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i VE 
È AVVISO 
i. Isignori Associati al 
| mestro Giornale, il cui 
abbonamento è scaduto 
| con tuttoil 34dicembre 
| 1851, sono pregati di 
\rinnovarlo in tempo a 
\Jcanso di interruzione 
\\iella spedizione dei nu- 
«neri. 
Coloro poi che non 
gredano di rinnovarlo, 
gono pregati di respin- 
gere il Giornale alla Di- 
gezione. 








fr — reti; 
7 Torino, 31 dicembre. 
i —_ (GAMKRA DEI DEPUTATI. 
Nella tornata d’oggi terminò la discus» 
(sione, generale sul bilancio dell'azienda ge- 
|, Fnerale della ‘guerra. Il ministro ebbe a fot- 
{tare /essò solo contro gli onorevoli oppo» 
(menti che si strinsero a battaglia con lui. 
(Il signor Lyons riandò con poca novità i 
| [diversi argonenti posti in campo nella tor- 
l/nata antecedente, racimolò qualche nuova 
\fagione, e fini col proporre un ordine del 
giorno con cui s'invitava il ministro ad at- 
‘tenersi più strettamente alle leggi riguar- 
{danti le sostituzioni militari. Il signor Lanza 
| [lasciata la milizia in disparte, accennò ad 
{Meune economie da farsi nell’ amministra- 
ione. Ma più radienli innovazioni deside- 
no i signori Bastian e Brofferio. Il primo 
producendo una proposta da Jui fatta Panno 
orso e che, se ben ci ricorda, ron aveva 
‘incontrato. troppo favorevole accoglienza , 
‘Wuole che si riduca’ alla metà, a 25 mila 
“Womini la forza armata, Il signor Brofferio 
TI sua volta trova cl questa forza è ancora 
ppa e la vuole ridurre a 40 mila, colla 
ondizione ben inteso che si renda la popo- 
zione in massa in grado di pigliare vccor: 
ndo le armi, e ripulsare il nemico. Se- 
lo questi onorevoli rappresentanti v'ha 
tgomento da cui non sì può sfuggire: 
ntenendo l'esercito qual esso è, facciamo 
N \ spesa enorme, è non saremmo in grado 
spingere l’agg essore. Ma con loro buona 
\ non ci acconciamo di leggeri a questo 
i n hnte. fanatismo; che ci. lascerebbe in 
{di un vicino che potrebbe divenire non 
do benevolo. La storia del nostro paese 
se da tre secoli si trova soltosopra' nelle 
Sadizioni presenti e costretto a vivere fra 
Uni più potenti di lui, ci mostra come 
un esercito di cinquantamila Piemontesi , 
| che all'occorrenza si possono portare al 
doppio, abbia un'importanza tale da deter- 
inare la nostra incolumità ed » indipen- 
| denza. E se volgiamo lo sguardo ad altre 
(singince non munite di forze militari, non 
) ‘emo troppo ad invidiare la loro condi. 
Ù gne, nè troviamo pure che la loro debo- 
za abbia yantaggiate le loro finanze. Nè 
“commuove gran. fatto. l'esempio degli 
li Uniti. Quella repubblica può benissimo 
Î fio il risparmio di un esercito proporzio- 
ato alla sua popolazione, per la semplicis- 
Bi ragione che non ne ha bisogno. Certo 
fr vicinanza dei Messicani. od anche degli 
linesi non toglierà il sonno ai pacifici abi- 
ti della Pensilyania. Il ministro della 
yerra ci dirà poi se ‘un esercito si possa 
improvvisare , anche colla miglior volontà 
‘del mondo; e coll’amminicolo del più grande 
entusiasmo. Il perchè .il sig. Brofferio, non 
ostànte la sua clamorosa eloquenza, ia cui 

















































} 0Î pit ‘ehe ‘ogni altro amiamo ricono- 
w non-vide, approvata lo sua ‘proposta 
®  Mu'suoi vicini. Rimasero pure sul campo 
‘irdini»del-giornò det signori Bastian e 
‘ (1a, quello con sei vali Tavocevoli , e 


lo con una decina, e il ministro miistrò | 


"iper difendere in Parlamento la causa 
T\\armi, come già diè prova di saper- 
‘ bravamente valere sul campo. 













Qob può trovare facilmente degli emuli, e| 
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TORINO: 


(PARLAMENTO NAZIONALE: 
ti CAMERAVDEI DEPUTATI 

È Tornata del 31 dicembre. 
Presidenza del cav, Pine. 


SomuAni. — Relazione sull'elezione del colleg: 
di Ugine — Demissioni — Discussione del b 
lancio della guerra 
La seduta è aperta alle 2 1}. 

Buraggi. Riferisce sull'elezione di Usine fatta 
ella persona del deputato Blane Maurizio, e con- 
chiude perchè venga dalla Camera convalidata. 

Là Caoibra approva le conclusioni 

Sulis./Si congeda dalla Camera per essere stato 
dal govîrno nominato a professore di diritto co. 
stitugionile è pubblico nell'università di S: 

Beccaria Incisa. Domanda le sue demissioni con 
una lettera datata da Francoforte, 

La Camera Je accetta. 

Presidente. L'ordine del giorno reca il seguito 
della. discussione generale sul bilancio della 
guerra. 

Lyons. Nella seduta di ieri si impegnò una di- 
scussione sui varii sistemi coi quali può essere or- 
ganizzata un'armata. lo mi ustenni dal farne pa- 
rola, non già perché nieghi la necessità, ma perchè 
credo utile a farsi questa [discussione quando si 
tratterà delle leggi organiche. Io passo quindi a 
rispondere ai punti da me ieri accennati. 

lo non accusaî il signor ministro di aver intro- 
dotto un nuovo sistema nei bilanci, ‘che anzi in 
parte mi sono ayyicinato alla sua opinione, ma ho 
detto di non avere avuto il tempo di approfondirto. 
Non lo poteva perciò lodare, non avendo potuto. 
fare studi tali da autorizzarmi a dare un conscien- 
zioso giudizio, tanto più che non vanto, come il 
signor Josti, una fede così viva verso l'infallibilità 
del signor ministro da compartirgli lodi per una 
riforma che fo stessu; Josti dichiarava non avere 
che presentita. 

Per legittimare: la sua opera ha detto il signor 
ministro che egli ha inteso con ciò di uscire dal 
provvisorio. Jo dichiaro di appoggiare e di spin- 
gere anche il signor ministro perchè esca da questa 
via, purebé però non si interni in quella dell'o- 
scuro, come accade adesso, 

I signor ministro mi ha interrogato dicendo ; 
ma cosa intende il deputato Lions per leggi or: 
ganiche? Esse si sono tutte presentate, se si ec- 
cettua il codice militare. lo non lo niego } ma il 
signor ministro se non lo sa, e non lo ignora cer- 
tamente, avrebbe dovuto apprendere dal suo col. 
lega il ministro delle finanze come si deve fare 
perchè yenga discussa prontamente una legge dalla 
Camera. E fa destra non si sarebbe alla voce del 
signor ministro rifiutata, 

Venendo agli istituti militari ha detto che quando 
volesse prestare orecchio a tutti i progetti do- 
vrebbe aumentare i locali, accrescere | profes- 
ri, e perciò ancora le spese dell'erario, Ma io 
redo che procedendo diversimente si può ‘arri 
vare ad uno stesso scopo ; creando specialmente 
nei tre punti in cui sta raggruppato il nerbo delle 
nostre forze un istituto simile ‘a quello che era in 
Vigore anticamente pei cadetti. Ed intanto po- 
trebbe il ministero, come già si è fatto per Ja ma- 
rina, stabilire posti di ammessione al concorso ; ri- 
serbare al governo alcuni posti pei figli di ufficiali 
e sotto-ufficiali, @ ridurre il prezzo delle pensioni 
a sole lire 800 per rendere quella carriera più ac- 
cessibile ai cittadini, 

Intorno alle promozioni non dissi, che il signor 
ministro proceda ciecamente, si bene senza alei 
sistema. 

Sul grave incidente svllevato ieri dell'arresto di 
un colonnello, io non feci una quistione di Jega- 
lità, ma di decoro per Je spalline. Ora a questo ha 
risposto il signor ministro che egli aveva il diritto 
di farlo ; 6 io non glielo contrasto, e accetto anche 
Questa risposta, la quale però dimostra quanto mi 
apponessì al vero: 

Resta finalmente a ragionarsi delle surrogazioni 
militari, 

lo nel criticare quest’atto del ministero non en- 
trai nel merito della quistione, ma mi limitai a 
dimostrarne l'illegalità risultante dalla violazione 
delle leggi che oggidi regolano questa mate 
nel prevenire col fatto i dubbi che nella Camera 
potrebbero suscitarsi sulla bontà del sistema da lui 
proposto: Ù 

Bastian propone che si riduca l'armata a soli 
25 mila uomini non compresa però in questa cifra 
né l'artiglieria, nè il genio, né il corpo dei cara 
binieri. i 

Lanza, La proposta fatta dal deputato Bastian è 
identica a quella che si fece nella discussione ge- 
neralo del bilancio della guerra per l'esercizio del 
1851. Allora io combatiei questa proposizione come 
inopportuna perchè credeva come Jo eredo.neces- 
sorio ancor oggi, doversi riserbare allorché si di» 
scuterà la legge sulla forza armata ‘attiva da con- 
servarsi nel'nostro Stato, La quale dovrà dal sig. 
ministro presentarsi nell'interesse stesso della mi» 
lizia ; giacché fa d'uopo persuadersi di questa ve 
rità che un bilancio della guerra che nel nostro 
! paese superi i 50 milioni non si può in verun 
! modo sopportare. dalla nazione, ll sig. ministro 












































































della guerra ha preso in considerazione questa opi- 
| Mione emessa l’anno storso da tutti i lati della Ca- 
mera ; e sembra esservisi conformato; giacchè il 
bilancio che l'anno scorso ascendeva a 34 milioni 
ed alcune centinaîa di mila lire oggi non ascende 
oltre i50 milioni. Ho detto, sembra, che vi sisia 
conformato; il che è vero se sì considera questa 
economia” sstratiamente, ma nell’analizzare il bi- 
| Jancio si scorge chie è illusoria. Infatti la stessa 








È n 
somma a un dipresso sì trova. trasportata nel bi>| la guerra per l’eserci 


‘ lancio dell'erario nella categoria delle dotazioni. 






















































































OT 


Sì sa inoltre che altri trasporti di spese di 
| questo genere sono stati. operati nei sarii bilanci | somme fatto dal signor Lanza. Egli ha detto che 
pei inilitàri invalidi i quali servono in quei dica: | 14 categoria sugl'invalidi era altra volta maggiore, 
seri: lo approvo queste mutazioni:, giacchè sono l ina che si è-fsttà trasposizione sulle spese gene: 
| convinto che le spese devono figurate nei bilanci ! rat; dell’erario, É questa una verità, mali! vantig- 
| di quei dicosteri;a di cui nso sono, destinate; ma | giò non sta nella trasposizione della categoria, ben 


ciò non toglie la quistione che altre e maggiori | vero nell'evitarsi e spese, e abuso, € confusione 
economie non debbansi. fare ,, dovendosi, sempre | nell'amministrazione 


contare le spese in qualunque parte vengano stan- | Lo 


bilanelo che a 29 milioni staridosi ‘al paragone delle 





























e e | stesso dicasi per gli invalidi inservienti a 

urta è perciò io mi dulgo del sig. ministro, dî | pagn degli ‘altri ‘ministeri. che furono agli stessi 

po PANE Teo coneide ato come quasi insolithile | addetti por togliere molti ‘individui’che” abusiva: 

| il problema ch'egli sì è.proposto di acerescere cioè | mente vi erano introdotti Altra finta erano richiesti 

| l'armata, e migliurarne la condizione, riducendo le | dai: diversi ‘dicasteri; ma oggi che suno a loro ca- 

| spest ‘ } . | rico nun più, (risa) Variare l'amministrazione di 
Mi duole che‘il signor. ministro il quale ha sine 


guerra, come opimacil'signor Linza , è cosa malto 
difficile, ma in esito alla legge sull'organizzazione 
generale che sta’ eluborando il ministro delle 
nanze, sarà il caso di procedere a riforme. Passo 
a dire poche parole sullo stato:maggiore di piazza. 
L'anno scorso al signor Lanza, în analoga citt 
Stanza, ho risposto che molte riduzioni si erano 
operate dal 1847 in oggi, in ‘245 mila lire; c che 
l'anno scorso istesso sì stabiti: ridurre e non di- 
struggere, e doversi! mantenere il sistema, anche 
sotto l'aspetto che quelli addetti alla piazza hanno 
un così tenue soldo, che la spesa è poca: Egli non 
sa persuadersi per Ja mancanza di tina categoria 
perle aspettative e le riguarda necessarie per com- 
pletare i quadri in caso: di guerra, Jo credo che ia 
aprirsi una campagna è più conveoieute procedere 
agli avanzamenti per riempire i quadri, che far 
ritornare intservizio coloro che per 8010 auni 
non furono'sotto Te armi. In quanto a condonarsi 
il debito dei suldati ciò è in progetto di legge. | Le 
pensioni poi non si provvedono: con storno di cate» 
gorie, 

Lanza. Da dove si sono prese le somme per le 
fortificazioni di Casale? 

Ministro delle finanze. Dalle economie com- 
plessive dei bilanci. Lo sturno è vietato dalla legge. 

Pettinengo commissario osserva che l'ammini 
Strazione non è una computisteria, bensì un’azien> 
da che promuove il bene dell'armata , é liquida 
pure interessantissimi affari. Respinge il confronto 
delle. spese ‘tra Belgio e Piemonte , indica Ju ridu: 
zione del personale, parte del quale è stato dat mi» 
nistro delle Bnanze occupato in quell’atienda, e 
conchiude che.il bilancio presenta una reale 6ed- 
nomia. 

Brofferio. E P'ordihe del giorno di Lions? 

Presidente: Legge un tale ordine del giorno, 

Pescatore. Il signor ministro ha detto che il bi- 
lancio è normale, spieghi che cosa: intenda per 
normale. 

Ministro della guerra! Considero come norme 
per la legge di organizzazione quelle basi che fi 
gurano nel bilancio, 

Pescatore. Se è normale per la Camera, è pre- 
giudicato il suo voto sull'organizzazione generale 
dell’armata, e.protesto che non accetto preventiva- 
mente delle, norme, 

Ministro della guerra. È mormale «per me, non 
mai per la Camera 

Viora. Appoggia le.opinioni del dep. Lanza. 

Ministro della guerra. Insiste sulle date spie» 
gazioni 

Petitti. Fu rilevare che la risposta è contenuta 
alla pagina 28 del rapporto al bilancio del minj- 
stero. 

Pettinengo commissario. Fa un paralello delle | 
somme ridotte nel bilancio, 

Brofferio. Che le economie devono esserò non 
pusille, ma grandi. Che l'armata del Piemonte è trop- 
di numero per. l'interno, nulla per affrontare 
l'estero, ein conseguenza doversi ridurre a 40,000 
uomini, Invita il ministro che rialzi lo spirito nazio- 
nale nella truppa, e propone il seguente ordine del 
giorno: « Ritenuto ehe fa forza numerica dell'ars 
mata non è proporzionata né allo stato delle fi« 
nanze, nè alle condizioni interne ed esterne del 
paese, la Camera dichiara doversi pel 1853 ridurre | 
a 10,000 uomini l’armata in attività sino a che la 
forza militare non vega riorganizzata sotto muove 
basi, e passa alla discussione delle categorie. » 

"Ministro della guerra, Combatte de opinioni 
del deputato Brofferio, 

Messo ai goti l'ordine del giorno del deputato | 
Brofferio è respinto. 

Presidente, Legge l'ordine del giorno del depu- 
tato Bastian così concepito: + La Camera dichiara 
doversi ridurre l'armata attiva a 25,000 uomini pel 
4855.» | 

La Camera non l'adotta ; come pure non approva 
quello del deputato Lyons. I 


La seduta è levata alle ore 51}2. | 
Ordine del giorno per venerdì. | 


Trattato di navigazione e commercio coll'Austria. 
Discussione del bilancio della guerra. Ì 


tradotto nell'armata tanti miglioramenti, a detta 
degli intelligenti abbia negletto di modificare l'am- 
ministrazione, scemandone le spese. Noi abbiamo 
attualmente 500 impiegati cel solo dicastero itella 
guerra, numero, come ciascun vede, eccessivo e che 
deve adogni modo diminuire. Il sig. ininistro ha rico- 
nosciuto che si debba fare una modificazione in que- 
sta parte dell'amministrazione, ma erede che debba 
questa legge non presentarsi prima che se ne sieno 
discusse altre di maggior rilievo. lo credo all'in- 
contro che questa debba precedere ogni altra, af. 
finché gli impiegati che pel nuovo organamento ri- 
sulterauno eccessivi, possan) impiegarsi o nella ri- 
ne delle nuove imposte o nelle aziende delle 
strade ferrate: Giacchè fa mp cattivo senso al paese 
tutte le volte che il governo nomina nuovi impie- 
gati la di cui capacità e senso. pratico può parer 
dubbio, 

Un'altra economia deve aver luogo sugli stati 
maggiori di, piazza, le di cui spese ascendono tut» 
ora a 579 mila lire. 

Mi meraviglio poi che in questo bilancio non si 
Sia ammessa dna categoria per le aspettative. 

Trovo che le pensioni sono poste a conto del 
bilancio dell’erario. 

Questo sistema. è: affatto opposto a quello prati» 
cato intutti è governi costituzionali ; domando per- 
ciò che il signor ministro si conformi in questa 
“parte agli usi vigenti, se già non pe sarà nutoriz- 
zato della Comera. 

Mi è stato detto da persona autorevole chele. 
ministro non si perita 3 trasportare da una cate- 
goria in cui vi sia stanziata una somma maggiore 
del bisogno nelle altre'in cui vi sia difetto perjfar 
fronte alle spese. Io credo che sia d'uopo una for» 
mole smentita è quesa voce, giacchè ove fosse vera 
potrebbe recare gravissimi inconvenienti. 

Ministro della guerra. Brevementa e senza in- 
Itattenere A- lungo la Camera, risponderò all'ono- 
revole Lions prendendo le*musse dalla sua manife- 
stata opinione intorno al fio supposto pensiero di 
pregiudicare Ja generale organizzazione dell'armata 
con aver introdotto nel presente bilancio alenne 
norme che sono di base alla detta organizzazione, 
Non mai mi è passato per la mente un tale pensie- 
fo; io assicuro che le introdotte norme serviranno 
per conoscere le intenzioni della Camera, e non 
per pregiudicare preventivamente quella legge che 
vorrà votare, 


































































leri mi st moveva lagnanza dol preopinante pers 
ché non si era da me presentata alcuni legge per 
detta organizzazione, ed oggi, dopo le spiegazioni 
da me date, mi si dice di non averne sollecitato la 
presentazione, e mi dà il sig. Lions un consiglio di 
ticortere-al mio collega ministro delle finanze, per 
apprendere come possa riuscirsi a far dalla Camera 
approvare una legge, In consiglio ho fatto cono- 
scere Ja mia. premura di presentare alla Camera i 
progetti di legge richiesti, ma fu parere unanime 
quello di doversi dar luoga alla discussione dei di- 
versi bilanci come di maggiore urgenza. Ritornando 
a parlare sugl'istituti militari, aggiunse nuovi argo- 
menti e molti buonissimi, ma io insisto nell'idea 
che ho esposto nella precedente seduta, che è 
quella di uma generale riforma, ma pare son dispo» 
sto ad introdurre dei miglioramenti enme si è fatto 
pel collegio di marina. Per allontanare l'idea che. 
le riforme nell'armota mi tianuo dovuto far soffrire 
dei sacrifizi, dice che la riduzione fu eseguita dal 
mio predecessore, e che io nella nuova riorganiz- 
zazione ebbi agio di farmi amici; or chi non sa 
che nel 1849, epoca che oecupai il ministero della 
guerra, l’armata era di 89,000 Uomini, eravì un 
decreto per la riduzione della stessa, ma le più im- 
portanti cose furono da me eseguite? Ha parlato sul 
disgustoso affare del colonnello, ma quest’affiziale 
ha manifestato lagnanze contro coloro che altra 
volta patrocinavapo la sha causa; ma se oggi esso 
ed altri spingoao istanze presso i deputati, perdo 
ogni riguardo, e sono pronto a dare spiegazioni 
analoghe. 
Lyons. Ho chiaramente detto che io parlava indi- 





































|& di navigazione con 


| principio dell'anno entrante la farm: 






stravagante di tutte Je supposizioni si è quella 
per cui l'Inghilterra intoraggierebbe le'pretese 
dellramio primogenito deiiBorboni contro il 
governo esistente, riconosciuto: dall’ immensa 
midgkiorità del popolo francese, 

La politica del governo è sempre stata in- 
glest e continuerà ad esserlo. Essa ha seinpre 
miîrato al mantenimento. della’ pace è conti 
tuerà ad agire in questo: scopo. Quando: le 
potenze straniere fondarono, stabilmente iligo- 
verno costituzionale esse ricevettero l'appoggio 
morale dell'Inghilterra, e continueranno a goè 
dere delle stesse simpatie e ad avere lo stesso 
appoggio morale, Ma se altre nazioni profe 
riscono vivere sotto una forma diversa di, go- 
vero che si è ereduta poter are maggior 
forza al potere, esecutiyo, ‘0 a mantenere un 
controllo sul potdre stesso, J’Inghilterra ri- 
spetterà sempre. le istituzioni nazionali. Una 
politica ‘così semplice ’e'così giusta non ‘può 
eccitare nessuna inimicizia è non ha bisogno 
di veran ini 











tero. Essa si. concilia ‘col rispetto 
per i diritti e col voto: per la. prosperità di 
tutti i popoli. 


NOV 














AE DIV 
TTALIA. 


Tontyo. — Con reali decreti del 25 jscadente 
mese: 


ERSE. 





Il civ. D. Gaspare Gorresio è stato! nomi- 
nato professore ‘\di lingue orientali nella (K, 
università di Torino. 

Il dottore Federico Psrodì, professore di 
medicina legale e polizia medien ed 





fu nominato membro del consiglio wu 
tario di’ Genova. 





E sono quindi stati nominati presidi'e vice» 
facoltà nella università 
di Genoya i seguenti soggetti, cioè: 

Canonigo Giovanni Battista Cattaneo, preside 
della facoltà di teologi 

Avv. Francesco Figari, preside della facoltà 
di leggi. (a 

Dottore Gaet: 
medico-chir 


presidi delle varie 


stesi 














gica. 
E perrla facoltà di scienze fisiche e mate-' 
iche» 

Padre Giuseppe B 
del 
Pl'ofessore ‘cav. Giuseppe  Denotari 
preside della: classe dì scienze fisich 
E per la facoltà di lettere ‘e filosofia: 
Abate Francesco Poggi, vice-preside della 








preside 


, somasco, 





isse di matematica, 


vice= 








classe di lettere. 


anno forza di 
traltati di 





— Furono pubblicati ed 
leggi dello Sì 





o i tre ‘commento 
o trà il Re 
di Sardegna ‘e In regina di Portogallo e'degli 
Algarvi, e sottoscritto in Torino addi 47/di- 
cembre 1850; il secondo tra il Re di Sarde- 
gna e il Re di Grecia, & sottoscritto in Atene 
addì 31 (19) marzo 1851; e il ‘terzo colite: 
lativo protocollo, conthiusi a' Parigi (il'‘trat 
tato addi 29 aprile 1851 e il protocollolil 44 
agosto stesso ano) tra il Re di Sardegna ed 
i Senati delle città libere èd anscatiche di 
Lubecca, Bremu' ed ‘Amburgo. 








niusi:' il pri 

















— Leggesi nella Gazzetta Piemontese 

Avendo il.consiglio comunale deliberato di 
richiamare l'istituto di beneficenza pel servizio 
sanitario dei poveri di Torino, da molti anni 
amministrato per conto della città dalla ve- 
neranda compagnia di S. Paolo, la formale 
cessione del medesimo venne fatta lunedì 29 
del corrente dicembre în una speciale adu- 
panza, a cui intervennero i membri della pre- 
detta compagnia componenti la cominissione 
municipale specialmente instituita per l'am- 
ministrazione | di' tale ‘institato, Quindi, in- 
cominciando dal 2 gennaio 48524 | assi: 
stenza dei mediti-chirùtgi e la ‘prestazione 
delle medicine a ‘favore dei poveri sarà esclu- 
sivamente regolata dal municipio, il quale 
avendo già introdotto in questo servizio note- 
voli miglioramenti, ba pure stabilito che dal 














cia cen 





pendentemente da qualunque particolare richiamo. 
Nessuna istanza non ho mai ricevuto, anzi ieri sera 
detto colonnello mi pregava desistere ed io gli ri- 


sposi che Lions cittadino, e deputato non cedeva All’ articolo del.Morning-Post, organo di 
a particolari riguardi, | 


È èrs ci È ita! 

Ministro della guerra. ‘Ammiro i sentimenti | !0rd. Palme rston, che accusava nell: uscita 
dell'onorevole Lions, ma se la Camera crede che | di Iui dal gabinetto un'influenza stranie-! 
io dia spiegazioni. «ra, nuova nella storia d’ Inghilterra , così! 
Presidente, Segua il suo discorso sulle generali. ' risponde il Globe , organo dei ministero , | 
rsHvidgla gh Mivn uo eg cora baba | ;‘data dell 28. dicembre. Lo: Sue parale 


rispondere al deputato Bastian per Ja riduzione a | 1° “4 RIC Ù du 
25.000 nomini n non mi sento alcaso | Giustificano il giudizio da noi dato ieri su 
tali avvenimenti. 


Lo pei Jato politico, | È 
[jello Stato. Vengorora al 'Skrebbe un grandé arcore Il supporre, che 
perszza dl quale affamato i. cor'il caogiameuto s6pravvenuto tel ininistero 
Reti Ladziare la politica Gitera del. 

VInghilterra. Sarebbe poi errore più grande 





GIORNALI STRANIERI. i 


























suoi argomenti still 

bilancio, e sulla riduzione apparente, e non reale 

CON "SS Ni; ca manie: | ancora supporre che le potenze estere abbiano 

‘bensì ho presente il senso delle stesse potuto influire sul mutamento che ebbe luogo 

di presentare alla Gaîera un bilancio normale per nel personale del ministero, o che queste po- 
lo 1852 non eccedente i 50. tenze stesse potessero determinare un conse- 

|pilioni, ea tanto me non ascendendo il guente cangiamento di politica. — La più 


bi 

















più tardi ‘alla luce un principe delle Asturie, 


trale sita nel palazzo civico, in via Bellezia, 


| debba sempre stare nperta a servizio del, pub- 


blico durante ‘la notte, e debba sempre avere 


! di guardia un medico- chirurgo di beneficenza, 


L'iagresso in questa farmacia nelle ore di 
vote sarà per la porta principale del palazzo 
di città, in fondo al cortile: 





——- 
ESTERO. È 
SPAGNA. — Mapa, 23 dicembre. — Îeri 
ebbe luogo la cerimonia del battesimo della 
principessa, reale, Padrino è stato l’infante 
D. Francesco da Paola, padre del re, e ma- 
drina la regina Maria. Cristina, Alla bimba 
reale furono dati questi preuomi: Maria, Isa- 
bella; Francesca d'Assisi, Cristina , Francesca 
da Paola. L'arcivescovo di Toledo battezzò la 
principessa, Nom sarà ancora; prestato il giu- 
ramento ;solenne alla neosata principessa delle - 
Asturie , perchè ‘si spera che Jà Regina darà 











no Torre, preside della;facoltà è 














































































Questa sera la città è illuminata. Dopo la 
nascita della principessa reale Madrid è in 
festa. I giornali del governo sono comparsi 
quest'oggi inghirlandati, con sonetti nella pri 
ma facciata ; e con articoli i quali in ogni 
altro paese che non fosse la Spagaa, eccite- 
rebbero le'risate. 

Il foglio ufficiale pubblica quest'oggi il bi- 
lancio del 1852, che non è stato ancora ap- 
provato -dalle Cortes, ma che deve tuttavia 
entrare in vigore (col 1.0 gennaio 1852. Que- 
sta circostanza lascia fortemente presumere 
che il ministero non pensa a riunire le Cor- 
tes prima di settembre o di ottobre, a meno 
di avvenimenti straordinari. A termini di que- 
sto bilancio, le spese ordinarie dello. Stato 
sono fissate a 1,141,053,456 reali; le spese 
straordinarie sono fissate a_15,708,000 reali. 
Le pubbliche entrate sono valutate 1,188,474, 
762 reali. (Corrisp. Îilogri)! 

— L'Epoca pubblica la lista dei. processi 
intentati alla stampa di Madrid dal ministero 
attuale il quale da meno di un anno si trova 
ul potere, L'Europa fu Ver coll’aggiunta 
di una multa di 30 mila reali; la MNacion fu 
confiscata undici volte , md con 20 mila 
reali e uno dei suoi direttori è prigione. 
ll Mundo Nuevo, la Murga e il Tribuno del 
Popolo furono perseguitati sintanto che non 
cessarono di comparire. L’Heraldo , organo 
dei conservatori, fu confiscato dieci volte, € 
ora si stampa sotto la sorveglianza della po- 
lizia; uno dei suoi redattori è în prigione. Il 
Costitucional fu sequestrato trè volte e mul- 
tato.con-20 mila realî, Anche l'Observador, 
il Catolico e la Novedades furono più volte 


in 


sequestrati. 

Sì dice ‘che i signori d’Isturite ; 
Ayllon ritorneranno quanto prima ai loro po 
sti diplomatici di Londra, Berlino e Vienda, 

Secondo il Clamor Publico , il governo 
ayrebbe deciso di far costrurre! cinque nuovi 


Benalua e 


vapori dai guerra. - 

La più gran parte delle provincie continua- 
no a soffrire dalla siccità, Nell'Andalusia 
nell'Estremadura inolto bestiame ne venne a 
morire. 

CONFEDERAZIONE SVIZZERA. vono 
in data di Berna 27 dicembre alla Gazz. 7? 

La grande notizia del giorno è il ritiro di 
lord Palmerston dal ministero inglese. È vo- 
lontario od involontario ?_ Che influenza, avrà 
sulla politica estera del governo; inglese? Per 
ora sarebbe molto difficile o per lo meno ri- 
schioso il rispondere a queste dimande che 
tutti si fanno. 

Le relazioni della 
non sembrano tali da 


Svizzera. colla Francia 
lasciar luogo ad inquie- 


nessun fatto è avvenuto sul 


tudine od ansietà ; 
territorio svizzero n 
dinarie di questo. dicembre, che fosse, della 
Ile velazioni interna 

zionali. Ciò è malgrado le voci 
sparse da qualche giornale francese, replicate 
da molti d'altri paesi 
Alcuni emigrati poli 
proclama insurrezionale datato da Los 
dovranno (per quanto sì assicura) abbando» 
nare il territorio svizzero per nte decreto 
del 
Circa alla quistione 
di dubbio che Basil 
ì 9 il trattato col) 


emergenze così straor- 


sontrastabil 


francesi, autori di va 


nna , 


consiglio fed 


legli ebrei sembra fuori 


mme. federale,. Forse non 

trovasi in opposizione col trattato e colla co- 

anche Basilea-Campagna; ma è molto 

cevole che la legislazione vesta colà tut- 

il carattere delle aritipatie è gelosie vol- 

ri, piuttosto che conformarsi aî dettami della 
ragione e della prudenza. 

— A secondo segretario presso il consiglio 
federale, in luogo del sig. Mooss, fu eletto il 
sig. Kern, che già era primo segretario nella 
cancelleria federale, 

Benna, gran consi- 
glio è stata definitivamente fissata all’8 gen- 
naîo dal vice-presidente Kurz, il presidente 
Funk sortendo dal gran consiglio perchè ac- 
cettò l'impiego di procuratore del distretto 
del Seeland. La convocazione è fatta 
dietro l'instanza di 20 del 
gran consiglio. 


stata 
membri radicali 


, 25dicembre. — 1 
negozi nnover per ottenere l'ad 
sione dé 
del 7 settembre scorso, hanno avuto per. la 
Prussia un lieto risultato. 
state fatte tutte le 


fatte all'Annover, 


AI granducato sono 


In l'Oldenbarg 
ha preso. l'obbligo di combattere a Vie 
tutte le risoluzioni (che 
agli interessi dello' Zollverei 
contare c 


compenso 
na 
sarebbero contrarie 
Così sì spera 
enna vi sarà una 
favore della Prussia e dello 


certezza che a Vi 
Ggioranza i 
Lo 


Loliverein, ti 


per îl'ri 


seguiti ‘dol ‘Belgio 


novame deli tratt Hanno con- 


francesì 1 


| di dubbio 


granducato di Oldenburgo al trattato | rale 


concessioni Anteriormente | gennaio. tutte le 


IL RISORGIMENTU GIURNALE QUOTIDANO 


tampati nel Belgio sarebbero per 
l'avvenite sequestrati nel Belgio. 
(Corrisp. litogr.) 

— Alcuni giornali avevano annunziato che 
si proponeva di mandare a_ Franco- 
secondo plenipotenziario per soste- 
legazione, adducendo che i doveri 
al sig. Thun come presidente della 


l'Austria 
forte un 
nere la 
imposti 
Dieta non gli lasciavano il tempo per atten- 
dere a tutto. In questo modo il conte Thun 
avrebbe avuto la dignità soltanto di presi. 
dente della Dieta e sarebbe stato superiore a 
tutti gli altri inviati. dei tedeschi, 
compreso anche quello della ‘Prussia. Questa 
notizia non si conferma, o alineno, se il ga- 
binetto di Vienna ha avato un momento 
quest'idea, sembra averè per ora rinunciato 
a condurla ad effetto. 

— Un decreto reale comunicato alla Dieta 
wurtemberghese; ha aggiornato quest’Assem- 
blea al 13 gennaio prossimo. 

Francoronta, 26 dicembre. — Il 20 corrente 
la Dieta germanica ha tenuto una seduta che 
durò parecchie ore. Essa ha discusso un co- 
dice penale militare per le armate federali, e 
lo adottò, 


governi 


AUSTRIA. — Vienna, 27 dicembre. — Leg- 
gesì nella L. Z. C.: 

Corre. voce che defivitivamente con- 
chiuso fra l'Austria. e lo Stato. pontificio il 
trattato pel risarcimento delle spese per le 


sia 


truppe imperiali che occupano alcune lega- 
zioni. In forza del medesimo l’Austria ver- 
rebbe a percepire un abbuono di 500,000 
fiorini, 

— In seguito ad una risoluzione del mini- 
stero delle finanze Ja moneta eròsa di 3, 2, 
{. 112; e 14 di carantano non verrà per ora 
posta in corso | nel: regno: Lombardo-Veneto. 

— Corre voce che ai creditori dello Stato 
austriaco verrebbe di nuovo concesso, con 
alcune condizioni restrittive, ìl permesso di 
accettare obbli- 
gazioni di Stato in argento col 5 per cento. 
In generale il piede di censo di tali obbliga- 
zioni verrebbe stabilito al 4 e mezzo per cento, 
e destinata una certa sòmina 


per ì cenni e capitali scaduti 


da ripetersi su 
questa via di tempo.in tempo. | (Corr. Ital.) 

— Leggesi nella £. Z. C.: Come è noto 
la marina turca verrà ridotta , e si effettue 
la vendita di parecchi legni da guerra, tra ì 
quali anco di alcuni. vapori. che l' Austria , 
come udiamo , ha in mira di acquistare, per 
la'sua marina da guerra. 

— Il dottore di legge Toladi è stato con- 
dannato, per correità a mene di alto tradi- 
mento, a cinque anni, ‘il giornalista dottore 
Freuad per crimine di lesa maestà, propaga- 
offese 


zione di false ed allarmanti notizie ed 


alla autorità civili e militari, a tre anni di 
reclusione. in fortezza. 

— Gli è noto che parecchi successori del 
celebre ed illustre guerriero ‘Wallenstein mos- 
sero delle pretese sui suoi beni. Il' risultato 
della lite giuridica , che è sfavorevole contro 
gli attori, non è di tanto interesse, quanto lo 
sono gli schiarimenti che emersero. da essa 
nella questione storica sulla colpabilità 0 non 
colpabilità del generale. Da fonte meritevole 
di tutta fede si ‘ehe ‘180,000 documenti 
sono potuti arie dal tarlo del tem- 

Questi ‘ono parte nel ca- 
stello del Friedland, in parte negli archivi 
della casa dei Sehlick, un avtenato 
dei quali era addetto in quel tempo al 
consiglio aulico di guerra. Gli ambiziosi pro- 
getti di Wallenstein, come la sua bramosia di 
ottenere la corona di Boemia, sono posti fuor 
mediante questi 
trovarono anche degli atti, secondo i quali il 
sequestro dei suoî beni doyea seguire ancora 


(Corr. Ital.) 


ha, 
rica 
trovi 


sì 


po. si in 


conti 


documenti ; sì 


innanzi alla sua uccisione. 


DEC del 30 dicembre in Torino. 
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(Corrispondenza del Risorgimento); 


Varigi, 29 ‘dicembre. 
are ra sapere 


Non 
nell’Algeria. 


si può ari accada 
Un ordine del giorno deli gerie- 
governatore che facevà ‘un ‘appello all'u- 
i abbia. 
lebrare il primo 
angurazione del 
Te, Deum. 

Si ‘erede che dopo il primo gennaio'i più- 
gionieri di (Ham surebbéro ‘inessi in libertà, 
ad eccezione el generdle Charigarnier ‘e del 
signor Baze, che ‘si credono implicati in una 
congiura parlamentare scontro’ il potere (ese 
cutivo. 


nione dell’esercito è 
Si è 


îl solo dato che 
ritornato all'idea di 
rimonie d’' 


nuovo governo, ‘compresovi il 





dotto il gore ico a domand 


governo prussi prea 
sura Contro la vendita e la prop 
opete. fraviéesì ‘ristampate nel Belgi 
sta pretesa è stata respinta cat 
dalla Prussia, la quale rispose esse 


sul punto | 
di conchiudere colla Francia 


un trattato per 
assicurare la protezione reciproca delle opere 


Il ritorno del sig. Thiers a Parigi non av- 
à «i presto come sì diceva, 

o pubblicare il suo Îibro in laghilter- 

a crede doverlo fare prima della li- 

prigionieri di Ham. Il manifesto 

Thiers avrà per titolo: Appello al- 


de Lamartine è 





erarie e artistiche, di modo che i libri 


assai inigliorato, si propone di ritornare 


la Parigi verso il 15 gennaio. Si ‘crede che 








non sia molto favorevole all’ avvenimento del | 
2 dicembre. | 

Il sig. E. de Girardia che non aveva lasciato 
Parigi dove si teneva solamente nel più pro- 
fondo ritiro, non visitando e non ricevendo nes- 
suno, va ora a ricomparire sull'orizzonte. Egli 
ripiglia la direzione della Presse. e si propone 
di fare del socialismo Napoleonico. La con 
dotta del sig. di Girardin negli ultimi avveni- 
menti è molto oscura, Ripigliando la penna 
egli troverà mezzo probabilmente di dissipare 
le prevenzioni che si hanno conto di lui. 

Il sig. Véron continua ad assistere il nuovo 
governo col concorso del suo gicrnale, ma in 
fondo egli è piuttosto mal contento, perchè 
trova che î suoî servigi alla causa napoleonica 
sono lungi dall'essere statì riconosciuti come si 
doveva. Egli termina stamane un articolo, di- 
cendo ch'egli ha voluto, rimanere quale era; 
cioè semplice redattore del Constitutionnel, 
ma si crede sapese ch'egli aveva altre ambi- 
zioni che sono rimaste delusè. 

Il sig. Aladenize, corisole a Cagliari, pren- 
deià fra breve il consolato di Nizza, e il sig. 
Léon Pillet lo rimpiazzerà a Cagliari, 





Pantor, 29 dicembre, — Un decreto presi» 
denziale ordina quanto segue: 

« Considerando che le camere di commer- 
cio non hanno il diritto di deliberare sopra 
nessuna questione politica; considerando che 
ogoi interruzione di rapporti fra il governo e 
le camere di commercio è di natura da com- 
promettere gl'interessì del commercio dell’in- 
dustria e delle popolazioni, decreta: 

Art, 1. La Camera di commercio dell’Hayre 
è sciolta. 

Art, 2. La parte precitata della delibera- 
zione della camera di commercio del 5 vol- 
gente è considerata come nulla e non avvenuta 
e sarà cancellata dai! registri. delle camere. 

Art. 3. Sintantochè' possa essere proceduto 
a nuove elezioni, sarà formata una camera di 
commercio provvisoria. 

(Seguono i nomi dei nuovi membri). 


— La commissione consultiva ha continuato 
quest'oggi l'esame degli ultimi spogli arri- 
vati cal ministero dell'interno. — Domani 
nuova seduta per esaminare gli serutinii della 
Corsica , dell'Algeria e. di. quindici diparti- 
— Mercoledì let- 
tura dei rapporti dei sette uffici. (Patrie). 

— La gran rivista di cui si è parlato e che 
deve aver luogo nel campo di Marte , dovrà 
farsi appena sarà proclamato officialmente il 
voto sul plebiscito. (Corr. litogr.). 

— Il signor Carnot, antico ministro della 
pubblica istruzione sotto il governo provviso- 
rio è nel numero degli .ex «rappresentanti 
giunti iù questi ultimi giorni a Brutelles, do- 
vey a quanto dicesi, starà per poco; doven= 
dosì recare in Inghilterra (Idem). 

— Si legge nella Patrie : Il 31 dicembre 
alle 8 112 di sera il presidente della repub- 
blica riceverà al palazzo dell’Eliseo Ja com- 
missione consultiva che gli presenterà il pro- 
cesso verbale della ricognizione dei voti emessi 
dal popolo francese negli serutinii del 20 e 24 
dicembre, -- Il presidente della. repubblica 
riceverà Ja ‘stessa ora il'corpo diplomutico, il 
clero e i concistori. — HA{.0 naio ille 10 
del mattino si tirevanno anli Invalidi dieci 
colpi di cannone per ogni milione di suffragi 
— Alle 14 1]2 un Te Deum suà 
cantato alla cattedrale di Notre Dame, Il pre- 
sidente della repubblica assisterà a questa ce- 
rimonia. 1 ricevimenti officiali dei corpi co- 
stituiti, dei delegati dei dipartimenti e dei 
circondari, delle autorità civili e militari, a- 
vrando luogo dopo: il Te Zewm a ‘un'ora e 
mezzo al palazzo delle Tuillerie. —. La sera 
gli edifizi pubblici saranno illuminati. _ 

— Si legge nel Moniteur Universel sotto la 
data di Crest 23 dicembre: 

Quest'oggi alle undici è stato celebrato un 
servizio solenne e cantato il Te Deum che fu 
seguito dal Domìne salvum fac Lodovicum 
Napoleonem. Tutte le autorità di Crest assi- 
stevano alla lfunzione, 


menti non ancora giunti. 


affermativi, 


— Il giornale Ze Pays pubblica le seguenti 
notizie concernenti i prigionitri di Ham: 

Dopo la liberazione del generale Cavaignac 
non restano più ad Ham che i signori Chan- 
garnier,.Bedeau , Lamoricière , Baré e Leflò. 
Tutti pranzano insieme, serviti da sotto-uffi- 
ciali che usano loro i maggiori riguardi, Le 

nore Lamorieiere, Leflò, e B.ze dividono la 
prigionia dei loro mariti 

Il Changarnicr, il cui stoi 
freddo e ironico contrasta colla vivacità .fo-) 
cosa del colonnello Charras & coll’ energico 
ardore del generale  Lamoricière, mon tardò 
a ripigliare, malgrado la sua. detenzione, quel 
carattere impassibile, è quella immobilità che 
lo distinsero nella sua vità! pubblica. ‘Egli 
parla piuttosto per sentenze che per distorsi 
itati, ma riesce sempre difficile di cono- 
scere il pensiero segreto che agita questa testa 
grave e seria. Il generale Changarnier  oc- 
cupa lo. stesso appariamento. del \geverale 
Laworicière. 


Quest'ultimo , ‘colla rapidità d* intelligenza 
che lo distingue, lia com pres) îl carattere è 
Ja portata dell’ avveiifimento ‘del 2 ‘dicembre, 





he sì può benissimo criticare, ma di cui non 
si può però mettere in dubbio la potenza .e 
l'autorità. a 

Il colonnello chausi che è anche lui di 
questa opinione , sembia, molto afflitto della 
parte che ha giuocato negli ultimi teinpi del- 
l'Assemblea legislativa, l'opposizione repub- 
blicana. Egli riconosce l'errore egorme che 
ha comu il partito repubblicano colle- 
gandosi col socialismo la cui disfatta poteva, 
per au movimento di reazione irresistibile , 
determinare Ja caduta della repubblica stessa» 

Il signor Baze è il più abbattuto di tutti. 
Egli teme che i documenti sequestrati al suo 
domicilio lo possano compromettere, e l’idea 
dell’ esilio gli ispira uma mestizia profonda ; 
alla quale si aggiungono gravi preoccupazioni 
materiali, Il signor Baze non è ricco, e l'im- 
possibilità di esercitare all'estero la sua’ pro- 
fessione di avyocato gli fa prevedere un brutto 
avvenire per la sua famiglia. 

Tuttavia si assicura che il generale Bedenu 
come vice-presidente dell'Assemblea ha,preso 
sopra‘ di sè la responsabilità dei documenti 
sequestrati in casa del signor Baze. La con- 
dotta del generale Bedeau si distingue per una 
devozione poco comune: Egli è un\cristiano 
fervente che si rifugia nelle inedltezion e nelle 
preghiere contro l'instabilità delle cose di que- 
sta terra, 


Austria. — Leggesi uell’Oss. riest. del 2 
dicembre : 

leri mattina (domenica) ‘alle ore 9 rice- 
vemmo il seguente dispaccio; 

Viexxa, 28 dicembre. — Il barone Krauss 
entra nel consiglio dell'impero, Bauingartner 
‘è ministro delle finanze. 

Questa mane ricevemino il seguente di- 
spaccio : 

Virna, 29 dicembre. — (11 antimeridiane). 
Il nuovo ministro delle finanze Baumgartner 
conserverà anche il portafoglio del com- 
mercio. 

La Gazzetta di Trieste nell'annunciare an- 
ch'essa il nuovo cambiamento, ministeriale 
dice che lo scopo è quello di assicurare l’u- 
nità fra la muova politica commerciale e Ja 
nuova politica finanziaria. Il barone Krauss è 
stato nominato gran croce dell'ordine di Leo- 
poldo. 


Arene, 23 dicembre. — (Carteggio dell’O. 
servatore Triestino). — Pochissimi fatti posso 
comunicarvi che abbiano un qualche interesse 
per la politica. Una grave discussione. insorse 
ultimamente nella Camera dei deputati, pro- 
vocata dal partito britannico, il quale voleva 
difendere ad ogni costo il memorandum di 
lord Palmerston riguardo allo stato della Gre- 

Trattavasi sempre la questione del bri- 
gantaggio. La discussione durò 5 giorni, e non 
poche scene sconvenienti ebbero luogo ‘in 
mezzo ai dibattimenti. Finalmente dopo un 
discorso del signor ministro delle finanze Ja 
discussione ebbe una fine tutta favorevole al 
ministero, giacchè la Camer: 
voto di fiducia al 


pronunciò un 
governa con grande delu- 
sione degli oppositori i ‘quali non osarono 
nemmeno far contare il numero dei loro voti. 
La Camera dei deputati si occupò indi del 
suo budget. 3 

L'opposizione del Senato è di già affievo- 
lita, tant'è vero che ‘ella lusciò votare in una 
sola tornata gli 87 articoli della Jegge sulle 
decime ed imposte forzate, senza tentare la 
minima opposizione. Il governo ha preso una 
decisione molto saggia, Esso domanderà alle 
Camere l'adozione pura e semplice dell'ultima 
convenzione ‘col Lloyd austriaco. 

Il governo aninise ‘il libero cabotaggio per 
tutte le società di navigazione a vapore, cioè 
quella del Lloyd Austriaco, delle. Messageries 
Nationales © del signor Euripides e Comp. 

Da ieri a. questa parte si osserva un gran 
movimento nella polizia e presso i procura- 
tori del re incaricati delle inquisizioni: Sì parla 
di alcune petizioni, che circolerebbero per 
chiedere che venisse abolita la costituzione, 
Questa notizia. non ve la dò che come una 
seniplice voce che merita essere confermata. 
Teri sera ebbero luogo alcuni arresti. 

PORRO ERRE RES LIDO O o do 

Bonsa pi ‘Tonno del 31. dicembre. — 1849 
5/00,90.90 10.—4851 giorno prima dopo la 
borsa 86 25. — 1850 obblig. giorno prima 
dopo la borsa 942 50, 

Corsi di Genova, SI dicembre. 
41848 4'marzo e 1 sett. 
1950 "1 genti ‘e 1lug. 
4°, ObDI. 1834 1 genn, 04 lug. 
+ 11448491 aprile ‘e 1 oil 
* 18511 agosto e 4 feb. 
5% ++. Posc/1 genn. e 1 lug. 
Azioni della banca . , Roati 
Sconto per Genova e Torino: . ; .. 

Bonss pi Parici del 29 dicembre. 

Il 5 00 chiuse a 101, 50 in rialzo di 40 
centesimi, 

N 3 0j0 chiuse a 66, ,80in rialyo di 65 
contesimi, 

I fondi piemontesi. erano ricercatissimi. 

11 500 :(c.R)ida:89,/60,)corso di'chiu- 
sura [di\sabbato ; salì sino a 92 franchi per 
chiudere a 9, 

Il nuovo imprestio da 930 ge a 940. 

Le antiche obbligazioni da 980 a 990. 

Anthei fondi di Spagna erano ricercati. 


5°lo 
90 if 90 


945 940 


1080. 1675 
400 


i 





— ————________m_zx>—@mr@uì@‘’.o)nutrc«[reemi 


COMMERCIO SERICO. 

Tono; 1 gennaio — Quantunque alqual 
ritardati gli affari serici a Lo dalle Natal 
feste. L'aumento continuò, la speculazioni, 
la consumazione inviarono successivamente È 
condizione, 
nello scorso dicembre, quantità veranen| 
sorprendente. Da noi l’attività ed il progres 
nei prezzi continua a superare Lione. Le bel] 
greggie di Piemonte sono lite 66, 67. Lomiil 
lina 63, 65. I lavorati sempre rarissimi e 
arganzivif di Pigumonte 24,'28 denati,, 76, 
lice. Deve perà osservare, sempre la specv 
lazione essere la snassima ‘parte. 

La Svizzera e, Germania aumentano; € 
Galma' è sorio Sempre i loro prezzi inferiori ‘4 
mosti L'Iagbilterra; quantunque assai attiv 
il suo commercio, è sempre di tre o quatti | 
scellini (al dissoîta dei nostri corsì. ; 

Se vi fosse continuazione di qualche me: 4% 
al' presente andamento sarebbelgna: grani fi* 
tuna pel nostro paese. 


DI 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALR .7 
Stabilita alla sede centrale la sera del 24 dicem! 
'ommissario governativo presso la Banca. È 
Art, &della Jegge 43 agosto 4850. > 
Attivo 
Numerario in cassa im Genoywa, L; 10,595,224 i 
id. id. Torino, + 5,118,692 
Monete e paste in cgasa . . . + Di 
Numerario in via p. Torino. . » ‘600,000 
Portafoglio eanticipaz. in Genova + 18,561.056 ff 
im il Torino + 17,473,7 
Fondi pubblici della Banca . . » Maso: vi 
R, finanze e. Matuo. 
Indennità agli. azione 
banca di Genova 
Tratte della sede di Torino dèl_25 
corrente 
Spese diverse. 
Corrisp. della banca (sbilaticio dei 
GDR MAE sce) PINS 


del la 
950,00 


29,386 


TR.) 
nolo (0 
AT,OTA,TA9 09 


rai 


Passivo 
pitale i. 0a 
Biglietti in circolazione: 

per operazioni ordinarie. 
per mutuo alle R. finanze 
l'ondo di riserva. . 
Profitti e perdite a150 giugno 1951» 
Risconto del portafoglio e an- 
ticipazioni in Genova 
la. id. in Torino... 0.0» 
Benef. del sem. in corso in Genova 
id, id, in Torino 
Conti corr. disponibili in Genov 
id. id. in Torino 
Non disponibile . . 
R. Erario conto corrente . 

Tratto a pagarsi, dalla sede di 
Genova su quelli di Torino. 
Della sede di Torino su quella di 
Genova compr. quelle del 23 c. 

Dividendi arretrati sete 
Azionisti della banca di Genova 
per indennità... 0. 
Creditori diversi >. dun. 
Saldo interessi sul mutuo ‘falto alle 

finanze |. 


1,000,000 
"en 


A59/90% 
50, 008. d 


TOOL 
5,728,7946 
4 





RIGRRELA 


STORICO-ANALITICE 


SUGLI 


SCRITTORI: VETERINARI 


dai 
Più rimoli tempi sino ai giorni nostri") 
PER 


@. B. ERGOLANI 


Il primo volume | ricco di 
rari © codici inediti, 
storiche a lutto i 

Questo lavoro 
scienza veterinaria. 


St vende dai Cugini Pomba. 





Pilules de Larfigue 


contre la Goutte vel les Rhumafisme. 


Depòt chez M: Mazauochetti , rue Suit 
Francois de Turin, n. 13. Î 


Teatri di questa sera. 


REGIO:— Opora: Cemaoens, mutica del mac! 
Sanelli, appositamente scripa per.questo 169. 
Ballo: Aenteafo. — Balletto. 


CARIGNANO. — La drammatica & tumpigaie, nale 
vizio di S. M. recita: Za Ponnalzae: 


D'ANGENNES, — Vaudevilles.”® 


NAZIONALE. - Operz:<-41 Giuramento. —,. 
Il Campanello: 


o I 
SUTSRA, — La deimmatica Compagnia li 
< Preda recita: Meneghino e Beltramino. 


GERBINO. — La \deapimaliea compagnia Ga 
recita: Meneghino, di ritorno. dalla Russi 


Tipografia Ferrero :e Franco, 


| 
quale è, circa a tiemila nume | 


il 


| 

















SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 
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alia UPer Tonno, ‘all'attiero del Giornale, via dell'Arevessorado è presso prinoipali MON 4, \ pH IRSA i iero, 

‘librai! — Per la Provincie on dei taglia postali. Livorno, all'enporiollitra- ; Il 44,— Sei mesi L, SA, sa ed EstRRO. 
Nata no:= Firenze, Fissseuz libraio. — Rome, Capebianchi, impiegato postale, 3 (a franéo ai con 
[azioni s- Parigi, uffici di corrispondenza Hasas, e Lejolivet, — Londra, P. Rolandi, IE | \ oi Poi ALA DEIRA 
nente & | libraio, 20. Berner's Street. : P Pad E de l'rannoscritfi non saranno. restituiti. 
: numé i n _ CS ne 
ra imen F 7 n 5 ira 
torce Anno V. ino, Venerdì 2. Gennaio 4852, Num. 4282, 
Le bel | ; dl 
Lom | 





ano: € 
ferior 





AVVISO 
Isignori Associati al 
‘nostro Giornale, il cui 
abbonamento è scaduto 





forse che alcun uomo, anche liberale, non 


del 2 dicembre andasse fallito nei suoj ultimi 
risultamenti « £ troppo presti! » 

Guardiamo gli atti ulteriori, Le predizioni 
che quest’atto del 4 dicembre, il quale ordi- 








ai atti, || È ") nava lo serutinio segreto , fosse ritrattato 
quot con tutto il Si dicembre dopo la vittoria, sono svanite. Ogni elettore 
4 851 A # | francese ha potuto deporre nell’urna il suo 

SA dia L i, SOT pregati di voto sotto l'egida della inviolabilità della 
pra. | ‘innovarlo in tempo A | propria; coscienza. Le ‘proserizioni. le de- 
e è portazioni oltre l'Oceano delle antiche. som< 

scanso di interruzione mità parlamentari furono sogni di immagi- 

TANE nella s edizione dei nu-|nezioni traviate dilla paura Quasi totti gli 
0A t t; P sì uomini più capaci di esercitare un'influenza 
cesta meri. nel paese, senza creare un pericolo di guerra 





Coloro poi che non 





l'eivile allo Stato, furono restitiriti in Tibettà 





ICT molto prima chè si aprissero le urne ; il 
18,692 ‘credano di I innovarlo generale Cavaignoe potè celebrare tranquil 

. Votate È ? lamentele sue. nozze nella capitale della 
0.000 sono pregati di P@SpIDN= |Francia alla vigilia. dello serutivio, e Ja 
de £ ‘gere il Giornale alla Di-|% indole cavalleresca. del ministro del 


LIO 





ivezione. 








Torino, 1 gennaio. 


imo quanto altri Convinti 

























l'interno non ‘permise che um solo suffragio 
fosse sorpreso, ‘chè una sola adesione fosse 
carpita dal soverchio zelo o dalla ignoranza 
di amici indiscreti. La stampa taceva: e il 
governo s'incaricava di rettificare l'errore 
prestata un'ade- 





i] ciò che noi accennavamo ieri l’altro. ]l Capo 





The i fatli sono empirici, per così dire, iu «5! (we della nazione francese ha studiato 

0,000 «Messi, a il solo pensiero li feconda e li ave | ail. scuola del passato e non confonde i 
ivo. Mu il-legame morale che congiunge | tempi, gli uomini, le cose. Per lui il 2 di- 

5,450 00 ‘ultimi fatti ai più antichi, che pur sono | cembre è, e ‘non è fruttidoro 0 brumaio. 
), 353 s Moenti, è così fuori di. ogni ombra e posto | Lo è, in quanto sperde. le cospirazioni, 
‘5890 | dn tanta nellezza solto gli occhi di tutti —| vineo gli attentati «Ha sicurezza, alla pro: 
“(-} cause degli ultimi effetti sono così prossi- | sperità interna, alla dignità esteriore della 

0,693 € Ilie, e furono così clamorose, che non ve-| Francia ed innalza al. potere il promotore 
7424 6 di questi beni. Non lo è nelle riparazioni 











Limmo giammai avvenimenti , cui meglio 
Si applicarsi il traslato (comune :, «Le 
ferito: l'eloquenza. de' fatti parla da se 
(Uftessa,»' Basta in effetto lu più comune in- 
Uligenza, direm: quasi, senza il sussidio 
Cia parola, a rivelare gli insegnamenti che 
“contengono nei ‘casì dél disemtire del 
li i ri | 

Molti milioni di voti liberamente, perchè 
pretamente dati mereò il decreto, presi- 
i 


ziile  dél 4 dicembre, rivelano che. la 





















e nelle vendette, Negli uomini delle Assem- 
blee del 1848, e del 1849 non vi sono re- 
gicidi, nè capi di sezioni armate, nè autori 
di massacri di settembre ; e îl potere ripa- 
ratore che al disordine ha 
quindi deportazioni di, rappresentanti sotto 
il clima ardente:e malsano de’ tropici. Tutti 
profiltano di un atto essenzialmente preven- 
tivo: La società non ha patito le convul. 
gioni del fine dello scorso secolo: il porere 


succede non 





Gagl pe incia voleva meglio che ogni altro bene — | non punisce i perisieri, ma i-fatti compiuti; 
È etumento egli è massimo fra:i. bisogni | contro i possibili aftentati si difendo: ed 
000 Ù Fili — l'ordine ela sicurezza dello avveni» | oggerva. 
nio a |! senza i quali non:è permesso procedere | E Jungi di assidersi sulle batonetto, giusta 
x lia missione di continuo progresso che è lil motto attribuito a un uomo celebre , 
deg ol: Checchè si dica, 


E 
kh 


stri 


menti 
cerche 





opria della umanità. 
Dei Napoleone: ha salvata la Francia dalle 


È Non vi è uomo di sénno, capace 


‘L'elevarsi sopra le collere e le ingiustizie 


Bi partiti, che non ne convenga, Gli stessi 


‘tincipi della ‘cosa di Orléuns, il conte di 
‘nambord, gli rendono questa giustizia ; e li 
dodo brutalo con cui si manifestarono in siti 
abba 
istenze del 
- liberalismo quelle che in fatti erano cospi. 
(fazioni, preordinate del ‘più msensato. comu 
piidmo, portato fino alla promiscuità, che sì 
‘appurecchiava in cento luoghi a scoppiare, 
le che non riusci, perchè un grande atto 
Udi forza lo disciolse ‘e ‘sperperò prima che 


) i 


i noi vicini le 
“ Ilanza che mal sì intitolavano 


resistenze, Mostra 


= 








‘avesse coordinati disegni è mezzi, 











Î Thel tempo iste. 
(R 



















& Il decreto presidenziale del 4 dicembre 
o è un gran fallo, una di 
nell. manifestazioni che il tempo commen- 
; se sono atti di circostanza; li cancel!a, 
sisono giudizii della natura delle cose, li 


noi vediamo che egli si asside, sul suf- 
fragio universale, e sulla pubblica mo- 
rale. Il governo civile ripiglia tutta la sua 
naturale autonomia, cessato lo spazio ecce. 
zionale in cui ha dovuto velarsi per tre 
giorni, e cedere il posto al governo militare. 
1 nuovi ordinamenti della milizia già lo di- 
mostrano: perchè —noi lo ripetiamo —il Capo 
aîtuale della nazione francese ben conosce 
lwlezioni del passato, e sa che le legioni clie 
costituiscono governi , le disfanno se nov 
sono contenute nei cancelli de' buoni ordini 
militari. Per lui l'epoca attuale è, e non è 
VEra de Cesari, L'è per l'ordine ristabilito, 
e lo sarà anche, noi lo speriamo, per la 
gloria politica, amministrativa, letteraria e 
militare de’ nostri vicini. Non l'è, .e non lo 
sarà per la soverchianza della forza bruta 
sulle intelligenze. 

Se questi auspici dei falli contenuti nel 
breve giro di dicembre si avverano, se essi 
sono, come noi crediamo, quasi un segmento 











abbia detto in sue cuore, per tema che l'atto | 


dritto che essa ha di darsi. il governo più 
confacente a’ suoi bisogni, e al quale fanno 
omaggio l'Inghilterra © il suo governo. Per 
noi la moderazione e la giustizia con Ja quale 
il governo e Ja stampa francese riconoscono 
la convenienza relativa delle nostre jstitu- 
zioni, è uma prova di più di quell'indirizzo 
negli affari della Francia che porta al fatto 
la consacrazione del dritto, e una rogio 
più per rimeritarli con Ja stessa oss nza 
nel giudicare :con profondo esame, come fa- 
remo e senza superficialità, la convenienza 
relativa delle istituzioni che darà ai nostri 
Vivini il gran mandatario del suffragio uni- 
versale, che agli nostri è 
qualche così di più: l'erede cioè del nome 
e della gloria dell'imperatore Napoleone. 














cechi 





ancora 

























(i sonferma. Pubblicato trail suono delle trom- | 1e}}x grande: parabola che segnerà i tempi 

ì liete de' tumburi, preconizzato dalla voce del | spe cominciano, non ci resta che ad augu- 
me. tannone, affîssorsulle mura in mezzo 1a fu- {rare il più splendido avvenire al Capò natu- 
ì mo del combattimento, letto ai\lampi Vella | rate di una famiglia, giovine ancora di se- 
Shji NI INattaglia, &rperduto nelle colonne del Moni coli, ina doviziosa quanto altra mai di vera 
E lore e della Patrîe in' mezzo a una folla di | soriatra quelle che ebbero e continuano una 
bollettini è di utti uffiziali e di proclami, il | missione di, primo ordine. nella civiltà del 

kt; ipereto del 4 dicembre non aveva una signi=| mondo: E la gloria dei grandi fotti compiuti 
cazione certa e recisa, Era una concessione, | è per noi tal titolo, che oltrepassa anche 

Sii bra un pentimento ? Era. fatto, liberamente | quello del saffragio ‘universale quando. Ja 
ib ) strappato dalle vicende del giorno ? I po | vera ie continuata GRANDEZZA di questi fatti 
al ;°) re con esso retrocedeva, avanzava ? 1 fatti | perviene a quel grado in che il drilto si con- 


Meglio conosciuti e ordinati, i risultamenti 
Sosteriori, hanno oramai dimostrato, che nes: 
x inciampo-al corso delle mutazioni ordi- 
u {e il'giorno due, fece nascere il decreto 
V4, Esso fu promulgato per moderazione 
\'vittoria ‘(e non per timore di sconfitta. 
tina voce sorse in falli a rispondere 6o- 
nel 4850, come nel 4848 il celebre è d LC vst, i 
> (roppo tardi. »In fatti non tardaya alla portuna ppogaione si risultamenti ii. quell 
* lcia che il vedersì restituita alla calma e | maniera di trasmissione di potere. Non tî o 
latta 0’ pericoli dell’ anarchia. Chî sa |noscano, se pur lor piace, alla Fraucia, 














giunge al fatto, E veramente vi pervenne 
primu' del 2:dicembre 1854 per la famiglia 
che ora attira sopra di sè gli sguardi del 
mondo! Lasciamo ai erèduli del dritto divino 
la contraddizione di una adesione che già 
vediamo tra noi non senza restrizioni. La. 
sciamo ai cultori del suffragio universale la 
contraddizione di un’ acerba, ingiusta, inop- 








Una povera frase della prefazione della 
nuova opera del sig. Guizot, Meditazioni e 
studi morali, hu fatto quasi dar di volta al 
cervello di certi nostri fautori della coalizione 
dello Stato con la Chiesa. 





‘gli è vero che dopo aver letto con grande 
soddisfazione che la separazione della Chi 





e dello Stato. fosse un grossolano spediente, 
han doyuto sentire una terribile puntura al 
cuore leggendo, una linea dopo, la proclama- 
zione della separazione dell'ordine temporale 
dallo spirituale ;+ma rimessi dal primo stupo- 
re, aleuni tentarono di stodiaré la differenza 
che correva tra là frase ripudiatà e la frase 
accettata da Guizot, sperando trovarla favo- 
revole almeno in parte al sistema della coa- 
lizione. Ma. gl'infelici, lanciando la sonda, 
scoprivano un abisso, La separazione dell’or= 
dine spirituale. dal temporale è assai più che 
quella della Chiesa e dello Stato. E se Guizot 
protestante poteva proporla jin un libro di 
pura metafisica e chiamare quindi grossolano 
spediente la separazione della Chiesa dallo 
Stato, Melegari ‘non poteva insegnarla in 
quella parte che oltrep 














ssa i limiti della se- 
parazione di Chiesa e Stuto, come cosa compa 
tibile coll'acticolo primo dello Statuto il quale 
lascia ben distinta la-società reliziosa dalla 
civile, diversamente ed. in opposizione alla 
precedente legislazione; ma proclama tutta» 
via la sua preferenza per un ordine religioso 
nello Stato, 





Altri fautori della coalizione, dei quali 
soltanto vogliamo dir.ora una parola, furono 
più, spigliati nei loro grossolani espedienti. 
Senza tanto assottigliarsi lo spirito, il che fa 
incanutire } capelli — essendo meglio, come 
disse un buon frate, che incanutisca la barba 
pel travaglio delle ganasce — costoro mutila- 
rono il testo di Guizot, presero Ja prima 
partè che lor tornava a gusto, e lasciarono 
la seconda. La mutilazione dei testi è d 
tronde il loro grande espediente, di chia 
dato, tradizionale nella loro scuola. Confon- 
dete poi, se vi piace, la scuola cattolica dei 
Bossuet, de’ Fénélon, de' Fleury, de' Rosmini 
con quella dell’Armonia è del padre Balleri- 
nil Ohf questa sarà eternamente impossibile: 
finchè “le mutilazioni dei libri sacri, dej 
padri della Chiesa, delle bolle, dei con- 
cilii, dei concordati, dei privilegi, delle 
donazioni, delle carte di fondazione, ed 
ultimamente degli scritti. dei galantuomini, 
sarà per costoro un lecito strumento di 
controversia, 








ile 








Coloro che dubitassero di questa’ tattica 
non hanno che a leggere ciò che ha scritto 
l'Armonia di non ssppiam che ministro cat 
tolico è ministro protestante. Essa ci dà lo 
schema delle grandi. mutilazioni ed altera- 
zioni di testi che ha dovuto fure quella buona 
gente nel medio-eyo ;. quindi l'orrore per la 
stampa e la proibizione ez-cathedra. dei pe- 
stilenziali periodici il- Risorgimento , eco. 
Quando i devoti non vorranno leggere che 
l’Armonia per paura di dannazione eterna, 
essa potrà bene dar ‘ad intendere che un 
ministro cattolico è più separazionista di un 
ministro protestante (il che al postutto sa- 
rebbe ben consentaneo allo spirito della vera 
Religione Cattolica), e che Guizot ha ripro- 
vato la separazione della Chiesa dallo Stato 
— e punto: senza dire che Guizot racco» 
manda quella dello spirituale dal temporale. 
Così l’Armonia inganna di malafede i suni 
sagrestani di villagio che-ingannano di buona 
fede plebem suam. Ma dica allora che essa 
è la falsa Armonia di un cattivo organo di 
campagna; e non quella della civiltà (qual 











Aaa con la Religione ( qual religione t! 
È 


noti 
e di 


Armonia era stata dialettica co’ suoi. scola- 
stici, e vedete: forza di logica! 

Il professore Melegari ;,. come sanno i no- 
stri leltori, aveva dimostrato la costituzio- 
nalità della separazione, in più modi. L’uno 
era dal confronto del titolo primo del codice 
civile, (con gli articoli dello Statuto. Il legi- 
slatore, egli diceva, nel primo dello Statuto 
riprodusse il primo del codice « La religione 
| « Cattolica Apostolica Romana è la sola re- 
«.ligione dello Stato.» Perché. non ripro- 
dusse, gli;altri articoli egualmente capitali 
che stabiliscono la coalizione, la protezione 
privilegiata alla Chiesa, Cattolica, ecc? Evi- 
dentemente, perchè queste parti erano dero» 
gate. dallo spirito dello Statuto, e dalla let: 
tera di altri suoi articoli; come p. e. il 24. 
—— Ecco l'incredibile risposta. dell’ Armonia: 
noi trascriviamo.: 








« Voi volete, provare l’incompatibilità del A 
articolo dello Statuto col2 (e 3 del 
civile , cd 


codice 
ammettete che il 4 articolo dello 
Statuto e del codice si rispondono a capello, 
Ora diteci un po'; il 2 e 3 articolo del 
codice sono compatibili col 4 articolo del 
codice stesso? — Oh diacine! compatibilis- 
sino, 





«Così sta bene. Sentite ora la logica vecchia; 
Due cose clie sono identiche con una terza 
sono identiche tra. loro, Ma il 1 articolo dello 
Statuto ed il 2. e 3 del codice civile sono 
compatibili col 1 articolo del codice. Dun= 
que il 1 articolo #lello Statuto ed il 2 e 3 
del codice civile. sono ‘compatibili tra loro, 
Caro ‘signor Professore, queste. le sono ‘baz- 
zeccole ; il: vediamo, il tocchiamo con mano; 
Ma guasti come siano da quel putridumie 
delle vecchie scuole, tunt'è, non abbiamo 
ancora potuto svincolareene. Deh, vi piaccia 
di sciogliercì queste, catene !» 

Da questo campione sventolato con tanta 
albagla giudicate tutta Ja stoffa, E questo è 
il più dotto ed il più onesto de’ giornali re- 
ligiosi del Piemonte ; questo che mutila i 
testi, e sragiona sopra una miserabile, con- 
fusione del compatiniLe con.L'imentico! ] dot 
tori dell'Armonia che .il 
compatibile è identico allo identito è vi co- 
struiscono sopra una dimostrazione matema= 
tica. Dacchè gli arlicoli secondo e terzo ilel 
codice, che pongono una volta il regio po- 
tere nelle. mani della Chiesa per l'osservanza 
delle sue leggi, è poi la Ciiesa nelle mani 
del regio potere perchè eserciti autori 
giurisdizione sugli affari ecclesiastici: dnechè 
questi due 
il quale dichiara che la religione cattolica 
lu sola dello Stato, importa ché sono identici 
a questa dichiaraZione, e quindi alle. dispo- 
sizioni.. dello. Statuto che, l' ba riprodotta! 
Dacchè l'intolleranza . era compatibile con 
quella dichiarazione (e chi oserebbe negarlo?) 
l'intolleranza è compatibile con lo Statuto, 
Duechè l'assolutismo era compatibile con la 
monarchia, l'assolutismo è identico alla mo- 
narchin, Lo Statuto ba conservato la: 'mo- 
narchia, dunque ha conservato l'assolutismo, 
— Essa era compatibile con l'inquisizione, 





hanno: scoperto 

















dunque ha conservato. |’ inquisizione; era 
compatibile con ln feudalità y dunque ha 
conservata lu feudalità.... L'Armonia ha 
fallo ‘una preziosa scoperta. Con l'identifie 
zione del compatibile con l'identico ha in- 
ventato un ciclo di bronzo che nessuna forza 
morale potrebbe spezzare. È la vera formola 
immortale della immobilità a cui destina la 
sua civiltà armonizzante con la religione. 
Con quella formola in mano si può sostenere 
che il mondo del diluvio è il solo mondo le- 





mine mediano pel quale un fatto si trasforma 
nel congiungersi con l'altro, ed ‘ogni parte 
sana del passato feconda l'avvenire, si arriva 
direbbe il Gioberti, in teologia, alla nega- 
zione del Verso!!! 

Ma noi abbiam torto di prendere sul serio 
în pieno secolo XIX una logica di 


ci proponiamo di trattare la quistione con 
altro più degno competitore del quale ve. 


colo ‘nell'Armonia del 31. dicembre, 
toscritto — Peyrone. 


sole 





CONGIUNZIONE peti&e STRADE FERRATE 
DEL REGNO cone Lomparpe. 


ba questo giornale accolto e pubblicato nei 


| retigli da Vigevano, e tendenti a stabilire la 
| preferenza del. passaggio colà del Ticino per 





licoli sono compatibili col primo | 


giltimo; e togliendo, dalla dialettica il ter-| 


quello ! 
stampo, buona pei porri e pei cocomerì; e| 


diamo in questo punto comparire. un: arti-| 


Lasciando libero il campo alle discussioni | 


suoî numeri 1229 e 1252, due articoli di-| 


lombarde, confutando così le pubblicazioni 
fattesi in senso contrario nel Corriere Mer- 
cantile di Genova del d corrente, e. da noi 
il 9 successivo col numi 1222, 

Importando assaissima che l'opinione pub- 
blica sia chiamata a pronuoziarsi ‘con vera 
cognizione, di causa, eche siano. anzitutto 
bene stabilite le, circostanze di. fatto sulle 
quali. devesi appoggiare ‘un sano ed impara 
ziale giudizio, voi diamo luogo alle \osserva- 
zioni che si contrappongono ai due varlicoli 
suddetti in difesa delle considerazioni espresse 
nel nostro num. 4222. 








L'articolo segnato dal signorStrigelli verte 
essenzialmente sulla rispeltiva lunghezza di 
varie linee da Genova a Milano, per. Pavia, 
o. per Vigevano: e per Novara, non. che. da 
Torino a Milano per Novara, ovvero per Vi. 
gevano, volgendo colà da Alessandria; 0 da 
Vercelli, e dichiara, di mon voler accettare 
altraconfutazione che non sta di ci 
poi alcune difficoltà del'passaggio del Tici 
a Vigevano ed a, Novara. 

Nel,, secondo articolo dettato. dal signor 
A. Vandone, vice-presidente della società pros 
motice, della strada, ferrata di. Vigevano, si 
fanno alcune osservazioni generiche, consi» 
derando solto l'aspetto economico tale que- 
stione, non si vuole il confronto tra l'impor. 
tanza. commerciale: dello (due linee prove- 
nienti da Torino e da Genova, per decidere 
a quale di esse debba accordarsi il prolun® 
gamento più diretto verso Milano, e si pro- 
pone una nuova diramazione da. Vercelli su 
Vigevano: per raggiungere la 
barda, Infine si assume Ja difesa. del ministro 
dei Jayori pubblici, che dice accusato a torto 
di mala fede pella lettera scritta alll'inten- 
dente generale di Novara e perla conven 
zione passata il 24 novembre. colla società 
promotrice della strada. da Mortara a Vi- 
govano. 

Il Corriere Mercantile ‘avendo già fatto 
nel suo num, 301 del:24 dicembre, una vi. 
sposta per quanto lu concerne più partico» 
larmente!, preghiamo i nostrì lettori di pren: 
derne lettura, ‘astenondoci dul farne il meri: 





























apitale lome 












tato elogio onde non ci gi 
d'intelligen 
allitto estranei va quella redazione. 

Non possiamo però a meno di rilevaro 
anche noi le {ravi'‘inesaltezze commesse dal 
signor Strigelli nei suoi computi delle di» 
stanze, e colla scorta della carta dello stato 
maggiore generale, di quella dellè ‘strndò fer- 
nente, è 


ponga con esso 


mentre acc 





amo ‘essere noi 








rale pubblicata dal governo.apposità 
distribuita al Parlamento pochi m sonò; 
e dei' dati ‘procuratici «dal genio civile; nor 
teremo : 

4* Chie da Novara a S, Martino: Ticino 






si contano chilometri ni» 49,500 
invece di chilometri 14,000» 0» 
Da'$. Martino a Milano) ‘’»U%» 129,000 
invece di. ‘000, /10189,000 (n » 
E così in totale da Novara ——- 
a Milano chi]. dm 44,500 
invece dei supposti chi: ——— 
lometri i. i. Lu 1 185,000 
14,500 
Differenza in meno chil. . 44,500 
2° Che da Novara a Mortara si 
anno chilometri. 0. 0.» 22,500 
| invece di chilometri, 21,000" 
22,500 
Differenzi in meno chiil. 1,500 


{ ‘5° Che da Mortara a Milano si calcolanò 


in linea retta chilometri 1,000 
ma dovendosi’ necessariamente 

| toccare Abbiategrasso ‘ed aggiun- ; 

gendo perciò altri chilometri 5,000 





la linea da Mortara a; Milano sarà 


di chilometri . L00000, 46,000 
quella ‘da Novara ‘a Milano ‘es 
I sendo di chilometri. |, (0.0.1, 244,500 





Differenza in meno di quest’ul. 


tima chilometri. |... 4,500: 
4° Infine.che da Torino, a Novara non es: 
sendovi che chilometri. .. +... 96,300 


e da Novaraa Milano come sovra, 44,300 


si avrà la totale lunghezza di chi- 


lorena soi gra 137,800 
da Torino a Milano per Novara 
invece degli asserili chilometri . . 153,000 








Differenza in ‘meno del supposto 


chilometri ty 3 L00400 45,200 


| Qualche giorno innanzi la stessa monna congiungere le nostre strade ferrate colle‘. Rettificate per tal guisa le erronee misure 


LÀ 
ce 














del signor Strigelli ne segue che ove sì vo- 
glia prolungare verso Mlifno la linea di To- 
rino per Novara e TFefate si faranno per: | 
correre alle provenienze di Genova chil. 48 
di maggiore. strada, ed ove all'opposto si 
andasse a Milano per. Vigevano, le prove- 
nienze della linea di Torino dovrebbero al- 
lungare il:cammino di chil. 27, 

Ritorna dunque la questione ai precisi ter- 
mini in cui venne da noi collocata, per evi 
il vero punto a decidere si è se siavi {mag- 
gior: danno nell’ imporre al commercio di 





Francia, Torino, Valle del Po, provincie di 
Novara, e dell'alto Novarese, non che della 
Svizzera! con Milano e Stati d'Italia, una 
maggior lunghezza di chilometri 27 ; ovvero 
di prolungare di chilometri 18. il.eorso verso 
la Lombardia stessa del. commercio di Ge- 
nova e delle provincie che .sono su quella 
linea. 

A questo proposito ci riferiamo ai va 
flessi già contenuti nel num. 1222 di 
giornale, che now occorre di ripetere. No: 
teremo soltanto che la ‘convenienza di una 
linea dovendo essere essenzialmente deter- 
minata dal suo prodotto, e questo dipenden» 
do principalmente dal numero dei wiaggia- 
torì, ‘non'vi ha dubbio ‘perciò sulla preva- 
lenza della linea di .Torinb. 

A chi volesse tener conto unicantente della 
brevità del cammino, e correre ppre in 
rettalilinea, noi rispondiamo col sottoporgli 
la carta delle strade ferrate d’ Europa, la 
quale dimostra come le linee si pieghino 
sempre “per ‘raccogliere gli ‘accorrenti che 
debbono farle prosperare. Se ad ogni modo 
vi fosse nel. prolungamento di via per No- 
vara un. danno sensibile. pel commercio di 
Genova, sarebbe sempre, a nostro avviso, 
miglior espediente quello di uccordargli un 
corrispondente ribasso della, spesa di tra- 
sporto, e. lo Stato si troverebbe sempre iù 
guadagno; mentre colla deviazione di Vige- 
vano esso non ne avrebbe alcuno certamente, 
poichè rimetterebbo ad unu privata società 
tutte le provenienze di Genova e Torino gr 
tuilamente, ed anzi colla giunta degli oneri 

| gliè a favore di essa si vorrebbe assumere, 

Aggiungiamo poi che la spesa del. pas 
saggio’ del Ticino a Vigevano non; può a 
meno di essere assai gravosa, mentre quella 
del. passaggio sulla linea di Trecate è nulla, 
potendosi operare il. transito sull’ attuale 
ponte detto, di Buffalora. Che un, rapporto 
che abbiamo. sott' occhio . del signor Vood- 
house, ingegnere capo del signor Brussey, 
fatto al comitato. centrale promotore, delia 
strada ferrata da Torino a Novara, a seguito 
delle verificazioni eseguite sul sito, constata 
non esservi difficoltà per raggiungere il 
livello di quel ponte con una pendenza nella 
valle del Ticino del;7 112 p. 0/00, e risalire al 
giglio opposto presso Magenta colla; pendenza 
stessa, senza che siavi il menomo ostacolo 
né pei canali esistenti a destra del Ticino, né 
pel naviglio grande che corre sulla sinistra; 
che, nel resto il itracciato di quel troneo sa 
Tebbe in condizioni affatto normali e di livello 
e di curve;, e che la spesa da Novara al 
ponte: non ,supererebbe, due milioni, ‘Tolte 
così di mezzoanche le dubbiezze sollevate 
dagli interessati nella, strada di Vigevano 
sulle condizioni tecniche della diramazione 
per. Trecate, attenderemo, che per parte 
loro si presentino i calcoli della spesa pel 
tronco da Vigevano al Ticino e pel passag: 
gio di quel- fiume, giacchè la spesa va pure 
valutata è ‘messa in confrotito da chiungue 
debba essere fatta; tanto più che dagli studi 
lestè eseguiti dalla Società inglese e presen: 
lati al governo risulta che passindo ‘la 
Dora n. Saluggia verrebbe ridotta a soli 
15 milioni la, spesa, prima calcolata a 46, 
pella iptiera linea Torino a Novara. 
Quanto al progetto di una. nuova dirama- 
zione ideata, a Vigevano, che porga da Ver- 
celli direttamente a quella città per Mortara, 
non crediamo di dovercene occupare, non 
potendo-persuaderci che sia accennata sul 

rio e con;animo di farne una proposta su- 
sceltibile di discussione. 

Finalmente circa alla convenzione del 24 
novembre, passata dal ministero dei: lavor: 
pubblici colla società di Vigevano, essa fu 
combattuta! dal ‘Corrieré Mercantile! & ci 
tiserviamo di combatterla noi ‘pure a tempo 
più opportuno. Non abbiamo però nel nostro 
articolo suaccennato mossa alcuna nè diretta 
né indirelta accusa alla bloha fede del sig. 
ministro. Siamo talmente alieni dal sospel- 
tare la mala fede persino nei nostri avwer: 
sari , che nou oseremmo nemmeno di 
supporla nel sig. Strigelli pei gravi errori 
di calcolo che pubblicava a pregiudicio sem- 
predella linea soltanto che noi propugniamo. 
Non.avemmo dunque mai, nè abbiamo al 


da 


è troppo superiore ad ogni basso a 
tal fatta. 

Se v' ha una specie di contraddizione fra 
le due convenzioni intese dal ministro stesso 
il 27 settembre colla società inglese pella 
strada di Novara, ed il 24 novembre colla 
società di Vigevano, noi senza essere nel 
segreto degli atti e tanto meno delle inten: 
zioni del signor ministro, crediamo di spie 
garla nel modo seguente; cioè > Che le trat- 
tative colla società di Vigevano aveano avuto 
luogo in un'epoca in/cuì non v'era alcun 
progetto sull'esecuzione della strada da To. 
rino a Novara, ed in tal caso nulla o poco vi 
sarebbe stato a ridire; che poscia essendo 
questo progetto statù presentato, il ministro 
ben di buon grado.vi aderiva ; e che.final- 
mente le istanze della società di. Vigevano 
volendo avere una conclusione, lil signor mi. 
nistro vi si sia prestato ritenendo, per eccesso 
forse di buona fede, impegnata la parola che 
aveva data in un tempo in cui si versava in 
condizioni affatto diverse. 

Se noi abbiamo un'opinione contraria a 
quella che il sig: ministro aveva da principio, 
ove questa non venga per la forza delle/cosè 
a cambiare, npi la combatteremo lealniente 
in faccia al paese ed in faccia al Parlamento, 
rispettando sempre il carattere del sig. mini- 
stro, che meritamente godo della fiducia del 
Re e del paese. 

Alla lettera in onore del luogotenente co- 

lonnello Prunetli inviataci dai tenenti 
della scuota militare. di fanteria in Ivrea, 
e pubblicata nel n/4258 del. Risorgimento, 
ben volentieri aggiungiamo i ‘seguenti cenni 
del ‘maggiore Pinelli, 
* Gh ufficiali delle scuola militare di fanteria stane 
ziata in Ivrea; spinti da quel sentimento che sem- 
pre-inspira il vero-merito; in oceasfone che $. M. 
accordava un onorato riposo al luogorenente ca: 
lonnelto sig. Prunetti, inserirono nel Risorgimento 
nobili, parole Jorò dettate dal dolore di perdere un 
così degno superiore, 

Il sottoscritto che da soli quindici giorni più non 
appartiene a quella scuola, della quale sì glorierà 
ognora. d'aver: fatto parte, ed'il quale ebbe pure 
l'onore. di servire sotto quell’egregio ufficiale, sente 
il bisogno di associarsi, agli antichi suoi collega 
nell'esternare il rincrescimento di vedere quel na- 
scente istituto privo di un soggetto così distinto, 

Il luogotenente colonnello Prunetti è uno di quei 
superiori, che ‘upondo ad ‘tà ferind® carattere un 
cuore generoso e benefico, lasciano' lungo” destite: 
rio di loro in chi ebbe la bella sorte di conoscerli 
e di averli per capi. Di quanto vantaggio riuscis- 

ero alla nuova scuola creata dal ministro di guerra 
lè profonde e varie sùe cognizioni, l'iilaticabile sua 
atti e l'iridefesso suo-zelo, Den lo #inno coloro 
che seco lui servirono e furono testimoni dei ri- 
sultati che ne derivarono. Quando l'utilità della 
scuola militare di fanteria instituita dal solerte mi- 
nistro che regge Je cose della guerra sarà mag- 
giormente: sentita'‘éd'al giusto suo valore upprez 
zata dai reggimenti, \grande. sarà ‘la riconoscenza 
dell'esercito verso l'ufficiale ‘esimio che consacrò 
tutte Je sue cure a farla fiorire. E questo non é il 
primo servigio che il signor Prunetti rende all'ar- 
mata: Egli fa il primo di quegli uflielsli che non 
turundo l'ira déi potenti, osaromo svelar-le piaghe 
della nostrà armata, cOnsigliarae i rimedii ‘e ten: 
tarono rialzare la Fanteria da quello. stato di mo: 
rale prostrazione in cui tuttora pur troppo langue, 
Scevro d'ambizione, caldo amatore della patria e 
di ogni civile ‘è! militare progresso, ei disse mai 
sempre la sua'opìnione con quella Iranchezza che 
è propria dell'uomo superiore. 

S,,M., accordando al luogotenente colonnello 
Prunetti l'impetrato ritiro, volle insignirlo della 
croce de'ss. Maurizio e Lazzaro, giusta ed onore. 
vole testimoniatiza data ai lunghi e fedeli suoì ser- 
vizi: ma in chi conubbe da lungo tempovil cav; 
Prunett e potè farsi una giusta idea delle preziose 
doti di cui va fornito, rimane viva il desiderio che 
un così distinto militare, quantunque più non ap- 
parteniga all'armata sttiva, possa venir ancora uti- 
lizzato a pro di essa, e ‘che queste sue stesse doti 
non siano ancora totalmente: perdute per Ja funte- 
ria, che tanto abbisogna d'uomini:speciali e versati 

rii rami che la concernono. 
F. A. Pixetu 
Maggiore nel 9. regg. fanteria. 
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NOTIZIE DIVERS 


ITALIA. 


Virtomò Emaxveue IL rc, re: 








1 Senato e Ja Camera: dei, deputati hanno 

adottato ; 
Noi ‘abbiuno ordinato ed dtdiniatno quanto 
ue: 

Art.'1. È approvata ‘la convenzione intésa 
fra il governo!del Re & la città di ‘Porino%con 
alto del venti dicembre. mille ‘ottocento cin- 
quanta circa il dazio di-consumo di essa città 
€ lindennità per Îla cessata bannàlità dei di 
lei molini. 

Art. Dal giorno iu cui in forza di detta 
convenzione dovrà cessare l'esazione del men- 
tovato dazio a pro del governo, resteranno 
abrogate le regie patenti ventisette novembre 
milfe ottocento diciannove; pubblicate con ma- 
nifesto camerale del dieci su: 
bre d'ogni ‘altra. disposi 
presente. 


guente dicem- 
ione contraria alla 


ll'ministro segretario di Statò di ‘marina, 





cun dubbio sulla lealtà del sig. ministro; ‘che 


oltura e conimercio,; reggente il ministero 


Î 





to dell'esecuzione della 

presente legge, che sarà registrata al controllo 

generale; pubblicata ed inserta nella raccolta 

degli atti del governo. Ì 

Dat. a Torino addì 26 dicembre mille ot- 
tocento cinsuant’uno. 


Virrorio Emaxvece, C. Cavour. 


Torno. — S. M., in udienza 24 dicembre 
1851, a' proposta del ministro di marina , 
agricoltura e commercio, ha confetta la croce 
di cavaliere dei santi Maurizio e Lazzaro al 
marchese Francesco Serra. Cassano , capitano 
in secondo di vascello, primo ufficiale del mi- 
nistero di marina. 

Ed a Giovanni Maria Garibaldi, commis- 





sario anziano dell'azienda generale di marina. 

Nella stessa udienza ; a proposta del mini- 
stro di grazia e giustizia, ha nominato a com- 
mendatore il cav. Francesco Crettin, primo 
presidente del nagistrato d'appello di Savoia. 

Ed ha nominato a cavaliere di gran croce, 
decorato del gran cordone dell'Ordine Man 
riziano, il commendatore cav. Cesare Cristiani 
di Ravarano, primo presidente del magistrato 

appello. di Casale. + 

E il commendatore Giuseppe Stara, primo 
presidente del magistrato d'appello di Genova. 

In udienza ‘24 dicembre 1851, a proposta 
del ministro dell'interno , ha nominato a ca- 
valiere di.gran croce, decorato del gran :cor- 
done dell'Ordine Mauriziano, il commendatore 
Luigi Des Ambrois di Nevache, presidente di 
sezione del Consiglio di Stato, 

— Con decreto reale del 25 dicembre, il 
teologo Giacomo Caviassi, stato privato del 
posto di cappellano dell’ oratorio dei filosofi 
dî Toriiid, per soppressione d' impiego , fu 
provvisto di un trattenimento annuo d' aspet- 
tativa ‘di Il, 200. 

Con decreti ministeriali 30 dicembre, il mi- 
nistro di pubblica istruzione ha dispensato da 
ulterior servizio il sig: Nicola Roasenda . in- 
stitutore nel collegio-convitto di Tortona, ed 


[una n 





ontro le senteiize di appello, siano esse Fethi Achmet pascià di Tofana,,. suo | 
anza, amico, il quale seppe persuadere il gran si- 


conformi o difformi da quella di prima 
non sarà mai accordata la revisione. 

3. Il prodotto della multa sarà versato per 
ù nella cassa dello Stato, e l’altra 


- ccm é— c—@@_@(@1-__-4(.-L. 


intimo || 


giore a prendervi parte. Il signor Vogoride | 
fece apparecchiare uu trono per ricevere con- 
degnamente il‘suo sovrano, il quale fu rice- 


"a 3 È | i i e Î 
metà sarà divisa come premio fra il denun-, wuto da tutto il clero greco ivi riunito; men- 


Ziante e la forza. 

4. La sorveglianza della’ linea telegrafic 
viene attribuita più specialmente) ai militi di 
riserva che abitano în prossimità di essa, ed 
agli stradaroli. Qualunque altra forza pub-.| 
blica è però incaricata, nell'esercizio di sue | 
funzioni, d'invigilare per la migliore conser- 
vazione della linea suddetta, 

Le premesse norine s'intendono applicabili 
anche per quelle altre linee che secondo la 
sopraccitata convenzione! potessero attivarsi in 
avvenire. 

Vawezi; 27 dicembre. —La Gazz, uffici veca 
la seguente notificazione + 

Per offese verbali alli. ri gendarmeria in, 
funzione d’ufficio, furono: quest'oggi condan- 
nati dal locale i. r. giudizio inilitare, a senso 
del. proclama di. $, E. il signor maresciallo 
conte Radetzky 20 marzo 1849, Marco Zan- 
moner, nativo e domiciliato in Motta, ed An- 
drea Bottan, nativo di Sacile, domiciliato iu 
Motta, provincia di Treviso, quali confessi del 
fatto ad essi imputato , a quattro settimane 
d'artesto in ferri, inasprito con due giorni di 
digiuno per settimana 

Treviso, li 22 dicembre 1851. 

Baroue Curoz, ten. marese, 





ESTERO. 

STATI-UNITI. — Si legge nello 7Veckty 
Herald del 13 dicembre 

Il Senato si: occupa ‘con inaggiore. vivacità 
che mai della proposta concernente il ricevi, 
mento di. Kossuth. Dopo essere passata per 
molte alternative contrarie, ln risoluzione #- 
messa da prima dal senatore Foote, e appog- 
giata dal gen. Casa, ha subito più d'una mo- 





ha esonerato il prof. teol, Vincenzo Botta 
dall' ufficio di sotto-direttore degli studi. dei 
collegi di questa capitale. 

Con altri decreti ‘ministeriali individuali 
delli 46, 23, 26, 29 è 30 stesso mese, il mi- 
nistro di pubblica istruzione ha fatto le se- 
guenti; destinazioni ; 

Fasello-Antonio, alla quarta in Cortemiglia. 

Vigna sacerdote Clemente, id. a Giaveno, 

Calcaterra Giuseppe , a maestro di lingua 
francese a Noyara. 

Galli Giovanni , a professore provvisorio di 
stotia e geografia in Casale. 

Mazzioi P. Vittorio, alla filosofia in Venti- 
miglia. 

Massone Paolo, 'ad institutore nel collegio» 
convitto: nazionale di Voghera. 

Oberto D.. Giacomo ,. alla grammatica in 
Alba. 


Tonwo, 31 dicembre. — Oggi, ultimo giorno 
dell'anno, alle ore 10 antimeridiane, 8, M. ha 
ricevuto per deputazione il Senato del regno, 
la Camera dei deputati, il consiglio di Stato, 
il magistrato di cassazione ; la. regia Camera 
dei conti, il magistrato. d'appello, il municipio 
di Torino , e la regia università degli studi; 

Le prerlette deputazioni furono in seguito 
ricevute da S. M. l’Augusta Sovrana, (G. P.) 

— È morta nell'ospedale della cavità di To- 
rino, dove sì trovava ricoverata fra le donne 
invalide , la ‘Isabella Sanna ; vetlova Morra; 
nativa di Cagliari, in Sardegna, in età di 104 
anni. 

Mopexa. =- Il Messaggiere) di Modena del 
27 dicembre reca. nella parte. officiale lai se- 
guente notificazione firmata Giacobazzi e da- 
tata dalla residenza del ministero dell'interno 
Îl 22 dicembre. 

AI cominciare del nuoyo anno si attiverà fra 
il regno Lombardo-Veneto e lo Stato estense, 
a termini della convenzione stipulata fra i due 
governi nel 4 giugno p. p., una linea tele- 
grafica, che partendo dal confine’ imperiale 
presso Luzzara sarà condotta per. Guastalla e 
Reggio sino a questa capital 
strade principali. 

Per la utilità pubblica che deriva da questa 
importante istituzione puossi è vero lusingare 
che niuno si farà lecito di recare la più che 
minitna alterazione ‘0 danno al materiale che 
sarà posto în opera per. l'esercizio del tele 
grafo; nullameno però a prevenire qualunque 
guasto che per parte di taluno sì osasse por- 
tare al materiale stesso si prescrive, al seguito 
di sovrana autorizzazione, quanto appresso, 

1. Incorrerà nella multa dalle italiane Il. 100 
alle 1000, ed a seconda della gravità dei casi 
anche nel carcere da sei mesi ad anni cinque; 

a) Chi si renderà colpevole di sottrazioni.o 
guasti nel materiale che s 
denza telegrafica; 

0) Chi disturberà nelle loro bperazioni gli 
artisti che attenderanno al'collocamientò e suo- 
cessiva, manutenzione del materiale stesso, 

2. Sarà giudicato sulle contravvenzioni, 
dietro semplice, denuncia, ed iti via vaffatto 
sommaria; dal giusdicente del luogo vin cui 
avvenissero, 

Dalle sentenze che saranno prolferite ‘potrà 
appellarsi al rispettivo tribunale, Quando però 
la pena oltrepassi i tre anni di (arcere 0 la 


costeggiando Je 


ve alla’ corrispon: 





multa) superi! le italiane ‘Il, 600. Ì 


ì 


dificazione, e fu sottoposta sotto una nuova 
forina nl Senato dui senatori, Hale e Seward. 
V'è grin motivo di eredere ‘che sarà adottata 
sì dal Senato che dulla” Camera" deî rappre- 
séntanti, tanto più che nel bill'in discorso 
non.si parla ‘orà: di Kossuthi che come dî. un 
semplice individuo. 

Il Senato, malgrado delle sue preoccupa- 
zioni pel ricevimento .da farsi a Kossuth, non 
lascia di discutere gli affari del paese. Varie 
ì pellanze furono indirizzate gi ministri sui 
rapporti degli inglesi con l'America! ceutrale e 
sulla condanna dell'editore Thrasher, inflitta- 
gli dalle autorità di Cuba. 

L'agitazione, impadronitasi degli uomini po- 
litici di Whasington per la quistione su Kos- 
suth, fece un po'dimenticare la quistione della 
presidenza. 

Tuttavolta la è trattata ancora in alcuni 
circoli, e pare siasi d'ayviso che le probabi- 
lità sieno quasi eguali, dal canto dei whigs, 
in favore del gen. Scott, e da quello dei de- 


. Sewarda proposito del ricevimento 
di Kossuth, fu votata da 33 voci contro 136, 
II telegrafo elettrico, nell’atto di mettere in 
torchio, ci conferma questo voto. 

TURCHIA. — Una corrispondenza di Bei- 
rut del 9 dicembre reca ‘che il 5 erano par- 
titi a bordo d'un. piroscafo: francese; alcuni 
rifugiati politici che dimoravano ia Aleppo, 
ed.i quali vanno a raggiungere i loro. com- 
pagni in Inghilterra ed in America, Il conte 
Giovenale Davico di Quittengo , inviato nella 
Siria per sorvegliare le compre dei cavalli 
per S. M. il re di Sardegna, è morto addì 5 
corrente nel convento di S. Giorgio presso 
Kalat-el-Kassen ; le sue spoglie furono tra- 
spottate a Tripoli a 16 ore di distanza, Que- 
sta è la ‘prima volta che' uu cristiano fu. ivi 
accompagnato al sepolcro colla: croce alzata € 
col canto dei sacerdoti. Il generale ‘in. capo 
dell'esercito arabo Mehmet puscià trovasi an- 
cora in Aleppo. 

Costasrmoroni, 19 dicembre. — (Corrispon- 
denza dell'Ossereatore | Triestino). — Il go- 
vernatore dei Dardanelli, il quale, come vi 
scrissi ultimamente, aveva fatto battere un 
dragomano del console austriaco, fu: desti- 
luito‘e nominato in sua vece un altro, Has- 
san pascià' (egiziano), che è già partito a 
quella voltà. L'ex-governatore fu quì chia= 
mato per essere giudicato dal supremo con- 
siglio di giustizia, — L'ambasciatore dî Pran- 
cia, signor (Lavalette, continua a tener spesso 
conferenze col ministro degli affari esteri. 
Anche l'ambasciatore di Russia ha frequenti 
conferenze collo stesso ministro ‘e col. gran 
visire, le, quali vertono tutte, a quanto dicesi, 
iutorno , alle ‘questioni tuttora. pendenti dei 
luoghi santi. 

Il signor Stefano Vogoride, ex-principe di 
Samos, attualmente Capau Kizia, rappresen- 


tante dell'ospodarato di Moldayia, celebrò le | di Prus 


tre la banda musicale accompagnava un inno 
cantato in lingua greca dai sacerdoti in onore 
del sovrano. 

Il sultano non aveva seco che due ci 
bellanî ‘ei quattro servi. Ei' rimase'in piedi du-| 
rante la cerimonia dello sposalizio che dun 
circa 'ao'ofa. «La ‘apposità | sula vene imbar3 
dita una mensa al Sultano, dove solo ‘si “i 
sise servito dai ‘suoi ciambellani. Ritornat 
nella sala principale si aperse;il ballo, fan 
il quale tutti ì presenti accompagnarono il 
sultano colla banda musicale fino al palazzo. | 

Nessuno dei pascià invitati osò prendere’ 
parte, alle feste, attendendo l'autorizzazione 
del monarca. 

Questa visità: del sultano, il quale non avevi 
presa mai parte, nemmeno. agli sponsali de'suot! I 
pascià; provocò una specie di disapprovazional N 
presso alcuni musulmani. 

La legazione del granduca di Toscana fù 
soppressa ed’ incorporata a Li 
austriaca. 


m-f? 


li 


SPAGNA. — Mapnin, 24 dicembre. — La 
regina, sentendosi risanata, aveva manifestati 
il desiderio di vipigliare Ja segnatura dei de 
croti officiali {1a i medici la consigliarono di 
pazientare ancora qualche giorno, H duca « 
la duchessa di Montpensier noh partiranno dal 
Madrid che il quarantesimo giorno dopo 
parto reale. 

La Gazzetta officiale non pubblica ancora Mii 
il decreto concernente la concessioni, na- 
recchie linee di strade Terrate Sembra che 
il ministre-dei Tavori pubblici non sia ancora 
deco ratificare questa inisura, però si 
dice che il decreto di concessione della linea 
d'Avanjueria Almansa al sig. Sala 
già rivestito della firma reale. Giò ‘che‘ri 
la sanzione della linea «da Valladolid a Alar! 
e Santander sono gli interessi importanti del 
canale di Castiglia e che non deve sacrificarsi 
© La quasi certezza che le Cortes non saranvo! 
più convocate per più mesì, ha già indotto; 
parecchi deputati ad abbandonare la capitale. 
( Il ministro d’Ioghilterra, lord Howden, lia| 
‘dato un gran banchetto per celebrare la na- 
scita della priucipessa delle Asturie, / 

(Corrisp. litog.) | 


BELGIO. — Bnuxerces ;’28 dicembre — Lal 
Camera dei rappresentanti ha adottato oggi 
il trattato conchiuso coll'Olanda alla agio 
ranza di 57 voti contro 30. Due membri si 
sono astenuti dalla votazione, | 

La Camera si è in seguito aggiornata sino! 
al 26 gennaio. (Ind. Belge). 

ea 


FRANCIA. — Si legge nell’ Zebdomadkir 
giornale di Beziers, del 26 dicembre: | 
Gli arresti continuano nel nostro circonda-| 
rio. Si sono fatte alcune catturazioni impor 
tonti, Una colonna; comandata dal luogot 
nente-colonnello di Montfort, è partita da Rel 
ziers lunedì ultimo di notte tempo, e pers 
corse attualmente tutti i comuni del cireon- 
dario di Saint-Pons. i 
ALEMAGNA. — Yisatixo, 26 dicembre. —! 
Sappiamo che il ibinistero ha l'intenzione, sui 
bito dopo il'ritorno delle Camere, di comu 
picare alle medesime una nemoria nella quale 
indicherà gli articoli ‘della costituzione ché 
crede necessario di:cambiare o di modifitard 
ene donianderà l'approvazione. Nel caso ché 
la proposta fosse crespinta sarebbe probalpile 
che il ministero  adottasse misure simili <a 
quelle che sono state adottate rancia, Sa4 
rebbe questa la più bella approvazione dell'a: 
zione di Luigi Napoleone se le ; 
credessero di doverlo imitare. Î 
Il governò indirizzerà quanto prima a tutti 
gli Stati dello Zollvereio che hanno aderità 
al trattato ‘7 settembre, conchiùso coll’Anno+ 
ver, una circolare per invitaîli a ‘andar qu 
dei plenipotenziari il 27 gennaio affiné di des 
liberare sul \rinnovamento dello Zollverein. 
(Corrisp. litografi). 
A questo proposito leggiamo nella rivisto 
dell'Indép. Belge. ' 
Le quistioni economiche occupano attuali 
mente gli spiriti în Alemagna più delle qui. 
stioni politiche. L'attenzione pubblica  percié 
Si volge sulle conferenze che fra breve sal 
ranno per aprirsi a Vienna il 2 gennaio pros 
simo, ‘e ‘coloro i ‘quali avyersano l'unioni 
austro-tedesca, veggono con rammarico, anz 
con dolore; che gli Stuti alleati della Prussia 
invece di initare con un rifiuto quest' ultimi 
potenza di partecipare alle conferenze ‘prim 
della soluzione della. quistione dello ‘Zollye 
tein, si sieno. decisi d’inviaryi i propri p' 
potenziarii. , 
D'altra 


Potenze estere 


\ 
È 


parte, le" confelenze ira gli juy 
ia, dell’Annover edi Oldenburgd 


nozze di sua figlia con un giovane greco suo |quali Hanno per iscopo di far aderire sy 


ivano, di nome Fotiadi. Non vi farei men- 
zione di questi sponsali se non fossero stati 
ouorati-Sdalla presenza del‘gran sultano. Il 


ultima potenza al trattato del 7 sette)i 
sono aperte fino dal 22, © si spers che al 
à 


riuscité ad un ottimo fine. Non 


ficipe Vogoride fece l'invito a quasi ‘tutti; j.j bra dubbio che ‘la Camera anuoverese 


pascià e-fece invitare il sultano per mezzo di |} 


la sua approvazione: al trattato; “mal 











bia, ad essere sciolta prima che abbia data | 
sua adesioneval trattato; 


quale sembra a quel. consesso troppo'Uemo 
cratica, Mai il 
sì, sperando che i cambiamenti 

farsi per via costituzionale. — In q 





lla deci 





sione dell’autorità mil 








tore, (Gazz. di 
Po = L'ON SPERO FRS IRE 
UNGHERIA. — Onde alleviare la miseria 
che rogna in diversi comitati del distretto di 
Cassoyia e di Presburgo il comando militare, 
to 


Col.). 








misure prese dal governatore ci- 
tile è militare, arciduca Alberto, ‘ha ordinato 
che tuti i congedati che si presenteranno non 
aventi mezzi di sussistenza, appartengano essì 
al reggimenti dislocati in Unglietia 0 no; ven- 
‘gano presì in sussistenza erariale, 
Per ì lavori della strada fertita di Cregled= 
Sseghedino, la città di Szeghedînò ha offerto 
Valontariamente di cedere ull’erario i fondi 
della citta senza indenuizzo, oltre sì è ob» 
bligata a 20,000 giornate di lavoro, è la cos 
mune di Kiss Telek per ultre 3,000. Iiszbe= 
teny pute ha offetto di cedere gratuitamente 
il terreno che viene tagliato dalla strada fer- 
‘rata , ma chicse però al governo di Vienna , 
onde indennizzare i proprietari privati un 
prestito a piccolo ‘interesse, da restituirsi in 
| dieci anni. Kecskemet, Nagy Koros, e Giex 
gled, in onta alle strettezse finanziarie, hanno 
ceduto. all’ erario il terreno necessario senza 
 indenizzo, 
nn 
DANIMARCA,.21 dicembre. — Il volksthing 
- ha ierì adottato il bilancio delle spese. La 
“prossima tornata avrà luogo il 5 gennaio. 11 
Volksthitig ed jl'landsthing decisero che i pre-| 
sidenti delle due Camere si recherebbero dal 
re per presentare a S, M, Je congratulazioni 
dell'una. e. dell'altra Assemblea jn occasione 
‘del primo giorno dell’anno, 
e ———__—_—_—_——___k 
ARCHEOLOGIA, 


LA DACIA 
Ossia gli avanzi dell'antichità classica ‘con- 
| cernenti in particolare la. Transilvania, 
| raccolti topograficamente e combinati dal 
- cavaliere I. F. Neigebaur:, oltre ad una 
carta della Dacia Traiana pubblicata a 
(Kronstadt 1851. 
‘opera presente, dagli amici della storia e 
delle antichità della Transilvania con tanto 
desiderio aspellata, è finalmente comparsa; e 
apri: una. lacuna, che risguardo alla de- 
rizione della Dacia era molto sentita. Que- 
sto lavoro. adunque soddisfa al bisogno , 
quantunque per lungo tempo non sia stato 
dossibile di renderne conto. Molti ebbero in 
| fimo di offrire una presentazione topografi 
îa della Dacia romana, traendola dagli esi- 
stenti avanzi dell’ antichità classica , ancorchè 
Brest non fossero che monumenti con iscri- 
© oni o senza pur solamènte in oggetti por- 
datti, 
\ Nulla ostante la necessità e. la ri 



















a lette- 





Satura intorno ‘ai romani tempi andati nella 
Iransilvania, ad eccezione di alcune memorie 
ipagliate, e; di qualche Javoro inedito, nis- 
no ancora diede in luce una tal opera per 
; olta difficoltà della. esecuzione: ne 


de da a 
soraggiò i volontero: 
L'autore, fornito di rara scientifica. espe - 
lenza e cognizione, si avcinse all'opera ‘ con 
sisiasmo giovanile, e vincendo le maggiori 
tolti, tonsegul tosto l'intento ; non senza 
<td l'amichevole appoggio di alcuni suoi in- 
timi, concittadini. 
| Metaito fu' in imodo'tale.crdidato, dice-l'au- 
tore stesso relativamente. alla surriferita carta; 
che i singoli luoghi dove sono traccie degli 
antichi stabilimenti presentano maggiori inasse 
geografiche, le quali vanno dai punti princ 
ali della riva diritta del Danubio all’ 
file, di dove l'antica Dacia era più accese | 
sibile; poichè i fiumi congiungono la nazione 
ove le montagne: la dividono; 

L'opera sì divide in nove sezioni: 

La prima abbraccia la parte della Dacia che 
n lungo il Danubio da levante all'imboccatura 

lella Theis fino a Ezerna, e verso settentrione 
sino, a Marosch | per conseguenza comprende 
il Banato di Temeschwaren, che per avere un 
punfo, esterno sicuro, verso, Varkely deve esi 
sere unita l’incontestabile antica Sarmizegetha 

nella Transilvania coì suoi contorni. 

MoorO designate nella fcconda(le vicinanze dì 
{iquest’antica capitale della Dacia, Sarmizeget- 
i husa daimonti del Sud di Netyszat e di Vulcano 
sio. a Karlsbourg in Marosch l’indubitata an - 
tica, Apulum. age 
XI 4° fia iterza tidecia I Danabio inferiore sulle 

| pos rimontando lAluta fino alla sua /sor- 
| alate. a. fraverso, la Carpathia presso: il past| 
SS della Torre Rossa ; racchiude perciò 


tàtta la Valachia, 
® 
® 















































sempre una. grande diffidenza pel gabinetto 
Scheele. Si teme anzi che la Camera non ab- 


Gora, 28 dicembre. — Sappiamo ora che 
Ja Dieta germanica ha sollecitato da qualche 
tempo la revisione della nostra costituzione la 


duca ha respinto questa prete. 
potranno 
uesti nl- 

dini giorni è stato arrestato un capitano! ac- 
Acusato di aver tenuto pubblicamente dei di- 
offensivi contro il ministeco, Si aspetta 
ate, Questo ca- 
Pitano ‘appattiene al. partito. ultra-conserva= 
























































Latquarta va da Car sbourg 
ovest Mell'aurifero dis i 

La quinta indic 
sbourg sulla Thord 
mosch. 


oltre îl' nor 


ve a i luoghi del nord di Cari-| Nè 


Ja sino alla vallata di Sa- 





La sesta contiene Ia vallata di Thalsebict; | Î!° st 


la grande e piccola Sumosch, 

La settima sezione rimonta la Marosch cla 
Kokel da Carlsbourg sino di ‘monti Szekler. 

L'ottava riunisce il Marosch presso Carl: 
sbowrg coll’Althala, e va risalendo questo five 
me sino al paese di Szekler, 

La nona finalmente comprende 
orientale della Dacia, 
davia, 





la. parte 
cioè la. moderna Mol- 


Questo ordinamento tolsi Quasi letteralmente 
dalla introduzione del libro dell'autore, perchè 


meglio e. più brevemente non poteyisi pre- 
sentare, 





Le sezioni, disse inoltre il' signor Neigebaur, 
possono ‘essere scelte ad arbitrio; ma l'autore 
per agevolare la comparazione ei classici colla 
località moderna pensò e eredè su questo par- 
ticolare, cotne un vecchiò soldato, ch: 
un terreno determinato sia più fucile 
noscersi 








fi 


e cioè 


a nico» | rez 











Fu presa in gran parte per base Ja colle- 
zione d'iscrizioni di Sy; 
quale non è ordinata topograficamente, 


bensì sopra i varii imperatori ed altri 
getti, 





ma 





scia depoi 

Tn difetto di buona carta della Transilya» 
nia; della Moldavia e della Valachia nota 1° 
tore che ron vi sono misure centra 
Traosilvania e dell'antica Dacia, 
servì della Mapp, 
partiumque adnerarum Transilvaniae , di 
Lipsia, l'est 1806, della quale il sig. Schoop 
in Berlino dispose, nel 1811, la redazione di 
Lucchherischin, 4 fogli, eraccomanda il reper= 
torio della mappa di Lipsia, il tutto pubbli- 
cato a Pest:sulla Transilvania ‘da Schedius, e 
in un per l'Ungheria. A questo punto la ter- 
mine l'introduzione. Chi profitti della settima | r 
geografica-topografica Lerikon dì Lenk sî tro- 
verà assai bene guidato, perchè solo il pr 
sente può constatare vil’ passito, Appendi 


‘aut 








il to 














— lieti. 








ima, l'avvicinare Fatti ed impi 
nissime,: paragonarle, 

@ deseriverle, 
| con preziùsi documenti illumin 
si ‘raccontano’ non le 
| uomo fn tutta s 
in pace od in guerr 
popolo, che troppo 
suola per se slesso 
Sua potenza è proc 





suoi concittadini ricchezze è 
rosì propositi, impre 
pericolosa mavigszii 
chevoli ed onorate 

ciò Rom operato da un solo 
condotti da un 
amore dî patria, fann 
preso come di un sol 
di un popalo magnanimo 


Né vagno disgivnii i pr 


compigna di seritiori 


quella grazia che figlia è 
S°8- | namora, dondo un } 
è il libro:senza averlo tutto tr 

Dobbiamo essere pertunto grati a Carlo 
perchè icon indefesso studio è fi 
della {Storia di tale argomento, ch non può essere seoni: 
e perciò si Teena da quella nazione a cui appattione, e la 
pa, x uale nessuno avea compiutamente seritta. prima 
S peeraerggni Maspdrze, [in fre nl autore: devesi Alia di 
genza del fratello, che 
giato manoseritto ed i rari documenti arricchitolo, 
e la prima volto di pubblica ragione nel 1846, 
ed ora ce ne porge una seconda edizione, assu- 
mendo: per sè ‘ogni spesa e cedendo la metà del 
prodotto a. vantaggio ilell’ emigrazione italiana. 
Tanta diligenza e zelo pet. gli infelici 
che suranno corrisposti dai nostri concitta: 
dini,i quali volentieri daranno il lora nome tri gti 
associati ad un'opera todatissima, 
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GIORNALE QUOTIDIANO 
- _possessioni per i privilegi ra, Floro cog 


tretto di Abrumdbanya. da quei sovrati. 
era 





gi grandissimi loro 





molto, benché imp 


rallrontarie, 





oscure e. 





imprese. elle 
vita, nè i fatti di una 
ma le virtuose ar 
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fe 


ciare 









snoî confini ristret 
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Na industria 
d''onori. Q 
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i; patti è confeder 
gli strawieri do 





na da moltissi 
Istosso intendamonto e di 





» de imprese di tutti, 





e porgono To.x; 
forte 





0 si fa ved 











ert dell’anno 1775;a pollose dettate da spirito di partito o di PIRA 
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ica cid 





ccolto è riordinato 





P. Aupenmis: 


rese trà loro lonta- 
con ordine 








uindi ger 


natori; © 





incipali pregi d'un oper 
tLalstoriea/da quelli di un rotto scrittore 
rocchè nella dicitura del Pa 


ere, ol. 
tre la,gravità dello senten 














concessi 


in ripetizioni scindere le operazioni risguarda 


la determinazione delle arce e dei loro alli 


portanti»: | bramenti da. quelle c 





concernono i [abbi 











nato la su- 
ato, in sex 
calcolo di propor- 


nti ‘sore giustifichi nel modo Sovraec 
‘ perficie oceupata ‘dal nuovo fabbri 


guîto del che;, 








ri - inediante 











| cati per cui' nell’esaminare i vari casì <hessi | zione, sì chiarirà Ja' ‘porzione di allibràmento 
d'incorie | POSSONO. presentare in ordine alle prime, sì riferibile all'area, e la vasomata da Îins 
célie qui | dOvà comprendere eziandio quelle che'sicri | putarsi. 





mi, 





7 | feriscono 
l'un sol | 


nazione Art, 69. Il presente Capo pertanto, viene 


è Pi si n le, 
scie di un | ViS© in due >sezioni; ‘ nella prima delle quali | f«bbricati, 





to ed'in sono stabilite Je 





norme per determinare d° 


suendore | Vallibram 
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ento e lavrelativa imposta dei fat 


ste cati secondo gli attuili catasti, 


si 





Î 





La seconda comprende le norme: per Pop 








razione 





inateriale;» della compilazione del 


melticì, 





mito | 
Sezione IE 


l'alliramento è la relativa impo 


ini, che 


ero! 





le- ima bricati secondo gli attuali catasti. 


Art, 70. La deter 
bricati e del 


ottacalo 





inazione dell'area 


lei fu 


sentarsi sotto i seguenti aspetti‘ pi 





ucipali» 
correnti | detti da 





+ impe. 1, Quando! dai catasti 

















0PS0. {siano rimaste allibrate'còi terreni di cul face 
#gano | vano parte, 


iede lait: 03/\Quatido stanti cosliuiti nuovi fabbri 


in ter 


ati 
ì allibrati, e che Ja Joro area sia ii 
masta unita 











ai te 





reni ‘di coi faceva parte. 


In questi due 





ati e dei loro. corl 





iva li ‘sono determinate ir 
sessori, 
4. Quando dai catasti attuali risulti eviden: 
temente che l'estimo delle aree 
tato in quello di 





sia incorpo- 
fabbricati. {n questo caso 
la quota d'imposta da imputarsi viene deter- 
minata dall'allibramento complessivo dell'area 
unita al fabbricato, 

5; Quando si trovino fabbrienti non: allibrat 
e posti sopra arca non censita,, i quali ora 





a spe 





pregievoli leggonsi in fine del catalogo: pri 
mieramente i. luoghi ove trovavansi stabili- 
menti romaui; quindi i siti in cui le prove 
sono riunite; da ultimo la letteratora sopra 
tutte le ‘antichità classiche della Dacia; 

E tanto è maggiore il merito del libro in 
quanto che diverse. coie chie l’autore colla 
sua particolare esattezza e prodigiosa fedel- 
tà avea descritte, sono andate perdute o 
distrutte dalla devastazione vandalica e dalle 
ultime accadute: rivoluzioni nella ‘Pransilvania. 
Qui ri 


inreparabile della. Tabula Penea honestac 











Enyed con. molti altri oggetti. preziosi. 


Le brevi indicazioni fin qui accennate ba- 


amatore di 





Messaggere transilvano non sarà forse del no- | inputazio 
stro avviso sulla ben meritata approvazione 


che di questa letteraria fatica 


esatta nozione, 14 


L'editore avrebbe. assai volontieri aggiunte | 9tstà parte un lavoro” di semplice serittura- 


alla fine dell’opera delle rettificazioni di al- f 2190 
cuni errori di stampa, se non fosse stato in- 


pedito dalla lontananza del luogo d’impres-(f risultati riguardanti le quote d'imposta reg 


; Deore tercilida î i debbono ora, ritenute le dispo- 
sione Cronstadt, e per le ultime inondazioni | 92 iMputarsi debbono ora, I 
dell'art. 50 del regolamento ; esseri 


sizioi 





che distrussero i ponti sovra cui sì praticava il ! 
path ‘ca. | compiute, 

corso delle poste © d'ogni. altra comunica- 

rione. L'editore però ebbe tal cura della parte 

esterna e materiale dell’opera, che non si può 





guardo è degna di distitita lode. 
M. IL Acxwer 


Car 
Sezione I 


ni 


scere, onde assicui 


ISTRUZIONI 


per l'esecuzione della logge di imposta suî fab: | ad imputazione di 
Uricati in data 31 scorso marzo e del suc: | per i fabbricati, 
cessivo regolamento approvato con reale 
decreto delli 7 aprile p. p. 


Pants siconpa (1). 





0 1. — Delle matrice 


Avvertenze generali, 


Ait. 62, Le matrici devono contenere î ri- 
do, senza parlare di altre, la perdita f sultati di due operazioni distinte, 
1 primi riguardano le intestazioni dei pos 
missionis, una delle più grandi rarità della | sessori, Vindicazione dei fabbricati, e lo sta- 
‘Pransilvafia, la quale fu rovinata in Gros- | bilimento del reddito. netto dei medesimi è 
della relativa imposta. 
I secondi siri 
Steranno a raccomandare quest'opera ad ogni quote 4 icopgsta regia, di cui giù sona gravati 
archeologia e l’obbligheranno af! fabbricative le loro arce, in forza degli at- 
serbare. stima e riconotcenza per l’autote. 1) [(tUtli allibiamenti, per far luogo alle relative 





iscono all'accertamento 


Aut. 63. Colla decisione dell’intendente sta - 
dell'opera; malgrado ciò la riconoscenza non | bilita al capo 5.0 del regolamento sono de- 
sarebbe meno sentita e sincera in tutti coloro f terminati, quelli Aire 
prenderanno f vetto efla nuova imposta dei fabbritàti , per 

dla tompilazione della malrige Cri 








Art. 64. Le operazioni da cui emergono i 


Art, 65. L'accertamento però di dette quote 
d'imposta, avuto riguardo alle varie spe 
a meno di riconoscerla elegante per ogni ri- catasti. vigenti » sì presenta sotto i diversì a 
spetti ‘che i verificatori debbono ben cono- 
rsì che tali quote corri 





membro dell’Istituto archeologico | *POndano al vero. 


di Roma e di altre accademie, 





BIBLIOGRAFIA. 
STORIA 


allibrament 


nova, Tipografia Pagano 1851. 


storia si è la verità, e nel racconto dei fatti 
vorrei chiamare candidezza è lealtà, che mostra in 
ogni cosa un animo non preso da amor di partito, 
ma schietto, imparziale, con semplicità di racconto 
espone i fatti indicandone le origini, i progressi ei 
il fine; dal che ne segue che il lettore trae utili 
ammaestramenti alla vita, regole certu ili costumi 
e guida sicura nei varii inviluppi, incertezze 0 tic 
mori da cui spesso è l’uomo agitato, Di tutte que- 
ste doti va adorno il racconto storico di Carlo Pa 
gano. 

Esso prende le mosse dall’es 


Act. 67 





Art, 









delle 





porre come da pic» 
e del buon costume, nemico del molle lussd, stasi 
fatta maggiore la poteoza e la ricchezza dei Liguri 
tanto, presso i principi stranjeri, che nel suolo na. 
Lio, e' cotte ad n tempo. più Morillo fivebitag i) 
loro] commercio, percioceliè fatta allearizà colle | norme bpiee 
straniere nazioni o per aver reso, loro segnalati. er ‘acimendo 
Vigi ia mare, mettendo în fuga pirati o nimerose | 

flotte nemiche, poteva il geriovese ve; vicare 
sicuro l'Arcipelago, approdai 
aprire in barbare terre fon 






La parte pi 















l'intenden 
to, ri; 











alla pubblic 


ti. 


Tale: imposta viene deter 
Delle imprese 0 del dominio deî Genovesi nella | MENtO od estimo censuario dei fabbricati e 

Grecia, di Carlo Pagano. — Seconda edizione | delle ‘loro aree moltiplicato per la med 

a beneficio dell'emigrazione italiana. — Ge-|rapporto che ha servito di 
della contribuzione prediale regia dell'annata, 
Principale pregio di chi prende a scrivere alcuna | e che trovasi indicata nella prima pagina del- 
quella | l'apposito ruolo 
‘La parte più difficile di questa ope- 
razione è quella che riflette la determinazione 
dell’area dei fabbricati e del loro allibramento, 
Non si potrebbe però senza cadere 


consigli comunali, ed ai verificat 
în cuì viene ad essere proposto il reddito netto dei 
goli principîi per mezzo della fatica, della costanza | fshbricati dal verilicatore delle contribuzioni di- 


rette\nei modi stabiliti al capo 3 


iù p 


li 





però 


P 





ti cc 

















Art. 66. L'imposta che si deve imputare è 
quella che già annualmente si paga pei fab | 
‘bricati è le loro aree in forza degli attuali | 


nihata dall’alli 





(1) La prima parte dello istruzioni del 3 giugno 
4851 stabilisce le norme spociali per l'esecuzione 
le operazioni incumbenti cai s 





sino al pi 











veipale & più dif 


zione trovasi perciò esaurita 
In questa 





ono traccii 
sive operazioni, 


nda parle 
per le succe: 
dall'entrare in dettagli rigu 
e degli stati ed alla decisione 
del n 





"prese nei copi 4 e 


alle quali esso dà norme sufficienti È o nell'altro dei detti due modi; 











SR ala aida ala 


che riflettoiio il reddito 








base al riparto 


daci, 


del regolamerito; 
le dell'opera- 


e alenne 





Siano imponibili in forza della legge del 3i 
margo 1851, — la qu 





to/caso non.vi è luogo 


i sorta nè petile nieè, né 
6. 
essì che non abbiano una superficie propria, 
ma siano costituiti di uno o più piani sup 
riori al piano, terreno che ‘non appartengano 
allo stesso possessore, 
In questo caso non si fa 


Quando. esistano fabbr 











imputazione di 
no tali frazioni 
cato, ma soltanto per l'allibramento 





sorta per lo spazio che occu 
dî fabb. 
di cuì risultino gravati i piani anzidetti, mentre 
l’imposta corrispondente all'area deve 
tarsi ‘soltanto a favore del possessore del: pian 
terreno, 

7. Quando in qualche comune non vi siano 
cata 














delle 





ti od allibramenti re 





golari,, é non risul- 
tino che consegne di valore ve 





ale 0 di red- 


nute senza distinzione della consistenza, qua- 
lità o natura dei beni, lo questo caso possono 
presentarsi le seguenti circostanz 

1. Che nei valori sovtaindicati siano com- | 
presi anche i fabbricati colle loro aree, 

2. Che nei valori non siano compresi i 
| fabbricati, ma che l’allibramento rifletta sol 
tanto le loro aree, 











Î 
Î 





per 





3. Che tali valori non comprendano che i | 
soli beni rurali esclusivamente ai fabbricati e 
loro aree, 

La prima ‘operazione da farsi è dunque 
quella di accertare a quale delle dette tre.ca- | 
t tenere i fabbricati 
tuati nei comuni retti coi summentovati ca- 








Ù si 





gorie possano appa 





è di | 


tasti, Di 

Questa verificazione si può facilmente 
guire paragonando fra di loro alcuni valori © | 
consegne (composte di soli fabbricati con' al- 
tre che siano composte di soli beni rurali. 
Nel primo raso } cioè quando valori 
siano compresi auche i fabbricati e le loro 
possono verificare due circostanze se 
e, cio : 





nei 
Î 


bra- 





1. Che tra l'epoca della formazione del ca- | 
“I tasto e-lo stato attuale delle cose’ Non siansi | 
fatte nuove costruzioni, o che se tali costru- 
zioni ebbero luogo siano statera tempo de. 
bito allibrate ed imposte. ; 

2. Che nel detto, frattempo siansi fatte 
nuove costruzioni , le quali non Siano” state 
allibrate, e per cui-sì faccia solamente luogo 
all'imputazione dell’area. 

Nella prima ipotesi per separare  Vallibra= 
mento relativo ai fabbricati; spetta ai, possess | 
sorì di giustificare con regolare perizia quale | 
porzione di allibramento sia. attribuibile a) 
fabbricato è sua area, € quale altra rifletta 
beni rurali. Questo sì ottiene mediante ‘una 
stima dei poderi nella quale siano tenuti ‘a 
parte i beni rurali dei fabbricati. impombili 
uditevi le loro aree; poscia mediante calcolo | 
di proporzione col. quale viene a fissarsi la 














— Norme per determinare l'arca, 


dei fab-! 


telativo allibramento può pre- 


altimi casi le arce dei fib- 


seguito fd ‘apposita dichiarazione dei! (pos-| 


dito complessivo di fabbricati, poderi o te- | 


| Belgio; MaXil sigaos di Pe 





Art.74: Qualora nei 


fasto risulti ché 


valoti indicati nel'ca- 
Nod seno compresi quelli det 
ma solamente. delle 








i rec, si 
23 cazione! del''’relalivo allibramento 
E quello ché in seguito ai relativi cal 


colì Sarà fissato per 


Art. valori risultanti 
| verrà riconosciuto cli 


ciascani unità di misura, 





Se nei 


dal catasto 





le non siano compresi nè 


i fabbricati né le 





i 
l'all'accertariento 
| 





soviimtabilità 


tiguardo 
dei fabbricati 
bili 


lel 
delle car 





loro allibitanvento sorio È che 


PE 
sovrasta 
Stabilito l'allibra 





O fl'estinio dei fabbricati 


Art. 74 


e dei (al 





mento 


il 
ì 





Ile ‘aree 





ica; iiasce Ode GI determinare 
ti 


la relativa quota d'imp 

















censuarli ‘risultino chiavamerite determinati. 6d Sata Im Bass ST rapipotto 
quella ingenna ‘chia: da A ticol pò | cd alla proporzione tisaltanite dai ruoli an- 
Qi semplicità d'eluovzione che deve essero | PDlicati | RAFA A ci al PPSETEAD TI IA ONE prediùle. 
Spia i E cupato dal fubbricato questo caso non pa Di i 
tti; perciò nou ardite | SU ; (Ceno: Art. 75.1 verificatori vicoroseeraino quindi 
espressioni, non enfasi roticettuse, non frasi am- | Bassi che a trascrivere le risultanze: di catosti | ca .1e mote di cui dall'art 50 ‘del da 
medesimi sullo stato prescritto 50-deli | CA et. 
pol i | Siano: > esattamente compiute: ed'‘In cass di 
iudisereta, mavun dira piino, scorrevole, adornodì | regolamento; IRRRO, RT ERRO 
; TERME | qualche "mancanza | An e 
Della natura ti diletta/oin-f 2. Quando! ‘a “fabbricati preesistenti siasi | I 5 salteziti ne promu 
A ,, vVeranto le occ î: rettifie i 
Pra no viene che: non ti la: | aggiunte hubye' costrizioni, le arce'dellé qui ff rettificationi 





Ant. 76, Luddoy 





_i cevuta delle prà= 
senti istruzioni i verificatori "bbiauo ant 





| cora ottenute" tutte He note! ‘dai laindiaci)ne 
I { solleciteranno Ja ‘spedizione facendo Toro 4a 
servare che « dovendosi tosto intra clere la 





« coinpilazione 
< ritardo nella spedizione delle note 


ne priverebbe. i Ì 


delle matrici” ogni: ulteriore 





nede= 
bovefizio 
ritto, a 


ì Î 
possessori 
0’ dell'impatazione Cui hanno d 
Art:(77; Le' peri 
derè saranno eseguite i cura « 
sessori, Jîssi suranno diffida 


esse farà 





@ A cui si dovesse prote: 


Spesé ‘dei pose 
i che in difetto di 
si 


rion lu 





sorta, (Continua), 


Ì DECESSI del31/dicembre in 


Dal 1 


Î 
ii 





Deeessi del 1850 
Differenza in ineno 





Î 





| Tonno, 2 gennaio, — Jeri sera nelle 
logge private di corte al 1 > Regio. com 
parivano S. M, Ja Regina e Jo LL. AA; RR. 
il Duca, la Duchessa di Genova eil Prin- 
| cipe di Savoia:Carignann..1l pubblico sco- 
priva anche in fondo ia SM 
il Re, mente, e i segni 
abituali di venerazione per l'Augusta Fumi= 
Elia, per cui l'elegante uditorio de'due sessi 
sì levava in piedi 
nei palchi, erano accom ati da 


| rosi, unanimi , incessanti applausì, 
| 








| 





ì prima le 
he interveniva privi 














in massa nel parterre 0 


Ì frago- 
che si 
ripeterono quando la R: Famiglia sì ritirò 
dallo spettacolo. Il delicato sentimento di 
non confondere, nella povertà del linguag- 
gio umano, Je manifestazioni di affetto. e di 
gratitudine per l'Uomo che ‘è oggetto del 








l’amore de’ suoi popoli‘, con l'ammirazione 
che desta ogni sera il dall: è attual= 
mente è sulle scene;, :frenava poîrin questo 





rio € 





| pubblico eminentemente civile gli appluusi 


che concale ordinariamente ag 
Teatro Regio. 


autisti del 





(Corrispondenza dil Risorgimento) 


’arîgi, 30. dicembre. 


Il'‘presidento ‘ba visitato la Tuillerie € noa 
giudicò che nello stato di cose questo palazzo 





fosse per lui abitabile. Egli rime 
tanto all’Eliseo, e le T 


be per- 
illerie sarebbero riser- 
vale per i grandi rivevime 








ti come quelli ché 


avranno luogo il primo di gennaio. 








Voi leggerete nel Monzteur Vil programma 
di queste feste. Durante il Ze Den, il pre- 
sidente starà sotto un balli. 





hino, Si esegui- 





rduno i pezzi di' niusica |éligiosa composti da 





Lesueur, Fissuto app 
€ poi nl di secondo; il 76 2a 


m 





al primo gennaio 
è stato di nuo- 





vo rimesso per il primo, forse perché il se- 
condo. è giorno, dì venerdì 

Il signor di Pe 
xelles: Si dice che egli ha per  missior 
reclimare dal re dei Belg 
milioni dovu 


ny è partito ieri per Bra- 
di 
di 18 


al tesoro francese per la spe- 











£a_soMI 








a 
dizione’ di Anversa. Sinota il governo del ge 





Leopoldo aveva sempre risposto che i È 


eri stati chiamati; e che la spe 








lone era’ stata intrapré 
tere 


piuttosto nell'in- 
della Francia, anzichè in quello del 
Pilgliy Moni terrà più 








| canto di questa obiezione. 


Da Bruxelles îì sigor di Persigay ani 





Prussia. 








parte di allibramento' ché si riferisce ai fab- 


bricati: e Toto; aree. È 





do | La stiimassarà espressa in valore venale pd 
de- | iù: reddito degli stabili, secondochè nei. rispet 
la- {tivi cotasti i valori saranno espressi. nell’ano 





i 


Nella seconda ipotesi basterà chel posses- 





cs 


| ghilterra dai 
sti 


{niet uzia sone 














Una nota coucepità ih termini cong 
mai molto energici, è stata Liasmessa 





allin- 
ì di Russia, Prossiare Au- 
= Le ke potenze domandino Fespulsione 
immediato di fre rifdgtiti (ta il quali Marzio 
inza spediale sbpra tutti gli 
il cui non fosse fatto. diritto 

















Nel 



























a questa dot 
netto! inglese 
detto gl inglesi viaggianti per diporto o. per 
affari. Le potenze non dubitano del. successo 
delle loro domande. 


l continente DAS infeco 


Panici, 30 dicembre, — Sul rapporto del mi- 
nistro dell'interno il presidente della repub- 
blica decreta + 


Ait, 1. Il risultato dei voti emessi il 20 e 21 


dicembre sall’appello al popolo francese sarà | 


proclamato, pubblicato ed affisso in tutti i 
comuni della repubblica, 

Art. 2. Una festa nazionale sarà celebrata |" 
il primo gennaio 1852, in tutti i capi-luoghi 
dei dipartimenti e 111 gennaio 1852 in tutti 
i comuni della Un Te Deum sarà 
cantato in tatte le 

Art. d. Il ministro dell 
culti, sono inca 

Fatto al palazzo s dell Eliseo il 29x.mbre 1851. 

Lui: Naroreone Bonapante. 
1l ministro dell'interno 4, De Morny. 

— Un altro decreto ordina che non possa 


interno e quello dei 


in avvenire aprirsi nessuu caffè , bettola ed 
altri luoghi simili senza. previa licenza del- 
l'autorità, La chiusura di siffatti stabilimenti 
esistenti attualmente o che suranno aper in 
avvenire potrà essere ordinata, com * decreto 
del prefetto. Chiunque aprirà tali stabilimenti 
senza. autorizzi 
menda da 25 a 500,Îr. € con una prigionia 
da 6 giorni a 6 mesi. Queste misure, secondo 
i considerandi premessi al decreto, sono state 
provocate dall'essere questi stabilimenti diven- 
tati luoghi di riunione € di affigliazione delle 
società (Moniteur.) 

Ori 6 di sera. — 1 risultati definitivi di 84 
dipartimenti danuo 7,099,077 voti affermativi. 
Restano ancora a conoscersi oflicialinente i 
voti di due dipartimenti : quelli dell'Algeria 
e dell'armata di terra e di mare. 


one, sarà punito con un’am- 


sgrete, 


(Patrie.) 


AtewaGNA = Il nunzio apostolico alla corte 

di Vienna, minsig. Viale Prelà rimarrà, a 
’ LS ù 

anto sembra, lungo tempo a Francoforte. 
q ’ (i) l 
La sua presenza colà sta per quanto dicesi in 
combinazione con un trattato che verrà quanto 
prima \discusso. alla Dieta federale ed Lu per 


Tiscopo (di consolidare Ja chiesa cattolica in 


alcuni Stati della germania meridionale. 

Il nuovo prestito prussiano è già chiuso, 
non sì accettano più soscrizioni. (Corr. Ztal.). 

Brano, 27 dicembre, — Troviamo sotto 
questa data nella Nuova Gazzetta di Prussia 
la seguente notizia ché vienetin conferiva di 
quanto ci annuncia la nostra corrispondenza’ 
parigina di. quest'oggi 

« Ci scrivono: da Parigi eda Bruxelles che 


| della 





IL RISORGIMENTO 


che il capo attuale del governo RR ica 
procurarsi, riscuotendo questa sommia, da pos- 
sibilità .d'intraprendere una guerra all’estero, 
qualora vi fosse costretto dalle circostanze. 1» 

Bentino; 28 dicembre. — Il marchese Ricci, 
ambasciatore sardo presso, la nostra corte, ri- 
tornerà a Torino nel mese venturo. 1 fogli di 
Francoforte anno già annunciato che l’at- 
tuale inviato sardo presso la Dieta germanica, 
conte di Pralormo, verrà a surrogarlo nelle sue 

(Gazz. di Spener). 

Si legge nell’Observer: Noi 

i annunciare che non solo il 


funzione, 
Incurmenn 

siamo, pregati 

borgo di Marylebone va a prendere li 

di una dimostrazione; in, favore, di lord. Pal- 

merston, mia che ir cittadi 

appartenenti al partito liber 


/ ;, si propo; 
d'invitare il nobile vis 


onte a portarsì can 
dato di questa antica città melle prossime ele- 
zioni, Quanto a Marylebone si deve scrivere 
a lord Dudley Stuart e a sir Benjamin Hall, 
rappresentante di questo collegio elettorale, 
per consigliarli intorno al modo di agire e 
pregarli di prendere parte alla dimostrazione: 

= Un dispaccio telegrafico della Nuova 
Orléans pubblicato dai giornali di Nuova York 
annuncia il fallitnento della casu .Hil, Mac 
Lenn e compagnia, sura delle più important 
della Nuova Orléans. 

Sium-Uniri, — Camera dei rappresentanti. 
— \l fatto capitale della seduta è stato. l’ado- 
ione per parte della G 
tanti alla ma, i 184 


adotta 


voti contro 16 
a dal Senato e 
« Risolto dal Se- 
« nato e dalla Camera dei rappresentanti riù- 
« niti in congresso, che il congresso ilegli 
« Stati-Uniti, a nome e per parte del popolo 
« degli Stati-Uniti, offrirà a Luigi Kossuth 
«un cordiale benvenuto nella capitale e nel 
xl paese, a (Corriere degli Stati- Uniti). 


gioranza 


giù 
concepita in questi ternrinì : 


risoluzione 





Bonsk'pi Pawci del 30 dicembre. 

I {fondi pubblici erano oggi un po' ineno 
fermi. di. quelli di ieri, 

A contanti il 5 00 si chiude a 101, 
il 5.0/0.a 66: 

Il 5 0/0 piemontese si chiude a 9; 25. 


25.e 





Si NICCOLINI gerente. 


WOLF L. ADOLFO 


Professore di lingua. fedesca — Piazza 
Castello. 21 — Casa Melano + Piano 5. 
È in casa dalle ore 40 alle44 antimeridiane. 





Westminster | 


ra dei rappresen- | 





TELLERIO cei MELLER 


DI PARIGI. 

Deposito assortito di EBéforterte 
d'ogni genere e di nuovo gusto, contrada 
della, Meridiana, isola S, Lazzaro, n.° 16 
primo. piano. 





ORARIO della partenza dei Convogli 
delle Strade Ferrate. 


Conse pa Torino AD ARQUATA. 


ANNOTAZIONI, 


antim| pom.|pom.] 


11 convoglio che 
parte da. Torino 
alleore 10 essendo 
anche incaricato 
[delserv.o del cor- 
riere, non si trat- 
tiene alle stazioni 
di Pessione, ‘An- 
none, Solero, Fru- 
Go ‘garolo, Serravalle, 
Anpone 
Cerro (2). — ll convoglio 
che parte, da Ar- 
lquata alle ore. 545 
antim. e quello che 
parte, da. Torino 
alle ore4 45 pom. 
sono. destinati al 
trasp. delle mercì 
© quindi debbono 
tratienersì 


Felizzato 
Solero. 


10 301 
10 421 
(OST) 


Sen 
Arr. Arquata 
vello 


E DA ARQUATA 


STAZIONI | 
DI PARTENZA], 


——_ 


- ti uesti con- 
{togli si prendono 
aiori di È 


Arqnala e (1) Tutti i mer» 

coledi il 4,0, cou- 

voglio “da. Torino 

verso Arquata, è 

"fl'ultimo darquata 
AfVerso Torino. 


(a)Tott Lunedi 
Ifcomo sopra, più 

selodi 111,0 
San Damiano | 6 3 nvoglio, diretto 
Baldichjieri (1) TIESAI 


Arr.a Torito 
































Tra Torino e Moncalieri è stabilito un con- 
voglio speciale giornaliero che parte da Torino 

alle ore 6 pomeridiane, riparte da Moncalieri 
alle ore") pomeridiane. 

Nei giorni festivi poi si faranno convogli 
speciali nelle ore che, saranno indicate. per 
ciascuna volta con apposità avvisi. 











GIORNALE QUOTITDANO 


8 x i iene 
BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del A gennaio 


Lo 
Per contanti 


giorno free; |; nella 
dopo la Borsa]: mattina 


nd 





FONDI PUBBLICI Pel Bne del mass corrente 
giorno prec. nella 


dopo la Borsa:| | mattina 


Pel fine del mese prossimo 
Biorno prec. nella 
dope la Horsa.]  muttine 
IRI9s00, od. i 8.breL. 
» i luglio» 
» 1sett » 
» {luglio » 


2/10 x.bro» 189.60 p.16cor. 


18415010 Sard. LI tagiian 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. i luglio] 


Banca di Savoia . 

4 0/0oltre l'iut d. 
mo(5 50 0}0 1 luglio] 
Ga di/Genova 4 p. 0j0 
ant.) luglio] 

Socielà-del Gas (nuova) 
Incendi a pr.fisso 31 dio, 
Via ferr.di Savigl.t luglio] 
Mol. presso Coll. 1 giugno 




















campi 


Augusta... 
Francoforte S. M. 
Genova sconto . 
Lione ,.. 
Livorno 
Londra 
Milano 

Napoli 

Parigi; ; 
Wonia 5 <> 
Torino sconto . . 


Per tre mess. 
359 112 


Por breet scadenze. 
»| 253 
210 18 
4p.0j0 
»| 99 


ono 
Doppia da 90 Lire 
— di Savoia 
— di Genoya 
Sovrana nuova . 
vecoliia 
ARGENTO. 
(2) Per.il Biglietto di 1000 L. 
EROSO misto 
Perdita per ogni 1000 L, !2 75 p.0/001 
(YI Biglietti si cambiano al pari alla Banca! 


1 IA Ditta SAMURL LEVI 


N. 60 
sull'angolo delle vie d'Angennes e Bogino 
AVVISA 


Che ha aperto un altro negozio: sotto i portici della Fiera, casa Mannati , con passaggio 
vin Carto Alberto, accanto al Caffè Dilej, e che. 1’ esercizio del suo commercio in 
DRAPPERIEC, NOVITA? è confezione d’abité civili e 

due'ì vegorì provvisti d'ppafite ‘sartorie col solito andamento di facil 


Fabbrica di Stoffe 
CARIGNANO. — La drammatica Cympagnia al ser- 


N SETA vizio di S. M. recita: La Coscienza del Popolo. 


Assortimento ii mantelletti: da donna in RPRRIELTA Ea nente 


NAZIONALE. — Riposo. 


25.20 


99 95 
»| 4 00 


Fi 3 seguita in tutti, e 
zione ‘sui prezzi 


Teatri di questa sera; 


REGIO. — Riposo. 


velluto, satino, e moiré; cravatte e gilets. 





SUTERA. — La drammatica cinpegil Bassi @ 
SUA recita: Moneghino e Beltrami 
e drammatica compagni 
pe RIO Meneghino di ritorno dal 


Via delle Finanze, casa Pollone dirim» 
petto alla buca delle lettere. — Torino. 


‘appella 
la Rusi DÙ 


IL RISORGIMENTO 


GIORNALE QUOTIDIANO  - 


La Direzione ha provveduto che questo Giornale esea, il più presto che sia possibile, in caratteri 
nuovi. -- Un ordinamento definitivo dato alla redazione permette di annunziare che tanto nella parti 


degli articoli originali quanto in quella delle notizie e delle riproduzioni. il Giornale r 
pienamente ai bisogni del tempo : 


sponder; 


per la copia, l’opportunità, e la distribuzione delle materie. 


Questa ato distribuzione toglie ogni import anza alla Rivista quotidiana che darà luogo! 
una Cronaca o /tivista della settimana, in tutti i giorni dopo quello in che non esce il Giornale ,| 


a cominciare dal martedi 6 gennaio 1882. Essa sarà fatta in modo che la serie delle Riviste pre-|l 
senterà quasi in compendio i storia dell’anno. 


La buona accoglienza fatta dal Pubblico 
Direzione a procurarsi, da persone poste in g 
spondenze nei centri principali dell’azione 


x 


alla nostra corrispondenza di Parigi ha determinato lal 


rado di ottenere le più esatte sio altre corri- 
Solito in Europa. Oltre quella di P 


Parigi pubblicher 


quindi le lettere che riceverà periodicamente da Londra, bednio Franefort, e Madrid. 


luioltre una più aceurata sorveglianza nulla farà desiderare dal lato della precisione ed esattezza nella 
predizione dei Giornali. ) 


mesi 


 OCIAZIONE. 


‘TORINO, per tre 
PROVINCIE, ” 
ESTERO, » » 44:50: 
Un solo numero centesimi 50, 
Le. domande d'abbuonamento, per 


EA 
v 45: 


Sei mesi Per la Sardegna presso il. sig. F. Crivellari in Cagliari. 
Per la. Francia, «Belgio e ‘Svizzera, il Giornala sì spedisce franco 4 destinazione; p 
altri Stati esteri. franco al confina I! £ 
Le lettere debbono/indirizzarsi franche alla Direzione del 
— lmanoseritti non saranno restituiti. 

Let inser ‘gpl si pagano cent. 20 per ogni linea anticipati 


RS ESA SS AD O NODI SOTA IA O CI 
pn FERRERO E Faanco, Data dellArcivescovado, avcavito alla Madonna sa degli 


to] gli e 


Giornale 1 Risorgimento 


| 
o Torino si ricevono alla Direzione del: Giornale. | 
Per le Provincie col mezzo ‘di VaeLia: posraui arrnancani sporiti Valla È I 

i 










© SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 





|) dibr 





— Firenze, Vicustut, libriio. — Ròma, CapobianeA: 








libraio, 9. Berner's Street. 











Per Tonne, all'ufficio del Giornale, sia dell'Arciveseotado : presso: princpali 
— Per le Proviuciè con deî vaglia postali. — Livorno, allen i 


itapiogato polifle: 
— Patigi, uffici di corrispondenza Mara, e Lejoliset. — Londra, F, Rolendi, i 



































Li 





liesnoseritti Di 





Ae aafir ic 


— ln auuo L, 40; 





ra i 
Ci "a 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE 

] Tre mesi L, 52, — Provinciz 
mesi f..53;— (rata nd Estano. 
Ta a 44 BO. — franco gi cop 
2 di posti alla Direrione 
centi: 20) per igai anticipati 










4 





sì pagano 
on saranno restituiti. 





Auno Vi 





Torino, Sabato 3 


Gennaio 485 





2. 


Num. 4213 











AVVISO 

I signori Associati al 
nostro Giornale, il cui 
‘abbonamento è scaduto 
con tutto il 51 dicembre 
1851, sono pregati di 
rinnovarlo in tempo a 
scanso di interruzione 
nella spedizione dei nu- 
meri, 





x 



















... Coloro poi che non 
| «credano di rinnovarlo, 
sono pregati di respin- 
gere il Giornale alla Di- 


rezione. 


nico eri 
















BN H Torino, 2 gennaio: 


SERVIZIO SANITARIO DI BENEFICENZA. 

Qualunque. miglioramento arrecato alle 
condizioni della classe più numerosa de’ cit- 
tadini, cioè del popolo minuto, è al tempo 
‘istesso un atto di giustizia, e un atto di 

politica; imperocchè per una parte quella 
classe appunto sembra avere maggiori di- 
ritti alla benevola ed efficace sollecitudine 
di chi amministra la cosa pubblica, la quale 
è meno in grado di bastate a se medesima, 
e sente meno delle altre i diretti ed imme- 
diatì benefici dell'ordine sociale ; e d'altra 
parte, come le riforme in tempo operate 
sono il miglior rimedio contro le rivolu- 
zioni , così un popolo, d'gltreltanto sarà più 
difficile a lasciarsi fascinare dalla fantasma- 
goria di speranze impossibili, in quanto 
vegga assicurato ed agevolato il! soddisfa- 
cimento dei sùvi reali bisogni, 

Lronde, come non, indugiammo, fin dal 
4848, anche contro l'avviso di certuni, che 
di poi avrebbero' voluto arrogarsi il mono- 
polio di quanto si fece in Piemonte per la 

| libertà, a sollecitare quelle innovazioni ne- 
gli ordini politici del Regno, che. ci, pare- 
vano richieste dai tempi, così ora andiamo 
nòtando ‘con singolar compiacenza quanto 
si vada facendo in pro delle classi sociali 
meno favorite dalla fortuna. 

Egli è perciò che vogliamo oggi tribu- 
tare suna parola di encomio al municipio 
l quale riordinava in questi giorni 
il servizio sanitario di beneficenza, e de- 
oretava la istituzione di una farmacia cen- 
trale, situata nello stesso, palazzo civico, 
la quale dal 4 del corrente anno dovrà ri- 
‘manere aperta giorno e notle senza inter- 


| ruzione. i Bit 
È Con questi provvedimenti il municipio di 





















































‘orino ha soddisfatto ad un, antico desi- 
lerio di tutti coloro i quali, avendo occa- 
‘sione «di trovarsi con qualche frequenza a 
contatto colle famiglie indigenti della capi- 
tale si erano dovuti persuadere della insuf- 
| ficienza del servizio di assistenza sanilaria, 
| quale per lo addietro era, ordinato; non già 











Demi 





; APPENDICE. 
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COMMEMORAZIONE 
Giovanni Berchet 


1 23 dicembre ‘alle ore sette di sera Gio- 
vanni Berchet rendeva l’anima a Dio. Il fiero 
È malore che da parecchi mesì il travagliava e 

lentamente lo caccizva nel sepolero, aveva ra- 

pita ai suoi amici ogni speranza , ogni illu- 
sione di conservarlo: e , nondimeno la sua 
morte lì ha colpiti e compresi di cordoglio 
profondo come evento impreveduto. L'affetto 
fa tacere qualsivoglia ragionamento, rende 
inefficace ogni consolazione: la. stessa rifles- 

Kione sulle leggi ineluttabili della natura non 
"ud infrenare né rattenere gl’impeti del cuore, 
‘Chi ama davvero non può facilmente appa- 

farsi ai suggerimenti della fredda persuasione, 

€ fra le angosce destate da una perdita irre- 
parabile l’ animo rifugge dalla rassegnazione, 
Ù Chi ha Conosciuto davvicino Giovanni Berchet, 
{Chi haavuta la fortuna di apprezzare î rari pregi 
della sua mente ; e la inesauribile bontà del 

























di soprayyivergli : 








che il municipioranehe prima d'ora non se ' della statistica sanitaria ne saranno notevol- 


ne fosse! preoccupato, mentre' per‘ lo 
salto già si spendevanò somme egregie one 
provvedere agli ammalati poveri l’opera g 
tuita dei medici e chirurgi, e Ja sommini-| 
stranza dei medicinali; ma varie circostanze 
erano Slate d'ostacolo a che questo servizio 
si potesse' costituire sopra tali basi, ed at- 
tuare secondo tali norme che appieno ri- 
spondessero al suo scopo. 

Ora il fatto della riunione déll'ammini. 
strazione della Compagnia di San Paolo al- 
l'amministrazione civica, ha tolte di mezzo 
alcune, difficoltà ,, riducendo il servizio. a 
maggiore semplicità ed unità; per modo 
che si poterono stabilire regole generali ed 
uniformi per il suo miglior ‘andamento. 

La direzione e vigilanza sul servizio sa- 
nitario di beneficenza venne affidata ad una 
commissione di dieci. membri, che il con- 
siglio comunale elegge dal proprio seno, con 
facoltà per altro di nominarne tre anche fra 
persone estranee all'amministrazione, ma in 
modo però che in ògni caso quattro almeno 
fra questi dieci membri -ippartengano al- 
l'arte «salutare. La commissione si raduna 
sotto la presidenza del sindaco o di un vice» 
sindaco la prima domenica d’ogni mese, e 
inoltre ogni qual volta il sindaco, o tre 
membri di quella lo crederanso necessario; 
per meglio esercitare i suoi ufficii , essa 
nomina nel suo seno, due ispettori per il ser- 
vizio. medico, e due. per il servizio farma» 














pas- | 








ceulico; inoltre assegna a ciascuna parroe- 
chia alcuni invigilatori speciali ,' scelti, in 
quanto sia possibile, fra i membri del con- 
siglio di beneficenza delle medesime; i nomi 
dei quali sono pubblicati nelle sacrestie delle 
singole parrocchie , e nella farmacia cen- 
trale. 

Per agevolare il servizio medico , la 
città vien divisa per ora in diciotto di- 
stretti, numero corrispondente a quello 
delle parrocchie, avvertendosi che saranno 
moltiplicati quando se ne senta il bisogno. 

Ciascuno di questi distretti è servito da un 
medico-chirurgo in 4.0 e da un medi 
chirurgo in 2.0, nominati in seguito a con- 
corso fra i laureati in alcuna delle univer- 
sità dello Stato, i quali. abbiano almeno 
quattro anni d’ esercizio. L’ esame di con- 
corso è dato da una commissione mista’, 
‘composta cioè per una metà di membri del 
comitato di direzione, e per l'altra metà di 
professori o dottori di collegio, 








Questi medici-chirarghi dovranno in pri- 
mo luogo assistere gli ammalati del loro di- 
slrelto : inoltre si assumono l'obbligo di 
dare ciascun giorno , ad un'ora stabilita, 
consulti gratuiti in una delle sale della far- 
macia della città ; in quattro mesi dell'anno, 
cioè dal 4 aprile a tutto maggio, e dal 4 
sellembre a tutto ottobre, danno un. corso 
di vaccinazioni, pure gratuito, registrandole 
esattamente; ogni sei mesi presentano un 
rendiconto statistico, delle malattie che, a- 
vyranno curate ; e infine vegliano per turno, 
durante la notte, nella farmacia centrale. 

Grazie a questi provvedimenti, non solo 
gli infermi della classe povera saranno certi 
di venire convenientemente assistiti, ma 
inoltre i due pubblici servizii del vaccino, e 


egli è andato a raccogliere nella patria celeste 
il premio dei giusti, ima lo strazio, che lo 
spettacolo de’ suoi patimenti atrecava all’aniino 
de’ suoi amici, è cresciuto con la sua morte, 
Qual fosse l'intelletto di Giovanni Berchet 
non è fra gl’Italiani e fra gli stranieri versati 
nella cognizione delle lettere nostrali, chi non 
sappia: il suo nome è scritto a caratteri in- 
delebili nei fasti della letteratura civile d'I- 
talia; le poesie liriche del Berchet son po- 
polari da un capo all’ altro della. Penisola: 
tutti le sappiamo a memoria: tutti ne ripe- 
tiamo qualche brano allorquando vogliamo 
esprimere un nobile sentimento, una generosa 
aspirazione, udì nazionale desiderio: esse hanno 
fatta in gran parte l'educazione politica, del- 
l’attual generazione, hanno fazionato gli animi 
a sensi di patria fierezza, di nazional dignità; 
hanno fatto sorgere în tutti la coscienza di 
dover essere, dalla comune indipendenza, 





Nè io intendo tessere |’ elogio dell’ illustre 
estinto ;, decantare i suoi pregi coine poeta , 
ragionare intorno alle sue scritture: al. co- 





‘suo cuore non saprà inai rassegnarsi al dolore | del 
egli ha cessato di solfrire, l regge a 


spetto | di quella tomba ancor socchiusa , di 
quell’urnà che raccoglie le ceneri ancor calde 
mio paterno e venerato amico l’animo:non 
È è. cri (il Mi 
discorrere di arte e di crilica Jet 





mente aiutati. 
La farmacia centr 


che rimane aperta 
seuza interruzione e giorno e notté, e nellà 
quale dalle 44 della sera sino all'ora nella 
quale il mattino si aprono le altre farmacie 
dovranno costantemente ‘trovarsi ‘un: medi- 
co-ehirurgo, ed un allievo farmacista, p 
vede ad un altro bi: 












innanzi i gravi inconvenienti spesso avveratisi 
per l'addietro. P? 

Ò Avviene cioè talvolta.che nella notte. o0- 
corra ad alcuno l' urgefite necessità | del 
pronto sussidio dell'arte salutare ; ma Je far- 
macie essendo-thiuse. dopo le undici, troppo 
spesso l'infelice sorpreso dal male languiva 
te lunghe ore  notturné Senza=sollievo 0 
questo troppo tardi recatogli era fatto inu- 
tile dall'indugio, D'or innanzi la farmacia 
centrale offrirà a ciascuno il cmodo e sicuro 
mezzo di ollenere prontamente l'assistenza 
della quale abbia d’uopo. 

Oltre a questa farmacia centrale, due altre 
sussidiarie, aperte ed attivate a spese del 
municipio, forniranno gratuitamente alle, fa- 
miglie povere tutti i medicinali dei 
possano abbisognare. È 

ln tal guisa, se mal non ci apponiamo, è 
molto convenientemente provveduto alle prin- 
cipali esigenze del servizio sanitario di benefi 
cenza ; forse potrebbesi tuttavia notare qual- 
che Incuna, e desiderare qualche perfeziona. 
mento; ma sarà opera del tempo e della 
esperienza il suggerirla, meglio di quanto si 
potrebbe ora fare per anticipazione ed a priori. 
Ma intanto gli indigenti della capitale più non 
vedranno d'or innanzi aggravata l' infelicità 
della loro condizione dalla privazione, tanto 
dolorosa e funesta agli infermi, dell'assistenza 
e dei sussidii che il loro stato di salute ri- 
chiegga. 

Inoltre i giovani laureati in medicina e 
chirurgia troveranno un’ occasione di eser- 
citare contemporaneamente le viriù del cuore 
e le doti dell'intelletto in un officio, che 
mentre giova a perfezionarli nello studio e 
nella pratica dell'arte salutare, riunisce il 
duplice carattere della pubblica utilità e di 
un’ opera di beneficenza. 

L'esempio del municipio torinese troverà, 
speriamo, chi sappia imitarlo ; giacchè sono 
non poche città di provincia, nelle quali ezian- 
dio molto si può fare per rendere migliore 
sotto ‘questo rispetto la sorte delle famiglie 
popolane. E ne sarà viemmeglio guarentita 
la conservazione e lo sviluppo delle nostre 
istituzioni, perchè ogni riforma, ogni inno- 
vazione intesa a Deneficare positivamente al- 
cuna classe di cittadini, e soprattutto le ri- 
forme o le innovazioni che migliorino *lo 
stato delle classi più numerose, hanno questa 
salutare conseguenza di rendere affezionati 
e propensi coloro che ne provano i buoni 
effetti. agli ordini civili e politici dai quali 
emanano. 


quali 








CAMERA DEI DEPUTATI. 

La discussione sul bilancio della ‘guerra 
procedè nella tornata d'oggi assai lentamente. 
Tornarono in campo i soliti argomenti sulla 
spesa dell’amministrazione, sui comandanti, 
sulla necessità di leggi organiche, sul modo 
di riparare al disavanzo è necessariamente 


—_——————_—____._<€& 


teraria, A che pro” del resto farmi a parlare 
delle poesie e delle scritture di Beichet ? Esse 
corrono per le mani di tutti, e già da un 
pezzo il pubblico giudicio ha ‘assegnato ‘ad 
esse il posto che meritano nella storia della 
patria letteratura. All' uomo amabile e vir- 
tuoso, all’amico sviscerato, all’intemerato cit- 
tadino, a lui, a lui solo sì rivolgono în questi 
acerbì ti i niiei pensieri affannosi € 
dolenti: a lui che lascia a chi lo ha cono- 
sciuto ed amato tesoro infinito di esempi ma- 
gnanimi, di sante. ricordanze, desiderio inef- 
fabile di sè, deî suoi provvidi consigli, dei 
suoî autorevoli insegnamenti ! 

La' vita di Giovanni Berchet è un insegna- 
mento di virtù, di morale, di dignità, di 
patriottismo. In tutte le occasioni egli servi 
lealmente e disinteressatamente il suo paese, 
amò cordialmente i suoi amici, serbò quella 
interezza e dignità di carattere che riscuo- 
tono la universale riverenza : nella prospera 
come nell’ avversa fortuna la invitta serenità 
dell’ animo non gli venne meno. Il cuore 
pareggiava per altezza l'intelletto , e l’un 
P altro rischiaraya della sua pura luce: non 
era alcuna idea nobile ed elevata, alcun 
principio giusto e santo, alcun divisamento 
prudente ed opporiuno che non lo annoye- 





mome 

















0, e cesseranno d'ora; 





le solite risposte, le solite osservazioni e pro- 
messe. Si spesero molte parole,.ma non si 
ricavò molto costrutto. ‘Quando la ‘Camera 
nominò dei commissri speciali per ventilate 
le questioni di fatto, quando questi si sono 
messi d'accordo, col ministero per operare 
| tutte le. possibili economie, bisogno. su cui 
tutti, senza distinzione di parte, consentono, 
fon sappiamo veramente vedere perchè si 
torni con tanta insistenza e sì poca speranza 
di riuscita all'attacco, 

Quando. dall'azienda della guerra, ove più 
| erano stivati gl'impiegati, il governo già ne 
Iraslocò assai ‘per destinarli ad altro ufficio, 
ben mostrò quantò gli stesse a cuore di sol- 
levare da una, spesa, non indispensabile le 
finanze. E se nelle condizioni presenti del. 
l’amministrazione niuno oramai sowerchia 
non vediamo con quale scopo si propongano 
nuove. riduzioni, Dobbiamo, una parola di 
lode al commissario regio; colonnello. Petti. 
nengo, il quale dimostrò colla lucida sua 
esposizione e le positive sue cognizioni quanto 
opportunamente sia stato scelto per reggere 
l'azienda della guerra. 

Le remore principali del bilancio della 
guerra non furono militari, ma medici, av- 
vocali e procuratori, Il signor Josti non 
spaziò pei campi dell'avvenire, non sognò 
milioni di baionette,, non falangi improyvi- 
sale, ma scese alle questioni speciali, in cui 
tuttavia non fu tanto felice, perchè qui nou 
lo, soccorreva. la viva sua fantasia. Egli 
vuole che scompaia 1’ uditorato. di guerra, 
chein tempo di pace non si creino-generali; 
che si soslituiscano impiegati ‘civili ‘ai mili- 
tari, e abbozzò un piano d'organizzazione 
che il ministro disse ingenuameute di non 
comprendere, Fortunatamente si lasciò. per» 
suadere a rimandare le sue proposte al tempo 
in che si discuterà il nuovo codice, ‘ed'avrà 
perciò tutto l’agio di maturarle e compirie, 
© questa dilazione troncò pure, il corso di 
un’aringa dell'avvocato Pescntore, il quale 
sì accingeva a sostenere qualche analoga 
propusizione. 

La categoria che riguarda i comandanti 
fu nuovamente oggetto di discussione, ma 
non di nuovi argomenti, Come disse il mini. 
stro, con frase guerresca, si tornò alla c: 
ica, non ostante che nell'ultimo ‘bilancio si 
fosse ampiamente svolta la questione, e dovè 
tornare alla, difesa, dimostrando |’ assoluta 
necessità di questi comandanti (già conside» 
rabilmente ridotti), per la riserva, per con- 
statare lo stato e Ja dimora dei soldati ‘ecc, 
Credérebbesi che per oppugnarli siasi addotto 
il motivo che l’ instituzione di questi. uffi- 
ziali abbia lasciato di sè un’ esosa rimem- 
branza per l'abuso che se ne faceva in tempo 
dell'assolutismo ?' Ma così facendo, l'opera 
della demolizione non si dovrebbe arrestare 
ai comandanti, perchè non sappiamo quale 
inslituzione non venga viziata dal dispotismo, 
cominciando dalle più venerabili, 

Ma la categoria che diede luogo a maggior 
lotta fu l'ondecima, riguardante la fanteria, 
Il ministro, secondo la sperienza da lui fatta 
da due anni di atliva amministrazione, crede 
necessario d’introdurre qualche modificazione 
nei quadri, ed esponeva perciò alla commis: 
sione i motivi parlicolarizzati di questo suo 
divisamento, che per altra parte non aumenta 
considerabilmente la spesa. La commissione 
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rasse fra î suoi fautori: amava il vero, il 
belte ed il buono con entusiastro; ma il suo 
entusiasmo era mirabilmente temperato dalla 
maschia ed acuta ragione, e non trasmodava 
giammai, 

La coscienza della propria dignità ed .il 
dovere di adoperarsi a vantaggio de’ suoi si- 
mili erano i due principi dai quali si gover 
nava praticamente la sua vita. Ogni cosa che 
non fosse rivolta a conseguire uno scopo giusto 
ed utile, alui, parea vana, e di nessun rilievo: egli 
era artista ed artista, di prinv’ordineyla natura 
lo: aveva, foggiato ad essere poeta, perchè gli 
aveva dato con gran liberalità i due doni es- 
senziali al poetare, il concetto ed il sentimen- 
to; ed egli di quei donì seppe avvalersi. non 
per solo diletto estetico, non per istudio di 
procacciar lustro ‘al suo nome e salire iu fa- 





ma , ma bensì per giovare al suo paese ed 
infondere’ negli animi dei suoi concittadini 
sensi nazionali. (Ii poeta fu degno dell’uomo: 
perchè in ogni yerso  scolpì l' anima sua, 
perchè fece l’arte istrumento e non fine, per- 
chè non fece versi per il vano piacere di far 
| versi, ma per aggiungere agli splendori, del 
| vero le attrattive del bello. Egli cantò i do- 
‘lori della patria, e le sue speranze: e poscia 
‘tacque, e quando il tempo delle opere giunse, 











si, mostrò persuasa dei motivi addotti, e pro- 
poneva perciò nel bilancio del 52 Ja spesa 
importata dalle nuove. variazioni: Alcuni de- 
putati crederono veder: pregiudicata la que- 
| stione, cui una nuova legge doveva risolvere, 
e si mostrarono acri oppositori dell'aumento 


proposto, 
Il ministro assunse a sua volta con molta 
| vivacità la difesa! delle. variazioni. Vera» 


mente se il'bilancio è, come è in fatti, una | 
legge. non possiamo dire che il ministro 
siasi fatto superiore alla legge scegliendo 
questa forma e la Camera. può nelle \qui- 
stionî speciali riferirsi alla sua commissione: 
Certo in massima ndi crederemo sempre 
che le leggi debbano precedere la forma- 
zione dei bilanci, poichè questi non sono 
veramente che un'applicazione della legge, 
o per dir ‘meglio, costituiscono ‘una legge 
sui generis, sono una legge per cui si 
stanziano le somme necessarie per l'attua- 
zione dei principi posti in. leggi: anteriori, 
Ma questo canone non è si assoluto che 
non ‘possa soffrire ‘delle eccezioni, e quando 
un inconveniente è tale che sia Spedientè 
il troncarlo al più presto, non saremo sì 
puritani dal. dire che non si. possa intro- 
durre un miglioramento col: mezzo del. bi- 
lancio. Venendo ‘poi al caso ‘concreto non 
siamo in grado di giudicare della necessità 
dei. cambiamenti proposti , che essa 
abbia veramente luogo lo presumiamo pere 
cli e il che Ja. propugna: diede 
bastaniti prove dell’interessò ‘che sente per 
l’esercito e della sua nel miglio» 
rarlo, e la commissione composta di uomini 
speciali che dell’arte militare fecero un,lungo 
e coscienzioso studio è dello stesso parere. 
A troncare la questione, che oraniai troppo 
si prolungava, il'sig, Avigdor proponeva un 
ordine del giorno, per cui la discussione non 
venisse incagliata e rimanessero paghi i depu- 
tati, più golosi delle prerogative, delaPare 

















ma 


ministro 


valentia 





lamento: ma per l'ora giàvinnoltrata e non 
end più la Camera in numero, nbn'potè 





essere. postola partito. 








TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

Tornata del 2 gennaio. 
Presidenza del cav. Petit. 
Sopwano. — Rinnovamento degli uffizi. — Discus 
sione delle.categorie del: bilancio della guerra, 

Lu seduta è aperta alle due. 

Il deputato Stullo pri il giuramento di:fedeltà 
al Re edi osservanza: dello Statuto. 

La Camera. procede. all'estrazione: a sorte del 
nome dei rispettivi deputati pel rinnovamento de» 
gli uffizi. 

Presidente. lavito peril'una precisa di;domani i 
signori deputati: per la costituzione degli uffizi: 

Si legge.il' processo, verbale ed il solito sunto di 
petizioni, 

Presidente. L'ordine del giorno, reca il seguito 
della. discussione del bilancio della guerra. 

L'altr'ieri la Camera avendo chiusa la discussione 
generale si passerò a quella delle categoria 
Parte 1. — Spese straordinarie, 

Ministero. di guerta, (personale) 














Cat. 4, 





Somma 








proposta: dal ministero in ll. 236,590. 52, ridotta 
dalla commissione a Il. 228,300. 
Ministro della guerra. La commissione has.ti- 


dotto di 16 mila lire la categoria prima, abbrac- 
ciando con essa tanto le.speae ordinaria guanto le 
straordinarie, lo prego la Camery, di osservare che 
il ministero è penetrato della necessità di addive- 





intese a compiere col senno l'impresa iniziata 
dai canti. 

Nella carriera letteraria, nella politica, nella 
vita privata Giovanni Berchet fu sempre lo 
stesso uomo leale, prudente, generoso, ocu- 
lato; ridondante di affetto, «i sapienza e di 





carità : sempre coeredte a se medesimo, s 
pre osservante di quei principi eterni ed im- 
preserittibili di orale, di religione, di diguità 
che sono il codice dell’uomo onesto ed il 
simbolo del galantuomo. Quella preziosa qualità 
d'animo, che gli inglesi egregiamente contra 
griano col vocabolo consistency è che sì com- 
pendia nella' energia e nella perseveranza della 
facoltà \volitiva rilucevà priito fra ‘i pregi 
dell’insigne trapassato. Fra tanto mutar di 
eventi, fra tanto sconvolgimento di idee e di 
cose egli non rinuegò giammai ‘la ‘sua fede, 
non macchiò la sua coscienza di alcuna con- 
discendenza ‘men che delicata; noîì patteggiò 
coi dominatori del'giorno stessero essi în ‘corte 
o strepitassero in piazza! E che serenità int- 
perturbabile; che costanza nel volere il bene, 
che fermezza sapiente nel non confondere 
| giammai il buon principio con la turba mi- 
serabile.che con le sue esorbitanze lo conta- 
mina e lo profana! i 

Giovanni Berchet incanutì anzi tempo sotto 



























rire ad una riduzione degli impiegati, e spera anzi 
che l'economia proposta dalla commissione potrà 
attuarsi pel bilancio futuro. Ma non può aderirvi 
adesso senza lemere una complicazione gravissima 
negli alfari di quel dicastero. Nel quale le spese 
possono»sala, essere ridotte quando si sarà sempli- 
ficata l'amutiinistrazione e se ne sarà scemato il 
numero degli impiegati. Chieggo perciò;che- la Ca- 
mera non ammetta che per metà la proposta ridu- 
ziome tanto pella. categoria ordinaria come nella 
straordinaria. 

Daziani: fo osservo che la complicazione degli 
affari témata dal signor ministro nel caso che si 
venisse ad ammettere la riduzione, proposta. dalla 
commissione non è possibile se si osservi che nel 
1847, prima della guerra quel dicastero avea un 
numero di gran lunga minore di impiegati. Si noti 
aùcora che vileri pure annesso al ministero della 
guerva quello; ii ‘merita; Onde: se s1riscontra il 
numero attuale degl'impiegati con quello che esi. 
steva allora, sì vedrà. agevolmente non essere nè 
eccessiva, nè pericolosa la riduzione. Perciò io 
l'appoggio: 

Commissario! regio: Le. osservazioni dell'onore= 
vole. Daziani, e quelle della commissione son, giu- 
ate, ed il governo non vuole per.nulla ribattere. 
Il governo riconosce la necessità di una riduzione 
di impiegati; ma ‘chiede soto che questa! riduzione 
Si Fibcifi insensibilmente acciò non nascano ‘delle 
perturbazioni. Si'sa da tutti. quante modtificazioni 
w9n-si abbiano ad, introdurre nell'amministrazione 
del dicastero, della, guerra; ,0ra si domanda ancora 
che, si aspettino queste nuove amministrazioni pri- 
mà di prendere alcuna deliberazione su questo 
proposito: La riduzione accettati dal ministero, è 
parmi ragionevole, etsperoi che la Camera: saprà 
tener.ragionerdel:suo buon! volere confermato da 
questa sua nuova adesione, i E 

Dabormida. Pare che l'onorevole Daziani abbia 
Wimenticato nel riferire le osservazioni Sotto l'in 
fivenza (delle quali si vowò questa! riduzione! do- 
cumenti i\quali vénnero/poscia a gettare una nuova 
luca nella. diseussione. Infatti,se è, varo che, prima 
della guerra gli impiegati nel dicastero del}a guerra 
Non erano che 54, è pure incontrastabile che 30 
ufficiali erano addetti a'quéila amministrazione. Il 
Governo nom portava in questa dategorii che l'am- 
montare necessario per ley paghe: dei primi; ritè» 
vendo, i secondi il soldo che loro era dovuto al 
grado loro. Se si ragguaglia perciò il numero degli 
addetti ‘allora al ministero della guerra compresivi 
gli ‘lfficiali, con quelli che sonò adesso; il numero 
è di poco diverso. ‘ 

Baziani: Pérsiste nel: suo. primo proposito ad 

dugendo per ragione che, gli ufficiali non erano 
Per Inyorare : ma per starsi a passeggiare lungo i 
Portici della città. 
" Dabormida: lo debbo protestare contro Je pa 
réle dell'inidrevole preopiaante, il quale non est 
senilo istato vin grado di conòscerevquell'ammini: 
strazione non poteva muoyerle contro wina simile 
accusa. Gli ufficiali erano, addetti specialmente a 
Questo servizio e non putevano esimersene, senza 
suscitarsi contro le recriminazioni dei colleghi. 

Mellana. Per mia norma nella votazione dò: 
manderò alla commissione ‘se abbia determinato a 
carico di chi debba sopportarsi la_ riduzione pro- 
posta. Giacchè non vorrei che ‘la Camera si tro- 
vasse, come già è \accadnto, di far. pesare le sue 
riduzioni a coloro i quali lavorano sempre di più 
e sono meno retribuiti. Jo poi non consento per 
la riduzione della commissione, perché se è vero 
che si voglianb sopprimere deruzientfe, è cottliché 
Je economie debbonb farsi ve vuon vin questa ca- 
tegoria. 

Durando relatore. ‘La commissione haveredàto 
di doversi riferire in ciò alcriterio del potere &se- 
cutivo, dacchè non avea dati sufficienti: pet) deter- 
minare su di ciò ‘che ha:chiesto l'onorevole Mel. 
lana. 

Commissario ‘regio. Persisto a chiedera:rchè si 
riducall'economia proposta dalla commissione da 46 
mila fire a sole 8. In ogni casoquando fa Camera 
volesse attenersi all'opinione della commissione; 
Chieggo Che si tenga conto del tempobia cuòè di 
scuso il bilancio, e non si voti l'economia che! pei 
soli 5 trimestri avvenire. 

Relatore accetta la proposta 

Daziani. Allora si'riuee l'econothia Hi questa 
Prima categoria da 8,000 lire a sole'8 Mila. 

La proposti ‘foFmulata dal deputato Bazigni è 
approvata, 

Cat. 4 dis idem (spese d'ufficio) 26/000 App: 

Cat. 2. Congresso consultivo permanente’ della 
guerra (personale) 7,511 78, App. 

Cat.'2 bis. Idem (spese d'ofticio) 1,500. App. 
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la sferza delle sventure e dei patimenti, ma 
stette saldo nella fede fio alla finé, ed anche 
morendo l’anima sua immacolata volò în seno 
al suo fattore sperante e confidente: il Jezzo 
delle umane passioni non aveva avuto facoltà 
d’intotbidare la’ celeste, serenità di quel caro 
€ forié ipitito: imorl’ qual visse, 
sperando! 
Dal 1821 al 1846 Giovanni Berchet passò 
sua vita în esiglio, procacciando con lo 
spettacolo delle sue. virtù e col senno, lode 
gloria e lustro al 
di parte, nessun 
suo petto ; fu 
esule che meritò ‘dallo, straniero cortese ospi: 
talità, e fruttò ammirazione non avversione 
alla causa santa per la quale errava ramingo 
dal lido nativo, 


amando e 


la 


ed onore a se medesimo; 
nome italiano. Nessuna ira 
rancore albergò giammai nel 


Quandogiorni migliori spuntarono per l’Italia 
Giovanni Berchet. non 
alla crescente generazione. fa-largo di consigli 
sapienti, di. provvidi ammaestramenti. Scop- 
piata la insurrezione lombarda egl 
a recarsi a Milano non per 1 
ed ovazio 


mancò, alla patria; ed 


i si affrettò 
accogliere ‘onori 
7 non per ‘assumere cariche od 
impieghi, ma pet. giovare col.:senno ‘e voi te- 


Cat. 3. Azienda generale dî guerra (personale) 
| proposta dal ministero in 396,675, ridotta dalla 
commissione a 868,000 05. App. 
| Commissario regio. L'onor. Lanza diceva nella 
seduta precedente essere necessaria la riduzione 
| degli impiegati. Il ministero ha riconosciuto questa 
| necessità, e lo fece dall'anno scorso in questa 
parte, riducendo di 104 mila lire le spese relative, 
Colla riduzione però degli impiegati non si deve 
confondere la riduzione dello stipeadio; giacchè 
è pur forza: convenire, che col scemare ‘gli impie 
gati si ‘lascia per coloro che rimangono addetti 
un maggior lavoro. Ora ciò accade nella presente 
categoria, nella quale essendosi ridotto di 37 il 





numero degli impiegati, sì vorrebbe pure ridurre 
ai restanti un soprasoldo. Sè la commissione’ où 
fossel stata male istrutta da me stesso non: avrebbe 
ammessa una riduzione la, quale sarehbe ceria- 
mente per suscitare dei malumori. Ora, cercherò 
di correggere l'errore facendo allà Camera una ge- 
fuina esposizione del fatto. 

Fin da tempo immemorabile i‘commissarii e sotto: 
commissarii di guerra percepivado un' diritto su 
alcuni determinati lavori che: spedivano; il quale 
era soddisfatto da coloro, per cui venivano fatti. I) 
Provento che se ne ricavava, compreso sotto il 
titolo di regalie e che ascendeva in media a lire 
15 mila spettava ai medesimi, i quali se fo'divi- 
devano fra di Loro in quote corrispondenti alla‘dif+ 
ferenza del grado, in modo che ai commissarii di 
guerra, i quali sono 15 ricavavano annualmente 
un soprassoldo di Il. #00. Di tutti questi diritti oggi 
non ne rimane più alcuno meno quello che si ha 
pei contratti, ed: ‘anche questo ‘dovrà cessare, di 
maniera da rigliere un antico soprassoldo. che 
si può considerare come un complemento dello 
stipendio di questi impiegati. Il governo nell'abolire 
queste percezioni private, che sotto un governo 
libero possono riguardarsi ‘come’ difetto di ammi: 
nistrazione, si è proposto di compartire una somma 
fissa a questi commissarii di guerra, minore tut- 
tavia di 600 lire, ed ha creduto di tisssrla a lire 
500; il quale stipendio non disgiunto dalle 250 che 
in compenso si ‘da ‘ai sotto-commissarii verrebbe a 
dare un totale di lire 10 mila da ridursi dall’eco: 
nomia proposta; dalla commissione, 11 ministero 
spera che noy gli si vorrà negare questa domanda 
fonilata sulla giustizia, acciò gli impiegati che tut: 
tavià rimangono nell'azienda attendano alacremente 
ai lavori proprii aumentati pel numero ridotto dei 
medesimi. 

Durando appoggia. la domanda del regio com- 
missario, 

Quaglia, Domanda che si mantengano le regalie 
fino all'approvazione della nuova pianta ; e chiede 
che in essa il ministero pareggi per quanto si può 
le paghé degli.impiegati di ciascun dicastero! 

Ministro delle finanze: Il desiderio espresso 
dall'onorevole deputato Quaglia è quello pure del 
ministero, e nel formare la nuova pianta degli im- 
piegati ha servito di bas 

Voce a sinistra. Ed il'progetto di questa pianta 
quando sarà presentato? 

Ministro delle ‘finanze. JI primo. giorno della 
nuova sessione. : 

Mellana. lo domanderò prima di tatto se îl mi- 
Nistero voglia 0 no lu soppressione delle aziende 
generali; ginechè mil parte che ciò sia ‘il desiderio 
del signor ministro non- solo, ma: pur anco del» 
l'onorevole;commissario regio, Nè con ciò intendo 
che si proceda alla soppressione di queste aziende 
in modo violento, ma gradatamente : ed anche in 
questa ‘parte’ debbò andare ai versi del signor mi- 
nistro. Ora se questa è'la sua mente egli dave ap: 
poggiare la. proposta! riduzione non cone una ri» 
duzione, di, stipendio, poî, commissarii,. ina come 
soppressione di stipendio di impiegati ai quali i 
signori ministri delle finanze e dei pubblici 1: 
vbri debbono procacciate un altro impiego, Giac- 
ché quando si tardisse non si potrebbe forse tro: 
var:modo di/collbcarli ‘in ‘altri-diéasteri,) e quegli 
impiegati si troverebbero privati di una posizione 
forse necessaria al sostentamento loro e di una fa- 
miglia. 





Comm. regio. lo comincierò col ringraziare l'o. 
notevole Mellàna Wella cura che si ‘prende per gli 
impiegati, e risponderò intorno all'abolizione delle 
aziende. La, ,qual cosa (ove! si, facesse; non' seeme- 
rebbe di-molta gli: impiegati, e solo si-economiz- 
terebbe la spesa di coluro i quali sono costituiti per 
la corrispondenza diretta col ministero. Infatti sé 
l'oriorevole dè paiato Mellana vorrà recarsi un giorno 
nell'azienda che ju' lio l'onore di dirigere potrò 
fargli, conoscere. pienamente a quante e svariate 
occupazioni vi si attenda; Prego la Camera a voler 
considerarè che il numero degli impiegati nel- 
l'azienila è già. ristretto, e che , se all'aumento di 
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Giungeva a Milano la mattina del 3 aprile 
1848: il selciato della città era Ancora smo: 
s0: sì vedevano tuttavia i ruderi delle 
toriose barricate: lo stendardo tricolore sven: 
tolava sulla gaglia «del duomo: A quella vi- 
sta il venerando uomo proruppe in un tor- 


IL RISORGIMENTO 


lavora conseguenza (lella riduzione degli impiegati, 
si volbsse aggiungere una diminuzione di atipendio 
si farebbe, mi permettano l'espressione, una cosa 
ingiusta. 

Mallena. lo non ho mai chiesta una diminuzio: 
te di stipendio ma solo che si semplifichi l'ammi- 
nistrazione: DAl momentò'che' i ministri sono ri- 
sponsabili è inutile un controllo così complicato, 
il quale non serve ad altro che a facilitar le frodi. 
Ed io che ho una ferma fiducia nella‘ capacità 
amministrativa del signor commissario regio vo- 
glio somministrargli materia di esercitarsi nel ter- 
reno in cui può maggiormente far spiccare il suo 
ingegno. 

Presidente. Si domanderebbe adanque che la 
Camera approvasse questa caetgoria nel totale 
complessivo di lire 379,523; 

Viora. si oppone all'aumento chiesto, dal go- 
verno. 

Relatore appoggia la proposta del ministero. 

Lyons. Se è vero che le ‘regalie sommassero ad 
una somma maggiore della richiesta. dal governo 
si potrebbero concedere î.dieci mila fr., e aprire 

una nuova categoria nel bilancio dell’erario. 

Viora dice che si deve soprassedere all'approva- 
zione della somma proposta dalla commissione pei 
commissarii; giacchè Ja diminuzione dello. stipen: 
dioinon può arrecare che un leggiero inconve» 
niente; trovandosi Ta Camera alla vigilia di appro- 
vare una nuova pianta. 

Relatore. Qui non si tratta di far sopportare un 
leggiero inconveniente ma di diminuire a impie- 
gati che hanno 50 e' più anni di servizio un sopra; 
soldo di 590 lire sopra /uno stipendio fisso il quale 
ascende appena a 250 lire. Sl noti ancora che que- 
sti impiegati sono, per\lo piùa ccasati e di poi si 
vedrà se sia giusto che abbiano costoro a soppor- 
tare un danno relativamente così grave. 

Mellana:To son di parere lasciarsi la' categoria 
nel modo come fu dalla commissione proposta ; 
che le lire 10,000 si diano al ministero accrescen- 
dole nelle diverse categorie del bilancio. Non che 
lo pretenda sopprimetsi e ritenersi Ja somma , ma 
honsi non fare che la somma suddetta figuri nella 
presente categoria, onde il ministro della guerra si 
premori,che il miuistrò delle finanzè.e quello dei 
lavori pubblici provvedano nelle. nuove ammini- 
strazioni al destino di quegli impiegati, che per 
tale economia sono costretti a prendere altra car- 
riera. 

Ministro della guerra. È intenzione del ministro 
delle, finanze presentare alla Camera anche nel 
primo giorno della nuova sessione parlamentare il 
progetto di organizzazione generale, e in allora 
tutti i dicasteri presenteranno ì loro quadri pel 
personale di cui abbisognano, ma per quanto stre: 
nue e solerte sia\il lavoro del ministro, è certo che 
non prima del 1853 sarà allo stato di attuarsi, 
quella sarà l'epoca di una tal questione e non ve: 
do'oggi la necessità di huovi impulsi di cui l'ono- 
revole deputato si fa premuroso a sollecitare. 

Durando, Losisto sulla riduzione proposta. dalla 
commissione coll’aumento richiesto. dal ministero 
in lire 10,000. 

La Camera approva la categoria della commis: 
sione col proposto aumento. 

Cat..3 bis. Idem (spese d'uffizio) 

Cat. 4 Sussistenze militari |. =» 46,560 

Cat. 5 Spese di leva =“. —. + 68,700 

Cat. 6Uditorato di guerra (personsle) « 94,685,68 

Jostî. lo sarei d'avviso. sopprimersi la’ presente 
categoria; a applicarsi la: giurisdizione dell'udito. 
rato di guerra i tribunali ordinari , ai cui. compo- 
nenti debbono pure conoscere la legge militare, 

Ministro della guerra. Non è questo il luogo di 
trattare tale quistione, ma nel tempo che verrà 
presentato alla Camera il' progetto del codice mi- 
litare. 


lire 29,500 


La!Gamiora adotta la categdria. 
Cat. 6 bis. Udiuurato di guerra {spese d'i'ficio). 
Cat. 7. Ultiziali, generali, 84,342, 

Josti. Domando al siguor ministro della guerra 
se sarebbe buono di limitare la gerarchia militare 
al grado di colonnelli e lasciare i gradi di generali 
per i casi di una guerra. Tali gradì sarebbero di 
un vero \eccitamento all'amior proprio di coloro che 
aspirano a tali posti. 

Pescatore. Prego l'onorevole Josti a rimandare 
le sue osservazioni al tempo che sarà presentata 
l'organizzazione dell'esercito. 

Ministro della guerra. 10 non ho compresò se 
il detto del deputato. Pescatore ‘sia stato pronun- 
ciato ironicamente (no no). Qualunque sarà per es 
sere il progetto di una genérale organizzazione 
dell'esersito non ne pròporrò uliquemai una che 
non visieno i gradi di uffiziali generali. E come 
mai sarà attuabile jnon esservi dei generali? 1 co- 
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la elevatezza dell'iudole, la maguanimità del 
sentire di Giovanni Berchet ! 

Venne |’ epeca dei disastri e del lutto: e 
Berchet fu esule perjla seconda volta. La se- 
conda volta per colpa non sua la causa patria 
andò a rovina: la speranza nudrita con amore 





rente di lagrime di tenerezza ineffabile, ed 
abbracciando gli. auici e rivedendo la diletta 
città dopo ventisette anti di assenz: 
me parole chè iriterrotte d 

nunciava erano le seguenti: Mon è verò che 
non si pensa'a sciocelezzé ? ‘Non è vero che 
non' si pensa a repubblica ? L'amaro dubbio 
in quei solenni momenti il gatidio 
del ‘reduce Tirteo :' egli aveva coi suoi canti 
precorso ìl (giorno della’ battaglia, ed ora vo- | 
leva col’ senno suggellare il trionfo, antivenire 
la sciagura! Fu indefesso nel’ propugnare Ja | 
causa del Regno! italico, 
stituzionîle , di'Carlo Alberto , ‘di quel priti. 
cipe sventurato è glorioso ch' egli aveva sit | 
ceraiiente imprecatò altra volta, 
lora con 


a le pri-| 
singhiozzi. pro- 


avvelenava 


Î 
Ì 


del Principato cos | 


nia’ che al: 
pari! sincerità e vha' maggior call 
deria salutava difensore’ della indiperidenza 
nazionale ; ‘sacro! guerriero d’Italia. ‘ESeinpio 
sublimie di Tealtà , di! schiettezza ; d' arnega- 
zione, the solo le'anithe abbicite’ non sep. 





sori della sua esperienza alla patria, 


POTE U TIIVEOOLIE ATRIA 


pero ammirare e che basterebbe ad attestare 


infinito per il lungo spazio di ventisette anni 
si dileguava di bel nuovo: l’inclita fiammella 
accesa e con continua amorosa cura alimen- 
tata dal cantore delle Fantasie sì estingueva. 
Che momenti amari e crudeli. furono quelli! 
che strazio per quell'anima generosa ! Ma il 
dolore non fu sgomento, |’ amarezza non fa 
disperazione : accolto come fratello in Pie- 
moute, inviato da un.collegio elettorale a se- 
dere nella nazional rappresentanza , egli fece 
quabto era ih poter suo, perchè sì arrecasse 
rimedio ai mali passati , perchè sì cansassero 
inaggiori sventure, perchè alla italiana libertà 
rimanesse incolume ed inviolato un. ultimo 
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lonnelli n0m'potrd 
generale. Sî sona 
potrà anvientarli. i 

Josti. Sento le opinina 
io ritengo le mie e mi i richiamare l'atten- 
zione della Camera all'epocaleiesarà presentato îl 
progetto sull'organizzazione generale dell'esercito. 

La Camera approva la categoria f, © 

Cat, 8. Corpo reale di Stato maggiore (personale) 
258,245. App. Vac 

Cat. 8 bis. Idem, Spese d'ufficio 14, ,000. 

Cossato. Propongo l'anmento di lire 760 onde 
venissero equiparati agli uscieri il guardaporte e 
l’altro inserviente. 

Durando. Non posso nè accettare nè respingere 
il chiesto aumento in nome della commissione es- 
sendo la stessa composta di 42 individui, 

Pallieri. La sutto commissione. è nel dritto di 
fare delle dichiarazioni a nome della commissione, 
così fecero le altre tre, ‘così si usa nelle sezioni di 
qualunque corte. 

Dabormida, Il ministero chetutela i dritti degli 
impiegati non: ha chiesto alcun aumento, e perciò 
la commissione non può accettare la proposta del- 
l'onorevole Cossato. 

Ministro della guerra. Non ho avuto alcun ri- 
chiamo per richiedere un tale aumento. 

Cossato. Ha insistito poiche i due. impiegati 
fanno l'ufficio di uscieri. À 

La Camera respinge il proposto aumento , e a- 
dotta la categoria 9 Stato maggiore delle divisioni 
militari. 

Josti. La preseute categoria, e la 10 potrebbero 
presentare una significantissima economia, e credo 
che il sig. ministro vorrà aderirvi 

Ministro della guerra. Mi limiterò a dire che le 
divisioni militari nel 1847 importavano pel suo ser- 
vizio Il 867,000.e in oggi sono ridotte ‘a ‘582/000; 
e credo non polerdì addivenire a maggiori risparmi 
senza sopprimersi alcuna di esse. È impossibile che 
senza diversi centri si possa eseguire il sistema în 
vigore. Genova, Torino, Alessandria, Ciamberì non 
possono restare senza ione militare, e così non 
possono sopprimersi. le.altre di second'ordine) 

Vicari. Propongo la riduzione, della presente 
categoria in Il. 45,320. potendosi sostituire agli uf- 
fiziali di piazza quelli in attività. 

Ministro della guerra. Ripeto che molte econd- 
mie si sono operate, e che volersi togliere i venti 
uffiziali sarebbe incagliare il buon andamentò del 
servizio. Diffatti spendendosi alle divisioui i diversi 
ordini , da chi si potrà eseguire il lavoro per dif- 
fondersi? non si dica che gli uffiziali in attività 
potranno adempirvi, poichè gli stessi non debbono 
essere distolti dal loro servizio. Spingere quindi 
l'economia tropp'ultre reca danno. e non mai utile. 

La proposta riduzione è respinta dalla Camera 
che adotta la categoria 10 Comandi militsri delle 
fortezze è provincie, II. 550,000) 

De Pretis. La quistione sulla: organizzazione! di 
comandi dolle provincie e delle fortezze non è que- 
sto il luogo a trattarla, ma pure propongo la ridu» 
zione di lire 100,000 sulla presente categoria che 
si potrebbero ottenere colla diminuzione di tali 
comandi sancita da decreto del:novembre ultimo, e 
ove la Camera non lo crederà opportuno, sospen» 
dersi la votazione della presente categoria, e rin: 
viarsi alla‘ commissione la quale esamini nuova» 
mente la stessa in' confronto al citato decretò. 

La riduzione da me proposta è fucilissimia otte 
nersi, appena molti incarichi dei comandanti mili- 
tari di provincia si conferissero agli intendenti gd 
alle autorità civili, nel qual modo si otterrà eco. 
nomia senza ledere l'andamento del servizio. 

Ministro della guerra. L'anno scorso due giorni 

continua discussione s'impiegarono da questa 
Camera sulla presente categoria, e oggi si. ritorna 
alla carica. È impossibile qualunque altra ridu- 
zione, e che le attribuzioni si confidino alle auto- 
rità civili. lo altamente lo dichiaro che non ho fi- 
ducia' nelle. autorità. civili per'gli affari militari 
tranne la polizia. Se non era pei comandi delle 
provincie la leva non si sarebbe effettuata, e un co- 
lonnello in giro ha dovuto sentire da tutti i coman- 
danti forti lagnanze' perchè i sindaci non corri. 
spoadevano alle loro replicate iviéliieste. 1:comandi 
militari in un centro sono necessarii per assicurare 
le malattie, le morti e quant'altro occorre ai con- 
gedati militari, 

Depretis. Ho chiesto ‘la riduzione dei comandi 
provinciali mon. mica l'abolizione; Ie osservazioni 
fatte dal sig. ministro maggiormente. mi. confer. 
mano nelle mie idee. 11 vizio che si trova nelle 
corrispondenze dei sindaci non avverrà allorchè 
gli ordini luagi di partire dal comandanti militari 
vengano (agl'intendenti immediati superiori dei 
sindaci, 
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vire la patria egli non ristette ,, a malgrado 
delle calunnie, dei vituperii , delle minaccie, 
delle prepotenze degli «uomini e della for 
tuna, dall operare; e quando nei campi di 
Novara soggiacquero le sorti italiane , tornò 
contristato ma non sfiduciato , trafitto nel 
vivo del cuore ma non disperato, alle antiche 
modeste sue consuetudini. 

Nell’ affetto di pochi ed eletti amici ‘cercò 
Giovanni Berchet conforto e consolazione, poi- 
chè ai pari suoi rifugio sicuro e desiderato în 
ogni avversità è l'affetto, Alieno da ogui pen- 
siero ambizioso , da ogni briga, viveva tran: 
quillo in mezzo aì suoi cari, allorchè la morte 
venne a Soiprendetlo. Fin dal ‘principio della 
scorsa estate incominciò ad èssére ffflitto da 
una malattia di petto, la quale andò 4 giddd 
a grado imperversanido ; e giunta Ta ' stagione 
invernale, incridelì co: nadvi è “pietati rigo: 
ri. Egli vide Ta biorte avvicinarsi “don alii 


signor ministro, ma 





asilo a pie’ delle Alpi. 1 suoi sforzi e le sue 
cure vennero al solito rimeritàti con l'ol-! 
{raggio e con la caltinnia : ed egli sereno ed 
limperturbato non cessò dall’ operare : i do- 
lotì e le miserie dell’esiglio nom l’ avevano 
aflianto , 1 ivigratitudine. non prasbrò le sue ' 
fotze, rion iutiepidi il suo zelo, non fece velo 
al'suo discernimento. Finchè gli fia dato ser. 


mo forte ed imiperturbato, ‘è subito rivolsé ‘il 
suo pensiero a-Dio: ed Iddio misericordioso 
profuse in gran copiavle: sue ‘benedizioni: al3 
l'eletto spirito, e-glidiedè. forza a soffrire; Gli 


La proposta riduzione non è dalla Camera adote 
lata. 

Depretis. Ho chiesto pure la sospensione. 

Durando. Li commissiune non può. accettare il 
rinvio perchè ha bene esaminato tal categoria. 

La Camera non approva la sospensione. 

Bortone. Propongo la riduzione'in 89,000; 

La Marmora, Se non posso accettare le ridu- 
zioni proposte dalla commissione, come mai potrà» 
accoglierne maggiori? Lo} insisto arespingere altre 
economie. 

Botta. Appoggiasla propésta niduziagie,e Chiama 

attenzione della Camera su Ja questione non po- 
litica ma di scudi. >} ( 

Ministro della guerra. Ho fatto conoscere alla 
Catdera (Ja: necessità dei comgndis provinciti 
spero non volere apportare novità sino all'orga» 
vizzazione: generale: 

Quaglia. Sia che si sopprima, si trasformi, 0 sil. 
tidyca il comsndo*gravinciaterè unzsistemb.dFindéa 
abbiamo l'esistenza dî tale comando, è non po: 
siamo jallontamarò sineliè un) sistem diverso non 
unifichi il comando civile e militare. 

‘Mellana. o's0n0) di pareré doversi Joy divisioni 
restringere, e non essere per quante sono le pro» 
vincig aniministratove + disdud tra Sormarefuba di- 
Visione militare, e così col sistema istesso del mi- 
nistro si otterranno economie, PP‘} 

Durando:-La: commissione non può accettare 
altra riduzione; } 

Tosti. Queste due categorie sempre hanno in- 
contrato è inî questa: (Camera valide sopposizioni, a 
ciò perchè il ministro vuol conservare dei bureau 
militàri: Attivandosi l'opidione»svotta Makdeputato 
Depretis'si otterrebbero vantaggi, e prégo il signor 
mibistrota ‘phepararbif uni fatorò econdmicas: 

Ministro della guerra. lo non comprendo, e Tò 
confesso, il deputato Josti , egli vurolg1600,000% Hg 
ioneste, militalizzare la nazione , vuole la guardia 
nazionale sottoposta si comandanti militari idea 
che accetterei (Vo ò ! dalla sinistra). AhI no: 
e come si, preteude militarizzare la nazione , e to- 
gliere le tendenze ‘a' poterne ‘realizzare ld inten- 
zioni. 1l'modò proposto dall'onorevole Joati iténde 
a smilitarizzare. I 

Josti. (Lo intendo che vi siano :dicasteri militari 
per la corrispondeza che di due comandi militare 
e civile sia Lutto civile, che per la guardia nazio- 
nale l'organizzazione @ la istruzione sieno teeniché 
militari, ma non' mai il comando,.che: Jo-voglio 
civile; 

La Camera non approva: la riduzione, e adotta 
la categoria. 

Uat. 44, Fanteria, Il 8,359,724 92, 

Mellana. In ogni questione mossa alle categorie, 
sempre si è ritnandata la ‘discssione) all'organizzi» 
zione generale dell'esercito. Confrontando i quadri 
dell'anno scarso. con quelli che figurano nel pre 
sente bilancio si vede una, nuova. organizzazione : 
e la Camera non potrà votare la categoria sénzà 
pregiudicare il suo voto che potrà emettefe! su 
progetto di legge. 

Durando. La differenza è tutta relativa alla fi- 
nanza, è se sono aumentati i maggiori vengono ri- 
dotti molti gradi inferiori. à 

Depretis. Hl relatore ha manifestata [essersi fatta 
una riduzione nei quadri dei gradi inferiori,(e al. 
largamento in quelli dei quadri .superiori, quindi 
non è cosa finanziaria, bensì di principio, per cui 
propongo sospendersi la votazione della presente 
categoria, e riproporsi come rel bilaticiò del 1854. 

Polto. Convengo nel'principio col deputato De 
Pretis, ma: siecome) i. 20. maggiori apportano Ja 
spesa di 70,000 lire. annue. ne propongo la. ridu» 
zione della categoria. 

Ministro della guerra. Ho{detto più volte che 
molti vizii nell'organizzazione sono da correggere, 
ell ho cercato fatlo fin' d'ora. La legge genehale 
non così presto la potrò presentare a vista di molti 
ostacoli che: mi si presentano, e! creda chesle;pre» 
senti, modificazioni, leggerissimo. non incontrare 
debbano opposizione. 

Lyons. Ho detto sin dal principio che non atevo 
studiato bene il bilancio per mancanizi ‘di date Kpo- 
cifiché, e statistiché, @ Nerciò non passò dare dn 


; 


giudizio se sia buono 0 cattivoil bilancio. Domando 


se la Camera può dare alla cieca un voto.a questa 
categoria, lo mi ‘oppongo. Che produca. il signor 4 
ministro un' progetto di legge, che chieda un res A 
dito supplementatio, : 

Ministro della guerra. Ho detto che mon at 
quando potrò presentare il progetto di otganizza» 
zione generale. Non voglio assoggettarlo a;prema» 
ture discussioni con, opposizioni di. principii che 
potranno (recare, inconvenienti sull'avvenire del: 
l'armata 

Depretis. Quanto ha detto il Signor ministro è 
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zione del cristiano, con lo.stoicismo del mar- 
tire: prima di chiamarla nel soggiorno dei 
giusti, la Provvidenza purificava e santificava 
quell’ anima benedetta con la tribolazione e 
gol dolore. La vità. di: Giovanti Berchet fa un 
esempio non anai interrotto di bontà e di vir= 
tù: la sua morte fu santa ed invidiabile; al 
suo capezzale stette suprema ineffabilè Sollso= 
latrice, ministra di confortì immiortali, 126. 
ligione ! y 

Vale; diletto spirito; antota' forte € soave) 
vale! Dalle serené regioni, dove' accantà al 
nostro Pellegrino Rossi di santà memori ‘tu 
godi l'eterna beatitàdine ed il previo inimore 
tale clie Iddio concede nel cielo ai difensori 
della) libertà, [‘volgi 10 sguiàrdò' a questi iniserg 
terrà, al tuoi derelitti e sconsolati amici, e brega 
pel' éssi; per essì, a cui Ja tua membkia Sarà 
cara è venerata finchè avranno fiato ‘di vità; 
per ssi, a cui’ i to estimpi’ èd È tubi ‘inse. 
ghainerti staranno sempre scolpiti nella mente 
€ nel cuore, e che quantunque volte dovranno 
dat opera ‘ad‘un sattifizio o dd un'atto di 
abiiegazione è dif virtà, penseranno a ite, e 





atroci spatimenti , .le cute fisiche sofferenze 
non gli strapparona un sol grido di: dolore: | 
la sua nobile intelligenza .non fu: appannata | 
neppure per un istante, Soffri con la rassegna. 


nelle ricordunze della tua vita troverannò mo- 
dello ed'incoraggiamento ad ogni azione vir. 
tuosa! |» Gruseree Mussinr, 





























e la | raundize. Il municipio: now. dimentieò per 
quanto gli concerneva di. concorrere ulla splen- 
didezza della festa, Un picchetto d'onore della 
guardia nazionale, apposita ‘musica, forbita 
orazione del professore di retorica, speciale 
invito del provveditofe/per ordinare un corso 
di scuole seralifper gli adulti, coronito da 
forti espressioîlii analoghe alla festà, dette dal- 
{delle scuole primarie, fecero che 
isfazione fu generale. (L'Ape). 
vr, ra 

Misano , 34 dicembre. - Continuano da 
Trieste e dall’estero le forti dimande di par- 
tite di prestito Lombardo-Veneto a qualunque 
prezzo. — Ieri facevasi il corso di 82, oggi si 
pretenderà di 










È lo stesso che dichiarare di non volere ubbi 
legge (legge l'articolo); 

Inoltre egli acctisa'la maggioranza sempre e suo 
favore. Credo che portandosi in discussione la 
legg&, il signor ministro potrà avere utili e buoni 
conbigli. 

4 Ministro della guerra. Osservo che la legge ci- 
tata dall'onorevole preopinante ha due disposizioni 
quella Sul'-quadlo degli uffiziali/ da presentarsi 
nella prossima Sessione, e già è pronto, la seconda 
per la legge di organizzazione che lascia il tempo 
indefinito, e mi'vartò di preseotarla in tempo op- rei 
portuno, e non nelle circostanze attuali, 

Lyons. Appartiene alla Camera interpn 
legge: Respingo i timori che accenna ij 
nistro. 


ù i de la disprdfiione dell'armata, 
SENMNRTE! arrende Ro anche altri 15 anni. 


ma quello che si potrà gJ È 
Perchè dal signor Città BEGSOnO gospitti mul. 
l'avvenire delbiafimata ? Progetto che migliori l'av- 
iregrcle salvi i dritti di giustizia, il rispetto al 
passato noi'esigiamo. 

Hinistro della guerra. lo non ho parlato del- 
Vesistenza personale, no ‘s’gnòri, parlai di un'esi 
slenza più sublime, più elevata, dell'esistenza della 
Mmazione. Per tutelare questa nom possò ammettere 
{e soldati a 7 anti, nia l'esistenza dell'esercito. 

—_Polto, Il signor ministro ha rispesto al deputato 

‘Pescatore che il bilancio era normale. per lui, e 

“ momgger la Camiera. II signor Revel' ci consigliava 
Ve re le quistioni alle categorie ; è già 
7 Mò, ma come li Camera potrà pregiudicarsi pre. 
È ventivamente votando la categoria? 

Mantelli. lo sono di parere votarsi Ja somma ri- 
chiesta senza che si passi all'accettazione della ri- 
forma introdotta, 
î Prvoidonte. Il deputato Avigdor presenta il se- 
vente ordine del giorno : 

* La Camera non intende votando la categoria 
«Ala pregiudicare il suo voto supra l'organizza» 
# sione futura della fanteria, e passa alla votazione 

“a della somma, » 

Pescatore. lo propongo, invitarsi il ministro che 
nella prossima sessione passi all'esecuzione del 2.0 
alinea delllarti 2 della legge 7 giugno ultimo. 

Marta Esiste,una legge, e non può ‘îcco- 
gliersì l'ordine del giorno. 

Pescatore. Insiste. 

Ministro della guerra, A provare la mia buona 
fede, debbo manifestare aver consultato” i miei 
colleghi i quali furono! di avviso che-da legge non 
mi obbligava presentare ‘il progetto di organizza. 
zione per la prossima sessione, e per. tal motivo 
restai al ministéro, chè diversamente mi sarei 
ritirato. 

La Camera non essendò più ‘in'namero, si scio- 
Uglie alle ‘ore 6. 

Ordine del giorno di domani, 

Seguito della discussione del bilancio della 

guerra, — Trattato di commercio e navigazione 
ì coll'Austria. 









più:, ina. converrà »piegare il 
capo. L’estero preferisce: questa carta, sapen- 
dola. garantita dai comuni: ma la rendita del 
Monte. Lombardo-Veneto inscritta. nel gran 
libro dello Stato non è forse garantita. dai 
trattati di Vienna come debito del regno Lom- 
bardo- Veneto ? Questa rendita oggi è a 76 114. 

— Il 2 gennaio 1852 si procederà in Vienna 
alla estrazione delle serie delle obbligazioni 
di Stato emesse per l'assunzione della strada 
ferrata Milano-Monra-Como;, indi alla quinta 
estrazione deglivasségni fruttiferi della strada 
ferrata Milano-Como, (Eco della Borsa). 

Leitz Logi 

Boroona, 23. dicembre. — Troviamo riella 
Gazzetta di Bologna: 

La lodevole condotta, scevra da precedenti 
pregiudizi criminali-politici, si ebbe sempre in 
considerazione sia a lenire, per quanto lo sî 
possa , il rigore delle leggi anche straordina. 
rie, sia nel mitigare la durata di’ condurine già 
pronunciate, Questo principio di riguardo verso 
chi/poteva esserne degno non è sfuggito alla 
perspicacia ‘e clemenza di 8. E, l'i; r. gover- 
natore ‘civile e militare sig. conte Nobili, che 
nella presente solennità natalizia si è degnato 
fare grazié di dimissione dal carcere a venti- 
due individui che erano’ stati condannati ‘a 
pena di detérizione per titoli di minore enti- 
tà, giudicati dal consiglio di guerra. 

— Alira del 26. — 8. E. il sig. ministro di 
razia e giustizia, con sua circolare a questo 
commissariato straordinario, partecipava essere 
volere della santità di nostro signore che nella 
lieta ricorrenza delle sante natalizie feste ve- 
nissero per grazia sovrana liberati dalla car- 
ceraria detenzione alcuni più meritevoli di tal 
benefizio per colpe minori) che ancora’ aves- 
sero a'scontare lievi pene. S. E. R. uionsig. 
Gaetano Bedini, commissario straordinario nelle 
legazioni e pro-legato di Bologna, nel recarsi 
officialmente, secondo il costume, l’antivigilia 
Jel Natale alla visita di tutti gli stabilimenti 
carcerari. di Bologna, era lieto di adempiere 
alla mente dell’augusto sovrano non solo, mia; 
secondo sue facoltà, altri pure rendeva liberi 
fra quelli cui rimaneva breve condanna a'comi 
piere per leggierî reati. Non lascidva poi VE, S, 
d'informarsi e d’invigilare al buon ordine ed 
Al miglior regime delle varie' prigioni, elar: 
gendo, prima d'escirne, i detenuti di socco; 
ed aminonendoli con paterne parole. 





















































































IRSE. 











ITALIA: 





Mi, olo applicazione, degliy articoli 5 
e 6 della Jegge 7 luglio 1851, approvativa del 
bilazitio” passivo del dicastero per gli' affari 
ecclesiastici, di grazia e giustizia, S. M., con 
decretì.firmati nelle udienze del 21 e 28 di- 
«tembie testé, scaduto, ha collocato lin riposo 
l'avv. Domenico Bonvicino, già sostituito avv. 
|Belerale in aspettativa, e il notaio Angelo Pie- 
Lesa già scrivano nel soppresso tribunale 
del regio patrimonio ‘ir Sardegna. 
* 2 E coerentemente ‘al disposto degli articoli 
3 e 4 della suddetta legge} con decreto firinàto 
in udienza del 34 stesso mese, ha confermato 
ll trattenimento d’aspeltativa di cui era prov= 
(Veduto|l'ays. Sebastiano Oggero, già giudice 
istruttore presso il tribunale d'Aosta. 
x nitian 
Tonuio, 1 gennaio, — Oggi si tenne nella 
reale corte il solenne: ricevimento del primo 
dell’anno. Alle vore 44 antimeridiane ne’ reali 
APpartamenti trovavasi riunita tutta l' uffizialità 
della guardia nazionale e della. guarnigione. 
"iatervennerò i ministri segretari di Stato, 
ieri dell'ordine della ss. Annunziata, 
€ deputati, Le LL, MM, il Re e la 
régina attraversarono le sale affollatissime, di- 
rigendosi alla reale tribuna in S Giovanni, 
accompagnati dalle LL. AA. RR. il duca el 
dyéhessa di Genova, e dà S.A, R. il principe 
ignano, dai ministri, e cavalieri suddetti 
il séguito. 











ESTERO. 

PERSIA. — Lettere da ‘Trebisonda aonun- 
tiano che Mirza Taghi Khan, primo ministro 
dello sciah di Persia fin dal 1848, sul quale 
egli esercitava illimitata influenza, fu destituito 
€ surrogato da Mirza: Agha Khati , suo !fra- 
tello, che finora era' ministro della guerra, Si 
dice essere stato scoperto ch' egli faceva dei 
maneggi, che potevano far perdere alla Persia 
la provincia di Ghilani. Benchè cugino dello 
sciah, Mirza Tagli sarebbe sfuggito alla stran- 
golazione solo ercè |” intercessione speciale 
degli ulema; ei venne relegato a Barhan, e 
sua moglie ottenne licenza di seguirlo. Il giorno 
dopo la sua caduta; Teheran fu teatro. di 
scene tumultuosissime; Ja rapina e l'omicidio 
erano all'ordine del giorno ; la casa del ca- 
duto ministro. venne saccheggiata e distrutta, 
ed ei riuscì a salvar la vita sol inediante 
l'energico interventi» del principe .Dolgorucki, 
ambasciatore russo a Teheran. É noto che ji 
ministro del giovane scia aveva tentato di 
seguire una politica, indipendente; ma pare 
che ciò non piacesse puuito ‘allè’ due potenti 
vicine, l’ Inghilterra e la Russia. La Russia 
erasi già lagnata da lungo tempo perchè lo 
sciah aveva mandato un ambasciatore prima 
a Londra che a Pietroburgo; l'Inghilterra poi 
fu recentemente offesa dall’ occupazione del- 
l’Herat. È quindi non improbabile che anche 
nell’ ultimo avvenimento abbia influito non 
poco l'Inghilterra. (Triest. Zeit.) 

I FORD Rd 

GRECIA. — L’Observateur d'Athènes, per- 
venutoci coll’ ultimo piroscafo , reca quanto 
appresso: Il signor Emanuele Xantos, uno 
dei più antichi campioni della guerra d’indi- 
pendenza , è morto îl 10 corrente in seguito 
ad'una caduta accidentale nella corte del pa- 
lazzo delle Camere. Il governo sì diede pre- 
ttura! di ordinare che le esequie fossero ce- 
lebrate a spese dello Stato e cogli onori do- 
Vuti al patriotismo, di questo. virtuoso citta- 
dino. Il defunto aveva 75 anni e fu giusta- 
Mente compianto da tutti. quelli ‘che lo 
conobbero. La Camera ‘volendo dimostrare 
alla memoria del defanto quella stima di cui 
eràsi dimostrato degno ,) ha deciso unanime- 


















M. il Re ri- 
del ‘coîpo 
licitare l’angusto So- 
indi ad ossequiare 














rano, i quali passavano 
. Mida Regina e le LL, AA RR il duca e 
duchessa di Genova e il priucipe; di Cari- 
bario nei rispettivi Joro Appartamenti, 
Allo spettacolo del teatro regio interveniva 
sera la; reale corte, chie veniva salutata con 
a generale ed altissimo plauso, ricominciato 
elyolte. (Gazz. Piem.) 
| Sri 
Rino. — Venne! organizzata Una società 
scopo di dare una festa da ballo di be- 
enza. Questa per la sera di 
atfedì 10 del prossimo febbraio nel regio 
atto, I biglietti si distribuiscono da signore, 
assunsero tale in- 














ico, 

«Le sottoscrizioni dei sociî, come. altresì le 
domande per i palchetti si ricevono. all’ uffizio 
<l regio Ricovero di Mendicità, vid Po, casa 
Aràaud, n. 49, negli ammezzati. 

Docrami — In Dogliani ebbe luogo îl 15 cor- 
Tenteila solenne distribuzione dei premii nella 
sala, del' teatro in oggi accomodata alle grandi 























































nale. la somma eguale alla pensione di 


la Camera che il ministero ed 


















GIORNALE; QUOTIDIANO 


alle prescrizioni de 





mente ; senza attenersì 


l'articolo 54 dello Statuto, che sotto l'imme- | 


diata «isponsabilità del ministero venga tra- 
smessa alla sua figlia Aspasia la pensione 
mensile di 150 dramme. che godeva il de- 
funto Xantos. Questa fanciulla riceverà. al- 
l'epoca del; suo matrimonio come. dote natio- 
dieci 
anni del suo veneraudo padre, cioè a dire 
18,000 dramme. Questo atto onora non meno 
il sentimento 
patriotico che domina în Grecia, 
_——_---_- 

BELGIO. — Leggiamo nel Journal des che= 
mins de fer quanto segue. intorno ai lavori 
pubblici nel Belgio : 

Noi parlammo di già delle grandi imprese 
di pubblici lavori progettati dal governo e 
dall’industria del Belgio. Quei progetti hanno 
finalmente. ricevuto l'approvazione legislativa 
€ la reale sanzione. "La legge, in data del 20 
dicembre 1851, venne promulgata nel Moni- 
teur Belge. 

Quello che maggiormente importa agli inte- 
ressi della Francia nei varii progetti che ver- 
ranno eseguiti, è la costràzione della strada 
ferrata del Lussemburgo: che, partendo da 
Namur, e passando per Arlon, unirà a Sar- 
rebruck la rete pru! ano-bavarese, toccando 
Lussemburgo. 

Quella strada, conformemente alle mire del 
Governo e degli industriali belgici, permetterà 
al porto di Anversa di togliere a quello di 
Havre le provviste di) cotoni, legni di tintura 
ecc, della Svizzera e dell’Alemagna meridio- 
nale, 

Il governo belgico aveva offerto alla Fran- 
cia la direzione della strada del Lussemburgo 
sopra Thionyille, donde si farebbe partire un 
tronco per raggiungere Metz e la strada fer- 
rata di Strasburgo. Quest'offerta non venne 
che Ja Prussia, la Baviera 
ed il granducato di Baden si approfitteranno 
del transito d’Anversa sopra Basilea, il Wur- 
temberg e Ja Baviera. Sei mesi addietro forse 
le. circostanze. non permettevano alla compa- 
gnia di Strasburgo di assumersi l'impresa di 
costruire quel tronco; ina noi crediamo che 
ora abbia essa a provarne rammarico. 

Oltre. al transito, di cui abbiamo or ora 
fatto menzione, la strada del Lussemburgo è 
destinata (così almeno lo sperano i nostri vi- 
cini) a divenire, fra alcuni anni, la grande 
strada, dell’Iudia per Genova, col ‘prolungare 
le strade del granducato di Baden attraverso 
alla Svizzera presso Zurigo, Zug, Glaris e 
Schweiz fino al lago di Como, all'estremità 
della quale mette capo la strada prolungata 
da Milano a Monza. 




















Questa nuova strada dell'India, assai più 
breve che quella di Trieste; sarebbe però più 
lunga ancora della inetà di quella di Marsi- 
glia, e non potrebbe essere condotta a ter- 
mine nel medesimo intervallo di tempo, se 
nulla sopravverrà che. incagli l'impulso con 
cui il governo ha il fermo proposito di pro- 
muovere il compimento della grande linea del 
Mediterraneo. 








FRANCIA. — Pario1, 30 dicembre — Si 
legge nella Correspondance Havas : 

Nel piccolo villagio. di Aloxe , sulla; Cote 
d'or, dove si raccoglie il famoso vino di 
Corton, è sopravvenuto un curioso; accidente 
in mezzo alla grande elezione ora avvenuta. 
Il primo biglietto che uscì dall’ urna dello 
scrutinio non portava pessuna parola, ma 
aveva la formia del piccolo cappello dell’im- 
peratore e l’ elettore misterioso vi aveva ap- 
plicato nel mezzo una testa coronata, Sarebbe 
mai questo, un presagio come le figure di re 
che s'innalzano dalla pentola magica, intorno 
alla quale danzano le streghe di Macbeth ?... 

Ma ciò che y' ha di più curioso è }' indi- 
rizzo del consiglio mun'cipale di Aloxe a Luigi 
Napoleone. « Signor presidente , gli avvocati 
del nostro villaggio avendo voluto darci a cre- 
dere che il:vostro atto del:2 dicembre non 
era forse improntato della più stretta legalità, 
noi ci siamo fatto prémura-di legalizzarlo..i) 
20 scrivendo il Sì sui nostri biglietti eletto- 
rali che, sono, altrettanti bill d’indennità, E 
d’altronde abbiamo noi forse dato per niente 
i nostri voti del 10 dicembre 1848? A che 
tante sottigliezze ? 

« Salvar la patria è sempre legale, © noi 
siamo lieti di vedere che la patria sia salvata 
da voi, signor presidente, perchè siete di un 
sangue illustre ; voi venite da un famoso sti- 
pite: un Napoleone è come ‘chi di se del 
vino di Cortor. E poi voilayete Già. tre avni 
di battaglia, vale a dire di potere. Questa è 
un’ arra per noi; voi non siete nuovo negli 
affari; voi farete eamminare quelli di Francia 
e noi faremo i nostri vendendo meglio il no- 
stro buon vino col quale, signor presidente, 
noi abbiamo l’onore di salutarvi, 

(Seguono le firme del'maire e dei consi- 
glieri municipali.) 

« Poscrittà, Per fav passare il nostro indi- 
rizzo e per appoggiare come yoi Je nostre 
parole ai fatti, ciascuno di noi ha voluto ag- 
giungere una vecchia bottiglia del nostro mi: 
glior vino e speriamo, signor presidente, che 
vi degnerete accettare queste dieci bottiglie 
di Corton. Noi ve le spediamo in una cassa 
segnata L.N.B., N. 7,000,000, 














CONFEDERAZIONE SVIZZERA, — È stato 
risolto. che, Ja. Confederazione non farà più 
fabbricare polvere da fuoco. di ‘seconda qua- 
lità, e l’intendente federale delle polveri venne 
autorizzato a cedere ‘al prezzo fisso d'un 
franco n. m. la libbra la' polvere di questa 
qualità che ancora resta ne’magazzini. 

Il consiglio federale, dietro l’invio a lui fatto 
dall'Assemblea federale della petizione di Mein: 
rado Imfeld' di Sarnen, che, a causa delle sue 
opinioni liberali, e delle precedenti cattive 
instituzioni federali trovasi nella massima mi- 
seria. nell'età di..81 anni, ha incaricato il 
dipartimento dell'interno di spedirgli 400 fr. 


n. m. 





Bern. — Sino al 26 dicembre, nei diversi 
uffici per il ritiro delle antiche monete iu 
questo Cantone, se ne erano cangiate per la 
vistosa somma di 4,600,000 fr. Il governo la 
chiesto che il termine per il cambio in que- 
sto Cantone sia protratto sino al 10 gennaio 
perchè, per gli avvenimenti di Parigi, non si 
potè ritirare dalla Francia la ‘nuova moneta 
per 15 giorni, e perchè là somma della vec- 
chia moneta è assai più vistosa che non si 
credeva, 

Basra. — La Gazzetta di Basilea conti- 
nuando a commentare la nota francese, per 
quanto questa è sinora conosciuta non essendo 
pér anco stata pubblicata, rimarca che nessuri 
ebreo francese venne! da gran tempo espulso 
da Basilea-Città; che anzi gli ebrei qui do: 
miciliati non hanno ‘a lagnarsi del benchè 
menomo aggravio. Aggiugne che dall'ultimo 
anagrafi appare che un centinaio’ di ebrei 
fraucesì risiedono nella città di Basilea, men- 
tre non più di 40 famiglie della inedesima 
città risiedono in Francia, Finalmente ram- 
menta la recente accoglienza che fu fatta agli 
ebrei francesi, che vénnerò fn Basilea a cer- 
care scampo dalle. persecuzioni delle bande 
de’ paesani dell'Alsazia, 

i PAESE THA PS RN TRONI 

ALEMAGNA, — Bertivo* 28 dicembre. — 
I fogli di Berlino pubblicano il testo della 
nota con cui il governo prussiano ha manî- 
festato al governo austriaco la sua intenzione 
di non prender parte al 
di Vienna. 





congresso doganale 
Questo documento porta la data 
del 5 dicembre , ed è di una lunghezza con- 
siderevole. Dopo aver esposti i motivi che 
trattengono il governo prussiano dal prendere 
parte alle conferenze viennesi, la nota termina 
in questo modo: 

< Vedendosi pertanto fuori di stato di ri- 
spondere per ora all'invito del governo au- 
striaco, il governo del Re dichiara contempo- 
raneamente, che dopo terminate le delibera- 
zioni sulla continuazione dello Lollverein, si 
farà premura di prender parte alle deliberi 
zioni per fissare i rapporti di’ quest’ ultimo 
rispetto all'Austria e agli altri Stati tedeschi.» 

Il marchese Ricci, ‘inviato straordinario 
e ministro plenipotenziario del Re di Sarde- 
Gna presso la corte di Berlino, è stato‘richia- 
mato dal suo governo , la Camera dei depu- 
tati sarda avendo cancellato. dal bilancio lo 
stipendio, d’un inviato»straordinario presso Ja 
corte di Prussia, Egli è probabile che in se- 
guito a questa misura , il conte de Redern, 
nostro inviato. presso Ja. corte di, Sardegna , 
sarà anch'esso richiamato e rîmpiazzato con ut 
incaricato di affari. 





— Il presidente del consiglio. dei. ministri 
del granducato di Nassau ; barone'de Win: 
tigerode ha dato la sua demissione. î 

— Il bisogno di danaro si fa così viva- 
mente sentire nell’Assia elettorale, che il go- 
verno si è indirizzato ai gabinetti di Vienda 
€ di Berlino per pregarli d’ intervenire presso 
la Dieta germanica, affinchè Ja vertenza della 
costituzione sia presto sistemata ; nel qual 
caso si farebbero votare sussidii dagli Stati, 
Tuttavia il nostro gabinetto non si vuole .im- 
mischiare in questa faccenda , ed ha manife- 
stato schiettamente, al governo di 
il‘ suo modo: di vedere, 


Hassenpflug 


— La vatificazione del nuovo trattato com- 
merciale conchiuso col Belgio è giuota ieri a 
Berlino. Probabilmente sar: pubblicato coh- 
trattato cominerciale 





temporaneamente col 
conchiuso coll'Olanda. 
i iu lie 

UNGHERIA. — Scrivono dalle regioni del 
Tibisco che in quelle parti Ja sicurezzà pub: 
blica viene sempre turbata da bande nume. 
rose di malfattori ivi annidate, Specialmente 
è temuta ‘quella del Rozsa Sandor, conosciuto 
come capo-guerriglia nella’ rivoluzione  del- 
1848-49, dopo la quale si è ritirato nelle pia- 
mute tra il Danubio ed il isco; vi conduce 
la vita del bandito ed'è diventato il terrore 
delle nostre contrade. Rozsa Sandor tiene sotto 
i suoi ordini degli ex-honvéd, che dopo la ca- 
tastrofe di Vilagos si sottrassero, onde bon 
essere incorporati nei reggimenti austriaci. La 
banda suddetta è numerosissitma è cresce ‘di 
giorno in giorno. Questo capo bandito colla 
Fapidità del fulinine si presenta of qua, or ]î, 
mette a contribuzione i paesi e le famiglie 
più devote alla casa d'Austria; nemico impla- 
cabile dei gendarmi, ne va in cerca egli stesso; 
quando riesce a pigliarne, è inesorabile nella 
sua vendetta, 




















POLONIA. — Leggesi nella Gazzetta d'Au- 
gusta del 28 dicembre: Ecco alcune notizi 
positiye sulla strada ferrata che deve costrursi 
tra Varsavia e Pietroburgo. Questa strada pas 
serà per Vilna e Bialystock, e sarà d’una lun- 
Ghezza di circa 140 leghe tedesche; entro 5 
Anni sarà condotta a termine. Il governo co- 
prirà le spese colle proprie risorse senza fare 
uessun imprestito. 

n 
e e IMI 

SVEZIA. — Stocco Lma, 19 dicembre. — L’A- 
stonbladet ha pubblicato nel supplemento del 
suo numero di ieri una lunga lettera di Kos- 
suth in data di Londra 19 novembre e tra- 
dotta dall'inglese in svedese. Questa lettera è 
una risposta all'indirizzo che è stato mandato 
di quì a Kossuth all’epoca della festa che ebbe 
luogo in questa città in occasione della suà 
liberazione. Kossuth vi esprime le sue opi- 
nioni sull’assolutismo e in particolare sulla 
Russia, gli antichi rapporti della quale colla 
Svezia sono l'oggetto di un lungo esame: 

— Leggesi nel Journal des Débats + 

Quando Carlo XII, re di Svezia, fu ucciso 
il 30 novembre 1718 da una palla di cannone 
lanciata dal forte di Frederikshald » che egli 
assediava, sul luogo stesso în cui motl questo 
graride monarca 6° innalzò una' colontia 
marmo semplicissima, sulla quale erano incisi 
il nome del re e la data della sua Iporte. 

Quel monumento fu successivamente demo- 
lito, perchè dopo un secolo ogni viaggiatore, 
sì. nazionale che estero , e soprattutto fra gli 
Svedesi, distaccava un pezzo della colonna, 
ed ora la parte inferiore del piedestallo, che 
sola era rimasta intatta, è scomparsa, non sì 
sa come; talmente che nulla v'ha che più in- 
dichi il luogo in cui Carlo XII rese a Dio la 
sua grande anima. n 

Il governo di Norvegia decise che un mo- 
numento , assai più deguo di Carlo XII, che 
quello non era , venga innalzato sullo stesso 
luogo dove sorgeva il priato, 

A questo fine si aprì în Cristiania una sot- 
toscrizione, ed in meno di due giorni , î tre 
quarti della somma necessaria per l'esecuzione 
di questo progetto erano già coperti; 

La composizione del nuovo monumento sarà 
posta a concorso. 


SE RS liga: pen AIA 
ISTRUZIONI 

per l'esecuzione della legge di imposta sui fab- 

bricati in data 31 scorso marzo e del suc- 

cessivo regolamento approvato con’ reale 

decreto delli 7 aprile p. p. 

(Continuasione. — V. il numero di ieri). 
Sezione II. — Lella formazione’ delle matrici, 
e loro pubblicazione. 

Art. 78. Compiuto lo stato delle consegne, 
€ riempitesi a tenore delle decisioni degli in- 
tendenti le colonne 14, 15 e 16 del medesimo, 
È verificatori intraprenderanno la-compilazione 
delle matrici, 

Art, 79. Le norme stabilite al capo 6 del 
regolamento e la struttura stessa del modello 
sono sufficienti perchè ‘essi possano: con: ba- 
stante uniformità procedere alla loro compi- 
lazione per doppio originale, 

Art. 80. I vevificatori, a.misura ‘che rice- 
vono gli stati delle consegue ‘approvati dagli 
iutendenti,, riempiranno le colonne 1,2,.4, 
5 e 6 delle matrici; colla, scorta degli. stati 
medesimi e, delle prescrizioni goutenute nei 
numeri 1, 2,3, 4 e 5 dell'art. 46 del rego- 
mento, 

Art. 81, Essi avyertiranno specialmente che 
l'intestazione dei possessori. abbia luogo se- 
condo il modulo allegato al detto; regola- 
mento. 

Tali intestazioni saranno scritte. con carat- 
tere più appariscente, onde riescano distinte 
dalle. altre indicazioni che si riferiscono ai 
fabbricati. 

Art. 82, Liquidati poi in modo definitivo 
gliallibramenti dei fabbricati e delle loro aree, 
secondo le norme additate nella precedente 
sezione , ne iseriveranno i risultati nella co- 
lonna settima. 

Art.,83. L’autentica del veri ‘atore,; la de- 
cisione degl’intendenti ed il certificato di pub- 
blicazione si trovano collocati a tergo della 
matrice, per cui non occorre che di riempiere 
le relative lacune. 

Art, 84. Tasto che una matrice sarà com- 
piuta, il verificatore ne trasmetterà un origi- 
nale all' intendente per la relativa approva - 
zione, e poscia trascritto |’ analogo decreto 
sull’altro originale, invierà il primo di essi al 
sindaco per la prescritta pubblicazione, 

Art, 85. I verificatori procureranno che tali 
operazioni seguano nel miuor spazio di tempo 
possibile, e veglieranno onde dai sindaci siano 
loro restituite le matrici munite del certificato 
della seguitane pubblicazione. 

Art. 86. Trascorso il termine di quattro mesi 
stabilito dall’ articolo 13 della legge per Ja 
presentazinne dei reclami, e compiute le et 
tifiche in dipendenza della risoluzione dei me- 
desimi, i verificatori trasmetteranno un origi- 
nale delle matrici ai rispettivi siidaci, a nente 
dell'art. 45' del regolamento! 

Art. 87. Ogni verificatore somministrerà in- 
tanto gli opportani elementi per la compila- 
zione dello stato riassuntivo clie gl’intendenti 
devono trasmettere al ministero di finanze; 
giusta il prescritto dell'art; 53 del regolamenito, 

Siffatti elementi saranno nelle direzioni riu- 





























niti' in appositi stati per provincia secondo il 
modulo che verrà diramato. 

Caro Il. — Della formazione dei ruoli 

ed esazione dell’ imposta. 

Art. 88. Il ruolo consta di quattro parti 
distinte, e sono: 

4. L'esposizione generale delle basi dell’im- 
posta e dell'ammontare della medesima, col- 
} espressione delle occorrenti aggiunte e de- 
duzioni relative sia alle spese di riscossione, sia 
alle imposte che. già gravitino attualmente sui 
fabbricati e loro aree. 

2. La descrizione dettagliata delle quote 
d'imposta di cui venga ad essere gravato cia- 
scun contribuente. 

3. La ricapitolazione generale di tutte le 
quote indicate nella parte descrittiva di cia- 
scun articolo per servire di controllo all’ in- 
sieme dell'operazione. 

4. E finalmente gli atti o decreti mediante 
i quali i ruoli si rendono esecutorii. 

Per ciascuna delle parti sovr' indicate vi 
sono alcune norme speciali che importa di 
determinare. 

Art. 89. L’ esposizione generale delle basi 
dell’imposta e del suo ammontare colle ri- 
spettive aggiunte e sottrazioni si inscrive nella 
prima pagina del ruolo, come risulta dal re- 
lativo modulo. 

Art. 90. La somma complessiva del reddito 
netto e della relativa imposta si desume dalle 
risultanze della matrice, e successivamente dai 
libri di trasporto. ci 

Art, 91. Nel ruolo non devono essere com- 
presì i fabbricati esenti temporariamente , di 
cui all'art. 44 del rego'amento. 

Art, 92. La somma complessiva del tributo 
regio da imputarsi ad ogni territorio pei fab- 
bricati già imposti giusta gli allibramenti cor- 
renti, si desume annualmente dalle risultanze 
della colonna settima della matrice o dai suc- 
cessivi libri di trasporto , dopo fattane l” ap- 
plicazione ai singoli possessori nel ruolo del- 
l'annata sulla base di riparto del tributo pre- 
diale regio, la quale sarà dai sindaci comu- 
nicata ai verificatori. 

Art, 93. La totalità delle spese di riscos- 
sione che si devono aggiungere all’ imposta, 
depurate dall’ imputazione di cui all’ articolo 
precedente, viene stabilita dal numero di cen- 
tesimi fissati annualmente dalla legge dei bi- 
lanci per ciascuna lira d'imposta. Questi cen- 
tesimi sono per la corrente annata in numero 
di quattro; 

Art, 94. Finalmente il totale dell’ imposta 
da pagarsi dai contribuenti di ciascun comune 
viene determinato dalla somma delle due ul 
time cifre sovra indicate, 

Art, 95, Tutte le somine saranno a loro 
luogo primieramente scritte in disteso e quia - 
di in cifra, (Continua). 


eee eee” 
DECESSI del 1 gennaio in Torino 
Ni 


ULTIME NOTIZIE. 


Grxovi; 2 gennaio. — Il consiglio d'ammi- 
ragliato superiore riunitosi il 34 dicembre 
p. p: per giudicare i noti fatti seguiti 1'8 
marzo di detto anno nella stamperia della 
Strega, emanò la sentenza seguente : 

Previa dichiara non essere i signori di Cor- 
tanze, di Casanova , Cocito , e di Serravalle 
convinti del reato stato ad essi ascritto; 

Ha dichiarato i signori Cusani, 
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e dichiara i 
di Castelborgo , e de Viry non convinti del 
reato ad essi contestato, ma convinti invece 
del reato previsto dall’ ultima parte dell’arti- 
colo'265 del codice penale comune , e li ha 
condannati e condanna alla multa di lire 51 
per ciascuno, all'indennità che di ragione verso 
la parte lesa, ed alle spese del procedimento. 
(Gazz. di Genova). 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 34 dicembre. 

La giornata del 2 dicembre è la più con- 
wwò-rivoluzionaria che noi contiamo nei nostri 
annali dopo il 18 brumaio. La ristorazione e 
Je due inyasioni avevano meno intaccato’ il 
principio di autorità che non questo inemo- 
rafido avvenimento. Questa non è più soltanto 
una di quelle reazioni accidentali che si pro- 
ducono! ‘nei paesi liberi quando il potere è 
minacciato, ma è una reazione dogmatica, la 
quale sconvolge il sistema della Francia, ro- 
vescia la tribuna e sopprime la stampa, que- 
sti due poteri che dal 1814 in qua hanno 
sempre minato il potere officiale. 

Ia una parola è il regime parlamentare che 
soccombe e, bisogna confessarlo, senza che la 
nazione prenda partito per esso. È 

In forza di quali abusi e di quali eccessi il 
potege parlamentare è mai venuto a farsi con- 
traria l'opinione? Questa sarebbe una lunga 
storia, ma io mì restringerò ad accennarvene 
i tre stadi principali. 

Dal 1814 al 1830 la rappresentanza nazio- 
nale sì era fatto strumento dei rancori nazio- 
nali contro i Borboni ristaurati coll’appoggio 
dell’estero. Allora il paese era coll’opposizione 
che trionfò nella rivoluzione di luglio. A_da- 
tare da quest'epoca un grave errore fu com- 
messo dai legittimisti ostili alla casa d’Orleans 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIIDANO 


e dai repubblicani ostili alla monarchia. La 
Francia lieta delle sue libertà costituzionali 
non. si associò all’ opposizione ‘che durante 
diciotto ‘anni. perseguitava Luigi Filippo ; e 
la catastrofe. di Febbraio, provocata. dal 
conflitto delle ambizioni. parlamentari sco- 
raggiò molti uomini s'nceramente affezionati 
a questo regime. Pioclamata li repabblica, 


la Costituente, la quale sì sforzò di scavare 
un letto alla democrazia traboccante. Il paese 
s'indegnò di trovare. dietro a questa Assem- 


blica, i quali violarono la rappresentanza na- 
zionale il 15 maggio. 

Le giornate di giugno, opera del socialismo, 
accelerarono il movimento della reazione: al- 
lora tutti gli uomini d' ordine opinarono che 
bisognava rafforzare in Francia il principio di 
autorità a spese di una libertà gli eccessi della 
quale minacciavano niente meno che l’ orga- 
nizzazione sociale. 

Tale fu il senso dell’elezione di Luigi, Na- 
poleone il 10 dicembre. Il generale Cavai- 
gnac aveva non ha guari salvato la società; 
il suo carattere inspirava le più vive simpatie; 
ma era repubblicano, e dietro a luî si, yede- 
vano i temuti uomini dell’ anarchia. Un uomo 
che portava il nome di Bonaparte, il quale 
pose termine alla prima repubblica, sembrò 
alla Francia un inviato provvidenziale ; e sei 
milioni di suffragi lo chiamarono all'opera. 

Sul principio Luigi Napoleone non ebbe e 
| non poteva avere l'istinto, della sua missione 
in tutto lo sviluppo ch’ egli poi vi ha dato. 
Portato dalla libertà egli la risparmiò e forse 
credette in buona fede di poterla, conciliare 
colla sua fortuna, Egli incrociò le braccia e 
aspeltò. 

Eravamo nel 1849; l'Assemblea legislativa 
apparve. I tempi avevano progredito. I par- 
titi, che il colpo di fulmine del febbraio avea 
reso tramortiti, si riebbero e si rannodarono; 
tutti vennero a (impiantare la loro. bandiera 
nell'Assemblea: legislativa. Durante due anni 
i legittimisti, gli orleanisti ed i repubblicani 
socialisti diedero una battaglia per giorno al 
potere esecutivo, il quale , l’uno coll’altro, li 
teneva a bada, minacciando ciascuno dei tre 
due: ma in mezzo a questa sorda 
lotta il paese sgomentato non sapeva dove 
fissare le sue simpatie. Rovinato nel presente, 
minacciato nello avvenire, chiamava coi suoi 
voti una soluzione, ben deciso di darsi al più 
audace e al più fortunato. Il presidente sor. 
vegliava questa situazione con quel sangue 
freddo maraviglioso che fa la sua forza. Egli 
aspettò che l'Assemblea si compromettesse 
con qualcheduno di quegli errori funesti che 
perdono ì corpi politici. Nel novembre scorso 
egli ebbe la felice ispirazione di proporre la 
restituzione del suffragio universale ; egli sa 
peva che la proposta sarebbe respinta e l'A 
semblea perduta nell’ opinione‘ del popolo. 
Ottenuto questo primo successo, la tattica 
dell'Assemblea gliene offrì un altro: la pro- 
posta del dritto di inchiesta sembrò alla bor- 
ghesia un attentato alla pubblica quiete; la 
reiezione di questa proposta sembrò all’ar- 
mata una pusillanimità colla quale l'Assem- 
blea cedeva le armi. 

Tale dunque era il primo dicembre la si- 

tuazione. L’ Assemblea aveva contro di sè la 
opinione del popolo, della borghesia e della 
armata: Il momento era dunque venuto di 
are il colpo, e questo. fu eseguito con mezzi 
sicuri, con un accordo e con un esitò che gli 
hanno dato agli occhi delle masse la gran 
legittimità delle rivoluzioni il successo, 

La sollevazione dei socialisti fu ‘l’ausiliario 


cogli al 





previsto. dal vincitore, e in. mezzo alle fucì- 
late, la Francia, lieta ‘di trovare un potere 
che la proteggesse, diede 7 milioni di suffragi 
a Luigi Napoleone. 

Ecco ciò che bisogna riconoscere a qual- 
siasi partito uno appartenga. Gli scrupoli e le 
proteste di (coscienza male incontrano ‘in cir- 
costanze così critiche: la Francia ha fatto ciò 
che poteva e. forse ciò che doveva per la 
propria salvezza. 

Ora sarebbe errore il credere che in Frau- 
cia vi sia un’ opinione definitiva. In questo 
paese le costituzioni sono scritte sulla sabbia, 
perchè da sessant’ anni tutte sono state fatte 
sotto la pressione di avvenimenti superiori 
all’umana coscienza. 

Luigi Napoleone deve alla propria fortuna 
e alle detestabili condizioni in cui si trovava 
la Francia dopo il 1848 la posizione più li- 
bera e la più disimpegvata in cui un potere 
sì sia mai trovato. Egli non ha più avversari 
possibili se non sono i cattivi consiglieri che 
vorrebbero trarlo ad abusare della vittoria. 
Se gli fanno credere che il dispotismo possa 
diventare uno stato normale in Francia , lo 
ingannano. Ma colla moderazione e colle con- 
cessioni che una libertà onesta richiede , con 
una gran prudenza nei suoi rapporti coll’estero, 
egli può fondare uno stabilimento duraturo, 
L'andamento delle cose spinge Bonaparte ad 
| un'alleanza colle potenze del Nord. Finchè si 
tratterà unicamente di allenze d’ interesse in 
cui la Francia troverebbe forse il suo inte- 
resse per mezzo dì aggrandimenti territoriali , 





la politica non avrà niente di contrario ; ma 
sarebbe poi errore se si credesse prendere 
l'opinione sana di questo paese per complice 
i 


la Francia ebbe due Assemblee; dapprima | 


blea uomini più repubblicani che la repub- | 


: di certe aggressioni contro i piccoli Stati liberi 

dell'Europa. Del resto queste minaccie sem- 
! brano. dileguarsi e qui giova ‘osservare che 
personalmente Luigi: Napoleone vede le cose 
\ assai meglio di certunì. che lo vorrebbero 
consigliare, 

Desta molto mal contento l'arcivescovo di 
Parigi il cuî concorso è più che tiepido nelle 
circostanze presenti e contrasta col contegno 
di tatto il clero. Avevano domandato a' mon- 
signor Sibour una pastorale sulla restituzione 
del Pauteon al culto, ina egli la ricusò, Senza 
osare ricusare il Ze-Deum di domani a Notre 
Dame egli accompagnò il suo concorso con 
| riserve ed osservazioni. che attestano! abba- 
stanza che le swe simipatie non sono tutte per 
l'avvenimento del 2 dicembre. Egli è verosi- 
mile che questo conflitto finirà per essere 
composto a Roma. 

Si parla molto di cose sulle quali nulla vi 
è di deciso. X 

Tù primo luogo si pafla di una lista civile 
di 7 0 12 milioni; perchè vi sono queste due 

versioui. Poi si parla dî una guardia speciale 

per îl presidente, quantutique il generale La- 
woestine abbia detto alla guardia nazionale a 
cavallo ch'essa avrebbe l'onore di scortare il 
capo dello Stato. Egli è vero che è sempre 
questione di sciogliere tattà la guardia na- 
zionale. 

Sì dice inoltre che dopo la proclamazione 
della Costituzione vi sarà amnistia generale 
per i 1200 prigionieri che ancora rimangono 
nei forti. Ma io vi ripeto che il potere stesso 
non ha ancora risolto queste questioni che 
sono alternativamente adottate o respinte; se- 
condo l'influenza dei consiglieri. 

Quel che è più certo si è che hanno ces- 
sato d’inquietare i capi dei corpì d’armata che 
hanno ricusato il loro concorso per il voto, 
essendosi compreso che Ja libertà di coscienza 
proclamata dal presidente doveva rimanere 





una verità, 


Dietro decisione del prefetto dell'Aisne, il 
consiglio municipale della Fer è stato testè 
sciolto. Una commissione di cinque membri 
è stata incontanente creata. 

La polizia ha scopetto ieri l’altro în un 
locale posto a Montreuil, un deposito clan- 
destino di armi e munizioni, Si è fatto il se- 
questro di ogni cosa, ed il tutto sì è traspor- 
tato alla prefettura. 

— 1l'prefetto della Seuna ha fatto affiggere 
nel giorno d'oggi un ordine che avverte la 
guardia nazionale della, prima compagnia del 
primo battaglione della terza legione di de- 
positave le armi e gli uniformi in 2/ ore, sotto 
pena di applicarle il; prescritto dalla legge. 

— 1 biglietti per ha cerimonia di domani 
sono rarissimi. Non sefne rilascia che alle per- 
sone rivestite di un cdrattere officiale per as- 
sistere alla cerimonia{Dopochè saranno piaz- 
zati gl'invitati, le porte resteranno aperte per 
tutti coloro che sì pisenteranno. 

— Sarà coniata una medaglia în commemo- 
razione dei due voti 10 dicernbre 1848 e.2 
dicembre 1854. 

— 11 gen. Randon nominato governatore ge- 
nerale dell’Algeriay sì è imbarcato a Marsi 
glia il 28. \ 

— La società finahziera composta 

gnorì Rotschild' fratelli è prorogata ui 30 
giugno 1852, I fralelli» Rotschild hanno una 
casa bancaria a Patigi, a Vienna, a Napoli e 
a Francoforte sul Méno. 
Il signor Giulio Janin è in candidatura per 
uno dei posti vacanli all’ accademia [rancese. 
Si érede che la sull elezione abbia una gran 
probabilità di successo. 

Arceni l Gli Taltiini giornali dell'Algeria 
parlano tutti in telmmini favorevoli della con- 
dizione di quella colonia. Sì attendeva il ge- 
nerale Randon verso î 25 o 26 dicembre, 





Incuutrana. — Il Daiy-News assicura che 
il posto di pagatore generale dell’armata oè- 
cupato già dal conte di Granyille, è stato of- 
ferto al siguor Cardwel, membro della Ca- 
mera dei comuni e antico membro del gabi- 
netto di sir Roberto Peel. n 

— È senza fondamento di sorta che daalcuni 
giornali si è detto che il governo inglese pro- 
cedeva ad un armamento considerevole della 
marina. soli bastimenti di guerra che at- 
tualmente si armano nei porti d’Inghilterra 
sono quelli i\quali debbono, rimpiazzare. nel 
Mediterraneo e nelle altre stazioni navali i 
bastimenti il cui servizio è sul punto di ces- 
sare. 

Ponrocatto, — A. Lisbona e nelle altre 
città del regno, dalle quali finora abbiamo 
potuto avere notizia, il: discorso della corona 
nelle Camere è stato favorevolmente accolto. 
Sì aspetta con impazienza l'apertura delle 
sedute della Camera dei. deputati, onde cono- 





scere con ‘esattezza lo spirito che vi regna; 
ma per difetto di un numero sufficiente di 
deputati non si è ancora potuto tenere se- 
duta, Alcunì giornali credono che l’ora' della 
rigenerazione è suonata per quello sgraziato 
paese ; altri, più circospetti, non si illudono 
a tal punto, e aspettano per. giudicare del- 
’avvenire che l’orizonte politico si sia per 
poco aperto, 

Atemaona. — Si scrive da Berlino, in data 
del 28 dicembre; che le negoziazioni aperte 
tra la Prussia ed'il Belgio hanno condotto ad 
un nuovo traltato di commercio tra quest’ul- 
timo Stato e lo Zollyerein. 

Vienna, 30 dicembre. — Secondo lettere dalla 
Galizia, il ‘muovo progetto di organizzazione 
di questa provincia che negli ultimi tempi subì 
delle importanti modificazioni ; fu presentato 
a sua maestà l’imperatore per la relativa san- 
zione. Il consigliere ministeriale Stroyanowsky 
presidente della commissione pell'organamento 
giudiziale, si recherà coi primi di genaaio a 
Vienna per presentare al consiglio dei ministri 
i lavori che sono già condotti a termine; e la 
giudiziaria entrerà in vigore simultaneamente 
colla organizzazione politica. 

L’''. r. ingegnere pei lelegrafi, sig. F. 
Lelli, è partito da quì per Modena, onde pren- 
dere parte nella direzione dei lavori di una 
nuoya linea telegrafica che sì costruisce per 
conto di quel governo. (Corr. Ital.) 

— Il Lloyd di Vienna assicura che si trat- 
terebbe nuovamente d’uo matrimonio da con- 
chiudersi tra il principe di Carignano, cugino 
del Re di Sardegna, e una principessa della 
famiglia imperiale d'Austria. 





Borsa di Genova, 2 gennaio. 
5% + + + 1848 1 marzo e 1 sett. 
1850 1 genn. e 1 lug. 
4% ObbI. 48541 genn. e 4 lug. 
+. 48491 aprile e low 
+ 18511 agosto e 4 fobb. 
5% + «+ Tosc. 1 genn. e 1 lug. 
Azioni della banca . .... ... + 
Sconto per Genova e Torino 


8912 89 


945 DU 


1680 1675 


Borsa pi Panicr, 31 dicembre. 

Il 5 0}0 si chiuse a 101 90 con rialzo di 
65 cent. 

Il 3.0/0 a 67 cone rialzo di 1 fr. 

11 5.0j0 piem. (e. R.) sî chiude a 91 60 
conrialzo di 35 cent. 

Il nuovo imprestito a 940 e le obbligazioni 
del 1849 a 950 senza variazione. 





S. NICCOLINI gerente. 





Pilules de Lartigue 


contre la Goutte et les Rhumatismes 


Depdt chez M. Mazzucchetti , ruo Saint 
Frangois de Turin, n. 13; 


NAVIGAZIONE RIONITA 


DEI PIROSCAFI 


SARDI, NAPOLITAN 


FRANCESE. 


Itinerario, del mese di gennaio 185% 


PARTENZA DA GENOVA 


ILINEA DITA LFA. 


Genn. 2 Capri . » Marsiglia. 
» 5 Dante, » Nizza. 
«+ Ville de Mar- 
seille: . + Livorno, 
Napoli, 
Livorno. 
Marsiglia, 
Livorno, Civitavecchia 
Napoli. 
Livorno. 
+ Nizza. 
Marsiglia: 
» Livorno, Civitavecchia @ 
Napoli. 
Dante . + Livorno. 
Ville de. Mar- 
seille . + Marsig 
Dante . + Nizza, 
Ercolano.» Livorno, Civitavecchia d 
Napoli. 
Dante . * Livorno 
Vesuvio » Marsiglia, 
Ville de Mar- 
sèille + Livorno | Civitavecchia 
Napoli. I 
+ Nizza. 
» Marsiglia. 
+ Livorno, Civitavecchia È 
Napoli. 
28 Dante. » Livorno. 
51 Dante . » Nizza. 


LINEA DI SARDEGNA 
Gennaio 4, 10 e 20 Lombardo per Cagliari. 
+ 5,45 025 Virgilio » Portotorreni 


S. Giorgio 
Languedoc 
Capri . 


Dante... » 
Dante . 

Ercolano . 
Languedoc 


D 


a 
22 
25 


[II 
25 
7 


Dante . 
Languedoc 
Vesuvio 


Indirizzo per avere schiarimenti 
e fissarne il passaggio in 
Genova ai rispettivi ufficii, 
Tonwo gi signori Bonafous Fratelli, contradé 
d'Angennes, n. 37, 


ATTI E DOCUMENTI 


Processo di Maestà È 


PER GUI AVVENIMENTI 
DEL 15 IMAGGIO 1848 


IN NAPOLI 





Torino, 1851. Vendibile presso i princ.li Lib 


Questo volumetto racchiude l'atto di accul 
i costituti di parecchi imputati fra cui qui 
dell'ex - ministro ScuLos , una. introduzil 
politica di G. Massari ed una consultazig 
legale di P. S. Maneui, 





Teatri di questa sera. 


REGIO. Operà: Camoens, musica del mal 
Sanelli, appositamente scritta per questo te; 
Ballo: Messssto. — Balletto, 

ARIGNANO. — La drammatica Compagnia all 
vizio di S. M. recita: Adriana Lecouvretr. 
D'ANGENNES. — Vaudevilles. 4 
NAZIONALE. - Opera; — Il Giuramento, — Bi 

Il Campanello. 

SUTERA — La drammatica Compagnia Ba 
Preda recita: 1 Morti corrono. i 

GERBINO. — La drammatica compagnia ( 

Îl Sonnambulo della rivoluzione] 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 5 gennaio. 


Per contanti 


lorno prec. 
dE la Borsa 


FONDI PUBBLICI 
nella 
mattina 


1819 5.0j0 god. 1 8.breL. ® 


1831» 1 luglio» 
1848» 1 sett. + 
1849 «= » {luglio 
1851 » + f0x.bre» 
1834 Obbl; 4 genn. » 
1849 + f8.bre» 
1850» f agosto» 
184450)0 Sard. 1 laglio = 


90 
B9 95 89 89 50 


88 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. f luglio] 


» Banca di Savot 
Città di(40{0oltre l’iut 
Torino(5 50/0/0 1 luglio] 
Città di Genova 4 p. 010 
Sociel ant.)i luglio 
Sociotà-del Gaz (nuova) 
Incendii a pr.fisso 31 dic.. 
Via ferr.di Savigl.i luglio 


685 
415 420 





400 





Pel fine del mese corrente 


giorno prec. 
ldopo la 








Mol. presso Coll. 1 giugno) 
Per ire mesi. 
1253 718 


Per brevs scadenze. 
253 14 
210 1? 


4p. 00 
99 95 


CAMBI 


Augusta > + < 
Francoforte S. M. 
Genova sconto . » 
Lione. . a 
Livorno - 

Londra - 

Milano 

Napoli. 

Parigi . 

Roma da 
‘Torino 'sconto 


99 40. 


25 20 25 10 


99 50 


Tipografia Fanneno © FRanco, Contrada dell'Arcivesnovado, 


Pel fine del mese prossimo -| 


giorno prec. nella 
[dopo la Borsa.| mattina 


nella 


orsa.| * mattina 


p. 15 cor. 
8950 65/75 
fine 89 90 











oro 
Doppia da 20 Lire 
2 di Sayoîa . 
— di Genova. 
Sovrana muova + 
vecchia 
ARGENTO 
(£) Peril Biglietto di 1000 L. 
ER0S® misto 
Perdita per ogni 1000 L. 2 75 p.0,00] 
(*) I Biglietti si cambiano al pari alla Banca. 


MERCI DIVERSE. 


Doppio filato ‘. | 
Moresca ‘‘scevri 

di gallettame 
Straccia . > | 








accanto alla Madonna degli Angeli. 


% 





£ 
































SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 
. Per Tono, all'ufficio del Giornale, via dell’Arcivessorado 


librai, — Per lé Provinore.con dei vaglia postali. —Hivorno, al'amponio 


nio. Firenze, Viesseua, libraio. — Roma, Capobianchi, 


— Parigi, uffici di corrispondenza Mavas, e Lefolivet. — Londra, P. Rotondi, 


libraio, 20. Berner"s Street, 














e presso» principali 





impiegati: postale, 


























Giornale, 
1 manoscritti n 








Toniav. — Uy nano L, di 
Bon cs s 
— Un anno L. 


fi 


= Un. solo A 





AG LASSO AUNE 

îre mesi L. 12, — Provincig 
si L. #3. Iratia ed Estanò, 
Trimestra!14 50.— franco ai con- 
umero cent. 3), — Dirigersi franco di posta alla Direzione 
- Le inse si pagano cept, 20. per riga anticipati — 
‘ol sàranno restituiti, 
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4 
La questione della libertà d’insegnametttò |} 


nelle sue attinenze "con quella d iti pporti 
tra Chiesa e Stato è stata oggi sviluppata 


dalla cattedra di diritto costituzionale di To- 
tino per una payte?Soltanto. Il dolto profes- 
sore ha serbato una seconda lezione alle 


grandi ‘proporzioni che la stessa questione 
& A 
1°” hanprese ultimamente in Europa. è 


In quest'occasione abbiamo udito il profes- 
sore Melegari prolestire con forza contro 
lè men ‘che giuste interpretazioni date da 
alcunoalle intenzioni del suo corso, Egli non 
cuta le insinuazioni di un giornale sedicente 

‘religioso: ma e 





ma egli ha creduto non dover 
“iicere, dopo chè lonorevole abate Peyron ha 
preso una parte più viva alla disputazione ed 
ha portato la sua tenda, nel campo dell'Armo- 
nia, Feng ad una semplice protesta 
sull’oriodossia del suo insegnamento , di cui 
niuno che l'abbia udito può muover dubbio, 
agli non crede dover rispondere per altrì ri- 
guardi alle contraddizioni del nuovo e degno 
\{avwersario. E un'inembenza che ci riserbia- 
Imo per nostro conto, come abbiamo promesso 
ieri; e daremo così una prova di più della 
Mostia personalità; diversa da quella dell’e- 
Igregio professore, al quale non potevano up» 
parlenere i nostri articoli, come gratuitamente 
fudetto, non fossealtro, perle giuste lodi che vi 
sileggevano tributatcall’alta sua intelligenza. 
Delle molte lezioni che ha fatte. sin’oggi 
\ il professore di Torino sulla materia de ‘ape 





porti tra la Chiesa e lo Stato, niuna più che 


‘questa si avvicina ai principi dichiarati nella 
‘prima, perchè trattandosi di scienza era 
forza rimontare alle origini che essa ha, per 
così dire, coeve a quelle della umanità. Due 
manifestazioni indipendenti, ma egualmente 
provvidenziali notava ‘egli già nella prima 
lezione : quella della religione e quella del 
diritto, delle quali-tuttavia era l'un come 
archetipo all'altra. Dalla religione scaturiva 
la ragion di essere della, Chiesa , da) diritto 
iguella dello Stato, Nel: mezzo a queste due 
\anifestazioni ha suo natural luogo la scien- 
za, la cui missione è di distinguerle e con: 
3 ciliarle nel modo testè. detto, ed alla cui 
— indipendenza è quindi necessariamente ‘con- 
‘igiunta la reciproca indipendenza dellé due 
| lissociazioni religiosa e civile. Ma Ja scienza 
lmonl'sarebbe libera se libero non fosse l’in- 
| ségnamento, essendo evidente che comé' la 
Chiesa procede dalla religione e lo Stato dal 
diritto, nel modo istesso la scuola procede 
È; dalla scienza. La missione dell'umanità èdi 
| continuo progresso che maì non raggiunge 
Uil sommo bene; per la sua natura infinita, 
“ma che tultavia nei suoi continui conati rag- 
‘giunge il meglio e s'inoltra nelle'vie della 
Vera civiltà, onde il sommo Bossuet ebbe 
( \nuire che la Provvidenza; da cui furono 
ordinati e che sempre veglia i destini del- 
l'umanità, grida ognora all'uomo «avanti, 
«avanti.» E veramente nella vita dell'umanità, 










DEL MUSEO MECCANICO 
È IX, 


Altra yolta abbiamo avuto occasione di no 
tare quantòpossa divenire proficuo l'insegna - 
mento della meccanica pratica e del disegno 
applicato alle macchine: è dall’utilità passan- 
do alla sua necessità ci sfoirammo & dimo- 
strare come desso torni indispensabile ad'una 
Len difetta istrazione tecnica. Noî non pos- 
siaullo ‘perciò occuparci dell’orditatnento tni- 
gliote! di questa senza ammettere come éon- 
cessa una ‘tal con nè potremino più 








ntrii pres cammino 


le basi delle 


egregi Professori 
di compiere i loro 
il'nostro ardìre; 
raffronti l'altezza 
distinti. scienziati , 
Questo paragone appunte rinasce in 
% la speranza di andarne assoluti avvegna- 
thé in tutto ciò chiaro vedere sì possa come 
Noi, mettendo in non cale ogni trepidazione , 
\benchè giusta, esprimiamo con franco e civ! 
ero animo il nostro parere debole sì, ma 


ove alla pochezza nostra si 
® cui sono pervenuti quei 
ma da 








I gilet. ? A 
| come ‘în quélla della natura, se così è ‘lecito 
| esprimefsî, chi non va inuanzi recede. Ovun- 





mobilità è impossibile, e l'istante ultimo 
del moto di composizione è il primo 
mento di dissoluzione 

ll progresso è nel tempo istesso l'atto 
più esplicito della personalità umana ; egli 
è quello in cui essa più chiaramente sì 
manifesta, nè vi è cosa più personale del 
pensiero, che rivelandosi nella scuola più 
profondamente che in ogni altro modo di 
produzione, edifica in essa, con la .tradi- 
zione dei fatti e.delle idee, a benefizio della 
perfezione morale. Non. vi ‘ha dubbio, la 
Chiesa anch'essa e To Stito Ipingo il loro 
molo Whediate di trasmettere la loro quota 
ira i fattori della civillà, sempre per mezzo 
del pensiero e col sussidio della parola, ma 
il prete è auzi tutto if ministro della reli- 
gione, come il giureconsulto è sacerdote 
della giurisprudenza ; la vera manifestazione 
della. scienza che annoda le due associa- 
zioni, e raccoglie il patrimonio delle tradi- 
zioni e dei fatti, il Verso del pensiero non 
si rinviene che nella scuola 

Non è già che questi tre fattori della civiltà: 
la religione, il dritto, la scienza debbano 
essere tra essi discordi, perchè distinti; 
ma appartiene precisamente alla scienza che 
sta in mezzo il congiungere gli altri due, 


mo- 














e vuolsi bene perchè vi riesca, che la scuola 
che: di essa vè ministra pon. sia serva di- 
reltamente nè all'una nè all'altro. 1 padri 
dei primi secoli della Chiesa cristiana; che 
tanto alto poggiarono nella spiegazione dei 
libri santi, che tanto contribuirono alla pro- 
pagazione del Vangelo, che unirono a tanta 
ultezza di ragione ln purità del linguaggio 
dei migliori secoli di Roma e di Atene, e 
uno splendore di eloquenza senza esempi: 
essi che conquistarono alla Chiesa militante 
l'impero ;romano, uscivano dalle scuole di 
Bizanzio e di Alessandria. I giureconsulti 
romani, di cui fu detto che la loro opera 
era la ragione scritta, e che l'impero di 
Roma cera ampliato e contenuto dalla sa- 
pienza delle leggi più che dalla forza delle 
armi, furono educati alla scuola libera della 
repubblica che durò ancora. sotto i primi 
Cesari. 

Prima di quell'epoca si scorge la singolare 





immobile nella filosofia, nell'arte, nella ci- 
viltà insomma, perchè la scienza è incatenata 
al doppio carro della religione @ dello Stato 
cumulati insieme sopra gli stessi capi, re, 
pontefici e dottori, wuniti di un solo libro, 
e non lasciando in mezzo ad essi lo 
che appartiene alla scuola. Dalla Grecia, in 
cui la scuola, è libera, in cui la podestà 
ieratica è distinta dalla civile, emerge la ci 
viltà dell'Occidente che ha ereditato da quel 
popolo immortale i più grandi esempi, di 
speculazione svientifica, di amor patrio e di 
vivere largo ed umano, quanto era possibile, 
allorchè mancava ancora alla scienza .il su- 
blime. sussidio della rivelazione cristiana, 


nera è 


il 
sempre indiretto al’ maggior ‘bene di quel | 
i 














tecnico insegnatmento , che da tanto tempo 
fora l’oggetto dei nostri più accarezzati 
pensieri. 

Per non parlare in astratto, fissianio le no- | 
stre idee in un quadro d’insegnamento diviso } 
in tte anni, che analizzeremo dappoi passo a | 
passo, incominciandolo dal primo periodo | 
scolastico, che succederà immediati mente alla 
fondazione del Conservatorio, nel quale non 
si avrà che la classe del primo anno uscita 
appena dal Corso speciale dei Collegi, prose- 
guendo col secondo periodo, în cui si avran- | 
no! due classi; col terzo in cui se ne avranno 
tre, e col quarto, quinto ece., che ne avranno 
sempre tre. Chiamisi A la prima mano. di 
allievi, la quale dal Corso speciale dei Collegi | 
passerà al Conservatorio formando la’ classe | 
del primo anno; che per conseguenza ‘sarà la ! 
sola attuabile nel primo periodo; dicasi B Ja 
secorida mano, la quale formerà la' classe del È 
primo anno nel secondo periodo, mentre la | 
mano A formerà la classe del secondo anno; 
si denoti coi Cla inano, che formerà la classe 
del primo antro nel terzo periodo , nel quale 
B formerà la classe del secondo anno ; A la 
classe del terzo | . e così di seguito, 
Dividasi Ja Geometria in due anni, nel primo 
insegnando Ja piana, nel secondo la solida , 
si partiscanoi corsi di Chimica e Meccanica 
in due anni ciascuno, domandisi più propria- 
mente Tecnologia l'insieme delle dottrine, che ! 
Yedrem | doversi insegnare nella scuola di 














! Meccanica pratica, è 


si divida în due parti 


e è organismo, materiale o. morale Vim-! 


antitesi dell'Oriente e della Grecia, il primo j 


azio | 








| Dopo quell'epoca le scuole del medio evo 
! non brillano che per la libertà che hanno 
conseguita nel comune in mezzo alle di 
| denze tra îl papatore l'impero ; la libertà di 
| insegnare è iscritta come garantì di ordine 
e condizione di stabilità nel trattato di. We- 





decadenza dei forti studi e dell’indipendenza 
dei popoli! si congiunge ‘a quella coalizione 
tra lo Stato & la Chiesa, che consumata nel 
secolo XVI preparava all’ano e all'altra le 
rudi scosse, cui solo poteva sottrarli il sistema 
della reciproca indipendenza. 

Non è a dire quanto sia indispensabile la 
libertà d'insegnare oggidi nei governi costi- 
tuzionali, che'tom ti dimostrato nella pro- 
lusione del corso di questo anno sono governi 
di partiti; nè si può certamente concedere 
ad uno di essi la facoltà di preparare a suo 
modo le fature generazioni. Che poi alla li- 
Dertà d'insegnamento sia compagna indi- 
spensabile la separazione della Chiesa e dello 
Stato, è cosa per se Stessa evidente nei pre» 
nunziati della presente lezione, in cui l’e- 
gregio professore di Torino ha dimostrato che 
nello spazio che lascidno, separandosi, le due 
istituzioni — èil domidio proprio della scienza, 
ein esso adempie lal sua più alta missione 
provvidenziale di civiltà e di progresso. 

Seghe dec 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

La discussione sulla categoria del bilan 
riguardante Ja fantefia e che era stata già 
assai protratta fu ravvivata nella tornata d’oggi 
dal signor Pescatore| il quale si ‘mostrò in 
lizza armato di tutto] punto per la difesi di 
un:suo ordine del giorno , più esteso che 
quello del signor Avigdor. Egli pariò Jun- 
gamente e faticosamente e citò all’uopo Je 
opinioni degli scrittori. militari. ‘ Ma' il mi- 
nistro ripose la questione sul vero suo ter- 
reno, d'onde erasi; scostata , allegò l’espe- 
rienza propria più autorevole dei libri, espose 
lo stato delle colonie militari da lui Visitate, 
e finì col cilareè se-stesso, il quale, contra- 
riamente a quanto crasi addotto, non aveva 
altrimenti asserito di mon voler presentare 
una legge sull’ organizzazione militare, ben- 
chè l'avesse combattuta quando fu proposta, 
ma solo di differirne Ja presentazione a tempi 
più tranquilli e normali. AI ministro venne 
in soccorso il signor Lanza, il quale mostrò 
come inopporlunamente si sollevasse a pro» 
posito di quel, bilancio una questione par- 
lamentare ,, stante che la riforma era già 
quasi compiuta, e si erano falle mulazioni 
randissime nei diversi corpi, senzachè la 
‘amera le trovasse punto illegali. Il signor 
{ Depretis dice esservi gran differenza trà le 
| anliche mutazioni e le nuovamente proposte, 
| perchè per queste si cercò in qualche guisa 
{ il sonsenso del Parlamento, perle altre no. 
| Ma non furono quelle mutazioni già intra- 
| dotte, nei successivi bilanei approvali dalla 
\ Camera? Infine l'ordine! del giorbo puro e 
| semplice proposto dal signor Lanza fu messo 
‘a partito e vinto con enorme maggioranza. 


e _ —1— 


distinte in modo, che sia indifferente l’inco- 
minciare dallo studio dell'una o dell'altra, ed 
avremo il seguente 






































Quapro dell’Insegnamento tecnico nel Coh- 
servatorio. 
Primo periodo scolastico. 


stfalia che fonda l'equilibrio d'Europa, e la | 


| a dire. due lezioni al giorno, la classe del pri- 





Anno 1. 
Geometria piana . . . Ad. 
Meccanica I, . (.. d. 
Disegno 4 È A. 
Secondo periodo 
Anno I IL 
Geometria piuna + B. 
Meccanica II, . . , A. 
Chimica LI. . LL. Bia 
Disegno... LL. Bird 
Tecnologia; + . i... 4. 
Terzò periodo. 
Anno L. II, dl 
Geometria piana... c. 
Geometria solida... Ad. 
Meccanica LL... iu... C. 2 
Chimica IL ut... 4, LIE 
Distante rig CB 
Tecnologia. ....... VreaiZi 
Quarto periodo. 
Anno I. II Jil 
Geometria piana +... 2 
Geometria solida .. . sardo AN 
Meccanica IL #0... 0. 8 
Chimica I. ./uL.. D.C 
Disegno |. . uu. DI CB 
Tecnologia: ‘. (2% vin. + 0, B 
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Nel resto della tornata ‘non vi furono più 
che leggere avvisaglie, qualche colpo partito 
di qua o di lì, senza che s'impegnasse la 

lotta. Una proposta del sig. Quaglia piombò 
nella Camera come un. aerolito. L'uso che 
quest’ onorevole gendrale ha di leggere. i 
suoi discorsi fi sì che/difficilmente possiamo 
sapere quanto dice ; 'é un uso che fortuna- 
tamente fu abbandonato quasi da tutti, e jl 
sig. Quaglia che ha cognizioni speciali assa 
estese. potrebbe esporlà a voce, anzichè in- 
fliggere periodicamente? delle letture; Solo 
sapemmo dal presidente che' la ‘proposta da 
lui fatta non sì riferiva né alla calegoria in 
questione, nè pure al bilancio. Invano egli 
vhiese almeno una presa in considerazione : 
Il regolamento inflessibile ostiva. Alcune 
proposle parziali fatte quindi sigg. Lyons 
e Mellana non ebbero risultamento, e si potè 
passare alla votazione di alcune categorie, 
secondo le proposte della commissione. 

i I 

Pubblichiamo con piacere la seguenle cor- 
rispondenza, in cui è trascrilta parte. di una 
letterazdell’ illustre economista Blanqui molto 
onorevole pel paese e pel governò: 

Sig. Direttore, 
retto di comunicarle una lettera de 
sig. Blanqui dell'istituto, perchè abbia pub- 
blicità nel suo giornale, sicuro che la riceverà 
di buon grado è me le protesto, 
Torino, 30 dicembre. Roux prof. 
1 Vous savez sans doute les evènemens de 
Paris. Nous voilà débarrassés des Jacobins, des 
socialistes et de toute cette ligue immonde qui 
a deshonoré et perdu ici le rég 
cain. Le royaume de Sardaigne est 
le seul État yraiment libre de 1 






































me républi- 
jourd'huy 
ope avec 
l’Augleterre. C'est un grand honneur pour les 
hommes d'État sardes d’avoir élevé le pays 
quils gouvernent à ce haut dégré de consi- 
dération dans l’estime des amis de la liberté 
modérée. Je leur souhaite Jongue vie et durée, 
et je dis: «Piémontais, soyez sages, et ne per- 
dez pas. ces grands biens!» 

Adieu cher M. Roux. Je vous salue' de tout 
mon coeur. 

Paris, 26 décembre 1851. 








Branqui, 





GIORNALI STRANIERI: 
Si legge nel Globe: 


Noi teniamo d’occhio seriamente agli sforzi 
che sì fanno per rappresentare sotto un falso 
aspetto le zioni dell'Inghilterra col Conti- 
nente © l'influenza’ di queste relazion 
buita all'antico ministro degli atta 
Sciaguratamente ‘la nostra scelta «in questo 
momento non è fra le alleanze assolutista € 
liberale. Egli è molto essenziale per l'onore, 
e diremmo quasi per la sicurezza dell’Inghil- 
terra, che il pubblico non sì lasci più trarre 
un solo istante da rivelazioni fallaci®al gros- 
solano errore che jl’assolutismo del nord da 
una parte e dall'altra il liberalismo dell’ovest 
lusinghino Ja nostra scelta. Tale: non è la si- 
tuazione degli affari. 











este. 








Le posizioni del tempo attuale sono affatto 
differenti. La marcia che l’ Inghilterra deve 
seguire fra queste eventualità, senza identifi- 
carsi colla politica di compressione o colla 


————.———_—_—m—_______ 


Quinto periodo, 
(Simile ‘al terzo), 





Anno LIL JI. 
Geometria piana... E, 
Geometria solida... C. 
Meccanica L.. Ri 71 
Chimica Il, VAR cd 
Disegno... . ... ED. C 
‘Tecnologia Ù D. €. 





Sesto periodo, 

(Simile al quarto) ecc. 

Durando ogni lezione due ore, ecco la:di- 
sposizione, che cì. sembra più attava fornire 
quattro ore: di lezione al giorno per ciascuna 
classe. Il Professore di geometria faccia cin- 
que lezioni la settimana; insegnando la piana 
alla classe del primo anno, e la solida a quella 
del terzo; i Professori di meccanica e chimica 


alternino i loro corsi in modo che. nella set- ! 


timana, ia cui l'uno fa'tre lezioni, l’altro ne 
faccia due, e così ciascuno di essi ne faccia 
cinque ogni due settimane; ‘finalmente il Pro. ! 
fessore di tecnologia e disegno faccia cinque | 
lezioni la settimana, di cui due siano più par- 
ticolarmente consacrate alla tecnologia divisa 
in.due anni, in ciascuno dei quali venga in- 
segnata alle classi unite del secondo e terzo 
anno. Così a cagion d'esempio nel terzo pe- 
riodo la classe del secondo anno ha cinque 
lezioni la settimana di meccanica e chimica, 
e cinque lezioni di tecnologia e disegno, vale 


n 
è già difficile per sè 
senza renderla impossibile mi- 
schiandovi delle personalità e delle vedute par- 
ziali sopra' una ‘situazione cotanto: complicata. 

Noi consideravamo come ‘pericolosissimo 
ogni appello parziale a questi sentimenti, e di 
questi appelli noi ne vedremo ancora molti 
nello stile adottato quest'oggi dal Morning 
Post ; (sino. all'apertura del Parlamento, A 
quanti assalti John Bull sarà egli esposto? Ciò 
che noi l’invitiamo. a fare si è di tener l’oc- 
chio aperto sulla yera situazione dell’ Europa. 
Noi' gli promettiamo che vi ha di che occu- 
pare tutta Ja sua attenzione, e questo senza 
sposare le ambizioni ole antipatie di un womo! 






politica di. disperazione, 
abbastanza 


Non vi fu mai epoca în cai un solo ato; una 
sola parola dell’ Inghilterra potesse provocare 
così. importanti,.conseguenze e responsabilità 
osì gravi. La sorte di up gabinetto, le pro- 
babilità di un ‘elezione sono. cose di nes- 
sunissima significazione a petto di avveni- 
menti come quelli a cui stiamo in presenza. 
Cotali lotté în un campo chiusò ‘a nulla si 
Possono meglio paragonare come ‘al giuoco 
del bastone di David Hume in mezzo ad un 
magazzino di porcellane, 

St legge nel Sun: 

Chiamare ]' elezione francese una celia sa- 
rebbe far insulto ad un gran popolo illumi- 
nato , il quale consacra con 7 milioni di voti 
l’uomo destinato ad organizzare politicamente 
la Francia. La nazione con quest'accordo dei 
suoi suffragi prova ch’essa riguarda Luigi Na- 
poleone come patriota, come l’uomo di Stato 
scelto fra tutti per dirigere gli affari, Nella 
storia del mondo non s'era forse mai veduta 
una tale unanimità, Questo bisogna pure che 
sia il voto delle masse! 














Noi crediamo, per parte nostra; che l'In- 
ghilcerra saprà anteporre un'alleanza completa 
e cordiale col gran popolo francese néll’inte- 
resse dei diritti popolari e. delle libertà nazio- 
nali , sì soyenti oltraggiate dalla Jega dei de- 
spoti della cristianità. Noi invitiamo solenne- 
Mente i nostri. compatrioti a mon lasciarsi 
indutre ad una’ nuova; è. meschina smania 
anti-bonapaitista dai segreti, amici e. dagli al- 
leati storditi dell’assolutismo ‘continentale, 








TORINO, 


PARLAMENTO NAZIONALE. 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
Tornata del 3 gennaio. 
Presidenza del cav. Pini: 


Somwanio. — Seguito della discussione del bilancio 

della guerra. A 

La seduta è aperta alle ore 2 44. 

Si da lettura del processe verbale della seduta 
precedente, e del solito sunto di petizioni. 

Presidente. L'ordine del giorno reca il seguito 
della discussione del bilancio della guerra, 

La discussione di ieri fu interrotta nell'atto che 
si stiva discutendv sull'ordine del giorno del dep. 
Avigdor e del dep. Pescatore, 

Pescatore. Formola il suo ordine del giorno nel 
modo seguente. si 











«.La Camera nom desistendo , anzi ‘invitando il 
ministero a presentare nel principio della sessione 
del 4853 le leggi d'organizzazione dell'esercito a 
cui si accenna nella legge del 7 giugno scorso 
passa all'ordine del girno, » 

Nello svolgere il suo ordine del giorno si mostra 
convinto che il ministero non voglia assoggettarsi 


——_—_————— 


della tecnologia. continua ad esercitarsi. nel 
disegno, e la classe del terzo anno invece della 
scuola di meccanica frequenta quella di geo- 
metria solida. Facile è il vedere un’anuloga 
disposizione nel quarto periodo e nei seguenti, 
i quali non sono che una continua alterna- 
zione dei due menzionati. Come si vede il 
Professore di geometria insegna in una stessa 
settimana per una classe nelle ore di lezione 
della chimica, e per l’altra in quelle di mec- 
canica ;. egli dovrà. perciò onde seguirne la 
{ periodica durata avvicendare il suo corso in 
modo che in una settimana faccia tre lezioni 
di geometria piana, due di solida, e nella sus- 
seguente due di piana e tre di solida, e così 





di seguito. 

Sembrerà forse. ad alcuno inutile una tal 
| complicazioné, abbenchè leggera, ma noi fa- 
‘are non esset cosa molto facile il 





remo osse 
| combinare con solì quattro professori un corso 
triennale di tecnica istruzione, confesseremo 
di non aver saputo trovare un più semplice 
aggiustamento; e, desiderando che ‘altri sia di 
nvi più avventurato, abbandoneremo ora un 
tal argomento per occuparci ad esaminare 
minutamente tutte le parti dell’insegnamento 
proposto. 

Quanto alla Geometria non riesce più scon- 
veniente l’insegnarla contemporanea alla mec- 
canica conciossiachè gli allievi più non pro- 
yiuo il bisogno dei geometeici elementi per 











mo anno invece della lezione di chimica fre-! 


i +40 n | 
quenta quella di. geometria piana, e invece 





ben intendere le dottrine meccaniche, avendoli 
di già appresi nel corso speciale. Questa atti- 
tudine degli allievi apporta per di più non 





nella parte che riflette l'organizzazione militare ai 
voti della Camera: e ragiona dell’organizzazione 
militare , attenendosi al sistema della Landwer e 
delle colonnizzazioni ; critica il nostro organismo 
militare uguale al francese perché ruinoso ; ond' è 
che, in Francia a rimediare a questo male si è 
cercato di far attendere a opere di pubblica uulità. 
Lanza. Se la discussione ha preso una propor- 
zione così larga , io credo che provenga da un, 
malinteso, lo non posso credere che il sig. ministro , 
voglia rifiutarsi dal presentare una legge , che ha , 
promesso coll'accettare l'articolo della legge del 7 
giugno sanzionata da tutti i poteri. Infatti lo stesso | 
signor ministro nella relazione che precede il bi- 
lancio che attualmente si discute. osserva che gli 
ordinamenti proposti in quest'articolo sono quelli 
che sì vorrebbero adottati nella legge organica che , 
sarà presentata nella sessione del 1853. Nè il sig 
ministro che ha scritto queste parole nel bilancio | 
può ora disdire una promessa che volontariamente 


ha rinnovata. | 

Distinguiamo accuratamente fra l'una parte e 
l'altra del contenuto nellg,legge 7 giugno. La legge , 
organica su tutto l'esercito il governo dichiara di 
volerla presentare, ma egli intende avere per ciò ‘ 
un tempo indefinito ; la seconda relativa agli uffi- 
ziali deve essere presentata nel principiare della | 
sessione che sta per aprirsi. Il ministero non ri- | 
fiuta di aderire a quest'ultima parte della legge , | 
ma vuole per l'altra valersi del privilegio che gli | 
è stato accordato, ‘e presentarla quando stimerà a | 
proposito. 

Giacché ho la parola mi spiegherò schiettamente | 
sulla parte del bilancio che ha occasionata la pre- 
sente discussione. Si tratta dell'aumento di 20 mag- | 
giori , aumento che il ministero crede necessario | 
per mandare a termine le modificazioni che ha i- 
deate, Certo se la Camera mon potesse com altro | 
voto ritornare e correggere la preseote discussione, | 
io voterei contro la proposta ministeriale ; ma if 
fatto corre diversamente ; e questo diritto alla Ca- 
mera non potrà giammai essere contestato. B dal 
notarsi ancora che la Camera ha già approvato per 
nove decimi la nuova riorganizzazione dell'armata; 
la quale essendo parte di un'idea unica correreblie I 
rischio di essere infruttuosa , quando la stessa ri- 
forma già approvata per gli altri corpì venisse 
tualmente contestata per la fanteria. I tempi che 
corrono sono gravi; la. Camera non deve dimenti- 
care quanta risponsabilità peserebbe sopra di Jei 
ove con un suo voto intralciasse un miglioramento 
utile 0 necessario nella pratica. 

È inoltre riconosciuto che una nuova organizza» 
Zione dell'armata arrecherebbe all'erario spese gra” | 
vissime. Ora aspettiamo per un anno che il sistema 
del sig. ministro sia pratiaato; © dai frutti che se 
né ricaveranno potremo consigliarci sulla conve- 
mienza ed opportunità di un cangiamento. Per tutte 
queste ragioni all'ordine del giorno del deputato 
Pescatore oppongo il puro © semplice. 

Ministro della guorra. Il deputato Pescatore ha 
pronunciato un discorso che si può dividere in due 
parti. In una l'onorevole preopinante ha cercato 
di indovinare il mio sentimento intorno al diritto 
chela Camera: ha d'ingerirsi nelle quistioni che 
competono all'organizzazione dell'armata , ed ha 
‘conchiuso che egli è convinto di dover. negare as- 
solutamente un tale diritto. 

Nella seconda parte ha discorso dell'organizza» 
zione stessa dell'armata. 

In quanto alla prima parte ha già abibondante- 
mente risposto l'onorevole Lanza , il quale ha in- 
terpretato la mia opinione rettamente. 

Io infatti non voglio disconoscere alla Camera 
verun diritto, solo dico che questo momento non è 
opportuno per discutersi l'orgonizzazione dell'e- 
sercito, Finchè dura lo stato politico attuale d'Eu- 
ropa , io come ministro mi opporrò sempre che si 
possa menomamente mettere in dubbio la bontà 
del sistema col. quale è stato modificato l'esercito. 

Entra qui l'oratore a discorrere della colonizza- 
zione che fu introdotta dall’ Austria sulle sue 
frentiere che la dividono dalla Turchia, e nota come 
essa sia stata fatta di militari, i quali lavoravano 
il terreno, e secondo le circostanze combattevano. 
Ma che, onde potessero combattere , si inviarono 
soldati già disciplinati, e non contadini, atti sola: 
mente a zappare il terreno. Quindi prosegue. 
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leggero vantaggio, potendo il professore trat- 
fare colla opportuna larghezza la geometria 
applicata alle arti senza dovere ad ogni piè 
sospinto arrestarsi! onde spiegare gli elemen- 
tari teoremi necessari a ben comprendere le 
applicazioni, che sole dovrebbero formare 
l'oggetto del suo insegnamento. Finora non si 
poteva dar luogo a questo metodo perchè gli 
operai ‘che frequentavano le scuole tecniche 
vi entravano affatto digiuni di quegli elementi 
che indispensabili riescono a séguire con 
frutto le lezioni di meccanica, ed è perciò 
che allo studio di questa fu fin qui premesso 
un anno di studio geometrico. 

La proposta divisione della geometria nelle 
due naturali sue parti, la piana cioè che dal 
quadro risulta doversi insegnare nel primo 
anno, e la solida che si apprenderebbe nel 
terzo, ci ‘sembra, utilissima rendendone agli 
allievi molto più facile lo studio. Coloro in- 
fatti, che a tal scienza si dedicarono, ove vo- 
glianò ratmmnemorAarsi delle prime impressioni 
ricevute, ben sanno che la maggior difficoltà 
consiste nel rappresentarsi chiaramente allo 
spirito la struttura dei corpì solidi, la posi- 
zione nello spazio deì piani e delle rette, che 
con tanta profusione vi si conducono per en- 
tro, il vario effetto dei tagli, che vi si piati- 
cano; quel complesso insomma di forme e di 
operazioni, che illustrato dalle relative teorie 
costituisce la geometria solida; ora, se questa 
s'insegni nel terzo auno l'ostacolo vien tolto 
interamente per l'insegnamento del disegno, 
che l'allievo avrà ricevuto nel primo e se- 
condo anno, nei quali si sarà lungamente | 








E e ee 


1) sistema da me introdotto non è francese, co- 
me vuole il deputato Pescatore, ma è nostrano; io 
non ho inteso che- a migliorare la nostra armata 
dietro le basi che l'esperienza dell'ultima campa- 
gna ci ha mostrato migliori. Giacchè nell'ultima 
guerra se molti soldati combattevano,in modo da 
non avere a recar invidia a verun altro; quelli che 
venivano dalle case loro erano piuttosto d'impac- 
cio che di aiuto. Nè poteva essere altrimenti ; im- 
piegando militari in quattordici mesi che stavano 
al servizio, sei di questì mesi sImeno ia guar- 
die, ed un mese all'ospedale 

lo a ciò correggere ho rifiutato il sistema fran- 
cese ed il prussiano in modo da non adottarne uno 
esclusivamente ; ma. gli ho presi amendue correg- 
gendone i difetti, e l'esagerazione, Respingo perciò 
l'ordine del giorno del deputoto Pescatore. 


Depretis. Dice che la quistione fu stornata dal 
suo scopo e che qui non sì tratia di altro che di 
discutere în un progetto apposito le riforme che 
concernono l'aggiunta ilei 50 maggiori. Appoggia 
perciò l'ordine del giorno Pescatore. 

Dabormidp. Prima che sl passi alla votazione di 
altri ordini del gieruo prego il signor presidente 
ad invitare la Camera a votare snll'ordine del giorno 
puro e semplice. 

Presidente. Metto ai voti l'ordine del giorno 
puro e semplice. 

La Camera lo adotta 

Quaglia legge un progetto di legge. 

Presidente. La proposta che ha fatto! il signor 
deputato Quaglia non riguarda nè direttamente nè 
indirettamente Ja questione del bilancio, se egli 
pretende la discussione della legge che ha formu- 
lato è mestieri che la Camera pronunci sull'oggetto 
è faccia eccezione ul regolamento. Se crede poi pas- 
sare ‘agli uffizi la sua proposta, sarà stampata, di- 
stribuita, e indi diseussa. 

Lansa. Faccio una domanda al sig. ministro per 
ottenere spiegazioni analoghe. Chiedo se i quadri 
sieno già al completo, 0 se ‘totalmente non lo sieno 
che numero di uffiziali manca ; inoltre se. nelle 
riduzioni sono compresi gli ufficiali che mancano a 
completare i/quallri 

Ministro della guerra. Gli uffiziali che comple- 
tano isquadri già esistono quasi tutti, e pochi ne 
rimangono da rimpiazzare dopo l'esito degli esami. 

Lanza. lo fui indotto a chiedere tali spiegazioni 
dal motivo che i riguardi alle vacanze, dispense od 
altro prevedute per la fanteria, non le vedo figu- 
rare pei-bersaglieri, cavalleria, artiglieria ed altri 
corpi. 

Durando. Quanto è previsto per la fanteria lo è 
nelle singole categorie pet la cavalleria, artiglie- 

a, bersaglieri ed altri corpi. 

La Caniera adotta la categoria unde 
L. 8,558,721 92. 

Mameli. Ho l'onore di deporre sul banco della 
presidenza la relazione sui Monti di riscatto. 

Categoria 12. Bersaglieri, Il. 1,266,261,52. ap- 
provata, 

Cat. 15, Cavalleria, Il. 2,447,251 24. 

Mellana. 1 foraggi concessi ai colonnelli di ca- 
Valleria mi fecero dapprima supporre un errore 
semplicissimo, ma oggi mi accorgo essere un er- 
rore di appreziazione. lo suppongo che un colon- 
nello obbligato a mantenere sei cavalli in tempo 
di pace, e di guerra è cosa non regolare nè ulile. 
Lo considero in tempo! di pace, e scorgo che si 
pretende dallo stesso un lusso di costume asiatico; 
lo considero în tempo di guerra e lo vedo come 
causa d'impedimento a più. individui per conser- 
vare i cavalli. Ben mi ricordo, che tonando il 
cannone in Novara moltissimi cavalli facevano pas- 
seggio per le strade di Torino, Tuli ragioni mi per- 
suadono della impossibilità per un colonnello al 
mantenimento di sei cavalli, e credo che i foraggi 
che gli si accordano sieno un aumento di soldo, il 
quale se si vuole accordare, ei venga francamente 
a richiederlo, abbenchè abbia lire 600 di più di 
un colonnello di fanteria. 

10 domando se ‘si credano necessarii sei cavalli , 
oche ciò sia un aumento di soldo, se. mi si dirà , 
che è d'uopo al colonnello ilmantenimento di sei 
cavalli, allora io credo che gli aiutanti ne deb- 
bano avere dodici. Gli uffiziali addetti allo Stato 
Maggiore hanno tre cavalli, ma questi dovendo 
trasmettere gli ordini, «bbisognano di un maggior 


ne 


eseri 
quegli stessi corpi che forniar devono il tema 
de' suoì geometrici studi nel terzo. 

Riguardo! alla Meccanica ed alla Chimica, 
ammettasi che devano fornire una scuola 


ato nella grafica rappresentazione di 


se 
di due ore al giorno, ciascuna di queste due 
scienzè acquisterà una lezione ogoi due setti- 
mane; un tale aumento rinforzato dalla. con- 
siderazione che.gli allievi si presentano alla 
scuola di già istruiti negli elementi ci fa cre- 
dere che , se-per ‘lo passato sì insegnarono 
in tre anni, ora 


quelle due scienze ciascuna 
i allievi, ;e pel 


la cresciuta abilità deg 
annue possano es- 


per 
maggior numero di lezioni 
sere apprese in due soli. Del resto, ove non si 
adottasse una tal divisione; noi crediamo 
che sarebbe impossibile ‘il far senza di un 
nuovo professore per cadauna. A chi. cilop- 
ponesse non la chimica uno. studio 
essenziale al meccanico. noi risponderemmo 
che dessa però» gli è utilissima, e che per 


essere 


questo doppio riflesso è conveniente . che | se 
he occupi, restando poi nella discrezione del 
professore l'essere negli esami men severo per 


questo, nel mentre userebbe tutto il rigore. 


per quegli allievi, che avessero dichiarato di 
darsi. più particolarmente ‘alle chimiche in- 
dustrie. 

Le due scuole di Disegno e ‘Tecnologia de- 
vono formare un insieme ordinato così da di- 
mostrare come' si rappresentino sopra. di an 
piano tutte le parti di una macchina, che 
esistono nello spazio su pianî. diversi, quali 
sieno le’migliori forme, e le. più convenienti 


IL RISORGIMENTO 


aumero di cavalli, che un colonnello, il quale 
sempre resta alla testa del suo reggimento. Chiedo 
quindi che i foraggi deì colonnelli sieno ridotti a 
tre cavalli. 

Ben m'accorgo, che il signor ministro mi rispon- 
derà che è cosa dura togliere ciò che'già si gode , 
io pure sento Ja forza di tal verità, ma attual- 
mente due solamente sob i colonnelli di cavalleria 
puichè tutti gli altri non sono che tenenti colon. 
nelli, e questo caso toglie di mezza l'adotta r: 
gione. I medesimi acquistando il grado con dimi- 


sî; ma bensì resteranno paghi del grado ottenuto. 


francamente mi avvisò della sua opposizione anti- 
cipatamente. lo gli risposi , che due sono attual- 
mente i colonnelli, e Glie molto tempo passerà a 
che si facciano novità. Si maraviglia pei nostri co- 
lonnelli. ma egli sa che l'Austria ne dà 44? 

D'altronde non è il mantenimento a cui debba 
porsi mente, bensi alla eompra di buoni e helli c: 
| valli. Un colonnello è necessità che abbia alla te- 
sta del suo reggimenta dhe cavalli pieni di brio, 
che abbiano vigore , enefgia per destare lo spirito 
del'corpo che comanda, @eiò apporta una spesa non 
lieve. Aggiungo, che unf colonnello abbisogna di 
cavalli di vettura per poere ispezionare i distac- 
camenti. 

Da Casale ad Alessandria il colonnello deve per- 
correre le distanze con vettura; onde vedere e re- 
golare i battaglioni. Io nella guerra ilel 1848 avea 
7 cavalli e ho dovuto privarmene; chi ferito , chi 
stanco, chi,maltrattatoed er) già a piedi, quindi 
credo non eccessivi î foragi\ 

Mellana. Il signor ministrp ha recato l'esempio 
di se medesimo nella guerra /lel 4848, e io argo- 
mento dal solo suo fatto, Se Si potesse dal partico» 
lare dedurre ‘conseguenze generali. Se un colon- 
nello ha necessarii sei cavalli iu' guerra sarebbe 
comandante di.un reggimento,a piedi, poichè con 
un cavallo ogni soldato; uon mi si dieno esempi, 
io richiedo ragioni per convincermi. 

Quello che ha fatto impressione alla Camera è 
l'idea che un colonnello; debba caracollare da- 
vanti al suo reggimento (risa). Ebbene con quattro 
cavalli non potrà caracollare quanto gli piacerà ? 
(risa), Mi si dice che abbisogna di vettura per vi. 
sitare î distaccamenti, ma i colonnelli di fanteria 
non ne avrebbero maggior. ragione ? Mi sì cita 
l'Austria; e chi non sa che dall'Asia in Russia, da 
questa in Austria si sia introdotto un tale uso abu- 
sando del dritto di conquista sui popoli ? Noi che 
viviamo con libere istituzioni non possiamo; nè 
dobbiamo imitarli. Propongo la riduzione della 
categoria in It. 6,588. 

Ministro della guerra. L'economia a questa 
categoria è di lire 752,000 e non è il caso di mag- 
gior riduzione; 

Lyons. Mi dispiace nou potere aderire alla pro- 
posta del mio aniico Mellana. 

La Camera approva la categoria 15. 

Cat. 44. Artiglieria, Il, 1,981,582 77. 

Lyons. Osserva che le riduzioni di alcuni uffi- 
ziali superiori operate dell fanteria e cavalleria, 
potrebbero attivarsi nell’artiglieria, fa rilevare di- 
fetti nelle diverse officife a cui sono addetti molti 
uffiziali superiori, e richiama vi l'attenzione del mi- 
nistero e della Camerag 


| cent. 77 deve trasporfarsi nel bilancio dell'arti. 
glieria la cifra di Il. A00. 

La Camera approvallla categoria in IL. 1,980,182 
cent. 77. 

Cat. 15. Genio mililare, Il. 585,305 30. 

Mellana. Propone Mih compenso per i lavori 
straordinari. 

Ministro della guerra. Dimostra che l'istruzione 
nelle arti ‘che nsercilamo, è un compensy compe- 
tente. 

La categoria è appròyata come le guenti. 

Cat. 16. Treno di provianda, 11. 254,515 46. 

Cat. 17. Corpo déi cacciatori Iranchi 
218,175 60. 

Goteg. 18. Corpo Mei carabinieri reali , lire 
2,750,545 74. 


lire 


N. 552,515 80. I 
Angius. Fa un quadro delle posizioni critiche 
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mezzi più adatti a ben costruîrle. In quel 
mentre che nel secondo e terzo anno si inse- 
guerebbe due volte alla settimana la tecnologia, 
gli allievi del primo si eserciterebbero nel dise- 
guare, e negli alti tre giorni tutte e tre le classi 
riceverebbero lezione (di disegno. Nè sì creda 
impossibile l’insegnare quest'arte a tre 
in un tempo, chè tutta dipende dalla 
opportuna dei modelli Miversi che il profes- 
sore mette sotto gli ocelii di ciascuno, la sua 
attenzione dovendosi portar sempre ora sul 
lavoro d’un allievo, ora sopra quello di un altro. 
Nel primo anno’ si; fdeciano riassumere gli 
esertizi di/ disegno lineare e di ornato ap- 
presi nel Corso speciale ;. si sapplichino alla 
rappresentazione dei facili tagli geometrici 
delle macchine semplici, e sì 'insegnino gli 
elementi del disegno in proiezione el delle 


classi 
scelta 


sì 


ombre; nel secondo anno sì facciano copiare 
disegni în proiezione di modelli di più in più 
complicati ; ‘e Si finisca col far disegnare in 
proiezione retta cd obbliqua i modelli del 
Museo , nel terzo anno finalmente si in- 
carichi l'allievo di un qualche progetto di 
macchina nel quale debba impiegare lle ri 
cevute cognizioni di meccanica, disegno e te- 
enélogia. Dividasi la scuola di tecnologia in 
due anni tali«che si possajta volontà inco- 


e mentre uno si occupa nell’indicare le mi- 
| gliori formule colle' quali' sì determina: cia- 





nuzione di foraggi non potramno per questi doler- | 


Ministro della guerra. L' onorevole deputato ! 


Durando. Dalla profata somma di 11, 1,981,582 | 
Ì 


Cat 19. Reggimento cavalleggieri di Sardegna, | 


mibtiare l'insegnamento dall'uno o dall'altro, 


sein dimensione delle macchine più interes- 
santi, la più semplice cd acconcia, disposizio- 
ne'delle' varie loro parti, la miglior forma di 
dimensioni di esse; quali finalmente siano i! esse, oride più facile ne riesca ‘la costrizione; 


di diversi punti dell'isola infestati da gente incli- 
nata al delitto. Loda la bravura dei cavalleggieri, 
propone una piùanaloga distribuzione, raccomanda 
provvedersi alle leggi di sanità, richiama l'atten- 
zione del governo pel richiamo della milizia nazio- 
nale anche sotto il nome di guardia, nazionale e 
invita il ministro a completare il numero dei ca. 
valleggieri considerati nel bilancio, 

Ministro della guerra. Rispondendo al preopi- 
nante dichiara che il richiamo della milizia nazio» 
nale sotto nome di guardia nazionale non è dissene 
tito dl ministro dell'interno per quanto le istitu» 
zioni attuali lo comportano. 

La Camera non essendo in numero si scioglie 
alle ore 5 AX4. 

Ordine del giorno di lunedì. 

Proseguo della’ discussione sul bilancio della 
guerra. 

Trattito di commercio © navigazione coll'Au- 
stria. 


| 
| 
I 
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| OTIZIE. DIVE 
STALIA, 


‘Tonino, — In esecuzione della pianta degli 
| impiegati nel ministero della. pubblica istru- 
| zione, da 5 M. approvata con reale decreto 
| del 14 passato novembre , ebbero luogo per 
jeali decreti del 25 dicembre ultimo scorso 

nel ministero medesimo le nomine dei signori: 

| Scoffier prof. Modestò, già segretario dell'u- 
niversità di Torino, a segretario capo d'ufficio. 
| Pistone Emilio, segretario, a reggente il posto 
di capo d'ufficio. 

Perodo causidico Angelo, id. id, 

Cimossa: Carlo yigià' appliento con titolo e 
grado di sottosegretario, a sottosegretario ef- 
fettivo, 

Garneri Agostino , già segretario del consi» 
glio generale delle scuole elementari, id. 

Gallo teologo ed avv. Vincenzo , già appli- 
cato presso la soppressa segreteria della com- 
inissione permanente per le scuole secondarie, 





ad applicato. 

Buffo Luigi, già scrivano presso la, segre= 
teria dell'università di Torino, a scrivano. 

Rivera Nicolò , già scrivano presso la sop- 
pressa segreteria del. consiglio generale delle 
scuole elementari, id, 

Suyora. — Il primo giorno dell’ anno tutte 
le truppe di guarnigione hanuo assistito, alla 
messa nella cattedrale di Ciamberì. Successi- 
vamente si tenne una rivista alla” presenza 
dello stato-maggiore della divisione. Si am- 
mirò la bella tenuta delle giovani reclute, le 
quali si trovavano nei ranghi, è che \promet- 
tono di uguaglinre tra breve i loro provetti 
compagni d'armi. 

_ La città di Ciamberì ju questi giorni fu 
animatissima. I magazzini di minuterie e di 
novità formicolavano ‘di compratori, Una folla 
numerosa ‘e ‘pacifica percorreva le vie in 
onta al freddo che si” fa. sentire da qualche 
giorno con intensità. 

— Ia Gazzetta Piemontese dà i cenni se- 
guenti sulla morte già da noi annunziata del 
conte Dayico : 

Il conte Dayico di Quittengo , capitano uf- 
fiziale d'ordinanza di Sua Maestà, mentre nella 
Siria, în esecuzione dei sovrani comandi, pas- 
sava dalla città di Aleppo a quella di Bey- 
ruth, assalito dal vaiuolo, dopo pochi giorni, 
inte tutti i soccorsi dell’arte medica, 


non 
il di cinque 
| vivere in un convento di monaci greci non 
uniti, presso la fortezza di Kalet Hessen poco 
distante dal villaggio di Hama. La sua salma 
fu trasportata in Tripoli di là distante 14 ore, 
dove fu intanto deposta presso que’ padri 
Francescani. di ‘lerra Santa finchè , come è 
intenzione di Sua Maestà, possa essere qui 


dello scorso dicetubre ‘cessava di 


—_————__ 


L'altro comprenda lo studio delle materie più 
atte a comporle, delle proprietà. di questi 
vari materiali tratte dalla botanica pei legna- 
mi, dalla mineralogia per le pietre dure e 
per gli smerigli, dalla metallurgia pei metalli, 
delle minute ma decisive avvertenze da usarsì 


riell'adoperare e comporre i; mastici j le ver- 
nici, ece,, della scelta infine. di quegli stru- 
menti ed ordigni, che a dare la forma voluta 
| ai materiali indicati riescono necessari. Nè ci 
| si dica che tali cose si apprendono d’ordina- 
rio per pratica nelle officine, e che mal si 
| potrebbero insegnare in una scuola, perchè 
noi faremmo osservare che, se vogliasi com- 
pleto l’insegnamento, tecnico , sì doyrà prov- 
vedere acciò l'allievo, non solamente appren- 
da nell’olficina del, Museo, o altrove, i 
gliori metodi «li costruzione ,, ma troyi ben 
anche una scuola, la quale gli dia la ra- 
gione, che ad usare un dato metodo  guidar 


mi- 


lo deve, 

Col sussidio di quattro soli Professori , noi 
abbiamo a quanto ci sembra pltacciato un 
quadro compiuto del tecnico, insegnamento , 

è credansi a proporzione più caricati i Pro- 
fessori di Geowetria, egdi Tecnologia e dise- 
gio , perchè se ‘dessi; sono | impiegati | cinque 
volte la settimana, mentre quelli, di Chimica 
| è di Meccanica lo sono tre volte al più, que- 
sti ultimi devono però insegnare in tutte le 
loro lezioni scienze sperimentali, e quanta oc- 
cupazione diano codeste altra volta distesa- 
mente osseryammo, 

Finora noi cì siamo peculiarmente occupati 
dell’insegnamento meccanico, ma now ci seme 





NE III E 
a n Leni Tie 
cri 


trasportata per aver tomba presso dei suoi 
maggiori 

La schiettezza, |’ aflabilità, la nobiltà dei 
suoi modi avevano acquistato a questo gio- 
vane una stima universale, ed universale ne è 
il compianto. 

Anche a S. M. il Re riuscì amarissima, la 
perdita di questo prode e fedele soldato , e 
con sùa lettera autografa si degnò darne prova 
segnalata) wi! suoi genitori, 

Gzxova,, 2 gennaio. — Le sale dell’ inten- 
dente generale si aprirono ieri sera ai rice- 
vimenti che sogliono quivi aver luogo nel de- 
corso del catnovale, La riunione non poteva 
essere più splendida e più gradita: v'era gran 
concorso d’ufliciali del presidio d’ogni corpo, 
di guardie pazionali tanto graduati che mili 


Ù i) 
scelto numero di 


7 cittadini (e. dî signore; ele- 
ganti, non che di cospicui» personaggi Tore= 
La veglia, fu protratta sino alle ore) 
del mattino, sempre; accompagnata da quell 
brio e da quel ricambio cortese di modi che 
distinguono la nostra società. (G. di G.) 


ESTERO, 

INGHILTERRA, — Loupna 30 embre— 
Il conte de Granville si è recato ieri a Windsofl 
per essere ricevuto dalla regina, 

{Morning=Post). 

— Si legge nel Morning-Advertiser: Lord 
Palmerston è da 60 anni un uomo pubblico! 
Egli è stato dopo il 1809 inembro di tutti i 
ministeri, ‘ad eccezione di quello di sir R, Pell 
Lotd Palmerston non aveva che 25 anni quando 
nel 1809 egli divenne segretario di Stato della 
guerra. Egli occupò ‘queste’ funzioni dal 1809) 
al 1828. 

Il padre di lord Graurille, l’attuale ministro 
degli affari esteri, quando egli portava il nom] 
di lord Granyille Leveson Gower era la. pe 
ona che Bellingham si proponeva di uccide 
quando la sua pistola privò il paese dei serî 
vizi del signor Pereeyal, diventato primo 1 
nistro. Li i 

— Sarà fatto un nuovo tentativo pei sco 
prite il sig. John Franklin per mezzo di uil 
piccolo battello a vapore ;ad elice,.che pene 
trerà nella parte dei marì polari, dove sì supi 
pone che sia entrato venendo dal canale di 
Washington, 

— Si legge nel Daily-News: } 

Il barone Brunow , ministro: di Russia , ill 
conte Walewskì, ambasciatore di Francia, il 
sig. Ch. Sallandrouze di Lamornaix, con 
missario rgenerale del governo di Francia, lo 
Cowl'y ed il conte Gianville, sono arrivi 
nel pomeriggio a Windsor Castle, Essi ebbelbj 
idienza dalla regina! Si. dice' che alsìg. CAM 
dwell, membro del Parlamento, è stato offer 
il posto vacante di cassiere generale dell’ 
sercito, % 

— Si legge nella Patrie del 1, gennaio: 

Gi scrivono da; Lonilra: 

L'ambasciatore, di, Francia , accompagnati 
dal sig. Sallandrouze di Lamornaix, commi 
sario generale del governo per. l’esposizioîi 
universale, fa ricevuto ieri in udienza particàl 
lare dalla Vegina, Egli rimise alla regina Vi 
toria una lettera autografa del presidente dell 
repubblica, con la quale il capo' dello St 
fa dono d' S. M. della magnifica’ tappezzeri 
dei Gobelins, che ripresenta il'imissacro di 
mnammalucchî, dipinto da Orazio Vernet, O] 

Questo quadro, capo-d’opera dell'arte? 
dell'industria, figrò hell'esposizione univer 
di Londra, ove attirò l'attenzione della re 
nelle numerose visite che S.M. faceva ‘alp 
lazzo di cristallo, 1 

La regina ha graziosamente. risposto, ch'è 


bra difficile l’estendere le. fatie considerazià 
anche alla parte chimica, Come vedemmod 
portuno che l'allievo inectanico fosse ag 
più severamente esaminato nella meccalii 
che non nella chimica, così crediamo dovell 
l'allievo chimico più rigorosamente esamiia 
nella sua scienza essenziale che non nelld 3 
cessoria. Nel tempo delle lezioni di  disegli 
potrà questi frequentare, ;il laboratorio. chi 
mico, o far la ripetizione delle apprese dol 
trine sotto la direzione del preparatore, 
quelle lezioni di disegno, che saranno da ei i 
frequentate si potrà l'arglizdisegnare un qui 
che chimico apparecchio nello stesso mofb 
che all'allievo mectanico si.daranno a di 
gnare quei modelli, che più specialmente È 
sguardino la Spiegata inclinazione per un'a 
particolare. k 
Fin qui poi abbiamo parlato della. istr 
zione tecnica, la quale formerebbe l’altidià 
grado della proposta facoltà; per, l’istruzidfi 
degli operai si incaricherebbe Ja Società, rif 
facendo che continuare coi mezzi propili di 
che si fece per lo passito coì mezzi . gové 
nativi; coll’aggiunta di una scuola di tecn 
logia. e disegno, e ;coll’aiuto ; del Musco.. 
come ;sì potranno riunire in un,solo Stabi 
mento ambe le;istrazioni? Î 
Gravissima è la questione nè sarebbe; pé 
ciò. possibile: di risolverla cosìdiileggieria 
Ing. P. Conti 

















lietissima di accettare il presente che le era 
faito dal presidente della repubblica ; ch'ella 
lo conserverebbe in memoria di questa espo- 
sizione che tanto contribuì a restringere. la 
unione de’ due popoli, e ch'ella facea voti 
sinceri pel ben essere e la prosperità della 
Francia. 

_ Il-Times annunzia che il governo fran- 
cese offerse un servizio di porcellana diSèvres 
all conte Granville presidente della commissione 
reale, ed un altro al signor Dilke, uno dei 
componenti il comitato esecutivo, in attestato 
di soddisfazione per la parte da essi loro pred 
all'esposizione universale. 





PLL 





SPAGNA. — Con decreto regio, portante 
la data del 47 dicembre 18513 inserito nella 
Gazzetta di Mailiid del 25, l'amministrazione 
edl il servizio delle poste della penisola e delle 
isole’ adinicenti entra nelle attribuzioni del 
ministero del fomento. Risulta da uno stato 
pubblicato dalla Gazseta di Madrid del 25 
corr, che negli. anni 1849, 1850, 1854, si sono 
ammortizzate per la somma di 1,840,934,705 
reali tanti titoli del debito pubblico. 

Muprip, 25 dicembre. — I bullettini relativi 
alla salute della regina e della principessa 
reale sono sempre soddisfacenti. 

I giornali ‘annunziano che no verranno 
alla luce il 26 per la festa di Natale. 

— Si legge nella Espana del 25 dicembre: 

La, nascita della principessa delle Asturie è 
stata festeggiata nelle provincie coll’entusia- 
smo medesimo della capitale. Ovunque non è 
che una, voce, non è ‘che una fervente ac- 
clamazione per celebrare il fausto avveniniento 
che assicura una successione diretta alla co- 
ronai e colma di gioia la nostra augusta so- 
vrana, 








FRANCIA. — Pinot, 31 dicembre. — Il pre- 
sidente della Repubblica ha indirizzato. ai 
vescovi di Francia la seguente lettera} 

« Monsignor vescovo, 

« Per chiatrare le benedizioni, del Gielo 
sulla Francia e sulla gran missione *che mi è 
affidata dal popolo francese , io vi prego di 
fav cantare nella vostra chiesa cattedrale il 
1.0 gennaio un Ze Deum solenne in rendi- 
mento di grazie. Ricevete, monsignor yescoyo, 
l'espressione de’ miei voti e de' miei senti- 
menti particolari di affetto. 

Firmato Lursx Natotrone. 
Nella giornata di ieri Ja nuova com- 
missione dipartimentale si è costituita al pa- 
lazzo civico sotto ln presidenza del sig. Ber- 
gen La commissione si riunirà il prossimo 
venetdì per nominare il suo ufficio definitivo 
e costituire i comitati fra i quali saranno ri 
partiti, secondo l'uso, gli affarì da trattarsi. 


| — L'Opinion Publique dà anch'essa segno 
di vita y e il suo redattore in capo; signor 
Alf. de Nettement , pubblica stamane un ar- 
ticolo in cui riconosce che il popolo non ha 
Itoito di preferire. un potere forte ad'‘un’Às- 
semblea impotente. 

(LL'Il generale Rapatel, già colonnello! della 
2.da legione della guardia nazionale di Parigi, 
è ricaduto ammalato, e i suoi amici temono 
che mon possa sopravvivere, (Corr. Havas). 
| — Silegge nella Gazette du Midi Il reverendo 
padre Cessens,, {di Ciamberì , qualificato dal 
suo passaporto come ‘grande elemosiniere di 
la maestà l'imperatore d’Haiti, Soulouque, 
è sbarcato a Marsiglia, ed ha preso illoggio 
all'albergo, di Roma. 
| Stamistica. Noi troviamo nell'Annuaire du 
Bureau des Longitudes per il 1852 una no- 
tizia curiosa dalla quale togliamo i seguenti 
dati : t 

« Nei dipartimenti situati al nord sono nati 

dal'1847 al 1849, cioè in 33 anni, 2,307,704 
maschi, e 2,172,283 femmine, Questi numeri 
stanno ‘in’ proporzione come di 17 a 16,002 
ovvero! come 1 a 1,0623. 
. Nei dipartimenti meridionali sono nati nello 
stesso periodo 2,305,(82 maschi, e 2,175,620 
femmine , numeri che stanno nella propor- 
zione di, 17/ e46,041, ovvero 1,0598 è 1, 

Gli stessi: rapporti si ottengono presso a 
oco colle nastile durante 5, 10 e 15'anni. 
La piccola differenza dei rapporti 1,0623 e 
10598 per il nord è ‘il mezzogiorno della 
rancia mostra che la superiorità delle na- 
cite dei! ragazzi su quella delle figlie non è 
inerente al clima in un modo sensibile, 

Le nascite dei ragazzi e delle figlie sono fra 
loro all'incirca come i numeri 46 e 47 per 
| fanciulli legittimi ; come i numeri 25 e 24 
‘per i fanciulli naturali , e come i numeri 16 
2:17 per la totalità dei fanciulli. Quando na- 
sce un fanciullo naturale, ne nascono 12,974 
Ossia quasi 13 legittimi; Jocchè viene a fare 
pîésso a poco 10 fanciulli naturali per num. 
130 legittimi. au CRI 

1 decessi | mascolini sorpassano ‘i decessi 
femminini:) ‘i primi essendo Tappresentati da 

70, e i secondi da 69. S 

Quatito all'accrescimento della popolazione 
sì, vede, che i ragazzi vi hanno una parte su- 

Periore a quella. delle figlie ; perchè i primi 
contribuiscono perun369,mo , e le seconde 
Solimente: per ‘un'498mo. Se l’accrescimento 
totale che è di un 242.mo sì mantenesse semi= 

































20 anni, di 2 decimi in 39 anni, di 


cimo 
3 decimi in 46 anni, di 4 decimi in Zf* anni, 
di una metà in 86 anni, e yi vorrebbero 147 
per duplicare la cifra presente. Sì contà una 
nascita per 33,96 abitanti e per (0,84 decessi, 
ossia 100 nascite per 84 decessi. Si conta un| 
decesso per 40 abitanti. Sî conta un matri- | 





monio per 428 tanti e per 4 nascite; si 
conta 3,41 fatciulli, legittimi iper matrimo- | 
nio. Nel peffiodo dal 1847 al 1849 il rapporto 
della popolazione alle nascite era di 31,8 al 
prificipio , 33,9 verso la metà, e 36,01 verso 
il fine. Con questi numeri si debbono molti- 
plicare le nascite annuali corrispondenti per 








produrre la popolazione. 
Ma questi numeri, considerando la popola- | 


zione come quasi stazionaria, esprimono anche | 





la durata della vita media di ogui epoca. La 
vita media era dunque di 34,8 ‘anni fverso il | 
1817, di 33,9 sedici anni dopo; ora essa è 
di 36,1 anni. 

















ALEMAGNA. — La Gazzetta Prussiana, {. 
glio semi-officiale di Berlino, lascia intendere 
chiaramente che sussistono delle divergenze 
in seno alla Dieta germanica, poichè dice che 
l’Austria ha la maggioranza nel comitato per 
la flotta tedesca, non ‘meno che in quello in- 
caricato della compilazione dei processi verbali. 

È uotevole il passo seguente del citato gior- 
nale di Berlino : 

« Noi prediciamo un triste. risultato alla 
Dieta ed alle sue instituzioni, se essa non ha 
nè la volontà nè la forza di riscuotere le con- 
tribuzioni matricolari. 
fizi maggiori che alcun altro Stato; ma se il 





La Prussia fece sacri- 


fine deglilaltrì Stati tende a passare all'ordine 
del giorno sui diritti e sui voti della Prussia, 
noi ‘confidiamo che questa saprà tutelare la 
sua, influenza nella politica tedesca. » 

— La Corrispondenza litografica di Ber 
lino pubblica alcuni rischiarimenti sulla vo- 
tazione seguita il 20 dicembre: in seno alla 
Dieta germanica sul. progetto di convenzione 
preparato a Dresda, e che tendeva , come ‘è 
toto , ad instituire in tutti gli Stati confede 
rati dell’ Alemagna una legislazione uniforme 
sopra un gran numero di questioni d' inte. 
resse. materiale. La Corrispondenza assicura 
che molti governi: respingono quel progetto, 
che alcuni altri vi pongono delle clausole, e 
che assai pochi sì sarebbero dichiarati per 
l’accettazione pura e semplice. 

La Corrispondenza ne conchiude che il 
progetto di Dresda verrà senza dubbio reietto, 

— Leggesi nella Gazzetta d'Augusta în data 
di Francoforte 28 dicembre 

La. questione della flotta fu oggetto delle 
deliberazioni, nella seduta di ieri, della Dieta 
federale. Pur troppo il risultato fu' eguale a 
quello del 20 divquesto mese, e non riuscì a 
yerun, accordo, 

Piet 

UNGHERIA. — La notizia della leva mili- | 
tare per l’anno 1852 ha messo in grande ap- 
preusione le nostre. popolazioni ,. e per. sot- 
trarsi al servizio militare la maggior parte dei 
giovani prende moglie. (Pesti-Naptò.) 

— Nella Woiwodina si è introdotta la lin- 
gua tedesca come lingua giudiziaria ; è peto | 
permesso ‘alle. parti di farsi estendere i pro- 


cessi ‘verbali anehe nella’ lingua serbica, Î 




















— La popolazione della Transilvania e del | 
relativo confine militare ammontò , secondo ! 
laltima anagrafi, nell’anno 1850 a 2,061,645 | 
abitanti, dei quali 1,026,364 maschi e1,035,281 | 
femmine. | 





Pesta, 27 dicembre. — Jeri fu intimato ‘a 
tutti i giornalisti di questa città di non dare | 
luogo. nei loro: giornali a nessuna notizia ri- | 
guardante Kossuth e l'emigrazione. Un simile | 
divieto, già esisteva da diversi mesi, fu però | 
ultimamente tolto. Fil 








TA 

ISTRUZIONI i 

per l'esecuzione della legge di imposta suì fab- | 
bricati in data 31 scorso marzo e del suc- | 
cessivo. regolamento approvato con reale ! 

decreto delli 7 aprile p. p. 

(Fine. — V. î numeri 1212, 1245). 

Art. 96. La descrizione dettagliata dello 
quote d'imposta da pagarsi da ciascuu con- 
tribuente viene inscritta e liquidata nel modo 
apparente nelle successive pagine e colonne ' 
del modulo, 

Axt, 97. Tali pagine sono divise in due | 
parti distinte, delle quali Ja prima serve per | 
il verificatore nella liquidazione della imposta 
e delle somme dovute dai contribuenti: la | 
seconda serve per il contabile onde registrarvi | 
i pagamenti fatti dai medesimi. Ì 


Art. 98. La parle riguardante il verificatore 
contiene sei colonne, delle quali Ja prima | 
serve ad inscrivere sotto lo stesso numero | 
d'ordine, contenuto nella' matrice e nei suc- | 
cessiyi libri di trasporto, il cognome, nome e 
domicilio del contribuente, e quindi l’indica - 
zione in genere della liquidazione dell’im- 
posta. 

Nella seconda viene inscritta la quota d’im 








posta corrispondente al decimo del reddito | 





netto dei fabbricati spettanti a ciascun con 
tribuente, 
Nella terza s’inserive la quota di tributo 





pre) la popolazione aumenterebbe di un de- 


n n n VITINA x la 4 
{regio di cui sono gravati'i fabbricati e le loro 








in 


| dovuto al contribuént 














GIORNALE QUOTIDIANO 


aree, che forma la base dell’imputazione in- 
dividuale da farsi a ciascun contribuente. 

Nella quarta s'inserive la somma restante a 
riscuolersi. 

Nella quinta colonna vengono indicati i 
dritti di riscossione. 

Nella sesta colonna finalmente viene iscritta 
la somma totale che ciascun. contribuente 
deve pagare. 

Art. 99. Riguardo alle quote d’imposta già 
icienti ai fabbricati in forza degli attuali 
allibramenti, e che foi 
putazione, possono pr 
1. Quando essa sia inferiore all’imposta 








ano l'oggetto dell’im- 





intarsi i casì seguenti: 


| dovuta in forza della nuova legge; in questo 


sottrazione, ne viene la somma 





caso, fatta | 
residua da riscuotersi. 
Quando Je dette due somme sianò per- 





fettamente eguali, il verificatore non avrà più 


da iscrivere. veruna nella colonna 
6 del ruolo. 


3. Quando la quota d'imposta regia di cuì 


somma 





sovo gravati i fabbricati e‘le loro aree oltre- 
passi quella imposta colla' nuova legge, il ve- 


tificatore terrà nota separata del compenso 





emulla avrà da iscri- 
nella colonna numero 6 





vere a di lui carico 
del ruolo. 

Art. 100, Lè colonne; 7, 8, 9, 10, 41 sono 
riservate pel contabile onde, registrarvi Je 
somme pagate dai contribuenti secondo le 
norme sin qui praticate. 

Art. 101. Il verificatore in fine di ciascuna 
pagina farà il sominario di c 
senza riportarlo però nella pagina successiva. 

Art. 102. La ricapitolazione, di cui, al nu- 
mero 3 dell'art. 92, non consiste in altro se 
non che uell’inseriyere nelle rispettive colonne 
del ruolo .le, stesse cifre prodotte dalla somma 
di ciaseuna pagina, I titoli della ricapitolazi 
serviranno a completare Ja dimostrazione ge- 
nerale occorrente sulla prima pagina del 
ruolo. 

Art. 403, Gli atti e decreti. che a. termini 





scuna di esse, 











né 


del'regolamento e delle norme vigenti occor 
rouo, perché il contabile, possa attivare. l'esà- 
zione dell'imposta, sono; 

1. L'autentica del verificatore, colla quale 
sì certifichi che il detto ruolo fu desùnto fe- 
delmente dalla matrice © dai relativi libri di 
trasporto. 





2. L'ordinanza dell’ intendente, la quale 
renda esecutorio tale ruolo, previa Ja debita 
pubblicazione. 

3. Il certificato della fatta pubblicazione 
sottoscritto dal sindaco. 

Di questi tre atti sì trovano i moduli a Stampa 
a tergo del ruolo, 





Art. 104. I verificatori di mano in mano 
che avranno terminato il ruolo di un comune, 
lo trasmetteranno all’intendente perchè; nulla 
ostando; lo renda esecutorio con apposito de- 
creto ; ed’ invigileranno poscia” affinchè tale 
ruolo sia immediatamente trasmesso al sindaco 





per la pubbli 
tosto, secondo le formalità vigenti per gli al- 
tri ruòli) rimesso al contabile per l'esazione 
dell'imposta. 


zione , seguita lu quale 





Art. 105. I ruoli, dopo un anno successivo 
a quello cui riguardano , saranno dai conta- 
bili rimessi dietto ricevuta ‘all’uffizio del ri- 
spettivo verificatore, osservando le stesse norme 
praticate per la rimessione ai sindaci dei ruoli 
delle altre contribuzioni dirette, 

Art. 106. I contabili nell’esazione dell'impa- 
sta e nel fare le occorrenti emarginazioni e 
discarichi si atterranno alle norme vigenti per 
la riscossione delle contribuzioni dirette, e 
specialmente all'istruzione generale del primo 
aprile 1826, 

Art, 107. Le norme prestabilite si riferi. 
alla formazione dei ruoli delle annate ordina- 








‘ono 


rie: per l'annata corrente, Della quale man- 
cano quattro dodicesimi, viene provvisto un 
modulo particolare di ruolo, fermo però, 
quanto all'operazione \in generale; quello che 
sì è stabilito nel presente capo, 

Ia detto ruolo. particolare si sono aggiunte 
due colonne, di cui l'una per la deduzione dei 
quattro primi dodicesimi che non sono dovuti, 
l’altra per l'indicazione della somma effettiva- 


| mente da esigersi. 


Caro II. — Dei reclami e delle conseguenti 
rettifiche. 

Art, 108. Ritenute le prescrizioni del capo 
8. del regolamento, i reclami possono essere 
di due speci 

4. Quelli che si riferiscono al ‘merito in- 
trinseco della fissazione del reddito netto dei 
fabbricati. 

2. Quelli che riguardano a qualche errore 
fatto materiale. 

Art. 109. I primi non possono altrimenti 
risolversi che col procedimento del.contenzioso 











d 


amministrativo, secondo le norme stabilite nel 
R. editto 29 ottobre 1847, 

I secondi vengono risolti in via economica. 

Art. 110. Questi possono risguardare tanto 
la compilazione delle matrici; quanto quella 
dei ruoli. 

Art. 141. Il procedimento stabilito al capo 
3.0 del titolo 4.0 dell’istruzione generale primo 
aprile 1826 per la risoluzione di tali reclami 
in via economica, sarà comune ad entrambi i 
suddetti elementi censuari in quanto rispetti- 
vamente li concerne. 

Art, 112. Perle corvezioni che occorressero 




















denza della risoluzione dei reclami, 
tanto in via conterzioso-amministrativa che in Ci 
via economica, i verificatori ed i contabili } 
ciascuno per ciò che li concerne, sivatterranno | l 
alle norme stabilite nel detto capo 8'del re- 
golamento ed alla citata istruzione generale | 
privo aprile 1826, in quanto vi possono es- 
sere applicabili. 


sE 





Dal ministero di finanze addì 2 dicembre 

1841. 
Per il ministro segretario di Stato, | 
Ostana. [| 


Il segretario capo della 4 divisione, 


Canvone. 





BIBLIOGRAFIA. 


Intorno alle lezioni di storia date nella uni- 
versità di Torino dal prof. Pier Alessandro 
cav. Paravia, ed uscite non ha guari daî 
torchi della Stamperia: Reale. è 

fe. 

le 


Credo lo studio delle patrie storie impor- 
tantissimo in tutti i tempi: nè miglior mezzo 
di questo ad informare la 
de’ giovani, e ad accendere tutti di quel vero 
amore, onde hanno origine e vita i magna- 
nimi fatti che onorano le nazioni, Questi sono 
i frutti storie che sì s 
wente ed assennatamente si studiano. I cor- 
ruttori ‘lei popoli si valsero anch'essi di que- 






mente e il cuore 








cl 
« 





delle ono degna- 


sta molla possentissima per inchinare all'uopo 


quinei e quindi gli odi cittadini, per travi- | © 





sare i domestici avvenimenti, per dipingere di 
falsi colori le cose, per rendere amabile, se 
imai avessero potuto, la menzogna , esosa ila 


« 





verità, e pei isnervare ed ‘abbrutire le genti, 
cui desideravano opprimere. Avyenne da ciò 


che l’ufficio di storico apparve, è fu somma- 


mente periglioso în ceiti tempi e sotto il do- 


minio di certe idee e di certe generazioni 
d’uomini, e là massimamente dove si parli ad 


" 


un popolo che gema sotto giogo straniero, 





Quindi 1’ invilimento di coloro (né sono pro- 


priamente degni del nome di storici ) che 


piaggiano al potere, e tradiscono i fatti 





persecuzioni molte di quegli altri che hanno 





il coraggio di parlare ‘e < 
diosa sempre a clii non vorrebbe 
mentato dalla terribile sua presenz 
allora è davvero Ja 
il velo e mostra di che lagrime 


essere tor- 





mano ardita 


e di 





a non invid 
nevolmente dispettano , se giustizia 
riverenza alla libera dignità degl 








si sentono non più schiavi, ma figli ‘e por- 


zione massima del’ potere non le circondi. 
Deserivere qui Je doloro 








delle patrie storie. nell’ Italia nostra è 
soverchia; e per poco che se ne conoscano i 
nomi, si, conoscono pure. fatti che vengono 
a prova di questo asserto. Al Paravia tocca- 
rono giorni più avventurosi ,, o. almeno fin 
d'allora che diede 
lezioni toccò uu principe presso il quale (lo 


cominciamento alle sue 


dice. egli medesimo ) era più in grazia colui 
ch’ era men timido amico del vero; lo che 
tra’ principi è rarissimo esempio. E di questa 
nobile franchezza il Paravia ne diede buon 
saggio fin Ualle prime, allorchè , fatto sacra- 
meato d'essere verace, proseguiy: 





:_« M'esalterò 
« meco stesso nel riandare le gloriose gesta 
« de’ nostri Principi, che cinisero quasi di lu- 





« minosa aureola la lor memoria, ima non sarà 
« già che io lasci în. pauroso e vile silenzio i 
« troppi diversi fatti, per cui, quasi per ma- 
« ligne ombre, quella serena luce s' infosca. 
«Onde che non tacerò la. soppressione de- 
« gli Stati generali, per cui si tolse a chi im- 
« pera (il Paravia diceva questo il 10 aprile 
« del 1845) il sicuro modo di conoscere î 
« volerì e i bisogai esplorare dei popoli; non 
« tacerò qual inole di guai percosse i miseri 
« Mondoviti,, mossi a indebiti atti da un bal- 
« zello non meno indebito; non tacerò l’in- 
« disereto zelo del marchese di Pianezza per 
< cui sì riempirono di carnificine e di scan- 
* dali le solitarie valli degli infelici Valdesi; 
« non tacerò la iniqua fraude per cui sì gravò 
« di più.iniqui ferri la mano che scrisse la 
« storia civile di Napoli; non tacerò îl bando 
« che furono astre iere dal nativo Pie- 
« monte molti nobili ingegni, onde trasmigrò 














# allostraniero tanta parte della nostra dottrina 
e e della gloria nostra; non tacerò finalmente 
«la indegna morte, onde .il buon Tenivelli 


« chiuse una vita lutta spesa nello studio di 





« quella storia, che mai non avrebbe creduto 
« di dover registrare il suo nome nella più 
de’ suoi volumi. » 





« brnna pagi 

E comunque a’ dì che. parlava di cotesta 
maniera il. Paravia, il Piemonte avanzasse 
nel.camunino delle libere tuzioni ,, nulla- 
mneno per farlo era d’uopo di coraggio civile, 
e molti che gridarono appresso e gridano og- 
gidi strepitosamente ‘a dritto. e. a rovescio, 
non fiatavano allora. Fatta solenne professione 
e mantenuta la data fede di sincerità e di 
franchezza, si scorge che l'illustre professore 
ebbe a scopo delle sue lezioni ingentilire i 
narrati avvenimenti con le grazie dell’ elo- 
quenza , onde rendere codesti studi nei gio- 
vani, ne” più restii alle faticose indagini della 
esudizione.; è nel gentil sesso più divolgati è 
proficui, e togliere quella vecchia accusa che 
si fa all’Italia, non già di patir difetto di Opere 











mente sentita e professata 


e le 
rivere la verità, o- 


+ La storia 
che aderge 
che 
sangue grondino tante e tante corone; cui i 
popoli , pressochè tutti, hanno omai appreso 
e, sibbene dispeitano, e ragio- 
amore , 
individui che 


vicende cui mos- 
sero incontro i più veraci e degni scrittori 
era 


ia 


erudite e profonde, ma bensì d' ingegni che 


ella tahta dottrina rendano popolare e pia- 


cevole. Che se è bello, Jo confessa egli stesso, 


aprir nuove vie alla. scienza: dei fatti ‘non 


| pare men bello lo sgombrare quella via dalle 


pine e dai sassi che la fanno aspra e impe- 


| Roi È È 

| dita, e qua e là gittandovi qualche fiore, in- 
vogliare i più schivi, non pure ad entrarvi, 
ma altresì a non levarsi da essa, sin che non 
l’abbiano fornita, 


Dopo ciò per chiunque e pensa esente 
della medesima guisa, è un vero conforto lo 
scorgere come |’ illustre autore nelle dotte ed 
eloquenti lezioni fin qui stampate faccia del 
medesimo passo procedere le libertà civili e 
religiose, accordandole insieme e dimostrando 
che la religione profondamente: è sapiente 
è il massimo ar- 





gomento della civile prosperità ; è la pietra 
angolare su cui poggia ogni edificio sociale, 


la fedele ed inviolabile ‘custoditrice e per- 
sionatrice della pubblica moralità e delle 
oggi. 


Dappertutto traspare lo spirito di quelle 





nobili € splendidissime parole con’ che con- 


hiade la nona delle sue lezioni. « Abbiamo 
fede in Dio e non disperiam dell'Italia; ciò 
che fu possibile per pochi mesi può rinno- 
vellarsi e può essere duraturo, non che per 
auni, per secoli; ciò che' peritahze e paure, 
ciò che pretensioni e disorbitanze lianno 
pur troppo distrutto, moderazione e fer- 
mezza, coraggio e senno possono di nuovo 
rifare. 

« Iddio che ci diè la fede, ci diè pur anco 
la libertà, è però chi fa in terra le sue veci 
non può patire che sia în eterno diviso ciò 
che a prezzo del divino suo sangue Egli volle 
che fosse congiunto. Poichè, intendiamolo 
bene, il Redentore che spezzò le catene del- 
« l'inferno, spezzò pur quelle della tirannide; 
«col farci cristiani ci fece liberi; e Dante, 
«quando volle salire il monte della espiazione 
«e della salute, se trovò l’angelo alla sua en- 
« trata, vi trovò ancor prima Catone, il martire 
«della libertà, per mostrarne che il cielo fatto 
« non è per gli schiavi. » Chi sente di questa 
maniera, e il sentimento non potrebbe essere 
espresso più vivamente, sente pure che non 
sì devono confondere insieme gli uomini ed 
i principi, le leggi e gli abusi, la ferocia dei 
partiti e lo spirito di mansuetudine che in- 
forma tutto il Vangelo ed è il carattere fon- 
damentale della Chiesa stabilita da Gesù Cristo. 
Chi dice bene al male e male al bene, chi 
deride, chi calunnia, chi parteggia pegli op- 
pressori ‘ed insulta gli oppressi, chi tinge nella 
bile la propria penna e scrive parole di ab- 
bominazione è di sangue, chi e'allegra degli 
altrui patimenti ed esulta della menzogna non 
mai della verità, chi irrita sempre nè mai al- 
lenisce le piaghe più dolorose del misero! e 
dell’afflitto, chi tende per suoî fini orgogliosi 
a dividere sempre, non mai ‘a congiungere gli 
animi nella carità e nel perdono, chi disco- 
nosce gli altissimi priùcipii della morale evan- 
gelica e della umana libertà per favorire alla 
tirannide è a quel residuo di ‘paganismo che 
tuttavia flagella Ja cristiana famiglia, e in ispe. 
cial modo l’Italia nostra, non ‘è ‘l'interprete 
della cattolica seligione, sibbene il corvuttore 
delle divine verità che ella annuncia; dispo. 
glia la fede delle sue sublimi ‘attrattive e la 
torna incresciosa în quei giorni ‘in che do- 
vrebbe valere a conforto delle molte sventure, 
ad uppoggio. delle migliori speranze, e a ri- 
paro dell’ingiustizia e delle umane perversità. 
Mentre ciò vale ad elogio dell’illustre autore 
delle lezioni di storia, .rieste pure ad altro 
scopo, che quello sì è di distinguere i prin- 
































cipii dagli individui, è di persuadere la'patria 
nostra a tener salda lareligione dei propri avi, 
poichè dev'ella unirsi per essere indipendente 
e forte, non separarsi davvantaggio nelle que- 
stioni religiose, che sono le più irreconcilia- 
A. B. 


bili e fatali, 








DEGESSI del 2 gennaio in Torino. 
INA RT 
Totale N. 32 











cun 


(E NOTIZIE. 








Genova, 3 gerinaio. — Il consiglio generale 
di sanità marittima sedente in Genova , vista 
la deci del 
zionale di Parigi, ha deliberato di uniformarsi 
fin d'ora a quella, sia per |’ ammissione a 
pratica | ne’ porti de’ Regii Stati delle prove- 
nienze dal Levante con patente netta, quando 
le accennate nella 





ne congresso sanitario interna- 


vi concorrano condizioni 
convenzione medesima, di avere cioò impiegato 
nella traversata otto giorni con un medico 
sanitario a bordo, oppure dieci giorni senza 
medico; come’ ‘eziandio. di nnifotmatsi in 
detti porti ai periodi di quarentene stabilite 
nel suaccennato progetto di convenzione per 
la peste, la febbre gialla e il cholera morbus, 

Ha deliberato inoltre che 1’ ammessione a 
pratica delle provenienze suddette sia prece- 
duta da una visita medica, comprovante il 
buono stato di salute di tutte le persone che 
si trovano a bordo delle navi provenienti dal 
Levante con patente netta; e ciò fino a tanto 
che non si conosca quanto verrà disposto in 











SELE ASRASIEN ZEANI ISTE SESTIEZO 
proposito dal regolamento internazionale de- 
finitivo. 

Che in dipendenza di tutto ciò siano da 
ammettersi dal giorno di domani a pratica 
tutti i bastimenti che trovansi nelle suddette 
condizioni e che sono in quarantena al molo 
nuovo od in altri porti dei regi Stati. 

(Gazz. di Genova ) 

Lomsarpa. — La Gazzetta di Milano del 
2 pubblica la seguente sentenza: 

Il giudizio statario militare in Milano, per 
‘mi, aggravato dal possesso 
di- 

cembre ora decorso condannò alla morte colla 

fucilazione, giusta il proclama 10 marzo 1849; 

il milanese Viviani Eugenio Ambrogio dei fu- 

rono Giuseppe Luigi e Giovanna Calcagna, di 

anni 39, giurista e possidente, celibe, cat- 

tolico. 

Una tale sentenza ebbe la superiore con- 
ferma in via di diritto, e per grazia la com- 
mutazione nella pena temporaria di tie anni 

‘ di fortezza. 

Milano , dall’i. r. comando militare della 
Lombardia il 2 gennaio 1852. 

— La medesima Gazzetta porta una noti- 
ficazione datata di Brescia il 24 dicembre, e 
firmata dal tenente maresciallo barone Su 
san colla quale è condannato alla pena dei 


5 anni un 


cccultamento di 
di scritti rivoluzionari del 1848, nel 31 


lavori forzati in ferri semplici per 
tale Andrea Triboldi d’anni 24, e sensale di 
professione. 

Roma. — Il Giornale di Roma in data del 
29 corrente nella sua parte ufficiale contiene 
l'elenco «ei duemila settantasette certificati 
della nuoya perl’ estinzione 
della carta-moneta. 


rendita creata 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 1 gennaio 

AI ricevimento di ieri sera alle Tuilleri 
convenuti parevano alquanto imbarazzati, ad 
eccezione del signor Baroche, il quale con en- 
tusiasmo rimise al “presidente a noine della 
commissione consultiva il risultato dei voti affer- 
mnatiyi ascendente a più che 7 milioni. Il corpo 
diplomatico, cosa singolare, non fece nissun 
discorso. Poi l'arcivescovo di Parigi profferì 
anche lui qualche parola. 

La giornata è lugubre. Una densa nebbia 
avvolge la città e non permette di distinguere 
gli oggetti a tre passi. Le cerimonie di Motre 
Dame, rischiarata da migliaia di candele e di 
lampade non avranno sofferto malgrado que- 
sta notte anticipata, ma lo stato dell’atmosfera 
ha intieramente fatto sopprimere una parte 
dello spettacolo annunciato, cioè lo sfilare del 
corteggio dell’Eliseo a Notre Dame 

Un decretto di quest'oggi ristabilisce laquila 
sulle bandiere: « quell’emblema, che ha gui- 
« dato le nostre armate a cento vittorie non 
« può più dar ombra alla nuova forma della 
« repubblica. » Tali sono le espressioni del 
considerando premesso al decreto. 

Un altro decreto attribuisce per l'avvenire 
alla polizia correzionale la cognizione dei de- 
litti commessi colla parola con effetto retroa- 
tivo per gli inquisiti che si trovano sotto il 
peso di accuse di questo genere. 

Si conferma che il sig. Carlier è caduto 
intieramente in disgrazia; corre voce ch'egli 
si trovi compromesso da corrispondenze se- 
grete col generale Changarnier, 

Era corsa voce sera che la costituzione 
sarebbe inserta stamane nel Moniteur. Questa 
versione incontrava molti increduli; si pen- 
suya, e con ragione, che parecchie questioni 
ancora pendenti non potrebbero essere risolte 
che dopo un lungo esitare, E infatti il Mo- 
niteur non ha nulla pubblicato stamane. 

Sì sta sempre deliberando intorno ai sena- 
torì retribuiti o gratuiti, e sul suffragio upi 
versale diretto, In difetto di un censo eletto- 
rale, alcuni consiglieri del presidente v 
bero se non altro un censo di eleggibi 
1000 fr. almeno. 

Sì dice generalmente che una grande 
intermediaria fra il presidente ed i ministri 
sarà creata per il sig. de Persigny, sotto il 
titolo di segretario di Stato. Il duca di Bas- 
sano, sotto l'impero, ebbe un impiego analo- 
go: esso consiste nel centralizzare la corrispon- 
denza di tutti i ministri entro le mani di 
questo segretario di Stato, che la lrasmette 
per sunto al capo dello Stato. 


Sulla cerimonia seguita in Parigi alla chiesa 

di Notre-Dame si legge nella Patri 
5 ore di sera. 

Sul' momento. veniamo a conoscere che 
tutto è passato con buon ordine, sì nel pas 
saggio del corteggio, chè alla chiesa di Notre- 
Dame, e alle Tuilleries. 

Non abbiamo avuto alcun benchè minimo 
incidente a lamentare. 


Questa sera alle ore 8 1j2 la commissione 


consultiva si è portata all’Eliseo, ove fu ri-| 


cevuta dal presidente che era circondato dai 

suoi ministri e dai suoi aiutanti di campo. 
M. Baroche vice-presidente ha letto, e poi 

rimesso nelle mani di Luigi Napoleone l’ e- 


strato del processo verbale constatante il voto ; 


degli ottantasei dipartimenti, dell'Algeria, del- 
Jarmata e della marina sul. plébiscito del 2 
dicembre, che dà per risultato : 

dì -7,439,216. 

No 640,737. 





IL RISORGIMENTU GIORNAiE QUOTIIDANO 





AI discorso del siguor Baroche Luigi Napo- ; 
leone rispose: | 
Signori, I 

La Francia ha risposto all'appello leale che | 
le ho fatto. Essa ha capito cheio non era uscito | 
dalla legalità che perrientrare nel diritto. Più | 
di sette milioni di suffragi mi hanno assolto, 
giustificando un atto, il quale non aveva altro | 
scopo che di risparmiare alla Francia ed al-| 
l'Europa forse anni di torbidi e, di sciagure, 
(Vivi segni d'approvazione). 

Io vi ringrazio dell’avere constatato ufficial- | 
mente quanto questa manifesiazione fosse na- | 
zionale e spontanea, 

lo mi felicito di questa immensa adesione, 
non già per orgoglio, ma perchè essa mi dona | 
la forza di parlare e di agire come; si con: 
viene al capo di una nazione grande come è 
la nostra. 

Jo comprendo tuttà la graudezza della mia 
muova missione e non mi faccio illusioni sulle 
gravi difficoltà della medesima. Nun pertanto 
con un cuor retto, col concorso di tutti gli 
uomini dabbene che, come voi, mi rischiare- | 


ranno coi loro lumi e inì sosterranno col loro 


patriottismo, colla devozione provata del no- 
stro valoroso esercito, e finalmente con questa 
protezione che io domani pregherò il cielo di $ 


accordarmi ancora (sensazione prolungata), îo 





spero rendermi deguo della fiducia che il po- 
polo contivua a riporre in me (viva. appro: 
vazione). 

Jo spero assicurare i destini della Francia 
fondando istituzioni che rispondano ad un 
tempo agli istinti democratici della nazione e 
al desiderio universalmente espresso di avere 
un potere forte e rispettato (calda adesione). 

E infatti, dave soddisfazione alle. esigenze 
del momento creando un sistema che ricesti 
tuisca l'autorità senza offendere l'uguaglianza, 
senza chiudere nessuna via al miglioramento 
sarebbe appunto gettare le vere fondamenta 
del: solo. edificio capace di sopportare più 
tardi una libertà savia e benefica. 


Varie grida di Ziva Napoleone! Viva il 
presidente ! si fanno sentire. I membri della 
commissione si accostano a Luigi Napoleone 
per indirizzargli le loro felicitazioni. Dei dia- 
loghi s’impegnano tra.il presidente e alquanti 
dei membri della commissione. Veu inuti 
in innanzi, che avesse avuto 
luogo il ricevimento del' corpo diplomatico. Il 
cerpo diplomatico è stato presentato dal 
nunzio apostolico , e nessun discorso ebbe 
luogo. 

L'arcivescovo, il capitolo metropolitano , € 
il clero di Parigi furono ricevuti dopo, L’'ar- 


ca passarono 


civescovo si è espresso nei termini seguenti : 


îamo a presentarvi Je nostre’ felici 
tazioni, e È nostri voti. Quanto andiaino a fare 
rici domani lo faremo in tatti i giorni del 
Panno che va cominciare. Pregheremo 
Iddio con fervore per il successo. dell’ alta 
missione che vi è stata confidata, per la pace, 
e la: prosperità della Repubblica, per l'unione 
e la concordia , di tutti i cittadini. Ma affine 
che sieno tutti buopi cittadini 
Dio di fare dei buoni cri: 

Il principe ha ringraziato vivamente l’arci- 
vescovo. 

Il decano del clero di Parigi, il venerabile 
curato di S. Nicola in età di 87 anni, avvi- 
cinossì al presidente con molta vivacità; e gli 
lia detto con ilarità, « Lo sono felice, signore, 


chiediamo a 


di dirvi col Profeta , l’ opera di Dio riusci 
da sé, » 

L’intiero uditorio ha accolto con espressione 
di simpatia le brevi ed ‘espressive parole del 
vecchio curato. 

Oggi hanno avuto luogo alle Tuillerie gli 
officiali ricevimenti dei gran corpi dello Stato 
che cominciarono alle ore due ‘e mezzo. Il 
presidente circondato dagli ufficiali di palazzo, 
e da un gran numero di uffiziali generali del- 
l'armata stava nel salone che siegue quello 
dei marescialli, e vestiva l’uniforme di gerie- 
rale di divisione. Il primo che venne am- 
messo fu il corpo diplomatico; vennero poi 
la corte di cassazione , Ja' corte d'appello ; la 
corte dei conti, ìl tribunale di prima istanza, 
l'istituto e gli altri corpi costituiti. Le depu- 
tazioni dei delegati dei dipartimenti sono 
state ammesse in seguito, ed erano numero- 
sissime, 

La cerimonia ebbe termine alle ore 5 e 12 


e non fu pronunelato ‘alcun discorso. 


Mana; 27 dicembre. — 1 deputati pro- 
gressisti debbono. riunirsi quest’ oggi per re- | 
| digere una protesta contro la pubblicazione 
della tariffa; senza prima sottometterla alla 
| deliberazione delle Camere. Un deputato ca- 
talano ha mandato la sua demissione al pre- 
| sidente. 

Loxpra, 31 dicembre. -- Il Morning He- 
{ hald dice sapere che lord Palmerston sotto- 
| porrà al Parlamento l'affare della'suà demis- | 
sione, e che.anche lord John Russel si di | 
| metterà prima della sessione per ‘evitare vina | 
! discussione. .° i 











COMMERCIO SERICO 
i Atteso le feste e l'epoca d’inventari li. af- 
fari a Lione sono nulli, come da noi il bul- 
lettino serico di ieri notava solo greggia 


2830 68. Quantunque calma per jora non 
evvi probabilità di ribasso. 





Borsa pi Grsova del 3 gennaio; 
5°%lo - + + 18484 marzo e 1 sett. 
4850 1 genn. è 1 lug. 
4%, Obbl. 4854 1 genn. e 4 lug. 
* 1849 1 aprile e 1 ott. 
* 18511 agosto ed febb. 


950 945 


1680. 1675 
40,0 





ST NICGOLINI gerente. 





POMBA £ C. — 


DELLA FEBBRE 


IN GENERALE 


DELLE FEBBRI 


negli Animali domestici 


N PARTICOLARE 
del Professore CARLO LESSONA 
Da Aspi 


Torino — Cu E piTORI 


Un volume in-8 — \Prezzo Lu. 4. 


La Ditta suddetta Mia pubbicato il fuscicolo 
41 del vol. 2. — Giurisprudenza degli Stati 
Sardi comdilata dall'Avv. Fiero Berti ed 
altri Giureconsulti. 





Asfalto Naturale 


I.GIACOMA, membro della società AUGUST 
BABONEAU e Comp. di propri 
delle miniere di 7a/-de-Travers in Is 
e di Charowache in Savoi 
ingegneri, architetti, impresari e propieta) 
di case , che egli s’ incarica dell’applicazione 
dell'asfalto per ogni lavoro riguardante ai pa- 
vimenti di ‘vario genere, coperti di fabbriche, 
terrazzi ecc. quale ilimedesimo gara 'isce per 
anni dieci 

AVRETE e d’asfalto è di grande economia 
conservando in ogni tempo un iul 
lore, mentre può yifondersi , ed 
STA Tavori SEgdo 6h. Ussbroe nd esa pe 
netrare l'umidità, e s'indurisce al pari de 
sasso, { 

Per più estesi raggnagli rivolgersi allo sta- 
bilimento dell'asfalto, vie del Corso e al Fiume 
num. 4 in Torino,fove si accennano centinaia 

i lavori eseguiti sin dal 1847, e collaudati 
dagl: ill.mi s ingegneri ed architetti, così 
în codesta capitalefcome nelle provincie 





Chi desidera ayere un F8#fratto ad 
olio ben eseguito e rassomigliantissimo? 
Si rivolga al signor 


Pittore. BONJOUR 


# ED. fi 
che ha già conseguito la medaglia in pa- 
recchie esposizioni. 

Via di Po, num. 24, al terzo piano. 


RIGBRGUE 
STORICO=ANALITICHE 


SUGLI 


SCRITTORE VETERINARIA 


dai 


Più rimoti tempi sino ai giorni nostri 
PER 


@: B. BRCOLANI 





Il primo volume rigeo di molti documenti 
rari e codici inedilî, compie le ricerche 
storiche a tulto il xi secolo. 

Questo lavoro interessante è unico nella 


scienza veterinaria. 


St vende dailCugini Pomba. 


TTI E DOCUMENTI 


Processo di Maestà 


PER GLI AVVENIMENTI 
DEL 15 MAGGIO 1848 
IN NVAPOLE 





Torino, 1851. Vendibile presso i prine.li Librai. 


Questo volumetto racchiude l’atto di accusa, 
i costituti di parecchi imputati fra cui quello 
dell'ex “ministro Solito; una introiluzione 
politica di G. 
legale di P. S. Maxem. 


Massari ed una consultazione 





12114 live 64, oiganzino 24125 77 50, trama | 


ANNALI 


DALLA SUA 


| DEL PARLAMENTO SUBALPINO 


APERTURA 


COMPILATI 


DA GIOREG 


TO BRIAMNO 


ESTENSORE DEGLI ATTI VERBALI DEL SENATO DEL REGNO 


CONDIZIONI 


L'opera sarà/pubblicata per associazione , a vo- 
lumi in-6° grande, non minori di pagine 320, carta 

arattere simili al presente progràmma. Ogni vo- 
lume conterrà una ione parlamentare, Il primo 
a pubblicarsi sarà l’anno 1854, indi si ripiglieranno 
l'un dopo l'altro gli anni 1850-49-48, proseguendo 
contemporaneamente l'anno £852, il quale si pub- 
blicherà al chiudersi delia sessione. I volumi degli 

ni arretrati saranno pubblicati di tre in tre mesi 
in modo che alla fine dell'anno pri mo nun vi 
sarà che a proseguire il corso ordinario. 

Le associazioni sono per le cinque annate | ciù 
dal 484% al 1852; dal 1852 in poi saranno annuali. 
— Si ricevono al gralia Castellazzo e Degau- 
denzi , ‘în Doragrossa, sull'angolo dirimpetto la 
chiesa di s Dalmazzo. 

Il prezzo d'associazione per cadauna;annata è di 
Il. 5, per Torino, e di Il. 5 50 per lo provincie. 

Le domande d'associazione per queste ultime du- 
vranno essere accompagnate da un vaglia postale 


088 


per la somma corrispondente ; indi ricèVerannd 
volume francò per la posta 

La spess di cinque franchi per ogni anno pi 
mentare viene. a riescire così più della metà 
nore di quella che si fa pel. più umile dei giof 
letti dello Stato, i più pictioli costando dalle 
alle 18 lire annue. Siccome l'opera. si raccoman 
a quanti amano lo sviluppo e la gloria delle‘tiosi 
istituzioni , così noi ci faremo cura di pubblie 
l'elenco dei nomi dei primi 500 associati (6 


quelli.che avrando coll'autorità del loro. cseg 
dato favore cu incitamento ad un'impresa che; 
siamo con qualche ragione chiamaregnazionale 
Si avverta che il prezzo complessivo per le di 
annate, cioè di 25 fr. vienesadl'essere quasi la di 
meno di quanto costi per un solo anno la Gaz 
Piemontese e qualsivoglia altro’ giornale’ poli 
quotidiano. 
Torino, 12 novembre 1851, 
CasteLtAzzo © Decavvenzi edili 


LA DITTA SAMUEL LEVE 0. 


N. 


60 


ull’angolo delle vie d’Angennes e Bogino è 
AVVISA 


Che ha aperto un altro negozio sotto i portici ‘della Fiera, casa Mannati , con passi 


via Carlo Alberto, accanto al Caffè Dilej, e che 1’ ese 


io del suo commi 


DRAPPERIE, NOVITA? è confezione d'abiti civili è ibilitatî , seguita in tuti 


due i ‘negozi provyisti d’apposite sartorie col solito andamento di' facilitazione sui pres 


STORIA GENERALE 


Delle Famiglie de’ Sovrani, de’ Principi, 
delle altre Famiglie Nobili, dei Personaggi 
Ecelasiestici, degli Uomini *i Stato, di 
guerra e di scienza di tutte Je Nazioni, 


continua a com ogni due o tre mesi 
per volume in-4. L'Assemblea di Francia ayeva 
cettato l'omaggio delle nuove parti di questa 
prande Opera, le quali sono già in vendita. 
tordici Soyrani e la maggior parle la più 
ata d’ogui paese l’hanno già onorato con 
le loro sottoscrizioni. — Ogni volume legato 
e dorato costa 37 franchi} una categoria 
pubblicata, 150 fr.; la sottoscrizione per una 
edizione intiera comprendendo ciò che è di 
già comparso e ciò che sotto il torcho, è di 
50 franchi. Ogauno può procurarsi all’ am- 
trazione gli articoli separati, o le copie 
tutto ciò che si trova o sì continua a_ri- 
cercare per tutti i momi esistenti d’ ogni Na- 
zione, 1 ‘personaggi jn questo paese; come 
ancora nelle altre ‘contrade, e i quali non 
avrebbero ancora diretto le comunicazioni 
necessarie per regolarizzare ciò che li:concerne 
sono pregati d’inviarle il più presto possibile: 
Quelli che bauno motivi per, non approvare 
che tutte le posizioni, gli alti, i servizi siano 
rappresentati chiaramente , per ciò che im- 
porto alla Società di prenderue esatta cono- 
scenza, sono nulladimeno menzionati in questo 
Dizionario Universale,Genealogico e Biografico, 
L’Amministrazione fa degli invii delle sue Opere 
irettamente invtulti fi paesi. 
Tutte le lettere debbono essere affrancate © 
dirette al Segretario degli Archivi. Istorici, 
via Richelieu, 85 in Parigi. 


disti 


min 
di 


Une Personne respecetable qui 
a lougtemps enseigné ù Paris, désirerait utiliser 
les connaissances qu'il y a acquises. en' don- 
nant des legons dars quelques maisons par- 
ticuliéres ou daus les pensions de demoiselles. 
Elle enseigne la calligraphie, le francais, l'an 
glais, la géographie, l’histoire, la comptahilité 
domestique et commerciale, la botanique, 
l'histoire naturelle. 

Elle donnera tout les garanties désivables de 
réligion, de moralità et de capacité. 

S'adresser au Cabinet littéraire cour de 
Caccia Reale sous les portiques de la' Foîre 
ou au bureau du Risor, 


la 


mento. 


GLI ULTIMI 


RIVOLGIMENTI ITALIANI 


MEMORIE STORICHE 
DI F. A. GUALTERIO. 


Volumi 3, L. 27. 


Si vende all’ullicio del Risorgimento e presso 
i librai Schiepati, Gianini e Fiore, Guigoni, e 


Luigi Conterno a Tonmo, ed in Novara presso 
| Enrico Crotti. Î 


LA 
ORARIO. della: partenza dei Convoglii 
delle Strade Ferrate. 





Amoridi 
li 


Conse pa Torino AD Arquata. 
en 


STAZIONI 
DI PARTENZA] 


w- 


‘antim]antim] pom! 


Torino , 
Moncalieri + 
Cambiano < 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusino . 
Villafranca , 
Baldiohieri (1) 
San Damiano 
Asti a 
Annone! È 
Cervo (2); d 


CEPEROLIIIAA 


3° 


Félizzano! | 
Solero 11 
Alessandria 
Frugarolo! 
Novi. + 
Serravalle 
Arr. Arquala 


10 5ì 





Corse DA Arduata A Tonino. 
n 
STAZIONI 


DI PARTENZA] pui 


nata» 
Serravalle .. 


Estr 


Novi 
Frugarolo:. 
Alessandria 
Solero. 
Felizzano | 
Cerro (2) 
‘Annone 0 
Asti. 

Sau famiano 
Baldichieri (1) 
Villafranca + 
Dusino |. 
Valdichiesa 
Pessione 
Cambiano | 
Moncahieri 
Arr. a Torino 


aniabziaa vu 
























































‘a Torino e Monkalieri è stabilito unto] 
voglio speciale giornaliéro che parte da Toril 
alle ore 6 pomeridiane, riparte da Moncdlii 
alle.ore 7 pomeridiane 

Nei giorni festivi poi si faranno coni 
speciali nelle ore che saranno indicate 
ciascuna volta ‘con appositi avvisi, 


Teatri di questa sera. 


CARIGNANO: — La drammatica Compagnia/al 
vizio diS. M. recita; I Misteri d'un Marito: 

D'ANGENNES. — Vaudevilles. 

NAZIONALE. - Opera: — Il Giuramento. — 
Lo Quattro Nazioni. >» 

| SUTERA. — La drammatica Compagnia Ras 
Preda recita: I Morti corrono. 

GERBINO. — La drammatica compagnia Cap 
recita : Il Sonnambulo della rivoluzionei 

| Parigi. 


| ‘Tipografia Ferrero € Franco, 











pe SÌ RICEVE L'ASSUCIAZIONE. 


ms | 





libraio, 90, Berner's Streat. 


fer Tonno, all'alficio. del Giornale via dll'Arcivescatado e presso: prinepali 
"beato Per lo ProVificie con d deglia postali. — Livorno, all'enipori. fibra: 
Nbrat Triinzd, Velo. libraio: = Roma, Capobionafi, impiegato postle. 
° varigi uffici di corrispondenza Havar, e Lejolis, — Londra, P. Ralendi, 








PREZZO D'ASSOCIAZIONE 
Torino. — Un anno L. 40.— Sei mesi L, 22.—-Tre mesiL, 12, — Provincie 
n anno. L. df,— Sei mesi L..24. — Tre mesi L, 43,— Iaria ed Estro. 
— Un anno L. 50. — Scuestre L, 27, — Trimestre fd franco ai con- 
fini, — Un solo Numero cent. 3). — Dirigersi franco di posta alla Diresione 
del Giornale, — Le inserzioni si pagano cent, 20 per riga anticipati + 
Iraanoseritti non saranno restituiti, 















o, Martedì 6 Gennaio 4852. 


Num. ‘4215, 








© Torino, 5 gennaio. 


Il governo di popolo culto e civile non 
‘avrà appieno soddisfatto agli obblighi che 
la sua missione gli impone, quando abbia 
provveduto a soddisfare i bisogni materiali, 
o a tutelare gl’interessi politici dello Stai 
) ma è un’altra parte eziandio, ce tun'altra 
serie di attribuzioni e di doyeif, che hanno 
essi pure la loro importanza, sebbene non 
cadano in modoléosi diretto sotto i sensi , 
e non diano risultamenti così ; tomediati si 
quali i doveri economici e politici. done Il 
Gulto del bello è cioè meritevole di tutta 
la sollecitudine di quanti hanno mano alla 
cosa pubblica, siano essi i consiglieri del 
principe, 0 i mandatari del popolo ; il culto 
del.bello,ha esso. pure i suoi diritti alla tue 
tela, governativa, ed alla simpatia nazio» 
nale, quanto possano avere il gulto del 
giusto è dell'utile, Il che molto bene signi. 
ficavano ‘gli antichi quando di questi tre 
elementi’ facevano tre lati indivisibili d’un 
* medesimo! corpo, 

E per fermo il bello sotto le varie forme 
che assume nelle arti, e nella letteratura, ri- 
sponde anzitutto ad una tendenza naturale, 
ingenita nel cuor umano; del che fanno 
fede, con cento altri esempi, le ambizioni 
e le rivalità artistiche o letterarie fra na- 
zione e nazione. Il bello inoltre, per l’in- 
tima unione sua col vero, e col buono è 
stromento efficacissimo di civiltà ; tantochè 
il grado di questa sogliasi misurare dall’im- 
portanza che si attribuisce al culto di quello, 

Per tale rispetto specialmente le arti e la 
letterattura meritano la protezione speciale 
dei governi, ed abbisognano, della loro at- 
tenta sorveglianza, perchè possono essere 
tiè utili mezzi di. buona amministrazione poli- 
tica ; ed allo invece, se trascurati, possono 
essere convertiti in triboli, c.in' ostacoli che 
attraversino la via del potere, e ne incaglino 
‘0 deviîno l’azione legittima e necessaria, 

Un governo savio e prudente non trascu- 
terà quindi mai questi rami importantissimi 
della ymana attività; ma cercherà anzi con 
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\l  wigiledbcortezza di volgerlì al conseguimento 
di qu l fine supremo al quale denno concor» 
rete lulti i suoi sforzi, tutte le sue cure ; 

och Gioè ili perfezionamento morale e intellettuale 

vnlp | della nazione. 
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‘A compiere il quale ufficio ogni governo 
ha due sorta di mezzi; gli incoraggiamenti 
dati alle arti ed alle lettere; la repressione 
dell'abuso che alcuno tenti farne. Nella com- 
inazione opportuna di queste due sorta di 
mezzi, sta il.segreto del fiorire delle arti 
lesse e delle lettere, e della loro influenza 
ulla civiltà dei popoli. 

“Un governo libero è quello il quale si tro- 
‘a nelle migliori condizioni per esercitare 
uesto duplice mandato. Gli incoraggiamenti 
che egli concede alle arti ed alle lettere, 
moltiplicati, per così dire, dalla pubblicità, 
nobilitati dalla maggior presunzione di giu- 
lizia ‘e di imparzialità che ‘in essi milita, 
ogliono riescir più autorevoli ed efficaci, 
che non siano in un governo assoluto, dove 
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cou: MAtroppo spesso l'ingegno non ottiené qualche 
n, Mode € qualche premio, se non sagrificando 
pati 


leuna parte della sua indipendenza e della 
ua dignità, s 
D'altronde le arti e le lettere abbisognano 


——_________________< 
APPENDICE. 


Drazione pel riaprimento degli studi 
nella regia università di Torino l'an- 
no 1854 


Del Prof. Pin ALessanpro Paravia, 


Non avendo avuto il piacere di udirla dalla 
Viva voce dell’oratore;, facciamo oggi quattro 
parole dell’orazione del professore Paravia , 
dacchè l'abbiamo con non minor dilel 
ditata nel silenzio dello studio. Già eravamo 
awezzi: da più anni a vedere. egregio pro- 
fessore di eloquenza italiana trattare nella so- 
Jenne apertura degli stu , argomenti di gran- 
de opportunità, e svolgerlì con quella sua fa- 
‘condia entusiastica ‘e pittrice, che se ai più 
‘severi può parere soverchia, a noi caldi fau- 
tori dell’eloquerza: e della poesia, torna sem- 
pie.cara e ricordatrice di care cose. L'op- 
portunità però dell’argomento trattato in que- 
stanno dal Paravia supera di [gran lunga 
quella degli anni addietro; come lo stesso 
modo col quale trattò il soggetto sovrasta al- 





tto me- 






















































di una certa libentf d'azione, di un ca 


che il sospétto, compagno inseparabile del- 
l'assollitismo, nega loro il più delle volte. 
fivece in un governo rappresentativo anche 
questa applicazione deile umane facoltà rie 
tra. nel diritto comune, ed il. pensiero umano 
iolto in questa come nelle altre sue forme 
‘avi, dalle strelte e pesanti -pastoie, 
pretesto di guidare i suoi moti, con- 
‘anto invece troppo spesso all’inazione 
ppotenza. L'ufficio di sorveglianza si 
reprimere o prevenire în certì casi 
anifestazioni, che violando. alcuno 
" i dell'uomo verso Dio, la 















quelle 
dei naturali do 





societàtod i suoi simili, allontanerebbero per 
ciòustessos l’arte, dalla met 


la quale 
indole propria tende; meta che è nel per- 
fezionare, nel sublimare lo spitito umano, 
e non già nel degradarlo deturpandolo 0 fal- 
sandolo. 

Applicando questi principi che abbiamo 
dedotti dall’ intima natura delle cose, noi 
crediamo che un governo il quale sappia e 
voglia abbraceiare nel loro complesso i bi- 
sogni tutti della nazione che.regge, non può 
impunemente trascurare la tutela delle arti 
e delle lettere. — E quando diciamo che non 
la può trascurare, vogliamo dire, che esso 
deve promuoverle incoraggiandole, e inoltre 
che egli deve proteggerle contro lor mede- 
sime impedendone l’abuso ed i traviamenti. 

Guardando ora al sistema che si è seguito 
nel nostro prese dacchè fu chiamato al be- 
neficio della vita costituzionale, ci duole il 
dover constatare che i veri che siamo ve- 
nuti esponendo, quantunque non contrad- 
detti mai da alcuno, furono però nella pra- 
tica in singolar modo disconosciuti o tra- 
sandati. 4 

Si fu specialmente in occasione della di- 
scussione dei bilanci che noi ebbimo a con- 
statare l'erroneità delle opinioni, e l’angustia 
delle vedute di aleuni, che udimmo fmpu- 
gnure acremeule talune cifve, in generale di 
picciolissimo rilievo, che il governo aveva 
mantenuto quali mezzi di sussidiare e inco- 
raggiare il culto del bello presso di noi. 
Certamente vuolsi fare una giusta parte al 
legittimo desiderio di economia , massime 
avendosi riguardo alle strettezze presenti del 
postro erario. Ma tuttavolta neppure questo 
desiderio, hassi ad esagerare se non si vuole 
che da giusto e buono che egli è diventi vi. 
zioso ed ingiusto, negando i0è, sotto color 
di superfluo, anche il necessario. 

Le dotazioni assegnate all'accademia filo: 
drammatica, all'accademia filarmonica, alla 
compagnia drammatica di S. M., al teatro 
regio ed altre tali furono tutte quante più 0 
meno vivamente censurate e combattute ; il 
voto della maggioranza non sempre sancì l’e- 
sagerato desiderio di economia, ma anche al- 
lorquando si mantennero le dotazioni, apparve 
dalla seguìta discussione come l’importanza 
delle arti belle e della letteratura specialmente 
drammatica, non sia sufficientemente ricono- 
sciuta ed ammessa da quei medesimi, ai quali 
pure si aspetta, in quanto rappresentano la 
nazione, di provvedere anche a questo ramo 
di civiltà e di progresso. 

E come, a nostro credere, non si è finquì 
fatto ciò che sarebbe stato conveniente di 
fare per rispetto ‘agl’incoraggiamenti, così 


——_———_—_—————_——__—y—_————x— 


lusata sua maniera per Ja franca © rapida e- 
sposizione degli argomenti e per quella tinta 
generale che tutti lî stringe ed alluma, 


er 

















Era questa volta lo studio dei classici che 
ei veniva inculcando da quella cattedra dalla 
quale egli ne fa quotidianamente interpr 
zione. Non si trattava dunque per lui che di 
raccogliere le sue memorie, che di riassumere 
le sue lezioni, che di fare il processo gene- 
rale deì suoi studi, e rappresentarlo come in 
un solo quadro agli occhi dei suoi ascolta- 
tori. Ma questa parte facile del suo compito, 
era ai di nostri rilevata dallè difficoltà stesse 
di ciò eseguire brevemente «ì, ma în com- 
piuta guisa, recando addoppiato il lume delle 
prove e la vigoria degli argomenti per gene- 
rare, quasi istantanei, In persuasione ed il di- 
letto. È ciò adempiè perfettamente l'egregio 
professore, facendo, quasi torrente ch'alta vena 
preme, scorrere da una stessa fonte; immagini 
e argomenti ; calore di discorso e sodezza di 
ragioni, grazia di eloquio e vibratezza di stile. 
Abbiamo detto che l'opportunità dell’argo- 
mento preso a trattare dal Paravia, era mag- 
giore in quest'anno che negli addietro; co- 
mecchè di nobilissimi e di opportuni ei ne 
trattasse, E lo ha egli significato con vigore e 























impo | ci era pure avvenuto alcuna volta di Jamen 
alquanto vastoatffel quale spaziare; condizioni | tare che neppure dal lato della sorveglianza l'articolo. Per ora ci basta accennarle, per 





I 
| niamo di tornarvi sopra, e analizzarle in altro 





e repressione si usasse in pro della dramma. | 
tica ‘quella diligénza e quella sollecitudine, | 
senza le quali èriampossibile che essa manten- 
gasi in quella sfera d'azione nella quale sola- 
mente ella può ad un tempo aiutare util- 
mente il progresso della civiltà e, provvedere 
al proprio ineremento ed alla propria gloria. 

La drammatica è fra le artisliberali quella 
che esercita una più Voi influenza 
sull'andamento dell’umana Wicietà , pere 
» col ‘Uuplice prestigio della parola e 
dell'azione si trova del continuo in immé- 
diato contatto coi pensieri e cogli affetti dei 
cittadini. La drammatica fù quindi mai sem- 
pre considerata come ung,scuola aperta all 
masse e destinata a compiere |’ educazione 
morale e civile dei cittadini, 

Di qui la sua grande importanza, ma di 
qui anche i pericoli che ne accompagnano 
l'influenza sul!a società, perchè la dramma- 

















DIRTI AVERES OI PETTISBRI I BRERA 
| 


trattato che ha per iscopo la repressione del 
contrabbando. La discussione non fu oggi 
che incominciata. Parlarono contro il trat- 
lato i deputati Simonetta e Sella, il primo 
spet almente per ciò che concerne il con- 
trabbando, è il secondo nell'interesse della 
produzione piemontese. Il sig. Berruti, rap. 
presentante di una delle province più vini- 
cole dello Stato parlò invece in favore del 
trattato; H ministro delle finanze non rispose 
ancora alle obbiezioni degli oppositori. Noi 
attendiamo la tornata di domani, in cui la 
discussione prenderà maggiore sviluppo e si 
forniranno, speriamo, quelle notizie di fatti 
senza cui queste discussioni non possono 
tornare molto proficue. 


tifîiné argomento in conferma delle osser- 
vazioni che abbiamo svolte, e in lode del go 
verno, il quale emanando codeste disposi. 
zioni ha dato saggio di conoscere ed apprez- 
zare siccome sì conviene la importanza di 
un'arte, la quale ha forse colla politica non mi- 
nori altinenze di quanto abbia colla lettera- 
lura medesima, ed esercita una influenza così 
grande sulla educazione morale e civile del 
popolo, influenza tanto più viva quanto è 
più sensibile in. rapporto alle altre, il modo 
coi quale essa si esercita. 








Ed in ragione di questa stretta attinenza 
della drammatica’ colla. politica , i nostri 


l@ktori ci vorra condonare questa digres- 
Patt tatti più comuni “dette no- 
stre polemiche ; ‘digressione per ‘altro la 
quale è apparente anzichè reale; giacchè, lo 
ripetiamo, la drammatica , se, opportuna 
mente diretta, può essere un ulilissimo stru- 











©Pubblichiamo con involontario ritàrdo la 
seguente lettera dell’egregio conte Sclopis: 
Preg.mo sig. Direttore del Risorgimento, 





La prego di volermi usare il favore di in- 
serire in uno dei prossimi fogli del suo gior- 





come può aiutare validamente le nobili 
aspirazioni e svolgere e conservare i principii 
più puri e più salutari della giustizia e della 
morale, così può anche venire facilmente 
abusata a danno di questi medesimi principii 
e farsi stromento di corruzione e di licenza. 

Il che specialmente ayviene nei tempi di 
commozioni politiche ; perchè è proprio di 
queste il far galleggiare alla superficie i 
pravi istinti, e le ‘male passioni che prima 
stavano celate nelle viscere stesse della so- 
cietà ; e la drammatica è facilmente indotta 
a farsene l’eco o il riflesso, perchè vive d’at- 
tualità, e talvolta credendosi di guidar l’opi. 
nione, si lascia invece rimorchiare da par- 
ziali manifestazioni che scambia con quella. 
Il quale inconveniente sopra tutto si produ- 
ce in quelle epoche se abbiavi alcun repen- 
lino passaggio a un muovo ordine di cose, 
perchè allora a quelle cause s’aggiunge l’al- 
tra, della reazione, che ha luogo quasi ne- 
cessariamente , contro; l’ ordine antico di- 
strutto, e la quale d’ordinario trasmoda sino 
a far credere i nuovi eccessi, rappres: 
espiazione dei rigori antichi. 

Questo precisamente abbiamo veduto av- 
verarsi in Piemonte, 

Prima del 1848 la drammatica languiva 
per mancanza di spazio e d’aria; ‘Ja censura 
di quei tempi, così sospettosa, così paurosa 
tarpava letteralmente le aliagl’ingegni. Dopo 
il 1948 la smodata licenza corruppe il buon 
gusto, e si fece della drammatica uno stro- 
mento di, vendetta, ed una via, di sfogo ai 
rancori ed agli sdegni lungo tempo insoddi- 
sfatti ed impotenti. 

Il governo avrebbe dovuto Feprimere pron- 
tamente ogni abuso di questo genere; ma in 
parte distratto da altre cure più urgenti ; 
in parte per un certo scrupolo di non toc- 
care alla libertà, esagerò il principio della 
tolleranza, per modo che tal fiata la stampa 
ebbea fargliene alcun rimprovero. Nè questa 
è la prima volta che noi tocchiamo questo 
argomento. 

Ora troviamo nella Gazzetta officiale d'oggi 
una circolare del ministro dell'interno, nella 
quale si prescrivono nuove norme per una 
più attiva e più efficace revisione teatrale. 

La rapida lettura che ne abbiamo fatto ci 
na lasciato una favorevole impressione sul 
complesso delle medesime; e ben ci propo» 


—_ _____________rT 


verità pari in questo bellissimo tralto della 
sua orazione, che ci piacè ricopiare. Parla del 
ministerio, comei lo chiama , della stampa ; 
ministerio , augusto non pure, ma terribile . 
siccome quello che per ‘ogni oppressione ha 
un lamento , per ogni ingiustizia un'accusa. 
Ma che? Anche nell'esercizio di questo. poter 
sacrosanto non tardò ad introdursi l'abuso , 
€ più che agl’interessi della intera umanità © 
servir facendolo allo segGo ni Passioni Pii_ 
VaTE ; e qua crollando tiò che abbiamo la 
consolazione di credere‘, là ingiuriando ciò 
che abbiamo l'abitudine di venerare; e in un 
sol fascio involgendo gli illustri e gli ab- 
bietti, gli onorati ed i tristi, virtù stava per 
dire, e delitti: a questa sola arma che pure 
ci restava contro la onripossente tirannide , 
si venne per poco a togliere ogni prestigio e 
ogni forza, dacchè sprezzandola quelli che 
solo dovrebbe percotere, abborrendola quegli 
altri che mai non dovrebbe assalire 3 ben si 
venne a conoscere la verità di quel detto del 
Bossuet, cug OGNI POTERE cuE EGCEDE, ANNICHI- 
LA AL FINE DA SE STESSO. 

Alle quali verità è inutile ogni commento. 
Ma come il Paravia se ne faccia pro a indi 
rizzare gli animi della studiosa gioventù allo ' 
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nale la seguente lettera da me indiritta e già 
comunicata  all’illustre signor. conte  Cesure 
Balbo, ed offerendole perciò i miei anticipati 
ringraziamenti, ho l’onore di dichiararmi con 
distinto ossequio 
Di lei preg.mo sig. Direttore 
Dev.mo servitore Fsventco Scroris, 
Torino, 28 dicembre 1854. 


mento di governo; sarà invece una fonte 
perenne. di imbarazzi, e di difficoltà, se si 
iolleri che venga abusata, e volta a male. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 

Oggi ebbe finalmente termine la discussione 
sul bilancio dell’azienda di guerra. Si discusse 
alquanto e in modo, piuttosto accademico sul 
lavoro dei condannati alla reclusione ,.e sui 
vantaggi della confezione del pane per eco- 
nomia anzichè ad appalto, suì quali tatti 
facilmente convennero ; ma non si fecero 
proposte esplicite. e si votarono le somme 
secondo le proposte della commissione. La 
somma totale del bilancio passivo dell’ azien- 








All’egregio sig. conte Cesare Balbo 

Mio venerato amico e riveritissimo antico 

collega, 

Nella poscritta alla lettera che ella dirigeva 
il 24 di questo mese al giornale il Risorgi- 
mento, io leggo una assoluta condanna del 
sisterna della legge del 26 marzo 1848, nella 
parte in cui essa fa estrarre a sorte: primo, 
da di guerra ammonta a Il. 50,9410,048 39. | 200 nomi dall’intendente; secondo poi 50 di 

Veniva quindi, all’ ordine del giorno il | quei 200 dal magistrato d’appello.' Ella tosto 
progetto di legge di approvazione dei trat- | #9ggiunge: « non sarebbe scusabile quel non 
tati coll’Austria. Essi veramente non sono | “ $?50 se non si rammentassero le preoccu- 

MAE o PLESIETITIESIORAR «| « pazioni e la fretta del 48. » 
che un'applicazione dei principii (economici | | {, qualità che io riteneva al tempo’ del 
già. solennemente sanciti nel Parlamento e l'emanazione di quella legge, e lo studio che 
perciò non destarono ‘tutto l'interesse con | interiormente dovetti porre nella materia della 
cui furono accolti gli altri trattati. Noi con- inedesima; mi muovono a fare alcune osser- 
fidiamo perciò che si risparmieranno-le'di- 


vazioni sul giudizio da lei, mio egregio amico, 
scussioni generali sui vantaggi della libertà 


testè pronunziato, 
commerciale e del protezionismo. É una pe- To non intendo d’intraprendere ora nè una 
tizione continua di principii, poichè ladduve 


















apologia, nè; una critica della. legge del 26 
i partigiani del libero scambio ravvisano un f Ma'0 tota: Kotaespon d Jonta zo) sita 
} VIA, ‘a oplrczoro | cui mi occorrerà di esporre in Parlamento le 
PIERA IAT Sogno Cove le RDbaisiio ale personali su. quel gravissimo 
un dazio sulle merci estere, poichè eredono tema. Mi reputo soltanto in obbligo per ora 
SOFIRII vapieggiona: i Pagao Gueale:® BUON l Ai dichiasera chele dispbilal GilMRatiai icon 
mercato che le nazionali a caro Prezzo, il nate non furono apposte alla legge per isba- 
protezionisti fissi nella loro prediletta. bi- glio, e che agli occhi della commissione che 
lancia e eredenti che la sola ricchezza .con- | la elaborò, non si rappresentano quelle come 
sista nel numerario sono d'un parere dia- | un inescusabile non senso. 
metralmente opposto, Il perchè , partendo | Ammetto ben volentieri che vi possa Viola 
da principi contrari non possono mai con- gravere d’ambo ila fondata divergenza, d'o. 
sentire, © noi crediamo inutilo il riandarel Pitioni intorno al modo di formazione del 


3 1 ida STAI giuri; ca tale punto mi riseryo anche in- 
qua. gli argomenti addotti Ù IH PUTREA Re ; 
quasglivarg ‘otti dagli economisti era libertà d’esame. Ma pongo in fatto che 
delle diverse scuole. 


; . [la legge del 26 marzo volle affidare alla sorte 
Tuttavia le clausule del trattato ora în [ja tratta dei giudici del fatto) cavandoli dalle 
{uestione sono d'un'importanza speciale per | liste degli elettori politici e lasciare all’inten- 
l’industria del nostro Stato, di diversa nu: dente il carico, dell'estrazione semestrale (art. 
tura essendo i nostri rapporti commerciali | 78 e 79). Volle quindi la stessa legge che il 
colla Lombardia che quelli che abbiamo colle | primo presidente del magistrato d' appello 
altre nazioni con cui si sono conchiusi dei | nella prima udienza pubblica di' ciascun mese 
trattati. Di grandissimo rilievo è poi la fac: sse l'estrazione CLARA VITA nomi trai com- 
sn presi nella lista trasmessa dall’intendente, i quali 
questione del collegamento della nostra gran- i papeneranen 
Ì da fi IIRG lm designeranno i giudici ‘del fatto che dovranno 
dle strada ferrata colla. lombarda ; 0898 PUÒ | prestar servizio durante detto’ mese’ (art. 81). 
influire grandemente sulla futura condizione 


La prima estrazione a sorte è di base , 0 
del nostro Stato, e specialmente di Genova. | dj designazione in genere; la seconda è di 
Argomento di grave contesa sarà 


altresì il | applicazione in ispecie. 


























studio e all'amore 
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de'classici, è bello ricer- | 4 wirtù, l'essere disposto a inforsarle tutte, e 
carlo nelle sue stesse parole. 1 classici di cui | a non rispettare veruna. Ah! quando l'uom 
parlo, prosegue egli rincalzando il suo tema, | più mediocre non teme di paragonarsi coi som- 
non pur racchiudono nei loro libri î più|wi; quando non v'è alto seggio che felice- 
splendidi veri che sien mai caduti in umano | mente non si usurpi, o tacitamente almeno 
intelletto, me altresì i più gentili e nobili sen: | non si ambisca; quando il più temperato eser- 
timenti che abbiano mai in uman cuore alli-|cizio del più legittimo potere si tiene in conto 
gnato. Onde che vedete miglioramento mo-|di oppressione e violenza, quando insomma 
rale che dee produrre negli animi ben dispo-|in questo naufragio di tutte le autorità, 0- 
sti una scuola sì santa ; vedete decoro e pro-{gnuno, per usare la frase ‘di Pascal, si stima 
fitto che da questi animi così educati debbe|centro, = NiuNo vuor rssen Linea ; chi mi sa 
venire alla civil società. dire come sia utile e bello il riconoscere è 
Così bellezza morale e bellezza artistica in- | rispettare almeno l'autorità veneranda dei 
sieme congiunte ci sono additate ‘in quello | classici, e come uno spirito avvezzo a questo 
studio, Così è stretta conseguenza di uno stu- rispetto, passi poi senza accorgersi a rispet- 
clio tale, fuggire i vizi sopra toccati nel diffi- | tare quelle istituzioni e quegli uomini, - che 
cilissimo ministero della stampa, la quale non | della società in cui vive formano la tutela e 
può mai cadere in basso, finchè la regge la | e i decoro ! 
stima e l’amore di quei possenti intelletti, che | Tutta i’orazion l 
non avendola conosciuta, non ne poterono ce- | calda, robusta, incalzante, e l’uditore è tratto 
lebiare i trionfi, ma nemmeno  segnarne Je | da una serie di sodi argomenti dietro le orme 
chè mon conchiuda con esso 











ione cammina di ‘questo passo, 





vergogne ; che contenti a erudire i posteri, | dell’oratore', fi 
poco si curarono se i loro fogli andassero per | lui, non sigilli colla propria coscienza i veri 
le mani del volgo presuntuoso ed ignorante, | pet lui espressi, e non si prostri con ri- 
Non vi ha età, segue l'oratore, che ron abbia | verente affetto dinanzi a quei padri dell ‘umano 
i suoi torti, è forse è un torto della nostra, |sapere, le. cuì opere per un altro prodigio 


fra le autorità che danno il grado, il sapere, dell'umano sapere raccolte e conseryate, pas- 























La prima riferendosi alle liste elettorali è d'/struttoria criminale francese , che porgeya alle Tuillerie dove ricevette l’armata e i corpi cino all’ avvenire. Il signor de Lariboîss 





IL RISORGIMENTO 


affidata all'autorità governativa che veglia sulla Ja legge del 6 germile anno VIII, la quale. costituiti. Nessun discorso fa pronunciato. 


formazione di quelle liste; la seconda connet- 
tendosi semplicemente col servizio della giu- 
stizia è commessa al magistrato, 

La necessità di avere sulla lista primitiva di 
designazione un numero 
quello d'applicazione al servizio, si dimostra 
avvertendo alle circostanze personali che pos- 
sono impedire o ritardare l’assistenza degli 
estratti, ed alla giusta convenienza di ripartire 
tra molti l’obbligo del servizio. Chi poi è più 
d’ogni altro sollecito di evitare sospetti di 
parzialità nei giudici del fatto meglio sì ap- 
paga di una larga estensione di liste primi- 
tive su cui possa più agevolmente operarsi la 
riduzione successiva mercè della seconda estra- 
zione. 

Ora la ragione di questa seconda estrazione 
è evidente. Da una parte sarebbe stato one- 
rosissimo il tenere in disponibilità di servisio 
duecento giurati per il corso di sei mesi 
suna legge; che io mi sappia, ha mai peccato 
di simile indiscrezione. 

Dall'altra parte (ed ella al certo meco ne 
conviene ) sarebbe stato contrario a tutti i 
principi che guarentiscono l’imparzialità dei 
giudicati il lasciare in balla del magistrato di 
comporre a sua scelta una lista di giurati per 
il servizio mensile ; il che equivarrebbe ad 
un implicito diritto di ricusazione senza motivo 
apparente dei tre quarti degl’individui desi- 
guati dalla sorte. 

Il dotto giureconsulto e pubblicista che le 
ha segnalato quello ‘ch'egli crede errore della 
legge del 26 marzo, àvrà facilinente attinto 
la sua riprovazioné anche dagli articoli 387 e 
388 del codice d' Istruttoria criminale di 
Francia. 

Col primo di detti articoli si pi 
fettivamente che « aprés le 30 septembre. les 
« préfets extrairont, sous leur responsabilité, 
« des listes générales dressées en exécution de 
« l’art. 382 une liste pour le service du jury 
« de l’année suivante ete. » Ma sarà pure ri- 
corso alla mente del lodato giureconsulto che 
quella responsabilità del prefetto, scompagnata 
da ogni altra guarentigia , fu dai commenta- 
tori del codice stesso giudicata non essere dans 
la réalité qu'un mot vide de sens. E ad esso 
non saranno sicuramente ignoti i molti tenta- 
tivi, le replicate proposte che sì fecero nel 
Parlamento francese per rivocare quell’incum- 
benza prefettoriale, 

Coll’ articolo successivo s' incarica il primo 
presidente di fare l'estrazione a sorte sulle li- 
ste. trasmesse dai prefetti dei 36 giurati che 
furanno il servizio per tutto il corso della 


escrive ef- 


sessione. 

Avrà probabilmente il medesimo pubblicista 
avuto în mira la legge belga del 1838, la quale 
stabilisce la prima designazione doversi fare 
per scelta personale ; la seconda a sorte. Ma 
egli del pari non ignorava che quando sì di- 
scuteva la medesima legge sulla riduzione di 
nomi, si sollevatono gravi contese, mentre al- 
cuni opinavano che sì commettesse alla sorte 
la formazione della lista scemata, riputando 
altri all'incontro che se ne dovesse dare in- 
carico alla deputazione provinciale, oppute ai 
tribunali, come infine si fece. 

La legge ginevrina del 12 gennaio 1844 si 
affida pure alla scelta personale,.ma non per 
questo andò esente da critiche, 

Checchè ne sia di questi metodi di compo- 
sizione che non s’accostano nè al disposto 
della nostra legge, nè all’indole affatto diversa 
delle istituzioni inglesi, certo è però che la 
doppia estrazione a sorte non è cosa nuova ed 
affatto insolita in legislazione, come non è, 
secondo io credo, priva di fondamento nel 
concetto della nostra legge. 

Non ho il tempo di raccogliere molti esempi, 
nè la volontà di procurare a lei il tedio di 
leggerli; solo mi permetterò di citare il si- 
stema assai complicato, ma circondato da ben 
altre guarentigie di rettitudine che non sia 
quello dei mentovati due articoli del codice 


sano di generazione in generazione, e riman- 
gono specchio e paragone della più o men 
virtà che le illustra e le governa. 

Ma a questa fervida ed appassionata ora- 
zione non istette contento il Paravia, chè, 
quasi a riprova palpabile de'suoi detti, volle 
chiamare a testimoni molti di quegli stessi il- 
lustri uomini dei quali commenda alla gio- 
ventù lo studio e l’amore. E in una serie di 
ben ordinate ed opportune citazioni, schierò 
le autorità di antichi e di moderni, le quali, 
ciascuna în suo linguaggio, ripetono che quanto 
ha detto l'oratore è vero 
antico: che i coraggiosi non debbono stan- 
carsi mai di predicarlo dalle cattedre e dalle 
ringhiere, neì libri e ne’ giornali: ne segua 


che questo vero è 


lode, ne segua biasimo, purchè al debito ed 
alla coscienza si soddisfaccia. 

Ripetono questi antichi che, chi non ha 
il coraggio di studiare questo vero nelle sue 
fonti moltiplici, e studiatolo, e fattone il sog- 
getto delle sue meditazioni, sì perita poi, al- 
lorchè il momento giunge , di pubblicarlo, o 
perchè vi osti il grado, o il partito, o questo 
o quel riguardo; costui non si argomenti per 
niun modo di aver compiuto il dover suo 
d'uomo e di cittadino. Perocchè intanto si ot- 


assai maggiore di | 


riproduceva varie disposizioni del codice del 
3 brumaio anno IV. 

In esso s'incontrava insieme con molte eli- 
minazioni ad arbitrio dell’autorità pubblica, 
una doppia estrazione a sorte; la prima che 
sì faceva dal prefetto, la seconda che si ope- 
rava dal presidente della corte criminale, ap- 
punto per scompartire i servizii, all’ intento 
medesimo che sì è proposto l’art. 84 della 
nostra legge. Chi è vago di entrare nei par- 
ricor 
notissimo repertorio di giurisprudenza 
del Merlin alle voci juré-jury. 

Riepilogando pertanto io non potrei ammet - 
tere che le allegate disposizioni della legge del 
26 marzo costituiscano un inescusabile non 
senso. Ho detto che non intendo per ora farla 


ticolari di questi sistemi non ha che a 
rere 


nè da apologista, nè da critico di quella legge 
nel suo complesso, e soggiungo che quando 
essa verrà sottoposta ad un nuovo ‘esame, non 
dovranno rigettarsi le lezioni dell'esperienza; 
nè perdersi di vista la varietà delle circostanze 
e dei tempi. 

Ma, posto il principio che la scelta dei giu- 
dici del fatto. s'avessea rimettere allausoîte, 
non mi pare che la ripetuta estrazione, 0, se 





meglio le piace, la riduzione di numero dei 
primi estratti sia priva d'effetto. Dessa potrà 
essere meno utile, meno ' rassicurante  consi- 
derati i primi elementi su cui sì eserci 
cionondimeno ha una intenzione e l’adempie. 

Tanto mi basta d’aver notato, non senza 
rammarico | d’ayerlo, mio egregio amico, di- 
stratto da più gravi occupazioni pi 
marlo sovra una, quistione, di, forme giudi- 
ziarie. Ma sono uso a tenere in troppo alto 


a, ma 


r richia- 


concetto il di lei giadizio per non rasseguarmi 
facilmente ad averlo a me contrario. 

Questa che ‘io le invio è una semplice spie 
gazione , non già una polemica, da cui mi 
dichiaro alienissimo, 

Piacciale intanto di gradire la rinnovata sin- 
cera protesta del devoto e riverente affetto con 
che le sono e le sarò sempre 

suo buon sevitore ed amico 
FepErICo ScLoris. 
‘Torino 27 dicembre 1851. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 2 gennaio. 
Somwanio. — Cerimonie del 1 gennaio. — Il presidente 
alle Tuillerie, — Citazione del Moniteur del 2 gennaio. 
— Aumento degli stipendi dei grandi funzionari. — 
— Morte e disposizioni testamentarie della (signora 
Lariboissiere. — Motivi del ritiro del signor Krauss, 
sinistro: delle Mnanze d'Austria. — Antecedenti del 
suo successore. — Inverno rigido a Pari 
Tuite le proccupazioni sono naturalmente 
rivolte alle cerimonie di ieri e ai risultati po- 
litici cui anpunciano. Come 
fasto del corteggio andò perduto in una neb- 
bia densa e glaciale. Il presidente giunse verso 
mezzogiorno a Notre-Dame; egli era în un 
calesse , e ìl Moniteur osserva che il colon- 
nello Ney occupava la parte destra come il 
maresciallo Ney nel giorno della consacra- 
zione dell’ imperator 


vi dissi ieri , il 


Ciò che destò maggior sensazione quando 
Luigi Napoleone entrò nella chiesa , si è che 
egliportava l'uniforme di generale di divi- 
sione ; sinora egli aveva solamente indossato 
quello della guardia, nazionale. Luigi Napo- 
leone, condotto dall’ arcivescovo e dal clero , 
andò a prendere posto sotto un baldacchino 
riccamente ornato e sopra un se; elevato, 

Terminata la cerimonia col Domine salvam 
\fac rempublicam, et salvum fac Ludovicum 


Napoleonem , il clero ricondusse sino alla | 


porta della chiesa il presidente. 
Allora dal corteo si gridò viva Napoleone. 


Tutti si accordano nel dire che durante tutto | 
questo tempo e in mezzo alle emozioni cui | 


l'animo suo doveva essere in preda , il pre- 
sidente conservò sempre quella. pallidezza 
impassibile che è il carattere della sua fisio- 


nomia, 
Da Notre-Dame Luigi Napoleone si recò 


tiene e sì merita l’ uno e |’ altro titolo, in 
quantò si mostra, nen solo di usarne | diritti, 
il che tutti vogliono, ma di adempirne ì ca- 
richi, il che molti rifiutano. Ripetono ed in- 
segnano col Paravia quegli antichi, che se lè 
pubbliche cattedre non sono le prime a dare 
l'esempio di un perpetuo culto alla’ verità, 
inserendone per tempo l’amore nella gioventù, 
atrivanò poi que’ tempi sciaguratissimi ’ nei 
quali il tragico poeta francese Ducis, interro- 
gato dall’amico Vaillers perchè più non scri- 
vesse tragedie , così è costretto ' rispondergli : 
Che mi vai tentando perchè scriva nuove tra- 
gedie? La tragedia e în tutte le wie. Mi basta 
mettervi il piede, perch’ io torni in casa in- 
sanguinato fino al garretto. Ho un bello 
scuotere i calzari; ripeto anch’ io coh Mac- 
beth: questo sangue non si cancella. Addio 
dopo avere veduto tanti 





| dunque tragedie: 
| Atrei in zoccoli, ‘più non posso pensare a 
| metterne alcuno in iscena. É dramma terri- 
! bile, quando il popolo wi recita da tiranno: 
| dramma siffatto non può nodarsi che nel- 
| l'inferno. E non è necessario che il sangue 
corra per le vie, che gli Atrei in zoccoli 
montino sul palco, e che il popolo faccia la 
parte da tiranno , perchè altri hon si atteati 


| Alla sera i pubblici edificii furono illumi- 
{ nati con profusione; ma l’effetto di questa 
| manifestazione fa reso nullo dalla’ nebbia 
fatta più densa apcora. 

Il Moniteur annuncia che le Tuillerie sa- 
ranno la dimora officiale dello Stato, ma se- 
condo ciò ch'io già vi dissi, questo non implica 
che il presidente, debba occuparle immedia- 
tamente, 

Quest oggi, 2 gennaio, si legge nel Moni- 
teur alla terza facciata, terza colonna, ultimo 
alinea, quanto segue : 

«Nulla vi ha ché non sia divino nelle malattie 
« che trayagliano gli Stati: queste disposizioni 
« e questi umorî; questa febbre calda di ri- 
bellione, questa Jetargia di servitù vengono 
da più alto che non si crede. Dio è il 
poeta e gli uomini non sono che gli attori. 
Questi gran Wrammi che s 


« 
« 
« rappresentano 
sulla terra sono gomposti in Cielo, e so- 
venti volte un Briccone è quello che deve 
esserne l’ Atreo @}" Agamennone, 


fo Lina ha qualche di- 


segno non bada egli strumenti nè ai mezzi 





« Quando la 


di cui sì serve, Nelle sue mani tutto è ful- 
mine, tutto è tempesta , tutto è diluvio, 
tutto è Alessandro, tutto è Cesare. Essa 
può fare con un fanciullo , con un nano, 
con un eunucò , ciò ch' ella fa per mezzo 
dei giganti, degli Eroi e degli uomini stra- 
ordinari. Di questi uomini Dio stesso dice 
ch' egli li manda [nella sua collera e sono 
le verghe del suo furore, Ma qui non pren- 
dete una cosa per|l' altra. Le verghe non 
pungono e non mardono per se stesse, non 

battono e non feriscono per sè sole, ma è 

chi la manda, è ‘li collera, è il furore che 

rendono le verghd terribili e formidabili. 

Questa mano invisibile, questo braccio che 

non appare, menano i colpi che il mondo 

sente. E vero che|vi ha non saprei bene 
quale ardire che nji per parte del- 
l’uomo, ma la forga che opprime è tutta 

di Dio.» 

Sembra che si voglia oltrepassare le, pre- 
visioni del bilancio e [migliorare le condizioni 
pecuniarie dei grandi dignitari dello Stato, 
Lo scioglimento dell’’Assemblea dà al tesoro 
un ‘benificio di 6 milioni 750 mila franchi, 
ed è questa sommal che si vuole ripartire. 
Così a datare dal primo gennaio lo stipendio 
dei ministri è portatola 80 mila franchi, cifra 
adottata dalla monarghia di Luglio, e che la 
repubblica cel 1848 Aveva ridotto a 40 mila, 
Prima di accrescere proporzionalmente lo sti- 
pendio di diversi altri funzionari dell’ ordine 
superiore, bisogna che sia decisa la questione: 
se il Senato sarà pagato, e quale. sarà ‘la 
quotità delle dotazioni, 

La signora de Lariboissi&re, moglie del 
signor Roy, antico ministro delle finanze, è 
merta tre giorni fay lasciando disposizioni te- 
stamentarie assai curiose, in virtà delle quali 
| l'effettiva proprietà della sua fortuna, ammon- 
|tante a 8 milioni, Sarà devoluta agli ospizi 
| di Parigi dopo la morte di suo marito, che 
| ne avrà l’usufrutto,! Sarà fondato un ospizio 
speciale che porterì il nome della fondatrice. 

Alcuni giorni priina di niorire, la | signora 
de Lariboissiàic avendo voluto cambiare que- 
ste disposizioni inspirate da un secreto riscn- 
timento, fece dire al suo notaio di presentarle 
degli atti che restitbissero la nuda proprietà 
dei suoi beni a suo @warito. Ma il notaio non 
volle badare al pr@fentimento che aveva la 


| 
| 


de Lariboîsgére della sua fine immi- 
nente, e rispose con questa frase triviale: 
«Gi sarà sempre ftempo!» Dopo qualche 
| giorno la signora de Lariboissière mori , la 
| sciando suo marito inconsolabile dei contrat- 
tempi che hanno impedito ’ esecuzione della 
sua, volontà. 





Il signor de Lariboissière, si propone di 
offrire agli ospizi una transazione, la. quale 
| consisterebbe nel dare ai medesimi tre mi- 
! ioni immediatamente, mediante, che rinun- 
| 
__________________ 
| 


scriver poemi d'uno o,di un altro genere. I 
buoni studi ed il pubblico gusto possono an- 
dare in fondo per più Rltre cagioni che non 
quelle estreme così enérgicamente accennate 
dal Ducis. Lo scetticisino e la. conseguente 
materialità generano gli stessi effetti; e lo 
scrittore animoso che avrebbe, come il Che- 
nier, il raro coraggio Ui farsi trucidare anzi 
che venir meno alla coscienza del vero , in 
faccia al riso de’ beffaridi o all’ nza degli 
increduli , si raccoglié in se stesso, e trista- 
mente medita nel silenzio delle sue pareti. 
Non tutte le tirannie procedono coi palchi e 
colle scuri; il regoo dell ingiustizia e della 
corruzione è ampio e moltiforme: guai a chi 
si lascia ‘allùcinare dalle apparenze! L’Ehci- 
clopedia francese pareva’ destinata a spargere 
la scienza per tutto l’orbe. Vedete nelle note 
del Paravia cotne la giudicava un Savio mo- 
desto della Svizzera, &‘come i fatti ‘diedero 
ragione al savio. Cioè, il'Sapere enciclopedico 
non ‘diede ‘la ‘virtù; è la virtù: non'venne, 
perchè si crellarono le credenze; e perchè fur 
crollate le ‘èréedenze, sotteritrò la coorte ‘delle 
frenesie e delle passioni; 

Le moderate riforme politiche, consigliate 
dal senno e dall'esperienza, più non bastarono. 


re 
| ha 55 anni, il consiglio degli ospizi è un le- 
gatario paziente perchè perpetuo, ed è assai 
{ dubbio che voglia consentire a scontare in 
| questa guisa una ricca ‘successione clie deve 
essere tutta sua in un dato tempo. 

Con un legato particolare Ja siguora de 
Lariboissière ha lasciato al generale Gourgoud 
tutti i suoi diamanti che rappresentano una 
somma di entità, 

L'Austria è soddisfattissima degli ayveni- 
menti del 2 dicembre, ma riconosce nei me- 
desimi un carattere rivoluzionario, il quale, 
calmando gli allarmi che potevano venire per 
parte del popolo francese, gli fanno intrave- 
dere dei pericoli dalla parte del governo; l’Au- 
stria teme di essere trascinata ad avventure 
militari, Ciò stante non si approva a na 
il sistema seguito dal ministro delle finanze, 
signor Krauss, il quale erasi accinto a ristabi- 
lire l’equilibrio delle finanze per mezzo di ri- 
duzioni progressive nel bilancio della guerra. 
Perciò egli aveva ridotto questo bilaficio da 
180 milioni di fiorini a 140 milioni, € si pro- 
poneva di farlo discendere sino a 69 milioni. 

Il signor Krauss ha orà ceduto il portafoglio 
delle finanze al signor Baumgartnery, il*quale 
ha per missione di tutelare gli interessi del 
tesoro senza punto intaccare il bilancio del- 
l’armata, 

Prima di arrivare a questo posto eminente 
il sigoor Baumgartner ha occupato successi- 
vamente i seguenti impieghi: primo, professore 
di fisica; secondo, direttore della manifattura 
di porcellana a Vienna; terzo, direttore di 
tutte le manifatture dell’impero; quarto, di- 
ve'tore della strada ferrata del nord; quinto, 
ministro del commercio. 

Generalmente non si accorda al signor {de 
Baumgartner tutta l'iniziativa e tutta la fer- 
mezza necessaria per ristaurare le finanze del- 
l'Austria, 

L'inverno si fa molto rigido a Parigi; il 
freddo è vivo, le nebbie permanenti. Da ieri 
la Senna trae seco mucchi di ghiaccio e il 
suo corso è lentissimo. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 





Cagliari, 30 dicembre, 

Con soddisfazione vediamo chie dato 
mano ai layori importantissimi del censimento 
prediale, d'onde debbe scaturire la perequa- 
zione dei tributi dell'Isola. Diffatti molti degli 
impiegati addettivi si sono già recati sovra i 
siti loro rispettivamente destinati , ed altri 
vanno disponendosi alla partenza. Certamente 
opera ella è di prima necessità questo lavoro, 
come quello che tende al sanamento d'una 
delle più grandi piaghe della Sardegna : le 
i principalmente erano riposte nell’immenso 
ordine tributario, nella mancanza di strade, 
nella comunione delle terre, nel difetto di una 
sufficiente forza armata a guarentire le vite e 
le proprietà dei cittadini, nei grandi vizii della 


siasì 


interna amministrazione economica, Ed è fuor 
di dubbio che la Sardegna rifiorirà dove si 
ponga riparo a quei vetusti suoi mali. Onde 
che le due leggi sulle strade. e sull’ imposta 
prediale, attusndosi pienamente secondo la 
littera e lo spirito loro, riusciranno al miglio- 
ramento del paese. Una sola cosa ne fa stare 
sopra pensiero, e si è il lungo lavoro per com- 
piere il censimento, ed il breve tempo che 
corre sino al 1853 în cuì deve porsi in ese- 
cuzione! lo stesso ordinamerto dell'imposta: 
per la qual cosa sì teme non senza fonda- 
mento che possa protrarsi più oltre il bene- 
fizio dell'abolizione delle decime,e della pe- 
requazione dei tributi. 

Altra volta occorse di parlare del felice rac- 
colto dei vini: ora possiamo assicurare che il 
loro commercio col continente è molto attivo; 
e che va sempre più propagandosi la coltiva- 
zione delle viti in divi punti dell'isola e 
specialmente in questo Campidano dove i ter- 
reni sono molto adatti alla medesima. 

Mentre di queste cose diamo cenno, ne duole 
che nel 22 del cadente inese sia. passato a 


S'entrò nella carriera delle rivoluzioni; e le 
rivoluzioni si fecero non per più amore e 
conoscimento di giustizia; ma per sorimonlare 
con questa o quella parte ; e le parti sor- 
montando, ogni cosa andò sossopra, sinchè 
venne la forza a ricomporle a suo modo ! 
Mancava il sapere forse a tutti que’ novatori 
prima e dopo dell89 ? Abbondava il sapere 
cioè quel tal ‘sapere giudicato dal’ Muller 
causa prossima della rovina della monarchia 
francese; mancava la virtà del saper vero. 
V'era molto dell’enciclopedia, e poco de’ clas- 
; indi fu edifizio. fondato sull’arena; e 
sparve, lasciando dietro sè grida di abbomi 
nio e pianti disperati! Abbiamo notato nel- 
l'orazione del Paravia alcuna delle cose più 
opportunamente dette e trovate: perchè uno 
de’ meriti principali dello scrittore e del- 
l’uomo di, Stato, gli è per l'appunto questo 
sentire e allerrare le opportunità. Più altre 
ne potrei aggiungere, ma per brevità le tra- 


lascio. 
Non voglio. però tacere di.un corollario che 


parmi sì possa cavare dal discorso e dalle note. 
Le grandi e venerate autorità recate dal Para- 
via a conferma del ben trattato tema, vengono 
insegnando molte eccellenti cose; ma: fra esse 


cirio 


miglior vita in Tortolì l'ottimo vescovo dd 
l’Ogliastra, monsignor Michele Todde. Verd 
mente questa diocesi ha fatto una perdita ii 
reparabile: dacchè questo prelato allo zelo pi 
le cose speri accoppiava sollecitudine vj 
vissima per il miglioramento materiale di qu 
popolani. Non aveva toc 


to ancora l’anno 6 
di sua età: e quindi caddero in subito le spi 
ranze che la; diocesi concepiva di lui,il qua 
in due anni e mezzo appena di prelatura sepp 
cattivarsi l’ universale affezione e riverenza 
Colla immatura e lamentata morte del Tod! 
Vacano ora tre chiese vescovili in quest’Isoli 





GIORNALI STRANIERI. 
Leggesi nell'Indépendance Belge 
Le. prime tornate. del Parlamento ingle 


offriranno, probabilmente. grande interesso, 
nou è impossibile che le si anticipino 





quanto. Si attendono delle violente intéîpe 
lanze sulle cose di Francia e siamo, cut 
di vedere come si regolerà lord Palmersta] 
Dopo la sua uscita dal ministero egli è, i 
dicono, assediato-da tutti i partiti. 

Non ayvene alcuno che non sia presto 
allidargli la direzione, I protezionisti speci 
mente vorrebbero assicurarsi  dell’infludi 
personale e dell’ingegno. oratorio del cadi 
statista. Finora lord Palmerston;non S'impegl 
con alcuno ed è probabile che conserverà Ji 
dipendenza che si addice ad un uomo sii 
gnalato, separatosi momentaneamente dal 
tito di cui per 20 anni fu uno dei capi pîi 
cipali. ° 

Purlasi di difficoltà che potrebbero sorge 
fra l'Inghilterra e Ja ‘l'oscana, è forse an 
coll’Austria, in seguito ad una condanna pi 
nunziata dalle autorità inilitari  contro/di 
inglesi nomati Statford, figli naturali di log 
Aldborough ed accusati di complicità in 
trama, sccperta in Toscana, Da lungostenij 
abbiamo parlato di quest’affare: ma le col 
danne non furono provuuciate che qualel 
tempo fa ed il rappresentante d’Inghiltef 
presso la corte granducale pare che si oppon 
all'esecuzione in ciò che concerne i due sud 
diti inglesi. Se lord Palmerston fosse ancol 
al potere ne. potrebbero sorgere gravi diffi 
coltà: ma.è probabile che nelle presenti co 
giunture si addiverrà ad una pronta sold 
zione. { 

La Gazzetta prussianaassicura che il trai 
tato fra l’Austria e gli Stati romani, portati 
indennità per l'occupazione delle Legafion 
dalle truppe austriache è conchiuso. L’Austil 
riceverebbe, secondo esso, una somma and 
di 500 mila fiorini. La detta gazzetta rettili 
ciò che fa annunciato dai giornali sulla è 
stione relativa alla pubblicazione di una 
federale in materia di stampa, propostà ‘dl 
conferenze di Dresda dalla Prussia e dall’Af 
stria agli 8 di giugno, Il fogliovufficiale ai 
cura che il comitato instituito dalla Dieta pi 
occuparsi di questo progetto, e cui l’Ass 
bléa affidò la cura di formulare delle proj 
ste, non ha terminate le sue deliberazioni 
non potè in conseguenza venir abcora ad 
definitiva {risoluzione. Del resto ‘il comitdl 
che fu autorizzato ad associarsi uomini pi 
ciali non prese per base de’ sucì lavori [a pi 
posta austro-prussiana, ma la decisione fedi 
rale del 3 marzo 1848, secondo cui la libél 
di stampa potrà essere introdotta negli Si 
particolari col mezzo di guarentigie; vale 
dire il progretto (si limiterà a formolare dì 
principii generali, lasciandone l’applicazionel 
governi (particolari. 


Abbiamo aununziato ieri che giusta un/d 
spaccio telegrafico, in cui davasi notizia d 
l’arrico a Trieste, della valigia delle Indiey 
dinastia regnante dell'impero chinese avi 
abdicato. Per compiere i particolari trasm 
dal telegrafo, soggiungeremo che quest'abi 
cazione forzata ebbe ‘luogo in seguito all'oc 
cupazione di Pechino fatta dai ribelli e all 
fuga dell’imperatore, Il capo del: movimenti 
rivoluzionario lo scambiò sull trono. Queste 
, 


Ù 


campeggia una verità» che. dall'oratore puri 
venne ia qualche parte del suo discorso lt 
meggiata, vuo' dire, delle ombrevyvane della 
così detta popolarità. Niuno di quei sommi dei 
quali leggonsi le memorande parole nelle di 
tazioni del Paravia‘, niuno sacrificò alle îh 
gorde are di quella ‘aryata: deità:eppur 
niuno più di. essi ne conseguì \i' favori, Sé 
non che d favori vennero dopo moite! Mi 
| che perciò ? ‘iti coloro che viventi le per 


seguirono ;od astiarono, ‘con stampa o seni 

stampa, ricchi o. potenti, oscuri od  illustfi 
piombarono nel silenzio dell'oblio; sorvisserd 
i perseguiti e gli astiati! E i persecutori d’al 





lora credevano pure nei favori della. popola 
rità! e forse per conseguirla, contiaffecero le di 
| sposizioni di un animo: non inclinato!al male 
Sicchè lode venga al’ professore Paravia; ché 
egli pure mostrò di‘non credere guari à que 
sta meretrice dei vanagloriosi e degli sciocchi 
| che per un passeggero sorriso, lascia, in cl 
le corre dietro, lunghi ‘e crudeli. disioganni, 
Giorcio Barano, 
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Uat. 20, Ca 
rani. Li 450,756 6. Approvata. 

Cat. 21. Casa militare del Re e dei reali Prinei- 
pi. Proposta dal governo (a 154,692, ridotta dala 
commissione a 147,766. 

Botta. Domando al mioistero se la casa militare 
di S. A. il Principe Carignano! sia uguale a quella 
di S. A. il Duca di Gemova. Se è uguale, chieggo 
da che risulti la differenza che si riscontra nel bi- 
lancio per le spese. 

Ministroidella guerra. Tanto pel Duca di Geno- 
va, com pel Principe di Carignano, esiste un egual 
numero di ufficiali di ordinanza e di aiutanti di 
Campo. La differenza nella cifra arrecata sul bilan- 
cio risulta dalla differenza di grado degli ufficiali. 

Botta. Dopo le spiegazioni ricevute propongo una 
riduzione di 1200 lire alla presente categoria. Fondo 
questa riduzione sul riflesso che due ‘aiutanti di 
campo con altrettanti ufficiali d'ordinanza sono ba- 
stevoli pel servizio. 

Ministro della guerra. lo non ho pensato che 
la Camera mi avrebbe fatto obbiezione su di questa 
categoria, altrimenti avrei adotti meco documenti 
per: rispondère e chiarire la" questione sollevata. 
Solo osserverò che essentosi l'anno scorso fatto un 
decreto che regola la presente materia, desidererei 
che non si derogasse per nulla al medesimo, E 
cito perciò la Camera a respingere la proposta del 
deputato Botta. 

Mellana. lo prego il deputato Botta a veler riti- 
rare la sua proposta, Ja quale, approvata, sanzione» 
rebbe un principio, contro il quale l'anno scorso 
ho parlato, Per non danneggiare la mia opinione, 
lo prego, ripeto, a ritirare la sua proposizione. 

Bolla ritira la sua proposta. 

Dabormida. Prendo la parola per dare slcuni 
schiarimenti sul decretò che è strt0 citato dal sîg. 
ministro. Questo decreto determina il numero degli 
ufficiali di ordinanza che ha diritto di avere sì il Re 
che i reali principi. Ma dice pure che gli. ufficiali 
cesseranno dal far parte del seguito del Re 0 de 
principi, come saranno promossi ad un grado su- 
periore, Ora il decreto è bensì in esecuzione, ma il 
numero determinato dal decreto non è ancorà rage 
giunto; non essendosi fatto ancora un aumento di 
gradu per questi ufficiali che autorizzi l'uscita 
loro dal posto che occupano. 

La cat. 21 è approvata nella somma. proposta 
dalla commissione, 

22. Guardie del corpo, ll. 421,243, Ap. 

25. Guardie reali di palazzo, Il. 66,054 36. Ap. 

24. Corpo sanitario, Il. 125,279 28. Ap. 

24 bis. Direttore degli ospedali e compagnia in- 
fermieri, Il 132,275 16. Ap. 

24 ter. Mantenimento e cura degli infermi negli 
ospedali o nei bagni termali, Il. 587,434 02. Ap. 

25. Passaggi ed alloggiamenti truppe, trasporti, 
spese di viaggio. pigioni ecc., Il. 156,000. 

Mellana. Chieggo al signor ministro se nelle 
spese contenute in questa categoria si noverano 
pure quelle che per lo passato faceva il govérno 
în Torino atteso il rifiuto opposto dal municipio 
dal farle esso stesso, allegando per ragione che 
esso mon era in possesso dei dazi. Oggi questa ra- 
gione non potendosi più addurre, nel caso che vi 
si contenessero quelle spese, dovrebbe abbandonarle 
a carico del municipio. 

Com. regio. Queste spese nou vi figurano, perché 
i corpi di passaggio non entrano giammai in città 
ma si fermano nei piccoli villaggi. 

Mellana. Lo non ho diétro questa risposta a fare 
riduzione di ‘sorta, domando solo che il governo 
non voglia per l'avvenire ‘esonerare le graudi città 
da questo carico per farlo pesare eselusivamente 
sui piccoli paesi dei dintorni, 

Com. regio; Il governo, quando fosse il caso, 
terrà conto dell'avviso del dep. Mellana. 

La categoria è approvata, 

Sat. 26. Compra e conservazione degli arredi e 
delle mercì per le truppe, Il. 69759 22. Ap. 

Cat. 27. Rimonta cavalli, Il. 420,000. Ap. 

Cat, 28. Pigioni di quartieri, corpi di guardia 
uffici e stabilimenti militari, Il. 460,600 18. Ap. 

Cat. 29. Provvista e manutenzione di materioli, 
arredi, suppellettili e simili pei yari stabilimenti, 
comandi ed uffizii militari, lire 30,600. Appr. 








notizie non hanno. ancora tuttavia carattere 
ufficiale, e la notizia dell’abdicazione in ispe- 
cie pare almeno prematura. 

Si legge nella Patrie : 

Il ritiro di lord Palmerston, offrendo alla 
stampa di Londra l'occasione di discutere di 
muovo gli elementi che compongono il mini- 
stero di lord John Russell, ha avuto, per ef- 
feto! di mettere a nudo il' vizio originale ine- 
ife a questo gabinetto. E il vizio consiste 







































































i 
nei vincoli di parentela che uniscono la mag- 
gioranza dei membri di quest'amministrazione, 

I giornali dell’ opposizione possono. giustà® 
mente dire che il ministero whig è upifitini 
stero di famiglia. Lord Palmerstongera il solo 
membro eminente del gabinetto che non con- 
tasse nessun parente di mascita o per alleanza 
fra i suoi colleghistIl suo rimpiazzamento per 
parte di lord Granville a uno dei primi posti 
dell’amministrazione di lord John Russell dor 
veva maturalmente dar luogo ad osservazioni 
delle quali è imposs bile disconoscere il fon- 
damento, quantunque non possano intaccare 
la ‘considerazione e la stima che ‘a giusto tia 
tolo sono acquistate al nuovo segretario di 
Stato, <a Rist 

H nepotismo è uno degli abusi che più giu- 
stamiente sono stati rimproverati ‘ai whigs. 
Il ministero di lord John Russell non è per 
niente esente da questa taccia,, posciachè la 
maggioranza dei suoi colleghi e lui medesimo 
hanno avuto cura di provvedere un gran nu- 
mero dei loro parenti di posti lucrativi nel- 
l’armata, nella marina , nelle diverse ammi- 
razioni , e persino nella casa della regina 
e del principe/ Alberto. 

* Ucapo del gabinetto wigh sembra oggi com- 
préndere meglio che mai in quale situazione 
lo mette un tale stato di cose , e come gli 
attacchi dell’ opposizione cadranno più vivi 
sul ministero , privato ora del concorso pos: 
sente, bisogna riconoscerlo; che gli prestava 
la popolarità di lord Palmerston alla Camera 
dei comuni nel partito radicale, e anche in 
una parte piuttosto ragguardevole del partito 
conservatore, 

Noi infatti vediamo dai giornali inglesi che 
il primo ministro cerca di far scomparire, o 
almeno di attenuare una delle principali cause 
di affievolimento del suo. ministero , assicu 
randosi \il concorso di alcuni. uomini politici 
estranei al suo partito. Noi abbiamo parlato 
ieri delle offerte che souo state fatte al signor 
Cardwell per il posto lasciato vacante dal 
conte de Granville. Quantunque în una posi- 
zione secondatia , il sig. Cardwell., durdnte i 
pochi avini iu' cui fece parte’ del’ pretedente 
gabinetto, si è fatto ‘osservare per una grande 
attitadine agli affari e per un talento oratorio 
abbastanza eminente per metterlo in. rilievo 
in un’ amministrazione che contava uomini 
come sit Robert Peel, sir James Graham, il 
sig. Gladstone, ecc. 

° L'entrata del sig. Cardwell compierebbe in 
parte i voti «di lord Johù Russell), ma non 
sarebbe ancora sufficiente per ritemprare un 
ministero:aflieyolito. Già parecchie volte è stato 
questione di proposte fatte, ovvero da farsi a 
due dei più giovani colleghi di sir Roberto 
Peel, il duca di Newcastle e il signor Sidney 
Hebert. 

Il ritiro, per motiyi di salute, di sit G. 
Grey, segretario di stato dell’interno e del 
marchese di Lansdowne, presidente del con- 
siglio, di cui si parla da qualche tempo, som- 
ministrerebbe naturalmente l'occasione di fare 
nuove offerte a questi due uomini politici, Ne 

























































reale invalidi e compagnie di vete- 





è corso voce, e nulla vi ha di più verosimile. 

Giò che sembra ancor dubbio si è che i 
personaggi di cui si tratta siano disposti a far 
‘parte del gabinetto whig. 

Checchè ne sia, egli è evidente, come noi 
già abbiamo detto , che' il ministero di lord 
John Russell difficilmente potrebbe presentarsi 
quale è costituito presentemente , dinanzi al 
Parlamento la cuì sessione deve aprirsi al più 
tardî nei primi giorni di febbraio. Tale è l’o- 
pinione generale in Inghilterra , ma ci riesce 
difficile a credere che lord John Russell, come 
amnuntiavà Teri un' giornale di Londra, abbia 
l'intenzione di abbandonare gli affari coi suoi 
colleghi: pe eyitare, il dibattimento cui deve 
dar luogo, sull'iniziativa che prenderebbe lord 
Palmerston,, la modificazione ministeriale ora 
compiuta. Una simile risoluzione non potrebbe 
d'altronde impedire questo dibattimento. In 
fatti è impossibile che un avvenimento la cui 
importanza è attestata dalla polemica che sol- 
levò non solo nella stampa inglese, ma anche 
in tutti gli Stati del Continente » non debba 
‘risuonare nel Parlamento, 



















Cat. 50. Minutenzione, vettovaglie nelle fvriezze 
e provvista d’acqua nelle località che ne mancano, 
lire ABAAI, 71. Appr. 

Cat 51. Campi d'istruzione , manovre, esercità- 
zioni, raccolta di trappe, lire 100,000. Appr: 

Git. 32. Ordine militare di Savoîa, è medaglie 
al valor militare, lire 63,740, 66. Appr. 

Cat..55, Regia accademia militare, 1l:147,A43, 84 

Mellana, L'anno scorso, nella discussione del bi- 
lancio il signor ministro convenne di dover pre- 
sentare una legge organica sull'accademia e gli al- 
tri stabilimenti per l’ istruzione militare. Gli chie- 
derò se sia ancora dello stesso parere. Come sa, 
per legge organica non s'intende che un complesso 
di norme generali colle quali si gettano in'princi- 
pio le massime che il governo nel prescrivere i re- 
golamenti deve seguire. Io non gli fo carico se non 
ha ancora presentata questa legge, ma lo eccitoa 
spiegarsi in proposito ; giacchè il paese non potrà 
giammai persuadersi. che si debbano spendere dal- 
l’erario 147,145 franchi per la {conservazione di 
un istituto, nel quale gli alunni pagano per soli 
9 mesi 4,200 Il. oltre una somma eguale pel ve- 
stiario, 

Comm. regio. Il governò è costretto di fare alla 
Camera le stesse riflessioni dell'anno scorso, per- 
chè sinora non ha potuto presentarle un progetto 
che ponesse una base sicura ai collegi militari. La 
difficoltà risulta dagli studii svariati, che i giovani 
sono obbligati a fare per i diversi corpi nei quali 
sono destinali.iL'onorevole Mellana può convincersi 
del modo con cui sono spesi i danari, trovandosi 
dettagliato lo scopo a cuî sono diretti. In quanto 
alla pensione degli alunni fàrò osservare che essa 
è minore di ciò che si paga nel Belgio ed in Pran- 
cia. Inoltre i molteplici professori che si devono 
tenere, e che sono pochissimo retribuiti; acere- 
scono di molto le spese necessarie alla manuten- 
zione di questi collegi. 

La cat. 35 è approvata. 

Cat. 54. Collegio pei 
168,274, 25. Appr. 

Categoria 35. Scuola militare di cavalleria, lire 
70,047, 68. Appr. 

















CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 5 gennai 
Presidenza del cav. Preti. 
Somuanto,— Discussione del bilancio della guerra. 
La seduta è aperta alle 2 14. 
Si legge il processo verbale della seduta. prece- 
dente ed il solito sunto di petizioni. 
Ti colonnello de Alberti prende il giuramento în 
qualità ‘di deputato. 
Presidente. L'ordine del giorno reca : 
1l seguito della discussione del. bilancio dalla 
guerra, 











figli dei militari, lire 


GIORNALE QUOTIDIANO 





Categoria 56. Scuola militare di fanteria, lire 
| 87.807,41. 

Cat. 57, Beclusione militare, lire 426,212, 42, 
Lions. Se ‘sono bene istrutto, regnerebbe in 
| queste carceri un uso turpe che la decenza mi 
| vieta di nominare. E quest'uso sarebbe portato el 
punto di fas violenza ad altri. Prego perciò il si- 
gnor ministro a provvedere acciò tanta immoralità 
Sia impedita. 

Sì dice pure che, i vivandieri , abusando della 
condizione. deli militare rinchiuso, gli faccia pa 
gare a prezzò più: caro ciò di: che osso abbisogna, 
Anche su questo punto chiamo l’attenzione del si 
ministro. 

Ministro della guerra. L'anno scorso dichiarai 
alla Camera come avessi mandato a studiare que- 
sto ramo un ufliciale intelligente all'estero. Le no- 
tizie che ha raccolto sono tali, che sembrano giu» 
ste; ma a volerle applicare ci vorrebbe un locale 
apposito; ed' in questo momento, atteso le stret 
tezze dejle nostre finanze non:ardìre per nulla ve- 
nire al Parlamento per chiedere. un milione e 
mezzo per farlo costruire. 

Speru, tuttavia di poter migliorare la condizione 
morale di questi infelici mercè Vopera solerte di 
un distinto maggiore, il quale ha già ottenuto ot- 
timi risultamenti, 

La cat. 37 è approvata; 

Cat. 58. Pane, Il. 126,212 42. 

Mellana, L'anno scorso il Sig. ministro chiese 
alla Camera di poter fare un esperimento unde ve- 
dlere se il governo potesse dare al soldato, è con 
eeonomia, Un pane migliore, incàricandosi esso 
stesso della fabbricazione. Quest'anno vediamo in 
Brau parte applicato questo sistema senza cono- 
scere il risultato dell'esperienza fatta. La questione 
se si debba dare un pane migliore al soldato non 
può, incontrare veruna opposizione in questa Ca- 
mera. Solo si tratta di sapere se convenga meglio 
lasciare che il governo lo provveda egli stesso, vp- 
pure se si debba dare ad appalto, obbligano  tut- 
tavolta gli appaltatori a valersi di una data qualità 
di grano. 

Ministro. Riconosco al sig. Mellana la facoltà 
di criticare il metodo che il governo tiene pel ser- 
vizio del pane; ma io dubito che la Camera possa 
togliere al putere esecutivo il diritto di attenersi a 
Questo, piuttosto che a quel metodo, purchè 
tenga nei limiti dei mezzi che sono determinati 
dal bilancio. Il pane che sinora il soldato ha man 
giato era pessimo; ha quindi il governo pensato 
ad un altro sistema, l'esperienza del quale lo ha 
dìmostrato buono. 

Lions desidererebbe clie si andasse più oltre dal 

inistero; abolendo un pane somune proprio sol- 
tanto ai militari, per sostituirvi il comune, serven- 
dosi perciò dei pristinaî, e usando il pane che 
serve per la zuppa, 

Mellana. 1 signor ministro ha perfettimente ra- 
gione nel dire che non è di attribuzione della Ca- 
mera il determinare il modu con cui il potere es 
cutivo deve valersi per approvigionarsi del neces. 
sario per l'armata; hè io ho voluto contrastare al 
potere esecutivo questo diritto; solo intendevo a 
far esperimentare se appaltando questo ramo di 
publiblico servizio si possi fieavare un’econubiia. 
La mia proposta tende pur anco a togliere di mezzo 
la questione delle pensioni.lo perciò non fo‘alcuna 
proposta, ma ove il ministero nel: prossimo bilan- 
cio non mi dimostri l'utilità. della sua esperienza, 
mi opporrò a che sia approvato il bilancio stesso 

Comm. Regio. ‘La proposta del deputato Lions 
non potrebbe praticarsi senza mettere al appalto 
la provvista del pane. Con cio solo si andrebbe 
incontro al principale inconveniente chesi è voluto 
scansare, incaricandosi il governò stesso della prov 
Vista del pane. Giacchè le lagnanze che finora si 
son mosse provenivano dal togliersi che si faceva 
dalla farina quanto vi era di più nutriente. Questo 
sistema perciò, se può essere utile in tempo di 
guerra, non può servire in quello di pace, 

Riguardo all'economia, risponderò che essa non 
può esservi quando si debbe principiare dal prov: 
vedersi di tutti gli utensili anche i più minuti. 
Tuttavia coll'andare del tempo essa, se si fa ‘para. 
ragone della bontà del pane, vi sarà senza fallo. 

Lions insiste a procedersi dal ministero al nuovo 
esperimento da lui proposto. 

Ministro della guerra. lo ebbi oc ‘asione pas- 
seggiando per Torino vedere esposti în vendita dei 
pani che giudicai di munizione, e mi sorpresi co- 
mecché il soldato non restasse pago di quel bel 
pane. Presi le analoghe indagini mi toccò di dover 
osservare che il pubblico convinto della bontà del 
pane di munizione ne va in cerca a compr: 
gli speculitori colle aparenze lo traggono 
ganno. 

Josti. lo non. puteido ‘appoggiare l'onorevole 
Mellana mi appiglierei all'opinione del signor com- 
missario del governo, Gli appalti che si danno a 
concorrenza sempre hanno un risultato elie favo. 
risce l’idea di un luero sul risparmio. Credo che 
ove però gli appulti si dessero per nove anni vi 
sarebbe un vantaggio pel governo nel concorso del 
tempo. L'epoca di un novennio è un largo campo 
alle speculazioni, le quali/calcolando le eventualità 
commerciali daranno la Media del 30 per 0/0 in 
vantaggio del governo. 

Petlinengo com. regio, L'economia si 
nell'acquisto dei grani. Vafii sono i sistemi messi 
in opera e moltissimi gli ostacoli da superare il 
monopolio degli speculatori. Il consiglio di Stato 
fu di parere che le imprese per tali acquisti non 
dovere essere annuali ma drimestrali, e clie si pro- 
cedesse agli acquisti a riséontro di moneta sonante 
ed a economia. Si sono fatti tali esperimenti a To- 
rino e a Genova, e se per le vicende di commercio 
in due gicrni non avesserd fatto aumento striordi- 
mario i prezzî dei grani sene sarebbe ottenuto mag- 
gior utile. Il sistema del signor Josti è. in opposi- 
zione al parere del consiglio di Stato. 

Riccardi. lo suppongo che gli appalti debbono 
la loro maggiore irconvenienza nel modo con cui 
si oprano. È uso che l'appalto sia generale, e che 
Si affida ad una persona, la quale concede a subap- 
palti il proprio, e detti subappaltatori diciamo per 
esempio provinciali procedono ad altri parziali con- 
cessioni, in modo che più si sottilizzino tanto mag- 
giore è il bisogno degli speculatori, e cattivo il 
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pane da darsi al soldato. Jo credo che tale incon- 
{ veniente andrebbe riparato ove. gli appalti sì 
dessero per divisioni e per Juoghi ove la sommini- 
strazione del pane deve seguire, e per un ‘anno e 
p per trimestre. 

Pettinego commiesario del governo. lo eretto 
che l'onorevole deputato confunda l'appalto per 
la somministrazione del pane , con l'impresa della 
incettazione dei grani. La prima era generale ila 
secouia' è per divisioni come per Torino, Genova, 
Pinerolo, Veneria. In quanto al tempo io credo 
prudenza seguire il sistema già cominciato e.met- 
tere ogni qualsiasi mezzo pelia riuscita, oltrecchè 
è dovere adempire le disposizioni emanate dal con- 
siglio di Stato. 

Josti. tò intendo che non solamente pel pané , 
ma per tuttii foraggi si dieno in appalto di nove 
andi. 

Peltinengo comm. del governo. la. quanto a 
foraggi per. ls. Savoia si sono dati gli appalti per 
un, triennio. 

La Camera approva la categoria 38. 

Cat, 59. Foraggi, IL 2,453,812 58, 

Cat. 40. Legna , letti, lumi per la truppa , ed i 
corpi di guardia, Il. {,074,933 58. 

Riccardi: L'impresa che riguarda tale categoria 
è essa generale? 

Pettinengo comm. del governo. Non mai, si dà 
per divisioni. 

Riccardi. E perchè-non seguire tal sistema per 
l'appalto del pane ? ‘ 

Petlinengo comm. del governo.. Sono diverse le 
condizioni , la rimessa di lenzuola, Jetti ed altro 
esige che si trovino persone di fiducia, € peri 
grani, speculatori. 

È approvata la categoria suddetta colle seguenti. 

Cat. 44, Casuali, II, 130,000. 

Cat. 42: Deposito e compra di cavalli stalloni, 11. 
201,991 05. 

Lanza, Ullimata la yotazione sulle. c tegorie 
delle spese ‘ordinarie mi. faccio a, domandare al 














ministro con quali fondi potrà provvedere 
alle paghe di aspettativa, e alle pensioni , non esi 
stendo alcuna cifra che ne provveda il mezzo, É 
cosa sicura che nell'anno succedono diversi casi di 
di aspettativa che di assegni di pensioni, e allora 
si duvrà venire con crediti supplementarii, con 
mandati straordinari, e andremo da irregolarità 
ad irregolarità, e anche all'arbitrio. Bisogna che 
si statuisca nelle spese ordinarie un'analoga cate- 
goria per non incorrere in verun inconveniente, 

Pettinengo commissario del governo. Le aspet- 
tative, e le pensioni che avvengono nell'anno sono 
presumibili, e non certe perciò non possono stabi- 
lirsi nelle spese urdinarie. La categoria 47 delle 
spese streordinario provvede alle paghe di ispet- 
tativa, e sinò a che questa sì consuma può il mi- 
nistro valersi. 

Lanza. Insiste su la proposta di farsi una cate. 
goria nelle spese ‘ordinarie, tanto più per togliere 
l’idea che si dia luogo allo sturno dal ministro di 
guerra. 

Pettinengo commissario del governo. Le somme 
stinziate nel bilancio non sono alle singole per- 
sone assegnate perciò in parità di circostanza il 
ministro sino alla concorrenza può valersi. Lo 
sturno non si adopra dal ministro, e la contati) tà 
della. finanza non.lo accetterebbe. 





























Parte Il. —Spese straordinarie 

Cat. 45. Ministero di guerra (impiegati in ecce- 
denza), soppressa. 

Pettinengo com, del governo. Perchè siamo già 
nell'anno 1852 di cui è il presente bilanoio relativo, 
prego che la Camera ammetta un trimestre sull 
chiesta somma dal ministero in lire 2075. 

La Camera adotta la proposta in lire 2075, 

Cat. 44: Azienda generale di guerra (impiegati 
in eccedenza) 42,772,40 

Pettinengo com. del governo. 
mento di un trimestre. 

La Camera adotta, la eategoria coll’aumento ri 
chiesto in lire 47,274 e le seguenti. 

Cat. 45. Ispezione generale delle leve ( perso- 
naje) Il. 17,059 94. 

Cat. 45 bis. Idem (spes 

Cat. 46. Real corpo di s 
in eccedenza) Il; 40,296. 

Cat. 47. Paghe di. aspettativay.]{, 700,70962, 

Cat. 48. Quartier mastri. 11. 35,013 60, 

Cat. 49, Deposito uffiziali inferiori di 
Il. 59,231 77. 

Categoria 50, 
Il. 450,000, 

Categoria 51. Deposito stalloni in 
Il 54,500. 

Categoria 52, 
11.-50,000. 

Cat. 55. 
sospesa, 

Totale generale, Il. 30,910,048 59. 

Presidente. L'ordine del giorno reca !a di- 
scussione sul trattato dî navigazione e commercio 
coll'Austria. 

Menabrea. Legge la relazione sulla petizione 
del municipio d'latra relativa al trattato di com. 
mercio coll’Austria, e chiede sia rimessa al mini. 
stro di commercio. 

La Camera adotta la proposta. 

Simonetta. Legge un lungo discorso per provare 
che il trattato di navigazione e commercio col. 
l'Austria non deve dalla Camera accogliersi tanto 
dal lato economico, che dal politico. 

Sella. Enuncia le cause che hanno illanguidito 
le varie manifatture, non_sa applaudire i diversi 
trattati, nè la diminuzione de' dazi, ed esorta la 
Camera a prendere in considerazione un tal trate 
tato guardando la sventura che toccò al Portogallo 
per un trattato di commercio. 

Berutti appoggiando la relazione della commis- 
sione riguarda utile il trattato per la parte econo: 
mica che deve prevalere la politica. 

Voci, a domani, a domani, — no. no. 

Presidente. La Camera voti se domani vi debba 
essere seduta. 

La Uamera vota per l’allermativa , e si 
alle ore 5 e 42. 

Ordine del giorno di domani. 

Seguito della discussione sul trattato di com. 
mercio e navigazione coll'Austria, 





Chiedo pure l'an- 





d'uffizio) Il. 3,000, 
ato maggiore ( uffiziali 





fanteria, 
Corpo di. veterani ed invalidi, 
Sardegna , 


Provvista letti per Ja' truppa, 





Trattenimenti maggiori assegnamenti , 





scioglie 
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NOTIZIE DIVERSE. 





ITALIA. 


Virtonio Ewaxvetà II, doc. rco, 

Sulla proposizione del ministro'perll'interiio; 

Visto l’ articolo 260 della legge 7 ottobre 
1848; avuto il parere del consiglio di Stato ; 

Abbiamo decretato e ‘idecretiamo quanto 
infra: 

È approvata in massima la deliberazione 
18 corrente del consiglio comunale di Cuneo, 
con cui si è stabilito di soscrivere per due 
mila azioni, di lire cinquecento caduna, della 
società della 





trada ferrata di Savigliano pel 
prolungamento della medesima sino 
e di far costrurre a proprie 
relativi magazzini e rimesse per la stazione 
di detta strada presso Cuneo, a seconda degli 
ulteriori concerti da prendersi colla società 
predetta, relativamente anche ai pagamenti, 

Il ministro predetto è incaricato dell’esecu- 
zione del presente decreto, 

Dat. ‘Torino, addi 24 dicembre 4854, 

Virronio Emanuere. Galvagno. 
renti 

La Gazzetta Piemontese d'oggi pubblica 
una circolare del ministro dell'interno agl’in- 
tendenti intorno alla revisione teatrale. 

— Il professore Paravia riaprirà. giovedì , 
8 corrente nella regia università, alle ore 4 
pomeridiane il corso di storia patria; e lo 
continuerà alla stessa! ora in tutti i giovedì 
non festivi. 


a Cuneo, 
spese lo scalo coi 

















Roma, — Scrivono, al Messaggiere di Mo- 
dena in data di Roma 25 dicembre: 

Corre fondata voce che nel' prossimo Con- 
cistoro sarà conferita! la porpora: cardinalizi: 
a due prelati della Chiesa di Francia : un di 








essi con inolta probabilità si dicé ‘essere l’ar- 
civescovo, di, Bordeaux. Now v'ha: dubbio che 
nella prossima, od in altra promozione. nob sia 





per essere insignito di quella dignità l’attuale 
segretario della Congregazione degli affari ee- 
clesiastici straordinari , monsignor ' Vincenzo 
Santucci. 

Il P. Planchet della Coipagnia di Gesù, il 
quale, avendo per lunga pezza fatto parte delle 
missioni di Siria, nominatamente nella regione 
dei Drusi e trai Maroviti del Libano, acquistò 
una nou ordinaria contezza dell’idioma, del- 
l'indole e dei bisogni di quelle popolazioni, è 
stato di recente nominato dalla‘ Santa Sede 
delegato apostolico in tutta la Mesopotamia. 
Prima di condursi al luogo di stia ‘destinazione 
dovrà egli conferire col ministro di Francia 
presso la subliue Porta, signor Lavallette; per 
provvedere sempre meglio alla difesa "ed in. 
columità dei cristiani di Levante; commess 
siccome è noto, al patronato di Francia; 








Sembra che tra breve siano per 
giare le sessioni particolari e generali del con- 
siglio di Stato. Una delle questioni più impor- 
tanti, delle quali nel priio anno! di ‘sua cone 
vocazione sì è occupato il consiglio anzidetto, 
quella è statà del modo di regolare l'afftano 
cazione de” canoni al favore de’ luoghi pii'e 
degli Istituti religiosi, e di proporre alla'somma 
autorità la risoluzione ‘di controversie relative 
all'affrancazione prenominata, 


ritomin - 





Il nuovo regolamento per la Biblioteca va- 
ticana, del quale: ih altra corrispondenza vi 
parlai per disteso; è stato posto in | esercizio, 
Gli scrittori di essa Biblioteca dovranno inde- 
clinabilmente prestare nelle ore stabilite Ja 
toro opera per. la compilazione; ed! il! perfe= 
zionamento dei cataloghi e degli inventari, 
sotto: pena di perdere ‘alla seconda mancanza 
il mensuale asseguamento. È! da credere che 
la solerzia degli odierni scrittori eccitati viem- 
maggiormente dall’esempio dei prefetti o cu- 
stodi, sarà per corrispondere alle. preujure di 
Sua Santità, 

Ho da sorgente autorevole Ja notizia che‘si 
pensi mataratamente a dare le opportune di. 
Sposizioni, perchè a. poco a poco , quanto il 
cousentona Je.strettezze dell’erario e le diffi- 
coltà inerenti alle spropriazioni , si 


proceda 
alla demolizione 


delle varie case e botteghe 
che inviluppano nella. parte, posteriore ed. in- 
fardano il Panteon di Agrippa, Sarebbe questo 
un egregio provvedimento , degno. all'intutto 
dell'odierno pontificato ,, quantunque. non sia 
chi non vega: quanto, aspra ed ardua impresa 
debba essere il venirne a capo. Nulla di. più 
splendido alla gloria delle arti, di più utile 
alla scienza, archeologica che. discoprire ed 
isolare în ogni sua parte quel monumento in 
cui Ja interezza 





della, conservazione pareggia 
la eccellenza della struttura. 





ESTERO. 

INGHILTERRA) — Si legge nello Standard 
del: gennaio: 

È stato risoluto'nell’Assembleà ebdomadaria 
dei direttori della banca d'Inghilterra che vet. 
rebbe ridotta la tassa. del minimum degli in- 
teressì. sugli; sconti. e sui! prezzi: a 2:12.00 
all’anno. 





— Si legge nel ‘Globe dello stessò giorno 
Le voci che corsero alla ‘City intottio'a 
nuove mutazioni ministeriali sono oggi svanite. 
Rei aria SAVA 
FRANCIA: — Il Moniteur del 1 gennaio pub- 
blica i seguenti decreti : 
Il presidente della Repubblica; 








Visto l'articolo 7 della legge del 2 dicem- 
bre 1851; e l'articolo 1 del decreto del 18 
dello stesso mese; 

Dietro il rapporto della commissione con- 
sultiva datato di questo giorno, | 

Proclama il risultato dei voti emessi dai. 
cittadini francesi per l'adozione o il rigetto | 
del plebiscito seguente : 

«Il popolo francese vuole la conservazione 
dell'autorità di N. Bonaparte, e gli delega i 
poteri mecessari per istabilire una costitu-| 
zione sopra le basi proposte dal suo procla- | 
ma del 2 dicembre 1851.» H 

Il numero dei votanti è stato di 8 milioni 
centosedicimila settecento settantatre : 

Hanno votato pel Sì 7 milioni 439,216; 

Hanno votato pel No 640,737; 

Sono stati annullati come irregolari 36,820 
bollettini. 

Il presente decreto sarà pubblicato e affisso | 
in tutti i comuni della Repubblica, 

Fatto al palazzo dell’ Eliseo il 13 dicembre 
1851. 

Luici-NaroLeone-BonaPARTE. 
Il guardasig. ministro della giustizia Rovurn. | 


Il presidente della Repubblica, 

Considerando che la Repubblica francese, 
colla sua nuova forma sanzionata dal suffra- 
gio del popolo; può, senza adombrarsi, adot- 
tare i ricordi dell'impero, e i simboli che ne 
richiamano la gloria; 

Considerando che la bandiera nazionale fou 
deve più essere a lungo priva dell’ embleina 
celebre che condusse in cento battaglie i no- 
stri soldati alla vittoria, decreta : 

Art. 1. L'acquila francese è ristabilita sulle 
bandiere dell’armata. 

Art. 2. Essa è ugualmente ristabilita sulla 
croce della Legion d'Onore. 

Fatto all'Eliseo il 31 dicembre 1851. 

Lurci-Narocone-BonaPantE. 
Il ministro della guerra A. vx Sut-Annaup. 


Il presidente della Repubblica, 

Dietro la relazione del guardasigilli, mini 
stro della giustizia, 

Considerando come, fra i delitti previsti 
dalle leggi în vigore sopra la stampa , quelli 
che sono commessi col mezzo della parola , 
quali sono i delitti per offese verbali e di 
grave sedizione, si sono considerevolmente 
moltiplicati ; 

Considerando che l'attribuzione data alla 
corte di Assisi per l’ esame di questi delitti 
rende la repressione meno rapida e meno 
efficace; 

Considerando che è principio che le leggi 
di procedura e di competenza sieno immedia- 
tamente applicabili agli affari non ancora giu- 
dicati, decreta : 

Art, 4. La conoscenza di tutti i delitti pre- 
visti dalle leggi sulla stampa e commessi col 
mezzo della parola è deferta ai tribunali di 
polizia correzionale. 

Art, 2. Questi tribunali esamineranno fra 
questi delitti quelli i quali sono stati com- 
messi anteriormente a questo decreto, e non 
sono stati ancora giudicati in contraddittorio. 

Art, 3. L'esame sarà fatto secondo le forme 
e le regole prescritte dal codice d' istruzione 
criminale per la giurisdizione correzionale. 

Fatto al palazzo dell’ Eliseo il 31 dicem- 
bre 1851. Luici-Narortone BowarartE 

Il guardasigilli, ministro della giustizia 
E. Rouher. 

— Il Moniteur contiene inoltre quest' av- 
viso.: 

Il palazzo delle Tuillerie sarà,. in avvenire, 
la residenza ufficiale del presidente della Re- 
pubblica, 


SVIZZERA. — La corrispondenza di Parigi 
del Journal de Genève annunzia che il signor 
Duvergier de Hauranne fisserà la sua abita- 
zione in una bellissima villa di fresco com- 
prata nelle vinanze di Losanna. 

(Mon. Vaudois) 

Fawurco. — Il 24 dicembre due soldati del 
contingente di Fribuigo i quali si erano re- 
cati a Pfeffikon, cantone di Schwitz, per ar- 
ruolarsi nel servizio di Napoli, sono comparsi 
innanzi al tribunale militare. Uno di essi è 
stato condannato correzionalmente a un mese 
di prigione, e l’altro è stato tradotto innanzi 
ai giudici civili. (Idem). 

Scuwyrz. — Una riunione di commercianti 
industriali e albergatori che ba avuto luogo a 
Suwen, ha deciso di chiedere al gran consiglio 
che la nuova legge sui pesi e sulle misure 
votata dal consiglio federale sia posta in vi- 
gore sul principiare di febbraio. (Idem). 


PAESI BASSI. Aia, 29 dicembre. — Si era 
già annunziato che il re dei Paesi Bassi aveva 
accettato le funzioni di arbitro nella vertenza 
fra la Francia e la Spagna, relativamente alle 
navi catturate nell’1823. L'Zande/sbad annun- 
cia che il sig. Leclercq, referendario al dica- 
stero degli affari esteri all’Aia, ha terminato 
e presentato al re la sua relazione riguardo 
a questo affare. 


ALEMAGNA, — Beato , 30 dicembre. -- 
Gli Stati che manderanno dei plenipotenziari 
al congresso doganale di Vienna non saranno 





così numerosi come dapprima si. credeva. Egli | 


ST 





IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIIDANO 


è probabile che l'Annover, 
P'Oldenburgo , le due Assie , Baden, Nassau , 
il Wurtemberg e Francoforte vi saranno soli 


' rappresentati. Amburgo, Lubecca e Brema non 


vi avranno dei rappresentanti. Ad eccezione 
di Schaenburg Lippe i piccoli Stati hanno già 
fatto conoscere il loro rifiuto al gabinetto di 
Vienna. I due Mecklenburg sembrano com- 
piacersi in una posizione isolata. L’Holstein e 
il Lauenburg dipendono dalla Danimarca , il 
Luxenburg e il Limburg dall'Olanda. 
(Gazz. Naz.). 

— Questa mattina vi fu dal Re un consi- 

glio ministeriale che durò dalle 10 del mat- 


reed s 3 
tino sino ad un'ora pomeridiana. 


(Gaza, di Prussia). 
— Il governo prussiano ha incaricato il suo 
ministro presso la Dieta germanica di votare 
secondo le circostanze nell’affare dell’ordine 
equestre del regno di Annover. 
(Gazz. di Colonia). 


AUSTRIA. — Vienwa, 1 gennaio. La Gaz- 
zeta di Vienna veca oggi due patenti so- 
vrane, colle quali vengono aboliti la costitu- 
zione del 4 marzo 1849 e i diritti fondamen- 
tali stati pubblicati per alcuni dominii; inoltre 
si determinano in una speciale aggiunta le 
massime per le istituzioni organiche nei do- 
minii dell'impero austriaco in via definitiva. 
Le seguenti sono le più importanti, determi - 
nazioni : 

I dominii sono divisi in circoli, in distretti 
e sottoposti ad un luogotenente. Nelle comuni 
rurali gli antichi grandi possessi signorili pos- 
sono essere sotto determinate condizioni se- 
parati dalla dipendenza comunale e sottoposti 
agli uffici distrettuali. ‘I ‘capi dei comuni sa- 
ranno confermati od anche nominati dal go- 
verno; non vi sarà pubblicità nella trattazione 
degli affari comunali, salvo alcuni pochi atti 
solenni. Nella formazione dei regolamenti co- 
munali e civici si avrà in mira di dare una 
influenza | preponderante agl’interessi reali, e 
specialmente al possesso fondiario in ragione 
della sua estensione e del suo valore cata- 
strale. L'industria sarà pure considerata, però 
sempre în modo che la preponderanza 
manga sempre alle corporazioni. 

La massima della separazione dell’ammini- 
strazione politica avrà luogo soltanto ove esi- 
stono tribunali collegiali, nelle seconde istanze 
e nella suprema. 


Nelle procedure penali più importanti si 
conserverà nell’ accusa e nel procedimento 
finale l’oralità; la pubblicità è limitata, e 
solo quando il presidente lo desidera o l’ac- 
cusato lo domanda, sarà permesso di intro- 
durre un numero conveniente di uditori, 

Le sentenze sono da emettersi da giudici 
abilitati nelle forme: Colpevole - non colpe- 
vole - assolto dall'accusa, e ì giurì sono abo- 
liti. 

Sarà introdotto il codice civile e il codice 
penale austriaco ‘ anche nell'Ungheria, Tran- 
silvania ed altri dominii ove finora on erano 
in vigore. 

Appositi statuti determineranno i diritti della 
nobiltà ereditaria e provinciale, le sue prero- 
gative, i suoi doveri in. ogni dominio; l’isti- 
tuzione di maggioraschi e fedecommessi sarà 
favorita in tutti i modi. Ove esistono speciali 
norme per la conservazione dell’indivisibilità 
dei beni rurali saranno mantenute. 

Alle autorità dei circoli e alle luogote- 
nenze sì aggiungeranno commissioni consu- 
lenti scelte tra la nobiltà ereditaria possidente, 
i grandi e piccoli possidenti e gli industriali. 
La corrispondenza austriaca osserva in pro- 
posito a queste patenti: 

« Queste massime formeranno il futuro le- 
gale e definitivo politico organismo della mo- 
narchia austriaca. Il pensiero dell’unità del- 
l'impero è messo in attività con immutabile 
conseguenza. Colla rivoluzione e le sue con- 
seguenze illusorie, si rompe per sempre; a 
tutti i movimenti ed a tutte le tendenze utili 
e vantaggiose dello “spirito popolare ssi apre 
un conveniente campo di sviluppo. » 


DECESSI del 3 gennaio in Torino. 
Ne PIZ1 


Del i » 46 


Totale N. 





IME NOTIZIE. 


ELEZIONI. 


ULI 





Collegio di Recco. — Casareto Michele con | 


voti 112 sopra 114. 


Geova, 5 gennaio. — Nell’adunanza del 
consiglio generale del municipio; che aveva 
luogo la sera di sabbato scorso, datasi dal 
segretario lettura del R. decreto di nomina e 
della prestazione del giuramento, il marchese 
Stefano Centurioni prendeva formale pos- 
sesso della sua carica di sindaco della nostra 
città. 

— La magistratura ed il foro genovese ac- 
clamano degnamente il R. decreto con cui 
piacque a S. M. di contraddistinguere il me- 
rito segnalato del conte e commendatore Giu- 
seppe Stara, primo presidente del nostro ma- 











dell'ordine dei ss. Maurizio e Lazzaro. 
(Gazz. di Genova). 


( Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 3 gennaio. 
Sommanto. — Le s renne — Progetto di restituzione dei 
beni alla famiglia Bonaparte — La costituzione e le 
elezioni — Disposizione delle classi lavoranti — Pro- 
blema fivanziario — Il re Gero'amo a suo figlio — Il 
signor Thiers a Bruxelles — Feste e banchetti. 
I negozianti sono molto malcontenti della 


vendita del capo d’anno ; le sole strenne a vil 
prezzo trovarono compratori, ina tutti gli og- 
getti di lusso furono lasciati stare. I bottegai 
uasi vorrebbero vedere in questo un rancore 
dell’alta borghesia contro il piccolo commercio 
il quale generalmente ha ben accolto l’avve- 
nimento del 2 dicembre. E in questa suppo- 
sizione qualche cosa di vero vi è: quantunque 
la cospirazione control.le strenne non abbia 
avuto un carattere sisfematico egli è certo e 
noto che molte persodle alto collocate per la 
fortuna e per l'ufficio fo mostrarono al capo 
d'anno il dispetto avullo il 2 dicembre. 
Nell'alta industria si'segnalano cose affatto 
singolari. Gli affari di dicembre sono stati 
cattivi, e il capo di una Helle più grandi fab- 
briche di Parigi mì acchsava ieri un disa- 
vanzo di 150 mila franghi nell’ultimo 
scorso messo a confrontp collo stesso 
dell’anno precedente : a]questo proposito le 
lagnanze sono unanimi ;|e î prodotti fabbri- 
cati ingombrano le scanzie. Tuttavia la fabbri- 
cazione ho avuto un impulso considerevole , 
e le materie primè " ticercatissime , so- 


nese 
mese 


prattutto nell'industria del filo, del cotone e 
della lana. Questo contràsto bizzarro, se non 
altro attesta una fiducia) enorme in un pros- 
simo avvenire. Tale infatti è l'opinione di 
tutti i capi delle grandi rase di commercio. 


I consiglieri del pre Pe avevano trovato 


un mezzo indiretto per far rientrare i mem- 
bri della famiglia Bonaparte nel possesso di 
tutti i beni che nel 1814 sono stati restituiti 
al Demanio. Con un decfeto motivato si dove- 
vano mettere sotto sequestro i beni della fa- 
miglia d'Orléans, e poi con decreto conseci- 
tivo si sarebbero restituiti quei beni, e per 
assimilazione di condizione, e per rispetto per 
la giustizia distributiva sarebbero stati simul- 
taneamente. restituiti i rispettivi appaunaggi 
ai membri delle altre famiglie che regnarono 
ancia, ma il presidente, col suo istinto 
politico molto superiote a quello dei suoi 
consiglieri ha riconosciuto spontaneamente, 
che ciò era un atto anormale e il decreto, 
che era già pronto, fu condannato al fuoco. 
Noi siamo sempre nella stessa incertezza ri- 
guardo alle basi definitive della costituzione 
e all’epoca in cui safà proclamata; persone 
che sono in posisione, di essere ben raggua- 
gliate, poichè vivono in famigliarità coll’ Eliseo, 
non sono d'accordo sulla data. Bisogna dunque 
dedurre che questa & una di quelle quistioni 
delle quali il presidente solo è arbitro, ma 
non sembra che sì debba prolungare il prov- 
visorio oltre il 15 géhnaio volgente. Una ra- 
gione politica impone di far presto, Il governo 
deve il meno che sia possibile aggiornare le 
elezioni, le quali, fatte nelle circostanze attuali, 
geueralmente fivorevoli, mentre 
iare lascierebbe 


gli satanno 
che un più lugo @mpor 
luogo alla coalisione dei patiti vinti di orga- 
nizzare un'opposizione, Questo è l'errore che 
commise il governo [provvisorio nel 1848, e 
ne risultò che le elezioni fatte dopo la prima 
giornata reazionaria del 17 aprile non ebbero 
più quel carattere assoluto di sottomissione al 
fatto compiuto che afeva sino allora coperto 
ogni protesta, 

La più gran probabilità di successo del 
nuovo governo, quella di cui bisogna te- 
nere un gran conto è il concorso evidente 
che incontra nelle classi Javoranti. Il popolo, 
io ve l'ho detto, non'atriva a capire le idee 
complesse; nella lolta impegnata egli vide da 
una parte una Camera la cui maggioranza era 
ostile alla democrazia e dall'altra il presidente, 
un Napoleone, il noine (del quale è tuttora 
nelle campagne e nelle popolazioni laboriose 
il simbolo della rivoluzione trionfante dell’an- 
tico regime. Il popolo dunque ha preso par- 
tito senza esitare per Luigi Napoleone, e non 
è luì che si è battuto! sulle barricate dove, 
secondo l’ espressione del signor Granier de 
Cassagnac i guanti gialli erano più numerosi 
delle blouses. 

To so da un rappresentante montagnardo 
che ael sobborgo di S. Antonio esso e i suoi 
colleghi rivestiti della loro sciarpa che vole- 
vano indurre il popolo a battersi , sono stati 
insultati e minacciati dagli operai. Due in- 
fluenze ci spiegano questo contegno del po- 
polo: in primo luogo i disinganni, che gli 
vennero per parte dei profeti del socialismo; 
in secondo luogo la fiducia ch’es:o ha in Na- 
poleone per condurre ad effetto i migliora- 


menti che altri gli hanno invano lasciato spe- 


rare. Il popolo sa che Luigi Napoleone ama 
il potere e desidera conservarlo : esso presen- 


tisce ed è mantenuto in questa idea che il 


presidente vuole cercare la base solida del 
suo governo nelle simpatie delle masse, e farà 
credito al 2 dicembre finchè nulla più gli ri- 
manga a sperare. 

Luigi Napoleone per parte sua è sincerîs- 


il Brunswick , | gistrato d'appello fregiandolo del gran cordone ' simo nella sua predilezione per-il sistema che 


| consisterebbe nel dare ogni soddisfazione al 
popolo anche a rischio di urtare Ja borghesia; 
l'appoggio dei bracci nudi gli sembra molto 
più desiderevole di quanto sia da temersi 
l'opposizione della borghesia, ed ha ragione. 

Il fatto è che la borghesia critica, mot- 
teggia e canzoneggia , ma nom fa barricate , 
e finchè le rivoluzioni ch' essa prepara. non 
troveranno ausiliari al disotto, non sarà ella 
che abbatterà i governi. Ma il grande, il ter- 
ribile problema che sembra girare in un cir- 
colo vizioso è questo: Puossì esonerare il po- 
polo della sua parte di aggravi senza rovinare 
la borghesia ? E puossi rovinare Ja borghesia 
senza affamare il popolo , alla quale con una 
mano si ripiglierebbe quello che coll’altra gli 
sarebbe stato dato? — Tutti gli uomini spe- 
ciali nella scienza della politica e della. fi- 
nanza , i quali hanno esaminato la questione 
delle imposte sul lusso, sostituite alle imposte 
sul consumo, sì accordano nel dire che il ri- 
sultato di questo cambiamente sarebbe quello 
che io vi ho indicato. La borghesia rovinata 
non farà più lavorare il. popolo; o lo farà 
lavorare molto meno , e il popolo senza sa- 
lario, oppute lavorando per un'salario ridotto, 
non troverà beneficio nell’esonerazione delle 
imposte di consumo, 

Tutte queste questioni sono gravi e preoc- 
cupano molto i consiglieri del presidente. Il 
signor Fould si mostra assai poco disposto 
alle innovazioni, e certo non sarà lui che Je 
sanzionerà colla sua firma, Si presenterà forse 
un uomo il quale, con quelle combinazioni 
del genio che danno una mentita alla scienza 
del tempo troverà la soluzione di queste im- 
mense difficoltà ? To per me l'ignoro, e Luigi 





Napoleone lo sta cercando, 

Il re Gerolamo, governatore degli invalidi, 
aveva ottenuto dal presidente, suo nipote, un 
congedo di sei mesi per andare in Italia ad 
assestare i suoi affari. di famiglia, Le difficoltà 
che lo chiamavano nel vostro paese sono stati 
appianate, per quanto senbra , e il fratello 
dell'Imperatore non lascierà Parigi. 

Si crede che suo figlio, Napoleone, intra- 
ggio per distrarsi dalle preoe- 
gli dauno gli ultimi avyeni - 


prenderà un vi 
cupazioni che 
menti. 

Il siguor ‘T'hiers è sempre a Bruxelles, dove 
accoglie molto volontieri î francesi che lo 
vanno a visitare. Egli è calmo e alquanto 
beffardo secondo il solito. Subito dopo il suo 
arrivo egli scrisse al ve Leopoldo per render 
avvertita S. M. ch'egli non andava a renderle 
visita, e che doveva comprenderne il perchè, 
Il re si è contentato di: rispondergli ch’ egli 
capiva, e che anche il signor Thiers, per 
parte sua, doveva capire perchè non gli si 
insisteva per farlo andare a palazzo. 

Le feste d’inaugurazione del nuovo governo 
sembrano doversi proluagare ancora per qual- 
che giorno. Domani , domenica ; vi sarà un 
banchetto al palazzo civico, offerto dal con- 
siglio municipale al presidente. 

Lunedì Luigi Napoleone darà uu pranzo ai 
delegati dei dipartimenti, e martedì farà loro 
gli onori dell'Opera. 


Per decreto del presidente della repubblica 
in data del 27 dicembre, i dipartimenti della 
Moselle,, di Loire e Cher e della Loire sono 
autorizzati a contrattare deì prestiti onde ese- 
guire diversi lavori. 

— Si è di già ricevuta notizia direttamente o 
per via/telegrafica della solennità del 1 gen- 
naio, che ebbe luogo in più grandi città, come 
Lilla, Rouen, Arras, Amiens. A Rouen è stato 
l'arcivescovo stcsso che ha officiato, non così 
ad Arras; a Nevers, a Meaux. A Lilla, ove non 
avvi sede vescovile ,. il Te Veum fu cantato 
nella principale chiesa, quella di s. Maurizio, 
in presenza delle autorità civili ‘e militari. 
Ovunque gli assistenti erano mumerosi e rac- 
colti, 


Il ministro di Russia ha rimesso al sig, de 
‘Turgot ministro degli affari esteri una lettera 
autografa dello Czar diretta al principe Luigi 
Napoleone, la quale era stata inviata dal conte 
di Nesselrode e portata a Parigi dal sig. de 
Balabine segretario d’ambasciata, — Con tale 
lettera l’imperatore di Russia felicita il pre- 
sidente della repubblica per aver salvato la 
causa della civilizzazione generale col grande 
alto del 2 dicembre. 

Martedì prossimo vi sarà all'opera una 
straordinaria rappresentazione alla quale il 
presidente della repubblica, invita i signori 
delegati dei dipartimenti. 

I delegati dei dipartimenti, che ancora non 
hanno fatto conoscere i loro indirizzi sono 
pregati d’inviarli senza alcun ritardo al mi- 
nistero dell'interno. 

— Il presidente della repubblica ha rice- 
vato oggi a due ore ‘in udienza particolare 
il sig. Dupiu procuratore generale alla corte 
di cassazione, 

Incmuresra, — Lord John Russell 
it 2 a Londra venendo da Richemond. 

(Morn. Adver.). 








| 
| Bonsa pt Pamor del 3 gennaio 1852: — 115. 
per 0j0 aperto fin di mese a 104,25 si è| 





chiuso a 104, 60 in aumento di'60 cent, su; 


jeri. A contanti a 103, 60° egualmente in au- 
mento di 60 cent 

Il 3 per 00 fin di mese a 7, 40 in au- 
mento d'un franco, A contanti ha migliorato 
di 75 cent. a 70, 75. 

Il 5 per 0/0 piemontese (c. R.) da 93 a VU, 
75. Il nuovo prestito a 940 non ha variato. 

Bonsi pi Lowpri del 2 gennaio. 

Mezzogiorno. Città. — \ fondi inglesi hanno 
fermezza, ma si fanno pochi affari. Consolidati 
all'apertura a 97 118 14. 

Fondi Sardî a 875 00: 

Città 2 ore. — Consolidati hanno ribassato 
a 97 118 coupe detaché per l'apertura. 

Fondi Sardi in aumento a 87 12, 5 0[0. 

3 ore. — Consolidati per conto al 16 gen. 
9718. 





Bons pi Gexova del 5 gennaio: 

5%, «+. 1848 1 marzo e 1 sett. } 
1850 1 genn, e T'lug. ‘90 314 91 198 
4° ObbI. 1834 1/genn. e 4 lug. 
* 48491 aprile e1 ott, 
*. 18511 agosto e febb. 
5%o + + + Pose, 1 genn, e.1 lug. 

Azioni della banca 


960, 958 





S. NICCOLINI gerente. 





Torino, Cocini POMBA e C. Editori. 


PRONTUARIO È 


DELLE TASSE 


DEL DIRITTI D' INSINUAZIONE 


OSSIA 

Repertorio alfabetico delle disposizioni delle 
Leggi vigenti sulle medesime e delle prin$ 
cipali relative massime di Giurisprudenza 
camerale, coll'aggiunta in fine di una Ta- 
bella progressiva dei diritti proporzionali, | 

calcolati cogli avvenuti aumebti 
AD USO Ì 
dei signori Insinuatori, Notai, Segretari! 
dell'ordine giudiziario ed amministrativoeccà 

COMPILAZIONE 


STIANO GIANOLIO 


Un volume: Prezzo L. ®. 


Manuale del Notaio < 


OSSIA 

Istruzione per domande e risposte sovra*® 
Contratti, le Donazioni, i Testamenti, SA 
con formole d'atti d'uno stile chiaro 6 pre- 
ciso, in italiano ed in francese, 
Seconda edizione corretta ed emendata, 


Un volume: Prezzo L. ®. 


RIOBRUNA 


STORICO-ANALITICHE 


SURITTORISVETERIMARIÀ 


Più rimoti tempi sino ai giorni nostri. 
ren i 


EBRGOLANI 





Il primo volume ricco di molti documenti 
rari e codici inediti ,, compie. le ricercli 
storiche a tutto il XVI secolo. 

Questo lavoro interessante è unico. nelli 
scienza veterinaria. 


Si vende dai Cugini Pomba. 


ATTI È DOCUMENTI 


Processo di Maestà 


PER GU AVVENIMENTI 
DEL 15 IMAGGIO 1848 


IN NAPOLI 





‘Torino, 1851: Vendibile presso i princ.li Libr 


Questo volumetto, iceusa; 
i costituti di parecchi imputati fra cui quello] 
dell'ex «ministro Sciazosa ,, una introduzione! 
politica di G. Massini ed una consultazione 
legale di P_S.. Manew. 





Teatri di questa sera. 

REGIO.— Opera: Cama@ens, musica del maestrà 
Sanelli, appositamente scritta per questo Leatroj 
Ballo: Werzesto. — Balletto. 

CARIGNANO. — La drammatica Compagnia al,serî 
vizio di S. M. recita: Il Fisionomista. 

D'ANGENNES. — Vaudevilles 

NAZIONALE. - Opera: — Il Giuramento. — Ballo! 
Le Quattro Nazioni. 

SUTERA. La drammatica Compagnia Bassi 
Preda recita: Il matrimonio di Moneghino. 
GERBINO. — La drammatica compagnia Cappel 
recita : Gli sventurati amori di Meneghino, 


ipografia Fetrero e Franco, 











SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


pal Tonno, all'ufficio del Giornale, re 
librai. — Per'le Provincie cori dei vaglia postali. 














— Parigi, uffici di corrispondenza Havas, e Lejoli 
libraio, 20. Berner's Stroet. 


sal dell'Arcivescotado e presso 1 principali 
Lavormo, all'eniporio libre 

— Firenze, Viesseua, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato postale. 
dida — Londra, P, Rolandi, 
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Torino, 6 gennaio. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Il trattato di commercio e di navigazione 
coll’Austria che è ora in discussione alla Ca- 
mera non è che una esplicazione dei prin= 
cipii di libertà commerciale stati proclamati 
nelle passate sessioni del Parlamento, Ela 
questione sarebbe mirabilmente semplificata 
ove tutte le nazioni. ‘avessero corrisposto 
all'invito fatto da' quella che: nella naviga- 
zione ha incontestabilmente il primo gradi 
Sventuratamente ‘sono ‘ancora assai radicati 
i pregiudizi del protezionismo , quantgndhé 
i prineipii del ‘libero scambio, dopo Te im. 
mortali opere dello Smith, del Say, del Ba- 

Ustiat, per tacere, degti economisti italiani 
del ‘secolo scorso, siano stati, dimostrati con 
una evidenza, diremmo , geometrica. E la 
Francia stessa, quantunque patria di quegli 
scienziati che forse più degli altri resero po- 
polari le dottrine economiche, si mostra in- 
vincibilmente attaccata agli errori della vec- 
chia:scuola, come' si scorse mella discussione 
relativa alla proposta fatta pochi mesi sono 
dal'Baînt-Beuve. A buon diritto noi possiamo 
intanto rallegrarci della sensatezza delle no- 
stre popolazioni, le quali accolsero con tanto 
plausoil principio del libero scambio pro- 
clamato dal ministro che regge ora le fi- 
nanze. Che se l’estensione del nostro Stato 
e;la condizione del nostro erario c’ impedi» 
scono di fare una più larga applicazione di 
quei principii, non poco abbiamo progredito 
Verso essi coi trattati ultimamente conchiusì 
colle potenze ‘estere, mercè i quali mentre 
si è provvisto ai bisogni dei consumatori, 
aprendo loro più vasti mercati, si è altresi 
aperto uno sbocco ai prodotti delle natu- 
rali nostre industrie , e specialmente del- 
l'agricoltura. 

Senonchè venendo alle applicazioni spe- 
ciali di questi principii ci aspettavamo natù- 
ralmente delle vive opposizioni dai rappre- 
sentanti di quelle provincie, i cui interessi 
non si fossero potuli promuovere come sa: 
rebbe stato desiderabile. Non ci stupì per- 
tanto, l'udir muovere delle lagnanze dai de- 
putati della Liguria perchè non si fosse pro- 
curata una -maggiore facilità al commercio 
dell'olio, e dai deputati delle provincie li- 

mitrofe/alla Lombardia per le clausole rela- 

live alla repressione del contrabbando, le 

“quali si teme possano dar luogo a' vessa- 

zioni ed inceppare il traffico che si fa per 
mezzo del Lago Maggiore. Noi compren- 
diamo, se non lroviamo sempre affatto ra- 

‘gionevoli, questieccessivi timori : ma quando 

i somma del bene che si è potuto ottenere 

pera lo svantaggio, noi non abbiamo che 

\rallegrarci del risultamento che si è potuto 

Mtenere. Noi intanto vediamo nel presente 

attato un vero progresso nell'aver ottenuta 

Una notabile. facilitazione (la diminuzione 

del dazio sul vino; ridotta di circa 35 0/0) 

pel ommerdio di uno dei principali prodotti 
del Piemonte, il vino; in una facilitazione 
anche maggiore (circa il terzo) pel riso ve- 

Stito, la cui esportazione era all’intutto vie- 

tata ; nell’ abolizione di dritti differenziali 
che paralizzarono troppe volte il nostro com- 
ercio marittimo, nelle comunicazioni col 



























Il sig. Cadorna, pur riconoscendo l'utilità 
el trattato commerciale conforme ai princi- 
ji economici da lui professali, parlò lunga- 
lente e con molta insistenza contro il trattato 
Il contrabbando, ch’ ei crede dannoso per 
Di, Stante la comparativa nostra debolezza, 
leme che incagli notabilmente Ja facilità 
elle comunicazioni fra le diverse terre che 
sono alla riva. del Verbano; Noi crediamo 
che le preoccupazioni politiche, ben compren- 
sibili del testo, abbiano qui larga parte nelle 
sue apprensioni, 
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pose la questione 
i Infatti il gran punto 
Si Fiduce nel vedere se ;} Trattato sia van- 
taggioso: nel suo complesso, 0 no; non se 
6 contenga nessun inconveniente, non se esso 
Î sia igliore che gi potesse ottenere, Ora il 
Signor di Cavour, provò: con argomenti, a 
nostro parere, inconcussi , che Ja conven- 
zione commerciale è di navigazione non può 
èssereche vantaggiosa. E primierumente le 
nose) esportazioni nella Lombardia sono 
a assai più considerabili che non siano le im. 
portazioni. da quella provincia, Adunque le 











riduzioni pei dazif'torneranno in molto mag-| SENIO a prendere la parola su di 
gior misura prafittevoli al nostro commercio. Quendò l'anno ‘scorso si agitò la quistione ‘in- 
Inoltra geBBEeEszionstabeordate Cai produt:; ARA fra ficarai per la. riduzione delle 
torijdelli impero austriaco sono le, stesse: che | nostre tariffe; io seelsi volentieri la via dei trattati. 
furono già concesse alle altre nazioni indu- 

striali. Ma per quanto sia progredita negli 
ultimi anni l' industria nell’ Austria , ‘essa 
non ha ancora raggiunto quella della Fran- 
cia, del Belgio e dell’ Inghilterra , colle 
quali non può concorrere con successo nei 
mercati neutri. Perciò se la nostra industria 
può presentemente, o almeno col tempo , 
mettersi in grado di concorrere coi prodotti 
esteri, non avrà a temere più della concor- 
renza dei prodotti austriaci che dei prodotti 
inglesi o francesi. Se essa non è ancora 
tanto avanzata da poter concorrere, la sua 
condizione. non me resta in ogni caso al. 
terata. 

AI postutto i produttori austriaci avranno 
il vantaggio di prender parte alle facilitazioni 
concesse ad altre nazioni, ma senza alterare 
lo stato del nostro mercato. E siccome que- 
Sta facilitazione concessa ai produttori au- 
striaci è condizione delle riduzioni di dazio 
accordate ai nostri prodotti che in maggior 
copia si recano in Lombardia, come bestia- 
me, riso, vino, ne consegue che il guadagno 
è netto, considerando anche la cosa dallo 
stretto punto di vista dei protezionisti. 

Ma l'aver pareggiata l’Austria agli altri 
Stati industriali che trafficano con noi, ha il 
Vantaggio altresì di aver provveduto all’av- 
venire economico del nostro Stato e di aver 
semplificato il nostro commercio, togliendo 
di mezzo i dritti differenziali. Ove l’Austria 
avesse nella nuova tariffa che'sta per pub. 
blicare introdotta questa' differenza nei dritti 
sulle merci provenienti dal Piemonte e in 
quelli che provengono da altre contrade, 
essa avrebbe usato solo una specie di rap- 
presaglia. Ma in questo caso ne soffrivano 
non solo i generi d'industria che possono con- 
correre sui mercati, dell'impero, ma altresì 
il nostro commercio di transito. Si. sa ‘che 
gran parte dell’approvvigionamento della Lom- 
bardia si fa col mezzo del porto di Genova, 
ed ove le merci provenienti da que! porto 
fossero state colpite da un dazio più forte, 
il commercio ne avrebbe scapitato assai. 
Mantenendo poi noi dei dritti differenziali sui 
prodotti austriaci dovevasi indagare l’origine 
di essi : poichè facilmente e senza grande 
svantaggio avrebbero potuto transitare per 
la Svizzera, e ognuno sa quanto queste in- 
dagini siano vessatorie e ingannevoli. 

Essendo l'ora già avanzata si dovè tron- 
care la discussione. Noi attendiamo la ‘tor- 
nata di domani, in cui il ministro rispon- 
derà specialmente alle obbiezioni mosse 
contro il trattato avente per iscopo la re- 
pressione del contrabbando, 


un mezzo efficacissimo onde trovare per le con- 
cessioni nostre un corrispettivo da coloro coi quali 


però, che questo corrispettivo io non lo rinvengo 
per nulla nell'attuale trattato; e tanto più se con- 
sidero che essenda noi avviati nell'applicazione de 
principii del libero scambio saremo, Jo spero, per 
Maggiormenteinnoltrarsi in questa via. Ora la clau- 
sola contenuta nel presente trattato, colla quale sì 
accorda all'Austria ogni benefizio cho in avvenire 
potrà dal nostro governo concedersi ad altra na- 
zione, è tale e di tanto momento da chiuderci la 
via ad ogni ulteriore trattativa. Ed infatti, consi- 
deriamo di grazia i benefizii che si ricavano da 
esso. Ommetto di ragionare del riso vestito, il cui 
commercio è Lenuissimo, è parlerò del vino, su cui 
si è tanto parlato per addimostrare ‘l'utilità che 
venga approvata questa trattativa. Ora sul vino, 
© signori, tutto ben ponderato, la riduzione non 
somma a oltre 25 soldi per brenta. 

Se questa diminuzione di tariffa sia tale da do- 
ver persuadere all’ approvazione del trattato, io Ju 
ignoro; per parte mia posso assicurare con verità, 
che ove avessi potuto dubitare che la via dei trat- 
tati ci avrebbe potuto condurre a dover approvare 
il trattato sulla proprietà letteraria colla Francia, 
e quello attuale di commercio coll'Austria, io mi 
sarei opposto a questo sistema, 

Con tatto ciò, malgrado le concessioni esbrbi- 
tanti clié si fanno da un Jato, e la poca e niuna 
corrispondenza dall'altro, io approverei il trattato 
di commercio ove fosse sciudibile da quello sul 
contrabbando. 

( Entra qui l'oratore a discorrere del modo col 
quale, in forza del trattato del 4850 si procedeva 
per la soppressione del contrabbando, e trova che 
coll'attuale trattato non si fa che consectare in 
diritto quell'autorità che l'Austria per una inter 
pretazione abusivamente estesa faceva în fatto pel 
trattato del 1850, Niega l'autorità al nostro governo 
di addivenire ad una tale convenzione la quale 
Viola Je disposizioni di un trattato conchiuso già 
dal nostro governo stesso colla Syizzera; perchè 
non si può con un terzo stipulare a danno di uno 
estraneo, e quindi prosiegue). 

Senonchè,, 0 signori, questo trattato ha eviden- 
temente ed infallantemente uno scopo politico ; 
non dico già che tale sia l'intenzione dell'attuale 
ministero ; ma perchè concessioni di questo genere 
conducono sempre ed infallantemente a questo 
fine. Convertebbe rinunziare alla storia per non 
eredervi, 





































































Qui infatti è eonseerato nella sua più larga at: 
tuazione la sorveglianza reciproca non solo sulle 
cose, ma ancora sulle mercanzie. Da quanto ho 
detto sin ora apparisce chiaramente che il trattato 
che è sottoposto alla vostra approvazione non fa 
che giovare alla parte contraria ed è per noi di 
danno. Manco male se le condizioni in cui noi 
siamo posti avessero reso necessari i provvedimenti 
energici contro il contrabbando. Ma noi appog= 
giando e praticando il libero cambio eravamo del 








teresse ad accordarsi con noi per frenarlo era 
l'Austria. Tuttavia l'Austria ci ha detto: Voi colla 
vostra riforma daziaria javete ereato nei confini 
del vostro territorio una specie di porto-franco ; 
e voî concorrete a distruggerlo. Signori, non sono 
io che invento queste ragioni; è il trattato stesso 
che le contiene, e che non si è nemmeno avuto 
timore di palesarle. 

Non è mia opinione distendermi troppo su di 
questo argomento; mi farò qui ad esaminare varii 
puoti, 

(L'oratore entra a fare la critica di queste parti 
del trattato che si riferiscono al “diritto di vi 
sita, all'obbligo di trasferirsi all'offizio delle do- 
gane, alla consegna e visita da farsi alle barche 
che entrano nell'imboccatura del Ticino, alla 
sazione di certi determimiti luoghi per lo sbarco 
delle merci; ed in questi luoghi di certi e deter. 
minati punti allo stesso scopo; alla bolla di cau- 
zione pel transito dell navi che a caso approdino 
in un luogo per ripartirne : e delle navi ché en- 
trano nell'imboccatura del Ticino; al diritto di 
bordeggiare ad una determinata distanza per l'im- 
possibilità di determinare questa distanza; agli 
arresti è giudizi. 

Dice inoltre che Ja nota non tranquilla alcuno 
sugli inconvenienti che atiche previde la caminis. 
sione, e che possono facilmente avverarsi, Il servi. 
zio dei nostri battelli a vapore andrebbe soggetto 
alle stesse condizioni, e le vie ferrate si rendereb- 
bero inutili). 

Presidente. La parola è al signor ministro delle 
finanze. 

Cavour ministro di commercio e delle finanze. 
I due trattati sottoposti dal Governo all’approva- 
zione del Parlamento sono stati combattuti con 
tanti argomenti, che non raggiungerei il mio scopo 
se volessi partitamente esaminare i discorsi degli 
omorevoli preopinanti che, ad eccezione di un solo, 
sî chiarirono avversari ai medesimi. 

lo credo miglior consiglio di esaminare questi 
nel loro complesso, ed in tal guisa avrò occasione 
di rispondere alla massima parte degli argomenti 
che nella tornata di ieri ed in quella d'oggi furono 
posti in campo dagli onorevoli avversari. 

Prima di ogni cosa io stimo di dovere invitare 
la Camera a por mente alle circostanze nelle quali 
questi trattati farono conchiusi. 

La Camera ricorda (ed ove lo avesse dimenticato, 
la relazione premessa ai trattati glielo avrebbe 
nuovamente posto sott'occhio) come nel trattato di 











TORINO, 


PARLAMENTO NAZIONALE, 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 6 gennaio. 
Presidenza del vice-presidente Benso. 


Sommanio. — Discussione del trattato di commer- 
cio coll'Austria. 

La seduta è aperta alle due 474. 

Si legge il processo verbale della seduta prece- 
dente ed il solito sunto di petizioni. 

Spinola domanda che si rinvii alla commissione 
incaricata dell'esame del trattato coll'Austria la 
petizione che porta il num. 8112. 

Brignone osserva che la Camera discutendo 
quel trattato ,, dovrebbe averne immediata cono- 
scenza, 

Farina. Conformemente alla proposta del {dep, 
Brignone legge la petizione. 

Presidente. L'ordine del giorno reca 

Il seguito della discussione del trattato coschia- 
s0 coll’Austria. 

La parola è al dep. Bonavera. 

Bonavera pronunzia un discorso nel quale e- 
sordisce col dire che. non intende combattere i] 
trattato, ma si lagna che non sia stato conchiuso 
su basi larghe. Fa le sue lagnanze specialmente 
per essersi dimenticata in esso la categoria degli 
olii di olivo; e conchiude presentando un ordine 
del giorno col quale invitando il ministero a pren- 
dere un provvedimento efficace a tal uopo, chiede 
che si passi alla discussione del trattato. 

Cadorna. Nel prendere la parola debbo dichia- 
rare alla Camera, che non è mia intenzione tratto- 
nerla nella parte del trattato che versa sulla navi. 
Bazione, giacché la giustizia di questa parte non 
può essere oppugnata da chi fa professione di Ji 
berali principiî. Non la tratterrò nemmeno sulle ta- 
tilfe, giacché io, che sinora ho: professato i prin- 
cipii di libero commercio e di libero scambio, non 
potrei oggi venir a contraddire alla mia fede eco» 
nomica: Non è già che anche per questa parte non 
si abbia molto a ridirò; più gravi ragioni però mi 





























questo argo- 


si conchiudevano le trattative. Debbo dichiarare | 





tutto sciolti da questo timore; e chi aveva in 


pace di Milano era stato stabilito, quale condizione 
espressa, l'obbligo fra le due potenze di sanzionare 
un trattato di commercio sulle basi della nazione 
la più favorita, come pure l'obbligo di riporre in 


| vigore la convenzione relativa alla repressione del 
Mi attenni a questo sistema, perchè scorsi in esso ! 


contrabbando, e di portare in essa successivamente 
dei miglioramenti. 

In quanto al trattato di commercio e di naviga- 
zione non era, mi è parso, contestabile l'obbligo 
che. dal citato articolo ne deriva per le due 
parti contraenti. Quanto poi all'articolo relativo 
alla convenzione per Ja repressione del contrab: 
bando, si sono suscitate dubbiezze a cagione della 
frase colla quale si pose termine al paragrafo ad 
essa relativo che parla di miglioramenti. Tuttavia 
nel leggere attentamente questo paragrafo, io stimo 
che ognuno rimarrà convinto che l'intenzione dei 
negoziatori era di rinnovare questa. convenzione 
coll'introdurre una stipulazione atta a rendere più 
efficace la repressione del contrabbando. 

Infatti in tale paragrafo si legge : 

* Dans le but de faciliter et de favoriser le 
commerce légitime à la frontière de leur territoîre, 
elles déclarent de vouloir employer mutuellement 
tous les moyens en leur pouvoir pour réprimer la 
contrebande. Pour mienx atteindre ce but elles re 
mettent en vigueur la convention conclue entre la 
Sardaigne et l’Autriche Je 4 décembre 1834, pour 
deux ans, à commencer du 4 octobre prochain, 
avec la condition annexde à l'article 24, c'està-dire 
qu'elle serait consilérée comme renouvelée de 
devx ans en deux ans, à moins qu'une des deux 
Parties ne déelare à l'autre 3 mois au moins avant 
l'expiration de la période des deux ans, quelle 
devra cesser d'avoîr son effet. Les deux parties 
contractantes s'engagent à introduire successive» 
ment dans la convention toates les améliorations 
que les circonstances rendront nécessaires pour 





atteindre le but qu'elles avaient en vue. + 
Apertamente da questo paragrafo emerge l’ob- 

Dligo di introdurre nel trattato una condizione atta 

a rendere più efficace la repressione del contrab- 


bando, Comunque sia però io dico che stava. per 
noi un obbligo preciso, assoluto di fare coll’Austria 
"n trattato di commercio, e di stabilire una con- 
venzione alta a reprimere efficacemente il contrab» 
bando. 

Ma, o signori, io farò astrazione, se volete, da 
quest'obbligo, ed esaminerò partitamente la que- 
stione dal lato commerciale. 

ln quale condizione eravamo noi rispetto all'Au- 
stria prima che s'intavolassero le trattative che 
hanno condotto all'attuale trattato 2 

Noi, mercè una serie di trattati; avevamo ope. 
rato una riforma quasi-eompleta nel nostro sistema 
dlaziario, avevamo per tutti i paesi industriali e 
commerciali diminuito i dazii che gravitavano sopra 
le loro merci. Solo rispetto all'Austria avevimo 
conservato i dazii secando l'antico trattato; co: 
che il nostro sistema economico non presentava 
più un sistema di favore per certe nazioni colle 
quali avevamo più stretta relazione, ma bensì un 
sistema di esclusione rispetto all'Austria. 

Evidentemente questo ci costituiva in istato di 
ostilità economica rispetto a questa potenza, Ora, 
questa condizione di cose era per noi gravissima, 
giacchè, o signori, nelle nostre relazioni commer: 
giali coll'Austria, noi abbiamo molto più da per- 
dere in caso di dichiarata ostilità economica, che 
non abbia l'Austria rispetto a noi, N; pediamo 
nel nostro commercio diretto coll’Austria una mag: 
gior copia di derrate sul territorio delle province 
che da essa dipendono, di quella che da queste noi 
ricaviamo. Egli è evidente perciò che se noi fossi: 
mo venuti ad una guerra di tariffe , il nostro com- 
mercio diretto avrebbe ayuto a sopportare mag: 
giori danni che non il commercio diretto dell'Au- 
stria. Ma non solo abbiamo coll'Austria un com- 
mercio diretto, noi abbiamo anche un commercio 
indiretto, il quale è per noi di massima importan- 
za. Voi tutti sapete, 0 signori, che una parte note: 
vole delle merci che viene ad affluire al porto di 
Genova da paesi lontani, è destinata alla consuma- 
zione della Lombardia e del Veneto. I dati statistici 
ci mancano per poter determinare in modo esatto 
in qual ragione stia questo commercio indiretto di 
Genova colle province veneto-lumbarde e col rima- 
nente delle province subalpine. Quando si fecero 
gli studi della strada ferrata, veniva valutato quasi 
alla metà, ed anche, ove si voglia ammettere che 
vi fosse in questi calcoli qualche esagerazione, 
cerlamente si può asserire non essere inferiore al 
terzo l'importazione del porto di Genova destinata 
alla Lombardia ed alla Venezia. 


Ora, signori, noi ci trovavamo, lo ripeto, prima 
del trattato, in uno stato di ostilità economica ri- 
Spetto all'Austria ; noi avevamo conservato in certo 
modo un diritto differenziale a danno suo e dove non 
si fossero intraprese trattative, questa potenza 
avrebbe avuto evidentemente il diritto di adottare 
un sistema di rappresaglia a nostro riguardo, ed 
avrebbe potuto stabil re dei dazi differenziali non 
solu rispetto ai nostri prodotti, ma ancora più ri- 
Spetto alle provenienze indirette che sarebbero 
giunte; nella. Lombardia e nel Veneto per transito 
sul nostro territorio ; il che poteva essa fare tanto 
più facilmente in quanto che un'occasione si pre- 
sentava naturalissima per adottare questa misura 
di rappresaglia, ed era la riforma della tariffa 
austriaca. 

Voi sapete, o signori, che nell’Austria da due 
annî sî lavora alla riforma della tariffa, che un 
nuovo sistema daziario è stato sanzionato dal go- 
verno, nel quale s'introducono molte e notevolis- 
sime diminuzioni sopra i prodotti esotici, ed în 
particolare sopra i generi coloniali. 

L'applicazione di questa nuova tariffa, quantun: 
que ritardata da varie circostanze , doveva andare 
În vigore, credo, nel prossimo febbraio. Noi cono- 
scevamo questa determinazione del governo au- 















































ei mesì L, 2. Te mesi L.43.— IraLia ed Esraro. 
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| striaco, ed era debito nostro di prevedere l'appli- 
| cazione di questo nuovo sistema economico, Egli 
| è evidente che, ove non vi fosse stato trattato tra 
i due Stati, Naturalmente l'Austria avrebbe potuto 
applicare la nuova tariffa a tutti gli altri paesi, 
eccettuatone il Piemonte, e così ne sarebbe: deri. 
vato non solo un aggravio per i nostri generi di 
esportazione, 0, se volete, un non conseguito van. 
aggio per i nostri prodotti indigeni, ma ci sarem- 
mo trovati in questa condizione, che. tutti i pro- 
dotti, esotici che giungono in Lombardia dalla 
frontiera di terra, cioè mereè;il porto di Genova, 
si sarebbero trovati colpiti da una sopratassa 0 da 
un dazio differenziale; .il che avrebbe reso assolu» 
tamente impossibile il commercio di transito. 

Ora, signori , questo avrebbe recato un danno 
immenso al nostro commercio marittimo, avrebbe 
portato un danno gravissimo alla prosperità della 
città di Genova. 

lo dico adunque che le condizioni economiche 
in cui si trova il paese, e l’essersi presso noi operata 
una riforma che si estendeva ‘a tutte le nazioni 
industriali di Europa, meno l'Austria, ci avrebbero 
condotti necessariamente ad'un sistema di rappre- 
saglia, il quale non si poteva evitare se non mercé 
la stipulazione di un trattato di commercio, 

Ciò detto, entrerò ad esaminare questo trattato, 
Che cosa abbiamo in questo accordato all'Austria ? 
Noi le abbiamo accordato tutto ciò che già ave- 
Yamo accordato al Belgio, all’ Inghilterra, ‘alla 
Spagna, allo Zolverein, alla Svizzera, cioè a tutte 
le nazioni industriali dell’Europa, e per conse. 
guenza noi non avevamo nessun interesse reale per 
negare all'Austria queste concessioni. Ci eravamo 
determinati ad ammettere i panni belgi , francesi, 
inglesi ad uma tassa ridotta, i ferri del Belgio e 
dell'Inghilterra al 50 per cento di diminuzione sul 
prezzo che pagivano prima. Quale motivo ave: 
vamo noi per escludere da questo benefizio î panni 
dell'Austria? È cosa manifesta che; all'incontro, 
avevamo un vantaggio ; imperocchè è utile’ nostro 
il far sì che la concorrenza sia quanto si può mag- 
giore per impedire ai produttori belgi , inglesi 
francesi di esercitare un monopolio sopra i nostri 
mercati. 

D'altronde, o signori, il sistema dei trattati tra 
seco un gravissimo inconveniente, che è quello 
dei dazi differenziali; e vol sapete, 0 signori’ che 
l’esistenza dei dazi differenziali produce inevitabil» 
mente la necessità dei certificati d'origine, e quella 
altresì di sottoporre il commercio a delle condizio- 
Li molto severe per rapporto a questa disposizione 
dei certificati d'origine , onde non lasciare la via 
aperta alla frode, Dacchè il sistema dei trattati è 
in vigore, io ricevo vivi ed incessanti reclami con- 
tro alla necessità dei certificati d'origine. Gli ono- 
revoli deputati della Savoia , a'più riprese si sono 
lamentati della esigenza delle dogane sopra questo 
particolare ; ma, 0 signori, finché esisteva in Eu- 
ropa una grande potenza industriale, colla quale 
non avevamo trattati, era indispensabile il conser- 
vare il sistema dei certificati d'origine, mentre; se 
lo avessimo abolito o eseguito negligentemente a- 
vremmo indirettamente conceduto quello che ora 
direttamente concediamo all'Austria perchè se 
questa potenza non poteva inviarci i suoi prodotti 
per via diretta, per la Lombardia cè gli avrebbe 
spediti pel Lago di Costanza e pel cantone Ticino, 
e certo la spesa di trasporto non avrebbe di molto 
aumentato il valore della mercanzia. La necessità 
di mantenere il sistema vessatorio dei certificati di 
origine, era adunque una conseguenza’ dello stato 
medesimo delle nostre relazioni economiche col. 
l’Austria. 

Ne v'era a parer mio ragione alcuna che dovesse 
indurci a non concedere all'Austria quello che a- 
vevamo concesso alle altre potenze industriali di 
Europa. 

Nè da questa opinione mi. rimosse quanto ieri 
veniva osservando in un discorso, e per la forma 
e pel fondo preggevolissimo l'onorevole deputato 
Sella. Io non credo, che le condizioni della nostra 
industria abbiano a peggiorare a cagione di que- 
sto trattato, 

lo non mi farò per certo a contestare che l'indu- 
stria abbia fatto notevoli progressi anche nell'impe- 
ro austriaco, ma pure è d'uopo ammettere che essa 
non è colà giunta all'altezza a cui è arrivata nel 
Belgio, nella Francia, nell’Inghilterra, e se la no- 
stra industria è cendannata in virtù del nuovo no- 
Siro sistema economico a sopportare la concorre! 
za del Belgio e dell'Inghilterra , essa può benîssi- 
mo sopportare anche quella dell'Austria; 

lo ho una fede più forte che non il deputato 
Sella nell'avvenire della nostra industria, ed anche 
di quella speciale dei panni-lana/; ma se jo andassi 
errato, se questa industria fosse condannata a mo- 
dificarsi, e a sopportare gravi perdite, queste non 
sarebbero sicuramente cagionate dalla concorrenza 
austriaca, ma henzi dalla concorrenza del Belgio, 
della Francia e dell'Inghilterra. 


























E per provare questo mio argomento non ho che 
a rammentare alla Camera quello ‘che accade sui 
mercati esteri, sui mercati d'oltremare, dove i pro. 
dotti del Belgio, della’ Prancia, dell'Inghilterra e 
della Germania si presentano a eguali condizioni ; 
ivi si vede che i prodotti del Belgio, della Francia 
e dell'Inghilterra eseludono quasi interamente i 
prodotti dell'Austria, nè è quindi probabile che 
questi prodotti che non possono sostenersi sui 
mercati assolutamente liberi, possano sui nostri 
mercati in cui l'industria interna gode tuttora di 
una certa protezione essere a questi pericolosi più 
di quello che lo siano i prodotti del Belgio, della 
Francia e dell'Inghilterra. Gli appunti che lono- 
revole deputato Sella faceva nella tornata di ieri 
contro il presente trattato, a_mio'avviso si pote- 
vano fare con molto maggior fondamento a quelli 
sanciti nell'ultima sessione di questa Camera con 
immensa maggioranza. 














Premesso pertanto che noi avevamo un interesse 
a far.scomparire i) sistema di dazi differenziali che 
sussisteva rispetto all'Austria, mi pare dimostrato 
che il trattato era conveniente, Diffatti mentre da 
un lato noi abbiamo ottenuto notevoli concessioni 
da questa potenza non abbiamo consentito che fie- 
volissiniè speciali concessioni. Tra i vantaggi che 
questa convenzione ci arreca tre sono i principali, 
il primo rispetto alla navigazione, il secondo ri: 
guardo alle:concessioni daziarie, il'terzo relativo 
‘al commercio indiretto. 

Noi non avevamo finora ‘un ‘trattato di naviga- 
zione col Austria, di modo che Te nostre navi era- 
no sottoposte nei ‘porti ‘austriaci ai dazii differen- 
ziali di navigazione. 

È vero che egual cosà succedeva pei navigli 
austriaci, i ‘quali erano sottoposti ad un dazio dif 
ferenziale mei nostri porti; ma, în virtù di questo 
sistema che dvete sancito questi ilazii differenziali 
erano ussai più elevati nei ‘porti austriaci chè non 
lo-fossero presso di noi, o nei porti austriaci i la- 
stimenti esteri, e/non parificati ‘ai. bastimenti au- 
striacî, pagano tre lire austriache , ciné lire 12, 61 
per tonnellata, mentre mon pagano che lire 0, 26 
quando sono pareggiati, ciò ‘che costituisce una 
sopratassa di lire:2, 50 per tonnellata, invece che 
appo noi, i bastimenti nazionali pagano lire: 0. 30, 
ed i bastimenti esteri non pareggiati, pagano solo 
lire 1, 20; quindi, la sopratassa non è che di lire 
0. 80. 

Noi abbiamo adottato un sistema molto più lar- 
0; molto più liberale, e credo che abbiamo fatto 
ottimamente; ma questo non toglie che da noi si 
abbia un maggior interesse ad ottenere la parifi- 
cazione colle nazioni, che sono rimaste nella via 
del sistema protettore. 

Mercè l'art. 7 che sancisce I° assoluta parifica- 
zione di trattamento dgi nostri bastimenti e dei 
bastimenti austriaci nei perti delle due nazioni, 
noi abbiamo eliminato, un ostacolo che impediva 
qualunque commercio nazionale coi porti dell’ A- 
driatico. 

Ora, o sigogri, stante lo sviluppo immenso che 
ha preso la nostra navigazione, e che prende ogni 
giorno nei porti lontani, è interesse sommo del 
paese, ch'essa non sia esclusa «da parti così indu- 
striosi, così operosi come i porti di-Trieste, e di 
Venezia. 

I dati statistici ci dimostrano, che pel passato, 
lu bandiera sarda non compariva nel porto di Trie- 
ste, appure essa si trovava in concorreoza con i 
bastimenti austriaci in quasi tutti i porti che sono 
in maggior relazione con Trieste. 

Ma questa sopratassa di lire 20, centesimi 50, 
per tonnellata, era più che bastevole per impedire 
di sostenerne la concorrenza. É occorso più volte 
che Si sono trovati nei porti del Mediterraneo, e 
massimamente in quello di Alessandria numerosi 
lastimenti genovesi che non poterono caricare per 
Trieste, e che dovettero partire con zavorra perchè 
erano in concorrenza dei bastimenti austriaci che 
a.cagione dei dazi di l'avore di cui godevano, erano 
in una condizione migliore. 

Io dico dunque che tale'pareggiamento delle ban- 
diere è un vantaggio immenso, il quale per il pre- 
sente e per l'avvenire ayrà ‘benefiche conseguenze 
per, il nostro commercio marittimo, 

Il secondo ordine di concessioni concerne le ri- 
duzioni daziarie. 

Tre sono le riduzioni operate dall'Austria: cioè 
sui vini, sui risi e sui manzetti. Certamente la ri- 
duzione del dazio sui manzetti non è di grande ri 
lievo,. ma tuttavia non è tale da non tenerne verun 
conto. A tutti è noto che l'educazione del bestiame 
occupa nelle nostre contrade una parte importan- 
tissima, ed è uno dei rami di cui dovremmo, mag- 
giormente preoccuparci, poichè col favorire l’edu 
cazione del bestiame si promuoverà lo sviluppo di 
tutti i rami dell'agricoltura. 

Nullameno quand'anche non si voglia fare gran 
calcolo di questa concessione è d'uopo convenire 
ehe le altre due hanno un notevole valore. 

Voi sapete, 0 signori, che noi esportiamo in Lom- 
bardia una ragguardevole quantità di riso in parte 
direttamente ed in, parte per transito per mezzo 
del Po, e.che in ogni anno facci sbarcare al 
confine lombardo circa 80 mila quintali metrici di 
risuye questo costituisce sicuramente uno dei rami 
più importanti del nostro commercio. Ma. ci sì ri. 
sponde: voi non avete potuto ottenere nessuna ri- 
duzione per ciò che riflette ai risi, bianchi, e sola- 
meute l'avete ottenuta in riguardo dei risi vestiti, 
della quale qualità non se ne fece mai commercio 
d’esportazione. 

Rispondo che due sono i motivi per cui non ne 
abbiamo mai esportato: il primo si è che il dazio 
sul riso vestito (essendo uguale al dazio sul riso 
bianco ed in ragione di peso riusciva‘ maggiormente 
gravoso pel riso vestito giacchè non poteva otte- 
nersi da questo che il 75 per 00 del peso brutto, 
ma oltre a. questo yi era ancora un'altra ‘bagione 
molto più grave per impedire quest'esportazione 
ed era espressa proibizione delle nostre, leggi. 

Nell'antico sistema si credeva che noi avessimo 
il monopolio del brillamento del riso, ed era per 
conseguenza in modo assoluto proibita l’esporta- 
zione del riso vestito; ma tolto l'ostacolo principale 
della proibizione, € ridotto il dazio notevolissima- 
mente! poichè è stato ridotto al terzo, mentre la 
materia utile giunge almeno ai due terzi deve senza 
dubbio seguirne una riduzione del 50 per 0,0 sulla 
materia utile; Quindi tengo per fermo che l'espor- 
tazione del riso vestito sarà molto notevole, mas: 
simamente per essere questo | molto usato per se- 
mente, 

Noi possediamo: specialmente nella | provincia di 
Novara una qualità di riso che è di gran lunga 
superiore a quello della bassa, Lombardia, ed anche 
pel passato ogni anno il governo, riceveva dai pro- 
prietarii d'oltre Ticino delle richieste per. ottenere 
la facoltà di esportare questo riso per semente, ln 
generale il governo non ha mai negata questa fa- 
coltà quando essa si fondava sopra un tale motivo, 
ma naturalmente quest' esportazione; era molto in- 
tralciata dalla necessità di chiedere un permesso 
il quale si concedeva mediante il pagamento. di un 
certo dazio che era più 0 meno grave; per la quale 
cosa non è da stupirsi che l'esportazione di questa 
derrata per uso di semente fosse, mollo. ristretta. 


mo 





IL RISORGIMENTO GIURNALE QUOTIIDANO 


Ora che sarà libera per parte nostra, e gravata da 
un dazio tenuissimo per parte dell'Austria, è pro 
bahile che ogni anno molte migliaia di sacchi di 
riso saranno incettati sul mercato di Novara per 
essere seminato oltre Ticino. 


Credo poi, che mediante la riduzione del dazio | 


in tre lire par quintale sul riso vestito, ciò che 


equivale alla riduzione di oltre due lire sul riso | 


brillato, credo, dico, che ogni anno si faranno delle 
esportazioni di riso vestito per essere brillato oltre 
Ticino. Da qualehe tempo l'industria de’ brillatori 
va subendo una trasformazione, s'innalzano jn varie 
patti delle nostre provincie degli stabilimenti per 
brillare il riso con dei sistemi più perfetti delle 
antiche nostre piste. Non saprei dire ora se, di 
questi stabilimenti ve no.esistano già alcuni 0 molti 
oltre Ticino, ma sicuramente se ne stabiliranno, e 
la differenza di due franchi per quiutale sopra la 
materia utile farà si che i proprietari di questi 
Slabilimenti verranno ad incettare il riso vestito 
sul mercato di Novara, oppure i proprietari di 
Novara e della Lomellina manderanno il riso ve. 
stito ad essere brillato ai brillatori del milanese. 

A miei occhi adunque concessione ottenuta 
sui risi è di non poco momento, quantunque non 
neghi che la concessione maggiore sia quella re- 
lativa ai vini: essa è, o signori, di 3 70 per quin- 
tale metrico. L'onorevole deputato Cadorna nella 
sua orazione trovò molto insignificarite questa ridu- 
zione; ma io gli opporrò un argomento che, spero, 
lo convincerà. Questa riduzione è del 55 per 0j0 
(non lo negherà); ora l'onorevole deputato Cadorna, 
© massime i rappresentanti delle proviacie vini 
si lamentavano del dazio attuale come ecces: 
esorbitante, e quasi profbitivo. Dunque se il dazio 
attuale è così esorbitante, una riduzione del 35 
per certo su questo grave dazio è pur qualche cosa, 
e tale da non farne così poco conto, come ne ha 
fitto l'onrevole preopinante. 

Situtamente il governo avrebbe desiderato di 
poter ottenere ‘una riduzione maggiore, di potere 
ottenere, che il dazio, invece dì 7 lire non fosse 
stato che di'5, ed anche meno; ma io ripeto, noi 
tiòn volevamo ‘Ware ‘all'Austria, se now quello che 
avevamo dato ‘agli altri Stati, nè potevamo richie- 
dere da'‘éssa una concessione enorme, come sa- 
Tebbe stata quella o dell'abolizione, a della ridu» 
zione ad un tasso tenuissimo del dazio sul vino; 
d'altronde signori l'attuale nòstra legislazione som- 
ininistrava all'Austria un argomento di qualche 
peso. 

L'Austria ci diceva: voi volete che io riduca ol: 
tre le 7 lire; ma il dazio che avete conservato sui 
vini esteri è mblio più elevato, e quindi con qual 
coraggio venite a dirmi una lezione di libertà di 
commercio în casa mia ? Cominciate ad applicarla 
în casa vostra, e riducete prima il' duzio sui ' vini 
francesi che è dî 10! lire l'ettolitro; e per vero 
questo dava una certa forza ‘al plenipotenziario au- 
striaco. 

lo spero chè quando saremo a negoziare un 
nuvvo trattito l’Austria non potrà più valersi (di 
questo argomento perché anche prima che questo 
sî faccia avremo già spplicato più largamente Ja 
dottrina del libero scambio (bravo). 

Comunque sia, sull'articolo dei vini io credo che 
una riduzione ‘di 370 il quintale metrico sia una 
riduzione notevolissima. 

1 dati statistici raccolti dalle dogane accusano 
una esportazione media di 120 mila quintali, 
quindi una ridozione di 3 70 costituisce un vantag- 
gio di altri 400 mila franchi, la qual cosa non è 
da disprezzàtsi. 

Intorno alla ridnzione daziaria l'onorevole depu: 
tato Bunavera moveva vive, é debbo confessarlo, 
assai fondate lagnanze perchè l'articolo degli olii 
tion fisse stato contemplato nel trattato, 

Postò #écertare l'onorebole preopinante che se 
ratticoto ‘olii non figura nel trattato non è certa- 
mente per mancanza di cure ed interessamento 
per parte del ministero rispetto alle provinci 
oleifere. 

Nelle istruzioni, date dal ministero al suo pleni- 
potenziario gli si pre: sedi insistere in prima 
inea sui vini, Qui confesso all'onorevole deputato 
Bonavera che il ha creduto che ne 

stre relazioni commerciali colla Lombardia il 
vino dovesse primeggiare, imperocchè l'esporta» 
zione del vino supera di gran lungo l'esportazione 
d'olio, quantunque il dazio attuale rispetto al.valore 
sia molto maggiore sul yino che non sull'olio. 


ministero 


In seconila | linea, prima, del prima dei 
manzetti, prima di qualunque ‘altro articolo;si era 
imposto al plenipotenziario di chiedere! diminuzioni 
sull’olio; ma su questo punto s° incontrò un osta 
colo assoluto. 1l\ plenipotenziario austriaco dichi 
che l'olio era uno «dei. generi che ‘avevano subito 
zioni nella nuova tariffa austriaca, 
che mentre si era aumentato il dazio sugli olii di 
lusso, si leru mantenuto a un'idipresso lo stesso da- 
zio sull'olio commestibile ordinario, e si era dimi- 
nuito largamente il dazio. sugli olii comuni; è sit: 
come noi non chiedevamo dall'Austria favori spe- 
ciali, perche non volevamo impeguarci a | conce- 
derle speciali favori, il plenipotenziario austriaco 
ci faceva osservare che, quella larga diminuzione 
sugli oliî comuni era un benefizio del, quale noi do 
vevamo tener corto nella stipulazione del trattato: 
ci faceva osservare che noi ci eravamo, contentali 
di nna concessione analoga per parte dello Zollye- 
rein nel trattato conchiuso nello scorso giugno con 
quell'associazione politica. E veramente non posso 
negare che quest'argomentazione avesse qualche 
fondamento. 

Rispetto agli olii commestibili ci opponeva ile 
stesse ragioni addotte pei vini, e ci diceva final- 
mente che il dazio sugli olii, non.è maggiore di 
quello che voi mantenete nel vostro Stato sugli 
olii esteri; perchè dunque volete voi che io.sia più 
liberale rispetto agli olii che non lo siete voi? 


so, 


maggiori varia 


Questo argomento; bisogna pur dirlo e ripeterlo, 
aveva un certo valore ; quindi il ministero, quan- 
tanque abbia, molto lamentato di nulla aver otte- 
nuto per gli olii, non:;ha creduto che ciò fosse un 
motivo, bastevole, per non sanzionare questo trat- 
tato, i di cui vantaggi erano per altri rispetti evi- 
dentissimi. 

Finalmente ; 0 signori , il trattato ci 


nostro commercio colla Lombardia, e se debbo 
dire il mio pensiero, questa ne forma la miglior 
condizione. Il trattato ci assicura che nè per ora, 
nè per l'avvenire non sarà mai posto alcun dazio 
| differenziale sulle provenienze dirette dalla parte 
di terra; né questoswi ipaia: piccola icosa , poichè 
questo ‘sistema di daziî differenziali sulle prove 
rienze dirette per via di terra esiste ancora in 
molti Stati d'Europa , e specialmente nella vicina 
Francia : quindi l'Austria, senza allontanarsi da 
quanto è praticato dalle nazioni le più civili di 
Europa, avrehbe potuto stabilire questi dazi diffe- 
rebziali , senza che noi avessimo il diritto di tro- 
vare ciò Lroppo sconveniente e straordinario 

Signori, lo stabilimento di dazii differenziali 
rebhe pel nostro commercio, e specialmente pel 
commercio di Genova un colpo fatale. 

V'ha chi stima che questo sistema non si possa 
tenere, perché il contrabbando ne farebbe ‘giusti- 
zia, @ questo sarebbe simo a un certo punto, e per 
certe mercanzie , vero, Se l'Austria mantenesse i 
dazi attuali , o se, seguendo un sistema di rappre 
saglia, lì aumentasse aneora per le provenienze di 
terra, sicuramente l'incentivo al contrabbando sa- 
rebbe tale, che difficilmente anche colle sue linee 
doganali giungerebbe affombatterlo; ma se invece 
l'Austria mandando, ad effetto il sistema che ha 
già provato, applicasséUa sua muova; tariffa, la 
quale sanziona larghissîtie riduzioni massime ‘pei 
geueri coloniali, e consergasse nello stesso tempo 
dei dazi differenziali pelle provenienze per via di 
terra dalla Liguria e dal Piemonte, evidentemente, 
o, signori, il commercio sì farebbe su altre linee, 
sulle quali si paga assai meno, e il contrabbando 
non avrebbe più incentivi, perché il premio del 
trabbando sarebbe maggiore del dazio ridotto , 
che si pagherebbe sulle altre frontiere. Egli è per- 

iò che io non esito ad affermare che l'avere la 
certezza che nè ora, nè (per l'avvenire il nostro 
commercio diretto non sarà soggetto a dazi dille- 
renziali, è un benefizio dî cui non è difficile calco» 
lare l'estensione. 

£ qui, 0 signori, io nolo che sebbene. l'articolo 
sia redatto in modo, che \}l benefizio può sembrar 
eguale per le due mozioni), evidentemente questo 
ridonda massimamente a favor nostro, poichè sono 
pochissime, o quasi niuna le mercanzie che giun- 
gono a noi in transito dalla Lombardia. 

Quanto dissi, 0 signori, reputo valga a dimo. 
strarvi come il trattato di commercio ci assicùri 
larghissimi profitti. In esso però l'onorevole Simb- 
netta crede vedere segnildi trascuranza pei sud- 
ditî misti, Veramente il trattato non ha stipula: 
zione precisa rispetto ai sadditi misti: tuttavia sî 
sonò accordate alcune fagilitazioni ai proprietarii 
tei beni finititni, e quindi si sono mantenute e 
rinnovate tutte Je stipulazioni in favore dei pro- 
prietarii misti; ma ci si dice per parte degli op- 
ponenti: voi dovete trattare pienamente questa 
questione, dovete sciogliere tutti i dabbii che sono 
sorti intorno ai diritti déi sudditi misti. 

Questo , 0 signori , è ‘un'argoniento delicato ‘e 
difficile lo, che se si fosse volato trattare, 
non se ne sarebbe mai venuto a capo. 

È \d'uopo notare a questo proposito che quando 
si sono stipulati favori pei sudditi misti nel trattato 
del 4751, il nostro sistema politico era molto di- 
verso dall'attuale, ed in allora il diritto pubblico 
ed il diritto civile, ed. internazionale | conteneva 
delle stipulazioni verso i forestieri di gran luriga 
differenti da quelle che esistono in oggi; le stipu- 
lazioni rispetto ai sudditi misti avevano per iscopo 
principale d’assicurargtai sudditi delle due nazioni 
sul territorio dell'alfra il beneficio dei diritti 
civili. 

Ma, a signori, questi benefizii sono accordati a 
tutti indistintamente d cittadini elle due nazioni 
da questo trattato nel-quale si sincisce il diritto 
assoluto ili comperare di acquistare, di trafficare, 
di testare, e quello @he allora' era un privilegio 
dei sudditi misti, ora @di diritto comune. lo in ve- 
rità non so cosa si safgbbe potuto richiedere. dal- 
l'Austria oltre a quanto si trova sancito in questo 
trattato, 





he cre 


e voluto die 
misti alcuni 

vilegi politici, a questo io risponderei essereiciò 
ssolutamente contrario alle basi della nostra so- 
cietà. 

Si può benissimo godere dei diritti civiti in) due 
provincie che riconoséono sovrani diversi, ;ma i 
non reputo che si possano esercitare i varii diritti 
politici in due nazioni, né proclanarsi cittadini in 
due paesi diversi; per la qual cosa era impossibile 
il richiedere pei sudditi,misti alcuni dirittì politici 
non si poteva în loro riguardo che mantenere i di- 
ritti civili, e questi erano dssicurati dal trattato 
per tutti i cittadini indistintamente, nè v'era me- 
stieri di fare apposite stipulazioni per riguardo ai 
sudditi misti. Tuttavia, onde nov portar Joro alcun 
pregiudizio, si è inserita questa clausola spiegativa, 
che mediante la presente stipulazione non vengono 
puntò alterati i diritti che loro erano conferiti, dai 
trattati sussistenti. 

Parii che,i proprietari che si trovano in questa 
categoria credo, non possano lamentarsi di essere 
stati dimenticati in questo trattato. 

Dopo aver, dimostrata, l'insussistenza, degli ap- 
punti mossi contro questo trattato, ad onore del 
vero mi è d' uopo aggiungere ancora. che darun 
anno a questa parte io ho avuto parecchie occa- 
sioni di oecuparmi di trattati, commerciali veon 
molte nazioni. Alcuni sono stati condotti da me dis 
rettamente, in quasi tutti ho avuto qualche parte, 
fuorchè in questo che venne conchiuso lungi da 
questa capitale. lo confesso schiettamente che il 
presente Lrattato è quello che. dal Jato econamieo 
e commerciale ci è il più vantaggioso (segni di di- 
niego su alcuni banchi)). Gli onorevoli deputati 
che fanno segni negativi, vogliano confrontare 
questo trattato con quelli fatti col Belgio, coll'In- 
ghilterra, colla Francia, collo Zollwerein e colla 
Svizzera,'e vedranno che le concessioni economiche 
fatte dall'Austria sono maggiori di quelle che ab- 
biamo ottenute dalle accennate potenze. 

lo stimo quindi che il nostro, plenipotenziario 
meritava altamente gli encomi ayJui fatti dalla com- 
missione e che il ministero credette suo debito di 
tributargli nella relazione annessa; al trattato. 


Se poil'anorevole preopinante aves 
che si dovevano stabilire pei sudditi 


Se n AA ire 


Ma io non mi nascondo che sin'ora non ho com- 
pito che alla parte più facile del mio assunto. 
Ora... 

Voci. Domani! Domani! 

Altre voci. No 1 Nol 

Ministro delle finanze. Domanderei un favore 
alla Camera. Alle cinque e mezzo dovrei di neces- 
sità trovarmi in un luogo dove sarebbe poco con- 
veniente che non mi recassi. 

Voci. Sì ! Sì! Domani ! 

L'adunanza si’scioglie alle ore 5 

Ordine del: giorno di domani. 

Seguito della discussione del ‘progetto di legge 
pel trattàto di commercio e per la convenzione sul 
contrabbando coll'Austria; 

Bilancio dell'azienda d'artiglieria. 


NOTIZIE, DIVERS 





SE 





Tonno. — È pubblicato un decreto reale 
in data di l'orino 28 dicembre scorso, con cui 
vien resa esecutoria la convenzione postale 
tonchiusa trà la Sardegna e la Spagna. 


— La Gazzetta Piemontese pubblica alcune 
nomine e disposizioni reali nel personale' del- 
l'esercitò ; e la pianta provvisoria del perso- 
nale della segreteria dell'università di Torino 
portante l’annua spesa di lire 32,270. 

Cruwsenì, — Sappiamo che la prima linea 
di strada ferrata che deve unirci più stretta 
mente al Piemonte, vale a dire il tronco da 
Torino a Susa, è stato ora definitivamente ap- 
provato al ministero dei lavori pubblici. Tutti 
i lavori d’arte, disegni, calcoli e simili sono 
stati fatti, dall'ingegnere Henfrey, che risiede 
ora a Torino e che ha stabilito nella. nostra 
città i suoi ufficii permanenti per i layori ne- 
cessarii alla strada ferrata di Savoia. Il no- 
stro corrispondente ha veduto egli stesso nello 
studio del signor Henftey il piano della strada 
ferrata da Modane a Ciamberì, I lavori rela- 
tivi sono spinti con molto vigore e saranno 
presto. sottoposti al, ministero .e necessaria- 
mente; alle Camere, La ferro-via della Savoia 
non sarà dunque, più soltanto un sogno, 

Venceru , 4 gennaio, — Quest oggi alle 4 
pomeridiane, ebbe luogo, in. presenza. della 
guardia. nazionale la solenne inaugurazione 
della lapide sulla quale questo municipio ha 
fatto scolpire i nomi dei vercellesi morti nella 
guerra dell'indipendenza italiana. Intervennero 
alla funzione le autorità civili e militari, non 
che il corpo degli'ufficiali del presidio; ‘ (G. 2.) 


STANI UNITI. — Si legge nello  Veek{y- 
Herald del 20 dicethbre : 

Kossuth sta tuttora. a. Nuova-York ; dalla 

ittà dee partire lunedì (22 dicembre ) 

recarsi a Cincinnati, Filadelfia e Washing= 

il congresso lo accoglierà ne) suo 


Un dispaccio telegrafico , mandatoci da un 
nostro corrispondente di Washington , ci an- 
iurzia esser egli stato informato da perso- 


maggio autorevole , che tutti o quasi tutti gli 
ambasciatori delle potenze europee! monar- 
chiche ebbero abboccamenti tra loro a fine 
di deliberare sulla condotta a cui attenersi , 
guito della accoglienza pubblica che il 
presidente e il congresso faranno a Kossuth. 
INGHILTERRA. — Loyxpra, 2 gennaio, -—- 
I delitti si moltiplicano in un modo spaven- 
toso in certe contrade del nord dell’ Irlanda. 
Si domandano al governo dei rinforzi di po- 
lizia e di truppe pel reprimere questi eccessi. 
— Un consiglio di gabinetto è stato tenuto 
giovedì al ministero degli affari esteri. 
FRANCIA 
condo consiglio di guerra della divisione, pre- 
sieduto dal colonnello Ambert, nella seduta 
del 30 dicembre ha condannato a morte sette! 
individui accusati di ribellione contro la forza. 
Due «lei condannati sonò, proprietari, dae col- 
tivatori, uno aggiunto municipale, due, gior- 


in s 


— Lione, 2 gennaio. — Il se- 
, 


nalieri. 

Nella stessa ; seduta 10 
anni di reclusione il sig. Brun,; proprietario, 
dato ricetto agli individui 


fu condannato a 


accusato di 
condannati alla pena di morte, Artier, giiaida- 
boschi, fu condannato a 20 anni di lavori for- 


aver 


zati per aver dito ricetto agli stessì individui. 

ALEMAGNA, — Benuiso, 31 dicembre, — Sì 
annuncia che da qualche tempò sì vocifera 
nei circoli. della corte che, l’imperatore | di 
Russia desidererebbe accoppiare Luigi Napo 
leone colla principessa Carolina di Mecklenbhrg 
Strelitz, sposa divorziata dal re di Danimarca. 

(Corrisp. litogr.). 


DECKESSì del 5 gennaio in Torino. 
N. 16 


Totale N. 85 


TT ULPIME NOTIZIE 


Fnixci.— Secondole recenti informazioni in 
meritò alla futura costituzione, la superiorità 
di posizione sirebbe per il Senato. Dietro le 
osservazioui fatte da personaggi molto in cre- 
dito e specialmente dai membri eminenti del 
partito cattolico, i signori di Montalembert, 
di Moustiers e di Mérode, i membri di questo 
corpo sarebbero nominati a vita, tutti diret 
tamente dal. presidente, e non sarebbero più 
retribuiti che i membri: del corpo) legislativos 








— Nl corpo legislativo sarebbe nominato 
dal suffragio diretto e universale, senza con- 
dizione di eleggibilità,, a meno che non sia 
quella del domicilio. Le sedute sarebbero! 
pubbliche, ma non per le donne; i posti peri 
il pubblico saranno limitatissimi, Un rendiconto! 
della seduta sarebbe fatto d’accordo fra glil 
stenografi del /foniteur ed i segretari dell’As-i 
sembléa, ‘è nessun altro rendiconto potrà farsi 
dai giornali; inoltre sarà vietato di parlare dei 
lavori dell'Assemblea. In. caso di disaccordo; 
fra il presidente ed il corpo legislativo,il pre 
sidente avrebbe la facoltà di sciogliere _l’As4 
semblea per un anno, ed in caso di una nuova 
Assemblea ostile al presidente, sarà fatto ape 
péllo al popolo! 

-- Si parla del' signor Veullot per il cong 
siglio di Stato, i 

-- Egli è positivo! che il signor d'Hautpoul 
va a Madrid ed a Lisbona, e il signor Bara= 
gay, d'Hilliers in Russia, Il signor de Persign 
andrebbe a Berlino edil signor Turgot.a Vieni 
Si dice inoltre che il signor Brenier si dirige 
verso l'Italia. Era voce che alcuna di quel 
missioni potesse aver tratto ad un matrimoi 
del ‘presiderite della repubblica, di cui én 
vamente questione. di 

— I gehérale di divisione: Napalel ;antidi 
colonnello della Zia legione della guardia hd 
zionale di Parigi è testé morto. |’ (Patrre). 

— Ieri verso.(le sei del mattino alcuni opé 
rai hanno demolita la statua della libertà 
gra stata collocata nel 1848 sulla piazza d 
Palazzo Borbone. (Idem); È 

— Si scrive da Vienna, in data, del 27. dil 
cembre che Luigi Napoleone in una lettef 
indirizzata all'imperatore d’Austfia, lo prega 
volèr permettere che si trasportino a Pa 
i vesti mortali del duca di Reishstadt i quali 
tiposano a Vienna ‘hei sotterranei dei cappu 
cinî, presso sue madre Maria Luigia, ‘I 

(Patrie)3 

— Un decreto del presidente stabilisce chi 
le monete d'oro, d’argento e di bronzo po 
teranno da un lato l'effigie del presidente dell 
repubblica, colla leggenda: Luigi Napoleoì 
Bonaparte. 

Nel rovescio saranno. stampate Je paroli 
« Repubblica francese,» e nel mezzo .di 
ornato în foglie d'alloro il valore della moné 
è la data! È 

Il contorno delle pezze di 5 fr. è di 20 
porterà in rilievo questo motto :. «Dieu pré 
tége la France.» 

— ll Monitore contiene altri decreti dij 
mina nell’ammiragliato e nella marina, 

— Si sono coniate medaglie commemora 
tive degli ultimi avvenimenti nei laboratof 
della zecca nazionale. La prima, del Signol 
Gayard, rappresenta nella parte diritta iNDUSt 
del presidente della Repubblica; sul rovétia 
la fama che porta il numero dei suffragi di 
tenuti il 20, dicembre, Come, leggenda vi 
trova il motto; Z'ox popoli; vox Dei. 

La seconda che deve consacrare la memo 
dell'appello al popolo del 2 dicembre, è | 
signor Caque. (Idem) 

Loxpna, 3 gennaio. — Sì sono sparsi nui 
rumori, dice il Morning Advertiser, sull 
trata nel ministero del duca di Newcas 
sig. Cardwell;' e sir Jamds Grablin. 

— l ministri hanno ricevuto lettere di coll 
vocazione, per assistere ‘ad ‘un consiglio dl 
gabinetto per giovedì prossimò, nel ministeri 
degli affari esteri. Ù 

Si dice che in questa riunione sarà dei 
in modo definitivo il giorno in cui si raduneff 
il Parlamento per la spedizione degli affari 

(Morning Herald) 

— Il Morning Chronicle uccerta che. i 
mediatamente dopo l'apertura del Parlamer 
Saranno proposti dal governo energici mé 
onde sopprimere l’organizzazione delle sociel 
segrete, e ristabilire con. ciò! la tranquillifi 
nei comitati di Armagh, Monaghan e Lougli 

Viun. — La notte del 30. al 31° dicembi 
la gendarmeria voilese hà arrestato [a \Chaillj 
vicino a Losanna; igli éx-rappresentanti - 
cesì Avril e Boichot, che vi si tenevano nad 
scosti da alcuni giorni. Dicesi che siano sta 
condotti a Berna. Anche il signor Kopp,, pros 
fessor& all'accademia, ebbe ordine d’ abbant 
donate la Svizzera. Bi 
Sua eminenza 1’ arcivescovo, di 
Milano avendo dichiarato di non poter asso 
lutamente riaprire il seminario di  Pollegi 
colla condizione d'intiodurvi ‘gli esercizi mil 
litarî, il governo ha risolto di procedere egl 
stesso. alla riapertura; di questo’ stabilimentd 
nominandone il direttore e î maestri. 


Tromo. — 





S. NICCOLINI. gerente, 


Teatri di questa sera. 


REGIO. Opera: Cermaoens) niusica del maesli 
Sanelli, appositamente seritta;per questo teatri 
Ballo: 4ersssto. — Balletto. 


CARIGNANO. — La drammatica Compagnia al sé 
vizio di S. M. recita: 7l Fistonomista. 


D'ANGENNES: — Vaudevilles. 
NAZIONALE. — Riposo. 

SUTERA. è drammatica Compagnia Bassi 
Preda recita: Il matrimonio di Meneghino. 
GERBINO, — La, drammatica; compagnia Cappel 
recita : Gli sveniurati amori di Meneghino 





Tipografia Ferrero! e. Franco, 














Ma 31 RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


pai PoRmo, all'afficio del Giornale, 


libri, —iPar le Provinote con dei vagliti posi 








libraio, 20. Berner’s Street. 








fa dell'Arcivescotao e presso 1 pri 
Lavoro] all” 

rto,— Fireta2e, Viesscua, libraio. — Roma, Capobianichi, impiegato postale. 

— Parigi, uffici di corrispondenza Hevas, e Lejolivet. — Londra, P. Rotondi, 











— Un anno L. 
fini. — Un sol 

















Anno V. 





| Giovedì 8 Gennaio 


oso. — Un anno L, 40,— Sei mesi L. 22, 
Ua antio L.4 





del Giornale. — Le sn 
| manoscritti pen saranno restitniti. 







PREZZO D'ASSOCIAZIONE 
Tre mess L. j2, — Provincia 
i niest L./28,— Tre mesi I.. 19.-— Iraria ed Esraro, 
50. — Simesire L. 27, — Trimestre 44 50, — franco ai con- 
mero ceut, 30. — Dirigersì franco di posta alla Diresione 























sa 
Torino, 7 gennaio. 


Ì giornali americani si occupano quasi UOmo che la demagogia DIElA rai 
arri L i pcitudi li e ne’ suoi lacci, n 

esclusivamente  dell’arrivo | dell’ex-dittatore | S©llecitudinerd'atlirare ne “i di ci, è Li 
ungherese a Nuova-York, delle accoglienze | ulile eybéllo insegnamento per ni, il quale 
che vi ha ricevute, e dei ventitre discorsi | cim@etra quale assegno convenga fure sopra 


che ha improvvisati in francese, in inglesestt? 





in tedesco, in tre o quattro dì, in ii 
‘ad ‘altrettante deputazioni 





diverse Ma' non 














| Ma finanche in queste aberrazioni di un 
Ngegna con tanta 





Jijl'partiti estremi. 
È cioè evidente che Luigi Kossulh è i de- 
magoghi di Londra, e di Nuova-York si ingan- 
nano a vicenda; è evidente che non esiste fra di 











rattére principale della quale consiste nello. l’Austria. nan, avrebbe aderito senzachè. sì. giurato, e ‘da doversi. in: conseguenza respingere 
astenersi da qualunque intervenzione negli regolasse l'affare del primo. Il governo sardo 08 atto immorale. 


affari d'Europa. Kossuth sì lusinga che gli 
Stati Uniti siano disposti a gittarsi nel vor- 
tice delle avventure politiche, a farsi i 
valieri erranti della libertà e della’ indipen- 





a sua volta non avrebbe stretto questo senza 
che l’Austria ‘aderissè al trattato ‘commer- 
cidle. E quantunque l'Austria ricavi forse 
maggior frutto dalla repressione del con- 





lo vi dimostrerò, o signori, come, questa prima 
accusa sia assolutamente priva di fondamento. Il 
trattato di Worms assicurava la libertà del com- 
mercio sul Lago Maggiore, e sul Ticino, mall'inter- 
pretazione che si è data in tutti i tempi coi trattati 


denza degli altri Stati, ed a correre i rischi trabbando che nen noi, appunto perchè l'im- | di Worms non è stata. tale da vietare le precau- 


di una conflagrazione generale, in omaggio 
ai principi supremi della. giustizia e della 


ostante la moltiplicità “delle. dimostrazioni 
I delle quali esso è l'oggetto, non ostante il voto 
delle due Camere di, riceverlo officialmente, 
sembra ificile a prevetlersi fin d'ora che il 
presente: (entusiasmo degli ‘Americani per 





lano, perchè e 


CL. defini. 
che cioè in | * 








loro alcuna reale e sentita simpatia; non'esi 
vera comunanza di opinioni e di princivii; 
ma vicendevolmente si cortegginno & si adu- 
scuna delle, due parti spera 
di trovar nell’ altra uno stromento a’ suoi 





ragion naturale, 
I fuorusciti che lo circondano, ed i quali 


luogo, salve \poche eccezioni, ‘un’incorreggi. 
bile razza di ‘utopisti, ai' quali il cocente 
desiderio della patria fa parer facili e piani 


son pur sempre in ogni tempo, ed. in ogni | 


+ por! 





ione dal Piemonte in Lombardia è 
| maggiore che non ‘sià dalla Lombardia in 
Piemonte, le finanze di questo avrebbero 
| tuttavia sofferto una non lieve iattura ove 
non si fosse efficacemente represso i com 
mercio fraudolento. Udimmo poi con piacere 
le solenni proteste del ministero che il'no- 
stro governo aveva adoperato affatto sponta- 














erconso ;l'entusiasmo. inglesi 


y 

È 

x AKossulli' percorrerà le stesse. fasi che ha 
: 7 i; 

) 


farsi strumento infelice di una fazione. 


I discorsi di Kossuth in Inghilterra aveano 
o il mal:effetto del. suo proclama ai 
Marsigliusi: i Buoi discorsi di. Nuova-York 


riparato 





mericay come già in Inghilterra, si fermerà 
alla superficie, ; 4 
* *R questo sarebbe il minor male; giacchè, 
talun, discorso ‘di Kossuth lascia presagir 
un ‘altro esilo; ossia lascia temere che, forse 
senza volerlo, egli venga ad abdicare la 
propria individualità che gli aveva conciliata 
In stima © la simpotia dell’universale, per 


Kossuth (erede utile di intrattenere una 
agitazione universale negli Stati «d'Europa 
per mezzo della demagogia; e questa vuole 
Usufruttare i rancori e i patimenti di Kossuth, 
per coprire del prestigio del suo nome la pro- 
pria impotenza e nullità. 

In tutta li sua vita politica Kossuth' non 
ha mai dato provo di un grande affetto per 
le istituzioni democratiche. La forma di go- 
verno che egli. preparava all'Ungheria, e gli 
alti della sua amministrazione lo dimostrano 
abbastanza ‘Inoltre il carattere 
della rivoluzione ungherese fu essen 





cè 





nerale 
zialmente 








i inezzi di riconquistarla, anche a costo di 
metter per ciò l'universo a soqquadro, e rin. 
novare da capo a fondo l’aspetto politico del 
globo; i fuorastiti che circondano Kossuth, 
intrattengono, i più fors'anco in buona fede, 
nell'animo suo queste fallaci, lusinghe. Ed 











esso li accarezza e li Jusinga a parole, nella | 
speranza di valersene un di a’ suoì fini; ma 


non 





ario il dono della profezia onde 
giré fin d'ora che Kossuth fra non molto 
si dovrà disingannare. 


Appena egli esca dall'angusto circolo ‘di 


esagerazioni entro il quale lo hanno mo-| 


i i VAR li I gode n È 
i riproducevano all'incontro Di sensazione la: Aristocratieni 
È Sciuta da quel proelama, e la rendono anzi} | principi di unità e di s 
vieppiù disgustosa e spiacente. 
Il rifiuto. che Kossuth RIOLO subito Pel | do Mazzini, è che ora balbetta per la prima 
e parte dell govermo francese, irritando il'sto | volta alla Nuova-York l'e dittatore 


amor! proprio, dava un colore di risenti- 
la mento alle parole che egli 
e sigliesì; e scusava, 0 almeno spiegava, 
l’esagerazione delle. idee, e l’avventatezza 











n in Nuova-York, mancando ogni influenza 
ta esterna che lo sfiguri, esprime il genui 








degli uomini onesti ne è sgradevolmente 
offesa, perchè trova un piaggiatore delle idee 
o delle passioni locali, in colui che si era 





le due note carat 


tidarietà, non 
che europea, cosmopolita, che va proclaman> esilio, esso troverassi forzato a riconoscere 


sono | &mmina di conserva col grande partito 
affatto nuovi sulle sue labbra. Sempre per lo mazziniano, e soprattutto se fa fondamento 
ivolgeva ai Mar- | addietro egli si era proclamato il campione | SUlla diretta intervenzione degli Stati Uniti 
esclusivo ed assoluto della sua terra natale. 
L'Ungheria, e null'altro che l'Ungheria, que- 
le delle espressioni ; invece il suo linguaggio | sto era il voto di Kossuth, questo |’ oggetto 
della sua simpatia e dei suoi tentativi. Del 


3 che a. noi pure è toccato fare la spiacevole 
concetto della sua mente. E la suscettibilità esperienza durante ila nostra guerra. 





Aristocrazia © municipalismo, tali furono 
stiche della rivoluzione | siggia neutralità nella quale sinora 


mentaneamente chi! 





o i suoi compagni di 


che sbaglia via e. fallisce allo scopo, se 


negli ‘affari del nostro Continente. 

Una delle cause più possenti della pro- 
sperità e del rapido sviluppo di quei popoli 
è per lo appunto da collocare nella barriera 
che l'Atlantico crea fra essi e le rivoluzioni 
europee. Dal momento in cui. gli Stati Uniti 
escano da quella riservatezza e da quella 





sonosi 





neamente, € che se espressione politica aveva 
{il trattato altro non era che una solende,ma- 
nifestazione all'Europa che il Piemonte si 
atteneva sernpolosamente alla fede da esso 
data. 

Venne quindi l'incidente della proposta 
del signor Valerio, il quale voleva che;si 
| discutessero #. volassero separatamente i 
{ trattati. Ma essendo essi inscinilibili ; una 
essendo la proposta di approvazione dei due 
trattati, e non avendo assentito l' Austria 
alla sanzione dell'uno senza quella dell'altro, 
come risulta da ciò che espose il ministro, 
non era il caso di proporre la divisione, 

Anche il canonico Turcotti orò sui ‘trat- 
tali, traendo occasione dai manzetti della 
provincia di Varallo, facendo un’ escursione 
lici campi della diplomazia, dando un’oc- 
chiata retrospettiva alla guerra di parata 
che s'era fatta, mostrando di non aver fede 
nel risorgimento nè nel rinnovamento , e 
conchiude per approvare il trattato in via 
provvisoria. 

Poi si accinse a comballere diffusamente i 
trattati il signor Depretis , prendendu i sin- 
goli articoli di essi e facendo una disserta 
zione storica e commerciale su ciascuno, 
Cominciò niente meno che dal trattato di 























presentato quale incarnazione vivente di un 


grande principio, 


Abbiamo lette. le aspirazioni repubblicane 
Mell'ex-dittatore; gli elogi iperbolici a Maz- 





pendenza locale, movimento speciale ed iso- 
lato, che si mantenne dal principiò al fine 
assolutamente estraneo agli altri moli, ed 


Ungherese, intrapresa per conseguire la indi- | costantemente tenuti, il loro avvenire poli- 


lico è, gravemente compromesso, 
Questa ‘verità elementare non è uomo di 


senno in America il'quale nonta conosca e 


non la senta : laonde, nell'interesse mede- 


i simo dell’esule ungherese, se la. mostra pa 


rola dovess 





e giungere sino a lui, cred 


remmo di doverlo consigliare a smettere 
























or ira poni lo i 
VA pier: agli altri fi che ri 8 e- 
to zinîz la solidarietà che esso proclama fra le 30h, alli che intorno a_ lui si compie 
i i, e l’opera di Mazzini e la propria; E Ù È 
a e SNA SP Pn HAI È Or bene: si è precisamente l’uomo di co- 
si ) f Dà Hi MUFOR®, | desta rivoluzione aristocratica e municipale 
i » le basse calunnie contro quella dinastià, che'ora si’ arroga il mandato'di di iprata 
pio di cavalleresca uni È vpi TReA 
ja (pi AN hi "i MIO tante universale della libertà dei popoli; si è 
o È Dev 
el Ù i foi io 0 indi ROLL 7 da quest'uomo che dividendo con Mazzini questa 
pi X Nus n 
ia principic IRE! PEUReRz®ia immaginaria onnipotenza politica, proclama 
vi domata, non iscoraggiata dall’avversa for- 


na, perdurava e perdura con magnanima 
rmezza nella osservanza fedele del patto 
lontariamente stretto col popolo. — Ab- 








n= lamo letto, in una parola, i discorsi finqui 
di nunciati da Kossutti a Nuova-York: e ci 
o mo chiesti che giudizio sì possa coscien- 
Osa ortare su quest'uomo ? n 
so ‘i RELOIe D ti) 9 SIRO . | Firenze! 
à Abbiamo ammirato il patriottismo , eil ri È : 
rà , pi di Noi non faremo alla intel 
Uò valore durante la guerra d'Ungheria ; 
dopo l’infelice successo della medesima, 
ne Uando Kossuth era rilegato a Kiutaya, ci 


lamo spesse volte' fatti ‘gli interpreti dei 
Seli dello simpatia dei generosi per il 
forte campione della indipendenza unghe- 
s quando le sue prime improntitudini a 
tirsiglia ‘gli ebbero desto contro i sospetti, 
l'animavversione di molti, noi abbiamo 
Oprasseduto a pronunciarci perchè alcuna 
‘ost si volea pur concedere ad un animo 
*sacerbato: dalle sofferte sventure. Ma ora 
he l'udiamo declamare dall'America 





nella situazione delle» 











‘one 








fra i nappi e le mense che il gran portito re- 
pubblicano salverà e rigenererà l'Italia © è 
scaglia l'anatema di riprov. 
non divida la fede cieca vell’Zdea 





zione contro chi 


quell'Zdea che fece così buona prova di sè 
per valore militare nella spedizione di Sa- 
voia, e per senno politico a Romu ed ‘a 





genza di Luigi | siasi addotta una proporzionata copia di fa 
Kossuth l’ingiuria di credere che essa siasi 
lasciala affascinare  dall’utopia  mazziniana. 
Comprendiamo quanto v'ha di eccezionale 
dittatore: 
di trovarè in ciò Ja chiave di qu 
trebbe avervi d'oscuro e di strano nel suo 
linguaggio presente. Luigi Kossuth non co- 
nosce il paese nel quale ora giunge per la 
prima volta; ed i primi che lo hanno ci 
condato al suo approdarvi non sono certo lè tempo. 
persone meglio atte a rettificare. l’erroneo 
{concetto che mostra di essersene fatto, 


; e crediamo 





una | senza cui le discussioni di qu 


que di vedervi l'iniziativa di una | quistioni, è non intervel 


le improntitudini e le esagerazioni alle quali 
la faconda, ma irreflessiva sua parola tra- 
scorre sì facile dacchè ha toccato il suolo | 
americano, seppure non vuole esporsi. al 
pericolo di veder prontamente convertito in 
indifferenza o peggio quell’ entusiasmo del 
quale sta ora cogliendo i primi frutti. 








CAMERA DEI DEPUTATI. 
La discussione che ha ora luogo alla Ca- 
mera, come lutte le altre di grande impor- 
tanza, si protrae da tre giorni senza che 





che possano rischiarare notabilmente la qui» 
slione, e non, sappiamo quanto essa potrà 
ancora prolungarsi, I nostri rappresentanti 
non hanno ancora imitato il lodevole uso che 





Po-{si tiene in altri parlamenti di affidare ad 


alcuni membri la difesa od oppugnazione 
delle proposte e conseguentemente ci accade i 
spesso di udir ripetere con diverse frasi gli | 
stessi argomenti con non leggiero spreco di | 





Dobbiamo ora altresi, come già altre volte, 
lamentare la mancanza di dali statistici’ re- | 
lativi alla condizione del’ nostro paese, dati 
eslo genere si 
fondano necessariamente sopra basi molto 
Noi confidiamo assai che i lavori 








Veranno in avvenire & chiarire meglio le 





più di vedere , 


‘0- rr ia 
n- \leo i governi più beniemeriti d'Earopa; con- Luigi Kossuth ha confuso le simpatie verso 
to quei medesimi chè si trovarono in con-] individuo o verso il PRnCIniO, eo 
di izioni analoghe a quelle della sua patria, solidarietà pratica di opinioni e di fatti. La f 
- che non fecero certo minori sacrifici di | @ENerosa offerta d’ospitalità ehe ha ricevuto | incerte. 
gio anti egli ne abbia fatti ‘per i grandi prin- dagli Stati-Uniti apparve a Kossuth sotto | statistici cui si dà presentemente opera gio- 
ni- ‘Gipii della/libertà © dell'indipendenza; quando colore diverso da quello che ha naturalmente: 
gli "l'udiamio calunniare Ja nostra Dinastia, e Wj© Eli pi a U 1 
to, Nostro paese, noi ci domandiamo chi è dun. | Politica, che crediamo Molto lontana dall’ot- | come in questa emergenza, delle. differenze 
que quest'uomo il quale crede di potere | tenere l'adesione della maggioranza dei re-| sensibili tra le esposizioni del ministero è 
C). così stranamente abusare i dirilti della | pubblicani d'America. 


Quando sì vo 





sventura ‘e dell'esilio, fino ad oltraggiare 





tant'è che ami realmente la giusta libertà. 
sere 


entusiasmo | 
__ bassamente, sulla fede di non sappiamo l'invito a Kossuth di ricoverarsi negli Stati | combattere .il lungo ed elaborato d 
Quali fallaci ed erronee relazioni, un, go- Uniti, e si! mandava VERI 
verno ed uno Stato ai quali esso, medesimo | St! & cercarlo, gli animi dell’unive 
ro, dovrebbe aver obbligo di riconoscenza, se | erano mossi dal generale desiderio di venir 
in soccorso di un grande e nobile infortunio; 
Luigi Kossuth accusa lal'dinastia Sabauda | € di render nella persona del prode difensore | suoi argomen 


ava con tanto 


quelle della commissione. 


Il ‘ministro delle finanze prese o; 








scorso 


bastimento dello | ge] signor Cadorna ini quanto concerne la 
sale | repressione del 


contrabbando, Nvi diamo 
testualmente il discorso del signor di Cavour 
e non ci occorre perciò di ripetere ora i 
. Egli ripulsò facilmente ai- 








di avere consegnati ‘all’Aùstria i fuorusciti | dell'Ungheria un omaggio al principio della | cune fra le obiezioni dell’onorevole oppo- 





‘ingheresi che avevano cercala asilo in Pie. | indipendenza di questa infelice nazione, i 
Kossuth ba dato invece una ben altra in:|altre. Non dissi 


i a Monte, I questa è mera e. pretta falsità. Le 


nente, e dimostrò l’esagerazione di alcune | 





altre accuse sono una scempiaggine' così | terpretazione a quel voto: egli ha creduto | delle clausule possono, per avventura parere 


Il: Iligraule che sentiamo rossore per colui che | che gli Stati Uniti vogliano rinnegare la po- 
non ha esitato di prostituire la propria pa. |litica finquì seguita, la politica legata loro | Ma il trattato sul contrabbando non vuolsi 
, da Washington e dai suoi successori, il ca-| disgiungere 


vola per farsene l'eco insipiente. 











dal commerciale; al quale! 


Worms, venne a quello di Vienna e ai suc- 
cessivi, e li mise tutti a contribuzione, per 
trarne argomento contro la proposta. Poi 
fece la storia dei dazi sul vino piemontese 
e volle provare che all’ Austria ‘conveniva 
ribassarlo anche senza questi trattati. 














Î i; 
{ Peccato che non sia giunto a persuader- 


| glielo prima che questi venissero in discus- 
one! Poi non vuole ammettere che ci sia 
utile Ja congiunzione delle strade ferrate, È 
vero, egli dice, ch’esse ci renderanno più 
ricchi, ma colla povertà si conquista Diù age 
volmente |’ indipendenza. Noi non siamo 
molto perstasi! di quesl’agevolezza ; e ere- 
diamo sempre che con milioni si possano 
acquistar molte cose, anche l'indipendenza. 
Brevemente, il sig. Depretis non lasciò nulla 
senza osservazioni, neppure le arance, ch’ ei 
teme si vadano a comprare a Napoli, e s'in- 
cacciò a trovare tutto brutto nei trattati. Do- 
mani egli continuerà “sullo stesso metro , 
avendoci minacciato una continuazione di- 


























seretamente lunga, massime sul contrabban- 
do, quantunque questa materia la credessimo 
già esaurita dal deputato Cadorna; che ne 
aveva fatto il tema speciale della sua 
ringa. 





x TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
©. (CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 7 gennaio. 





Presidenza del cav. Pei. 





Somiinio, — Seguito, della discussione del trat- 

tato di commercio conchiuso coll’Austria. 

La seduta principia alle ore 2. 
legge il processo verbale ed il solito sunto di 
petizioni, 

L’avv. Saracco presta il giuramento nella qualità 
di deputato. 

Presidente. L'ordine del giorno reca : 

Seguito Jella discussione del trattato coll'Austris. 

La parola è al sig. ministro delle finanze. 

Ministro delle finanze. lo non dissimulo la gra: 
vià del. mio assunto, poiché questa convenzione 
non si presenta solt’aspetto toppo favorevole, come 
quella che restringe la libertà commerciale, come 
quella che pone ostacoli alle relazioni internazio» 
nali. Tuttavia o signori, io ho ragione di credere 
cho un imparziale esame della convenzione e dei 
prineipii sui quali riposa, faranno scorgere esage- 
rate le accuse e gli inconvenienti che si sono de- 
nuneiati. 

La convenzione vi fu segnalata come ‘con- 




















vigenti trattati, come in diretta opposizione coi 





uni cantoni della Svizzera; si è quindi denunciata 
questa convenzione come una violazione di un patto 














3 | zioni che gli Stati possessori delle rive del Lago e 


| del Ticino "Qpr inteso prendere onde; impedire 
| il commercio Iegittimo : d'altronde il. trattato di 
Worms sancito tra, l’Austria e la Sardegna poteva 
essere. modificato d'accordo: fra, queste: due. po- 
tenze, 

| Puù largo poî è l'atto. finale. del. congresso di 
Vienna, il quale dichiara in principio la libertà 
della navigazione, dei fiumi. 

To non sosterrò che per non essere in quest'atto 
finale fatto menzione dei laghi, non si possa la 
medesimo massima al Lago Maggiore applicare, e 
creda, com'è opinione dig persone molto. perite în 
fstto di diritto internazionale, che la massima pro- 
clamata dal congresso. di Vienna per ciò che ri- 
flette i fiumi di dominio misto, rifletta anche.i la- 
ghi posti in egual condizione. Tutto sta, o signori, 
nell’interpretazione del trattato; di Vienna. 

Il trattato di Vienna dichiarò. in principio Ja li- 
bera navigazione dei fiumi, cioè dichiarò, che nes- 
suino potenza. di una, od anche delle, due, sponde 
del fiume possa vietare Ja libera circolazione dei 
navigli delle potenze che posseggono altre parti 
di quelle medesime sponde; ma io ritengo che non 
si possa invocare veruna disposizione dell'atto del 
congresso di Vienna la quale impedisca ‘alle po- 
tenze proprietarie delle sponde, di prendere quelle 
precauzioni che erederanno necessarie onde impe- 
dire il contrabbindo. 

Un articolo stato citato ieri dall'onorevole depu- 
tato Cadorna, in. verità fa menzione delle precau- 
zioni da prendersi sulle sponde degli Stati vicini ai 
fiumi; ma questo articolo è, a mio credere, spie- 
gativo, e non limitativo. 

Ed invero, nel fatto, le potenze che hanno fir- 
mato il trattato di Vienna hanno tutte, 0 quasi 
tutte, adottato il sistema della sorveglianza sulle 
acque comuni ; e ciò è così vero, che le varie na- 
zioni che hanno interesse alla navigazione del Reno, 
dopo aver lungamente contrastato per arrivare ad 
una determinazione delle condizioni relative a que- 
sla navigazione, addivennero ad, una formale con- 
venzione che fu firmata, se non erro, a Magonza 
nel 51 marzo 1831. 

In quest'atto, 1) quale da oltre venti anni regola 
Ja navigazione del Reno, cioè del fiume più im- 
portante d'Europa, sviene stabilito che i governi 
proprietari delle sponde del fiume avranno il di- 
ritto non solo di visitare Ye barche, ma anche di 
apporre i piombi sulle medesime, qualora attra- 
versino le acque dei loro fiumi, 

Diffatti nell'articolo 59 si legge : 

« Pour profiter de Ja liberté de transit accordée 
par le premier alinea de l'article 57 ci-dessus, les 
patrons ou conducteurs d'embarcations destindes 
à parconrir, sans prendre un nouveau chargement 
ni en délivrer une partie, des distances où la 
souvraineté sur le fleuve apparlient, avec. ses 
deux rives, à un seul et mème gouvernement , ne 
seront, au moment où ils entreront dans une telle 
partie du fleuve, tenus à d'autres, formalités, par 
rapport aux douanes, qu'à faire apposer des plombs 
oucachels aux écoutilles ou aux endroits servant 
de dépòt de marchandises, ou à recevoir à bord 
des gardiens toutes les fois que l'autorité locale 
jugera convenable d’ea mettre, afin d'empécher la 
fraude, ou enfin d se soumettre à ces deux for- 
malités ensemble. » 






















Ben vede la Camera che simile dispusizione è 
molto più severa di quelle che racchiude la con- 
venzione testè sancita coll'Austria. L'obbligo del- 
l'apposizione de’ piombi alle barche , fa sì che si 
debbano ricevere a bordo dei guardiani, cioè dei 
carabinieri , ed arreca un incaglio molto maggiore 
di quello che viene dalla suddetta convenzione 
imposto. 

lo credo dunque di poter sostenere che. tale 
convenzione nen costituisce una violazione del 
trattato di Vienna. Difatti, o signori, se la con- 
venzione del 1834 fosse stata in diretta oppasi- 
zione col Lrattato , se questo avesse violati i diritti 
dei terzi, cioé il diritto ella sola potenza che ha 
oltre all'Austria ed alla Sardegna un interesse alla 
navigazione del Lago Maggiore, qual è la Svizzera, 
certamente che questa potenza avrebbè fatto alte 
e solenni proteste contro questa convenzione 
sarebbe alacremente alloperata per impedirne il 
rinnovamento. 








Eppure, 0 signori, voi sapete che per parte della 
Svizzera sì sono potute fare osservazioni, ma non 
si fecero proteste, e quando în una circostanza re- 
cente si aprirono delle trattative fra il nostro 
Stato e la Svizzera, quantunque la convenzione 
{ fusso ancora iu vigore, quantunque fosse a tutti 
| noto che stavanò pendenti delle trattative , alle 
quali era convessa la convenzione contro il con 
| trabbando , tuttavia il plenipotenziario svizzero 
non fece oggetto di reclamo, di formale stipula- 
zione la cessazione di queste disposizioni. 

Ora il governo svizzero è troppo tenero. degl’in- 
| teressi del proprio Stato, e troppo geloso custode 
de' suoi diritti, per credere che se avesse stimato, 
che la convenzione in discorso, fosse stata lesiva 
| di questi. diritti, o fosse per arrecare (un danno 
| gravissimo ai proprii interessi, non avrebbe in 
questa circostanza solennemente protestato, od al- 














mulò' tuttavia che alcune |traria al diritto delle genti, come contraria ai Meno fatto ogni sno sforzo a che nel trattato di 





commercio che si, stava. per. stipulare con quel 


iù severe che non Sî sarebbe desiderato, | PTiNCIpii e del trattato di riforma e dell'atto finale Pep RO Ste eda Una sa che 
MRO ele po a Ù { del 4815; e finalmente al trattato speciale con al- , tendesse al impedire il rinnovamento della con- 


venzione. 
Parmi adunque, ripeto, di avere. abbastanza di- 

















ersioni si pagano cent, 20 per riga anticipsti. = 





mostrato, che la convenzione doganale non è con- 
traria nè al trattato di Worms, nè a quello di 
Vienna. 

Ma si dice: questa convenzione è in diretta op- 
posizione col trattato sancito nell'anno 1847 coi 
cantoni di S. Gallo, dei Grigioni e del Ticino. 

lo nego che la convenzione sia în diretta oppo- 
sizinne can l’accennato trattato, e se non temessi 
di abusare del tempo della Camera, esaminando 
questo trattato, e confrontandolo colla convenzio- 
ne, facilmente lo dimostrerei. Ma non credo ne- 
cessario di procedere a queste esame per un mo- 
tivo semplicissimo, ed è che l'accennato trattato 
ha cessato dî aver valore di sorta. 

Diffatti, o signori, il trattato era fatto per faci- 
litare l'esecuzione di una strada-che era stata con- 
ceduta ad una compagnia; esso non doveva andare 
in vigore, almeno per la sua parte la più essenzia- 
le, se non dopo che quella codifffignia avrebbe , 
non solo definitivamente assunta l'impresa della 
‘costruzione della strada fra i due laghi, ma avreb- 
be iniziati i suoi lavori portandoli ad un certo 
punto d'esecuzione. Ora, o signori, voi sapete che 
quella gompagnia si è sciolta , che non esiste più, 
e che quindi ha cessato di aver valore la ragione 
per la quale il trattato si è fatto. 

Dirò di più, che hanno cessato di esistere poli 
ticamente i governi coi quali si è fatto il trattato. 

La Camera sa, che in virtù del rinnovamento 
del patto sociale della@Svizzera , i singoli cantoni 
non hanno più il diritto di trattare colle potenze 
estere; i diritti dei singoli cantoni sono stati as- 
sorbiti dalla Confederazione; quindi i tre cantoni 
coi quali abbiamo trattato, cioè dei Grigioni, del 
Ticino e di San Gallo, hinno cessato di avere una 
esistenza autonoma, è se noi volessimo esigere 
dalla Svizzera l'esecuizote di questo trattato , io 
credo chie ella ci opporrebbe come fin de non re- 
cevoir la non esistenza del corpo politico col quale 
noi avevamo Lfattato. 

Lanza. Ad tn fatto compiuto come si poteva 
porre rimedio? 

Ministro delle finanze. Domando scusa : sicco- 
me Je clausole del trattato non sono state eseguite 
prima che i tre cantoni fossero spogliati del diritto 
di trattare che essi avevano, evidentemente ora i 
tre cantoni non potrebbero più dare nuova vita al 
medesimo, dacchè hanno abdicato formalmente 
questo diritto a beneficio della Confederazione sviz- 
zera. È ciò è talmente vero che nell'ultimo trattato 
colla Svizzera, quantunque si sia fatto cenno delle 
strade ferrate, e vi sia ud apposito articolo su que- 
sto argomento, nulladimenoò non si è fatta alcuna 
allusione ai trattati coi singoli cantoni, poichè, ri. 
peto, la Svizzera, ed in ciò la lodo altamente, non 
vuole più che le frazioni del suo corpo politico 
possano fare dei trattati indipendentemente dal 
corpo complessivo. 

Ma, o signori, la convenzione non urta con le di- 
sposizioni di questo trattato; e diffatti l'attuale 
convenzione (mi limiterò ad un argomento) lascia 
libero il transito fra uno degli Stati contraenti per 
l'estero, imponendo restrizioni solamente pel tramt- 
sito dei generi di regia privativa. Ora il trattato 
coi tre cantoni, all'art. 7 aveva specialmente riser- 
vati gli articoli di regia privativa, e al terzo para- 
grafo dell'art. 8 diceva : 

« Ne sont point comprises dans ces dispositions, 
(c'est-à-dire dans les facilités portées, par les trai- 
165) les armes et munitions de guerre, les sels, les 
tabacs et autres articles de régie. » 

Quindi non si può dire che la convenzione sia 
in contraddizione con il trattato fatto coi tre can- 
toni. 

lo credo quindi, o signori di avervi dimostrato 
come non ci si possa apporre da nessuno, nè dalla 
Svizzera, nè dai singoli cantoni, di aver man- 
cato alla fede data col rinnovare la presente con- 
venzione. + 

Ciò dimostrato, io scendo ai particolari della 
convenzione medesima. 

Il primo appunto che si è fatto alla convenzione 
dall'onorevole deputato Cadorna, si fu di avere, 
anzichè ristretto il diritto di sorveglianza promi- 
scua, di averlo allargato. L'onorevole deputato Ca- 
dorna asserì che, in virtù dell'antica convenzion 
î due governi contraenti, la Sardegna e l’Austria, 
non avevanoildiritto di esercitare una sorveglianza 
armata sul Lago-Maggiore, ma solo sulle acque 
proprie; che era stato per un abuso sanzionato 
dalla pratica, abuso contrario alla lettera del trat- 
lato, che questa sorveglianza si era estesa a (tutte 
le paru del lago. Per dimostrare l’erroneità di 
questo argomento mi basterà leggere l'articolo 13 
dell'antica convenzione; ed è questo: 

« Sarà în facoltà dei due governi di stabilire tanto 
sul Lago maggiore, quanto sul fime Ticino e Po, 
delle imbareazioni di guardie onde meglio assicu- 
rare l'esecuzione delle intese cautele e la repres- 
sione e punizione delle frodi e contravvenzioni. » 

Voi vedete che in questo primo paragrafo la fa- 
coltà di stabilire imbarcazioni, tanto sul Lago mag 
giore quanto sul Ticino e sul Po, data ai due go- 
verni, è assoluta, non ristretta alle acque dema- 

ali; e se questo non fosse abbastanza esplicito, 
îl paragrafo che vien dietro spiega più evidente- 
mente il significato del primo. 

Infatti, continua la convenzione: « Concorrendo 
all'arresto simultaneamente gli agenti di entrambi 

i governi, tanto nel caso d'irregolare navigazione, 
quanto pei depositi nelle isole dei fiumi, il prodotto 
delle confische e pene pecuniarie sarà diviso per 
eguale porzione fra le due amministrazioni. » 

Poichè qui sî parla degli arresti fatti simulta- 
neamente dagli agenti di entrambi i governi, egli 
è evidenteche gli agenti di entrambi i governi pos- 
sono esercitare la sorveglianza anche sulle acque 
appartenenti all’altro governo; se in virtù di questa 
convenzione, ciaschedun governo non avesse potuto 
esercitare la sorveglianza che sulle proprie acque, 
non sarebbe mai potuto legalmente accadere un 
caso di arresto simultaneo; dunque evidentemente 
la lettera e lo spirito dell'articolo portano che la 
sorveglianza poteva in virtù di questo trattato esere 
citarsi tinto sulle acque della Sardegna per parte 
dell'Austria, quanto sulle acque austriache per 
parte della Sardegna; e diffatti, lo ripeto, la pra- 
tica fa sempre conforme a questo principio. 


Ma dirò di più: sei due governi non avessero 
avuto altro in mente che di stabilire la facoltà a 
| ciascheduno di esercitare il dritto di sorveglianza 
| sulle proprie acque, în verità non era necessario 
di formulare trattati, giacchè ciascheduno dei go- 
verni non ha mai contestato all’altro, anche quando 
non vi esisteva convenzione, il diritto di stabilire 
sulle proprie acque delle barche armate per re- 
primere il contrabbando. E qui io prego la Ca- 
mera di avvertire a questa parte del mio discorso, 
che è forse la più importante. 

Gli avversari della convenzione accusano il go- 
verno di avere con essa creato il diritto di (visita, 
e di aver data la facoltà al governo austriago ed 
al governo sardo di stabilire barche armate sul 
Lago Maggiore. Ora, o signori, questo non sta in 
fatto. Il diritto di visita, e il diritto di stabilire 
barche armate esistevano prima. L'antica eonven- 
zione del 1834 e l'attuale non fanno altro che al- 
largare questi diritti. 





Onde dimostrare pienamente che tale interpre- 
tazione era data ai trattati dsi due governi e mas- 
sime dal nostro, mi occorre di indicare alla Camera 
due documenti, che ho trovati nel ministero di fi- 
nanze.: il primo è mna lettera del ministro di fi- 
nanze di allora, l'onorevole conte di Revel all'ay- 
vocato generale di S. M. il conte Sclopi 
natore ; e il secondo è il parere di quest'ultimo. 

Nel 1843, quando la convenzione del 1834 aveva 
cessato di esistere da due o tre anni, venne denun- 
ziato al governo lo stabilimento di barche armate 
per parte dell'Austria sul Lago, le quali non solo 
esercitavano la polizia daziaria sulle proprie seque, 
ma passando altresi la linea che divide i due con- 
fini, si permettevano di esercitare la polizia sulle 
mostre acque. Questi abusi diedero Inogo a molti 
reclami diplomatici per parte del nostro governo ; 
e sicconse si rinnovavano, il ministro di finanze, 
prima di fare una formale protesta, volle munirsi 
del parere dell'avvocato generale; quindi în na 
lettera gli narra i fatti accaduti ed espone lo stato 
delle cose; e dopo d’aversindicate le circostanze 
ora accennate, dice; 


ora se- 


« Ha però dovuto avvedersi il governo austriaco, 
che per causa. del suo sistema proibitivoin materia 
doganale quella convenzione era în effetto più utile 
a lui di quello che non lo fosse al nostro governò, 
e dopo la cessazione della medesima, vedendo egli 
accrescersi sempre più il contrabbando passivo, 
prese sul finire dello scorso anno il partito di spie- 
gare con considerevole spesa uno straordinario 
apparato di forze collocando su quelle acque verso 
la sua sponda ed a certe distanze dall'una all'altra 
alcune grosse barche per uso di stazione dei pre- 
posti e dalle quali dipende rispettivamente! un 
buon numero di piccole barche con preposti ar- 
mati che presero a battere quelle acque in ogni 
senso, oltrepassando non solo la suddetta linea di 
confine, ma portandosi sino sotto le mura d'Arona, 
tenendo dietro alle navigazioni commerciali, esi- 
gendo l'esibizione di recapiti doganali, facendo 
qualche sparo di carabina, ed operando anche 
qualche approdo alla nostra sponda 

Quindi narra il ministro d'aver sporti reclami 
vivissimi all'Austria, e che essendosi per parte del 
governo austriaco risposto che questa violazione di 
territorio, era avvenuta per ignoranza 0 per inàv- 
vertenza, soggiunge : « Avute il ministero queste 
dichiarazioni clie al dicastero degli affari esteri 
patvero favorevolissime, mi lasciarono qualche 
dubbio sui veri limiti entro i quali il governo au- 
striaco intendesse di restringere la sua vigilanza; 
imperocchè se si ammetteva che le barche stazio- 
narie non potevano oltrepassare i 200 metri dalla 
sponda lombarda, non si parlava poi dei limiti 
‘entro i quali si intendesse di trattenere le barche 
di servizio 3 ma dal momento che si ammettevano 
le denunciate violazioni di territorio per parte dei 
doganieri armati, e tutto il complesso di quella 
nota diplomatica era cosi scevro da pretese e ras 
sicuratite, che io mi teni abbastanza pago di quelle 
dichiarazioni , nella persuasione che le stesse bar- 
che di servizio con guardie estere armate non ol- 
trepassassero la metà di quel lago, ed il fatto ve- 
niva anche in sussidid della stessa persuasione, 
mentre non mi pervennero ulteriori doglianze. » 

Da questo la Camera vede che il governo d'al- 
lora riconosceva all'Austria il diritto di mantenere 
delle barche armate sulle arque sue proprie , e il 
diritto di valersi di queste forze per frenare il con- 
trabband» sulle proprie sue sponde, 

Quanto però alle singolari pretese che in allora 
aveva l'Austria, di poter o Itrepassare il confine 
sotto il pretesto della libera navigazione del lago, 
il ministero osservava molto bene non potersi dare 
questa interpretazione al principio della libera na- 
vigazione , poichè il venire sulle nostre acque con 
gente armata era un far atto di sovranità, e non 
un usare della libera navigazione. 

L'avvocato generale di S. M., nel rispondere al- 
l'eccitamento del ministro delle finanze , congorre 
pienamente mella sua opinione, riconosce implici- 
tamente il diritto di ciaseunavnazione di stabilire 
delle imbarcazioni armate sulle proprie acque, e 
combatte vittoriosamente le pretese di portarsi 
sopra le acque estranee, senza formale convenzione, 
con gente armata. 

Questo, o signori, prova evidentemente, che lo 
stabilimento di barebe armate sulle sponde del 





Lago non venne fatto ‘in, virtù di questa conven- 
zione, che il diritto di polizia sulle acque dema- 
niali non fu da questa! creato, e, ripeto; il solo 
elletto di questa convenzione fu di estendere il 
diritto di custodia armata, ed il diritto di visita 

Mi è 0 di avere con ciò distrutta una delle 
principali obbiezioni fitta alla sonvenzione, od al 
meno, di avere di molto menomata la principale 
obbiezione che contro di essa si moveva, poichè, 0 
signori, altro è il creare un nuovo diritto, 1’ intro- 
durre una modificazione gravissima. pell’interpre- 
tazione del diritto delle genti, altro è l'allargare 
d'alquanto un diritto già solennemente. ricono- 
sciuto, 


avvi 


L'onorevole deputato Cadorna ha negato che la | 


nuova convenzione conten 

per ciò che riflette i molini 
L'articolo 7 dell'antica convenzione. diceva: Gli 

agenti di finanze sono auloriszali a. praticare 


e alcuni miglioramenti 


IL RISORGIMENTO 
| le visite e perlustrazioni nei molini posti al di 
| qua del thalveg dei fiumi Po e Ticino. 

Ora quest'articolo è molto male redatto, perchè 
| veramente quel posti al di gua del thalveg di un 
fiume. che non è una locuzione molto esatta ; poichè 
quello è di qua riguardo a moi,, è al di là rispetto 
all'Austria, e viceversa. Ma il falto stà, che nella 
pratica, quando una Elausula è oscura, e può dare 
luogo a varie interpretazioni, è necessario il. ri- 
correre al fatto per determinarla ; ora il fatto è 
che, în tutto il tempo, durante il quale è in vigore 
la convenzione, i melini furono sempre visitati da- 
gli agenti delle due potenze ; quindi Ja nubva con- 
venzione, nel dichiarare formalmente che i molini 
non potranno essere visitati, se non dagli agenti 
della Potenza, alla sponda della quale sono ade- 
renti, ha introdotte'un vero miglioramento. 

Fa parîmenti accusata la nuova convenzione di 
stabilire condizioni più severe riguardo alla navi- 
gazione sospella, contenere maggiori proibizioni 
che non vi fossero Bella prima sonvenzione. Si è 
menato massimamente molto rumore per la parola 
bordeggiare, la quale non esisteva nella prima 
convenzione. In ess i. negaziatori si servirono 
della parola navigazione sospetta. Questa era 
molto più lata, poteta dar luogo ad un'infinità di 
interpretazioni : si è Perciò creduto più opportuno 
il definire in modo fiiù speciale che cosa s'inten- 
desse per questa nawîgazione sospetta. Quindi fu- 
rono introdotte nell'articolo terzo le parole pren- 
der terra e bordeggiare. che; non esistevano nella 
prima convenzione. Ma ora cj si dice : che cosa iu- 
tendete per questo bordegfiare? Questa parola 
veramente può essere intefpretata in vari seusî, 





Se ad essa si volesse attr/buite il significato che 
Na nelle cose di marine, sicuramente potrebbe pre- 
sentare qualche inconvenighte, giacchè bordeggiare 
in senso marittimo è il|manovrare per navigare 
coutro il vento; ma quefto non può mai essere il 
significato che i negozigtori hanno voluto dare a 
questa parola. 

Nemmeno si può dire fhe bordeggiare significhi 
costeggiare, cioè navigar lungo la costa, imperoc- 
ché se è lecito navigare [nel mezzo del lago, deve 
anche essere permesso di navigare lungo la costa. 

Per bordeggiare si vuole intendere quello stare 
in vicinanza della e. sénza andare nè avanti nè 
indietro, (Bisbiglio). 

Ecco quale è la significazione che volle darsi 
alla parola Lordeggiare;|è cioé quando il legno, 
invece di progredir dirjtto nel suo cammino se- 
condo che lostato del lago il permetterebbe, si av- 
vicina e si allontana tube la riva, aspettando l'oc- 
casione di compiere il còntrabbando. 

È noto come sì pratita|il contrabbando sul Lago 
Maggiore. Una nave parle per l'estero colle sue 
bollè in regola, arriva al confine, ottiene lo scarico 
delle sue bolle; un'infinità di piccoli battelli che 
tengono dietro alla navé ricevono il carico della 
medesima, e col favore delle tenebre tornano nelle 
acque nostre od în quelle della Lombardia, aspet- 
tando il momento in cui la sorveglianza del doga- 
nieri venga meno. Questo andare e rimanere delle 
barche lungo la sponda, .il non allontanarsi da 
essa, il non prendere terra in punto fisso, è quello 
che s'intende col vocabolo doganale bordeggiare. 
All'art. 8 del nuovo trattato è detto: « Qualunque 
approdo, scaricamento, 0 deposito di merci; anco- 
raggio, bordeggiamento, trasbordo o stazionamento 
in luogo illecito o nom autorizzato sarà considerato 
per una violazione della linea doganale, e quindi 
darà luogo alle pene stabilite per fatto di contrab- 
bando. » 

Onde intendere l'art 8, conviene riferirsi all’ar- 
ticolo che stabilisce irluoghi dove è lecito il pren: 
dere terra ed il far@ operazioni doganali. Nella 
convenzione si stabilisce non potersi fare opera- 
zioni doganali se nonfin certi determinati luoghi. 

Ma, osignorì, questa prescrizione esisteva molto 
prima della convenziohé, cioè nella nostra legisla* 
zione daziaria, ed esiste pur anche pel lago di Gi- 
nevra, poiché anche questo lago è proibito di 
fare operazioni commefteiali , cioè di approdare e 
di trasbordare, se ndn nei luoghi dove havvi un 
ufficio di dogana. E questo è evidente ; se voi vo- 
lete impedire # contribbando, dovete di necessità 
proibire alle barche dî approdare e di fare opera- 
zioni di commercio, LA le quali vi è quella di tra- 
sbordare, se non se ni luoghi dove vi sono uffici 
di dogana; e ripeto cliè questa prescrizione non è 
una novità introdottafidal, trattato, ma esiste nei 
nostri manifesti cameffali. Diffatti il manifesto ca- 
merale del 25 novembre 4822 dice: «+ Le barche 
« cariche di merci im tutta l'estensione del lago 
« non possono approdare fuorchè nei luoghi ove 
+ esistono uffici di ddgana, salvo i casi di forza 
« maggiore. » Se nom possono approdare , lanto 
meno possono operare il trasbordo; lo ripeto: que- 
sta è una disposizione richiesta assolutamente nel- 
l'interesse della repressione del contrabbando. 

Botta. Domando la parola. 

Ministro delle finanze. Ove fosse lecito di ap- 
prodare in qualunque punto del lago, allora il con- 
trabbando che si fa già sopra una scala così vasta 
si farebbe colla più assoluta impunità. 

lo credo, o signori, chey salva l'estensione del 
diritto di visita, l'attusle convenzione non racchiu- 
da verun provvedimento che sì possa dire veramente 
gravatorio pel commercio Dilfatti, il transito è 
mantenuto assolutamente libero, non è imposta la 
necessità di dichiarazioni dîsorla se non se. per i 
generi di privativa regia, eiog: per polvere, sali e 
tabacchi. 

Ora, egli è evidente che colla Svizzera noi non 
abbiamo commercio nè di sali nè di tabacchi. Cer- 
tamente ogniqualvolta il governo svizzero farà una 
incetta di sale, o una incetla di tabacco, che anzi 
quand'anche wi fossero dei particolari stessi che 
volessero fare queste incette di sale e tabacco, sic- 
come il transito per terra dî questi generi è proî- 
} bito, solo permesso mediante speciale e formale av- 

torizzazione, l'attuale articolo ton porterà impedi- 
i mento a questo commercio, perchè i negozianti dei 
sali e dei tabacchi saranno muniti della voluta au- 
torizzazione che le nostre leggi interne impongono 
{ pel commercio ei medesimi. Ma l'onorevole depu- 
! tato Cadorna ci ha detto che l'attuale convenzione 
| rendeva più difficili, anzi, quasi impossibili le,re- 





lazioni per acqua tra le varie città e luoghi che 
esistono lungo le sponde del Logo. lo,.in verità, 
non posso capire, come da questa convenzione egli 
abbia potuto trarre una tale conseguenza. Le barche 
che navigano da un punto all'altro del Lago, se 
| portano aleuna mercanzia, sono sottoposte all'ob. 
| bligo di munirsi della bolla di circolazione, ma non 
| lo sono in virtà di questa convenzione, bensì a 
norma delle nostre leggi daziarie; lo sono in.virtà 
l'del manifesto camerale del 28 giugno 1828, il quale 
impone alle merci che simbircano sul Tago mag- 
giore, onde essere trasportate dall'uno all’altro 
punto dello Stato, ove ne è proibita l’entrata e dl 
strazione, ovvero sono soltoposte al diritto d'en- 
trata eccedente le lire 8, e di uscita eccedente le 
lire 3, l'obbligo di essere accompagnate dalla bolla 
di cauzione da spedirsi da una delle dogane; quindi 
non è la convenzione che impone l'obbligo della 
bolletta a cauzione, il quale obbligo, sicuramente 
inceppa fino ad un certo punto la libera naviga- 
zione, ma sono le nostre jleggi daziavie, sono le 
leggi che esistono presso di noi da molti anni, e 
che non sono poi talmente severe, talmente efficaci 
da aver avuto la virtù di frenare il contrabbando, 
il quale ‘esiste sopra tina larghissima scala, sîc- 
come lo possono bene attestare gli onorevoli depu- 
tati rappresentanti î paesi situati lungo le sponde 
del Lago. 

L'onorevole deputato Cadorna aggiunge; ma in 
virtù di questa convenzione le barche, che fanno 
il servizio tra l'una e l’altra sponda del lago non 
potranno approdare successivamente în due paesi, 
perchè dovranno essere sottoposte nel primo paese 
d'approdo a certe formalità di dogana. Ma giova 
avvertire ancora che sono le leggi interne dei due 
Stati, che ciò stabiliscono. Se indipendentemente 
dall’attual convenzione una barca giunge dal con- 
fine lombardo, approda in uno dei nostri porti, ad 
Intra per esempio, e vuole quivi deporre solo una 
parte del suo carico, ed andare a terminare lose 
rico a Pallanza, è obbligata dalle nostre leggi in- 
terne a fare la dichiarazione dell'intero carico ad 
Intra, ed a munirsi di una bolletta di circola 
zione. 

Questa non è una conseguenza, ripeto, della 
convenzione, ma bensi delle nostre leggi daziarie. 
Quindi io non capisco perchè si vogliano apporre 
a questa disgraziata convenzione tutte le conse- 
guenze del nostro sistema daziario. 





L'onorevole deputato Cadorna la poi amaramente 
censurato la parte della convenzione relativa alle 
formalità imposte al (transito dall'una all'altra terra 
dei due paesi contraenti, Se questa parte. della 
convenzione merita la censura della Camera, gue- 
sta censura debbe ricadere intieramente sopra il 
ministero. Esso non ha motivo per iscansarne la 
responsabilità, poichè dichiaro formalmente che 
esso non ha mai fatto difficoltà pel rinnovamento 
degli articoli relativi alle formalità del transito, 
Esso crede che le disposizioni in essi contenute 
non sono nè punto nè poco vessatorie pel commer- 
cio onesto e legittimo, e sono solo dirette a porre 
qualche freno al commercio illegittimo e di con- 
trabbando. Difatti Je disposizioni relative al transito 
limitandosi a dire che, ogniqualvolta un negoziante 
vuole introdarre in Lombardia 0 in Piemonte delle 
merei che provenienti dall'estero passano dal Pie- 
monte se per la Lombardia e dalla Lombardia se 
per il Piemonte debba ottenere una bolla di cau- 
zione, fanno sì che il negoziante rimane vincolato 
rispetto al paese sul cui territorio ha transitato 
finchè non abbia introdotto legalmente le sue 
merci nell'altro paese, chi tende. 

Ora io chieggo : quale inconveniente può avere 
questa disposizione? solo quello, per il negoziante 
che non vuol fare uo commercio, illegittimo , di 
vincolarlo rispetto alla dogana 24 o 48 ore di 
più. 

Dunque, lo ripeto, pel negoziante onesto , per 
quello che veramente ha l' intenzione di eseguire 
quanto ha dichiarato, cioè di far transitare la 
merce sul nostro territorio per poi introdurla in 
Lombardia, non ha la convenzione altra ‘conse- 
guenza fuor quella di mantenere in vigore per 
qualche ora, per qualche giorno , se sî vuole, 
impegno assunt». 


lo 


E si noti che questa disposizione non impone 
nemmeno l'obbligo di sborsare una somma, poichè 
la Camera sa che Je bollette di cauzione si fanno 
mediante una garanzia personale, per la quale Ja 
dogana ammette quasi tutti gli spedizionieri e 
quasi tutti i negozianti. Quindi é che le disposi- 
zioni relative al transito non inceppano menoma- 
mente il commercio legittimo. 

L'Austria avrebbe desiderato di estendere queste 
precauzioni non solo al commercio di transito, ma 
pure al commercio di esportazione; a ciò noi non 
abbiamo voluto accorsentire, poichè questo sarebbe 
stato veramente un nuovo aggravio al commercio, 
come quello per cui sarebbesi sottoposto a forma 
lità che in ora non esistono ; inoltre con ciò noi ci 
saremmo assunii un impegno che non avremmo 
potuto lealmente n.antenere, poichè fortunatamente 
avenilo ridotto quasi al nulla i diritti sull'esport 
zione, la sorveglianza ‘da noi esercitata sopra'di 
essa si riduce a pochissima cosa. 

Se si esaminano quindi, per ciò che;riflettono il 
transito, gli articoli della convenzione, Facilmente 
si potrà acquistare la convinzione che tutte le di- 
spòsizioni în essa incluse sono dirette contro il ne- 
goziante che ha cattive intezioni, che nulla ledono 
il negoziante il quale non' vuole far frode alle leggi 
doganali, e che inoltre le disposizioni le pù vessa- 
torie indicate dall'onorevole deputato Cadorna mon 
sono l'effetto della convenzione, ma sono bensì in 
vigore în virtù del nostro codice doganale. 

Ad 'onta di quanto ho avuto l'onore di esporre, 
io non negherò che questa convenzione può prov 
durre alcuni inconvenienti. 

Ma, o signori, io penso clie sarebb» cosa ingiu- 
sta e irrazionale, se Ja convenzione si esaminasse 
indipendentemente da' due gravissime considera- 
zioni: la prima riflettente l'obbligo per noi con- 
tratto col trattato di Milano, di rinnovare e di mi 
gliorare l'antica convenzione del 1834, e la séconda 


ass 


la repressione del contrabbando dal truttato di 
commercio e di navigazione. 
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Signori, non giova farsi illusione : se l'Austria! 
non avesse avuto la speranza di ottenere questa 
convenzione; non avrebbe sottoscritto il trattato, 
di commercio, qualunque pur si fosse l'abilità € 
lo zelo del nostro pleuipotenziario: ed io dubito) 
molto se egli sarebbe riescito ad ottenere dall'Au- 
stria una qualche concessione, se non avesse essa 
sperato d'ottenere l’attuale convenzione sul''con- 
trabbando. Quindi se in quest'ultima voi riscontrate 
qualche inconveniente, dovete cercorne il'compenso 
nel tratlato di commercio, e non dovete esaminare 
separatamente l'una dall'altro, ma sibbene avete a, 
portare le vosire disquisizioni sul loro complesso. 
Solo da questo esame complessivo dovete giudicare 
se la sommia dei vanitaggi che il trattato e la con- 
venzione vi assicurano, siamo maggiori degli in- 
convenienti, 

Alcuni oratori hanno creduto che l'attuale con- 
venzione non fosse per noi di aleuna utilità, e que- 
sto lor modo di vedere dppoggiarono su d'una ra- 
gione politica. 

Essi sostenendo che dopo l'uperata riduzione da- 
ziaria non avevano più nessun interesse a repris 
mere il contrabbando, dicevano non esservi per: 
noi motivo aleuno finanziario per fare questa con- 
venzione, e quindi argomentavano che questa do- 
veva avere alcun significato politico. Io eredo che 
la prima parte di questo argomento sia assoluta- 
mente erronea, 

Confesso che l'Austria ha maggior interesse di 
noi all'attuazione di questa convenzione, cioè alla 
repressione del contrabbaido, ma non credo so- 
stenibile che si possa per parle nostra cessate ogni 
repressione di contrabbando senza tema di vedere 
di molto scapitare le nostre finanze. Certamente 
noi abbiamo fatte larghe e radicali riforme da- 
ziarie, ma abbiamo pure conservati ancora certj 
dazi, e questi per taluni articoli anche molto ele- 
vati. Citerò solo alcune stoffe di cotone, per le 
quali i dazi sono ancora. del 1350 del 40 per 0/0. 
Citerò i dazi conservati sulle stoffe di; seta, e anche 
sui pandi, i quali possono allettare il contrabbando. 
Il dazio sulle stoffe di seta è di 15 lire per chilo» 
gramma. Ora un uomo può facilmente portare un 
peso di 60 o 70 chilogrammi; dunque ‘un uomo 
che potesse far entrare di contrabbando un pacco 
di stoffe di seta di siflatto peso, può frodare per 
6 0 700 fran chi in un sol giorno. Così sui panni s 
è mantenuto ua dazio di 3 lire per chilogramma. 
Un'uomo può facilmente portare sulle spalle ses- 
santa chilogrammi, il qual\peso corrisponde a séi 
dei nostri antichi rubbi , e quindi frodare tale 
merce che dovrebbe pagare d'entrata 180 franchi, 
Vede dunque la Camera che l'incentivò al contrab: 
bando esiste tuttora, e quantunque sia di molto 
scemato, tuttavia non è ancora totalmente tolto. 

Ma giova avvertire, o signori, che l'attuale con- 
venzione non ha solo per iseopo di reprimere ‘il 
contrabbando delle merci che sono in comune 
commercio, ma specialmente tende a reprimere il 
contrabbando delle merci di privativa regia. 

Infatti, come già accennava , l'articolo primo , 
che è il più essenziale del trattato, non sottopone 
all'obbligo della dichiarazione se non che le merci 
di privativa regia, i soli tabacchi e le polveri. 

Ora, o signori, se pei sali Ja diminuzione ope- 
rata nel 1848 ha di molto diminuito l'incentivorpel 
contrabbando, rimane però pur sempre relativa® 
mente ai tabacchi, e noi essendo anche alla vigi 
di poter operare una riduzione sopraquest’'articolo 
avremo sempre un iassimo interesse per repri- 
merne,il contrabbando, essendo esso uno dei remi 
i più proficui delle nostre entrate. 

lo quindi nego in modo assoluto che non vi sia 
per noi nessun interesse diretto all'applicazione 
delle disposizioni in quesia convenzione contenute, 
ecredo, che se noi ci rifiutassimo di approvare 
questa convenzione e cessasse Ja sorveglianza at- 
tiva sul Lago e sul fiume Ticino, il contrabbando 
Sulla nostra sponda a danno delle nostre finanze si 
aumenterefibe di molto, è quinidi avremuio a sop- 
portare un gravissimo scapito, Forse le finanze au- 
striache scapiterebbero più di noi , ma. sussisterà 
sempre che ne verrebbe un danno grave anche 
per noi. 

Quindi parmi dimostrato come non ‘stia la ra- 
gione addotta: che a questa convenzione noi siamo 
stati mossi dall'unico interesse dell'Austria, 

Comunque però sia, supporrò anche che noi an 
diamo falliti nei nostri calcoli, e cercherò se si 
possa con fondamento dare un significato politico 
all'attuale convenzione. 

lo mon vedo in essa una sola disposizione, una 
sola frase, che possa avere una qualche portata 
politica. Lo non iscorgo che in virtù di questa con- 
venzione l'Austria possa esercitare nè sulle acque 
del Lago, né sulle ‘acque del' Ticino, alcun atto 
che non potesse esercitare quando essa non esi 
stesse ; quindi mi credo in debito di respingere 
l'accusa che contro; di essa si è fatta, 

L' onorevole deputato Cadorna poi ha parlato 
dell'emigrazione nel nostro paese re 
se în qualche parte essa fos 
intere La. 

Voci a destra. No! No! 

Ministro di finanze. Ma wi pare che abbia par- 
lato della, emigrazione in proposito di questa con- 
venzione, come essa fosse un mezzo di polizi 

Tecchio. Non è così 

Cadorna. Sè mi permette, darò una spiegazione, 
lo ho ho citato unicamente l'emigrazione nostra 
come un fatto, il qualein altri paesi fu occasione 
di disordini, © che per l'opposto non lo fu; per il 
Piemonte, al fine di dimostrare, che noi, politica 
menie eravamo sicuri in casa nostra, e che conse» 
guentemente non avevamo bisogno di dare prov= 


vedimenti straordibarii per ‘conservare l'ordine 
pubblico. 


ccolta, come 
‘e a questa convenzione 


Ministro delle finunze, Ringrazio l'onorevole 
deputato. Cadorna di avermi dato sclviarimenti s0% 
pra un punto che io non aveva compreso rettamen- 
te. Ciò stante, io non proseguirò sul terreno sul 


quale io 
scuissione 

Non voglio però lasciar.d'avvertire che non com» 
prendo a che, possa giovare all’assunto dell'onore 


pensava che mî avesse condotto la di4 


risguardante la inscindibilità della convenzione per j vole deputato l'indicato argomento, poichè nell'ate 


tuale disposizione, come ho già detto, non si tratta 
nè di polizia, nè dî politica, 














La sorveglianza che im virubdi questa conven. 
ne si può esercitare sul Lago , riflette unica- 
mente il commercio, e mon già le persone, nè le 
cose politiche, DE 
L'adozione di tale convenzione nén vale quindi a 
fornire mezzi di forza ai due governi; come non 
può affievoftii fil Ng&to della miédesima. Potrebbe 
sì affievolirli ol seemare le loro ent ate, ma di- 
rettamente nido Tascibrebbe ‘agli aversarii dei due 
governi maggiore facilità di agire contro di loro. 
Dunque il significato politico che l'onorevole 
«Uadorna volle dare alla convenzione non sussiste. 
Nullameno io stimo che essa e l'analogo trattato 
di commercio abbiano bensì un significato. polis 
tico, ma questo significato penso abbia ad essere 
solo quello di dimostrare all’ Europa, siaggti paesì 
con cui siamo stretti da vincoli d'amicizia, come 
a quelli che conservano a nostra rispetto giuste 
prevenzioni, come noi siano leali osservatori dei 
Patti giùiàti, e fedeli esecatori Wegli assunti im: 
pegni, Ora io vefedo dhe questo ‘significato abbia 


Î le non solamente al 
a Lornati (ne giovevo s ne a 
nostrò| be; ‘ma fltresi a (nella Calisa dell'indi. 


pendenza e della libertà di cli noi, ministri del 
Rece fedeli interpreti dei:sentimenti, Wella Corona, 
nom sinmo meno leneri, né meno vivi fautori del: 
l'onorevole deputato Cadorna, lo stimo, 0 signo! 
di avervi fdinbUStrato, he il trattato di colmimercio 
assittibi'motbVoli vantaggi; Chie Questi vihtaggi 
non costano a noi nessun reale sacrificio ; e che 
anzi li otteniamo con sancire disposizioni che ci 
|sirebbero consigliate dal proprio nostro interesse! 
Credo di avervi dimostrato altresi, che l'attuale 
convenzione non introduce nuovi principii nel no- 
stro diritto pubblico internazionale, e che non sarà 
apPortitiico di quegli inconveniedti che si vollero 
prenunziafo; elle quantio apportasse realmente con 
sè alcuni inconvenienti, questi sono largamente 
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‘éhe se la nostra 
nazione nelle citeostanze difficili ssa spingere la ge- 
nerosità sino all'audacia , nei tempi normali, nei 
î d altrettanto gelosa osservattice della 
fede giurata (Gene / bravo !). 
Valerio E. Propongo come quistione pregiudi- 
ziale alla Camera la (soparazione del trattato di 
navigazione e Commercio dalla convenzione sulla 
repressione del contrabbando. La natura di questi 
due trattati è per la sua éssètiza divisibile ,, e non 
divido l'opinione di alcuni onorevoli deputati che 
lianno riguardato come non seindibile la quistione, 
Da quanto ho avuto luogo. ad osservare, mi fu data 
occasione scorgere che questi trattati ‘nh Sono 
effetto di pressione austriaca; bensì di Paure in. 
terne. Prego la Camera di stare în guardia in e- 
Mettere il suo voto. Non mai nel nostro Stato l'ot- 
dline/pubblico è stato iurbato, abbiamo dato all'Eu- 
ropa luminosi esempi di saggezza , di forza, e di 
gloria, e siccome per lo passato abbiam saputo far 
rispettare le nostre istituzioni, spero che lo stesso 
fdtenio per l'avvenire. 
x Cavour, ministro di commercio. lo non resterò 
su minuti particolari per rispondere alla proposta 
Quistione pregiudiziale di scindersi i due trattati ; 
Îò però un dovere a nome dell’intiero mi- 
| Wislefo a manifestare alla Camera , che il nostro 
Bovefno trattatido con quello d'Austria, questo ha 
déGbnseniito al trattato di commercio sotto condi 
addivenire ad una convenzione per la ‘#é- 
| pressione del contrabbando, la qual clausola rico 
| Moscikta dalle due potenze rendè inescindibile i 
duetrattati, Respingo, l’idea dei promossi timori 
Jnterni, e ricordo alla Camera che il governo ha 
Saputo dare prove non dubbie di fermezza a non 
Piegitsi a timori esteri o interni. 
Presidente. Ib son 0Bbligato a far procedere alla 
Votazione ‘in eomplesso, e non mica separatamente. 
1a Valerio L. È ritto della Camera procedere per 
divisione. 
Botta. lo non contrasto il dritto al ministero su 
Quanto ha operato: jo richiamo il regolamento 
(leggol'articolo) e conchiudo che è dritto della Ca- 
| mera dividere la presente discussione. Sono due 
cose separate ; un trattato di navigazione e com. 
tnérdio conchiuso in Vienna il 18 ottobre 1851, 6 
Una convenzione per reprimere il contrabbando 
conchiusà in Torino il 22 settembre stesso #bno. 
Presidente, Le discussioni parziali possono di- 
Vidersi, ma non le generali, le quali vertono sul 
complesso. L'art. 44 del regolamento previde il 
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è caso, 

La Cavour ministro di commercio. Per togliere 

J ogni dubbio sulla dichiarazione da me testè fattta, 

LD leggo il verbale del 18 ottobre 4851, da cui risulta 

n non essere sciniibile il trattato dalla convenzione 

, (lo legge). 

o * Valerio insiste, 

È Presidente. Non:posso addivenire alla divisione 

È se primaila Camera mon intende antiullare il regola» 

i mento. 

Li Turcotti legge un discorso e conchiudondo che 
provvisoriamentefil Piemonte è eostretto accettare 

ì il tratto e Ja convenzione come li presenta 

d il ministero (a Camera non presta alcuna atlen- 


zione, e $pessò Minifesta viva ilarità). 

Depretis s'impegna in un lungo' discorso per 
— Pespingere quanto si dimostrò dal ministro sull'ati- 
lità del trattato di commercio e navigazione; scende 
Sui particolari ileî dazi, confronta il presente trat- 
tato com quelli di Worins, del 175%, e 1834 è 25° 
serisce che col presente trattito si peggiora, La 


seconda parte la riservò per domani essendo l'ora 
Avanzata, 


La seduta è sciolta alle ore 5.412, 
Ordine del giorno di domani. 


Seguito della discussione sul'trattato di naviga» 
4 Zione e commercio coll’Austria, © 
Bilancio dell'azienda d'artiglieria, 


°—___ NONIZIE DIVERSE, 


i ITALIA. 


Monno. — Il'giornò’ 18) UCI passato mese 
) di dicembre ambe Je ca reale acca- 
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anni, ossia al primo gennaio 1857, la conces- 


caso in cui per gravi inotivi essa non potesse 


lano del 5 reca la ‘seguente notificazione : 


gale verificazione del fatto, în parte confesso, 


‘GIORNATE! QUOTIDIANO 
deinia delle scienze, convocate per provvedere ilSignor Alberti, &ffermando che i manoscritti 
del Tasso e dei suòi contemporanti, venduti 
a'lui dall’Alberti erano falsi, ed erano stati a 
bella posta contraffatti nello ‘scopo d’itigannar 
lui e d’indurre il pubblico nell'errore. 

Il tribunale criminale di Roma, dinabzi a 
cui fu portata la causa, ordinò l'arresto del- 
lalberti, e nominò una commissione composta 
di letterati, filologi, chimici e' calligrafi per 





al posto di presidente dell'accademia 3 resosi 
vacante il giorno 10 agosto p. p. per la morte 
dell’eccellentissimo conte Alessandro di. Sa- 
luzzo , chiamavano al;seggio della presidenza | 
ill'barone Giovanni Plana, 

Per effetto della sudditta elezione facendosi 
vacante la carica di vice-presidente , nella 
stésta totnata l'agtadenita la conferiva al conte 
Alberto . della! Beirinora: S. M. si degnò di 
approyarefqueste due nomine in udienza del 
giornbl 24 dicembre ultimo scorso. 

i lGon decreto del 6\gennaio corrente , il 
ministero ;) nello jscopo di dare ‘alla Gazzetta 
ufficiale di Savoia miàggior successo, hi (con- 
ceduto facoltà al sig. Ippolito Corso) direttore 
gettite , di aumentare le pubblicazioni di 
questo gioriiale eidi’modificare in conseguenza 
i prezzi di associazione, prorogando di cinque 





esaminare i manoscritti. 

Essa commissione dopo’ lunghe ricerche, di- 
chitrò ad una forte maggioranza, che î ma- 
noscritti venduti dall’Alberti erano! falsi: e su 
tale dichiarazione, il tribunale condannò PAI- 
berti a sette anni di detenzione in una ‘casa 
di forza, nonche alla riparazione de’ danni 
ed interessi verso il signor Mazzaroni, ed a 
tutte le spese del processo, 

Il siguor Alberti si appellò contro quèsto 
giudizio dinanzi alla sacra Constlta, © solle- 
sione a lui falta ‘con decreto dell’ultimo 10 citò che il processo fosse nuovamente ed in- 
agosto, colla riserva di poter ritirare allo spi- | teramente ordinato. 
rare di questo termine le suddetta concessione | La sacra Consulta accédette n questa'do- 
tiediante avviso [preventivo di sei ‘inesi , nel manda, Nuovi periti furono commessi i quali, 
dopo un lavoro ed investigazioni che non du- 
ràrono meno di sette anni, emisero ad una- 











Venir rinnovata. (G. Piém.). 
PR LO MI 
Lowsanno- Veneto. — La Gazzetta di Mi- 





nimità l'avviso che i manoscritti sono antentici, 





Il signor Alberti produsse poi alcune prove, 
tenute sino allora da lui, non si sa perchè, 
Paolo Flora, nativo di Treviso ed ivi do- 
miciliato, d’annì 39, cattolico celibe, dottore 
în'mediciia e medico condotto, è, previa le- 


celate, è dalle quali risulta che i maboscritt 
aveani fatto parte della biblioteca del prin ipe 
Ottavio Falconieri, il quale gli aveva avati ‘in 
lascito dall’abate Marcantonio, 

ed in parte convinto mediante concorso e 
indizii, d'essere, l’anno 1850, dalla Svizzera, 
dove ricoveravasi due anni avanti, ritornato 
nelle provincie lombardo-venete quale agente 
accreditato da certo De Boni, membro della 
propaganda rivoluzionaria, avente allora la 
propria sede a Losanna: di avere in tale sua 
qualità tenute conferenze con individui , sta- 
tigli raccomandati dal De Boni, nell'interesse 
rivoluzionario, e dl’essersi particolarmente ado- 


La sacra Consulta, con sua sentenza dell'altro 
ieri, 15 dicembre, ha infirmato quella de' 
primi giudici, e assoluto il signor Alberti , il 
quale è stato immediatamente rimesso in li- 
bertà, dopo aver subito una detenzione pre 
Ventiva, di 16 anni, 








ESTERO. 

STATI-UNITI. — Si legge nello 7'èekty- He- 
rald del 20 dicembre: 

Il Senato degli Stati-Uniti sta per perdere 
due dei più egregii senatori, Henry Clay, il 
grand uomo di Stato americano, e il signòr 
Foote, il vero di Boissy dell'alta Camera del 
congresso. Il sìgnor (Clay si è ritirito a mo- 
tivo della sua fiacchezza, prodotta da età 
avanzata, e il signor Foote pèr'andare a oc- 
cupare il suo posto! di governatore, ‘al quale 
lo han portato a grande maggioranza gli elet- 
tori del suo Stato 

La Camera dei rappresentanti è attivissima, 
€ ha' votato risoluzioni e bills in gran numero. 
Essa, come già annùnziammo, adottò a im- 
mensa maggioranza Ja proposta del Senato 
pel ricevimento di Kossuth. Andando anche 
più avanti del Senato i rappresentanti aveano 





perato nel rinvenimento di un mezzo oppor- 
tuno a tenere corrispondenza segreta. fra Ja 
Svizzerà e queste provincie. 

È inoltre in parte confesso, ‘ed in parte 
mediante concorso d’indizii, convinto d’avere, 
d'intelligenza col De Boni, tentato d’istituire 
un giornale, avente per iscopo di far abbrac- 
ciare alla popolazione di queste provincie 








l’idea d’una nuova sommossa rivoluzionaria, 
e di preparare la, via a quest'ultima, 

È puré confesso d'essere stato. nell’intima 
conosceiza de’ piani del partito rivoluzionario, 
tra pet la sua immediata relazione col De 
Boni, e cogl’inquisiti Luigi Dottesio e Vincenzo 
Meisner, già condannati per alto tradimento, 
€ d'averne ommesso la denunzia, come sa- 
rebbe stato suo dovere, 

Radunatosi quindi, nel 6 cotrente dicembre, 
il cossiglio di guerra in pleno, ha giudicato 
ad unanimità di voti : 

Dotersi il sumnominato Pablo Flora, a senso 
dell’art. V di guerra e,dell’art. 61 del codice 
militare penale, in unione al proclama 10 
marzo num; 49 ‘di s. e. lil sig. feld-mare- 
sciallo conte Radetzky, condannare alla morte, 
da eseguirsi colla forca, siccome colpevole 








offerto varie strane risoluzioni, che tuite però 
sono state respinte, 

— L'Intelligencer di Washington abnunzia 
che il signor G. Miles è partito alla volta’ di 
Madrid, ove egli reca al ministro degli Stati- 
Uniti dispacci del governo, relativi all’avve- 
nuta liberazione dei compagni di Lopez chè 
furono inviati in Ispagna. L'Intelligencer spera 
îl miglior successo dalla missione del signor 














del delitto di alto tradimento, Miles. 
Rassegnata tale sentenza a s. e. il signor Resti Seca 
feld-matesciallo conte Radetzky, ha (trovato | BRASILE. —Il bastimento di S. M. il Cham: 





di confermarla in via di.d 
però, in via di graz 
da espiarsi in fortezza. 

Pubblicata oggi la stessa sentenza, vennero 
date le opportune disposizioni per eseguîrla, 

Venezia, il 29 dicembre 1851. 

Gonzxowsxi è. ri gen, di cav. e go militare, 

E A 

Srato Romano. — Si legge nell’Ordre; 

Scrivono da Roma il 17 dicembre: La sacra 
Consulta ha emesso îl suo supremo giudizio 
sopra un processo criminale che è durato 16 
anni, e del quale tutte le fasi furono seguite 
con la più grande atteuzione dagli amic' della 
letteratura italiana. Ecco i fatti del suaccen- 
nato processo: 

Nel 1834 il signor conte Alberti, che ‘era 
allora luogotenente in un-reggimento di fan- 
teria romana, annunziò possedere egli una nu- 
merosa colleziohe di seritti autografi del Tasso 
e di documenti manoscritti concernenti il grande 
poeta, e che tutti erano a quella epoca 
affatto inediti. Queste carte contenevano ‘in 
effetto ragguagli sin allora sconosciuti: e iol- 
tissime persone sì presentarono per farne 
acquisto: ma il prezzo che il signor Alberti ne 
dimandava, éra così esorbitante che i mano- 
seritti restarono inyenduti, 

Nel 1838 il signor Alberti cedette al signor 
Candido Mazzaroni, libraio d’Ancona, parte di 
essi manoscritti che, néllo stesso anno, furono 
dal signor Mazzaroni pubblicati sotto questo | 
titolo: Documenti importanti sull’entrata di 
Torquato Tasso al servigio di Alfonso d'Este, 
duca di Ferrara, e su'ì doni da lui ricevuti 
in quell'epoca memorabile. L'anno seguente, 
gli altri manoscritti della collezione del signor 
Alberti furono pubblicati dal libraio Giusti a 
Lucca sotto il titolo: Zere cagioni dell’impri- 
gionamento e della successiva liberazione di 
Torquato Tasso, provate dalla Storia e da 
documenti autentici. cendiarono due battelli di pertinenza di sud 

Non appena quest’ultimo libro fu annun- |diti ottomani. Per atrivare a quel punto essi 


itto, mitigandola 
ad otto anni di arresto, 





pion arrivò dall'America del sud a Portsmouth 
con 700,000 dollari in numerario. Esso lasciò 
Rio-Janeiro l'8 novembre. Non arreca notizie 





isnportanti. 

SANDWICK.—Si legge nel Morning- Chronicle | 
del 2 gennaio: 

Il Parlamento delle isole Sandwick ha adot- 
tato una risoluzione, che è stata sottoscritta 
dal re, nella quale i richîami della Francia 
sono risguardati da quel Parlamento come in- 
giusti e contrarii al diritto delle genti e al 
trattato. Se la hcia persiste nei suoi pro- 
positi, sarà dovere del re di mettersi sotto la| 
protezione di alcuna potenza amica. Il com- | 
missario degli Stati-Uniti ebbe il 14 ottobre 
una conferenza al ministero degli affari esteri, 
e fece note în quella conferenza le intenzioni | 
del suo governo, le quali sono, come si crede, | 
assai favorevoli al re, 




















TURCHIA. — Moxtimecro, — Leggesi nel- | 
l'Osser. Dalmato: 
Tusa, 27 dicembre. È Dietro corrispondenze | 





corrente il giovane vlallika Danilo Pettovie in 
compagaia del sig. Vukotic, già aiutante del 
defunto vladika, e d’an nipote del defunto 
stesso, Perovic, allievo della scuola d’arti- 
glieria nella Serbia. Il giovane Danilo si imo- 
strò molto cortese nell’accogliere i Montene- 
rini, che gli sì presentarono a Cattaro per of- 
frirgli i loro ossequi. 

Nel giorno 15 corienté proseguirono per 
Cettigne. Sì crede che, poste in assetto le 
cose del Montenero, il giovane vladika pensi 
di ripartire per Vienta, e Pietroburgo a com- 





piervi i suoi stu 
Non: è molto che i Montenerini fecero un 
ardito tratto contro gliSpizzani; discesero dai 


loro monti fino alla riva di Spizza, e colà in- 











Compiuta questa 
tornarono tranquillamente alle 


tazioni dei 'siditi Ottoihani. 
| vendetta se ‘ne 
| loro ‘montagne. 


SPAGNA. — Maprip, 29 dicembre. — Ecco 
uh ‘estratto del bilancio spaguuolo per l'anno 
1852. 5 

Bilancio delle spese. 











Reali 45,900,000 

Corpo legislativo » 1,251,080 
Presidenza del consiglio dei 

ministri » 1,166,860 

Ministero degli affari esteri 10,114,204 
=, di grazia e giu- 

stizia » 38,826,369 

2°" gherra »  280,167,776 

_ marina » 86,150,570 

— interno » °° 44,351,548 


fomento(incorag- 





da Cattaro sappiamo ‘essere colà giunti il 13 |" 





giamento) » —57,616,904 
— . finanza » 131,292,892 
Arretrato sul personale e 
sul materiale » 31,607,99 
Spese di, giustizia » 16 
Bilancio del clero » 119,050,308 


Reali 4,141,053,456 

Crediti straordinari —15,708,000 
Bilancio delle spese. 

Contribuzioni dirette Reali 1407,349,489 

indirette» 202,500,000 

Dogane »'96,000,000 





Rendite appaltate (sale, ta- 


bacchi ecc.) n° 255,340,362 








Lotto » 1 25,422,000 
Tesoro » 6,109,924 
Ministero degli affari esteri 597,800 
sez: Grazia e giustizia, 
istruz. pubbl. 9;530,000 
15 l'intetho »  28,536,798 
—  fomento »  14,672,600 
—.. guerra » 15,000 
marina » 2,261,789 
- Rendita d’oltre- 
mare »40,000,000 





» 1,188,474,7 

L'ammontare delle spese 
riproduttive è di. » . 474,671,051 
BELGIO. — Buuxeutes, 3 gennaio. — Cre- 
diamo opportuno di riprodurre 1' allocuzione 
del presidente della Camera dei rap[ 
tanti in occasione del capo d'anno , e la ri- 








Sposta fatta dal Re; 
Discorso pronunciato dal signor Verhaegen 
presidente della Camera. 
« Sir 
« Venendo 





ripnovarvi, in occasione ‘del 
pritno genbaio, i voti ch’essa forina per Ja 
vostra felicità e per quella dei vostri figti, la 
Camera dei rappresentanti è dominata ad un 
tempo da una dolorosa 
timento di alta soddi 

« Un anno fa, in simil giorno, il vostro pa- 
lazzo era muto, Noi tutti soffriva 
il cordoglio che allor: 


ricordanza e da un sen- 














opprimeva non è 
+ Quanto alla soddi- 
sfazione che ci fa provare l'aspetto della ‘pa- 
tria, la quale sempre meglio sa combinare 
l'ordine col progresso, non è ella legittima 
duanidò noi pensiamo alle commozioni 


cancellato dai nostri euoi 








che 
non ha guari hanno scosso li maggior part 
delle monarchie europee ? 

«Il Belgio, che si è inostrato calmo e fer- 
mo in presenza alle tempeste che muggivano 
sull’ orizzonte , si è ‘acquistato la stiva © la 
considerazione di tutti i popoli inciviliti; Esso 
può ora mostrare con orgoglio la savia costi 











tuzione che corona il suo edifizio sociale, il 
senso pratico che guida i suoi umili cittadibi, 
il miglioramento ‘della sorte delle classi‘lato- 
ranti cuì cercanò di favorire li sia legislatura 
ed'il suo governo , Jo sviluppo” della sua in- 
dustria che non ude la conservazione dei 
suoi costumi; e noi dobbiamo felicitare V; M. 
in un modo speciale, perchè ha contribuito 
per una buona parte ad effettuare questi 
beni. 

« Sì, o sire! il Congresso ha cominciato 
per gettare Je fondamenta della nostra orga- 
nizzazione politica con una maturità che gli 
assegna, un gran posto nella ‘storia; poi è 
venuta V. M, 

















sila quale , coll’esercizio leale e 
sincero del monarcato costituzionale, ha con- 
tribuito al compimento della sua opera. 

« Possa la Provvidenza, o sire! permettervi 
di presiedere ancora per lungo témpo ai no- 
stri destini! Possano i vostri figli prendervi 
per modello. Pessano . l'unione del Belgio 
di dentro e la sua. indipendenza al di. fuori 
gettare ogni giorno radici più profonde. » 








Ecco in sostanza la risposta del Re% 

« Signori , io ringrazio la Camera dei sén- 
timenti che ha espresso per me e per la mia 
famiglia. Voi avete ragione di felicitarvi della 
situazione calma in cui sì trova il ,, Essa 
è dovuta în gran parte al concorso leale che 
la Camera non ha cessato dì prestare al mio 
governo. 











‘ Durante î quattro anni ora decorsi , in 
mezzo a congiunture talvolta gravi, la Camera 
ha dato prove numerose di patriottismo. E 
mi ha manifestato dei sentimenti di affetto, 
che per parte mia le contraccambio sincera- 














ciato ne’ giornali, il signor Mazzaroni editore | dovevano di notte attraversare per ben due 
dell'altra pubblicazione, mosse querela contro | ore' le terre ottomane, e passar vicino alle abi- | 








mente, 





di un grande spirito di libertà, e ne ha sem- 
pre usato con saviezza , senza mai esagerarne 
l'applicazione. 

“ Noi entriamo, signori , in un’ éra nuova, 
Io non dubito che la stessa ‘prudenza e lo” 
stesso buono spirito continueranno a guidare 
il Belgio, e gli faranno superare gli ostacoli 
che potrebbero sopraggiungere. Esso manterrà 
la posizione distinta che occupa fra le nazioni 
europee. 





« Io vi ringrazio nuovamente, e desidero 
che l’anno in cui entriamo sia felice per voi 
tatti, » (Indépendance Belge). 

Pi Ro 

FRANCIA. — Togliamo dalla corrispondenza 
dell’Indépendance Belge : 

To vi ho parlato qualche tempo fa di una 
coce corsa, secondo la, quale il presidente in- 
dirizzerebbe una specie di manifesto ai go- 
verni europei, per tranquillavli, sulle conse- 
guenze che gli avvenimenti del 2 dicembre 
potrebbero avere per il mantenimento della 
pace generale. fo non se quesl’idea sarà con- 
dotta ad effetto, ma ho luogo di credere che, 
almeno per ora, basterà la nota circalare che 
è stata diretta qualche giorno fa dal sig. Tur- 
got ai rappresentanti francesi presso le grandi 
ione 











potenze , con invito di darne comuni 
officiale, 

In questa circolare il ministro degli affari 
esteri di Francia constata in primo Juogo la 
stabilità e Ja forza che îl voto dei 20 e 21 
dicembre ha dato al presidente , ‘pose 
corda che la prima conseguenza dell'energica 
iniziativa presa da quest'ultimo è stata di get- 
tare la costernazione fra i nemici dell’ ordine 
sociale, e di ridurli all’impotenza, locchè co- 
stituisce un vero servizio renduto all’ Europa 
intiera, 

La nota termina cbn queste parole: «Alcuni 





ri- 








i poco illuminati, vedendb il vigore di 
cui il presidente ha faito prova contro i nemici 
dell'ordine, ed il nerbo delle forze chie la 
Fratitia rinchiude, hanno creduto che il go- 
verno subirebbe irresistibili tentazioni, ma il 
presidente, appunto ‘perchè padrone della s 
tuazione, conserverà al di fuori come al di 
dentro una politica di moderazione nel mentre 
stesso che ‘sarà forte e potente.» 











— La Patrie annunzia che i delegati dei 
dipartimenti possono, colla semplice presen- 
tazione dei loro titoli, visitare i seguenti pub- 
blici edifizi; 

Le Tuilleries, il Luxembourg, Versailles, 
Saint-Clowd, il palazzo nazionale, Trianon, 
Meudon, Fontainebleau, Compiègne, La Sainte- 
Chapelle a Paris. 

— Il generale comandante il palazzo degli 
invalidi, dietro gli ordini del maresciallo go- 
vernatore, guardiano della tomba dell’impe» 
tatore, previene i signori delegati dei dipar- 
timenti che la capella di San Gerolamo, nella 
quale riposano le ceneri dell’imperatore, sarà 
aperta lunedì, martedì, mercoledì e giovedì 
da mezzogiorno alle due e mezzo pomerid, 

I delegati potranno nel medesimo momento 
visitare tutte le parti del palazzo. 

E AMIN) 

ALEMAGNA. — Sì legge nell’Indép. Belge: 
Si parlò molto dei vantaggi chel’Austria avrebbe 
offerti ai governi tedeschi per distaccarli dallo 
Lollverein. Ma tutto pare limitarsi ad un prae- 
Cipuum (somina da spiccarsi dagli introiti co- 
muvi) destinato a compensare la consuma 
zione minore di certe merci in Austria, come 
il valore inferiore della carta austriaca. 

Fra i paesi che non sì faranno rappresen- 
tare a Vienna, sembra che si possa pur an- 
noverare i ducati di Anhalt, Si assicura nuo- 
vamente che la Baviera abbia mani 





























vstato for= 
malmente la sua intenzione di restare nello 
Lollvere 

Vi dissi già che la maggioranza deì mem- 
bri della Dieta non approvò il progetto di 
trattato doganale uscito delle conferenze di 
Dresda, e di cui si trattò nella tornata delli 
Dieta dei 20, Infatti la. Prussia, il Mechlei 
burgo e l’Holstein votarono contro, Altri go- 
verni proposero numerose modificazioni. Solo 
l’Austria e alcuni piccoli Stati votarono favo- 
revolmente senza riserva. Sapete che più in- 
viati eransigdiretti ai loro governi, 

Ai 25 si seppe a Francoforte la risposta del- 
l’Annover. Questo paese aderisce al progetto 
solamente se l’Austria persiste nel suo sistema 
anti-proibi Quindi il trattato non dovrà 
i membri della Confederazione che 
quando tutti l’ avranno accettato. Tutto ciò, 
ben inteso, sotto riserva del consenso delle 
Camere dell’ Annover, Il ritiro improvviso e 
non spiegato finora dè] ministro delle finanze 
a Vienna è il tema di tutte le conversazioni, 

Ai 27 la Dieta di Francoforte dovea discu” 
tere l'eterna questione del naviglio alemanno 
e prorogarsi agli 11 gennaio. Si disarma la 
fortezza di Danzica. A Brema dovevasi tat- 
tare della revisione della. costituzione, giusta 
il decreto federale. 
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— Scrivono da Francoforte in data 2 
naio all'Indépendance Belge : 

Il 1852 comincia tutto a rovescio dell'anno 
1851, L’ intelligenza cordiale che allora era 
stata proclamata fra l’Austria e la Prussia ha 
fatto luogo a dissapori che non è possibile 
negare. Sinora non vì è questione in cuì i 
due governi non siano. stati di opinione di- 


gen 








© Il Belgio possiede istituzioni improntate | 














vergente; unione commerciale, pubblicità delle 





discussioni della Dieta, avvenire della squa- 
dra di guerra, tutti questi affari d’ importanza 
maggiore non hanno fatto che rendere più 
patente una scissura che data dalla caduta 
di Napoleone, e che sì è sempre conservata 
con maggiore o minor evidenza secondo gli 
avvenimenti e le necessità dei tempi. 

Delle tre summentovate questioni una sola 
è stata risolta, ma în un senso contrario ‘alle 
vedute della Prussia. Si era deciso di pub- 
blicare i processi verbali della Dieta, ma si 
preferì di stampare una specie di rendiconto 
che fu troyato piuttosto inesatto. La Prussia 
protestò di voler prendere la sua rivincita, 
e questa volta non ha indietreggiato. In que- 
sto senso bisogua interpretare la pubblica- 
zione di una parte dei dibattimenti del con- 
gresso. di Dresda , che leggesi nel Giornale 
tedesco di Francoforte. Questa comunicazione 
deriva da fonte’ ufficiale ; è un appello che 
la Prussia fa alla pubblica opinione. Se l’Au- 
stria continua le pubblicazioni nel suo senso, 
possiamo essere certi che la Prussia per parte 
sua continuerà a comunicare al pubblico .il 
testo ufficiale degli atti. 

La Dieta per altro batte già in ritirata: essa 
ha fatto inserire una piccola rettificazione, con 
cui dice che quanto si è pubblicato non era 
che una' redazione fatta ed approvata dalla 
maggioranza del suo comitato ; essa dunque 
declina il carattere ufficiale che si voleva at- 
tribuire alle sue pubblicazioni. 

Bento, 2 gennaio. — Si legge nella Cor- 
rispondenza litografica, che Luigi Napoleone 
ha fatto proporre alla, Danimarca, l'antico al- 
leato della Francia, di ripristinare i rapporti 
intimi che in un tempo esistevano fra l’impe- 
ratore Napoleone e la corona di Danimarca. 

Bipen. — ll governo badese si propone di 
far procedere alla perequazione cadastrale del 
granducato. Questa misura reclamata dall’in- 
teresse del tesoro costerà, clicesi, tre milioni 
di fiorini. I proprietari sopporteranuo una 
parte delle spese, locchè ridurrà a_1,740,000 
fiorini la parte del governo. L'operazione sarà 
condotta a termine in 46 anni. 

Anvoven. — Qui si aspetta non solo lo scio- 
glimento delle Camere, ma anche profonde 
modificazioni nella costituzione e_ nella legge 
elettorale. 

Ocvensurco, — La Dieta, nellu'seduta del 
29 dicembre, ha adottato con 22 voti contro 
14 una proposta intesa a sottomettere alla 
revisione la legge fondamentale vigente. 

Bnsma. — La borghesia era stata convocata 
in seduta segreta per il 30 dicembre, ma essa 
ricusò di deliberare e di votare în segreto, e 
il Senato che non voleva la ‘discussione pub- 
blica considerò la risoluzione della borghesia 
come una reiezione delle sue proposte. 


AUSTRIA. — Vienna, 3 gennaio. — Il ‘nuovo 
ministro delle finanze, cav. de Baumgartner, as- 
sunse quesl’oggi la direzione di affari del detto 
ministero di commercio, e ricevette alla sua 
presenza tutti gli impiegati superiori del me- 
desimo. 

— Leggiamo nella L. Z. C.: 

A quanto udiamo sono state di nuovo u 
perte nel ministero di giustizia le pertratta 
zioni sopra lo statuto per l’organizzazione po- 
litica del regno Lombardo-Veneto. 

—'Da' Leopoli si scrive correre voce colà 
che il luogotenente conte de Goluchovsky sia 
designato pel posto d’inviato austriaco presso 
la corte di Pietroburgo, e che in luogo del 
generale comandante principe Edmondo di 
Schwarzenberg, al quale sarebbe destinato un 
posto di comandante in Italia, entrerà il ge- 
nerale di cavalleria conte de Schlik, 


UNGHERIA. — Scrivono da Szeghedino : 
Noi possiamo 
furti, 
avvengono ogni giorno e rattristano ora una 
ora l’altra delle nostre contrade, Le scorrerie 


non raccontare altro 


e perlustrazioni della gendarmeria numerosa, 


la legge marziale ‘pubblicata e mantenuta in | 


vigore , la sorveglianza esercitata dalle auto- 
rità civili e militari non bastano a guarentire 
la proprietà è la sicurezza pubblica. Il fatto 


seguebte, recentemente avvenuto presso ijue- | 


sta città dimostra con quanta aud@fcia i mal- 
fattori fanno le loro cose. In una delle pa- 
storle , dieci masnadieri a cavallo, armati di 
fucili e sciabole, rubarono non meno di 150 
pecore © diversi cavalli. Appena perpetrato il 
furto, i gendarmi accorsi sul luogo sì dispo- 


sero ad inseguire i malfattori, ma fu loro! 


impossibile ritrovare le loro traccie. 

Scrivono da Balassa Gyarmat. 

Negli ultimi tempi furono dimessi dalle loro 
cariche ed in parte sottoposti a procedure 
criminali , non picciolo numero di impiegati 
civili e giudiziarii, Le dimissioni ebbero luogo 
per colpe di truffa, di abuso del potere, ve- 


nalità, ubbriacchezze ed altre mancanze com- | 


messe nei trasporti di questo turpe vizio. A 
fronte di tanto scandalo, ci è di somma con- 
solazione di poter dichiarare pubblicamente , 
che i colpevoli non sono nostri connazionali, 
ma bensi individui che dal governo furono 
portati dalla Boemia, Moravia ed altri Stati 
della monarchia nel momento che | Austria 
aveva maggior bisogno di servitori, 


—— 2000-000000 


che | 


‘apine e spogliazioni, poichè simili fatti | 


RUSSIA. — Katisca, 26 dicembre. 
| che volge al suo termine resterà imperituro 
nella memoria di tutti i polacchi, giacchè 
nel 1851 essi si videro tolte anche quelle 
poche istituzioni mazionali che loro rimane- 
vano. Però è innegabile che nell’anno 1854 il 
ben essere materiale della Polonia fece im- 
portanti progressi, e i fabbricanti polacchi 
trovano considerevole spaccio, specialmente a 
Kien, All’opposto, contro l'aspettativa dei fab- 
bricatori polacchi, dopo levata la linea doga- 
in Polonia una rilevante 


‘anno 


nale, fu importata 
quantità di panno russo. 

Tu quest'anno si ebbe a deplorare la morte 
di molti generali, fra i quali il T. G. Petrowie 
Lazaren (ammiraglio), Driesen, Kluge de Klu- 
genab, Ignatjea, B. di Koff è Freitag 


ILT. G. Read 


Caucaso, 


è partito per il campo del 


(C. B. a, B.). 


DECESSI del 6 gennaio in Forino 





Totale N. 


Genova, 7 gennaio. — L'intendente generale 
della divisione di Genova con decreto in data 
diieri ha ordinato la chiusura del locale della 
società di mutuo soccorso in Lerici impeden- 
done quind’ innanzi le adunanze. Questo; de- 
creto fu motivato dal carattere turbolento ed 
ostile che prese la 
adunanze, allontanandosi dallo scopo propo- 


suddetta società le cui 


sto dall’ istituzione , riuscivano in. recrinìina- 
zioni, tumulti, miu 
tazione nel: paese e nelle famiglie. 


(G. di Genova). 


ccie che spargevano l’agi- 


Faaxcia. — La nostra corrispondenza di 
Parigi che dovevamo ricevere ieri sotto la 
data del 4 ci è giunta quest'oggi con quella 
del 5; Non) bastando il tempo. per riprodurre 





l'una e l’altra, pubblichiamo nella sua inte- 
grità la più recente, e trascriviamo in com- 
pendio le notizie contenute nella prima, la 
quale sarà pubblicata nel foglio di domani. 

Il nostro corrispondente encomia la  riso- 

H dal governo! di Luigi Bonaparte 

care l’amministrazione; nella quale 
via egli procede con fermezza € coraggio ti- 
ducendo il numero degli impieghi, e retri- 
buendo meglio i pochi; si parlava di soppri- 
mere gli esattori particolari 6 generali, Anche 
la magistratura sarebbe riformate, sostanzial- 
mente, malgrado Vinamovibilità. 

I consigli di guerra hanno già pronu 
sentenza di deportazione contro 98 indiv 
fra questi due donne. 

La lettera contiene qualche notizia intorno 
ai prigionieri di Ham, e il corrispondente 
annunzia che il generale Lamoricière si trova 
a letto molto sofferente per un' reuma acuto, 

Tutti i.giorni si ricevono, lettere a Parigi, 
che portano un bollo stampato con queste 
parole: « Dissugellata alla Posta. » 

Per ultimo si conferma la 
statua colossale della libertà sulla. piazza di 
Bourgogne è stata abbattuta, e sog 


la. notizia che 


iunge che 
dappertutto si cancellano le iscrizioni Liberté, 
Egalité, Fraternité. 
(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 5 gennaio. 

Sowwanio. = Il hallo del palazzo di ci 

ger e il suo successore probabile. —. Benchetii 

lazzo di città e delle Tuileries, — La salute del pre- 
le della repubblica. — | suoi lavori. — Il 
di Maupas, — Il suo suecessore probabile nella pre- 
fettira di polizia/— La costituzione. — 1 senatori © la 
dotazione — Servigi politici che sì ripromettono' dalla 
creazione di nn Senato, — Sig. Pasquier. — La magi- 
atratura, — Rappresentanti liberati, — 1 paori con- 
dannati, — Miyaccie sull'insegnamento. — Progetto d 
un d“creto sulle due famiglie ‘dei Borboni. — Rifles- 
moneta/ — 


è mell'Ac 


si nor 





sione sul decreto che conce) 
nell'Accademia delle sciei 
scienzi 


lezione 
ademia delle 
mor 

Il signor Berger, prefetto della Senna, ha 
| dato sabato al palazzo civico un priîno ballo 
che è stato freddo e poco lieto, Le persone 
| che avevano risposto all'invito si sono trovate 
e si dovette chiudere 
{ una galleria e radunare le persone presenti 
in uno'spazio più ristretto 


| in così piecol: numero ch 


afline di non rat- 
| tristare .gli occhi. I forestieri predominavano 
a questa festa, 

Del resto il signor, Berger (non sarà più a 
è della società parigina l'ora del 
lui. 


lungo ll'os 


ritiro suonò ‘anche per Egli lo sa e vo 


iontieri entra in trattative per i compensi ai 
| quali può pretendere. Probabilmente sarà no- 
| minato consigliere alla corte dei conti, e la 
prefettura passerà nelle, mani del sig. Arrighi 
di Padova, cugino del presidente, il quale da 
lungo tempo ambisce questo posto eminente. 

La città di Parigi ha dato ieri un banchetto 
ai grandi funzionarii in onore dei delegati dei 
dipartimenti. Il presidente che yi doveva as- 
sistere si è fatto scusare, allegando lo stato 
della sua. salute, e all’ora in cui vi scriyo non 
si sa ancora se egli presiederà al pranzo che 
egli deve dare alle Tuillerie a questi mede- 
simi delegati, i quali sono mortificati assai d 
| questo contrattempo. 

Egli è per altro positivo che il presidente 
| è sfinito dalle fatiche di ogni sorta. Per non 


IL RISORGIMENTO GIO) 





| delle scienze morali delle mi 





i | vedeudo quanto è ora accaduto, si 
parlare che di quelle relative alla politica, bi- | senso di ricordare ai membri di quest’istituto | 


sogna ritenere che în questo momento il pre- 
sidente è da se solo tutto il governo. Egli 
legge persino i rapporti di polizia, la quale 
occupazione l’ha inesso in caso di constatare 
errori, confusioni ed eccessi di zelo dei quali 
si dolse. Egli non è probabile che il sig. de 
Maupas, conservi il pasto di prefetto di po- 
lizia. 

Il signor Morny si lagna da sua banda che 
l'impiegato sfugge alla gerarchia prendendo 
ordini da coloro che attorniano il presidente. 
Si crede sempre che il signor di Saint, Gèor- 
ges, direttore. della (Stamperia Nazionale , il 
quale diè prova di fermezza nella notte dei 2 
dicembre, assicurando! la stampa dei procla- 
mi, assumerà I° importante ufficio di prefetto 
della polizia. 

La Costituzione si fa sempre aspettare nel 
Moniteur; ina ogni. giorno trapela qualche 
cosa delle sue disposizioni. E così si sa ora 
che le dotazio 
ranno 18 mila franchi4 


ai sentori senza fortuna; sa- 


La formazione di qufsto corpo è in prima 


destinata a rendere in, servizio politico as- 


sorbendo nel suo sen@ficerti ufficiali che non 
re scià (compenso. Fra que- 
sti vi sarebbero dodici) generali, che non in- 


si vogliono las 


spirano piena confidenza, e si spera di met- 
i in riposo senile convenientemente dotato, 
L’ uffizio sepatorio del regto tanto cercato 
dagli uni, pare disdeguato dfgli altri. Il can- 
celliere Pasquier è decisamente fra coloro che | 
ricusano. Î 
Trattasi sempre di und, nuova investitura | 
della magistratura , ed il contegno silenzioso 
della magistratura presenté, di cui si è lagnato 
il presidente, dà credito alle voci che corrono 
su questo argomento, 
Domenica sono usciti di 
tichi rappresentanti Joret, 
Literisse, e Paolino Duried. Vi rimangono tut- 
tora Besse-Benoit, Bur A in, Colf 
Chuix;,\ Cholat, Dufraise} Duprat ( Pascal ), 
Debeltz, Faure, Greppo, Gabon, )Lafon, La- 
grange, Lboulaye, Lattade, Madet, Nadaud, 
Perdiguier, Richardet $ Racouchot, Renaud, 
Thouret (Antony), Valenti. Il colonnello Fo- 


S. Pelagia gli an- 
eni, Teilbard- 


ru, 


restier è detenuto nella finedesima prigione. 
Il signor Baune è semprela Mazas. 
Sette condanne a morte) sono state pronun- 
ciate nella Dréme. Si ltalla certezza che esse 
uon ) saranno punto esguite. I consigli di 
guerra hanno ricevuto Îl'brdine di giudicare 
secondo tutto il rigore delle leggi unilitarî.;m 
il pre ha ‘riservato i benefic 
della clemenza, e si sam modo certo cli'egli 
userà della sua prerogaliva. 

Il sig. Fortoul ministro! della pubbli: 
zione nel ricevere i grandi dignitari dell’uni- 
versità pel primo dell’anno, non ha dissimu- 


ente per 


istru- 


lato punto che la pubbliga istruzione era gra- 
nte minacciata in Mrancia dall’ influenza 
sistibile del partito ericale 


Il ministro che ba fatto auche parte del- 


università ha invitato jl corpo insegnante ad 
assecondarlo di buona voglia negli sforzi che 
farà per soccorrere l'insegnamento libero in 
Francia, 

All’Eliseo pare chel sì pensi di prendere 
qualche risoluzione per ciò che concerneli 
della casa d&i Borboni, Si vorieb- 


due ran) a 
car.loro le leggi che rifletteyano gli 


bero apj 
emigrati sotto il consélato. Il che è quarto 
dire che questi membii sarebbero vinvitati a 
rientrare in Francia; ed in caso di rifiuto sa- 
rebbero sequestrati illoro beni. I benefizii 
che sì aspetterebbero da questa politica non 
conferme a quella tehuta Gno al di d'oggi 
ispetto a questa famiflia sarebbe di far rien- 
i Borboni nella elisse de’ semplici citta 


sommessi alle nuove istituzioni sotto la 


ì, 
protezione delle quali acconsentirebbero di 


Un decreto è già esteso in questo senso; 


ma non è ancora udcito dal gabinetto d 


presidente dove è riteduto dalle obbiezioni di 
alcuni consiglieri 

Quello che vi è di rimarchevole nel decreto 
sulle monete uscito ieri, si è che Luigi Na- 
poleone non sarà designato su queste pezze 
da alcuna qualificazione he ne designi il 
grado. 

Un posto era vacante nell’;Accademia delle 
scienze (quello di Gay-Lussac) ed il presidente 
fatto 
piacere nominarsi a quel posto il, sig. Ebel- 
men, chimico d'altra parte distinto, e diret- 
tore delle imanifatture di Spr 
tanto l'influenza degli amidi del signor Arago | 
l'hanno vinta, ed oggi l'Accademia ha eletto 


or «di Senancourt fisico, ingegnere delle | 


aveva sentire che ayrebbe veduto col 


. Ciò non per- 


miniere, el repubblicano di opinioni, alla m 
gioranza di 29 voti contro!25. 

D'altra parte l'Accademia delle scienze nio- 
rali e politiche dovendo rinnovare il proprio 
presidente pel 1852, ha nominato il sig. Vi- 


vien antico, ministro del generale Cavaignac, | 


uno degli autori, della legge sulla risponsabi- | 
lità elaborata nel seno del consiglio di Stato. 


Fu in casa del sig. Vivien che fu sottosc 


| imadama Ucc 





= SAI È | 
la protesta centro lo scioglimento di. questo 
corpo politico. 
Quest’elezione potrà cagionare all'Accademia 
rigorose, se 


dalle minaccie si passa aj fatti, Giacchè pre- 


ebbe il buon | 


RNALE QUOTIIPANO 


che altra volta era stato sciolto dall’ impera- 
tore per analoghe ragioni. 





Borsa pi Genova del 7 gennaio: 
4848 1 marzo e ll sett. 
4850 1 genn. ‘le Tilug. 

ObbI. 4854 1 geni. e A Îig._ 

. 1849 1 aprile el ott. 

. 1851 1 agosto e f febb. 

5%... Tose.1 genn. ella 

Azioni della banca 

Sconto per Genova e Torino. . 


5° 
Qh AO 9 
4° 

980. 970 
1755 
40,0 


1750 


Bonsa pi Panici del 5 gennaio — 11/5 050 si 
chiude a 104, 60 con rialzo di (20 cent., e il 
3.0j0 si chiude a 70 75 senza variazione da 
sabato. I fondi piemontesi sono sempre cer- 
cati. Il.5 0/0 piem. si alzò da 94 75 a 96 25. 
Obbligazioni del 1834, 990: 1851, 940. 





Articolo comunicato. 

La signora Uccelli di Firenze, compositrice 
distinta di musica , allieva del maestro Ros- 
sini, e sua figlia cantante di concerto, reduci 
dalla Francia e dall'Inghilterra ove dettero 
in più circostanze prove dei loro rispettivi ta- 
lenti, presteranno il loro concorso al prossi 
mo gran concerto della Filarmonica in ocea- 
sione dell'annuale distribuzione dei premi, 

Un programma ulteriore ci farà noti i pez 
che verranno eseguiti della ‘composizione di 

i. — Possiamo però assicura- 
lettori sinfonia 


re intanto i nost che una 


essendo già stata privata. dall’orchestra 


ita ne dà il più sicuro pegno sul di lei suc- 


cosso, In quanto a madamigella Uccelli, non 
Forino, fogli stranieri as- 
sai ci parlano in suo vantaggio per mettere 
in dubbio un moinento la di lei riuscita, Sa- 
remo dunque felici se le nostre predizioni 


dalla 


conosciuta ancoi 


verranno confermate generale convin- 
zione. 

Non vogliamo infine lasciar 
stri lettori che imadama Uccelli ebbe 
fi vedler accolta dal Reale favore una sua com- 
posizione intitolata: Zowise Marie au Ciel, che 


ella presentò a S. M. la Regina vedova Ma- 


gnorare ai no> 


l'onore 


Teres: 


Torino, Cucini POMBA e C. Editori, 


PRONTUARIO 


DELI ASSE 


DEI DIRITTI D' INSINUAZION 


OSSIA 
Repertorio alfabetico delle disposizioni delle 
Leggi vigenti sulle medesime e delle prin- 
cipali relative massime di Giurisprudenza 
camerale, coll’iggiunta in fine di una Ta- 
bella progressiva dei diritti proporzionali, 
calcolati cogli avvenuti aumenti 
AD USO 


dei signori Insinuatori, Notai, Segretarii 
dell'ordine giudiziario ed amministrativo ecc. 


COMPILAZIONE 
del notaio SEBASTIANO GIANOLIO 
da Cherasco, 
Un volume: Prezzo L. ®, 


Manuale del Notaio 


OSSIA 
Istruzione per domande e risposté sovra i 
Contratti, le Donazioni, i Testamenti, ecc. 
con formole d’atti d’uno stile chiarò © pre- 
siso, in italiano ed in francese. 
Seconda edizione corretta ed emendata. 
Un volume: Prezzo L. &. 


MELLERIO sui MELLER 


DI PARIG) 

Deposito assortito di MBéjowterie 
d'ogni genere e di nuovo gusto, contrada 
della Meridiana, isola S. Lazzaro, n.° 46 
primo piano. 








ORARIO della partenza dei Convogli 
delle Strade Ferrate. 





$. NICOLINI, gerente. 





lorino — Cugini POMBA E C. 


— EpirorI. 


DELLA FEBBRE 


GENERALE 


DELLE FEBBRI 


negli Animali domestici 


IN PARTICOLARE 
del Professore CARLO LESSONA 


Da Asti 
Un volume in-8 — Prezzo Lo, 4. 


ia Ditta suddetta ha pubbicato il fascicolo 
{1 del vol. 2. Giurisprudenza degli Stati 
Sardi compilata dall'Avv. Fiuero Berrivi cd 
altri Giureconsulti, 


VORETZIE l E Î 
Canzoni di Bérang 


tradotte da 


MARCELLIANO MARCELLO 


Tipografia Italiana. 


È uscitala Dispensa. alprezzo di cent, 30 





Chi desidera avere un #8#fredfo ad 
olio ben eseguito e rassomigliantissimo? 
Si rivolga al signor 


Pittore BONJOUR 


che ha già conseguito la medaglia in pa-j 


recchie esposizioni. 
Via di Po, num. 21, al lerzo piano, 


RICGARQUE 
TORICO-ANALITICHE 


SUOLI 


SCRITTORI VETERINARIA 


2. ERGOLANI 


Il primo volume ricco di molti documenti 
rari e. codici inediti: compie lé ricerche 
storiche. avtutto il XVf secolo. 

Questo lavoro interessante. è unico. nella 
scienza veterinaria. 





St vende dai Cugini Pomba. 


Corse DA Torino AD ARQUATA. 
A mt 
ORE 


STAZIONI ANNOTAZIONI. 


DI PARTENZA], ntjm 


DET: 
'antimi 


Torino , 
Moncalieri. 
Cambiano , 
Pe 


Il convoglio che 
parte da: Torino 
llleore 40 essendo 
vché - incaricato 
delsers.o del cor- 
mere, non si trat- 
tiene alle stazioni 
di Pessione, An- 
none, Solero, Fr 

garolo, Serravalle 


pon 


Dusino . 
Villafranca | 
Baldichieri (1) 
San Damiano 
Asti. 
Annone 


Sapete. 


sosuui 
ag 
PEER 


— Il convoglio 
che parte da Ar- 
Sf quata alle ore 5.45 
ontim. equello che 
parte da Torino 
{lle ore 1 45 pom. 
Sono destinati al 
Aftrosp: delle merci 
| quindi debbono 
trattenersi nello 
Stazioni per tutto 
iltempo necessario 
per lo manovre o 
per il carico e lo 
scarico delle merci 
— In questi con- 
Vogli si prendono 
Viogliatori di B.- 
05. 


a classe, 


Fragarolo 
Novi 


Setravallo 
Arr. Arquata 


Sugzcso 


ì 58 





Corse na Arquata A Torino. 


STAZIONI 
DI PARTENZA| 


4514. 40] 


Arquat : 
S 55511 48 


af (Tutti mer 
coledi il 4,0 com- 
voglio | da Torino 
Verso Arquata, e 
laltimo daArquatà 


Messandi 
SUetT verso Torino. 


Solero. 
Felizzano 
Cerro (! 
Annone 
Asti. 

San {ami 
Baldichieri (4)) 
Villa 


(2)Potti i tanedi 
come sopra , più 
al mercoledi il 1,0 
convoglio diretto 
a Torino e l'ultimo 
Md Arquata. 


Valdichie 
Passione 
Cambiano 
Moncalieri . 
Arr. a Torino. 



































Tra Torino e Moncalieri è stabilito un con- 
voglio speciale giornaliero che parte da Torinò 
alle ore 6 pomeridiane, riparte da Moncalieri 
alle ore 7 pomeridiane. 

Nei giorni festivi poi si faranno ‘convogli 
speciali nelle ore che saranno indicate. per 
ciascuna volta con appositi avvisi. 


AVVISO. 


TRO BEGIO. 
Lunedì 12 corrente gennaio Rappresen- 
tazione straordinaria spettante alla lettera 


| B grande 


in compenso del Riposo occorso .il 26 di» 
cembre ultimo. 





| 

| Toalri di questa s604; 

* REGIO.— Opera: Ceamoens, musica del maestro 

Ss nelli, appositamente serilta per questo teatro. 

Billo: 2ersssto. — Balletto. 

CARIGNANO. — La drammatica Compagnia al ser: 
.vizio di S. M. recita: Il Ciabattino Marchese. 

D'ANGENNES. — Vaudevilles. 

NAZIONALE. - Opera: — Il Giuramento. — Ballo 
Le Quattro Nazioni, 

SUTERA. — La drammatica Compagnia Bassi e 
Preda recita: Una lezione ai ministri. 

GERBINO. — La drammatica compagnia Cappella 
recita ; Una vendetta per 2) anni. 





MOLLA 


e Neg Fetigro e Franco, 


or, 











2031 RIGEVE L'ASSOCIAZIONE. 







| Salta. cuvinote con dei vaglia, postali. — Livorno, 
riore Fitenge, Varsoenz, libraio. — Roma; Gapebianchî, impiee 


è, 
— Parigi, affici di corrispondenza 
fibraîo, 20. Berner's Street. 








jelo del Giornale, via dell’Arcivescarado e presso + principali 


P n 
18, è Lejolivet. — Londra, P. Rolandi, 







valle 0 libra 



































À x a EI, ia 
5 U 0 1 imestre franco nî con- 
| i fini, — Un so!o Numero cent. 50, — Dirigersi (ranco di posta alla Diresione 
4 È 1 dei Giornale. — Le nferstoni si pagano cent. 20 per riga anticipati — 
7 È J I manostritti on saranno restituiti, Rî 


































Torino, 8 gennaio... | 


CORSO DI DRITTO COSTITUZIONALE ‘sioni che essa isp 


Guisa e Stato. — Lnsegnamento. i; 
L'ultima lezione: del professore di Torino | 
| sul primo articolo dello Statuto, che ter. 
‘mina l'esame della quistione d'insegnamento: 
nei suoi rapporti con la Chiesa e io Stato, 
‘ha destato l'ammirazione degli, uditori pel 
| grado a cui vì fu spinto unimiérito daltronde 
È spiccantissimo in: tutto il corso. dell’egregio 

Melegavi ;; vogliàm dire la forza della, sua 

sintesi, con la quale compendia, definisce, 
prio una gran somma di nozioni în modo 
ion meno. originale. che vero: merito che è 
dello per cui ssi distinguono gli ingegni 
sentiva che egli voleva com- 
breve spazio tuttociò che gli | 
a a dire sulla materia, per non 
‘altro ‘tempo a’ seguenti articoli 
T8latuto; e che aveva la forza di riu- 

udtitvi genza. guastare le proporzioni della 
gua monografia sulla Chiesa e sullo Stato. 
; love quest'ultima lezione dal prenun- 
nelle precedenti, che i governi costi- 
nali come governi di partiti richiedono 
|P altro la libertà dell'insegna- 
le 
"6 tennero infatti 
mento, questo 
tion meno che nelle massime tutte le oscil- 
La scienza e la filosofia del momento 
Vano, combattevano, demolivano la 
scienza e la filosofia del giorno innanzi, per 
essere. ‘più tardi sereditate, combattute, de- 
molite da quelle del domani. La. gioventà 
travolta nel moto di queste continue mula» 
zioni finiva col non credere a nulla, con 
formarsi una scienza e una filosofia di cir- 

costanza con estremo danno della. morale e 
della civiltà ; nel mondo della ragione suc- 
“cedeva alla fede nei principii il più deso- 
_ lunte scetticismo. 

























fi: 





il monopolio  dell'insegna- 











Minor danno se almeno i sommi veri da | 11 gesuitismo, figlio del servile connubio della 
scaturiscono la buona scienza, la sana|Chiesa con lo Stato, è lo Ismaele che porta 






0 
| gilera la morale, fossero rimasti salvi da 
‘ogni attebtato. nel seno dell’insegnamento 
—()ibero della Chiesa. Ma il fatale sistema di 
Oalizione congiungeva l'insegnamento! eè- 
lesiastico allo Stato. Esso serviva la poli. 
a trionfante del giorno, mutava con essa. 





























ingenui. Le abitudini della servitù e le pas. 
non si cancellano con 
un solo atto di emancipazione, e-la più grave 
imputabilità' di questi mali che guarità l’edu- 
cazione costituzionale ricade sull'assolutismo 
che pose negli animi servi e compressi i 
‘germi del risentimento, i desiderii delle ri- 
vincite, gli.scandali delle esorbitanze, 

Prima dì conchiudere propugnando la li- 
bertà d’insegnamento, indicandone le norme, 
dimostrando la superiorità de’ mezzi. dello 
Stato onde nulla può temere dalla libertà del 
l'insegnamento della Chiesa, e deve ‘anche 
soccorrere nei suoi cominciamenti perchè si 
sviluppi l’ insegnamento libero de’ privati 
istituti — prima di ricordare i benefizii otte- 
nuti dall’ordinata libertà di insegnare, in Ger- 
‘mania; net Belgio, in Olanda, in Inghilterra... 
il professore di Torino ha fatto il miglior 
quadro, tra quanti ne conosciamo; delle due 
istituzioni che già ebbero il monopolio dello 
insegnamento in Europa dopo l'epoca della 
coalizione tra la Chiesà) e lo Stato: la Com- 
pagnia gesuitica e l'Università. 








Compagnia, nella quale ha posto l'insegna- 


Dacchè i partitiaspiravano a tenere | mento di Cristo al servizio dello Stato, di- 
pende meno dall’indole della sua regola pri- 
ne seguiva nelle persone mitiva che dall'avvenimento della, coalizione 
contemporaneo alle sue origini e dalla pecu- 
lare! posizione dei primi promotori che le 
diedero l'avviamento secondo le ispirazioni 
dei potenti del tempo coi quali si trovarono 
le. caltre 
corporazioni religiose che lottarono coi ge- 
suili, compresi i Porto-Realisti, combattevano 
in sostanza per la libertà d’insegnare, è con- 
vinto. tullavia che se quelle corporazioni, con 


collegati. Dichiarando. che tutte 


regole ben diverse, e se gli stessi dottori di 


dato ai loro istituti non dissimile indirizzo. 


la discordia tra' figli d’Abramo e ne divid: 


pietà della, Compagnia è dolce, facile la su 














































Egli crede che la via scella dalla famosa 


Porto-Reale si fossero trovati nella posizione 
dei primi padri della Compagnia avrebbero 


le generazioni. Dalla inadeguata congiunzione 
di che esso è figlio proviene il suo sterile 
ibridismo; dappoichè, come tatti. sanno, la 


morale, splendidi e magnifici sono i suoi 





Torino Venerdì 9 Gennaio 1852. 


‘Num. 428, 





tato venne intanto ‘in così gran favore che 
i padri, della Compagnia dichiarano tuttodì 
non avere insegnanti @he bastino alle odierno 
ricerche della maggios parte delle città fran- 
cesì ! Ì 

La libertà di insegitare per tutti è il solo 
mezzo onde sì prevengono le reazioni ei 
contraccolpi. Proclamandola dalla. cattedra, 
dalla tribuna, eon la/parola e con gli seritti 
noi liberali dobbiamo inalberare la bandiera 
de’ generosi, Polacchi che muovendo contro 
i Russi vi avevano seritto : « Per la nostra 
libertà e per la vostra. » 





CAMERA DEI DEPUTATI. 





Come temevamo , dovemmo.‘oggi subire 
la funga seconda» parte del, discorso del.de- 
putato Depretis, tl-qagle si, mise di proposito 
ad intaccare tutte te parti. del trattato, ne- 
gandone ogni vantaggio) ed esagerandone 
a tulta possa gl'inconvenfenti, e mettendo a 
contribuzione la storia, }a politica e l’econo- 
mia. 

It trattato fu quindi difeso: dal signor 
Paolo Farina, il quale fpce spiccare special- 
mente i danni che tockherebbero al com- 
mercio del, nostro Statd e principalmente a 
Genova, | destinata per hatura del suo sito a 
fornire la Lombardia , [ove l’Austria. conti- 
nuando nel suo sistemaldi diritti differenziali 
eseludesse ì nostri commercianti. Avremmo 
solo desiderato che nelle sue dimostrazioni 
non prendesse le mosse da punti sì remoti 
come le guerre tra Venezia e Genova. 

Dopo i diffusi discaksi dei signori Cadorna 
e Depretis pareva che l'argomento fosse 
esaurito:: ma così non parve al sig. Mel- 
lana. A/dir il vero moi udiamo non senza 
piacere quest’oratore,j anche quando. le sue 
ragioni non ci persuhdono molto, Ricono» 
sciamo. di buon grado in lui del calore, 
e talvolta una cerld vena sarcastica, per 
cui i suoi discorsi sil differenziano da quelli 
di altri onorevoli che seggono nello stesso 
lato della Camera. | 
ssibile dél resto il convenire con 
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il vantaggio ch’ei crede da ciò 
ne ridonderebbe ci pare più che problematico, 


ale ci ricorda il famoso proposito dei circoli 


chiadere i nostri mercati 


democratici di qualche anno fa, di non com- 


distruggessero pregiudizii inveterati é man- 
tenuti non pur dalle rozze masse ma. dai 
dotti. 

Il ministro delle finanze, quantunque. a- 
vesse preventivamente risposto già alla.mag- 
gior parte delle obbiezioni fatte nella tor- 
nata d'oggi, riassunse con maggior forza 
e molta lucidità gli argomenti favorevoli , 
che, a nostro credere, soverchiano gli altri 
d'assai. 

Basterebbe quello dell'averipareggiato, pe] 
commercio indiretto i piemontesi ai sudditi 
austriaci, l'aver ovviato al pericolo che la 
Lombardia dovesse far venire le derrate 
dell'Adriatico, cosa, che nello stato attuale 
di comunicazioni, e. massime per la naviga- 
zione del Po non sarebbe punto difficile, e 





l'avere. risolta.in modo favorevole agli. inte- 
ressi, piemontesi la questione della strada 
ferrata, Brevemente egli conchiuse che il 
trattato commerciale stretto coll'Austria era 
a pezza il più favorevole fra quelli che si 
erano già conchiusi, in seguito alla riforma 
economica cel nostro Stato, perchè s'era as- 
sa più ottenuto che non si fosse accordato, 
anche perchè il nostro naviglio mercantile 
è superiore all’ austriaco, e che al trattato 
non potevano essere contrari che coloro 
i quali, come |’ onorevole Depretis, opinano 
l'indipendenza assicurarsi meglio colla po- 
vertà che colla ricchezza. Il ministro pensa 
invece chie la libertà nom sarà meno ap- 
prezzata dalle popolazioni ove essa: nè ‘mi- 
gliori la condizione materiale, e che a que- 
sto scopo tende essenzialmente il commer. 
cio in questione. 











Ecco la lettera in’ ritardo, della quale ab- 
biamo dato un breve sunto nelle ultime no- 
tizie di ieri. 

(Corrispondenza del Risorgimento): 
Parigi, 4 gennaio, 
Somuanio. — Riforme nell’amministrazione, nelle finanze 
nella magistratura. — La costituzione. — Il senato © 

il corpo legislativo, — l'epoca delle elezioni. — 1 pri- 

gionleri di Bicétre, — Confusione nella classificazione 

dei detennti. — 1 giudizi dei consigli di guerra, — 1 

prigionieri di Ham. — Una visita da madama d'Osimond. 

— Sorveglianza delle corrispondenze pattcolnri. — 

signor Dupin e il Te Deum, — | graziato i Wisgr 

nioti. 








Io ho avuto occasione di ci 

























vi questo 
motto di un funzionario del regno di Luigi 


primerebbero. inoltre molti tribugali ili cir 
condario. 

Sembra che questo sistema di semplifica— 
zione si debba subito manifestare. nel’ testo 
medesimo della costituzione, la quale non con- 





{ tetrebbe che undici articoli. Le leggi organi- 


che completerebbero l’opera di rigenerazione. 

Ogni revisione della costituzione sarebbe 
deferita al Senato e «il presidente in un or- 
dine d'iniziativa e di preponderanza non an- 
cora bene stabilito. 





Dopo lungliè deliberazioni intorno alla que- 
stione: se le funzioni enatore debbano es- 
sere pagate 0 gratuite, si è adotiato ‘uti si- 
stema misto, il quale ricorderebbe. quanto si 
praticava sotto'la ristaurazione riguardo. alla 
Camera dei pari. ln massima i senatori non 
sarebbero pagati, ma in ‘caso d’insufficienza 
di fortuna riceverebbero una dotazione: 


Il conpanlesi lativo discuterebbe le leggi e 
le adottere! o respihgerebbe senza poterle 
emendare: gli emendamenti propostì. sareb- 
bero rimandati ‘al consiglio di Stato. 

Le elezioni dei: deputati al corpo legisla- 
tivo si farebbero in febbraio, ma la Camera 
non ‘sì riunirebbe che nel maggio. 

In onta delle numerose liberazioni , una 
grande confusione regna tuttora nel classa- 
meato dei prigionieri detenuti al forte di 
Bicatre. Si era arrestato un americano: dietro 
i reclami del ministro degli Stati Uniti, il si 
guor de Morny aveva ordinato la sua libera- 
zione. Parecchi giorni dopo; în seguito all’in- 
sistenza’ della famiglia, fu riconosciuto che un 
altro prigioniero era stato per isbaglio posto 














in libertà. 

Il sarto del presidente eva stato anel esso 
arrestato come curioso sedizioso sui boule- 
vàrds. Egli ba potuto far giungere una sup- 
plica a Luigi Napoleone , il quale conosceva 
la di lui devozione per la sua persona; è ha 
potuto în tal. guisa constatare quanto poco 
ordine avesse presieduto ‘a tutte queste! mi- 
sure di rigore: Egli l’osservò ‘e se ne dolse. 

Sî ignora anche a Parigi che i consigli. di 
guerra hanno cominciato a ‘rendere sentenze, 
le quali condannano alla deportazione 98 in- 
dividui: i giudizi sono fatti sui documenti di 
procedura e senza dibattimenti contraddittori. 
Fra i condannati si trovano due donne ,, una 
delle quali è madamigella Maria Lopez, arti- 
sta piuttosto oscura della commedia francese, 
la quale. è a giudicata relroattivamente 
per fatti relativi al complotto di Lione, che 
produsse la condanna di Gent e consorti. Vi 
sono persone che s'impegnano fortemente per 












































(1. della Chiesa ha procurato di conciliare nel 













































































Veramente non poteva essere disceso in sì 
sso grado per l'invincibile causa della fede, 
na vi scendeva per l'interesse temporale di 


libri, allettevole l'insegnamento, i metodi 
erano superiorì a tutti quelli del tempo: ep- 
cuni suoi membri; e dalla mutabilità dei IRA Aa SARIZON MrdLe: de tenere; 

i suoi allievi sono condannati ad una insu- 
" portili niente altro poteva ricevere vantag- perabile mediocrità. E perché ciò? Perché de- 
{gio e incremento che il mutabile interesse | stinata ad educare le classi superiori secondo 
del tempo. Lo spettacolo dî questo, degra- gli intenti della coalizione, serva di due pa- 
“damento aggiunse ai mali dello scetticismo | jroni, non fedele ad ulcuno, eutiosa quindi 
‘filosofico quelli dell'indifferenza | nelle cose | j; sò sola, © perciò ancora. più addetta ‘allo 
‘della religione e del più triste materia» { grato AE Visio ala alli Chiesa RS 
lismo. ha ST na -. [tetlrice di rivali istituti e lontana, la Com- 
La fiossibilità dei priucipii e la moltiplicità pagnia occupava gli ingegni nelle classiche 
‘delle forme con Je quali alcun insegnamento antichità, Den ImbGgionATi Miei" la bebinu 
della scolastica. 

Essa ha interrotto il corso delle tradizioni 
nazionali del medio evo per più di due se- 
coli, dal suo nascimento sino all'abolizione, 
e vi ha sostituito una doltrina tutta propria 
dell'autorità religiosa e politica ; il che non 
toglie lo splendore e la gloria delle sue mis. 
sioni delsecolo XVII, quando operava sul ter- 
reno della libertà e anche della persecuzione 
enon in quello del monopolio che la cor- 
rompe, nè scema le virtù individuali de’ suoi 
membri, la cui abnegazione è un continuo 
sacrifizio a quel che fu detto con molta preci. 


prar merci francesi, perchè la Francia aveva 
fatto l'impresa di Roma. La Liguria, dice 
egli, venendo il caso, non si muoverebbe più 
in soccorso della Lombardia, ove il trattato 
presente le assieurasse i vantaggi di un 
attivo commercio con essa, Noi, pur cre. 
dendo che i Liguri non siano mossi da soli 
materiali interessi, prendiamo atto di queste 
parole, le quali implicano lu confessione che 
il trattato recherà un vantaggio notabile. al 
loro commercio. Soggiungeremo poi che 
quanto più numerosi sono i rapporti com- 
merciali tra due popoli e conseguentemente 
tutti gli altri, vineoli che ne derivano, tanto 
più è presumibile che se ne desideri per- 
fetta l'unione e distrutti gli ostacoli che vi 
si fvappongono. 

ll sig. Mellana è più. felice nell'espri- 
mere dei sentimenti generosi, nell'impeto 
dell'indegnazione contro l'ingiustizia e l’op. 
pressione che quando scende alle più fredde 
ed aride questioni, economiche od agricole. 
Noi non crediamo ch'ei voglia sul serio far 
adottare lè sue teorie sull'allevamento dei 
besliami e sul commercio ‘dei vini. Vera. 
mente egli prende la cosa un po' dall'alto, 
Arricebite le classi: povere agricole che 
massime nei paesi di. risaie, non possono 
bere vino, togliete i dazii comunali che 
rincariscono quel prezioso liquore e trove- 
rele in casa uno spaccio abbondante per 
esso, senza andarlo a cercare in Lombardia 
od altrove. Senonchè la difficoltà non con- 
sîste propriamente nel irovare dei consu- 
matori di vino ma nell'aprire dei mercati 
all'estero, che aumentino le ricchezze del- 
l'interno. 

Quando si sarà colorito questo disegno 
non tema il signor Mellana che manchino 
le nostre colline ai desideri dei consuma- 
tori delle nostre città e campagne. Nè molto 
più persuase quell’ altro argomento che se 
il trattato fosse utile per noi non sarebbe 
per l'Austria, e il governo austriaco, astuto 
qual esso è, non. Ì° avrebbe mai acceltato. 
Noi crediamo che la massima parte degli 
errori economici ‘tornino dannosi a tutte 
le parti e molto si potrebbe ottenere a van- 
taggio di tutti, a danno di nessuno, ove si 








tempo:stesso una fede costante a cerli antichi 
ordinamenti politici e sistemi di governo, ed 
una: coalizione temporanea coi partiti del 
giorno, non ha giovato a edificare per un'au- 
lorità, che da un altro canto demoliva la 
stessa doppiezza di precetti e flessibilità di 
pribcipii. È frattanto la costante alleanza coi 
vecchi poteri alimentava l'opposizione di un 
malinteso liberalismo il quale si spaventa 
«dell'influenza che la Chiesa libera d'insegna- 
cre, con la potenza dei suoi mezzi esercite- 
(rebbe a favore di quei poteri illiberali 








“la Chiesa non si fosse posta in Europa al ser=| . Lupiversità, istituzione imperiale del prin- 
pEgizio dei vecchi sistemi di governo. cipio del secolo, è uno de' grandi trovati 
î L'onorevole professore qui definisce questa | della mente creatrice di Napoleone chie pensò 
| ibrida specie di liberalismo — che vuolelatolle- | con essa educare le generazioni nei suoi si- 
{ranza per sè, l'intolleranza pei suoi avversa- | stemi e sottrarle all'influenza della Chiesa e 
Uli, e che uccide la libertà nel suo principio | di ogni altro libero insegnamento. Ma che 
| contrastandola alle manifestazioni dei vecchi | produsse il privilegio prodigato a quella isti- 
"partiti è della Chiesa — col nome vivo, vero, | tuzione, tale e tanto che Leibnizio e Pico 
‘ parlantissimo di libertismo. Questo nome spie- | della Mirandola non avrebbero mai potuto 
(ga, scusa, ricorda, dipinge le improntitu- | insegnare in Francia per difetto di diploma 
(xl dini liberticide, lo spirito di rappresaglia, | di magistero, non avendo conseguiti i gradi 
intolleranza di contraddizione, le velleità |in quella università? La. corporazione così 
° dispotiche im nome della libertà, le invidie, | protetta non, fu docile strumento, ma potere 
% le grossolanità, il cinismo nelle espressioni, formidabile allo Stato che l’aveva istituita. 
“l'hello stile, nei concelti, di quella massa sedi- | Essà alimentò le secrete opposizioni del- 
‘| cente liberale ad oltranza, che in nome del- | l'epoca imperiale, della monarchia orleanese, 
oi l'eguaglianza sanzionata dallo Statuto vor-|e venne in tanta uggia alla Chiesa sottomessa 
rebbe create la più ingiusta delle inegua- |e interdetta dallo insegnare, che questa fe- 
 Blianze attuali, ponendo a calcolo la servitù steggiò poi l'avvenimento. della repubblica 
passata nella distribuzione delle competenze | del 4848, e prese la sua rivincita nella le- 
— Presenti. Sono vizi dei vecchi e nuovi liberti, | gislazione pseudo-repubblicana degli anni sé- 
Vizi che lj distinguevano ià tempo, dagli | guenti. L'insegnamento gesuitico persegui- 
am i 















Filippo : « La burocrazia perderà la l'rancia.» 
— Egli è certo che in questo nostro paese le 













are questa donna dalla deportazione. La 
lla testa delle sue pro- 


sal 
principessa Matilde (è a 








tettrici. 

Il signor Péan ex-rappresentante , che vera 
stato diretto sopra Orléans come implicato in 
un'affigliazione di società segrete, è stato con- 
frontato in questa città con un testimonio .il 
quale non ha potuto metter altro a suo ca- 
rico che delle voci raccolte nel pubblico. Il 
signor Péan (è stato ricondotto al deposito 
della prefettura a Parigi, e si è notato ch'egli 
aveva le mani legate. 

La liberazione dei trenta rappresentanti de- 
tenuti sempre a Santa Pelagia non è ancora 
decisa. Si fanno molti passi da una parte e 
molte promesse dall’altra, ma qualcheduno o 
qualche cosa li ritiene sempre in prigione. 

La liberazione dei detenuti di Ham (meno 
i signori Changarnier e Baze) era stata decisa; 
se non ‘altro un personaggio alto collocato 
aveva detto alla signora Espirent, moglie del- 
l'antico diutante di campo del generale Be- 
deau, la quale domandava un' autorizzazior 
per. vedere questo prigioniero. « È inutile ; 
voi v'incontrereste con lui per via. L' ordine 
di liberarlo va ad essere spiccato, » 

Sembra che lo stesso giorno sia giunta a 
Parigi una lettera del generale Bedeau, colla 
quale costui reclama’ con energia la respon- 
sabilità degli ordini di inchiesta trovati in 
casa del signor Baze ; aggiungendo: che 1’ av- 
venimento dimostra che la sua previsione era 
fondata , e dolendosi che sia stata delusa da 
circostanze indipendenti dalla sua volontà. 

I termini di questa lettera, che sì suppone 
essere stata concertata fra il generale Bedeau 
e î suoi compagni d’ infortunio , hanno fatto 
vedere al governo che i prigionieri di Ham 
erano lungi dall’essersi rassegnati ai fatti com- 
piuti , e sì teme che non ne risulti per essi 
una prolungazione di prigionia, 

La famiglia del generale Bedeau ha anche 
ricevuto da lui un’altra lettera che circolò in 
alcuni saloni, e che attesta una grande fer- 
mezza d’animo. 

Ml generale Lamoricière è a letto, molto 
sofferente per un reuma acutissimo. 

Il generale Changarnier ha ripigiiato quella 
serenità scettica e taciturna che fa di lui un 
tipo. Il suo pensiero non vien fuori che pet 
aforismi luminosì e taglienti come ]’ acciai 

Il colonnello Charras, il solo dei prigio- 
pieri che fosse prevenuto del colpo di Stato 


molle dell’ amministrazione sono state molti- 
plicate fuor di misura : il gran numero delle 
eveatore da collocare è stato una piaga del 
governo parlamentare. Prima sì creava l’im- 
piegato , e poi si pensava a trovargli un im- 
piego. Dopo 36 anni questo: regime ha pio- 
dotto una specie di feudalità amuninistrativa 
nella quale nissuno aveva ancora osato intro- 





darre la riforma. 

Una delle grandi ambizioni del nostro go- 
verno, per la quale bisogna lodarlo senza re- 
strizione, si è la semplificazione dell’ammini- 
strazione, da lungo tempo preconizzata dal- 
l'opinione; e sovente formulata dalle indica 
zioni del sig. Emilio de  Girardin nelle sue 
elaborazioni. 

Nessun impiegato inutile: pochi, impieghi 
ben retribuiti. Tale sarebbe la base di questo 
sistema, Questa riforma è già parzialmente inì 
ziata in alcuni ministeri, segnatamente. all’in- 
terno, coù una nuova organizzazione, Ma ciò 
che distingue il coraggio di iniziativa del go- 
verno del 2 dicembre si è che sembra voler 
attaccare gli abusi nella loro radice. A tal che 
si parla di trasformave in direzioni generali ciò 
che chiamano i piccoli ministeri : l'istruzione 
pubblica, i culti, i lavori pubblici, il com- 
mercio. 

Un progetto più vasto consisterebbe nel 
sopprimere i ricevitori particolari, i ricevitori 
generali e i pagatori delle finanze dello Stato. 
Non si conserverebbero che i percettori, c sì 
propone alla banca di Francia d’incaricarsi 
delle riscossioni dello Stato come. sì pratica 
nel Belgio. Nel progetto elaborato la banca 
presterebbe al tesoro 200 milioni e si. rim- 
borserebbe' di. questa somma colle rimesse 
che attualmente sono incassate dagli agenti 
delle finanze. Sinora il consiglio della banca 
è îl signor D'Argout suo governatore si mo- 
strano poco propizi a questa combinazione, 

ma hanno da combattere con una volontà 














energica. 

Un'altra riforma totcherebbe la magistra- 
tura, la quale in generale ha' manifestato po- 
ca concorso per il. nuovo ordine di cose, e si 
porrebbe arditamente mano al principio d'ina- 
movibilità per mezzo di destituzioni; poì si 
ristaurerebbe immediatamente questo princi 
pio tutelare in favore dei magistrati i quali 
riceverebbero una nuoya investitura. Si sop- 




















ii cancer sai 
in tempo utile, nella sera del 4 dicembre, Depretis ricapitolando gli argomenti addotti a so 
non sembra dolersi di non aver seguito le Stenere la propria opinione emessa sui varii punti 
ispirazioni di questo salutare avviso ; egli si del trattato, dice che crede di vedere REST 
Ti itto [etto soddisfatto il desiderio che ha l'Austria di 
INCATE conieginAgbo; diggado» < Era sgsitto danneggiare l'attitudine fiera, indipendente e ma- 
nel libro del destino.» Ma soggiunge: « Il {'gnifica che il Piemonte dopo i suoi rovesci ha sa- 
libro però non è ancora terminato.» { puto conservare in faccia a tutti gli altri Stati | 
Del resto il governo sembra ben deciso a | d'Italia, 
reprimere qualsivoglia contestazione di natura | Presidente. Fra gl'inscritti che dovranno aver la 
da farlo inciampare nel suo cammino, I parola il primo è il deputato Farina Paolo. 
La siguora d’Osmond vive in questo mo-|. Farina Paolo. Non prendo la vata person) 
mento in famiglia nel suo castello di Pont- | Pattere le opinioni poc'anzi manifestate alla Ca- 
in. Là si passono le langhe ore di una | M®ra che il trattato di Vienna sia stato meno e- | 
suaigao Tai SAP Ore Ci UBA | gres) sul dritto di visita da quello che sia il ‘pre: 
villeggiatura: d' inverno con quella libertà»di | cite sottoposto ‘all'esame della Camera » io verrò | 
linguaggio che è nei costumi della società | a dirvi, a siguori, che l'impugnato patto di poter | 
francese. Il brigadiere della gendarmeria del | visitare lungo il corso «dei fiumi e del Lago mag 
luogo sì presentò da questa signora e le disse: | giore le barche è effetto di applicazione delle teorie 
« In casa vostra, signora, si parla troppo |di dritto pubblico riconosciuto di necessità da tuite 
forte ; le muraglie hanno orecchi e i vostri | le potenze. Un esempio luminoso noi abbiamo su 
domestici hanno lingue le quali non lasciano | quanto è passato tra la Vesna giunga. Nel mar 
niente ignorare di quanto qua si dice. » Nero presso il Danubio un'isoletta sì era formata 


ì SATA dalla fiumana stessa e la Russia vi istallaya una 
Un parente della EUOEA Smond PFEeSE | styzione doganale, e l'Austria fu costretta a cedere 
allora la parola e disse: « Ma iu verità io 


alla Russia il dritto di visitasulle barche per la re- 
preferirei vivere in Turchia! » 


pressione del contrabbando abbenchè quell'isoletta 
E al posdomani egli riceveva dai ministro | fosse nel dominio austriaco. Nel trattato del 1834 
degli affari. esteri una lettera colla quale il 


tra il nostro Stato e l'Austria, la Svizzera tacque e 
signor Turgot, informato del suo desiderio di 


il cenmato trattato di Lugano più non esiste, è noi 
itirarsì in Turchia, gli mandava un passaporto | ?0n possiamo cedere ai benefici vantaggi econamici 
per Costantinopoli. 


che ci presenta il presente trattato su di una ve- 
RUPE RPOLA (E; duta meramente illusoria, ed insussistente; Il pre- 
Multi giorni sl’ \ripevono. 4 Parigi delle! rante” iratis6 è una Miproduzione direi-Ui quello 
lettere che portano a tergo queste parole im- | det 1834 Isebbene negoziato con. correlativi msg- 
Presse con uno stampino: dissuggellata alla | giori a nostro vantaggio. Genova è il luoga del de- 
‘posta. Ti posito delle merci, e la ferrovia da congiungersi 
Il signor Dupin, la cui presenza al Ze Deus | collo Stato lombardo è ‘Ja speranza ‘della ‘risorsa 
è annunciata da tutti i, giornali, non assisteva | del commercio del’ reguo. Entra quindi a farè un 
a questa cerimonia, Egli protesta per mezzo | esame tecnico della natura del commercio ligure, 
di lettere indirizzate ai suoi amici, solo mezzo | dei suoi rapporti , della sna estensione, della sua 
di rettificazione che gli rimanga, Una di queste qualità e delle sue destinazioni per la medietà al- 
lettere è passata per le nostre mani: essa dice | MONO verso la Lombardia e ducati. 
presso a poco; «\Io posso in fondo Enuneia i vantaggi che godono i naviganti. le 
RIESIROrA, A n Sa case di commercio e bancarie, i facchini, i carret- 
« ringraziare ‘il presidente di avermi liberato tec È a È È "i 
os 5; ri e la strada ferrata, la quale anche trarrà 
Sigalla graYpra: repponsibilità delle mie -tan= {mino vantiggio pel moltiplice trasporto di merci 
"zioni; parlamentari, ma ‘io non sono abba- | prego Ja Camera nou illadersi che l'Austria abbia 
© stanza filosofo, nè abbastanza cristiano per | cseJusivo hispgna del deposito di’ merci în Genova, 
« andare a rendere pubbliche azioni di grazie | poichè poco resta a’ farsi «dall'Austria a supplirvi 
« al Signore. » con Trieste ve Venezia, e l'ostacolo sin'ora risentito 
Tutti i deputati dell'Assemblea legislativa | è stato il mezzo di eseguire i trasporti che la for- 
avevano il privilegio di ricevere gratuitamente f mazione del tratto di strada ferrata tra Milano e Ve- 
il Moniteur. Pertanto ì signori Casimir Périer | lezia farebbe svanire, Ben sapete che Gibilterra per 
e Germoniètes , tutti e due rappresentanti, cî | Yiino a Genova che a Venezia ha facilitato il com- 
incontrarono "ieri: negli uffici. del Moniteur | MOFGIO della prima, ma l'istimo di Suez appena ta- 
mentre venivano da farsi iscrivere per l’asso- 
ciazione. Si accettò il danaro del sig. C. Pérìer, 
ma fu ricusato quello del suo collega, e al- 


cuore 








gliato farà con facilità sboccare nel Mediterraneo 
le produzioni di oltremare, e riporre in Venezia i 
depositi. Negando il vostro voto a questo trattato, 
date adito ai dazii differenziali, e recate la rovina 
lora si venne a sapere che l’ amministrazione | del commercio ligure, condannate alla miseria due 
del Moniteur ‘aveva ordine di continuare a 
dar il giornale a quei rappresentanti i quali 
avevano votato la dotazione del presidente. 
Queste due categorie vengono ora designate 


terzi di quella‘ popolazione. Non si alimenti l'anta- 
gonismo d'interessi, ma prevalga la politica di sen- 
con questi epiteti: i graziati e 'ì disgraziat*. 


timento. Nei lempi ‘a noi lontani dovemmo lamen- 
tare gravi sciagure, ton le rinnovelliamo (cita fatti 
storici di'guerre tra Genova è Venezià). Prevalga 
la politica di sentimento e di fusione. Le due re- 
gine del Mediterraneo, Venezia e Genova saranno 
l'emporio delle ricchezze orientali col taglio di 
Suez, e occidentali in Gibilierra, Torino, Milano, 
e loro territorii godranno gli immensi vantaggi. 
Raccomando alla Camera ‘accogliere i! trattato pel 
bene della Stato, ed io voterò per lo stesso. 

Mellana. Parlerò Signori in quel senso che i 
miei amici politici, Cadorna e De-Pretis intratten- 
nero la Camera, e farò come colui che tiene dietro 
ai mietitori per spiegolate quanto è sfuggito dalla 
mano dei primi, e ciò, per non lasciar cosa ve- 
runa da sottomettere alla considerazione della Ca- 
mera, onde nella sua alta sapienza posssa con tran- 
quillità emettere il suo voto, 

Se non fossi stato preceduto nell'aringa dall'ono- 
revole deputato Farina non avrei alterato l'ordine 
delle inie idee che mi ero prefisso, ma poichè lo 
stesso ha munifestato aleune idee che non so divi- 
dere comincio a rispondere al suo discorso. Se le 
cose esposte dall'onor. Farina, cioè che il presente 
trattato mira all’ unificazione italiana, Ila fusione, 
al bene delia Liguria, dico se tali cose fossero 
vere, ho beu d'onde a conchiudere, che la diplo- 
mazia austriaca è troppo bassa nel progettare un 
tal trattato; ma non è così; la diplomazia austriaca 
non è che troppo, metafisica e sottile, e ove so- 
speltasse attuabile alcuna delle idee. poco sopra 
esposte. non. sarebbe. ad accondiscendere certa» 
mente. L'onor. ha recato l'esempio tra la Russia e 
l'Austria per la navigazione presso il Danubio, ma 
io. non veggo che vi sia alcuna parità con noi. 
L'Austria che poco seppe fare du sè sola nelle vi. 
cende del 1848 fu obbligata ricorrere all'aiuto 
della Rrussia, e non è maraviglia se abbia ceduto 
un diritto alla nazione che la salvò, ma noi che 
nulla abbiamo da dividere coll'Austria sino a che 
essa occupa terra italiana perchè cedere ‘alle \esi 
genze della stessa? L'Austria ha di necessità del» 
l'Italia col taglio di Suez, e la Germania in Franco» 
forte ne dichiarava l’idea, 1l'preopinsnte vorrebbe 
far valere Ja politica di sentimento a quella d'in- 
teresse, ma me abbiamo vivo esempio in Francia 
nella negoziazione dei pubblici fondi se prevalse 
l'interesse. alla. giustizia. Son diseorde coi miei 
amici politici in quanto la scindibilità del trattato 
della convenzione; essi sono venuti all'esame della 
Camera complessivamente, e l’enormità che tro- 
vansi nell’ uno faranno respingere anche l'altro. 
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PARLAMENTO NAZIONALE. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata dell'8 gennaio. 
Presidenza del cav. Piwmii. 


Sommario. —Seguito della discussione del trattato 
coll'Austria. 


L'adunanza ha principio alle ore 2.4j4. 

Si legge il processo verbale ed il solito sunto di 
petizio) 

Presidente. L'ordine del giorno reca il seguito 
della discussione del trattato coll’Austria, _* 

Lal parola è al deputato Depretis. 

Depretis continuando il suo discorso di ieri, 
tocca nella presente seduta delle disposizioni re- 
lative al contrabbando, Dice che le acque del Ti- 
cino, del Po e del Lago maggiore sono state da 
lotti i trattati dichiarate libere, e la vigilanza per 
impedire il contrabbando non si poteva ammet- 
tere che sulla riva. Chese questa disposizione sem- 
bra opporsi/allo spirito di alcuni articoli del trattato 
dì Vienna, questo conflitto cessa appena sî ponga 
mente al modo con cui si procede sempre nella pra- 
tica. La quale prova in modo preciso che prima 
del trattato di navigazione le barche nel Lago cir. 
colavano liberamente sebbene sospette. A compro- 
vare questa sentenza legge alcuni documenti nei 
quali vi si domanda la sospensione della neutralità 
del Lago per opporsi al cholera che invaso aveva 
l'Alemagna' e che faceva temere per l’Italia; e per 
mettere un argine alla setta sempre crescente del 
carbonarisnio nel Piemonte. 

Si prova a combattere le ragioni addotte dal mi- 
nistro delle finanze, il quale disse che se nel trat- 
tato coll'Austria vi è qualche opposizione alle di- 
sposizioni conchiuse in Lugano con alcuni cantoni 
svizzeri, quest’opposizione più non è argomento per 
negare l'approvazione del primo; avendo il secondo 
trattato cessato di esistere per la nuova organizza- 
zione in Svizzera d'un potere centrale autonomo. 
L'oratore combatte questa ragione allegando a 
priucipio che le trattazioni fatte da uno Stato il 
quale nel tempo in cui stipulò avea il diritto di 
farle, sono posteriormente valevoli anche quando 
Venga dipoi questo Stato a smettere della sua auto» 
nomia. 

Trattando la questione dal Jato economico trova 
le disposizioni sul contrabbando contrarie all'in- 
teresse del commercio perchè ne incaglia la libertà; 
libertà che non era menomata dalle antiche im- 
barcazioni colle quali. si potevano invigilare le 
spiaggie ma non visitare le barche. Il quale diritto 
accordato col presente trattato è molto più grave, 
se si guarda alla differenza di condizioni in cui si 
trovano allualmente i rispettivi paesi, ed i nuovi 
bisogni, ed i muovi diritti che per la mutazione del 
regime. politico in Piemonte i cittadini possono 
pretendere di soddisfare. 

Prima di chiudere il suo discorso, che dal prin- 
cipio della seduta dura sino alle 3 4,2, l'onorevole 


Si è detto da alcuni onorevoli che il trattato 
ha scopo politica ; io però nè nella relazione della 
commissione, nè su alcun discorso del ministro | 
ho potuto rilevare una parola, che facesse sospe 
lare esserci imposto un tal trattato, ed ove anche 
ci fosse siato imposto, io non asrei dato. il mo | 
voto; ma se altra volta come-vinti ci fosse impo. 
sto, era legittima la scusa; ma farci. imporre per 
piccole economie, si manca di dignità, 

1! principio politico dee: prevalere all'economico, 
e in questo oppongo alcune idee pronunziate in 
questa Camera. Il mantenimento del nostro esercito 
mi serve di provi; la sua spesa a fronte delle de- 
ficienze finanziarie è di necessità politica. 1 piccoli 
Stati debbuno mantenere la loro forza morale in 
ragione diretta alla scarsezza delle forze materiali, 








IL RISORGIMENTO 


Venendo poi alla convenzione per li repressione 
delcontrabbando non mi soffermerò, bensì mi sento 
nell'obbligo parlare su di un fatto non ancor ae- 
cennato da alcuno degli ratori. Per regia patente 
del 42 ottobre 1841 si concesse per anni dodici 
comsecutivi a libera navigazione ad.ua vapore col- 
l'obbligo del traspotto della posta, ora con la con- 


{ venzione si viola la data concessione e il nostro 


Stato è tenuto al rimborso; e perché non farsi de- 


| bito all'Austria degli interessi di un tal rimborso 


pei danni che si cagionano sino al 12 ottobre 1853? 
lo sempre ho riguardato nocivi i trattati che si 
fanno dai piccoli Statisoi grandi, questi si fanno 
sordi, e dopo un lasso; di tempo reclamano una 
violazione come pretesto per trarne profitto, L'Au- 
stria ha una stretta mecessità di perdere il Pie- 
monte moralmente, ii quanto che deve. prevalere 
su tutta l'Italia. Nell'1848 l'Austria. moveva Ja- 
guanza di violazione del trattato del 1845.a Carlo 
Alberto è intempi eegezionali, ed era quella che 
in piena pace europeg volava il trattato istesso în 
danno della città libera di Cracovia. Il sig. ministro 
ci dicea che avendò. fatto dei trattati con tntte le 
potenze, escludendo Austria sarebbe ostilità. È 
questa un’'amarissimafritica al sistema daziario e 
dei trattati che volledelfettuire in. opposizione a 
quanto da molti oratgi in questa Camera si so- 
stenea. 

Esainina i diversi rami sul vino, sul riso, sui 
manzetti, e respinge È trattati comecchè non dtili 
nè al Piemonte . né alla Lombardia ve soggiunge. 
È srgomento fortissimo: quellò delle manifattnre 
che praducono beneficìî alla Lombardia, eppnre 
un argomento convineerà. la Uamera che ciò non 
esiste. Le libere nazioni pagando più imposte, pa- 
gar debbone più care le manifatture, e quelle che 
sono sota l'assolutisto minorano nelle spese; 

La concorrenza. delle manifatture belghe eil 
inglesì anche per la qualità superiore, alle au- 
striache sono più costose ;'— eppure le austriache 
apparentemente uguzli hanno dalla gente ine 
sperta um vantaggio di smercio. — 1 cristalli, 
gli specchi, le porcellane (ed altro della Boemia, 
Moravia, Slesia. producono vantaggi all'Austria non 
alla Lombardia la quale deve suo malgrado vedere 
impinguare le finanze di quelle potenza ‘che. la 
tiene sotto il giogo delle baivnette. 

Nel trattato colla Fravcià ci si è dettò, dobbiamo 
piegare la fronte, oggi petil'Austria mon ci si ri- 
pete, ina si sospetta, come potenza a noi mag: 
giore. lo non pretendo che colle nazioni più deboli 
dobbiamo imporre, come non voglio re imposto 
il nostro Stato, e vorrei dghaglianza, ma l’Austria 
ci dirà, i ducati di Parma e Modena abbiano quel 
chè a me concedeste, date al re di Roma mio pro- 
tetto, al re di Napoli cotme quello che meco ga- 
reggia. Siguori, ci si dica chiaramente è imposto, 
e sarà conservata la dignità della nazione, e se no, 
rigettatelo. 

Ministro d'agricoltura e eommercio. Se a frente 
di tinti argomenti svolti dagli onorevoli preop 
nauti dovessì prender inipegno a rispondere , non 
credo ottenere utile alcuno avendo a ribueco di- 
mostrato nel mio primo, discorso l'insussistenz 
degli stessi, ma pure si ‘è creduto che alcuni a 
gomeuti, o furono nuovi o che da me non farono 
trattati, e a questi breverhente mi accingo a ribat- 
tere. 

L'onorevole Depretis trai vari suoi ragionamenti 
ha creduto dimostrare il trattato: inopporiuno per 
non presentare alcun vanlaggio; che noi concedìa» 
mo molto all'Austria , e dehe nulla ottenghiamo 
ilalla s in dalla prigia discussione. ho chia- 
ramente fatto conoscerai vantaggi. rispetto alla 
navigazione, alle concessigni daziarie, al commer- 
cio indiretto, sono tutti che hanno benefiche con- 
seguenze, e nel nostro qitile essere accettabile: il 
trattato. N signor Mellanatcon una nuovi. osserya- 
zione, a suo parere ci. fete presente esser perico- 
losa la concorrenza delle merci austriache ) quelle 
belghe ed inglesi, ma chimon sa che il primo giu- 
dice più che i governi @}l consumatore? Egli co* 
me dicesi protettore del libero scambio colla sua 
opinione è contrario alSistema e alla libertà del 
commi - lu Ginevra Ove sì avvera la concorren- 
za delle merci inglesi, ffancesi, belghe ed austria- 
che, la preferenza è perte prime. D'altronde | ge- 
neri meno perfetti, e dilipor prezzo sono più fa- 
cili ad essere acquistati Îalla classe non ricca ; e 
della quale più deve @ntaressare. Ritorna ‘a far 
cenno dei vantaggi sui dazi dei vini, risi e man: 
zetti, del dritto di visita, dice che lascia alla com- 
missione ed al conte Regelidichiarare l'origine del 
trattato, e conchiude. | 

No, il trattato nou ci fufimposto; e se ci-fosse stato 
imposto, il governo avr@bbè saputo resistere e far 
valere i propri diritti :È rassicuro Ja Camera su di 
giò, e spero che il trattalo sia generalmente votato, 
tranne da.coloro che pospongono il. benessere della 
delle industrie è Wel commercio alla 


sa. 


nazione; 

miseria. 
Voci. A domani! a domani 
Cavour. Per trattarsi ale 

ciegga una seduta segreta. 
Presidente. Domani, oll'undì seduta segreta 
La Camera si scioglie alle 5912. 


i affari di finanza, 


Ordine del giorno pr domani. 


leguito della discus: lelftrattato di commer. 
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ITALIA 

‘l'oro. — L'istituto dî Francia, classé del- 
l'accademia d' iscrizioni è belle lettere, ha 
eletto in una delle sue più @ecenti tornate a 
suo socio corrispondente ill chiarissimo (cav. 
Costanzo Gazzera , bibliotetàrio della regia 
università, di. Torino e segretario. dell’ acca- 
demia reale delle scienze per la sezione di 
scienze morali. Nel fare questa elezione l'isti- 
tuto di Francia onorava degharaente un no- 
stro illustre concittadino , che co” suoi studii 
e con le sue scritture ha piocacciato fama al 
suo nome,.e gloria alla patria comune. 

Venciru. — Il Fessillo Vercellese reca quanto 








segue intorno alla solennità di cui abbiamo 
fatto cenno nella Gazzetta di lunedì pi p.: 

Teri aveva luogo il solenne discoprimento 
della lapide ove stanno impressi a perpetua 
memoria i nowi*dei generosi vercellesi che 
perdettero la vita nella guerra della nazionale | 
indipendenza. La legione della guardia na-| 
zionale era stata chiamata sotto le atmi. 

Alle.tre ore del pomeriggio ‘la piazza era | 
affollata di popolo: tutti gli ufficiali. di ca- 
valleria, fanteria, artiglieria ed il militate co- 
mando, invitati; erano accorsi alla solennità; 
poichè su lotò rifletteva la gioia di quei prodi, 
L'intendente generale e l’intero consiglio co- 
munale assistevano a quell’atto generoso. Ad | 
un cepno del sindaco è rimossa la cortina che 
nascondeva al pubblico il monumento. 

È questo un capo d'arte semplice ma squi- 
sito, e fa onore all'artista signor Albertoni che 
l'ha scolpito, Vi è rappresentata I’ Italia de- 
solata che posa la fronte sull’ urna ove.sono 
le ceneri dei prodi: la bellezza di quella figura 
e la profondità del dolore sono ammirabili. 
Sopra vi sono sculti i nomi dei 13 vercellesi 
che pagarono il lor debito di sangue alla pa- 
tria; în cima alla lapide è Jo stermima della 
città, di Vercelli, L'iscrizione è così concepita: 

Ai Vercellesi 
che per l'Indipendenza Italiana 
caddero combattendo 
negli anni 1848-1849 
il Municipio 
a memoria ed esempio, 





I nomi di quei valorosi, sono:  Bosatra 
Giulio, Delcarretto marchese Ernesto, Ghidetti 
Giovanni, Giacchero Giuseppe, Malinverni Gia- 
como, Marchiselli Nicola ; ‘Tassara Angelo , 
Fiore Eusebio , Gattinara di Zubiena conte 
Rodolfo, fratelli Lavini Giovanni e Lavini Er- 
nesto, Spella Francesco, Stura Antonio. 

Dopo gli onori militari il sindaco , fattosi 
innanzi alla legione, lesse un acconcio e splen- 
dido. discorso, 

Grxova, 6: gennaio: — Proveniente da Routa 
giunse questa inattina imbarcato sul Langue- 
doc il principe e la principessa Aldobrandini 
con famiglia e seguito, diretti per Parigi e 
Bruxelles: 

Giunse) da Nizza imbarcato sul Dante il 
cav. Mearcondes d’Oliviera, latore di dispacci, 
di ritorno da Parigi per l’Italia. 

(Gazz di Genova.) 

— Una corrispondenza di Roma della Gaz- 
getta d'Augusta; riferita nel n, 305 del 29 di- 
cembre di questa Guzzetta accenna ad una 
perquisizione che sarebbe stata fatta al mar- 
chese Leonardo Giustiniani. genovese, principe 
romano, nel suo palazzo. Invitati da persona 
ben informata dobbiamo dichiarare che tale, 
notizia è destituita di fordainento. 

(Gazz. di Genova). 

Cianseni, 7 gennaio. — Si legge nella Gas- 
zelta officiale del Ducato di Savoia 

Noi siamo autorizzati a dichiarare che le 
voci sparse dal Courrier des Alpes relativa- 
mente a dei tentativi di saccheggio e d*incen- 
dio che avrebbero avuto luogo in certe pro- 
vincie della Savoia, e segnatamente della Ta- 
rantasia, sono affatto prive di fondamento. 
Ecco del resto i motivi che hanno dato luogo 
al movimento di truppe sopra Moutiers, Il 
consiglio’ proviuciale «di Tavantasia aveva ma- 
nifestato. il. voto che-fosse restituita al suo 
capo-luogo la guarnigione che da lungo tempo 
aveva, Durante gli avvenimenti del 2 dicembre 
per misura di prudenza , non si è voluto al- 
lontanare le truppe da Cimber; ma ora (che 
la pubblica trauquillità non è più minacciata, 
si è potuto senza pericolo dar soddisfazione 
al voto del consiglio provinciale della T'aran- 
tasia. 

— Ieri a un'ora pomeridiana la guardia 
nazionale della nostra città è stata chiamata 
sotto le urmi pur riconoscere diversi uftiziali, 
Il siadaco, presenti gli uffiziali superiori , vi- 
cevette il solito giuramento dagli uffiziali gra- 
duati. Malgrado il disgelo che rendeva molto 
difficile il passaggio per le vie, il concorso dei 
militi fu immenso, e la joro tenuta quasi,it- 
riprovevole. 

— Si sta attivamente lavorando per orga- 
nizzare uno stabilimento termale per le acque 
salutari dell'Echaillon a S.t Jean de Maurienne, 
La generosa iniziativa presa a questo propo- 
sito dal cav. Matteo Bonafous, fu seguìta da 
buon numero di soscrittori. Tutto c' induce a 
credere che questo stabilimento, così utile alla 
Savoia generalmente e in particolare alla città 
di S. Giovanni, sarà in piena attività nél 1853. 

(Gazz. Off. per il Ducato). 

— Nel giornale l'Echo du Mont Blanc del 
5 corrente, nun. 537, si leggono due notizie, 
l'una cioè di un duello avvenuto tra due uf! 
fiziali della brigata Savoia, l’altra del cangia: 
mento d'uniforme della stessa brigata. Siamò 
autorizzati a dichiarare che quelle notizie sonò 
compiutamente false. (G. Piem.) 


Few, 5 gennaio. — Il granduca di To- 
scana con decreto in data 17 dicembre scioglie 
la /R. cappella di musica vocale e strumentale 
esistente in Lucea. 


Rowa, 2 gennaio: — Sua' ein. rev.ma il 


PE = A 
marca; ierì sera tenne grande ricevimento pi 


la ricorrenza del nuovo anno. 

— Mercoledì a giorno. il s. Padre si portò 
secondo il solito , alla chiesa, del Gesù ondeli 
unitamente al s. collegio dei cardinali assis@) 
stere al solenne e Deum che suole cantarsil 
ogui anno in rendimento di grazie all'Altis 
simo per i benefizii compartiti nel corso dala 
l’anno. 

PSE tO PIV ERAMO IPO O 
ESTERO; |; 

SPAGNA, — Mapa, 34 dicembre. -- Scri 
vono lla Correspondanee : 

Nella prossima settimana. la regina Isa. 
bella. Il sarà in grado di riassumere la firmalli 
officiale. È 

Il generale Aupick, ambasciatore di Fran- 
cia, ha ricevuto ierî in sua Casa il fiore della È 
società di Madrid, 

I deputati della minoranza progressista tti. 
nero una riunione, nella quale invece di de- 
cidersi a. dare. la loro demissione e Tare uni 
manifesto alla nazione, han risolato d’indiri 
zare un messaggio a S. M.»la regina a finedi 
protestare contro l'adozione di alcuni proy- 
vediinenti | gonernativi, | presa. cal. ministero, 
Senza avere precedentemente consultate le 
Cortes. Tre senatori e tre deputati compor= 
tanuo una. deputazione, la quale presenterà © 
detto ,imessaggio alla ‘Regina. Domenica pros: 
sima è il giorno stabilito da 8, M. per ri 
vere la deputazione, 

FRANCIA. — Pamci, 5 gennaio, —1 maires 
di tutti i comuni della Francia abbondano 
sul macadam faugoso della capitale, Sembra 
che al ballo deli’ /Z6te/ de Falle. siano stati 
solamente invitati i maires dei capi-luoghi di 
dipartimento e non quelli di distretto. Forse 
si temeva, e non a torto; la loro toeletta. 
Costoro. non hanno più altra speranza che 
quella di un pranzo per lunedì ‘e di uno 
spettacolo per martedì. Per ora possiamo 
metterlì nella categoria dei malcontenti tran- 
sitorii. 

— Una notizia circola nelle sale, la quale 
desta molta sensazione, Sì sicura che il ‘seg- 
gio senatoriale sia stato offerto al sig, Guizot 
e da lui accettato. 

— La Patrie ha smentito, con una nota 
comunicata la notizia che il presidente della 
repubblica, ricevesse una nota dall’imperatore. 
d'Austria, e dichiara nello stesso tempo che 
Luigi Napoleone noa ricevette nè note, ;nè 
lettere autentiche; 

= Il signor. Lamartine rinunzia alla poli- 
tica, e il suo giornale il Consigliere. del po- 
polo cessando di venire'alla luce, verrà sur- 
rogato. da un giornale Jetterario' col. titolo 
L’Umanità, 

— Sì legge nell’Indépendance Belge: 

È corsa voce che.vi sia stato un malinteso 
fra l'arcivescovo e il. potere esecutivo a pro- 
posito della formola del Zomine Salvune fac 
ece. — Questo è falso: tutto era' stato lin- 
gamiente discusso e stabilito pet anticipazione. 
Il Moniteur ha scrittò Domine. salvos fac 
rempublicam et Napoleonen; mà l’arcivesco- 
vo ha cantato, come lo riporta la Patrie: 
Domine salvam fac Rempublicam ac salvum 
[fac nostrum Presidem. Vi era stato un gran 
movimento di attenzione alla parola Domine; 
utili emozione vivissima regnò dopo la parola 
Rempublicam , cioè, che ha impedito molte 
persone di sentire il voto consacrato special- 
mente al presidente, 

— La stampa è sempre muta e mesta co- 
me se prevedesse la sua fine. Vi è stato una 
piccola polemica fra la Gazette de France, 
giornale legittimista, e l' Univers. Questi ac- 
cusu la prima di essere troppo liberale, 

— Madamigella Lopez la passerà per que- 
sta volta con un esilio uel Belgio, 


ALEMAGNA. — Brnuno, 1 gennaio, — La 
Corrispondenza litografata smentisce la no- 
tizia data dai giornali franegsi, secondo la quale 
l'inviato francese avrebbe domandato al go= 
verno prussiano di prendere delle misùre con- 
tro la Nuova Gazzetta ii Prussia ih seguito 
agli articoli violenti di questo. giornale sugli 
avvenimenti di Parigi. 

— I pautigiani dei diritti protettori terranno 
a Berlino, verso la metà di gennaio, un con- 
gresso solto la presidenza del principe di Ho- 
benlohe nell'intento di lavorare in favore di 
un'unione doganale coll'Austria, 

— Lettere di Copenhaghen del 29 annun- 
ciano che il re di Danimarca soffre da alcuni 
giorni di una forte bronchite. 

— La Gazzetta di Lipsia viferisce che le 
due Camere bagaresì sono slute invitute que 
Stanno , pet la prima volta, al ricevimento 
del re alicapo d'anno; €, cosa inaudita ‘negli 
annali dell'etichetta della corte bavarese ala 
quale si assomiglia a quella della Spagna per 
Îl vigore, il corpo legislativo ebbe la prece- 
denza sopra tutte le grandi cariche della corte 
e dello Stato, + 


Orpenzuaco. — La dieta di Oldenburgo si 
è prorogata fino al 23 febbraio. È noto che 
prima di prendere questa risoluzione essa ha 
deciso, coll’adesione del ministero, che la co- 
stituzione sarebbe riveduta dalla Dieta gene- 
rale del ducato in quest'anto, ma soltanto in È 





sig. card. Altieri, presidente di Roma e Co- | 
















| AUSTRIA.—Diamo la patente ‘imperiale ac- 

Mia sel noioso 1245 colla: quale 
è abolità la carta costituzionale del 4 marzo 
1849, ricavandola dalla Gazz. di Milano del 
‘| gennaio, 

Noi Frarcesso Groservti; È 

Per la grazia di Dio imperatore ecgll’ 

In seguito ai nostri rescritti del;20 agosto 
1851, il nostro consiglio:dei ministri ed il 
nastro consiglio dell'impero seltoposero a pro- 
fondo esame l'atto costituzionale del {marzo 
1849, AEM: È 
Dalle seguite pertrattazioni essendo risultato 
che il citato atto costituzionale non addimo- 
strdsi hè adatto nelle sue basi alle circostanze 
dell}ilmpero austriaco, nè praticabile nel com- 
plesso delle sue disposizioni, dopo accurata 
disamina di tutti i motivi, ci troviamo dal 
nostro dovere di sovrano indotto a dichiarare 
colla presente privo di forza e di effetto le- 
3 E{il summentovato atto costituzionale del 
- finirzo 1849. 
eguaglianza dinanzi ‘alla legge di tutti 
ibi dello Stato, comé linammissibilità 


























e è Mafie di ogni vincolo' di sudditànza o 
peilinenza del contadino e delle servità a quel 
vineolo! inerenti attuata in forza di leggi spe- 

es equo indennizzo degli aventi diritto 

10 pre: isamente confermate, 








Onde pervenire a quelle istituzioni che siano 
e a soddisfare ai bisogui dei diversi nostri 
7 it per 
mi, e ad' avvalorare 
0 governo nel consolidare la 


fed interna, l'unità e la po- 








* popoli 






éi punti più impor 
fanti ed urgenti della legislazione organica; ed 
| lmpartito gli ordini opportuni affinchè. questi 
| sano portati a pubblica notizia, e si passi 

indilitamente ai lavori per la loro esecuzione, 
Le leggi speciali ghe verranno. in seguito 
nterranno più precise disposizioni ed ordi- 
menti; fino allora si dovranno osservare le 
leggi attualmente vigenti. " 











I 
Sito nella nostra città capitale e di resi- 
dé Vienna il: 31 ‘Utce@mbre dell’anno 1851, 
| dei nostri regni, 
sco: Giuseree, n. p.— F, Scawanizan- 
P: — Per ordine sovrano Ramsowser, 
e della cancelleria del corpo dei mi- 


o 














ltà è bassa Austria, pel ducato di Sali 
9, pel ducato della Stiria., pel regno di 
Itla, consistente dei ducati di Cari 
tmtola , della contea principesca di Gori 
diska, del margraviato d'Istria e della 
di Trieste col suo territorio - per la 
tea principesca del Tirolo e del Vorarlberg, 
pel tegno di Boemia, pel margraviato: di Mo- 
il pel ducato dell'alta e bassa Slesiay pei 
egni di Galizia © Lodomiria coi ducati di 
Auschwitz e Zator, il granducato di Cracovia 
| ilducato della Bukowina ; finalmente pel 
guo di Dalmazia — furono proclami ti de- 
i diritti politici, i quali vennero in un 
i costituzionale simultaneamente noti» 
toposti ad accurato esame, 














Motivi che ci furono riferiti 





Mi vorsigli dei ‘ininistri © dell'impero ab. 
Kiordetermitiito di dichiarare priva di yi- 


gore elili'ogni legale effetto la 
ite 4 hiarzo 1849 ed i diritti 
\ essa. proclamati 
l'impero. 
quanto non siano già state prese delle 
Golari disposizioni intorno i singoli punti 
uei diritti fondamentali, Noi ci riserviamo 
golarli con apposite leggi. 
Oh questa patente rici 
Dressamnente 


inentovata pa- 
fondamentali 
per gli indicati domivii 













dichiariamo però 


ligiosa 1 galmente riconosciuta nei suddetti 
dominîi nel di 





medesime 
Stato, 


Dato nella nostra città capitale e di vesi- 


denza, Vienna, il 31 dicemble dell'ano 1851, 
«quatto de' nostrì regni, 

Fraxckico Giuserez) 72. p, 

F. Schwarzenberg, m. p. 
: Per ordine sovrano Ransonnet , 
direttore di cancelleria ‘del consiglio dell'im: 
pero, ì 














































| Sovrandi rescnitto. di gabineito. di sua maestà 

L'imperatore al’ presidente dei ministri. 

€ Caro principe Schwarzenberg, 

© In relazione alla patento' del giorno d’oggi, 
le si comunicano nell’annigsto allegato le 
fondamentali da me stabilite, dopo aver sentiti 
# miei consigli dei ministài e dell'impero, circa 
i punti più importanti ed urgenti della legi 
Slazione organica incaricandola di provvedere 
‘affiuchià daff'ininisteri, în quanto li risguarda 
si pagefda in opportuno modo ai relativi la- 
vorî preparatori, e ine'ne sia presentato il 











({'uisultato. 


« Vicana, 31 dicembre 1851, 
« Francesco. Giusenne: ne, p, » 
A ALtecato. 
Basi fondamentali per le istituzioni organiche 
da introdursi nei dominii dell'impero W Au- 
stria. 





1. 1 paesi riuniti all'impero d’Austria sotto 
gli antichi nomi stori © sotto nuovi titoli co- 
Stituiscono le parti integranti inseparabili della 
monarchia ereditaria imperiale austriaca. 

2.La denominazione di domini della co- 
rona (Mronlinder) non dovià essere 
lingua ufficiale se non come indicazione ge- 
nerale, inentie parlando di:'un deterinitiato 
Paese sarà ognora da espriinersi il titolo pro- 
prio competente al; medesimo, 

3. Dovrà mantenersi l’attuale circos izione 
dei dominiî della corona con. riserva delle 
eventuali variazioni motivate da riguardi ‘am- 
ministrativi, 

4. In tutti i-dominii dovranno istituirsi uf- 
fici distrettuali MI RR. (Sotto: .le denomina- 
zioni rispettivamente in uso) éon adequati ter- 
ritorii, ed in essi. saranno possibilmente da 
riunirsi entro determinati limiti di azione i di- 











usata nella 














versi rami di amministrazione. 
. Sopra gli ufficii distrettuali nei ‘rapporti 
amministrativi , si. instituîranno autorità di 


circolo colle denominazioni 
cidscuna provincia (comitati, delegazioni, pro 
vinciali e simili). La jurisdizione territoriale 
di esse sarà da determinarsi con riguardo alle 
divisioni già ia addietro esistenti « valutate le 
attuali esigenzi 

Nei piccolì dominiî, ed generale là dove 
non si presentasse alcun sogno: di, attivare 
autorità di circolo si prescinderà dalle mede- 
sime. 

Le autorità di. circolo sono subordinate 
alla luogotenenza ed al: capo palitico deli do- 
minio (art. 6), edi hanno una sfera d'azione 
in patte di sorveglanza, ed in parte d’amm 
nistrazione, 

6. Al di sopra. delle nutorità di circolo è 
posta nei dominiî la luogotenenza ed il capo 
politico del dominio. La trattazione degli: af- 
fari la sfera d'azione della luogotenenza, la 
posizione ed i poteri del capo politico del do- 
minio, come pure la dipendenza dalle anto- 
rità supreme, saranno stabilite con particolari 
disposizioni. 

7. Si, considerano comuni locali i comuni 
preesistiti od esistenti di fatto, senza escludere 


fin qui usate in 


























rata, con fondamento, a norma dei bisogni e 
degl’interessi. 

8. Nell’organizzazione dei comuni 
distinguerà fra comuni foresi e civi 
in ispecie a questi ultim 
antecedente loro qualit 
di città IL RR. 

9. Nel circoscrivere i comuni for 
possedimenti di 


locali si 
i € quanto 
si avrà riguardo alla 
e particolare posizione 

















i, i grandi 
fondi già dominicali potranno 
essere esclusi dal nesso del rispettivo comune 
locale ed immediatamente subordinati gli uf- 
fici distrettuali. sotto determinate condizioni 
da precisarsi in ogni dominio. z 

Più territori già dominicali ed 





immediata- 
mente fra loro conterminanti possono 
sto oggetto riunirsi. 

10. È riservata al governo la conferma , e 
seconilo le circostanze la noiniaa stessa dei 
capì dei comuni rurali o civici. Essi dovranno 
prestare giuramento di fedeltà ed obbedienza 
al sovrano, come pure di coscienzioso adern- 
pimento degli altri loto doveri. 


a que- 








Là dove le circostanze del comune lo ren- 
dessero opportuno, dovranno pùre essere con- 
fermati dal governo categorie superiori dî im. 
piegati comunali; N 

11, È concessa ai comuni , sotto le riserve 
di legge, l'elezione dei propri capi e deputati 
a norma dei relativi regolamenti da fissarsi. 

12. I titoli dei capi e. deputati comunali 
saranno quelli già adottati dalle rispettive con- 
suetudini. 

13. La sfera d’azione dei comuni dovrà in 
Generale essere limitata ‘ai loro affari comu 
nali, con obbligo però ai medesimi ed ai ri- 
spettivi capi di prestare all'autorità superiore 
I. R. in tutte le pubbliche vertenze il debito 
concorso , sia în seguito a disposi gene- 
rali, sia dietro ordii Speciali. 

Anche negli affari propri dei comuni gli 
alti e conchiusioni di niaggiore importanza 
dei medesimi da precisarsi neî rispettivi sta- 
tuti comunali saranno riservati all’ esame ed 
‘alla conferma dell'autorità governativa. 

14. Dovrà cessare la pubblicità delle deli 
berazioni comunali, ad eccezione di speciali 
Atti solenni, senza precludere ai membri co- 
imunali interessati l'ispezione di alcuni affari 
particolari. 

15.1 comuni sono in massima subordinati 











ioni 














=_——___u_r»t11 tt. 9, si 


la loro riunione dove sia necessaria o deside- { 














GIORNALE; QUOTIDIANO, 


agli. uffici distrettuali , 
cezione , a norma, delle particolari loro cone 


dizioni , essi. dipenderanno immediatamente 


| dalle autorità di circoloo dalle luogotenenze. | 
basi i 


16. Dietro queste basi fondamentali do. 
vranno in ogoî paese elaborarsi regolamenti 
| pei comuni, e civici e foresi.; i quali corri- 
spondano alle, peculiari rispettive circostanze, 

In questillavori si doyià partire! dal punto 
di vista, che agli interessi preponderauti venga 
attibuita anche una prepouderante/influenza, 
€ tauto nelle elezioni attive e passive perla 
nomina ‘dei capi € deputati comunali, quanto 
negli affari comunali , sia assicurata una de- 
cisiva preponderanza al. possesso’ fondiario se- 
condo li estensione :che prende. nel nesso cos 
munale ed il suo estimo, all'industria, però 
iu propprzione al totale possesso, e nei co- 
muni civici particolarmente ai. propristari di 
case, e linalmente quanto. possibile alle cor- 
porazioni per fini morali 0 materiali. 

Nel regno Lombardo-Veneto ; sarà  conser- 
vato il regolamento comunale ivi ora vigente, 


sug 





I 
| 


colla riserva di exentuali  iglioramenti 
geriti dall'esperienza. 

17. L'ufficio di giudice viene esercitato. in 
tutto l'impero, dalle autorità e corti, per;ciò 
islituiti secondo le leggi vigenti, ed in nome 
di sua maestà imperiale reale apostolica. 

18. Gl' impiegati gildiziari ed i giudici 
quanto ai personali Jorp rapporti di servizio 
sono da trattarsi giuda le prescrizioni es 
stenti per gl’impiegati Hello Stato, conseryan- 
do però la loro indiperdenza nel legale eser- 
cizio della giustizia, 

19. La separazione ddl’amministrazione della 
giustizia dalle autorità | amministrative dovrà 
aver effetto pei giudizi collegiali, come pure 
per le seconde e tetze| istanze in generale ; 
persle prime istanze però nel regoo Loinbar- 
do-Veneto e dovunque fosse. riconosciuto in- 
dispensabile. 

Del resto, pei giudizi semplici come prime 
istanze , si farà luogo) alla riunione all’ammi- 
nistrazione nell'ufficio ‘distrettuale. 

Nell’orgauizzazione interna però di questi 
uffici distrettuali (V. att. 4) potrà; occorrendo, 
a norma delle circostàuze , esservi. aggiunto 
un apposito impiegata giudiziario: è politico, 

20. Per gli affari civili e penali tanto con= 
tenziosi che non contenziosi dovratinò sussi. 
stere tre istanze, 























21. Alle prime istaze puramente. giudizia- 
rie; come anche a Quelle che coll'’ammini- 
strazione politica funzionano come uffici di- 
streltuali, sono demandati gli affari civili en- 
tro limiti determinati, quelli in oggetti di 
trasgressioni e delitti da indicarsi. particolar- 
mente, l'assunzione della spe. fatto e 
tutte Je pratiche sussidiarié occorrenti ai giu- 








del 





dizî pen 
22. Per adequati distretti, ‘in quanto sarà 
fattibile can riguardo al compartimento po- 
litico dei paesi, sì istituiranno giudizi colle- 
giali come prime istanze per giudicare dei de- 
litti e di determinate trasgressioni, come pure 
per tutti quegli affari giudiziari che oltrepas- 
sano le attribuzioni degli uffici distrettuali. 











28. Per la trattazione degli affari civili è 
pevali. in seconda! istanza saranno istituite 


corti superiori di giustizia, entro î Jithiti del 
più stretto bisogno. 

24. La suprema Corte di giustizia sussisterà 
come ferza istanza, 

25. Nelle trasgressioni e delitti, in quanto 
questi ultimi siano devoluti agli ufficii distret- 
tuali, avrà luogo la procedura inquisitoriale 
nella forma possibilmente più sempli 

26. Nelle cause penali che sono da trat 
tarsi, dai giudizi collegiali, é da seguirsi il 
principio dell'accusa, della nomina di un di- 
fensore per l’accusato o dell’oralità nella pro- 
cedura finale. 

27. La procedura non è pubblica; però nella 
pertrattazione orale in prima istanza non è 
tolto all'accusato, permettendolo il presidente, 
ed è in facoltà dî quest’ultimo di ammettere 
uditori fino ad &n numero determinato. 

28. L'accusa sarà da presentarsi. dalla pro- 
cura di Stato, la cui sfera d’azione è limitata 
al processo penale. 

29. Il giurì è abolito. 
0. Le sentenze non saranno pronunciate 
ché! da giudici approvati. Le formole delle 
sentenze penali sono « colpevole — innocente 
— assolto dall'accusa, » 

31. La procedura presso le corti ‘superiori 
di giustizia e presso la corte suprema di giu- 
stizia ha luogo onninamente per iscritto. 





























Le più precise norme intorno alle attri- 
buzioni delle autorità giudiziarie saranno sta- 
bilite dalle leggi da enianarsi în proposito, 

33. Il codice civile generale, qual diritto 
comune per tutti gli vattinenti dell’ impero 
d'Austria, dovrà essere introdotto anehe in 
Quei paesi nei quali no è ancora in vigore, 
in seguito alle opportune pratiche preparatorie 
e con riguardo ai particolari rapporti; e così 
pure il codice penale dovrà ‘essere posto in 
attività in tutta l'estensione dell'impero. 

34. Nei dominii dell’impero sì attiveranno 
Statuti propriì sulla nobiltà ereditaria perma- 
nente 0 su quella inerente al possesso di fondi 
da determinarsi, sui suoi privilegi e doveri; e 
le sariîfparticolarmente ‘concessa ogni possi- 
bile facilitazione per l'erezione di maggiora- 
i schi e fidecommessi, Quanto alla classe dei 








* 


esistono le particolari rionne per 
zione dei loro corpi complessi di 
35. Alle autorità di circolo ed 


| tive costituite dalla, nobiltà eredi 
| dente, dal giande.e piecolo posse 
oggetti e della. sfera di-loro 
sì presentasse desiderabile 
soggetti alle sedute 
dovrà avervi riguardo secondo le 

Seguiranno le più precise disposi 
gamento, 

36. Presso. gli uffici distrettuali 
vranne essere di tempo.in tempo 





grandi beni, non , soggetti 
od, i loro! rappresentanti, 
torno ai loro. intere 


onde ci 
(Gazz. 












— Una curiosa decisione 
ciata daì tribunali austriaci. La 
imperiale di mutua assicurazione 
eccettua dalle sue assicurazioni le 





sultanti dalle operazioni delle truppe in tem- 


po di guerra, 


Il proprietario di una raffineria di zucchero 
incendiata nell'ottobre del 1848, ripeta dalla 


compagnia il rimborso di; una 
mila fiorini, e il tribunale, 


so; 


| tenenze, saranno addette. deputazion 


® dall’ industria, colla. debita indicazione 
azione. In quanto 
intervento di, altri 
di quella deputazione, si 


capi dei rispettivi comuni ed, i proprietaii dei 
al nesso. comunale, 


stata pronun- 


giudigando. în ul- 


IR TR od iù n 
soltanto in via di ec- contadini; saranno da inantenersi là dove;  L'anzidetto quarto termine ha immediato 


la conserva- | principio dopo quello di giorni 15 stabilito 
fondi, | dall'art. 27° della legge per la presentazione 
alle luogo» | dei reclami, A quest'epoca i sindaci trasmet- 
“ consul |tono ai verificatori la copia del registro pre- 
po scritto dall’art. 82 del regolamento, e Je com- 
fondi | missioni mandamentali già. devono essere în 
degli | esercizio per siudicaré sui reclami che dai 
sindaci medesimi loro furono. rimessi, 

Durante questo termitie i Verificatori pro- 
cedono alla sistemazione | delle matricole, e 
successiva formazione dei ruoli, giusta le norme 
accennate negli articoli 94, 95, 96, 97, 98, 99 
e 100 del regolamento, 

Art. 3. La regolare ed’ esatta esecuzione 
della legge, dipendendo dal modo con'cui:fa_ 
tono portate a compimento le. preliminari im. 
portanti operazioni dalla medesima stabilite, 
importa che gli ispettori ed'î verificatori svi. 
luppino nel procedimento: di. queste tutta la 
solerzia ed altitudine che Questo ministero da 
loro, si ripromotte. 


taria 
sso di 





circostanze. 
zioni in ar- 





L tr. do- 
convocati i 





‘onferire în- 
di Vienna.) 





conpagnia ||. Art. 4. 1 verificatori continueranno a tenero 

a. Vienna | up esatto registro. giornale. di tutte. Je ope- 

perdite .ri- | razioni da essi; loro in ciascun. giorno ese- 
guite, 


Tadipendentemente dalla corrispandenza gior- 
naliera da tenersi colla direzione , esgì inyie- 
tanno, /al fine d' ogni inase » un sunto dello 
imma, di 65 | anzidetto giornale al direttore, 

Lo stesso. obbligo. incumbe agl’ ispettori 


tima’ istanza, gli diede ragione mautenendo | per ciò che riguarda le loro incumbenze; 


il principio che i fatti 
bono considerarsi come fatti di 
(Gaz 





di sedizione non. deb- 
guenra. 
di Breslavia.) 


Caro. IL — Auribuzioni ed operazioni 
demandate agl' ispettori. 


Art. 5. L'importariza delle attribuzioni afi- 





ISTRUZIONI 
per l' esecuzione della legge che 


Te i io | manze 
tassa sulle professioni , arti e commercio ca 


e del rispettivo regolamento. 





Caro I. — Avvertenze e disposi 
Art. 1. Dall’ applicazione della 
tante la tassa sulle 
e sull'industria è 
incumbenze per l’ amministrazione 
tribuzioni dirette, 
L 
zioni richiede una particolare 
ligenza 





per parte specialmente de 
e dei verificatori | onde |’ esito 


corrisponda convenientemente al suo concetto 


€ al suo scopo, 

Sebbene il corso delle operazi 
renti all'attuazione della tassa si 
mente sviluppat> nel regolamento 
tembre 4851 
brevi direzioni atte a 
i verificatori 
zioni colla necessaria prontezza e 

Art. 2. A ben iniziare i lavori 
dall'applicazione della legge 
occorre anzitutto di formarsi una 
idea. delle diverse epoche in cui 
eseguirsi 





che quattro sono i termini princip: 

Il primo termine abbraccia i. 60 
correnti dalla pubblicazione della 
16 luglio 1851, prorogato poscia a 
gennaio 1852 
cembre correte, 


distretto, dove hanno il 
dichia 
l'art. 24 della legge. 





Questo periodo di tempo deve essere jin- 


piegato alla registrazione delle dick 
al loro esame , alla collezione de 
atte a conoscere il numero, la qual 
dizione degli esercenti, ed alla li 
della classe e tassa di tutti coloro 
proposito non occorrano altri incon 
chiarirne la più positiva rendita, 

Il secondo termine è di giorni 
prende le operazioni che incomboni 
ficatori per compiere la classificazi 
same delle dichiarazioni, l'appurat 
classe e tassa di ciascun esercente 
mazione delle matricole. 

Il terzo termine è di giorni 30 e 
iwmediatamente dopo Ja 





scadenz, 


giorni assegnati dall'articolo 25. della legge 


pel deposito della matricola nella 
nale. 


Eùtro il suddetto termine incombe ai ve- 


rificatori di prendere ad 
fatte dai dichiaranti di riconosce 
quali modificazioni siano da 
dietro anche le relative direzioni | 
tore, modificare ‘o confermare Je 
classi è tasse, inserivendole 
lonna della matricola. 

Il quarto termine è di giorni 55, 
pone : 


nell'ap 


1. Dei 40 giorni assegnati alle cominissioni 
dall'art. 90 del regolamento per Ja definizione 


dei reclami, 


2. Dei 5 giorni successivi stabiliti alle me- 
del regolamento sud- 
verificatori le loro 


desime dall’ art. 9| 
detto, per notificare ai 
decisioni. 

3. Degli altri 10 giorni successivi 
yuta delle ‘anzidette deliberazioni, a 


verificatori per la formazione dei ruoli giusta | 


il disposto dell’ articolo 96 del re 
precitato. 


‘oni generali 


piali, ro + | epoche 
professioni , arti liberali, (i d I fi H 
b ; regola fetta (È 
commercio, emergono nuove | Piute, onde poter regolure con pertetta uni 


operosità e di= 


s si aggiungono tuttavia ‘alcune 
guidare gli ispettori ed 
nel disimpegno ; delle Joro fun- 


prementowala,, 


le varie operazioni indicate nel re: 
Bolamento, precitato; sul che importa ritenere 


colla. recente legge dell’8 dic 
dentro il quale termine tutti 
gli esercenti professioni, industrie, arti e com 
merci debbono presentare al verificatore del 
loro domicilio, una 
ione conforme alle prescrizioni del- 


esame le eccezioni 


ammettersi, e 


date agli ispettori dui decteti' del 7 uprile e 
[el 29 agosto p. p. esige che essì informino 
impone la | Profondamente dello spirito delle leggi di’ fi- 
n corso d'esecuzione, ne conoscano i 
mezzi di applicazione, abbiano. un'esatta'‘co- 
gnizione dello scopo cui tendono 16 virie ope - 
tazioni dalle medesime.stabilite; non che delle 

legge por- Rrssee ; 
prefisse in cui ‘debbono essere com 


delle con- | foimità l'andamento dei’ lavori. 
Art. 6. L'uniformità di metodo nel proce! 


dempimento di queste nuove attribu- |dithento delle: operazioni succitate; la rego 


larità nelle diverse funzioni di cui sono inca- 
ricatì i verificatori non potrebbero conseguitsi 
se gl'ispettori, oltre a htettersi ‘în'pieho pos- 
Sesso delle disposizioni della legge portate 
la tassa sulle professioni , arti e commercio, 
non si procacciassero eziandio un’esatta cono. 
scenza delle provincie e dei ‘comuni com 
presi. nella ‘oro ‘ispezione, sotto il rapporto 
del movimebito industriale € commerciale che 
iu essi si esercita, ‘onde porsi. în grado di 
apprezzare colla maggior: possibile ‘esattezza 
la condizione 1 pettiva dei sirigoli esercenti n 
e dure! uindi ai verificatori tutte quelle dire- 
zioni di cui potranno abbisognare, 

Art. 7. A questo scopo gli ispettori già de- 
vomo aver compiuto il pi 
del loro circolo, a tenore 
lare del 7. novembre 
nerale azienda ‘ di 


gl’ ispettori 
della legge 











ioni occor- 
ia minuta- 


del 14 set- 





regolariti 
dipendenti 











ben chia 
i debbono 





mo giro nei comuni 
della lettera circo- 
ultimo scorso della ge- 
ali finanze, ed a norma delle 
giorni de-| pîù recenti direzioni che furono loro trasmesse 
legge del | ©ontinueranno il secondo giro che già devono 
tutto il 15| *Yer intrapreso, onde raccogliere tuite le no_ 
zioni ili fatto descritte nell'art, 132: delle pre- 
senti istruzioni, tanto per propria norma quanto 
per darne comunicazione ai verificatori Stessi, 
frattanto che questi, stante la. recente p 
toga; non possono ‘ancora dar opera a vi 
compiute ie regolari, 

Art. 8. Oride; pervetiive al conseguimento di 
quell'esatta conoscenza del proprio cirolo che 
{ riesce indispensabile pel. disimpegno delle loro 
funzioni, ‘sarà''inoltre. cura degli ispettori. di 
tivolgere le loro osservazioni sui punti seguenti, 
Riguardo a ciascun comune sottoposto alla 

loro ispezione. 

1. Sul numero e sulla qualità degli eserciz; 
che hanno luogo in ciascun comtine. 

2. Sui rapporti esistenti tra 1a Popolazione 
d'ogni comune, e le professioni; arti ed in- 
dustrie in esso esercitate, cioè se gli esercenti, 
per riguardo al numero, all'impiego ed alla 















ite 


biarazioni , 
Ile notizie 
ità è con- 
quidazione 
s Sul cui] 
mbenti per 








0, e com- 
o ai veri- 
one e l'e- 
ento della 


e la for- | smercio, non che ai bisogni locali, siano sue 
| periori od inferiori alle esigenze della papo- 

comincia | lazione. 

a dei 15]| 3. Seesistano in ciascun comune i commerci, 


le professioni e le industrie principalmente ne- 
Cessarie ai bisogni ordinari della popolazione 
i avuto riguardo alle abitudini ed alla condi- 
zione relativa, onde trarne argomento. del mag- 
gior 0 minor profitto che dagli esistenti eser- 
cizii possono ricavarne i rispettivi interessati. 
4 Quali siano gli oggetti d'uso più abituale 
che gli abitanti sogliono provvedersi nei vicin 
comuni, e conseguentemente gli esercizii che 
in questi comuni si esercitano, da quali altri 
comuni derivano i loro profitti in dipendenza 
del concorso delle relative popolazioni per 
anancanza di simili esercenti nei luoghi dove 
dimorano, 

5. Sull'influenza che la giacitura topografica 
| d'un comune può avere sullo sviluppo delle sue 
mabifatture, fabbriche ecc., cioè, se: l’ abbon- 
danza o scarsezza delle acque procuri a cato 
od a buon prezzo la forza motrice; se questa 
| forza motrice sia costante , o cagione delle 
interruzioni nel lavoro; se il sistema delle 
strade  faciliti mezzi di trasporto e di co- 
municazione fra i centri abitati con cui è 
in maggior relazione : se relativamente alle 
| industrie ‘che abbisognano di combustibile , 


ala comu- 


re se, e 


dell’ ispet- 
contestate | 
posita co- 


] 
| 
| 





e si com- 








alla rice. 
issegnati ai 











golamento | 
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questo esista nel comune in maggiore o ni-| 
nore abbondanza: se esistano o non nel co- 
mune le materie prime adoperate dalle ma- 
nifatture, fabbriche, ecc. ecc. in esso esistenti, 
e qual influenza abbia sui guadagni la loro 
abbondanza o scarsezza 

Riguardo al loro circolo in complesso. 

4; Sull'influenza che la popolazione della 
sul suo movimento indu- 





provincia esercita 
striale e commerciale, 

2. Intorno a quella che può esercitare sullo 
sviluppo degli stabilimenti industriali la loro 
distanza dal capo-luogo di provincia e; dal 
maggior emporio di commercio. 

3, Quali siano i migliori mercati della pro- 
vincia ; onde conoscere dal loro confronto la 
maggiore o. minor ricchezza dei comuni ove 
e quindi il relativo sviluppo delle 
essi si eserci- 





esistono , 
arti, professioni , eco, che in 
tano. 

4«Sulla circostanza se qualche grande pub- 
blico lavoro intrapreso nelle vicinanze degli 
stabilimenti anzidetti concorra a dar loro 
maggior incremento e ad aumentare per con- f 
seguenza il profitto annuo degli esercenti. | 

5, Sull'infldenza che il rapporto tra la po- 
polazione e l'estensione del territorio di cia- 
scun mandamento può avere sui profitti degli 
esercenti professioni, arti, industrie e com- 
merci cin ‘esso esistenti, tenuto conto eziandio 
delle abitudini locali, della maggiore o mino: 
fertilità delle terre; delle comodità cui gli 
abitanti sono assuefatti, della loro maggiore o 
minore agiatezza, non che della propensione | 
al litigio e della frequenza dei cambiamenti 
di proprietà. 

6. Tn quali comuni 0 città le arti, profes- 
sioni, industrie e commerci vadano più s0g- 
getti ‘alle vicende o crisi commerciali. 

Art, 9; Messi quindi a raffronto gli elementi 
precedentemente enumerati con quelli di cui 
è cenno nell’art. 32 delle presenti istruzioni, 
sarà possibile di determinare per ciascun co- | 
anune sino a qual punto l'esercizio delle pro- | 
fessioni; arti, industrie e commercì ‘influisca 
sulla rendita d’ogni esercente, stabiliendo così 
una gradazione fra le arti, industrie ecc., di 
una stessa specie, coll'accertarne approssima- | 
tivamente i relativi guadagni massimi e mi 








nimi, e loro gradi intermedii. 

Art. 10; A misura che colle norme prece- 
dentemente ‘accennate gl'’ispettori avranno rac- 
colte le notizie atte a stabilire Ja classe di 
rendita e tassa dei contribuenti d’un comune, 
le trasmetteranno al rispettivo verificatore onde 
questi possa intanto inscriverle nel registro, 
portatile di cui ‘è cepno nell’ art. 27, e pio- 
cedere alle ulteriori operazioni che gl’ in- 
cumbono. (Continua.) 
eee 

DECESSI del 7 gennaio in Torino. 
N. 


N. 114 





Totale 


ULTIME NOTIZIE. 


(Corrispondenza del Risorgimento) 





Parigi, 6 gennaio 4851. 
Souxamo, — Le nostre relazioni colle potenze del Nord, 

—Ditfidenza delle potenze. — Incidenti nelle relazioni 

internazionali. — Il signor de Kissleff © il suo mal di 

gamba, — Motto di lord Normenby a questo praposito 

— Nota diplomatica; — Ambasciate straordinario. — 

Il signor Baraguay. d'Hiliore. — Il signor d'Hautpoyl. 

2 {1 signor ‘de Persigny. — Piano dei cattolici di Fran- 

cia è del Belgio. — Il gen. Collegno. — La costitu- 

zione, — ll Senato,— Gerolamo Bonaporte, — Strada 
ferrata di Avignone, — Particolarità curiose. — Il gen. 

Lieflò ® sua moglie. 

Le relazioni del governo francese colle po- 
tenze del Nord non sono così cordiali come 
si poteva sperare in seguito all'avvenimento 
del 2 dicembre. Certo è che le potenze si fe- 
licitano della ristaurazione di un'autorità în- 
contrastata in Francia: ma quest'avvenimento 
genera altre preoccupazioni e si teme molto 
che le tradizioni napoleoniche, delle quali il 
pres lente è imbevuto e dalle quali egli sem- 
pre sinspîra, non lo traggano ad imprese ten- 
denti a lusingare l'orgoglio nazionale della 
rialtarla dalle ‘umiliazioni del 




















Francia e a 
1815. 

La diffidenza delle potenze si manifesta per 
mezzo di tutti i piccoli accidenti della vita po- 
litica, Il Constitutionnelaununciò che l'impe- 
ratore di Russia aveva mandato a Luigi Na- 
poleone una lettera autografa per felicitarlo 
di aver salvato la civiltà europea, ma in se- 
guito ai reclami dell’ambasciatore di Russia 
il Moniteur dovette dare una mentita al Con- 
stitutionnel, Arroge che al primo gennaio il 
signor Kisseleff é stato sgraziatamente assalito 
da un mal di gamba del quale nulla sapevano 





sera innanzi. 





coloro che l'avevano visto la 

Lord Normanby, il quale è in gran fred- 
dura coll’Eliseo, andò a render visita al suo 
collega e gli disse: « Signor de Kisselefi, voi 
« mi avete rubato il mio mal di gamba, il 
«quale nella tradizione del corpo diploma- 
«tico a Parigi, appartenne sempre all’Inghil- 
« terra; Questo non è leale, e spero che mi 
« lascierete almeno il mio mal di capo. 


Ma qualche cosa di più grave è ora acca- 





{che può in disparte. 


|che quest'ultimo sistema prevalga. 





‘duto: voglio dire una nota inolto energica per | 





ircoscrizioni delle divisioni militari, lia lasciato 


| te È i 
travedere un'idea equivoca riguardo al Reno, 


Gli uomini politici che accostano il presidente 
sono intimamente. convinti che’ egli medita 
qualche così da questa parte, \ma che vor- 
rebbe tutto assestare di concerto colle potenze 
mediante 

Checchè ne sia ; il governo francese è na- 
turalmente preoccupato del contegno delle 
potenze, e ha deciso di mandare ambasciatori 
straordinari in tutte le capitali. 

Il generalè Baraguay d’Hilliers è designato 
per Pietroburgo , e nel suo itinerario sono 
ariche comprese altre corti. Il signor d'Haut- 
poul andrebbe a Madrid. Finora non sappiamo 
altro ; per altro diviene ogni giorno più pro- 
babile che il signor de Persiguy non lascierà 
Parigi dove , per vero dire, è indispensabile 
al presidente di cui è il solo confidente per 


l'ciò che concerne lle relazioni estere. 


Il signor de Persigay; in contraddizione di 
o non lia neppure po- 
e Je note del 





quanto era stato deci 
tuto far îl viaggio del Belgio, 
governo francese sono state mandate a Bru- 





xelles per la via ordinaria. 

Vi è]sempre accordo fra i cattolici di Fran- 
cia e quelli del Belgio per abbattere il mini- 
stero liberale dì questo ‘piccolo Stato. Anzi 
tutto sì vorrebbe far surrogare il signor Ro- 





giér, ministro del. Belgio a ‘Parigi, per mezzo! 


del signor Vanderstraat. Ma per altra parte 
i cattolici del Belgio. preferirebbero che il 
signor Vanderstraat li rappresentasse a Roma. 
E poi dirò anche che la Signora Rogier, mo- 
glie del ministro del Belgio , è una donna 
così vezzosa j un ornamento così assiduo e 
così vagheggiato nelle sale del presidente, 
che le considerazioni secondarie potrebbero 
benissimo, come soventi avviene, paralizzarne 
altre di un ordine assai più elevato. 

La nomina: del generale Collegno come 
rappresentanite ‘del vostro puese ‘presso il /no- 
stro governo ; ha prodotto un ottimo effetto 
nell’ opinione pubblica. Il generale era già 
stato ‘în Fraucia , dove aveva lasciato. la mi- 
gliore memoria nel mondo scientifico. 

Il re Gerolamo Bonaparte si tiene il più 





Egli non ha preso parte 
a nissuna delle cerimouie del primo gennaio 
e ha dato per ragione al presidente, suo no- 
pote, che si potrebbe adombrare l'opinione 
mettendo soverchiamentè, in mostra la diua- 
stia napoleonica, Tuttavia egli ha consentito 
di presiedere ieri è sera ad una delle tavole 
d'onore al banchetto delle Tuille 

Luigi Napoleone sì trovò meglio ‘in salute 
e potè. assistere anche egli a questo banchetto. 

Si annunzia ora la costituzione per posdo- 
mani, giovedì 8 corrente. Il vero è che da 
alcuni giorni nou resta più da risolvere che 
la questione delicata della retribuzione del 
Senato. Qualunque ‘disposizione si adotti, sem- 
pre sì trovano obiezioni è difficoltà. Vuolsi 
pagare il Senato? Allora gli uomini di qual- 
che valore che vi sì vorrebbero introdurre co- 
me î Montalembert, i Mérode , i Mortemmart, 
i Mouchy, ricuscrebbero di farne parte, Non 
si pagano? ‘Allora bisogna ptivarsi. deì ser 
vizi di uomini più «devoti che ricchi. E per 
ultimo il sistema misto delle dotazioni è com- 
battuto del parî, perchè metterebbe i sena- 
tori aventi queste dotazioni in una condizione 





d'inferiorità e di disistima dinanzi all’opinio- 
ne, Infatti cì ricordiamo, che sotto la ristau- 





one i pari dotati erano privi d’ogni auto- 
à morale nella Camera stessa, Nulladime- 
iincora probabile 








' 
no, nell’impiccio presente, 





Voi avrete veduto che la strada ferrata di 
Avignone è stata aggiudicata. mediante un ri- 
basso di undici milioni. Questo ribasso è un 
argomento postumo in favore di quella povera 
Assemblea legislativa Ja quale, come voi sa- 
pete, ha ‘insistito’ così energicamente per far 
prevalere sil sistema della concorrenza contro 
al parere del ministero , il quale preferiva la 
concessione diretta. Il signor De Rotschild è 


alla testa della compagnia concessionaria, 





Per un momento vi è stato fra le due com- 
ito di fusione, il quale 
rcostanze assai curiose, 





pagnie rivali un pr 
andò a: vuoto per 

1 rappresentanti delle due compagnie erano 
riuniti nelle anticamere del ministero, e il sig. 
Druillard, rappresentante della compagnia di 
Rothschild aveva posto le basi della fusione 
d'accordo col sig. Seguin rappresentante della 
compagnia concorrente. 





Erano anzi gia convenuti, cosa più difficile, 
sulla proporzione delle somministranze le 
quali sarebbero fatte dalle fucine interessate 
nelle due compagnie. Sì cerca penna, carta e 
inchiostro per firmare il trattato di fusione, 
ina mon si trovano queste cose alla mano, Il 
signor Drouillard vuole contentarsi di una 
parola scambiata ; il signor Seguin non viole 
sì faccia niente senza la sanzione di una firma 
scambiata, Così si perde qualche tempo e in- 
tanto i rappresentanti delle due compagnie 
furono chiamati nel gabinetto del ministro il 
quale dichiarò che ‘il governo. accettava la 


proposta fatta dai direttori delle fucine. In 
| quel momento arrivò un agente Superiore 


della casa dei Rothschild e fece opposizione 
alla ratificazione del progetto di fusione colla 
compagnia Seguin. 

Il governo pare disposto a fare tutte le con- 


parte della Russia e della Prussia , provocata | cessioni volute dalla. situazione agli uomini 


dal decreto il quale, determinando le nuove 


| ragguardevoli battuti il 2 


un sistema d’indennità reciproche. | 
















































dicembre. 1 prigio- 





sez 





nicri di Hap specialmente sono l'oggetto delle | 
sue preoccupazioni € si cerca modo di miti- | 
gare. colla forma i rigari di una detenzione 
che soltanto la politica & la ragione di Stato 
possono motivare, 

Ma în questi cuori ulcerati sì incontrano | 


resistenze ‘tali da perdere ogni speranza. La] 


dell'Assemblea ;. si ‘era recata a Ham sin dai| 
primi giorni dell’incareerazione, ma non avea | 
voluto sollecitare un'autorizzazione del gene 
t rale S.t Arnaud, il quale era stato in Africa 
| Pamico e il subalterno del generale Lellò, In| 
{ quel tempo le due famiglie avevano vissuto 
l'in una grande intimità; da quale rendeva più 
| crudele alla signora Lellò il contrasto della 





| situazione presente. 

| (Per questo motivo lla signora Leflò. non 
potè subito penetrare nel forte; ma in seguito. 
alle istanze fatte a Parigliessa ottenne un'au- 
torizzazione dal signor'de Mony. La fatica e 
le emozioni trassero’ lalisignora Leflò ad un 
aborto, e fu conca inettersi a letto in 
una locanda. 


Informato di queste blorose. circostanze il 


generale S.t-Arnaud aveva offerto al'generale |. 


Leflò l'autorizzazione /di ‘(usciré ogni giorno 
dalla cittadella sulla sua parola d'onore di si 
costituirsi prigioniero. | 

La signora Leflò non permise a suo marito | 
di accettare questa trausàzione, e riavutasi | 
alquanto si fa trasportare tutti i giorni nel | 
forte sopra una lettiga. | 





Borsa pi Gesoya dell'8 gennaio : 

5° - - + 4848 4 marzo e fi sett. 

1850 1 genn. e lug. 

4% ObbL 4834 1 genn. ell lug. 

3 4849 l'aprile all ott. 

. 1851 1 agosto ell feb. 

5% +. Pose. 1 genn. .eltlug. 
o 


9594 3] 


990985 


Azioni della banca . ... 
Sconto per Genova e Torinal . . , . 


1740 
400 


1730. 





Borsa pi Parici del 

A contanti vi ebbe 
da 104, 60 a 105, 
giorno. 

{1 5/00 piemontese ridleò da 96, 25 a 98. 
Il nuovo imprestito di Piemonte in rialzo da 
940 a 950. } 


6 Gennaio. 
uiîi rialzo di 90 cent. 
50 più alto corso del 





SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilità alla sede'centrale Isera del 51 dicembre. 
Commissario governativò presso la Banca. 

Art. 8 dellalegge 13 agosto 1850. 














Attivo 
Numerario in cassa in Gfuova. L. 410,491,446 8: 
id. id. Tofino . + 4,520,395 42 
Monete e paste in cassa fi: > » * ’ 
Numerario in via p. Torio . - » 6 
Portafoglio e anticipaz. În Genova » 15.494.259 74 
id, id. ‘Torino » 16,125.135 15 
Fondi pubblici della Banta . -» 566,147 50 
R. finanze c. MUlUO.i ae» » * . 
Indennità agli azionisti della 
banca di Genova ; 11 INTO 950,000 02: 
Tratte della sede di Torino del 50 
corrente Po ASA 19.285 66 
Spese diverse; ali» + + ABSATO77 
Fondi pubblici cogl'interessi : 8,875 00 
Corrisp. ilella banca (sbilan 
conti. Bene. _D DIRO) 52 605/46 
Debitori diversi RUERA. . 2.169 50 
Î 1. A6,485,457 00 
Passivo 


È Li 
gione 


Capitale 8,000,000 
Biglietti in circo 
per operazioni ordinafià +29, 
per mutuo alle R. infame . . h 
Fondo di riserva S|. + + = 280,333/52 
Profitti è perdite al 0 giugno 1951» 15826 
Risconto del portafoglio e an- 
ticipazioni în Gemdya . |. * 
raidin Torino. RISO. > + 
Benef, del sem. in copsoin Genova + 
i idf ‘in Torino » 
ili in Genova » 





50,695 68 
97,124 68 
254,945 72 
353,509 07 
928,372 51 





Conti corr. disponi) 


id, il) in Torino» 975,437 89 
Non disponibile x » 447,520 79 
R. Erario conto correnteg. - »_ 4,450,996 84 


tratte a pagarsi dalla fede di 
Genova su quella di Tapino . » 
Della sede di Torino su Quella di 
Genova compr. quelle dbi 50.e.» 
Dividendi arretrati. &0/. . >» 
Azionisti della banca difGenova 


950,026 55 


105,807 65 
14,594 00 





per indennità » . «@ - +» 250 00 
Fondi pubb. valut. in bel f. al pres. + 12,742 50 
Interessi sui fonili pubblifi . . . * 8,875 00 
lateressi sul mutuo alle for dal 

40 aprile al 30 giugno ®851,, » 30,000 00 


L. 46,485,457 04 





S. NICCOLINI, gerente. 





Une Personné respectable qui 
a Jongtemps enseigné è Paris, désireraît utiliser 
les connaîssances qu'il, y a acquises en don- 
nant des lecons dans, quelques maisons par- 
ticulires ou dans les pensions de demoiselles. 
Elle enseigue la calligraphie, le francais, l'an- 


l'histoire naturelle. 
Elle donvera tout les garanties désirables de 
réligion, de moralité et de capacité. 


"IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIIDANO 





| tura'e sulla quantità | della pioggia in Torino 
| nel decennio 1828-1837;2. Mortalità nosologica 


| e sulla mortalità. Manicomii. Principali ritiri è 


| 


3 | pori — Cabotaggio. 


4 | generale — Della linea da Torino a Genova 


150,300 00 | 


glais, la géographie, Phistoire, la comptabilité 
domestique et comuderciale , la botanique , | 


S'adresset au Cabinet liléraire cour de la| 


| sarda ed 


sili, coralli, stoviglie e porcellane, vetri, sete 
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‘ ANNUARIO ITALIANO 


STORICO-ST ATISTICO 
pel1852 


compilato. da 
LUO STEFANI. 


signora Leflò, moglie del generale , questore | | 


GUGIL 





INTRODUZIONE. 
PARTE I. 

STATI SARDI. ; 
Popolazione. Della popolazione dello, Stato 
sardo (rassegna di note ufficiali edite e ine- 
dite) — Estensione della popolazione del 1838 
è del 1848 sopra il territorio diviso per pro- 
vincie — Maschi e femmine — Rapporti tra 
le case , le famiglie e la superficie — Movi- 
mento della popolazione avanti il 1848 — 
Confronti di alcune cifre delle popolazioni 





piemontesi e francesi. 

Statistica medica. Proewio, Sezione, I. Co- 
stituzione fisica della popolazione; 1. Attitudine 
degli individui alla milizia; 2. Imperfezioni ed 
infermità che più si osservano in alcuni luo- 
ghi del Piemonte; @ sordomuti; d cretinismo 
— Sezione II. Costituzione patologica, della 
1. Considerazioni sulla tempera- 





popolazione; 


nella città di Torino nello stesso decennio. 
Influenza delle stagioni sul numero dei malati 


convitti. Orfanotrofi. Principali ospizi dei tror 
vatelli, Ospedali militari di divisione e di reg- 
gimento ed infermerie militari. Carceri giudi- 
ziarie e correzionali, Speciali infermità — Se- 
zione III. Malattie epidemiche; vaiuolo e cho- 
lèra morbus. — Sezione IV. Morti subitance 
è casuali — Sezione V. Compensi terapeutici e 
i. — Sezione VI. Mezzi profilatici 








mezzi cur 
ossia di preservazione. — Sezione VII. Perso- 
nale sanitario (quadro statistico ), 

Tdrologia minerale. Quadro generale delle 
acque minerali esistenti ‘negli Stati Sardi 
Sorgenti d'acque minerali di recente scoperte 
o analizzate. 

Navigazione. Cenni storici — Navigazione a 
vapore transatlantica — Due statistiche della 
navigazione — Pesca — Marina mercantile— 
Navigazione nazionale all'estero — Navigazione 
estera nei porti dello Stato — Wa- 





Industria patria (notizie). Metalli, martini, 
pietre, calcina ‘e gessi, sali, combustibili. fos- 


cotonerie ; canape € lini; lanificio, cuoiami e 
pelli —. Manifatture chimiche ,, manifatture 
meccaniche -- Considerazioni. 
Saline di Moutiers. 
Orologeria di Cluses. 
Quadro delle monete coniate nelle regie 
zecche ‘dal 1836 al novembre 1851. 
Sabbie aurifere, materiali dorati dell’ 0s- 
sola. 
Strade ferrate. — Ragguaglio ‘storico»stati- 
stico delle strade ferrate negli Stati Sardi — 
Cenno preliminare — Delle diverse linee. in 





Sezione da Torino ad Arquata — Capo I. 
— Capo II Eser 


materiale d'esercizio , officine, 








| Costruzione 


| spese, tari! 





personale 
— Capo unico. Costruzione da 
calli — Galleria dei Giovi — Dai Giovi a Ge- 
_ Delle. linee ‘di Alessandria ‘al Lago 
Capo unico. Costruzione. — Delle 


nova 
Maggiore 





sione alla privata industria, 

Telegrafia elettrica, Cenni sui telegrafi elet- 
trici nei regii Stati, e studi relativi. 

Istruzione pubblica. Asili par 1° infanzia: — 
Scuole primarie — Scuole di metodo — Tstru- 
zione secondaria — Collegi: nazionali — Uni 
versità — Scuole tecniche ecc. 

Finanze c commercio. Spese e contribu» 
zioni — Debito pubblico — Bilay 
Dei trattati di commercio è navigazione tra 
Stati Sardi e le ‘altre potenze commerciali 








gli 


e marittime. 


WOLFF L. ADOLFO 


Professore di lingua tedesca — Piazza 
Castello n. 21 — Casa Melano —- Pianò 5. 
È in casa dalle ore 40 alle 14 antimeridiane, 





GLI ULTIMI 


RIVOLGIMENTI ATALIAN 


MEMORIE STORICHE 
DI F. A. GUALTERIO. 


Volumi 3, L. 27. 








ia, rendite e 


‘Sezione da Arquata a Genova | 
Atquata a Bu-| 


strade ferrate concesse od in via di conces- 


Della tassa del'pane; 

Quadro dei prodotti delle gabelle nell’ulti- 
mo decennio — Prodotti delle dogane — Pa- 
ralello dei prodotti delle dogane del 1850 
col 1849 divisi per categorie, 

Prodotti della verificazione dei pesi e mi- 
sure. 

Quadro delle‘ compagnie d'assicurazioni wa+ 
rittime, 

Statistica elettorale ‘e parlamentare. Stati- 
stica degli elettori politici divisi per collegi 
elettorali in conformità alla legge del 17 
marzo 1848. 

Lavori delle Camere legislative dalla prima 
apertura del Parlamento nel’ 1848; alla fine 
della sessione del 1851. 

Marina militare. Arsenale di Genova, 


Guardia nazionale, Quadro della forza nu: 
merica della guardia nazionale d'ogni pro- 
vincia e divisione amministrativa; e rendiconto 
dell’armamento della medesima. — Prospetto 
della fo numerica ed armamento della mi- 
lizia in servizio ordinario nelle 50 città capo- 
luogo di provincia. 





Statistica giudiziaria. 
Della Liguria. Divisione pi Grwova. Imposte. 
Bilancio. — Comunicazioni. Provincia: DI GÉ- 


nova. Imposte  comunitative. — Bilanci delle 
opere pie. nella città e provincia pel 1851. 
— Creta” pi Gawova,. Popolazione: — Emigra- 





ioni periodiche. — Professioni. — Istru- 
zione ecc. 
Città di Torino. Ingrandimenti —' Progres- 
sivo aumento della popolazione —' Suicidi — 
Manicomio — Scaldatoi — Assicurazione con- 
tro gl’incendi — Società promotrice di belle 
arti — Accademie scientifiche ecc. 
Sardegna (Isola). Tutorno: alla' Sardegna è 
ad una nuova circoscrizione territoriale di 
quell'isola. — Notizie, econoinico-statistiche. 
Delle strade comunali nel ‘capo settentria- 
nale dell’isola. 
Della pesca del corallo in Alghero. 
Prodotti, — Altre notizie statistiche, 


PARTE II. 

ALTRI STATI ITALIANI. 
Parma. Superficie — Popolazione — Ren- 
dite e ‘spese - Capitali e. prodaîti. precipui | 
dello Stato — Trattura della seta. 
Modena, Bilancio del ducato di Modena. 
Lombardo-Feneto. Industria serica in Lom-Jl 
bardia — Filande e filatoi nella provincia di 
Milano — Scuole elementari in Lombardia — | 
Cenni statistici sul commercio di Venezia — 
Produzione della seta nel Friuli nel 1850 ed 
industria serica nella provincia, 

Toscana: Popolazione nel 1850 — Bilancio 
— lndustria — Notizie commerciali e marite 
tiune dei porti della Toscana. 

Stati romani, Superficie — Estimo — $i- 
tuazione della banca — Statistica della popo- 
I lazione di Roma nel 1850 — Nota sulla giu- 

stizia penale — Cenni sul commercio , mani= 
fatture; belle arti ecc \ 
| Due Sicilie. Popolazione — l'orza militare —. 
Giustizia punitiva. — Debito pubblico di Si- 
| cilia — Notizie commerciali e marittime dell 
porto di Messina. 

Cronaca politica dell’anno 1951, 
| AVVERTENZE: 
Coll'intendimento di rendere meno incom 
| pleta la compilazione del presente. Annuarià 
circa ai dati e alle notizie che si - riferisconi 
all'anno 1854 , se ne differisce la pubblica 
zione alla seconda metà del mese di gen 
naio p. v. 

































Si ricevono le commissioni dalla tip. Fa 
vale editrice, 


| Torino, 28 dicembre 1851: 


Pilules de Lartigue 


contre. la Goutte et les Rhumatismé] 





Depòt chez M. Mazzucchetti , ruo Sail 
Francois de Tria, n. 15. È 





Teatri di questa sera, j 
REGIO. — Riposo. 
CARIGNANO. — La drammatica Compagnia al 
vizio di S, M. recita: TL: Bicchier d'Acqua, | Î 
D'ANGENNES. — Vaudovilles. i 
NAZIONALE, = Riposo: 
SUTERA. — La drammatica Compagnia. Bi 
Preda recita: La Donna Soldato. 





Sì vende all'ufficio del Risorgimento e presso, 
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Luigi Conterno a Tonno, ed in Novana presso 





Caccia Reale sous Jes. p 
ou au bureau du Risorgimento. 
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| Enrico' Crotti. 


GERBINO, — La drammatica compagnia Cap 
recita + Il Mercato di Londra. 
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Torino, 9 gennaio. 1 
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occasione alcuna di onorarci de’ suoi con-. 
igli, o di comunicarci le sué impressioni; e; 
noi d'altra parte non abbiamo trascurato mai 
| di farne gustare alcun saggio ai nostri lettoris 
| affinchè gliene potessero avere la debitati- 
conoscenza. Ed ora ci occorre nuovamente 
di intrattenerli su quest’argomento, giacchè | 
Piace al Corriere Ataliano di occuparsi nuo- 
vamente: di ‘noi, a proposito dei due’ fatti 
che chiusero il 4854, vogliam dire il colpo 
di Stato in Frandia, ela demissione di lord 
i Palmerston in Inghilterra. 


Bi 




















a lui di attuare, se per avventura ot- 
,, nelle deliberazioni delle potenze, 
l'eredito e quella influenza alla quale 
Mdarno aspira da tanto tempo. 

‘In questo programma naturalmente il pri- 
| wilegiato Piemonte ha la parte opima; però 
\juesta volta il Corriere gli associa nelle sue 
icubrazioni, la Svizzera; e divide fra i due 
‘paesi la sua paterna sollecitudine, ed i sa- 
nti è generosi consigli. 

è Dopo Aver premesso che tutto quanto av- 















mire a lord Palmerston, soggiunge che 
uito alla di lui caduta, come la chiama 
iriere «le condizioni del Piemonte e 
la Svizzera possono assumere in breve 
particolar carattere di gravità. Nella 
zzera potrebbero ora agevolmente le 
indi potenze continentali rimettere _l'e- 
brio nelle confessioni (?), reintegrare la 
anità dei cantoni, rinvigorire il prin- 
Cipio di neutralità con un atto di media- 
zione vigoroso ed opportuno.» 
« Nel Piemonte potrebbero rilevare alla sua 
dignità e forza l’abtorità’ regià, e cessare 
« le pericolose e vergognose dissensioni fra 
« quello Stato e la Chiesa.» 
« Nella; Svizzera e nel Piemonte esse po- 
trebbero rimarginare la piaga profonda 
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tonchiude dicendo che «la restaurazione 
brdine nel Piemonte e nella Svizzera 


Ria tanto a torto temuto anno 1852. » 
la sciamo che i giornali svizzeri rendano 
Ina per conto proprio al Corriere degli 
ti che esso loro offre per il nuovo anno; 
lo : vorremmo chiedere di passaggio 
frutto abbia portato alla Confederazione 
IVetica la scrupolosa sollecitudine colla quale 
11848 c nel 1849 osservò la neutralità? 
sovviene che in quell'epoca noi dicevamo 
| SNizzera che ella s'ingannava a paftito, 
lo calcolo sulla riconoscenza dei governi 
pluti. E le parole del Corriere di Vienna 
ch lariscono come noi allora ci apponessimo 





e parole dignità e forza dell'autorità 

lacchè non vediamo punto come nel 
\ificato ordinario queste parole ei le 
Pplicare al nostro governo od al nostro 


mu 
Bi di un governo, secondo il no- 
ro modo di ehpire, sta in primo luogo nella 
la indipendenza da ogni influenza straniera; 
inoltre, quanto ai rapporti interni dello 
lato, nella sua azione libera, entro i con- 
li della legalità. — Che nel nostro governo 
i ‘Avveri la' prima condizione, lo provano le 
emiadi del Corriere; e che vi concorra 
andio la seconda, noi che conosciamo 
sE o i fatti veri, non ne possiamo dubitare. 
Quanto alla forza, noi la collochiamo in 
‘primo luogo nella legittimità del governo ; 
DA 
® questa legittimità, in un paese costituzio- 
male, noi la liconosciamo alla fedele osser- 
(Yanza. del patto giurato colla nazione ; se- 
condariamente noi la collochiamo nell’affetto 
© nella fiducia del popolo, Ed anche qui pre- 
Blieremo il Gorriere di Vienna ad indicarci 
Un altro Principe, il quale abbia osservato 
‘con maggiore lealtà gli accordi fatti col suo 
Popolo, o il quale sia rimeritato da un af. 
fetlo più sentito, o da una fiducia più schiet- 
due profonda, della fiducia e dell’affetto che 
la Nazione piemontese nutre e professa pel 
5U0 giovane e magnanimo Re, 











stenza gli si volessero:imporre una dig 


Che se la dignità di un goveriio dovesse niedesimo : nè, esitiamo a dichiarare che i 


di giustizia 0 di equità, da ogni dovere 
versa la nazione, o finanche dall’osservanza 
della parola solennemente impegnata, in tale 


fessarlo, manca assolutamente al nostro go- 
verno, 

E se la forza deve consisterè nei processi 
politici, negli stati d'assedio, nella cobfisce 
di tutte le libertà, nella violazione di tutti 
i diritti, in tal caso confessereino che anche 
la forza manca al nostro governo, 

Ma soggiungeremo ad un tempo che il 
governo del Piemonte cesserebbe piuttosto 
di esistere, se è condizione della sun esi» 
tà 
ed una forza di tal natura, quale sembra che 
il Corriere voglia augurarci. 











O forse noi abbiam torto ‘a prendere Ja 
cosa tanto al serio; e il Corriere di Vienna 
nor ha punto quei cattivi disegni, ai quali 
alcuna volta le sue parole sembrano ac- 
cennare. Tant'è che egli calcola special 
mente sull'opera della Francia per la ristau- 
razione dell'ordine in Piemonte. Il buon 
Corriere si mostra fermamente persuaso che 
la Francia non sia per tollerare più a lungo 
alle sue porte governi i quali si vantino di 
essere i soli possessori sul Continente delle 
istituzioni parlamentari: il che forse pro- 
viene da ciò che esso ha ancora il capo in- 
tronato dai famosi articoli dell’ Assemblee 
Nationale ; ed anzi è probabile che questi 
gli avessero ispirato un così santo orrore del 
Piemonte, che neppure abbia quindi mai 
osato leggere alcunchè d'altro relativo a 
questo condannato paese. Giacchè, se così 
non fosse, il Corriere avrebbe trovato, sono 
pochi giorni, in un periodico : francese che 
ha voce di essere in buone relazioni col- 
l’Eliseo, un articolo nel quale si dice pre- 
cisamente il contrario di ciò che il Corriere 
suppone si pensi ora a Parigi. E vi avrebbe 
letto, fra le altre cose, una acuta ironia circa 
le preoccupazioni di coloro, che guardando 
il Piemonte attraverso il prisma dei loro 
rancori, vi veggono trionfanti la confusione 
e l'anarchia. 5 

Laonde la miglior risposta che si. possa 
fare a tal proposito al Corriere di Vienna, 
è forse di rimandarlo all'articolo della Patrie, 
affinchè se ne valga per rimettersi in senno, 
e rettificare le sue idee alquanto confuse e 
traviate, 











Ma è un altro punto ancora, nelle sue 
osservazioni, che merita riscontro, dove cioè 
parla di far cessare per mezzo dell’inter- 
Vento. straniero, iv dissidii. colla corte di 
Roma. 

Qui anzitutto vorremmo che ci Spiegasse 
come riesca a conciliare insieme la dignità 
© la forza dell'autorità regia che vuol rile- 
vare, con questo intervento che detterebbe 
imperiosamente le sue volontà a questa 
medesima autorità regia in una questione 
meramente interna e nazionale? 

Quando ci avrà sciolto il quesito sapremo 
il caso che si voglia fare della sua dialettica; 
intanto, senza cercar altro, gli diciamo che 
nessuno ha diritto di qualificare Ja natura 
dei rapporti che possano correre fra due 
governi, massime quando essi per nulla 
riflettano gli altri Stati: e che un governo 
ha cessato d'esistere. dal momento in cui 
tolleri che alcuna potenza estera diretta- 
mente o indirettamente si frammetta nelle 
sue questioni interne. 

Noi abbiamo per regola di non immi- 
schiarci negli atti degli altri governi, e di 
astenerci dal pronunciare alcun giudizio 
sopra i medesimi, quando non ci costringa 
9 farlo la solidarietà dei principi che per 
avventura vengano offesi © compromessi ; 
ma per ciò stesso non possiamo permettere 
che altri voglia arrogarsi l'ufficio di cen- 
sore in casa nostra, molto meno quando il 
censurato avrebbe troppe ragioni per ri- 
torcere, con. assui miglior fondamento, in 
chi lo appunta, le osservazioni, e le cen- 
sure. 











(Corrispondenza del Risorgimento) 
Cagliari, 5 gennaio. 

Ora che sono già decorsi cinque mesi dalla 

istituzione del nuoyo servizio di corrispon- 

denza postale tra la Sardegna e le provincie 

continentali del nostro Stato , abbiamo mo- 

tivo a portare un giudizio sull'andamento del 





i arsi A Ti i sì i ttino e Comp. 
Il Corriere Italiano di Visnna non perde | Sonsistere nella affrancarsi da ogni legge | sigfiori: Rubai P. 


il 





AME I Enia, tI SCI LORI i tezza ed attenzione, che. tanto. il 
caso Questa dignità, siamo i primi a con- 





< A ben comprendere questa relazione , ' 
> che ne assunsero. conviene raumemorare che in quattro modi | 
Îl carico, seppero finora soddisfare pienamente venne attuato il sistema penitenziale, 1. Iso- | 
la pubblica soddisfazione, Infatti si sperimentò lamento assoluto, durante la notte ed il gior- 
in questo servizio tutta quella celerità, esat-.( no 
governo 
quanto il pubblico avevano. diritto di Fprpri| 
mettersi dagl’impresari : in modo che mentre |solamento assoluto durante la notte ed il 
sovra d’altre. mutazioni non bene si accor- giorno, con lavoro. 4. Isolamento assoluto du- 
dano i giudizii, #4 quella di che parliamo |rante la notte, e lavoro in comune durante 
uou evvi chi voglia dubitare dell’ in:mediato | il giorno, con la disciplina del silenzio, 
suo pro nel rispetto non meno degl'interessi |, « Il primo; ed il secondo sistema vennero 
dei passeggieri che di quelli del commercio | abbandonati. Il primo dappoichè riusciva fu- 
che ne ha provat@ non piccolo giovamento, |nesto alla salute. fisica e psicologica de’ cone 
E certamente nulla si avrebbe da ridire sul dannati ; il secondo, poichè invece di emen- 
servizio istesso selon si fosse introdotto il | dare contaminava ; e solo venne mantenuto 
sistema di far parfite alla mezzanotte da Ca-|nelle case di rifugio, che sono una istituzione 
gliar piroscafo | postale. Locchè è d’ inco- | media tra il collegio e la prigione. 
todo” gravissiino//in lutti i rispetti. Se non| «1 due Sistemi che ora tengono campo 
ché essendo questa una ‘cosa estranea agli ]e si contendono la supremazia sono il terzo 
s che pur essi ‘ne soffrono, perciò | ed il quarto. E quest’ultimo 
inuirsi a loro la lode dell’ otti- | alla prigione d'Alessandria. 
« Non debbo tacere all’ Accademia che la 


senza lavoro. 2. Isolamento assoluto du-| 
rante la notte, e lavoro in comune durante il | 
giorno, senza la disciplina del silenzio. 3; 














impresa viene applicato 
uon | può 
mo servizio che fanno con tanta scrupolosità, 
osservando gli obblighi che sì addossarono ver- | commissione era alquanto sinistramente preoc- 
so il governo del Re.— E giacchè è caduto | Cupata per riguardo a quest’ultimo sistema; 
Îl discorso sul commercio, non. possiamo ta- | perocchè dubitava della possibilità di mante. 
cere il desiderio generale che vengano èsàu- |nere intatta la disciplina del silenzio senza ri. 
dite le ‘preghiere circa l'istituzione in Cagliari | correre a certe punizioni che offendono e crol- 
di un porto-franco della stessa indole «i {lano 1 umana dignità. Ed in vero nelle case 
quello di Genoa. Questa invero sarebbe una | penitenziali americane contro coloro che tar. 
provvidenza di molta vitalità per un paese | bano il silenzio si adopera Ja punizione de- 
come è il nostro, che abbisogna di grandi |gradante della sferza, la quale spesso dilacera 
spinte in fatto di commercio e d’iadust a, [e insanguina Je misere carni dei condanuati ; 
onde si rimetta dell'umile stato in cui lo la- {ed i sapienti direttori di quelle case costante- 
sciarono gl'infortunii dei tempi e la poca | mente dichiararono che il silenzio non sarebbe 
cura degli uomini. ‘Ed infatti Cagliari, città | altrimenti. possibile. Ma la comunissione fu 
di natura commerciante, ed ora non più cen- [lieta di sapere dall’onor. direttore della casa 
tro degli affari governativi ed amministra-| penitenziale di Alessandria, che la pena più 
tivi dell'Isola, come un tempo, in che si oc- [severa preveduta dal regolamento si era la 
cupava gran parte del ceto medio, andrà [chiusa del colpevole in una cella tenebro 
sempre più cadendo în basse condizioni, se | ©0! regime di pane ed acqua durante tre o 
non vi si anima il commercio e l'industria, | Quattro giorni; pena che da circa un anno non 
€ non si pensa di tare tutto il partito pos- | AYeva adoperata, perocché gli riusciva agevole 
la sua geo- |cosa mantenere la disciplina del silenzio, 


























sibile clie offre alla  medesim 
grafica postura e la comod 
timo e vasto golfo. Tanto. pi 
tale sì merita questi riguardi, inquantochè , {turni e 
priva essa di territori: propri, non può pre- | questa non si richiegga agli Italiani di natura 
sentare alla sud’ popolazione ‘uno’ sfogo nei |espansivi e facili favellatori. Comecché sia, 
lavori agrari. si questo fatto ci torna ad onore, poichè mo- 


"zi stra come l'Italiano sa dominare sè stesso e 
RRERRE RL ITRITIRAI s'inchina rassegnato alla maestà delle leggi. 


Leggesi nella Gazzetta di Genova: 

Ci gode l'animo di poter adempiere senza 
ulteriore ritardo una promessa fatta ui nostri 
lettori ; quella d’arricchire le pagine del no- 
stro giornale della parte più importante | {o 
della dotta relazione letta all’ accademia di 
filosofia italica dall'avvocato Conforti intor- 
no ‘ai lavori alici d’ istruzione è di 
educazione radunata 
di Alessandria. 

ti Confot adelepiendo. illinandato. ‘conto viola la disciplina, ciascun condannato la- 
fertogli ‘dall’ Accademia di ira designato, fdal quale nos | 
quel congresso dava poscia ragguaglio, come VI dia | 
accennammo ; ai suoi colleghi, delle princi- 
pali discussioni che ebbero ad  istituirsi in ti È È 
quella benemerita tadunanza. Lo scritto che | S©Mericcio ha sul braccio destro un pezzo di; 

panno rosso , ove è segnato il suo numero 
con liste di panno nero; e poichè per la sua È 
postura od atteggiamento potrebbe nascondere | 





del suo ot-{ « È veramente mirabile a considerare come 
la città capi-|a far tacere gli Americani, naturalmente taci- 


chiusi, faccia mestieri la sferza; e 











«I modi che sì tengono affinchè rest; in- 
violata la disciplina del silenzio sono sì sva- 
riati e ingegnosi che riesce impossibile la im- | 
puuità del colpevole. | 
< Io capo di ciascuna officina di lavoro, 
ve ordinariamente si contengono 





condannati, v ha un impiegato del governo 
detto ispettore, il quale, assiso sur un pog- 


giuolo alquanto elevato, osserva tutto diligen- 
in congresso nella città | temente ci 








« Affine di non errare intorno alla persona 








« Ogni condannato vestito di panno color | 
pubblichiamo s’aggita intorno alle osserva- 
zioni che la commissione vominata dal con- 


gresso ebbe occasione di fare nella sua visita |! i di È 
al Carcere. Penitenziale di quella città Îl braccio destro all'ispettore, în quella parte 
zioni che il Conforti sviluppava nella | de! muro che Comisponde al posto di es 
sua qualità di relatore condannato è segnato | identico numero. Nel Î 
Natriamo fiducia che i nostri lettori ci sa- [850 di violata disciplina basta notare il nu- | 
: i "sc vi mero del colpevole per essere certi di non er- | 
pranno grado del porgere che facciamo alle ” o invio 
loro meditazioni un lavoro in eni sì conside- | 18" fa sato ta ian sE OA 
ra con tanto acume di filosofica indagine un | “ardia fa rapporto al direttore. 
argomento di sì grave importanza sociale e di 
cui tanto si occupano i filantropi e gli serit- 
tori contemporanei di criminale diritto. 
< Il sistema penitenziale ,, mirando al pie- 
cipùo fine della riforma, ricalcitra alla (eo- 
rica della coazione psicologica di Feverbach , 
la quale con parole meno morbide ed on. 
tuose, si appella la teorica dello spavento. 
© Atteso codesto suo fine, il sistema peni- 


0s- 








servi 








I 
| 





‘ Se le precauzioni fossero queste soltanto 
nascerebbe l'inconveniente che gl’ispettori sa- 
rebbero i testimoni unici della violata disci- 
plina; ma fu pensato a sottoporre i condan- 
nati e gl’ispettori medesimi alla vigilanza del | 
direttore. I 

« Alle mura laterali di ciascuna officina cor- i 
rispondono i corridoi che hanno il pavimento | 
coperto di stuoie. Alle medesime mura laterali | 
tenziale coopera potentemente a dispogliare |si Veg&ono praticate delle feritoie ove sono 
la legislazione delle acerbità ed esorbitanze | commessi dei vetri colorati. In tal guisa il di- | 
di un principio per cui l’uomo tramutasi in | rettore osserva ciò che sì fa in ciascuna offi- | 
cina senza essere veduto, nè udito, 





Î 





semplice istrumento : ed io spero che riuscirà 
finalmente a crollare il patibolo, e con esso | 
l’oscena magistratura del ‘carnefice, Ja cui | 
portentosa rovina sarà la\più splendida gloria 
del nuovo incivilimento. 

« La prigione penitenziale di Alessandria è | /« Quando un novello ospite arriva, il diret- 
un bello e vasto edificio, îl tquale contiene |tore, dopo averlo fatto dimorare’ alquanti 
500 celle, 20 delle quali sono destinate alla 'giorni in una cella solitaria, va a visitarlo e 
punizione di coloro che ribellansi alla disci-' con piglio amorevolmente severo entra a di- 
plina. Contiene sedici grandi officine da la- | scorrere di cose indifferenti; quindi con abile 
voro, e sedici corti, nelle quali i condannati trapasso gli ragiona della causa che lo con- 
sono condotti due volte al giorno a diporto. ' dusse al Penitenziario, dei lagrimevoli effetti 
Nel mezzo dell’edificio è collocato un tempio, ' del delitto ; gli espone icome la pena a cui 
dove in certe ore si raccolgono i condannati ' soggiace non gli venne inflitta per tormentarlo, 
per la preghiera e' per gli altri ufficii reli- ma per emendarlo; correggerlo e farlo ritor- 
giosi. Contiene in fine l'appartamento del di-' nare rinnovato cittadino nel seno della società. 
rettore, e tutte le altre:comodità richieste ad Ci assicurò il direttore che un simigliante pro- 
un grande stabilimento. cedere gli concilia la fiducia e la stima del 


« Nel penitenziario avvi l’insegnamento delle ! 

arti e mestieri, al cui esercizio si debbono ' 

dedicare i condannati, ‘poichè il lavoro è ob- 
| bligatorio. 















































condannato , il quale, talora svela segreti che 
forse fino allora rimasero nel. più riposto fondo 
di sua coscienza. Dissi. talora, poichè 
condo la dichiarazione dello stesso direttore 
Vha dei condannati » È quali o, risolutamente 
si pongono al niego, o si chiudono în un osti- 
nato silenzio. În tal guisa il direttore ne stu- 
dia l'indole, ‘i costumi, le tendenze, il tempe- 
tamento, 


BS 


« Alline di destinare il condannato ad un 
mestiere che gli torni acconcio ne ina la 
forza fisica, le abitudini, Ja coudizione, l'età, 
Usa l'avvertenza di.non far lavorare l'uno vi. 
cino all'altro i condannati per furto; perocchè 
l’esperienza gli ha insegnato che i ladri ‘per 
intendersi non hanno mestieri della parola, 

Al giungere d’ua nuovo condannato il di- 
rettore ric ‘hiar'azione di reità 
elementari e. senza 
La commissione è d’avviso che 
il direttore sirebbe efficacemente aiutato nel 
conoscimento dell’indole e della vita del con- 
dannato ove gli si facessero pervenire le de- 
cisioni per disteso, non che i processi che ne 
sono il fondamento od almeno la siate 

«La commissione visitando le 














‘e la semp) 
€ dî ‘condanna senza fatti 
ragionameni 











officine rimase 
soddisfatta della precisione cori che. vengono 
eseguiti i lavori, e poichè le manifatture delle 
carceri penitenziali includono una questione 
economica, volle sapere con qual norma sì re- 
Bolavano i prezzi nel cambio. Il direttore ri- 
spose che i prodotti vendevansi al prezzo cor- 
rente; il che toglie la possibilità che le ma- 
nifatture del penitenziario uuocciano alle na- 
zionali. 

«Il prodotto del lavoro, tolte le spese della 
Materia prima, dividesi in tre parti, delle qua 
due vanno in beneficio del governo, e l’altra 
impiega nella, cassa di risparmio affinchè cogli 
interessi ammontati vada in beneficio del con- 
dannato, dopo l’espiazione della pena. Questa 
ultima disposizione è sapientissima , perocchè 
il condannato renduto alla libertà non avendo 
a combattere colle prime necessità della vita, 
manca di quegli eccitamenti che spingono al 
delitto. Non pertanto la commissione trove- 
rebbe più sapiente la ripartizione del prodotto 
per cui una purte andasse in beneficio del 
governo, un’altra in beneficio del condannato, 
© la terza si depositasse nelle casse di rispar- 
mio affine di restaurare i danni che pati- 
tono quegli infelici, i quali dopo uda più o 
meno lunga prigionia vennero riconosciuti in- 
nocenti. 




















«Il lavoro pei condannati non solo è un 
potente mezzo di moralità, ma un necessario 
conforto. 

«Infatti ha osservato la commissione che nei 

orni di lavoro i condannati sono sereni e 
tranquilli, dovechè nei giorni festivi, costretti 
ad una compiuta inerzia ed al silenzio asso- 
luto, disvelano una cupa tristezza, Ja quale 
desta pietà profonda nei riguardanti. Per la 
qual cosa sarebbe desiderabile che anche i 
quei giorni fosse permesso îl lavoro. 

« V'ha inoltre nel Penitenziario una scuola 
elementare in cui s’insegna a leggere, scrivere, 
far del conto. La commissione ebbe a lodarsi 
della scrittura spiccata ‘e chiara di alcuni con- 
dannati che da poco tempo attendevano al- 
l'insegnamento. H 





in 





«Questo insegnamento non è obbligatorio, e a 
ragione; imperocchè alcuni condannati sia per 
età troppo matura, sia per inattitudine, sia per 
grande ripugnanza ad ogni speculazione razio- 
tale, ne ritrarrebbero pochissimo frutto, 

«La commissione avrebbe mancato al de- 
bito suo se in questa ‘occasione’ non avesse 
verificato il rapporto che' si riscontra tra i 
condannati inalfabeti e quelli che hanno una 
istruzione elementare. 





« La risposta del direttore è un Bravissimo 
documento a coloro che reggono la cosa pub- 
blica; perocchè i primi sono ai secondi come 
une a venti. L'ignoranza è una vera maledi- 
zione, anzi la vera morte dell’uomo; la stessa 
rtà non ha chiara coscienza di sè quando 
sia scompaguata dal sapere; poichè essa è lu 
pratica costante di alcuni veri istintivi non che 
razionali, 





« Non ignora la commissione che alcuni so- 
Sstennero essere l' istruzione incentivo ai de- 
liti, nè mancarono statistiche a rincalzo di 
una sì torta opinione. 








«Ma la statistica non insegna nulla, anzi con- 


! duce all’errore quando si riduca ad un sem- 


plice accozzamento e comparazione di cifre. 
Perchè in un periodo di tempo in cui più 
sparsa è l'istruzione, maggiore è ilenovero dei 
delitti che in alto anteriore in cui maggiore 
era l'ignoranza, si conchiude senza più la ci- 
viltà esserne cagione; dovecchè la cosa pro- 
cede in tutto altrimenti, e per motivi che 
l’angustia d’una relazione non consente di 
riandare. (Continua). 
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e rezza a 


GIORNALI STRANIERI. 

Leggesi nella Patrie: 

I giornali inglesi continuano ad intrattenersi 
della modificazione che sembra essere diven- 
tata, pel gabinetto di lord John Russell, una 
necessità urgente. 

Secondo le voci che riferiscono , sì tratte- 
rebbe di dare il portafoglio dell'interno a sir 
James Graham , la presidenza dell’ uffizio di 
controllo (affari delle Indie) al duca di Newca- 
stle, e la vice-presidenza del dipartimento del 
commercio con un posto nel gabinetto al si- 
gnor Cardwell. 

Il nome del signor Sidney Herbert, che è 
stato da altri citato in qualità di candidato, 
si troverebbe allontanato da questa nuova 
combinazione. Un quarto nome , poco couo- 
sciuto finora, è ‘posto innanzi pel grado di 
sotto-segretario di Stato negli affari stranieri, 
lasciato vacante dalla demissione di lord Stan- 
ley d’Alderlay. Lord Wodehouse è designato 
per questa carica, 

Questa combinazione implica il ritiro del 
marchese di Lansdowne, di lord Broughton e 
di sir Giorgio Grey, che si dà come indubi 
tato. ab 

Se è vero che l'aggiunta di varii personaggi 
politici considerevoli debba aggiungere forza 
al gabinetto di lord John Russell, è incontra- 
stabile ancora che questa forza non gli sarà 
data che da una frazione del Parlamento, la 
quale, peè la morte di sir Roberto Peel , ha 
perduto in gran parte la sua influenza, e che 
d’ altronde ha quasi sempre votato a favore 
del ministero in tutte le quistioni importanti. 

Il linguaggio dei giornali radicali sembra 
annutiziare che il ministero così ricostituito , 
non deve far capitale sull'appoggio dei mem- 
bri del loro partito nel Parlamento; mentre 
dall’altro canto il partito conservatore si pre- 
para ad' attaccarlo vigorosamente fin dal prin- 
cipio della prossima sessione. 

Noi abbiamo già annunziato che il giorno 
dell'apertura di questa sessione sarà fissato 
nel consiglio dì gabinetto convocato per gio- 
vedì prossimo. Sarà con probabilità anche in 
questo consiglio che sì stabilirà il modo col 
quale il gabinetto deve essere ricostituito. 


Una folla di operai ha atteso tutto que- 
‘itoggi ad'ornare il Grand Opéra per la prima 
rappresentazione straordinaria che ha luogo 
questa sera. 

Il ptoscenio sarà ornato di pitture e di 
stendardi coi colori nazionali. 

Il sipario abbassato fra due scene di uno 
stesso atto del Profeta sarà per questa volta 
solamente rimpiazzato da una tendina di cir- 
costanza rappresentante la F sotto 
figura allegorica di una donna 
globo. Iutorno ad essa vola in giro la Fama, 
la quale tiene imboccata la tromba e fa sven- 
tolare i nastri con sopra il motto: Zox po- 
puli , vox Dei! e al di sopra un’ aquila gi- 
gante, colle ali stese, e gli occhi fissi al sole 


neia la 


su di un 


spazia nell’immen 

Il palco del presidente non sarà, per que- 
sta rappresentazione, quello che occupa 
tualmente prima di arrivare al proscenio, Gli 
i innalzerà un gran palco dietro l’anfiteatro 


abi- 


il quale sarà coperto di un ricco baldacchino 
in velluto colle frangie d'oro, con sovrapposta 
un’ aquilo d’oro colle ali spiegate. 

Quando il grande Imperatore andava al- 
l’opera I’ orchestra soleva suonare il motiyo 
della canzone: Za wictoire est à nous! op- 
pure la celebre marcia della Carzuane du 
Caire, Queste stesse arie, così note in Francia, 
saranno suonate dall'ottima orchestra dell'ac 
cademia nazionale di musica all’istante in cui 
il nipote dell'Imperatore entrerà nell’aula, 


La Patrie riproduce dal New-Jork Herald 
un articolo sulla sensazione prodotta nella 
città da cui s'intitola il giornale della no- 
tizia del colpo di Stato. 


Sì guarda generalmente e sì giudica dietro 
le poche notizie che si sono ricevute, il colpo 
di Stato di'Luigi Napoleone come l'atto il più 
ardîto, ed il meglio combinato che sia possi- 
bile ad un uomo di intraprendere. I giornali 
socialisti di questo paese hanno altamente 
gridato contro la violazione della costituzione 
francese, e mentre gli organi moderati pro- 
pendono apertamente verso il nuoyo dittatore, 
e si sforzano di scusarlo per aver egli salvato 
con questa inisura necessaria il riposo e la 
tranquillità della nazione francese, Ma noi non 
dobbiamo giudicare questa quistione. Ne par- 
leremo solamente con brevi parole, per far 
conoscere ai nostri lettori la grande sensazione 
con che è stata accolta questa notizia in 
America, 

Il sig: Kossuth è stato egli pure vivamente 
colpito, e quella notizia' gli è giunta quando 
meno se l’aspettava. Lo scopo della sua vi- 
sita ‘negli &tati Uniti sarà per prendere una 
nuova piega, e non saremmo meravigliati se, 
cangiaudo d'avviso; egli passasse presto în 
Europa onde trovarsi prouto a prender parte 
agli avvenimenti che saranno per accadere al 
di là dell’Atlantico. Egli è sul puuto di ab- 
bandonare New-York per recarsi a Filadelfia; 
ma a quanto pare non vuole allontanarsi 
troppo dalla città imperiale onde non per- 


| dere l'opportunità d’imbarcarsi a bordo del 
| primo battello a vapore. 
I 

Abbiamo parlato sono alcuni giorni di una 
proposta sottoposta al Senato degli Stati Uniti 
dal sig. Walker, in favore dell'intervento degli 
Stati Uniti nella politica degli Siati d'Europa. 
Questa proposta è considerata dai giornali 
americani come un atto che deve delineare 
in modo chiaro la politica degli Stati Uniti 
helle sue relazioni col. mondo antico. I re- 
pubblicani che abitano al di là dell'Atlantico 
vogliono repubblicanizzare tutti gli Stati d'Eu- 
ropay e questo ‘loro pensiero non lo nascon- 
dono. E questo è il segreto delle manifesta- 
zioni di simpatia che da og 
esternate nel passaggio di Kossutb} delle ova- 


nì parte sì sono 





zioni che sono state fatte all’ex-dittatore del 
l'Ungheria a New-York, e di quelle che gli 
sono state appatrecchiate a Filadelfia, a Bo- 
ston, a Washington e fino negli Stati i più re- 
moti dell’ouest. 

Il Senato non ha emesso fin ora alcun giu- 
dizio sulla proposta del sig. Walker; ma è 
probabile che sia adottata, se è vero che la 
corrente popolare eserciti un'influenza gran- 
dissima sugli atti del Congresso. L'adozione 
della proposta non è, d'altronde, che la con- 
seguenza di iquel fatto segnalato con enfasi 
singolare dalla stampa americana, L'America 
ha passato il Rubicone; essa ha rotto gli an- 





tichi incagli della neutralità. 

« La dottrina del non intervento, dice uno 
degli organi i più influenti della stampa de- 
mocratica , il New-Fork Herald, della neu- 
tralità passiva è oggidì un non senso, una 
lettera morta, una vecchia tradizione caduta 
in disuso, Essa poteva essere. buona quando 
vi erano le poste a cavalli, ed i bastimenti 
dovevano far col soccorso delle 
vele; ma in questo secolo dell'elettricità, delle 
vie ferrate, e dei battelli a vapore questa 
Vecchia idea è scomparsa, è svanita, 

« Non si tratta qui di vane declamazioni 
Il governo, il Congresso non fanno che esercì 
tare Ta volontà del popolo, e per non avere 
‘e una resistenza sono obbligati a 


cammino 


ad incon 
sottoporvisi 
« La nuova politica deve necessariamente 
prevedere gravissime eventualità; essa deve 
apparecchiarsi a rispondere con vigore, Così 
non ci sorprenderà che i giornali i quali 
spingono alla propaganda rivoluzionaria dieno 
consigli sul fare di questi: che il 
sì tenga pronto ad agire, che la nostra ma- 
Imente la 


Congresso 


rina, e speci nostra marina a.va- 
pore, sia duplicata, Non gettiamoci sul campo 
di battiglia contro le forze unite del dispo- 
tismo, così debolmente armati da diventare lo 
In ia parola, il 


congresso si apparecchi alla guerra. » 


zimbello dei nostri nemici 


Questa tendenza sembra avere sè una 


spontaneità nazionale; ma è giustizia ricono. 


per 
scere che una parte del popolo non la divide, 
il potere esecutivo attuale fa tutti i suoi 
sforzi per arrestarlo. Giova sperare che. sia 


e che 


per riuscirvi. Ma, fra alcani mesi avranno 
luogo le nuovi elezioni, e chi può dire se 
queste idee di propaganda, di cui è impossi- 
bile disconoscere i progressi sempre crescenti, 
non saranno per predominare nella scelta dei 


primi magistrati della repubblica Americana ! 


ì DIVE 
ITALIA. 
ELEZIONI. 
Collegio di San Remo — Avv. Antonio Zirio. 


Tonno. — Quadro comparativo de’ prodotti 
delle Gabelle dell’isola di Sardegna durante i 
primi dieci mesi del 1851. 
1851 

468 


1850. 1849 
1615518, 126517! 
209059 205076 
559 595874 


26774 


Dogane®. 

Sali 

Tabacchi 

Polveri e Piombi 
Totale 


Diminuz.e nel 1851, rispetto alf 1850 L. 28567 
aumento rispetto al)1849 » 32955 
— Quadro comparativo dei prodotti delle 
gabelle della Sardegna durante i. primi undici 
mesì del 1851. 
1851 


742 


1850. 1849 
724 1599000 
212964 

008 651785 


Dogane 
Sali 
Tabacchi 


Polveri è Piombi 51258 


Totale ‘ Li 3276292 


Diminuz, 51 rispetto al } 
iminuz, nel 1851 rispetto al 11849 » 17940 


— Quadro comparativo de’ prodotti do- 





ganali nella Sardegna durante i mesi di luglio, 
‘agosto, settembre, ottobre e novembre del 1851. 
Anno. Luglio, Agosto Ottobre Novembre Totale 
e Settembre 


1851 L. 491918 
1850 » 558579 85145 4129405 
049 » 465374 82107 43380 


98915 82274 675107 
772929 


679283 





Mesi di luglio agosto, settembi 
novembre: 


ottobre e 
Diminuzione rispetto al . 


1l Morning-Chronicle: pubblicava. il. se- | 


guente articolo; intorno alla Esposizione di | 
i 


IL RISORGIMENTO 


Londra, che torna in onore di un nostro 
concittadino: 

noi 
, nel 


« Nel compartimento della Sardegna 
troviamo il capo d’opera della tassidermi: 
l'Alce di Francesco Comba, preparatore al 
Museo reale dell’Università di Torino, il quale, 
siccome magnifica restituzione dell’Alce eu- 
vopeo che è tutto fuorché respirante, ci toglie 
ogni speraoza di vederne una migliore, Que- 
sto modello perfetto! dell'animale che sémbra 
essere stato impietrito nella sua pelle, con- 
serva în modò sorprendente tutte le pattico- 
larità anatomiche dell'animale vivo. La pre- 
parazione 0 modello, sul quale la pelle fu 
applicata, fa fatta dal signor Comba con una 
specie di carta pesta gettata in una forma 
tratta da un modello in creta. Siccome saggio 
di tassidermia esso non lascia nulla a deside- 
rare, se non che fioì vorremmo vederlo col- 
locato nel Museo Britannico, per fare dar mi- 
glior forma a quei mostruosi esemplari di 
animali, che ogni di ingannano gl’ignoranti e 
sono un tormento per la vista dei dotti. » 


Genova; 8 gennaio. — Attese le rassicuranti 
notizie che si ‘hanno intorno allo stato della 
pubblica salute in New-Orleans, questo con- 
siglio generale di sanità marittima ha abolita 
la contumacia che aveva iinposto alle prove- 
nienze in dipendenza della febbre gialla ma- 
nifestatasi nella città di Mobile con cui New- 
Orleans trovasi in liber comunicazione, tanto 
più che gli consta d’ufficio che dal 20 dell'ora 
scorso novembre più not è accaduto in Mo- 
bile alcun caso di suddetto morbo. 

(Gazz. di Genova). 

Sanpeona. — Il sindaeg di Cagliari , signor 
Loru, ha pubblicato il Stguente manifesto in 
data del 34 dicembre: 

Vista la deliberazione 
delli 12 dicembre 1851; 

Vista la relativa appj 
intendente generale delli 


el consiglio del 


ovazione del 
24 detto mese 


signor 
si nolifica 

1. È stabilita la libi 
commercio nella vendil 
caprina e poreina di di 
libertà è stabilita nella asso di 
porco, della salsi idsomma degli oggetti 
d’annona, per ora, nofifrestano vincolati che 
la carne ; il pane e lepaste a norma degli 


tà del prezzo e del 
della carne ovina, 
Jsivoglia qualità; pari 
vendita del £ 
ia 





esistenti regolamenti. 

2. Restano in vigore le prescrizioni igieniche 
riguardanti la bontà dei commestibili che si 
«tpoggonio ia vendita: ff 
2 gennaio, + Abbiamo il piacere 
are che il |vapore inglese Britsh 
no John Ricard 
altro dei vapori 
mercantili che fa il gifto di Gibilterra, Paler- 


Caccuni 
di annun 
Queen, comandato dall capi 
Bell, arrivato ieri mattina, è 


ino, Messina, Alessandria d'Egitto, è Beirout 
per conto di un'alta casa commerciale di 
Liverpool. 

La causa della venuta in questo porto si è 
la mancanza del carbon fossile per recarsi fin 
Malta, 

Riferendoci a quanto sul conto di questi 
vapori abbiamo altra wolta accennato , ci lu- 

ghiamo che i mostrì voti perchè questo 
porto diventi scala commerciale pel loro traf- 
fico saran presto un fatto reale, attese le pra- 
tiche a 
del porto, che appaga assaissimo quei nayi- 
(Indic. Sardo), 


pvunziate 3 @ la posizione favorevole 


ganti, 





ESTERO. 


GRECIA, — Leggesi nel Courrier d’Athénes | 


del 
Si è fatto circolare în questi giorni una pe- 


tizione della costitu- 
zione. La polizia si è dato molto moyimento 


dicembre : 


teudente alliabolizione 


per iscoprire gli autorî di questa petizione che 
il pubblico sembra aver accolto assai fredda- 
mente 


— Il governo ha nominato testé una com- 


sione composta di senatori, di deputati e di | 
ufficiali di diverse, armi nell’intento di pre- | 
venire i disordini e le/Niolenze delle colonne | 


mobili e provvedere alladloro sussistenza senza 
pregiudicio delle popolafioni che sino 
mevano 


Questa misura conferilla ciò che la staunpa 


lativamente alle vessazioni che gli abitanti dei 
villaggi specialmente dogeyano sottostare per 


parte di queste truppe l'indisciplinate, Egli l'in loghilterrà, in Russia, in Alemagna ed in 


da desiderarsi che un pronto rimedio sia ar- 
recato agli abusi troppo lungo tempo prolun- 
gati per l’incuranza degli uomini che sono alla 
testa degli affari, 


— Si parla da qualche giorno di un came | ;ragnifica, perchè 


| ossia a 120 milio! 


biamento di miuistero sotto ila presidenza del 
sig. Conduriotis, Degli attuali miuistri due soli, 
dicesi, sarebbero consetvati 
Milio e Christidis. Noi erediamo che questa 
voce, sparsa con viste affatto particolari, non 
merita neppur attenzione. 

FRANCIA. — Panici, 4 gennaio. —  Scri- 
vono nell’Indép. Belge : 

Finalmente si conosce la costituzione. Essa 
venne ieri comunicata ai ministri, se sono bene 
informato. Eccovi i punti principali di questo 
atto così importante : 

Due Camere, 








{al capo dello 








a oppri- | 


| nostre 


ì signori Spiro | x sera ; 
6 PI? | naro contante per i bozzoli, I rimanenti 40 


WI 2‘... 


Un Senato che disenterà le leggi preparate 
dal consiglio di Stato. Esso sarà composto di 
80 membri, la di cui metà sarà di nomina 
del presidente. L altra metà sarà presentata 
ato dai consigli generali che 


| sceglieganno in certe categorie. Il numero dei 


senatori potrà essere portato a 120. 

Un’ Assemblea legislativa nominata dal suf- 
fragio universale diretto. I membri dell’ As- 
semblea legislativa pagheranno almeno 1,000 
franchi d'imposta. 

Si è detto che vi sarà un deputato per cir- 
condario o per 100,000 abitanti, il che avrebbe 
portato il numero dei deputati da 350 a 400 
Siamo*assicurati che questo metodo va ad 
essere cambiato e che si nominerà solamente 
un deputato ogni 30,000 elettori, ciò che ri- 
durrebbe l'Assemblea legislativa \da 250 a 300, 
individui. 

Le sedute non saranno pubbliche. I segre- 
tarli delle Camere redigeranno i processi ver- 
bali delle sedute che saranno inserti nel '/Mo- 
niteur. 

Il Senato discuterà ‘le leggi. L'Assemblea 
legislativa non avrà ad occuparsi che  dellé 
leggi di finanza e del bilancio. Contrariamente 
a ciò che erasi annunziato; le funzioni di se- 
natore, come quelle di membro dell’Assem- 
blea saranno gratuite. Il signor di Montalem- 
bert ed alcune altre persone designate da L, 
Napoleone per fur parte nel Senato avevano 
dichiarato che 
neva un r 


la loro coscienza loro impo- 
iuto se le funzioni di senatore fos- 
sero retribuite, epperciò si rivenne alla prima 
decisione, e solo si va a creare delle dota- 
zioni cme. sotto l' antica Camera dei pari ; 
esse saranio concesse dal presidente ai sena- 
tori senza fortuna e che non potrebbero per 
loro stessi sostenere degnamente lo splendore 
della loro carica. 

Una legge: sulla stampa sarà ulteriormente 
preparata dal consiglio di Slato , per essere 
sottomessa al Senato, Frattanto la censura sarà 
mantenuta. 

Tali sono Ju, precipue basi della costituzione 
che reggerà la. Francia. Si assicura che sarà 
pubblicata il più tardi mercoledì prossimo, 

Il governo fraucese sollecita con grande vi- 
vacità l'incasso dei {diversi crediti che ha da 
ripetere da diverse potenze estere, Il più im- 
portante è quello ‘che concerne la Spagna. 
Eccovi a questo riguardo qualche dettaglio 
curioso ed auteutico. In forza di un trattato 
conchiuso a Madrid il 30 dicembre 1828 di 
plenipotenziari delle due potenze si fissò prov- 
amente il credito della Francia prove- 
li avanzi fatti dal tesoro per le spese 
dell'armata francese che ha occupato la Spa- 


1825, a 80 


viso) 
niente d 


gua în seguito della guerra del 
milioni di franchi. 

I mipistrì di Carlo X avevano avuto il pen- 
siero, conoscendo gli imburazzi finanziarii 
della Spagna , di domandare Ja cessione per 
gli 80! milioni delle isole di Majorca, Minor 
e Joica. L’ Inghilterra suscitò a questo pro- 
getto degli ostacoli di ‘tal natura, che si do- 
vette rinunciaryi, e si cercò una combinazione 
che avrebbe diminuito il debito senza troppo 
gravare il tesoro spagnuolo. Venne dunque 
deciso che la Spagna pagherebbe annualmente 
una somma di 4 milioni, cioè 2,400,000. fr. 
per l'interesse del capitale alla ragione del '3 
per 0/0, ed 1,600,000 franchi per prima rata 
di estinzione al 2 per 0/0, col patto formale che 
il fondo di estinzione sì acerescerebbe suc- 
cessivamente sull’interesse del capitale riscat- 
tato. 

Le clausule di questo trattato furono ese- 
guite durante sei anni, dal 1829 al 1834. Da 

cessarono, e ne ri- 
rimualità arretrate ed 
ingrossate degli interessi dal 1835 al 1852 sor- 


quest'epoca i versamen 
sulta che ora queste 
passano la cifra di 115 milioni, di cui la Fran- 
sa domanda l'integrale pagamento; 

Si annunzia il prossimo arrivo a Parigi del 
Narvaez, e lo sì , dice portatore 
delle proposizioni del goveruo spagnuolo, 

Le nuove monete portanti l'effigie del pre- 
sidente furono state così mal' coniate, che fu- 
rono obbligati a ritirare. 


inarescialio 


In questo momento 
alla zecca sì stanno facendo dei nuovi tipi. 


Lione , 5 gennaio. -— La produzione ' della 


| seta. che, or sono appena 15 anni , arrivava 


glie 4 ta 101 tdi fr: 5 17 
indipendente non ba celato di segnalare re- | "10 A agito 


già 1160 milioni, 150 dei quali alimentano le 
fabbriche di seterie, di nastri e. di 
stoffe miste, e da 8 a 10 milioni si esportano 


Isvizzera , 
a 3 franchi il chilogramma. 


malgrado il diritto di sortita di 2 
In questo pro- 

to enorme, tipartibile soltanto fra otto o 
dieci ‘dipartimenti , la parte dell’agricoltura è 
i può valutare a tre quarti 
la somma che l'industria 
della filatura gli paga annualmente in da- 


milioni formano la mano d'opera e ì bene- 
fizi dei filanti e l’industri 
ado questi rapidi progressi dei nostri 


dipartimenti sericoli, noi importiamo ancora 
| per il nostro consumo più di 60 milioni di 


sete estere provenienti principalmente dal Pie- 
monte, dalla. Lombardia, Spagna, Grecia, Siria, 
Turchia, India e Cina, (Salut Public). 


—ne 


SVIZZERA. — Guuewna, 7 gennaio. = Si legge 
nel ouvelliste Faudois : 

Ci viene comunicato quanto segue relativa? 
mente al decreto del consiglio federale, che 
conferma l'espulsione di alcuni rifugiati fran- 
cesì ed. ordina l’espulsione di due, altr 

Il venerdì, 5 dicembre, alcuni ex-rappre- 
sentanti francesi si riunirono a Losanna e de- 4 
liberarono' di. scrivere un indirizzo al popolo 
francese , il testo del quale fu rimesso alla 
stamperia Genton, Luguiem e compagni, 

Nessun esemplare di quest appello doveva 
esser vedulo in Losanna, ed il più gran se- 
greto doveva essere osservato. Eppure lo stesso 
giorno un esemplare del detto indirizzo era 
mandato da Losanna al ministro di Francia 
in Berna, ed un altro alla polizia di Jougne. 
AIl indomani altri esemplari, eineolavano in 
città ed erano affissi in due dei principali 
caffè. Vedete che bella secretezza. .\ 

L'autorità federale, vedendo da quest''ap; 
pello che i rifugiati i quali. avrebbero gi 
dovuto aver lasciato la Svizzera vi si trova- 
vano ancora, confermò le precedenti espulsio- 
ni. Il governo vodese ha già eseguito l'ordine 
per ciò che concerne il sig. ‘Avril; gli altri non 
sono stati colti. a è; 

— Nelle operazioni elettorali che hanno 
avuto luogo domenica per un deputato del 
Mittelland al consiglio nazionale in surroga- 
zione del sig. Ochsenbien; il sig.Gonzenbach, 
candidato dei conservatori, ha, riunito»nella 
città di Berna 1740 voti contro 1100. dati al 
sig. Muller, candidato dei radicali. Non sì 
conoscono ancora i voti della campagna, 

— In tutta la Svizzera l’ inverno è rigoro- 
sissimo. I cantoni orientali sembrano soffrire 
più degli altri. Per esempio, il 28 dicembre 
si ebbero a S. Gallo 18 gradi; ‘e 20 ad Ap- 
penzell. NI lago di Zurigo è già gelato sino a 
Stiifa e Ja crosta di ghiaccio si estende ogni 
giorno. rapidamente. A. Friborgo la Sarina è 
congelata dove il corso, non, è troppo rapido, 
e la traversano sul ghiaccio, 

Ciò che vi è da osservare si è che il freddo 
è molto meno intenso nelle montagne che 
nelle valli. Sinora la temperatura è più dolce 
nella valle di Gruvierà che a Friborgo, ed'in 
Altorf fa più freddo che sul pendio del $. 
Gottardo è dei nionti vicini. 

(Fogli svizzeri.) 

ALEMAGNA. - Il vecchio anno è spirato , 
scrive la Gazzetta d’ Augusta , ta il. nuovo 
anno non vede l’Alemagna più concorde ed 
unita di quel che lo fosse pel passato.‘ Sì è 
già accennato a qual termine sia _ riuscita la 
questione della flotta: è più che mai vivo il 
dissidio fra l’Austria e la Prussia in ordine 
alla quistione doganale e commerciale: ssi 
conferma inoltre che in seno alla Dieta ger- 
manica non sì è potuto venire ad un accordo 
nemmeno in quanto al taodo di pubblicare î 
protocolli. 

Infatti dicesi, che fra_il signor Bismark- 
Schénhausen, ministro prussiano presso la 
Dieta, ed il conte di Thun, ministro d’Austria 
e presidente della Dieta stessa, sia insorto un 
così vivo alterco in occasione delle difficoltà 
insorte perla pubblicazione dei protocolli , 
che sia stato necessario di vichiamare uno di 
quei due plenipotenziarii. 

I fogli prussiani annungiauo di già il: ritor- 
no del sig. Bismark-Sclénhausen a Berlino, 


ar 


Awsunco, 2 gennaio, — JJ signor Bille, in- 
viato danese, è passato per Amburgo, e sì e 
imbarcato per Kiel, a fine di recarsi a Co- 
penaghien } di ritorno dalla imissfone a 
Berlino ed a mna. Si dice che la sua mis- 
sione non abbia raggiunto ìl suo scopo prin 
cipale, che consisteva nell’oîtenere che. le 
truppe austiiache sgombrino il ducato di Hol- 
steiv. Non ostante l'appoggio che, in questa 
domanda il governo danese ha, dicesi, tro- 
vato nella Prussia, il governo austriaco per- 
siste nel mantenere le sue truppe nell’Hol. 


sua 


stein. 

Brema. — Scrivono alla Gazzetta di Anno- 
ver ì seguenti particolari ‘intorno alla seduta 
segreta della borghesia, tenuta il 29 dicembre: 

Le proposte del Senato del 27 settembre 
erano State presentate dal Senato alla com- 
missione della Dieta incaricata di. sorvegliare 
le costituzioni particolari, e non solo appro- 
vate dalla commissione ;, ma furono inoltre 
dichiarate, come il minimum delle modifica» 
zioni alle quali doveva, sottoporsi la costitu- 
zione della città libera di Brema. 

Il Senato comunicò questa conclusione alla 
borghesia insieme, colle ultime sue proposte 
del 23 dicembre, e la sollecitò vivamente a 
non frapporre ostacoli all’eseguimento delle: 
proposte modificazioni. ) 

Ma siccome nel corso della discussione vert: 
nero in discorso i rapporti di Brema coll 
Coufederazione germanica , e come si poteval 
temere chie si rivelasse, lo stato degli’ affarif 
nostri in tutta la sua miseria; è chela follaj 
come erano gremite le gallerie, ‘tentasse 
tare un indecente terrorismo , il Senata 
propose una seduta segreta , osservando, i 
pari tempo che questo carattere confidenziali 
era una, condizione sine gua, non, il cui ri 


es 





fiuto verrebbe riguardato dal Senato comi 
rifiuto della sostanza stessa delle proposte. di 
cui si deliberava! 
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Giò pertanto l'Assemblea dei borghesi, 
(ha rigettato la proposta di%delibirare in se- 
duta segreta, Le risoluzioni vilteriori del Se- 
nato mon si faranno lungamente attendere. 
(Basway — In seguito all’avere la borghesia | 
tifiutato tutte lei propeste del'Senato circa le 
modificazioni della legge fondamentale, que- 
st'ultimo ne appellò falla Dietaigermanica, la 
quale credesi che Înterverrà quanto prima , 
affidando all’Annover Poccupazione militare 
della città di Brema. 
Bento, Sagennaio. — Lifndicatore di Stato 
pubblica oggi! la@/@emissione' del ministro della 
guerra , generale Stockhausen. Il generale 
Wangenhèim ‘è provvisoriamente incaricato’ 
del portafoglio della guei 








Sroccanpa, 3 gennaio. — Leggesil vel Meri 
cunio di Svevia: Il:barone Rotsehild è giunto 
oggi in questa città , per commissione Senza 
dubbio della casa Motschild di Francoforte , 
a fine di negoziare l'imprestito | wartembur- 
ghese. 





ISTRUZIONI 





Sì sassicuietanno inoltre se cons 
Bolarmente tutte le istrazioni, tutti i nodelli 
necessarii, e Stabiliranno un metodo regolare 
ediuaifornie d'andamento nei lagofi; 


ivano re- 





Art. 22. Essi rimetteramo ogni tref mesi un 
rapporto circostanziato al *direttore sulle ri- 
sultanze dei loro giri d’ ispezione informan- 
dolo [della maggiore (0 fninor attività ed atti- 
tudine dei verificatori del loro circolo, e della 
situazione degli affari a questi affidati. 

Caro III, — Aftribuzioni dei nerificatori. 

Art, 723:f/Di molta importanza sono le in- 
cumbenze affidate ai verificatori nell’ esecu- 
zione della legge concernente. Ja tassa sulle 
professioni, arti e commerci. 

&rt#34. Essi pure potranno difficilmente 
corrispondere al loro mandato, se non cono- 





Scono esattamente le operazioni tanto preli- 
tninari che definitive dalla precitata legge or- 
dinate , se non sanno classificarne le diverse 
specie , i metodi. di esecuzione , e le epoche 
în cui debbono essere compiate. 

Art, 25. Il ricevimento delle dichiarazioni | 
la loro provvisoria registrazione in apposito 





pen! esecuzione della legge che impone la 

tassa sulle professioni , arti e commercio , 

e del rispettivo regolamento. 

(Comtinuazione e fine, V. ilmumero di ieri). 
41. Compiuti i prescritti giri, gli ispet- 
tori sì recheranno immediatamente: presso i 
verificatori del. proprio citcolo , comuniche- 
ranno ‘loro! quelle particolari istruzioni che 
fossero ‘del caso , combinetanno con ‘essi i 
metodi» pratici d’esecugione, e daranno ai me- 
desimi Île opportune: orme ; pers compiere la 
perlustrazione dei comuni del rispettivo di- 
stretto, 

Art. 12. Gl’ispeltori avvertiranno principal- 
mente che i verificatori non imprendano il 
loro giro senz'essere muniti del registro por- 
tatile sovr’accennato. 

Art. 13, Essi accompagneranno i verificatori 
nella. visita, di quei comuni già pereorsì o non, 
che per la loro, importanza richieggono pro- 
fonde e moltiplicate indagini. 














Art, 44. Appena i. verificatori avranno ul 
timato il giro «el loro distretto, gl’ ispettori 
larauno lore una ‘nuova visita , ed osserve- 
ranno con qual cura e metodo abbiano i 
medesimi annotate nell’anzidetto registro por - 
tatile le assunte informazioni, 

Quindi colla scorta delle cognizioni che già 
debbono possedere in dipendenza delle pre- 


mentovate 
ulteriori” Bed d'iMaminatti sulla 


classificazione ‘e bull’izaaàme delle dichiarazioni, 
nonsche sull'appuramento delle classi e. tasse 
degli esercenti ,, e sulla formazione delle ma- 
tricole, 





Ait. 15. Gl’ ispettori non porranno il loro 
visto alle. matricole prima d’ essersi accertati 
che le medesime furono dai verificatori com- 
pilate colla più scrupolosa osservanza. delle 
noti iaipaprtite negliratt. 47, 48, 49490 e 51 
del regolamento , e 32, 33, 35, 37, 38 e 39 
delle presenti istruzioni, 

Att, 16. Spirato il termine dei, 15 giorni, di 
cui all’ art, 25 della legge, gl’ ispettori si re- 
cheranno nuovamente presso i verificatori per 
impartire loro tutte» quelle. norme .c spiega- 
rioni di cui abbisognassero onde procedere 
Bi sano criterio nel giusto apprezzamento 
delle inoltrate eccezioni, e nella successiva 
modificazione 0 conferma delle contestate classi 

tasse, 


Art, 47. In caso che l'ispettoie ed il ver 
ficatore esitassero sulla risoluzione da pigliarsi 
riguardo a qualche cccezione , ne riferiranno 
al direttore per le occorrenti disposizioni. 

Art. 18. Qualorà Ja! natura delle eccezioni 
lo esiga, gl’ispettori intraprenderanno coi ve- 
rificatori quelle ulteriori visite locali che sa- 
ranno del caso , onde procurarsi più prec 
dati sul merito delle inoltrate istanze; e lad- 
dove occorrano indagini intorno a stabilimenti 
posti fuori del: distretto , si osserverà il di- 
sposto dalllalinea dell'art, 45 del regolamento. 

Art. 19. Giunta l' epoca della. sistemazione 
delle matricole e formazione dei ruoli gli 
ispettori s'accerteranno mediante nuove visite 
presso i verificatori , che siflatte due opera- 
zioni siano eseguite, con tutta: li prontezza e 
con una rigorosa osservanza di quanto vien 
prescritto negli articoli Y a 400 del rego» 
lamento, 

Ant, 20. Gl’ispettori imprenderanno nel mese 
di giugno una generale perlustrazione del 
proprio circolo e colle massime nelle presenti 
istruzioni accennate si faranno a raccogliere 
tutti gli elementi necessari per 
rificatori nella formazione delli 
dei ruoli addizionali. 

Simile. perlustrazione sarà dagli ispettori ri- 
vetuta: nel mese di dicembre , ad oggetto di 
raccogliere gli elementi pelle matricole e pei 
ruoli \complementarii, e. per la:revisione e ret- 
tificazione ‘delle. matricole» chie deve annual. 
tnente operarsi: nel mese, di. gennaio, giusta il 
disposto dell'art. 36 della legge. 

Art. 24, Nell’ occasione delle’ loro visite 
presso i vexificatori , gl’ ispettori ne, esamine- 
ranno. altresì i registri, nonche la situazione, 
sotto.il rapporto delle diverse loro funzioni. | 

















dirigere i ve. 
le matricole e 

























elenco conforme al ‘disposto degli articoli 36 
© 37 del regolamento costituisce la prima ope- 
razione che incumbe ai verificatori nell’ ese- 
cuzione: della legge; 

I trasferimenti che vennero per recenti idi- 
sposizioni ordinati arvarii. verificatori; la cuî 
residenza non sarebbe molto appropriata alle 
relazioni degli esercenti di tutti i comuni del 
Uistretto, Tra perviscopo di agevolare agli eser- 
centi stessi la preseutazione delle loro di- 
chiarazioni, 


1 verificatori devono in tale occorrenza di- 
rigere ‘glivesertenti nella scritturazione delle 
dichiatazioni stesse onde riescano conformi 
alle \presérizioni e norme impartite cogli ar- 
i ticoli, 42,13, 14 sinoval 36 e 37 del regola- 
mento, dar loro quei consigli e quelle avi 
tenze di cui abbisognassero, ed esortarli 
quelle! rettificuzioni che risultassero’ necessarie 
ond’evitare le multe di cui resterebbero pas- 
sibili in caso d’inesattezza delle dichi 
medesime. 





alazioni 





Art. 26. In occasione di, tali trasferimenti 
i verificatori devono essere muniti dei. regi- 
Stri delle dichiarazioni, relativi ai comuni per 
Ì quali sono in' giro, onde spedire agli eser- 
centi le ricevute, di cui all'art, 36, del rego- 
lamento. 





Art. 27. Siccome i verificatori ‘ilevono nei 
loro giri assumere eziandio inforinazioni e 
notizie sulla condizione, commerciale dei co- 
muni e degli esercenti, sulla qualità ‘dei ne- 
gozii e loro sviluppo, si formeranno un regi- 
stro portatile su cui per ogni esercente inscri- 
veranno il nome e prenome, il domicilio, la 
qualità dell'esercizio, l'epoca in cui questo fu 
intrapreso, la qualità e quantità degli stru- 
menti di produzione, la rendita od il capitale 
di commercio, e finalmente la classe a cui 
possa appartenere, coll’aggiunta di tutti quegli 
altri utili elementi raccolti a tenore delie pre- 
senti istruzioni. 














Siffatto registro sarà perciò distribuito presso 
a poco come il modello delle dichiarazioni, 
coll’aggiunta di quelle colonne che saranno 
del caso, e dovrannosi in esso indicare in 
succinto le nozioni che sul conto d’ogni eser- 
cente già possedono, od .in dipendenza delle 
proprie indagini, ed al seguito dei ragguagli 
somministrati dal rispettivo ispettore giusta il 
disposto dal capo precedente. 





arà cura dei verificatori di ordinare l’an- 
zidetto registro in modo che gli esercenti di 
ogni comune si trovino inscritti di seguito, e 
classificati per ordine alfabetico e professione, 
arte od, industria, onde, nell’asaminarlo , 
facile riesca l'apprezzamento 
massimi e minimi, e gradi inte 
scun’ arte, ‘profess 


più 
dei. guadagni 
nediì di 
ne ou industria. 














Art. 28. I verificatorì trascriveranno altresi 
nel registro. portatile tutte le note, di cui al- 
l'art. 39 del regolamento, che loro verranno 
trasmesse, onde valersene nelle indagini locali 
per accertare il numero preciso degli esercenti, 
e la maggiore @ ininore importanza ed 'esten- 
sione dei rispettivi eserciziî. 

Art, 29. A misura che ricevono le dichiara- 
zioni, i verificatori devono esaminarle , con- 
frontarle fra di loro, e colle risultanze delle 
raccolte notizie, liquidare la classe e tassa dei 
dichiaranti rispetto a tutte quelle per cui non 
occorrano ulteriori indagini od incumbenti, e 
farne l’iscrizione nell’appo: colonna del re- 
gistro, sicchè, dopo compiuto il termine per 
le dichiarazioni, più non resti a, provvedere 
che intorno a quelle le quali lasciarono 'an- 
cora qualche dubbio da chiarire. 

Art. 30: La sera del 15° gennaio 1852, 
verificatori chiuderanno il registro delle di- 
chiarazioni, di cui agli articoli 36 e 37 del 
regolamento , e ne spediranno poscia i risul- 
tati numerici per comune all'azienda di fi- 

















nanze per mezzo delle direzioni, 

Art. 31. Entro il termine dei quaranta 
giorni decorrenti dalla scadenza. della pro- 
roga, i verificatori debbono portare a com- 
pimento Îa revisione delle dichiarazioni con 




















GIORNATE QUOTIDIANO 





ull’intiera rendita dell’industria o professione, 
da cui l’esercente ricava la propria. condi- 
{ zione ed i mezzi di vita. 

Art. 40. Avvenendo che un esercente , 
f ostante la dimostrata erroneità della di 
dichiarazione , 





(ubi ipoltante operazione , dalla cui re- 
golare ed esatta esecuzione dipende Ja riu- 
scita delle, ulteriori disposizioni della legge . 
esige che ì verificatori conoscano preventiva- 
mente tutti gli esercenti arti,‘ professioni ed 
inttustrie del préprio (distretto; e e 'Sappiaho 
apprezzare ‘esattamente la rispettiva condi- 
zione. 





non 
lui 
ricusi dì rettificarla , il verifi- 
{ catore , esaurite'le buone ragioni che potrà 
adilurte in proposito, ne fquiderà la classe 
€ tassa ‘seconilo le assunte informazioni e la 
notorietà dei suoi guadagni. 

Art. 41. Spedite le matricole ai sindaci per 
la pubblicazione, ed il deposito di cui all’arti- 
colo 15 della legge, i verificatori 
mano a che non 


Art. 32. Per conseguite ‘tale scopo, i. veri- 
ficateri, oltre ja giri che avessero già eseguiti 
nei comuni del loro distretto durante ;l ter- 
mine utile per le dichiarazioni, dovranno in- 








terranno 
ne venga loro ritardata la 
restiluzione col corredo delle eccezioni degli 
iuteressati ; e del relativo registro di cui al: 
l'art. 66 del regolamento. 


trapienderne ‘un nuovo nel corso del periodo 
di tempo accennato nell'art. precederite. 





ESi procuteranno lin tale’ circostanga di 
raccogliere precisameite le nozioni di cui ab: 
bisbgaassetolin ordine a quegli esercenti sulla 


cui condizione 0 dichiarazione ritenessero. in- 


Art. (42. Sì raccomanda ai''verificatori di 








supplire alle mancanti e rettificare le inesatte 
e procedere alla formazione ed ultimazione 
della matricola, 


procedere con tutta l’accuratézza possibile nel- 
l'esame delle eccezioni degl’'interessiti, e d'in- 
traprendere all’ uopo altre visite locali onde 
munirsi di tutte quelle più precise notizie atte 
ad illumin: 
conferm 

In ‘queste nuove’ visite i ver 
vranno, per quanto possibile 
pagnati dagl’ ispettori , 





sufficienti le già raccolte notizie ; ‘odial cui 
iguardo mancassero le 
zioni. 


necessarie informa 





Art. 33. Per formarsi un giusto criterio 
sulla qualità! o' condizione degli esercenti di 
ciascun comune, i vetificatori dovranno! aver 
di mira di'procacciarsi soprattutto le più pre- 
tise informazioni : 





sulla necessità di modificare o 
re le contestate classi e tasse. 








atori do- 


essere attom- 
per risolvere quelle 
dubbiezze che presentassero maggior diffi- 
coltà, 





1. Sul numero é home di tutti gli esercenti 
in'esso comune stabiliti 

2. Sull’epoca în cui intrapresero il loro 
esercizio : hi 

3. Sull’entità degli alloggi dai medesimi ue- 
cupàti : 

4. Sulla vastità e sittazione’ più 0’ iieno 
favorevole dei locali inservienti ai loro eser- 





Art. 43. I verificatori porranino nente, che 
le operazioni di cui all’art, 57 del regolamento 
devono essere compiute entro il preciso ter- 
mine nel medesimo stabilito, 








Art. 44. ‘Tostoché, dopo seguito l’ultimo 
deposito delle matricole di cui all'art, 26 della 
legge , i sindaci ne avranno fatto la restitu- 
fioue, i verificatori si accingeranno alla siste- 





. Sullo sviluppo delle principali professioni, 
arti 0d industri 

6. Suì guadagni massimi 0 minimi di cia- 
scuna; professione, atte od industria; e sui di- 
versi, gradi intermedii i 
si può dividere, 

7. Sul grado in cui ciascun esercente può 
collocarsi fra quelli della! rispettiva professione, 








mazione definitiva delle medesime e successiva 
formazione dei ruoli, regolandosi in confor- 
cui ciascuna di esse | mità ‘delle norme accennate negli articoli 94 
a 100 del regolamento. 

Siffatta operazione dovrà essere condotta con 


u ogni possibile esattezza e con tale attività , 
arte od industria. 


8. Sull'estensione d 
bilimenti industeiali. Ed/a quest'uopo, qualora 
abbiano fonduto sospetta ;dell'infedeltà ; delle 
dichiarazioni ai medeshìni afferenti, ‘procure- 
ranno di accertare: 

1. Gli strumenti di produzione in essi sta- 
bilimenti adoperati 

2, La quantità annua dei loro prodotti, 


che nel giorno in cui avranno ricevuto le de- 





lar manifatture e sta 


liberazioni della caminissioni, possa pure in- 





tieramente compiersi la sistemazione delle 
matricole del rispettivo distretto, ed abbiano 
anzi già dato principio alla confezione degli 
avaloghi ruoli in tutte le parti in cui non sia 
d’ostacolo la pendenza dei reclami degli eser 
centi, onde ultimarli nel termine stabilito dal- 
l'art, 96 del regolamento. 








3: Il prezzo medio di questi. i i 
! nd È ;| Art. 45, 1 verificatori debbono conservare 
‘, Le spese annue di fabbricazione, quali Lo RUE a ; di 
sarebbero îl costo delle materie prime, le | diligentemente gli elementi che servirono alla 





rettificazione delle dich 





azioni ed alla liqui- 
dazione della classe e tassa, degli esercenti , 
onde valersene nél sostenere gl 
finanze avanti le commissioni, si 


Paghe dei lavoranti, commessi ecc. 

Onde con tali elementi, e tenuto il debito 
conto di quegli alti ennmerati all'articolo 8, 
procedere ad un'analisi dello sviluppo di fab- 
bricazione e ileterminare quindi il prodotto 
‘avinio degli esercenti. 

Tutte queste notizie devono essere dai ve- 
rificatori notate nel registro portatile. 

Art. 34. Si richiama. l’attenzione, dei \veri- 
ficatori sulla necessità di farsì per ogni co- 











interessi delle 
che assistano 
persenalmente alle deliberazioni delle mede- 
sime, sia che loro trasmettano le proprie os- 
servazioni per iscritto, a norma del disposto 
dall’art. 87 del regolamento. 

















Art. 46. Ultimati e posti in corso i ruoli 
per l’esazione della tassa, i verificatori si oe- 
cuperanno della forma 








ione degli elenchi de- 
gli esercenti che incorsero una sopratassa , a 
norma del’ disposto degli articoli 134 , 135, 
136, 137 e 139 del regolamento, 


tune un giusto criterio dei guadagni mas- 
simi e minimi di ciascuua professione, arte 
od industria, e dei diversi gradi intermedii , 
in cui viascuna di esse si può dividere, in 
quanto che dal giusto apprezzamento di tali 
elementi dipende Wesattezza dell’operazione 
loto altidata dall’art. 22 della le ge. 

Art, 35. Compiuta la prima visita iocale în 
tutti i comuni, i verificatori ne. faranno im- 
mediatamente una circostanziata 








Art, 47, Nei mesi, di giuguo e dicembre 
imprenderanno poi essi una seconda visita 
generale del proprio distretto, onde accer tare 
le mutazioni seguìte nel numero + Qualità o 
condizione degli esercenti , 





e raccogliere gli 
elementi per Ja formazione delle matricole, e 





relazione al 








direttore, indicando in essa : ruoli addizionali e complementari , giusta 
!. Le varie professioni, arti od industrie esi- | qrianto si prescrive nel capo 40 del regola- 
stenti in ciascun comune mento. 


2, Iguadagni massimi e minimi di ciasenna | Saranno 


di esse; 


poste in pratica per i nuovi giri le 
ite nel presente capo. 





norme, stabi 





3. Il numero degli esercenti in ci 
mune domicil 

Art. 36. Collà scorta quindi delle 
informazioni, e valendosi anche. all’oocorenza 
dei dati che potranno somministrare le con- 
segne dei fabbricati rispetto agli alloggi ed ai 
locali di commercio degli esercenti, \ì verifi- 
catori ‘porteranno sollecitamenté a compimento 
la revisione delle dichiarazioni ela forma: 
delle matricole, 

Art, 37, Queste operazioni e l’epoca in cui 
debbono essere. ultimate sono minutamente 
indicate negli articoli 43, 44, 45. 192 e 
53 del regolamento. 


Art. 48. Nel corso della perlustrazione da 
compiersi e nel mese di dicembre i verifica 
torì raccogi 











‘nti ne- 
cessarii per procedere all’ annua revisione e 
rettificazione delle matricole a tenore del di- 
sposto del capo XI del regolamento. 

Art. 49. Essi avvertiranno che a tale revi- 
sione e rettificazione non meno che alle ma- 





anno eziandio gli elem 

















tricole sussidiarie e complementarie sono ap- 
plicabili i procedimenti stabiliti per la com- 
pilazione delle matricole. primitive, per la 
soluzione ilelle eccerioni e riclamazioni degli 
esercenti, per la formazione degli elenchi di 
coloro che incorsero una sopratassa, e per la 
spedizione dei ruoli; 














si cureranno perciò di uniformarvisi in- 
tieramente. 

Art, 38. Nelle deduzioni a farsi dalla ren- 
dita degli esercenti avvertiranno i verificator; 
che si deduce il fitto dei locali d'esercizio, ma 
non quello degli alloggi, poichè appunto dalla 
qualità dell’alloggio e dal tenore di ‘vita abi- 
tuale dell’ esercente si ha un indizio della di 
lui maggiore 0 minore agiatezza , semprechè 
l'esercizio formi l’unica 0 quasi unica di lui 
rendita. 

Art, 39. Nell’esame delle dichiarazioni giova 
avvertire che la rendita degli, esercenti deve 
computarsi non sul risparmio che resta a 


Aut. 50. 1 direttori sorveglieranno all’esatta 
osservanza delle presenti istruzioni per parte 
degl’ ispettori e dei verificatori, procureranno 
che dai sindaci e dalle. commissioni imanda- 
‘mentali non siano ritardati gli atti che loro 








Sono rispettivamente demandati, ‘e raggua - 
glieranno l'azienda generale di finanze d'ogni 
notabile particolare concernente l'esecuzione 
della legge e del regolamento relativo , non 
clie degli ostatoli che fosse per incontrare. 
Dal ministero di finanze, addì 14 dicembre 
1851. 
Per il ministro segretario di Stato 


loro benefizio;, dedotte Je spese. di allogigo e Oa, OR 
mantenimento degli esercenti medesimi e delle Il segretario capo della {. Divisione 
loro famiglie , ma bensì sull’ intiero prodotto Cannone, 





annuale , biennale o triennale dell’ esetcì 
dedottene soltanto le passività accennate nel- 
l’atticolo 21 del regolamento , cioè il fitto 


_—_—_————————_—.—_——+_#—->» 


DECESSI de/?°8 gennaio in Torino. 











NOTIZIE. 


Lomsarno-Venero. — La Gazzetta di Mi- 
lano dell’8 reea la seguente notificazione : 

Giacomo Campion ,, nativo di S. Michele, 
distretto di Oderzo , provincia di Treviso, di 
anni 32, cattolico, sacerdote e cappellano sus- 
sidiario della parrocchia di S. Stefano in Tre- 
viso; ed 

Autonio Lunardoni, nativo di Lusiana, pro- 
vincia di Vicenza, d’anni 31, cattolicc, sacer- 
dute e cappellano della parrocchia del duomo 
in Treviso ; sono confessi, previa legale ve 
ficazione del fatto, di aver avuto in custodia 
quelle carte, che avevano relazione alle mene 
rivoluzionarie del dottor Paolo Flora, già per 
ciò condannato; d’aver ominesso di consegnare 
tali carte all'autorità anche allora che il dot- 
tore lora per alto tradimento , in, base: agli 
indizi emersi a suo carico ,, venne arrestato. 

Sono inol'e convinti entrambi, mediante 
soncorsa d’indizii, d'essere stati. in cognizione 
che le suddette carta, da loro occultate, do- 
vevano influire 











essenzialmente ; sulla | verifica- 
zione del fatto © sulla prova del delitto di 
alto tradimento imputato al dir Flora. 

Radunatosi quindi, nel 31 dicembre corr; il 
consiglio, di guerra giurato, ha giudicato do. 
versi i sunnominati Giacomo Cimpion ed 
Antonio Lunardoni, a senso dell'art. XL di 
guerra e.dell’art. 102 ‘della procedura militare 
penale, ritenere colpevoli del delitto di  occul- 
tazione, e come tali condannare; il; primo a 
due anni di arresto; da espiarsi in fortezza, 
e l’altro a quattro, mesi di arresto militare; 





Tale senteriza, conferuiata du:sua eccellenta 
sig. generale. di cavalleria @ goverriatore 
are, de Goizkoviski, fu oggi pubblicata e 
posta in esecuzione. 

Venezia, li 31 dicembre 1851, 








(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 7 gennaio. 
Sowwanio. —' La éostituzione e la questione del Sepato, 


— Banchetto dei delegati. — Risposta di \'digi Népo- 
leone a unai domanda dei delegati. — Lo sale'iti Parigi. 
—1 prigionieri. di Ham, — Il sig. Fould, — Misure 





del governo. — Una rappresentazione politica all'opera. 

{o non vorrei aver da parlarvi. della Costi- 
tuzione per così lungo .tempo, come vi ho 
parlato del colpo di Stato. Dunque per l'ul- 
tima volta io, vi dirò che sì è aggiornata a 
sabato la promulgazione della. medesima, e 
poi aspetteremo, 

La questione del Senato] è quella che sem- 
pre provoca nuove! deliberazioni. Ieri, jn se- 
guito ad un mutamento facile a doncepirsi, 
erano ritornati all’idea lagare. questo corpo 
sul piede di 24m, franchi, (Il Senato. in ori- 
gine sarebbe composto di,80 membri; 40 no- 
minati dal presidente; & a questi; sulla proposta 
dei consigli. generali ;. si aggiungerebbero: 40 
colleghi. La Costituzione riserverebbe al'pre> 
sidente la facoltà di portare questo numerb a 
centocinquaata. La Costituzione, io. ve lo ri- 
peto, sarà l’opera del presidente. Il sig. Pei 

60y; il confidente intimo del' suo pensidro, 
Troplong, Mesnard e Béranger; tutti tre magi- 
strati, ed il signor Baroche, sembrano essere 
stati ilsoli consultati sopra qualche punto di 
legislazione. 
Vi è stato qui 
chetto offerto 

















iulche confusione dopo il ban- 
delegati dal presidente nelle 
sale delle Tuilletie. I: delegati, dopo che si 
furono alzati du tavola, circondatono il, pre- 
sidente e tanto l’importunarono. che bisognò 
liberare, Luigi Napoleone di mezzo “a Joro, 
Una quiadicina di delegati si ostinarono a re- 
star vicini al presidente e gli dissero che cre- 
dlevano essere gli interpreti delle popolazioni 
che li avevano mandati: supplicandolo di ‘}i- 
stabilire: una monarchia. Il presidente rispose 
essergli molto grata l'intenzione che dettava 
questo voto, wa essere. risolutissimo. di con- 
tentarsi di una repubblica circondata: d’isti-. 
tuzioni. momarchiche, e soggiunse che come 
presidente: avrebbe: più autorità che mai mo- 
narca non abbia avuto in Francia. 









Le sale di Parigi non si acquietano; nelle 
relazioni, vi. è, sempre. guerra. civile, Dopo 
molti tentativi, indiretti. il sig. Abattucci finì 
per far domandare al sig. Odilon Barrot, suo 
vecchio amico, se, voleva riceverlo, Costui ri- 
cusò e formulò il suo. rifiuto, nei termi più 
energici. Ma, cosa più strana, si citano donne 
che Ja politica ha messo a male fra loro, Ne- 
gli iuviti a pranzo si è introdotto |’ uso di far 
conoscere ad ogni, invitato, il nome di tutti 
gli altri conyitati. 








Una grande preoccupazione per il governo 
è sempre quella, di sapere. quando e come' si 
libereranno i prigionieri di Ham. $isono aperte 
trattative per indurlì ad accettare l'esilio: vo- 
lontario, ma li trovano sempre irremovibili nel 








loro rifiuto. 
Da parecchi giorni il signor non è 
più în perfetto accordo coll’ gli ha 


ricusato ultimamente la mauiò clie il signor 
de Persigny a lui offriva, credendo d'aversi a 
dolere delle sue critiche. 1 dissapori del pre- 
sidente e del siguor Fould sono facili a in- 
dovinarsi. Il presidente ; pieno di buone in- 
tenzioni, vorrebbe immediatamente poter dare 
al popolo quel pollo a lesso che Enrico IV pro- 
metteva e che sinora non fu che un bel so- 
gno. Ma il signor. Fould uomo circospetto , 








5 VASLA N33 
dei locali, destinati all’ esercizio , i salari dei FIEEnRA 
commessi, e simili, mentre la tassa s'impone Totale; N. 437 




















dovendo conservare ad un tempo le finanze 





dello Stato e la sua riputazione di finanziere, 


si oppone a tutte le imprese le quali non; 


hanno la sanzione dell'esperienza e dei bi- 
lanci equilibrati. Soggiurigerò che il signor 
Fould si è anche opposto all’idea d’incaricate 
la banca delle esazioni dello Stato. 

Cominciamo a sapere che un certo numero 
di consigli municipali hanno ricusato di man- 
dare delegati a Parigi. Tra altri quelli di 
Brionde du Puy e di Langeau nella Haute- 
Loire. Questi consigli sono stati sciolti e le 
guardie nazionali disarmate. 

Si dice che anche Strasburgo abbia fatto 
lo stesso rifiuto : non è ben certo, ma sareb- 
be tanto meno incredibile in quanto che 
questa città si è sempre mostrata poco cu- 
rante dei complimenti nei casi d’ inangura- 
zione. Anche nel 1830 essa aveva ricusato di 
mandare una deputazione a Luigi Filippo. 

Si è voluto usare rigore contro un batta- 
glione di guardia repubblicana, aquartierato 
nella via Tournon ; il quale tirò in aria du- 
rante gli avvenimenti di dicembre. Indi av- 
venne una grande emozione in questo corpo, 
e più di cento soldati e sotto-ufficiali hanno 
dato la loro demissione. (I soldati che fanno 
parte di questo corpo dipendono dalla gen- 
darmeria , e non: contraggono alcun obbligo 
verso lo Stato: entrarvi è un fuvore, e si 
possono ritirare a piacimento). 

La politica sembra dover estendere il suo 
impero: ecco ciò che è occorso all’Opera, Ieri 
si doveva dare e infatti fu data una rappre- 
sentazione straordinaria in onore dei delegati. 
Alla vigilia un messaggio dell’Eliseo raggua- 
gliò il direttore che il presidente voleva il 
Profeta eseguito dal cantante Gaymard, sup- 
plente di Roger. Il direttore credette ‘che 
fosse uno sbaglio e andò all’Eliseo: là gli dis- 
sero che in una rappresentazione politica dove 
la musica era | cosa accessoria, si preferiva 
Gaymard a Roger perchè sapevasi che que- 
st’ultimo era poco favorevole al nuovo ordine 
di cose, 

La rappresentazione ebbe dunque luogo ieri 
all'opera nelle accennate condizioni, e offrì 
uno spettacolo non mai visto in Francia, Una 
loggia di gala era stata costrutta sul proscenio, 
addobbata con stoffe di valore, cosperse di 
piccole aquile. Un'aquila immensa colle ali 
spiegate dominava quest’ edificio improvvisato. 
Il presidente, in uniforme di generale, se ne 
stava solo sopra un immenso seggiolone sul 
davanti della loggia. Dietro a lui vi erano î 
marescialli in grande uniforme, e dappertutto 
nella sala; nelle loggie, nelle gallerie e nella 
platea non si vedevano che generali, colon- 
nelli, ufficiali, gran croci e gran cordoni. 
Il corpo diplomatico era molto incompleto. I 
rappresentanti delle grandi potenze erano tutti 
assenti, quelli de’ piccoli Stati erano in uni- 
forme. La principessa Callimacki e la signora 
Rogier risplendevano di bellezza e di dia- 
manti. 

La rappresentazione fu piuttosto curiosa 
anzi che piacevole. Gli spettatori in abito ci- 
vile erano in soggezione. 

Dimenticava di notarvi che il presidente, 
discendendo dalla vettura, trovava una siepe 
di guardie repubblicane continuando sino alla 
sua loggia e che rimase così allineata durante 
tutto il tempo dello spettacolo. Il presidente 
vi passò di nuovo in mezzo all’uscirne. 


Leggesi nel Moniteur: 

Il presidente della Repubblica considerando 
che importa essenzialmente alla sicurezza dello 
Stato il compiere al più presto i mezzi posti 
a disposizione del governo per portare con 
prontezza i suoi ordini su tutti i punti del 
territorio: 


Considerando che l'estensione delle comu- | 


nicazioni telegrafiche è un vero benefizio per 
gl’ interessi privati e le relazioni commerciali 
della Francia, tanto all’interno che all’estero, 
decreta: 

È stanziata Ja somma di 4,832,997 franchi 


sul bilancio dell’ esercizio 1852, 1853 e 1854 | 


per la costruzione delle linee di telegrafia 
elettrica, 

— Circolare del ministro dell'interno. — 
Signor prefetto, gli emblemi più rispettabili 
perdono questo carattere allorchè non ricor- 


dano che tristi giorni. Perciò queste tre pa-| 


role: libertà, eguaglianza, fraternità formano 
di per se stesse una commovente divisa; ma 
siccome non ‘le si videro comparire che in 
tempi di turbolenze e guerre civili, la loro 
iscrizione sui nostri edifizi pubblici aitrista e 
inquieta i passeggieri, vogliate dunque can- 
cellarle. 

Sarebbe altresì tempo di rendere ai monu- 
menti, piazze, vie ecc, i loro nomi popolari, 
che furono conservati nell’uso famigliare non- 
ostante tutti i cangiamenti di reggimento. Non 
vuolsi escludere alcuna reminiscenza storica 
gloriosa per la Fran 


Leggesi nella Patrie : 


La commissione consultiva oggi non sì è | 


riunita per udire, come credevasi, la lettura 
della novella costituzione preparata dal pre- 
sidente della repubblica. 


Nou intervennero altri dei convocati che i 


trenta membri della sezione amministrativa, i | 
quali dovevano deliberare sopra ventinove af- | 


Î 
i 


| 


| i loro affusti. 


IL RISORGIMENTO GIURNA: i QUOTIIDANO 


La commissione si è riunita, giusta l’ordine | 
del giorno, ad un'ora sotto la presidenza del! 
| sig. Baroche, | 
| I relatori dei ventinove affari, quasi tuiti | 
| d' interessi locali, 0 particolari, sono i siguori | 
| Delangle, Cornudet, Barbié, Robert, Delorme, | 
| Thierry, Eugéne Dubois , Goupi! , Marbeau , 

A. O'Donnell, Bussières, Lucas, Fremy, Mar- 

tin (du Nord) Montaud, Frangois, Trancant , 

Hermann, e Giraud. 


— La sala delle sedute dell'antica Assem- 
blca nella corte del palazzo Borbone non più 
terà tra due o tre giorni. Domenica nou 
rimanevano che due travi principali. 

Si ristaura e .si adorna l’antica Camera dei 
deputati destinata al corpo legislativo. 

In quanto al piedestallo della. piazza del 


esi 


palazzo su cui Feuchére avea innalzato la sta- 
tua della repubblica in gesso, con due bassi 
rilievi, e totalmente annientato. 

Quel piedestallo di bel marmo bianco, fu 
costrutto sotto la ristaurazione per collocare 
la statua di Luigi XVII'. Sotto Luigi Filippo 
era destinato per la statua della Francia. 

— Un giornale di Londra, conosciuto per 
la sua ostilità al governo francese, il Times, 
aveva preteso che una particolare. corrispon- 
denza sì era impegnata sugli ultimi avveni- 
menti e le intenzioni del presidente della re- 
pubblica, tra un membro del gabînetto inglese 
e una persona influente di Parigi, di cui altro 
giornale dava il nome. Il conte di Flahaut 
era la persona designata e lo stesso ha di- 

tto una lettera all'editore del Times, per 
dichiarare che quelle notizie erano prive affatto 
di fondamento , e che sino al 25 dicembre, 
giorno in cui lasciò Parigi, egli non aveva 
avuto veruna comunicazione con alcun mem- 
bro del gabinetto inglese nè direttamente nè 
indirettamente, (Patrie). 

cco quanto si scrive da Valenciennes, 
città ove l' ex-proconsole Delesciuze ha per 
lungo tempo redatto un giornale : 

« Un grande movimento avviene fra i pro- 
scritti che soggiorsano a Londra. Le sovven- 
zioni della demagogia cessano di pervenire, la 
politica europea cambia e ritorna alla severità. 
Pure si crede che i sigg. Delescluze e Ledru- 
Rollin sì dispongano a lasciare l'Inghilterra e 
portarsi nel Cauadà, provincia dell'America, ove 
si parla il francese, e vi sperano utilizzare i loro 
talenti, l'uno come pubblicista, l’altro come 
avvocato: ilicesi che più proscritti devono 
accompagnarli. JI sig. Pirker, è in Olanda; il 
cittadino Felix Pyat lascia il Belgio per recarsi 
in Inghilterra. In Brusselle non rimangono che 
alcuni ex-rappresentanti, ì quali senza dubbio 
non tarderanno a rientrare in Francia. 

(Patrie.) 


, Lowra , 6 gennaio. — Tutto annuncia il 
prossimo avvenimento ‘di lord Palmerston al 
titolo di primo ministro d’ Inghilterra. Senza 
di lui il gabinetto whig non può sostenersi e 
la coalizione Russell-Graham appena regge- 
rebbe da quattro a cinque settimane. Al conte 
Derby (lord Stanley) nessuno pensa. 


— Lord Palmerston è impaziente di veder 

aperto il Parlamento per fare le sue rivela- 
zioni, (Morning Advertiser). 

— Il colonnello comandante la piazza di 
Sheerness situata sull’ entrar del Tamigi , in 
virtù di istruzioni ricevute dallo stato mag- 
gior generale dell’armata, lia dato disposizioni 
onde tutte le batterie della cittadella , del- 
l’arsenale e delle altre opere di difesa sieno 
immediatamente messe in ordine per lunedì. 
I soldati d’artiglieria hanno cominciato a piaz 
zare oltanta cannoni di grosso calibro sopra 
(Patrie). 


Fnancoronte, 3 gennaio. — Nella città non 
sì parla altro che di una sconveniente scena 
accaduta nella Dieta germanica nella seduta 
del 29 dicembre. Due diplomatici 5° infieri- 
rono uno coutro |’ altro al punto che i loro 
colleghi rimasero  costernati. Questi due di- 
plomatici sono i ministri d'Austria e di Prus- 
sia. La scena fu sentita 
adiacenti al palazzo della Dieta. Sui motivi 


anche dalle case 


che la provocarono corrono versioni diverse. 


(Gazz. di Rostock). 





Bonsa pi Genova del 9 gennaio: 
5 °lo + « + 1848 1 marzo e 1l sett, 
1850 1 genn.: e 1 lug. 
4%, ObbI. 4854 1 genn. e 4 lug. 
1849 1 aprile e 1 ott 
1851 1 agosto .e 4 febb. 990 980 
5%, + + + Tosc.1 genn. e 1lug. 
Azioni della banca 
Sconto per Genova e Torino. . 


96 95 sj 


1735 
400 


1750 


Bonss pi Parior del 7 gennaio. 

A contauti il 5 per 0/0 sì è ‘alzato di 75 

jeent. a 106, 25. 

Il 3 00 di 70 cent. a 72. 

Jl 5 0/0 piemontese portato a 99 restò a 
75. 





NICCOLINI; gerente. 








Si desidera prendere a censo vitalizio la 
somma di L. £@/m. per cui si dà ipoteca 


fari, di già sottomessi in più sedute all'esame | SU beni liberi. 


dei tre comitati. 


AZIENDA GENERALE DELLE STRADE FERRATE 
STRADA FERRATA DA TORINO AD ARODATA 
Prospetto sommario del movimento e dei conseguenti 
prodotti nel mese di dicembre 1851. 

Movivestò | Paopormi 
Servizio dei Viaggiatori 
Viaggiatori ordinari. dil. classeN: 4359 L. 
dill. classe » 9645 
di (Ml. classe » 67899 + 
Milit, confoglio di via di ll. classe » ATL a dtd 45 
di II. classe » 4682» 3980 35 


‘Totale N. 85745 L. 425094 70 
Chil. 176998 » ATI6 50 


33285 95 
78118 85 


Bagagli trasportati . 
Somma L. 


Servizio di trasporli a piccola velocità. 
Merci diverse « . Chil. 3339159 L. 52106 45 


Bestiame grosso e minuto,capi N. 85. » 334 80 


Somma L 


Servizio di trasporto a grande velocità 

Merci ed oggetti di messaggeria Chil. 273611 

Oggetti di finanza trasp, del 
valore di L. 281163370 e del 
peso di Chilogrammi 


‘Totale Chilog. 292167 | 
N. 101 


L. 
18556 


Vetture 
Cavalli 
Cani SRO è ° 
Bestiame grosso e minuto, capi 


Prodotti diversi 
Canone a carico delle Regie Poste 
pel trasporto del corriere è di- 
spacci postali/. . . .\.. 
Dritti d'assionrazione di mereì . 
Dritti press e consegna a domidilio 
Diritti di sosta su merci e baghgli 


| Somma L. 


197004 85 


Prodotto gomplessivo |. 


Confronto vol} 1850 
Prodotto dal 4 gennaio a tutto x.bre 18: 
Prod,conseguiti nell'eguale pegiodo del 


QUASOTA 42 
1697867 75 
605906 37 


Eccedéoza nel Li 





ORARIO della partenza dei Convogli 


Corse pa Torino ab ARQuaTA. 
—- | 
on 


STAZIONI | 4 ANNOTAZIONI. 


Torigo , 
Moncalieri . 
Cambiano . 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusino 
Villafra 
Baldichieri (1) 
San Damiano 
Asti. 
Annone 
Cerro (2) . 


Il convoglio che 
parte da Torino 
falteore 10 essendo 
anche _ incaricato 
delserv.o del cor- 
riere, non si trat- 
tiene alle stozioni 
i Pessione, An- 
none, Solero, Fru- 
garolo, Serravalle. 


— Il convoglio 
che parte da Ar- 
quata alle ore 5 45 

Sfantim. equello che 
parte da Torino 
alle ore 1 45 pom. 
sono destinati‘ al 

2] trasp, delle merci 
e quindi debbono 

ttenersi nelle 
stazioni per tutto 
iltempo necessario 
per le manovre 0 

< [per il carico e lo 
carico delle merci 

— In questi con- 

vogli si prendono 

viaggiatori di 2.- 

e 3,0 classe, 


Felizzano . 
Solero 
Alessandria 
Frugarolo . 
Novi. . 
Serravalle . 


Arr. Arquata |10 61 


Corse pa Arquata A_ Ton 
TP 


ORE 
STAZIONI 


DI PARTENZA pom. 


Arquata 


Serravalle . (1) Tatti i mer- 


coledr il 1.0 con- 
voglio da Torino 
verso Arquata, e 
l'ultimo daArquato 
verso Torino. 


Novi 7 
Frugarolo . 
Alessandria 
Solero . 
elizzano 
Cerro (9) 
Annone . 
Asti. . > 
San Damiano 
Baldichseri (1) 
Villafranca . 
Dusino . 
Valdichiesa 
essione 
Cambiano . 
Moncalieri > 
Arr. a Torino 


(2)Tattii lunedì 
Sf come sopra, più 
al mercoledì il 1,0 
nvoglio diretto 
Torino e l'ultimo 
Arquata. 
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7 
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8 
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Tra Torino e Moncalieri è stabilito un con- 
voglio speciale giornaliero che parte da Torino 
alle ore 6 pomeridiane; riparte da Moncalieri 
alle ore 7 pomeridiane. . 

Nei giorni festivi poî si faranno convogli 
speciali nelle ore che Saranno indicate per 
ciascuna volta con appositi avvisi. 





Torino — Cocini POMBA e C. — Eprroni: 


DELLA BEBBRE 


N GENERALE 


DELLE FEBBRI 


negli Animali domestici 


IN PARTICOLARE 
del Professore CARLO LESSONA 
Da ASTI 


Un volume in-8 = Prezzo Ln. 4. 


La Ditta suddetta ha pubbicato il fascicolo 
14 del vol. 2. — Giurisprudenza degli Stati 
| Sardi compilata dall'Avv. Firpo Bertini ed 





I Dirigersi all’Uffizio del Risorgimento. 


| altri Giureconsulti. 














A 


NNALI 


DEL PARLAMENTO SUDALP 


DALLA SUA 


APERTURA 


COMPILATI 
DA GIORGIO BRIANO 


TENSORE DEGLI ATTI VERBALI DEL SENATO DEL REGNO; 


CONDIZIONI 


L'opera sarà pubblicata per associazione, a vo- { 


lumi in-8° grande, non minori di pagine 320, carta 
e carattere simili al presente programma. Ogni vo- 
lume conterrà una sessione parlamentare, Il primo 
a pubblicarsi sarà l’anno 1854, indi si ripiglieranno 
l'un dopo l'altro gli anni 4850-49-48; proseguendo 
contemporaneamente l'anno 1852, il quale si pub- 
blicherà al chiudersi della sessione. I volumi degli 
anni arretrati saranno pubblicati di tre in tre mesi 
in modo che alla fine dell'anno prossimo non vi 
sarà che a proseguire il corso ordinario. 

Le associazioni sono per le cinque annate ; cioè 
dal 4848 al 1852; dal 1852 in poi saranno annuali. 
— Si ricevono alla tipografia Castellazzo e Degau- 
denzi, in Doragrossa, sull'angolo dirimpetto la 
chiesa di s. Dalmazzo. 

Il prezzo d'associazione per cadauna annata è di 
Il. 5. per Torino, e di Il. 5 50 per le provincie: 

Le domande d': 
vranno essere accompagnate da un vaglia postale 


STORIA CENERALE 


Delle Famiglie de’ Sovrani, de’ Principi, 
delle altre Famiglie Nobili, dei Personaggi 
Eeclasiestici, degli Uomini * Stato, di 
guerra e di scienza di tutte le Nazioni, 


conlinua a comparire ogni due o tre mesi 
per volume in-4. L'Assemblea di Francia aveva 
accettato l’omaggio delle nuove parti di questa 
grande Opera , le quali sono già în vendita. 
Quattordici Sovrani e la maggior! parte la più 
distinta d'ogni paese l'hanno già onorato con 
le loro sottoscrizioni. Ogni volume legato 
e dorato costa 37 franchi; una categoria 
pubblicata, 150 fr.; la sottoscrizione per una 
edizione intiera comprendendo ciò che è di 
già comparso e ciò che sotto il torcho, è di 
950 franchi. Ognuno può procurarsi all’ am- 
ticolì separati, o le copie 

di tuito ciò che si continua a 
cercare per tulti i nomi esistenti d’ ogni Na- 
zione. I personaggi in questo paese, come 
ancora altre contrade, e i quali non 
avrebbero ancora diretto le comunicazioni 
necessarie per regolarizzare ciò che lì concerne 
sono pregati d’inviarle il più presto possibile. 
Quelli che hanno motivi per non 
che tutte le posizioni, gli atti, i sen ino 
rappresentati chiaramente, per ciò che im- 
porta alla Società di prenderne esatta cono- 
scenza, sono nulladimeno menzionati in questo 
Dizionario Universale, Genealogico e Biografico. 
L’Amministrazi degli invii delle sue Opere 
direttamente în tutti i paesi. 

Tutte le lettere debbono essere affrancate e 
dirette al Segretario degli Archivi Istorici, 
via Richelieu, 85 in Pari 





GLI ULTIMI 


RIVOLGIMENTI ITALIANI 


MEMORIE STORICHE 
DI F. A. GUALTERIO, 


Volumi 3, Li 27. 


Si vende all'ufficio del Risorgimento e presso 
i librai Schiepatti, Gianini e Fiore, Guigoni, e 
Luigi Conterno a Torno, ed in Novana presso 
Enrico Crotti. 


sociazione per queste ultime do- | 


y 
per la somma corrispondente ; indi riceveranno 
volume franco per la posta 


La spesa di cinque franchi per ogni anno parla 
mentare viene a.riescire così più della metà. mi 
nore di quella che si fa pel più umile dei giorn 
letti dello Stato, i più piccioli costando dalle fl 
alle 18 lire annue. Siccome l’opera si raccomand 
a quanti amano lo sviluppo e la gloria delle nosti 
istituzioni, così noi ci faremo cura di pubblicai 
l'elenco dei nomi dei primi 300 associati , com 
Muri che avranno coll'autorità det -Joro esempi 
dato favore ed incitamento èd un'impresa che po 
siamo con qualche ragione chiamarefnazionale. > 
Si avverta che il prezzo complessivo per Te cinqi 
annate, cioè di 25/fr, viene ad essere quasi la nel 
meno di quanto ci per un solo anno la Gazzetl 
Piemontese e qualsivoglia altro giornale politici 
quotidiano. 
Torino, 12 novembre 1851. 
CasreLLazzo e Decaunenzi editori 


Incanto Volontario. 


Lunedì, 12 corrente gennaio ; dalle ‘ove 
mattutine alle 5 di sera, e nei giorai succes 
sivi avrà luogo nanti il segretario della Regid 
Giudicatura della sezione Borgo-Nuovo di questa 
città, è vell’alloggio, vivendo, tenuto ‘dall 
signora contessa Delfina De Viry, nata Spit 
lieri di Cessole,al primo piano di casa Avendo 
via del Belvedere, porta num. 10, la: vendita 
col mezzo dei pubblici incanti, di una grant 

a quantità di nobili da appartamento; la 
ior parte di mogano, e di varii all 
effetti, tra i quali, un ricco servizio da tavola ii 
bronzo dorato, guernito di cristalli; bianco e 
bleu, caduti nell'eredità della, prelodata si 
goora eontessa. 
Torino Borgo-Nuovo ;il 9 gennaio 1852, 
Pezzi Segretario. | 


; hl 
MELLERIO qui MELLER 
DI PARIGI 
Deposito assortito di Mijowserie 
d'ogni genere e di nuovo gusto, contrada. 
della Meridiana, isola S. Lazzaro, n.° 461 
primo piano. 





LE 


Canzoni di Béranger 


tradotte da 
MARCELLIANO MARCELLO 


Tipografia Italiana, 
È uscitala Dispensa 1.0 al prezzo di cent. 30) 








Teatri di questa sera. 


Î pagnia al seft 
vizio di S. M. recita: Diomira, 0 l'onore di undl 
Villana. (Prima rappresentazione). 

D'ANGENNES. — Vaudeville: î 

NAZIONALE. - Opera: — Chi dura vince. — Ballo 
Le Quattro Nazioni. 

SUTERA. — La drammatica Compagnia Bassi @ 
Preda recita: 1 Castello di Mont Lowvi 

GERBINO. — La drammatica. compagni: 


Ù sa Cappella 
recita: La Figlia del Rabbino. 


ri AAA 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO 


— Bollettino ufficiale del 9 gennaio. i 





Per contanti 
giorno prec, della 
dopo la Borsa| | mattina 
1819 5.0/0 god, 1 8.:reL. 
1 luglio» 
1 sett. » 
1 genn. » 
« 10 x.brew 


FONDI PUBBLICI 


È 95 10 
9495 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. 1 genn.] 


«Banca di Savora .| 
Città di(4 00oltre l’iut d. 
Torino(5 50 00 1 luglio 
Città dî Genova 4 p. 0j0 
Società-Gaz(ant.)1 luglio] 
Società-del Ga: (nuova) 
Incendii a pr.fisso 31 dic. 
Via ferr.di Savigl.1 genn.| 
Mol. presso Call. 1 giugno] 





450 





cAMSI Per tre mesi; 


Per brevi scadenze. 
ci 952 116 


Augusta 63 
Francoforte 210 198 
‘| 4 p. 010 
sl 160) 99 50 
»l 
»|25 22179 92510 
Milano » 
Napoli » 
i 100 99 50 
400 


Torino sconto . . 





Tipografia Fennro E Franco, Contrada dell. 


Pel fine del mese corrente 


giorno prec. nella 
(dopo la Borsa.| mattina 


Pel tino del mese prossimo! 


giorno prec. nella 
dope la Borsa. 


pi 80 cor, 
97 95.50 
96 p, line 


‘ 


( 


985 


1796 p;15 feb. 





Monete contro valuta legale o Bigl.i di Ba 


Vendita! 
oro 


Doppia da 20 Lire 
Sen 
— di Genova 
Sovrana' nuova 
vecchia 
ARGENTO 
(*) Peril Biglietto di 1000 L. 
EROSO misto 
Perdita per ogni 10001. È 3 p.0,00 
(*) I Biglietti si cambiano al pari alla Banca. 


Arcivescovado, accanto alla Madonna degli Angoli, 
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L'ASSOCIAZIONE. 








_pet Toni, all'af 


le Proviaete con dei vaglia 





libraio, 20. Bermer*s Street. 





via” dell'Arcivescotado e presso 1 pr 
stalli = Livarnoy.ali'emporio libra- 
itenze, Viessece, librzio, — Rogi, Capebionehi, imp i 
arigi, uffici di corrispondenza Haba,  Lejolieei. — Londra, P. Rotandi, 
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gato postale, 
































anno L. 
Jo sono L. 
fini, — Un soli 
del Giornale, — 
| manoscritti p 





0, — Un anno L. 40,— Sei mi 








PREZZO D’ASSOCIAZIONE 






4.—Sei 











— franco gi con= 
franco di posta alla Direzione 
cent. 20° per riga anticipati — 





Le sneermoni sì pagano 
a soranno restitoiti. 



























































Torino, 10 gennaio. 


"ta legge del 4 ottobre 1848 procla- 
- mando le nuove basi sopra le quali doveva 
sorgi ‘il nostro insegnamento pubblico, 
ipaugurava un muovo sistema di governo 
per questo importante ramo della pubblica 
amministrazione. Ma a compiere |’ edificio 
del'quale essa poneva le fondamenta; e dise- 
gnava i contorni, richiedevasi una sete’ di 
disposizioni secondarie, ossia di applicazione, 
mercè le quali la pratica attuazione di quei 
principii stessi venisse acconciamente rego. 
lata, 
Rra insommà, \e ìn generale per tutte 


le leggi, le qi To) sono, né debbono 
; PM regge minuti, così 


scendere a pa 
ottobre, neces: 


specialuf@tt® por q ( 
sario. ole È otere: eseeutivo, 
in via.dì regolamenti, le ulteriori istruzioni 


occorrenti per la retta intelligenza e lu mi- 
glior esecuzione di quella. 

Altre preoccupazioni di indole diversa 
impedirono nel periodo trascorso dalla pro- 
mulgazione di quella legge, che si provve. 
desse a questo bisogno, principalmente in 
quanto riflette I° insegnamento secondario, 
cosiechè mancavasi finora di apposite norme 
che definissero accuratamente gli ufficii e le 
competenze delle varie podestà scolastiche, 
che erano con quella istituite. 

Laonde incertezze e dubbii nel provvedere, 
esitazioni , e talora anche trascuranza nel. 
l’eseguire, rilassamento di disciplina, con- 
flitti di attribuzioni; inconvenienti questi i 
quali sogliono accadere quando non siano in 
modo chiaro ©’ positivo definite le parti che 
debbono rispettivamente sostenere le varie 
persone che siano chiamate a concorrere 
contemporaneamente coll’ opera propria in 
alcun ramo di pubblica amministrazione. 

L'attuale ministro dell'Istruzione si occupò 
immantinente nel provvedere a che cessas- 
ser nel più breve termine questi vizi, e 
fosse supplito alla lacuna, alla quale. nella 
pratica la legge del 4 ottobre lasciava luogo; 
epperciò valendosi degli studii fatti dalla be- 
nemerita commissione che era stata istituita 
a questo scopo, il cavaliere Farini, col de- 
creto 42 dicembre p. p., che siam venuti 
riproducendo negli scorsi numeri del nostro 
giornale, provvedeva a che d'or innanzi le 
scuole secondarie avessero un regolamento 
uniforme 6 completo, nel quale si rinvenis- 
sero le norme che vennero giudicate le più 
acconcie a far prosperare e progredire questa 
parle essenzialissima del pubblico insegna- 
mento. 

Diviso in dodici titoli + che alla lor volta 
si suddividono in 129 articoli, questo rego» 
lamento presenta un saggio di codificazione, 


—__________________— 
APPENDICE. 









LA SOCIETA” REALE DI PATROCINIO 
pei giovani liberati dal: carcere. 


Si radunò il 26 dicembre per udire la re- 
luzione dei layori di questo terzo anno della 
sua esistenza ,. riconoscere Jo stato delle sue 
finanze, venire quindi al rinnovamento di al- 
cuni ufliziali, e discutere, a norma degli sta- 
tuti, le proposizioni dei socii pei possibili mi- 
glioramenti, 

‘Le gravi tincombenze del proprio uffizio 
avendo ritenuto altrove il siguor ministro del- 
l'interno, la società venne presieduta dal vice- 
Presidente anziano, 

L'adunanza composta di pochi, ma eletti 
sociî, udì con religioso silenzio |° interessante 
rendiconto letto dall’ egregio signor cavaliere 
Carlo Cagnone , alla cui attività , intelligenza 
ed ainore sincero a questo filantropico ist 
tuto dobbiamo una viva riconoscenza, 
vice-presidente ci annuoziò 
vani liberati, ricevuti sotto il patrocinio della 
società , 29 cioè nei due anni trascorsi , e 7 
nel presente che finisce , rimangono oggi soli 
11, tutti convenientemente. collocati e diretti 
pel compimento della Ibro educazione morale 
e professionale. Abbiamo sentito con singolare 
piacere che il consiglio d’amministrazione, se- 
guendo. l’ art, 3 degli statuti, volle premiare 
Îl giovane liberato Giuseppe Amerio e per 
rimeritarne la condotta ed operosità veramente 
esemplare , e per incoraggiamento degli ‘altri 
compagni. Ci venne annunziato che si pensò 
affidare ad un socio , a norma dello statuto, 
l'ispezione generale di tutti i patrocinati, e 
che si era destinato un collettore per agevo- 
lare ai Torinesi il versamento delle loro quote. 
L'adunanza venne poi contristata dall’annunzio 








Il sig. 
che dei 36 gio- 


per così chiamarlo, veramerte compiuto sulla 
materia della quale tratta. T' principi che la 
legge del 4 ottobre 1848 pose, mentre sono 
fedelmente pispettati e mantenuti nella toro 
sostanza; vi vengono \ad un tempo svolti ed 
attuati con molla conoscenza di caus: 

Nei primi sei titoli vengono minutamente 
definiti i modî di formazione dei consigli 
collegiali, e l'indole ed i confini delle rispet 
tive attribuzioni dei provveditori regii e lo- 
cali, «degli ispettori, dei direttori spirituali; 
e si espongono le norme da osservarsi per 
le nomine e le promozioni, per gli stipendi 
e le pensioni, le ricompense, le sovvenzioni, 
le.indennità di traslocazione, e simili. 

Gli altri; titoli trattano più specialmente 
dei doveri dei professori e degli. studenti, e 
dei vincoli di gerarchia che passano fra di 
loro. 

Basta la semplice lettura delle disposizioni 
che in quei primi titoli si contengono, per 
chiarire quanta sia la sollecitudine del go- 
verno per la classe numerosa ed importante 
dei professori dell’insegnamento secondario, 
i quali troveranno senza dubbio in esse un 
primo pegno delle ferme intenzioni dell’at- 
tuale ministro di migliorarne, in ogni pos- 
sibile modo, la condizione e l'avvenire, 

Dagli articoli relativi alle attribuzioni dei 
direttori spirituali, rilevasi come il decreto 
del 42 dicembre si informi ai principit del 
vero e schietto liberalismo, e tenda a ri- 
condurre l’azione diretta e superiore dello 
Stato entro quei limiti che la natura delle 
cose le assegna, ed oltre ai quali havvi 
usurpazione e lesione dei diritti della fa 
miglia. 

Vengono con quel decreto vietate le ri- 
petizioni retribuite, che alcuna fiata per lo 
addietro si davano dagli stessi professori, e 
dalle quali prendevano origine.gravi abusi, 
stali molte volte denunciati all'amministra- 
zione superiore ed alla pubblica opinione; 
i quali d'or innanzi sono con quel radicale 
l'imedio resi impossibi! 

Si stabiliscono eziandio le norme per la 
compilazione dei programmi d'insegnamento, 
e da esse appare come si voglia che questo 
mentre non si riduca a Iroppo anguste pro- 
porzioni da riescir. meschino, così neppure 
si allarghi eccessivamente, @ si disperda 
su troppi oggetti per modo da riescir su- 
perficiale, e da ingenerare confusione e di- 
sordine nelia mente di chi apprende. 

A questi varii titoli il nuovo regolamento 
promette impertanto non leggieri beneficii 
alla istruzione secondaria in Piemonte; e non 
dubiliamo di atfermare che esso ne riceverà 
un possente ed efficace impulso di perfe- 
zionamento e di progresso, massime che lo 


























200 socii paganti dichiararono di non 
voler più far parte della società , . 
la loro, perdita, ripeteremo anche n 
mente grave e rincrescevole, rieccitare lo zelo 
Le la costanza dei superstiti a perseverare 
nella santa e filantropica intrapresa ! 

Restavano nella ci della società il dì 20 
dicembre circa 2,700 lire, oltre il capitale 
impiegato nell'acquisto di rendite sul debito 
pubblico che fruttano lire 690 annue. Il si 
tesoriere Ceriana aspetta però le somme ri- 
scosse nelle provincie per cura’ dei signori 
insinuatori, le quali, si spera ; aumenteranno 
notevolmente il fondo sociale. Il signor pre- 
sidente nel compartire i dovuti elogi ai socii 
per lo zelo da loro spiegato nell’assistere alle 
adunanze ; lodò pure meritamente i patroni 
per le affettuose. e caritatevoli sollecitudini 
prodigate ai loro patronati; e nel segnalare 
alla riconoscenza della società i nomi dei più 
benemeriti ricordò con affettuose parole quelli 
del sacerdote Cocchi , rettore della casa degli 
artigianelli, e del conte di Scagnello, mancato 
ai viventi in questi giorni, rallegrato però dalla 
grata notizia del premio concesso al suo bravo 
patrocinato. 

Per ultimo l'adunanza rispose con sensi di 
vera simpatia alle seguenti semplici e vere 
parole colle quali il degno vice-presidente 
chiuse il suo accurato rendiconto , che spe- 
riamo, poter rileggere presto stampato, giusta 
il voto della società. « Il patronato in genere 
è l'ultimo sforzo della carità per la rigenera 
zione dei condannati! Quello che sì esercita 
verso dei giovani discoli ha qualche cosa di 
più sublime, di più elevato. La società che 
sì assume di sorreggerli, ifenderli, di edu- 
carlì , di farne altrettanti cittadini costumati, 
laboriosi, osservatori delle leggi, si sostituisce 
per così dire , ai genitori naturali , e compie 
opera veramente cristiana e filantropica. Voi 
avete intrapresa quest'opera generosa. Perse- 
verate in essa con costanza, e non vi man- 
































l zelo e la sollecitudine dell’ attuale ministro 
{ci laseiano sperare «Wigini altri provvedi- 
{menti di' natura analoga, e diretti anche 
essi a questo medesimo scopo. E per accen- 
narne alcuno, diamo: dire, che debba 


formato il metodo che ora si. tiene, negli 


così gravi: e giuste lagnanze per ‘la’ sta 
insufficienza, omai’ notoria e ‘irrepignabil» 
mente dimostrata dall'esperienza. 

Di tal maniera, prageguendo con. passo 
fermo e spedito in questa via delle ulili e 
salutari riforme y ‘il ministro Farini avrà 











pietamente giustificato quella aspettazione 
che dava di se medesimo coi primi atti della 
Sua amministrazione, }fbolizione | cioè dei 
trattati obbligatori;i* riordinamento del 
ministero, e le radicali riforme: nel perso- 
nale; atti, nei quali l'opinione degli uomini 
imparziali ha visto gli indizii sinceri di una 
mente capace di ben conoscere i veri biso- 
gui dell’insegnamento pubblico in Piemonte, 
e di una volontà determinata a soddisfarli. 
i 


CAMERA DEI DEPUTATI 

Siamo finalmente giunti al termine della 
lunga discussione sul trattato coll'Austria. 
Non già che mancassero gli oratori, ma man- 
cavano oramai gli argomenti, tutto essendo 
già stato detto, ridetto, spiegato e sviluppato: 
Il signor Menabrea parlò a nome della mag- 
gioranza della commissione in favore, ed il 
signor Cadorna, si credè in debito, da avyo- 
cato qual è, di fare la replica del suo discorso: 
tornarono i trattati di Worms, di Milano; di 
S. Gallo, del Ticino, di Vienna, la politica, 
il contrabbando, il dritto di ‘visita ece. Poi 
venne anche a rompere una lancia contro 
la disgraziata convenzione il deputato Botta. 
Se questi ha sentimenti italiani, come non 
dubitiamo, non ha però niente’ affatto una 
pronunzia italiana, ma celtica in sommo 
grado; e l'uso del Parlamento non gli fece 
menomamente dimenticare le abitudini del 
foro. Questa è del resto una pecca comune 
a molti dei nostri onorevoli, Il signor. Botta 
limitò fortunatamente il suo discorso ad una 
questione filologica, alla parola bordeggiare, 
di cui egli dice aver il ministro stranamente 
abusato, con non leggero pericolo dei pi 
seggieri sul Lago Maggiore, i quali potranno 
grazie ad essa venir indebitamente tradotti 
Nanti un giudice austriaco, e restar vittima 
di un neologismo. 




















La Camera attendeva ansiosamente il di 
scorso del signor di ‘Revel. La gran cono- 
scenza che ha l'onorevole ex-ministro delle 
finanze della condizione del nostro Stato, la 


_ ue}, Lil 
cherà mai il testimonio della vostra coscienza, 
il conforto del governo , l’ ammirazione dei 
buoni, e la gratitudine dell'intiera nazione, » 

Udito il rendiconto si venne 
di alcuni uffi 





l rinnovamento 
i, @ ci gode l'animo di an- 
nuuziare che il siguor cav. Cagnone ottenne 








l’unanimità dei suffragi per essere proposto 
alla sovrana rielezione come vice-presidente, 
Il signor intendente Oberti venne. scelto ad 
ispettore, e il consiglio d’ amministrazione 
acquistò due nuovi distinti soci nei signori 
teologo Baricco ed ayyocato A. Colla. 

L’idunanza nello sciogliersi espresse il suo 
voto di vedere Ja società di patronato tin po’ 
più estesa ed incoraggiata. Tra i vari mezzi 
creduti utti a conseguire questo nobile scopo, 
qualche socio propose quello di ricorrere agli 
uflizii benevoli e pietosi del gentil sesso. E se 
a me fosse. concesso. di aggiungerne un altro, 
proporrei una calda preghiera ai signori par= 
roci, a voler anch'essi raccomandare efficace- 
mente la nostra evangelica associazione. E 
giacchè non è dato ai nostri. ecclesiastici di 
poter emulare la sublime carità dei preti fran- 
cesì i quali chiedono in questi giorni di po- 
ter accompagnare esuli volenterosi alla Gujana 
i deportati per tentarne la rigenerazione mo- 
rale col mezzo prepotente della religione, non 
dimentichiamo l'esempio patrio de nostri be- 
nemeriti sacerdoti Cocchi, Saccarelli, Bosco, e 
di altri i quali consacrano generosamente da 
alcuni anni e vita e sostanze a sollievo dei 
poveri coll’educarli alla religione; alla mora- 
lità ed al lavoro senza dei quali elementi non 
vi ha proprio nè benessere nè società pos- 
sibile, 

E se le mie povere parole potessero scen- 
dere nel cuore dei nostri diletti compaesani, 
vorrei pregarli con tutta l’anima a yoler fa- 
vorire con ogni maniera di mezzi onesti la 








società di patronato, come quella che tende 





{radicalmente a diradare il numero dei soldati 


quanto prima essere Yantaggiosaménte ri- | 


esami di magistero, eil quale dà luogo a! 





sua lunga, pratica negli affari, e quindi l’opi- 
niene da lui emessa in senso’ contrario ai 
traltati coll’Inghillerra e col Belgio, rende 
vano nalurale questo sentimento di curiosità. 
Il signor di Revel tuttavia orò in favore, 
perchè, diss’egli, ammesso il principio della 
libertà commerciale non vuolsi precludere ai 
consumatori questo 0 quel mercato 

Inoltre fece spiccare il vantaggio ‘della 
riduzione del dazio sul vino, la qual merce 
non può, a differenza di altri prodotti pie 
montesi, trovar altro mercato che la Lom» 
bardia. Toccò anche degli altri vantaggi 
notevoli del trattato, i quali lo inducono ad 
approvarlo, benchè le clausole della conven- 
zione sul contrabbando sappiano alquanto 
d'ostico. Fece quindi una esposizione storica 
delle pratiche ch'ebbero luogo coll’ Austria 
negli anni addietro per ottenere delle facili. 
tazioni al nostro commercio. Il discorso del 
sig. di Revel è facile, spontaneo e pieno di 
convenienza, ed ha poi sempre il vantaggio 
di presentare le cose sotto un aspetto pratico, 
e le estese sue cognizioni amministrative 
rendono sempre interessante per l'uditore 
ciò che dice, anche quando egli manifesta 
un'opinione contraria alla sua. 

Dopo il discorso del signor di 'Revel fu 
chiesta da molti ra della discus- 
sione, ed era tempo. Il signor Brignone, 





la chi 














relatore della commissione , rinunzià al suo 
diritto di parlar l’ultimo. Ma sorse invece 
il signor Sineo per parlare a nome della mi- 
noranza della commissione, contro la chiù- 
sura. Il signor Sineo ha la disgrazia di voler 
parlare sempre in fine delle discussioni e 
delle tornate, quando le questioni sono già 
state ventilate in tutti i sensi. La Camera 
mostrando desiderio di venire alla conclusio- 
ne , egli chi di parlare per un ordine 
del giorno , poi per un fatto personale. Il 
signor Depretis anch'esso trova che la que- 
stione non fu svolta, che si vuole troncare 
intempestivamente la discussione, che non 
furono addotti gli argomenti contratii. Noi 
abbiamo miglior opinione del signor Depre- 
tis che nov s'abbia egli stesso: noi credia- 
mo che nella sua lunga concione abbia con 
molta copia e dottrina esposti tutti'gli ulgo= 
menti che ‘si potevano addurre contro la 
proposta, che una replica sarebbe stata di 
lusso. E quando s' impiegarono cinque itt- 
tere tornate nella discussione, non si può 
veramente dire che la maggioranza non ab- 
bia voluto lasciare un’ampia carriera. alle 
degli avversarii. ln conclusione 
dopo una breve discussione sopra un ordine 
del giorno dell’ onor, Bonavera, che perorò 
ancora una volta la causa della sua prediletta 
zona olearia, e dopo alcune spiegazioni sopra 
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del disordine e della immoralità. Siamo! in 
giorni di saluti, di augurii e di benedizioni. 
E benchè sia d’avviso che si debbano con- 























ragioni 





servare certe forme materiali di urbanità, 
perchè la libertà eccessiva indebolisce © 
perfino l’ amicizia, io fo plauso 
alla nobile idea di coloro che iù questa lieta 
occasione vogliono associare una nuova be- 


di- 





strugge io 





neficenza agli atti di civile cortesia. 
E quale più bella beneficenza che concor- 


rere ellicacemente a moralizzare il povero po- 
È 





polo traviato?.... Ecco il socialismo ‘cristiano 
pratico, ecco la miglior strenna! Siamo in un 
epoca di trasformazione sociale, è vero; \ma 
qualunque sia la nuova strada în cui saremo 
spinti dalla Provvidenza per raggiungere fi- 
valmente usa liberià vera ed onesta, la reli- 
gione, la morale ed il Jayoro saranno pur 
sempre, chè tale è la natura” dell’uomo; il 








faro che ci segnerà il porto. L'esperienza ci 
ha fatto to: con mano che le di 
uva libertà assoluta ed illimitata sono assurde 
perchè impraticabili. Ed a coloro che citano 
ad ogni istante gli esempi dell’Inghilterra e 


teorie 





dell’Unione Americana duole dover ripetere 
e una giusta idea dello 
oso di quelle nazioni. 
Sappiamo contentareì una volta del buono 
e del possibile. Diasi prontà mano a risto- 


che non hanno forsi 





stato morale e reli 








rare gli elementi conservatori e progressi Hi 
ed incominciamo a liberare le città dai gio- 
vani traviati, se vogliamo guarentire la so- 
cietà dalla peggiore delle pestilenze. Coloro 
che lamentano la poca attività della nostra 
società di patrocinio, ed ì tenui frutti finora 
raccolti, pensino alla cerchia ristretta della 
società ; non dimentichino l'indole dei 
tempi che corrono , e ci siano cortesi ad un 
tempo dei loro consigli e dei loro aiuti. Se i 
socii paganti ed operanti aumentassero in nu- 
mero conveniente, la nostra modesta società 
potrebbe estendere poco per volta il suo pa- 














la congiunzione delle strade ferrate, la pro- 
posta di approvazione. fu posta finalmante a 


partito e vinta con 90 voti contro 38, 
tnaggioranza assai notevole, ove si 
deri .l’ insistenza è 
statalb 


consi- 
il calore. con cui era 
Ppugnata. Votarono contro quasi tutti 
i mefbri della sinistrà , la maggior parte 
del centro sinistro è qualche membro della 
destra. E con questo trattato furono appro» 
vale, crediamo , tutte }e convenzioni com- 
mereiali che ci restava a stringere «in ‘se- 
guito alla riforma economica introdotta dal- 


l’attuale ministro delle finanze. 
se 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE, 
CAMERA: Digg feta. 
Tornata del 10 gennaio. 
Presidenza del cav, Pimecti. 
Sommario, — Seguito della discussione del trat: 
tato di commercio e navigazione coll'Austria; 

La seduta è aperta alle due. 
Si dà lettura, del processo verliale della seduta 








Precedente e del solito sunto di petizioni. 

Presidente. L'ordine del giorno reca il seguito 
della discussione del trattato di commercio coll'Au- 
stria. 

La parola è al dep. Menabrea, 

Menabrea. Dà principio al suo disci 
saminare le relazioni che da tempo antichissimo 
Sono esistite tra la casa di Savoia e l’Austria scor- 
rendo i varii trattati , e le cagioni che li produs- 
sero. E mette specialmente in luce l'interesse che 
ha il governo di troncare la quistione sul transito 
del sole che provocò per lo passato tanti dissidii, 
quistione sciolta coll’attuale convenzione, la quale 
è inoltre favorevole per agevolezze che finora non 
fu moi possibile ottenere. Eatra quindi ad esami- 
nare Ja quistione sulla repressione del contrab: 
bando nel modo seguente; 

Per la convenzione diretta alla repressione del 
contrabbando si è creduto da taluni che il governo 
avesse violato, nel conchiuderla, gli antichi trat 
tati. Lo per me credo che questo nun sia il modo 
con cui si deve esaminare la presente quistione ; a 
mio avviso per scioglierla conviene considerare se 
i goverui, nel modo con cui si cercava di frenare 
il contrabbando anticamente, potessero raggiun» 
gere il proprio scopo, oppure no. Ora dal momento 
che nella nuova convenzione si è cercato d'intto» 
durre modi più energici non dobbiamo. poi ragio» 
nevolmente impedire che sieno praticati, quando 
si volgono specialmente a frenare le violazioni 
delle leggi. lo però non entro ad esaminare la 
convenzione che avrei desiderato disgiunta affatto 
dal tratta ma dacché il mio desiderio non può 
omai più soddisfarsi, non respingo in' grazia di 
questa i benefizi che dal trattato ne ricaverà senza 
dubbio il paese. 


‘orso coll'e- 


























Termina l'oratore il suo discorso coll'eccitare la 
Camera a smettere ogui illusione, per attendere a 
quanto vi ha di reale e di positivo per la nazione; 
a promuovere cioè il miglioramento tanto mate: 
riale che morale della popolazione, e a stringere 
ogni maniera di relazioni coi vicini popoli, rela» 
zioni che provocano Ja fratellanza delle nazioni. 
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trocinio a tutti i liberati dalle carceri e dai 
penitenziari, e rendersi così eminentemente 
benemerita della pattia; 

Alcuni pensano , che se l'arte e la scienza 
non giungeranno a rattenere l'Oceano ne' suoi 
tesa la tendenza delle acque a met- 
i di livello, e la loro azione continua sulle 
parti solide della superficie terrestre , un di- 
luvio graduale deve coll’ andare dei secoli 
sommergere il globo. Altrì credono pure, che 
la crescente corruzione delle masse finirà an- 
ch'essa per corrompere e disciogliere le so- 
cietà civili. Noi abbiamo fede nella Provvi- 
denza divina e nella perfettibilità umana, e 
crediamo che la stampa , il vapore e l’elet- 
trico coadiuvati efficacemente dall'ordine mo- 
rale e religioso renderanno impossibile que- 
sto doppio naufragio. Ma siccome: viviamo nel 
tempo , ed il presente od un prossimo avve- 
nire ci toccano più vivamente; facciamo alme- 
no sviluppare l'ordine morale parallelamente al 
materiale: 

Pensa' per ultimo , o gentil lettore , che se 
la società di patronato , per raccomandare la 
quale abbiamo seritto queste quattro righe, 
non giungesse che a salvare un uomo solo, 
potrebbe pur sempre rendersi benemerita 
dell’incivilimento. L'esistenza d'un uomo solo 
onesto, civile ed istrutto non è indifferente al 
consorzio. civile. Quanti womini veramente 
grandi“eil utili non vennero sollevati dagli ul- 
timi gradi della società) . . .. E poi. ..., 
Watt di più, ed eccoci dotati di quella ma- 
ravigliosa forza che sta trasformando il mondo 
sociale. Luigi Napoleone di meno, . ., .. e 
forse l'Europa nel momento sarebbe tutta 
sossopra! . . | 

Torino, il dì 31 dicembre 1851, 2 
G. F. Banvrri, 
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TITTI rip e Scacco ALL tI Lenin si cnc 


Botta. lo desidero dal signor ministro una spie- 
gazione: x 

Alla parola bordeggiare trovo nel dizionario questa 
definizione: « Il moto di una nave che cercafacqui. 
star terreno con un vento poco favorevole. + 

il signor ministro all'incontro ci ha detto che 
bordeggia quella nave la quale non va nè innanzi 
nè indietro, 

A quale delle due interpretazioni dobbiamo noi 
attenerei? Eppure conviene che sia ben definito il 
significato di questa parola per non incorrere in 
gravissimi inconvenienti. 

Arconati. Ho chiesta la parola per chiedere al 
signor ministro di fare apporre un'aggiunta al pre- 
sente trattato. La città di Vigevano per la strada 
ferrata potrebbe agevolmente divenire un porto di 
transito, se si considera che essa è posta all'estremo 
confine lombardo. Chieggo perciò che nel trattato 
sia dichiarata tale. 


Ministro delle finanze. Non si pensò di dover 
apporre una tale prerogativa alla città di Vigevano 
perchè finora sarebbe stata assolutamente inutile. 
La considerazione però della strada ferrata che va 
sino a quella città fatta dall'onorevole preopinante 
essendo di peso, il governo promette di aprire per 
quest'uopo»mugye trattative coll'Austria. 


Cadorna. lo prenderò la parola per rispondere e 
quanto disse ampndnia icone il sig. ministro 
delle finanze, e-Jo farò brevemente desiderando di 
non cadere nelle ripetizioni. Tacerò del trattato, 
sebbene si sieno finora celebrate oltre al dovere le 
concessioni‘ dell'Austria'è ‘mi' limiterò ad esporre 
breveménle quanto credetò opportuno a dimostrare 
la verità di quanto assetiva nel mio primo ragio- 
namento sulla convenzione per la repressione del 
contrabbando; Il sig. ministro diceva che il diritto 
di visita sulle barche era già concessovin forza ‘del 
trattato di Worms del 4740; io ciò concederò al 
ministro quando mi avrà dimostrato che la dispo- 
sizione contenuta in quel trattato che proibisi 
ogni genere di visita sia accordabile col disposto 
nell'attuale convenzione, Lo stesso dicasi sul trat- 
tato del 1815 in cui furono rinnovate le stesse di- 
sposizioni. Ma, si dice, al convenuto del trattato 
del 1815 si é già derogato col fatto; a me nulla 
monta che si sia derogato col fatto, giacchè a norma 
del diritto non piglio giammai il fatto, e non ap- 
partengo alnovero di coloro che si fanno prosiegui- 
tori della teoria di Obbes. Che poi il trattato del 
4854 abbià siscitato dei reclami, ciò nemmeno in- 
fluisce punto nella presente discussione, perchè 
ognuno considera il diritto dal lato che più gli 
conviene, salvo poi la facoltà ai terzi di far valere 
il proprio. Sul trattato col cantone Ticino il sig. 
‘ministro ' diteva che più non poteva sussistere, e 
per l'inadempimento dello scopo a cui era diretto 
è perché l'autorità che lo avea conchiuso più non 
sussisteva. Disse inoltre che nell'attuale convenzione 
mulla si rinveniva che fosse contrario al trattato 
sovra riferito. In quanto alla prima obbiezione ha 
già risposto il signor Depretis, e là sua argomen- 
tazione è maggiormente convalidata se si considera 
che dupplice è lo scopo a cui si mirava con quel 
trattato, & che amendue questi scopi reggono in- 
dipendentemente l'uno dall'altro. 


Che l'opposizione poi esista tra la convenzione at- 
tuale ed il trattato col Ticino chiaro apparisce da ciò 
solo che amendue le potenze si promettevano vi- 
cendevolmente di introdurre la più semplice am- 
ministrazione daziaria per quelle merci le quali 
seguirebbero altra via che la strada ferrata. Come 
si raggiunga questa promessa coi disposti nella 
convenzione ciascuno sel vede. 

Per il diritto di visita promiscua, disse il signor 
ministro che già esisteva col trattato del 41834. 

Ora io lo niego perchè le parole dell'articolo a 
cui accennava il signor ministro sono affatto ge- 
neriche, e ‘con parole generiche nor si rinunzia 
giammai alla propria sovranità. 

Ghe-poi--in- fatto non si-sia giammai esercitato 
questo diritto si vede dalleistruzioni stesse che le 
autorità austriache davano ai proprii preposti or- 
dinando loto di non costringere le barche all'ap- 
prodo se non avessero oltrepassata la metà del Ligo. 

Sulla parola bordeggiare non ho che dife; ‘solo 
mil duole che/si sia introdotta una nuova voce la 
quale può essere cagione di gravissimi inconve- 
mienti. 

Il signor ministro diteva che prima dell'attuale 
trattato le barche erano già soggette all'obbligo di 
visita, e che perciò non‘si era in questa parte in- 
trodotta/innovazione di sorta. Io lo farò avvertito 
che prima erano le sole barche cariche di merci; 
mentre per la convenzione attuale lo sono tutte, 
auche quelle che trasportano semplici viaggiatori. 
ll signor ministro lia confuso finalmente la holla 
di cauzione con quella di circolazione, e ha detto 
che sono sempre esistite le prime. Ma chi non vede 
a prima giunta quanta differenza ‘corra tra l'una 
e l'altra?0Alla prima si richiede ‘una persona che 
voglia prestar cauzione, che sia idonea, e tante 
volte che le,barche arrivino nel luogo a cuisi vuol 
anilare nel giorno che fu annunziato, colla seconda 
si trattava esclusivamente di indicare la partenza 
delle barche da un luogo determinato. Quanta no- 
vità questa differenza sia per introdurre nel sistema 
attuale dei traffichi sî può agevolmente pensare. 

Una ragione economica si adduceva dall'onore- 
vole signor fnidistro, éd era per lo appunto quella 
che sebbene mella soppressione del contrabbando 
ha un interesse maggiore l'Austria che il Piemonte, 
pure nou @a dirsi che il nostro governo non abbia 
da non risentirne un utile. Si diceva che grandis- 
sime riforme daziarie hanno seguito presso noi, 
mna che pure rimanendo in vigore i pesi sui generi 
di privativa, il contrabbando non cessa. lo veggo 
che ì generì di privativa sono i sali e.i tabacchi, e 
poiché sul sale è avvenuta riduzione, rimarrebbe il 
s0l0 tabbacco; la cui incettazione non è facile alle 
speculazioni per le spese occorrenti. lo non so 
persuadermi come si possa ammettere la diminu- 
zione dei dazi con i novelli rigori per reprimere 
il contrabbando : i dazii già ridotti sono garantia 
alla repressione del contrabbando e intanto tolta 
di mezzo la causa promotrice il contrabbando che 
è appunto l’elevatezza del dazio si venga a maggiori 
vincoli, a maggiori rigori, ‘a moltiplicare le spese. 
Il signor ministro nel sno discorso ci faceva sen- 








lire che nessuna misura politica sì racchiudeva nei 
due trattati, e che nessuna frase, nessun detto pò- 
trebbe porgerne argomento. Signori, è molto diffi- 


cile scorgere lo scopo politico, leggete il trattato | 


del 1834 e vi accorgerete che sia tutto finanziario, 
eppure il colhera, il carbonarismo ne erano lo 


scopo. Noi siamo stati sempre fedelissimi in adem- | 


pire i trattati, ma in questo siamo andati troppo 
altre a quanto dovevano eseguire, noi abbiamo vio- 
lato i diritti della nazione. Rifiuto mio malgrado la 
convenzione per la repressione del contrabbando, 
perchè contraria ai trattati tutti preesistenti poli 
tici con altre nazioni, id veggo muovi vincoli, veggo 
la nostra bandiera sotto giudizio dell'Austria, e il 
transito delle merci incompatibile cogli 
vincoli. 


apposti 


Revel. Protratta da quaytro in cinque giorni la 
presente discussione nella quale si sono svolte le 
ragioni favorevoli al trattato da questa parte, e 
quelli di opposizione dai deputati che occupano 
la sinistra, ben poco mi rimane a dire per la riso- 
luzione che. ha da prendere la Camera nell’ emet- 
tere il suo voto, pure dirò poche cose per met- 
tere la questione nel suo natural terreno. La Ca- 
mera ricorda con quanto calore ho combattuto 
l'anno (scorso la vîa dei trattati, ma oggi che que- 
sta strada è stata adottata , dobbiamo ammetterne 
le conseguenze, ancorchè nulla ottenessimo. Se 
vogliamo la libertà del commercio siamo costretti 
ad ammettere di venir meno i diritti differenziali, 


Questo trattato è giunto al grande scopo cui 
sempre mirò nei tempi passati il nostro governo 
pell'elasso di trent'anni , e che non potè raggiun- 
gere. To voto per il trattato e per la convenziane 
poichè inscindibili, come ce li ha dichiarati il mi- 
nistro, per come lo pattuirono i plenipotenziari. 
Qui l'oratore storicamente enumera tutte le note, 
le ragioni finanziarie, gli ostacoli, le trattative che 
passarono tra la Sardegna e l'Austria s'ricorda con 
lode la memoria del ministro delle finanze che 
negoziò il trattato del 4854, e protesta che nes- 
suno scopo politico lu fece effettuare, bensì finan- 
ziario. Assicura che lo scopo di ottenere una ridu- 
zione sui dazii dei vini fa contrapposto dall’ Au- 
stria per speciali îriduzioni daziarie sui generi di 
importazione nel Piemonte, e che non ebbe alcun 
effetto. Che il trattato di Lugano pel transito dei 
sali fu seguìto da rappresaglia finanziaria sui no- 
stri vini. Che il Piemonte è costretto a rinnovare 
pel trattato di Mifano i presenti trattati con mi- 
glioramento, e che questo era avvenuto con 1 
mezzi più attivi a reprimere il contrabbando. 

Ammette che i trattati del 4745, 41754, 1854 e 
4815 non davano il dritto di visita in termini pre- 
cisi, ma che le parti contraenti lo avevano amme 
nel loro rispettivo interesse, crede molto gravoso 
che i nostri cittadini dovessero essere giudicati da 
giudici di altra nazione, ma che non perciò deve 
rinunciarsi aî grandi vantaggi che ci presentano 
i trattati con rigettare gli stessi, quindi si pronun- 
cia favorevolmente ai trattati istessi. 

Voci da tutti i lati fa chiusura, la chiusura, 

Brignone. Domando la parola. 

Presidente. La Camera chiede la chiusura 

Sineo. Domando io pure la parola. 

Voci la chiusura, la chiusura 

De Pretis. Domande la parola contra la chiusura, 
Mi oppongo perchè la minoranza della commissione 
non ha avuto occasione di parlare. Due sono i trat- 
tati da esaminare, la Camera non ancora è hene 
istruita, e si vuole con voci intercidere la disens- 
sione. 

Ministro di commercio, Sono cinque giorni che 
si discute sui due trattati, e sì accusa la Camera 
che vuole intercidere la. discussione, io protesto 
altamente a questa espressione; che la riguardo 
come un'accusa (no, 0, non é accusa) 

Voci alla chiusura. 

Segue breve dialogo tra i componenti la com- 
ione per fatti personali. 


so 


mis 

Presidénte: Il deputato Bonavera ha presentato 
il seguente ‘ordine del giorno, « La Camera visto 
che gl'importanti articoli. degli olii di oliva non 
sono compresi nei precedenti trattati di commer- 
cio eseguiti colla Francia, e nemmeno sono men- 
zionali nel trattato di commercio coll'Austria di 
cui si tratta: visto che anzi nella nuova tariffa do- 
ganale pubblicata dall'Austria, i dazi d'importa- 
zione sugli olii fini d'oliva sono sensibilmente ac- 
cresciuti, invita il ministero a prendere in seria 
considerazione la situazione delle provincie olearie, 
onde migliorare la loro sorte con nuove trattative 
con le suddette potenze, o con altri giusti com- 
pensi, e passa alla discussione del trattato. 

Bonavera. Sostengo 11 mio ordine del’ giorno 
perchè poggiato sulla giustizia distributiva, e dalla 
Camera ne fu riconosciuta esatta la mozione. 

Ministro del commercio. \l proposto ordine del 
giorno contiene due parti, la prima riguarda delle 
considerazioni, la seconda un invito al ministero 
d'intraprendere nuove trattative collè potenze sul- 
l'articolo olii. IL signor Bonavera se ritira l'espres- 
sione 0 giusti compensi il ministero non è lontano 
accettarlo. 

Bonavéra. Insisto sull'espressione giusti com- 
pensi, perchè, ripeto, è effetto di giustizia distri. 
bniti 

Ministro di commercio. Allora non posso accet- 
tarlo, 

L'ordine del giorno suddetto è appoggiato 

Mellana. Mi oppongo con tutte le forze che mi 
sono date all'ordine del giorno perchè contro la 
giustizia, e contro la dignità della Camera, Se per 
poco verrà adottato l'ordine del giorno che ri- 
guarda i soli olii ele ne avverrà mai? la conse- 
guenza necessaria che il trattato era perfetto , e 
chie solo difettava ‘pella riduzione daziaria degli 
olii; no il trattato difetta in molte: parti on è 
giustizia provvedere. solo ‘una parte. E ove andrà 
Ja dignità della Camera in adottare un tale ordine 
del g orno, mentre ancora deye votare sul trattato? 
La Francia sospese il trattato per Ja tratta dei ne- 
gri coll’Ioghilterra.,, e, si negoziarono altri patti, 
tanto sperava facesse il nostro ministero in questo 
trattato, ma mon fu così, 

Mi opponge quindi all'ordine del giorno, perchè 
contro la giustizia, e fa dignità della Camera e 





IL RISORGIMENTO 


non voglio che serva al ministero per sun salvo- 
condotto (bravo, bravo). 

Riccardi sostiene l'ordine del giorno. 

La Camera lo respinge, 

Presidente. Leggo l'articolo proposto dilla com- 
missione. 

Articolo unico. 

1) governo del Re è autorizzato a dare piena ed 
intiera esecuzione al trattato di commercio e di 
navigazione conchiuss a Vienna addi dieciotto ot- 
tobre 41851 con sua Maestà l'imperatore d'Austria, 
ed alla relativa convenzione conchiusa a Torino addi 
ventidue novembre 1854 per reprimere il contrab- 
bando pel Lago Maggioro e nei finmi Ticino e Po. 


Asprone. Domandò al ministro se l'articolo 44 


parlando di vini del Piemopte , vengano inclusi 
quelli pure della Sardegna 

Ministro di commercio. Abolita ogni barriera 
doganale colla Sardegna, è naturale che quei vini 
sono considerati comedel continente. 


Depretis. Diriggeva le mie domande altra volta 


al signor ministro di eommercio ed al relatore per 


dilucidarmi, se colla denominazione fratti,s'inten- 
dano pure le arance, Qual sorte aveano gli spiriti, 
quale l'unione do abile coi ducati cirea l'applica- 
zione dell'art. 13, e sella congiunzione della strada 
ferrata si effettuiva. Th quest'ultima attendo dal si- 
gnor ministro dei lavori pubblici gli schiarimenti. 

Ministro dei lavori vubblici. L'onorevole De- 
pretis crede che prima si deve statuire sulla con- 
giunzione delle strade ferrate, e indi addivenire al 
trattato di commercio, è all'opposto, prima deve 
aver luogo îl trattato di commercio, e poi la con- 
giunzione. Posso asserire intanto che dal nostro 
governo si rifiuterà qualunque, congiunzione che 
portasse il Aransito pel territorio austriaco 

Esiste una massima generale, ed è quella di con- 
giungere Torino, Milano e Genova, condizione che 
ci dà maggior mezzo 1 rifiutare ‘qualunque ‘con- 
giunzione che non è utile al nostro Stato. Faccio 
osservare che la linea da Genova a Milano è di 160 
a 180 chilometri. Da Milano a Venezia di 280 chi- 
Jometri, e da Trieste a Milano di 480 chilometri. 
Ognuns vede la preponderanza che è per Genova. 
Ma se le strade ferrate nom sono d'ambie le jparti, 
ma solo da Venezia a Trieste e Milano ; la prepon- 
deranza per Genova svanisce. 

Brignone. Sostiene il trattato. 

Depretis. Insiste sulle Sue prime opinioni: 

Michelini. Chiedo se fil punto di congiunzione 
sarà votato dal Parlamento. 

Ministro dei lavori pubblici. 1) dritto del 
lamento non pnò violarsî. 

Ai voti ai voli. 

La (Camera adotta l'articolo suaccennato, e passa 
allo serutinio segreto. 


Votanti . . h 
Maggioranza . |. . 
Favorevoli 

Contro . 


Par 


4128 


90 
58 
Totale | 128 
La seduta è levata allé ore 5114 
Ordine del giornoldi lunedì 42 gennaio. 
Bilancio dell'aziendà di artiglieria — Relazione 
sui monti di riscatto îlî Sardegua 





NOTI 


ZIE DIVERSE. 





ITALIA. 

Torio. — Per reali decreti del 24 e del 26 
dicembre ultimo scorso , e per ordini. mini- 
steriali delli 22, 27 e 31 di detto mese, eb- 
bero luogo le seguenti nomine e promozioni 
nel personale «egli esattori delle contribuzioni 
dirette : 

Castelnovo .di. Porazzo 
promosso all’esattoria di Sartirana. 

Becchi Baudolino, id. di S. Salvatore, 

Salvi Giuliano, id. di Montemagno. 

Boschis Giuseppe, id. di Sampeyre, 

Grillo avv. Giuseppe, id. di Capriata, 

Pilotti Paolo, id, di Dego. 

Gallini Giovanni Battista, già volontario de- 
esattore , e destinato a 


conte Alessandro, 


maniale , nominato 
Ponzone. 

Valle Giovanni, promosso all’esattoria di V 
lalvernia, 

Sanguinetti Nicolò, id. di San Stefano al 
Mare. 

Cucchietti Casimiro, volontario demaniale, 
esattore, @ destinato a Ceres. 
soli Alessandro, promosso a Oviglio: 
Filippo; id.\a Castelletto d'Orba. 
Agostino, volontario demaniale, no- 


nominato 

Romagi 

Airaldi 

Peruzzi 
minato esattore, e déstinato all’ esattoria di 
Zuccarello. Ù 

Groppo Giovanni Baltista , promosso a Ri- 
varolo di Genova. 

Belletti Francesco, Ml. a Recco. 

Dusio Luîgi, id. a Vezzano. 

Sauvaigue Giuseppe Desiderato , volontario 
demaniale , nominato (esattore , e destinato a 
Savignone. 

Amoretti Luigi, promosso a Diano Castello. 

Megiovanni Claudioy id. a Pieve d'Oneg 

Rattoni Edoardo, id; ‘aggia 

Palazzo Francésco y volontario ‘deinaniale , 
nominato esattore, e destinato a Bistagno. 

Grillo Giovanni Antonio, promosso all'esat- 


toria di Buriasco. 

Battistini Angelo, ida Brusasco 

Raspi Carlo, id. a Sciolze. 

Bertarelli Luigi, id. a Rivara. 

Marchetti Pietro, volontario demaniale, nò- 
minato esattore, e destinato a Scopa. 

De Andreis Bartolomeo, promosso a Savona 

Perrando Lorenzo, id. a Varazze. 

Govone Vincenzo, id. a Cairo. 
Demouxy cav, Filiberto, id. a Rumilly. 
Revel Zaverio, id. a Versonnex, 





Roux Luisi Maria, nominato esattore, e de- 
stinato a Modane, 

Romano Giovanni Battista, promosso a È: 
penetto. 

Bonifanti di San Benedetto 
volontario 
destinato a 


cav. Gabriele , 
demaniale , nominato» esattore , e 
Bardonecchia. 

L' Azienda generale delle linanze 
menta a tutti gli esercenti professioni, arti e 
commerci assoggettati alla tassa creata colla 
legge del 16 luglio 1851, che con tutto il 
giorno 15 corrente mese scade la prorogi 
cordata colla legge dell'8. dicembre ultimo 
scorso per presentare le relative dichiarazioni 
e che perciò i non dichiaranti soggiaceranno 
al pagamento della soprettassa comminata 
dall’art. 23. 

L'Azienda confida, che tutte «le persohe 
chiamate direttamente od indirettamente a 
curare l'esecuzione di detta legge si adopre- 
ranno con zelo, sia per maggiore 


ram- 


ac 


dare la 
pubblicità alla scadenza del suddetto termino; 
che i cittadini incorrano nella 
pena suindicata , sia per ottenere che tutti 
gli esercenti professioni od industrie soppor- 
tino la tassa nella misura dalla ‘legge stabi- 
lità, poichè essendo a loro carico una ; parte 
delle pubbliche gravezze, se loro riescisse di 


onde evitare 


sottrarsi dal pagamento dell'imposta, o di cor- 
risponderla in somma minore della dovuta , 
la deficienza potrebbe dar luogo ad aumen- 
tare le. imposte giù esistenti ed a crearne 
delle nuove, che graverebbero altri cittadini. 

—Il ministro della pubblica istruzione ha or- 
dinata una ispezione straordinaria delle scuole 
della Sardegna, e ne ha commesso, l’incarico 
al signor professore Giuseppe Bertoldi, ispet- 
tore delle scuole secondarie, il. quale partì 
tostb alla volta di quell’Isola. 

Ciamseni; 9 gennaio. — Togliamo dalla Gaz- 
netta Officiale per il Ducato di Savoia : 

Ecco presso a poco quale sarebbe il pro- 
getto: dell'ingegnere Henfrey riguardo alla no- 
stra strada della Savoia: 

La linea comincierebbe per ora a Modane, 
aspettando il tunnel del Moncenisio, e sì di- 
rigerebbe a Ciamberì per Montmelian. Quindi 
toccando Aix, Albens'è Rumilly seguirebbe il 
Val-de-Fier per arrivare a Seyssel a congiun- 
gersi colla strada ferrata francese ‘di Lione. 
Da Seyssel le due linee riunite passerebbero 
sul territorio della Savoia dirigendosi sopra 
Ginevra per mezzo di un tunnel sotto la mon- 
tagna di Vuache o sotto un punto qualunque 
del Mont-Sion. 

— 1 vescovi della provincia ecclesiastica di 
Savoia, in una lettera pastorale in data 3 gen- 
naio, hanno proibito la lettura dell'opera in- 
titolata: Z{ professore Nuytz ai suoi concitta- 
dini, 

— Sappiamo che il signor Dessaix Giuseppe, 
ex-redattore del giornale Le Chat, che era 
steto condannato per affare di duello a tre 
anni di carceri, si è costituito prigioniero qual- 
che giorno fa. Egli è già stato esaminato , e 
noi crediamo che i dibattimenti saranno pre- 
sto aperti. 
della libertà che esisteva a 
Thonon in piazza castello, è stato segato in 
questi ultimi giorni. 


— L' albero 


Nizza, 8 gennaio. — Ieri mattina il distac- 
camento di truppe che era stato mandato 
nelle nostre montagne per custodire la fron- 
tiera, è ritornato dalla sua spedizione. 

(Avenir, 





ESTERO, 
STATI UNITI. — Si legge nella /ndépen- 
dance’ Belge del 5: | 
Il ininistro di Spagna a Washington ha ac- 
sidente la grazia d’uno degli in- 
vasori di Cuba, Un'altro di questi , il quale 
aveva indirizzato una supplica alla regina di 
Spagna, fu da lei perdonato, e n'ebbe anche 
in dono del danaro per. poter 
sua patri: 


tornare nella 

Lo Stato della Carolina del sud ha fatto ul- 
timamente acquisto d’una quantità conside- 
revole d'armi e di munizioni da guerra 

— Le uwotizie degli Stati Uniti arrecate ‘a 
Liverpool dal piroscafo il Niagara vanno va 
tutto il 24: dicembre. Un' dispaccio telegrafico 
di Washington del 24 detto ‘annun: che il 
palazzo del congresso americano, il Campi 
doglio, fu in gran parte distrutto da un vio- 


a 


lento incendio. 


— Lo standard però del 6 gennaio dice, 
di poter annunziare che la voce corsa dell’in- 
cendio a Washington non ha gran credito ne 
circoli. di Londra, e crede di poter assicurate 
non esservi a questo riguardo giunto alcun 
avviso telegrafico. Î 
Il Senato e la. Camera; dei rappresentanti 
han votato lo stabilimento di una zecca in Ca- 
lifornia. 
II senatore Clay, lasciò; come.già fu accen- 
; ver data la sua de- 





nato, Washington dopo 
inissione. La salute di; lui è talmente danneg- 
giata dalle fatiche dell'ultima sessione, che i 
suoi amici temono non abbia egli a soccom- 
bervi. 


2 1 segretario del tesoro, nella sua’ rela- 
zione lettà al congresso, presentò un prospetto 
nel quale egli dà la cifra degli articoli espor- 
pae dI 8 8 pi 


tati dagli Stati Uniti in tatti i paesi del mon 
durante l’anno 1851, sino alla fine di giugaà 
I prodotti che si compongono di esportazioi 
di legoame per le navi, d’agricoliura e dia 
Betti manifatturati, ammontano alla somma 
196,689,719 dollari. 

— Il fatto del Prometheus, contro cui feci 
fuoco un brick da guerraringlese nel porta di 
S. Giovanhi di Nicaragua, ha eccitato vivalin: 
dlignazione agli Stati Uniti nel pubblico! è nel 
governo, che dapprima protestò subita? coll 
una nota assai energica, rimessa all’incarica 
d'affari inglese, poi con un mess=ggio: nofi 
meno energico indirizzato tal congresso , e fid 
nalmente con l'invio. d'una fregata a' vaporg] 
il Saranac nelle acque del Nicaragua, inca’ 
ricata di domandar ragione dell’insulto e di 
impedire ad un tempo che sì rinnovi, 

INGHILTERRA. — Sivalegge nel Monni 
Advertiser del 6 gennaio. è "O sa 

La visita di lord Joha Russell a 
deve aver avuto per‘ iscopi mettere al cor 
rente la Regina di quanto fatto, Il duci 
di New-Castle ve ì 1° Cardwéll"6n0 stati 
lo ‘prime. persone primo Thinistra 
ha fatto delle offerte, e noi crediamo! sape 
che questi due personaggi hanno ayyertito ill 
primo ministro che prima d’impegnarsi' desi 
deravano che il signor Graham fosse chia 
mato a far parte del gabinetto. j 

Per ciò che riguarda quest'ultima combil 
nazione noi possiamo vaticinare che sir James 
Graliam von entrerà nel ministero! a condi 
zioni accettabili per lord Jolm Russell e quà 
lora pur lo facesse , questi ‘due \uomini di 
Stato non sarebbero. d’accordo per quiudicil 
giorni. Egli è da notarsi che le persone ricer 
cate dal primo ministro sono tutte 
no favorevoli al cattolicismo. Ciò che vi 
di curioso si è che sinora non è venuto id 
mente a nessuno che il conte Derby (lordi 
Stanley) potesse essere chiamato dalla Regio 
a formare un gabinetto. 

Noi soggiungereino che ‘le ‘querele -fra' lordi 
Palmerston e lord John Russell si fanno sems 
pre più vive, Le rivelazioni che saranno. fat 
all'apertura del Parlamento: saranno più cone 
trarie a lord John Russell di quanto:si crede, 
Lord Palmerston desidera ardentemente l'a! 
pertura delle Camere ; lord Russell invece né 
ha paura, e noi crediamo con ragione. 

— Ecco come il ZV'eeckiy Follet, nuovo! 
giornale cattolico, parla della caduta di lord! 
Palinerston: « Noi siamo lieti di comindiare Ta 
nostra carriera felicitàndo ‘i nostri lettori cat= 
tolici di tutte le ‘parti del globo della cadutal 
di lord Palmerston. 1 hestioni malvagi esi 
fedeli sono quelli che lamentano »la cadutalidi 
quest'uomo di. Stato, il quale più d'ogni altro! 
nel nostro secolo ha perseguitato .i cattolici e 
colle terre della, Chiesa ha arricchito i bir: 
banti. La Dio mercè è caduto. n 


Windsoi 


— Il numero {dei biglietti. particolari giù 
iscritti per la prossima sessione del Parlamentd] 
è di 253,370 più dell’anno scorso. 

— Più di 500 locomotive sono state ime 
piegate sulle diverse strade ferrate che con4 
ducono a Londra per trasportare il bestiame! 
per il Natale, 

— Si dice che frgle persone che lord John! 
Russell ‘si propone di far entrare nel mini 
stero sì trovano il duca di New-Casile., lordi 
Woodchouse , il sig. Cardwell e lord Jame 
Graham. Sir James Graham, prenderebbe il 
portafoglio dell'interno che sarebbe abbando! 
nato dal possessore attuale. (Standard). 

— La più grande costernazione regna nel 
citcondarii di Louth Monaghan. e. Armagli 
(telanda). Si. dice che..i, ribloungn,( briganti J 
entrano nelle cascine e richiedono contribu: 
zioni per il loro sistema omicida. Il rifiuto 
seguito dalla morte, La stessa pena è riseri 
vata ai denunciatori. (Morning Herald): 


PORTOGALLO. — Le notizie di Lisbotl 
în data del 24 annunciano che il Portogalli 
continuava ad essere tranquillo. - Il governo! 
dicevasi, aveva il progetto di fure una info! 
nata di una decina di pari per assicuratsi I 
maggioranza. 

A Lisbona ha piovuto il 241, 22,23 e 24 
dicembre dopo una siccità di 8 inésì, Quesi 
pioggia è statà ben venuta , perchè i vivé 
cominciavano già a rinearire. 

PAESI-BASSI. — Il trattato conchiuso fi 
la Prussia ed i .Paesi-Bassi è stato ratifical 
all’Aia il 31 dicembre; fu conchiuso per di 
anni, ed è fondato sul principio della più i 
tiera reciprocità, come afferma una lettera 
Berlino pubblicata dalla Gazzetta di Colo 
1 dritti differenziali, che esistevano nelle @ 
Jonie neetlandesi a detrimento dei prodi 
dello Zollverein, sono soppressi. 

ALEMAGNA. — Fragcoronte, 6 geni 
-- Leggiamo nella Gazzetta d'Augusta 
nella Dieta germanica le deliberazioni relali 
alle disposizioni da adottarsi in ordine ad di 
legge federale sulla stampa, riuscirono a 
suna conclusione, , di dd 

— Il Foglio ufficiale, della, città liberg 
Francoforte pubblica un'ordinanza. di. po 
colla. quale. vengono proibite, per,.cagioni 
tendenze politiche pericolose le seguenti 









































tà prdei:!avoranti , .del,,Jptpedì 
olare, quella di Guttemberg, l'associazione, 
Javoranti in, sigari, le società ginnastiche. 
uno, -4-gennaio. — La Gazzetta di Co - 
ia assicura che,il,governo prussiano indi- 
10 agli Stati dello Zollverein una nota cir- 
lare, in cui espone le sue \inire în ordine 
[congresso doganale di Vienna, Il governo, 
condo fil icitato ‘giorrale;,; yì «dichiara che le 
gliberazioni» ehe» si terranno ip Berline circa 
imessione dello Stenerverein nello Zoll- 
ein, la Prussia nom prenderà per norma 
risoluzioni prese a Vienna, nè consentirà 
queste ultime esercitino alcuna influenza 
ful'Wisaltrimento delle decisioni da prendersi 
‘a Berlino. 5%, 
TO Checchè sia di quella circolare, del cui an- 
Nibzio noi lasciamo larisponsabilità alla Gaz- 
Metta di Coloniaglè certe però che la, Gazzetta) 
li Prussia ‘continua in un suo quarto-articolo 
la sua polemica sulla politica commerciale 
ell’Austria. 
_Horsrem. — Il Boersenhalle dice cover voce 
uion priva di fondamento; che la quistione dei 
cati di Scbleswig.je di Holstein sia.stata res 
Noa, quantunque le due grandi potenze non 
biuno uncora firmato alcuna convenzione a 
to riguardo. 
a\\ruppe tedesche sgombreranno l’Holstein 
tante il mese di genuaio, e rimarrà soltanto 
in corpo di truppe in Amburgo e nelle yi 
anze di quustaveittà;- per guarentive l’esegui- 
nento delle condizioni imposte, alla) Danimars 
ta, e fra le quali primeggia Ja convocazione 
legli Stati provinciali dei due ducati. 























‘o PUBBLICHE ESPOSIZIONI. 
Cenni di confronto dell’ Esposizione, di 

Londra con guelle di Torino, e sulle. di- 
Mposizioni del compartimento di Sardegna 
o, i; Opi, 

Nel Palazzo di Cristallo. Ros 

È lla, Camera, di agricoltura e di com- 
uagdi, ario.) | 
 Ilustrissimi signori, 

Allorchè in grazia ‘della proposta che voi, 
tonfidenti in. me molto più gli, quantoy gerta- 
Mente jo.mix abbia. capacità, ne avete fatta 
illa Commissione, ordinatrice, dello invio di 
rai all'Esposizione di Londra, mi son vi 
sfo affidità Ja amministrazione della contabi 
ità della spedizione ;; mon tardaj a misurare 
Gravità del mandato, che io andava ad 
TI il imere. L lì 

ela lunga peregrinazione in esteri paesi, il 

to numero degli. individui che comporre 

dovevano la..spedizione ; la varietà dei biso- 

Nugd anche delle ‘pretese, la difficoltà di 

o È \ edere all'occorrenté nelle varie stazioni, 
ì dimora di Londra, la nessuna fami- 
colla lingua e coi costumi inglesi, e 
tr ne yoluta nel registri di un conta- 
Mon facile a tenersì quando si è in viag- 
ile spese sì susseguono ad. ogni mo- 
+ ad ogni momento si confondono 
ine (colle altre, erano cose tali che dove- 
farmi ben' riflettere come le mie forze 
bero state molto al di sotto della aspet- 
one di chi milvolea gommettere una mis- 
ng, cotanto ardua e delicata; un'altra con- 
Btazione si aggiungeva di molto peso per 
ed era come sarebbe obbligo mio fram- 
mo alle cure della spedizione di raccoglie- 
lla Esposizione generale tutte le cogni- 
che potrebbero ‘giovare per le nostre 
posizioni nazionali. 
IL’ ottino signor. vice-presidente, mentre 
olla consueta. sua bontà mi incoraggiava ad 
lraprendere animoso Ja direzione ammini- 
Qitativa della spedizione, mi .onorava di fidu- 
tia appieno immeritata ; dicendomi !com? io 
o eva far tesoro di cognizioni utili alla Ca- 
vi studiando deculatàmerte le norme a- 
dottate dalla Commissione che ordinò e di- 
tesse la raccolta dei prodotti industriali di 
Quito, il mondo. 

Animato da simili per me troppo ouorevoli 
Moltazioni , alle quali si aggiungevano quelle 
il siguor cavaliere [Cotta , veggente in 
allora Ja presidenza della. Camera; ed altri die 
Miuti membri mi faceyano, perteliò nella spe- 
ione io avessi a rappresentare il vivo inte- 
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n con cui la Camera avevà intrapreso a 
eri dleggerla; con animo deliberato a fare tutto 
hto avrei potuto di meglio ho assunto un 
iizio che ia quello stato di cose sì rese per 

fr d'un vero dovere. 
ato Aitivato a Londra colla spedizione il 2 di 
Lut eimbre ed entrato alcuni giorni dopo nel 
in figlioso palazzo di cristallo, mentre gli 
di iti si disperdevano a visitare le produzioni 
Li Industrie da essi specialmente professate, 
co usi operaio di esposizioni , mi accinsi a 


lare nei suoi dettagli il meccanismo, ossia 
uteriale andamento, le disposizioni rego- 

latie; ed il proseguimento esecutivo della 
uu che mai sia stata praticata in alcuna 








ch delinondo. ds 

tiv Itagi una preliminare perlustrazione; nella 
ur è Se ogni cosa sì offriva al mio sguardo 
nl fa eil eseguita nella più grande scala che 


au 


mo possa immaginare, nel particolare di 
inamento, tolta la diversità, che, passa 
iccolo ed.il grande, nulla o, ben poco ho 
che nuoyo fosse nella istituzione delle 

















| dell®china, della Persi 














Gli inviti 
prima, procurarono alla Commissione qratrale 
la conoscenza degli oggetti che sarebbero in- 
viati a ridurre'in atto quell’ immenso progetto, 
non che Ja superficie_di cui /ciaseun  pacse 








avrebbe abbisognato. 
Le dichiaraz'oni raccolte dalle Commissioni 


dei diversi” popoli ed'inyiati a Londra pote- 








rono dare in certo qual modo nn 
prossimativa del concorso «i ogui industria. 

Dan simili 
tempo conoscere quali sarebbero le nazioni 
lee vi ayrebbero preso parte e quindi cone 


ca, ap- 





si avessero a coslrurre e destinare i inolti 
compartimenti di quell’ampia sala. 

La questione che nel determinare siffatto 
provvedimento si presenta ogni qual volta 
liannosi a preparare esposizioni + se ‘meglio 
@Mmxenga siano gli oggetti esposti per ordine 
categorico yicol collocare cioè i prodotti della 








stessa industria in prossimità fiv 
qualunque provincia appartengano ; ovvero 
Py ordino geografico, separando con esse i 
Prog ; 
quelli di ale regioni, che pure avessero cia- 
scuna il proprio ricinto, fu agitata, ina a n 


di loro, a 





otti di ogni genere di una contrada da 








vedere non definita neppure dagli ovdin 
dellà mondiale Esposizione. 

La ‘massima si adottò. la eollocazione per 
erdine)geografico, ma nell’ eseguimento andò 
questa soggetta a molte eccezioni suggerite, 
io crederei , ‘piuttosto dall’ uspetto estetico 
dell'aula, che,non da altre ragioni, le quali 
io, non seppi immaginare d'onde potessero 
aver origine, 

Lo interno del pala 
la sua lunghezza a sinistra dell’ entrata meri- 
dionalè era destinato si prodotti dell’ Inghil- 
terra e. delle colonie, britanniche ; a destra 
era destinato ai pgodotti delle altre nazioni, 
posti in gompartimenti di riscontro fra loro, 
quelli delle potenze Barbaresche, del Brasilé, 
, della Turchia, del: 
l'Egitto e della Grecia; quei della Svizzera di 
riscontro a quei della Spagna e del Porto- 
gallo; quei di Roma, di Toscana e degli 
Stati Sardi quasi circondati da quelli della 
Francia; seguivano quelli del Belgio e degli 
Stati Austriaci, dell'Olanda e della Confede- 
vazione Germanica o Zollveretà ; quindi quei 
della Davimarca ; della Svezia e della Norye- 
gia, quasi attorniati dalle produzioni della 
Russia ; all’ estremità del ricinto eranvi le 
produzioni degli Stati Uniti d’America. 

Lo stesso ordine , ma ‘ancora con molto 
minore esattezza, era pressochè eseguito nelle 
gallerie superiori. 

Nelle località riservatesi dall’ Inghilterra, si 
vollero separare i prodotti del Regno-Unito 
da quelli delle Colonie, e questi si vollero 
tenere divisi in appositi cOnipartimenti { ina 
tattavia per le più importanti Specialità delle 
angliche produzioni ‘erano riservati dei cir- 
cuiti; che, tutte le conteneyauo; insieme riu- 
nite, perchè là e non, altrove sì erano pro 
curati i mezzi più atti a farle conoscere ed 
apprezzare nello intrinseco loro valore. 

Sì vedevano grandi quadrati totalmente ri- 
pieni di machine , altri contenenti vetture, 
altri ricchi di costruzioni navali e di stromenti 
o modelli scientifici, ‘Altri di tessuti, altri di 
tromenti di agricoltura, altri di chincaglie- 
rie, ed altri di oggetti di intaglio e mobili, 

Ma si vedevano all’incontro avvincendati 
nella grande navata, oggetti fra di loro af- 
fatto! eterogenei; a fianco di una grande luce 
da specchio, il modello: di, un dock; Un faro 
frammezzo ad una scultura. colos 
modello di una barca collocata vi 














20 di cristallo per tutta 





























le, e al 
0 ad una 
grande fontana. di bronzo. Modelli. di ponti 
presso di ricchi scialli di cachemire. — Un 
trofeo di pelliccierie al seguito di uno stipo. 
— La statua di Shakespeare non lontana da 
grandi orologi; colonne di marmo presso a 
grossi legni delle Indie ed a trofei di ricchi 
tessuti. 

Nor dissimile era la mis 











Îlanea che si tro- 
vava nella grande navata decorrente fram- 
mezzo î compartimenti delle altre nazioni. 

Di presso la megnifica fontana di cristallo 
dai colossali dischi tagliati maestrevolmenté, 
collocata nel punto centrale del, palazzo, erano 
i ritratti della regina e del. principe Alberto, 
il gran diamante koh-i-noore; oggetti che 
non appartenevano alle estere nazioni cui 
erano destinati i compartimenti che vi stavano 
a lato, — Si seguivano poi senza troppo ri- 
gor 
paesi di loro origine, varie statue in marmo, 
gran giara per vino, un cannone di bronzo 
brunito, mosaici, statue di zinco, fontane di 
bronzo, modelli \di plastica; vetri dipinti, og- 
getti di fondita, zinco in blocco, modelli di 
ponti, grandi campane e simili, 

Non ostante la prescrizione di collocare il 
più che fosse possibile in prossimità. gli og- 
getti analoghi, anche nei compartimenti delle 
diverse nazioni sì vedeva praticato piuttosto 
l’ordine; meglio gradito ai signori commissarii 
esteri ed anche agli espositori. 

Il desiderio di far ‘comparire con mostra 
elegante il compartimento ove dovevano aver 
sede i prodotti della rispettiva patria induceva 
i commissari ad occuparsi della bellezza estrin- 
seca, o per meglio dire, della decorazione dei 
proprii compartimenti anzichè ad uniformarsi 























limitazione del confine assegnato ai 














ì 


alle esigenze della emanata disposizione. 





produltori divulgati molto banpo | 





reventive disposizioni si potè ia | 










































GIORNALE" QUOTIDIANO 


Nei compartimenti poi l'amor proprio degli 
espositori gareggiava nel far lussureggiare, al 
di su delle altre, le proprie produzioni, onde 
te avveniva che nello stesso compartimento , 
| lungi dal veder eseguito il desiderio della di- 
rezione generale il più delle 
volte neppure osservato un ordine proprio di 
collocazione. 








, mon si trova 


Accanto ad una magnifica vetrina di tessuti 
serici altra sì incontrava di tessuti di 
alligua ad una ripiena di chincaglierie metal- 
liche, e dopo un’altra per cappelli da uomo 


© da donna: non lungi dalle oreri 





cotone 





e dal va- 





sellame si incontrava un apparato di macchine 
scientifiche, presso di queste anche un assor- 
limento di coltelleria, da cui non erano lungi 
un magazzino di profumi ed una fabbrica di 
canne ed ombrelli, e dopo di questi gli sfar- 





zosì saggi di decorazioni iu tappezzerie , in 
vetri colorati, in drappi è simili. Apparati per 
in finissimo (broccato avevano accanto 
mobili, collezioni di medaglie e di, 
bastoni ed ombrelli 


chie 








collezioni di trine fi. 





iate da collezioni di simili 
combinazioni, nate tutte da 
più che da regolamentarie presci 

Nelle sale doye, figuravano pomposamente i 
tappeti dei Gobelins, e le porcel 
trovava: 





metalli, è 








private volontà , 
zioni, 











di Séyres 
nche oggetti di minor pregio, come 
mobili e minuti ornamenti. 

La disposizione di 
esposizioni è sempre 











ì oggetti nelle altre 





cosa subordinata agli 
effetti della luce pedetrante per le aperture 
praticate nell'edificio. 

Nel palazzo di cristallo non eranvi simili 
bisogni. 

Altrove è difficile ottenere la luce di quella 
forza o da quel lato (the sì desidera ; }à in- 
vece il produttore poteva soddisfare piena- 
mente la sua volontà , poichè i raggi lumi 
nosi pervenivano da agui parte, e non Sì aveva 
che a stendere un qualche riparo a quel lato 
ove non tornassero if acconcio; anzi, si 





come 
dal coperto pervenivano troppo vivi, si era 
su tutta la superficie | dei tratti superiori alle 
gallerie distesa una forte tela, che' mitiga 
il care e labbagliare dei cristalli, di cui 
imposte tuttefle pareti! e tutti i tetti. 








erano € 





1 mirabile palazzo non eravi costruzione 
in legonme, fuorchè pei i gabinetti degli uf- 
fizii, per la sala forma'a ad aufiteatro pei le 
adunanze dei giurati e per i locali riservati 
ai trattori ed ai venditori di rinfreschi, 
canto ai quali non sdià neppur inutile il no- 
tare, eranvi gabinetti[di recesso, per le signore 
da un Jato e pet gli uomini al lato opposto. 

Un'altra questione parimenti di diffic 
luzione nelle esposizioni sta nel vedere se con- 


ac- 





è 50- 


venga determinare in modo assoluto ‘il’ ter- 


mine entro il quale abbiano ad essere pre- 





sentati gli oggetti che voglionvisi inviare; que- 
sto termine nelle risoluzioni della commissione 
inglese era stato fissito come cosa di tutto 
rigore, ma poi nell'esecuzione si dovette an- 
che colù passar sopra alla esclusione pronun- 
ciata per gli oggetti tardi arrivali, e questa 
deroga fu talmente protratta, che quasi negli 
ultimi giorni si întroducevano ancora nuovi 
prodotti all'Esposizione, io stesso il' giorno 15 
di s all'introduzione 
un enorme cannone in ferro fuso. 





itembre ho assistito 





di 


Ma gli oggetti tardi arrivati non erano più 
compresi nel ca 





logo, il che, mentre privava 








l’espositore di tanto efficace mezzo di pub- 
Dlicità, privaya pure l’accorrente delle desi- 


derate notizie sull'oggetto che contemplava. 
La, commissione centrale bramoss di veder 
pubblicato, il. catalogo in sul bel pi 
dell'esposizione, aveva voluto che le 
zioni, degli oggetti presentati vi fossero inviate 
dalle singole commissioni incari 
nunziarne la 
aveva che a 








ate di pro- 
immessione; per tal modo nonsi 
coordiuare le ricevute indicazioni, 
sotto ad un numero corrispondente’ a quello 
affisso all'oggetto esposto, ed a pubblicare 
riunite in ordine numerico le 
scrizioni. 








ricevute de- 

A mio avviso, perché il catalogo di una 
esposizione riempig ‘il suo scopo, debbe dare 
tre principali risultati : 

1. Indicare l'oggetto che abbia esposto quel 
tale produttore ; 

2. Indicare il luogo preciso dove trovasi 
esposto l'oggetto chie. sì cerca ; 





3. Indicare a chi appartenga la produzione 
che. si xsamina , e quali: siano le principali 
prerogative della medesima, 

Il catalogo. dell'Esposizione di Londra, dif- 
ficilinente riempie a queste condizioni. Nel suo | 
indice non accenna che alle classi dei diversi 
prodotti esposti dai Regni-Uniti dell’ li 
terra, e non indica le colonnie e le 
mazioni intervenute al generale « 


non con generi 











ghi 
estere 





‘orso , sé 





a designazione dei locali <a | 


ciascuna attribuiti ; inyano si cerca una tavola 


de’ nomi degli espositori che vi. serva di in- 
dice; bisogna correre da un numero all’altro 


per vedere l’ espositore che si vuol rinvenire; | 


né ri 





‘ovato il numero volato , si ha suffi- 
ciente norma per conoscere facilmente ove 5 
trovi l’oggetto in esso accennato, 


Quando poi si vuole conoscere le  partico- 
i 





la 





descrizione nel catalogo, ivi non si trova che 


una semplice  desigdazione. Difficilmente si 
ottengono quelle spiegazioni, che limitate an 
clie alla coricisa dicitura di un articolo d 














di una produzione, e se ne consulta la | 








catalogo, pure' bastano per rischiarar 
del visitatore. 


le idee 


| La Commissione Reale delì’Esposizione non 
poteva ‘bastare per se stessa ad assistere è 
azione degli oggetli , ‘è 








determinare la col 
| 


tanto meno ad es 





minarne il merito, ad ag- 
giudicarne le ricompense. 


Per la distribuzione degli oggetti chiese 





riuto di duecento settanta giurati. 
Per l’esame.e per Ja: discussione sul. merito, 
speciale degli oggetti, e per ta proposta delle 
ricompense, costituì, in sei giuute (gruppi) 
12 giurati stranierì., con altrettanti giurati 
inglesi; ogni giunta era presieduta dal ‘pre- 
sidente di nomina della Comu 








ssione Reale, 
un vice-presidente eletto dalla giuuta 





e; da 


lente 





con quesl’avvertenza che se il pre 






giunta eva i 





ese , il vice-presidente 
estero, © viceversa i presidenti 


giunte formavano 








un comitato perma 

nente esecutivo denominato Consiglio dei 
Presidenti, 

La divisione ‘in sole seì categorie di tutta 

la materia da esaminatsi, da taluno serittoté 





è stata accagionata d 





imperfezione in, quanto 
| che nella stessa categoria fu necessità c04m- 
prendere oggetti ben dissimili. 

La prima categoria comprendeva le mate- 


rie prime ed i prodotti grezzi. 





La seconda; le ruacchiné, 


impiegati; i custodi € 
vano | 





gli inservienti che ave- 
esso per gli uffizii, e gli espositori, 
od i loro agenti legalmente riconosciuti, che 
lo avevano per porte ad essi specialmente de- 
Stibate, nessuno era dispensato dal pagamento 
dell’ entrata. 

Ai premii stabiliti da principio in medaglie 
di bronzo;di varia] dimensione secondo sche 
vatia era. Ja_natura.dei prodotti cui dovevano 
venir dati, ed in menzioni onoreyoli , furono 
aggiunte le grandi medaglie, distinzione di 
ordine superiore che poteva unicamente essere 
concessa dalla comunissione teale sulla propo- 
sta della giunta di classe e sulla raccomanda- 
zione del consiglio dei presidenti. 

Vennero bensì essi aggiudicati in sui primi 
tempi dell’ Esposizione ,  ma' l'aggiudicazione 
non fu resa pubblica, se non negli’ ultinti 
giorni 








Non potei essere informato, non ostante le 
ricerche fattene, se furono compresi nel'‘giu-! 
dizio gli espositori che présentarohiò i loro 
protiolti, fra. la scadenza dei termini di accet+ 
tazione, e la chiusura degli esami, 

Non essendovi prestabilita una graduazione 
di premii si rese molto più facile, non però 
più giusta, la valutazione del inerito particolare 
di i esponente; Pare.clie appunto per ar- 
recare jal distinto merito il dovuto omaggio di 
maggior lode siasi introdotta la grande meda- 
glia quale premio riservato per le fabbrica- 

















La terza, i prodotti dell'industria tessile, 


La quarta, i metalli lavorati, i cristalli ed i 





lavori ceramici, 





a quiata, le industrie diverse. 
a sesta; le be 
Era difatto un po’ anomalo che la stessa 





le-arti. 





iudizio 
i;'che 
la commissione dei pratici di sete debba pro- 
nunciare sui panni-lana; e alla stessa 
quinta conimissione fosse’ lasciato il giudizio 
sulla 


prima commissione avesse a portare 





sui minerali e sulle sostanze alimenti 


ché 





rta e sui marmi lavorati, sullà gutta- 
percha e sui porlì-monele, sulle orerie e sui 
lavori del panieraio e simili. 





Oltre agli uffizi proprii delle commissioni e 
dell’ amministr 





one generale, erano stabiliti 
nel palazzo di cristallo gli ufizi esecutivi di 
polizia dipendenti da un uffizio supe 
aveva sede in apposito casino all'ingresso’ di 
Hyde-Paik; vi erano ancora. ufli 


ore che 








di posta 
per coinodità degli studiosi, che consacrando 
la giornata intera all’Esposizione, pote 

là spedire le loro corrispondenze collo stesso 
mezzo di cui valevansi la direzione inglese ed 
i comu 








ano di 





sarii stranieri. 





La custodia interna ed esterna del palazzo 
era affidata a sufficiente numero di policemen 
dal governo posti a disposizione ed a spese 
dell’amministrazione. 

Alle porte vegliavano sentinelle militari 
ministrate da picchetti d'onore 
die di polizia eranvi nell 





Oltre alle guar- 
nterno del palazzo 
altri inservienti in apposita uniforme, destinati 
tanto alla to ai servizi di 
fatica ; il numero di questi non pareva molto 
considerevole. 





non custodia q 





La commissione reale creata per decreto 
della Regina del 3 gennaio 1850, aveva fatto 
un appello alla nazione per ottenere il capi- 

rio a tanta opera, ed aveva otte- 
nuto soscrizioni per oltre 1,500,000. franchi. 
Nell’addivenire al contratto perla costruzione 








tale neces 








del palazzo, accortasi che i suoi membri di- 
venivano personalmente. risponsabili di ogni 
impegno pecuniario, chiese ed ottenne un de- 
creto che la costituiva in corpo morale gover- 
nativo , il quale trovossi ben tosto per mezzo 
di private sottoscrizioni fornito di uu fondò di 
ascendente a 5,750,000 franchi (230|in. 
lire sterline). Un oblatore, il di cui nome non 
so per qual motivo sì teneva segreto, cd ora 
si conosce esstre il sig. Peto, membro del 
Parlamento èd intraprenditore di lavori pub- 
blici, ben prevedendo la riuscita dell'istituzione 
che doveva erigersi, aprì egli la lista delle 
sottoscrizioni firmando per 50m. lire sterline 
(1,250,000. franchi), ed offrendosi pronto a 
raldoppiare la somma se ye ne' fosse bi- 
sogno. 





garanzi 








Sopra di tale cautela là banca d'Inghilterra 
fece le negessatie anticipazioni, che dovevano 
poi veni 





l'Esposizione; prodotti che abbiamo poi visto 
Pico orata 

avere superato di 6 milioni ogni spesa, fummo spettatori: 

In un paese come in Inghilterra , dove si 


usa 





ar pagare l’accesso agli stabilimenti pub- 
blici, non riuscì sorprendente sì avesse a pa- 


gare per visitare l’Esposizione. La tassa d'in- 


condotto a buon fine, e per poco nomwrima- 


troito lu fissata ad uno seellino per ogni indi- 





iduo, nei giorni d'entrata comungg ed a due 
cellini e mezzo nei giorni di venerdì e sabato 
per procurare con ciò un mezzo alle persone 
pìù ugiate ed a chi vi si voleva dedicare ad 
attento studio, di essere meno calcato dalla 
folla degli accorrenti. 











Quattro erano le porte: in ciascuna di esse | i 
eranvi parecchi anditi di entrata; ad ogni an- 
dito assisteva un ricevitore contabile dei di- 
itti che doveva percepite: Un numeratore a 
crociera ad ogni andito indicava agli ispettori 
la quantità delle persone entrate. 

Il diritto, di entrata; al' fine di evitare ogni 
| confusione , doveva venir pagato in nodo: da 
| non 














î bisogno di aspettare moneta di 
ritornò, 


esprimere la n 
pure esiste una direzione governativa per i 
estinte coi prodotti dell’entratà al- | teatri, ‘si avverino con frequenza! inconve. 
nienti e scandali simili a ‘quelli dei quali 


sb 
macchinismo del ballo, impediva che fosse 





Tranne î membri delle commissioni gli i 


zioni giudicate. degne della più alta conside- 
razione. 

La provvista de’premii, la costruzione del- 
l’edifizio, il mantenimento degli uffizii, le pa- 
ghe; degli inservienti e degli invigilatori , sono 
le spese che gravitarono sulla commissione; 

il gaz, il yapore, la condotta 
delle acque per mettere in azione le macchine, 
gli operai alle medesime addetti , gli apparec- 
chi dei compartimenti , gli scaffali’, le tavole, 
le vetrine, gli a 








le altre, come 








‘edi, le barriere la'' massima 
parte in ferro, le altre composte di cordoni 
sorrette da apposite colonnette  metaliche'; 
tutto era a spese degli espositori, o delle na- 
zioni da essi rappresentate, 

Le edizioni del catalogo 








te pure dalla 
comunissione nou possono riguardarsi quale 
causa di dispendio, poichè l'immensa quantità 
degli esemplari venduti ed il prezzo piuttosto 
caro ne resero anzi pruficua l’intrapresa eselu: 
sivamente riservata alla commissione (1). 
(Continua). 
(1) Questa ne ha poi venduta da privativa al 


prezzo di lire ster. ‘3,200. ( Jour. des Econom., 
n. 126, 15 ottobre, pag. 125), 











TEATRO REGIO. 

Jeri sera andava in iscena al Teatro 
Regio la seconda opera ella stagione , lo 
Zampa; ta la intollerabile insufficienza dei 
cantanti ne rendeva còsì infelice | esééu- 
zione, che la pazienza del pubblico era in 
breve stanca, cosicchè a mezzo il primo atto 
prorompeva unanime in tali dimostrazioni di 
riprovazione, che era necessità calare senza 
altro indugio il' sipario 

Quest'opera è adunque ‘irremissibilmente 
condannata; quella che la precedette», il 
Camoens; e chesatà ora giuocoforza riprèn- 
dere provvisoriamente, finchè!sia is pronto 
una terza da surrogare a queste due, non 
ha neppur essa incontrato nè la simpatia del 
pubblico, nè l'approvazione degli intelligenti; 
ed è molto dubbio ,, se l’impresario” noi' si 
determina a qualche sacrificio, che egli possa 
soddisfar meglio in séguito i giusti desiderii 
dei molti abbonati, e della popolazione to- 
rinese, 

Ci fu detto che fra non molto: potranno 











andare in iscena i Puritani ; eèche it signor 


(Giaccone 





pensi ‘anche n darci la' celebre 


opera di Meyerbeer, Robelto il'Diavolo. 


Desideriamo che ‘queste voci, è in'ispecie 


l'ullima, si confermino prontamente. 


Intanto però non possiamo asienerei dallo 
tra meraviglia, che mentre 





Alla prima rappresentazione della corrente 
one di carnuvale, un grave difetto nel 








nevano malconcie: le persone che erano sul 
palco. — La colpa era attribuita a negi 
genza .cras 
multato ; ma la Direzione non aveva essa' il 
dovere di a 
Esevi 








del. macchinista, che veniva 





isterè alle»prove preparatorie ; 
tette, come non seppe vedere che 
Ì macchinisn.o non era ancora perfetto. 





La Direzione non ha inoltre dovuto us- 
sistere alle prove dell'opera, messa così in- 
felicemente in iscena ieri sera? E non ha 
potuto per se medesima persuadersi della 
insufficienza assolutade gli arlisti chiamati 
ad esporla.? 

Se la Direzione dei: teatri facesse il do- 
ver suo, crediamo che questi inconvenienti 
tion avrebbero luogo;-laonde non facciamo 


























































































































































































_— 
che renderci l'eco dell’ opinione pubblica, 


esprimendo il voto che chi può e deve, 
avvisi a che essa metta maggior impegno 
nell’ adempimento dell'ufficio che le è asse- 
gnato, 





MUSEO MECCANICO INDUSTRIALE 
abenefizio degli Operai. 
Seguono le sottoscrizioni : 
Pikering fratelli Giuseppe ed 
Odoardo e Comp. L: 
con promessa di fare altresì 
un' offerta di modelli al 
Museo tostochè sarà iniziato. 
Piolti ingegnere. . . . » 
Vitale cav. Giacinto di Torri- 
celli . - 10 
Degna di speciale encomio e d' imitazione 
è la testimonianza di favore de’ fratelli Pike- 
ring, î quali sebbene non siano piemontesi, 
sentono il valore e l’importanza del benefizio 
che il proposto istituto arrecherebbe alle in- 
dustrie in Piemonte , e generosi vollero con- 
correre alla sua fondazione, 


200 


10 


» 


i _  _—— 
DECESSI del 9 gennaio in Torino. 
Di 187, 


Totale N. 


ULTIME NOTIZIE 


Frenze, 8 gennaio. — Dovendosi procedere 
alla nomina di tre priori, il municipio fio- 
rentino scelse Cosimo Ridolfi, Carlo Torrigia- 
ni, e Bettino Ricasoli tutti tre appartenenti 
all’opinione costituzionale, 

Roma, 5 gennaio, — Copiamo testualmente 
dal Giornale di Roma quanto segue : 

« Nel primo giorno di gennaio , dopo la 
Cappella papale , essendosi il signor generale 
Gemeau, comandante la divisione francese, 
recato col suo stato-maggiore e con altri di- 
stinti ufficiali a rassegnare alla santità di no- 
stro signore papa Pio IX ossequiosi e felici 
auguri in occasione del nuovo anno, sua 
santità lo ricevette nella sala del trono alla 
presenza della sua nobile corte. Appressatosi 
allora il siguor generale ai gradini del soglio 
pronunziò il seguente discorso : 








TRÉS-SAINT PRRE 

« Pour la seconde fois j'obtiens l’honneur 
de présenter au souvrain pontife le respect et 
le dévouement de la division  d’occupation * 
je dois y ajouter aujourd’hui l’expression d'une 
vive et sincère. reconnaissance pour les bien- 
faits et pour la sollicitude paternelle; par 
lesquels sa saintété a voulu honnorer et gran- 
dir les soldats frangais. 

La division d’occupation tient à se montrer 
digne d'une si haute faveur, par la manière 
dont elle comprend ici ses devoirs, et par la 
volonté qu'elle a de les bien remplir. 

Chefs et soldats, tous savent et se disent 
chaque jour, que le monde entier a les yeux 
fixés-sur l’armée francaise è Rome, 

Cette pensée sérieuse a commandé des sé- 
rieuses réflexions. 

Chacun s'est persuadé que, quelque soit 
l’avenir, la France voudra toujours garder 
comme l’une de ses gloires les plus précieuses, 
celle d’avoir retabli le Pape dans la capitale 
du monde chrétien, et que pour compléter 
cette gloire la division d’occupation a été 
placée près du Saint Siége, comme sentinelle 
attentive et vigilante, qui a pour mots d’or- 
dre; Prudence et Fermete, Dévouement et Vé- 
nération. 

Nous resterons inébranlables dans la posi - 
tion que cette conviction nous a marquée. 

Si les evénemens qui viennent. d’éclater 
pouvaient apporter ici quelque agitation, nous 
sommes préts, et nous attendons avec calme, 
mais avec résolution, puisque la France nous 
a confié, à Rome, la haute mission d’assurer 
méme au prix de tout notre sang la conser- 
vation du plus grand principe qu'il y ait au 
monde. 

Sì cette mission pouivait dévenir difficile, 
comme elle est bien comprise, avec l’aide de 

.Dieu, elle sera bien remplie. 

C'est dans de tel sentimens, que nous ve- 
nons ici renouveller les voeux que nous for- 
mions l’année dernière è pareil jour pour que 
l’Eglise, pour que le monde chrétien conser- 
vent longtems dans la personne auguste de 
Pie IX, un pape qui par tant de vertùs unies 
ù la plus intelligente bonté doit si dignement 
mainteniv la grande position du catholicisme, 
divine et tou-t-puissante barrière pour la ci- 
vilisation contre la barbarie. 

Vive Pie IX, 

Il Santo Padre degnò rispondere presso a 
poco così: 

Signor generale, 

Se in ogni occasione il mio cuore ha sen- 
tita Ja gioia nel vedermi circondato dall’ar- 
inata francese, che voi così degnamente co- 
mandate, signor generale, oggi questo senti- 





mento si aumenta, giacchè la vostra presenza 
porta il pensiero all’armata intiera, e ricorda ! 
i fattì che sono ora succeduti; i quali accre- | 
scono i titoli di gratitudine verso l’armata | 


che ha salvato la Francia e l'Europa dagli | 





IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIIDANO 


e funesti che volevano 
compiere gli uomini dell'anarchia. 
In questo giorno che è dedicato al Nome 


augusto del divin Redentore, nome che è su- | 


periore a tutti i nomi che furono, che sono, | 
oggi più particolarmente be- | 


e che saranno; 


nedico l’armata ; la nazione , ed il suo capo, 


Il generale Oudinot era stato messo in di- 
sponibilità , e sembrava disposto ad accettare 
questa decisione, ma î suoi compagni d’armi 
sono venuti a fargli osservare che se il suo 
gran patrimonio gli rendeva facile la rasse- 
gnazione, doveva però difendere i diritti dei 
suoi compagni d’ armi. Il generale si arrese 


e lì benedico appunto nel Nome di Gesù| all'argomento, e fece sentire le sue proteste, 


Cristo, al quale con maggior fervore ci prima 


offro il tributo delle mie preghiere , affinchè | 
dopo aver dati i lumi per condurre con tanta ed egli non 


saviezza gli avvenimenti , sì degni ora di con- 


| 
| 
cedere il dono inestimabile dei più difficili | 


consigli da applicarsi all'uso dei conseguiti 
trionfi. 

Del resto, sig. generale, voi conoscete i miei 
sentimenti, che in questa circostanza mi è 
grato ripetere, sentimenti di stima e di affetto 
verso di voi, e verso i bravi ufficiali e solda 
che dipendono dagli ordini vostri. 


(Corrispondenza del Iisorgimento 
Parigi, 8 gennaio. 


Soumario — Distruzione degli emblemi repubblica 
1 prigionieri di Ham. — Il sig. Thiers. — Mstrimonio 
possibile del presidente. — Trasportazioni. — Il gen. 
Oudinot. 

Un decreto che era stato eseguito per anti- 
cipazione in tutti i dipartimenti, prescrive la 
distruzione sopra tutti ì monumenti dell’iseri- 
zione repubblicana Liberté, Éigaleté, Fraternité. 
Le vie, le piazze e i monumenti che nel 1848 
avevano ricevuto denominazioni democratiche 
come sarebbe il palazzo Nazionale, la piazza 
dei Vosgi ecc. ripigliano i loro antichi nomi. 

Questa notte sono stati tagliati gli alberi di 
libertà che ancora esistevano in Parigi. 

Da tutto 
zione nelle popolazioni che hanno conservato il 
culto di questi emblemi democratici, ma tutti 


ciò ne avviene un poco di emo- 


questi malumori non sì sfogano altrimenti che 
in una protesta intima. Potrebbe darsi che la 
politica del governo, il quale vuole accapa- 
rarsi le classì infime, avrebbe forse fatto me- 
glio lasciando sussistere questi emblemi, di- 
ventati ormai innocui. 

La speranza di veder liberati i prigionieri 
di Ham non sembra sia presto per avverarsi. 
Il presidente è stato interrogato sulle sue in- 
tenzioni da persona sua intrinseca, la quale 
fece osservate a Luigi Napoleone ch'egli do- 
veva evitare di lasciar credere che voglia ri- 
tenere în prigione i suoi nemici personali. Il 
presidente mantenne il più assoluto silenzio, 
ciò che è noto esser per lui Ja forma delle 
risposte cattive ch’ egli non vuole accentuare 
diversamente. 

Tutti si erano generalmente ingannati sulle 
intenzioni del governo riguardo al sig. Thiers, 
del quale si era annunziato prossimo il ri- 
torno a Parigi. La questione è stata posta in 
termini precisì e sisulta in senso contrario. Il 
sig. Thiers è presidente della famosa società 
delle miniere d’Anzin, la cui riunione annuale 
avrà luogo il 15 gennaio. Il sig. Giuseppe 
Perier, uno dei più interessati in questa ope- 
razione, ha fatto domandare l’autorizzazione 
per il sig: Thiers di venir a presiedere a que- 
sta riunione, ma |’ autorizzazione fu rifiutata 
con termini i quali non lasciano presentire 
una prossima riconciliazione fra il potere ed 
il sig. Thiers. 

I partigiani della dinastia napoleouica la- 
mentano il celibato del presidente e si co- 
mincia a parlare seriamente del suo matrì- 
monio possibile colla figlia del re di Svezia 
sua cugina. 

Questa affinità deriva da circostanze molto 
curiose, piuttosto ignorate, e che meritano di 
essere conosciute. 

Sul principio della rivoluzione francese il 
signor Clary, negoziante a Marsiglia, aveva tre 
figlie: egli diede la prima in moglie a Giu- 
seppe Bonaparte, il più vecchio della famiglia; 
la seconda a Bernadotte che allora era capi- 
tano o capo di squadrone ; la terza era molto 
ricercata da Napoleone Bonaparte che allora 
faceva l’ assedio di Tolone in qualità di luo- 
gotenente di artiglieria. Il signor Clary osservò 
che ne aveva già abbastanza di un Bonaparte 
nella sua famiglia; quanto a quel piccolo Na- 
poleone, il quale non aveva che gli speroni e 
la spada non ne voleva sentir parlare. La si- 
gnora Clary e sua figli 
ripugnanza ; esse incoraggiarono le pretese del 
giovane Napoleone, e la famiglia Clary con- 
serva preziosamente la curiosa corrispondenza 
di Napoleone con quelle signore. Ma intanto 
gli avvenimenti avevano progredito, e quando 
il signor Clary, sino allora inflessibile, fu di- 
sposto a ifivvedersi, era già troppo tardi. Napo- 
leone era preso d'amore per Giuseppina Beau- 
harnais, e sì valse dei rigori del sig. Clary 
per romperla con questa famiglia. 


nort avevano la stessa 


Con un poco più d' istinto dell'avvenire, il 
negoziante di Marsiglia , il quale senza pure 
avvedersene , aveva messo due re nella sua 
famiglia, avrebbe fatto suo genero anche 
l’imperatore dei francesi, e il padrone del 
mondo. 

I signori Auguste Revière e Demosthènes 
Olivier, il primo avvocato dei giornali demo- 
cratici , il secondo già membro della costi- 
tuente fanno parte del primo convoglio di 
trasportati che da Brest sarà diretto sopra 
Cayenne, 


| Non lo potevano mettere in disponibilità che 


per causa di malattia o perrifiuto di servizio, 
si trovava in nessuno di questi 
due casì. 

Il governo allora annullò la sua decisione 
le la modificò mettendo il generale în riposo. 
{ Ma costui fece nuove obbiezioni. Egli aveva 
jcomandato in capo, quindi non poteva esser 

messo in ritiro prima di 68 anni e non ne ha 
| che 60. 

| Il governo sentì che non rispettare le ga- 
{ ranzie sulle quali riposano i diritti dell’armata 
| sarebbe un atto impolitico, e fugli mandato 
{il generale Regnault de S.t Jean d’Angély per 
{ dirgli che non sarebbe più stato inquietato 
{ nella' posizione acquistata per i suoi servizi e 
per i regolamenti che reggono l’armata. 


| Brnuno, 5 genn. — Wl giornale Bbrsenlialle 
contiene questa importante not La qui- 
stione dano-tedesca è terminata , quantunque 
il trattato non sia ancora firmato dalle due 
grandi potenze tedesche ‘e dalla Danimarca. 
In seguito a questo componimento le truppe 
{ tedesche evacuerànno l’Holsteia nel corrente 
di questo mese! Ma un corpo di truppe au- 
striaco resterà provvisoriamente a Amburgo e 
nelle vicinanze. Questa missione avrà per og- 
getto di assicurare le condizioni imposte alla 
Danimarca, delle quali la convenzione degli 
Stati provinciali per lo Schleswig-Holstein è 
la più importante, 
I Seduta delle Camere prussiane del 5. 

Le Camere prussiane hanno ripigliato le 
loro sedute il giorno 5. Nella seconda Camera 
il presidente del consiglio annunciò che il Re 
aveva accettato la demissione del signor di 
Steckhausen, ministro della guerra, e nomi- 
nato il generale de Wagénheim alla direzione 
interinaria di questo dicastero. 

La Camera procede alla nomina del suo 
presidente. Il conte Schwerin ottiene 146 voti, 
il sigaor Bodelschwing 131, Il conte Schwerin 
resta confermato presidente, Egli prese pos- 
sesso del suo seggio facendo tun appello alla 
concordia fra i partiti, Furono nominati vice- 
presidenti i signori Geppert £ Steinbeck. 

Nella prima Camerail conte Rittherg, rieletto 
presidente, fece anche lui un/appello all'unione 
ed esortò i membri della Camera ad aver fi- 
ducia nella stella della Rrussia. 

È letta una propostaJintesa nd introdurre 
diverse modificazioni mella costituzione 
guendo le forme costituzionali. Secondo questa 
proposta i membri della seconda Camera non 


se- 


riceverebbero più nessuna indennità, Il pe- 
riodo legislativo della seconda Camera sarebbe 
di 6 anni, Il Re congocherebbe le Camere 
ogui due anni almeno, 





SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
7 gennaio. 
Commissario governativo presso la Banca 
Art, 8 della legge 13 agosto 1850 
Attivo 
Numerario in cassa in Genova. L. 9,814,216 45 
id. i Torino . » 4,394,723 19 
Monete e paste în cassa + . . + " 
Numerario in via p. Torino . . » 5 
Portafoglio e anticipaz. in Genova » 12,922,651 
id. id, Torino » 16,114,375 
Fondi pubblici della Banca... 
R. finanze c. inutuo. . > 
Indennità agli azionisti della 
anca di Genova. 2. + 
Tratte della sede di Torino del 50 
corrente Re . 
Spese diverse . . +. . » 253,229 
Fondi pubblici cogl'interessi. —» Ù 
Corrisp. della banca (sbilancio dei 
conti . î È 
Debitori diversi 


Stabilita alla sede centrale la sera del 





52,605 
19,949 


. 44,864,198 è 
Passitb 
Capitale . . fi: 3 #,000,000 
Biglietti in circolazion 
per operazioni ordinarie È * 29,716,200 00 
per mutuo alle R. finanze È < . 
Fondo di riserva 289,335 52 
Profitti e perdite al 31 d 434,050 02 
Risconto del portafoglio e af» 
ticipazioni in Genova , 0. » 
Id. id. in Torino... . (LL » 
Benef. delssem. in corso in GENOva + 
id. in Torino » 
Conti corr, disponibili in Genova + 
id! id. in Torino » 
Non disponibile n 
R. Erario conto corrente . . + * 
Tratte a pagarsi dalla sede di 
Genova su quella di Torino 
Della sede di Torino su quella di 
Genova 4 
Dividendi arretrati 
Azionisti della banca di Genova 
per indennità . 


45,185 22 
84,092 27 
10,035 42 
10,410 29 
825,652 03 
724,129 51 
6,896 34 
4,543,745 61 


54,665 53 


113,280 98 
14,594 00 


250 00 


44,964,198:54 





Bonsa pi Panici dell’8 gennaio. 
A contanti il 3 per 0j0 aperto a 74 25 si 
fermò a 71 75. Il 5 per 00 aperto a 106 si 


fermò a 105 50 ribassando di 25 cent. Il pie- 
montese aprì a 98 50 e sì è fermato a 9775 
ribasso di 75. Il nuovo imprestito da 950 a 
945. Le antiche obbligazioni del Piemonte a 
990 non soffersero variazioni. 


Borsa pi Genova del 10 gennaio: 

5% 41848 4 marzo e 1 sett, 

4850 1 genn: e 1 log. 

4%, Obbl. 1834 1 genn. e 4 lug. 

Ù 1849 1 aprile e 1 ott 

» 1851 1 agosto e 4 febb. 

5%o +. - Pose.1 genn, è 1 lug. 
Azioni della banca 


95 943 


980 970 
1780 1770 


Sconto per Genova e Torin 400 








S. NICCOLINI, gerente. 


Si desidera prendere a censo vitalizio la (8 

somma di L. £@[m. per cui si dà ipoteca 

su beni liberi. . 
Dirigersi all’Ufizio del Risorgimento. 





GLI ULTIMI È 


RIVOLGIMENTI ITALIANI O 


MEMORIE STORICHE . 


DI F. A. GUALTERIO. 
Volumi 3, L. 27. 

. Si vende all’ufficio del Risorgimento e presso 

i librai Schiepatti, Gianini e Fiore, Guigoni, e 

Luigi Conterno a Tormo, ed in Novara presso 

Enrico Crotti. 


MANUALE 


DEL 


CITTADINO DEGLI STATI SARDI 


COLLEZIONE di dati storici, geografici, politici, giudiziarii, amministrativi, 


ece., 


col testo delle leggi più importanti pubblicate dopo lo Statuto, con varie, 0s- 


azioni tanto sui sistemi e sulle leggi vigenti, quanto sui nuovi progetti di ‘riforma. 
COMPILATO 
dagli Avvocati BARTOLOMEO BENVENUTI e ANDREA MENEGHINI 
e per l'Insegnamento Pubblico 


dal Prof. DOMENICO BERTI deputato al Parlamento. 


Edizione a benefizio dell'En 


grazione. 


Si trova vendibile alla Tipografia Editrice, al deposito della stessa in via dei Carozzai 
N. 19, piano terreno, presso la Società dell'Emigrazione in Torino, non che al Comitato 
dell'Emigrazione in Genova, e da tutti i principali librai del Regno, ed all'Ufficio del Ri- 


sorgimento. — Prezzo L. 3. 


———————— eee res IN 


Torino, Cugini POMBA e (. Editori. 


PRONTUARIO 


DELLE TASSE 


DEL DIRITTI D' INSINUAZIONE 


OSSIA 
Repertorio alfabetico delle disposizioni delle 
Leggi vigenti sulle medesime e delle prin: 
cipali relative massime di Giurisprudenza 
camerale, coll'aggiunta in fine di una Ta- 
bella progressiva dei diritti proporzionali, 
calcolati cogli avvenuti aumenti 
AD USO 
dei signori Insinuatori, Notai, Segretarii 
dell'ordine giudiziario ed amministrativo ece, 


COMPILAZIONE 
del notaio SEBASTIANO GIANOLIO 
da Cherasco. 
Un volume: Prezzo L. ®. 


Manuale del Notaio 


OSSIA 

Istruzione per domande e risposte sovra i 
Contratti, le Donazioni, i Testamenti, ecc. 
con formole d'atti d’uno stile chiaro e pre- 
siso, in italiano ed in francese, 


Seconda edizione corretta ed emendata. 
Un volume: Prezzo L. 5. 


WOLFF L. ADOLFO 


Professore di lingua tedesca — Piazza 
Castello n. 21 — Casa Melano —- Piano 5. 
È in casa dalle ore 40 alle 14 antimeridiane. 





BORSA DI COMMER( 


Per contenti 


giorno prec. | | nella 
dopo la Borsa] mattina 


FONDI PUBBLICI 


«i luglio 
1848 «=» sett. » 
1849 + + {gene 
1851 » «+ 10x.bre» 
1834 Obbi. 1 genn. « 
1849 » I 


1850 Ò 
18445 0j0Sard. 


1819 5.0/0 god: 1 &.breL. 
1831 » 


{ luglio » 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. l genn. 


» Banca di Savom . 
Città di(40Qoltre l'iut d. 
Torino(5 50 0}0 1 luglio) 
Città di Genova 4 p. 0j0 

ant.) gono. 
lel Ga: 


1602 50 


445 


ATTI E DOCUMENTI È 


Processo di Maestà 


PER GLI AVVENIMENTI 
DEL 15 MAGGIO 1848 


IN NAPOLI 


‘l'orino, 1851. Vendibile presso i princili Librai. 


. Questo volumetto racchiude l'atto di accusa, 
i costituti di parecchi imputati fra cui. quella 
dell’ex -ministro SciaLora , una introduzione 
politica di G. Massani ed una consultazione © 
legale di P_S.. Manenr, { 


AVVISO. 


TEATRO BEGIO. 


Lunedì 12 corrente, gennaio Rappresen- 
tazione straordinaria spettante alla lettera 


B grande 


in compenso del ‘Riposo occorso il 26 di- 
cembre ultimo, 





Teatri di questa sera. 
REGIO. — Opera: Zerazapes, musica del maestro 
Hérold. — Ballo: Wersesto. — Balletto, 
CARIGNANO, — La drammatica Compagnia al ser: 
vizio diS.M. r i Il Fornareto, 
D'ANGENNES. — Vaudevilles. 
NAZIONALE, - Opera: — Chi dura vince. — Ballo 
Le Quattro Nazioni. 
SUTERA. — La drammatica Compagnia Bassi e 





dopo la 








campi Per brevi scadenze. 


258 

210 18 

4 p. 00 
99 90 


Per tre mesi. 


Augusta.» .... >| 958 1A 
Francoforte S. 
Genova sconto . . » 


9935 


2507 18 


La 
»|25 "o 


‘i.| 99,90, 


3. 


99 45 


400 I 
Ì Ù 





Preda recita: Il Castello di Mont-Louvier. 


10 DI TORINO — Bollettino ufficiale del 40) gennaio. 


Pel fine del mese corrente 


giorno prec, nella 
Jorsa.| = mattina 


Pel fine del mese prossimb 
giorno preo, nella 
[dopo la Borsa] mattina; 


(95 25 p.1600r. 
(95 50 p. fine.| 


985 
985 


1780 p. 15 fab 





Monete contro valuta legale o Bigli di Ban 
Vendita | 


20 


ero 
Doppia: da 20 Lire 
— di Savoia 
— di Genova 
Sovrana nuova 
vecchia 
ARGENTO 
(È) Per il Biglietto di 1000 L, 
EROSO misto 
Perdita per ogni 10001. È 3 p.000 
(*) 1 Biglietti si cambiano al pari alla Banca. | 


‘Tipografia Fenneno £ Fsanco, Contrada dell’ Arcivescopado, accanto alla Madonna degli Angeli, 































31 RICEVE L'ASSUCIAZIONE. 





. — Per la Provinoie con deî vaglia! postali 
— Firenz 


io, 20, Berner's Street. 


all’afficio del Giornale; bia dell'Arcivescotado e pressoi principali 
Livorno, all'emporio libra- 
Viesseua, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato postale. 
L.Rarigi, uffici di corrispondenza Havas, e Legolivet. — Londra, P. Rolandi, 
Ì 





IL RISORGIM 








Tonino, — 
eri 








— Un anno L. 
fia. — Un so! 
del’ Giornale, 





Un anno L, 40. 
o L. 44,— Sei mesi 





! manoscritti non saranno restitniti.. 





PREZZO D'ASSOCIAZIONE 
Sei mesi L. 22.—Tro mesi L. 42, — Paovinciz® 

4, Tre mesi L.43.—- Iratia ed Estano. 
— Trimestre 44 50. — franco: ai con 
rigeisi /rance di posta alla Diresione 
Dagono cent. 20 per riga anticipati. = 





0, — Serzostre 





Le tnserzioni 








Torino, 12 gennaio. 

L’ARMONIA, GUIZOT, PEYRON, 
MELEGARI. 

vi 1. 

L'Armonia nel supplemento di ieri torna 

tòrmentare il libro di Guizot. Par che 





Me virtù; essa non è soltanto sofistica, fal. 

alrice di testi, calunniatrice. Essa è inve- 

reconda. Regislii questo altro epiteto , se- 
condoil suo stile, otto giorni dopo: che noi 

\iglielò abbiamo affibbiato: per eccitare la santa 

dbile de’suoi sagrestani di villaggio quando 

iluh possono più verificare se! a buon 
dligitto gli è attribuito; perchè la prec 

Melle Armonia, il Misorgimento e tutti gli 

Iti giornali del caffè o del bigliardo di otto 

ini fa si trovano passati ad altri usi. 

Osiegua la sua santa laltica di edificazione 
felle tenebre , nell’ignoranza e nel fana- 
lismo!. 

Essa è invereconda: perchè quondo noi le 
fbbiamo detto (Risorgimento del venerdì 2 
g pnaio 1852, num. 1242) che sofisticava 
dichiarando compatibili collo Statuto certi 
HI articoli del codice civile contrari allo spirito 
2 @ailla lettera di esso, con un certo argomento 
in forma scolastica buono pei porri e pei 

Itocomeri, uulla ha saputo rispondere; e 

Îfattanto nel supplemento ‘di ieri, in cui 

lorna a falsare il libro di Guizot, insiste sul 

merito del suo argomento, asserendo che 
moi, non lo abbiamo capito. 

L'Armonia che ha tanta vena di carità 

‘cattolica abbia la compiacenza di spiegarcelo; 

e frattanto in penadella sua impudenza soffra 

‘che sia qui riprodotto il famoso argomento 
2 c0n la nostra critica. — Noi dicevamo : 

« Il professore Melegari, come sunno i'no- 
ri lettori, aveva dimostrato la costituziona- 
tà della separazione, in più modi, L'uno 

ta dal confronto del titolo primo del codice 
tile, con gli articoli. dello Statuto. 1l legi- 

pre, egli diceva, nel primo dello Statuto 
bdusse il primo del codice « La religione 

« Cattolica? Apostolica Romana è Ta sola re- 
€ ligione ‘dello Stato.» Perchè non riprodusse 

i li altri articoli ‘egualmente capitali che stabi- 

cono là coalizione, la protezione privilegiata 
la Chiesa Cattolica, ecc.? Evidentemente 
erchè queste parli erano derogate dallo spi- 

Mito dello Statuto, e dalla lettera di altri suoi 

Nirticoli; come p. e. il 24. 

( — Ecco l'incredibile risposta dell’Armonia: 

Noi trascriviamo: 

'\« Voi volete provare l’incompauibilità del 

1 articolo dello Statuto col 2 e 3 del codice 

civile; ed ‘ammettete che il 4 articolo dello 

Statuto e del codice sì rispondono a capello. 

"Ora diteci un po’: il 2 e 3 articolo del co- 
i {dice sono compatibili col 1 articolo del co- 
{dice stesso? — Oh diacine! compatibilissimo. 
(| \«Così sta bene. Sentite ora la logica vecchia. 

Due cose che sono identiche con una terza 
{sono identiche tra loro. Ma il 1 articolo dello 

Statuto ed il 2 e 3 del codice civile sono 
| compatibili col 4 art, del codice. Dunque il 1 
titicolo dello Statuto ed il 2 e 3 del codice 
civile sono compatibili tra loro, Caro signor 
| blofessore) queste le sono bazzecole, il ve- 

Uiamo , il tocchiamo con nano. Ma guasti 
Cine siamo da quel putridume delle vecchie 
nicuole, tant'è, non abbiamo ancora’ potuto 
Tiincolarcene. Deh, vi piaccia di scioglierci 
(queste catene! n — 

« Da questo campione sventolato con tanta 

albagia giudicate tutta lu stoffa. E questo è il 

più dotto ed il più onesto dei giornali reli- 

josi del Piemonte; questo che mutila i testi 
ragiona sopra una miserabile confusione 
| comrAtiniLE con L’inentico! I dottori del- 

Armonia hanno scopetto che il compatibile 

identico allo identico è vi costruiscono so- 

una dimostrazione matematica, Dacchè gli 
coli secondo e terzo del codice, che pon - 
una volta il regio potere nelle mani 

Mella Chiesa per l'osservanza delle sue leggi, 

E poi la Chiesa nelle mani del regio potere 

Niché eserciti autorità e. giurisdizione sugli 

i ecclesiastici: dacchè questi due articoli 

no compatibili col primo, il quale dichiara 

lie la religione Rattolica è la sola dello Stato, 
lifporta che sono identici a questa dichiara 

Uibne, e quindi alle disposizioni dello Statuto 

e l'ha riprodotta! Dacché l'intolleranza era 
Sinpatibile con quella. dichiarazione ( © chi 
etebbe negarlo?) l'intolleranza è compatibile 
Con lo Statuto, Dacché l’assolutismo era com- 
le con la inonarchia, l’assolutismo 
ico alla monarchia. Lo Statuto ha con- 
fato la monarchia, dunque ha conservato 
lutismo, — Essa era compatibile con l'i 
ione, dunque ha conservato l’inqui 
ia compatibile con la feudalità, dun- 
| conservata la feudalità... L'Armonia 



















































































oramai voglia darci un saggior.di tutte le | 
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ha fatto una preziosa scoperta. Con l’identi 
ficazione del«@ompatibile con l’identico ba in- 
vevtato un ciclo di bronzo che nessuna forza 
morale potrebbe spezzare. È la vera formola 
immortale della immobilità a cui destina la 
sua civiltà armonizzante con la religione. Con 
quella formola în mano sì può sostenere che 
il mondo del difuvio è il solo mondo legit- 
timo; © togliendo dalla dialettica ‘il termine 





mediano pel quale un fatto si trasforma nel 
congiungersi con l’altro, ed ogni parte sana 
del passato feconda l'avvenire, si arriva, di- 
rebbe Gioberti, in teologia, alla negazione del 
Venzo!!! 

« Ma noi abbiam torto di prendere sul serio 
in pieno secolo; XIX. una logica di quello 
stampo, buona peiyffbrri e pei \cocomeri; e 
ci proponiamo di. trattare la questione con 
altro più degno competitore del quale vediamo 
in questo punto comparire, un ‘articolo nel- 
l'Armonia, del 34. dicembre, sottoscritto — 
Peyron, » 

Si tenga avvertita la dommatica Armonia 
che sino a quando non avrà risposto cate- 
goricamente, il ehe è impossibile, e non già 
con un frizzo perduto in un supplemento 
dopo dieci giorni di silenzio, resterà sempre 
preziosa inventrice della identità del compa- 
tibile coll’identico; Euclide della formola 
della negazione di ogni progresso: acattolica, 
anticristiana, giudaica, talmudica , pagana. 
Noi riprodurremo sempre la sua formola : 
l'abbiamo costruita con l’assolutismo , con 
la feudalità, con l’inquisizione : la costrui- 
remo con ogni sorla di mostruosità e di 
orrori. Una formola falsa è inesauribile nelle 
atrocità delle sue applicazioni. Alle prove. 
Noi assumiamo che la legge delle dodici 
tavole che autorizzava la uccisione dei fan- 
ciulli deformi (Insignis ad deformitatem 
puer e Tarpejo eticitor) è incompatibile 
con la teodicea, e con la morale cristiana, 
sebbene ammettiamo che si rispondono ja 
capello la legge del decalogo confermata 
dalla religione cristiana ‘ Ne occides con la 
legge delle dodici tavole ne necato. 

Se il prezioso argomento in forma sco- 
tastica, col quale il dottore Armonioso pen- 
sava avere alterata la dimostrazione del pro- 
fessore Melegari, è quella gemma di che si 
fregia il supplemento di ieri; I’ Armonia 
ci dirà che .il cristianesimo permette V' in- 
fanticidio. E per dimostrarcelo parlerà in 
questo modo: 

















« Voì voletè provare l’incompatibilità della 
legge ne occides del cristianesimo con la legge 
insignis delle dodici tavole, ed ammeltete 
che Za legge ne occides del cristianesimo e 
la legge ne necato delle dodici tavole si ri- 
spondono a capello. Ora diteci un po”; la 
legge insignis è compatibile col ne necato ? 
Oh! diamine compatibilissima. 

« Così sta bene. Sentitè ora la logica vec- 
chia. Due cose che sono identiche con una 
terza, sono identiche tra loro. Ma lu legge 
ne occides del cristianesimo e la legge insi- 
gnis delle dodici tavole sono ‘compatibili col 
ne necato di queste; dunque il ne occides 
del Cnistramesimo e la legge insignis che per 
mette il inassacro degli innocenti sono com- 
patibili tra loro!!! » Caro sig. professore queste 
le sono bazzecole , il vediamo ; il tocchiamo 
con mano; ma guasti come (siamo da quel 
putridume delle vecchie scuole, tant' è , non 
abbiamo ancora potuto svincolarcene.' Deb ! 
vi piaccia di scioglietci queste catene! » 

Nutriamo dell’attuale potestà romana mi- 
glior opiniene che non ha l’Armonia per 
poter, credere, che gradisca l'attribuzione, 
che gli fornirebbe l'argomento in forma sco- 
lastica, di gettare cattolicamente nel 4852 
i fanciulli dalla rupe Tarpea come al tempo 
delle leggi regie! Abbiamo anzi ragione di 
credere che queste perle di argomenti han 
fatto pensare in altro luogo che il giornale di 
Torino sedicente religioso, sia sceso molto 
giù dal tempo in cui fruttava ‘un canonicato 
ed una caltedra, 

Ci dirà forse l’ Armonia che le, panoLe 
del primo articolo dello Statuto sono com- 
patibili con gli articoli 2 e 3 del codice ci. 
vile? Ma chi ha mai fatto questione di pa 
role ? Anche la ParoLA ‘ne occides del deca- 
logo è compatibile con la legge delle dodici 
tavole che comanda per etcezione l'uccisione 
dei bambini deformi; ma questo atto bar- 
baro e selvaggio è incompatibile con tutto 














lo spirito del Cristianesimo : come la coali- 
| zione tra Chiesa e Stato degli articoli 2 e 5 
| del codice è incompatibile con tulto lo spi- 
rito delto Statuto. Melegari nor aveva detto: 
| «Gli articoli 2 e 3 del codice sono incom- 


« patibili con Ie rarore del primo articolo 











« dello, Statuto. ». £' egregio pubblicista sa- 
peva che: incivile est, nisi tota lege per- 
specta, ex unica aliqua particula eius iu- 
dicare vel respondère. Cercavà quindi lo 
spirito dello Statuto: non nellsolo primo ar- 
ticolo ; ma ‘în tutte le sue disposizioni : egli 
invocava l'articolo 24 sotto il titolo i ‘Dei 
diritti e dei doveri dei cittadini ( Risorgi- 
mento del 44 dicembre 1851, num. 1227), 
egli non parlava d’ incompatibilità della 
coalizione tra Stato e Chiesa con (ueste o 
quelle parole, ma, con La TRORA, cON LA 
STORIA, CON l’inpose DELLE ISTITUZIONI COSTI» 
TuzionaLI. (ibid. col. 5, linee 4,,2 € 3), con 
lo seiRITO DELLO Staruro (ibid. linea 6), col 
SISTENA COSTITUZIONALE (ibid. linea 24). Con 
qual diritto ì’ Armonioso padre ‘che confu- 
tava quella lezione', si permetteva di tra- 
durlo in questo modo : Voi volete provare 
l'incompatibilità delfRiMo ARTICOLO dello Sta- 
tuto col 2 e 5 del cddice civile? Esso ce lo 
dirà; noi non vediarho che l’insigne, mala- 
fede di chi vuol mastherare un sofisma. Ed 
è questa la sola portal per la quale può scap- 
pare alla imputazione. di aver, pronunziata 
una formola di negazione della legittimità di 
ogni, lrasformazione] di ognì riscatto, anche 
di quello che dobbiamo a Gesù Cristo S. N 
Questa porta noi glie l’apriamo a due bat- 
tenti. Coraggio padre. Confessi di avere con 
goffa malafede tradotto in incompatibilità 
di parole, nell’ Armonia del 19 dicembre, 
l’incompatibilità di tebria, di'storia, d'indole, 
d'istituzioni, di spitito, di sistema, dichia- 
rate nel Risorgimento del A4 — e passi. 


U 


L'Armonia è invereconda perchè ammo- 
Dita continua a mutilàre il libro di Guizot. 
Rispose è vero, il $ gennaio, alla nos 
ammonizione « che \$veva taciuta un’ altra 
« proposizione (di Guizot, la separazione 
« dell'ordine 0 i dallo spirituale ) 
< perchè non er suo scopo esaminarla! » 
Noi qui non diseuteremo. Lasciamo alla co- 
scienza di tutti\coloro*che non sono educati 
alla morale gesuitica delle restrizioni men- 
tali il decidere se sin onesto riportare nella 
presente quistione le seguenti parole del 
Guizot. « Che (la Chiesa Cattolica) non am- 
« metta la separazione della Chiésa e dello 
« Stato, grossolano espediente che li abbassa 
«e li alfievolisce luna e l'altro sotto pre- 
« testo di emancipirli : » senza aggiungere 
il complemento della proposizione così con- 
cepito : « ma la s&parazione dell'ordine spi- 
« rituale e dell'ordine temporale, dello stato 
« religioso, e dellò stato civile, e la illegitti- 
« mità di ogni intervento della forza nel 
«l'ordine spirituale, AncHE IN SERVIZIO DELLA 
« verita’. Uhe per conseguenza essa accetti 
«la libertà religiosa come una legge, non 
« della società religiosa | ma della società 
« politica, come un dritto non del cristiano, 
« ma del cittadino ? » 

È una garantià ammessa ‘ne’ governi, 
anche assoluti, dei* popoli civili, la 
zione delle funzioni dell’ amministrazione 
pubblica da quelle della giustizia. Le patenti 
imperiali del 34 dicembre ultimo la man- 
tengono persino nell’impero d'Austria. Po- 
nele che un nostro pubblicista la formoli 
col linguaggio comunemente ricevuto di se- 
parazione dell'amminisirazione e della giu- 
stizia, Domani il sig. Guizot, o il sig. Thiers 
scriveranno, a cagion d'esempio: « che il go- 
« verno ammetta, non già la separazione 
« dell’amministrazione e della giustizia, gros: 
« solano espediente che le abbassa e le af- 
« fievolisce l'una e l’altra sotto pretesto di 
« emanciparle ; ma la separazione dell'or- 
« dine amministrativo e dell'ordine giudi- 
« ziario , e la illegittimità di ogni in- 
« tervento dell'autorità amministrativa nel- 
« l'ordine de’ giudizi, anche in servizio della 
verità. » Chi crederà che non si 
de'gonzi colui che citerebbe questa anto- 
rità contro la dottrina della separazione ? 
Chi non riconoscerà il più impudente ‘mu- 
tilatore di testi in colui che riportandola si 
fermasse alla parola emancipazione? 





























separa- 





il priore 





La separazione dell’ordine amministrativo 
e del giudiziario è più che quella deil’am- 
ministrazione e della giustizia. Con que- 
slultima formola si può ammettere la con- 
giunzione de' due ‘ordini in qualche grado; 
nei tribunali di prima istanza, a cagion di 
esempio: come la conservano nei dominii 
tedeschi le patenti imperiali austriache del 
54 dicembre 1854): con la formola della 
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separazione dei due ordini, la. confusione 
non è possibile in. alcun grado, precis: 
mente come le. dette, patenti prescrivono 
pel Lombardo-Veneto. Net modo istesso la 
separazione Uell’ordine spirituale e del tem- 
porale non ammette alcun temperamento, 
« Perchè il rimprovero (di mutilazione) del 
« Risorgimento sia. giusto, dice l'Avmoni 
del 3 gennaio, la separazione dello  spi- 
« rituale dal, temporale voluta da Guizot 
« debbe essere lo stesso che la separazione 
« della Chiesa e dello Stato: il Risorgimento 
« deve pretendere che il signor Guizot tra- 
« ducendo : la separazione della Chi 
« dello Stato come un grossolano eri 
« nello stesso tempo lo abbraccia. 
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A moi non corre debito di giustificare il 
sig. Guizot dalla taccia di contraddizione ; 
tuttavia diremo al giornale religioso del Pie 
monte: no, la separazione dell'ordine spiri- 
tuale 6 del temporale non è lo stesso che la 
separazione della Chiesa e dello Stato, ma 
essa è assai più contraria alla - coalizione: 
e però è altrettanto più strano e più ridicolo 
l'invocarne l'autorità a favore della coalizio- 
ne. No, il sig. Guizot non ha voluto uscire 








dal linguaggio comune per semplice gusto di 
originalità, ma per maggiore precisione di 
linguaggio tecnico ; nel modo stesso, che il 
professore Melegari non ha adoperato la [rase 
di separazione di Chiesa e Stato per semplice 
deferenza all'uso comune, ma perchè l'arti- 
colo primo dello Statuto non gli permetteva 
di spingere la dottrina della separazione sino 
al grado in cui la porta Guizot, Non disputia- 
mo di parole, e confrontiamo immediatamente 
le tre dottrine di Guizot, di Peyron, di Me- 
legari. 

Prima però ci sia permesso di togliere ogni 
possibilità di ulteriori alterazioni alie parole 
di Guizol: tanto più che da quando il dotto 
Peyron passò nel campo dell’Armonia , subì 
le mutilazioni della censura, e non gli fu le- 
cito riportare \in quelle colonne destinate ad 
edificare chi non legge che la sola Armonia, 
le idee del Guizot con quell’interezza di che 
era bello l’articolo da lui fornito al Risorgi- 
mento. Coloro che seguono questa polemien 
lianno sotto gli occhi le idee di Melegari © di 
Peyron, Sottoponiamo ad essi quelle lestè 
pubblicate: non da Guizot ministro, partigiano 
dello Stato, universitario, professore, emulo 
all'insegnamento ecclesiastico — ma dal Guizot 
del settembre 1854, spaventato del sociali» 
smo, che cerca un porto ai pericoli della s0- 
gietà. nella prevalenza dell’insegnamento del 
soprannaturale, e negli aiuti della Chiesa. 
Queste disposizioni non gl’ impediscono di 
serivere le seguenti cose: «Io porto alla 
Chiesa cattolica un profondo rispetto. Essa è 
stata per secoli la Chiesa cristiana di tutta 
l'Europa; essa è la grande Chiesa cristiana 
della Francia. Io riguardo la sua dignità, la 
sua libertà, Ja sua autorità morale come es- 
senziali alla sorte dell'intera cristianità, e se 
credessi che la Chiesa cattolica non può, 
senza rinnegare se slessa , acceltare nello 
Stato il principio della libertà religiosa, io 
Licerei, perchè detesto soprattutto l'ipocrisia 
e le sottigliezze. 

« Ma nulla di tutto ciò. Che la Chiesa cat- 
tolica mantenga pienamente i suoi principii 
fondamentali, la suainspirazione permanente, 
l'infallibilità dottrinale; l’unità; che per le 
sue leggi e la sua disciplina interna vieti ai 
fedeli tutto ciò che potrebbe alterarle: tale 
è il suo dritto come la sua fede, Che sol- 
tanto e nello stesso tempo ammetta piena- 
mente, non già la separazione della Chiesa 
e dello Stato, grossolano espediente che li ab- 
bassa, e li indebolisce l’uno e l’altra sotto pre- 
testo di emanciparli, ma la separazione dell’or- 
dine spirituale e dell’ordine temporale, dello 
Stato religioso e dello stato civile, e la illegitti- 
mità di ogni intervento della forza nell'ordine 
spirituale, anche in servizio della verità. Che 
in conseguenza essa accelti la libertà religiosa 
come una legge non della società religiosa, 
ma della società politica, come un diritto 
non del cristiano, ma del cittadino. Subito 
la pretesa incompatibilità tra la società mo- 
derna ela Chiesa cattolica seomparisce; il 
problema della pace tra la società civile e 
la società religiosa è risolto.» 

«La Chiesa cattolica può tenere questa 
condolta, perchè tullo ciò che la costituisce 
religiosamente, tulto il suo ordine spirituale 
resta così intatto ed indipendente, E se essa 
sì conduce così, se mentre mantiene ferma- 
mente i suoi principî ed i suoi dritti come 



































































società religiosa, essa accetta sinceramente i 
principi, del Nostro ordine. politico, e. la li- 
| bertà religiosa che «ne fa parle, non sola- 
| mente fonderà la pace tra lei è la. società 
civile, ma si acquisterà una gran forza ed 
un grande avvenire, Il Cristianesimo ha 
molte conquiste a faro e a rifare; pel rista» 
bilimento dell'ordine sociale, e per la salute 
morale delle anime, bisogna che riacquisti 
terreno: ‘non si sa'con qual rapidità gli osta- 
coli e le resistenze svanirebbero innanzi a 
lui se i terrori dell’antica' intolleranza scom- 
patissero, e se si avesse per assicurato da 
parte della stessa Chiesa cattolica il rispetto 
della libertà religiosa.» 

Più tardi non ammette-la‘tolleranza: nel 
seno dell’ ordine spirituale. Nell'ordine 
temporale e tra gli interessi umani la fu- 
sione per quanto sia difficilv è sempre possi- 
bile, perchè gli interessi possono transigere 
sotto l'impero ed in nome della necessità. 
Nell'ordine spirituale e tra le eredenze reli. 
giose non vi è transazione possibile, perchè 
la necessità non può mai divenire verità. La 
fede nonamimette fusione; essa ammette unità. 

Poi così prosiegue sugli effetti della tolle» 
ranza beneficî alla’ Chiesa, « Qual è stata 
pel cattolicismo in Francia una delle epoche 
piùgloriose e pie? Sicuramente il secolo XVII. 
Il cattolicismo francese viveva allora in pre. 
senza del prolestantismo ancora tollerato e 
del. giansenismo. Quale! causa “ha impedito 
alla Chiesa anglicana di cadere nell’apatia 
che più d’una volta l’ha minacciata? La. vi- 
cinanza di sette dissidenti mezzo. libere’ che 
l'hanno sempre tenuta în lena, e costretta ad 
uscire dai suoi languori., Non vi è stabili» 
mento, non potere che non abbia bisogno di 
sentirsi riscontrato, \& di avere a far forza 
per conservare il suo grado: è bene il vin- 
cere, ma non l'esterminare i suoi rivali; ‘e 
nell'ordine spirituale come nell'ordine tem- 
porale il laborioso regime della libertà ha 
per tutto il mondo le sue giuste ricompense; 
mentre assicura il diritto dei deboli, rigenera 
i vincitori.» 

Conchiude quindi con una magnifica spe- 
ranza, che veramente è il terrore dell’ultimo 
giudizio perl’Armonia di Torino, «Io esprimo 
una convinzione profonda, ed oso dirla per- 
fettamente pura (di ogni secondo fine e di 
ogni mal. volere, dicendo che oramai la Chiesa 
cattolica, senza derogare in niente alla sua 
autorità, avrà bisogno di ammettere nel go. 
verno delle anime maggior movimento in- 
tellettuale e spontaneo che in’ altri tempi 
da parte dei fedeli, è frattanto sono convinto 
che appena avrà riconosciuto questo. nuovo 
stato morale della società cristiana, la Chiesa 
cattolica saprà provyedervi.» 

(Continua domani). 
LO ESSTAVOVR. POS ADIVIVa È MOSTRA 

Già altre volte ci avvenne di ‘tener’ di- 
scorso in questo giornale del collegio delle 
provincie ; il quale fondato dalla illuminata 
e provvida sollecitudine dei Reali di Savoia, 
e quindi per la infelicità dei tempi, è la inet- 
litudine o malizia degli uomini caduto in 
bassissimo stato, venne nel 4843 instaurato 
dal senno del magnanimo Carlo Alberto; e 
rifiorisce ora, promettendo di dare novella» 
mente quei frutti di, scientifica e civile edu= 
cazione, per i quali era già, prima del 1824, 
venuto in sì bella fama presso i nazionali 
non solo, ma eziandio presso gli stranieri, 
che più volte ebbero a farne onorevolissima 
menzione. 

A tenore dei regolamenti di questo istituto 
i giovani che vi sonò ammessi debbono nel 
corso dell’anno scolastico, a due epoche di- 
stinte, cioè verso il Natale e verso la Pa- 
squa, subire due esami interni, i quali mentre 
per una parle siano uno stimolo ed uno 
sprone alla loro diligenza, valgano ad un 
tempo di preparazione a quelli, che in capo 
all'anno saranno chiamati a subire pubblica» 
menie all’universi 

Negli scorsi giorni aveva luogo il primo'di 
questi esami, e l'esito ricordava a quanti vi 
assistettero, i più bei giorni del passato di 
questo utile ed importante istituto ; per modo 
che il governatore del collegio credeva 
conveniente di rendere, con apposito ordine 
del giorno, una solenne testimonianza al- 
l’assiduità, ed all'applicazione dei, giovani 
collegiali. 

Crediamo di far cosa grata alle loro fa- 
miglie, riproducendo qui solto per, esteso 
quest’ ordine del giorno ; e adempiamo, ad 
un obbligo di stretta giustizia soggiungendo 












































e il rapido incremento preso dal Collegio 
‘delle provincie in questi due ultimi anni, ed 
i risultamenti distinti e commendevoli che 
esso ha dato, e che promette viemmaggiori 
per l'avvenire, vogliono in ispecial modo 
essere attribuiti all'opera indefessa ed alla 
Vigilanza instancabile dell’ attuale  gover- 
natore. 

REALE COLLEGIO CARLO ALBERTO 

PER GLI STUDENTI DELLE Provincie. 


Il risullamento degli esami del Natale è 
stato in generale soddisfacente. J pochi che 
rimangono per le facoltà di filosofia po 
tiva e di matematiche non falliranno al for- 
matosi concetto. 

L'amore allo studio, e quello del sapere 
che ne è figlio, sì risveglia : una nobile 
gara viene a ravvivarlo ; la scintilla dell’e- 
mulazione accenderà il petto de’pochissimi 
lipidi. La disparità relativa dei riportati 
suffragi scomparirà, giova sperarlo, nel se- 
condo esperimento di Pasqua. 

Lode pertanto ai collegiali, e lode agli ani- 
mosi loro, istitutori, Il governatore, a cui 
duole di. non aver potuto assistere, a tutti i 
saggi, è in debito di dar solenne. testimo- 
nianza della sua soddisfazione. 

Il già fattosi gli è arra sicura di quel che 
rimane a farsi pel ripristinamento di questa 
gloria nazionale. 

Dal R. Collegio delle. provincie li, 44 
gennaio 4855 
Il Governatore 
Avv. colleg. P, Nove 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 9 gennaio, 


Sommanio, — Ribasso alla borsa. — di guerr 
Cosù bisogna prendere o lasciare. — Problemi della 
costituzione. — Os'ilità dei Suloni. — Scioglimento delle 
guardie nazionali: — Stioglimento “delle associazioni 
operaie; — (Altri. prres orte probabile dei rappre- 
sentanti detenuti. — Liberazione ed esiglio dei prigio- 
siiéri di Ham, — ll signor de { amartine, — Il signor 
Davergier dé Haviranne, 

Alla borsa vi' fu ieri un ribasso di 80 cent. 
dietro vocì troppo vaghe. per essere prese sul 
serio, ma che pur debbono essere constatate 
qual sintomo. Voci di guerra sono in giro; 
alla borsa si sono dette a questo proposito 
le cose più assurde, perchè generalmente gli 
speculatori sono la gente peggio ragguagliata 
e la più allarmista nelle deduzioni che suole 
trarre dagli avvenimenti. Tuttavia non è men 
vero che la borsa cede in questo momento 
ad un sentimento pubblico risvegliato dai ru- 
mori del mondo diplomatico. 

Ciò ché vi ha di verò si è che le note nor- 
diche!sì succedono: esse ‘esprimono sempre la 
più viva! soddisfazione per l'avvenimento | del 
2 dicembre dal punto di vista dell'ordine eu- 
ropeo; ma in pari tempo insistono, colla mas- 
sima energia. sul mantenimento;dei trattati del 
1815. Queste dichiarazioni comminatorie del- 
l'Europa sembrano aver modificato; in, una 
tal qual maniera le comunicazioni che il go- 
verno francese si proponeva di indirizzare alle 
cortî del Nord; e la partenza degli ambascia- 
tori straordinari, fissata già per il 10 gennaio, 
resta aggiornata 0 a nuovo ordine. (A 
quelli che io vi ho:designati, bisogna aggiun- 
gere il signor Drouîn de Lhuys il quale an- 
drà in Inghilterra). 

1 problemi che si agitano intorno alla co- 
stituzione si complicano tutti i giorni anzichè 
risolversi, Le questioni gravi, quella del Se- 
nato e quella del corpo legislativo sono sem- 
pre aggiornate. Il presidente ascolta le osser- 
vazioni dei suoi intrinseci, non discute secondo 
la sua abitudine, na non lascia intaccare il 
sub sisteiha perché nissutio, toltone ‘il signor 
de Persigny; può influire sul suo animo. Co- 
sicchè sarà della costituzione quello che fu 
del colpo di Stato, Il presidente lascierà che 
l'opinione rimanga. per vn dato tempo sul 
falso quanto alle disposizioni di questi patti 
fondamentali e alla sua promulgazione, e poi, 
senza farsi premura, un bel giorno, quando 
sarà pronto farà parlare il Moniteur. 

Si dice che l’ex-re Gerolamo Bonaparte sa- 
rebbe creato presidente del Senato con 80 mila 
franchi di stipendio. 

Il governo è molto irritato per il contegno 
delle sale di Parigi e la Patrie ha pubblicato 
un'articolo minaccioso in proposito. Questa 
critica Jibeta nei suoi andamenti, spiritosa 
nella forma e talvolta aspra e beffarda che 
distingue lo spirito francese, è l' ausiliario più 
formidabile di ogni opposizione in Francia, 
ed è anche il più difficile da raggiungere. 

Domani, io ani eredo in misura di poter- 
velo annunciare , comparirà. sul Moniteur. il 
decreto di scioglimento della guardia nazio- 
nale di Parigi, e fors'anche di tutta la Fran- 
cia. ll progetto quanto a Parigi sarebbe di 
ristabilirla colle seguenti condizioni : vi sarebbe 
un solo battaglione per circondario, nel quale 
sì farebbero esclusivamente entrare i funz'o- 
nari e più ferventi aderenti del governo. 

Sono state sciolte testè le associazioni ope- 
raie liberamente istituite, quelle cioè che non 
hanno ricevuto sinora i sussidii pecuniarii del 
governo; ma: anche queste ultime sono minac- 


ciate. È stato arrestato un certo Antoine, 
gerente della più numerosa e prospera di 
queste associazioni, quella degli ebanisti del 
sobborgo S. Antonio; egli, per: quanto pare, 
era stato denunciato come demagogo da un 
operaio ch'egli aveva messo fuori dalla sua 
officina. Quest’Antoine è quel medesimo di cui 
il sig. de Girardin volle un tempo fare un 
personaggio, designandolo alla candidatàrà della 
presidenza per il 1852 

Gli arresti continuano a Parigi sopra una 
scala assai vasta: la notte scorsa è statal ar- 
restata la moglie dell’ex-rappresehtante Greppo. 
Si dice però che tutti i rappresentanti ancora 
ditenuti saranno quanto prima messiia libertà, 
meno cinque, ì quali sono molto, minacciati 
della trasportazione. 

Questa mattina si è saputo a Parigi la li- 
berazione deì prigionieri di Ham. I generali 
Lamoricière e Changarnier sono stati condotti 
sulla frontiera del Belgio ‘e il generale Leflò 
sulla costa d’Inghilterra, Non sappiamo an- 
cora niente quanto alla: des 





nazione del ge- 
nerale Bedeau } del colounetlo Charras é del 
sig. Baze. 

Il sig. de Lamartine sarà positivamente a 
Parigi dal 15 al 20 corrente, ma non si fer- 
merà che poco tempo , la sua intenzione es- 
sendo di ritornar a vivere in villa. Il signor 
de Lamartine tratta Je questioni politiche con 
molto calore e fiducia. 

I giornali svizzeri hanno annunciato erro- 
neamente che il sig. Duvergier de Hauranne 
si sarebbe ritirato mella villeggiatura, da Jui 
comperata, To vi dirò invece che il signor 
Duyergier de Hauranne è nel numero , per 
altro ristretto, degli uomini politici, i quali 
reputano che nelle circostanze presenti gli uo- 
mini di opinioni liberali debbono arrecare il 
loro concorso nella politità € proporsi per 
deputati al corpo legislativo. Il sig. Duvergier 
de Hauranne non lascierì dunque Parigi, a 
meno che lo costringano. 





GIORNALI STRANIERI. 
Si legge nella Palric del 10 gennaio. 


La Costituzione. — L. Napoleone ha fatto 
un appello leale ed energico alla nazione, c la 
nazione con una imponente maggioranza ha 
conferito al presidente il potere di ricostituire 
il governo su nuove basi. 

La Francia aspetta con calma la costitu- 
zione che d’ ora in poi deve regolare i suoi 
destini; essa confida interamente ‘in colui, la 
di cui vigorosa. iniziativa le permette di re- 
spirare liberamente. e di andare inconiro al- 
l'avvenire con sicurezza, 

Tuttavia alcuni spiriti impazienti sernbrano 
maravigliarsi del ritardo che si frappone nella 
promulgazione della nuova costituzione. Essi 
non pensano che da questa costituzione ema- 
nano pure necessariamente le leggi organiche 
che il governo vuol pubblicate contempora- 
neamente. 

In quanto a noi che abbiamo piena fiducia 
nella saggezza del presidente, la di cui con- 
dotta è savia e prudente, mon siamo punto 
sorpresi di questo indispensabile ritardo. in 
una materia così grave è necessario proce- 
dere con un'estrema cautela, e noi! siamo al- 
soddisfatti risoluzione 
del governo di non pubblicare l'atto fonda- 
mentale che 


l’incontro assai della 


deve assicurare i futuri destini 
del paese, che dopo aver arrecato a questo! 
importante lavoro le cure necessarie. 

Del! ‘resto, se siamo bene informati, l'aspet- 
tativa non'savà lunga; e dal 15 al 20 di que 
sto mese la ‘nuova costituzione sarà promul- 
gala. 

Per chi ha osservato la condotta patriottica 
seguita. dal principe L., Napoleone, dacchè 
tiene in manì le redini del governo, il dub- 
bio non è possibile; la costituzione che si ela- 
bora sarà degna del pensiero che ha inspi- 
rato l'atto del salutatore del 2 dicembre. 


Leggesi ancora nella Patrie : 

Sembra che lord John Russell incontri dif- 
ficoltà su difficoltà nella ricostituzione del suo 
inînistero. La più grave di queste difficoltà sta 
iella poca' turà degli antichi colleghi di sir 
Robert Peel ad ‘accettare le proposizioni che 
loro sono state fatte per indurlì ad entrare 
nel gabinetto wigh. 

Se 
cano i giornali di Londra, sir James Crabam 
ed ì suoi amici porrebbero alla loro \accetta- 
zione delle condizioni tali, che, se esse fossero 


sì devono credere i rumori che ci re- 


ammesse da lord John Russell, la politica del 
ministero wigh sarebbe completamente spen- 
ta. Queste condizioni hanno relazione, in ef- 
fetto, alle questioni le più importanti della 
politica interna, e tra le altre alla questione 
cattolica, sulla quale la frazione parlamentare 
di cui sir James Graham è il capo, si trovò 
in opposizione diretta col gabinetto. 

Nai. ignoriamo! ancora il risultato del con- 
siglio. di gabinetto \che ha dovuto aver luogo 
ieri a Londra e nel quale Ja crisi avrà rice- 
vuto senza dubbio una qualche soluzione. Noi 
siamo pertanto ridotti a riportare le voci che 
noi troviamo nei giornali inglesi. Queste sono 
assai contradditorie. Gosì il Daily-News as- 

ura che sir James Graham ‘accetta il posto 


di primo lord dell’ amumiragliato , il duca di 


Newcastle quello di’ eipo del ‘dicastero’ del 
‘controllo ; il sig; Sydiey Herbert: quello (di 








IL RISORGIMENTO 


pagatore generale dell’armata, ed il sig. Glad- 
stone, di cui non si eta ancora fatto questione 
in alcune combinazioni, avrà la presidenza del 
dicastero del commercio, che il marchese di 
Lansdowne , lord Brougham, il sig. Labou- 
chère (e sit Pràntis Bdring sî titirato, e che 
finalmente sarà il Parlamento probabilissima- 
mente disciolto. All'incontro il Morning-44- 
wertiser' afferma con minore certezza che il 
mistero wighi è'in ‘piena dissoluzione , ‘che 
quattro de’ suoi membri, irrituti della cou- 
dotta tenutà' da lord Jolin Russell verso lord 
Palmerston ,. anno significato al primo lord 
della. tesoreria che a nessun prezzo vogliono 
più far parte del gabinetto. Il medesimo gior- 
nale, aggiunge che igli antichi colleghi gi, sir 
Robert Peel hanno decisamente risposto, con 
un, rifiuio alle offerte 
fatte, 

ll Morning-Heral riporta cone voce assai 
fondata nei circoli politici prossima l' eleva- 
zione alli‘ patta di)si/Giorgio Grey} segreta 
rio dell'interno, ed ilifuo rimpiazzo da siriJ. 
Graliam. | 


che loro erano stale 


Conviene aggiungere! che il Globe dichiara, 
senza. però. dare. a quelle poche, linee che 
pubblica la forma d{ uria comunicazione ofli- 
ciale, che le yocî 
pubblicate da uu/giornale del mattino, 
dubbio il Waidy-News, non hanno alcun fon- 
damento. 

Il Globe ci fa inoltre conoscere che tutti i 
membri del gabinetto assistevano al consiglio 
che ‘sî riuniv ieri alle duelal Foreign-Office. 


i cambiamenti ministeriali 
senza 


Ecco quale sarebbe, secondo la Gazzetta di 
Augusta, il tenore dellà nota diretta dalla 
Russia, Austria’ e Prussia al gabinetto in- 
glese riguardo ai rifugiati. 

« È inutile di richiamare |’ atteazione sui 
pericoli che le mene «dei rifugiati preparano 
al continente, e inutile ‘pure di pregare di 
nuovo il governo ingleseldi non più proteg- 
gere simili maneggi. Così ci limiteremo a di- 
chiarare al ministro degli affari esteriy che si 
prese lu ferma risoluzione di procedere con- 
tro gli individui inglesiche si trovano sul 
continente, secondo i principi che lord Pal- 
merston' ha manifestato al/governo americano 
in occasione dell'arresto Wei due americani in 
Irlanda. Lord  Palmerstoî allora mon aveva 
solo giustificato quest'arresto, ma aveva inyo- 
cato. la massima che osnilgoverno è padrone 
nel, suo paese, e poteya per tal modo allon- 
tanare qualunque individub pericoloso all’or- 
dine pubblico. » 

La Gazzetta d’Augusta soggiunge ancora, 
dopo aver pubblicato illtesto della nota, che 
il nuovo ministro degli esteri, lord Gran- 
ville, non vi ha ancorà risposto; ma che si 
agirà verso di lui secondo i medesimi princi» 
pii che a riguardo del suo predecessore. 





ELEZIONI. 
Collegio di Algheto — Cav. Carlo Gerbino. 
ù 
— Con decreto neale in dita di Torino 9 


gennaio i collegi vacanti di Cicagna, Co:temi- 
glia e primo di 'SUS6I sono riconvocati pér 
il 25 corrente mese onde procedere ‘d'ira 
nuova elezione! del loro ‘deputato. Occorrendo 
una seconda votazione essa ‘avrà luogo nel 
giorno immediatamerite successivo perfil primo 
collegio di Sassari, @ nel «dì 27 stesso mese 
pei collegi di Cicagna e di Cortemiglia. 

Per decreti reali del 22 e 26 dicembre ul- 
timo scorso e per ordini, ministeriali del 22, 
27 e 31 di detto mese ebberò luogo le se- 
guenti notnine e firomozioni nel personale 
degli esattori delle contribuzioni dirette : 

Piolti Fedele, promosso all’esattoria di Chiusa 
(provincia di Cuneo). 

Canton Carlo Antonio ; volontario dema- 
niale; nominato esattore,e destinato a, Her- 
millon. 

Ayondo Ferdinando, piomosso a Monesiglio. 

Chiò Beenardiuo, id, & Vistrorio. 

Bricchetti Giuseppe, volontario demaniale , 
nominato esattore, e destinato a Spigno. 

Daneo notaio Vincenzo, proinosso a Rocca 
d’Arazzo. 

Imbrici Carlo, id. a Corio. 

Decaroli Giorgio, volotitario demaniale, no- 
minato esattore, e destinato a Borgomaro. 

Genti. Michele, all’ esattoria di 
Varese, 

Colombo. Giovanvi, volontario demaniale , 


promosso 


nominato esattore, e destinato a Borzonasca. 
Rougier Giuseppe, destinato all'esattoria di 
Gervais. 
Ballaloud Emillo, id. di Samoens. 
Alloati Filippo, id. di Poîrino: 
Spinelli Vincenzo, id. di Bussolino, 
Caffaro, Agostino, id. di R 
Borelli Francesco, id. di Mombello. 
Cerrina Filippo, id. di Oulx. 
Bouchatey Stefano , yolontario demaniale , 


signano, 


nominato esattore, e destinato a Chialamberto. 
Gaetti Luigi , giù scrivano nell’ intendenza 

generale di Nizza, nomihato esattore, e de- 

stipatò all’esattoria di S. Martin Lantosca. 
Ferrari! Giovanni , sotto-segretario d° inten- 


denza in aspettatiga, nominato esattore, e de- 
stinato a Montalto, 

| Boron Giuseppe Cosma, già esatiore e quindi 
scrivano presso |’ abolita segreteria del con: 
siglio generale delle scuole dì metodo , nuo: 


Beniguo. 

Soave Giovanni Antonio, già veditore delle 
dogane , nominato esatiore, e destindto a 
Mombarnzzo. 

Suarez Natale, già addetto all’ amministra= 
zione forestale, nominato esattore, e deslinato 
a Calizzano. 

Castagnino Santo, volontario demaniale, no- 
minato esattore, e destinato all’ esattoria di 
Roccaverano. 

Pianzone Giuseppe , id. id., destinato all’e- 
sattoria di Crana e Santa Maria Maggiore. 

Payesi Giuseppe, id. id., destinato all'esat- 
toria di S. Sebastiano. 





Ferrari Giuseppe ; id. id, destinato a Vi- 
nadio. 


Il sindaco della città ‘di Torino 

Vista Ja circolare dellazienda generale delle 
regie finanze in data 19 settembre. ultimo 
scorso; 

Vista la’ sussegueritè circolare della stessa 
generale azienda dell’8 corrente mese; in' cui 
è accennato come il numero delle  dichiara- 
presentate dagli esercenti profes- 
sioni , arti ssoggettati n tassa 
colla legge del 16 luglio 1851, sia ancora ussai 
lontano da quello cui approssimativamente si 
calcola dover ascendere ; 

D'incarico: della, medesima nuovamente no- 
tifica 

4. Gli esercenti dette professioni , arti e 
commerci compresi nella legge del 16 scorso 
luglio sono invitati a provvedersi del modulo 
di dichiarazione approvato col regolamento 14 
settembre (p. p. che venid Toro distribuito 
nella segreteria comunale , divisione séconida , 
sezione quinta, a cuì si ha l’ uccesso dalla 
scaletta d'angolo nel cortile detto del butirro 
a mano destra entrando dal lato della piazza, 
piano nobile. 

2. Il termine perentorio per 
zione all’ uffizio di verificazion® , situato nel 


zioni finora 


e commerci 


la presentar 


locale demaniale denominato di S. Cristina , 
piazza $. Carlo, decanto alla ‘chiesa delle Cart 
milite, stato prorogato colla successiva legge 
8 dicembre ultimo trascorso, va a scadere con 
tutto ‘il 15 corrente mese, 

3. Coloro che. senza giustificato  impedi- 
mento ommettessero di fare la prescritta di- 
chiarazione saranno , a termini dell’ art, 23 
della sudatata [legge 16 di luglio, quotati di 
ufficio, ed assoggettati irremissibilmente ad 
una sopratassa estensibile a giudizio dell’ ap- 
posita commissione , da un quarto alla metà 
‘della ‘taSsa chie si riconoscerà da essi dovuta. 
AI pagamento di eguale sopratassa soggiace= 
ranno; parimenti coloro che ommettessero di 
denunziare, od inesattamente denunziassero gli 
istromenti di produzione accennati nell'art, 21 
dell istessa legge. 

4. Gli individui che ritraggono, «dalla loro 
professione , arte 10 commercio una. rendit 
annua non superiore alle lire 500, o che non 
sono contemplati nell'art. 3 della più volte 
mentovata legge 46 di luglio ;; comunque va- 
dano esenti dall’ obblig 
debbono tuttavia munirsì di patente, epperciò 
tenuti di provvedersi del modulo , e presen- 
tare la loro dichiarazione nel modo sovra.in- 


ò di pagare una tassa, 


dicato, 
Torino, dal palazzo della città, addì 11 gen- 
naio 1852. G. BeLLono, 


La direzione generale delle regie poste 
pubblicò il quadro del prodotto-lettere ecc, 
degli uflizi. di terraferma duraute il mese di 
novembre 1851 in parallelo a quello dello 
stesso; mese 1850. Da esso risulta pel mese dî 
bre 1851 il totale di lire 196,747 51. 

1850, 11. 214,525, 27. 
D.minuzione nel mese di novembre 1851,lire 
17,777 76. Il prodotto dal primo gennaio a 
tutto novembre 1850, Il. 2,434,980 70. Dal 
prinio gennaio a tutto novembre 1851, lire 
2,183,308' 29. Diminuzione nel 1851 rispetto 
al 11850 live 251,672 41 — differenza 11043 
00; 

Furono smaltiti nel mese di novembre 1851 
franco-bolli da 5 centesimi ‘num. 3648! del 
valore di JI. 182. 40: da 20 cent. num. 17897, 
valore lire 3579. 40: da 40 cent. num, 1138, 
valore Il, 455. 20. 

Nel mese di novembre 1851 furono rila- 
sciati vaglia num. 13,476 del valore di lire 
293097. 87, che fruttarono lire 3045. 81; e 
furono pagati vaglia num. 13,892, del valole 
di lire 277,073. 79. Nel corrispondente mese 
del 1850 farono rilasciati vaglia numi 9,614, 
del valore di lire 118,365. 32, che frattarono 
11,3,608. 19, e furono pagati vaglia num. 10,175 
del valore di Il, 122,964. 97. 


nov 


Corrispondente , mese 





ESTERO. 
TURCHIA, — Abbiamo; le seguenti “notizie 
da Costantinopoli in data del 25 dicembre. 
L'ambasciatore di Francia ha avuto in que- 
sti ultimi giorni parecchie conferenze col gran 
visir e col ministro degli affari esteri. Sì crede 
che si sia trattato del grande avvenimento 
Francia 5 delle coi 


successo în 





| vamente nominato esattore, & destinato a San 





conseguenze |' 


qualche ambasciata aveva cercato d'impaurire 
la Porta. La Porta sembra intieramente di- 1) 
sposta a segdire l'esempio (ehe le sarà dato 
dalle altre potenze. (Constitutionnel), 
SPAGNA: i gennaio. — La 
demissione del generale Perzuela, capitano 
generale di Madrid, è stata dalla 
regina, Il suo successore non è ancora conor! 


-— Mavrip, 
accettata 


seluto; 


A terinini di uowregia‘ordinavza del 3 gen- DÌ 


naio, saranno equiparati ai bastimenti spa= 
gnuoli. nel 


coraggi, caricamenti e staricamenti fissati dalla 
legge dell’11' aprile 4849 è dal iecreto reale È 
del 16 scorso dicembre) i bastimenti di tutte 
I nazioni che accorderanno gli Stessi van- 
taggi ai bustimenti della marina! spagagola, 
Il governo promette di rendere conto \alle, 
Cortes di questa, disposizione, (Corr. litogi) 

— Il re è partito quest'oggi per Rio Frio, 
dove si propone di cacciare per una quindi» 
cina di giorni. (Espana). 

— II generale Lara è quello che ha mag-t) 
gior probabilità di essere nominato alla. ca- 
rica di capitano generale di Madrid, resa ‘va- 
cante in seguito alla demissione del generale 
Perzuela, (Heraldo). i 

ILS legge lella Wacion: Lett corteYaLvo4 el 
in qualche convegno politico che il ministero 
intendeya sciogliere fra breve ‘le Cortes, Se- 
edirido noi li notizia è soltanto prematura. 

— Ieri è stato, sequestrato, pet ordine del- 
Pautorità , un opuscolo del sig. Borregoy nel 
quale, sotto il titolo di Ragguaglio @ S. M. 
sulla non osservanza della costituzione po- 
litica dello Stato, l’autore premeva. a discu- 
tere Ja questione palpitante del governo rap- 
presentativo e della sua applicazione nelle 
contingenze in cui versa la Spagua. 


(Heraldo del’). 


FRANCIA, — Si legge nel Constitutionnel: 
Noi crediamo poter annunciare chè ‘la co- 
stituzione sarà promulgata’ dal 45 al 20 ca 
rente. Sarebbe stata pubblicata prima d'ora 
se il. governo non avesse voluto: pubblicare 
contemporaneamerte quelle leggi organiche 
le quali hanno maggior. importanza, 
ALEMAGNA, — Beruno; d gennaio. — Par 
recchi giornali hanno anvunziato che gina 
scena, violenta» ‘era occorsa nel. palazzo della 
Dieta germanica fra i due ministri di Prussia 
e Austria. Egli è vero che vi furono yivissime 
spiegazioni, ina senza avere. il 
partito che i giornali vi hanno voluto attrid 
buire. N sig. Bismark Schònhausen ha ultima 
mente, asi 
di Thun. 
Egli è vero che l'accordo fra i. due; pleni- 
potenziarii è venuto meno. Oltravalle; pretese 
dell’Austria,le complicazioni sopravvenute nella 
discuzione degli affari della Dieta hanno con- 


ito a una serata che dava il conte 


tribuito a menomare la buona intelligenza, 
tutti; santo cosa è accaduto relativamente alla 
pubblicazione dei protocolli delle sedute della 
Dieta. ì, (Gazz. di Colonia). 
— 5 gennaîo, — Il ministro. degli affari 
esteri ha dato quest'oggi un pranza diplo> 
matico, al quale. assistevano gli ambasciatori 
di Russia, Austria, Annover e della Porta Ot- 
tomana. (Gazz, di Prussia). 
— Notizie ‘giunte quest'oggi annunciano che 
il luogotenenté più' audace e più intrapren= 
dente di Sciainil, Maschi  Murad, si è' reso è 
discrezione ai russi forte Vinesayna, 
(Idem): 
— Togliamo dalla Corrispondenza litogra- | 
fica in data di Berlino del 6 gennaio. 
La Dieta germanica ha ricomosciuto fon- 
dati vi reclami fatti dall'Austria, dalla Baviera 
e dalla Prussia a proposito dell'indennità per 
le spese d'esecuzione nell’Assia Elettorale , € 


nella 


ha invitato il governo di questo Stato a re- 
golarle; ma vi è poca speranza di pagamento, 
giacehè' il tesorò è a secco. 

mandato a Francoforte 
il consigliere privato di reggenza Schereî per 
delle 
agli affari di stampa. 


— Il governo ave 


esaminare lo stato relativamente 
îgli è ritornato ed ha 
dichiarato che la divergenza delle opinioni 
aveva fatto sinora andar a yuoto gli sforzi 


cose 


per raggiungere un risultato qualunque, 

— Al winistero, della giustizia si. sta pres 
parando una legge d'istruzione criminale in- 
tesa a modificare l'istituzione del; giurì. 

— Si annunziu che Je memorie del defunto 
cancelliere | de Matdenberg Saranno quanto! 
prima pabblicate; il testamento aveva dispo 
sto che fossero pubblicate ® anni! dopo (la 
sua morte, 


gennaio. — La stampa annové 
vese annunzia , clié la scorsa settilnada vi il 
vna consulta di medici sull’oftalgia' del Red 
La maggioranza fu di parere esser l’oftalgial 
incurabile. È 


Awsoven, 5 


— La nostra speranza di vedere il goveri 
accedere ‘allo Zollverein' diminuisce ogni giord 
no. Dopo che il'signor ‘Stàve tia vinunziati 
all'alleanza prussiana, egli cousiderà come pei 
ricoloso ogui riavvicinamento a questa potenti 


(Gazz) di' Colonia) 


O 


Penisola e isole adiacenti (quanto: ANN 
ai diritti di navigazione le di portò, fari, ‘an-*. N08 


h) 


h 


Mi 
attere di; 
















pri A — Sorivond da Vienna il} 3:genr 
02 mancipation Belge che è questione 
Idivizzo dircongratulazione che le no- 
Idi questa città si propongono di spe- 
tincipe Luigi Napoleohe pe rimgra- 
‘aver prevenuto i disastri che ci mi- 
mo per, l’anno 1852) Eùsé ‘(verrebbe 





Mfuropa. 
petto del popolò vienliese indica. pen- 
boddisfazione; esso scorge. nella ferma 
[lì Jel suo imperatore di mantener l'or- 

MiPad'ogni costo, il pegno d'ogni stabilità, 

MIO» avrebbero saputo dargli gli ambi- 
fe gli intriganti. 
Sefivono da Vienna il 4 gennaio alla 

di Colonia : 

Notizie di Londra gi danno che la Porta 

lito nil governo inglese Gna 








Mfitana la joy ; 
nella quale essa. protesta, contro il pro- 
dî Kossuthi di ritornare in. Inghilterra 
atvi sua: dimora, atteso: chie quando fu 
Ho in ibeità si era promesso clie sarebbe 
tito în America; ld Portà insiste con 
sull'esecuzione di 
essa vuole conti- 





ilanfo. più di. vigore 


ui de KR schà 
idiglfondizione , poichè 
£ ‘conservare i rapporti di buona in- 


x che esistono tra essa e l’Austria. 


mo che l'ambasciatore d'Inghilterra, 
Ùi Westmoreland, lia assicurato al no- 
Fabinetto che Vaffare, dei rifugiati, poli- 
Londra sarà presto terminatò. 
Cominissione che consulta nel ministero 
Ilia riguardo ai cambiamenti da intro 
dr ordine superiore. nella Jegislazione 
le, tenne in questi ultimi giorui la sua 
seduta; ed è probabile che il progetto 
i riforma del regolamento®dì procédàra 
7 terinine ‘în breve 















(Verrà condotto 
(empo,. 

Corre voce che nom vi avrà più laog 
Rantente alcuna 'sedata’ del consiglio 
Mifale. La pubblicazione però del vuovo 
alten- 












lò comunale, sembra non si fa 
lefe guari. 

Ul ministero di finanza ha ordinato! per 
are il corso del danaro , che i viglietti 
i ungheresì sithò ‘accettati in puga- 
da tutte le' casse’ pubbliche! 























GHERIA. — La Gaza. di Pest pubblica 
Î juente proclamazione: 
fine di porre un terniine' alle aggressioni 
rapine che vanno semipre più ne- 
iede nei due comitati di Pest-Pilt 
bt come pure in quelli di Szolnok, 
MAM Sianad € nci tratti di paese annessi 
imî del: di stretto di Jazygien e quiello 
en, viene ordinato quanto appresso; 
nane sospesa per tutto il resto della 
Mifinvernale l'attività dei giudizi ‘civili 
MM conformità, dell'ordinanza 10 ot- 
) a repressione cdl impedimento, di 
MIMidi rapina o di omicidio con rapina, ed 
ie dei rcati di pubblica aggissione 0 
Îiaménto, e ciò per tatta l'estensione 
uiti di Pest-Pilis e Pest-Solt, dei co. 
MII Scolnok, Grongrad e Szanad ,; non 
ff Vratti di paesi; annessi ai medesimi dei 
fidi Jozygien e di Kumanien, 
Min Iogo deî inedosimmì entrano in) at 
NOME giudizi militari. 
(Qualunque ladro od ‘assassino che dal 
MMG della pubblicazione del presente pro 
lilfffperd colto sul territorio. soggetto lla 
Biataria, oppure nella fuga da questo, 
Noggetto ‘alla! procedura criminale mi- 























i 
È 





t Alla pena di morte in procedura cri- 
militare è soggetto ognuno senza. di 
ne) di statoi, senza riguardo se accusato 
Apina o no, ché sedtà l'abtorizzazione verrà 
olle armi alla mano, 
fd. Alla procedura militare e all’occasione 
Iminacciata già colla. proclamazione 
timo luglio 1849 va finalmente sog- 
gnuno che nel circondario in cui vige 
Neige stataria viene colto se non collè armi 
fano, nell'illegale possesso delle mede- 





















addi 20 dicembre 1851. 
. Dall'i. 1. governo civile e militare. 
| \bbiamo da Hermanstadt 31 dicembre; 
laggiere della Transilvania pubblica le 
il condanne del giudizio di guerra: 
correità al reato di 
Nieto condannati: 
lefano Fodor, nativo di Osik Szep-viz in 
I\ahia, i. r. capitano in pensione. 
) Bismondo. barone de Szentkeresti, na- 
| tN@fiCisusemburgo în Transilvania, i. r. ca- 
) | Pilamofidi cavalleria. 
Mlovico Matskasi de Tinkasi de Tir- 
ivo di Szitas Ceresztur in'Transilvania, 
ino tenente in ritiro, 
beppe Dalnoki, nativo di Gidofala în 
Ania, i. r, priuto tenente in. pensione. 
dovico Josza ,, nativo da Srayos Ayta 
Iaisilt:inia, sottotenente di cavalleria; 
ig a di giustizia, accanto alla degrada 
ella carica d’i. r. ufficiali ed alla confisca 
lilfro beni c' relativamente alla perdita 
enisione , alla pena di motte col cape- 
ì quale però verine commutata in via 
; riguardo a Stefano Fodor a dodici 
























ne 





o] 








e punito colla morte con polvere e) 


alto tradimento | 


























anni, lifuardo a, Sigismondo, Srenikeresti e 
i Lodovico Josza_a due anbi dî reclusione in 
fortezza ; Lodovico Matskasi e Giuseppe Dal- 
i nioki poi vennero del tatto aggraziati. i 
Per correità al veatò di vesistenzal armata ; 
6) Carlo Papp, nativo di Kezbi Vasarhely | 
. tenente în pensione, in | 








| 
I? SUSE 
pa TrabsilvAwia, 


del magnifico nome di Liberatore via di giustizia, accanto alla degradazione del | giunte. 


ltanigo ed alla perdita della pensione, alla | 
pena di cinque. ansi dit reclusione in fortezza; 
pena che fu commutata in via di grazia a soli 
tre anni dilreclusione in, fortezza. 

Dalliî e. giudizio di guerra in Hermanstadt. | 





PUBBLICHE ESPOSIZIONI. 
Cenni di confronto dell’ Esposizione di 
Londra con quelle di Torino, e sulle di- 


pes, 


nel Palazzo di Cristallo. 
Alla Camera di agricoltura e di. com 
mercio di Torino. 
(Continuazione e filie). 


Come altrove avyiene, anche nella generale 
si sentire il 





tralasciò di f: 





Esposizione non 
desiderio degli espositori di vedere i loro pro- 
dotti visitati dalle. persone, rcalì ; la' Regina 
d'Inghilterra accompagnata ‘dal suo consorte 
con parecchie visite soddisfece a simile bra- 
ma per tutti i produttori che; concorsero alla 
mostra cosmopolita. 

Riverenti quali sono gl'Inglesì all'impero 
della legge diedero nell’Esposizione un’ammi- 
rabile prova del rispetto dovuto alla proprietà 
artistica ed industriale; com proibire assolu- 
taniente che. da ‘chiunque (sì copiassero le 
macchine, si levassero disegui, si facessero de- 
serizioni degli oggetti esposti. 

I proprietari, î commissari e le. guardie , 
avevano: facoltà ed ordine di lacerare ‘o. di 
cancellare qualunque scritto, qualunque. fi- 
gura si facesse con questo intendimento. 

Mi vollì assicurare se i custodi avessero or- 
dine dì nulla lasciar scrivere nella grand’aula, 














presi il mio taccuino è mi misi a prendere 
note dei nomi degl’espositori , delle località 
di fabbriche a vista dei medesimi , anzi loro 
chiedeva mi sì spiegasse qualche etichetta che 
io fingeva di non intendere ; nessuno sì op- 
pose; anzi coadiuvarono! al mio lavoro, men- 
tre nello stesso tempo a varii deî nostri ope- 
rai era cancellata la. principiata descrizione , 
l’incominciato disegno. 

Precauzioni di simile natura denotavana la 
previdente persuasione dei commissarii inglesi; 
potere un prodotto di difficile esecuzione es 
sere ammirato ; quando è esposto ; ma dif 
| cilmente potere esserè imitato, se non viene 
copiato sotto l'ispezione oculare. 

Dalle norme che così mifu dato di racco- 
gliere è ritenere, se appiéno hon viene dimno- 
strato ‘in ognì particolare circostanza il rego- 
lamento adottato per la, Esposizione univer- 
salè ; si avrà tuttavia un'idea delle\sue più 
importanti prescrizioni, le quali tutte hanno 
grandissima analogia con quelle su cui segni- 
rono le Esposizioni nostre, 

Se si eccettua la grandiosa, costituzione del 
palazzo di cristallo espressamente ordinata, 
con tn dispendio tale, di cuil'non siha)e- 
| sempio; l'obbligo di pagamento per chiunque 
all'entrata dell'Esposizione ;. il peso lasciato 
‘agli espositori, e per essi, ai commissari delle 
estere nazioni, degli apparecchi nei singoli d 
partitnenti ; e ciò che vuole essere preso! lin 
molta considerazione, la garanzia dell’altrui 
| proprietà artistica ed industriale ; nel rima- 
nente nulla di nuoyo vi ho rinvenuto. 

L'obbligo della dichiarazione preventiva fu 
sempre inserto nei manifesti delle nostre E- 
{ posizioni. 

Le giunte istituite presso Je altre nazioni 
‘colla facoltà di pronunziare l'ammessione', è 
lun provvedimento affitto simile a quello che 
forma il principale scopo della notificazione 
| di questa Camera del 5 febbraio 1850. 

{ Iistituzione di commissioni di giurati che 
| attendano alla collocazione dei prodotti, ne 
| intraprendano l’esame e pronunzino sulle ri- 


I 
compense fu sempre praticata da questa Ca- 
| compi pre p I 





























mera ché chiamò nel suo seno, a membri 
aggiunti, persone le più disttate per sapere ; 
jle più esperte su di ogni specialità di pro- 
| dotti. 

Se fra i giurati inglesi si volle l'intervento 
di giurati esteri, non altrimenti sì fece da noi, 
quando colla citata pubblicazione si chiama- 
rono a far parte delle stesse commissioni i rap: 
presentanti delle provincie che vi avrebbero 


concorso. 

La ilivisione s 
dettare la. relazione dei giudizi sull’esposi- 
zione del 1844, adottata nella formazione delle 
commissioni per quella del 1850, tenne lon- 
tano il difetto notato di troppa ugglomera. 
zione di materie nella competenza dei gruppi 


guita dal sig. cav. Giulio nel 








inglesi. 

Le commissioni ebbero a «Torino sempre 
intiera indipendenza di azione, piena libertà 
nel pronunciare il loro  giudicio. A Londra si 
procedette egualmente su tali principiì; egli è 
a notare la singolare coincidenza che anche là 
si verificò il fatto accaduto quasi costantemente 
presso di noi nelle discussioni sul merito dei 
prodotti esposti; che più animate furono quelle 
ché agitavansi sui tessuti, il che dimostra se- 











| che i fabbricatori, o chi per essiz avessero vd 





GIORNALE! QUOTIDIANO 


condo me lumaggior importariza:di questa 
industria e la conseguente maggiore ‘emula - 
zione nel'suo progresso. 

Non è del pari! mancata nelle ultitiè nostre 
esposizioni la preceufione di delicatezza. per 








cui la commissione (inglese escluse dal con- 


corso a premii gli. espositori,/embri ‘delle 


Là i lavori dei giurati si facevano , sentite 


| le indicazioni dei: commissari e degli;esposi- | 
tori; qua non si ricusarono, inaì le: spiegazioni | 


luto presentare, Le comminissioni inglesi erane 
autorizzate a manirsi. del parere consultivo 
dellìs) persone. più specialmente. perite nella 
inateria a decidersi : le commissioni subalpine 
ebbero sempre particolar cura di non. por 
vo, dove non avevano sufli- 








giudicio defini 


sposizioni del compartimento di Sardegna | cicute cognizione di causa , senza seutire in 


avanti il consiglio delle persone più versate 





nel ramo d’industria posto in questione. 

1 proiotti esteri entrarono all'Esposizione 
di Londra in franchigia dei dritti doganali, 
mediante bolla a/tàuzione; il nostro governo 
ha pur sempre concessa (eguale. facilitazione 
per tutti i prodotti industriali! che venivano 
dalle provincie poste ‘al ‘di là di una linea 
doganale, peri prodotti che sarebbero inviati 
da artefici razionali! domigiliati. all'estero , è 
per i prodotti, artistici ammessi all'esposizione 
ancorchè di straniero autore. 

Non si amumisero all’Esppsizione di Londra 
le opere di autori premorti; simile. provve- 
mento per ‘Patm- 











dimento è antico’ nel regoli 
miessione dei lavori d’arte lallè nostre esposi- 
zioni. 

La destinazione dei compatti 
a Londra dalla direzione. dell 
approvata daì 270 giurati che furono invitati 
espressamente a provvedere a ciò ; la com- 
missione pel riattamento dei locali progetta 
presso di noi la distribuzione dei locali, e le 


pui fu fatta 
sizione ed 





commissioni riunite la sariciscono, Se nel lo- 
destinatogli ciascun | espositore ‘collocò 
‘esso 


cale 
come meglio gli piacque le opere sue; 
di noi tale’ facoltà non Mu mai denegata se 
non in casi veramelite spetiali, € per citar 
uno, quando la volontà dell'espositore eseguit 
senza 

















appieno potrebbe nuocere ad altr 
a lui essenziale vantaggio! 

Nelle esposizioni di ‘l'orio fu costantentente 
tenuto per la collocazione ll'ordine categorico. 
Là si volle tenere piultostb quello geografico 
per lè nazioni ‘estere epr le colonie, e si 
tentò di separate per catégorie' i prodotti in- 
digeni. Ma nè per gli uffi, nè: per gli altri 
l'ordine adottato rititasè scevro di grandi ec- 
cezioni. 

Da noi l’entrata all’esposiziode fu pubblica 





| per alcuni giorni della: settimana ; fa riservata 
per ‘le persone munife di biglietto per altri 
giorni, ed in altri giorni il Valentino rimaneva 
chiuso ad ognuno per dlare campo a praticare 
nelle sale gli occorrenti lavori interni; a 
Londra pure sì conobbe il bisogno , che in 
certi giorni il ‘concorso mon fosse così nume- 
roso e si cercò di ottenere cosifatti risulta- 
menti aumentando iu due giornì della setti- 
mana di oltre il doppio il prezzo d'entrata, 
La domenica il palazzo di cristallo rimaneva 
chiuso giusta il rigore dei costumi. religiosi 
dell’Inghilterta. Forse nelle venture esposi- 
zioni del nostro paeséy ora che si abborre da 
ogni cosa che sappia dì privilegio, ai biglietti 
di entrata nei giorni fiservati si potrebbe so- 
stituire il pagamento di un dazio con cuì si 
otterrebbe certamente ininore il concorso , 
epperciò maggiore facilità di studio per chi 
lo brama ed insieme un sollievornelle gravose 
spese della istituzione. 

Agli espositori furono, nell’ ultima esposi- 
zione di Torino, conceduti dei biglietti per i 
quali eravi loro sempre aperto l'ingresso, Nel 
Palazzo di Cristallo erano destinati per gli 
espositori degli accessi che si aprivano ben 
prima delle i porte’ /pubbliche.} e: comunità 
religiosò, i collegii, i ritiri ottenevato in iho- 
rino di visitare l'esposizione’ nelle ore prece- 
denti quelle dell'apertura. 

A Londra simile, cosa era anche un favore 
non difficile ad ottenersi dalle persone poste 





in, consimili condizioni. 

i premii furono decvetati in generale du- 
nanza, e pubblicati nell'estremo periodo del- 
Y' esposizione mondiale. Nella quinta nostra 
espositione si erano determinate le aggiudi- 
cazioni dei premii, come nelle precedenti, in 
assemblea. diì (tutte le) commissioni, ‘e ven- 
nero manifestate al pubblico tre giorni prima 
del termine (della; festa nazionale che invitava 
sulle rive del Po straordinario concorso di 
popolo. 

I premii consistono tanto da 
Londra in medaglie e nfenzioni onorevoli ; 





noi come a 


i volle, come si. è osservato , vi 
grado di premii effettivi, ed 





colà però s 
fosse un unico 
una medaglia di distinzione, 

Il giudicio sull’esposizione, come opera che 
richiede maturità di studii, non potè essere 


pubblicato du noi contemporaneamente alla | 


proclamazione fattane al Valentino ; quello 





dei giurati inglesi, sebbene conosciuto nel suo 
disposto , ancora tuttavia da noi deside- 
rato. 


Eccovi o signori il confronto che dagli studi 
fatti nelle poche ore che ebbi libere per e 
minare neli palazzo di cristallo quanto: pi 














riguardava; potei fare tra la grandiosa uni- 
versale Esposizione; e quelle che sebbene se- 
guite nel nostro paese ia modesta scala non 
tralasciarono di produrre ben eflicate eccita? 











mento ‘al progressò delle arti industriali di | 


questi. Stati, 

Ho puricveduto;dover mio di fare alcune 
osservazioni :sull} effetto, che sortiva dal com- 
! partimento di Sardegna. 

La località a noi destinata era in bella po- 
sizione, delle prime a sinistra della gran na- 
vata, dal centro all’est. 

Frovavasi, come più sopra dissi, tra il com- 
partimento di Roma e ‘Foscana (e queì della 
Francia; se lasciava qualche desiderio , con- 


sisteva questo ,, non. nell’inferiori 





a dei pro- 
dotti esposti, ma nel poco. loro nuniero, nélla 
poca quantità di ciascuna produzione, nella 
irancanza di, parecchie 


avrebbero potuto figurare assai vaniaggiosa- 


, 
produzioni che, vi 


| 
i 
i 
{ 
| 





mente, ed anche nella disposizione che; a 
| parer mio,, (avrebbe potato essere più ac 
concia, e nella cura degli oggetti jesposti, che 
pure avrebbe potuto, essere più coltivata. 
Quasi tutti, gli oggetti del compartimento 
di Sardegna rifulgevano di particolare merito; 
{ alcuni, di essi, i velluti del Chichizola e del 


Guillot acquistarono fama) de primi vei loro 
genere ; attiravano in distinto modo |’ atten- 
zione del pubblico i lampassi del Solei e del 
Molinari; le trine ed i ricami del Tessada ; i 
lavori a punto presentati dallo Stefani ; molto 
meritavano le sete greggie e lavorate del Ca- 
sissa , del Jacquet, del Rignon, dei, fratelli 
Imperatori, e dei fratelli Sinigaglia ; gli or- 
ganzini del Bravo, dei fratelli Vertù e dei 
telli Formento: i mobili del cay. Capello, 
del Ciaudo,, dello Speich e del Perelli; le fi- 
ligrane del Bennati e del Loleo; i prodotti 











chimici del Dufour, del Bonjean, dei Rossi e 
Schiapparelli e dei fratelli Albani; i cuoì dei 
Durio : l'edizione tipografica di lusso dei Chi- 
rio e Mina ; il cervo anatomicamente prepa- 
rato del Comba: le pipe dello Strauss: il 
spatico del Grange, î risi. brillati dello 
dir Blondel ; il 
vino d' arancio del Garassini ; gli olii diversi 
rardi, del Calvi e del Manco, ed 
anche le spazzole elegantemente fabbricate 
dal Fino. 

Enumerando queste principali fabbric: 








ferro 








stabilimento to da Gastone 





dei fratelli 


ioni 





non i'intérido di detrarre né punto, nè poco 
al merito degli alt 





prodotti ammessivi, che 
tutti erano ben degni del ‘posto' che occupa- 
vano; ho solo accennato quelli che ini par- 
vero più eininenti, Fra questi dovrei pui an- 
che aggiungere î ponzoni nitidissimi per ca- 
ratteri tipografici del Farina, ed il ponzdae 
microscopico per bollate le orerie del Lendy, 
egregio’ incisore della nostra zecca, il quale 
riuscì a scolpire sulla superficie minbtè dî un 
millimetro, impercettibile all'occhio non i 








mato di ben acuta lente, il ritratto della Re- 
gina d'Inghilterra contornato da cornice go- 
tica, lavoro di molta importanza, finito con 
impareggiata precisione, che avrebbe certa- 
mente ottenuto l'encomio :di tutti i conosci- 
torì, se malauguratamente non ‘si fossè om- 
messo di aprire la cassettina che lo contene- 
obbliata sin verso il fidire del- 





va, rimasta 
l'Esposizione, 

Pur troppo, il poco numero dei nostri pro- 
dotti male corrispondeva ull'ampiezza del 
compartimento , e a (uesto difetto si sarebbe 
potuto rimediare certamente, se i nostri'pro- 





duttori fossero stati avvisati, non essere esclusi 
i lavorî ‘presentati dopo la scadenza dei ter- 
mini stabiliti, ed avessero avuto ‘eccitàntiento 
l'esempio ‘di altri popoli conti- 
nuando a spedirvi le più perfette recenti loro 
fabbricazioni. 

Avche in quantità mancavano i nostri og- 
getti.‘le sete p. e. ramo principale della rie 
chezza del nostro paese, erano rappresentate 
da piccoli saggi, che facilmente sfuggivano‘alla 
vista degli accorrenti ; mentre! all'opposto per 
dimostrare la abbondante loro produzione è 
la supremazia che seppero mantenersi su tutti 
i mercati, avrebbero dovuto figurare con ab- 
bondanza di saggi spiegati in modo da fr co- 
noscere, come nei principali nostri stabìli- 





ad ilbitare 





menti siansi adottate le migliori innovazioni. 

Se le vete del Piemonte vì 
parse con la pompa che era  coufacente col 
loro grado di bontà; non avremmo lo scon- 
forto di vederci ommessi nei commeuti degli 
| economisti che scrissero sul carattere gene- 
rale e sulla fisionomia industriale della Espo- 
izione, nè vedremmo attribuito agli Stati- 
Uniti il merito della perfezione delle sostanze 
alimentare; all'Inghilterra, quello della pro- 
{duzione dei macchinismi e dei tessuti; ‘alla 
Francia quello delle mode è degli abbellimenti, 


fossero tomb 














e passar dopo a porre in seconda linea le 
seterie dell’Austria, e fra queste citare le sete 
di Lombardia senza fare un menomo cenno 
| delle ‘sete piemontesì, i 
viste alla 


‘ercate sui ‘ati e 
quasi non solennità industriale. 
(Journal des economistes, ottobre 1851, pag. 
|133, tom. XXIX). 

La guida della. grande Esposizione, | opera 
stampata in Londra da Routlendge e piut- 


me; 





tosto estimata, si estende a rendere conto dei 
| prodotti più eminenti pervenuti dalle provin- 
| cie italiane; ne descrive i bei mobili, i ricami, 
Hi velluti, ‘le stoffe seriche, i meaccaroni, i mo- 





- | delli anatomici, alcuni saggi di minerali della 
\ mi! Toscana, le sculture di Firenze e di Roma, i! potesse dire eseguita con tutta diligenza; 
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cameiTia pietra dura, i mosaici, glì organi 
ece., ma non fa menzione alcuna delle sete 
piemontesi; tanto: nei loro: pochi saggi. rima= 
nevano inosservate le nostre. sete \greggie, i 


neppure gli indicatori 


nostri. organzini; che 
| invitavano su di essi l'occhio degli intelligenti. 
| Eppure erano prodotti che: dovevano fèr- 
mare il vanto del suolo piemontese, che do- 
| vevano; procurarci una gloria feconda dirreali 
vantaggi. 

Nessun saggio degli svariati marini delle 
nostre cave, nessuno de’ nostri;graniti; nè 1n 
natura; nè lavorati, da scalpello italiano; venne 
ad omare il compartimento di Sardegna, dove 
awrebbevifarrecato, una, dote ben interessante, 

Abbenchè coltivate mei nostri» paesi le: lane 





dei merini, all'esposizione: non comparvero se 
von pochi saggi dei signori. Fratelli: Brun'He- 
uemeriti promotori della, diffusione di tali razze; 
edel signor avvocato Prevet; concessionario dei 
greggi vle'teali poderi; ila loro qualità certa- 
mente potevareggere al confronto di allre di si- 
mile genere, mala poca quantità faceva sì che, 
sebbene. esposti in luogo eminente, non at- 
traevano la meritata attenzione. Anche i no- 
stiî pauni non si presentarono all'Esposizione, 
eppure al punto di perfezione: cui sono arri 
vate varie fabbriche avrebbero potuto dimo- 
stirare utilmente, come fra noi cresca que- 
sta industria; e. sorga a fare mina valida. con- 
correnza alle estere: fabbricazioni;. cui) finora 
fummo tributavii me nelle. qualità più 
scelte, 

I ferri d'Aosta, che) per naturale dolcezza 
non haune superiori a lorose non quei di Svezia 
avrebbero pui dovito farvisi vedere, ma in 
vece neppure un' saggio divessì vi comparve, 

Le produzioni, del. ferace nostro suolo, pér- 
chè se ne. stettero, così modeste da non osare 
di accorrisre alla generale! mostra; se nomnei 








i; mass 








risi brillati del Blondel, e néi pochi saggi spe- 
ditivi dai signori Palles TON 

Non!è solo, stcondo me, per mera isoidi- 
sfazione di/amor proprio che i-produttori deb- 
bono approfittare, delle. esposizioni, nia. sib- 
bene per, far conoscere di quale cosi; sia ca- 
pace un paese, quale .sia, la: ‘proprisi abbon: 
danza che lo mette. in caso di sopperire al: 
l’interna consumazione, non meno che; alle 
utili esportazioni; 

Non erano, è vero, ammessi all’esposiziona 
i vini comuni ,,,,9,,60n questo ci si tolse ui 
efficace mezzo di far conoscere la nostra rie- 
chezza enologica, ma nulla ci impediva, e noî 
pur troppo non lo #bBlamd' fatto, di inviare al 
mercato universale i nostri grani bellissimi, le 
nostre saggine, le‘ hòòtre grosse canape molto 
ricercate per i cordami, le castagne molto 
desiderate in Toghilterra, e forse ancora’ altri 
prodotti agricoli. che avrebbero ‘manifestato 
lodevolmente Ja attività caratteristica delle 
nostre popolazioni. 


























Duolmi:di\ non. poten; fnolto: \commendite 
la disposizione data nel collocamenta, deine+ 
stri prodotti, 

Rimpetto al compartimento, di ;Sardegna , 
nella gran navata, dove le altre nazioni, face- 
vano vedere ì loro prodotti di grossa mole , 
era perfetto vuoto !.., Il cervo del Comba, 
collocato in wna, galleria secondaria,, e: per 
modo; che non potea:essere visto se non da, un 
lato, avrebbe procurato: ben altro; effetto, a sè 
ed all'esposizione sarda se fosse. stato posto, a 
riempire la, notàta lacuna, 

È molto dolente per noi, i. più fortunati 
popoli; d’ Jtalia; i) riflettere non essere alcuna 
opera artistica venuta, ad. (illustrare l’esposi- 
zione, mentre: distinti lavori di scultura furo- 
no inviati da Toscana e da Romae molte 





simili opere di autori italiani vennero; adi or- 
nare ì compartimenti austriaci ; il vuoto della 
gran navata di mezio pareva veramente a- 
spettàre il sussidio delle: arti- belle. 

Nello ‘interno del compartimento i mobili 
di uo espositore si vedevano frammisti (a quei 
di un altro ; i lavori, del sarto, Forno erano, 
è uopo confessarlo, nella non favorevole con- 
dizione da lui lamentata. 

I preziosi quadri da ricamo dello Stefani 
che ‘avrebbero sin da! principio potuto arrie- 
chire, come lo articchirono poi, egregiamente 
l'ingresso del compartimento ,  vì lasciàvano 
sgombre le laterali, pareti per. essere! appesi 
dove ineno buona era per essi, la luce 

Le tavole centrali sorréggevano oggetti se- 
condarii, mentre cosè di maggior rilievo, co- 
me le medaglie riprodotte per fusione, dal 
Cavigioli, i lavori di getto e di cesello. del 
Montefiori, erano posti su tavole ed in siti 
più remoti, dove rimanevano inosservati. 
tultochè assai, co- 














Le bacheche (dei tessuti 
stose, scomparivano in confronto de’grandiosi 
scaffali che racchiudevano le manifatture fran- 
cesì. Anche sulla galleria superiore le fili- 
grane di Genova e le pipe dello Strauss, 
avrebbero. potuto essere esposte entro ve- 
trine più sonluose. 

La cura degli oggetti, il tenerli cioè mondi 
dalla polvere, che non tanto facile sì elevaya 
come altrove suole, essendo le tavole del 
pavimento state poste, alla, distanza di circa 
2 centimeti Ira loro , perchè potesse ogni 
lorduta cadere nel sottostante vacuo, il con- 
servarli muniti sempre delle etichette, che fa- 
cilmente sfuggivano , ed il rimetterle sempre 
| nel miglior loro verso, non era tale che si 






































































































































































Mi è rincrescente molto. il potervi dire poco 
in lode delle disposizioni fatte attorno alle 
cose nostre nel palazzo di cristallo e mi sarei 
ben volentieri astenuto da simile narrativa, 
se il mio dovere non mi avesse imposto di 
rendervene esatto conto. 

Io era troppo consapevole dell’ interesse 
da voi preso nel scegliere e nello inviare a 
Londra le produzioni destinate non ad una 
mercantile speculazione, ma a sostenere l'o- 
nore industriale della nazione, troppo io co- 
nosceva le cure impiegate dal vostro uffizio 
acciò il tutto riescisse in modo da ottenere 
l’importante scopo al quale il governo ha 
dedicata non tenue somma, perchè io mi 
dovessi tacere i visti inconvenienti e le la- 
gnanze sentite sul luogo. 

L'esposizione generale di Londra era il più 
vasto campo che mai siasi aperto per istu- 
diare lo sviluppo che in tutto il mondo in- 





civilito l'ingegno umano ha recato alla produ- 
zione ed ai commerci, per confrontare i mez 
di produzione, e le materie prime che si uti- 
lizzano, per dedurre le conseguenze che ap- 
palesano le speculazioni migliori a praticarsi, 
le teorie che più convenga propagare; ma io 
era troppo digiuno nelle scienze economiche 
pet accingermi ad elucubrazioni che riconobbi 
molto superiori alle mie cognizioni, d'altronde 
mi mancò assolutamente il tempo di fare un 
qualunque studio sul’ merito intrinseco degli 
oggetti che ammiravansi nel palazzo di cri- 
stallo in tanta moltiplicità, in tanta dovizia da 
lasciare la’ mente confusa fra la meraviglia 
ed il desiderio di apprendere il pregio e la 
vaghezza di tanti oggetti che rubavano si può 
dire l'uno l’attenzione all’altro. 

Mi limitai perciò ad esaminare le cose di 
forma estrinseca che vi ho esposte, ed a 
provvedere per la biblioteca della Camera il 
catalogo,, la pianta, la guida e la hella edi- 
zione della esposizione illustrata; questa ar- 
riverà fra pochi giorni, gli altri già ebbi l'o- 
nore di presentare (al sig. V. presidente. 

Ben fortunato mi reputerò se anche da voi 
illmi signori potrò ottenere, come mi venne 
acconsentita dall’esimia commissione ordina- 
trice della spedizione degli operai, ‘al mio 
operato una benevola approvazione, 

Torino il 25 novembre 1851. 
Il devot.mo obb.mo servitore 
avo, Gruserre Franeno. 


DECESSI del 10 gennaio in Torino 
N;;0 12 
» 16 


N. 182 


Dell'41 


Totale 


ULTIME NOTIZIE. 


Fnancta. — Luigi Napoleone presidente della 
repubblica decreta : 

Art. 1. Sono espulsi dal territorio francese, 
da quello dell’ Algeria e delle Colonie, per 
causa di sicurezza generale, gli ex-rappresen- 
tanti dell'Assemblea legislativa, di cui seguono 
ì nomi è 

Edmond Valentin — Paul Racouchot 
Agricol Perdiguier — Eugéne Cholat -- Louis 
Latrade — Michel Renaud — Joseph Benoit 
(du Rhòne) — Joseph Burgard — Jean Col- 
fava — Joseph Faure (du Rhòne) — Pietre 
Charles Gambon — Charles Lagrange — 
Martin Nadaud — Barthélemy Terrier — Victor 
Hugo — Cassal — Siguard — Viguier — Char- 
rassin — Bandsept — Savoye — Joly — Com- 
bier — Boysset — Duché — Ennery — Guilgot 
— Hochstuhl — Michot-Boutet — Baune — 
Bertholon — Scheelcher — De Flotte — Joi- 
gneaux — Laboulaye — Bruys — Esquiros — 
Madier-Montjau — Nogl Parfait — Emile Péan 
— Pelletier —Raspail — Th. Bac — Bancel — 
Belin (Dròme)— Besse — Bourzat — Brives — 
Chavoix — Dulac — Dupont (de Bussac) — 
Gaston Dussoubs — Guiter — Lafon — 
marque — Pierre Lefranc — Jules Leroux — 
Francisque Maigie — Malardier — Mathieu 
(de la Dròme) — Millotte — Roselli-Mol- 
let — Charras — Saint -Ferréol — Sommier — 
Testelin (Nord). 

Art, 2: Nel caso in cui, contrariamente a | 
questo decreto qualunque degli individui de- 
signati nell’ articolo 4. rientrasse sui territorii | 
interdetti, potrà essere deportato per misura 
di sicurezza generale. 

Fatto al Palazzo della Tuillerie, sentito il | 
consiglio dei ministri, il 9 gennaio 1852. | 

Luci Narorrom, | 
Il ministro dell’ interno De Monwy. | 


La- 


Luigi Napoleone presidente della  repub | 
blica, decreta : i 
Art. 1. Sono momentaneamente allontanati | 
dal territorio francese e da quello dell’ Algeria, ! 
per causa di sicurezza generale , gli ex-rap- | 
presentanti dell’ Assemblea legislativa, di cui | 


seguono i nomi : 





Duvergier de Hauranne — Créton — géné- 
ral de Lamoricière — général Changarnier — | 
Baze — général Le Flò — général Bedeau —! 
Thiers — Chambolle — de Rémusat — Jules | 
de Lasteyrie — Emile de Girardin — général ! 
Laidet — Pascal Duprat -- Edgar Quinet — ' 
Antony Thouret — Victor Chauffour — Ver-! 
signy. | 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIIDIANO 


Art. 2, Essi non potranno rientrare în Fran- 
ia o nell’ Algeria che in vista di un'autoriz- 
razione. speiale 


| blica. 


Fatto al Palazzo della Tuillerie ,, sentito il 

consiglio dei ministri, il 9 gennaio 1852. 
Luis: Naroceone. 
Il ministro dell’ interno De morm, 

Nella officiale del Moniteur si 
legge: 

Il governo nella ferma determinazione di 
prevenire ogni causa di) disordine ha dovuto 
prendere delle misure contro alcune persone 
la cui presenza in Francia potrebbe impedire 
a ristabilirsi la quiete. 

Tali misure sono determinate in tre cate- 
gorie. 

Nella prima figurano gl’ individui convinti 

aver preso parte alle ultime insurrezioni ; 


arte non 


i quali secondo la gradazione della loro col- 
pabilità saranno deportati alla Guyana fran- 
cese, 0 în Algeria. 

Nella seconda sì trovano i capi riconosciuti 
del socialismo ; il soggiorno dei quali in Fran- 
cia sarebbe di un carattere tale a fomentare 
la guerra civile. I medesimi saranno espulsi 
dal territorio della Repubblica, ove rientrando 
verrebbero trasportati. 

Nella terza sono compresi gli uomini poli- 
tici, che si sono fatti rimarcare per la loro 
violenta ostilità al governo, e la cui presenza 
sarebbe causa di agitazione. Essì saranno al- 
lontanati dalla Francia momentaneamente. 

Nelle circostanze attuali , il dovere del go- 
verno è la fermezza, ma saprà mantenere la 
repressione nei giusti limiti. I diversi decreti 
che precedono riguardano solamente ‘gli an- 
tichi rappresentanti. È 

I signori Mtare-Duftaisse,  Greppo ; Miot, 
Mathé e Richardet saranno trasportati alla 
Guyana francese. 

Leggesi nel Debats: 

I decreti del presidente della repubblica 
sono ora datati dal palazzo delle Tuileries e 
segnati: Luigi Napoleone. 

— Si annunzia la morte del vice-ammira- 
glio Dupotet, grande ufliciale della Legion 
d’onore, deceduto ieri nel suo domicilio a Pa- 
rigi. (Moniteur.) 

Guevra , 41 gennaio. — Îl sigoor de Bar- 
ral, incaricato d’affari degli Stati sardi presso 
la Confederazione svizzera, ha avuto l'incarico 
di rappresentare il suo governo anche presso 
la Dieta germanica. Sembra che il signor de 
Barral continuerà a risiedere a Berna. 

(Journal de Genève). 

Berumo, 7 gennaio. Il gabinetto di 
Pietroburgo ha informato il nostro governo con 
un corriere speciale della vittoria riportata 
dalle sue truppe nel Caucaso, vale a dire della 
sottomissione senza condizioni di Haschid Mu 
rad, locchè prova che la Russia attribuisce 
molta importanza a questo fatto. 

Da qualche giorno si parla molto di pros- 
simi e gravi avvenimenti nel cantone di Neuf- 
chatel i quali avrebbero per iscopo di rista- 
bilire l'autorità della Prussia. (Corr. Lit.) 

— Nella seduta del 7 la seconda Camera 
prussiana ha discusso ed adottato un pro; 


di legge concernente l’ amministrazione della 
giustizia ; în seguito discusse ed adotiò diverse 
ordinanze concernenti i trattati doganali e 
commerciali. (Gazz. di Prussia.) 

Lomna, 9 gennaio, — Il Globe annuncia 
che nel consiglio privato che sarà tenuto que- 
svoggi a Windsor, il Parlamento sarà proba- 
bilmente convocato per il 2 febbraio. 

— Noi sappiamo da buona, fonte, dice il 
Morning- Herald, che sir James Graham ha 
avuto venerdì con lord John Russell una con- 
ferenza che durò circa tre ore, ma non hanno 
potuto intendersi sui punti che avrebbero per- 
messo ai peelisti di rannodarsi al governo. 

= Dopo lo scioglimento del consiglio di 
gabinetto lord John Russell si recò a Windsor 
ed ebbe un abboccamento colla regina 

(Globe). 

— Un consiglio di gabinetto sarà tenuto ai 

14 e Giovedì ai 15. (Idem). 





BANCA NAZIONALE. 
Direzione peLta Sepe Centnate. 

Si rende noto agli azionisti della banca na- 
zionale che il dividendo del semestre a tutto 
il 31 dicembre p. p. 
consigli «di reggenza in live nuove 45 per ogni 
azione. 

1 mandati per il pagamento di tale divi- 
dendo verranno rilasciati dalle due sedi della 


venne fissato dai due 


banca a partire dal 15. corrente dietro pre- 

sentazione dei certificati d'iscrizione d'azioni, 

e saranno esigibili a volontà del titolare tanto 

alla sede di Genova che a quella di Torino. 
Genova 12 gennaio 1852. 





Bonsi pi Gexova del 12 gennaio ; 
5 fo» + + 1848 A marzo e ]l sett. 
43501 genn. el lug. 94 474 93 178 
4°, ObbI, 4834 1 genn. e 4 lug. 
Ù 1849 1 aprile e 1 ott. 
Ù 1851 1 agosto e 4 febb. 
5%, + + + Pose. 1 genn. e 1 lug. 
Azioni della banca 
Sconto per Genova e Torino . 


970.960 


1780 1770 
40/0 








del. presidente della repub- | 


Bonsai pi Parici del 9 gennaio. 

Il 5 0]0 a 405:50 in ribasso di 35 cent. 
300 74 60 » 60 cent, 

| 115 00 piemontese (c. R.) è caduto da 
|98 a 97. 
| Il nuovo imprestito a 945, e le antiche ob- 
l'sligizioni a 990 non variarono, 


Bonsa pi Panior del 10 gennaio. 

A contanti dopo aver variato da 105 40, 
a 104 30, ultimo corso, il 5 per 0/0 è in ri- 
basso di 70 cent. H 3 per 0j0 aperto a 71 sì 
elevò a 71 50 per ribassare e rimanere a 
70 70 in ribasso di 30 cent. 

Il 5 per 0/0 piemontese rib: 
il nuovo impréstito invece ‘si alzò da 945 a 
957 50, le. obbligazioni ; del piemonte del 
1839 e del 1849 a 990 non soffersero varia- 


zioni. 


sò da 97 a 96, 





3 RIGGOLINI, gerente. 





Torino — Cusini (POMBA e C. — Epirori 
Nuova 


Biblioteca Popolare 
RACCOLTA dilOpore. 
moderne di 


siche antiche e 
gni Letteratura. 


cla: 


È pubblicato il 5.0 volume che contiene il 
Sommario della Storia d’Italia dalle origini 
fino all'anno 1814 di CESARE BALBO. 
Edizione nona eseguita sulla te fatta a 


Losanna e la compiuta, copiosamente cor- 
relta ed a 


a 
Un volume di 332 pagine, che si calcola di 
sole 320, e che quindi în ragione di 25 cent. 
ogni 80, si vende in Torino L. 4. 





A 


La prima edizione di quest opera era del 
prezzo di lire 5, e nessuna delle successive 
costava meno di Il. 2.50. Questa che ora pre- 
sentiamo ai compratori, quasi ‘associati, della 
nostra biblioteca , sì yende a soldi 20, tut- 
tochè sia riuscita di pagine 332, e si sia im- 
piegato nella stampa un carattere più bello 
di quello dei due prithi. Ad evitare però la 
perdita che abbiamo anche questa volta nel 
calcolare il volume come fosse di 320 pagine 
mentre giunse alle 33%, poichè moltiplic 
ia di copie ci diven 
sensibilissima , calcolersmo d'ora in poi il 
prezzo dei successivi volumi in ragione di un 
soldo per ogni 46 pagine, che equivale ai 5 
soldi per ogni 80 pagine. 

Torino, 8 gennaio/i 
Cucwi POMBA x C. 


LA EMULAZIONE 


GIORNALE DELLE VACANZE 
pei Giovani Studiosi. 


questa per alcune migli 





PREZZO DI ASSOCIAZIONE. 

Torino, per uh anno 
» per Selfimesi . .., . .. 
Per le provincie € l'estero Îrauco sino 
ai confini per un'anno . » 12 
per sei mesi . È cetongi 6 
Si pubblica il mercoledì ed il sabato di 

ogui settimana, 


» 


Le associazioni fn Torino sì ricevono, dietro 
anticipato pagamento, presso il signor Carro 
Scmerarti libraio sotto i portici di Po, 

Nelle provincie basta spedire un vaglia po- 
stale alla Direzione del giornale in Torino, 1 
pacchi o lettere non Si ricevono se’ non af- 
frabcate. 


LA BUONA NOVELLA 
GIORNATE RELIGIOSO 


Sì pubblica ogni mellerdì a fascicoletti ‘al 
solito di 16 pagine, in! grande, 
Le associazioni 





si dilevono da Cantori, 
Bazzano e Cowr. sottàti porlici di Po, 39, 
al prezzo di 6 ‘fr. all’afino per Torino , e di 
7 20 cent. per le provihcie, franco di porto. 


RICARCLE 
STORICO-ANALITICHE 


suola 


SCRITTORI VETERINARIA 


più iimoli tempi sind ai giorni nost 
ris 


@. 8. ERGOLANI 





Il primo volume ricco di molti documenti 
rari e codici inediti, compie le ricerche 
storiche a tutto il XV, secolo. 

Questo lavoro interessante è unico nella 
scienza veterinaria. 


Si vende dai Cugini Pomba. 








Tipografia G. FavaLe e Com 





ANNUARIO ITALIANOQ 


STORICO-STATISTICO 
pel 1852 


compilato da GUGLIRLMO STEFANI. 


INTRODUZIONE. 

PARTE I. 
STATI SARDI. 

Popolazione. Della popolozione dello Stato 
sardo (rassegna di note ufficiali edite e ine- 
dite) — Estensione della popolazione del 1838 
e del 1848 sopra il territorio diviso per pro- 
vincie — Maschi e femmine — Rapporti tra 
le case , le famiglie e la superficie-— Mo 
mento | della popolazione ‘avanti il 1848 
Confronti di alcune cifre delle popolazioni 
piemontesi e francesi. 

Statistica medica. Proemio. Sezione. I. Co- 
stituzione fisica della popolazione; 4. Attitudine 
degli individui alla milizia; 2. Imperfezioni ed 
infermità che più si osservano in alcuni luo- 
ghi del Piemonte; # sordomuti; d cretinismo 
— Sezione II. Costituzione patologica della 
popolazione; 4. Considerazioni sulla tempera- 
tura e sulla quantità della pioggia in Toriuo 
nel decennio 1828-1837;2. Mortalità nosologica 
nella città di Torino nello stesso decennio, 


Della tassa del pane. 

Quadro dei prodotti delle gabeile nelpulli 
mo decennio — Prodotti delle dogane — P. 
ralello dei prodoiti. delle dogane del 48% 
col 4849 divisi. per categorie. 

Prodotti della verificazione dei pesi e nil 
sure. 

Quadro delle compagnie. d'assicurazioni: ml 
rittime. 

Statistica elettorale e parlamentare. Stati 
stica degli elettori politici divisi per coll 
elettorali in conformità ‘alla ‘legge del 
marzo 1848. 

Lavori delle Camere legislative dalla pri 
apertura del Parlamento ‘nel 1848, alla fit 
della sessione del 1851. 

Marina militare. Arsenale di Genova. 

Guardia nazionale, Quadro della forza ni 
merica della guardia nazionale. d'ogni pig 
vincia e divisione amministrativ rendiconi 
dell’armamento della medesima, — Prospell 
della forza numerica ed armamento della nil 


RA 





Influenza delle stagioni sul numero dei malati 
e sulla mortalità. Manicomii. Principali ritiri e 
convitti. Orfanotrofi. Principali ospizi dei tro- 
vatelli. Ospedali militari di divisione e di reg- 
gimento ed infermerie militari, Carceri giudi- 
ziarie © correzionali. ali infermità — Se- 
zione TH. Malattie e miche; vaiuolo è cho- 
lèra morbus. — Sezione. IV. Morti. subitanee 
ali — Sezione V. Compensi terapeutici e 
Mezzi profilatici 
ossia di preservazione. — Sezione VII. Perso- 
nale sanitario (quadro statistico). 

Idrologia minerale. Quadro generale delle 
atque minerali esistenti negli Stati Sardi — 
Sorgenti d'acque minerali di recente scoperte 
o analizzate. 

Navigazione. Cenni storici — Navigazione a 
vapore transatlantica — Due statistiche della 
navigazione — Pesca — Marina mercantile— 
Navigazione nazionale all’estero — Navigazione 
sarda, ed estera nei porti dello Stato — Va- 
pori — Cabotaggio. 

Industria patria (notizie). Metalli, marmi, 
pietre, calcina e gessi, sali, combustibili. fos- 
sili, coralli, stoviglie e porcellane, vetri , sete, 
cotonerie , ‘canape è lini, lanificio, cuoiami e 
pelli — Manifatture chimiche , manifatture 
meccaniche -— Considerazioni. 

Saline di Moutiers. 
Orologeria di Cluses, 

Quadro delle monete coniate. nelle regie 
zecche dal 1836 al novembre 1851. 

Sabbie aurifere, materiali dorati dell’Ossola. 

Strade ferrate. — Ragguaglio storico-stati- 
stico delle strade ferrate negli Stati Sardi — 
Cenno preliminare — Delle diverse. linee in 
generale — Della linea da Torino a Genova 

ne da Torino ad Arquata — Capo I 

ne — Capo JI, Esercizio, rendite e 

spese, tariffe, materiale d’ esercizio , officine, 

personale — Sezione da Arquata a Genova 

— Capo unico. Costruzione da Arquata a Bu- 

salla — Galleria dei Giovi — Dai Giovi a Ge- 

— Delle linee di Alessandria al Lago 

Capo unico. Costruzione. — Delle 

strade ferrate concesse od in via di conces- 
sione alla privata industria. 

Telegrafia elettrica. Cenni sui telegrafi elet- 
trici nei regii Stati, e studi relativi. 

Istruzione pubblica. Asili per }' infanzia — 
Scuole primarie — Scuole di metodo — Istru- 
zione secondaria — Collegi nazionali — Uni- 
versità — Scuole tecniche ecc. 

Finanze ‘e commercio. Spese e contribu- 

— Debito pubblico — Bilan 

trattati di commercio ‘e navigazione tra 
gli Stati Sardi e le altre potenze commerciali 
e marittime. 


Pilule 


la 


mezzi 


nova 


de Lartigue 


Goutte 


contre et les Rhumatismes 


Depòt chez M. Mazzucchetti , rue Saint 
Francois de Turio, n. 15. 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO 


lizia in servizio ordinario nelle 50 città caphl 
luogo di provincia. î 

Statistica giudiziaria. 

Della Liguria. Divisione Di Grnova. Imposte 
Bilan — Comunicazioni. Pi Api GH 
NOVA. Imposte comunitative Bilanci delli 
opere pie nella città e provincia pel 4851 

Città” pi Genova, Popolazione — Fmigril 
zioni periodiche. Professioni, — Tstrdl 
zione ecc, 

Città di Torino. Iugrandimenti — rei 
ivo aumento della popolazione — Suîcidi dl 
Manicomio — Scaldatoi — Assicurazione col 
tro gl’incendi — Società promotrice di belli 
arti — Accademie scientifiche ecc. 

Sardegna (Isola). Intorno ella Sardegna 
ad una muova circoscrizione territoriale 
quell’isola Notizie economico-statistiche. 

Delle stràde comunali nel capo settentrid 
nale dell'isola. 

Della pesca del corallo in Alghero. 

Prodotti. — Altre notizie statistiche. 


PARTE II. 
ALTRI STATI ITALIANI. 


Parma. Superficie — Popolazione — Ref 
dite e spese — e prodotti precipi 
dello Stato — Trattura della seta, i 

Modena. Bilancio del ducato di Modena: 

Lombardo-Veneto. Industria serica in Lom 
bardia — Filande e filatoi nella provincia 
Milano — Scuole elementari in Lombardia 
Cenni statistici sul commercio di Venezia 
Produzione della seta nel Friuli nel 1850 
industria serica nella ‘provincia. 

Toscana. Popolazione nel 1850 
— Iodustria — No i 
time dei porti della Toscana, 

Stati romani. Superficie — Estimo Sì 
tuazione della banca — Statistical della popo 
lazione di Roma nel 1850 — Nota sulla gi 
stizia penale — Cenni ‘sul commercio ; mail 
fatture, belle ‘arti eco. 

Due Sicilie. Popolazione — Forza militare + 
Giustizia punitiva. — Debito pubblico di Sì 
cilia Notizie commerciali e marittime dé 
porto di Messina, 

Cronaca politica dell'anno 1951. 

AVVERTENZE 


— Bilaacid 


pleta la compilazione del presente Annuari 
circa ai dati e alle notizie che si. riferiscond 
all'anno 1851 , se ne differisce la pubblica! 
zione alla seconda metà del mese di gen 
naio p. v. 

Si ricevono le commissioni dalla tip. Fd 
vale editrice. 

Torino, 28 dicembre 1851. 


Teatri di questa sera. 

REGIO. — Opera: Camzoens. — Billo grandei 
Fausto. — Balletto. 

CARIGNANO. — La drammatica Coinpagnia al ser 
vizio di S. M. recita: Bruno il Filatore. 

D'ANGENNES. Vaudevilles 

SUTERA. — La drammatica Compagnia Bassi 
Preda recita: La Sorella del Cieco. 





— Bollettino ufficiale del 42 gennaio. 
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Doppia da 20 Lire 
di Savoia... 
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Perdita per ogni 10001. 
(*) I Biglietti si cambiano al pari alla Banca 





"Tipografia Fesneno e Franc, Contrada dell'Arcivescovado, accanto alla Madonna degli. Angelty (fl 
























81 RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 

jo, all'ufficio del Giornale, via dell'Arcivescorado + presso i principali 
f=.Per le Provinoie con dei vaglia: postali. —Livorno, all'emporio libra- 
Pitenze, Viesseuz, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato postale. 
|, uffi di corrispondenza Haves, é Lejolivet. — Londra, P, Rolandi, 














IL RISORGIMENTO 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE 
tonino, — Un anno L. 40,— Sei mesi L, 22.—Tre mesi L. 12, — A 
‘Un ano Lo df.— Sei mesi L. 2. Tre mon Lo de tia RE 
Semestre L. si 
















Torino, Mercoledì 14+Gennaio 1852. 
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Num. 1952, 















































































































ile, | Che il Re promuova, l'osservanza di certe 
leggi della Chiesa coi mezzi educativi o altri 
simili, non è cosa che ripugui con l’inse- 


Torino, 15 gennaio, 


L'ARMONIA, GUIZOT, PEYRON, 
MELEGARI. 


« religiose non yil'è transazione possi 
« perchè la necessità non può mai divenire 


« verità, La fede non ammette fusione; 































































pi i « esige unità (ivi). » La Chiesa dunque deve | gnamento di Melegari, come con quello di 
1850 _ nità RETOTA ammettere la libertà de’ culti « come dritto | Guizot. La ranora Separazione tra Chiesa 

fdipiamo laidottrina: del Guizot in ma=/ x non del cristiano, ma del cittadino, e pel|e Stato non gli hà impedito di’ professare 
ni ia di rapporti tra Chiesa è Statg. Dalle | suo stesso vantaggio, poichè nell’ordine | (lezione 5, Risorg. nun. 4527) « che lo Stato 
ni | per lui esposte nel numero; procedente | spirituale come nel temporale il laborioso | « non insegnerà che la sola religione catto» 


lolte dal, libro che diede la {vertigine a 
Spiriti nel noklro. paese, nigulta. chia- 
ente anche ipèi ciechi che l'illustre pub- 
jcista' francese Non vuol saper sillaba di 
mlizione tra l'ordine spirituale e l'ordine 
mporale, ira lo stato religioso e lo stato 
ile, IT confusione, tra Ta sattetà veligiosa 
società politica, \ra il cristiano e il 
ho, È questa forse la dottrina dell'Ar- 
de dello stesso ch. ab. Peyron perchè 
ati a opporla come un'autorità 
bitrina del professore Melegari? No cer- 
Mente; Bdacchè l'Armonia si tenne av- 
Mita dlié non ernvamo disposti a bonifi- 
Ù le mutilazioni delle opere di Guizot, come 
le fatte dai suoi precursori nell'antico 
de’ tempi, non ha mancato di porre in 
dia una gran furia di riserde che per lo 
zi ci aveva risparmiate. Guizot è pro» 
ed essa non gli mena buone tutte le 
Wienzioni contenute nel suo libro. (Supple- 
ito di domenica 44 gennaio 1852). Ma se 
Tatto, © più che tutto passa per la riserba, 
I resterà della grand'opera dell'Armonia ? 
linte altro che l'intenzione di calunniare 
Megnamento dell'università di Torino in 
lerla di dritto costituzionale, per mezzo 
ella tattica che mulila ì testi, e dell’archi- 
sllura che fabbrica nelle tenebre. Perchè ci 
en essa sventolando una teoria che non ac- 
lata Perchè ragguagliando le sentenze 
Mel Guizot protestante colle mussime che 
tI attodì si spacciano in voce ed in iscritto 
[lai mostri uomini politici, si trovi, che 
gimai le parti sono scambiate e che i 
\ tanti parlano da cattolici cattolici 
moda pula rote; i (ivi). » 
l'Armonia non ha già provato che pro- 





« regime della libertà ha per tutti le sue|« lica... rispettetà i vincoli consacrati da san» 
« giuste. ricompense; mentre assicura il|« zione religiosa, non comanderà il lavoro 
« dritto de’ deboli rigenera i vincitori (ivî).» | « nei giorni in cui iil precetto cattolico lo 
Melegari insegna (luoghi citati) la sepa- |“ interdice e lo vieta » ecc, Ma pur troppo 
razione delle incombenze dell’ associazione | per promozione della, osservanza delle leggi 
religiosa; sotto.il nome di, Chiesa, da quelle | di potestà dela Ghiaie cade forse il gior 
della società politica. sotto nome di: Stato ; | nale religioso esplicazione | mbiti mate 
ammette non la libertà religiosa | ma la [riali della polizia è della giustizia ( che co- 
libertà civile dei colti. « La Jibertà non |stituiscono il carattere proprio e distintivo 
« debbe essere religiosa ma civile... La liber- | dell'autorità temporale, quando raggiunge il 
«tà religiosa è indizio o effetto di decadi- | cittadino con la verga dell’ usciere , colla 
« mento ne’ culti..,, Ognî chiesa è necessa- | mano del birro , è col capestro del carne» 
« riamente intollerante ...! Guai alla Chiesa | fice) a"lecreti della potestà ccelusigstica; ma 
«che non fosse intollerante ; essa avrebbe | in questo caso non ha un più fiero Ayversario 
sato di aver fede in se stessa... La tol-|del Guizot che dichiard 1.Le Hd l'inter 
« leranza bisogna domandarla allo Stato, che | vento della fotza nell'ordine spirituale ancue 
«ordinando le cose del tempo sui principii | IN SERVIZIO DELLA VERITA”, 
« del dritto, deve impedire che la suprema- Vorrà forse il nostro giornale |ultra-cat- 
«zia di un culto porti offesa lla libertà de- | folico la dottrina fi Guizot, 
«gli alt nello interesse de' dritti civili e | degli articoli 2 6 3 del codice e ile, Veser- 
« politici di coloro che li professano (lezione | cizio dell'autorità e della giuriddizione dei 
«5, Risorg. num, 1234). » magistrati supremi laici in ciò che concerne 
Dichiara quindi anch'egli illegittimo l'in- gli affari ecclesiastici Ma Gui}ot gli gri- 
tervento della forza nell'ordine spirituale, an- derà alla testa che l'ordine De debbe 
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che in servizio della religione cattolica sola | eSSere separato dallo gpirituale/ separazione 
vera. « La Chiesa non può pretendere a una 
« protezione speciale del Re in quanto è 
« Chiesa, nè al promuovimento coi mezzi 
« peLLO Stato dell'osservanza dei suoi interni 
« provvedimenti, nè ad esercitare una giu- 
« risdizione laicale col snaccio della giusti» 
«zia (lezione 5, Risorg. num. 4227). » An- 
ch'egli vede nella libertà civile di religione 
un gran vantaggio per la Chiesa. « La Chie- 
« sa cattolica (e qui sono sue le parole, e non 
dell’ copositara) . non brillò mai di tanta 
«luce quanto nei tetmpirin-cuissistrovi 
« bera, in lotta con le comunioni rivali li- 


incomprensibile quando i magistrati di uno 
de’due ordini esercitano autorità e giurisdi- 
zione negli affari dell'altro :{Guizot gli ri- 
sponderà che 1% autorità e 14 giurisdizione 
de' magistrali supremi si irdduce ne' suoi 
effetti nell'intervento della forza che egli 
ha condannato, Certo è questa la parte 
degli articoli 2 e 3 del codice civile che 
garba meno ai nostri contradditori; ma non 
ci è che fare, bisogna prenderli cum ossibus 
et spinellis ; e se Armonia propugna l’e- 
terna manutenzione i articoli 2e3—giu 
tifica pel passato, p sente, 








aper oa 
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separazione sia patlar da prote- IRE Lui der 'al l'espulsione 

la i i i « bere. » (lezione 3, Risorg. n. 4234. MEIER MEP BRANO” Perno, 0 copra 

A [è RARBIAO sua MRio OVARO i f Si i ) del santo martire arcivescovo di Torino. Le 

Sie lutare il contrario, detto dal Melegari, | Al confronto di queste due dottrine così lagrime sui geli di Fenestrelle e sul freddo 

po Ù i Y ezì i prossime, si ri e iglia, i ni RE 

Lo Bilo dimostrò (Ierone 1a Rigorg.to| prassi, si può frenare la marovigia > cho ha dozuto pali il suo pastore divn- 

ini» MiA 218) « che il cristianesimo è \proela- | riso. 0 lo sdegno, vedendo un giornale se- | \,no belati di pecora |matta, direbbe lo Ali- 
ono della dualità dei poteri religioso | dicente religioso, opporre l'una all'altracome | phieri; e halorde contraddizioni Je proteste 

Fa ile, e protesta contro le teocrazie di |divisa per diametro ? Nella tattica con la| 4, Jei tanto ripetute, sulla incostituzionalità 

Si a sulla Is 





quale si procurò di mettere a profitto l'au- 
torità di Guizot per dimostrare che lo inse- 
gnamento del professore torinese fosse un 
tessuto di grossolani espedienti vi è un sol 
uomo di buona fede che non riconosca 
la grossolanità de'mezzi, e la larghezza delle 
coscienze de’ signori dell’ Armonia? Fosse 
almeno questo — suggelcheogni uomo sganni! 


IV. 


Ma tra l’insegnamento di Guizot e quello 

di Melegari corrono certamente notabilissime 
differenze. Oh! qui veramente dormirà, co- 
me suol dirsi, la lepre; qui troveremo i fa- 
vori che la scuola dell’ Armonia consegue 
dalla dottrina del filosofo francese, e i danni 
che le vengono da quella del professore di 
Torino; in questo taglio stanno le sentenze 
per cui le parti sono scambiate, © i prote- 
stanti parlano da cattolici, i cattolici alla 
moda de’ protestanti (Armonia, 14. gennaio 
1852.) 
Vediamo le due dottrine riflesse, per così 
dire, dagli oggetti di applicazione; scendiamo 
ai falli, alle conseguenze, e lroviamo in esse 
il riscontro dei principii che li definisce e 
contorna lucidamente. 


inte che li assorbivano uno nell'altro; 
è la separazione è opera della Chiesa di 
oidlente (lezione 2,a Risorg. n. 1224), 
la coalizione determinò la riforma 
ptestante, la quale nata da quella con- 
(fisione HA PER PNINCIPALE MARCHIO DELLA 
UA ACATTOLICITA' LA CONFUSIONE ISTESSA 
ì). » Veramente: la buona Armonia! 
lirsi protestante una dottrinache riprova 
mergicamente il pubblico dritto de’ pro- 
Mnti in materia di Chiesa e Stato ! 
Propugnare la separazione non è far opera 
l pubblicisti acattolici; e Guizot — si sa 
he i protestanti gliene fanno accusa da più 
Mini — quando la promuove, fa opera più 
Wolica che protestante. Bensì talvolta egli 
Mpinge in un senso nel quale non può 
uirlo il professore di T'orino, e molto meno 
lovrebbe seguirlo l’Armonia. Ma prima di 
tare lè dissonanze indichiamo i punti di 
Rontatto tra le due teorie. 

î MGuizot insegna (v. il num. di ieri) che 
debllono separarsi | ordine spirituale , e_il 
‘ lemporale, lo stato religioso e lo stato ci- 
ile, ammettere la libertà religiosa come 
Una legge non già della società religiosa, 
ima della società politica, come un dritto 
non del cristiano, ma del cittadino ; che 
Ubi debba dichiarare illegittimo l’intervento 
della forza nell'ordine spirituale ance in 
RenviziO DELLA VERITÀ". Lalibertà religiosa? 
emmo noi rispondere a Guizot, se Gui- 
fosse l'Armonia; ma voi dunque cre- 
è possibile che una Chiesa rinunzi alla 
Unità senza abdicare ? Pensate che possa 
__[BSIMtere una religione che proclami la libertà 
LUI professare qualunque altra religione ? 
Menderemmo così la pariglia all’Armonia- 
Aiizo: (che avrebbe menato si gran rumore 
Nonlro la fraso Chiesa e Stato per sostituire 
Messa ordine spirituale ed ordine tempo- 
#) scomunicando la frase di libertà reli- 
U\per: sostituire quella più esatta di Me- 
ari libertà civile de' culti. Ma. noi non 
l&ciamo scandalo di frasi. Andiamo all'idea; 
Seliden di Guizot è come la nostra , che 
‘ nell'ordine spiviluale, e tra le credenze 


del decreto che colpì gli arcivescovi di To- 
rino e di Cagliari, Se gli articoli 2 e 3 del 
codice sono compatibili con lo Statuto , lo 
sono da capo a fondo; se la confusione dei 
due ordini è ammessa, lo deve essere da una 
parte come dall'altra, L'articolo 2 del codice 
dice: «...l magistrau supremi veglieranno 
«a che si mantenga il miglior accordo tra 
«la Chiesa e lo Stato, ed a tal fine conti- 
« nugranno ad esercitare la loro autorità e 
« GIURISDIZIONE in ciò che concerne agli af- 
« fari ecclesiastici, secondo che l’uso e la 
«ragione richiedono. » Noi non abbiamo 
bisogno di ricordare allArmonia che la giu- 
risdizione esercitata da' magistrati supremi 
di Torino e di Cagliari nello affare de'due 
arcivescovi fu una continuazione di antica 
autorità, Gli avvocati generali Persoglio e 
Castelli le gettarono alla testa una molti- 
tudine di precedenti che pruovano e giusti- 
ficano l’uso di quello espediente grossolano 
del sistema della coalizione. 

L'Armonia non ha dimenticato la parte 
che allora sostenne : mà ha evitato di ram- 
mentarla ai leltori nella presente questione. 
Ci sia permesso snidarla dalla buca in cui 
nascondeva la sua contraddizione ; nè si 
soffi nelle dita con la speranza di ritorcere 
l'argomento: 4 perchè Ta nostra inconseguen- 
za, se avessimo sostenuta puramente e sempli- 
cemente la teoria dell'appello per abuso, non 
giustificherebbe la sua; 2 perchè non po- 
trebbe allegarla contro. la dottrina di Mele 
gari di cui conosciamo la riprovazione in 
massima, ignoriamo il giudizio speciale, sul 
procedimento allora adoperato; 3 perchè il 
decreto de’ magistrati fu da noi propugnato, 
e in questo non dissente forse il Melegari, 
come una necessità transitoria finchè il prin- 

Per gli articoli 2 e 5 il Re promuove la | cipio della separazione non è adottato in tutte 
osservanza delle leggi della Chiesa sulle ma-|le sue applicazioni, finchè una potestà as- 
terie della potestà di lei, ei suoi magistrati | sale l’altra con le vecchie armi, e la pone 
supremi continuano ad esercitare autorità e | nella necessità di difendersi con le armi 
giurisdizione in ciò che concerne gli affari | vecchie. 
ecclesiastici. Gli altri culti tollerati lo sono | Ecco in che termini nòi ci esprimevamo. 
semplicemente secondo gli usi e i regolamenti | « Tutto ora è in quistione — poichè ai mali 
speciali che li riguardano. « che si riproducono bisogna applicare i vee- 
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Sarà senza dubbio la tenerezza per gli ar- 
ticoli 2 e 3 del codice civile, quella tenerezza 
che generò il. famoso argomento in forma 
scolastica dello ipentIco e del compatImiLE 
che determina il giornale religioso a preferire 
la dottrina di Guizot: sarà il suo orrore pel 
secondo comma dell’ articolo, primo dello 
Statuto. « Gli altri culti ora esistenti sono 
tollerati conformemente alle leggi » quel- 
l’orrore che si rivela in ossequio. per le leggi 
morte e in avversione alle leggi promesse 
sulla tolleranza. 





























« chi rimedii ; se voi professate immutabili Il dotto insegnante rimprovera alla riforma 
« pretensioni, nissuno può accusarei di co- protestante il sistema: di confusione , e lo 
« struire inamovibili cancelli ; se ci portate. avere immolato il diritto dei cattolici, in ma- 
« in pieno secolo XIX la schifosa lebbra del teria matrimoniale, al privilegio religioso, con- 
« secolo X, bisogna costruire intorno a ‘voi i dannandoli all'ilotismo delle famiglie se non 
« lazzaretti del medio evo: se cercate nel volevano essere apostati ed ipocriti; tanto egli 
« breviario di Gregorio IX ‘il frasurio delle | è lontano dallo attribuire alla frase separa- 
«insolenze contro l'autorità civile, bisogna ' sione della Chiesa.e dello | Stato l'effetto di 
«che noi cerchiamo nell'epistolario di Fe- | una ‘dissociazione che li debolisca sotto 
« derico IT le qualificazioni che vi competono; | pretesto di emanciparli nel concorso che 
« se ci spedite come a lui legati per fulmi-; debbono prestarsi in vantaggio della pubblica 
i vostri, anatemi, ;risponderemo in | moralità, della conservazione e del progresso 
e non in rima, come il poeta impe» | della società odierna in Occidente. Egli ri- 
omnes legati — veniant huc usque | gella le regole, iutrodotte in materia di ma- 
in una parola alle vostre antiche | irimonio dalla rivoluzione francesè del 1789 
«pretensioni ed insidie opporremo le cautele | che stanno in fondo alla teoria di GuiZot,, e 
«del nostro dritto “pubblico ecclesiastico, è | vuole.che si riconosca la validità dei vincoli 
« vedremo chi la vincerà, — Che nov v'in- religiosi contratti con le forme canoniche: 
« cuori dunque lo Statuto con le, sue libertà | egli insomma vuole assicurate alla Chiesa 
« che non sono del termpo che volete ripri- | dello Stato le condizioni che la gelosissima 
« stinare ; poichè lo Statuto ha le sue armi | Chiesa anglicana si ha riserbate nei bile del 
«contro i nemici esterni ed interni: armi che | 4754 e del 1936 ! (ivî) Come ha dunque po- 
tarono finora, e che basteranno ancora a | tuto un giornale che mena tanto vampo di 
«salvarlo; io ogni modo non appartiene a | cattolicità preferire la ‘teoria del Guizot a 
«coloro che lo insidiano invocarne la tutela, | quella del Melegari? vu 
« assidersi cumulare dalla loro | Se dal matrimonio passiamo alla tolleranza, 
i vantaggi dell'antico e del|non dovremmo che ricordare le parole del 
«nuovo, è lasciare tutte le difficoltà dalla pubblicista franc da noi trascritte nel nu» 
« parte del governo civile. » mero precedente per dimostrare (è nessuno 
il porrà in dubbio) che egli la vuole intera, 
senza limiti, senza restrizioni; tale altronde è 
la conseguenza della formola separazione 
dell'ordine spirituale e del temporale. Altre 
parti del suo libro, che per difetto di spazio 
non abbiamo potuto riprodurre, mostrano 
com'egli invochi il concorso del protestantismo 
e del cattolicismo contro i comuni nemici. 
AI professore di Torino i’art. primo dello 
Statuto che riconosce una religione dello Stato 
non concedeva di andar tant'oltre, e adot- 
tare la formola troppo assoluta della sepa- 
razione dei due ordini; quindi nella quarta 























due mense 








« parte tu 








Attenderanno forse da Guizot i nosiri con- 
traddittari che i culti tollerati lo siano sempli- 
cemente secondo i recenti usi e i vecchi re- 
golamenti speciali? Ma se Melegari ci ha 
insegnato che il secondo comma dell'art. 4 
dello Statuto, il quale mutò le espressioni 
dell'art. 3 del codice in materia di tolleranza, 
non lo consente: e che le leggi alle quali 
accenna lo Statuto sono quelle da farsi in 
materia di tolleranza: se Melegari ha dimo- 
strato che l'art. 24 dello Statuto non distin- 
gue tra i cittadini chiamati, egualmente, 
senza distinzione di culto, all'esercizio degli 
stessi dritti civili e politici — Guizot che | lezione (Risorg. 1227) qualificò la tolleranza 
separa lo stato religioso dallo stato ci-{peruna tutela negativi: « Nessuno, ‘egli'di» 
bile e il dritto del cristiano da quello del | « ceva, potrà impedire l’esercizio e l'insegna- 
cittadino non protenderà che un valdese de- | montevdatte religiuni Witerave: ina tu Stato, 
gli Stati sardi non possa essere deputato, {« la cui sola religione è la ‘cattolica, non 
amministratore del suo comune, notaio, —{« insegnerà che la sola religione catto- 
dritto politico del cittadino indipendute | « lica, non farà leggi che possano impedire 
dalla sua qualità di cristiano; nè vorrà che | « il progressivo esplicamento del cattolicismo, 
per essere cristiano in un modo piultosto { « rispetterà i vincoli consecrati da sanzione 
che nell'altro gli sia vietato, anche con l’in.| « religiosa , non comanderà il lavoro hei 
tervento della forza a cagione del suo statof a giorni in cui il precetto cattolico lo inter- 
religioso, di acquistare—con l'esercizio di un {a dice el vieta ece.» Come ha potuto anche 
dritto meramente civile — una casa o una quì un giornale ultra-cattolico preferire la 
giornata di terreno fuori i limiti fissati dalla teoria di Guizot a quella di Melegari? 
patente del 18 agosto 1655, e dagli editti 
del 25 maggio 1694, e 20 giugno 1730. 

Gli articoli 2 e 5 sono dunque irremis- 
sibilmente perduti per l'Armonia con la 
dottrina di Guizot, non meno che con quella 
di Melegari. 








Parleremo dell’insegnamento? ma in ma- 
teria d'insegnamento bastano le parole testè 
trascritte ; basta ricordare la teoria. del 
professore Lorinese che pone la scienza, da 
cui fa scaturire i poteri della scuola, fuori il 
demanio dello Stato, non meno che della 

V. Chiesa (Lez. 6 e 7, Risorg. n. A244 e 1248), 

Continuando nello stesso metodo di appli- | con questa differenza, che, secondo lui, la 
cazione cimentiamo ora le due teorie allo | scienza non ha potuto nell’antichità oltrepas- 
sperimento delle 5 quistioni — il matrimonio, | sure certi confini, allorchè le mancava il su- 
la tolleranza, l'insegnamento — sviluppate dal blime sussidio della religione cristiana (Ri. 
professore di Torino, e che hanno destato |sorg. n. 4244). 
tanto rumore negli uffizi del giornale reli- | Infatti, se in massima la scuola dev'essere 
gioso. Oh! senza dubbio: troveremo qui | indipendente dallo Stato ; quanto alla Chiesa 
che la teoria di Guizot dà ragione a quel|egli la riconosce depositaria dei sommi veri 
giornale, poichè la preferisce a quella del no- | da cui scaturiscono la sana filosofia e la mo- 
stro, professore. rale ; e già nella prima lezione dei principii 

Se vi è legge — ripetiamo le parole da noi | aveva proclamato che il diritto e la scienza 
scritte altra volta — che abbia carattere es-|che lo interpreta si specchiano nell’archetipo 
senzialmente civile, è certamente quella che | dei dommi universali ivi ricordati : «Appena 
concerne il vincolo matrimoviale, fondamento | « la pubblica ragione ebbe forza da eliminare 
dello Stato, della famiglia, della certezza | « e comporre le idee, secondo i vari rapporti 
nello stato civile delle persone, delle regole | « delle cose, spuntò necessariamente l’idea 
di ordine pubblico, e de'provvedimenti prov- | « del diritto umano, il quale come che abbia 
visionali in certe trasmissioni di proprietà | « un archetipo nel diritto divino, è da esso 
ecc. Il sig. Guizot che vuole la separazione | « diverso n (Risorg. n. 1224). Niuno è che 
dello stato religioso dallo stato civile vorrà |ignori all'incontro che il sig. Guizot ripone 
dunque che il matrimonio dipenda intera-|l'insegnamento tutto nell'ordine temporale, 
mente dalle. autorità dell'ordine temporale | sotto la dipendenza dello Stato; e quindi con 
senza alcun intervento della potestà dell’or- | la sua teoria della separazione dei due ordini, 
dine spirituale; egli adotterà puramente e | ne fa un'arma dello Stato, anzichè un termine 
semplicemente il matrimonio civile dei fran. | mediano di conciliazione tra i due ordini. 
cesi, contro il. quale non ba mai scritto | Professore, deputato, ministro, egli è stato il 
nulla nei suoi libri, e che (ha fatto rispet- primo universitario di Francia, la béte-noire 
tare in dodici anni di amministrazione e in | dell’Univers che è il fratello primogenito del- 
quaranta di vita politica. l’Armonia; la quale se pensasse che le opinioni 

Diversamente nella scuola di ‘Torino s'im- | di Guizot sieno di recente mutate, non avrà 
para (lez. IV, Risorg. n. 1230) che «l’alta | che a ricordare la lettera con la quale ricusò 
« importanza di questo vincolo è cagione che : testè di far parte del consiglio superiore di 
« il governo civile debba desiderare di ve-' pubblica istruzione, a cagione dell’ingerenza 
« derlo afforzato nella coscienza individuale, ' ecclesiastica ordinata nell'ultima legge del- 
« nella pubblica opinione, nello stato sociale, ' l'Assemblea francese. 

« dalla efficacia della consacrazione religiosa,» ! | La dottrina di Melegari si rivela quindi in 


























































































































ogni applicazione più favorevole alla Chiesa 
che quella di Guizot, perchè trai due pub- 
blicisti vi è in mezzo l’articolo primo dello 
Statuto sardo e la differenza di religione, — E 
perchè dunque l’Armonia affetta di trovare 
più religioso l'insegnamento del pubblicista 
francese che quello del pubblicista italiano? 
Non per altro che per le ragioni del tempo. 
L’uno è straniero, e ritirato dalla vita politi- 
ca. L'altro, nazionale e nella politica mili- 
tante del paese. In questo modo si semina la 
zizzania, si feconda la diffidenza, si fanno 
inconciliabili le antipatie, di che si profilta e 
si vive. 

L’Armonia avvelena i suoi testi. Se fosse 
permesso lasciar oggi un argomento così serio 
con una leggera allusione agli scandali che 
procura ogni giorno il giornale religioso, ri- 
corderemmo il motto di un uomo di spirito a 
proposito delle continue declamazioni dell’or- 
gano sedicente cattolico contro un giornaletto 
di caricature non sempre innocenti. «In nove 
« casi sopra dieci, egli diceva, la scurrilità 
« non è nella caricatura, ma nel comento 
« dell’Armonia.» 

(Continua domani). 


CAMERA DEI DEPUTATI, 

Nella tornata d' oggi fu approvato il bi- 
lancio di artiglieria, fortificazioni e fabbriche 
militari pel 1852, ultimo che rimanesse an- 
cora a discutere. Esso non diede luogo a 
‘ questioni rilevanti , tranne nella categoria 
delle spese straordinarie, riguardante la di- 
rezione di Sardegna. Il relatore della com- 
missione, d'accordo col ministero, propo- 
neva in essa la somma di 440 mila lire 
per una caserma da costruire in Sardegna, 
di cuì 100 mila per l'esercizio del 1852 , 
quantunque. la relazione non ne facesse 
cenno, Opinava il deputato Mellana che si 
dovesse soprassedere allo stanziamento di 
questa somma, perchè la Camera non era 
preparata alla discussione, essendo stata 
colta all'improvviso, e rimanevano a scio- 
gliersi alcune questioni relative ad essa, 
vale a dire se e sino a qual pnnto dovessero 
concorrere le province in ispese di questo 
genere, avendovi p. e. contribuito per una 
quantità assai ragguardevole la provincia di 
Novara. Restava pure a vedere se non si 
potoscoro a tal.uopo venfenttuare edificii abi- 
tati da frati, e di cui questi non abbiso- 
gnassero assolutamente per la loro abita- 
zione. In questa guisa si sarebbe provve- 
duto ai bisogni dell'esercito, pur tenendo 
conto delle strettezze in cui versava l’erario. 
Nè, diceva, volevasi con ciò trascurare i bi- 
sogni dell'Isola, poichè per questa ; se do- 
vevasi cercare di fare delle spese riprodut- 
tive per ritornarla all’antica ricchezza, non 
così potevasì dire delle altre. Parlarono pure 
parecchi Sardi in favore della proposta della 
commissione. La Camera, ritenendo che 
nuova non era la questione, ch'erasi già 
ventilata a proposito d'altri bilanci, approvò 
la spesa, 

Lo stesso signor Mellana rivolse pure 
l’attenzione all’urea della cittadella di To- 
rino, la vendita della quale egli stima po- 
trebbe fruttare al tesoro da dieci a quindici 
milioni, ove quella fortezza non si reputi 
più, necessaria, Il ministro promise di fare 
argomento di discussione quella proposta 
nel bilancio del 4853. Il bilancio dell'arti- 
glieria fu perciò votato nella somma di 
lire 3,658,663 7. 

La somma totale del bilancio passivo del 
1852 ammonta a lire 439,4175,170 52. Dob- 
biamo però dire che rimangono ancora due 
somme suppletive. a votare, argomento di 
leggi speciali , quella che. riguarda le for- 
tificazioni di Casale, per cui si chiede la 
somma di 4,150,000 Il. e quella che riguarda 
i maggiori assegnamenti, sui cui si aspettano 
ancora dei dati e non è perfettamente d’ac- 
cordo la commissione. Si sarebbe votata oggi 
la legge sul bilancio passivo se in fine della 
tornata il signor Cadorna non avesse enun- 
ciata la proposta di sospensione da luglio in 
là della categoria riguardante le 1900 mila 
lire per spese ecclesiastiche, e un ordine 
del giorno relativo ad altre spese analoghe. 
Noi non comprendiamo come si possa di 
sculere questa proposta, poichè avendo già 
la Camera stanziata la spesa, non potrebbe 
disdirsi, Il ministro protestò intanto di non 
potervi aderire: ma la discussione fu aggior- 
nata al domani. 


I nemici dell’ordine pubblico usano di pre- 
ferenza l’arma della calunnia per allontanare 
i popoli dal governo e far comparire questo, agli 
occhi di tutti, come il piùaccanito nemico, non 
solo della libertà, ma anche del benessere dei 








‘| sudditi del Re. Ed è perciò che, giorni sono, 
‘due giornali rappresentanti in Savoia il più 


sfacciato retrogradume, sparsero la voce che 
il governo aveva mandato cartuccie alla 
guardia nazionale di Annecy, per fornire a 
questa l'occasione di realizzare i pretesi pro- 
getti di separazione. Quanto assurdo e privo 
di ogni fondamento fosse, per sè, simile spro- 
posito, è abbastanza chiaro ed evidente. Ma 
ci voleva un foglio così sereditato com'è il 
Courrier des Alpes, per farsene l’ardito cam- 
pione, e far credere a tutti, malgrado i fatti, 
che non vi sono in Savoia se non cospiratori e 
sovvertitori dell'ordine stabilito. Di sì stolide 
invenzioni popolo e governo hanno fatto giu- 
slizia, gratificandole del più profondo disprez- 
zo; chè non meritano di più 


SCUOLA FEMMINILE 
d’ insegnamento gratuito 
per le aspiranti maestre, 

Domenica, 41 corrente, ebbe luogo in 
solenne adunanza d’inyito, il rendiconto del 
primo anno scolastico, nella sala del palazzo 
dell’Accademia delle Scienze (ove si tengono 
le scuole), alla presenza delle principali no- 
tabilità del pubblico insegnamento, di alcuni 
membri del Parlamento, fra cui il commen- 
datore Pinelli ed il cav. Farini ministro della 
pubblica istruzione. 

La benemerita direttrice, signora Rachele 
Farina-Moraschi, lesse un elegante discorso 
che destò nell’eletta adunanza i più spontanei 
applausi di simpatia e per le giovani alunne 
che in sì breve tempo hanno dato le più belle 
speranze per l'educazione femminile del pae- 
se, e per la degnissima donna cui ne venne 
sì provvidamente affidata la direzione. 

Ai robusti e nobili sensi con cui llegregio 
deputato professore Berti, segretario della 
società, pose termine al suo rendiconto, sag- 
giamente lamentando che il solo ostacolo al 
desiderabile incremento della società siano le 
strettezze in cui versa la sua finanza, il chia- 
rissimo ministro della pubblica istruzione 
soggiunse le seguenti parole (*) d'incoraggia- 
mento, le quali, col plauso col quale furono 
accolte, saranno lette dai zelatori del più 
importante ramo del pubblico insegnamento, 
l'istruzione della donna: 

« Se nell’anno decorso il mio antecessore 

sì recò a debito di incoraggiare quest’isti- 

quest'anno mì reco a debito 
non solo di dire parole di lode, ma di fare 
testimonianza dei benefici che essa già ha 
arreca! 

« Certo è che l'istruzione femminile è una 

gran base della coltura nazionale e della 
educazione popolare , come quella 
la quale incomincia a dirizzare le menti e 
ad educare i cuori là nella famiglia dove 
la donna impera colla corona degli ‘affetti 
nel sacro nome di madre. 


buona 


« Io manifesto il mio vivo compiacimento 
in nome del governo per î progressi che 
questa società ha fatti, e per quanto starà 
in me cercherò di favoreggiarla in ogni 
guisa, 

« Mi è anche di vivo. compiacimento il 
vedere come lo spiri 
cominci a porsi in pratica anche in questa 


0 di associazione in- 


maniera di istituzione; spirito che yuole 
essere anch'esso diffuso e praticato, perchè 
nei governi e negli Stati liberi bisogna che 
i cittadini 
cura dei loro più sacri interessi unicamente 
allo Stato ed al governo. 


sì avvezzino a non rimettere la 


« Debbo in ultimo esternare la. viva isod- 
disfazione che io provo nel vedere i primi 
frutti di quella libertà d’inseguamento, dalla 
quale, a parer mio, saremo per ricavare 
molti e grandi benefici in tutti gli ordini 
della pubblica istruzione. » —(drt. com.). 


esi 


(‘) Raccolte da uno stenografo della Camera dei 
deputati. 





GIORNALI STRANIERI. 

Il seguente articolo del Conslitutionnel 
accennerebbe ad una prossima crisi mini- 
steriale e forse politica in Ispagna. 

Dacchè le Cortes. sono state prorogate, il 
governo si affretta a pubblicare dei decreti 
i quali fanno una vera rivoluzione nell’ am- 
ministrazione interna della penisola. Non passa 
giorno senza che la gazzetta ufficiale non fac- 
cia conoscere qualche uova deliberazione 
ora sopra i dazii, ora sopra le dogane; oggi sì 
concedono linee di ‘strade ferrate ; la dimane 
si organizzano. diversamente le imposte; in 
una parola), ciò che si è fatto in Ispagna in 
materia amministrativa da un mese a questa 
parte, supera di gran lunga quanto si era at- 
tuato dal punto in cui il signor Bravo Mu- 
rillo era stato incaricato di formare il suo 
ministero, ed anche questo si era fatto fin 
dal 1848, La ragione di tutto ciò sì deve ri- 
cercate nella influenza grandissima ‘che la 
Francia esercita sempre sulla ‘penisola. 

Dopo gli avvenimenti del mese di febbraio 
1848, tutta Penergia del ‘maresciallo; Narvaez 





IL RISORGIMENTO 





e la sapienza del suo ministero non poterono 
far altro. che conservare l’ ordine e dare le- 
| zioni severe ai rivoluzionari, i quali avreb- 
bero voluto scompigliare la Spagua ed il 


che (erano! ‘per aver luogb! in) Francia, e in 
qual luogo il governo spaguuolo avrebbe po- 
tuto avventurarsi a fare nella sua ammini- 


dificazioni fondamentali che richieggono una 
grande confidenza nell’avvenire) e la certezza 
di un avviamento regolare ‘degli affari dei 
diversi popoli? La Spagna del pari che il 
resto d'Europa deye felicitarsi del. grande 
alto che ha salyato tutto il mondo. Essa può 
ora ricevere dal suo. governo l’ impulso ne- 
cessario perchè risalga a quel grado che le 
è dovuto, attesd le risorse immense del suo 
suolo e delle su& ricchezze coloniali. Noi ve- 
diamo con piacete che già si batta con ra- 
pidità questa via rigeneratrice. Noi lamentia- 
mo solamente pef quest’ opera; oggi facile , 
che gli uomini i quali nehanno gettate le basi 
non ne sienò purè i regolatori, giacchè in- 
spirerebbero /maggior confidenza ed i risul- 
tamenti cle/se ne ricaverebbero sarebbero 
più compl 





ef. 
La in così annuncia i recenti arma» 
menti inglesi, che riconosce non legittimati 
dalle relazioni amichevoli che corrono tra 
Inghilterra e Francia: 

Noi abbiamo, già parlato dei formidabili 
preparativi di difesa che sono in via di ese- 
cuzione a Sheerness. Se dobbiamo credere a 
un giornale di Londra, il Daily-News, il go- 
verno inglese peuserebbe seriamente a pren 
dere altre misure di precauzione militare în 
vista delle eventualità miaacciose, le quali per 
altro niente autorizza a prevedere, 

Così si. (tratterebbe di aumentare di 2400 
uomini l'effettivo dell'artiglieria dell’armata di 
terra, e di 10,000 uomini la cifra déi reggi- 
menti di linea, Il corpo dei soldati di marina 
sarebbe esso pure aumentato in una ragguar- 
deyole proporzione. 

Ma questo non è tutto. In seguito a fre- 
quenti comunicazioni seambiate fra il duca di 
Wellington, comandante in capo dell’armata 
britannica, e il generale Burgoyne, ispettore 
generale delle fortificazioni, sarebbe stato de- 
ciso di stabilire tre campi trincierati nelle vi- 
cinanze di Londra per mettere questa capitale 
al coperto da un colpo di mano 

Per parte sua Ja del commercio 
marittimo , Shipping, Gazette , assicura che 
l’amministrazione ha dato ordini per aumen- 
tare Tè 1OME navali im attività, senza entrarè 
în nessun particolare g questo proposito. 

La stampa di Londia partecipa o finge di 
partecipare agli allativi , molto 
gratuiti, che improvyi 


gazzetta 


certamente 


mente 


hanno assalito 
il governo britannico e i suoi generali; e i 
giornali di ieri discutono con molto sussiego, 
come nel 1846, tutte le questioni relative 
alla difesa della Gian Bretagna collo stesso 


zelo e colla stessa wiyacità come se il governo 
inglese ‘avesse ricevuto una dichiarazione di 
guerra. 

I consigli strategici afiluiscono da ogni parte, 
e se il duca di Wellington e l’ammiragliato , 
nelle misure da prendersi, dovessero regolarsi 
dietro le osservazioni che loro sono futte dai 
giornali, non saprebbero più chi ascoltare. 
Persino gli organi dell’inoffensiva Associazione 
degli' amici della pate si mettono trammezzo. 

Perch far ritornare nella Manica 0 
nel Tamigi, così tiho di quei giornali } la 
squadra che noi abbiamo nel Tago ? Perchè 
lasciare a Woolwich il nostro deposito d’ar- 
liglieria e il nostro. immenso materiale da 
guerra ? In una notte'alcuni vapori da guerra 
potrebbero sbarcare un corpo di truppe suf- 
ficiente per distrurli almeno in parte. Perc! 
lasciare a Purfleet (presso la foce del Tamigi) 
il nostro deposito generale di polyere, che una 
scintilla partita ‘dall’ vapori di passaggio po- 
trebbe far saltare ‘pet aria in un batter d’oc- 
chio, e che neppure è custodito da una guar- 
nigione abbastanza numerosa per fare il se 
vizio di polizia? La costa della Manica po: 
siede diversi punti fortificati, ma sono neces- 
sarii nuovi forti, e il cofpo dei guar 
appena basterebbe per îl servizio di quelli 
che esistono. 

Tali sono le preoccupazioni che i giornali 
di Londra espongono al pubblico. Noi non 
abbiamo bisogno di ripetere che nulla nelle 
relazioni della Francia e dell'Inghilterra può 
giustificarle. 


non 


coste 





TORINO. 


ARLAMENTO NAZIONALE. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

Tornata del 43 gennaio. 
Presidenza del cav. Peru. 
Sonmanio. — Discussione del bilancio dell'azienda 

generale di artiglieria. 

L'adunanza ha principio alle ore 2414. 

Si legge il processo verbale ed il solito sunto di 
petizioni. 

Il deputato Lorenzo Valerio domanda un con- 
gedo per motivi di salute il quale viene approvato. 

Presidente. Prima della discussione del trattato 
di navigazione e commercio conchiuso coll’Austria 





si riferirono alla Camera ilue' petizioni, una del 


Portogallo. Ma come prevedere i mutamenti 


strazione e nella: sua politica, di quelle ‘\mo-| 


consiglio comunale di Vigevano: del consiglio di 
Intra la seconda. La commissione incaricata del- 
l'esame di queste petizioni deliberò che' si doves- 
sero inviare al ministero: intertogherò ora la Ca- 
mera se intenda di approvare queste conclusioni. 


al ministro di agricoltura e commercio. 
L'ordine del giorno reca la discussione del bi: 
| lancio per l'azienda generale d'artiglieria, 


nerale si passerà a quella delle categorie. 
Parte I. — Spese ordinar. 

Cat. 1. Personale dell'azienda ed impiegati di- 
pendenti, proposta dal ministero in Il. 334,789 15, 
mantenuta nella stessa somma dalla commissione. 

Quaglia. To propongo a questa categoria la ri- 
Vduzione di Il. 8 mila per la soppressiane del posto 
di intendente generale. Credo verrà accettata que- 
sta riduzione giacchè l'anno scorsa il governo col- 
locò a riposo la persona clie occupava quella ca- 
rica sebbene fosse tuttavia nel fior degli anni, ‘e 
certamente perchè pensava al modo di riorganiz- 
zare questà azienda, riforma che si fa vivamente 
sentire. 

Ministro della guerra. Accetto la riduzione: 

La cat. prima è approvata nella somma totale di 
lire 226,789 15. 

Cat. 2. Comitato centrale 


27,756 96. App. 

Cat. 3. Consiglio e comando del genio, lire 
144,611 55. 

Quaglia: Domando che a questa categoria si ag- 
giungano lire 6,000 per ricompense a darsi ai bassi 
ufficiali del corpo zappatori. L'utilità di questa 
proposta non mi farò a dimostrare, avendone già 
parlato favorevolmente l'onorevole Mellana. Lascio 
pure al senno del ministro la distribuzione di 
questa somma, perchè é maggiormente in grado 
di sapere chi meglio vi abbia ragione. 

Pelitti. lo non mi oppougo a quest'aggiunta, e 
credo che nemmeno il ministero vi si opporrà 
farò solo osservare che questa non é la cotegoria 
in cui debbe aver luogo l'aumento. Quando si'di- 
scuterà la somma per la fabbricazione dei forti di 
Casale, si potrà dal deputato Quaglia rinnovare la 
proposta, 

Quaglia ritira la proposta 

È approvata la èategoria 5, e così pure senza di- 
scussione di sorta suno approvate le seguenti : 

Cat. 4, Spese d'ufficio, Il. 50,000. 

5. Direzione della fonderia, Il. 24,537 

6. ld. chimica, Il. 14,348 60. 

Id polveriere, Il. 537,252. 
ld. bombardieri, Il. 43,921 68. 
id. maestranze, ll. 107,540. 
Id. fabbrica d'armi, Il. 478,340. 

UH. dd sale d'armi, Il. 8,549 50. 

12. Arsenali e piazze, Il. 140,240 321 

Quaglia propone la riduzione sull'ultima di li. 
6,210 52 cent., riducendo la spesa che occorre di 
fare sopra varii arlicoli che concorrono a formare 
il cutolo: ui SGSNZIATO, uu 

Pestinengo comm. regio. ll ministero per quanto 
si sia studiato di economizzare su di questa cate- 
goria non vi è potuto riascire, e perciò non crede 
di poter atmettere la riduzione proposta dal ge- 
nerale Quaglia. Egli può solo promettere di fare 
nella pratica tutte le economie possibili. Domando 
quindi che non venga preventivamente ridotta una 
sonima, la quale potrebbe ‘incagliare alcuni mezzi 
di servizio necessarii. 

La riduzione proposta dal deputato Quaglia è 
approvata, e con essa la categoria 12 nella somma 
totale di lire 104,000. 

Cat. 43. Direzione di Torino, Il. 184,270. Ap. 

Mellana. Prendo la parola, not già per pro- 
porre una riduzione ma per sottoporre al governo 
una osservazione. La Camera si studia in ogni suo 
atto di fare delle economie per mettere il bilancio 
passivo di pari coll'attivo. E talvolta per questo 
scopo si fanno delle economie la di cui possibilità 
potrebbe essere contrastata, lo credo che dal go- 
verno se ne potrebbe far una la quale arrecherebbe 
un grandeutile, e si è la demolizione della cittadella. 
Da tutte le persone intelligenti con cui ho ragio- 
nato mi si è detto, che quando il governo. volesse 
introdurre una nuova linea di fortificazione per la 
difesa della capitale, la cittadella non potrebbe 
servire a nulla. Bomando io dunque cosa si fa più 
di essa? E quando pure non si volesse radere, ma 
si volesse ritenere sempre come un magazzeno per 
tutto il materiale di guerra che si agglomera sem- 
pre uella capitale, e per le caserme, vi sarebbe 
pur sempre una grave economia, Economia che ha 
bisogno di essere dimostrati percliè wa lutti si vede. 

lo credò ‘inoltre clie ove si attuasse; questa mia 
osservazione si potrebbe alienare quel terreno che 
è in giro ad essa; e ieri passeggiando in quel luogo 
no ho misnrato la circonferenza la quale dà a un 
dipresso 200 giornate, un guadagno cioè di 10.215 
milioni, Giacchè è d'uopo considerare che il ter- 
reno ed il sito è dei pu favorevoli e dei più sani 
che si abbiano nei dintorni della città. Chieggo 
perciò che il governo, pel bilancio del 1853 rife- 
risca alla Camera l'utile/che sì ricaverebbe da que- 
sta mia proposta: 

Ministro della guerra. L'onorevole sig.$Mellana 
si è preso l'incarico di proporre ogni maniera di 
riduzioni nel bilancio della guerra; e, mi affretto 
a dirlo, sempre in modo garbato e gentile. Questa 
|'wolta erede che si’ potrebbe cangiando lo scopo 
della cittadella ottenere un risparmio di 40 a 15 
j milioni. Godo che il sig, ministro delle finanzenon 
| sia presente, altrimenti in consiglio mi costringe- 
rebbe a radere incontanente quel luogo forte. Il 
govertio però la' già tenuto consiglio su di questo 
punto ; ed egli ha pensato di usofruttuare tutte le 
fabbriche che vi sono internamente. I magazzini e 
le caserme debbono necessariamente conservarsi 
dal governo ; perchè essi sono i migliori, per non 
dire gli unici, che abbia lo Stato, Prometto al si- 
gnor Mellana di consigliarmi nuovamente coi miei 
colleghi su. di\questo punto, e,spero pel, bilancio 
| del 1853 di. fare la relazione che si domanda. 

Mellana. I\ sig, ministro della guerra mi do- 
vrebbe saper grado di questo mio proposito di far 
fare tutte le economie possibili nel suo dicastero, 
dacchè senza di esse ‘la Camera non soffrirebbe 

LI 





d'artiglieria ,_ lire 





La Camera approva che le petizioni sieno inviate | 


Se niuno prende la parola sulla discussione ge- 


giammai una’ spesa. così grave, viste le strette 

attuali delle finanze, per mantenere un'armata. 

merosa. Ed io che pospongo all'idea nazionali 

‘ogni altro rispetto sarò sempre a difenderlofil 
| questo suo desiderio. Godo poi che vil governi 
sia già occupato della mia proposta, la quale condi 
| mentre dimostra che da un lato non è una nil 
Mlusione, mi dispensa dall'altro di fare veruna prof 
posta speciale, 

La Camera upprova senza discussione di sori 
le categorie ‘seguenti. 

Cat. 44. Id. Genova, 1l::134,586. 

Cut. 15. Id. Alessandria, Il. 115,540. 

Cat. 46. Id. Cuneo, Il. 24,698. 

Cat. 17, Id. Novara, Il 24,165. 

Cat. 18. Id. Ciamberì, Il, 31,550. 

Cat. 49, ld. Nizza, IL 8,500. 

‘at. 20, 14. Sardegna, Il. 62,000, 
«+ 21. Magazzini e piazze, 1l, 6,457 25. 
. 22. Fitto locale, Il. 9,944 43, 
al. 23, Trasporti, Il. 35,000. 
+ 24, Casuali, Il 15,000. 
Parte Il. — Spese straordinarie. 
25. Personale in aspettativa, Il. 4,000, 
+25 bis Id. eccedenza alla piantà, 11.16.0401 
. 25 fer. Maggiori assegnamenti,, sospesa. 
+ 26. Comitato centrale d'artiglieria, Il. 40 
. 27. Direzione della fonderia, JI, 20,688, 
+ 28. Id. Polveriera, Il. 5,995, 
+29. Id. Maestranza, 1, 57,500, 
50. Id. Fabbrica d'armi, Il. 15,000. 
at, 54. Arsenali e piazze, Il. 46,420. 
. 52. Direzione di Torino, 11. 401,474 50, 
.58. ld. di Genova, Il. 495,440. 

Pelitti, Appena fu stanipata la relazione, il go@ 
verno dimostrò alla commissione essergli necessari 
la somma di Il. 4 mila che gli venivano richiest@ 
dal municipio di Genova, Queste 4 mila lire non 
acerescerebbero per nulla la somma stanziata nella! 
categoria, perché si economizzerehbe una sommi 
corrispettiva diretta all'innalzamento di un murali 
di ‘diata. 4 È 

Quaglia domanda che si sospenda la votazioni 
di 19,800 lire stanziate pel telegrafo elettrico che 
deve diramare per tutte le piazze forti di Genova, 
finchè non si discuta quel progetto parzialmente 
dalla Camera; riconosce tuttavia la necessità. di 
questo telegrafo. 

Ministro della guerra. L'unor. preopivante ha 
bastantemente provato il bisogno di questo tex 
legrafo senza che io ne discorra alla Camera, Egli 
teme però che la somma qui stanziata sia ipotetica, 
e mon fondata sopra calcoli e studi preventivi. 107 
lo posso assicurare del contrario, Onde prego li 
Camera e lo stesso onor. preopinante a volere apr 
provare questa categoria, 

Petitti. 11 gen. Quaglia crede che la Cameti 
non possa se non per legge approvare una sommi 
diretta ad opere nuove. Se si guirda a quanto si è 
fatto finora, si vedrà come siano sia sempre dalla 
Camera approvate per via dei bilanci tutte lo -pesgl 
per muove fabbriche che dal ministero sono stati 
credule,mecessurie; "Onde anche porqueste: part 
non deve avere il preopinante alcun dubbio isull'af 
provazione dellà presente categoria. 

Quaglia, Ritira la sua proposta, 

La categoria 33 è approva 

Cat. 54. 14, Alessandria, proposta dal governo, 
in). 30,272, ridotta dalla commissivne'a Il, 26,974, 

Petitti. Quando già si era stampato la relazione! 
il ministero presentò alla eommissione una propo: 
sta tendente a ritirare le lire 5,000 che sono com- 
prese nell'art. 2 esi riferiscono alle fabbriche di 
pane che erano nei capuccini vecchi in Alessandria, 
e propose di ritenere ‘Il. 2,000. pel mantenimento 
delle barche sul Tamaro, il qual ponte è a carico 
del Genio. La commissione esaminati tutti i docu» 
menti riconosce giusta la domanda, e chiede che 
la Camera. la approvi. 

Pettinengo comm. regio. Domanda che si con- 
servino pure lè 1,000 lite per la riparazione dei 
forni da jane i quali sond in tovina. . 

Potitti. 1 membri presenti della commissione, 
mon vi aderiscano, 

Mantelli, Domanda se il ministero intenda con- 
servare la fortezza di Alessandria, e chiede che si 
prenda una deliberazione sulle fabbriche che vi 
sono nel vicinato della medesima. 

Ministro della guerra. Che il governo sia in 
tenzionato di conservare la fortezza di Alessandria, © 
lo ha dimostrato l'anno scorso collo spendervi una 
somma di 60m. Il. per farvi nuove fabbriche. 

Intorno alle fabbriche il governo promette per 
questa sessione di occuparsene seriamente. 

* La categoria è approvata secondo la somma pro» 
posta dalla commissione con le modificazioni di 
indirizzo però che si deve dare al danaro, 

Mellana. Chiede dal relatore della commissioned 
analoghe spiegazioni sulla totale spesa ili lire 
1,759,047 51 in confronto alle lire 483,600 stan 
ziate nella cat. 56 del presente bilancio. 

Petitti, La relazione del bilancio d'artiglieria 
del 1854 ha a sazietà dimostrato le particolarità 
di tale spesa, e fperciò la commissione ‘avuto ri- 
guardo alla langa discussione nella‘ tornata del 26 
marzo 1851, non credè opportuno rinnovare quanto 
sì conosceva, pure ho IJonore di dire [che l'opera 
in discorso che nel totale ascenderà alla somma di 
lire 1,579,047 51 è da ripartitsi come segue : 

1851 lire 50,000 
1852 . 450,000 
1853 . 600,000 
4854 . 479,047 51 

Cat. 55. Direzione di Cuneo, 11. 1,800, 

Cat. 56. Direzione di Novare, Il. 483,600. 

Meltana. Domando se l'opera si dà in appalto @ 
si farà in economia. 

‘Pettinengo comm. regio. È ‘massima generale; 
il darsi le opere ad appalto. 

La Camera approva la categoria, 

Cat. 37. Direzione di Ciamberi , 
provata. 

Cat. 38. Id. di Nizza, Il. 5,000. Idem. 

Cat: 59. Direzione di Sardegna, Il. 19,000. 

Petitli. La commissione dopochè redasse la sua 
relazioue, ebbe dal governo le opportune notizie 
sulle spese da erogarsi per una caserma in Sassari 
la quale è indispensabile, e di massima utilità. La 
spesa giusta le perizie rimesse al ministero asceni 





Il. 39,800. Ap< 
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Li (GIORNALE QUOTIDIANO 








lana. Altra volta si ehiedevano lire 300,000 
gi si richiede la somma di 11. 440,000. È pre- 
b'Ghe ila Camera ritorni su di un voto già 
o, avendo reietto la somma di Il. 300,000 e 
ato per caserme i conventi. 
finistro della guerra. Prego cald:mente la Ga- 
fa a voler stanziare la chiesta soîima di lire 
[000 come necessaria , ed indispensabile per Ja 
Wruzione di una caserma in Sassari. Ci si dice 
[ill'onorevole deputato Mellana ‘che con ciò si fa- 
be rivenire la Camera sul suo voto, ma ciò non 
avvera, poichè, io von mai homegato la necessità 
\na casetma!in Sassari, ma manifestavò speran- 
i Utilizzare il ‘éastello., eppèrciò la Camora emet- 
| Qleva un voto sospensivo. lo ho. spedito în Sassari 
i un generale Wèl getto per 'veltete’se poteva trarsi 
Ò 
IT 


ITALIA. 

Tonmo. — S. M., con. decreti ed elen 
firmati nell’ udienza del 31 dicembre 1851 
4 gennaio 1852, ha fatte alcune nomine 
disposizioni nel personale dell’amministrazio 
delle gabelle, fra cui le seguenti : 








personale e gabinetto, collocato a riposo, a-s 
guito di sua domanda. 

Daneri Pietro, sotto-capo di divisione de! 
esazioni e regolamenti , nominato reggen 








î 
; 
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del personale. 





Iprotitto di quel custelloper un ospedale, el una/ca- 
Int. INI sudtetto geherdio ‘riubito alte autorità 
cali processe a particolari indagini e speciali stu- 
ii, ma ne risultò, che il castello per trasformarsi 
ospedale, e caserma esigea una ingente spesa, 
noa altun uule. Dietro di ciò esiguì (ue distinti 
i che io ho esaminato, nta la spesa per due 
Mon era attuabile per la finanza, e diedi in- 
itico che delle due opere se ne facesse unione, e 
lin un fabbricato e l'ospedale e la caserma. 
qperazioni richiesero del tempo , è si ritardò 
alla commissione i ‘relativi documenti. lo 
‘ché riconosciuta la necessità di una caser- 
Sassari la chiesta somma è lo 
iare in dimentitanza la Sar: 











































Regno : 


battagiione, terza legione di Torino. 
Cotta- Ramusino avv, Giuseppe 
pel batta 








lione inandamentale di Mortar 








guenti + 


naro , già soldato nel 47 reggimento di fan 





tti legge le relazioni. della commissione e i 
Ubi relativi. 
Mana insiste servirsi il ministero dei con 


tel Giovanni, già soldato nel 7 id. 
1 Ghirlanda Pietro, padre del fu Giovanni 
soldato nel 16 id. 
Tosello Luigi, padre del fu Gio. Battista 
già soldato nel 7 id. 
Castellino Maria, madre del fu Giacher 
Giuseppe, già soldato in Nizza cavalleria. 
Ciocatto Giacomo , padre del. fu Antonio 
già soldato nel 3 reggimento: fanteria. 
Verzino-Genetin Maria, madre del fu Pac 
cotto Andrea, già soldato nel 3 id. 
Bruna-Trucchetto Pietro, padre del fu Gio 
vanni, già soldato nel 5 id. 








i, 
Moyll. Se vi fossero in Sardegna dei conventi da 
tmarsi in una caserma, non esiterei a riunir» 
Voto del deputato Mellana, Piocedentosi nelle 
egli. Ma il fatto è che in Sassari un pic- 
‘onvento degli @x+gesuiti serve alle scuole. Vi 
il piccoli conventi di 30 40 celle in cattivissimo 
(o, abbisognevoli di continue riparazioni. La ne 
di una caserma è riconosciuta ; i soldati 
Wuto dormire a terra in danno della vita di 
linfelici, e la Camera che vuole l'eguaglianza 
provincie non saprà negare la chiesta somma. 
-Pes. Per appoggiare quanto; ha detto 
evotb preopitinte. sullo Stato deplorabile in 
fovansi le fabbriche dei conventi in Sardegna, 
non torna utile servirci delle stesse per ca- 
Me, Vicotderò come pei cavalligieri si prese a 
eri la un convento e ll. 500,000 ha costato al go 
Idi semplici riparazioni « clie trovasi costretto 
bandonare. Ogni qualvolta si parla di un’opera 
legna si muovono intte queste difficoltà. 
non vuole più promesse, ma fatti, Nel 
otivano 100,000 lire per le carceri, nel 
fe 44.000 per quelle di Oristano, ‘© venti. 
Metenuti avasero ; si stanziano somme e 
pendono. Signori, la Sardegna ha Jo stesso 
qlalsiasi altra provincia. Ci si dicea per- 
Pstdella caserma non si facci ricadere ‘in 
municipio: perché .tal difficoltà non si 
‘ovara? Lo Camera, son sicuro, vorrà 
esta somma. 
Î È cosa da non contrastarsi la necessità 
ma iu Sassati, e voto col ministero; é pur 
Molti conventi possono servire a pubblica 
ellina dal banco, è il convento di 8. Ma- 
Nvento di S. Maria è esteso, ha belli 

















già sergente nel 45 id, 





volta di . Parigi l tenente generale, senator 
del regno, cav. Giacinto Provana di Collegno 





sig. conte Gallina, le cui demis 
accettate. (Gazz. Piem.) 

Ciawpenì , 12 gennaio. «Si 
Gazette officielle pour le Duché de Savoie. 





DI 





società inglese dei lavori preparatorii 





sti momenti gli studiî necessarii per la linea 


in comuni: 





stesso ci ha annunziato, che una somma di 
240 wila franclii sarebbe sufficiente per que- 
stimpresa , la quale potrebbe esser messa in 
esecuzione anche senza aspettare che sia fatta 
la ‘strada ferrata ; perchè le ruotaie dovendo 
seguive presso a poco l’attuale strada reale a 
motivo della ristrettezza delle nostre valli sil 
postamento dei ili telegiafici potrebbe pre- 
cedere piuttosto che seguire la strada ferrata. 
I fili traverserebbero il Moncenisio a qualche 
centimetro sotterra, in tubi di guta-percha , 
come si è praticato a Douyres, 





D delta guerra. 1l'deputato Asproni dice 
Ininistero per una caserma, e indi fa 
è il convento di S. Maria sarebbe capace 
Di ma io l'ho richiesto, e mi rispose chelo 
lo solamente al di fuori ; io credo che per 
(leve bene esaminarsi una cosa, Per la 
a credo dover acquietarmi al'giudizio delle 
del genio, e non di quello del signor 





toni, Insiste e dà. spiegazioni sullo stato delle 
e del convento. 


filone. Pongo ai voti la somma di ll. 100,000, 
Witamera approva di unità alla categoria 58 in 
9,000. 


Tutto c'induce a credere che presto si met- 
terà mano all'opera, tanto più che, con de- 
creto dell’8 corrente, il governo di Luigi Nu- 
poleone ha aperto un credito di 4 milioni 
832 mila franchi per stabilire in Francia una 
vasta rete di telegrafia elettrica, Ja quale si 
estenderà anche nelle linee dove non esisto- 
no strade ferrate. La linea da Chalons a Mar- 
siglia con diramazione per Giénoble figura in 
questo decreto per una somma di 567 mila 
franchi, Grénoble è alle porte di Ciamberi, e 
la spesa necessaria per unire queste due città 
non arriva a 28 mila lire. Fra poco le nostre 
relazioni con Marsiglia, Parigi e Londra sa- 
ranno dunque assicurate contro il cattivo stato 
delle vie o dell'atmosfera, 


(40. Direzione di Casale, sospesa. 
MAI. Magazzini e piazze, JI. 10,000. Ap. 
Acquisto ili ‘carte corografiche e topo- 
|, 46,200, 

a propone di eseguirsi profondi studii 
lalo-maggiore del Genio onde noi non an- 
lillo troppo dietro alle altre nazioni. 

pr iuseppe parla sui lavori intrapresi, e che 
si daranno di pubblica ragione per le 








[o della guerra dichiara tenere in consi- 
le osservazioni del deputato Menabrea, 
amera approva la categoria 42 e il totale in 
B0,003 07. 

lente. Le ‘categorie sospese di maggiori as- 
WIRD © spese per Casale verranno poi come 





Genova, 42 gennaio. — Ieri sera ebbe luo- 
go uno splendido ballo che gli ufficiali del 
17 dedicavano al loro colotinello il cavaliere 





ice, Danesio, nell'occasione che gli cra stata con- 

MiMora approva. slancio | (erita la croce dei Santi Maurizio e Lazzaro, 
Mt nrrere veve votare nibbi |; ti iervesinero gli figli e presidio, l’in- 
Nvo; 


tendente generale ed altre distinte persone, 
(G. di Genova). 
— Nella scorsa notte nel vico Ripalta fu 





ha, L'ora avanzata non mi permette svi- 
Un ordine del giorno ed un articolo di 





Uto delle finanze. Si voglia degnare in- 





È rinvenuto il cadavere di certo Arpe Michele, 
dici ferito probabilmente in rissa. Quasi ‘contem- 

A larticolo riguarda di cessare dal pri-| poraneamente si trovò da Sin Bernardo un 

culto, 1052 la categoria 19 del bilancio del Giuseppe Capurro fu Michele, muratore, ferito 
5 {la e giustizia sotto il titolo spese cecle- 


gravemente di bastone nel capo e di coltello 
in una coscia. Poco dopo l’amministrazione 
di pubblica sicurezza faceva procedere , sic- 
come sospetti complici di questi reati, all’ar- 
resto di certi Giovanni Battista Grosso, Massa 
Luigi e Luigi Lercari. (G. di Genova). 


pie 928,912, L'ordine del giorno poi il 
6) 








muto delle finanze. Ringrazio îl deputato 
Nt li aver accennato lo scopo dell'ordine del 
dell'articolo di-legge, ma debbo sin d’ora 

e il ministero non può accettare pel 

tiduzione. 

è levata alle ore 512. 

rdine del giorno ‘per domani. 

ttivo del 1852. 

to in Sardegna. 














Mano. — Nell’ Italia Musicale leggesi sotto 
la rubrica Varsavia: La voce sparsasi della 
morte quasi repentina dell’egregio maestro 
Federico Ricci, è pur troppo confermata da 
varie notizie. 





coose 











Rossi cavi Gaetano, capo della divisione del 


capo di divisione , e destinato alla divisione 


= S. Mi, vin ‘udienza del 4 corrente » ha 
nominato nel corpo della guardia nazionale del 


Colombo Giuseppe , maggiore pel terzo 
+ maggiore 

+ SMI, con determinazione! del £ cor- 
rente gennaio 1852, a norma della legge 27 


Bennaio 1850, ha provvisto di pensione i se- 


Rossi Vittoria, vedova del fu Bosco Gen- 


Guimard Francesca; vedova; del'fu Cagnol 


Bruno vedova Maria, madre del fu Andrea, 
Tonno, 13 gennaio.—Ieri sera è partito alla 


nominato da S. M. suo inviato straordinario 
e ministro plenipotenziario presso il presidente 
della Repubblica francese in surrogazione del 
ioni vennero 


legge nella 


L'ingegnere Henfrey, già incaricato dalla 
p della 
strada ferrata per la Savoia, termina in que- 


telegrafica; che in pochi minuti deve: mettere 
zione Torino colla Francia. Egli 


razioni, in proposito di questa 
| tita, nell’entrare nella. stazione di Venezia, 
dalla ruotaia , trascinando seco il tender, il 


°°. carro dei bagagli ed il carrino anteriore della 


© | prima! carrozza ad. 8: ruote, Giunta sal ponti- { come si ‘vede; di petto integro e saldo, 
° [cello di legiio (al ‘candello della ‘stazione ro- | stato colpito di solenne anatema. Sembra 
ne 


vesciò di fianco col tender a dritta, restando 
sospesa fra il ponticello stessa, ed il marcia- 
piedi contiguo. 

°-| Per ineritodellinacchinista guidatore Marco 
Dall'Orto, che' accortosi del pericolo con tutta 
la presenza di spîrito chiudeva îl regolatore , 
invertiva il movimento, e giungeva a riaprire 
lo stesso regolatore prima del rovescio della 
macchina, il convoglio arrivò a fermarsi senza 


cemente superati , 
gnor Clementi 
difficoltà, 


Ile 
te 


che si wbbia a deplorare nessun accidente. 
Solo ‘il bravo guidatore cadeva al rovescio 
della macchina nel canale, da cui venne però 
prontamente estratto, potendo entro pochi 
giorni prestare il consueto servizio, 

Dei passeggieri nessuno ha.sofferto la più 
piccola contusione, e quasi non si sono ac- 
corti del pericolo incorso se non dopo averlo 
superato, 


pontefice nel ‘paese degli Aztechi, non ha 
nanzi a sè alcuna 


sempio di un predecessore. 






























lancio doganale, che 
gione. Credo che 
che l’autorità amministrativa ha 
portuno, di decretare la relazion 
tante lavoro. Essendo il primo 





























Attribuendosi a trascuratezza 
al guarda-eccentriche, che si trovava amma- 
lato, è ad''un guardiano la cagione dell’acci 
dente avvenuto, furono î medesimi immedi 
tamente tolti dal posto, e consegnati alli, 
commissario d'ordine pubblico. 

Il che si porta a pubblica notizia. 

Dall’i. r. direzione superiore dellé! pubbliche 
costruzioni, strade ferrate e tè 
Lombardo Veneto. 


del, supplente 





perimeni 





Ki 


qualunque sia per riuscire, sarà di eci 
mento a far meglio appresso, e sop 








’ 





nel tenere accurati registri delle annua 





legrafi nel re RE 
È egrali nel regno | Lo tazioni 


In questi ult 





Upme, 6 gennaio. 
di Venezia : 
Dal consiglio di gu 


"Di Leggesi nella Gazzetta 


mento, non senza concorrimento di curi 
ascoltatori, in ordine alla causa di una vili 


sima consorteria 





ra, radunatosi in questa 
città il 31 passato mese, furono pronunziate 
le seguenti sentenze : 

Venne. sospeso il processo , per difetto di 
prove. legali, sopra titola di violenza in danno 
dell’L. R. gendarmeria , in confronto dei se- 
guenti individui ; 

1. Matteo fu Giovanni Marzona, d’anni 28, 
di Verzegnis j, distretto di Tolmezzo , nubile. 
muratore, cattolico. 

2. Antonio fu Matteo Marzona, d’anni 40, 
pure di Verzegnis, nubile, tessitore, cattolico, 

3. Fioreano di Giovanni del Mi ier, d'anni 
29, di Forni di Sotto, distretto di Ampezzo, 
boscaiuolo, nubile, cattolico. 

Venne pure sospeso il processo, per difetto 
di prove legali, sopra titolo di mali tratti in 
danno. di un IL R. soldato; è, per titolo di 
disobbedienza all’I R. gendarmeria , furono 
condannati a sei settimane d’arresto in ferri, 
inasprito con un digiuno a pane ed acqua per 
ciascheduna, i seguent 

4. Francesco di Sebastiano Burel, di Tor- 
reano, distretto di Cividale, d’anni 25, villico, 
nubile, cattolico ; 

2. Domenico di Giovanni Speccogna , pure 
di Torreano, d'anni 20, tagliapietra , nubile, 
cattolico; 

Per titolo di disubbidienza all'I. R. gen- 


furto magno, che due o tré anni addietro 


riconosciuti colpevoli e condannati a 
per una serie ‘di anni, proporzionata ai 
tivi gradi di compl 











altresì due argentieri, i quali, comperando 





e 


, 





tia, secondo che prescrive la legge. 
SE Eb id gti 





del regno delle Due Sicilie: 





muoto in Melfi, Rapolla, Barile e Rionero, 
di cui si ebbe la replica dopo 4 
La prima durò due secondi circa, 






zanotte fra il 24 e il 22, Sempre il 4 
è preceduto dal solito rombo. 





nosa gli stessi scuotimenti, anclie senza 
danno. 


delegazione 
apostolica, avea parlato dell’augusto capo della 
cristianità con'!formole indecenti e irreligiose; 
Îl perchè dall'arcivescovo del Messico, momo, 


il signor Macedo, già appartenente ‘al ‘caduto 
Ministero, si trovasse alla testa del partito /con- 
trario al ricevimento del nunzio. Ora poichè i 
primi ostacoli ‘furono, Ja mercè di Dio, feli- 
giova sperare che monsi- 
sarà per vincere eziandio le 
in cui fosse per incontrare nell’ eser- 
gizio della sua alta missione, tanto più aspra 
e malagevole în quanto, essendo egli il pri- 
mo rappresentante della maestà del romano 


pera da seguitare nell'e- 


Nella direzione generale delle dogane si è 
posta l’ultima mano alla compilazione del bi- 
sarà reso di pubblica ra- 
ia questa la prima volta 
trovato op- 
dell’impor= 


non è a credersi che sia riuscito intero in ogni 
sua parle e immune di macola e di censura: 
na, senza dubbio , questo primo tentativo, 





tutto 
spronerà la diligenza' dei pubblici impiegati 


im- 


giorni, helle sale di Monte 
Citorio, vi è stato lungo e strepitoso dibatti- 


di ben 54 ladri, rei di un 


commesso nell'uffizio della garantia degli ‘ori 
e degli argenti, Quasi tutti i prevenuti furono 
galera 
spet 
tà. Tra i condannati sono 


basso prezzo gli oggetti d’oro e d’argento, che 
di tratto in tratto sì derubavano, aveano pre- 
terito di darne l’assegno all'ufficio di garan- 


Narori, 3 gennaio. — Sì legge nel Giornale 


Alle ore 2 antimeridiane del dì 21 del pas- 
sato diceinbre séntissi novella scossa di’ tre- 


4 ore e 314. 
la seconda 
ben otto. Niun danno sì ebbe a deplorare. 
Nuova scossa s’ intese in Melfi verso la nu 2 


imuoto 


Quasi contemporaneamente @bbe pur Ca- 
alcun 













































































































- wa Sei nn lor Papera pemgres ie le i enne II 
}7440,000, e teredo doversi well'esereizio 4952 | NOTIZIE DIVERSE, | Venosa, 9 gennaio. La macchina del Pribio Arista, e diretto alcuna volta dalle sue ispi- | dell'artiglieria reale. Dapprima si ‘aveva l'idea 
if larsi 1. 1001000. convoglio di ieri da Treviso a Venezia è sor- 


di aggiungere 3 battaglioni ai 42 già format È 
ma si preferl poi di ‘aggiungere 2 compagnie 
a ciastuno ‘dei 42 battaglioni già esisten 
Questo sarebbe un rinforzo di 2400 uomini 
pet: l'artiglieria reale senza accrescere lespese 
di stato-maggiore, Si dice pure che le truppe 
di linea saranno rinforzate ‘di 10,000 uomini 
comparativamente alla cifra dell’anno scorso, 
Anche Ja real marina sarà rinforzata nelle 
avmi d'artiglieria della marina ‘e delle com- 
pagnie di divisione. Le reclate hantio ordirie 
di recatsi il più presto possibile nei depositi 
dei reggimenti per ricevervi la conveniente 
istruzione, 

— Sì legge nel Morning-Post del 9; 

L’aggiunzione di alcuni peelisti al gabinetto 
non gli darebbe molta ‘forza. I 30 ‘035 voti 
che siv James Graham arrecherébbe al gabi- 
netto sarebbero un debolt \binpenso per le 
perdite che ha fatte, o che sarà per fare. I 
peelisti, entrando nel gabinetto di ‘lord ‘John 
Russell renderebbero impossibile alle diverse 
frazioni del ‘gabinetto ei ‘mantenere. i loro 
impegni rispettivi, 
Notizie del Brasile, in data di ‘Rio Ja- 
neîro 47 liovembrè, anidnciano che l'impe.. 
ratore si è reso impopolare perchè cerca di 
impedire la tratta dei negri. (Mor. Herald). 








era 


che 


in- 








to, 





SPAGNA. — Mapa, 5 gennaio. — Domani 
la regia Maria Cristina darà un pranzo a 
tutte le autorità civili e militari, e ai prin 
pali membri del corpo diplomatico, Sì dice 
che il ministro inglese , sotto il pretesto di 
mal ferma salute ; abbia ricusato di assistere 
al banchetto. 

— Il generale Narvaez , dopo essere stato 
ricevuto in udienza particolare dalla regina 
Isabella, parte per, Loja nell’Andalusia , dove 
soggiornerà qualche tempo presso sua madre. 

(Corrisp. litogr.) 
Ar 








is- 


fu 


BELGIO. — Bnussectes, 8 gennaio. — Il 
Senatò , nella seduta di questo giorno , ha 
cominciato la discussione generale del bilan- 
cio dei layori pubblici 

Il ministro. Van Hovrebecke, in risposta 
alle censure fatte contro. l'ordinamento delle 
strade ferrate, ‘osservò che quell’ordinamento 
era' appunto oggetto di un esame , il cui.ri- 
sultamento dovrà far cessare. gli vabusi che 
vennero segnalati. 

Avendo-il sig. Spitaels, relatore, emesso un 
parere che sembiò favorevole al prinéipio 
dell’ aumento delle tariffe , il ministro colse 
quest’ occasione per esporre ‘i primi risulta- 
menti della nuova tariffa , autorizzata per la 
duràta di un anno. 

L'esercizio del 1851 produsse vin complesso 
uu sopravanzo di 700,000 fr. sui precedenti. 
Ma , su questa somma; più di 400,000 fi.) 
secondo il riassunto fatto per ordine del mi- 
nistro, devonò ‘attribuirsi all'aumento straer= 
dinario della circolazione per effetto dell’espo- 
sizione universale di Léndra, essendosi il mag- 


a 


e 











darmeria , yenne pet ultimo condannato a 
giorni 14 d'arresto in ferri, inasprito con due 
digiuni per settimana a pane ed acqua, e ciò 
in riguardo al concorso di molte circostanze 
mitiganti , Pietro fu Stefano Calligaro, d’anvi 
52, ammogliato e padre di due figli, giorna- 
liero, cattolico. 

























































ESTERO. 
INGHILTERRA. — Low 


Ieri una depu 





> 9 gennaio. 





mento, s 
parlargli di una modificazione dei diri 








re Sn _935 
Fmenze, 10 gennaio. — leri partirono per 
Venezia il conte e la contessa di Trapa 





n iN 
Rowa, 8 gennaio. — Il governo pontificio 
e quello dei Paesi - Bassi fecero nna conyen- 
zione per l’egualè trattamento dei legni ma- 
rittimi nei porti di ambidue gli Stati per Ja 
percezione dei dazii ecc. 

Roma, 1 gennai 
setta di Venezia 
di Roma: 

Dopo lunga lontananza, è finalmente ritor- 
nato da Genova in questa capitale il cardinal 
Fieschi, 

Corre voce, non saprei dirgî con quale fon- 
damento, che, in seguito della nuova dire- 
zione degli affari in terra di Francia, il gene- 
rale in capo della spedizione del Mediterraneo, 
Gemeau, sia per essere richiamato, e che sia- 
gli surrogato il generale Baraguay d' Hylliers, 
che, come ben vi ricorderete, dopo l’Oudinot 
e il Rostolan, fu ilterzo a tenere il comando 
della guarnigione francese, è lasciò memoria 
di fermezza e di costante divozione al inan- 
tenimento dell'ordine pubblico, 

Sicure notizie da vera Cruz annunziano l’ar- 
tivo del nunzio apostolico, (monsignor Cle= 
menti, nella capitale della repubblica messi- 
cana. Aggiungono che, negli vagenti superiori 
del governo attuale;\ vi fosse un: partito con - 
trario al ricevimento del nunzio anzidetto; che 
somiglievole partito avesse ì suoi rappresen= 
tanti e patrocinatori in seno. all’istesso mini- 
stero; che però il ministro dî grazia e giusti- 
Zia e quello degli affari esterni, approvando 
l'importante determinazione del sovrano pon- 
tefice, facessero prevalere nei consigli gover- 
nativi l'opinione favorevole | al 
che quella era altresì 
nazione messicana, Ciò 


molto seriamente di siffatta questione, 
— Sì legge nel Times: 








. — Togliamo dalla Gaz- 
la seguente corrispondenza 





hanno dichiarato che non si rimuoverebbero 
dalle condizioni della loro nota; gli operai, 
per parte loro, non sembrano per niente di- 
sposti a cedere, Sciaguratamente le questioni 
vertenti sono così semplici e precise che sarà 
difficilissimo fare un compromesso nel senso 
ordinario di questa parola, 





— Una deputazione di latori di buoni del 
tesoro spagnuolo opposti alla conversione; si 
recò giovedì da lord Granville ‘al 
degli affari esteri 





ministero 
Dopo l'esposizione partico- 
larizzata dei fatti, sua signoria domandò un 
sunto per iscritto dell'affare in questione, 
mettendo di occuparsene. 

— Leggesi nel Daily News in data di Wool- 
wich 8 gennaio: 

Il dica di Wellington è da qualche giorno 
in conferenze quotidiane con sir F: Bourgo- 
yne, ispettore generale delle fortificazioni, Essi 
hanno trattato la questione importante della 
difesa di Londra in caso d’inyasione, H ri- 
sultato della loro. deliberazione è stato, che 
parecchi campi militari dovranno essere for- 
mati intorno a Londra, Si scieglieranno po- 
sizioni vantaggiose, specialmente sulle rive del 
Tamigi e sulle spiaggie del Medway per{farne 
dei campi fortificati permanenti. È stato dato 
ordine di mettere Sheerness in istato di difesa 
e di farvi entrare i necessari. approvvigiona- 
menti, 

Da alcuni giorni sono state spedite alle au- 
militari delle liste degli ufficiali in non 





pro- 








ricevimento, 
della maggiorità della 
non per tanto, il Mo- 
nitore repubblicano, giornale compilato da un 





ne di Liverpool con alla 
testa il signor Cardwel, membro del Patla- 
è recta da lord. John Russell. per 
i do- 
ganali. Il signor Hornsby, membro della de- 
pulazione, presentò le modificazioni che i ne- 
gozianti di Liverpool. desiderano veder fare 
al sistema attuale delle dogane. Lord John 
Russell rispose che il governo si occuperebbe 


Ci. duole dover annunciare che finora non 
vi è il menomo riavvicinamento fra i costrut- 
tori di macchine e i loro operai. I padroni 


gior numero dei visitatori del continente ser- 
vito del territorio ‘e dalle strade ferrate del 
Belgio per recarsi in Inghiltertà. Finora dun- 
que; soggiunsè il ministro , 1’ esperienza. non 
può riguardarsi come concludente. 

Per trarre induzioni assolute in favore del- 
1’ aumento della tarifta lin generale, conviene 
attendere che, la tariffa. attuale ‘abbia pro» 
dotto i suoi effetti per tutto il tempo che le 
venne assegnato dalla legge. 

Dopo alcuni \schiarimenti relativi a parec- 
chie particolarità dell’ amministrazione della 
strada: ferrata, si rimandò alla prossima tor- 








nata il seguito della discussione. 
L’Indépendance: Belge dice saper da buona 
fontè che il sig. Masterman, in nome de’suo 





amici.e di alcunì fra i principali banchi 
Londra , ha testè fatto al governo belgico 
un'offerta per la totalità dell’imprestito di 26 
ufilioni, 





ALEMAGNA. — Leggesi nella Gazzetta delle 
Poste di Francoforte in data di Berlino ‘5 
gennaio. 

Corsero, nuove voci di crisi ministeriale fra 
i deputati della seconda. Camera: si diceya 
che il presidente del consiglio dei ministri ; 
barone Manteuffel, aveva offerto. la sua de- 
missione, e che avrebbero seguito il suo esem- 
pio i ministri dell’interno e dei culti : sì ac- 
cerinava di già ai loro successori. Il conte 
d’Arnim-Boitzemburg avrebbe sla presidenza 
del consiglio: il signor Manteutfel, fratello del- 
l’attuale presidente dei ministri e sotto-segre- 
tario di Stato, sarebbe ministro dell'interno : 
il generale Bonin avrebbe Ja guerra, 

La demissione dell’attuale presidente dei 
ministri e dei suoi colleghi sarebbe l’effetto 
di una divergenza d'opinione in ordine non 
soltanto alla politica interna ed alle quistioni 
religiose, ma bensi anche alla politica estera. 
È cosa possibile che v’abbia dei dispareri, ma 
non crediamo, che siano tali da richiedere 
necessariamente la demissione del minister 

Per quello che riguarda la politica estera, noi 
pensiamo che le disposizioni delle potenze più 
strettamente collegate: colla Prussia, cioè del- 
l’Austria e della Russia , verso il nostro mi- 
nistero attuale, possono riguardarsi fino ad 








politicante , ligio alla causa del presidente nell’intento di rinforzare il servizio 











un certo punto come atte ad illuminarci su 
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questo, Affermasi infatti , che l’imperatore di 
Russia abbia testè indirizzato al re di Prus- 
sia una lettera autografa, in cui approva la 
politica del signor di Manteuffel che egli 
colma di elogi pel suo coraggio personale e 
la sua fermezza piena di circospezione, e ma- 
nifesta il voto che il re possa giovarsi lungo 
tempo ancora dei consigli di quel ministro 
saggio ed intelligente. 

La corte 'di Vienna è animata dalle mede- 
sime disposizioni verso il signor di Manteuf- 
fel: ed è noto che il nostro re în molte oc- 
casioni gli diede saggi non equivoci della sua 
benevolenza. 

Quindi è che le voci sparse intorno ad una 
crisì ministeriale devono riguardarsi come 
l’espressione dei desiderii di alcuni fra ì de- 
putati della seconda Camera , anzi che come 
una notizia positiv: 

Benuno, 6 gennai 
stato chiamato a Berlino da Treveri, per es- 
a del nuovo 


— 11 generale Bonin è 


ser consultato intorno alla nomi 
ministro della guerra . al qual posto viene 
designato, dice la Nuova Gazzetta di Prussia, il 
generale Stolpnagel, generale di divisione a 
Danzica. 

— Leggesi nella Gazzetta di Prussia: Dopo 
che la Prussia protestò contro il modo adot- 
tato dal comitato della Dieta germanica per 
la compilazione dei riassunti officiali delle se- 
dute della Dieta federale, sembra che non si 
proseguano le ulteriori pubblicazioni , poichè 
finora non ne seguì più alcuna. 

Se pel momento si ritiene come 
cente questo risultamento , conve 
fare ulteriori pratiche a fine di impedire gli 
inconvenienti di una pubblicazione parziale; 
ed affinche venga pubblicato senza restrizio- 
ne il resoconto delle deliberazioni federali. 

AUSTRIA.,— Apertura delle conferenze do- 
ganali in Vienna. rappresentanti di quei go- 
verni tedeschi ché ‘corrisposero all'invito idi 
mato dal gabinetto imperiale a tutti i membri 
della Confederazione ; e che dichiararono di 
voler prender parte alle conferenze in Vienna 
intorno a quistioni politico-commerciali di co- 
mune interesse , sì riunirono il dì 5 gennaio 


soddisfa- 
tuttavia 


a mezzogiorno iper la prima volta nella sala 

palazzo degli Stati provinciali, dove furono 
ricevuti da S. A. il signor presidente dei mi- 
nistri, principe di Schwarzenberg], dal signor 
ministro per. le finanze e commercio , consi- 
gliere intimo cavaliere de Baumgartner ‘e dai 
consiglieri ministeriali dottore Hock e barone 
de Thierry. 

Intervennero alle conferenze: per la Baviera 
l'ambasciatore straordinario e ministro pleni- 
potenziario conte de Lerchenfeld-Kvfering ed il 
regio consigliere mipisteriale dottor de Her- 
mann; per le Sassonia l'ambasciatore straor- 
dinario e ministro plenipotenziario barone de 
Ksnnerite!; il direttore in capo delle poste , 
barone de Schimp!l ed (il dep. della prima 
Camera degli Stati signor Wioning; per vr 
Annover il regio direttore delle imposte ge- 
nerali Albrecht; pel Wiictenberg l'ambascia- 
tore straordinario e ministro plenipotenziario 
barone de' Linden ed il direttore delle finanze 
de Sigel; pel Baden l' ambasciatore straordi - 
rio e ministro plenipotenziario barone de An- 
dlaw ed il consigliere ministeriale Hack, per 
JAssia elettorale il ministro dell’As eletto- 
rale barone de Schachten col consigliere ine 
timo di gabinetto de Meyer; pel granducato 
d'Assia 1°-mbasciatore straordinario e ministro 
plenipotenziario barone de Drachenfels col 
consigliere ministeriale de Biegeleben ; pel 
Brunswick l' incaricato d’ affari, barone de 
‘Ledlitz ed il consigliere intimo di legazione e 
direttore delle finanze de Amsberg; per l'Ol- 
demburgo il ministro de Philippsborn ; per 
Francoforte il senatore Coster e per Ambur- 
go, Brema e Lubecca il ministro de Graffen, 
21 rappresentante il ducato di Nassau, sig. 
Vollpracht, fu costretto da impreveduti. acti- 
denti a ritardare il suo viaggio per qualche 
giorno. 

Il signor ‘ministro presidente principe di 
Schwarzenberg inaugurò l'apertura delle con- 
ferenze con un discorso. Egli ringraziò anzi 
tutto in nome di sua maastà l’imperatore i 
rappresentanti dei vari governi che volonte- 
rosamente corrisposero all'invito e li chiamò 
i benvenuti, Disse essere lo scopo dell'Austria 
solo quello d’intendersi. intorno alle misure 
da prendere per conchiudere un trattato che 
apparecchi ed assicuri l'esecuzione d’una fu- 
tura unione commerciale e doganale della 
Germania e dell’Austria; dichiara infondato 
il timore insorto in qualche luogo che l’Austria 
possa nuttire oltre a questa anche altre in- 
tenzioni; deplora di non vedere in quell’adu- 
nanza rappresentati tutti gli alleati per poter 
togliere ad essi ogni dubbio riguardo all’ese- 
cuzione dei progetti dell'Austria; esprime la 
speranza che la verità si farà ben presto 
strada, che presto sì giungeranno a cono- 
scere le rette intenzioni del, nostro governo, 
e che gli altri governi vorranno attivamente 
cooperare perchè riesca l'impresa. Le diffi 
coltà saranno superate, insegnando l’espe- 
rienza non essere invincibili. [Il tempo presente 
essere il più propizio per formare un'unione, 
riconosciuta dovunque quale scopo finale di 
ogni tentativo commerciale-politico. Dimostra 
come l’Austria potrebbe fare da ‘sè essendo- 











IL RISORGIMENTE GIORNALE QUOTIDIANO 


chè la sua costa marittima ed î suoi porti le 
assicurano sufficiente partecipazione al gran! 

ale, e come le sue relazioni 
coll'Italia e coll’Oriente le offrono la possi- 
bilità di tenersi aperti dei mercati all’estero, | 
come una complicata rete di fiumi, canali 
navigabili, strade ferrate ed i tesori della na- 
tura possono offrire nell'interno dell'impero 
fruttuosa occupazione al commercio ed all'in- 
dustria; però onde raggiungere la meta d’una 
grande unione doganale nell'Europa di mezz 
onde formare a generale vantaggio un ancor 
più stretto legame d'amicizia fra l'impero 
austriaco ed i principi alleati ed i popoli 
della Germania , l’Austria sarà certamente 
pronta di fare da parte sua il sacrifizio cor- 
rispondente. 

Le proposte del gabinetto imperiale saranno 
comunicate ai rappresentanti e toccano quelle 
fatte a Dresda e a Frane@forte, indi conter- 
ranno delle determinazioni generali di un trat- 
tato fra i già esistenti gruppi doganali della 
Germania e l’Austria. Questo trattato sarebbe 
destinato a ristabilire per quanto sia possibile 
un'unione atta ‘ad apparecchiare la via ad 
una perfetta unione 

Per ora non si prenderanno deliberazioni 
finali ma sì formeranno solo dei progetti col- 
l'adesione degli Stati rappresentati, ed i 
quali saranno condolti a termine nelle con- 
ferenze da tenersi a Berlino. 





Dopo che l'ambasciatore bavarese ebbe ri- 
sposto în nome del suo goyerno al discorso 
del principe Schwarsenberg sì tennero degli 
abboccamenti intorno all’esamina dei rispet 
tivi mandati, e l'Assemblea si disciolse onde 


incominciare in breve le discussioni, 
(Oss. Triest,) 





TEATRO REGIO. 


Pubblichiamo con piacere una soddisfacente 
spiegazione del nostro amico il sig. Massino» 
Turina sulla eritica fatta nel nostro giornale 
intorno allo spettacolo del Teatro Regio , 
che altronde, come a tulti è noto’, e come 
noî non lasciammo di osservare annunziando 
in altro numero il primo intervento delle 
LL. MM., è stato lodevolissimo per l’eccel- 
lenza del ballo fantastico. 

Preg.mo sig. Direttore, 

L’abituale assennatezza del suo stimatissimo 
giornale rendendo vieppiù grave e pungente 
la nota di biasimo sull'andamento di questo 
Regio Teatro recata nel suo foglio dell’44 
corrente, parmi sia giusto il rammemorare 
alcune circostanze proprie attenuarne il 
cattivo effetto ; e son certo che lo spirito im- 
parziale di V. S. sarà lieto dì scoprire in esse 
motivo di temperare alquanto il rigore del 


ad 


suo primo giudicato. 

Riguardo al primo dei due fatti accennati, 
cioè |’ incompiuta esecuzione del ballo, il 
Fxusro nel giorno di apertura del Teatro Re- 
gio, forza è concedere che la Direzione e 
l' impresaro ebbero il torto di acquetarsi alle 
promesse del macchinista , il quale asseriva 
fermamente che gli ordigni incompleti alla 
prova generale sarebbero senza) dubbio per- 


fettamente allestiti per la sera seguente, 


Tuttavia V. S. accerderà che questo torto 
è assai scusabile quando rifletta che le ten- 
denze delle idee regnanti esigono che sì tenga 
conto della parola di uomo riputato onesto, 
qualsiasi d' altronde la sua posizione sociale, 
e che în cose non soggette a positive prescri- 
zioni di leggi, qualunque delegazione di' au- 
torità sia usata in modo mite e conciliativo 
anzi che col rigorismo proprio di altri tempi. 
Un semplice sguardo ai procedimenti! dei po- 
teri in ogni loro grado basta ‘a chiarir ‘que- 
sto vero. 

Quanto poi al mal successo: dell’opera lo 
Lampi si può osservare che il solo criterio 
che guidar possa e la direzione e l'impresa 
nella scelta degli ‘artisti non esordienti, si è 
la riputazione da essi acquistata în anteriori 
sperimenti. Dietro il felice loro esito l'impresa 
gli scrittura e la direzione gli approva, Ope- 
razioni queste che entrambe far. si debbono 
sulla fede delle corrispondenze; ch’ ei non è 
guari possibile recarsi personalmente nelle 
varie città d'Europa per sentire e giudicare i 
cantanti. disponibili. (Allorchè vi è sbaglio, 
non credo si possa imputare a mala voglia o 
a negligenza dell'una 0 dell'altra. Direzione , 
impresa e pubblico hanno egual desiderio ed 
eguale interesse di buona riuscita. 

Nel caso presente poi V. S. ed il pubblico 
nell’assistere alla rappresentazione dello Zampa 
dimenticavano che i cantanti preposti alla sua 
esecuzione non costituivano già il nucleo della 
compaguia di primo cartello che l'impresa è 
in obbligo di fornire a questo regio teatro; 
poichè il complesso di codesta compagnia giù 
esordiva nella precedente opera. il Canzoens. 
Ognun sa che quella seconda opera e quegli 
artisti sono meramente chiamati a salvarci la 
noia delle insulse recite delle opere principali, 
fatte coi così detti supplementi. 

La dimenticanza di questa considerazione 
traeva il pubblico in una severità, la cui ma- 
nifestazione paralizzando i mezzi dei cantanti 
nuoceva al proprio diletto. E ben si può 





credere che un po’ più d’indulgenza e d’in- 
coraggiamento; coll’animare la troppo timida 


De-Roissy a spiegare le buoni doti di cui è 
assai bene provvista, e col dar campo agli altri 
suoi compagni di tnostrarsi capaci di tener 
convenientemente il posto modesto che loro è 
assegnato, avrebbero risparmiato allo. spetta- 
colo la disgrazia di lin nuufragio, e agli spet- 
tatori il malcontento|\che sempre accompagna 
la perdita delle speranze anche le meno so- 

lidamente fondate. 
Mi creda qual sono colla più distinta stima 
Suo devot.mo servo 

Massimo-Turma, 
Torino 13 geanaio 1852. 


DECESS) dei 42 gennaio in Torino. 
N. (22 


Totale N, 206 


ULTIME NOTIZIE. 


Franc, — Il Moriteur dell’11 reca i se- 
guenti decreti: 5 

I. Considerando che è urgente di assicurare 
nei porti e allf Gujana francese. l’esecuzione 
delle prime ufisuse relative alla trasportazione; 
Visto il decréto del 20 dicembre che apre a 
quest'effetto un primo credito di 658,000 fr., 
sul rapporto del ministro segretario di Stato 
al dicastero della marina e delle. colonie, e 
coll’avyiso del consiglio dei ministri; 

È aperto al ministero della marina e delle 
colonie sull'esercizio del 1852 un credito di 
3 milioni e 587,000 IL per le misure necessarie 
alla formazione d'uno stabilimento alla Gujana 
francese. 

II. Considerando che il ‘dipartimento ‘delle 
Alte Alpi, sì trova oggi compreso nella circo- 
serizione dell'ottava divisione militare , e che 
tutti i dipartimenti che lo circondano essen- 
do stati il teatro di gravi agitazioni sono 
stati posti successivamente in istato d'a sedio. 

Considerando che l’unità d'azione dell’au- 
torità militare, sarebbe paralizzata su questo 
punto dell'ottava divisione, se il dipartimento 
delle alte Alpi si trovasse solo posto in fuori 
delle condizioni della legge del 9 agosto 1849. 

Considerando, che in seguito degli avveni- 
menti che hanno insanguinato i vicini dipar- 
timenti, il dipartimento delle Alte Alpi è stato 
su qualche punto agitato da scene di disor- 
dive che hanno rivelato l’esistenza deì pro- 
getti anarchici. 

Il dipartimento delle alte glpi è dichiarato 
in istato d’assedio. 

- 11 signor Boulay/(de la Meurthe) ha ces- 
sato dalle sue funzioni di vice-presidente della 
repubblica. Egli ricevette sino alla fine del 
passato mese per l'iîltima volta la sua pen- 
sione, (Patrie). 

_ Si legge nel Monitcur du Loiret: 

I prevenuti di Montargis hanno anch’ essi 
lasciato ieri mattina la prigione «d'Orléans per 
essere diretti sopra’ Parigi. 

Alle 7, il maresciallo d’alloggio, accompa- 
gnato da tre gendarini e da un distaccamento 
di 25 uomini, sono venuti a prenderli alla 
casa d'arresto, e colle mani legate li condus- 
sero a piedi alla strada 

Arrivando alla stazione furono falte caricare 
le armi, ed i prigionieri furono collocati im- 
mediatamente nei compartimenti del vagone, 

Arrivati a Parigi, furono ricevuti da un di- 
staccamento di gendarmi e condotti ad Ivry. 

Altri 45 individui, i quali sono attualmente 
detenuti a Gieny Saranno trasferiti nella pri- 
gione d'Orléans. 


Incurenni, = Il Morning Herald dà la 
notizia che il mafehese di Normanby è stato 
chiamato a Londfa, probabilmente per assi- 
stere al consiglio privato che ha dovuto aver 
luogo ieri a Windsor. 

All’uscita dal consiglio che è stato tenuto 
giovedì al Foreign-Office , lord Johu Russell 
sì è recato a Windsor e fu ricevuto in udienza 
particolare dalla Regina. 

Il Times di Portsmontb annuncia che sì sono 
dati degli ordini per la costruzione nel più 
breve spazio di tempo di due batterie di cento 
cannoni sulla entrata del porto di Portsmonth. 

Lo stesso giornale dice che un nuovo forte 
si sta costruendo a Browndown dirimpetto a 
Rides (isola di Wigt), Vi si impiegano due 
compagnie di zappatori e minatori reali, e i 
lavori sono atti in modo da essere ter- 
minati in due mesi, 

Sriom. — Due ‘decreti reali del 6 gennaio 
accettano la dimissione del generale D. Juan 
de la Pezuela , capitàno, generale | della No- 
vella. Castiglia , e nominano a quel posto il 


luogotenente generale D. Valentino Canedo, | 


capitano generale di Valenza. 

— La Gazzetta di Madrid del 6 pubblica 
la lista delle promozioni che vanno ad aver 
luogo nell’ armata in occasione della nascita 
della principessa delle Asturie. Ventidue co- 
lonnelli passarono al grado di brigadiere. 

Svizzera. — Si ha da Napoli che il 2 gen- 
naio doveva essere pagata ai negozianti sviz- 
zeri la somma d’indennizzo per i danni da 
loro solferti per \gli avvenimenti di Messina 
nel 1848 e 1849. La relativa commissione di 
liquidazione, dopo aver determinate le somme 
da’ pagarsi ai danneggiati d'Austria, Inghil- 
terra, Francia e | Prussia; passò a precisare 





quelle dovute ‘ai negozianti degli Stati-Uniti 
d'America e degli Stati europei di seconilo 
ordine. Le somme da essa riconosciute sono ; 
Stato pontificio 1 dannegg., ducati 790 
Sardegna » » | 3880 
Belgio 921 
Danimarca 406 
Grecia 1465 
Svezia e Norvegia 1 100 
Baviera 1 1200 
Stati-Uniti 3 2040 
Svizzera 15 13,453 
Questa somma, che indica l'importanza del 
commercio della Svizzera nella Sicilia, doveva 
essere pagata ‘coi relativi interessi al 5 per 
0j0 dal giorno in cui fu commesso il danno. 
(Gazz. Ticinese). 





Bonsa pi Genova del 13 gennaio: 
. 1848 A marzo è/1 sett. 
18501 genn. e 1 lug. 93 33493 472 
4%], ObbI. 4934 1 genn. ‘e 4 lug. 
+ 48491 aprile el ot 
» 18511 agosto e 4 feb. 
5%o » + + Tose.1 gen. e 1 lug. 
Azioni della banca ... LL... 
Sconto per Genova e Torino . . , .. 


8% -- 


970 960 


1765 1700 
400 





S. NICCOLINI, gerente. 





Aux Voyageurs 


On est géaéralement fort embarassé dans 
le choix d'un bòtel en arrivant à Paris, ici, 
c'est un'garcon, un interpréte, ou un maftre 
d’hòtel qui vous accablent de sollicitation. 
Là, ce sont des conducteurs, des facteurs, ou 
des cochers qui, sous un air purement offi- 
cieux ; ‘cherchent è vous entraîner dans la 
maison qui doit leur payer une plus large 
commission. 

— (Cet impòt forcé, toujours mis en pre- 
mière première ligne de compte, augmente 
nécessairement le prix du Jlogement et de la 
nourriture, ou en diminue d’autantle confor- 
table et la qualité. On ne Saurait donc trop 
se méfier de cet indigne raccolage jde Voya- 
geurs qui ne s'arréte pas toujours à la louange 
outrée des maisons qu'il pròne, maîs qui sou- 
vent 9'abaisse au dénigrement ile celles qui re- 
fusent de se préter è de pareilles manceuvres. 

Au nombre des hotels qui méritent à tous 
égards la préférence, nous citerons \’Hòtel du 
Pérou, rue Neuye S.t Eustache, 37, à Paris, 
placé tout-à-fait au centre des affaives. L'on 
y truuve de beaux et bons appartements, une 

cellente table, et de vér'tables soins de fa 
à des prix modérés et consciencieux, 


AVVISO 
per incanto di Mobili. 
Il giorno 20 corrente mese, alle ore 9 mat- 
tina e successivi giorni , in contrada San Fi- 
lippo ; casa del sig. principe Della Cisterna , 
si esporranno all' incanto tutti î Mobili d’ap- 
partamento spettanti a S. E. sir Ralph Aber- 
cromby, ministro plenipotenziario d'Inghilterra 
presso il Governo Sardo. 
Mossone Giovanni, geom. perito giurato. 


mille, 








GLI ULTIMI 


RIVOLGIMENTI ETALIAN 


MEMORIE STORICHE 
DI F. A. GUALTERIO. 
Volumi 3, L. 27. 
Si vende all’ufficio del Risorgimento e presso 
i librai Schiepatti, Gianini e Fiore, Guigoni, e 


Luigi Conterno a Tonmo, ed in Novana presso 
Enrico Crotti. 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO 


MELLERIO qui MELLERN 


DI PARIG | 
Deposito assorito di MFéforwserie 
d'ogni genere e di nuovo gusto, contrada 
della Meridiana, isola S. Lazzaro, n.° 46 
primo piano. 


Torino, Cugini POMBA e (€. Editori, 


PRONTUARIO È 


DELLE TASSE 


DEL DIRITTI D’ INSINUAZIONE 


OSSIA 

Repertorio alfabetico delle disposizioni del 
Leggi vigenti sulle medesime e delle prindi 
cipali relative massime di Giurisprudenza 
camerale, coll'aggiunta in fine di una Ta: 
bella progressiva dei diritti proporzionali} 
calcolati cogli avvenuti aumenti 13 

AD USO } 

dei signori Insinuatori, Notai, Segretariti 
dell'ordine giudiziario ed amministratino ccol 


COMPILAZIONE ne) 
del notaio SEBASTIANO GIANOLIO: 9 


da Cherasco, 


Manuale del Notaio 


OSSIA 
Istruzione per domande e risposte sovrali 
Ciontratti, le Donazioni, i Testamenti, eci 
con formole d’atti d'uno stile chiaro e pre 
ciso, in italiano ed in francese. j 


Seconda edizione corretta ed emendatal 
Un volume: Prezzo L. &. | 


DELLA FEBBRES 


IN GENERALE 





LO 


DELLE FEBBRI + 


negli Animali domestiéi 


i 


IN PARTICOLARE © | 


del Professore CARLO LESSON) 
DA Asti 


Un volume in-8 — Prezzo Ln. 4. 


La Ditta suddetta ha pubbicato il fas 
{4 del vol 2, — Giurisprudenza degli, Sta 
Sardi compilata dall'Avv. Fiunro Berri di 


altri Giureconsulti. î 


Teatri di questa sera, 


REGIO. — Opera: Camioens. — Ballo grandi 
Fausto. — Balletto. Î 


CARIGNANO, — La drammatica Compagnia al 860) 
vizio diS. M. recita: Jl Diavolo, 


NAZIONALE. - Opera — Chi dura. vince: — Ball 
Le Quattro Nazioni. 


D'ANGENNES. — Vaudevilles. A 


SUTERA. —' La drammatica Compagnia’ Hassi 
Preda recita: La Sorella del Cieco. 


GERBINO. — La drammatica compagnia Cappel 
recita: La Figlia del Rabbino, 


— Bollettino ufficiale del 45 gennato, 
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FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. f genn. 


1 agosto» 
1 Taglio + 


= Banca di Savoia . 
oltre l’int.d.| 


Incendii a pr.. 


Via ferr.di Savigl.t yenn.| 455 
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Mol. presso Call. f giugno] 


campi Per brevi scadenze, Per tre mesi. 


Augusta (252 1? 


» 
Francoforte S. M. 


Torino sconto . . 


Pal fine del mese corrente 
giorno prec. nella 
orsa.| | mattina 


Pel fino del mese prossl 


giorno prec, 
topo ta Borsa, 


fine corr. 
3 gi 50 25 
91 25 p.18 g. 








ono 
Doppia da 20 Lira 
— di Savoia... 
— di Genova . 
Sovrana nuova ‘. 
vecchia 
ARGENTO 
(*) Perl Biglietto di 1000 L. 
EROSO misto 
Perdita per ogai 1000. Î2 75 p.01ool 
(*) I Biglietti si cambiano al pari alla Bai 


Tipografia Fenneno x Franco, Contrada dell'Arcivescovado, accanto alla Madonna degli Angel 

































darle Provibeie con dei vaglia postali. 

— Firenze, Vizsseux, librai 
2 Parigi, uffi 
Ibraio, 20. Berner's Street, 





o, ali'afticio» del -Giorhale, via dell’Arcivescosado 4 presso 1 princspali 
Lavoro, uli'empurid ib 
Rome, Copobianchi, impiegat postale. 
‘di corrispondenza Havas, e Lejolivet, — Lond: 








, P. Rotandi, 





LUPI 





SORGIMENT 





Torino, — Un anno L, 40,— Sei mesi 
—Ua ansa L. dd.- Sei mesiL, 
— Un anno L. 50. — Semestre L. 

fini. — Un so!o Numero cent,.3), 

del Giornale. — Le inserzioni 
| tsanoscritti pon saranno restita 





PREZZO D'ASSOCIAZIONE 


L, 22.—Tre mesi, 12, — Provincie: 
37 Tre mesi 1. 43.— Inaiia ed Esteno. 
. — Trimestre fd 50, — franco. ai cone 
Virigersi ‘franco! di posta: alla Direzione 
pagano cent. 20 per riga anticipati, — 

















Torino, Giovedì 4. Gennaio. 4852. 








Torino, 14 gennaio, 
 De(coraggiose ‘negazioni di coloro. chie 


 valda ‘che gitu il guanto ‘agli ‘avvenimenti 

esterni anzichè accettarli e, rivolgerli in suo 
pro per quanto ella il possa, hanno un bel 
fare, Usse non \impediranno che. la cosa 
® vada ‘così com’ essa va, e..che ogni fatto 
‘politico abbia una doppiasignificazione all'in- 
no ed all’estero. nelle condizioni attuali 
Iijella società» europea; come le’ negazioni 
èlla'inquisizione non'lianno impedito che 
tettra/giri intorno al proprio asse, ed in- 
tornb'ali sole, La' convinzione di questa ve- 
rità scende negli animi educati alle lezioni 
i ‘passato e,signoreggia le. menti ancora 
wo puntiglio. malinteso 0. l'interesse 
partito pongono sul. labbro 0 giltano 
‘polonne diun giornale parole ardenti e 

























Tn Piemonte ‘si dovrebbe parlare da più 
orni di una crisi ministeriale imminente se 
ise vero clio il progetto di legge sulle of- 
je della stampa licenziosa ai capi de’ go- 
rn esteri incontrasse nella intima convio- 
one degli uomini politici delgiorno.la ripro- 
LAN razione pronunziata da certi giornali, ma non 
si parla punto nè poco di crisi, grazie alla 
rsuasione generale: che la » provvida sag- 
220 delle due Camere farà ragione ulla op- 
Ortunità del progetto nel suo principio è 
mella sua essenza. Nè ci'si dica clie la qui» 
| Alfone non sarebbe ministeriale. La dottrina 
gSposta da taluno con molto sussiégo sulla 
‘hatura delle quistioni ministeriali. non ha 
i sol proselito, 6 non ha fatto ;la benché 
 menoma conversione. Nessuno ancora sì è 
Ldelerminato a credere. come un vangelo, che 
le dimissioni dei ministri quando: un grave 
BAfdSinono accettato. dalle Camere, ‘han 
mpre-per ‘oggetto ‘di cedere il‘ potere alla 
sizione che lo ‘respinge: è che'‘quando 
gtalé opposizione per altre'‘condizioni del 
on può passare al potere, i ministri 
ngono non debbono rassegnarlo. 
cui una maggioranza parlamen- 
sse discesa così basso da lasciàrsi, s0- 
vereliiare da una opposizione impossibile: il 
iorno in cui la minoranza avesse data. tal 
piuova d'incapacità da rovesciare un polere 
che essa non può raccogliere, la decompo- 
sizione di questo potere sarebbe così eWidènto 
in tutte le, parti mutabili dell'organismo co- 
























ono dai governi ‘uma’ politica Spa-| 





slituzionale da. dovere: necessariamente en» 
trare in giuoco i poteri ponderatori, il regio 
a cui spetta l'iniziativa) e l'elettorale. NA 

In questi casi le crisi non si consumano 
con un articolo di cinque righe che toglie-ad 
una calégoria di procedimento un reato cor- 
rezionale e lo porta ad un'altra: perchè Dews 
intersit bisogna che il nodo sia vindice di- 
gnusi ‘0 veramente sarebbe complicatissimo 
un nodordilqella sorte; e'trarrebbe sseo'nel 
suo. rn, minoranze, maggioranze e 








APPENDICE. 


Memorie storiche 

MEC di Fuirro Guirtenio 
UYoL AL — Le Riforme — Firenze 4851, 
"Il marchese Filippo Gualterio ha impreso 
liarduo e nobile assunto di narrare le ultime 











feriscono; Con quanta 
tà: d’ingegno e sodezza. di. criterio egli 
bia finora raggiunto il suo: seopo non è tra 
ianì e fra gli stranieri che sì occupano 
| faccende nostrali chi non sappia. Il pri- 
lo volume, diviso in tre parti , il quale era 





enno, è nelle mani di tutti, ed ha fruttato 
l’autore fama (ed onore. Il nuovo volume 
testé venuto a luce è-degno per tutti i riflessi 
diquello che Jo precede, ev frutterà indubita- 
te all’illustre scrittore nuove Todi e me- 
a ammirazione, 









ilippo, Gualterio narra gli avvenimenti 
ei con.la serena imparzialità dello sto- 
con:la mente acuta del filosofo; col. cuore 
so (ed: ardente dell’ onesto ‘e: sviscerato 
0; Nel farsi a tessere il racconto‘di tante 
Viteride! di gioie e di dolori , di glorie e di 
\lentute!) di ‘opere nobili e generose, e di 

‘esecrabili. egli procede con la scorta 
sa ed infellibile del principio morale e 
senso. politico. Il Gualterio. è uomo, 

















ministri, ai quali pon è dato serbar il potere 
ove manchi la fiducia; © la fiducia del paese 

o della corona doro,mancherebbe, se i fatti 

mostrassero (che. essi avevano mal.riposte le 

loro speranze nella ‘maggioranza ‘che li pro- 

Uusse' e nell’efficacia del progetto che presen- 

tano: se consentissero a' raccogliere dal farigo | 
i portafogli cascati dalle loro mani. No, niòn| 
è permesso a nessutia maggioranza o mino- 
ranza parlamentare: battere e comandare gli | 
stessi uomini; eil pretendere che.i ministri ser- 
vano, il capriccio come Culibano: nella Tem- 
pesta di Shakespeare, è un pretendere in nome 
dei .principii costituzionali e sotto il pretesto 
di non-sappiam quale dignità di chi delibera 
((quasi'ivi fosse altra dignità oltre quella che 
Viene'dal' provvedere con saggezza ed oppor- 
tunîtà alla salvezza del paese), che si'pussa 
governare senza dignità conlro vgni ragione 
di priucipii costituzionali. 

La forza del progetto lestè ricordato, che è 
l’ultimo atto politico interno dell’anno ora 
scorso, sta tutta nelle. condizioni politiche 
esterne, senza le quali non si sarebbe pro- 
dolto, nè sarebbe ora così innanzi nell’intima 
convinzione dei nostrì legislatori; E recipro- 
mente. esso la prodotto.al di fuori l’effelto 
più. favorevole alla continuazione di quelle 
buone relazioni internazionali che sono tanto 
necessarie perchè il nostro paese perduri 
nelle “acquistate  guarentigie e compia in 
tempi ‘opportuni una più alta missione; 




















L’Armonia ba'in uno degli ultimi numeri 
un articolo scritto cou quel tuono di ipocrita 
compunzione sche ‘su. prendere, così bene 
quando vuol giustificare la sua epigrafe, dis: 
simulando cioè sotto l’apparente: mitezza e 
mellifluità delle. forme la punta velenosa del 
dardo che intende scagliare, 
Loda anzitutto il governo che mostri in- 
clinazione a savie riforme; e si fa indi 
cuore a suggerirgli anch'essa ‘una leggeris- 
sima modificazione alla legge della guardia 
nazionale : null'altro che la sostituzione di 
un vocabolo ad un altro :. dicesi cioè all'art. 
9. che-il servizio della. guardia nazionale è 
obbligatorio; l'Armonia vorrebbe. togliere 
via questa parola, e dichiararlo volontario, 
Come il. lettore: vedejisi tratta di una inezia; 

E infatti l' ingenua pulcellona sgranella 
una filza di considerazioni per dimostrare la 
innocuità della sua proposta, la grande con- 
Venienza ed opportunità della medesima, le 
mille ragioni, di preferire il. suo vocabolo a 
quello della legge. 

È bensì: vero:che questo grande impegno, 
e questa fatica, di andar accattando e met- 
lendowa fascio sillogismi, dilemmi, ed ogni 
gemerazione di tropî, e di luoghi topici 
può sembrare aljuanto sospetto ; e sembra 
balurale il chiedere perchè mai tanto sfoggio 
di raziocinio , se la cosa è tanto chiara e 
semplice come voi dite ? 

Ma trattandosi di così onesta e sincera 
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cipii; non è nel novero di coloro che desu- 
mendo il criterio del vero e del giusto dal- 
l'accaduto recan giudizio delle cose e degli 
uomiui dall'esito finale, ed inalzando a dignità 
di dottrina la loro codardia od inettezza son 
pronti a trovare una massima ed una sentenza 





per ogui fatto, e lodano sempre il trionfatore, 
Prima del, 1847, il:Gualterio. pensava assen- 
natamente, opinava liberalmente, sentiva ita- 
lianamente : nel 1848 si, adoperò a tutta possa, 
perchè i suoi principi soitissero la vittoria, 
ed assicurassero la prosperità e l'indipendenza 
della, patria: fu soldato con Giovanni Du- 
rando, con Massimo’ d’Azeglio , con Marco 
Minghetti e con essi ebbe comune la fede, il 
senno ,, il valore, Nel 1851 i capricci della 
fortuna non gli hanno mutato l'animo: le ri- 
balderie delle sette non,gli lianno fatto odiare 
{la dibertà, le. gozzoviglie della reazione non 
gli hanno fatto odiare l'ordine ed il principio 
di autorità, Coerente a se medesimo l’egregio 
uomo continua a servite il suo paese 
scrittore dei Rivolgimenti Italiani è tanto giu- 
dizioso e leale, quanto era valoroso ed entu- 
{ siasta il soldato di Vicenza, quanto era co- 
faggioso e forte il cittadino che non. piegava 
alle minaccie della piazza, ed in piena repub- 
blica osava dichiarare e_ divulgare per le 
stampe di non essere repubblicano, quanto è 
coraggioso e forte oggidi nel dichiararsi in 
piena reazione Italiano e liberale. 

Onore a questi uomini di fede intemerata 
e d’inconcussi. principi, che non patteggiano 











con nessuna vergogna, che non tradiscono la 
‘loro causa în faccia a nessuna prepotenza di 


e sincere convinzioni ;. di. saldi prin- j Drionette o di barricate! onore a Filippo 





zitella, sarebbe una. vera indiscrezione il 
guardar troppo per.il sottile, e quasi un,met- 
tere la «malizia cdoye assolutamente non è. 

Però senza ‘dubitare per nulla della buona 
fede incontestabile dell'Armomia siccome 
non' ostante “o ‘sfoggio di dialettich cot'quale 
per bea due colonne ‘viene fortiter è ‘suavi» 
ter svélgendo Td SUA tesi, rioi abbiamo ao- 
cora la''sVentura di hon sentirci affatto con- 
vinti, così, con sua buona venia, noi le 
verremo, soltoponéndo, alcune nostre 0sser- 
azioni, e i, dubbi.che tuttavia e’ impigliano 
la, mente, con preghiera a lei di volersi be- 
nignamente occupare a, scioglietceli. 

In primo ]uogo noi le:sarerhò ‘oltremodo 
tenuti se volesse: spiegare ,' così in due 
parole, la origine ei motivi di questa sua 
improvvisi tenerezza per la guardia nizio» 
nalè, e per le,nostre libere. istituzioni! non 
che per noi si dubiti della sincerità delle sue 
intenzioni, ma | maligni potrebbero farci 
questa osservazione, e |ci durrebbe di non 
saper come rispondere, 

Secondariamente vortemmo che ci chia- 
risse meglio il sorite chesta a base del suo 
ragionamento,* » La guatdia nazionale ,' dice 
lArmonia, è istituita per difendere lo Sta- 
tuto, cioè i' diritti the De ha ‘consacrati; 
cioè in una parola, la libertà. — Ma ripugna 
alla libertà l'obbligazione di difenderla; per. 
chè dal momento che vi è dbbligo non vi è 
più libertà; dunque il)sergizio della guardia 
nazionale, affinchè  difefida veramente, la li- 
bertà debbe essere libero, cioè volontario. 

Questo è in breve (il (ragionamento del. 
l'Armonia. 

La premessa, non v'ha dubbio, è incensu- 
rabile;: La guardia nazionale esiste in tutela 
dello Statuto, cioè della libertà. Ma dove co. 
mincia qualche oscurità per:noî, che non ab- 
biamo le ispirazioni ullri-naturali dei dottori 
dell'Armonia, si è nella seconda parte del 
sillogismo, cinè pell'antagonismo che si isti- 
tuisce fra la libertà e l'obbligo di difenderla. 

Pare alla; nostra corta veduta: che vi sia 
una: confusione di termini, innocentissima 
fuor di dubbio, come/qualungue scapp. 
dell'Armonia; ma pur tale da alterare a 
Îl corso e il valore iel raziocinio che ella 
fa, Sembra cioè (che ella confonda o scam» 
bi il diritto individuale col dovere collet- 
tivo;: ossia vede.il primo, e fa le mostre di 
mon; conoscere il seconde; in, guisa che, in- 
sistendo sulle sue Kraccie, si perverrebbe a 
negare logicamente tutti quanti gli obblighi 
dei cittadini verso lo Stato, eda procla- 
mare a base prima della società la insubor- 
dinazione. permanente alle leggi “della .so- 
cietà stessa. 
























Così per esempio i tributi li paghiamo 
perché sono necessarii all’amministrazione , 
al governo, alla tatela dello Stato; ma la 
savia amministrazione, il buon governo, e 
la efficace tutela sono altrettanti interessi , 
ossia, altrettanti diritti dei singoli cittadini 
etto ici 


Gualterio! Egli appartiene al novero di quegli 
eletti , che salveranno dinanzi alla storia ine- 
sorabile la fama del senno civile italiano! 

Io ho letto questo nuovo volume: del Gual- 
terio con scrupolosa attenzione, e ne lio; an- 
cora l'animo tutto tompreso di patria tene- 
rezza e di commozione indicibile. Il periodo 
che lo scrittore ia A raccontare è 
quello delle riforme, è quello in cui verdeg- 
giavano le nostre speranze, în cui uniti e con- 
cordiî , volenti e credenti tutti intendevamo a 
raggiungere, la stessa meta: dove sono ite 
quelle, splendide. speranze ? Quale infernale 
bacchetta magica le cacoiò dopo breve’ splen- 
dore nel campo delle illasioni ? Dov'è l’entu- 
siasmo di quei giorni così presto. passati ? 
Rendez-moi, esclamava? mestamente Odilon 
Barrot pochi anni dopo da rivoluzione del 
1830; l'enthousiasme de 4830: ed a noi chi 
renderà l’entusiasmo pieno di fede e di ca- 
rità dell'anno 1847 ? Il più bell’omaggio che 
render si possa alle pagine del Gualterio , la 
più sentita lode che ad esse possa. farsi è la 
commozione, chela loro/lettura non può non 
destare în ogni animo ben nato; in ogni cuore 
italiano: l’autore riscalda la, sua ‘marrazione 
con la fiamma purissima dell’affetto  nazio- 
nale ; ritrae al vivo gli uomini, .i tempi e Je 
cose, è trasporta con.la fantasia a quegli 
anni, da cui pare oggi cì separi non la. di- 
stanza di pochi mesi , ua di qualche secolo. 

Il Gualterio comprende e coordina con fi- 
no discernimento nella sua narrazione gli e- 
venti delle diverse provincie d’Italia, e mostra 
come in seguito alle nuove condizioni di cose 
create dai primi atti di Pio IX, il risorgi- 





incomi 














Nun. 1253. 





| verso lo Stato medesimo: paghiamo dunque 
per tutelare i nostri diritti, che è Quanto 
| dire il nostro. benesserè, e la nostra libertà; 


| l'obbligarsi è di fendere, o tutelare i nostri 
diritti; dunque, vogliamo esser logici 
non hannosi più a pagare i tributi. 

E quel che diciamo dei tributi, dicasi 
della coscrizione mitiggre : © quello che di 
queste leggi specil icasi in genere della 
osservanza di quafingue altra legge; perchè 
tutte le, leggi si fanno per gnarentire alcun 
diritto; epperò. sempre quando noi osser: 
viamo una legge, cadiamo in un assurdo; 
perchè ci obblighiamo a difendere noi” mede- 
Simi, i nostri ‘îoteressi, i nostri. diritti, le 
nostre libertà!” 

2 Èvero ‘che-Gieerone appunlo insegnava 
che perciò precisamente serviamo alla legge 
per essere liberi noi; è vero che in questa 
soggezione ai vincoli creati dalla legge si 
volle sempre vedere la prima tutela e gua- 
reritigia. delle: pubbliche e private libertà : 
ma l'Armonia dice che è un assurdo : e 
inoltre, (è sempre l'Armonia! che parla) 
lasciando anche in ‘disparte questa conside: 
razioné del flagrante assurdo in cui si cade, 
non è forse vero che sarebbé assai più forte, 
più imponente, più generosa una truppa di 
volontari ? 
Sì certo: ma queste ragioni militavo ap- 


se 




















punlino per gli esercili regolari, quanto per 
la guardia nazionale. Dunque applicando, la 
dottrina della nostra maestra in’ dialettica, 
noi dovremmo anche abolire la cos 
e per far meglio, gli esercili. 

Che ne dice l'Armonia ? 

Essa non teme che dichiarandosi volonta: 
rio il servizio della guardia nazionale fossero, 
per. mancare i cittadini che vi si prestassero 
spontanei, giacchè, essa dice, il mostro po- 

















Ma frammezzo ai buoni 
cittadini vi sono anche i cattivi, i pigri, gli 
indolenti ; se la guardia’ nazionale difende la 
libertà di ditti, perchè saranno solamente 
alcuni chiamati a prestare questo servizio ? 
Non potrebbe qualche maligno immaginare 
che l'Armonia per avventura sia nel novero 
di quelli ai quali cuoce il soffrir qualche di- 
sturbo. anche lieve per la cosa pubblica 
sicchè preferirebbero d'assai il (sistema an- 
tico nel quale i moltissimi faticavano e’ sof- 
frivano per lasciar impinguare nell’iozio.i 
pochi ? 

Noi non dividiamo certo queste presun- 
zioni sul conto di lei, ehe mostra di cono- 
scere così bene la santa missione dell’egua- 
glianza e della carità, proclamata dal van- 
gelo, di quella fede, delta quale si dice han: 
ditrice e ministra. Ma in attesa ch' ella. ci 
venga sciogliendo ‘gli altri dubbii , sottopo- 
niamo alla sua saviezza e perspicacia an: 
che quest'ultima considerazione, nella ‘fidu- 
cia ch’ ella sia per trovare una soluzione 


mento italiano si andasse gradatamente e pla- 
cidamente svolgendo e sviluppatido: Ben' si 
ravvisa però nella narrazione dell’egregio serit- 
tore; come ‘fin da ‘quei tempi d’invidiabile 
assentiatezza e di non più vista concordia’ fra 
gl'Italiani si manifestasse l’opera perturbatrice 
delle sette, e come fin dai primi momenti la 
demogogia' coi suoi ‘artifizii e con le sue'scal- 
trezze iniziasse l’opera: compita poscia con la 
violenza , ed alla quale, oggi più che ‘mai 
giova mon dimenticarlo , l’Stalia va debitrice 
della sua rovina, l'Austria edi] gesuitisiro del 
loro trionfo. 

Il Gualterio vendica in modo, solenne ed ir- 
refragabile la memoria di Pellegrino Rossi, e 
con documenti prova che l’ ambasciadore di 
Luigi Filippo re: dei francesi era anzitutto ita- 
liano. Sono pure eloquenti e generose le pa- 
role: consacrate alla memoria di quel: martire 
glorioso della libertà e del dovere, e chi fu 
discepolo ed amico della vittima. illustre non 
può: leggerle senza averne il cuore trafitto; 
Quel tributo di. giustizia e di rimpianto alla 
memoria dell’uomo insigne, che peri sotto i 
colpi del pugnale brandito da un vile assassino; 
basterebbe solo. a chiarire quanto alta è la 
mente, quanto è nobile il cuore di Filippo 
Gualterio. 

Nel libro del Gualterio non trovi ombra di 
municipalismo, di studio di provincia: egli è 
italiano, e di tutte le provincie d’Italia parla 
col medesimo affetto, con Ja stessa imparzia- 
lità, con la stessa piena cognizione degli uo- 
minî, degli eventi ‘e delle cose. Ciò dico so- 
pratutto per quanto concerne Napoli, che è 
il paese italiano più dimenticato dagl’italiani, 























(Ina, secondò ‘’Armonia, vi è assurdo nel- | 


| soddisfacente per ogni parte ai quesiti che 
|le Droponiamo! in Lutta umiltà é sommes» 
sione, 
rt; 
CAMERA DEI DEPUTATI, 

Vi sono questioni che somigliano: molto 
ad un gihepraio, da cui altri: per quanto 
faccia mon piesce mai a strigarsi, ma sem» 
pre più; vi, s'inviluppa. Tali sono quelle che 
si rifegiiicono. ai beni ecclesiastici, Alcuni 
Sono sempre. propli a far cou leggerezza in- 
credibile=man bassa sopra di cs è mossi 





da un.senlimento di. resistenza, talvolta s0- 
verchia, lè usurpazioni di una. parte, del 
clero e (dal 
bisogni 


ero di sopperire agli urgenti 
la, finanza. Altri invece. amano 











nderé® gli interessi, spirituali 
Vi maleriali del clero, met- 
tono in un fascio l’altare e Ja canonica, .il 
vicario di Cristo e il piatto cardinalizio , e 
gridano anatema a gola spalancata: qualvolta 
sì promuove una riforma relaliva a. cose în 
cui abbia parte il clero, anche in aflari pu- 
ramente civili. 

Difficilmente in discussioni di questo ge- 
nere si arreca la calma e la temperatiza che 
sarebbero qui più ‘élie altrove necessarie , 
per non intcerbire delle questioni che di per 
se slesse sollevano già sventuratamente troppo 
le passioni, ed allontanano gli animi, 


Noi non diremo certamente che trasmo- 
dasse l'onorevole Cadorna. nelle sue. propo+ 
ste, in, cui anzi recò la più grande.modera- 
zione. Ma non erano per ciò meno, intempe- 
stive e per poco non destavano.una di quelle 
tempeste che giammai, e meno poi ora che 
in altro tempo, vorremmo veder sollevate. 
Noi diciamo che le sue proposte non erano 
intanto opportune, Infatti un articolo addizio. 
nale alla legge nel quale si veniva ad,infir- 
mare una disposizione già Approvata dalla 
Camera, la sospensione parziale di una spesa 
già slanziata era cosa contraria affatto agli 
usì parlamentari ‘e alla dignità della Ca- 
mera, la quale verrebbe nel giro di pochi 
mesi a disdirsi. In questa guisa si toglieva 
alle sue decisioni quell'idea di stabilità che 
ne costituisce la forza morale. L'ordine del 
giorno poi, o pon significava nulla , perchè 
non era che una ripetizione di quanto aveva 
promesso il ministero, o, se aveva una por- 
lata più grande, non conveniva che. venisse 
una sì ponderosa questione trattata in modo 
quasi incidentale e come per sorpresa, quan: 
dochè più utilmente e con Inaggior cono- 
scenza di causa poteva aver luogo nella dj- 
scussione del bilancio dell’anno venturo. 

Le proposte del sig. Cadorna provoca» 
rono una risposta del sig. Salmour, in cui 
si. toccarono le quistioni, più ‘ardenti , si 
ridestarono delle sopìte passioni, e. si, rese 
troppo onore, menzionandole, ‘alle. storte 
opinioni che alcuni nemici. delle istituzioni 
liberali fingono di avere sul conto del Pie- 
monte. La, loro tattica è troppo nota: e 


——_————_——__—_____. 


che è il paese di cui gli italiani non hanno 
compianto le sciagure se‘ non juando un ma- 
gnanimo inglese le ha'svelatè 5 @ per questi 
riflessi il libro del Gualterio è la'stupenda ri- 
sposta \alla eloquente e giusta rampogna con 
cui Pietro Colletta conchiudeva: Ja sua cele- 
brata istoria. 











Nulla dirò dei documenti. pubblicati nel 
volume, di cui discorro: essi sono per Ja mag- 
gior parte nuovi, e tutti sono importantissimi. 
Meritano speciale attenzione alcune lettere di 
Carlo Alberto, le quali sono veramente pre- 
ziose è gettano molta luce sopra tanti avre- 
nimenti, le cui ragioni 





intrinseche stavano fi- 
nora avvolte nel buio e nelmistero, 
Conchiudo ; perché ‘a “libri della risma, di 
quello di cui fo ceano; vogai lode è so- 
verchia. Filippo Gualterio ‘continua ‘egregia- 
mente la sua grandiosa impresa. ‘Il suo libro 
è ad un tempo una storia eloquente, giudi. 
ziosa, politica e morale, ed un atto di lealtà 
e di coraggio : è lo specchio vivente delle no- 
bili e rare doti che adornano chi lo ha scritto; 
è una raccolta di ‘documenti, di. giudizii e 
d’insegnamenti, i quali ove andassero, Iddio 
nol voglia, un’altra volta perduti, attesteranno 
almeno ‘alla posterità; allo straniero ed alla 
istoria, che fra tanta corruzione e stravolgi- 
menti d’idee e di principi; mon mancarono 
in Italia coraggiosi banditori del vero, ama- 
tori indefessi della giustizia, nemici incorrut- 
tibili d’ogui sopiuso, d'ogni violenza, d' ogni 
esorbitanza, d’ogui pazzia, 
Gruserpe Massari. 
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non vorremmo che un rappresentante della 
nostra mazione le degnasse di un' cenno, 
Perchè non si giunge mai a persuadere 
chi. non è in buona fede e. giudizii. por- 
tati da-.costoro. non: debbono esercitare al- 
cuna influenza sulle nostre azioni politiche, 
Nè l'opinione prevalente in Europa è l’opi- 
nione.di aleuni giornali noti solo per l'ac- 
canita ostilità con cui combattono (quanto 
v'ha di più nobile e generoso. 

Il Gastinelli tenendo un tono più basso 
combattè ‘anch'esso le proposte del signor 
Cadorna, specialmente perchè crede ché si 
renderebbe: più ‘ostile il clero inferiore, Ja 
cui condizione si è resa in qualche guisa 
più grave; senzaché gli:siano stati dati ancora 
dei ‘compensi, 

Il sig: Mellana ‘parlò ‘a proposito della 
questione generale anzichè propugnare le 
proposté del‘sig. Cadorna. Nel suo discorso 
assai épigrammatico © mofrdente;” ma non 
Senza ‘lepore, fece di confutare-il signor 
Salmour ‘invitandolò a_ provare le' sue as- 
Serzionî, e il ministro LR finan, co suoi 
discorsi proferiti in ‘solenne me due 
anni sono. Cercò del resto a ricondurre 
sopra un terreno più ristretto la questione 
che  pe’discorsi de’ suoî antecessori aveva 
assai divagato ‘è preso niente meno che le 
proporzioni di una questione di diritto pub- 
blico. — 

Il miuistro, delle finanze mostrò in brevi 
parole “quanto fosse inopportuna, la proposta 
dell'articolo addizionale, anche pel riflesso 
del conflitto fra le. due Camere cui poteva dar 
origine, perchè il Parlamento, con questa 
specie di contraddizione, avrebbe scapitato 
di dignità, essendosi approvata senza riserva 
la' spesa che ora si voleva rimettere in que- 
stione. ‘Ridusse poi a brevi termini Ja que- 
stione generale, mostrando come delle spese 
di cuî si vuole la cancellazione, parte è un 
debito su cui non può cadere dubbiezza, 
come le ‘pensioni ai monaci secolarizzati sotto 
la' dominazione francese, e parle si potrà 
sminuire o togliere, ma solo dopo che si 
sarà' effettuata là nuova. circoscrizione con 
cui si potrà supplire ai bisogni del basso cle- 
ro. Conchiuse con una professione ferma dei 
principii d’equità e di libertà seguiti dal mi- 
mistero, @ riscosse l'approvazione generale. 

Alle diverse aringhe de’ suoi oppositori e 
del ministro, replicò il deputato Cadorna, ma 
non ostante la sua abilità, non riuscì a dimo- 
strare che Ja sua proposta fosse molto parla» 
mentare. È parve che anch'esso ne fosse in 
qualche modo persuaso, sostituendo alla du- 
plice sua proposta ‘ua semplice ordine del 
giorno, in cui invitava il ministero a cessare 
lé spese ecelesiastiche pel 1853. Ma allora 
tanto fa che sì rimandi la questione a quel 
bilancio. Al sig. Salmour poi, che aveva 
falto. qualche allusione ai deputati che in 
Francia rappresentavano quella parte del 
Parlamento coi ‘appartiene nel nostro il sig. 
Cadorna; rispose con nobili e generose paro 
le, che Ja‘mancanza di Jealtà, di sincerità, 
di rettitudine’ politica era stata la ruina dei 
successivi governi francesi anzichè il soste- 
nere piuttosto un'opinione che l'alti 

Là questione, come ognin vedi, non po 
leva” produrre alcun pratico risultamento. 
Parlò ancora. contro la proposta .il-signor di 
Revel, parlò il prof. Lione, e fra cento voci 
diverse sciorinò anche un discorso il signor 
Michelini. Ul signor Saracco sebbe la poco 
felice idea di esordire alla Camera: facendo 
un povero, quolibeto , «tirato ‘coni troppo 
evidente sforzo; 

Finalmente fu vinto l'ordine; del’ giorno 
puro e semplige , ‘è vin poche votazioni fu 
più metta la distinzione delle parti della ©; 
mera essendosi levata in massa la destra e 
il centro al Approvarlo , mentre lo respin- 
geva tutta la sinistra e il centro sinistro. 

Esaurito questo incidente più non restava 
che a votare la-legge sul bilancio. Ma ahimè! 
non aveva ancora parlato il deputato Sineo, 
è il signor Sineo non guarito dalla malinco» 
nia di chiedere la parola quando gono suo- 
nate Je cinque; quando Ja discussione è ter- 
minata ed'imminente la votazione sollevò la 
questione ‘del monte «di riscatto, che non 
erasi compreso nel bilaneio passivo, come 
facente da'sè argomento di una, legge spe- 
ciale... 

Sfortunatamente questo incidente fu ori- 
gine di una breve ma dere poleniica tra i 
signori Pescatore e Mameli, che s'investironò 
coll’acerbità di due controversisti del decimo* 
quinto secolo, e si rinviarono a vicenda e 
poco.urbanimente l'accusa d'ignorare i prin- 
cipii del dritto. Como fosse a proposito que 
sl episodio sulla nutura della possessione 
delli'Chiesa, appiccicato ai bilanei generali, 
non siamo riusciti a comprendere. 





i 
torna a favor 





La legge finalmente fu vinta con 98 voti 
contro 24. 





GIORNALI ITALIANI. 

La Gazzetta di Genova pubblica il fine 
della relazione sul carcere. peritenziario-di 
Alessandria, letta all'accademia di filosofia 
italica dall'avvocato Conforti. ( V. Risorgi- 
mento num. 4249). 

« Fine supremo del sistema penitenziale è la 
riforma dei condannati: oy'esso si riconoscesse 
inabile ad operarle, dovrebb® rigettarsi ; ep- 
però la commissione volle su questo punto 
essere ‘chiarita dal direttore per, quanto l’e- 
sperienza 'di pochi va 
sua risposta fu confd 
pienti direttori di ca 


gli consentisse. La 
quella di al 
itenziarie. Egli di- 
chiard i alcanî riforimarsi, altri ‘essere inem 
dabilì ; come ‘quelli i quali viss vità 
cdrrotta Vl ‘sommiersà vin’ oguilimaniera ‘di 


ro una 


vizi. 

« Le m 
lattie fisiche. le quali sono insana 
penetrano nelle sedi più intime della vita, 
Questa dichiarazione non crolla però la no- 
stra fiducia nel sistema penitenziario, anzi lo 
fortifica e Io aggrandisce ; dappoichè se per 
esso di ille condannati se nie' correggono è 


lattie mnorali. somigliano ‘alle (ma 
ili allorchè 


riformato certo, ne ‘risulta alla società rion 
miediocre vantaggio! 

« 'Là (commissione: visità ‘purd lo spedale ; 
ma qui ebbe grave cagione! di, contristarsi; 
giacchè wi, trovò, 52 ‘malati; cifra enorme 
quando si consideri che;i condanuati, nel pe- 
nitenziario sommano. a 488. Nè questa cifra 
si originaya da qualche cagione accidentale 
o, stgordinaria; poiché il direttore con quella 
sincerità che l’onora dichiarò èsseré questo il 
numero ordinario degl’infermi.: La cifra dei 
mibiti è lel' pari enorme : poichè secondo la 
dichiarazione del | direttore ammuuli 
sono ai ‘vivi comé lund a dieci, per guisa che 
lavvita»più lunga \elie si viva nel, penitenzia- 
rio di Alessandria è di dieci anni. 

« La commissione paragonando la statisti- 


morti 


ca dei morti del penitenziario di Alessandri 
a quella dei morti nei penitenziarii 

ni, yi riscontra una differenza notabilissima. A 
Sidging muore un' condannato sopra 37, è 
Wetherfield uno'sopra'44 ; è Baltimora uno 
sopra 49; a Boston uno sopra 58. 

« V'ha di più: paragonandosi-la) mortalità 
dei sostenuti nelle prigioni penitenzialia quella 
degli uomini liberi: nella società il paragone 
dei peniteuziazii, | Infatti - nella 
Pensilyania muore ogni anno un individuo, 
sopra 39; nel Mariland uno sopra 47. Nelle 
antiche prigioni ov'era libertà di comunica- 
zione è rilassata Ja disciplina ne moriva metà 
laxit. 
dell'Accailemia 


più che nei peniten 

« La commissione 
dicina di Parigi ‘dopo’ profomle investigazioni 
dichiarava che il ssistéina dell'isolamento; nos 


di nel 


nuoce in guisa veruna alla siilute fisica dei 
condannati. 

«La mortalità strao) 
Alessandria non può dipendere 
liana troppo ripugnante a 
lenzio ,, poiché poc'anzi vi cerlifi 
ottenerlo si risconi 
în Italia che altrove. Non può dipendere di 


naria della prigione di 
dall’indole i 


na del si- 


a- 


come al 


ido' molti minori ostacoli 


cibo malsario. 0 difettivo poichè! lat \éoinmis: 


sfone'ine fece ‘saggio , e'fu intimamente con) 


vibita “che ta questo lato won w'ha wulla a 
dei 
poichè .la commissione ebbe a lodarsi della 
nett li sono, obbligati 
‘a bagnarsi la pers te, ed i piedi 
in ogni spazio di 15 giorni; a-radersi la barba 
in ogui settimana ; i capelli secondo il biso- 


a dei condannati, 


gno; a rimutare i pannilini a non lunghi in- 
tervalli. 

«La commissione cbbe maggiormente a cer- 
tificarsi della nettezza dei condannati, poichè 
essendosi. soffermata per: lo' spazio «di cire 
mezz'ora nella chie 
avvertì alcu» odore spiacevole; il. che non 
cade agevolmente nelle chiese ove si vacci 
il popolo minuto, 

«Per le quali cose la commissione opina che 


l’esorbitante cifra degli ‘infermi e morti «n= 


nuali ini dalla natura del luogo in che 
fu edificato il penitenzi 


«Posto fravil'Tànaro; e la B 


ì orig 
rio, 
miida.je dote 
l'amidità si mostra a chiari 
esiziale: alla salute dei. condano 

«L’egregio, direttore; grandemente preoccur 


pato di tanto «disastro, si è fatto a ricercare | 
un rimedio; «ed ha! domandato: 4l governo uno | 


stabilimento agrario vil quale facesse abilitàvaî 
condannati di lavorare all'aria libera. ed infio- 
rata dei campi. Fgli porta: opinione che per 
tal guisa si riuscirebbe almeno ad alleggerire 
il male ;; tarito più che i.condannati ‘peryla 
più parte Varie: difficoltà. gli 
banvo finora impedito d’incarnare il suoidi- 
segno; ta spera che le diflicoltà dilegueranno. 

«Il (co. 


sono contadini 


tto dell’egregio direttore (sembrò 
alla commissione degnissimo di lode, perocchè 
lo)stabilimenito ‘agrario non solo sarebbe po- 


tente d’instaurare iù parte la salute fisica dei 


| condannati ; na. potrebbe altresì: giovare al 


l'agricoltura ; giacché 


che .sî 


lutti sanno ile. eoxise- 


gaenze deriverebbero, da; un podere 


modello, 


IL RISORGIMENTO 


«E condannati restituiti alla libertà , dopo 
la espiazione della. pena, spanderebbero i 
nuovi trovati nelle native contrade, e con la 
eloquenza del fatto e della pruova scuotereb- 
bero l'immobilità de’ contadini, i quali per 
vantate \teotiche monmabbaridonano lle pratiche 
degli avi, sli 

«— Gli infermi sono assistiti dalle suore 
Uella carità che in mumero di sette dimoranò 
\iel' Penitenziario; La commissione è ‘d’avviso 
che)una simile assistenza può riuscire noce» 
vole: agli \infermite soprattutto dei. -conyale- 
sceuti. Ad, uomini condannati in gran parte 


per violenti attentatival pudore, ad uomini di- 
visi dal consorzio sociale la vista della donna, 
comecchè di forme pioco piacenti e leggiadre, 
debb'esser causa dî grandissima perturbazio- 





derare, Non può dipendere «la sudiciume,,; 


a ov'erano assembrati, non,i 


ne; tanto più che nel Penitenziario prevale un 
vizio inemendabile the ha ridotto a morte più 
di un condannato, Mufficio delle suore della 
carità dovrebbe'restringersi alla ‘cucina; al 
bucato, e somiglianti faccenile. Sarebbe, oli 
trecciò, desiderablilerche si \formasse in Ales: 
sindiia qualche: socigtà filantropica; composta 
ali spesso visitando 
il. Penitgoziario, redassero ai condannati una 
parola di. sconforto; .Ildirettore dichiarò che 
il solo, avvocato Bobba, autorizzato dal mini- 
stero, con molta umanità visitava i condan- 
ua 


d'uomini rispettabilift i qu 


«Sarebbe pure desiderabile che si costituis- 
sero in tutto lo Stato le così dette società 'di 
Patronato, le quali cortispondendo col diret- 
tore del penitenziario mon solo attendessero a 
procurdre. il lavoro a' quelli che ; scontata Ja 

a ; vengono liberati ma (esercitassero al- 

sopra costoro una specie di tutela e ;di 
vigilanza, affine di sostenerli nelle ardue prove 
della vita, 

€ Signori ! affinchè il sistema penitenziario 
riesca'fruttifero , é d'uopo che non si riduca 
zione. Ora, nel Pie- 
sta ben altrimenti‘; perocchè 
vi sdho În vigore tie spetie di ‘pene: 

1 La pena rifornlatticé; Ja prigiohe pe- 


ad una parziale apiplié 


unonte la cosa 


nitenziale; 

2. La pena contaminatrice, la_galerà; 

3. La pena distruggitrice, la morte; 

«Lasciando il parlare!:della pena capitale; 

chiederebbe una lunga e laboriosa di- 
samina, non saprebbe vedersi la! ragione per 
cui da un; lato si miri all'emenda e dall’altro 
‘alla corruzione del condannato, Che se, altri 
dicesse (essere la galera destinata. per quei 
misfatti di cui gli autori sono inemendabili, 
risponderebbési ele wha tali misfatti i quali 
mentre turbano profpudamente lo stato giu- 
ridico, non velano una grande corruzione. ed 


che 


immoralità, L' autore di-un. omicidio preme- 
ditato, spinto da motiyi. di onore; è eno im 
morale e corrotto di quel che sia il calunnia» 
tore e il falsario, comecchè questi per la legge 
del diritto portino uma minor pena, Senzachè 
il fine del sistema pefiitenziario è duplice: in 
primo Iuogo' quello di'emendare, 2" quello dî 
inipedite una maggior contaminazione. Orà, 
se il sistema penitenfiario non giunge a cor- 
reggere’ uomini granilemente corrotti, almeno 
arresta” il progresso della corruzione; ia quale 
{nelle galere si fa spagentevole; 

« À \cansare una [tanta contraddizione può, 
dirsi soltanto che il Sistema essendo stato re 





centemente i 


Ì 
Î 
| 


lato ia Piemonte, riusciva im- 
‘possibile che ad umditatto tante cose si ayes- 
‘sero che bastassero @MPuopo. Spera, arizi con- 
{fida Ti cominissione®tthe in corso di fempo 
o abbia una 
al 
esamdibare se 


now lungo il sistenfafpeniten 
i compiuta ‘applicaziofe. Allora si po 
governò acconcia 'a@easione di 
T non già il sistema pe@bitenziario (dappoichè la 
| [penitenza suppone fa colpa ), ma il sistema 
| della ‘separazione “dbbiasi ad’ applicare agli 
i accusati 

{ e Opina altresì latcommissione, che ist 
listemia' della riform@finon' possa “atmonizzare 
con una legislazione preesistente; fondata so 
pra contrari principlig î quali ‘evidentemente 


La 


commissione nella visita delle prigioni rico- 


si ‘mostraito | nelle‘ pecaliari disposizioni. 
inobbe ùn’giovane di unirabile ingegno nelle 
‘cose’ iueccaniche ; conddmnato a/10 anni per 
aver coniato tre’ pictolef monete di rame a 
solo vanto imprudente ed a significazione di 
abilità, Nel fatto mancava l'elemento subbiet- 
tivo ed obbiettivo, perocehè 1° accusato ‘non 
ebbe il pensiero del profitto) nè il coniò 
di iuella vile moneta turbò menamamente lo 
stato! giuridico, 

« La prigionia penitenziale applicata a mel 
lioeri misfatti si estende Minfino a 10 mini; 
cosa oltremodo esorbitante peroccliè è risa- 
pula prigionia | peniteuziale 
equirale almeno a due annifditgalera; La:com- 
uissione. finglese. nel suo apporto del-1838 
pag. 46) propose ' che il grado più elevato 


cherun anno di 


della, pena ristrettiva ‘hon/\passasse i' quindici 
uni ne’ misfatti gravissimi. A provare: questa 
irrepuguabile verità concorrono. gli (‘uomini 
più competenti , i colpeyoli y i quali spesso 
nella, Gran Bretagna commisero fatti più î 
che. la loro privata utilità mon ri 
all’unico mati alla de 
portazione. nell'Australia, anzichè a. pochi atii- 
di prigionia spenitenziale: nella madre» patria 

« Nello stesso. Piemonte ‘alcuni condannati 


alla pr 


five di essere. con 


onîa penitenziale tentarono di com= 








mettere o|commisero altri; misfatti, per: essere 
Li 


giudicati di nuoyo e condannati alla galera. 
Nè la cosa potrebbe succedere altrimenti 
perocchè nelle galere î tristi vivono in com- 
pagnia, hanno l’uso e fino ad un certo segno 
la libertà della parola e ‘del movimento; € 
(che più monta) la; possibilità d' immalyagire 
sempre più e di abbandonarsi ai ‘loro briachi 
furori. 

« Che sa altri dicesse che la grazia soccorre 
Spesso lalla smbodata severità della legge, (ii 
‘sponilerebbesi che ‘innanzi tutto la legge deve 
essere giusta, esla. grazia deve temperarla. in 
due casi precipui:: e «quando la. legge: nella 
formola generale non ha potuto prevedere 
alcune circostanze specialissime le quali dimi- 
nuiscono l'elemento subbiettiyo ; e quando. il 
condannato mostra a chiari segui il suo pen- 
timento. 

«La commissione non pure ebbe lieta acs 
coglienza dall'onorevole signor Rattazzi di 
tore ‘del Penîtenziatiò di' Alessandria, ma ogni 
agevolezza perchè potesse inlernarsi nel \proz 
fondo della istituzione. La commissione rico- 
nobbe lin lui. un. uomo pregievolissimo; <il 
quale |a fortì e coscienziosi; studi. aggiunge una 
fermezza ammirabile di carattere, Quand’egli 
si mostrai condannati si alzano per riverenza; 
non per timore, è lo riguardano come fi 
gliuoli un padre giustamente severo. 

« Signori! il sistema penitenziario è una 
pianta primamente germogliata ‘nel giardino 
italiano! Come pensiero riscontrati nei canoni 
della Chiesa $ la quale diede opera a correg- 
gere è migliorare l’uomo interiore; e ‘come 
istituzione venue iniziato e retato ‘adatto da 
Clemente XI, fondatore del fathoso penitene 
ziario di:8, Michele. Ma quella ‘pianta ‘per le 
nostre sventurate condizioni, al pari ‘id’ogni 
altra' cosa grande e generosa, ben tosto isterili 
spenta nel suo nativo tetrend!. Essa rigermo= 
gliò e-siugrandi invece. meravigliosamente nel 
nuovo mondo; ed, ora ritorna a, noi dopo 
avere lungamente occupato la fama!» 


GIORNALI STRANIERI. 


La Patrie pubblica il seguente articolo 
intitolato; 

Lo Sraarro. — I decreti pubblicati ieri da) 
Moniteur, a termini del quale un certo nu- 
mero di ex-rappresentanti soro espulsi dalla 
Francia o trasportati nella Guiana francese, 
hanno richiamato l’attenzione pubblica sulla 
pena della deportazione politica. Quasi scono- 
sciuta in Francia prima delfa rivoluzione fran- 
cesè, fa ‘deportazione è stita' ‘da 60 andi a 
questa parte una misura politica ‘piuttosto che 
una pena giudiziaria, 

ll governo, fermamente deciso d’impedire 
il ritorio di queste rivolazioni quasi periodi= 
che, Je quali fatalineate traevano «il: nostro 
pacse nell'abisso, ha avuto cura di! fare, una 
distinzione fra. gli uomini che banuo servito 
la Francia col loro coraggio, e quelli che, in 
ostilità permanente contro ogni governo, s: 
crificano la tranquillità e la felicità dei loro 
concittadini alla Joro imbizione inéschina. 

Allohtanandò tempor'ariamente ‘i primi ‘dal 
governo. ‘obbedisce ad 
dolorosi, +ma' tutto ‘fà sperare 


territorio francese, il 
una necessità 
che questà misura presto, sarà revotatà. _ 

Quanto ai secondi, ;il governo non fa altro 
che. applicare la. legge votata dall'antica. As- 
semblea legislativa, legge che designa Nuk 
Hiva, una delle isole Marchesi, per ricevere i 
deportati. 

La prima repubblica aveva giù fatto largi- 
mente uso della deportazione. 

Le leggi del 26 agosto 1792 è dell 23 
prile 1793 ordinavano. che i preti i quali ri 
cuserebbero di prestar giuramento alla costi- 
tuzione sarebbero deportati dal territorio Iran 
cese. 

Il 12 germinale anno HI parecchi itiembri 
della Convenzione nazionale furono deportati. 
Barrère', Billaud-Varennes e ‘Collot'd'Herboîs 
andarono ad' aspettare a Sinnatidiy i' pro- 
séritti del Direttorio, 

Îl colpo di Stato del 18 fruttitloiò fu se- 
guito* da una ‘deportazione’ più ‘rigorosa , la 
quale ricadde simultaneaniente sopra gehe- 
rali, membri delle' Assemblee legislative, serit 
tori, uomini politici è molti altri cittadinî. 

i nomi dei rappresentiuti ‘ché furono 
deportati dal: Pirettorio : 

Aubry; Job; Aimé, Bayard, Blain, Boissy 
d’Atglas; Borné, 'Bourdon (de l'Oise), Gidroî, 
Couchery; Delabirigé,' Delame, Donnière; Du- 
miolard 7 Daplatitier, Daprat, Gilbert- Destino" 
livtes; "Henry-Larividre, Lniberi- Colo 8) (Cat 
mille Jordan, Jourdai (des Bouches du Mhòd- 
ne); Cau, Lacartigre, Lemafchand-Gomicomt, 
Lemerer, Mersand, Madier, Maillard, Noailles: 
André, Mac-Cirtin, Pavdè, Pastòret, Pichiegru, 

Tontaud, Quatretére de Qui 
cy, Saladin, Siinéon, Vaux-Villîéis, Vatiblané, 
Villaret-Joyeuse, Villot. 

Il ‘consiglio degli Anziani somministrò an- 
ch'esso il' suo contingente, nel quale figura- 
vào Barbé-Maibois, Dumas; Ferrani-Vaillavt, 
L'afond-Ladebat, Launiont, Musaire, Murinaîs, 
Paradi Portalis , Trouyé, Troncon-Du- 
coùdiay. 

1 due direttori 
ihinfstro di polilia Coehon, il capo della guar- 
dia legislativa Ramel furono compresi anché 


Dario e Barthélemy, 1 ex- 


Si nella deportazione, come pure i proprie: 








tari, editori e redattori\di quarantaduè» gior 
nali. Gli emigrati che avevano potuto rientigi 
in Francia furono espulsi. Per ultimo it Direi 
torio si riservò Ja facoltà di sopprimere, Consi 
semplice misura amministrativa, tuttii giorsì 

nali che gli sembrerebbero pericolosi. (i 08 

Questi decreti appena emanati, furonocesge 
guiti. Quindici dei deportati. più importanti, o 
fra i quali si’ trovavano il gen. Pichegru, [N 
direttore! \Barthélemy e. Villot;; partirondiloti 
stesso giorno su.carri muniti. d'inferriate per 
essere diretti sulla Guiana; doye furono: trae 
sportati. da una fregata. 

Un nome che si trova negli espulsi di quer 
st’oggi fu anche iscritto sulla lista dei depor 
tati d'allora, ed è quello del' sig: Rémusatl 
mia dietro esame fu cancellato insieme & 
quello del signor Thibeaudeau;' che ancora 
vive. iL 

Anche Napoleone, sì, servì di questa misura 
dopo il 9 neyoso, e. col senatus=consulto? dell 
17. dello stesso. mese; 130, individui, furono! 
posti sotto sorveglianza speciale fuori, del ter=| 
ritorio europeo della Repubblica. È 

La più ‘illustre vittinia doveva essere Napo 
leone medesimo deportato a Sant’ Elena dall 
PIighilterra dopo! ta battaglia! di Vateribo 28 

Dopo la rivoluzione di luglio fu' fatto rel d 

ve' della deportazione nella. senteriza della. 
Camera dei pari quando: trattavasi del; prot! 
cesso dei ministii di Carlo X. Questa sentenza” 
diceva: 

«Visto l'articolo 7 ‘del codice penale; chi 
uiette Ja deportazione nel numero delle, per 
alilittive 0 infambnti) visto I'ari. 17 il quale 
stabilisce che' la deportazione è'perpetua; con° 
siderando ehe mon esiste | fuori del ‘territorio 
continentale! della (Francia ‘besvun luogo dové 
i condannati a questa. pena! possino' essere 
deportati ‘0: rinchiusi :' condanna: il principe’ di 
Polignac. alla prigione  pepetua sul territorio 
del reguo ecc.» È 

Le misure alle qualivil governo è;ora 1i- 
corso. sono, come si vede, molto, meno se= 
vere di quelle prese dopo il colpo di Stato. 
del 18 fruttidoro, il quale, secondo lo stesso; 
sig. Thiers, era necessario. Pecco infatti come 
& esprime l'istoriografo della” rivoluzione frd 
cese; 

«Il Direttorio, col 18 fruttidoro, scansò' pei 
tanto la guerra. civile è gli sostituì un’ colpo 
di Stato eseguito ‘con forza, ma con ‘tntta 
la ‘calma e con tutta Ja moderazione: possì 
nei tempi di rivoluzione.» 

Ora il colpo di, Stato del 2: dicembre non S 
è stato meno necessario; sette milioni e cin- Ul 
quecento mila voti lo hanno proclainato 
ficcia ‘all’Europa, è se la pubblica quiete ini 
pone dolorose necessità, il governo, come dif 
chiard il'ito organo  officiale, saprà mantel0 
nere la' repressione in giusti limiti, 





TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 14 gennaîo. 
Presidenza del cav: Pintiii. 


Sonmanio: = Relazioni di elezioni — Discussione 
della proposta Cadorna. 

La seduta è aperta alle due. 

Si Jegge il processo verbale della. seduta prece» 
dente ed il solito sunto di, petizioni. 

‘Ricci. fo l'ondre di presentare alla Camera la 
relazione sul progetto! di legge tendente a traspori dI 
tare nella Spezia da Genova l’arsenale militare) 

Ministro delle finanze: Prego la Camera di s0* 
spondere di prendere in. considerazione; il. pros 
getto di trasportolalla Spezia dell'arsenale militare; 
giacché essendosi preso dal consiglio divisionale di 
Genova a fonsiderare tale progetto sono nate cir 
costanze che modifitano sostanzialmente il mede, 
simo. Prima si trattava «i cedere il locale dell'ar- 
senale di Genova ad una società che Uicevasi in- 
glese; cd ora invece lo stesso municipio di Genova 
farebbe,acquisto, di quel locale per trasformarlo in 
dok commerciale. 

Berulti riferisce sull'elezione fatta nel collegio 
di Alghero in Sardogna metla: ‘persona del cav. 
Carlo; Gerbino. E conchiude per l'approvazione. 

Bastian. lo prendo la parola nè per lodare nè 
per distippiovare questa elezione; ‘ma'solo ‘per i 
contestare un Tutto il quale notato da me of sona 
poche settimane intomincia a realizzarsi Rd'è ché 
in forza dell'attual legge elettorale verrà tempo im 
Chi nessun rappresentante potrà venire eletto alla 
Uamera se non abita la capitale. E. tutto.ciò deriva 
dall'avere la Camera respinto la proposta di accor- 
dare ai deputati un'indennità della loro rappre- 
séntanzi. La Sardegua, per essere rappresentata 
deve ori rivolgersi ad dna persona che abiti Tn 
tabù da esta; domini accalrà' ciò di Nizza, è pot 
della Savoiz, Jo nuto questo fitto senza ‘precisarne: 
le conseguenze ; e senza nulla opporre cleserifa 
convalidata questa elezione; 

Ministro delle finanze. L'onerevole preopinante, 
ha mosso un'accusa contro la nostra; legge eletto» 
rale, la quale non potrebbe essere lasciata senza @ 
isposta. E iîn dal principiaré possa dire che è la 
più ingiusta che far sì possa‘ Egli silagna chie non 
si-nominino a deputati le persone cheabitano métto.Î 
stesso distretto, ii cai/si raccoglie) il collegio elet 
torale, Per ottenere. questo, non si, potrebbe, chey 
obbligare gli.st elettori, ad una scelta circo»| 
scritta. E tale \era)il sistema adottato dallavprima; 
costituzione Trancese. Pu però riconosciuto da, tutti 
i pubhlicisti, che mentre questo sistema era anti. 
liberale, tendeva dall'altro canto a 
assemblee la concorrenza di liiulte' pe 
nale; le quali non pàtrebbero con e 
come ;candidati nelle ‘elezioni: 


nè: illuiaia 
concorrerdi 



















































È liti. /.(1i.. lr uu ila. 
esta disposizione abbandonata da (ulti ‘coloro 


‘compilarono le costituzioni europee; non si 
certo. risuscitare nel nostro paese; 
Borno all'indennità io non. eredo. che Ja /Ca- 
ila se ne sia OCCUPatasi 
Una voce 9 sinistra, Vi fu una petizione ! 
Ministro delle finanze. To non credo, o almeno 
n mi ricordo, che la Camera sì sia ocenpata della 
(Uistione dell'itilennità in' modo da venire ad una 
nélusione. E:se Ta mia memoria falla » gli ono- 
fevoli oppositori’ potranno avvisariiene. Quello clié 
indubitato; si'è che. se>I@/ nostre garanzie ‘sono 
Presso. l'‘imiversale del:pagse'rarquel grudo di sti 
ma e di morale influenza che tutti sappiamo ciò 
si deve specialmente al.modo con! cui il mandato 
è esercitato dai deputati. 


Noi non siamo così lontani dai fato recenti di 
Francia perché nom possiamo. giudigarne le cagioni 
che lî produssero. Ed .io, ritengo che, una delle 
principali che hanno fatto scapitare agli occhi della 
azione l'Assemblea francese ,, sono precisamente 
25 lire che prendeva per giorno ciuscun rap 
presentante, Noti la Camera che io ho detto vna 
1 lello principali cagioni. Respiagò perciò è l'uno e 
l'altro rimedio che vorrebbe ‘adottare l'onorevole 
1 Bastinu, perchè amendue tornérebbero a' discre- 
liregime costituzionale. 
nî. Parla nel senso del dep, Bastian: 


dente. Farò osservare che:l'attuale quistiv- 
pe 





«proporre juna misura. ecomomica. 





ste proposte dovevano. essere attuate, eda facolt 
do in quel, tempo non si fussero potute applicare 


che il governo avrebbe aderito alla proposta. L 














colla ripartizione più equa’ dei lea: si. può agevol 
























la cessazione dei sussidii, Che non po; 
le trattative. con, Roma appare da ciò che la Ca. 
mera col suo voto non Sarebbe che rafforzare i 


l'ordine, del giorno, pregherei perciò i 
0 che hanno chiesta la parola su di questo 
0a volersene rimanere. 

e. Domando la parola. 
I siguor Jacquier a non 
prolungare questa discussione affatto inutile. 


voto,il fermo proposito di non allontanarsi punto 
dalle condizioni che appone alle trattative. Lo per: 
Sisto quindi nella mia proposta. 

Salmour. L' ordin 















pier: Avendo' chiesta la parola prima del 
i di Revel, chieggo che mi sia ‘mantenuta. 
lente. Ha la parola. 

pier. Dice che le, parole del deputato, Ba- 
n sono state interpretate nel, loro, signifi- 
ehuino; osserva inoltre che si potrebbe ac- 


sémplice! I 

La firdposta' Pescatore tetideva, come quella del 
preopinantera fan camminare: di pari. pa 
forma ecomomiéà icollà. più {equa rip 








posta a ciò tendente, e solo, e allora solsmente 
l'accetterò quando si sia 0 definitivamente con: 
chiuso con Roma, o si sieno rotte le trattative 
Uonfido nella lealtà e nella prudenza‘ del governo, 
e confido pure mella siviezza della corte di Roma 
(rumori e violenta interruzione a sinistra), lo 
ripeto, confido nella saviezza della corte di Roma 
(nuove interruzioni frammiste ad ilarità); lo 
dirò una terza volta, confido nella saziezza della 
corte di Roma: la, quale saprà adattarsi alle cir. 
costanze presenti combinandoi suoi dirifti a quelli 
che la moderna civiltà ed i progressi dei tempi at- 
tribuiscè ad ogni civile governo; 

Permettete che vi adduca ancorà una ragione 
dettata ‘dai riflessi politivi dell'estero. Ne” mici re- 
centi viaggi intrapresi nelle varie parti d'Europa 
mi sona potuto convincere dell'opinione poca fa- 
vorevole che godeva il Piemonte. Si crede comu- 
nemente che qui ogni potere sia invaso da spiriti 
rivoluzionarii; e non tenda che a fare rivoluzioni. 
Questo concetto, sebbene contrario al vero, ci it 
pone degli obblighi dacché non si può oramai più 
vivere segregati dal resto d'Éuropà, e dobbiamo 
noi pure assoggettarci a quelle transazioni che le 
influenze straniere fanno subire alla Francia non 
meno che all'Inghilterra: Col mostrarci pieghevoli 
nelle trattative con un--partito.il quale se non ha 
la religione per sè, ne ha tuttavia le apparenze (e 
questa, a. mio credere è la principale ragione con 
che si legittimano i regressi) noi faremo un atto 
di vero patriottismo e di politica prudenza: 

Michelini appoggia Ja proposta Cs dorna. 

Gastinelli. In rapporto al proposto ordine del 
giorno dell'onor. deputato Cadorna' io lascio da 

parte oghi considerazione che pussa mirare alla 
ndito Antonio Zirio, e conchiude per l'ap: | fagione politica ed ai rapporti esterni dello Stato, 
Ine dell'elezione ‘a cui aderisce la! Call bensi mi restringo a guardar la quistione nel solo 
È interesse interno. Ognuno sa che il tanto famige- 
Fato riparto non va privo di gravissime difficoltà 
nella sua attuazione, le quali debbano tutte supe- 
rarsi onde il riparto istesso sia equo. La mia ds 
servazione ricade appunto sulla incertezza dell’at: 
tuazione di un tal progetto, e non so come, senza 
priù conoscersi il'come eil quando, può e. potrà 
eseguirsi, $i venghi a privarsicil elero inferiore dei 
mezzi di sta sussistenza. Per me credo essere legge 
inopportuna quellache cessare a vantaggio dei 
membri del clero gli emolumenti. senza che pria 
si provveda il mezzo a compensarli. Le impo- 
ste. sulle mani morte puco pesano sull'alto clero 
ma molto su quello inferiore, l'eguaglianza non 
è bene attua e lagnanze di discreti e di in- 
discreti dobbiamo lamentare, e_io non mi rendo 
nè difensone nè avversario, ma respingo qualunque 
legge voglia far cessare un diritto ‘senza. che 
pria provveda il vantaggio di coloro elie debbono 
gederne. Sul nostro orizzonte politico grossi nuvo- 
loni si aggiomerano, e im tanta tempesta non deve 
spingersi la barca a rompere negli scogli, ma è 
mestieri che si diriga con senno è prudenza. 


(el. La questione pregiudiziale che'io voleva 
Niro è questa : L'art: 50° dello Statuto “dice 
flamente che i sematori e i deputati debbono 
Atitire il loro mandato gratuitamente. A fronte 
Muesta disposizione chiara è precisa’ detlo Sta: 
Mio fondamentale non si può ammettere modifica- 
ne di sorta, i 

Mellana. Dacchè si è sollevata. questa discus- 
ione, io intendo aprite alla; Camera il mio pen- 
ero in proposito. 

idente. Ma prego il deputato Mellana ad 























lana, 1 signor presidente mì ha ‘data Ja 

Paroli'e voglio usarne, Se la presente discssione 
ll é protratta finora, ho ‘diritto ancheio a pren 
Metvi partò; Spettva al sig. presidente tromearla 

i dvi primordii. 

° Presidente. Lo non le ho dato la parola per 

I di questo soggetto, 

lana, lo domando la parola per discorrere 
(estione sullevata. 
SA In caso di dissenso tra il presidente 
lifî membro” delle: Camera, spetta a ‘questa ‘di 
tare. Domandetò quindi alla’ Camera se i 
ermettere al deputato Mellana di. parlar 
nera miega la parola al dep. Mellana. 
le, Interrogherò, ora la. Camera se; in- 
provare Je conclusioni proposte-dalla com» 
è sull'elezione_del collegio di Alghero. 
era approva. 
lesso deputato Berutti riferisce sull’ ele: 
lel collegio’ di'S. Remo fatta nella persona 


































lente. L'ordine del giorno reca la discus, 
della proposta del deputato Cadorna. 
fil proponeva l'aggiunta al bilancio della giu: 
dell'articolo segitente 

nd partiterital primo luglio 1952 il pal 
‘Uilento della somma designata nella prima parte 
MMMTDInERI ii grazia © giustizia e del culto alla 
Mamone, e intitolata, spese ecclesia» 











orno, 
ndo il ministro a provve- 
di far parte\iel bilancio pas: 
s Mi spesa per oggetti ecclesiastici 0 
Culto, ‘ella presentare all'aopo sl Par- 
Progetti di legge a tal line opportuni, 
Ussione della legge sul bilancio 








tro di grazia è giustizia. 1) governo ha 
Ithiaralo alla Camera essere sua ferma vo. 
gravare l'eratio di ogni spesa relativa ai sus 
Mtlesiastici. Fgli dichiara ‘oggi nuovamente di 
Ire nella stessa opinione. A fronte di questa 
one, le due proposte dell'onorevole Ca- 
ono inutili, 0 al contrario quando valgano 
Cosa, non possono riuscire che a danno, 
inutili, perché se si ha confidenza nel 
i Fiforme che ha promesse siranno da 
a meno che non incontri per via tali 
nti da rendere impraticabili i desideri 
{val caso la Camera potrebbe a suo b 
(ecordare: la sua fiducia ad altri che giu 
‘avventura più fortunati, 
trebbe riuscire dannosa incagliatido le 
icon; Roma, le. quali importano molto 
dotte a buon termine. 
lorinottre che questa proposta tion farebbe 
te ò sgomento nel clero così; deltò basso, 
Ihtcialibente nella contea di Nizza e nella 


nol ta altta risorsa che‘i sussidiî ché gli 
| Boverno, 
Vi sono di 
i cilitilmente si 








Mellana. \l terreno della quistione presente era 
quello appunto di fare sparire Ual bilancio passivo 
dello Stato le spese del culto che gravano suil'era- 
rio, è ilconte di Salmour Ja pottò str quello ‘delle 
trattative con Roma, 

Presidente. L'ordine del giorno non è ristretto 
alle sole spese del'culto, ma è generale: 

Mellana. L'intenzione dell'onorevole deputato 
Cadorna nel proporre l'ordine del.giorno in diseus- 
sione non ha certamente voluto estenderla al di là 
della parte economica. L'onorevole conte di $al- 
mour ripetè con costanza , che egli ha ferma con- 
vinzione sulla sapienza della corte romana. fo lo 
ammiro e tispetto la sua opipione. Ma egli ba ma» 
Nifestato una sua opinione, e non può pretendere 
che sîa adottata dalla Camera senza convincerla 
della giustezza della stessa, ogli per farmi cam- 
biare!di parere, doveva dimostrare con ragioni la 
Sua asserzione, locchè non ha fatto. Diceva che ne 
traeva ragione’ della sua lidueta dal passato, ora io 
ul ignoro, se nella storia egli possa avere un solo 
i "cspiîigete: l'ordine del giorno @ l'articolo del | fatto che gl'ispiri fiducia nella corte di Roma , ma 
‘©putità Gadorna, he lo prego volermi istruire. Ricorda î suoi viaggi e 

Cadonti, La mia duplice” proposta nom aveva | i giudizi sul'nostro Stato gli danno occasione di 








Quelle verità cliè si sentono, e che 
1 CTEE Sì Possono esprimere. To confido che 
la Cai apra ar giudizio "dî quanto le ho detto. 





dleun significato: politico ; ed io non ho inteso clié 
Due fatti mi 
mossero a ciò fare: il primo si è.l' impossibilità di 
pareggiare le spese alle pubbliche entrate se non 
si addiviene a delle economie; la seconda é il de- 
siderio di vedere attuata una più equa, riparti- 
zione dei beni ecclesiastici. Onde non mi ripro- 
metteva per parte-del ministero veruna upposizione, 
avendo principalmente distinto! nella ‘hita proposta 
i i che si accordano col semplice bilancio da 
quelle cliè proveng@no da un’ altra fonte e per la 
cessazione ‘deflquali vi è'mestieri “dî un'altra logge 
La differenza di'teMpo!înoltre iti cui anéndue que: 


al ministero-di poter chiedere una proroga, quan: 
queste due ragioni, lo ripeto, mi facevano credere 


parole del signor ministro mi hanno tolta ogni 
speranza. Infatti egli la crede, o înutile’o darinosà: 
Non era volontà ‘mia, come non lo é al'presente, |) + Sicuramente ‘se il ministero prima di avet fitto 
di privare il bisso elero di quei mezzi di sosten: 
tamento! che' gli sono dovuti ;* perché credo che 


mente. arrivare a/migliorare la condizione loro,.Ed 
è pregisamente per, migliorarla. che:io, propongo 
a incagliare 


governo il quale potrebbe con maggior forza trat- 
tare presso la corte romana, mostrando, con esso 


del giorno del deputoto' Ca: 
dorma ndo mi sembra chela riproduzione ‘parziale 
dî quello fitto dal'deputatò Peseztore. ‘To perciò 
lo'combatto'e propongo l'ordine del giorno puro e 


so da ri» 
rtizione dei 
beni ecelesiastici, Dacchè il governo è in trattativa 
colla corte romana iv, respingerò qualunque pro- 





GIORNALE' QUOTIDIANI 
lamentare la posizione mostra, ma egli di- da sta autorità 
chiara. sostenitore‘ del ministero colla sua opinione | salda; 
gli dà una mentita. Un membro. dell'attuale: gabi- ! darè ta 
netto mel 7 marzo {850-sulle trattative con Roma, 
ecco come si spiegava, egli è il conte di Cavour, 
«Facciamo le riforme in questi tempi, în cui non 
siamo da verun pericolo minacciali , e se i tempi 
procellosi verranno ci troveranno în condizione 
ben migliore ‘per resistere alla tempesta. lo dico 
adunque che sia, chè si considerinoî tempi attuali 
come pacifici, sia‘che sì considetino come non an- 
cora bastantemente pacifici | nell'una e nell'altra 
ipotesi la legge attuale hassi a reputare eminente» 
ià | mente opportuna, ed è appunto. perchè creierei , 
che. coll'indugiare si corresse il pericolo di andare 
è; | incontro a tempi meno opportuni, che non potrei 
associarmi all'opinione di coloro che vorrebbero n 
e | che prima dî votare questa Jegge , s'intavolassero 
nuove trattative colla corte di Roma (segni di ap- 
provazione generale). 

















che deve mantenére iùlieta e 
€ prego l'onorevole deputato dispensarsi a 
le appoggio, e respingo. l'articolo di legge 
addizionale; ;e l'ordine del giorno. 

AI conte dì Salmour debbo rispondere che il 
ministero fibn si lascia trasportare nè dalla destra, 
nè dalla sinistra; il ministero. é fedele alle libere 
istituzioni, che ci garentisce lo Statuto; che mira 
alle riforme di ciò. che non è compatibile. collo; 
Statuto, che da ovunque parlano. le proposizioni in 
tal senso Te accoglie e le sostiene, che atcetta l'ap- 
poggio della politica vantaggiosa ‘allo Stato, e che 
non mira ad appoggio personale (Grave). 

Cadorna. Respingendo con ealore’.le ‘osserva: 
zioni fatte contra l'articolo addizionale di legge e 
l'ordine del giorno da lui proposti, e mosse dai de- 
putati Gastinelli e Salmour, accondiscende a sur- 
rogare al detto articolo di legge, ed al suo ordine 
del giorno , il seguente: + Il ministero provye- 
derà da che possano cessare di far parto del bi- 
lancio dello Stato pel 1855 le spese relative al 
culto è alle spese ecclesiastiche, previa presenta- 
zione al Parlamento degli opportuni pregetti dî 
legge. 

Presidento. Il deputato‘ Lione” presenta il se- 
guente brdine:del giorno: 4 La Camera’ invità ii 
Ministero a provvedere alche .i bilanci dello. Stato 
possano essere sgravati dalle spese. del culto pel 
1855 passa all'ordine del giorno, 

Lione. Sostiene il suo ordine dal giorno. 

Sono appoggiati i succennali ordini del giorno: 

De Martini. Vi è l'ordine ‘det ‘giorno puro e 
semplice. 

Ministro delle ‘finanze. Ml ministero: ha fitto 
espresse dichiarazioni, qualunque'ordine del. giorno 
fa venir meno l'autorità del gabinetto nellesattuali 
negoziazioni, e spera che il deputato Lione ritira 
la sua proposta. 






























































alcun passo presso la Santa Sede, primadi avere 
cercato. di ottenere il suo concorso iu questa ;im- 
+ | Postante bisognai fosse wenuto a proporei immedi: 
tamente questa legge io mi sarei associato a 'co- 
loro che pensano in ora di dover biasimare la sua 
condotta. Ma fu detto sia dal Ministero, sia dai 
- | Membri che adesso contrastarono che queste trat- 
| tative furono intavolate sin dall'anno 4848, Ed io 
ricordo che nel seno Stesso dellà Camera, non so 
bene se nel'‘tlsggio”v nel giugai di {al anno, fl 
o | guardasigilli ‘d'allora; il conte Séibpis, annunzio 
. | avere il‘governo' iniziato ‘trattative collà corte di 
Romain proposito. « 

«Dopu, d'allora non credo che ‘queste trattative 
Sieno state iaterrotte mai, abbiamo avuto un gran 
numero ili ambasciatori di ogni specie a Roma, ed 
ofliciali e non official, e laieî e sacerdoti, e magi 
Strati @ prelati, uomini tutti dislintissimi, ed io 
credo che tutti ritornati sono dalla corte di Roma 
Senza aver nulla ottenuto. (Il conte Salmour che 
apri il èuore alla nomina del nuovo incaricato in 
Roma, non ha troppo onorato il presidente della 
Camera che pure fu in Roma, è che testè mi to- 
glieva da parola) (ilarità generate): è Ba il conte 
Balbo, mi petinetta che io gli dica essere io nel- 
l'invima. convinzione che nelle attuali circostanze 
riuscirebbe impossibile. l'ottenere per mezzo di 
Irattafive ud éoncortlato quale si richiede dalla na- 
Vura dei tempi dal principio stesso che informa il 
Nostro Statuto. Infatti, o signori, in hon vorrei 
dir parola che non potesse interpretarsi meno che 
tispettosa per Ja santa Sedè; poichè, quantunque 
Îo non possa approvare la sua ‘condotta politica, î0 
fa rispetto aliariente come.il ca ipo supremo della 
gerarchia cattolica. Ma se quanto sì dice e venne 
detto da Lutti coloro che tornarono da Gaeta + (fra 
quali Raibo) « è vero. il voler fondare osservanza 
Sopra queste nuove trattative sarebbe una vera 
puerilità. Iufalti, lio udito dire da varie persone 
4utorevolissime che tornarono da Gaeta, onde dare 
Îdea dello spirito ché domina il'sacro collegio che 
in questo l'uomo più fivarevole alte riforme, diréi 
Quasi l'estrema sinistra di ‘esso, era ‘il cardinale 
Lambruschini + (ilarita prolungata). (La Camera 
mostra grande ilarità) ilarità, dissi. allota, e oggi 
è ripetuta perchè ciò che è scritto è la verità. Prego 
la Camera intanto a rimettere la quistione nel suo 

















Michellini ripete che le «trattative con Roma 
sono inutili. 

Saracco. Nacchè il deputato Cadorna ha ritirato 
l'articolo addizionale di legge, e il ministero ha 
dichiarato chie pel primo gennaro 1853 cessar deb= 
bano le decime, propongo il seguenté ordine del 
giòrno: — «La Camera pretendo atto ‘delle die 
* chiarazioni del ministero ; passa all'ordiue del 
+ giorno: » 

Presidente. Metto ai voti.l'ordine del giorno 
puro € semplice. 

Dopo prova e contro-prova è approvato, 

Presidente. Metto ai voti la somma complessiva 
del bilancio passiva in lire 139,103,180 52, 

Sineo. Non può votarsì la somma totale del UA 
lancio passivo dovendosi ancora discuiere le leggi 


suì monti di riscatto în Sardegna e sull'econo- 
mato. 


Ministro di grazia ‘e giustizia. Sovò ‘bilinei 
speciali, e non fanno parte: del bilancio'passivo ge 
Derale, 

Revel, 1 monti di riscatto e i beni dell'econo» 
Mato sono parziali, e costano di attivo e passivo, 

Mameli e Pescatore discutono sulla proprietà dei 
beni ecclesiastici, sulla loro, inviolabilità; prero- 
gative, destinazioni. 


Presidente. Ecco lo specchio delle spese votate 
dalla. Camera. 











































lonnello, comandante del re 
geii di Alessandria. 
De Sonnaz car. Maurizio, 


Egimento cavalleg- 


luogotenente co- 
lonuello comandinte del reggimento cavalleg- 
gerì di Monferrato. 

Bocchiardi di San Vitale conte Massimiliano 
luogotenente colonnello comandante del ‘13 
reggimento di fanteria; 

Staglieno nobile Domenico; maggiore nel 
corpo reale del Genio! 

Barbery Luigi, luogotenente colonnello c0- 
mandaute del’ corpo dei cacciatori franchi, 

Tallone Francesco, maggiore nel reggimento 
operai del edipo realé d'artiglieria: 

Cerutti Federico, maggiore nel corpo ieale 
del Genio. 

Bruni cav. Federico, maggiore d'armata; 

Sessa cav: D. Giacomo, colomtello' Mi 'titito. 

Nella stessa udienza, ‘a proposta del mi- 
nistro delle finanze, ha nominato a ‘cavalieri 
dell'Ordine medesimo: 

Brunì Domenico, direttore: delle: gabelle:s 
Nizza. 


Delpiano.Giuseppe:; ‘direttore: delle dogane 
a Genova, 

— La Gazzetta Medica  Haliana } dopo di 
avere accennato all’episoozia aftosk, the dalle 
provincie di Aosta ‘e di Ivrea si' estese fin presso 
la'capitale, ‘e che manifestasi ‘segnatamente 
nelle gioveriche; il cui latte sovefte ‘attossica 
i vitelli, narra pure un caso di'avyelenamento 
di cui inorl vittima il nominato Giovanni 
Troglia di Corio, d'anni 23, per avere bevuto 
un mezzo bicchiere soltanto‘ di latte prove- 
niente da giovenche travagliate  dall’epizoozia 
aftosa: il citato giornale ne conchiude non do- 
versi lasciar libero l’uso di quel latte. 








Ossora. — Si legge. nel Moderato giornale 
della provincia dell’Ossola: 

Dowonossora. — Non vogliamo passare qui 
în silenzioì municipii ossofani che in questo 
anno attivarono per la prima volta scuole fem- 
minili. Eccone i nomi: Piedimuleta, Cardezza, 
Vila, Masera, Druogno, Re, Zoraasco, Bacéno, 
Preinia, Mozio, Trasquera, Montecrestese, 

Nell'anno precedente s'erano fondaté pub- 
bliche scuole feimminili hei seguenti ‘comu 
Calasca, Bégnanco dentro, Calice, Crevola, Pa- 
latizeno, Vagna, Vaizo, Crodo, Buttogno, Diz- 
simo, Finero, Toceno. 

Ciò vuol dire che per la promulgazione detta 
legge 4 ottobre 1848 si fondarono nellà pro- 
vincia d’Ossola 24 scuole femininili senza te 
pere calcolo dei luoghi dove; invece di una 
se ne instituirono due, come a Montecrestese 
ed a Varzo, 

Bra, — Il dì 5 del corrente gennaio la 
Chiesa della SS. Trinità mostravasi ornata con 
più vago apparato , e lieti vi accorrevano î 
cittadini; era per l’inaugurazione degli studi 




































proprio terreno dell'economia 

Ministro delle finanze. Due sono i prineipii su 
èui‘io'fondo la ‘ragione di respingere e l'articolo di 
Jegge addizionale, e l'ordine del giorno proposti 
dall'onorevole deputato Cadorna, i Primo:che è 
Massima non potersi dalla Camera nella votazione di 
bilanci statuire principi legislativi, o variare leggi 
èsistenti, il secondo che la (mera avendo votato il 
bilancio ‘del culto,\e giustizia pel..corso dell'anno 
1852 non può oggi venire sul suo voto emesso e re- 
striugerne l'esercizio a Lutto giugno. (Cadorna vi 
è la riserva). La riséfva non toglie certamente al- 
cuna forza a) principio da me accennato, la riserva 
fu fatta dal deputato Cadorda, non dalla Camera 
la ‘quale: indipendentemente dalla riserva di un 
Membro votò l'esercizio: del bilancio per tutto il 
1852. lo potrei apporre questi due principiî come 
quistione pregiudiziale me pure voglio scendere 
ad esaminare la. quistione. Ji deputato. Cadorna 
erede non fare atto di opposizione coll'articolo di 
legge addizionale, ‘e col suo ordine del giorno, ed 
io sono di parere che ‘nessuna op 








izione vi sia 
hel principio, bensi avvi opposizioue nell'attuazione 
dei principii, ossia nel inodo di spplicarli. Bisogna 
provvedere il culto, credo che co. un equo riparto 
possa sgravarsì ’erario, ecco il principio, ma dirsi 
ton una legge: fate sparire dal bilantîd la somma, 
sorge la quistione del eòme attuarsi /î) progetto. | 
Sussidii sono un debito-contratto sin dall'occupa» 
Zioue francese, e anche. per umanilà debbono cor- 
tispondersi, sebbene. potrebbe quasi fissarsi; l'epoca 
dacchè cessano col, decesso: delle ‘persone, ed: in 
un quinquennio sono ridutti a imedietà. 1l ministero 
ha dichiarato che il riparto potrà sortire buon ef- 
fetto qualora verrà accompagnato dalla circoseri- 
zione delle diocesi, e che perciòsi erano intavolate 
Degoziazioni con la corte di Roma, 

Il deputato Calorna dice essere. sufficienti altri 
sei mesi ma il: ininistero nom può accogliere la 
durata prescritta trattandosi di materie difficili, e 
Don possibili a determinarsi imm breve periodo 
di tempo. Ripeto ciò quanto; io. dissi nel.7 
marzo 1850, e testè ridetto dal deputato Mellana, 
ma chesiccome oggi le difficoltà sono minori. ho 
valide speranze ili determinarsì le trattative in 
breve, avendo speranza anche. nell'illustre cardi- 
nale Lambruschîni, né ciò fa meraviglia, che spesso 
daî Banchi dell'opposizione di questa Camera è 
Stato appoggiato il ministero, & anche dal deputato 
Mellana che occupa l'estrema della sinistra istessa, 
Una cosa deve rassicurare la Camera, ed è appunto 
quella, che al.1° gennaio 1855 al elero mancano le 
decime in forza di Jegge sancita, evî componenti io 
Stesso in quell'epoca debbono essere provveduti, o 
în esito delle trattative , o con particolari provve- 
dimienti, e credo che ciò basta a quietare e sop- 
primere ogni incertezza. Il deputato Cadorna as- 
serisce, che col suo ordine del giorno fortifica il 
Ministero ; io eredo che le indebolisce. Venire a 
preporre con inviti gentili i provvedimenti che 
dallo stesso ministero sì erano progettati è fiaccare 








































Spese generali 
Estero 


L. 48,047, 

5,0344357, 25 
Affari ecclesiastici gr. e giust, 5,272,808. 50 
Istruzione pubbirca 4.905.689, 75 
Anternì 5,564,724. 73 
Marina 4,735.419 
Agricoltura e commercio - 568; 
Lavori pubblici 5,658,995. 55 
Strade ferrate 47:421,429. 94 











Finanze x 6.467.868. 25 
Gabelle 12,944,592, 59 
Guerra 50.910.048, 19 
Artiglieria e fabbriche milit,  ‘5,758,783, 07 





Totale 439,163,180. 52 
Si è passate allo scrutinio segreto. 


Votanti SANTIS “gia 
Maggioranza \ |; 67 
Favorevoli... ; 198 
Uontrari. \..... 1194 


L'adunanza si scioglie alle ore 5 12. 
Ordine del ‘giorno di domani. 


Bilancio attivo pel 4852, 
Monti di riscatto in Sardegna, 


“NOTIZIE DIVERSE. 





ITALIA. 
Tonino. — S, M., per decreti firmati il 31 
dicembre ultimo scorso e 9 corrente, ha fatto 
aleque nomine, e promozioni nel personale 


agente addetto al servizio delle carceri giudì- 
ziarie. 





— SM; in udienza del 4 gennaio: 1852, a 
proposta del ministro della guetra, ha nomi= 
nato a cavalieri dell'ordine dei Santi Mau- 
rizio e Lazzaro; 

Gastinelli Agostino, luogotenente colonnello 
comandante del 3 reggimento di fanteria; 

Corporandi d’Auvare cav. Alessandro, luo- 
gotenente colonnello del. reggimento del corpo 
reale d'artiglieria. 

Della Rovere marchese Federico, luogotenente 
colonnello; segretario del comitato centrale di 
artigli 





CH 

Ponza di San Martino, cav. Cesare, luogo= 
tenente colonnello del reggimento di campagna 
del ‘corpo reale d’artiglieria. 

Arnaldi cav. Guglielmo; luogotenente coman- 
dante dell’11 reggimento di fanteria. 

Danesio Alessandro; luogotenente colonnello 
comandante del 18 reggimento di fanteria. 

Valfrè di Bonzo conte Giacinto; luogotenente | 
colonnello comandante della’ scuola nilitare ! 


€ per la distribuzione dei premi ai giovani più 
distinti nello studio è' nella ‘condotta ; era 
una ‘festa ‘cata non tanto al'civico collegio 
quanto all'intiera città. 

V'initerveniva il sindacd' sig. dotte Maréiteo 
di Moriondo con varii consiglieri delegati, di 
già presenti il' provveditore locale , signor D, 
Priotti priore di 6. Andréa, i maestri e prò 
fessori e tutta la scolaresta in bell’ordine di 
stribuita. Cominciarono ben' tosto'i musicali 
concerti ; poscia il signor Felice Garelli pre 
posto all’insegnamento della filosofia positiva 
ton opportuna e forbita orazione si facéwa a 
dimostrare come di sòmmbò vantaggio  totnasse 
agli alunni usciti. dalle:  rettoriche lo studio 
delle matematiche e: della; fisica, 

Passatosi, alla. distribuzione dei premi; bello 

il vedere schietti e, disinvolti, presentarsi 
quei giovani a ricevere dalle mani, chi dei 
propri genitori, chî di altri distinti personaggi 
il guiderdone dovuto alle loro. fatiche; bella 
era lo scorgere sul volto dei compagni quel- 
l'ansia, che è pegno sicuro di, emulazione nel: 
lavvenire. — Ritornarono allora a risuonare 
gli strumenti musicali; tutti poi.si dipartireno 
gli astanti soavemente commossi e persuasi 
che saviamente s’appose il munieipio nel fare 
ogni suo sforzo onde ritornareal l'antico splei 
dore le nostre scuole già tanto fiorenti, e/pro- 
muovere & tutta possa quell’istruzione, che è 
uno dei più sentiti bisogni del nostro tempo. 

Cramueni, 13 gennaio. — Il giudice del 
mandamento di Aix-les-Bains ha indirizzato 
al Courrier des Alpes la seguente lettera per 
confutare la favola di una pretesa congiura 
di saccheggi e di incendio, la quale secondo 
quel giornale , avrebbe ricevuto un principio 
di ‘esecuzione. 

















Aîx, 9 gennaio, 

Signor redattore. [o ho letto nel vostro nù- 
mero di ieri 8 corrente dei fatti che vi hanno 
detto essere succeduti a Aix il primo giorno 
di quest'anno, intorno ai quali però voi siete 
stato male informato. Nessun abitante di Aix 
ha ricevuto lettere anonime; una sola è stata 
a me indirizzatà; nella quale mon figurà né 
corda, nè forcà; nè ghigliottina, come il vo- 
stro articolo asseriva. 
Un incendio si era manifestato in uh quar- 
tiere della città il primo gennaio. verso lle ore 
due del mattino, ta la premura di quattro 
tamburi dèi pompieri prontamente lo spense. 
Tre arresti sono stati fatti, il 2 gennaio, ma 
per'altri fatti, e solo in’ grazia dell'attività 
e della diligenza dei reali carabinieri? e non 





di cavalleria. 








De Savoiroùx conte Cailo, luogotenente co- 


della mia. 
Io debbo fare questa risposta affine di ren= 















































































































































































SIOE Sn 
der nota la verità, specialmente in favore di 


una città che avrebbe avuto il diritto di re- 
clamare contro l’inesattezza del fatto racconto. 

Ho l'onore, ecc. 

Il giudice del mandamento, d'Aix. 

Gevova, 13 gennaio. — Si legge nella Gaz- 
zetta di Genova : 

Annunziammo ieri che nella notte antece- 
dente fu trovato ucciso , nel yico di Ripalta, 
Arpe Michele e che Capurro Giuseppe si rin 
venne semivivo per gravi ferite nel capo, Gli 
indiziati autori, di tali delitti ,, Lercaro, Luigi, 
Grosso Giovanni Battista e Massa Luigi furono 
arrestati nella stessa notte , il primo, dai R. 
carabinieri, e gli altri due dalle guardie di 
sicurezza pubblica. 

SGTIF-ARE BIS EZE) 

Lomsanno-Vensto, — Il.giudizio statario mi- 
litare stabilito: in Este. per conoscere. su al- 
cuni delitti di.napina commessi ia quelle si- 
tuazioni, pubblicò la 17 sentenza, per la quale 
vennéro condamnati alla morte i seguenti in- 
dividui: 

Pietro Giacomazzi, Melchiore. Giacomazzi, 
Giovanni Maria Caprelle, Francesco. Zorzo , 
Giuseppe Facco; Domenico: Rigato, | Giovanni 
Scolaro, Gabriele Preyedello;. Angelo Preve- 
dello, Pietro Prevedello,; Giovanni Maria Fras- 
son, Domenico Cagain, Eugenio Caguin, Luigi 
Prevedello, Angelo Fassina, Vincenzo Libere: 
lon_ e, Pietro. Carraro. 

La sentenza venne eseguita mediante  pol- 
vere e piombo, 

Furono, poi condannati due altri, individui 
a 20ahni di carcere duro, uno a 15 .anni, 
due a 10, uno;ad otto, e finalmente uno ad 
un solo anno della stessa pena. 


Firenze, 9 gennaio. — Il Monitore Toscano 
pubblica la seguente notificazione: 

Il sottoscritto segretario della commissione 
costituita per l'invio di alcuni operai toscani 
alla grande esposizione di Londra, si fa un 
dovere di render note le deliberazioni, prese 
dalla commissione stessa. nell'adunanza tenuta 
nel di 3 del corr. mese, 

4. A voti tutti unanimi venne stabilito che 
si dovesse pubblicare quanto prima col mezzo 
delle, stampe, un rapporto ofliciale, in cui fosse 
reso esatto conto dei resultati scientifici della 
spedizione, 

2., Che doyesse senza. alcun indugio e per 
mezzo, della presente. notificazione, da inserirsi, 
nel Monitore Toscano, rendere noto al pub- 
blico il seguente ristretto della gestione, eco- 
nomica della commissione suddetta. 

Ristretto., 

Hl totale delle entrate proveniente dalle ol- 
ferte fatte a vantaggio della spedizione degli 
operai toscani a Londra, è asceso alla somma 
di . n n » L. 418318 12 

uscita fino a questo 
giorno/uscende a, —.  » 15833 10.6(1) 

Quindi si ha un avanzo di L. 2484 10.8 

3, Finalmente che per mezzo del Monitore 
stesso, e così colla maggiore pubblicità pos- 
sibile, si dovessero rendere distinte grazie a 
tutti quei gonfalonieri e collettori che tanto 
lodevolmente, dettero opera alla colletta. 

Firenze, dalla residenza della commissione, 
il 7 gennaio 1852. 


‘(4)INell' uscita, oltre le spese occorse per 
l'invio degli operai; si comprendono anche le 
somme date al sigi profi Filippo Corridi per 
l'acquisto di strumenti e macchine, e altre spese 
occorse alla commissione. 

Pireo, 7 gennaio. — Da una lettera cal 
Corriere Mercantile togliamo quanto segue: 

‘Tripodo: ‘e Frasconà ‘ giaciono sempre in 
carcere ’sebza the ancora si sappia di che 
siano ‘accusati. Così si lasciano ‘da sessantasei 
giorni nell’incertezza' enel dolore due onorate 
famiglie: 

Si osserva da qualche tempo un gran .mo- 
vimento di ‘truppe e di funzionarii tra qui e 
Napoli. { 

La: polizia procede ad arvesti, al solito, senza 
darne ragione. 





ESTERO. 

BELGIO. — Brussettes; 10 gennaio. — L'In- 
dépendance Belge annunzia l'arrivo a Bruxelles 
di parecchi fra i già ditenuti nel forte di Ham. 
Il generale Changarnier ed il colonnello Charras 
ottennero di rimanere nel Belgio, e dovevano 
ripartive. da Bruxelles il primo per Malines ed 
il secondo per Lovanio; JÌ generale Lamori- 
ciére, giunto pure a, Bruxelles, deve dirigersi 
alla volta di Colonia, ed il signor Baze per 
Aix-la-Chapelle, 


FRANCIA. — Panici, 14) gennaio, — Que- 
stoggi si deve cantare un Ze Deum: in ren- 
dimento di grazie per l'elezione del presidente 
della, Repubblica sin tutte le chiese di Francia, 
meno quelle dei capo-luoghi di dipartimento; 
dove. questa solennità fa celebrata; il primo 
gennaio, (Patrie). 

— Le due batterie di artiglieria che dopo 
il 1848. erano, postate nella corte delle Tuilerie 
sotto le finestre! degli appartamenti già abitati 
dalla principessa Maria sono state ritirate e ti- 
condotte alla scuola militare. (Idi) 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


SVIZZERA. — Il consiglio federale , dietro 


proposizione del. dipartimento militare, ha no- 
minato una commissione incaricata di elabo- 
rare un progetto di legge sulle pensioni. Essa 
fu composta. del colonnello commissario di 
guerra Abys, del medico. in capo Fligel, del 
tenente-colonnello' giudiziario ! Ruttimamo)*del 
medico di divisione Brunner e del’ maggiore 
Werger. 

— Il fatto sembra comprovare che la somma 
delle antiche monete svizzere da ritirarsi mon 
abbia da superare .ìdodici milioni, la somma 
ritirata dai Canzoni nei quaii. si.è già operato 
il ritiro mon superando quella idi;5 ‘milioni 
La!somma della nuova moneta, di ‘cui sinora 
è ordinata *la (coniazione è di 17 172 milioni. 

Non sembra però fuori di dubbio che il 
davaro in circolazione, nella Svizzera ascenda 





a circa 120 milioni di fr., di cui due terzi 
circa in monete germaniche. Per siffatte ci 
tostanze il termine di due mesi accordato a 
ciascun Cantone per cambiare il danaro ger- 
manico. in. danaro |francese, sémbra'troppo 
breve; ed. è da desiderarsi che si stabilisca 
una tariffa. provvisoria dei galden (fiorini) du- 
tura pér un anno; 

— Il consiglio federale ha adottato un’or- 
dlinanza di esecuzione, della legge federale, sui 
telegrafi elettrici. .Il primo articolo autorizza 
il dipartimento svizzero. delle poste e ‘delle 
pubbliche costruzioni a-vchiamare il consi- 
gliere; ministeriale. vin ‘Vienna; sig. Steinbeil; 
come “perito, essendo ‘persona molto ‘pratica’ 
nella costruzione ide’ telegrafi elettrici; Il 
condo stabilisce che i lavori preliminari deb- 
bousi fare dall'ufficio delle strade’ ferrate 
presso il dipartimento delle poste è delle 
pubbliche costruzioni, è sì chiami il signor 
Leo Baumgartner di S, Gallo, che sinora fu 
impiegato presso l'ufficio di costruzione dei 
telegrafi. nella Lombardia, .col soldo di 3000 
franchi, Il terzo articolo. incarica. il, diparti- 
mento di continuare le trattative per. portare 
2.400,00 111; il. prestito senza'interesse (que 
sto prestito giugne ora a 302,902 franchi). Il 
quarto articolo iticarica il dipa 
di continuate le trattative coi 
all'adempimento degli aggravii loro caricati 
dagli art. 3, 5'e 9 della Jegge. Il quinto or- 
dina che sia aperto l'incanto per la sommi- 
distrazione de’ pali. 1l sesto apre al diparti» 
mento un credito di,.5000 fr, sinchè sia ese- 
guito.il. pagamento del prestito. 


se- 


imento stesso 
Cantoni e 


Beana, — Il gran consiglio, nella sua tòr- 
nata (del ’9, elesse a suo’ presidente il’ signor 
Simon di Bern ‘con'voti‘93 sopra 153; il sig. 
Gfeller, candidato de’ radicali, n’ebbe 56. Sî- 
mon dichiard' di accettate e‘ promise di ap- 
plicare imparzialmente il regolamento, 

Avconsigliere di Stato in luogo di-Wengèi, 
fu eletto, con 100 voti sopra 171, il eoinmis 
sariò‘Babler ‘di’ Burgdorî. Egger, candidato 
radicale, ‘@bbe'65 voti. 

Non essendo ancòrà stato possibile alla po- 
questo Cantone il compiere il 

tiche colle, nuove monete, ;il 


polazione di 
cambio delle 
governo, hia-chiesto al. consiglio federale una 


uuova proroga idel relativo terinine, 


ALEMAGNA. — Il Boèrsenhalle di Amburgo 
rettifica quanto si annunziò intorno alla deci- 
sione presa dalla Dieta germanica di alienare 
le navi che formano la flotta germani 
ripartirne il prodotto fra gli Stati che contri- 


, edi 


buirono al loro acquisto, in quanto .che tali 
sono realmente le del, comitato 
instituito per preparare una 
riguardo; mavniuna risoluzione venne ancora 
adottata dalla Dieta, avendo gli inviati chiesto 
dai loro governi ‘istruzioni formali. sulla riso» 


conclusioni 
zione a questo 


luzione definitiva clie dovrà prendersi; 

— Parecchi giornali‘ avevano amnunziato 
che la Dieta germanica avesse inviato al ga- 
binetto britannico una nota relativa agli vemi- 
grati poli Ora Gazzetta di Colonia 
assicura che quella notizia è inesatta ; sog- 


la 


giunge però esser vero che l'Austria, la Prus- 
sia e la Russia abbiano spedite note a que- 
sto riguardo, Si dice però che l'ambasciatore 
prussiano a Londra abbia in seguito avuto or- 
dine dal suo governo di non più rimettere la 
nota ‘al Foreign «office. 

Bertino, 9 gennaio. — Si crede che il’ ge- 
nerale Bonin succederà al generale Stockhau- 
sen ‘in qualità di ministro della guerra. Corre 
voce: che il governo ‘abbia. dato: 1 ordine di 
fare i preparativi necessari affinchè. il terzo 
corpo. di truppe possa mobilizzarsi pronta» 
mente. 

La cominissione della seconda Camera in- 
stituita, per esaminare la proposta del deputato 
Klaessen della. legge. della 
stampa, presentò; la sua relazione. Alla mag- 
gioranza' di 7. voti contro 4, la commissione 
propose di esprimere un voto di sfiducia‘, e 
dichiara che, a \parer suo, il ministero tenne, 


sull’ esecuzione 


rispetto alla stampa ed ai giornali sovrattutto, 
una condotta illegale, (Corrisp, lit) 

— La prima. Camera» continua; la discus 
sione del. progetto di. legge disciplinare. da 
applicarsi agli impiegati dell’ ordine ammini- 
stratiyo, 


AUSTRIA. — View, 9 gennaio. — Si legge 
nel Corriere Italiano : 
Siamo informati da buona 


fonte che le 


corti d’ Europa, ricevettero in questi ultimi 
giorni duerimportanti comupicazioni, l'una di 
Luigi Napoleone rinìcui. quest’ ultimo rende 
conto del risultato del voto, ‘e ‘ripete le sue 
assieurazioni ‘ di voler eseguire’ una ‘politica 
pacifica, è l’altra di lord Grarwille nella quale 
il'n'uovo ministro dichiara di aderire alla do- 
manda delle potenze, riguardo agli emigrati 
ed assicura che il gabinetto di $, M 

nica non lascierà nulla intentato per 

buona; armonia con. tutte le potenze idi' Eu- 
ropa; 


) 


Corre wocei che una commissione stia 
discutendo ‘ nel ministero delle‘ finatize sulla 
questione, se i dazii d’introito dopo l’ attiva- 
zione della nuova tariffa doganale, siano da 
pagare in argento ‘o carta monetata, È im- 
minente la definitiva decisione. 

— Anche, questa mattina vi fu grande ma- 
novra a fuoco alla presenza di sua maestà 
l’imperatore ssotto il gomando del 'T. M. prin- 
cipe di Lobkovitz ‘che durò fino‘ alle 8 po 
meridiane. 

L Vuolsi che ‘alle ‘trattative “pendenti tra 
l’Austria è Ja Russi per la conélusione di un 
trattato di’ navigazione sul Danubio prenda 
parte anche la‘ Porta , che sarebbe inteuzio- 
hata di ‘upirsi al trattato, medesimo, 


— La L. ZI/C. vuol sapere per positivo 
essere ormai definitivamente conchiuso .che 
nel prossimo anno verrà aperta qui a Vienna" 


un’ esposizione industriale generale austriaca 


DECESSI dè/ 13 gennaio in Torino. 
Ni n16 


‘Totale N. 220 


ULTIME NOTIZII 


(Corrispondenza del Risorgimento) 








Parigi; 12 gennaio. 

Lo vi parlo! sovente della guerra civile delle 
sale perchè qui tutti Sono preoccupati della 
sua insistenza che lascia indietro tutto ciò 
che Sinota sì è veduto nélle lotte più ardenti, 
ll generale d'Hautpoul,fu.incontrato qualche 
giorno fa, da. un amico il quale. gli disse : 

Che cosa avete voi generale ‘che ‘così pas- 

seggiate. per il freddo e/per il fango? + Che 

mai volete) replicò il generale; "mi è forza 

passeggiare , perchè ‘tutte e sale hli sono 

chiuse! — Non par veto, eppure la è ‘così, 
è ‘minaccia Anzi di durare perchè le donne, 
le quali nel nostra paese fanno la polizia delle 
sale, sono, alla testa di questa lega. 

L'irritazione maggiore è nell’aristocrazia hor- 
ghese. Il sobborgo S. Germano, liberato si- 
multaneamente dalla repubblica e dalla per= 
spettiva del principe di Joinville è infinita 
mente più calmo; i rappresentanti leggittimi- 
sti' sì dolgono di questa tiepidezza e hanno 
abbandonato le sale dove trovano troppa tol- 
leranza per il nuoga ordine di cose, Jo però 
non ho bisogno di dirvi che gli, uomini del 
2 dicembre non s'afrischiano di tentare que- 
sto terreno che è loro ostile in principio. 

Ieri sera è corsa voce che il sig. Baroche 
prendeva il ministero dell’ interno, e .che il 
sigr de Morny passava agli affari esteri; Que- 
sta voce è în giro già da lungo tempo; è non 
so'se'questa vdlta dobbiamo accoglierla con 
maggior confidenza. Teri per altro è stato no- 
lato un gran ricewilhento ed un gran concorso 
in casa del sig. Baroche al. suo palazzo in 
piazza, di Vendòme, Un' altra versione molto 
più vaccreditata, stamane è quella che io già 
da parecchi giorni wi ho annunciata: il: sig; 
de Flahault prenderebbe gli ‘affari esterì ; ed 
il'sig. Turgot andfebbe a Madrid. 

La surrogazione! tel sig. de Maupas è sem- 
pre decisa in prineipio, ma 1 difficile sta nel 
trovare per lui Wih compenso adequato ai 
servizi che ha prestato e che si vuole ricono- 

lì ha già rifiutato le legazioni di Mo- 
naco e di Lisbona; ora sì sta cercando qual- 
che cosa d'altro, Il sig. St. Georges è sempre 
designato come slo successore. 

A» propòsito di prefettura di polizia io debbo 
amnunciarvi che per métivi occulti, di cui il 
pubblico è ignaro - iltsig. Carlier rientra in 
grazia. "Egli rinuncia’ all'suo viaggio a Roma, 
è potrebbe darsi che ‘entrasse nel consiglio 
di Stato, 

Si voleva far maresciallo il generale, Saint- 
Arnaud, ma siccome egli non riunisce le con- 
dizioni richieste per quest'alta diguità, si parla 
di nominarlo Contestabile, Questa notizia in- 
contra molti increduli, ima è probabile che il 
presidente ‘abbia creduto di ridurre al silen- 
zio tutte le obiezioni } fico mpensando il ge 
neralée' con una dignità! eecezionale. 

Corronò ancora molte altle voci, ed'io ve 
le riferisco non tantà come notizie serie, 
quanto per darvi una fisionomia. dei. nostri 
convegui. leri per modo d'esempio si è molto 

lato di, diyor 

H palazzo di giustizia è molto: agitato ‘da 
| un’altra voce che ha preso molta ‘consistenza 
e tratterebbe di confondere l'ufficio di 
procuratore con quello di avvocato, è'si dice 


si 


persino ‘che si voglia sopprimere la perora- 





zione orale, e sostituirsi quella per iscritto, 
{come un tempo si pralicava. 

1 11 decreto di scioglimento e di riorganizza- 
zione della guardia nazionale è stato pulbli- 


| cato quest'oggi, Secondo la nuova organizza- 
ì 


‘zione le guardie. nazionali non possono più 
riunirsi senza d'ordine. dei loro capi; e questi 
non la possono convocare senza ordine del-po- 
| tere ‘esecutivo. 

Seguono due ‘decretivche confermano il'ge- 
rale Lawoestine ‘nel ‘comibido supreino delle 
guardie nazionali della Senna, e il'sig. Vieyra 
nella sua posizione di colonnello dello stato- 
maggiore, 

Fra i deportati imbarcati all’ Hayre per 
Brest si trovano due rappresentanti : i, signori 
Martini e Michot-Boutet, Quest'ultimo figaraval 
stil‘Moniteur nella ‘categoria degli espulsi, ‘è 
il primo non vi figurava affatto; codesta circo- 
stariza prova quale confusione ha dovuto pre- 
siedere alle'operazioni sommate della giusti: 
zia militare, ed è un motivo per sperare nu- 
metose revisioni. 

Il potere non è insensibile, alle istanze che 
si fanno per sottrarre. degli infelici alla lor 
sorte e il. siguor. Rivièr, avvocato, è stato 
richiamato;col telegrafo elettiico nel momento 
in cui stava’ per imbarcarsi, Si. dice inoltre 
che tutti i deportati non sono diretti ‘per da 
Guyada, Una‘ categoria desunta dai meno 
compromessi sarà deposta nell’Algeria; pren- 
dendo la direzione di Gibilterra, per non far 
traversare tutta la Francia a questi convogli 
di condannati 

Il signor. ‘Thiers, che ha perduto sua ina- 
dre pochi giorni fa, si trova ora in Iaghil- 
terra. Egli non ha ricevuto l'avyiso che in 
tempo utile gli era mandato. della liberazione 
dei: prigionieri; di Ham, i quali, desideravano 
d'incontrarlo. a | Bruxelles. Il .siguor  Thiers 
però sarà di ritorno nel Belgio. Tutti i suoi 
amici politici fanno conto di. fissarsi, anch'essi 
in questo paese per uon fare una posizione 
troppo difficile alla famiglia d'Orléans; 

Quest'oggi ‘sî deve significare lla Categoria! 





degli esiliati di lasciar la' Francia entro le 48) 


ore, Non si crede che vi sia una lista sup- 
plementare. 

Si parla poco della costituzione e si aspetta 
con pazienza: le! leggi organiche che devono 
comparire contemporsneamente ne. ritardano 
la pubblicazione. 

Sinorà è sempre il ‘sistema’ delle dotazioni 
che prevale per il Senato. Sembra che questo 
corpo sarà consultato, trattandosi dello scio- 
glimento della Camera elettiva, Del rimanente 
poco sappiamo intornoa questa costituzione; 
il presidente ne. ha quasi solo, il segreto, ed 
è avarissino di comunicazioni a questo. riguardo, 
anche co'suoi intimi. 

Ecco i nomi di ‘alcuni personaggi che'sa- 
tanto chidmati Ulla ‘dignità senatoriale: de 
Moucky, de Guiche, ile Montalemibert; "de 
Mèrode, gen, Ornano, gen. Arrighi. di Padova, 
geo, de Castellane, Abbatucci padfe. Si ag- 
giungono il sig. de Flavigny e il vice-rimmic 
raglio Cécile i quali entrambi hanno sotto- 


scritto. il decreto di decadenza il 2 dicewbre, | 


mia che sono poscia ritornati, in favore, 


Ecco le principali disposizioni’ contenute 


nel decreto rapportato dal' Moniteur e che | 


riguarda lo scioglimento è la riorganizzazione 
di tutta ]a guardia nazionale di Francia. 


«Considerando che; la guardia nazionale non | 


deve essere una garantia contro il potere, bensì 
unu garantia contro il: disordine e l'insurre- 
zione. 

Lè guardie nazionali sono' disciolte ‘in tutta 
l'estensione del territorio della repubblica. 

Ess: sono riorganizzate su le seguenti ‘basî, 
în quei luoghi ove il loro concorso sarà giu- 
dicato necessario ‘per la difesa ‘ dell'ordine 
pubblico. 

Nel dipartimento. della Senna il. generale 
comandante în capo è incaricato, di tale rior- 
ganizzazione che dovrà farsi per battaglioni, 

Il servizio della guardia nazionale consiste: 


| suoi lavorì, 


mune;; 2. in, servizio. di distaccamento, fuopi. | 
del comune. ? Î 

Il servizio; della ‘guardia mazionale èobbl 
gatorio per tutti ‘i francesi” dell'età dî abulli 
25-fino ai 50 che saranno giudicati ‘dal ‘com 
siglio dî reclutamento atti a tal servizio, Non 
dimeno il governo, fisserà per ciascun luogo? 
il numero delle guardie nazionali. ; 

La guardia nazionale si compone di, tuttili 
francesi 4 e degli. stranieri, che, godono dritti 
ciyili che sono, ammessi dal consiglio idi,re=1 
clutamento, ia condizione’ di vestire l’uniformell 
che è obbligatorio. 4 

N'presidente ‘della ‘repubblica Yionia' glili 
ufficiali di ogni grado, sulla proposta del'init 
nistro dell'interno lin'*seguito a quella dell 
comandante superiore nel ‘dipartimento della 
Senna, è dietro quelle dei prefetti per gli altri 
dipartimenti: ? 

Gli aiutanti sotto-ufficiali sono nominati dall 
capo di battaglione, che nomina. egualmente 
i Sotto-ufficiali e caporali, sulla proposta, dei 
\ comandanti delle compagnie. 

Presso ogui: legione e battaglione formati 
da guardie nazionali del: medesimo comune }É 
vi sarà un (consiglio. di.amministrazione: in 
ricato. di ‘presentare annualmente al muiretJol 0 
stato delle spese:mecessarie: pel: servizio della 
guardia nazionale, e di esaminare! le. riote'giu! 
stificative dell'impiego dei fondi. 14] 

Egualmente vi sarà per ciastun battaglione! 
cantonale un consiglio di amministrazione ine 
caricato delle stesse funzioni, e che deye pr 
sentare al sotto-prefetto Io stato delle  spesei 

Ciascun milite comandato pel servizio deve 
obbedire, salyo a) far reclamo;.dopo.;. se; ila 
crede, davanti al capo, del corpo, À 

ll titolo IV della legge del 13l/giuga0:1851 
intitolata’ Discipline è nantenuto' sino all'‘ar- 
Ititolo 118 inclusive: 

Sono biogate tutte le’ disposizioni ‘ante-ì 
riori, relative al servizio cd all’ amministra: 
zione della guardia nazionale e che sono com- 
trarie al presente decreto, 


Con decreto degli 14. gennaio ,; il generale! 
di divisione, De, Lawoestine è. nominate co 
mandante in capo. delle guardie naziohali dell 
dipartimento della Senna, e nella: stessa: datdii 
con’ altro decreto, il sig Vieyravè nominato 
‘colonnello capo dello Stato ‘maggiore generale! 
delle guardie nazionali dello stesso dipartidi 
mento. 


Viensa. — All ultimo ballo del principe dil 
Schwarzemberg fu notata l'assenza dell’amba9i 
sciatore turco e di, quello, degli Stati-Uniti 
Nessuno dei, due aveya, ricevuto. l’invito, 

Nel ministero degl’ interni la. commissione 
che ssi soccupava. di, un progetto «i colofiti 
penitenziaria nell’ Ungheria ; ha. terminato 
(Gar. d’Augusta.} A 





Bonsai pi Parto del 42: gennaio. 

11.5 00 aperto a;;104, 20. è caduto a 10 
25.in ribasso di 4, 55 su sabato. ‘A: contanti 
ha perduto, 60 a 402,70! 113 0/0 a 68, 50 
în ribasso di 2,25. A' contauiti egualmente’ BI 
cliiùso a 68, 50 ih perdita di 2, 20. 

Il 5 0|0 piemontese ‘a 92, 75 in ribasso dil 
fr. 3,,25 su sabato. Il nuovo prestito. è salito) 
962, 50. Quello di Londra ha perduti 
1,50 0j0.a 90. Le. obbligazioni di Piemonte] 
del; 1849, non hanno wariato, i 





S. NICCOLINI, gerente. 





Tealri di questa sera. î 

REGIO. Opera: Camaoens. — Ballo. grande 

Fausto. — Balletto. i 

CARIGNANO, — La drammatica Compagnia al ser 
vizio WS. M. recita: 7! Diavolo, 

NAZIONALE. - Opera — Chi dura vince..— Ballo] 





Le Quattro Nazioni. 


4. in servizio ordinario nell’interno del \co- | D'ANGENNES. — Vaudevilles, 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO 


— Bollettino, ufficiale del 44 gennaio, 





Per contanti 


giorno prec. ||‘ ‘bla 
dopo la Borsa] | mattina 


PUBBLICI 


1819 5.0,0 god, 4 8.bre L. 
1831 n » luglio» 
1848 «+ | « 1sell » 
1849 + (ed gonnov 
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91 10:91 25.91.78 80 
a 10 x.bron 


1 gen. » 


1851» 
1834 Obbl 
1849 è S.bre 
1850; ».. d'agosto» 
{844500 Sard. 1 luglio v 


FONDI PRIVATI ù 
Azioni Banca naz. f gen. 1740 1750 | 
«Banca di Savoia , 
Città di(40j00ltre l'iut di 
Torino(5 50 010.1 luglio] 
Città di Genova 4 p. 0j0 
Società-Gaz(ant.)t geni. 
Società-del 
Incendiîa pr. 
Via ferr.di 
Mol. presso Coll, i giano 


campi 











Per ire mesi. 
[252 18 


Per brevi scadenze. 


gusta. i... 
ncoforte S. M. 
Genova sconto +. . 
Lione . 
Livorno « 
Londra . 
Milano 
Napoli . 
Parigi 
Roma . Hu 
Torino sconte ; - 


V'el fine del mese corrente 
giorno prec, 
dopo la 


Pel fino del mese prossi 


giorno prec. vella 
dopo fa Borsa.f © mattina È 


molla 


orsa.]  tmattina 


(93 92 90 7 








Monete contro valata legale 6 Bigli di Balle 
Venid 
20 {11 
28 
79 

85 

35 


ono 

Doppia da 20 Lire 

= di Savoia ..! 

— di Genova iii Ul 
Sovrana! muova: i; 55 5 

vecchia 
ARGENTO 
‘) Peri Biglietto di 1000 L. 

EROSO misto 

Perdita per ogni 10001, È 3 p. 0jo0 I 

(È) I Biglietti si cambiano al pari alla Banc 








Tipografia Fenneno x Franco, Condrada dell'Arcivescovado, accanto alla Madonna degli Angoli 











51 RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


ormale, nia dell’Arcivescorado 











a presso: prinemali 




















PREZZO D'ASSOCIAZIONE 




































ma ‘Per Toximo, all'ufficio del È Ò Y i a T 10,— .22.—Tre mesi L, 12, — Provincis: 
nori (0 Vitis! Por le Provinole con deivaglia postali. —Lmworno, all'etmporiò litra= Î È igiene LE trai ed Esvano; 
Tio. Firenze, Viesseug, libraio. — Roma, Cupobianehi, impiegato postale. / | Finger meet 10. — feno gi no 
bli D\—Parigi, uffici di corrispondenza Havas, e Lejolivei, — Londra, P. Rolandi, Ì ; (i | Renna Coal Ret pri Rena sila Diteion 
Ja I libraio, 20, Berner*s Street, V| i vada non saranno restituiti» 
10] Ii ali ” ti . Pa 
on- Anno V. Torino, Venerdì 16 Gennaio 1852, 
ogo 









Torino, 15 gennaio. 


L'ARMONIA, GUIZOT, PEYRON, 
MELEGARI, 


VI. 





gli Brevi sono le due scritture del ch; ab; 
Mi- Peyron intorno all'argomento, di che ci 
del oecupiamo, l'una nel Risorgimento ‘ilel 24, 
SL l’altra nell'Armonia del 54:dicembre 1851 : 
tri ed è pro'che sian brevi, perchè in lestimo- 
dal nio della nostra Gsservanza: Verso il chiar, 

contradditore siamo deliberati di non passare 
Bi Sopra alcuno, dei suoi ragionamenti , seb- 





bene alcuno tra essi lasci desiderare nello 
soriltore tanta copia di scienza in dritto pub- 
blico è costituzionale, quanta può vantarne 
buon dritto in allre materie. 

due. scritture sono brevi, perchè in 
a noi donata, molto diffondendosi 
eritica degli Studii del Guizot; trattò 
Mer incidenza la quistione di Chiesa e_ Stato, 
è nell'altra stampata dall’Armonia si tenne 
(specalmente in uno spazio materialmente 
Ve a confutare una lezione del Mele- 




























































Le idee per lui esposte possono ordinarsi 
con la seguente. partizione. Nell’ articolo del 
Risorgimento espose la sua teoria, e sovra 
@ssa si ripiegò naturalmente nell'ultima co- 
Zlonna dell'articolo dellArmonia, dopo avere 
(Miguo intendimento confutato il Melegari, Un 
fa parte delle sue idee appartiene all'or- 
Nine di questa confutazione. 
Se esaminiamo Ja dottrina. propria del 
] eyron, noî la troviam tale che ben ci att- 
ltorizzava a dirla nelle parole anteposte al 
suo articolo del. 24 dicembre « dalla nostra 
divergente piuttosto che contraria alle opi- 
' nioni del Melegari» e ad attribuire in gran 
‘parte la divergenza più apparente che reale 
ne lella inesatta definizione di alcune parole 
}sso ha il vizio di prolungare indefi- 
mente le quistioni, senza alcuna ragione 
‘Ana persone di buona fede. In sostanza il Pey- 
ren, dopo avere’ sviluppata la necessità scorta 
Uul Guizot di riportare all'ordine soprarina- 
turale. principii sovrani regolatori dell’uma- 
nità, si civolge contro coloro che propongono 
la separazione tra la Chiesa e lo Stato, come 
i per questa proposta si mostrassero in- 
Mmseguenti 0 avversi al principio testè posto 
la scorta del Guizot, e senz'altro dire 
la separazione in, generale: poichè alesni 
Miparalisti arrecano singolarmente l'esempio 
Stati-Uniti; indicò le differenze che 
sino tra l'America e noi. Dissè che i 
sti tra l'una e l’altra istituzione non 
ono giustificare l'assoluta separazione , 
chè i contrasti. son proprii dell'ordine 











Ro certi termini ben lerghi alla separa» 
ne dell'ordine spirituale @ dell'ordine 


la separazione non sia intera, e l'altra 
Mia concordata tra le due potestà, la spi 
| le, cioè, e Ja temporale. A questa sua 
RR a corona Pullima parte dell’articolo 
51 dicembre, in cui proclama come ne» 

al governo rappresentativo più che 
to il fervore dei serftimenti religiosi, 
«Duse della probità ; molto lungamente ricor= 
dando Ta 


ade: 


sere 


illo; 


Sentenza del Montesquieu, che fu 
Un tempo assai celebre, della virtù base 
degli Stati popolari, cui ponevasi come ri. 
‘Scontro l'onore, base dei governi monarchici, 
Sulla qual. parte non avremmo bisogno di 
altro, perchè — riconoscendo chela 
cità dei sentimenti religiosi necessaria 
\ lutti i governi meglio che da ogni allro è 
alimentata e nutrita dal lappresentalivo in 


imo 


in chiunque dalla ne- 
îì dei sentimenti religiosi vorrebbe con- 


Stato; coalizione che cristiana- 
l'avversi. ; 

ero dire il sentimento religioso del- 
erica settentrionale ‘citato . dal Peyron 
Me una realità sociale di quella repubblica 
de possibile in essa l'intera atiua- 
el sistema di separazione, è forse 
MEO 

o di qualche antica coalizione tra la 
© lo Stato di America, per potere 
Ulorizzare il Peyron a propugnare la coali- 
“ione nei paesi in cui manca a suo credere il 
Sehlimento religioso ? Noî nol crediamo ; nè 
dotto contraddittore avrebbe potuto 








sentativo ; e conchiuse:con APPLAUDIRE, 


| quella imporlamite condizione del popolo ame- 
ricano, ci dice che ciò avviene, perchè PA- 
merica è quasi ancora primitiva, e però | 
alien dalle filosofiche astruserie. Ma in ve. 
rità che i’ America degli Stati-Uuili non è cer- 
tamente quella dei chiquitos, degli alboquini, 
dei caraibi, ‘degli artecchi; essa è l'America 
della razzi anglo-sassone , vecchia quanto 
ogni altta di Europa, fuggente dall’Inghil. 
terra per le guerre religiose del secolo XVII, | 
che portò con se l'odio per le ‘persecuzioni 
delle chiese dominanti, ‘e'la tradizione della 
tolleranza, e andò è cereare tra Je vergini 
foreste del nuovo mondo più che ogni, altra 
libertà, Ja preziosissima libertà delle coscienze: 
libertà che sola ha mantenuto!la sincerità v il 
fervore delle idce, e dei sentimenti religiosi in 
America. Non è plausibile invocare la cos 
lizione in Europa, per ottenere gli effetti che 
la separazione ha prodotto in America. 

Se la religione soprannaturale; dice il 
Peyron, è base ‘di uno Stato, l'America ha 
questa base, dove che uno Stato europeo non 
può aver base, se non si unisce ad una delle 
poche credenze soprannaturali, e per mezzo 
loro non respinge il filosofismo. Ma che si 
intende per unisce ? S' intende forse che il 
governo debba insegnare il genere del so 
prannaturale, rispettare le solennità religiose, 
ealtri ordinamenti di simil natura ? Ma ‘in 
ciò non è differenza tra l'insegnamento 
del Peyron e quello del Melegari , di cui 
abbiamo citato le opinioni in proposito nei 
numeri precedenti. — Se poi per wnisce si 
intende la coalizione che vestringe i dritti 
civili e politici di coloro che professiîno gli 
altri culti, in verità noi non conoscinmo 
cosa che sia più contraria allo sviluppo delle 
idee è dei sentimenti religiosi. 

L'autorità civile è impotente o malefica 
quando vuol ristabilire con 1’ intervento 
della forza in qualsivoglia grado di esplica» 
mento la religione, in lempo di scetticismo; 
lè convinzioni non si comandano + @ in falto 
di rapporti, della coscienza con Dio, il dritto 
delle minoranze è sacro. quanto quello delle 
maggioranze. L'idea di una religione, in- 
culcata dal privilegio civile o politico, che 
si traduce sempre al momento dell’applica» 
zione in verga di ‘usciere, manotta di gen- 
darme, o capestro di carnefice— questa idea 
è inseparabile dal concetto immorale eil ps: 
surdo che sostituendo i benefizi del tempo 
a quelli dello spirito, nella‘ professione di 
Una fede religiosa , ne scambia il fine, ne 
snalura; l'essenza, e alimenta la fucile ipo- 
crisia delle classi elevate, 



































L'effetto mero dannoso che Ja possa pro- 
durre è di agire col solletico dell'utile — non 
avvertito, e quindi meno scandaloso — nelle 
menti volgari; il che implica la legà anticri. 
stiana della religione con l’oscurantismo , e 





l'accettazione dell’abbominevole massima: che 


la religione è necess per contenere le 
plebi. Veramente: non è questa Ja. religione 
a cul ricorre il Guizot' per ristorare gli or- 
dini umani, allorchè nella serittura che ha 
dato argomento alla presente disputazione, 
egli dice: « bisogna per Ja' nostra salvezza 
« presente. e futura che la fede nell’ ordine 
‘soprannaturale, che il rispetto e la som- 
« missione all'ordine soprannaturale, rien- 
« trino nel mondo e nell’ anima umana, 
« NEI GRANDI SPIRITI COME NEGLI SPIRITI 
PLICI, NELLE REGIONI PIÙ ELÉVATE COME NELLE 
ciù usi ! Persuasi che l’egregio Peyron 
applaude a questi principii, e che è lontono 
da ogni espediente gesuilico nel promuovere 
la religione , moi dobbiamo credere che la 
parola unisce da lui senz'altra dichiarazione 
pronunziata nell'articolo del 21 dicembre, ‘è 
contenuta entro. i limiti dell’ articolo primo 
dello Statuto, secondo l’ intelli genza che gli 
dà Melegari pi 

I contrasti dell'ordine rappresentativo nulla 
hanno di comune. con l'ordine spirituale, 
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Quando, è per dare. una spiegazione a ' rappresentativo intende a 
slema di coatizione. | Peyron ha per avventora. dim 





Creati; nél tempo , come guarenligia reci- 
proca dei poteri che tutelano la libertà e | 
l’ordine nella società civile’, non possono | 
giustificare le scandalose lotte dell’ ordine ! 
Spirituale che deve edificare nella pace*elle | 
coscienze; e perciò il suo regno non è di 
Questo mondo, Questa. verilà è per se stessa 
evidentissima , e verrà tuttavia illustrata ; 
dall’applicazione, allorchè più solto rispon- | 
deremo a quella parte polemica della ses) 
conda serittura di Peyron, in cui con lo 
esempio di certe particolarità dell’ ordine | 





giustificare il si- 


Il nostro contradiittore applaudiva infine | 
nella sua prima scrittura alla, piena sePARA- 
ZIONE DELL'ORDINE SPIRITUABE E DELL ORDINE | 
TEMPORALE ,, DELLO. STATO IGIOSO E DELLO 
TO CIVILE proposta dal Guizot con due ay] 
verlenze — che non fosse intera — che fosse | 
concordata, | 

| 











Alla ‘interezza della separazione. egli non 
indica ove pone il confine. Troviamo soltanto 
nel suo articolo— parlandosi di Chiesa e non 
del S. Pontefice io vi applawdo. Questa t0- 
Strizione era necessaria con la formola del 
Guizot, dei due ordini; non è necessaria per 
chè implicita. nella formola di Melegari, co- 
me ubbiamo-dimostrità>aum. Ye ciò 
confermi sempre più l'evidenza. della calto- 
licità della, frase: separazione di Chiesa e 
Stato, a fedute di quella ili separazione 
dell'ordine temporale e dello spirituale, alla 
cui sommità/sta il saglo pontefice. Eppure 
l'Armonia ttovava che i protestanti parlano 
da cattolici, e i cattolici da protestanti! 








Che la separazione. sia concordata, non 
ripugna alla dottrina del Melegari, e basta il 
più semplice buon senso per riconoscerne 
l'atilità: basta lu stesso buon. sensusa fr 
comprendere che se lana delle due potestà 











dissente dallo accordo, il suo d 
può, nè deve impedirà l’altra ‘dat muove 
liberamente nella sferà della sua legittima 
one, e di opporsi alle invasioni della po- 
lestà  discordante Riconosciamo 
anche noi che per riustire negli accordì con 
Roma non ei vuole pressa desolante e a va 
pore, come dice il Peyton. Queste idee sono 
le stesse che noi espohemmo all'epoca della 
spedizione di Pinelli in Roma, proclamando 
che i concordati non dovevano affeettarsi , 
e che se aleuno sc ne filcesse, dovesse avere 
per .iscopo la separazione. Bensì c'era im- 
possibile non.riconoscere per tutti. gli.esem- 
pii storici, che î concordati sinora. non 
seirono che a creare muove complicazioni ; 
e però vogliamo ehé ove si pos eviti 
questo calice. La: materia ci spinge, e 
alla quale consaerammo tanto spazio , non 
permette che qui dimostriamo con molli e- 
sempii una tale possibilità. Basta-per tutti il 
belli linamento proposto sugli esem- 
pii inglesi dal Melegari in materia matrimo» 





enso non 














o) ale. 
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e nell'interesse dell’ord 





che stabili pe pub- 
blico e delle Famiglie, gli effetti‘ civili che 
egli rezola, c che da esso dipendono ; ri- 
spetta nel. tempo stesso come morale il vin- 
colo religi @ lo promuove, attribuendo 
ad esso gli effetti civili, mereè un sistema 
di verificazioni che riscontri lo adempimento 
delle forme da. esso prescritte per assicurare 
lo stato: dei cittadini e delle famiglie. 


VIL 


Noi non sappiamo numerare, esposta come 
fu, di quanti milionesimi distasse l'unione o 
separazione di Peyron dalla separazione di 
Melegari, secondo lo. Statuto. 

Cerchiamo. ora nell’Armonia lo. stesso 
Peyron contraddittore del Melegafi. Egli 
partì in tre argomenti la dimostrazione del 
professore di Torino : l'uno negativo che 
desume l’ incompatibilità delle. disposizioni 
degli articoli 4 e 5 del codiee civile. col si- 
stema costituzionale, dal mon vederli ripro- 
dotti nello Statuto; il secondo positivo che 
la. desume dalla contraddizione con l'arti. 
colo 24 dello stesso Slaluto, ove prescrive 
che tutti i regnicoli sono uguali dinanzi 
alla legge, e gofono égualmente ‘i diritti 
civili e politici ; il terzò positivo anch'e 
fondato sulla locuzione del primo articolo 
che dice : La religione (è non la Chiesa) cat- 
folica, apostolica, romana è la ‘sola reli= 
gione dello Stato. 

AI Peyron par quasi nullo il primo ar- 
gomento per la sua’ nalura negativa. Egli 
dice: « Chi tace. una! proposizione non la 
ndanna. Inoltre parecchi motivi di tal 
one si possono addurre: 




















CO 
« pretermiss 
«A. Il legislatore dava uno Statuto e non 
« un codice civile. 
«2. Lo Statuto non abrogava o derogava 
<il codice, quindi la ripetizione tornava 
« inutile, 








«5. Per ‘annullare una disposizione pre: 
«cisa del codice, si richiede una contratia 
« legge egualmente precisa. » 





| la. pretern 


chiama argomento negativo, il. chiarissimo 
lenticate certe 
regole dei pubblicisti e dei giureconsulti in 
materia d’interpretazione legisialiva. Noi po- 

iosa con gli esempi. ri; 
spettivi, cominciando dai pubblicisti. e, dai 
giureconsulti della repubblica romana fino a 











tremmo citarne a 


| quelli di oggi o di ieri l'altro, per dimostrare 


che nelle leggi comprensive di una materia, 
issione, di certe 
alta importanza è ben altro che niente. È 
classica sul proposito la: dissertazi di 





prescrizioni, di 


one 








Chabot de l'Allierin materia di successione. 
Ma senza tenersi sulle generalità, Va ‘gomen- 





lazione dell'abate Peyron ci somministra;le 
armi. per dimostrare che nessun motivo si 
può. addurre di tal,.pretermissione, se togli 
l’ incompatibilità degli articoli 2 e del co- 
dice civile col sistema costituzionale ; il che 
importo : che la ommissione lungi dal pro» 
var nulla, proya in questo caso. che tale in- 
compatibilità fu riconosciuta 








«4. Il legislatore dava uno, Statuto e non 
«un cos 
lo illeg 

vi 





civile. ». Precisameste per que- 
slatore vi doveva inserire, se voleva 
conservarla perpetuamente, la sua protezione 
e lizione con la Chiesa, e V'ingerenza dei 
suoi magistrali supremi. negli affari écele- 
siastici, le quali disposizioni di diritto pub» 
blico, appartengono evidentemente alla legi- 
slazione costituzionale, come l’altra che il le- 
gislatore volle. soltanto, conservare, # con: 
servò — La religione cattolica, apostolica, 
romana è la sola religione dello Stato. E chi 
mai ignora che quelle disposizioni sono as- 
solutameote straniere alla materia da codice 
civile ? Chi non sa che non sono nemmeno 
nel codice, il cui primo libro comincia in un 
altra pagina, ma sono in un titolo prelimi- 
nare ad esso? Neile edizioni officiuli del co. 
dice civile francese (che salve alcune ecce 
zioni, riproducevasi tradotto dal nostro co- 
dice civile) fu sempre pubblicato, a comme 
ciare dal 4845 il così detlo diritto pubblico 
dei francesi che consisteva prima mella 
carta del 4844, c-poi in quella del 1850. I 
nostri legislatori del'1837 aprendo quel co- 
dive (che modificato volevano riprodurre, si 
domandarono evidentemente alla prima pa- 
gina, se vi fosse un dritto ‘pobblico dei po- 
poli sardi; è poi 
tno, proprio d'una monarchia temperata da 
leggi è regole fondamentaliyè molto simile 
al diritto pubblico francese anteriore al 1789 
fecero opera di vera civilta @ di progresso 
raccogliendolo e formulandolo in uleune re- 
gole: delle quali lo Statuto ba conservato 
quelle che erano consentanee al'suò Spirito, 
ed ha respinte le altre. Perchè il legislatore 
dava uno Statutu e non un codice civile; a- 
vrebbe dunque ripetuti gli articoli ‘2 è 3, 
come ripetè il primo del titolo preliminare 
al codice, perchè materia da Statuto è non da 
codice civile — se lo avesse vollito; 

2. « Lo Statuto ava 0 dero- 
gava il codice, quindi la ripetizione tor- 
nava inutile. » Lo Statuto derogava al tix 
tolo preliminare del codice: per la regola 
comunissima che la legge posteriore deroga 
all'anteriore. nelle parti ‘ad essa contrarie, 
senza bisogno di clausola derogatoria ; e 
quindi la ripetizione era indispensabil 1 se 
il legislatore avesse voluto conservare que. 
gli articoli. Egli infatti ha creduto dover 
ripetere l'articolo primo: ripetizione che 
resta senza oggelto nell’argumentazione del 
ch. Peyron; e uno legge che resta senza 
oggetto è criterio infallibile di erroneità-in 
qualunque interpretazione dottrinale, 

5. « Per annullare una ‘disposizione pre- 
cisa del codice si richiede ‘una contraria 
legge egualmente precisa. » Niente affatto. 
Basta che la precedente ‘disposizione pre- 
cisa sia contraria a. una legge posteriore 
egualmente precisa. Valga un esempio. 
L'art. 7 del. titolo preliminare al codice of 
friva una garantia contro gli editti orrettizii 
di un potere regio assoluto, nella interina- 
zione e registrazione dei Senati e della Ca- 
mera dei conti, e nel dritto ‘così detto di 
rappresentazione ! o: consultazione’ ricono» 












































ìè trovarono che ve n'era 














non. abro, 


























momento in eui To Statuto rese impossibili 
gli editti orrettizii, provvide. con altre garan- 
tie alla. santità della legislazione, e sovra 
‘lutto dicchè separò definitivamente lo at- 
| tribuzioni del potere giudiziario. da quelle 
1 del potere legishitivo?. Massi dirà ; Ja cessa- 
{zione delle garantie dell’art. 7. fu poi di: 
ghiarata con: altra legge. 

Sì veramente. E Lla legge dichiaratoria 
rivelò gli. offetti dello Statuto dichiarato. E 
certamente. nell’insegnamento del professore 
| di Torino non sì assume che..lo Statuto ha 
prodolto. tutti, i suoi effetti. di. esplicazione 
dal momento: in (eni fu promulgato. Niuno 
più» di lui, riconosce che. si. deve disorga- 
nizzare la: coalizione; ‘organizzando lai sepa- 
razione con leggi dì ‘attuazione»dello Sta 
tuto ; egli non litiga innanzi un tribunale, 
egli insegna dalla cattedra, riconosce, che 
per abolire il privilegio del foro ci voleva 
una legge speciale, sebbene e’ fosse abolito 
nello spirito dello Statuto, che rendeva ne- 
cessaria quella legge di attuazione ; chiede 
leggi da farsi intorno alla tolleranza ; dice 
che queste leggi debbono necessariamente 
attuare, la separazione per. essere costitu- 
ionali; dappoichè la. coalizione è mo 
nello, sero, nella EORIA, nella storia, nel- 
l'inpore. delle istituzioni rappresentative in 
generale, e dello Statuto sardo in partico- 
lare, 

La qual cosa resta ben dimostrata, dal- 
l'argomento negativo del Melegari, e mercè 
la presente dichiarazione dì esso, alla. quale 
ci ba chiamato l’argomentazione. contraria 
del ch. Peyron. 

Passiamo alla confutazione dell'argomento 
positivo del nostro pubblicista, desunto dal- 
l'art. 24 dello Statuto, 

Sembrò al Peyran che il Melegari, dedu- 
cendo, dall'eguaglianza dell'art. 24 dello Sta- 
tuto la cessazione del sistema di coalizione 
« senza avvedersene stabiliva tal livello di 
eguaglianza che garberà ‘ai soli comunisti, ma 
non sarà mai conforme ad uno Statuto che 
alieno dal comunismo , suppone perciò api 
punto protezioni speciali. » 

Pur troppo l’egregio Peyron, senza av- 
vedersene, assimilando i dritti di proprietà 
© di famiglia, alle protezioni speciali, che 
è quanto dire ai privilegi di una corpora= 
zione, ai monopolii ed'alle intolleranze, dà 
un bel gioco ai comunisti‘ e ai Capi:Rifor. 
matori che non altrimenti hanno insindata 
la promischità e» il comunismo, che quali: 
ficando' di monopoli, di privilegii e di pro» 
tezioni ‘speciali i dritti di proprietà! e.di 
famiglia, 

Vien quindi ‘ad argomentare (come nella 
teoria dei contrasti) la compatibilità delle 
protezioni speciali con l’art.:24 dello Statuto, 
dacché il senatore «se reoy.non può essere 
« arrestato se non per ordine del Senato, nè 
« può essere giudicato che daisuoi colleghi 
«Ja qual protezione speciale fu conceduta ai 
membri dell'ordine giudiziale dall'art. 479 
« del Codice penale francese, (ed: estesa ai 
membri dell’ ordine amministrativo dal- 
« l'anti 75 dello Statnito ‘francese dell’anno 
«VIII. Lo stesso. giurì altro non è che un 
« foro speciale. Perchè, egli conchiude, si 
« vorrà, troncare: alla sota Chiesa ogni spe= 
« ranza di: parlicolare protezione ? » 

Ma, affè di Dio, che: cofî tutta la riverenza 
dovuta. ull’egregio. otientalista, noi non pos- 
siamo tacere che egli qui,confonde quella che 
in. linguaggio giuridico ed amministrativo 
chiamasi garantia con. la protezione della 
legge, e per non lasciare il linguaggio dei 
pubblicisti, le garantie individuali con le ga- 
runlie sociali, e siamo tentati di gridargli. col 
Brunemanno: respice titulum. 

Il Guizob nell'egregia scrittura che ha dato 
argomento alle presenti disputazioni, rispon- 
devaral sig. Veuillot, e quindi all'Univers, e 
quindi implicitamente all'Armonia: « nello 
«stato sociale l’autorità e la libertà hanno 
«l'una è l’altra bisogno di garantie, ed.esse 
«hanno l'una e l'altra diritto a queste ga- 
ranlie. Bisognano freni per contenere quelli 
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| « che debbono governare e coloro che deb: 





sciuto in quei magistrati supremi, come! 
nell'antico dritto pubblito dei francesi coms| 
peteva agli antichi Parlamenti giudiziarii di! 
Francia. 

Nessun arlicolo preciso dello Statuto disse 
che andava ‘ad annullare l'art. settimo del 
codice cisile. Eppure chi oserebbe dubitare 








Attribuendo. poca importanza a quelio che 


che quell'articolo restò morto e sepolto dal 


« bono essere: governati, perchè gli uni e gli 
altri. sono uomini. Quindi le istituzioni e le 
leggi politiche che ora sostengono, ora lis 


mitano il- potere, cioè che determinano a 





“ 


la qual condizioni e per quali mezzi l'auto: 


c rità si esercita e la libertà è assicurata. » 

Le garantie sociali citate ad esempio dal 
nostro contraddittore sono forse protezioni 
speciali accordate ‘alto. corporazioni che si 
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chiamano Senato, ordine giudiziario, ordine 
amministrativo, e nell’interesse di queste 
corporazioni, e per assicurare ad esse una 
prevalenza sopra corporazioni simili. e rivali? 
Niente? di tutto ciò, ma esse sono provvedi- 
menti indispensabili perchè l'ordine politico 
raggiunga il suo fine dell'attuazione, dell'a- 
mor patrio illuminato, della ragione della 
giustizia nelle cose sociali. Il senatore debbe 
essere indipendente, durante il suo esercizio 
che dura quanto la sua vita, dagli ammini 
stratori e dai ‘giudici, perchè il Seriato non 
sia un'appendice del potere esecutivo che ne 
nomina i membri, onde porti nella formazione 
delle leggi l'indipendenza del suo criterio ; 
lo stesso si dica dell'ordine amministrativo e 
giudiziario per le ragioni a tutti note che ne 
hanno levato l'indipendenza al grado di un 
principio di pubblico diritto. Il giuri, quando 
è un foro particolare, come lo è tra noi, è 
inslituito come garantia dell’indipendenza di 
un altro potere politico — la stampa. 

Tutte queste garantie sociali di autorità 
e di libertà, seminate in altri titoli dello 
Statuto niente hanno di comune con l'art 24 
posto nel titolo dei dritti e dei doveri dei 
cittàdini, i quali debbono* sempre godere di 
una protezione uguale innanzi alla legge per 
l'eguaglianza delle cariche, dei tributi, della 
linertà individuale, della inviolabilità del do- 
micilio, dei dritti di proprietà, di quello di 
associazione ecc. E quando Melegari applicò 
quell'articolo alla Chiesa, non altrimenti 
il faceva che in quanto «la Chiesa, i co- 
« muni, i pubblici stabilimenti, le società au- 
« torizzate dal re, ed altri corpi morali si 
« considerano come altrettante persone, € 
« godono dei diritti civili.» (art. 25 cod. civ.) 

Per applicare alla Chiesa gli esempi delle 
garantie sociali testè ricordate, converrebbe 
considerarla non più come una persona, se- 
condo il detto art, 25, ma, come un’istitu- 
zione politica, come una ruota del mecca- 
filsmo rappresentativo, il cui scopo sia di 
servir l’uomo nell’applicazione *e nell'esecu- 
zione delle buone leggi politiche; la quale 
stravaganza sarebbe così pagana che prima 
di ogni altra a rifuggire da essa sarà l'anima 
di Amedeo Peyron. 

E, frattanto è così logico il legame tra le 
cose predette che, il ch, filologo fu, senza av- 
vedersene, per dare un posticino alla Chiesa 
tra le istituzioni politiche, indotto a scendere 
dall’altezza de! dritto nella bassa regione dei 
motivi utilitarii, ed a parlare di banche a 
proposito di Chiesa: dichiarando che se torni 
utile allo Stato, esso potrà avere una Chiesa 
privilegiata, come ha uva banea privilegiata, 

Aquesia maniera di argomento noi ri. 
sponderemo dapprima con le parole di un 
egregio: pubblicista francese, a proposito del 
progetto di legge sulle dotazioni ecclesiastiche 
del 46 novembre. 1816. « Ammessa come 

divina, la religione non è più un semplice 
mezzo, ma il primo scopo, îl primo inte- 
ressò. Presentata come utile, la reli- 
gione discende a un ordine secondario, © 
intanto che non le sì disputava il primo 
grado; quando essa vi era collocata, il se- 
condo: l'è contestato.» 

Ed aggiungeremo che l'è ben contestato: 
citando. per non dir troppe parole, e non dif- 
fondercivin altre autorità, quella di un dotto 
ecclesiastico per nome Amedeo Peyron, il 
quale nel giorno 24 dicembre, allorchè pub- 
blicova ‘nel Risorgimento una dottrina di- 
stante di qualche: milionesimo da quella del 
Melegari, e si appoggiava all'autorità del Gui- 
zot— riconosceva con entrambi che il dritto 
umano, benchè. sî specchi nel divino, ‘pur 
da esso si diparte, così che le ulteriori espli- 
cazioni del domma»-religioso , indispensabili 
per la salvezza delle anime, non più ap- 
partengono all'ordine temporale: a cui basta 
che il soprannaturale in genere sia principio 
d'insegnamento; ond’egli diceva « ad un go» 
««verno se non preme la specie sovrannaturale, 
« importa assai il genere, perchè sull’ordine 
« naturale non si, può fondare uno stato;» 
ed aggiungeva che mentre in America la 
religione soprannaturale, è base dello Stato, 
lo stato europeo. non può aver base, se non 
si unisce av una delle credenze soprannatu- 
rali. 

Ora lo accordare privilegi e protezioni spe- 
ciali a coloro che professano un culto, an- 
zichè un altro, è precisamente ‘anteporre la 
specie che secondo il Peyron non ha da pre- 
mere al governo, al genere che gli importa 
assai di guarentire; ed anteporla ‘con detri» 
mento del genere, perchè il privilegio perde 
nell'ignavia la Chiesa privilegiata, e fa guerra 
al soprannaturale nelle chiese perseguitate. 

‘Ad ogni modolo Statuto—che non ha posio 
anticristianamente lareligione cattolica trale 
islituzioni politiche, con, l'ordine giudiziario, 
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con l’ordineamministrativo,e colSenato—non da 


ha riconosciuta quella strana utilità temporale; 
e ponendo da un altro canto l'art. 24 a sal- 
vaguardia dell'eguaglianza dei diritti civili li 
e politici, e la Chiesa tra le persone che esere} |, 
citano quei diritti, ci mette. in facoltà d 


quistione di diritto pubblico costituzionale — | 
dichiarando col Melegari che qualunque uti- | d 
lità non potrebbe dopo lo Statuto giustificare | 


ella legge sulla stampa presfiati dal mini- 


stero al vostro! Parlamento, mala lettura degli 
articoli sensatissimi della stampa moderata ha 


tica lungi dal far perire le istituzioni le ren- 
erà invalnerabili; e parlando della stampa 


prede Sig “ag eninsolare vi farò osservare che il giornale | 
uscire dalle considerazioni di utilità in una | pià ardente in osteggiare il Piemonte è la! 
Esperanza , ossia la riproduzione spaguuola 


lella vostra Armonia. 





una legge, la quale per ragion di culto ripro- 
ducesse gli editti del 1655 e del 1750, attri- 
buendo ai cattolici il monopolio delle cariche, 
delle garantie di domicilio, o dei dritti di 
proprietà esercibili in tutta la superficie dello 
Stato, ed altri simili privilegi che non può 
giustificare l'esempio affatto straniero, delle 
garantie sociali, dell'ordine amministrativo, 
dell'ordine giudiziario, o del Senato. A 

(10 fine domani). 


P 
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Dacchè l’etnografia e la filologia torna- 
rono allo splendore di che avevano brillato 
prima del secolo XVIII,.e furono nuova- 
mente riconosciule come hase e insieme apice 
eminentissimo delle scienze umane, le uni- 
Versità tedesche è quella di Parigi promos- 
sero ardentemente lo ‘stodio delle lingue 
orientali. L’etnografia e la filologia condu- 
cono gli spiriti alle nobili idee della più 
alta moralità, e al concetto della nazionalità 
di che mostrano le prime origini, la genes 
la figliazione. 

Sinora in Italia lo studio delle lingue | e 
orientali,e specialmente quello delle più riposte 
come sarebbe il sanseritto, non fiori che. nel 
collegio romano di propaganda sotto le ali 
dell’universalità del sentimento cattolico, e 
nell'università di Torino — di questa capitale | |. 
del Piemonte ove l'elemento nazionale si è | | 
manifestato direm quasi provvidenzialmente | y 
da più tempo di quel che sembri a chi non Jo 
ha colto che nelle più recenti manifestazioni. 
Crediamo che il presente ministro della pub- | è 
blica istruzione. abbia seguito una felice 
inspirazione chiamando ora alla cattedra di 
sanseritto di questa nobile università il 
professore Gaspare Gorresio a continuarvi 
le alte tradizioni dell'insegnamento di un 
Caluso e di un Peyron. 


s 





Li 


9 


ci 


Sappiamo che lo stesso ministro perchè 
non manchino le. opportune cognizioni di | È 
fatto ai senatori, ai deputati, alla libera stampa, 
a tutti i ciltadini in generale, nelle discus» 
sioni.che avranno Juogo sull'andamento uni- 
versitario anche in proposito dei progetti di 
legge che è presto a produrre, ha ordinata la 
compilazione di* una notizia storica sulla le- | 
gislazione. patria jo questa materia dalla 
fondazione delle prime università del Regno 
sino alla legge del 4 ottobre 1848, 


e 
a 


6 


8 
(Corrispondenza del Risorgimento) d 
Madrid, 5 gennaio, 
Quasi-nulli sono gli avvenimenti politici, 
i no i È 
l’esser chiuso il parlamento, ed il patto della 
Regiua hanno per ora sospese tutte le que- | 
stioni che potevano avere qualche interesse. 
Alcuni giorni, or sono il generale Cordova, 
ispettore di fanteria, prevenne gli ufficiali 
dei vari reggimenti quì di presidio, di tenersi 
riuniti nelle loro rispettive caserme e pronti a 


ci 
a 


ricevere ordini, come se la tranquillità pub- 
blica potesse essere minacciata. 

Il capitano generale della provincia chie era 
l'unica ‘autorità cui spettava emanare tale 
ordine; sì offese giustamente dell’operato dal- 
l'ispettore generale, e presentò la sua de- 
missione, che dal governo. non voleva ammet- 
tersì. 

Il generale De la Pezuela che è il capitano 
generale è uomo di molte cognizioni mili- 
tarie di grande energia, ma di carattere ecces- 
nezzi di 
po con 


sivamente fermo, onde non pago dei 
ravvicinamento che gli sì proponet: 
Pispettore ha insistito nella sua demissione , 
e pare che verrà finalmente accettata sunto- 
gandogli nel comando militare di Castiglia la 
Nuova il generale Larra, militare che gode | p 


sì 


anch'esso una certa riputazione nell’armata, 
Le. grazie che si attendono per la nascita 
della principessa delle Arturie non tarderanno 
a pubblicarsi, ma saranno molto minori che | d 
quelle che si attendevano: secondo' pare von- | £ 
i 

P 
» 


sisteranno Jin. qualche. fascia di gi 
l'armata; e qualche. gran, croce per i hor- 


ghesi, 


nerale per 


Da uno specchio degli introiti delle dogane 
che comprende i primi 10 mesi dell’anno de- 
corsa sì è notato un ineremento in, questo 
ramo dell'azienda pubblica; cosa che ha un | fo 
glioraniento dei fondi che 
Vattuale 


poco influito sul m 


in verità sotto amministrazione sì 


sono sempre. mantenuti in istato soddisfa- 
cente per quanto lo comporta la ben nota 
posizione del tesoro  spagauolo. 

Qui ‘gli ‘esaltati «A i loro. giornali hanno 
la modificazione 


voluto menat 





rumore | per 


Grabaam ed i suoi amici 


dalla. crisi con gli 
prossimo appello al p 


tempo | pare 
lord John Russell, tale quale 
alla prima discussione che yi avrà luogo. Da | l'industria e commercio (I 
ogni parte del paese sì chiede (a forti grida 
un governo forte, ma non vi è un partito che 


ministero si faranno le elezioni 


Fi 


Era una forza armata per 


istituzioni politiche si wolg 


GIORNALI STRANIERI. 
Leggesi nel giornale dei Débats 


I pericoli ognora crescenti della situazione 


interna ed esterna cominciano ad eccitare in 
Inghilterra dei seriosi allarmi. Le negoziazioni 


ntavolate da lord Jolin Russell per la rico- 


stituzione del suo ministert fallirono. Sir James 


hanno rifiutato di 
ssociarsi ‘al destino dî una moribonda am- 


ininistrazione. Nel goyetno, re! Parlamento e 


er conseguenza persitio nella corona stessa, 
i è impotenza radicale e manifesta di uscire 

fementi attuali, ed un 
Da è inevitabile, 


Presentemente:par@ deciso che il Parlamento 


sarà convocato per il 3 febbraio, Nello stesso 


impossibile che»il ministero di 
sopravviva 


i trovi in misura di procurarip. Sotto qual 
i? Non si può 


ale? Fino a demandare il loro «concorso al 


più lungi di quanto. esso vuole andare. La- 
| scierà forse a lord Derby ed al partito tory | degli uffizi di posta mandamenta 


a cura di presiedere alle elezioni? Queglino 
on sono apparecchiati per esere al potere, 
)iffatti nessuno sì trova im misura, 

L’anno scorso, quando în mezzo a succes 
ive crisi, la Regina si è trovata senza governo, 
ssa fece appello ‘al vecchio duca di Vellin- 


uesta volta si trovi obbligata a questo nuovo 


ripiego. 


Intorno al decreto presidenziale che rior- 
anizza la guardia nazionale in Francia 
osì si esprime la Patrie} 


Tutto lo spirito della ‘nuova. legge sulla 
vardia nazionale che il principe Luigi Napo- 


leone va a promulgare, è nel secondo consi- 
derando che la precede. Fino a questo giorno 


era stata organizzata contro il potere, fino 
questo giorno. essa @ra un istromento della 
uerra civile, un mezzo d’azione rivoluzionaria. 
la distruzione, un 
drpo istituito a parte dall'amministrazione 


del paese, che nel movimento. delle nostre 


va nella sfera del- 


Popposizione più soventi che nella sfera del 


oveino. Si era voluto farla! una. sentinella 
ella libertà; essa eta divenuta una minaccia 


arattere, le rende la sua missione. Essa sarà 


finalmente una ‘gatfiizia contro l'anarchia e 


insurrezione ; essa farà uno degli elementi 


della forza pubblica @ della difesa della so- 


ietà. Essa aveva fio ad ora aiutato a tutte 


le rivoluzioni, ora esa servirà a pervenîrle e 


d impedire. + 





TORINO 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 15 gennaio. 
Presidenza el cav. Pisanu. 

L'adunanza ha priugipiò alle orè 2. 

Airenti legge îl verbale della seduta precedente. 
Si procede all'appello nominale. 

La Camera approva il verbale senza alcuna os- 


ervazione. 
Il cav. Carlo Gerbino deputato d'Alghero pre- 


sta il giuramento. 


Presidente. L'ordine deligiorno reca la, disens- 
ione del bilancia attivo pel eortente 1852. È aperta 


la discussione generale, e g@ aletino non chiede la 


aroli ‘sì passa alla discussione delle categorie. 

La Camera approva. 

Cat. 4, Dogane, Y. 16,500,000. 

Ministro delle finanze. la commissione ha cre- 
nto ridurre la somma presunitiva a 16,000,000 pog- 
iano i suoi calcoli su alelinî mesi del 1850, ora 
mesi successivi avendo (dato un aumento, del 14 
ar 0,0 credo doversi rimettere la somma.a quella 
roposta dal ministero in lire 46,500,000. 


La Camera approva la (categoria suddetta e le, 


seguenti, 


2. Contravvenzioni dogane, IL 100,000. 
5. Gabelle accensate (diritti sulla carne, corame, 
pglietta, Requayite e, birra), dl. 4,756,800)40, 
4. Sali, 10,500,000. 
5. Contravvenzioni sali, 3,000. 
6- Tabacchi, 12.200,000. 
Contravvenzioni tabacchi, 19,000. 
8. Polveri e piombi, 700,500. 
9. Contravvenzioni polveri e piombi 1,500. 
10. Provento dell'appalto’ delle gabelle di-sale & 


tabacco (decreto regio 44 7.mbre 4851), Il 40,000. 





11. Compensi relativi alla. cessione del dazio di 
consumo di Torino, 854,000. 

Revel. lavito il ministero onde venghi resa meno 
pesante la tassa commerciale e quella di consumo, 


ben dimostrato che quest’atto di sapienza po-  P: SR 
è riformare le linee daziatie. per Torino. 


| Ministro delle finanze. La tassa commerciale di | 


| cui parla l'onorevole Revel è eccezionale: per. To- 
rino, pure tale balzello è compensato da molti al. 


credo potersi fare novità attualmente, &vuto ri- 
guardo al bisogno delle finanze. Se la città non ri 
forma la linea daziaria il governo non, può. nulla 
| fare oltre a secondare quanto si farà dalla città 
istessa la quale saprà di certo attivare la rifurma 
ottenendo un vantaggio di 500,000 lire. 

Mellana. Se la riforma porta una diminuzione 
nell'entrata attiva del bilancio deve presentarsi la 
proposta alla Camera e non al solo ministero. 

Revel. lo ho accennato gl'inconvenienti da ripa- 
rarsi e non sono sceso a discutere la legalità dei 
mezzi ad attivarsi, 

La Csmera approva Ja categoria 44 e leseguenti. 

42. Dritto d'imbarco e sbarco dei passeggieri sui 

stimenti di qualunque bandiera nei. porti, rade 

ggie dello Stato, Il. 10,000. 
Dritti di ancoraggio e didarsena, 1I.213,700. 
. Dritti di sanità marittima, II, 194:000, 





5. Contribuzione prediale, Il. 13,086,655 04. 

16, Imposta sui fabbricati (legge 34 marzo 1851), 
Il, 3,000,000. 

17. Contribuzione personale e mobiliare, lire 
779,496 90. 

18. Tassa sulle professioni, arti ‘liberali e sul- 
16 luglio 4851), lire 
5,000,000. 

19, Prodotto di 4 centesimi da ripartirsi sui ruoli 
delle contribuzioni dirette regie, divisionali e. co- 
munali perte spese diriscossione, I. 1,137,047 80: 

20: Quota a carico delle provincie! per gli sti- 


ap pisvedfin; Lord ba pad aida pendi degli impiegati subalterni nelle rispettive 
forse a reclutare forze fino nell partito radi- | {ntendenze; I 246,160 


21. Quota a carico dei comuni componenti l'an 


sig. Cobden, al sig. Bright ed a coloro che sì | riva repubblica ligure, per gli stipendi degli -in 
chiamano della scuola di Maneliester? Questo | piegati e per Je altre spese ordina 
sarebbe un movimento che potrebbe condurlo | di Genova, Îl, 


e degli archivi 
1100. se 
22. Quota a carico delle ‘provincie per le spese 
11,40,000. 

25. Rimborso all'erario pubblico, per partedella 
cassa dei depositi e delle anticipazioni di fondi per 
lavori pubblici, instituita presso l'amministrazione 
del debito pubblico, della spesa per gli stipendi 
degli impiegati addetti al servizio di detta cassa, 
N. 9,000. 

24. Annualità a carico della banca nazionale e 


ghton che ha momentaneamente investito di | della banca di Savoia per gli uffizi, di commissari 
tutti i poteri. È pur possibile ch’essa anche 


governativi presso le banche merlesime (art, 7 della 
legge 9 luglio 1850, e 6 della leggo 26 aprile 1851), 
Il. 48,000, 

Annualità pagabile dalla ditta Favale, 
concessionaria della Gazzetta Piemontese , dire 
56,000. 

Cat. 
misure, Il. 

Cat, 27. Strade ferrate, IL 2,391,000. 

Depretis. Tenuto conto degli aumenti che pre- 
sentò l'anno 1851 sul 1852, credo che la somma 
presuativa del 1852 sia molto piccola. 

Ministro dei lavori pubblici lo ho molta fiducia 
di un aumento reale nell'avvenire, 

La Camera approva la cat. 27 e seguenti. 

Cat. 28. Lotto, 4,200,000. 

t 29. Diritti di compulsione in Sardegna; 
IL 5,000. 

Uat. 50. 
Il. 145,200, 

Cat. 51. Insinuazione e tabellione, 11. 7,000,000. 

Cat. 52, Emolumenti delle sentenze e regie prov- 
visioni, 4,280,000. È 

Cat. Diritti sugli atti giudiziari , Il. 640,000. 

Cat. 34. Ipoteche , Il. 307,000. 

Cat. Fitto beni e case, Il: 675,491 50. 

Cat. 56. Fitto dei regii canali, ponti, porti, pe- 
daggi, diritti d'acqua e di pesca, Il. 918,100 85. 

Sono approvate le categorie segaenti : 

Cat, 37. Canali del vercellese, Il. 556,090 64, 

58, Censi, canoni, livelli e prestazioni diverse, 
Il, 407,854 02, 

59, Crediti demaniali, 11. 178,205 41. 

40, Prezzo vendita autorizzata con. regie patenti 
del 17 maggio 1821 di beni aggiudicati, dati in 
paga od altrimenti pervenuti alle finanze dello 
Stato, 11. 76,400 94 

41. Multe 0 peno pecuniarie, dl. 280,000. 

42. Ricuperamento delle: spese di giust 
minale e di quelle di trasferta degli. uffiziali del 
pubblico ministero nei giudizi d’interdizione e di 
nomina di consulenti, 11. 270,000, 

i5. Ricuperamento di spese ‘antitipate dai cole 
legi notarili: nei giudizi: d'intenbziona:o- di nomina 
di consulenti, Il: 5000. 

44, Depositi per le cause di revisione, IL 50,000. 

45. Dritti di s è, I. 5,500,000. 

46. Tassa sui corpi morali e mani-morte, Il. 
600,000. 

47. Tassa sulle vetture pubbliche, Il. 70,195 73. 

48, Dritti par passaporti all'estero, vista dei me- 
desimi, licenze per: higliardi, porto, d'armi e per- 
messi di caccia, Il. 300,000. 

49. Libretti degli operaî e delle persone dî ser- 
vizio, Il. 2,500. 

50. Dritti di visita alle spezierie ed altre. offi 
cine dî pubblica sanità (decreto Bale 24 uglio 
1848), II° 68,585 15, 

BI, Tassa sulle sine destinate alla fondita ed 
alla manipolazione di sostanze minerali, Il. 4,022 51 


Diritti di verificazione dei pesi e delle 
799. 


Prodotto baracellare in Sardegna, 


essini 


Despina. Domando ‘la soppressione ‘di questa 
categoria, giacchè in forza della legge pen.l'impo- 
sta sulle patenti 11 Consiglio, di Stato: interrogato 
ha deeiso che sotto il rapporto del diritto, questa 
tassa sulle usine dovea cessare. 

Ministrò delle finanze. Dopo la votazione della 
legze che stabilisce un diritto sulle patenti, sorse 
al governo il dubbio se. questa diritto non: avesse 
a far cessare quello che si pagava per le usine, Il 
ministero delle finanze però conchiuse nell’ inte- 
resse dell’erario che dovea ricercare per la nega- 
| tiva. Se nen che essendosi fatti alcuni richiami, si 
pensò'a interrogare il Consiglio. di Stato, îl‘quale 





‘ cetterà la soppressione nella categori: 


iri vantaggi che Torino ha come capitale, e non | 





conchiuse nel'senso in'cui è stato riferito dall'ono, 
revole Despine. La Camera se mol sopprimere: la (0Ì 
categoria su cuî si ragiona può farlo, esercitando. 
ben inteso, un atto legislativo, e non interpretativo 
delle leggi. E 

Despine. Il voro che emette La Camera se ac- 
significherà 
che la legge; la quale autorizza lu riscossione di 
questo diritto, sarà abrogata. 

La Camera approva la soppressione. 

Despine. Sono! interrogato da’ taluni perchè 
spieghi se l'abolizione di questo diritto sulle usine 
importi pur anco l'abolizione del diritto sopra le 
miniere. lo rispondo negativamente, costituendo 
ciò che si percepisce dalle miniere un diritto fon 
diario. 

Sono approvate senza discussione le categorie 
seguenti : 

52, Carta bollata, I. -3,400,000. 

35. Carta filigranata per le carte e‘tarocchi, IL 
74,000. 

54, Ricuperamento del prezzo delle munizioni da 
guerra, che dal governo vengono somministrate ai 
comuni pel servizio ordinario della milizia nazio- 
male, Hl. 1,000, 

55. Dritti per ammessione agli esami, e per spe» 
dizione di patenti di capitano o patrone di marina 
e di costruttore navale, Il. 6,600, 

56. Diritti per spedizione delle patenti di nazio» 
nalità dei legni mercantili, dei così detli scontri 
dei ruoli di equipaggio © loro rinnovamento; delle 
lettere di corso, diguerra e di mercanzia, e dritti 
di libretti a matricola dei marinai, Il, 44,500. 

57. Dritti fissi di navigazione e diritti per di- 
cenze di pesta în mare, Il. 81,000. 

58. Provento effetti ricuperati dai naufragii e 
pelle. prede marittime abbandonate ve non ricla- 
mate nei termini prefissi. — Provento delle ronfi- 
sche pronunciate dalle leggi, marittime, — Diritti 
per trasferta e compilazione ti per naufragio, 
111,700. dl 

59. Ritenàta sulla paga dei marinai mercantili 
passit come pensionati militari sul:bilancio dello 
Stato, 11. 1,000, 

60. Restituzione di prestiti fatti dalle finanze a 
provincie, comuni, corpi amministrati, società pri. 
vate ed altri, I. 15.765 54. 

61. Arginamento dell'Isère e dell'Aro nella Sa- 
voia (quote di concorso nella relativa spesa, e pro» 
dotti diversi derivanti da tale arginamento),, JI; 
416,850 5: v 

62. Rimborsazione di spese per l'amministrazione 
della giustizia (Sardegna), 1l.'2,084 49. 

63. Ricuperamento di fitti che si anticipano pet 
tribunali di prima coguizione: (Gardegua ), Ii” 
2,068 80. 

64. Prodotto di vendite straordinarie di stabili 
demaniali, 11. 2,500,000. 

65. Prodotto vendita di piante in Sardegna, lire 
85,559 59. 

Angius dice che il prodotto stanziato sarà infe- 
riore del reale, ove sì effguui, l'alienazione. delle 
piante che il ministero ha designato di fare, Cri- 
tica Ja vendita, arrecàndo per ragione la tenuità; 
del prezzo che si ricava dalle piante, non Fistuo®t 
tendosi per ogni pianta oltre 42 lire.e qualelie fra- | 
zione în forza del contratto conchiuso col signor 
Bianchi; e lire 19 e qualche frazione pure con 
quello conchiuso col signor Beltrami. Dice in ul- 
timo, che gli alberi «elle foreste sarde danno in 
media ogni anno un prodotto di lire 5 ciascuno. 

Ministro delle finanze. L'onorevole preopinante 
si lugna di vedere che\il governo si sia deciso di 
alienare 20000 piante dicendo: tenue il prezzo che 
se ne ricava, (e lia: citato con esattezza la somma 
stabilita dal contratto canchiuso tra il governo ed 
il sigoor Bianchi, molto inesattamente però quello 
passato col signor Beltrami. Infatti quest'ultiino 
contratto obbligava il signor Beltrami di dure 55 
lire per \agni pianta; ma dopo non avendo potuta 
il govonno dare al signor Beltrami Je piante dove 
per là facilità, di, trasporto si sarebbe scemalà 
molta spesa all'impresario, conformandosi alle re- 
gole di equità ridusse la somma a sole lire 26, Ma, 
dirà il preopinante, perché. questa differenza di 
prezzi? La differenza sta mellauliversa natural dello 
piante e nelliverso, uso a cui sono destinate, Quelle 
del signor Beltrami servono per le costruzioni na- A 

mentre le piante comperate dal signor Bianchi | J 
sono piante vecchie non atte a verum uso di co. 
struzione. 


Intorno a ciò che ha detto l'onorevole preopi- 
mante sulla; rendita. wedia di line 5 annualmente 
per ogni albero, io gli Soa proposta di dare al 
governo in media non lire 5 ma un solo franco 
quando voglia incaricarsi di, prenderlo ad impres: 

Angius dice aleune parole per legittimare la.sua 
Opinione espressa. 

La categoria è approvata. 

Cat: 66, Consolati esteri; Il. 156,000. 

Santa Croce. Domanda ché ‘il governodprovii 
veda a che sia ridotto il prezzo che si percepisce; 
dalla Negazione iu Rowsa per la sola firma che, aps 
pone alle dispense che si danno per causa di ma‘ 
trimonio tra parenti in primo grado. 

Asproni! chiude ‘pure’ che il-governò ritiri egli | 
stesso le dispense da Roma, distruggendo così 
un abuso gravissimo che regna nelle curie ves 
scoyili. 

Ministro ‘di grazia è giustizia. Non eredo “sf 
debba' per ‘ora prendere alcuna misura, essendo. 
la Camera alla!vigilia di discutere la legge sul mas 
trimonio-civile, il quale risolverà molte delle ob» 
hiezioni che far si potrebbero. ; 

La cat. 66 è approva 

Cat. 67, Poste. Il, 2,545,900, 

Dopo. alcune osservazioni. del deputato Sella e-Î 
sposte in genere intorno alla necessità di un qual 
che provvedimento necessario al servizio delle 
poste, riconosciute giuste dal ministro delle, fis 
nanze; il deputato Asproni muove alcune lagnanzel 
al governo” per.cerlì diritti che si sarebbero 
Scossi:in forza dli-leggi abrogate, ‘a cui il sig. inf! 
nistro contraddice osservando ‘però che vi sarebb 
un pronto, risarcimento ove si accompagnassero ll 
parole coi documenti, 

La Cat. è quindi approvata. 

Cat. 68. Miniere e marmi, Il, 152,075/45. 













Osserva che in questa categoria si è om- 
‘miniera di Sardegna, esi lagna che non 
lia un maggior profitto delle medesime. Con- 
coll'accennare ad alcuni bisogni relativa-1 
fa quest'industria in Sardegna. 
Ifamera pon essendo piùin numero gi scio- 
\W alle ore: 5. 

‘Ordine del. giorno di domani. 

ito della discussione del bilancio attivo. 








































































grigio signor Direttore, 
leggo nel numero d'oggi del Risorgimento; che 
n la discussione che ebbe Inogo ieri alla Camera 
Ugi deputati io ho surrogato all'articolo di legge 
l'all'ordine del giorno che aveva proposti un sem- 
Îlice ordine del giorno. Sta per l'opposto in fatto 
léhe io ho surrogato un solo articolo di legge all 
iuplice mia proposta precedente. Questa differenza 
potendo avere qualche importanza per le ‘induzioni 
he se ne fecero nello stesso giornale, mi rivolgo 
alla di Loi gentilezza pregandtola.fi folerrettiticare 
el medesimo il suilddetto errore. 
Ila fiducia di essere da lei favorito gliene rendo 
ilicipate grazie. 
Ho l'onore di raflermarmi colla massima stima 
"Di lei egregio sig. Direttore, 
Torino, Po 45 gennaio 1852, 
Dev.mo abb.mo servitore 
C. Caporna dep. 
tore del giornale il Risorgimento. 
Torino, 































stro; — In adempimento al prescritto 
‘R, con venerato decreto del 3 corrente 





torso, è cesserà invece il ribasso del 
fper cento. accordato dall'art, 3 del so- 





discipline imposte dagli articoli 44 al 
sivo della legge doganale 15 maggio 
Sono mantenute in vigore soltanto, per 
lentì merci nazionali, cioè: butirro, 
aggio, pelletterie crudé; galette, seta greg- 
ef toiata, e loro dipendenze naturali e 
stracci e carbone, 

ugono inoltre ferme le disposizioni 
licate dall’intendenza di finanza in Massa 
‘ton avviso 26 dicembre 1849 riguardo alla 
x colazione dell’ olio d'oliva nel circondario 
inanto' delle province transpennine. 

utte le inerci nazionali non nominate 
dente articolo, delle quali non sia 
\ © vietata l’esportazione, potranno lî- 
nente circolare nel circondario confi- 





























lio. essere ‘muniti dai fabbricatori im 
pelle, mezza pelle ‘o PU] dope 





ò dall'art. 4 della sb iieizione 5 agosto 
(80 di un bollo particolare a taglio por- 
Mflle iniziali del loro nome e cognome, e 
ll | oy'è posta la conciera, ed'inoltre il 
lottito da ciascun fabbricatore , ap- 
0 îl bollo stesso nel luogo pi 





lopo ultimata la concia. 
ddetti fabbricatori doyranuo poi sot- 
i al bollo 









































e le pelli, quantunque di layo- 
le, che sì rinvenissero sforniti 
liana prescritto coll'antecedente 
mo considerati come se fossero di 
ta procedenza, e come tali posti in con- 
Yebzione. Nel resto sono mantenute in vi- 
tutte le altre prescrizioni della sopra ci 
notificazione 5 agosto 1850. 
N. Sono aboliti i magazzini particolari ora 
tenti nelle dogane di Modena e Reggio. Il 
liposito delle mercì sarà fatto soltanto nel 
| Mazzini d'uffizio delle dogane dello Stato e 
i gratuito pel corso di giorni diecì, com- 
quello dell’arrivo. Dall’undecimo giorno 
fanti, e fino a che le merci stesse rimar- 
deposito , saranno assoggettate ad 
tassa di magazzinaggio in ragione di un 
Uno per giorno e per ogni quintale al 
lanto se siano imballate, quanto se 
rinfusa. 
lli e colletti minori in peso del quin- 
Satanno conteggiati come se fossero di 
eso, 
be premesse disposizioni saranno poste 
col primo febbraio prossimo. ven- 
ura! delle intendenze di finanza. 














































atefice fatta alle fasce da spedire. dietro 
esta della regina di Spagna per la sua 
ita infanta, : Alla funzione assistevano 
cardinali e il sig. Salvatore Zea-Betmu- 
der tone di Colombi, ministro. di Spagna 






















“presso lla santa sede col prino segretario 
| legazione sig. Eduardo Sancho. 

— Un breve apostolico innalzò Ja terra idi 
Montahno nella delegazione di Macerata al 


grado di città col nuoyo, nome di Pausula, 





dandole tutte le onorificenze, dritti e priv 
legi che per legge sono accordati, alle, altre 
città dello Stato. 

— Il giorno 8 fu cantato nella chiesa na- 
zionale di S. Luigi.de” Francesi Tedeum 
per il risultamento della votazione avvenuta 
nei giorni; 20\e 24 dicembre. 


un 


— Da una notificazione della commissione 
speciale perl’ ammortizzazione della carta- 
moneta , togliamo il seguente brano relativo 
alla emissione della nuova! carta ‘di surto- 
gazione. - 

« Passa 





infine Ja commissione a dar conto 
della emissione dei boni în surrogazione, ren- 
dendo noto, che nel mese di dicembre 1851 
nelle camere di sua residenza, ed alla pre- 
senza .di alcuno dei suoi membri, ha fatto ap- 
porre Îl bollo di controlléria ad ana quantità 
di detti boni per la somuna in globo di scudi 
trecentotremila duecento. 

cha 





espettività de'quali il signor pro- 
ministro delle finanze ha fatto' depositare in 
diverse volte nel banco del sagio Monte di 
Pietà a disposizione; della prefata commissione 





la somma di trecentocinQuentila trecento. ot- 
tanta iu vecchia carta-moneta, che essendo 
stata già verificata e tolta dal corso: colle 
stabilite regole e cautele, se ne ‘anvuricierà 
quanto prima dalla commissione stessa il bru- 
ciamento. 

Roma 


1852. 





lla {nostra residenza lì 7 gennaio 





ESTERO. 3 

INDIE e CINA. — Leggesi nell'Osservatore 
Triestino del 40 gennaio: 

Il' piroscafo Egitto, arrivato in 122 ore da 
Alessandria, ci recò jerì sera ragguagli di 
Bombay del 17, di Calcutta del 6 dicembre, 
e di Hong-Kong del 28 novembre. Rileviamo 
dai giornali di Calcutta che la spedizione ina- 
rittima inviata a Rangon per chiedere soddi! 
sfazione al governo birmano delle offese re- 
cate a parecchi cittadini inglesi, giunse colà 
il 27 novembre, ma che finora nulla fa ope- 
rato di decisivo. Il piroscafo Proserpine, par- 
tito da Rangun il 28 ‘novembre, ritornò a 
Calcutta il 5 dicembre, ed il capitano Latter 
giunse con esso, portando: dispacci che non 
paiono sì pacifici come si prevedeva. Le do- 
mande del governo inglese furono trasmesse 
alla corte birmana ,.\e venne accordato alle 
autorità di Rangun un terinine di 35 giorni 
per risponderyi, trascorso il quale, si prende- 
rauno misure decisive’ per ottenere Ja chiesta 
riparazione. 

— Non avvenne alcuna nuova collisione fia 
i Maomettani ed i Parsces a Bombay, e pare 
che i primi siansi appagati della soddisfazione 
ottenuta. Nondimeno alcuni dei Maomettani 
implicati nelle recenii turbolenze vennero di- 
chiarati colpevoli dai tribunali e condannati a 
vari termini di prigionia; due dei più com- 
promessi furono puniti colla depoitazione a 
Penang per 10 a0ni come ribelli. 

. La notizia della vittoria dei rivoltosi cinesi 
|e dell'abdicazione del inonarca del Celeste 
| Impero, divulgata colle debite riserve dai fo- 
gli indiani, non sì è punto verificata. La ri 
Ibellione continua ancora, e pare sia lontana 
dal suo termine. Secondo l'Overland Register 
le truppe cinesi fecero poco o nulla per re- 
\primerla; sembra però che anche gli insorti 
progrediscano poco nella loro impresa ten- 
dente ad esautorare l’attuale dinastia, giacchè 
le'Joro operazioni’ si ‘limitano alla provincia 
di Kwangssi e ud una’ piccola parte di quella 
di Kwang-tuug. Essi tengono, tuttora Ja' città 
di Yun-Gun, cui presero nell’ottobre. In quel 
tempo si diceva che i sediziosi avessero mas- 
sacrato parecchi abitanti; ora invece sì narra 
che questi furono uccisi dagli imperiali men- 
tre fuggivano dalla città, avendoli essi consi- 
derati ‘partecipi dell Del resto 
regnano. sempre le stesse contraddizioni e la 
stessa confusione riguardova questo sconvolgi- 












insurrezione. 





mento. Basti il dire che alcuni fanno ascen- 
dere il numero dei rivoltosia 16,000, com- 
prese le donne e i fanciulli, inentre altri cal: 
colano a 300,000 i soli combattenti! La Ga 
zetta di Pekino contiene le solite relazioni di 
battaglie vinte dalle truppe imperiali, con 
gratidè ‘strage dei ribelli. Si narra che Seù 
abbia fatto prigioniero un capo degli insorti, 
che in passato sì diceva fosse stato ucciso, e 
si aggiunge che quel dignitario abbia deciso 
di non ritornare a Canton:che dopo domata 
l'insurrezione. 








SPAGNA. — Manni, 7 gennaio. — Il gior- 
no in cui la Regina uscirà per la prima volta 
per andare alla chiesa di Atocha , cingerà la 
fronte con una magnifica corona che ha co- 
stato un milione di reali. 

Il generale Canedo, nominato capitano ge- 
nerale di Madrid, giungerà qui da Valenza 
fra tre o quattro giorni. 

Sembra che la minoranza progressista sia 
decisa di redigere una memoria per far nota 
la sua opinione intorno alla situazione ; essa 
si propone di formulare un ‘alto di accusa 




















GIORNALE QUOTIDIANO 

















cortio il'mibistérto pér aver cagato le pre- 
rogative delle Cortes. Nel caso in cui il Par- 
lamento fosse convocato entro il 185: 
st'accusa sarebbe sostenuta dagli | 





3 que 
ratori della 
miinoranza: La wlemoria sarà mandata ai col- 
legi che banno nominato i segnatarii. La mi- 





ribranza Si obbliga a ritirarsi dal congresso , 
rinunciando individualmente al inandato par - 


lamentare, se la fmaggioranza approvasse e le- | 


gittimasse gli atti incostituzionali del Con- 
gresso, 

ll Clamor Publico riportando queste riso- 
luzioni della minoranza!; opina che l’effetto 
sarà nullo, perchè la prima cosa che i depu- 
tati progressisti avrebbero dovuto fare, era di 
dare la loro demissione, (Cor. Lit.). 

ce 

FRANCIA:/— Pini, 12. 
ricavare negli ‘articoli di fondo dei giornali di 
quest'oggi. La Presse e il Siècle continuano 


— Poco vi ha da 





ad astenersi dal pubblicare qualsiasi tiflessio- 
ne, e gli altri giornali sono privi. d'interesse. 

Il Constitutionnel ‘ha va 
sulla crisi ministeriale in Inghilterra; e) con- 
tinua a credere chie lord Russell non 


nuovo articolo 


John 
riuscirà a sosteners 





senza sciogliere. la .Ca- 
mera pei comuni ; il quale spediente non è 
per lui meno pericoloso. L'Assemblé: Natio- 
nale ha un lungo articolo sugli uitimi de- 
creti dell'imperatore d'Austria e si mostra fa- 
vorevole alla sua politica. 

— La: corrispondenta dell'Indépendance 
Belge reca i seguenti ragguagli : 

Molti sì son fatti maraviglia di non vedere 
figurare i signori Michel (de Bou! 
Favre nella lista dei rappresentanti espulsi. 
L'assenza dell'ultimo è spiegata rapporti 
intimi che un tempo esistevano fra lui ed al 
presidente; quelli del signor Michel (de Bour- 
ges) dà origine a ben molti commenti, Alcu- 
ni vogliono persino spiegdie questa assoluzio- 
ne colle intelligenze che sétondo loro avreb- 
bero esistito fra lui l’Eliseo 
della proposta dei questori; ina io credo, po- 
ter 











5) e Jules 





e a proposito 
affermare che Queste ‘pietese intelligenze 
sono una favola, @ che se il presidente ha 
risparmiato l'oratore della Montagna , lo ha 
fatto perchè rispetta în luî l'uomo di talento 
© specialmente il gran proprietario. Luigi Na- 
poleone pensù foise con ragione che il pa- 
trimonio del signor Michel (de Bourges) era 
una malleveria per il suo governo, e che il 
elebre avvocato amava la fepubbliea da 'ar= 

sta come soleva dire dî sè il signo Bahcel, 
il quale per altro;sì, trova sulle liste di pro- 








scrizione. Sembra che i rappresentanti esiliati 
abbiano qualche giorno di tempo, perchè ho 
veduto quest'oggi î signori Baucel, Pierre Le- 
franc e Em. Givardin su diversi punti di Pa- 
rigi. 

Una circostanza che merita di 





ess no- 
tata è questa: sopra questa lista non si trova 
il nome di nessun Jegittimista e di nessuno 
appartenente al partito conservatore prima 
del 24 febbraio, Il signor Chambelle , antico 
redattore in capo dello Sidole, uivea nel 1849 
fondato l’Ordre, il solo organo della candi- 
datura Joinville nella stampa di Parigi, Il si- 
gnor de Lasteyrie era il vero redattore poli 
tico di questo giornale, e il signor Duyergier 
de Hauranne ne era uno dei priucipali re- 
dattori. 





























Voi osserverete che il generale 
uon è neppur compreso nelle liste degli 
Egli ha fatto , dicesi, 
una dichiarazione per allontanare da'sè il so- 
spetto di qualunque impresa ostile. La con- 
dotta del governo verso il generale Cavaignac 
sembra provare che saprà mantenere la re- 


faignae 





liati temporariamente. 





pressione iu giusti Tim 
sioni del Moniteur, Soggiungerò che il gene- 
rale Cavaignac ha potuto dare la sua. parola 
senza abbassare ill suo: carattere ola sua di- 
guità. 


per usare le uspres- 








SVIZZERA, — Benwa, 12 gennaio. Nel 
cantone di Betna l'operazione del ritiro e del 
cambio delle’ monete è più in ritardo che 
altrove, pervil motixo che le somme ragguar- 
devolì nascoste, negli 
venute improvvisamente alla luce! La quantità 
dei fondi sottratti in questo nodo alla circo- 
lazione è enorme, e rimabeyano improtuttivi, 
mentre che le rendite che, avrebbero dato 
ayrebbe potuto sollevare fante povere famiglie 
(Lo stesso accidente è becorso in Francia 
quando furono demonetizzati gli scudi da sei 
lire). 

Futvonco. — Da qualche tempo si facevano 
numerose sottrazioni nel ministero dell'interno, 
I colpevoli erano un certo Monney, segretario 
del: dipartimento e due Sltiî impiegati, i quali 
hanno confessato il loro delitto. Il sig. Monney 





gni degli avari sono 








è 





è rifugiato francese. 

Ancovia. — La costituente ha fissato a 22 
anni letà richiesta per Pesercizio dei diritti 
politici; ha abolito il dititto sul bollo; au- 
meptato i' diritti sulle suecessioni , introdotto 
limiposta sul lusso ed eseluso gli istitutorì; dal 
| seno del gran tonsiglio. 

— 11 vescovo Marilley ha. pubblicato una 
circolare senza data per adnunciare il giubileo 
! nella quale s'intitola: « Stefano Martiley per 
la grazia di Dio e della: S,, Sede vescovo e 








conte di Losanna (dove non yi è nessun cat- | 


tolico), 
assistente al trono pontificio. 


vescovo di Ginevra, conte e prelato 
(E. Svizi): 











ferma che al congresso doganale ora riunito 
in Vienna siasi presentato un progetto di 
unione doganale fra l’Austria e lo Zoilverein. 
L'Austria si assoggetterebbe, salvo aleune mo 
dificazioni, a tutte le disposizioni ora vigenti 
nello Zollyerein; proporrebbe oltre, che l'u- 
nione doganale da conchiudersi, venga col- 
lettivamnente rappresentata! da consoli, i quali, 





per l'Oriente, sì nomineranio dall'Austifa, per 
l'America e’ per le dalla 
Prussiài. 





amseatiche, 


Propone di più un sistema uniforme di mo- 
netà, è, che è di maggior momento, la 
base di un nuovo ordinamento dello Zolìverein. 
Le risoluzioni si adotterebbero dagli Stati alla 
maggioranza dei voti; ma peraleune questioni 
di importanza verrebbe richiesta 
inoltre la sanzione’ dell'Austria e della” Pris- 








massima 


ALEMAGNA. — La garrone d'Augusta al- territorio all’ altro per esservi lavorate, vifor- 





Sia. Gli introiti si ripartirebbero sulla base dei 
j dati statistici che si alla . fine del- 
l’anno 1858. 

Finalmente si dovrà frattanto prepa 
via ‘ad. una vera unità commerciale e doga- 


avranno 





re la 





nale germanica. 

Ecco quale è il tenore del progetto, quale 
noi lo ricaviamo duila, Gazzetta d'Augusta, © 
che, secondo questo giornale; venne, comuni- 
cato il 4 gennaio al congresso doganale: 


a Osservazione preliminare. Il progetto parte 
dalla supposizione che prima della ‘sua effet- 
tuazione venga conchiusa la convenzione: de- 
liberata in Dresda fra gli Stati della. Confe- 
derazione gertmanica, ed intesa a promubvere 
il commercio e l'industria. Questa eftettua- 
zione dipende anche dall’eseguimento «degli 
accordi indicati nel 62, 4, 5 e 412 del pro- 
gelto, i quali a suo tempo formeranno un’ap- 
pendice al trattato. 

« A, 
Art. 1. 
assicurare i reciproci introiti, e di preparare 
l'unione commerciale e doganale: fra l'Austria 





Trattato commerciale ‘e doganale. 
A fine di agevolare il commercio e di 





da una parte 
lei 


ogli Stati compresi nella sua 
doganale 





e Ja Prussia. dall'altra cogli 
Stati a lei collegati in lega doganale, si è con- 
venuto il presente trattato che entrerà in vi- 
gore il primo gennaio 1854. 

« Hl'medesimo'si estende, dove non è esprés- 
samente conchiusa qualche altra conved?idne; 
su quelle parti del territorio soltanto degli 
Stati contraenti, le quali presente: sono, 
comprese: nel rispettivo territorio doganale. 
Quanto agli altri Stati della Confederazione 
germanica e d’Italia, viemné riservata l’acces- 
sione loro al presente trattato pel. caso che 
essi abbiano preventivamente ottenuto di far 


parte di nno o dell'altio dei due territori 
doganali, . 


ente 











dichiarano  final- 
osti a mantenere colle città ansea- 
stessi buoni rapporti che il territorio 
austriaco conserva con ‘quello di 
ITrieste, qualora le città anseatiche fondino e 
permettano analoghe instituzioni atte ad age- 
volare e tutelare il legittimo traffico, {quali a 
tale fine esistono in Trieste, 


« Gli Stati contraenti si 
mente dis 


tiche gli 





doganale 





« 2. Cominciando dal giorno in cui entrerà 
in vigore il presente trattato, nelle due asso- 
ciazioni doganali sì porranno in esecuzione le 
ariffe ed i regolamenti di dogana coutenuti 
nell’appendice del trattato, quanto più si po- 
trà conformi, sformi laddove nen si 
possa u questo riguardo ottenere un accordo. 

« La tariffa ed i regolamenti doganali non 
potranno variarsi fuorchè 
nato ($ 12). 

« Tutte le mercanzie che vengono esportate 
da uno dei due territori doganali od impor- 











solo d 











nel modo determi: 


tate in uno di essi, sono esenti da dazio di 
transito nel tragitto per l’altro territorio do- 
ganale, 

« 4. Nella introduzione di prodotti da uno 
nell'altro territorio delle due associazioni do- 
ganali avranno luogo le seguenti’ esenzioni ed 
i seguenti favori doganali: 

« @) Tutte le sostanze greggie e le materie 
prime dell'industria (grani, frutte, legumi ed 
altri frutti idonei alla panificazione, mosto di 
frutti e vino, legna e carboni), non meno tutti 
quegli oggetti che in niuno dei due territori 
sono imposti di un dazio più alto che di un 
fiorino per quintale netto, sono esenti di dazio. 

b) Tutti i prodotti che nelle convenute ta- 
riffe sono infposti di uguale dazio; o per. cui 
la differenza non oltrepassa il 5 per 00, go- 
dranno di un ribasso del 25 per 00. 

c) A tutti gli altri oggetti si uccorderì un 
ribasso del 10 per 0/0. 

d) L’appendice del presénte trullato  enu- 
mererà quelle specie di merci per le quali i 
diritti d'entrata in ambidue i territori doga- 
nali saranno più alti di quelli clie furono 
convenuti conformemente alle disposizioni dei 
numeri 2 e db. 

x Lacircostanza che le merci siano realmente 
produzioni di uno dei due territori doga- 
nali, non è, in regola generale, necessario che 
venga verificata coll’attestato di origine: i casì 
eccezionali verranno ‘indicati nell’appendice. 
Tuttavia le carte di legittimazione dei posti 
di spedizione nei distretti di confine serviranno 
l a provare che le mercì passano legalmente dal 








| libero. traffico tì uno nell'altro dei. due ter-:| 
ritorii doganali 

5. Le merci d’incerto spaccio potranno , | 
esenti di dazio di uscita, riesportarsi da uni 




















mate, migliorate. Le disposizioni intese a gua 
rentire le riscossioni doganali vèrrahno indi= 


cate nell’appendice, (Contimùa). 





Berto, B gennaio. Si ‘Annuncia che 
nella Dieta germanica si faranno delle pro- 
poste per venire ad una modificazione delle 
leggi ‘sul giurì. Il signor d’Hassemipliug è 
quello che hà preso l'iniziativa a questò ri- 
guardo, e quantunque il gabinetto di Vienna 
approvi questa misura, Ja proposta nol è 
aticora stata fatta officialmente, perchè si te- 
mne di sollevare, un’ opposizione troppò vità 
mettendosi alla coda dello screditato governo 
dell’Assia elettorale. 

Per fare stima delle diverse voci corse sopra 
un cambiamento ministeriale; giova avét co- 


guizione di una lettera autografa inditizzatà 
dall'imperatore di Russia al re, e che dicesi 
giunta a Potsdam il piîmo giorno dell’annò. 

In questa lettera Jo czar felicità il re del 
cambiamento operato nella politicd prussiana 
e soprattutto di avere il signor dè Munteuffel 
alla presidenza del consiglio. Egli raccomanda 
con istànza ‘al re di non sacrificare il barone 
di Manteaftel' alle suggestoni del paîtito della 
Nuova Gazzettà di Prussîa , perchè non solo 
egli ha liberato la Prussia dalla sua situdtione 
rivoluzionitia molto” critibà, ma è ‘inoltre il 
solo uomo capace di guidare il paese fra i 
pericoli. avvenire, 

— La Gazzetta d’ Augusta annuncia che man- 
giaudosi nel giorno dell’ Epifania la focaccia 
nel castello, reale , la fava-re fu ‘trovata dal 
barone de Manteuffel ) il quale fu pertanto 
proclamato re dal re medesimo. 

— La Nuova Gazzetta di Prussia protesta 
contro il discorso del principe di Schwarzem- 
berg, dove dice che la. maggioranza dell Ale- 
magna adotterà il sistema inaugurato dall’at- 
tuale tariffa doganale dell'Austria, 

— La commissione della seconda Camera 
prussiana per gli affari di stampa ha con- 
chiuso per l'adozione della mozione Claessen, 
che dichiara le. misure del governo, quali sono 
il ritiro della trasmissione dei giornali ecc,, 
per mezzo della posta contrarie alle leggi. Nel 
corso delli discussione in seno alla commis- 
sione, il commissario del governo ha detto 
queste incredibili.parole : 

« Il voto eventuale della Camera non po- 
« trebbe vincolare il governoy;il quale ha il 
« diritto di eseguire la legge secondo la sua 
« convinzione, poichè né è risponsabile, e non 
« în obbligo di seguire la convinzione della 
« Camena, la quale; mon è risponsabile, dell'e- 
« secuzione delle leggi, » | | 

La commissione ha riconosciuto la compe- 
tenza della Camera e riconosciuta |’ illegalità 
delle misure del governo con ‘7 voti contro 4. 











AUSTRIA. — Vienwa; 10 gennaio. — Tro= 
viamo nel Corriere Italiano la seguente no- 
tizia: 

Il nuovo regolamento sulla borsa, a quanto 
cì viene assicurato, ‘avrebbe già subito l'ul® 
tima revisione e sarebbe sul pubto: di essere 
pubblicato quanto prima; A queste nuove 
norme servirono , di. base. il progetto di uma 
legge in proposito avanzato nel 1846. a sua 
maestà l’imperatore dall’attuale presidente del 
consiglio d’impero barone de Kiibeck. 

— Da alcuni giorni seguitano qui ad arri- 
vare parecchie riguardevoli famiglie francesi, 
le quali al primo scoppiare della sollevazione, 
abbandonarono Parigi e viaggiatono per’ la 
Germania, e ora si dirigono alla volta di 
Venezia, per fermarsi colà qualche tempo ed 
in seguito ripatriare, 





— Secondo a quanto si scrive da Costan- 
linopoli' il governo austriaco avrebbe fatto 
l’acquisto:cotà' di tre piroscafi da guerra, po- 
sti in vendita dal governo turcd' a motivo dî 
volere ridutre la sua flotta. 

— I plenipotenziarii alle conferenze austro- 
alemanne si radunerarino domabi (sabbato) 
alle 10/ant: pèr una terza seduta ordina) 
Oggi essì conferirono assieme per intendersi 
în proposito, Fin qui le proposte dell'Austria 
ebbero per sè in tutto la maggiorità, per cui 
non si dubita più punto che l'eventuale trat- 
tato ddganale vetrà conchiuso dietro il pro- 
getto elaborato” dall'Austria e che le modifi- 
cazioni fatte al. medesimo safanno poca 
enti 





di 








DANIMARCA. — Corexacnen, 6 gennaio 
Il giornale Dagbladet annuncia che nessun 
trattato definitivo è stato conchiuso dalla Da- 
nimarca coll’Austria e colla Prussia; è stato 
solamente convenuto di mantenere lo statu quo 
nello Schleswig. Ma appena ristabiliti gli an- 
tichi Stati provinciali, le truppe tedeschè eva- 
cueranno l’Holstein, 

Nel corso di quest'anno vi sarà una nuova 
assemblea di notabili der dare un parere de- 
finitivo sull’assestamento degli affari della mo- 
narchia. Il progetto presentato in proposito 
dai gabinetti di Vienna e di Berliho non è 
stato fra noi né approvato nè biasimato, 

— Ni giorno 5 la Dietà doveva ripigliare il 
corso dei suoi lavori, dopo le vacanze del 
| Natale, nia non essendosi presentati che 22 
| membii, fu impossibile deliberare, e il Volk- 
| sthing ripiglierà soltanto per domani i suoi 
I lavori. 














IL RISORGIMENTO 
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— La Gazzetta di Prussia persiste a dire, 
che un trattato definitivo è stato. conchiuso 
dal conte Bille inviato danese colla Prussia e 
coll’Austria. Soggiunge che il governo danese 
è disposto a sanzionarlo, e che il.solo osta- 
colo è nelle due Camere ; essendo gli ele- 
menti nazionali e liberali in. maggioranza sì 
nell’una che nell'altra; ma il ministero non 
presenterà il trattato alle Camere, e se que- 
ste lo domandano, saranno sciolte. 


RUSSIA. — Una lettera proyeniente dalla 
frontiera di Russia che leggesi nella Gazzetta 
Nazionale di Berlino, annunzia che otto reg- 
gimenti di cavalleria russa e "di fanteria sono 
‘accampati sulla frontiera di Posen che è ri- 
gorosamente custodita. l picchetti cosacchi 
sono stati raddoppiati, I viaggiatori sono con- 
dotti sotto scorta militare alla dogana, dove 
vengono scrupolosamente esaminati e confron- 
tati coi loro passaporti. Quelli che vanno a 
Varsavia sono annunciati anticipatamente. La 
piccola città di Slapee è circondata da un tri- 
plice cordone di cavalleria. 

I magazzini di viveri sono pieni, e malgrado 
l'abbondanza del raccolto è stata proibita l’e- 
sportazione della biada e del frumento, 

Queste misure tengono viva la credenza che 
vi abbia da essere guerra; sinora però nessun 
movimento di truppe russe ha avuto luogo 
verso occidente. 





Necrologia dell'anno 1851. 

Principi regnanti: Ernesto Augusto re di 
Annover — Leopoldo principe di Lippe-Det- 
mold, 

Principi e principesse: Maria Teresa Car- 
lotta, duchessa di Angouléme — la duchessa 
di Leuchtenberg, vedova d’Eugenio Beauhar- 
naîs — la principessa di Montleart, madre di 
Carlo Alberto di Sardegna — principe Fede- 
rico Guglielmo Carlo di Prussia — il duca di 
Salerno , fratello del re di Napoli — il duca 
Ferdinando di Sassonia-Coburgo Cohary. 

Cardinali : d’Astro, arcivescovo di Tolosa — 
de Latour d'Auvergue-Lauraguais, vescovo di 
Arras — Jacopo Monico, patriarca di Venezia 
— Carlo Vizzardelli. 

Altri personaggi noti, — Germania: de 
Neumann, inviato austriaco a Brusselles — 
principe de Sayn- Wittgenstein, ministro pi 
siano — de Rohr, già ministro di guerra in 
Prussia — de Wohlgemuth , tenente m 
sciallo austriaco — de Bulow-Cumm 
pubblicista — lrancesco Raveaux; già r 
di Stato — i professori Jacobi, Stuhr, Link e 
Lachmann a Berlino ; de Breslau a Monaco, 
L. Oken e Hand a Jena, Paulus a Heidel- 
berg,. Ukert a Gittingen — Fr. Tiek, scultore 
a Berlino — Priesnitz, direttore dell’ istituto 
idropatico a Gràfenberg —il consigliere Schlos- 
ser a Francoforte — Procopio di Freiberg 
Eisenberg, storico — Gutzlal’, missionario +- 
Alberto Lortzing, contrappuntista. — Inghil- 
terra; ammiraglio sir C. Codriogton — lord 
Cottenhain, già lord cancelliere — visconte 
Melville, igià prima Jord dell’ammiragliato 
Carlo de Schaffesbury; già vice-presidente della 
Camera alta — Carlo de Liverpool — Riccardo 
Lalor Skeil, inviato a Firenze — Rev. Th, 
Tierney, amico di 0° Connel — Lingard, isto- 
rico —‘J. Richardson, celebre per i suoi viaggi 
in Africa, — ‘Aierica: F. Cooper ; roman- 
ziere; — Spagua : Manuel Godoi, principe della 
Pace — generale Lopez, capitano dei volon- 
tari, — Italia: generale Garcia, già ministro 
di Napoli — Florestano Pepe, generale napo- 
letano — Spontini, contrappuntista. — Fran- 
cia: i marescialli Dode de la Brunière , Se- 
bastiani e Soult — conte Alessandro de Saint- 
Priest, già inviato in Danimarca, membro del- 
l’accademia francese — i vescovi di S.t Claude 
e de Trousset-d’Hericourt de Autun — Em, 
Dupaty, inembro dell’ accademia francese - 
Audin , istorico, — Turchia; Chosrew pascià, 
ministro presidente, e sultano Mahmud — E- 
mir Bechir, principe de Libanon. 

(Corr, Ital.) 


DECESSI del 14 gennaio în Torino. 
N. 16 


Totale N. 236 
ULTIME NOTIZIE. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 





Parigi, 13 gennaio, 

La cerimonia del ricevimento del signor di 
Montalembert. all'accademia francese. fissata 
pel giorno di ieri è stata differita : si è detto, 
a cagione di malattia del nuovo eletto; ina ia 
realtà perchè molti dotti dell'accademia pen- 
sarono di sospendere la cerimonia per un ri- 
guardo a tre de’ suoi membri testè allonta- 
nati, tra” quali M. Thiers. 

Ammalato o no il sig. di Montalembert e- 
stende un'influenza considerevole sopra ciò 
che sì prepara. L'università soccomberà de- 
finitivamente. Non vi sarà più insegnamento 
per mezzo dello Stato e la scuola normale 
sarà soppressa, luoltre sarà restituita al clero 
la facoltà di possedere e di ereditare. 

Si dice. che i cardinali faranno di diritto 
parte del senato come i marescialli e gli am- 
miragli. È 








Dopo i decreti del 2 gennaio .il sig, Guizot 
ha fatte molte visite agli allontanati della ca- 
tegoria degli uomini di Stato dell’ultimo .re- 
gno che tutti sono stati suoi avversarii poli- 
tici. 


— Con altro decreto , l’ autorizzazione ac- 
cordata con ordinanza degli 8 aprile 1828 
alla società di mutua associazione immobi- 
liare ‘control’ incendio formata a Lilla pei 
dipartimenti del Nord, del Pas-de-Calais , e 
delle Ardenne è revocata. (Moniteur.) 

— Si annuncia che quanto prima sarà pub- 
blicata un’ ordinanza d'amnistia applicabile a 
tutte le pene disciplinari emesse contro le 
guardie nazionali per fatti anteriori alla no- 
vella riorganizzazione. (Constitutionnel,) 

Svizzena: — Nel Foglio federale sì legge il 
seguente decreto: 

Il consiglio federale svizzeroy visto un rap- 
porto del suo dipartimento di giustizia le po- 
lizia dal quale risulta che il 5 dicembre -p. p. 
l'appello seguente al: popolo francese fu sot- 
toscritto a Losanna da rifugiati francesi e 
stampato : 

« Al popolo francese! Dopo due anni di 
cospirazione e di complicità fra: tutti i nemici 
del«popolo, il più audace di loro ha consu- 
nato contro. la repubblira un attentato: bru- 
tale e perfido. 

« Tu hai compreso ì criminosi disegni che 
contro ili te vuol nascondere sottoli nomì di 
tepubblica, di sovranità e di suffragio. 

« Tu sei alzato per vendicarti. L'Europa 
anch'essa sì leverà. 

« Tutti i ‘ribelli’ sono Fuori della ‘legge; e 
non rimane più nulla «delle instituzioni del 
passato ! 

« Adempi pertanto finalmente la grande ri- 
voluzione che realizzerà per tutti i popoli lu 
libertà, l'eguaglianza, da fratellanza. 

« Noi siamo pronti a fare il nostro dovere 
come tu lo sei a fare il tuo! 

«Alle armi! Viya la repubblica democratica 
e sociale! 

«A, Rolland, rappresentante del popolo 
(Saona e Loira). 

«JI. Thorè, redattore in capo della Yraie 
Republique. 

« Boichot, rappresentante del popolo (Senna). 

«L. Avril, id. (Isère). 

« Eugenio Beyer, id. (Basso Reno). 

«E. Kopp, id. (Basso Reno). 

«C. Pllieger, id, (Alto Reno). » 

Considerando 4. che i sottoscrittori di que- 
SU appello hanno tentato di provocare una 
sollevazione armata del popolo francese, se 
con ciò hanno compromesso la Svizzer: 

2. Che Rolland, Boichot, Avril, Be 
Pilieger sono già stati espulsi dalla Svizzera 
con decreto del Consiglio federale del 24 
marzo 1854; 

Decreta 1. a 
lativo agli altri rifugi 


n, 


couferma del suo decreto re- 
Thorè e 
Kopp sono essi pure rimandati dalla Sy 

2. Questo decreto sarà comunicato al go- 
verno del cantone di Vaud, ed il dipartimento 
federale di giustizia e polizia è incaricato della 
sua esecuzione, 

Lospni', 12 gennaio. — Lo Standard an- 
nunzia che il signor Thiers è giunto stamane 
a Londra, venendo da Anversa sul vapore 
Soho. Secondo il Globe anche i generali La- 


francesi, 


moricière e Changarnier sono giunti a Londra 
— Si legge nel Morning Herald che il inar- 
chese di Normanby era sabato a Londra. 

— Tutti i giornali di Londra sono pressochè 
unanimi nell’ annanziare che lord John Rus- 
sel non ha ancora avabzato di un sol passo 
nella ricostituzione del suo ministero. 

— La Gazz. di Londra pubblica in'un sup- 
plemento straordinario il proclama col quale 
la Regina convoca il Parlamento 13 
febbraio. 


— 1 giornali di Londra di îeri assicurano; 


per 


che la Regina farà in persona l'apertura della 
sessione del Parlamento. 

— Il general maggiore Catlieart è nominato 
governatore generale al Cipo di Buona Spe- 
Smith, Il 
generale Catheart è più che sessagenario; Esso 
era aiutante di campo di Wellington a Wa- 
terloo, 

— Il Morning Herald annunzia che l'am- 
basciata di Francia venne offerta a lord Clan- 
ricarde, se lord Normamby entrerà nel gabi- 
netto. 


ranza in rimpiazzamento di sir ‘H, 





Bonsi pi Gesova del 15 gennaio: 
5% +.+- 48484 marzo e 1 sett, 

48501 genn. e1 lug. 89 474 89 
4°o ObDI. 48341 genn. e4 Jug. 
+ 1849 1 aprile, e 1 ott. 
» 1851 1 agosto e febb. 
2. + ose. 1 genn. e 1 lug. 


960, 950 
5°lo 
1680 
400 


1660 


Bossa pi Lowri del 12: 

I fondi continuano ad esser pesanti, e hauno 
ancora subìto un ribasso di 1j4 0/0. A questo 
deprezzamento nos. sì attribuisce altra causa 
che le voci che girano riguardo al ministero. 

Consolidati a 96 314 718. 

Azione della banca 217. 

Boni sardi 91 1/2. 








GIORNALE QUOTIDIANO 


Bonsa vi Parici del 13 gennaio. Gli affari 
sono stati animati, 

Il:5 0/0 chiusea 103, 50 in rialzo di 80c. 

n3 00 id 69, 25 id. 75.c. 

Il 5 010 piemontese (c..R.)lè salito da 92, 
75 a 95 in rialzo di 2, 25. 

Le obbligazioni piemontesi del 1834 e 1849 
a 990 non variarono. 

Il nuovo imprestito non fu tassato, 





S. NICGOLINI, gerente. 


GABINETTO LETTERARIO 


NAZIONALE 
‘on solo dà in lettura una ricca collezione 
dei libri più recenti di Storia, Viaggi, Lette- 
ratura, e Romanzi, e progressivamente cre- 
stenti acquistandoli mano mano. vengono in 
luce, ma ben anche 
80 è più Giornali 
Italiani - Frangesi - Tedeschi » Inglesi 
edMAmericani 
e tutto ciò pel modito prezzo di abbuonamientò 
Per un anni... . L. 25 
semestre . ln 0 14 
trimestre », . 8 
mese ;-. . |» 3 
Ecco i ragguardevoli: vantaggi che offre il 
Gabinetto Letterario Nazionale su tutti indi- 
stintamente gli: ‘altri. Stabilimenti di questo 
genere, 








Governo Rappresentativo 


È DEL 


Governo Parlamentare 
OPUSCOLO 
Attribuito al Presidente della Repubblica 
Francese L. N. BONAPARTE. 


Vendibile in Torino dai ‘Pipografi Casrettazzo 
e Deoaupenzi e pricipali Librai al prezzo 
di cent. 40. Ù 


A BUONA NOVELLA 
GIORNALE RELIGIOSO 


pubblicà ogni venerdì a fascicoletti al 
solito di 16 p: » in-8 grande. 
Le associazioni si ricevono da Cartorti, 
Bazzano e Come. sutto i portici di Po, 39, 
al prezzo di 6 fr. all'anno per Torino , e di 





7 20 cent. per le piovincie, franco di porto. 


MELLERIO iui MELLER 


DI PARIGI. 


Deposito assorito di 42éjomuterie 
d'ogni genere e di nuovo gusto, contrada 
della Meridiana, îsola S. Lazzaro, n.° 46 
primo. piano. 





TORIAGENERALE 


Delle Famiglie de’ Sovrani, de’ Principi, 
delle altre Famiglié Nobili, dei Personaggi 
Fcclasiestici, degli. Uomini 4i Stato, di 
guerra e di scienza di tutte Je Nazioni, 


continua a comparite ogui due o tre mesi 
per volume in-4. L’Assemblea di Francia aveva 
accettato l'omaggio delle nuove parti di questa 
grande Opera, Je quali sono già in vendita, 
Quattordici Sovrani è la maggior parte la più 
distinta d'ogni paesé l'hanno già onorato con 
le loro sottoscrizioni Ogni volume legato 
e dorato costa 37, franchi; una categoria 
pubblicata, 150 fr.; la sottoscrizione per” una 
edizione intiera comprendendo ciò che è di 
già comparso e ciò che Sotto il torcho, è di 
750 franchi. Ognuno può procurarsi all’ am- 
ministrazione gli articoli separati, o le copie 
di tutto ciò che si trova {0 si continua a ri 
cercare per tulti i nomi esistenti d’ ogni Na- 
zione. l personaggi in. questo paese, come 
ancora nelle altre contrade, e ì quali non 
avrebbero ancora diretto le comunicazioni 
necessarie per regolarizzafe ciò che li concerne 
sono pregati d’inviarle il \più presto possibile, 
Quelli che hanno motivi per non approvare 
che tutte le posizioni, gli atti, i s 
rappresentati chiaramente , per ciò che im- 
porta alla Società di preriderue esatta cono- 
scenza, sono nulladimeno menzionati i 
Dizionario Universale, Genealogico e Biogr 
L'Amuninistrazione fa degli invii delle sue Opere 
direttamente in tutti i paesì, 

Tutte le lettere debbono essere affrancate e 
dirette al Segretario degli Archivi Istorici, 
via Richelieu, 85 în Parigi! 





Pilules de Lartigue 


contre. la Goutte’ et © les Rhumatismes 


Depòt chez M. Mazzuechetti, rue Saint 


Francois de; Turin, n. 15, 


plementi gratuiti. 


Torino — Cugini POMBA E C. — FEpitoni, 


RACCOLTA di Opere classiche anfiche ‘è 


GAZZETTA MEDICA ITALIANA-STATI SARDI 2 


ANNO III. dI 


La Gazzetta Medica Italiana - Stati Sardi, | Il Giornale della Redle Accademia Mediet 
si pubblica ogni lunedì in 8 pagine coi sup- | co-Chirurgica di Torino, sì pubblica a digfà 
spense di tre fogli ‘di stampa ogui dig 
giorni. 

Abbuonamento complessivo della. Gazzei 
Medica Italiana - Stati Sardi col Giornal 
suddetto, } 

Pertunl'annot i, 
invece di 30 che importerebbe 
mento separato dei due Giornali. 

Gli abbuonamenti si ricevono ia Torino alla Zipografia Nazionale, via del Fieno ; n 
Perle Provincie basta inviare un maglia postale col nome, qualità e recapito: 


WOLFF L. ADOLFO | 


Professore di lingua tedesca —' Piazzi 
Castello n. 24 — Casa Melano -—- Piano Si 
E in casa dalle ore 40 alle 44 anlimeridiane; 


Negli Stati franca di posta 
Pet-up anno: 0. o. . 0 FERA® 
© un semestre... . . » 6 
Per l'Estero franco ai confini 
\pnilannofitigi: i. Li 
Per 


L. 24 #0 


16 l’ abbuonati) 


un semestre. . pus gi 


NUOVA 
Biblioteca Popolare 


ossia 





ORARIO della partenza dei Convogli 


moderne di ogni Letteratura. delle: Strade Ferrate, te 


Conse, na Torino. AD ARQUATA. 
TA 


n 
ORE 


È pubblicato il 3.0 volume che contiene il 


Sommario della Storia d’Italia dalle origini |“ srizioni È 


fino all'anno 1814 di CESARE BALBO. | piPARTENZA 
Edizione nona eseguita sulla terza, fatta a 
Losanva e prima compiuta, copiosamente cor- 
retta ed ‘ampliata. 

Un volume di 332 pagine, che si calcola di 
sole 320, e che quindi in ragione di 25 cent. 


ANNOTAZIO! 


ntim[ pom, 


|é 
È 


,pllcore 40 essendo) 

anche incaricato 
3 delserv.0 del'coi 

ere, non sì Lake] 

né alle stazioni 


Torino 
Moncalieri + 
Cambiano > 


| Rete 
agua 


Dusino . 
Viltafran 


as Lasi: 


ogni 80, si vende in Torino L. 4. 


psi 


La prima edizione di quest opera era del 
prezzo di live 5, e nessuna: delle successive 
a meno di Il. 2 50. Questa che ora pre- 
i, della 


Gerro (2) |. 


Felizziio | 

Solero. 
Alessandria 

Frugarolo > 
Novi. ; + 
Serravalle > 
Arr. Arquata 


costa 
sentiamo ai compratori, quasi asso 
nostra biblioteca , si vende a soldi 20 , tut- 
tochè sia riuscita dì pagine 332; e sì sia im- 


ug 
Ss 


Ssseeo 


trattenersi — nella 
‘Of stazioni per tuttà 
51] iltempo necessario 

per le manosrè 
[ber_il. carico/e dd 
scarico delle meroltà 
— In questibona 
vogli. si prendon 


pa 
EPS 


10 42) 
piegato nella stampa un carattere più bello 19:94 
di quello dei due primi, Ad. evitare però la 
perdita che abbiamo fanche questa volta nel | Conse pa ARQUATA A Torino, 
calcolare il volume come fosse di 320 pagine | — >= Vivegio teri di 
mentre giunse alle 332, poichè moltiplicata | “stazioni | -__ AP ef 
questa per alcune wigliaia di copie ci diventa | DI PARTENZA], siimlantim 'sntim| pom {Balaton TA 
sensibilissima ; calcoleremo d'ora in poi il ln | {irc it ii 
prezzo dei successivi volumi in ragione di un 5 Aslti4o] 3 sal conroglio dellla: 
soldo per ogni 46 pagine , che equivale ai 5 53 

soldi per ogni 80 pagine. 





Arquata 
Serravalle | 


Novi 
Frugorolo . 
Alessandria 


Torino, 8 gennaio, 1852. 
Solero . .. 


in Cusini POMBA x C. 


LA PEBDNI 


N GENERALE 


DELLE FEBBRE 


negli Animali domestici ; 
IN PARTICOLARE 30, 
Arr, nd Alessandria r, in Asti... 45° 
del Professore CARLO LESSONA ei î 
DA Asti Teatri di questa sera. 
REGIO. — Riposo. 
CARIGNANO. — La premier Compagnia 


vizio di. Mir Diavolo. 


NAZIONALE, — Opera — Chi dura' vinco. — Ballo 
Le Quattro Nazioni. x 


D'ANGENNES. — .Vaudovilles. 5 

SUTERA. — La drammatica Compagnia” Bassi, @! 
altri Giureconsulti, Preda recità: La Sorella del Cieco, 

iene ini 

BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 44 gennaio, di 


il convaglio sped 

le qui sotto indi 
2 l'alt.o convoglid 
ordinario ‘da 





io 
Baldichieri (1) 
Villafranca & 
Dusino . + 
Valdichiesa 
Pessione 
Cambiano , 
Moncalieri . 
Arr. a Torino, 



































ranno indicati con 
appositi avvisi, “9 
ON TIRA Gaia 
Fra Asti ed Alessandria è stabilito noi giorni di lunedi 4 
un convoglio speciale nelle ore infraindicate: 
antim, 
suore 7 








ani 


Part, da Asti. Part. da Alessandria ore 


45° 
ti] 
12° 
trasi 
Solero... Annone ... 


nti 
8 
8 
9 
9 
9 
9 


Felizzano Pt 





Un volume in-8 — Prezzo ‘Ln. 4. ì 
nt LARA Ea al sen0 


La Ditta sud.letta ha pubbicato il fascicolo 





11 del vol. 2. — Giurisprudenza degli Stati 
Sardi compilata dall'Avv. Fiero Berti ed 





Pel fine del mese corrente 


giorno proo. nella 
(dopo la Borsa,| mattina 


Per contanti 
giorno prec. nelta 
dopo la Borsa] .. mattina 
1819 5.0j0god: 1 8.breL. 
1831» ©» flugliov 
1848 60» setti o 
1849 + + Igenno 


DI PUBBLICI Pel fine del mese prossima Wi 


giorno prec, nella 
dope la Borsa] mattina 7 
| 


93 92,90 75, 


92 
9 10 91 25,9) 75 80 92 2550 


+ 10 x.bre» 
1 gent. » ) 


18510» 
1834 Obbl. 
1849 . 18.bre » 
18500» 1 agosto » 
1844500 Sard. 1 luglio » 


FONDI PRIVATI 


Azioni Banca naz. | genn.| 1740 1750 


» 1’ Banca di Savona | x 
Città di(40j0ojtre liut d. 
Torino(5 50 0j0 1 lagliv 
Città di Genova 4 p, 0j0 
Società-Ga:(ant.)1 genn: 
Società-del Ga: (nuova) 
31 dic. 
1 








Î 
Monete contro valuta legale o Bigli di Baneay 


Compra Vendita ii 





Por tra masi, 
252 112 | 


CAMBI Per brevi scadenze. 


Augusta . 
Francoforte S. 
Genova sconto . 
Lione . . 
Livorno 

Londra 


ono 
Doppia da 20;Liro 
— di Savoia... 
— di Genova 
Sovrana nuova 
— — vecchia 
ARGENTO 
(*) Peril Biglietto di 1000 L. 
ERGSO misto 
Perdita' per‘ogsi 1000 L. 13 p.0r00 
(*) I Biglietti ci cambiano al pari alla Banca. 


Torino; scorte 





pografia Fenneno x Fnanco, Contrada dell'Arcivescovalo, accanta alla Madonna degli Angeli. 













ta 
ale 


na 
8, 






















Sì RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


ori 





Lorar le Proviticia c03 dei vaglià postali. = LÌ 
Firenze, Visssino, 
Parigi, attici di'corrispondenza Havas, e Leo 
ai0j 20, Berner"s Street, 





all’afticio del Giornale, via dell’Arcivescorado : 








ISORGH 







ufesso) 











— Us aun 
È, 


iornals. — 


oscrilti pon saranno restituiti. 





PREZZO D'ASI 
10 L, 40,— Sei 











Trimestre dd 50. — franco gi cone 
Diripersi franco di posta ‘alla 
Le mserzioni sì pagano cent. 20 per riga antici 











Anno. V. 


Torino 





Sabato 17 Gennaio (R52. 





IL] 


Num. 1233. 

















Torino, 16 gennaio 
N | 
y Ù | 
lin sostegno, di un progetto, di legge recla- | 
mato, dalle condizioni de' paesi circostanti — | 


È 
(quella logica che si rivela nelle regioni par- 
4 


1° Quella logica di fatti che testè invocavamo 





lamentari con }° adesione. alla politica‘ che 
presentava quel progetto, si manifesta in'eepto 
altri modi, nella pubblica opinione; @ tra 
questi il più spiccante (è lo affetto ‘e la con- 
fidenza nell’Augusto depositario, dell'autorità 
tene. 

Volgendo lo sguardo a' tempi gloriosi 
funesti in cui la densa nebbia sollevata dalle 
‘passioni commosse e dalle infelici sorti delle 


—== 








| 
| libertà; e siam convinti che essi. faran: tutto 


| l'ordine spirituale 6 dell'ordine temporale” 
che sia decoroso (ed onesto per serbarla in- | proposte da Guizot,. pronunciarsi in questi 
| termini: parlandosi di Chiesa, e non del 
| santo, pontefice, io vi applaudo, — Che cosa 
importa questa distinzione (Ta: due realità 
l'eanonicamente unite? Importa: che, senza | 
| separarle, ill/ebi contraddittore trovava op-| 


colume ul paese ed al Principe. 


L'ARMONIA, GUIZOT, PEYRON, 
MELEGARI. 
VI £ i 
Terzo argomento del; prof. Melegari, nella | Portutta la separazione dei due ordini e' dei | 
partizione, della sua lezione fatta dall'abate | due stati, solto tutti i rapporti, eccetto'qhe- 
Peyron, è quello chie'si ricava dalla locuzione | SUUnO in cui, ne' domini della Chiesa, si 
dell’urtitolo 4 dello Statuto che dice Za reli- | congiungono, in Cima ai due ordini, nella 
sola persona del papa 
| Come Peyron ha potuto di 
| separare, la Chiesa dal pipa; così Melegari 
ha potuto distinguere, senzà > separare ,. la 
religione dalla Chiesa; e gon'ci voleva meno 


gione (e non la Chiesa ) cattolica è la sola 
religione dello Stato, 





inguere, senza 












L’ab. Peyron non dis 
la quale, come tutti sanno, ha 


degli identici) che vi fosse identità tra le 


se (come l'Armonia, 
smania | 











5 de 5 | dre A asta 
« perderebbe il protestantismo nelle società‘ me la sua condizione economica migliorasse 


« protestanti; mon Jo guadagnerebbero l'uno! 
«0 l'altro, ma l'empietà. E'però tutti i cri- 
«stiani, quali ehe siano lefloro dissidenze 
« nella, sfera religiosa, hanno interesse®e ; 
« dovere imperioso di accettarsi e sostenersi 
«come alleati naturali, contro l'empietà. 








Fuori la sfera della separazione: e della 
tolleranza; nonvi è modo da mantenere 
per tutti" il'gerere del soprannaturale desi- 
derato dal signor Peyron come bise del- 
l'ordine sociale : ove non si voglia aggiun; 
gere alle credenze religiose, per. un': rdità 
senza nome , una fede meramente civile, 
come quella che proponeva Rousseau nel 
contratto . sociale, allorchè scriveva : «Vi 






Sempre, di che avevasi argomento anzi nel 
progressivo rialzo dei fondi pubblici, e come 
questo progresso tendesse Sempré ad ‘au. 
mentare. Venendo poi a ciò che più perso» 
nalmente lo riguardava, respinse nobilmente 
le basse imputazioni di ch’ era fatto segno 
sia dai banchi dei commercianti, sia dai sa- 
loni dorati. E noi avremmo aggiunto una 
stampa che non ha scrupolo, di ricorrere 
piamente alle armi della calunnia, sempre 
ché si tratti di osteggiare un, ministro che 
coraggiosamente tende ad altuare le riforme 
cui. necessitano i tempi, e che da tanto 
tempo desiderate solo da un libero reggi- 
mento polemmo sperare. Se non che il 













































% o è quando si contempla la fede invariabile e 


due locuzioni, e confessò che in astRATTO si 
può separare la .religione cattolica della 
Uliesa cattolica: ma in concreto e NELLA 
REALTA' EFFETTIVA non mat, imperocché avrem- 
mo una religione cattolica 0 senza fedeli o 
senza pastori, 





vede l'immenso stadio che ha percorso 
gonfidenza e nell’amore de’ popoli, l'au- 





lì, della generosità, della magnanimità 
Bila Casa di Savoia. 

Il popolo vede questa magnanimità riflet- 
i negli avvenimenti degli anni ora scorsi 
. Le immagi- 


Ma che intende egli mai il chiar. filologo 
per estratto? Non penseremo già di lui che 
questa, volta adoperi la. parola astratto nel 
senso de' più trai filosofi tedeschi, e di una 
delle tre viventi celebrità italiane — di un 
concetto, cioè, che nulla ha di reato, tranne 
l'operazione, della. mente che astrae da più 
concreti una qualità comune. Egli adopera 
cerlamente. questa parola in un senso più 
largo, che è il più usato în Inghilterra, in 
ortolani di repubbliche antiche o moderne Francia, it Tala, quello ciog.eho SORA PICAUPI 
ni quali la, forza del dispetto, 0 l'intempo- sgHo nome; di prRanione, poaa STR Ue 
tanza di altre passioni ba potuto far dimen: ARN06!0, A; Gonarttos: 80 QUIRdI re i IRE 
(licare quel che dovevano alla loro patria, PAR SPETTA anollande La Ù 
‘As ui come per nvi la religione in astratto 


# TERI non può essere il prodotto di un’ operazione 
dirsi mentale chè astrae la qualità religiosa dal 
UO concreto dei credenti, ma è una vera realità; 
essa è la. figlia primogenita di Dio, nell’or- 
dine morale, ‘come la natura nel materiale ; 
è come tale noi non. possiamo confonderla 
con la Chiesa nella ‘stessa realità, sebbene 
le congiungiamo nel concreto. 

E sebbene; per effetto di questa congiun- 











(la tenacità de' propositi di Costur, che nor 
civium ardor prava iubentium, non vultus 
melantis..... mente quatit solida, scetidono 
{ille proporzioni di miserabili pigmei tutti i 











l'errore, lo prave insinua- 
Sparse nei volghi non itritarono il vero 
"Bigli seppe frenarsi nella sua potenza; 

ppe — e;oh! quanti nol sanno — che 

denza non si conquista che col tempo: 
Bmelle convinzioni non vi é strada reale, 
Some un precettore diceva ad un Principe 
parlando delle scienze, Forse gli avvenire, 
ordando il 4849, aggiungeranno în grazia 
urun'altro Fenr alla nobile divisa della 











zione nissun fatto dell'una possa riuscire in- 
differente all'altra, tuttavia ‘basta la distin- 
zione intellettuale, e per così dire nominale, 
a indicare l'ordine di rapporti a cui si rife- 
risce una disposizione degislativa; tra i varii 
ordini che possono trovarsi congiunti. nello 
stesso concreto. Perciò il Vico, il Ficino, ‘e 
quasi tutti i filosofi italiani consigliarono 
sempre lo studio dei nomi, e le diffidenze 
contro le facili identità. 

Qualche esempio chiarirà meglio Vargo- 
mento. 

Lo, Stato, il Demanio, il Fisco sono tre 
appellazioni che nel concreto non si possono 
disgiungere. E pure, secondochè una legge 
adopera l'una o l'altra di tali definizioni, 
essa provvede a un vrdite di rapporti tutto 
diverso, e qualche volta anche contrario, 
della stessa unità, 

Parlerà essa delle entrate del fisco,.0 del- 
l’erario, a cagion d'esempio ? E verranno in 
iscena le pubbliche contribuzioni. 1 beni della 
stessi associazione politica seguono *regole 
diverse, possono. o non possono alienarsi 0 
prescriversi, sono soggetti. alla giurisdizione 
dei tribunali 0 al contenzioso amministrativo, 
secondo che Ja società proprietaria lo è sotto 
pporti, e col nome dî Stato, o con quello 
di Demanio. 

Che. direbbe egli 1 egregio Peyron, se 
l'articolo 25, invece di dire « la Chiesa, i co- 
muni, i pubblici stabilimenti e ed altri 
corpi morali, si considerano come altrettante 
persone, è godono dei dritti civili » dicesse 
«la religione, i comuni, i pubblici. stabili- 
menti ed altri corpi morali si considerano 
come altrettante persone, e godono dei di- 
ritti civili?» Non sarebbe questa la più ridi- 
ende nelle regioni del governo per esérci- cola e la più assurda delle Jocuzioni, classi- 
tvi.la nobile parte che gli ha fatta il Papre, ficando la religione. tra i, corpi, morali, e 
"Immortale datore dello Statuto, qual con- considerandola ‘come persona ? 

Miglio è del suo più liberale 6 patriottico? La] Non è dunque indifferente l' indicare il 
tegia prerogativa in faccia ai poteri par- caltolicismo, in cui sono concretamente ine 
ari non sarà mai abusata;, nè eserci- | separabili la religione e la Chiesa, col nome 
l@ che in favore della libertà onesta che | di religione, anzichè con quello di Chiesa; 

DI ‘durevole. Che il Parlamento e il paese ] perchè ciò mostra che.il legislatore ha voluto 
“ tollegandosi nelle idee conservative all'at- 

P) è maggioranza parlamentare, la cui sag. 
Cgerza lia tinto contribuito a salvare il paese, 
‘[laeciano agevoli le vie del governo ne' tempi | sotto pena di anatema, della Chiesa e del 


ora Egli può gustare i più bei. frutti 
la altezza di animo. Alsuo nome tutti 
« tuttii fabbri si 
o; ad un sorriso, lutti gli occhi sì ba- 
ordi doleissime lagrime; Egli pussa senza 
}eon quel solo che emerge da una fie- 














e lutti gli occhi si affisano nel suo 
, Don per interpretarne i moti dell'animo 


i della sua vista, e versarvi con indici- 
lellusione come un torrente di domestici 
li. Il plauso non ordinato scoppia jrr 








i commerci e Si edifica pel più lontano 
ivvenite, per una confidenza che non viene 
che da Lui. Un;sorriso di incredulità. se non 
di'alegno risponderebbe n' dubbii sulla du- 
i Île nostre politiché condizioni di ordine 
| @dillibertà. Tutti fondiamo sulla fede del 
Principi ome sopra una rupe, di granito; cd 


egli ini premio! di tanta virtù è la vera ima- 
| gine de' poteri provvidenziali sulla terra, più 

che non o fosse alcuno de’ suoi Maggioni, 
|| poichè alle'consacrazioni religiose e storiche 
carattere. morale, che deve:solo 
a se stesso, di vera personificazione della giu 
izia e della fede superiore agli avvenì- 
menti — e quindi all’altezza dell’ Assoruro!!! 
Gloria immortale a Virronio Emanvene! 
esta ‘esclamazione non ci è oggi ispirata 
enza un perchè. Quando Egli che regna 























‘che all'altro, 


di 


È 
TOTRA, 
t x 


ilell''Armonia per menarne scandalo e .ru- 





Noi siamo cerli che Melegari accetta le 
due ‘belle definizioni, conlle quali lo stesso 
Peyron distingue le due. parole « Per reli- 
gione s'iutende un si di credenze: per 
Chiesa s'intendono 0 i-fefleli 0,i pastori, e 
meglio ancora tutti e dud.» 





emi 


Or ‘bene. Ma se erà it 
colo 25 del codice civile 
religione a quella di Chi 
munione dei pastori € d 
siderarsi come corpo e 
goda deì diritti civili, en 
non era 


bpossibile all'arti- 
ostituire la parola 
— perchè la sola 
lei fedeli può con- 
ome persona che 
Mm mai un sistema 
gualmente impos- 
latuto, il dir Chiesa 








di credenze — 
sibile all'articolo 4 dello S 
invece di Religione. 

Il legislatore poteva wofere che la sola co- 
munione dei pastori è dej fedeli cattolici sa- 
rebbe stata considerata come persona, e a- 
vrebbe goduto dei div civili e politici, 
La locuzione — La Chipsa cattolica, apo- 
stolica, romana è la solal Chiesa dello Stato 
— non sarebbe stata perse stessa assurda, 
nè impropria, | 

Ma egli ha detto la) Religione, non la 
Chicsa. 

Ciò importa. che ha tonsiderato il catto- 
licismo, ‘incui sono congiunti Religione e 
Chiesa dal lato doi. rapporti religiosi, e non 
da quello dell'unione” tt eten 

Noi non abbiamo che a ‘tradurre la parola 
religione con la norma del filologo Peyron, 
ed avremo ciò ehe seguo : 

« Il sistema di eredenze cattolico ; apo- 
« slolico, romano, è il solo sistema di «ere- 
«denze che professi lo Stato. » 

Lo Stato quindi insegna, secondo .il Me- 
legari, la sola religione cattolica, è di essa 
rispetta î vincolite i precetti religiosi; 

Il corpo morale Chiesa, la persona Chiesa, 
i pastori e i fedeli che lu compongono, go- 
dono però degli stessi diritti civili e politici 
che i corpi morali, Chiese, pastori e fedeli 
delle comunioni tollerate. 





























Ecco luita la teo, Ecco evidentemente 
la cattolicità e l'utilità dell’osservazione del 
professore di Torino sulla locuzione dell’ar- 
licolo 4 della Statuto Ecco palpabilmente 
la vacuità della lunga tiritera dell'Armonia 
sulla indivisibilità della’ Religione! è della 
Chiesa, 

IX. 

Concludiamo. 

AI governo, coma governo, deve. pre- 
mere anzitutto il genere del soprannatu- 
rale. 

Giò non importa che debba ‘essere indif 
ferente in materia di religione. Egli inse- 
guerà solamente e prhmuoverà cojsuoi mezzi 
morali la religione della Stato, la sola che 
crede vera; Essa è pan noi felicemente la 
caitolica, apostolica, .rdmana che  testimo- 
nianze infivite dell'ordine naturale e del 
soprannalurale mostrano sola vera. 

Ma è finito il tempoy în eui per la solita, 
antipatia dei prossimi, si preferivano gl’in- 
fedeli e anche gli atei agli acattolici. Nell'or- 
dine temporale, la predilezione, per. la spe- 
cie vera non sì deve spingere. fino a com- 
Lpromeltere il, genere, ome avverrebbe nel 
sistema della coalizione, 

Il sig. Guizot nel libro che ei è stato 
così malamente opposto dall’Armonia, dice 
« La fede cristiana, nel suo carattere essen: 











provvedere a un ordine di rapporti piuttosto | « ziale e vitale — ciòè ‘a dire, la fede e la 


«sommessione all'ordine soprannaturale eri- 


Niente è più canonicamente inseparabile, |a stiano — può sola sostenere la gran Torta 


« (contro l'empietà). Cattolici 0 protestanti, 





ficili, Nella conservazione di questa mag-| Papa; e pureabbiamo vedatol'egregiu Peyron, | 4 i ‘cristiini ne siano convinti; ciò che il 
lanzà gli uomini ‘che sono attualmente al | nell? articolo* del Risorgimento det 2 di-|« cattolicismo perderebbe in credito ed.im- 
6 veggono un altro palladio delle nostre | cembre, a proposito della separazione del-{ « pero nelle società cattoliche : ciò ‘che 








ha una professione di; fede veramente ci- 
vile, di cui appartiene al Sovrano lo stabilire 
gli articoli: non come domma di religione, 
ma come sentimento di sociabilità» e poco 
dopo 


pluuso della nazione, e in ‘ispecie del Par- 
lamento che n'è la parte più eletta 6 l’espres» 
sione più legittima è il compenso più sod- 
disfacente alle insinuazioni ‘dei ‘malevoli, 
iungeva la pena di morte per chi, | partano esse dal volgo lodato più ‘alto ‘0 più 
dopo avere riconosciuti questi dommi, si | basso nèlla società; chè al volgo appartiene 
conducesse come non credendoli! La religio- | soltanto chi è mosso'da ignobili ed egolstiei 
ne favorita , in quanto si serve dei mezzi | sentimenti; 

temporali non è mai altro.che la fede civile] | H'bilancio attivo che quindi veniva al- 
di Rousseau; che si fa ubbidire dai. dissi- | l' ordine del giorno , non ‘diede luogo ad 
denti , senza convincerli : non ‘per mezzo | importanti discussioni ; tranne ‘una piutto» 
della persuasione, ina per gli utili del: privi: | sto teoretica che' praticà sul. modo migliore 
legio 0 pei pericoli della pena: sol per que: [di asufruttare le miniere dello Stato. Il mi» 
sto che è il domma della sociabilità preferito | nistro delle finanze non “adottando esolusi- 
dal legislatore. Ora ‘1’ azione religiosa 0 ‘è | vamente l'opinione di coloro che preferiscono 
spontanea o nulla, come' mezzo di sociabili=| |a vendita alla locazione di esse, nè l'opi- 
là. Coloro che declamano contro Ja sepa-|nione contraria, ‘crede che delle miniere 
razione— nell'interesse della religione, contro già coltivate e cui si può presumere la 
il socialismo, il comunismo e l'empietà—non | rewdita possa tornar più' vantaggiosa Ja lo- 
ricordano. che la confusione dei due ordini fu cazione, non così di quelle che' per ‘av- 
proclamata prima da Rousseau e poi sostenuta |'verituta racchiudono! ‘molti tesori ; e ‘che 
da Robespierre, quando. nel luglio del 41789 per non essere conosciute,‘ difficilmente 
gli spiriti più elettise i più sapienti ecele- | attrarrebbero i capitali. "È così $e ‘può re 
siastici volevano. riprodurre. la separazione putarsi vantaggiosa la locazione delle mi- 
e le libertà della Chi anteriori al''con-f niere delli Savoia da lungo tempo cono- 
cordato ‘del 1545. Mentre la separazione |sciùte, egual cosa non può dirsi di quelle 
salvava tulto e tutti — quella smania di | della Surdegna , e specialmente di' quella 
unità e di centralità per tutti ed in tulto|di Monteponi la cui rendita” già è conosciuta 
che è propria, dei francesi di qualunque opi- | e potrà ancora aumentare, Ni vue 
nione politica innamorò la democrazia della | Il bilancio attivo fu approvato. nella som» 
concentrazione ottenuta col sistema dei con- | ma di lire 101,625,149. 49,6 alla maggio» 
cordati. La confusione de’ due ordini, l’am-|ranza di 404 votanti contro 43. Il passivo 
bizione di conservare nello Stato i poteri'èe- | pel 1852. ammonta a lire 139,184,056. 89. 
clesiastici rapiti al clero nazionale a contare | Ne. risulterebbe. pertanto per quest’ anno 
dal 4546, il bisogno di emancipare intanto fun disavanzo di lire 57,558,957. 70, con- 
i culti perseguitati, la pretensione di avere siderabilmente minore! di quello degli anni 
tina specie di soprannaturale senza offesa del | passati, mà ancora ‘toppo notevole, Albi. 
genere in potere dello Stato — generarono la |lancio passivo, ‘come già notammo, vuolsi 
fede civile di Rousseau, che partorì la costi: | antora giungere Je ‘spese delle fortifica. 
tuzione civile del elero del 4790; da, cui zioni di Casale che importano 4,480,000 11. 
più tardi la religione civile del 1795,.0 la le quelle dei maggiori asseguamenti, Ma le 
teofilantropia della Convenzione. La sola se- | cifre sugl’ introiti delle contribuzioni indi- 
parazione scioglie le difficoltà del passito! e | rette, relative E ultimi mesi, dell’ anno, ci 
del presente, emancipa la Chiesa, abbatte Vi- | danno fondato motivo. di credere. chevil bi- 
pocrisia, ed apre alla religione ed alla mo-| lancio, attivo.supererà. d'assaîi le previsioni, 
rule le vie larghe e sicure della persuasione | E crediumo che fra non molti anni le finanze 
e dell'amore. totneranno al loro stato normale. Primiera- 
mente la spesa straordinaria cho negli anni 

Jeri la Croce di Savoia nella nota insi- scorsi, tranne la guerra, fu più forte, è 
pida Rassegna de' giornali, fece dire al Ri- {quella della grande strada ferrata che deve 
sorgimento del. giorno innanzi, che il mini- | unire Genova con Torino e la Svizzera. 
stero in caso di rigetto della legge sulla | Ora. non-solo dì <tanto sarà sgravato fra 
stampa scioglierebbe la Camera anzichè ri- non molto’ il bilancio passivo ina si ‘accre- 
tiraîsi. Per chi leggere il nostro articolo | scerà notabilmente la rendita deltesoro; non 
parci al contrario che abbiam detto, che il|solo per l’esereizio dei tronchi non ancora 
ministero dovrebbe ritirarsi; quel che ‘av-|aperti , benchè gran parte della spesa che 
verrebbe dopo — quando un ministero si ritira |'essi importano sia già compiutà, ma perchè 
in faccia a un’ opposizione che non potrebbe | frutteranno assai più i tratti di strada di cui 
succedergli nelle presenti condizioni gene: | già profitta il pubblico. Verrà principalmente 
rali — non è. chi nol veda. Essendo indispen- | accresciuto il trasporto delle merci che ven- 
sabile, noi dicevamo, una combinazione sim- gono da Genova e che ora, dovendo esso 
palica ‘tanto meno alla maggioranza, con- | farsi per. mezzo delle strade, ordinarie, con- 
traria al progetto quanto più sarebbe conser? | tinuano. a fare .il viaggio. nella ‘stessa guisa 
valiva; è naturale il pensare che questa com- perchè. non mette conto il: fare ‘un nuovo 
binazione ricorrerebbe alla. prerogativa per searico, ‘cui per' altra parte mancherebbero 
formarsi una nuova maggioranza. ancora i necessarîi locali. È pure presumibile 
che la gran facilità che avranno i viaggiatori 
nel percorrere l’intera strada col mezzo del 
vapore, e le strade ferrate laterali che si 
stanno ora costruendo o disegnando conlri= 
buiranno non poco ad aumentare la rendita 
della strada ferrata di Genova. 

Il nuovo ordinamento cui si porrà mano 
nella prossima sessione semplificando assai 
le molle amministrative ed esigendo ùn nu- 
mero minore d'impiegati , mentre renderà 
più pronta la spedizione degli affari, dovrà 
pur cagionare una grande economia. Un nìi- 
gliore riparto delle rendite del clero potrà 
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Siamo autorizzati a. dichiarare che il Cor. 
riere Mercantile nel suo num. 45 gennaio 
fu male informato nel prestare, al ministro 
delle finanze alcune espressioni relative alla 
politica del governo francese. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 

La tornata d’oggi cominciò con un' inter- 
pellanza del signor Avigdor sulle voci po- 
polari ch’erano corse intorno alle adunanze 
segrete tenute testè dalla Camera, adunanze 
da cui, a quanto paré, gli speculatori, e taluno 
mosso forse da più sinistre intenzioni ave-|sollevare l'erario del non indifferente ca- 
vano dedotte le più false illazioni. «Il signor | rico delle spese ecclesiastiche. Le pensioni, 
di Cavour trasse occasione da questa inter- î che costituiscono una delle più ingenti spese 
pellatiza per rassicurare il paese, mostrò co-| del nostro bilancio ,, verranno altresì. pro- 

















gressivamente a diminui; 


di questo. Finalmente si osserva un 
cessante accrescimento nelle contribuzioni 
indirette , come la posta, il sale, il ta- 
baèèò, l’insinuazione , ece. Questi sono i 
principali motivi per cui, senza tema d' il. 
luderci , crediamo che ‘giungeremo fra non 
molto a riassettare le nostre finanze. Nè la 
nazione può trovare troppo grave l'imposi- 
zione di alcune tasse che fu mestieri ordi- 
nare, dopo .il 1847. Molte delle riforme 
inoltre occasionarono un momentaneo squi- 
librio, che è abbondantemente compensato 
dai, reali miglioramenti introdotti. Che se 
alcune nuove tasse furono imposte o stanno 
per imporsi, parecchie altre 0 furono tolte 0 
considerabilmente scemate, come le dogane 
interno tra la Sardegna e la terraferma, Ja 
graduale abolizione del lotto, la tassa del 
sale ridotta quasi alla metà, e quella delle 
lettere a due terzi, l'abbassamento dei dazii 
sul grano, e finalmente la grande riduzione 
sulle merci importate dall'estero, portata dalla 
nuova tariffa doganale approvata l'anno scorso. 

Dei bilanci del 4852 più non rimane a 
votare che quello del Monte di riscatto. E 
si sarebbe nella tornata d’ oggi approvato 
senz'altro, non dando ;esso guari luogo a 
discussione, se una proposta del sig. Asproni, 
il quale vuole che su questo. bilancio. si 
stanzi una somma a favore di una chiesa di 
Nuoro, non ;avesse eccitato l'eloquenza dei 
Michelini e dei Depretis, che colsero que- 
sl'occasione per. schiccherare le loro dottrine 
di dritto pubblico, e;se, i Sardi non portas- 


sero tanta tenacità. nei loro interessi muni-{non mi crede un essere abbietto, dee creder | nistero insieme col sig. Huskisson, Egli 


cipali,, anche, quando non si. tr che di 
leggere somme. Ma i deputati, vedendo 
come tanto si protraesse la. discussione su 
quella. povera categoria, e d'un piccolo fonte 
nascesse un gran, fiume se la batterono, e 
la votazione si dovè aggiornare al domani. 
{Dio voglia che. i. combattenti non ripiglino 


1 residui degli | 
anni scorsi scemeranno pure .il disavanzo | 
in- | 


« Avere (io) atteso indefessamente a rov 


< patria e più capaci di ristorarla, persegui- 
« tandoli coi raggiri, colle maldicenze, con 
«tutte le arti ignobili e solite di coloro in 
«cui prevalgono ad ogni eltra dote la met 
« diocrità e l'invidia (vol. I, pag. 431). » 

E come sè queste asserzioni non fossero 
abbastanza vituperevoli; ella aggiunge ile se- 
guenti adiose insinuazioni nella nota alla pi 
gina stessa 431: 

« Se altri mi chiedesse perchè io chiamassi 
4 < un tal uomo tenero delle nostre istituzioni 

« (operette politiche tom. 2, pag. 212) dovrei 
« entrare in certi ragguagli che desidero di 
è tacere non già ‘per mio ma per 
« quello. dei miei nemici. » 

Se. queste asserzioni sono. fondate, ella è 
cosa evidente che io sono mn vile, un. tradi- 
tore, un invidioso ed ignobile. detrattore, un 
persecutore degli uomini rapaci di. ristorare 
la ‘patria, insomma un uomo non solo spre- 
gevole, ma schifoso. 

Signore, nissuna delle ‘mie azioni, nissuna 
delle mie parole pubbliche o private dà di- 
ritto a chicchessiadi fare al mio, carattere sì 
sabguinose ingiurie, ed io le respingo con 
tutta l’indegnazione di cui è capace un uomo 
ongsto crudelmente ferito nel suo onore. L'e- 


conto, 





normità delle imputazioni rendendole incredi- 
bili a coloro che mi conoscono, io mi limì 
terei ad una sdegnosa protesta, se non fossi 
tuttavia uomo pubblico, e se non fossì padre. 
Ove io chinassi il capo al di lei ostracismo, 

miei elettorifarrossirebbero della.loro scelta, i 
miei figli della loro nascita. 

Insopportabile perciò é la posizione in cui 
ella mi ha messo; poco onorevole, 0 signore, 
è pur quella in cui si è messa ella stessa col 
vituperio, di .cui volle copririni; perchè chi 


lei un diffamatore ; nè ella può evitare que- 
sta taccia che, 0 disdicendo in un modo espli 
cito, per me onorevole; dà me accettabile, le 
ingiurie fatte al mio onore, o producendo le 
prove sulle quali si appoggiano le sue asser- 
zioni. Se ella vuol mantenersi in fama di uomo 
onesto , se ella mì stimmatizzdò in buona 
fede, si unisca francamente, e coraggiosamente 


« nare gli uomini più benemeriti della causa | 





IL RISORGIMENTO 


* GIORNALI STRANIERI. 

Scrivono da Londra all’ Indépendance 
Belge: 

All’ estero è tanta la consuetudine di non 
eBnsiderare lord Palmerston se non come mi- 
nistro degli affari’ esteri è come ‘uno dei co- 
rifei del partito whîg, che appena si ha no- 
zione dei suoi antecedenti. Questa circostanza 


per altro non è senza rilievo în presenza del 
sistema del partito whig di mantenere l'ere- 
dità del potere în an numero ristretto! di fa- 
glie. Lord Palmerston è entrato nella car- 
riera politica ov‘son presso a poco quaranta- 
cinque anni, e feeè Je sue prime prove! nella 
celebre amministrazione di William Pitt. Vi 
fu sempre accordo di opinione fra lui e que- 
st'uomo di Stato, 


um 


I priini anni della vita di lord Palmerston 
furono consacrati a studiare le minuzie delle 
funzioni amministra 
nostro paese dove uno si prepara di lunga 
mano a governare. În un'età ancora tene) 
sima; quando ‘altri ‘spendevano vgioventir e 
fortuna in folli gozzoviglie, lord Palmerston 
sì esercitava ‘a diventare un giorno uno degli 





e , cosa importante nel 


uomini, pratici \ più insigni del suo tempo, A 
venticinque anni Egli era reputato abbastanza 
importante pet ‘aftidargli il posto di segretario 
di guerra, nelle! fuali funzioni egli succedette 
al celebre lord, Castlereagh, Questa nomina 
avveniva in un momento in cui questo dica- 
stero era il più(difficile da dirigere. Il sig. de 
Perceval era ‘allora capo «el gabinetto, e lord 
Palmerston riempì, durante diciannove anni, 
le stesse funzioni sotto quattro ministeri che si 
succedettero , quelli civè di lord Liverpool, 
del sig. Canning, (di lord Goderich e del duca 
di Wellington. 

Lord Palmersion sorti da quest'ultimo mi- 
era 
troppo liberale per il'torismo d'allora. Pochi 
giorni per altro dopo il suo ritiro egli si col- 
legò con sir Roberto Peel è col sig. Huskis- 
son per combattere il progetto di lord John 
Russell di emancipare le Chiese dissidenti col- 
| abolizione del Testuel. Questo avvenne nel 
1828. Poco prima della caduta del gabinetto 
di cui era capo il duca di Wellington, lord 


muova ;lena nella nolte, e non tornino alla|a ine per uscire entrambi dalla posizione in | Palmerston fece sulla politica straniera uno 


zuffa più caldi che mai ! 


Pubblichiamo solleciti la seguente lettera 
che ci Viene, trasmessa dal sig. 
Dabormida: 

Ill,mo sig. Direttore, 

Non potendo rimanere sotto il peso delle 
ingiurie scagliate contro il mio onore dal sig. 
a opera IL Rinno- 


generale 


Vincenzo Gioberti nella 
mamento civile d'Italia, indi: 

mio; in data' dell'8 dicembre p. p. la qui unita 
lettera ,clie, ‘essendo rimasta senza risposta, 
prego la!S, V. Ill. mia di pubblicare nell’acere- 
ditato! di lei giornale. 

Una Jettera scritta dal sig. Gioberti, al mio 
amico il generale Alfonso della Marmora con- 
cernente, la mia  suaccennata ed .il carteg- 
gio che ne conseguì tra essi furono. l’unico 
motiyo del ritardo di questa pubblicazione, 
che come è detto nella lettera stessa avrebbe 
dovuto aver luogo tosto dopo il 25 dicem- 
bre p. pi I 

Aggradisca gli atti del distinto mio ossequio. 

Torino; il'46 gennaio 1852. 

Il'suo devimo servo Dasormpa. 


Torino; 8 dicembre 1851. 
Signore! 

L'iguobile pittura ch'ella fa della mia per- 
sona hel di lei Rinnovamento civile d'Italia, 
sé non intorbidò la mia coscienza, suscitò 
nell'animo inio un forte sdeguo non disgiunto 
da alto stupore; Befchè poche e non intime 
siano state le mie relazioni con tei mel 1848 
enel. À849; \essè furono, dal canto mio così 
franche esleali, che, se io non mi lusingava 
di essere da lei tenuto in concetto di buono 
ed anche mediocre politico, aveva per fermo 
d’essere da lei stimato uomo dabbene. Io era 
disposto ad abbandonare l'uomo pubblico, 
ella volle disoriorare l’iomo privato. 

Nè ‘la protesta che ella fa nella lettera pu 
blicata nel Risorgimento il 27 novembre p. p. 
che ì divlei biasimi riguardano l’uomo poli- 
tico non il privato, vale a cancellare le mae- 
chie ch’ella tenta fare al mio onore, perchè 
essa è preceduta dalla dichiarazione di man- 
tener ferme le sue asserzioni, Ora per tacere 
delle cose meno gravi, na pur  disonorevoli, 
ch'ella dice di me nell'opera citata, ella as- 
serisce; 

« Essere noto che i ministri del 19 agosto 
« fecero assai poco per riordinare la milizia, 

almeno prima che Alfonso della Marmora 

ne avesse il ‘o, e mentre questo era afe 
fidato a chi bramayva una lega tedesca (vol. 

I, pag. 356); 

« Che il Piemonte volendo aggraduirsi l’Au- 

stria, non poteva meglio ‘eleggere ; (.per.il 

trattato di pace) di un soldato, il quale la 
desidera compagna e non ama di assag- 
giarla nel campo come nemica, ma che per 
ciò appunto fu grave etrore il commetlergli 

il carico di rifare le forze, quasi che possa 
« essere buono ordinatore di guerra chi l’ab- 
« bomina e agogna sopra ogni cosa ‘a rén- 
« derla ‘impossibile (vol. I, pag. 430): 


cui per colpa sua ci troviamo; 

Una polemica ; per quanto protratta, non 
può condurre allo scopo ; noi potremmo con- 
trapporre ingiurie ad ingiurie, vituperiì a vi- 
tuperiì, e la verità non verrebbe chiarita; d’al- 
tronde il tenore stesso delle di lei asserzioni 
rende quasi per me impossibile d’ intrapren- 
dere una lotta di'questo genere; ella non mi 
attribuisce alcun fatto speciale e determinato 
ch’io possa in una polemica distrarre ; ella si 
limita.a generiche imputazioni, in. prova delle 
quali sta solo la di lei asserzione ;; a cui do- 
vrebbe quindi bastare opporre il testimonio 
della mia coscienza, e la stima di chi mi co- 


%iò non può evidentemente bastare al mio 
onore; io ho diritto, e voglio che la luce si 
faccia, e sì faccia per tutti, nè posso acquie 
tarmi a' parole più o' meno sonore, a_ distin- 

ni più o meno sottili. Se ella manti 
sue asserzioni, io ne. appello ad un giudizio 
serio, illuminato, autorevole; questo giudizio 


pe le 


può soltanto essere pronunciato da un. tribu- 
nale ordinario, 0, da un tribunale d'onore, Era 
da principio ;mia intenzione di porgere senza 
più querela al fisco; me ne trattenne Ja con- 
siderazione che ella non comparendo, nè fa- 
cendosi rappresentare dinanzi al tribunale, il 
giudicio pronunciato iu di lei coutumaci 
Avrebbe un'autorità indeclinabile sull’opinione 


non 


pubblica. 
Mi ac 


asserzioni 


ti, o signore; Che. ella sosterrà “le 
cospetto. della 
ediio tosto vinoltrerò la querela colla promessa 
formale, di. non indietreggiare a qualsiasi in- 
chiesta, di abbandonare al di lei serutinio 
l’intera mia vita pubblica e privata senza re- 
ticenze, senza riserva alcuna. Che se ella teme 
di non poter produrre dinanzi al tribunale 


sue al giustizia, 


ordinario le ‘prove senza’ compromettere la 
celti il giudi- 
a ella perciò 


delicatezza di terze persone, 

zio d’ùn tribunale d’onore; scel 
quel numero d’uomini che stimerà, ‘un egual 
numero d’uomini onorevoli sceglierò io pure 
in parte anche sui banchi della Camera, di- 
versi da quelli sui, quali io seggo. Ella recherà 
innanzi a tali uomini riuniti, personalmente, 
o per delegazione i.suoi argomenti e le sue 
prove, ed io prendo l'impegno di non decli- 
nare veruna discussione e di tenere 
lido ed inappellabile il giudizio motivato che 


va” 


per 
verrà prununciato dai medesimi. 

Signore; forte della ‘mia coscienza ho! cer- 
cato di comprimere, scrivendo , i sentimenti 
di giusta indegnazione; ch'ella provocò in me 
colle sue asserzioni. Lo rispettai in lei ciò che 
ella non rispettò in me, il carattere. Aspetto 
con calma che ella dia un leale, compiuto; 
pubblico risarcimento al ‘mio ‘onore. oltrag- 
giato, od accetti uno dei due giudizii pro- 
postile per ridurre al giusto loro valore le di 
lei asserzioni. Se ella ‘mì lascia senza risposta 
fino ‘alli 25 del corrente mese, pubblicherò 
questa lettera e mi crederò in debito di.qua- 
lificare nere. diffamazioni le di lei asserzioni a 
| io riguardo. 

Dasonmina. 








splendido discorso che fece molto senso e gli 
valse il portafoglio degli esteri nel ininistero 
formato da lord Grey. È inutile aggiungere 
ch'egli riempì le stesse funzioni in tutti i mi- 
misteri whig che si formarono d'allora in poi. 

In fatto di politica interna lord Palmerston 
professava opinioni meno avanzate chè qual- 
cuno dei suoi colleghi. Di thory liberale che 
egli era: nella sua gioventù; egli era natural- 
diveritato  whig conservatore. Inda- 
gando i motivi dellasua caduta recente non 


mente 


bisogna dimenticare! che egli non apparteneva 
a nessuna delle grandi famiglie whig regnanti 
di cui non era che ll'alleato possente, ma în- 
dipendente sempre; | D'altronde, da ‘qualche 
anno i whig si mostrano più esclusivi che 
mai, e lord Grey considera il ‘primo posto 
delgabinetto come cosa a lui appartenente 





per diritto di. nascita. Questi sono fatti che 
serviranno a spiegare l'avvenimento aspettando 
le spiegazioni che il governo non potrà a meno 


di dare, 





TORINO, 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
SENATO DEL REGNO. 


Tornata del 46 gennaio, 
Presidenza @el barone Manno. 


L'adunanza ha printipio alle ore 54 

Il senatore Giulio legge il processo verbale della 
seduta precedente. 

Presidente. Prevalebilomi della facoltà accorda. 
tami dal Senato nomilib a commissario per l'esame 
dei bi il cavalierefChiodo in surrogazione el 
cavaliere Giacinto Collegno. 

Ministro dell'interinò. Legge una relazione che 
precede il progetto dillègge contenuto in un arti. 
colo unico. per l'app@ovazione del bilancio, gene- 
rale sì attivo che passiva per l'esercizio del 1852. 

Il son. Pollone legge \a relazione per l'approva- 
zione della legge sulla ptivativa postale. 

Presidente. La relazione or ora letta sarà col 

tto di legge incontanenite stampata. E ‘eredo 
ja andare alla: discussione lunedi prossimo, se 
già ilsignor relatore non abbia nulla ad obijiettore. 

Scn. Pollone. Dacché il signor presidente mi ha 
fatto l'onore d'interpellarmi risponderò, che la re- 
lazione è assai lunga, e ehe potrebbe darsi noù 
fosse ancora stampata per lunedi. Per essere più 
sicuri potrebbe fissarsi il giorno della. discussione 
a martedì. 

Presidente. Convoco adunque il Senato a mar: 
tdi per le due. 

La sedata è sciolta alle ore 4 1}4. 

Ordine del giorno di martedì. 


Diseussione della legge sulla privativa postale, 


GAMERA DEL DEPUTATI. 
Tornata del 16 gennaio. 
Presidenza del cav. Pinerui. 





La seduta principia alle ore 2, I 
Brignone legge il processo verbale della seduta ! 
precedente. I 
Cavallini da leuura del solito sunto di’ pe:! 
Lizioni. 

Si procede all'appello nominale. 

La Camera approva; il verbale, 





Presidente: L'ordine del giorno reca il seguito 
della discussione del bilancio attivo. 

Avigdor: Domando la parola onde fare un’ 
terpellanza al ministro delle finanze. 

Presidente La parola è al deputato Avigdor. 

Aviîgdor. (attenzione generale), Le due ultime 
sedute segrete che da questa Camera furono tenute 
negli scorsi giorni hanno destato nel pubblico 
delle preoccupazioni non lievi, e molti di buona 
fade sono entrati in sospetto sullo stato del tesoro 
pubblico che giudicano in, posizioni poco vantag- 
giose; la calunnia ingigantisce tali sospetti, e la 
hugia fa modo di screditare la nostra posizione fi- 
nauziaria con asserire che il tesoro non può ne- 
anco sodilisfare lo ammontare dei bilanci passivi 
del 1852. Tali yoci potrebbero prendere qualche 
considerazione positiva, per pregiudicare grave- 
mente il nostro credito pubblico nell'interno, e le 
negoziazioni dei boni del ‘tesoro all'estero. lo 
quindi mi rivolgo al ministro delle finanze, (e lo 
prego di dare sull'oggetto‘alla Comera suna franca, 
leale, esplicita dichiarazione; se il tesoro può sop- 
portare pel 1852 le spese dei bilanci passivi, e 
Fare sparire le incertezze finanziarie svegliate nel 
pubblico, 

Ministro delle finanze. L'onor. interpellante os- 
servava come le due tornate segrete non ha guari 
tenute da questa Camera fecero nascere sospetti 
finanziarii, che possono influire sùl'eredito pub- 
hlico, ed anche: nell'estero,. ove si negoziano i 
buoni del tesoro. Egli chiede una chiara e leale 
dichiarazione dal ministero per togliere qualunque 
sospetto, qualuaque sinistra înterpretazione, ed io 
lo ringrazio che con tale sha interpellanza “mi da 
occasione favorevole a farla. 

Lasciando da parte quanto si disse melle due tor- 
nute segrete a norma del regolamento ho il bene 
di dichiarare alla Camera che in oggi le condizioni 
del tesoro non sono per nulla cambiate dal tempo 
che ebbî Fonore di presentare alla Camera il bi- 
lancio generale delle finanze , cheianzi posso dire 
migliorata la posizione del nostro tesoro, miglio 
rata, pel rialzo sensibilissimo.dei fondi; migliorata 
per la facilità di negoziazione dei beni dél tesoro; 
migliorata per la fondata speranza di vedersi ac» 
crescere i prodotti indiretti dello Stato, ed ‘anche, 
per essersi weduti sancire dalla Camera i bilanci 
passivi; migliorata , perchè accertate}le spese pel 
1852, e per parecchi mesi del 1855. In quanto al 
disponibile del tesoro, posso dire ché un avanzo 
vistoso rimane nellò mani del ministro delle fi. 
nanze, e che dal 1848 fin'oggi non mai sì è trovata 
în condizioni tanto favorevoli. Credo che con tali 
dichiarazioni si abbia bend'onde a sererare l'animo 
loro sulle sedute segrete coloro che di buona fede 
nutrirono sospetti finanziariî, In quanto, a, quelli, 
che calunniano io li disprezzo , come ho dispri 
zato sin dal principio della mia carriera politica, 
le calunnie e le ingiurie d'iguobili giornali, è oggi 
disprezzo egualmente Je.calunnie sia che vengano 
dai banchi: dei negozianti, che dai saloni dorati 
(approvazione generale prolungata); 

Presidente. La Camera deve votare sulla seguente 
categoria. 

Cat. 68. Miniere e marmi, Il, 4132,078/15. 

Despine. Dimostra i vantaggi che. ottiene lo 
Stato dal sistema attuale di amministrazione delle 
miuiere e marmi , osserva che il deputato Angius 
aveva Tatto confusione sur prodotti delle miniere 
dello Stato, e che le scuole mmeralogiche in Sar- 
degna non si debbano gravare: allo Stato , come 
pure doversi abolire il laboratorio chimico mine- 
ralogico in Cagliari siccome; non utile, 

Michelini legge una tavola sinottica del prodotto 
delle miniere della Savoia e della Sardegna dal 1840 
al1846, confronta gli annî 1844 e 1845 per la Savoia 
in passività, cogli altriin attività dipiceolo reddito, 
elo stesso canfronto impegna per Ja Sardegna per 
gli snni 1842, 1845 e 1846. Indi mettendo a cal- 
colo la passività coll'attivo, e questo colle spese di 
amministrazione giudica che nessun reddito ha il 
governo e propone sopprimersi. l’amministrazione 
generale e quelle ‘patticolari, e'datsi le miniere 
a fitto. 

Angius. L'onorevole Despiue ha detto che io iori 
nel prender.la. parola su la presente categoria alì- 

a confusione del prodotto delle miniere 
dello Stato, al che posso asserire che io non ho 
fatto veruna confusione del prodotto, ma che solo 
per brevità omisi varie piccole pai lite, come pure 
deblio fargli osservare che i vantati vantaggi a pro 
del governo io li veggo uvverare a favore della sd- 
cietà che prese in concessione le miniere, ce (che 
per lunghi anni giusta il contratto seguirà a go» 
detti. HI preopinante parlando della scnola dî chi- 
tica è mineralogia in Sardegna dice; elia la spesa 
non deve gravarsi allo Stato; jo mon ho volutoche 
lo Stato si. gravasso. d'altra spesa, ma credo. che 
l'ingegnere addetto allo scavo delle dette miniere 
siccome non sempre occupato potrebbe utilizzare 
il totpo'istruendo la gioventù nella scienza mine- 
ralogica e coloro che ricevono talo-istruzione po- 
trabno in seguito servire agli scavi a. ad altre ope- 
razioni con sentito vantaggio della società. Si dice 
inutile il laboratorio chimico im Cagliari perchè 
rion procede mai sd aleuna apalisi, a verud espo- 
rimento, ed îo scrivendo su tl materia lò Jamen= 
tato che. l’analisi di certe. acque termali dovette 
farsi in Torino, ma non perciò ileve togliersi quel 
laboratorio, ma piuttosto deve. rendersi fruttifero 
a vantaggio della giaventà discente in chimica @ 
mineralogia in quell'isola ‘éle presenta svariatis» 
simi casi che rendono now solo utile ma ben vero 
necessario quel laboratorio, 

Despine. Sostiene le sue prime opinioni. 

Michelini. Preulendo le mosse dai risultati del 
Quadro del prodotto delle miniere dello Stato pro» 
getta la vendità generale delle stesse; è dicésche 
si sarebbe atteso dal ministro di agricoltupa com» 
inercio una risposta € non silenzio. 

Ministro delle finanze. Spesso ho dovuto sen 
tirmi dire che sia parlalore, ma oggi il signor Mi: 
chelini mi chiama taciturno perché vuole da nie 
una risposta, che son prontissimo. d' dargli. Egli 
crede ‘più opportuna lawendita elle miniere, e 
dice che colla vendita cessano le spese dell'amuii- 
nistrazione, e.che i capitali da ristuotersi possono 
impiegarsi. Ecco, signori, l'inganno, Amministra 
zione per Je vainiere' non ne esiste in fatto. L'am» 


(ARAZZI II 
ministrazione a cui allude il deputato-Michelini è° 
stabilita per guardare Ja ‘conservazione delle mi 
niere, come nel circondario. d'Ivrea è un inge; 
gnere per la conservazione di; quelle miniere ; pe 

la qual cosa hen si scorge che in caso di vendit: 

di appalto, di fitto J1 detta amministrazione @ 
sterà nell'interesse dello Stato. Sulla convenienza. 
poi di vendersi le miniere posso dire-che non ip 
lutti i luoghi si avvera, mentre in alcuni punti 
conviene fitiàrle e non venderle. In Savoia, ove.le 
miniere sono conosciute è da preferirsi la vendita, 
sè si {rovi pure un compratore ; ma per quella. di 
Monteponi che da un retldito di cinque 0 sei mila 
lire non è convenienza  alienarsi, tanto più che cilì 
dà speranze di molti vantaggi nell'avvenire, oltrece 
chè sarebbe difficile trovare compratori di -500/ind 
600,600 lire, capitale. corrispettivo al reddito di 
6,000 lire. Eeco dunque che non può adottarsi uni 
sistema generale; Spera ‘adesso ché il deputato Mi 
chelini avute ‘tali dichiarazioni. mi permetterà "di 
tacere, 

Saracco, Neri al momento che Ja Camera, passa- È 
va alla votazione della categoria 36 del presente 
bilancio, io mi ero:per poco allontanato e non mi 
fu dato provocare dal signor ministro, delle finan- 3 

leune spiegazioni snlla categoria istessa, Essa 
riguarda ponti, spiagge, ed è segnata per una dee 
lerminata somma è comprende il pedaggio ‘che si 
paga pel passaggio del ponte delle terme d'Acqui, 
lo non dirò se convenga pagarsi un pedaggi 
un ponte che mena ad uno stabilimento 
e pagarsi da gente che spesso per non privarsi di 
quell'obolo, che n sudore trasse lin guadagno , st 
gettaa guado nelle acque per passarvi: Io solamente 
dico che ogni e qualsiasi imposizione deve i 
sancita dai tre poteri; e che l'attual pedaggio sul 
ponte Carlo Alberto in. Acqui è incostituzionale 
poichè il potlte fu terminato nel 1849 e in quell'est 
poca vigevano le tuali istituzioni, e l'imposizione 
non fu ilai tte poteri leeretata; perveni spero che 
inigyvenire cessi per-uon' gravare la, condizione ‘di 
quegli abitanti. In consigliordi Stato si è promossa 
la quistione, il procaratire generale faceva istanze 
che cessasse l'imposizione pel 1852, ma il signor dì 
conte ili (Cavour nello entrare al'’ministero si 
oppose, 

Ministro delle finanze. Nun potrei date all'ono: 
reyole Saracco tutte 1 egazioni. necessarie: a 
quanto egli ba dal ministero provocato, perché 
non fui prima avvisato ; pure farò osservare chel 
îl ponte su cui si paga il podagio ‘fa fabbricato a 
spese delle finanze dello Stato, che non fa desti 
nato a strade pubbliche, non a generale utilitive 
credo che chi fece Je spese può fruito di qualche 
vantaggio, Egli dice che tal pedaggio sì paga da 
quegli abitanti, e che la Joro condizione è peggii 
rata. Il pedagio suddetto non aggravata condizion 
ne di quegli abitanti, perchè si paga d# coloro che 
si recano allo stabilimento. balneare» Asserivabpoi 
che tale esazione è incostituzionale perchè non,fan- 
Gita dai tre poteri dello Stato, ma io debbo farglé 
osservare, che il bilancio el 4854 fa votato dalle 
Camere non per categorie, ma per articoli, ‘è ‘inl 
conseguenza tale dritto di pellaggio ottenne'la ‘sane 
gione del Parlamento. Pel momento non posso dite 
se tale imposizione debba cessare o mantenerdi È 
Jocchè mbstra non avverirsi la supposta miavoppo» 
sizione io consiglio di Stato, sin dalla mia entrata 
al ministero, ma mi premurerò  osseryîre la qui. 
stione dal lato costituzionale, e spero che la som. 
ma di 4,500 lire potrebbe cessare oyé si accertino JI 
alcune circostanze enunciate. 

Farina Paolo. articolo primo della legge con 
cui venne approvato il bilancio del 1851 legalizza” 
la riscossione del dritto di pediggiosul ponte Carlo 
Alberto in Acqui, e: toglie qualunque pretesto a 
inutili reclami, 

Saracco. Il sig. Patina ha creduto rispondermi 
a dovizia con'la citazione dell'articolo primo della 
legge che approva il bilancio del 1851, ma'non è 
così, Lo stabilimento di un'imposta nun è un arti. 
colo. di, bilancio, è una legge sporiale ,/la quale 
deve progettarsi, riferirsi, discutersi e ssnzionarsi. 
Ed al siguor ministro osservo che non vele il dire, 
clie siccome la Minanza fece le spese della costra- 
zione del ponte.t\perciò ha dritto fraimne. l'trelpo 
teri dello Stato solamente: possono fare Inggi d'im- È 
poste, e nessuno può negare tali elomenti di dritto 3 
costituzionale. In quanto poi all'usserzione che i 
Naturali (l'Agui non sono in condizioni più gi 
nieordetd che essi sono per tutto l'anno al'passig= 
gio del pile, cole persone che vannò allo stubili 
mento balngare vi dimorano; quindici (giorni; che 
Dria il goyerro tenea delle barche pel tragitto 
dalle aeque,-e oggi dopo la costruzione del ponte, 
Sono abolite. 

Farina P. Lo-òn comprendo come possa elifu- 
matsi muova imposta quella che dalla Camera,fu 
votata nel 1851. 

La Camera nel 4851 non votò il bilancio per ca- 4 
tegorie, bensi per articoli, e perciò.è Jegale lam 
riscossione del pedaggio. 

La Camera dotta da categoria 88 e Je Use. 
guenti 

Cat, 69, Annuglità, AL 28,575 

Cat. 70, Fitti case, 1l.,37,050 85. 

Cat, 71. Emollimenti concernenti gli studi delle 
scienze; Il. 295,585/05, 

Cal, 72. Emolumenti concernenti la sanità pile 
blica, 11. 15,617/91. 

Cat. 75, Mibervali, e. dritti di promozione, lire 
26,815. 





Cat. 74 Retribuzione degli studenti fuori del 
l'università, Il. 40,205. 
Cat. 75. Prodotti diversi, Il. 150, 
Università degli studi di Genova. 
Cat. 76: Annualità, 11 41577, 
Vati 77. Emolumenti concernenti gli studîi delle! 
scienze, Il. 40,000; 
Cat, 78, Emolumenti concernenti la sanità pubs 
blica. 11. 2,000, 
dat. 79. Prodotti diversi, Il. 400, 
Università degli studi di Caglinri. 
Cat. 80 Atmualità; dI, 56,541 04, 
Cat, 81. Emolumenti concernenti gli studii delle 
scienze, |l. 29,500, 
Cat, 82, Emolumenti concernenti la sanità 
blica, IL, 400 c 
Cat. 83. Prodotti diversi, Il. 


pub: 


50, 














































Eat 





GIORN 





(A Università degli studi diSassari 

Tidst 94. Annualità, Il. 18,404 88, 

QU Cat. 95. Pitti di stabili, Il. 1,927 20. 

(UM Cat. ‘86: Emolumenti concernenti gli studii delle 
itienze, Il. 20,200. p 

Cat. 87. Emolumenti ‘concernenti la sanità pub- 

1a, Il 400. 

| Cat. 88. Prodeti. diversi; Il. 50. 

T Università degli studi di Cagliari. 

NOat. 89. Proventi di cedole del debito pubblico, 

OI. 2,437 63. 


Università degli studi di Sassari. 





|. Mameli. ba commissione non 
manda del ministro sia che la somi 
ziata sotto la categoria spese di 
aggiunga an'altra sotto la dena 
cazioni; a 

Asproni. Sostiene la proposta del mitiistro. 

Mameli. La quistione è dissemplice ordine; la Gia 
Spesa delle Il, 9,000 devessilevarsi dall'estinzione: B20; senza mutazione d 
Hei biglietti; perciò a detta categoriasi toglieranno | Art. 6. I fondi 
le lire 9,000, per aggiungersi ‘alle spese diverse, 0.! rispi 
alla categoria novelle gratificazioni, 0 spese straor- 
dinarie, che giudico più regolare, 


ALE QUOTIDIANO 





vppone alato fegge: del, diciotio; novembre 
na venga slan-. cinquanta 
‘verse, sia ehe se ne 
minazione di gratifi. 








niille 








Art. 5. Tali 
corrente, con facoltà alle amministrazioni delle 
{casse di risparmio. di 
rarue tutto 0 parte a 


Aumentarli , 0 di riti- 
misura del lore biso 
i cartella 





Lo 


da rimettersi alle casse: di 
armio potranno, essere consegnati alle te- 


È 








| positi e prestiti , presentandone la domanda 
T Gar. 90. Anvualità ll, 3,880, La Camera adotta la categoria séconila. | all’intendente, 
Uat. 91: Ritenenze per ‘le spese. d'affinizione di | Cat 8: Spese d'uffizio, 1). 5,560. App. ; | Eguale procedimento sarà tenuto per la re- 
paste d'oro e d'argento, edi partizione di dorii, fx Cat 4. Maggiori ica, pelo qst] Licia 
111.:35,000. Uii somma în parte ammess, 


‘a, ed in parte per ora 
sospesa, Il: 3,574. 


Melluna. La commissione nella sua relazitné del È 6 pie 
Presente bilancio propdhe' d'approvare ‘soltanto’ la | Mezzo del giorile , 1 interesse che, si. corri- 
categoria per-la somma di Il 1,652 montare della | SPonderà pei fondi che saranno consegnati 
Binsionoe di .Il:4.440alla: vedova Palliacciu della |.nell' ano successivo dalle casse ili ris 
Planargia e di il. 192 per sipplimento, di. congena la quella dei depositi e prestiti. 
al vicario di Talana. Ma ner gli altri maggiori a Questo intere non potrà essere 
GU TAMeNti che vì sono iscritti propone come sî è [ng del tasso. imassilno , che la cassa depositi 
fatto per gli altri bila c di sospendere le ‘mostre le prestiti corrisponderà per altri depositi 
deliberazioni fino a che più mature informazioni fo x SI 
Pongano in:grado di esprimere uni fondata avviso; | di Un merzo per cento di 
Non so. persuadermi poi come 
riporta Ja totale somma di II; 5.574 
Mameli, È. giusta l'osservazione fatta dal depu- | 
tato Mellana: la, categoria suaccennata deve es re | 
divisa nel modo che segue : 4. pensioni e. sussi 
Il, 1,632. 
Dat: 4. bis. Maggiori asseguamenti {sospesa) 


La Camera approva le suddette categorie e le 
seguenti 


Cat: 5, Pensioni vi ritiro, II, 960: 
Cat: 6. Pensioni sui benefizi vacaati, Il. 41:420. 
Cat. 7: Pesi sui benefizii ecendonti ‘il redditu di 

seudi mille; 114,854 44. 
Cat.B: Pesi sui honî ex-gésuitici, Il 8,524 38, 
Cat. 9. Lateressi di capitali, Il. 17,72872 
Cat. 40, Spese dire 


- 
Art. 7. La direzione del debito pubblico 


Cat. 92. Ritenenze per le spese di fibbrjentiane nel, fine ili eadun pino, 


delle monete d’oro e d'argento, lì, 55,000, à 
Dica 95. Une per l'impiego delle’ tolleranze in 
(meno nella fabbricazione delle monete, ll. 5,400. 
Cat. 94 Utile sulla stampa delle medaglie, lire 
sA00. i 

Cat, 95. Dritti di marchio sui lavori d'oro e di 
fgento, Il. 430,000. 

Uateg. 96. Contravvenzioni al regolamento sul 
marchio dei lavori d'oro e d'argento, I. 4,000. 
Wat. 97. Proventi eventuali, JI. 100, 

Si 90. Prezzo polveri che l'azienda generale di 
ria e delle fortificazioni e fabbriche mili: 
vede a quella delle gabelle, Il, 500,000; 

Incerti ed emolumenti qualunque dei 
i devoluti alle finanze. — Dritti s pra i 
ed altri proventi di’ canbolleria d' ogni 
delle\aziende generali sdi..marina.e.di arti. 
compresi quelli, dei commissariati diarti: 
la di Genova e di Cagliari, ll. 20,000. 
fina P. La presente categoria dovrebbe au 
i di lire: 10,405 per gl'incerti dei commis: 
Îl guerra e diversi diritti su pategti dì nomi» 
i collocamento a riposo è 


; 
farà conoscere , per 














parmio 























































minore 





















; né 
giò che essa per- 
i fiteverà, mediamente dai suoi presti 

Il ‘conto corrente delle cdbse! di risparmio 
presso quella dei depositi è prestiti 4: 
golato sulle basi: 

{. Che ogni deposito o. ricgpero sia della 
somma intiera di lie luecento/ 
tiplo; di, essa. Lf 

2, Che l'interesse sui daposiù. decorra dil- 
l'uadecimo giorno, compreso ‘ghe! 
samento. 





nella categoria 








arà re 





odi un mul- 

















Ilo del ver- 





cosé simili, ehe dal 
Dio passivo della guerta furono rinviati al bi 
Utivo. È 
0 ‘delle: finanze: Lo-hon posso oppòrmi; 


3. Che: l'interesse sulle restii 
igiornò, della domanda. 
{ Che la domanda debba 


stituzione 
n Ih_1,059. | 


dzioni cessì dal 


piecedere la re- 








mis 

















a, 


101, Casuali. L. 180,000. 

Map! Provonti'at8 0100 ‘rimidito tes pitale 
ole di sesta serie, acquistate dalle finanze 
di R. brevetto 5 aprile 1856 sul prestito 
0 {h vigore di R. brevetto 15 settembre 1834 
(alla giunta nmministratrice degli spedgli in Get 


6. Che il deposito totulè în donto corrente 
non possa mai oltrepassare il del 
di caduna cassa di risparmio 


Sardegna, demolita per forza maggiore nel 1856, 
Grayispese si sono futte dai fedeli per sicostruirla. 
L'attuale chiesa è inilecente al culto, e 
scandali per la ristrettezza. Questi be 
Sardegna (#0, n0), sì signori sono del 





bito liqutdo 
avrengona 
ui sono della 


verso i proprii 
udtre il forido di 
iva che le me- 


m 
v 





deponenti, nè perciò comprei 
dotazione, odi il fondo di ris 







Ila Sardegna, 








a dubbiezza. E non crediamo già che esista [certo Mazzoni , che, secondo afferma la vpce 
(con risentimento),.sono dello Stato (dui banchi); > | desime: possedessero; dubbiezza, sull'esito della strada ferrata: né| pubblica, ‘dall'agente consolare. bi annico sig. 
O [l'erezione “in ‘quella ‘città di un muovo || Mpedtana. to sccedo alle spese per chiese mode. | Art:'9! Îl'‘heriefizio concessa alle è € di ['che si debbano ascoltare coloro'i qual Freeborn ‘era stato incarî; ato di compilare 
mi lo. L. 6,052 50. ste, non mai per le monumentali, 6 ove Nuoro risparmio ed ai ‘4eponenti in Bse cogli arti» 
È t. 103. Rendite redimibìli del debito pubblico, 





Voglia compire la sua cattedrale perchè non toglie 





DISIrA 
termine di due 
di questa legge, 
di ciascuna pei 


lire inille duecento nel 
inni , dopo la promulgazione 
, il massimo credito fruttante 
rsona aminessa 


Asproni. Nuoro ha il selo nome di eittà, ma è 
Misera. lo now sono amico dei canonici che sm 
pinguano pet cantare, ma Tà rendita: di due cino 
nici di Nuoro in dieci anni. nom vi dà la'medietà 
delle 40,000, e la fabbrica: della chiesa attuale mi-! 
naccia rovina e deve pravgedersi. 


vi 
Mit. AOf. Capitale integrale delle cedole del del 
lito poPblito feudale di Sardegna che, estratte a 
urta perll'estinzione, vengono invece, a termini 
Vellitto 15 febbraio 1841, înscritte al debito 
LL, 303720. 


i, Rendite sal debito pubblico dello Stato] 
















di 


es) 





a fai’ depositi 
alla cassa, cortanido ‘per una sola 


il padre ed i figli, il'wiarito e | 






persona 


Ministro si accertino Î fatti esposti, 

Ministro di grazia e giustizi 
céttate nè quanto dice il deputato Aspronî , né 
quello ‘che ha manifestato la commissione. Non 
sono lontano però dall'annuite a ‘dare le 10,000 
lîre come provvisorio assegno per imputarsi 3 chi 
di ragione, e non per sussidio; 

Michelini. Hi governo non è vbbligato a tali | 
spese, 

Depretis, 1 presente bilancio nel 1853. é bis! 
lingio, dello. Stato, e sessi farà passare coni;una 
Nuova categoria per la spesa della Chiesa di Nuoro 
tutte .le provincie vorranno rifabbric, 
cattedrali, 


sp 
del 
tia 





WI2II, devolute alle finanze dello Stato per 
Ile leggi medesime, JI. 24,062 49. 
delle somme; Il. 101,625,019 29. 
Midenle mette successivamente ai. voti gli 
progettò. di legge che riguarda il pre 
lancio e dalla Camera furono adottati senza 
Wi Lo scrutinio segreto” sulla presente 
‘Seguente risultato: 
1 Votanti 
I Maggioranza 
Favorevoli, 
Contrari Mon 
M/e. L'oriline del giorno reca Ja. disou- 
hiluncio attivo ‘e passivo del 1852 del: 


somme che ciasculi titolare sia per consegnare 
li''un’anno alla cassì di rispirmio; 

3. Dì corrispondere ai deponenti un înte- 
tesse non mivore del lè per cento, 
Art. 10. In ogni anno la divezione. del 
bito pubblico. distenderà 
relazioni 





Nun posso ac- 











de- 
uno specchio delle 
delle (casse di risparmio con quella 
dei depositi e prestiti. 


ner 
Questo, specchio sarà ; presentato: alla com- 
missione: di. soryoglianza; sulla cassa dei de- 
positi, e da questa al Parla mento e fi 
pubblica ragione, 















fatto di li 
ate Je Joro fi: 
























Mameli. Convengo con Depretis. | 


MO Attivo: Voci. A domani, a domani. 


delle loro operazioni dell'anno precedente. | con 
ioni fisse, lire 10,755, 51: pp. 
















d scere le ‘cause della perdita ‘del’ piroséafo 
LATE RR n Art, 12. il ministro! dell'interno; e quello 4 PA dicembre. l'Amazone, è stabilire ad un tempola respon 
enefzi vacanti 1), 497,295, 71, fr 1% Seduta è lexata allo urè DAR dei lavori pubblicì daranno. nelle rispeltive | | 3. Pietro e sabilità delle compaguie. d'assicurazione, Tutte 
Ordine del giorno di dumani. | attribuzioni le istruzioni necessarie val’osser- | | . Giovanni fratelli Engel, agenti di commer-| | persone salvate furono successivamente in. 
Ur benelizii eccedenti il reddito f. Seguito della discussione sui Monti di ri to | yabza di questa legge ; che surà registtata al| cio di Verona, e terrogate dalla commissione d'inchiesta, 
Joudi mille, lire 29,272, Appr. in Sardegna; — Imposta sulie pensioni degl'im-! controllo generale,. pubblicata cd inserta nella | 5. Cesare Zentiar agente di commercio di 
I, Beni ex. piegati, 


Racgolia degli atti del governo: 
Porino, addi 34, dicembre 1854, 
Virrorio. Esunvece; 


_—______y___rz 
NOTIZIE DIVERSE: 


ITALIA. 
Virronio Emasvete Il, 


Il Senato e la Camera dei de 
adottato , 





Galvagno, Paleocapa, 








nale 





Tonuo, 16 gennaio. — Le signore che hanno 
avuto, l'onore di essere presentate a $. M; la 
Regina ic. cher desiderano intervenire in questo 
sarnovale. alle, feste. della real corte, :sono pre- 










6. 
5; N E%; putati hanno 
delle finanze, Il Ministero la prodotto 


una somma di due ‘iliòhi dei beni dee 





































Ì l'atfessn Noi abbiamo ordinato, ed ordiniamo quanto | 88! di favorire, non più tardi del 201 del cor- |. I 

È nuova inte Sari presentato. un segue : rente mese, il nome Joro all’uflizio del prefetto 7 
Il legge che modifica una legge prece. ta Asca 1 di. palazzo, in contrada della Zectaz casa delle |; © 
Niale prescrive la vendita dei beni del | Att: 1: Le casse di risparmio attualmente | di % 


) CR REA |.R.\scuderie, onde le SS. LL, possano 
Lin Prescrive le norme. Quindi credo | esistenti,, e quelle che per Ùi È 





Î tera 
venire verranno vervi 








PERARRI ; : ; gg SOVCIVI] Der 
Sizioni Vel deputato. Aspropi non sono | ‘istituite ‘în ‘conforinità dei leggi; ‘godranno | Per tempo, il. personale pigtietto id'iivito in Pimp 
x hi dei seguenti vantaggi, ecasionie. di ciascuna festa. (6. Him): Lita 
Ladotta la cat. quarta. Art. 2. I libretti che le casse di risparmio | 7 Il sig. Giuseppe Avena donò er.ora agli di av 
Mi di estinzione dei biglietti , lire rimettono ai deponenti tome ‘titolo’ del loro | asili di carità per la infanzia di Forino l’egre- 
Mi credito , ed i registri analoghi di contabilità, gia somma: di lixe10000. La! direzione de- es 
Me diverse, lite ‘558. App. i Cene ini ad aprire una quarta casa; ini | = 
Il: 5,760, rimangono esenti dal bollo. terminata ora ad aprire una quarta casa, in- | di 20 
DI toi ag pisa I registri però. devono essere. numerati ;. e 


{tende di attestargliene pubblicamente la tnag- 
giore gratitudine: l’atto generoso gli. costi- 
tuisce per sè tale un titolo. di benemerenza 
Appo tutti i buoni, che è superiore ad ogni 
elogia espresso con parole. (6. Piem,), 
Ciusenì, 15 gennaio.— La sessione d' in- 
| verno del Consiglio comunale di Ciamberì si 
sferite tutti 0: parte dei! suoi -fondi presso! la l'apre ill 46 comete: Uni delle principali que- 
cassa dei depositi e. dei prestiti; costituita | stioni che i nostri rappresentanti prenderanno 
sotto guarentigia dello Stato, dalla quale sa-la trattare, sarà indubitatamente quella della 


ranno ricevuti alle condizioni stabilite dalla | strada ferrata. 


pane 
Passivo. 


Mito pubblico, IL 122,412. A 
male, Il. 8,649, 20. 
"rasia è giustisia. La commissione 
lO anabversre nella clisse degli im 
Avvocati e i causidici, è nella. categoria 
fs Segnata per Il. 1 


parafati a ciascun foglio gratuitamente dal 
sindaco, o da chi ne fa le veci, 


Act. 3, 1 crediti scritti sui libretti delle 


casse di risparmio saranno esenti. da qualan- 
«ue imposta, 





Pp+ 









Fava; 
dova, 
legati 


Art, 4. Oghi cassa di risparmio potrà tra- 
lese dî 


Veron 
10. 











ottocento 
salve le eccezioni infra tenorizzate. 
fondi saranno’ portati in conto 


sorerie provinciali per conto di quella dei de- | 


lo studio di tale quistione ad un comitato di 
uomini tecnici ,, e rendesse pubblici al più 


plagio, È presto i risultamenti circa un'opera di tanta f ("90cese , che forma la guarnigione di questa 
"Ph A y Î di giorni 10 sino a L. {4,000 Ù Fc diri capitale, per decreto del governo centrale sono 
thé non abbia le opportutie;‘notizie sul Mame i potrebbe fare. una categoria di spase 20 30.000 'mportanza pei destini commerciali del paese; RIP porre Hi ( ir FOFIIEORO 
Ì RLARI Pe tiohire Li Z Fo; : ab QD { | Stati messi in disponibilità. Uno di questi è 
o, straordinarie per le 9,000. lire richieste dal mini: ol, SE ooo Una commissione venne infatti creata, e di 3 PRA La inaga 
fia P. DA alcuni schiarimenti e propone la | stro; e far sparire le gratificazioni come negli altri È ; uonuîni ne'quali ognuno certo riconosce comi |! *P? dello stato maggiore, Montesguiou, de 
nà 6 bi » {O 1 10 170,000 peli , ives | FSsenzac. Si ritiene che l’essersi addimostrati 
fa un aumento di lire 10,40: bilanci. ; 50 100,000 petenza a decidere; essa potrà utilmente tive: D e “contrarii. ali DISBUs del 2 ‘di 
pmera approva la categoriu 99 in II. 50.405 |- Cat: 40 bis. Spese Straordinarie, Il. 9,000 i olii 14 20 dere i disegni fatti, non che non sia/nota apertamente contratii al plebis ito del i- 
Menti, La Camera adotta » 60 per ogai'sofina: super, L'abilità FASO, HAL perché in | CeMbre, e l'avere data opera d° influjre nella 
DO. Proventi delle segreterie dei magistrati Asproni: lo rièhiedo che dal' presente bitoiicio 5 Che rimanga in intetvallà di 10 gioni | fari di ti io cntiave decidi pet o- | votazione dell’ armata anzidetta', abbia loro 
| 8 dei: tribunali di prima cognizione e di | che' consta tutto dti beni ecclesiastici si prelevino l'altueno tra due domande’ della stessa ‘cassa; AAT di - tanto 9 P 
fio (R. patenti 7 agpsto 1845)! L. 78,000; | lire 10,000 per compiere la catteilrale di Nuoro in 


trebbe nai essere abbastanza ponderata, e 
matura, 


conizzano funeste soluzioni. Ma fatto st. 


el Foreign. 
i ù coli secondo ‘e seguenti è subordinato alle con-{vi possono essere, e sono,’ delle questioni | Office, 
Sardegna,‘ create col-R.: editto 2 agosto 1858; | due canonici colei reddito‘ potrà compire Ja sua dizioni + d'arte da sciogliere fra diversi inconvenienti 5 
bivenute alle finanze per cessione dì titolari; | chiesa? (risa e ilarità prolungata). 10 DI in i 
599 50. 


problema andrà stud 


Biuoga presto ad una conclusione, sia per di- 


i È Efes i | Pon si occupa di nessun ‘affare ‘importante. 
pad a moglie con- {'rigere ad uno scopo. fisso. ultidia' se dei AA pa De Male aiibinotiiole 
ubblico dell Mameli. È congruo che si sopperisca alla spesa | Viventi. © “© lavori, sia per non' tenere più a lungo so- Ratio i 
Mprigià delle casse,speciali li marinasop- del compimento della cattedrale di Nuoro, ove dal | 2: Di liiitare A tre mila il totale delle i 
(Ne due leggi dell2 Giugno 41851, ‘um. 


Viinowa, 9 gennaio. — Il foglio di Verona 
pubblica la seguente notificazioni 


tare i seguenti individui 


1. Lodovico Orlandi , fruttivendolo' di Ve- 


canzoni sovyertive, e venne condarinato ‘è ‘20 [recano a quella volta. per prendere posti 

GM Lions. I signor. mibistto ci anmunziava qua re- | Att ;{1.-Gli amuninistratori delle: casse “di colpi di bastone. assegnate ad esse, (Oss. Triest.) 

el Monte di riscatto in_ Sari Lista sirizione di diocesi in esito: delle. trattativà “con |tiSparmio; contemplate. nell'articolo primo , | 1-2. Luigi Vaggiuoli, maestro privato. di ;Ve- i LEA } 

sen inno aes Roma e sparirà così quella di Nuoro, tdoxranno nel primo mese di ogni anno pre- | rona, fu, dichiarato, colpevole.di aver compo» INGHILTERRA, _. Un'inchiesta ‘è stata al 
Asproni. No no Seutare al ministro dell'interno lo ‘specchio | sta 


Verona, vennero dichiarati 
sesso di distintivi rivoluzionari, ed 
anche di munizione d: 
colata per pena il sofferto ‘arrest 

Tanto contro di essi poi 
cio di Veronay venne sospesotil 


difetto di prove legali , sull’impur 


di Verona, fu; al pari degli. altri, 


grado sovyers 


8. Contessa, Muria | Balbi-Valier 
9. Giuseppe Maroni.,. dottore 


e domiciliato in. Verona » agente. di commer- 
cio, vennero dichiarati 
del possesso di poesie sovversive e 








Questa questione tocca a tutti 
non solo di Ciamberì, ina anche | fensive il governo; il sec 
Îa; sinora questa strada ferrata. non fu per 
Îl nostro paese che un avvenire senza realtà, 
Il Consiglio di Ciamberì può efficacemente 
contribuire a far entrare Ja questione nell'or- 

| dine dei fatti possibili ; le circostanze non fu- 
tono mai così fuvoreyoli. Una febbre indu- 


| striale; in cui le strade ferrate hanno una roni a 3 mesi di atresto!, ed il Campagna a 
si è impadronita, della Francia 3] 6 mesi di Aatresto ;. la qual sentenza fu con- 
mno della repubblica ha concesso suc fermata in via di diritto, main via di grazia, 
| cessivamente | parecchie linee, fra le quali | avuto riguardo alle circostanze mi iganti. che 
| quella da Parigi a Lione, tuilitavano a favore degl'inquisii, 
Bisogna saper trar profitto di quest'ardore. |.ridotta. pel dottore Maroni, e per 

| Per parte sua Annecy si agita; Ginevra è bex Balbi-Valier. ad sum mese di 
bissimo disposta. Utilizzare e. ordinare tatti Campagna a due mesi di arresi 
questi elementi senza perder tempo, tale è la il 30 dicembre. 


missione che il Consiglio di, Ciamberì deve 11. Giovani Gandini, muratore di regia. 
risolvere. Un ritardo o una falsa misura #03: fu ‘dichiarato colpevole ‘ll ' posskssa tdi 
trebbe farci procrastinare all’ indefinito, polvere ardente da mina è di poca ilunizio- 

ne da caccia, e li fu calcolato pet pena l'at 
testo inquisizionale sofferto dal 15 ottobre de- 













mai 


gli interessi, ‘ scritte, molte. lettere cont 
della Savo- | 







‘enenti espressioni;of- 


ondo di:aver compo- 
| sto uno scritto sovversiyo a e di aver posse- 


duta una stampa egualmente sovversiva; ed 


Îl terzo di possesso di molti; scritti e. stampe 
rivoluzionarie. 





















Vennero. quindi ‘condannati , ‘la ‘contessa 
Balbi-Valier a 4 mesi d'arresto, il dottor Ma 







gran parte , 
Mii 











fu'la pena 
la contessa 
arresto }, e per 
to, 



































poi 


Nel nostro ultimo numero noi proponeva 
no la nomina di una commissione: in 
di studiare la questione e di 
Ciamberì e con Ginev Noi persistiamo in 
idea ,, ma vorremmo che i.nomi dei 
membri della commissione fo 





vata 












intendersi con corso in'poî. 


12. Angelo Querella, giornaliero ‘di Pescan= 
tina, fu dichiarato colpevole di offese e mi- 
naccie alle guardié di finanza 
dannato a 40 colpi di bastone. 

‘Tutte queste sentenze vennero intimate e 
poste in esecuzione nei, rispettivi giorni delle 
loro produzioni. 

Dall’i. r. comando di città 
rona, 5 gennaio 1852, 

SERTOIRI paiah > det 

Stato Rowano. — Da una corrispondenza 
della Gazzetta di Venezia, in' data di Roma 
5 corrente, togliamo i brani seguenti: 











questa 







ssero pubblicati, 
e che la commissione . fosse obbligata asfare 
il suo rapporto entro il'pi 







e venne con- 
breve termine, 
(Patriote.) 
Gavova, 15 gennaio. — Leggesi nel Cor= 
riere Mercantile ; 
Quando î-lavori, della 
Poptedecimo e Busalla 




























e fortezza, Ve- 





ada, ferrata tra 
giunsero al punto di 
intavolare Ja quistione circa îl sistema’ da se- 
Buitarsi per l'ascesa. di quella giogaia, fummo 
solleciti a proporre che il governo confidasse 







Due o tre. ufficiali superiori , dell'armata 








































fruttato il congedo dal servigio attivd, 










Alcunî arresti furono futti ultimamente qui 
in Roma e nella Sua provincia. Nominerò tra 
gli altri quello di un ungherese che aveva 
stanza nella terra di Lugnano, e quello di un 


Ora ci rimane ‘a desiderare ‘che la com- 
pissione .risolya presto, cioè concordi i suoi 


oti in favore di un sistema ; e tolga ogoî 































non so quale layoro in servizio ‘d 











È " % 
à da scegliere il minore; e forse qualche ESTERO, 
TURCHIA. — CostANTINOPOLI, 
Nella nostra capitale regna da q 
la' più perfetta” 





ato e risoluto con dati 
Meccanica pura, mancando precisi dati di 
perienza per certe cose. É sperabile che si 











3 gennaio — 
ualche giorno 
ranquillità. ‘L'alta: diplomazia 

























Ta stato ammesso al gran Jcor- 
siglio di Statò, dove consegnò, come vi scrissi, 
l'ultimatum’ del suo governo, ‘egli non ebbe 
altre conferenze. coi. membri tel nostro ga- 
binetto, di modo che: la vertenza riguardo ai 
luoghi. santi; rimase ‘nuovamente ‘sospesa. 

7 Questa notte tutte*le moschee ed î pub- 
blici uflizi saranno illuminati per l’anniversi- 
rio della ‘nascità del’ profeta! Magmetto che 
si celebrerà domani. 11 sultano, accompagnato 
da ‘tatti ivWignitari v'è pubblici funzionari, si 
porterà alla gran moschea-d* Eyoup per fare 
la preghiera come ogni "anno. Molte truppe si 


eso il pubblico. Sappiamo che î membri 
Îla commissione sì divisero il lavoro; lî esor= 
mo: a procedere în questo alacri 





























« Nel decorso mese di dicembre 1851 ven- 
© sottoposti e giudicati dal giudizio 







mili- 



















nel 1.0 dicembre 


a, fu dichiarato colpevole di aver calitate 






















€ conservata una poesia. sovversiva ;; € fu 
dannato a 4 mesi d’arresto. 






perta a Southampton a” fine di poter cono= 





















Quanito ‘ui 25 passeggeri e inarinai dell’Am 
zone, raccolti dalla galeotta olandese Ger: 
truida , ‘una lettera ‘indirizzata “da Brest al 
Chronicle, contiene i seguenti interessanti ‘det 
tagl 
Sono stati condotti a terra i naufraghi del- 
l’Amazone. Impossibile d itmmaginarsi un più 
doloroso spettacolo: sono tra loro due donne 
e un fanciullo; e si arriverà a formarsi 
idea dei loro patimenti, quando si saprà che 
oltre l’oitibile pericolo da loro superato,, 
quelle poyere donne restarono esposte a tutti 
i rigori dell'inverno per ben 48 ore sopra up 
battello scoperto, ed; esse quasi ‘affatto nude; 
Il fuoco scappiò dopo che i passeggieri si 
erano ritirati per dormire,,; e scoppiò con sì 
spaventosa, rapidità, che nessuno ebbe tempo 
di salvare il più piccolo oggetto e neppur di 
vestixsi. Le signore della città e la moglie del 
console inglese inandarono tosto a queste in- 
felici i pauni dei quali aveano sì gran bisogno, 
Una, delle naufraghe ; la signora Maclennani, 
è crudelmente bruciata; non però al punto 
che abbia a temersi de’ suoi giorni, Durante 
il tempo che scorse dal, suono della campana 
d’allarme e il suo imbarcamento , ella tenne 
sempre serrato, con materna-ostinazione con- 
tro il proprio seno il, suoffigliuoletto; fanciul- 
lino di un anno e mezzo , e riuscì a salvarlo 
quando tanti altri perirono. Il marito di lei, 







Ipevoli del pos- 

il Zenn 
la caccia, e fu loro cal- 
o. Inquisizio= 














vi 









dif mesi. 

















} quanto: contro 
agente di commer- 
processo per 
tazione d’a- 
preso parte a mene rivoluzionarie, 
Giuseppe Franchi, ‘agente di commercio 


Alessandro Zennari, 













una 


dimesso 
difetto di prove per ciò. che iiguarda 
utazione di aver preso parte a mene ri- 
ionarie , ma fu poi dichiarato colpevole 
er tenuti ripetutamente 
























iscorsi in alto 
> e venne quindi. condantiato 
arresto in ferri, coll’inasprimento 
colpì di bastone. e di due’ digiuni ‘a 
ed.acqua per. ogni. settimana, 

il 13 dicembre, 













mesi di 












maritata 
ain Pa- 











nativa di, Venezia e domicili, 


in legge, di 


a, e 


Giuseppe Campagna; nativo di 







Trento 












colpevoli; la prima 
di avere 

























funzionario del govemo a Demerary, era anche ; derale della Svizzera una nota di tutti î rifur 


egliva bordo. 
La signora Maclennan nulla'sa ancora della 
morte di luî, e spera ch'egli abbia potuto 


scampare sopra un'altra scialuppa; ma i suoi | 


compagni d’infortunio sono convinti ‘che è 
stato ucciso dall'esplosione ciella santa Barbara. 
L'altra dama che è stata salvata; miss Maria 
Smith, veniva da Dublino cr: ‘cavasi a Porto 
Ricco per esservi \istitutrice d'una famiglia. 
‘Tutti questi naufraghi sono egualmente senza 
vesti e senza danaro: ma il console ha fatto 
loro. dare il bisognevole ; ed ha provveduto 
perchè siano trasportati senza ritardo a Mor- 
laix d'onde, saranno rimpatriati in Inghilterra. 
ETTI APNEA 

SPAGNA. — Mapni, 8 gennaio. — Con 
decreto iveale in data del 6, inserto nella 
Gazzetta di Madrid, è accordato al ministero 
delle finanze un credito straordinario di un 
milione di reali come supplettivo all'art. 1, 
del capitolo 8, sezione 10 del bilancio in 
corso, destinato all'armamento del fanteria; 
della cavalleria e del corpo dei carabinieri 
del regno, 

Qualche disordine, fortunatamente di nes- 
suna gravità, ebbe luogo ierî nella caserma 
di 8. Francesco occupata da un reggimento 
di fanteria, Sul far della notte un piccolo 
numero di soldati di questo reggimento, ec- 
citati da copiose libazioni, domandarono ad 
alta voce una diminuzione di 2 anni. di ser- 
vizio in occasione della nascita della princi 
pessa. Un colonnello li venne a ragionare, ed 
essì non tardarono a ritirarsi, Il 
della guerra, gli ispettori militari e tutti gli uf- 
ficiali del reggimento furono in un istante riu- 
miti nella caserma. I colpevoli 
dotti dinanzi ad un consiglio di' guerra. Que- 
st'affare, liinitato esclusivamente alla caserma 
di 'S) Francesco , non produsse la menoma 
sensazione in Madrid che gode della sua tran- 
quillità ‘ordinaria. * (Corr. litogr.) 


ministro 


saranno tra- 


FRANCIA, — Il numero degli individui ar- 
restati nel dipartimento delle Basse Alpi messo 
in'istato d'assedio finora monta sino a, 992. 

— 11 vascello russo il Robert, forzato a get- 
tàr l'ancora nello stretto del Pas-de-Calais, si 
attaccò alla ‘corda mettallica del telegrafo 
elettrico sotto-marino, il quale ha. resistito 
14 ore alla trazione del vascello battuto dalla 
tempesta. 

— La situazione politica della suddi 
di Costantina è eccellente. I cabaili di Di 
dielly sono tranquilli. La nostra frontiera di 
Tunisi è ancora qualche volta inquiatita, ma 
le disposizioni che vengono a prendersi ar- 
resteranno, ; sì spera, queste incursioni fatte 
contro tutti i diritti delle genti, 

— Il dipartimento: della Senna diede 160 
deputati alle Assemblea della costituente del 
1789., fino ai consigli degli anziani e dei 
cinquecento, Ecco come si componevano que- 
ste diverse rappresentanze : 2, finanzieri, 4 
coltivatori, 13 commercianti, 42 tra scienziati, 
artisti, letterati e proprietari, 61 avvocati , 16 
preti; 10. nobili, 5 amministratori , 4 militari, 
3 commedianti. Come. sì scorge gli avvocati, 
gli scienziati e i letterati vi figuravano per i 
due terzi. 

— Il sig. Dupin maggiore, assistette agli 
Invalidi al servizio funebre del ‘maresciallo 
Soult. (Corresp. du. Tours): 


| SVIZZERA; — Ben, — La revoca del gran 
Consiglio è stata definitivamente risolta dai 
membri del gran Consiglio che sono dell’op- 
posizione. L'esecuzione di questa è rimessa 
dopo la discussione sulle giù note; proposi- 
zioni della minoranza stessa, 

Una corrispondenza beruese della N. Gaz- 
setta di Zurigo parla di tentativi di .riconci- 
liazione, che per insinuazione dei radicali so- 
nosì ultimamente, fatti suì rappresentanti dei 
due partiti nel gran Consiglio, ma, che già fu- 
tono abbandonati perchè i conservatori non 
vollero aderire alle pretese dei radicali. Per 
questo motivo, questi ultimi avrebbero defi- 
nitivamente risolto di provocare la revoca del 
gran Consiglio. 

— Ingran Consiglio si discutono oggi (12 
gennaio) le note proposizioni della minoranza 
di essò. Stokmar aperse la discussione discor- 
rendo lungamente di queste proposizioni, e 
conchiudendo con un caldo appello a reci- 
pioche concessioni. ' Gli rispose il presidente 
del governo Fischer, ‘il quale sul principio del 
sio dire rimared, l’ odierna giornata dover 
essere decisiva. per la’ sorte di Berna, Alla 
partenza ‘del corriere ‘la discussione conti- 
muava; (G. Ticinese). 

— Pare che l’apertura della importantis- 
sima discussione ‘per la quale la convocazione 
del gran consiglio fu chiesta , avrà luogo lu- 
nedì prossimo. L'opposizione, a ciò che si 
dice, ‘passerà ‘il Rubicone. Tuttavia Ja stampa 
son dimostra grande sicurezza. La Berner 
Zeitung prendendo posizione ‘dietro ill Bund 
dimostra, e ‘convien dirlo; difetto di coraggio. 
L’aspetto del foglio che è l'organo della bu- 
rocrazia federale in un simile ‘affare è un fatto 
che è giù rimarcato dagli uomini che vedono 
le cose un po lontano. (Courr. Suisse). 

— Scrivono alla Tribune, Posso ‘anminziarvi 
da' fonte sicura che ‘il governo del gran du- 
cato di Baden ha domandato al consiglio fe- 


| giati politici badesi che soggiornano ancora 

nella Confederazione coll’indicazione del loro 

| tispettivo domicilio, e che il consiglio federale 

ha avuto la compiacenza di soddisfare a que- 
domanda. 


seduta esso proporrebbe un progetto di legge 
tendente ad abolire la pena capitale nel can- 
tone di Ginevra. Quindi il medesimo ha dato 
lettura del suo progetto di legge sulle incom- 
patibilità, Una discussione assai lunga si ini- 
pegnò a questo riguardo. Alla votazione 29 


il progetto. 

ALEMAGNA. — Bentivo; 10 gennaio. — Le 
Camere”prussiane hanno tenuto Seduta que- 
stoggi 

La sinistra aveva falta una inozione ten- 
dente ad abolire le escizioni dell’ imposta 





fondiaria. Fra î motivi in appoggio ‘erasi se- 
gnalata questa circostanza che il ministero non 
presenterebbe nessuna legge su questa mate. 
ria. Ora si annunzia ché un progetto di legge 
sarà 
partizione dell’ imposta fondiaria. Ma questo 
progetto ammetterebbe in principio un’inden- 
nità da accordarsi a coloro che sinora hanno 


presentato «dal governo, relativo alla ri- 


di abolire. 
aveva 
ione concernente la revi- 


goduto dell’esenzione cui si trat! 
— N conte Sacerma della 
mandato pei 
sione della’ costituzione. Ma ' questa petizione 
incontrò male presso! la commissione, la quale 
propone l'ordine del giorno puro e semplice. 
1 petenti, dice il rapporto, non hanno ac- 


esia, 


una 


cennato' i singoli punti chevsi tratterebbe di 
rivedere; e una revisione totale non sarebbe 
una ‘buona via da seguirsi. 

— Sì parla vagamente di una miozione che 
si proporrebbe di fare un membro della de- 
stra, la quale consisterebbe niente ineno che 
nell’abrogazione della costituzione e nel ri- 
torno alla Dieta riunita. Queste voci se non 
altro provano quali idee îl pubblico, ascrive 
al partito della reazione. 

— La commissione centrale per il bilancio! 
sì è costituita ieri, ed ha nominato. presidente 
il conte Arnim Boytzenbutg. Frai 18 membri 
di questa commisione la sinistra non ne conta 
che due. 

— Lunedì la Camera discuterà Ja 
mozione del deputato Claessen, relativa agli 
affari di s 

_ La polizia di Brunswick ha espulso dalla 
città e dal territorio del ducato il conte di... 

aturale del duca Carlo, 
che abita în Sembra che questi 
due personaggi facessero una propaganda po- 
litica in favore Udi quest’ultimo nell’ intento 
di acquistargli aderenti e farlo ripristinare nei 


seconda 


sùoi antichi diritti sul ducato. 
— 11 generale de Bonin è stito ricetuto in 
udienza particolare dal re. 


—_____—_—_——oemc 


DECESSI del 15 gennaio in To 


Potale 
nei cr 


ULTIME NO! 


USE 





AID 


Ai 





Udiamo che le differenze fra la Francia ed 
il Marocco sono in via di amichevole compo- 
nimento. L'agente e console generale di S..M. 
il Re di Sardegna a Tangeri, scelto ad inter- 
porre onorevoli vuffici di-concordia, presta 
opera gradita così a quei governi come ù quello 
del Re. Le pratiche già felicemente innoltrate 
fanno sperare clie il R. agente, il quale seppe 
in breve tempo cattivarsi la stima e la confi- 
denza comune, otterrà quanto pri un ri- 
sultato favorevole. 

( Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 14 gennaio. 

Si annunzia di nuovo. la costituzione. per 
domani 45. Le questioni ‘elettorali von sa- 
ranno decise, ma -sibbene rimandate alla legge 
organica clie sarebbe fatta dal Senato ‘e xial 
Consiglio di Stato: Vi: ha ora molta propen- 
sione per il suffragio universale a due gradi, 
e ‘sì richiederebbero per Y' eleggibilità due 
auni di domicilio nel dipartimento. Tutto que- 
sto però terrà indietro le elezioni, e questo 
ritardo, come vi dissi, avrà l'inconveniente di 
dare all'opposizione ‘il tempo di organizzare 
una resistenza a quella corrente che nei: primi 
giorni ‘trascinava tutti ad’ aderire al nuovo 
governò. 

Si tratta di sciogliere la scuola politecnica, 
e poi di riorganizzarla e‘ traslocarla. nel ca- 
stello di Mendon presso  Parîgi. Il pubblico 
si fa meraviglia di questo piogetto perchè la 
scuola non sì è ‘manifestata ‘con nessuna di- 
‘enimienti di vdi- 
cembre. Ma il governo sa ciò che il-pubblico 
ignora, ed è che l’ordine non è stato mante- 
nuto nella scuola se non coll’aiuto d'un Jiat- 
taglione e di quattro pezzi d'artiglieria postati 
nella corte. 

Sì è celebrato 


mostrazione durante gli a 


gli Invalidi un servizio 
funebre in onore del maresciallo Soult; tutto 
passò senza accidenti ; solo che verso mezto 


ÎL RISORGIMENTO Glu 


membri contro 4 si sino pronunciati contro | 


co in compendio le notizie del giorno; | 








giorno il suono del cannone sorprese Parigi 
che aveva dimenticato questa solennità. 
Quest’ oggi è comparso un decreto che ri- 
costituisce ‘lo. stato maggiore gdell’armata. 1 
signori Persigny } di Niewkerke e Bacciocchi' 


‘sono nominati ‘colonnelli. I tenenti-colonnelli 
Givevra. — 11 40 il sig. Amberny ha an- ‘ei capitanì appartengono tutti alla classe dei 
n H 


sunzisto ‘al gran consiglio che alla prossima | 


finanzieri. si 
In decreto susseguente accorda amnistia 
per tutti i reati di guardia nazionale ante- 


T riorì alla nuova organizzazione. 


Si comincia ‘a’ vedere qualche pezzo da 5 

franchi coll’effigie dì Luigi Napoleone; 
4 Ieri è stata comunicata agli impiegati d 
tutti i dicsateri la muova formola adottata per 
i rapporti al presideute. In ‘testa si scriverà : 
Al Principe-Presidinte, e più sotto: Monsi- 
gnore. 

È stata testè pubblicata una corrispondenza 
del ministro dell'interno colla signora Odier, 
e col generale Cayaignac durante la. cattività 
di quest'ultimo. H/signor de Morny con una 
nota inserta stamane sul Moniteur, si dichiara 
estraneo a questa pubblicazione ch'esso attri- 
buisce ad'una indiserezione: — lo non saprei 
come spiegare questa rettificazione, sembrando 
che' non vi'sia helle lettere scambiate alcuna 


cosa nonf (onori entrambi i corrispon- 


che 
denti. 

So, che il dgnor Chevalier, fratello dell'e- 
tro (Chevalier, segretario 
della presidehzà, è designato: per rimpiazzare 
il signor Clayelleome cancelliere di legazione 
a Torino, 

Poscritta. Ore 6. La c 
ramente pubblicata domani, e sì dice che sa 


conomista e | dell’ 


stituzione sarà ve- 


accompaguata dla un proclama destinato a 
produrre uni giand'effetto. La moderi 
vinto : si annunzia ai Fr 
conciliazione è di guarentigie ‘inviolabili per 
tutti i dirìtti, 3 

Mi giungono în questo momento notizie di 
Madrid, Vi è stato nella guarnigione un pic- 


ione ha 


ncesì un'era di ri» 


colo movimento insutrezionale , che sì attri- 
buisce all'influenza del maresciallo  Naryaez. 
Si suppone che egli woglia imporsi alla Re- 
gina, rispettando però 1‘ 
corona, 


igiosamente Ja sua 


Pamor, 14 gennaio, = Il presidente. della 
Repubblica ieri sera assisteva alla rappresen- 
tazione di Maria Rohan al tratro italiano in 
compagnia del generale Roguet ed Abbatucci. 
Allorché il capo dello Stato entrò nel palco 
venne con entusiasmo. accolto dai numerosi 
spettatori accalcati nella bella sala Ventadour. 

Il presidente, ha applaudito a più. riprese 
la musica del maestro, Donizzetti, che venne 
con precisione, eseguita dai principali artisti. 

L. Napoleone non volle che gli venisse fatto 
il ricevimento! officiale; e per conseguenza non 
illuminato colorati e colla 
cifra del presidente che la piccola posta per 
la quale il presidente si reca abitualmente al 
suo palco, dove venne introdotto dal signor 
Lumley direttore del teatro, (Patrie). 

— L'articolo più interessante nei giorvali 
di Parigi del: 14 è quello del signor Véron 
Constiuulionnel , sulle voci da qualche 
tempo iu giroy secondo le quali surebbero per 


avevano in vetri 


nel 


essere pubblicati dsl Moniteur nuovi decreti 
di proscrizioniè, Stando a ciò che dice il sig. 
Véron questa Vote è infondata, o se non altro 
go- 
non assolutamente 
necessarie melllinteresse della societ: 


è una caluunialin quanto che jimputi 
verno’ intenzioni severe, 

. L'autore 
afferma che quantunque Luigi Napoleone abbia 
la fermezza volata per far cedere gl’impulsi 
del cuore al proprio dovere, è troppo nobile 
e, generoso da poler commettere un atto di 
crudeltà. 

Pumoi, 14 gennaio. Il Constitutionnel 
annuncia che la costituzione sarà pubblicata 
martedì 15 gehnaio, 

— Si legge nel Sidcle : Si dice che una let 
stata l'indirizzata da Abd-Fl-Kader al 
presidente della repubblica colla quale il pri- 
mo si congtatbla dell’atto del 2 dicembre e 
rinnova le ilorbande. di essere rimesso: in li- 
bertà,, obbligaridosi a non, preuder parte’ in 
nessuna impresa degli arabi contro ia. signo- 


tera è 


ria francese. 


— It Moniteur pubblica un decreto ‘del 
presidente col quale è accordata piena amni- 
stia per tutte le ‘condanne per infrazioni com- 
messe nel servizio {ella guardia! nazionale 
anteriori alla data del presente decreto , che 
non avessero anicof@ avuto: èsenzione; e'per 
le infrazioni che amieor sarebbero. suscettibili 
di pene. disciplinari 0! correrionali. 

LI siguori Mareò Dufraisse, Miot, Greppo, 
Mathé e Richardet y ex-rappresentanti ) con- 
dannati alla trasportazione, sono stati imbar- 
cati a Brest a botdo del Wuguesclin: È stato 
ricevuto a Brest un'ordine telegrafico di so- 
spendere i preparativi per la trasportazione 
degli ex-rappresentanti A. Martine Miclinad. 
Si dice anzi che il sig. Martin sarà autorizzato 
a'riuanere & Parigi per rimettersi in salute. 

(Galignani). 

— Sulla corrispondenza fra! il'ministro 
De Morny e il generale Cavaignac pubbli 
cata ieri dai giornali inglesi e dalla Patrice, 
troviamo questa mattina la seguente rettifi- 
cazione neì Moniteur. 


tro dell'interno ha visto con dispia- 

















RNALE QUOTIDIANO 


cere nel giornali la traduzione d’una corri- 
spondenza fra lui e il generale Cavaignac 
pubblicata da un giornale inglese. Egli è af- 
fetto estraneo a questa pubblicazione, che 
non può essere stata che \il, risultamento di 
una indiscrezione, » 

— Si legge nel Sidele, — Il) generale Cayai- 

gnac ha diretto al ministro della guerra la 
sua domanda d'essere posto in ritiro) 
i giornali d'Algeri del 40 
gennaio. A questa data la più grande ‘tran- 
quillità, l'ordine il più perfetto regnavano in 
tutte le parti di questa colonia. 

Li 8 il maîre d’Algeri ha pubblicato un 
manifestò per celebrare con una festa solen- 
ne fissata alli 11 gennaio , il felice risultato 
del voto del 20.2 2 dicembre... (Patrie); 


— Riceviamo 


Sinona. — Si legge nellà' Gazzelta di Ma- 
drid del 9 gennaio: 

Decreto reale. — Usando della prerogativa 
che mi appartiene a termini dell'art, 26 della 
costituzione, e d'accordo coll’avviso del: mio 
consiglio dei ministri îo decreto ciò che segue: 

Art. unico, È ‘sciolta la Camera. degislativa 
del 1851. 

Dato al palazzo,; 7. gennaio 1852. 

* Firmata — La' Regino. 

Controsign. il pres: del consiglio dei ministri 

Juay Bravo Muto, 

Lison, 34 dicembre, — Il Times del 13 
dicembre che non si potrebbe ancora analiz- 
zare gli elementi eterogenei dei quali è com- 
posta; Ja Camera dei deputati, non ;essendo, 
ancora regolarmente costituita, Il numero dei 
deputati” finora ‘ummessì midn supera gli ot- 
tatita( ‘9.Siedono all’ estrema dritta, 20. all’ e- 
strema Sinistra, 54 al centro: Credesi che il 
ministero avrà Ta maggioranza. | 

Loxpna, 13 gennaio, — Il Galignani smen- 
tisce la notizia dell’arrivo di Lamoricière a 
Londra; ‘il generale trovasi attualmente a 
Colonia. 7 

— Il conte di Derby (lord $ 
numero di quelli che, ricevettero) questa set- 
timana, l’inyito per il castello di Windsor. 

(Herald). 

2 N marchese di Normanby lavorò ieri al 
Foreign -Office. (Globe). 

— Il sig. Binghaw$ segretario di legazione 
a Torino, passa segretario di legazione a Li- 
(Idem). 

— Lord, John Russell arriverà domani in 
città, (Post). 

_ Si legge nell’erald: 1 punti principali 
del discorso della corona saranno,ik bill della 
riforma parlamentare, e la. riforma delle corti 
di cancelleria; Si dice che se saranno condotte 
a buon fine le trattative in corso, il primo mi- 
nisuio deporrà il'9 febbraio sull’ufficio di pre- 
sidenza della Camera dei comuni un progetto 
di riforma parlamentare. 

— L'affare del Prometheus che sì era conside- 
rato per un momento come ina causa di 
rottura fra l'Inghilterra e gli Stati-Uniti sem- 
bra che debba. terininarsi come l'avevamo 
prevedulo con un è ito molto meno grave. 
Il Times anuunzia in efletto che il goveruo 
inglese sì affrettò di disapproyare la condotta 
del comandante del brick l’Espress che aveva 
fatto fuoco sul Prometheus, e di spedire al- 
l'ammiraglio Seymour, che comanda la sta- 
zione. delle Antille; l'ordine di prendere le 


anley) fu. nel 


sbona, 


ilisure a quest'elfetto. 

Benuno, 11. gennaio. — La Gazzetta del 
l'impero d'Alemagna aunuricia ehe fra qual 
che giorno sarà fatta la proposta alle Camere 
di considerare la costituzione come non av- 
venuta e di convocare di nuovo, la. Dieta riu- 
nita, 

Benuso, {1 gennaio. — La nowina del;ge- 
nerale de Bonin.a ministro della: guerra \par 
certa. Ha ieri avuto una langa wilienza dal're. 

Il conte di Zietheh conosciuto per la sua 


nti 








mine 
influenza ‘come membro dell'estrema, destra 
nella seconda Camera, e ì suoi rapporti intimi 
con la corte e specialmente col.re;;è parti 
soîto pretesto di fare un viaggio di. piacere 
per Parigi con una, missione spestale: ; 

Oggi un corriere di gabinetto rùssorè giunto | 
da Pietroburgo, èd ‘ha recato l'adesione deli 
gabinetto russo! al ‘trattato concliiuso con la 
Danimarca relativamente agli ‘affari dell'o Schle-d 
swig-Holstein. 





Bonsa pi Gexova del 16 gennaio: 
5.945 «+. 1848 A marzo e 1 sett. 
18501 genn. ‘e 1 lug. 93 374 95.0 
4°, ObbI. 18541 genn, e t lug. 
. 18491 aprile. 10.1 ott. 
» 1851 l'agosto e febb. 
5%; - +. Tose.1 genn. ce Tag. 
Azioni della banca 
conto per Genova e Torino 


960950 


1740 
400 


1730) 
x 


Borsi pi Paci del 14 gennaio: 

Il 5/0]0 aperto a 105 si chiude a 405, 20 
in'aumento di 1, 10 su ieri, 

A contanti è rimasto a 104; 90 in aumental 
di 1, 40. 

11,3:0j0 a 70, 40 iu aumento di 1, 15, A 
contanti a 70, di un franco pit di ieri. 

11.5 0/0 piemontese . (e. R.) ha guadagnaili 
80. centi.a 95, 80. 

Bonsa pi Lononi del 13 gennaio: i 
Citià mezzogiorno. Viaccherza nei fondi ull 
borsa e lalla ‘città, 1 corsi hanno perduti 
118 0/0: Consolidati a vaotanti e ‘per ‘conto al 

96, 518 314 

Città 2 ore. Eguile fincehezza, 1 consolidali 
sono languenti a 96, 58. 

Fondi sardi a 90, } 

Città 3 ore, Consolidati per conto 16° geni 
naio 196, 114. | 
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PREZZO I IBUONAMENTÒ 
TORNO TA IR GE 14,5. A 

Per la provincia franco 
di porto et ) 
Hi giornale è settitnanile e sorte tuttii gig 
vedi è Bruxelles. "8 


AVVISO 
per incanto di Mobili 


Il gioruo 20' corrente mese, alle ore 9 
tina © stceessivi ‘giorni , in contrada St 
lippo , casa del sig. principe Delli Cisteli 
si esporranno all' incanto tutti i Mobili! d! 
partamento spettanti a S. E. sir Ralph Ab 
cromby; ministro: plenipotenziario d’Inghilt 
presso. il Governo Sardo. ‘ 
Mossowe Gtovanni, geom. perito giura 





Teatri di questa sera. 
REGIO. — Opera: Carsnoene. — Ballo {ua 
Pesrsto. — Balletto. k 
CARIGNANO, — La drammaticà Compagnia all 
visìo!di SL M. recita: TL Dinwolo. 
NAZIONALE. - 'Upeta -—- Chi dura vince. — 
Le Quattro Nazioni. 
D'ANGENNES. — Vaudoville 
SUTERA. — La drammatica (Cowmpagita i Bai 
Preda recita: La Sorella del Cieco. 
GERBINO. — La drammatica compagnia (a 
recita: La Figlia del Rabbino. 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del A6 gennaio. 





Per contanti 


nella 
mattina 


FONDI PUBBLICI “ 


1819 5.00 god. 1 B.breL. 
1831» » dlugliov 
1848 + + isell o» 
1849 +.» Agenno 


CO) 
191 50 60 
90.50 

» 4 d0Xbro 
1834 VObbÌ., fgeon, » 
1849» 18.re » 
1850“ » ' d'agosto» 
184450/0.Sard. 1 luglio » 


FONDI PRIVA 
Azioni Banca naz. Î genn. 


«Banca di Savora .. 
Città di(40;0oltre V'iut d.. 
Torino(5 50,00 4 luglio 

ittà dî Genova 4 p. 0,0 
Società-Gas(ant.)i genn. 
Società-del Ga: (nuova) 
Incendii a pr.fisso 31 dic. 

i Savigl.1 genn. 


Pel fine del muse corrente 
giorno preo. 
dopo Ja Borsa, 


fb ine feb) 











Mol. presso Coll. { giugno] 


CAMBI Per brevescadense, | Porte mess. 


Augusta 258 
Francoforte S. 
Genova sconto . + 
Lione 

Livorno . 
Londra . 
Milano 

Napoli 

Parigi 

Rom: 

Tor 


i ; 


Pel fine del mese prod 
giorno prec. 
[dopo la Borsa 


Rella 


Ù 
mattina matti 


fine corr.]g{ 45 92 


1950 p,20c0rr. 


‘446 p.25 corr. 








Monete contro valuta legale 0 Rigi.i di 


a Compra 


da 20 Lire 
Savoia 
— di Genova vil. 
Sovrana muova , 
vecchia 
ARGENTO 
(#) Peril Biglietto di 1000 L, 
EROSO misto 
Perdita ‘per'oghi 10001, l2 75 p.01 
(8) L-Bighetti si cambiano al pari alla 





Tipografia FerRERO E Franco, Contrada dell'Arcitesrorado, accanto alla. Madonna degli 














51 RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 
































PREZZO D'ASSOCIAZIONE 
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" uo, ali'ntficio el Giornale, via dell'Arcivescotado :’presso | prinespali Sd : 7 Toriao, — Un anno L. 40.— Sei mesî L, 22.—Tre mesì L, 12, — Paovincie. 
tra fil ere Provincie cor dei vaglia postali. — Livorno, uli'smiporio lira: ) e Î Fannie Oo Tre mesi 1. 47,— Italia ed Esmino 
7 pì STES i Ù % — Uu anno L, 50, — Semestre L. 27. — Trimestri 8 i cone 

mi + Firenze, Viessevo, libraio. — Roma, Copobianchi, ipgiena postale, "i fi, = Du solo Nulnero cont. 5), <= Dirigersì franco di posta Pi oe 
ito Parigi, uffici di corrispondenza Havas, e Lefolivet. — Londra, P. Ralani pi del Giornale. — Le mserzioni si pagano: cent. 20 per riga anticipati. — 
si libraio, 40. Rerner"s Street, È 243 1 manoscritti non saranno restituiti. 

de 9 va . . 1 È i . î EE: ae a î 
to MANO V. ©. Porino, Domenica 18 Gennaio 1852. um. 4256. 
dell È È ì 
la di FAME 20 
le. Torino, 17 gennaio. |‘ no per avventura per lor medesimi trovare appena si. scostasserd da quei principi ‘e paese nativo dell’illustre Michele Buniva rese posta stessa. pel successivo giorno otto, pel 





Alcuni mesi addietro. abbiatno fatto men: | 
(zione di una società deli'Emigrazione Italia- | 
i na, che si pensava a quell'epoca di formare, ! 
e che difatti si costituì sin dal 4 giugno 1854. 
Ora siamo lieti di poter annunciare ai nostri 
| lettori che le speranze da noi espressesin al- 
| lorasonosi compiutamente avverale: La nuova I 
| società Si 6 prontamente @ prosperamente | 
svolta ; il numero dei soci e dei henemeriti 
Gittadini che concorrono colle loro offerte a 
uell’opera di savia ed illuminata filantropia 
esce ogni mese; e ‘non è dubbio che fra 
non molto vedremo intorno a questo primo 
leo raggrupparsi quanti uomini di senno 

î cuore conta l'emigrazione. 
azionisti.sommano già a 520 all’ incie» 
i ei quali 400 appartengono realinente 
grazione ; gli altri sono cittadini pie- 
s il numero delle azioni addossalesi 
‘questi 320. soscrittori. sì..calcola, che 















30 





alto 


iascun'azione di centesimi 50 al mese, rap- 
‘esenterebbe un introito mensile di meglio 
800' lire; ina siccome l'esazione com- 
piuta ed integrale di tutte le azioni non è 
{ sempre possibile, così l’entrata si calcola ora 
‘in 700 lire al mose: 

Una piccola porzione di questo reddito, 


ren. 
Len 

































determinata, ma varia secondo le speciali 
"dircostanze del mese, viene sempre detralta 


Tiell'entràta viene impiegato 4, nella spesa 
c per un locale ove la società liene le sue 
{adunanze , l'ufficio d’amministrazione e le 
mense comuni; 2, in sussidi diretti ed in- 
diretti. i 

po oper 








il locale si pagano lire 180 al mese. 
sto, ciascun giorno, ‘ud ore diverse , 
Mot luogo duc mense; la prima a cente- 
i 60,19 seconda a cent, 80, alle quali, 
mediante questo corrispettivo viene ammesso 
qualinque dei membri della società. La som» 
ministranza dell’occorrente per queste men- 
‘se, è data. ad appalto, con questa, condizio» 
[pe che si paga l'appaltatore solo in ragione 
numero dei convitati. Presentemente 
lesti oltrepassano di regola i sessanta e v'ha 
gni motivo di credere che fra. non molto 
Miiranno fatti più numerosi, giacchè da alcun 
ilempo si nota una proporzione ascendente 
ì concorso di emigrati a queste tavole co- 
Muni: e credesi inoltre che debba concorrere 
mantenerla ed accrescerle la scelta, 
fatta non ha guari, di un nuovo locale, che 
mostra di. essere- in condizioni anche mi- 
liori di quello occupato anteriormente dalla 
Società. 
ll soccorsi vengono conceduti a quei soli, i 
quali o per malattia, o per alcun'altra causa 
“legittima siano nell'impossibilità di procu- 
farsi col lavoro jl necessario alla vita. Il 
‘comitato di direzione ha fra le sue varie at- 
tribuzioni quella eziandio di procurare il 
collocamento dei fuorusciti, che utili al la» 
‘Noro, e desiderosi di occuparsi, non sappia- 


, 60 


APPENDICE. 











DL MUSEO MECCANICO 
x. 


Prima di conchiudere definitivainente Sulla 
istruzione tecnica , di cui abbiamo iutratte- 


























Miao dover gittare un motto a quei troppo 
llimorosi , i quali ci accagioneranno forse: di 
iaia, 
ualmente lontani da quelli, che vorreb- 
o compressa ogni tendenza delle classi o- 
ale a togliersi dall’iguoranza con utili e 
diretti studi, quanto da quelli, che vor- 
Nebbero fare dell’operàio l'essere privilegiato 
l'epoca, noi non crediamo che si debba 
fe il largo e ragionato sviluppo delle sue 
toltà intellettuali, è a chi vuol intendere 
lelelmente all’ordinato bene della società sem- 
Ci che dovrebbe più caler di guidare quelle 
n Si inesperte al retto conseguimento del 
"fine, il quale sta per la maggior parte 
desiderio di una positiva istruzione , che 
Uli comprimere assolutamente una molla, 
€ tosto 0 tardi si rialza ‘con fuuiesto peri- 
olo di uno scatto violento. 
| Senza istrazione non vi ha libertà, e nel 
htre deplorare dobbiamo la lor cecità, ci 
i forza confessare che sono strettamente 





chi li impieghi. 

Nel medesimo locale dove sono gli uffizii 
e le mense, Vè pure un gabinetto di lettura, 
nelquale gratuitamente i membri della! so- 
‘cietà trovano una raccolta discreta di libri , 
frutto di private donazioni , e inoltre quasi 
tutti îgiornali dello Stato, che dalle rispet- 
tive redazioni vengono spontanermente spes 
diti alla societ& d'emigrazione, 

Inoltre per ]' istruzione, dei più giovani 0 
meno, colti hannovi logo frequentemente 
appositi corsi elementari o professionali. pe 
opera di alcuno fra i membri della società 
stessa. 

Sopra queste basi, e con questi mezzi la 
nuova società dell'Emigrazione da otto mesi 
Si va felicemente svolgendo ed ampliando ; 
composta d'uomini per ogni rispetto sicuri, 
inquantochè la loro ammessione è subordi- 
nata a minute indagini sui loro antecedenti 
e sulla loro moralità, essa non ha dato mai 
nè al governo, nè ai privati alcun motivo 
di lagnanza, Prudente e circospetta nei suoi 
atti, mantenendosi affatto estranea alla poli- 
tica, essa non si occupa che del fine filan- 
tropico che si è proposto; e in tal guisa ella 
ha potuto durare, senza che mai fra i suoi 
membri sia nata alcuna irritante discussione 
o'siasi fatto luogo ‘ad alcuna dissenzione 
o inimicizia. Limitata nelle spese da un in 
flessibile regolamento, ed amministrata da 
un comitato di direzione composto d’uomini 
che il suffragio dei loro compagni ha desi- 
gnati, e nei quali questa testimonianza di 
simpatia e di fiducia dimostra concorrere 
tutte le doti di capacità e di onestà che a 
simili uffici si richieggono, non è avvenuto 
nè è pericolo avvenga mai che si ponga in 
istato da non poter più soddisfare ai suoi 
impegni — perchè una giusta proporzione 
coll’ incasso. è la regola invariabile. della 
spesa. 

Per. .il concorso di tutti questi caratteri, 
la società dell'emigrazione in Torino ha sa- 
puto conciliarsi la fiducia generale; del che 
fanno fede e la moltiplicità delle domande di 
ammessione che ha ricevute ‘dacchè si è 
comiticiato a poterla giudicare dietro i suoi 
propri atti, e le adesioni ogni dì più nume- 
rose di privati cittadini che da Torino e 
dalle provincie le mandano volonterosamente 
il tributo della loro simpatia, 

E noi abbiamo voluto farne questo cenno, 
quale indiretta risposta alle esagerazioni di 
certi fogli, ai ‘quali piace dipingere con ben 
altri colori l'emigrazione italiana. in’ Pie- 
monte. Certo, ogni regola ha le sue ecce- 
zioni; e non tatli i fuoruscili meritano lode, 
non tutti intendono e praticano appuntino 
i doveri che loro impone l'ospitalità che qui 
Nicevono; ma come peri primi, spontanea 
si adopra la, benevolenza dei cittadini, così 
sugli altri. veglia. sollecito. il. governo; e 
quei medesimi che; facilmente qui trovano 
soccorsi, appoggio, ed assistenza; perchè ri- 
spettano le leggi e l'ordine pubblico, trove- 
rebbero pronta ed efficace repressione, non 








loro talento il popolo , e servirsene pei Joro 
fini liberticidi come di passivo strumento , 
temono che col mezzo di positivi studi scuota 
il vile giogo dell'antica ignoranza, e sognando 
possibile il ritorno a quei tempi beati, iu cui 
la docile plebe tenuta al buio più fitto loro 
prestava credulo ed: attento l'orecchio; av- 
Yersano intanto tutte quelle istituzioni ,, che 
francamente intendano ad illuminare tutta la 
nazione , e non più una sola, casta privi 
legiata, 

Ma se questi sono nemici del popolo, non 
gli sono certamente amici coloro, i quali sa- 
pendo che desso sì attacca alle idce, alle pa- 
role, che fan più rumore senza badare bene 
spesso se sieno giuste o possibili, nel suo a- 
nimo instillarono il seme velenoso del mal- 
contento, e gli appresero a maledire una so- 
cietà, che vorrebbero ovunque imbalsamata 
da quei fiorì che vengono figurati dall’infer- 
mo loro. cervello, Nè ricordano gl’incauti che 








biamo sempre lottare colle avsersità per pro- 
curarci il desiderato benessere, e che nessun 
ordinamento sociale, per quantunque sia se- 
ducente , potrà mai mutare .il triste anda- 
mento della nostra mortale carriera, nè più 
teugon conto delle tante vicende che la go- 
vernano , e dei tanti ostacoli che si oppon- 
gono all’attuazione di un preconcetto sistema 
il quale essendo parto , spesso infelice della 





mente di un solo, non può trovarsi in armo- 
nia coi bisogni di tutti. Egli è così, che ap- 





per savia legge della Proyvidenza noi dob- | 


in alcuna’ guisa abusnssero dell'asilo che 
hanno trovato ‘in questa privilegiata’ terra 
di ‘libertà. po I 

Luondè gli interessati detrattori, che di| 
tutto! si finno un'armà contro un governo | 
(ghe calunniano perché non si sentono co-| 
| raggio e capacità di Imitarlo ; e i quali tro- | 
|-vano più comodo 1 le vittime delle | 
| ingiustizie  politiche,, ‘anzichè. veintegrarle | 

















nei diritti dei; quali le hanno, spogliate; pos- 
| 





ino! cercare ‘altri argomenti, ed altri pre- 
testi; ginechè non otterranno; checechè 
|ciano, di turbare pur solo un ‘momento 
quella reciproca fiducia e benevolenza, grazie 
alla quale gli infelici che sonosi rifugiati 
tin quest'ultimo asifò.aella- libertà .costitu- 
zionale possono ricevere senza arrossirne 
il beneficio: della ospitalità. 

Il nostro.popolo .sa quali doveri gli im- 
pongono i principii. che stanno a base del 
suo diritto pubblico; ed ai quali egli ‘ha 
mostrato di volersi manfenere fedele, a qua- 
lunque costo, ed in Rip o condizione 
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le vicissitudini della fortina lo possano col- 
locare 

Il nostro governo, PAR è deciso a ri. 
spettare scrupolosamente li obblighi suoi 
verso gli altri, così è pure determinato al 
tempo istesso di esercitate i suoi diritti, 
— Il‘contegno dell'emigrazione in generale 
gli agevola l'uno è altro ufficio: i fatti che 
abbiamo norrati lo dimostrdno e chiariscono 
in quale conto siano da tknere le. esage- 
razioni messe valtorno, appunto ‘in questi 
giorni, da coloro che spéculano fin sulla 
sventura, per trarne argomento a maligni 
biasimi ed a bugiarde accuse contro il Pie. 
monte. 


e 





Non evvi forse prova più; evidente della 
inoltrata. civiltà d'una nazione quanto il 
pregio in cui in essa si tengano gli uomini 
chiari per virtù pubbliche e private, per 
dottrina e sapere, e cospicui per azioni utili 
e generose. Il. culto -poi che si presti alla 
loro memoria è un hrra sicura che a quei 
Valorosi cittadinî sorgeranno in copia gli 
im 





On. 

Perciò con sensi di singolare compiacenza 
andiamo registrando Je testimonianze d’ono. 
ranza che o ai viventi nostri illustri com- 
paesani, 0. alla loro memoria si tributano in 
ispecial modo dai municipii in questo gene- 
roso Piemonte, degno anche in. ciò di essere 
imitato dagli altri popoli colti; e civili. 








I municipio di Pinerolo, la cui attività 
illuminata per avviare i suoi amministrati 
ad ognî maniera dì progresso è superiore 
ad ogni lode, nella seduta del 29. dicembre 
scorso rendeva un dovuto omaggio alla me- 
moria d'un egregio pinerolese il professore 
di medicina Michele Buniva decrelando; che 
col suo nome: si intitolasse una delle nuove 
vie che sì debbono aprire nella città, e che 
un busto in marmo ne conservasse: l'effigie 
nella maggior sala del municipio. 

Mercè questa: generosa. deliberazione il 
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profittando slealimente dei suoi patimenti, in- 
gannarono . l'infelice | operaio promettendogli 
mari e monti, facendogli veder vicino: il ter- 
mine delle sue sofferenze; smostrandogli una 
meta beata, la quale non sì trova che nella 
loro immaginazione , ed è, ben, lontana da 
quel bene reale che è compatibile colla na- 
tura dell'umana: società qual Dio ce l’ha data, 
aizzandolo a torbidi,a tumulti, uon badando 
che l’industria prospera: nella quiete ; e. che 
le sommosse turbano l'una e rovinano l’altra, 
@ facendolo così dolorosamente cadere fra le 
strette di una necessaria; compressione. Tolga 
Iddio clie noi vogliamo infoscare del giu- 
sto un quadro, le cui tinte sono gia abba- 
{ stanza lugubri, ma per dire tutta la verità (è 
(pur forza di aggiungere, \che ben pochi son 
| quelli. che di tali dottrine persuasi, di buona 
| fede traggano alla lore volta in errore il po- 
| polo amato; per lo più questi fallaci dotto) 
non sperando autorità che nella sua ignoran. 

















za, madre feconda di facili seduzioni , lo in- 








| e tutte devono insieme conservare l'equilibrio 


| gano fino a qual segno si possa rimediare ai 





gannano ‘con, pompose asserzioni, mirando al 
trionfo della loro idea) e al conseguente per- 
sonale interesse, mentre han di continuo sul- 
l’estremo delle loro labbra il bene di. una | 
classe, che ostentano chiamar sovrana, 

Ma come dunque, potrà il. popolo tenersi | 
nel giusto mezzo fra questi. due perniciosis- 
simì estremi? Desso ha bisogno di essere 
istruito, a giustamente apprezzare il valore di 
quelle parole, che tatto lo-agitano;, ha biso- 
gno di acquistare l’amore del lavoro, perchè 











piena giustizia ai suoi meriti eminenti : alla 
dottrina estesissima del proforido professore 
di medicina, ornamento e deéoro con Bal- 
bis, Rossi, Defilippi, Anselmi e Canaverì 
della scuola medica dell’ illustre torinese 
Ateneo, scomposta dalla funesta reazione del 
4844: alle doti rarissime di patriottismo che 
tanti dolori e sciagure gli fecero sopportare 
colla longanimità. e serenità del vero citta: 
dino ‘che a tutto antepone il ‘bene della 
patria: e infine al merito che con nessuno 
divise di avere coi suoi proprii sforzi ed in- 
finiti stenti il primo introdotto e propagato | 
tra noi il vaccino, salvendo così tante vite 
e preservando questa popolazione da tanti | 
mati, funeste conseguenze del terribile morbo 
del vaiuolo. 








GIORNALI ITALIANI. 

Leggesi nel Bollettino Com. Ind. 

Staind renrata DA Torino a Savicuiaso, — 

Ci è grato di poter annunciare che in se- 
guito agli avvisi pubblicati sul giornale’ offi- 
ciale del Regno, per l'adunanza generale della 
società di questa strada ; nel giorno (5 
TFeote radunavansi sede della società nella 
sala dell'Assemblea circa cento dei principali 
azionisti per discutere e deliberare sugli ‘og- 
getti proposti dall’avviso stesso. 


cor- 








In prevenzione ed a chiaro conoscimento 
di quanto doveasi trattare sul prolungamento 
della linea da Savigliano a Cuneo per Fos- 
sano era stata , ‘alcuni giorni avanti l’Assem- 
blea, diramata ‘un’esatta relazione dell’inge- 
gnere della società, ed un'altra dei distinti 
avvocati delegati della città di Cuneo ; acciò 
gli intervenienti potessero farsi un'idea e stu- 





diare con conoscenza ‘di causà il progetto di 
speculazione’ cuî erano ‘chiamatì a discutere e 
trattare nell'interesse della società, 

L'effetto di questa pratica saggiamente pen- 
sata accordò una facilità di lavoro ed un esito 
favorevole. 

Il presidente della società aprì la seduta con 
un breve e ben ponderato discorso allusivo al 
motivo della straordinaria adunanza e dimo- 
strante in fine lo stato finanziario in gi 
della società; quindi i revisori ai conti del 
primo bilancio lessero la loro relazione , che 
riuscì soddisfacente per l’ amministrazione, e 
sulla quale venne data l’approvazione a pieni 
voti ai conti stessì, 











Seguiva a questo la proposta del prolunga- 
mento, che veniva accolta dall'intera adu- 
nanza con tutto il favore, e la discussione 
scevra di opposizione si estendeva soltanto a 
maggiori schiavimenti, che nell'interesse della 
società si desideravano da alcuni soci, e che 
furono compiutamente risolti a maggiore tran- 
quillità e sicurezza dell’intera assemblea. 





Formulata la deliberazione sulla quale do- 
veasi votare per l’accettazione della proposta, 
ed assoggettata ai voli. ne risultarono 305 fa- 
yorevoli e 7 contrari. 

Dopo questo. bell’esito sul. primo oggetto 
trattato, si presentava la proposta di dieci soci 
per modificazioni degli Statuti , quale pure si 
accettava dall’adunanza nel modo piu lusin- 
ghiero, e l'Assemblea considerando saviamente 
nominava, una. commissione nel suo seno di 
tre distinti personaggi, acciò rivedesse la pro- 
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il lavoro è il primo; elemento della sua pro 
sperità, ha” bisogno che una mano ferma e 
beneyola opponga: valido un'argine ‘agli eccessi, 
ed accontenti i legittimi desiderìi: ha bisogno 
infine che la parte più colta e più assennata 
della società di lui si occupi, e co’suoi lumi, 
e con quei mezzi che sono in suo potere gli 
porga un fratellevole aiuto, E questa missione 
le vien resa .più facile nel nostro paese, in 
cui le masse hanno giudizio pratico e maturo, 
ed. ove siano ben dirette, rade volte trascor- 
rono a quei. vaporosi desideri, i quali acco- 
gliere non sì. possono che da nazioni più vo- 
lubili ed inconseguenti della nostra non ancora 
demoralizzata delle conseguenze di una ‘sfre- 
nata licenza. Nella società vi. sono diverse 
classi; le quali hanno uflizi ed interessi diver 
























sociale, Una classe. può migliorare fin tanto 
che non rompa questo equilibrio: coloro adui- 
que che desiderano il bene della società, veg- 


mali di una classe sì numerosa ed' utile quale 
è l’operaia, e vi pongano salutare rimedio. 
Soddisfacendo ai giusti desideri si impedisce 
che questi non diventino il sogno d'ogni uot- 
te, il pensiero di tutti i giorni, e sì evita che 
a forza di fermentare in quelle menti focose 
non trasmodino in utopistiche teorie. Preve- 
nîre il male e non comprimerlo deve essere 
la cura dî quelli, che non per partito, ma 
per sincero sentimento amano i loro simili 
né questo è solo un precetto di santa carità, 





























quale prorogava il termine de’ suoi lavori. 

In fatto in quel giorno la commissione leg- 
leva la sua relazione che portava lenui retti- 
fiche alla proposta; quindi ne veniva aperta 
la discussione, che siccome la priura sì esten- 
deva a maggiori rassicuranze richieste da al- 
cuni soci sull'esito in atto pratico delle pro- 
poste modificazioni; amministrative, ed infine 
ad unanimità di voti veniva approvata. 

Le approvate. modi estendono 
alla soppressione, di tutto il capo quinto de- 
gli statuti, cioè alla soppressione del comitato, 
ed alla sostituzione, delle stesse. attribuzioni 
del comitato in un direttore, avente una cau- 
zione di Il. 50 mila, con responsabilità verso 











azioni sì 





il consiglio d’amministrazione sulla gestione 
generale, 
A giudizio di saggie e intelligenti 





persene 
possiamo dire che la crisi ,, a cui va soggetta 
qualunque, ammipistrazione di nuova, istitu- 
zione , e specialmente per affari nuovi, è già 
sul finire per quella a cui sopra si accenna ; 
poichè il primo affare combinato in quest’as- 
semblea, rafferma un. interesse vantaggiosis- 
simo per. la società ,.ed il secondo assicura 
un’ azione energica e rispondente nel fatto 
dell’esatta amministrazione ; nè possiamo in- 
gannarci di un tale vantaggio, poichè nel pe- 
riodo di.circa otto giorno dal. listino della 
nostra borsa, sì scorge .il vistoso rialzo delle 
azioni. da. lire 390 a lire, 455. 

È a desiderarsi chel’ esempio della società 
di Savigliano, tanto nella parte del suo spi- 
rito intraprendente, quanto in quella, di reg- 
gersi sui dati: dell’ esperienza , dia impulso e 
lume a quelle che la seguiranno; nella, car- 
riera degli affari di pubblica utilità... 

Togliamo dalla Gurz. Off. per il Ducato 
di Savoia : 

Le invenzioni del Corriere delle Alpi sopra 

una pretesa congiura di saccheggio in Savoia, 
continuano a portare i loro \frutti  disgustosi 
e a tor fama! al nostro paese all'estero; Ecco 
ancora ‘un giornale che si fa eco di queste 
voci esose ed assurd. 
« In tutte le proviacie della Savoia , dice 
la Gazette de Lyon, nel Ciablese, nel Fos- 
signì, nella Tarantasia ecc. il sollevamento 
doveva esser simultaneo, le masse dovevano 
tutte convergersi sopra Ciamberì per orga- 
nizzarvi la repubblica sociale. Le manifesta- 
zioni fatte a Aix-les-Bains dai. terroristi 
savoiardi devono indurre i savoiardi a bene- 
dire la Provvidenza la quale li ha preser- 
vati dal vedere questi progetti condotti ad 
esecuzione, » 
Dopo le mentite officiali che noi abbiamo 
pubblicato, ogui commento torna ormai inu- 
tile, e noi non ritorneremo su questo propo- 
sito, giacchè il governo conosce l’esatta verità 
e il pubblico ha già pronunciato il suo giu- 
dizio sopra il cinismo. di ua giornale che ha 
testè salvato la Savoia (e gli Stati Sardi)! 
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GIORNALI STRANIERI. 

Leggiamo nello Standard del 43 il seguente 
giudizio. sull'ultimo decreto del: presidente 
della repubblica francese, col quale scioglie 
la guardia nazionale. 

Lo scioglimento della ‘guardia’ nazionale in 
tutta la Francia è «il' secondo atto importante 
della rivoluzione del 2 dicembre 1851, Que- 
sta misura è violenta; ma una prima violenza 
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sibbene ancor dî avvedutezza ‘politica, avve- 
guachè una popolar commozione lasci sempre 
qualche conseguenza che non si vorrebbe; ep- 
pure è forza subire. 

Ma non è solo pel miglior bene della so- 
cietà che convenga istruire il popolo, ei può 
richiedere per giusto diritto d’esser fatto par- 
tecipe di quella scienza che finora pur troppo 
era un mistero per lui, Se il patto costituzio- 
nale gli impone di contribuire col denaro e 
colla persona alla. pubblica prosperità, se 
desso impiugua l’erario comune colle tasse re- 
lative, e veste la. nazionale divisa per la co- 
mune sicurezza, è ben giùsto. che in ricambio 
gli sia largita un'educazione: adattata ai suoi 
bisogni. A che servono per lui.le, tante scuole 
letterarie, alle quali finora si è quasi esclu- 
sivamente pensato? Appresi; ch' egli abbia gli 
elementari rudimenti, dovrà forse proseguire 
nello studio de’classici latini e greci, ed assu-: 
mere così altre tendenze assai lontane da 
quelle, che servire gli devono a ben disimpe- 
gnare le sue speciali incumbenze ? Quando: ei 
sappia leggere e scrivere, perchè non potrà 
trovare una scuola, in cui attingere quegl’ in- 
segoamenti che più siano atti a guidarlo nel- 
l’arte a cui si sente inclinato ? Nella. nuova 
società, in cui tutti sono eguali, dinanzi la _ 
legge, deve prevalere l'interesse dei più; ma 
come sarà questa una verità positiva finchè 
chi aspira alla condizione del medico, dell 
gegnere, del. legista, trova. l'istituto. conve- 
niente, chevalla fine de’ suoi studi riusciti. a 























apre l'addentellato ad un’altra. La distruzione 
di un fantasma di costituzione civile creata 
dalla rivoluzione del 1848 rendeva inevitabile 
quella di una inerte democrazia militare, alla 
viltà ‘0 alla perfidia della quale questa rivolu- 
zione deve il proprio successo. In ogni paese 
una simile instituzione sarebbe incompatibile 
colla sicurezza del governo, e specialmente 
presso di un popolo cui la leggerezza segrega 
da ogui altro, Il carattere proprio degli în- 
glesi è l'odio snaturato per ‘ogni maniera di 
cangiamiento, e spesso su di quésto punto 
contrasta singolarmetite coi suoi vicini. 

Ma un'istituzione come è la guardia nazio- 
nale, un corpo militare di quasi un milione 
di nomini, che ha una organizzazione propria, 
che sceglie i suoi capî, che nulla deve al po- 
tere esecutivo tranne i ringraziamenti per le 
‘armi e la protezione che ne riceve , sarebbe 
considerata appo noi come un contagio în- 
tollerabile, come un male che la sola appren- 
sione di una imminente invasione potrebbe 
far sopportare per una sola stagione, All’e- 
poca infatti în cui si temeva un'irruzione mi- 
nacciosa, e quando ‘tn appello alle armi ‘era 
fatto al popolo per combatterla, le nostre forze 
volontarie non avevano nessuno dei caratteri 
democratici della guardia nazionale francese. 
Una forza armata e organizzata in Francia la 
quale non dipende ‘strettamente dal potere 
esecutivo, non potrebbe essere altro che una 
democrazia militàre, ora inerte, ma pronta 
sempre a sollevarsi per' esercitare quella ti- 
rannia a cui ‘tende l’istinto proprio di ogni 
democrazia senza freno. Ed il potere demo- 
cratito, quarid’anche dorina, non è sempre 
inoffensivo; giacchè spesso' il terrore che ca- 
fiona il suo destarsi sforza i governi timidi a 
concéssioni più fatali di quello ‘che potrebbe 
imporre il più ràvido dispotismo, Si è spesso 
detto che un atto può essere giusto, ma' tut- 
tavolta chi lo emette’ è ingiusto. Pensi adun- 
que chi lo vuole, che il presidente sia un usur- 
patore, un tiranno; ‘noi non discuteremo sul 
concetto chie possono avere dell’uomo, pur- 
chè sì convenga’ ‘con noi che a buono oa 
malgrado ‘è il benefattore della Francia e 
dell'Europa, castigando la ribellione del 1848 
e annullando le conseguenze di questa ribel- 
lione. Pen tutti questi beni le persone oneste 
debbono ringraziarlo. 


La Nuova Gazzetta di Prussia pubblica 
la-seguente rassegna per ordine cronologico 
di tutti gli scritti pubblicati sinora sotto .il 
nome' di Luigi Napoleone Bonaparte. 

Réberies' politiques è'il ‘titolo della prima 
pubblicazione. Egli Ja scrisse nel 1832 quan- 
do' era di moda avere sempre in tasca ‘una 
fonmola di costituzione. Luigî: Napoleone non 
potè resistere alla tentazione ; i punti essen- 
ziali del suo progetto”di costituzione sono ; 
suffragio universale, due camere, un impera- 
tore a capo del potere esecutivo, principio 
ereditario , sotto riserva della sanzione per 
parte del popolo ad ogni elezione. 

« Un tale governo; dice Luigi Napoleone , 
« sarebbe forte senza dispotismo, libero setiza 
« anarchia, indipetidente senza conquiste. Si 
«debbono combinare i due elementi popo- 
< lati di Napoleone I (allora viveva ancora il 
« figlio dell’ imperatore ) e della repubblica. 
« Il figlio del grand'uomo è il rappresentante 
« della più gran gloria, la repubblica è il 
« rappresentante della maggior libertà. » 

Più tardi l’autore stesso dichiarò essere 
questo scritto un lavoro giovanile troppo ar- 
rischiato. 

Considérations politiques et militaires sur 
la Suisse, Venne alla luce nel 1833. Per ri- 
compensa il governo svizzero gli. accordò il 
diritto di, cittadinanza, 

Manuel d’artillerie — 1835. — Luigi. Na- 


buon porto gli rilascia. ‘un diploma, mentre 
l'operaîo, che vuole. perfezionarsi nell’arte sua 
e possedere una prova ufficiale de’ suoi pro- 
fitti, non trova mezzo a soddisfare il suo de- 
siderio? 

I governi bene ordinati non temono l’istru- 

ione popolare, perché. essendo basati sull’a- 
more e sulla. lealtà, vedono con piacere for: 
marsì. nel popolo incivilito quella forte opi- 
nione pubblica alla quale non possono resi- 
stere gli. intrighi dèi sempre rimescolati par- 


titi, ed un'esempio luminoso ne' abbiamo nella | 


saggia Inghilterra. Se I’ istrazione sarà solida, 
il popolo penserà positivo, se adattata ai bisogni 
di ciascuno abituerà insensibilmente ogni in- 
dividuo: a non affannarsi del continuo per u- 
scite dalla, sua sfera : e l'operaio, invece di 
ricercare nei più arrischiatì giornali idee esa- 
gerate, alterate notizie,  stiidierà su qualche 
trattato i migliori procedimenti dell’arte sua, 
o se, come ne ha diritto, si occuperà degli af- 
fari politici, vi apporterà quel senso pratico, 
che si acquista soltanto negli studi severi, e 
che lo aiuterà a discernere l’orpello dall’oro, 
A confermarei sempre più in' tal convinzione 
valga l'esempio di un popolo a noi vicino, il 
quale per soverchia smania di fare il letterato, 
il politico; il legislatore; tanto tese l'arco, che 
fu forza alfin si rompesse; e serva perciò a per- 
suaderci che son dannosi nell’operaio gli studi 
più. letterari che scientifici, più. eruditi che 
positivi; Sesi riguardi nelle ore di riposo il bol- 
lente. operaio del faubourg Saint-Antoine che 


poleone , il quale aveva sempre assistito agli 
esercizii d' artiglieria al campo di Thun, era 
stato nominato capitano d’artiglieria nel 1834. 
Nell'anno susseguente egli scrisse questo li 
bro che tratta di tutti i particolari e di tutti 
i rami dell’arte d'artiglieria. 

Idées Napoléoniennes — 1839. — Questo 
scritto fu pubblicato dopo l’ impresa di Stra- 
sbourgo ; îl suo viaggio e il suo ritorno dal- 


l'America, dopo la questione che vi fa per | 


cagion sua fra la Svizzera e la Francia, e 


dopo che fu stabilito in Inghilterra. Tutti | 


questi fatti avevano dato alla sua persona 


un’ importanza, politica , ed è questo il mo-| 


tivo per cui questo libro è il più conosciuto. 


Le Idées sono uno studio sull’ impero. Luigi 
Napoleone prende ‘a combattere l'opinione | 


che l'impero fosse incompatibile colla pace e 
colla libertà. Fra le altre cose sì legge : 
«La parola libertà non era scritta in fronte 


a tutte le leggi, ma ogni legge dell’ impe-' 


ratore preparava il regno della . libertà. 
Quando un paese è straziato dai partiti , 
per esser po 
questi partiti ricompa 
paese demoralizzato il principio dell’ ugua- 
glianza non è messo da per tutto in ap- 


plicazione, bisogna infiltrarlo in tutte le; 
leggi, prima che la libertà sia possibile. ! 


Quando il governo; non: ha' forza , nè pre- 
sligio, quando l’ordine non esiste nell'am- 


ministrazione e nello Stato, bisogna ripri- ! 
stinare quest’ Ordine, questo prestigio, pri- | 


ma che sia possibile la libertà, Quando un 
paese muove guerra ai suoi vicini, ed ha 


nel suo seno di quei che aderiscono all’e- | 


stero, bisogna che vinca i suoi nemi 


più 


ma che sia possibile la libertà It governo | 
dell’imperatore, più di qualunque altro , | 


avrebbe potuto comportare la libertà, per- 
chè Napoleone. ayeva fatto in Francia tutto 


ciò che deye preparare la via alla libertà, 
perchè il sno potere era basato sopra l’in- 


tiera; massa del, popolo. » 


Fragments historigues , 1844. — Questo li- | 
e l’autore scrisse | 


bro è il primo: di quelli 
iu prigione. Il tema dei Fragments è un pa- 


leggono queste parole : « Mentre che a Pa- 
« rigi si rendono i dovuti onorî agli avanzi 
« mortali dell'imperatore, io suo nipote, sono 
« sepolto vivente in una angusta camera; ma 
« io rido dell’ inconseguenza degli uomini , e 
ringrazio il Cielo d’avermi dato per rifugio, 
dopo sì dure -traversle, un carcere în terra 
francese. Sostenuto da una fede ardente e 
da una coscienza pura, io vivo rassegnato ; 
a me basta di provare, che se mi sono ar- 
rischiato. sopra un mare “in tempesta , io 
aveva profondamente meditato sulle cause, 
sugli effetti delle rivoluzioni, sugli scogli del 


consolo del presente, leggendo scritto nella 

storia dei popoli con lettere incancellabili 
« l'avvenire de'niei nemici, n 

Questo brano basta per rivelare l’idea che 
che domina néi Fragments, e la natura delle 
conclusioni, 

Analyse de la question des sucres. — 1842. — 
Il libro incontrò l'approvazione della commis- 
sione nominata per l’esame della questione, 


jun esemplare a tulti î pari e deputati. 
Ezxtinction du Paupérisme. — La'base del 
sistema che Luigi Napoleone svolge in questo 
scritto è |’ istituzione di colonie agricole. Egli 
così rispose ad un indirizzo di vecchi operai: 
« Un attestato ‘di simpatia per. parte del po- 
«polo. mi è. mille 
«wadulazioni ofliciali che gli aderenti di tutti i 
| « governi prodigano ai potenti. lo non lavo- 
«rerò mai che ‘nell’ interesse di quella mag- 
e e e—_— 


avidamente’ scorre le colonne della Presse, e 
iliqueto lavorante di Wellington Street coll’utile 
Artisan-club fra le mani non si scorgerà forse 
a, prima:(vista alcuna differenza fra i due; ma 
si altenda una qualche. commozione ‘politica, 
e si vedrà il primo combattere infuriato sulle 
barricate, il secondo yotar tranquillamente nel 
meeting: È ben vero che l'indole! naturale è 
al.di quavassai più fervida ‘che non al'dî Ja 
della Manica, devesì però riconoscere in gran 
| parte un tal risultato dalla diversa educazione 
frivola' nell’uno ‘sostanziale nell'altra; N 

| opponga che noi! rintulando fino all’Egiziana 
dotta barbarie, vogliamo così tenere di padre 
in figlio. sempre nella medesima | professione 
le varie classi sociali, e che per: soverchio 
amor della scienza noi,mostriamo im tal modo 
disconoscere gli importanti servigi, ‘che alla 
società rendettero im ogni. tempo i classici 
studi; noî non li abbiamo mai voluti avvilire 
di un sol punto, ma se. assolutamente. presi 
reputiamo: giovevolissimiy siamo. d’opi- 
altresì che tutta perdano: la loro eceel- 


noi li 
nione 





lenza se non vengano usati a tempo e luogo; 
nè potremo approvare giammai che la quei 
‘ giovani, le cuì mani callose sono destinate a 
trattare la lima,.il martello, Ja sega, sì insegni 
a scrivere un'elegante poesia, o a ben com- 
prendere una graziosa ‘ode di Orazio, e non 


piuttosto a distinguere i verì caratteri del | 


forte e ben stagionato legname; del .puro e 
sano metallo. Se vi sarà astoso un qualche 
genio letterario fra i tanti operai che hanno 





ibile la libertà bisogna che | 
cano, Quando in un | 


ragone delle rivoluzioni di Francia ed’ In-| 
ghilterra nel 1830 e 1688. Nella prefazione si | 


successo e sugli abissi del aaufragio, e mi | 


La commissione ordinò che ne fosse andato | 


volte ‘più caro di quelle | 


IL RISORGIMENTO 


« gioranza del popolo la quale presentemente, 

« benchè forte di tutti i diritti e di tutte le 
‘ « ricchezze; vive non di meno priva di diritti 
| « politici e di ogni sicuro avere. » 

Le Passé et l'Awenir de l'Artillerie. — 3 
| volumi. — Questo libro véone; alla’ lute nel 
‘4848. Il primo volume tratta dell’influenza 
| dell'artiglieria sopra le operazioni militari dopo 
‘ l'invenzione della polvere ; il secondo tratta di 
materie tecniche ; nel; terzo sono svolte le idee 
! dell’autore sull’avvenire dell’artiglieria. 

Il sig. Villemain, allora ministro della pub- 
blica istruzione, gli ayeva permesso di farsi 
portare ad Ham tuttii manoscritti e libri ne- 
cessari dalla biblioteca nazionale. Per contro 
il ministro della guerra, il defunto maresciallo 
Soult, aveva ricusato di lasciargli prendere 
cognizione di qualchedocumento che sì tro- 
| vava negli archivi del ministero. 

Oltre a questi wi è ancora unà quantità di 
seritti di Luigi Napoleone che sono stati clas- 
sificati in tre calegorie principali : Lettere 
sulla politica, sulla atoria, ecc. — Traduzioni 
dal tedesco, segnatamente delle opere di Schil- 
ler, che sembra sia.il suo autore favorito. — 
Articoli di giornali y specialmente del Progrès 
du Pas de Calais che si pubblicava in quei 
temnpì. 

Leggesi nell'Emgacipation di Bruwelles: 

« Leggemmo ton qualche. curiosità i due 
numeri di una pubblicazione che porta’ per 
titolo le Bulletin frangais. Non faremo co- 
menti sul merito di questo scritto: sarebbe lo 
| stesso che impegnarsi in una polemica senza 
scopo e senza Vantaggio pel nostro paese. 
Quello però che ci sembra pericoloso è che si 
ricorra all'ombra di una generosa ospitalità, 
e si adoperino le/nostte libertà, non per in- 
traprendere discussioni blevate intorno ai grandi 
priuéipii sociali, od a ‘uestioni sociali impor- 
tanti, ma per assalire }irettamente, personal- 
mente, in terinini violénti ed acerbi un intiero 
sisterna di governo, ed il' capo di uno Stato 
vicino. 

«Le nostre leggi; le nostre libertà, le no- 
stre franchigie, la, nostra costituzione così li- 
berale, muei nostri diritti che noi tanto ap- 
| prezziamo, sono fatti per noi e pe’ nostri co- 

stumi, ma non, dobbiubil accordarli a stra 
nieri ai quali servano dome stromenti di agi- 
tazione e di turbolenze} I Belgio, prima che 
cogli altri, ha obbligo kon se stesso; né può 
tollerare di essere convertito in’ focolare nel 
quale si dia fuoco ai broiettili apparecchiat, 
per essere lanciati conti la sua potente vicina 

«A noi importa vive in pace coi grandi 
paesi ‘che ci attorniano| a noi importa di non 
associarci ad un atto (di ostilità qualanque 
contro: î medesimi, di non divenire complici 
di una guerra morale éd intellettuale’ che loro 
si voglia muovere. Dopo il 1848 non seguimmo 
altra linea di condotta; noi non permettemmo 
che i realisti venissero in casa nostra a co- 
spirare contro la repiibblica; ed ora non bi 
scigna permettere ‘chel nè repubblicani, né rea 
listi vengano ad ordire! qualunque trama contro 
il governo di Francia. 

«Il Belgio ‘alle altre sue virtù deve aggiun- 
gere quella sì nobile e sì preziosa dell’ospi- 
talità. Esso non deve con durezza. e senza ca- 
gione proscrivere dal. suo territorio , uomini 
onorevoli, degui di stima e di riguardi e che 
furono dai casì politici momentaneamente al- 
lontanati dal loro paese. Ma dal canto loro, 
essi, nel loro infortunio, devono pensare di 
non compromettere l'asilo che vien loro aperto 
coll’unirsi agli artefici’ di disordine, ed a non 
violare questa prima legge della ‘riconoscenza 
esponendo il paese €hé li raccolse ad umi- 
| lianti esigenze oppure ad acerbi rimproveri. 
| «Noi confidiamo che la prudenza e Ja fer- 
mezza del governo; sapranno. prevenire tali 


_————.. 


bisogno: di guadagnatsi il pane coi loro ‘su: 
dori, si dovrà forse provvedere a questo caso 
eccezionale e trascurate perciò. la | condizione 
generale? Noi non vogliamo fare assolutamente 
un fascio di tutti, nè yogliamo sottoporre ad 
un insegoamento puramente tecnico chi sen- 
tesi lo spirito. elevato più chè nol. compor- 
| tino i manuali lavori, p@h questo sta aperta 
come per tutti la letteraffia palestra; ciascuno 
deve esser libero d'intendere l'animo a quegli 
studi, che meglio glisi dffanno; ma perchè sia 
pienamente libero è nedegario che trovi hon 
solo le scuole, in cui s’insegni alta ‘ scienza, 
| 0 la classica letteratura, ima» ben anche quelle 
| più modeste, che gli apprendano. l’arte ‘sua 
propria. 

Noi ci siamo soffermati (sinora a 
rare. l'utilità (e l’opportuni 
operaia iu riguardo agli individui 0 tutto al 
più alle classi diverse che compongono li so- 


conside- 


dell'istruzione 


cietà: spingiamo ‘ora più lungi lo ‘sguardo, e 
vediamo: quale e quanto Sia l’utile che ve- 
nirne possa. all'intera nazione. Lo spirito uma- 
no, il'quale per legge prowridenziale dee ri- 
soddisfare alle necessità 
della vita; sa ancora; ‘ove sia sanamente edu- 


sentire un piacere nel 


cato, trovare iu sè i ‘mezzi atti ad alleyiatela 
fatica; che durar gli è forza onde provvedere 
al suo sostentamento; ed è così chell’operaio 
nel suo! penoso travagliare si conforta quando 
vede riuscire esatto ed elegante il suo paziente 
|lavoro,:Colla opportuna educazione gli si fa- 
ciliterà un tal godimento; gli si. renderà *più 
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' estremità, e che esso ricorderassì che, qua- 
|Junque siano le sue individuali simpatie, l’o- 
| nore, il riposo, la diguità stessa del Belgio, 
| così mirabilmente conservati in quattro anni, 


non devono sacrificarsi a straniere passioni ed 


inimicizie» 

Leggesi nella Patrie: 

Voci di guerra sono sparse în Europa. Sì 
parla di numerosi armamenti, e sembra che 
si ema che un qualche gran fatto di natura 
a sconvolgere l'equilibrio degli Stati non sia 
per |sorgere dalla presente situazione. 

In quanto a noi noù dividiamo questi timori), 
Non vi è governo che pensi seriamente. di 
lanciarsi nelle ayventure., Perchè vennero prese 
all’indomani delle precauzioni per un avveni- 
mento così grave come quello del 2 dicembre, 
non è una ragione per pensare che noi siamo 
esposti a veder riprodursi delle complicazi 


esterne, Nessuna potenza può e vuole scindere 


ioni 





i trattali. a) 

L'Inghilterra. più ‘di noi ‘ha bisogao della 
pace, e le ‘potenze del Nord'non hanno alcun 
motivo di entrare in una via di diffidenza, 
La loro parte consiste nell'osservare, e se 
hanng luogo degli armamenti, è perché esse 
desiderano che l'Europa segua i suoi destini, 
e riformi le sue istituzioni con calma, con 
moderazione € con saggezza. 

La demagogia è battuta su tutti î punti 
dell’ Europa. Gli armamenti degli Stati le to- 
glieranno persino Ja rimembianza della sua 
forza di un giorno. 

Vedete la Repubblica Elvetica, questo fo- 
colare permanente degli intrighi comunisti, 
l'asilo dei vinti rivoluzionari? Già il ‘consiglio 
federale ha conosciuto che un cambiamento 
di politica era, necessario, di già degli ordini 
di espulsione sono stati formulati. Che il so- 
cialismo riceva il colpo di grazia ! che Kos- 
suth non ritorni più sul continente europeo! 
che la Svizzera non sia più in balia al dispo- 
tismo di una minoranza avvilita dagli inse- 
gaamenti anarchici? 

Non w'ha cosa che possa allarmatci, (Ma 'ciò 
non è tutto, Noi auguriamo;che nessuna que- 
rela intestina sì, elevi trai governi. La pace 
è indispensabile all’Europa. Solo colla pace 
essa può rialzarsi e divenir grande; colla 
pace essa può svellere dagli spiriti e dai cuori 
i germi della rivoluzione e dell’ateismo. La 
pace non è lo statu guo al punto di vista 
delle istituzioni, è all’ incontro la civilizzazione, 
la risurrezione religiosa’ politica' e morale. 

Il Constitulionnel smentisce in questi ter- 
mini le false voci \che circolavano: 

Dì già gli inimici di oguì governo ‘snaturano 
è calunniano i sentimenti edi progetti di Luigi 
Napoleone, Essi vi: dicono.colla più grande in- 
giustizia: Voi non siete ancora al termine delle 
bravaate del dispotismo,» Poi soggiungono: 
«Questa prima lista di deportati e di banditi 
sarà seguita da ben altre. ». Quindi seguono: 
« metteranno le mani negli uffizii ministeriali, 
modificando le attribuzioni dei notai, raddop- 
piando il numero dei procuratori ‘e degli u- 
scierì, sopprimendo i segretarii, \e cambiando 
il codice di procedura. L’inamovibilità della 
magistratura cesserà di ‘esistere. n Noi ere- 
diamo poter afermare. chè queste voci sono 
prive di fondamento. 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 17 gennaio. 
Presidenza del cav. Piwerui 
Sonmanio. — Discussione del bilancio del Monte 

di riscatlo in Sardegna. 

L'adunanza ha principio: alle ore 2. 

Si legge.il processo verbale: ed il solito sunto di 
petizioni. 
—___________________— 


dimeno e men gravoso ‘il'giotnaliero suo peso, 
e di esso si avrà fatto un buontcittadino. Al 
lavoro coine ad un sollievo ricorrono bene 
spesso quelli che potrebbero farhe senza; noi 
non pretendiamo! già' dhe ridurre si possano 
gli operai’ a .Javorare di così buona voglia, 
perchè non lo permette l'acuto' sprone del'hi- 
sogno, e quel, quasi dicemmo, istinto di con- 
traddizione, clie spinge l’uomo a voler ciò 
the non può avere; ma'crediamo però che si 
potrà ridurli ad amare piuttosto che a riuale.lire 
il lavoro. Una nazione;in cui questo'sia stimato 
e praticato da molti, abbonderà di quei comodi 
che tanto ingentiliscono la vita; e se.la na- 
tura le fu Jarga de’ suoi doni”, se i suoi  abi- 
tanti congiungono’ all’attività Ja svegliatezza 
d’ingegno, non teinerà il confronto di alcun'al- 
tra, e diverrà ricca è' fiorente. Il sentimento 
della sua grandezza le inspirerà quello della sua 
indipendenza, Ie darà ‘un carattere proprio e 
dignitoso ;'. .'. educhiamo il popòlo nostro 
à sapere perchè, e come si lavora ; ‘€ quella 


vi ha un paese in-cui molti ‘sono quelli, a cui 
piace l’oziar. miseramente piuttosto: che. darsi 
ad un lavoro, che montamano perchè nol co- 
noscono; una tal disgraziata mazione sarà: co- 
stretta alla servità divquelle, che men furono 
favorite dall’uvara natura; ma più si distin- 
guono per solirte industria, sarà inondata di 
metrici straniere senza, the ne possa manda: 





in'ricamibio di proprie, dovrà inendicare i 
comodi ,.e prendere perciò gli‘usi strawieri, 








i |gliammo, ad alcun partito; 
felice nazione sarà l’Italia. Ma se per (contio ) diremo col 


Presidente, L'ordine del giorno reca vil. seguita di 
della discussione del bilancio sul monte di riscatto. 
di Sardegna, 4 

Siamo rimasti feri sulla proposta che fa fatta per 
un sussidio di 10 mila lire da accordarsi alla chiesa 
che si fabbrica a Nuoro.La parolt è al deputato. 
Asproni. î 

Asproni dice che la città di Nuoro chiede que 0 
sto sussidio nona Litolo di elemosina, ma come ug 
diritto. Si meraviglia poi che dal suo amieo polio 
tico il signor Depretis si sia criticato il st6 proci 
dere tacciandolo quasi di disertore, non essendo 
lui iavo di verun partito, ed espositore dei 
principii che gli sono dettati dalla coscienza. È 

Michelini. Mi asterrò da qualsivoglia persouge 
lità, giacchè nell'oppormi alle’ domande che poss 
sono essere falle mon guardo ‘in fronte a chi le 
muove ma alla giustizia intrinseca «elle medesime, 
leri parlai contro la domanda di 40. mila lire ché 
si faceva, allegando ad argomento le patenti del 6° 
gennaio 1848, Il signor Asproni negò cho: queste 
patenti possano applicarsi alla Sardegna. 10 risi 
spondo che le patenti sovra: citate servendo dî 
norma per l'applicazione del diritto comune sono 
le uniche che possano servire di guida alla Ca- 
mera, Ove un diritto speciale a questo sussidio ab-l 
bia la città di Nuoro può ripeterlo non dalla Ca- 
mera ma dai tribunali, i quali sapranno far! gii- Si 
stizia delle sue domande. Vago 

Lyons. Debbo rispondere alenne parole a quanto 
ha detto l'onorevole Asproni intorno al discorso 
del mio amico Depretis, in questo momento a ente, 
La discussione che attualmente vi agita non è di 
scussione parziale; ma di‘ princijlit; si discute in 
fatti se governò debba ingerirsi nelle cose di 
culto. La libertà di coscienza e di:culto è per me 
una religione enon possa ammettere che si possi 
menomamente discutere. lu. rispetto le leggi del È 
mio paese, ma non credo che vi possa essere piena 
ed intiera I:bertà se il governo si ingerisce peri 
poco negli aflari del culto. 

In questi banchi poi non-vissono hè schiavi, né! 
padroni, ma sono, una schiera di uomini liberi Go 
amanti della giustizia. Se dal governo è dovato il 
sussidio chiesto, si diriga la città di Nuoro per altre. 
Vie, ma non'veniga a chiederlo alla Camera, 1 

Asproni. Quando dai tribunali venisse il governo 
astretto a pagare i sussidii che si, domandano, cone 
verrebbe pur sempre che il governo si rivolgesse È 
alla Camera perché lo gutorizzasse a parare la 
somma che sarebbe necessaria, Con questo rinvio 
dai tribunali alle Camere si verretibe in conélue 
sione a non ottener niente; 

Mellana combatte il chiesto sussidio, 

Ministro di grazia e giustizia. lo credo che 
la discussione si sia dilungata d'assai: dal terreno 
in cui fu posta, 1l governo fu interrogato se ace 
consentirebbe di dare un sussidio per la fabbrieae 
zione della chiesa di Nuoro. Egli niegò, ma Jastiò 
travedere che'a titolo 'd'imprestito 0 assegmamento, 
provvisorio lo avrebbe fatto: perchè non voleva 
instituire un, precedente ‘assai. pericoloso; accete 
tando il primo. Come assegnamento provvisorio if 
ministero lo abcetta ancora adesso, 

E qui:noterò all'onorevole Lyons, il quale crede 
che il governo non debba ingerirsi negli. affurivece | 
elesiastici, che l'articolo primo dello.statuto dice È 
chiaramente che Îa religione cattolica, apostolica 
e romana è Ja religione dello Stato. 4 

Lions. Alle parole del signor ministro potrei ope 
porre l'interpretazione di uvmini tabto autorevoli 
come può essere ‘egli ; \i quali giudicano diver» 
samente del significato dell'articolo primo dello 
statuto; ad ogni modo le mie parole non lo: auto« 
rizzavano a dichtararmi come nemico delle leggi , °° 
avendo io dichiarato altamente di rispettarla. È 

Mameli osserva cliè non si può in diritto coh- 
cedere il sussidio, ma solo per equità; e quindi Jo 
appoggia come imprestito o anticipazione; 

Michellini. Domando la parola. 

Lanza, La chiusura! Ja chiusura. 

Michellini. Dumando la parola! 

Voci, 0h! 0h1.0h! 

Presidente: Essendo chiesta la chiusura, doman= 
derò, se si vuol permetiere al dep. Michelini di © 
parlare. 

La Camera lo rifiuta, 

Presidente. Allora portò ui voti li categoria 
così formulata. 

« Prestito per Ja chiesa cattedrale di Nuoro , 
I, 10,000, 


perderì perfino la sua fisonomia speciale per 
assumere quella della sua più industriosa vi= 
cina, E queste considerazioni tanto più si 4 
potranno, apverare nel (nostto paese ora che È 
fecondo principio del libero scambio ha già fi 
rimossa ogni barriera, aperti i vostri porti! 
‘alle produzioni ‘estere , è così tolto l’ultimo!© 
rifugio agli infingardì privandoli di un'inigiusta 
protezione, all'ombra della quale eseréitarono 
finora il loro monopolio noncurante di mi- 
glioramento: ma ne) tempo stedso ci portò in 
casa una terribile concorrenza, che vincer bi- 
sogna nella pate, che a noi si addice, con per- 
fezionato ‘lavoro, ‘il quale non sì potrà prati» 
care che da operai convenientemente istraiti. 
Destdertuno! che queste poche nostre pa- 
role sieno accolte come l’espressione dei, de- 
sideriì di un positivo e sincero amico del po- 
polo; nell'additare gli eccessi, nei quali cade @ 
dero coloro, che per lo più di tutto senten= 
ziano senza nulla conoscere’ noi non ci consi- 
nostro partito 4 
Giuliani, è la vagione e la natura 


{ delle cose considerate nella calma senza jl velo 


dellé passioni; e chi a questo si appiglia nom 
dovrà maledire. domanì quello. per cui ieri 
andava fanatico, ma resterà sempte. nelle sue È 
convinzioni tra l'imperversare, delle fazioniy e" 
lo sconvolgimento delle umane vicende, 

Iug.! P.Cowm. 
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Dopo provate contro! prova villa proposta: é| re- 
| o apinti 





sùoi modi schietti e benevoli, con Je rare doti | 
dell’animo!'e del cuore aveva saputo accatti 









- WEI, ii ilo 
uestiere a pro- | — HI graa pioppo che el 


levavaisi sulla pizza | | — Serivono da Beirut essere Avvenuta uni 








RIO varsi la stima e la ri eralilgo 2. Tutti gli altere nie Persona. principhle del' palszto della Zecca, e:che era l'edlifsione fra Diusi e Cristiani a Salint, vil- 
fi ameti. Lenno. scorso fuesa categoria era | (OPS 1 sini e la riverenza universale; Nlgo- |< 2 DAL EEE tor, osti, proprietari, Vaso’ artoniito colite’ i Fori è ALTRA ligio posto sul vérsitte del Libatlo, sel 6re 
iam irene. Geoita: (GNGHa RALeBOTia | STA | verbo cd S CW si associa, piemiinedi@t tb nd; l'o lodstori di ceiétà mobigliate dovranno nel 
T stanziata in sole mille lire; e da queste mille. lire 





di gi E n) hé Leiogerivte reseritto icermià Îbio; venne atterrato come gli altrì alberi della lî- | distante da' Beirat. Vi furono feriti da atnbe 
CATA CA n ese | preseritto te % Dese 
Ni togliova pirte per sussidiare gli impiegati. | di giusto rincrescimento ché (és pi N) rmine di 24 ore fare all’ uffizio 
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I ancora circolanti 


caso no! 


» 


Essendosi pei sussidii stanziato ora la somma di 
lire 9,000 non credo sia eccessivo chiedere la 
riduzione della categoria alla somma in cui si tro- 
vava nel bilancio scorso. c 
Ministro di grazia e giustizia domanda che si 
mantenga la catogoria. 
Mellana. La Camera ben conòsce che il bilanittio 
suì monti di riscatto della Sardegna lia per ogget- 
to principale lo sconto di debito pubblico. Intanto, 
ntiera somma attiva in tire 250,194, 68 che 
tutta dovrebbe essere spesa if estinzione di debito, 
mon rimane che quella. di lire 14,678, Un ia 
per cento. -leri per: provvedere il personale di 
balzo si aggiunsero. altre lire 9,000 Ls PRO 
quelle che erano, PATRIA pRDnIE h649, 20, 
iù it la 5 
Man A ira le 9/00. ice 
di pro Diiordinsità erano dalla coltmissione 
Fobtesdioti lire 5,000; ma oggi cessate le ragioni 
a provvedersi in linea di eccezione al personale, 
la categoria castiali si ilovrà diminuire a una cifra 
— minore di lire 1,000, bri 
ù ria è approvata nella somma di lire 


cate P 
J ctmè è stata/ridutta. 


la 





re soddisfatta. Per sodi 










ato nella pagina settima. 


etti egtinti a 86,000. 
Ne rimangono ancora 438,000. 


Divido poi l'opinione dell'onorevole preopinante 
intorno alla necessità di ritirare al più presto que- 
biglietti, la qual cosa non sarà tanto difficile; 


î. 1. Estinzione dei biglietti ; Il. 16,672 94. 
{higius, Muove dei rimproveti al relatore della 
ssione ed all'intendente del monte di ri 
Îò perchè non abbiano esposto un quadro, il 
indicasse il numero dei biglietti emessi con 
li che già si souo estinti , onde la Camera si- 
ge quanti se ne trovano tuttavia in circolazione. 
ole che molti di questi biglietti ora circola 
‘fono contraflatt 
Ma di tutti sia fatta’ nel più breve tempo fios- 





glietti emessi con’ quelli estinti, e dotnarida inol- 
the si dichiari la ragione di, questa ommissione, 
nyien credere che l'onorevole preopinante non 
Mbbia avuto agio, di leggere la relazione che pre- 
a iuesto bilancio, giacchè in quel) caso sj 
‘ebbe trovato quanto chiedeva; Se già non desi- 
‘ava sapere il numero dei biglietti lalsati emessi 
quale: domanda sarebbe 
oppo assurda ed impossibile, perchè potesse es. 
fare attunque ed all’o- 
notevole Angius, ed a quei deputati i quali per 
4 ssero letto la relazione, riferirò quanto 












dice che il numero dei biglietti emessi 
de falla: cifra di 1244000; il numero dei bi- 










fra il: governo diSì 








desidevio:clie lascia di sè 
è giusto omaggio ‘di stima alla. sua 
di gratitudine agli amichevoli ‘uffizii 
ogni occasione al nostro paese. 

ul 
legazione britannica in Torino. 
richiamato dal suo posto, $. M. 
Vittorîà hu nomihato & 
Erskine. 


— La notte de 
fittissim 































la 










(G. Pic) 











le persone a piccolissima distanza. 



















circa 















forinata del commesso reato procurava 
ogni sollecitudine di scoprirne gli autori. 

Tali cure riuscirono essendosi, 
Sig. assessore di sicurezza della sezion 
Po, 
proceduto all'arresto dei ritentori. 
Tn casa di questi 





























anche div 





cati seinbrano sta! 
stati, 













(Gazz. Piem.) 













giorni 8 e 24. 






d'Eg 
obblig: 







ne’ giorni 1, 8, 20 e 24*d’ogni mese; 








bligatorio: fino. ad Alessandria d'Egitto. 


la partenza di un'diplomatico , il quale! ha 
contribuito non poco a rendere più salde e più 
cordiali le amichevoli relazioni he corrono 
M. il Re è quello della 
graziosa Sovrani della Gran-Rretagni: Il gran 
sîr Ralph Abercromby 

persond; 

resi în 


ignor Bingham, attuale segretario della 
4, è stato pure 
Regina 
SUO suttessote il sig. 


1 14 al 15 corrente una nebbia 
a impedìva nella capitale di discernere 


Gente di mal affare approfittando di tale 
circostanza e rompendo violentemente la ser- 
ratura d'un baraccone posto sotto i portici di 
Po dell’orologiaio Orecchia, lo’ svaligiarono 
esportando orologi pel valore di L,. 2000 in- 


L'ammiuistrazione di sicurezza pubblica in- 


con 


, per nezzo del 


e Borgo 
rinvenuti molti degli orologi derubati , e 


non solo vennero trovati 
gli strumenti atti a tali svaligiamenti, ma bensi 
i altri effetti stati esportati ad al- 
tri; sicchè a quest'ora quattro furti qualifi- 

ti a cdrico degli urte- 


— La Direzione generale delle Poste pre- 
viene il pubblico, che alle spedizioni che fin 
qui avevano luogo da Geova il primo’ cd il 
20 d'ogni mese per Alessaridiia d'Egitto; sono 
ora aggiunte due altre spedizioni mensili nei 


Quindi le. corrisfondehze pet Alessandria 
to, per le quali l’atfrancamento' non è 
atorio, dovranto essere impostate in 
tenipo ‘utile, perchè si trovino in' Genova 


Le corrispondenze dirette ne’ paesi al’ di la 
di Alessandiin d'Egitto, come al Gran Cairo, 
Aden, Bombay Calcutta ,, Arcipelago indiano 
e Cina, vanno soggette all’affrancamento ob: 


Ciamserì, — I due bersaglieri; auitori' di un 
furto da' noì mentovato ,. sono stati arrestati 


della questura la consesna tanto degli indi- 
vidui acui danno alloggio come di quelli che 
ne ‘partono; 

« 3. Gli individui di cui all’ 
ranno dalla questara. un 
permanenza nel 
gene 
xi 


1848. (Corresp. Havàs). 
— Nel momento che lasciava la Fraticia i 


art, 4.0 riceve- 
nuovo permesso di 
quale saranno indicate le loro 


si 3 ferito il diritto 
alità nonche il luogo 





del rispettivo do- 
Questo non potrà essere mutato che 
dandone partecipazione alla questura la quale 
farà risultare nel permesso della 
riazione, 

< 4. Gli emigrati di cui sopra, dovranno 
aver sempre il permesso! di; so; 
per giustificare in ogni circostanza 
loro. 








cipàzione dei neri. 
— Il Grande Oriente di 


seguita war l'iedata generale del 





il priveipe Luciano Murat, 
L'ultimo gren mastro: dell’ ordine era'il re 
Giuseppe fratello dell’imperatore: 
Il principe Luciano Murat ha 


seco ziorno 


l'essere 








accettato la 
alta direzione della' massoneria francese, dopo 
essere stato autorizzato dal principe Luigi Na- 
poleone. 

— Si parlò di rigorose sentenze ‘emanate 
dal Consiglio, e di condabhe di 5 e di 20/anni 
di fortezza. 


« Spirato il termine #ssegnato agli. emigrati 
per. le nuove, dichiarazioni , gli fufficiali ed 
agenti della forza pubblica eseguiranno negli 
alberghi, osterie, camere mobigliate, rigorose 
perquisizioni , e procederanno all’ arresto di 
coloro che non si saranno uniformati agli 
obblighi loro imposti. 

« Genova, 16 gennaio 1$52. 

L’intendente generale Consigliere di S, M. 
A. Prorl. » 





La giustizia informa e cerca' nel 
modo il più attivo a scoptire i veri colpevoli, 
cioè a dire i veri br oglioni che hanno deviato 
un branco di sfortunati soldati. 
MERE - SIDE TONINO 

PAESI BASSI. — Aux, 13 gennaio, — Un 
decreto reale abolisce la pena del bastone , 
tanto nell’esercito delle Indie che in tutti gli 
altri corpi di truppe olandesi. 

— Il Nuovo Corriere di Rotterdam ha ri- 
cevuto un dispaccio telegrafico di Trieste, col 
quale si riferiscono notizie di Batavia fino al 
27 dicembre. Le truppe olandesi ottennero a 
Palemburg successi così importanti che si può 
riguardare la rivolta come compressa. 

——_ i 

ALEMAGNA. — Scrivono da Francoforte in 
data del 12 che gli uomini speciali. bianno 
deliberato, sui punti. che. potrebbero essere 
adottati nelle. disposizioni generali della Con- 
federazione riguardo alla stampa, Queste de- 
liberazioni preliminari. serviranno di base a 
un progetto intorno ‘al quale si. sta ora Ja. 
vorando. Tosto che sarà: terminato, ld com- 
missione perla stampa dovrà necessariamente 
riunirsi di nuovo è prendere le sue risoluzioni 
sulle disposizioni proposte da questo progetto, 
Quando ciò avrà luogo le risoluziòni)' surabno 
deferite alla commissione politica della Dieta 
gerinanicà. Ciò stante. non è da presumetsi 
che quesl’affare possa presto terminarsi;'nép- 
pure sì può dire se i negoziati riusciatino a 
qualche risultato e a' quale, 


ei i 

Monewa. — Il Messaggiete di Modena del 
14 corrente pubblica per prete del ministro 
dell'interno un: regolamento idatato. degli 8 
gennaio, per l'attuazione ge’ singoli: comuni 
del ducato, in, conformità del nuovo codice, 
dell’uffizio dello stato civile. 

Il medesimo foglio pubblica una noti- 
ficazione del ministro degli Mari esteri, per 
la quale si rende di pubblica!ragione la con- 
venzione speciale fra quel governo,e quello 
d'Austria stipulata ad oggetto di regolare le 
corrispondenze postali fra i due Stati, 

pl SI 10, 

Roms, 12 gennaio. — Il Giornale di Roma 
annunzia la partenna per Napoli del conte 
Spaur, ministro di Baviera, 

pe AIR 

Naroti; 5 gennaio. — Ieri Ja guarnigione 
di Napoli era sotto le 
ultimi 





armi per rendere gli 
gnori al defunto tenente: generale D, 
Giovanni conte Statella , presidente dell’alta 
torte militare , ed oggi hanno; lo stesso pra- 
ticato pel maresciallo di. campo D. Eugenio 
barone de Stockalper de la Tour, comandante 
la provincia e piazza di Napoli, ispettore in- 
terino delle truppe svizzere e giudice straor- 
dinario dell’alta corte militare. Entrambi 
morti în seguito, di malattia il di 3 corrente 


bertà che eraiiò stati elevati dopo il febbraio 


signor Vittorio Schicelther atitito rappresen- 
| favte del popblo gli veniva manifestato che la 
piccola repubblica' dî Liberià' gli aveva! ‘cone 
di cittadinanza in ricompensa 
dei servigi che esso rese alla causa dell’eman- 


Francia , in sia 


9 gennaio ha homifiato 
gran mastro dell'ordine massonico iti Frafcia 


lè parti, e si dice ‘atiché ché taluno fra i'cn- 
tendenti sia morto. Tostochè l' emir dei cri 
] | stiàui, Haidar Kaitnakan, ebbe notizia di questa 

collisione, mandò sul logo cinquanta: nomini 
a cavallo per ripristinar | ordine. e arrestare 
i colpevoli. — L' Impartial di Smirne del 
2 loda il governatore di quella città, Kiamil 
pascià, perchè abolì’ una' disposizione detta 
hatir, la! quale rendeva 
amministrazidne della giustizia. Questa legge 
permetteva: la liberazione di un individuo im- 
prigionato per qualsivoglia ' delitto; quanido era 
reclimata dà qualche alto personaggio; ' Per 
tal milo parecchi malfattoti avevano potuto 
sottrarsi. alla'‘ineritatà pena! 

— Da Rodi naîtàno in data 22 dicembre) di 
parecchiè | nuove scosse di terremtloto avve- 
nute qualee giorno ‘prima; l'ultima* delle 
quali fu alquanto forte, A Macfì Ja Srosse 
continuano è tengono sempre in agitaziolie 
gli abitanti. 

— Inquesti ultimi giorni avventie quì un caso 
che mise ‘in iscompiglio Ju*nazione armena e 
che potrebbe forse comproinettere lo stesso 
Bovertio: Un giovane turco di' Besiktaski' (1) di 
nome Mustafà; addetto dl‘ palazzo imperiale 
in qualità di SujuZgi (‘iparatore dei condotti 
d'acqua), diede la manb' di spéso ad una 
fauciulla armena, la quale per amor sid'aveà 
abbisietiato la religione: maomettina. Dopo 
sette mesi di matrimonio la moglie di Mustafà 
sparì ad ui tratto. Essa eta stata attirata 
dalla madre con nite dell'abitazione pilterna, 
ove fu presa e trasportata ‘in lubko! remoto 
da parecchie persone travestite, Il marito fece 
per qualléo' tesi’ idfrittdosè'Hicerche per isco- 
prire la dimora della: sposa; quando: pochi 
giorni sono, un tagliatore, di legna lo ‘avvertì 
trovarsi sià moglie imprigionata nell'ospedale 
armeno di qui situato in Promatia, Il taglia- 
tore di: legna ‘trovayasi accidentalmente ‘oc - 
cupato in quell’ospedale; quando gli si; ap- 
pressò una donua armena, che lo supplicò 
volesse, recarsi a Besiktash per cercare suo 
marito e scoprîrgli la di lei' prigionia, 

Dopo aver prése le più minute. infortiia» 
zioni dal tagliatore. di legda; Mustafà andò a 
raccontare il fatto ‘ad juno deî segretari! del 
palazzo ; il\quale lo fece pervenire a: cono- 
scenza del sultano, Il gransignote diede: tosto 
ordinî ad Aalì. pasciàred al; ministro dilpolizia 
perchè prendessero le debite misure onde'ri- 
tirare la donna dall’ospitale. Aalì pascià' chiese 
uffizialmente Ja donna dal patriarca afmeno 



































































































(Giorn. di Francoforte). 





mentre il ministro, di polizia fece circondare 
Micetiè'animortizzandosi fra pochi anni il debito 









i 





\ipotenziario di S. M. la regina 


Bll'estinzione dei biglietti, 


























rova nella relazione ; e! che Jo sebpò chiesi! 


nistro l'estizine del biglietti. 
1216 approvata. 


(LA ) 
Mamera approva il bilancio. 


lol 1849. Colgo questa occ: 


inte i conti. { 
Camera passa allò scrul 








Vosti. L'ordine del’ giotno reca lar ‘discussione 
Le Grave è la. materia 


ne. sopra i soli 


asfetirli al collegio delle provincie, 





| Oriline del diorno di lunedì. 
Una sui soldi degl'impiegati 


Hit 
Relazlone di petizioni. 


ITALIA. 

(17 gennaio. — Teri. sera è partito 
i il'inolto onorevole sîr Ralph Aber- 
Mviato straordinario e ministro ple- 
Vittoria presso 
Re di Sardegna,. per recarsi all’Aia, 
governo gli ha affidato il carico 








Moil 









pio 
{ 


uo 
taPPiGehtarlo Sir' RAlphAbereroby sog- 
tnava da parecchi anni in Torino , e coi 


























iblico si potrà assegnare una somma maggiore 
pius dice che gli era. sfuggita la tabella che 


io nel prendere la parola era per provocare 


eridenie. Porrò ai voti il totale della somma 
la in questo bilancio Ja quale ascende a lite 


Wletro delle finanze. Ho l'onore di presentare 
mera lo spoglio generale dell'esercizio delle 
ne per eccitare 
Wilimera di esaminare ed approvare lo spoglio 
le pelle spese del 1848 da più di un anno 
tato alla Camera, e ciò per regolare defini- 


iîo segreto del hi. 
lo dell'azienda sui monti dî riscatto in Sardle- 


tro delle finanze. Il ministero prendendo 
one da questa nuova’ petizione fa sentire alla 
| Che'si proporrebbe lactrastocazione della 
Iìca all'ultimo piano dell’Accademia delle 
ove trovansi gli archivi delle finanze, e 














ie De Maria seguono a riferire varie per 
VI0gRR e furono dalla Camera adottate senzi di- 
cussioni 


| Mighietti. Presento una relazion& 


| Otganitò dell magistrato di cassazione. 
| Lafimera non più ih numero si scioglie alle 


ore sl 


sul regolamento 





di Ciamberl. 





corrente, e 
serizione seguiranno a questi. 


brigantino Eridano. 
Nello scorso dicembre fu altresi varato il 
piroscafo Malfatano racconciato nello scalo 
del regio arsenale, sul quale verrà quanto 
ima tirato altro bastimento! della Yeatè'ina- 
riheriì: 
— Il consiglio generale di sanità marittima 
ha diramato la seguente circolare : 
« Con recenti trattati di 


che i bastimenti coperti della bandiera delle 
suaccennate rispettive nazioni satanno trattati 
nei rispettivi porti, rade o spiaggie delle me- 
desinme «come se fossero nazionali ; special 
mente per ciò che concerne al pagamento 
dei dritti di qualsivoglia natura. 
(Gazz. di Genova). 

— L'intendenza generale della ione di 
Genova ha pubblicato il manifesto che segue : 

n'Attesotliè è riconosciuto» che da qualche 
tempo sintroducono clandestinamente in que- 
sta città, provenienti dall’estero e privi di 
mezzi di sussistenza moltì individui di mal af- 
fare che si abbandonano al furto e ad altre 
delittuose azioni 

« Che alcuni di essì usurpando Ja rispet- 
tabile qualità di emigrati non sono altrimenti 
che individui fuggiti dalla loro. patria per 
iscansare i rigori della giustizia”, 

« Attesochè interessa alla buona emigra- 
zione ed all'ordine pubblico e quiete di questa 
metropoli che siano cessati questi gravi 














PI 
convenienti sottoponendo a severi provvedi- 
menti tutti. quelli che sì riconoscono immer; 
tevoli dell'asilo loro accordato, il sottoscritto 
è venuto nella determinazione di decretare : 
«41. Tutti gli emigràti politici di qualsiasi 
vazione i quali non hanno stabile domicilio 





a Lione in seguito ai passi»fatti dil questore 


— Gli ufficiali di guarnigioné a Ciamberì 
hanno organizzato una festa da ballo: per il 20 
i dice che altri balli per sotto- 


Genova, 16 gennaio. — Nei giorni d’avanti 
ieri e di ieri fu-operato il varamento della 
corvetta Aquila raddobbata nel regio cantiere 
della Foce, e l’alaggio nello stesso scalo del 


mese in Napoli. 

Altra dell'8. — S. M. il te (D, G,) si è 
degnata ordinare che il maresciallo di campo 
D. Beriiardo Palma, ih atto comandante la 
divisione territoriale dei due principati, assutha 
il comando. della provincia e real piazza di 
Napoli, in luogo del defunto maresciallo di 
campo D. Eugenio Stotkalper. ‘(4raldo) 
—_—— it ii 

ESTERO. 

PORTOGALLO. — Bissovi, 31 dicembre — 
Il signor Avila che era ministro delle finanze 
nell'ultimo gabinetto ‘Phomar, ha dichiatato 
a nome de’suoi nove colleghi della destra che 
i loro voti durante la sessione preparatoria per 
la costituzione della Camera non dovranno es- 
sere tenuti a pregiudicare al loro diritto: di 
mettere in questione il potere dei deputati di 
riformare la costituzione. Essi negano di' po- 


bilite dalla Dieta gerinanica nell’anno 1823, 





fortezze. 


naio alla Gazzetta di Colonia: 





la proposta fatta‘ dal ‘ borgo-masttd di stan- 
ziare la somima di 661 talleri per le spese 
dell’ultima Dieta provinciale, è statà messa in 
deliberazione e respiùta' dalla imaggioranza. 
Ciò prova che in Prissi! è sempre vivo lo 
spirito di opposizione contrò Ja’ ristaurazione 
delle antiche diete. 





uomini, 

— Il vice-luògotenehte dell’Unghelta; ba- 
rone de Gehringer, assiste giornelmente alle 
sedute della commissione che'ha per istopo 
di elaborare il progetto dello' statuto dî ort 
ganizzazione per l'Ungheria; 

— Come abbiamo annanziato sabbito il 
congresso doganale austro alemanno terne la 
sua terza seduta. Ebbe la presidenza il sig. 
ministro barone de Baumigartner: Il' risultato 
venne portato a conoscenza del mi 
sidente principe di Schwarzeinberg immedia= 
tamente dopo finita la seduta, la quale durò 
dalle 10 di mattina fino alle 9 pomeridiane, 

(Corr. Ital) 


nua ad essere tranquilla, 

Sembra che gli agitatori abbiano” tentato 
la truppa. La caserma del reggimento di Gi- 
rona ha veduto riprodursi la stessa scena ay: 
venuta ieri nella caserma del reggimento di 
Chiclana. Il risultato: fu: lo stesso. 

‘lutto fini coll’arresto di alcuni soklati. Le 
truppe sono consegnate. 

Il consiglio dei. ministei ha passato una 
parte: della: notte in deliberazioni, 

Alcunî soldati si sono mostratì nella piazza 
Mayon);, ma*rieutrarono nei loro) quartieri 
quando seppero che delle trappe erano dirette 
su quella piazza. 

L' Herald ; (giornale dell'opposizione più 


unoderatà, non è comparso il 9, 











SVEZIA. — Sroccorwa, 2 gennaio. — I 
concistori del regno avendo dati i loro voti 
pet' l'elezione» di un huoyo' arcivescovo chia- 
mato a succedere all’atcivestovo' di Upsala; 
primate del clero svedese, niorto’ qualehe 
contro del presidente nella via Mogador venne | Mese fa, î tre: vescovi seglenti sono! stati de- 
arrestato, finitivamente proposti ; il dottore Holmstroem 

— Si assicura che il nome della Colonna |(con 13 voti) il dottore Butseh (11 voti) il 
di luglio sarà cambiato, Le liste dei combat- | dottore Reuterdahl (10 voti) 
tenti che sono scolpiti sul fusto della colouna 
saranno cancellate, ed il monumento sarà con- 
sacrato a perpetuare la memoria della presa 








FRANCIA. — Pianoi, 14 gennaio. — Si 
dice che la polizia ha fatto chiudere parecchi 
saloni dove tenevano convegno uomini poli- 
tici. Un domestico che proferita delle ingiurie 





‘FURCHIA. — Il Journal de Constantinople 
del 29 dicembre ‘ha. dai Dardanélli)in data 





în Genovà dovranno nel termine di giorni 8 
cominciando dal 20 andante , presentarsi al- | 
l'ufficio di questura dove saranno tenuti a di- | 
chiarare è | 
4 L'epoca del loro arrivo in Genova. | 
B Il luogo del loro domicilio. | 
C Se abbiano mezzi di sussistenza; | 


della Bastiglia. 

— Sembra: che Ja formola del giuramento 
dei funzionari pubblici sarà larstessa di quella 
decretata il 28 dicembre 1799, dopo il 18 

rumaio' , e dopo Ja pubblicazione della co- 
stituzione consulare, Ecco la: formola : 


del 24 che 'la ‘soluzione ‘della vertenza fra i 
consolati d’Anstria e: di Svezia e uel gover- 
natore civile fu annunziata. nella  détta città 
con 21 colpi di cannone sparati dal ‘gran Ca- 
stello al momento in cui furono nudyamente | 


— La Gazzetta di Colonia del 13'atmincia 
che la fortezza di Landau (Baviera) sarà /ar- 
mata e provvigionata secondo le norme sta- 


Anche la fortezza di Gemersheim® sarà ben 
munita; quattro mila quintali di hunizioni 
saranno trasportati da Wuitzburg' nellè due 


— Scrivono da’ Kohigsberg ‘în data 7 gen- 


Nella seduta di ieri deî delegati della’ città 


militarmente. tutto il vasto; edifizio dell’ospe+ 
dale. Il patriarca rispose,,non, trovarsi, nel- 
l'ospedale la donna. ricliiesta. Si. fece jn se- 
guito (addi 31 dicembre. p. p.) una visita mi> 
nuziosa nello stabilimento , però infruttuosa- 
mente : cionullameno le truppe non furono 
levate attendendo ordini superiori. Fu' fatta 
nella notte una seconda visita che riuscì pure 
iufruttuosa, benchè parecchie persone abbiano 
confessato di aver veduta questa. donna mel= 
l’interno dell'ospedale. Si era in procinto, di 
intraprendere una. terza perquisizione, quando 
il ministro inglese sir Strattford Camning si 
interpose, dimodochè quest’ affare rimase so- 
speso senza alcun risultato, 








(‘) Besiktash è un villaggio/presso Costantinopoli 
ove:trovasi. il: palazzo imperiale ‘detto Tohèragan e 
dove risiede attualmente il saltano. 


sotnmertio e dilterlo in alti termini che in quelli stabiliti ——__—________ ci "; 
Lil di cui risultato è cone'segue: navigazione conchiusi' tra il governo di $. M., | dalla Carta. (Estafette). AUSTRIA. — Vienwa, 12 gennzio. — Lo DECESSI del 16 gennaio in Torino. 
Votanti {17 e quelli della Grecia, delle città libere ‘ed stato della milizia del corpo della gendàr- N. 18 
Maggioranza: . 59 anseatiche di Lubecca, Brema ed Amburgo, è | | SPAGNA; — Maprip}:9 gennaio. — Malgrado | méria in tutti i paesi della corona ascendeva NI 
6; Turni NdR a tr del Portogallo e degli Algarvi, vente stabilito | o scioglimento’ delle Camere, la città conti- | colla fine dell'anno ultiino trascorso a 15,600 otale N: 284 
nio: ‘ontrari 


"ULTIMA NOTIZIE, 


( Corrispiorndenzà del Risbrgiménto); 
Parigi, 15 gennaîò. 
La Costituzione è pubblicata. Consta di 5$ 
articoli ( quella del 1848 era di 116). È un'la- 
voro ispirato alla tradizione del consolato e del- 
l'impero. Il popolo francese colla risposta data 
all'appello del' 2° dicenibie parer abbia volutà 
collegare il‘presidentèa quella'tradizione, Que- 
sto voto è soddisfatto «colla ‘nuova Costituzione, 
Come sotto il'consolato e I'iinpero , il''capo 
dello Stato'è eletto dal popolo, esi chisina Na- 
poleone? Bonaparte; come sotto il’consolato: e 
l'impero abbiamo ; qualî grandi corpi. poli= 
tici, un consiglio di’ Stato',; un Senato', un 
corpo legislativo.‘ Però i membri. del corpo. 
legislativo. sono eletti dal: suffragio universale: 
I corpi legislativi non riceveranno alcina ‘ in- 
dennità. 
fu questi due! putiti, la Costituzione difle> 
risce' da quella dell'anno'ottavo, e dai Senaths- 
consulti organici. Ma è restituita nella. sua 
pietezza la istituzione del. consiglio di Stato, 
indebolita. e sfigurata. sotto la monarchia, 
Il \-consiglio di Stato ritorna il preparatore 
delle leggi, e l'agente del governo. per da 
loro difesà, avanti il. corpo, legislativo. I wi- 
nistri , liberati da quest’ incarico , rimangono 
gli agenti. devoti. del pensiero governativo, a 
Il Senato non delibera sul Vudger nè sulle 
leggi di affari che controlla;e vota il corpo 











inalberate le bandiere. nei. rispettivi > conso- 


To prometto fedeltà ‘alla Costituzione. lati, 


legislativo. Tuttavia gli sono soltoposte tulle 


!le leggi, e ha diritto di opporsi alla promul- 
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Gazione di quelle, che fossero contrarie alla, 
costituzione e alle libertà pubbliche di cui è 
custode, È il Senato che di concerto col capo 
dello Stato decide su qualunque lacuna od; 
oscurità che în atto pratico presentasse la co-| 
stituzione. | 

Quanto al corpo legislativo le. sue attribu- 
zioni sono, severamente ristrette, Discute e 
vota le leggi, ma non può emendarle, se non 
coll’assenso della commissione che adotti l’e- 
mendamento; e col cencorso del consiglio di 
Stato che vi aderisca, È tolto il diritto di ini- 
ziativa, Il divitto di petizione non può essere 
più esercitato che dallo Stato. Eccovi in so- 
stanza le disposizioni di quest’atto, che Parigi 
ha letto questa mattina senza emozione. 

Lo spoglio de’voti constatato dalla commis 
sione è oggi definitivamente conosciuto, In 
favore di Luigi Bonaparte 7,481,231. Contro 
647,292. Schede nulle 37,107. 

Pare che il Senato andrà ad occupare il 
palazzo del Lussemburgo ; il corpo legislativo 
il palazzo Borbone e il palazzo d'Orsay sarà 
abitato dal consiglio di Stato. Correva. voce 
questa mattina che l'Inghilterra e l'Olanda 
avessero; protestato coutro lo stabilimento dei 
penitenziari alla Guyane francese. Queste due 
potenze, come sapete, hanno possedimenti li 
mitrofi (ai nostri nell’ America meridionale. 
Intanto però il Monitore contiene un decreto 
sulla espropriazione dei terreni che l’ammini- 
strazione della Guyana giudichi a tal uopo 
necessari. 

Altro decreto. pubblicato dal Monitore au- 
torizza il ministro della guerra ad accordare 
ai generali Changarnier, Lamoricière; Bedean 

datare dal 2 dicembre, il soldo di 


COSTITUZIONE FRANCESE 

‘Fatta în virtù dei poteri delegati dal po- 
polo francese a Luigi Napoleone Bonaparte 
dal voto del 20 e 24 dicembre 1851. 

Ul presidente della Repubblica, 

Considerando che il popolo francese è stato 
invitato ‘a pronunziarsi sulla. risoluzione se- 
guente : 

« Il popolo ‘vuole la conservazione dell’au- 
« torità di Luigi Napoleone-Bonaparte e gli 
« dì i poteri necessari per fare una Costitu- 
« zione dietro le basi stabilite nel suo pro- 
« clama del 2 dicembre; » 

Considerando che lè basi proposte all’ ace 
cettazione del popolo; erano 

4. Un capo responsabile eletto per 10 anni; 

2, Dei ministri dipendenti ‘dal solo potere 
esecutivo; 

3, Un consiglio di’ Stato composto degli 
somini i più segnalati, il quale apparecchi le 
leggi, e ne sostenga la’ discussione innanzi 
al corpo legislativo; 

4. Un corpo legislativo che discuta e voti 
Je leggi, nominato: dal suffragio universale ; 
senza squittinio di lista il che falsa l' ele- 
zione; 

5 Una seconda Assemblea formata da tutte 
le illustrazioni del paese; potere | moderatore, 
guardiano del patto fondamentale e delle li- 
bertà pubbliche. 

Considerando che ‘il popolo ha risposto al- 
fetmativamente con sette milioni cinquecento 
mila suffragi, 

Promulga la Costituzione del tenore che 
segue: 

Tiroro IL 

Art. 1: La Costituzione riconosce, conferma 
e garantisce i grandi principii proclamati nel 
4789, e che sono la base del diritto pubblico 
dei francesi. 

"Trroo II. 
Forma del governo della Repubblica. 

Art. 2. Ilgoverno della Repubblica è con- 
fidato. per 40%apni al principe Luigi Napo- 
leone Bonaparte, presidente attuale della Re- 
pubblica. 

Art, 3, Il presidente, della Repubblica go- 
verna col mezzo dei ministri, del consiglio di 
Stato, del Senato, e del Corpo legislativo. 

Art. 4. Il potere legislativo si esercita col- 
leltivamente dal presidente della Repubblica, 
dal Senato e dal corpo legislativo. 

Tiroro IM, — Del presidente della, Repubblica, 


Art. 5, Il presidente della Repubblica è re- 
sponsabile dinanzi al popolo francese, al quale 
ha sempre diritto di far appello. 

Art. 6, 11 presidente della Repubblica è il | 
capo dello Stato; egli comanda alle forze di 
terra e di mare, dichiara la guerra, fa i trat- 
tati di pace, di alleanza e di commercio, no- 
mina a tutti gli impieghi; fa i regolamenti e 
decreti necessarii per l'esecuzione delle leggi. | 

Art. 7. La giustizia si rende in suo nome. 

Art. 8. Egli ha solo | iniziativa delle leggi. 

‘Art. 9, Egli ha il diritto di far grazia. 

Art. 10, Egli sanziona e promulga le leggi 
e i senatus-consulti. 

‘Art, 41. Egli presenta tutti gli anni al Se- 
nato ‘e al corpo legislativo , per mezzo di un 
messaggio, lo stato degli. affari della Repub- 
blica. 

Art. 12. Egli ha il diritto di dichiarare lo 
stato ‘d'assedio în uno o in parecchi diparti- 





menti; salvo a riferirne al Senato entro il più| 
breve termine: Le conseguenze dello stato 
d'assedio Sono regolate dalla legge. | 
Art, 13. I ministri non dipendono che dal | 
capo dello Stato. Essi non sono responsabili 


IL RISORGIMENTO € 


parso Sr ESE NE 
è lo concerne; degli | getto di legge sarà rinviato, senza discussione, 


che ognuno per 
atti del governo; non vi è solidarietà fra loro; 
non. possono esser messi in accusa che dal 
Senato. 

Art 14, Imi 
del corpo legislativo 
gli ufficiali di terra e di mare, i magistrati e 
| funzionari pubblici prestano il giuramento 


istri, i membri del Senato , 
e del consiglio di stato, 


| così concepito : Jo giuro obbedienza alla Co- 


stituzione e fedeltà al Presidente. 

Art. 15. Un senatus-consulto fissa la som- 
ma accordata annualmente al presidente della 
repubblica per tutta Ja durata delle sue fun- 
zioni. 

Art, 46, Se il presidente della repubblica 
muore prima che sia spirato il suo mandato, 
il Senato convoca la nazione per procedere 
ad una nuova elezione. 

Art, 47. Il capo dello Stato ha il diritto, 
con atto segreto, deposto agli archivii del Se- 
nato , dì designare il nome del cittadino che 
raccomanda; nell’ interesse della Francia, alla 
fiducia del popolo e ai suoi sulfragi. 

Art. 18, Sino all'elezione del. nuovo presi- 
dente della repubblica, il presidente del Se- 
nato governa. col concorso. dei ministri in 
funzione, i quali. sì formano in consiglio di 
governo e  deliberano. alla maggioranza dei 
voti. 

‘Trroro IV. — Del Senato. 

Art. 19. Il numero dei senatori non potrà 
eccedere i centocinquanta ; per il primo anno 
resta fissato ‘a ottant: 

Art, 20. Il Senato si compone: 1. dei ‘car- 
dinali, marescialli è ammiragli; 2: Dei citta- 
dini che il presidente della repubblica reputa 
conveniente d'innalzare alla. dignità di sena- 
tore. 

Art, 24. I 
vita. 

Art. 22, Le funzioni di senatore sono gra- 
tuite; tuttavia «il presidente della repubblica 
potrà accordare ai senatorì, in ‘ragione dei 
servigi renduti e della loro fortuna; una do- 
tazione personale che non potrà eccedere i 30 
mila-fr. annui, 

Arti 23, Il presidente e i vice-presidenti 
del Senato sono nominati dal presidente della 
repubblica e scelti fra i senatori, — Sono no- 
minati per un auno. — Lo ; stipendio del 
presidente del Senato sarà fissato con un de- 


senatori sono inamovibili e a 


creto, 

Art. 24. Il presidente: della repubblica con- 
voca' e proroga il. Senato, e fissa la durata 
delle sue sessioni con un-decreto, Le sedute 
del Senato non sono pubbliche. 

Art, 25. Il Senatorè il custode del patto 
fondamentale e delle pubbliche libertà. Nes= 
suna ‘legge può essere promulgata senza es- 
sergli stata soltomessa: 

Art, 26: Il Senato si oppoue.alla promul- 
gazione : 1,0 delle leggi che sarebbero. con- 
trarie o che intaccherebbero la costituzione ; 
la religione ; la orale , la libertà dei culti; 
la libertà iudividuale, l’uguaglianza dei citta- 
dini dinanzi alla legge;  l’inviolabilità della 
proprietà e il principio della inamovibilità 
della magistratura. 2,0 Di quelle che potreb- 
bero compromettere la, difesa del territorio. 

Art, 27. Il Senato regola con, un sena- 
tus-consulto : 1.0 la costituzione delle  Co- 
lonie e dell'Algeria. 2,0 Tutto ciò che non è 
stato previsto dalla costituzione e che. è ne- 
cessario al sno andamento, 3.0 Il senso degli 
articoli della: costituzione che danno luogo a 
interpretazioni diverse. 

Art, 28. Questi Senatus- consulti saranno 
sottoposti alla sanzione del - presidente della 
repubblica e promulgati da lui. 

Art, 29, Il Senato mantiene 0 annulla tutti 
gli atti che gli sono deferiti come incostitu- 
zionali dal governo ovvero decunciati. per la 
stessa causa dalle petizioni dei cittadini, 

Art, 30. Il Senato può in un rapporto in- 
dirizzato al presidente della repubblica, porre 
le basi dei progetti di legge di un grande in- 
teresse nazionale. 

Art, 31. Esso può partimente proporre delle 
niodificazioni alla Costituzione: Se la proposta 
è adottata dal potere esecutivo , vi sarà sta 
tuita con uu senatus-consulto 

Art. 32: Ciò. nondimeno sarà sottomes 
alla sanzione del suffragio universale ogni no- 
difieazione alle basi: foudamantali della Co- 
stituzione quali sono state poste nel proclama 
del 2 dicembre e adottate. dal popolo fran- 
cese. 

Art, 33. In caso di scioglimento del corpo 
legislativo e, sino alla muova convocazione, il 
senato, sulla proposta. del presidente della 
repubblica, provvede con misure d'urgenza 
a tutto ciò che può essere necessario per l’an- 
damento del governo. 

Tiroro V. — Del corpo legislativo. 

Art;134. L'elezione ha per base la popola- 
zione. 

Art, 35. Vi sarà un deputato al corpo le- 
gislativo in ragione di trentacinque mila elet- 
tori. 

Art. 36, 1 deputati sono eletti dal sulfragio 
universale senza ‘squittinio di lista. 

Art: 37. Essi non. ricevono stipendio. 

Art. 38. Sono nominati per sei annî. 

Art. 39. Il corpo legislatigo discute e vota 
i progettî di legge e le. imposte. 

Art. 40. Og: 
commissione incaricata di esaminare un pro- 


emendamento adottato dalla 








al consiglio di Stato, dal presidente del corpo 
legislativo. 

Se l'emendamento non è adottato dal con- 
siglio di Stato non potrà essere. assoggettato 
alla deliberazione del corpo legislativo. 

Art, 41, La sessione ordinaria del corpo le- 
gislativo dura per tre mesì. Le. sedute, sono 
pubbliche, ma la domanda di cinque imem- 
bri basta perchè sì riunisca in comitato se- 
greto. 

Art. 42, Il rendiconto delle sedute del corpo 
legislativo dato daî giornali o da qualsiasi al- 
tro mezzo di pubblicazione non consisterà chie 
nella riproduzione dei processi verbali redatti 
al finire di ogni seduta per cura del presidente 
del corpo legislativo, 

Art. 43. Il presidente ed il vice-presidente 
del corpo legislativo sono nominati dal presì- 
dente della repubblica per un anno; sono 
scelti fra i deputati, Lo stipendio del presi- 
dente del corpo legislativo è determinato da 
un decreto. 

Art. 44, I mninistti[hon possono essere mem- 
bri del ‘corpo legislafivo. 

Art. 45. Il diritto di petizione. si esercita 
presso il Senato. Nessuna petizione può essere 
indirizzata al corpo legislativo. 

Ait.' 46; Il presidente della repubblica con- 
voca, aggiorna } ‘proroga e scioglie il corpo 
legislativo. In coso. di: scioglimento il presi- 
dente della repubblica ne deve convocare un 
nuovo nello spazio di 6 mesì. 

Trroio VI, — Del consiglio ‘di Stato. 

Art, 47: Il uumeroldei ‘consiglieri di Stato 
in servizio ordinario è ‘di quaranta a cin- 
quanta. 

Art. 48. | consiglieri di Stato sono nomi - 
nati dal presidente délla repubblica, e da lui 
rivocabili. 

Art 49. Il consiglio di Stato è presieduto 
dal ‘presidente della pepubblica, e in sua as 
senza dalla persona lche è destinata a vice- 
presidente del consiglio di Stato. 

Ait, 50. Il consiglio di Stato è incaricato 
sotto la direzione del presidente della repub- 
blica, di redigere i progetti di legge e i re- 
golamenti di pubblic amministrazione, e di 
decidere le quistioni/che ‘sorgono in inateria 
di amministrazione. 

Art, 54, 11 consiglio tdi Stato 
discussione dei progetti. di legge ‘innanzi al 
Senato, e il corpo legislativo a nome del go- 


sostiene la 


verno, 

I consiglieri di Stato incaricati di parlare a 
nome del governo sono destinati dal presidente 
della Repubblica. 

Art, 52, Lo stipendio di ogni consigliere di 
Stato è di venticinque mila frabchi. 

Art, 53. I ministfi hanno grado, seggio, e 

iglio di Stato, 
Titoro VII. — Dell'alta corte di giustizia, 
Art. 54. Un' altalcorte di giustizia giudica 


voce deliberativa nel con: 


senza appello nè gicorso in cassazione tutti 
i innanzi ad essa come 
prevenuti, di delitto } attentati 10. complotti 
contro il presidente della Repubblica, e. contro 
la sicurezza interna o esterna dello Stato. 

Detta corte nom può essere sciolta. che in 
forza di un ‘decreto del presidente; della Re- 
pubblica. 

Art. 55. Un senatus-consulto, determinerà 
l'organizzazione di quest’alta corte, 

‘Tiroro VILI. = Disposizioni generali e tran- 
sitorie. 

Art, Le disposizioni deì codici, leggi e 
regolamenti esistenti ch 


coloro che sono xinyi 


non sono contrarie 
alla presente costituzione rimangono in vigore 
sino a che mon Vi sia una deroga legale. 

Art. 57. Una legge determinerà l’organizza- 
zione municipale ii maires saranno nominati 
da) potere esecutîfo e potranno essere scelti 
fuori del consiglio municipale. 

Art. 58, Lalpresente coslituzione sarà in 
visore a datake’ dal. giorno in cui.i grandi 
corpi. dello Sthto\che essa organizza saranno 
costituiti. 

I decreti reki dal; presidente della repub- 
blica a cominciare dal 2 dicembre sino oggi, 
avranno forza-di legge. 

atto al palazzo’ delle  Tullierie il 14 gen- 
naio 1852. î Luter NarorronE. 

Visto e munito delLgran sigillo. 

Il guarda-sigilli {ministro della giustizia 
E Rovnen. 


La Costituzione è preceduta da un proclama 
di Luigi Napoleone, (col. quale si espongono 
‘estesamente i inotiyi @ i principii che hanno 
ispirato questo docuiniento, che daremo. nel 
prossimo numero. 


Si legge nella Corsespondance de Tours : 

La pubblicazione (della nuova {CostituZione 
non ha prodotto questa mattina una grande 
emozione in Parigi, 

La Costituzione è Stala letta con calma e 
riflessione da tutte le' classi della società senza 


molti commentar 


Leggiamo in una cor 
della Gazzetta d’ Augusta > 
To credo essere in nisura di afferimarvi che 


pondenza di Parigi 


se la nazione francese, aderendo a una even 
tuale proposta di Luigi Napoleoiie ‘approvasse 
l'abolizione della parola Repubblica; la quale 
ormai significa’ più (niente, nessuna potenza 
farebbe..opposizione. E se anche Luigi Napo- 





IORNALE. QUOTIDIAN 


i __@t@.@t@r[@r[2rÉ 
1leone sî facesse creare imperatore i gabinetti 
di Pietroburgo ; di Berlino, e di. Vienna tion 
| avrebbero miente in contrario. Ma la cosa sa- 
| rebbe ben diversa quando; si trattasse. della 
trasmissione del titolo e del.trono ad un erede 
di Bonaparte. Sinora però mon è stata, fatta 
nessuna proposta di questa natura, e neppure 
havyene indizio. 

Sino a questo momento non è giunta nes- 
suna risposta alla domanda di far trasportare 
in Francia le ceneri del duca di Reichstadt, 
To so da buona fonte che il gabinetto di 
Vienna ha chiesto un mese di tempo per ri- 
flettere. 

Il signor Turgot. sta preparando un cam- 
biamento radicale nelle ambasciate. 


Mapa, 40 gennaio. — Nel Clamor pu: 
blico leggiamo. Il decreto di ieri che dichiara 
terminata la legislatura del 1851 prova che il 
gabinetto non pensa a riunire così presto le 
Costes e farebbe credere che la. dissoluzione 
della Camera dei deputati seguirà quella delle 


Borsa pi Loxpra del {4 gennaio: 

Città mezzogiorno. Consolidati a 96, $8 3 
a 1,2. 

Fondi sardi a 90. 

2.Ore. A 96,3]8, a (12. $ 
3 Ore. A 96, 114 1|2 perconto al 16 gent 


naio. 





COMMERCIO SERICO. 

Tonio; 17 gennaio; — In questo mese gli 
affari a Lione furono assai in calma, avendof 
i fabbricanti, da consumare le forti provviste 8 
fatte in dicembre; evvi leggero ribasso , ma 
meno che du noi, perchè il nostro corso sota 
passò Qui si può 
notare due lire di ribasso dal fin dicembre, 
senza ‘affari, ovvero quasi nulli nei lavorati edi 
nulli affatto per le greggie; sì vendettero gli 
Organzini del Piemonte 23124 75 e 24126 74, 
Tu Joghilterra 9 invalzirono i prezzi, ma an- 
cora inferiori ai nostri, In Germania e Sviz= 
zera poca attività, con idea di ribasso, 


d'oltre una dira i loro prez 





Cortes, I liberali non possono, nè devono 
astenersi di protestare contro l'attitudine in- 
costituzionale presa dai ministri. 

— La corrispondenza Mavas, assicura che 
la notte del 9 gennaio passò tranquillamente, 
e che oggi Madrid_riprese la. sua fisonomia 
abituale. E da credersi che i disordini di ieri 
e d’avanti ieri non saranno più rinnovati at- 
tesa la soddisfacente atlitudine presa. dalle 
truppe. Sei soldati sono stati condannati a 10 
anni di presidio, e 40 altri furono deportati 
alle Filippine, ove dopo aver’ terminato .il 
loro servizio ordinario ne faranno altri dieci 





anni, 
Fracoronte, 8 gennaio. — La sorte della 
flotta alemanna è decisa. La Dieta ha riso- 
luto nella seduta di ieri di scioglierla. La 
commissione militare è incaricata di fare un 
rapporto su l'esecuzione di tale deliberazione. 
(Gazz. d'Augsbourg, 11 gennaio). 
Penumo ; 12 gennaio. — Nella corrispon- 
denza particolare sì legge che la concentra- 
zione di un corpo. d’armata nelle vicinanze 
di Francoforte è sospesa pel inomento. Que- 
sta è una vittoria che l'Austria, ha riportato 
sulla Prussia, soprattutto în riguardo agli av- 
venimenti della Francia. L'Austria aveva sem- 
pre veduto di cattivo occhio un generale prus- 
siano alla testa di quel corpo d’armata, € la 
stessa  quistione intanto rimane, sul rimpiazzo 
di un comandante austriaco a quello prus- 
siano che attualmente, ha; il, comando in 
Francoforte. 
Bentino, 14 gennaio. — (Dispaccio telegr.) 
Il Monitore Prussiano annuncia che.il.con- 
Siglio. di stato è rimesso in attività. Il signor 
di Manteuffel ne è nominato presidente prov= 
visorio. 
Il gen. 


vamente ministro della guerra. 


de Bonîin è stato noininato definiti- 





Ennata connioz! — Nella stampa‘ che ab- 
biamo fatta ieri délla lettera che il signor ge 
nerile Dabormida diresse all'abate Gioberti è 
incorso ua leggiero errore nell'atitipenultima 
linea; To ‘essa vi sì legge «pubblicherò la 
presente e ni crederò in debito ecc. Leggasi 
per contrario uil erederò in diritto. » 





Bonsi pi Panici del 15 gennaio: 

115 00 aperto a 106 sì chiude a 104, 35 
in ribasso di 85 c. su ierì. 

A contanti a 104 in perdita di 90 c. 

11 3.0j0 a 69, 40. in ribasso di 85 c., e a 
contanti di 80 c. a 69. 20. 

11 # 0j0 piemontese (c, R.) ha perduto 75 
cent. a 95. 





$. NICCOLINI, gerente. 


Il Fumista. CANAVEROS 


S'incarica di togliere il fumo a qualsiasi ca@f 
mino guarentendo ogni suo lavoro, non pres 
tende mercede fio che i. signori. committentif 
siano piepamente soddisfatti. — Recapito al 





banco da libri in faccia al Caffè, Venezia sota 
i portici di Po. 


NI siguorilmente mobigliaté 
d'affittare al presente, wii 
dell’Arco;: porta N., 18.0 


Asfalto Naturalé 


1, GIACOMA, membro della società AUGUSTE 
BABONEAU è Comp di Parigi, proprietatili 
delle miniere -de-Travers iu Isvizzerafif] 
e di Charowache in Savoia, notifica ai siggi 
ingegneri , architetti ; impresari e propietatili 
di case, che egli s° incarica dell’applicazionei 
dell’asfalto per ogni lavoro riguardante ai 
vimenti di vario genere, coperti di fabbriche 
terrazzi ecc. quale il medesimo gara ‘sce pe 
anni dieci, 








Il mastice d'asfalto è di grande economi 
conservando in ogni tempo un intrinseco Yi 
lore , mentre può rifondersi, ed usuisi pd 
nuovi lavori, Esso non assorbe, nè lascia ‘pi 
netrare' l'umidità) è s'indurisce al pari 
sasso. 

Per più estesi raggiiagli rivolgersi allo si 
bilimento dell'asfalto, vie del'Corso e al Fit 
num. 4 in Torino; ove si accennano ceuti 
di lavori già eseguiti sin dal 1847,-e colfsndi 
dagli îllmi signori ingegneri ed architetti, gi 
ja codesta: capitale come nelle provincie». dl 


MELLERIO sai MELLEÎ 


DI PARIGI. 

Deposito assoruto di AMBdjowte 
d'ogni genere e di nuovo, gusto, contri di 
della Meridiana, isola S. Lazzaro, n.° 4 
primo piano. 








Toatri di questa sera. \ 
REGIO, — Operà: Cernmoens. — Ballo  gritili 
Fausto. — Balletto. l 
CARIGNANO, — La drammatica Compagnia al 
vizio di S. M. recita: Il Diavolo. 
NAZIONALE. - Opera — Chi dura vince. — Ri 
Le Quattro Nazioni. 3 
D'ANGENNES. — Vaudevilles. È 
SUTERÀ. — La drammatica Compagnia Ball 





Îl nuovo prestito fu negoziato a 962, 50, 
quello di Londra a 90, e le antiche obbliga- 
zioni del Piemonte a 990. 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO 


Preda redilà: La Sorella del Cieco: 
GERBINO. © La drammatica compagnia Uap 
recita: La Figlia del Rabbino. 


— Bollettino ufficiale del 17 gennaio4 





Per contanti 


giorno prec. nella 
dopo la Borsa] mattina 


FONDI PUBBLICI 


1819 500god. 1 8.breL, 

1831 » —« iluglio» 

1848 > = Tsett. 193 

1849 » » l genn, |92 243,75 50 
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18500» 
1834 Obbl 
1849, +. A8ro » 
1850» lagosto» 
184450j0 Sard. 1 taglio » 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. 1 gen. 


4 Banca di Savora . 
Città di(£O0oltre int d. 
TTorino(5 50 0/0 1 luglio 
Città di Genova 4 p. dj0 
Societa-Gaz(ant.)i genm. 
Sovietà-del ‘muova) 
Incendii a pr.fisso 31 dic.. 
Via ferr.di Savi nn.| 
Mel. presso Gall. 1 giugno] 
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Pet tre mesi. 
(52 11? 


Per brevi scadenze. 
2901 
240 4x6 
4.p. 000 
o 99-90 


Augusta . . 
Francoforte 
Genova sconto 
Lione . . .- 
Livorno. » 
Londra; - 
Milano 
Napoli... - 
Patigi si. 
Roma . - - - 
Torino sconto. » 


900 
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99.90) 99 4 


«| 4.00 
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dopo la Borsa. 


Pet fine dot mode prof 


giorno prec. nel 
[dope In Borsa]. mi 


Pel fine del mese corrente 
giorno preò. ella 
mattina 


los 50 î 
193 95 50. (93,509 


(9975 pi 








Monete contro valuta legale o Bigli di 


oro 
Doppia da 20 Lire |; 
Savoia . 
— di Genova .... 
Sovrana muova... > 
— 0 vecchia 
ARGENTO 
(*) Peril Biglietto di 1000 L. 
EROSO misto 
Perdita per oggi 1000L. È 
(*) I Biglietti si cambiano al pari alla Bai 


Tipografia Fanneno 2 Fnanco, Contrada ill Arcivescovado, accanto alla Madonna degli Ang 














È E SI RICEVE L'ASSUCIAZIONE, 
1 Per Tosno, all'ufficio del Giornale, via dell'Arcivescorado 
librarie dI 
vio. Firenze, Vissaenz, lilvaio: — Roma, Capodianchi, 














libraio, 20, Berners Street. 


rovinore con dei vaglia poslaRi.— Livorno 


‘Parigi, uffici li corrispondenza Havas, e Lejolivet. — Lotidrs, P. Rolandli, 


rn ec 





s presso» prineali 















Anno Vv. 












iL. 12.— Phonincia, 
È Fratta ed Esteso: 
Trimestre 14 B0/— franco Gi cons 
irigersi franco di posta alla Direzione 
i pagano cent. 2: per: riga ‘anticipati..— 





locsliiisiizonasaza veri 


vum. 128 











Torino, 19 gennaio. 





Il Bollettino di Parigi, corrispondenza 
litografica , che ha voce d'essere l'organo 
semi-officiale dei pensafenti dell’ Eliseo , 
annunciando la pubblicazione della nuova 
costituzione, la definiva la‘base di un edificio 
che potrà, secondo le circostanze, veniriame 
pliato e migliorato. 

Quesl’avvertenza è, a nostro eredere, 
piamente importante : sia cidè in quanto cli 








rate, syelandoci ad un tempo un nuovo punto 
i di correlazione fra questa costituzione e quella 
i? dell'anno VIII, la quale anch'essa fu compie- | 
lata con un atto posteriore, il Senatus-consulto 
ico. del 46.termidoro-anno X; sia in 


o che essa ci indica il vero aspelto sotto 












(UTI, rivela come esso non abbiasi a credere la 
Ullima espressione della volontà di chi tien 
A ib sua mano i destini delle Francia ; il 
le pure dimostrano altre circostanze estrin- 
dche, ma non perciò meno oneludeuti 0 
meno uutorevoli. 
Il primo: articolo di essa costituzione pro- 
ima nei termini i più espliciti che si vo- 
no riconoscere, confermare e guarentire 
Wigrandi principii stati enunziati nel 1789, 


essa ci lascia travedere le intenzioni ed i pro- | 
getti che un non lontano avvenire può matu- | 


lè la nuova opera di Luigi Napoleone! radicali contrasti 





dolorosi espe del p 
lia infievolita la fiducia. nel principio me- 
desimo; e .per la‘ eterna {ugge di equili. 
brio, dopo aver fatta ‘sì dura prov 








deglivincenvenienti di un governo fiacco €| 
irresoluto; essa è ora spinta a sperare unica- | 


È 
"ar 





inte ia un governo forl: ed energico, 
| Luigi Napoleone ‘ha compresa questa ten: 
denza presente de 
cercato anzi lutto di fondare tali istituzioni, 
che servissero piuttosto di appoggio e di 
| complemento, che non di contrappeso 0 di 








‘ostacolo all’azione del governo. 





CAMERA DEI DEPUTATI, 

La legge finanziera di ritenenza sugli sti- 
(pendii doveva, ‘se bene ffelrdiamo le oli 
naccie di alcuni opponenti di sinistra, subire 
pel suo preteso carattere 
d'imposta progressiva; ed il ministro delle 
finanze aveva ber! promesso che égli dal 
canto suo non avrèbbe lasciato di purgarla 
di tali imputazioni, per quanto questa può 
essere considerata a buon dritto come una 
imputazione. Ma nessuno si è levato dalla 
sinistra a promuovere quella accusa, e primo 
a parlare della legge. nella discussione gene- 
rale fu ìl deputato Gerbino, che la disse in- 
giusta, illegale, nociva. 
Noi non ci porremo a difendere le rite- 
nenze sugli stipendii come mezzo ordinario 
di finanza. In tal qualità sarébbe di una 




















i quali costituiscono la‘ base del diritto 
blico dei francesi, Gli articoli  succes- 
vi definiscono la forma del governo, 6 le 
Mtribuzioni di quattro istituzioni, il Senato, 
il Corpo Legislativo, il consiglio di Stato, e 
Alta corte di giustizia: delle quali le prime 
re. hunno una ingerenza più o meno di. 














Ministrazione dello Stato; la quarta ha 
Midato speciale per giudicare gli àt- 
fiti contro la interna ed esterna sicurezza 
del imedesimo, o contro la persona del pre. 
Sidente.. Sono impertanto definiti i poteri 
Mello Stato; sono create le istituzioni prin- 
bipali mercè le quali sarannosi ad eserci- 
lite: na qui finisce l’opera della costitu- 
foné del 44 gennaio. 











Dal che appare ad evidenza, come nel 
siero di quel medesimo, che la concepiva, 
quale venne: pubblicata, promette ul- 
Miore esplicamento in’ quella parte che 
Bve ‘stabilire l' organismo di quelle libertà 
Wbbliche che nell'articolo primo sì fa così 
Dlenne professione dî voler riconoscere, 








a L'articolo primo riconosce, conferma, gua- 
Wntisce i principii proclamati dalla rivolu- 
one del 4789, e i quali definiti per 
Prima volta colla celebre dichiarazione dei 
Mirilti dell'uomo, votata il 5 settembre 1794, 
etano successivamente per meglio che ses- 
ant'anni, nella loro sostanza, riconfermati 
© ripetuti dalle nove. costituzioni, che in 
Questo periodo si sono fino al 2 dicembre 
Succedute presso i nostrì instabili vicini (1). 
Ma la memoria così prossima dei pericoli 
Vorsi non ha guari dalla società intiera, 
embia avere deltato il concetto cardinale 
ella uova costituzione, La Pradcia da tre 
anni lia provate le funeste conseguenze di 
uN sistema dj licenziosa hbertà , durante 

il quale, mancando un potere moderatore , 
lato. ili sufficiente energia, per. contenere 
intro giusti confini/le ambizioni e le rivalità 
i partiti, essi aveano fatto delle. patria un 
npo dove scendeano quotidianamente a jn- 








lei 














no 

















Mia dal nuovo avversario che soltentrava 
lil caduto. La Francia è stanca di così 


sunto della tornata. 


evidente assurdità, potendo lo Stato pagar 
meno: i servizii che riceve dagli impiegati, 
anzichè far le mostre di pagarli più Jarga- 
mente, e poi ritenere una parte dello sti- 
pendio. Ma non si può contrastare seriamente 
la legittimità di una tassa sul prodotto che 
i pubblici funzionarii e gli impiegati 








rage 


gono dai loro servizî, quando sì tratta di 


urgenza, e di ristorare la finanza con s 
fizii che s'impongono tutte le elassi dei cit- 
tadini. È 

Ed è appunto quest'indole temporanea di 
ugnî legge di simil natura che le dà il ca- 
rattere di ritenenza, il quale indica abba- 
stanza che i soldi vogliono conservarsi, se- 
condo la pianta organica, alla quale si ritor- 
nerà tostochè il temporaneo sacrifizio non 
sia più reclamato dall’urgenza.. Negli Stati 
Sardi poi, ove i pubblici servizi sono con 
tanta parsimonia retribuiti, vi è ragione di 
accrescere, anzichè diminuire gli. stipendii. 























Non comprendiamo in queste considera- 
zioni quei paesi in cui una ragione tutta 
diversa di considerare a moda feudale gli im- 
pieghi , come patrimonio degli impie- 
gati, li fa sottoporre a tasse permanenti e a 
rilenenze. che rispondono ai dritti d’investi- 
tura ed alla contribuzione diretta sulle ren 
dite fondiarie. 

Il deputato Brofferio con l'ispirazione della 
sua antipatia pei vantaggi dei pubblici fun- 
zionarii, sostenne vivamente la legalità e 
la ingiustizia dell'imposta. Altrettanto fece il 
deputato Mellana ; e una risposta dell’ono- 
revole Gerbino sul costo del grano e su 
quello del pane vello; scorso agosto, iliede 
occasione a un richiamo alla quistione da 
parte della presidenza, 

L'onorevole Pinelli volendo aver parte in 
questa discussione, oggi ha lasciato il seggio. 

Si è poi passato alla. disamina. degli 
articoli; nei quali si è introdotto qualche 
emendamento, accettato dal ministro è dalla 
commissione, per maggior chiarezza della | 
legge. Ma questa parte della discussione non | 
fu tale da meritare qui una speciale men-| 
zione, oltre quella che di essa facciamo nel 














CINE A ) ae 
Votato il primo articolo si rinviò il s 
condo alla commissione 








li animi; ed ha perciò | 





{ con molta la ed; immensa copia di dot- 
| trina.. Lodando «in. molte paîti cit libro del 


| una più copiosa esplicazione di principi e più 
lurga applicazione delle verità acquistate alle 
scienze filosofiche dal Kant, e meglio ‘dal 
| Rosmini, il. che fo condusse a ricordare 
alquanto delle varie scuvle ed a ragionare 
della teoria dei/doveri, dell’ intelletto e della 
volizione 5 e.traitando le origini so 











ali stor 


Zot dei comingiamenti per bande da quelli 
per famiglia chetion gli sembra ricevuta nel 


Il Cavour congiunge .all''abbondanza e 


profondità delle ie una, perfetta conve- 
ione, ché ev 


pienza» di forate 
dentemente appartiene alla. distinzione del 
suo, grado e della sud educazione, 





H socio barone Oddes credè qui dover 
| protestare a favore della scuola del Locke 
{e del ‘Bentham, e genbralmente degli utili» 
| tati: che gli sembra eglunniata, quando non 
si riconosce in essa lg priorità dello avvici- 
namento della politica al diritto, e del di- 
rilto alli morale, Le she calorose parole fu- 
rono, argomento a una) spiegazione. del mar- 
chese fiavour. \ 

Il professore Mancidi con assai scienza e 
rara limpidezza. di linguaggio giustificò i 
giuristi dalla menda dpposta ad essi con 
molto spirito dal © iva di tener poco conto 
de' progressi della filosofia, e disse della 
opportunità altuale di ristorare lo studio 
delle origini filosofichd del dritto. 

L'ora, già tarda fecd rinviare ‘alla tornata 
di domenica Sira gennaio le soddi- 
sfacenti osservazioni che cominciava a fare 
il chiarissimo vice-plesidente autore del 
libro, e la lettura di sl scritto del mar- 

Cavour. sullo stesso argomento. Il 
comilalo attende anche) l'edizione genovese 
delle scritture del presilente dell'accademia 
l'illustre Mamiani, è dd professore Mancini 
per tenerne nagione (in \questa trattazione. 

















chese 











insipida Rassegna della Croce di Sa- 
voia non sa ribattere Ja giusta imputazione 
da. noi, fattale di ‘non aver saputo leggere 
il aostro articolo sugli effetti di un rigetto 
della legge sulla.stampa. Essa ricorre con 
una. puerilità poco degna delle sue (buone 
tradizioni alla trivialità di ‘rimandare li 
qualificazione d'insipida alla redazione an- 
lica è ‘nuova del Risorgimento. 

Noi che non abbinmo affalto redazione 
nuova abbiamo cergato nella Croce di. Sa- 
voia la causa di questa sua illusione diot- 
trica ; e ci è riuscito di scoprire che essa 
ha una redazione nuova e una vecchia. 
Sarebbe dunque una eredità del quondam 
Progresso il linguaggio gratuitamente pro- 
vacante, già Aliminato; che la Croce di Sa- 
voia ha ora ripigliato verso il Risorgimento? 
Noi stiamo a vedere con molta curiosità 
se l'ambiente della Croce modificherà i 
germi che ha ereditato dal Progresso, o se 
questi germi modificheranno l'ambiente, 
Nell’uno e nell'altro caso sarà un fenomeno 
di fisiologia vegetale degno di studio , e 
provocati noi lo faremo un tale studio. 














(Corrispondertza del Risorgimento). 


Parigi, 15° gennaio. 





Souwàmo. — La Costilazione. — Lesue dispo 
Il-suo effetto nel pnbblico, = Cèntinuazione del re 
gime attuale, —. IL signor /Thiers ‘e il Belgio: 
bullettino francese, — Partìnza dei signor R 
Duvergier de Hanranne e Losteyrie. — Domauda del 
gen. Cavaignac per esser messo in riuro. 

















La costituzione, cone è venuta quest’oggialla 
luce, è preceduta da un proclama che definisce 
ì principî che hanno iaspirato il patto fon- 


ezionale 











| (D){bostituzione (el 4795, votata il 24 giugno dalla 

(| Convenzione 

Î) 10lprovvisoria dell'aniio Il, votata il 14 frimaio, 

| Hifdell'anno HI, votata dlalta Convenzione il.5 
ltultidoro anno III, e proclamata il {° vendem- 

sd 

lp 





iafo auno IV. 

la: dell'anno VIII, sancita il 22 frimaio; che fu 
Solbpletata col senatus-consulto. orginico del 16 
tetmidoro, anno X. 

l'Impero, promulgata il 30. loreale anto XII; 
Ipletata anch'essa col senato-consulto organico 
(5 febbraio 1815. 

TBLA, decretata dal Senato conservatore il 






Curt costituzionale, concessa da Luigi XVII in! 
fighe 1814. 

.1d-eî cento gierni, decretata il 22 aprile 1815. 

QI, del 1959). 

|< Costiltialone repubblicana del 1848. 












princip 
cui argomento era all'ordine del giorno del | 
comitato, 


ARS di Cavour ebbe fa parola, e ne usò 


levi, 48. gennaio, alle 2. pomeridiane si 
riunì in seduta pubblica pel ‘solito luogo di 
S. Francesco di Paola il comitato torinese 
dell’Accademia di Filosofia Itali Ù 

Primo il socio segretario professore Berti | 
lesse un’accurata relazione sull’ opera del 
vice-presidente cav. Boneompagni intorno ai 
del diritto, dedicata agl'Italiani, il 


Î 
Î 
Î 
i] 






| 





Il chiar. vice-presidente diede aleuse spie- 


Graprile 1844. | gazioni sull’intelligenza del suo testo, e do- 
| mandò qualche rettificazione della relazione, 


concordandola col relatore. 
Apertasi la discussione, il socio marchese 








damentale. Ma la fine del regime_ec 





è rimandata all'epoca in cui .i grandi corpi 
dello Stato funzioneranno. Molte delle 


da me trasmessevi sulle di- 


no- 
lizie circolanti e 
sposizioni della costituzione erano esatte. Per 
esempio si era detto e sembrava che il pro- 
getto fosse adottato di condensare questa co- 








stituzione in. una dozzina di articoli sostan- 
ziali, lasciando alle leggi organiche la cura di 
regolare il rimanente. Questo piano fu abban- 
donato e la costituzione promulgata contiene 








58 articoli. 

Îl momento non è ancora venuto di giudi- 
care questo muovo patto; 
conoscere sin d'ora si è che questa costitu- 
zione come tutte quelle che l'hanno preceduta, 
è stala fatta sotto la preoccupazione degli 





Già che si può ri- 


avvenimenti che l'hanno generata. La costitu- | munque siano, sono aggiornati sino all’orge 
zione del 1848, nata da una vittoria popolare, | 





camente ad aeceltare la distinzione tel Gui- | 


libro sottoposto alla critica dell'Accademia. | 





Sommanio. —La costituzione. — La Revisione.—Duello dei 


negativa. Non si crede opportuno di discutere 
sulle inaggiori o minori guarenzie ch’essa ac 
corda 











gra improntata, della diffidenza della libertà | dello Stato, Non sarebbe dunque prima: del 


tutto il potere. nelle. mani del 


capo 
Stato, È 


|. Voi vedrete quanto sia lir 





zione molto 
| dopo la Carta del 181 4, esso ha un'iniziativa 
di cui sono’ spogliati i 
corpo elettorale. Il consiglio di Stato, incari- 
cato dell’elaborazione delle leggi, è 


| 


rappresentanii del 





| auch'esso 
{ nelle mani del potere esecutivo, perchè i con- 
siglieri' di Stato sono pagati, nominati dal 
presidente, ‘e revocabili. Finalmente” si vede 
dal meccanismo di questa costituzione, che il 
corpo legislativo potendo essere sciolto appena 
riunito, e il governo. passando allora ‘al 

sidente e al Senato, ogni opposizione andrebbe 
A vuoto contro queste disposizioni. Inoltre è 
da temersi che il sistema delle dotazioni fa- 
coltative ai senatori non alteri l'indipendenza 


di que 














esto corpo e la sua autorità nella pub- 
blica opinione. 

La costituzione del 1848 avea soppresso il 
giuramento per tutti; eccettuato per il presi- 
deote. L'art. 14 della costituzione attuale vi 


obbliga tutti i funzionari pubblici, i magistrati 
e 





gli ufliziali di terra e dimare, e il giuramento 
di fedeltà sarà prestato alla ‘costituzione e al 
presidente. Da questa disposizione potrebbe 
derivare qualche complicazione. Anche nel 
1850 era stata messa inn: 
serviva il 


anzi la teoria che sì 
paese e non la' persona del capo 
dello Stato. Siffatti scrupoli potrebbero ma- 
Nifestarsi anche presentemente, 

L'art. 16. contiene la Seguente disposizione, 
« Io caso ch'egli muoia prima della fine del suo 
mandato , il presidente, con atto deposto agli 














archivi, designa uu successi la fiducia e 
ai suffragi det popolo.» Vi è chi crede che 
un pensiero politico” abbia ispirato quest’ 


colo, e che il presidente 








abbia voluto las 
monarchici la spe- 
ranza di veder designare il conte di Parigi, 
ovvero il conte di Chambord. Ma in questa 
Francia tanto mobile sembra per lo meno 
inutile voler disporre del potere al di là della 






a ciascuno dei due parti 


vita di coluì che lo ritiene, 

La costituzione è stata affissa quest'oggi in 
Parigi verso un’ora pomeridiana, è dinanzi ai 
cartelloni si formarono crocchi silenziosi, 








sa 
fu accolta collo stesso mutismo di opinione 
che io vi ho sempre accennato dopo il 2 di- 
bre. In Francia vi 
che respinge in principio tutto ciò che viene 
dal 2 dicembre, e l’altro che tutto accetta, 
perchè vi scorge la salvezza della società. Ma 
l'opposizione degli uni e l'adesione degli' altri 
sono ug in fondo alla co- 
in pubblico nessuno mormora e n 
suno acclama ; ma nell'interno delle famiglie 





ono due, partiti, uno 





almente rinchiuse 





scienza: 





e neiritrovi intimi gli uomini sono più espli- 
citi. La sola impressione che io abbia scòrta 
quest'oggi nel pubblico è la sorpresa di veder 
pubblicata questa costituzione, mentre che il 
suo attuamento e le guaventigie che ne debbono 
derivare sono aggiornate indefinitamente. 





La borsa sì risentì di questa preoccupazio- 
ne, e alle 2112, un'ota prima della chiusura 
dei corsi, vi era un ribasso di 1 fà, 30 cent. 
sul 5 0,0. 

Ml signor. ‘l'hiers è in Inghilterra, ove pare 
siasi ritirato provvisoriamente per non essere 
nel Belgio causa eventuale di un conflitto fia 
questo paese ela Francia; ma come vi dissì egli 
non vi si fermerà a lungo, perchè il suo sog- 
giorno in Inghilterra potrebbe e 

razzi alla famigl 





are imba- 








degli orleanisti. 

ll Belgio è ai giornì nostri ciò che l'Olanda 
era nel secolo decìmosettimo , voglio dire il 
rifugio degli esuli e 1’ officina della stampa 
francese. Là si stampano belli di ogni ge- 





e 


i confini, 
Una pubblicazione bismensile ,. intitolata ;l 
Bulletiino Francese, dato due numeri 
che abbiamo quì ricevuto sotto fascia, în for- 
ma di lettera, per meyzo della posta. Questa 
pubblicazione + fatta nell’interesse orleanista, 

I sigaori Rémusat, Duyergier de. Hauranne e 
J. de Lastesrie, avv ieri sera alle undici 
di doversi uniformare al decreto di esilio, 
sono partiti stamane per il Belgio, 

Il gen. Cavaiguac ha chiesto. di esser messo 





nere che sempre riescono a passat 











in ritiro. 
(Corrispondenza del Risorgimento) 


Parigi, 16 gennaio. 





mori Vieyra e Laury. — Motivi’ di questo duello; — 





verso il potere; quest’ultima, nata da un colpo 


Boncompagni, egli avrebbe tuttavia bramato | di Stato dell’autori ®, tende a. concentrare 


tata l’azione del 
corpo legislativo. Il Senato occupa una posì- 
più alta e per la prima volta, 


mese di maggio, epoca presumibile della con- 


vacazione del potere legislativo, che il popolo 





dello | francese comincierebbe a godere della costitu- 
| 5 


zione, e. in. questo paese non si usa. veder 
tanto lontano, 

Alcuni ufficiali della guardia nazionate haano 
avuto l’idea, di offrire per: sottoscrizione. una 
spada d’onore al signor Vieyra, colonnello di 
stato-maggiore, come ricompensa. dei servigi 
ch'egli avrebbe renduti nella prima legione, 
Un capitano di questa legione, il signor; Lau- 
ty, fece sortire una specie di manifesto con- 
tro questa proposta, e per:mezzo di una let- 
tera litografata, indirizzata a tutte le guardie 
li, contestò în termini amari i servigi 
del siguor Vieyra.. ll signor Vieyra si dispose 
| immuantinente a domand gione al signor 
Laury, ma il sigaor de Morny fece chiamare 
Îl signor Vieyra e si fecè dare, parola di la- 
sciar cadere la cosa, Ciò non di menò il'suo 
nipote Alfredo Vieyra, non essendo impegnato 
nello stesso modo, provocò il sighor Laury, 
e ierì ebbe luogo un incontro nel: bosco di 
Ville-d’Avray. Si cercò di fare un duello alla 
pistola; ina un'commissario di polizia che si 
era messo sulle traccie dei combattenti, 'di- 
sperse questi e i loro testimonii. Ma sì ritro- 
varono più tardi e si impeguò un duello colla 
sciabola, Il signor Vieyra ricevette quasi. in- 
contanente un colpo di punta che penetrò nel 
petto; la; ferita è grave e si crede che arrivi al 
polmone. I testimoni hanno redatto un pro- 
cesso verbale per attestare che i due combat- 
tenti si sono comportati con. lealtà, 











nazioni 






















I fondi pubblici sono stati quest'oggi molto 
fischi, quantunque la tendenza fosse'al rialzo. 
Il motivo delle oscillazioni dei fondi pubblici 
è che il 2 dicembre, bene accolto dai capi 
talisti, è stato scontato per anticipazione, e i 
corsi raggiunsero subitamente un prezzo esa- 
gerato. Se quest'oggi ritornano indietro ‘non è 
tanto che i capitalisti siano allarmaati a motivo 
degli incidenti politici, ma piuttosto perchè i 
titoli tendono a rientrare nel loro valore reale, 

Si è pubblicato l'annuncio del’ matrimonio 
del signor d' Etschegoyen, ex-rapprésetitinte 
della montagna, con madamigella de Valencay, 
pronipote del principe de/l'alleyrand. Nel mese 
di novembre io vi avevo dato ragguaglio sulle 
circostanze romantiche le quati hanno prodotto 
questo matrimonio, Si credeva che l’avveni- 
mento del 2 dicembre e la fuga del signor 
d’Etschegoyen sarebbero; un ostacolo, ma in- 
vece questo è stato per madamigella Valengay 
una ragione di più per per: 

















ere nella riso- 


luzione che essa aveva significato alla sua fa- 
miglia nelle vie lega 





GIORNALI STRANIERI. 

Il Constitutionne! approva senza riserva la 
costituzione: esso fa rimarcare più particolar 
mente l’art. 17 che da il diritto al presidente 
della repubblica di designare con un atto se- 
greto il nome del cittadino che' crede dover 
raccomandare per succedergli alla confidenza 
ed ai suffragi del popolo. “Quest’articolo, ag- 
giurige il Constitutionnel sembra una nuova 
causa di sicurezza per la nazione ; esso sup- 
plisce in qualche modo al vantaggio dell’ e- 
redità monarchica senza sollevare l’obbiezione 
che questa solleva, 





Il giornale des Deébats. Avanti che la costi- 
tuzione fosse promulgata , noi avremmo po- 
tuto trovare l'opportunità di esprimere le no- 
stre idee personali su ciò che doveva essere 
questa grand’opera, Ora che, la promulgazio» 
ne ebbe luogo, e che il presidente della re= 
pubblica ha usato del potere che gli. era delega- 
to dal voto «del 20 e 21 dicembre ultimo, non ci 
obbedire alla legge e\ad espri= 
0 voto: possa Ta nuova costituzione 
rispondere pienamente. all'aspettativa ed ai 
bisogni della Francia. Una: cosa peraltro ci 
ha rallegrato, non lo nascondiamo: &la:schiet- 
tezza colla quale l’articolo, prinîo della) costi- 
tuzione « riconosce , conferiaa e vguarentisce 
i grandi principii proclamati nel 1789; e.che 
sono, aggiunge quest'articolo, la base del di- 
ritto pubblico dei francesi. » Che la costilu- 
zione sîa eseguita secondo lo. spirito. dei 
grandi principiî del 1789, essa potrà soddi- 
sfare e guadagnare quegli stessi; che nello 
stato attuale delle cose. potrebbero trovarla 
incompleta e difettosa. Si osserverà senza 
dubbio ancora che la nuova costituzione si 


resta che ad 





mere que 


limita ad organizzare i grandi poteri. dello 
Stato, ma che non profferisce molto dei di- 
ritti e delle libertà che erano specificate nelle 
precedenti costituzioni. Questi diritti e queste, 


Matrimonio del signor d'Etschegoyen e di madamigella | libertà sono apparentemente l’oggetto di leggi 





iuzione riceve, un'accoglienza quasi 








ai cittadini, poichè questi beuefizi, co 





Ù organiche che compariranno più tardi, e d’al- 
troude il primo articolo riferendosi ai grandi 
principi del 1789, spiega assai chiaro. perchè 


I silenzio non sia una lacuna. Tutto dipende 
neora unicamente dallo spirito nel quale la 











nuova costituzione sarà eseguita, Se questo 
spirito, come noi lo desideriamo di tutto cuo- 






































































































































































































re, è uno spirito di prudenza e di modera 
zione, se non lo si vuole che agli abusi dei 
principii e non ai  principii stessi; nessuno 
certo si lagnerà del freno alla licenza, della 
forza'data al potere ‘per proteggere efficace» 
mente la società. 

Il Siéele comincia un lavoro sull'inchiesta 
che ha fatto pubblicare ln Camera di com- 


mercio di Parigi ; relativamente . all'industria 
parigina. 

La Gazzette de France, I tit. 1 della nuo- 
va costituzione è così concepito : 

« Aît. 4, La ‘costituzione riconosce, confer- 
ma e guarentisce i grandi principi proclamati 
nel 1789 esche sono la base del diritto pub- 
blico: dei francesi. » Questi. pribcipii sono 
quelli che sono stati invocati dagli atti dei 
comuni nell’elezione degli Stati generali, san- 
zionati dalla dichiarazione reale del 23 giugno 
1789, ed introdotti nella costituzione del 1794, 

4. N consenso della nazione necessario per 
lo stanziamento delle nuove imposte e la con- 
tinuazione delle ‘anteriori, come pure per gli 
imprestiti a contrattarsi. 

2 L'esame e Ja discussione’ dell'Assemblea 
dello stato delle finanze , e la pubblicità dei 
contì e documenti atti a rischiararla. 

3, L'inviolabilità del debito pubblico e delle 
proprietà. 

4. Il rispetto della libertà individuale e del 
domicilio. 

5, La libertà della stampa ; salve le leggi 
che devono reprimerne, gli abusi. 

6. La libertà religiosa, la libertà. di \co- 
scienza e l'uguaglianza civile e politica | per 
tutti i culti riconosciuti dallo Stato, 

7. L'uguaglianza di tutti i francesi davanti 
le contribuzioni e davanti la legge. 

8. L'ammessione di tutti i francesi 
funzioni ed ai pubblici impieghi. 

9. La forinazione di ‘assemblee provinciali 
e comunali elettive, aventi ‘attribuzione 
tutti gli affari d'interesse locale. 

10, L'iustitazione del giurì in materia eri- 
minale e l'indipendenza della magistratur 

Tali sono in sostanza i principi ed i di- 
ritti riconosciuti e proclamati nel 1789 col 
concorso e d'accordo delle assemblee comu- 
nali e provinciali del regno; essi fanno parte 
integrante della costituzione del 14 gennaio , 
essendovi essi implicitamente riconosciuti. 


alle 


su 


Leggiamo nel Morning Advertiser del 43 
gennaio: 

Ammettendo comè certo che il gabinetto 
wigh sia rinviato ‘all’aprirsi del Parlamento, 
la gran quistione sulla. quale sì porta l’at- 
tenzione dei liberi è questa: chi sarà per 
rimpiazzarlo? È questa una quistione impor- 
tante ed urgente. I protezionisti dicono che 
il conte di Derby è chiamato a succedere a 
lord. John Russell. Noi consideriamo | a- 
vvenimento di ministero  protezionista 
come una pura utopia, Se lord Derby per 
ben due volte diverse, nella sessione del 
1851, sì è mostrato în un modo così visibile 
incapace. di combinare un ministero, cosa è 
accaduto poscia. che renda così facile questo 
muovo tentativo? Noi però non tratteremo sul 
serio questo argomento. Lord Derby non sarà 
certamente il prossimo primo miuistro. L'uomo 
dell'avvenire, noi l'abbiamo già detto, e lo 
ripetiamo vggi più altamente che mai, è lord 
Palmerston. La xegina potrà indivizzarsi ad 
altri prima che al nobile lord, ma tutto que- 
stononfarà che mettere in maggior luce l'impos- 


un 


sibilità di comporre un governo accettabile 
dal paese, il quale non escirà 
l’ultimo segretario di Stato 
sterì. Ma ci si chiederà dove lord Palmerston 
sarà per rinvenire î materiali atti alla costru- 
zione del suo gabinetto?  Risponderemo che 
non mancano mella Camera dei comuni, e 
meno ancora nel paese. Citeremo noi un no- 
me? L’accettazione di Beniainino Hall sarebbe 


dalle mani: del- 
per gli affari e- 


giù una grande facilità per ogni gabinetto li- | 


berale, indipendente. La grande riputazionie 
di onoratezza, di onestà ‘e di lealtà, la ‘sua 
grande ‘attitudine negli affari, la sua destrezza 
uell'afferrare una yuistione. pubblica, rende- 
rebbe prezioso, per qualunque governo co- 
stituito sopra principii liberali, l'acquisto di 
sir Beniamino. 

— Il Globe del 15 gennaio dice, che 1° In- 
ghilterra con una popolazione di 30. milioni 
di anime non conta nell’atmata di terra e di 
mare più di 
neggio delle armi, e queste forze sono inoltre 
sparse (qua e là; e ciò non pertanto noi ab- 
biamo più a perdere e a difendere di cia- 
scuno dei nostri vicini, soggiunge questo gior- 


200,000 uomini esercitati al ma- 


nale. Nel lamentare chie si debba consarare 
una parte della popolazione alla protezione 
dell’altra; «noi crediamo essere în diritto di 
decidere în che propozione dobbiamo noi 
stessì impiegarla, Egli è evidente che a fronte 
di questi pericoli, Ja prudenza ci consiglia un 
sacrifizio annuo, ‘una specie di prima annua 
di assicurazione destinata a provvedere a quanto 
forse non sarà giammai per accadere. 

(Queste ‘osservazioni sembrano rispondere 
alle suggestioni del Times, il quale chiedeva 
la soppressione dell’ income-ta 





ITALIA. 


mati nell'udienza del 9 gennaio 1852, ha fatte 
alcune nomine e disposizioni nel personale 
delle Gabelle. 

- Con reali decreti del 9 corrente gennaio 
furono provveduti di pensione ii riposo in 
seguito a loro dimanda, fondata sovra motivi 
di salute debitamente comprovati, i siguori 


i dell'università di Torino ; 


sostituiti segreta 
Domenico Giacomelli , il quale contava 
abni di servizio, ed a cui venne pure confe- 
rito il titolo di s detta 
università, e 
Agostino Bolzoni, che comprovò anni 
io parte civile e parte militare. 


gretario ‘ onorario’ di 


8 d 

Venezia. — Da una corrispondenza del Cor- 
riere Italiano data di Vene 10 gen- 
naio togliamo quanto segue : 


in a 
Un fatto profondamente compassionevole 
ebbe luogo nella nostra città ieri nelle ore 
pomeridiane. 
Certo venditore di formaggi ,, trovandosi 
ognora în maggiori strettezze , angustiato e 
pressato da molti creditori che lo minaccia- 


vano, ed ogni giorno venivano a fargli qual- 
che visita alla porta, senza dir nulla adral- 
cuno , chiuse ierì il suo négozio improvvisa 
mente, e si poriò a casa, Ivi abbracciata  te- 





neramente la consorte e due innocenti figliuo- 
letti, appartatosi in altra camera, trasse fuori 
di sotto alla veste un granie coltello, e \ve- 
plicatamente provò di tagliarsi le caune della 
gola. 1 colpi non furono però abbastanza 
gagliarili, ed il-coltello non eia molto aguzzo, 
cosicchè egli si squarciò tutta la gola, ma 
non rimase ucciso sul fatto. Alle lagrinyevoli 
grida. che. metteva, il moribondo, accorreva 
l’infelice. famiglia, presaga 


già della propria 
sventura per l’orribile calma che vide dipinta 
sul volto di lui 


loro braccia , 


allora che. si era tolto dalle 
e con pianti e con strida chia 
mavano aluto. 

Accorsero } vicini e non tardarono a venive 
mellici è chirurghi i quali ad onta che pre- 
stassero l’opera loro con ogni premura, es- 
sendo mortali le ferite, e grande la copia del 
sangue che andava perdendo, non' poterono 
porgeryi alcun rimedio, e quell’infelice, dope 
quasi dieci ore dei più grandi martirii cessò 
di vivere. 

— Dicesi che l’ex-ministro del commercio, 
barone de Bruck, che da due giorni si trova in 
Venezia, partirà quanto prima per Verona, 
fine di abboccarsi coll’ispettore in capo delle 
strade ferrate, signor cav. Negrelli , e pren- 
dere gli oppoitani concerti e proyredimenti 
per attivare con tutta sollecitudine la pavi- 
gazione a vapore sul Po, per parte, della, so- 
cietà del Z/oyd austriaco. 





ESTERO. 

TATI-UNITI. + Wasniweron, 31 dicembre 
— Kossuth col suo seguito è steto presentato 
al presidente While-Hovse dal «ignor Webster. 
L'abboccamento è stato all'atto confidenziale 
Vi. assistevano il generale Shields e il signor 
Seward, come.anche i signori Hall, Grabam 
e Conrad, membri del gabinetto. L'udienza è 
durata 20 minuti ed è stata tenuta nella sala 
circolare, 

Kossuth enuò.il primo e rimase solo nella 
sala alcuni minuti. Egli pareva. iiolto serio 
ed anche un po’ imbarazzato 
nor Webster. Il pre- 
sidente deve dargli sabato un pranzo, al quale 
36 convitati; i 
loro signore , in tutto dodici, di cui tre ap- 
partenenti. alla famiglia del presidente ; le 
commissioni della Camera, il 
presidente del Senato, quello del Congresso 
Stati-Uniti 


altenzioni 


li è partito col sig 


siederanno segretari .con le 


del Senato e 
vî assisteranno, Il presidente deg 
desidera di mostrare delle 


nali a Kossuth, ma officialmente non si di- 


partirà punto dagli atti del Congresso, 

I (Contisp. dell’Express). 
— Ecco in, quali termini il New-Fork: 

| Ferald racconta l’accoglienza ricevuta’ da Kos- 

sutli a' Washington : 

II signor Kossuth "è atrivato a Washingior 

l ieri mattina 31 dicembre a 9 lore 


| né processione nè rivistà in suo onore. Il èo- 





| 
| 
5 non’ vi Ta 


| mitato nominato dal Senato ‘e il nearshal del 
| distretto lo ricevettero alla stazione della stra- 
| da ferrata è lo condussero agli appartantenti 

i lui in una 


ch’ erano stali apparecchi per 


locanda, 


Innanzi di lasciare Washingtor, ‘ov'egli non | 


si tratterrà lungo tempo, stante d'accoglienza 
glaciale che gli è stata fatta, e vedendo che 
le sue dottrine. non vi. sono 
il signor 


dal pi 


molto stimate, 


Kossuth > avrà 1’ ouore di pranzare 


cortesia , il signor Kossuih avrà vivamente a 
ha Ri A e paci | n Ì 
rimpiangere le sue illusioni perdute nel suo | 


viaggio alla, capitale; della Unione, americana 


MESSICO, 29 novembre. — Una flotta ‘in | 


glesé, composta di cinque navi da guerrà, due 
di 70/cannoni, una di 50, è due piroscafi di 
60 di 10, arrivò in quelle acque. 1 giornali 


messicani non sanno a qual motivo attribuire * 


la sua presenza sulle coste del’ Messico. 


Tono; — S. M. con decreti ed elenco fir- | 


IL RISORGIMENTO 


| Hi Semato messicano votò contro la 
sta di costruire una strada ferrata da Aca 
| pulco alla capitale... 


LA PLAT 
15 gennaio 


| dell'America” meridionale in data di Buenos 
Ayics 3 dicembre, Montevideo (6 dicembre 
| Rio-Janei 
riprendere le ostilità contro Ro: 
suo lato avev: 
30,000 uomini. L'esei 


e is 


3; 


stati conchiusi cc 
ile, a fine di determinare 


tati 
Bra 


erano governo ‘de 
d'attacco. 


Oggi si tenne consiglio di gabinetto al min 


sdowne, lord Brougati,, i) lord: cancelliere, sì 


.=— Sì legge nello Standard del 


ll piroscafo Tay è anivato con le lettere 


> 15 dicembre. Il generale Urquiza 
i accingeva a passare il Panama il .15-ed a 
che, dal |u 
messo insieme un esercito di 
‘o brasiliano era ac- 
| campato presso Montevideo ma non aveya 
ancora tratto un sol colpo di fucile. Dei trat- 


i limiti dei due 
| paesi e le basi di una difesa comune in caso 
INGHILTERRA, — Lomna, 15 geanaio. — 


stero degli affari ésteri. I ministri presenti 
erano lord John Russell, il marchese di Lan- 


- !sig. Wilain è indiri: 
| della Repubblic: 


— Una circolare del ministro 


zato al principe presidente 


pretarsi il decreto della guardia nazionale: 
« Non 
« spirito delle guardie nazionali cui bisogna 


tanto il numero come il buono 


Ì 
j 
| 


&'ricercare [nella miova ‘organizzazione; » 
(Moniteur). 
— Nell’ Univers del 15 leggiamo: Centi uo- 


ini in certe ssituazioni hanno sempre certi 


diritti che gli altri non hauno. la forza delle 
cose questi. diritti cancellano necessariamente 
le costituzioni che li. vogliono ‘cancellare. Il 
momento viene in cui i principî sono costretti 
I | di valersene. Vin î sono assolti in terra e 
D jinparziale istoria li glovifica. Viati subiscono 
la legge della disfatta, ma ill buon senso alza 
le spalle dinanzi ‘alla folla che li accusa di' 
sspergiuro. Luci Veunor. 

— Pare che sì vadino occupando di già în 
qualche maîrie di Parigi della riorganizzazione 
della guardia nazionale, 


— Il prefetto della Senna ha fatto affiggere 
run ordine a tutte le guardie ‘nazionali della 


dell'interno | 
ga ai prefetti in\ qual. modo debba inter- | 


i ici 


propo- ' Legion d'Onore. Il rapporto concernente il} 


Circolava per Parigi la seguente lettera, 

colla quale il generale Gavaignac avrebbe dae 

mandato di essere posto in Î 
Signor Ministro! 


CH 


La. posizione eccezionale in cui uni trovi 
per l' esiglio dei miei compagni d'armi nofl 
mi permette di tacermi più a luogo. Lo non 
teino, nè sollecito Ja persecuzione: ina ferma 
nella risoluzione di non servire mai 1° attualdl 
governo ; vengo a_ chiedervi Ja liquidazionel 
dellu mia pensione di ritiro acquistata con 33 
anui di servizio e g8 campagne. 


a 





G. Grey, lord Granville, il cancelliere dello 
scacchiere, il. conte Mintho, il conte Grey, 
l’onorevolissimo H} Habouchère, sir F. IT. Ba- 
ring, il marchese di\Clanricarde, lord Sey- 


Senna di deporre le loro armi e bagagli nella 
loro rispettiva maîrie, Si 
dire a quest'ordine, e 


rettano di obbe- 


le mairies sono già'in- 


gombre d'armi; 


idente. Ma non ostante quest’ atto di | 


inour, l’onoreyolissimoFox-Maule. (Globe) 
— Siamo informati da buona fonte che 


sul ritiro del presiden 


dei comuni, { (Standard). 


per la spedizione degli affari. 


— Il lord cancelliedte gli altri commissari! 


luogo sul sacco di land alla Camera dei lordi, 


dine di dare avviso aflgomuni di recarsi alli 
sbarra, e qualchedundf@egli ‘ufficiali della Ca 


ricato. 


genio queste importanti, parole: cioè, che .la 
volontà reale era che 


temporali; ivcavalieri, i) deputati di borghi; 
commissari di contee è borghi della Camera 
dei comuni erano requisiti ed avevano ordine 
di essere presentati a Westminster 
terzo gio 
è stata di pura forma c non durò che qual 
che minoto. (Evening Sund). 


— Un meeting della borghesia di S. Pan 





. L P. Pieru. Vi 


zione di sir Beniamino 


letto una comunica: 
Hall sul pro 


Si è 
sn ine 
« La sessione dic& questa lettera, sarà di un 


inimensa importanza. per 





S. Pamerazio è disposta a nominare un comi 


tato, giacchè mi somministrerebbé, secondo le 
cui difetto 


occorrenze, delle informazioni di 
oggidì 

N sig 
ting al 2 febbraio: — La proposta è adottal 
(Express ilel 15 genn.) 


— Il Morning Herald e il. Morning Posi 


all'unanimità, 


di campi trincerati mei dintor 


come anche quelle concernenti l'aumento del 
l'effettivo dell'esercito, della marina, ecc. 


— 1 numero degli operai che sono in que 


lavoro provata ddal'@buflitto tra i meccainie 
ed altri operai della iddustria metallurgica è 
pel distretto di Londîa ; c 11,000 per quell 
di Manchester. 


SPAGNA, — Mapamyi1 gennaio. — Sori 
la Correspondante : 


ano a 


Madrid ha fato provay in queste ultime cir 


de deî maggiori elogi. 
Oltre del 


condbtto a Cartigena fper ordine dell’autorit 


brigadiere. Pinson, che è stati 


superiore, si citano alelni altri i 


iline di lasciare Madifidy ed in | 
Ortega, Prim, Nogueras te Ratale 
di (Reus) lia ottenutb , dicesi , 
Mewiagna J ed Ortega mel Belgio: 
FRANCIA. — Panioî) 46 gennaio. — Un de 
creto ristabilise 





e l'organizzazione “della cort 
! dei conti tale quale fesisteva prima del de 
| ereto del 2 maggio 1848! 


maggiori e di nove referendari. 


Viene quindi un'ammistia per tutte le pen 


proriunciat 
inv materia: di ‘pesca odi. boscl 


— Il sig. Nilain è nominato cavaliere deli: 


sono affatto prive di.f@ndamento le voci corse 
1A attuale della Camera 


— Oggi dalla comnisione reale è stato di 
nuovo prorogato il Paflamento al 3 febbraio 
prossimo, all'oggetto dfrianirsi a quest'epoca 
regii nominati dalla colbabissione avendo preso 
l’usciere della baechetkthera ha ricevuto l'or- 
mera bassa essendovidi presentati, la comibhis- 
sione reale venne lettà (alla. tavola. dell’irica- 


ll Jord cancelliere almome di S. M. ba in 
seguito dichiarato )’ aggiornamento, saggiun- 


îl Parlamento sì riu- 
nisse e sedesse al giotno dell’aggiornamento 


« per la spedizione di diverse urgenti ed im- 
portanti misure » é chie i lord spirituali e 


artedì 
10 del prossimo febbraio. La seduta 


erazio sì è tenuto ieri sotto la presidenza di 


getto di 
x relativo alla riforma parlamentare. 


questa capitale, e 
sono felice nel. pensare cle. la borghesia di 


Healey propone la proroga del niee» 


dichiarano prive di fondamento le woci corse 
i di Londra, 


a Matichester, in S@guito della cessazione di 


loro capi; ammonta a 23,000 12,000 de’ quali 


Li capitale e le province godono della più 
grande tranquillità. La stampa periodica di 


costanze,, di nno spirito di alta convenienza 


rilitari d'alto 
do che avrebbero parimenti ricevuto l'or- 
pecie i sigg. 
Prima (conte | 


di recarsi in 


Seguono: le nomiae/di quattro | consiglieri 


contro i reati.e contravvenzioni 


| Questa mane alle 11 wi ebbe nell'Elisco 
e | consiglio dei ministri. 


— Alle Tuileries si 


zioni. 


cominciano le riparti- 


— Ierì sera Ja nuova Costituzione venne sa- 
lutata da qualche illuminazione, 

— Si stima la vendita ieri degli esemplari 
della wuova Costituzione al numero di 100,000. 

— Noi abbiamo avuto (8 anni cinque 
costituzioni, contando quella stata promulgata 


in 

i A 

Sono appunto 48 anni che. il codice’ civile 

? | venne promulgato da Napoleoud, allora con- 
(Sièole). 

Sì legge nell’Indépendance Belge: 11 sig 

Carnot, avitico ministro dell'istruzione pubblica 


sole a vita, 
a 


e 'ineinbro dell'ultima Assemblea legislativa, 
non venne portato sulle liste d'esiglio; Tutta- 
Via esso richiama di Francia î suoi figliùolì per 
condurli in Alemagna, dove'và 'a' stabilirsi per 
far termiiare ‘la loro educazione: Dopo gli 
eventi di dicembre. il sig. Cannot lrovasi nel 
Belgio ed abita. nei dintorni di Gand, alla 
campagna. del sig. Dutrone suo amico. 

— deri sera il presidente della repubblica 
assisteva al tentro francese. alla, grande, rap- 
presentazione in onore dlell'anpiyersario della 





n 


i 
R \ 
nascita di Molière. 


-- Un duello. 


un duello essendo 


1 sottostritti dichiarano che 


E divenuto inevitabile tra i 
signori Gabriel Laury ed Alfred Vieyra , così 


di passarono Je cose 


Per evitare i moltiplici 
-|ostacoli che frapponeva 1’ autorità ; il luogo 
del combattimento fu fissato ad una suffi- 
ciente distanza da Parigi nei boschi di Ville 
’Avray. L'arma scelta erà la pistola; e nel 


caso che gli avversari ‘avessero sparato senza 
risultato, fu convenuto che il duello sarebbe 


continuato colla sciabola. Ambidue erano in 


RI 


posizione , allorchè un individuo, cingendosi 
della sciarpa municipale, loro ordinò di riti- 
Allora 


ratsi. sì internatono maggiormente 
nella boscaglia , e lasciata la pistola de 
di battersi colla sciabola. Uno scontro molto 


vivo ebbe luogo durante qualche minuto ,. il 


ro 


n | signor Alfred Vieyra ricevette un colpo di 
punta nel petto al di sopra della mammella 
(| destra, e si teme che il: polmone ne sia leso. 

I due suorevoli avversari ‘furono per forza 
separati, volendo il ferito continuare Ja: lotta, 
e così pure li signor Laury che non si era 
accorto della ferita. 1 \estimonii: dichiarano 
che il tuito si passò da una parte e dall'altra 


sto momento privi dioccupazione a Londra e | nel modo il più onorevole. 


Per il signor Laury, 

ti segnalo: Ernesto Gérgoire Moluiet. 

i Per il siguor Vieyra; 

segni Conte R. di Breda, è conte de Meffray. 
(Estafette). 


stampata su un 


o 


La nuova cosliluzione 


foglio di 50. centimetri quadrati va ad essere 
- l'allissa nei 37,234 comuni della Francia, L'af- 
fissione cominciò ieri in Parigi. 

— Il prefetto. di. polizia ha diretto il se- 

ente avviso nominàtivo alle persone com- 
“| prese nel decreto d' espulsione e nel decreto 
di allontanamento temporario dal territorio 
frencese. 

« Il prefetto di polizia, visto il decreto del 
9 gennaio; ed vi conformità all' istruzione del 
ministro dell'interno, dà avviso.al sig. N. N. 
che per. l'esecuzione . del: medesimo, decreto 
trovasi a sua disposizione alla prefettura di 


O) 


dl 


| polizia un passaporto che gli è necessaria, » 
— Il siguor Deschanel autico redattore del 

National della. Constitution du Loiret è 

stato arrestato. (Patrie.) 


Sappiamo da una corrispondenza parti- 


e 


© | Colare di Algeri che il governatore generale 
faceva partire per Lambrssa una conimissione 
composta d'un 'ulliciale del genio ed un ulliciale 
di stato biaggione y iricaricati di far i lavori 
e | topografici, e uli prendere le disposizioni ne- 
cessarie per lo stabilimento della colonia pe- 
| nitenziaria che sarà collocata in. questa parte 


deli Africa; 





Pnociamazione DELLA NUOVa UOSTITUZIONE. 


Lurci Naponvone, Presidente della Repubblica 
al popolo francese, 

Francesì, È 
È Quando, nel mio proclama del 2. dicembre, 
î0 vi esprimeva lealmente quali fossero, se- 
condo me; le (condizioni vitali del potere iù 
Francia, io non aveva la pretesa così'comunt 
ai giorni nostri, di sostituire una teoria per 
sonale all'esperienza ilei secoli. To invece ho 
cercato quali fossero nel passato; gli. esempi 
migliori da seguirsi, quali uomini li 
dati, © quali beni ne erano risultati. 

Allora io reputai esser logico Tdi preferirt? 
precetti del genio alle dottrine speciose degli 
nomini d'idee astratte: lo Ho preso per mo 
dello le istituzioni. politiche le quali, nel 604 
minciar del secolo e in circostanze analoghey 
hanno rassodato Ja scossa società e ìnnalzatà; 
la Francia a un alto grado di prosperità e dif 
grandezza, 

Io ho preso per modello. le istituzioni le 
quali, invece di scomparire al primo soffici 
delle agitazioni popolari, non furono abbattuteli 
se non dall'Europa intiera coalizzata controll 
di noi. si 

In una parola, io dissi a me stesso: poichfiii 
Ja Francia da cinquant'anni non, cammina chi 
in virtù, dell’ organizzazione amministrativa 
militare, giudiziaria, religiosa, finanziaria del 
consolato e dell'impero, perchè non adotto 
remo pure le istituzioni. politiche. di questles 
poca? Create, duilo, stesso pensiero esse del 
bono portare in sè lo stesso carattere di nati 
utilità pratica. Ri 


Infatti, come io notai nel n 


zionalità e di Pi 
rio proclama, la 
nostra società attuale , importa constatarlo I 
non è altro che la Fravcia rigenerata dall 
rivoluzione dell'89 e organizzata dall'Im perse 
tore. Dell’ antico regime più non rimarigonaf 
che grandi memorie e grandi beneficîh Ma 
tutto ciò che allora. eva organizzato è statò! 
distrutto dalla rivoluzione , e (tutto! ciò. chei 
dopo, la rivoluzione .è stato organizzato, e cl 

ancora esiste, lo, è stato per opera di Na 

polcone. Pa. 
abbiamo più né provincie, nè pae 
di Stato, nè Parlamenti, nè intendenti, né a 


oi non 
paltatori generali, nè costumi «livîrsi, né di 
ritti feudali, nè ‘classi privilegiate iv possassol 
esclusivo degli impieghi civili ©, militari, mElf 
giurisdizioni religiose diver 

A tante cose incompatibili con essa la ii 
voluzione aveva fatto subire suna riforma 140 
dicale, ma non avevi nulla fondato di. defi 
nitivo, Solo il-primo Console ristabili l'unità 
la gerarchia e i veri principii del’ goveta 
Essi sono! tuttora îh vigore. 

Così della Fraricia ‘affi 
data ai prefetti, ai solto-prefetti , ui maireg 
ce costituivano l' anità alle commissioni did 
rettoriali, Ja decisione degli affari invece dall 
in mano ai consigli dal comune sino'al di 
partimento, Così la magistratura fatta fort 
coll’ ifamovibilità dei giudici, colla’ gerarchi 
dei tribunali; la giustizià resa più facile colli 
delimitazione delle attribuzioni, dalla giustiali 
di' pace sino alla corte di cassazione, Tutto qué 
sto è ancora in piedi. ì 

Così pure il nostro ammirabile. sistema fi 
nanziario, la banca di Francia, lo stabilimeni 
dei bilanci, la corte dei conti, l'organizzazioi 
della polizia, i nostri regolamenti militari d 
tano da quest'epoca, 

Da cinquint'anni è il coilice di. Napoleofi 
quello che regola' gli interessi dei cittadini fi 
di loro, ‘ed è ancora il concordato che regél 
i rapporti dello’ Stato colla Chie 1 

Finalmente: lav maggiori parte delle’ nuisulfi 
che riguardano i progr 


| amministrazione 


si dell’industrial;i del 
commercio , delle lettere, delle, scienze, dell 
arti, dai regolamenti del teatro francese siti 
a quelli. dell’ Istituto ; dall'istituzione degl 
esperti. sino lla creazione della legione, di 
onore, sono stati. fissati dai decreti di qui 
tempo. ; 
Sì può dunque affermare che le prime bi 
del ‘nostro edifizio sociale sono l’opera dell'i 
peratore, e vesistettero, alla sua caduta ea 
rivoluzioni, È 


Perchè, se hanno la, stessa ori 


gine, le ius 
tuzioni politiche non avrebberovida. avere 
stesse probabilità di dervata? 

La mia convinzione era’ da gran tempo 
mata, ed è perciò che io sottoposi! ‘al vol 
giudizio le bisi principali di una costituzi 
modellata su-quella dell’anno VII. Approyd 
da voi, esse stan per divenire il, fondamei 
della nostra costituzione politica, à 

Esaminiamo quale n'è fo spirito: 

Nel nostro paese, monarchico, da 800 a 
il potere centrale è sempre.stato in ineremeii 
Il principato distrusse i grandi vassallì; 
voluzioni stessè Nicero sparire ‘gli ostacalil 



















LA 





do 


a 


fupponevaba al rapido ed; uniforne, eSer- 
izio dell'autorità. Lu questo paese di accen- 
famento, la pubblica opinione tutto rifery 
ibpre al enpo del governo, jl bene al pari 
igl palo. Epperciò lo scrivere in testa di una 
jù che questo capo è irresponsabile sarebbe 
Rentire al sentimento. pubblico e volere 
Îlir: una finzione che tre volte. svanì al 
Minore delle rivoluzioni, 

l'attuale costituzione proclama, per lo con- 
[fio chie il capo da yoi eletto è risponsabile 
icnzi a voi: che égli ha sempre il diritto di 











îffe appello ‘al vostro giudizio. sovrano; af- 
fiche, vielle circostanze solenni, possiate con- 
fbuargli o ritorgli la vostra fiducia. 

Ukssendo risponsabile, bisogna che l’azione 
di Jai sia libera e senza impedimenti, Quindi 
obbligo di avere ministri che sieuo fgli''aur 
iliarii onorati e potenti; del: suo pensiero, ma 
he non formino più un consiglio risponsabile, 








| ‘composto di meimbii solidali, ostacolo iquoti- 
diano ;al ‘particolare ihpulso del capo dello 




















€ 
na 








| \Stato, éspi D i 
Camere; e appunto perciò esposta a frequenti 


Shel 


sione d'una politica einanat. dalle 





to di co- 





iutazioni che impediscono ogui spì 
fante uniformità, ogni applicazione d’an si- 


pendente, e quanto più la fiducia 
lo misein lui è grande, tanto più 


MPerciò la creazione di un. consiglio di 
h oggimiai vero consiglio di governo, pritno 
gu della nuova, nostra. organizzazione, 
ga d'uonsini pratici che ‘intendono al 


i leggi in ispecìali com- 


ssentà 
lalivo, 
Qosl il potere è libero ne' suoi movimenti, 
liaininato nel suo procedere. 
lil sarti ‘ora il controllo 
imblee? 
na Camera che prerde il titolo di corpo 
lislativo, vota le leggi e l'imposta. Essa viene 
Netta dal suffiagio dniversale, senza squittinio 
[lfita. f'popolo scegliendo isolatamente cia- 
n candidato; più ‘facilmente può apprezzare 
‘îhcrito di ciascuno di essi. 
La Canera non è più composta che di circa 
) membri, È questa una 
a delle deliberazioni; perocchè troppo 
si vide nelle assemblee la mobilità e 
ssioni crescere in ragione del 


no. postia all'accettazione del corpo 
i 


esercitato dalle 
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to di parte di ciascun gior- 
ale: una pubblicazione ufficiale compilata per 
Mfkive del presidente della Camera, è la sola 
lè sia permessa, 

corpo slativo discute liberamente 
} Padotta 0 la réspinge; ina ron vin- 
ice lla sprovvista quegli emendamenti 
fconcertano spesse volte: tutta Pecohotia 


la 





tiva parlamentare. che era sorgente»dì sì 
libusi, e che permetteva a ciascun de- 
ito di sostituirsi in ogni proposito al go- 
No picsentando i progetti meno studiati e 
ponderati. 








tri, ed essendo i prog 
dagli oratori del consiglio di Stato, non 
de. il tempo in wane interpellanze, în fri - 





bho! indipentienti: ma le cagioni di agita- 
ioni sterili saranno ‘state soppresse, e 
bize recate in ogui modificazione della legge: 


axii della nazione faranno maturamente 
ilievo, 


salatari 








@e durante l'assenza del corpo legislativo, 
1 dispiegare il testo della costitazione, ed 
Assicurare ciò che è necessario a porla in ese- 
Uizione. Esso ha il diritto di annullare ogni 
atbitravio ed illegale, ‘© perciò. godendo 
a considerazione che devesi ad 
blisclusivamente occupato dell'esame dei 
di interessi 0 dell’applicazione dei grandi 
dipli, esso adempie nello Stato l'ufficio in- 
endente, salutare, conservatore, giù soste- 
alito dagli antichi Parlanienti. 
“lil Senato non sarà, come Ja Camera dei pari, 
lififotinato in corte di giustizia, conserverà il 
lb carattere di moderatore. supremo; peroc- 
chè il dlisfavore:cade sempre sui corpi politici 








un 








quando il santuatio dell leg 
tribunale criminale. L'imparzialità del giudice 
è troppo sovente messà id Mubbio; cd egli it 
mette inolto del suo prestigio davanti all'opi- 
nione, che giunge talvolta fino, ad acedsarlo 





d'essere lo strumento della passione ordell’odio. 
zia, sceltà nell’ alta 





Un’ alta corte di gius 
magistratura, avente per giurati varii membri 
dei consigli generali di tutta la Francia , re- 
primerà essa sola gli atlentati contro il capo 
dello Stuto e la sicurezza pubblica. 
L'imperatore diceva al consiglio di Stato : 
« Una Costitizione è l’opera dell tempo; non 
si potrebbe lasciare una via troppo larga ai 
miglioramenti. » Epperciò la presente costitu- 
gione non lia determinato se 
impossibile di lasciare incerto. Essa non rae- 
chiuse io un circolo insuperabile i destini d'un 





non ciò che è 





Bran popolo; ma lascia ai cambiamenti una 
bbastanza larga perchè si abbiano, nelle 
zi di salvezza fuori del 
disastroso: spediente «elle rivoluzioni 





grandi ‘erisi , altri 





Il Senato può , di concerto col govetno , 


modificar tutto ciò che non è fondamentale 





nella costituzione; ma ia quanto alle mo 
ficazioni da fare alle basi prime, sancite dai 
vostri ‘suflrigi, esse non passouo divenire «le- 
finitive se non dopo aver ricevuto la vostra 
ratificazione, 

Quindi il popolo resta sempre padrone delle 
Sue sorti. Nulla di fondamentale si fa all'in 
fuori della volontà di lui. 

Tali sono i concetti, tali sono i principii dei 








quali voi mi autorizzaste a far |’ applicazione, 
Possa questa costituzione dare alla nostra pa- 





tria giorni tranquilli e prosperi ! Possa, ella 
aptivenire il ritorno di quelle intestine lotte 
in cui la vittoria, per quanto legittima sia, è 
sempre a caro prezzo acquistata ! 

Possa la sanzione che deste ni miei 
sforzi esser benedetta dal Allora 
pace sarà assicurata all’interno ed all’ estero, 
i miei voti sarando soddisfatti, la mia missione 
Sarà compiuta ! 

Palazzo delle Tuilerie 1{ gennaio 1852. 

Lutor Navorkone Bowarante. 

(Segue la Costituzione che noi abbiamo pub- 

blicata nell'ultimo numero). 


voi 





cielo | la 














PAESI-BASSI. — Lo Staats- Courant annun- 
n chela riunione della prima Camera degli 
Stati-generali., che sera stata fissata pel 21 
gennaio, fa prorogata fino al 28-dello stesso 











mesi 
ALEMAGNA. — Beruwo, 13 gennaio. 
Ssduta della seconda Camera. --- La seconda 
Camera , ha terminato quest'oggi la mozione 
del deputato Claessen, relativa agli affari di 
stampo. Il deputato Claessen proponeva 
Came 








la 





a di biasimare il protedere arbitrario 





del ministero} nel rion lasvitr trasmettere! pe 
mezzo, della, posta i giornali dell’ opposizione! 
Ecco un sunto della discussione : 

È sig. Reichensperger,. deputato ultramon- 
land delle provilice renané; approva: la mo- 
zione in principio, ma riguarda come dubbia 
la competenza della Camera, Egli preferirebbe 
un’ interpretazione autentica della legge. 

U + Urlinelis. (della sinistra ) professore 
all'università di Greilswalde , difende la mo- 
zione. Si è parlato della cattiva teadenza dei 
giornali colpiti dalle misure arbitrarie. Ma 
nello stesso modo che l'assassino non deve 
essèr punito! dalla giustizia popolate, (così pure 
non ‘si può abbandonare’ la repressione ‘dei 















si 








delitti di stampa all'arbitrario amministrativo, 





L' oratore si dichiara contro un indirizzo al 


re. La Camera deve fate il suo dovere, chec- 





chè avvenga. 
Il sig. Geppert, uno dei capi del centro de- 
stro, difende l'emendamento u’Eyern; propo< 
sto d'accordo. col sig. de Bodi Ischwing ed 
altri deputati della stessa frazione conservatri= 
ce, concepito in questi termini: «La Camera, 
considerando che la seconda Camera all’e- 
poca della discussione della legge del 12 
maggio. ha bensì ricusato di attribuire al 
governo il diritto: di limitare la stampa ri- 
tirando a questa la concessione di trasmes= 
sione per mezzo della posta; 
« Cofisiderando che da ciò solo non si po 





trebbe arguire che silfatte misure siano il- 
legali; 

« Considerando che. a termini, della Costi- 
fa ha il diritto di 
scartare le controversie di diritto o altre di 


tuzione Camera non 





simile natura con una dichiarazione unila- 


terale, ma ‘conviene aspettare che il go 





verno. prenda)’ iniziativa © per. risolvere i 
dubbi esistenti sui modi costituzionali; 

« Passa all'ordine del giorno sulla mozione 
del deputato Claessen e compagni. » 

Il signor Geppert, prendendo a sostenere 
quest'ordine del giorno moti 
sta 
risoluzione chiesta dalla sinistra ; na opina 





ato, non conte- 





la competenza della Camera di votare la 


ch’essa dovrebbe usare. con precauzione del 
suo diritto. 

Il signor Wenzel. membro della sinistra , il 
quale occupa un impiego superiore nella na- 
gistratura, discute il punto di diritto. Poscia. fa 
menzione dello scritto bonapartista intitolato: 
Sulla Revisione della Costituzione, la cui tra- 
duzione edita. dalla Stamperia regia, è stata 








indirizzata ai rappresentanti con questa insi- 
| nuazione chiaramente. espressa. nella prefa- 


Ì 





alori diviene n zione. tedesca, che .anche i deputati 


| 
| 


| 
Ì 





prussiani 


Uebbono- aspettarsi a un 2 dicembre. Tatti; | imbstrvizio comune di' sorvegliinza: 


Soggiunge l'oratore; conoscono }' autore della 
traduzione e i suoi ‘rapporti col 
Consiglio; 


Il signor Schei 





presidente del 





+ dominiss: 





del governo, 
nega di aver minacciato la Can 
detto solamente che la mozior 


sta rit 





a, Egli ha 
della propo- 
cirebbe fatale al corpo legislativo. Se 








dei fanciulli giuocano; col fuoco, 





i li avver- 
tisce non li; minaccia,(Rumori.) Il cominis- 
sario: dichiara ich’ egli woterà per P'ordine del 


ioino motivato dell sig. d’Eyero, 





L'autore della mozione 
Colonia, 


+ signor (Claessen di 


la, difendè cou 





ua, talento, cui ha 
reso;oniaggio l’attenzione sostenuta della Ca- 


me 





Il presidente «del Consiglio 
l'ordine del giorno del; de- 
putato | d' Eyerwy @f persiste a contestare la 
competenza della Camera 

N signor Burgers, di 
sume la discussione, Egli 
l'opuscolo bonaparti 
dente del Consiglio 
ai, deputati, 


dichiara che; il 


governo accetta 








plonia, relatore, rias- 








prna a parlare. del 
a ; è dice che il presi- 





Wayeva fatto comunicare 





Il signor ile Manteuffel contesta quest' us- 
seizione. 
I si 


del Consiglio era informato di questa comu 





or Buige#s osselva che il presidente 


nicazione, e non vi si è bpposto. 


Si passa al voto per appello nominale. L'or- 





dine del giorno motivata) dal sig. d'Eyern è 
adottato con 157 voti copitro 136. 


Nella prima Camera si è discusso il Lrat- 
tato di settembre coll’Anhoyer. Il signor De- 


genkell, protezionista, a ndo rimproverato il 





mninistero di tener per lf Austria, salyo nella 


questione commerciale lil Signor de Man- 
empre d'ac- 
cordo coll’Austria., ma frhe in un dato caso 


Ùle 


teuffel risponde che camininerà 


siipr@bbe resistere dlle «figenze di questa po- 





tenza. 

Alcuni particolari del trattato sono eriti- 
cati, ma la Camera lo ddotta nel complesso 
alla quasi unanimità. Cosi pure è votata la 
proposta della commissibne intesa a {dichia- 
rave che i principi di Economia politica ,-i 
quali servirono sinora {di ‘base allo Zollve- 
rein ; dovrebbero contribuire essenzialmente 
allo sviluppo. dell'industria ‘e del benessere 


genbrale) 








Continuazione del Progetto di commercio do- 
ganale « commerciale collo Zollverein. 





(V. il numero 12: 

Art. (6. Le merei che din 
tante ad una dell 
traenti vennero sottratte alla prescritta, veri 
ficazione, pottanno nel ter dell'altra 


oficio 


ui 


spet. 
i 


dot { 
assidazioni doganali co 





torio 








lega passare dopo «li essere state munite della 
bolletta di revisione, e quivi giungere fino al 
luogo della foro destinazione , e relativamente 
fino all'ultimo uilizia priucipale del dazio più 
vicino al luogo di destinazione, dove si com- 
pierà la spedizione delle bollette di revisione. 

7. Per quanto, sarà possibile, gli vulliei do- 
ganali di ambe lesparti, posti aiconfini; do- 
vrando collocarsizini Muoxo dove al passaggio 
un le 
li possano farsi nello stesso 


«letle da lerritorio weli'altro 


operazioni dogana 


merci 





tempo, 
8. Rimangono!ih (igore tutte le ‘esenzioni ; 


î favori e le agevol&ize di traffico giù esistenti 





fra le singole associazioni doganali o gli Stati 
appartenenti alle diverse leshe doganali, quan- 
tunque. oltrepassino! la misura stabilita <ol 
presente trattato. 

9. Si dichiarano oggetti di monopolio dello 
Stato, solo il tabuceo, il sale, la polvere per 
armi da fuoco, le carte da giuoco: sulle merci 
importate da uno nell’altro dei territori do- 
nali non potranno ris'abilirsi nuove imposte 


di consumo senza previo conertto; le imposte 
superare-la tariffa 








ora esistenti non potrani 
più alta esistente nei singoli territori, doga- 
nali ; ed è vietato |’ aumento di gravezze: sui 
prodotti esterì rispetto ai prodotti del proprio 
paese, 

t0. I consoli di ogni contraente possovo, e 
sentare i sudditi, degli aliri Stati 
anchi il console loro , ed 
la stessa giurisdizione 


devono tap 








contraenti, «dove 
esercitare sovra di lorc 
come sopra i sudditi del suo. proprio Stato. 








vimente, sopra i prov- 
fra gli Stati 


11. Si-delibererà ult 
vedlimenti gia adottati di; concerto 
della Confederazione per la reciproca prote- 





zione doganale: 





‘a)Le merci che da un territorio doganale 
si trasportano. nell’altroi e, devono sottoporsi a 


o doganale di quest'ul- 





verificazione in un ofl 
timo, potranno soltanto contimuare perla strada 
che coniluce agli indicati offici, autorizzati. a 
procedere alla verificazione doganale. 

b) Le autorità e gl'impiegati dogadali di un 
territorio ; dovranvo eseguire “le. disposizioni 
prescritte dalle autorità e dagli impiegati do- 
ganali dell'altro territorio , ed intese alla vi- 
cerca e piwizione delle contravvenzioni ‘alle 
leggi di dogane ; dovrannoxsovratiutto proce- 
tori, all'esecuzione deli giu 








dere ad intero 





dizì, ecc. 
0) Quanto alle acque (ed a'vquei tratti di 
paese dove i territori delle due assotiazioni 


doganali confinano cogli. Stati èsterî, si adot- 

















istituirvi 





particolari. disposizior 





È’ per 


12/ Coll attivarsi del presente ‘trattato si 
raduaerà in Francoforte sul Meno una com- 





siorie perinanente, composta dai 
di 
+ la quale avrà per incaricò ; 

a) Di scio; 
difficoltà che 


rappre- 


ntanti ciascuna deile due 





dogana 





veci dubbii ed appianare le 
fra le 
leghe doganali e rispettivamente fra i membri 
di una coi membri dell'altra di esse. 


potranho nascere due 





5) Di deliberate intorno ‘lle modificazion 


della tariffa e dei regolamenti ‘di dogana ‘che 


si riconosceranno' necessarie od’ atte a ‘pro- 


durre maggiore aniformità nelle due associa - 





zioni doganali. 


©) Di proporre i provvedinenti necessari 








per ‘I’ effettuazione: di una definitiva unione 
doganale; 

d). Di stendere il. prospetto complessivo 
delle merci che pagarono dogana, ei'appar- 
tenenti ad arabidue i fevritorii doganali e 





delle doga 





aperte alle medesime, per modo 


che: per le merci occorrenti aj comm 





interno fra i due territori doganali ‘si scorga 
a’ colpo ‘d'occhio quale somma ‘avrebljero 


le medesime, dovuto pagare trafficando (col- 





Vestero. 
La somma totale; calcolata dietro! tale pre- 


supposto, serirà a suo tempo di base per dle- 





terni introiti comuni a 





seuna delle 


due associazioni dé ali. Per fa solidità delle 





risoluzioni che si riferiscono ‘alla ‘lettera @) 
basta la maggioranza assoluta della commis 
sione ; quanto alle altre; allora solo saranno 
obbligatorie quando le risoluzioni della ‘come 
missione vengano approvate dalla maggioranza 
dei rappresentanti di'ognuna delle due asso- 
nali. 


eventualità 


ciazioni do 

Alle definite 
trattato, sì provvederà invia diplomaticaLe 
ed ordinanze 
bY ed è) abbisog 
tutti i sin 
alle disposizioni che in ciascuno dei 





non per questo 





sotto le lettere 
reitifica 
li Stati, contraenti, conformemente 


leg, accennate 





no della ione di 











due ter- 
titorii doganali sono in vigore per quello che 


riguarda la conclusione dei trattati & unione 





doganale , eil il diritto di votazione per le 
modifi 





ioni della) tariffa e per le.leggi or- 


niche. 





Le disposizioni da adottarsi ; in. ordine al 


numero. dei rappresentanti di ogauna delle 
al modo della 
loro elezione, nov. meno che agli attributi ed 


due associazioni. doganali ; cd 





agli ullizii della commissione , verranno sta- 
bilite dall’appendice. 
13,.Le: disposizioni contenute nell’appendice 


del presente trattato devono riguardarsi come 








parte int 





ante del medesimo, e non. possono 


variarsi faorchè nei. modi prescrittà in esso, 
14: La durata del presente trattato è fissata 
sino all'ultimo giorno del mese di dicembre 


1958; poichè a: quell’epoci 





si porrà în vigore 
il trattato di unione doganale, giù concertato 
quanto alle basi generali. Qualora ‘ostacoli 
iimpreveduti rendano inipossibile l'attivazione 
1.0 (geunaio: 1859; 
allora è lecito ad ognuna delle due assecia 


dell'unione doganale al 


zioni dogan 





i il denunciare il presente trat- 
tatoal fiuc di giugno 1858 al più tardi, 

Se non segue. alcuna denunzia in tal ter= 
mine, il presente trattato si riguarderà come 


continuativo per alti cinque anni : e così in 





Seguito, di cinque in cinque anni, finchè non 
verrà denunziato alla metà dell'ultimo anno, 








AUSTRIA, — Vienva,, 14. gennaio. '— Ieri 
partì di qui ulla volta di Pietrobutgo il con- 
sigliere di Stato russo tle Jagielsky. portatore 





d’una conyenzione conchiusa tra la Russia e 
l’Austria, colla quale l'Austria si obbliga di 
somministrare annualmente per dieci ani alla 
Russia sale pel valore di quattro milioni di 


fiorini. 


— Sua altezza îl pri 





è di Sehwarsenbetg, 








miuistro presidente, fu da indisposizione ob- 


bligato due giorni a 





d, trovasi però già ri= 
stabilito ed in'istato d'accudire alle faccende 
del suo ministero. 

— Sono imminenti delle ordinanze riguardo 
ai viglietti monetati D. Questa carta monetata 
déve totalinente cessare, all'incontro s'istitui 





fondo di moneta erosa  pella amortizza- 
zione di essa. Appena che vi sarà coniata una 





sufficiente quantità di inonetà erosa,  comin= 


cierà l'anmortizza 





ione ini cui i vighietti mone- 
tati ‘ungheresi saranno ‘considerati. eguali ai 
suddetti, 

Corre voce che si abbia deciso’ di. ritirare 
carta inonetata col 
censo che si trova in corso. Con ciò si con- 
seguirebbe in parte la tanto desiderata uni- 


dalla circolazione tatta } 





formità nella carta monetata. 

— Le voci sull’imiposizione d'un duovo pre 
sti*ò sono infondate. Possiamo assicurare che 
nel ministero delle finanze non si ha 
nulla in proposito. 

— Ai 6 del mese correiite venne inaugurata 
solennemente a Lubiana la nuova chiesa pro- 
testante, di cui fu posta la prima pietra ai 
12 di agosto 1850; simultaneamente segui pure 





deciso 





l'ordinazione ed installazione del sig. Teodoro 
Elze nominato da S. M. imperatore a par- 
roco dî quella comunità evangelica. Nel giorno 
istesso fu celebrato nella nuova chiesa il ma- 
trimonio di due novelli sposi © somministrato 
il battesimo ad un neonato. (Corr. Ital.). 














associazioni | 


= 1 plenipotenziari al congresso commer= 
ciale e daganale sì riunirono alla quinta se- 
duta ordinaria sotto la presidenza del consi- 
liere ministeriale. D.. dé Hock, 

— La Gazzetta d'Innsbruck ha abbando- 


nata la, sua divisa ‘per la verità, Libertà e di- 








ritto, ea quanto sembra non.traceie 
vi 


più la 
d'opposizione finora continuamente da lei 
calcata. 





—1l tenente maresciullò principe di Liee- 


htenstein parti ieri alla’ wolta di Pest. 





TORINO: 
PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI: 
Tornata del A9 gennaio. 

Presiden: 





a del cav. Pingu 





Sommanio. — Interpellanze — Discussione della 
legge per la ritenenza sullo stipendio degli 
impiegati. 





La seduta è nperta alle 2 Ad. 

Si legge il processo verbale della seduta prece= 
dente ed il solito sunto di petizioni. 

Asproni; Muove interpellanza sulla: chiasura del: 
l'affizia postale di Tortoli (Sardegna): 
inistro delle finanze. Non si aspetti l'onore 
vole preopinante che io risponda categoricamente 
alla sua interpellanza. Il fatto di cni si è ragionato 
non essendo. di attribuzione del rtiio ministero io 
sardi dardo degli schiarimenti. Né 
credo nemmeno chezsia in grado di ciò fare il mi- 
Mistro dell'interno essendo questo un atto di mi- 
nuta amministrazione , e rilasciata per ciò in gran 
parte all'arbitrio degli impiegati subalterni, Tut- 
tavolta io penso che il fatto «lla Camera riferito 
non ha thita quella gravità che gli ssi vorrebbe 
dare, Infatti, ogni qualvolta, in una città l'uffizio 
postile' non hà un reddito sufficiente, si usa di 
chiudere l'uffizio, ‘e dare ad un individuo l'incarico 
della distribuzione delle lettere, mediante una ne» 
tribuzione di 170,11 annue. In terraferma: si tro» 
vano molti î quali con questo emolumento si im» 
pegnano della regolarità del servizio postale; ed 
io non veggo percliò in Sardegna, che si dice scav 
seggiure di numerario, rifiuti di servire il paese 
alle stesse condizioni di terraferma. La Sardegna 
ha diritto agli stessi titoli ‘di ogni ‘altra parte dello 
Stato, ma conviene pure che’ si assoggetti/ agli 
stessi sforzi. » 

Ul ministero, esaminerà le carte lette dal; preo- 
pinante, e vedrà) se vi.sia regione di, prendere 
qualche deliberazione. 

Presidente. L'ordine del giorno reca la discus. 
sione del progetto di legge per la ritenenza sug| 
stipendi degli impiegati, 
dliscussione generale è aperta 

Gerbino combitte il progettò di legge come in. 
giusto, illegale e mocivo, defraudando del 'correspet 
tivo le fatiche degli impiegati, scemando un diritto 
che loro è dovato in forza di legge e contrarianilo 
l'attività dei. medesimi nel disimpegno delle doro 
attribuzioni. 

Brofferio. Dovrà parere strano che fo il quito 
fia ora uri sono opposto ad ogal legge che impo- 
nesse nuovi aggravii al paese; oggi mutando par- 
tito parli im favore di questi nuova tussa che si 
vuiile imporre agli impiegati. Se fon clie essendo 
il progetto che è sottoposto all'approvazione della 
Camera il risultato di un ordine del giorno ché ia 
proposi, e che per caso strano” fu approvato, non 
debbosoggi fur: altro che appoggiare col mio vdto 
favorevole quello che iv ba provocato. L'onorevole 
Preopinanie esservava che è impossibile ad unuo- 
mo vivere cinque o ski giornjssenza, maugiare (ile 
rità). lo converrò agevolmente con lui di questo 
proposito ; ma gli hegherò che la tassa Sîa ingiu: 
sti, illegale © nociva; chu anzi la reputo giusta, sa- 
lntaree legale! Il'sig. Gerbino diceva che lo Stato non 
può togliere agli impiegati il loro'stipenidio, avendo 
questi su! di esso im diritto acquistato, Ma qui non si 
tratta di togliere nulla aglivimpiegati;; Lo Stato dà 
loro quanto dalla leggo lor] viene \itcordato ; vri- 
pete poi da în. relazione dello stesso stipen- 
dio che è una rendita, un-tinto perchè essi in pros 
porzione del loro avere concorrano alle spose del 
governo, come vi concorrono tutti gli alti cittadini, 
Ma, risponde L'onorevole avversario, voi. togliete 
una pirte dei feutti del foro sudure agli impiegati. 
E ehe? Sono i soli impiegati che sudano (ilarità), 
i cibadini che debbono concorrere al pagamento 
Uelle' pubbliche spese non debbono sudare anche 
essi «pei bisogni. della vito e lu soddisfazione dei 
baleelli:? 

He detto jl prenpinante che noi consideriamo”gli 
impiegati come altrettanti vartieri (ed ‘persi; ri- 
Spomderò che tutti siamo artieri in questa società 
slove ognuno corrisponde seconilo le. proprie forze 
e che la distinzione non regge quando essa cade 
sopra una creatura che hattezziamo ugualmente 
col nome di uomo. 
on mi :resta èhè a pregare gli impiegati i quali 
tompongono la maggioranza della Cimerà a volere 
come-già altra volta fecerò com Latità mabilià e di- 
sintoresse dare essi i primi l'esempio di quella virtà 
che ci insegna, nei bisogni del paese, a ‘spogliarei 
dli quei camndi i quali ridondano» sempre agloria 
della nostra patria. 5 

Mellana la aleune osservazioni in risposta sl di- 
scorso letto dall'onorevole Gerbino. 

Gerbino vuol dimostrare la carezza del vitto ac- > 
cresciuta nel nostro. paese, al quale oggetto legge 
tn articolo di ‘an giornale francese su cui si di- 
sdorre «lel'‘grano. L'articolo è letto in mezzo al- 
l'ilarità generale xella Camera ed alle Trequenti in- 
terruzioni del presidente che ricliiama Voratore al 
soggetto della» discussione, 

La discussione generale è chiusa. 

Ministro delle finanze, Accetto il progetta delta 
commissione. 

« Art. A. A cominciare ilal J.0 gennaio L.a 1852 
l'intierà stipendio degi'nipiegati civili e degli ufli- 
ziali ed ‘altri impiegati contemplati nelle leggi re- 
lative alle pensioni dei ‘militari di terrà è di mare 
sarà sottoposto ad ana ritentita el due è mezzo 
per ce 

Rosellini, Domnado se în questa categoria fra 
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gl'impiegati non si noverano pure i preposti delle 
dogane. Sebbene il loro stipendio sia tenue, giusti= 
zia vuole, che anche essi patiscano la ritenuta co- 
me gli altri tutti. 

Ministro delle finanze. 1 preposti delle dogane 
sono già fin dal presente soggetti alla ritenuta. 

Cavallini. La proposta dell'onorevole Rosellini 
mi sembra che cadrebbe più acconcio di farla 
quando si discuterà la legge sullo stipendio degli 
impiegati. All'articolo poi che si sta discutendo , 
avea già pensato di sostituirne un altro concepito 
nel modo seguente, e che parmi sciolga ogni con- 
testazione. 

« Art. 1. A partire dal primo gennaio 1852 l'in- 
tiero stipendio di tutti gl’impiegati sia in attività 
di servizio od in aspettativa contemplati nel bi- 


lanci dello Stato saranno sottoposti ad una ritenu. | 


ta del due e mezzo per cento. » 

Michelini. lo mi avvicinerei volontieri 
mendamento proposto dall'onorevole Cavallini 
con esso avesse raggiunto lo scopo che si è prop: 
sto. Ma non è così. Infatti nelle intendenze vi sono 
degl'impieghi, che sebbene dipendenti dal governo 
per gli stipendi non figurano punto sui bilanc 
Onde per ciò solo sarebbero esonerati dagli obb! 
ghi che sono imposti a Lutti gli altri. Il deputato 
Cavallini dovrebbe ricercare con un temperamento 
di supplire a questa lacuna dell'art. da lui pro- 
posto. (Continua). 


DECESSI del 17 gennaio in Torino: 
N. 18 
» 31 


N. 


Del 48 


Totale 


ULTIME NOTIZIE. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
tea 

La domanda del generale Cavaignac di es- 
sere posto în ritiro non è ancora stata ac- 
cetta. Pare che non siasi trovato conveniente 
dal ministro della guerra di ammettere sul 
momento questa domanda , perchè il gene- 
rale non ha ancora l'età di 55 anni, 

Le commissioni militari proseguono i loro 
lavori con attività, Dei detenuti della. cate- 
goria del circondario di Lons-le-Saulnier sono 
stati desiguati alla deportazione a Lambessa 
dieci per 5 anni, due per 6 anni, due per 7, 
uno per otto; e cinque per 10 anni. Per la 
deportazione a Cajenne, tre per 6 anni, uno 
per otto, uno per dieci; 
rono posti in libertà. 

Dei giornali francesi, la Patrie, com’ è na- 
turale, loda Ja costituzione; il Pays trova che 
questa è un governo; l'Assemblée Nat'onale 
loda l'equità con la quale l’autore della co- 
stituzione parla dell'antica Francia nel pream- 
bolo ed il desiderio di collegare la nuova le- 
gislazione alle antiche tradizioni del paese. 
L’Univers vi aderisce completamente, censu- 
rando solo la disposizione sul giuramento po- 
litico, che secondo lui favorisce gli uomini di 
disordine, ai quali stan bene tutte Je jpocri- 
sie. Pel resto la stainpa è muta, ed il Con- 
stitutionnel ha un articolo sull’ organizzazione 
della Corte dei conti. 

Il disarmo della guardia nazionale siegue 
con molto ordine e quanto prima avrà te 
mine — Lamartine disse — quando tutti hanno 
fucili, nessuno ne ha, — Questa opinione da 
qui due giorni potrà essere ripetuta in senso 
inverso, e potrà dirsi: non restando più un'ar- 
ma in potere dei cittadini, domani 0 dopo 
domani tutta Parigi è armata. 

Questa sera la maggior parte dei deputati della 
Montagna esiliati, s’avvieranno verso l’Inghi 
terra (e il Belgio. Il sig. Lamarque e Noéi 
Parfait sono di que:to numero, e vanno a 
Bruxelles. Nessun ordine si è ancor dato ri- 
guardo ‘agli altri cinque montagnardi condan- 
nati alla deportazione. 

Il presidente si recò ieri l’altro a visitare 
il palazzo legislativo, e si trattenne cìrca 20 
minuti nell'antica sala delle sedute e si oc- 
cupò dei dettagli relativi alle disposizioni della 
sala destinata a ricevere il corpo legislativo, 

Nel frontone interno del palazzo, scoperto 
perla demolizione della sala provvisoria, ove 
è scritto: Camera dei deputati, si porrà l’i- 
scrizione — Corpo legislutivo, 

Il sig. Arrighi di Padova lascia definitiva- 
mente la prefettura di Seine-et-Oist. La sedia 
curule dell’ Hotel de Ville lo aspetta. Questa 
mattina si è riunita a dieci ore al palazzo di 
Orsay la commissione consultiva. 

Nel Monitore di questa mattina vi è un 
decreto che fissa il numero dei comandanti, 
delle scuole e direzioni d’artiglieria. Un altro 
decreto indica su quali parti dell’arte nautica 
dovranno essere interrogati i marini per essere 
ammessi al comando di un naviglio spedito 
alla pesca del merluzzo sulle 
VIslanda. 
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igi, 17 gennaio. 


cinque detenuti fu- 


coste  del- 


— Il sig. Eugenio Sue ha lasciato Parigi 
ieri l’altro per andarsi a stabilire sulle rive 
del lago di Ginevra, dove continuerà i suoi 
lavori letterarii. (Galignani). 

Gmevna; 17 gennaio, — \l presidente della 
repubblica francese ha conferito al generale 
Dufour ilegran cordone della Legion d’onare. 

(Giornale di Ginevra). 

— L'Indépendance Suisse. annuncia che il 
consiglio federale ha ricevuto tre note dal go- 
verno francese: una concernente l’editore della 
Tribune Suisse (che è francese) a proposito 


| 
all'e- | 
sd 


degli articoli che questo giornale ha pubbli- 
cato contro il presidente; un’altra. sull’affare 
| degli ebrei di Basilea Campagna e una terza | 
a proposito dei rifugiati. I 

Bruxrites , 16 gennaio. — La convenzione 
| che dovea definitivamente avere luogo tra il 
| governo e la compagnia del Gran. Luxem- 
| burgo per l'esecuzione della ferrovia _tra Bru- 
l xelles, Namur e Arlon è stata. sottoscritta in 
questi ultimi giorni. 

Chi conosce il carattere e 


l'alta posizione 
| dei direttori di questa compagnia non. può 
| dubitare che i lavori saranno per incominci 
| re fra poco, e spinti cop attività, 

| (Indép. Belge). 
| Dt 

( Corrispondenza del Risorgimento). 
Madrid, Ai gennaio 1852 


Già conoscerete il tentativo che ebbe luogo 
| nella guarnigione della capitale di una soin- 
| mossa militare, Le autorità prevenute in tempo 
| hanno potuto comprimerla al suo nascere, e 
| dei soldati ammutinati , due furono fucilati ; 
alcuni condannati alla galera, ed una c 
| quantina trasportati alle guarnigioni delle Isole 
Filippine, La quiete è ristabilita, e nella po- 





ansietà, fino a che non siasi veduto ristabilito 
l'ordine, Il motivo apparente di questo tenta- 
tivo fu la pretensione mostrata dalla truppa 
| di avere un anno di diminuzione nel servizio 
| come grazia per la nascita della principe 

! delle Asturie, ed alcuni giornali non avevano 
mancato di far credere che a ciò avessero 
dritto, 

Senza dubbio avevansi in ciò altre mire, 
poichè è voce comune, che da alcun tempo 
alcuni soldati avevano più danaro di quello 
che ordinariamente suol. vedersi fra 
classe ; quindi ieri il generale Narvaez ha vi 
cevuto avviso di recarsi ad abitare Je sue terre 
di Loja in Andalusia. 

Oggi lranno: avuto il permesso di viaggiare 
all’estero i generali Ortega , e conte di Reus 
(Prim) ed i brigadieri Pinzon e Rotalde sono 


questa 


| 


stati inviati iu residenza il primo a Cartagena, 
ed il secondo a Soria, É da notarsi che meno 
îl conte di Reus, che è del partito democra- 
tico, gli altri sono polacchi, amici e creature 





di Narvaez, 

Pare che tutti questi viaggiatori sono stati 
scortati dalla guardia civil (gendarmeria). Le 
autorità hanno mostrato in questo incontro 
molta ‘energia ed attività. 

Un decreto reale lia dichiarata 
sessione delle Cortes per l’anno 1851, e mon 
è per ora, affatto questione di convocazione 
per la sessione presente, 

Si prendono delle misure severe contro la 
stampa periodica; ed în vero dire qualche gior- 
nale ha fatto il possibile per meritarle. Possa 
questa prova fallita ricondurre completamente 
quella calma di cui nei tempi presenti tanto 
necessitano le nazioni, e soprattutto illumi- 


chiusa la 


nare quelli che incorrono in miserie e sup- 
plizi credendo servir la patria, mentre non 
sono ‘che ciechi di ambiziosi che 
do 
i loro piani falliscono, e che non fanno che 


istrumenti 
sanno con furberia sottrarsi al castigo 


condurre. al precipizio! Je istituzioni del loro 
paese. 


Maprip, 12 gennaio. — Il foglio ufficiale 





pubblica un' erdinanza regia così concepit 

Considerando Je ragioni che ini sono state 
esposte dal ministro dell’ interno e col parere 
del inio consiglio dei ministri, 
segue : 

Art. 1. Sono dichiarati compresi nella ca- 
tegoria dell’ articolo 35 dell’ ordinanza reale 
del 10.aprile 184 sull’ esercizio della libertà 
della stampa i giornali o stampati che pub- 
blicano notizie allarmanti. 

Art. 2, Sono dichiarati parimenti compresì 
nell’art, 98 del suddetto regio decreto i gior- 


ordino quanto 


nali o stampati in cui, criticando gli atti of- 
ficiali delle autorità costituite, sì. useranno 
espressioni contrarie al rispetto e alle conve- 
nienze che non bisogna trasgredire rimpetto 
all'autorità e al pubblico. 

Art. 3. Se nelle dodici ore che seguono al 
sequestro di un giornale o stampato avvenuto 
prima della sua pubblicazione , l'editore o la 
persona responsabile domanda che la causa 
non sia portata dinanzi al tribunale compe- 
tente, il tribunale non si occuperà della cosa, 
ma tuttavia il giornale 0 stampato non pot 
esser messo in circolazione. 

Art. 4. Potranno essere sequestrati senza 
denuncia, perchè non compresi nell'ari, 2 
della costituzione; 1. I giornali o stampati che 


5% 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


dovrà, 
Cortes delle sospensioni ordinate come sopra. 
Dito al palazzo, jl 10 gennaio 1852. 
firmato la Regina 
controfirmato i ministro dell'interno 
Manuel Bertran de Lis. 


tempo oppo:tuno, render conto sile 


Lissona, 7 gennaio. La notizia del colpo di 
Stato di Luigi Napoleone ha prodotto una 
grande soddisfazione ai ininistti; esso facilita il 
loro pìuno perla chiusura delle Cortes, ‘ove 
le opposizioni dei deputati su le materie fi- 
nanziarie fossero \ad oltranza. L' opinione a 
favore di don Miguel si rafforza ogni giorno, 
certo perchè agnun si persuade. non potersi 
sperare stabilità coll’attuale sistema, 

La presenza della flotta inglese nel Tago 
non è favorevole, poichè 5’ inferìsce che ‘essa 
abbisogna di una forza straniera per sosi 
Ho veduto una folla di persone accostarsi. 
ad un ritratto di don Miguel e della sua 
sposa', e scopritsi il capo. La posi 
regina è veramente ardu. 

Birwixonam , 15 gennaio, La direzione del 
l'artiglieria ha mandato alla nostra città l'ay- 
Gli 
operai sì sono riuniti ieri per fissare il prezzo 


enertsì 


ione della 


viso di una commissione di 23pn. fuci 


polazione non ha prodotto che quella giusta | al quale intendono di lavorarvi. 


— Il Zimes pubblica un quadro delle forze 
militari della Gran-Bretagoa dal quale risulta 
che il totale. dell'éselcito altivo è di 140|m. 
uomini. 


Benuno', 14 gennaio. — Lu comunissione 
della 4,a Camera chefha deliberato sulle nu- 
merose proposte concernenti la revisione par- 
ziale della costituzione, ha deciso di proporre 
al governo: 1.0 di non ‘convocare le Camere 
che ogui due anni; Bio di far ‘votare il bi- 
lancio per due anni. Però non sì crede che 
la seconda Camera Woglia aderire a queste 
modificazioni 

— Quest'oggi il gdwerno ha ricevuto da 
Aonover dei dispaccì contenenti l'assicurazione 
la più formale che ilftrattato commerciale e 
doganale del.7 settembre sarà mantenuto, e 
che il governo aunovérese cercherà a Vienna 
di guarentire i diritti dello Zollyerein. Le Ca- 
mere annoveresì adotteranno il trattato, 

— Sì dice che il governo danese ricusa di 
ratificare il trattato tonchiuso dal sig. Bille 
colla Prussia e coll’Austria, allegando aver egli 
oltrepassate le sue istruzioni. 

.Corrisp, litogri). 

Aremioni. — Ii consiglio di Stato, ormai 

stabilito in Prussia avrà tutti i poteri che 
erauo stati conferili a questo corpo nel 1817, 
Questi poteri, dice una lettera di Berlino, 
sono così estesi, da restringere considerevol- 
mente, se non da anni 
tanza delle Camere li 

Sveza. — L' 
comandante in capo della marina svedese, sì 


ptare affatto l’impor- 
lative, » 
mmigaglio conte de Platen, 


were il aderito alla 
farsi dei grandi vascelli 
da guerra sostituendoyi delle fregate. Gli suc- 


è dimesso per non re 


sua proposta di. dis 


cede il commodoro Ulne: 





Borsa pi Genova del 19 gennaio: 
1848 4 marzo e 1 sett. 
18501 genn. e 1 log. 
4% Obb]. 1854 1 genn, e 1 lug. 
«48491 aprile e 1 ot 
+ 1851/1 agosto e 1 febb. 
<- Tose.1 genn, e 1 lu 
Azioni della banca, 14. 
Sconto per Genova è Torino 


95 


960 950 


1750 
CAO] 


1720 


Bonsy ni Lowpad del 15-gennaio : 

Città. Mezzogiorno. — Le notizie di Parigi 
parevano più soddisfacenti. La confidenza er 
ristabilita alla borsa e alla 


città, L'assicura- 


zione avutasi, che lord Russell nella situazione 
critica della politica etropea, von bbando- 
nerebbe il governo, diede maggior forza ai 
fondi pubblici. Consolidati 96 31 718; per conto 
9678. ) 

Fondi Sardi a 90, 

2 ore, — Consolidatifa contanti, è per conle 
96 518 314. 

Fondi Sardi a 90. 

3 ore.— Consolidati per conto 96 518 3]. 

Bonsi pi Lowna dell46 gennaio. 

Città mezzogiorno. Quasi nessuna vari; È 
nei corsi. Consolidati a dohtanti a 96 112 58; 
per conto 96 58. 

Fondi Sardi a 90, 

2 ore. 1 consolidati sono a 96 12 58. 

3 ore. Consolidati per conto al 10 febbraio 
96 A; ni 

Dorsi pi Parici del 16 gennaio. — Il 5 0,01 
a 104, 40, in aumento di 5 ce. su ierî, dopo | 
molta Iluttuazione. A contantì ha aumentato 





avviliscono la dignità della persona reale e 
della sua famiglia. 2. Quelli che attaccano la 
religione o il sacro carattere dei suoi ministri. 
3. Quelli che offendono la morale e i buoni 
costumi. 4. Quelli che senza designazione di 
persone o senza commettere calunnie o.in- 
giurie divalgheranno, senza il consenso del- 
l'interessato, dei fatti relativi alla vit, 
e 


a privata 
iltre cose estranee agli interessi e agli af- 
fari pubblici. 

Art. 5. Quando un giornale 0 stampato avrà 
subito 3 condanne, o quando occorreri 


qual- 
che grave circost. 


anza, il consiglio dei ministri 
potrà decidere la sospensione temporaria o 
indefinita del giornale o dello stampato, Esso 


di 20 cc. a 104,20, | 
11 3.0/0.a 69, 25, in ribasso di 15 cc A 
contanti havperduto 20 ce, è 69. 


| Mol. presso Coll. 1 giugno] 


Ti nuovo prestito a 967, 50; quello: di Lon- 
dia a 9, e le obbligazioni del Piemonte 
(1834 € 1849) a 982, 50. 





SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
gtabilità alla sede centrale la sera del 14 gennaio. 
Commissario governativo presso la Banca. 
Art. 8 della legge 15 agosto 1850. 

Attivo 
Numerario in cassa in Genova. 
dl. id. Torino 

Monete _e paste in cassa 
Numerario in via p. Torino 
Portafoglio e anticipaz. in Genova » 13,665,657 
id. id. Torino, » 16,543,075 
Fondi pubblici della Bauca . . + 562,11 
R. finanze e. mutuo. 
Indennità agli azion 
banca di Genova ss 
Tratte della sede di Torino ilel 13 
corrente 
Spese diverso... 0. | 
Fondi pubblici cogl'interessi 
Corrisp. della banca (shilan 
conti > 


9.765,554 07 
3,801,960 20 


gi 
della 


52,603 


. 45,406,461 45 


Uepifae nto rara 
Biglietti in circolazione: 
per operazioni ordinarie 
per mutuo alle R. finanze a È 
Fondo di riserva. + 55,909 
Protitti e perdìtc ul 51 die. 1951» ‘ 
Risconto del portafoglio è an- 
Licipazioni în Genov 
\d. id. in Torino. Ria. 
Benef. delsem. in corso in Genova 
id. id. in Torino 
Conti corr. disponibili in Genova » 
id. id.. in Torino 
Non dispanibile 
R. Erario conto corrente . 5 
Tratte a pagarsi dalla sede di 
Genova su quella di Torino 
Della sede di Torino su quella di 
Genova comprese quelle del 15 "+ 
idendi arretrati 0. 0.0» 
di 


8,000,000 


50,822,550 00 


42,908 
81,005 
19,494 
20,698 
586,770 
744,158 
86,707 
5,907,162 


59,270 


113,074 
574,490 


80 

N 00 

Azionisti della banca 
per indennità 


Debitori diversi 


Genova 
250) 
211,742 5 


L. 45,406,461 45 


IUNON DELA 


ORARIO della partenza dei Convogli A 
delle Strade Ferrate, d 


Uonse DA Torino AD ARQUATA. 
Pe 

STAZIONI 
DI PARTENZA] 


an ANNOTAZIONI 


= 
samilim 


‘antimi 


10 al 
10 15] 


5 
8 


11 convoglio 
parte da 
alleore 10 ess 
anche __incarif 
delsere.o del 
riere, non, si 
tione. alle ‘sta 
‘di Pessione, 
none, Solero] 
garolo, Serratt 

— il conv 
che parte dal 
quata alle ore fi 


Torino *, 
Moncalieri . 
Cambiano + 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusino . 
Villafranca. 
Baldichieri (1) 
San Damiano 
Asti. 
Aunone. © 
Cerro (2) | 


GSSP 


si cuaniza 


Sergio siva 
cut&8NoS®Nn. 


PE TECTRNENE 


Felizzano 
Solero 

Alessandria 
Frugarolo . 
I! ce 
Serravalle 
Arr, Arquata 


asp. delle ‘mel 
di debba 


stazioni per U 
iltempo né 


10.51 per la manovre 





Corse pa Anqu. 
AT. 


STAZIONI 
DI PARTENZA! 


ATA A Tonino, 


ORE 
n TI] 
lavtim'antiv 


5 4511040) 


5 


pom] 
mercoleidi il pri 
convoglio da 
Arquata 
Serravalle © ‘Ari 
-|verso Torino: 
fermati 


5 ciala qui sotto in 
e l'lt,o convogli 
ordinario da’ A 


San Damiaio 
Baldickrieri (4) 
Villafranca . 
Dusino 
Valdichies 
Pessione 
Cambiano 
Moncalieri 
Att; a Torino 


l'altimo diretto 
Arquata; i 
Qualora neigia, 
6 AB] festivi occorra 
G9ffore convogli spl 
12fciali fra Torino 
25] Moncalieri , ef 
ranno indicati cf 
‘appositi avvisi 


ses: seduzzsza 









































Fra Asti ‘ed Alessandria è stabilito nei giorni di lune 
un convoglio speciale nelle ors infraindicate: 

agtim 

Part, da Asti... ore 7 
* . Aonone , a 

» © Cerro .; 
izzano 
Solero... 
ad Alessandria 


S. NICCOLANI, gerente, 


VILLE n LIO 


antii 
Part. da Alessandria ore(8 40 
Solero. . . » 8 
Felizzano ; 
Cerro . 
Annone . 
in Asti, 





7 
7 
73 
7 
8 


Arr. + 80° |art, 





ue du Théatre d'Angennes, n° 85 au 1, 





Beaux assortiments en soieries 


riches ed de plus nouveau pour la 


se * ” PI di 
pour soirées ce qui s'est fait de pi 


saison actuelle. -— Magnifique choî 


de chales cachemire ternaux longs et carrés, dessins du dernier gout. 


Il Fumista CANAVERO 


S'incarica di togliere il fumo a qualsiasi ca- 
mino guarentendo ogni suo lavoro, non pre- 
tende mercede fin che i signori committenti 
siano pienamente soddisfatti. — Recapito al 
bauco da libri in faccia al Caffè Venezia sotto 


portici di Po. ei 


LA BUONA NOVELLA 


GIORNALE RELIGIOSO 





Si pubblica ni wenerdì n fascicoletti al 
solito di 16 pagiue, in-8 grande. 

Le associazioni si ricevono da Canoiri, 
Bazzanimo e Comr. sotto i porlici di Po, 
al prezzo di 6 fr. all'anno per Torino , e di 
7 20 cent. per le provincie, franco di porto. 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO 


MELLERIO aa MELLER 


DI PARIGI. 


Deposito assoruito di Bijouter 
d'ogni genere e di nuovo gusto, contrada 
della Meridiana, isola S. Lazzaro, n.* 40 
primo piano, 


LINGUA FRANCE 


Lezioni private 
presso l'Autore del Corso di Lingua frantei 
disposto a norma del Metodo Ranenrsosi — 
Contrada S. Massimo, ‘n. (3, piano primo. 








— Bollettino ufficiale del AY gennaio, 





FONDI PUBBLICI Per contanti 


giorno prec, 
dopo la Borsa 


nella 
mattina 
1819 5.0j0pod, 1 8breL. 
1831 1 luglio 
1 sell. 


1848 . 
1849 


1851 
1834 


+ 10 x.brox 

i genn. » 
1849 (+ | 18.hre » 
1850.» fagostov 
1844500 Sard. 1 Taglio » 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. | gen. 


Obbl 


» Banca di Savona 
Città di(4 ODoltre Diut d. 
‘Torino(5 50 0;0 1 luglio] 
Città di Genova 4 p. 0j0 
Società-Gi 

Società-del Gi 

Incendii a pr.fisso 31 dic. 
Via ferr.di Savigl.1cenn. 








Pel fine del me 
giorno prec. 
dopo la Borsa, 


corrente 


nella 
mattina 


Pol fine del mese prosstait 


gibrno prec. nella 
dopo la Borsa,{ | inattina | 


93 d 








Il 5 0j0 piemontese (e, Ri) crebbe di 50 ce. 
su ieri a 95, 50. I 
Il nuovo prestito fu negoziato a 960. 
Quello di. Londra a 90.4j2, e le obbliga-| 
zioni del Piemonte del 1849 a 982, 50. 
Bonsi ni Pauici del 49 gennaio: | 
Il:5.00 a 404,30 in perdita di 10 cent. A! 
contanti in aumento di 5 cent. a 10, 25. 
113.00 a 69, 25 senza cambiamento, A 
contanti a 69 come ieri, 
Il 50/0 piemontese (€. Ri) ha perduto 10! 


cent. su ieri a 95, 40. | 
Ì 


CARRI Per brewi scadenze. 


253, | 
210 14 


4 p. 00 
99 90 


Periti mest. 
259 181 


” 19935 
Livorno , Ì 
Londra 
Milano 
Napoli . 
Parigi 


25.32 [12 |2515 


99 40 


Torino scor: 








Momete contro valuta legale o Bigl.i di Banchi] 


eda Compra _Y_ Vendita 
Doppia da 20 Lire 
di Savoia 
— di Genova. : 
Sovrana  nuoya 
a 


‘) 
fi 


1 
81 
58 


67, 


Perdita: per ogni 1000 L. 273 p.0,og] 
(4) I Biglietti si cambiano al pari allaBanea: | 





Tipografia Fenneno x FRANCO, Contrada dell'Arcivestorado, 


accanto alla Madonna degli Angeli, 








che 
rino 
ndo 
cato 





di 


Ù 
ME parigi, Glfici di corrispondenza Havas, e Lefo 





Sì RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 


| Per Town, all'ufficio del Giornale, via dell'Arcinescotado + presso: principali 
libfali — Perle Provicoiò gon dei Baglia postali, —Livorno, all'emporia 


"I Ù braio, — Roma, Capobianchi, 





ibraio, 90. Berner's Street. 


ti — Londra, P, Rolandi, 





impie; 





postal 








son 











nale. — Le 
1 manoscritti son 





. Semestre L, 2! 
Lim — Un solo Numero cent. 





PREZZO D'ASSOCIAZIONE 
40.— Sei mesi L.22.—Tre mesìL. 42, — Paovincie* 
i mesi 1. 24. Tre mesi L, $3.—.Iratia ed Esteno: 
27. Trimestre'14 50, — franco. ai con 
“7 Dirigersi ranco. di posta alla Direzione 
inserzioni si. pagano. cent. 20) per riga anticipati. = 
nuo restituit 
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f Anno V. 





Torino, 20 gennaio. 
Un fatto il quale potrebbe avere gravis- 
sie conseguenze per la pace del mondo, e 
per l'avvenire della libertà, si va ora m 





torando agli Stati-Uniti d'America. Già negli 


anni scorsi erasi in parecchie occasioni ma- 


nifestata una velleità d’ingerenza negli af! 


fari politici d'Europa; uma il eorso naturale 
degli eventi avea prontamente’ svagate re dis: 


riproducono più vive, più insistenti, e più di 





vento Li: fautori lo aseosti o! palesi della ria- 
zione, gli'tomini del passato , coloro che 
vorrebbero fermare il corso dei tempi, ed 
iil perfezionamento dell'umanità. Ed a co: 
store appunto noi pensavamo, meditando 
sui fattì chel ora si stanno compiendo \in 
America. 

Essi doyrebbero ;considerarli, e pesarlî 
poiehté vi potrebbero trovare aleum ‘ùtile e 


| . sipate quelle ‘aspirazioni. Ora invece esse) si | pratico inseghaménto. 


Dusando' l'Europa in.condizioni normali, 


Torino, Mercol ci 





contro 27. La'disdassione degli articoli 2 a 6 
non ha cose che 
cialmente ricordate. Una Proposta. Pescatore 
di.rinvio: del progetto fu respinta: +Parlò: il 
presidente Pinelli Sopra ‘qualche ‘emenda: 


ministro intorno all'atto generoso di quel be-| ® 
illustre, cittadino, il quale, prby=|B0Verna. » Oggi se il principe Luigi Napo- 

leone Bonaparte nori regna, sì può dire che 
Boverna e che governa solo. È lui clie impo- 


@ritino di essere qui Spe-  nemerito ed 


vedendo ad uno de’ più. sentiti ed impor- 
tanti ‘bisogni della sua patria, volle assicu- 
rarle; con'l'egregio ‘donò ‘di liré 7% mila, la 


Gennaio 4852, 





1ù 


rd 


um. 4258. 





veya potuto dire: < Îl ‘re regna, ma, non 


e ta sua politica ai ministri, è lui che pro- 


Mento al testo. Uno di essi propastò' da Paolo 


al generico impiegati , non fu appoggiato, 


ì sr. istituzione di un Conservatorio per la educa» 
| Farina, che sostituiva impiegati, dello Stutò ‘zione delle povere fanciulle, 


pone le leggi, è lui che nomina il Senato e 
che compone il consiglio di Stato, è lui che 
dirige gli affari esteri, segna i trattati d’al- 





| La Camera passò Quindi, in fine della tor- 





Jeanza, dichiara la guerra ed accetta la pace, 
ed è lui che comanda l’armata di terra e di 


| nata, a discutere è' Votare una legge proposta 
‘dal deputato Sinéo, che è stalà adottata se 
{condo l'emendamento fattovi dalla compiis!! 


dono l'impero del mondo, il priucipio' dello 


GIORNALI STRANIE 
La Patrie'dice che ‘due principi sî div 





mare, In.una parola, egli è ;il-capo della na- 
zione, un Luigi XIV. per diritto del popolo. 











ardite che mai fossero stale, e le.nuoye con- po iimeno gon eccessivamente anomate, l’in- 
| dizioni nelle quali. versano rispettivamente i 


‘due continenti, sembrano incoraggiarle. 


L'arrivo di Kossuth'a Wasingthon ba dato 



























Na 


ì 


CE: 
RE 


bvrà quanto prima deliberare sopra 
ale mozione a questo proposito. 
on ostante le dimostrazioni di entusiasmo 


foto col quale il Sendto deliberò di riceverlo 
alè persona officiale, noi crediamo tuttavia 


Sohe quella mozione sarà ora respinta, 


1 Approvandola,, il Congresso rinnegherebbe 
‘ad un tratto le tradizioni tutte quante del 
Buo passato; quelle tradizioni alla fedele os: 


Iservanza delle quali'vanno in ispecie debitori 


Igli Stati-Uniti della loro prosperità, della 


loro potenza, e di quell'alta fama, di civile 


viezza e di politico accorgimento, che ha 


loro conciliate le simpatie 8 l'ammirazione 


del vecchio mondo. 


"I 


® Qualunque inoltre sia la maggiore facilità; 


o speditezza delle comunicazioni che il. va- 
‘pore 0 l'elettricità possano creare, l'Atlantico 
arà pur sempre in ogni tempo una tale 
barriera da ammorzar molti ardori e stancar 
Ibi desideri 
lessa America:è pur. essa, medesima 
fagliato da. intestini mali; che fuor d’ogni 
dubbio meritano le' sùe ‘cure più zelanti, e 
l'attenzione più sollecita, per impedirè che 








| di soverchio si aggravino e diventino piucchè 
Nigià non siano pericolosi e funesti. Fra i quali 


basterà citarne un solo, quello della schia- 
vitù ; ardua questione, irta di difficoltà e 


empo d'una conveniente soluzione, deside- 
tà sempre, spesse volte, proposta,,.e non 





Queste varie, cause non di lasciano ‘ere= 
dere che gli. Stati-Uniti d'America pensino 
ora da senno ad ingerirsi nelle cose ‘d'En- 
opa, massime che le conseguenze possibili 
dì consimile ingerenza ,, mentre per una 
parte, potrebbero compromettere anche'gra- 
femente i loro vinteressi economici e com» 
erciali, neppure offrirebbero vleun nole- 


| Volo compenso politizo. 


a se non ci sembra di aver a credere 
lossima quella ingerenza , ‘ci pare Luttavia 
(convenga il metterla in calcolo fra le 
eventualità possibili, ed. il. pesare Je pro- 











L — babilità che per essa acquisterebbero valore 





“evita, 
Noi Ueste' probabilità non le possiamo 
lemieh giacchè 1° intervento: degli .Stati= 
Uniti erica nella politica europea avreb- 








be naturalmente luogo in nome dei grandi 
Priticipii della libertà è del progresso; e se 
eun ‘pericolo noi ci polessimo trovare, sa- 
I bbe quello solamente di vederli esagerare. 





TEATRO D' ANGENNES 
iseLLE DE LA Sercuizre, de Jules Sandedu 
23 Eruniass s de Fréderic Soulié, 


Una buona commedia è tal novità a’ di no- 
stil'la'rerdetne subito conto al pubblico, vo- 
glio ire a quella parte di pubblico, che vede 

Nell'arte drammatica qualche cosa più che una 
malta di sollazzo cd'un un ‘affare d’industria. 
Datte avendo noi più volte segnato al 
(con riote di alto biasimo componi- 
Iteatrali d’iridole e di scopo al tutto op- 
d i quello che ‘veniamo ‘antunziando 
to con lui una specie di ‘obbligo di ri 
Din qualche: guisa della noia che gli ab- 
lama senza colpa nostra arrecato, dimostran- 
dogli lf male! del' nostro ‘teatro odierno. La 
buoi] hovità che ‘annisziamo è dunque’ una 
idia del signor Sandeau, compagno cd 
amico, com'è noto, della famosa George Sand, 



















alla quale pare ch'egli professi un culto. più | 


che uinano; non essendosi contentato ad amini- 


ter venzioggrattiva dell'America vieneaggior- 
Mmatat'at, tempo indefinito. Le considerazioni 
che abbiamo esposte più sepra dimostrano, 
ne sembra , che è necessario un qualche 
impulso straordinario sper lanciar l'America 
fuori di. quella cerchia-di' neutralità 0 quasi 
d'indifferenza: nella quale ella ‘si è mante 
nuta finiqui. Questo impulso sarebbe datò il 
giorno in cui l'America potesse dire di 
avere a compiere, una, missione provviden= 
ziale. nel. vecchio mondo. 

Se la' riazione trionfasse troppo audace 
meble ; ‘se polesse avverarsi ciò che vanno. 
sognando gli, amici del, passato; che cioè 
la forza cieca potesse nuovamente soffocare 
il diritto e spegnere dovunque la libertà ; 
tentando l'impossibile, ossia la’ annullazione 
di tre anni così pieni 0 fecondi quali furono 
quelli che susseguirono al 4847, allora l’in- 
tervento dell'America negli: affari d'Europa; 
nonchè. esser possibile 0 probabile, sarebbe 
certo ‘ed inevitabile. Le difficoltà è'le op- 
posizioni secondarie scomparirebbero allor ; 
e niuna considerazione sarebbe, capace , 
crediamo, di impedire. la, nuova; crociata; 
che innome della libertà: quei popoli ban: 
direbbero contro l’assolutismo europeo, con 
mollo maggiori elementi‘ di successo che 
non ne potessero avere le antiche spedizioni 
d'Occidente, 

Chi ne dubitasse, e ci opponesse gli osta - 
colì materiali, la distanza e simili, mostre- 
rebbe di non conoscere punto il carattere e 
l'indole degli Americani. Di loro veramente 
si può dire quel cffe un cortigiano rispondeva 
ad un celebre principe: Se la cosa è impossi- 
bile, sarà fatta. Chi abbia posto mente alle 
gigantesche imprese con incredibile temerità 
tentate, ed il più delle volte con maravigliosa 
fortuna condotte a compimento dà quella 
singolare nazione , ‘di lèggieri sì persuade 
dellî ‘facilità colla quale afferrerebbero ‘la 
prima occasione che sì offrisse.alla-loro am- 
bizione di rivendicarsi quell’autorità nei con- 
gressì politici, alla quale sembra'che debhuno 
pur avere unqualche diritta, in ragione della 
potenza dei mezzi dei quali dispongono. 

L'arrivo, di Kossuth bastò: perchè, la rape 
presentanza, suprema degli ‘Stati-Ubiti ere- 
desse di dover discutere in sul serio Ja conve- 
nienza dell’ intervenzione politica negli-nffari 
d'Europa. 

Che sarebbe, se alcuno fra i governi d'Eu- 
ropa inyocasse. formalmente; quesl’interven- 
zione in nome di quei medesimi principi di 
libertà e d'indipendenza, dei quali gli Stati- 
Uniti ‘si ‘considerano come i depositari ed i 
difensori nati? 














CAMERA DEI DEPUTATI. 
La legge di ritenenza sugli stipendi, messa 
a partito con 144 votanti, fu adottata da 87 
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ratla, ma aveddo voluto appropriarsene anche 
il'nome, come si vede dal titolo. 

Checchè sia però el culto del sig. Sandeau 
per madamna Sand, cetto è che nella sua com- 
media, Mademoiselle de la Sciglière, riduzione 
di un suo romanzo, l'ainico superò di lunga 
imand l'amica, nella vera conoscenza dell’ 
drammiatica, facendo rivivere sulla scena fran- 
cesé molta parte di quella viva festività, di 
quello spirito utbano e frizzante, di quel co- 
lore dei tempi” spiccato} ma non carico, che 
nelle opere del Molière è dello Scribe tanto 
illustrò il teatro e la Jetteratura francese da 
dar ‘quasi la legge e la forma a tutto il mondo 
incivilito. Il Sandeau'colse, per colorire il suo 
concetto, ‘un’ epoca di transizione’ politica, 
quella che'chiamasi della restaurazione. Na- 
poleone è cadui 








te 











ma rimangono i suoi am- 
iniratori: | antica Francia tenta ricomporsi, 
ma ‘ostano i nuovi elementi. Quindi cozzo del 
vecchio col nuovo, quindi guerra di pregiu- 
dizi antichi, e di recenti conquiste. Il mare 
chese de la Seiglière è il tipo di quei molti, 
che nè colle pubbliche vicende, nè colla 
scuola dell'esilio, han nulla appreso, e nulla 
diniienticato, Egli è ancora il nobile di provin- 





sione, relatore Miglietti 
ion regolamento 
| del 30 ottobre 


| dà un termine vili; giorni 15 all intimazione 





ò all’editto organico 


Doneva che fosse dato facoltà ‘al magistrato 
di prorogarlo al bisogue in ragione delle di- 
stanze sino a gierni 50. 

La commissione ha ben, pensato che quella 
facoltà sivsarebbè tosto ‘convertita ‘in uso. 


magistrato il termine supremo di giorni 30, Î 





l'animo de” litiganti, e se mai si volessé dal 
Magistrato proporzionare il termine alla di- 
stanza, sarebbero nate lunghe,. inutili; peri» 
colose questioni \di fatto, ‘e quindi di. vali- 
dità delle intimazioni. — Epperò la com- 


esame ed 


il principio dell'autorità; col. prin= 
cipio d'esame. si distrug 


ge, col. principio |di cipio dell'autorità sia. stato, più solidamente 
autorità si edifica. Ora la. costituzione, del:| P9819; più sunanimemente, riconosciuto e più 
sulla core di.cassazione 1852 appartiene,al. principio d'autorità, 
— L' Assemblée Nationale dice a proposito 
| del decreto elie ammette i ricorsi. alla di- | dellu costituzione: È meno ‘una costituzione 
scussione, preparatoria. —  Sineo trovando | 0d una carta politica, che' | organizzazione! di s RS i 
|a buon dritto/troppo ristretto il termine pro- i ta governo; il di cui ‘capo tiene in sue inani | Sono pata o, pati pesi SARCA 
| tutta l'autorità. L'abbandono del regithé par-| scito che la Francia ‘ha sanzionato: con un 
| lamentare è completo. Non vi>sono più ini- | voto! quasi unanime. Ecco! quanto si può dire 
nistri responsabili, né asseiblee assoziate al: | 06gi di essa: Una costituzioner non ènè buo- 
| l’azione del potere politico. Il capo del go: | na nè cattiva in' modo, assoluto, Essa è'o l'una 
| verno concentra nella sua persona tutta la 
responsabilità, o per parlar più preciso, tuito 
Ciascuno avrebbe impetrato e ottendtò dal {il potere. 
L'. Assemblée 





analizza ta costituzione , e ine n sa 
Frattanto lo. arbitrio ‘nella ‘concessione dei | approva le principali. disposizioni; poi. essa {nazione per,.cui è 


termini: avrebbe lasciatà la dubitazione nel: | 28giunge: Allorchè un potere: armato: div tutti |:S tI ino dadini 
i mezzi d'azione. guarentisce. alla società) la | !bannato ,,,e che'Ja'epstituzione da; luitela- 


repressione dell'anarchia, il rispetto: delle leggi fborata, buona forse per un altro: popolo; Mon 
9 delle libertà, come pure. il ritorno del fa- | &-tale per quello in, /fayorè del: quale si è 
voro e della prosperità dell’ industria, la so- | voluta fare. Non conviene. adunque precipi- 
cietà, non ha altro a fare, prendendo atto (da | tar troppo il'giudizio in questa materia; fa 
queste promesse, che a svilupparsi ed a vivere. | d’uopo; aspettare che sia posta ‘in pratica; La 


Nou, conosciamo alcun’ epoca. in cui,jl: prin- 


seriamente. guarentita.. x. 
Si legge nell'Indépendance Belge :.: 
Le disposizioni. della costituzione francese 


o l’altra a/seconda»degli effetti che produce, 
Se questi, effetti sono, buoni,, è] questa una 
prova che l’opera è in rapporto coi costumi, 
coi bisogai ; cogli istinti , le ‘abitudini ; della 
ata fatta. Se i risultati 
sono cattivi, yuol dire che il legislatore. si è 








missione pi'opose un termine ‘di ‘giorni’ 20|Che riunisca ed auinenti le sue forze. mo- | nuova dostitusiohe: francese, come:tutte le co- 
pei ricorsi di terraferma, e quello di 30; per | rali nel tempo che il potere la, protegge con- | stituzioni, varrà ciò che produrrà. 


gli insulari. 


Questa:è Ja legge che Ja Camera adottò; 
e senza dubbio : se è vero che optima lex 
est quae minimum relinquit arbitrio iudicis: 
Optimus iudez qui minimum sibi, noi dob- 
biamo, saperle grado di avere. con lo emen- 
damento, della commissione, ‘accettato; : dal 
ministro della gi 





tro il disordine, materiale, 

—L' Univers approva la costituzione; mà esso mai 
desidera veder modificare la disposizione: re- | rattere: della [nuova MB ont Jero iano 
lativa al giuramento. da. prestarsi dai »funzio- | stra fiducia ‘che ‘non'solo‘” Inghilterta, ma 
bari. « Dopo tante rivoluzioni; dice questo ito 
giornale, la formalità del giurairiento non of: | Programmia ‘clie'la precede ‘ano ‘pirîto il più 
frò al capo dello Stato che una garanzia trop- | pacifico. i 
po fragile, e scarta dal servizio pubblico molte 


stizia, evitati glî incorive: (‘peisone ‘che sarebbe, all’ incontro utile (di | I nostri 


Il Globe! senza esprimere giudizio: sul ca- 


l’intiera ‘Earopa/: trovi nella ‘conclusione’ del 


— Si legge nel Morning-Post del 46. 


lettori possono. giudicare sopra 





nienti che per vizio di concetto, e di reda- | chiamare. Questo. sarebbe un-gran dannose | quali. basi il presidente sì è accinto a rico- 
zione potevano accompagnare la proposizio- | a cagione di questo giuramento, che parrebbe |struire l’edificio sociale, e a rigenerare il si- 





ne Sineo, altronde, plausibile come lempe- | ui 
ramento «i un vizio del presente rito: 

A proposta del :ninistro segretario di 
Stato, della; pubblica. istruzione,  degnavasi 
Sì M. icon Reale deereto del 9 andante mese 


a disdetta delle loro affezioni e delle loro { stema sociale in Francia. La costituzione, co- 
convinzioni, tutta una casta di cittadini in- | me aveva ‘animunziato il proclama’ del 2 di 
fluenti. ed. utili, gente d'onore avanti tutto, | cembre } è basata til’ sisteltta e sui principi 
scartarli dalle diverse: magistrature, dove (la | che‘‘avevano distinto la magnificenza e i be- 
loro presenzì è più che giammai necessaria. | nefizi' dell’imperò dalle rovine dei' primi tem- 
L'Univers aggiunge: « Non bisogna però dissi. | pi della rivoluzione. Il carattere distintivo di 
mularsi che se questo regime dà il mezzo di | duesto quadro. politico è un potere esecutivo 





di fregiare delle insegne ‘di commendatore! | fir il bene, lascia nello stesso tempo un’ im=!| di un'azione forte, di ‘un potere estesò è re- 


dell'ordine de’ ss. Maurizio ‘è Lazzaro il sig. | mensa latitudine al 


inale. IL meccanismo! è | sponsabile’; ‘per: interinediario: di’ un !Parla= 


barono, Enrico, Pieolet d'Hermillon, ministro | buono , tutto, dipenderà dagli womini .che lo | mento: verso: un’ paese'il cui suffragio uni- 


residente, al: Brasile, il quale, ebbe ultima- | fanno. marciare. 

Se i consigli, particolarmente ‘il: consiglio 
di Stato, e il Senato, sono composti di per- | cese il grau principio del governo parlatmen- 
imî, cioè n Megaterio, del quale già | s©ve'di che erano? conflate’ le! nostre ultime | taré; mentie che ‘li da ciò che mancava 

Assembleé, il cattivo spirito dell’89 avrà vita, | principalmente in Francia, cioè un potere in 
e produrrà i risultati che ha sempre prodotti; fistato: di effettuare da sè i progressi e le ri- 
sì yedrà rinascere, o piuttosto ricomparire le | forme che sinora, aveva solamente potuto 
massime liberali che hanno successivamerite | proporre ad un’ Assemblea gelosa e. divi 
ininato l' impero , rovesciato la ristaurazione , 





mente ad arriechite il R. Museo di 
naturale ‘col generoso dono di due fos 
ti 


sì 









ese conto. nel foglio ufficiale. dal. dotto 
professore cavi. Eugenio Sismonda, ed' un 
Armadillo gigantesco giunto ot ora dall’A- 
merica. Questi preziosi oggetti’ furono dn 


versale' li ha eletti entrambi. 
Così la costituzione ‘conserva al' popolo fran- 





8a, 
La difficoltà fatale di tutti i governi fran- 





quelle lontane (regioni dal ‘barone  Picolet precipitato il governo. di luglio nella repub- | cesi dopov laigran disorganiziazione sociale 


acquistali e qui spedhii a proprie spese, pre- | blica. 


ferendo esso con rara generosità: ed ‘amore 


che data da un mezzo secolo,: è stata quella 


—Il Pays analizza ed approva tutte le dispo- | di lavorare in teoria. uno dei materiali che 


di'patria di destinarli al R. Museo, sebbene |.sizioni | della costituzione. Il. governo uscito | in pratica on esistevano, il'tentativo di go- 


gli fossero fatte ussai vantaggiose offerte’ da 


Con Reale decreto dello ‘stesso giorno la 
M. S. fregiavà ‘inoltre della croce di cava- 
liere dello stesso ordine il sighor Leopoldo 


dal 2 dicembre, dice, 
parte di stabilimenti scientifici di altri Stati. | de! 21 dicembre , può governare senza ostà- | ap) + po 2 ERA, 
Tulte le: forze‘che le pre- | blica , semplice! ‘abbozzo d'istituzioni demo 
cedenti costituzioni ivevano organizzato contro | eratiche , il cui movimiento, rotto da una 
il potere esecutiyo come altrettante macchine lunga centralizzazione, eta privo di una, forza 
da guerra, nel nuovo meccanismo: vanno! a | motrice. 
concorrere ad una sola azione uniforme e pas- 
Romano di Gavi, e ciò in seguito alla” rela- | sente nelle mani del presidente della repub- 





coli e senza’ pastoî 


è legittimato dal voto | vérnare cotì un trono privo dei suoi migliori 


appoggi monarchici e poi con uha repub- 


Certo è che. sarebbe presuntuosità ‘annun- 
ciare come.un rimedio sicuro per i gran mali 


zione che gli veniva rassegnata dalsuddetto | blica, Sotto la ristorazione ‘il signor Thiers | che da sì lungo tempo tormentano Ja Francia, 
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gia del secolo decimosettimo, pulito nei modi, | geda senz'altro. il semi-fidanzato legalo.. Qui | mente mantenute; e alle! quali la figlia ed il 


egoista nel cuore, ambizioso, ignorante, ma 
non, basso. e cattivo. Ebbe costui, al suo 


comincia il nodo dell'azione. 
Le vendette dellegale rimandato e le astu-{traîsi 


marchese non ‘ponno, senza’ disonore) sot- 
» Dunqueril' povero Bernard avendo con- 





rientrare in, Francia, la, tenuta paterna dalle | zie della baronessa per isventarle; lo. aggrup- | ferinato con. un altr'atto! di straordinaria. ge- 


mani, di, un ; suo. fattore; che.l’avevà compra { pano. Al: signor Detaurnelle a 





2 alle mani { nerosità la donazione paterna, in grazia’ del suo 


per sè ai pubblici incanti; e che per tratto di | uno stromento inopinato a'suoi disegni.xtl fi {.muovonffetto perla giovine Seiglidre, è costretto 





una, inusata genero: 
suo. padrone, nulla serbandò: per sè 





> la ridonava all'antico | gliuolo del. morto, Stamply,, signor’. Bernatd | ritirarsi: dal cimpo; 6 lasciar la anos" più 
che la po- | (Pascal) non perì altrimente tra ghiacci. della | fortunato. rivale. Senonclè questi; d’ indole 


vera; casuccia, dove moriva quasi dimenticato. | Russia; vive ed è capitato a ricuperare il bene piuttosto rimessa ed intento u studi di scietiza, 
Ma egli aveva. un figliuolo, che avendo se-| paterno, Il legale si impadronisce. tosto del [obbedisce piuttosto ‘i materni voleri che un 
gulto .il corso dell’ultima guerra. francese colla |.l’animo del giovane, e colorendogli» a. suo | suo particolare impulso, e risspendo” l'atto 


Russia, pi 
anzi la notizia della sua morte erasene spats 
Il, marchese. della Seiglidre aveva. una: fi- 














sare questa, figlia ad un‘barone di Vaubert, 


I 





non aveva dato ‘segni di vita; | modo l'atto. della paterna donazione e. i co- get 











reso del signor Bernard; ed avvederidosi 


{ stami del donato marchese; ne) \attizza Lita pur troppo che Ja giovane, più per debito di 
contro quest'ultimo in,guisa. che lo dispone fata fede ‘che pet inclinazione; gli dà la mano, 
glia, disforme da lui d’indole. e di idee, con-|a voler. pronta: restituzione | del: fatto. suo. 1 quando ogni cosa già pare disperata, quella 
formata ai nuovi tempi. Disegnava egli spo- | vari accorgimenti: coi quali la . signora Vau= | stessa imino a lui serbata, ei cede al’ sighor 

bert elude le vendette del Detournelle ei ya- | Bernard col gradimento dell padre, già prima 
la cui, madre, donna assai procacciaute, si era | rii tentativi: di questo per compierle, fornano | a queste nozze disposto dalle proprie. paure 
accostata per tempo alla risorta fortuna dei |il principal: gruppo: dell'azione. Tant'è »che!| e dagli argomenti! del signor Detournelle. Il 
Seigliore. Ma questa baronessa di Vaubert | vincono:le donne. Il signor Bernard :soprate- |quale Detournelle riceve #0n suo stupore un 
(Isoline), che ha pure l'istinto dell’ambizione, i nutò in casa dai. Seiglière, s'innamora. della’ premio inaspettato dell’opera sua colla ambita 
aspira auch’ essa a splendide nozze: ne ‘dà figlia; questa gli corrisponde, ‘e quando tutto:| nomina a corisigliéie, senza condizione di spo- 
qualche, speraoza ad un celebre. avvocato; il accentia ad un amichevole componimento tra | sare Ja baronessa; nel che, egli guadagna; 
signor Detournelle (Cautru), pel quale sol-;le due famiglie, ecco sorger ‘muovo. ostacolo |coine dite; ‘tn alto impiego, è, altra ‘specie 
lecita un alto ullicio. nella. magistratura: Ma ‘ dalle promesse fatte. al barone di Vaubert, | di' guadagno, perde la mano delli baronessa, 
cambiando improvvisamente risoluzione, con- ‘promesse che dall’accorta madre sono forte- l‘dimostratasi ‘ai fatti donna rispettabile diseo- 


























il piano del suo nuovo eletto; ma per quanto 
la previsione evi calcoli umani! possono pene- 
trare a noì sembra che Luigi Napoleone ab 

bia; nell’avverare le sue promesse del 2 di- 
cembre , consultato i grandi oggetti che sin 
dill'esotdire! della sua missione, egli aveva di- 
chiarato:essere lo scopo:dei.suoi lavori, Adot- 
tando dunque francamente e risolutamente per 
hasé del suo  sisteina’ di ‘governo la forma e 
lo spirito della ‘politica ‘imperiale, il presi- 
dente ‘ha, crediamo noi, assicurato alla Fran- 
cia la migliore y anzi la sola guarentigia di 
‘'présperità al di dentro e di pace oltre i con; 

“fini; un governo fermo e forte, avente la fi- 
ducia' del popolo per tutti i dettagli di ese- 
cuzione; e visponsabile verso la nazione, so- 
‘pra'idite le grandi quistionio di privcipi. Ten- 
tare "tina huòva' ‘utopia , un sistema teorico 
sdprà principi derivanti da Goligettute, sasebbe 
sttito' lo stessò che cadere in ‘uh idinento più 
critico è “con ’minore ‘speranzà di ' avvenire; 
melle incertezze è nelle illusioni'the hanno fatto 
del®1848 usi’ anno'diskstroso; ’Combinare isti 
tuzioni già provate colle ‘esigenze del giorno 
era ‘una parte’ del problema da risolversi; 
unire: un' potere esecutivo | Forte d'un corpo 
che! conserverebbe l'essenza» del: principio par. 
lamentare; e’ inappreseriterebbe: nello Stato la 
voce del: popolo; tera; la sétonda parte: Il si- 
stema napoleonico risolve questo problema in 
se ‘atessoz: capo! risponsabile? nel ‘consiglio di 
Statò iche coneepisce; hel Senato léhe ‘controlla 
e nella Gaeta parlamentare deliberativa: 


la 


Noftabbiamo sempre "combattuto la’ calun- 
mia» di'‘certi fogli iriglesi } secondo i'quali in 
*questi tre ultimi Gini il presidente Luigi Na- 
poleone: sarebbe vstato di un’ ipocrisia senza 
esempio , ve ‘tutta la sua ‘condotta una ‘catena 

iimeszogne e! di falsità coronate per ultimo 
dallo spergiuro»: Si: supponeva'inioltre che ‘tutti 
taglil‘sforzi di Luigi ' Napoleone per governate la 
mazione! che lo aveva preso»per capò, nom ave- 
ivano altro fine; che divstabilire il suo potere 

I personale; sotto forma di despotismo militare, 
solo-wisultato»degli. atti arbitrari marnecessa - 
rîi del 2 dicembre; solo modo con cuivil'loro, 
autore manterrebbe. la sua promessa di una 
costituzione. ch'egli mostrava alla'nazione come 
vil fine della sualunga era. di rivoluzioni. Noi 
abbiamoi.seguito con attenzione e-<on speranza 
laJotta' paziente e leale: dello Stato ela fidu- 
cia sempre crescente. della( nazione nel. suo 
potere e nel suo giudizio; noi abbiamo spe- 
rato che queste qualità, sostenute da una de- 
Vozione meritata, assicurerebbero alla Francia 
î mezzi e la certezza di uno sviluppo prospero, 
salvando il principio governativo dai pericoli 
in mezzo ai quali periya; conservando in tutta 
là sua ‘potenza ed obbedendo in tutta la sua 
estensione a questa soyranità assoluta del voto 
nazionale , di cui il, corso delle cose ha fattò 
il solo fondamento possibile, la sola base del- 


«Noi riconoscianio mella nuova costituzione; 
nell? accoglienza. che le classi influenti.hanno 
{fatto alla:muova forma di governo, ld più forte 
« guarentigia che questa, speranza non sarà de- 
lusa. Noi consideriamo l'estensione di. dieci 
apni di potere per Luigi Napoleone come la 
migliore salvaguardia. degl’interessì che sono 
‘stati sì lungamente e sì pericolosamente com- 
promessi, 


TORINO. 


“PARLAMENTO NAZIONALE. 


SENATO DEL REGNO. 
Tornata del 20 génnaio. 
| Presidenza del barone Manno. 
'’SomuAnIo. — Discussione del progetto di legge 
‘sulla privativa postale. 
ÎLà seduta è aperta alle 242. 
TI séhatòre Cibrario legge il processo verbale 
‘della sedlutà precedette. 
\il'sénatore Rorà ‘dotiànda ‘un congedo di 40 
giorni per recarsi a Nizza di mare. 
Ministrordell'interno' presenta alla. Gomera un 
progetto di.legge per l'approvazione «del bilancio 


ef 


sto; ma ‘pericolosa da vicino. Questa è in 
iscorcio; l’azione della commedia. 

La parte del marchese de la Seigliàre venne 
sostenuta da) signor Perichon, quella di Helène, 
sua: figlia, da madama Berger. E noi. direino 
subito, .e con, noi lo disse .il pubblico, 
entrambi furono? veraci, espressi elcaldi rap- 
presentatori, di quei! due. così | diversî perso - 
waggil Il'signor ‘Perichon seppe con quella sua 
particolar «destrezza al colorire, un po' cari 
cato, disegnar così bene. .il vecchio marchese. 
nelle, purti rilevanti 
suo egoisino. bonario e pretenzioso, quella, sua 
ignoranza sicura ed ingenua, ijuei. vanti, pue- 
rili, quelle: gentilezze; che. diede 
segno di conoscere egli perfettamente e, ado- 
prove a tempo. la forza dell’arte rappresenta- 


imitare così al: vero, quel 


veramente 


tiva. E se talora trasmodò in questo suo de- 
siderio di accostarsi ai yero e di farlo sentire 
altrui, che sono i due termini dell’arte, gli è 
perché il pubblico molte volte chiede e co- 
manda quelle tinte più risentite che più sono. 
in armonia col gusto presente, 
sempre il migliore. 

Madama Berger poi fu sempre nel vero, ed 


che non è 





ebbe momenti în cui l’espressione del volto 
parlava così bene allo spettatore, che più; 


attivo. Domanda che il Senato dichiarî urgente la 
discussione del bilancio attivo. 

Presidente. L'ordine del giorno ci chiama alla 
discussione della legge sulla privativa postale. Al- 
cune leggere molificazioni sî sono introdotte dalla 
Camera dei deputati; meno però quella fattà, nel: 
l'art. 25, le altre non sono di grande importanza. 
lo perciò, onde risparmiare le troppo prolungate 
sedute; [leggerò gli articoli i quali. s'intenderanno 
approvati ove non sorga opposizione. 

Il Senato ‘Senza ‘discussione dî sorta approva 
tutti gli articoli sinolal 24 inelasivamente , \eecet- 
tato però il AB, lar disenssione del'quale è stata 
sospesa, finché non fosse, deliberato sull'articolo 
seguente. 

« Art. 25. L'imposizione dei 25 ceutesimi ai con, 
cessionarii di vetture pabilliche în favore dei ma- 
stridi posta, stabilita dalle regie patenti del 21 
luglio 4855, cesserà con tutto, dicembre 1852 

Despine commissario, regio. L'opinione esser 
dosi commossa contro l'imposizione Uci. 25, centesi» 
mi da pagarsi dai concessionari, delie pubbliche 
Vettore ai mastri di posta, la Camera deliberò di 
tigliere questo ‘balzello dichiarandolo cessato in 
tutto dicembre 1852. Il governò non si' è opposto 
a questa inisuray perché primari quel tenipo sè 
ripromette»con una muovà leggosrelàtiva al servi» 
zio delle pubbliche vetture regolare questa | mate; 
ria, lo perciò in nome del savinistero; dichiaro, es- 
ser esso, pienamente d'accordo in ciò colla Camera. 
Tuttavia si rimette volontieri alla, saviezza, del 
Senato. 

Jacquemoud, Nom entrerò, a discutere le ragio* 
mi che hanno indotto la Camera a proporre questa 
modificazione all'art. 25, a me basta di sapere che 
îl'Lovertio In tutt il 1852 non'può'essere in grado 
ili presentare nin progetto di legge Wdlativo al ser- 
vizio delle pubbliche vetture con quel'corredò di 
regolamenti che è ‘necessario aill'applidazione. del 
medesimu,;Noto di più ehe il:governo ‘essendo ut 
tualmente wiucolato coi, nastri; di posta non po: 
trebbe infrangere i contratti senza ‘esporsi a mille 
processi. Per, questa ragione ‘prosento ‘un. ordine 
del giorno, tendente, a introdurre, una. disposi 
con cui la Camera chiede che venga a cessare que: 
sto balzello a seconda (lello scadere dei contratti 
che sono tra'îl'Javerno e | mastri di posta in mo; 
dd'però ché entrò Lutto il 1852 non debbano! più 
riseuotersi; 

Polloné. Combatte fin qualità di relatore l'anti 
colo ìl quale ove venisse approva tò impotterebbe 
alle. finanze ‘dello: Stato uni damio' ht oltre lire 
400,000: 

Vesme. Le quistioni finanziarie sono quelle che 
debbono maggiormente occuparci; ‘è sotto questo 
aspetto, considerata l'attuale controversia respingo 
l'articolo quale è stato votato.dalla Camera, L'ono 
revole commissario ci diceva che il governo prov- 
vederà con altra legge al difletto di questa esazio. 
nè: io però non mi affidò è questa promessa, Ap: 
poggio quinti la profostandaliablmmissione 

Despine combatté le ragioni’ addotté dai preopi- 
fanti; e specialmente: quella clie la ‘legge noti sia 
presentata. Osserva inoltre che la nuova legge in 
questa discussione promessa sarà per fruttaremolto 
più dell'attuale: alle, pubbliche finànze. 

Pollone persiste .nell'opinjorfe. della commis: 
sione. J 

Giulio, L'imposta attuale finora si.fè dimostrata 
came contraria alla pubblica ‘opinione. lo vo più in 
la &‘dico che essa è ingiusta. E ingiusta perché fa 
gravilare sopra persohe speciali un onere diretto a 
beneficare tutti ‘i cittadini. 11 dulibfo emesso dal 
l'onorevole Pollone su) maggior'frutto che si può 
ricavare .da questa l'imposta corretta maggione 
mente ‘estesa, è incomtrastabile è e che l'attivazione 
dei tronchi, di, strade, ferrate. non scemina, come 
siò preteso nellà Camera, ma accrescono. anzi. il 
numero dei cavalli, e delle vetture, l'esperienza è 
là per attestarlo in modo inconcusso. Approvo pèr- 
did l'articolo come è sottoposto alla discussione. 

Pensiamo inoltre che ove si respingesse l'articolo 
(dale è stuto “ipprovato dalla Camera, né potrebbe 
derivare un conflitto fra Te due Camere. 

Vesme. 1l regio commissario riponendo'la sua 
confidenza:nella saviezza del Senato Utî ha chiara- 
mente dimostrato che non: temeva conflitto di sor 
4a, e con ragione, ilicchè qui nom si tratta di ma. 
teria politica, 

1 senatori Pollone,e Sauli, parlano nel metlesimo 
senso favorevole alla. proposta della commissione 

Presidente. Il senatore Vesme presenta il se 
guentè emendamento all'art. 25. 

& L'imposizione déi db Cdatesimi wi CONCeSSIOna» 
rii di vettàre ‘pubblielie ‘in fivore dei mastri di 
posti, stabilita dille ‘regie patenti del 24° giugno 


e 


non diceva il libro. Costei va acquistando ‘o- 
gui giorno in passione +e! verità , (e sol! che 
opere degli 
scrittori , andrà anche ‘più ‘acquistando ;' per- 


trovi materia conveniente: nelle 


chè parmi ch'ella ami davvero! l'arte ; e chi 
lama! davvero , è ‘assai’ presso'a farsene per- 
fetto interprete, od ‘almeno a non falsurla 
mai; che è il maggior pericolo , ‘specialinente 
per le ‘attrici; com’essa ; lipplatdite. Noî Je 
atguriamo/perciò , che poco crea «gli ap- 
plausi ; molto allo ‘studio ed‘all’esperieiza; Il 
Cautru «liè prova di valore ‘nel’ carattere un 
po’ enfaticodell'avvocato; Certe patti stutino be- 
nissimo alla sig. Fsoline, cone quella della‘ ba- 
vonessa Vaubert; quando l'indole stà s'attaglia 
‘al personaggio, lo rappresenta abbastanza: con- 
forme:al vero. Il signor»Pascal, se avesse sa- 
puto anegliorla parte, avrebbe dato ‘al carat- 
tere di Bernard, principale inella; commedia 


dopo quello del inarchese ,; molta più vità eil 


verosimiglianza. Ma; pitre; quale ‘ei lo: dise- 
gnò, non, riusci disarinonico. Perfino:il Zictor 
venne colla sua crescente 


perizia a compiere, 


il quadro in ogni sua parte quasi: ben dise- | 
gnato, in aleune evidentemente. colorito. Ora 


diremo una cosa, 
ma da 


già detta però e ripetuta , 


dirsi .e, ripetersi sempre. 





IL RISORGIMENTO 
1855, cesserà, allorehè dalla legge sulle vetture di 
pubblico servizio sarà altrimenti provvisto. + 

Alfieri. Questa redazione mi sembra incompiuta 
perchè potrebbe il governo limitarsi ad imporre 
un balzello sulle pubibliche vetture senza regolarne 
il séryizio.. » 

Sclopis. Farò osservare al Senato che è regola 
di sona legislszîone che ogni legge contenga in sé 
ogni sua parte senza bisogno di rimandarla in qual» 
che punto ad una legge avvenire. Domanderei quindi 
che ‘si deliberasse sulla quistione che ci occupa 
senza entrare în ciò che si farà în avvenire. 

Presidente-Portò anzitutto ai voti do proposta 
del senatore Jacquemoud. 

Pollone. L'ora tarda non permetterà che, si (esau- 
risca la discussione, Chieggo quindi, che il Senato 
Meliberi di rimandare alla commissione i due emen- 
damenti i quali! ila dei esemiinati Sarknino doinani 

resentati corretti. 

ll Senato spprova Ja proposta dell relatote, 

Presidente. Ricevo in quest'istante una detteta 
del senatore Plezza colla quale chiede un congedo 
di un niese pet réòdrsi all’estero 

La Camera accorda il congedo! 

La seduta è scioltafalle ore 5. 

Ordine deligiorna di domani. 

Disenssione del progetto di legge sulla 
postale: 


privativa 


CAMERA DEI DENUTATI. 

Continuazione della sedutà del 19 gennaio. 

Presidenza el cap. Pisesu. 

Buffa. To non poss accettare l'emendamento 
proposto dall'onorevolè depdiato Cavallini perehè 
essendo; i (bilanci variabili ‘nom si. può ‘con una 
norma sicura procedete alli ritenenza ed alla tassa 
sugl'impiegati : e noi on una legge generale po- 

Îiva siamo costretti afSoltoporre gl'impiegati tutti 
ad‘Utna’ritonuta del due € mezzo per ceuto. 

Cavallini: 11 mio emendamento era stàto ‘pro 
pasto peri togliere il mezzo! ad(aumentansi dal'mi- 
inistero il quadro degl'impiegati; mu dacché la com 
missione non è con m@ di accordo su ia seconda 
parte del ‘mio emevdamento ‘non ho veruna diffi. 
‘coltà a ritirarmelo. 

Jobti, L'articolo primo Su cui cade ta presente 
discussione sottopone tatti gl'impiegati! del governo 
ad una ritenuta del diîe 6 mezzo per cento. sull'in- 
Ligro stipendio, io proputigo che, una, tale ritenuta 
‘dev'essere estesa a Lutti [gli impiegati comunali, come 
delle provincie, e delle opere pie. 

Sappa. atti; color@ the. godono. ilal; governo 
uno, stipendio è chiaro the sono soggetti alla rite: 
muta. Ma ove powrebbe mascer duhbio su questa în- 
\erpretazione son d'avvisò introdurre nell'articolo 
tina frase che possa allobtanatto. 

Dossato, Da quanto la nianifestato l'onorevole 
membro della commissidne sig. Sappa' ne risulle- 
rebbe. che i bassi uffiziali e i soldati sono ‘anche 
assoggettati a ritenenza, 

Sappa: È stabilito dalla legge che l'intiero sti- 
pendio degli uffiziali ed altri impiegati è sotto: 
posto ulla ritenenza;@ perciò î bassi uffiziali e sol- 
dati Jo sono egualmente. 

Durando. lo non posso convenire col mio amico 
sig. Sappa nell'idea che i bassi, uffiziali e soldati 
sieno compresi’ nella disposizione del presente ar- 
ticolo, il quale riguaida gli uffiziali ell'altri impie! 
gati contemplati nelle leggi relative alle (pensioni 
dei militari di terra edi mare. A bassi uffiziali, e i 
soldati certomente non sono anuoverati in tale 
calegotia d'impiegati, mentre in essa si compren 
dono i riedici, gli ‘amministratori ed altri, e per- 
ciò sono di parer@ che i hassi ufficiali e soldati 

no, esclus 

Cavallini. Lo conenrro nell'avviso del signor Du» 
rando tanto più che è convalidato, dall'art. 6 della 
legge 24 giugno 1850. 

Durando. L'artiehlò sesto della cilita Tegge non 
liscio vetun dubBio/sutta esenzione di ritenota) pe- 
gli stipendi dei bassi ufficiali e.soldati. 

Ministro delle finanze. Ul governo non ha ayuto 
intenzione colpire gli stipendi dei bassi ufficiali e 
soldati, ma i marinari Soggetti alla ritenuta del 2 4/2 
per 00. : 

Presidente Leggo l'articolo primo così emen> 
dato:.» A comingiare dal primo gennaio 1853 l'in- 
lierostipendio degli impiegati, civili e degli uffi. 
ziali ed altri impiegati contemplati nelle leggi re- 
lative alle pensioni (lei militari di terra e di mare 
e nei regolamenti riguardanti le pensioni sîeno essi 
inattività di servizio|in aspettativa o disponibilità 
Sarà sottoposto cad [pina ritenuta; del dne è mezzo 
per cento. » ù 

Bertolini. Si dovrebbe introdurre una frase che 
comprenda i maggiori assegnamenti. 


n —..— »——& 


dell’opera dello scrittore ha, se non fatto, in 
gran’ pate contribuito al valore degli artisti. 

se ‘toi abbiamo risoldi' cuore iella scena 
priva del’terz’ atto, quando’ il Saudeau pone 
a fronte le due cpothe; i due caratteri di 
esse; il marchese dell’antico tempo e l'uffi. 
ziale di Napoleone ; se, udendo | il. Perichon 
pronunziare con quella ‘sua franca ingenuità: 
Questi ce que c'est querga? parlando del'ina- 
rescialio. Davoust : e queste’ altre : quel ‘sean- 
dale! la fille des Gés@rs! .10 . 1: d'un’ ffetit 
officier de fortune 1% 3 + pour quelyues'ba- 
tailles gagnées ‘en dipit de toutes! les règles de 
Vart militaire; menzionandosi le nozze di Na- 
poleone scolla figlia dell'imperatore d’Auistria , 
gli è che autore id saputò già ‘colorire ‘vin 
modo e preparate ilisto carattere, the vien 
reso. verisimile ciò, cheg senza questa prepa- 
razione , parrebbe assutdo. Perla stessa +a- 
gione, torna al: pubblico un. diletto ‘siuigolare, 


| quando/lo stessso- marchese, stretto dagli a 


gomienti ‘dell'avvocato; che yuol tirarlo a con- 


cedere la figlialal signor Bernard; sllorchè 





questi gli rapporta iurumori che gli! girano 
addosso, gli dice:tondo ; che\ei: Wien notato 
8 ; 


{ipubblicamenie: come un nemico delle pubbli- 


La bontà! 


che libertà ; come uno che detesta la Carta , 





Ministro delle finanze. Era intenzione del mi. 
nistero comprendère nella ritenenza i maggiori as- 
segnamenti, perciò nom mi oppongo ad introdursi 
una frase che li riguarda. 

Michelini. 1 maggiori assegnamenti devono spa- 
rire. 

Bertolinî. Molti lei maggiori assegriamenti sono 
riconosciuti da legge speciale. 

Presidente: Pongu.ai voti l'art.'d così emendato. 

«A concinciare dal 1 gennaio 1852 l'intiero sti. 
pendio e maggiori assegnamenti degli ‘ impiegati 
contemplati nelle leggi e regolamenti relativi alle 
pensioni, siano! essi in attività di servizio, in a- 
speltativa, ovin disponibilità saranno sottoposti ad 
una ritenuta del due e mezzo per cento, » 

La Camera approva. 

Art, 2. Esso sarà inoltre. aggravato di una tassa 
nelle proporzioni infra stabilite, cioè : 

Per. la; parte dello stipendio che ‘ollfepassa le 
lire 500 .fino alle lire 1,500,,41,,0.50; per 010.; 

Per quella da Il. 4,501 a 11,,5,000, II. 4 per 0,0, 

Per quella da Il 5,001 al 5,000, 11. 1.50 p. 0,0. 

Per quella da ll. 5,001/2 I. 7,000, N20 poso, 

Per quella da 11:17,004 4 11610, ile I 350 j2'0j0 

Per quella «da 1).(10:001;1a 1142000 11.4 50 
per 0,0. 

Per ogni somma maggiore, di Il. 12,000, IL. 5 50 
per 0,0; 

Botlone. La dizione del presente articolo tredo 
che non deve procedere in:singolare; ma bensi nel 
numero del più, poiché aell'art. A sitriguardano 
le pensioni, gli stipendii ei maggiori assegoamenti. 

Riccardi, Il prodotto, della ritenenza degli ini 
pidgati om ‘ascende ché alli somma di Il. {49,000,/ 
eil governo per ottènere una così lieve somma, 
deve non solo colpire 101) nsîlà impiegati, ma deve 
applicare molte persone a riscuotere una: talsomma 
in modo Che la spesa in concorrenza. li ber 
poto profitto: lo non disconvengo vel principio 
ma nell'applicazione. La somma che Si ricava sulla 
tilenenza si: potrebbe bene ottenere colla diminy- 
zione: di alquanti, impiegati senza, che.;si proceda, 
alla tassa di cui trattiamo, 


Buffa È vero che il prodotty della presente L 
è Îievé, ina non. è' ragione a bandìrsi la presente 
legge per poi Sapperirsi #Ile lire 18,000 con la di» 
minuzione di aleuni impiegati, mentre: colla nuova 
organizzazione si avrà e.l'uno e l'altro vantaggio. 

Josti. Ho presentato un'addizione, sIla legge onde 
la tassa venga estesa a lulti gli impiegati dei co- 
inoni, delle provincie, delle opere pie. 

Riccardi: lo ‘non''appoggio il signor dosti nel 
l'articolo adilizionale che propone; pofché Jo Stato 
verrebbe; a fruire sui comuni.e sulle provinitie, e 
perché egli propone; un-altro ordine ifidee che at- 
tualmente ci occupa. AL relatora Bulla, rispondo 
che non è che io giudichi ingiusta la tassa oda ri° 
tenenza sugli stipendii, ‘ia considerò le spese oc 
correnti per. la riscossione, quindi propongo la; 
soppressione, del, presentearticolo. 

La soppressione suaccennata è; appoggiata, ma la 
Camiera la respinge. 

Michelini. Appoggio l'addizione farta dal depu- 
tato Josti. 

Ministro delle finanze. Nb laccetto. 

Presidente. L'emenilamento Bottone: è così con: 
cepito : « La somma complessiga degli stipendii e 

maggiori assegnamenti sarà aggravata di una tassa 
nelle proporzioni'infra stabilite (come sopra).» Indi 
segue l'addizione del deputato Josti così espressa : 
# La tassa di cui/si tratta in questo art. sarà pure 
estesa a tutti gli Impiegati pagati con. fondi comu 
nali, provinciali è delle opere pie non nominati 
dal governo. » 

Buffa. Cun l'addiziue proposta dal deputato 
Just noi usciamo perfettamente (billo spirito della 
presente legge, da quale riguarda solamente gliim- 
piegati, del governo. ;ora;se sì vuole estendere alle 
comuni, provmeig, opere pie, conyerrà pure per 
gli stabilimenti, Corporazioni ed altri, 

Ministro delle finanze. V'articofo'8 asa’ legge 
del 46 liigliv 1851/21 2 alinea e così ‘espresso: tutte 
le, persone addette all'immediato servizio delle am* 
ministrazioni pubbliche. per lo, stipendio che sia 
minore di lire tre mila, e figuri in uno dei bilanci 
dello Stato; e l'articolo 6 prescrive che gi'impie- 
gati non eccettuati dall'alinea 2 dell'articolo terzo 
sono’ sottoposti al dritto del 2 è mezzo per 0,0 sui 
loro stipendii. 

Benso Gaspare occupa ;il seggio: presidenziale, 
Bellono, La ritenenza sugli. stipendii degl'impi 
goti comunali molto poco retribuiti viene. a colpire 
ì wunicipii, i quali stevono sopperire agl'impiegati 
quello che versar debbono all'erario, oltrecchè fal- 
sifichiamo lolspirito delli' legge Ghe' riguarda gl'im= 
piegati governativi, Se si vuole estendere la legge 
secorido la proposta ilel deputato dosti si, dovreb: 


_————__—____—— 


il marchese risponde: m20i l'ennémi des liber- 
tés publiques? . +». de les adore. Et, com- 
ment m'y prendrais-je pour détester la, Char- 
tel jé ne la connais pas. Tali parole, che, in 
altre ‘Circostanzs, e altriviente preparate , sa- 
tebbbiero ‘accolte con isdegnosa noia, destarono 
iùvete per ‘opera dello scrittore accorto e ye- 
race e dell'esperto rappresentatore, un’allegria, 
come all'annunzio di una gioconda. verità. 
Abbiamo tracciato coh rapida mano) alcuni 
contorni del bel quadro disegnatoci coi co - 
lori dell'evidenza dal signòr 
evidenza 


Sandegu, e con 
rappresentatoci dagli ‘attori, della 
Ma chi yuol sentire e 
gustare più veramente, e (la; presso una sì 
bella opera, 0 vada o torni ad pirla al tea- 


compagnia francese. 


{o d'Angennes, -dayesia con molli applausi 
salutata ed accolta, al teatro .d’’ 'Angennes che 
rivaleggiando nella sua modesta distanza col 
teatro francese, dà ad amanirare al . nostro 
pubblico la' stessa produzione .che a, questi 
Giorni Sammira sul primo teitro di Parigi, 
Ci ‘totclierebbe ora, per compiere l uffizio 
di una Buona critica e verso l’arte e verso 
gli artisti, parlave del drathma Les Etudians 
del sig, Soulié, datosi parin. ente sabato sera 
dallî stessa compagnia. Ma siccome dovremmo 


Sms iii iii 


nn co 
hero comprendere tutti gli stabilimenti. pubblicj 
e d’industria privata. L'art. 5. della legge 16 luglid 
esenta dall'obbligo di patente le persone che 

dano uno stipendio presso le pubbliche amminît 
strazioni minore alle 5,000 lire ye l'art. 6 di detta 
legge sottopone alla ritenenza del 2'e:112 pero 
gl'impiegati nou eccettuati dal 2 alinea dell'art. 3Î 

Tostî: Sostiene la sua proposta. 3 

Pinelli. Prego che la Camera non dimentichi 1R 
disposizioni contenute nella legge del 46 luglio uld 
timo sulla tassa sulle professioni, arti liberali, in 
dustria e commercio: È legge generalissima quella 
che ogni’ persona \noh eccettatà da quella legga 
devessere munita di apposita patente. Indivdatego- 

è venuto all'applicazione. (Legge 
l'art. 5 e 6, e conchiude che siccome gl' impiegati 
comunali ‘provinciali 6 di ‘ogni amministrazione 
sorio!colpiti della ritenenza/ ‘60 verrebbe al gravarli 
con uma sopratassa.) Jo, come amministratore dell 
l'ordine, mapitiziano,, convinto: divtile;veritày®.h, 
dato alle finanze i conti. Data quest'inierpretazion 
ogni dubbio è Sciolto, cioé che questa legge ri 
guarda gl'impiegati del governo, e che tutti gli at 
tri împiegati sono: contemplati nella legge del 10] 
luglio AB54. | 

Ministro; :dall'/ finanze: L'interpretavione deli 
secondo alinsa dell'articolo terzo di detta legge 4 pal 
dubbi che sorgono mi costiiuge a proporre di. Mi 
metterne ai tribunali la soluzione. \ 

Pinelli dite ché nesstin “dubbio può  avverarsil 
sullalidava interpretazione. I 

Cavallini propovè il COMETA del'giorno, 

« La Camera,ritenendo; che gl'impiegati stipens 
diati dalle comuni;e dalle provincie.od pere pi 
sono colpiti dalla legge del 16 luglio 4851, passi 
alla distussione’ deghvaltri articoli. + 

dJosti. L'ordine del giorno risolve quello che anzi 
lcora'la Camera deve 'esattinare, epperciò i0 lo rex 
spinga. La legge del 46 laglio'ammniotto il minima 
a,3,000 lire, 0 questa legge tassa. il minimum aQ) 
500 lire, per cui vi:sono delle differenze, tali, che 
maggiormente mi l'anno insistere sulla. mia; proéD] 
\posta. E 

Pitiolli Nove gehietàli Vi sono in amibe le leggi, 
inluna il'urinimunm d'a 8,000 dire, in altra a ‘50008 
ma ciò a)ehe monta? Sela chè si, mettano: in'arimo» 
nia le disposizioni, sebbene negl'impiegati dell go 
verno vi è la speranza di umenti , e non, in quelli 
delle amministrazioni: "ma Re diaiione di principio 
è risolta clio ‘questa legge Figiarda gli ini piegati 
del governo,.e cheigli altri sono già colpiti da legal 
ge. Credo quindi sospendersi Ja yotazione e nimel@ 
tersi alla commissione, perchè faccia studio a mett 
tere in urinonia le diverse disposizioni. i 

Buffa, Non dabbiamo uscire dai limiti defla leg 
ge la'quale Siguarda gl'impiegati del ‘governo. 
falocia poiun:supplemento è altra’ legge secondo 
proposta del signor «Tosti ma non, é questo 
luogo. vil 

La commissione quindi non accetta alcuna 
messa di altra legge, perché essa ha riguardato 
soli impiegati governativi. ì 

Farina Paolo. L'articolo sesto chiaramente valli 
d'impiegati del governo, e ben'si rileva dal'non es 
Sere gl’'impiegati eccettusti nel stcondo alitiea del 

articolo 3, più soggetti (al diritto di \patente'chi 
sogliono corrispondere in, occasione; di nomina; di 
promozioni 0 di aumento di stipendio, e che re 
stano esclusi coloro Che al tempo della promulga 
zione della legge erano assoggettati alla ‘ritenenzi 
del 2,.4,2iper 0j0. Gi'impiegati che non sono dd 
governo non,pagano palati, è queste si rilasciand 
non dalle amministrazioni, ma «tal solo governa, 
quindi la legge del {6 luglio non riguarda altri i 
piegati oltre i\governativi. 

Jostî. 10 non insistéréi che Ja' ini proposta si 
inserita mella presento legge, ma in Supplemento] 
euritivo-la mia proposta; pel momento. 

Ministro delle fnanze. A prima idaa'avevarpro: 
posto rinviarsi la quistione ai tribunali. per Ja im 
terpretazione, ma non mì allontano dal rimettersi 
alla'commissione per l'esame. 

Pinelli. Iusistento sulle sue prime opinioni tomi 
hattelle ragioni del deputato Farina, è chiede cli 
venga la quistione rimessa alla commissione: 

Bulfa.Uhe ia commissione non è obbligata: don 
tro la propria convinzione accettare quanto. le Gi 
vaglia rinyiare, e insiste che si riguardi la present 
legge indipendentemente da qualunque altra, 

Farina P. Nuovamente si fa a' sostenere Îe sul 
piime idee. 

Ministro delle finanze! Chie nessuna wiolen 
morale si suoleimporce alla commissione, ma dali 
ché un dubbio esiste in fatto, può esaminare la;gl 
stione per mettere la Camera allo stato di emette 
un voto allerinativo 0 degativo. 


Sappa -#samina’vgli urticoli 4,2, 5 è 6-61 


menomare in.gran. parte il diletto del lettori 
rappresentaridogli il contrapposto all'opera di 
Sandeau; dimostrandogli cioè il falso bagliol 
dell’arte effimera, & petto della fiamma vif 
dell’arte vera ed eterna: il desiderio smodi 

di avvicinare e confondere 'gli' estremi, coll 
sforza.temperàto di colorive ì temipi' quali sol 
nelle) loro: differenze ‘appariscenti a smal 
di; far effetto | sul pubblico, co»,,.qualun 
mezzo, Goll’onesto intento di piacergli coi s 
mezzi leciti; l’ebbrezza insomma di una;s 
rito che confonde e. trayolge. tempi, ‘e cd 
colla tranquilla contemplazione, che. assel 
loro propria ragione, e. propone uffizio, dì 

ci dispensiamo , volontieri, dall’ ingrato; esa 

e dal, più ingrato .raffronto, del, drammadi 
Soulié con la commedia, del; Sandeau. -Glil 
tori, del. .vesto, hanno | potuto accorgersi fl 
hanno, parmi, reso,accarto il pubblico, dell'A] 
mnenso divario che corre. tra-le dae opere di 
i due autori, quello appunto che corre e (MIRI 
rerà sempre tra l’arte vera je l’arte, falsa) 

la rappresentazione della natura, e la, suafi 
gerazione.. Gioncio Ball 





























































































7 eran 
Tuglio, e dimostra'che Farticalò biregola 
deg articoli. [RT dÈ 

atore e Bottone diconò poche p: 












ato! 









Nogpiatoidal deputato» Pescatore; e dimostrano 
f.il:dubbio, deve risolmersi. alla Camera, a nen 
jtSbunali, e che,da: commissione esamini i p 





Domanglo la parglana 

I WVoci. No, uo, alla commissiong, ai, voti. 

| Cavallini. Ritiro il mio ordine del giorno, 

La Camerà approva la proposta suspens 

finvio alla commissione colla proposta del deputato 

Josti, 

L'adunanza si scioglie alle 5 MAST — 

» Ordine del giorno'di domani. Ù 
Seguito della discussione. ‘sull rivenenza sugli 

stipendii. — Progetto di legge 'auli'‘organizzazione 

del magistrato ili ‘sassazione. — ‘Relazione di peti- 


zioni. cu 



























































uv Tornata del 20 gennaio. 
Presidenza del vice-presidente Benso. 
ipre la seduti alle ore 2, 


{ Ho si 
Î legge.indicili;solito sunto, delle petizioni. 
Mocede all'appello nominale, e.la Camera ap- 
cessa; verbale della seduta di,ieri, 
lidente. L'ordine del giorno, reca, il seguito 
discussione: per la ,ritenenza. sugli stipendi 
impiegati. Chiedo alla, commissione se è nello 
Uli riforire su quanto: la Camera ha creduto 
rle nella toroata di ieri. 
Rulfa. leri sera la commissione si riunì onde 
Te il sno esame sulla questione sorta nella 
sedente discussione cioè se la legge del 16 luglio 
[061 riguarda gl'impiegati tutti non compresi nei 
inci dello Stato: Lewarie riflessioni , evle ana- 
lophe interpretazioni. date va | quella legge ha fatto 
didere la; commissione a. woti [unanimi che in 
blla,.Jegge noa sieno compresi che gl'impi gati 
stivi. Nè diversamente. può, opinarsi ove si 





sit 











luzione di soldo, la stessa nom ‘potrebbe avverarsi 
he solo per quegli impiegati. pagati dall’eràr o, 
"Ha indlire considerato sull'addizione proposta 
(il deputato Josti egualmente: dalla Cumera* rimessa 
alli tommissione che ‘ella presente legge non bi- 
Sogn ibtromettere ‘degli elementi tali da mutare 
e hasi della stessa» quindi. pri;ga la Camera a non 
it luogo in questa legge né all'interpretazione 
ge del 16 luglio, né alla proposta del de- 
. e provvedervi all'una e el'altra con 
Sita legge. È Ù 
‘Pinielli. Le conclusioni della commissione da me 
gono in parte accettate è in parle respinte ; le ac- 
detto in quanto che non è o;gi il tempo di prov- 
ere. sulla tassa per tutti gli, altri impiegati, son 
ario inquanto che gli altri impîegati non sieno 
Îi dalle: disposizioni con'iemute nella legge del 
[luglio 1954. Dimostro quirfili: che nella legge del 
Îlugliosono campresi tutta quegli impiegati che 
lucia la proposta del deputato Josti, cioè quelli 
nali!, provintiali y\e'dielle: opere pie, e sono 
jresi, dico, nello spirito della feggevernom let- 
Milmente. ‘E che sia così consideriamo per pueo, 




























































Uhiunque esercita, una, professione, ad, apte li- 
ale, industria, commercio, mestiereyso: vendita 
espressamente eccettuati dalla presente legge, 
\yrà essere munito da espressa patente per tale 
(folto. + Le società commerciali, di, qualunque 
noie dovranno purè essere! munitw di; patente + 
cb la regola generale che comprende gl'impie: 
ili di qualunque amministrazione sia comunale, 
inciale, o altra di simil natmra. L'articolo se 
ilo singiscerla norma delle:percezioni, in questi 
» Il dritto a percepirsi annualmente per 
na patente è deterpinato secondo la media 
didilp di ttre anni;precedenti a quello nel 
(ile ha luogo l'imposizione della tassa, che ‘ogni 
fcente.»ritpae, stalla propria professione, com- 
tcio, industria, arte, 0 mestiere senza detrazione 
‘napitali‘itopiegati iv: quelli, siano questi proprii 
ente, gvvero presi adiimprestito. — Nel 
reddito non entra il reddito presunto 
[Uda] di proprietà ilel tassato.L 
| diitto a_ percepirsi da quelli, l'es io dei 
on data da un triennio sarà determinato se- 
Sh) 
legge passa indi a determinare il modo di eseguire 
e precedenti disposizioni , art, 3. « Sono. esentati 
\all'obbligo.di munirsi li patente. 1. Tutti-coloro 














addette all'immediato servizio delle ammin 
azioni pubbliche per lo stipendio che sia mi- 
ire di lire tremila, e figuri in uno dei’ bilan 
Mello Stato, » x 
olendo dunque vedere chi sono compresi, lo 
lamo negli articoli Ae 2, chi gli esenti? 11.5 











tilenenza che quelli che godono uno stipendio di 
ll ila, fu per la considerazione del loro 





fhativi, tutt i professionali ed altri sonv eol- 
lilla legge del 16 luglio. Questa legge dun- 
fovvede per intti, e ne fa le eccezioni, e nui 










legge noù si dirà, non si trova la tassa, al 
‘GhieSrisporido, eccovi una lacuna' da riempirsi onde 
i possa riscuotere la tassa, e in detta legge è sta- 

















GIORNALE QUOTIDIANO 








dio. Sono esclusi’ da queste disposizioni gl'impi 
gati'i quali’sono attualmente soggetti alla ritenefi- 
1a. In dritto! dunque coll'art: 4 sono tuttiveolpiti 
è coll'ant. 6 viene regolato il modordelle fritenen- 
2e;; Il relatore. dicea che. per gl impiegati gover- 
tivi.si può) fare, la ritenenza sulle gesse dell'era 
rio, e che non vi sia modo per gli altri. 

Signori, l'ultimo articolo. della suiletta legge 
ne fissa le norme silî beni mobili dei contribuenti. 
D'iltronde è regola ili diritto che un articolo il 
quale può parer dubbio s'interpreta per analogia 
come'tatto giorno si pratica nel foro. Se un dub- 
bio(sorgo tra l'art. 7 della legge del 16 luglio e lè 
ilisposizioni della presente legge, il magistrato in 
ndhzi cul Sì muove piato; o lo risolve per analogia 
a chiederebbe ùna interpetrazione legislativa. | lo 
tredò cliela presente legge è un'iccasione favore- 
volissima a correggere î difetti ‘della ‘prims. (La 
commissione dice che la legge attuale riguarda gli 
impiegati governativi, xche riguarda una ritenenza 
una diminuzione di soldi che si pagano dall'era- 
Tio, ‘è che per non dobbiamo occuparci di altri 
elementi estranei allo spirîto della' presente legge: 
No, signori, la presente legge è una modificazione 
a quella del 16 luglio, oggi sì para (li una rite- 
nenza per ‘itti, di una tissî, non Sarà questa 
l'occasione di riémpire le lacune, di ‘correggere 
gli errori della prima; di metterla in armonia colla 
presenté? Milsi(opporrà l'urgenza,.il tempo neces- 
sazio na particolari studiiz;a dati statistici, ma io 
dirò che l’attuale legge di ritenenza non dà più di 
lîre 106,000. e. abrogando, coll'art. 5 il disposto 
dell'alinea 2 dell'art. 5 e dell'art. & della legge 16 
luglio vengojo, <efmatg: lità 450,000 allo Stato, 
Propongo quindi correggersi la legge presente 
nidll'drigt conf i (Seguente frase. Per quanto si 
Silertsdl IRULTAZAANOO hiv) 























Pescatore: -Coll'r. 5 della presente legge sî 
eselullano tutti glilimpiegali considerati dagli arti* 
coli 4,2, 4,,6 pergiò Viene, distrutta. tutta l'argo 
montuzione fatta Vangaménte dal dèputato Pinelli 

Buffa: È incorso.un errore nella redazione del- 
l'articolo 5 nel quale invece di leggersi, e dell'ar- 
ticolo 6 deve dira e.del primo. paragrafo dell'art. 
6 della legge 16 luglio 1851. 

Ministro delle finanze. Quanto oggi si è detto 
dagli onorevoli preopinanti sulla quistione d’inter- 
pretazione della legge dellè tasse sulle professioni 
arti ecc. mi conferma nella înîa opinione che gra- 
vissimo ne è il dubbîo, e chela solazione. deve 
procedere legislalivanente. Se la accelmata leghe 
desse solo questo dubbio sarebbe. qui il lhoga a 
risolverlo, ma poichè molti e varii sono i. ilubbii 
per l'attuazione di essa legge; è intenzinne, del ni» 
nistero presentare alla Camera nella, prossima sés- 
sione varie disposizioni che sono relative all'esecue 
zione della legge istessa. Credo perciò che la Ca- 
mera si occupi della presénte legge, è rimandi ad 
altra circostanza la soluzione di applicazione. 

Farina P. Divido col signor ministro Te idee da 
Ipi,supltay; bengvedo che lagragiani delydeputato 
Pescatore sonosapodittiche, emi appòngo a quanto 
ha voluto dimostrare il deputato Pinelli. Ieri ho 
accennato ed oggi lo ripeto chela legge del 16 
luglio non può parlare d'altri impiegati fuorehè di 
quelli che sono governativf. Le interpretazioni di 
analogia non possono fare indurre un parere coù- 
trario a quanta risco, mentre le patenti che 
riguarda sono degli impiegati del governo. Mi uni- 
formò al parere della commissione e del ministro 
di rimandare ail altra circostanza l'applicazione 
della legge: 

Buffa, Mi astengo a rispondere al signor dept- 
lato Pinelli perchè il signor «ministro non solo ha 
accettato le concIusinni della romrissione, ma ben 
pure ha detto over presentare legge espressa per 
risulvere molti dubibii sull'attnazione della legge del 
16 luglio: 

Pinelli. Dacchè il signor ministro dichiara’ di 
accettare le conclusione della commissione, prego 
la Camera a mon voler valmerare la questione, e 
Propongo che all'erticolo 5. della presente degge 
Sì, aggiunga (‘una frase che lasei intatta la que. 
gtioni 
1° Jostî, La Camera deve, procedete a due leggi 
divehse come corollario di un principio. 

BuffaxXLa Camera sha yotato articolo 2 e non 
può rinvenire dal suo voto. 
| Ministro delle finanze. !Non è la (somma che 
determina il ministero, alla presente legge, ma 
l’effetto morale che produce, vedendo tutti gli 
impiegati volonterosi ‘a'fat sacrifizii pet lò Stato. 

Josti.. Non è questa la prima volta che la, Ca- 
mera ritorna su di quanto ha pria votato. 

Buffa. lo respiugo quanto si dice dal deputato 
Josti. 

Michelini. 11 mimistero dovrebbe unitamente, e 
non alla spieciolata. presentare le leggi di tassa. 

Pescatore. Il ministero dovendo presentare tina 
legge che regoli quella del 16 luglio, può ritirare 
la presente, e riunîrla a quella che nella prossima 
sessione presenterà. 

Il ministro delle finanze si oppone. 

Pescatore. È più consentaneo riprodurla insieme 
all'altra di cui parla il ministro, su basi più larghe 
e complete. 

Presidente. Abbianio due: proposte, una di dif- 
ferire Ja presente legge sino a che.il ministro pre- 
senterà un progetto; l’altra è una pregiudiziale 
questione, cioè di non troyar luogo la. Camera; a 
deliberare. 

La Camera adotta la pregiudiziale. 

« Art. 5. A comineiare dal 1 gennaio 1852 lutte 
le pensioni eceédenti le. lire500 a carico del bi- 
lanéio dello Stato, saranno: sottoposte ad una tassa 
secondo le proporzioni seguenti; cioè : 
perla somma ila L. 504 fino a L, 1,000 L, 4 0,0 
per la somma da » 1,500 fino a» 2,000. .= 2:0,0 
per la somma da + 2,001'fino a ‘+ 5,000 +3 0,0 
per la somma da » 4,001 fino a » 6,000» 4.00 
perla somma da » 6,001 fino a » 8,000» 5.010 

Cossato. Le pensioni di ritiro militari colla nuova 






















































hilita la quantità dall'articolo 6 così concepiti 
* Gl'impiegati non eccettuati. dall’alinea secondo | 
dellaftieslo terzo sono sottoposti al dritto del due | 
‘e Mezzo percento sui oro: stipendij.): Essi. però | 
‘ cesseranno dall'essere assoggettati al dritto di pa- 
lente | che sogliono corrispondere in occasione ' 
di nomina, di promozione, o di.aumento di-stipen- i; 





legge vennero favorite, ma quelle antecedenti fu 
rono escluse dal benefizio. Le pensioni sono un 
debito dello Stato, e il debitore non può imporre 
alcuna diminuzione. L'esempio del 4844 non si rin 


| novi, mentre non è guari vi abbiamo con unanime 


applauso del pubblico riparato. 
Buffa: Qui non sì tratta'di riduzione, ma sempli- 





SRI imita © 
cemente di un ‘temporario sacrifizio. Spirito 
termine ognuno riprende il suo stipendio. 

Lai mozione \lel; deputato: Cossato è appoggiata. 

Cossato. lo feci la, mia mozione sn la dichiara- 
zione del relatore della commissione il quale disse 
che non si tratta di una tassa, bensi di una ridu- 
zione. 

Buffa. Le mie parole sì riferivado' ai soli sti: 
pendii. 

La Camera approva l'art. 5 e il seguente. 

Art A; Gli inipiegati che sono: provvisti) d'aggi 
proporzionali sulle riscossioni o di altri proventi 
ati dallevleggi, ‘soggiaceranno alla ritenuta 
stabilite dagli articoli 1 2.sul montare de- 
























e lassi 
gli aggi e proventi sotto deduzione di quella por- 








zione che werrà determinata. da speriali. regola 
menti per far fronte alle spese d'ufficio. 

Art.i5. Cessa la ritenuta sugli stipendi degli im- 
piegati che in. forza delle vigenti leggi vi sono 
soggetti i 

Cessa del pari d'aver effetto il disposto del 
nea 2 dell'art, 5 e dell'art. 6 della fegge 161 
1951. 

Bottone, L'articolo parla sulla cessazione ‘della 
ritenuta degli stipenidiî, e non sàgli agi e proventi, 
e ‘eredo che anche devono essere dichiarate. 

Ministro delle finanze. È esatta l'osservazione 
del deputato Bottone, ed'abbenchè lo spirito della 
legge li colpiscay'piure/é meglio diéhiarars 

Buffa. Nel'secondo alinea deve. correggersi la 
frase: e dell'articolo 6 in quella e del primovpara- 
grafo dell'articolo &, ed in ullimo aggiungersi le 
parole;: Per quanto si riferisce agl'impiegati della 
Stato. i 

Farina, Paolo si oppone all’addizione; 

Buffa Va sostiene. 

Presidente. Metto ai voti l'articolo 5 così con- 
cepito : 

+ Cesa la fidenuta dagli’stipendi, agi e proventi 
degl'impiégati che in forza delle vigenti leggi vi 
sono Soggetti. 

+dexsa del pari di avere effetto il disposto del- 
I'alinea ‘A0dell'urt. 5 e del paragrafo 4 dell'art. 6 
della legge: 16 laglio 1954 per quanto si riferisce 
agl'impiegati: Wello Stato. + 

Î approvato. 

Cavallini. L'articolo 6 doyrebbe essere mo- 
dificato. 4 

Buffa. Accondiscendo in nome della commis: 
sione. 

« Art. 6. La ta 
cesserà a tatto di 
È approvato. 

Ministro dellaguerra! Presento alla Camera un 
progetto sulle forme di aspettative antich 

Messa a serutinio segretola sopraidetta legge ha 
dato il seguente risultato; 








‘ali 
io 




















a di etti negli articoli 3,8 e 4 
bre 4855. » 











Votanti RO A 
Maggioranza. |. 58 
Pavorevoli .. |. . 87 
Contrari ” n 27 
Presidente. È ‘aperta la 4liscussione generale 





sulla modificazione al regolamento del, 30. otuobre 
4847 sulla procedura civile nanti il, magistrato di 
cassazione. 

Sineo. Il termine di giorni, quindici, che nel 
l'articolo 19 del regolamento annesso alla legge 
organica sul magisttato di cassazione , “Si concede 
al ricevente per'la Significazione del decreto che 
ammette il ricorso/alla discussione ‘contradittoria, 
è senza dubbio troppo ristretto, se non per le pri- 
vincie di terraferma, certo per le provincie in- 
sulari. 





La insufficienza di quel termine avvertita nel 
primo momenti it éni quella Jeggessi pubblicava 
fu confermata dilla esperienza di quattro anni, 

La proposta quindi che ho fatto, perché quel 
termine fusse ampliato non potrà a meno di essere 
dalla Camera cun voto unanime, approvata : solu 
credette la commisrlone che.lo scopo di quella 
proposta potesse con altro mezzo meglio essere 
raggiunto, 





Essa ciné ha creduto che a vece di dare al ma- 
Ristrato la facoltà ili prorogare secondo le circo» 
stanze il termine attualmente stabilito dalla legge, 
(facoltà la quale beh presto si muterebbe in uso) 
odi concedere nella legge stessa maggiori termini 
in rapporto. alle distanze, il che non potrebbe a 
meno che aprire l'adito a discussioni di fatto, fosse 
miglior consiglio lo stabilire un termine fisso suf- 
ficiente al bisogne della significazione. lo non mi 
oppongo. 

Ministro di grazia e gius 
modificazione di cui sì tratta. 

Agnes. Sono di parete che il lermine sia unico 
per titto lo Stato; 

La Camera appoggia 

Art. Unico. Il termine engro il quale dev'essere 
eseguita la notificazione contemplata nell'articolo 
49 del regolamento annesso al regio editto 30 ot- 
tobre 1847 sarà di giorni 50, ferme nel resto. le 
disposizioni contenute nel detto art. 12. É app. 








ia, lo accetto la 





Sî passa allo scrutinio segreto che dà il seguente 
risultato: 


Votanti n) 104 
Maggioranza | 55 
Favorevoli 0. 98 
Contrari peo * 8 


L'adunanza si scioglie alle ore 5. 
Oriline del giorno di domani. 


Relazione di petizioni. 
NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


‘Torio. — Con Regi decreti di nomina , e 
decreti ministeriali di destinazione delli 3 e 
47 dello scorso ‘dicembre veanero fatti alcuni 














movimenti nel personale della carriera infe- 
riore delle intendenze. 
2 Con altri decreti Reali del 9 gennaio 
1852 furono'nominati 
Colombo Filippo 
nel penitenziario di Oneglia , ad ispettore di 








giù segretario contabile 
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| 






contabilità degli. stabilimenti. carcerarii 
sposizione del. ministero! dell’interno, 

Rayoire Teleimaco ; già. scrivano nel-mini- 
steroì suddetto, alsegretariò contabile dei pe 
nitenziario di Oneglia. 

—- Sullà proposizione del ‘ministro ‘della 
istruzione pubblica 4 $:6 M..j/con decreto in 
data del 15 correrite ; la nominato ‘a. presidi 


a di 





delle facoltà nell'università di Sassarili signo 
Teologo collegiato Giuseppe! Maurdzio! Mat 
a; preside della facoltà di teologia. 
Dottore collegiato in leggi e' filosofia Fran 
cesco' Nieddu, id. di-leggi. i 
Dottore collegiatoGayino Capitta, id. di me- 
dicina; 

Dottore ‘collegiato Francesco Cherchi ; td. 
di ‘chirurgia. 

Avv. Francesco  Sulis'}/ id. di filosofia! ‘e 
lettere, 






rongiu:S 


— Il sig. cay. prof, Berruti darà pcincipio allé 
esperienze di fisiologia giovedì prossimo 122 
coriente , a mezzogiorno , e le proseguirà (in 
non festivi, all’ ora 
medesima, (G. Piem.) 
Cuuseeni ; 19 gennaio. — Il direttore delle 
poste da indirizzato Ja-seguente lettera al re- 
dattore «del, Courrier, des Alpes 
Torino, 15 gennaio. 
Signore, unì hanno fatto osservare nel vostro 
giornale'del 14 corrénte dna 'frise della vostri 
lettera ‘del’ corrispolidente di ‘Torino che ac- 








tutti i giovedì successi 








cusa Quiesta direzione divisionaria di avér ri- 
cusato ad un uomo alto ‘collocato di far una 
associazione al vostro' giornale, Voi sapete ; 
signore, quanto me che il fatto! è falso, perchè 
dal ‘1 gennaio 1851 la posta ‘non’ prende più 
associazioni dirette perì giorbali dell'interno, 
ma bensi” riniette dei vaglia postali a' chi he 
domanda , senza curarsi della loro destiria- 
zione. Ora nissuno ardirà asserire che id qua- 
lunque siasi ufficio dell’ amministrazione sia 
stato ricusato tn vaglia postale, ed avrei cre- 
duto, che essendovi moto il fatto voi non 
avreste permesso la pubblicazione ‘nel vostro 





giornale di un fatto ‘contrario alla verità. 
Lasciando a ciascuno la responsabilità dei 
suoi atti, io. debbo ringraziarvi. di. avermi 
somministrato l’ occasione di mettere Ja ‘imia 
al coperto, licendomi premura di riparare al 
mio torto di, aver ignorato che voi. sinota 
avgte disposto di quatt‘o numeri gratuiti del 
Courrier des Alpes in favore dell’'ammnini- 
strazione. To credeva essere Solo ‘a ‘riceverlo! ; 
e se non ricusni questo fivoré quando , cdi 
mnia circolare del 4 dicembre 1849; io pregi 
tutti i giornalisti di astenersi dai loro invii 
gratuiti; questo ‘avveniva soltanto perchè corì- 
vinto allora che il vostro giornale era grave 
e coscienzioso, io sperava di trovaivi, occor- 
rendo, utili cenni sul servizio chie mi è ‘affi- 
dato relativamente alla Savoia, Ecco; signoré, 
l’unico motivo ‘che aveva dettato questa ee- 





ni 

















cezione concernente le distribuzioni gratuite. 
Ora che voi mi avéte fatto sapere che invede 
di un esemplare voi ne distribuite quattro, le 
che per altra parte ho più di un'inòtivo per 
tion poter contare sulla vostra imparzialità, yi 
prego ‘senz’ altro di conformaryi alle disposi- 





zioni della qui annessa circolare. 
Il direttore generale delle poste 
(firm.) Di Portone: I 
Genova , 19 gennaio. — In dati di questo 
giorno fu dall’intendenza generale pubblicato! 
quanto segue 
A scanso di men retta interpretazione del 
I 1 del manifesto! di quest'inténdenza ge 
nerale in data del 16 corrente si dichiara: 
Che tutti gli einigrati sono ‘tenuti in forza 
del suddetto manifesto a presentarsi nel tèr- 
inine prescritto all'ufficio di questura ‘per ot 





tenere un nuovo permesso di soggiorno; che 
non ‘sono esclusi’ daquest'obbligo che” coloro 
i quali hanno eletto prima d'orà stabile do- 
micilio ‘in questa città soddisfacendo. alle for- 
malità prescritte dall’att. 68 del codice civile, 
di cui dovraino ‘ad’ ogni modo fui constare 
esibendo gli atti relativ 











Trento, 15 gennaio. — La ‘iippresentatlta 
comunile della città di Rovereto venne nella 
deliberazione di adottare la massima! di ri 
nuaziare alla formazione della tassa dei boz- 
zolì, abbandonaridone l'incarico alla "Camera 
di commercio del Tirolo ‘italiano, però sotto 
cétte riserve relative ‘a ‘contingibili casi ayve- 
nire, (Corp. della Gazz. Tir. Îtal.). 
Mantova. La Caniera ‘di commercio ‘e di 
industria della provincia di Mantova per ‘al 
cune considerazioni sul principio, per altre 
salle ristiltanze’ di fatto} deliberò di nòn far 
luogo per l'avvebire'alla formazione del prezzo 
adequato generale del bozzoli della provincia; 
nè di quello ‘del niercato della città, e adottò 
in quella vece la misura di tenere affisso al 
l'albo del proprio ufficio un prospetto dei 
rezzi giornalieri verifi su quella piazza, 
raccogliendoli dai registri. del pubblico pesa- 
tore, sotto la sorveglianza di un'apposita com- 
missione sedente sul mercato, (G. di Mantova): 

















Naroti, 12 gennaio. — La scorsa notte sua 
altezza reale la duchessa d'Aumale ha dato alla 
luce un bel formato principe. La funzione del 
battesimo ha avuto luogo all’una pomeridiana. 
S. M. il re ha tenuto al fonte baitesimale il 
Ghato, cui si è dato il nome di Fran- 





real n 
cesco di Paola duca di Guise. 

















Î bic La notte degli otto corrente mese moriva 
in Napoli dopo breve iialattia il com: G; C. 
D. Filippo Salluzzo, tenente Ben. dell’esercito 
di 8. M. il're N S., e consigliere di. Stato, 
Egli era ‘il decano dei generali dell’ esercito 
napolitano perché promosso al grado di cui 
Si trovava rivestito sin dal 25 febbraio 1826. 
(Araldo). 








ESTERO, 

AMERICA; — Sì ‘legge nel Zaily-Néws : 
Il generale Airquiza “traversò. il Panama! con 
una. forza imponente e mumerosa per vittac- 
care. Rosas. -Si ‘credeva a Buenos-Aytes ' che 
alla coniparsa di Urquiza, le truppe ‘di Rosas 
si sarebbero, dichiarate. in suo favore, Rosas 
aveva ordinato che. tutti. i: maschi) dall’ età 
di 42 ai 60 anni prendessero le ‘ammi. Que» 
sta misura:lè considerata; come un sintomo di 
decadenza, del potere; di. Rosas: .Sivassitura 
che esso sarà obbligato arfaggire: Il gene- 
rale Gurgon, che,doveva ssere il nuovo pre- 
sidente, di Montevideo, .è ‘morto; repentina- 
mente. 











-Unurri; > La motizia; dell'incendio. del 
palazzo! del Congresso. degli Stati=Uniti; era 
esagerata : la sola biblioteca .del.palazzo fu 
distrutta dalle, fiamme. La, dichiarazione ori- 
finale della indipendenza, americana: Jasala 
del, Senato, la Camera dei rappresentanti e la 
corte suprema rimasero intatte; anche le.pit- 
ture nazionali della. Rotonda. furono salvate. 

1’ incendio, l'origine del quale, viene attri- 
buita dal Courrier des Etats- Unis a, qualche 
tubo del calorifero, collocato, giusta la im- 
previdente abitudine dei costruttori americani, 
in immediato, contatto; di, un asse 0 d'altri 
materiali combustibili , aveva già investito Ja 
biblioteca) allorchè fu segnalato... 1,0 

Dopo sforzi più che umani; a mezzogiorno 
il fuoco fu. vinto : ma la,biblioteca, era,già ; 
come, fu. detto, un cumulo di ruine. I soli 
libri di, giurisprudenza, che formavano. una 
collezione, separata, sfuggirono, all’ incendio. 
Andarono, perduti. circa, 60,000, volumi ,, non 
che,i, busti, di, marmo, 11,200 medaglie ; of- 
ferte al, Congresso dal siguor, Waltemare., e 
alcuni, altri yeri capi, d'opera d’arte, .,, 

— La immigrazione, a, Nuova-York durante 
il,1851 ammontò a/289,600, dei, quali 163,256 
emigrati, dall? Irlanda, 28,853 dal’ Inghilterra, 
e 69,583, dall'Alemagna. 

— Notizie del Canadà recano che le .casev- 
me d’ artiglieria ed i magazzeni di viveri, di 
Quebec, furona preda, delle, fiamme, il 26: de- 
corso dicembre. La, perdita è valutata, a;10 
mila sterlinî. 














AUSTRIA L Vieuwk, 15 gennaio. — Leggesi 
nel Corriere Italiano ; 

Sì (erede. che il sig: de Pitoff, ministro ple- 
nipotenziario della; corte! di. Russia a Costan- 
tinopoli, presentemente a Pietroborgo ,;;non 
ritornerà più al suò posto. /Sì dice. pure che 
il sig. d'Onstinof, nominato a, provvisoriamente 
ritpiazzarlo,! sia ammalato, e, non possajaccet- 
tare questo posto. Persone. bene informate 
pretendono: che. non possa; essere differita la 
scelta definitiva per questo, posto, sì importan- 
te, e prevedono eh'essa cadrà sul. sig. de Fon- 
ton, «uno dei più anziani, ed abili consiglieri 
d’ambasciata, attualmente, a Vienna. 





—Secondo ; una corrispondenza» al #:1C. 
della Boemia \ missionari inglesi che. si. sta- 
bilirono a Pest dal 1842în poi, sarebbero stati 
espulsi. da questa città. Anche a'Leopoli venne 

nterdetto il soggiorno colà ai predicatori 
scozzesi. : 

— Trail governo austriaco ed'il governo 
spagnuolo sono incamminate delle'trattative 
perla conclusione di un trattato di commer- 
cio, che avrebbe ‘per. iscopo di facilitare’ il 
commercio austriaco con quello Stato. Si tratta 
principalmente dell'abolizione della quarantiua 
di otto giorni esistente in Ispagna per le'pro- 
venienze dall’Adriatico. Non è tampoco ‘da 
dubitarsi che ‘in caso che' si effettui la con- 
elusione di' questo trattato; molti articoli del- 
l'industria austriaca, come vetrami, lave, ac- 
diaio;; ecc., ‘non sieno per trovare uti forte 
consumo nelle. varie. province! della penisola 
iberica. 











Quando. il, governo: austriaco ; venne: nella 
determinazione di. abrogare la. costituzione 
del 4;marzo 1849, il-principe di Schwartzen- 
berg, presidente: dei ministri, .indirizzò agli 
inviati austriaci presso le corti tedesche una 
circolare; per\esporre. le wagioni (che )induce- 
vano il governo, a tale risoluzione. 

Come documento storico ;, noi riporteremo 
i principali brani di quella: circolare. che venne 
testé pubblicata dalla Gazzetta universale di 
Augusta,, e che reca la data del 26. agosto; 

« Quando S. M. l’imperatore volle, col. de- 
creto, del. 4. marzo 1849; fermare il movimiento 
sorvenuto dopo. .il. 1848, e, determinare le 
forme, politiche secondo le quali l’inpero do- 
veva per l' avyenire. essere governato, questo 
ultimo usciva allora appena dal pericolo di un 
compiuto ed irreparabile scioglimento; A 
Kremsler risiedeva ancora una Dieta che evi- 
dentemente professava massime rivoluzionarie; 
importanti, proyiucie dell'impero trovavansi in 
aperta insurrezione contro il capo della mo- 
narchia ; cera in pieno vigore una guerra estera 
ad uno dei confini dell'impero ; per ogni dove 






























IL RISORGIMENTO GIORNALE. QUOTIDIANO 
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sussisteva ancora confusione, d’idee, lotta di 
s interessi, incertezza di legali condizioni, sì ge- 
nerali che particolari. 

« In tale stato di cose, importava anzitutto 
riacquistare ln terreno fermo e saldo, sul quale 
sì potesse ricostruire, a guisa di argine contro 
i flutti sempre violenti. della rivoluzione, 
l’unità è l’indivisibilità dell'impero, non 
mèno che il potere governativo del rappre- 
sentante della corona. Si è creduto di trovare 
questo terreno col decretare una carta costi- 
tuzionale, fondata sul così detto sistema rap- 
presentativo. Siccome il tempo stringeva, così 
non si potè lungamente meditare su quel- 
l’opera, e perciò vende fuori elaborato colla 
massima, fretta e giusta il modello delle co- 
stituzioni, estere, l’editto del 4 marzo. 

« Quantunque mon si potesse rivocare in 
dubbio l'estrema delle intenzioni di 
chi decretò e di coloro che elaborarono quel- 


purezza 


« l’editto, e quantunque molte disposizioni: del 
medesimo siano conformi. alle sane e' giuste 
mozioni del pubblico diritto ed al vero bene 
dei popoli dell'Austria; tuttavia, per poco che 
vi sì rifletta, converrà confessare éssere cosa 
impossibile il porre in pratica nella monarchia 
austriaca. tutte le disposizioni della suddetta 
carta ‘costituzionale. 

« Non è mio iutentlinento di esaminare a- 
strattamente le' diverse “forme sotto ‘cui può. 
reggersi: la società; ‘Ma ‘nel ‘caso ‘concreto di 
cui sì tralta, ‘cioè nel determinare le migliori 
forme ‘politiche possibili per! l'impero au- 
Striaco; questo è ‘certo che l’esistenza di que- 
st impero dipende ‘ necessariamente da un 
potere monarchico forte ‘concentrato ‘nelle 
amani” del’ capo della dinastia, alla quale lo 
Stato deve la ‘sua fondazionne ed il suo svol- 
gimento. 

« Ora questo potere è limitato da ‘alcune 
disposizioni della‘ carta del 14 | marzo ; ‘quelle 
restrizioni non solo impediscono ‘che il mo- 
marca; iù circostanze di gran momento , at- 
tenda ‘alla'‘conservazione ‘dello ‘Stato , confor- 
memente all'alta ‘sta missione; ina lo obbli- 
gano ‘anche a dividere il suo potere con una 
‘Assemblea, gli‘elementi ‘della quale; eterogenei 
e diversi oltremodo, tutt'altro promettono che 
una pubblica umministrazione conforme al 
bene di tutta Ja monarchia. 

«La ‘convinzione | che’ l'eseguimento di 
tutte Je disposizioni ‘Uel'4 màrzo non potreb- 
be effettuarsi senza. ‘esporre la monarchia ai 
maggiori pericoli, questa convinzione gettò 
radici sempre più profonde in tutte le menti 
illuminate ed’ imparziali , sì in Austria’ che 
fuori; questa convinzione penetiò in tutte le 
classi della popolazione, ed in. niun luogo il 
popolo manifestò affezione per le istituzioni 
che, dovevano essere fondat dallae | carta co- 
stituzionale. 

«.In.tali circostanze; doveva forse l’impe» 
ratore ‘continuare. in una via che, secondo le 
convinzioni così generalmente ‘e saldamente 
stabilite ed alle quali l'imperatore non potè 
chiudere l'animo suo , non. poteva condurre 
alfine cui mirava, e che esponeva lo Stato 
a nuovi pericoli ? 

« Se in queste circostanze’ uella monarchia 
austriaca) composta di provincie così diverse, 
ma che pure deve riguardarsi come sostegno 
di'conservazione nel centro . del continente ; 
se; dico; nella monarchia austriaca sì fossero 
fatti esperimenti. politici, per una via non 
conducevole allo scopo; e circondata d'inca- 
gli,. si (sarebbe commesso un delitto contro 
tutto ll’impero , (e contro il-suo sistema po- 
litico. 

« L'imperatore non poteva commettere tale 
errore ; tanto. più che non si era obbligato 
con giuramento. di. mantenere le ordinanze 
del 4 marzo: € che pei queste. ultime 
rientrano nella categoria delle ordinanze im. 
periali che il sovrano promulga ,. modifica è 
cangia secondo, che egli crede utile al paese. » 

Quindi, dopo di avere detto che S. M, ue- 
terminò di abolire la carta del 4 marzo, e 
di avere, accennato alle, nuove disposizioni 
prese.in conseguenza di quella determinazione; 
continua però con dite che non sì vuole con 
ciò ritornare al passato co’ suoi abusi, ma che 
l’imperatore introdurrà una forma di governo 
rigorosamente. legale. 

La circolare termina promettendo che non 
sì restaureranno: gli antichi privilegi ; nè le 
condizioni. eccezionali, nè si recherà danno 
agli intelessi materiali otteriuti nel 1848 e san- 
citi dal sovrano come diritti bene acquistati. 


POLONIA. :—jVansivia ; 31 dicembre. — Le 
forze militari russe si avanzano in questo mo- 
mento fino nel cuore dell’Alemagna, Nel caso 
di una collisione tra la Russia edi suoi vi. 
cini dell'occidente, questa posizione ‘esercite- 
rebbe una’grande. influenza sulla sorte ‘della 
gueira. Essa mette l’Austria e la ‘Prussià sotto 
la dipendenza della Russia. È ‘una ‘porta di 
uscita dietro Ja ‘quale î russi ‘sì sono accain- 
pati: La Russia domina la maggior: parte del 
paese sotto lo stesso meridiano, sia nella di- 
rezione del Baltico , ‘sia în quella ‘dei moviti 
Krapucs: L'armata russa è in questo trian- 
golo; in Polonia il primo corpo d'infanteria 
colla prima divisione di cavalleria © dartiglie- 
ria, il 2.0 corpo d'infatiteria ed il 2.0 corpo'di 
cavalleria leggiera e la divisione d'artiglieria; 


parecchi reggimenti del 3.0 corpo d’armata e | 


tutto il corpo di cavalleria leggera del 3.0! 
corpo. sopra il Bug. Dietro queste truppe sì | 
trova il. 3.0 corpo d'armata nei governi di | 
Mohilew, Minsk e nella Lituania. Il: 4-0 corpo | 
d'armata coll’ artiglieria e cavalleria. è nella 
Volinia, nell’ Ucrania e nella Podolia. Il Sol 
corpo d’armata è nella Bessarabia, la. Molda- 
via; la. Valachia el fa Podolia, Il 6,0. corpo di 
armata è nei governi di, Moscow, Tula, Sino- 
lensk. e: Dzel. Il 7.0 corpo d'armata itrovasi 
nei dintorhi di S. Pietroborgo e nei governi 
limitrofi. Quest'armata è comandata dal pria- 
cipe Paschievitz che non aspetta che un ordine 
dello» czar per) agire. È così che la Russia for- 
ma un centro, che în una spedizione verso 
l'occidente .e viceversa, nel caso di un’aggres- 
sione da questa parte avrebbe Ja, Prussia. per 
ala diritta, e l’Austria per ala destra. 
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DECESSI del 19 gennaio ir 


N 








(Corrispondenza ' del Risbigimento). 
Parigi, 18-gennaio! 

Le preoccupazioni, sulla costituzione, soho 

quasi cessate; e i più aspettano di yedetla 

î che ha 

che dà al presi 

e 


in atto per ben gi 

fatto parlar più è L'art. 17%, 
dente il. diritto. di design 
greto, il suo successore , e che è sembrata lla 
che builli nella costi- 


ia uu atto se- 


cosa veramente, nuova 
tuzione,;— Gli animi ne sono colpiti perchè 


vi. ha del mistero, e il mistero colpisce sem- 
pre.le. masse, 

Il decreto sulla ‘corte dei 
genere dispiaciuto ;. e vi si trova la prosp 
tiva di una onorevole. carriera pei giovani la- 
boriosi. 

Il Sièele ha preso l’eredità dell’ Ordre e 
l'Univers quella dell'Opinion Publique. 

1 senatori che secondo l’urt, 20 della costi 
tuzione, siederanno di diritto sono: Cardinali; 
Du' Pont arcivescovo di Bourges, Mathieu at- 

covo di Besancon, De Bonald arcivescovo 
di Lione, Gousser arcivescovo di Reims, Ma- 
rescialli di Francia signorì Gérard nominato 
uel 1830; Reille nel 1847; Girolamo Napo- 
leone Bonaparte nel 1849; Erelmans nel 
1851; Zarispe nel 1851; Yaillant nel 1854; 
Ammiragli — signori Mackaù, Parceval-De- 
chéne. 


conti non è iu 


civ 


È sempre in voce il mar Îlo Gerolamo 
Bonaparte, per la presidenza del Senato e con 
un vistoso trattamento, e sembra che il si 
Portalis. potrà essere il vice-presidente 
bene sia esitante di cambiare la presidev 
della corte di c: 
con una vice-presidenza annuale 


azione, che. è mmanentè, 


Le ristrettezze a cui sono ridotte le dixe- 
ziouì dei teatri pare che andranno a c 

perchè Bonaparte vuole che i teatri siano in 
buone condizioni, ed in ciascuno pare voglia 


tenere una loggia. I direttori. avevano. già 


‘chiesto un’udienza al ministro dell'interno per 


trattare su tutte le quistioni,, che già cc 
scete, ayendone il yostro giornale già a lungo, 
parlato altre volte. 

Fra le 
guardia nazionale vi è pur quella, che 
molto modificato il suo uniforme, 

Il Moniteur non questa mattina 
cinque nomine. nella Legion, d’ onore,; 
al grado .d’ ufficiale, i signori Fortoul,, de 
Thorigny .e Lefebvre-Dutullé 
di cayaliere, i signori Ducos e Casabianca. Un 
altro decreto revoca tie supplenti dai giudici 


voci che circolano sulla ricostituita 


rà 
ha che 
tre 


due. al, grado 


di. pace; e. tre momine, nella; warina compiono 
la parte ufficiale. 

I giornali inglesi continuano al agitare l’opi- 
nione della Gran, \Brettagna nel senso, di ui 
prossima guerra. Non sì crede all'alto a que- 
ste voci, e il Constitutionnel. di questa. mat- 
tiva dà opera a rassicurare gli animi su 





questo rapporto. 

La maggior parte dei giornali inglesi con- 
tengono lunghi articoli sulla costituzione, fran- 
cese. 

ll Morning. Post e il Morning Advertiser 
l'approvano, pienamente; Il Chromicle, vi fa 
una critica, moderata. Il Zimes e il Daily 
News la ‘giudicano con severità. Nel generale 
però in Londra non è stata accolta fayore- 
volmente. 

Mapnio, 13 gennaio. — La Gazetta pubblic 
un'ordinanza regia con cui 
missione offerta 


accettata la. de- 
dal signor Alejandro de Ca- 
stro dalle funzioni di governatore della pro- 
vincia di Madrid, a motiyo del cattivo stato 
della sua salute. Un altro decreto nomina in 
sua vece il signor Melchor Ordonez, governa- 
tore della provincia di Cadice, 

1 capitani del genio Ibanez e Ibarreta sono 
reduci dal viaggio che vengono da fare in 
Europa, dove hanno ispezionato gli stabili 

importanti del Genio delle diverse na 
zioni, Essi hanno visitato Strasburgo, Liegi, 
Berlino, Vienna, Olmutz, Venezia, Verona, Mi- 
lano, e portano seco note interessantissime 
sull’arma del genio. 





Bentimo , 15 gennaio. — La comnilssione 
della seconda Camera aunoverese , incaricata 


di esaminare il ivattato. del 7 settembre ha| 
deciso, colla: maggioranza ‘di 12 voti: contra 2 
di proporne l'adozione alla Camera; Il signor 
Stuve; vedendo ele i suoi sforzi erano inutili 
sî sarebbe unito alla maggioranza. 

La commissione per altro non vaòle the il 
governo s’ impegni verso la Prussia per l'ese- 
cuzione della strada ferrata. annoyerese del- 
l'Ovest. Egli è probabile, avuto riguardo alla 
cifra della maggioranza della commissione, che 
il trattato sarà ratificato dalla Camera. Ognun 
vede l’importanza. di questo successo ;per il 


con altre scelte 
opere che dovranno aucora rappresentarsi: in 


Il duetto. del second’atto fra i due bassì 


piacque grandemente, per nodo che il pal- 


blico chiese la ripetizione del: finale. 


lrsomina il successo; di questa prima rap- 
presentazione èassicurato, ‘erla' pace! è falta 
fra'il pubblico è Pimpresaro;. del' (che ‘ebbe 


gîà ieri serà un primo pegno nella ‘insolita 
aflluenza che gli auguriamo sappia conseryarsi, 


gualmente Telici per le (due 


questa. stagione, 





sistema delle Zollyerein in presenza dei ten- 
tativi dell’Austrià ‘per indebolirlo. 

— La dichiarazione della Prussia che l'Au- 
stria non ‘avevatil diritto di ‘conchiudere degli 
imprestiti per la/lotta tedesca ' ha ottenuto 
l'adesione di pàretchi altri governi. 

—Ieri il presidente del consiglio ha dato un 
pranzo al quale assistevano ‘le nolabilità | di 
tutte le classi. Pia i convitati vi eta il principe 
Adalberto e il signor A. de Humboldt,.I de- 
putati della deslrà erano conyenuti in gran 
numero ; della uit Jiberale non vi era che 
il presidente della Camera, conte di Schwerin, 

— Si anuunzia che una gran festa sarà cé- 
lebrata a, Parigi îa one della proclamia- 
zione solenne dà ituzione, ve .dell’aper- 
tura idel Senato e; ddl; corpo legislativo: | Il 
presidente darà un de ballo valle: Tilleri 
Questa sofennità tyrlî duogo 41 da quanto | sì 
dice, verso' il 25 febbraio. (Patrie). 

— Risulta “dal @gistro dell'ufficio | delle 
partenze di Liverpo@l e di 'Souibadipion che 
parcechi ex-rappresententi si sono testè im 
barcatî per l’Ame lire si iecano agli Stati 
Uniti e duc al Messifo, 
zione di dedicusi alleommercio e all'indu- 
stria. n (Patrie). 

a giornale «i Londra pubblica; i. par- 
ticolari del .trattato lthe} è stato. testè coh- 
chiuso tra la Francia esel'Inghilterra pet lla 
delle 0- 


Lissi hanno inten 


reciproca guarentigial della proprie 
perè di letteratùta etd’arte. 

— ll generale Lamoricière che Si ‘trova 
dilookal A Colonia, lidile da qualche ‘giorno (il 
letto, in seguito ad un violento attacco ili pb- 
dagra. 

Incuivrenna, — Si legge nel, Glode del 17: 

Oggi al. Foreigu-Office a mezzogiorno. ba 
avato ‘luogo un. consiglio di gabinetto; 1 mi- 
pistri presenti erano lord. John Russelly lord 
Minto, sir Ch, Wood,}il conte Granville, lil 
conte Grey, il molto onorevole M. Laboù- 
chère, sig.0G. Grey e sit F. 1. Baring. La se- 
duta ebbe la durata un’ota e mezzo, Il 
governatore generale, Barling: di S.Lucia ere- 
diamo che ‘possi essere il novello luogoténente 
governatore al Capo, Attualmente si trova lu 
Londra è và ad ‘imbarcarsi pel Capo. 

—Il corrispondente di un giornale di Dublino 


di 


dà la notizia che le autorità militari hanno 
promulgato un ordine generale che dà a cia- 
scuno soldato il diritto di arruolare delle reclute. 
Per ogni uomo così reclutato, il reclutatore 
una gratificazione di undici scellini e 
sei pence. Expres, 17 genni). 

— La Grève. L Gli operai a Manchester 
senz împiego dovevano tenere ieri. serd un 
graò meetìng; è quelli di Ol2han: vi 
convocato uno uéliquale era stato invitato il 


riceve 


verano 


signor Newton, 


L'associazione dell sensali manda nelle ‘al- 
tre città deputazioni! per eccitare i Sehsali ad 
unirsi con la Gréve. 

Un gran mieeliig dei tion Associati ha 
ayuto luogo ieri sera all'albergo Mason’s, Arms, 
Lutbetl, I promotori di questa riunione aye- 
vano” per îscopo Wi suggerire che questa classe 
ci operai.i quali Si trovavano, senza impiego 
per fatti indipendenti dalla loro volontà,.e si 
sgiore di 40 
potrebbero, prendere delle 1 per: vagire 
in qualità di mediatori tra i padroni e la sa- 


cità ih modo da aggiustare e difl'erenze con 


dice sieno in numero ma mila, 


un componimento amichevole. Una proposta 
in questo senso’ fù votatà all’ubanimi 





ATRO REGIO, 

Giorni sono, anudnziànido la prima rappre- 
sentazione dello Zampa) ci siamo fatti gli or 
gani delle giuste lagnaize del pubblico, per 
l’infelicissimo esito di quell'opera. 

Siaino ora lieti di oterci,. inve: 
gli interpreti della 
I ottima esecuzione 


rendere 
nerale soddisfazione per 
dei Puritani , venuti ieri 
sera în iscena per la prima volta 
Tutti, senza eccezioney gli artisti chiamati 
a rappresentarla , fecero (egregiamente il do- 
ver loro. 
La signora De Giuli gilrovò in quest opera 
tà, e Ja potenza deli.suo organo vo 


l'a ale 


Il tenore Baucardè si meritò a più ripres 
gli applausi unanimi ed' iterati dell’: ffollatis 
Simo uditorio ; e vogliamo notare, a sua lode, 
e a lode della squisita wbanità del pubblico 

un incidente che l'uno e l'altro 
Nella 
principio del terz’ atto, tin, momento la tvoce 
tradi il Baucardè: vi fu un momento d'esita- 
zione, quando ad un tratto un altissimo plauso 


torinese 


onor rominza Che il tenore canta al 


scoppiava da ogoi parte della. sala ad inco- 
raggiamento dell’egregio artista, che isapea to- 
stamente farvi ragione e mostrarsenè merite- 
vole per il modo distinto, col quale sostenne 
indi, sino al termine, la. difficile ;e faticosa 
parte sua. 


Bons ni Gevoya del 20 gennaio: 
«1848 A marzo è 1 sett. 
18501 genn. e 1 lug. 93 
4%, Obbl:A834 1 genoa, e A lug: 
1849 1 aprile. e 1 ott. 
1851 1 agosto e 1 febb: 
5%, + «+ fosc.1 genn. e 1 lug. 
Azioni, della banca 
Sconto-per.Genova e Torino... .. 


lo © 
2 


9217 


960.950 


17401750 
400, 


lonsa pi Lowmmna del' 17 gennaio. 
Città mezzogiorno. Gonsolidati a contanti 


96 3,8 a 172; per, conto 96,3]8 a 412. 


Fondi sardi a. 90: 112. 
2 ore: — Consolidativa 9612 58: 
(Globe). 


Pondi sardi a 90. 





N TO Ufficio 
del RISORGIMENTO 


Sono da rimettere 
I SEGUENTI GIORNALI 


Thè 
Le Jourrial de Francfort, 

Il Corriere italiano di Vienna. 
Allgemeine Zeituilg. 

Posti Naplò. 

Journal des Faits, 

Le Uonstitutionnel. 

Le Moniteur parisien. 

La Patrie (édition speciale). 
L'Estafette. 

Le Sitele; 

La Guzette de France. 
L’Assemblée Nationale. 

La Gazette du Midi, 

La' Gazette de Lyon, 

La Nacion di Madrid. 


WOLFF L. ADOLFO 


Professore. di lingua. tedesca — Piazza 
Castello n, 21 — Casa Melano —- Piano 5. 
E in casa dalle.ora 10 alle 14 antimeridiane. 





igtiani's- Messenger. 








GLI ULTIMI 


RIVOLGIMENTI ITALIANI 
MEMORIE STORICHE 
DI F..A. GUALTERIO. 
Volumi 3, L. 27. 


Si vende all’ufficio del Risorgimento e presso: 
i librai Schicpatti, Gianini e Fiore, Guigoni, e 
Luigi Conterno a Tonmo, vd in Novara presso 
Enrico Crotti. 


LUSON pe LA 


FTeue du Whéatre WA 


IISTOTRE GENOA 


FAMIILILES, NOBLES 
de toutes les Nations i 
Suivie de la Biographie de tous les! ancient 
et les'novveaua Ministre d'État; Ambassat) 
deurs; Ministres plénipotentiaîres, Membi 


des Dièles, de Sénats', dés Chambres desi 


Paires, des Députés des Assembléis Mgislat 
tives, des Membres du Clergé, ci des Hom: 
mes de Guerre, de Science, des Magistrata, 
des Conseillers et des autres Fonctionnairei 


Cette grande. Publication, eu langue fran 
qaise, pour toutes les priucipales Bibliothèque 
de l'Europe; .s'augnente, considérablementi 
Dous les articles. iy sont: appuyés de preuvd 
et'd’autorités , ctol’élite. de l'Europa l'a déj 
honorge de notbreuses.souscriptionsi . Si 
nouveaux volumes grand in-quarto , sont ei 
vente au iprix de 37 \francst pur volume; ld 
six prix ensemble 200 francs; 

Les traites sur Paris doivent étre adresséti 
au Secrétaite! des. Archives historigues); 
stoîre Spare de! chaque! famille 5 et.la bid 
graphie: de chaque personnel; ou des ‘copie 
de ‘tout ce qui se trouve: à chaque!no dali 
les ‘anciens et- les' nouveaux docuinents rel 
cucillis' dans ‘ce centre’ des’ ‘publications. di 
tous les pays et dé toutes les époques, Ce 
é poul' cen 
qui veulent avoir tout ce qui existe & leuli 
d'autres Lamilles ‘dont 19 
ou établi 


copies sont d'une trés-grande uti 


nom ou, aux pons 
soudriient  connuilre  exuclement 
clairement, Ja position, Ces. copies sont eni 
voyées sur toutes demandes: le prix en. esli 
fixé suivant.Jeur étendue. —, Les personnes 
qui n'omt' pas encore adressé de comunica 
tions pour iégulariser les articles! qui se pui 
blient è Jeu notti, ‘ou les additions ii faire 
ce qui a déjà paru et ce qui est mentionnél 
aussi à leur nom dans les notices publiéeb 
sur les familles, anxquelles elles sont alliéesd 
et sur les, autrés, personnages; avec lesquel 
elles ont eu des, rapports, peuvent enyoyei 
leurs! notes pour les autres volumes qui, son 
sous! press. — \L'affranchissemet est indi 
spensable. 








Une Personne respectable q 
a longtemps enseigné à Paris; désirerait utilisd] 
les connaissances qu'il y a acquises en’ doll 
nant des legons dans quelques maisons pi 
ticulidres ou daiis les pensions de te ic 
Elle enseigne la calligraphie, le francais, P° 
glaîs, la géographie, l'histoirey la comptabilit 
domestique et commerciale, la botaniquéj 
l’histoite natarelle; di 

Elle donuens tout: léssgaranties désirables di 
réligion, dei moralité et de. capacit 
dresser au Cabinet littéraire cour de. | 
Caccia Reale; sous les, portiques de Ja Foirdl 
cu au bureau du, Risorgimento, 





Teatri di questa sera, 

REGIO: — Opers: 2 Phaasvé Perna i — Ballo grande 
Fausto. — Balletin. 

CAREGNANO. — Ladrammatisa Compagnia al sent 
Vizio di SM. recita: 7 Diavolo, 

NAZIONALE. — Opera — Chi dura vince, — Ballo 
Lo Quattro Nazioni. 

D'ANGENNES: Vaudevilles. 

SUTERA.:— La drammatica, Compagnia, Bassi el 
Preda recita; La Sorella del Cieco, 


VILLEDE LYON 


agemmes, n.° 35 ed 


è Mi . ,, ch 
Beaux assortiments en vsoieries pour s0irées ce qui s'est. fait. de plus 


riches ed de plus nouveau ‘pour la 


saison actuelle. -- Magnifique choî 


de chales.cachemire ternaux longs ‘et carrés, dessins du. dernier gout. 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO. 


— Bollettino ufficiale del 20 gennaio. 





Per contanti 
fioriiò préb, | 10 nella 
dopo la Borsa] mattina 
1819 5.0j0god. 1 8.breL. 
1831 1 luglio» 
1848 >» 1 sett. 
1849» 1 genni» 


FONDI PUBBLICI 


210 x.bre» 

i péon. » 
1849 1 Bbre + 
1850 1 agosto» 
1845/00 Sard. 1 Taglio » 


DI PRIVATI 
Azioni Banca naz. genn., 


1851 
1834 


Obbl, 


Banca di Savora .| 


p 010 
i genn, 
muova) 

Incendiia pr.fisso 31 die. 

Via ferr.di Savigl.1 cenn. 
giugno] 


440 445. 








Per (re mest. 
952 1,8 


CANI Per brevi scadenze. 


Augui È 
ErancoforteS, M 
Genova sconto. « 
Lione 

Livorno | | 
Londra! 


Torino sconto }}. 


Vel fine del mese corrente 


giofno pree. nella 
Idopo:Ja.Borsa.| | mattina 


Pel fine del mese prossimo 
giorno prec. nella 
dopo la Borsa.f: mattina 








Monete contro valuta legale o Bigli di Hani 
Compra. {-. Vendita 
20 20 
28 28 

79 


79, 
35 35 
35 


tenga ivo 
appia da 20 Lire 
oasi 
—di (enova 
Sovrana nuova 
— vecchia 
ARGENTO 
(*) Per il Biglietto di 1000 L. 
EROSO misto 
Perdita per ogni 1000 Li 
(4) Z Biglietti si cambiano al pari alla»Bancas 





Tipografia Fennero E Franco, Contrada dell Arcivescovddo; accanto alla Madonna degli; Angoli, 


Richelicu, 85 è Paris. On peut y obtenir. Hi] 


i 












È SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 

(El Tonmopvell'afficio del Giornale, via dall'Arcivescorado « presso) prinerpali 
i i, (bri st» Per leProvi i dei vaglia.dostali.Aisorno, ail'eziporio itre- 
renze, Viessatur, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato postele. 
i, uffici di corrispondenza Hovas, e Lejolivet, — Londra, P. Rolandi, 


PREZZO L'ASSOCIAZIONE 
10. — Un anno L. 40.— Sei mesi L. Tre mesi L, 12, — Paovinota 
—Un anno L. 44,—Sei mesi L, 24. — Tre mesi L.43.— Iratia ed Estano 
— Un anno L. 50, — Stuostre L. 97, — Trimestre dd 50. — franco ai cone 
fini. — Un solo Nuinero cent. 39.— Dirigersi. franco di posta alla Direzione 
del. Giornale. -— Le inserzioni si pagano cent. 20 per riga anticipati — 






















ens 





jo, 20. Berner's Street. 














Anno V. 








no, Giovedì 22 Gennaio 4852. 


1 manoscritti pon saranno restituiti. 





tum. 4259, 











Torino, 21 gennaro. 





I x 
| provvida ed illegittima resistenza, la quale, 


è E A il 
corsi settimanali ,, e. quelle di Sardegna non 


servizi di trasporto deîy dispacci ; nè più eravi | 


che un potere supremo derivante dalle masse 


1a- NO ri i £ ha i CA i I ì 
ni MITI Gasdira ficrate pannlica logge i | come è senza fondamento, così rimane ezian- l’hanno che a 3902 corsi. Bensi yuolsi notare inotivo reale per cui,'da quell'epoca essendo | © concentrato poteva solo lottare contro la 
de, Tnuovo decreto col quale il ministro dell'in | dio senza soopo; senza utilità, setiza risulta. che DSGE in fine è produttivo il ser- | stato soppresso nell’iséia il tributo per le po- | loro ambizione e reprimere la loro violenza. 
es pre! È ‘a SNRA i e 7 Vizio postale, nell'isola fu passivo nel 1850, e | si seri inci Il princi ì è è 

Rrtaiso Bisi e veri; se.non sia quello di auto- i ) P ), € ste, non dovessero quelle provincie concorrere principe cui è dato questo potere è un 
la. MMlfÎieimo' incation Ta commissione. eletta dal | Menti utili { 3 non fu lungi dall’esserlo nel 1854. quelle pi Pi questo poter 


mm 


ts, 







































Municipio a termini del decreto 30 ottobre 
4854, di assumere provvisoriamente essa 
sola l'amministrazione delle opere di benefi+ 
cenza sin quì amministrate dalla sola Com 
‘pagnia di S. Paolo; la quale si è a più ri 
prese rifiutata di Rominare i suoi rappresen- 
tanti, 

A proposito’ di questa deliberazione del 
governo, altri giornali hanno cercato di su- 
Soilate dubbii sulla legalità e costituzionalità 
Ila medesima, riproducendo a un dipresso 
i btessi argomenti che la Compagnia facea 


difesa stampava il 25 p. p. novem- 
ìl 4 corrente gennaio. — Sì è cioè 
ilo di rappresentare questo atto quale 
flagrante violazione del diritto di pro- 





Si prese inoltre argomento da alcune cir- 
tanze di fatto per insinuare che l'opinione 
di molte persone,:ed in ispecie.di quelle me- 
esime. che ‘erano; chiamate ad: aver parte 
i nella esecuzione del decreto del 50 ottobre , 
siasi mostrata contraria al medesimo ; d'on- 
le si vorrebbe inferire che le osservazioni 
} della Compagnia abbiano realmente inge- 
pa ‘merato qualche. serupolo, e\ posta davvero in 
| questione la. legalità e costituzionalità del- 
l'atto governativo. 
i Evidentemente si è voluto abusare della 
‘semi-pubblicità delle circostanze alle quali si 


rizzare ‘disposizioni ‘anche più rigorose, qua- 
Jora si spingesse l’impreveggenza sino 'a| 


renderle necessarie. 


SERVIZIO POSTALE 


DELL' ISOLA DI SARDEGNA 


Lo Statuto proclamando l’eguag 
tutti i cittadini, volle che, al pari 


dividui, anche le singole parti dello Stato 
sì trovassero tutte rispeltivamente in eguali 
condizioni ; ossia venissero rette dai mede- 
simi principi, ammesse agli stessi beneficii, 


chiamute agli stessi carichi. 


Conseguenza salutare di questa 
fondamentale, si fu 


quente di lagnanze e di dissidi, pi 


sasione troppo spesso di ingiust 


gravami. 


Fra le provincie sulle quali maggiormente 
pesava il sistema delle eccezioni, veniva 
senza dubbio in primo luogo l'isola di Sar- 
degna, soggetta ad una amministrazione 
speciale; e per. molti. rispetti. lontana dal 
rispondere a' suoi bisogni, ed a’ suoi vÈri 


interessi, Votata la riunione di qu 


vincia, e la sua equiparazione alle altre del 
regno, il governo sì dava sollecita cura di 
introdurvi mano mano tutte quelle miglio 
fie e quelle riforme che in alcuna guisa 


potessero giovare a richiamarla a 
condizioni. — Ma non è dato all 


la successiva abolizione 
delle distinzioni che per lo addietro passa- 
vano fra: provincia e provincia ; tema, fre- 


persone il contrabbando delle lettere e cor- 


lil clandestino trasporto , ed associandovisi , 
quel che è più, glî stessi pedoni sala 
l’ammipistrazione; senzachè sia finora stato 
dato di mettere riparo a tanto inconveniente, 
poichè alle osservazioni che sonosi pur fette 
sull’indebito commercio, il quale allora sola- 
mente diviene lecito quando le leitere sono 
assoggettate ‘al bollo! particolare , fu ferma- 
mente risposto | non essere stata pubblicata 
Hell’isola alcuna legge sulla privativa postale, 
ed essere quindi. ciascuno în diritio di fare 
ciò che niuna legge ‘abbia vietato. 

Frattanto , già dal principio del 4851, per 
‘cura: dell’amministrazione èrano' state stabilite 
in Cagliari dude buche sussidiatie per l’impo- 
stazione ' delle lettere a miaggior comodo e 
fantaggio della città: è già si era provveduto 
‘a che , giusta il contratto stato approvato da 
S. M. în udienza del 15 febbraio fossero men- 
‘silimente aggiunti quattro corsì agli otto an- 
tichi pel trasporto delle corrispondenze tra 
Cagliari e Sassari e Porto-Torres , con au- 
inento di Il: 3,250 alle 6,500 che prima per- 
ceveva il concessionario, 


ati dal- 








lianza di 
degli în- 








massima 









Fu egualmente aggiunta una corsa setti- 
manale' alle due che si avevano per l’addietro 
tra Cagliari è Nuoro, iù modo che, tenuta la 
stessa ‘via; Si facesse capo a Macomer in coin> 
cidenza del giorno e dell’ora del passaggio 
della: Diligenza tra’ Cagliari e Sassari. Venne 
accresciuta la retribuzione che si era ricono- 
Sciuta insufficiente, al ‘concessionario del ser- 
vizio tra Sassari ed Alghero: ne fu istituito 


ella pro 


più felici 
’uomo di 


Effetto questo prodotto eziandio dall’essere | 
| colà impunemente continuato da ogni ceto di | 


rispondenze, villici e viaggiatori esercitandone | 


| nelle spese del miandamentale servizio. sulle 
vigenti basi, Foo 

Ciò non pertanto, nè anco in riguardo; alle 
{ distribuzioni comugerciali non fu fatta cessare 

prima del 1852, quella retribuzione, la quale 
‘anzi, contro i regolamenti, fu sopportata per 
lintiero, dallo Stato, e ciò, perchè avessero 
| tempo i comuni a proyyedervi altrimenti nella 
formazione dei loro bilanci. 

Ma, nella parte utile, siccome è dimostrato 
| da quanto sopra, non vi hanno più differenze 
tra le. provincie continentali e quelle dell’i- 
sola in materia di seryizio postale. Che se ve 
ne hanno ancora, mon nell’organizzazione è, 
| ma nell’andamento delle cose, esse non pro- 
| cedono dal fatto o dal non fatto dell’ammi- 
nistrazione, ma sì provengono unicamente 
dalle ;difficoltà, che. siccome è ben noto al 
Parlamento ed al regio. governo; s'incontrano 








tuttavia: nell’isola ;. le quali. impediscono che 
siano sì presto ottenibili colà ove mancano 
ancora alcuni dei più necessari elementi, ti- 
sultati affatto identici a quelli che si hanno 
nel servizio postale di terrafe: È 





rima, 





Gentil.mo signor Direttore, 

Sì è 'ella piaciuta nel num. del suo gior- 
nale 1257 di dare conto ‘della tornata del 
comitato torinese dell'accademia. di filosofia 
italica tenuta in questa Torino il 18 del cor 
rente mese. Or mi è toccato di rilevare, che 
vi sono state dimenticate le principali risposte 
e osservazioni ila ine fatte sul detto discorso 
del marchese Gustavo. di Cavour. lo. dunque, 
oltre alle cose nel suo giornale menzionate ; 
sostenni le seguenti ; 1. che il legame tia la 
morale ed il diritto non solo prima di Kant 


uomo di cui Ja nazione ha già da tre anni 
assaggiato i principii, ed è appunto dietro a 
questo saggio che il popolo ha Voluto ren- 
derlo depositario dei privilegi politici e delle 
istituzioni per le quali in Francia si è tanto 
combattuto, tanto parlafo, tanto: sofferto, per 
cui tanto nobil sangue fu sparso, pet cui tante 
intelligenze si sono sollevate, tanti delitti sono 
stati commessi, La costituzione redatta dal 
presidente sul modello del sistema imperiale 
dichiara per la prima osa di ‘conservare que- 
sti privilegi e queste istituzioni sulle basi sta- 
bilite nel‘1789. 

Sino a qual punto sarà egli per compiacere 
o per resistere alla democrazia senza affievo- 
lire e senza-compramettgnadkipotere stabilito? 
Questo è un problema che il tempo risolverà 
e che è affidato ai decreti della Provvidenza, 
Attaccare la costituzione o il suo autore non 
è nè giusto nè savio, Questa forma di governo 
ha di che render possibile un potere forte; 
essa non impedisce l’esistenza di una rappre- 
sentanza intelligente e energica del popolo 
mediante una parte ragguardevole ed equa 
nel governo del paese. La gran forza per la 
direzione ‘degli’ affari risiede ‘certamente’ nella 
persona del capo del potere ésecutivo, nè poteva 
essere altrimenti. È per questo che il presidente 
è stato eletto, è per questo scopo che egli è 
stato designato. I suoi poteri provvisorii sono 
terminati; egli è oggidi il capo costituzionale 
dello Stato, vincolato da certe leggi, obbligato 
di governare secondo un sistema determinato, 

Tuttavia la. costituzione. è puramente  po- 
litica. Restano da decidersi fra lo Stato e il 
popolo delle questioni importanti” di rela 
zioni Socialì e di diritti civili. Questi saranno 








regolati da leggi. organiche, ed è a questo 
punto che il presidente si troverà di fronte 
alle gravi difficoltà della sua impresa, 


era stata dottrina del Locke, ma ancora del 
Leibnitz, e che costui anco il principio utili- 
tario ed ‘in un modo più esplicito , che altri 
non mai, avea posto a fondamento della mo- 
rale e del. diritto, e così in ciò il Lockianismo 
ed il Leibnitzianismo mirabilmente 5° 
davano. 2. Che tra i vaviî sistemi. sull’indolè 
della volontà sia vero quello che Ja fa diri- 
gere da’ motivi presentati dall'intendimento u- 
mano, ossia dipendere. dall'ultimo giuditio 
del medesimo. 3. Che sull’origine delle so- 
cietà civili, mettendo da parte Ja questione 


‘allude per ingannare altrui, scambiando de- 
famente i termini della questione, e falsan- 
ala natura, 

ero, che parecchie. fra; le persone state 
biamate a far parte della commissione, go- 
verrativa dal voto del consiglio municipale, 
\ibanno ricusato il mandato loro.offerto; vo- 
| gliamo ‘ammettere. altresì ‘che alcuna fra 
dase l'abbia fatto per qualche scrupolo, sem- 
e rispettabile quand'è sincero, ad ingerirsi 
Una vertenza, sull’indole della quale nu- 
isse alcun dubbio. Ma se tulti i nomi di 


risanare ad un tratto, e nel giro di qualche 
giorno, o di qualche. mese, i mali che in- 
veterati abusi abbiano ingenerato. E molto 
meno ciò sarà possibile, quando si tratti di 
riformare, o creare alcun ramo d'ammini- 
strazione, negletto prima e abbandonato; 
giacchè in quest'opera’ più che in altra 
qualsiasi, gravie numerose si affacciano Je 
difficoltà anche a quelli che col maggiore 
impegno imprendano a combatterle. 


Queste avvertenze ci sono, suggerite dalle 
accuse,con troppo calore forse, messe in campo 
da un deputato dell’isola, in una delle ultime 
adunanze della Camera dei deputati, relativa» 
mente al servizio postale della Sardegna; le 


uno tra Macomer e' Nuoro, ed'altro tra La- 
nusei e Tortoli, ed il Capo di Bellavista. 

Gli è a seconda del desiderio espresso dal 
deputato | Asproni nella tornata della Camera 
del 14 febbraio detto, che per lo stabilimento 
dell’anzidetto \procaccio da Macomer a Nuoro, 
l’amministrazione commetteva sollecita la pra- 
tica all'ispettore; delegato in Sardegna per al- 
lora, il quale fu costretto di recarsi afpposi- 
tamente sul posto, e dopò molte ricerche rîn- 
venne amala pena un individuo che se ne 
incaricò a lite 600, portate poscia a lire 1720, 
e per la sola andata, non avendo lo stesso 
individuo - voluto assoggettarsi al servizio ‘in 


























ri fonti di inquietezza per i 
sodi avversari più dichiarati: sono queste: che 
egli sopprimerà la libertà all’interno e attiz- 
zerà la guerra al di fuori. Noi non ‘crediamo 
né una cosa nè l’altra; Il'#uo' modo di ‘ado- 
porare il poterd è segno di’ alta ambizione 
e di studio profondo : 1 ambizione di rasso- 
dare la Francia rivoluzionaria; lo studiò della 
vita dell’imperatore. 

Egli è probabile‘ clie' una 'sagacità “così 
acuta, una pazienza così provata, un’applica- 
zione così indefessa abbiano rivelato a Luigi 
Napoleone una metà della grande vita di 











storica, il concetto giuridico della società di 
famiglia deve essere ben distinto da. quello 
della società civile e politica , e che la loro 


lciati, e si esaminassero gli. antecedenti dò 4 
confusione genera conseguenze a pro del di- 


le persone che li portano, reggerebbe an- 


ritorno, non ostante che altri asserisse di rin- 
venire chi lo avrebbe eseguito a lire 300. 





«SRO i i ai a pe ì i E n pr Y .. {spotismo, a danno della giustizia e libertà dei |.suo zio. 
ra l’argomentazione che ci si vuole: op- | quali somministrarono l'argomento diumarti- || Siffatto Servisio speciale, che veniva stabi- popoli. Sicuro che ella cortesemente pubbli- — Si legge nel Morning-Herald del 17 
di orre? colo che ci venne comunicato, e che ci diamo | lito. dal primo di ‘agosto 1851, parve ultioneo | cherà queste brevi righe nel suo giornale, con | gennaio : 
Ù (Ci sia lecito dubitarne e fare le ‘nostre | premura di pubblicare, affinchè ristabiliti i da Nuoro a Macomer, perciocchè quello or- 





ogni distinzione mì rassegno, signor Direttore |" L. Napoleone ; eletto liberamente dal: po- 











CR ho % } ii È n dinari istesse i ‘oincide assaggi È OLO se 
lfiservo; posciachè niuno che conoscesse co- | fatti nella loro verità, ed jutegrità, abbiasi endesa. ingenio LvagGio | del giornale il Risorgimento polo francese nel 1848/e riel 1851,,, quantun- 
o tali nomi, potrebbe credere che la simpatia | ciascuno quella sola parte di lode o di bia- | \.rso Sassari. de Zorin Torino, 24 gennaio 1852: que certe persone posso biasimarlo , si di- 


{per la causa della compagnia di San Paolo | simo che gli sia realmente dovuta. Dey.mo Barone D'Onnes Reato, 
abbia motivate le offerte .demissioni. Quale 
® motivo sia da cercar a queste, non ci appar- 
“line ora di venirlo. indagando,o, dichiarando. 
4 Mo il fatto è lale.; ossia è cosa evidente, 
‘che le offerte demissioni non provano punto 
alcuna ripugnanza fondata sopra la supposta 


“'incostituzionalità dell'atto del quale si tratta. 
na "Quanto poi al capitale, e dovremmo dire 
nico argomento messo in campo dagli op- 
silori del decreto governativo, cioè la vi 


mostrò fedele alla sua ‘origine ; esso si con- 
formò nella redazione della’ sua costituzione 
agli istinti delle masse che'l” hanno eletto; 
esso lo ha fatto quando ha veduto che una 
parte intelligente della nazione si allontanava 
da lui; Il popolo francese sarà chiamato an- 
cora a ratificare gli atti del capo dello Stato 
nei suoi collegi elettorali. Essi diranno allora 
chi fdi. loro o di noi altri inglesi fa meglio 
ciò che loro piace. 





Nell'agosto 1851 si dava poi eccitamento dal- 
l’amministrazione call’ ispettore divisionario di 
Cagliari a concertare con quel direttore lo stato 
non tanto delle diminuzioni, quanto degli au- 
menti a farsi sulle vigenti retribuzioni per servizi 
di trasporto de’dispacci nell'isola, perchè venis- 
sero appieno regolarizzati i rispettivi atti di 
sottomissione di. cadun concessionario, ad in- 
stituirme parecchi muovi, tra’ quali quello da 
Nuoro a Lanusei, ad aumentare vatii alt 





« La Sardegna come negli altri rami di ser- 
vizio, così anche nel postale, fu onvinamente 
equiparata alla terraferma, Che se tuttavia 
esso nella pratica non è quivi. portato ancora 
a quel punto a cui lo vorrebbe taluno, da 
altra causa ciò non sì deve ripetere se non 
che dagli ostacoli che frapposero sinora le 
condizioni di località speciali all'Isola. 


GIORNALI STRANIERE 
Sì legge nel Morning-Post del 17: 


La costituzione non è che uno stromento 
che permette di governare in circostanze così 
difficili. Egli è evidente per la nazione intiera 
che i rapporti varianti, incerti della vita po- 
litica e sociale in Francia sono venuti. a tale 
da essere un male disastroso e. intollerabile 
che assorbirebbe prontamente, tutti. gli inte- 
ressi del; paese; Il potere esecutivo, mancan- 





La prima, e la più grave fra queste diffi- 
coltà consiste nella mancanza di facili e com- 
piute vie di, comunicazione, sicchè è forza che 





— Riguardo al bill jdi riforma che | deve 
essere presentato al Parlamento .il Times del 
17 gennaio così sì esprime: « L'esito è affatto 


e ad avvertire essenzialmente come i mov 








menti. volessero essere stabiliti nelle maggiori 

















che dicesi fatta per esso del. prin- 

proprietà. guarentito dallo Statuto, 
‘esso fondasi unicamente sopra un equivoco, 
ce procede da una confusione di idee, che 
pur sono elementari in diritto. ‘Si confonde 
‘Cioè in primo luogo il diritto alla proprietà, 
ela sostanza della proprietà coll’esercizio 
Nella medesima , 6 colla forma. estrinseca 


1 Si confonde in secondo luogo la personalità 
tica e naturale colla personalità morale e 
Itizia, fra le quali pure: corrono differenze 
ì sostanziali, che in verità mal si com- 
ende come in buona fede sia possibile il 
prendere uni granchio così enorme. 
È per ultimo nella stessa persona morale 
Ni confonde l'ente che essa rappresenta, il 
iale ha solo, ed in modo esclusivo, un'esi- 
1 \Stenza legale e sua propria, coi singoli mem- 
che concorrono a. costituire la società, 
ali non-hanno diritto o ragione di sorta 
e individui, ma ripetono ogni autorità 
alla. personalità morale che dalla loro as- 
Bociazione riceve l'essere e la forma. 










i servizi dalla linea centrale a quella laterale 
siano eseguiti a cavallo e per sentieri soventi 


volte impraticabili nell'inverno. 


Con tutto ciò; nello stato di; classificazione 
degli uffizi di posta del! Regno , che veniva 


pubblicato nel gennaio 1851, sono 


così, quelli dell’Isola, come questi del Conti- 
nente, Solo, in quanto ai primi, era stato forza 
fronte della parte risguardante 


di notarvi 
la ottava divi 
come non fossevi pur anco indicata 





one, quella; cioè di 


di. n. 31 di essi uffizii, nè la quantità delle 


spedizioni fra tutti; quelli dell'Isola. 


Bensì con_ effetto, dal | primo di 
detto ‘anno, 1851 fu decretata la di 


sificazione, la quale divenne perciò compiuta. 
uffizii di 1,ma e 
parecchi altri ad uffizii di 2.a classe ; e nello 
stesso: tempo, 43 di quegli uffizii. postali nel- 





Ne. furono eretti; alcuni 


l'isola ; furono eretti a distribuzioni 





vembre 1850. 


Dalla asseguazione di quale retribuzione de- | 


rivò per taluno di quegli uffizii un 


classe ( mandamentali.);. ai quali tutti venne 
ssegnata l’annua retribuzione prestabilita dagli 
articoli 35 e 36 del. regio decreto 26: no- 


convenienze del pubblico, è postî® in coinci- 
denza con quelli della linea centrale; ma le 
difficolta e gli ostacoli durano pur sempre 
tali, che nè anco in oggi è compiuta la pra- 
tica, 

Agli ostacoli materiali jon erano infe 
gli ostacoli di persone. Sarebbe stato necessa- 
rio destinare nell’ isola impiegati del conti- 
nente; e ciò fu fatto per alcuni, dei principali 
uffizì, se non che vi ostava pure la deficienza 
di personale. nello stesso continente, alla quale 
nè anco iu oggi si è potuto adeguatamente 
supplire. Ma per gli uffizi secondari, la cosa 
non era fattibile, pel relativo minor utile che 
ne torna ai titolari. Ai quali secondari uffizii 
facilmente si provvede in terraferma col mezzo 
specialmente di farmacisti in ogni dove sta- 
biliti ; mentre, all’ opposto, nell’isola; sonovi 
pochi villaggi in cui si trovino speziali, ed in 
quei pochi essi dicono apertamente non vo- 
lere risponsabilità per sì tenue retribuzione. 

Un contabile d'un uflizio di seconda classe, 
nel giugno 1851, replicatamente chiedeva di 
essere dispensato da ulteriore servizio. Le ri- 
cerche fatte sia dal delegato  dell’amuministra- 


zione, sia dall’intendente della provincia a cui 





designati 


Cagliari, 
la classe 


agosto di 
loro clas- 





di prima 











aumento 


do di forza per. regolarizzare. la. legislatura 
democratica, ‘non poteva assicur: 
cesso e neppure il mantenimento: dei gran- 
di principi. Da questo sentimento, da que- 
sta convinzione ne venne il fatto che dopo, il 
1848.le masse, e non: già la plebe, ma sib- 
bene il popolo, si sono pronunciate in favore 
del potere esecutivo personalmente e di un’au- 
torità forte come principio, La popolarità del 
presidente crebbe sempre non în proporzione 
delle sue disposizioni a cedere, ma in ragione 
della sua apparenza di rassodare le cose. Una 
lunga epoca di centralizzazione ha tutti av- 
vezzato in Francia a contare sul governo per 
tutto ciò che interessa i pubblici bisogni, 
mentre che tutte le tendenze parlamentari 
erano state d’indebolire e di contenere il po- 
tere esecutivo, 

Quando nel 1851 bisognò un’altra volta che 
il paese sentenziasse fra le due forze rivali, 
la scelta non cadde nè sulle consorterie della 
società politica, nè sulle società segrete o sulla 
plebaglia delle grandi città, nè sugli ‘agenti, 
sui zimbelli o sulle vittime delle fazioni po- 
polari e della democrazia furente. La scelta 
è stata fatta da milioni d’uomini presi in tutte 
le classi dello Stato, e ne risultò Luigi Na- 


‘eil 





suc 








certo. Quantanque sia impossibile dî distrug- 
gere completamente la corruzione e l'influenza 
in questo stato misto di cose, nessun bill di 
riforma soddisferà pienamente il’ popolo ‘se 
non farà sparire una gran parté di questo a- 
buso, Questo è ciò che lord Johu Russell for- 
tunatamente sa per suo onore e nell'interesse 
del suo potere. Se gli intriganti ostinati per- 
severano. a preferire ì loro borghi ai loro 
principii, essi daranno battaglia senza concorso 
del gabinetto. Non sareblié una grande per- 
dita quella di questi uomini; i quali quan- 
tunque si ritirino a proposito, quantunque nn 
po' tardi! dalla vita. pubblica, avrebbero però 
consultato il loro interesse e la loro conve- 
nienzà. l'ale ‘è Ja sola conseguenza possibile 
della loro ostinazione. Lord John Russell si 
è sbarazzato di un collega di cui un capo non 
poteva tollerarne le' pretese, e non subirebbe 
più la tirannia degli intriganti dei borghi. La 
sia ‘posizione hon è molto sicura, î suoi an- 
tazonisti non sono în piccol numero , la sua 
politica non è abbastanza irreprensibile per 
promettergli un compromesso su di questa 


quistione vitale. Se lord John Russell. perde, 


tanto peggio per coloro che ricusavano, e noi 


acciò Sì era quegli rivolto, riuscirono infruttuose. 


del doppio in. confronto. dell’. antica 
Ie o A termini dell'articolo 9 del regio decreto 


anche per questo lato si venisse, alla di. loro | si o 9 e 
parificazione cogli uflizii, del Continente ; co- 28. novembre 1850, applicabile a queste come 
sicchè niun’ altra’ differenza. più »sussiste,y ac, &\fIuelle provincie iadiatintamente,\toecaya\ ai 
non in questo che gli uffizii di 2.a classe, e comuni a_ provvedere già dal, primo di gen- 
le: distribuzioni..di 1a nel Continente hanno naio 1851, sui propri. fondi ,, alle spese delle 
il servizio giornaliero o quanto ineno a. sei rispettive distribuzioni, mon che ai relativi 







Sea queste distinzioni avercero posto mente 
i amministratori della compagnia di S: Pao- 
lo, eglino avrebbero risparmiato al governo 
Ùi dispiacere di ‘una ‘severità alla quale si 

Sitehbe desiderato di non dover ricorrere, ed 
alloro medesimi la risponsabilità di un’im- 


dovremo allora ricevere il nostro nuovo bill 
di riforma. da mani ancora. meno tenere e 
meno serupolose. 

— Si legge nello Standard del 17 gen- 
naio : 

Lord Cramworth ha scritto sulla questione 


poleone eletto a capo del popolo e la sua 
costituzione dichiarata legge del paese. Fra | 
questo avvenimento e la guerra civile ognuno | 
vede come nessun’alternativa vi fosse, Da una 
parte î partiti monarchici, dall’altra i repub- 
blicani teorici estremi erano venuti al punto 





























degli operai macchinisti una lunga lettera di 

retta a lord Ashburton, il quale sollecitato 
dagli operai”di porsi come arbitro tra loro ed 
i fabbricanti, o aveya richiesto del suo parere. 
L'opinione di lord Cramworth è rimarchevole 
per lo spirito di‘ benevolenza in cui venne 
dettata. Ma sì scorge che cercando delle ra- 
gioni per giustificare la condotta degli operai, 
esso è costretto di pronunciarsi assolutamente 
contro la prudenza di tali procedimenti. Il 
nobile lord dice che il diritto degli operai 
non potrebbe essere sostenuto in modo com- 
patibile col rispetto per le leggi, e la tran- 
quillità pubblica, nè senza imporre delle dure 
sofferenze a coloro che vogliono farlo valere. 
Il risultato di queste spiacevoli difficoltà non 
potrebbe cssere dubbioso : si è potuto osser- 
vare alla grande esppsizione che i macchinisti 
del Belgio, della Francia, e degli Stati Uniti 
marciano da vicino sulle traccie dei nostri. 
La paralisia attuale, della nostra indust in 
questo, ramo non può che stimolare gli sforzi 
delle industrie delle altre nazioni. La nazione 
inglese ci perderà. Così operai.e padroni fa- 
rebbero buona cosa a lasciar da, parte l'amor 
proprio ed adottare le idee di conciliazione 


emesse da lord, Cramworth sg che gli fanno 


molto onore. 





TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE. 
SENATO DEL REGNO. 


Tornata del 24 gennaio. 
Presidenza del barone Manno. 
Sommanio. — Seguito della discussione del pro- 

getto di legge sulla privativa postale. 
La: seduta è aperta alle 3. 
Il senatore Quarelli legge il. processo verbale 


della seduta precedente. 

Pollone. La commissione centrale domandava 
ieri che si rinviassero a lei i due emendamenti per 
poterli accuratamente esaminare. Dopo uno studio 
ancorato dei medesimi won ha creduto di poterli 
ammettere. Ha eziandio creduto di non dover per 

lere nel suo proposito; e pensando alla neces- 
sità che "venga presto attuata questa legge vi pro- 
pone la soppressione dell'articolo 25 , la qual cosa 
lascierebbe intatta la quistione per l'avvenire. 

Despine, comm. regio. Il governo accetta la 
soppressione, 

1 senatori Jacquemoud e Vesme ritirano i loro 
emendamenti, 

Presidente. Porrò adunque ai voti l'art. 25, ìl 
quale si intendèrà soppresso quando, non venga 
approvato.. 

L’articolo è rigettato. 

Si approvano quindi tutti gli arlicoli senza va- 
riazione fino all'ultimo esclusivamente così con- 
cepito: 

« Art. 59. Questa legge riceverà il suo effetto a 
far.tempo dal 1° febbraio 1852. Dalla data epoca 
s'intenderanno abrogati tutti i provvedimenti ante- 
riori contrari alle materie contemplate nella me» 
dlesima. » 

Vesme. Domanda che si trasmuti la parola  con- 
ararii alle materie contemplate ecc., con la voce 
relativi alle, materie ecc. 

Giulio. Il senatore Vesme ha ragione di dire che 
la frase che vuole modificata non ha significato di 
sorta; io petò credo che si potrebbe dire. « s° in- 
tenderanno abrogati tutti i provvedimenti anteriori 
alle disposizioni ecc. » 

Despine. Ho chiesta la parola per pregare la 
commissione a voler approvare che alla data del 
1° febbraio, tempo in cui dovrebbe andare in ese- 
cuzione questa legge, si sostituisca la data del pri- 
mo marzo, 

Pollone. La commissione aderisce all’emenda- 
mento proposto dal senatore Giulio, e alla variante 
proposta dal regio commissario. 

L'articolo è approvato coi nuovi temperamenti 
introdotti, 

Il senatore Quarelli legge ‘la relazione sul trat- 
tato di tommercio conchinso coll'Austria. 

Presidente, Per. dar tempo che sia stampata la 
relazione del trattato si fisserà a lunedì la seduta 
pubblica. 

Si passa ai voti sull'insieme della legge della 
privativa postale. 

Votanti 

Favorevoli . . 

Contro . TI 
lia seduta si-scioglie alle 4/12. 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 2A gennaio. 
Presidenza del cav. Piueu. 

L'adunanza ha principio alle ore 2. 

Si leggi 
petizioni. 

Presidente. Gli ulficii sono.invitati a volersi riu» 
nire per domani alle ore 14 onde esaminare il pro- 
getto di legge che ieri presentò, il ministro di 
guerra sulle forme di aspettative antiche. 

Peirone riferisce sull’elezione del marchese Gu. 
stavo Benso di Cavour a deputato del collegio di 
Tempio, e sulla protesta dell'avvocato Stefano Pes 
conchiude sospendersi l'approvazione e darsi luogo 
ad una inchiesta giudiziaria per riconoscere se le 
liste elettorali del 1854 non erano approvate dal- 
l'intendente pel ‘collegio Juras, e se il sindaco si 
sia negato a ‘consegnare a varii elettori i certifi- 
cati di. presentazione. 

Dopo breve discussione la Camera approva le 
conclusioni della commissione. 

ll ministro dell'interno fa istanza onde si possa 
prontamente discutere la legge sulla pubblica si- 
curezza. 


ll processo verbale ed il solito sunto di 


1 deputati Bronzini, Brignone; Notta e ‘Riccardi 


IL RISORGIMENTO 





riferiscono «su varie petizioni e la Camera nè ap. 
prova le conclusioni. 
La seduta è sciolta alle ore 5. 


Ordine del giorno di domani. 
Relazioni di petizioni. 


OTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 
ELEZIONI. 
Collegio di l'empio. — Marchese Gustavo 








Cavour. 


La Gazz. Piem. pubblica nella parte uffi 
ciale la seguente relazione fatta a S. M. dal 
ministro segretario di Stato' per gli affari del- 
l'interno intorno alla nuova riforma dell'am- 
ministrazione, ordinata con regio decreto 30 
ottobre ultimo scorso, ‘per le opere di bene- 





ficenza sin quì dirette dalla compagnia di San 
Paolo in questa città 
Sire, 

Quando in udienza del 30 ottobre prossimo 
passato, di concerto col consiglio dei ministri, 
il riferente ministro dell'interno si onorava di 
proporre a V. M. di aggregare nell’ aimmini- 
strazione delle cospicue opere di beneficenza, 
sin qui dirette dalla sola compagnia di san 
Paolo, buon ‘numero di tiembri da eleggersi 
dal municipio, egli aveva ferma coscienza di 
fare opera di conciliazione, in quantochè il 
provvedimento mirava ad un teinpo a sedare 
gli esagerati richiami chè si erano elevati nel 
pubblico, e sportì alla Camera' déi deputati 
contro la compagnia suddetta, che da alèuni 
si voleva non solo dismessa dall’esclusiva am- 
ministrazione, ma ‘affatto soppressay ed’ andar 
all’incontro di quegli inconvenienti che si sa- 
rebbero potuto riprodurre quando sì; fossero 
rifiutati i provvedimenti, che anche la com- 
missione d’ inchiesta aveva -ravvisati neces- 
sarii. 

Quindi si affidava ‘che siffatta sovrana dispo- 
izione sarebbe stata dalla compagnia accolta 

‘come ‘una ‘protezione, e dal pubblico ac- 
clamata siccome un efficace rimedio. 

Duole ora però al ininistro riferente di do- 
ver annunziare a V. M., che se ìl sovrano de- 
creto, con cui si degnava nella precitata udienza 
di sancire la proposta disposizione, incontrò la 
sperata buona accoglienza del' pubblico, e se 
il municipio fu ‘sollecito a darvi esecuzione 
nella parte che lo riflette , ‘non così è avve- 
nuto per parte della compagnia di $. Paolo, 

Questa non dubitò di accagionarlo d’illega- 
lità e d’ingiustizia, invocando teorie e princi- 
pii già confutati; e che ammessi porrebbero 
il potere esecutivo nell’ impossibilità di eser- 
citare una parte importantissima delle proprie 
attribuzioni. 

Protestò essa quindi, in ripetute sue adu- 
nanze, di non volere riconoscere il regio 
provvedimento e di r'ifiutarne, per ciò che da 
lei dipenda, l'esecuzione: e per quante siano 
state le cure e i buoni pflizii che il ministero 
ba adoperati onde persuadere la ‘compagoia 
all'obbedienzà, essa si mantenne ferma ed ir- 
removibile nella prima sua opposizione. 

In cotesta emergenza tutto richiede che si 
rimoya qualunque illegittimo impedimento che 
si volesse frapporre all’esechzione di una 
provvidenza Sovrana, diretta n soddisfare, en- 
tro i confini della legalità; Ja pubblica opi- 
nione, senza ledere per nulla, anzi accrescendo 
per quanto poteva, dal governo dipendere, la 
tutela dell'interesse dei poveri. 

i è perciò che il ministro riferente, punto 
non dubitando della costituzionalità e giusti- 
zia del dato provvedimento, si crede in do- 
vere di rassegnare alla firma, di V. M, il qui 
unito nuovo decreto. 

Vrrronto Emamurn: 1; ecc. 

Sulla proposizione del nostro ininistro del- 
l'interno : 

Visto il nostro decreto 30 ottobre. prossi- 
mo passato e le relative deliberazioni della 
compagnia di San Paolo in: data 23 novem- 
bre ultitno scorso ‘e 4 gennaio corrente: 

Abbiamo ordinato + ed ovdiniamo quanto 
segue : 

Art. 1. Le venticinque persone ‘che in ese- 
cuzione del suddetto nostro regio decreto'30 
ottobre prossimo passato furono dal'munic 
pio elette a membri dell’ amministrazione ivi 
ordinata per le opere di’ beneficenza, sin qui 
dirette dalla sola compagnia di San Paolo 
assutneranno intanto esse sole tale ammin 
strazione. 

Art. 2. Le loro deliberazioni saranno valide 
ed eflicaci coll’intervento di dodici almeno di 
esse nelle adunanze, oltre il presidente od il 
vice-presidente. 

Nei casì di parità di voti, quello' del ‘pre- 
sidente o vice-presidente sarà preponderante, 

Art. 3. L'intendente generale di questa 
città, nella sua qualità di regio commissario, 
| già confertagli con speciale deereto del 30 
ottobre ultimo scorso, 

1, Procederà senza ulteriore ritardo  all’in- 
{ sediamento formale dei suddetti eletti muni- 





| cipali nella predivisata amministrazione ; cò- 

l’stituendoli nel' materiale possesso dei ‘locali , 

| archivi, titoli, carte, fondi ed altri oggetti che 
concernono le opere pie suddette ; 

| ‘2 Proyvedetà intanto în via d'urgenza ac- 


chè il servizio delle opere pie non 
menoma interruzione. 

Art. 4. Rimangono ferme ed inviolabili 
| latte le altre disposizioni sancite col prece- 
| dente nostro decreto del 30 ottobre  prossi- 
mo passato. 

Il nostro ministro dell'interno è incaricato 
della pronta esecuzione del presente nostro 
decreto, che sarà régistrato all'uffiicio nostro 
del controllo' generale. 

Torino, addì 14 gennaio 1852; 
Virtomo Ewuxvete. 


| 
| 


Galvagno. 


5. M., con altro regio decreto dello ‘stesso 
giorno, ha nominato a presidente della sud- 
detta amministrazione il marchese Massimo di 
Montezeinolo, senatore del Regno. 

— In esecuzione dei sovrani provvedimenti 
intorno alle opere di beneficenza sin qui di- 
rette dalla Compagnia di S. Paolo, si è pro- 
ceduto il 17 corrente dal signor intendente 
generale della divisione amministrativa di To- 
rino all’installamento della nuova amministra 
zione, la quale nominò a suo vice-presidente 
il signor conte Siccatdi, senatore del Regno, 





e procedette pure alla nomina delle varie com- 
missioni, le quali presero poi possesso dei di- 
versi stabilimenti e rami di servizio contem- 
plati, negli accennati provvedimenti. (G. Piem.) 

— Al Consiglio universitario di Torino. In 
adempimento’ delle disposizioni, testamentarie 
fatte dai benemeriti cultori delle scienze, sa- 
cerdote Brieto Giacomo da Torino, già membro 
di questo collegio di teologia e cav. Martini 
Lorenzo da Cambiano professore di fisiologia, 
coi rispettivi testamenti del 23 gennaio 1838 
© 24 luglio 1843, ed in esecuzione. degli or- 
dinamenti sovrani a qlelle relativi, ha deter- 
minato che cinque distinti premiii di lire 300 
caduno, siano conferiti? per l’anno ; scolastico 
1851-52 agli studenti fnfra designati di questa 
regia università, i quali, oltre alle prove. dî 
ristretta fortuna e di buona condotta, riuni- 
ranno in sè i aniglioril suffragi dei rispettivi 
professori. i 

Di detti premii, tre Saranno a-carico  del- 
l’opera Bricco e conferiti agli studenti di qui 
lunque corso.e facoltà]che avranno le an 
dette condizioni e, a parità di circostanze , 
preferibilmente agli a; Ras e cognati del fon- 
datore, 0, in difetto dilquesti; ai nativi di Ala, 
Ceres, e terre a quelle dirconvicin 

Gli altri due premii saranno applicati all'o- 
pera Martini, e riservati agli studenti dlie col- 
tivano tali studii nel collegio delle Provincie. 

Sì dagli uni che dagl) altri. premii ‘sono 
esclusi quegli studenti, i quali giù si trovano 
beneficati da quelle due fondazioni 

Il prefato consiglio. notifica eziandio: che 
conleinporaneamente werranno pure attribuiti 
i soliti due premii del lascito Balbo ‘a quegli 
studenti di questa università di qualunque pro- 
vincia e corso essì sieno, i quali riuniranno le 
sovraccennate condizioni. 

La somma che per ciò è conceduta è di 
lire 659 90, la quale sarà divisa in due parti 
eguali, cioè in lire 329 95 per. ciascuno. dei 
due premi 

Gli studenti aspiranti ai suindicati premii 
sono quindi invitati. presentare alla segreteria 
della Università entro a tutto il prossimo mese 
di febbraio: 

1. Un ordinato del rispettivo municipio com- 
provante il loro stato di fortuna, 

2. Una dichiarazione di buona condotta. Lo 
stesso consiglio uniyersitavio si riserva. d’invi= 
tare, i signori professori del corso ‘a cui ap- 
partengono i detti studenti ad emettere il pro- 
prio voto sul merito di studiò di ciascun aspi- 
rante. 

— Essendosi reso vacante un posto gratuito 
nella regia scuola normale dei sordo-muti di 
Torino, di nomina: di questo municipio } co- 
loro che Èredessero potervi aspirare, sono in- 
Vitati a presentare la loro «domanda nel ter- 
mine di venti gioraî dalla’ pubblicazione del 
presente avviso alla città di Torino, 

I richiedenti «dovranno comprovare’ che 
sono nalivi e domiciliati in questa. città o 
suo territorio, ed ‘esporre le particolari cir 
costanze che. potranno ‘Ueterminare la scelta 
uloro favore, accertandò inoltre che le con- 
dizioni personali richieste per 1° accettazione 
di'tan sordo-muto, a termini dell’ articolo 68 
del regolamento approvato il 29 settembre 
1838; sono» le seguenti : 

1. Una sordità assolutà; 

2. L'età non ininore degli anni otto, è non 
maggiore di sedici, da giustificarsi colla pro- 
duzione. della fede di battesimo; 

4. Idoneità sufficiente lll’istruzione; 

4» Buono stato di salute; 

5. Il certificato 
sofferto il vaiolo. 

‘Torino; il 20 gennaid 1852. 

— Leggiamo nella Gatzetta Piemonsese. 

Le produzioni dello' spirito italiano vichia- 
mano! a sè l’attenzione della Germania, come 
lo ‘attestano ‘specialmente le cure adoperate 
dal libraio editore Giorgio Franz in! Monaco, 
a fine di rendere quanto  maggiorinente per 
lui si ‘può ampio e compiuto il Catalogo dei 
libri ‘italiani, di cui egli con grande studio 
| procura di fare acquisto. Abbiamo sott'occhio 


di vaccinazione ‘0 di aver 


l’ultimo: catalogo che il suddetto : editore ‘ha 





| pubblicato, e che, se nom'erriamo, ‘è il sesto 
i 


cando. Possiamo assicurare che fummo, lieti 
di vederlo così ampio: tanto più ci rallegram- 
mo che d’or innanzi il signor Franz. rinno- 
verà il suo catalogo regolarmente di sei mesì 
in seì mesi, 

Altra manifesta prova di quanto. l’Alema- 
gna apprezzi la letteratura nostra (e questa 
prova deve riuscire ben cara ad ogni italiano 
di squisito sentire, e più specialmente a noi 
subalpini) ci è somministrata  dall’annunzio , 
che leggemmo nella Gazzetta d’Augusta, del 
sommario della. Storia d'Italia. dell’illustre 
Cesare Balbo, tradotto in lingua tedesca in 
Lipsia. 

Il benemerito traduttore, sig. Riccardo Moll, 
non può a meno di essere animato ida senti- 
menti di giustizia è di' affetto verso la terra 
italiana, poichè oltre all’avere nella'sua lingua 
voltato il. libro del Balbo, lo continuò fino al 
1851, e lo fece (così ci, vien detto nell’an- 
nupzio) dal punto di vista italiano conforman- 
dosi allo spirito dell’autore, Così facendo il 
sig. Moll dichiara esserè convinto di fare opera 
utile alla sua patria. 


Sarpeona. — Si legge nell’/ndicatore Sardo 
in data di Cagliari 10 gennaio: 

S. M. la Regina madre assegnava non è guari 
a’ poveri del ricovero di 'S. Vincenzo di Paoli 
una beneficenza di lire duecento cinquanta, E 
la cominissione dell’ospizio compresa. di im- 
mensa gratitudine deliberava, in adunanza del 
giorno di ieri, di rendere per mezzo, de’. due 
giornali di questa città pubblico questo nuoyo 
tratto della pietà di quest'Augusta sovrana, le 
cui vistose largizioni negli vItimi mesi dell’anno 
1850 posero questo stabilimento, che per de- 
biti gravissimi andaya inevitabilmente a cadere, 
nella ‘condizione di poter continuare. la sua 
gsistenza/'a sollievo «dell'umanità. 

Lowsanvo-Veweto,—Si legge in una corrispon- 
denza di Venezia al Corr. Jtal.: Questa volta 
però, onde potervi mandare qualche cosa di po- 
sitiyo, vi diremo, che leggendosi în vari pub- 
blici fogli, come in Milano la benefica società 
per l'allattamento dei bambini dei poveri faveva 
ognora grandi progressi , 
sissimi benefattori, ed anzi che sì era fatta una 
lotteria di oggetti offerti dai privati , onde 
impiegare la somma che se ne ritraeva ‘a be- 
nefiziv di questa nobile istituzione, parve a 
molti cittadini di Venezia, come se'ci andasse 
dell'onore della città, che pure è a lei sorella, 
trovandosi mancante quivi di un simile istituto, 
Aggiungasi che in Venezia più che altrove ci 
è bisogno di una tale istituzione, sì per l’im- 
possibilità quasi assoluta che hanno i poveri 
di mandare alla camipagna i propri bambini 
ad allattare, allorchè le madri ne sono impos- 


g conlava numero- 


sibilitate di nutrirli esse’ medesime per ihan- 
canza di forze, ovvero trovandosi afilitte da 
qualche ‘malattia, come anche  per'la mag- 
giore miseria che quivi regna, (e le scarse ri- 
sorse che sì possono ritrovare, 

Siamo oltremodo lieti di potervi quindi dare 
per cosa quasi certa oramai ( purchè impre- 
vedute circostanze non si attraversino) come 
presentemente si sta formando questi società 
in Venezia, Ja quale avrà in cura di provve- 
dre al sano allattamento dei bambini dei po- 
veri, e che si trovano a capo tali persone 
ragguardevoli per cuore e’ per ‘ricchezze, e 
buon numero dei più reputati medici, da 
farne bene Sperare della' riescita. 

Unine, 18 gennaio. — Giorni sono correva 
voce costì che nella primavera veniente da- 
rebbesi mano ai lavori della ferrovia che con- 
giungere debbe Treviso con questa estrema 
città del regno, rimosse (come dicevasi) tutte 
le difficolià elevatesi in proposito al'getto dei 
ponti sui fiumi Piave e l'agliamento, non che 
ad altie accessorie di secondo ordine! 

Ogni buon cittadino godrà nell'animo di sì 
lieta novella , ripensando agli immensi van- 
taggi che ne ridoniderebbero ‘perciò alla pro- 
vincia, allo Stato; non meno, che: alla civiltà 
che è pure, (checchè se ne dica) sì tarda a 
penetrare nelle città finitime e direi quasi divise 
dal mondo come è Uline nbstrà. 

Ora codesta voce non sussiste più che come 
un suono gradito ‘all’orecchio dei fiiulani ; i 
quali perciò si. rivolgono fidenti al governo 
siccome a fonte di poteie è'di grazia, perchè 
ogni loro speranza non sia’ andata’ perduta e 
vengano (quando che sia) pareggiati alle con- 
sorelle provincie, le quali da vari anni. go- 
dono di un tanto vantaggio che è proprio del 
secolo progrediente. Forsecchè le alte vedute 
di chi siede al timone dello Stato potrebbero 
contrariare al presente il vagLieggiato progetto, 
nulladimeno ne.giova sperare . ancora chevil 
nostro voto sarà compiuto. (Corr, Ital.). 

Parma. — La Gazzetta di Parma. del 47 
pubblica un decreto ‘ducale. del. 1 gennaiosin 
17 articoli, dei quali diamo; i seguenti è 

Riconosciuta la necessità che nei nostri domi- 
hii la polizia agisca suvogni ordine, agni‘per- 
sona, in'ogni parte, e che/non venga eserci- 
tata indipendentemente da più dicasteri, il che 
importa maggiori spese; imperfetti risultati 
spesse volte collisioni; 

Abbiamo decretato e decretiamo ; 

Art. 14. La direzione : generale dell’ordine 
pubblico è soppressa. 


eri 


soffra la che egli è finora venuto ogni anno pubbli- 


Art, 2. La polizia politico-giudizial 5 
nistrativa-militare sarà d’ora in poi esercitata ff) 
dall’ispettore militare della reale gendarmeriag 
dai comandanti delle’ città}“e provincie e da 
comandanti delle piazze, dei forti e dei cali 
stelli. 
| Att. 3. L’ ispetore della reale gendarmeriay 
che può essere a un/tempo eziandio conan Si 
dante della città e provincia di Parma, è il 
capo della polizia generale militare; egli ri <I00) 
siederà in Parma, I comandanti delle città eil 
provincie dipenderanno e. corrisponderanno.È 
direttamente coll’ ispettore suddetto. Ò 

An. 4. I comandanti delle piazze, dei forti if] 
© dei castelli ‘dipenderanno rispettivamente da 
quel comandinte di città @ provincia, cui la | 
piazza, iil forte, od'il'castello è soggetto.’ Le 
loro attribuzioni sono circoscritte nel comune 
in cui risiedono. 

Le brigate dei reali gendarmi, se ne%esi- 
stono nel comune, le autorità comunitative e 
giudiziarie corrispondono col comandante di 
piazza, del forte o del castello; questi col co- 
mandante della città e provincia, 

Art. 5. Ove non sia comandante di piazza, 
di forte o di castello, i comandanti di come 
pagnia, di luogotenenza e le-brigate dei reti 
gendarmi, i governatori ed î prefetti, le ai=| 
torità comunitative e giudiziarie corrispondono 
col comandante della città e provincia in cui 
risiedono. 

Ait. 6. L'ispettore della reale gondarmeria 
potrà anche, quando il credesse necessario, 
corrispondere direttamente e coi comandanti 
delle piazze, dei fosti e dci castelli, coi. co- 
mandanti di compagnia, di luogotenenza, e 
colle brigate dei ‘reali gendarmi, e con qual- 
sisia autorità civile e giudiziaria, non che con 
impiegati subalterni.” (Seguono gli altr arti- 
coli); 


ESTERO. 

INGHILTERRA; — Scrivono da Londra iu 
data del 16 ‘all'Indép. Belge: 

La quistione ministeriale è sospesa per otà, 
senza tuttavia aver fatto tn passo; Lord Joln 
Russell non ha riuscito a distogliere ‘nessuno 
dei membri del partito peelista; e 0 sono 
ben. informato egli è ben deciso di non fire 
nessun'ollerta ai radicali. Il signor Cobden, 
capo del partito del movimento e dell’agitte 
zione, è ben lungi dall'essere ia favore, Il sig. 
Cobden prometteva la puce universale e'do- 
mandava ‘una grande ‘riduzione [delle forze 
militari del paese nel momento vin coi l'Eù- 
ropa. sta tutta în \un'aspettativa armata e int 
cui i giornali che sono gli. oracoli del popolo i 
parlano e minacciano di uu’invasione francége,/ — 

Lord John Russell medita un colpo politico 
più ardito di quello che il pubblico si sarebbe 
da lui aspettato, Prudente;sino alla debolezza 
nelle circostanze ordinatie, lord Russell di- 
venta intraprendente sino alla temerità quan- 
do è spinto |dagli avvenimenti, ‘Tale fu Ja 
sua troppo famosa lettera al wescovo di Du- 
tha e la sua dichiarazione nel |1845, sotto 
forma di una lettera datata da Editnburgo, 
in cui diceva esset pronto ad appoggiare col 
suo voto. l'abolizione totale delle leggi sui 
cereali. 

Avvedendosi che gli amici di sir James 
Graham ricusavano come partito di unirsi a 
lui, e sapendo che il loro progetto segreto è 
di fave appello al popolo con un programma 
ultra-conservatore , il capo del gabinettò in- 
glese appresta già le sue batterie per battere 
in breccia. questo tentativo. 

Nello» Stesso tempo cl’ egli proporrà una 
misura liberale di. riforma , cercherà di ride- 
stare l’avito odio degl’ Inglesi per ottenere di 
far aumentare l’esercito e mettere la niarina 
sopra un ‘piede rispettabile, Questi due ser- 
vizi e l'ultimo specialmente sorio in una con- 
dizione cattiva. La questione è trattata que- 
St oggi val Morning- Chronicle ‘in uu atticolo 
sottoscritto da: un ufficiale della marina; 

Egli é probabile \che'i partiti. verranno alle 
mani appena; aperta la sessione. Si assicura 
che. ord John, Russell cerca una disfatta af- 
Sine di poter, fave appello al pacse:salla que- 
stione della riforma parlamentare, e fors'an- 
che sulla questione francese, valendosi del 
sentimento di riprovazione che gli atti del 
presidente hanno destato in seno a 
popolazione che ama la legalità. 

In (questa | lotta'veglivarrà per avversàtà i 
tories e ì grabamisti. I primi vogliono una 
modificazione della tassa sulla rendita e Ja 
ripristinazione di un diritto, provvisoriamente 
moderato, sulle inercanzie importate dall’e- 
stero. Essi cefcheranno di battere il governo 
uella pria questione che si presenterà, quella 
cella della nomina del presidente della Ca- 
inera dei comuni. Il candidato dei tories' è 
Sîr Irederick Thiesiger ,' il quale occhpava le 
funzioni di procuratore ‘generale 'sotto’ Pam 
ininistrazione di sir. R. Peel, i l0 oppongolio 
al sig: Shaw Lefevre,. presiderite ‘attuale; 

Il sunto della nuova costituzione: francese, 
ricevuto quest'oggi, a, Londra per; mezzo del 
telegrafo sotto-marinoy, è stato ricevuto. poco 
benevolmente, 

— Si degge nel Morning-Herald del 17 
gennaio ; 


a nostra 





Sappiamo che il visconte Sugestrie si è pre- 0 
sentato ieri all’ uffizio della società di coali- 















nr \Allon, segretario) generale. Il ‘soggetto 
ì questa ‘conferenza non è traspirato, quan- 
appia che sua! signoria Mlesidera 
lere felicemente e prontamente terminata 
malaugurata ‘disputa ‘tra ‘i fabbrieantiv\ed 
rai, meccani TO ; 
Le lettere di Leeds annunciano che, gl' 
MIN si Sono Ulquanto migliorati, ma ‘che 
Manchester si notardno ‘delle ‘disposizioni a 
‘non voler più lavorare. 
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.— L'oro esportato da Londra durante la 
settimana, tezininando con) giovedì ultimo; sì 


| levò a 40,000 lire per Hobart Twon; e 10004. 
[Mitre pel Belgio. Si imbarcò pure 36;500sondie 


dli argento. ob fe), 
(°° Busto, — Si dice che venerdì gli opera! 
| dei vasti ed importanti, stabilimenti dei sigg; 
| Scothert, Stanghter e Comp. lianno risolto d 
non immischiarsi nella questione dei. loro 
fratelli di Londrave di altre località. | (Sun). 
— L'altare degli operaì fabbricanti di mac- 
chine, seguita il suo corso, esso ha però preso 
in puovo carattere, 
Sul principio gli operai avevano desistito di 
per ottenere che Jla giornata del la- 
} potesse prolugarsi al di Jà delle ore 
Ne il lavoro a pièces fosse abolito in 
Mabbriche. Oggi però sembra che ab- 
l'imunciato a queste pretensioni , e nel 
meeting non se nefece-questione, Costretti 















lerra di esporre sin pnbblico le, cause del 
nto al quale si-lasciavano tirare essi 
orsero' tosto che' la pubblica opinione 
ontro di loro e che condannava i mo- 
che essi allegavano di loro condotta. Così 
Uhe parlano più, ed.i loto capi che si sen- 

Vibti pensano a tentare un esperimento 
Mnalogo a quello di.cui le associazioni di Fran- 
lia diedero l'esempio. Essi ‘tentano ‘oggi di 
Meterminare gli operai ad impiegare i loro 
fondi della cassa coinune alla creazione di 
le @ di fabbriche organizzate sulle. basi 
la quelle sognate da L. Blanc. Quan- 
nguie gli operai inglesi posseggano fondi con- 
srevoli, ‘setabra però che fino ad ora que- 
d esperimento non sia tanto faci 































. —' Berumo, 14 gennaio. — I 
\ si occupano. naturalmente dell’ultima 
e della Camera, della quale/abbiamo 
o cenno nel numeno antecedente. Essi 
fanno: osservare che“il governo, dopo d’ayere 
Mtestato la competenza della Camera per 
dichiarare illegali le misure del governo, ha 
ondimeno accettato | emendamento Eyern 
| aminette questa competenza ; che il cen 
to per organo del. sig, Geppert ha rimesso 
stione; col ‘suo ‘ordine del ‘giorno; il 
lo di diritto che aveva appunto stabilito 
ivore della sinistra; e chela sinistra, per 
glio conciliarsi l'opinione avrebbe dovuto 
Bistere meno sulla sua posizione, di ‘pattito 
lituzionale: per. eccellenza, come ha fatto 








0, a compiere le contraddizioni, la Nuova 

a di Prussia apre una polemica molto 
i contro il ministero, sostenendo che 
‘dovuto lasciare qualche margine ai 
nenti teorici. della Camera e sopportare 
Ho morale del suo voto, il ‘quale; ben in- 
on potrebbe mevomamente vincolare 
ermo, Così l'organo dell'estrema’ destra 
ia il contegno del ministero; mentre 
o dei capi di questo partito, il sig. del 


ana, organo del ministero, si fa premura 
iprodurre, ba meglio che abbondato nel 
to della dichiarazione del ministero rela- 
inte alla competenza; della Camera, la 
iarazione «fu pubblicata dal foglio 
orirhon- dureranno fatica a compren- 
l'anommalità di questa situazione. 
grande affare è In ristaurazione del con- 


consiglio di Stato la direzione suprema di 
a l’amministrazione, e Jo nomina autorità 
tina deliberante. Il consiglio ha 1 
di tutte le leggi, esso ne propone al re 
zione o l’interpretazione autentica, Il 











i. Il consiglio è presieduto dal re in 
Ncasì determinati, I membri non sono re- 
i. Gli ordini del consiglio abbisognano 
Sanzione regia e non sono obbligatori 
‘autorità subalterne se non dopo questa 
lione. Ogni legge è controssegnata dal pre- 
Nite e segnata dal ministro segretario di 
Il consiglio tratta cogli Stati (provin 
altri), Tali sono le disposizioni essen- 
Il'ordinanza del 20 marzo 1817. 
altra ‘ordinanza: del'6 gennaio 1848 ha 

0 le dichiarazioni del consiglio isti- 
‘onsiglio. ristretto, incaricato della 
a deliberazione dei progetti di legge e 
tdinaoze, Il consiglio non delibera in 
li plenaria se ‘non incerti casi eccezio- 
te si riserva la decisione della que- 

tal legge o tale ordinanza debba 
rima discussa dal consiglio di Stato , 
lt deliberazione debba,, aver luogo vin 
| Seduta ristretta o plenaria. 














Ciò premiesso , ognan può comprendere la 
iuiportanza della lristaurazione Mi questor dr- 
po: Nella sua presenza cosa /diventeranno! le 
Camere? Nell'®*otdinanza del!20‘mitzo 4817 
si legge: « L'azione legislativa delle future 
rappresentanze viel paése “satà ulteriormente 
determinata dalla costituzione, che dovrà es- 
sete elaborata a mente délla nostra ordinanza 
del 22 ‘ttiaggio) 1815. 

D'allora în poi iè statarconcessa el rivedata 
la costituzione oggidi in. vigore, ma i rape 
porti fra il consiglio di Stato e le Camere non 
sono Stati fissati; quali saranno ora ? 

'Semibra ‘che "il governo ‘desitlerasse di ve- 
fdlere anti i. partiti della Camera rappresen- 
tati in senò al consiglio di Stato. Mi è stato 
detto’ che &bbia fatto esploràîe indirettamente 
il partito costituzionale, ma che; attesolle po- 
che disposizioni della sinistra ‘moderata, i ne- 
goziati, che. del resto, mon;ayevanoy nessun ca- 
rattere officiale, sono stati abbandovati, 














— Stando alla Gazzetta Prussiana la nota 
della Dieta germanica al gabinetto inglese 
sulla questione dei’ rifugiati politici 
stata ritirata, 








non è 


— La commissione della prima Camera 
per le proposte relative. alla revisione della 
costituzione, nella sua seduta di ieri, ha re- 
spinto le mozioni che domandavano la riunione 
bisannuale delle Camete ‘e la fissazione dei 
bilunci per/due'lanni, | Dì (eòntro/la comidi 
sione ha accolto la proposta intesa a far di- 











«i logetica \della dinastia occupa un posto, di 
x dî cui si potrebbe far di meno. — Ora poichè | 





GIORNALE QUOTIDIANO 


| «a queste parole; quando furono 


< 0 non si seppe 0 mon si volle 
« ben (oggi risponderò io, perchè il 
« perchè il debbo,» 

Fattosi dalla primia/ ragione, il. professore 
mostrava come in una storia generale, inse- 





gnata in una scuola entro ad angusti confini 
dì tempo, la, storia particolare di un, puese 
non. grande ,, sì come il nostro , rimarrebbe 
quasi affogata, E pur la storia particolareggiata 
del proprio paese è necessario che ogni buon 
cittadino la conosca; ond'ecco Ja necessità di 
farne un corso particolare e distinto, 





Quanto alla seconda ragione, che questa 
non è storia di uno Stato, na di una dinastia; 
il professore mostrò, come le storie di tutte 
le monarchie assolute, come fu sin l’alte' ieri la 
nostra, si risolvarlo nelle storie de’ Jor regoànti, 
ne” quali ben si può dir.che la nazione ello Stato 
rimatigono in ‘certa guisa personificati; « e/sino 
«ad un certo seguo (diceva egli). ringraz 
« bisogna Idiio che siano stati questi principi, 
<.e chelaloro dinastia siasi mantenuta; per- 
« chè senza di essi la nazione non sarebbe forse 
« mai stata, Sì, 0! sigueri, ci vuole un cer 
« venerato a untempo ed amato, intorno al 
« quale raccogliendosi a poco a poco le città 
«e i popoli, \sifcome fila che intorno ad un 
« naspo s'avvolgono, si venga poi a formare 
« quell’aggrégàzione civile e politica, che retta 














scutere e fissare il bilancio în tutti i suoi 
particolari da anibedue le Camere. Egli è 
noto che la questione conferi 
Camera .il diritto ‘soltanto di accettare 0 di 
respingere il bilangio in complesso. 





ce alla prima 


— Le Camere prussiade ‘non ripiglieranno 
le loro:sedute ‘chè’ verso la fine della setti- 
mana. 

— L'inviato prussiano presso la Dieta ger- 
manica’ riceve; come prima del ‘1848, uno 
stipendio. di 18,000 talleri e un’ indennità di 
3,000 tallevî per l’alloggio. 





AUSTRIA. — Una lettera di Vienna, che 
leggiamo. nella Nuova. Gazzetta di Prussia, 
contiene alcuni ragguagli curiosi sulle confe- 
renze doganali di Vienna. Nella seduta che 
seguì a quella dell'apertura; il; congresso ha 
nominato il sig. Hock presidente. Gli inviati 
dell’Annover, di Brunswick e di Amburgo 
‘avrebbero dichiarato ch’essi non hanno ghe 
du assistere. ai dibatlimenti senza emettere 
nessuna opinione. Tutti gli inviati avrebbero 
detto essere senza istruzioni ;per ciò che:con- 
cerheti voti formali. 1 membii del congresso 
hanno tanta pauta di compromeltersi, che alle 
domande del signor Hock la solita risposta è 
sempre: «lo non posso dire nè si nè nò; io 
non posso emeltere nessun parere in pro- 
posito. » 

Il sig. Hock ha doyuto nominare egli stesso 
le commissioni, e ne ha già nominate due, 
una' per la quistione delle tariffe, e. un’altra 
il cui lavoro non è ancora indicato. Le cose 
non avanzano, 


Viensa, 16 gennaio. — La Gazz. di Vienna 
pubblica una patente imperiale sulla procedura 
da tenersì provgisoriamente innanzi alle corti 
provinciali di gi a, fino alla introduzione di 
una nuova legge sulla procedura criminale che 
subentrerà ai giudizi dei giurati. 

Quella patente reca la dati dell’ {4 gennaio 
1852, ed è valida pet tutti quei paesi della 
corona, nei quali è attualmente in vigore la 
provvisoria procedura penale del 17 geno. 


1850. 




















RIAPERTURA 
DEL CORSO DI STORIA PA'TRIA 

nella Regia Università di Torino. 

Il professore Paratia riapriva giovedì scorso, 
8 corr., nella R. Università davanti ‘un fiorito 
uditorio le sue lezioni di storia’ patria, inco- 
minciando così: 
« Se riesce sempre caro e onorevole il ri- 
pigliare ‘quelle occupazioni, che mentre 
danno alimento allo spirito, procurano al 
cuore le più soavi compiacenze; ciò. riesce 
ancor più onorevole e ‘tato, da poi'che 
« fummo minacciati di più non doverle ri- 
« prendere, E però io, che affrettai sempre 
« co’ desiderii questo lietissimo, giorno , nel 
€ quale mi è dato di ripigliare il filo delle 
« 
« 
“ 
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mie lezioni di storia patria, di rimemorare 

cioè gli illustri fatti di un paese, del quale 

per la lunga stanza e per Ja viva. affezione 
« ben posso dire di essere fatto omai cittadino; 
« lascio iminaginare a voi con che piacere ri. 
« salga oggi una cattedra,, onde sì volea farmi 
« scendere, con che piacere rivegga voi; da’ 
« quali pur sì voleva dividermi. SÌ, miei si- 
« guori; în tanto furore che oggi c'invade per 
« demolir ciò che esiste; anche a questa cat- 
« tedra di storia patria si cercò di metter. la 
« scure; e in nome di quella libertà, che’ fu 
« da Carlo Alberto concessa, sì tentò di chiu- 
« dere una scuola che fu da Carlo Alberto 
« fondata, E ciò perchè? Perchè la storia della 
« dinastia è già compresa nella storia gene 
e rale; e perchè non mai si può supporre un 
è insegnamento di storiadi una dinastia re- 














« abbiatene un saggio iu queste parole di un 


« zione di Cuneo, al conte Verde : 
« chè noi siamo povere pecorelle ; s 
« ed esposte alla gola de’ lupì voraci, bisogna 
« scegliere per difensore un /anitnoso leone, 
« vale a' dire questo Ameded di Savoia , che 
« già possede la parte principale del Piemonte; 
« e al quale sì sono testè dedicati lealmente 
«i cittadini di Chieri con ottime condi 
« in lui sono ingenite la saviezza, la giustizia 
«e la clemenza’) è egli digdenisse nostro si- 
« gnore, la nostra sorte sarebbe di colpo mu 
«tata, db 


« cipi; eil. Piemonte alttesì. di nuose pro- 
« vincîe rìfiorisce. Regna ‘Amedeo VIII; ed 
« eccb \ggiungeisi ad essoy fra gli altri Ino- 
« ghi, Vercelli. Nè tacerò di quel reame di 
« Cipro e di Armenia, che quantunque ri- 
< dotto a vano titolo, non lascia però di es- 
« sere onorato, se monarchi assai più potenti 
« del nostro non lasciano anche oggi 
« [vegiarsene, Che se quella foriuna } che. o- 
* steggia qui 
e le ambizioni de’ principi forestieri, gl’ in- 
« durrà a spogliare i nostri della porzion ‘mi- 
« gliore de’ loro Stati; se i riformati Bernesi, 








un solo capo,, difesa dalle stesse armi, 
« governata dalle stesse leggi, cresciuta in 
« una preziosa comunione d'interessi, di tra- 
« dizioni, di ‘affetti, a poco a poco consti- 
« tuisce quella che dicesi, e che è veramente 
« nazione, E Hoi, che qua tutti ci gloriamo 
« di appartenere a quella nazione piemontese, 








« che negl’itliani campi diede sì recenti prove 
« di ‘coraggio e ‘valore, è che di cotidiane ne 
« dà ne suoi Parlamenti di moderazione e 
aviezza ; questa hazion piemontese , 
« la ‘sola parte d’Italia, che tuttavia conservi 
« quel sacro fuoco di libertà che nel resto 
< d’Italia non fu prima acceso chie spento; 
«'eredete' voi he'oggi sarebbe, se i Principi 
« di Savoia non ‘fossero stati? Scorrete le 
« thostrè storie, e cominciando da quell'Um- 
« berto Biancamano chelè l’accertato stipite 
« de' nostri Principi , e ‘giù scendendo insino 
a-quel Carlo Albeito } di cui non mai ab- 
« bastibza onorerem ‘la aemioria , e piarige- 
« remo Ja perdita, voi vedrete che se da uh 
« niodesto dominio; chel tenevan prima dare 
«di Borgogna, passarbninel'giro di otto secoli 
« ad esser padroni'di ui forte e florido Stato, 
« la' forinazione successiva di questo medesimo 
« 
« 


che è 














Stato, non ad altro si debbe clie alla non 
interrotta ‘lor successione. 
@ Eccovi il’ figlio dî quel medesimo Um- 








berto , il'‘conte’ Oddone, cli impalma 
la ‘potente e viituòsa Adelaide; ve’ ‘fratto 
di quel'suo maritaggio ottiene la coritea 

Torino e divienè marchese’ d’Italia. 





Che dirò poi degli acquisti di quel conte 
Pietro , che per la saviezza della nente e 
il valore del: braceio ebbe il glorioso so. 
« prannome di - piccolo Carlomagno; forse 
« anche perciò, aninor dell’ antico; che non 
« sorse un Ariosto a cantarlo? Ma in grazia 
« di lui lavcasa di Sayoia ebbe’ prima do- 
« minio su quelle sponde dell’azziitro Lemano, 
« che anche dopo la infuusta tèsia dì Cal- 
« vino non ha interamente perdute. Succede 
« Amedeo V, ed 'ecco aggiungersi a” loro Stati 
«il Canavese e Fossano; viene Amedeo VI; 
« e il Fossigny, Biella, Cuneo, Mondovi, Sa- 
« vigliano ed altre terre cospicue si danno a 
€ lui (salvov il ‘primmo)’ per dedizione sponta- 
xinéa.|Che se. voleste conoscere quali erano 
«i Sentimenti che (iovesno le città. a dedi- 
« carsi ; così spoutanee , ai Realivdi Savoia, 








« 
è 
« 
«di 
CI 
CI 
« 





« Centallese, che ‘mossero nel 1382 la dedi- 





— e Dae- 
varrite 











ioni; 





« Fiorisce la Casa di Sayoia di nuovi prin- 








di 





sempre i migliori , svegliando 


« il re cristianissimo, e il sozzo munsulmano, 


« tutti diversi di fede, ma.tutti nella violenza 
« concordì , ridurranno Carlo il buono ; per! 
« effetto della sua eccessiva bontà, a perdere 
« gnante. Ecco le due gravi cagioni per cui sì | « 
« giudica che una cattedra della storia apo-|« 


quasi tutto il Piemonte; non dubitate, che 
Emmanuele Filiberto , fatte fe prime e glo- 











profferite, | « 

rispondere; | « dominiî, che tornati un? alîra volta sotto la 

possa e | & 
| 












prove 





del suo: valore. ne' campi di ] « sempre lo perde, la prostrazione degli ant 
«Sam Quintino ; per mercede e premio di | « mi-e la dissoluzion'dei costumisa 

quella famosa giornata, ricupererà gli Del: restoil fare l’apologia della Casa Real 
di Savoia uon fu lo scopo; per cui s'istitul 
È questa cattedra; scopo inutile (dice;il Paravia) 
« vertà che sfacerescano , ma non sarà più |.« poichè apologia: suppone 'Vaccusa; ed. iovi 
« che si, perdano, Che se non gli sarà dato | dico che molti de’ nostri Principi lodare in 
vidi riavere que’ paesi dell’ odierna Svizzera; | x coscienza si possono, non uno. che di sce- 
« eni non bastava di separarsi dall’antica lor | « Jerità e turpezze accusare; it coscienza si 
* fede, se non si separavano altresì dagli an- | « debba». Un fine più alto si propose, Carlo 
« tichi ‘lor principi; ben avrà la Casa..Real | Alberto sella instituzione di questa, caltedra 
« di Savoia ampio ristoro di. tanta perdita | e. lo svelò il professore Paravia. nella fre 
« con Ja ricuperazione 10} acquisto di terre | zione ‘alle; sue Lezioni di. Storia subalpina, 
< tutte italiane, tra cui il Novarese e quel di quello cioè di mostrare-che i suoi Augusti pre- 
“ Vigevano, e quella: ferace e ingegnosa Sar=. | decessori furono! sempre animati da uno spi- 
« degna, che Vittorio Amedeo Il riceveva in'| vito veramente ita ano; con che, questo  spi- 
« cambio della mal concessa Sicilia; la quale | rito si sarebbe vieppiù riacceso nell'animo di 
«€ però se sarebbe stata lieta di obbedire allo | coloro che sorebbon concorsi a questa scuola. 
« scettro de’ nostri Principi, ben ne dava ai 
« di nostri affettuosa e splendida prova. E 


wrios 


aviti 





benigna dominazione Sayoiarda ; ben av- 








Or se ciò apparisce dalla storia, ciò debb'es- 
sere nuova cagione di vieppiù riverire ed. amare 
i mostri principi; il qual sentimento di rive- 
renza € di amore perduto una, volta, è spesso 
cagione che la nazione intera si perda, quasi 
corpo a cui manca la testa; e lo prova l'e- 
sempio di Francia, le cui agitazioni e sventure 
ben si può dire che rampollassero; da quel 
palco, su. cui periva il miglior de’ suoi re, 


« chiuderà tutto questo novero di glorie è di 
« acquisti la opulentaà Genova con la ‘sua 
« doppia fivie 








; il qual paese, per ciò che 
« è da italiani spiriti mirabilmente avvivato, 
<' quanto abbia rinvigorito I’ italianità del 
« Piemonte niuno è che non vegga. 
« Eeco în che modo a piè di queste Alpi 
È ii ta bilietas pOcoxa por n adosio po |: Al! questosgranda esempio (esclamava.il 
« illustre nazione; la quale non ad'altro, che! esve Di spariti: È n 
| professore Paravia, e con queste parole, egli 
chiudeva la sua Jezione e noi chiuderemo 
quest'articolo) «Ab! questo. igiàude esempio, 
4 che una grande nazione ci ha dato, non sia 
< perduto per noi; Pensiamo che uîia’ gene- 
« rosa dinastia, che Dio concede ‘ad un po- 
# polo per governarlo, e che dopo averlo fatto 
«glorioso, dopo averlo, mantenuto ‘indepen- 
« dente, suggella questì suoî .benemeriti ‘col 
4 farlo libero; una sì fatta dinastia è uifò de' 
« maggiori benefici, che a questo popola istesso 
« possarimai rendere Iddio. Or a beneficio sì 
«iusigne, deh! non. vogliamo essere ingrati; e 
« nol. saremo,/se non verremo; mai meno: ‘a 
« quelle maschie e ‘severe vitiù, che ci trà- 
« smisero in eredità i nostri maggiori, è delle 
« quali i nostrì Principi, questi (veri, cavalieri 
« del, medio evo, anche dopo che. il medio 
«evo. È spirato, si porser. sempre modello. 
« Perchè quando, udite il. lamentare che 
« fanno alcuni quelle bieche arti, cade altri 
«tenta di alterare Ja fede, e la morale cor- 
« rompere di. quesfo buon popolo piemontese 
« ohl,non credeteli inspirati da un vano ti- 
« more che questa fede sì perda, poichè ciò 
« che viene da Dio non può in eterno perir 
« ma se non si perde la lede, ben sì perdono 
«i popoli e si perde un popolo, e con esso 
«la sua ‘fibertà 0 Ja sua independenza si 
« perde, quantunque volte egli smarrisce le 
« sue tradizioni , le sue virtù; le sue glorie, 
« breyemente quaniunque volte ei si snatura, 
« Guardate quel misterioso carro di Dante, là 
« sulla fine del Purgatorio ; egli è così bello 
« e splendente , che lo stesso carro del sole 
«a tanto splendor non arriva; ben possono 
« gl’invidiosi e i superbi, con la forza e la 
@ fraude, assalizlo; ché es$0', saldo nelle sue 
« ruote e fermo nél'suò timofie ; ‘non è Mai 
« che vacilli. Ma che? Un'‘inuovo nitrico im- 
« pieglierà contro di' esso un'àrte vieppii ine 
® bitliosa è terribile, la corruzione; ed allora 
« che ne avverrà? Il carro perderà la' sta Îuce, 
« muterà la sua natura, e così trasformato di 
« verrà facil'preda ‘di chi nè vagogriava l'al 
© quisto. Oh! questa immagine Hantesca ‘ci tia 
«sempre davanti al pensiero; ritordiamioci che 
« non cambia ventara quel paeseril quale hon 
© cambia’ costuitie, che mot si corrompe mai 
« chi non’si lascia cortoinpere 3 ‘ma che ine 
x trodotto una volta Xuesto contagio ‘in ‘un 
« popolo, è una vosa istessa l'essere corrotto 
«eil non'esser più libero, lo smartir la vîrtà 
« e.il perdere l’independenta, il finire insomina 
& cone il carro dantesco, ‘il quale 





« alla; prodezza, al senno; .alla' riputazione;. e 
« talvolta alle gioconde nozze de’ nostri Prin- 
« cipi va debitrice ; se. nazione si formò un 
«giorno, e nazione. tuttavia si, mantiene. 

Ora io vi chiedo : È mai possibile .tessere 
«la storia dell’ una senza: nanrar le imprese 
« degli altri? È mai possibile separare. nel 
« racconto storico , ciò che nella successione 











« degli eyenti sì trova sempre confuso? » 

« E poi (continuava egli ) questa casa ‘di 
< Sayoia è ella tale schiatta, che lo storico, .il 
« quale sia obbligato a parlarne , 
« farlo sentirne tedio 0 vergogna ? 
« se vi basta l’animo,, 








debba nei 
Ma datemi, 





un’altra. famiglia re- 
Ialia e fuori, che al pari di 
« questa ci porga una successionec ostanle di 
« principi, religiosi e Iealî, valorosi ed onesti, 
« nella cui vita non uno s'incontra di quei 
« fatti crudeli che compendiano la barbarie 





« guante , ji 





« di un secolo, non urio di quei fatti scan- 
« talosi che tutta ne compendiaio la ‘corrut- 
« tela? 

Ebbero ; avola', 
come principi i loro torti, è come uomini e 
lor debolezze; nè il professore gli ha mai 
taciuti o seusati; che egli.non fa una storia 
apologica, ma una storia imparziale è veridica; 
ma ‘appunto perchè è tale, non tace le lodi 
che ai nostri principi sono per tauti! riguardi 
dovate. Ma la lor lode maggiore è di aver 
formato questo buon popolo piemontese ; po- 
polo « che fermamente piantato», sulla. fede 
« de' suoi maggiori , per ‘assalirla che altri 
% faccia , già non ne scema la reverenza: e 
€ non ne intiepidisce l'affetto; popolo, che de- 
« voto alle instituzioni, e nelle tradizioni ra- 
« dicato del suo paese, sa mirabilmente at- 
« temprarle alle condizioni della civiltà ucere- 
« sciuta ; popolo , che nuovo al reggimento 
« delle costituzionali libertà, così in esso com- 
« portasi, che in esso pare anticato; popolo, 
« che quinci e quindi mosso e agitato dalle 
« passioni delle parti, sa tenersi in quel giusto 
« mezzo, che lo rimuove dall’uno e dall'altro 
« eccesso; popolo , che non si erige a folli 
« speranze, che non si prostra per vane paure, 
« che non insanisce perchè altri folleggi, che 
« non dà indietro perchè altri yacilli, e che 
« savio e onesto mantenendosi in tanto fremer 
« di popoli e spergiurare dî principi , forma 
« Ja disperazione di quelli, che alterar lo yor- 
« rebbero e pur cambiare nol sanvo. Ma se 
« nei liberi reggimenti è spesso il popolo ché 
« forma il regnante, sì ché tale è questo 
« quale il popolo vuole; nelle monarchie as- 
« solute , quale fu' sin 


vero, anche i 'Reali' dî S 
































TITO RE « Prima divenne mostro e poscia preda.» 


« tale è quasi sempre il popolo quale il rel 
« gnante lo forma ; nè i sudditi in questa con- 
«dizione. di governo sì fartinno maî ‘valorosi; 
« severi ed onesti, se dî lutte queste vità il 
« lor monarca non si porge ‘loro in esempio; 
«onde che-dal vedere quale è oggi il popolo 
« piemontese urguir francamente potete quale 
« in tutti i. tempi siano stati i lor privcipi. 
E qui entra a parlare delle. severe abita» 
dini soldatesche de’ nostri. Principi, che ssì 
trasfusero ne’ loro | sudditi ; e che. troppò sì 
oppongono. alla: elegante mollezza di. ‘tante 
altre parti d’Italia; mollezza; che non fu ul 
tima cagione della, lor. servità, E lo prova 
con l'esempio di que’ Medici « tanto colti e 
« talto lascivi , che ben conobbero; sin dai 








DECESSI del 20 gennaio în Torino 
15 


Totale N. 361 
—-_—_—_mm—9919 


ULTIME" NOTIZIE, 


(Corrispondenza del Risorgimento): 

















Ciamberi, 21 gennaio: 

La felice idea venuta in mente agli uffi- 
ciali della guernigione ‘(1) di dedicare ‘un 
ballo alla città di Ciambeil, si traduceva in 
fatto: nella \séra delli ‘20, Teri notte appunto 
le sale del gran ridotto del teatro si ‘aprivano 
sfolgeranti di luce e di letizia a più di mille 
persone ch'erano state invitate» alla festà che 
gli ufficiali. qui: di presidio offrivano ai loro 
connazionali. Ù 

Descrivere minutamente. tutti i particolari 
di quella eletia e briosa adunanza, sitrarte 
la gaiezza (e la soddisfazione che:traspurivano 
sul. volto degli astanti, non ‘lo. potrebbe ab- 
bastanza la mia. debole penna; al: momento 
massime in cui appena uscito dal ballo; non 
mi rimangono che; pochi minuti: priura della 
partenza del. corriere, Mi ,limiterò, pertanto 


(1) Ufficiali del settimo reggimento cavalleggieri 
| di Alessandria Secondo battaglione dei Bersagileri 
» Decima hatteria di battaglia - Carabinieri redli > 
| Direzione del. genio - Stato-maggiore della’ divi- 
« degl’ingegni, per l’infausto dominio di una | sione è della piazza - Direzione »e, personale suni: 
« sola famiglia acquistar ben presto ciò che | trio dell’osperale divi i 








« primi tempi come bisogaa corrompere quel 
« popolo che si, vuole, tiranneggiate ; onde 
«i balli, le musiche, le feste di ogui maniera, 
«e quelle due compagnie l'una delta il Dia- 
« mante, l’altra il Broncone, che Giuliano 6 
« Lorenzo de’Medici ordinarono (dice.il Nerli) 
« per due effetti principali, prima. per tenere 
« il popolo in allegrezza con. trionfi, feste e 
« pubblici spettacoli; e>per mantenere in esse 
« ben disposta la gioventù nobile verso di 
« Giuliano e di Lorenzo, Ecco adunque le 
« arti, che doyrebbono esser veicolo di ci- 
« viltà, mutate in istrumento ‘di despotismo; 
« ecco un popolo privilegiato da Dio di ciò 
« che sempre lo;onota, la eccellenza e 











































































































































































































































IL RISOGRIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


DE rese 


‘ad ut: solo rapido cenno quale me lo sugge 
risce l'impressione della festa ; se tant'è che 


ciurli r@rT@r—@r—__—mrm—m—_——_____mm__É_—@x—_—_———@—@——212@—@—@——@—_—_—1@—t'<ceev=r La Sr e de e 

Jombardo a mezzo di barche, 0 qualsiasi altro |! — Si Jeggesnella Nacion : Noi abbiamo sen- pre 
corpo natante che possa. servire al trasporto tito parecchie! persone ‘assicurare (che l'amba- | ) 
di persone e ‘merci a terra, 0 viceversa da } sciatore francese, dietro le istanze del suo go- i 
questa al bastimento. verno, ha di nuovo ‘reclamato dal nostro la || II) NI i] È Il | 


esso basti a darne una generale dipintura. 
lio di 600 fiamme era stata ‘artisticamente | | Queste disposizioni si deducono a pubblica | somma di cento milioni  citca' per le spese | 5 n 
i | Rue du Théatre d'Angennes, n.° 35 au 1.9 





La'gran sala del ‘ballo rischiarata da. me- 
parata con svariati simbolici trofei che l'ia- notizia in adempimento di venerato dispaccio | dell'armata d’inyasione nel 1823 sotto gli ‘or- | 
gegno' degli ufficiali incaricati dell'addobba- 
mento delle sale avevano saputo con molta 
maestria apprestare; fra i quali ornamenti 
primeggiava un ritratto del nostro valoroso 
Sovrano circondato da nazionali bandiere : le 
bande militari del presidio alternavano fra 
loro nell'esecuzione dei pezzi ballabili scelti 
fra le migliori composizioni de’ più rinomati 
maestri dell’epoca: ben 200. gentili signore 
facevano mostra di eleganti toilette e ricchi 
gioielli: ‘ufficiali francesi, dietro ‘invito loro 
indirizzato per sollecitudine del comandante ge- 
nerale della divisione, venuti ‘da presidii li- 
mitrofi di Lione, Grenoble e frontiera, pren- 
devano parte alla festa e si frammescolavano 
cogli ufficiali piemontesi che facevano a gara 
nel prodigare cortesie ai lori ospiti: le sva- 
riate foggie nel vestire accrescevano al lieto 
aspetto! della ‘sala‘: le danze principiate alle 
ore 8 1j2 si protraeyano animatissime sino 
alle 7 12 del mattino seguente: la direzione 
generale. del ballo infine niuna cura trala- 
sciava affinchè ogni cosa procedesse con. or- 
dine e precisione, ed a soddisfazione di tutti 
gli invitati. Tutto insomima contribuì a ven- 
dere questa festa, per ogni verso, brillantis- 
sima e fra le più belle che mai si abbiano 
vedute in Ciamberì. 

Possa la rimembranza della sera delli 20 
rimanere a lungo scolpita nel cuore degli ot- 
timi savoiardi siccome sincero ‘ed affettuoso 
pegiiò di quella unione, di quella vera e cor- 
diale fratellanza che stringeranno mai sempre 
savoiardi e piemontesi sotto l'Augusta Dina- 
stia, sotto lo stesso glorioso vessillo; legami 
d'altronde già resi indissolubili da otto secoli 
di storia e di glorie comuni ad entrambi. 


Annecy, 19 gennaio. — Quest’oggi si è pro- 
ceduto all'elezione di un. deputato per il nostro, 
collegio elettorale. Nessuno dei candidati ha 
ottenuto la maggioranza assoluta , e vì sarà 
ballottaggio fra il signor Bachet', commissio- 
nario, e il conte di Menthon. Il primo ha 
riunito 67 voti, il secondo 77, Domanî sapremo 
il risultato definitivo, (Giorn. di Savoia). 

— Gi viene scritto da Annecy: La guardia 
nazionale della nostra città yiene di dare una 
solenne smentita alle odiose calunnie di cui 
ne era stato l'oggetto, Il giorno 18 era desti- 
nato alla rivista, e ciascuno era al suo posto. 
Forse non mai l'affluenza dei militi era stata 
maggiore, ed in alcune compagnie non si notò 
neanco uno assente. Alle 14 del mattino il 
ig. intendente generale Raimondi, accompa- 
nato dal cav. Lachenal sindaco della città ha 
fatto l'ispezione della milizia, dopo di che il 
maggiore. comandante la guardia nazionale 
fece riunire le colonne sulla piazza detta Quai 
ove l’ intendente le aringò. 

Le sue parole piene di patriottismo furono 
accolte con piacere da tutti i cittadini, che a 
suo esempio hanno gridato: Ziva il Re/ Viva 
la Costituzione! Viva la Guardia Nazionale! 
Il battaglione poscia ha fatto il giro della cit- 
tà, ed il popolo sì accalcava in tutti i punti ove 
percorreva. Un bel sole di primavera raJle- 
grava tale patriottica festa, e maggiore gioia 
si provava in vedere l'intelligente popolazione 
d’Annecy e suoi convicini accogliere di cuore 
e dare la mano a questa milizia su di cui ri- 
posano l’unione e la forza della, nostra gene- 
rosa patria e l'avvenire della nostra immor- 
tale libertà. 

Conosciamo inoltre che nelle manovre si 
rimarcò la più. grande precisione, e che la 
misica, sotto l’abile direzione del sig. Timer- 
mann, ha meritato i più grandi elogi. 

Genova, 21 gennaio. — Queste consiglio ge- 
nerale di sanità mariltima con sue delibera- 
zioni d’ayant’ieri ha stabilito: 

4. Che Je provenienze dai porti dell’Ar- 
menia (Turchia asiatica) debbano fino a nuovi 
ordini sottoporsi nei regii Stati a quarantena. 

2. Che le derivazioni da Oporto quando ne 
fossero partite dopo il 34 ottobre p. p. deb- 
bano riceyersi în libera pratica negli 
zidetti, 

5. Che rimane abolita la contumacia impo- 
sta alle procedenze delle Isole Canarie, 


Lomsirnpia. — La Gazz, di Milano del 20 
pubblica la seguente notificazione dell’. r. 
luogotenenza di Lombardia, 

« Il regio governo Sardo non permette agli 
ii. rt, piroscafi austriaci destinati al trasporto 
di passeggieri e merci sul Lago Maggiore di 
toccare la riva piemontese e di approdarvi; 
nè le proposizioni fatte dal governo imperiale 
per ottenere una tale facoltà furono accolte 
per l'addotto motivo di pregiudizio all'impresa 
dei piroscafi Sardi. 


tati an- 


La legge della reciprocità obbliga il governo 
austriaco a far cessare immediatamente il fa- 
vore sino ad ora concesso ai piroscafi Sardi 
di approdare lungo la riva Lombarda, 

D'ora in avanti impertanto dovranno i piro- 
scafi Sardi natanti sul Lago Maggiore tenersi 
sempre lontani dalla costa lombarda non meno 
di 200 metri, né sarà loro permesso di met- 
tersi in comunicazione colle rive del territorio 





di S. E. il signor feld-maresciallo governatore 
generale civile e militare del regno Lombardo- 
Veneto 12. corrente’ gennaio, n. (13,108 — 

e dovranno entrare immediatamente in 


Milano,lil 19 gennaio 1852; 
Li. r. luogotenente StaasorDo 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 19 gennaio 
Come ieri vi diceva, si verifica oguor più 
che l'opinione pubblica yuol aspettare che la 
costituzione sia posta in atto per darvi il suo 
giudizio, Oggi appena se ne parla più. Di 
tutti i fogli francesi il solo Constitutionnel si 

occupa questa mattina della ‘costituzione. 

Il sig. de Cassagnac vi dedica 5 colonne, 
figli vuole stabilire che Luigi, Bonaparte ha 
risolto il problema. dell’ organizzazione del 
potere nel modo il più conforme al buon 
senso e ‘alla tradizione secolare della Francia, 
ed ‘osserva che. questa soluzione ha doppia 
autorità, perchè quelli che così operarono, vi 
riuscirono, e, falli al contrario chi fece altri: 
menti. 

Il signor di Cassagnac. per fissare la sua 
tesi, fa la storia dei cinque governi che cad- 
dero dopo il 1789, © nette a fronte di que- 
sti l’imper>, che rialzò il principio di auto 
rità, e dice che il'nuovo governo di Bona: 
parte è in miglior condizione, perchè non ha, 
come l’ impero ; i gravi impegni al di fuori, 
è potrà quindi all'interno dedicarsi a_miglio- 
rare e perfezionare tutte le' buone istituzioni. 

Gli altri giornali, meno la Patrie, non par- 
lano di costituzione. L' Union s' occupa degli 
operai inglesì, e dice che coalizioni di que- 
sto genere son frequenti in Inghilterra, e 
rammenta quella del 1810, che fu di 30,000 
operai. L'Univers considera la situazione inter- 
na dell'Inghilterra come assai critica. 

La Presse pubblica un articolo, di statistica 
sugli ospixii.— Il Pays sostiene che il progres- 
so non fu mai disgiunto dalla consermazione. 
— 11 Siecle non parla, secondo il solito, che 
di cose commerciali. 

Attendevasi questa mattina di veder com- 
patire nel Moniteur. la ‘nota dei senatori, e 
dei consiglieri di Stato; ma l'‘aspettazione fu 
fallita. Però è voce generale che nella setti- 
mana corrente sarà pubblicata, 

Ho ‘inoltre da sicura fonte che la procla- 
mazione' officiale della costituzione , e l’aper- 
tura del senato e del corpo legislativo vo- 
gliano farsi per la fine di febbraio, cosicchè 
le elezioni saranno imminenti — La Patrie 
assicura chie la più grande latitadine sarà la- 
sciata per la scelta dei candidati, e smentisce 
alcune voci corse, che si sarebbe voluto dai 
candidati la condizione del domicilio 

Non sì può ancora tonoscere con precisione 
qual sarà la legge sulla‘ stampa , e non date 
credito alle voci che: su ciò si vanno spargendo, 
perchè solo-fra qualche ‘giorno sì tratterà di 
quest'interessante argomento. 

Acquistano però credito ‘ogni giorno le voci 
di modificazioni ministeriali. 

La domanda del presidente di avere le ce- 
peri del duca di Reichstadt, dicesi definitiva- 
mente accolta dall'Austria , e sì crede al più 
presto saranno restituite alla Francia. 

Il signor Antonio Bonaparte, ex-rappre 
tante del popolo, è partito per l’Italia. 

Nessuna decisione si è ancora presa dall’a- 
cademia francese sul giorno di ricevimento 
del sig. de Montalembert. Molti credono, che 
non se ne tratterà piima di marzo. 

Tl disarmo della guardia nazionale di Parigi 
è terminato. Si calcola che circa 450,000 fu- 
cili, entreranno a Vincennes. pel solo diparti- 
mento della Senna. 

Il gen. Changarbier non par vero che siasi 

Egli ‘è sempre: a Malines, 
ove dicesi voglia fissare la sua residenza. Vi 
scrivo questi piccoli dettagli , perchè di no- 
tizie importanti non abbiamo, e nella generale 
freddezza degli animi sì scorge la sola agitazione 
delle piccole ambizioni, che aspirano ai posti 
di senatori e consiglieri di Stato. 

Il Monitore ‘non contiene ‘oggi nella sua 
parte officiale che la nomina del signor Blon- 
din di Metz alla direzione della succursale 
della banca di Francia a Metz. Il Monitore 
dell’atrmata reca la nomina di generali 
di brigata al comando delle suddivisioni mi- 
litati; seguono anche le nomine di venti 
colonnelli e di 25 luogotenenti colonnelli. 
Sento ora che il signor Baze ha chiesto al go- 
verno del Belgio di essere iscritto. nell'albo 
degli avvocati della città di Liegi. 
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Maprip, 14 gennaio. — Il governatore ad 


interim di Madrid, Joaquin Armero, ha pre- 
venuto i giornali della capitale che per ordine 
dell’autorità superiore la recente ordinanza 
reale concernente la stampa periodica sarà 
rigorosamente eseguita; egli pertanto inyita la 
redazione dei giornali ad usare la massima 
circospezione nel pubblicar ‘notizie. 


dini del duca «l’Angouléme. 

— deri alle cinque pomeridiane i generali 
Oitezà e Prim sono usciti da Madiîd in ‘vet 
tura di posta ; avviati per il Belgio. Sembra 
che non sia ‘esatto y come erasi anmunziato, 
che il generale. Mogueras abbia ricevuto an- 
che lui ordine di sfrattare da Madrid. 

— Jeri è giunto da Madrid il generale Ca- 
nedo, Egli si è recato immediatamente dal 
consiglio dei ministri che aveva appunto luogo. 
Alla sera egli non aveva ancora: preso pos 
sesso del posto di, capitano generale) cui è 
stato promesso. 

Bentino, 16' gennaio. — Quest oggi la se- 
conda Camera ha discusso durante quattro one 





la questione della revisione della costituzione 
sopra una proposta del conte de, Saurma,, 
senza però adottare Bcssuna risoluzione. 


La destra voleva dn ordine del giorno mo- 
tivato ‘nel quale fosse riconosciuta la necessità 
della revisione iu generale, riservandone Vini 
ziativa al governo. La/ sinistra e ‘una parte 
del'centro harino proposto l’ordirie del giorno 
puro e semplice clio probabilmente sarà 
adottato. 


— Quest’oggi il golerno ha mandato a tutti 
gli Stati dello Zollverdin |’ invito di mandare 
qui i loro plenipotenziari per prender parte 
alle conferenze che piesto sì apriranno per il 
rinnovamento dell’Unibne. 

— Si tratta dì fondare un nuovo vescovado 
cattolico a Berlino. | 

— Lieggesi nel giorfale dei Débats ? 

Il congresso delle dpgane e del commercio 
che siede. dal principio. di questo mese a 
Vienna fa nascere in fuesto momento un di- 
saccordo molto serio fra Ja Prussia e l’Austria, 
Gosì ì giornali fautori degl’interessi dell'una 0 
dell’ altra di queste | potenze si fanno; una 
guerra accanita, La Gazzetta di Prussia in- 
seriva qualche giornofa una lettera, di Dre- 
sda la quale smentival l'esistenza di una nota 
minaccevole , che la Prussia avrebbe diretta 
agli Stati dello Zollterein rappresentati. al 
congresso doganale di Vienna, La Gazzetta 
delle Poste di Francofoîte del 46 gennaio af- 
ferma pure ugualmente) dietro una lettera di 
Dresda, che una notafu inviata dalla Prussia; 
solamente essa aggiunge, che essa è concepita 
nei termini i più conciliativi; il governo prus- 
siano vi segnala che difficoltà non manchereb- 
bero di insorgere alle prossime conferenze 
doganali di Berlino se gli Stati rappresentati 
presentemente a Vienna vi prendessero degli 
impegni positivi di natura a Jegarli. 

1) Giornale di Dresda. evidentemente in- 
chineyole agl’interessi dell'Austria pubblica un 
articolo che sì può considerare come semi- 
officiale, e nel quale si eleva contro l’ascen- 
dente, che la Prussia si artoga nelle quistio- 
nì di dogana e di commercio. 





Bonsi pi Gevovà del 21 gennaio: 
1848 4 marzo e 1 sett. 
1850 1 geon. el lug. 92.172 92 
4%, ObbI. 4834 1 genn. e 4 lug. 
. 41849 1 aprile 6 1 ott. 
1851 1 agosto e 4 febb.. 960 950 
5% +» + Tose. 1 genn. e 1 lug. 
Azioni delia banca > . 
Sconto per Genova è 


DARLE 


1720.1700 


Bonsa pi Parisi del 19 gennaio, 

Gli affari furono ‘poco animati, — 11/500 
a 104 40 in ribasso di 20 cent. su sabbato. 
— A contanti a 404 in ribasso di 25 cent, 

Il 3 00 a 68 35 in perdita di 90 cent. — 
A contanti ha perduto 1 fr. a 68. 

Îl 5 0j0 piemontese è disceso a Y 80 in 
fibasso di 60 cent su sabato. — Il nuovo 
prestito a 967 50; Quello di Londra a 9i, e 
le obbligazioni del Piemonte (1834 e 49) a 
982 50. 





S. NICCOUNI, gerente. 
AI’ Ufficio 
del RISORGIMENTO 


sono da rimettere 
I SEGUENTI GIORNALI 


‘The Galignani’s-Méssenger. 
Le Journal de Franelort. 

Il Corriere italiano di Vienna. 
Allgeilieine Zeitung? 

Pesti Naplò. 

Journal des Faits, 

Le Constitutionneli 

Le Moniteur parisien. 

La Patrie (édition spéciale). 
L'Estafette. 

Le Siécle. 

La Gazette de France. 
L’Assemblée Nationale. 








La Gazette du Midi. 
La' Gazette de Lyon. 
La Nacion di Madrid. 





Beaux assortimenis en soieries pou 


r soirges ce qui s'est. fait de plus 


riches ed de plus nouveau pour la saison actuelle. -— Magnifique choix 
de ‘chales cachemire ternaux longs et carrés, dessins du. dernier gout. 


GAZZETTA: MEDICA VTALIANA-STATI SARDI 


ANNO III. 


La Gazzetta Medica Italiana - Stati Sardi, 
si pubblica ogni lunedì in 8 pagine coi sup- 
plementi gratuiti, 

Negli Stati franca di posta 
Per 
Per 


un anno 
uì Semestre 

Per l'Estero franco! aì confini 
Lx 14 


uu semestre |. i.» di 


Per un anno . . . 


Per 


Gli abbuopamenti si ricevono in Torino alla 


Il Giornale della Reale Accademia Medi- 
co-Chirurgica di Torino , si pubblica è d 
spense di tre fogli di' stampa ogni dieci 
giorni. 

Abbuonamento Complessivo della Gazzetta 
Medica Italiana - Stati Sardi col Giornale 
suddetto, 

Pertun anno. LU 29 
invece di 30 che importerebbe 1° abbuoni= 
inento separato dei due Giornali. 


Tipografia Nazionale ;. via del Fieno , nai 


Per le Provincie basta ‘inviare un vaglia postale col nome, qualità e recapito. 
______————___————<<<pz<———<—<—Èmt—r_ntl 


Gli Associati al Giornale 


Il: MESSAGGIBRE DI TORINO 


Per l'intiero 1852 cadun lunedì d’ogui set- 
timana riceveranno senza (costo di spesa tale 
epoca durante un’ azione all’ 


Unico positivo mezzo di guadagnare al Lotto 


senza spendere 
tale vantaggio ridonderà unicamente in fayore 
dei richiedenti dal 4.0 gennaio abbuonatisi 
direttamente all’ 


EMPORIO NAZIONALE 


in Via Conciatori ; num. 34; piano primo. 


Agli Associati rimarranno i singoli vantaggi 
esplicitamente a luogo a luogo spiegati. 

I Giornalisti che. con detto Periodico ese+ 
guiranno puntualmente il. cambio franco, di 
ogui spesa avranno dritto di partecipare alla 
stessa distribuzione. 


4 CAMERE 


MELLERIO iui MELLER 
DI PARIGI. 


Deposito assortito. di Bijouterie 
d'ogni genere e di nuovo, gusto, contrada 
della Meridiana, isola S. Lazzaro, n.° 46 
primo piano, 


RIGRRALA 


STORICO-ANALITICHE 


SUGLI 


SCRITTOREVETBRINRIA 


più rimoti fempi sino ai giorni nostri 
ren 


@, B. BROOLANI 





d’aflittare‘al presente, via 
dell'Arco, porta N. 18. 








Il primo volume ricco di molti documenti 
rari e codici inediti , compie le ricerche 
storiche a tutto il XVI secolo. 

Questo lavoro interessante è unigo nella 
scienza veterinaria, 


Sì vende dai Cugini Pomba. 


BORSA Di COMMERCIO, DI TORINO 


siguorilmente mobigliate 


ORARIO della partenza dei. Convogli 
delle Strade Ferrate. 


Corse pa Tonino AD ARQUATA. ) 
ANNOTAZIONE» 


STAZIONI 
DI PARTENZA] 


_— 


‘antimo Il convoglio che 


parte. da Torino 


Î 


Torino 
Moncalieri 
Cambiano < 
Pessione ‘> 
Valdichiesa 
Dusino . 
Villafranca: 
Buldichieri (1)] 
San Damiano 
Asti. 
Annone 
Certo (2) | 


[Spa 


riere, non si trai 
iene alle st 

di Pessiot 

none, Solero, Fru: 
[garolo, Serravalledi 


=e 


crono 


loseesouuszsa 
cu SA 8 


alle ore 4 45 pom, 


Felizzano . sono ‘destinati. ‘al 


Solero ©. 

Alessandria 
Frugarolo 
Not. .': 
Senravalle . | 
‘Arr. Arquata [10 5I 


paci 
Guassse ssaa. 


130 








QFOPAZINNLIL INNI TIMIDI VIGIODE POSI EAT 
Corse pa Arquata A Torino. 
Pei AS Dgr 
ORE 
OA 
potim antim 


STAZIONI 
DI PARTENZA] 


—— 


(i) Si Forman 
Baldichieri tatti 
mercoledì il pi 
(convoglio. di 
Afrino versoari 
La Aqui 
‘orino, 


41 40] 3 


11 48) 
pom, 


Arquata 
Serravalle 


Novi. |. 
Frugordio! 
Alessandria 


ga 


o BS 
Ga 


Pas 


ilconvoglio sped 
ciale qui sotto indi 
e l'ult.o convogi 
ordinario. da A 
quata vorsoT'orinà 
le tatti i mercoled 
i12,° convogliad 
fello a Torino 

Afl'oltimo diretto ai 
‘Arquata. 

ll 


Cerro (9). 
Annone 
Asti. .) 
San Damiano 
Baldickseri (1)! 
Villafranca è 
Dusino 
Valdichiesa 
Pessione 
Cambiano 
Monealieri - 
Arr. a Torino 


PERRERECES 


gs nasto. 


aguzza. san. fui 
ago St LESS 
Bussi. 533. eSUsr 


25] Moncalieri , verdi 
indicati cor 
appositi avvisi, 



































Fra Asti ed Alessandria è stabili 
un convoglio speciale pelle ore ini 
antim.| 
Parti da Asti 2, + ore 7 
n Annone.» 
ù Cerro 1.0» 
. Felizzano  » 


nei giorni di luntd 
aindicati 
antim 


+, Solero 
Arri nd Alessui 


nile Lili 


india 


Teatri di questa sera. 
REGIO. — Opera: Y Peer teen — Ballo grandel 
Fausto. — Balletto, x Mt 


CARIGNANO: — Là drammatica Compagnia sl 
vizio di S. M. recita: 





— Bollettino ufficiale del 2A gennaio. 





Por contanti 


giorno: prec. |.‘ © nella 
dopo la Borsa] mattina 


FONDI PUBBLICI 


1819 5.0)0g0d. { 8.breL. 
1831 »  d'luglio» 
1848 «0» Isalto» 
1849 ». 0» fgennv 92 95 50 
i 10 x.bies 

{genn. » 

18.bre » 


18510» 
1834 Obbl. 
1849 è 
1850 #° d'agosto» 
18445 0/0.Sard, 1 taglio » 


INDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. 1 genn.] | 1740 


» ‘Banca di Sayora , 


Incendii a pr.i 
Via ferr.di St 
Mol. presso Cell. 1 giugno 


CAMBI 


Augusta 
Francoforie S. M. 
Genova sconto . . 
Lione .. 
Livorno - 
Londra 

Milano 

Napoli . 

Parigi 

Roma £ E 
Torino sconto. & 


440 446 








Pet tre mesi. 
259 112 


Per brevi scadenze: 
253 
210 116 
4 p.idl0 
Fio '8s 99 30 


25,27. {1}? 25 10 


99.90 99.35 


#00 


Pel fine del mese corrente 


gîorno proo. nella 
opa la'Botsa.| | tanttina 


Pel fine del mese prossi 
giorno prec. nella 
ldopo la Borsnif © mattina 








Monete contro valuta legale © Bigli di Bani 


li Vendita] 


Doppia da 20 Lite}; 
— di Savoia... 
— ii Genova |<. 
Sovrana muova. i.» 
vecchia 
ARGENTO 
(È) Per il Biglietto di 1000 L. 
EROSO misto 
Perdita per ogni 1000 L. 1275 p:0100] 
(*Y 2° Biglietti si conbiano al pari alla Bla 





Tipografia Fanneno e Faanco, Contrada dell'Arcivescovado, accanto alla Madonna degli Angoli 











i VE L'ASSOCIAZIONE. 
Torino, all'ufficio del Giornale, 
naligfai., — Per le Proviucie con dei vagi 


libraio, 20. Berner's Street. 








ia dell'Arcinescotado 

postali. — Livuino, all’emporio libra- 
gio, Firenze, Viessewr, libraîo. — Roma, Capobianchi, impie; 3 
CL parigi, uffici di corrispondenza Wavas, e Lefolivet. — Londra; F. Rolandi, 





presso. principali 


to! postale. 
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GIMENTO 
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Tonino. — Un ana 


= Ua anno L. 
fini. — Un solo Ni 








PREZZO D'ASSOCIAZIONE 
10 . 40.— Sei mesi L, Tre mesi L. 12, — Pnoyisciz 





--Ufi anto L. #4, Sei mesi L''24, — Tre tubsì L/13/—'Itatia ed'EstrRo 


0. — Semestre L, 2 
lumero cent. 





— Trimestre 1450. — franco! gi con= 
Dirigersi franco di posta alla Direzione 





del Giornale. — Le'‘wisermoni si pagano cent.’ 20 per riga ahitivipati. — 
L manoscritti non saranno restitniti, : 





Toritio”, Venerdì 25 Gennaio 4852, 





and V. 





Torino, 22 gennaro 


‘Abbiamo riprodotta nelle notizie. del mat: 
- lipo del numero di ieri la, uotificazione del 
maresciallo Radetzky relativa “alla naviga- | 
Mione sul Lago ‘Maggiore. La coincidenza, 


motata immediatamente da qualche giornale]! 


2 Ifra la votazione del’ trattato coll'Austrià} (e 
- | Mnpromulgazione di quella decisione, pd endo 
| Messere interpretata ‘in un senso disforme dal 
i | vero, e dar luogo a men che relte interpre- 
tazioni, crediamo opportuno di metter sol- 
t'occhio ai nostri lettori alcune circostanze 

di fatto, le quali varranno, a’ restituire ‘a 
i quell’atto il'suo vero carattere. 












la bombarttia: ela Svizzera (can- 
dino). La navigazione vi è molto ani: 
dî l’allivo commercio sia di consumo, 
jiecialmente di ‘transito che vi sì fa, (e 
quale ha tre centri principali; cioè ad 
I tra el nostro Stato, a Laveno per la Lora- 
a, a Locarno per la Svizzera. 

in dal 4825 una società di capitalisti per 
massima parte piemontesi o-ticinesi ideava 



















lerevoli che all'attuazione di, quell’im+ 
erano necessarie, quella società do- 
(lava ai rispettivi governi Ja privativa, 
ja chiedeva che’ s'impegnassero a‘ non 
‘mettere che alcun'altro battello ‘a vapore 
| btessò venir messo in corso sul Lago, lo 
 qual'dumanda veniva favorevolmente accolta. 
"IBNA scadeva quella prima conven- 
d passavasi alla stipulazione di una 
po &eeonda. In essa veniva modificato l'impegno 
assuntosi dal nostro governo per. la priva. 
liva.a favore dell’antica compagnia; essa era 
cioè circoscritta ai piroscafi. nazionali. 1} 
| governo: s' obbligava a ‘non permettere che 
nello Stato si costituisse un’altra ‘società per 
‘intraprenderé il medesimo servizio di tra- 
porto sul lago, ma niùna condizione stabi- 
Vasi rispetto ai pirossafi esteri, rispetto 
io al concedere o negar loro la facoltà. di 
toare la. nostra spiaggia. 

Però nel fatto le cose duravano sempre 
fl medesimo stato; perchè fino al 4850 


































servò sino a tale epoca l'assoluto mono» 
dA i, ; 
olio della navigazione a vapore sul lago, 


re ed armare un piroscafo, chiedendo 
: În seguito licenza di vapprodare. liberamente 
“alla nostra riva. Questa facoltà gli veniva ri- 

sata pet' ragioni di polilica convenienza, 
‘ché ognuno può di leggieri immaginare ‘è 
um tt e 












APPENDICE, 


DEL MUSEO MECCANICO 

RITI h XI, 

Le due distinte istruzioni, che si riceveranno 

nel Conservatorio, unà elevata per quelli, che 

i dovranno percorrere il corso superiore della 

oltà tecnica, l’altra più winile e popolare 

(petogli operai che vi dovranno ricevere un 
Weghamento ‘adattato ‘alla loro intelligenza ; 





po 






senza alcun inconveniente riguardo al 
delle*lezioni, e quindi all'uso degli an- 
tri scolastici; perchè di sua matura un 
\ dî qualtr'ore vuolè esser fatto di giorno, 
White per gli operai le ore più convenienti 
soll quelle della serà, quando han già termi- 
natoil loro lavoro' nelle ‘officine. La  dome- 
nica, in cui le scuole d'una facoltà son sempre 
Chiuse, gli operai hanno libero tutto il-giorno, 
nell'quale si potrà istruirli. come e quanto si 
| voglia, 

‘Benchè queste due istruzioni . differiscano 
‘tatloro. nella elevatezza, prendono però a 
7 | tenlardelle loro considerazioni le, stesse mac- 
ed è così che il Museo meccanico po- 
Servite ad entrambe col prestare; loro i 
Sudirmodelli. L'una non, potrà mai essere di 
ltpaecio all’ altra; perchè il. corso serale ab- 
| bifecianto tre anni il diurno, sol. due, non 
| poltamno coincidere nel tema del loro insegna- 

mento che ogni sei anni nel principio del ri- 
‘inno primo, e per sole poche lezioni, 














comprendere: e l'Austria stessa ‘credeva di 
non poter insistere. 





Ma in seguito il governo, cedeva quel pi- 
roscafo ad una società di privati, i quali se 
neyyalessero, per. conto proprio , cioè per 
esercitare il commercio sul lago. 

Un privato, suddito, austriaco, # 
ci appuniamo; chiedeva allora alla sua volts 
al ministro di commercio e marina la facoltà 








di toccare con quel piroscafo i nostri porti, | 


in concorrenza dei' piroscafi della primitiva 
compagnia, 

I! nostro governo ‘chie era libero da ogni 
impegno con questa, e il quale d'altronde 
non,poleva vedere inconveniente alcuno nello 
aderire. alla, sportagli instanza , rispondeva 
affermativamente;-sempre però-a condizione 
che quel piroscafo .non sarebbe armato, e 
che mai, sotto alcun pretesto, potrebbe shar- 
care alcun militare austriaco, 


Questa deliberazione del nostro governo; 
forse per trascuranza nel petente di inda- 
gar l’esito della sua domanda, sembra ché 
sia rimasta ignorata; giacchè, secondo è noto, 
non. si riscontrano. le singole petizioni che 
siano trasmesse ai wariî dicasteri; matri. 
mane sempre & carico di ‘chi ‘ha fatto la 
richiesta l'informarsi’ sulla decisione ‘in pro- 
posito emanata. 

L'ommissione di una apposita notificazione 
fu quindi nel presente: caso tortamente in- 
terpretata quale una ripulsa del. nostro. go» 
verno alla domanda che gli era stata fatta 
e si volle vedere in ciò un atto di tal'na- 
tura, da giustificare una rappresaglia ; ep- 
però in conseguenza’ di ‘tale ‘equivoco è- 
manava la proibizione élie abbiamo ieri 
riferita. 

Evidentemente, a fronte di questa genuina 
esposizione dei fatti, manca. di solida base 
il motivo che si adduce a spiegazione del- 
l'insolito divieto; peroechè esso consiste tutto 
in una ipotesi immaginaria e fittizia, presup- 
ponentio una ripulsa che mni non'ebbe luogo; 
giacchè il nostro governo negò ed a ragione 
l’accesso è l'approdo ai battelli armati per 
le complicazioni alle quali potrebbero dar 
luogo, ma non fece maî opposizione alla li- 
bera pratica dei battelli meramente com- 
merciali. 


D'altra parte è pure evidente che questo 
è un fatto ‘interamente estraneo alla politica, 
e sul quale non sono da fabbritar conget- 
ture, per chi non ami di basarsi sul falso. 
Ma bensì invece è da nutrire la fiducia, che 
chiarita, Ja .verità, il governo austriaco 
non farà difficoltà, a revocare una, dispo- 
sizione , la quale mentre. nuoce. al. nostro 
commercio, non ha d'altronde alcuna giu- 
sta causa; e parrebbe un attodi ostilità, 
tanto più strano, e fuor di luogo in quanto 
chie il ‘voto emesso dulla Camera sul'trattato 
coll’Austria, ha dimostrato come il Piemonte, 
mentre saprà in ogni tempo e in qualunque 


———__ —_—_————_—— —t_—< _—_— 


nelle quali trattar dovendosi. le generalità 
della scieizà hov ncéade ‘nai di ‘adoperare 
modelli: in appresso il edrso diurno proce- 
dendo assai più velotemente del serale ben 
presto Jo avanzà, 

Ove le scuole tecniche del Conservatorio” sì 
innalzino dal Governo a Corso superiore della 
Facoltà tecnica, la Società del Museo itteccanico 
penserà al'corso serale per gli ‘operai. E 
perchè si dovran fare' due scuole! diverse, le 
quali ‘insegnino la medesiina scienza? Noi 
abbiamo proposto wia' tal separazione perchè 
ci sembili che ad''operai nuovi affatto negli 
studi Scietitifici sia necessario insegnare diste- 
Sametite' la scienza nella sola elementare sua 
parte, e che a quelli; i quali hanno già rice- 
yute ‘molte cognizioni elementari nel Corso 
speciale dei' collegi, si possa dare un însegna- 
mento più avanzato di nolto, tale in ogui caso 
che supera la capacità di un operaio inetto a 
seguitare sottili ‘speculazioni accompagnate 
dall’analisi' algebrita, o du avenzate conside- 
razioni geomettiche. 

Nel proclamare» Ja: necessità di un ‘Corso 
superiore tecnico noi crediamo di aver in- 
terpretato il pensiero «li chi fondò i Corsì spe- 
ciali, perchè non si stabilisce un principio 
senza volerne ‘il fine, e se col Corso superiore 
si‘ha compiuto un intero sistema d’insegna. 
inento tecnico; questo così ‘organizzato costi- 
tuisce da sè un insieme a cui basta dare il 
nome’ per avere una Facoltà tecnica, la quale 
nelle attuali condizioni del nostro paese utile 
non: solo ma necessaria addiviene: Noi viviamo 
infatti in un’ epoca nella quale prospera vi- 
vamente l'industria in tutti quei paesi, che 

















mabnon 





| circostanza’ mantenerélintegri i suoi diritti, 
l'e Mesa la sua dignità; è daltra parte disposto 
‘a soddisfare fedelmente il dover suo e pra- 

ticare con lealtà “gli impegni che siasi a 
‘sunti. 








La nuova redazione della Croce di Sa- 
voia è sulle. furie e Bproposita. e sgramma- 
Utica. più. che. mai Su! conto. nostro; Noi 
parlavamo:dì' germi: Essa ha. voluto: dimo- 
strarci che è provelta , e ha messo fuori 
avun sol tratto® il ffasario detle imperti» 
nenzé chie ‘costituisce tutto il suo patrimo- 
nîo polemico. Come è l'uso’ di ‘ogni ‘crea: 
torà in cui T'ébBrezza del mal costume 
i giunge - al delirig, Si yivolta contro la ca- 
lunnia ‘che le facevamo -di qualche tradi= 
zione di buona greanza posta tra le contù- 
melie della vecchia è della nuova redazione. 
Noi non eravamo interessati a dissimulare 
una parte delle sue basse:,e goffe ingiurié, 
e.se a torto ci.è sembrato di trovarle dì- 
scontinuate( in jun certo periodo | bisogna 
dire che il nostro disprezzo è stato più forte 
della nostra memori: 

Gli scrittori poi delli nuova è della vecchia 
redazione lungi dal ribattere i fatti da noi 
invocati che restano sempre veri, o soste- 
nere le loro fallaci insinuazioni, si abban- 
donano. alle. loro abitudini; ammucchiano 
paroloni ,e.ci.regalano una. filza di stupide 
recriminazioni, in. cui mon troviamo che il 
solo. talento ; della: impudenza e ‘della ‘mala 
fede. 

Il perno' intorno a cui si aggira il turbine 
delle sciocchezze ‘di questa più recente ma- 
nifestàzione dei nostri dontraddittori, è che 
bisogna andare a cercare il Risorgimento in 
quel tempio ove prosperana gli eredi ed i ger- 
mogli del novello;e distinto oggetto delle sue 
indipendenti cantilene (sic). Un tempio inicui 
prosperano.eredì e germogli è il saggio pré- 
zioso che: ci offre ta Croce di Savoia di'uno 
stile figurato-modelto| nell’utto che col solito 
suo piglio ‘pedanteseò tbondannà i tropi del 
‘Risorgimento: ; 

Questo novello è distinto oggetto è un 
marchese, di cui il nostro giornale ha lodato 
le parole dette, in un’ accademia.di filosofia, 
dacchè, abbiam: veduto che il .vento soffiava 
da parte della.monagchia austriaca celébran- 
done la convenienza nella 
appartierie evidentemente 
del suo grado e della sua 














discussione, che 
alla distinzione 
educazione, 

Il marchese, le eui lodi hanno così scon- 
volte le viscere della Croce di Savoia, non 
è novello oggelto della nostra stima che si è 
Manifestala assai prima del 1852 e del 185 
ogni volta che un.suo atto di vita pubblica 
ce ne diede argomento; e le sue lodi non 
possono aver nulla di comune co' soffi che 
la ventosa redazione della Croce ‘erea in ser- 
Vizio della sua polemica. Gli eredi ed i ger- 
mogli del distinto ‘oggetto delle nostre lodi 
ne hanno date le prove più concludenti nella 
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essendo liberi possono attendere liberamente 
allo ‘ sviluppo delle Joro forze vitali; molti 
perciò son quelli, che volendo darsi allo studio 
di una industria particolare per. esercitarla , 
hapno bisogho di essere tecnicamente istruiti. 








Num, 1260, — 





Sfera della rispettiva potenza. Appena unò 
di essi fu atto alle armi andò a lasciar la 
| vita Sotto la mitraglia della. monarchia /au- 
Striaca combattendo la guerra dell'indipen- 
| denza italiana, quando altri; preferiva la più 
facile erociata rontro la distinzione: del grado 
e.la.buona educazione, de’ marchesi. Da ciò 
sì scorge quanto sia a. proposito in occasione! | 
di queste. lodi il mandarci aivversi di Parini 
sul giovine signore di. ozii beato edi vis 
vande!! 

Che la Croce di Skboia ponga anche nel 
novero delle sue tr@lizionivla guerra alle 
idee ed. ai costumi chi Cfan salva la ‘libertà 
inglese, ‘che ‘insegni (1 popolo’ odio delle 
distiazioni' più legittitte, che giri il guanto 
agli avvenimenti -estelti; a-udirla; noi dob- 
biamo soffrirlo in pacè perchè farà dessa le 
spese del rischio. Veramente la buffoneria del 
Sempronio che. scrisse- quell’ articoto ndm 
ha più confini : si direbbe. che è padrone 
del. Piemonte 1 















Or. lasciando” gli» anfibologismi è le pe- 
danterie con Je quali spropositate dalla pri: 
ma all'ultima colonna e chiedete il brevetto 
d' invenzione in materia di dritto. costitu- 
zionale per la famosa scoperta de'ministeri 
che non possono dimettersi se non quando è 
possibile di lasciare i ; portafogli. all'opposi- 
zione! ! 1 Che, resta, di questo. nostro, diseu- 
tere ? 

1. Che voi non avevate saputo leggere il 
nostro articolo sulle conseguenze del rigetto 
della: legge’ sulla stampa? 


2. Che noî non abbiamo alcuna nuova re- 
dazione, 

5. Che voi ne avete uni 
Progresso, 


ereditata dal 


Tutti i paroloni ip cui procurate som- 
mergere questi fatti non montano. a nulla. 
Dire.che non analizzate lil nostro ‘articolo 
per non  dissecare un adavére; sostituire 
compilatori a redazione, chiamar poliziesca 
una ricerca di,che avete voi primi. dato l'è- 
sempio è un riporre le» palle nel'sacco; e' 
andar ‘via ‘dalla quistione. 

Ola Croce di Savoia adotta o non adotta 
i principii e le. dottrine del quondam Pro- 
gresso. 

Se li adotta, essa, la ‘buona’ Croce, sola 
non colpita dalla ‘censura dell’ arcivescovo 
di Torino, si dichiara avversaria del Papato, 
Hegeliana, Spinosista ; proclama l’infalli- 
bilità del suffragio universale ,'e qualifica 
le sue buone tradizioni come malva, decotto, 
cancrena e altre simili galanterie per le 
quali faceva ‘appello ogni due giorni agli 
Dei immortali, testimoni delle sue ‘belle in- 
tenzioni contro le calunnie del Progresso. 
Se non li adotta, la nuova redazione serve a 
princìpi che non sono i suoi, e che ierò an- 
cora insullava e, derideva come narcotici, 
pestilenziali, e.mortiferi.. Ecco tutto. La cosa 
è più. chiara della luce-di meriggio. 
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avendo, tarito ‘speso è tauito studiato pet acqui: 
starsi un diploma vogliano accontentarsi di 
una retribuzione non: adequata. 

Noi portiamo fidutia di averì fatto: totcare 
con mano la opportunità di una Facoltà tec- 








GIORNALI ITALIANI. 

Alla notificazione dell’i. ‘r. luogotenenza 
di Lombardia relativa alla navigazione sul 
Laga‘ Maggiore, riportata dalla Gazzetta di 
Milano nelle ultime’ nolizie del Risorgi- 
mento di ieri, la Gazzetta Piemontese age 
giunge la nota del tenore che segne.: 

« Non risulta; al. regio. governo di S. M. 
« Sarda) che riguardo all’approdo.di battelli 
«a vapore; destinati al. trasporto di viaggia- 
«tori e di merci: sul Lago Maggiore:;: siensi 
« eccitatendifficoltà, sel si eccettuano i battelli 
« a vapore armati’ ini ‘guerra. Il governo ‘per- 
< tanto si riserva ‘di “prendere ‘in proposito 
« quelle misure ché valgano a conciliare i 
« reciproci interessi.» > 





GIORNALI STRANIERI. 
Nel Pays si legge il seguente articolo del 
sig. A, de la Guéronniére intitolato uom 
SERVAZIONE E Proenesso. 


Vi sono due \cose inseparabili nell'ordine 
politico. ‘come néll’ordine filosofico. ‘ Queste 
due parole che. la nostra; penna non'ha' mai 
isgiunte: e l'unione» delle quali forma tutta la 
dottrina di governo; sono queste: con- 
servazione: e, progresso. 

La conservazi 





nosi 





tinto naturale nei go- 
verni come negli individui. Ogni società vive 
in forza di. certe, leggi, e di certi principii pri- 
mordiali che sono le vere condizioni della 
sua esistenza e che) deve! coservare sotto pena 
di perire. La. famiglia che: è il vincolo della 
società; la, proprietà che ne) è la base; l’au- 
torità che ne è la forza, là. giustizia che ne è 
la;xegola, la religione (che. .neiè:Ja luce. ® la 
coscienza eterna, si trasmettono esi perpe- 
tuano attraverso le età sotto forme diverse, le 
quali, tuttochè modificando. it.loro modi di 
azione, non possono, intaccare la loro vitalità 
senza alterare la vita sociale, 

Il, progresso è alla conservazione ciò clie la 
salute, è (alla... vita. Infatti, pet i. popoli. coine 
per gli individui, vivere non. basta: bisogna 
altresì che lo spirito e il corpo' si sviluppino, 
sirafforziuo! e accrescano vieppiù la somma 
di lami, di benessere e di felicità di, cui sì 
formano la prosperità, delle famiglieve la ci- 
viltà degli Stati. 

Ecco perchè noi, siamo ad, un, tempo! con- 
servatori e progressisti. ì 

Colla conservazione noi, cî, atteniamo a. tutte 
le verità assolute e immutabili che sono» di 
tutti î governi e di tutti j tempi, 

Col progresso noi ci atteniamo a, tutte le 
speranze legittime e.gengrose che aprono al- 
l'umanità prospettive sempre nuove nell'infi- 
uito, dello spirito umano; 

Conservazione e progresso! tale sarà la no- 
stra politica sotto la; costituzione } del, ;1852 
come lo è stato soito quella del 1848: 

Noi prendiamo i governi quali. ce li danno 
gli avvenimenti, come strumenti, che, noi. ap- 
plichiamo nel miglior modo possibile al: .la- 
voro del perfezionamento sociale. Repubblica 
o, monarchia, qualunque potere - è..tenuto a 
conciliare queste due cose: conservazione e 
progresso. Solo che la monarchia è uno stru- 
mento di conservazione col quale si può fare 
del progresso, mentre che la, repubblica è 
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inano il rimedio ove sì riconoscano fondate. 
Così se alcanò dei professori si trovasse cari- 
cato di troppo, e giusto fosse il suo rerlamo, 
gli sarebbe fatta ragione, 

Si limitino adunque per ora î nostri. desi- 


Ma se per questi. utile sarebbe il poter fre- | nica, e per organizzarla non essendovi bisogno 
quentare una Facéltà tecnica ,, vi hanno degli | che di riordinare. glil esistenti elementi (noi 
Altri pei quali dessa è necessaria. Quando si speriamo, che le: nostre parole non: cadranno 


pon mano. ad una vasta impresa non è possi- | del tutto inesaudite. 


bile di troyar sul momento un numero sufli- 
cieute d’ uomini opportunamente istrutti , e | scuole di 


i ‘quali sembrarono più idonei: ed ora che 
una rete estesa aggira tutto il paese, e il suo 
Servizio è ben avviato, si impiega in essa solo 
chi può provare di aver ricevuta la necessaria 
istruzione. Lo stesso dicasi pei telegrafi , pei 
stabilimenti industriali dipendenti dal governo, 
ed alti consimili impieghi. Se al presente co- | gli: 
tali posti vogliansi nel nostro paese coperti, 0 
gli è forza servirsi di uomini inetti, o cader 
{nell' incouseguente ingiustizia di voler studii 
{lunghi e difficili per cariche che di lor natura 
non l’esigono, e che in ognì caso non sono 
abbastanza fruttuose, Dei! due inconvenienti il 











questi i soli disperati o ignoranti, i quali 
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A bello studio evitamino dî far parola delle 
applicate alle arti e di Eco- 
convien rassegnarsi a prendere i primi venuti, | omnia industriale, che pur sarebbero ‘utilis- 
i quali a poco a poco si ammaestrino errando, |siine nella proposta Facoltà ; noi ci siamo Îî- 
ma in*progresso di tempo una tale anomalia | mitati alla parte più urgente acciò c) 
dee far luogo al salutare sistema di assumere | troppo non avessimo 
ad impieghi quei soli, che coi fatti e coi do- | Le riforme perchè'siano durevoli devonsi far 
cumenti diano chiara prova di possedere l’a- | passo a passo: 'ovè sî precipitinò ride volte 
bilità voluta, Così nel Belgio quando si in- [-rigscono a bene. Se, gettati î'' fondamenti di 
cominciarono i lavori delle strade ferrate si | una istituzione, si procede in appresso @au- 
crearono ingegneri, e sotto-ingegneri coloro, | tamente nel migliorarla sempre più, ‘non’ vi 
sarà mai pericolo, di doversì. pentire. del - già 
fatto, perchè, riconoscendosi. necessario . ciò 
che sì stabilì in principio, ela infallibile espe- | rendersi praticamente utili, e in. quell’occa- 
rienza dando sola le. norme di ciò. chesi- deve ! sione abbiam fatto parola d’una Società, che 
innovare in seguito, non; vi ha luogo a du- 
bitanze, e moltomeno, a. regressi. Che. se vo- 
i ad un tratto. costruire dalle. fondazioni 
l’edifizio completo non ommettendo par. gli 
ornamenti può, accadere che, non. essendo le 
singole parti abbastanza legate fra. loro, nè 
avendo l’esperienza addimostrate le più . de- 
boli, crolli tutto ad un punto, e. seppellisca | 
sotto le sue rovine. anche ciò ;che w'era. di 
peggiore si è îl primo, il quale succederà più | buono. Se si adotterà la nostra proposta della 
di sovente perché si troveranno ben pochi, e | Facoltà tecnica si avrà campo di studiarne in 
seguito le esigenze, e di apporvi di mano iu. 


a restar colle mani vuote. 


deri all'indisperisabile; verrà tempo in ‘cui i 
successivi miglioramenti introdotti a misura 
che lo esigevano i bisogui porteranno Î’istru- 
zione tecnica! a quella perfezione che le è 
concesso toccare. 

Persuasi della necessità e ‘della giustizia di 
questa istruzione ‘noî procurammo di farne ap- 
prezzare î vantaggi, e di additare i mezzi coi 
quali attuarla si possa col minor dispendio il 
meglio possibile, ma nulla varrarino le nostre 
parole se non siano secondate dalla ‘genero- 
sità di quelli, che amano il loro paese, e per- 
ciò desiderano di vederlo prosperare nell 
dustrîe. Altra volta ‘abbiamo dimostrato che 
il Governo solo non può sopperire alle gravi 
spese, che sî richiedono a provvedere le tec- 
niche scuole di. ciò che loro abbisogna pet 





dendo, 








sì propone di venire in suo aiuto col formare 
un Museo neccanico; il quale. somininistri alle 
scolastiche dimostrazioni. le macchine:più im- 
portanti e dispendiose; noi siamo; certi! che 
vorranno far parte, di essa tutti.coloro, che.il 
bene del popolo e, della nazione: han sul cuore 
e non sulle labbra soltanto. 


Ing. P.. Conti, 
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ha in una parola da realizzare progressiva» | reggiano colle fabbriche estere; e possono forse nosa, Gorgogna ; Palmaiola ‘e’ Montecristo, 


no stramento di progresso col quale il più | ogressiva- | reg le feb o i a 
mente e pacificamente un insieme di' miglio» | dirsi fra i migliori non solo del Piemonte ma ' hanno un numero totale di 


delle volte ‘si fa della ‘conservazione. 

Così si spiega come noi sotto la repubblica 
siamo arrivati ad. uno sviluppo! del principio 
diautorità al. quale nessuna monarchia avrebbe 
ardito di accostarsi. costituzione del 1852 
crea tn potere più forte che non aveva fatto 
lavcarta del 1830 e neppur quella del 1814 
che era di ‘concessione regia; Una conclusione 
si può dedurre da questo paragone ed è que- 
sta: La forza dell'autorità è tanto, maggiore 
quanto, il principio da cui deriva è più libe- 
rale e più popolare, , 

Ma cosa è l’autorità così costituita? È un 
risultato, non una conquista; è ‘il risultato 


ramenti veramente sociali ed'umabi, Ecco come 
{la -Francia intende riprendere la sua sponta- 
neità nella famiglia europea, Sbarazzandosi. della 
Russia e dell'Inghilterra la nostra nazione non 
dà il minimo segno di disordine e di guerra, 
ma essa dà il segnale del progresso pacifico; 
e l'esempio del lavoro produttore. Luogi di 
intaccare le basi del diritto pubblico europeo 
la Francia ‘del 1852 non intende usare della 
sua iniziativa che ‘per manteneile, perfezio- 
nandole , e pei' risolvere con dei frattati le 
difficoltà internazionli e le quistioni d'interesse 
universale, 


IL RISORGIMENTO 


d'Italia. | 
La salubrità, cdme la diseretezza del prezzo 


rito, il prelodato signor Perla, faranno apprez- 
zare dal pubblico, noi non ne dubitiamo, l’u- 
tilità del sostituire al vino questa saporita be- 
vanda, di cui l'esperienza; si, incaricherà fra 
breve di mostrare i vantaggiosi risultamenti. | 

Toscana, — Leg; nella, Gazzetta Univer- 
sale d'Augusta sotto la data di' Firenze, di- 
cembre prossimo passato: 

Il direttore di quest'uflizio di statistica, A. 


pimento dei $$ 
segretario di Stato 40 giugno 1854, tion che 


22,995 abitanti, 


| dei quali l'isola d'Elba ne ha :20,906,.Sulla 


rupe, resa celebre. da Alessandro Dumas ne 
colle capre. 


Siro RoWano “© Il proministro delle f- 


nanze A. Galli. fa pubblicare da seguente: no- 


tificazione: 
«In prosecuzione di quanto fu ordinato colla 


notificazione 22 novembre 1851, e per l’adem- 


i e 2 dell'editto dell’ em. pro 


dell’art. 3 della notificazione 20 agosto della 


terminò col ritorno del ministero, oppure l'agi 
venimento di un governo di cui lord Delfi 
sarebbe il capo , e. nel. quale. non: sareblj 
impossibile che lord Palmerston accettasse 


| della birra, da. tavola di. cui si rese beneme- | abitano tre fche.se. ne..dividono il..dominio|.portafoglio. Ova Jord John Russellha tropp 
| 


buon senso da ‘non fare quanto sta. in |ll 
per evitare uno scoglio conosciuto, e non pul 
in' coscienza cedere” le’ redini del governo di 
protezionisti. se non dopo di aver usato dî 
una risorsa estrema che è ancora in sua dif) 
sposizione. Egli non è dubbio che se ‘la Ca 
mera dei ‘comuni  persevera nel suo voto GS 
stile,sulì siguoria non esiterà ‘a scioglierla') @ 
questo; scioglimento ;cheldue anni fa savebbé 
Stalo un avvenimento. grave, perde pressochéi 
tutta Ja ;sua importanza) nel. momento (attuale) 


commissione: ‘speciale (per. 1’ aimiortizzazione 


Dopo aver riprodotto la seduta del gran 
della -caita-mobeta;; si; dispone come \ap- 


Consiglio in cui i signori James Pay è Am: 
berny. sì sono) spiegati, lu Suisse aggiunge 
molto sensatamente } 


Taicarià OFlafdini, ha da poco tempo come 
giù nell’anno! passato, reso pubblicò uno specchio 
della ‘popolazione della Toscatia,, sécondo l'a: 
nagrafi fattane in aprile 1851./Se (nella prima 


| 
Del resto. ili termine, della . legislatura, nt@j 


tuale sarebbe da quia wa anno, e un'elezioné | 
generale che aviebbe luogo prima dell’intrò 
duzione della riforma elettorale non, sarebbi 


di tutte Je forze ‘della nazione concentrate in 
un potere ad: immagine dei suoi costumi; delle 
suelidee e deisuoi bisogni, Noi dunque ab- 
biamo il diritto di dire che l'autorità venuta 


presso, 
« Boni del tesoro delle. serie dalla lettera 
A alla Jettera 0 inclusive, della valuta. di 50 








da questa: forte ssarà al. progresso quello che 
l'albero è al frutto nato. -hel suo fusto: Più 
la conservazione avrà, radici nel diritto, più 
il progresso avrà potenza di sviluppo e ger- 
tezza di miglioramenti nella ; vita del potere 
di cui sarà il risultato. 

Possa la nuova costituzione, rialzando l’au- 
torità, riabilitare e, popolarizzare la sua in- 
fluenza per mezzo dei benefici ch'essa nori 
ha che ‘da lasciar cadere di mano. La Francia 
non è stata sinora ingovernabile per ‘altro che 
per essere mal govèînatal! IP giomio inci 
troverà nel ‘governo' la stabilità che.è la prima 
condizione della felicità dei popoli,.e il pro- 
gresso:che. è Jar prima legge: della loro \grah- 
dezza, essaì vivrà in' pace e noù ssi.) ricorderà 
più. delle rivoluzioni passate ‘se non per at- 
tingervi gli insegnamenti utili per>la sua. sal- 
vena. N 

Leggesi nella Estafette: 

Glivayvenimenti che or ora sonosi compiuti 
in Francia! hanno prodotto una certa emo- 
zione ‘europea. Veduti da lontano questi av- 
venimenti: hanno preso delle strane? propor 
zioni: Sì era figurato che l'impero fosse uscito 
tutto: armato; dall'una del suffragio ‘universale 
echevl’aquila era pronta a stendere le sue ali 
per abbattersi ancora una volta su tutte' le 
capitali. d'Europa, 

È certo Ichefle quattro grandi potenze, senza 
iguardure la guerra ‘come’imminente’, prén- 
dono le loro précauzioni. L’ laghilterra for- 
tifica'le sue: coste e pare teina una discesa in 
Irlanda, La Prussia ‘e l’ Austria aumentano i 
loro armamenti già sì considerevoli ed accu- 
mulario di muuizioni le fortezze le più prossi- 
mecalla Francia. La Russia, sbarazzata della 
sua. quistiohe danubiana;' concentra le sue 
forse finò nel ‘cuore’ dell'Alemagaà. 

Che significa dunque quest’ atteggiamento 
delle grandi potenze ?' Vogliono esse separarsi 
dalla Francia, ed abolire l'accordo ‘europeo ? 
Vogliono forse formare una' nuova coalisione? 
Nulla di tutto questo. L'aspetto delle quattro 
grandi poterize hon hu nulla di aggressivo, nè 
è premeditato. Oguuna delle potenze agisce 
isolatainente; secondo la sua attuale impres- 
Sione o secondo ricordarize ale ‘interpretate. 
Ma nessuna vuole la guerra, ed i loro eccessi 
di precauzione è una prova di' più della loro 
bràma ‘di ‘inantenere la pace. 

Questo” ‘malumore.’ europeo ha però tina 
‘causa reale. Quando si ricerca’ con ‘attenzione 
fi seorge ‘che’ ‘ella ‘si rannoda ad un fatto im- 
portante! che sì compie’ nellà' politica genera- 
le) eccolo : 

Dal 1815 la Francia bella famiglia europea 
non aveva inai avuto il suo vero posto. Sotio 
il ranto primogenito dei Borboni Ja Francia 
si lasciava condurre dal gabinetto di S, Pie: 
trobofgo; sotto il ramo cadetto Ja Francia era 
rimorchiata. dal gabinetto di.S.-James. Ls po- 
litica francese era dunque stata subordinata 
ed in qualche modo ommessa nel concerto 
europeo. Era ora l'autorità russa, 01 
rità britannica che dirigeva i ‘destini dell’Ru- 
ropa e del mondo. Ciò fu soprattutto sensibile 
all’occasione degli ayvenimenti del 1840, ed 
in tutto ciò che sì passò in Oriente, 


l'auto- 


Oggi la Francia ritorna essa stessa; essa 
non ha più bisogno di essere menata pel naso 
dalla Russia, come sotto Luigi XVII e CarloX; 
essa non ha più bisogno dell’appoggio inte- 
ressato dell’Iughiltefra, come sotto Luigi 
lippo, Il principio della sovranità del popolo 
che creasi al di dentro il suo potere dà, alla 
Francia al di fuori Ja sua vera spontaneità, 
La Francia, in posizione di sostenere i grandi 
priucipii della, giustizia internazionale. 

E con questo si ha, adire che la Francia 
pensi a ricominciare le;lòtte eroiche dell'im- 
pero ? Si ha a dire che ella si prepari.a pian- 
tare ancora, le sue bandiere: sulle cime delle 
Piramidi e-del Kvemlino? No, certo. 

La Francia del 1852 ha ben altro a fare; 
essa ha-Je sue.stiade ferrate da terminare, ha 
Ja sua agricoltura ‘da far rigenerare; introdu- 
cendbvi i perfezionamenti meccanici ed i me- 
todi scientifici; ‘essa’ hale: sue vecchie città da 
render salubri, procurandole della luce e del- 
Varia; essa ha numerosi stabilimenti d’utilità 
da perfezionare ‘0 creare onde prender cura 
delle sue popolazioni 'laboriose , ‘tion solo 
quando sono malate, ma anche quando sono 
sane ;° essa ha da sviluppare per i ragazzi e 
per i vecchi un sisténà d’educazione profes- 
sionale che non è ancora che un germe; essa 


La discussione ha durato già lungumente 
Su questo tuono ; &Uifon visrisultò | che' dello 
scandalo, come si yede. 





La quistione grave; .la quistione seria sta 
nelle accuse) dirette contro.il partito-liberale 
€ conservatore ; questo. partito, forte per nu- 
mero e per gli interessi che è chiamatova di- 
fendere, non è però rappresentato nel gran 
Consiglio. 

La Revue è ora molto imbarazzata delle 
sue accuse e pafticolarmente della lettera del 
cobsiglio di Stato ‘al'consiglio federale, Essa 
domanda che l’inchiesta reclatnatadil partito 
che il governo ha accusato; ‘si estenda (anclie 
a tutti gli articoli pubblicati în iIsvizzera dai 
giornali conservatori. È evidente che se si en- 

se in questa via per cercasse delle prove 
d'intelligenza coll'estero gli organi dell'opinione 
avanzata, la Revue medesima ne produrreb- 
bero inolto più di quanto Si desiderebbe tro- 
vare. ‘Così noi crediamo’ che non è sul serio 


che si colisiglia ‘di seguite questa via. * 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 


CAMERA DEI DEPUTATI: 
Tornata del 22 gennaio. 
Presidenza del cav. Piwewi. 
Sommario. — Relazione di petizioni. 

L'adunanza ha principio alle ore 2 112, 

Si legge il processo verbilé ed il solito sunto di 
petizioni. 

Farina Paolo. Ho l'onore di deporre sul‘iatico 
della presidenza in nome della commissione gene. 
tale dei jbilanci,, Ja relezione sugli asseguamenti 
maggiori. 

Presidente! L'ordine del giorno reca che si'hi- 
ferisca sulle: petizioni: 

1 deputati Grannone, Demaria , Chiarle riferi- 
scono sulle petizioni le quali non danno origine a 
discussione importante di sorta, 

Presidento» Dimani si potrebbe omettere’ di le 
ner seduta, e allora per sabbato si potreliliè%aver 
materia da porre,in discussione. 

La Camera adotta la proposta del presidente, 

La seduta è sciolta alle ore 5 





VVIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 

Tono. — Con decreto reale del 9 gennaio 
Cuniberti' Lorenzo Gerolamo. maggiore. col 
mandante il corpo degli infermieri militari fo 
collocato a riposo conferendogli il grado di 
luògotonente' colonnello hell’armata, 

Con decreto del 15 Rocci ‘cavi Alesssndio 
maggiore nel-corpo reale del genio; segretorio 
del congresso consultivo per dellà 
guerra, incaricato delle funzioni di.comandante 
in secondo della regia militare accademia. 

Con altro decreto del 15 Masera Antomo 


parente 


fu nominato maggiore: del battaglione con! 
nale. di Chieri. 
— Leggesì mella) Gazeta Pienidiitése 
Birra da;tavola. — La carezza del;vino ca- 
gionata e dalla scarsità delle. vendemmie; e 
dalla diminuzione dei dvittrall’eritrata in Lom- 
bardia, ha suggerito al signor Perla distiato 


uno studio speciale della birra da tavola di 


zioni. 

Noi abbiamo esaminato accuratamente questa 
nuova bevanda dal lato, chimico ed igienico e 
possiamo affermare che essa ha il doppio me- 
rito di essere eccellente al gusto, e di potersi 
conservare; mentte, in seguito ad esperimenti 
ripetuti anche in recipienti scemi, e dopo qual- 
che tempo, non. si,riconobbe alcuna acescenza 
nè glimiouzione di forza. _ 

Il. signor, Perla che da molti (anni fabbrica 
con successo le diverse. & migliori qualità di 
birra, quali sonovil Porter, V'Ale} la birra ‘ad 
imitazione: di quella di, Baviera, la Gianca ela 
doppia: alla foggia di quella di Lione, ‘e chè 


perciò, conseguì nell'ultima ‘esposizione di pro- 


ben compvrendeadolil'bisoguo delle 'classi meno 

agiate, riuscì a colmare questo vuoto produ! 

cendo un’ottima qualità di birra'da tavola, 
Egli si adoprò a ciò con molle cute e'sa- 





crifizii, studiabito le varie qualità deîibiiterali; 
e modi di manipolazione în ‘parecchi ‘viaggi 
in Francia, Inghilterra è Gerinadia, d'onde don: 
dtisse ‘abili operàî per dirigere anchie ‘i sudî 
stabilimenti di Genova e Torino, ‘i quali pa- 





fabbricatore di birra in Alessandria; di fare | 


L È b 7 lia il numero maggiore di aniiiie 154,138, quello 
cui fanno uso; quasi esclusivo, pareechie /na- | 


| Diocesi dello Stato Pontificio, quelle di Faenza, 


ls parocchie del granducato; Faenza (in Îio- 





‘’Salvias nella deserta campagna di Roma, rani- 


dotti. dell'industria: una ‘medaglia d’ argento, } 


pubblicazione di tal fatta fu indicata soltanto 
la. popolazione secondo i comuni ediil numero 
degli abitanti delle città, la presente offre ma- 
teriali ben più abbondanti ed utili ye in.un 
paio di pagine si trova raccolta una: quantità 
di notizie particolareggiate le più ucconi 
Giacchè oltre alla Suddetta, anagrafi data 
anché quella per cancellerie di comuni, per 
prefetture! è ilelegazioni, per circondari giu- | 
diziarii, | pet “iiocesi, ‘e finalmente Ta spartizione 
per'vallis la quale ultima ha ‘ed avidi impor- 
tunza storica, attesalla struttara del paese, e j 
le vecchie costulnadbe; come, in'caso corsi» | 
mile;; la spa ione rivoluzionaria della Prancia | 
in dipartimenti, ponéndo,a base dei quali gli ! 
elementi geografici, fon si potè ‘cancellare; il 
nome delle antiche pgovincie, Secondo lamuoya 
anagrafi la T'oscanafha attualmente 1,761,140 
abitanti: ne aveva nél pessato anno, 1,735,777; 
il ché pel 1851 dà Un soprappiù di 25,363. 
Il'tiumero' degli abitanti delle città è adesso | 
il seguente: Firenze 409,635, auitiento | perciò 
di 4307. Livorno 74,630, aumento 1087: Pisa 
23,775; aumento 883) Lucca ‘22,246; diminu- 
zione (1074; il:che pnt stare come 
fatto isolato, che petò si spiega pel mutamento 
dei rapporti politiciySiena 21,476, aumento 32: 
Pistoia 12,797; Pratg. 11665, Arezzo. 10;525; 
Viareggio 7371; Pescia. 4896; Volterra 4254: 
Coitona 3450, La popolazione dei 17. aliv 
luoghi più piccoli ché hanno diritti di città, 
îl nuinero dei' quali (è chiuso dalla deserta 
Soana ché la circa abitanti, e nell'estate 
circa la metà, ' sta quasi sullo stesso piede! Se 
riguardiamo poi alla|auova' vdivisionie \gover- 
nativa.in prefetture e Yice-prefetture, che sorse 
appena nel. 1848; si Hanno i. seguenti risultati; 
prefettura di Firenze /448;010 abitanti, vice- 
prefettura di S. Miniato e di Rocca, S, Cassiano 
(Romagoa), quella 105,600; questa 40;110 abi- 
tauti, prefettura di Lucca 204,904, prefettura 
di Pisa 181,935; prefettura di Volterra 
42,555, ‘prefettura ‘di Siena 122,343. Vice-pre- 
fettuva «ti Montepulciano "62,497, prefettura 
di. Pistoia, 163,331, prefettura vdilGrosseto 
76,697, governi di) Livorno .e «dell’isola ; del- 
l’Elba, quello 84907, questo 21,020 ‘abitanti. 
Vedesi come.ia Questa nuova spartizione, che 
però distrusse le anteriorì divisioni, si abbia 
saputo ben poco Gonservare, anche approssi- 
mativamente, proporzioni eguali rel numéro, 
dimodochè il ‘desiderio di una ‘tottite’ tiforila 
ha! teritato. più volte 


un 


di farsì sentire, cosa 


però cui non può nemmeno pelisarsiin tempi 
come i presenti. Secondo Ja spartizione ‘per 
giudicatare la, coste d'appello (corte regia) di 
Firenze ha 1,225,919, quella, di Luoca 535,224 
«nine. Sotto disguella stanvo , otto tribunali 
di prima i San Mwiato, S. 
Cassiano, Siena, Montepulciano y Arezzo, Pi 
stoîu , Grosseto 1[$olto di questa cinque, a 
Lucca, .l’isa.;, Volterra 


anzag a l'ivenze 


Livorno», e-nell'isola 
dell'Elba , con circondari, Ja popolazione dei 
quali'ascende dalle 21,020 (Elba) alle 448,910 
itîme (Firenze). 

Le diocesi sod im pumero ili 20, delle quali 
alcune abbraccitno Que anticlié curie, Vi hanno 
quattro arcivescovali: Firenze, Lucca, Pisa, 
Siena: il/primò cont 447 parocehiie è 360,756 
anime, l'ultimo ‘60î 112 parocchie è 53,93 
annie. Fra i vestovati, quello di MistoiA-Prato 


di Montepalciàio îl fiero minore 12,539, 7 


Bettinoro, ‘Forlì , città di Castello; città della 
Pieve, Sarsia ‘ed Iuifola hanno giurisdizioni 


riaglia) perfino ha 49 parrocchie, con 17,324 
abitanti. Sotto l'abbazia delle Tre Fontane 
presso Roina stà'Ogbilello co’ suoi dintorni 
al ionte Argentaro,, con 8072 anime: le di- 
pintote, mezzo cancellate del portone d’in- 
gitsso dell'antico corlìlé dell'abbazia ad aguas 


lilentaio ancora questa dominazione che ri- 
sale ai lempi dei Carloyingi. 

La ({otalità delle parroechie del graniucato 
ascende a 2618, Sottraendo dalla somma to- 
tale le 49,477 anime che stanno so to queste 
diocesi straniere , ognuna delle, diocesi dello 
Stato ha il numero di 60:083 anime. dra le 
16 valli, alle quali sì uniscono Je valli 
piccole, la yalle dei Sè , (l’antico ducato 
di Lucca coi din'orni) ha il maggior numero 

abitanti 221,663; Ja valle del Tevere che 
confina coll’Umbria e éol ducato. di Urbino , 
il minore 26,057. La valle fiorentina dell’Arnò 
ne ha 203,655. Le isole d'Elba, Giglio, Pla- 


più 





pe 


it-giorno suddetto fino al 28 dello stesso ‘mese 


scudi col frutto di uno scudo e baiocchi 80 
resteranno in circolazione soltanto fino a tutto 


il 18 febbraio prossimo venturo, e fino allo 
stesso giorno saranno iîcevuti in tutte le casse 


camerali per pagamenti e versamenti da farsi 
qualunque causa “nelle medesime. Dopo 
ranno cambiati dalla sola vcassa della depo- 
eria: generale im Roma, e! spirato questo 
termine non avranno più ‘alvun valore. 

Dal. nrinistero | delle finanze ;il 17 gennaio, 


1852. 





ESTERO, 

LA PLATA. — Si legge nel Morning He- 
rald : 

Si hanno notizie di, BuenossAyres del 5 di- 
cembre,. Il; generale, Urquiza, doveva jattaccare 
Buenos-Ayres tra pochi giorni : 40,000, uomi- 
ni erano sotto le armi e pronti a dargli bat- 
tuglia. Cinque trattati Sono stati conchiusi tra 
i governi del Brasile è di Montevideo, ri- 
sguàrdanti: 1. la tlesuarcazione dei confini: 2, 
Uh trattato: d’alleanza olfensiva e difensiva. 3. 
Obbligazione del governo brasiliano di pre- 
stare! niuti pecuniarii a quello; di Montevideo, 
sino alla somma di 60,000. dolluri mensili, 
oltre di 138,000 dollari, per sopperire; alle 


| spese straordinarie , e 288,791 dollari, già ri 


cevuti, Il quarto trattato apre la navigazione 
dell'Uruguay al Brasile. I due ‘governi s’im- 
pegnanò a far disparire ‘gli ostacoli ‘che dt 
tualmente impediscono (la sùa' avigazione ‘al 
di la'di Salto Grande. Finalmentè col quiuto 
trattato, le parti contraenti convengono della 
disertori (e. rei di, delitti co- 


estradizione dei 


muni. 

— Al signor Southern lasciò Buenos-Ayres 
il 3 dicembre per Rio-Jancito, a fine di pien- 
dere le funzioni di ministro ‘plenipotenziario 
di S, M. britannica presso la corte del Bra- 
sile. Il capitano Sor gli sottentra' presso ‘la 
Confederazione Argentina, 

BRASILE. — Il Giornale del. Commercio di 
Rio-Javeiro «dell'14 dicembre annunzia che lè 
elezioni dej rappresentanti erano state fatte 
in tutti i distretti dello, Stato orientale con 
grande tranquillità, trdnne in una parrocchia 
ove si era ventiti atl alcune vie ‘di futto. Una 
divisione orientale di 1,600 uomini si erà im- 
Biitcatà sube ‘vapori da gueria brasiliani et 
congiungersi Ml'aribata dî Urquiza: Questa’ di 
visione, composta: della migliore fanterin, ob- 
bedisce ragli osttini del colonnello Cesare Diaz} 
A Buenos-Ayrcs le cose crano nel medesimo 
stato, Iosas dava ordini e contr'orilini pet 
far Îronte a una posizione disperata. 


INGHILTERIVA. — boxprx; 16 gennaio. + 
vono all'Iudépendance Belge ; 
Lo spirito; pubblico è viyamente preoccu! 
pato in Jughilterra di due questioni; impor: 
tanti; 1. del mantenimento puro e semplice 
del gabinetto u'tuale, del suo rappezzamenta 
o del suo ritiro; 2. degli ermamenti che hanno 
luogo. 
Io sono iu caso) di potervi dare sicuri rag+ 
guagli sulle intenzioni attuali «el ministero, é 
io credo, potervi anche amnuoziare i motivi 


S 


che hanno provocato una dimostrazione guer: 
riera per parte dell'Inghilterra, 

I negoziati che hanno, avuto, luogo fra il 
primo, ministro e sir James Graham, non sono 
stati nè lunghi né numerosi. La distanza che 
separa. questi.due uomini «i Stato. non, po- 
teva essere superata, Un’ alleanza formata. in 
dispetto delle convinzioni fisse, da una parte 
e dall'alta non avrebbe potuto, produrre lieti 
) le 


i sulle quali;ivighs eri: pee 


risultati, Se, non, si scartavano, questioni 


capi saran: 
no eternamente, discordi. Questa. fusione non 
era dunque nè possibile, nè desiderabile. 
Ciò s 
dal ritiro di lord, Palmersten:, rimane. espo- 
sto alle coalizioni che Jo hanno così sovente 
battuto in breccia nelle due, ultime. sessioni, 
L'elemento .whig.è rimasto; in Intta la; sua 
iniracolo; se.il gabi- 


inte iliministero, profondamente!sc0sso 


purezza 5 \e sarà un bel 
netto, attuale, potrà, rinvenire. in îseno: alla. Ca- 
mera una: maggioranza; sulliciente per conti: 
nuar a goremare,i Eppure Jord: John: Russell 
von: sì ritira ve mon’ sivritire 
sa benissimo ohe' il ritiro \dal gabinetto vin 
questo, momento. sarebbe , 0: la. ripetizione 


della commedia idell’ anno. scorso’, la quale 


Sua signoria 





da ‘consideraisi come una circostanza malau@] 
gurata. 

Egli è evidente ‘che la Wifbtina si farebbi 
in migliori condizioni per lav pubblica quietàfi 

Tolo detto ‘non esser iimpostibile che lord] 
Palmerston, accettasse un:portafoglio in uumi 
histero.protezionista. 1Questosrion deve. recare | 
meraviglia, perchè lord. Palmerston uon è ‘Stato 
mai partigiano del libero. scambio , e .d’ aldi | 
traude il tratto distintivo di quest'uomo emi 
nente sì è ch'égli non si è iniî compromessi 
verso wi partito qualunque, cli’ egli è ' statali 
Sempie Un potere nel potere , e che perciòî 
‘esta idoneo al entrare in tutte le combinaf) 
zioni di qualanque colore, I un'altra lettera] 
io vi dirò quali: saranno risultati, dello :svdl=i 


| 


me imminente, 

Vengo ora ulla questione degli sarmamentid 

Voi sapete che una levata di 20,000 uo=0) 
mini è stata ordinata nellu fauteria,, come 
pure la formazione «di dodici compagnie di 
artiglieria’ assedio” formanti 2,400 ‘uomibiy 
Glì ‘ordini emanati dall'immiragliato sono di 
natura; di aumentare. di. un terzo cireà il nu-Î] 
rnero- dei cannoni. che Inghilterra: mena) 40] 
spasso peri mari; oltre alle due batterie di: 100 
pezzi ciascuna che si costruggono arSpithead{] 
ea d'orismoutb, si;invalza un: forte nell’ isola 
di Whigt. 

Queste, misure, straordinarie: mon, debbono: 
in verun modo essere attribuite. nè ad una 
freddura fra ‘il gabinetto di Londra e quellit 
delle potenze continentali, nè specialmente 
alla stolida idea emessi ‘da qualche giorna 
del timore di tia discesi dell'armata fi 
cese."La' levata dei 20,000'/uominivdi fanteri 
e dei 2,400 di artiglieria: è necessitatà spécidle 
inente dalla Jota, ostinata «che 1)” Inghilterta] 
gostretta di sostenete nel paese dei.Cafri, dove 
sono.già stati mandati 12,000; uomini ; e quantàf] 
alle batterie e al forte di cui vi (ho segnalata 
la costruzione , Ja terminazione di questi Ja 
voli non è che îl compimento di un sistemi 
di ilifesa coininviato ‘dué anti fa. 

L' Inghilterra sa benissino'Ghe Ja sua alata 
migliore 1 sardi ‘sempre dla vinarina., da qualé 
busterà in.vogui: circostanza per. guarentirlal 
contro attacchi, dei quali niente autorizza tall 
supposizione, Egli è vero , come vi dissi, che 
aumenta il suo numero dei vascelli, ma vi è 
liiogo d'staipitsi ; in'presenza degli avvenie 
menti cli Stcbedolo ‘ogui giorno je puossif 
supporre che: ) inghilterra, perchè riconosce 
Ja; necessità di conservare ia sua (supremazia È] 
marittima, temi, di veder inalberatava LoneÈ] 
dra la bandiera, tricolore, oppure. sogni, di unalf] 
invasione a Londra ? No, il geverno e il po 
polo inglese non si lasciano così facilmente 
indurte in erore ; essi non ‘si credono peri 
-niente+mtinacciati-, -e- sanno” che-potrebbero] 
difendersi, Le sciocchezze che i giornali han<Î] 
no pubblicato + questo proposito non bisogna! 
attribuire chè agli ignoranti e ai malcons 
tenti, 


gimeuto che: si può sin; d'ora; considerare co. | 


SPAGNA! L'Mipato, 14 genna:0! — Il ge 
nerale Canedo , nuovo. capitano generale. di 
Madiid., è giunto nella, capitale. ;Il, generale 
Armero, occupa ad: interim la carica di, capo 
politico, ossia governatore civile di Madrid. 

Il governatore ad interim di Madrid. am- 
monì i giornali, della, capitale, che per ‘ordiud 
dell'autorità | superiore ‘la recente ordinanza d 
relativa;alla. stampa periodica, sarà rigorosar 
mente eseguita, epperciò ingita gli. estensori 
dei giornali ad usare la, massiona circospezioni 
ne nel;pubblicare le notizie, L’Aeraldo assiG 
cuta;che si seguirà alla lettera l'istruzione of 
ficiale. L 

1 generali. Ortega, e Prim.\lasciarono, ie 
Madpid , per, ordine | dell'autorità superiore 
Essi dirigonsi alla volta di Parigi. | 

— Sì. legge nellà  Nacion. «Noi udiminia! 
molte persone «assicurare che «l'ambasciatore! 
francese , sulle istanze del suo governos,! nidi 
chiese di bel nuovo al uriostro; il: pagamento 
discento milioni circa» perle spese fattevin sesMfl 
guito alla spedizione del:1823;m' Spagna: »ivl | 

PRANCIA.LLPariroi, 19 gennaio. — Ora chel | 
sì sa dal Constitutionnel ché i nomi de' senti 
tori e de*consiglieri di Stato saratno pubbli 
cali dal'’Monitenr eutro la settimana, nessubil 
in Parigi” si occupa’ più di questa’ impoîtanifà 
pubbliclizione. Si sa iù fatti chiesil president 
lia messo tutto* lo studio a'eomporre d' di 
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GIORNATE \QUOTIDIA 








fido degno, di Juie della Francia questi due 
nei corpi che lo aiuteranno in, compagnia 
corpo legislativo a dirigere, verso, un mi- 
14 n Y Cr i 

fe avvenire i destini della repubblica» Non 















oe Idunque alcun: dubbio che la, pubblicazionè 
to Iélle enunciate liste non, dia un. muovo glan- 
uò Falla confidenza pubblica , e per, conse 
ai inza al lavoro. 
di 1 DY altra; parte; come: si assicura,» che delle 
ti. | MMgrindi feste si preparano all’epoca di mettere 
‘a- [Ain atto la costituzione, queste non saranno 
o giornate dl di Thi degli \altimi giorai/di feb- 
e brifio: (si (conchiùde che l'elezione del'enipo 
be | sfatiyo. non mancherà di essere ‘prossima. 
hè [AME Ss; pretende jche ilapresidente della repubi 
le. (blica siasi. occupato, più lungamente nella oi 
at (22 gunizzazione del. consiglio» .chedi quella tel 
mne Senato; Si capisce d'altronde; che fra | le nu 
"o merose. ed autiche illregni che, si sono 
he ravyicindte cons tanto patriottismo, all'alto del 


w| ‘2 dicembre, è stato, facile travare 80 membri 
ilel Senato. Ma pel consiglio di Stato ,i cui 
lavori saranno di tutti i momenti è si appli- 
lthieranno alle materie le più varie e le più 
lipinosé abbisognavano uomini i quali aves- 
tto, oltre il sapere e l'esperienza; della, gio- 





























ni sero 
ve “ a red un'attitudine a sopportare le: ve- 
sto MAR folungate che esigerù il Joro-lavoto così 
al 

Mi giunge e: L: Napoleone pensa puverdi 


‘alle cariche ed alle attribuzioni dei pre- 
ulico lustro &l'antica efficaciveheave 
i sotto l'impero; Dal 1830 soprattatto ‘a- 
fano abbassato, con grun pregiudizio dell’or- 
edi una buoni amministrazione; ki situ: 
dei cprini: rappresentanti: ell” sutorità 
vemativaei dipartimenti. M presidente non 
Uole, si dice, chessi vesti più lungamente in 
juesta spiacevole viu. } 
fi ba Gasette'de France riproduce un’e- 
Muratto di un'operi del'sigior H. dè Lourdou- 
Nt sulle corporazioni del medio ‘evo. Noi vi 
lchianio questo passo : « La'tivilizzizione 














a 





i Tiveva proceduto nelle sue operazioni dall'in- 
5 dividuo all'associazionie , dull’associazione alla 
a Ttittà, dall: città ‘alla putria, La rivoluzione ha 
0 iustamente ‘sceso Ja scala; essa ‘procedette } 
ad scure! alla mano , ‘dalla patria ‘alla’ città, 
la lla città alla corporazione; dalla corpora- 


tione;all'individuo, C'è forse da maravigliarsi 

glie sessacabbia operata la\wovina di tutte le 

ha 5 x 

Îalituzioni, che essa abbia trascinato alla man- 
ia di. tuttii doveri, esprodotto»la spo | 

le di tutte le proprietà?» 

«La Presse pubblica unluvoto sugli o - 








tconoinic 
















ve 
to tinre l’indigente in mezzo alla sua ‘famiglia ; 
to di cuì cure sono sempre più-tenere+che 
la- Nelle degli infermieri, n 
na LI) Sibole “dal una! sihtisrica’ di 328 ihdu- 
diverse. coltivate e dirette, a Parigi da 
na 6 trà ifpresari è ‘fabbiitAnti, di cui 
le impiegano più di 10 operai; 25,146 
la mo da 2a 10 operai; 32,583 impi 
Ja Solo operaio, oppure lavorando soli. Il 
he leto degli operni ‘così impiegati “i eleva 
4 842,530, di'cui 204,925 uomini, 24,744 ra- 
i fizi O giovani. Quest' ultinia cifra si divide 
ssi 








x con chi alcuni giornali svit- 



















er 

4 one Bondparte ed un oridado del cantone 

tà Origioni tdi pome Pascher il quale fis 

i ) alla Martinica, al}, principio )dell’iltimmo 

Stebbe il padre o Vaio di Giuseppina 

ì Mischer-de ta Pagerie-moglie in prime 

lell visconte Alessandiro dee Beaubarbais 

ii tui esa ebbe Ortensia madre ilel presi= 
Ù \dinte' della repabblica francise. 

30 nè meno curioso di.ricordave: i legami 


dello stesso. genere che uniscono la famigli 


lì Ginevra. In effetto Giovanni Bohaparte, uno 
ì antenati iu linea diretta di Napoleone 
parte, (sposò a Sarzana uel 1397 Isabella 
ndrini, e fu nel 1404 sindaco della detta 























cca, è di Jà a Ginevra : questi cambia- 
moniale istorico e 





fhti souo indicati nel ce 








pit terdam nel 1685. 
Il nome della famiglia Calandrini va attual- 





di'famiglie gineviine. 
(Journal; de Genève). 







Ila frontiera del gran ducato! dil Baden 
foyano le stesse diflicoltà. che lla fron- 
‘francese pel passaggio ‘dei vivggiatori, 
li fogli svizzeri rapportano, che i viaggia- 







































spedili ‘ed’ ospizit. Essa raccoinatda Il soc< 
corso a tilomicilio vome più preferibile ‘all'in- 
\stituzione degli ospedali: ‘Esso lo trova più 

espiù slargo. Il soccorso a domi- 
stilo ha, dice-iligiornale ,)l’avvantagio: divla- 













UzeBa, È 1 lost) lettori avrandol Foe 






levato i legami di 


































del granducato di; Baden accreditato in. Isyiz- 
zera, 0 dul suo sappresentante. È 


(Nouvelliste Faudois). 





Berna, 7) Sappiamo da certa fonte: che!delle;} 
liste) di; soscrizione ‘per domandare la aivoca-/! 


zione del gran,consiglio. sono deposte: presso 
ettori dei diversi quartieri della città di 
Berna; e che i nomi dei più eminenti radicali 
figurano, alla, testa, di. queste liste, 

= Mentre, che, il cantone «lì Neuchatel fa 





un, passo avanti introducendo il matrimonio | 





civile, ilyconsiglio sinodale di Zurigo ha de- 
ciso che la, validità del. matrimonio dipende 
dalla sanzione d'un, ministro nelle forme usate 
e prescritte dalla Chiesa, 
(Journal de Genème); 

ALEMAGNA, — Besuno, 16 gennaio — Ora 
che il consiglio di Stato è ristabilito e chesil 
sig. di. Manteuftel ne è presidente;,,s 
che questi 


abnancià 
rà quanto prima mominato cad! 
celliere di, Stato. Parecchie nomine! di; consi- 
gliere, di, Stato saranno sottomesse all’approva= 
zione del ve. I. candidati, sono, stati scelti) di 
preferenza fra i membri, delle, Camere &\delle 
Assemblee. deg] 
Manteuflel la corrispondenza annuncia ‘ch'e 











Stati. A proposito, del: siguor 
ali 
sarà quauto, prima nominato cavaliere della 
quila nera, che è l'ordine più pregiato della 
monarchia; Il nuovo ministro ella guerra, gen: 
Bonin, ha prestato ierì giuramento alla costi- 
tuzione, Il MoritorePrussiano, pubbliclietà il 
relativo, processo verbale, 

— 1 due gabinetti, di Berlino: e di Pietro- 
burgo hanno testècolichiiuso uu irattuto deli 
nitivo sulla congiunzione? delle: strade ferrate 
russe colle grandi linee di'strade ferrate della 
Prussia orientale. 








= Lavfesta degli Ordini sarì celebrata ‘cor 
uva pompa stragrdinaria; perchè sarà tattac0+ 
incidere; colla consacrazione del.nuovo ordine 
dei. cayalieri di; Hohenrollern, Ù 

— La seduta del 16 della seconda Camerd 
prussiana, della quale abbiamo già fatto un 
breve. cenno, è stata inolto. importante, 
Si trattava della ‘pria ‘lotta fva i parti 
gianite gliavversarii della revisione della’ col 
stituzione; Tutti i partiti riconosconi che la 
costituzione deve essere | modificutà/} (ia ‘gli 
uni , la destya, dell'Assemblea; vvogliono una 
revisione totale o per lo meno una, revisione 
parziale immediata; gli. altri, Ja sinistra» e il 
centro, sono opposti, alla, revisione totale, @ 
benchè ‘iminettanò ‘che certe parti viziose 
della costituzione vogliono essere modificate ; 
considerato lil iniomeénto attuale come inop- 
portuno ‘peri là revisione, perchè nelle pre- 
senti citcostarize [ne potrebbe benissimo deri 
vare l'abolizione di jtitta la costituzione. 

Nella seduta/:del-16 si è impegnato il dibat- 
timento a proposito di una petizione del conte 
Saurner della Silesia, il quale domandava la 
revisione totale e'‘immediata senso delle! 
autiche tradizioni prussiane. La commissione 
proponeva bensi di. respingere, la, proposta, 
come quella che domandava la aevisione to- 
tala-fuori della yia costituzionale; ma la re- 
dazione del suo, joxline: del ; giorno motivato 
juthiudeva l’iuvito al. petenterd’ indicare le 
paiti (della costituzione che; gli sembravano 
suscettibilî di essere rivedute, laselanito inten- 











nel 





dere -che-in questo caso‘ lu Gunera accoglie 
rebbe la petizione, L'adozione: di quest'ordine 
del-giorno era come un voto favorevole ad 
una revisione parziale ed immediata dellaco- 
stituzione. Gli oratori (della destra sostenhero 
vigàinente questa|redazione; quelli della! sini- 
strà invece, auche ricouostendo èhe certe parli 
del patto fondamentale debbono essere modi- 
fitatò, hai domandato l'ordine del giorno 
puro e semplice, fondandosi sull'opportunità 
del momento attuale. 
Dopé' ian vivo dibattimerito, Liel: quale ‘nes! 
suno /idei ministri, è interyenito, quarituique il 
sig. de Manteuffel ed il ministro della guerra 
assistessero alla seduta, la siuistra , sostenuta 
dal centro‘, la viuse Sopra gli avversari della 
costituzione , ed ha respinto.il primo, attacco 
contro la legge. fondamentale, L'ordine del 
giorno: fu adottato con) 147 voti contro 123, 
— Si dice che la destra \della seconda Ca- 
mera presenterà una mozione relativa alle 
condizioni della stampa per‘tonferire in certi 
casi al governo il diritto di ritirare la conces- 
sione ed il trasporto per mezzo dell posta! 
Questa mozione non è chie il ‘conti’ altare ‘(di 
quella presentata dalla sinistra per mezzo del 
sig. Claessen e respinta dalla, Camera..I} cen- 
tro sì troverà ora in un impiccio non lieve: 














— Le associazioni religiose. dei. dissidenti 
essendo state assimilate alle associazioni ‘poli 
tiche e perseguitate energicainente dal gover- 
no; sono state ingirizzate alle Camere delle 
petizioni per pregarle di ripristinare la patente 
di religione del 1847, a termini della quale 
era veso facoltativo l'abbandono della Chiesa 
nazionale, e si accordava il libero esercizio di 
qualunque religione. Il governo però nom semi 
bra voler cedere su questa punto, perchè cone 
sidera queste associazioni come fomite di dot- 
trine rivoluzionarie, 

— 1 negoziati aperti fra la Prussia e 'An- 
nover. pei la conservazione della flotta tedesca 


Ori venendo dall'interno, della Svizzera, e gli 
Nibieri medesimi che ne escono non possono 
enitare nel granducato di Baden che quando 














sono andati a vuoto, cosicchè avrà luogo. la 


ripartizione definitiva della flotta fra i. diversi 
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|| noli siano sospetti ; e che i loro passaporti | Stati, dell’Alemagna, 
. | Siabbomuniti del visto del ministro. residente |__ Secondo una comunicazione fatta al re, 
. È —_r-*e_—____—_—e—— 
ei ti sen a Cai Ta sa 
d ni b_ È 
- RA mi —_- = = 
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avsannò luogo quanto prima parecchie nomine 
«Idi consiglieri.idi Stato, L.candidati sone scelti 
\nelle Camere; o. nelle Assemblee! degli; Sta 

| (Gazz. di Voss.) 

Grawi pucato pi Posex. - 
data del 44 gennaio: 

La popolazione, polecca ha (indirizzato al 
mivistero mha petizione -per pregarlo; di. fur 
| insegnare in-polaceo nei.ginnasi; segnataniente 
nelle.iclassi inferiori. Il ministero: nonvha cre- 
duto di poter fare luogo a questa domanda. 
Tuttavia si; continuerà ad insegnare anche la 
lingua-polaeca nei ginnasi. Idem.) 


Scrivono, sotto la 


RIA. + Patente 





ob AV: 








imperialà delli gen- 
vaio 4852; valida per. tutti quei : paesi della 





corona; neivquali) èattualmente in vigore ta 
provvisoria procedura penale ‘dei 7: genndio 


1850, sulla progetlura «a tenersi provvisoria- 





tnente innanzi (alle corti provinciali di giasti- 





zia, fino alla introduzione di una‘ muova legge 





sulla ‘proceduraléfiinale che *sibéntterà ‘ai 
giudizi coi giurati, 
Persimandar: subito ad effetto ‘l'abolizione 


dei giurati, e stabilire una’ procedura quant'è 
possibile \conforme”alle leterminurioni»del re 
polamento di procedura penale dei 17 gennaio 
1850, 
legge da lelabboraiSi ini seguito alla Unia: riso - 
luzione del: 31\diéembre 1851, sulla procedura 
penale nei èrimi 
segnati: alle! corti delle stussise; io, 





‘ar tantuî che. entrerà «im. vigore la 





e aeivdelitti di stampa as- 
ito il 
inib tonsiglio» di ministri evil wio; consiglio 
d’impero, fo 

4. Dal giorno della notificazione. di que- 
st'ordinaniza;idevono subentrare in lbogo delle 





sei 





o quanto segue 


dizioni Vtonitenu' e nel: regolamento del 
senniio ‘4850: sulla péò- 








ise le vleter- 





ceduta intanzi (alla corte delle a 





ifiiazioni seguenti 
00602: La pertrattazione principale del pro! 
Gesso im tulli casi assegnati dall'art. 7 della 
pateiite 17 gennaio 1851) alle corti delle as- 
sise, dovrà aver luogo Vinnanzi alle ‘corti di 








giustizia provinciali le quali prontnciano sen- 
tetizà lin un'collegio diftibque’ giudici e un 
preside, Le:cortì provineitli di giustizia” do- 
tranno procedere ii generale'secondò le norme 
prescritte nel capitolo ‘ecimoquaîto dell'ac- 
cernato regolamerito di procedura penale, în- 
quilitochè nei'‘patagrafi susseguenti non siano 
contenute delle determinazio Merenti 

6 31 eparagrafi 1708 1 4{rihèi, del regola- 
rinerito di» procedura penale 47 gennaio 1850 
soho abrogati. Mupresidene della. corte. pro- 
winciale: sli giustizia dovrà di in volta 
stabilire il giorno» dei \dibattimenti del pro- 














volta 





cesso li quali sarannodguidati da dui © da'ub 
sto sostituto. 

G*4 Tdosti 
9254 del'regolaniento di procedura penale, 





iutotdlell’aicusato, prescritto nel 


dovià vesserè assunto “dal ' preside 0° da'un 
membro del tribuhate. 1 
escluso ‘dalla vcoopetazione ai iibattimenti fi- 
nali: del processo, 


giutlice istruttore è 


T' nomi dei giudici chiamati a giudicare do- 
Vravifio @ssete comunicati ad ogni ‘accusato al 








più ‘turiti tre giorni prima che' s'inéominei la 
perttattazione finale dal presidetite del tribu- 
nalè ‘o «al sto» sostituto 

Relativainente alla pubblicità della proce- 
dura deesì tenere alle massime da me stabi- 
lite nella inia patente 31 dicembre 1851. 

$,5. Fioita la procedura probatoriale, ven- 
gono sentiti il procuratore di Stato , 1’ accu- 
sato e il suo difensore , 
dal $ 285 del regolamento di. procedura \pe- 
nale. Le perorazioni dovrauno limitarsi ai ri- 
sultati di fatto dei dibattimenti, e alla quali- 
ficazione legale del fatto, escluse tutte le erui- 
zioni sopra le pene da infliggersi. Incombe al 
proturatore di Stato di dichiarare con preci. 
sione se |’ accusa, wisti i risultati dei dibat- 
timenti , si bash sopra i fatti ‘contenuti nel 
Suo Îibello d'accusa; ovvero sopta quali huoxe 
circostanze di fatto Ta estende , ovyero quali 
faîti ‘i considera non più motivi d'accusa; e 
fifalimente quali! disposizioni ‘di legge egli 
trova applicabili alle ‘sostenute circostanze di 





nell'ordine. stabilito 











fatto. 

$,6. 11 preside, dichiara poi ; chiuso il} di- 
battimento cenil giudizio ,, credendo necessa 
rio, si ritira, per la decisione sulla questione 
di reità, e sulla qualità legale del fatto, posto 
A carico dell’atcusito, La discussione del giu: 
dizio dee limitarsi alla questione se 1’ accu- 
sato reo dell’ azione o dell’ omissione 
posta'a suo ‘carico , se l’azione 0 l’ ommis- 
sione sia! per legge punibile, @ qual azione 
ad ‘omissione , ricobosciuta punibile dulla 
legge, sia Îa base di quella; se îl crimine sia 





sia 


consumato a teutato , e sel’ accusato appa- 
risca immediato deliuquente, i 
complice. Perchè l'accusato sia dichiarato reo 
fa d'uopo almeno di due, terzi dei voti (quat- 


tro contro du). Il preside deve sempre dar 





tore, correo 0 





il suo volo. A voti pari deesi concepire la 
senlenza sempre nel senso più favorevole 
all’accusato. 


67. Nei casi contemplati dal $ 288 del 
regolamento di procedura penale, deye' il 
giudizio sull’ istiute pronunciaié la sentenza , 
che | accusato vitue ‘assolto’ dall’ accusa. Se 
all'incontro ‘l' accusato viene riconosciuto reo 
d'un’azione ‘od ’ominissione punibileper legge, 
il giudizio deye decidere; 




















trici 
a. Di qual azione ‘l'acetisato” fu riconostiuto 
[agos indicando precisamente le! essenziali cis 
costanzetdi «fatto (chit esigoho l'applicazione 
della ‘determinata ‘legge “penale. 
b.' Quali érimàine:, delitto ‘o’ trasgr 





ione sia 
il'fatto! constatatò, ‘di cui è ritonasciuto rèo 
l'accisito;iindicadldo precisatbente Te applicate 
disposizioni di legge: 

$18. Linmediutuinente ddpo (chiuso: il'giù: 
dizio, devesi anuunciare la ' sua iecisione nella 
Sala ‘della seduta è in presetiza' dell'atcusato, 

Il preside pubblica Ja! decisione presi’ se- 
condo il $ 7, o la sentenza proutibciata’ se+ 
conilo:ldstesso-$, come pure i inoti 
ziali della de 


i essen: 
one | preleggendo fe' applicate 
disposizioni: di legge. Tatto ‘ciò ‘bon ‘vendo 
luogo lav nullità; 

$9 
azione od ommlissione punibile; il procurdtore 
di Sì 
N 

















‘usato! è riconosciuto reotd’ani 





ato ottiene la parola» per” proporne la 





Dopo di Jai hamo ta parola, il‘privato in: 
teressato, nel-proèesso per provare le sue pre: 
tese: di; indennizzo; l’accusato evil'uaio difen! 
sore nell'ordine stabilito sda) 62857 del-tego. 
lamento: dì procedura perle. Le vperorazioni 
delle parti devono' limitarsi all’applicabilità € 
alla misura della pena proposta in base! del 
giudizio pronuntiato secondo il $ 7 e!sallepre! 
tese d’indennizzazioni. 

$A40011 giudizio deve subito: pronunciare la 
sentenza pestile, applicando le delerininazioni 
contenute tei 66344) a 346 Jel''regolamento 
di procedura penale, | Linwiediatamicate dopo 
deve il preside pubblicare riélla 
duta ed' in presenza ‘dell'accasato/ la sentenza 





ala ' della "s0+ 








coi più essenziali hiiotivi delli combini! 
della pena e ‘preleggenilo’ Quei 
i delli legge, sopit i’ quali èrbasata la 
Sentenza, éd istruire! l'accusato Vleî fiEzzi! ‘le- 
gali di cui può servirsi. Tutto ciò non avendo 
luogo la hllità. Relativamente ‘lla iutima- 
$$ 378 
© 349 del regolamento ‘di protedura ‘pentile, 
La ibtimazione dé 





siuai 





zione delli sentenza devono’ valerè 





nchet'le 





È però contenere 
essenziali circostanze di fatto, indicate dal giu: 
dizio secondo il 69, dé. a. 

$ 11. Contro la sentenza della corte provin= 
le di giustizia, sia d’assoluzione o. di con 
dana, non hd luogo chè ‘il'ricorso per nul- 
lità Alla corte di cassazione, Sotto l'osservanza 
352» 
354 e 356-359 del regolamento di procedura 
pedale. Come indtito di hullità E però da ri- 





ci 


delle deterimin 





zioni contenute nel 68 


sguardarsi particolarmente, se Ualla sentenza) 





della' cortè ti giustizia è dai suoi ‘inotivi nen 


apparisse cliiaramente se; il' iadice È 






énga' 0 
no, core constatate quelle cirà 





nzé di fatto, 
le quali vogliono Sia'applicati 14 legge penale; 
così! pure ‘se’ Ja ‘seritéàza’ promuetita secondo 
il $ 6 è oscura o contradicente. È 

$ 12. La corte dì cassazione’ decide Sui pre- 
nitati ricorsi per' nullità in seduta ‘tion pub' 
blica; senza» intervenzione ‘delli procita”di 
Stato; dell'accasato o del’suò ‘difensore; 








$ 13. Queste!:determiniiioni! sono da appli- 
carsi in’ tutti i*casì i quali sono ticorosciuti 
di ‘competenza del'giurì: 

Faitncesto Gidsente ‘nt, pi 

Fi Schwarzemberg m. p.SC. Kratss mi, pi 

Per brdinè sovràno; Ransonnet in. j' direte 
tore di cancelleria del consiglio di ministtî, 

Ala riferita pafevte via dietro Ta seguente 
del di giustizia “del 12 
vaio 4852, valevole ‘per quei paesi della 








ordinanza minîs 
ge 
corona ‘in ‘eni preséhtemente vige il: regola- 
mento di procedura ‘crintinale del 7 gesnaio 
1850, secondo la quale, în seguito ad un de- 
creto saviano dell’1}'genngio, 1852 dal giorno 
della * pubblicazione ‘di ‘quest ordiduuza, la 
pubblicità ' deî dibaltimenti  eriutmali verrà 








limitata ‘alla inissione ‘stabilita dai principit 
espressi: nell’iirticolò ‘27 del sovratio atitografo 
31° dicembrè 1851 ‘(N' 4 ‘del bOMettino” delle 
leggi dell’anno 1851) 

A norma’ ‘di ‘ti ‘decreto Sovranò, di 8: Mi 
LORIA; rilascibtomi contemporativamentà col: 
l’oidinanza it:periale ‘iell'Uetoiso 44 geniàto 
1852/(N.*5 del ‘bollettino delle leggi) con'chi 
viene ordinata la ‘procodta criminale invauzi 
alle corti di giustizia provinciali. pròvvisoria- 
mente in duogo:deligiuiì’; \verrà 'omaiessa' Ta 
pubblicità dal giorno delta pubblicazione della 
presente ‘ordilanza’ ii quei phesi della corona 
in cui tuttora vige? il ‘regolamento: provvisorio 
criminale deb décorso 17 gennaio 1859; intatti 








isdibattimenti, criminali /che*hannovluogo #1 
inmauzi alle,corti, di.\cassazione, i clie presso le 
corti di. giustizia, provinciali, i.giudizi collegiali 
e. singoli giudizi distrettuali;e l'amuiessione: di 
uditori, sarà. da limitarsi, alle misure. determi- 
nate, all’ articolo 127. «lei! principii contetnplati 
nel sovrano, rescti del:134 dicembre 1851 
(N. 4. del bollettino elle leggi del 1851); Le 
presidenze, di tutti ì gitidizi criminali ricevono 
nello \stesso tempo unitamente alla, presente le 








5 





norme ulteriori, secondo le; quali in:senso dei 
pricipii sanzionati, esse potranno aminettere 
uditori ai dibattimenti criminaliin prima istanza. 


€. Krauss i. pi 








VARIETÀ”. 
Necrologia italiana dell’anno 1851. 
Cardinali della SR. €, — Bini ce Rumi 
Giacomo, Monico, patriarca di, Venezia = An 











tonioMariaCadolini, vescovo di Ancona — 





Cailo! Vizzardelli, profetto Vella sdicra! congre- 
galione degli studi; 

Principi: di' case regnanti. l'Îe lord altezze 
reali’ Leopoldo ii Borbone privitipe' di ‘Salerno, 
è Giuseppe Marfa di Dorbotie ‘conte di Lu- 
cera. 

Patridrchi; arcivescovi è vscovi! > Motti - 
guori Giovanni Giuseppe Canali , paftiarca di 
Costantinopoli è ‘vic&-perente di Roma, Giaa- 
battista Patretti) Arcivescovo di Pisa, Zidcatia 
Bricito , arcivescovo di Udine. Luigi Ferrari, 
vestovo di Modena. Giuseppe Borghi, vescovo 
di Corto Pietro Lepore, vescovo ‘di Cistel- 
laneta. ‘Porello Pievazzi, vescovo di Siuiminiato. 
Franeésco Saverio Farace, vescovo di ‘Rovio. 














Matteo Franco , vescovo di Calanzaro; Fian- 
ce Savelli, vescovo! di Gra- 
Vina, Bernaldo Atitonino Squarcina, vescovo di 
Adria. Domenico Angelini, vescovo di Heuta, 
Michele Todde , vescovo di Ogliastra. 

Prelati della santa sede. — Monsiguori An- 
tonio: Cioia, cominendatore emerito di S. Spi- 
rito, reggente della cancellerà Uipostolica, Giu- 
Seppe Gaspare Fatati ,° egretario ‘ della sucra 
congregizione de’ riti: Francesto Boni Bussi, 
prelato domestico, 

Dighità ‘civili. — Piincipe DI Urbano del 
Drago Biscia Gentili, senatore di Roma, Mai - 
chese Nicola Sanitingelo, consigliere di Stuto e 
già ministro dell'interno dir sud maestà il re 
del regno delle Due Sicilie. 

Dignità ‘vililitariv O» Stato pontifidio) — 
Colite Domenico” Bentivoglio} generale di bivi- 
gati i Austria!” Baroine Atitonio 
Bonfanti, tenete’! iranescialio; Prancia. 
Conte Oruziò, Sebastiahiy inotestiallo. = Re 
gnovdelle Due Sicilie: ComuendatorePlorè- 


cò Saverio Giannuzzi 























in vitito, 


































stano Pepe, tenente generale; Comninendutore 
Giuseppe Garzia, tewetità generali ver gih 
stro della guenita &' marina. -Geitharo” Spinelli 
Bivileldi Fuscaldo} principe di Cariati; in- 
Mor di campo; giù ministro delle reli- 
zioni estere presidente del’ consigliò ei 
ministri di SM. Marchese Giuseppe Dusmet, 
inarescialio di \dampo, vintendente ‘generale 
dell'esercito. Mirchese Ferdinando Nunziante, 
maresciallo divcampo, comiindanteterritoridle 
dellu: divigione delle. Caldbrie' 0 di Basilicata; 
Duéa Crivelli ve Cavaliere. \Luigi, Cosenzy ina- 
vescialli di campovim ritiro; Iriucipe! di Cara- 
timia; ‘brigadiere: di cavalleria, — Stati sardi. 
Conte Alessandro Saluzzd4li.Monesiglio;miag- 
giore: geveraley presidentelxlella Rit Accadentia 
delle; scienze» dito Poridorigià l'ministio vddlla 
guerra, Guglieleno Ausaldi; igenerale: 

Scienze: \saòre:) — Monsignor Andicav dei 
matchest Molzay primo custode della vaticani, 
professore Uivlingua sirovcaldaica hell'univer- 
sit di Roia x prépostoFrineésco Dei prof. 
delle istituzioni “aioniclie! nell'università di 
Siena pabute cav; Ignazio Donaudiy censore è 
riforinatore: dell'università (di; Dorino] PM, 
Agostino) MurimFeitara, exspriore generale déi 
carmelitani scalzati., esaminutore dei yescovi, 
prof: di. teologia morale nelì' università di 
Roma; P. Giacomo Mazio gesuita. 





più 


























Giurisprudenza, = Cavaliere Camillo Sun- 
tortelli, presidente graduato della gran corte 
detobti di, Napoli. Nicola de Luca, vice- 
presidente della colte suprema di giustizia di 
Napoli. ‘Cavaliere Lorenzo Littauzi, lubgote- 
vente crimitiale del vicariato di Roma. Raf- 
faele Giacomelli, professore nell’ università di 
Bologna. Giuseppe Saleti. ,. _ À 





Medicina, e chirurgia, +, Cavaliere Giam- 
battista Quadri,, primo, professore di anatomia 
nell'università di. Bologna, poi direttore della 
regia clinica oftalmica (e professore. nell’uni- 
versità di, Napoli, Cavaliere, Antonio Cavara, 
medico=chirurgo primario; dello apedale mag» 
giore di. Bologna, Cavaliere. Francesco Bucci; 
chirurgo primario, dell'arcispedale di ;$. ,Spi- 
rito di Roma, Professore, Luigi, Calamai, Gio, 
Fraucesco Villalta,, medico; primario dello; spo- 
dale, di (Belluno., Amedeo | Cornegliano, uno 
dei. fondatori. dell’ istituto. medicoschiturgico= 
farmaceutico: di‘ Padoya.; Nunziante; Ippolito, 
direttore della clinica nell'università di Napoli, 
Onofrin-Goncioli, membro del collegio filoso» 
fico dell'università di Roma, Cavaliere Barto » 
lomeo Cunibertì. Gaetano Cappuccio, "Alessi 
dro Vandoni,.hedido in. enpo della dele, 
zione provinciale di Milano, Pietro Bruni, 

Astronomia ‘è matematica! = \P. Giovanni 
Inghirami, ex-generale delle t#eudle pie, Paolo 
Brambilla, professore emerito di geometria ed 
algebrà nel dieeò di S, Alessandro in Milano. 
Francesco De Elippiy profesbore di imaiema- 
tica nell'università di Genova, Michele Adriaii; 
segretario \elLeonsultore delli» corhmissione del 
fiuovo estimo censuario Well Stato pootificio, 

Botanica , zoologia è storta naturale. — 
Carlo"!Donafelli, ‘pioféssbre di filosofia e bo 
tanica. pratica nell'università di Roma. 
seppe: Giuli y professore divinotanicà Ve Vitoria 
naturale; nell'università di Siena, ‘Telemaco 
Metaxà, professore di zoologia: nell'università 
di Roma: 

Scienze economiche. — Marchese. Giovanni 
Mazzacurati, presidente; della, Camera di com- 
mercio. e manifatture, in. Bologna. , Cavaliere 
Cosimo Vanni, già, presidente del. cousiglio 
generale della ‘Toscana, 

Veterinaria, — Girolamo 












































Molin, 

sore emerito nell'università di Padova, 
Letteratura. -— Cavaliere D. Gaetano, dei 

conti Melzi. Cavaliere Filippo Lavy, Cavaliere 


profes 














Luigi Cardinali. Professore Pietro Pellegrini. 
Giovanni Berchet. Gaetano. Cioni. Cavaliere 
Francesco Buffa. Francesco Valia. Abate Do- 
menico Santucci, rettore del collegio capra- 
nicense in Roma. Francesco Cherubini, di- 
rettore dell’ì. e r. scuola normale in Milano. 
Abate Paolo Mistorigo, professore di filologia 
e storia nel liceo di Vicenza, Conte Pier- 
Francesco Leopardi. Can. Camillo dei conti 
Pergoli Campanelli. Avvocato Stefano Camilli. 
Abate Giambattista Rizzolanti. Abate Lorenzo 
Coco-Grasso, Conte Ferdinando de Capitani. 
Avvocato Luigi Caroli. 

Belle arti del disegno. - Pittura, Cavaliere 
Giambattista Biscarra, primo pittore di S. M. 
Sarda, direttore nella R. accademi Albertina 
dì Torino. Niccola Benvenuti. Scultura. Desi- 
derio Cesari, scultore e cesellatore. Architet- 
tura, Giulio Aluisetti, consigliere e professore 
nell’i. e r. accademia di Milano. Cavaliere 
Eugenio de-Capitani , professose nell’ acca- 
demia di Bergamo. Alessandro Rossini, ispet- 
tore de’ monumenti pubblici in Roma. Gio- 
vanni Bartolomucci e Lorenzo Nottolini. Pro- 
spettiva, Francesco Durelli; consigliere e pro- 
fessore nell’i. e r. accademia di Milano. Fran- 
cesco Migliari. Incisione in gemme ed acciaio. 
Cavaliere Giuseppe Girometti, professore della 
pontificia accademia romana di S. Luca, /n- 
cisione in rame. Pietro Marchetti e Giuseppe 
Cozzi. 

Belle arti dell’ armonia, = Maestri. Conte 
commendatore, Gaspare Spontini, sopriuten- 
dente, generale " della musica di S, M. Prus- 
siana ; membro dell’ istituto di Francia, Do- 
menico Colombo e Francesco Antonio Blasis. 
Cantanti. Secondo Torre,, Mimi e coreografi. 
Niccola, Libonati. 

Drammatica, - Scrittori, Barone Gian-Carlo 
Cosenza, Attori. Pietro Monti. 

Personaggi diversi. — Conte. Daniele Re- 
nier, maggiordomo maggiore del regno Lom- 
bardo-Veneto. Conte Filippo Bentivoglio , giù 
senatore .di Bologna. D.. Costanza Boncompa- 
gui. Ottoboni, duchessa di Fiano. D. Lucrezia 
Santacroce, duchessa di Corchiano. Cavaliere 
Pietroavvocato. Tinelli,; assessore e ‘facente le 
veci di. sostituto del ministero >dell' interno 
dello Stato: pontificio. Abate cavaliere Gae- 
tanò Giudici, 1 e R. consigliere di governo 
giù segretario generale. del. ministero dei culti 
nel regno italico. Marchese Alessandro. Fia- 
schi benefattore de’ luoghi, pii di Ferrara. 
Abate Pietro ‘Tambosi, direttore del pio isti- 
tuto de' sordo-muti da lui fondato in Rove- 
reto, Maria Serafina Rossi, fondatrice del! 
tuto di educazione in Padova. Contessa Vin- 
cenza Melzi d'Eril, vedova del celebre econo- 
mista Pietro, Verri. Conte Alessandro Trissino, 
ultimo della sua chiarissima casa in Vicenza, 
Conte, Carlo Fei Marchese, Clemente Laval 
de la Fargna; più volte conservatore di Roma, 
Tardini, aeronauta. (Giorn. di Roma.) 





Signor Direttore pregiatissiino. 
Torino, 22 gennaio 1852. 

Il rispetto che debbo avere aì quattro let- 
tori del mio piccolo scritto, sulla commedia 
del sig. Sandeau inserto nel Risorgimento 
di ierì, mi obbliga a pregarla a volermi con 
cedere un cantuccio per la seguente rett 
cazione. 

Th principio di quello scrittuccio qualunque, 
io ho detto che il sig. Giulio Sandeau aveva 
spinto il suo ‘culto per la signora Sand al 
segno: da appropriarsene il nome. Invece odo 
essere avvenuto il contrario ; che cioè fu 
madama Pudevant, la. quale rompendo le 
maritali catene, e volendo assumere un'nome 
nuovo nel mondo' letterario, prese il’ nome 
intero ‘del ‘famoso uccisore di Kotzebue, ‘e 
parte di quello ‘del sig. Giulio Sandeaud, ap- 
pellandosi George Sand. 

Gradisca; signor Direttore, 
Il suo devot.mo G. Barano. 


DECESSI del 241 gennaio in Torino. 
N. 21 


Totale N. 382 


ULTIME NOTIZIE. 


Annecy, 20 gennaio. — ll signor Bachet ha 
ottenuto quest'oggi vittoria nel ballottaggio 
avvenuto fra lui e il conte di Menthon. Il sig. 
Bachet-ha avuto 117 voti e il sig. de Menthon 
103.11 signor Bachet rimane dunque eletto de- 
putato per il collegio d'Annecy.(G. di Savoia). 
Axxecy , 24 gennaio. — Ìl signor Eugenio 
Sue è giunto nella. nostra città. Egli abiterà 
in una villeggiatura sulle rive del nostro bel 
lago, (Echo du Mont Blanc). 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 20 gennaio. 

Non vi sono importanti notizie. Le cose che 
formano il principale argomento dei discorsi 
della giornata sono due. La ‘prima è Ja cir- 
colare del ministro dell’interno a tutti i pre- 
fetti sul contegho che dovranno tenere nelle 
prossime elezioni. Il linguaggio della circolare 
è netto. — « Fate comprendere; essa dice, a 
tutti î funzionari, che essi debbono occuparsi 
con premura degli interessi di tutti, e che il 
più umile e il più debole debb'essère ‘accolto 
con maggior: bontà e benevolenza. » 





IL RISOGRIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


«La migliore delle politiche è quella della | 


beneyolenza per le persone, della facilità. per . 
gli interessi; che la burocrazia non sì creda 
creata per le obbiezioni, per gl’impaccì , per 
la lentezza; mentre che la è solo per. la spe- 
ditezza e per la regolarità. » — E più sotto 
« Tutte lefantiche accuse delle opposizioni ca° 
« dranno avanti questa nuoya e semplice poli- 
« tica, e si finirà per comprendere in Francia 
« che l'ordine, il lavoro, la sicurezza non.si 
« stabiliscono in un, paese in una maniera du- 
« revole, se non che in un governo ascoltato 
« e rispettato. » 

L'altro argomento dei discorsi del giorno è 
la non ancor interrotta serie. d’ articoli dei 
giornali inglesi sui timori di una pretesa guerra} 
e le assicurazioni pacifiche che ha date il Con- 
stitutionnel su tal oggetto. 

Vi.e chi crede che l’armata abbia accolto 
non molto favorevolmente l'articolo della co- 
stituzione che riguarda il giuramento, e si 
spinge anche più oltre a credere, che. il pre- 
sidente, costituito appena il Senato, gli:sotto- 
porrà il progetto di modificazione di quest’ 
ticolo, Io non saprei dirvi quanto su ciò. vi 
sia-di vero; e vi do queste voci con la mag- 
giore riserva, ma è certo. che se. ne parla 
molto. 

Si torna (ad assicurare; che. domani sarà 
pubblicata la lista dei senatori.e dei membri 
del consiglio di Stato, Si. va magnificando; un 
elenco d' illustrazioni , da. ecclissare. tutti gli 
uomini , che furono finguì, tenuti per i più 
parlamentari, e politici; moi ci riserbiamo ‘di 
giudicarli in atto. 

Splendido, sarà, l'abito di costume dei, se- 
natori, del Consiglio di. Stato e del corpo 
legislativo. 

Una grande, rivista al campo, di Marte è 
annunziata per giovedì prossimo. Il presidente 
dicesi che yi assisterà in persopa. 

Una ispondenza. della Nuova Gazzetta 
di Prussia anuuncia che il conte Appony, 
ministro d'Austria alla vostra corte, sia ri- 
chiamato a Vienna per occupare il ministero 
degli affari esteri. 

Il Monitore nella sua parte officiale non ha 
importanti decreti. 


cor 


Parici, 20 gennaio — Il Moniteur contiene 
una estesa circolare del signor di Morny mi- 
nistro dell'interno ai prefetti relativa alle pros- 
sime elezioni. 

— La Patrie smentisce le notizie ma fon- 
date sulla soppressione d’ inamovibilità della 
magistratura , ed asserisce che sarà formal- 
inente mantenuta, x 

— Tutti i ricevimenti ufficiali saranno so- 
spesi per domani, mercoledì 21 gennaio, per 
la ricorrenza dell'anniversario della morte di 
Luigi XVI 

- I decreto sulle guardie nazionali è stato 
molto bene accolto in proviucia. Le corri- 
spondenze ufficiali annunciano generalmente, 
che ove il disarmamento doveva aver luogo, 
si effettuò con grandissimo ordine. 

— Le operazioni per la verifica delle liste 
elettorali, che da parecchi. giorni si comin- 
ciarono nelle diverse mairies, di Parigi si conti- 
nuano. Quest’ operazione si fa a domicilio, e 
sì crede che sarà terminata verso la fine del 
mese. 

— Gli antichi rappresentanti non, compresi 
nel decreto di bando sono autorizzati a fare 
ritorno alle loro case, 

— Il signor Baune, antico. rappresentante 
del popolo, partirà pel Belgio. 

— Un uomo di Stato che ha 
parté nella politica europea, il conte di Fi- 
quelmont, pubblicherà un libro col titolo: 
Lord Palmerston, l'Inghilterra e il Continente; 
esso avrà tutto il peso di un avvenimento. 


avuto molta 


— La Gazette de Lyon annuncia che due 
sergenti sono. stati condannati a, morte dal 
consiglio di guerra di questa città per essersi 
mostrati codardi nel combattere. gli iusorti 
del dipartimento della Drome. I membri della 
corte hanno però sottoscritto immediatamente 
una domanda per far commutare la pena, 

— Si legge nel Moniteur Algérien del 15: 

La festa. nazionale per la proclamazione è 
stata celebrata 1°11 del cortente in.ogni luogo 
dell'Algeria conformemente al decreto del. 29 
dicembre ed alle istruzioni del governatore 
generale. In Algeria.nulla sì tralasciò per dare 
a. questa solennità uno, splendore in rapporto 
con l’avvenimento che lo motivava. Non mai 
in questa città si era celebrata una festa più 
splendida e più popolare, esi rimarcò ‘con 
ragione che la gioia ‘era in tutti i cuori ed 
appariva in ‘ogni volto, senza della quale non 
può dirsi una festa, È cosa ‘degna d'attenzione 
come in questa città, ove la maggioranza sì 
era pronunciata contro il plebiscito , ‘non vi 
sia stata una voce, e forse neanche un pen- 
siero avverso alla celebrazione del ‘grande ri- 
sultato ottenuto in Francia, (Patrie.) 

Mavi, 15 gennaio. — La' pubblica tran: 
quillità Ja più perfetta regna a Madrid e nelle 
provincie. Si annunzia la pubblicazione di una 
Revista catolica fatta da una società di ec- 
clesiastici e dedicata al patriarca delle Indie 
Antonio Rubin di Celis. 


Furono sequestrati ieri tre giornali: il Cla- 


| mor Pubblico, La Esperanza e El Observador. 


(Corr. Lit.). 





Svizzera, — Giusta il budget del 1852 quale 
fu adottato dall'Assemblea federale il 23 di- 
cembre, le eritrate: della. Confederazione sa- 
pranno dit. CS. fr. 11,810,000 

Le spese i na 

Per cui si avrà il residuo at- 
tivo di fr 

ll debito de’ cantoni del ces- 

to Sonderbund. è di 
franchi nuovi. 

Lucenna. — Stando alla. Dorfzeitung; l'in 
gegnere Soulzberger (di. Frauenfeld, per ‘incé 
rico ;di una società privata, ha sottoposto al 
governo di Lucerna la domanda di concessione 
di una strada’ ferrata da Lucerna per Wolhau- 
sen sino ai confini del cantone nella direzione 
delle Kreuzstrasse. La società proporrebbe di 
meominciar l’opera nel 1852.;ed ultimarla 
entro il 1854; non dimanda garanzia d' inte- 
teresse, ina una concessione per:99 anni, il 
privilegio, di erigere una linea telegrafica lungo 
la strada, e l’assicurazione che niun’altra strada 
sarà permessa, nellarinedesima ‘direzione. 

Viesa, 17 gennaio, — Da fonte meritevole 
di fede viene assicurato, che il. sig. ministro 
di finanza barone, dè Baumgartner nell'atto 
di assumere la direzione degli affarì del mi- 
nistero di finanza, siasi, espresso sulla necessità 
di migliorare lo stato) attuale della valuta, 
che è un forte impedimento, all’attività indu- 
e sull’argenzà  d'iucamminare. delle 
misure per ottenere; quest'intento.  (C. Ital.) 

Brauno, 17 gennaio. > La commissione della 
nda, Camera, prussiana inc 
ininare la proposta Beseler si è dichiarata con- 
traria alla medesima con ii voti, contro 3; 
Questa, proposta, comefbbiamo notato a suo 
tempo, ;aveva. per: miral di far dichiarare alla 
Camera che la Dieta di Francoforte:non aveva 
il diritto di limitare lazione della costituzione 


300,000 


1,258,416 





striale; 


seci cata di esa- 


prussiana cche i decreli della Dieta non po- 
tranno aver forza in Prussia se non dopo es- 
stati sanzionati dalle Camere, La  com- 
ispingendo, questa proposta, pro- 
pone alla. seconda Camera un ordine del giorno 
lungamente motivato che noi riporteremo do- 
iani, e la cui adozione sembra sicura; mal- 
grado igli sforzi che la sinistra nou mancherà 
di fare in favore della proposta Bescler. 

— La situazione del partito liberale in 
Prussia e, delle stesse Camere , pare si faccia 
sempre più difficile. Parte fra gli antichi Stati 
provinciali ristabiliti , e Îl consiglio. di Stato 
recentemente ristaurato, L'influenza delle Ca- 
mere rimane ridotta di holto., Ma questo non 

ancor tutto, La,destra/provoca in tutto <il 
paese un moyimento .ilquale; partendo dalla 
revisione della costituzione , andrà anche più 
oltre. Già si fauno petizioni ‘alle Camere per 
inyitarle, a, domandare al rela. propria sop> 
pressione. In talì frangenti le proposte che la 
parte sinistra della Camera, da qualche.tempo, 
si piace di moltiplicate, sono inopportune; an- 
zi pericolose; l'abuso dell'iniziativa parlamen- 
tare è appunto quello che ha rovinato l’ul- 
tima Assemblea francese. (Indép. Belge). 

La seduta della Camera di Annover del 16 
corvente ha presentato un vivo interesse, Dopo 
la presa in considerazione di una mozione in- 
tesa a pregare il gowerno di rinunciare al co- 
mitato segreto per la sua w ‘a concernente 
la riuvione dello Zollyerein allo Steueryerein, 
l'Assemblea ha discusso la proposta di uno 
de suoi’ inelnbiî.; la ‘quale osservando che il 
ato ammoyerese presso la Dieta è 
nel numero dei segnatari della protesta for- 
uulata dall'ordine Equestre dell’Annover'con- 
tro le nuove leggi diganiche, tendeva a inyi- 


muovo ii 


tare il governo a dare a quest’agente diplo- 
miatico le più formali ‘istruzioni sulla neces 
sità di mantenere la costituzione del 1848 e 
la legge organica provinciale. 

Il governo, combattendo quesia nozione, 
hi difeso la prerogatiya regia che attribuisce 
alla corona il diritto di nomina agli impieghi 
diplomatici e di dare ai medesimi le istruzioni 
che crede più convenienti. Del resto, soggiunse 
il ministro Windthorst, il governo comprende 
la necessità di mantenere la costituzione e sì 
regolerà in questo senso, 

Malgrado questa dichiarazione formale la 
mozione, combattuta fra) gli altri dal signor 
de Stuve, fu adottata ‘con 38 voti contro 34. 

— Una nota semi ‘officiale, inserta nella 
Gazzetta di Prussia dell 48 annuncia 
mente in modo positivo Ciò che la Dieta ger- 


final- 


manica ha deliberato di fare riguardo alla 
flotta tedesca, la quale ha cessato di essere 
proprietà della Confederazione dal 1 gennaio 
1852, Gli Stati tedeschi che vogliono formare 
una squadra nel mare hordico, hanno preso 
possesso delle navi e dowranno far fronte alle 
spese occorrenti fintanto che venga presa una 
decisione relativamente al mantenimento o 
allo scioglimento della flotta, e in ogni caso 
dovranno indennizzare glî altri Stati tedeschi 
che hanno contribuito alla sua formazione. 
Lom, 19 gennaio. — S, E 
lewscki ambasciatore di Francia 


il conte Va- 
è stalo rice- 
vuto in udienza dalla Regina sabbato alle ore 
2 12. Esso venne introdotto da lord Granville, 
Le LL. AA. RR. il duca e la duchessa di 
Nemours e $. A. S. il principe Leopoldo di 
Sassonia Coburgo hanno, pranzato colla Re- 
gina. Il duca e la duchessa di Nemours. ed il 
principe Leopoldo di Sassonia Coburgo assi- 


11,510,000 | 


stettero ‘al servizio cattolico nella chiesa di 
| Clewer. (Morning Chronicle.) 
—Il Tablet pubblica una lettera di lord Vaux 

Harrowden ‘suggerendo ‘la ‘formazione di 
un club cattolico a Londra; esso! si aprirebbe 
alla ‘prossima sessiorie ‘del Parlamento. 

(Morning Post.) 
— Il ministro! della guerra ha ‘deciso ‘che 
in avvenire i secondi arruolamenti degli ‘uo. 
mini atti sotto tutti gli; altr rapporti ‘potran- 


lai 


no aver luogo nell’ infanteria fino all’età di 
36 anni e nella cavalleria fino ai 38 anni. 

— Il Daily News ‘aniunzia ‘un aumento 
immediato di 25,000 uomini nell’effettivo del 
l'armata inglese, e si ripartirà come segue ; 
3,120 \iomini per ta cavalleria, 3;250 per l’ar- 
tiglieria, e 18,700 per la fanteria, [noltie un 
corpo di 10,000 ‘uomini sarà staccato per es- 
sere mobilizzato al bisogno, ‘e‘aridar a tile: 
vare le truppe di linea ; che si richiamereb- 
bero d'Irlanda. 

Il medesimo giornale’ egualiniente assicura , 
che il corpo d'infanteria di marina (oyal ma- 
rine) sarà aumentato di due battaglioni di 
1000 uomini per uno; 

Il-vascello, il Ganges, di 84, giuntoda qual 
che giorno dal Mediterraneo ; e che doveva 
disarmare ‘a Sheerness® ha ‘ricevuto un ‘con- 
tr’ordine. 

Il conte d’Albemarle è designato per fare 
la ‘mozione d'indirizzo in ‘risposta al discorso 
del trono alla Camera «dei lordi. 

Maxcuester. — Sabato, nulla di invovo. Ve- 
nerdì a sera vi ebbe una riunione nella sala 
dei legnaiuoli Garralt-Road. HI signor Newton 
vi si recò prendendo la ‘parola come parecchi 
altri, ma nulla di nuovo venie detto in ri- 
gu: Atala quistione, (Morn. Chrom.) 

rami<Untri, — I giornale di New-Jork , 
l'Eco d’Italia; ha nel suo mumero del 3 vor- 
rente un'articolo col quale combatte il discarso 
da Kossuth pronunciato negli Stati- Uniti contro 
il governo sardo. 


DICHIARAZIONE. 

I sottoscritti dichiarano di ritirarsi da ogni 
partecipazione alla compilazione del giornale 
IL Monirone DEI Comuni Iramiani e dell’an- 
nessa. BisLioreca, di cui trovasi annunziata 
la prossima eil Au 

Torino. 23 gennaio 1852, 

Emerico Amari. 
Emiglio Broglio, 
Domenico Buffa. 
P.S. Mancini. 


Vito D'Ondes Reggio. 
P. Peverelli: 
Pasquale Scura. 





_ Bonsì vi Gevova del 22 gennaio; 
2g “af ti 4 marzo e 1 sett. 
8501 genn. ‘e 1 lug. 92 
o ObbI. er 1 genn. è 4 lug. 
. 1849 1 aprile (e 1 ott, 
. 1851 1'agosto ‘e 4 febb. 
9a #10 + Pose.1 ‘penne 1 lug: 
dsludi della banca». 
Sconto per Genova e Torino 
51° Anglo-Sardo NE 


9112 


960 950 


1720: 1700 
4.010 
QI 9042. 


. NICCOLINI, gerente. 


TUNONILLA 


‘A contanti a 103, 50 in'ribasso di ‘80 “cen 

Il 3/0j0'‘a 66, 65 in ribasso di 1,90, 
contanti a 67 in ribasso di 1 fi. 

TI 5'0]0 piem, (c. (R.) 
55 cent. 

Il nuovo prestito piemontese ‘a 967, 
le obbligazioni del Piemonte a ‘982, 50, 


494; 25 ha perduta! 


50° 





NISTOIRE GENERAL 


DES 
FAMILLES NOBLES 

sle Toutes tes Nations i 

Suivie de la ‘Biographie de tous les anciensi 
et les nowveaviMiniswe d'État, Ambassa- 
deurs, Ministres plénipotentizires, Membres 
dés' Didies , de ‘oénats’; dés Chambres des 
Palthosi der Diputés dés ‘Assemblées législa> 
tives, dés Membres du Clergé, ei des Hom- 
mes de Guerre, dé Science, des Magistrats, 
des Conseillers et des autres Fonctionnaires: 


Cette grande Publication, ‘eu ‘argue fra 

gaise, pour toutes les principales Bibliothé; 

de l'Europe } s’augmente? ‘considérablemelit, 
Tous les articles 'y_ sont appuyés de piéuves. 
et d'autorités ,. et l'élite | dell’Europe l'a ‘déjà 
honorée, de i nombreuses. | souscriptions. ‘Six 
nouveaux. yolumes grand ‘in-quarto ; sort èn 
vente au prix de/ 37) francs, pat volume; desti 
six prix ensemble ;200 francs. 


Les traites sur Paris doivent étre 'adressées(i 


au Secrétairé des Archives. historiques ; vue 
Richelieu, 85 d Paris. On peut:y obteniv:l'hî- 
stoire séparée de chaque famille , et Ja bios 
graphie de chaque personnei; ou des./copies 
de tout ce qui se trouve à chaque nom dans | 
les anciens et les nouvesut documents. re: 
cueillis dans, ce. centre des publications de 
tous les pays et, de toutes les époques, Ces 
copies sont d'une très-grande utilité pour ceui 
qui veulent. avoir tout. .ce qui existe à leur 
nom ou aux noms, d’autres familles ‘dont ils È 
youdraient .copnaître exactement ;ou Gtabliti 
clairement. la, position. Ces 
voyées sur toutes, demandes: 
fixé. suivant leur tendue. 


copies sont ‘etì- 
le prix en est! 
— Les personnes. 
qui n'ont pas. encore adressé de communita: 
tions pour régulariser'les articles qui, se' pu 
blient à leur. nom, .0u les additions'à faire à 
ce quia déjà paru et ce qui est metilionmé 
aussi à leur,,nom, dans.les noticess publiées 
sur les: familles: auxquelles elles sont /alliées gé 
et'sur. les, autres, personnages. avec lesquels! 
elles ont eu des irapports.,, peuvent envo 


leurs notes.pour les autres volumes quivs0 


sous. presse. — \L'affranchissemet est indi=@ 
sPbisadii i 


LA BUONA NOVELLA 


GIORNALE RELIGIOSO n 


Si pubblica ogni venerdì a fascicoletti al 
solito ‘di, 16 pagine, in-8 grande. 

Le associazioni si .titevono -da CanLottiy 
Bazzano € Comr. sotto i portici di Po, 39, 
al prezzo=di 6 fr. all'anno per Torino , e di 
7.20 cent. per le provincie, franco di porto, 


VILLE De LYO\ 


tue du Ehéare d'Angennes, n° 35 au 1. 


Beaux assortiments en Soleries pour soirées, ce qui 


riches ed .de, plus nouveau pour, la 


fait. de. plus 
saison sagtuelle.  -— Magnifique choix 


de chales cachemire ternaux longsvet ‘carrés; dessins du dernier gout, 


BORSA 1 COMMERCIO, DI TORINO 


— Bollettino ‘ufficiale del 22. gennaio; 





Per contanti 


giorno preò. nella 
dopo la Borga] mattina 


FONDI PUBBLICI 


1819 Spogoli 4 8.bre L. 
31 flozlio» 


» A genn.» 


* 10 x.bre» 


» 1 agosto » 
18415010 Sard. 1 laglio 


DI PRIVATI 
Azioni Banca naz. i genn. 


«Banca di Sayotà , 
Città di(4 Oj0oltre lint.d.| 
Torino(5.50 0,0 1 luglio] 
Città di Genova 4 p. 0j0 
Società-Gaz(ant.)1 genn. 
Società-del Gaz (nuova) 
Incendii a pr.fisso 31 dic. 
Via ferr.di Livia! 1 genn.| 
Mol, presso Coll. 1 giuzno| 


causi 


Augusta ii 
Francoforte 
Genova sconto . . 
Lione. 
Livorno . 
Londra 
Milano 
Napoli.. 

Parigi . 

Roma 
Torino sconto.» 
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Ber brevi scadenze, | Per tre mesi: 


258 
210. ta] 
4p.o0 

99 85 


2597 1 


99 90 





400 


, Contrada dell'Arcivescovado, accanto alla Madonna deg 


(dopo. la 


Pel fe del mese corrente 


giorno prec. nella 
orsa.| mattina 


Pel fine del mese prossimo 


giorno prec. nella 
iopo la Borsa, ‘mattina 


443 








Monete contro valuta legale 0 Righi di Bancp 


ord Vendita 


Doppia da 20 Lire 
— di Savoia 
— di Genova 


vecchia 


(9) Peril Biglietto di 1009 L 
EROSO misto 
Perdita per ogni 1000 L. 18 75: p.0jo 
(*)L Biglietti! sì cambiano al pari alla Banca. 


Angeli, 


Bonsi! i Pinior del 20 gennaiò, 852 quale - RARO all civili realico nella Velica. di {© Boxsl' ni PRMGRGRL20 Goito NE È 
11500 a ‘103,15 in" ribasso? di' 95, cen 
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SÎ RILEVE L'ASSOGIAZIONE, 





orto. = Firenze; \Piessoux, libi 


| libraio, 20. Berner's Street, di 


rTonino, all'afficio dal Giornale, via,dell’Arcitescovado 4 presso 1, principali 
(ibra. = Par le Provincie 20 4l bullia'postali. — Livorno, arl'unporio libra- 
; l Roma, Capobianchi, impiegato postele: 
(Parigi, affici di corrispondenza Mura3, e Lefoliuet, — Londra, P. Rolàndi, 
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TER VACITA RA fu 








PREZZO D'ASSOCIAZIONE 














1 manoscritti pon saranno restituiti. 


n 5 * Suxmò, — Un anno L, 40.— Sei mesi.b. 22.—Tre mesi L\42,—Pronnci 
\ Un anno L. 4i,—Sei mesi L. 24.— Tre mesi L. 55.— Tarta ed Estani 

3 Un anno L. 50. — Semestre L, 27. — Trimestre dd 50. — franco ai cone 

| fini! — Un solo Numero cent. 3). > Dirigersi franco di posta alln Direzione 

ò 2 AI del Giornale. — Le anserzioni si, pagano cent. 20 per riga anticipati, — 








Torino, Sabato 24 Gennaio 1852, 


Num. 4264, È 








Torino, 23 gennaro: 


il giorno 21) è uscito în Parigi il primo 
Wolune di un’opera del conte di Fiquelmont 
lintitolata: Lord Palmerston, l'Inghilterra e 
Til Continente: Tutti quasi i giornali. di Parigi 
di quel giorno si occupano dell’ analisi, di 
‘questo lavoro dell’ex-presidente del consi 


È glio e ministro degli affari esteri. dell'impero 


LA 





È 


i 












anteriori a quell'epoca. Vanno esse di paro 


{ 
die con le intempestive adesioni, e con 





d'Austria, che prima età già” anche tato 
ambasciatore d'Austria n Codtaritinopoli ed 


in Pietroburgo: Ù 5 
Noî sinmo dolenti che l' estensione del 


nostro giornale non ha spazio a riprodurre 
i molti bltani di quel libro che ha pubblicato 
la stampa periodica di Parigi ; dappoichè 
È re senza; essere costantemente impar- 
a — chewifficilmente il può sulle cose e 
‘uomini contemporanei chiunque ha 
d'nella vita politica —è tuttavia sciolto 
ccupazioni più che non si poteva spe- 
ale: e mostra un talto sicuro, e una non 
omune ampiezza di vedute nella trattazione 
el suo argomento. 
Per cominciare, dal Continente si corre 
ialuralmente a cercare nel nuovo libro la 
parte che-riguarda la monarchia austriaca, 
Mella quale l’autore ha diretto i'consigli, e 
sulla grande rivoluzione del 4848 noi tro- 
Viamo particolarmente esatta la parte che 
‘concerne le condizioni del governo austriaco 


















love il governo non si affidava a prenderé 
l'iniziativa nel gran movimento delle riforme 
politiche, riconosce quello che ha veduto con 
gli occhi propri fuori dell'Austria, leggendo 
‘la descrizione. che ne fa il conte di Fiquel- 
mont. Era in ogni luogo lo stesso agitarsi 
e) li, la stessa convinzione negli uo- 
MilEl potere della necessità di cedere al 
oto genetale' degli, animi, congiunta alla 
dubitàzione e al timore di precipitare il mo» 





quell’ ossequio malinteso clie teme diva 
Biungere al trono i bisogni delle generazioni 
Viventi. In ciascuno de’ paesi a’ quali ac- 
cenniamo, l’amministrazione e la giustizia 
erano, direm quasi, colpite dal medesimo 
‘stupore. Non si osava edificare un avvenire 
che sfuggiva di mano agli uomini di stato; 
Sì sentiva di non poter punire certi alti che 
stavano per mutarsi da criminosi in meritorii. 
“ ‘Oyunque lo stesso silenzio , la sospensione 
«di ogni alito e il sordo, fremito che precede 
| la tempesta. 
(In opposizione a quelle condizioni noi 
potremmo citarne altre di quei paesi, ove i 
‘Roverni avevano accettato l'iniziativa delle 
riforme: politiche; della Prussia, a cagion di 
esempio o del Piemonte, ove la reciproca 
‘ fiducia dei popoli c dei governi si rivelava 
allamente, e prenunziavà pei chiaroveggenti 
‘i pochi luoghi prescelti dalla Provvidenza per 
Tfitvi allignare nella concordia degli animi 
le nuove libertà costituzionali del Continente. 
Altrove lo scrittore parla, dell’ Inghilterra 
melle suc condizioni esterne derivanti dalla 
ink temperie della società inglese, e della 
influedza che la politica di Palmerston in- 
tendeva ad esercitare sul Continente. Qui il 
Piquelmont non multa il punto di veduta co 
mune di questa politica. Lord Palmerston è 
‘per lui come per tutto il mondo la vera per- 
Isonificazione degli interessi britannici, ma 
jbesta verità è posta in maggior luce di 
Wella che finora fu fatta sulla amministra» 
ie del celebre Visconte; e quel che più 
la, le osservazioni dell'autore sono de- 
non da memorie segrete, ma da fatti 
discorsi a tutti noti, or discussi però e va- 






























nio Re del governo inglese ne' suoi rapporti 
| internazionali, muove con metodo ingegnoso 
@ Spedito quanto giusto da uno sguardo sulla 
nza della Gran Bretagna. Di un bilancio 
‘e più milioni di lire sterline l’Inghi 
a non dedica che soli 48 milioni a tutti 
doi servizi ! Il resto è assorbito dalle an- 


nualità del debito pnbblico, A questa indi- 









Dn l'autore fa succedere le seguenti giu- 
Allssime osservazioni : 

"E evidente, che la forza dell'Inghilterra non si 
Trova già nelle mani del governo inglese, ma nel 
ile medesimo, Quindi si vede che tutto ciò che 
Push dunaro, come tutto ciò che di grande si 
Ugiera in Inghilterra, è fatto dal paese, — Il go- 












verno v'interviene come regelatore allora soltanto 
che una impresa particolare è tale da riuscire a 


servizio pubblico. Il governo non ha costruito un | 


sol miglio di via ferrata, tutto appartiene a parti- 
colari ; invenzione ed es 
metsi Capitali che non trovava impiego è stato ‘il 
principale veicolo di questa innovazione, che porta 
la rivoluzione su: tutti gl'interessi; Tutte. quasi le 
linee di comunicazione a mezzo ‘di Daltelli 4 va- 
pore!che intersecano tutti i mari, sono intraprese 
particolari. Le: gigantesche costruzioni, come il 
tunnel sotto il Tamigi, il ponte-tubulare di Menai, 
il palazzo di cristallo, sono opere di particolari 
syscrizioni, come gli esperimenti scientifici, le so- 
cietà bibliche, e tutte le loro missioni. Vi sono 
associazioni per Lutti i diversi rami di scienze, come 
per quelli di commercio, e d’industria. Vi sono 
viaggiatori che percorronolde più lontane regioni 
come inviati di queste dillerenti società. Vi sono 
esploratori volontari, ‘curiosi ed intrepidi, che 
vanno per proprio conto a cercare avventure. 

Tutte queste individuali intraprese tornano sem- 
pre a vantaggio della madre-patria, che impara a 
conoscere con questi dliversi mezzi tutto ciò che 
può interessare Îl governo, le scienze o l'industria. 
L'azione ili nessuna di queste forze individuali va 
perduta. _ 

Sî può vedere l'importanza cui può elevarsi 
qualche volta quest'azione individuale, dall'esempio 
di sir James Brooke, che ‘era pervenuto a rappre- 
sentare una parte molto importante nei mari del- 
l'India, per avere dal governo inglese una posi- 
zione officiale nell'isola di Borneo: accusato di 
aver «busato della posizione che si era, fatta, di- 
venne la sua, condotta l'oggetto d'una inchiesta 
parlamentare, che lord Palmerston_ nella fseduta 
del 40 luglio 1851, termina a suo vantaggio di- 
chiarand» : + ch'egli era persuaso che in seguito al 
* voto chela Camera andava ad emetiere, sir J 
* mes Brooke continuerebbe a godere la stima dei 
« suoi compatrioti , come uomo che mettendosi al 
« di sopra déll’oltraggio, affrontando i pericoli di 
«lontani climi, e di un paese sconosciuto; ‘aveva 
* più di altri operato per l'interesse del commercio 
« del suo paese, e per la diflusione dei lumi della 
« civilizzazione in contrade che prima di }ui erano 
* sepolte nelle tenebre della barbarie. » 

Questo incidente che îo raccolgo sul cammino 
di lord Palmerston' è una prova di più delle cure 
che.egli pone a riunire tutti gli sforzi isolati degli 
inglesi al sistema politico ch'egli tiene. Egli ag- 
giunge alla sua' propaganda costituzionale la pro- 
lezione diplomatica che egli accorda a tutti gli 
interessi, e a tutte le intraprese degl’inglesi, quali 
|Lessi.si siano, i 

Tale veramente è l'ordinamento sociale 
dell’ Inghilterra, e ad esso risponde la po- 
litica esterna di lord Palmerston, che. l'au- 
tore descrive come un'esagerazione del prin- 
cipio di tutela degli interessi britannici sparsi 
per tutto il globo. Egli riconosce che un 
governo conscio dei proprii doveri deve a- 
doperarsi a garantire tali interessi nei limiti 
del diritto civile. positivo proprio dei paesi 
in cui si stabiliscono; ma pensa che non 
bisogna spingere questa protezione sino a 
fare una questione internazionale di ogni 
affare privato assumendone la solidarietà in 
nome del governo, 









































Però i pubblicisti non furono sempre d’ac- 
cordo nello stabilire i confini di questa ma- 
niera d' intervento, del quale pur troppo è 
vero che fu più spesso misura la potenza 
degli Stati che la ragione. Il celebre civîs 
romanus sum applicato da lord Palmerston 
al cittadino inglese, e ricordato ora da Fi- 
que!mont, è nel tempo stesso un richiamo 
storico delle antiche esigenze della gran- 
dezza romana, e l’espressione di quell’auto- 
rità della politica inglese che cra l'ideale del 
precedente lord del Foreign-Office. 





A proposito dei mezzi pei quali il paese 
intero è solidario di questa politica, l’autore 
ricorda la enorme rete di interessi britannici 
che inviluppa i continenti e le colonie mercè 
l’impiego dei capitali inglesi in cento specu: 
lazioni : e nella sua sagacia non ha dimen- 
ticato il prestito sulle strade ferrate del Pie- 
monte, che ravvisa sino a un cerlo punto 
come una novella garantia delle nostre po» 
litiche instituzioni conformi alle inglesi per 
le ragioni che non lasciammo di esporre 
quando il governo ne impetrò l’autorizza- 
zione dal nostro Parlamento. 

L'importanza e l'attualità del soggetto ci 
fa serbare un'ulteriore apalisi di questo Ja- 
voro di un presente statista tostoclkè là sua 
opera pervenga nelle nostre mani. 











L’Armonia dedica una breve risposta ai 
nostri articoli sulla questione da lei solle- 
vata intorno all’ insegnamento Melegari. 
Tolti i preamboli, e le reticenze, è le 
lerizioni essa si riduce a due sole cose. 

° Dapprima il celere autore del famoso 
argomento in forma scolastica passa per la 
porticina che gli avevamo aperta confessando 











« Se. noi dicessimo (egli dichiara) che le 
strade A. e €. sono identiche perchè l'una 
e l'altra è lunga quanto la strada B. 





in 


ecuz \ne, Il cumulo d'im- | dentità s'intende nella sola lunghezza e 


non nel tutto; il. che applicato alla qui-| 
stione importa 0he la pretesa compatibilità } 
degli articoli 2 e'5 del codice civile'debbe | 
intendersi con Iarticolo primo'e non tol 
tutto dello Statuto. Ma siccome ‘lo spirito! 
dello Statuto si raccoglie dal tutto e non | 
dal solo articolo: primo, nè "Melegari parlò 
mai d'incompatibilità con un articolo, ma 
con lo serio, la TEORIA, la stoRIA, l’an- 
vore delle istituzioni costituzionali e peL 
ngsrro Sraruto, così il fanioso argomento 
in forma scolastica provò nulla, e fu im- 
maginato  pér sconvolgere i termini della 
quistione, 

‘Tocca poi dell'appello per abuso, e dice 
che essa nè combattè l'applicazione nei 
casì degli arcivescovi dî Torino e Cagliari 
perchè non vi concorreva la ragione con 
l'uso. Ma non è men vero che lo combatta 
anche e principalmente ‘(come incostituzio- 
nale; e che la non è 
sostenibile sinchè si ammetta la. compati- 
bilità con lo Statuto dell'articolo 2 del co- 
dice civile, il quale  pella 
della precedente giurisdizione de' magistrati 
supremi laici sugli affari ecclesiastici evi- 
dentemente comprende l'appello per abuso. 





incostituzionalità 





continuazione 





Lettera del sig. Blanqui, membro dell'Isti» 
tuto, al sig. Roux. 

Les événements du 2|décembre dépassent 
en effet réalisé et accepié tout ce que vous 
pouvez immaginer. l'ous les partis sont atterrés 
et convaingus de leur impuissance. Personoe 
ne c'est lement levé pour protester, Les 
exilés préandnt comme ‘des coupables le che- 
min de l'exil ct pe 














sonne ne les plaint; les 
uns parceque ils ont été Wiolens, comme les 
démagogues : les autres parce que ils ont @6 
intrigans ‘et bruîllons, comme les chefs des 
coteries politiques, tous parceque 
impuissants. Le président est le maitre absolu, 
le dictateur accepté et tout-puissant. La  li- 
berté, dont les démnagogues ont deshonoré la 
bannière n'a plus d’amis sintères que ceux qui 
l’ont voulue sage, inoderfe, exempte de vio 
lences, et d’absurdités. Nous voilà forcés de 
nous 


ils ont été 














taire au retour légitime des efforts de 





gi 
celui qui nous'a sauvé:. La vraie source du 
mal en Europe est dans ces incorrigibles éner- 
guinénes de France, d’Itali», ‘et d’Allemagne, 
qui ont forcé le pouyoir militare à se substi- 
tuer aux gouvernemens constitutionnels, C'est 
votre Mazzini et sa bande, ce sont nos Ledru- 
Rollin et les braillards socialistes Allemands 
qui ont tout perdus. 

Encore une fois, mon cher M. Roux, dites 
à vos amis de Piémont de garuer & deux 
mains leurs libertés tempèrés, de menager le 
ministère liberal et loyal que vous avez, et 
de se sotìvenir de Rome. Rome, souvenir cruel 
et déplorable pour les italiens. La ville” éter- 
nelle ballotée entre les furieux mystiques de 
la bande Mazzini (et les cardinaux ineptes qui 
ont fait une guerre impic è votre gouverne- 
ment. Sperate in Dio ! . . . Le bon sens re- 
viendra peut-ètre en Europe à force de ma- 
lheurs; ne le payons pas trop cher ! 

Paris 24 janvier 4852. 

















GIORNALI STRANIERI. 


Gionwari Francesi. 

Una buona parte della prima facciata del 
Constitutionnel è occupata «da una rivista di 
un libro testè pubblicato a Parigi e che sem- 
bra fare qualche rumore. È questa un'opera | 
del conte di. Fiquelmout, che fu ‘un tempo 


presidente del consiglio dei ministri in Austria 
dopo, essere stato ambasciatore di questo paese | 
a Costantinopoli e a Pietroburgo, Il libro è | 
intitolato: Lord Palmerston, l'Inghilterra è il! 
Continente, Ecco un brano dell'articolo del Con 








stitutionnel,che servirà a dar un'idea dell'opera. 
« Perchè mai il signor de. Fiquelmont ha ! 
egli messo il nome di lord Palmerston in te- | 
sta di. un libro di filosofia politica? Facile 
cosa è da capirsi. Da trent'anni l'Inghilterra | 
e la Francia occupano uno dei piatti della bi- 
lancia europea e fanno contrappeso alle tre 
grandi potenze del continente. In questo la 
Francia, secondo il signor de Fiquelmont, è 
stata infedele al destino che le assegnavano la 
sua origine, il suo carattere nazionale e il suo 
passato; indi le crisi politiche le quali stra- 
ziarono la Francia e il mondo intiero. 


«La Francia è stata per l’Itighilterra una vit- 
tima ad un tempo e uno strumento. L'interesse 
comune a tuito il popolo inglese si è che il 
continente sia continuamente turbato. Non per 


implicitamente di aver falsato la quistione; altro il primo Pitt passò agli occhi dei suoi 


compatrioti per il più gran ministro che il 
loro paese abbia avuto, ‘e le sue biografie 
hanno compendiato la sua vita dicendo che 
lui primo «aveva scoperto it nezzo di far fio- 
« rire l’industria; e il comm ‘cio durante” la 
« guerra anche meglio che nella pace. x Quando 
il continente ‘è in' fuoco, l’ Inghilterra tiene 
nelle: sue mani ‘la' bilancia del potere nel 
mondo e il suo cominercio cresce è prospera: 
essa ha un vantaggio politico e un vantaggio 
materiale a perpetuare le di 











onì dell'Europa. 
« Quando i 'whig sono!Sl potere; al senti- 
mento dell’ interesse nazitnale che non ab- 
bandona maî gli. uomini Ki Stato inglesi, si 
aggiunge il bisogno della propaganda politica. 
Le istituzioni inglesi sono agli occhi ‘whigs Ja 
sola forma di governo degna dell'umanità) e 
per assicurarne la perpetuazione ‘al di dentro 
bisogna farle nascere, svilupparle ed’ esten® 
derle al di fuori. Per lo ineno così si guada- 
gha'un mezzo di 

fluenza sulle ‘nazioni 





azionè é una causa d’in- 
continentali. Indi quel 
continuo adoperarsi del governo inglese per 
inoculare alla Francia il regime parlamentare 
e farlo comunicare dalla Francia a tutta l'Eu- 
ropa, Se il partito whig più di ogni altro par- 
tito rappresenta in Inghilterra questo sisterna 
di propaganda, lord Palmerston è quello che “in 
seno al partito whig ne è l’espressione più 
possente e più energica. Ed ecco perchè si 
legge il noma di lord Palmerston în testa di 
un libro in cui sono es 








minati 
l'Inghilterra è del contivente. 





rapporti del- 





« La storia dei trenta ultimi anni invo- 
cata dal siguor de, Fiquelmont qual prova 
ch'egli non esagera ‘la parte di lord Palmer- 
ston, e riferisi 





e molte e curiose parole del mi- 
nistro inglese per stabilive che lord Palmerston 
ha veramente eretto 
ha l'Inghilterra 


diritto che 
mettere il suo credito ejla 
sua potenza ‘al Servizio di una propaganda po- 
litica. Così l'Inghilterra è in Europa il genio 
del disordine e della distruzione, e in lord 
Palmerston si compendia aî giorni nostri la 


in teoria il 












sua funesta possanza. 

« Perchè 1’ Inghilterra rappresenta ella il 
genio del male? Egli è perchè essa tende alla 
repubblica, mentre che tulta l'Europa tende 
alla monarchia rappresentativa; essa ha di- 








stolta Ja Francia dalla causa comune, e se ne 
serve ‘per ‘rovinare nel mondo la causa del- 
l’autorità. 

« Qui segue una virulenta e singolare cri- 
tica delle istituzioni inglesi. L'Inghilterra, dice 
il signor de Fiquelimont, adora un idolo, La 
sua costituzione da lungo tempo è morta; il 
monarcato non è più che un parola; la paria 
un'ombra, la lotta dei partiti una commedia 
a tutti manifesta. E quando una parola schietta 
e energica farà cadere il velo che nasconde 
glì autori, si vedrà anchè il trionfo della de- 
mocrazia; in grazia di una Camera dei comuni 
che ha lasciato dormive sinora tutti i poteri 
di una Convenzione.. 

—Il Debats riporta lunghi estratti dell’opera 
del conte Fiquelimont, accompagnandoli so- 
lamente coll’osservazione che il nome dell’au- 
tore servirà al libro ii passaporto per là pub- 
bli 

_ Il Paysin un suo articolo di qualche giorno 
fa aveva osservato che î preparativi di difesa 
militare di cui tanto si-parla in Inghilterra 
non, hanno altro motivo che il timore di ne- 
mici interni. Il Pays, nel suo ultimo numero 
persiste in questa opiujone, 

— Il Galignani combatte in poche parole l’o- 
pinione del Pays, osserva che questi progetti 
di difesa sono di antica data, e solo per il 
momento in cui sì fanno acquistano qualche 
importanza, Conviene col Pays che le proba- 
bilità di guerra sono lontane. 
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Giormari SragsvoLi, 

—La Nacion commenta il preambolo della 
nuova legge sulla stampa ordinata dal mini- 
stro dell’ interno in Ispagna. 

Il primo paragrafo si compone di un solo 
periodo. FII suo oggetto è additare l'urgenza 


di rimediare ai mali della stampa periodica ' 


che ogni giorno si aggravano. 

L'accusa che si gitta contro tutti i giornali 
politici della Spagna è assai grave. ll mini- 
stro la doveva provare con fatti incontestabili ; 
non la provò e non fece pur di provarla. 
Quindì la necessità di provvisioni restrittive 
resta negata 








atto, potendosi negare, rion 
vi essendo ragioni che la puntellino, Ja propo- 
sizione donde deriva? 

Nel $ 2 il ministro innalza ì principii cui 
sagrifica in seguito. Dice che solo una legge 
può regolare il dritto di scrivere che la co- 
stituzione concede, che questa massima la ri- 
conobbe il gabinetto, e l'avrebbe praticata se 





colorimento del suo disegno ; ma che nelle 
gravi circostanze che ci premono è impossi- 
bile non frenare certi abusi che stanno  scon- 


quassando la società. 


il 
Manco male che il signor Bertran de Lis 





imprevisti ostacoli non. si fossero opposti al. 


riconosce che. nel pubblicare il decreto dei 
10 adoperò fuori del circolo delle sue attri- 
buzioni, esercendo fucoltà , le quali compe- 
tono. soltanto alle Cortes unite al. monarca. 
Ma non possiamo certo approvare che il ga- 
binetto lodi i suoi sforzi per dare alla stampa 
condizioni di stabilità e guarentigie, e attri- 
buisca ad ostacoli imprevisti il mal successo 
delle sue gesta costituzionali. Se ì desiderii 
del gabinetto sono quelli ch’esprime il para- 
grafo, perchè sì sospesero improvyisamente e 
senza motivo le discussioni parlamentari? Per- 
chè sì chiuse, Dio sa sino ‘a quando, la ses- 
sione del 1854? E perchè ‘poi alla promul- 
zione del’ decreto del' 10 fon ‘preferi il go- 
verno quella del progetto di legge sulla li- 
bertà di stampa, quale ‘l'approvò la*cormi: 
sione della Camera ; composta nel' suo ‘èom- 
plesso di” moderati 2 Se' ciò che rifalta da 
queste dimande sì può accordare cogli S/oreî 
e desiderîî, cui allude il $ 2 dell esposizione 
dei motivi, confesseremo di non comprendere 
punto la logica. 

Nel $ 3 si dice che tuttii governi ( dal 
1844, s'intende ) stabilirono regole per pre- 
venire i traviamenti della stampa, è che il 
presente non può a meno di credersi da tali 
precedenti autorizzato a fare il simigliante. 














La teoria che un’ usurpazione, giustifica 
l'altra, ripugna.alla coscienza ed al senso co- 
mune ; è contraria sune dottrine del 
dritto criminale e civile, del dritto politico , 
del dritto delle genti. Un delitto è sempre un 
delitto, quantunque a sua, imitazione se ne 
conimettano mille. 


alle 


Se, come assicura il paragrafo ; gli esem 
fossero un'autorità ,.i giudei. potrebbero: dive 
che la condanna di Gesù fu autorizzata da 
quella di Socrate, 

Nel 4 ed ultimo $ il ministro manifesta il 
pensiero, il quale anima il governo! di stadi- 
lire certi principi considerati più ragionevoli 
e fondati, che non gli esistenti, relativamente 
alla religione, le prescrizioni della morale, le 
auguste persone reali ; la! santità del focolare 
domestito e le notizie che potrebbero coster- 
nare la società e durbare il’ riposo! ‘interno 
delle famiglie. 

Se il governo ce lo permette, gli racco- 
manderemo la lettura delle nostre leggi, le 
quali comunicano gravi pene contro i delitti 
qui determi E se la ‘cosa sta în questi 
termini, e se il ministro dell'interno nel suo 
decreto pon aumenta le pene, che. significa 
quel farsi premura di stabilire principi ra- 
gionevoli e fondati? Che significa la sua pre- 
dica sui doveri della stampa, predica che; per 
la sua unzione starebbe bene nelle pagine del 
Caitolico ? 

Giò che significa tutto ciò è un incognito 
che non spiega il. preambalo, è un articolo 
che. solo s’ indovina. nell’ ultimo articolo del 
decreto, è una realtà che non abbiamo co- 
raggio di affissare. 

Ciò che significa tutto ciò è quanto segue : 

Non pubblicherai se non! quanto voglio che 
pubblichi, e perciò mi riservo la facoltà di 
sequestrarti, 

Lascierai di s 





























ivere quando non vorrò più 
che sii letto : perciò ho in mano il diritto di 
sopprimerti. 

Gioni Ixcren, 


Si legge nel Globe del 49 gennaio: 

È lontano da me il pensiero di voler solle- 
vare un momentaneo timor panico ! ma è ev 
dentissimo !che nello stato attuale del conti- 
nente gli avvenimenti si possono meno preve- 
dere che per l’innanzi, e lo stato incompiuto 
delle nostre difese nazionali deve inspirarci la 

iù immediata sollecitudine. Qualunque sia la 
condizione del continente, il trionfo sugli ele- 
menti , ed il vapore il quale ha gettato una 
specie. di ponte sul. canale in questi ultimi 
auni, hanno posto un termine alla sicurezza 
che risultava altra volta dalla nostra posizione 
insulare; ed è indispensabile che dal canto no- 
stro approfittiamo di tutte le scoperte dell’arte. 
Noi abbisogniamo di maggiori preparativi si- 
stematici per la possibilità. di un attacco re- 
pentino e imprevisto; giacchè le incertezze 
naturali del successo di cuì tale attacco sono 
| di molto scemate. Spetta all'autorità nilitare 
di decidere sulla natura di questì preparativi. 
| Noi non dividiamo però l’opivione che questi 
preparativi non abbiano ad essere che marit- 
tini; a meno che non vogliamo ricorrere alla 
vecchia risorsa classica, la quale consiste. nel- 
l’equipaggiare completamente ì nostri vascelli, 
nell’aumentare cioè il nostro corpo di marina, 
{Noi non temiamo attacco di sorta per parte 
| della Francia. Noi non crediamo, qualora la 
| Francia ci diventasse ostile, che ì nostri vi- 
cini nutrano maggiori pensieri di conquista 
' che non ne ebbero allorchè taluno esclamava : 
Eh via! nessuno pensava di conquistarla, la 
‘si voleva solamente rovinare. Non è nè de- 
! cente, nè politico di presumere costantemente, 
per parte dei nostri vicini un sentimento di 


























ostilità contro di noi. Ma un vecchio prover- 
bio assevera non esistere vera amicizia dove 
non'è completa uguaglianza. Una'certa ugua- 
glianza di forze difensive sembra molto ne- 
cessaria per aiutare il gostro paese a com- 
provare la sua attitudine indipendente nelle 
relazioni esteriori. Noi non abbiamo a ripro- 
mettercì grandi simpatie da quelle potenze la 
di cuì politica attuale differisce di gray lunga 
dalla nostra; mon abbiamo, è nostra opinione, 
‘a temere ostilità da parte loro ; ma una na- 
zione , la quale negligenta la cura della sua 
difesa fa nascere la tentazione delle ostilità, 
Alcuni sviluppi ‘nella nostra organizzazione 
della milizia regolare per la difesa speciale 
del nostro litorale ci sembra assolutamente 
essenziale per la sicurezza nazionale; ma cre- 
diamo inoltre che si potrebbe con successo 
fave un appello allo spirito volontario per 
completare il sistema della difesa di ciò che 
gli inglesi sono risoluti a difendere in qual- 
sivoglia evento, 

| St legge mel Morning Post del 49: 

Il nostro grande antagonista sul continente, 
la potenza che ci ha sempre, ed in ogni in- 
teresse minacciati, imbarazzati e traditi, vi è 
sempre stato spinto. dall'odio e dalla gelosia 
contro le nostre forme e il nostro genio co- 
stituzionale. Tutto ciò che fortificava noi me- 
desimi rassodando l'equilibrio delle potenze, 
il quale è così importante, perchè la pace 
dell'Europa sia preservata, Sopra questo prin- 
cipio sì è innalzato lo Stato indipendente: e al 
presente florido del Belgio; nello stesso modo 
è stato informato il regno della Grecia, e 
la costituzione di Spagna; e in ogni modo il 
merito di questo principio costituzionale è 
Stato così chiaramente constatato dai grandi 
uomini di. Stato del Continente; la sua in- 
fluenza salutare sull'Europa è così flagrante, 
che i trattati conchiusi a quest’ uopo ( prova 
della sagacia e saviezza di lord Palmerston) 
sono stati approvati tanto dalle potenze le più 
liberali, come dai popoli i più assoluti. La 
Russia, del pari che la Francia è stata stret- 
tamente unita all’ Inghilterra nei suoi atti i 
più importanti per la‘ pacificazione d’ Europa; 
argomento sufficiente per addimostrare la fer- 
mezza e la rettitudine di questa via. Si ha a 
temere che un pericolo imminente non mi- 
nacci questo stato di cose. Un ritorno all’an- 
tico sistema delle alleanze di famiglie, di per- 
sone, invece di attenersi a quelle dei princi- 
pii gli sarebbe così rapidamente fatale, come 
sarebbe dannoso nei suoi proprii affetti. ‘l’'atti 
i voti, tutti i sentimenti .e le tendenze delle 
corti che sarebbe necessario anzi tutto di cat- 
tivarsi, sono în diretta opposizione collo spi- 
rito e le ten:lenze delle nostre costituzioni e 
colla nostra opinione pubblica. 

Si legge nel Daily-News del 49 gennaio : 

Crediamo sapere che il governo si propone 
di chiedere al Parlamento |’ autorizzazione di 
accrescere le mostre forze militari, Ciò si pre- 
sumeva dietro le parole del. Times. Vogliono 
prima intimorire , per chiederci poi di porre 
le mani nelle scarselle onde estrarre quanto 
è necessario a pagare nuovi soldati. Mu pri- 
ma d’imporre a' sè nuove gravezze, il popolo 
inglese è in diritto di sapere la destinazione 
dei fondi diretti al mantenimento delle forze 
esistenti, Secondo noi, la difesa mazionale del- 
l'Inghilterra deve essere limitata ‘alle fortifica- 
zioni dei nostri ‘arsenali, dei bacini e delle 
imboccature dei fiumi che conducono a dei 
grandi porti di commercio, come pure all’u- 
tile disposizione di una grande forza maritti- 
ma.5È necessario richiamare alcuni dei nostri 
grandi vascelli, L'Inghiltea deve oggi, come 
sempre, far capitale per Ja sua principale si- 
curezza sul coraggio e la destrezza dei nostri 
marinari e sulla presenza di queste cittadelle 
di legno. Noi ‘eccitiamo il ministero ad utiliz- 
zare ciò che ha prima di domandare qualche 
cosa di più, ed a realizzare la riforma delle 
spese delle armate di ter 
di chiedere un aumento. 


CONI ERE TO 
-_ NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Toro. — Con decreto reale del 15 del 
volgente mese fu approvata una nuova pianta 
per gli uffizi dell’ispezione generale dell’erariò. 


‘a e di mare prima 


Monumento patrio a Vittorio Alfieri. 

La commissione iniziatrice della sottoscri- 
zione per un monumento patiio a Vittorio 
Alfieri, nell'adunanza del 9 corrente, presen- 
tava per mezzo del suo relatore all’accade- 
mia committente un ragionato conto delle 
sue operazioni, il cui risultato si è che, cal- 
colando il'dono della stessa accademia, il le- 
gato del fu conte Ceres, le azioni e le obla- 
zioni finora raccolte, si ha un fondo di lire 
16,662 14 già in parte impiegato in boni del 
tesoro, come ciò si rende noto per norma 
degli azionisti secondo il programma. 

La commissione, mentre porge i suoi più 
vivi ringraziamenti a soscrittori e si riserva 
di pubblicame i nomi e di convocarli fra 
breve, invita caldamente coloro; cui furono 
dirette tartelle, a voler adoprarsi con tutta la 
possibile alacrità nel raccogliere ancora azio= 
ni ed oblazioni, perché. possa darsi pronto 
compimento al voto comune. 


IL RISORGIMENTO 





— Musisrero peLLE Fiwanze. — Quadro compa- 
rativo delle riscossioni fatte durante il mese di 
x.bre 1851 sovra tutti i prodotti indiretti ammi: 
nistrati dall'azienda generale delle finanze, con 
quelle fatte nello stesso mese 1850 in Terraferma. 

1851 1850 
Diritti d'insinuazione 

e labellione 
Id: d'emolumento . 
14. giudiziari 
Id. d'ipoteche . 
Esazioni demaniali 
Multe e pene pecu- 

niarie . 
Tasse di finanza . 
Spese di giustizia ri- 

cuperate . 
Tasse di successioni 
Tasse sulle vetture 

pubbliche 
Dritti di marina, bi- 

gliardi, passaporti . 
Prezzo dei libr. degli 

operai 
Carta bollata 
Carte da giuoco e ta- 

rocchi 
Concorso di provineie, 
comuni e parlico- 
lari nell'arginamen 
to dell'Isère ed Are 
Tassa sulle usine . 
Strade ferrate 
Servizio sanitario . 
Rimborso prezzo per 
muoizioni sommini- 
strate ai comuni per 
la guardia nazionale 
Ricupero prezzo qua- 
* dri sinottici del si 
stema metrico de- 

cimale. "a 
Dritti d'ancoraggio 758.00 
Tassa sui corpi morali 

mani-morte.. 


800,545 68 
91,823 48 
56,108 24 
26,158 58 
195,566 31 


671,591 84 
87,999 37 
58,955 85 
26,689. 99 
405,763 47 


45,514 90 
12,445 55 


32,579 68 
124,251» 

9,190 14 6,828 65 
43,687 99 7,765 60 


548 25 
550,665 65 


268 75 
455,024 61 


16,284 78 7,499.» 


8,853 40 
4 20 
197,131 38 
3,832 07 


3,944 98 
4,123 90 
432,603 70 
4,477 70 


5,779 61 


+ 2,1869815 65 


Totali 1,632,582 32 


Differenz. 


in più 
in meno 


563,999 65 

9,766 52 
Resta in più . 554,253 55 

Sono giunti nel porto di Genova i due ba- 
stimenti I! Dream , capitano J, Elliott, Za 
Riconoscenza , capitano Agostino Rocca, sui 
quali furono imbarcati gli oggetti nazionali 
stati esposti alla grande Esposizione di Lon- 
dra, e sono già state date le occorrenti 
sposizioni pel ritiro e. successiva spedizione 
degli oggetti medesimi alle diverse Camere 
di commercio cui appartengono, 


Ciuseri, 22 gennaio. — Il gerente del- 
l'Echo du Mont Blanc è stato condanvato-a 
quindici giorni di. prigione. Noi ignoriamo 
ancora i motivi di questa sentenza, 

(Patriote Savoisien). 

— I giornali di Ciamberì recano i seguenti 
ulteriori ragguagli sulla bella festa da ballo 
che ha avuto luogo in questa città il giorno 
20, sulla quale abbiamo, già pubblicata una 
nostra corrispondenza privata. 

La facciata del teatro, dice il Courrier des 
Alpes era splendidamente illuminata e la sala 
dei concerti presentava uno spettacolo magni- 
fico, Questa era illuminata da mille fa 
di bandiera coi colori nazionali, e tallegrata 
dalla presenza. di molte belle ed eleganti 
signore. Il generale Castellane era stato in- 
vitato; ma non ha potuto lasciar Lione. Egli 
per altro ha permesso a parecchi ufficiali 
dell'armata francese di rispondere all'appello 
dei loro fratelli d'armi del Piemonte. Quindi 
è che coi nostri ufficiali si vedevano con pia- 
cere frammisti uniformi di ufficiali fran- 


i, adorna 


le 
cesì appartenenti all'arma del genio, a quella 
dell’artiglieria, dei cacciatori di Vincennes e 
della fanteria, Una folla. numerosa ac 
cava nelle sale. Le dabze, cominciate alle 8 si 
intrecciarono sempre animate tutta la notte e 
si proluogarono sino alle 7 1j2 dell’indomar 
È inutile soggiungere ché gli ufficiali hanno 
fatto l'onore del loro ballo con quella galan- 


sì 


teria e cortesia squisita che li distingue. 

Il Patriote Savoisien osserva che per ren- 
dere perfetta la festa non mancava' che l'uni- 
forme della guardia nazionale; conviene però 
che questo è stato .il: pià bel hallo che si 
sia mai veduto a Ciamberi. 


Vewezia. — Dal Corriere Italiano togliamo il 
seguente luttuoso caso in data di Ventzia 14 
gennaio: 

Nel teatro Malibran, dove assai volentieri vi 
concorre il nostro popolo, per essere stato da 
poco tempo benissimo restaurato; ridipinto ed 
illuminato a gaz, una scelti compagnia acro- 
batica seralmente dava le sue rappresenta- 


Ieri esegui 
ben tre uomini uno sull'altro montati) ed il 
primo, sopranriominato l’ercole Giva, correva in: 


si un'ardimentosa piramide di 


torno con tutti i te chie sosteneva sulle sie 
spalle, con tanta disinvoltura, come se portasse 
un fanciullo. Quando all’atleta venne ‘messo 
un piede in fallo, che lo fece piegare alquanto 
e 'peidete l'equilibiio, e dando una scossa, 
quello di sopra precipitò col capo a terra ri- 
manendo morto sul fatto, l'altro 
dovè cadere anch'esso, e percosse così forte- 


e 


di mezzo 








mente col petto, che giace moribondo senza 
speranza di vita, 

Tutti due sono padri di numerosa famiglia, 
€ per aver pàne, hanno già addestrati i loro 
figli_giovanetti a questa dura arte, alla quale 
sudando e con ben molta fatica si guadagnano 
assai per tempo il vitto. 


Vi lasciamo immaginare che spettacolo of.- 
ferivasi in quel punto nel teatro per J'ina- 
spettato caso, giacchè avvenne nel momento 
della maggiore attenzione, e dopo che già tutti 
gli Spettatori erano lieti per le pantomime in 
cui il pagliaccio esegui olto bene le sue bam- 
bocciate. Che repentino passaggio! qua si ride 
e là si muore in un medesimo punto! 

Se non che, appena che il pubblico si ‘ac- 
corse, s'udirono pianti, urli, grida; chi fugge, 
chi accorre, chi si dispera, e pareva a noi di 
ritrovarci in un teatro ove si vedessero entrare 
le fiamme per ogni parte. Le signore mezze 
tnorte, cadevano svenute da tutte le parti, 
dappertutto sì chiedeva soccorso. Furono al- 
lontanate tostamente le mogli di quei disgra- 
ziati, accioechè fon comparissero in pubblico, 
ad acerescerne niaggiormente il lutto. Così finì 
sul bel mezzo questo spettacolo, costando la 
vita ivi a due persone, senza le gravi conse- 
guenze che può arfecare alla salute delle per- 
sone state, speltatrici, e vivamente commosse. 

Tutti escirono tali, che avrebbero ben pa- 
gato,di non esservisi mai trovati, ‘e col fermo 
proponimento di mai più accorrere a questo 
genere di divertimenti. C.ò ne induce a serie 
riflessioni, e non possiamo comprendere come 
in tempi ed in paesi che si vantano di essere 
eminentemente civili, e che per dir vero con 
la sola pubblica opinione hanno fatto andare 
in disuso spettacoli che mon avevano ‘in sè 
molto dell'umano, possano ancora dilettarsi 
della vista di uno dei più barbari spettacoli, 
vero avanzo di antiche usanze, e che rispetto 
ai nostri tempi tien luogo di quello dei gla- 
diatori, E i , qual diletto meno umano 
di quello, che mirar degli uomini, dei teneri 
fanciulli, ed. anche delle. delicate donne far 
prova di una forza che è sopra l’urnana nas 
tura, che si storpiano le membra, che si/lo= 
gorano nelle fatiche sudando. per atteggia 
posizioni le più diflicilizja mosse faticose: in- 
somma vedere il proprio simile continuamente 
scagliarsi nel maggior pericolo di vita , e 
mostri 0 no, sapere che egli soffin? E chi più 
ben sa fare, chi meno contoncendosi, sa ascon- 
dere l’affunno iel. petto per la smisurata fi 

durata, quello più diletta, quello più è 
riputato bravo, e viene animato a prove più 
pericolose, ad onta della esperienza 
frequente dei casi di morte Si 
tutti siffatti artisti per 


pur troppo 
giacchè quasi 
sono» per tal modo, 
Pisa, 16 gennaio. — Jerì mattina moriva ia 
questa città Alessandro Gherardesca, profes- 
sore di architettura e 
accademia di belle arti. 


direttore della nostra 

Egli la 
di sè per molte e distinte opere d’arte, che 
ad onore della moderna architettura riman- 
gono nella città nostra ed in altri Juoghi della 


ia memoria 


Toscana; per diverse pubblicazioni che sa- 
rauno sempredi utile istruzione ‘agli studiosi 
dell’arte; ed infine, per uni 
onoratissima sempre, 

Gli scolari piangono in lui un maestro che 
gli istruiva con affetta e con ‘impegno varîs- 
simo;-l’accademia un direttore indefesso nel 
potre ogui; cura ;onde accrescerne il lustro e 
l'utilità; la, città tutta un uomo illustre e dab- 
bene. (Costituz). 


vita operosa ed 





ESTERO. 

TURCHIA, — Intorno all’affare dell’ospitale 
armeno di cui vi parlai nella mia ultima del 
3 corrente (Vedi Risorgimento nim, 1256) sono 
al caso di dirvi che fa donna ivi nascosta fu 
restituita al marito. I direttori dell’ospitale, 
vedendo che il ministro di guerra ‘è polizia, 
Ruchdi pascià, non voleva a nessun patto le- 
vare le truppe che cirtondavano l’edifizio ar- 
meno, confessarono ad uno dei loro capi cor- 
iguor B. Di chie Ja donna musul- 
mana frovavasi realmente reclusa 
mura, e lo pregarono dî volerla 
consegna. Questi la diede’ infatti nelle 
del capo delle guardie, il: quale la condusse 
tosto da. Mehmed Ruchdi pascià. La donna fa 
indi trasportata al domicilio di Aali pasci 
ministro degli affari esteri, ove una comm 
sicue composta di turchie di armeni la iù- 

ò intorno, alle di Jeiintenzioni, .se voglia 


religionarii, 
entro quelle 


prendere in 


0 il marito Mustafà ovvero 
rimanere libera. La donna dopo essersi espressà 


cioè ritornare pre 


aver abbracciato l'islamismo di propria e 
spontanea volontà, e di yolet vivere e morire 
in questa religione, fu tosto consegnata al ma- 
rito. L'ambasciatore inglese, che s'era. fram- 
mischiato in questa vertenza, non potè ‘che 
disapprovare il contegno degli armeni in: tale 
proposito. 

— ll sig. Schranz, pittore distinto che di- 
morava qui da molti anni, disegnò tutté le ve- 
dute lungo il Bosforo dalla punta del servaglio 
degli antichi sultani sino all'imboccatura del 
Mar Nero. Il Missitie, | proprietario del 
grande Albergo. d'Inghilterra, protettore in- 
telligente delle belle arti, fece litografare a 
Parigi questo prezioso. lavoro dal conosciuto 
sig. Sabatier, ed ebbe l'onore di presentare in 
persona una copia di queste tayole pubblicate 








Sotte il titolo di Panorama del Bosforo a S. 
M. il sultano, che dimostrò grande  soddisfa- 
zione per l'esattezza dell'opera. Un esemplare 
è destinato per S. M. l'imperatore Nicolò 
delle Russie ed un altro per S. A. Lil gran 
principe Costantino, entrambi riccamente Je- 
gati, in forma di un atlante. 


Costantimorori, 10 gennaio, — Quest’ oggi 
coinparve un’ ordinanza ‘iniperialé) che auto- 
rizza il ministro delle. finanze Nafig pascià a 
ritenere il 20 per cento sopra ‘tutte le paghe 
degl’impiegati dello Stato seuza distinzione. 
Questa misura ‘entra in attività col 13 cc 
avrà vigore per lo spazio di sei mesi. Il mi- 
nistro delle finanze mostravasi sollecito di at- 
tivate tale misura fino dal momento in cui 
assunse il suo portafoglio, e yi riuscì final- 
mente ad onta delle difficoltà che gli si frap- 
ponevano, a quanto dicesi, da tutti gli altri mi- 
pistri e dignitari del governo, 

— Il Journal de Constantinople del 9 lia 
un luvigo articolo in cui loda molto l'atto del 
2 dicembre e felicita della rielezione di 
Luigi Bonaparte. L’/mpartial continua le sue 
diatribe contro il governo greco. -- Il 4 fu 
celebrato colla solita pompa: nelle varie città 
della Turchia l'anniversario della nascita del 
profeta (Aevlud), 


inte ed 


sì 


GRECIA. — Leggesi hell'Oss. Triest. 

Iigiornali d’Atene clie  ricevemmo ieri col 
piroscafo Italia, sono-in data del 7. Essi re- 
cano vari tristi. particolari. intorno muovi atti 
di brigantaggo, i quali dimostrano che questo 
flagello infesta tuttora alcune provincie della 
Grecia. Le truppe del governo si. adoperano 
a respingere le aggressioni de’ malfattori, ma 
pare che la vicinabza della frontiera otto- 
mana, ove costoro riescono spesso a trovar 
scampo , sia di grave ostacolo alle loro ope- 
razioni, 

— Da qualche tempo sì parlava di certe 
petizioni per l'abolizione dello Statuto in Gre- 
cia, La Semaine dichiara che il governo fece 
procedere ad: un'investigazione sul proposito, 
e che ne risultò essere tale diceria priva di 
fondamento. — Il re accettò la demissione 
del maggiore Mauromicalis, g iutante 
di campo. (Osservo. Triest,) 


INGHILTERRA. — Loxora, 19 gennaio. — 
Importazioni di numerario. — Gli ‘arrivi di 
numerario durante la finiente settimana danno 
le seguenti sommes 

Da New-Jork coll’Europ. 847,500 «dollari; 

Dalla Spagna coll’Iberia 2945 

Dal Brasile col Tago 1,700 li 

Da Sidney M. S. Elphinston 35,000 lire. 

Id. coll’Anna Mars e Ralph ‘Phompson da 
60,000 a 70,000 lire. 

Esportazioni di numerario. — Il Bullettino 
officiale delle esportazioni del numerario dal 
porto di Londra durante la settimana finiente 
a giovedì ultimo 15 corrente presenta i se- 
guenti risultati : 

Oro monetato pel Belgio , 1,000 Il, Hobart 
Town 40,000 Il. ‘Totale în oro 41,000 lire. 
Argento in verghe per Boulogne ‘2,000 oncie. 
Rotterdam 8,000 oncie. Argento monetato 
per l'isola Maurice 26,500. Totale in argento 
36,500 oncie. 

— Lo Steamer Ripon è giunto stamane a 
Southampton con le lettere dell'India e della 
China di cui ne abbiamo già dato notizia. 
Questo viaviglio ci reca che gli inglesi dete- 
puti prigionieri dai mori sulla costa del Rif 
venuero messi in. libertà ed erano giunti a 
Tangeri. 

— Il Morning Advertiser del 9 pubblica 
una lettera del siguor Soyer, sui procedimenti 
da impiegarsi per la conseryazione delle s0- 
stanze della marina, Il signor Soyer 
manda istantemente per l'avvenire chie uo- 
miui speciali e conoscitori di queste opera- 
zioni importanti, che realmente. non ‘richieg» 
gono che della nettezza, della tura; è un 
po’ di giudizio, siano nominati per esaminare 
la qualità della carne, non solo, quando è 
conservata , ma anche quando, è cruda ) ed 
avanti chè se ne faccia la compra sia în In- 
ghilterra che fuori d'Inghilterra. Sarebbe cosa 
ottima che il governo volesse incaricarsi € far 
effettuare queste ‘operazioni di conservazione 


racco- 


nei' diversi depositi di sussistenze; dove lian- 
novi tanti luoghi inoccupati. 

— Si legge nell’Ezpress del 19gennaio: Ecco 
la lista dei nostri battelli a_vapore da guerra, 
compresi quelli în riparazione € tosto. appar- 
recchieti a mettere alla vela. L'Amphion di 34 
canoni; [regala a vapore ad elice della forza 
di 300 cavalli, a She&rness. L'rgus di 6, sloop 
a vapore della forza di 300 cavalli, a Portsmouth, 
li Bazzacoula di ‘6, sloop a vapore di 300 
cavalli a Chatam. Il Basidik di 6, sloop'a vapore 
di 400 cavalli. a Portsmou!h, Il Bulldog di 6 
sloop: a vapore della forza di’ 500 cavalli; a 
Portsuouth, Il Bazzard di 6; sloop a yapore di 
300 cavalli, a Devouport. Il Cyelops di 6, fre- 
Gata a vapore di 320 cavalli, a Sheenress, 
Desperate di 8, sloop a vapore, ad. elice di 
400 cavalli, a Devonport. Il Furious di 16, 
sloop a vapore di 400 cavalli, a Portsmouth. 


L'Edimbourg di 58, guarda-coste a vapore a | 


elice forza di/450 cavalli a' Portswiovith, L’Eu- 
rotas di 44, idem forza di 220 cavalli, a Cha- 








Devonport. Il Geyser di 6, sloop a vaporetd 
280 cavalli, a_Woolwich. L'Aygholyer sloopai 
vapore, forza di 400 cuvalli, a Woolwich. Lg 
ratio di 24, guarda-coste a vapore a elid 
250 cavalli, a Sheerness. Il Zeopard di 12; 
gata vapore, 550 cavalli, a/ Portsmouth. I 
Medea di 6, sioop a vapore, 350 cavalli, 
Porismoutli, L'Odin di 16, fregata a vapor 
360 cavalli; a Portsmouth. La Phenix di 
sloop a vapore 260 cavalli, a_Deptford. il 
Pluto di 4, vapore di 400 cavalli, a Sheernessg 


Il Poliphemus di 5, sloop a vapore di 200 caSil) 


Valli, a Shecrness. ]l' Porcupine bastimento 
a vapore di 140 cavalli, a Portsinouth'Il Sand 
spareil di BI, vapore della forza di 350 © 
valli, a Devonpost. Il Sidon ‘di 22; fregata dl 
vapore a elice di 620 cavalli, a Portsmouth 
Lo Stromboli di 6, battello.a vapore, a Port 
smouth, Il Zermagone di, 24, fregata a vapore! 
a elice di 620 cavalli, a-Portsinonth. WeZiger! 
di 16, sloop a vapore di 400 cavalli, a Porta 
smouth, Il Zesuvius di 6, slaop a vapore di 
470 cavalli, a Devonpoit. La lista suddetta! 
non comprende il Greenwik, il Simon ed al 
tri battelli in ferro, e piccolì battelli a vapore 
della marina reale al dissotto della forza idi 
100: cavalli. La Magi 
€ l'Hydra. sloop a vapore vin servizio attito, 
I bastimenti in costruzione pel servizio. di. 
guerra 0 battelli a vapore a elice» | Agamene 
none di 90, forza di 600 cavalli a Woolwich 
L'Euryalus di 56, forza di 350 cavalli, a Cha= 
tam, L'Irapéricuse di 50, di 350 cavall, a 
Depiford. Il James Patt di 90, 550 cavalli, 
« Pembroke, I Royal Albert di 120, forza di 
600 cavalli, a Woolwich, Il S. Jean d'Acre di 
100, forza 650 cavalli, a Devonport,'e la Tri 
bune di 30, a Sheerm 


| 
| 


ne; fregata “a vapore 


FRANCIA. — Pariot, 18 gennaio. -- (Cor- 


rispondenza dell'Indèp. Belge : 


Sono sempre imminenti parecchi decreti jin] 


portanti. Il primo sarebbe. quello che isti= 
tuisce il consiglio di S'ato in prima linea fra 


i corpi che saranno, organizzati: Fra j nomi | 


proprii designati sì citano quelli dei signori 
Delangle, Billault, Boinvilliers. 


T consiglieri alla corte di cassuzione avréb- 


bero 15 mila franchi invece di 12 mila, 6 41 
presidente 40 wiîla, Alla ‘torte d'appello i cone 
siglieri 10 mila invece. di 8 mi 
presidente 30 mila. 

Del (resto queste  surcbbero ' eccellenti ri- 
forme se si avverano, ‘purehè non Weogandî 
sole. I costumi sono più forti che le leggi 
questa verità è più vera in Francia che 
ogni altro luogo, Ora nei nostri costumi 
evidentemente Ja consuetudine di melto Jusf 


e di una certa dose di libe Il presideu 


se il primo. 


pensa a favorire il primo istinto che ha suo 


vantiggio; egli la troppa intelligenza per non 
soddisfare tosto o tardi in' un limite ragioné- 
vole alle esigenze dei nostiì bisogni morali. 
Si soggiunge che il presidente ‘si occupa 
molto in questo momento del credito fon- 
diario,, e .del benessere delle classi lavoranti, 
Queste eccellenti disposizioni non si possono che 
lodare; ma yi è un altro punto che dovrebbe 
richiamare l’attenzione del governo , ed è* il 
terrore propagato nelle classi. lavoranti dalle 
voci erronee. Questo terrore ché per un mo- 
mento Sarà forse stato utile, potrebbe avere 
gravi inconvenienti se continuasse, Si dice che 
delle associazioni operaie assai repubblicane e 
molto sgomentate della parte che la. polizia 
vuole. attribuire _ alle operaie 
sopra: alcuni rapporti di uno zelo esage- 
rato, pensano seriamente ad espatriarsi, Tra 
le altre 1’ associazione degli ebanisti avrebbe 
già conchiuswun trattato con capitalisti ame- 
ricanî. Può darsi che questa non sia che una 
voce mal fondata, ma bisognerebbe trauquil 
laro gli operai , qualunque possa essre la 
loro! opinione. Non bisogna che le conseguenze 
dei decreti di sfratto , che possono già. fon 
dare all’estero una letteratura e.una libreria 


associazioni 


francese, ricordino, anche da lontano, le tristi 
conseguenze della rivocazione dell’ editto di 
Nantes. 

— Niente di nuovo sull’ orizzonte ministe- 
riale. Si parla sempre di dissentimenti fra l’e- 
lemento moderato e l'elemento rigoroso; ma 
queste voci sembrano piuttosto |’ ceo di fatti 
giù ‘compiuti, anzichè di nuove peripezie Mal- 
grado la specie di t one; del resto più 
che ipotetica , clie dicevasi intervenuta fra: le 
idee del presidente e quelle del, sig. Fould, 

parla sempre del ritiro possibile di questo 
ministro. 

— Sì è molto pa 
ramento introdotta nella costituzione ; e sì è 
osservato che il sig. Veuillot, nell’ Univers, 

‘ato dalla censura a chiederne 
rione. Questa disposizione avrebbe poco 
bene incontrato, specialmente nell'avata. 


lato della formola di giu- 


— Le nomine al senato precederanno a 
quelle del consiglio di Stato. !L'atmnata vi è 
largamente rappresentata, Quest'oggi sa 
comunicata ai ministri la lista definitiva. Sap- 


piamo anche che il governo avrà i suoî cati 


didati alle elezioni; che debbono ‘aver. luogo 
il 19 e il 20 febbraio. L' Assemblea sarebbe 
convocata per il: principio del mese di marzo, 

— Si è rinunciato'al progetto di incaricare 
della notificazione alle diverse canti dei nuovi 
poteri conferiti al principe-presidente dal vato 


taio. Il Ford di 44 id., forza 850 (cavalli, a | dei 20 e 21, dicembre quattro diplomatici chel 













dgetto essendo abbandonato , 


inie: 


sì questa comunicazione 4 governo presso 





S Miola 

La |éssono accreditati. o+s0% positivamente 
sa lie la leiteraytrasnessa a tal effetto agli agenti 
dr teriibi Più pacifici. 

à, " , R Dari 

I [2 Il mivistrosdegli affari esteri, e il rivisto 


3 
| lehiudere in. ;persona le. sedute della :confe- 


d'agricoltura e commereio hanno voluto oggi 








Ito (genza sanitaria internazionale. Questa confe” 
n. | Afenza, composta di due delegati di dodici na- 
a Gioni differenti, era chiamata a (vattare qui 
\« [_/Rtioni che interessano alle volte la salute pub- 
tb. | “blica; il commercio e ‘la navigazione. Dopp sei 
i | lanesi d'assiduo travaglio, di proforidi studi, 





| discussioni. coscienziose; ‘giunta a risolvere 
problema difficile che levera stato proposto. 
Mercè l’attività mostrata! dai suoì membri, al- 
l'affetto più volte da ;loro' manifestato, al loro 
















ita | zelo, alle loro dottrine, la salute pubblica in 
al. | Buropa, lutto (essendo Worvegliato con ogni 
re È iudenza contro l'invasione delle imalattie coi- 
di 08 ose, potrà bmai mostrarsi meno rigida nel- 
i recchio delle precauzioni, meno rigorosa 





jlio delle misure di quarantena, Le 





eroravato; missigne speciale. Questo | bendo, la riproduzione dei discorsi; iu questo questi di 
i rappfesen- nodo i membri di dette Assemblee  nòn es- di rimarcare, che gli agenti infe 
ti del governo frantese presso le corti sendo più ‘preoccupati dell'effetto Lhe devoflo | sovente ini 
liano: ricevuto ordige. di fare essi | produire le parole che essi pronunciano ‘alla | ficoltà ed imbarazzi: 











i, è che io sovò stato in grado 


grandire la loro importanza per dif 


tribuna, penseranno vieppià ad igire seria- | Essì non sanno che raccolgono ilialedizioni. 
mente e semplicemente gli sffari: del loro | ed impopolarità al governo centrale; questo 
Î 


paese. 

La ilegge elettorale. provuncierà “delle in- 
compatibilità ; la situazione dei funzionari in 
un'asscublea politica è sempre delicata ; vo- 
tando nel senso del potere, diminuiscono il 
loro, proprio caraitere ; votanio contro lui 
indeboliscono il principio; dell’ autorità. L'e- 
stlusione dei funzionari, la soppressione di 
qualunque indennità devono necessariamente 
limitare, in un paese dove le ricchezze sono 
così divise come nel.uostro, il nua 











ero degli 





uomini che vorrhno ‘0 potranno adempire 
questo mandato. Non di meno, siccome il 
Boverno è Terinamente deciso a non usite 
Bicilmiai corruzione diretta 0 indiretta , da 
rispettare tutte fe coscienze, il miglior mezzo 
di conservare al corpo legislativo Ja confi- 
denza. delle pcpolazioni, è di chiamarvi uo- 
mini del tutto indipendeuti per la loro situa- 
zione e carattere. Quando un uomo ha fatto 
la sua fortuna pel travaglio, l'industria, | a- 
Gricoltura, se egli si è occupato di migliorare 
la sorte deì suoi operai, sesegli si è reso po- 
polare per aver saputo far buon uso dei suoi 
beni, è preferibile a quello che si è conve- 
vuto chiamare ua uomo politico, poichè up- 
porierà nella’ confezione {elle leggi uno spi- 















di lluternazionali, 1’ industria, il com- 
n= Hola navigazione, il transito, in una pa 
h tali? Quel movimento più sollecito degli affari, 
a- sto accordo: più facile tra le nazioni che 
li îo la prosperità dell'Europa, e faranno un 
li pino l'onore di questo secolo, profitteranno 
di egualmente di quello che la scienza me- 
di Ve l'esperienza amministrativa han potuto 


ordar loro di tenipo, cioè a dire di for- 
di successo. 

Ininistro degli uffari èsteri, persuaso me- 
lo che tutt'altro dell'importanza dei travagli 
lestà) confefenza), Uegli eecelleoti  ridultati 
mon possotio mancare di ottebere , ha lo- 
0 in termini sì giusti che calorosi i delegati 
i una ‘gratparte d'Earopa, e degli sforzi che 





sse generale e ‘nel senso sì soddisfacente, | 
che viene di coronare la loro opera. Dbpò di | 
vere rapportato gentilmente ai signori Baro-| 
\@ Buffet l'onore, inaugurando î travagli di 
esta conferenza, di avergli indicato per quale || 
di conciliazione. potrebbe arrivare al 
; d’averla i primi incoraggiata nella 
Impresa, e d'aver-presagito il suo successo, 
atchese di Turgot si è felicitato dipotere 
oggi anuunziare all Europa, che i progressi 
oncepiti sull'oggetto dalla Frarcia, era già 
vealizzato. Diffatti se il ministro, tome ha dato 
erare a ciascuno dei delegati, pertiene a 
Miccettare dalle loro nazioni mediterranee 
[etti di regolamento è di convenzione sa- 
la, che sono ormai dati alle sue vigilanti 
ed alla sua leale abilità, ciò sarà, lo ri- 
mo, un benefici immediuto per il com- 
i0, la navigazione, ed un germe. futuro 






















dar 
































po il ministro degli affari esteri,,, quello 
Igricoltura e commercio ha dato anche 
îtole sì ben seutite che cotte la prova 
{sua sollecitudine tutta particolare per 
a della conferenza , e degli sforzi indi= 
mente: fatti, afline che possa riuscire: ali 
fisultato attuale. | 
della definitiva. chiusura della con- 
il ministro» degli alfari esteri fece sen- 
lelegati che monsignor il principe pre- 
della Repubblica , che aveva seguito! 
teresse i lavori della conferenza , e.che 
luita (lay speranza di buona riuscita, 
aveva - jarli abbandonare, la ca- 
(ile della Frineta, senza lor dare una prova 
ina particolare stitna, nomtinabdoli mein: 














\enza per mezzo del suo pres 
| GE. David ha espresso tutta Ja 
Moscehza ‘a monsignor il principe pre- 
te della Repubblica , ai ministri degli 
esteri, e del commercio , e si è sepa- 
> lasciando conte atti che ha prodotti — 








rito politico, e seconderà il governo nella sua 
opera di pacilitatiohè e di riesificazione. Dac- 
chè voi mi.avrete: des gnato nelle ‘condizioni 
indicate qui sotto, i candidati che vi sem- 
breranno avere maggior fortuna di riunire 
la maggioranza \dei sbffragi, il governo noni 
esiterà a raccomanitarli apertamente alla scelta 
‘degli elettori. 

Sin oggi 1’ abitudine in.Francia è stata di 
formare deì comitati elettorali, delle riunioni 





di delegati. Un tal sistema era utilissimo quan- 
do il voto aveva luogo «illo scrutinio di lista. 
Lo serutinio di lista produceva una tale con- 
fusione , una tale necessità «li concertarsi, di 
intendersi, che d'azione» ti da comitato er 
indispeusabile ; ma Oggi queste specie di riu- 
nioni non avrebbero alcun vantaggio , poichè 
Velezione cadrà sopra un sol nome ; 
vrebbero che l’ inconveniente di eteare dei 
prematuri legami, delle, apparenze di diritti 
acquisiti, i quali nor farebbero che molestare 
le popolazioni, e toglier loro ogni libertà. Vo- 
gliute, dantuie  distnadere i) partibiani( del go- 
verno di organizzare i comitali d'elezione. 








non a- 











Un tempo, allorchè il suffidigio era ristretto, 
quando l’influedza elettorale ‘era la divisione 
di alcune famiglie, l'abuso di tali influenze 
era, odioso, Qualche ce poco meritati, 
qualche impiego potevano assicimare îl suc 
cesso di una elezione tin un piccolo collegio. 
Era naturale che questo abuso rivoltasse le 
coscienze , e che si esigesse dall’ amministra - 
zione che si astennesse da qualunque andamento 
ostensibile. La sua azione, le sue preferenze 
erano allora occulte, e' perciò compromette- 
vano la sua diguità e Ja (sua ‘autorità. Ma in 
oggi per quali favori di può immaginare che 
il governo potesse selurte questo numero 
prodigioso dè elettori? Per quali impieghi ? 
L'amministrazione della Francia intiera non 
ha quadii assai vasti per comprendere la po- 
polazione d’ un cantone. Per danaro? Senza 
parlare della loro onorevole suscettibilità , il 
tesoro pubblico tutto jintiero non sarebbe 
sufficiente. Voi vi ritordate a che si è ridotto 
al 40 dicembre 1848 il risultato degli sforzi 
dell'amministrazione iti favote del candidato 
allà presidenza, che occupava allora il potere; 
e che col suffragio universale non vi è che 
una risorsa possente , imibensa , che néssuna 











mano d'uomo può comprimere, nè rivolgere 
dalla corrente che la dirige: è |’ Opinione 
pubblica; questo sentimento impercettibile , 
indefinibile, che abbandona 0 accompagna i | 
governi senza che possano rendersene conto; 
ma raramente a torto, niente non gli sfugge, 
niente non gli è indifferente. L'opinione pub- | 






















a convenzione; ed un regolamento sani- 
Ì ° che stabiliscono per quanto è pos- 
E | V'uniforinità nelle quarantene cotne an- 
ù ti diritti, c nelle amministrazioni sani- 
) ) Mediterraneo. © (Moniteur). 
) 
] are del ministro degl interni ai prefetti 
intorno alle prossime elezioni. 
° Dignor prefetto, 
è osto voi andrete a procedere alle ele- 
i zioni del corpo legislalivo ; ciò è una grande 
| operazione che farà o un corollario, o una 
conttaddizione cel voto del 20 dicembre, 
Secondo |’ impiego che saprete fare della 
| vosttal legittima influenza. Penetratevi bene 
| dell'idea, che it suffragio universale è un ele- 
| mento Moyello, e non conosciuto, facile a far 





nome glorioso unico nell'istolia, rap- 
inte. agli occhi delle popolazioni’ l’au- 
la potenza , ma troppo difficoltoso a 
fissate sopra le individualità secondarie , e a 
tanto Wi perverrete non seguendo le antiche 
tractiel: Desidero farvi conoscere il pensiero 
tel capo dello Stato ; voi vedete ‘che la co-| 
Siiluzione ha voluto evitare qualunque parte! 
leatrale ,, drammatica dell’ Assemblea , fi) 























blica non apprezza solamente gli atti, indo- 
vina le tendenze; non dimentica nulla , non 
perdona nulla , poichè non ha, ‘e non può 
avere che un movente, l’ interesse egoista di 
ciascuno; è sensibile a tutto , dopo la gran 
politica del Capo del governo sino ai minimi 
procedimenti delle amministrazioni [locali; e 





| diné del giorno: 


federale del 1825 non è ui stato abolito 
{che i diritti e gli obblighi risultanti dal me- 
desimo per i diversi membri della Confedera- 
zione sono 
prussiano, anche dopo la coucessione della co- 
stituzione del 31 gennaio 1850. 2. Che un’altra 
oiganizzazione della costituzione feilerale non 
avendo potuto ess 


Spirito aminivistrativo dev essere ‘inflessibil- 
mente modificato , e dipende da voi. Entrate 
fermamente in questa via; siate sichro , (che 
allora invéte di vedelè nel sovemno, e nel- 








Panministrazioni! Jotale i\emici y il'popolo vi 
vedrà un appoggio ed un soccorso; è quando 
verreté! in seguito a nome di questo governo 
leale e paterno a daccomandare un candidato 
alla scelta dleglivelettori ; essi ascolteranno la 


| vobtra voce ;.é! seguiranno il vostro consiglio. 


Tutte le vecchie ateuse dell'opposizione spa- 
riranno innanzi a questa politica nuova e 
semplice , e si finirà per comprendere ‘in 
Francia, che l'ordine, il travaglio e la sicu- 
rezzi non si stabiliscono in un paese d’ una 
maniera durevole chie sotto un governo ob- 
bedito è rispettato. 
Gradite i miei distinti rispetti. 
(Firmato) IM ministro dell'interno 
A. ve Moax. 
——_ i 
SVIZZERA. — Legziarho mella Gazdettà di 
Losanna: Conosciaino can piacere dà una eor- 
rispondenza particolare di Parigi che il pre 
sidente della vepdbblicut ha fatto, bel sicéy 
mento «el nuovo anno, l’atcoglienza | 
a 








a 
ichievole all’incaritato dalaffivi detta Con- 





federazione svizzera, e l’#4 dssicurato che giam- 
mai dimenticherà i legami che lo attaccano 
alla Svizzera: Queste parole hatito ‘nelle cir- 
costanze attuali un sisnififato che pare abbia 
fatto sensazione nel corpo diplomatico di cui pi 
reechi membri hanno inteso il linguaggio te- 
nuto ‘dal ‘presidente della repubblica al nostro 
rappresentante. 

{Noi aggiungereno in ciò che concerne Gis 
nevra che la decorazione di grand’ufficiale 
della Legion: d’otote accordata al generale 
Dufour è una prova di più del ridicolo di 
certe invenzioni. 

— Si legge nello Schuweizerbote. La Gazzetta 
di Colonia anvunzia chevil governo badese 
ha fatto fare un'inchiesta sui rifugiati ed ope- 
rai tedeschi che vivono (nella Svizzera occi- 











dentale, e che essa è slita stampata | quan- 
tunque mon sparsa dr il/fpubblico; Le indi- 
cazioni, date sono interessanti e. fanno bene giu- 
dicare le conventicole ostili. dei repubblicani 
detti Q/ew e dei socialisti, Si raccomanda so- 
prattutto la descrizione dell'anniversario della 
morte di Roberto Bla, celebrato il 9 no- 
dell’adno, scorse «dai rifugiati, collo 
scopo di fusionarsi, impresa che non chbe ef- 
fetto a cagione deî discorsi dei 
cke, Bauer e Schi 
nufta nella via, 











vembre 





comunisti Dron 





ly e si terminò con una 
(Journal de Genève). 





ALEMAGNA — Briitano, 17 
vono all’ Indépendance Belge 

Presto ayremo una discussione interessante 
alla seconda Camera sulla mozione del depu- 
tito Bescler, della sinistra, relativa ai rap- 
porti della Prussia e della Dieta di Franco- 
forte. Questa mozione propone alla Camera 
di dichiarare: 1. Che la partecipazione del 
governo prussiano alla Dieta germanica non 


può limitare ia verun modo la sovranità della 
corona di Prus 


ennaio — Scri- 








i. 2, Che per quanto concerne 
lè discussioni di questa Dicta, portanti nîodi- 
ficazione della costituzione o delle leggi prus- 
siave, o imponenti obblighi e gravezze ai cit- 
tadini mon potranno ayer vigore se uon sono 
approvate dalle Camere prussiane, 

La commissione incaricata di presentare un 
rapporto su questa mozione si componeva di 
14 membri, dei quali, tre della sinistra, tre 
del partito ultramontano e otto della destra; 
essa aveva nominato a suo presidente il sîg. 
Ue Kleist Retzow dell’estrema destra, Ieri l’altro 
questa commissione ha term 
porto e propone alla Camera 








to il'suo rap- 
seguente oî- 





« La Camera considerando: 4. Che l'atto 


e 


rimasti i medesimi per lo Stato 





re conseguita, il governo 





l’opinione politica di un dipartimento dipende 
più che non si erede dallo spirito e dalla 
condotta della sua amministrazione, Da gran 
tempo le amministrazioni locali sono state 
subordinate alle esigenze parlamentari; si ne- 
cupavano piuttosto a compiacere qualche per- 
sona influente in Parigi, che a soddisfare i 
legit 
lazioni; questo tempo è felicemente passato. 
Fate ben comprendere tutti i funzionari; 
che devono eglino occuparsi con diligenza 





a 


degl'interessi di tutti, e che colui che bisogna 


accogliere con più sollecitudine e bontà, è il 
più umilé, ed il più debol 





La miglior politica è quella della benevo- 
lenza perle persone, della ‘facilità per gl’ in- 
teressi; ‘che la burocrazia non si creda creata 
per l'obbiezione, per l’ostacolo, per la. len- 
tezza , mentre essa non lo è che per la spe- 
ditezza e regolarità, Se io do molto peso a 


prussiano, associandosi alla Dieta riunita di 


riori credono 








I zione; che ciò sarebbe paralizzare | 


del governo; che la missione della Caméra 


andamento  società.della giovine e vecchia mi 


È 
piuttosto quella di tutelare i diritti e gl’inte- 





ontagna nel Belgio. 
Ma tra tutti questi si, distingue il Sorel di Parigi, il 
quale non solo espose un ossido di zinco che non 


ressì reali del paese ogni qual volta se ne lee confronto, ma riunisce il merito altresì d'aver 


presenta la necessità, 

« Passa all’ordine del'giorno. » 

La commissione ha votato quest'ordi 
giorsiò con'11 voti coritro 3. 








AUSTRIA 





della pubblicità nei dibattimenti comunali: 
A nòrma dei principi statuiti 
mento organico, dei 


scritto di gabinetto 31 dicembre 1851, ad ee- 
cezione degli atti solenni, ri 





pubblicità dei dibattimenti comunali nei co- 


muni di campagna e nelle città nei regola 
menti da claborarsi pei singoli paesi della 
corova, senza che perciò venga impedito ai 
rispettivi membri comunali di prendere co- 
ghizione di speciali oggetti. 


n 











In seguito a sovrana risoluzione 7 gennaio 
1852 questa determinazione entrerà immeria- 
tamente in vigore in tutti quei comuni, in 
cui in forza della legge comtnale provvisoria 
17 warzo 1849 0 în vigore di speciali statati 
oppure dietro antichi usi 
pubblicità deì dibatti menti 


e leggi esiste la 
comunali. Back 





ESPOSIZIONE DI LONDRA. 


Il sig. G.Arnaudon, wuo degli opersî piemoni- 
tesì spedito alla universale Esposizione, stam- 
pava in novembre 1851 nel Risorgimento le 
sue osservazioni sui prodotti chimici. Ayendone 
dovuto sospendere la incominciata. pubblica- 





zione per le molte sue occupazioni giornaliere 
non sembrerà troppo tardi se ora produce 
nuovamente il frutto de’ suoi, lavori porgen- 
doci a stampare la parte che riguarda Je ma- 
terie coloranti, 


(Fedi il principio nei num. del Risorgimento 

1187, 1190, 1193). 
Colori 

Sotto | codesta denominazione comprendiamo 
quelle materie colorsnti che traendo fa loro ori. 
gine si dal regno minerile come dal vegetale ed 
animale vengono impiegate nella pittura, nella faf- 
lricazione delle carte stampate o nella rintura; 
Daremo principio dai minera®t e da quelli a base 
di piombo. I carbonato ili piombo{biacea 0 eerussa) 
va annoverato tra quei produtti. che con maggior 
profusione figuravano nella parte chimica ilell'espo- 
sizione. I più belli, i più hianchi, sarei per dire 
fossero quelli della Carinzia è della Venezia e di 
presso quelli dell'Inghilterra, della Francia, del 
Belgio e della Prussia. 

Se il mio giudizio non davesse restringersi agli 
oggetti esposti siccome ho altra volta accehbato, 
aggiungerei che se dall'ispezione di quelli mi:con- 
non presentasse la Francia i più boi cam- 
piuni di cerussa, a suoi fabbricanti dovrebbesigperò 
la superiorità per li svariati loro procedimenti come 
eziandio per aver reso meno iusalubre questa fab- 
bricazione. I signori Lefebvre di Lilla, Mameline e 
Besùtigon ili Purigi sostituirono altri apparecchi a 
quelli adoperati per lo innanzi. mediante i quali gli 
operai che vi lavorano vengono sottratti alla perni» 
ciosa îtluenza dei poliscoli piombosi. 

Di questi benemeriti manifattori il solo Lefe)vr 
prese parte all'esposizione. 

I signori Russel e Robetston, esponenti inglesi, 
già adottarono con qualehe modificazione nelle loro 
manifatture questi sistemi, Eglino insieme al care 
bonato di piombo esposero sItresì del cromato giallo 
e rosso (basico) di piombo ‘che si poteva a ragione 
reputare tra i più belli, e fra questi noteremo 
pure i eromati di Vood e ©. e Blundell di Londra, 
di Vandrura e Versteren d'Olanda, Heyl di Berlino 
e Leal di Portogallo, e ci ‘piace: finalmente nomi 
nare quelli di Augusto. Bn di Torino, i prodotti del 
quale quantunque mal favoriti. dal sito oscuro in 
cui erano collocati ci lasciarono scorgere tuttavia 
che fra non molto i nostri nazionali bon saranno 
più costretti di ricorrere allo straniero. 

Vicino alla fabbricazione dei colori a e di 
piombo ne sorge un'altra att'esta ‘Analoga, la quale 
pare destinata a'‘sutrogarla tra qualche anno: essa 
è quella dei colori a base di zinco; Questa fybbri- 
cazione oltre, dell'essere! scevra di ògni insalubrità, 
presenta eziandio notevole, vantaggio alla pittura, 
essendochè i dipinti ne‘quali siffatti colori ‘si ado- 
prano non sono soggetti ad alterazioni allorchè 
vengono a. provare l'influenza delle emanazioni sul 
furee dèl'grs illuminante delle cloaclie ecc; 

La sostituzione dell'ossido di zincò 41 carbonato 
di piombo nella’ pittura, consigliate dapprima dal 
francese Guiton di Morveau. venne! promossa în 




















vince: 



































- Ordinanza dell’i.r. ministero del 4 
Pinteitio del 12 gennaio 1852, valevole per (ulti ' Lente d'import: 
i paesi della corona riguardo | abolizione | mile) 


pel regola- 
paesi della corona del- 


l'impero d'Austria pubblicati con sovrano re- 


nane sospesa la 


perfezionato l'apparecchio per la sua preparazione; 
Îl suo procedimento ha reso inutile scaldare lo 


1 | zinco fino a volatilizzazione bastando l'infiammare il 


Melillo a certa temperatura e mantenerne la eum- 
| bustione per mezzo d'una corrente d’aria che Fassi 
| dapprima passare în rin tubo'Scaldato a roventezza, 
(il signor E. Proteroe prese non ha guari una pi- 
azione per un procèdimento consi- 


Quesio ingegnere industriale perfezionò talmente 
| i suoi apparecchi ia questi ultimi tempi /da/non 
| aver quasi bisogno di combustibile, utilizzando allo 

stesso scopo il calore che si sviluppa dalla combi. 
stione dello zinco: 
Li stesso sigulr Sorel, drille dimostrare che la 











pittura al biincò di zinco per nulla ‘cede ‘a quella 
di piomba espose tin quadro dipinto ‘ad lio in 
chiaro useuro di cui una metà a. biacca, l'altra 


mel 





ad ossido di zinco; la Wianchezza dei lumi di 
questa seconda era pari a quella, dei. lumi della 
prima. 

Per rendere. siccativo l'olio ‘di lino, egli esclu- 
de l'impiego del litargirio ; e dicesi impieghi in 
} Sua vece dell'ossido ii manganese oil il resinato di 
| piombo 
i Cinabro. 

{I piùtei eampioni di cinabro (bisolfuro di mer- 
curi») furono esposti da Dubois e Lucas di Prussia, 
da Serzedello del Purtogallo, distinguendo poi par- 
ticolarmente quelli per la più parte natarali delle 
rinomate mine d'Almaden e di Oviedo, nelle A- 
sturie nellà Spagtia, quello d'Idria nella ‘Carinzia, 
di Ripa Pian Castagnnio di Capita nella. Tossana 
meuzionerò per nitimo quello: detlachimova etma: 
den. nell'Alta California: allo stato ‘nativo vesiblito 
dall'inglese Forbes, Codesto ricco miaerale ‘ha‘gid 
influito e speriamo sar per influite maggiormente 
sul prezzo normale del mercurio : esso contiene , 
giusta i saggi fattine dal dottore Hoflman, 67,25 p. 
100 di mercurio metallico. 

Diversi colori metallici arsenicali vennero espo. 
sti: fra i più pregevoli citeremo gli eleganti verdi 
del sig. Brière di Parigi. 

Bleu di cobalto, 

Ta Germania va chillocata intianzi a ‘intte Ye 
altre mazioni ‘per l'azzirro di Chbalto o ‘blea di 
Thenard (solfato iti cdbalto e il'alluniina) ‘come pèr 
lo smalto (silicato di cobalto) /tiene in. questa: il 
primo. raugola Sassonia. Superayatio dgni selogio 
i 28 campioni di blen di cobalto (ed il verde di 
Rimmao (ossido di cobalto e; dî zinco) presentati 
dall'officina rgale di Schneemberg, Ja quale pro- 
duce innnalmente da 5000 a 6000 q. m. di smalto. 

Dopa ta Sassonia” vanno distinti è prodotti ‘det 
l'Assia Elettorale ‘esposti dalla ‘minifattora Wi 
Sehwarzenfeld; ln coi annna produzione si eleva 
da 3,500 a-4000 q. m. Indi menzioneremo i pro: 
dotti delle miniere di cobalto e. nicolo. d'Ungheria 
gil'i, picolti, minerali.e prodotti di Ringerige e Tu- 
naberg nella Norvegia (l’arsenio-solfuro di cobalto 
di Tanaberg nella Sundermania. contiene da 35 p. 
100 dli cobalto) ed in seguito a questi faremo cen- 
no di quelli Alì. Malaga e Granata nella Spagna, di 
Cornayaglia per l'Inghilterra. 

Oltremare. 

Questo colore, uno dei più splendidi e solidi ché 
possegga la pittura era. conoscitto da tempi. re. 
moti; esso si estraeva dal Japis-lazzuli 0 lazzulite 
minerale, molto raro he si trova specialmente 
mella Bucaria; il suo prezzo si tenne semipre eleva 
tissimo, ‘na chilogr, vale tuttora 150 ‘a 200 Tire,, 
dal quale nion sì estrae più ili 500 gr. circa di vol- 
tremare, il che fa salire il prezzo di questuiddlore 
14,500 lire i 100 grammi , perloché, malgrado la 
sua superiorità, l'applicazione non poteva essere 
che assai limitata. Spettava alla chimica co’ suoi 
potenti mezzi d'analisi. l’investigare.i principii co- 
stituenti di questo composto, quando si conobbe 
che esso si compoveva di zolfo, d'allumina, selice, 
ferro, cloro. calce, ece., è si pensò che forse non 
era impossibile fabbricarlo artificialmente, benchè 
Q prima vista non si potesse capite come corpi che 
presi soli o nelle combinazioni binarie, ternarie; 
che tra loro producono, hanno colori al tutto di- 
versi dal magnifico azzurro risultato dell'opera della 
natura, tuttavolta già soliti ad ammirare simili mi. 
racoli operarsi dalla scienza chimica non si dlispe= 
rò di sciogliere il problema, i di cui dati erano ne- 
glì Stessi componenti dell'eltremare medésimo, 

La società d'incoraggiametito per l'industria nà- 
zionale di Parigi proponeva indi a qualche tempo 
un premia di lire. 6000 per quel procedimento clie 
fosse capace a Labbricare dell'oltremare artificiale, 
il di cui prezzo: però:non superasse le 200 line i 
200 gr. 

Egli fu il signor Guimet di Lione che dopo molte 
infruttuose ricerche, dopo d'aver cimentato in ogni 
maniera quei principii che gli erano forniti dall'a- 
nalisi chimica pervenne nel 1827 a produrre del. 
l’oltremare artificiale più eleginte Ancora” del'na- 
turale al prezzo voluto, è guadagriava per conse- 



































questi ultimi anni dal Leclaire, a eni si deve at- 
tribuire la lode d'avere pel primo resa! industriale 
la fabbricazione di questo praifotto. 





ruovo nel maggio 1851 non ha fatto che 
esercitare il suo diritto. 3. Che questa parte- 


Hi suo esempio venne ben tosto seguito ju Lutti î 
paesi nei, quali le. circostanze erano favorevoli a 
questa nuova industria, Ja quale è d'altronde trale 








mi interessi dei comuni ; e delle popo-, 





cipazione del governo del re alla Dieta e l’at- 
tività di quest'ultima ei limiti delle comipe- 
tenze ad essa assegnate dalla legge fondamen- 
' tale non sono di nalura da metter 





in peri- 
tolo nè la sovranità della corona di Prussia, 
nè l’azione della costituzione prussiana, 4. Che 
‘ogni estensione.dì questa competenza al di là 
‘ dei limiti legali ‘avrebbe bisogno del libero 
consentimento del governo prussiano. 5. Che 
per i decreti da farsi dalla Dieta, la salya- 
Guardia dei diritti sovrani, della corona di 
Prussia e dei diritti costituzionali del paese, 
appartiene dverno, € non può a quella 
spettare. 6. Che finalmente parc poco con- 
veniente di avanzare tesi generali, le cui con-! 
seguenze non possono a prima vista valutarsi; 
sui rapporti «ella Prussia e della Confedera- | 














al 





infra questi W. Dentich e G, diManchester:Vi 
e Newton; Brown e Scott di Londra. Vanno pure 
Todati 
saggi di pittura col medesimo dei sigg. Enthioven e 


più semplici. Basta scaldare il metallo zinco in 
storte di forma appropriata al pùnto di ridurlo in) 
vapori, ed infiammare questi perché si sublimi in 
polviscolo bianco che si raccoglie în Yppùsite stanze 
o recipienti, costratte adimitazione ili quelle che 
servono alla preparazione del.nero di fumo, 

Gli esponenti inglesi furono quelli che esibirono 
in maggior copia colori a base di zinco, e citeremo 
insor 














I cromato giallo e l'ossido di zinco: i loro 





Bieekrode dell'A 





fa in Olanda, num che'il bianeo di 


zinco di Rochaez di Mulkeim e della fonderia reale 
| d'Opeln nellà Prussia, i quali illustravano i prodotti 
espi 

zione; e certamente non, dimenticherò di far men- 
zione dei colori a base di) zinco. presentati dalla 


U 





olla serie dimbstrativa della loro prepara- 


guenza îl premio proposto. Tuttochè Dello quell’ot- 
Iremare era però sempre d'un: tinta azilrro-viola» 
cea uniforme ; e lasciava desiderare. all'industria 
quelle.gradazioni svariate che era s'incontrano. 
Nel 1850.il dottore \Lwerken trovava mezzi di 
fabbricarlo più bello ed a miglior mercato, e dieci 
anni più tardi si fandavano delle fabbriche d'oltre- 
mare a Bamberga, a Firth, a Schweinfarth. nei 
dintorni di Nurnberg, nella Baviera, le quali ne fab 
bricano d11,500 kil. giorna/mente. La Francia avea 
di già perduto il primato in questo prodotto che 
più now egnagliava in bellezza quel di Germania. 
Quando Zuber figlio, allievo del celebre chiuiieo 





Robiquet si mise a studiare perlinacemente i ,me- 
lodi germanici, ei fanto fece che giunse finalmente 
a fabbricare oltremare, che tanto, pet le tinte! va- 
riate quanto per la bellezza non teme il parsgane 
di nissun’ altra. E ne stabili la fubbr 
sua famosa monifaltura “a Riskeim nell'Alsa 
celebre per le sue-curte stampate, e ove già avea 
introdotto la fabbricaz one di altri colori. Questa 
fabbries occupa 500 operai oltre ad una macchina 
a vapore ili 64 cavalli, è dà atinuatmente più d'un 
milione’ di prodotti. 


cazione 





nella 
già 








































































































































































Ora tra numerosi oltremari che si notavano all'e- 
sposizione parevano primeggiare quelli di Gudeman 
e Wolf dî Schwemforth, Uhlich e Schruck di Bam 
Derga; li suecedeyano quelli di Zuber di Riskeim, 
Courtial di Parigi, Guimet di Lione, quindi quelli 
di Setzer di Veitenech, di Kutzer di Praga, Hars- 
Uman di Steel, Dauptein di Londra e finalmente ri- 
corderò la bella serie della manifattura reale di 
Meissen. n 

Assurro dì Prussia. 

Questo brillante ma non troppo solido colore 
non venne esposto con quell'isfoggio che mi sarei 
aspettato dal paese dal quale trasse origine e da cui 
ebbe il nome; se si eccettuano gleune scarse mostre 
come quelle di Keil di Berlino e non iscorgevansi 
prodotti che richiamassero Ja nostra attenzione. 
Quelli esposti dall'Inghilterra mi parvero superare 
gli altri non solo in numero, ma in bellezza, Stu- 
pendi fra gli altri quelli di Newton e ©. di Lam. 
plough e Leifchild, per nou aggiungere quel solu- 
bile di Read, reso tale con un procedimento bre- 
vellato particolare, differente però da quello dei 
sigg. Stephens e Nisk. Ed in seguito a questi von 
wualsî dimenticare il pregevole. szzurro esposto 
dalla società di Bouxviller e quello di Vandrura di 
Rotterdam nell'Olanda, 


DECESSI del 22 gennaio in Torino. 
eng? 
N 


‘l'otale 399 


LTIME NOTIZIE 


Relativamente del 
Bachet deputato d'Annecy, ecco cosa scrive la 
Gazzetta ufficiale di Savoia 

Il sigaor. Bachet è dunque eletto deputato 
d'Annecy. É un aderente chie il ministero avrà 
nella marcia che'esso segue con lealtà, Esso 
vuole il mantenimento delle nostre libertà, 
niente di più e niente di meno; esso desi- 
déra che la Savoia disinganni' colla sua calinà 
le genti che vorrebbero far dubitare del suo 
buon volere, e rappresentarla come fn paes 
în preda alle fazioni ed all’anarchia. Il signor 
Bachet è uno degli uomini speciali in materia 
finanziarie e di economia po- 
dunque chiamato a rendere dei 








= alla. nomina signor 


ca; esso è 
grandi servigi al nostro paese, 

Ciavsrnì, 23 gennaio.—Jeri l’altro il generale 
dì divisione e gli ufficiali superiori della guar- 
nigione ‘hanno invitato a pranzo gli ufficiali 
francesi venuti per assistere al. ballo che ha 
avuto luogo ultimamente. Questi signori con- 
dussero poi i loro.ospiti al circolo, dove questi 
ultimi hanno preso congedo dal generale di 
divisione ‘esprimendogli la riconoscenza e la 
soddisfazione che sentivano per l'accoglienza 
loro fatta. (Gazz, di Savoia). 

(Corrispondenza del Risorgimento). 

Parigi, 21 gennaio. 
Tutti i gior che fan polemica hauno 
questa mattina articoli sulla circolare del i 
nistro dell’ interno sulle elezioni, Il Constitu- 
tionnel dice: «I veri principii in materia di 
elezioni sono esposti in questa circolare con 
un rimarchevole carattere di franchezza e di 
fermezza. Non sì era accostumati in Francia 
ad un linguaggio così semplice e così degno» 
Nel Pays osserva anch’ egli il signor La Gué- 
ronnidre «che un linguaggio così ferino, così 
netto e leale sembrerà nuovo in Francia, ovè 
“da lungo tempo il potere è stato una sorta 
di dominio all'incanto dell’intrigo, e dell’am- 
Dizione, Oggi i nulla di questo. Il governo non 
avendo più a lottare con i partiti, non ha 
che.a governare col paese.» 

Ha fatto una yiva impressione il primo'vo- 
lume dell’opera del signor Fiquelmont, ieri 
pubblicato dal libraio Amyot, nei saloni di 
Parigi e nel mondo diplomatico. 
coincidenza con gli avvenimenti della impor- 
tanza che attribuisce l’autore alla costituzione 
forte del potere, onde prevenire le rivoluzioni 
0 porvi termine quando non si è più in tempo 
di prevenirle, 

Si è osservato che ieri all'officio funebre 
dell’anniversario della morte di Luigi XVI as- 
sistevano non i soli antichi legittimisti come 
negli scorsi anni, ma molte altre persone di di- 


Si nota la 


verse opinioni. 

La domanda del generale Cavaignac d'es- 
sere postò in ritiro è stata accolta dal mini- 
stro della guerra. Cadono così tutte le 
che andavano intorno su 


voci 
argomento. 
1 rappresentanti che non erano compresi nei 
decreti di bando, furono autorizzati a ritor- 


questo 


nare alle loro case. Teri si attaccava qualche 
importanza all'arrivo a Parigi di lord Brou- 
gham, ma io credo che questo viaggio non 
abbia alcuno scopo politico, poichè egli viene 
dalle sue proprietà di Cannes in Provenza, è 
pare che voglia trattenersi solo pochi giorni 
a Patigi e ritornare quindi a Londra. Dicesi 
che sarà invitato sabato alla gran festa che 
darà alle Tuilleries il presidente della repub- 
blica, 

A questo giorno sembrano rimandate le no- 
mine del Senato e consiglio di Stato; le quali 
non si sono viste questa mattina nel Monitore, 
come jerî speravasi, ed io pure vi partecipai. 
Una delle cause di questa nuova dilazione 
a sabato, sì vuole trarre da questa festa, ove 
si crede che il presidente ami ricevere gli 
omaggi dei nuovi senatori e consiglieri di Sta- 
to. A proposito di queste nomine parlasi sem- 








pre che saranno scelti senatori i sigg. di Mon- 





talembert, generale Magnan; Castellane, Oi 
nano ; 
oltre i nomi già dalivi, anche quelli dei s 
Preval, Barrot Ferdinando e Gaslonde , nè 
crede che le liste ancor: 

conferma sempre che la magistratu 


siano chiuse. 

vi darà 
un grande contingente, e che vi figureranno 
illustrazioni civili e militari in gran numero, 

Il sig. Fortoul ministro dell’ istruzione pub- 
blica ba fatto opera 
che venga in quest'anno pubblicato l Annuaire 
des Societés Savantes che il sig. d’Argé pub- 
blicò nel 1846 sotto il ministero del sig. Sal- 
vandy, e che non fu più continuato. La com- 
pilazione di questo libro ‘avrà l' aiuto di 
e l'accademia delle scienze 


utilissima col decretare 


tutti gli scienziati, 
ha promesso all'oggetto il suo più attivo con- 
corso, 

Il presidente si recò all'Opera senza scorta, 
ed inaspettato, Quando uscì ebbe acelamazioni, 

Madama Le Flò si dispone a seguilare suo 
marito, che è già a Jersey. 

Il Monitore di questa mattina ha varii de- 
creti: Col primo, sopra rapporto del ministro 
della guerra, è abrogato un decreto del 51 
marzo 1848 che autorizzava gli ingaggi volon- 
Questo decreto si è consi- 
iudicevole alla disciplina 


rarîî per due anni 
derato ‘molto 
dell’armata, e perciò è stato ritirato. 

Il secondo è relativo alla  promulg 
della convenzione conclusa il 20 ottobre 1851 


ione 


fra la Francia e l’Annover per la. reciproca 
garanzia della proprietà delle opere letterarie 
e delle arti. — Col terzo sono scancellati dai 
ruoli dell’armata il luogotenente colonnello di 
fanteria Charras, i capitani d'artiglieria Cholat 
e Millotte, e il sottotenente di 
lentin. — Dicesi che fossero fautori dei socia- 
. Col quarto decreto si revoca dalle sue 

ig. Bichard supplente del giudice di 

pace de Pernis. — Il capo squadrone , 
ciale d'ordinanza del presidente, signor Tou: 


fanteria Va- 


ofli- 


lougeon, 
Harispe il bastone di maresciallo. 


è partito per Baionà a reéare al geb, 


La ‘borsa ebbe oggi un aumento seusibiie 
su ieri, 


— Il Monitore del giorno nella parte uf- 
ficiale contiene il seguente rapporto al pre- 
sidente della repubblica francese: 

Parigi, 17 gennaio. 
Monsignore, ® î 

A termini dell’ art. 33 della legge del 21 
marzo 1832 sopra il reclutamento dell’armata; 
la durata degl’ ingaggiamenti volontarii è fis- 
sata a sette anni. 

Sotto 1° di circostanze all’ 
eccezionali, che oggi hanno cessato di esistere; 
un decreto del governo provvisorio in data 
del 31 marzo 1848 ha disposto che questi 
ingaggiamenti non potrebbero essere che di 


inflaenza intutto 


due anni. 
Li&ttuazione di questo decreto non ha tar- 
a far 


zievole agli interessi dell’armata , e a quelli 


dato riconoscere quanto sia pregiudi- 
del tesoro, d’autorizzare questi ingaggi, la cuì 
breve permette di completare 
principalmente nelle armi speciali l'istruzione 
militare di coloro che li hanno contrattati, e 


durata non 


che' per la ‘stessa ragione apporta dei pesi al 
tesoro senza compenso veruno pel bene del 
servizio. La stessa disciplina discapita. 

Un'esperienza di quattro anni incirca dimo- 
stra dunque che è indispensabile di rilornate 
all'antica legislazione, i cui felici su ì sono 
convalidati da lungo tempo ; in 
ho l'onore di sottomettere alla vostra appro- 
vazione il decreto sotto aggiunto, che ubroga 
quello del 31 marzo 1848. 


Il ministro della guerra A, de Saint- Arnaud, 


conseguenza 


Sopra il rapporto del ministro della guerra: 
Il decreto del 31 marzo 1848 che ha au- 
torizzato. gl’ ingaggiamenti volontari per due 
rivocato, 
Lusi Naroieoxe, 
1 ministro della guerra A. de Saint-Arnaud. 


anni, è 


— Decreto. — Il signor Chi 
colonnello d’infanteria; Cholat e Millotte ca- 
Valentin 


ras luogotenente 


sotto-luogote- 
nel 


pitàni d'artiglieria, © 


nente di fanteria , compresi decreto’ di 


espulsione sono cancellati dai ruoli dell’ar- 
(Moniteur) 
— Il Moniteur contiene un decreto relativo 


mata. 


alla promulgazione della convenzione conchiusa 
il 20 ottobre 1851 
per la. guarentigia , reciproca della proprietà 
delle opere di letteratura e d’arte. 


tra la Francia e l’Annover 


— In esecuzione del decreto del presiderite 
della repubblica del 15 gennaio 1852 la corte 
Barthe, 
prinio presidente, ha proceduto in udi 
solenne al ricevimento dei signori Rodier, Ad 
Musnier de Pleignes, Lavolliée in qualità 


dei conti sotto la presidenza del sig 


af 


di 
consiglieri maaitres dei conti, 1 signori Ruinart 
de Beimont, Esquirol, Leprieur de Blainvil- 
liers in qualità di consiglieri referendarii di 
prima classe. — I signori Rousset, Dames, De- 
nis de Hancy; Dubois de l'Estang; 
Bertholdi O'Domuell jin qualità di ‘con 
referendarii di seconda classe. 

Bertino, 18 gennaio. — Il ministero ha sot- 
tomesso all'approvazione delle Camere il nuovo 
trattato commerciale conchiuso coll’Olanda. 


— Quest'oggi il governo ha ricevato l’ade- | 
sione del governo danese alle stipulazioni fatte 
dal ciambellano  Bille. Il gabinetto danese ha | 


e pel consiglio di Stato sì designano, | 


Sil 
| 


soltanto ricusato di ratificare sun panti di 
secondario interesse. 

— Una memoria confidenziale sortita dalle 
file ministeriali, è stata tosto distribuita ai 
membri delle Camere. Essa. insiste sulla ne- 
| cessità di trasformare la prima Camera in una 
| parla erediteria, sopprimendo quella porzione 
di membri che sono attualmente nominati dai 
collegi elettorali. 

Si legge nell’Indépendance Belge: 1 go- 
|verni tedeschi continuano a procedere con un 
rigore estremo contro le associazioni che no- 
strano qualche tendenza politica, A Friborgo 
| (nel granducato di Baden) la società borghese 
di lettura è stata soppressa per tutta la du- 
|rata dello stato d'assedio; a Wurzburg (Ba- 
viera) sono state fatte visite domiciliari a tutti 
i membri dell’associazione di Guttenberg, sciolta 

lizia pochî giornì prima. 
e sua l’Austria, dopo d'aver inter- 


detto le associazioni dissidenti neo cattoliche, 





procede colla stessa energia contro i missio- 
nari inglesi e è venditori di bibbie che sono 
stati tutti espulsì entro brevi termini dal ter- 
ritorio austriaco: questi missio- 


stabiliti colle 


Parecchi di 
naiii inglesi. eranoi maritati. e 
loro famiglie in Austr 

Spagna, — Nomi bzizarri. 
spagnolo cita dei bomi bizzarri, eccone due 
che meritano, particolare menzione: 

Don Epifanio Mirursurururdundua y Zen- 
golita. 

Don Juan Nepomuceno de 
totoricagogeazcoecheai 

Questi 
occupano due impieghi del 
finanze a Madrid. Il giornale che li fa cono- 
bbe ben doyuto unirvi special- 


— Ua giornale 


Burionagona- 


nomi non sono; immagiuarii, Essi 


ministero delle 
scere ca 
di pronun- 
(Presse). 


— | giornali di Londra di ieri 


mente per l’ultimo Ja maniera 


ciarlo. 


IncuuteRRa 


nuoyo intorno alla gréve 
degli opersì meccaniei Siuo al momento 
tentativi di conciliazione fatti presso i padro- 


nî e gli operai non hauno dato. alcun \ri- 


nulla ci dicono d 


sultato. 

Qualcuno dei nostri confratelli , e par 
larmente lo Standard; dice il. giornale mini- 
steriale il Globe, si sono divertiti a fare gli 


2351 


spiritosi sulle cause del ritiro di lord Palmer- 
stor; queste novelle fanno onore ai loro autori, 
ma infelicemente nulla hanno di vero. Non- 
dimeno, siccomie sono pubblicate con un'aria 
d'autorità molto seria per indurre in errore 
amo il pubblico di riservare il suo giu- 


confidenza 


pregi 


dizio , e di non attaccare alcuna 


a fulsità, la cui esistenza non oltrepasserà 
un'giorno a quello dell'apertura del Parla» 
mento. 
Steri Uniti, — Leggesi nella Patric : 
Teri abbiatio pubblicato qualche linea di un 
giornale di New-York sul ricevimento "fatto a 
Moisuib daltpie 
viamo in un giornale di Washington il testo 
medesimo delle parole ché il siguor Fillmore 
all’ ex-govervatore dell'Ungheria. 
i Comprende come quegli non 


ha diretto 
Nel leggerle 
abbia trovato un grande incoraggiamento a pro- 
P la missione che lo recò in America, 
Ecco come si espresse il presidente: « Goyer- 
felice di’ rice 


guire 
natore Kossuth, sono ervi su 
questa terra di libertà, e di compiacerini della 
vostra liberazione ‘dopo una lunga prigionia 
in Turchia, e del'iwostro arrivo in questi Stati. 
Come individuo BO grandeniente simpatizzato 
con voi durante la vostra coraggiosa lotta per 
la indipendenza y é la libertà della. vostra 
patrio, 

«Il popolo amelicano non potrà essere in- 
differente a fronte di simili sforzi; ma la no- 
stra politica come nazione è stata a tal ri- 
guardo la medesima dopo lo stabilimento del 
nostro governo, è le mie vedute personali, 
core capo del potere esecutivo di questa na- 
zione, sonò pienamente © liberamente espresse 
nel mio ultimo messaggio al 
quale avete. voluto fare allusione. Esse sono 
& le stesseysia ©he io parli al Congresso, 
sia chie parli ulle nazioni d'Europa. 


congresso ul 
sempr 


Se la vostra patria riacquista la sua indepen- 
denza e la sua libertàylio vi auguro, come ìl 
maggior bene di cui possiate gioire, il ritorno 
alla vostra terra natale. Nel caso contrario , 
non potrei che ripetersi le mie congratula- 
zioni per l’arrivo vostioye per quello dei vo- 
stri compagni, c chiedere che la benedizione 
di Dio vi accompagni ‘ofunque la sorte 
condurrà 


vi 


Dopo questa risposta la conferenza terminò. 





Borsa pi Genova del 23 gennaio: 
1848 4 marzo e 1 sett, 
1850 1 genn. (ed lug. 91 174 
4%, Obbl. 4834 1 genn. fe A lug. 
. 1849 1 aprile e1 ott 
. 1851 1 agosto e 1 febb, 
lo ++ - Tose. 1 genn, @1 lug. 
Azioni della 
| Sconta per Geno 
Aaglo-Sardo 


SI 


955. 950 


[50 





| Bonsai Pynici del 2 gennaio. 
|. Il 5 0j0 a 106 în aumento ai 85 centesi 
| A contanti pure a {04 în 
centesimi, 
N 3 0/0 a 67, 60 in aumento di 95 cent. 
A contanti ha guadagnato 50 ce. a 67, 50. 


aumento « 





1) 50/0. piemontese (c. R.) dal quale 
staccò il semestre d’ interessi; fu negoziato a 
91, 20 a 9i, 50 in ribasso di 25 centesimi. 
Il nuovo prestito a 967, 50, e le obbliga- 
zioni del 1849 a 980. 
Bossa pi Lonnra del 20: 

Città mezzogiorno. — Languore grande nei 
fondi. — Consolidati a contanti a 96 4/2, 58. 
Fondi sardi a 91. 

2 ore. — Fondi in ribasso. — Consolidati 
a 96,318, a 112. 
3 ore, — Consolidati per conto al 10 feb- 


braio a 96 318, 1/2. 





NICCOLINI, gerente. 


CORSO 


di LINGUA INGLESE 


Secondo il metodo accelerato 
del MILLES 





Per 
Libraio Schiepatti sotto i portici di Po, ed a 
casa del Professore in via S. Lazzaro, n. 7 
8,0 piano, porta a destra; alle 9 1/2 antime- 
lidiane, e dalle 5 
scuo giorno. 


informazioni ed iscrizione rivolgersi al 


| alle 5 pomeridiane di cia- 


Da pubblicarsi in breve 


RISPOSTA 


AL 


GENET* DABORMIDA 


PER 


VINCENZO GIORERTI. 


Presso inseppe Bocca Libr. diS.M. 


AVVISO 


IL TIVOL 


Grandioso 


Stabilimento Ricreativo 
in Moncalieri 


DA 
Rimettere ed Affittare 
dalla p. y. Primavera. »_ 
Con tutto l'occorrente. per trattoria, caf- 
fetteria, giuochi ginnastici, bigliardi, giostre, 


ecc. ecc. 


Per le condizioni indirizzarsi alla Segreteria 
dei RR. Teatridi Torino. 


IASONpe LA 


UN'ABIUR 


IN ROMA. © | 


Nel 2.dlo anno del Pontificati 


di PIO IX. 


Epistole tre di GIOVANNI TORTI 


| Si vende all’Uflicio del Risorgimento; 


Prezzo L. 4 cent. 50. 





Gli Associati al Giornale 


IL MESSAGGIERE DI TORINO A 


Per l’intiero 1852 cadun lunedì:d'ogni sett 
timana riceveranno senza costo di /spesa tale 
epoca durante un’ azione all’ 


Unico positivo mezzo di guadagnare al Lotto 


senza spendere 
tale vantaggio ridonderà unicamente in fayotel 
dei richiedenti dal 1.0 gennaio abbuonatisi 
direttamente all’ < 
EMPORIO NAZIONALE Si 


in'Via Conviatori , numi 34, piano primoa 





Agli Associati rimarranno î 
esplicitamente a luogo a luogo spîeg 

1 Giornalisti 
guiranno puntualmente il cambio franco di 
ogni spesa avranno dritto di partecipare alla 
stessa distribuzione. 





All’ Ufficio 
“del RISORGIMENTO 


ono da rimettere 
I SEGUENTI GIORNALI 


Le Journal ide Franefort. 
Il Corriere italiano di Vienna. 
Allgemeine Zeitung, 

Pesti Naplò. 

Journal des Faits, 

Le Constitutionn 

Le Moniteur parisien. 

La Patrie (édition spéciale); 
L'Estafette. 

Le Siècle. 

La Gazette de France, 
L’Assemblée Nationale, 

La Gazette du Midi. 

La Gazette de Lyon. 

La Nacion ‘di Madrid. 





Teatri di questa sera. 
REGIO. — Opera: 4 Pesssd fermi. — Ballo grande! 
Fawsto. — Balletto. 
CARIGNANO, — La drammatica Compagnia al sli 
vizio di S, M. recita; 


NAZIONALE. — Oper 
Le qualtro Nazioni. 


SUTERA. — La compagnia Bassi je .Preda recil 


VILLE DE LYOX 


+ Il Giuramento. — Baliogi 





ue du Whéatre d'Angennes, n° 35 au 1 





Beaux assortiments en soieries pour soirées ce qui s'est 


riches ed de plus nouveau pour. la 
de chales 


fait de plus 
saison actuelle. -— Magnifique choiki 


cachemire ternaux longs et carrés, dessins du dernier gout. JI 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollestino ufficiale del 25 gennaio. 





Per contanti 


giorno preò; nolla 
dopo la Borsa] mattina 


FONDI PUBBLICI 


1819 5.0/0 god. 1 8.breL. 
1831 » > » luglio» 
1848» «n disci, n 
1849 + 1 genn» 91 30 91 


» 10 x.bre» 


1844500 Sard, 1 luglio » 


FONDI PI vi] 
Azioni Banca naz. { genn.| 


* Banca di Savoia 
Città di(4 0j0oltre l’int .d. 
Torino(5 50 0/0 f luglio 
Città di Genova 4 p. 0j0 
Soci -Gas(ant, )i:genn. 


iel.i genn. Ada 50 


Pel fine del mese corrente 


giorno prec. nella 
dopo Ja Borsu.| | mattina 


Pel, fine del mese prossitibi 


giorno prec. nella 
dope la Borsa; matti 











Mol. presso Colf. 1 giugno 


Per ire mes. 
lea 18 


Per brem scadenze. 


Augusta »| 253 

Francoforte S. M.n| 210 144 
Genova sconto . . »| 4 p. 010 
i 99 Si 


Cami 


99 25 


10 
40 


25 
83 


9995 


| 





î t 
Monete contro valuta legale o Bigl.i di Baned] 





oro 
Doppia da 20 Tare 
Savoia 
— di Genova 
Sovrana nuova 8 
— vecchia iii.li 
ARGENTO 
(*) Per il Biglietto di 1000 L, 
EROSO misto 
Perdila per ogui 1000L. Ì & p. Olog] 
(*) I Biglietti si cambiano al pari alla Banca! 


— di 





Tipografia Fenneno E Franco, Contrada dell'Arcivestovado, accanto alla. Madonna degli Angoli, 


che con detto Periodico ese MR 


| 
| 
| 














Sì RICEVE L’ASSOCIAZIONE. 
Torio, all'ufficio del Giormale, via dell’Arcivescorado 

Mibraii — Perde Provinote con dei vaglia’ postali 
| ho.-- Fireuze, Fressenz, libraio, — Roma, Capi 
pe 


È libraio, 20. Berner*s Stroet, 











fianchi, 








Livonno, all'emporio libra- 


i; uffici di corrispondenza Hupas, e Lefolivet, — Londra, P. Roland, 


i presto: principali - 


impiegato. postale, 

















Anno V.... 








orino, Domeniea 


ORGIMENTO 





del Giornalc. — 
1 manoscritti no; 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE 


Torino, — Un auto L. 40.— Sei mesî L, 22.—Tre mesi L;42;— Paovinci 






—Ua ano: L. &é,—Sci mesi L, 24.— Tre mesi L.. 43.— Irati ed Este 
— Un anno L. 50, Trimestre 14 50, — franco gi con- 
finî, — Un soja Ni irigersi franco di posta alla Direzione 


Le inserzioni si 


si pagano cent. 20 per riga anticipati 
in saranno restitui! 








9 





Gennaio. 1852. 


Num. 4262, 










AVVISO. 
Isignori Associati al 
“nostro Giornale, il cui 
‘abbonamento scade con 
| tutto il mese di gennaio 
sono pregati di. rinno- 
varlo in tempo a scanso 
"di ritardo nella spedi- 
zione dei fogli. 








vore 
atisi 














Deve qui la Direzione avvertire i 
ori.Abbonati.,..per rispondere a 


rono qualche ritardo nella con- 
gna dei numeri, ‘ciò è affatto indi- 
ndente dall'ufficio di. spedizione , 
appoichè il giornale si spedisce a 
lutti gli. Abbonati  contemporanea- 
mente, nè avviene mai che se ne faccia 
‘una separata impostazione. 





Torino, 24 gennaro. 


































































. Gli avvenimenti che hanno segnato la fine 
del 1881 anticipando in modo così improv- 
‘Wrebbero, secondo l'opinione di alcuni, es- 
sere considerali quali forieri di un inelut- 
Sistemi che il 4848 pareva avrebbe irrevo- 

‘| cabilmente condannati e  proscritti. — E, 

| arano state più vive e ardite le speranze 
o) l'epoca accarezzate, d’altrettanto si 
ti 
ETTARI n RI % 
Lari quali vi si vuol far credere che 
tuzionali, 

>. Con buona venia di questi timidi di buona 
divise. le esagerazioni della ‘speranza, non 
divideremo nemmeno |’ esagerazione della 
la nuova gravità delle circostanze nelle 
= oggidi versiamo ; noi crediamo di 
uovi doveri che esse ci impongono; ma 

un tempo crediamo che il loro adempi- 

(lella maturità del: nostro popolo; epperò 

“non dubitiamo che egli riesca, d’accordo 
come ha saputo vincerne nel 1848 e 1849, 

tri che non erano forse meno gravi, quan: 

I quali dobbiamo ora misurare le. nostre 

forze. 

‘non solamente un' aspirazione più 0 meno 
Viva & simpatica del cuore umano, ma sib: 
Un'elemento indispensabile dell'organismo 
dello Stato, una parte della legge divina 
dell’uomo sono chiamate ad avere uno svol: 
gimento indefinito. 
mione nostra inseparabile dall'esistenza e 
dal, perfezionamento della società : la libertà 

rtà è indispensabile alla vita politica delle 
ioni, come è indispensabile alla perso 
aonde noi non potremmo ammeltere che 

Wa sia suscettiva di venir eliminata defini 
‘immettere con ciù stesso che l'indole con- 
Malurale di una società civile si fosse so- 
lido. Epperò siamo invece condotti per ne- 

| tessilà logicw a stabilire che l'esercizio di 

rionale può essere per un periodo più o meno 

o, ed in modo più o meno assoluto con- 

ilo il principio rimane pur sempre in- 

toe salvo, finchè ritorna il giorno nel 

mndi è che non ostante i fatti che si 

Andarono da più tempo compiendo intorno a 


Viso: e decisivo l'incerto e temuto 1852, do- 
ile ritorno 1a quei. principi ed a quei 
‘secondo suol avvenire in simil caso, quanto 
ero presentemente esagerare i peri- 
siano dovunque minacciate le libertà costi- 
e di mala fede, noi, che: non abbiamo mai 
7 paura, Noi sentiamo quanl’altri chicchessia, 
imprendere in tutta. la loro estensione i 
Nento non sia al dissopra del senno è 
(col suo Rey a vincere anche questi pericoli, 
tunque d’indole ben diversa da quelli contro 
La libertà, nel nostro concetto, esprime 
bene un principio fondamentale della società, 
dellap erfettibilità, grazie alla quale le facoltà 
"La libertà, come tale, è adunque nell’opi- 
è un mezzo necessario di progresso ; la li- 

lità morale dell'individuo. 
Vamente da uno Stato, da un popolo, senza 
Stinzialmente modificata; il che sarebbe as- 
| MSsalibertà, in seguito a qualche caso ecce- 
lito e disdetto ad una: nazione; ma che 

lé esso riprende i suoi diritti. 

dui, Nerduriamo Wttavia in quella medesima 


fiducia, che avemmo sempre per lo addietro, Ì 


nel sacro dogma della libertà; ed anzi do- 
vvuemmo dire.che questi fatti medesimi viem- 
meglio la giustificano e ln confermano. 

Farebbe opera di molto pregio, e la quale 
potrebbe avere una grande utilità prati 
‘colui il quale indagasse, ed. esponesse le vi- 
cissiludini varie del principio di libertà nei 
tempi moderni; e ne sarebbe dimostrato que. 
sto vero importante , che cioè Ja ‘libertà 
quante volte è perita, sempre perì per la im- 
prudenza o stoltizia de’suoi amici e seguaci, 
anzichè per la potenza de’suoi nemici: 

E questo èche ci conforta a sperar! bene, 
anche in mezzo ai luttuosi rivolgimenti dei 
quali siamo stati spettatori, imperocchè essi 
slessi hanno messo in viemaggier luce quella 
verità, ed hannoci :così al tempo stessu dato 
di bel nuovo uu ‘utile e fecondo insegna- 
mento, 

Lo abbiamo detto altre volte e non esi- 
liamo a ripeterlo oggi; il tornar dietro non 














sarebbe stato possibile senza‘le giornate di 
giugno. E per risalir più alto, non fu la 
repubblica quella che. sola. potè aprire la 
Via. ad. una ristaurazione più, antica? 

Guardiamo invece all'Inghilterra; Saranno 
fra non molto tre secoli che ella gode di 
un largo sistema costituzionale. L’Inghil: 
terra in questo periodo ha decuplato la sua 
ricchezza, la sua potenza, la sua prosperità 
commerciale. Eppure l'Inghilterra si è pur 
trovata anch'essa, nè una sola volta, in diffi- 
cilissime condizioni. Oltre le guerre all'è- 
stero, l'Inghilterra fu pure, essa travagliata 
da commozioni. politiche interne; poichè ivi 
eziandio sono e si agitano i paruti , ed 
anzi più che in molti altri fra i paesi co- 
stituzionali d'Europa, perchè le istituzioni 
liberali dell'Inghilterra aprono. ad essi un 
vasto e sicuro campo. ‘Ciò non ostante la 
libertà non ha mai pericolato presso quella 
nazione, ed anzi si andò mano mano svol- 
gendo, ed assumendo a quando a quando 
alcuna forma novella. Siccome ; essa non 
Venne mai esagerata e falsata, siccome non 
si cercò mai di travolgerla dal vero scopo 
al quale dee tendere costantemente, così 
essa non ha mai veduto minacciare la pro- 
pria esistenza. 





Che se l'esempio dell'Inghilterra paia men 
che perentorio ad alcuno, in quantochè certi 
speciali vantaggi, come per esempio il suo 
isolamento dal continente europeo, potreb- 
bero forse avere influito a proteggere le sue 
istituzioni, noi potremmo fucilmente citarè 
altri Statì, i quali sebbene non siano assi- 
sliti da quelle considerazioni, tuttavia hanno 
saputo conservare molto bene le istituzioni 
ed i benefizii della libertà, come a cagion 
d'esempio, il Belgio e l'Olanda; il primo in 
ispecie il quale ha, per le sue condizioni 
speciali, una grande analogia col Piemunte, 
ed ha potuto sfidare impunemente le rivolu- 
zioni in qualunque senso si: facessero, perchè 
non avendo mai esagerato la libertà, niuno 
era interessato a spegnerla, ma tutti piuttosto 
avean ragione di volerla conservare integra 
e salva. 

Confortati da questi esempi, noi abbiamo 
fede nella stabilità e nell’ avvenire. delle 
nostre istituzioni; nè ci muove il vezzo che 
ora vediamo introdursi, di denigrare siste: 
maticamenle il sistema costituzionale, argo- 
mentando dall'abuso che se ne è fatto ‘per 
farlo crederejsostanzialmente vizioso, 

Lo declamazioni che a questo proposito 
riproducono ora i fautori dell’ assolutismo 
le avevamo già udite dai fautori della de- 
magogia nel 1848.e nel 1849; i medesimi 
solismi coi quali si cerca .ora di sacrificare | 
la libertà «al dispotismo, venivano. allora 
messi in campo, per trasmutarla in licenza 
ed anarchia. Allora come oggidì si andava 
predicando che i governi costituzionali sono 
impossenti a far il bene; ed egualmente in- 
capaci a conservare ed a perfezionare. Al- 
lora come [oggidi si andavano colla lente 





della passione ingrandendo i difetti insepa- 
rabili, come da qualsiasi altra umana istitu 
zione, così pure da questa dei governi mo- 
i marchici rappresentativi; e se ne dissimu- 





si dissiparono, non lasciando altro dietro sè, i 
fuori |’ amarezza del disinganno in coloro. 
che si sono lasciati illudere, colle altre più 
funeste conseguenze della sconfitta nelle vite 
time di queste illusioni. Ed invece il sola 
Stato ‘che conservi, dopo qualtro anni di 











| 
il 





pericoli e di lotte.d’ogni genere, le preziose 
conquiste del 4848}, è quello: precisamente 
che fra tutti’imabténne salda la sua fede 
nel principalò costituzionale 

Questi fatti sono/per noi conchiudenti e 
persuasivi assai più che qualungue disser- 
lazione. mazzinianaflo reazionaria sulla in- 
sufficienza ed linstabilità del sistema costi» 
tuzionale; ed appoggiandoci a questi faiti ed 
ai precedenti che già può vantare il nostro 
paese , noi abbiamo piena ed intiera fede 
nella durata e méll'avvenire delle nostre ‘isti- 
quzioni, perchè Ja dibertà è per noi un dogma 
infallibile e inedbepibile ; la libertà non ha 
altri nemici vefamente pericolosi fuorchè i 
falsi amici, e dt prudenti. Guardiamoci 
con attenzione dii primi ; freniamo i secondi, 
è qualunque siano gli esempi d'altri ‘governi, 
è gli alli d'altre nagoni, il Piemonte, fran- 
camente è fermamedte appoggiato alla in- 
concussa. lealtà del sho Re, potrà attendere 
tranquillo e sieuro terhpi migliori. 








s| 








CAMERA DE| DEPUTATI. 

Nella tornata d’oggì fu discussa. e vinta 
con: 83 voli contro 2d\la legge relativa ai 

È Assegnamenti contemplati nelle 
relalive categorie dei \bilanci passivi | pel 
1852. Si sa che in questà eransi sospese tulte 
le categorie che vi si riferivano onde farne 
oggetto. di una legge speciale. Non fuvvi 
dissenso tra-le cifre proposte dal ministero e 
quelle della commissione, \e la somma cui 
aminontano è 154,526 lire! 

La legge che regola questa materia fu 
promulgata ai 44 maggio dell'anno scorso. 
Se non che avendo Ja commissione del bi- 
lancio, nella disamina dei titolî di coloro che 
fruiscono di tali asseghamenti, stabilite delle 
Rorme generali da seguirsi dal. ministero e 
dichiarato di non concludere per lo stanzia 
mento di alcuna somma di tal genere ove il 
ministero non si fossd conformato alle dette 
norme , Îl ministro fell’ interno elevò. una 
quistione Vi ul asserendo che 
solo al potere esecutivo spettava 1’ interpre- 
tazione della; legge ‘quando trattavasi della 
sua applicazione, e propose che il primo 
articolo non fossè concepito che nel senso 
della pura approvazione delle somme. Affer- 
mava egli che il ministero si fosse attenuto 
strettamente alle disposizioni della legge dei 
44 maggio, che Questa aveva conferito un 
vero diritto si titolari di cui potrebbero e- 
sperire nanli i magistrali, e che la com- 
Missione volesse im certa g dare. alla 
legge un effetto velpoattivo. 

Le conclusioni della commissione furono 
con molta insistenza propugnate dai siguori 
Farina, relatore , Pallieri e Cadorna. Noi 
crediamo. che. |’ interpretazione della legge 
in modo ‘obbligatorio sia certamente una 
prerogativa delfipotere legislativo, ma l'ap- 
plicare nei casi eoncreti la legge non è nè 
può essere che facoltà del polere esecutivo, 
e quando occorra qualche dubbietà nelle e- 
spressioni della legge, certamente il mini- 
stero la può interpfetare nel senso che crede 
più giusto. Ove.la Camera credesse troppo 
oseura la legge può valersi del suo diritto 
d'iniziativa per proporne un’altra concepita 
più felicemente, ma non può, distruggere 
quanto «sì è operato conseguentemente alle 


























disposizioni della legge anteriore. I primo 
articolo fu finalmente votato, dopo due prove 
e controprove è a debole maggioranza, quale 
era stato proposto, dalla. commissione. Fu 
8 





poscia approvato anche il secondo, ommessa, | 
ad istanza del ministero , In elausola che | 
non sì. potesse dare verun maggior tralte 
nimento ed assegno per mancanza di avan- 
zamento durante un quinquennio, ove l’im- 
piegato ne ayesse oltenuto uno di. onorifico 











o di grado, ed ove fosse questo stato accor+ 
dato a titolo di anzianità. 


Il seguente ‘articolo che troviamo stam- 
patò nella Gazz. Piem. in data di Arona 20 
corrente è interessante per i dati statistici 


che reca sul movimento commerciale del Lago 


lavano , e rimpicciolivano i vantaggi. Ma ins. Maggiore. p i 
' tanto i trionfi della demagogia%jprestamente | > Parecchi giorni della scorsa. settimana, se-‘ 


gnatamente nei giorni 15,16 e 17, noi fumino 
avvolti nel tenébrio di una nebbia talmente 
crassa e fitta, che raramente n’accadde di ye- 
dere negli anni passati, Essa distendevasi per 
lunghissimo tratto su per l’acqua del nostro 
Verbano fino oltre Oggebbio, e durava, cosa 
appo noi ben insolita, da un mattino all’altro 








| stimolo d'opere anche migliori, 


lil signor De la Guéronnière nel Pays os- 
| serva i 


ed impenetrabile. Ciò per altro non. 
valse ad impedire nè per poco a ritardare la 
navigazione del battello u vapore da Magadino 
ad Arona, del che. yuolsi dar lode di bravura 
ai capitani Ponzoni e Stabilini, che alternati- | 
vamente lo guilarono. Una volta sola’invero, : 
<he in tanti anni ricordiamo; venne dalla nebbia 
impedita questa! navi; 
canza di bussola. 





compatta 





ione, ma fu per man 





Il lago e i piroscafi che bravamente lo sol: | 
cano, sfidando nebbia e. veuti per arrecarci 
quotidianamente una assai considerevole copia | 
di viaggiatori e di mercatanzie, m'invitano ad 
accennare alcun dato dell'attual nostro miovi-! 
mento commertiule. Desso in Questa città, che 
fu sempre il'più naturale e facile scalo alle 
estere merci provenienti da Genova o Svizzera, 
ed insieme la piazza del più frequente e ricco 
mercato che si eserciti sul Lago Maggiore, non 
è stato nello 1851 punto inferiore a 
quello degli anni antecedenti. Che anzi, se ne 
eccettui il commercio di contrabbando: che 
vediamo con molta soddisfazione e miglior pro' 
quasi al tutto omai cessito în questi contorni 
ogni altra maniera di legittimo commercio da 
alcuni mesi sì fa qui vieppiù vigo e rifiorente, 
e ciò dopo e mercè il ribasso della nuova îa- 

‘a doganale. Del quel fatto ne fa buona te- 
stimonianza l’aumentata rendita di questa do: 
gana (1), e le botteghe di derrate coloniali in 
ispecie meglio rifornite che non erano dianzi; 
e lo stabilimento d'una grandiosa impresa di 
traversine per vie ferrate, e d’altri legnami 
di opera, e nuovi pubblici negozii, e magaz- 
reni di stofi, di vini e granaglie recenteiniente 
aperti: tanto che l’antica piazza del mercato 
più non bastando al bisogno, si è dovuto pen- 
sare ad allargarla, e di presente ivi si sta co= 
struendo, a spese del municipio, ed in parte 
anche di alcuni commercianti, un più ampio 
e comorlo approdo destinato allo imbarco dei 
grani. Altra prova delle vantaggiose nostre con- 
dizioni si è lo stabilimento di un forgone in 
posta per le mercanzie di qui a Genova e vi- 
ceversa per la Svizzera; Olanda, ecc., il quale 
ebbe corso col principio dell’anno, non che 
quello d'altro velocifero a servigio dei viag- 
giatori di qui a Novara ed oltre, il quale in- 
comincierà le sue corse col 4 febbraio, e par- 
tirà da Arona in immediata coincidenza col 
corziere dell’Ossola. e del Vallese. Così avremo 
quindi innanzi un servizio di sei velociferi, che 
giornalmente; arrivano e partono di qui, oltre 
le molte vetture ed i supplementi straordinari 
che all'uopo sì mettono i corso. Nè ciò sembri 
sproporzionato per una. città di appena 4000 
abitanti, ove si consideri che contansi citca a 
60,000 le persone annualmente transitanti di 
qui per Torino, Genoya, Novara} Isola, Sviz- 
zera e Lombardia, 

Colla buona ventura di tanta opportunità 
di sito gareggia il pubblico e privato patriot- 
tismo. Questo municipio , nell’ ultima tornata 
autunnale, oltre a rilevanti spese decretate pel 
miglior riattamento. di piazze e strade in ser- 
vizio del crescente commercio,  stanziò Il. 500 
per la festa della Costituzione nel venturo 
maggio, e Il. 3000 per azioni 6 alla nazionale 
impresa della strada ferrata da Torino a No- 
vara. Quanto alla privata beneficenza , due 
egregie poco dianzi raccoglievano 
meglio di II. 280, che mandarono in sussidio 
della emigrazione. Il cay. L. Botelli ha dato 
mano alla costruzione di un nuoyo fabbricato 
a grande e bel disegno ; generosamente de- 
stinato per un asilo d’iufanzia; e infine Ja testè 
defunta Rosa Gottardi, oltre un'legato a be- 
neficio dello spedale’, ha donato per testa 
mento un canone di II. 300; da pagarsî per 
dieci anni, a beneficio. del medesimo asilo, 
Sono queste pur belle e consolanti notizie che 
di gran cuore desideriamo fatte pubbliche a 
lode dei generosi, ad esempio di tutti ,, ed a 





scorso 

















signore 





(1) Parallelo dei prodotti di dogana avu- 
tisi nella principalità d’ Arona negli anni 1850 
e 1851. 

Differenze 


1851. 1850. in più in meno 
Entrata 127,851. 117,990 
Uscita 9,094. 18,827 








GIORNALI STRANIERI. 
Sulla circolare del ministro dell'interno, 


La parte del governo nelle elezioni non è' 
nè di falsare ; nè di corrompere, nè di sor-: 
prendere, nè di intimorire l' opinione ; esso | 

{ 








torto. Nulla le sfugge, nulla le è indifferente; 
essa non apprezza solamente le intenzioni, ma 
indovina le tendenze, nulla dimentica e nulle 
perdona’, perchè non può avere che un 'mo- 
Vente: l'interesse ‘egoistico dii ciascuno. Essa è 
sensibile a tutto, cominciindo dall’ altà poli- 
tica che emana dal capo del governo, venen- 
do sino alle ultime minuzie delle amministra- 
zioni local 








Questa solida e bella definizione dell opi- 
nione non è solamente una lezione di alta 
politica , essa è in particolar: modo una le- 
zione di politica pratica per tutti nel governo, 
dal ministro che la-dà»sino all'ultimo degli 
impiegati, ai quali i prefetti la dovranno tra- 
smettere. E infatti nulla vi ha di' più vero che 
questa influenza delle' pratiche amministrative 
sullo spirito pubblico, Questò è vero ‘special- 
male în un paese, come è la Francia, seh- 
sibile sino all'eccesso, e la cui natura facile, 
generosa e delicata subisce tutte, le- influenze 
esterne, e riproduce anche nelle sue. circo- 
stanze e nelle, sue mobilità le impressioni di- 
verse che riceve, Indi: risulta ‘che se puossi 
dire ‘che l'opinione ‘fa î governi , i governi 
alla lor volta fanno l’ opinione per dirigerla 
ovvero per distruggerla. 

Noi non abbiamo più che un' osservazione 
da fare sulla circolare del signor de Morny. 
Questa circolare è stata scritta, sulla stessa ta- 
vola. sulla quale il signor  Ledru-Rollin ha 
redatto la sua, che riuscì tanto -fatale alla 
Repubblica, e così repulsiva,al paese, L'una 
era. un programma di rivoluzione , |’ altra è 
un programma. di governo: La ‘prima. minac- 
ciava l'opinione per asserviria; laseconda la 
rispetta per conciliarla: Fra questi ‘due atti 
corre la stessa differenza che corra. fra' le due 
epoche di cui sono la data, 

Nel: 1848 la rivoluzione mal compresa e 
traviata dal suo scopo per opera del socia- 
lismo Brutalé, ba avuto la disgrazia di scon- 
quassare ogni cosa, Nel 1852 il governo, fon- 
dato sul diritto e ritornato, a condizioni. po- 
tenti di autorità, può aver l'onore di riparare 
ogni cosa, , 

Leggesi nel Morning Chronicle: 

Uni governo costituzionale e forte nel nord 
dell’Alemagua manterrebbe la libertà dei 
piccoli Stati, e savebbe'una gran sicurezza 
per la pace del Continente, ma nello stato 
attuale delle cose questa garanzia non esiste. 
Non si vede in alcuno Stato della Confedera- 
zione regnare tra il popolo ed il suo governo 
quest’armonia, che. 1enderebbe un’ invasione 
pericolosa per l’invasore , ed impossibile il 
suo trionfo. 

All’ incontro, la’ dominazione’ dei' governi 
assoluti, Ja più parte diretti ‘da uomini di 
poco valore, di poca moralità, notoriamente 
odiati e privi della confidenza dei loro sog- 
getti crea il pericolo incessante di vedere in- 
terrompere questi trattati , base del diritto 
pubblico e della tranquillità dell’Europa. 

Gli uomini di Stato, e la corte di Berlino 
ineritano, a buon diritto, di essere biasimati, 
perchè combattendo’ sistematicamente ogni 
idea nazionale e. popolare ‘essi. hanno inde> 
bolito l’Alemagna e la Prussia, e noi tetminino 
che si possa dire con ragione che i principi 
della Confederazione sono in questo momento 
così divisi, ed i loro sudditi così malcontenti 
all’epoca fatale della campagna di Jena, 





















TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE, 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 24 gennaio, 
Presidenza del cav. Puevu. 


Somnanio. — Discussione del bilancio sui mag 
giori assegnamenti contemplati nella categoria 
dei bilanci passivi del 1852. 

La seduta è aperta alle 2 4jA. 

Sî da lettura del processo verbale è del: solito” 
suuto di petizioni. 

Sîineo. Ho l'onore di presentare alla Camera la 
relazione intorna ai provvedimenti straordinari 
sulla pubblica' sicurezza (bravo). 

Daziani. Domanda che sì discuta il progetto 
immediatamente dopo quello che sta all’ordine del 
giorno. 

Lanza. Riferisce sull'elezione del collegio di 
Annecy fatta nella persona del signor Bachet, e 
conchiude per la sua convalidazione. 

La Camera approva le conelusioni. 

Miglietti. Presenta la seguente 


Relazione della Commissione 
composta ilei deputati 
Castelli — Moffa di Lisio — Lanza — Pinelli 





deve .dirigerla e rispettarla; Il ministro del- 
l'interno ha compreso e proclamato questa | 
verità da uomo di Stato, quando dicè : « Col 
suffragio universale non vi ha che una molla 
potente, immiensa , ‘che’ nessuna mano può 
comprimere, nè stornare dalla corrente che la. 
dirige: questa è l’opinione pubblica , senti- | 
mento impercettibile , indefinito , che accom- 
pagna ovabbandona i governi senza che sè 
me possano render conto, ma ‘raramente a 


Miglietti — Sineo e Daziani 

Sul progetto «di legge presentato dal ministro 
di grazia e giustizia li 17 dicembre 4851. 

Modificazioni alla Legge sulla 
stampa del 26 marzo 1848. 

Signori, 

Quando per pubblica voce sî seppe chie il mii- 
stero aveva ne'suoi consigli stabilito di presentare 
alla sanzione del Parlamento un progetto di legge 
portante modificazioni alla legge sulla stamps, le 








nazione profondamente si commosse e si inquietò 
come all’annunzio di inatteso grandissimo infor- 
tunio. 

Era desiderio non solo ma convinzione direi 
quasi aniversale, che mentre ancor si desidera 
buona parte di quella leggi, che pur sono neces- 
sario ‘complemento di quella, forma di governo 
colla quale ci reggiamo , non si dovesse. portar la 
‘mano a mutazioni intorno a quelle poche leggi or- 
ganiche che accompagnano il nostro Staluto , 
ancorchè le medesime qualche difetto presen- 
tassero. 

E questa convinzione era più. profonda relativa» 
mente alla legge sulla stampa, la quale consti- 
tuendo la miglior garanzia di un libero governo, 
e presentando nella sua stabilità maggiori benefizi, 
non pareva al certo, dovesse essere immutata per 
la prima. 

La inquietudine ingenerata nel paese si avvalo- 
rava e si ingranidiva per Je voci che correvano, 
essere il ‘ministero «costretto ‘ad obbedire ad in- 
fluenze per le quali venisse ad esser leso l'onore 
del paese, ed: offesa la nazionale autonomia. 

Il ministero mon ostante questa ripulsione che 
la opinione pubblica manifestava per una legge 
modificatrice della nostra legislazione sulla stampa, 
presentaya nella tornata delli 47 scorso dicembre 
il suo progetto di legge composto ‘di un solo ar- 
ticolo nel quale si propone : che il ministero pub 
blico non sia più tenuto ad esibire la richiesta 
inenzionata nel terzo alinea dell'articolo 56 del- 
l’editto 20 marzo 1848, per esercitare l'azione pe- 
nale contro i reati previsti dall'articolo 25 dello 
stesso editto, e rimarrebbe, quanto a tali reati, 
abrogato il disposto dell'articolo 54 del mede- 
simo editto, ed. applicabile. il prescritto dall'arti- 
colo 55. 

Davasi a questa legge per. causa; della prima 
parte riguardante la dispensa della ‘presentazione 
della richiesta, il bisogno di sciogliere un, dubbio 
sorto nell'applicazione della legge 20 marzo 1848, 
e dell'altra parte colla quale si sottrarrebbero alla 
cognizione dei giudici del fatto i reati di cui al- 
l'articolo 25; la oppurtunità di far cessare una in- 
congruenza della leggé, ‘la quale si vorrebbe rav- 
visare in che, lasciando la medesima ai soli tri- 
bunali ordinari ila cognizione delle cause. per in- 
giurie. personali, avesse ai tribunali aggiunto i 
giudici del fatto per Ja cognizione delle ‘cause 
riguardanti i reati contemplati nell'articolo 25. 

Queste disposizioni, ed i motivi che ‘alle. mede- 
sime si davano ed il tempo nel quale venivano 
dal ministero al Parlamento presentate, valevano 
ad aumentare piuttosto che a scemare le inquie- 
tudini del paese. 

Faceva grandissima sensazione il vedere come 
nella legge, la quale sì presentava per correggere 
i difetti della stampa tra tanti miglioramenti che 
si sarebbero potuti introdurre, dal momento che 
si voleva assolutamente modificare la Jegislazione 
esistente , si fosse solamente pensato ad una cor- 
rezione ristrettiva, e nulla si fosse fatto per avol- 
gere le libertà in quelle porti nelle quali pur si 
poteva largheggiare senza danno della pubblica 
così. 

Faceva sensazione egualmente il vedere, come si 
fosse portata restrizione in tal parte della legge, 
per cui non si conosceva alcuna funesta conse- 
quenza originata dal sistema di libertà, @ si inéli- 
vavà perciò ‘a credere che. veramente ‘esistessero 
influenze alla dignità della nazione disdicevoli, da 
qual cosa più palese si riteneva perla evidente 
insussistenza dei motivi che. si allegavano a fonda» 
mento» 

E gravissima sensazione finalmente faceva il ve- 
dere come nelle ardue circostanze in cui versa la 
patria nostra e nelle quali pareva anzi farsi più 
sacro il dovere di tenerci uniti e concordi al man- 
tenimento di queli'ellifizio che il magnanimo Re 
Carlo Alberto aveva per nostro vantaggio elevato, 
e che il prode e leale di lui figlio aveva giurato di 
conservare, si pensasse dal ministero a menomare 
quelle franchigie delle quali siamo possessori. 

Per ciò tutto il progetto di legge presentato dal 
ministero, veniva ad essere riguardato come indi- 
zio ed iniziamento di un sistema retrivo. 

La Camera istessa non fu esente da queste in- 
quietudini, e la discussione che ebbe luogo negli 
uffizii, dimostrò come l'impressione che essa ne 
aveva ricevuta fosse pnr anche e profonda e poco 
favorevole : che anzi si. può dire che la maggio- 
ranza degli uffizi le fosse affatto contraria, come lo 
dinotano i mundati dati ai commissarii, nei quali 
prevale la opinione di respingere la legge. 

Non vi fu che un uffizio solo, il quarto, il quale 
abbia opinato per l'accettazione senza condizioni. 

Il secondo dava al suo commissario il mandato 
di introdurvi modificazioni relativamente alla com- 
posizione dei giurati, e quando questi non fossero 
accettati, di adottaria, 

Un altro uffizio, il primo, il quale pure apinava 
per l'adozione della legge presentata dal ministro, 
dava al suo commissario il mandato di proporre la 
limitazione della durata della medesima. 

Negli aliri uffizi le deliberazioni furono o di ri. 
gettar Ja legge semplicemente o di rigettarla pro 
ponendo in sua vece altre modificazioni e priuci 
palmente intorno alla composizione del corpo dei 
giudici del fatto, 

Radunatisi i commissari, e fattisi ad esaminare 
la legge, quale ‘era stata presentata dal ministero 
mon poterono a meno «di tosto convincersi che altri 
dovevano essere i motivi che avevano spinto il mi- ! 
nistero a proporla, che non erano quelli dal mede-* 
simo esposti, e che un carattere esclusivamente po- | 
litico i medesimi si avessero. I 

Quindi Ja commissione, non ostante che la sua | 
maggioranza altamente» disapprovasse la inoppor- 
tunità della presentazione di quella legge, e si tro- 
vasse allatto contraria alla'di lei adozione, credette 
di non dover prendere ‘a Lal riguardo alcuna deli»! 
herazione senza.prima invitare il.ministero a darle ! 
quelle spiegazioni;e quegli schisrimenti che avesse 
creduto di poter fornire. 

Ed in questa sentenza tanto più volontieri ve- 
niva la commissione in quanto che due uffizi della. ' 
Camera avevano nelloro mandato suggerito ai com- 
missarii di chiedere queste spiegazioni al ministero 





onde conoscere i moti 
desima. 

Le spiegazioni avute dalla commissione furono; 

Che il ministero senza trovarsi astretto da deter= 
minate influenze a proporre quelle modificazioni, 
vi fosse però spinto e dalla‘ necessità dei tempi € 
ila autorevoli consigli 

Che d'altronde il ministero pur riguardava come 
necessaria questa misura di maggior repressione 
pel contegno” spesso indecente di una parte della 
stampa quotidiana. 

Che in conseguenza egli si credeva in obbligo di 
dichiarare che una modificazione della legge sulla 
stampa fosse una ineluttabile necessità. 

In presenza di questa dichiarata necessità, la 
commissione quantunque non rayvisasse sufficienti 
i motivi addotti dal ministero, ha creduto suo du- 
vere di ponderare in qual modo si potesse senza 
grave danno delia libertà portare qualche modifi- 
cazione alla legge. 

Il progetto presentato «dal ministero non poteva 
dalla commissione essere accettato, e perchè esso 
dava luogo a maggiori dubbii di quellì che si vole- 
vano togliere dalla legge, e perchè nel medesimo 
si toglieva alla cognizione dei giudici del. fatto un 
reato îl quale per la sua natura non poteva essere 
alla cognizione dei giurati sottratto senza portare 
nella legge disposizioni assolutamente contraddi< 


estrinseci della legge me 


centi, 

Ul progetto di legge, quale è presentato ial mi- 
nîstero, presenta maggiori dubbii di quelli che si 
volevano eliminare; difatti stando al disposto del- 
l'articolo unico di quella legge si potrelibe con 
troppa ragione dubitare se il pubblica ministero . 
il quale non è pià obbligato a presentare la richie 
sta ‘menzionata; dal terzo alinea dell'articolo 56 
possa procedere iu'tal sorta di reati d'uffizio , an- 
che quando tale richiesta non sia stata fatta; im- 
perocchè parrebbe che non per altro sia stata 
tolta l'obbligazione di esibire la richiesta dei capi 
di governo offesi, se non pet dare maggiore agevo- 
lezza al pubblico ministero per procedere e fargli 
facoltà di esetcitare’ anche «' uffizio |' azione 
penale. 

Il sottrarre poi alla’ caguizione dei giudici dél 
fatto i reati previsti dall'articolo 25 portava con- 
traddizione nelle disposizioni della legge; imperoc- 
thè. i reati di offesa contro i Sovrani e i capi dei 
governi esteri difficilmente possono assere tanto 
sceverati dalla politica da presentare il caso di un 
semplice e nudo reato di offesa personale per po- 
terli sottrarre affatto alla cognizione dei giurati, i 
quali essenzialmente devono giudicare della im- 
pressione che una data opinione ha prodotto nel 
pubblico, 

La maggioranza della commissione impertanto 
stretta da quella ineluttabile necessità che il mini» 
stero adduceva come gausa, della presentazione del 
auo progetto, lia pensato di sostituire al progetto 
del governo un altra schema, nel quale, mentre 
si ammetteva un principio restrittivo quanto alla 
composizione del corpo dei giurati si cercava di 
recare qualche miglioramento alla legge che sì 
modificava anche nel senso di una. maggior lar- 
gliezza, facendo cessare quell'anomalia di sottrar- 
re alla cognizione dei gîurati alcuni reati di stam- 
pa, i quali perla loro. natura pur vi devono essere 
soggetti. 

Il lavoro che si imprese a compiere era arduo e 
spinoso, nè la commissione , ancorchè v'abbia po- 
sto ogni studio, crede di aver riuscito a comporre 
una legge perfetta e commendevole. 

Signeri, sempre quando ad una legge di libertà 
vuolsi sostituire up precetto restrittivo, noî veg- 
giamo sorgere difficoltà maggiori di quelle che si 
vogliono sfuggire. 

E queste difficoltà tatte si affucciarono alla vo- 
stra commissione ; se Ja medesima, quantunque 
convinta, essere miglior consiglio il nulla innova- 
re nella legislazione sulla stampa , vi portava tut 
tavia la mano, ed adottava il progetto di legge che 
ora vi presenta, ciò faceva perchè il progetto pur 
qualche maggior garanzia di libertà conteneva, 

Assumendo ora io l'onorevole, ma ad un tempo 
difficilissimo e non desiderato incarico di relatore 
della vostra commissione, e dovendo accennarvi le 
considerazioni che indussero i commissari ad ac- 
accettare i vari principi che si racchiudono nel 
progetto di legge da ‘essi adottato , onde porvi 
nella condizione di ‘poter hen giudicare questa 
legge io credo esser mio dovere il far vi anzi tutto 
palese; che:se vi era nella commissione una decisa 
e costante maggioranza per respiagere il progetto 
dal governo presentato e nel deliberare la sostitu- 
zione di un altro progelto, questa maggioranza 
più non sì rinvenne nelle deliberazioni che ebbero 
luogo intorno alle disposizioni del progetto che si 
voleva sostituire a quello del governo, varii cssen- 
do i commissari che convenendo in. alcuni punti 
dissentivano in altri tra loro, così clie la maggio. 
ranza della commissione ebbe al essere flut- 
tuante. 

Da ciò ne viene, che io nella mia qualità di re- 
latore non potrò nè anche essere ‘l'espressione del 
voto della maggioranza della commissione , e'firse 
alcuna volta più che quella della maggioranza tra- 
sparirà Ja mia individwale opinione. 

Tuttavia riel'marrare le deliberazioni delli com- 
missione, io mi farò debito di accennare accurata» 
mente tutte le considerazioni che Ja indussero nel- 
l'accettazione dei; prinripii (che. si contengono nel 
sua progetto di. legge e le \priucipali. obbiezioni 


| che ai medesimi si opposero. 
ll primo punto sul quale era ‘la commissione | 


chiamata a deliberare si era quello che riflette il 
modo di procederò nei reati di offesa contro î Sv- 
vrini ei capi dei governi esteri , al che si diceva 
dal ministero essere urgente il provvederi 

Secondo l’attuale nostra legislazione , perchè il 
pubblico ministero possa spiegare Ja sua azione nei 
reati suaccennati, è necessario che vi sia richiesta 
per parte dei sovrani o capi dei governi 

Questa nostra legislazione non è eccezionale; 
essa anzi è perfellamente identica eon quella di 
quasi tutte Je nazioni presso le quali è în vigore 
un sistema di libertà, 

Lia richiesta deb. Re 0 del capo di governo che si 
crede offeso è richiesta dalle leggi del Belgio, del 
Brasileve.dol Portogaliò: 





IL RISORGIMENTO 

La legge francese sulla libertà della stampa pub- 
blicata dalla ristorazione del (819, contiene eguale 
prescritto : ed è a notarsi che lo stesso governo 
restringendo con una legge posteriore del 1822 la 
libertà della stampa non aveva creduto di dover 
cambiarne in quella parte }e.disposiziori. 

La legge Francese del 1819 richiamata all'osser- 
vauza da Luigi Filippo sul cominciar del suo regno 
fu modificata ancora colle Lroppo famose leggi di 
Settembre, ma niuna variazione in queste si fece în 
riguardo ai reati dei quali facciamo parola. 

Noa si poteva quindi alla nostra legislazione fare 
appunto, se essa pure, per autorizzare il pubblico 
ministero a procedere in questi reati, richiedeva la 
previa richiesta del Sovrano o del capo di governo 
che sì credeva offeso. 

Uodesta disposizione d'altronde conseguente alla 
natura del reato ha giusto fondamento nella libertà 
stessa, la quale deve allontanare dal governo ogni 
responsabilità per gli eccessi della star.pa : un go- 
verno il quale si regga a libertà non può essere 
accagionato degli scritti che si stampano nel suo 
territorio, in quella’ guisa che i medesimi.si po- 
trebbero rimproverare a quei governi nei quali Ja 
stampa è soggetta ad una censura preventiva. 

Il togliere il bisogno della richiesta egli è lo 
stesso che dare al governo la responsabilità di tutti 
quegli scritti i quali pubblicati per la stampa pos- 
sano in qualche modo! parere/olfensivi ad un So- 
vrano.0 ad un capo dî un governo estero. 

Voi ben vedete, signori; quanto ardua diverrebbe 
la condizione deb gaverno: molte volte lascierebbe 
il medesimo sfaggire un irlicolo ingiurioso perchè 
esso mon lo crede tale, efmolte altre procederebbe 
contro articoli che egli credè ingiuriosi mentre non 
saranno come tali ereduiì dal Sovrano 0 dal capo 
di governo che quegli articali riguardano : il non 
fatto: ed il fatto potreblierofegualmente dar giusta 
ragione di richiami ai capi Wei governi esteri ; nel 
primo:casa sarebbe il governo considerato come se 
avesse aiulato ‘e permesso fl (Tesa : nel secondo 
come se l'avesse fatta egli dedesimo. 

Mantenendo, per il bîsogro della richiesta, 
come quello che è più tonfudente alla dignità stessa 
del governo, la commissione per ilimostrare come 
non sia intenzione delia nazione di permettere hassi 
sfregi e villanie contro i rappresentanti del princi. 
pio dell'autorità, lia creduto di poter facilitare il 
modo della richiesta, e stoStandosi da quella seve- 
rità del prescritto della legge contenuta nel regio 
ellitto del 1848, pol quale pareva rendersi neces- 
saria una formale richiesta Mel governo ‘offeso fatta 
al pubblico ministero, proporre.che bastasse una 
richiesta anche in via diplomatica, e fosse della 
esistenza della medesima 'Sufliciente documento 
una dichiarazione scritta del ministro degli esteri. 

Per Je ragioni adilottè Buperiormente contro il 
progetto di legge del ministero, si lasciava Ja co- 
gnizione di, questi reati ai. giudici del fatto, i quali 
anzi si chiamavano a giadicare di tutti i reati di 
stampa, i quali non venissero annoverati fra quelli 
di semplici ingiurie personali o di diffamazione, 
seguitando in ciò l'universale desiderio ed introdu- 
cendo. nella legge sulla stampa una/modificazione 
che giù prima d'ora avrehbe.)a Camera sanzionata, 
se non l'avesse trattenutagit pensiero che non fosse 
conveniente il mutare sì fosto le nostre organiche 
leggi. 

Ciò stabilito; Ja commissione seguendo il sugge- 
rimento che da molti uffizi della Camera era stato 
dato, si pose ad esaminarè la costituzione del corpo 
dei giurati, e venne în determinazione dî proporvi 
alcune modificazioni intotno alla medesima. 

Stando alla legge attuale sono giudici del fatto 
tutti gli elettori politici del distretto dei magistrati 
d'appello: da essi si ‘dlevono estrarre, col mézzo 
della sorte, i duecento chiamati al servizio seme- 
strale. 

Non è a dissimulare che contro questo modo di 
composizione molte querele si elevavano, e perché 
dliftivite troppo ed incomodo fosse l'esercizio delle 
funzioni di giurato per quegli elettori i quali hanno 
la loro residenza in paesi lontani da quello in cuî 
siede il magistrato d'appello, e perchè paresse pos- 
sibile che fossero chiamate a dar giudizio persone 
le quali non avevaniò apparenza di sufficiente cri- 
terio per giudicare della natura eil importanza dei 
fatti che loro si presentavano. 

Non vi ha dubbio che il rispetto ad una isti tu- 
zione è mantenuto e Si accresce a misura che la 
inedesima è rappresentata da persone assennate e 
capaci, e giusto. poteva quindi essere îl lamerito 
che si faceva. contro l'attuale composizione del 
corpo dei giursti, perogchè non tutti gli elettori 
politici di un distretto ditun magistrato d'appello 
possano dirsi forniti di quelle anche comuni doti 
che si richiedono in Milena chiamata a dare 
un giudizio. 1 
Ammessa dalla conero se non la necessità, 
la convenienza almeno dilnon estendere a tutti gli 
elettori politici il dritto-dî fav parte del corpo dei 
giurati, ma di restringerme Ja cerchia, così che si 
potesse aver garanzia di capacità, si venne ad èsa- 
minare il mudo col quale questo scopo: meglio e 
con minor danno della libertàpotevasi ottenere. 

Molte e divergenti vie sì présentavano, 

Potevansi indicare certe calegorie di elettori, le 
quali sole dovessero dare È giudici del fatto, 
nìa questo sistema non piaeque, perchè paresse 
introdurre una ingiusta sepàrazione di classi, la 
quale.come ogni assoluto sistema veniva;ad attua: 
re immeritate esclusioni. 

Miglior sistema sarebbe seflbrato quello di dare 
gli stessi elettori politici incarico di eleggere 
quelli i quali: dovevano essere chiamati: all'uffizio 
di.giurati, ma si rattenne/la commi: 
ammetterlo, perchè non pare che il sistema elet- 
tivo sia a (sufficienza compreso dall'universale, ve- 
dendo come fuori dei ‘casi Melle politiche elezioni 
poco concorso vi abbia di elettori, e venga la 
convocazione al voto «da troppi. elettori conside» 
rata più come disturbo che come diritto prezioso 
del cittadino. 

Finchè non sia maggiormente radicato nei no- 


stri costumi il sistema elellivo, e non si saranno | 


gli elettori fatti persuasi della necessità di accor- 
rere a dare ìl loro voto, paré più prudente il non 
acerescere i bisogni delle elezioni. 

Non essendosi adottato di designare alcune spe- 





ivne. dallo | 


ciali categorie, entro le quali dovessero prendersi 
i giurali, nè di dare all' elezione degli stessi elet- 
tori politici la nomina dei medesimi, si pose a par- 
tito di procedere alla formazione del ‘corpo dei 
giudici del fatto per mezzo della scelta da farsi 
| sugli elettori politici 

| Adappoggiare questo mezzo si allegava, che non 
| essendosi ristretta la cerchia in cui duvessero 
prendersi i giudici del fatto, non si potesse più 
procedere alla Joro designazione per mezzo della 
sorte, perchè colla medesima si sarebbero mante- 
muti tutti gli inconvenienti, che sì lamentano nella 
composizione attuale dei giurati. 

Che male si sarebbe a questi inconvenienti va 
luto portare rimedio coll'accordare al governo il 
dritto di eseluderne un certo numero, perchè in 
tal modo oltreechè si sanzionava l'esercizio di un 
diritto odioso; si sarebbe data al governo un'auto- 
rità troppo ampia, della quale era pur facile che 
il medesimo potesse abusare, escludendo gli invisi 
piuttosto che gli incapaci, 

Che se per scemare l'influenza’ del governo, a 
piccol numero sì voleva restringere Ja esclusione 
che al medesimo si aecordava, il mezzo poteva so- 
venti volte divenire inutile per lo scopo che si vo- 
leva raggiungere, quello cioè di far sì che i giu 
dici del fatto fossero persone assennate e capaci. 

A queste considerazioni altre non meno gravi si 
contrappenevano, ed erano: che col sistema della 
scelta. pareva abolirsi > Ja maggior guarentigia di 
libertà. perocchè la scelta non potesse a meno di 
indicare la opinione‘ e la volontà di chi fosse de- 
slinalo a compierla : che per altra parte com essa 
si faceva sfregio ‘alla, eguaglianza ‘nella quale de- 
vono essere rignardati e ritenuti tutti gli elettori 
politici, 

Ul partito della scelta fu vinto, con sufficienza di 
voti} ma poichè alcuni fra quelli medesimi che ne 
avevano sostenuta la adozione non si dissimulavano 
come un tale principio potesse avere dannose con- 
seguenze, la commissione fu sollecita di circondare 
tale principio di tutte quelle guarentigie per le 
quali potesse la' scelta rimanere sottratta alla in- 
fluenza governativa ‘e presentare quella Sicurezza 
di libertà, d' indipendenza e di imparzialitàehe 
deve accompagnare questa mobilè instituzione: 

La scelta potea es: demandata ai consigli co- 
munali delle città dove risiedono i magistrati di 
appello, ai consigli provinciali o divisionali, agli 
intendenti generali, od agli stessi magistrati d'ap- 
pello, a cùi sussidio ‘vengono i giudici del fatto. 

Non parve alla maggioranza della‘ commissione 
che l'incarico potesse essere affidato ai consigli 
suddetti, perchè sembrava non fosse cosa tanto fa- 
cile nella pratica l’ottenere da corpì' numerosi una 
scelta di molti individui, operazione senza dubbio 
intralciata (e Junga: Al che si aggiungeva ancora 
quanto ai consigli provinciali e divisionali il peri- 
colo ‘che i medesimi potessero essere influenzati 
dall'intendente. 

A ijuestî non si voleva certo concedere, perdlià, 
dipendenti direttamente dal governo; sarebbe stato 
lo stesso come accordare la scelta al' governo me- 
desimo, e can ciò spariva ogni guarent'gia di im; 
parzialità nei giurati, imperocchè fusse più; che a 
dubitarsi, che in tal caso i prescelti sarebbero 
stati quelli i quali fossero più devoti al governo. 

La commissione quindi ka creduto di domandare 
questa scelta al presidente. dello stesso magistrato 
d'appello e di dare alla classe dal medesimo pre: 
sieduta l'incarico di esaminarla e confermarla. 

Per tal modo la scelta non presenta anzitutto 
quelle pratiche difficoltà che si incontrano nelle 
scelte fatte da corpi numerosi, Je quali nella spe 
cie di che si tratta non potrebbero a meno che in- 
Nuire sulla bontà intrinseca della elezione, 

Il carattere poi del magistrato a emi la scelta si 
affida, Ja sua inamovibilità, la natùra del potere 
che esso esercità e la nobile e ferma comlotta che 
in ogni tempo ed in circostanze gravissime tenne 
la nostra magistratura; parvero alla; commissione 
garante soddisfacenti di una imparziale e coseien- 
ziosa scelta. 

Le dispusizioni che accompagnano è per così dive 
dirigono questa scelta concorrono a togliere il pe- 
ricolo di avere giurati; parziali, i quali. nom rap 
presentino l'opinione generale. 

Imperocchè essendo prima di tutto ristretta da 
scelta ni soli elettori politici della città ove ha sede 
il'magistrato d'appello, i quali'abbiano raggiunta 
l'età di venticinque anni, non si può tanto spaziare 
nello scegliere, da temere che la cernita possa es- 
sere esclusiva nell'interesse di un partito, 

Collo stabilire d'altronde, che in ogni semestre 
si rinnovi la lista Wei giudici del fatto, e ‘col proî- 
hire la rielezione, salvo trascorsi tre anni tal giorno 
in cuiil giurato cessò dalle sue funzioni, si ha mo- 
tivo di credere.che nella scelta doyranno tutte le 
opinioni essere rappresentate, 

Si è poi creduto di dover restringere agli elet- 
tori politici delle. sole città ove siedono i magi. 
strati d'appèllo, l'affizio di giurati per le molte 
pratiche difficoltà che si incontrerebbero nel chia- 
mare a questa wagistratura tutti gli elettori politici 
del distretto, 

Non essendovi nella nostra legislazione î giudizii 
per corti di assise; pei quali il magistrato vara sta- 
hilire Ja sua corte di giustizia nellevarie provincie, 
sarebbe necessario chiamare al capo-luogo,del di. 
stretto gli elettori che fossero ind;cati come giu- 
rati, ogniqualvolta vi ha un processo per delitto di 
stampa. 

Ognun vede come riescirebbe gravoso ed impra- 
licabile per molti l'affizio di giurate, e come ver- 
rebbesi l'erario ad aggravare, volendo al giurato 
che si toglie dalle sue cure accordare una conve- 
niente indennità, 

Questa difficoltà manifestatasi nell'applicazione 
della legge chie è attualmente in vigore; dieile causa 
ad'una falsa interpretazione della Jlegge, stessa 
imperocché ognan sy eame sinara tutte le, liste dei 
giurati estratti a sorte vennero sempre formate sui 
soli elettori della. città, e non su tutti gli elettori 
| del distretto ilel magistrato d'appello. 

La commissione riconoscendo il peso e l'impor- 
tauza di queste difficoltà lia ereduto fosse più di- 
guitoso l'indicare chiaramente nella legge, che si 
{ avessero i giurati da prendere fra i soli elettori 

politici della città dove ha sede il magistrato d'ap- 
ì 











crt 
pello, che fardipendere una tal facoltà da un sotl 
terfugio di interpretazione. ui 

Si ammetteva poi il concorso dei giudici del 
fatto a tatti i renti di stampa, parchè dovendélin 
alenne parti cambiare la legge e portarvi, restri. | 
zioni, la commissione credette pur anche dover sua 
d'introdurre questa modificazione che la natura me. | 
desima dei reati richieduva, e che la pubblicabpie o. 
nione desiderata: 

Non mancò mblkaéointaissione chi proponesse di 
estendere ai reali comuni la competenza dei giu: 
rali, ma oltrechè non sembrava conveniente, trat 
tabdosi. di un progetto di legge riguardante la 
stamps, lo inchiutet vî na disposizione la quale 
avesse tratto ad altri reati, si rattenne la commis. | 
sione dallo entrare! nell'esame: di siffatta proposi. 
zione; la quale variando onninamente la nostra le- 
gislazione ia analeria di‘ procedimento criminale, 
presenta questioni di gravissima importanza le quali 
vogliono essere risolte Sulla base di. principi e di 
bisogni diversi da quelli che dettarono le modifi» 
cazioni relative alla fegge sulla Ra 
altra parte mon patevacon sufficienti. elementi di 
fatto essere disenssa, 

Restringendosi pertimata salle: accentate. ipadili. 
cazioni della legge sulla stampa, la commissione 
presenta per mezzo mio alle vostre deliberazioni îl 
seguente progetto di legge: 

Progetto del ministero. 

Articolo unico Per esercitare l'azione penale 
Nèi reuti. previsti dall'anticolo 25 dell'edittdbfli, 
26 tarzo 1848, il pubblico ministero non èstenulò” 
ad esibire la richiesta menzionata nel terzo alinea 
dell'articolo 56 di detto editto, J 

È abrogato in quauto a colali reati il disposto 
dell'articolo 54 del medesimo editto, e sarà agli 
stessì applivabile il prescritto dall'articolo 56, 

Progakto della commissione: 

Art, 1. La richiesta voluta nel terzo alinea del: 
lurticolo 56 della legge ‘20 marzo 1848 è ammes. 
sibile ‘ancorchè; fitta, per semplie@ uffizio' dipl» 
malico , e basterà ne copsti per dichiarazione 
seritta del mimstro degli esteri. 

Art. 2. 1 giudici del fatto cui accenna l'artirolo 
78 della legge 26 marzo 1848 succitata, saranno 
d'ora in poi scelti fra gli elettori politici della 
città dove siede il magistato d'appello i quali ab: 
biano raggiunto J'età di venticinque ‘anni. 

Glitelettori. politici scelti per l'uffizio di giudici 
del fatto, saranno 200. nelle città di Torino e di 
Genova, e 100, per quelle di Ciamberi, Nizza, Ca- 
sale, Cagliari e Sassari, 

I giudici del fatto devòrio essere’ rinnovati ib 
ciascun semestre. 

Non vi può essere rielezione se non trascorsi ire 
anni dal giorno in cui il giurato cessò dalle sue È 


‘funzioni, 


Art. 3. La scelta avanti indicata sarà fatta dal | 
primo presidente del magistrato d'appello, il quale 
nella prima settimana dell'‘ultimo mese. di ogni 
semestre formerà la lists dei giudici del futto che 
entrano in ulfizio nel semestre successivo. 

Questa lista sarà deliberata e confermata dalla 
sessione presieduta dal magistrato che la formò, 
depositata nella segreteria del magistrato d'appello, 
e pubblicata nel giornale. della divisione amminil 
strativa quindici giorni prima di quello in. cui i 
giudici del fatto contemplati in quella lista entrano 
in uffizio. 

Art, 4. Dalla lista suddetta sarà fatta l'estra- 
zione dei cinquanta giudici del fatto chiamati a far 
servizio in ciascun mese, secondo quanto dispone 
l'articolo 50. della legge ; al quale ed ai successivi 
dello stesso (capo della Jegge nulla è innovato. 

Art. 5. I concorso dei giudici del fatto è sin 
d'ora applicato alla cognizione di tutti i reati con, 
templati negli ant. 14 e seguenti sino ed incluso 
il .25 della legge 26 marzo 4948. 

A MicuietTi, relatore. 

Michelini, Appoggia la proposta Daziani perchè 
venga incontanente discussi la legge sulla pul- 
blica sicurezza’ primacole venga all'ordine. del 
giorno quella sulla stampa. 

Presidente. Se doinani la relazione sarà stam: 
pata si distrilmirà a, domicilio, e la Camera quindi 
giudicherà se si debba discutere lunedì. 

Ministro dell'interno. In nome del miuisira 
per gli alliti esteri ho l' onore di presentare alla 

‘mera il progetto di legge sulla privativa postale, 
Esso è stato ‘modificato in ‘due puvti dal Senato; 
Non ho bisogao di ire quanto sia urgente questo 
progetto perchè da Lutti si può, facilmente scors 
gere. 

Dasiani. Domando che il progetto venga tra- 
smesso a quella stessa commissione che già 10 
esaminò per la prima volta. 

La Camera approva. 

Presidente. L'ordine del giorno, reca la discus: 
sione del bilancio sui maggiori assegnamenti, 

Sappa. Fa ‘alcuni appunti al progetto della 
commissione, & specialmente al terzo ‘atinea del 
\'articolo secondo nel quale è detto. che niuf 
maggiore assegnamento 0. trattenir ento potrà es 
sere cerrisposto ad un impiegato per mancanza di 
avanzamento durante uh quinquennio, ove ne 
abbia ottenuto uno onorifico o di grado, 

Aviernoz dichiara di votare contro il progetto 
di legge. 

Ministro dell'interno. Le divergenze che cor- 
rono tra;il progetto del ministero e quello della 
commissione in ciò che riflette il primo cd il se- 
condo alînda non sono di momento, ed anzi nel se- 
condo alinèa ;l ministero conviene assolutamente 
comiessa; Non è-così nel terzo. Nel terzo alinea rsî 
parla degli avanzamenti onorifici i quali escludono 
Un maggiore assegnamentò per coloro i quali sono 
Stati stazionari per un quinquennio' nello stesso 
stipendio, lo non so veramente capire come maî la 
commissione voglia escludere. alla) partecipazione 
di.tin lucro quegli impiegati i quali' hanno avuto; 
un avanzamento di grado, puramente. Per interpre» 
tare rettamente la legge sui maggiori assegnamenti 
il ministero può esporre il concetto dal quale fu 
guidato nel proporre l'articolo il quale esclude gli 
impiegati ‘che hanno ‘avuto tn avanzamento, ‘dal 
diritto di avere un maggior assegnamento, Il'mini- 
stero può dare un' interpretazione giusia: della pa- 
rola avanzamento, li. quale fuintesa per avanza» 
mento di graflo con stipendio e ‘hon iliversamente. 
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di stabilisse u 


tie oggi dandosi alla stessa legge dalla Camera di- 


i dito potrebhero far valere le loro ragioni inuanti i 


‘dhe siccome Ja' Camera affidò a lui l'esecuzione, 
felta legge del 14 maggio, la facoltà d'interpretaria 
ra sua e non della Camera, che questa deve 
ancire l'interpretazione, del (poli 
non distoglierlo, o mon so come ci 


iéherne 
la 
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zione a quanto la Camera ha sancito, 















[quarto alinea io l'ammetterei quando al 1853 


io approvate tutte le leggi organiche, la qual 
@ assai difficile. Ora avverandosi questo caso. 
nistero dovrebbe presentare questi aumen 
categorie del hilancio come pel passato. 
liettî parla in favore del progetto della com- 
e alla quale appartiene, e conchiude per | 
vazione. del medesimo: 

jpa insiste su. le prime, osservazioni contro, 
getto della commissione, ed aggiunge che 
ome la legge del 14 maggio 1951 è stata già 
nta ha conferito ai godenti un diritto in modo 


i 


ia interpretazione, i godenti per diritto acqui- 


strati, la cui sentenza potrebbe venire in op- 





arina P. sig. ministro ci ha fatto sentire’ 





1 GIOR 


La milizia, i cittadini ed i pompieri accor 





ALE QUOTIDIANO 


Cat. 32., Ie 9,594. dd. 


11. - Aziendu generale ili. guerra dtd sali Togo. del ‘disastro colla velocità del 
pa Dgr AL REBE 8: i. bpriche pi |'tobo merce soccorsi prestati con tutta pe- 
12. — Artiglieria, fortificazioni e {ubbriche mil. lsizia € con una gara veramente es 

Cat. 95, ter (pag. 444), 2,020. Id. 7 ; gara e esemplare” 
(e SE di) in'imeno di due ore! sì pervenne ad otteiiere 


l'estinzione di quell’incendio , che il minimo 
îndugio sarebbe stato causa di ben più dolo- 
rosì e funesti accideni 

Abbiasi pertanto ognì individuo prestatosi a 
così bell'opera dì filantropia un giusto tributo 
di'lode; ‘@din. particolare la milizia citta- 
dina, la quale oltre i soccorsi prestati in tale 
circostanza ,, seppe mantenere l' ordine il più 
perfetto ; e particolarineate il caporale Giu- 
seppe Malberti, il quale con rIschio della ‘pro- 


Cat. 20., Il. 9,460. 14. 
— Azienda generale delle gabelle: 
Cat. 62., Il. 3,080.14. 

15. — Azienda del monte di riseatto di Sardegna 
Cat A (bilancio passivo)., Il, 4,882. Id. 
Totale, Il. 434,526 52. 

Presidente. L'articolo, primo sarà, vutato. dopo 
del secondo onde vedere se si devono apportare 
modificazioni. La Camera approva. 

Arl:2, Le disposizioni dell'articolo LL della legge 


(CA 











ere. esecutivo, e 
Îò possa asserirai 
È questa che dà il 





sostituzioni 


qutilità di presentare alla Camera i bilanci per 
la sangiòne, Le leggi generali stabilite non 
\ ministero a stanziare somme nei bi- 


















14 maggio dà regole generali, e la Ca- 
ritto di farne l' interpretazione. Voler 
Îéfe in modo diverso è incostituzionale, e re- 
ljuanto si è detto dagli onorévoli. deputato 
e ministro dell'interno, pregando la Camera 
fovare le conclusioni della commissione. Ag: 
0 Cho i dubbi che la commissione si è duto 
ra di risolvere nom sorsero nel suo seno, 
nsi da ciò chie il ministero statuiva nei bi 
essa ‘trasmessi. 

ro dell'interno. lo non ho detto che la 
a non ha dritto d’interpretare una legge, 
bensi ho asserito che la stessa avendo dato al 
stro l'incarico della sua aseewzione, il ministro 
avrebbe potuto adempire ‘al manduto conferi» 
senza procedere all interpretazione della 
6a cui dovea dare la detta esecuziune. Non è 











i Lia legge del 14, maggio è già pienamente 
uita, (ed wggi volendosi dare una interpreta- 
diversa, sarebbe lo stesso che darlé una 


fitta retroattiva, per cui intendo che una legge 


4petta ‘al legislatore, e la Camera non mai vorrà 
inunziare un.tal suo dritte. 


stò il dritto della Cimera, 





. Il:signor ministro dice che il potere 
non la Camera deve interpetrare la 

pet rseghirta; e quale autorità potrà togliere 
Uamera taldritto? L'interpretazione di una legge 





(Ministro dell'interno. Ripeto che in'non contra- 
ove essa voglia con 


na nuova interpretazione limitare quella già dato 





ltommette un'ingiustizia a fronte di ciò che già è 


ito. 

lallieri, Roche parole io pronupzierà, sulla qui- 
fe costituzionale. È massima generale che la 
deve osservare una perpetua Vigilanza 
gli atti del potere esecutivo. Ciò essendo la 
Nod può réstarè impossihileja quanto bi opera 
Ninistro nell’ esecuzione della legge del 14 
Bio, Si tratta di eseguire la detta legge; e qual 
Wa norma? 1 decreti reali o Ja legge nello 
Binmento delle somme? Signori, .se il vostro‘ 
Vrà per nornia i decreti, toglierete il dritto 
Wamera. fo contrasto.il fatto che l'autorità 
iatia possa venire in opposizione all'interpre- 
îme che può dare la Camera. 

rima Paolo. Sostiene il dritto del Parla 


Idorna. Ul signor ministro ha confuso le idee. 
lamento'fa Je leggi, e le interpreta autenti» 


non'può partarire un effetto retroattivo, poichè ha 


ecuzione dal dì che ha seguito l'interpretazione 
thiesta, © quella del potere esecutivo non può 
Inferite diritticho col, fatto di applicazione. di 


Iingand acquisiti. Oggi si tratta dei bilanci dell’e- 


zio 1852, e l'autentica interpretazione cade 
Ùi un fatto futuro, e i provvisti nel 4851 non 
v alcun diritto d'esperire. Con ciò non s'in- 
è dire che il ministero abbia violato la legge; 
Na interpretò in un modo, e la Camera auten- 
te potrà darle diversa interpretazione. 
Miestente: Finita la discussione generale, la 
Mehdi passerà all'approvazione e discussione delle 
licazione dei bilanci e delle categorie. 
mero dei bilanci. 
i lapezione generale dell'erario. 
Uat. 60. — Maggiori assegnamenti salto 


pu denominazione, Il. 5,200. App. 
i 


Dicastero per gli affari ecclesiastici di 


Grazia e giustizia 


(0 Gar,.25., Il, 9,600..4d: 
= Dicastero degli affari esteri 
a 24., 11. 20,800, 14. 
Dicastero dell'istruzione pubblica 
22 Cat. 31.,.1I, 50,712. 
(iS Dicastero dell'interno 
Cat, 60., 11. 8,790. 14. 
= Dicastero di marina, 11. 800. 14, 
D— Dicastero dell'agricoltura e commercio, 


* 










I. 2400 


Ncastero» Uei lavori pubblici, 


del 14 maggio {851 sono ugualmente applicabili ai 
titolari collocali a riposo, in aspettativa 0 in di- 
sponi che agl'impiegati in attività di sersi- 
zio. (Approvato). 

Niun maggior trattenimento od assegno può es- 
sere corrisposto per: compenso personale di van: 
taggi od utili in pria fruiti in impiego diverso 
dla quello cop erto dal Litolare all'epoca della pro- 
mulgazione della st legge. (Approvato). 

Niun maggiore trattenimento ed assegno potrà 
essere corrisposto a verun impiegato per mancanza 
di avanzamento durante un quinquennio ove ne ab- 
bia ottenuto uno di onorifico v ili grado, ed ove 
tale maggiore corresponsione non gli sia stata ac- 
cordata a titolo d'anzianità. a 

Ministro dell'interno. Respingo il terzo alinea 
suddetto perchè contrario allo spirito della legge 
del 14 maggio 1851. 

Pallieri lo sostiene nel senso ehe anche in Se 
nato dal relatore del consiglio: centrale fu come 
dalla commissione interpretata la legge del 44 
maggio, 

Ministro dell'interno insiste sulle sue 
servazioni che vennero difese da Cavallini, Gasti- 
nelli e oppugnate da Mellana, e la Camera votò Ja 
soppressione del terzo alinei. 

Messo ai voti l'art, 1,0 così concepito , è slot. 
tato dalla Camera, ì 

+ Art. A, In'anmento alle spese straordinarie del 
bilancio generale passivo. per l'esercizio 1852 è 
stanziata la stimma complessiva di lire 134,526 52 
ripartibile fra ivsingolì. bilanci a tenore dell'an- 
nessa tabella, e destinata a fer fronte alle spese 
dei maggiori trattenimenti ed yssegni conservati 
colla legge 14 maggio 1854 dietro l'osservanza 
delle disposizioni dell'articolo seguente (vedi sopra 
art. 2.) 

Passato allo scrutinio segreto ha dato îl seguente 
risultato. 
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Presenti 104 
Votanti 405 
Maggioranza 5% 
In favore 87 
Contro 20 


La seduta si scioglie a 5 e 112. 
Ordine del giorno di lunedì. 
Progetto di legge sulla pubblica sicurezza. 


NOTIZIE DIVER: 
ITALIA. 


‘Toro. — S. M.; con decreti del 4 scorso 
dicembre e 4 gennaio corrente, a nora della 
legge del 27 giugno 1850, ha accordato ‘un 
annuo sussidio ai seguenti orfani di militari du- 
rante Ja loro età minorenne: 

Bocco Giovanna Maria e Giovanni, figli del 
fu Giovanni Aatonio ‘già sottocaporale nel 14 
reggimento di fanteria, morto sul campo di 
battaglia sotto. Rivoli. 

Bertone Garlo, figlio del fu Giuseppe; già 
soldato nel terzo reggimento di fanteria, morto 
per ferita riportata alla battaglia di Novara. 

Faccie Maria Teresa, figlia del fu Giovarini 
Battista, già soldato nel 9 reggimento di fan- 
teria, morto per ferita viportata nel fatto d'armi 
di Volta. 

Barnabè Giovarini Battista, figlio del fu Gio- 
vanni Battista, già soldato nel 17 reggimento 
di fanteria, morto per infermità contratta in 





E. 








servizio comandato, 

— Accademia reale di agricoltura, — Nella 
tornata del 31 dicembre p. p. il socio inge- 
gnere Michela leggeva, a nome di una Giunta, 
un rapporto intorno ad alcuni esperimenti di 
drenaggio instituiti în un prato acquitrinoso 
dei colli di Torino dai quali risultaya come 
per tale operazione si fossè intieramente can: 
giata la vegetazione di quel prato, e come 
nelle acque raccolte per mezzo dei tubi del 
dreno, sì fosse buonificata quella di un prato 
latistante, sterile per troppa sicc 





— Direzione centrale. delle opere di pub- 
blica beneficenza della compagnia di $. Paolo. 

La direzione centrale delle opere di pub- 
blica beneficenza della compagnia di S. Paolo 
creata col decreto R. in data 30 ottobre 1851 
notifica che, in esecuzione del decreto mede- 
simo, mon che di quello 11 corrente, ha dato 
le necessarie disposizioni perchè dal 1 febbraio 
prossimo siano attivate le giunte parrocchiali 
incaricate della distribuzione delle limosine: 
quindi niun sussidio verrà distribuito dai sin- 
goli membri componenti la ‘direzione centra- 
le, Intanto fino ‘al 31 del corrente mese le 
domande potranno essere indirizzate ai signori 
elemosinieri parrocchiali della cessata ammi- 
nistrazione, i ‘quali avendo ticevuto î fondì 
necessari per i sussidi fino al primo febbraio 
prossimo, si dichiararono ben disposti di com- 
pire il loro caritatevole mandato. 

Cavatrenmaccione , 22 gennaio — Il tocco 
della campana comunale a stormo, e î tam- 
buri della guardia nazionale , nella notte del 
21 ‘corrente mese, andunziavano lo scoppio di 
un incendio nella spezieria dell'ospedale. 























pria vita, varcando due volte le fiamme, trasse 
in salvo una donna d' auni 55, che, isolata 
dall’ineendio, mandaya disperate grida di aiuto 





e di pietà; (G. Piem.) 
— Sono incirca tre mesi da che dalla 
strada ferrata da "Porifo ad Arquata attuiavasi 


il trasporto e la presa a domicilio în Torino 
e nei suoi borghi delle merci e vetture che 
qui spedisconsi da altre stazioni, e viceversa; 
e fin ‘d'allora si. laséiava intravvedere ,. che 
un eguale servizio sîrebbesi aperto anche in 
altre stazioni, comificiando da quelle dove 
per ora avvi maggion'offuenza di merci, e 
dove si abbia miotivo ‘li credere utile al 
commercio questa facilitatione di movimento. 
A. quanto si sa, non ahdrà guari che lat- 
ione «di quel servizio (con parola straniera 
intitolito «di camionaggio,|forse senza d’uopa 
di tale gallicimo,, mentre| possiamo dirlo. di 
carreggiamento, e meglid di carrettamento) 
avrà ludgo anche nelle stagioni di Asti e di 





0 





Alessandri \ 

Così quelle due eittà, spinte fra Je più 
popolose dello Stato, ela prima delle quali 
fa ‘ampio commercio di'vini} e la seconda di 
granuglie, oltre! al;commercio, di transito per 
la Lombardia e la Sviziera; saranno in grado 
di giovarsi della (via ferrata pei trasporti suin- 
dicati, a preferenza di ogni allro mezzo, ces- 
sando affatto j) più, grave ostacolo ora sus- 
sistenta,;cioè quello di aver a pensare ai trapassi 
da veicolo a veicolo, specialmente dei colli 
voluminosi e jpesanti, che. oltre all’esporre a 
spese, a rischi di guasti, ed a ritardi, bene 
spesso riesce impossibile di effettuare per 
mancanza di veicoli pronti ed adattati si 
brevi. viaggi. dall'abitato, alle. stazioni, o per 
le. pretese di mercede, sproporzionata alla 
brevità della condotta. (Bull. Comm. Ind.) 

— Un nuovo progetto di un tronco di strada 
ferrata è sorto in.questilgiorni. Una lettera 
di Saona, riferisce essef giunta a quel mu- 
nicipio l'autorizzazione dél governo per intra- 
prendere lo studio dig troncò di ferro-via 
da Savona a Ceva, Il ‘governo avrebbe anzi 
eccitato quel municipio; a far eseguire lo stu- 
dio fino alla congiunzione della linea 
vigliano. P 

Per quauto non ch sortidano i nuovi pro- 
getti, mentre già se me sono fatti tanti senza 
alcun risultato, tuttavia facciamo augurii per- 
chè questo possa riuscire, il che è tanto più 
probabile, în quantochè trattasi di prolungare 
una linea che promette notevoli vantaggi. 

Quanto alla strada ferrata da Torino a 





di Sa- 


Ciamberi, sono già campiuti gli studi, i quali 
conchiudono in favore del passaggio del Mon- 
cenisio. P 

Ciamserì, 23 gennaio. — Nell'ultima seduta 
dell'accademia delle scienze una giunta ac 
demica ha fatto un rapporto sulla domanda 
fatta dal Guillet, di Ciamberì, nello scopo 
di otteucre il privilegio per la carbonizzazione 
del liguite, mediante Lun fornello. di nuova 
forma e di sua invenzione. » 

Il carbone che il sig. Guillet, ottiene col 
mezzo della carbonizzazione di questo com- 
bustile fossile, ha una potenza calorifera quasi 
uguale a quella del carbone di faggio, esso 
brucia facilmente nei; fuochi ordinari con 
una debole fiamma ‘azzurra e bianca senza 
produrre alcun cattivo odore e mercè del suo 
tessuto compatto esso può, al bisogno, essere 
trasportato senza fiangersi. Queste diverse pro- 
prietà fanno che sì potrà impiegare con van- 
taggio tanto nell’economia domestica, quanto 
nei lavori metallurgici,:come si-potranno pure 
impiegare nelle differenti industrie i prodotti 
pivogenii che il chiaro chimico di Ciamberì 
ottiene dalla carbonizzazione del lignite. 

La Savoia paese dove abbondano i com- 
bustibili fossili ottiene così con questo modo 
di utilizzare la lignite una nuova fonte di 
ricchezz: (Gazz, Uff. di Savoia). 

Gzxova; 23 gennaio. — Nell’ultitna adunanza 
della tornata di autunno, di cui pnblicheremo 
fra breve il sunto ragionato facendo seguito 
e dando complemento alle relazioni già in- 
serite nei nostri fogli, il consiglio generale del 
municipio adottava due deliberazioni .impor- 
tanti. L'una fu relativa all’erezione di due 
ampii caseggiati in diversi pupti della città 
destinati all’ abitazione delle. classi. meno 
agiate; l’altra all'espressione di un voto da 
sottoporsi al governo di S, M., consentaneo a 




















uello già espresso nel nostro. giornale, e a 
q già espi 5 | 


quello emesso dal consiglio divisionale, e que- 
sto riguardava Ja necessità di costituire l’uni- 
versità di Genoya nel suo integrale organa- 
mento dotandola delle cattedre necessarie al 
compiuto perfezionamento degli studi, e prov- 
vedendo di congrui assegnamenti i professori 
delle diverse sue Facoltà. 


ir —____z 


— Accapemia | DI FiLosoria rraLica, — Come 
già abbiamo annunziato, nel giorno di dome- 
nica 25 del corrente vi sarà adunanza dell'Ac- 
cademia nella sala della ‘biblioteca civica al: 
l'una pomeridiana. 

Il presidente vi leggerà un ‘ultimo suo dic 
scerso intorno all’ (Origine e costituzione della 
sovranità. 

Nell’adunanza piivata di domenica scorsa 
il P. Gio, Battista Cereseto, professore’ nel c6l- 
legio nazionale, continuò ad esporre i suoi 
nuovi € luminosi concetti sull’ Epopea ita- 
liana in relazione colla Storia della. civiltà. 
Al problema se possa a'dì nostri con. felicità 
di successo venir tentata l'epopea, rispose il 
Cereseto allermativamente e con ragioni alta- 
mente filosofiche, desuntesì dalla natura in- 
tririseca e perpetua dello umano ingegno e 
della poesia, e sì 





dalle condizioni profonde e 
e costanti della scienza e della civiltà odierna. 


(G. di Genova). 





Venowa; 20 gennaro. — Avviso. — La mac- 
china del convoglio merci di ieri sortì dallo 
scambio nella stazione di Lonigo, ed impedì 





quindi che proseguisse la prima corsa dei 
passeggierì | diretta da Verona a Venezia. 

La prima corsa diretta da Venezia a Verona, 
giunta a Poiana, ove doveva succedere’ l’in- 
contro colla prima, non ha proseguito a causa 
della nebbia fino a che riceyette avviso che 





l'altro convoglio era in ritardo, e che poteva 
quindi progredire verso, Vicenza, 

Partì poi da Vicenza. versò Verana man- 
dando avanti i segnali, ana ppeo dopo la sta- 
zione di Montebello sopraggiunse: di, nuovo la 
nebbia , per cui avanzava con precauzione; e 
lentamente, non vedendosi più i segnali. 

Intanto dall'altro lato, rimessa la macchina 
sulla ‘rotaia, il convoglio Verona - Venezia, che 
era ritardato, potè pu continuare la sua 
corsa, allorquando i due convogli si trovarono 
d’improvviso in faccia l'uno all’altro. 

La somma precauzione però con cui pro- 
cedevano a 





bidue i macchinisti. giunse a far 








rallentare i congogli per mado che le m 
chine, sebbene si urtassero, hanuo però così 
poco sofferto da poter continuare come fecero 
il servizio nel medesimo giorno. 

Dei passeggieri nessuno riportò alcun danno, 
tranne. una’ signora che, trovandosi in'piedi 
davanti alla porta d’una carrozza, urtò colla 
testa nei vetri e né ebbe una leggiera lesione. 

I convogli della suconda e terza corsa eb> 
bero luogo senza ostacoli , il che si porta a 
pubblica notizia. 

Dalla i. r. direzione superiore delle P. C. 
@ SF 

Verona, il 20 gennaio 4852. Necaziu. 

Vimona ; 15. gennaio, -- Il mento 
della strada ferrata da Trewisa ad Udine è già 
terminato. La direzione al piede dei monti' fu 
preferita a quella al piano lungo il mare, pei 
luoghi intermedii che tocca, 

Venezia, 14 gennaio. — Scrivono al Corr. 
Italiano : 

Come giù vi scriveva si vanno verificando 
le buone notizie che vi annunziava circa alle 
strade ferrate cen di Siena e Leopolda, 


trai 








perchè convinti tutti quelli che versano in 
questi affari della bella prospettiva che avranno 
ad attendersi queste oye, come non sì dubita, 
venga dalla giustizia del granduca decretata 
la continuazione sino ai confini romani; fe- 
cero queste strade degli aumenti straordinari 
e cioè la Leopolda a 76, la Sienese a 51 senza 
venditori; e ciò prova che il buon senso dei 
ben pensanti non si lasciò allarmare dalle voci 
sparse a bell’arte; e che tutti vivono sicuri 
non abbia a mancare ciò che da tanto tempo 
si è "sperato con sicurezza, per essero stato 
promesso da un governo che sempre fedel- 
mente mantenne i suoi impegui; e che solo 
attende al bene del proprio Stato, 





ESTERO. 

INGHILTERRA — Non si deve dare che 
poca confidenza alle voci che corrono sulle 
disposizioni del. bill di riforma, Ua giornale 
della domenica ben conosciuto per un organo 
del ministero non solo ci promette una ri- 
forma larga e liberale, wia ci assicura inoltre 
che il piano è perfettamente stabilito e che 
ha ricevuto la sanzione del gabinetto. Noi 
dubitiamo dell’ esattezza del fatto; mia ac- 
cettandolo per vero, cosa. dunque significano 
le tergiversazioni del: primo ministro? Si dice 
che Ja franchigia per i borghi della Scozia 
sarà ridotta da 10 a 5.]ì, e'che il'censo sarà 
di 10 Il. nelle contee al nord della Tweed, 
Si dice pure che in Iaghilterra la franchigia 
sarà basata sull’'imposta e sulle rendite } ciò 
che è per noi inintelligibile. Finalmente sì 
dice che i borghi non contenenti al dî Jà di 
500 elettori saranno assorbiti da una specie 
di distretto elettorale non ancora definito, É 
questo forse l’ abbozzo del piano del primo 
ministro che, potrebbe ancora variarlo ayanti 
di presentarlo al Parlamento, avvenimento che 
avrà luogo martedì 10 febbraio. 

(Morning Advertiser). 








PORTOGALLO.— Si legge nel Clamor pu- 
Ulico di Madrid del 16: 
Le notizie che noi riceviamo da Lisbona 


Il ministro delle finanze ha presentato un 
progetto di legge sulle finanze del paese, col 
quale si propone di portare efficace rimedio 
ai mali che hanno condotto il governo a 
bordo del precipizio. 





SPAGNA. — Mapnip, 16 gennaio. — Il ge- 
nerale Canedo ha preso possesso del capita- 
nato generale di Madrid, 

—1l ministro della guerra si occupa molto 

attivamente della riorganizzazione del corpo 
dei cacciatori della principessa delle Asturie, 
Questo corpo rassomiglierà per la sua orga- 
nizzazione a quello degli alabardieri che giù 
abbiamo, ed a quello identico dei bersaglieri 
esistente în Piemonte, La Regina desidera che 
questo corpo sia formato per il giorno iu cui 
dovrà recarsi alla chiesa d’Atocha. 
La direzione generale delle dogane si 
occupa in questo momento per compilare tutte 
le ordinanze pubblicate dopo la messa in vi- 
gore delle tariffe del 1849, per formarrie una 
nuova edizione che mon maréherà U' interes: 
sure, . (Corr. litogr.) 

— Il consiglio dei ininistri ha cominciato 
ad occuparsi delle promozioni che debbono 
aver luogo’ nelle classi superiori dell’’armata. 

(Heraldo.) 











BELGIO, — Bivssenas, 21 gennaio: — Po- 
glio dall'Ind6pendante : 

— Correva vote quest'oggi dlla borsa ‘che 
l'imprestito sal'ebbe contrattato dalla ‘banca 
nazionale e dai fratelli de Rothschild, Questa 
voce ha naturalmente esercitato un'influenza 
favorevole sul corso dei fondì nazionali. 

— Nuovi rifugiati francesi, membri dell’ul- 
tinia ‘assemblea; sono giunti quest'oggi a Bru! 
xelles. Fra questi sì citanoi signori Gambon, 
dottore-medico e Valentin, ex-ufficiale dei 
cacciatorì di Vincennes. Questi signori, usciti 
domenica sera di prigione, hanno potuto ri- 
manere venti quatl’ora in libertà a Parigi e 
sono partiti all'indomani senza essere accom- 
gnati da agenti di polizia, 

— 1 passaporti mandati agli ex-rappresen- 
tanti che debbono lasciare la Francia sono 
loro accordati per viaggiare nel Belgio, in 
Alemagna e in Inghilterra. 4 
Il consiglio comunale di Yerviers è stato 
invitato dal ministro dell’interno a stabilire 
un pubblico insegnamento di chimica, fisica, 
economia' politica e di stori 














FRANCIA. — Scrivono da Parigi alla Gas- 
setta d’ Augusta : 

Dopo il 2 dicembre il contegno di Luigi 
Napoleone, così djcono le persone che più da 
vicino lo accostano, è promiscuamente schietto 
e cordiale oppure rinchiuso e severo; e la sua 
fisionomia porterebbe l'impronta di una me- 
lanconia profonda, Egli è del resto straordi- 
nariamente attivo, fa tutto da se con tanta 
sicurezza che i suoì ministri appena gli osano 
contraddire. Le bozze del numero del Mo- 
niteur in cui era pubblicata Ja costituzione 
furono corrette da lui medesimo alle due dopo 
la mezzanotte, modificando lievemente qual- 
che parte del preambolo il quale porta evi- 
dentemente l'impronta del suo stile. Infatti 
egli sembra voler attuare anclie nei più mi- 
nuti particolari l'ideale di quell’autocrazia alla 
quale si è innalzato. Accanto a se non trova 
nè consiglio nè opposizione e forse in tulta 
Europa non sì trova forse nessun monarca 
così ‘assoluto. come è in questo momento il 
psesidente della nostra repubblica. 

I generali dell'armata sembrano soli eser- 
citare ancora qualche influenza sul suo animo 
come lo proya il fatto ch'egli soltanto dietro 
le rimostranze di sei distinti generali della 
guarnigione di Parigi ha posto in liberlà i 
prigionieri di Ham e sottoscritto il decreto per 
restituire loro gli stipendi senza di che il ge- 
nerale Changarnier per esempio sarebbesi let- 
teralmente trovato senza pane. 

Del resto da ogni parte egli trova la mas- 
sima sottomissione che già comincia ad assu 
mere le antiche forme di adulazione del tempo 
delli 

Senza essere specialmente dotato di spirito 
profetico si può sin d'ora annunciare che il 
noie di repubblica , mantenuto nella ‘costi- 
tuzione, non sarà per durare a lungo ; infatti 
persone venute dai dipartimenti raccontano che 

i si cancellano non solo le 
tre parole > Libertà. uguaglianza, fratellanza, 
ma ben anche il nome di repubblica francese, 
il quale per altro risplende ancora in lettere 
d’oro sul frontone dell’Eliseo, 











pero. 








SVIZZERA. — Il gran consiglio ha ripreso 
martedì la discussione dell’ articolo primo 
della legge sulla nomina dei tribunali cui a- 
veva \già impiegata una seduta la scorsa set- 
limana. Si continuò a mettere avanti dei si- 
stemi ; ciascuno convenendo che l’organizza- 
zione attuale doveva essere riformata, & che 
lla partecipazione del consiglio di Stato ‘alle 
elezioni giudiziarie non doveva essere. conser- 
‘vata. Dopo una diflicile votazione piena di 
| peripezie il. gran consiglio ha adottato un 
! ordine del giorno proposto dal. signor Mar- 
| tine è sotto emendato dal siguor Dapples. di- 
chiarante che il consiglio di Stato dovrà pro- 








i sono del 10. Esse mon offrono interesse. La ' cedere il più presto possibile ad una riforma 
Camera continuava Ja verificazione dei poteri. generale dell'organizzazione giudiziaria. Era 




















questo il miglior partito a prendersi. Ora bi- 
sognerà pensare di far sortire da questo voto 
qualche cosa di buono e di definitivo. 

— ll consiglio «federale ha ricusato al go- 
verno di Argovia l'autorizzazione di tariffare 
l'argento d’Alemagna. Il piccolo consiglio di 
Basilea sulla proposizione della sua .commis- 
sione di finanze fa. al consiglio federale la 
stessa domanda, e naturalmente sarà ‘anche 
essa rifiutata. (Courrier. Suisse). 


ALEMAGNA, — Bertino, 18 gennaio, — La 
nomina del sig. de Manteuffel a presidente del 
consiglio di Stato ha fatto di nuovo correre 
qualche voce vaga di modificazioni ministe- 
riali. Ora si aggiunge la voce, secondo la quale 
al presidente del consiglio sarebbero destinate 
le funzioni di cancelliere create a posta. per 
lui. La prima di queste voci è inverosimile, 
ma potrebbe essere. benissimo clie il sig. de 
Manteuffel fosse nominato cancelliere di Prussia. 

— Una corrispondenza ministeriale ‘afferma 
che ‘il govemo ‘prussiano sì sarebbe determi- 
‘nato. a tollerare la residenza degli esuli fran- 
cesì in Prussia, purchè promettano' di aste- 
nersi da qualunque propaganda politica, 

— Il consiglio comunale di Danzica, il quale 
a suo tempo ayeva protestato contro la con- 
vocazione della Dieta provinciale a Konig- 
sberg; nella seduta del 15 ha ricusato; con 30 
voti contro 17, di pagare la sua quota con- 
tributiva alle spese occasionate dalla Dieta. 

— Le conclusioni. della commissione delle 
Camere annoveresi in favore del trattato colla 
Prussia provocano agitazioni in senso contrario 
nel reguo d’Annover. Le città rivierane del» 
l'Elba e del Weser organizzano petizioni ant 
prussiane, © persino nella capitale i mestieri 
e le ‘corporazioni, temendo la concorrenza 
dell’ industria prussiana, si sono riunite il 15 
per redigere ‘contro il trattato una protesta 
da indirizzarsi alle Camere. 

Si crede e sì spera che queste rimarranno 
sorde agli schiamazzi interessati di tutte queste 
novità separatistiche. 

— ll Senato e,il corpo legisl 
sono sempre discordi tanto sugli affari d' 
teresse locale, come sopra altri più politici. 

— Un proclama della principessa Emma, 
reggente il principato di Waldeck, pubblicato 
in Alvosen il 13, rende noto alle sue poche 
centinaia di sudditi che îl principe suo figlio 
non intende salire sul trono se non quando Ja 
costituzione del paese sarà modificata a termini 
dei decreti della Dieta. Questa modificazioen 
verrà incontanente cominciata, 

— La Corrispondenza generalé di Berlino 
smentisce Ja voce corsa, secondo la quale il 
governo avrebbe sciolto la Camera, ove que- 
sta avesse adottato la proposta Claessen con- 
cernente la stampa. 

— La nomina del conte Carlo di Moltke al 
posto di ministro dello Schleswig in surroga- 
zione del sig. Bardenfleth e del conte di Re- 
ventlow-Criminil al posto di ministro del- 
1’ Holstein avrà luogo immediatamente. 

— L'ambasciatore di Prussia Vienna r 
ceve regolarmente comunicazione dei processi 
verbali delle sedute. del congresso doganale , 
di modo che senza prender parte alle delibe- 
razioni del congresso, sì è informati oflicial- 

.mente di tutte le risoluzioni che esso crede 
«overe adottare. (Correspondance). 


ivo di Brema 


AUSTRIA. Vienna, 19 gennaio. — Il Porta- 
foglio della Germ. settent, che si stampa în Am- 
burgo reca quanto segue: La fiducia nei progetti 
commerciali e doganali dell’ Austria, è qui cre 
sciuta sensibilmente nei circoli commerciali, 
dopochè giunse la notizia officiale che la po- 
sizione delle città anseatiche trovò particolare 
considerazione alle conferenze che si tengono 
presentemente a Vienna, e che nelle medesime 
fu già determinato di accordar loro, nel caso 
che  accedessero al progettato trattato com- 
merciale e doganale fra lo Zollerein e l'Au: 
stria, una posizione eccezionale. Il relativo 
passo del progetto austriaco (che propone di 
accordare alle città anseatiche i privilegi e i 
favori doganali, che gode presentemente la 
città. di Trieste, nel sistema di dogane au: 
striache) sarà considerevolmente ampliato, è 
sì cercherà che le città anseatiche come empo- 
rii del commercio, trovino la massima colisi- 
derazione riguardo all'erzrepots, al daziamento 
delle merci e a simili questioni materiali, di 
modo che l'importazione e l'esportazione per 
la via di inare sia loro per sempre assicurata 
durante e dopo Ja Lega commerciale. — 

(Corr. Ital.). 

— Si assicura che le conferenze sulla ri- 
forma della banca avranno. principio quanto 
prima, Il consigliere siguor Brentano sarebbe 
stato incaricato di necessari preparativi. 

— Alle corti superiori di giustiza ‘è giunto 
l'ordine da paite del relativo ministero di la- 
sciare provvisoriamente inoccupati tutti i po- 
sti vacanti o che fossero, per divenire vacanti; 
e.ciò in vista delle riforme che si hanno in 
mira d’introdurre. ; 

— Un giornale Jocale fa le seguenti ‘osser 
vazioni sul concubinato non ha'guari molto 
propagato in questa città residenziale. Non si 
può negare che fe autorità di sicurezza vanno 
dedicando al medesimo la più seria attenzione 
ed agendo colla massima energia per la sua 





IL RISOGRIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


| depressione; poichè, come è dimostrato da che yi sarà spiegato nel vestiario di costume 


una triste e dolorosa esperienza, esso contri- 
buisce moltissimo al pauperismo e alla demo- 


e sue adiacenze vi si annoverayano non meno 
che da. oltre 9000 concubinati, vale.a dire 
circa uno per casa. Ciò che spiega questa cir- 
si è, che nel 1848 questo genere di 
vivere assieme, anzichè essere contrastato, nel 
nuovo stato delle cose trava piuttosto prote- 
zione. Oggi giorno il numero dei concubinati 
è sceso di tanto, che osiamo quasi -affermare 
esisteryene più che assai, pochi. Siamo però 
certi che all'occhio vigile della polizia riescirà 
in breve d’ impedire anco l’esistenza di que- 
sto scarso numero, o per lo meno rendere 
impossibile che si vengano a conchiudere dei 
muovi, (Corr. Ital.). 


‘costanza 





DECISSI del 23 gennaio in Torino. 
ù. 22 


Totale N. 
——mroicc cioe 


ULTIME NOTIZIE. 


Lowsarpra; — La Gazzetta di Milano del 
23 pubblica Ja seguente sentenza : 

« Nella sera di lunedì 12 corrente più di 
dodici malviventi stavano presso ad una' so- 
litaria cascina poco lungi da Milano apparen© 
temente per commettervi qualche ‘misfatto , 
imperocchè, alla vista dei due gendarini pas- 
santi di là in perlustrazione, si diederola pre- 
cipitosa fuga. Inseguiti però dai ‘medesimi 
gendarmi, questi. ne fermarono due’ col volto 
mascherato da fazzoletto, uno dei quali. oppose 
lunga e forte resistenza per evadere, ma fu 
vinto. Gli stessi gendarmi poi, nel condur via 
quei due inilividui, rinvennero soprà il luogo 
di tale scena un falcetto ‘ed una pistola ca- 
rica, 

« La relativa giudiziale investigazione con- 
dusse alla prova del solo delitto di resistenza 
di fatto alla forza a carico di uno degli arre- 
stati di nome Tedeschi Pietro di Stefano, 
d'anni 50, milanese, operaio , celibe , catto- 
lico , già condannato per furto e processato 
per rapina, non che stato recluso per 44 annì 
qual corrigendo politico. 

« Sottoposto egli ieri, per quel delitto, a 
giudizio statario militare, secondo il proclama 
10 marzo 1849, richiamato in pieno vigore 
dal proclama 17 luglio 1851, ed emersone le- 
galmente convinto mediante testimoni, fu con- 
dannato alla morte con polvere e. piombo, è 
fucilato nel medesimo giorno. 

« Milano, dall’i. r. comando militare della 
Lombardia, il 23 gennaio 1852, 








(Corrispondenza' del Risorgimento) 
Parigi, 22 gennaio. 

Quanto io vi diceva ‘già da lungo tempo 
sulle voci di qualche dissenso nel seno del 
gabinetto si va verificando. Il sig. de Morny 
si ritira, ed entra al suo posto di ininistro 
dell'interno il signor di Persigay, lo che pure 
vi aveva altre volle siguificato. 

Vedrete pure decretato |’ annunciatovi mi- 
nistero di polizia, e il prefetto attuale, signor 
de Maupus sarà elevato a questa nuova cat 
rica. Il Moniteur pubblicherà domani, a quanto 
sì assicura, questi cambiamenti, 

Sulle cause che li producono vi dirò una 
cosa sola; non credete. alle molte che 
tal rapporto. Non credete alla 
lotta che si pretende sorta hel ministero fra 


voci 
corrono su 
l'elemento moderato ,, e l’ elemento militare , 
non credete alle dissenzioni che sì iono 
prodotte dai progetti di sequestrar@ i beni 
della famiglia d'Orleans, e del ramo primo- 
genito dei Borboni. Queste voci io le credo 
affatto infondate, e trovo che Luigi Bonaparte, 
nella sua abilità politica , quando tutto dice 
di fare per difendere la proprietà dal socia- 
lismo, non ammetterebbe oggi neppure la 
discussione di certi atti che gli produ 
bero odiosità, e danno in un momento in cui 
ha bisogno di rannodare intorno a sè tutti i 
partiti. 

La rivista che oggi doveva aver luogo. al 
campo di Marte fu impedita. dal pessimo 
tempo. È rimandata indeterminatamente fino 
a che il terreno sia ineglio assodato e «disge- 


vo, 


eb- 


lato 
Sì ripete anche oggi la voce che siusi or 

dinato a tatti i rifugiati politici di abbandonare 
la Francia nel più breve tempo, lo non_so 
quanto vi sia di vero anche in questa voce; 
ma credo però ‘con certezza che gli ‘onesti 
emigrati, quelli che non° s’impacciano. affatto 
di affuri politici, quelli che vivono onorata- 
mente delle proprie fatiche, e non si rendono 
indegni di questa terra ospitale, non suranno 
mai colpiti da disposizioni che il govemo nel 
senso «di tranquillità del paese fosse costretto 
di prendere contro i turbolenti. 


Altri nomi si aggiungono ‘a quelli che vi 
ho dati negli altri giorni per il Senato; e pel 
consiglio di Stato; "Fra gli’ altri parlasi che 
farà parte del Senato ‘il! signor Dupin ziné, 
è.il signor « 
Per il consiglio » di. 'Stato i signori Laubat, 
Carlo Dupiù e Duval, 


alleyrand duca di Valencay. 


Si parla ovunque della splendida festa che 
sarà data sabato! alle Tuilleries, e del fasto 


ralizzazione dei costumi. Nel 1849, a Vienna! 
| tore, nel senso di favorire il commercio, 








che indosseranno la maggior parte degli alti 
funzionarii, e specialmente i ministri. Tutto 
ciò dicesì, si vuole; come lo voleva l’Impera- 


Il generale .Cayaignac è. ritornato da Lon 
dra con la sua sposa, e vive ritiratissimo. É 
pure ritornato a Parigi il signor de Lamar- 
tine, il quale fa annunciare che in luogo del 
suo giornale de Conseiller du Peuple', andrà 
a pubblicarne un altro intitolato Ze Civilisateur: 

Madama Sand è partita per Bruxelles, ove 
dicesi che pubblicherà una nuova rivista in- 
sieme a Victor Hugo. Anche il signor 
de Girardin pare che continuerà nel Belgio il 
suo giornale ebdomadario Ze Bien wniverselle, 
ma mon vi tratterà di politica, 

Il tribunale della Senna il 20 corrente ha 

i ato. il fallimento del siguor Alessandro 
as, qualificandolo uomo di lettere e di 
commercio. 

Il Afoniteur non ha decreti 

I fondi sono in ribasso. 


importanti. 


royiamo nella Patrie confermato quanto 
ci serive il nostro eorrispondente sulle mo: 
ficazioni ministeriali. 

«Una huova organiziazione dei ministeri deve 
apparire domani nel Moniteur Universel. Essa 
recherà un cambiamenito nel personale. Si an- 
nuncia specialmente la ‘ereazione di un'mibi- 
stero di polizia che sarà affidato al siguor de 
Maupas,. il ritiro del fignor de Morny, © la 
nomina del signor Pezsigay al ministero del 
l'interno, » 


guificamente ricamato se si deve credere ai 
disegni che un artista ètato incaricato di fare. 
Non sì ‘sa se l'abito safà in drappo 9 in vel- 
luto: il taglio sarà alld francese, ma più ele- 
ganti. di quanto altri sia oggi fatti. Rimetten- 
do i ricami all'ordine del giorno per i. fun- 
zionari si vuol dare uni novello : eccitamento 
all'industria: del'1icamo che. si-‘negligentava 
da mnolti anni tanto è Parigi che a Naney. 
: (Patrie). 
— Conosciamo, dice Îl Journal des Flandres 
che il sig: Carnot, (ill quale occupava una 
casa di campagna a Safffelaere vicino, a Gand, 
fu condotto dalla gendarmeria alle frontiere. 
Avevamo annuntiato che al ‘forte di 
Blaye. si erano date @lcune disposizioni per 


l'eventualità dell'arrivo” di un gran. numero 
di pligionieri\ — Si agvisa che questi pri 
gionieri, al numero di due o trecento, ver 
d’alto paese! non passeranno ‘è Blaye che una 
notte, dovendo l’indofmani essere imbarcati e 
trasportati sia al Senbgal, sia în Africa. 

4 Memorial bordelais). 


ndo 


Faworco. — Il grab ‘consiglio ebbe ad oc- 
cuparsi di una importante proposizione : Il 
sig. Rogge aveva proposto che fosse richia- 
mato mons. Marilley. Fu adottato ‘con 24 
voti l'ordine del giorho seguente: « Conside- 
rando clie il consiglio di Stato ha già l'inca- 
rico trattare per convenzione di un 
concotdato colle autorità ecclesiastiche, ilgran 
consiglio passa all'ordine del giorno. » Venti 
voti volevano l'ordine del giorno semplice ed 
ct] pronunciarono per la proposizione. 
Nella nomina dell’ ufficio presidenziale del 
gian consiglio, il sig. Bolandoz, consigliere di 
Stato ai teinpi del Sonderbund, era stato 
eletto vice-presidente, ma egli rifiutò ‘di nc- 
cettire. Il sig. Pittet fu eletto presidente! del 
governo. Nel dicliiarare 
egli aggiunse prevedere che ayrà a combattere 
ud un tempo conto l'aristocrazia, l’oltr@tmon= 
tanismo e la demoerazia. 

Beatio, 19 genmiaio. — Il posto di cancel 
liere dell’ Ordine dell’ Acquila ‘nera non'era 
stato occupato: da 50 anni. Îeri, in occasione 
della festa degli Ordini, il re ha investito di 
questa carica il conte Stolberg Wernizerode y 
ministro della sua ca$a. 


di la 


sì 


la sua acceltazione 


— Si assicura .chetil consiglio dei ministri 
ha deliberato quest' qggi sulla trasformazione 
della. prima Camera dttuale in una paria ‘ere- 
ditaria , e che il ministero farà alle Camere 
la proposta di modificare gli articoli 65 e 68 
«della costituzione. 

— Domani avrà Juofo un altro consiglio 
dei ministri per deliberane sui mezzi da ado- 
perarsi. affine di arrestare i progressi della 
miseria in certe classi della popolazione, 

— Sembra certo cheftutti gli Stati dello 
Lollverein manderanno îdloro -plenipotenziaàri 
al nostro Congresso, e «HE in onta delle con- 
ferenze doganali di Vienpa lo Zollverein sarà 
mantenuto. 

—Sì dice clie il pringipe di Prussia sì è 
pienamente riconciliato gol re suo fratello. 

— Il gabinetto di ina ha mandato qui 
un progetto di legge gengrale sulla stampa per 
l’Alemagna intiera. Gli atticoli sono severissi- 

. I giornali saranno {énuti a dare una cau- 
zione di 10 a 200 mila talleri, secondo la ci- 
fra della popolazione. Noi abbianio motivo di 
credere che il nostro (governo respingerà il 
progetto e manterrà inwigore le leggi attuali, 
Il governo è pure decisò di resistere a qua- 
lunque risoluzione’ della Dieta germariica su 
questo proposito, (Corrisp. litogr.) 

— Nella seduta del 49. gen la prima 
Camera degli Stati della Prussia ‘si occupò 
dello sviluppo della’ proposta del signor Itzen- 


nilo” 


Plitz avendo per oggetto. di cambiare, se- 


guendo le forme costituzionali stabilite dagli 
articoli 107, 62 e 54 della costitutione, l'art, 
95, è sostituire ‘allo stesso un altrò articolo 
così concepito : 

« Una Corte speciale potrà essere stabilita 
« in virtù di un voto della Camera , la cui 
« competenza abbraccierà i pelitti di alto tra- 
« dimento, e quelli commessi contro la sicu- 
« rezza interna 0 esterna. dello, Stato; la co- 
« noscenza dei quali le ‘à attribuita dalla 
« legge. » Questa proposizione è stata appog- 
giata da un gran numero ‘di membri. 

— Si legge nella Gasette Nationale di Ber- 
lino: — Il governo vuole abbreviare , © per 
quanto gli sarà possibile, il termine dell’ at- 
tuale sessione, per potere convocare nuova- 
mente le Camere nel inese di agosto ,, som- 
mettere in seguito alle stesse la questione di 
revisione, ed. ottenere ‘un cambiamento di al- 
cuni articoli. della costituzione. Ma. siccome 
le Cainere in questo momento ‘sono sepra- 
caricate di lavoro, non è probabile che pos: 
sano separarsi così presto. . 

Vienna, 20 gennaio. — Il conte de Ingelheim 
nominato a inviato straordinario e. ministro 
plenipotenziario presso .la corte elettorale è 
granducale d'Assia è partito sabato scorso di- 
retto per la sua destinazione, Così pure $, A, R, 
il duca di Bordeaux quì giunto avanti ieri da 
Praga è parlito colla consorte alla volta di 
Frohsdorf. All'incontro giunse ieri mattina il 
barone de Rothschild di ritorno da Oder- 
berg. 

Maprip, 17 gennaio. — Decreti reali. — lo 
accetto la demissione che mi © stata prosen- 
tata dal maresciallo di campo D. Francisco di 
Lersundì dalle funzioni di ministro della guer= 
essendo soddisfattissima dello zelo e del 
disimpegno coi quali esso le ha adempite , e 
proponendomi di valermi dei suoi. servigi al- 
l’occasione. 

Dato ial' palazzo, 16 gennaio 41852. 

Firm. La Reoma. 
IL presidente del consiglio dei ministri 
Jvin Bravo Munitro. 

In considerazione delle qualità speciali del 
luogotenente generale D. Joacquim Erpeleta, 
senatore del regno, io lo nomino ministro della 
guerra, 

Dato al palazzo, ecc. ecc. 

— Sì dice che questa scelta potrebbe ca- 
gionare la dernissione volontaria: di. qualche 
ufficiale superiore. Si crede che ‘la ritirata del 
generale Lersundi tiene alle stesse cause che 
hanno cagionato Ja ritirati del generale Pe- 
zuela dalla capitanerià generale di Madrid. 

— Il Clamor publico è l' Heraldo furono 
sequestrati oggi per articoli pubblicati su que- 
sta questione. 

L’ Heraldo tuttavia ‘comparve, avendo cura 
di che esso ha ritirato il suo 
secondo, articolo di fondo, nel quale sembr 
che l’ autorità ha visto del male; 

Nella stessa guisa fece il Clamor publico, 

(Gazzetta di Madrid.) 

— Con altro decreto reale in data 414 gen- 
naio il siguor Martines de la Rosa edi duchî 
di. Villalbermosa e di Rivas nominati 
membri dell’ accademia reale di belle arti di 
$. Ferdinando. (Gazzetta di Madrid.) 

Incurenra, — Leggiamo nel Débats il sunto 
seguente delle notizie. inglesi , compilate dal 
sig. Armand, Bertin, 

I giornali inglesi di; ieri cominciano, ad oc- 
cuparsi del progelto di riforma elettorale che 


ra, 


annunziare 


sono 


deve essere presentato fra pochi giorni al Par- 
lamento inglese. Tuttavolta non si sa ancora 
nulla delle, disposizioni di questo. progetto i 
quale occupa il gabinetto e forma a quanto 
dicesi, l'oggetto principale delle sue’ delibe- 
razioni. 

La sola nuova che abbia qualche significa- 
zione si è la ‘creazione di due squadre divba- 
stimenti a vapore armati a Scheerness nel Ta- 
mifi, sotto gli ordini del capitano Canergie, 
e a Plymouth sotto gli ordini del capitano 
Ratnsay. Esiste già da qualche tempo a Port - 
siiouih una terza squadra di questo genere, la 
quale è oggi comandata dal capitano Hen- 
derson, 

Non vi è notizia che sia importante sul- 
l’ammutibamento degli operai inecanici. 1 pa- 
tconi hanno fatto stampare e distribuire la 
lettera di lord Cramworth , che ‘noi abbiamo 
tradotta, Si notano nel nord'alcuni laboratoi 
che sono stati chiusi dai loro padroni, &'a 
Manchester e a Londra vari meeting di ope- 
rai non affigliati alla società, ‘stabilita i quali 
lianno votato una deliberazione contraria ‘alle 
pretese del consiglio ‘esecutivo dell'Amalgated 
Society. 

— Scrivono da Londra alla Gazzetta d'Au- 
gusta : 

Lord Norimanby , inviato inglese presso il 
governo di Frania, è giunto a Londra que- 
sta seltimana e si proponeva di passare al- 
tieno un mese fra noi, ma il governo fran- 
cese sì adombrò di quest'assenza è diede un 
congedo anche al suo inyiato conte Walew- 
ski. Il nostro gabinetto ebbe timore che que- 
sto doppio congedo non venisse a torto in- 
terpretato come indizio di una freddura, fra 
i due Stati, la quale non esiste per niente. 

Ver questo inotivo lord Normanby ritorna 
& Parigi, ma veurà qui nuovamente sul prin- 
cipio della sessione. Se allora lord Palmer 





ston attaccherà il governo a motivo delli/ayi 
esclasione dal gubiuetto, si avranno mezzi È) 
ficienti per ridurlo al silenzio, Tuttavia,. pi 
quanto mi consta, egli-non intraprenderà 
simile attacco, e le ispiegazioni su questo fai 

si ridurranno a qualche generalità. 

Il signor Thiers si trova ifra\noî. Egli A 
propone di. abitare’ una' casa in Park: Streelit] 
Gros: Venor Squate, e le donne della sua (al 
miglia non larderannò ad’ arrivare, Lu if 
partenza dal Belgio è stata del tutto volonta 
ria; il goverio belgico aveva risolutamerti 
rifiutato di sfrattarlo dietro le ingiunzioni dé 
governo francese, Egli può vitornarvi a sudfi 
piacimento, ma preferisce abitare ja, Inghil90} 
terra dove il governo non solo . vuole, ma 
forte abbastanza, per proteggere il (suo as 
In ogai caso così affermano anche il Times è 
il Globe; Lord Granville, nella questione eil 
rifugiati si regolerà precisamente. come lordi 
Palinerston. L’alien-acte non sarà modificato. 

— Un consiglio di gabinetto si terrà domail 
a 2 ore al ministero degli esteri, John Russell 
è giunto a Londra, (Globe,) 


— 





Bonsu ‘pi Grvova del 24 gennaio; 
Sn << 85001 genn. e1 lug. 91/3/8 9h 
51° Anglo-Sardo f genn,. e 1 die. 4 
4°, ObDI. 4834 1 genn. (e 1 lug. 

». > 18491 aprile e Trott, 

+. 18511 agosto ed febb, 
5% > + Tose.1 genn. e 1 lug. 
Azioni della banca i |<... 1, 
Sconto per Genova e Torino . . 1; 
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Bonsa pi Parigi del 22 gennaio, | 
I1'5 010 a 102, 50 in ribasso di 50 ces] 
su ieri, | 
A ‘contanti ha perduto un franco e 10, cc] 
a 102, 60. 4] 
Il 3.010 a 65, 25 in ribasso divfr. 2, 3500) 
A contanti ‘a 65, 30 in perdita dii fr;2,/20/0) 
Il 5010 piemontese è caduto «la :91, 50.40 
91, in perdita di 50 ce, "cr 
Bonsi pi Lowpna del 21: del 
Città, mezzogiorno: Consolidati a ‘«Gntanti 
da 96 318 a 112. Per conto da 96 318 a 1208 
2 (ore. Da 196 3/8 a 1/2 a contanti e per, 
conto, 
3.ore, Da:96 318 a 112. 
Fondi sardi. a 89 314. 





NICGOLINI,. gerente, 


IISTOIRE- GENERALE 


FAMILLES NOBLES x 
de toutes les Nations 

Suivie de la Biographie dé tows les ‘ancient 
et'les nouveaux ‘Ministre d'Éiat,Ambassa= 
deurs, Ministres plénipotentiaires, Membresì 
des Biètes, de dénats , des' Chambres ‘des 
Paires, des Députés des Assembltes légistd. 
tives, des Membres du Clergé, et des. Hont® 
mes de Guerre, de Science, des Magistrati, 
des Conseillers et des autres Fonctionnaires, 


Cette grande Publication, en langue frans! 
gaise, pour toutes les principales Bibliothèques 
de, l’Eutope,; ; s'augmente considérablementi 
Tous les aiticles ly. sont. appuyés de preuves, 
et d'autoritési, et l'élite. de l'Europe l'a dédlt 
honorée de nombreuses 
nouveaux volumes grand in-quarto , sont en 
vente au prix de 37 francs par volume; les 
six prix ensemble 200 franes Ì 

Les traites sur Paris doivent étre  adresséesi 
au Seorétaine des Archives historiques , ruedì 
Richelieu, 85 è Paris. On peut y.obtenir l'hd 
store séparge de chaque famille 5 et-là biosl 
graphie, de chaque personne, ou des. copies, 
de tout ce qui se trouve à chaque nom dans! 
les anciens et les nouveaux documents. rex 
cueillis dans ce centre des; publications def 
tous les pays et de toutes les époques. Ces 
copies sont d'une très-grande utilité powr ceux 
qui vealent avoir tout ce qui existe dv leur 
mom ou aux noms d'autres familles dont ils 
woudraient connaître exactement. ou établir 
clairement la: position, Ces. copies’ sont. en 
vbyées sur toutes demandes: lè prix en est 
fixé suivant leur ‘itendue. — Lés personnés 
qui n’ont pas éncore adressé de communica- 
tions pour 1égulaviser les articles quì se pu- 
blient à leur nom, ou les additions A faire à 
ce qui a déjà paru et ce qui est mentionné| 
aussi d leur uom dans les  notices publiées 
sur les familles auxquelles elles sont alliées; 
et sur les autres personnages avec. lesquels 
elles ont eu des, rapparts ,, peuvent: senvoyer 
leurs, notes pour les autres volumes ui sont 
sous presse. —. L'affranchissemet est indì= 
spensable. 


souseriptions. . Six] 





Toatri di questa sera, 

REGIO. — Opera: Y Pers'étezdàt.— Ballo E 
Farusto. — Balletto. 

CARIGNANO. — La drammalica Compagnia al ser 
vizio di S, M. recita: Stiffelius. 

NAZIONALE. — Opera : 72 Giuramento: — Ballo? 
Le quattro Nazioni: 

SUTERA. — La compagnia, Bassi fe‘ Preila: recitag 
Il gran Convitato di Pietra, 





Tipografia lerrero e Franco, 















Si RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 
jr Tonino, all'ufticio del Giorn. 





Uirio.— Firenze, Vasseno, librai 


libraio, 20. Berner's Street. 





via dall'Arcivescotado + presso © principali 
Tibraî, — Perle Provibcie con dei vaglia postali, — Livorno, ull'empario lilras 
— Roma, Capebianchi, impiegato postale. 


IL RISORGIMENTO 


IL Parigi, uffici di corrispondenza Havas, e Lejolivet. — Londra; P. Rolandi, 











9 Maro Vi. 





Torino, 









AVVISO 





fa 

a: I signori Associati al 
"Ifmnestro Giornale, il cui 
su |A abbonamento scade con 


hil 


la è 


tutto il mese di gennaio 
sono pregati di rinno- 
varlo in tempo a scanso 
di ritardo nella spedi- 
zione dei fogli. 


silo 
ese 
dei 
on 


poni È 


s Il | 


Î ‘Torino, 26 gennaro. 
| sh 1 
i nostri lettori hanno già potuto giudicare 
pet doro medesimi. la relazione dell'onore» 
vole ‘Miglietti sulla legge per modificazioni 
| all’editto organico della stampa, e il nuovo 
| progetto che in. nome della commissione, 
sì vorrebbe sostituire a quello proposto dal 
governo. Ed il loro buon senso li ha già 
| persuasi vertamente , che per quanto fosse 
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| Vivo e sincero il desiderio’ dei nostri mini. 
stri, di venire ad una conciliazione con 
quella parte della Camera che si erà mo- 
strata contraria al primo progetto, eglino 
‘non possono in alcuna guisa acceltare nè 
“il linguaggio ostile ed irritante della rela- 
ione Miglietti, nè il tenore dei cinque 
licoli che si propongono in surrogazione 
all'unico articolo ministeriale. 

Non ci fermeremo a notare quello che 
vi può essere di sconveniente nella forma, 
Sato; di inesatto nell’intrinseco della relazione 
‘presentata sabbato alla Camera; giacchè 
l'autore medesimo di quella infelice scrit- 
‘Aura si faceva debito di prevenirci da. hel 
v , che non essendosi potuto formare 
alla commissione una maggioranza 
labile © definitiva, spesso la. relazione e- 
sprimerebbe piuttosto la sua opinione indi- 
viduale, anzichè quella della commissione ; 
epperò ogni polemica sarebbe in questa parte 
inopportuna, perchè parrebbe assumere, un 
carattere di personalità. Bensì invece noi ci 
proponiamo di analizzare le singole dispo- 
sizioni dei cinque articoli del progetto nuovo, 
Affinché ne sia posta in chiaro la assoluta 
‘insufficienza a riparare quegli inconvenienti, 
quali pure si è voluto andar incontro 
ila chi li formulava. 

AI quale intento giovi riandare breve- 
nente la storia della presentazione di que» 
sta legge. 

L' editto organico dei 7 marzo 4848, 
‘mentre attribuiva al magistrato d' appello 
\coll'aggiunta dei giudici del fatto la cogni- 
“zione dei reati di stampa contro la persona 

dci sovrani, o capi di governi esteri (art. 84), 
\ilichiarava che l'azione penale sarebbe eser- 
citata d'ufficio, in seguito a richiesta per 
“parte di quei sovrani, i quali si riputassero 
offesi (art. 56), ma non definiva in qual 


































i 
) ‘modo dovesse constare di tale richiesta. 

e: | 2 La generalità delle espressioni della legge 
8 a Quai MET À 
s È. “dava luogo nella pratica‘a gravi difficoltà; 

e tg 


oi 





ia, alcuna volta mentre pure sorgeva la 
"A di agire, per frenare qualche abuso 
della libera manifestazione del peusiero, in- 
“Contravansi impreveduti ostacoli, e si mo- 
1. veano dubbi ed eccezioni per la interpreta- 

Zione delle ‘espressioni troppo vaghe dell’ ar- 
1 titolo 56. In guisa che il corso della giu- 
| slizia rimaneva sospeso, e si dava origine a 
complicazioni d'altro genere, aggravate an- 
che da ciò che la impunità dava wînsa a con- 


ra 
Î 


pi 













ofs'anche più innanzi. 
“Tale condizione di cose non poteva durare 






i 
(timedio, sia nell’ interesse dei nostri rapporti 
Mill'estero, sia in quello medesimo della di- 
Bnità e riputazione nostra nazionale. Impe- 
Focchè e quelli e questa erano egualmente 
compromessi. Gli abusi della stampa non 
tendevano difficili e. penose le nostre 
azioni all’estero, ma inoltre nuocevano a 
Quella fama di civile e politica maturità 
le ci siamo d'altronde. acquistatata. 
i Fida questo proposito ci sia lecito di di- 
C©hiirare viemmeglio, e con tutta franchezza 
nostro pensiero, giacchè ormai dobbiamo 
avere il coraggio di conoscere e, di dire 
ulta quanta la verità, scevra da ogni adu- 
lazione 0 reticenza. 
I'ordinamento politico d'Europa è fondato 














sopra tali basi, e mantefiuto da tali rapporti, | rioso ad un. sovrafli 


che non può alcun governo farsi centro as- 
soluto a se medesimo, non può aleuno Stato, 





sia pur grande e possente come la Francia | 


o.l’‘Inghilterra, fare astrazione da tatto ciò | 


chetlo circonda , erèarsi (un'atmosfera sua 
propria ed esclusiva, e prosciogliersi da ‘0- 
gni riguardo verso tutti gli altri Stati, e gli 
altri governi. L’ isolamento, sel diritto pub- 
Blico europeo, è quasi sinonimo di ostilità ; 
un governo che si rifiuti nd entrare in qual- 
siasi rapporto con un altro, è per ciò stesso 
considerato da questo ‘come avverso e ne- 
mico. Il che non vuol dire che le simpatie 
siano comandate, e che ci corra obbligo di 
avvicinarci e stringerci a qualunque  Sta- 
to; ma significa che mentre ci riserviamo 
la facoltà di stipulare alleanze ed accordi 
con-queî soli clie abbiano la nostra fiducia , 
dobbiamo però al tempo istesso mantenerci 
in buona armonia con tutti glì altri. 

Questo, che è vero per tuttì gli Stati in 
generale, lo è molto più per il nostro, il 
quale si trova per varii rispetti 
dizione molto eccezionale; è il quale con- 
seguentemente «ha, più che altri sommo 
bisogno di evitare le complicazioni all’ e- 
stero , per non aggiungere col fatto pro- 
prio-altre difficoltà n° quelle nelle quali già 
si trova senza sua colpa. 

Laonde a noi piucché a qualsiasi altro Stato 
conviene avere per divisa amici cogli amici, 
nemici a nessuno. 

E la Camera mostrava di comprendere 
molto bene questo vero votando a' considere- 
vole maggioranza il ‘trattato di commercio 
coll’Austria. 

Ma Ja prima condizione per non attirarci 
le inimicizie ‘e le ostilità altrui si è quella di 
non provocare alcuno. Un governo non deve 
mai transigere circa i suoi diritti o circa gl’in- 
teressi della nazione che regge e rappresenta, 
ma per ciò stesso non deve mai farsi provo- 
catore, nè tollerare, quando lo potrebbe im- 
pedire, che altri provochi alcun governo stra» 
Niero. A questa sola condizione egli potrà 
conservare tutta Ja sua indipendenza di lin- 
guaggio e d'azione, è questa sola condizione 
egli potrà chiedere di venire rispettato, per- 
chè non avrà lasciato stabilire precedenti che 
alla lor volta possano essere invocati contro 
di lui, Ma se egli permette che i capi di go 
verni, esteri vengano provocati, vengano in- 
sultati, con quale diritto. potrà esso mai ri- 
chiamarsi, se per caso venga in seguito retri- 
bulto colla medesima misura? 

Non sono lontani ‘i tempi nei quali ne ab- 
biamo fatto la dolorosa esperienza ed abbiamo 
dovuto udire invocato il diritto di rappresa- 
glia in risposta alle lagnanze che da noi si 
movevano circa le provocazioni di qualche 
organo della stampa estera. 

Allo stato attuale della nostra legislazione 
il governo si trova nella impossibilità di 
prevenire, o reprimere efficacemente quelle 
provocazioni. 

Le condizioni, che secondo abbiamo ac- 
cennate, sono apposte dalla legge organica 
all'esercizio dell’azione penale per i reati di 
stampa contro la persona dei capi di governi 








esteri, paralizzano il più delle volte l'eners | queste premesse sorge come logico corollario 


gia e la diligenza del pubblico ministero. 
Un governo estero difficilmente si può pie- 
gare a correre le eventualità di un giudizio 
facendone la formale istanza : îltenore mede- 
simo di questa istanza può sollevare infinite 
discussioni, che impediscano sino l’ inizia- 


mento del processo. Per ultimo la forma| 


stessa del giudizio per giurati, nelle que- 
stioni di politica estera, concorre a sce- 
mare le guarentigie che pur sono neces- 
sarie perchè non si compromettano i nostri 
rapporti all'estero, 

Ed invero, perché dissimularlo ? Se un 
articolo contro talun principe estero venga 
deferito ai giurati, per quanto sia esso vi- 
rulento ed ingiurioso, nella più parte de 
casi escirà immune dal giudizio, perchè i 
questo genere di cause possono molto più 
le simpatie o. le antipatie politiche, che n 
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nm. 1263, 





© 
estero sera, deferito./ai 
giurati, di Genovati lo, dichiaravano, e. 
sente:da ognilcensifà: un giornale francese 
lo: riproduceva ji déferito, al tribunale -fran- 
cese, per la medesiga ragione di offesa alla 
persona di un, piieipe estero , il gerente 
era condannato adi fn anno di carcere, ed 
il giornale a due mila lire di multa, 

Questi confronti ehe naturalmente i governi 
esteri sono condottila istituire conchiuderan- 
no forse in mostro favore, od in favore delle 
buone nostre relazioni internazionali ? 

O. sono: necessarie altre maggiori parole 
ed.altri fatti pes dimostrare quanto ardua e 
penosa ne sia fatta. la condizione del nostro 
governo rispelto ajigoverni degli ‘altri Stati ? 

Si obbietta che mon lo si;può rendere re- 
sponsale: di tutto ciò che-i giornali stampi- 
no; dacchè esisto una legge doversi lasciare 
agire la legge, / 





Ma evidentemente questo è un sofisma 
bell' e.buono Un vero circolo vizioso, col 
quale si vorrtbbe eludere Jla' difficoltà, ma 
che non la. scioglie nè punto nè poco, giac- 
chè la questione è qui precisamente. Sì tratta 
cioè appunto ii questo, che la legge è vi- 
ziosa ed insufficiente, 

Nè ‘si finga una eccessiva suscetlibilità 
per travisare i termini della questione, onde 
far credere'che cedendo qualcosa su questa 
parte, si abdichi aleunehè dell’indipendenza 
nostra .6 «della nostra dignità, e si ammetta 
un'illegittitna ingerenza dello straniero nella 
nostra legislazione. 

Avrebbesi ‘tale illegittima ingerenza qua- 
lora si trattasse di ‘un ramo di legislazione 
puramente ‘interna , come per esempio di 
delitti di stampa che riguardino l'ordine 
nostro interno, 0 la}tutela dell'onore Mei 
privati, o delle ragioni del Principe nostro. 
Ma: qui si tralta invece precisamente di 
guarentire' I? inviolabilità della persona dei 
principi esteri, si tritta di ovviare a che 
possano Venire impunemente provocati dd 
oltraggiati. E se codesta tutela è fittizia ed 
illusoria , se la legge è difettosa per modo 
che sì ‘possa impunemente. vilipenderlì, in 
tale ‘caso è evidente/ che 
diritto di richiamatsene 





essi avranno il 
Wuesti loro richiami noi li possiamo o 
trascurare o tenete in conto, giacchè certa- 
mente essi non Vanno mai fino a tale segno 
da conferire il diritto al governo estero di 
pretendere la modificazione di una legge 
nostra propria; ma sorge allora una que- 
stione di convenienza politica, ossia trattasi 
di vedere se nel nostro medesimo interesse 
ci convenga di non dare retta alle lagnanze 
anche giuste, o '$e hon dobbiamo invece 
pensare a toglierne di mezzo le occasioni. 

E per noi la questione è ora precisamente 
ìn questi termini; cioè è un fatto incontra- 
stabile che talvolta la libertà della stampa 
viene abusala a sfregiò della persona d'alcun 
soyrano o capo di governo estero; è un fatto 
egualmente vero che la legislazione attuale 
non ci somministra i mezzi d'impedire questi 
abusi; è certo che per effetto dei medesimi 
il nostro governo è troppo spesso inquietato 
dalle: rimostradize dei governi esteri. E da 





la domanda : \se abbiavi per noi alcuna 
politica convenienza di perdurare. tuttavia 
nello statu guo) a costo di tutte le conse- 
guenze che ne possano venire? 

Dal punto di vista delle nostre relazioni 
internazionali, la risposta. non può essere 
dubbia, giacchè sarebbe peggio che stoltezza 
la nostra, se ci ostinassimo a perseverare in 
Una: specie d’ostilità permanente contro tutti 
gli altrì governi. Ma inoltre codesto sistema 
è pure assurdo in quanto nuoce grandemente 
alla. nostra ripulazione, e per la colpa di 
pochi fi parer tutto Îl nostro popolo assai 
meno maturo al savio se. legittimo uso della 
libertà di quanto esso è/realmente. 





leri il comitato torinese dell'Accademia 
di filosofia italica ha udito in seduta pubblica 
un lungo e dotto discorso del vice-presidente 


i rigorosi principii di giustizia distributiva, | cav. Boncompagni, che) rispondeva. alle 0s- 
e troppe altre considerazioni entrano a bilan: | servazioni fatte sul suo-libro deli" introdu- 
ciare l' influenza di questi sull’animo de’giu-; zione allo studio del diritto, nelle precedenti 


dici del fatto. 


tornate, 


‘A corroborare queste asserzioni ,-ed ‘al. Il chiarissimo autore si fermò particolar- 
dimostrare [ciò che vi ha di eccezionale nelle mente, sulle mende che possono trovarsi 
nostre conilizioni sotto quesl'aspetto, noi po-. nella scuola del Kant, ej generalmente. nelle 
tremmo citare un fatto che ci pare molto scuole tedesche, sovra aleuni particolari di- 
significativo. Un articolo di giornale ingiu»; fetti delle scuole francesi del passato e del 





presente. secolo | che. personificò ‘in Monte 
Squieu, ma più spetialmente in Rousseau e 
in Royer-Collard;. e. conchiuse sulla neces- 
sità di ristaurare, le scienze giuridiche cin 
Italia con. metodo non puramente empirico, 


ma tuttavia non discosto. dallo studio dei 
i fatti. 


| Quindi il sotio march. Gustavo di Cavour 
lesse la prima parte della sua dotta memoria 
intorno alle varie dottrine del principio che 
informa la morale; e benchè discorresse 
delle sole. dottrine della filosofia moderna da 
Locke! ai nostri tempi, le grandi ‘analogie 
delle scuole moderne con quelle de’ più an- 
tichi filosofi gli porsero occasione di  ricor- 
darne jpiù volte gli insegnamenti. Questo 
lavoro è veramente prezioso non soto_ per la 
profondità-delle-considerazioni , ma anche 
per la rara chiarezza e l'estrema, precisione 





del che il pubblico potrà convincersi nella 
prossima edizione, che ne farà il Cimento, 
Dopo. alcune osservazioni.; del sccio Spa- 
venta, e spiegazioni (dell'A., il comitato ha 
serbata alla prossima sedutala lettura dello 
parte seconda di quella dotta memoria. 








UNA SPIEGAZIONE PER TUTTI, 


(i si rimprovera da alcuno di aver mu- 
talo principii, sistemî,, politica dopo gli ul 
imi avvenimenti esterni. 
crediamo ingiusto questo rimprovero, 
tri arlicoli sono di ragion pubblica. 
enti chi può di trovare la più piccola, oscil: 
lazione ne” nostri concetti de’ principii, della 
sovranità, dritto, libertà, autorità, legge eco. 
Tenti chi può di trovare un’ anlinomia, una 
ritrattazione, Uh pentimento nelle: nostre idee 
intorno al sistema jcostituzionale e parlamen- 
tare degli Stati Sardi, intorno alla. politica 
conservativa insieme e liberale che consi» 
gliammo sempre al nostro governo ! 

Ma noi non gettiamo il guanto agli avve- 
nimenti esteri, come si vanta di fare la Croce 
di Savoia; noi valutiamo Ja forza degli 
avvenimenti e ci muoviamo ip mezzo ad 
essi, calcolando i pericoli dell’urto. quando 
sopravvengono i. frangenti. È questa la po- 
litica del nostro partito, la tattica di chiunque 
sta al timone dello Stato. È permesso. alla 
ciurma di una nave il gridare che il noc- 
chiero prolunga inutilmente il viaggio, ed 
esibirsi a far le spese del rischio affrontando 
gli scogli e le tempeste mentre riposa si» 
cura sulla prudenza di chi governa. Oh ! le 
opposizioni sono facili in ogni luogo. Ma sa- 
rebbe stoltezza di chi comanda lo arrendersi 
alle improntitudini di chi schiamazza. 

E per non parlare che del nostro giornale; 
ha cessato egli forse di essere l'organo del 
suo antico parlito ? 

Noi non ci siamo allontanati di un sol 
passo dalla nostra antica posizione relativa; 
se ci movemmo, sempré sotto l'impero degli 
stessi principii costituzionali, fu solo nei li- 
miti del mutabile secondo le contingenze di cui 
vuolsi tener conto nella politica militante, e 
dentro la sfera delle evoluzioni del proprio 
partito, 

Noi facemmo cammino con la maggioranza 
parlamentare, col partito liberale conserva- 
tivo di tutto il paese, con gli uomini che 
sono al governo; epperò non mutammo in 
nulla. Muterebbe di posizione chi tenendosi 
fermo nello spazio lasciasse la terra muo- 
versi sotto di sè; dopo qualche ora si tro- 
verebbe sull’ Oceano Atlantico. Non muta 
chi si muove con essa, La testimonianza 
più irrecusabile della nostra costanza è che 
siamo sempre sostenuti dagli stessi azionisti, 
rappresentiamo sempre la stessa. maggio- 
ranza, sosteniamo lo. stesso governo , {cui 
molti membri onorevolissimi dell’opposizione 
credono ora più che mai di dover prestare 
il loro appoggio. 

Mutazioni veramente imputabili al ‘gior- 
nalismo ed ‘ai giornalisti sono ‘quelle che 
essi fanno da un partito all’altro, dal Pro: 
gresso o dal Risorgimento alla Croce di Savoia 
gien di. esempio. Epperò noi provocali 
l eravamo in dritto di porre .il dito ove è 
| veramente. la piaga nauseosa de] giornalismo 
e de’ giornalisti, 

Che colpa è da nostra se la Croce di Sa- 
voia conta zero in Europa? Possianto noi 
| impedire che le nostre parole pesino infi- 
nitamente più delle sue? 0 dobbiamo forse 
| rattristarcene © abdicare per questo la no- 
(stra missione ? I lellori si accorgono che 
Bon è superba ostentazione di superiorità 



















nel valutare i varij sistemi posti a rassegna, 


quel che ci; detta (queste parole. Il/fatto 
irrecusabile di che: parliamo, è. l'effetto na- 
turale dellà - nostra posizione. Noi rappre. 
sentiamo vin attocla maggiorariza e il go- 
verno; la Croce di Savoia rappresenta nulla 
in‘atto, una partedi)possibili in potenza. Le 
sue parole suonano come declamazioni vuote 
di effetto, ‘le nostre si traducono: a: dritto 0 
a torto'— nel. pensiero degli uomini di Stato 
delle ‘altre. nazioni d'Europa —.in leggi, in 
deliberazioni parlamentari, ordini del giorno, 
istruzioni !diplomatiche, progetti. di leghe , 
di guerre, di ambizioni, di proteste, di rap- 
presaglie! Che domani ‘siano al potere gli 
uomini politici di una o di altra opposizione 
e vedranno (chè ancor l’ignorano per difetto 
di esperienza‘in tempo di rapporti interna- 
zionuli ristabiliti e non: sospesi come nel 
1848), vedranno come sia difficile ‘il'gover- 
nare. E i loro giornali apprenderanno an- 
ch’essi quanto sia grave la nostra presente 
responsabilità. Noi allora consigliati dalla 
esperienza non contribuiremo a render più 
penoso ancora. il loro uffizio. E sarà questo 
un vero progesso nei costumi costituzionali. 

Che altri dunque getti ‘agli avvenimenti 
esteri un guanto, che è certo di non vedere 
raccolto. Noi' non dobbiamo: gittarlo.. Voi 
potete fare. la ‘politica sentimentale : noi 
facciamo quella, degli interessi attuali del 
paese. 











Noi dovevamo questa spiegazione a tutti. 

Ma dobbiamo eccettuare la. Croce. di Sa- 
vola. 

Essa non'è in dritto di chiederci spiega. 
zioni, poichè non ha risposto ad alcuna delle 
nostre domande. ‘ 

Essa ci ha, lasciato il terreno in, ;rutTE 
le. quistioni, che da più giorni si sono sol- 
levate tra noi. 

Nell'ultimo numero. dichiara. non. aver 
delta una mezza: parola. de' meriti delmar- 
chese di Cavour. Coloro che ricordano come 
ella attribuisse a.soffi di. vento austriaco 
la nostra. lode per l'egregio marchese, e 
ponesse la distanza. del medio evo ‘al secolo 
XIX tra lei e îl celebre tempio in cui pro- 
sperano gli eredi ei germogli di quell'uomo 
distintissimo , ‘apprenderanto con piacere 
che la €©roce comincia ad onorare con 
qualche compiacente ritrattazione le distin- 
zioni del grado. 

Ma la parte veramente comica, sebbene 
all'altezza de’ personaggi del teatrino di Gian- 
duja, sta in due cose che hanno prodolta in 
noi la più viva ilarità. 

Chi il crederebbe? La nuova redazione 
della Croce ricorre all’autorità, dì. aleun no- 
stro amico salito in gran collera, per quelle 
lodi. È 

Ebbene : possiamo noi impedire p. e. che 
uno di essi abbia una, vecchia antipatia pel 
nostro lodato? Dobbiamo forse, amar meno 
il buone amico perchè due volle ha com- 
messo l’imprudenza di confidare certi sdegni 
a\chi abusava della sua conversazione? Dob- 
biamo. forse pubblicare per rappresaglia le 
cose, piacevolissime che ci ha. dette. tante 
volte intorno a certi studi di filosofia Hege- 
liana, a certi accademici, a certi giornalisti, 
a certi professori e ai morivi di certi oppo- 
menti? 1 

Per dimostrarci poi — la nuova redazione 
dellaCroce di Savoia — che ha conservato non 
solo.i pri e le \insolenze, ma anche i 
più poveri cenci, della b. m. del Progresso, 
ci regala mella Croce in gennaio 4852 una 
seconda edizione della seguente minaccia 
pubblicata nel Progresso in dicembre A884, 
che gli uomini di essa possono fare a viso 
aperto, la loro storia; è la faranno se noi 
promettiamo di poterne seguitare lo esempio! 

Eb! buon Dio! Quando siamo entrati nel 
giornalismo, pensavamo noi dunque di farei 
frati ? Nulla di più facile che seguitare tanto 
esempio / 

Accettato dunque! E per mettere a carico 
de’ soli vostri. lettori le. biografie. di tulti; 
appena terminate le vostre vi.manderemo de 
nostre, con note, memorie, documenti e fa- 
coltà di ricomporle. 

Cominciate subito, e non dimenticate gli 
incidenti drammatici perchè. la vostra bio- 
grafia non ci faccia sbadigliare come la vo- 
stra politica. 

Sapremo così da che fonti seaturisce tanta 
avversione per l’eDucAZIONE e pel grado, e 
uno stile polemico che. ricorda la botte di 
Diogene cinico, 























Va, o la più bimba delle Croci; tra le tue 
malizie hai tali ingenuità che siamo tentati 
a perdonarti le impertinenze, stringerti tra le 
nostre ginocchia , vezzeggiarli il mento, e 
pregerti di continuare a divertirci. 


SENATO DEL REGNO. 

La discussione del progetto di legge per 
l'approvazione del trattato coll'Austria di na- 
vigazione e commercio, e per la repressione 
del contrabbando, incominciata oggi nel Se- 
nato, è stata :condolta a termine. Esso è 
stato approvato con 40 voti contro 9. 

I punti principali, o meglio il punto su 
cui sono state dirette tutte le obiezioni (per 
tacere degli argomenti tolti dai discorsi pro. 
nunciati l'anno scorsocontro il libero scambio, 
quando vennero in discussione per la prima 
volta i trattati conchiusi col Belgio e coll’In» 
ghilterra), è stato così nel Senato come nella 
Camera dei deputati intorno al diritto di vi- 
sita. Il senatore Castagnetto ha considerato 
questa concessione come un deplorabile sa» 
erifizio, il senatore Pinelli come contraria 
ai trattati conchiusi precedentemente ; ambi- 
due poi come lesiva alla dignità nazionale. 


A questo passo sono stati condotti î preopi- 


nanti dal riflesso, che per lo passato un si» 
mile: diritto non fu giammai accordato. 

L'ufficio centrale nella disamina di questa 
disposizione ci sernbra essersi posto sotto il 
vero ‘punto di partenza. Esso pose a prima 
quistione, se, dato che la navigazione sul Po, 
sul Ticino e sul Lago Maggiore fosse dichia- 
rata libera dai trattati conchiusi in Worms 
nel 4745, in Milano 42 anni dopo, e final. 
mente in Vienna mel 4848, possa il governo 
contro questa disposizione conchiudere un 
trattato che regolerebbe questa materia. E 
la commissione conchiuse affermando. È ra- 
gionevolmennte, dacchè qui si tratta dell’ in- 
teresse speciale delle due nazioni , e nei mu» 
tamenti che si introducono, non ne viene 
menomamente lesa la. ragione delle genti. 
Questa modificazione, non ripugnante allo 
spirito dei trattati sovra citati, è inoltre legit 
timata dallo scopo per cui si è effettuata; il 
quale è la repressione del contrabbando, se 
pure si vuole impedire questo commercio il- 
legittimo quanto immorale : e a questo pro- 
posito si vogliono adoperare i mezzi esclusi» 
vamente efficaci. 

Nè può dirsi con ragione che questo diritto 
di visita sia del tutto nuovo, avendo espli- 
citamente dichiarato il ministro di commer- 
cio come esso non fosse. stato col presente 
trattato. che allargato. E noi non abbiamo 
potuto scorgere nelle repliche dei preopi- 
nanti negativa di sorta contro a questa as- 
serzione, 

Il ‘senatore Sclopis , in un articolo del 
trattato di commercio, ‘trovò non abbastanza 
dichiarato il modo di applicare gli atti giu- 
ridici che reciprocamente sono conceduti ai 
cittadini delle due parti contraenti. Chiese 
perciò, specificando varii punti, che dal 
governo si provvedesse a questa lazuna. 
Il ministro di commercio espose come di 
proposito si fosse il governo attenuto a que: 
sli termini generici, dai quali quando si fosse 
uscito, ‘sarebbe stata messa a repentaglio 
I° approvazione dei trattati ; e assegnando 
altre ragioni politiche che si possono facil- 
mente comprendere da tutti.  Convalidò, 
col ‘suo dire chiaro è preciso, 1} opinione 
del ministero , il conte Siccardi; finchè 
dietro l'insistenza dell’autore della proposta, 
il governo valutando due autorità opposte 
frodi loro, ma ‘pur sempre autorevoli, pro- 
mise di far esaminare la questione da per- 
sone competenti. 

Prima di compiere questa. breve' esposi- 
zione della seduta di ieri, non possiamo a 
meno di notare la rara operosità colla quale 
il Senato ha posto mano alla disamina dei 
bilanci per l'esercizio del 4852. In meno di 
otto giorni tre bilanci sono stati esaminati 
dagli uffizi centrali , e le relazioni dei mede- 
simi sono già state Jette nella seduta di cui 
discorriamo. Questo fatto, più che qualunque 
protesta, mostra chiaramente il pensiero da 
cui è animato per le nostre libertà quell’il- 
lustre consesso. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

La legge suì provvedimenti provvisorii di 
pubblica sicurezza venuta oggi in discus- 
sione alla Camera, come tutte quelle che 
riguardano gl’interessi. vitali della società, 
era argomento idel più alto ‘interesse, ed 
attesa perciò con impazienza! dalla popola- 
zione. È noto come da qualche anno abbiasi 
a deplorare la frequenza dei furti, ‘special- 
mente di campagna. Le istituzioni costitu- 
zionali mentre assicurano ai cittadini ‘il più 
grande dei vantaggi, quello della libertà 


individuale, e lo sottraggono agli abusi del- 








l’arbitrio, sono pur causa che scemi la potestà | 


coercitiva del governo, e che quindi alcuni 
ribaldi si valgano a danno del comune della | 
maggiore larghezza delle leggi. Egli è vero 
che il reggimento assoluto, mentre in un 
caso poteva prevenire qualche reato, ledeva 
in molti altri la libertà di cittadini innocui, 
cui sottoponeva alle vessazioni di una polizia 
arbitraria e all’ animadversione degli agenti 
del governo , è pur vero ‘che sotti colore 
di provvedere alla ‘cosa pubblica si dava 
spesso sfogo a basse e personali vendelte; 
e noi perciò, nemmeno per questo lato, 
non rimpiangeremo | amministrazione pas: 
sata, Ma ove si possa con qualche più severa 
penalità , ‘con qualche legale precauzione 
provvedere meglio all’incolumità degli averi 
e delle persone dei cittadini crederemo che 
si compirà un'opera molto accetta alle nostre 
popolazioni. E questo disegno si volle colo- 
rire colla legge provvisoria presentata in 
questa sessione dal ministro dell'interno. Noi 
non' amiamo in genere queste leggi provvi- 
sorie, le quali non hanno il carattere di sta» 
bilità e di durata che richiedesi, e mon'pre- 
sentano quell’ armonia che devesi scorgere 
nella legislazione di uno Stato. Ma quando 
una provvisione è altamente reclamata da 
urgenti bisogni, quando un ritardo non po- 
trebbe aver luogo senza gravissimi danni, 
noi la preferiamo pur aspettando un'opera 
più perfetta. E tale fu pure l'opinione della 
Camera. Si sa che il ministero aveva ai 48 
maggio presentata una legge riguardante tutto 
ciò che concerne la pubblica sicurézza’, legge 
che, modificata, aveva: già ottenuto l'appro» 
vazione del {Senato. Ma difficilmente sareb- 
besi essa potuta discutere nella presente ses- 
sione; e ave ciò. avesse nvulo luogo . si 
sarebbe probabilmente modificata , e sarebbe 
stato d’uopo rinviarla all'altra Cameta: onde 
troppo ‘si protraeva l'applicazione di essa. 
Pertanto la Camera preferì di ‘discutere la 
presente legge. 

Senonchè la ‘cominissioni’ nominata per 
esaminarla ravvisò come cosa, se non ‘del 
tutto iacostituzionale, almeno contraria agli 
usi parlamentari il discutere una legge sopra 
un dato argomento, quando sullo stesso tema 
altra legge era stata presentata, e non 
rata poscia dal potere esecutivo. Perciò il 
sig. Sineo relatore della commissione al 
progetto del ministero sostituiva alcuni arti. 
coli estratti dalla. predetta. legge dei 45 
maggio , e aventi il medesimo scopo. Noi 
crediamo che questa non fosse che una sot. 
tigliezza legale, che una specie di eccezione 
dilatoria perchè il ministero facesse di riti. 
rare prima la legge anteriore. Si agitò per- 
tanto una questione pregiudiziale sul pro- 
getto che dovesse venire in discussione. Il 
ministro dell'interno, il sig. Boncompagni 
e qualche membro della minoranza della 
commissione opinarono pel progetto mini. 
steriale. E crediamo con ragione. Infatti 
quantunque abbiasi sempre in mira lo stesso 
scopò , trattasi tuttavia di leggi aventi un 
carattere affatto diverso. L'ultima non è che 
provvisoria, e riguarda specialmente la tu- 
tela della proprietà, l'altra ha un carattere 
di maggiore stabilità, e concerne tutto ciò 
che spetta alla sicurezza pubblica. La Ca- 
mera pertanto non partecipando gli scrupoli 
della maggioranza della commissione votò in 
favore del progetto mibis 

Un' altra questione pregiudiziale venne 
pure sollevata dall’ onorevole deputato Brof- 
ferio, sulla durata che dovesse avere la legge. 
Essa veniva qualificata di provvisoria: ma se 
il titolo stesso escludeva l'idea della perpe- 
tuità, meglio era lo stabilire il periodo che 
dovesse durare, e lale questione doveva «le- 
finirsi prima, perchè secondo la soluzione di 
essa molti deputati avrebbero votato in un 
senso 0 nell'altro, Il signor Brofferio, quan- 
tunque si mostri purilano in materia di prin- 
cipii liberali, non disconosce l'opportunità 
di questa legge, senonchè egli avverte il 
ministro a badare attentamente alle persone 
che costituiscono gli uffizii di sicurezza pub- 
blica. Il disamore per le istituzioni hberali, 
osservava egli, si traduce in molte persone 
ia un zelo eccessivo,jche rende esoso il loro uf- 
fizio. In altre invece si traduce in un’affettata 
non curanza e mollezza. Direbbesi che a- 
mino gli sconcerti e gl’ inconvenienti, quasi 
una satira degli ‘ordini vigenti. A dir il 
vero ci toccò più d'una fiata di osservare 
quest ipocrita rispetto per la libertà indivi- 
duale che serve di passaporto ai ladri ed ai 
frappatori, e persistiamo a ‘credere che sì 
possano colpire e spiare i malviventi senza 
recare molestia ai galantuomini. Il sig. Brof- 
ferio limitava perciò l’azione della legge al 
1852. Ma essendosi da altri notato come 
questo termine fosse troppo breve perchè si 
polesse ‘sperimentare la bontà! della legge, 


IL RISORGIMENTO 


come non potrebbe questa andar veramente 
| în vigore che fra qualche mese, fu adottato 
di comune accordo dalla Camera. e dal mi- 
nistero lo spazio, di) due anni da decorrere 
dalla promulgazione della legge. 

Venne finalmente |in discussione il primo 
articolo del progetto ministeriale. Questa 
legge è di natura: tale da dar luogo alle 
più lunghe e generali questioni, Perciò ‘fin 
dal principio fa incagliata la discussione, 
volendosi dal deputato Mantelli che ‘le. liste 
degli oziosi e vagabondi venissero fornite ai 
giudici dai sindaci e dai consiglieri muni- 
cipali, come persone più in grado di cono- 
scere le qualità degli abitanti. Ma osserva. 
vasi d'altra parte che difficilmente sareb- 
besi potuto. rinvenire bastante coraggio in 
quegli ufficiali, perchè avrebbero potuto in 
tal caso esporsi a danni nella persona e 
nella proprietà, e meglio essere il demandare 
ai giudici tale ufficio, come persone più in- 
dipendenti. per posizione nei comuni ove 
hanno ad esercere la loro ‘tarica, 

La quistione per l'ora tatda non potè es- 
sere sciolta. 

Noi intanto non possiarho che raccoman- 
dare quanto venne espressd con molto senno 
dal deputato Josti, trattarsi \pur troppo d'una 
legge di. polizia, la quale nop può che vineo- 
lare in ‘qualche guisa la libertà, ma essere 
questione altresì di un intetesse non meno 
vitale, quello della. proprietà per altra 
parle non essere convenienje il. dilungarsi 
soverchiamente sovra. î princ|pii di diritto in 
una legge che debb'essere poltanto  prov- 
visoria. \ 





Già altre volte ci avyenne di chiamare l’at- 
tenzione dei nostri lettori sul famoso corri- 
spondente del Cattolico di Genova, così di. 
sinvolto nello spacciare quali. peregrine sue 
scoperte i facili parti della sua feconda in- 
ventiva. Edoggi ci avvigne di doverne additar 
loro un nuovo esempio, dal quale essi po- 
tnanno anche rilevare quanta cura pungano 
nella scelta de’ loro corrispondenti i giornali 
apologetici dello spergiuro. 

Da alcuni giorni la Compagoia di S. Paolo 
era il tema prediletto delle rivelazioni dell'e- 
pistolario del Cattolico; nell'ultimo numero, 
per compiere la veridica storia della vertenza 
fra quella Compagnia ed il governo, il leale 
corrispondente insinua che il ministro Gal. 
vagno, che ci dipinge animato da implacabile 
avidità contro iPaololti, ebbe altra. volta 
meno ostili relazioni coi medesimi; e sog- 
giunge che se. oraglien fermo, ciò si deve 
ascrivere soprattulto a ciò che in consiglio 
dei miuistri, in seguito alla relazione dell’in- 
tendente generale en'ca l'ultimatum proposto 
dalla Compagnia , il conte Cavour avrebbe 
improvvisata una lunga orazione per tener 
desta l'energia del suo collega. 

Or bene: le antiche relazioni del ministro 
Galvagno colla Compagnia di S. Paolo, e la 
lunga orazione ex abrupto del conte Cavour, 
sono due spiritose invenzioni del corrispon- 
dente del Cattolico, che per troppa smania 
di mostrarsi assai bene informato, pigliò 
forse perla centesima volta due hei granchi 
a secco, giacchè il'ministro. Galvagno non 
ebbe mai relazione Mi sorta colla troppo nota 
Compagnia; e circa la iniziativa di tutti i 
provvedimenti presi ‘in riguardo alla mede- 
sima, sìppiamo ché esso ne rivendica tutta 
quella risponsabilità che può venirne a chi 
ne è il promotore èd autore, Sappiamo che 
un giornale non può sempre essereJrispon- 
sabile di tutto ciò che gli scrive alcun corri- 
spondente, ma .cì pare che un giornale che 
s'intitola il Cattolico dovrebbe essere, meno 
corrivo nell’accogliere ogni genere di rumori 
ed insinuazioni, seppur non vuol renderci 
sospetta In sua ortodossia morale, come ci 
ha già resa sospetta I sua ortodossia politica. 





L'Univers dice dilave?t ricevute notizie di 
Napoli, dalle quali risulta che il re, Ferdi- 
nando, prendendo esempio dall'imperatore 
d'Austria e dal Presidente della repubblica 
francese si. dispone a dare a’ suoi popoli una 
costituzione elaborata da ui senza il soccorso 
di alcuna Camera. 

L'Univers afferma inoltre che il re aspetta 
per dare la nuova legge fondamentale, il 
termine del processo! politico, che occupa in 
questo momento la gran éorte criminale. 

Una corrispondenza di Napoli nel darci la 
notizia delle modificazioni ministeriali ‘che 
pubblichiamo più sotto, i conferma quasi le 
notizie date dall'Univers, ‘dicendo, che la 
costituzione sarà come in Austria pienamente 
abolita, e.che il Re) darà subito ‘nuove isti- 
tuzioni presso a poco stille basi di quelledi 
| Francia. Noi riferiamo queste voci senza af- 
| fatto garantirle. 


Ì ——— 25004 000ce—— 


GIORNALI STRANIERI. 


Si legge nella Corrispondenza litografata: 

Il Moniteur pubblica stamane più decreti 
molto împortanti, 

Il primo instituisce un ministero di Stato 
di cui, si definiscono le attribuzioni, Col se- 
condo il signor Casabianca, antico ministro 
delle finanze, è nominato ministro di Stato. 

Sotto l'impero esisteva un ministero consi- 
mile col titolo di segreteria di Stato e il duca 
di Bassano era l’intelligente e infaticabile in- 
termediario tra Napoleone e' suoi ministri. 
Coi dritti conferi incipe presidente dalla 
costituzione dei 14 gennaio, colla responsabi- 
lità. inerente atti come 
della sua intera libertà d'azione, era ini 
sabile il ricostituire un’organizzazione che rese 
i più utili servizi, e fornisse al capo dello 
Stato il mezzo più semplice ed efficace d’in- 
tervenire personalmente negli atti dell’ammi- 
nistrazione, 

Due altri decreti istituiscono un ministero 
della polizia generale; e chiamano a questo 
nuovo dicastero l’attual prefetto di polizia, 
signor Maupais. 

Da lungo tempo le persone discrete erano 
persuase della necessità di staccare dal mini 
stero dell’intevno tuttociò che riguarda la si- 
curezza generale. e la polizia. Le turbolenze 
che agitarono la Francia, il lavoro incessante 
dei cospiratori d'alto e basso grado, l'operà 
infernale delle società segrete hanto talmente 
moltiplicati su tutti i punti del territorio gli 
affari ‘che ‘richieggono la sollecitudine del go- 
verno; che un ministro solo non poteva ‘ba- 
stare al un tempo alla polizia e alle cure in- 
cessati. cui esige l’aimministrazione ‘interna. 
L'instituzione di un ministero speciale per la 
polizia avrà dunque il doppio * vantaggio di 
assicurare nel modo più pronto ed eflicace il 
mantenimento dell'ordine e di permettere una 
migliore e più rapida spedizione degli affari 
che riguardano l’amininistrazione dei diparti- 
menti e dei comuni. La scelta del sig: Maupas 
pel nuovo ininistero sarà accolta molto ‘favo- 
revolmente dalla popolazione parigina; la' quale 
giudicò ai fatti ill giovane ed ‘abile ulliciale in 
mezzo a difficoltà che avrebbero sgomentato 
gli uomini più esperti e cui superarono ma- 
ravigliosamente la sna fermezza, lealtà ed in- 
telligenza. 

Due altri decreti riguardano i beni della fa- 

glia d'Orléans. Il primo obbliga î membri 
di questa famiglia a vendere, Fra un anno, | 
benî mobili e immobili che possiedono in 
Francia. un alto rigoroso, ma necessario, 
Tutti i governi adoperarono in egual modo 
verso le famiglie deposte. 

L'altro decreto è l’applicazione di una mas- 
sima incontestata del dritto pubblico francese, 
cioè che tutti i beni che appartengono al 
principe chiamato al trono debbono, pel solo 
fatto dell’avyenimento, tornar al dominio dello 
Stato. 

Erasì elusa questa regola nel' 1830. Prima 
di dar il giuramento come' re ‘dei francesi 
Luigi Filippo erasi' spogliato ‘in fivore de'suoi 
figli di una parte dei benî che possedeva con- 
servandone l’usufrutto. 

Seconda il decre'o questi beni debbono re- 
stituirsi allo Stato. Ma nel tempo. stesso di 
chiarasi che lo Stato s'incaricherà di paga 
debiti dell'antica lista. civile e mantiene il do- 
vario di300 mila franchi alla duchessa d'Or- 
Iéans. 

Per dar un termine alle interpretazioni ca - 
lunniose che si fauno in certe’ sale, l’ultimo 
articolo del decreto pi che , il ‘presidente 
rinunzia; a nome della famiglia Bonaparte, ad 
ogni reclamazione relativa alle confische, pro- 
nunziate nel 1814 e 181 î 

Perciò la provvisione giustificata in diritto 
è în sostanza compiutamente disinteressata, Il 
presidente, l’elétto della nazione rivendicò e 


al 
a’suoi conseguenza 
spen- 


riprese tutto ciò che appartiene alla nazione, 
e compiendo ai subi doveri ‘non badò ‘che 
alla ragion di Stato. 

Aggiungiamo una parola tolta alle \cousidé- 
razioni del decreto: 

Stato, restano alla famiglia d'Orléans più di 
100 milioni per sostenere il suo grado all'e - 
stero. » 

Sulle ultime misure importanti prese. dal 
presidente della repubblica, si legge nella 
Patrie il seguente articolo intitolato: Il Mo- 
nitore del giorno. 

Il Monitore Universale fa conoscere que- 
sta mattina misure gravi e risoluzioni impor+ 
tanti, Il principe Luigi Napoleone. toglie ad 
imitazione dal governo dell'impero una dell 
sue creazioni più intelligenti e’ più utili. Egli 
ristabilisce sotto il nome di ministero di Stato 
l'antica segreteria di Stato, anercè la quale 
l'imperatore centralizzava nelle sue mani 
tutta l’azione politica. Questa è la conse- 
guenza natarale della nuova costituzione che 
regge la Francia. Il capo dello ‘Stato tor- 
na essere il centro al quale tutto riesce e dal 
quale tutto emana. Tl-suo pensiero: è il pen- 
siero! dirigente, e questo pensiero, deve riflet- 
tersi sopra tutti i grandi ministeri pubblici. 
Il principe Luigi Napoleone! fa pertanto. un 
atto logico ricostituendo sotto un altro nome 
la segreteria di Stato dell'impero. Egli è noto 
che questo posto, affatto intimo, fu occupato 
per lungo tempo dal duca ‘di Bassano. Esso 
è ora affidato al sig. de Casabianéa. 





ai 

Il principe Luigi Napoleone ristabilisce/pa | 
rimente il ministero della polizia ‘generale 
tempo in cui noi viviamo spiega e giustifica 
questa risoluzione per mezzo di considerazion È 
ni d'ordine sociale e d'interesse pubblico , le 
quali ciascuno può apprezzare e comprendere, 
La polizia e l’amministrazione non possono 
più essere riunite oggigiorno, dopo che. la dl 
sorveglianza sî è vactresciuta di tutti Vi, nuovi & 
pericoli, di tutte le nuove passioni che mi- 
maccianò antora la civiltà di (una | distrazione A 
completa; 

L'amministrazione che abbraccia tutti gl’inte= 
ressì materialice inorali dellpaese ba acquistato 
dalla sua parte una grande importanza;; im- 
perocchè essa deve più che mai estendere la 
sua: sollecitudine e latsua azione sulle classi 
popolari. Oltracciò la separazione della poli - 
zia ‘e dell'amministrazione! non è senza dub- 
bio che l’iniziamento di riforme divenute ne- 
cessarie, Degl'interessi che ad' ogui momento 
si confondono sono. maneggiali da maui di- 
verse. Dopo aver perdato le attribuzioni ete- 
rogenee della polizia generale, ‘il ministero 
dell'interno ‘deve ricuperare tutte le attribu- 
zionì omogenee d’amministrazione pubblica , 
le: quali rientrano nel suo dominio e nel suo 
carattere, attribuzioni ora disseminate fra pa= 
récchi dicasterì, e'delle'quali‘le necessità dé 
regime parlamentare hantio sole motivato Ja 
creazione; 

Il signor de Maupas diventa, ministro: della 
polizia generale. Egli è ‘uno di quelli che 
hanno più attivamente concorso é più riso- 
lutamente all’ attuazione delle volontà. del 
principe Luigi Napoleone, durante le diverse 
fasi della rivoluzione di dicembre, Il suo pas- 
sato» lo designava dunque per questo. posto; 
il suo avvenire sarà degno di questo: passato. 
Uno degli attori più energici, più devoti e 
più intelligenti del colpo di Stato; il ‘signor 
de Mottiy ; ministro dell'interno ; si ritira, e 
nel suo ritiro sardì accompagnito da un legit- 
timo rammarico, (Questo ritito è motivato da 
considerazioni che non alterano in verun mo- 
do i rapporti di devozione da una parte, e 
di confidenza, dall'altra che lo. legano,al prin- 
cipe Luigi Napoleone, ed i suoi servizi nou 
saranno perduti. per lo Stato. Il signor de 
Persigny che lo rimpiazza , apporta al mini- 
stero dell'interno una fede profonda nell'idea 
che ‘ha trionfito, una salda corivinzione nella! 
giustizia e nella grandezza della | causa alla 
quale si è dedicato con una devozione agso- 
luta con una rara intelligenza. I sigiforî ADA 
battucci e Bineau rimpiazzano, l'uno il signor 
Rouler al ministero della gi a, € l’altro 
il signor Fould alle finanze. Si annùnziano al- 
tri cambiamenti. “B 

Una inîsuta colpisce i privcipi della casa 
d'Orleans. Due decreti sono usciti: uno li ob- 
bliga a vendere, entro il termine di un abno, 
quei beni della loro famiglia che non erano 
proprietà personale di Luigi Filippo al giorno 
del suo avvenimento al trono di Francia; 
l’altro fa rientrare nel dominio dello Stato 
gli immobili che questo monarca | possedeva 
quando cinse una corona caduta dalla fronte 
di un vecchio e .di, un fanciullo,,. suoi .pa- 
renti. Questo è îl triste e provvidenziale ric 
torno delle cose \di quaggiù, La prima im- 
pressione che questi due MSI produrranno 
sarà ‘certamente. dolorosa. Ma quando verrà 
la Fiflessione ; sì riconoscerà che il secondo, 
conforme alle leggi dell’antico regno di Fran- 1 
cia, è giusto, e (che il primo, giustificato dui 
precedenti delle imonarchie del 1815 e del 
1830 era inevitabile. 

Luigi Filippo ‘ha disconosciuto i principi 
fondamentali che avevano costituito ‘il diritto 
pubblico (e reale della Francia, eludendo col- 
l'atto. dg}, 7 agosto 1830 un obbligo, l’adem- 
pimento del quale avrebbe dovuto esser per 
lui un punto d'onore. La misura che annulla 
quest'atto non è una confiscazione, ma una 
restiluzione. Del resto l’uso che si fa di que- 
sta immensa fortuna aggiunge ‘ancora la giù- 
stizia ‘della misura il carattere dell’utilità, Non 
&la famiglia Bonaparte che ne profitterà; ma 
il popolo. ‘La famiglia Bonaparte invece ri- 
nuncia alle giuste rivendicazioni ché potrebbe 
fare. Nel 1815 sono stati confiscati 200 mi- 
lioni in danaro appartenenti all'imperatore. 
Il suo nipote li abbandona. La ristaurazione 
si era obbligata (a pagare annualmente ‘alla 
regina Ortensia 500 mila, franchi di rendita 
in ricambio di una cessione fatta da questa 
principessa a titolo oneroso d’ immobili che 
furono. restituiti allora alla casa d’ Orléans e 
alla casa de Condé, e che erano diventati 
sotto 1’ impero la legittima proprietà della 
niadre del principe Luigi Napoleone, all’epoca 
della riunione dell'Olanda alla Francia; Questi 
immobili costituivano per i suoi ‘figli. un: tenue 
risarcimento, Ma essa non ebbe mai un cen- 
tesimo. dei 500 mila franchi di ‘rendita annua 
che le erano stati guarentiti dalla ristaura- 
zione. Il suo figlio reclama ‘niente. 


E per ultimo Luigi XVIM non ha dato,cha 
sei mesi alla famiglia Bonaparte per vendere 


|i suoi beni. Luigi Filippo non la accordato 


un tempo più lungo ‘alla casa di Borbone per 
cedere’ i suoi. Il principe ‘Luigi Napoleone 
duplica questo termine in favore dei membri 
dell’antica famiglia d’ Orleans. L? opinione 
pubblica gli tertà. conto di /\questa moderazi 














































in un’atto di (rigore che la sragione ‘di 
i comanda. Î 
troppo! la fortuna ha voyesci ‘singo- 
} ela politica înflessibili esigenze. Th tutto 
jel'che accade ; Ja filosofia umana scorge; 
jone. della Provyidenza. Essa vi potrebbe 
le vasti soggetti di meditazione vedendo 
lì che hanno colpito, alla lor volla col- 
Jalla mano ‘della sorte. 
igi XVIII lascia! esiliare Bonaparte, il più 
enîo, la più gran gloria della Francia j 
‘a uno scoglio sterile, dove inuore. ucciso 
dalla sua cattività. Luigi Filippo fa incarce- 
fare una donna, una principessa, la sua pro- 
nipote, invocando Je necessità della po- 
ica. Alla sua volta queste necessità lo. rag- 
iungono nella sua discendenza. Ma_ se non 
filtro, più felice di Luigi XVII è di Luigi 
ilippo , ìl principe L. Napoleone nonl'è ob: 
bligato di aggiungere la cattività all'esilio per 
gli uomini, e per te donne la” ‘prigione alla 
‘ disfatta, I principi della casa d' Orleans vi- 
vrauno ini terra straniera , ma vivranno liberi 
ricchi. Paragonate e stimate ! 
JI giornale dei Deébats stabilisce i puuti 
î suì quali la costituzione del 1852 si 
ossima alle carte monarchiche del 1814 e 
1815 e di quella del 1848. Esso dice 
icipalngente da qual, parte si. associa, al 
la costituzione del 1852, 
Constitutionnel. presenta delle consi- 
sul decreto di ricompra delle azioni 
feddito dei canali. Esso afferma che questa 
‘operazione non potrebbe cagionare imbarazzi 
Mile nostre finanze. col modo di pagamento 
Midottato, poichè il rimborso in trenta annua 
‘ripartisce di modo la spesa a renderne 
portabile il carico dal tesoro. 
i 


AL Pays sì occupa del medesimo decreto. 














































carico , essenidochè le benemerite' signore vi- 
sitatrîci sono quelle soltanto (in numero di 11), 


! assieme ai membri del consiglio , indicate in 


calce dell’ultimo rendiconto, pubblicato il 16 
febbraio 1851, € distribuito ai signori;soscri 
tori e diffuso per la parrocchia, epperciò di 
sconosce pienamente tale. sopruso e ne dif- 
fida eliicchessia, 

Torino il 24 gennaio 1851. 

Il presid. del consiglio ‘Carlo E. D'Angrogna. 

Il vice-presid. Fra Ignazio Bianco curato, 

ll segr. €. D. Biollè. 

Ciniea, 25 gennaio. — Togliamo dal Cour- 
rier des Alpes: 

Nella seduta dello scorso giovedì il consiglio 
municipale di Ciamberì ha soppresso il diritto 
di permesso imposto sui caflè, osterie eccMa 
siccome questo. ramo di rendita della città 
dava un prodotto annuo di 13 mila franchi, 
ha bisognato rimpiazzarlo con un’altra impo- 
sta, e perciò fu stabilita la tassa di 15 cente- 
simi addizionali sopra tutti i patentati impo- 
nibili e sopra gl’imposti per i fabbricati. 

— Noi ci facciamo un vero piacere di far 
conoscere la distinzione onoreyole che il go- 
veto si è piaciuto dare alla madamigella 
Margherita Chevron. Egli è noto che questa 
giovine, nata a Barberaz presso Ciamberi da 
poverì agricoltori, è dotata di un genio, poe- 
tico deì più distinti. Essa ha ottenuto nel 1850 
il premio di poesia della fondazione Guy con- 
ferito dall'Accademia reale di Savoia, 

Il ministro. dell'istruzione pubblica ha ora 
messo alla disposizione dell''intendente gene- 
rale di Ciamberì una somma di 1000 1 
da consegnarsi per fazioni in due anni per 
aiutarla a continuare i, suoi studi letterari. 
Nello stesso intento gli è stata indirizzata una 























Questo, dice, sarebbe un carico un po’ pe- 
| Asiute per il tesoro se. dovesse rimanere . per 
juo conto®il terminare i canali, e porli in 
itato di una buona navigazione, poichè sa- 
ebbe necessatid ‘non meno di un capitale di 
26 milioni di-franchi. Ma poichè l’auto+ 
lù superiore ci propone di concedere i \ca- 
nali, questa considerazione non è più di al- 
in peso. Vi saranno certamente delle compa- 
\gule (che offriranno di terminare e di coltiyare 
este Vie di trasporto a delle condizioni con+ 
neyolì per lo Stato € pel pubblico. 

» La Presse dà l’istoria delle corporazioni 


















Inion oggi tratta un soggetto assai (pocò 
e. È una sua polemica coll’ Univers 
ri «ed i. meriti del partito legitti= 








— L'Univers ritorna sulla questione indecisa 
ei principi dell’89; ; 

— Il Stele contiene un layoro assai esteso 
tull'alimentazione di Parigi. 

1 Sî legge nel Morning Herald del 22 gen- 
Ci. un termine alla rivoluzione e per: 
ere alla nazione francese di ottenere tutte 
orme necessarie, mercè lo sviluppo. ela- 
delle sue istituzioni, tale è il, fine che sì 





fe la soluzione di questo problema. Se il 
iplo francese, prendendo a cuore il dovere 


Uomini onesti e fedeli ;, il Parlamento 
tà dell'importanza e della dignità, esso 
diritto al rispetto ed alle simpatie del 
Dlo ed acquisterà una supremazia morale; 
‘uale il potere esecutivo non lotterà:ché 
Ra di alta moralità e di intelligente pa 
limo, Non è necessario che i 266 mem 
el corpo legislativo siano uomini di un 
io eminente; l'essenziale si è che il loro 
tere offra ‘le più grandi garanzie! Men 
‘ande il numero, dei rapprentauti del 
più jl corpo legislativo avrà di pro- 
ì riunire il carattere di omogeneità 
evole, e-per mancanza del quale 
imblea nazionale è così tristamente ca. 











legge nello Standard : 
bi non potremmo, anche volendo, dissitmu- 
ci, che quì vi è gente, fortunatamente în 
ol numero, che teme di una guerra colla 
la, Per noi non ci crediamo punto; noi 
bbiamo alcun reclamo ad elevare cone 
overno attuale‘ della’ Francia, ‘e noi 
ssiamo persuaderci che vi sia dei mo- 
i cerctarvi querela. Il governo di Luigi 
leone (è. stato scelto, dal popolo, come 
Itlie poteva meglio; trarlo dall’anarchia 
liquale si trovava da tre anni. 

pace cor tutte le nazioni è pertanto la 
politica clie possa ora seguire un capo 
qualunque del governo în Francia, 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITÀLIA: 
iglio di beneficenza, della parrocchia 
(Bi V. degli ‘Angeli, ba inteso. con do- 
thè una signora elegantemente vestita, 










«el 
Ja 


abbia, 


rocghiiani, a,mome d’esso. consiglio, e per altre 
o fl 


nulla avuto. tale qualità ‘nè tale in- 











Usurpando la. qualità di visitatrice dei poveri, ! 


bella collezione di autori classici scelti. Questa 
è la prima volta; nel, nostro paese che, il go- 
verno ha dato al talento ed al merito lette- 
rario una simile ricompensa. 

Noi felicitiamo sinceramente il ministro di 
questa buona e felice idea. 





Roms. — Si legge nella parte officiale del 
Giornale di Roma: 

Una commissione economica è stata istituita 
dalla santità di nostro signore, nello scopo di 
proporre quei provvedimenti e riforme che 
possono contribuire alle possibili diminuzioni 
e risparmi nelle spese ordinarie e permanenti 
dello Siato. 

L’enunciata commissione, che già troyasi in 
attività, è composta di 

Sua eminenza reverendissima il sig. cardi- 
nale Giacomo Autonelli, pro-segretario di Stato, 
presidente ; 

Monsignor Gaspare Grassellini ; 

Monsignor Giovanni Battista Cannella; 

Sig. commendatore Angelo Galli, pro-mini- 
stro delle finanze; 

Sig. avv. Carlo Gioyanni Villani, consigliere 
ordinario di Stato; 

Sig. conte Vincenzo Pianciani; 

Sig. cav. Antonio Neri, pro-direttore ‘del 
«lebito pubblico , che sosterrà anche l'ufficio 
di segretario. 





Naroti,, 22 gennaio. — Il marchese Fortu- 
nato ha ottenuto il suo ritiro , e gli success 
! nella presidenza il cav. Ferdinando Troja. Il 
! portafoglio degli affari esteri è aflidato prov- 
| visoriamente a D. Luigi Caraffa. 

È nominato prefetto di polizia Pasquale 
| Goyerna, procuratore generale. 
(Disp. telegr. della Gazz. Piem,) 








ESTERO. 
| STATI UNITI. — Scrivono .da ) Washington 
9 gennaio. Non è vero, come annunzia un 
iornale di New-Jorck, che qui. sia giunto un 
| dispaccio. telegrafico che \aununzia che lord 
Palinerston ha negato l'affare del Prometheus, 
‘e. che sia giunto qui alcun dispaccio a tale 
iguardo. Le ultime notizie rappresentano che 
‘il signor. Lawrence (alla vigilia della partenza 
| dell’Africa) aveva communicato, Ja lettera. del 
‘ signor Webster a lord Palmerston. 
I (Corresp.ì Hawas). 














INGHILTERRA, —!Lowpna, 22 gennaio, — 
Sì legge nel Sun; 

I ministri sì sono riuniti iu consiglio a 2 
ore pomeridiane al ministero degli affari esterì, 
Essi erano ancora in deliberazione al mo- 

mento: di mettere in torchio. 

| — Si dice che, lord Palmerston deve essere 
invitato a presentarsi come candidato agli 
‘ elettori di Liverpool. 

| — Sì legge nel Preston Chronicle: 

| A Preston, a Manchester e in altre città, 
nessuna officina è stata chiusa în seguito della 
vertenza fra i capi Îrabbricanti di macchine 
e iloro operai. T soli provvedimenti presi fu- 
I tono degli avvisi dati dai principali: meccanici 
| & fonditori, cioè ché tutti i membri della so- 
l'eietà: collegata degli opeiguire@iagiei aibiano 
l'a distaccarsene, senza che essi saranno man- 
| dati via dai loro impieghi. 

— Si legge poi nel Débass del 25: 

Molte delle grandi: officine di Liverpool e 





il 
ì 
} 


iuggerito presso alcuni caritatevoli pat- ' Jiì Manchester, fra le altre quella che è di { generale, alla sicurezza ed alla tranqui) 
{tema della (repubblica. 


proprietà i dei signori Fawcett e compaguia, 


delle limosine , poiché essa non ha celebri fabbricatori di macchine a vapore | È Picena 
guardia repubblicana, délla gendarmeria per 


| hanno. congedato quelli deù loro operai che 
ì 








GIORNATE QUOTIDIANO 


sono! affigliati alla società! collegati (Amalga- 
mitted societ). La casa Forrester ha fatto anche 
di più; ella ha voluto da ciascuno de’suoi 
operai una dichiarazione formale ‘è pubblica, 


con la quale essi. cettificano che non fanno 


parte di quella società, e promettono di non 
mai ‘appartenervi pet lavvenire; 

— Insulto della Russia al console britannico 
a Belgrado: : 

I fatti seguenti sono tolti da una lettera di 
Vienna in data 18 gennaio 1852: 

« Voi sapete che il nostro console generale 
in Seryia è ‘malviso (al governo austriaco) e 
che il principe di Sclivarzenberg ha emesso 
un voto acchè il sig.! Foublauque e il suo 
collega, sig. Limperani | siano espulsi da Bel- 
grado, Indi sono, venuti gli attacchi contro la 
persona e la, casa |dlel console; e gli insulti 
pubblicati dai giornali austriaci contro i suddetti 
onorevoli ufficiali. 

«La five di questa vertenza si avvicina, per- 
chè mi si annunzia da Costantinopoli che il 
governo turco lia deciso di sostenere gli agenti 
delle fpotenze più strettamente alleate colla 
Porta, ‘e di dare an'ampia soddisfazione del- 
l'attacco commesso ‘contro il sig. de Fou- 
blanque. (The Express). 

=— hisulta da un:quadro generale delle spese 
delle strade ferrate jo tutte le parti del mondo 
che la spesa totale inonta già alla somma 
enorme di 11 nlliardi 1194 è milioni 650 
mila ‘franchi. (11,194,650,000). 

] 





BELGIO. — Si! Jegge nell’ Ind6pendance 
Belge del 23 gendaio: 

L’ impresiito &conchiuso al 5 0/0; esso è 
emesso al corso Mi 100 e 12, ma con difle- 
renti buonificazioni di interessi. La decorrenza 
degli interessi parte dal primo novembre ul- 
timo, ed i versamenti saranno scalati fino al 
1 dicembre. prossimo. 

Una, parte dell'imprestito si dice essere ri- 
servata pér farne l'oggetto di una pubblica so- 
serizione: 








PAESI BASSI. — Ai //19 ‘gennaio. — Il 
sig. Pols, referendario al dicastero delle fi- 
nanze e, direttore delle paste all’Aja, è par- 
tito da questa città per Parigi a fine d’entrare 
în trattative. concernenti (un nuovo trattato 
postilà fra' i Paesi Bassi (-]avPrancia. 

— Il Corriere di Stato ‘pubblica il quadro 
comparativo |del prodotto delle imposte nei 
Paesi Bassi, posto a frontecon quello dell’anno 
precedente. Nel 1851 il prodotto ammontò a 
56,327,648. fiorini; il che costi.uisce un au- 
mento di 1,023,514 fioribi sull'anno prece- 
dente, 

Nel 1851 v'ebbe aumento di 707 
sulle imposte dirette; e di 36;965 sulle poste: 
v'ebbe al contrario diminuzione d’introiti di 
330,309 fiorinì sui diritti di dogana e di na- 
vigazione: di 48,479 fior. sulle accise; di 
6,747 fior. sui diritti di franchigie degli og- 
getti d’oro e d’argento, e di 12,165 fior, sul 
giuoco del lotto. 





50 fior. 











FRANCIA. — Panta, 25 gennaio. — Luic 
Narotrose, presidente della Repubblica, decreta: 

È istituito ‘un ininistro di Stato che avrà le 
seguenti attribuzioni: 

1 rapporti del governo col Senato, corpo le- 








gislativo e consiglio dî Stato. 
La corrispondenza del presidente coi diversi 
ministeri. 


Il contro sigillo dei decreti portanti nomina 
dei ministri, nomina dei presidenti del Senato 
e del corpo legislativo, nomina, dei senatori e 
concessioni delle. dotazioni che possono essere 
loro, attribuite, nomina dei membri del con- 
siglio di. Stato. 

Il contro-sigillo dei decreti emanati dal pre- 
sidente in esecuzione dei poteri che gli ap- 
partengono,in conformità cogli articoli 24, 28, 
31,146.e 54 della Costituzione e di quelli con- 
cementi le materie he non sono specialmente 
attribuite ad alenn'Bicastero ministeriale, 

La redazione e la|conservazione dei processi 
verbali del consiglio \dei ministri. 

La direzione esclutiva della parte. officiale 
del Moniteur. 

L’'amministrazione dei palazzi nazionali e 
delle manifatture nazionali. 

Fatto al, palazzo delle|Tuilerie il 22 gen- 
naio 1852. (Firmato) Luis NaroLrone. 








Luiot Navortone, presidente della Repubblica 
decreta: 

Il signor di Casabianca, antico ministro delle 
finanze, è nominato ministro di Stato. 

Fatto al palazzo delle Wuilerie, il 22 gen- 
naio 1852. Lwisi Narosone. 

Pev il presidente: il ministro di Stato, 
X. de Casabianca. 





Lutar Narottome, presidénte della Repubblica 
decreta; Ò 

Art. f. È creato un ministero sotto il nome 
di ministero della polizia generale. 

Art. 2, Il ministero della polizia avrà le at- 
tribuzioni seguenti: 

L'esecuzione delle leggi relative alla 


M servizio della guardia. nazionale, della 















tutto ‘ciò che è relativo/al mantenimento del- 
l'ordine pubblico. 

La sorveglianza dei giornali, delle rappre- 
sentazioni teatrali e delle pubblicazioni di ogni 


| genere. 


La polizia delle prigioni, case di arresto, di 
giustizia e!di reclusione. 

11 personale dei prefetti di' polizia di Parigi 
e dei dipartimenti; degli agenti in gebere della 
polizia generale: 

La polizia commerciale, sanitaria ed indu- 
striale. 

La repressione della mendicità e del vaga- 
bondaggio. 

Art, 3. Il ministero della polizia avrà la cor- 
rispondenza colle diverse‘ autorità costituite 
per ciò che concerne la sicutezzà della repub- 
blica. 

Art. 4. Un decreto ulteriore regolerà! l'or- 
gavizzazione centrale ed i servizi atlivi del 
nuovo ministero. 

Art, 5. I ministri saranno incaricati, ogouno 
per ciò che li concerne , dell'esecuzione del 
presente decreto, 

Fatto al palazzo delle Puilerie, il 22 gen- 
naio 1852. Lursi Naroreone. 

Per il presidente: il ministro di Stato, 
X. de Casabianca. 





— Seguono quattro altri decreti, Il primo 
nomina il signor Maupas iinistro della. poli-, 
zia generale; il secondo nomina il signor Ab- 
batucci guardasigilli invece del signor Rouher; 
il terzo nomina il siguor Fialin de Persigny 
ministro dell'interno invece del signor de 
Morny; ed il quarto finalmente nomina a mi- 
nistro delle finanze il signor Bineau in luogo 
del signor Fould. 

Il presidente della repubblica, 

Considerando che tutti i governi i quali sì 
sono succeduti credettero indispensabile d’ob- 
bligare la famiglia che cessava di regnare a 
vendere i beni mobili e stabili che essa pos» 
sedeva in È 

Che così il 12 gennaio 1816, Luigi XVII 
costringeva i membri della famiglia dell'impe: 





ratore Napoleone a vendere i loro beni per- 
sonali nel terming di sei mesi, e che il 10 
aprile Luigi Filippo fece lo stesso în riguardo 
ai principi della famiglia del ramo primogenito 
dei Borboni. 

Considerando che siffatti provvedimenti sono 
sempre d'ordine e d’interesse pubblico, 

Che ora più che mai alte considerazioni po- 
litiche comandano imperiosamente di dimi- 
nuîre l'influenza data ‘alla famiglia d'Orléans, 
dal possesso di 300 milioni di stabili in Francia, 
decreta: 

Art. 1.I membri della famiglia d'Orléans, i 
mariti, mogli e loro discendenti non potranno 
possedere alcuni beni mobili o stabili in Francia; 
essi saranno tenuti a vendere in modo defi- 
nitivo tutti i, beni che loro appartengono nella 
esteusione del territorio della repubblica. 





Art. 2. Questa vendita sarà fatta nello spa- 
zio di un anno, a partire riguardo ai beni 
liberi dal giorno della, promulgazione del pre- 
sente; decreto, e riguardo ai beni suscettibili 
di liquidazione 0 discussione, a partire dall’e- 
poca in cui la proprietà sia irrevocabilmente 
stabilita in testa loro. 

Art. 3. Non effettuata Ja vendita nei. ter: 
mini sopra indicati; vi si procederà a. dilil 
genza dell’amministrazione dei demanii nella 
forma prescritta dalla legge del 10 aprile 1832. 

Il prezzo, della! vendita sarà rimesso ai pro- 
prietari o a tuttisgli altri aventi diritto, © 

Fatto al palazzo delle Tuileries! il 22 gen- 
naio 1852. Luis: Niroveone. 

Pel presidente it ministro di Stato 
De Casanianca. 











Il presidente della repubblica, 

Considerando che senza voler minimamente 
ledere il diritto di proprietà nella ‘per: 
principi della famiglia d’Orléarissil pre 
della repubblica non giustificherebbe la fiducia 
del popolo francese se permettesse che alcuni 
beni, i quali devono appartenere alla nazione 
siano soltratti al demanio dello, Stato : 

Considerando che, giusta l'antico. diritto 
pubblico della ‘Francia., mantenuto dal de- 
creto del (21 settembre 11790 e dalla. legge 
dell'8 novembre 1844, tutti i beniiche appar- 
tenevano: .ai principi, nel momento del loro 
innalzamento, al trono erano di pien diritto e 
all’istante medesimo riuniti al demanio della 





corona ; 

Che quindi il decreto del 21 settembre 
1790, come la legge dell’ 8 novembre 4814 
stabiliscono « è beni particolari del principe, 
« che arriva ‘al trono ; e quelli che aveva 
« durante il suo regno a qualsiasi titolo, sono 
« di pieno diritto, e nel medesimo istante 
« riunità al demanio della nazione, e l’effetto 
« di questa riunione è perpetuo, e irrevo- 
« cabile. » 

Che la consacrazione di questo principio 
rimonta ad ‘epoche lontanissime della mo- 
narchia; che si può fra gli altri citare 
l esempio, di Enrico IV: questo principe 
avendo voluto impedire con: lettere patenti 
del 15 aprile 1590 la riunione dei suoi - beni 
al demanio della corona, il Parlamento di 
Parigi rifiutò "di registrare queste lettere, pa- 


1591, e Enrico IV. applaudendo jpiù tardi a 
questa fermezza, fece nel mese di luglio. 1607 
un editto che revocava le sue prime lettere 
patenti. 

Considerando! che questa regola fondamen- 
tale della monarchia è stata applicata sotto il 
regno di Luigi XVIII e di Catlo X, e ripro- 
dotta nella legge del:15 gennaio 1825. — Che 
nessun atto legislativo la avevà revocata il 9 
agosto 1830, quando Luigi Filippo' ha accet- 
tato la corona; che quindi pel fatto solo di 
questa accettazione tutti i beni che egli pos- 
Sedeva (a quell'’epoca sono divenuti la pro- 
prietà incontestabile dello Stato: ‘— Conside- 
rando che la donazione universale sotto ri- 
serva di usufrutto; consentita da Luigi Filippo 
a profitto de'suòi figli, ad esclusione del pri- 
mogenito, li 7 agosto 1830, il giorno ‘stesso 
în cui la monarchia gli era statà conferita, e 
prima della sua accettazione che ebbe luogo 
ìl 9 dello stesto mese, ebbe per unico scopo 
d’impedire la riunione al‘demanio dello Stato 
i beni considerevoli posseduti ‘dal’ principe 
chiainato al trono, — Che più tardi, allorchè 
questo atto fu ‘conosciuto, ne fu scossa la co- 
scienza pubblica. — Che se non ne fu pro- 
nunciata la nullità, ciò fu perchè non ési- 
steva come sotto l’antica monarchia un’iuto- 
rità competente per reprimere la violazione 
dei priucipii del diritto pubblico, la'di cui 
tutela era anticamente aflidata ai Parlamenti. 
— Che riservandosi l’usufrutto dei behi com- 
presi nella ‘Ugnazione, Luigi Filippo di nulla 
i spogliava, è Woleva'sélamente assicurare alla 
sua famiglia un patrimonio già diventato dello 
Stato, — Che la donazione stessa, non ineno 
che'l’esclusione del’ figlio primogenito, nella 
previdenza dell’avvenimerito al trono di questo 
figlio, era per parte del re Luigi Filippo il 
più formale riconoscimento di questa regola 
fondamentale , dappoichè' gli abbisoguavano 
tante precauzioni per eluderla. — Che inutil- 
mente si eccepirebbe che la riunione gl pub 
blico demanio dei beni del principe hon do- 
vea risultare che dalla di lui‘ accettazione 
della corona, e'che con avendo questa accet- 
tazione ayuto luogo che il 9 agosto, la doha- 
zione stipulata il' 7 dello stesso mese avea do- 
vuto produrre il suo effetto, — Considerando 
che a, quest’ ultima, data non era più Luigi 
Filippo una persona privata, perchè le due 
Camere l’ aveano dichiarato ‘re dei francesi, 
sotto, la sola. condizione di prestare giyramerto 
alla carta,; che in sequela della sua accetta- 
zione egli era te fin ydal 7 agosto, perché da 
quel giorno la volontà nazionale si era mani- 
festata per l'organo delle due Camere, e che 
la frode a una legge d'ordine pubblico esiste 
egualmente quando essa è concertata ‘în vista 
d'un fatto certo, che debbe realizzarsi imme- 
diatamente. — Considerando, che i beni com- 
presi nella, donazione del 7 agosto, trovandosi 























irrevocabilmente incorporati al demanio dello, 


Stato, non han potuto esserne distratti per le 
disposizioni ; dell'art. 22 della legge 2 marzo 
1832, — Che ciò sarebbe in opposizione a 
tutti i priugipii un attribuire effetto, retroattivo 
a questa legge, col. farle convalidare un atto 
radicalmente nullo, per Ja legislazione esi- 
stente call’ epoca în cui, quest’ atto fu consu= 
mato. 


Che d'altronde questa legge dettata. da un 
interesse ‘privato! per la; forza ‘di una politica 
di circostanza, non potrebbe prevalere contro 
i diritti permanenti dello, Stato, e le. regole 
immutabili, del diritto. pubblico. — Conside- 
rando inoltre che i diritti dello Stato così ti- 
vendicati ; rimane ancora alla famiglia d’Or- 
léans più di cento milioni; con î quali può 
sostenere il suo rango all’estero; — Conside- 
rando ancora, che è conveniente di continua- 
re l'annuale pensione di.300;000 franchi stan- 
ziata nel budget pel dovatio | della : duchessa 
d'Orléans} ] decreta : 

Art. 1. I beni mobili e stabili che sono 
l'oggetto della donazione fatta il 7 ‘agosto 
1830 dal re Luigi Filippo, sono restituiti al 
demanio dello Stato. 

Art. 2. Lo Stato s’incarica del pagamento 
dei debiti della lista civile dell'ultimo regno. 

Art. 3. L’assegnamento di 300,000 fr. ‘alla 
duchiessa d'Orléans ‘è mantenuto. 

Art. 4. I beni che fanno ritorno allo Stato 
in virtù dell'art, 1, saranno venduti ‘în parte 
a diligenza dell’amministrazione del deinanio 
affinchè il prodotto ne sia ripartito come 
segue ; 

Art. 5. 10 milioni sono assegnati alle società 
di mutuo soccorso, autorizzate colla legge del 
15 luglio 1830, 

Art. 6. Dieci ‘milioni saranno impiegati a 
migliorare gli alloggi degli operai nelle grandi 
città manifatturiere. 

Art. 7. Dieci milioni ‘saranno destinati allo 
stabilimento d’istituzioni di credito fondiario 
nei dipartimenti che riclameraniio questo prov- 








i 3 TERATINHE] 
vedimento assoggettandosi alle condizioni ri- 


putate necessarie. 

Art. 8. Cinque milioni serviranno a stabi- 
lire una cassa di pensioni a profitto dei vice- 
patrochi' (desservants) più poveri. 

Art. 9. Il soprappiù dei beni enunciati nél- 
l'art. 1 sarà riunito alla dotazione della Le- 
gion d'Onore. 


Art. 10, Tutti gli ufficiali, sottu-ufficiali e 


tenti a termini di un decreto del 15. luglio | soldati di terra e di mare in attività di ser= 































































































































vizio, che verranno in avvenire nominati .0 
promossi | nell'ordine. nazionale della: legion 
d'onore ; riceveranno secondo il. loro. grado 
nella legione, la seguente annuale pensione: 

I legionari (come in passato). | fr. 250 

Gli ufficiali... /{;. . - » 500 

I commendatori +; .« » 1000 

1 grandi ufficiali 2000 

I gran croce <a gia e3 13000 

Art. 14. É creata una medaglia militare , 
che dà diritto a cento franchi di rendita in 
favore dei soldati di terra e di mare posti 
nelle condizioni, che saran fissate con un ul- 
teriore regolamento. 

Att, 12, Un castello nazionale servirà di casa 
di educazione; alle figlie od orfane indigenti 
delle famiglie, i capi delle quali avranno ot- 
tenuta questa medaglia, 

Art. 13. Il castello di Saverne sarà restau- 
rato e allestito per seryire d'asilo alle vedove 
degli alti funzionari civili e militari morti in 
servizio dello Stato. 

Art. 14. In considerazione delle cose sud- 
dette, il presidente della repubblica rinuncia 
a qualunque titolo di reclamo in merito alle 
confische pronunciate; nel 1844 e 1815.contro 
la famiglia Bonaparte. 

Art; 15, I ministri sono incaricati, ciascuno 
per ciò che lo riguarda ;, dell'esecuzione, del 
presente decreto. 

Fatto al palazzo delle Tuilleries, li 22 gen- 
naio 1852. Luioi Narouzone, 

Pel presidente il ministro di Stato 
De Casapianca, 


Con altro decreto dello stesso giorno, a pro- 
posta del generale comandante delle guardie 
mazionali della Senna, sono nominati i capi- 
battaglioni, i capitani aiutanti maggiori , ed i 
capitani della guardia mazionale di Parigi. 

Seguono i nomi. a 


SVIZZERA. -— Il gran consiglio ha chiuso 
la sessione. 

— L’Indépendance dice che nel caso il più 
favorevole, supponendo tuttavia che i radicali 
pervenisero a raccogliere !8,000 segnature per 
chiedere la rivocazione del gran consiglio» 
vi passerebbero almeno sessanta giorni a par- 
tire dal primo gennaio avanti che la quistione 
possa essere sottomessa alla votazione del po- 
polo. 

La Suisse pensa pure che la votazione non 
avrà luogo avanti il mese di aprile. 

(Nouvelliste Vaudois). 


ALEMAGNA. — Si legge nell’Indépendance 
Belge : 

Noi dicevamo, or son due giorni, che la 
sinistra della seconda Camera di Prussia ci 
pareva, nel suo proprio interesse moltiplicar 
troppo le mozioni dovute alla sua iniziativa. 

‘ Noi dobbiamo aggiungere , per ‘esser giusti, 
ché essa non fa in ciò che seguire l'esempio 
de’ ‘suoi avversari alla prima Camera ; «pe- 
cialmente l'estrema diritta. depone; per così 
diré, ogni giorno una quantità di proposi- 
zioni aventi per iscopo di provocare la revi- 
sione di diverse parti della costituzione. Il 
nostro corrispondente ce ‘ne fa conoscere oggi 
parecchie che tendono principalmente a re- 
stringere il diritto il più essenziale delle Ca- 
mere nei paesi costituzionali, quello cioè di 
votare ‘annualmente i bilan 

Oggi è pienamente confermato che la Dieta 
germanica hella sua seduta del 7 gennaio ha 
nominato una commissione composta dei rap- 
presentanti del Wurtemberg ; di Darmstadt , 
e del Mecklembourg per esaminare una mo- 
zione presentata di concerto dalla Prussia ed 
Austria relativamente ‘agli affari di Assia, Si 
agirebbe dell'abolizione  nell’elettorato della 
costituzione del 1834, ‘e della surrogazione di 
un'altra che ha preparata il sig. Hassempllug 
è che sarebbe presentata’ alle nuove Camere 
assiane. 

leri noi abbiamo fatto conoscere le conclu- 
sioni della commissione delle Camere di An- 
nover incaricata -di esaminare il trattato del 
7 settembre. Nella sua seduta del 17 la prima 
Camera lia adottato, ad una gran maggio- 
ranza, le prime. otto proposizioni che questa 
commissione ha aggiunto alle sue conclusioni 
favorevoli al trattato, proposizioni che ieri 
ne abbiamo già fatto egualmente. conoscere 
le principali. 

La seconda Camera del medesimo paese ha 
continuato il 19, in seduta segreta, la discus- 
sione del trattato stesso. Il governo ha di- 
chiarato del resto che esso, von yoleva to- 
gliere al pubblico la conoscenza di queste di- 
scussioni importanti, ma che credeva dover 
tenerle momentaneamente segrete. _ 

Beato; 20 gennaio, — Il primo ministro 
dell’ Assia elettorale;, signor de Hassempflug,, 
è ricorso in appello contro la sentenza. del 
tribunale di Greifswald che lo ha condannato 
a quattro settimane di carcere per affare di 
falso. L'appello sarà portato dinanzi al tri- 
bunale supremo di Berlino. 

— La fiera di Lipsia riuscirà molto male 
quest'anno, 

— Nel granducato di Nassau tutti i fun- 
zionari addetti alla corte hanno ricevuto l’in- 
giunzione di assistere all' ufficio divino, nei 
giorni di domenica. I funzionari pubblici ri- 
ceverauno fra poco la stessa ingiunzione, 





IL RISOGRIMENTI GIORNALE QUOTIDIANO 


— Si legge nella Nuova Gazzetta di Prussia | 
del 24 gennaio: 

L'ordine de) giorno della seduta di do - 
mani della: prima Camera degli Stati porterà 
la discussione della proposta del conte Je- 
genplitz, concernente la revisione della costi 
tuzione e la proposta del signor Landner. 

L'articolo 65 della costituzione del. 31 gen- 
aio 1850. contiene delle disposizioni sulla 
composizione della prima Camera, le quali 
dobbono essere messe in vigore il 27 pros- 
simio agosto. 

Secondo ‘queste. disposizioni la. prima Ca- 
mera deve esser composta nel modo seguente : 
4.1 principi maggiori della famiglia reale; 
2. i capì dell'antica nobiltà immediata della 
Prussia; 3. dei membri nominati a vita dal re; 
4. di 90 membri eletti nei distretti elettorali 
del primo grado fra i più importi; 5. di 30 
membri scelti nei consigli comunali delle 
grandi città del regno. 

Fnixcoronte, 21 gennaio. — Nell'ultima se- 
duta della Dieta germanica il ministro di 
Sassonia ha proposto all’ Assemblea di fare 





una legge generale sui brevetti d' invenzione 
in Alemagna. 

Questa proposta è stata rimandata all'esame 
della commissione politica commerciale. 

— Scrivono all’Indépendance Belge da Fran- 
coforte sul Meno il 19 gennaio : 

La coinmissione federale! che deve rista- 
bilive i principi destinati a regolare final- 
mente le differenti legislazioni sulla stampa, 
continua i suoi lavori senza troppé affrettarsi. 
Si dice (ma ho pena a crederlo) che essa a- 
vrebbe emesso l’ avviso , che malgrado la 
bertà della stampa che formerebbe la regola, 
ogui governo potrebbe, se lo giudicasse con- 
veniente, sottomettere ì giornali alla censura; 
i governi soli, ad esclusione delle Camere, 
sarebbero i giudici dell'urgenza, 0 meglio del- 
l'utilità di una tale misura. ‘Se do qualche 
importanza a questa hotizia egli è perchè vi 
è sempre qualche apparenza che si voglia 
imitare ciò che riuscì in Francia. In Alema- 
gna vi è qualche paese che' preferirebbe la 
censura allo stato d’ incertezza. della  legisl 
zione che regge attualmente questa materia; 
ma in generale si ama  @fleglio ancora una 
libertà ristretta, Non è poi sicuro che la mag- 
gioranza dei governi si actomodi al progetto 
di cui vi parlo, e sì pensa che la Baviera ed 
il Wurtemberg vi saranno ancora meno’ di- 
sposti che la ‘Prussì 


AUSTRIA. — Vienwa; 24 gennaio. — La 
Gazzetta di Venna di ieri reca un elenco spe- 
cifico dei versamenti all’ ultimo imprestito per 
sottoscrizione fatti nell'interno del’paese, e 
che sorpassa ciascuno Ja somma di fiorini 
100,000. I più importanti di questi versamenti 
sono i seguenti: da parte del consiglio comu- 
nale di Vienna e dell’ uffizio' camerale supe- 
riore fior. 6,133,000, tru’ quali fior. 1,370,000 
per proprio conto; da parte del barone S. G. 
Sina fior. 5,160,000; da parte del barone Roth- 
schild fior, 3,750,000;. da. parte della ditta 
Arnstein ed Eskeles ‘fior. 3,000,000; da parte 
della ditta I. H, Stametz e comp. fior. 2,000,000; 
da parte della ditta M. L. Biedermann fior. 
1,500,000; da parte della ditta de Wertheim- 
stein figlio fior. 1,000,000; da parte della ditta 
L. Epstein fior. 1,000,000; da parte della ditta 
M. Konigswarter fior. 750,000; da parte della 
ditta I. G. Schuller e comp. 700,000 ece. 

— Il progeito del nuovo codice penale è 
militare, uno dei Javori legislativi, è diggià 
condotto a termine ‘e in pronto per essere sot- 
toposto alla sanzione sovrana. 

— L'i. r. direzione delle poste notificò oggi 
l'accedimento alla lega postale austro-alemanna 
da parte del granducato di Oldenburgo e del 
ducato di Braunschweig. 

— Avanti ieri è passato di, qui l'ingegnere 
inglese signor Wihte diretto alla volta di Bel- 
grado, affine d’incamminare le trattative col 
governo sérbiano per la. costruzione di una 
strada ferrata. Abbiamo già annanziato da una 
corrispondenza da Temesvar dell’8 corrente 
mese; che la Porta lia approvato il piano per 
la costruzione di un ferroviario da Alexinac 
fino a Semendria da eseguirsi a spese di una 
società inglese. La Serbia verrebbe ora ecci- 
tata a far costruire ‘una strada ferrata da 
Alexinac fino a Belgrado. 

— La Gaszetta dello Strelitz dichiara in via 
semi-ufficiale che il governo del Mecklenburg- 
Strelitz non mando alle conferenze di Vienna, 
perchè nel suo paese vige il sistema di libero 
scambio; nella risposta data all'invito del go- 
Vetno austriaco è però detto: se il governo 
dell'Austria ritiene nondimen: 
siderabile ed utile che. il Mecklenburgo prenda 


come cosa .de- 


parte al congresso di Vienna, il governo Me- 
cklenburghese è pronto a mandaryi un pleni- 


(Corr. Ital.). 


potenziario, 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
SENATO DEL REGNO. 


Tornata del'26 gennaio. 
Presidenza del barone Manno. 
La seduta è aperta alle ore 2. 
Il senatore Quarelli legge il propesso verbale. 
Il senatore Marioni legge la relazione 'sul bilan- 
cio atlivo per l'esercizio del 1852. 


Presidente. Siccime è urgente che si discuta 
questo bilancio, credo;che si potrebbe fissare all'or- 
dine del giorno per dopo domani. 

Il sen. Alfieri legge la relazione del bilancio 
della pubblica istruzione. 3 

Il sen. Cotta legge la relazione del bilancio pas- 
sivo del 1854. 

Presidente. L'ordine del gio 
sione del trattato eoll'Austria. 

Sen. Castagnetto. In tutto il tempo della; mia 
vita io. ho sempre amato una saggia e moderata 
libertà e indipendenza : e per:queste ragioni ho 
combattuto già i &rattati coll’ Inghilterra e, col 
Belgio, Giacchè mon'sì ha libertà quando uno vin- 
cola lo Stato per l'avvenire, non vi è indipendenza 
quando i nostri daziî non possono ‘a beneplacito 
modificarsi. Un'altra ‘ragione era di opportunità. 
Perchè ho ‘creduto \che la riduzione sui dazi 
avrebbe gittato lo sgomento nel cuore ilei nostri 
fabbricanti. Signori, noi abbiamo Je nostre finanze 
pochissimo floride; che anzi il passivo supera di 
più milioni l'attivo, Scemando i Wazii'sarà forza ac- 
crescere le imposte, o.imporne delle nuove, mentre 
si sarebbe potuto. più facilmente risarcire lo stato 
finanziario conservando quelle antiche imposte, che 
come tali non artecavano verun dispiacere. 

L'Austria che sente così profondamente la sua 
dignità, non so come avrebbe niegato al governo 
di aderire alla rinunzia del diritto di visita che io 
considero come un deplorabile sacrifizio, Giacchè 
la casa Savoia non volle giammai consecrare in di- 
ritto.un atto il quale non i tollerò che come un 
abuso. | 


reca ila discus- 


lo, malgrado queste ‘assdrvazioni, voterò in fa- 
vore del trattato, perchè pmle dall'articolo 5 
del trattato di pace conchiuo in Milano, 

Sen. Sclopis chiede sele ì governo con muove 
trattative determini il/modo ton cui si devono ap- 
plicare gli atti giuridici dei \lue governi; non es- 
sendo tale materia esplicitamante stabilita dal trat» 
tato. \ 


Ministro delle finanse. Gli onorevoli preopinanti 
nel dichiarare di volér dare il Joro voto favorevole 
ai trattati hanno creduto di farvi alcuni appunti. Il 
senatore Castagnetto, mostrandosi consentaneo ‘ai 
principi da lui patrocimati in quest'auta quando fu 
discusso il trattato di commercio coll’Inghilterra e 
col Belgio, ha creduto di dover parlare contro.il 
sistema dei trattati. Lo confesso legittimo e ragio» 
nevole il suo procedèrey giacchè dall'attuazione di 
quei trattati in qua nom'accaddero fatti tali da po 
terlo disingannare; comi fattiche si sono avverati 
non possono far tenere Gome vera l'opinione degli 
avversarii dei trattati, Allora si prediceva alle finanze 
una perdita corrispondente alla riduzione che si 
operava, la quale.satebb@ stata di oltre.il 40 p. 00; 
oggi questa perdita si riduce dagli onorevoli op. 
ponenti a soli 14 per 010, lo non saprei veramente 
determinare questa ‘perdita, credo però di poter 
asserire che fra due' anni la rendita dei dazii pa- 
reggerà quella che Si riseuoteva per lo passato ne- 
gli anni più floridi: Allora si predisse’ pure ‘un 
danno. alle nostre nianifatture; ‘ora’ questo danno 
esso. pure non si è avverato, e le manifatture di 
cotone hanno di gran lunga accrescibta l'attività 
loro, onde supplire colla maggiore produzione è 
col maggiore smertio' al benefizio maggiore oggi 
tolto per mezzo della riduzione delle tariffe. 

Il nostro paese, essendo per ammirabile combi» 
nazione della natura, agricola, tommercizle e indu» 
striale deve ritratre la sua forza dalla libertà per 
soddisfare a questi elementi intrinseci a lui. Rd è 
sotto questa considerazione che il governo si ac- 
cinse ad una riduzione delle tariffe. Il trattato col- 
l'Austria non sarà per arrecare inoltre verun danno 
alle finanze, giacchè le manifatture austriache non 
possono arrivare a rivalizzare con quelle dell'In- 
ghilterra, del Belgio e della Francia, se pure si ec- 
cettuano i giocherelli pei bimbi e le bardature pei 
cavatli. 

All'incontro otteniamo noi un gran benefizio sui 
vini, eimpediamoche si possano introdurre dazî dif. 
ferenziali, la quall cosa sarebbe per arrecare gra- 
vissimo danno al sommercio genovese. 

Sul diritto di visita non ho che a ripetere qui 
quanto dissî già nell'altra Camera, che cioè esso 
non è nuovo, e ché il governo non ha fatto se non 
se allargarlo. E come ognuno»scorge corre gran 
differenza dal creare o allargare un diritto. 


Vengo orà alla domanda dell'onorevole conte 
Selopis, il’quale desidererebbe chesi determinasse 
il modo con cui $i devono applicare gli atti giuri* 
dici. lo non ho altro a rispondere intorao a questa 
interpellanza se non che il governo per motivi che 
ognuno può facilmente immaginare si è altenuto a 
questi termini generali, e perchè i cittadini dei due 
Stati sono assicurati della parità di trattamento. 

Sen. Pinelli parla contro il trattato di commer+ 
cio e specialmente ‘contro quello per la soppres: 
sione del contrabbando, e dichiara ili votare con- 
tro del medesimo. ; È 

Sen. Sclopis dice Bhe vorrebbe si stabilisse tra 
il nostro governo e l'austriaco intorno al modo di 
delibazione dell'esecdzione delle sentenze, sulle ro- 
gatorie da pari a pari, sulla forma da tenersi negli 
atti e intorno alla Cacilitazione delle cauzioni. 

Sen. Siccardi osserva Che i casi di opposizione 
non essendo che rari edi piccolo momento è bene 
che il governo rimetta all arbitrio dei privati 
questi atti tutti, e che ilfgoverno osservi le forme 
finora usate con tutte lefalire potenze, 

Sen. Selopis persiste! 

Ministro delle finans@ promette di far esaminare 
lu quistione da persone intelligenti. 

Sen. Quarelli relatore combatte. le obiezioni 
fatte al trattato dai varì oratori e quelle in ispecie 
dal senatore Pinelli. 

Presidente. Interrogherò se la Camera voglia 
chiudere la discussione generale. 

La Camera adotra. Adotta pure l'articolo ‘unico 
dì legge con cuì si approvano i trattati. 

Sì passa alla votazione per isquittinio segreto, il 
quale dà il segnente risullamento: 

Votanti 49 

Favorevoli 40 

Contrari Roe.) 
La Camera approva. 





Ordine del giorno di domani. 
Discussione del bilancio attivo per l'esercizio 
del 4852. 


DECESSI del 2{ gennaio in Torino. 
SIAT 
De 25 » 8 


'otale N. 446 


LIME, NOTIZIE, 


Niuz1, 25 gennaio. — Quasi giornalmente 
arrivano nella nostra città molti. operai; ita- 








lianî espulsi dalla Francia. 

L'ultimo convoglio sommaya a più di 40 
individui, e îerì mattina ancora ne arrivarono 
18. L’intetidenza ha rimesso loro dei salva- 
condotti per l'interno. 

— Corrispondenze del dipartimento ‘del Var 
ci annunziano che in parecchi comuni vicini 
cone Antibo, Cannes, ecc. , sono stati fatti 
numerosì arresti politici. Fra gli arrestati si 
trovano molti proprietari e commercianti. 

(Avenir de Nice), 

Grwova; 26 gennaio. — Il regio fisco fece 
sequestrare î numeri dell’ Italia e Popolo di 
ieri ed ayant'ierì siccome quelli che contene- 
vano articoli d’offesa alla religione. Il gerente 
di esso giornale fu în conseguenza arrestato 
jeri sera. (Gazz. di Genova.) 

Narori, 17 gennaio. — Il principe eredita- 
rio, duca di Calabria, avendo compito i 16 
anni ebbe il grado di gran contestabile del- 
l'ordine ii S. Giorgio ed intervenne oggi per 
la prima volta al consiglio di Stato, 

Scrivono al Corr. Merc.: 

«Il marchese Fortunato, | presidente ‘ del 

oe ministro degli affari esteri è Stato 
licenziato dalla sua carica. 

« Il'barone Corsi Leopoldo, segretario pitt 
ticolare ‘di S. M., è stato tolto da questo po- 
sto, e mescolandogli ‘un poco di dolce all’a- 
maro, è stato fatto consigliere di Stato. 

« Presidente del consiglio è stato nohii- 
nato il cav. Troya già ministro della pubblica 
istruzione. — Tutte le altre nomine sono nel 
giornale ufficiale del 20: Molte voci si ‘sono 
sparse di amnistia ecc. ma niente per ora vi 
è di positivo.» 

« Quali motivi abbiano ‘indottò il re a cac- 
ciare in modo così brusco ‘due uomini favo- 
riti e potenti, il cui nome rappresentava un 
sistema, non s'indovina. Gravi saranno senza 
dubbio, e già circolano stranissiine vor 

Genova; 26 genn. — Le lettere di‘ Vienna 
recano quanto: segue: 

« Sì osservano da alcuni giorni nel governo 
austriaco sintomi quasi sicuri. di riayyicina- 
mento all'Inghilterra, e di distacco della Rus- 
sia (G. di Genova). 

Benuno , 21 gennaio, — La vestra della 
Camera prepara diverse proposte per attac- 
care la costituzione nella sua vera essenza. 
Essa infatti tende niente ineno che ad annul- 
lare l'influenza del corpo legislativo in materia 
di bilancio. Nella seduta di domani proba- 
bilmente sì discuterà qualcuna di queste pro- 
poste. 

— La costituzione francese è vivamente at- 
taccata dai giornali di Berliuo e aecolta piut- 
tosto freddamente da quei fogli che, in iscarso 
nuinero, aveano approvato è sostenuto il colpo 
di Stato del 2 dicembre. 

— ll Novellista di Berlino rende conto di 
und conferenza che una deputazione ha avuta 
il 49 gennaio col principe ereditario di Prus- 
sia. In quest'occasione ìl'priùcipe si sarebbe 
pronunciato con grande energia contro l’ab- 
bandono dello Zollyerein e avrebbe segnato 
come Jimite estremo delle ‘concessioni della 
Prussia la conclusione di un trattato di com- 
mercio coll’Austria. 

Il principe avrebbe quindi parlato dell'eser- 
cito e si sarebbe dichiarato in favore del. man- 
tenimento della landwehr, notando che il nu- 
mero attuale delle milizie in attività ‘sarebbe 
ancora insufficiente in presenza dello stato mi- 
naccioso dell'Europa. 

ll principe di Prussia sì fermerà a Berlino 
per qualche settimana. 

La prima Camera del regno di Sassonia, 
nella sua seduta del 20; ha ricevuto ‘un regio 
messaggio annunciante che, atteso la lunghez- 
za del progetto perla revisione dei codici, la 
sessione Sarà ‘chiusa immediatamente; le Ca- 
mere suranno convocate più tardi în sessione 
straordinaria per occuparsi di questo lavoro il 
quale intanto sarà distribuito a domicilio ai 
membri delle Camere, 


Dawiwanca, — Una lettera di Copenhaghen 
in data del 18 che leggiamo nella Gazzetta 
di Prussia, annuncia che il ministero danese 
ha dato in massa la sud demissione, la quale 
sarebbe stata accettata dal re. 

Il consigliere Blubme , iinistro «degli affari 
esteri e il conte Carlo Moltke, sono. incaricati 
di ricostituire. il gabinetto». Si, considerava 
come certa l'entrata! del signor Tillisch nella 
nuova composizione, col. titolo di capo del 
gabinetto segreto; del\é. Il! presidente attuale 
del consiglio, ;conte Guglielmo Moltke avrebbe 
ricusato ogni posizione nel gabinetto da for- 
marsi, ma si credeva che cederebbe al desi- 
derio. personale del re. 

Secondo. il Faedrelandet, la crisi. sarebbe 





stata provocata da una questione di persona® | 
lità, quella cioè della nomina del conte Carla! 
Moltke ai ministero per lo Schleswig. | 

Inowitenni. — Il Globe antunzia le seguenti! 
nomine nel corpo diplomatico 
Hudson ministro plenipotenz 
è nominato. inviato. straordinario e, plenipo@i 
teuziario a Torino ; il siguor Lytton. Bulwert 
ministro plenipotenziario. a. Washington 
minato ministro plenipotenziario 1a. Fitenzet) 
il sigoor Jonh P. Crampton, segretario di led] 
gazione a Washington è nominato ministiot) 
presso questo governo. | 

Panici, 24 gennaio. — Da qui a qualché 
giorno la lista dei membri del Consiglio dil 
Stato, e probabilmente quella dei Senatori] 
saranno pubblicate. Verranno in seguito lel 
elezioni per il corpo legislativo , e così li 
Francia entrerà in possesso delle sue nuove 
istituzioni. (Patrie); 

— Si tratta di aumentare il numero dell 
sergenti di. città. Quest’ utile misura era di 
lungo tempo desiderata. È pur questione d 
aumentare la guardia repubblicana, il di cul 
effettivo è insulliciente per i bisogni della citt 
di Parigi, (Patrie). 

— il ministro della guerra ed il ministro dil 
marina avevano offerto la loro demissione, ni 
sulle .istanze del presidente della repubblica 
l'hanno ritirata.  (Communiqué. Moniteur.)\ 

— Si annuncia, dice la Patrie, che il sigifi 
Pietrì, prefetto dell'alta Garonna, è nominato 
prefetto di polizia in rimpiazzo del sig. di 
Maupas, nominato ininistro. 

— Il ministro della polizia avrà sotto la sual 
direzione seì prefetti di poli 
ranno nelle città di Parigi, Lione, Marsiglià 
Strasbourg, Bordeaux e Lilla, 

— Leggesi nel Bulletin de Paris: Il siguoîi 
Teofilo di Montour, antico redattore in capo] 
della Pawié, è hominato capo del gabinetto 
del ininîstro dell’ interno. 





Bons pi Genova del 26 gennaio: 9 
5 fava» 4850:1 genn, 0.1 lug. 90 172 90° 
51° Anglo-Sardo A genn. e 1 dic. 
4 *to ObhI, 4834 1 genn. e 4 lug. 
. 4849 1 aprile e 1 ott. 
Ù 1851 1 agosto e 4 febb. 
5°, « + Tose.1 genn. e 1 lug. 
Azioni della banca . . ... 
Sconto per Genova e Torino... 


9060, 950 | 


ano ‘1700 
400 


Bonsa pi Panior del. 23 gennaio: 
Il 5010 ha) acquistato 50 cent, 
300 n» 90 cent; 
Il 51010 piet. aperto a_ 89, 50 è risalit 
per la chiusura a 91 fr. a contanti, e 91; 
atermine, ultimo corso senza varizione su iefi 
Bonsa pr Pawior del 24 gennaio. 
Il 5 00 a 102. 50 in ribasso di 50 
su ieri. A contanti a 102 65 ha perduto 181 
cent. 
Il 3.010 a 64 75 in perdita di 1 50,'A coli 
tanti a 165 25 in ribasso di 1 fi. i 
Il 5 0j0 piem, (e. Ra 90 50 în riba 
di 50 cent. 

Le obbligazioni del 49 a 980 in perditi 
did 

Bonsa' pi Lonpi del 23. 

Consolidati \a contanti e per corto a 
38 a 12. | 

Fondi sardi a 90. 

Città, 2 ore. Fondi pesanti in seguito delle 
notizie francesi. 

Consolidati a contanti e per corto a Y% 
118 16. 

5 ore: Consolidati per conto al 1 febbraî 
a 96.18. 


S. NICCOLINI, gerente, 


Mr Sotumier demeurant. è Nic 
marittime, a l'honneur d'informer les gouri 
amets de la capitale, que dès le ‘premier se 
ptembre p. p. il a établi ua pare aux huitr 
à Nice, dans lequel il fait parquer les huil 
tres blanches, qu'il regois directement de sé 
parcs de Cancale,, par la voie de Dieppél 
ainsi que les vertes de Marennes et d'Osten: 
de, ce qui le metà méme de fournir à Tull 
rin les huitres les plus réputées, aussi, freches 
et aussi bonnes qu'à Paris. 

Son dépòt est fait au magosin de MM. Bi 
relli fils, Abate et Comp. (palazzo della città 
ou il éxpédie avec ious les courriers les huil 
tres péchés de la journée, 


n 





SorumiER 


LA BUONA NOVELLI 


GIORNALE RELIGIOSO 

Sì pubblica ogni wenerdì a fascicoletti 
solito di 16 pagine, in-8 grande. 

Le associazioni si ricevono  da' Cantoti 
Bazzariso e. Comr. sotto i portici di Po, 34 
al prezzo di 6 fr. all'anno per Torino , e d 
7 20 cent. per le provincie, franco di pori 


LINGUA. FRANCESE 


Lezioni private 


presso l'Autore del Corso di Lingua francél 
disposto a norma del Metodo RaseRTSON. 
Contrada S: Massimo, n. 3, piano primo 








Tipografia Ferrero e Franco, 













SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 





rio. —- Firenze, Tsess2u2, libr 
— Parigi, uffici corrispondenza Muvas, e 
© libraio, 20, Berner”s Street, 








Lejolivet, — Li 


‘11(icio del Giornale» wi, dell’Arcitescorado è ptedeo i‘ principafi; Vi 
la Provincie cpn debaglia postali. — Livorno, ci d 
= Roma. Capobianehi, iiupiegeto postale. .;:) | 








nporio libra» 


ondra, P. Rolandi,;, 
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‘AVVISO. 

D 1 signori Associati al 
nostro Giornale, il.cui 
abbonamento scade con 
tutto il mese di gennaio 
.., Sono pregati di rinno- 
.. varlo in tempo a scanso 
ardo nella spedi- 
dei fogli. 
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rai Torino; 27 gennaro» 
ultimi, provvedimenti coi quali il go. 
tha procurato di por fine alle.vertenze 
. dlliam ministrazione: della: compagnia “di (S, 
Paolo; con una moderazione e un rispetto — 
(N tutte le posizioni sanzionate un poco, dal 
tempo — Che può tacciarsi. di esagerazione 
9 cdel suo; principio di temperanza nell’ dso 
(dell'autorità hantio sollevato il’pio sdegno 
le civfurori religiosi di certi mistici, aliéni 
1 dall'uso e dal maneggio de’beni della terra : 
dhe pertanto non cessano di gridare.ad alta 
voce, in tutti i tuoni, sull unico tema! della 
violazione della proprietà. La compagdia 
di San Paolo era proprietaria. Il governo 
19 ‘aftidanilone .1° amministrazione ai, laici non 
aggregali, lia messo in fondo l'articolo, 29 
. dello Statuto, clic dichiara inviolabili: tutte 
Bi le proprietà, poichè ha violato quella’ della 
compagnia di San Paolo, limitando a danno 
| dî \ei il diritto di godere e disporre nel moto 
più assoluto! 
‘Tatto questo. edificio di' assurdità ‘è fon- 
dato ‘Sulla petizioné di un prenunziato; cibè 
roprietà istessa. Dappoichè : aveva 
compagnia di San Paolo la proprietà 
delle cose'sottoposte oravull’amministrizione 
mista:% O in altri termini} invertendo la 
definizione nel definito: aveva il diritto di 
«@9dere,e disporre delle. cose..da.lci. poc'anzi 
amministrate: senza riscontri, nel modo più 
assoluto secondo suona l'articolo 439 del co- 
dice civile — la cui definizione della pro- 
‘\prietà è invocata dai mistici? Se essa non 
‘aveva questo dirilto, non aveva la proprielà 
ilelle cose ‘che amministrava; ed’ è'viho il 
iffondersi come fanno i propugnatori di 
gni abuso, nella ‘limostrazione ch'ella non ha 
litto, de' beni, un. uso. vietato, dalle leggi. o 
dai regolamenti. I provvedimenti del governo 
Mon sono fondati sulla limitazione che l’ar- 
" licolo 459 pone al diritto di proprietà, ma 
\Sull’assenza di questo diritto nella compagnia, 
© subordinatamente sull’ indole propria. di 
quella congrega laicale. 
Basta gettare uno sguardo sugli inventarii 
"informa sommatia che pubblicano e ripubi 
blieano i fautori de' vecchi abusi, e. sulla 
T\indicarione de? titoli di ogni rendita, per co- 
“ noscerò a'vprima giunta che la Compagnia 
| ‘ hoit poteva certamente disporre nel modo più 
‘99 dssoluto, di Béni addetti da fondatori, donanti 


see GM 


‘Îiiltestatori, a doti di maritaggio, a distri+ 
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tres 0} uil È A A Min 
i Più A elemosine, .a ricovero di orfani, 
da dirved yi di ‘mendici, ‘a sollievo degli in: 
299 *ftîhi, &d anche a servizi di culto. 

per 


en- | L'ha Compagnia non poteva certamente mu- 
l'u- |. ala vl'iso ecla destinazione di questi beni, 


hes non alienarli o distornarli in menoma parte, 

0 gittarti dalla finestra 0 comprarne confor= 
Ba- fini per le tornate dell'antica amministra- 
fi “Tione: come può fare ogni proprietario, delle 
iui i 





‘%08e sue, Essa, quindi non era: proprietaria, 
Mafsemplice fiduciaria di ricche e mimerose 
fondazioni pie; ed è assurdo il gridare ‘di 
ona fede alla violazione. della proprietà , 
“'lrovevole il gridare con mala fede, per fare 
Ul pio scandalo tra le ‘talpe e i semplicissimi 
| Spirito. 
"One fiducie sono di lot natura sottoposte 
all’ingerenza governativa grazie alle funzioni 



















39, di tutela che esercita ogni governo, cop; di» 
dd v n misura, per.la sua. stessa istituzione, 
Sn In pro de' governati. Una: fiducia ‘è perso- 
. | MAlSwe stabilita in favore di* una «persona 
) Ci determinata come nei ‘casi della tu. 
: celti della coratela, del mandato? E in tale 

caio ill'governo provvede per legge e per 
dan tribunali, poichè vi è una persona che può 


esercitate l’azione, ‘una persona contro‘ cui 
ie Può esercitarsi, le obbligazioni'sono definite; 
il valore! ‘di ‘esse ‘è conosciuto, il tempo in 
Ghiè SiRserditano' è limilato a un certo nu- 








Torino; Mercoledì 








fin. — Un Solo Numero cent 
Giornale, — La anserttoni s 
| manoscritti non saranno restituiti. 


7 2 i PREZZO D'ASSOCIAZIONE | 
Tonno, — Uniapio L, 40.— 
anno La fi. Sei 










50, — 





Semestre I, 


30:— Di 





Igetsi franco ‘di pasta alla Diresione 
pagano ‘cent. 20 per riga anticipoti. 
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mero di anni. — Ma se fa fiducia è perpetua; 
se, invece di essere limitata avuna persona, 
di cui è garante la conoscenza che ne avevà 
l'autore della liberalità (che poteva altronde 
disporre delle sue cose nel modo il piùvas. 
soluto) Ja fducia è comune a più persone, 
£ persone di un numero. indeterminato e 
sempre. crescente, presenti e future, ignote 
altestatore 6 al fondatore, e che pongono la 
mono nella gestione delle pie liberalità în 
forza di una aggregazione posteriore: di Ure 
secoli.alla volontà di lui; se inveceri’essere 
limitata a favore di un pupillo 0 di una fa- 
miglia , essa’ concerne numerosi ‘individui 
presenti e futuri legati per sangue come nei 
monti di famiglie; se dippiù non riguarda 
Gexte.e, delerminate persone, ana classintivine 
dividui incerti e indeterminati; se finalmente 
è fiduciaria una corporazione -0 università 
chie per la ‘Stessà sua natura dipende dalla 
polizia governativa; se questa, corporazione 
è laica, e quindi in essa l'ingerenze del go- 
verno può essere più diretta e più spigliata — 
allora ad altri bisogni, la potestà civile prov» 
vede con altri mezzi 

L'obbligazione del fiduciario non, è. ga- 
rantita dalla personale conoscenza del pio 
fondatore? Il governo. vi aggiunge la sua, 
Le persone chiamate ai Vantaggi di una pia 
istituzione appartengono a più famiglie, è 
pel volgere degli anni ld' tenuità dell’inte- 
resse di ogni chiamato non risponde dell’a- 
zione che esso eserciterà innanzi i tribu- 
nali pel; buon andamento della gestione? — 
Il-governo dà un rappresentante agli inte: 
ressi moltiplici, ‘sperperati ‘e concorrenti , 
difficili quindi a concettarsi in una comune 
azione contro la forza che..dà la concen- 
trazione, ai gestori della. fiducia. —Le fonda. 
zioni e le pit liberalità riguardano persone 
incerte ‘e vindeterminate hate e da nascere ? 
Il governo agisce, provvede, veglia per le 
clussi che nov hanno una legale rappresen» 
tanza, poichè. non sono costituite in corpo- 
razione come la ‘compagnia fiduciaria , è 
piglia una salutare ingerenza a salvaguar- 
dia delle. generazioni»-future;- poichè egli 
solo è il custode e depositario. di quella 
grande personalità che. dicesi società civile 
che non muore con le generazioni, ma' sì 
ice con ‘esse di nuove glorie ,_ tradi- 

monumenti, e istituzioni utili. E 
quando è fiduciaria una corporazione laica 
che ha vita da; esso, che per esso può ceg- 
saro di esistere, lasciando il suo patrimonio 
al tesoro pubblico— il governo adopera feli- 
cementei poteri che ha sovr'essa, per l'adem- 
pimento di altri doveri che la sua alta ‘mis- 
sione gli impone, ‘e stabilisce lè condizioni di 
interno ordinamento che crede più opportune 
non solo al buon andamento interno della 
corporazione nell'interesse della corporazione 
istessa, ma; anche al buon adempimento delle 
sue, obbligazioni nell'interesse di migliaia di 
bisognosi, incerti, indeterminati, ‘néti e da 
nascere, 

Sono queste più o meno le ragioni di pub. 
blico diritto onde haorigine l'autorità salu- 
tare e legittima che.il governo ha ora eserci- 
tata sull’amministrazione della compagnia di 
San Paolo. Ma questa autorità non ha soltanto 
l'appoggio di esse. Nella seconda metà del se- 
colo XIX la, potestà civile è assai antica, 
troppo vecchi sono gli abusi delle corpora- 
zioni e de' fiduciarii perchè l'autorità del plau- 
sibilissimo ordinamento testè fatto debba cer- 
carsi ancora aldi là delle regionidel deitto po- 
sitivo, e della giurisprudenza pratica. Le leggi 
che attribuiscono al governo simili ingerenze 
sono antiche, molti ed antichissimi gli esempi. 
Tutto il sistema di sorveglianza sugli isti» 
tuti di pubblica beneficenza ‘e sui luoghi pii 
attuato nella‘ presente età col consenso or 
tacito ed. ora. espresso dell'autorità ecelesia- 
Stica nelle stesse fondazioni meramente eccle- 
siastiche, ed anche nelle benefiziarie, appar- 
tiene a quest'ordine di provvedimenti. E noi 
ne invocheremmo l'autorità e gli esempi, se 
pur bisognasse — se tutte le intelligenze leali 
e spregiudicale non fossero con-noî convinte 
Che NESSUNA PROPRIETA" È STATA VIOLATA } chè 
anzi la rrorRIETA’ de’ poveri, degli ‘orfani, 
delle ‘zitelle, delle vedove, degli infermi, e 
delle future generazioni di bisognosi è stAtA 
Guarentità dagli abusi della vecchia ammi- 
nistrazione della compagnia di San Paolo. 





























L'Opinione tornando sull'argomento della 
notificazione del maresciallo. Radetzky circa 
la navigazione sul Lago Maggiore, mostra 









di vedere una flagrante contraddizione fra il Quando il buono e 
testò di quella lle: spiegazioni che il nostho nese ‘sì altò il primo dell’ 
giornale ‘a ‘quel Proposito ‘ha fitte pubbli- fglio! ufficiale una patente che aboliva total: 
che; e. ne, [vien derivando. alcune conse. Mente la carta 4 mar 
guenze,, (che \MOf crediamo di. poter Punto a, e 
tare: come csallei | : I anche. questo a bassa 

Anzitutto eia@ bon pare a° oi eh sita SES actiocché nessino lo udite Se il fatto 
RTRT MO i dizione Giaden non fece AbBbrey nata è già che il pubblico 

; 7 ap non ami ia libertà; non ‘amivi suoi diritti 
Vieto falto dal maresciallo Rado |ma perché se lo. ‘attendeva. dopo. la patenti 
Sopra una pretesa ripulsa, 20 agosto, e perchè 
data dal nostro governo alla (chiesta facoltà 
d'approdo peri Bastimenti commer 
bardi; è il nostro artic 
not vi sia stato! hipul 
farsi luogo alla” 
medesima, Pa polaetni 

Laonde sussiste  primieramente qua 
asserimmo, che cioè in’ quella’ notificazione 
noi non possizino | vedere alcun significato 
politico, Sussiste in quantoché .il testo della 
medesima chiarisce dhe si è ereduto di pro- 
leggere, emanandola, un interesse commer 
ciale, posciachè si fa precisa menzione dei 
vapori od'altri corpì natanti inservienti ‘al 
trasporto di persone 0 merci a terra e vice: 
versa. 

A vece che i fosse voluto: darle, anche 
s0f6 implicitamente, un. car. Utere politico, 
si sarebbe omessa quelli qualificazione, Sus 
siste inoltre, perchè \una rappresaglia politica 
mancherebbe oggi, come di ogni base, e di 
ogni, prelesto», così ‘ad un tempo di ogni 
.copo, e costituirebbe il governo austriaco 
in aperta’ opposizione coi suoî novi mi 
antecedenti. 

E sarebbe în verità molto strano, che alla 
domane appunto della,accettazione di un trat: 
tato (di commercio è di: navigazione; ci ssi 
volesse fare tin. simile sfregio, mentre in- 
vete si può comprendere che per un ee- 
cessivo, sentimento della tutela da. esercitare 
sugli. interessi commerciali: «di alcuna pro- 
Vincia, e inieonseguenza di un equivoco, 
i creduto di poter venire a simili spe- 
dieatî; dei quali mon ci sargbbé difficile 
trovare allri esenipii presso altri popoli, 

E molto meno, possiamo accettare Je in- 
duzioni di quel giornale, secondo il quale 
nell'atto di cui parliamo dovremmo vedere 
Îl saggio; l’iniziamento di un sistema di do- 
mande imperiose, ili vessazioni ecc. Crediamo 
che il governo austriaco rispetti abbastanza 
se medesimo, perinon volere scendere mai 
adusar tali mezzi; e soprattulto erediamo 


inno e trovò nel 





>, non si commosse 


tutto al più disse : ecco la.strenna 


accel- », 
| dell'anno ; nuovo! ed 





si fonda 


che. si supporie la costituzione era hulla 


di fatto, mero poclie eccezioni. Fra queste si 
| nubberayvano i fiurati ele 









ciali lom- 
lo ‘ha “spiegato come 
i, ma abbia potuto 
calnita supposizione della 





pubbliche pertrat- 
tazioni sia giudiziarie che comunali. Ed erano 
queste le due prime ‘cose che la patente di- 
chiarava abolite. 

Voglio esaminare questo 














Olizione un errore. Lo consideroertore per 
tre \mioti, 





I, Perchè la costituzione non esisteva! di 
fatto ; era quindi un’ adliosità abolirla' anélie 
di nome; 

2. Perchè non è gran inale carezzare le il: 
lusioni popolari € mmastenerne e speranze ; 

3. Perchè fu sempre politica dell'Austria 
far vedere che i. suoi. popoli godevano più 
felicità e più libertà degli altri. 





Gli enunciati motivi, non. avrebbero invero 
bisogno di. spiegazioni , massime il terzo) che 
i fatti hanno sempre  corroborito pure dirò 
alcune parole in Joro sostegno; Dopo la pub- 
blicazione delle: patenti 20 agosto 1851 ‘in cui 
si invitavano i ministri a proporre delle mo- 
dificazioni alla carta 











4 inarzo, i giornali della 
monarchia nou temevano una totale abolie 
zione , perché lo stesso tenore delle parole 
imperiali lasciava creder questo. Si compren- 
deva che si ayrebbe tolto, ogni Speranza ad 
una rappresentanza; del paese , che. verrebbe 
sciolta la guardia, nazionale; che. i ministri non 
sarebbero più responsabili 
corona, che 





(chie dinnanzi alla 
imporrebbe un duro freno alla 
bolirebbe' del tutto il diritto 
d’associazione; sì credev: 








Stampa; che sì 
infine è si era certi 
che verrebbero ristrette sino ad essere soffo- 
cate tutte le libertà politiche; ina non «i cre- 
deva che le libertà civili verrebbero ‘toc 
he le riforme fatte, nel centro ammini- 
ivo e giudiziario venissero tolte; Non si 
credeva, p. e., che nè.i giurati, né i pubbli 
dibattimenti venissero tolti , perchè il popolo 
vi aveva preso affezione, perchè in più luo- 
ghi queste istituzioni si ‘erano. consolidaté 
e l’abolirle: avrebbe condotto con sè ‘la rot- 
tura di un ordinito mec 




















nismo. Pure ‘verso 





il fine dell’ anno’ scorso! si avéva ‘falto Circo 
lare la voce che i giurati verrebbero aboliti, 
e l'Austerreichisch Correspondenz, organo del 








che siu abbastanzà nota la inconcussa lealtà | ministero Schwarzenberg se ne faceva ;l pot 
e fermezza del noglro governo, perchè possa f tavoce. ù ato î 
esservi dubbio sullfesito che incontrerebbero | | L'abolizione dei PERSA Iakimen Li 
{ali arti,, se. foss@! alcuno che ‘si. volesse! P2"ticolare fu un passo: falso, ua errore po- 


liico, massime verso il Lombarda-Veneto che 
nell’introduzione del nuovo sistemi giudiziario 
vedeva aperta la via ad altri iniglioramenti e 
ad altre rifc Fu rimesso anche il pro- 
getto inquisitorio in quanto alle piccole con- 
travvenzioni, non però a delitti, ed a crimini. 
— Avi però luogo a credere che l'inquisito- 
tio verrà in seguito adottato per tutte le 
colpe (come prima del 40) perchè sarebbe 
ssurdo che. vigessero, due sistemi uno cone 
ria all’altro. Più stupore ancora arrecò.la 
reintegrazione, canzi ila. protezione dei Tide: 
commessi. ei dei. maggioraschî ; ‘perchè se è 
comprensibile il ritirare quelle libertà ditte 0 
per forza 0 per timore, non lo è il rimettere 
in vigore dei sistemi barbarici è feudali ril 
pudiati dalla civiltà moderna, L'unica libertà 
civile non tocca è la libertà di coscienza. 

Ho detto che Leffetto prodotto a Vienna 
dalle patenti del 31 dicembre, fu una com- 
pleta indifferenza; perchè poco più, poco 
meno le attendeva; la stessa così debbo dire 
degli altri dominii della ‘corona (co d'ora 
in poî saranno chiamate le provincie i tenore 
delle sullodate patenti), se ne eccettui forse ìl 
Lombardo-Veneto, ove quelle leggi’ non si 
attendevano massime dal partito degli ottimisti, 


provare. a: tentarle, 
get." MINNIE I 
CAMERA DEI DEPUTATI, 

Speravamo che dopo la lunga discussione 
fattasi ieri sulla matora della legge che ve- 
niva in deliberazione si sarebbe oggi proce- 
duto un po' più speditamente, ma e' ingan- 
nammo, Gli emendamenti, i sottoemenda» 
menti, le correzioni ad ogni periodo; ad 
ogni frase si suecedevano senza. posa. Ciò 
Veramente accade in tutte le questioni soste- 
nute‘da alcuni avwdeati, soliti a difendere le 
loro tesi colla massima insistenza e tenacità 
Perciò poterono appena votarsi ì, primi tre 
articoli della legge, con qualche variante 
dal lesto'primitivo.)Dobbiamo osservare tut- 
tavia ‘che' queste discrepanze non erano del- 
tate da spirito-di partito, votando promiscua- 
mente, per. ciascuna delle proposte .i depu- 
tati delle diverse parli della Camera. 

Noi vorremmo ricordare agli onorevoli 
lappresentanti che questa è una legge di 
polizia, unn legge anzi preventiva che re- 
pressiva, e che quindi sì. potrebbero senza 
alcuno inconveniente lasciare in disparte le 
soltigliezze legali che incagliano soverchia- 
mente la discussione. Questa legge inoltre 
essendo provvisoria, e dovendo quando che 
sia dar luogo,ad una legge riflettente tutto 
ciò che concerne la sicurezza pubblica , si 
potrebbe fare a meno di trattare tutte le 
quistioni di morale e dì dritto pubblico cui 
possono dare occasione le, singole elausule 
che vengono in discussione, 
































Non ostante le suddette patenti la giustizia 
continuava a funzionare in. pubblico e colla 
nuova procedura per. Ja massima. invalsa in 
tutte. le. giurisprudenze. di tuttii paesi che 
le leggi non hanno effetto retroattivo; che 
quindi chi ha commesso un delitto ieri non 
può essere giudicato con la legge! di doniani. 
Ma il ministero austiiaco non badando a que- 
sta massima di tto comune, con decreto 
it e 12 gennaio aboliva dal momento. della 
pubblicazione del decreto l'istituzione dei 
giurati e la pubblicità dei. dibattimenti, sic- 
chè quelli. che erano, già stati rinviati din- 
nianzi la corte d’assise, saranno invece giudi- 
di prima istanza. 

















(Corrispondenza del Ris: 

Vienna, 20 gennaio 185 
Vovità di rilievo nou ye ne sono, sicchè I dicati (da,giudi 
Quanto si ‘attende fra ‘breve con somima 








oggi mi occuperò nel descrivervi l'impressione | 
qui prodotta e nelle provincie dalle patenti | ansietà"è ‘una nuova legge sulla staiipa. La 
imperiali 31 dicembre, e dai decreti 11 e 12 ‘legge ‘ora vigente è tutvaltro che Jarga, ina 
gennaio. {lascia vivere alcuni buoni giornali; la _legge 





o RREOI 
tranquillo popolo vien. 






































































fatto, soltanto solto 
tia |Arpaato di- vista politico RARO 
HE mato. di vi, e [ero quel. 


Nun 1264, — 





chie si' prevede non 
| Sì parla 
l'io'‘però 
Sisterà 


permetterà neppur tanto, 
di censura, di cauzioni straordinarie. 
vi,p08s0 ‘lire che tulta là legge con- 
ta un pieno arbitrio abbandonato ai 
[Governatori di provincia di accordare permessi 
dli fondare giornali, di sospendere, proibire, 
dee. 


GIORNALI STRANIERI, 

Leggesi nel Bulletin de Paris: 
L'opposizione contro il, potere: oggi ;si manife- 
sta da, due. parti, e quantunque essa, alzi la voce 
per farsi sentire e si sforzi a mettere jn pratica 
‘questa teoria cosi completa, di cui panla l'eccel. 
lenì mon aver un ca- 
Vi.è l'opposizione dei 


) i € l'oppysizione degli. momini politici 
pianeti n atto Paramen n 
Dopo che Ja licenza della stampa è stata repressa, 
la prima ba rimpiazzato, il. piccolo giornate; essa 
corre di gruppo in gruppo seminando; dappertutto 
! suoi attacchi, e facendo. prova. di Gna” maravi- 
Bliosa. facilità d'invenzione:: In quanto; alla ses 
conda essa mon si tiene, più nascosta, e dichiara 
ÎL governo tale quale trovasi, organizzato impos- 
sibile. tm 

Noi conosciamo queste due, sorta di opposizioni; 
diciamo di più, noi le aspettavamo; L'orgoglio fe- 
rito, gli interessi. personali. compromessi. lor die» 
dero origine. È necessario» di Qccuparsene oltre 
misura? Ci è forse. da esitare Nella via che si 
segue perché qualche nialcontento vorrebbe fare 
ostacolo? Il potere è troppo forte dalla sua origine 
per sbigottirsi, li così puerili  minaccie. sso 
farà il'4uò dovere. Esso lo farà appoggiato agli 
uomini che l'hamino difeso è che gli porgeranno 
Senza esitare il forò silicero concarso, 


























Oggi infatti il potere ha bisogno; per compiere 
la iwissione che si è imposta, molto meno di 
queste individualità che facevano nelle ultime as. 
sembleè'sì caramente comperare il loro. concorso, 
© che al nienomo pretesto, al più leggiero rifiuto 
erano pronte a passare con armi e bagaglio nel 
campo opposto; 

Una nuova politica richiede nuovi stromenti. 

Se l'Assemblea legislativa che. si prepara dovesse 
riunite un troppo gran numero di membri princi. 
pali dell'Assemblea che fu sciolta, un'opposizione 
sorda e presto: pericolosa non tarderelibè ‘a rina- 
scere. Le | masse' che nei loro “dipartimenti erano 
state ingannate dalle mene abili di qualchig capo, 
si troverebbero in tal guisa ‘è ‘con grande Toro 
Sorpresa aver emesso un voto contrario a quello 
del 21 dicembre. Gli uomini; clie in Giascan di. 
pattimento hanno dato dei pegui' serii alla causa 
dell'érdine ed'al capo dello Stato che ‘ne è stato 
il coraggioso difensore , sono ‘conosciutis Sta ai 
rappresentanti superiori del potere (i altamente 
segnalarli, (sta vagli elettori a non lasciarsi se 
durre: dalle sollecitudini e dalle’ vaghe promesse a 
tiportare tutti i loro voti su di loro. 


Si legge nel Pays l'articolo seguente. sot» 
toscritto dal sig. L. Augier. 

Sono alcune settimane -varii giornali avevano 
Pitato d'una missione che' il signor di Persigny 
era stato a compiere in Alemagna: rendevano 
conto del' sud passaggio a Bruxelles e delle confe- 
reuze che: ivea avuto coi ministri del Belgio , at- 
tribuendogli n linguaggio strano e poco confor- 
me'allé buode relazioni, che esistono tra i due go- 
verni, “È statò necessario, per ristabilire la verità 
© conservare la propria dignità che i ministri del 
Belgio facessero dichiarare dai giornali che ogni 
cosa era lalsa © impossibile in queste vociferazioni: 
chie il signor Persigny non avea tenuto nè potuto 
tenere un simile=Jinguaggio, non essendo stato a 
Bruxelles. Ciò non pertanto troviamo gli stessi ru- 
mori nuovamente sparsi ilai giornali'di provincia, i 
quali li tengono da coloro'il' cui aftizio a Parigi è 
di inventare frottole: 

Sî parla con lo stesso tuono di certezza è la nie- 
desima precisione delle conferenze che il signor di 
Persigny lia ‘avute ‘coi ministri’ del te Leopoldo, 
degli ordini chè loro ha impostu * ‘e'si va a citare 
fin ahco testualmente lè parolé ‘che. sono state 
pronunziate. Or questi rumori di seconda edizione 
sono completamente falsi come quelli di prima. 

Essi però sono stati fipetuti con una lale insi- 
Stenza, è în'tefinfni così franchi, che l'Indépen- 
dance “Belgè di'Brutelles, ‘il principal organo del 
ministero, ha'ereduto ieri di dover protestare con- 
tru le notizie pubblicate ‘sui rapporti del governo 
belga col governo Trancese. 

Noi aggiungeremo soltanto, che mentre si affer- 
tnava di aver inteso il signor di Persigny a Bru- 
xelles, e si pretendeva di averne raccolte lè parole, 
si poteva vedere a’ Parigi presso il principe Luigi 
Napoleone in tutte le cerimonie’ che liatino ivato 
luogo da quindici giorni în qua, Gli inventori di 
notizie ci sembra che non dovrebbero immaginare 
fatti l'inesattezza’ dei quali è così agevole di ‘rico- 
noscere:: Questa rettificazione non era forse neces. 
saria a fronte delle parole clie si attribuivano al 
signor.di Persigny per tenere il pubblico in guar: 
dia contro le riotizie che potrebbero attribuire al 
governo francese un' attitudine, un linguaggio e 
dei progetti atlia provocare una certa agitazione, 
ed una certa inquietudine: nel mondo politici; 

Lieggesi nella Presse: 

Il Times riferisce parecchi passi dello Seritto in- 
titolato : Della difesa nazionale dell' Inghilterra, 
del barone P. E. Maurice, capitano del genio dello 
stato-maggiore della Confederazione svizzera ecc. 
tradotto dal capitano S. E, Addison, aiutante È 
gretario del Royal military Asylum chelsea Lon- 
don, Parper Furnival et Parker, 1852. Il capitano 
Maurice pensa che l'attuale marina francese, rin 



































forzata di 294 battelli a vapore mercantili e 366 , 
navigli a vela, basterebbe per trasportare in In 
ghilterra 151,800 uomini, 45,572 cavalli‘ 3,646 
forgoni e 536 cannooi. Si potrebbero procurare | 
in Inghilterra per requisizione 22,854) cavalli €; 
4025 forgoni. Brest e Cherbourg sarebbero î due | 
punti di partenza, Le distanze da questi punti sono: | 
a Plymouth 166 miglia, a Bristol 270), a Rye 138 | 
èd'a Portsmouth 84. Il tempo più lungo per la 
traversata sarebbe da 30 a 54 ore. Bristol, Ply- 
mouth e Rye sarebbero i tre. punti di sbarco dei 
francesi. 

Noi crediamo, dice il Times, che un' invasione 
in Inghilterra per parte della Francia potrebbe 
essere così probabile che una dichiarazione di 
guerra né più nè meno; e se l'Inghilterra e la 
Francia fossero in guerra vi ha certezza morale 
di un'invasione. 

Ricaviamo daì Globe del 23 gennaio, che 
si occupa anche dello scritto del barone 
Maurice sulla difesa nazionale dell'Inghil. 
terra, il seguente brano: 

Più di 700,000,000 di lire sterline di beni sono 
assicurati Lutti gli anni contro gl'incendii. Non è 
chealcuno degli assicurati creda essere incendiato 
oggi o domani, 0 l'anno prossimo, tuttavia tutti ne 
riconoscono il rischio. Per qualche scellino per 
anno su 400 lire sterline si può assicurarsi, L'assi- 
curazione nòn previene l'incendio, essa indelinizzi 
solamente la perdita. Vediamo ciò che vi avrebbe # 
fare: nel caso previsto + dal barone Maurice. Se 
noi facciamo vedere di essere apparecchiati, se 
noî: paghiamo, în qualche modo, il nostro premio 
d'assicuranza, sotto forma di buoni preparativi di 
difesa, noi rendiamo deboli in tal guisa le probabi» 
lità dell'invasione, noi facciamo cessare le Lenta- 
zioni, noi riduciamo il rischio od anche lo distrug- 
giamo intieramente. In fine noi ci mettiamo nella 
posizione di ‘veri ‘conservatori della pace. Perchè 
quellî che lasciassero un paese, ricco senza difesa 
davanti un! paese forte, ma povero, sotto l'impero 
di tutte le probabilità esistenti d'un disaccordo in- 
ternazionale, meriterebbero di’ essere chiamati 
veri tentatori della guerra. 


Si legge nello Standard 25 gennaio. 

Oggi il Times consacra alcune colonne a riepi- 
logare i mezzi di attacco per. parte dei francesi 
contro l'Inghilterra, come pure le probabilità del 
successo, Quindi consacra altre colonne ad insul- 
tare il governo francese affine di provocarlo a 
questa invasione. Vorrebbe forse il Times vedere 
per atzardo l'Inghilterra una provincia francese, 
oppure crede egli la cosa seriamente possibile ? 
No. Noi siamo convinti che esso non teme la, me- 
noma invasione della Francia di ciò che creda alla 
difesa della Luna. 1l suo scopo è di agire sulla 
borsa e d'influenzare sui fondi pubblici. Noi de- 
nunciamo questa tattica, 


St legge nel Morning-Pos 

Per quanto. lontana sia la ‘probabilità di una vi- 
sitagostile, per quanto difficile possa essere l'ese- 
cuzione delle ostilità di cui si parla, sarebbe certa- 
mente il colmo della Follia quello di lasciare una 
parte qualunque dei nostri armamenti al dissotto del 
grado di forza che conviene per il motivo che noi 
non ne abbiamo bisogno immediatamente. l signori 
che sotto il nome di riformatori finanziari sfoggiano 
i loro ridicoli piani economici, ‘alzarono le loro 
grida contro di noi perchè in questi ultimi annì il 
barometro politico segnava bello. Noi crediamo 
che attualmente essi non riunirebbero che uditori 
scarsi e freddi, dacchè gli occhi di tutti scorgono 
bruno il cielo, 

Per parte nostra noi non abbiamo mai veduto la 
menoma consistenza în quelle associazioni incoe- 
renti d'idee e di falsi argomenti con cui ci vogliono 
provate che i francesi ci debbano assolutan.ente 
attacear briga perchè, in primo luogo, l'armata ha 
ristabilito Je aquile nelle sue insegue, in secondo 
Inogo perchè il capo, dello Stato è di nuovo un 
Napoleone, quantunque questa volta egli non sia 
un generale: in terzo luogo perchè bisogna che 
l'armata faccia qualche cosa, e non si sa che cosa 
debba fare se non una visita a noi. Vi è ancora un 
quarto punto, ed è l'estrema e lusinghevole facilità 
con cui si effettuerebbe la conquista, ed è in pre- 
posito che ci vuole dna risposta. 


Il governo francese ‘non ha nessun ‘motivo per 
lanciarsi mella guerra, non un solo che glie la 
renda lusinghevole. La convinzione profonda mo- 
strata da Loigi Napoleone in ogni tempo di essere 
destinato a, governare la Irancia, non fu tnai di- 
retta verso la conquista all'estero. Tutta la, sua 
ambizione sembra essersi concentrata nella: rige- 
nerazione sociale e politica del suo paese. Questo. 
pera beata per una vita intiera, e la guerra sarebbe 
fatale al suo sviluppo. Oltre a ciò l'ambizione per: 
sonale di Luigi Napoleone no potrebbe permettere 
che la Francia si getti di nuovo in una carriera di 
aggressione militare, perchè avrebbe da Jottare 
contro due terribili avversari ; il nome di suo zio 
e la potenza «ei suoi propri generali. La prima 
campagna felice gli darebbe un rivale nel. capo 
dell'armata. Agli occhi della nazione il primo mo- 
Vimento militare metterebbe il capo dello Stato 
in Seconda linea. 

Lo scopo che veramente sembra assorbire. tutta 
ia sua ambizione è quello di edificare sulle rovine 
della rivoluzione una nuova Hrancia, calma, gran- 
de e prospera. Questo scopo non può andar per- 
duto nélla sabbia movente delle. grandi imprese 
militari. Aggiungiamo, e noi crediamo esser vero . 
che l'inclinazione e l'interesse di Luigi Napoleone 
lo portano decisamente. alla pace. Il carattere 
centrale del suo governo, forte dell'unità del po- 
tere esecutivo è fatto per darci.una garanzia molto 
migliore per il mantenimento di un potere supre- 
mo di quello che far potesse una repubblica ‘con 
un potere esecutivo diviso e. debole,,, con un'As- 
semblea unica e senza contrappeso esposta a tutte 
le tempeste della passione e dominata sempre da 
qualche influenza popolare. 





TORINO. 


ARLAMENTO NAZIONALE. 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
Tornata del 26 gennaio. 
Presidenza del cav. Piweri. 

La seduta è aperta alle ore 2 114. 

Si legge il sunto delle petizioni, ed il verbale 
della seduta precedente, il quale è stato approvato 
senza discussione. 

Cavallini. Ho l'onore di deporre sul banco della 
presidenza per parte del sig. ministro della guerra 
un progetto di legge per la giubilazione degli uffi- 
ziali in aspettativa. 

Presidente- L'ordine dal gioruo recando la di- 
scussione del progetto di legge relativo ai provve. 
dimenti provvisori di pubblica sicurezza la Ca- 
inera deve pronunciarsi sulla risoluzione della com- 
missione concepita nei seguenti termini : 

+ La Camera pone. all'ordine del giorno per la 
tornata (da stabilirsi) 1a, discussione degli articoli 
5, 8,9 alinea, 58, 39, 45, 46, 57, 58, 59,60, 61, 
62, 65, 409, 140, 404, 112, 115, ALA, 145, 116, 
417, 118, 149, 125, 124, 125, 127, 128 e 472 del 
progetto unito alla relazione del 45 maggio 1851 
sospendendo ogni deliberazione sui, provvedimenti 
provvisori presentati nella tornata delli 17 dello 
scorso dicembre. 

Ministro dell'interno. lo non posso accettare la 
risoluzione presa dalla commissione poicliè lungi 
di essere un progetto o un emendamento di legge, 
&uno stralcio di più articoli di va altro progetto 
precedentemente presentato all'approvazione della 
Camera. lo sono di parere che la discussione 
debba procedere sul progetto ministeriale, e non 
alla risoluzione proposta dalla ;commissione, Si- 
guori, quattro progetti abbiamo sui provvedimenti 
alla pubblica sicurezza, uno del ministero sancito 
dal Senato, il secondo che è quello di cui parla la 
commissione presentato il'15 maggio 1851, il terzo 
quello provvisorio presentato ‘dal ‘ministero il 47 
dicembre or passato, e il quarte che presenta la 
seconda commissione com uno stralcio di varii ar- 
ticoli del progetto 15 maggio sovraesposto. 

lo non mi opporrei gagliardamente ‘alla risolu- 
zione della commissione ove collo stabilimento di 
varii arlicoli avesse proposto un progetto; ma que- 
stu non ha esistenza, e per ciò, ove%a Camera vo- 
lesse procedere alla discussione sulla risoluzione 
della commissione, porterebbe il suo esame su di 
una parte e non sull'intero progetto. Si dice 
nella relazione della commissigne che ‘le leggi 
tepressive non sono manchevoli, che anzi sovrab- 
bondano; ma io debbo osservare che le leggi‘ re- 
pressive sovrabbondano in cose che a fronte dello 
Statuto non possono attuarsi, e che difettano, e 
sono mancanti in un governo d’istituzioni libere. 
In un governo assoluto può supplirsi, e non nel 
costituzionale; in quello si condannava, si depor. 
lava un sospetto, e in questo non si può fare, non 
si può interpretare una legge, ma deve legislativa= 
mente sancirsi. Si dice non parlamentare una.Jegge 
provvisoria, ma alla fine di una sessione, Ain 
che l'urgenza cì stringe non può addive 
leggi organiche diffinitive, le quali esigono tempo 
e mature discussioni, Si dice nella relazione, ap- 
puntando il ministero che questo vorrebbe che i 
consigli municipali facessero, note separate; po- 
nendo nella prima di esse gli oziosi e i vagabondi, 
i mendicanti validi e le altre persone qualificate 
sospette dall'art. 460 del codice penale, e nella 
seconda nota, le altre persone ancora che fossero, 
dagli amministratori comunali riputate come ap- 
partenenti alle categorie dei grassatori, ladri, truf- 
fatori, borsaiuoli , ricettatori, e persone solite a 
condurre bestiame a pascolo illecito; che si vor- 
rebbe eliminare in quanto ai sospetti contemplati 
nel codice civile ogni ingerenza municipale, e dare 
al giudice di mandamento la facoltà di pronunciare 
inappellabilmente sulla persona e sull'onore di un 
libbero. cittadino sopra semplici denuncie degh 
ageîlti di sicurezza pubblica o dei carabinieri, @ 
che sieno sufficienti astabilire Ja qualità di ozioso, 
Salvo l'imputato a somministrare prove contrarie. 
Loda poi la relazione essersi, dal ministero ri» 
serbato l'intervento del municipio in ciò che con- 
cerne le persone sospette per furti di campagna, @ 
per indebito pascolo ,' conferendosi ‘inappeltabil- 
mente il giudizio al consiglio comunale, addos 
sando al giudice dimandamento Je parti soltanto 
di un semplice esecutore. Signori, lavlibertà non 
protegge i birbanti, che anzi lì sottopone a più se- 
vera sorveglianza, e noi non possiamo in tempi 
eccezionali sacrificare l'utilità pubblica, la sicu- 
rezza, l'ordine della società a esigenze d' individui 
nemici della società, È mestierì che si prevengano 
i delitti di coloro che si rendonu sospetti, e a 
questo il ministero lia messo ogni cura col pro: 
getto che vi si presenta, do non so comprendere 
come dalla commissione sì loda, sì approva in 
molte parti il progetto ministeriale e poi si voglia 
togliere; dalla discussione che deve avere luago 
nel seno della Camera per supplirsi cun uno stralcio 
di articoli che farebbero parte di. un progetto non 
ancora riconosciuto se buono 0 cattivo; Ora se ìl 
progetto del ministero è stato riconosciuto buono 
perchè non discutersi ?_ e perchè volersene prefe- 
fire un altro ignoto? Si dice che il ministero ri- 
produce l'idea sul monopoglio per gli industriali 
0 merciaiuoli ambulanti , ‘per voloro chie vogliono 
tenere pensione ossia persone a dozzina o affiltare 
camere; e che' assoggetta î contravventori a pene 
di polizia; E chi non;conosee la necessità di un'au- 
torizzazione a ciò, per tutelare la pubblica sicu- 
rezza? L'esercizio «i tali professioni deve essere 
antorizzato pel bene della società. 


ass 


La stessa relazione loda come ottimo e delicato 
sentimento la proposta nell’altimo alinea dell'arti> 
colo 7, cioé che il ragazzo minore agli anni 44, îm- 
putato d'ozio o di vagabondaggio, quando sta per 
essere sottoposto alla pena del forzato educativo 
ricovero, | possa ‘essere! richiamato! da qualanque 
cittadino, il quale offra sufficienti guarentigie per 
Ja futura educazione del: ragazzo, in quel ‘modo 
istesso in cui si ammettono i richiami dei genitori 
e dei tutori, potendo ciò essere nn opportuno e lo- 
devole appello alla filantropia dei nostri concitta 





IL RISORGIMENTO 





dini sempre proclivi ad abbracciare ogni sorta. di 
beneficenza. Indi suppone non doversi accettare con 
egual favore la proposta di doversi giustificare da 
colora che vogliono esercitare professioni o negozi 
ambulanti che cot mezzo di loro industria o pro- 
fessione possano procacciarsi. una. snfficiente esi- 
stenza. Gli esempi che abbiamo in Francia, di mi 
nori ‘affidati all’epra. di privati ‘cittadini merite- 
voli d'ogni lode ha determinato il ministero all'ado- 
zione di un tal sistema e togliere il mezzo agli am- 
bulanti dî abusare del loro carattere lo ha spinto 
a prevenire le frodi che si commettono. D'altronde 
il relatore ha un modo facile a proporre emenda- 
menti al progetto ministeriale, e il ministro nono 
può, perchè il primo conosce il‘progetto» ministe- 
riale è il ministro ignora quello della commissione, 
e solo ha sott'occhio lo stralcio divaleuni ‘articoli. 
In conseguenza respingo la risoluzione della com- 
missione e prego la Camera passare alla discus- 
ssione del ministeriale progetto. 

Mantelli. Mi credo nel dovere di chiarire la Ca- 
mera su quanto ha creduto oprare la seconda com- 
missione sul progetto deî provvedimenti alla pub- 
blica sicurezza. 

Essa ha creduto incostituzionale formulare un 
altro progetto dopaché alla Camera ne era stato pre- 
sentato uno sull'istesso Oggetto dal ministero ed ap- 
provato în Senato. La seconda commissione non ha 
creduto entrare in merito, ma solo stralciare del 
primo: progetto quegli articoli che si sono messi în 
parallelo col. nuovo progetto ministeriale, e deli- 
berò proporvi la risoluzione di cui si è parlato più 
sopra. 

Sineo. Spiegate le ragioni dall'onorevole Mantelli 
sull'operato della commissione, mi sento nel dovere 
cennare i motivi chela Spinsero a fare un pàral- 
lelo tra gli articoli del nuovo progetto ministeriale, 
con quelli del primo. Il signor ministro ha le sue 
opinioni, le ha accennato nella legge che ha pre- 
sentato, ma la Cameraper ‘mezzo della sua commis» 
sione ha esaminato negli uffizii la legge, a votato 
ed ha adottato quanto oggi si propone dalla com- 
missione, si tratta di. un fatto compiuto, &Ma Ca- 
mera deve portare Ia sua discussione su quello che 
propone la sua commissione. Il signor. ministro 
dice che la commissione conosce il progetto mini- 
steriale, e chie eglizignora quello della Camera for- 
mulato negli uffici, ma &leosa naturale che iu quel 
modo che la Camera profile ‘cognizione dei pro- 
ge ministeriali, deve pure il ministro prendere 
informazioni, e portare i sltoi studi su quelli della 
Camera. D'altronde nessuminuovo progetto di legge 
si presenta dalla commissione, si fa la proposta 
stessa che fece il ministero, e che fu approvata in 
Senato; Eotra indi ad esaminare:gli articoli appro- 
vati dsl Senato a proposta del ministro e conchiude 
che si deve stare alla risoluzione della commis- 
sione. 

Ministro dell'interno. lò hon ho inteso col mio 
discorso attaccare il driltoMella commissione, ma 
bensi insisto che venga înfdiscussione il progetto 
ministeriale. 

Buoncompagni. Lascio d$ parte la quistione su 
dì che deve procedere la discussione, e prendo la 
parola su quella del diritto d'iniziativa Il ministe- 
ro ha presentato un progetto sancito dal Senato ; 
la commissione richiama un tale progetto, e dice 
che il ministero non può presentarne un altro, se 
prima non ritira il. primo. Ecco la quistione. lo 
non credo che la Camera possa respingere questo 
secondo progetto, poichè i tre poteri ‘hanno ugual- 
mente il diritto di inîziativa, e avendo il ministero 
fatto uso di un tale diritto colla presentazione del 
secondo progetto non può respingersi. È vero che 
resta a vedersi il caso in cui presentatosene uno, se 
ne possa un secondo proporre; non niego che s1- 
rebbe stato meglio rititare il primo, ma nel fatto 
attuale si tratta di aver sostituito un provvisorio a 
quello definitivo, l'urgenza, la necessità , il tempo 
legittima un tale operato, e richiedesi una. pronta 
discussione ; quindi senza che Ja Camera pregiudi- 
chi il diritto d'iniziativa può procedere alla discus- 
sione sul progetto ministeriale. 

Daziani. Se' vorremo attenerci alla questione , 
non si verrà avdiscutere la legge, Lasciamo da 
parte la quistione, Son di parere. diseutersi il pro- 
getto ministeriale, ed oye non si discute mi unisco 
alla maggioranza della tommissione,, per mettersi 
in discussione quello! della commissione. 

Mantelli. La commissione non fece un nuovo 
pirogetto per non metter mano ad un precedente 
progetto sancito dal Sènat». 

Sineo, La commissione notava , che. giusta Jo 
Statuto un progetto di legge, che venisse reiettà 
o dall'una o dall'altra Gamera non potrebbe più es. 
ser prodotto nella stessa sessione, e desumevasi 
non illogica la conseguenza che prima di ripro: 
durre le proposte pretadentemente prodotte doves- 
se.il governo se non Fifizava le proposte precedenti 
aspettare sopra di esse Pesito di definitiva delibera- 
zione del Parlamento. 

Prevaleva nella maglior parte degli uffizi il de- 
siderio che si trovasse qualche disimpegno onde 
salvare da un lato la dignità del Parlamento , e 
dall'altro lato andir avanti în questa parte delle 
riforme legislative con quel migliore. accordo che 
sî potesse ottenere. Da cîò/macque il confronto tra 
i provvedimenti provvisori € la parte del progetto 
già distribuito. La Camera intanto. deliberi come 
meglio crederà. da 

Daziani. Non adottando Ja Camera la risoluzio: 
ne, che crede rimandare alla commissione di nuo- 
vo? (no; nò generale) 

‘Presidente. Metto aî volì la risoluzione della 
commissione 

Non è approvata 

Menabrea raccomanda la pubblica. mendicità, 

Brofferio. 11 problema di fissare i limiti e te 
condizioni del potere ' dirimpetto ai diritti dei libe- 
ri cittadini è molto arduoz 

1 provvedimenti provvisori non bene mantengo» 
no gli estremi dell'uno @ degli altri, e. credo che 
spesso si sacrificano i seconili al primo, ma vuol 
ragione vol dovere , ‘che gli accattoni in que- 
sto paese. libero dall'invîdia altrui inviati siano 
repressi. 

Ma domando quale sarà la ‘durata di questa leg? 
ge provvisoria? Cessate le attuali esigenze perdu- 


rerà. ancora ? Atteado rischiarimenti dal signor 

ministro. 
| Ministro dell'interno. Questi provvedimenti ‘gli 
ho chiamati proyyisorii relativamente a quelli def- 
finitivi di cui fan parte, Essi provvedono a quello 
che non si previde nel-codice penale ; hanno per 
scopo migliorare la morale ,, promuovere l’educa- 
zione dei minori, correggere quei giovimastri ab- 
bandonati.all'ozio , e contengono disposizioni per i 
furti di campagna, quindi non eredo che siano i 
provvedimenti a tempo transitorio. 

Lions. Tutti vogliamo* una legge che punisca)i 
colpevoli, ma non ammette che lè pene moraliz- 
zana 0 educhino gli uomini, io credo che non'sono 
le pene che giungono un sì alto scopo, bensì la mò 
rale e la giustizia. Non convengo col deputato 
Brofferio che Ja libertà abbia Fatto accrescero gli 
accatoni (Brofferio domando la parola). 

Se possiamo lamentare all’estero qualche stato 
anormale, non lo troviamo nell'interno nel quale 
non vi sono nè fccattoni né vagabondi, e ove se 
ne trovassero il governo ha molti mezzi a punîr 

Brofferio. lu dico che le condizioni infelici in cui 
volgerl'Italia tutta, che la diversità di sistemi go- 
vernatiyi sotto cui languono. i nostri confratelli 
spingono gl'invidiosi alle nostre libere istituzioni a 
mezzi di mettere in odio la forma del nostro go- 
verno, e non lasciano mezzi intentati di turbare la 
quiete e la' pace di questo paese anche coll’invio 
degli accattoni. La commissinine' può esser gilidice 
del mio pensiero già espresso, e' non ho inai detto 
che la, libertà, abbia moltiplicato! gli accattoni, i0 
non declino dai veri principi che sempre mai lio 
sostenuto per la verità. Nou mì appago poi delle 
risposta datami tal sig. Ministro, che la repres: 
sione moralizza; per tanto ‘ottenersi si pensi all'i- 
struzione, all'educazione. Provveda ‘pure al perso 
nale della polizia. Gli antichi impiegati nella stessa 
o sono troppo rigorosi per mostrarsi zelanti. alle 
nuove istituzioni, o negligentano per, mettere in 
disprezzo le libierè istituzioni. à 

Sineo. La commissione non ha creduto come di- 
chiarò il sig. ministro ‘che questi provvedimenti 
faccino parte del progetto definitivo. Essa guardò 
i tempi anormali colla speranza che fra un anno si 
presenti il progetto definitivo, 

D'Avernioz. lo credo doversi. pria fare. una 
legge generale organica divisionale comunale) e 
indi quella di polizia. 

sArt, 4. Gli oziosi, di cui nell'art..450 del codice 
penale, saranno denunciati al giudice di manda: 
mento, il quale li farà precettare con comminatoria 
d'arresto a comparire davanti di lui per sentirli 
nelle lorò risposte. 

«Egli procederà, occorrendo, ad informazioni 
sommarie, dopo le quali dovrà pronunciare inap- 
pellabilmente ljassolutoria dell'imputato, o fargli 
1| passare sottomissione di darsi a stabile lavoro; fa- 
cendo di tutto constare con appositi verbali senza 
spesa. 

«In caso chè il precèttato o tradotto si rifiutà a | 
passare la sottomissione si osserverà il disposto 
dell'art 53 del codice penale. 

« Copia dell'atto di sottomissione sarà trasmessa 
all'autorità. politica provinciale. 

«Le denuncie ‘in iscritto per parte degli agenti] 
di sicurezza pubblica 0 dei carabinieri saranno suf* 
licienti, per stabilire la qualità di ozioso per l'ap- 
plicazione di questo articolo, salvo prove contrarie 
a somministrarsi dall'imputato. » 

Brofferio. Prima di discutersi gli articoli sì dé- 
termiri il tempo della durata della legge, che pro- 
pongo di un anao. 

Daziani e Sineo sostengono. la proposta, che 
viene respinta da Michelini e dal ministro del- 
l'interno. 

Cornero. Credo troppo breve il tempo di un 
anno. e' giudico proporre quello d'anni due. 

Bellono. Dice:che due'arni è un tompo regolare 
purchè si computino .ilal di della promulgazione 
della legge, 

Revel. La questione della 
dopo votata ta leggi 

Brofferio.: Mi oppongo dlla proposta sospensiva, 
èd accetto la proposta del ileputato Bellomo. 

Presidente. Metto ‘ai voti l'articolo seguente: 
« La durata della presente legge sarà di due anni 
dal di della sus promulgazione. 

È approvato. 

Mantelli. Propone un emendamento all'art. 4} 
cioè denunciarsi gli oziosi al sinduco locale; e che 
l'assolutoria 0 la pena si pronunci dal consiglio co- 
munale, ma respinto dal ministro dell'interno e so- 
stenuto dal depntato Brofferio, la Camera non 
l'adotta, 

Lanza. Propone non lasciare Inogo a ciascuno 
di dennnciare, ma|che sî faccia un emebdiamento 
onde l'odio e la vendetta privata mori abbiano luogo 
a lrascinare un cittadino innanzi un giudice. 

Prendono parte a questa discussione Sineo; Fa- 
tina Paolo e Bellono, ma la Camera, non più in 
numero, si scioglie alle ore 5 4/2. 

Ordine del giorno per domani. 

Continuazione della discussione sulla legge di 
pubblica sicurezza. 





durata deve decidersi 


Tornata del 2) gennaio. 
Presidenza: deli cav. Prw. 


Sommano. + Discussione della’ legge: sulla ‘pub 
blica sicurezza, 

La seduta è aperta] alle due. 1/2: 

Si ilà lettura del processo verbale. della. seduta 
precedente e del solito sunto di petizioni. 

1l dep. Bachet presta il giuramento. 

Presidente; L'ordine del giorno rééa 

La discussione della legge sulla pubblica sicu» 
rezza. La discussione si arrestò; all'arti t.0 così 
concepito : 

« Art. 1. Gli oziosi , di cui nell'art, 450 del co; 
dice penale saranno denunciati al giudice, di man- 
damento, il quale li farà precertare fon commina- 
toria d'arresto a comparire avanti di lui ‘per ‘sen’ 
tirli pelle lofo risposte. 

«Egli procederà*occorrendo ad informazioni som- 
| marie, dopo le quali dovrà pronunciare inappella- 
bilmente ll’assolutoria dell'imputato, 0 fargli passa- 
i sottomissione di darsi a stabile lavoro, facendo, 





di-tàlto constare con appositi verbali senza spesa, 

« In caso che il precettato o. tradotto si rifiuti a 
passare la sottomissione, sì. osserverà il disposto 
dell'art. 53 del codice penale. ; 

«Copia dell'atto di sottumi 
all'autorità politica provineiale. 

«Le denuncie in iscritto per parte degli agenti di 
sicurezza pubblica, o dei carabinieri, saranno sufi 
ficienti per stabilire la qualità d'ozioso per l'appli» 
cazione di quest'arlicolo, salvo prove contrarie a 
somministedtsi dall'iviputato. ° 

All'alinea primo di quest'articolo presentava il 
dep. Lxhnza (ua emendamento. 

Lanza. Domando la parola. 

Presidente) Ha 13 parola. 

Lanza. Desidero dichiarare alla Camera che 
imîo ‘omendimento’ nén “ienite (ad altrò chela fre- 
nare l'autorità che da quest'articolo è, concessa 
ai giudiéi di Preeetture:! Sè Si Gredesse bpportuno 
variare la mia proposta mi pare si otterrebbe 
lb) stesso scopo aggiungerdolal, secondo periodo 
del primo alinea così concepito: «il quale li farà 
citare con comminatoria ecè. + le! parole seguenti 
« il quale, quando sì riconoscano fandali. motivi, 
li farà ccitare eco, + X î 

Mantelli. Propongo ua altro, emendamento nel 
senso stesso di quello) proposto dal ‘sig) Lanza, ma 
che spiega a mio credere meglio. il bisogno dal 
medesimo posto in luce. Direi Frattanto che si to- 
gliessero al secondovalinea le parole: .« procederà 
occorrendo ad informazioni sommarie» esi sosti 
tuissero al'posto dell'aggiunta falta dall'onorevole 
Lanza. ì 

Sineo. La commissione è d'accordo. sulla neces- 
sità di fare un'aggiunta, e crede però che essa 
debba farsi senza togliere nulla dal secondo alinea. 
Essa proporrebbe frattanto che invece delle ag- 
giunte proposte dai preopinanti si sostituissero le 
parole seguenti nello stesso luogo: « il quale Lutta- 
volta che l'imputazione sia appoggiata sopra sul- 
ficienti indizii potrà far citare il denunziato ecc.» 

Lanza ritira il sno emendamento. 

Ministro dell'interno accetta la proposta della 
commissione, 

La Camera approva i) primo alinea (con l'aggiunta 
aunessavi. 

Mellana. Prima di tutto domanderò se, Ja com- 
missione voglia rifiutare il diritto di appello, con 
tro queste sentenze dei giudici. In tal caso io do- 
manderei che fosse lasciato. ill'arbitrio dell'impu: 
tato la facoltà di chiedere che si proceda ad'infore 
mazioni sommarie prima che si pubblichi Ja sen 
tenza, 

Sineo dichiara che la commissione è d'avviso si 
debba lasciarè il diritto li appellare, 

Ministro. La condanna a cui si procede'coh ques 
sto genere di sentenze è Lalmente. tenue che non 
si può dire una pena, Lo perciò erederei che si’ do 
Vesse preterire una tale formalità, o meglio un tale 
diritto, il quale menerebbe troppo per le Inngle il 
procedimento di questi processi; +8 

Bertolini si sforza a dimostrare che la condanna 
di cui si ragiona nol secondo alinea xè una pena; 

Ministro. Se l'obbligo di passare: nua” sottomis 
sione sî considera nel senso in cui è presa nell'ark 
55 del codice: penale, allora. essasé uns vera' pens$, 
il qualcarattere Jo prende: dall'essere: accompie 
gnata da altre peae con cui si punisce tn, reato, 
Ma nel senso in cui è presa nell'articolo 450 non 
può dirsi tale; e ciò che si domanda con essa non 
e che una seniplice promessa di darsi per l'uvwe- 
nine ad uno stabile luvoro. 

Depretis. lo. mi. accosto;in parte all'opinione 
emessa dall'onorevole Bertolini intorno alla ‘deno» 
minazione che dar si debhe alla sottomissione che 
sono obbligati difaré i condannati come oziosi. Ciò 
però che si sarebbe dovuto distinguere si è la dif 
ferenza tra ozio e ozio, giacchè vi è un ozio volom 
tario nel quale risjede il reato, ed uno forzato non 
soggetto a veruna imputabilità. Ad ogni modo le 
recidive dopo lina condanna essendo sottoposte a 
diversa penalità mî pute che anche per quest'a» 
spetto le sentenze dei. giudici dovrebbero essere 
appellabili. 

Bellono. lu ritengo che l'appello. tutte, le {volte 
che si può con plausibilità ammettere, debba dal 
legislatore apporsi, giacchè con esso sì pone sem- 
pre un'argine agli arbitrarii dei giudici. In' questo 
caso speciale pai, ove si voglia dare questo diritto 

i condannati; per oziosità , non. basta che si sopr 


one sarà Lrasmessa 


prima la voce + inappellabilmente », dall’alinea | 


secondo che stiamo discutendo; ma è d'uopo che 


si aggiunga espressamente che il precettato potrà. 


in\caso di condanna far‘aso dell'appello. 

Sineo, La Camera potrebbe intanto votare sulla 
soppressione della voce « inappellabilmente «e ine 
torno all'approvazione dell’alinea secondo. Pervil 
diritto di appello lu commissione farà una propo» 
Sta a parte. ? 

L'alinea secondo è approvato ‘con’ la ‘soppres: 
sione proposta, | .° î 

Si approva pure l'aggiunta: della; commissione 
così concepita ; 

* Le ordinanze dei giudici in questa materia sa- 
ranno suggette all'appello. » 

Josti domanda se l'alinea 3 non Sia intitile 
chè da Camera ha dato; al condannato il diritto di 
appellave. 

Sineo, Questo alinea è Luttavia necessario, e, nof 
ignora il dleputato Josti che l'effetto delle condanne 
è sospeso, [finchè st è in'appello. Tuttavia a questo 
alinea convien apporre Ja seguente modificazione! 

* Quando l'ordinanza che impone l'obbligo della 
soltomissione sia passata in giudicato'se il precete 
tato 0 il tradotto ece. » Il rimanente si, deve' la 
sciare come è nell'alinna. i, 

Depretis domamila che si sostituisca ‘alle parole! 
vil precettato o tradotto » la parola «condaniato! 

Sineo. La commissione accetta-la sostituzione. ! | 

Si impegna sulla. parola « condannato » una di 
scussione alla quale prendono parte il ministro 
dell'interno, e i deputati, Sineo e Chiarle. Tull 
questi oratori appoggiano la denominazione comi 
battuta dal deputato Brofferio. 

Gastinelli. Per tagliera di mezzo! questo cond 
flitto,mi pare.che si potrebbe, redigere l'alinea né 
modo seguente: 

* Quando l'ordinanza che impone l'obbligo delli 
soltomissione sia passata in giudicato il rifiuto) 











Ì Dopo. una. discu: 








GIORNALE QUOTIDIANO 








Arnulfi, comandante questa divisione dell’ar- 
uma, pronbibziava lei seguenti) patole: 

Carabinieri! — Non sapreiscoma meglio infur- 
marviytlel soggetto disquesta vostre militare com- 
parsa che' dandovi lettura dell'ordine del: giorno 
per questa fausta circostanza emanato all'intero 
corpò dall’egregio nostro) generale. { 

} Onbine neL Giorio 20 gennaio! 4852. 

Carabinieri ! — La fama di due identici lumi- 
nosi fatti, ,compiulisi .rispettivamente per opera 
delle stazioni di Chiusa e Volpiano nello scorso 
mese di dicembre, ‘e'narratî nella circolare perio- 
dita dello stessa mese, in virià: de*quali-due bande 
di malandrini caddero in mano della forza, suonò 
rumoròsa per tutto lo»Stato, divulgata da quasi 
tutti î pubblici fogli i quali furono unanimi nel 
commendare, colle più lusinghiere espressioni, le 
eure e le fatiglie lei hravimilitari che vi contri- 
buirono. » 

To non mi accingerò adunque n farvene relazione, 
Rammenterò sottanto che. la, pubblica sicuvezza, 
sovente minacciata sulle strade e nelle case di 
quegli abitanti venne, per effetto, di. dette opera» 
zioni, in quelle località, ristabilita. 

Perciò le ovazioni delle popolazioni e pli encomii 
delle autorità furono i più entusiastici per gli 
operanti, ed il ministero «ella guerra, che sa, te- 
mer conto degli atti di valore dell’armata, dietro 
deliberazione ‘del congresso permanente, classificò 
questi fatti fra i più luminosi, èd ottenne dalla 
magnanimità Sovrana la medaglia d'argento al va- 
lor militare.: 

1. Al brigadiere a piedi Soldano 4. Giuseppe, 

coll'annesso soprassoldo, decorrendo dall'8 dicem: 
bre p. p., epoca,dell'avvenimento, della quale si è 
reso meritevole per le saggie e prudenti disposi- 
zioni fatte € pet la condotta; risoluta/® coraggiosa 
tenuta onde sorprendere ed'arrestare quegli assas- 
sini, e specialmente pel rischio cui andò yolonte- 
Toso incontro, vestendo gli;abiti del prete. 
2. Al brigadiere a cavallo Comuna? 1, France. 
sco, coll’annessovi soprassoldo, decorrendo dal 15 
detto mese, epoca del' relativo fatto, per la somma 
avvedulezza nel (preparare l'evento: e pella sua 
straordinaria risoluzione ed elevatezza d'animo 
non comune, nel rifiuto ch'egli fece del rinforzo 
offertogli' dal sindaco. 

5. All'app. a cavallo Calvo 6° Luigi, decorrendo 
dalla stessa data i vantaggi, perchè nell'izione 
ebbe una parte principale e vi corse maggior pe- 
ricolo. & 

E la menzione onorevole, con apposito brevetto 
firmato dal ministro , all'appuntato a piedi Gi- 
raudo 44 Pietro, carabiniere a cavallo, Bonora 4 
Emanuele e carabinieri a piedi Carenzi 1 Gio,, i 
quali operarono col brigadiere Soldano ed al ca- 
rabiniere a cavallo Rubatto 4 Luigi ,, che fu, com- 
pagno #1'Comunal ed al Calvo, accordando inoltre 
a lutti questi una gratificazione ragguagliata alla 
Parte più o menn attiva che ebbero nel fatto, 
‘avendo essi con zelo, intrepidezza e coraggio, con- 
tribuito al compimento dell'impresa. 
Carabinieri! Questi abbondanti allori raccolti 
sul sentiero dell'onore da quei bravì militari, nel- 
l'assicurar loro una fama' non peritara negli! amnali 
del corpo @ presso le popolazioni, basterebbero da 
se soli a dar lustro val ‘corpo, se questo non con- 
tasse già tanti gloriosi antecedenti, e valgano que- 
sti\esempi di abnegazione, valore ed ‘ardimeénto; 
che furono si-ben premiati dal governo, à rendervi 
sempre più affezionati ai vostri doveri ed animati 
nell'adempirli , poichè così, facendo ,, l'occasione 
non mancherà per coprirsi voi pure di gloria. 

Il maggior generale comandante il corpo 

Lovera. 







I STI apt duogo al disposto del- 
ll'alinea dell'art. 53 del codice penale.» : 
astimielli è approvata. 
Ult, hit) dr questo” articolo 
seguente emendamento, Esso dice: «Le 
lei iprisorittp' per, papia degli)agenti di sicu- 
fia pubblica o dei carabinieri saranno sufficienti 
n 
me vede la Camera in) questo alinea le denun- 
lei carabinieri sono valutate di un peso uguale 
Nelle fatte digli agenti superiori. lo domando 
sî tolga questa parità € si dica «le denuncie in 
‘iferitto per parte degli agenti di sicorezza pubblica 
Wilai carabinieri fatte ai consigli delegati 0 all'au- 
Niorità politica saranno sufficienti eee. 
La proposta Mellana è appoggiato. 
Miglietti propone Ja soppressione di tutto l’alinea. 
La soppressione è appoggiata. 
Ministro dell'interno. Il ministero intende che 
Usi debba conservare l’alinea su cui si è impegnata 
li discussione, il quale fu scritto di proposito per 
dare a queste denunzie lo stesso effetto tig hanno 
_ i processi verbali sopra Te contravvenzioni. | mini- 
stero lo erede poî necessario Se si vuole che la 
licarsi. 
See ERI l'emendamento seguente: 
1 verbali degli agenti di sicurezza pubblica 0 
}catabinieri asseveratitentra ie 4B:ore saranno 




































































listro dell'interno. Noterò che qui non si può 
verbali; essendo gli tti di cui si ragiona 





fs. Prima che sì fosse ammesso dalla Ua- 
Îl diritto a'appello,-le senteaze'dei giudici 
mo che avvertimenti, legali. che' si davano ‘al 
el bacdra rion.sono più tali, ma vere con- 
nine ‘atamettendo quindi la presunzione dicol- 
Îjiti' Mel reo è un aggravare la sua condizione 
lnowiro ogni tegolà, di diritto. Appoggio per .conse- 
(gue la Soppressione proposta dal deputato'Mi- 
MTA 
if “aBrofforio. Jo appoggio l'opinione del ministero, 
vuble che si conservi quale è presentato il 
E l'appoggio perchè con esso si 
ittapwo avere pel. precettato tutte le garanzie ne- 
èssarie adistricare il vero dell'accusa. 
| Miglietti persiste. 
Ministro dell'inferno. Prego Li Camera ad'osser- 
vare che ove;essà approvasse la proposta del depu- 
Migfîetti)o del deputato Mellana, questa legge 
Lpotrebb più eséguirsi in modo »lcuno ; giat- 
Beit [hro individuo vorrebbe addossarsi fl 
‘taricò di denunciare gli oziosi. 
 UBallono appoggia l'opinione del ministero. 
i i ome diquesto alîuea era stata di- 
stero nell'altra legge 
fiuigià votata dal Senato. Mi sembra che si po- 
edigere quest'articolo nella stessa maniera, 
Venise approvata la proposta soppressione, 
io personalmente aderisco, 
La proposta: Miglietti è rigettata. 
ione sulla proposta Mellan: 
nella quale prendono parte i deputati Mantelli,.Mi- 
‘chellini, Mellana e- il. ministro dell'interno, essa 
Viene respinta. 
Warii altri emondamenti si propongono pure dai 
ignori Sineo e ‘Pescatore, che sì oppugnano dal 
ministro, è la Camera adotta l'articolo primo. 
Art. 2. Nel caso di contravvenzione alla pas: 
gata sottomissione, l'ozioso sarà arrestato è presen- 
ato al giudice di mandamento il. quale accertata 
galmente la recidività lo farà tradurre ipnanti il 
‘ttibunale di prima cognizione per l'applicazione 
Nelle pene, comminate dall'art, 452 del codice ci. 
dle, 
\Profferio. \La parola recidività deve essere so- 
itituita da quella di contravvenzione: 
{\Sineo. Appoggio l'emendamento suaccennato, & 
dpongo' togliersi la parola legalmente, 
Ministro dell'interno. Non mi oppongo, 
sa Camerà adottatdo gli emendamenti approva 
lart:2680 
TArt. 3, Nel caso di recidiva, gli oziosi saranno 
maggiori d'età, colla pena del car- 
bre per auni due, i n:inori ad essere tenuti in uno 
sabilimento agricola iodvifdustriale per anni due ; 
olranno però dopo sei mesi essere reclamati dai 
ùfo genitori o tutori i quali passino sottomissione 
Ni avviarfi a stabile lavoro. 
ch questo caso; saranno posti sulto la sorve- 
na della polizia, è ‘sulla denuncia di nuova 
logità, saranno condannati’ a nuova ritenzione 
ino alla ‘maggiore età con che la durata ‘non Sia 


lì due anni. 
Si topongo che, il presente articolo sî uni- 
sca al 


{Prendono parte a breve discussione Franchi e 
IPretis, ma la Camera si scioglie non più iu nu- 
lero alle ore 5. 112. 


| Ordine del giorno di domani. Continuazione sulla 
iscuasione sulla legge dii sicurezza pubblica. 
ni 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 
ELEZIONI. 
legio di Cortemiglia — Avv. Gallina. 




































































































Carabinieri! — Il secondo dei due memorandi 
fatti, cosi ben rilevati dall’illustre nostro generale 
nel suo ordine del giorno, vi riunisce oggi sotto 
le armi per assistere ,alla, solenne distribuzione 
della medaglia al valor militare, dalla giusta ap- 
prezzazione del valoroso nostro Munarca conceduta 
ai prodi brigadiere Comuna! ed appuntato Calvo 6, 
cui mi riesce assai pregevole siami toccata la sorte 
di fregiarnd il petto, persuaso non verrà mai meno) 
in loro Ja'virtà di portarla con distivzione. 

Insigniti militi! — Ni dichiaro che in forza 
della legge 26 marzo 4823 potrete far uso în ogni 
tempo di questa. onorevole divisa ; quando ariche 
doveste per motivi di famiglia o per tempo finito 
cessare dal. militare servizio. 

Carabinieri! — L'esempio e l’eff'ettò)sono sti 
pendi! Tre medaglie simultaneamente concesse a 
questo real corpo in tempo di pace sono tal fasto 
da farvi inorgoglire d’appartenervi , e da rendervi 
ognora più convinti del gran conto in cui sono te- 
muti li vostri importanti servizi, e dal re e dal suo 
governo. Nè dissimularvi potete come pure giusta- 
mente sappia apprezzarli l'intiera nazione. E valga 
per tutti a persuadervene la generosa testimonianza 
or ora datavene dal Parlamento, il quale approvava 
senza discussione l'aumento di paga propostogli dal- 
l'esimio ministro di guerra a favore dell'arma a 
piedi che più n'abbisognava. 

Perseverate dunque tutti alacremente nell’im- 
peguo di ben compiere alle varie comunque sca- 
brose vostre incombenze , quella principalmente 
che vuole èssere in voi iugenita di tutelare la pub- 
blica sicurezza. E siate certi che sepel. progres- 
sivo miglioramento della società dobbiamo sperare 
non si potranno facilmente riprodurre gli ese 
crandi attentati di cui avete inteso la storia, non 
vi falliranno tuttavia, pur troppo, Je occasioni. di 
emulare questi vostri fortunati compagni, o di ren= 
în altro modo egualmeniè benemeriti della 




































































onmo, 27 gennaio. — Domenica 25 del 
fente mese, alle 2 pomeridiane, il ministro 
Francia ha avuto l'onore di rimettere nelle 
ini di S. M. il Re Vittorio Emanuele, in 
udienza particolare, una lettera autografa, colla 
ale i) Principe presidente della Repubblica 
annunzia val. Re: il-voto del 20 di- 
ctinbre: e la sua rielezione alla presidenza 


della Repubblica. (G: Piem.) 
mi 


a 

















Viva 11 Rel Viva 10 StatoTO! 
Pinenoro , 22 gennaio. — Leggesi nella 
Stella : 

Con regio decreto del 15 corrente mese è 
convocato il consiglio provinciale dì Pinerolo 
in sessione straordinaria pel giorno 4 pros: 
simo febbraio, onde addivenire alla nomina di 
periti per l’ attuazione degli occorrenti studii 
per la scelta della migliore linea di una strada 
ferrata da detta città a Torino, e per dare 
















Ieri domenica fu giorno. di vera 
a ‘per il corpo dei carabinieri, 
il quale solennizzava in questa capitale la 
distribuzione di due delle tre medaglie sta- 
‘egli testè largite per importanti recenti, servigi 

Si alla pubblica sicurezza. Schierata Ja truppa 
nel gran cortile del suo quartiere, il maggiore 














































altre abaloghe disposizioni nel senso delle de_ 
liberazioni prese in proposito tanto dal con- 
siglio provinciale medesimo , come da quello 


divisionale nell’ultima loro tornata ordinaria 


— Domenica p. p. questa città vi fu ri- 
vista, delle armi per l’întiero battaglione della 








Guardia Nazionale. 


Radunatesi le quattro compagnie nel cortile 
del palazzo di città, difilarono poscia sotto il 


comando. del signor inaggiore sino all’attigua 


piazza , ed eseguirono ivi alcune evolazioni 
con bell’ordine e disciplina. 

L'entusiasmo e l’amore a questa istituzione 
non sì sono sinotfa nè smarriti nè rallentati 
nei militi. di Pinerolo, a malgrado del non 
interroîto servizio , e della severa disciplina ; 
questo cì assicura.che la libertà in Piemonte 
mette buone radici, 

— Le obblazioni fatte occasione delle 
feste natalizie per esenzione dalle visite ha 
prodotto lire 556 50, di cui lire 302 50 fu- 
rono devolute a pro dell'ospedale dei cronici, 


in 





e le restanti 254 ‘a beuefizio dell’ asilo in- 
fantile, 





Vanizia!, 44 gennaio. — Scrivono al Corr. 
Ital. : 

È comparsa la dicîassettesitna sentenza per 
parte dell’ i. r. commissione in permanenza, 
chie sussiste nella città (di 





e, onde proce- 
dere contro aì numerosissimi colpevoli di ra- 
berie ed assassinii della provincia di Padoya, 

(îon essa sentenza vengono condannati alla 
peva di inorte e risarcimento» dei danni ben 
sedici individui di. quella provinci 








+ La! sen- 
tenza fu eseguita mediante la fucilazione, che 
ebbe luogo pubblicamente in Este. Altri molti 
farcito Mbtegiati ai ferri, chi per anni 20, 
chi pià minor tempo, ed altre: gravi pene. 

cià*hon ostante il numero delle aggressioni 
notturne, massime nelle campagne, ad onta di 
questi terribili replicati ssempi, non hanno 
cessato ancora. ro 

Raccontasi idi ui tale, che tornava da Este 
ove era stato, a veder. eseguire la sentenza 
capitale contro quattro . assassini. Verso sera 
incontra. per istrada una povera donna che 
tutta sola facea ritorno, da un mercato. Egli 
le si gitta addosso, la deruba di quel ‘poco 
danaro che avea, nonchè dei pendenti e di 
uua medaglia d’oro, e la lascia distesa morta 
per terra, Li 

Non erano passati ancora otto giorni che 
questo malfattore, nella, stessa città Este, 
e nel luogo medesimo ove era stato a veder 
gli altri, wenia fucilato. 




















ESTERO. 

INGHILTERRA, Leggesi nel Daily News 
del 23: | 

La Grève. eri Îl segretario della società 


della fusione, dei meccanici ha ricevuto av- 
viso da Manchester che il sig. Marsden di 
questa città, il di gui stabilimento era stato 
chiuso dal 10 corrente, ha aderito mercoledì 
alle proposizioni del consiglio esecutivo, in 
coliseguenza delle quali i suoi operai dove- 
vano riprendere giotedì i loro lavori. Lo sta- 
bilimiehto del Marsden è poco conside- 
revole, esso non impiega più di 30 braccia, 
Ma sì pensa che quest'esempio sarà seguito 
davaltri capi di officine più numerose. Il nu- 
mero'totale dei rapporti sulla sottoscrizione 
di Il 10,000 ricevatî fino a ierì sera si. ele- 
vava esattamente a #00 su 124; 56-di questi 
rapporti votano la [proposizione all'unanimità; 
32 ad una gran inaggioranza, 4 ad una pic- 
cola maggioranza, ed 8 la rigettano. 








BELGIO. — Bauxeuuss, 24 gennaio. — Il 
consiglio della banca nazionale ha approvato 
ieri all'unanimità îl'contratto stipulato dalla 
direzione col ministro dell'interno per l’im- 
prestito: ‘La banca del Belgio interviene, di- 
cesi, per due ilioni in questa operazione. 
Là ‘società generale invece si tiene in disparte, 
Îl suo' rifilito, per quanto sì dice, proviene 
dall’essergli stata fatta una parte troppo pic- 
cola. Quanto a noi ci duole di veder uno sta- 
bilimento che è intervenuto così largamente 
da venti anni nella maggior parte degli im- 
rimanere 





prestiti che ha contratti il Belgi 
estraneo a questo. 

La somuja offerta al pubblico sarà di nove 
a dieci milioni. La sottoserizione sarà aperta 
uno dei primi giorni della settimana prossima. 

(Indép. Belge). 
liu: cdi re 

FRANCIA. — Parict), 24 gentigio. — Un 
decreto dichiara esecutorie nelle colonie le 
leggi egli alti ‘atti dell'autorità metropolitana. 

— Uh secondo decreto abroga l’art, 13 della 
ordinanza del 15 novembre 1852, la quale au- 
torizza Ja fissazione di'un prezzo minimo per 
lo scambio della gomma contro la Guinea. 

— Il terzo decreto apre al bilancio della 
Jegion d'onore un credito/straordinario e spe- 
ciale di 38,798 fr. 20 cent, destinato a saldare 
il premo delle decorazioni ancota da pagarsi 
per le distribuzioni fatte nel 1849 e 1850. É 
apérto un credito supplementare di 23,622 fr} 
per decorazioni’ per i membri dell'ordine. 

— Seguono alcuni decreti di nomine am- 
ministrative. 

— Il ministero di polizia avrà sotto la sua 
direzione sei prefetti di polizia che risiederanno 





nelle città. di Parigi, Lione Marsiglia; Stra- 
sburgo, Bordeaux e Lilla. 

Una commissione incar'cata dell'esame delle 
questioni relative ai libretti degli. operai ed 
agli uffici di collocamento è stata ora istituita 
nel palazzo del ministero di commercio ed 
agricoltura, 

— La polizia ha preso delle misure ‘affine 
di punire rigorosamente: chi yénde con pesi e 
misure false; cosicchè il numero di questi de- 
litti è diminuito. /Simili misure sono. prese 
specialmente nell'interesse dei ‘consumatori più 
poveri, e non possono a meno ‘di avere l’ap- 
provazione unanime del pubblico. 

(Estratto dal Moniteur). 

— Lavori pubblici. Lo stabilimento della 
liuea del telegrafo elettrico da Parigi a Cha- 
lons sì opera colla più grande attività, Da 
tre giorni la inessa in opera dei pali e dei 
fili di ferro è terminata fino a Beaune, e da 
qui a poco sarà terminata fino a Chalons. 











— Noi annunziavamo , or sono due giorni, 
che il’signor Vietor Hugo e la signora George 
Sand si preparavano ad utilizzare la loro perina 
in una nuova rivista pubblicata a Bruxelles; 
@d ecco che i giornali di questa città ci fanno 
sapere che'l' autore di Marion de Lorme si 
prepara per recarsi în Amsterdam. 

(Corresp. Havas) 








ALEMAGNA. — Benuso , 21 gennaio. — 
Scrivono all’Indépendance Belge: 

La prima Camera è sempre impaziente di 
rivedere la costituzione, e sono state, preseti- 
tate parecchie “nuove ' mozioni che ìntaccano 
direttamente la costituzione. L’ artisolo 95 di 
istituita 
uu’ alta cirte\del'giuri per ì delitti di alto 





quest'ultima dice’ che potrà essere 


tradimento e quelli diretti contro la sicurezza 
interna ed esterna dello Stato. I signori Itren- 
plitz, Stahl, Gerlache ed altri membri dell’e- 
strema destra propongono di toglier via il 
giurì e dire: « Potrà essere @iituita una corte. 
speciale ecc. » 

L'articolo 99 della costituzione è così con- 
cepito : « Tutte le rendite e tutte le spese 
dello Stato devono essere fissate anticipata- 
mente ‘per ogni anno e portate sullo stato 
del bilancio. Quest'ultimo è regolato tutti gli 
anni da una' léggè.» Ma l'articolo 109 di- 
spone che le imposte. una volta votate sono 
percepite sino al momento in cui una nuova 
legge disporrà altrimenti. 

Questo margine lasciato dalla costituzione 
al potere esecutivo non basta ancora ai signori 
Zander e'soci, membri della destra della pr 
ima Cainera. Essi propongono di redigere 

termini l’articolo 99 della costituzione i 
« ‘endite e le spese ordinarie dello Stato 
« sono fissate con una legge per tre anni sul 
« principio di ogui legislatura, della seconda 
« Camera. Sono considerate come rendite e 
« spese ordinarie tutte quelle che entrano, 
«nella durata dell'esercizio. Oltre a questo 
« bilantîo dei ‘tre anni il governo presenta 
«tutti gli anni una ‘evaluazione delle spese 
« straordinarie necessarie per |" esercizio del- 
«l’anno susseguente, e indica le vie è i mezzi| 
«per. coprirle. Questo bilancio ordinario è 
« fissato ogni abno co legge. » 








in 





Queste sono le mozioni che si conoscevanoi 
ieri. Oggi ne è venuta un'altra, firmata dal 
conte d'Alvenslebeti, già inviato prussiano alla 
Confederazione di Dresda, e da altri membri 
della destra della prima Camera. Essi doman- 
dano un paragrafo! addizionale all'articolo 99 
del tenore seguente : «Il bilancio delle spese 
«sì divide in bilancio ordinario , compren- 
« dente le spese necessarie pel i Disogui pei 
« manenti dello Stato' e in bilancio straordì- 
« nariò. L’ accordo delle due Caniere e del 
« governo è indispensabile ‘per la ‘modifica- 
« zione del bilancio ordinario. ‘Le spese iscritte 
« sul medesimo continuano ad essere fatte 
« sino al miomento în cui sarà ottenuto que- 
« st'accordo, » 











Come sì vede la destra vuole intieramente 
annullare, ‘in materia di bilancio, l’azione del 
corpo legislativo, scemata già dall'articolo 109 
trascritto più sopra. 

Sì trattava di uma modificazione dell'art. 65 
della costituzione che‘ ha' organizzato pet il 
venturo agosto la pritva Camera di Prussia, 
Questa! modificazione, meditata da persone in- 
fluenti, era tutta nel senso del priricipio ere- 
ditàrio. Adesso si assicura chela memoria di- 
stribuita ai membri della prima Camera è con- 
\cepita nello stesso spirito non avrebbe origine 
officiale. Tuttavia è certo che là prima Ca- 
mera, quale ‘la fa la costituzione, non basta 
più ad.una fazione della destra. IHl' consiglio 
deì ministri tenuto ieri deve essersì ‘octupato 
di questa quistione. “Gli organi dell'estrema 
destra, difendendo in principio l'art. 65, pro- 
pongonò tuttavia ‘delle modificazioni al mée- 
desimo. 





— Il giornale di Dresda ha confermato in 
molo semi-ufficiale che al congresso commer- 
ciale riunito a Vienna gli inviati dell’Annover 
e del Brunswick hanno delto che, trovandosì 
senza istrazioni, non potevano che esternare 
la loro opinione personale sul progetto in 
questione. Gli altri inyiati hanno ugualmente 
fatto constatare che il loro parere non po- 
trebbè rendere impegnati i loro rispettivi go- 
vertiî. 



































—- Si è osservato che la Gazzetta univer- 


sale di Nassau insiste di muovo sulla neces- 


sità în cui si trova l’Alemagua” di' emianciparsi 
dalle teorie protezioniste, the è quanto dire 
dall'Austria, i 

— La\Gazsettà di' Prussia couferaià Che la 


Dieta germanica ha fatto un imprestito di 120 
mila fiorini per il mantenimento della flotta 
tedesca: per due mesi; (@ <he la Prussia ha 
protestato contro questa misura. 


— Aunover, Oldenbnrg è Brema sembrano 
tuttora disposti a'fare acquisto della flotta. 
= La Gazzetta “di Prussia ‘di quest’ogg* 


conferma che ‘in’una delle commissioni ‘della 
Dieta è stata agitata una mozione della Prussia 
oidell’Austria relativa alla costituzione dell'Assia 
elettorale. Si vorrebbe; in onta del'‘giuramento 
che'l’hà guarentità, annullare ‘la’ costitizione 
del 1831 e sottomettere il nuovo progetto alla 
futura Assemblea degli Stati. Questo"progetto 
era stato”comunicato dal sighor! Hassempllug 
ai commissari federali i quali lo esamiarono 
e comunicarono ‘ai loro governi, 


LI“$Ì tratta vagamente di riunire Assia Hom- 


burg al’gran'ducato' di Assia; 


— Si annuncia che i uegoziati fra la Prussia 


è l'Annover per la strada ferrata dell'ovest 


sono stati condotti a buon termine. 


AUSTRIA. — Viewwa, 22 gennaio. — Atteso 
che dal rescritto soyrano -ulti- 
mamente emanato viede posta in yista come 


la circostanz 


imminente una riforma e un nuovo, regola- 
mento dei rapporti comunali, corre voce che 
il consiglio municipale di Vienna abbia preso 
la determinazione di sospendere; fino a tauto 
che sia attuata questa riforma., l'accettazione 
degl’israeliti nell’aggregazione comunale. 

— Un nuoyo. infortunio avvenne ieri sulla 
strada ferrata austro-meridionale, Il treno se- 
rale da Pest per Vienna sì scontrò con un 
carro di merci presso la “stazione di Lands- 
chutz. L’ urto fu così violento, che il carro 
rimase infranto in ille pezzi, Per'avventura 
l’‘uoîno che era sedutovi sopra fu' sbalzato 
dulla forza ‘dell’urto in uni fossato séza veruna 
lesione. Uno ‘dei cavalli restò morto, 1° altro 
gravemente ferito. î 


DECESSI del 26 gennaio in; Torino: 
Nisl 45 


î Totale N ‘61 
ULTIME NOTIZIE. 


Giova, '27 gennaio. — È prorogato sino 
al 5 febbraio p. v. il termine, assegnato sagli 
emigrati residenti in Genova per riportare 
dall’ ‘ufficio di questura il nuoyo permesso di 
soggiorno prescritto dal manifesto di questa 
intendenza generale 16 gennaio 

Genova, il'27 gennaio 185 
L’ intendente' generale — Piorh. 

Nuroti, — Non'abbiamo ancor ricevuto il 
Giornale Ufficiale del '20 nel quale si, deb- 
bono trovate i decreti relativi alla' crisi mi- 
nisteriale di cui tenemmo ieri parola. 

Paiuor, 25 gennaio. — Questa mane il Mo- 
niteur contiene un dispaccio portante abro- 

















il gazione del decreto emanato il 29 febbraio 


1848 dal governo provvisorio e relativo ai ti- 
toli di nobiltà, Noi non abbiamo bisogno di 
spiegare îl' pensiero tulto razionale, che ha 
presicduto illa ‘redazione di questo nuovo de- 
cieto. Noi è per certo di'ciò che fsi chiama 
î titoli ‘di ‘fiobiltà ‘che volle preoccuparsi. 
Ul'suo pensiero fu più alto, più francese . 
èiso volle chè questi glorigsi | titoli ‘che con- 
sacrano la ‘memoria ‘dei ‘Servizi resì al paese 

e dei fatti i più brillanti della nostra istoria 
non fossero per sempre dimenticati; esso volle 
che Ta legge tion Yendesse obbligatorio un si- 
mile obblio. Vi è, lo si può dire, una vera 
ingratitidine nell’ impedire gli uomini che a- 

vevano sì onorevolmente guadagnato i loro 

titoli, di portarli. È questa una sacra pro» 

prietà. ti 

Le suscettività le più democratiche non im- 

pediranno che i nomi ed i titoli che ricor- 

dano î faiti di gloria per la Francia, come 

Montmoteney, Richelieu, Noailles, Montebello, 

Wagram , la Moscova ; Albufera e tanti ‘altri 

non siano sempre accolti con ohoré e rispetto 

nel ‘paese. Lè leggi chè li proscrivono sono 

contrariè ai nostri costumi e allo spirito fran- 

cesey e noî siamo assituiati che il decreto del 
24 ‘gennaio incontrerà l'approvazione degli 
uomini strailieri alle passioni di partito, per- 

chè vi scorgerànno il catàltere ‘d'una giusta e 

vera ‘riparazione haziohalò. (Patrie.) 

La Patrie dà Ja notizia che la legge orga- 
nica del consiglio di, Stato e la lista dei mem» 
bri che Jo comporranno yerranno inserte nel 
Moniteur il giorno di lunedì 26. 

--|La festa: data ieri-al palazzo delle Tuil-* 
leries dal ‘principe Luigi Napoleone è stata 
delle più brillanti. Gli, splendidà appartamenti 
del palazzo erano decorati con una magni- 
ficenza degua di questa antica residenza della 
diguità reale. Dappertutto , nei saloni , nelle 
scale , nei vestiboli e nelle gallerie la pro- 
fusione dei fiori e dei lumi facevano sem- 
brare più deliziose le eleganti, toelette. delle 
siguore, e le ricche broderie degli. uniformi e 
dei costumi officiali. 

















IL RISOGRIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


Si rimarcarono fra i ministri vestiti del'— Egli ha ragione di restituire alla mazione ; lancio della guerra in 3,506,000 risdalleri, e 


nuovo e ricco frack ufficiale i signori Turgot, 
Fortoul, Ducos, e Lefevre-Daruflé. 

Più di quattro mila. persone si trovavano 
in que’vasti saloni; 

Strauss dirigeva jerì sera al ‘ballo delle 
Tuileries, la. grand’orchestra della sala dei 
Maréchaux, e vi fece eseguite per la prima 


volta parecchie delle sue nuove composizioni. 


Tutte le notabilità estere. che troyvansi in 
questo momento .a Parigi avevano. ricevuto 
l'invito. Il corpo diplomatico trovavasi com- 
pleto. Finalmente l’eletta della. società della 
capitale circondava il presidente che, seguito 
dai ministri e dai:suoi ufficiali d’ordinanza, ha 
percorso le gallerie e sì intrattenne con  pa- 
recchie persone. Luigi Napoleone assistette al 
ballo durante due ore, il quale si prolungò 
fino a notte ben inoltrata (Patrie). 

— Il signor Magne ministro dei lavori pub- 
blici ha rimesso la sua dimessione nelle mani 
del principe presidente della repubblica il 22 
di questo mese; esso conserverà. l’interim del 
ministero fino alla sua surrogazione che avrà 
luogo il più presto. (Patrie). 

— Oggi a mezzo giorno il ministro dell’interno 
ha ricevuto i capì di battaglione ed i mag- 
giori e capitani del 16 battaglione della guar- 
dia nazionale nominati recentemente dal pre- 
sidente della repubblica dietro il rapporto del 
sig. di Morny. Da questo ricevimento si è po- 
tuto convincere il sig. ministro dell’ ottimo 
Spirito che anima quei graduati eletti a co- 
mandare la nuova milizia della Senna. 

— Si ‘assevera ch governo sì prepari ad 
abrogare la disposizione della legge sulla stam- 
pa; la quale impone una sopratassa ai numeri 
dei giornali che portano i fenilletons. 

— Il Constitutionnel ha pubblicato questa 
mattina ‘un articolo, nel quale il sig. Véron 
appoggia fortemente |’ energica ma indispen 
sabile misura concernente i beni di Luigi Fi 
lippo e della famiglia d'Orléans. Nel medesimo 
articolo il direttore del Constitutionne! ha cre- 
duto di doyér accompagnare di riflessioni poco 
favorevoli jl ritiro dei sigg. Fould e Rouher. 
Noi siamo certi ‘che il governo ha veduto di 
mal occhio queste osservazioni sopra uomini 
onorati, dei quali ha sempre apprezzato i 
servigi, (Corr. litogr.) 

"-— Il Constitutionnel ha creduto dover accom» 
pagnare con riflessioni poco obbliganti la ri- 
tirata dei signori Fould e Rouher. 

Noi Sfamo certi che il governo ha veduto 
con pena questi riflessi a riguardo di uomini 
onorevoli, dei quali ha sempre apprezzato i 
servizi e la devozione. (Patrie). 

— Si legge mella corrispondenza parigina 
dell’Indépendance Belge: 

1 decreti relativi ai beni della famiglia d’ 
Orleans hanno avuta diversa fortuna. Il dirvi 
lo stupore' prodotto! nell alta borghesia ; sa- 
rebbe un ripetervi ciò che altri vi avrà detto. 
Mi limiterò dunque a narrarvi l'emozione po- 
polare degli aléliers e dei sobborghi. 

Fin dal mattino enormi affissi bianchi, sparsi 
in gran numero in tutte le pubbliche vie più 
popolose, nelle caserme, sulle porte dei mo- 
numenti e delle ‘chiese, alle barriere , alle 
comuni extra muros hanno avvertita la po- 
polazione di quali misure erano oggetto i mo- 
bili e gl’immobili della famiglia d’Orleans. — 
Posso dirvi , che miriadi di operai si sono 
lanciati‘ sa queste officiali pubblicazioni con 
una avidità e sorpresa indicibili. Voi sapete, 
che da lungo tempo esistono due specie di 
Parigi, una che sa ,, o almeno presente gli 
avvenimenti ; è questa la Parigi della borsa, dei 
saloni, dei circoli, dei giornali ; l’altra, che 
tutto al più conosce le gravi circostanze 24 
ore' dopo che il Moniteur le ha pubblicate, e 
questa è la Parigi dei rozzi, e impressionabili 
operai di cui il macadam faubourien costi- 
tuisce il baluardo des Capucines; ma grazie 
al Moniteur che sì moltiplicava in copie gi- 
gantesche fin entro le loro dimore laborios 
i nostri operai han saputa Ja grande notizia 
del ‘giorno contemporaneamente ai gabinetti 
di lettura. Era ‘dunque per essi un fatto in- 
teramente inaspettato cosicchè li ha colpiti 
come' un fulmine, 

Ma dopo aver letto e riletto, il loro istinto 
democratico si è sentito carezzato,,, lusingato: 
nessuno ha pensato più alle beneficenze della 
regina, ai 18 anni di riposo che jl vecchio re 
gli aveva assicurati, agli immensi lavori cui il 
di lui genio d'edificazione pose l’ultimo suggello 
architettonico, nessuno ha pensato alle ceneri 
dell’imperatore ricondotto in Francia, all'arco 
di trionfo ultimato, ai musei arricchiti, al Pan- 
théon compito, ai guais magnificamente | co- 
struiti, no, il popolo, il vero popolo delle 
manifatture, delle fabbriche ecc., e il popolo 
che lavora, il proletariato parigino, in una pa- 
rola, ha salutato con significante approvazione 
la misura presa dal presidente. Gli operai non 
hanno visto intatto questo che una cosa, una 
fhmiglia reale schiacciata, ed il Toro sangue 
plebeo, i loro pregiudizi montagnardi, Je loro 
fibre democratithe hanno trepidato di piacere. 

Io ho raccolto una moltitudine di impar- 
ziali dettagli, che non mi lisciano alcun dub- 
bio sull’attitudine della popolazione dei sob- 
borghi a questo riguardo. Ecco nettaménte 
tradotta quale è stata la impressione istantanea- 
miente sentita — è danque vero, hanno essi ad 
una voce gridato, il principe non è un realista! 


|i beni di cui Luigi Filippo l’aveva spogliata; 
| Nè è cupidigia, perchè egli niente si tiene per 


mentica nè gli operai, nè le case di soccorso, 
nè i vecchi preti, nè i vecchi soldati; e dal 
mattino a sera i mille elementi popolari che 
sì personificavano nella curiosità della molti- 
tudine, contra la quale la polizia non poteva 
esercitare rigori non hanno cessato di fare 
esclamazioni di questa: vivacità, di. questo co- 
lore. — La borghesia dei bottegai che s’av- 
viciva! più alla blouse che all’abito; inclinava a 
questo movimento di approvazione delle masse; 
la borghesia commerciante, che più s'avvicina 
all’abito che alla blouse non esitava di con- 
dannare i decreti. 

— La L. Z. C. reca quanto appresso: 

Si assicura generalmente nei crocchi diplo- 
maticì, del resto ben informati, che il pre- 
sidente della Repubblica francese, abbia pro- 





posto la, convocazione di un congresso euro- 
peo, in cui verrebbe sottoposto ad una re- 
visione il trattato del 1815. (Corr. Ital.) 


Mann. Il presidente del consiglio dei mi- 
nistri ha fatto una visita al generale Lersundi 
che viene a lasciare il ministero della guerra, 
gli altri ministri devono adempiere simile di- 
mostranza d'attenzione e politezza, 

I signori Mados , Figueras e Asquerins 
hanno dato le loro dimissioni di deputati alle 
Cortes, 

Il sig. Melchor Ordonez giunse ieri sera a 
Madrid, e prese immediatamente possesso 
delle funzioni di governatore della provincia 
di Madrid alla quale era stato nominato. 

(Gazz. di Madrid). 

1 numeri della Opinione pubblica e della 
Esperanza ieri sono stati sequestrati. 

Ponrocarro, — Le notizie di questo regno 
sono del 14. Contro la generale aspettatiya/, 
le discussioni sulla verificazione dei poteri 
sono state aninagtissime, e temesi che le Costes 
non perdano i peer discussioni quell’effi- 
cacia che dovrebbero impiegare în altre qui- 
stioni più importanti. 

Loxpri, 24 gennaio. — Quest'oggi alle 2 112 
è stato tenuto un consiglio di gabinetto al 
ministero degli affari esteri, (Globe,) 

—L'United Service Gazette annuncia che il 
gen. Carden e due colonnelli sono stati inca: 
ricati di esaminare lo stato di difesa delle 
isole della Manica e farne un riporto. 

— Si legge nel Morning Advertiser del, 2: 

Nei fondi inglesi vi è stato un movimento 
più deciso che in nessun giorno di questa set- 
timana, Ne è motivo la notizia importanti 
sima della vendita forzata dei bei dell 
glia d’Orleans. Nella città quest'atto 
tato arbitrario quantunque alcuni lo giustifi- 
chino allegando che i possedimenti territoriali 
danno un'influenza, e che quest'influenza, 
perniciosa ‘al presidente, viene esercitata da 
una famiglia reale. 

Quanto al sequestro della dotazione fatta dal 
re Luigi Filippo ai suoi figli è considerato 
come una misura giusta, perchè le proprietà 
fatte allora a. titolo vantaggioso. non erano 
mai state pagate dal defunto re quantunque 
fossero già passate in seconde e terze mani 
dopo la data della rivoluzione sino alla fine 
del secolo 18. 

— Si legge nello Standard del 24: L'aspetto 
degli avvenimenti politici, in Francia, e gli 
schiamazzi di qualcuno dei nostri giornali del 
mattino, sulla probabilità di un'invasione e 
suì nostri mezzi di difesa, hanno reso stamane 
fiacco e incerto il yalore dei fondi pubblici. 

Benuwo, 22 gennaio. — Una nuova mozio- 
ne importantissima è stata ‘ presentata. dalla 
destra della prima Camera pr issa è 
intesa a modificare radicalmente. l’organizza- 
zione di quest'Assemblea,, soppriniehdo, per 
la sua composizione il principio elettivo. 

— La seduta del 21 gennaio. della, secon- 
da Camera di Annover è stata occupata ‘da 
una lunga serie di interpellanze al governo. 
Dalle risposte laconiche dei. ministri risulta; 
che la questione delle leggi organiche «è sem- 
pre allo stesso punto, e non è probabile che 
sia risolta prima della chiusura della sessione 
attuale delle Camere, Quanto alla flotta .te- 
desca i negoziati continuano ,i e..il_ governo 
annoverese si adopera a tutt'uomo affinchè 


ianal 


sia conservata, 

— La commissione della seconda Camera del 
Wurtemberg, alla quale era stata rimandata 
la questione dell'abolizione dei diritti fonda- 
mentali conchiude per il loro mantenimento 
in vigore sino a che siano stati aboliti. nelle 
forme volute dalla costituzione. La commis» 
sione ha preso questa risoluzione all’unani- 
mità meno un yoto. 

— 1 giornali ministeriali di; Berlino affer- 
inano che le conferenze doganali di. Vienna 
non hanno sortito l'esito che il governo an- 
striaco si aspettava. La Wuova Gazzetta di 
Prussia! annunzia che il congresso sarà chiuso 
il 28,.e che il signor Hock si recherà imme 
diatamente a Francoforte per render. conto 
alla Dieta del risultato delle conferenze. 

— La Gazzetta di Colonia annuncia che il 
re di Baviera si ‘propone di togliere al giurì 
i delitti politici è i delitti di stampa, 

Daximanca. — Nella seduta del 19 il Vol- 
ksting danese ha votato all'unanimità il bi- 


{se — è un buon democratico! egli non di- | 


il bilancio riunito pet tutti i dicasteri nella 
somma di 18,325,430 risdalleri, 

— Ecco alcuni nuovi ragguagli sulla crisi 
ministeriale ‘annunciata’ ieri. I ministri che 
hanno offerto le loro demissioni sono i sigg. 
| de Tillisch (interno), Von Dockum  (narina), 
| de Sponneck (finanze) e' de ‘Bardenfleth ' (mi- 
nistro per lo Schleswig). Questi membri rap- 
presentavano nel gabinetto il partito danese 
che vuole l’incorporazione dello Schleswig 
nella Danimdrca. Il loro ritiro assicura per- 
tanto la preponderanza del partito tedesco 
ed è foriero della ratificazione dei patti proy- 
visoriamente stipulati dal ciambellano Bille 
coì gabinetti di Vienna e di Berlino. Tuttavia 
si teme che il nuovo gabinetto, la formazione 
del quale è affidata al signor Carlo de Moltke, 
non abbia contro di sè la pubblica opinione 
per il semplice motivo che egli sarebbe fayo- 
revole al progettato componimento colle po- 
tenze, e si crede per conseguenza che non sia 
per avere altro che un'esistenza precaria, 








Bonsa pi Grrova del 
5°%o + + + 48501 genn. 
51° Anglo-Sardo 4 genn. 
4°, ObbI. 1834 1 genn. 

* 48491 aprile e1 ott. 
*. 1851 1 agbsto e 4 febb. 
5 °lo + + + Tosc.1 géun. e 1 lug. 
Azioni della barca . 
Sconto per Genova è Torino 


27 gennaio: 
el. lug. 89 42,89 
e1 die. 
e 4 lug. 


950 945 


1090 
40,0 


1670 


Bossi pi Lowna del 24. 

La Borsa è diffidente e ‘inquieta per te no- 
tizie di Francia. 

Il ribasso è stato di: 3,8. 

Consolidati a contanti 
conto a 96 1}8. E) 

Città, 2 ore. — Pochi affari. alla Borsa è 
alla città, LI 

Consolidati a 95. ui. a 96. 

Fondi sardi a 89. 

Bonsa pi Fuancorontg del 24 gennaio: 

Il rialzo di 50 centi della rendita francese, 
conosciuto per via telégrafica, non ha bastato 
a guarire la tendenza allribasso che da quilche 
giorno sì manifesta. 1 

Gli. affari sono stati limitati, 


x 
e TC COPIO E SONIM AM lc 
SITUAZIONE DELLA'BANCA NAZIONALE 
Stibilita all sede centrale Ja sera del 21 gennaio, 
Commissario governalivo presso la Banca. 
Art. & della legge:13 agosto 1850, 
Attido 
Numerario in cassa in Gebova. L. 
id. id. —Torfpo ._» 
Monete e paste in cassa ..È . 
Numerario in via p: Torino] 
Portafoglio e anticipaz. in Genova » 13,634,085 27 
id. id. — Torino + 17,448,245 19 
fondi pubblici della Banca . >! + ‘362,117 50 
R. finanze e. mutuo. dl. {+ i 
Indennità; ‘agli azionisti della 
hanca di Genova... . a 
Tratte della sede di Torino del 20 
corrente 
Spese diverse... 
Fondi pubblici cogl'intetessi. 
Debitori diversi... «LE 
Corrisp. della bahea (sbilancio dei 
conti), UST 


offerti ® 06; per 


9,190,523 55 
4,060,465 95 


955,533 54 


5,450.» 
253,520, 05 


4,270 94 


» 1,413,358 48 


L, 47,294,876 75 
Passivo À 
Capitale: . nio 
Biglietti in circolazione: 
per operazioni ordinarie 
per mutuo alle R. finanze 5 
Fondo:di riserva n.0: , (x 355,999 98 
Profitti e perdite al 81 dic. 1851» n 
Risconto del portafoglio e an- 
ticipazioni in Genova. ; .) 4 
}d, id. in Torino, a ug «Ts 
Benef. del sem. in cors Genova a 
id. id. Torino.» 
Conti corr, disponibili în Genova 
id. id. în Torino» 
Non disponibile | LD...» 
R, Erario conto corrente. . . + 
Tratte ‘a pagarsi dalla ‘sede di 
Genova su quella di Torino . + 
Della sede di Torino su (quella di 
Genova comprese quellè del 20 c» 
Dividendi arretrati Lil... 
Azionisti della banca di Genova 
per indennità. . 


» Li ,8,000,000 


» 52,226,550 00 


42,594 56 
78,992 69 
533,048 58 
58,126 87 
456,840.41 
1,081,877.27 
54,784 05 
4,466,654 54 


0,589 95 


266,550 57 
189,280 50 


L. 47,294,876 75 





S. NICCOLINÌ, gerente. 





Giuseppe Boccea Libraio in Torino 
previene il Pubblico che ha sotto è torchi: 


RISPOSTA 
URBANO RATTAZZI 


GENE DABORNIDA 


ED A 


FILIPPO GUALTERIO 


VINCENZO GIoBERT 


Un. volume in-8. 


COLPO DI STATO 


E LA 


DEMOCRAZIA BUROPEA 


LETTERA 
DI UN ITALIANO 


all'Avvocato 


(ANGELO BROFFERIO 


Libreria Patria — Cent. 40. 


CORSO 


di LINGUA INGLESE 


Secondo il metodo accelerato 
del MILLES 





Per informazioni ed iscrizione rivolgersi al 
Libraio Schiepatti sotto ? portici di Po, ed a 
casa del Professore in via. $. Lazzaro, n, 7. 
3io piano, porta a destra; alle 9 1j2 antime- 
ridiane, e dalle 4; alle 5 pomeridiane di. cia- 
scun giorno. 


RIGEREUNA 


STORICO- ANALITICHE 


suola 


SCRITTORI VETERINARIA 


dai 
più rimoti tempi sino ai giorni nostri» | 
rin 


ERGOLANI 





@ 


Il primo volume ricco di molti documenti 
rari e codici inediti, compiè, le ricerche 
storiche a tutto il XVI secolo. 

Questo lavoro ‘interessante è tinico nella 
Scienza veterinaria. 


Si vende dai Cugini Pomba. 





Une Personne respeetable qui 
4 longtemps enseigné è Paris, désirerait utiliser 
les connaissances qu'il y a acquises en don: 
nant dés lecons dans quelques maisons par: 
ticulières'du'duis les pensioni de demolsalles) 
Elle enseigue la calligraph'e, le francais, lane 
glais, la ggographie, l’histoire, hi comptabilité 
domestique ‘et’ commerciale ; la ‘botanique; 
l'histoîre naturelle; 

Elle donuera tout les garantiesdésirables'de 
réligion, de moralité et de capacité, 

S'adresser au Cabinet liuiéraire cour.de da 
Caccia Reale sous les portiques de la Foire 
cu au bureau du Risorgimento. 


WOLFF L. ADOLFO 


Professore di lingua tedesca —. Piazza 
Castello n. 21 — Casa Melano ++ Piano, 3. 
È in casa dalle ore 10 alle 44 anlimeridiane. 








GLI ULTIMI 


RIVOLGIMENTI ITALIANI 


‘MEMORIE STORICHE 
DI F. A. GUALTERIO. 
Volumi 3, L. 27. 


Si vende all’uflicio del Risorgimento è presso 
i librai Schiepaui, Gianini e Fiore, Guigoni; e 
Luigi Conterno a Tormo, éd in Novina ‘presso 
Enrico Crotti. i 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO 


All Ufficio ©. 
del RISORGIMENT 


sono da rimettere | 
I SEGUENTI GIORNALI 


Le Journal de Francfort. 
Il Corciere italiano di Vienna, 
Allgemeine, Zeitung. 

Pesti, Naplò. 

Journal \des Faits, 

Le Constitutionnel. 

Le Moniteur parisien. 

La Patrie (édition speciale). 
L’Estafette, 

Le Sigele, 

La Gazette de France, 
L’Assemblée Nationale, 

La Gazette du Midi. 

La Guzette de Lyon, 

La Nacion di Madrid. 





ORARIO della partenza dei Convogli 
delle Strade Ferrate., 


Corse DA Torino AD ARQUATA | 


ANNOTAZIONI, 
STAZIONI 
DI PARTENZA] 


Fi 
Ei 


{POM.f il'convoglio cl 
parte da’ Torind 
‘blicore 40.essend 
anche incarica 
delserv.o  del'cord 
riore, non si trati 
tiene’ alle, stozioni 
[di Pessione, "Ati 
none, Solero, Fri 
\garolo, Serravalle 
— Hi convogli 
(che partò ‘da AN 
‘quata alle ore:5 4 
‘antim, e quello chi 
parte da Torin 
{alle ore 1 45 pomi 
ino, destinati 
trasp, delle mere 
quindi debbon 
trattenersi ‘pelli 
[stazioni iper tutt] 
iltempo necessaridi 
ber le manovre di 
per .il-scarico e lo 
scarico delle mere 
RI fell. HIS cotti 
vogliisi prendono] 
s * [viaggiatori di 97 
DERE | 5.a classe. 
ieri 


| (St fermato 
lantimjantita Baldichieti tatti 


mercoledi il privi 
convoglio da Ti 
rino' ad Arquata 
cd il penulti da Ars 
quata a'orinale, 
(2) Si ferniano, 
Qenro; tutti i lun) 
idi.ilconvoglio s 
oli 


| 


Torinb , © 
Moncalieri 
Cambiano. 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusino . |, 
Villafranca | 
Baldichieri (1) 
San Damiano 
Asti. . 
‘Annone 
Cerro (2); ; 


sane 
Soma 


Dm 
SL Nasi 


CETTEREEEo 
gio 
-al&SNeSenz. 


Sauaransanas 
agi 


Felizzano . 
Solero . 

Alessandria 
Frugarolo . 


eno 





suusbas 


peri 
EISSRSSERÌ 


STAZIONI 
DI PARTENZA] 


Arquata» 
Sertavalle 


Novi 
Frugaroio 
Alessandria 
Solerò 
Felizzano .. 
Cetro (9) 
Annoue. |, 
vst... 
San Damiano 
Baldichieri (1) 
Villafranca . 
Dusino 41 
Valdichiesa 
Possione 
Cambiamo | 
Moncalieri . 
Arr, a Torino 


È) 


Ca | 
CEI 
a 
Cha 


giole qui sotto 
[e l'ultiò convò] 
ordinario i da 


i Slisi 
Ki 
uaar 


an. auana a 


de 
È nata a 
2a. Cages. Sa 
Fr 


il9,° convoglio 
o a-Torina 
l'ultimo diretto adi 
k Arca 
alora nei giori 
& dBlfestivi occorra. di 
6 59frare convogli 
TAQciali fi 


ame 





CCREECEES 
Soon. . SEI. 


(e 


























Fra Astived ‘Alessandria »6 stabilito néi giorni di' funedll 
un convoglio speciale ella tore infraindicate: 
antim,| antim, 
ore 7. (Part, da Alessandria ore 8.4 
Lo a Solero. ,, 8.59 
zzano | 


Port, da Asti. 


+00 Sole 
Arr. ad Alessandria 





Teairi di questa sera, 


REGIO. — Opera: Poedri den i.— Ballo grande: 
Fausto. — Balletto. 


CARTGNANO. — La drammatica Compagnia al sere 
vizio di Sì M. recita, 


NAZIONALE. — Opera : 17 Giuramento, — Ballo: 
Le quattro Nazioni. 


SUTERA: — La compagnia‘ Bassi ‘è! Preda ‘recita. 


— Bollettino ufficiale del 27 gennaio, 


IEEE CEE 


LICH Per contanti 
giorilo' pred. |‘ nella 
dopo ila Borsa]: *’mattina 
1819 50/0god. 1 8.brelL. 

1831 » {luglio» 

v sell è 

» Lgenn»|90 


FONDI P 


» «10 x.bre » 

Obbi. 1 gen. è 

*  18.bre » 

1850. =. d'agosto» 

18445010 Sard, 1 luglio » 
FONDI PRIVATI 

Azioni Banca naz, f genn. 


»© Banda di Savoia | 
Città di(4 Ofoltra P'iut d. 
Tortno($ 50 0104 luglio 
Città di Genova dp. 0j0 
Società-Gaz(ant.)1 genn. 
Società-del Gaz (nuova) 
Incendii a pr,fisso 3 die 
Via ferr.di Savigl. 1 genn.| 
Mo]. presso Call. f giu;no] 


Campi 


Augusta . . 
Francoforte 
Genova sconto . . 
Lione . . 
Livorno . 
Londra . 


420 





Per ìte mest. 
959 dd 


Per. breve scadente. 
253 
210 14 


4p. 00 


99 90 99 40 


25/19 [1 


99 90, 99 40 


400 | 
Ì 


dopo ls Borsa, 


Pel fine, del mese corrente 
giorno prec. mella 
mattino 


Pel Hine del mese prossimo 
giorno prec, nellà 
[dope la Borsa. mattina 


{15-lob..89. 50 
(29 89.50, 











Monete contro valuta legale d Bigli di'Banéa 


onò Pi ssi 


Doppia da 20 Lire 
— di Savoia ., 
— di Genova, < 
Soviana ‘muova! 
chia " 
ARGENTO 
(*) Peri Biglietto di 1000 L. 
ERKOSO misto 
Perdita per gni 10001. l2 3i4p.0fod] 
(*)\ 2 Biglietti si clambiano ul pari alla Banca. 


i ati 





‘l'ipagrafia' Fenviexo £ Fianco, Contrada dell'Arcifescoralo, 


accanto alla Madonna degli Angeli. 









SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


librai. > Perla Provincie son di 
tioy== Firenze, Vaestenx, librati 


vaglia lpostali, Livorno) 





io, 20, Berner's Street, 


Torso, all'ufticio. del Giornale, via dell’Arciveseorado < presso prinepali 


— Roma, Capobianchi, impiegato postale. 
Pagigi, uffici di corrispondenza Hovas, e Lejolivet, — Londra, P, Rolandî, 








Lircnporio litro! 


IL RISORGIMENTO 








del Giornale. 








1 manoscritti non saranno restituiti. 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE 


Toso, — Un anno L. 40.— Sei mesi L. 22,—Tre mesìL, 12,— Provincia: 
—-Ua anno L. 44.—Sei mesi. 24, — Tre mesi L,33,— Ira cd Esteno: 
— Ua anno L. 50. — Semestre L, 27, — Trimestre 14 50, — 
fini. — Un solo Namero cent. 3). 


- franco ai con- 
ifigersi franco di posta alla 
ino cent. 20 per riga antici 





inserssoni si 





Torino, Giovedì 29 Gennaio 4852. 


















AVVISO. 
I signori Associati al 
nostro ‘Giornale, il cui 
abbonaniento scade con 
‘tutto il mese di gennaio 
‘sono pregati di rinno- 
varlo in tempo a scanso 

di ritardo nella spedi- 
ione dei fogli. 




























gli “i 
Torino, 28 gennaro 

= LASTAMPA 

NI IL 





Verno ‘abbia dalla legge alcun mezzo 
ce di frenare le esagerazioni di quella 
e della' stampa che troppo talora dimen- 
N le circostanze nelle quali versiamo, per 
ficordarsi unicamente delle sue antipatie e 
lè suoi rancori. 

® Quanti sono uomini assennati e veramente 
siderosi che le nostre libertà si. possano 
mantenere e consolidare sapranno apprez- 
i jare convenientemente la gravità e. l’impor- 
za di quei motivi. Imperocchè , lo ab- 
biamo detto, e.lo ripetiamo, uno Stato sia 
pur grande e potente quanto la Francia o 
“l'Inghilterra non può emanciparsi da ‘ogni 
gi riguardo di corivenienza verso gli altri go» 
lerni. E ne abbiamo avuto un esempio troppo 
liiaro e significativo, è appena un mese, 
hè sia lecito ad alcuno il contestare in 
fede questo principio tanto elementare 
he quasi arrossiamo di doverlo ripetuta- 
mente enunziare, ma che pure siam costretti 
anche nostro malgrado a ricordare a coloro 
‘che fanno le mostre di averlo dimenticato, 
\\pet creare nuovi imbarazzi e nuove difficoltà 
al governo. n 

Ma oltre alla ‘tutela dei nostri rapporti 
all'estero, la dignità stessa del nostro paese 


























Piemonte ha il nobile mandato di rappre- 
Intare e di difenderé efficacemente, sono in 
mo grado interessati a che quegli eccessi 
}ossano venir infrenali 0 repressi. 

Quando mai fu che la verità o il diritto 
Ina cosa guadagmnassero alla ruvidezza 0 
itbità della forma? Quando mai fu che'alle 


ioni ed. agli argomenti erescesse valore ed 

















m è anzi dar segno di immaturità politica 
attribuire alle questioni di principi il ca- 
raltero di questioni individuali, degradan= 
alle meschine proporzioni di personalità 
io meno insultanti ed offensive? Per di- 
bdsltare che un governo rompe la data fede 
Ando ritoglie senza giusta causa le istit- 
ni una volta concesse. per soddisfare alle 
Jillime esigenze dei, tempi, sarà necessario 
nare una filza di epiteti ingiuriosi al 
l'individuo nél quale si personifica 
erno? O si dovrà dire violata o dimi- 
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più indipendente non la fa essa mede- 
Slma in cento occasioni questa distinzione, 
la ragion naturale e la ragion politica 
l'un tempo ‘consigliano? E non ci sarebbe 
ile forse ìl citare non uno ma molti esempi 
i esplicite dichiarazioni colle quali tale 0 
al altro organ della ‘stampa si protesta di 
ler nelle sue lodi.o nei suoi biasimi sceve- 
la persona privata. dalla persona pub- 













È quanto in tutti: gli. altri casì vediamo 
aticarsi, senzachè credasi di avere punto 
(Com ciò abdicati alcuna benchè menoma fra- 
zione ‘della libertà e indipendenza d'opinione 
the lutti, e ‘noi i primi, vogliamo con- 
Sîtvare integra e illesa, perchè non sì po- 
trà egualmente praticarlo anche in questo 
6089, nel quale pure insieme alle, ragioni 





RIV 


ordinarie è comuni, He altre con- 
siderazioni di tanto pes 
denza? i t 


fe dî tanta evi- 


In serità che ndi contpreddiamo 





come sì possa sul serio far le mostreîili, non 
vedere l'assoluta identità di, agg epr 


però la irrefragabile parità di gaso; in verità 
che ci sentiamo g 
a dubitare della sine 
un'opposizione che non 
tuita ad un provvedimento , il quale men- 


noshi rado condotti 
ona. fede di 


o a dir gra- 


tre: rispetta. nel modo il più assoluto» la ‘vera 
libertà, mira a' prevenire Fabuso che\sè:ne 


potrebbe fare, e il qualenei difficili tempi 
presenti ‘potrebbe ri: 





r' grandemente. pre- 
fevole sino al ‘legittimo esercizio! di 
Finque ‘anni oramal che, noi par- 
liamo ai nostri concittadini il linguaggio 
della moderazione; sovente esso ci ha frut- 
tate grandi amarezze; ;sovente. abbiamo 
Viste interpretate a mal fine le nostre pa- 
role, e calunniate le nostre intenzioni, quasi 
per noi la moderazione equivalessse a mol- 
lezza, o ad abbandono d'aleuno dei grandi 
principi che Carlo Alberto proclamava nel 
1848; ma noi abbiamo sempre portate in 
pace quelle ingiuste accuse, come porteremo 
le nuove che saranno probabilmente il pre- 
mio della. nostra costanza in quel sistema, 
che solo ci può salvare; ma ciò non ostante 
noi proseguiremo a raccomandarlo ai nostri 
concittadini, noi proseguiremo a consigliar 
loro la moderazione, perchè essa fu che 
dopo il 1849, e in mezzo a tanta rovina 
delle istituzioni novelle, mantenne il nostro 
paese nel pacifico e sicuro possesso delle 
conquiste della libertà. ; essa è che le con- 
serva e le assicura oggidi in, mezzo, ai pe- 
ricoli, che in luogo di cessare o. di allon- 
tanarsi, si moltiplicano invece, a si avvi- 
cinano. 

Forti di questa convinzione, che i fatti 
hanno: confermata in modo così luminoso, 
confortati dall'affetto sincero e profondo allo 
Statuto, ed alle libertà che esso ha attuate, 
noi «ripetiamo gli antichi consigli a tutti 
i sinceri fautori del reggimento costituzio- 
nale. Noi ripetiamo loro anche una volta: 
gli è solo colla moderazione, e colla pru- 
denza che noi lo possiamo salvare. 

E la prima regola della moderazione e 
della prudenza consiste nello astenersi da 
qualunque gratuita offesa verso altrui; da 
qualunque provocazione contro gli Stati ed 
i governi esteri. Epperò astenendoci da que: 
ste, o adottando quei provvedimenti. che 
siano necessasii ad impedirle, noi non abdi- 
eliiamo in nulla la notra libertà, noi non 
compromettiamo punto la nostra indipen- 
denza, noi non facciamo atto di debolezza 
o di vassallaggio, non ci pieghiamo al ca- 
priccio od all'arbitrio d’alcun forte  prepo- 
tente, ma invece diamo segno di maturità 
polilica, diamo segno di vero ed intelligente 
affetto per le libere nostre istituzioni; giac- 
chè l'affetto non consiste 
così travisarle e deviarle, ma sibbene nel 
dare opera a che si vadano sempre meglio 
consolidando ; e nel rimuovere. dalle 
desime tutto ciò che in alcuna, guisa 
potrebbe offendere o. vulnerare. 

E questo precisamente fu il pensiero che 
ispirò al governo il progetto di legge che egli 
presentava al Parlamento nel prossimo pas- 
sato dicembre. Esso progetto, mentre venne 
favorevolmente accolto dagli uomini schiet- 
tamente costituzionali, e da una parle della 
stampa, fu invece fin da principio acremente 
censurato da alcuni giornali. La commissione 
eletta in seno alla Camera chiedeva spie- 
gazioni, e mostrava desiderio di. qualche 
modificazione al testo primitivo; il ministero 
dava francamente le prime, e abbiamo ra- 
gione di credere che tutti gli imparziali le 
abbiano trovate soddisfacenti ; e al tempo 
istesso. faceva intendere. che volentieri sa- 
rebbe venuto a qualche'ragionevole termine 
di ‘conciliazione. 

Ma il progetto che 1° onorevole Miglietti 
riferiva sabbato, può esso considerarsi quale 
una proposta conciliativa cd accettabile ? 

Abbiamo già detto schiettamente il pen- 
siero nostro a questo proposito. Non può es- 
sere considerato come tale, perchè non ri. 
para alcuno degli inconvenienti ai quali 
pure è indispensabile ed urgente di. trovar 
un ripiego; ben lungi da ciò, li moltiplica 
e li, aggrava. 


me- 
le 











nell’abusarne e. 


il 





La necessità della richiesta diplomatica 
darà Juogo ‘alle medesime contestazioni che 
ora troppo spesso arrestino il corso della 
legge; lu sceltavaffidata al magistrato d'ap: 
pello , altera le; Basi organiche del nostro 
diritto pubblico, fagéndo intervenire il potere | 
giudiziario in una questione politica; inoltre ! 
è essenzialmenie dillasoria , perchè neppure 
forse. si troverà îl'mumero di elettori neces- 
sario alle, séi estrazioni, cosicehè niuna e- 
sclusione verrà dt sostanza ad aver luogo; 
l'articolo quinto, per ciò che spetta ai reati 
di. religione, offende le più giuste e legit- 
time suscettività delta maggioranza cattolica; 
la redizione medésima della legge accenna 
ad una grande pkecipitazione nella compi- 
lazione di essa; gfkechè vi è detto che sa- 
ranno scelti a giurati-quei soli elettori politici 
cheabbiano compiuti #25 anni, e secondo la 
nostra legge niuno può essere elettore se. non 
abbia raggiunta questa età !! 





SENATO DEL REGNO. 

La compagnia di San Paolo, di recente 
sciolta con un decreto ministeriale, ha pen- 
sato di dover ricorrere al Senato per- 
chè nella, sua saviezza, decidesse della vali 
dità di quell’atto governativo. L'onor. Ca- 
stagnetto dichiarando non essere mosso nel 
suo dire da .veruno spirito di opposizione, 
né da preconcetto giudizio, chiede che sia 
dichiarata d'urgenza la petizione. 

Iì ministro delle finanze non contraddi- 
cendo a questo desiderio, domanda solo che 
si faccia avvertito il ministro dell'interno per- 
chè possa difendere in quell’aula l'atto che 
cade. nelle attribuzioni del suo dicastero, 
allorquando si. sarà riferita la petizione, che 
fu senz'altro dichiarata d'urgenza, 

Venne quindi in discussione il bilancio 
altivo per l'anno che corre. 

Primo a prendere la parola fu il marescial- 
lo della Torre. 

Ommettendo di traserivere tulte le cifre 
che furono recate dall'onorevole preopinante 
per convalidare l'opinione che ha sulle fi- 
nanze dello Stato, e i limori ragionevoli.che 
questo concetto gli fa sorgere nell'animo , 
esporremo il più goncisamente. possibile il 
suo discorso. 

Hi bilancio attivo quale ci è presentato 
dal ministero, edl'è votato dalla Camera, dà 
un totale di 101,625,129, 28. Le spese al- 
l’incontro ascendono a centoventi e più 
milioni. Il deficit annuo adunque che risulta 
nelle finanze della nazione è di 20 milioni. 
In due anni questo deficit sarà inevitabil- 
mente “di 40 milioni ; la qual somma potrà 
portarsi a 50 miliòni senza timore di errare, 
dacchè accadonutogni anno altre spese le 
quali sono imprevedute e concorrono a gra- 
vare le condizioni del pubblico tesoro. 








Questo risultato è inevitabile, ma nello 
stesso tempo è il più favorevole che  pos- 
siamo riprometterei. Giacchè suppone che 
le. rendite presunlivamente stanziate in que- 
sto bilancio si rigeuotano in fatto. La. qual 
‘cosa sono poco ‘tentato a credere, per la 
tendenza che abbiamo a cercare di illuderci 
sulle condizioni del nostro Stato. Tendenza 
che avrà fatto aecumulare le somme stan- 
ziate nelle categorie, e che la realtà sarà 
per. chiarire difmolto inferiori. Ad ogni 
modo quali mezzi si vogliono dal governo 
apprestare per coprire il deficit del tesoro? 
Vuole egli riparare alla rovina di questo 
con nuove imposte ? fo dichiaro che questo 
mezzo è impossibile ; imperciocchè quella 
parte del privato patrimonio di cui l' indi- 
viduo potrebbe privarsi a benefizio della na- 
zione, è già stata dal governo largamente 
tolta, ed oramai la popolazione non può cor- 
rispondere a pagare nuove gravezze.. Unico 
scampo. adunque sono per noi le economie. 
Io scorgo:dal 4790 in qua una tendenza 
sempre crescente nei goyerni ad aumentare 
le spese. dello Stato. In quell'epoca con #0 
milioni si sopperiva a lutti i bisogni della 
nostra società; bene retribuiti erano i rap- 
presentanti del paese ‘all'estero, avevamo 
un esercito florido, ricchi di munizioni e di 
armi gli arsenali. b, 

‘Allora î ministeri che oggi sono olto erano 
cinque; e con tutto ciò la cosa pubblica 
procedeva innanzi e regolarmente, 

Il crollo maggiore però che abbiano ri- 
cevuto le nostre finanze è stato nel 1847, 
quando si instaurava precisamente un nuovo I 
regime. Quale è stata la causa dì questo | 
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Sperperame; 
ziamoci a 


nto della pubblica ricchezza? Sfor- 
trovarla, e si provvegga. 

Per rispondere al ragionamento posto dal- 
l'onorevole maresciallo sopra un terreno così 
nello, e con formole così precise, chiese Ja 
parola il ministro delle finanze. Noi ‘non 
dobbiamo certamente illuderei sulle condi- 
zioni del nostro tesoro; molte e gravi dif- 
ficoltà insorgono tutto giorno nel. dicastero 
destinato all’amministrazione.: è creazione 
della pubblica. rendita: con tutto ciò se non 
abbiamo ragione di rallegrarci , non! dob- 
biamo neppure disperare. Gran parte del 
danaro che costituisce il deficit del tesoro 
non è egli diretto ad opere di pubblica utilità? 
Le ferro-vie, del Piemonte, le strade che si 
aprono nella Sardegna non sono ‘altrettante 
sorgenti di pubblica ‘e privata ricchiezzit E 
crescendo la privata ricchezza, oltre ai van- 
laggi (restringendoci a parlare delle strade 
ferrate ) , che ; direttamente ne ritrae lo 
Stato, non vi è forse un incentivo maggiore 
per l'industria ed il commercio privato, e, 
per logica conseguenza, non si ereano nuovi 
mezzi di ben esserè pel paese? Se si valuta 
quindi il benefizio immediato che si ricava 
dalle opere pubbliche poste in esecuzione; e 
nelle quali il paese consuma una parte-assai 
importante delle sue rendite, egli è abba- 
stanza retribuito per' esse ; e più largamente 
lo è ancora se si pongono in conto i benefizi 
che suran per arrecare col tempo. Nè ci deve 
sgomentare il pensiero che le rendite dello 
Stato non rispondano alle presunzioni del go» 
verno. 

Le rendite presuntivamente stanziate in 
questo bilancio, quelle cioè che si riferiscono 
alle antiche imposte, sono inferiori ‘al loro 
essere reale; come è accaduto nell'azienda 
delle gabelle, in quella delle finanze, per le 
somme che presuntivamente si erano stan- 
ziate nel bilancio dell’anno or ora scorso. 

Nè tutte le speranze ‘che il governo può 
riporre nella nazione sono esaurite. In Fran- 
cia le imposte rendono un bilione ducento 
miffoni di lire. Quando il Regno Sardo desse 
al.suo governo cento venti milioni possiamo 
noi credere che i nostri contribuenti si deb- 
bano tenere în peggiore condizione dei con- 
tribuenti francesi? 

Le innovazioni addotte dal tempo, allor- 
quando tendono a soddisfare ad un bisogno 
sentito dalla società, se cagionano per caso 
ai membri che la compongono ùn qualché 
detrimento , il danno che ne consegue non 
può dirsi che apparente , non essendovi 
dubbio che il male rimane di gran lunga 
compensato dal bisogno che sì soddisfa, 
Nel valutare perciò le spese necessurie ai 
bisogni dello Stato non vuolsi por mente 
alle. sole cifre, le quali per sè.0, nulla espri- 
mono, o esprimono troppo, ma fa d'uopo 
ricorrere al. fine che. con esse ssi. vuole 
ottenere. Con questo criterio possiamo eni- 
trare ad esaminare se sia giusta e legittima 
l'introduzione dei due nuovi dicasteri, a cui 
alludeva l'illustre maresciallo, e che sono 
quello per la pubblica istruzione e pei lavori 
pubblici. La qual cosa ci sembra che hon 
sì possa contrastare, corrispondendo essi a 
capello a due elementi costitutivi di ogni 
civiltà. Da ciò pure si ricava come le forme 
politiche degli Stati non influiscano troppo 
sulle finanze dei medesimi. 

Dopo una breve interpellanza del senatore 
Piovera , colla quale, ha, domandato «se. il 
governo credesse. di dover istabilire. col 
mezzo di una legge un mazimum da non 
potersi; oltrepassare dai consigli comunali 
nello stanziamento dei loro bilanci speciali, 
si passò alia discussione delle categorie. 

Se ne approvarono 35. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 

La discussione sulla legge provvisoria di 
pubblica sicurezza procedè nella tornata di 
oggi assai più spiccia ; onde si poterono vin- 
cere le disposizioni specialì che riguardano 
gli oziosi e vagabondi, i negozii ambulanti 
e le consegne degl’ inquilini, non ostante la 
insistenza ‘con cui il relatore della commis- 
sione combatlè il progetto ministeriale. 

Non ci persuase l'argomento addotto da 
alcuni onorevoli opponenti contro ‘le mag- 
giori pene comminate da questa legge agli 
oziosi. Potendo esse estendersi fino a cinque 
anni di carcere, e la legge non dovendo 
aver vigore che, per. due, pareva, loro che 
avesse luogo una contraddizione. Ma la pena 





mentovata non è che un effetto della legge 
che si vuole promulgare, e nulla osterebbe 
che durassero i suoi effetti anche cessata la 
legge. 

Non furono del resto approvati sostanzial- 
mente grandi cangiamenti al progetto mini- 
steriale, tranne in ciò che riguarda le pro- 
fessioni e mestieri ambulanti, per cui furono 
adottate le prescrizioni ch'eransi inserite nella 
legge generale di sicurezza pubblica già 
approvata dal Senato. 

La maggior parte delle divergenze deb- 
bonsi al poco coficerto della commissione , 
la quale studiò anzi il progetto della legge 
anzidetta che quello del ministero, sopra il 
quale non intendeva portare la discussione 
della ‘Camera; 3 


Il signor TPecchio propose ed ottenne che 
gli oziosi e vagabondi minori d'anni 46, an- 
zichè i minori d’anni 44, si consegnassero 
ai loro genitori o tutori, onde questi ne cu- 
rassero l'educazione. Il motivo che egli ad- 
dusse si fu che le carceri sonò, specialmente 
pei giovani, la peggiore scuola di delitti, una 
casa di corrompimento e non di correzione, 
che ivi si addestranò glì accusati ad ‘ingan- 
nare i giudici, 0 mascherare la verità, a com- 
mettere a man salva i più atroci delitti. 
Certamente il miglior mezzo di prevenire i 
reali consiste nell'educazione, nell'istruzione, 
nell’allontanamento dei traviati dai perversi, 
e per venire più al ‘conereto, in una grande 
riforma delle carceri, anzichè nell'aumento 
della pena. Da qd$sti grandi miglioramenti 
sociali, cui non falliscono le cure del governo, 
benchè ancora molto rimanga a fare, anzichè 
a leggi penali potremo in avvenire sperare 
una grande diminuzione nei reati, 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Corfù, 17 gennaio 1852, 

Alfine le fatiche del nostro illustre compa- 
triotta, il conte Mustoxidis per migliorare la 
sorte delle, Isole Ionie sono state coronate di 
un esito felice, almeno in comparazione dello 
stato d’oppressione antecedente. ‘È vero' che 
vi sono stati degl’imprudenti che volevano 
l'impossibile, vale a dire l'unione con la Gre- 
cia; ma il nostro chiaro Mustoxidis, uomo 
di matura esperienza, ha consacrata la sua 
vita a rendere migliori Je nostre relazioni 
con il governo inglese. Dopo aver fatto dei 
passi infruttuosi col lord. alto. commissario 
Howard Duglas, egli sì rendeva a Londra 
nell’anno, 1839 per sottomettere ‘al. ministero 
inglese le doglianze degli abitanti di queste 
isole. Munito di tutti i documenti d'appoggio 
il Mustoxidis li comunicava al suò ‘compa- 
gno di viaggio, il cavaliere Neigebaur, che li 
pubblicava nella sua opera stampata in Lu- 
sazia, sotto il titolo: Za costituzione delle Isole 
Ionie, e tentativi di riformarla. Quest'opera 
è dedicata. all'illustre. professore d’Atene, il 
sig: Schiras; attuale ambasciatore a Monaco; 
I Ionii furono molto contenti che il pubblico 
della Germania conoscesse le loro daglianze. 
Jo Inghilterra il ministro delle Colonie riceveva 
ottimamente il nostro Mustoxidis è parlava 
nel Parlamento molto in fivore dello stato 
delle sette Isole; ma allora senza frutto.; 
adesso il ministero attuale è stato così giusto 
da fare, diritto alle rimostranze del nostro 
benemerito Mustoxidis. 





TORINO. 


ARLAMENTO NAZIONALE. 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
Tornata del 28 gennaio. 





Presidenza del cav. Pinetti. 


Si apre la seduta alle ore 2 42. 

Si legge il verbale della seduta precedente, che 
è approvato‘ 

Presidente legge una lettera del deputato Fois 
il quale sì dismette dalla carica di deputato, che 
viene dalla Camera approvata. 

Sineo. La commissione si è riunita onde esami- 
mare le disposizioni dell'articolo 3 su cui ieri si 
procedeva alla discussione. L'economia delle leggi 
penali fu messa principalmente in esame dalla 
commissione, ‘è la stessa ha dovuto rilevare una 
grave sproporzione nelle pene di repressione. pre- 
scritte dalle leggi penali; e queste sancite nel pres 
sente progetto; Ora è da mettersi in calcolo l'ar- 
monia delle disposizioni di leggi, e di non preseri- 
vere una pena per un fatto negativo, per un vizio 
a mon per un reato, maggiore di quella che'il'eo- 
dice penale sancisce peri delitti di peso più grave. 
Quanto prescrive l'art. 5 del presente progetto è 
preveduto dalla legge del codice penale e quindi a 
nome della commissione propoago alla Camera la 
soppressione dell'art. 3. n 

Mantelli sostiene e sviluppa le ragioni della sop: 
pressione proposta. 

Ministro dell'interno, Lo scopo che si prefigge 
il governo è quello che gli oziosi , e i'‘vagabondi 

















sottoposti ai.rigori della legge si possano allonta: | 
nare dalla lorv cattiva abitudine al vizio che gli 
ha resî indegni del comune consorzio. Se le_ pene 
saranno di un tempo breve come si.vorrebbe, e. 
nen mica di una lunga durata, verrà a fallire lo 
scopo che già sì prefisse 11 governo. Un breve spa- 
zio dittempo non è sufficiente ad abituare ad una 
vita di lavoro i colpiti dalla pena, non così coloro 
che per due o più anni debbano lavorare o eserci- 
lare uni qualsiasi mestiere: questi si abitueranno 
ad un sistema diverso di quella vita che chiamerei 
negativa, e la società con piacere riceverà nel suo 
seno come ravveduti molti traviati. Quindi prego 
la Camera a mantenere l'articolo proposto dal mi- 
nistero. 

Depretis. Il signor ininistro nel sostenere la sua 
opinione: pel mantenimento dell'articolo terzo del 
presente progetto di legge si è impegnato a dimo- 
strare lo scopo a cui tende il governo, ed ha tra- 
lasciato a rispondere sulla disarmonia delle dispo» 
sizioni ‘di legge in cui incorreremmo adottando 
l'articolo terzo nel quale si stabiliscono per gli o- 
ziosi pene molto maggiori, che le leggi penali nom 
decretano contro rei di reatf di vero significalo , 
mentrecchè l’oziosità è un vizio deplosabile, ma 
non acquista unquemai il carattere di reato, Così 
vedremmo un inquisito di furto semplice, cioè di 
un reato grave, punito da tre a sei mesì, e în caso 
di recidiva aunientata la pena non più del doppio ; 
e un ozioso sottoposto anche non recidivo a pene 
molto maggiori. Ripeto, che non mancano le 
leggi'punitrici, ma non'sono esse che moralizzano 
lavsocietà; bensì l'istruzione, la morale: È d'aver: 
tirsi puro l’altro inconveniente pei minori, i quali 
pel disposto dell'articolo terzo, non potrebbero es- 
sere richiamati dai genitori prima di sei mesi d'e- 
spiazione di penù, rosa veramente non giusta, nè 
utile, per cui appoggio la soppressione progettata 
dalla commissione. 

Ministro dell'interno. Verrà il tempo che in o- 
gni carcere sarà attivato un lavoro qualsiasi, e gli 
oziosi rinserrati avranno colle pene di non breve 
atrata un mezzo ad apprendere, e ad abituarsi al 
travaglio. Uhe per î minori non possano essere ri- 
chiamati daî genitori prima di sei mesi, ciò è nel 
caso; di provata recidività, la quale è un effetto 
della negligenza dei genitori, 

Sineo. È vero, 0 noche con le leggi parziali non 
dobbiamo sovvertire le Jeggi generali? Se questo 
priticipio affermativamente lo adottate, la soppres- 
sione'propostà è una conseguenza logica. Nè può 
avvenire diversamente senza incorrere in gravissi- 
mi imiconvenienti. L'ozioso è spregevole nella so- 
cietà, la quale lo rignarda come un vizioso, ma il 
ladro è riprovevole sotto qualunque rapporto, ep- 
pure l’atrocità delle pene pel primo, e Ja mitezza 
delle stesse pel secondo, certamente faranno deter- 
minare gli oziosi alfurto dal quale ne ricavano un 
qualsiasi vantaggio, e una pena minore. È un pa- 
radosso condannarsi un ozioso o vagabondo a due 
annì di carcere, è un Jatlro a tre mesi della stessa 
pena. Quindi la commissione ‘spera che là Camera 
vorrà sopprimere l'art. 3. 

Agnes appoggia la commissione. 

La Camera approva.la soppressione dell'art. 3; 

« Art: 4, Le pene sovra stabilite pel caso di re- 
cidiva sono ugualmente applicabili ai vagabondi. » 

Sineo, Adottatasi dalla Camera la soppressione 
dell'articolo terzo, è conseguenza logica di soppri- 
meéte anche il quarto, il quale si riferisce al terzo 
non più esistente. 

Li soppressione dell'art. 4 è adottata. 

vArt. 5. Alle pene stabilite per gli'oziosi 6 va- 
gabondi andrà sempre annessa quella di essere 
sottoposti alla sorveglianza della polizia, per quel 
tempo che werrà dal tribunale ordinato non però 
mai minore di, un anno, » 

Sineo. La commissione emenda. l'articolo nel 
modo Seguente: sopprimere le parole per quel 
tempò che verrà ecc., e sostituirsi ai termini del- 
l'art.52 delle leggi penali: 

Bertolini. La sorveglianza di polizia è una mi- 
‘sura rigorosa che può essere commutata în prigio- 
nia nei casi di trasgressione per parte del sottopo- 
sto;'e oredo doversi eliminare. 

Sinéo mavtiene il suo emendamento. 

Rertolini..L'srt. 5 si riferisce ai recidivi, quindi 
deve specifigarsi colle.parole in caso di recidiva. 

Ministro dell'interno. La sorveglianza della po- 
lizia,in, reati contro la sicurezza pubblica non deve 
restringersi ai casi di recidiva, ma dev'essere ostesa 
a tutti i casi. 

Gustinelli. L'intenzione del governo è uniforme 
a quanto dice l'onorevole Bertolini cioè che Ja 
sorveglianza della polizia deve riguardare i reci- 
divi, e l'art. 4 or soppresso ne mostra lo spirito, 
poichè in esso si parla di pene stabilite pel caso 
di recidiva; enel 5 in discussione si rapporia ai 
recidivi. 

Bertolini. Sostiene il suo emendamento. 

Agnes. A-questo; atticoto. i.ceredo' doversi fare 
due emendamenti, cioè alle parole;andrà sempre 
annessa sostituirsi, un espressione fucoltativa po- 
trà essere annessa, è all'ultima dizione non però 
mai minore di un anno ditsi per un fempo non 
maggiore di tre anni. 


Su tali emendamenti prendono parte alla discus- 
sione De Pretis, Agnes, Giannone e il ministro 
dell'interno, e indi Ja Cimera adotta l'art. 5 così 
espresso: « Afle pene stabilite per gli oziosi, e per 
i vagabondi in caso di recidiva, andrà annessa 
quella di essere sottopusti alla sorveglianza della 
polizia aì termini dell'art 52 delle leggi. penali. 

«Art, 6. Quando, un ozioso 0, vagabondo mag- 
giore; di età scontata, la pena .ricadesse nello stesso 
reato polrà essere condannato alla relegazione, od 
alla pena del carcere pen tempo non minore d'anni 
cinque. » 

Agnes. Propone sopprimersi larelegazione come 
pena di crimine. 

Ministro dell'interno, Accetto una tale soppres- 
sione. 

1 deputati De Pretis, Sineo, Pallieri sostengono 
che la pena degli anni cinque è ardua, e_non do- 
versi estendere al di la degli anni due, tanto più 
onde non venire in antinomia coll’economia, delle 
leggi penali inlvigore. 

Agnes: Dimostrando l'armonia, delle diverse di- 





‘sposizioni emenda l'art. 6 come segue, — Nel caso 
di seconda od ulteriore recidiva la pena del car- 


| cere pel maggiore di.età potrà estendersi sd anni 


cinque. » 

La Camera approva, 

Angius. L'art. 7 parla di minori agli anni 44, 
io propongo di considerarsi i minori suddetti sino 
agli anni 18. 

I deputati Franchi e Mantelli si oppongono, e 
la Camera adotta la proposta, ma il deputato Tec- 
chio con vigore dimostra la necessità di estendersi 
ai minori degli anni 16 e dopo che fa un qua- 
dro delle carceri e fdei danni che soffre la _mo- 
ralità nelle stesse. La Camera adotta la proposta, e 
l'art. 7 cosi emendato. 

Art, 7. 1 minori d'anni 16 che si trovassero oziosi 
o vagabondi, saranno per la. prima voltà conse- 
gnati ai loro genitori o tutori che passeranno sot- 
tomissione di attendere alla loro educazione  pro- 
fessionale. 

ln caso di contravvenzioni i genitori e tutori 
potranno essere condanvati ‘alla multa da lire 50 
alle 160 0 al carcere da uno a tre mesi, ed i mi- 
nori fatti ritirare in uno stabilimento pubblico 
di lavoro, sinchè abbiano appreso wn mestiere 0 
professione. 

Così parimenti saranno fatti ritirare quei minori 
i quali non ostante la cura dei loro genitori o'tu 
tori, non vogliono darsi a:stabile lavoro. 

Qualora detti minori siano privi di genitori od 
alire persone che possano rappresentarle legal- 
mente, saranno latti come sovra ritirare. 

Potranno però essere richiamati da persone ido- 
nee e probe nelle forme stabilite dall'art: 455 del 
codice penale. Ù 

Pel rilascio 0 rinvio dei minori provvederà som- 
mariamente il tribunale di prima cognizione. 

Delle professioni o negozi ambulanti. 

Art, 8. Nessuno potrà senza licenza dell'autorità 
di sicurezza pubblica del comune in cui è domi 
liato, andare in giroin altri comuni, e specialmente 
sulle. fiere, sui mercati, od alle ‘cascine segregate 
pel commercio ambulante di chincaglioriat, di zul- 
fanelli ed altre merci, e pel mestiere di vetraio, 
calderaio, stagnoio e simili, nè vendere sulle piazze 
v per le vie, candelette, scapolari 0 divote immìa- 
gini, paste, confetti 6 liquori, né ‘farla da sensale 
dd intromettitore ambulante, 0 servitore di piazza 
e simili. 

La licenza è valida pel corso di un anno dalla 
sua data. 

Sineo, ‘Invece ilel precedente articolo, la com- 
missione propone i seguenti - 

Art, 8; Chi vorrà andare in giro pel comme 
ambulante di chiacaglieria, di zolfanelli, stampe od 
altre merci, 0 pel mestiere di vetraio, calderaio, 
staguaio e simili, o vendere sulle piazze e per le 
vie, candelette, scapolari, od immagini, paste, con: 
fetti o liquori, o. -farla da sensale, od intrometti- 
tore ambulante, o da servitore di piazza, iovrà 
farsi inscrivere. annualmente in apposito registro 
nel luogodi suo domicilio, e munirsi di un estratto 
autentico di sua iscrizione 

Questo registro sarà tenuto' dall'ufficio di sicu- 
rezza pubblica locale. pa 

Approvato. 

Art. 9. L'iscrizione potrà essere ricnsata alle 
persone menzionate nell'art 460 del codicé penale. 

Approvato, 

Art, 10, 1 forestieri duvranno: ottenere una li- 
cenza per iscritto dall'intendente della provincia. 

Tuttavia entro dieci chilometri dai confini dello 
Stato, in occasione di fiere, 0 di mercati, basterà 
pei forestieri la licenza del sindaco. 

Art. 14, Il certificato d' iscrizione e la licenza 
sono validi pel corso di un anno dalla loro data. 

Essi potranno peraltro în caso di “abuso per 
parte dell'esercente e: ivocati dall'autorità che 
li ha rilasciati o dall'autorità superiore di pubblica 
sicurezza, Appr. 

Art. 12, Il certificato e la licenza dovranno ren: 
dersi ostensibili a semplice richiesta degli uffiziali 
esdegli agenti di pubblica sicurezza. 

‘Se l'esercente rifiuterà di darne visione, se ulle- 
gherà di non averlì presso di sè, o di averli smar: 
riti, 0 presenterà documenti che non gli apparten- 
gano, 0 confesserà di esserne sprovveduto ; potrà 
venire immediatatiente arrestato per essere pre- 
sentato all'autorità di pubbli icurezza ilel luogo 
ove ne seguirà l'arresto. Apr. 

Art, 13. Gli arrestati per alcuno dei motivi so- 
praccennati, saranno dall'autorità cui sono presen 
tati, secondo le circostanze, diffidati di non pi 
esercitare senza la prescritta iscrizione 0 licenza, 
ò rimessi al giudice di mandamebto, 

giudice cui fossero rimessi sul verbale redatto 
dagli arrestanti, e vidimato dall'autorità locale, po- 
trà, sentito l'arrestato nelle sue risposte, e; non 
adducendosi da esso legittima scusa, condannarlo 
Senza altra formalità d'atti, al un'ummenda esten- 
sibile a live quindici per la prima volta , ‘od anche 
agli arresti estensibili a. tre giorni. 

Il giudioe, notificherà, all'uffizio di pubblica si- 
curezza la sua sentenza, è questo, oye vccorra, 
potrà avviare l'arrestato in patria con foglio di via 
obbligatorio. 

Alla pena degli arresti saranno sempre condoa- 
nati i recidivi, e coloro che in contravvenzione al 
diffidamento ricevuto avranno, continuato. illegal 
mente l'esercizio, Approvato. 

Art, 14. Saranno puniti con pene di polizia co- 
loro che avranno all altri rimesso il proprio certi- 
ficato, 0 la propria licenza per farmè uso, è coloro 
che faranno uso del certificato 0° della licenza al: 
trui. Approvato. 

Delle consegne degli inquilini. 

Art, 15. Nelle città, capo-luoghi di. provinria, o 
la cui popolazione eccede Je 10 mila anime, sarà 
obbligatofta la consegna all'atitorità politica di tutti 
gli inquilini di una casa (ale ‘consegna sarà fatta 
a diligenza dei padroni, i quali in caso di; ommes- 
sione saranno condannati per ls prima, volta,al- 
l'’emenda di lire 15 

In tal caso di recidiva potrà l'ammenda estendersi 
a lire 50. o 

Pale ‘consegna sarà futta all'autorità politica loi 
cale. 


IL RISORGIMENTO 


Giannone propone che questo articolo . si rinvii 
| alla commissione per un nuovo esame. 
La Camerà approva il tinvio. 
La seduta è sciolta alle ore 5 12. 
Ordine del giorno di domani. 
Seguito della’ discpissione sulla legga di sicurezza 
pubblica. | * 


NOTIZIE DIVERSE. 








KPALIA. 
ELEZIONI. 
Collegio di Cicagna. — Avv. Francesco Gu- 
glianetti, 





‘fomso. — La direzione della società pro- 
motrice delle belle arti in Torino pubblicava 
testè la relazione delle deliberazioni state 
prese nell’ ultima adunanza generale dei soci. 
Appare dalla medesima che l'attivo per l’ e- 
sercizio del 1851 fu di 22,684 80, delle quali 
se ne spendevano. 17,210 in acquisto di capi 
d’arte per formare premii da destinarsi ai 
socii. La qual somma aggiungendo a quella 
di Il 24,125 spesa dalla Famiglia Reale, dal 
ministero dell’ interno e da altri benemeriti 
sùcì in occasione della pubblica: esposizione;, 
dà un totale. di 41,335, consacrate nel 1851 
per cura della società 1a favore delle belle 





arti. In tale circostanza. la direzione, dietro 
la proposta fatta dalla chmmissione stata in- 
caricata dell'esame speciàle dei conti, veniva 
eccitata dall’ aduvanza generale a stùdiare il 
modo di provvedere allopt 
nente di 


abilimento perma- 
un apposito lofale le ‘esposi- 
zioni; e noi, conoscend per prova lo zelo 
della direzione nel procdtare il miglior van+ 
taggio degli urtisti e delParte, siamo persuasi 
che.essa. nulla -Jascierà dlintentato per ridurre 
a compimento un tale pros unico mezzo 
questo, a parer nostro 4 per rendere piena- 
mente proficua e decorgsa questa utilissima 


ale per 


istituzione. 
Intanto siamo in grado di annunciare fin 
d'ora chie la pubblica &sposizione avrà ancora 
luogo per quest'anno nelf convenientissimo lo- 
cale ‘del Pallacorda , e che sì darà principio 
a’ dì 31/ maggio, secondd festa. di Pentecoste. 
Cameri ; 127 gennaio) = Il sig; Bachet, 
nuovo deputato di Anveéy ; ha ‘indirizzato Ja 
seguente lettera ai suoi dettori: si 
« Signori, avendo notiziîà dell'onore inaspet- 
tato che voi mi avcte cobferito colla vostra 
votazione del 20 correni nomina 
deputato al Parlamento npzionale ,. il. primo 


che uni 
bisogno che io sento è quello di ringraziarvi 
della fiducia da voi mostiatami, il secondo è 
di dirvi come io a questa fiducia intendo 
spondere. 

« Sotto l'influenza dello spirito zionario 
che oggi ne viene dalla Francia, le frazioni di 
partito si sono fuse da noi; le suddivisioni di 
idee politiche sono insensibilmente scomparse 
ed ormai non restano in presenza più di due 
campi estremi e ben definiti; uno che sogna 
l'abolizione del regime parlamentare, la ripri- 
stinazione del principio d'autorità pura, P’an- 
nullazione dello Statuto; l’altro che combatt 
energicamente peril mantenimento della forina 
rappresentativa, del! principio. di discussione, 
del patto fondamentale, e che spera dol tempo 
far derivare da questo principio tutte le con- 
seguenze e lutti i progressi che con diritto si 
può aspettare. 

« Non fa mestieri, signori, di dirvi che io 
ultaimente mi porgo da quest ultima parte e 
che cotisacrerò al suo trionfo tutte le mie 
forze e tutto il mio animo. 

« A parte della sfera puramente politica, 
altre questioui debbono fra poco essere sot- 
tomesse al Parlamento, le quali in sommo. 
grado interessano l'avvenire amministrativo, 
commerciale, industriale e agricola di Annecy. 
Tali sono la quistione provinciale, quella 
della rata ecc. Tutto il mio zelo, 
lutti i i sforzi sì convergeranno, 
serva ‘alla soluzione di queste que 
senso più favorevole agli interessi della nostila 
provincia. 

© Per tutto dite in' una parola, signori; jo 
mi ricorderò che Annecy è fra-tutte una. città 
liberale ad un tempo e judustriale; io met- 
terò tutta la mia gloria a rappresentarla de- 
gnamenle sotto questo doppio rapporto. 

‘Torino, 24 gennaio. 

. F. Bacuer, dep. d’Annecy. 

— Si legge nel. Patriotè Savoisien; Il con- 
siglio niunicipale di Ciambérì non tarderà ad 
occuparsi dell'importante questione del foro 
dell’ Epine, Qui sta tutto Mavvenive ‘di Ciam- 
berì e della Savoia || seta di "ciò nessuna 
strada ferrata; ciò è quanto dire che la; nò- 


strada { 
senza ri- 
ioni nel 





sa: municipalità non dee indietreggiare di- 
panzi a nessun sacrificio, ta deve occorrendo 
fare sforzi disperati, Essaltiene nelle sue mani 
i destini della. città. Fra Quindici anni Ciam- 
beiì sarà un villaggio o,tina città di 30. mila 
anime. Bisogna sciegliere, 

An yna questione di quest'importanza egli 
è indispensabile che la commissione che sarà 
incaricata dell'esame di questo affare faccia 
un lavoro  coscienzioso, minuto e completo. | 
Gi sembra oh vi sia tempo da perdére$ la 
conipagnia Henfrey da ina parte è Ginevra 
dall'altra, si occupano attivamente di questa | 
ferrovia, 














Egli è dunque.urgente per la città di pren- 
«lere una determinazione in ordine al foro, 
perchè questa determinazione è ‘dì natura da 
influire sull’opinione del governo e sul trac- 
ciato dellavstrada ferrata. — 


Lomrarpra. — Leggesi nella parte ufficiale 
della Gazzetta di Milano del 26 corrente: 

SM. Bian + reale apostolica si è graziosa- 
mente deghataltn sovrana risoluzione. del 18 
in via di grazia il resto della 
pendbad gngllb Giacomelli. di Treviso stato 
condannato per altro tradimento a cinque 
anglii arresto in fortezza; ad Agostino conte 
Gui ri di*dferona stato condannato all’ e- 
gual pena tome gravemente indiziato dello 
a Vatichindo cav. Lutti, 
o condannato per crimine 
anno di arresto in 


corr.ti condo: 


stesso crimii 
pure di Ve 
di occultani 
fortezza, 


un 


Vevszià, 25 gennaio. — Leggesi nella Gazz, 
di Venezia la seguente sentenza: 

Antonio Mecenero di Crespadoro , distretto 
di Arzignano, provincia di, Vicenza, d'anni 25, 
nubile, disertore del reggimento fanti nom16, 
previa legale aglfistatazione dei fatti ; cdi 
di opposizione armata, fatta il di 10 s 
bre 1850 alla pubblica forza , e dell’ interfe- 
zione , iù quella occasione commessa , della 
guardia di sicurezza, Pietro Ceolato., e con- 
vinto legalmente, per concorso di circostanze, 
del.graye ferimento, perpetrato, con arma: da 
fuoco il 25 maggio 1851, in Vito Pelizzari, e 
dell'uccisione, pure con arma da fuoco, ese- 
guita il 14 giugno 1851, in Matteo Zordan, e 
dato pure a sospetto d'altri fatti wiolenti e di 
rapine, venne dalla ‘commissione militare ; 
oggi radunatasi in pleno per ordine di questo 
comando, statariamente condannato, ad una. 

ità di voti, a senso degli articoli di guerra 
numi, 18 e 30, in corrispondenza col proclama 
19 marzo 1849, di S. E. il feld-maresciallo 
conte Radetzky, alla pena di morte, da ese- 


guirsi colla forca ; la quale sentenza , rasse- 
gnata al sottoscritto , venne confermata ed 
eseguita quest'oggi alle 3 pomeridiane. 


Dall'i. r. comando militare della provincia, 
Vicenza, 20 gennaio 1852. 
Il colonnello C. vi Frsretics. 


Venkeià, 17 gennaio. —' Scrivono ‘al! Cor 


riere Italiano: 


L'ex-ministro del commertio, siguor barone 
de Brack, partì. li 14 da Venezia, ove tratte- 
nevasi per proprii affari privati, 

Le violenze ed aggressioni notturne che ven- 
gono, esercitate nella proviucia di Padoya a 
danno dei contadini che abitano sparsi per la 
anno ancora cessando. 

Quindi è che l'i. r. commissione militare che 
trovasi ini permanenza ad Este onde giudicare 
speditamente simili reati, procede senza remis- 
sione nelle condanne: di morte. 

È rimarcabile che neppure: în quegli: stessi 


campagna, non 


giorni che viene eseguita qualche sentenza ca- 
pitale, e per solito contro parecchi individui 
in una volta Ja sicurezza del paese venga ri- 
spettata. 

Sì racconta, (e la cosa pare probabilissima), 
quattro: malfattori, che dovevano ‘il 
giornò dopo la condanna subire la pena di 
morte, l'imp, ‘veg. comandante militare, era 
intenzionato di commiutare la pena ‘a 20 anni 
di ferri, Nello stesso: gionno accaddero diversi 
assassinii in luoghi non molto distanti, onde 


che a 


il comandante fece eseguire inimediatamente 
la sospesa condapna, colla ferma intenzione 
di non far più grazia a hessun reo di simili 
delitti, 

P. $. Il treno delle merci che partiva que- 
sta mane da Padova s'incontrò vicino a Vi- 
cenza ‘colla prima corsa di passeggieri, prove- 
nienti da Verona, L'iuto fu così potente, che 
uila macchina' Si spezzò è ‘due signore ripor- 
tarono gravi contusioni. 


Srito' Rowino, L' Si legge in una corti- 
spondenza del 16 geinaio inserita nella Gaza. 
d’ Augusta; che le truppe austriache saranno 
diminuite negli Stati. pontificii, Una batteria 
di. campagna stanzionata a Forlì ha abban- 
donato il territorio del. papa, e due squa- 
droni di cavalleria ‘che si trovavano a. Sini- 
gaglia furono traslocati”a Forlì, mentre un'al- 
tra batteria di campagna si sitirerà da Ancona 
a Bologna, 

Il corrisponilente vede iu questo una prova 
n Francia non de- 
guerra governo, 
austriaco; ma in'fealtà quei movimenti sem- 


che i recenti avyenimenti 


stano ‘alcua  filiore di al 
raso. piuttosto ‘additare ad un Concentra- 
mento di forze pei: essere pronte a qualunque 


evento. 

Il reggimento delle guardie svizzere for- 
mato; dal. generale Kalbermatten. quando era 
ministro della guerra , il quale, però conta 
appena, 600, nomini, è stato traslocato da Forlì 


a Macerata. Si. temie che in conseguenza. di | 


ciò si aumenteranao le. bande. di, ladri e le 
grassazioni in quelle parti, e, specialmente sulla 
strada postale da Cesena a Faenza. 

Sì attribuisce quel traslocamento alla cir- 
costanza che il cardinale legato delle Marche 
preferisce di avere a Macerata vita‘ guarni- 


| gione: pontificia anzichè austriaca. 


Rowa-23 gennaio: — Alleate (44 di’ jeri 


TOLTO nell’atrio del palazzo del'S. Monte di 


i 

Pietà seguì alla pubblica vista_il bruciamett 

della somma di.scudi 67,690 di carta moneta 
(Giorn. di Roma), 


Narori, 19 gennaio: — S. M. il re ha presi 
siedate stamane al consiglio ‘di Stato, 4 
— Nel giorno 5 del corvente mese pass 
all'altra vita. nel inonastero claustrale delle 
religiose di Santa Maria del Carmine în Ayeltl 
lino, la religiosa professa suor Maria Benet 
detta \dil Gekù; nel secolo Mariantonia Jandolo, 
nata nel:20 agosto 1748; e quindi, dell'età dit 
103 anni, 3 fsi e 46 giorni. Q 
7 Nel giorno, 9 di questo mese alle: one 8 
e mezzo ed alle 11 pomeridiane s'intesero ineà 
Melfi due» scosse) sussultorie 1 di terremoto, di 
varia intensità ed accompagnate dal solito 
rombo, Ognuna durò circa treiminuti secondi, | 
senza che alcun danno avessero, arrecato, 
Ibnocua fu pur altra che #iutesd il givino 
41 allora una;e mezzo pomeridiana, abben- 
èlte darasse circa secondi ‘è fosse abba- 
stanza forte. Essa fu. da principio, sussultoria 
e poi ondulatorià. | (&. O/}. delle Due Sicilie). 


sei 


ESTERO. 

INGHILTERRA: <_ Lowpna, 23 gennzidia 
Scrivogo all’Indépend. Belge, 

Ieri sera il conte de Granville, nuovo mini; 
stro, degli affari esteri, ha inatigurato con una 
prima serata la serie di ricevimento che sua 
eccellenza intende dare durante: Ja ‘stagione È 
che si avvicina, La prossima apertura del Par - 
lamento, il soggiorno della corte a Windsor, 
gli importanti avvenimenti che probabilmente 
segualeranno la | sessione che sta per aprirsiy 
hanno provocato il ritorno di un gras numero 
di persone, le quali ordinariamente no» ritor- 
nano così presto iu città, Non deve dunque 
sorprendere se le sominità aristocratiche, la 
maggioranza dei diplomatici "esteri residenti 
a Londra e una numerosa scliiera di uomini 
eminenti. per diversi titoli ingombrassero” ieri. 
sera lle sale di lord Granville. 11: palazzo ‘che 
abita questo ministro non è forse.così sontuoso. 
come quello di lord Palmerston; ma le salé 
sono vaste ed. eleganti, Gli. onorì: del ricevi- 
mento sono stati fatti con un' affabilità piend È 
di prevenenza da sua eccellenza, e con una 
grazia, un'amabilità squisita dalla contessa» di 
Granville, 

Lady Granville è una bella e giovine donna © 
che ha il talento di piacere a tutti quelli Che, 
havuno la fortuna di' aecostarla. DD origine 
fraticese, questa seduceate persoria parla l'in 
glese con una perfezione tara, senza però aver 
intieramente perduto l'accento della sua’ Ti 
gua mata. Io mi vifugiai in un cantuccio, è 
di Jà;esaminava. quel concorso che sempiéi 
passava e ripassava. lo passerò solto. silenzio 
una folla di potenze Lritanuiche, fondo ebblic. 
gato di qualunque ricevimento di questo ge-| 

Fia il corpo diplomatico io ho ossers 
vato il conte Walewski, ambasciatore di Frane 
cia, il barone de Brunow ministro di Russia; 
il ininistro di Prussia, ‘il marchese d'Ateglio/i 
ministro di'Sardegna e parecchi altri. 


neri 


Lontano due passi dal ‘rappresentatite del! 
presidente. della repubblica francese trovavasi 
l'autorevesiliato, della | Storia del consolato re | 
dell'impero. Il signor: Thiers è: stato l'oggetto 
di omaggi universali, e io ho visto uomini di 
tutti i partiti affollati intorno a lui. La pre- | 
senza del celebre istorico nelle sale di lord 
Granville non è una circostanza: del. tutto, in 
significante nel'moriento in cui il governo in 
glese è assediato da istanze vivissime intese ad © 
ottenere ‘l'espulsione dei rifugiati politici, Ques 
sto fatto è in wtmioniv ‘col sentimento inglese 
sopra ‘eodesta quistione: Qui’ sì dice che ce- 
derevalla suggestioni estere, al questo propo-i 
sito, sarebbe centrare in una via'nellà quale, 
sarebbe muterialmente impossibile di perse- 
verare; per poco che'l’ era. rivolazionarizi si 
perpetui sul continente. 

L'inglese si domanda: chè è e chi none 
rifugiato politico, Il principe Luigi 0 i prine © 
cipi d'Orléans? Il principe di Prussia 0, il sie 
gnor de Metternich? Il generale. Narvaez 0 
Espartero, il signor Guizot o il signor Thiers; 
u chi di questi bisogna vietare il soggiorno 
ell'Itiglilterra! Il suo buon senso; la sua è 
quità e il suo cuote gli rispondono che ‘a 
nessuno! sì deve vietare, L'Inghilterra deve 
essere, come è sempre stata , la terra ospi- 
tale dove ‘trovéranno: appoggio ‘è prote/ione 
tutti quelli che sono perseguitati (dall’odio dei 
partiti. Presso una nazione che professa quasi 
un culto per i proprij uomini di Stato; che 
non vede allro che i servizi resi. al, paose; 
senza distinzione d'opinione, presso la qualeli 
ill'graù principio della ‘libertà individuale 
profondamente radicato, non si troverà mali 
Simpatia per misure! dettato il più delle volt@ 
| dalla puura' piuttosto élie‘d 


è 





lilla sana ragione” 
D'altronde , in mezzo alla tranduillità di cul 
i gode 1° Inghilterra, non_ stima che: per (0 
loro. giusto valore. i cambiamenti istantanei 
che si operano nel.continente. } 
| Certo è che si eserciterà una sorveglianza y 
ma nessuna espulsione, nessuna persecuzione.] 
Quest’idea ripugoerdbbe agl'Inglesi 1 

Io niî propongo'di vedere da vicino tultà 
questo mondo politico nella prossima Stagio=8 
ne là quale!promette di essere molto all 


traente a motivo delle citcostanze’ eccezionali! 





















anbi, e nel 








FAREI 
nelle quali noi dì Wofiamo. Se voi me lo 
permettete, io vi racconterò ciò che mi sarà 


dato di vedere e di sentire! 





i (Sua: figura!(come ja tutta la sua 
persona vi è della: finezza e della distinzione. 
È freddo e ‘al tutto padrone di sè. spirito 
netto, chiaro e penettativo. Egli passa-péres- 
sere iil'solo ehe abbia qualthe ‘influtoza su 
Luigi Napoleone. Egli arrivà al miilistero colla 
tiputazione d’opinîoni capaci di'éondurte alla 
Violenza. Non sarei. però (stupito di yederlo 
deludere l’aspettazione di quelli che sembrano 
spaventati della) sua nomina!) 

Il nuovo’ guardasigilli signor ‘“Abatuccì, de- 
putito la 22) anni in qua; Îu Sempre visto 
sedere nell’opposizione costituzionale della si- 
nistra; accanto a 0. Burrot, di cui era, sino 
a questi ultimi tempi, il più intimo amico. 
Antico magistrato, egli è'stato 15 anni presi 
[dente di classe ‘alla corte reale d'Orléans; pi 
siva per uno dei giursconsultiPpiù distuti. 
Uomo, di poco esteriore, che 





(FRANCIA. — Il Moniteur del 25 pubblica 
| Uesta mane diversi decreti: 1. Abrogazione 
| délidecreto: provvisorio relativo agli antichi 
1 titoli(li nobiltà.-2, È aperto al ministero dei 
1 lavofî pubblici per l'esercizio del 1859, in rim- 
piazzo d’ana somuia eguale rimasta senza im - 
(piego nel 1851 uncredito di 2,950,000 franchi 
Îeui 1,320,000' franchi per la strada fertata 
i cinta attorno Parigî, edi 1,630,000 per ‘la 
‘ada’ ferrata da Lione ad'Avignone, 3, Aper- 
uta d'un credito di 3 milioni per l'esecuzione 
Mei lavori della prirte di strada ferrata' dele’ 
| _MMovest, compresa tra 'Maus ‘e Lavil,' 4 Prot 
Mozione al grado di commendatore nell'or- 
dine della Legion d'onore det signor David 
Stefano, ministro plenipotenziario, presidente 
della ;uonferenza! sanitaria Magione. Il 
signor David Giulio Francesco, segretario della 
conferenza, è nominato ‘cavaliere nello stesso 



































(0 








on'montava mai 









alla tribuna; ma non senza influenza sui par- 
titi politici. Affabile del ‘resto e manieroso 
e generalmente amato @ stimato, 





— Jl Giornale. di. Brugelles sotto la) dita 
di Parigi 24 gennaio ‘ore 8 e m. 5) contiene 
la seguente’letterà: 


ordine, 
— Da ‘una colrispondenza parigina dell’Zn- 
dép. Belge togliamo la parte seguente: 
Ia creazione d'un ministro di Stato è pure 
eopiità dall'impero, per sciplificare i lavori 
e iccelerate la spediziolie degli affari. Chia- 
imavasi allora ministro segretario di Stato. Gli 
altri Ministri desiguavanisi, senza ‘questa qua- 
lificazione, dal nome del dicastero che am- 


Parigi, 23 gennaio, 

Sig. ministro, 
In presenza deì decreti comparsi stamane, 
io adempio un dovre  imperioso , pregandovi 
di voler fav aggradire all presidente della re- 


È; 


pubblica la mia demissione dalle funzioni di 
membro della commissione consultiva, creata 


ninisiravano, ministro dell'interno, della guerra : 1 
meno NIETO A CERO. dal 2 dicembre ultimo, 


teri Il ministro della giustizia solo aggiungeva 
Lil suovtitolo quello di gran giudice. Il mini- 
lto segretario di Stato era veramente l’uomo 
confidenza dell'imperatore. Spesso aveva 
lì solo il segreto del pensiero del padrotie 
ì grandì affari. Tutto il Javoro dei diversi 
imistri passava per le sue inani, ègli eta 
udice di quanto richiamava l’attenzione per- 
Nonale dell'imperatore; riempiva presso a poto 
 Mell'ordine' civile e amministrativo le funzioni 
| liportanti, attive, cariche d’un’immensa. ri- 
(mpontabilità, che erano confidate, nell'ordine 
militare; ‘al maggior generale della grande ar- 










la stata 
consultata su di’ alcun atto del potere, esiste 
did nullameno agli occhi del pubblico, per quelli 
che-la compongono, una specie di solidarie 


Sebbene questa commissione non 








colla politica del.governo che. mi è oramai 
impossibile di accettare, Sa 

Ne appello alla vostra lealtà, sig. ininistro, 
e all’ uopo a quella del principe Luigi Napo- 
leone stesso, acciò la mia demissione sia resa 
pubblica pel medesimo organo che lo fu-la 
mia nomina, cioè per la sua inserzione nel 
Moniteur., 








fa' Serbia, carica assaildistinta, 
ciò il suo posto di senatore del reguo. Il prin- 
cipe ha in tal modo affidato 
seconda dignità del paese. 




























lancio pa 
deputati più che l'interesse 
cerca del risparmio. 


dei pi 
Teatro Regio ‘dalla soppressione di quel s 


* [mata che l'imperatore comandava in persona. 
Le attribuzioni del nuovo ministro di. Stato 
tion assotbiscono già tahto ciò che havvi d’im- 
portante nelle attribuzioni degli: altri ministri. 
Sotto l'impero non vera consiglio déi min 
strî. Gli abiministratori dei varii dicasterò mi- 
nisteriali non erano punto inembri del gabi- 
netto; not ‘etand’ che capì di servizio. L’im- 
(peratore non comunicava d'ordinario con essi 
che per mezzo del ministro; segretario di Stato, 
nè conferiva ‘personalmente con ciascuno di 
essî che per\gli aflari del suo servizio. i) più 
importanti. Oggi il consiglio dei ministri è 
conservato, come consta da. uno dei paragrafi 
del decreto che determina le attribuzioni del 
ministro di Stato. Tuttavolta le attribuzioni‘ di 
Questo sono, ancora assai considerevoli, per 
farne il membro principale del gabinetto, il 
più intimo, depositario | della confidenza del 
tapo dello Stato, «l quale lo incarica della 
«sua corrispondenza coî diyersi ministeri. » 
Giò basterebbe forse per spiegate il' rifiuto di 
accettare. questa superiorità gerarchica, fatto 
da uomini politici, come i signori Fould'e 
uher, che tengono da, ben, tre anni i primi 
“Pasti nel governo, e dal signor de Morny, che 
acquistò rapidamente uno così elevato per 
- Îimportanza suprema dell'atto, è cui prese sì 
1 dbfaggiosamente e ‘abilmente una ‘così gran 
I nuovi winistri non hanno tutti una noto- 
Mebisi luminosa all'estero; ‘che; non ‘sia 
posito di dare ai nostri lettori qualche 
Ifguaglio individuale su, ciascuno, di essi: 
 Wiignor Casabianca. era ayvocato alla corte 
tele di Bastia, prima del24 febbraio, Egli si 
Sarebbe stimato felice in allora d'essere. pre- 
sidente di camera a questiî, corte. Nominato 
lappresentante all'Assemblea. costituente, poi 
alla legislativa, vi si è fatto rimarcare pe: 
altuuil buoni lavori nelle commissioni e pel 
suo intervento; alla tribuna, in alcune qui- 
stioni'di dritto; però senza mai elevarsi al 
primo rango degli oratori. Egli e corso, ha 
l'accento guascone molto pronunciato, € il suo 
esprimere lento è compassato, la sua argomen- 
| tazione fredda e laboriosa gli cattivavano poco 
l’attenzione. Ma egli è stato da bel principio 
uno dei più sinceri partigiani di Luigi Napo- 
leone. Fu quindi successivamente ministro di 
finanze è del commercio. 

Il' signor di Persigoy, che aveva lasciato 
l’esercito troppo giovane per aver voluto sa- 
lire dun grado elevato, si è fatta conoscere 
per la devozione risoluta colla quale sì associò 
alle iilraprese del principe sotto il regno di 
Luigi Filippo. ‘Tale devozione, non meno che 
la sua fede nel nome e nell’avyenire di Luigi 
Napoleone, non si sono giammai smentite. 
Egli eta a Parigi qualche giorno dopo il 24 

febbiato, € vedendo îl rovescio e la fuga co 
strana/della monarchia, le follie è le saturnali 
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del garetno ‘provvisorio, i pericoli.e le inquie. 
tudinitdeli paese in faccia all’agitazione anar- 
chica, diceva, fin d'allora con un'intiera fidu- 
| cia: € T'utto questo è per noi! » 

| Dopo ill 10-dicembret non cessò mai di sol 
Nienere Teccelle 211 ipililimento politico 
dell'impero; è id'afturmare che vi si torne- 
ebbe, 


[Il signor.de\ Persigay, ha appena. 37.0. 38 
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Aggraditè sig. ministro ecc. 
AI sig. di Casabianca, ministro di Stato. 
Canto in Mowranemsent. 

I siguori di Montemart, di, Merode e di 
Moustier, soggiuuge l'Zndép. Belge hanno dato 
la loro dimissione dalla 
mini presso a poco identici. 

I giornali di Parigi non fanno parola di 
queste dimissioni. _ 

—_—__—_—_—_______ 

SVIZZERA: — Vauo. — Il gran consiglio, 
malgrado )' opposizione di vari consiglieri di 
Stato, ha.risolto «hi rimandare, a «questo, con 
raccomandazione , una petizione dei 
di Nyon, chè chiedono che sia loro res 
la libertà dell'esercizio del proprio culto, Esso 
ha inoltre accordato amnistia ai condannati 
politici del Sonderbund, colla sola condizione 
che dichiarino volerue godere il beneficio. 

(Gazz, Ticinese.) 
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stessa in ter- 














AUSTRIA, — Vienva, 21 gennaio. — Il mi, 
nistro della giustizia barone Carlo Krauss ha 
data ieri la sua dimissione. Per motivo di 
questo avvenimento viene accennata l'esecu- 
zione del programma. annesso. alle patenti del 
34 dicembre, compilato dal Salyotti. Le ob- 
biézioni del ministro risguardano la riunione 
parziale dell’ amministrazione. politica. colla 
giustizia ; ma non già il pringipio di questa 
riunione sebbene il modo di mandarla ad ef- 
fetto, nella quale le attribuzioni giudiziarie 
sembrano essere state posposte alle ammini- 
strative, 











Se la, dimissione sarà accettata, il ministro 
non, abbandonerà il suo posto. prima di aver 
recato a buon porto Ja nuova organizzazione 
giudiz (G. d’Augusta), 

Paste Boccas pisa Sava, 20 gennaio — La 
strada; ferrata , che dagli inglesi: dovtà essere 
costruita a Niss (Nissa), Semendria, e Alexi- 
nar, è solo un pretesto e forrierà di una li- 
nea più estesa, che estenderassi fino a Scu- 
tari, Gli agenti inglesi sanno velare i loro 
progetti, e bench il console inglese Foublan- 
que s'abbandoni a uh’ apparente inerzia, tut- 
tavia è certo ch'egli in tale rapporto sa por- 
tare gli interessi del suo paese; è pure chiaro 
che tutta la linea è condotta in niodo da 
promuovere l'esportazione de’ cereali russi dalla 
valle media del Danubio per la Serbia nel- 
l'Adriatico. 

In questa occasione giova accennare come 
Montenegro va diventando sempre più una 
fattoria russa, e come stia nell'interesse del- 
l’ Inghilterra di acquistarsi pur essa una stazione 
sull’Adriatico, La Dalmazia sé potentemente 
minacciata, e non meno lo' sarebbero i paesi 
austriaci sulla Sava, se non venisse in loro 
aiuto una strada ferrata, che per Ja via dì 
Fiume potrebbe somministrare alla Dalmazia i 
prezzi dei grani di 15, a 18 carantani per 
stajo di meno degli inglesi. La Sava per se 
medesima sarebbe già una' vantaggiosa comu: 
nicazione, se venisse fatto qualche cosa per 
essa. La medesima cooperazione troverebbe 
l’Austria da parte della Serbia qualora appro 
fittasse qua e Jà delle simpatie predominanti. 














Il geo. Knicanin, che si fece noto negli 
ultimi combattimenti serbiani contro gli unghe- 
resi; è ‘stato innalzato alla' dignità di wojwoda 

























eneu 


al Kuicanin ja 
(Triester Zeitung). 








QUESTIONE TEATRALE, 


La sovvenzione. che.il governo dava ‘per man- 


tenere alle: nostre scene lliriche il lustro abituale 


fu, decisamente condannata a scomparire! dal ‘hi- 
ivo dello Stato. Sullo spirito dei nostri 


artistico. poteva la ri- 





Ma appena si riuscita coll’aumento del prezzo 
Chi a rifare în parte il danno recato al 








fio, 
geco sorgere ‘una. minacoia di seconda’ perdita che 
ne può di bel nuovo compromettere l'esistenza. 

Diffatti si parla (niente meno che di torre al- 
l'itpresa il diritto, difesigere il decimo:-del pro 
detto di tutti gli spettagoli della Capitale, diritto 
chie nel capitolato veniva stimato « guarentito in 
lire 26.000 annue. A questa minaccia il governo si 
Mosse e pensò al modo di riparare la caduta totale 
de'hostri teatri, o almeno il loro abbassamento al 
gralo degl'infimi. 

Se siamo bene DR. non si tratta più di 
porre interamente a carido del municipio toribese 
la.totalità delle somme guarentite all’appaltatore: 
idea senza radice, chie)esternata inopportunamente 
nella Camera dei deputati , forse contribuiva mol- 
tissimo alla eliminazione fatta' dal bilancio ; si 
tratta soltanto ili ottenere che questo municipio 
stia. mallevadore per le 26. mila lire provenienti 
dall'esazione del. decimv anzidetto, nel caso che 
codesto decimo, oggetto di lite vertente, venisse 
ai essere dichiarato indebito per sentenza del tri. 
bunale 0 suppresso yer legge ‘spétizie; e‘ciò sola- 
tsente pei vette anni che durar'deve abcorà il von 
tratto' col siguor Giaeeohe (4): 











In' altra decasione avemmo già ail espriniere it 
nostro parerevintorno alla proposta di far soppor- 
tare alla città di Torino il peso di questi stabi- 
limenti. La nostra “convinzione non é ‘alterata. 
I teatri, perfezionati sono scuole di buon gusto 
che . per..una ycatena, magngtica profittano alla 
nazione intera, come le profittano, l'università, Je 
pinacoteche, i gabinetti scientifici, le biblioteche, 
la corte di cassazione, il Parlamento, ecc. Benchè 
tulle queste ìstituzìoni proturino qualche vantag= 
gio particolare alla capitale Che necessariamente le 
rinserra, ognuno accorderà che il lasciare ad essa 
Sola l'onere del loro mantenimento tornerebbe al: 
trettanto ingiusto quinto il porre esclusivamente: 
acasico della città di Genova li sp 
neria che è sorgente delli sua ricchezza, tronde 
la città di Torino non fa ella già forse un uso ge- 
neroso di: questo vantaggio, compartendo-vistose 
somme ad alcune opere pie, le quali nell'atto di 
distribuire soccorsi di\wario genere agl'infeliei, non 
esigono da. loro l'esibizione di una fede di nascita 














ssa della mari. 















(1) L'opînion pubblica uale informata ca 
zava di grave ingiustizia esazione di questo deci- 
mo. Per chiarire, viemmeglio codesta, questione e- 
sporremo ‘un brano della lucidissima. relazione 
fatta dal signor avvocato Luigi Vigna intorno al 
progetto di legge sui tealtî che ad essa si rife- 
risce. 

Dopo varie considerazioni sui vaniaggi che i 
conduttori, gli artisti e ilproprietari dei teatri se- 
condari traggono dalla detorosa esistenza del tea: 
tro regio, egli così si espiime : 

* Ciò ehe meglio provalintine, che la prestazio? 
* no del decimo non ‘ha'Muella funesta influenza 
» che si suppone sui teatri secondari, si è che que. 
«osti teatri sono ricercatissimi, e che ogni proprie: 
* tario ha sempre degl’impegui per l'intiera anna= 
sta, e qualche volta otro ancora, Quanto si è 
« detto però hon hasta: per ben giudicare dell'in 
* Muenza del decimo sull'andamento generale degli 
* spettacoli, conviene esaminare il -risultamento 
lie si otterrebbe qualora il medesimo'fosse sope 
* presso. 

« I prezzo dei higlietlì d'ingresso nei teatri se- 
« condari di Torino è generalmente di soldi 8,12; 
146, 20.050: il decimo si deduce. sottratte-le 
« spese serali, ° 

« Supponiamo che le sflese serali. non eccedano 
«il decimo dell'introîto, fil contributo a favore: del 
* teatro, regio sì prelevétà sul rimanente prezzo 
* del biglietto. è 

+ In questo caso non Teniendo conto. delle fra: 
« ziuni di centesimo, si @ivranvo i risultamenti se- 
« guenti, cioè: di 


dp ridarsì di 
v i ni 























« Il biglietto di soldi 0,05 
è 0,05 

. 16 . 0,07 

Ù 20 . 0,09 

» 50 . 0,15 


* Sieromo î centesimi si può dire ehe non ah- 
« liano corso in Torino quando sono'meno' di cin 
«(que, così l'impresario ne terrebbè tonto a solo 
« suo vantaggio ; quindi il biglietto di soldi 8 non 
« potrebbe dimipuirsi , quelli di soldi 42, 16 e.20 
* potrebbero dimimuirsi di un, soldo, e quello di 
* soldi 50. potrebbe andar soggetto all psignifi. 
* cante diminuzione di soldi 2. Con questò risulta- 
“ mento aritmetico, e considerando inoltre , che 
* qualora l'abolizione del decimo avesse luogo, 
« l'impresario non vorrebbe certamente far dono 
* della differenza agli accorrenti, si può tener per 
« fermo che i biglietti d'ingresso non sarebbero 
«* menomamente diminuiti di prezzo. 

*.Si. dirà allora che almeno l'abolizione del con- 
* tributo gioverebbie agli artisti ed. agl'impresari ; 
« é ualora cià fosse vero, vi sarebbe effettiva- 
» mente réale vantaggio; ma convien riflettere che 
* gli‘artisti debbono fare i loro canti coll'appaltà- 
« tore, e che in fine della matassa l'appaltatore 
« idovrebbe rendere stretta regione di questa Duo- 
* na ventura al proprietario !! im nitida analisi 
* la soppressione del decimo altro non sarebbe che 
+ uno splendido regalo che la pubblica. opinione 
* male informata vorrebbe fare: senza ‘saperlo ai 
+ proprietari dei teatri, ecc. » 
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! affatto insufficiente. Ma all'infuori di Quest'obibligo 














nella capitale ? Noi maiteniamo dunque il nostro , pussono produrre più di Il. 
dire, che la pretensione di costringere il municipio | 
a sostenere il peso dei maggiori teatri nazionali è 


100{m.- perchè alcuni 
sono dati alle autorità, e alcuni di 5.a fila riman- 
gono invenduti, 

(e) I biglietti producono seralmente in media 
circa |k4,100e così l'ammontare delle recite della 
stagione non può essere maggiore di ll; 175,900; 

{d) Gli abbuonati sono circa 1,200; Dunque que- 
Sta partita può calcolarsi in-Hl. 48,000. 

(e) Abbiam veduto che ìt prodotto del'decimo è 
Slizmato in li; 26,000. 

(Î) HI prodotto ilel teatro Carignano, cioè il fitto 
che l'impresario ne può ricavare nel tempo non 
destinato all'opera di autunno., ‘non può guari ol- 
trepassare le HI. 10,000. La qual somma non deve 
nemmeno, considerarsi. come un, benefizio dell'im: 
presa, essendo destinata a coprire Ja perdita an 
nuale nell'esercizio dell'anzidetta opera autunnale. 





assolato che nom sì può ammettere, evvi il senti- 
mento del decoro nazionale che in questo caso 
esiremo consiglia.al municipio di secondare gene- 
rosamente il desiderio del governo, addossandosi 
l'eventualità del rifacimento della somma; rappre- 
sentante il decimo in litigio. 

La commissione nominata in seno al consiglio 
municipale per riferire su codest'oggetto capiva 
benissimo che con quest'atto di alta convénienza e 
di chiaro liberalismio, si rimbeccavano le insulse im 
pulazioni degli sciocchi detrattori di questo muni- 
ipio, poichè per esso si evitava al Piembrite costi: 
tuzionale' il vituperio di sendere“dal rango onore. 
vole acquistato nei tempi andati in ordine all'inco- 
raggiamento delle belle arti: e quindi conchiudeva 
in modo affermativo. Ma questa conclusione e le 
sue conseguenze non andavano a versi di un mem 
bro del consiglio, il quale prese a contrastarls con 
quel mezzo chiamato in Francia fin de non recevoîr. 
Egli esponeva delle cifre destinate a provare che 
l'impresa teatrale, anche priva della sovvenzione e 
del decimo, fruttava ancora un cospicuo guadagno; 
d'onde’ arguiva il'inutilità dell'impegno ‘chiesto ‘al 
municipio. 























(9). Questo prodotto vuolessere:eliminatoavendo 
ben di rado l'impresa a sua disposizione una: M.ile 
Rachel per procurarlo. 





(4) L'ieventaro che si la ad ogni, cambiamento 
di appaltatore presenta sempre una deficienza al- 
l'impresa che cessa. Dunque non è il caso di portar 
nell'attivo queste Ii. 10jm. 

In questo quadro dell'attivo manca poi il ricavo 
di Il. 4,725 pel fitto della bottega da call, è quello 
cli II. 4,140 per l'appalto: dél.diritto sui mantelli. 

Facendo al bilancio passivo gli sumenti che noi 
accennammo non già dietro il dire dell'impresaro 
Spirito, sagace «di: quest’onorevole consigliere: sia attuale :dal cui pozzo non si può ragionevolmente 
Stato offuscato dalla lodevole ambizione di darsi il pretendere. che la verità ‘esca affatto ignuda; ma 
Merito di fermare il municipio sullo sdrucciolevole:| dietro l'ispezione delle scritture contratinali degli 
pendio dello sperperamento de' suoi fondi. artisti, e dietro i documenti ricavati dai libri delle 

In occorrenze. ordinarie. l'alta stima,in.che noi! scadute imprese, sî arriva ad una somma totale 
lo teniamo ci tratterebbe dal dimostrare i suoi |'di lîre 247,795 passivo 
sbagli ; ma trattandosi di una deliberazione che, a|! Se poi dopo aver fatto all'attivo 
parer nostro, interessa l'onore del prese, ci farem- | le modificazioni in meno ed in più 
mo scrupolo di non provarci a portar la luce nella'| che crediamo, aver. giustificate, si 
mente di tutti i votanti e nella sua’ partico- | toglie ancora il prodotto del de- 
larnente. cimo rimane la somma di lire 











Però le ommissioni ‘è gli errori sono tàuto pal: 
pabili in codesti calcoli, che convien dine che lo 














252,765 attivo 


Dopo d'aver stabilita con delle cifre che la posi« 


} : I * RAR 
zione sociale del sig. consigliere gli permise certa-if Pal che risulterebbe una perdita 











mente di avere con esattezza l'attivo ed il passivo | di lire: + >, n34 15.050) 

del Teatro Regio sotto la direzione immediata dei | Ma,se si mantiene le 26jm. del 

cavalicri in una somma eguale di L. 2571m, egli] decimo, l' impresario avrà un be- 

reca «il; passivo dell'impresa. Giaccone pel teatro | nefizio di lire 10,970 
medesimo in sole L. 224jm.Le ognor crescenti esi- | Benefizio tutto aleatorio ché essendo calcolato 








sugl'introiti della stagione corrente, una delle più 
Jucrose pei teatri, non può al certo dirsi troppo 
considerevole , se si bada al mioto'ili fondi, all'im- 
piego di temjiò, al roinpimento ‘di testa del ‘con- 
duttore dell'impresa, e ai rischi di perdita cubegli 
va soggetto: peteasi fortuiti e forse meno rari. che 
mai a' giorni nostri. 

Ammetterne, uno. molto ‘maggiore e. special 
mente pari a quello calcolato dal signor consigliere, 
sarebbe: uu sogno, una illusione funesta che disto- 
gliendo il municipio torinese dall'assumersi la chie- 
stagli malleveria eventuale , allontanerebbe chiun- 
que dall'incarico di sostenere col dovuto decoro il 
nostro Leatro nazionale. 

Abbiam fiducia che îl municipio non sì lascierà 
cogliere dall'auta infetta di malintesa pars ì 
e che mostrandosi liberale in fitti ‘quanto molti 
altri lo sono în parole, si retiderà benemerito del 
paese cui salverà da brutta macchia, e‘con'un sa- 
L, 22,000 S crifizio che forse vi rimarrà al semplice stato: di 


genze degli artisti primari, l'obbligo! assunto di 
dare quattro 0 cinque opere-invece di due; la con 
seguente, necessità . d'aver. doppia compagnia «di 
canto, e l'esercizio ilel. teatro, cresciuto. di:circa 
venti recite, rendono una tale diminuzione così 
improbabile , che oguuno deve siupire come nn 
Uomo. tanto pratico degli affari abbia potuto illu- 
dersi sulla veracità dei. numeri che gli diedero un 
tale risultamento, 

Senza entrare in minute particolarità di com 
razione che riuscirebbero troppo tediose al lettore, 
ci limiteremo a riferire lo specchio del passivo di- 
viso per categorie, e dell'attivo, come vennero pro- 
dotti dall'onorevole sig, consigliere, accennando le 
strane dimenticanzo che attenuarono )' importanza 
slel primo o le esagerazioni che ingrossarono oltre- 
modo if'secondo. , 




















Passivo . 
Musica 
Prima donna a calcolo 























Primo soprano (*) » 18,000 ombra, fregierà la fronte del potere comunale di 
Basso cantante » 7,000 una corona di gloria che il. potere politico troppo 
Seconda donna » 5,000 sconsigliatamente disdegnava. ) 
Terza donna * 1,500 (A) Massixo-Turusa, 
Stipplemento * 5,000 SIR ME REA DE 
Maestro e spartiti ’ +01 
SIM LOCO ACCADEMIA FILARMONICA: 
Orchestra » 20,000 Nelle sale dell’ Aécademia filarmonica di 
Geo Torino si fece la sera del 26 andante l’an- 
i; 7 285,000 ‘' ‘85,000 | nuale : distribuzione dei © premiî agli ‘alunni 
[erge Econaniato della scuola gratuita di canto, 
Olio e candele ». 10,000 À; Ù i 
Hheso ilinerse,.legnajeEo.x tivi} +8,000 Dopo un elegante discorso dell’ accademico 
Re conte Luigi Franchi, vennero dispensati i pre- 
» 15,000 15,000 m come segue ; 
Ballo Classe sesta , secondo anuo di bel canto, 
Primi ballerini + 10,000 preinio al distinto merito, colla medaglia d'o- 
Dodici secondi ballerini e nore in oro e col diploma di virtuosa di canto 
Dodici seconde Hallerinè © » 20,000 dell’Accademia, Rambosio Teodora da Casale. 
Compositore Je' balli *. B{0U0 (8) Diploma di virtuosa di canto dell’ Accade- 
RESTeSttnalio » 2,000 mia, Ajme Giuseppiva da Casale. 
» 58,000. 58,00] Classe quinta , primo abb6 di bel canto , 
Vestiario + 24,000. 24,000 | Menzione onorevole, Zucchi Matilde da Novara, 
Segreteria, compars 24,000. 24,000]. Classe quarta , secondo 'anno ‘li vocalizzo , 
Scenario 6 macchine ‘122,000. 22,000 | premio d’incoraggiamento, Bernardi Marghe- 
Attrezzi » 16,000 16,000 | rita da ‘Torino, 1 
i È Menzione: onorevole} Majotti Maria! da 
L. 224,000 | ‘Forino. k 


Classe seconda; secondo intio di solfeggio, 
premio ‘d’ incoraggiamento , Stramesi: Luigia 
da Sale. 

Menzione onorevole, Lendy Clotilde da To- 
rino, Molinari Fanny da Grat (Stiria) 

Diedero quindi saggio \dicbel'canto in va 
pezzi di scelta musica. le alunne/Canrera;/Bér- 
mandi: e Majotti. 

La giovinetta Luigia Stràmesiy. allieva del- 
| Accademia; eseguli egregiamente sul: violino 
unas fantasia: di Artot. GliLadagi. suonati con 
passione e: frinchezza «ci fecero risovventire 
quel miracolo ‘di bravura: della, Teresa: Mila 


(*) Si è inteso certamente di parlare del primo 
tenore ; poichè primi soprani nelle compagnie dei 
giorni nostri non si danno, 

(A) Im questa categoria mancano il 2° ed il 5° 
lasso , il 2:do tenore ‘e quaisi' tutti Ta Seconda 
compagnia di‘canto (vedansi i libretti delle opere): 
in tutto sette soggetti, i cui stipendi riuniti ascen- 
dono avcirca Il. 8,000. Manca inoltre’ Ja banda mi 
litare che costa per la stagione Il; 2,500, 

(B) ln questa categoria. mancano tre miti ed 
usa mima, che complessivamente costano almeno 
Il. 6,000. "È quindi da osservarsi che î primi bale 
Jerinì costano uniti non meno di ]l, 15,000 : quindi 
tutti sanno che la scuola di ballo costa Il, 4,300, e 








non Il. 2,000. a nollo da Savigliano. Anche la Stramesi ha in 
: A ATTIVO sè la scintilla dell’arte, e. potrà con lo' studio 
Sovvenzione L:*-49,000" a) diventare emula) «degria (della -celebrei@àvi 
Palchi 35° 105,000 (8) | Slianiose 

Biglietti + (80,000 (6) ni i n 
Abbonamenti «40,000 (a)| , L'allievo Daniele Bartolomineo cantò ‘con 
Decimo * 20,000 (e) | fresca voce di tenore e bella ‘maniera la ta- 





Prodotto del teatro Carignano | »..+45,000//»(/) | vatina dell’opera= 7 Zomberdi alla’ prima 
Prodotto del Teatro ‘Regio . fuori Crociata, 

stagione * 10,000. (9)| ‘La signora’ Carolina Uccelli, allieva dios 
Sedie chiuse, _ i *. 3,000 sini, ci fece gustare una’ bella sinfonia mar: 
Fondi come da inventario 1 10:000. (| ziale a grande orchestra ed’ uù'Yecitativa è 





polacca , pure di sua composizione , eseguito 


=» 529,000 
dalla figlia Emma ‘Uccelli, Che si nostra pro- 


(a) La sovvenzioner& soppressa. 
(0) li palolit il cui: prezzo venne aumentato per | vettà nell'arte del ‘Canto,. e cooperò a rendere 
riparare il danno della sovvenzione soppressa, non | più gradita la musicale serata, che fu abbel- 













zo edi 














x gate a vapore ed altri 


suo giornale;; di annuire ad alcune condizioni 
di morale convenienza domandate da’suoi col- 
laboratori: fissi; le quali:pareano loro ne- 
cessarie a guarentire la propria responsabilità 
verso il pubblico, è lieta di poter annunciare 
ai suoi associati che i signori Emerico Amari 
Emilio Broglio, Domenico Buffa, Pasquale Sta: 
nislao Mancini, Vito d'Ondes, Pietro Peverelli 
è Pasquale Scuta, ia nome dei quali fa la 
presente dichiarazione, riassumono la parte 
{già stata loro assegnata nella compilazione del 
Monitore e della Biblioteca dei Comuni Tta- 
liani. 
Francisco PaepanI 
Dirett: del Monitore e della Biblioteca 
dei Comuni Ttaliani, 
Per copia conforme 
Mancini. 


DECRSSI del 27 gennaio in Torino. 
N. 


N. 


© ULTIME NOTIZIE 


leri sera uno splendido ballo riuniva nei 
realî appartamenti festosamente illuminati 
una società numerosa, incui. figuravano 
moltissime notahilità della diplomazia e della 
capitale, Oltre i ministri vi intervenivano 
parecchi senatori, e deputati. Le LL. MM. 
e le LL. AA. RR. accoglievano colla consueta 
affabilità ‘le persone invitate, e la festa pro- 
tratta a notte ‘avanzata riusciva per tutti i 
riguardi brillantissima. 

Genova, 28 genn. — Ieri verso le 3 pomer. 
giunsero in questo porto provenienti da Porto 
‘Torres i due vapori da guerra sardi il Tri- 
poli e la Gulnara aventi, a bordo 358 co- 
scritti della leva fatta in Sardegna, 

Questa mattina giunse. pure. da Nizza la 
goletta di piacere inglese F/con con 9 pas- 
seggieri fra i quali trovasi il sig. J, Lewis 
Ricardo E. 
e seguito, 

Giunsero ‘ugualmente da Cagliari col Lom - 
bardo l'intendente generale cavalier Pavese 
gegnere 





membro ‘del Parlamento inglese 


unitamente al cavalier Galvagno 
fratello del ministro, dell'interno. 
(Gazz. di Genova). 
Consolato generale delle Due Sicilie. 

Nell’ interesse dello stato civile delle fami- 
glie. regie suddite stabilite all’ estero, si fa noto 
ai napoletani e siciliani domiciliati negli Stati 
sardi, essere loro dovere farsi iscrivere sul re- 
gistro dell’uffizio consolare nel distretto ove essi 
risiedono, dichiarando nome; cognome, età, 
patria, professione, epoca dell’arrivo, stato, se 
coniugale ‘0 celibe, prole o senza. 

Per coloro che abitano Genova, i registri 
d'iscrizione sono;aperti: in questa regia can- 
celleria consolare il dì primo febbraio pros- 
simo, tutti i giorni dalle 9 antimeridiane alle 
2 pomeridiane, 

Per quei che sono stanziati in località, ove 
non risiedono agenzie consolari, potranno essi 
inviare a questo consolato generale le dichi. 
razionì în scritto, legalizzate dall'autorità mu- 
nicipale locale, presso la quale lascieranno 
duplicato di essa dichiarazione , a loro firma 
per controllo, in caso di bisogno nelle epoche 
successive, 

Genova 25 gennaio 1852. 
Il console generale — Monevu. 

Romi. — Il Giornale di Roma annunzia 
sotto data del 20 la partenza da Roma per 
‘Torino del conte Filiberto Avogadro di Colo- 
Diano. 

Naroir, — Corrispondenze di Napoli citate 
questa mattina ‘dal Costituzionale di Firenze 
recano esser voce în Napoli che possa essere 
nominato definitivamente alla presidenza del 
consiglio e quindi alla suprema direzione de- 
gli affari il generale Filangieri. 

— Il 16.il.conte Spaur., inviato Bavaro; 
presentò le sue credenziali. 

— Da alcuni giorni si succedono i consigli 
di Stato presieduti dal re. 

Maura, — Scrivono al Corriere Mercantile 
da Malta in data 22 corrente: 

« La squaara inglese di 7 vascelli, 2 fré- 
piccoli legui si è divisa 
in due parti ; una inetà partì per Corfù è 
l’altra rimase nel porto. La prima che partì 
per Corfù a mezzanotte .si presentò sotto le 
fortezze; è facendo buone scariche, diede se- 
guo che vicino vi fosse il nemico che volesse 
dare l'assalto all’ isola. 

‘Tutte le truppe furono subito in gran mo- 
to, è la popolazione si allarmò credendo vi 
fossero î francesi. Dopo un tale cannoneggia- 
mento ben continuato , la squadra si ritirò e 
proseguì il suo viaggio. Si crede che sia stata 
una prova del comandante per vedere se tutto 
fosse all'ordine, | 


lita dal concorso di molte e gentili signore. 
Dopo l'accademia } alle vocali armonie suc- 
ceddettero le danze. 
La Direzione del Montrore DEI Comuni 1TA- 
uunu'avendo creduto;: nell’ interesse stesso. del 
Î 


Parisi, 26 gennaio; — ll Moniteur:con- ; 


tiene un decreto relativo. all’organizzazione ce | 


ì 


IL RISOGRIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


Stato e un} 
composi- 


alle attribuzioni del consiglio la icono dicembre geldli space: | alleratbvibuzioni diet wisiglo (SE 
altro decreto che ne determina -la 
zione personale. Ecco le disposizioni princi- 
pali del progetto di organizzazione. 

Il consiglio di Stato, sotto la direzione del 
presidente della repubblica redige i. progetti 
di legge e ne sostiene la discussione dinnanzi 
al corpo legislativo. 

Esso propone i decreti clie statuiscono: 1 
sugli affari amministrativi il cuî esame gli è 
deferito con disposizioni legislative ‘o rego 
mentari; 2, 
3. sui conflitti di 
amwinistrativa e l'autorità giudiziaria. 

Esso è necessariamente chiamato a dare il 
suo parere sopra tutti i decreti portanti re- 
golamenti di amministrazione pubblica o che 
devono essere emanati nella forma di’ questi 


sul contenzioso amministrativo ; 


attribuzione fra l'autorità 


regolamenti. 

Esso prende cognizione degli affari di alta 
polizia amministrativa riguardo ai funzionarii 
gli atti dei quali sono deferiti alla sua cogni- 





zione dal presidente della repubblica, 

Esso infine dà il suo parere sopra tutte le 
questioni che gli. sono sottoposte dal pres 
dente della repubblica o dai ministri. 

Il consiglio di Stato è diviso in sei sezioni, 
cioè: 

Sezione. di legislazione ;; giustizia ed affari 
esteri; sezione del contenzioso; sezione del- 
l'interno, ‘dell'istruzione pubblica e dei culti; 
sezione dei lavori pubblici, dell’ agricoltura e 
del commercio; sezione della guerra e della 
inarina; sezione delle finanze. 

sta organizzazione potrà anche essere 
a con decreto del potere esecutivo. 

Ogni sezione è presieduta da un consigliere 
di Stato in servizio ordinario, 
presidente della repubblica presidente di se- 


nominato dal 


zione. 

Le deliberazioni del consiglio di Stato sono 
prese in assemblea generale ed alla maggi 
ranza dei voti sul rapporto fatto dai consi- 
glieri di Stato perì progetti di legge e gli 
affari, più importanti, e dai referendari per 
gli ‘altri affari. 

Il consiglio di Stato non può deliberare che 
in numero di venti membri aventi voce deli- 
berativa, non compresi î ministri. 

In caso di parità di voti, il voto del pre- 
sidente sarà prepondei ‘ante, 

I decreti emanati in seguito a deliberazione 
generale del consiglio di Stato portano sola- 
mente : Sentito il consiglio di Stato. 

I decreti emanati dpo deliberazione di una 
o. di parecchie sezioni indicano le sezioni che 
sono, state sentite, 

Il presidente della repubblica designa’ tre 
consiglieri di Stato per sostenere la discus- 
sione di ogni progetto di legge presentato al 
corpo legislativo o al Senato, 

Gli stipendi sono fissati come segue ; Il vice- 
presidente del consiglio di Stato 80,000 fran- 
chi; i presidenti di sezione 35,000; i coi 
glieri di Stato 25,000; i referendari di prima 
classe 10,000; i referendari di seconda classe 
6,000.; gli uditori di prima classe 2,000; il se- 
gretarìo generale del consiglio di Stato 15,000 
franchi. 

Gli uditori di seconda classe non ricevono 
alcun stipendio, 


Dopo il decreto che fissa le basi del con- 
siglio di Stato ne viene un altro ‘col quale 
Luigi Napoleone Bonaparte ne nomina: il sig. 
Baroche vice-presidente ; .il signor Maillard; 
presidente ilella sezione del contenzioso ; il 
sigtior Rouber presidente della sezione di 
giustizia e affari esteri; Delangle alla sezione 
degl’interni; de Parieu, sezione finanze; Ma- 
gne, sezione lavori pubblici e commercio ; 
Leblanc, sezione guerra e marina. 

Seguono i nomi dei semplici consiglieri : 
ecco i nomi dei più conosciuti: Ferd. Barrot, 
Carlier, ex-prefetto: di polizia; Michel Cheva- 
lier; de Thorigny , ex-ministro; Waisse , ex- 
ministro. 

In tutto sono 34 nomi, 

Seguono le nomine dei referendari di 1.a 
e /2,a classe. 


Decreto,— \l signor Lefebvre-Duruflé imi- 
nistro d'a; 
ministro dei lavori pubblici in rimpiazzo del 
signor Magne, la cui dimissione è stata ac- 
cettata. (Moniteur). 

— La demissione del signor Magne è stata 
data contemperaneamente a quella dei signori 
Fould e Rouher. 

—1l ministero d’agricoltura e del commieitio 
è riunito a quello dell'interito, il quale verrà 
chiamato ministero dell'interno, dell’agricol- 
tura e del cominercio, 


icoltura e commercio è nominato 


= 1) governo non può distruggere ogni voce 
che la malyoglienza non, cessa di spargere; le 
misure di rigore che sono state imposte per 
la necessità hanno naturalmente colpito l’epi- 
nione pubblica, che suppoue giornalmente es- 
sere il\governo obbligato di prenderne delle 
nuove e piu severe, Lo stato del paese non 
giustifica simili timori, Senza che il governo 
declini in niente della fermezza necessaria 
contro i nemici dell'ordine non avrà per lo | 
avvenité più bisogno delle misure eccezionali, 
è lazione norniale dei corpi politici, la cui 
organizzazione progredisce rapidamente, ba- 
sterà per consolidare l’opera del 2 Dicembre. 
(Art, com. Moniteur). 





i 
È 


— I signori di Merode, Henri de Montemart, ‘ 
Montalembert, di Moustier, Audré (de la Cha: 
rente), ESS Giraud, Mathieu Bodet, Desjo- 
bert e. Hallez-Claparède hanno dato la di- 
\missione dalle loro funzioni di membri della 
commissione consultiv (Idem). 

— ll ministero della polizia generale va ad 
essere installato, négli edifizi del ministero di 
agricoltura e commercio. Oggi sî comincia- 
rono le disposizioni necessarie a questa instal- 
lazione. 

— Si annunzia l’oganizzzazione al ministero 
della guerra; d'una commissione di revisione 
destinata a stabilire in ultima giurisdizione, 
sulle quistionì relative alla deportazione. 

—È quistione di un prossimo manifesto del 
prefetto di. polizia, relativo all’organizzazione 
ed alla sorveglianza dei pubblici gridatori, 

— Sì rimatca, che dopo le differenze sor 
venute in Inghilterra tra gli operai ed i pa- 
dronî, importanti commissioni sono state date 
alle Fabbriche di macchiné francesi per conto 
di case estere. (Patrie). 

— Leggiamo nel Journal des Willes. et 
Campagnes : 

Il colonnello Costamagna è morto testè ad 
Angers. Egli era in.età di 68 ani, di ori- 
gine piemontese, aveya fatta la campagna di 
Egitto e assistito alle principali battaglie della 
Repubblica e dell’Iuipero. 

——_— 





® Pinior 126 gennaio. È Il ministero è defi- 
ome segue: Abbattucci, 
giustizia, Persigny, inferno, agricoltura e com- 
mercio ; Bineau ; findkze ; gen. S.t-Arnaud , 
guerra; Ducos, marin; Turgot, affari esteri; 
Fortoul, istruzione pubblica e culti ; Lefebvre 
Durullé, Lavori pubblibi, De Maupss, polizia; 


De Casabiauca, minisiro di Stato. 


nitivamente composto 


Stucnae —= ll ducali Valenza. è igiunto il 
16. a Hoja accompagagto da suoi aiutanti di 
campo' i signori Horigier e Villete, da pa- 
recchi membri di Sua famiglia e da una de- 
putazione dell’aiuntamento di questa cit'à che 
erano andati ad aspettarlo sulla strada maestra. 
Esso venne ricevuto dbn grandi dimostrazioni 
di gioia dal muni e dalla popolazione. 
Le autorità vennero & felicitarlo tosto, del suo 
fortunato arrivo nella città. (Heraldo). 

Mapauw, 21 gennaio. & Don Francisco d'As- 
sisi è ancora a Rio-Frîo; esso deve ritornarne 
al fine del mese per è rana il 2 feb- 
braio da regina Isabellà Il alla ‘chiesa di A- 
tocha. Le feste dii che debbono durare 
3 giorni, comincierannò il 2 febbraio. 

— Lunedì ha avuto Juogo la prima riu- 
nione della giunta dellà sessione delle scienze 
morali e politiche dell'ateneo di Madrid. L’af- 
fluenza era considerevole. À 

S'intese successivamente il signor conte de 
Vigo, Rodriguez j Ferrer Gonzalez, Bravo e 

arle. Martinez dé-la-Rosa, il quale fece il 
riassunto della’ seduta fu applauditi 

Berrimo, 23 gennaio. — La questione che 
occupa tuaggiormente gli spiri i in questo 
momento è quella della riorganizzazione della 
priiha CameraltiNgi. abbistna,paslatorieri di 
una mozione della destra intesa a reprimere 
il principio elettivo per. rimettere al re solo 





simo, 


la nomina dei suoi membri. Il progetto che 
il governo sta prepar:ndo sarà, dicesi, redatto 
nello stesso senso; Ma, cosa singolare; non è 
solamente nelle file. della destra che sì tro« 
vano gli avversari della nomina ‘esclusiva per 
parte del re: anche |’ estrema destra è op- 
posta a questo sistema , e vuole il mante 

mento dell'elezione in una data misura. Tut- 
tavia non si crede che le due accennate fra- 
zioni possano intendersi su questo proposito 
quando verrà il momento della ‘discussione. 

— Un dispaccio telegrafico ‘annuncia’ che le 
due Camere annoveresi, nella loro seduta del 
22 hanne definitivamente adottato | una e 
l’altra con una forte waggioranza il trattato 
di commercio collo Zollverein, 

— Un dispaccio telegrafico di Francoforte, 
pubblicato dal Moritore Prussiano annuncia 
che Ja. Gazzetta delle Poste pubbliche 
guito dei processi verbali delle delib, 
della Dieta germanica, cominciando dagli ar- 
ticoli concernenti la flatta tedesca. Egli è noto 
che queste pubblicazioni: erano state sospese 
a motivo del disaccordo che_vi era su questo 
punto fra l’Austria e la Prussia. 

Russia. — Si scrive da Rotterdam, ‘che si è 
ricevuta la notizia d’aft wkuse dell’imperatore 
delle Russie che proîbirebbe l'esportazione 
delle granaglie da ‘tulli i suoi Stati. Questa 
notizia avrebbe prodotto sull piazza un' im- 
mensa sensazione, e sì attendeva ad un au- 
mento di prezzo considerevole dei cereali. 

(Indép. Belge). 





Borsa pi Pazici del 26 gennaio. 
11.5 0j0 a 101 85 dia ribasso di 65 cent. 
ato. A contanti ha perduto 55 a 10210, 
Il 30/0 a 64 in ribasso di 75 cent. A con- 
tanti a 64 egualmente în perdita -di 1 25, 
I1.5 00 piem. (c.R.) a 88.75 
di 1 75. 
Ii nuovo prestito da 967 50 a: 960. 
Le obbligazioni: del Piemonte del: 1834 € 
1839 a. 980. non hanno: variato. 


in ribasso 





S. NICCOLINI, gerente. 





>{ graphie de chaque personne , 


IISTOIRE GENBRALE! , 


ANTILLES NOBLES 
de toutes les Nations 
Suivie de la Biographie de tous les anciens 
et les nouveau Ministro d'État, Ambassa- 
deurs, Ministres plénipotentiaires, Membres 
des Bièies, de dénats , des Chambres des 
Paires, des Députés des Assemblées législa- 
tives, des Membres du Clergé, et des Hom- 
mes de Guerre, de Science, des Magistrats, 
des Conseillers et des autres Fonctionnaires. 


Cettergrande Publication, en langue fran- 
Gute toutes les principales Bibliothèques 
de. l'Europe, s’'augmente considérablement. 
Tous les atticles y sont appuyés de preuyes 
et d'autoritg5 , et l'élite de l'Europe l’a d 
honorée de mombreuses_ souscriptions. 
nouveaux volumes grand in-quarto , sont en 
vente au prix de 37 francs par volume; les 
six prix ensemble 200 francs. 

Les traîtes sur Paris doivent étre adressées 
au Secrélaire des Archives historiques , rue 
Richelieu, 85 à Paris: On peut y.obteuir l’hi- 
stoire séparée de:chaque famille ; et la bio- 

ou des copies 
de tout ce qui se trouve à chaque nom dans 
les anciens et les nouveaux documents re- 
cueillis dans ce centre des publications de 
tous les pays et de toutes les époques. Ces 
copies sont d'une très-grande utilité pour ceux 
qui veulent avoir tout ce qui existe à leur 
nom ou aux noms d'autres familles dont ils 
voudraient connaître exactement ou établir 
claivement la position. Ces copies sont.en- 
voyées sur toutes demandes:. le: prix en est 
fixé suivant leur étendue. — Les personnes 
qui n’ont pas encore adressé de communica- 
tions pour régulariser les articles qui se pu- 
blient à leur nom, ou les additions à faire à 
ce quia déjà paru et ce qui est mentionné 
aussi è leur ‘hom dans les notices  publiées 
sur les familles auxquelles elles; sont ;alliées, 
et sur les autres personnages avec lesquels 
elles out eu des rapports, peuvent ‘envoyer 
leurs notes pour les autres volumes qui sont 
sous presse: — L'affranchissemet est indi- 
spensabile. 


DULA PRBDA 


N GENERALE 


DELLE FEBBRI 


negli Animali domestici 


IN PARTICOLARE 
del Professore. CARLO LESSONA 


pa Asti 





Un volume in-8 — Prezzo Lu. 4. 


i Ditta suddelta ha pubbicato il fascicolo 
41 del vol. 2. — Giurisprudenza degli Stati 
Sardi compilata  dall’Avy. Fiero Berti: ed 
altri Giureconsulti. 


CORSO 


di LINGUA INGLESE 


Secondb®il metodo accelerato 
del MILLES 





Per informazioni ed iscrizione rivolgersi 
Libraio Schiepatti sotto i portici di Po, ed ‘a 
casa del Professore in' via S. Lazzaro, n.7 
3:0/piano, porta a destra ; alle 9 4/2 antime» 
ridiane, e dalle 4 ‘alle 5 poineridiane di cia- 
scun giorno. 


AVIS 0 


M. Sotumier. demeurant à 
mafitlitbg? a l’honneur d’informer les goni 
mets de la capitale, que dés le premier 
ptembre p. p. il a établi un pare aux Huitf 
à Nice,, dans Jequel il fait. parquer les ij 
tres blanches, qu'il regois directement del 
pares de Gancale, par la. voie de. Di 
ainsì que.les yertes de. Marenges et. d'0i 
de, ce qui le, met dà, méme de: fournir dll ui 
rin les huitres les plus réputées,. aussi fréch 
et aussi bonnes qu'è Paris. 

Son dépòt est fait au magasio de MW, 
relli /279, Abate ef Dos: (palazzo d 
città) ou.il, éxpédie avec tous les courriers 
huitres péchés de la journée, 

Somumien ii 


WOLFF L. ADOLEO! 


Professore. di lingua tedesca —  Piaz 
Castello n. 24 — Casa Melano + Piano 
È in casa dalle ore 40 alle 44 antimeridiai 








ORARIO della partenza dei Convogli 
delle Strade: Ferrate. 


Conse "DA Tonino AD ARQUATA; 
AT 


vera ANNOTAZIONI 
STAZIONI à 


DI PARTENZA! 


anti Il convoglia 


parte da - Tori 
alle ore 40 esseri 
anche incarica 
(del serv.0. del co 
riere, non si tr 
tiene alle stazià 
idi Pessione, 
none, Solero, PA 
garolo, Serravaliità 
— Il convogli 
Nfche parte da 
quata alle-ore fi 
‘antim. e quellog 
parte da Toi 
‘alle ore 1 45. poî 
[sono destinati. 
trasp, delle mi 
e quindi debbi 
trattenersi 


I 


Toriad:, 
Moncalieri . 
Cambiano + 
Pessione + 
Valdichiesa 
Dusino 
Villafranca ; 
Baldichieri (1) 
San Damiano 
Asti. 

Aonone —< 
Cerro 2) - 


CIELI 


LL ETEnoto auris 
ERESSERO 


Felizzano |. 
Solero ‘| 
‘Alessandria 
Fragarolo 
Novi. . | 
Serravalle -. |10 42) 
Arr. Arquata [10 51 


See 
orgiio 
SURE 


e 
I 
HH 





per il carico dì 
mel | Scarico delle mi 
Corse pa Arquata A Torino. {— !n questi 

pà vogli ‘si prend 


vinggiator di 
STAZIONI 


so e 3.0 clagse: 
o GIA 
DI PARTENZA] 1) Si fermani 


‘antimanti pom] Dulottre ro 
mercoleiti il pri 
convoglio da 
Slrino ad Arqu 
cd il pentlt. 
quata a Tori 
(2) Si ferma 
(Cento; watt it 
2} dii convogli 
SI ciale qui sott 
0 l'ult.0 comi 
ordinario dari 
‘quata veraoTTol 
€ tati i mercol 


Arquata 
Serravalle . 


Novi. |. 
Fragarolo . 
Alessandria 
Solero + 

Felizzano . 


sa 
Sa. Ba 


PEER 
PAPERROR) 
Ertehs 


pe 


San Damiano 
Baldiohieri (1)| 
Villafranca . 
Dusino . 
Valdichiesa 
Pessione:., 
Cambiano foro 
Moncalieri 5 

Arr. a Torino #0 48] 


retto a Torini 
l'ultimo diretti 
Arquata. 

Bj Qu Qualora neîgi 
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nvogli 
ciali fra Torît 
Moncalieri 
ranno indie 
‘appositi avvisi 

Frà Asti ed Alessandria è stabilito nei giorni di lol 
un convoglio speciale nelle. ore înfraindicate: 

antim. 

Port, da Asti <... ore 

+ Annone» 

«tnCerto 

n Fefzano La 

olero . |» 

ABS RA 
































di 
Pait, da Alessandria ore 


Annone. . 
« in Asti, 


Teatri di questa sera. 
REGIO! — Opera: Z 2recsviteami,— Ballo gra 
Fausto. — Balletto. 
CARIGNANO. — La drammatica Cblpagaii all 
vizio di S. M. recita; 
NAZIONALE. — Opera i 7 Giuramento. — vil 
\Le quattro Nazioni. 


RORSA li COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del'28 gennaio. 


Per contanti 


giorno prec. |. nella 
dopo la Borsa] . mattina 


FONDI PUBBLICI 


1819 50,0g0d..1 8.beL 

83 » luglio 
E » 
t gen 


. . 89 88 75 
” « 10 x.bi 
Obbl! f'genn: + 
. 1 8.bro » 
» d'agosto» 
18415 00Sard. { luglio « 


INDI PRIVA 
Azioni Banca naz. Î genn 


» ‘Banca di Sayora , 
Città di(40j0oltre l'int d! 
Torino(5_50 0}0 1 luglivi 
Città dî Genova 4 p. 0j0 
Società-Gaz(ant.)f genn, 

lel Gaz (uova) 
ndii a pr.fisso 31 dic, 
Via ferr.di Savigl. 1 genn.| 410 


Pel fine del mese corrente 


giorno prec. nella 
Idopo la Borsa. mattino 


Pel fine del mese prosst 


giorno prec; nella 
dopo la Borsa.] mattia 








Mol. presso Call. 1 giugno] 


CAMBI 


Augusta 253 
Francoforte S, M. »| 210 114 
Genova sconto < -»| 4 p: 010 

2. 99 901 99 40 


Per tre mesi. 
abe ha 


Per brew scadenze. 


25 10 


99 40 


Torino sconte ... 








Monete contro valuta legale o Bigli di Rag 


Doppia da BO 
oppia da 20 Lire 
o signo 
— di Genova | 
Sovrana nuova . 
— vecchia 
ARGENTO 
(£) Per il Biglietto 
EROSO my "È 
Perdita pio /.tedere a sÎ% doo 
(8) I Piglicti vi cambiano al pari alla Basta 





Tipagralia Penneno e Faanco, Contrada dell'Arcivescovado; accanto alla Madonna degli Angoliyn 
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Sl RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


Por Pogino, all'ufficio del. Giornale, via dell’Arcisescorddo è presso principali 
Wibiat. <= Porte Proviuore con Usi vaglia postali.-—Livornd, all'emporio libra- 
rio, Firenzo; \Viesseus, libraio, — Roma, Capobianchi, impiegito postale. 
= Parigi, uffloi di corrispondenza Havas, e Lejolivet, — Loodra, P. Rotandi, 


liiraig, 90, | Berner's Street, 





























Tono, — Un anno L. 40,— Sei mesi L 
sto L. 48, 
anno L, 55 
Un solo Numero cent. 3 
ornate. — Le ansersioni si pagano 
oscritti on saranno restituiti, 





PREZZO L'ASSOCIAZIONE 
22-—Tre mesi L. 14,— Paovincie: 





Sei mesiL; 24 
.. — Semestre 1, 27, 
Dirig 














Anno Vi. 























I signori Associati al 


\imostro Giornale, il cui 


abbonamento scade con 
tutto il mese di gennaio 
sono, pregati di rinno- 
varlo‘in tempo a scanso 
di ritardo nella spedi- 
«zione dei fogl 











n Torio, 29 genna; 
dii RIFORMA 
0 DEGLI HSAMI DI MAGISTERO. 


Nei cenni che abbiamo tempo fa pubbli» 
Telli, circa il’ nuovo regolamento per l'insé» 
gnumento secondario ,. abbiamo annunziato 
come, il ministro ‘della pubblica istruzione 
stesse elaborando la riforma degli esami. di 

magistero, affinchè essi riescano d'or innanzi 
ciò che debbono. essere ; ossia ‘un reale e 
compiuto esperimento della’ capucità ‘dei 
giovani che percorse le'due prime parti della 
loro'educazione letteraria è scientifica, aspi- 
Nino a coronarla cogli studi universitari 











Se non siamo male informati, le intenzioni 
del ministro stanno per tradursi in atto, e 


(non deve essere lontana la pubblicazione del 


decreto col quale vengano quegli esami ri- 


| chiamativa principii, ed a norme ineglio ao- 


concie allo scopo per il quale furono ‘isti. 
1 toiti, cil quale nè per la sostatizo; nè per la 
{ forma sì può dire raggiunto ‘al modo col 
quale hanno luogo oggidi. Non ‘per là so- 
stanza, perchè non abbracciano tutte le ma- 
lerie sulle quali è pur necessario che il gio- 
Vane sia chiamato a dare alcun saggio dei 








profitti che abbia fatti nelle scuole secon-|@ Quasi tutti gli esami, quali si danno ora, 
daria ;..non, per la forma, perchè la, compo- | Ma vieppiù sensibile in questi di magistero, 


sizione del personale degli. esaminatori,;.@ il 
metodo chie si tiene per ;le ; interrogazioni, 
impediscono che l'esperimento, riesca vera- 
Mento grave e compiuto, riducendolo a poca 
(più d'uno sforzo di memoria:. indizio poco 
Sicuro e mal fida, misura dell'applicazione è 
dell'ingegno. 
L'esume di magistero, in rapporto ai gio- 
(vani i quali aspirino a percorrere la catriera 
Universitaria, è una prova che loro si fa 





di subire, onde accerlarsi che siano già a suf+ 



















nori, che danno l'insegnamento secondario) 
6 le scuole di filosofia elementare, © ché 


sono Peputali indispensabili a, che si possano 


intraprendere con frutto gli studii superiori! 
liuonde esso vuol: essere ordinato in modo 
the gli esaminatori possano formarsi un giu 
zio, competente tanto, circa il profitto 
he il candidato abbia saputo ritrarre ‘dagli 
idi anteriori, quanto circa la capacità chie 
gli possa avere per' gli studi superiori, aî 
| ({uîili sta per dedicarsi. g 
î) Èvi entemente, la prima condizione. che 
si tichi&de a tale scopo. consiste in ciò che 
l'esame di magistero versi sopra tutte le 
iii i 
APPENDICE. 








COMMEMORAZIONE. 
La Costituzione Naroritama 
del 29 gennaio 1848. 


Remember, remember {1 


È il quarto anniversario! E la memoria di 
quel giorno felice ricorre per la quarta volta 
Mesta e solenne nell'animo dell’esule; mesta 
Come una speranza perduta , solenne come 
Una verità ricacciata nel sepolero secolare, da 
cui lì preghiere dei buoni, le opere degli 
onesti, la voce del principe l’avevan tratta! E 
Per quanto l’ animo affranto dalle passate e 
dalle presenti sciagure rifugga da ogni con- 
folto; dla ogni lieto pensiero, noî non possiamo 
infienare | impeto del cuore’, nè dispensarci 
Ual'ripensare quel giorno glorioso e santo di 
Bioîa serena, di puro è nobile tripudio ; di 
gaudio nazionale, ” 

Mipudii chi vuole e può la memoria’ del- 
l'italiano risorgimento: a noi mancan a ciò 
fare le forze, ed'avendone i forze, lo dichia- 
riamolaltamente, ce ne mancherebbe il volere. 





Noi nom abbiamo patteggiato coi gridatori di | nell’ esiglio, o incatenati nelle galere, 0 sulla 
piuzza , tion ‘abbiamo partecipato ai furori | scranna dei colpevoli il delitto di averti troppo 








1 ficienza corredati di quelle nozioni prelimi»| quanti sono gli esaminatori vengono con- 





tomposizione e traduzione îtaliana e latina, 


mato a dar prove del suo studio, anehe | 
rispetto alle altre malerie, che c 
l'intero programa delle scuole secondarie, 
quali a cagion d'esempio: la geografia, la 
Sloriu antica o moderna; e in ispecie la 
patria, 


sano nell'insegnamento, dello Stato; ed è pur 
anche necessario 





materie che nel precedente insegnamento 
il giovane deve avere studiate. Epperò non! 
basta ché lo si ‘interroghi come ora, sui! 
trattati spiegatigli nelle classi di filosofia; 
e clo assoggetti ‘al un esperimento di 


Ma inoltre quando. gli esami sono dati da 
un'unica commissibre, e questà consta di 
soli professori, facilmente accade che si ‘intro 
duca una qualchefagliezza e rilassatezza pro: 
vocata dal tedio Anseparabile da una occu- 
pazione che si aggitnge ad altre se sii 
pete, quolidianamehte per; un., periodo. più 0 
meno, lungo, sempre solto la. medesima for 
ma, ed alle stesséfgondizioni. 

Un altro incondibitierite sta in ciò ehe ogni 
esaminatore avenfio solo potuto udire de ri- 
Sposte fatte dal cabdidato alle sue’ interroga? 
zioni, non è guifato nell’esprimere il suo 
volo, da altro crite@o, fuori quello che siasi 
potuto formare c@h quell'esperimento par 
ziale. H che. nonJ@ a dire come in molte 
occasioni contribuista- a. falsare il giudizio 
complessivo cherisultà dai voti individual 
mente accordati Uai singoli esaminatori al 
candidato, 

Riparasi a sufficienza, a codesti. inconve- 
nienti, quandoigli esamiisi danno; per mezzo 
di. apposite commissioni, Je quali - possono 
venire scelte supplelivamente, +anclie fuori 
della classe dei professori, cioè, o fra dottori 
di collegio della facoltà di scienze è lettere, 
0 fra quell'altre personé che siano notoria- 
mente fornite delle cognizioni e dei requisiti 
necessari a costituire un abile esaminatore. 
Giacchè ammesso il sistema delle commis- 
sioni, siccome queste sì possono facilmente 
moltiplicare, così cessazl'imperiosa necessità 
degli esami individuali, e si sostituiscono 
loro quelli, per materia e per individuo; cioè 
s'interroga un solo candidato alla’ volta, in 
guisachè tutta la commissione oda ‘le’ sue ri. 
sposte. Di tal maniera i singolì esaminatori 
si trovano in grado di pronunciare ‘un giu- 
dizio coscienzioso sul complesso del sapere 
del candidato, e di giudicare fa sua attitu- 
dine ed applicazione, sotto tutti i varii aspetti 
e secondo i diversi rapporti dei quali è su- 
scettiva. 

Bensi quando si adotti questo sistema, e 
sia ‘completato it quadro delle materie sulle 
quali i giovani dovranno essere interrogati, 
rendendosi e più tlificile è' più faticoso l'e- 
sperimento che lòrò s'impone, ragion vuole 
che si procuri în altro modo di venir loro 
in aiuto; non già con un'improvvida indul- 
genza o con alcun alliro vizioso spediente, ma 
dividendo a cagion' d'esempio l'esame in più 
distinti esperimealitin correlazione alla ‘di- 
versità delle materie circa Je quali dovranno 
versare. A. questo ‘modo si toglie il pericolo 
di quella confusione. d'idee. che potrebbe 
troppo facilmente tintrodursi nell’ intelletto 
tultavia inesperto ed'immaturo del candidato, 
se dovesse portare! contemporaneamente la 
sua ‘attenzione soptn soggetli fra di loro 
troppo dissimili ; fe si diminuisce ad un 
tempo la difficoltà 0 la fatica dell’esperi- 
mento,, senza. per altro togliergli alcunchè 
della sua verità e della sua efficacia, 

Così, a cagion dlesempio, potrebibe l'esame 
di magistero andaf diviso in tre parti, ossia 
tre prove distinte :4la prima verserebbe sulle 
cose studiate il primo anno di filosofia, cioè 
la logica, la metafisica, la geometria ; Ja_se- 
conda comprenderebbe quelle del secondo 
anno, vale a dire la morale e la fisica; la 
i —r- 


amato: ed il sole the indora tuttodì col suo 





Ma inollre è a desiderate che sia’ chia- 













iluiscono 


Siccome.poi è grandemente a desideparsi 
l'unità e l'armonia. maggiori, che si, pos: 





di .non lasciare. che la 
parola ‘di chi interroga vagli troppo nel- 
Pincerto e nell’indefinito, così le interroga. 
zioni riflettenti quelle singole materie im» 
porta che vengano desunte dai relativi pro- 
grammi, nei quali esse, in certo”modo 
trovinsi riepilogato e riassunte ; con che 
però si, avverta di fuggire il duplice scoglio 
di far cioè opera od arida perchè troppo 
minuta, od oscura perchè troppo concisa. 
Ma.sarà invece da porre ogni studio a far 
sì che le domande, perla forma nella 
quale saranno concepite, dieno luogo a chi 
è interrogato di entrare -in qualche svol- 
gimento, dal quale sì possa più agevolmente 
rilevare il grado della sua capacità intel- 
lettiva, © de! profitto ‘ariteriormente rica- 
Vato dagli studii preparatorii. 

A cansare i quali difetli gioverà l'esempio 
dei programmi (francesi, che appunto per 
non aver, saputo conciliare l'esattezza; e 
precisione delle domande con una qualche 
ampiezza ed estensione di risposte, anzichè 
promuovere'e fecondare l'istruzione, hanno 
troppo spesso contribuito a deprimerla ed 
isterilirla. 

Un altro gravissimo inconveniente comune 











avvérlito e dimostrato già. da gran tempo, 
ma al quale mai non si è saputo riparare 
efficacemente, consiste nella formazione del 
personale, degli esaminatori, ossia nella scelta 
delle persone che. debbono! dirigere code- 
sti esami, nonchè nella firma estrinseca: dei 
medesimi. 

Sogliono cioè venirne incaricati, di regola 
generale, i soli professori; e sogliono darsi 
complessivamente sia rispetto alle materie, 
dia rispetto agli allievi; cioè tanti giovani 








tetoporaneamente interrogati, ciascuno sopra 
Una materia speciale e per turno. - 

I difetti di questo metodo sono evidepti. 
Di fatti in esso niuna guarentigin è data 
nè ai giovani esaminandi , nè allo Stato, 
cirea la imparzialità del giudizio che gli esa. 
minatori pronunziano, venendo per necessità 
esclusa ogni pubblicità. E questo è già ‘un 
primo difetto molto grave, massime in,que- 
sti lempi, nei quali veglia sopra tutti gli atti 
il sindacato della pubblica opinione , che 
trovasi sfavorevolmente. predisposta per ciò 
solo: contro quelli che paiano cercar modo 
dî evitarla. 


e 


dell’auarchia , ‘alle ribalde ‘orgie della dema- 
Gogia: e quando ‘la libertà venne profanata 
dalle pazze ire degli avrentati, fedelitai nostri 
principi difendemino animosi la causa del- 
l'ordine e del principato civile! Oggi i tempi 
sono mutati, ma l’animo nostro dura nelle sue 
antiche convinzioni , e se gli allori delle sue 
Speranze sono \sfrondati, bon è spenta la fede: 
né'il patibolo , nè la galera, né l’ esiglio la 
spegneranno. giammai. Gli uomini} ci hanno 
abbandonati e scherniti , gli eventi cì hanno 
traditi, ma non ci ha abbandonati nè ci tra- 
dirà giammai Iddio ottimo massimo , protet- 
tore della verità e degli oppressi, enoi in luî, | 
in lui solo confidiamo ; e  confideremo fino 
alla fine. alla pace il silenzio del sepolero. Prima di sor- 
Eri pur lieta e festosa, Napoli mia, il giorno | gere la nazionale ringhiera fu coperta da negri 
) gennaio 1848‘ Le.tue mura/eccheggiavano | veli: prima di parlare i difentori delle patrie li- 
di cordiali e ‘spontanee ‘weclamazioni ti, tuoi l'ertaebberoita voce sofUGità dalla violenza. 
abitanti compresi da un sentimento concorde | Tetra ed insidiata da continue 
di pace e, di amore salutavano ridenti il primo 
sorgere del sole della libertà ! Nè naî in quel 
i pensato, che ne avresti cele- 








purissimo raggio le interminabili. vaghezze 
della leggiadra natura che ti. circonda , ri- 
schiara, testimonio impassibile, la tua sventura 
e le tue miserie. 

Il 29 gennaio 1848 Napoli, diventò ad un 
tratto costituzionale ed italiana : principato e 
nazione strinsero amicizia : fu pace e libertà : 
il passato fu sepolto nell’ obblio ; ma a capo 
di pochi mesì tutti questi, beni con capric- 
ciosa e precipitosa vicenda di fortuna. scom- 
parvero : alla costituzione sottentrò l’arbitrio, 
alla italianità Ja manifesta connivenza con lo 
straniero, alla concordia del principato con la 
nazione la persecuzione; i rancori, le diffidenze : 














minacce fu Ja 
| Vita di quella ringhiera, ma fu pure splen- 
dida e gloriosa, perchè diede al mondo lo 
spettacolo non più veduto del, dolore che ha 
senno ! Da quella ringhieta non furono pro- 
atincìate se non parole di conciliazione , di 
patria, di moderazione: non furono ascoltate, 
il mondo non'le cò, l’Italia non le intese, 
quasi come non fossero state italiane le lab- 
bra chie le profferivano: ma che monta? la 
ì 





giorno av 
brato l'anniversario non fia la gioia e le feste, 
ma fra il lutto e le lagrime, Ora tu gemi, 
dilettissima , nello squallore è ‘nel si- 
i tuoi più eletti figli espiano raminghi 





| È di 

i lerza prova, cioè la Jetteraria, consterebbe 
| 
Ì 





































































Î. 
è di composizione italiana e latina ; l’altro 
verbale, sull’interpretazione dei classici, sulla 
Storia antica e moderna, sulla geografia e 
sulla letteratura in generale, 

E un'altra agevolez 
fare senza pericolo 


di due sagg 


‘a, che pur si potrebbe 
i esaminandi, sarebbe 
questa di permettere loro di subire questi 
esperimentiin duc volte, parte cioè dopo il 
primo, anno di filosofia, parte compiuto il 
biennio. 

Riformato secondo questi principi e rito- 
sliluito, sopra queste basi, l'esame di magi- 
stero potrà realmente considerarsi quale uno 
Schietto e valido saggio della capacità degli 
esaminali; perchè versando sopra il come 
plesso delle materie state anteriormente 
svolte, e non sopra una sola frazione delle 
medesime; e circondandosi di quella autorità 
e di que!la efficacia che gli verrebbe Ual 
maggior impegno della commissione. esa= 
minatrice,, e dal 
della pubblicità; esso offrirebbe, nella sua 
sostanza, e nella sua forma estrinseca tutte 

















trebbe con fondamento augurare bene di 
quelli che lo avessero felice esito 
subito, a vece. che oggidì è avuto in conto 
di poco più che una semplice formalità. 

E quanto fa salutare severità degli esami 
di magistero sia per influire sul migliora 
mento e sui progressi dell'istruzione secon- 
daria, niuno è, che avendo qualche pratica 
del pubblico insegnamento, non valga a co- 
noscere per se medesimo, 


con 








SENATO DEL REGNO. 


Nella categoria 45. del bilancio che attual- 
mente: sla discutendo il Senato, è stanziata 
la somma di 3,500,000 lire che il governo 
si ripromette dall’ imposta sulle successioni. 
Ricordano i. lettori;come quest’imposta ser- 
visse di arma al partito ;clericale del Belgio 
per dare un voto sfavorevole agli uomini che 
colà dirigono la cosa pubblica, nascondendo 
lo spirito di parte solto il manto economico 
e legale. 

Il maresciallo Della Torre si valse di quel 
Voto per combattere l'imposta (ignorando 
forse la cagione veta per cui era stata com- 
battuta) e per ritornare sul tema ieri larga» 
mente trattato della necessità di fare eco- 
nomie, e della impossibilità di imporre nuove 
gravezze. Questo ultimo però fu il vero ed 
o argomento del’ suo discorso, e della 
egoria 45 non siv valse che per aprirsi 
un cammino a ribattere la risposta che fece 
ieri il ministro Cavour. 

Noi ci asterremmo dal seguire l'oratore, 
quante volte la sua persistenza non avesse 
dato occasione al senatore Alfieri di improv- 
visare un discorso ricco di documenti statistici 
preziosi. 

L'onorevole marescialto erede che non si 
possa equamente stabilire un paragone tra il 
Piemonte e la Francia (ammesso anche che 
la ricchezza dei due paesi sia relativamente 
uguale) per la differenza che corre tra di 
essi sul sistema daziario. Secondo l'opinione 
dell'onorevole senatore, col sistema prote- 


(ia ii e ARE n 
voce della giusti 
ascoltata o plaudî 





Ga 





non La mestieri di essere 
: se il mondo, chiude. gli 
orecchi ai suoi . sacri accenti , Iddio la bene- 
dice e premia chizla parla. E quando tempi 
migliori spunteranno , quando le generazioni 
pentite e rinsavitej,dalla esperienza dei lun- 
ghi dolori saranno degne di sorti più pro- 
pizie, allorafla memoria della ringhiera napo- 
litana del 1848 sturà benedetta ed ammirata 
nei fasti delle patrie ‘tradizioni : allora non 
prepotenza di assoluto dominio, non violenza 
di setta , avranno facoltà di cacciar nell’ ob- 
blio la ringhiera;"che non si chinò alla forza 
brutale; e non fu eco di stapide declama- 














zioni, di rabbiose invettive, nè asilo di stolte 
illusioni. 
Della: costituzione del 29 gennaio 1848 


non rimane oggi altro se non la memoria 
della ringhiera della Camera dei deputati: ma 
questa è ricordanza , che vale per mille; ‘e 
sarà essa sola testimonio ‘alla. storia del sen- 
no, del coraggio, della virtù di sagrifizio dei 
liberali napolitani, 

Quattro anni son passati! stati 
quattro anni di lutto, di lagrime, di mestizia 
infiaita; ma Ja libertà vivrà eterna e gloriosa. 
Dite voi che essa dorme ? io vi rispondo, che 
essa si sveglierà: direte che è morta ? aise- 


e sono 


l'uno scritto, cioè di traduzione 


testimonio incorrultibile 


le desiderabili guarentigie, e la patria. po- 















































































zionista ‘il ‘propiletario francese è ‘celto di 
ricavare ‘dai proventi ‘delle suè proprietà 
una rendita a lun dipresso aguale; mentre 
col libero scambio ‘noi avremmo’ distrutta 
questa certezza in modo, che j? nostro! pro- 
pvictàrio esposto a» dover ‘soffrire la con- 
correnza dei prodolli esteri, e ‘alle eventua- 
lità delle stagioni, ora da questa e ora da 
quella sarebbe privato, di quei dlucri che soli lo 
rendono capace a largamente contribuire pei 
bisogni, dello Stato. Non ommise ancora di 
ragionare della scala mobile immaginata da 
Roberto Peel, e che fruttò a suo lempo 
al suo autore così brutti scherzi, 

Tutto questo edifizio innalzato sopra il 
terreno molle e sdrucciolevole di una teoria, 

SIoss i del ministro delle 
finanze; e crollò, per gli esempi. tratti dal- 
l’esperienza e citati. dal. marchese. Alfieri. 
Noi veramente non sappiamo comprendere 
come mai ;il maresciallo Della Torre it quale 
desidera un Boverno, palerno che provvegga 
agli affari di tutti, voglia poi col fatto re- 
stringere questo muti ai soli possidenti ; nè 
a tutti ugualmente i possidenti, ma'a quelli 
in ispecial modo che ricavano dal suolo il 
gruno! Abbiamo ereduto di dover fare que- 
sta riflessione, la quale già da per sè mo- 
strerebbe li giustizia întima del sistema di 
libertà commerciale. 

Ma cosa fa ‘mai l'esperienza in questo 
caso se non la conferma di questa gran ve- 
rità? In Francia ìl dazio che si è imposto 
[sul grano estero è deterininato sulla base 
del lucro che si vuol lasciare al proprie- 
tario indigeno. La media di questo luero è 
di 40 lire ed alcuni centesimi per ogni et- 
tolitro. L'esperienza conferma forse che i 
proprietarii francesi abbiano sempre riscosso 
quel’ benefizio? ‘Se si interrogano ‘fe ‘note 
pubblicate mensilmente dal Moniteur sì ve- 
drà come negli anni 1848:49-50' il ‘prezzo 
che si dava per ogni ettolitro di grano non 
eccedesse in media i lrediei franchi, 

Si dice che .il libero scambio fa affluire 
sui mercati interni i prodotti èsteri, Intero: 
ghiamo ancora le poche statistiche ‘traman= 
dateci dall’accuratezza div antichi ministri. 
Nel 1842, prima cioè che si riducesse la tassa 
sui grani da 6 a 3 live per ogni quintale 
sì importavano annualmente in Piemonte 
800 mila quintali metrici di grano; nell’anno 
seguente la riduzione del dazio accrebbe di 
60. mila, quiatali l'importazione; nel 4850 
all'incontro essa si ridusse a soli 740 quintali. 
Come spiegare. questo fatto :incontrastabile 
colla, teoria dell'onorevole Della Torre? Come 
inoltre spiegare la, costanza nella. quale per- 
sisteil prezzo dei grani nel nostro paese? 
Questo singolare antagonismo della realtà con 
le ipotesi non si può spiegare che abbrac- 
ciando in un'idea sintetica tutte le diverse 
cagioni, sì morali clie materiali, sieno esse 
intrinseche all'uomo, oppure a lui estrinseche, 
che possono influire sulla volontà de’ con- 
sumatori che fanno spesso la legge dei 
prezzi. Giacchè se è vero che da ogni nuovo 
solco, così Lamartine, scaturisce un nuovo 
elemento di civiltà, l’uomo però non tira 
quel solco se non vi è astretto dalla necessità; 
la quale o sia il prodotto dei bisogni indi- 
spensabili della vita, la conseguenza del de- 
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bertà napolitana nel sangue dei 
nostri martiri , vive neî ceppi che ‘stringono 
quel miracolo. di: costanza e: di. temperanza 
che sì chiama Carlo Poerio, vive nei nostri 
dolori, vive nelle nostre speranze : vive e 
vivrà; nè demagoghi nè. sanfedisti potranno 
mai ucciderla, nè potranno estinguere coi loro 
aliti impuri la sua, immortale ed inconsunta 
fiammella. Vive nei nostri affetti, nel culto 
delle anime mostre, e sarà, 

È tu, 1nagaanimo inglese, che ti sei fatto 
interprete eloquente e vendicatore deì nostri 
patimenti, salve! salve, inclito amico dei mar 
tiri e degli oppressi, salve Guglielmo Glad: 
stone ! il tuo nome oramai è indiviso da og 
nostra speranza, da ogui nostro lutto, da ogui 
nostra commemorazione, Tu felice e glorioso 
figliuolo «ella prima nazione del mondo hai 
pensato agli afilitti, ed hai magnificata la e- 
roica nansuetudine, la celeste virtù dell’ inno - 
cenza che geme nei ferri | e gli oppressi ri- 
memorando ansiosi e commossi il giorno 29 
gennaio 1848 ti gridano loro benefattore e ti 
mandano un cordiale saluto di ‘amore , di 
gratitudine | Giuseree Massari. 
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siderio di aumentare di comodi e di agiatezze, 
o'dal timore di non scemare ciò che possiede; 
qualunque, dico, sia di questi tre possibili 
motori il principale, è sempre vero che a 
volere che si proceda innanzi, è forza che 
la necessità  prema, Ed è in questa parola 
che. si.compendia tutta la.storia. 

Prima di compiere questa breve esposizio- 
ne, diremo. che il .Senato coll'approvare la 
categoria 65, dichiarò in principio. di non 
essere alieno dal sanzionare una legge per 
l'alienazione di alcuni beni demaniali. 

Domani si discuterà il bilancio della pub- 
blica istruzione. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

Continua con molta lentezza la discus- 
sione sulla legge provvisoria di pubblica si- 
curezza , è viene incagliata dagli emenda- 
menti che ad ogni piè sospinto vengono pro- 
posti, propugnati e combattuti. Si sente sem- 
pre più l’ inconveniente del non essersi ven- 
tilato' è pesato questo progetto, negli uffizii, 
del non essersi formata dai deputati un'idea 
precisa dell’ importanza delle provvisioni su 
cui stavano perrecare sentenza, del non es- 
sersì' finalmente posta questa legge in ar. 
monîa colle disposizioni del codice penale e 
di processura, onde si rischia sempre di dar 
luogo a non indifferenti antinomie nella no- 
stra legislazione. 


Tuttavia si potè venire a capo nella tor- 
nata di quest'oggi di votare sulle prescrizioni 
che riguardano Je consegne degl’ inquilini. 
Hanno esse sostanzialmente per iscopo, di 
far conoscere all'autorità il domicilio dei cit- 
tadini, specialmente di quelli che per non 
avere stabile dimora, possono più facilmente 
dar luogo a sospetti. Diedero luogo queste 
disposizioni a gravi e lunghe contese fra-i 
rappresentanti, mettendosi da alcuni in dub- 
bio la loro utilità, e opinando gli altri che 
potessero per avventura menomare la libertà 
nelle contrattazioni. 

Mala più grave opposizione che movevasi, 
era che per constatare se le consegne fossero 
state fatte esattamente si correva pericolo 
di violare il domicilio dei cittadini. 

Non meno di cinque proposizioni diverse 
vennero fatte solo intorno all’ articolo 45 
onde conciliare.le esigenze della polizia, che 
cerca' di rendere meno frequenti i reati col 
togliere ai delinquenti la speranza dell'impu- 
nità, colla tranquillità e sicurezza dei citta- 
dini. Era stato prescritto che coloro i quali 
locano camere fornite 0 tengono persone a 
dozzina dovessero tenere, e presentare oc- 
correndo, unregistro delle persone alloggiate. 
Ora per constatare la sincerità di questi re- 
gistri può:intervenire che se ne richieda îm. 
provvisamente;. senza avviso preventivo, la 
presentazione: altrimenti sarebbe troppo age- 
vole l’eludere la legge, e, come notava il 
signor Brofferio, ‘si eviterebbe una sorpresa 
che può ‘essere necessaria. Ma per ottenere 
questò scopo fa d’uopo che gli agenti della 
sicurezza pubblica si possano recare nelle 
case dei locatori. 

Il signor Tecchio osservava chè il codice 
di processura eriminale, per reati ben più 
gravi che ‘non l'inesattezza di un registro , 
prescriveva delle guarentigie più grandi che 
non quelle che si richiedono qua, ove ba- 
stava la volontà degli uffiziali del governo, 
che quindi la santità del domicilio sotto il 
reggimento stesso dell' assolutismo sarebbe 
stata riconosciuta più che solto i presenti or- 
dini liberali. Senonchè le prescrizioni del 
codice. mentovato riguardano le perquisi- 
zioni domiciliari, oggetto di ben più grande 
momento che non la semplice richiesta di 
visione di un registro, Finalmente non fu 
ammessa la necessità del consenso del. sin- 
daco, Gui proponeva il deputato Brofferio, 
perchè non essendo sempre possibile all’auto- 
rità di ottenerla con quella ‘speditezza che 
poteva richiedere l'urgenza del caso, si sa- 
rebbe incagliata l'azione della giustizia, e 
neutralizzato uno degli effetti che si vogliono 
ottenere colla presente legge. 

Non ci commosse l'argomento di coloro 
che combattevano la proposta per tema che 
non incagliasse. la libertà dei, contratti. Di 
fatto essi, qualora non presentino un carat- 
tere di reità, qualora non si vogliano ricet- 
tare malviventi o persone sospette, non sono 
menomamente impedili, nè ritardati. Non 
trattasi che di far conoscere, e in un modo 
semplicissimo, il nome dei contraenti, cosa 
che non può tornare incomuda , nè male 
accelta agli onesti cittadini. 

Senzachè la maggior parte di queste pre 
serizioni erano già state sancite, e trattasi 
anzi ché di una vera innovazione, di richia- 
marle in vigore. ed estenderle. 


Gli articoli già approvati riguardano spe- , 
cialmente gli oziosi e vagabondi, e le per- 
sone sospette. Rimane ora a discutere l’og- 
getto principale per cui fu invocata con 
grande insistenza la legge , la repressione ! 
dei furti di campagna, per cui si mossero 


universali lagnanze, e che sembrano essersi | 


negli ultimi anni assai moltiplicati. Il signor 
Mellana dice avere studiata assai la materia, 
e trovare del tatto insufficiente allo scopo 
proposto la legge presentata , e propone 
pertanto che venge rimandata alla commis- 
sione onde vi provvegga seriamente e con 
tutta la maturità che esige l’importanza del- 
l'argomento. Toccò di coloro che promuo- 
vono i furti ricettando le cose furtive, della 
necessilà di concedere aî giudici maggiori 
poteri , dei procuratori fiscali che nei co- 
muni vengono scelti senza diserezione , di 
parecchie altre cause ch'egli crede concor- 
rano non poco nel rendere mal sicura la 
proprietà, La Camera non essendo più in 
numero non potè pronunziare sull’opportu- 
nità della sua proposta, ma noi opiniamo 


che non avendo per avventura la commis-' 


sione dato bastante opera all’ esame della 
legge, e per altra parte rimanendo ancora 
nel corso della presente sessione parecchie 
leggi a votare, le quali non esigeranno 
lungo tempo, si possa senza inconveniente 
far oggetto di nuovi studii la legge in que- 
stione. Aggiungasi che se la commissione 
verrà alla Camera con'idee più precise, con 
proposte meglio formolate , risparmierà 
nella discussione gran parte di quel tempo 
che ora, per le cause anzidette, si spende 
senza proporzionato risultamento, 


La Croce di Savoia fa un epilogo della 
nostra polemica di 15 giorni; segna il punto 
in cui Je tornava comodo che .terminasse; 
parla dell’ullimo nostro articolo sulla. co- 
stanza del Risorgimento nella politica del 
partito che costituisce l’attuale maggioranza 
parlamentare, qualificandola per servilità ; 
in modo da mostrarsi affatto ignara dell’uf- 
fizio de’ giornali politici nel sistema ‘rappre- 
sentativo, e quasi macchina allorchè segue 
ella stessa Je evoluzioni del centro sinistro, 
se le segue senza avvedersene ; fa l’inven- 
tario, come suol far l'Armonia, degli epiteti 
chelle abbiamo applicati ; dimentica soltanto 
di stendere il bilancio con quelli che' dal 
tanto suo ci ha' favoriti ; e terminando 
rompe la peona; amando piuttosto dirsi vinta 
che continuare questa acerba polemica. 

Anche noi la deponiamo senza altro dire: 
chè mal conviene il discutere con chi pro- 
testa di voler tacere. E di questa discre- 
zione demmo sempre lo esempio. Essa però 
trasse alcuni in errore; e quindi le sorprese 
di trovarci ora così pugnaci! Noi bramiamo 
risparmiare ai mostri confratelli l'ineomodo 
di altre simili sorprese, protestando che 
nulla ci è più caro della discussione seria, 
riposata, conveniente. Imiteremo, per quanto 
è possibile, gli esempi degli uomini egregi 
della maggioranza. parlamentare , se altri 
segue quelli degli onorevoli deputati del 
centro. sinistro, che tanto si distinguono 
per le forme urbanissime del discutere. — 
Altro linguaggio adoperiamo con chi. altro 
per noi, ne adopera. Noi paghiamo i no- 
stri avversari con la loro misura. 


Iì sig. F. Ferrara è intervenuto con una 
sua lettera al direttore della Croce di Savoia 
in una polemica da noi avuta con quel 
giornale. 

*Potendo i nostri lettori averla dimenticata, 
noi ripetiamo la dichiarazione fatta altra 
volta, che non discutiamo col sig. F. Fer- 
rara. I suoi precedenti rapporti ‘col nostro 
giornale ed il modo nel quale si terminarono, 
non ci permettono di far polemica con lui 
onorevolmente. 

Il sig. F. Ferrara può darsi il gusto di 
discutere con noi serbando l'anonimo. E 
reciprocamente ogni giornale che voglia as- 
sicurarsi il privilegio di combatterei senza 
risposta, non ha che a far sottoscrivere da lui 
i suoi articoli od a proclamarlo suo direttore. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Madrid, .19 gennaio 1852. 

Le dissensioni che insorsero fra il capitano 
generale. e. l'ispettore d’infanteria (di cui a 
suo tempo vi tenni parola) uon ebbero fine 
con la demissione del. primo, poichè. essen- 
done stata elevata consulta al supremo tribu- 
nale di guerra e marina, questi si dispo- 
neya ad opinare în un modo diverso da quanto 
aveva deciso il ministro. della guerra; averi= 
done questi avuto sentore presentò la sua, de- 
missione, che imumediatamente fu accettata. 
Conseguenza di. ciò fu anche la demissione 
del gen, Cordova, ma non sì conosce: ancora 
se verrà accettata. Il gen, Espeleta; nuovo mi- 


IL RISORGIMENTO 


nistro della guerra, è uomo di Ta provetta, | 
con pochi antecedenti militari, in particolare | 
nell’ultima guerra; che fu nel 1836 capitano 
! generale di Cuba, e che da quell'epoca ha 
quasi costantemente occupato un seggiolone 
nel consiglio reale. ll gabinetto ha perduto 
{il suo uomo d’azione con il ritiro del gene- 
rale Lersundi, perdita tanto più grave în quanto 
I che gli ultimi casi militari di Madrid proyano 
| la necessità. di aver copi solerti ed energici. 

Nell'alto mondo politico vi sono delle preoc- 
cupazioni basate sulla possibiltà di una guerra; 
il giornale ministeriale 8! Order di ieri trattò 
in un lungo articolo sulla condotta che în 
questo caso doveva tevere la Spagna, e na- 
turalmente corichiuse ‘in favore della neutra- 
lità, ma la posizione della penisola può mai 
farla rimanere neutrale în caso di una con- 
flagrazione generale? Il lato più wulnetabile 
della Spagua sono le sue ricche colonie, e 
per ciò dovrà sempre, per conservare i suoi 
vitali interessi, non rendersi nemica la regina 
dei marì, La Spagna dal lato di terra non 
avrà maî nulla ‘a temere, le sue montagne i 
suoi soldati e le' sue, guerille sono una bar- 
riera. inespugnabile; ‘non così dal lato del 
mareVda ove con. pochi colpi sarebbe an- 
niehilata. 





GIORNALI STRANIERI. 


Giormati Fnawcest dd 25. 

La Gazette de Francd pubblica ino studio 
che ha per titolo: Riforna delle prigioni. 

L'Union esamina su Quali basi si fonda ‘la 
potenza; materiale dell’impero russo, attingendo 
i suoi documenti da uu'ppera' di recente pub- 
blicata dal signor Legobbwki. 

Il giornale"dei Debatsbi occupa della gràve 
degli operai inglesi che |soccomberanno, dice 
questo giornale, non sqo per ragione che 
padroni sono i più ricelfi, ma perchè gli ope- 
rai hanno contro di lor@la giustizia, il diritto 
comune, come anche Ja)forza. 

L’Univers continua li sua polemica ‘a pro- 
posito della posizione Pei’ legittimisti in ri- 
spetto al. papa ed ‘alii 

Il Pays ‘analizza il qu 
estero pubblicato da 
dogane, e domanda l'al 
riffa delle. dogane, del 
sultati del quadro chea 


dro. del cominercio 
nininistrazione delle 
assamento della La 
cesto esso trova i ri- 
lizza assai soddisfa- 
centi. 

La Presse ripete che! cid che fa bisogno alla 
Francia in questo mowmefto è la politica del 
lavoro e non vi è che un ypto su questo punto. 
La Presse analizza anche! la legge inglese sul 
lavoro delle donne e dei ragazzi nelle moni- 
fatture, 

Il Constitutionnel eda Patrie spiegano e giu> 
stificano i decreti del 23 gennaio relativamente 
ai beni della famiglia ‘d’Orleans. 

Si legge nel Bulletin de Paris: 

Noi siamo gli avversari dichiarati delle uto- 
pie socialistiche, e da quattr'anni noi non ab- 
bianio cessato un sol giorno di combattere le 
false dottrine deì rigeneratori della società, 
Ma è appunto perchè noi non possiamo riu- 
scir sospetti di parzialità riguardo ai figli de- 
generi di Baboeuf, Owen e Marat che credia- 
mo aver il diritto di fare un appello agli spi- 
riti illuminati e onesti in favore di certi mi- 
glioramenti, E se nvi per fermo non abbiamo 
il peusiero di segnalare l'utilità di certe ri 
forme nell’amministrazione pubblica — perchè 
la sollecitudine illuminata del capo dello Stato 
è il miglior giudice! della loro opportunità — 
foi possiamo almeno ricordare’ a tutti i veri 
conservatori che wi ha qualche cosa' da ten- 
tare nell'interesse di coloro che il lavoro e la 
buona condotta non yalgono a salvare dalla 
miseria. Ed è appunto perchè la societa è 
rassodata sulle sue basi, perchè noi non ab- 
biamo più da temete î pericoli degli esperi- 
menti, perché il 2' dicembre ha opposto una 
barriera insuperabile all’irruzione delle idée 
sovversive che il tempo, secondo tioi , è ve- 
nuto di provare al popolo il nostro desiderio 
sincero di alleviare i suoi uggravi e di sgom- 
brare la' via per la ‘quale egli deve con noi 
‘camminare. 

I benefici dell’ ordizie e della stabilità, lo 


sviluppo degli affari commerciali e industriali | 
si fa lietamente sentire, noi lo sappiamo, nelle ! 


file di ‘%uelli che vivono di un lavoro quoti- 
diano, e migliaia di bracelà inoccupate da pa- 
recchi mesi hanno già rittovato il lavoro che 
da sì lungo tempo cercavano invano. Ma an- 
che ammettendo che tutti quelli che sono anì- | 
mati dalla volontà di far Bene possano vivere | 


ed educaré Ja loro fabdiglia, ne viene forse | 
che bisogni lasciare senta regolamenti e senza 


guide gli spiriti deboli 6!gli spiriti perversi 
Il momento non è egli venuto di. moltipli- 
care gli stabilimenti di soccorso e di benefi- 


cenza, di crear case dilfitiro, di fondare un | 
ospizio per gli inferini e per i vecchi e di as- | 


sieurare del layoro'a tutti quelli che sì tro- 
verebbero nell’impossibilità mater 
nerne ? 


Queste sono questioni! gravi e degne dell’e-| 


sime serio degli uomini! i quali vogliono op- 
porre al inal volere del vecchi partiti l’argo- 
mento irresistibile del benessere universale, 
Leggiamo nel Débatà il seguente arlicolo 
di Armand Bertin: 
Riceviamo alcuni particolari sullo stato pre- 


le di otte-! 


cario e pericoloso nel quale si irova in que- 
sto momento il cantone di Berna. Si è spesso 
osservato che quando il cantone di Berna è 
in moto , tutta la Svizzera è agitata. Questa 
osservazione è oggigiorno più.che mai vera; 

L'opposizione radicale non avendo giammai 
| potuto ottenere nessuna delle riforme che ha 
richieste nel gran consiglio , in seguito agli 
ostacoli che rinveniva nella maggioranza dei 
liberali conservatori, ha, testè presa una grave 
decisione ; autorizzata, tuttavia dalla costitu-i 
zione del cantone; \essa tende, a ragunare 
8,000, soserizioni per chiedere al popolo se 
voglia la revoca del gran consiglio e per con- 
segueuza del governo, Come non si dee punto 
dubitare che l'opposizione non sia per radu- 
nare facilmente 8,000 soscrizioni, l' agitazione 
è già cominciata. Il partito radicale ha co- 
minciato ‘col pubblicare una specie di pro- 
gramma sul quale, come è sempre , si pro- 
mette al popolo meglio di quanto si possa 
dare ; tutti i mezzi però sono buoni purchè 
offrano ‘qualche eventualità dî. successo. 

Vi saranno: dei circoridarii nel cantone in 
cui questo programma troverà certamente un 
eco, e. sarà nei circondari più popolosi; Ve 
ne sono altri però che sono attaccati al nuovo 
ordine di cose, e questi non si lascieranno 
facilmente trascinare, Si può noyerare fra 
questi ultimi il Jura, parte francese del can- 
tone. È probabile che i radicali otteugano 
una maggioranza, sebbene ' molto debole, per 
la revoca del gran consiglio: 

Il loro successo sarebbe stato più facile 
quandò avessero fatto un appello al popolo 
dopo la vittoria ottenuta nel mese di ottobre 
nelle elezioni del consiglio nazionale. Si è in 
quel tempo però iche le difficoltà sorgeranno, 
dacchè i liberali conservatori vorranno. pren- 
dere Ja loro rivincita nelle nuove elezioni del 
gran. consiglio. 

Gionwati Faancest del 26. 

Dopo aver riprodotto i, decreti relativi sal 
consiglio di Stato, il Bulletin de Paris così 
aggiunge: « Ecco fatto un gran passo nella co- 
stituzione definitiva del governo, Non tarde- 
remo a vedere il decreto di nominadéi mem 
bri del Senato , la legge ‘elettorale e la ‘con- 
vocazione degli elettori per Ja nomina dei 
membri che devono comporre il corpo  legi- 
slativo, Così in. meno, di due mesi tutto sarà 
stato di nuoyo creato, Prima, la costituzione 
base di tutto l'edificio governativo, e tutte le 
grandi ruote destinate a farla funzionare re- 
golarmente. Se si osserva il numero e l'im- 
prece degli atti pubblicati dal Moniteur 
del 2 dicembre ultimo, siamo sorpresi del- 
l’attività di spirito che possiede il principe 
presidente. Non si può paragonare quest'atti- 
vità che a quella del' primo console, Noi ab- 
biamo la convinzione che essa punto non si 
rallenterà, e che importanti miglioramenti. a- 
yranno successivamente luogo nei diyersi ra- 
mi del pubblico servizio, e che delle creazio- 
ni fatte nell'alto pensiero di moralizzazione e 
di ben essere delle classi del popolo daranno 
delle nuove prove della sollecitudine illumi- 
nata ed attiva di L. Napoleone. » 


Il Constitutionne! approva il decreto, il 
quale ‘abroga quello col quale il governo 
provvisorio aveva aboliti i titoli di nobiltà, 
Bisogna d'altronde osservare che il nuovo de. 
èreto fa rivivere un diritto che in fatti ‘non 
aveva cessato di sussistere. ÎÌ. medesimo gioi- 
nale ritomnando sull'articolo primo della co- 
stituzione del 1852 ricerca quali sono i prin- 
cipii del 1789 sui quali essa sì appoggia i 
« Sono i principii saggi e, moderati contenuti 
negli editti promilgati o preparati da Luigi 
XVI sono i principli di libertà eccessiva im- 
posti dalla inesperienza delle Assemblee alla 
resistenza debole ed impotente della ‘monar- 
chia di già vinta avanti.la sua caduta, Il pe- 
ricolo il più grande oggi non è più a temer- 
si. Questi principi saranno necessariamente 
rinchiusi nei limiti, dai quali una terribile 
esperienza ha dimostrato alle nazioni che non 
bisognava sortirne. L'applicazione’ ne sarù re- 
golata. col. mezzo di; decreti, e con delle 
leggi. » 

L’Univers continua sempre 7a difendersi 
\ contro i giornali legittimisti dei dipartimenti. 
L'Union si domanda chì si ricordava il ri- 
| dicolo decreto del governo provvisorio! rela- 
{tiva ai titoli di nobiltà; Si ba' bel fare, vi sorio 
{.certî principi ,, certe condizioni. sociali , che 
{ nessun sforzo saprebbe  distrurle. Il decreto 
| del. presidente della repubblica dà una dop- 
| pia soddisfazione \all’equità ed alla ragione 
generale. 

Il Sitele pubblica un articolo sti ‘0 delle 
costituzioni, le di ‘cui cifre sono ricavate dai 
lavori pubblici della camera di commeticio di 
Parigi. 

Il Pays loda gli ‘antichi éd'‘i nuovi mini- 
stri ; il loro zelo è il medesimo, solò diversa- 
inente inspirato; del resto sotto il nuovo go- 





| verno il potere essendo ‘in una sola mano , i 
| cambiamenti‘ di gabinetto non sotto più che 
cambiamenti amministrativi. 

Il giornale dei Débats si occupa della con- 
traffazione letteraria, la quale va considerevol- 
mente diminuendo per i trattati conchiusì 
colla maggior parte delle potenze estere. © 
| La Presse pubblica un articolo sui /2wori 

pubblici del 2 dicembre. Essa fa osservare 
, 


che all’indomani di tutte le rivoluzioni i nuov! 
governi sì trovavano irresistibilmente spinti 
dare un grand’impulso ai pubblici lavori 
sembra che quest'attività materiale sia 
contrappeso alla attività febbrile che ‘allora 
impadronisce di tutti gli spîi 

L’Assemblée nationale fa la separazione deil 
principii del 1789. La prima delle costitui 
zioni decretate: da 160}anni} quella del 1791, 
dichiara che tutti i francesi sono ammessibil 
alle cariche ed agli inipieghi,, vale a [dire chef 
essì hanno una idoneità universale; questa! 


costituzione tion, curava che dei sollecitatoritai 


e dei cercatori d'impieghi. Di la ne venne lai 
confusionesdelle icoldizioni (ed: sun’iniquietu- 
dine generale, Lo Stato in seguito venne colla 
sua azione: (adi approvare lle | tristi ‘ tendenze! 
della vanità. individuale nel moltipli 
centri, non d'istrufione morale, ma* d'istru- 
zione letteraria. È in tal guisa sb mon con- 
tenti  dell’ugoagliàgza' cristiaria, ina inven- 
taudo un! ‘uguaglianza rivoluzionagià. \si ‘com- 
promise la società. 

La Patrie ritoîria sui decreti, de} 23 gen= 
naio, e dice che il popolo li approva perchè 
fanno prova di disinteressamento -del presi- 
dente della repubblica, il quale rinunciandord 
alle sue pretensioni personali, applica una 
parte dei beni della famiglia d’Orléans, col. 
piti dalla misura ‘ché essò ha preso; pel ben! 
essere delle classi bisognose, 

La Patrie aggiunge che un. buon numero 
di orleanisti della prima impressione ricono 
scono la necessità della misura, che gli intr 
ghi di qualche capo del loro partito hanno A 
resa necessaria e che il teinpo farà conoscere, 


1 giornali. inglesi s'occupano tutti degli’ ul- 
timi decreti di Luigi Bonaparte e li giudicano 
con la maggiore severità, 

Il Morning Advertiser, che cominciava adi 
accettare il nuovo regime stabilito in Francia, 
sì ritratta, 

Il Daily-News ‘non coiprende come il pres, 
sidente fuccià pagare alla famiglia d'Orléans, 
la colpa' della restaurazione che confiscò i beni 
dell’imperatore, 

Il Zimes non vede nei decreti un 
governo, ma un atto rivoluzionario, 

Il Morning Post, che dopo il 2; dicem bra 
ha difeso energicamente, la. politica del pre 
sidente, passa intieramente sotto. silenzio .il 
nuovo atto sul quale avrebbe dovuto. pro- 
nunciarsi, 

Il Globe, ìl Sun e il Morning Chronicld 
guardano il silenzio il più assoluto su ques 
decreti, 

L’Express riproduce l'a 
News: 


atto | di 


icolo del Daily 


Lo Standard è violento quanto il DailyNovsi 


Leggesi ancora nel Daily Netos: 

La confusione cagionata | nell'amministra= 
zione della giustizia, un po'per l'adozione delle; 
leggi toscane , un ‘po’ per quelle delle corti! 
marziali austriache, è divenuta veramente ine- 
stricabile. Nelle recenti condanne, pronunciate 
a Livorno dal tribunale militare austriaco 
contro qualche individuo accusato d’ appar: 
tenere a delle società secrete, fra î quali si 
trovava il figlio di lord Aldborough , la sen= 
tenza venne sottomessa alla sanzione del ma- 


resciallo Radetzky ‘the he approvò la sostan= dl 


za, ima ridusse la pena della quale alcuni! 
prigionieri eraio stati inflitti , ed accordò ad 
altri un pieno ed intero perdono. 

La sentenza \ed ‘il perdono erano |’ uno ll 
l'altro due atti solenni di usutpazione dei di» 
ritti di sovranità, del gran duca; mia su que 
stori suoi ministri non trasmisero alcun tir 
chiamo a. Vienna su questo soggetto. Tut=! 
tavia l’incaricato d’affari inglese produsse una 
nota protestando contro la sentenza portata suit 
soggetti inglesi in ‘Toscana da un tribunali 
fustilaco ; imperocchè una tale legislazione 
Wiolàva |’ indipendenza. della Toscana come! 
Stato sovrano. Il dica’ di Casigliano replicò | 
|, che il conte di Creneville ed il maresciallo! 
Radetzky non avevano in alcun modo offeso! 
il granduca ; 2. che' nél caso che essi l'aves- 
sero fatto,-se il granduca non credeva a pro- 
posito di laguarsene, nè l’ Inghilterra, nè al- 
cun altro Stato non avevano il diritto di e- 
sprimerne il loro ‘malcontento, Ecco come 
il gabinelto toscano sostiene onore e la di- 
gnità del granduca. 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE, 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
Tornata del 29 gennaio, 
Presidenza del cav. Pivetti. 

La seduta è aperta alle due 14, 

Sirlegge il verbale della seduta’ precedente. ei 
viene approvato dalla Camera senza; veruna osselt 
vazione , Sapoché si procedette all'appello nd 
minale, 

Sauli. Presenta la relazione di legge sulla. pi 
vativa postale emendata dal Senato e riproposi 
dal ministero, 

Presidente. L'ordine del giorno reca il segui! 
della discussione sulla legge provvisoria della pùb 
Blica sicurezza. 

Sineo- WI rinvio ‘che la Camera fece delle'dispi 
sizioni concernenti Je consegne. degl'inquilini 
dalla commissione attentamente e. lungamente p 
sto, in'esame, e dopo le più aceurate riflessioni, 
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Ministro dell'interno. lo non posso aderire alla 
| Ghiesta soppressione; e'voglio sperare che la Ua- 
‘mera manterrà ‘col atvo)voto l'ituicdlo 






fi 

Tato articolo non può pregiudicare -la pubblira sî* 

 curezza, mentre che coll’articolo 16 ssi 
potersi dondkgtre le \persbire (chie? 

| potranno essere, in ricerca dalla giustizia. 


porta alcuna vessazione gi c i a î 
sommo vantaggio alla polizia amministrativa e giu- 


diziaria. Esiste già una consegna ‘per legge finan- 
tiaria precedente, e. i praprieta 
dovranno fare che qualche. vari: 
nuovi inquilini. Ora se la giustizia ottiene un gran 

© > vantaggio, senza che i cittadini sieno vessati credo 
iloveroso il mantenimento dell'articolo. 


gono che i proprietari 
della polizia, e che in una legge (d'urgenza e prov- 






‘oggetto ii una legge ‘generate: 


Yatoria la;consegna all'autorità municipale di tutti 
| \glifnguiltini di ciascuna casa; la consegna sarà 


ù 


otto: giorni dall'ingresso dell'inquilino nell'al- 
loggio, + 







da 
| Falqui-Pes ‘La durata di questa legge è di due 














| | dovaro;convincersi ehe la \presentei.leggà. provvi- | 
soria mira soltanto a reprimere gli oziosi, i vaga 


ondi e-ivfurtidi campagna, se.ehe netto stato non 
| mestiérà: simtcir disposizioni, ff bggetti tutto af- 
vestranei allo:seopo cui si prefiasa ilggoverno. 
ultatto! di tali eantiderazioni, la Gariuitistione 
pone Ja soppressione dell'art. 15 del pro- 


La pubblic: sicurezza esige indispensabilmente , 
ihe le autorità possano nelle occorrenze conoscere 
omicilii delle persone, la giustizia investigatrice 
on potrà unquemai sollecitamente agire senza le 
Isposizioni di detto articolo. 

‘Mantelli sostiene che la soppressione dell'acée 





iunge è 
Imente 


Bellono. L'artigato diiaui è"discussione non ap- 
sazione ai cittadini, che anzi reca 


locatori non 
te indicando i 


L Sviluppanido il principio che i cittadini 
non devono venire vincolati nell'esercizio dei loro 
diritti, accenna che le disposizioni dell'art. 45 esi- 
fossero tanti sotto-agenti 


soria la Camera non deve occuparsi di ciò che è 


. Simeo lede la soppressione che viene com- 

metta! duMichelini, 

La Canidra respinge la proposta soppressione: 

‘Presidente: Leggol’articolo proposto dal ministro 

edi il nuiniero di ieri.art..5) i 

° Belloo:: Propongo' il seguente emendamento : 
Nellé città, capo-luoghî. di provincia; @ la coi 
polazione eccede le 10 mila anime, sarà ‘òbblfi- 





Tutta a: diligenza dei proprietariì locatori , e sotto 
la (loto, risponisubilità dai conduttori che sublo- 
tano luito, 0 in parte delle case che' tengono în 
affitto. Tale! consegna sarà presentata all'autorità 
în AS giorni per le locazioni non minori. d'un 
nno, ‘e vin 5 per quelle di tempo minore. L'om- 
Inissiòne sotà punita per la prima volta all'am- 
Wenda dilire 45, e in caso di recidiva potrà e- 
ino a.lire 50!» 

SîneoLe consegne aggravano la coffilizione degli 
onesti, e non rai dei. cottivi,.i-quali sfuggdito ton 
ogni atte le indagini della giustizia, e pet ciò 
l'emendamento: non giunge allo scopo, 

Muntelli. Propongo l'emendamento seguente, 
cioè limitarsi ‘per le città di Torino e Genova; e 
per coloro chè appigionano case per un tempo non 
Maggiore di tré mesi. 

DesCandia. lo propongo estendersi ut tale db- 
bligo alle città capo-provecie, e porti di mare: 

Sono appoggiati gli emendamenti suddetti, 

vAgnes. lo propongo il seguente emendamento. 
« Nelle città la cui popolazione eccede le dieci mila 
anime, i padroni di casa saranno tenuti sotto pena 
di atiimenda consegnare tutti i loro inquilini al- 
l'autorità municipale nel mese di dicembre di'cià- 
iù anno. ‘Riguardo alle locazioni della durata 
Minore ai sei mesi la stessa consegna si farà dojo 








— L'emendamento del deputato De-Candia è appro» 
to. 


Tini, e perciò non avrà effelto Ja consegna nel di- 
cembre. 

i respingeno' dalla Camerà totti gli ‘emenda@ 
‘menti, la quale approva quello del depitato Bel- 

coll' aggiunta e porti di mare proposta Ua 
Candia. è 
® Art. 46. Chi vorrà. Lener pensione © persone a 
ina, affittare camere, appartamenti mobiliati, 
linistrare alloggio per mèrcede presso di se, 
fatsì iscrivere in apposito, registro, presso il 
‘imbaibipio, e munirsi di un estratto di sua iscri- 
zione, Eapprovato. 

vArt. 7: Dovritino dette persone teandre un re- 
Bistro allogliato secondo il ‘iifodùfo ‘che sarà dal 
Boverno determinato per inserivervi giornalmente 
le persone che; aMoggianvi, scola designazione del 
Rrenome, nome, professione, età, ultimo domìcili 
delle provenienze e direzioni, delle carte di cui 
Sono muniti, e della data dell'arrivo o partenza. + 

Sîneò. La commissione vi propone l'articolo se- 
guente in emendamento al Precedente. «Le persone 
contemplate nell'art. 45 dovranno tenere un regi. 
stro affogliato per iscrivervi giornalmente le per 
sone cui danno alloggio, » Approvato. 

v Art, 18. Estratto di tali registi rà trasmesso 
Ogni sera come è stabilito per gli osti od alberga. 
tori, dai tenenti pensione 0 persone a dozzina,» 

Sineo. Propongo sopprimersi l'art. 18. 

E soppresso. 

vAtt. 49, ] tenenti pensione o persone a doz- 
2ina saranno tenute a «har visione dei registri agli 
afftalali di pubblica sicurezza ed all'arma dei c 
rabinieri, » 

Dopo lunga discussiune mossa dal deputato Tec- 
chio e sostenuta da Mellana sui variî emendamenti 
proposti l'articolo fu-adottato come sopra. 

* Art. 20, 1 contravventori agli art. 16, 17, 18 
€19 ineorreranno per lu prima volta‘all'ammenda 
di lite 5 a .25. In caso di recidiva a quella di lire 
10.450 sempre colla sussidiaria degli arresti, » 

Approvate. 

Mellana chiertè il rinvio alla'commissione degli 
APlicoli sui fatti di campagna. 

Ba seduta è sciolta alle ore 5.1}2. 

Ordine del giorno di domani. 

Seguito della discussione sulla legge di sicurezza 
pubblica, 

Legge:sulla' privativa postale, 

Relazione sulle: pensioni degli ufficiali in riforma. 






















































grafia fisita; e nelle scuole di filosofia sì eser- 
citeranno gli studenti nella letteratura Jutina 
ed'italiana o francese, 


bil 
menti , sono incaricati della storia romana il 
professore d’ umanità , della storia moderna 
d'Europa e d'Italia i professori di umanità e 
rettorica, della letteratura Jatina ed italiana o 
francese il professore di retorica, e dell’ a- 
ritmetica e geografia fisica il professore. di 
filosofia e segnatamente quello di positiva dove 
sono stabilite due cattedre di filosofia, 






0 francese, come per l’aritmetica e geografia 
fisica , si daranno due lezioni per settimana, 






























































































GIORNALE ‘QUOTIDIANO 














Mbdogti il Firiro, comsla pensione cui ha. di 
ritto. 

2. 1 cav. D. Ferditando ‘Troja, ministro 
segretario di Stato degli affari ecclesiastici e 
della pubblica istruzione , lasciando. questo 
ministero, è nominato ‘ininistro segretario di 
Stato presidente del consiglio de’ ministri in 
luogo del marchese Fortunato ritirato, 

3. Il commendatore,D. Francesco Scorza, 
direttore del ministero {di grazia e giustizia, 
è nominato direttore del ‘ministero degli affarì 
ecclesiastici e della pubblica istruzione con 
referenza e firma; Fiterrà il soldo che gode 
attualmente. i 

4. Il commendatore don Luigi Carafa di 
Traietto è incaricato provvisoriamente del por- 
tafoglio' del ininistero/degli affari esteri. 

5. Il barone D, Lebpoldo Cor$î, segretario 
particolare del re, è[promosso alla carica di 
consultore della consgita dei reali dominii al 
di qua del Fato, ritgpendo il soldo che ha 
attualmente, 

6. D. Pasquale Goyfina, regio procuratore 
generale presso la Jglan corte criminale di 
Tetra di Lavoro, è ndminato prefetto di. po- 
lizia. 


OPIZIE DIVERS 


ITALIA. 
Virrorio ExanueLe Il, ecc. 

Sulla proposizione del nostro ministro se- 
gretafio di Stato per la ‘pubblica istruzione, 
abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

Art. i. A cominciare dalla pubblicazione 
del presente decreto in tutti i collegi regi 
pubblici nella scuola di umanità si continuerà 
ad insegnatè la Storia romana, e si darà inol- 
tie‘pribcipto alla storia moderna | d’ Europa; 
e specialmente d' Italia ; nella scola di ret- 
torica si compierà ‘lo stàilio di quest'ultima 
storia , e si spiegherà | aritmetica e la geo- 












































































Art. 2. Nei collegi, nei quali non sono sta- 
professori particolari per tali insegna- 








ESTERO, 

INGHILTERRA. — Lowpna, 25 gennaio, — 
Scrivono all’Indép. Belge: 

I vostri lettorî sanno che le' voci di un'in- 
vasione francese, ad imitazione del campo di 
Boulogae, hanno poèr influenza sulle classi 
superiori’ e illuminate. ‘Tàttàvia non sì può 
vegare che gli'articoli pubblicati giornalmente 
da'una parte dei nostri giornali non abbiano 
prodotto un graud* effetto sul valgo, il quale’ 
non vede bene lo scopo latentè di queste voti 
inquietanti. 


Art, 3, Per la letteratura latina ed italiana 


ciascuna delle quali durerà un’ ora e mezzo. 
Si daranno pure due lezioni della durata di 
un sulla storia romanà e Sulla storia mo- 
derna d'Europa è d’Italia, 

Art. 4. Negli esami annuali di proniozione 
per le classi di umanità , rettorica e filosofia 
le nuove materie sopra prescritte faranno 
parte integrante dei medesimi. 

5, Pervltinsegnamento di queste e per 
ì seguirimo le Orme \pre- 
scritte nell'istruzione annessa al presente de- 
creto , e firmata d’ ordine nostro dal nostro 
ministro segretario di Stato per la pubblica 
istruzione. 
Art, 6. A cominciare dal prossimo anno sco- 
làstico ‘1852-53 cesserà nelle scuole ii filosofia 
di tutti i collegi nazionali, ‘regi e pubblici; 
l’‘inseguamento dell’ aritmetica per ciò che 
concerne le operazioni suì numeri intieri.e 
complessì , e sulle frazioni decimali ed or- 
dinarie. 

Art. 7. È abrogata (ogni. disposizione: conè 
travia al presente decreto. 

Il nostro ministro della pubblica istruzione 
è incaricato dell’ esecuzione del presente de- 
treto ; che sarà registrato al controllo gene- 
rale , ed inserto nella Raccolta degli Atti del 
Goyerno, 

Dat. Torino, il 28 gennaio 1852. 
Vittorio Emaxuete. 














A meno che, cosa impossibile a credersi, 
ove vogliasi tener conto degli antecedenti del 
nobile lord, a ineno che lord John Russell sia 
vittima delle proprie ‘illusionî, egli giuoca in 
questo momento una parte ‘scaltra, ma peri- 
colosa. Io vi 'ho' detto, e yoi potete aver fi- 
ducia nelle mie asserzioni, che lo scopo vero 
e reale di queste manovre è quello di render 
possibile l’esistenza ministeriale dei whigs dopo 
il ritivo di lord. Palmerston. vi ho, detto 
che, dopo la seduta della Camera, dei comuni 
dell'14 febbraio {851 , quando al. voto sopra 
una mozione del signor d’ Ìsraeli, capo del 
partito avversò, il governo si trovò con una 
debole maggioranza di 14 voti, ognuno previde 
in un'epoca più 0 meno remota il ritorno dei 
tory al potere, i quali avrebbero preso per 
programma, non micà la ristaurazione del si- 
stema protettore, ma bensì la ripristinazione 
di un'imposta inoderatà sulle importazioni, e 
l'abolizione ovvero la' révisione nel 
dicale dell’imposta sulla rendita, 


lo 











senso ra» 
Farini, 





Voi ricorderete ché l'eccedente delle entrate 
nelle sortite è dovuto intieramente alla tassa 
sulla rendita; ora. il termine per ili quale 
quest'imposta fu votata spira quest’ anno, ed 
è fuori di dubbio chefîn tutto il paese si ma- 
nifesta un’ opposizione seria contro il mante- 
nimento della tassa nella sua forma attuale, 
Questa è la bandiera sotto Ja quale; sì pre- 
senteranno il conte di Derby. (lord Stanley) 
e il signor d’Israeli mella lotta che sta per 
aprirsi. i 

Lord John Russell vorvebbe distogiiere lat 
tenzione pubblica. dai codesta questione; Il 
nuovo bill di riformal@ecita poco interesse in 
Onta, di) tutti i meetings che si suecedono ‘e 
che non riescono a ereare nel pubblico Pagi- 
tazione che, i loro proînotori vorrebbero pro- 
yocarvi. L'affare rimafie allo stato: di' semplice 
oggetto di curiosità ed è poco probabile che 
da quì sino. all'apertura della ' sessione so- 
pravvenga una nuovalaggressione papale, 

In tali circostanze il'colpo di Stato di Fran- 
cia è stato una ‘verà grazia di Dio per il mi- 
nistero, In generale si può far accettare dal 
popolo itiglése preso) in massa le carote più 
matchiane per ciò cHe riguarda l'estero; lo 
possono) far' credere dî pretesi' sforzi straordi- 
nari che all’estero sì fauno per preparare una 
guerra) d'invasione; alle baionette fraricesi luc- 
cieanti al sole di gennaio tutto il lungo del 
littorale della Manica; alle congiure ordite 
dalle potete per incamminate con noi una 
guerra di tariffe ed escludere i nostri prodotti 
pet'inezzo della loro armata di preposti, e, oc- 
correndo, anche con una muraglia cinese da 
costtursi espressamente. 

Pér gli uomini ragionevoli simili voci sono 
assurde, ua qualora si riuscisse a farle pene- 
trave uel popolo, il ministero incontrerà mi- 
nori difficoltà a vincere i toty sia hélla Ca- 
mera dei comuni sulle questioni d’imposte , 
sia al di fuori della Camera e nelle adunanze 
per mezzo del grido diriforima parlamentare. 

Se lord Jola Russell arriva ai far ammettere 
i timori di wo’invasione frantese, egli vi avrà 
parecchi guadagni: in primo luogo il rinno- 
vamento dell'imposta sulla rendita come tassa 
di guerra, non della guerra esistente, ma della 
guerra imminente; il voto dei'erediti per lau- 
mento delle forze militari e. il compimento 
dei lavori per.la difesa nazionale; misure com- 
battute dai liberali, quantunque riconosciute | 


In seguito alle reiterate istanze del cav. 
avv. Severino Battaglione per essere dispen- 
sato dalla carica di direttore provvisorio della 
scuola veterinaria stabilita in questa capitale 
in sostituzione del soppresso istituto agrario , 
veterinario e forestale della Veneria Reale, 
S. M. con regio decreto del 13 volgente gen- 
naio sì degnava di collocarlo în' aspettativa. 

E con altri decreti della stessa data ha 
promosso (alla suddetta catica di. difettore il 
cav. avv. Francesco Magnone , già capo di 
divisione nel ministero dell’agricoltura e com- 
mercio, conferendogli in pari tempo la de- 
corazione della croce di cavaliere dell'Ordine 
de’ santi Maurizio e Lazzaro, 

E nella stessa udienza S. M. nominò il'pre- 
detto cav. Magnone ‘a. membro della com- 
missione superiore di statistica, 








Naro; 19 gennaio. —.Si legge nel Costi- 
tuzionale di Firenze: 

Da. private corrispondenze di Napoli degne 
divpiena fede, abbiamo. ulteriori. particolari 
sulla crisi ministeriale accaduta in quel regno. 
Queste corrispondenze confermano la demis- 
sione accettata del presidente del consiglio 
signor Fortunato , ed aggiungono che è stato 
levato dal posto di segretario particolare del 
il barone Corsi, nominata invece al posto 
di consultore di Stato. stato incaricato 
provvisoriamente della presidenza del consi- 
glio il signor conte Troya, che era ministro 
dell'istruzione pubblica , il di cui portafoglio 
per interim è stato affidato al signor Scorza, 
ministro di grazia e giustizia. Al signor Luigi 
Carafa di Traietto è stato affidato, egualmente 
per interim, il portafoglio degli affari esteri. 
Ed il signor Governa, antico ‘magistrato’; è 
stato nominato prefetto di polizia. Ciò fa pre- 
sentire la demissione del signor Peccheneda, 
Aggiungono le stesse corrispondenze essere 
voce in Napoli che possa esser nominato de- 
finitivamente alla presidenza del consiglio , e 
quindi alla suprema direzione degli affari, il 
generale Filangieri. 

RIl Giornale delle Due Sicilie conferma nei 
seguenti termini le notizie surrìferite. 

S. M. il re con decreti di questo giorno: 

4, Prendendo in considerazione la grave étà 
e la salute cagionevole del marchese D. Giu- 
stino Fortunato, ministro segretario di. Stato, ! 
presidente del consiglio dei ministri, e inca-| necessarie dagli uomini competenti. Oltracciò 
ricato del portafoglio degli affari esteri, ha ' questa duplice quistionesarebbe discussa sotto | 
secondato la. domanda del medesimo Sar: | MODO dell'imminenza di una guerra în | 














—_inu 
Europa; con questo espediente i] conte 





mente alla guerra dei Cafri, ed eviterebbe il 


pericolo di una discussione che il ministero 
stesso sarebbe costretto di provocare, doman- 
dando per questo identico motivo la prolun- 


gazione dell’imposta sulle rendite. Ora, se il 


ministero. viene a far rinnovare la legge, che 
ha mantenuto in vigore questa tassa per un 


anno, avrà tolto ‘al signor d’ Israeli la suà 
arma ‘principale per la prossima sessione; egli 
si sarà sbrigato del signor Cobden e degli apo- 


stoli della pace universale; finalmente, sotto 
l’impressione della paura d’una guerra estera 
il popolo sì contenterebbe di una minor dosè 


di riforma di quella che domanderebbe sé 


non avessimo che da occuparci dei nostri af- 





farì interni. 





FRANCIA. — Scrivono da Parigi ‘all'Indé 
pendance Belge: 


La situazione di alcuni, sovrani danneggiati 


negli interessi che; lì vincolano alla famiglia 


d'Orléans, e più ancora un comunigué degli 


affari esteri pubblicato nei giornali semi-ofti- 
ciali, il quale sembra ripudiare il bisogno di 
adesione intima per parte degli altii governi 
hanno naturalmente accreditato alcune voci di 
guerra. Quantunque il sistema del governo at- 
tuale sia, evidenteinente mutato, tuttavia è più 
che dubbio che queste eventualità si possano 


effettuare. 


To rettifico qui,la cifra di 300 milioni \che 
si attribuisce alla famiglia degli Orléans, Sic- 
come io voglio esser preciso, vi trascriyo la 


cifra reale di tutti i beni stabili appartenenti 


al xe Luigi Filippo in piena proprietà oppure 
in usufrutto. Voi potete considerare come an = 
tentico il valore d’estimo. ch'io. amunetto. in 


ragione del 3 0j0. 


Bevi immobili compresi nella dotazione fatta 
dal re ai suoi figli il 7 agosto 1830: di cui si 


era riservato l’usufrutto 
Beni immobili appartenenti 
alire in piena proprietà. -.»i 
Beni immobili legati al re 
in usufrutto da sua sorella 
Adelaide) a uaianilà 


L, 41,807,954 


9,837,000 


» 27,602,018 


Totale L. 79,246,972 
i quali dano un'aniia rendita netta di lire 
2,377,409; 01 cent. Da questo capitale diftal- 
cate î 40 milioni di tebdita lasciati dal re e 









vi resteranno ‘circa 40 milî 
tutto, . 

— Corre vote che quest’atto abbia incon- 
trato all’Eliseo e nel seno stesso della famiglia 
del presidente la più viva opposizione. Sì dice 


che lady Douglas, figlia della granduchessa di 


Baden, e la principessa Matilde si sono get- 
tate aì piedi del presidente per supplicarlo di 
aggiornare. almeno il fatale decreto. Le loro 
istanze e le loro lagrime furono inutili. 


— 1 sigg. di Falloux e Muret de Bord hanno 
scritto agli elettori di, Maine et Loire e del- 
lIndre che essi non accettano il mandato al 
corpo legislativo. 

— La misura che avevamo. fatto presentire 
riguardo all’ Esposizione del 4852. è divenuta 
officiale. Il Palais-Royal mon satà aperto al 
pubblico che al primo aprile, e le opere di 
arte saranno ricevute fino alla sera del' 15 feb- 
braio. Questa decisione venne accolta dagli 
artisti con molta soddisfazione. Essa dà campo 
a qualcheduno di dare l’ultima stano a pro- 
duzioni essenziali. (Corresp. de Tours.) 


— 1 sigg. Mora-Ortega; maresciallo di cam- 
po, venendo da Madrid per recarsi nel Belgio, 
e Prim, maresciallo di campo, venendo pure 
da Madrid per recarsi in Alemigha, sonò 
giunti il 22 a Bordeaux. 

— La corte d’assise della Céte du Nord ha 
condannato ai lavori forzati a vita il sig. Vi- 
storte notaio di Guibgamp. 

— Un infinità di canti, poemi, odi, strofe, 
ecc, furono indirizzate al presidente della re- 
pubblica. Questi sono registrati nell'ultimo nu- 
mero del giornale officiale della libreria pub- 
blicato ieri. (Idem.) 

— Secondo una statistica redatta dal sig. 
Charles Dupin, la mortalità media dei fran- 
cesì è stata, per milione d’abitanti: 

Dall'anno 4774 al 1780 (senz’epideinia stra- 





ordinaria) di... .”.  .' 33,000 uomini! 
Nel 1832; con l'invasione 

del'cholera, di... . 10:28,689 
Nel 1849; seconda ‘inva- 

sione del cholera,.di. ... 27,486» 


Ne risulta che la vita media dei francesi sì 
alluogò da 80 anni. dem,) 





SVIZZERA. — La Nouvelle Gazette de 
Zurich annunzia che le autorità austriache 
hanno accordato piena soddisfazione in ra- 
gione della violazione del nostro. territorio, 
commessa nel distretto di: Blenio in questo 
senso : che le merci tolte sarebbero state re- 
stituite ai loro proprietari, ed i colpevoli sa- 
rebbero stati assoggettati a multe pecuniarie, 
I fogli del Ticino conservono il più profondo 
silenzio a questo riguardo, 

— Il Consiglio di Stato ha fatto promul- 
gare la legge che autorizza questo corpo a 
vendere 30 bocche a fuoco ; cioè 7 petrieri, 
2 mortai di 13 pollici, 3 mortai di 40 pollici, 
2 mortai di 8 pollici, 16 canuoni da 16. Il 


{numero dei pezzi di artiglieria restanti. nei 
































































2} 
schiverebbe gli attacchi dei liberali relativa- 


in tutto ‘e per 








nostri arsenali dopo questa vendita. non. sarà 
più che di 83. (Journ. de Genève). 

— Si legge nella: Suusse; Dalle informazioni 
che riceviamo. simultaneamente da. parecchi 
distretti, del cantone di: | Friborgo, ci rappre- 
sentano la situazione come assai ‘inquietante. 
Si crede, è soprattutto avFriborgo} alla ‘vigi- 
lia d’una specie 'di colpo !di Stato; Giammtai 
la divisione fu così incisiva: nel seno ‘del \con- 
siglio. di. Stato... Questo: fatto ‘ci: viene ‘pure 
conferinato dalla recente pubblicazione mella 
Tribune; d'una diatriba: contro il presidente 
di questa autorità. Si assicura che il sig. Julien 
Schaller, che. è iu relazioni continue con il 
distretto della Brorse, spera sollevare questa 
contrada ed eseguire il colpo di Stato di ‘éui 
sì parla; si tratterebbe di abbattere îl'governo 
di cui fa parte) composto per'la tmaggibr parte 
di radicati moderati, per sostituirvi ‘ui’ go- 
vettio composto di' rossi puri; di bui ‘il siguòr 
Schaller ‘surebbe il'capo ‘ed il sig. Glasson il 
‘primo ‘ministro. Per ottéhérne'!Io scopb'si pro- 
inetterebbe a quelli. di ‘Bròrsé di ‘Sgravarsi 
delle ‘annualità dovute per rittimprà delle 
decime e di condomargli le ‘imposte, quan- 
tunique di rado le si paghino. Vi' tonò però 
di quelli che' ‘credono the! si’ ufgiornetà il 
movimento fino” allo scioglimento di Quello 
ehe hà provocato l'apposiziohe bernese, colla 
quale il partito Schalletagisté di ‘concordo. 

Vi sorio ‘di quellì chè périsand ai mezzi di 
uscire da questa posizione troppo tesà, ina si 
esita u ricorrete ai inezzi più diretti, all'ap- 
pello al popolo. D'altra \pafte tion si crede 
che-la :Confederazione ‘accetterelibe il colpo 
di Stato, \se'\è ‘eseguito; si perisa ché essa 
prenderebbe la «risoluzione di‘ finirla ‘col detto 
mezio: ‘È dunque ‘dalla’Confederazionie ‘che 
si aspetterebbe in definitiva la soluzione ii 
questo grave dissidio. 








ALEMAGNA. — Benuino, 23 gennaio. —La 
prima Camera ha adottato ieri con una forte 
itiaggiorinza la legge disciplinare’ per gli im- 
piegati non giudiziari, che aveva già ricevuto 
l'approvazione della seconda Camera. 

= Semblta'éhelà ‘nomina del nuovo mini 
stro della guerra nom abbia fitto abbando-, 
nare il progetto» di)dentndare alle Camere 
un aumento del bilancio della guerra. Si dice 
che ltsigiior Bonin domanderà 5 milioni ol- 
tre alla sora attuale, mentre che sinora si 
parlava soltanto di 3 milioni. 

— Il debito pubblico dello Stato iu Prus- 
sia ammonta a 158,598,519 talleri, il servizio 
dei quali richiede l’atinua somma; di 5,949,371 
talleri. Nel 1851 il capitale è stato ‘ridotto: di 
3,178,011 talleri. Il debito senza interessi am- 
monta a 30 milioni, 

Axsureo. — Dopo molti tentàtivi se nego- 
iati da parte della corte di Roma per la 
creazione di,un vescovado nella nostra città, 
il nostro Senato in definitiva non ha potuto 
accogliere la domanda del santo padre; e tutte 
le. pratiche a questo riguardo, possono corisi- 
derarsi come fallite. Peraltro ‘è stato consen 
tito lo stabilimento. nella nostra città di un 
consolato generale. romano .che sarà. incari- 
cato simultaneamente degli: affari ecclesiastici 
in tutte e tre le città anseatiche. 




















AUSTRIA. — Vieux; 24. gennaio, — Anche 
il barone di Kulmer. è. uscito. dal ministero; 
Con autografo sovrano, del 22 fu. ringraziato 
dei servigi resi, e chiamato, a. far parte del 
consiglio. dell'impero colla: vignità .di iconsi- 
gliere intimo, conferitogli con. esenziohe dalle 
tasse, 

Il barone Kulmer era entrato nel novembre 
1848 nel ministero 'senza. determinato portà- 
foglio, unicamente per una dimostrazione alla 
nazione croata. 

— La procedura giudiziale secondo'le nuove 
determinazioni è qui in vigore già da parecchi 
giorni. I ministeri. si danno ogni cura possi- 
bile, onde condurre a realizzazione la volontiì 
sovrana, espressa nel. rescrittor:31: dicembre; e 
fondare il nuovo edifizio dell'impero: su prin: 
cipii di. organizzazione atti a promuovere : il 
benessere generale della monarchia; 

— Le trattative pendenti-tra l’Austria e la 
Russia riguardo al prolungamentò del trattato 
di navigazione sul Danubig)sono.di' già:coà- 
dotte a, termine, e la. pubblicazione di questo 
trattato seguirà quanto prima; Le modificazioni 
che verranno fatte nel trattato finora esistente 
sono: di render navigabile la bocca di Sulina 
€ l’erezione di alcuni fari, (Corr. Ital.) 





SULLA MALATTIA AFTOSA 
Volgarmente Fonserto. 

A compimento dell'instruzione ( pubblicata 
nella Gazzetta Piemontese num. 20). sulla ma- 
lattia aftosa che serpeggia tuttora nella specie 
bovina, debbo aggiungere che da osseryazioni 
che mi sono state comuuicate , risulterebbe ; 

1. Che presso alcuni proprietari la malattia 
si è propagata per comunicazione degli ani- 
mali bovini alle pecore e medesimamente ad 
alcuni solipedi ; onde la necessità della rigo- 
rosa applicazione dei mezzi di' preseryamento 
e delle misure sanitarie. che prescrive l’ in- 
struzione. 

Relativamente alle pecore, la malattia. ri- 
chiede assolutamente. lo stesso. metodo dj 
cura, anzi a principio, attesa la loro più gran- 





























de .suscettività; i gargarismi potrebbero essere | 
fatti con semplice decozione di malva, d’orzo, 
di'segala, 0 medesimamente di acqua tiepida 
con miele , se conviene‘ guardarsi. dall’ impie- 
gare sostànze irritanti, quali sale, pepe, aglio, 
contusì e messi in fusione nell’ aceto ‘o cate- 
reticì, comè . consigliano alcuni empiriei, . so- 
stanze sotto la cui azione ‘s’aggira l' infiamma- 
zione , si. esacerba la. febbre; e la malattia 
tende a cattivo esito, 

Alcuni. proprietarii mi hanno ‘accertato che 
le pecore; quando la ‘malattia’ siegue il suo 
corso ordinario, guariscono col semplice re- 
gime dietetico; il che non vuol dire che non 
s'abbiano, ad impiegare | anche nelle pecore 
i mezzi semplici e proficui che sono stati pro- 
posti. 

2. Che in alcuni vitelli molto giovani, nei 
quali la reazione febbrile sviluppasi con in- 
tensità, e l'eruzione aftosa loro impedisce di 
poppare , la malattia tende qualche volta .a 
cattivo esito, e sì termina colla morte. 

5. Che alcuni. vitelli essendo morti pochi 
giorni, dopo la nascita senza avere presentata 
eruzione aftosa, ma solo latte coagulato nei 
ventricoli e traccie d’ infiammazione agli in- 
testini, ciò può indurre a credere che il latte 
alterato possa in certi casi esercitare sull’eco- 
nomia., dei teneri vitelli, un’azione morbosa, 
per evitare la quale, quando le vacche par- 
toriscono, mentre sono affette dalla. malat- 
tia, o ne vengono affette; dopo il parto, in- 
vece di lasciare poppare i vitelli, conviene 
nutrirli con. latte di vacche non affette dalla 
malattia; e se ciò non è possibile, fare bollire 
il latte morboso con sostanze nutritive, e loro 
amministrarlo come si usa quando si alle- 
vano i vitelli senza lasciarli: poppare, 

Jofine aggiungerò, che non .ad oggetto di 
impedire lo sviluppamento della, malattia, ma 
di renderla meno intensa, conviene nutrire 
gli animali con alimenti di buona qualità, ab- 
beverarli con acqua fatta bianca con farina di 
segala, praticare loro le cure della mano, e 
tenerli in ricoveri salubri e di temperatura 
moderata. 

Torino, 26 gennaio 1852. 

Prof. Carro Lessona. 


DECESSI del 28 gennaio in Torino. 
Ni. 119 


‘Totale N. 


495 
ULTIME NOTIZIE. 


Nizza, 28 gennaio. — Domenica scorsa sono 
venuti nella ‘nostra città il sotto-prefetto del 
circondario ‘di Grasse e il comandante della 
piazza di Antibo; essì hanno avuto una lunga 
conferenza col nostro intendente. (Avenir.) 





Francia. — Con decreto del 26 gennaio il 
presidente della repubblica ha nominato a 
membri del Senato: 

Il generale di divisione Achard, antico mem- 
bro dell’Assemblea legislativa. 

Il conte d’Argout, antico ministro delle fi- 
nanze, governatore della banca di Francia. 

Hl'march. d’Audiffret, presidente alla corte 
dei conti. 

Il generale di divisione di Bar, antico mem 
bro dell'Assemblea legislativa. L 

11 generale di divisione Baraguey d'Hilliers, 
antico ambasciatore , antico membro dell’As- 
semblea legislativa, 

De Beaumont (de la Somme), antico mem- 
bro dell'Assemblea legislativa. 

Il principe di Beauvau, antico pari di |Francia. 

Il marchese di Belbeuf, antico primo pre- 
sidente della corte d'appello di Lione, 

Berthier (Carlo), principe di Wagram. 

Boulay ‘(de la Meurthe), antico vice-presi- 
dente. della repubblica. 

Il.conte di Breteuil, antico ‘pari di Francia; 

De Cambacérès . (maggiore), ‘antico pari di 
Francia. 

Il conte di Castellane, generale în capo del- 
l’armata di Lione. 

Il yice-ammiraglio Casy; membro del con- 
siglio d’ammiragliato. 

Il conte di Caumont-Laforce. 

Francesco Clary. 

Il marchese de Croî. » 

Il-barone di Crouseilhes, antico ministro 
dell’istruzione pubblica; antico membro del- 
l'Assemblea legislativi 

Il conte Curial, antico membro dell’Assem- 
blea legislativa. 

Drouyn de l'Huys, antico ministro degli af- 
fari esteri, ed antico membro dell'Assemblea 
legislativa. 

Dumas, antico ministro dell’agricoltura e di 
commercio, membro dell’Istituto. 

Dupin Carlo, membro dell’ Istituto, an- 
tico membro dell'Assemblea legislativa. 

Elia de Beaumont, membro dell’Istituto, 

Achille Fould, antico ministro delle finanze, 
ed antico membro dell’Assemblea legislativa. 

Fouquier d’Hérouel, antico membro del- 
l'Assemblea legislativa, 

Il barone di Fourment, antico membro del- 
l'Assemblea legislativa. 

Gautier, antico ministro delle finanze, reg- 
gente della banca di Francia. 

Il conte Ernesto di Girardin, antico mem- 
bro dell'Assemblea legislativa. 





IL RISOGRIMENTO GIURNALE QUOTIDIANO 


Goulhot di Saint-Germain, antico membro ! ministrazioni, non percevono alcuna retribu- 


dell'Assemblea legislativa. 

Il marchese della Grange (Gironde), antico 
membro dell'Assemblea legislativa. 

ll generale di divisione conte d’Hautpoul, 
antico ministro della guerra ed antico mmem- 
bro dell'Assemblea legislativa. 

Il vice-ammiraglio Hugon. 

Il ‘generale Husson, antico membro dell’Às- 
semblea legislativa. 

Lacrosse , ex-ministro dei layori pubblici, 
antico membro, dell'Assemblea legislativa; 

De Ladoucette, antico membro dell’Assem- 
blea legislativa; 

Il generale di divisione la Hitte, antico mi- 
nistro degli affari esteri, presidente del comi- 
tato d'artiglieria ; 

Il conte di Lariboissière , antico membro, 
dell'Assemblea legislativa. 

Il generale di divisione conte di Lawoestine, 
comandante della guardia nazionale di Pa- 
rigi. 

Lebeuf, reggente della banca di Francia , 
antico membro dell'Assemblea legislativa. 

Lemarrois } antico membro dell'Assemblea 
legislativa, 

Il conte Lemercier Luigi , antico pari di 
Francia. 

Ml generale di divisione Leroy de Saint- 
Arnaud, ministro della guérrà. 

Leverrier, membro dell’Istituto, antico mein- 
bro dell'Assemblea legislativa. 

Lezai de Marnezia , antico pari di Francia. 

Il generale di divisione Magna, generale in 
capo dell’armata di' Parigi. 

Manuel (de la Nièvre), antico ‘membro del. 
l'Assemblea legislativa. 

Marchant (du Nord), antico membro della 
Assemblea ‘legislativa. 

Meynard , | presidente alla ‘corte di cassa» 
zione, 

Mimerel , 
legislativa. 

Il privcipe de la Moskoway antico ‘membro 
dell'Assemblea legislativa, 

Il\principe Luciano Murat, antico membro 
dell'Assemblea legisla 

Il generale di di 

Il generale di divisione conte d’Ornano, an- 
tico membro dell'Assemblea legislativa. 

Il generale di divisione duca di Padova, 
antico membro dell'Assemblea legislativa. 

Il vice-ammiraglio Parceval-Deschénes. 

Il generale di divisione Pelet, antico mem- 
bro dell’Asseinblea legislativa. 

Il duca di Piacenza, antico pari di Francia. 

Poinsot, membro dell'Istituto. 

Il marchese de Pontis, antico pari di Francia. 

Il conte Portalis, primo presidente della corte 
di cassazione. 

Il generale di divisione conte di Préval. 

Il generale di divisione Regnault de Saiut- 
Jean-d'Angely, antico ministro della guerra, 
antico membro dell'Assemblea legislativa. 

Il ‘generale di' divisione duca di Saint-Si- 
mon, antico pari di Francia. 

Sapey, antico deputato, antico consigliere 
alla corte dei conti. 

Il generale di divisione conte di Schramm, 
antico ministro della guerra , | presidente’ ‘del 
comitato d’infanteria, 

De Ségur d’Aguesseau, antico membro del- 
l’Assemblea legislativa; 

Il conte Siméon, antico membro dell’As- 
semblea legislativa. 

Amedeo Thayer, membro della commissione 
municipale della Senna, 

Thibaudeau, antico consigliere di Stato del- 
l'impero. 

Troplong, primo presidente della corte d'ap- 
pello di Parigi. 

Il duca di Vicenza, 

Vieillard, antico membro dell'Assemblea le- 
gislativa, 

Nota. Mancano in, questa lista i.cardinali ; 
i marescialli e gli ammiragli che siedono di 
diritto in Senato. 


antico membro dell'Assemblea 


— Un secondo decreto. crea al ministero 
dell’interno una direzione dell'agricoltura «e del 
commercio; lo stipendio del direttore sarà u- 
guale a quello del direttore del ministero 
delle finanze, 

— Il terzo decreto nomina .il sig. Heurtier 
direttore dell’agricoltura e del commercio. 

— Jl quarto nomina il noto sig. Romieu , 
ex-prefetto; a direttore delle belle arti in vece 
del sig. Guizard chiamato ad. altre funzioni: 

— Ill quinto nomina il siguor Pietri è pre- 
fetto della: polizia della Senna in vece del sig. 
Maupas; nominato ministro della ‘polizia’ ge- 
nerale, 

— Un altro decretò regola il servizio degli 
ispettori generali dei servizi amministrativi 
dipendenti dal ministero dell'interno. Questo 
servizio sarà diviso in tre sezioni, quella delle 
prigioni, degli stabilimenti di beneficenza è 
quella degli asili infantili. 

— Una commissione d’uomini eminenti. si 
occupa a determinare le attribuzioni del no- 
vello ministero di polizia, e il loro Javoro è 
quasi al termine. 

— Il Moniteur contiene oggi la nomina di 
41 consiglieri di Stato in servizio ordinario 
fuori sezione, ciò che fa ascendere a 51 il 
numero dei consiglieri di Stato. Questi 11 con- 
siglieri, scelti fra i capi delle differenti am- 


zione. Però le loro funzioni non sono pura- 
mente onorifiche come quelle dei consiglieri 
di Stato in servizio straordinario. Essi pren- 
dohò parte alle deliberazioni del consiglio. 
La creazione del servizio ordinario fuorì se- 
zione appartiene al Consolato. 

Noi non abbiamo motivo d' insistere sui 
motivi che  dettarono al principe presidente 
la scelta dei consiglieri di Stato in servizio 
ordinario fuori sezione. Esso volle che i di- 
rettori dei principali servizi pubblici potessero 
somministrare al consiglio, nelle deliberazioni 
degli affari Speciali , il consorso della loro e- 
sperienza e dei loro lumi. 

— Il Moniteur contiene il testo della con: 
venzione conchiusa jl 3 novembre, 1851 tra 
la Francia ge l'Inghilterra per. la reciproca 
garantia della proprietà delle opere. di lette- 
ratura ed arti, Questa convenzione ratificata 
dal presidente della repubblica è stata fir- 
mata dal sig. T'urgot ministro degli affari esteri 
per la Francia, da lord Normanby ambascia- 
tore d'Inghilterra a Parigi pel suo governo. 

— Scrivono da Parigi all' Indépendance 
Belge : 

Gli esecutori testamentari di Luigi Filippo 
preparano una metigria che sarà rimessa al 
presidente della repubblica) nella quale essi 
cercano, di illuminare fa religione del prin- 
cipe, Essi lo supplican. di voler. esaminare 
con attenzione i testi della legge che davano 
al defunto re il dirittd di fare ciò che egli 
ha fatto il 5 agosto 1860. Siccome egli.è pos- 
sibile, anzi probabile qhe .sarà intentata un'a- 
zione giudiziaria , i sighori Berryer e, de Va- 
timesnil si sono fattofpremura di offrire il 
concorso del loro talifato e della loro: elo- 
quenza per difendere {na causa che cessi cre- 
dono fondata sul dirittò, sulla giustizia e sulla 
ragione. 

Questa memoria def rappresentanti Jegali 
della famiglia d’Orleandin Francia, per quanto 
sla eloquente, non può , dicesi ,, reggere al 
confronto colla Jetterg rispettosa indirizzata 
dal procuratore generfle Dupio, mandandogli 
la sua demissione il glorno stesso in cui il 
Moniteur pubblicò ill decreto di .confisca- 
zione. 


palazzo della regina Mfria Cristina pel gran 
ballo del 4 febbraio. 

Il sig. Saverio Isturizfdicesi che deve ritor- 
nare il 4 febbraio all'ambasciata di Londra. 

La guarnigione di M&drid in oggi ascende 
a 12,000. (Corr. ‘part. del 22 genn.) 

Bencinò , 25 gennaig. — Nella seduta di 
ieri, la prima Camera prussiana si è occupata 
di una proposta intesa ad abolire il giurì in 
materia di stampa. (uesta proposta è moti- 
vata‘ dall'aver l’esperienza provato che nei 
tempi come quelli in cui viviamo, non è da 
sperarsi ‘dal ‘giurì ‘un giudizio imparziale e 
giusto in materia politica. 

— La Gazzetta Prussiana annuncia che 
il trattato dell’Annower colìa’ Prussia è stato 
adottato dalla seconda Camera di Annover ad 
una maggioranza di 43 voti contro 29; ‘e dalla 
prima Camera con 34 contro 17. 

Lombra} 26 gennaio. — Domani sarà ‘tel 
nuto un altro consiglio di gabinetto al mini- 
stero degli ‘esteri; (Globe). 

— Si legge nell’ United Service Gazette: Sì 
vocifera in luoghi bene informati, ‘che nel 
budget che sarà presentato alla Jegislatara 
francese al principio della sua riunione, verrà 
proposta una riduzione dell’arinata' francese, 
Questa circostanza aggiunta al .carattere paci- 
fico della circolare delle potenze europee deve 
calmare ogni specie di timore. 

— Nello Sandard del 26 leggiamo. Noi 
abbiamo ricevuto la seguente comunicizione 
da uno dei nostri corrispondenti ordinariamente 
bene informati. Lungi dal pensare allaguenca, 
il presidente della repubblica francese è sul 
punto di ridurre l’armata abolendo il sistema 
della coscrizione. Dicesi che 70,000 coscritti 
che dovranno essere chiamati in primavera; 


Mavnib; _ Grandi È si fanno al 


potranno continuare al occuparsi nei loro Ja- 
vori ordinarii. 

Aminica. — Lo stedmer inglese l’ Africa, 
giunto domenica a Liverpool ci reca le noti- 
zie degli Stati-Uniti fino) al 114 gennaio. Ee- 
cone il sunto. Le sedute delle due Camere 
del Congresso non offrono che un mediocre 
interesse. Nessuna discussione importante ebbe 
luogo in senato e.nella camera dei rappre- 
sentanti. Il signor Kossuih ha lasciato. Wa- 
shington il 12 gennaio per recarsi negli Stati 
dell'ouest.dove spera trogare delle simpatie più 
energiche in favore della causa rivoluzionaria. 

— Il 7Veekly-Herald' assicura dietro» il. suo 
corrispondente di Washington che il. diparti- 
miento della. marina degli Stati-Uniti spiega 
un'attività straordinaria, e che degli ordini 
sono stati dati per aumentare l'effettivo delle 
forze nayali. Fra gli altri aumenti, due nuovi 
bastimenti saranno inyiati. nel Mediterraneo. 

— Nel banchetto offerto dai membri del 
Congresso a Kossuth .il segretario di. Stato il 
signor Webster ha pronuaziato un discorso; 
nel quale fece dei voti per l'indipendenza 
dell'Ungheria. Il ministro d'Austria il signor 
di Hulseman ha creduto dovere ‘în quest’ 6c- 
casicne. dirigere una nota al presidente -Fil- 
more lagnandosi di mancanza di riguardi per 
parte del capo del gabinetto ‘americano. Al- 





cuni giornali assicurano che questo incidente 
darà, luogo alla partenza del ministro. au- 
striaco. (Patrie). 
— Da ultime notizie avutesi dagli Stati Uniti 
si ha che leggere dissidenze hanno avuto luo 
go fra i rifugiati ungaiesi, e che Kossuth 
vi sì è troyato un' po’ mischiato. Quest'allare; 
quando sarà pubblicato , produrrà qualche 
sensazione. (Globe). 





Borsa pi Genova del 29 gennaio: 

510 0 + 4850,1 geon. el lug: 89/12 .89 414 
5.]° Anglo-Sardo 4 genn, e.1 die. 
4%o ObbI, 48341 genn. e 4 lug. 

» 18491 aprile e 1.ou. 

» 11851 1 agosto e 4 febb. 
5%a » » «efose. 1 genn. e 1 lug. 
Azioni della banca .....,:..., 
Sconto per Genova e Torino 


940, 935 


1700 1690 
400 


Borsa pi Panici del 27 gennaio: 

Il 5 0/0 a 102 95 in aumento di fr. 1 10. 
— A contanti 102 90 in aumento di 80 
centesimi. 

Il 3 0/0 a 65 10 aumentò di fr. 1 10. 
contanti a 64 90 aumentò di 90 cent. 

Il 5 0j0 piemontese a 89 75 aumentò di 


- À 


un franco. 

Borsa pi Lonpra del 26. 

Città mezzogiorno, — I fondi inglesi sono 
più fermi. — Consolidati a contanti a 96 1]8 
per conto id. 

Città 2 ore: — Consolidati per conto al 
10 febbraio 96 118. 

Città 3 ore. — Id. 96 118 a contanti e per 
conto, , 

Fondi sardi 5 0)0 a 89. 





S.NICCOLINI, gerente. 


LA BUONA NOVELLA 


GIORNALE RELIGIOSO 


Si pubblica ‘ogni venerdì a fascicoletti al 
solito di 16 pagine, in-8 grande. 





Le associazioni si ricevono ; da .Cantorti, 
Bazzanino e Cowr. sotto i portici di Po, 39, 
al prezzo di 6 fr, a)l' anno per Torino , e di 
7 20 cent, per le provincie, franco di porto. 


Torino — Società Editrice [taliana 
Via di Po, numero 94) dal Teatro Sutera 
corle a destra, piano primo, 


MANUALE. DI STORIA 


DELLA 


LETTERATURA LATINA 


Preceduto da una ‘introduzione in cui sì tratta 
de’ principali Scrittori Greci dai tempi più 
remoti sino alla conquista della Grecia fatta 
dai Romani: 

del Professore 


DO: . CAPELLINA 


Un vol. in-8 piccolo di pag. 275. 
Prezzo Ln. 2 cent. 50. 


COMPENDIO DELLA STORIA 


DELLA 
Letteratura Italiana 
PAOLO EMILIANI GIUDICI 


Un bel Volume! Charp. di pag. 528. 
Prezzo Ln. 4. 


Sono questi i migliori libri finora pubbli- 
cati in Italia intorno alle inostre lettere-latine 


e italiane. 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO 


Libreria PIETRO. MARIETTI 0 
bito 


FICQUELMONT 
LORD. PALMERSTO) 
L’ANGLETERR 


ins 


na 


wr le 
CONTINENT | 
Paris 1852 _ Tome d,et 


Le deuxitine et dernier volume 


prochainement, 


Fabbrica di Stotte @ 


IN SETA 


Assortimento di, mantelletti da, donna 
velluto, satino, e moiré; cravatte e. gileti 

Via delle Finanze, casa Pollone dini 
petto alla buca delle lettere. — Torino. 


pa 








ORARIO della partenza dei; Convogli/ 
delle Strade: Ferrate. 


Conse pa Torino AD Arquata. 
Da 

STAZIONI 
DI PARTENZA] 


ANNOTAZIONI 
ORE ì 


ali] pom.| pom. - 1) convoglio 
[ef parte da 
alloore 40 es 
'atiche ‘incai 
del sert.o delleà 
riere, non si fi 
Lione alle. stazil 
di Pessione, CA 
none, Solera;F 
arolo, Serravi 
— Il convò] 
che parte: dad 
pf quata sisore mi 
6 1 Jantim. e quella 
dr 
ggJalle ore 1, 450 
6 25 sono destigali 


si 


S 


n 
Cambiano 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusino . 

| Villafranca ; 
Baldichieri (4) 
Sao Damiano 
Asti è 
Annone | 
Corro (2) | 


Felizzano: > 
Solero , © 
Alessandria 
Frugurolo 
Novi... 
Serravalle | 
Arr. Arquata 


= 


» 


ados 
PERSE 


ESSERI 


eroi cati 


ETTIFTRIEN 


ca Stit La 
55 


ESese 
P 
HH 


Si 


lompo ne 
10 51 7 Sf perdo 


r le mamovi 
per il éariodi 
‘scarico delle: 


re] 
i 


Conse pa Arquata a Torino. 
AT 

ORE 
n I 


antita(antica'antimi 


vogli sî prendî 
Vigelatori di 
STAZIONI Pi rt mir 
DI PARTENZA] pa lhinett 
‘mercoledì il p 
convoglio, di 
fino ad Arqul 
[cd il penuli 
quela a Toril 
(a ST 
Cerro; Lattii0 
[dii convaglio pe 
ciale qui sotto 
© l'ult.0 conv 
ordinario di 
af quata versoT9 
è tutti i mercoli 
ll 2,° convoglio) 
retto a Torino 
l'ultimo diretto! 
Arquata, 
81 Qualora nei gior 
6 48f festivi occorf 
9] fare convogli Sp 
7. A@fciali: fra Tordi 
7 25] Moncalieri wi 
ranno indicatità 
[appositi avvisi 
Fra Asti ed Alessandria è stabilito nei giorni di lun 
un convoglio speciale nelle ore infraindicate: f 
antim.| anti 
Parù davAsti ore 1°" (Part; da Alessandria ore 81 
. Auno; » 745» Solero. . 8 
» Cerro 
+0) Felizzi 


as 
sa 


Arqui o) 
Sercovalle è 5 


Novi 0 
Frugarolo . 
Alessandria 
Solero . 
Felizzano || 
Cerrò (2) 
Annone. 
Asti. 

San Damiano 
Baldickuieri (1) 
Villafranca , 
Dusino + 
Valdichiesa 
Pessione _, 
Cambiano; 
Moncalieri . 
Arr, a Torino 























7 
410 48.3 20] 








Ù Soleto ... 
Arr, ad Alessandria, 


Teatri di questa sera. 
REGIO, — Opera: + WPegs'éfersai.— Ballo grai 
Fausto. — Balletto. A 
GARIGNANO. — La drammatica Compagnia al 
vizio di S. M. recita. ì 
NAZIONALE. — Opera : Ji Giuramento, — Ball 
Le quattro Nazioni. 


— Bollettino ufficiale del 29 gennaio. 





FONDI PUBBLICI Per contanti 
giorno prec. nella 
dopo la Borsa] | mattina 
1819 5.00 god. 1 8:breL. 
1831» 1 luglio» 
I sett, » 
f genn.» 


Ù 88 50 
88 87/50 


” . 88 


1851 
1834 
1849 


+ 10 x.bre» 
i eno. » 
4 8.bre » 
1850. » . iagosto» 
1844500 Sard. 1 l'aglio » 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. f gennì. 


Obbl. 


1610 1660 
1875 
» Banca di Savoia | 
Città di(4 0jOoltre Piot d.! 
Torino(5 50 0/0 1 luglio] 
Città dì Genova 4 p. 0j0 
Società-Gaz(ant.)î genn. 
Società-del Ga: (nuova) 
Incendi a pr.fisso 31 dic. 
Via ferr.di Savigl.i gen. 





Pel fine del mese corrente 


giorno prec. nella 
ldopo la Borsa.{ | mattina 


Pel fine del mese prossi 


giorno prec. nella 
[dope la Borsa,f -—mattinti 


88 87 50 





Mol, presso Coll. i gingno 
campi Per tre mes. 


1952 36 


Per brevi scadenze, 


Augusta 
Francoforte S. M. » 


Genova sconto... 
99.95 


2510 


9935 











Monete contro valuta legale o Bigl.i di B: 


Doppia da 30 1 
pià da 20 Lire 
"05 0 brain 
di Genova . 
Sovrana nuova ;.(.) 
vecchia 11, 
ARGENTO 
(*) Per il Biglietto di 1000 L, 
EROSO misto 
Perdita per ogri 1000L. l2 75 p.] 
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#81 RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 





bibraî. -+ Der lé Provin 
ma. 
— Parigi, affici di co 
fibraîo, 20. Rerner*s Strest. 
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(Per Torino, all’afitcio del Giornale; via dell’Arcivescovado + presso: principali 
ie con deivaglia postali Literno! 
Firenze, Viessouz libfaingr= Roma, ,Capobianirhi, impiegato 
pondenza Havax, e Lejolivet:, — Londra, P.. Rotandi, 
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—Ua anno L, $ 
— Ua:fàno L. 


RI IE I e 


Taziao, — Un «apo L. 40,— Sei me. 





fit. —.Un so!o, Numero cent. 5), 
del Giornale. — Le fnserzsoni si-pagano cebt. 20 per riga anticipati. — 
Li loscritti non saranno restituiti. 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE 
0,— $ L.22.—Tre mesi L.12, — Provino 
,— Sei mesi L. 24. — Tre mesi L.13,— Iraiia ed Ester 
— Semestp Ly27.— Trimsstrb 1850. — franco ai con- 
Dirigersì, (ranco di posta ‘alla Direzione 














© Agno V. 














AVVISO. 
Li signori Associati al 
nostro Giornale,.il cui) 
‘abbonamento scade con 
tutto il mese di gennaio 
sono. pregati dî rinno- 
varlo in tempo: a scanso 
di ritardo nella spedi- 
zione dei fogli. 








mn Torino, 50 gennaro. 
" VQOSTITUZIONE — AMMINISTRAZIONE 
Vi sono istituzioni. che. talvolta furono 
Momisidertite come omogenee, armonizzanti, 
Un più ancora come trasformazioni succes: 
five di una Stessa idea, dello stesso ge» 
pere di civiltà e di progresso ; così. chevil 
passaggio da Luna all'altra sembrava sponè 
 laneo, normale... plausibilissimo:— talvolta 
i furono.riguardate come ira. sè pugnanti è 
p" poco! meno che: inconciliabili ; così che il 
È correre) nell'una eravuri ricorso per rispetto 














bi; all'altra, ecoloro che la seguivano la prima 
sembravariv fuorviati ai seguaci della se: 

“conda: singolare abtagonismo di idee pel 
quale è necessario trovare tin termine di 
conciliazione (nel movimento. legislativo al 
tuale della maggior parte del mondo) per 
due istituzioni che si appellano.: Cosrito= 
ZIONE: AMMINISTRAZIONE, 

"o Tutti i popoli; .tutti i.governi tendono or 
più,che maia. costituirsi ;00a ricostituirsi.in 
ogni grado. dell'ordinamento! sociale, dalla 
corporazione al comune, dal comune alla pro- 
Vincia,;da questa allo Stato, e dallo Stato alla 
nazione, quante volle non concorrono lè due 
qualità di Stato e di nazione nello stesso grado’ 
dell’associazione ‘politica.’ Noh ‘si tratta già 
soltanto di fondare in una Carta di pochi 
articoli, l’organizzazione de' grandi. poteri 
dello Stato, di cireoseriverne la competenza, 
di garentirne, la solidità;.il movimento delle! 
riforme :scende.e. si propaga , per tutti, gli 

anelli della catena sociale; la provineia,..ill 








— comune, domandano ‘le loro. particolari co- 

glituzioni.; e.lasciando le; divisioni rtertito- 
_ l'ializ- ciascun potere chie» sì estende èd'esèy-| 
È Gita da sua influenza in lutto lo. Stato; Ido-| 





| mandaanch'essò la sua particolare. organa-) 
zione, forte ‘e libera il' più ‘che’ si può 
dillo attrito degli altri poteti'e delle ‘minoti 
| issociuzioni: 
Alle leggi fondamentali dei grandi po- 
léri dello Stato si dà ordinariamente il 
nome di costiluzionali: di, amministrative 
culle altre. E;della costituzione e dell'ammi- 
Mistrazione sentiamo talvolta. celebrare “le 
Aturali armonie: tal altra. dichiarare” le 
inconciliabili discordanze. 


“Allorehè l'immortale antro ALsento svi- 

lappavd l'amministrizione di questi Stati coh 
leleggitdel' 1858 è del'1842, preordinava 
ègli folse le istituzioni costituzionali del 
10482 0 voleva all'incontro, soddisfacendo 
Di Disognì della ‘cresciuta, civiltà, e, provve- 
dendovi ‘in,modo; non consentaneo, agli or- 
dinì parlamentari, e rappresentativi, porre 
Un. riparo, e ‘un ostacolo, agli istinti del: libe: 
ralismo politico? Questione: difficile: la cui 
soluzione. oppartiene alla.storia e non alla 
politica contemporanea; questione vin cui bi» 
Sogna portare cor Ta ‘soluzione ‘del problema 
teorico tina compiuta ‘analisi di quelle leggi. 
Bill facile giudizio si può dare, nel'primo 
sendo, delle riforme del 1847,, che anch'esse 
appartengono. all'ordine amministrativo. È 
di tutte. egualmente fu. poi. generalmente 
dello, che \in, effelli esse preordinavano.il 
Sistema, costituzionale. 

Nelle recenti mutazioni costituzionali della 
Ntancia, ognun vede'all’elemiento parlamen- 
tire e politico che si ecclissa succedere ‘un 
Diù: largo sviluppo dell’ elemento ammini- 
sltativo.; La vita passa dall'Assemblea’ al 
consiglio di: Stato, dalla tribuna ‘al gabinetto 
del'Gapo dello”Stiit6; il governo raccoman= 
da ehotgitamente ùgli agenti ti ogni grado, 
® specinimente ai prefetti, la delerità, l'ocu 
Hitazi le “più ‘minute care nell’ammini: 
strazione; in cui il popolo, egli dicé, ripone 
il suo vero interesse ‘anzichè nelle libertà 
politiche.vMa l'amministrazione' succede alla 
























costituzione per: antitesi, avvero, perchè, si 
intende a ristorare temporaneamente gli or- 


| dini governativi: in condizioni di maggior 


forza? L'amwinistrazione é più, € meno, è 
diversa, @ contraria all ordine costituzio- 
nale? È un regresso, temporaneo? È. un 
progresso ? Se interrogate cerli giornali; la 
novella via amministrativa tutt altro, e 
l'opposto della. precedente via costituzionale: 
il sistema partàmentare è uscito ;' per così 
dire, dalle rotaie, è condannato per sempre. 
Se leggete nel giornale de’ 2ébats sun arti 
colo. che abbiamo. riprodotto del: principale 














| tra” suoî pubblicisti, egli vi ‘dirà ‘ele l'arimi. 


nistrazione è il meno della costituzione, ma 
nella stessa ormaia; e invece di rispondere 
contumelie. al sistema amministrativo per le 
contumelie de’ suoi: avversalfi ‘al ‘sistema 
costituzionale, sarà disposto A'lodare .ì pro- 
gressi, dell'amministrazione, inlifetto di una 
costituzione, liberale. È 

Ln Ùliscordanza delle opinioni sul proposito 
si è talvolta manifestata ‘nel modo più strano, 
Non diremo delle riforme amministrative del 
gabinetto Zèa Bermudez in Ispagna.che, dapt 
prima. furono presentate come, antidoto alle 
reclamazioni, costituzionali: (182729) è più 
tardi invocate nelle Cortes come iniziamento 
allo Statuto (1853); Da quando proponevansi 
nel fathoso memorandum del 4854 le riforme 
amministrative per lo Stato. pontificio — una 
delle potenze le considerava. come prepara» 
zione al. governo: costituzionale», un'altra 
come piètra che'ne schiacciavi per sempre il 
germe. Nello stesso consiglio di Luigi Filippo 
Un, ministro le appoggiava perchè credeva 
inapplicabili al governo romano gli ordini 











rappresentativi) un altro non avrebbe 
volute se non le avesse ‘considerate come 
istradamento ad dna Costituzione. Ed il 


cavaliere De' Medici, conservando in Napoli 
nel 484% il.sistema amministrativo consolare 
cd'‘imperialé francese, lo diceva conducente 
al governo costituzionale, ed applicandolo 
alla Sicilia nel 4816, intendeva a seppellire 
sott'esso il governo costituzionale dell'isola 

Il sistema amministrativo diverso dal ‘'69- 
Stituzionale, sià per coloro’ che 10 riguar= 
dano come ad esso omogeneo;e subordinato, 
sia. per coloro. che. Jo: considerano ‘come: ad 
esso contrario, quando è elevato è' sistema 
di governo, dà nome di amministrativi è" 
Suoi uomini di Stato, in opposizione, ai co- 
slituzionali, e prende quello, li, assolutismo 
illuminato in opposizione all''oscuraritismo, 

Tinta diversità di opinioni è di giudizi, 
intorno, alla stessa istituzione, prova abba- 
Stanza che, essa ba molteplici aspettire. parli 
diverse; ‘che quindi pitò lodarsi o biasimarsi 





© trovarsi conforme ‘o ripugnante a derer- 


Ininule ‘condizioni di tempi e istituzioni poli- 
tiche, secondo che le une, di. queste. parti 
alle.altre prevalgono;.e-viceversa.. Lo studio 
di queste parti, delle quali faremo opporti- 
namente parola, ci sembra della massima 
importanza attuale, sia come’ criterio nel 
valutare ;jl movimento legislativo esterno, 
evidentemente diretto; nella; più gran: parte 
del. Continente; allo \svilupppo:\del sistema 
amministrativo; ‘sia' come criterio del movi- 
mento legislativo interno ; poichè non è 
dubbio che tela vasta congerie di leggi che 
si va elaborando nel Parlamento è dal'go- 
verno, sull'amministrazione comunale é pro- 
Vinelale, sull'ordinamento della interna po- 
lizia, della pubblica istruzione, de’pubblici 
lavori, della contabilità finanziera,, e via 
discorrendo , il miglior modo di avviare il 
bandolo per, noi che, possediamo e. vogliamo 
serbare incolumi le istituzioni. costituzionali, 
sta nel, conoscere quali parti dell’ ammini» 
strazione con; esse «concordano e’ quali: ne 
ripugnano, onde sviluppare le une ‘e’ com- 
primere-le altre; 








SENATO, DEL REGNO, 

Oggi è venuto .in discussione il bilancio 
della. pubblica ‘istruzione. 

La sollecitudine usata dall’ egregio mini® 
stro Farini nell’ attuazione ‘e’ nello studio 
delle riforme più urgenti sia dell’ammini* 
strazione del ‘suo dicastero come dell'orga- 
nismo dei diversi rami dell’inségnamento lo 
ha posto in grado di antivenire coi pro- 
getti da lui ‘ideati, le diverse proposte che 
da alcuni senatori oggi venivano formulate. 

Il-senatore Jacquemoud parlò in favore 
del suo, paese natio; ‘e chiese. che. il go- 
verno ristaurasse ie scuole legali e di me- 

Ù 








dicina. che. tempo ficicrano nella;Savoia 
e nel contado di Nizza ;'corfoborando il 
suo dire col riflesso ehe néll’una come 
nell'altra provincia là lingua ala 
famiglie è, la -Srano La. ragione che 
mosse. il: governo ai ifestringere: il numero 
deî corsi ‘universita 
fu, secondo è nologila tenuità ‘del numero! 
degli alunni che Îî requentavano ; tenuità | 


sì 


nelle 










esu'ema qualora gi ponga mente, che .in| 
media per la Savoia mon erano più «di Ab 
studenti che attendessero agli” studi supe-! 
fiorî, mentre nellafprovincia qdi Nizza 'ac- 
cadde un'anno chedglì studenti di legge, non 
fossero. più di tre%pei quali si dovevano pa- 
gare altrettanti professori. 

Il ministro della-Gbblica. istruzione. op- 
‘ponendo una. negativa, pel rislauro dette 
scuole di medicina attàso il difetto di ospe- 
dali nei quali, gli Wie trovano un largo 
campo ad esercitarsi, promise . di .studiar 


modo a soddisfare. in tig la domanda\del- 














l'onorevole! senatore per gli studi legali! Ri- 


in quelle provincie si. 


| Fibyiata dall’altra Camera ,. ove, non man- 





conobbe, la necessità di ereare un istituto 
per la lingua francese fin Savoia ; intorno 
alla richiesta poi fatta/ dallo s 
nunte perchè venisséro dali alcuni sussidi 
all'accademia chie è vin quella provincia, 
noi non possiatho not applaudire al senti» 
mento generoso del governo; il quale vor 
rebbe accordare simili sussidii alle. persone 
che si distinguono per qualche lavoro accus 
rato.‘e. per studi| profondi, invece .di, conce 
derli ai corpi collettivi. 

Il bilancio della. pubblica. istruzione fu 
approvato senza. discussione ; lo stesso è ac 
caduto per quello dei. pubblici lavori: e di 
agricoltura e commercio, e ‘pel’ progetto di 
legge recentemente distusso èd' approvato 
dalla Camera dei deputati, col quale si mo- 
difica. l'art. 49 del regolamento della corte 
dic i 

Quest'ultimo progetto è stato approvato 
nello squittinio Segreto all'unanimità. 








esso preopi+ 




















CAMERA DEI, DEPUTATI. 

Nella tornatà d'uggi si'chiarì più che mai 
l'inconveniente dellafima ncanza di concerto fra 
il ministro ela commissione, tanto più trattan- 
dosi di una quistiodejo cui una parte e l’altra 
miravano allo,stesso scopo,c su cui facilmente, 
sarebbersi! potutorialendere, nè poteano aver 
luogo le preoccupazioni di partito; Avesse la 
commissione studialb attentamente il progetto, 
che le veniva proposto, e non cercato di,eli- 
minare ]n.questiona colla sostituzione di un 
altro. progetto Cosa egualmente contraria 
agli usi parlamentari che quella chie volevasi 
imputare di simile vizio! Ad ‘oghi’ modo 
sarebbe stato meglio diflerire qualche tempo 
la volazione, e dat opera intanto agli, altri 
progetti che restiho a discutere; mar la 
commissione non.fepe che qualche variante 
‘al priino progetto, 8 quindi ebbe iogo' que- 
sloggi una lunghisfima, intralciata e confusa 
discussione sul primo articolo riguardante î 
furti di campagna, discussione che si. sarebbe 
potutò, senza‘ aleun inconveniente evitare, 
uon avendo essa punto rischiarata la questio! 
ne. Si abbrevierebbe pure utilmente la’ di- 
scussione,, ove il presidente applicasse l’arti- 
colo del regolamento, secondo il quale niu- 
no può parlare più di due volte sullo stesso 
argomento, massime quando trattasi di. pro- 
poste'alla ‘Michelini, che dopo un lungo bat 
tagliare non ottengono pur l'onore di quattro 
voli, 

Noi rinunciamo qui alla difficile impresa 
di dar un’sunto delle minute discussioni cui 
diede luogo quel povero arlieolo tormentato 
im ogni senso, senzachè si potesse mai ve- 
nire, ad una conclusione, e. speriamo non 
saranno frequenti ie tornate come). quella 
d'oggi: Noi attendiamo ben più dallo»zelò e 
dall'operosità ‘degli onorevoli ‘nostri rappre- 
sentanti, e Irappo ci è prezioso il tempo cuì 
consacrano alla cosa, pubblica perchè. lo 
sciupino per mancanza, di. opportuni con- 
certi. 

Ad alcuni altri articoli che vennero dopo 
| (toccò tuttavia miglior ventura, inquantochè 
[poterono essere approvati 0 soppressi. senza 
t'taplo scialacquo, di parole. Il. signor Sineò 
però propose spietatamente su- tatti qualehe'| 
Variazione, e profittò largamente" della sua | 

qualità di relatore per dar libero sfogo alla| 
{ sua parlantina. Sì fece per transito una dis 
sertazioncella sulla berlina e suoi danni, e | 


quando venne în questione l’uso del danaro | 
Ù 



























ricavato dalla ‘vendita degli oggetti furtivi, 
vedevamo con terrere iimminente uni elogia 
sugli asili d'infanzia, argomento ,, come 
ognun sa, nuovo come il ratto d'Elena. 
Fortunatamente la. proposta del sigs Sineo 
in favore di ‘essi non trovò oppositori, € pos: 
siamo sperare ' d'esser’ finalmente liberi! do- 
mani da questa legge, se pure non ci verrà 





cherà di Uovare dei censori pel carattere af- 
faito speciale ed:eccezionalerdi'questa legge. 








GIORNALI INTERNI; 

Pensiamo far cosa grata (al ministro della 
pubblica + istruzione’! riproducentio original 
mente il seguente atto dell'Echo du 
| Mont-Blane : 


Cono DE w. ramm. — Allez-vons-en. le premier, 
vous, M., Farini, qui àtes venu: le'dernier: Allez- 
voussen | 

At nom da pays, où vous' ètes plus étrangelen- 
core qu'étranger, allezivous-en! 

Au nom de la constitutiòn, que vous laissez Vio- 
ler et que: vous violez vousmeme | en maintenant 
A. l' université , un professeur | hérétique; allez- 
yous-en / 


Au nom dle l'aniversité que vous perdez'ilans 
l'esprit des populations religieuses du royaume, al 
lez-vous-en.! 

Au nomsdu sentiment. national que, vousrblessez 
dans ce quil a. de plus noble.et.de plus saint, alleze 
vons.en ! 

Au nom des pères: de famille qui.ne peuvent pous 
ser leurs eufants dans es, carrières libérales sans 
s'exposer à les. précipiter dans Je gouffra de l'im 
piété, allez-vous-en ! 

Au nom de celle jeunesse. que les: paiens. osti: 
majent digne.du plus grand respect, el dont vous 
sacrifiez l'avenir, allez:vous-en | 

Au nom des famillesdont on prépare fa honte et 
la désolation, allez-vous-en | 

Au nom, de la royauté:que vous. minez en.minant 
Fautorité du pape, allez-vous-en ! 

Au nom de l'instruetion (que yons. bouleyersezi 
ministre de l'iostruction, par vos règlements. et 
vos ordovbances absurdes (4), allez«vous-cn ! 

Au nom des pensionnats nationaux, pour l'entrée 
desquels vous n'exigez, et l'on ne peut exiger aus 
cun certificat de moralité, ailez-vous-en! 

Au nom, de la religion ‘outragge que vous relé 
guez toujours parmi les choses: aecessoires, allez- 
vous-en ! 

Au nom de l'Evangile que, d'aprés vos ordres, 
le direcleur. spirituel doit expliquer tous les di 
manches è la messe, allez:vous-en ! 

Au nom de la messe qui, d'après.vos rubrigues, 
doit durer vingl minutes, allez-vous-en.1 

Au nom de l'honneur national, compr 
ddéhors par vos sacriléges inepties,;allez-vous-en! 

Enfin, au nom du peuple, — car M. de Maistre 
l'a dit, un peuple.a toujours le gouvernement qu'il 
mérile, et nous ne voulons pas,en mériter,un ;pire | 
encore, en vous soufirant, plus. longtemps,,—.aul| 
nom tu peuple, allez, allez-vous-en inon, 

Sénateurs et députés de Ja Savoie 

à qui il resti de nobles et généteux. sentiments;| 

dans l'ame, Venez-vous-en !!l 

















GIORNALI STRANIERI. 


Leggesi nella Pattie : 
‘ Questa mana comparve la lista dei membri, del 
Senato. Questa lista comprende 72 nomi, senza 
contare i cardinali, i marescialli e gli ammiragli, 
che, a termini della Costituzione, sono senatori in 
virtù della loro dignità, 1 due corpi, di cui la no- 
mina dei membri appartiene al principe presiden- 
te, oggi dunque sono organizzari. Resta a. fissarsi 
l'epoca delle elezioni per il corpo legislativo. Si sa 
che vi deve essere un, deputato ogni 35 mila elet- 
tori.., Bisogna, dunque, stabilire delle;nuove circo. 
serizioni elettorali,.e questo lavoro importante ne- 
gessita di. qualche tempo, che lo zelo dell'ammini- 
strazione renderà, il più corto possibile, Fatte le 
elezioni, Luigi Napoleone convocherà il Senata ed 
il corpo legislativo, la nuova Costituziore sarà 
messa in vigore, e noi entreremo d'un sol passo 
nell'ordine delle cose regolarmente organizzato, 
che ileve assicurare la prosperità e la gloria della 
Francia. 

Noi parlammo ultimamente degl'impazientà oggi 
essi devono essere pienamente soddisfatti, o'almeno 
tranquillati, Giammai governo , all’ uscire .d’ una 
crisi violenta, ha manifestato tanto, d'attività, d'e- 
nergia. Salle rovine dell’antico mondo politico che 
crollavano da se stesse, il nuovo edificio sociale sì 
eleva rapidamente senza scosse, senza confusione, 
e ben tosto il culmine ne sarà coronato dalle ac- 
clamazioni del paese, abituato da gran tempo alle 
lentezze ed alle lungaggini governative, Pet l’im- 
pulso dato in aggi a tutte le parti dell'amministra- 
zione si può giudicare, cqp quale facilità.essa fun. 
zionerà allorchè l'insieme politico sarà definitiva- 
mente costitito. Il governo di Luigi Napoleone è 
un governo l’azione esnon di parole. Esso lo prova, 
ed il suo esempio non sarà perduto. L'attività del- 
l'atto provoca è comunica il movimento în tutte le 
classi. Essa risveglia e ‘sollecita tutte le forze ad- 
dormentate. La Francia, dpo aver lungamente son- 
necchiato, è stata repentinamente svegliata dal so- 
gno politico il più erribile. Per combattere il ma- 
le, Luigi Napoleone diceva: « lo camminerò, se- 























(1) Toutes ces ‘assertions sont légitimées par le 
règlement sur les colléges-pensionnais nationaux , 








all'Union de l'Quest. 
vente — non sempre — superiore all'abilità degli 
uomini di Stato. » Ciò mi sorprese di nuovo, il 20 
dicembre, Questo scrutinio, ottenuto da circostanze 
sulle quali oggi von posso spiegarmi, questo scru- 
tinio, preso pel suo senso il più generale, attesta 
due sentimenti d'una profonda giustezza. Questi due 
sentimenti, eccoli: Non havvi prosperità per un 
gran, popolo senza autorità; non yi ha autorità 
senza unità. 
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La: nazione l'ha seguito;p'ed essa È stata 
Per: erearo il'bene! essa mostrerà la imede- 
sima premurz'edil'medesimo ardore. Essa'/sa che 
l'aquila che ha tipreso per simbolo ‘rappresenta la 
calma della forzalle della potenza. 

Si legge nel Pays: 

Vimmaginizione' è la fonte dei' più tettribili pe. 
ticoli nell’ordine politieo; I fantasmi èlr'elta erea, 
le notizie ‘sinistre che sparge, i fatli chè amplifica 
@ matura danilo toro proporzioni che ron hanno, 
spaventato! le ‘popolazioni e commiuovoha la so- 
cielà quando questa niaggiormente abbisogna d'or- 
dine è di'‘pace interna. ; 

Oggi pit bhe mai! bisogna diffidare Ui' queste 
voci improvvise che impressionato’ l'opitione, di 
cui nessufio'*saprebbb' imlicare l'origine! scogli 
perduti che l'ignoranza o' lafpassione lancia nell'o- 
ceano popolare e che fanno credere ad una tem- 
pesta, quando sono soltanto causa del tremolare 
delle onde. É vero che presto lo spirito pubblico 
si calma s‘intanito» però l'agitazione-d.prodotta, il 
timore per tin momento almeno ha tenuto gli animi 
in commozione. e la cupa diffidenza ha potuto far 
progressi fra le masse. Ahi! in questi tempi di 
rivoluzioni subitanee non vi sono forse realtà ab- 
bastaniza' sulle quali il cuore'geme, arfiche quando 
la ragione di Stito li spiega’ é giustifica? Perchè 
pensar sempre éhe muovi ‘pericoli stanno sospesi 
sulle nostre teste? Perchè la paura attribuirebbe 
essa mai dei progetti minacciosi al potere éreato 
per difendere e proteggere la società? Vi sono mo- 
menti ili disordine e. d'anarchia in cui.la lotta fra 
tutti i principii sociali, la dimenticanza. di tutte le 
regole della giustizia fanno scivolare nel sangue la 
società ; in cui il terrore diventa il mezzo di man- 
tenere dei sistemi in urto colla pubblica coscienza, 
Queste fasi dolorose sono, la Dio mercè, di breve 
durata e le nazioni che solamente vivono .in_ vista 
dell'armonia di tutti i foro rapporti, ritothano 
presto nelle condizioni normali del loro sviluppo 
civile. Im queste erîsi terribili che ta Provvidenza 
talvolta impone all'umanità, si capisce come lo spa- 
vento agghiacci tutti i cuori) ‘e che l'incertezza 
dell'indomanî faccia nascere tetrî presentimenti 
nell'animo dei cittadini. “g 

Siamo noi in'una di queste epoche spaventose? 
E chel l'atto del 2 dicembre non ha incontrato 
l'imimérisa adesione che' lo ha' consacrato nella'sto- 
fia, ‘se nòn perchè aveva per ‘mira ‘îl rassoda- 
mento ‘della ‘società, perchè ‘è stato ‘una vittoria 
sullo spirito'di anarchia? 

La Francia n dato otto milioni di ‘voti a' Luigi 
Napoleone affinchè egli fondasse una'volta'un'go- 
verno: e mettesse un: termine ‘alla rivoluzione. E 
quando il potere si occupa di compiere: questa 
grande missione, quando:èvin procinto dis organiz» 
zare.corpì spòlitici la cui azione regolare dovrà 
consolidare la società sopra una base più forte; 
quando esso proclama ogni giorno la sua ferma 
volontà. di fare ènttare Ta nostra patria nelle vie 
e pacifiche, voi temereste ancora di ve- 
derlo perpetuare ‘con misure estreme ‘na sitha- 
zione eccezionale (e. per ciò(appunto transitoria? 
L'alta intelligeuza del;presidente della repubblica, 
lo stato del paese, le. tendenze dell'opinione pub- 
blica non permettono totali apprensioni, è 

‘Proviamo nell' Union de l'Quest la se- 
guente lettera del signor di Falloux, diretta 
al redattore di questo. giornale: 

Signor Redattore. —., Sento» con riconoscenza 
piena ii rinerescimento; che parecchi: de'miei com- 
patrioti pensano di inviarmi al 'Corpe legislativo. 
Lo stato delle; mie:-forze, mon: lasciandomi la spe- 
ranza di adempiere. convenevolmente questo, mai 


guitemi; 
salva 












































| dato, e neppure, la mia coscienza permettendomi di 


accettarlo, mi ‘affretto di | dichiararlo; pubblica 
mente, affinchè gli elettori, possano. bentosto con 
certarsi su di; un'altra scelta. 

lo tengo egualmente a rendere; pubblico il mo- 
tivo, del mio ritiro, snella tema. che qualeheduno 
singauni sulla mia risoluzione e che sivattribuisca, 
sia a scoraggiamento, sia ad ostilità sistematica, 
un, atto unicamente ed assolutamente; fondato su 
considerazioni, personali e private. Lungi dal, voler 
dare nn segnale politico , io esprimo la mia,sriso- 
Juzione senza aver, consultato, alcuno. de'miei an- 
tichi colleghi, e prego ed oso all’ incontro  consi- 
gliare instantemente i miei ‘amici’ di raddoppiare 
di zelo, d'attività e. di energia dappentutto, dove 
saranno abbastanza fortunati per contribuire al 
servizio del paese. 

Si.concede volontieri Jai: legittimisti;.che i.loro 
priucipii, sono favorevolixalla grandezza delle na- 








zioni, ma, loro. si rimproverasidi tutto sacrificare 
ad. un ideale, (che, essi, nog, sono, în grado di rea- 
lizzare, d'immolare, Lroppo ; facilmente;il presente 


edi suoi; pericoli.a delle viste e a delle sicurezze 
lontane.; lu credo sentire così vivamente che chie- 





chessia dove.si ‘pesca, quest'accusa,, ma! alenno ‘at 
tento osservatore non. negherà la sua portata; essa 
sì è notabilmente impicciolita, da, tre anni; e lano 
Stra) perseverarza nelle medesime, vie dla distrug- 
gerà completamente. 


Lo scrutinio del 20 dicembre non è punto passi: 


bile delle stesse protestazioni, quanto. aleuni fatti 
anteriori. Esso fissa il. punto d'appoggio là. dove 
tutti gli uomini dabbene possono, ammetterlo, 


Poco dopo la rivoluzione di febbraio.io scriveva 
« L'istinto. delle masse è so- 


Tutta la salute e tutto l'avvenire della Francia è 











tà. Quantunque îo ienga ad astenermi dalle recri- 
minazioni di eui altri abusano da qualche tempo, 
nom'si può non ammeltere che Je contraddizioni e 
le divisioni abbiano avuto luogo principalmente nelle 
regioni officiali. Un piccolo numero di persone, 
qlantunque monarchiche, sembra voglia applicarsi a 
reridéte lo stabilimento della monarchia impratica. 
bile®mentre che lamaggior parte dei repubblicani 


ravagliano che a rendere il mantenimento 
(della repubblica. impossibile; 1 opinione in fuori 


elle sfere elevate supplicava vanamente; queste 
difficoltà non potevano vincersi che dall'alto, ed il 
voto. dei cittadini isolati. è impotente quando man- 
cano le ispirazioni superiori, Il 2 dicembre doveva 
dunque essere previsto, Esso tanto è l'opera delle 
sue viltime, quanto de'suoi autori. 


Del restose rammento un passato, che d'altronde 
non può essere messo in dubbio nè în dimenticanza, 
è per trovarvi il diritto di dire altamente a quelli 
a cui mì indirizzo; continuate a far sentire dap- 
pertutto e.sempre il linguaggio disinteressato del- 
l'unione e del patriottismo; siate ugualmente leali 
verso î potenti e verso i proscrittil Parlate più 
spesso ai partiti di riconciliazione, al potere di mo- 
derazione e di equità, alle popolazioni di moralità 
e d'ordine! Ometto a disegno una parola di libertà; 
questa parola sarebbe mal intesa in questo mo- 
inento. Essa verrà pure a suo luogo e risulterà 
naturalmente da queste prime condizioni messe in 
pratica con sincérità. ha 

Parlate ancora di pazienza agli impazienti. 1 po- 
poli scanvolti da lunghe e replicate rivoluzioni non 
fanno ritorno alla verità con.un semplice slancio 
di fede, essì, non vi ritornano che collo svanire 
dell'errore. Chiunque spiana l'ostacolo, pacifica un 
dissàpore, dissipa ùn pregiudizio, accelera questo 
ritorno. Pare amare la sua causa è stato in tutti i 
iempi uno dei migliori modi, di servirla: ai nostri 
giorni non ve ne hanno altri, Difendere la società 
nei suoi. principiî essenziali è servire ad una 
causa cui Dio si degnerà di fare ciò che si fece 
‘per essa. Che ciò basti per Îl nostro coraggio e per 
la nostra ambizione. 

La polemica degli autichi partiti è interdetta per 
lungo tempo, noi dobbiamo augurare che sia per 
sempre, ma il lume ed il discernimento si rifa- 
ratino prontamente nel nostro intelligente paese, 

Gli uomini non, combattono più per le loro pas- 
sioni e pei loro ardori, essi si produrranno, coi 
loro atti riflessivi, coi loro meriti serii, neali , im- 
mediati, Ebbene, sia! In ogni carriera dove la 
Francia è interessata, dove,il suo destino è in 
giuoco noi non dobbiamo essere assenti nò sopraf- 
fatti. 

lo supplico dunque i miei amici di Maine e Loi- 
re di dare in questo momento: un;esempio, che mi 
è doloroso il. non offrirglielo.. Desidererei che essi 
ne fossero ben sicuri, quanto io applaudirò coloro 
i quali continueranno; questo. lavoro di pace e, di 
ravvicinamento al quale ho consacrato, senza l'om- 
brajdi restrizione, tutti gli sforzi della. mia corta 
vita politica, 

Vogliate. aggradire, sig.-Redattore, coi miei. rin- 
graziamenti, ecc.ecc. 


Bourg d'Iré, 25 gennaio; 
A. De-FasLovx. 





TORINO. » 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI: 
Tornata ‘del' 30 gennaio. 
Presidenza del cav, Piwfuui. 


La seduta principia alle ore 2. 

Si legge ‘il verbale che viene approvato dalla 
Camera senza osservazione alcuna. 

Sineo, Riunita/la commissione ha studiato le di- 
‘sposizioni. di legge. del progetto ministeriale sul 

Jo di furti di campagna: 

llgoverno \coll’art. 21 non giunge ‘ad ottenere 
quei risultati che spera, epperciò la commissione 
vi propose il seguente articolo: 

« Art..21. In ‘ogni mandamento sarà tenuto un 
apposito; registroy sul quale il’ giudice sulla do- 
manda degli uffiziali ‘0 agenti della forza pubblica 
iscriverà le persone sospette per furti di'campagna 
o per indebito pascolo. 

«Questa nota 'cogli indizii e circostanze sui quali 
è fondato il sospetto‘ sarà dil giudice trasmessa al 
sindaco‘di ciascun comune ii mandamento, e verrà 
nei tempi: dî primuvera ed in autunno d'ogni anno 
riveduta, ed Voccorrendo' modificata dal consiglio 
comunale. 

« Le persone iscritte’ su questo registro così ri- 
veduto è modificato saranno dal giudice chiamate 
davanti ‘a se nel'termine di giorni otto da quello 
im ‘eni la/'nota gli sarà rimessa. 

+1 giudice sentito l'imputato nelle sue' difese, 
o lo assolverà 0 gli farà pussare sottomissione di 
astenersi di simili reati. » » 

Lanza. to non verrò ad oppormi ad alenn arti: 
colo della presente legge di pubblica sicurezza, ma 
porterò alcune considerazioni generali sul progetto 
che riguarda i farti di campagna. Dopo che varie 
e ripetute istanze sono fatte onde provvedersi alla 
conservazione delle proprietà, io attendeva dal 
ministero che vi avesse messo il pensiero a tute- 
lare. le proprietà istesse; ma pure col presente pro: 
getto hon si giunge a tale scopo. 

Difatti in esso progetto il ministero non fece 
menzione nè di gradi, nè di natura dei réati nelle 
diverse stigioni dell'anno, e ogiiuno ben comprende 
le ‘conseguenze di um tal difetto. Provasi pure una 
lacuna, ché ove non sarà riempita; la legge tutta 
non potrà avere alcun effetto. Questa lacuna è per 
la mancanza di sorveglianza, ‘pet la mancanza di 
forza materiale: due condizioni indispensabili a 
prevenire i furti di campagna, a tutelare Je altrui 
proprietà, ‘e la mancanza delle stesse apporta. il 
niuno effetto di qualunque legge. Se unl nuova or- 
ganizzazione della guardia nazionale, se una nuova 
organizzazione delle guardie rurali; se non si met 
terannò d'accordo le stesse coll'arma ei reali 
carabinieri, mancherà la forza materiale, non vi 
sarà sorveglianza, Saranno utili le penalità che si 
sanciscono, La necessità, le gravi ragioni che re- 





clamano tali provvedimenti mi spingono ad ecci 
tar& il signor ministro a ripararvi. La presente 


legge ia apparenza dî polizia contiene dei principii 


molto interessanti, contiene principî d'economi: 


politica. | giovani che ‘si abituano a rubare nelle | 


campagne inclinano ad un avversione alla giustizia, 
che col tempo generalizzandosi negli Stati l'idea 
del comunismo prevarrà. Questa grave quistione jo 
| la tralascio, è prego il ministero alla formazione di 
un codice rurale. Ho iletto-che non mi opporrò 
agli articoli, e son certoche essi non giungono allo 
scopo. È chi mai impiegherà i proprii capitali in 
poderi, la cui proprietà non ha veruna guarentigia 
da vana legge?:e non dobbiamo lamentare solo il 
danno attuale; ma molto-più quello avvenire. Il di- 
fetto della legge pregiudica pure l'agricoltura, poi 
chè questa fiorisce ove. i nroprietarii domici 

sul luogo, eppure essi non. avendo, ripromessa si- 
curezza stanno assenti, e immenso incaglio avviene 
alle speculazioni, ai miglioramenti rurali, L'inte- 
resse quindi morale, sociale, economico sarà sti- 
molo al,minislero tutto per provvedervi. 

Ministro dell'interno. lo nulla posso aggiungere 
alle considerazioni generali fatte dall'onorevole 
Lanza, che ha fatto meglio che avessi potuto io. 
Signori, sinora ‘ pei. furti di campagna possiamo 
dire, 0 che non abbiamo leggi, 0 che esistendo , 
non sono eseguibili in un regime rappresentativo. 
La forzà materiale esiste , pure resta inerte ,. ma 
votata la presente legge, messi d'accordo guardia 
nazionale, guardie rurali, servienti comunali, e 
carabinieri, e tutti direttivda un principio , spero 
faranno acquistare autorità alla forza , evdove si 
sperimenterà insufficiente son sicuro che la Came- 
ra non saprà negare quelle disposizioni necessarie 
cli mettere in esecuzione Ja legge. 

Michellini, La commissione vnole chevsi faccino 
note pei sospetti ladri di campagna, io propongo 
che tali note fossero estese anche per tutti gli al- 
tri reati, 

Depretis. Rinclitè non avremo'con una legge or: 
ganica generale data ai comuni quell'autorità fer- 
ma, che imponga nel morale del pubblico, finchè 
non si darà pubblicità ai ‘consigli comunali, nvì 
non avremo mai una legge capace a reprimere | 
furti di campagna. Dai banchi opposti si riconobbe 
che si difettà moltissimo nel personale, e ‘il mini- 
stero ha nelle sue mani il mezzo ‘a riparatvi. Seve- 
re leggi si sono votate a carico degli oziosi , dei 
vagabondi, è-il signor ministro ci dicea, che man: 
cando gli oziosi, non avremmo più delitti, e non si 
è mancato a provvedere pei tenenti pensione o 
persone a dozzina , e per quei che danno manto ai 
sospetti. Il signor Michellini non contento della 
nota pei sospetti, vorrebbe estenderé tale misura 
per tutti i delitti. In questa legge si parla degli o- 
ziosi, dei furti di campagna, e non può giustifi- 
carsi l'enormità di estendere questa legge geberal- 
mente per tutti î reati per seinplici sospetti i quali 
sono ‘appena amimessibili in caso che la salute 
della patria sia in pericolo. Nulla signori s'ottiene 
dalla gravità delle pene che spesso fa rifuggere l'a- 
nimo del giùdicanti nell'applicarla, mettete mano. 
al personale, alla legge organica comunale, date 
autorità ai municipii, e i furti dicampagna spari- 
ranno. i 

Sinco' insiste sull'articolo ‘proposto dalla‘ com- 
missione, che si accetta dal ministro dell’internî. 

Michelini. lo insisto che le note siano estese per 
tutti i reati. 

Voci. Ed anche È politici? 

Ls proposta del deputato Michelini 
giata. 

Lu Camera approva l'articolo 20 

Sinéo. La ©Ominiszione propone discutersi l'art. 
25 del presente progetto, è gli art. 22 a 24 trat- 
tarsi în'unione a quegli altri relativi a pascoli il- 
legittimi. Solameute' vi ‘propone un'aggiunzione 
dopò il primo paragrafo. Eccone il tenore dell'in- 
tero articolo: 

«Art, 25. Ove insorgano urgenti indizi che ta- 
luno degl'individui di:cui nell'articolo precedente 
ritenga legna, biada od altri frutti o prodotti di 
campagna di provenienza fortiva, il giudiec pro- 
cederà a perquisizione domiciliare, e nei comuni 
che non sono capo-luoghi di mandamento’ vi pro- 
cederà il sindaco coll’assistenza ili un consigliere, 

A'tali perquisizioni dovranno immediatamente 

procedere il giudice è il sindaco rispettivamente 
quando I denuncia sia presentata dal dinneggiato 
ed accompagnata di sufficienti indizi. 
4 Venenilosi a riconoscere l'esistenza digli oggetti 
suaccennati se non ne sarà subito Ual detentore 
giustificato il’ modo verosimile Wella provenienza, 
se ne ordinerà il’sequestro, è si farà dipusitarò lo 
stess detentore nel carcere ‘del manllamento, 0 
bella camera di sicurezza del comune. 

È approvato. 

Sineo: La commissione propone la soppressione 
dei due ultimi paragrafi dell'art. 26. 

De Candia. Chiedo se nell'art. 26 xi compren- 
dono i furti di bestiame. 

Sineo. Questa è una legge pei sospetti di fartò, 
è nou pel reato consumato, e perciò non suno 
compresi i bestismi. 

Mellana. Sostiene now doversi considerare il he 
stiaime in questo articolo. 

Michelini \ furti di bestiame devono conside. 
rarsi in questa legge che è diretta pei furti di 
campagna. 

« Art. 26. Chiunque dupo aver passata la solto- 
missione; vertà sorpreso nelle campagne, nei bo 
schî, o sulle strade con legna, biade, od altri frutti 
rurali, € non ne suprà indicare in modo meno 
verosimile la legittima. provenienza sarà immedia- 
tamente arrestato è tradotto nanti il giudice. » 

È approvato. 

Una discussione è seguita Sù Vari emendamenti 
proposti all'art, 27 che poi seine approvato come 
segue: 

« Art. 27, Nei casì d'arresto preveduti dagli or- 
ticoli 25 e 26, come in tutli ì casi in cui il furto 
di campagna altrimenti provato, se. il valore degli 
oggetti sequestrati 0 rubati non ecceile la somma 
di lire 20, ed i furti non sono accumpagnati da 
circostanze aggravanti, o commessi con reati di 
altro genere, gli arrestati saranno giùdicati in ‘via 
sommaria dal giudice ‘del mandamento, il quale 


non è'appog: 














IL RISORGIMENTO 





per la prima volta applicherà loro pene di sem- 
plice polizia con facoltà di estendere anche al 
doppio del mazimum a termini dell'art. 120 del 
codice penale. — 

«In caso di recidiva il giudice potrà infliggere 
la pena del carcere fino ad un mese. » 

Sulle istanze idel ministro si\& rinviato l'art. 27 
alla commissione per mettere in armonia un'ag- 
giunta pei reati non di sospetto. 

Sineo. La ‘commissione propone la soppressione 
degli art. 28.29. 

La Camera approya, e rinvia alla commissione 
l'art. 50. 

+ Art. 31. Gl'iadividui condannati dal tribunale 
di prima cognizione per furti di compagna come 
recidivi, dopo scontata la pena rimarranno sotto- 
posti alla sorveglianza della polizia per quel tempo 
che verrà dal tribunale fissato. » 

È approvato. 

«Art, 52. Gli oggetti sequestrati ed il loro v: 
lore, qualora non potendosi conservare senza de- 
trimento; si fossero venduti, non venendo recla- 
mati dal proprietario entro ire mesi dal giorno 
dell'avviso che il giudice ne avrà fatto pubblicare 
ed alfiggere”all'albo pretorio del luogo in cui il 

questro Tu compiùto, saranno per ordine del me- 
desimo rimessi agli ‘asili infuntili. dello: stesso Io» 
go, ed_in difetto allé congregazioni: di carità 
Jocali, » i 

È approvato. 

La Camera si scioglie alle ore 5 112. 


Ordine del giorno per domani. 
Seguito della discussione del progetto di legge 
di sicurezza pubblica. 
Legge sulla privativa postale. 
Relazione, sulle pensioni degli ufficiali in ri. 
forma. 





NOTIZIE DIVER 
riu p ITAIIA: 


Vittorio EmaxugLe Il, eco. 

Sulla proposta del oòstrò ministro dell'interno, 
abbiamo ordinato ed orditîamo quanto segue: 

Art. 4. Il regio convitto delle vedove e nubili di 
civil condizione eretto sul/cblli di questa capitale, 
verrà d'ora in’ poi governato dla una speciale dire- 
zione, composta di un' presidente e di due membri 
da noi eletti. { 

Art. 2. Sono nominati! i commendatore Gio: 
vanni Nigra, conte e cav. Balisto Gay di Quarti, e 
canoniro teologo ed avvolto ‘Paolo ‘Bergher, il 
primo a presidente e gli allrìdue a membri com- 
ponenti l'anzidetta direzioni 

Art. 3. Il presidente sibrà | 


SE 


uffizio per un 


quinquennio ed i due membritstàranno quattro anni 
caduno. { . 
l'uno che gli altri pagine essere confer- 


mati. 

Art. 4, Per il primo turno l$ durata e surroga» 

zione dei membri sarà regolata/come segue: 

Nel mese di dicembre 1855 Ja direzione procede 
all'estrazione a sorte di quello fra i due membri 
che deve venir surrogato, ed alla contemporanea 
proposta dei tre candidati da sottoporsi alle nostre 
determinazioni per mezzo del ministero dell'in: 
terno. 

Alla fine dell'anno 4857 verrà come sovra pré- 
sentata altra terna per il membro non stato col. 
pito dalla sorte , ed in dicembre 1859 avrà luogo 
nelle stesse forme la surrogazione del membro che 
compirà il quattriennio, e così di seguito di biennio 
in biennio. 

Art. 5. In quanto al presidente sarà da noi prov. 
veduto alla fine di ogni quinquennio sulla proposta 
del predetto nostrò ministro dell'interno: 

Art. 6. Nei caxì divacanze o:surrogazioni straor- 
iliaarie, la durata ih ufficio dei membri così eletti 
sarà limitata al termine che rimaneva ancora a 
compiere a quelli che hanno surrogato, onde con- 
servare in tal modo lu stesso ordine di rota 
zione. 

Art: 7. La nuova direzione ‘si occuperà al più 
presto della compilazione di un progetto «di rego» 
lamento per ;l’interno servizio e buon andamento 
del convitto, da sottoporsi «lla nostra. approva- 
zione. * 

Lo stesso nostro ministro dell'interno è incari- 
cuto dell'esecuzione del presente decreto, che sarà 
registrato all'ufficio del controllo generale. 

Torino, addi 25 gennaio 1852, 

Virtonio Emanvere Gavlagno. 

M., a cuì venne nell'udienza del 25 andante 
gemaio, rassegnata dal ministro segretario di Stato 
per la pubblica istruzione analoga ‘relazione, ha 
ibstituito una commissiohe per-l'esame di un pro- 

getto ‘di legge relativo alla creazione di scuole di 

nautica è di costruzione navale, composta dei si- 

guiori : 

Cav. Alberto La Marmora, senatore del Regio, 
preside, 

Marchese Serra-Uassano, primo ufficiale 

Cav. Ignazio Pollone, primo ufficiale, 

Conte Enrico Martini, depulato. 

Prof. Ansaldo Giovanni. 

La commissione duvrà doMmpiere il suo lavoro 
entro, tutto il mese ii febbrajo. 

— Istruzione ministerialelannessa al decreto 
reale 28 gennaio, pubblicato nel Risorgimento 
di ieri. s 
Att. {. Le lezioni di letteratora latina è italia» 

na o francese per gli studénti ui filosofia sil darsn- 

no:a classi riunite subito dopo terminato l'ingresso 
per le scuole, ed avranno luogo l'una il mercoledì 
mattina, l’altra il sabato sera. la. esse il professore 
eserciterà alternativamente gli alunni in. versioni 
dall'ona nell'altra lingua, in lavori di composizione 

e nell'intérpretizione degli autori prescritti per 

gli esimi di magistero, aggiungendo quelle notizie 

di storia letteraria:che crederà opportune: Queste 

notizie verranno poscia coordinate dai giovani col 

sussidio del professore e del testo, in modo che in 
fin ilell'anno nè risulti un'sonto di Storia della 
letteratura latina ed italiana 0 francese 

Art Uontemporaneamente alle lezioni idi let 
teratura per gli.studenti:di filosofia, si; daranno a 


quelli di retorica le lezioni di aritmetica e geo- 
grafia fisica. 

Nelle lezioni di aritmetica il professore spieghe- 
rà la namerazione parlata e scritta, e le operazioni 
sui numeri inlieri e sulle.frazioni decimali. ed or- 
dinarie, procurando di dare agli alunni la ragione 
teorica di queste operazioni e di farne ioro 2cqui- 
stare il pronto e fucile esercizio; 

Nella geografia fisica il professore esporrà se- 
condo la teoria degli avallamenti quelle principali 
nozioni orografiche ed idrografiche che basteranno 
a dlare una idea generale del globo e delle naturali 
sue divisioni, e principalmente dell'Europa. Ne re- 
stringerà poi la spiegazione in modo, che gli ri- 
manga tempò bastante da potere entro l’anno sco- 
lastico dare. compimento al programma di arit- 
metica. d 

Ciascuna lezione potrà versare sopra i due argo- 
menti successivamente, oppure i medesimi saranno 
trattati în lezioni alternate, Di qualunque argo» 
mento tratti la Jezioe si dovrà sempre fare. il 
sunto della lezione precedente. 

Art. 5. Al fine di ogni bimestre i professori tra- 
smetteranno al provveditore uno stato dello studio 
e della condotta di ciascun allievo, e ne sottoseri» 
veranno la carta ili ammessione , quando questi 
non se ne sia reso immeritevole. 

Art. 4, Terminate le lezioni di letteratura, di a- 
ritmetica e geografia fisica,jl.professore di retto» 
rica rientrerd'nella sua classe propria per ‘dare, 
secondo il.disposto dell'articolo 88 «del regolamen» 
to del 12 dicembre 1851, ancora un'ora di lezione 
ai suvi scolari, ed il professore di tilosofta razio» 
nale darà agli studenti di logica e metafisica, od a 
quelli di etica la lezione che avrebbe dovuto dare 
appena terminsto il quarto d'ora d'ingresso. 

Art. 5. Se il mercoledì fosse giorno di vacanza ; 
le lezioni prescritte agli art. 1 e 2 si daranno nel 
giovedì prossimo; 


Art 6, Per leleziuni della storia romana e della 
storia moderna d'Europa e specialmente d’Italia, è 
assegnata l'ultima ora della seconda scuola d'ogni 
lunedì e venerdì. Nello insegnamento della storia i 
professori daranno priacipalmente le dichiarazioni 
dei fatti, i quali ordinariamente appena accennati 
nel testo sono però la base delle generali conside: 
razioni che formano il tessuto del medesimo. Que- 
sti piccoli quadri storici, che il professore verrà e: 
sponendo, saranua altrettanti soggetti di composi- 
zione. 

Art. 7. Per i testi i professori si serviranno dei 
libri approvati dal consiglio superiore di pubblica 
istruzione. 

Art, 8. Negli esami annuali di promozione per 
l'umanità, rettorica. e filosofia sarà aggiunto un 
tema relativo alle nuove materie prescritte. dal 
regio decreto. Quando non sia questo mandato 
dalla commissione permanente], ‘verrà proposto ‘e 
dettato dal rispettivo; professore che le avrà inse- 
gnate lungo l'anno, dopo l'approvazione del. prov: 
veditore e del direttore degli studi, od in man- 
canza di questo, del consigliere che ne fa le 
vecì! 

1 lavori si eseguiranno neigiorni che sono fissati 
per quelli delle {altri parti dell'insegnamento, e 
consisteranno in un tema di storia per l'umanità, 
in un tema di storia ed in due quesiti di aritmetica 
e di geografia fisica per la rettorica, in una ver- 
sione dall'una all'altra lingua, ed in una compo- 
sizione in prosa italiana 0 francese per la filo- 
sofia. 

Nella correzione di questi lavori si seguiranno le 
norme prescritte pet la correzione degli altri. 

Art. 9. L'esame verbale verserà sulle materie e 
sugli autori spiegati e; studiati lungorl'anno; ‘e si 
darà simultaneo agli esami per, le altre materie 
me sarà esaminatore rispettivamente per la parte 
che avrà insegnato ciascuno dei professori iniicati 
nell' articolo «precedente per i temi in iscritto. 
Questi nella votazione ‘definitiva: disporranno come 
gli altri esaminatori di dieci punti. 

Art. 10, 1 ‘giovani provenienti dalle scuole pri- 
vate, 0 che avranno avuto un insegnamento par- 
ticolare, presentandosi coi debiti documenti per 
l'esame. annuale :di promozione in qualche collegio 
regio o pubblico, sono obbligati ‘a subirlo anche 
sopra le materie prescritte dal regio, decreto, e se- 
condo le norme ilianzi dichiarate. 

Art. 11. È aflidata ai ‘provveditori e direttori 
degli studi l'esecuzione della presente istruzione. 

Torino, adi 28 gennaio 1852: 

Il ministro della pubblica istruzione 
Farini, 


$. M., in uflienza, del 25 corrente, sulla 
proposizione del ministro della pubblica istru- 
zione, volendo porgere il mezzo a Margherita 
Chevron, inaestra elementare a -Ciamberì , di 
perfezionare i suoi studi letterari, le lia. con- 
ceduto, a titolo d’incoraggiamento, il sussidio 
di 11. 1000, da ripartirsi in due anni, 

Marghérita Cheyron è dotata di un vivo 
ingegno: poetico, the si è in lei nataralmente 
aviluppato./Essa' è nata a Barberaz, piccolo 
commae presso  CiamberÌ; visse: oceupita nii 
lavori. campestri fino all’età di quindici anni: 
imparò tardi, il leggene. è lo :serivere da. una 


‘povera donna del suo villaggio, Venutole per 


le mani un volume del Lamartine sentì sve- 
gliarsi nell'animo il fuoco della poesia. — Con- 
corse nel 1849 ‘e nel'1850‘al ‘premio dell’Ac> 

lemia| rule di Suvoia ; ed ottenne’, pria 
una onorevole imenzione;' poivil pridvo/premio 
di poesia, 

Il ministro, dela pubblica istrazione fu'pure 
autorizzato di mandare. alla damigella. Che- 
vron una, piccola raccolta di. libri atti ad edu- 
care le felici doti. della sua mente. 


Ivnra, 29 gennaio, — Nell'adunanza gene- 
rale degli azionisti, dell'asilo infantile di que- 
sta' città, tenutasi quest'oggi, la società dopo 
di Vaver. sentito ed ‘approvato: il’ reso conto 
morale: e materiale accettava. colta 


riconoscenza! due elargizioni ‘a’ favore 


massima! 


del 


l'istituto, la prima delle quali di franchi 
fatta dal dottore Gatta la seconda ‘egregigi 
di due azioni della ferrovia costruenda dal 
Torino a Novara di franchi 500 caduna fa 
dal revereridissimo signor arcidiacono cang! 
nico Gallo. i 
Siamo dolenti che ci venga meno lo: spazigl 
ed il tempo per esprimere quanto ci detti ff 
cuore in questà emergenza, do 
(Eco della Baltea Dora) 


Archeno; -&ì La città \d'Alghero ‘che won fa @| 
mai ultima ad, accogliere e. promuovere GUN) 
atilî istituzioni (séativa' anche ‘il bisogno ‘dif 
provvedere all'istruzione ed educazione dell 
popolo. Il' manîcipio pertanto in seduta di | 
54 inarzo , 1851 fanimato . dalle 7 filavitiopicheli 
parole che & tal'riguardo gli dirigeva l’ottid 
ino siguonintendente avvocato Forzani/ intento! 
a promuovere il benessere della provincia | 
deliberavavad: unanimità ‘di voti vna' scuola 
serale per gli adulti stanziando nel suo, pi- 
lanciorquella somtinà, chie lel strettezze ‘delle 
sue finanze gli permettevano, Onde però ot- 
tenerne la pronta' AttaaZione , ‘ed assicurarne 
l’esistenza veniva in di lui soccorso la gene» 
rosità del sindaco , che si offriva prontissimo 
a concorrere col proprio alla metà delle spes 
se non solo «i-primo impianto; ina ‘anche 
del mantenimento. 


Nella sera quindi degli 11 corrente ° inau 
gurava la scuola, e numeroso fu il concorso 
degli artieri e contadini , che a gara manife 
stavano l'avidità ‘di voler essere istruiti. Vi 
furono ‘invitate tutte le autorità del paese, edi 
intervenivano l’ill.mo sig: intendentezil munici= 
pio, il giudice di ‘inandalnento, l'ispettore gen, 
delle scuole elementari, i.graduati della mi- 
lizia nazionale, le' dignità del: capitolo, ;il'regio! 
provveditore , i, professori delle scuole secon 
darie, ed i più distinti e colti cittadini, 

(Indie. Sardo.) 

— I.tesori che racchiude. l'isola, di Sarde? 
gna sotto forma di miniere di rame e di stax 
gno hanno attirato in questi ultimi tempi l’at- 
tenzione delle compagnie straniere, che si ap: 
parecchiano a coltivarle con fondata speranzi 
di'buon successo. 

Di più, le sue immetisé foreste Comiiciah 
‘a servire alla marina inglese. Perfino gli ar 
cheologi trovano il; loro conto pello sviluppa? 
degli spiriti ‘che. un’ amministrazionevintelli® 
gente concorre a favorire. Così suiparecéhi, 
punti dell’ isola si. trovarono numerose anti 
chità, che offrono la più grande analogia coi 
quelle dell'Egitto, Î 

Tuttavia di qua e di là l’uomo vecchio cerà 
di rivendicare i suoi diritti, e non ha guai 
l'introduzione del sistema metrico-decimalè h 
incontrato ‘una resistenza armata, la qual 
diede luogo all'arresto di parecchi venitentid 
Senza dubbio questi usciranno | dal cinedli 
pienaimente convinti del vantaggio del' nuo 
sistema, 


Lownanno=Venero: —/ Si. legge riella ‘Gata, 
ufficiale di Penezia la seguente sentenza : 

L’ eccelsa. i. Suprema corte militare d 
giustizia, alla, quale in via di revisione furono 
rassegnati gli atti d''inquisizione e di guetrà 
assunti dall’ auditorato di guarnigione in Vee] 
nezia al confronto dei sottonominati, lavoranti 
dell’arsenale, per titolo di omicidio , ha giù» 
dicato essere 4 

1. Michele Garbizza , nativo di Venezia ji 
d'anni ‘25, cattolico, ‘celibe ; 

2. Domenico Giai, nativo di Venezia, d'anni 
22, cattolico, celibe È 

5. Davide Burella, di Veriezia, d'anni 25,0 
cattolico, ammogliato, con an (figlio; è ‘ 

4. Autonio, Egginan detto, Elma ; vativo dill 
Venezia, d'anni 38, cattolico, ammogliato,coni 
un figlio, € precisamente i primi due., dopo 
la, verificazione del fatto, convinti per loro] 
confessione del delitto di. correità dell’ omi» 
tidio commesso nella persona del colonnello! 
Giovanni cav. di Marinovich li 22 marzo 1848 
da una tarba di ammutinati nell’i. n. arsenale 
inarittimo di Venezia, il terzo gravemente! in: 
diziato «lello stesso delitto, ‘ed il quarto molto 
sospetto: della cooperazione nell’ omicidio del 
sunnominato ‘colonnello; e doversi; come tali; 
a (senso dell'art, 36. di guerra: 98/6-11 del 
l'art, IL; e 2 dell'art. 85 della procedura, 
penale militare, in unione, al decreto aulico 
di guerra del 19 gennaio 1838 num, 63,.can- 
dannare pel delitto, di omicidio Michele Gar- 
bizza e Domenico Giai alla morte; da ese- 
guirsi colla forca, Davide Burella a dodici 
‘uni di lavori forzati! in ferri pesanti) è' sod! 
spendere poi! il processo per difetto i provel 
legali ad Antonio Eggman ‘detto’ ‘Elina, pe 
titolo di cooperazione allo; stesso» delitto”, al 
senso del $ 9 dell'art..,39. della, procedura ped 
nale militare. 

Tale sentenza, abbassata (col) decreto 9 gendi 
naio 1852 nutn.1384 dall’eccelso i.) r. tribali 
nale d’ appello, militare fu. pubblicata il 23] 
corrente, eseguita nella; mattina d’ oggi riferidi 
bilmente al Garbizza e Giai, vennero, date lé 
opportune. disposizioni, per la sua esecuzione! 
riferibilmente. al Burella, e posto in libertl 
l'Eggman, 

Venezia, il 26 gennaio 4852. 

Li: n. gen. di cav. e gov. mill 

Di Gorzxowski. 


















_ cagionate a questa delle gravi: ferite nel collo 
‘% 


| medianite l’azione di un rasoio, e'conseguen= 
tenente condunvato a tenore del: paragrafo 15 








jl rapporto del consiglio dei ministri e il di- 
lancio: 
È 


















Toscana. — Il Monitore Toscano pubblica 


a loro spese a’ Marsiglia SIla) destinazione di 
Cayentie. 


previsione delle finanze toscane! pèr 
anno 1852, sottoposto alla reale sanzione. 

MII bilancio di previsione presenta i ‘risultati 
che seguono : 
Entrate —. 


là binîna) dei membri del) corpo legislativo 
aiafino luogo domenica 15 e.lanedì 16 feb- 
Braio, 


L. 1,35:777,800, = Sulla ‘gran ‘porta. del palazzo Bourbon 


Spese... ‘> 35,750,700. verso Îh iazza staxseritto;| Corpo legislativo : 
ETà ue le antiche iscrizioni di Camera dei deputati, 

Avanzo. Li 49100, Carta del 1830, che sono sul frontone del 
Livonwo; 26 igennaio. = E voggi arrivato in'| nord è del mezzogiorno del gran palazzo esi- 


— Sil askitura' chè le elezioni gebetali per- 


uesta città a bordo del vapore: l’ Indistrie, 
Îl principe Antonio Bonaparte, che parte que- 
sta sera per Pisa, da dove domani ssi recherà 
a Firenze. (Costitaz) 
— Sentenza delli. r. consiglio di guerra adi. 

nato per ordine delli. ri géherale ‘maggiore 








stono ancora, ma da qui a qualche giorno 
scompariranno; Ttinerosi operai preparano le 


Isale ed i saloni del nuovo palaîzo, tutto. è 


netto ; ridipinto, dorato e disposto con molta 
cora; tutti gli stalli sono catmbiati. 










Corrisporideuza dell’Indépendance Belge. 


sig. conte Crenneville, comandante la città 
I decreti che riguardano i beni, della fami- 


è porto di Livorno, il di 2 corrente, fu 





lov 


È sig. generale, comandante suddetto, che 


— modificazioni, 


Antonio Dinofrio, mativo di Livorno, d'anni 
20, cattolico, ammogliato, nagnano di pro- 
fessionè,. convinto è Gonfesso' di avere ‘il dì 16 
dicembre 1851, ‘al seguito''dî tm dissidio ay- 
venuto fra lui e la di Tui ‘hidgliè ‘Antonia, 


art, (83 del codice militare, è della hotifica- 
zione let 14 settembre 1849, avuto riguardo 
alla (sollecita guarigione della offesa e alla 
(quietanza da lei rilasciatagli, ad un anno di 
lavori forzati conv fenmileggieri, e con un 
giorno di pane ed' acqua ogni settimana, 

© La qual pena viene di giustizia conferniatà 














Mperò in Via di grazia è în riguardo all'esi- 
Mtenza di circostanze attenuanti, Ja commutò 
in 6 mesi dell'istessa ‘pena con le medesime 


“ Livorno, 26 gebnajo 1862, 








x ESTERO. 
INGHILTERRA. + Loxpra, 26 gennaio, — 
Ilixconte di Derby (lord Stanley ) ‘nella ‘sua 
qualità di capo del partito protezionista nella 
LA x Hi 
Camera dei lord, deve dare lunedì un gran 
“banchetto ai. membri della. Camera dei lord 
che appartengono a questo partito, 


Turbolenze nei distretti del nord d'Irlanda. 
Una compagnia del 74 reggimento, sotto gli 
ordini del capitano Campbell, ha lasciato ieri 

- mattina Ja città,di Newry per andare a Boss- 
trévar. Martedì un distatcalmento tel 31 fabe 
teria, sotto gli ordini del. capitano Baltwin, 
è Biunto da Chiatlemont a Arbugh; è si è 
diretto :all'indoniani sopra Newtowh-Haibilt6h! 
A Jonesborotg sarti stabilito un posto. 

(Mornì Herald): 

Situazione! agitata | dell’ Irlanda; $i legge 

nello stesso Morning Herald}: 
1 Noi. rileyiaino, dai rapporti , ricevuti vieti è 
. quest'oggi da Armagli,;da Monaghan; da Louth, 
e da Westmeath che la cospirazione (degli as 
sassini ribbonisti raddoppia gli; allarmi (dei 
trinquilli abitanti. Si dice che molte persone 
ben disposte, ma timide sono state inyitite a 
biliibaire ‘alla sottoscitzione aperta per fa 
difesa dei prigionieri che saranno condotti 
(dinanzi ad cuna comubissione spetiale, che 
‘Bse.vi hadno, contribuito; e di più sono 
solennemente obbligate a uon rivelare; il fatto, 
per 

temendo la vendetta terribile che una .rive- 

lazione attirerebbe loro, infallantewente, Pa- 

e proprietà sono state  devastate e i 

etati ‘paralizzati dallo stesso timore, ire- 
lio di far' conoscere le loro perdite alla 
bbliiat! Altii ‘assassinii , oltré a quelli dei 'si- 
gior Ohsmbro ‘e Daroy, hatihò ‘segitalato la 


mana spirante. 





































































glia d'Orleans sono sermpre Ja grande qui- 
stione del giorno. È necessario per ben com- 
prendere le gravi ‘questioni che sollevano que- 
sti decreti, di. mettere. in chiaro com preci- 
sione ciò che si ‘tratti, ‘è primierimente per 
seguire. l'ordine dei decreti, inoi* vediamo che 
ai principi d'Orleans è accordato un anno di 
tempo per vendere în Francia i beni che ad 
essì appartengono, Questi beni sono posseduti: 
1. Dal duca di Aumale, d’origine della suc- 
cessione Condè. 2. Dal. principe ili Joinville, 
e dal duca di Montpensier, d'origine della loto 
zîa la principessa Adelaide d'Orleans. 1 13 
Milioni che ‘essa ha lasciato, cioè 10 milioni 
al duca di Nemours, due milioni al conte di 
Parigi, un ‘milione al. suo fratello il duca di 
Chartres, sono stati! pagati sugli ultimi libri 
della successione. T beni Uipenderti dalla sue- 
cessione del principe di Condè e della prin- 
cipessa Adelaide formano dunque. i soli beni 
che la, famiglia d’Orleans, deve , realizzare in 
Francia; questi beni, che il decreto valuta a 
cento milioni, appartengono ‘a tre dei principi 
della famiglia d'Orleans. - 

Quanto al duca di Nemows, alla principessa 
Clementina di Saxe-Cobourg; ai tre figli del re 
dei Be!giin rappresentanza della principessa Lui- 
gia loro madre, ai figli del principe di Wurtem= 
berg in rappresentanza della principessa Maria 
loro madre; ai due figli della duchessa d’Orleans, 





dre; quanto ‘a tutti questi principi o princi- 


suoi figli, ne consegue che ad eccezione del 
duca 'd’Auinale, dei principi! di Jbinville 
Montpensiet, ‘éhe Liaduò ‘utt fortatia' particé > 
laré, gli altii'ieinbri della Faitriglia! d'Orlezn 
non: posseggono altro. Ecco lu vera verità. Io 
non discuto da nisura presa dal presidente sotiò 
le ispirazioni di un:pepsierd politiéo; mi limito 
a contestare i fatli; ima aggiungo; solo che mi 
pare impossibile che questa misura, che tocca 
gli interessì di; persone legate a'unolte fami- 
‘glie regnanti in Furopa, sia accettata senza 
protesta alcuna, tnentre allearite, cotivenzioni 
mistrimoniali hantio neces 
la fortuna dei principi e delle. privicipesse di 
Orleans; come. l'aveva ddstituita l'atto ‘di di 
visione del.7 agosto 4830. 

Un corrispondente di Parigidell’Ind6pen= 
dance Belge, ‘riferisce’ che in'un ritrovo di do- 
tuîni politici. di, ogni colore, si parlava dell’op- 
posizione che il governo, ili, Luigi Napoleone 
incontra presso ‘alcune corti estere e in una 
parte notevole del commercio e della borghe- 
sia di Parigi. A quella conversazione assisteva 




















































in rappresentanza del: duca: d’Orleans loro pa- 


pesse sono essì tutti estranei ai beni che pos- 
seggono, îrì ‘Francia . gli eredi )dal'principe di 
Uandé è della principessa Adelaide, è sicedie 
un, decreto riunisce al demanio, dello Stato 
Tutti i beni de' quali Luigi Filippo nel salire 
‘al trorio aveva donato la nuda proprietà aì 


riamerité per base 


(aill'iduta ‘di Caiibridge è giuito a Dal 


tI Un personaggio, il quale ‘passa ' per ‘prendere 
Llino/Jaypapttinky: del sabbato. 


id parte attivisbiitid'! lalla dineribne ‘degli af 



















E i SerdiceGatétte Guinbivtistè la | fari politici. Per un buon pezzo egli ascoltò 
voce) del progetto di aumentare l’ ar- | silenzioso, ma finalmente cedendo alle istanze 
Mata ‘inglese ili, 25 mila uomini o anche; di | dei convenuti, egli prese a parlare con molto 


calore, Ecco in breve fil sunto del suo di- 
scorso : 

« Si pretende che. certe cortì estere non 
sono simpatiche al governo di Luigi Napo- 
leone, ma prima d’ogni cosa. bisognerebbe 
dire quali sono queste corti è quali i motivi 
del loro malcontento? Questo non si dice, Si 
parla di note rimesse da tale'o tal altro am- 


10 mila. Questo giornale, che passa per 
cevere levsue ‘ispirazioni direttamente dal gò- 
verno; chiama’ tidicolaggini tutte le paure di 
guerra, 





————————___& 

FRANCIA. — Pantoi , 27 gennaio. — La 
prigione di Santa Pelagia ulelle sue disposi- 
zioni interne va a ricevere delle importanti 
modificazioni. Un corpo di guardia più vasto 
€ più solido sarà costrutto vicino della pri- 
gione, 

= ll signor de Moncel viene d’ indirizzare 
all’attademia delle scienze una nota assai cu- 
riosa sull'impiego del lume elettrico nei lavori 
sottosmarini. Si capisce di quale utilità può 
esset una simile scoperta che permetterebbe 
agli operai di non più lavorare all'oscuro sia 
nel inàre come nel fondo dei fiumi e dei 
canali, 


nifestata dal principe di rifare la carta del- 
l'Europa. To rispondo che queste note non 
sono state rimesse, perchè ‘all’ Eliseo ‘si è 
detto niente che fosse di natura da provocarle. 
E se anche qualeuno lo avesse detto, nessuna 
corte sarebbe stata tanto insensata . per pro- 
testare contro un'opinione né ' officialmente 
espressa, 

« Non tutti î governi, è wero, hatno ‘ac- 
colto con ugual favore l'atto del 2 dicembre, 
Meglio che l'avessero fatto, perchè la proba- 
bilità di una nuova rivoluzione in Francia 
porta in germe la probabilità di altre. riyo- 
luzioni in tutta l'Europa, E poi la. Francia 
dovrà ‘essa aver paura della freddura di tale 
© tal altro governo coi suoi 35 milioni di 
abitanti, colla sua armata e coi suoi arsenali 
che sono, fra i migliori € i meglio ordinati 
dell'Europa? Jl governo di Luigi Napoleone 
lion vuole muoyer guerra nessuno; l’in- 
terno gli dà abbastanza da fare. Egli manterrà 
relazioni amichevoli con tuiti i governi onesti, 


ill grano ‘essendo, generalmente»-in rialzo 
Îl governo si. affretta, e ben con ragione ; di 
provvedere per «gli approvvigionamenti.. Noi 
| abbiamo gli scorsi giorni annunziato delle 
| bumerose provviste fatte per le.piazze mili- 
tari dei dintorni di Parigi, e per Parigi stessa, 
begli ultimi giorni di gennaio altre provviste 
\Svranno luogo ad' Orleans, all’Havre, a Blois 
da Provins, 








| — Siassicuta che ‘un gran numero di ineni> 
[bri clelle famiglie di deportati si imbarcano 
| 

È 




















basciatore, protestare contro l'intenzione ma-. 








GIORNALE QUOTIDIANO 


mu non mefidicheià WAlle#nza di nessuno, Le 

| potenze sono informate delle intenzioni di L. 
Napoleone, e sevesse gli attribuiscono altri:fini, 
lo conoscono male. 

è All'estero la situazione si 
Queste parole: La Francia non dichiarerà la 
| guerra a nissuna,\missano' &lla Francia. 

« Vengo ora all’opposizione che una parte 
dell'a (classe | Abedia. fa, 1 governo! di Luigi 
Napoleone. 

* Questa opposizione io or Ja nego, ma 
non esiste che n Pafigi. Il governo, secondo 
me, non se ne deve mazavigliare, Questo era 
un fatto previsto, perchè si doveya prevedere 
che ‘quando il ‘governo parlamentare sarebbe 
rovesciato, la borghé&ia, di cui questo governo 
era il patrimonio, si rarebbe rivoltata. Ma la 
borghesia non può fiente se non è appog- 








giata dal popolo, « ora il popolo non' è più 
con essa, perchè è stanco del governo dei 
parlatori, stanco di vedere sempre le discus- 
sioni. della tribuna fiaire collo stesso risultatò, 
quello cioè di toglier@ il potere'dalle! mani di 
A per darlo a B, il quale presto se ne vedeva 
spogliato a profitto diù sintantochè una nuova 
vittoria parlamentare lo’ restituiva all'A op- 
pure al Bi 

« Il popolo, io intendo.le campagne e l’ar- 
matay non his fede che in Napoleghe. Non 
sarà che la fede. di un nome, ma questo nome, 
mi congederete; fa. dei aniracoli e; dà ad: un 
Goverad sette ifiliénì è mezzo di saffiagi. Ci- 
tatemi un governo. in Europa la cui base sia 
più ampia? 

« All’interno dunque, noir abbiamo contro 
di noi le sale, mia abbiamo per noi il popolo; 
e.Qhesto: busta; le sile vetrarino poî quando 
i banchieri e.i negozianti vedranno poi i 
verno fare. veramente gli affari, del paese, e 
non più sciupare il suo tempo in piccole di- 
scussioni di nomi propriî, quando lo vedrà 
tenere con mano. ferma la bandiera della 
Francia, rimettere il lavoro in onore, dare un 
itnpulso immenso al commercio e all’agri- 
coltdra. » 





























SVIZZERA. — Benwa. — Tutte le notizie 
che noi ricéViaino dalle diverse parti del can- 
tone ci annunziano; che dpalgrado Je corse 
infaticabili dei radicali, il popolo mostra poca 
voglia di seguArè lé \ifbtel (chè, chiedono la 
rivocazione del gran consiglio. 

Si arriverà, senza dubbio, nel cantone a 
raccogliere 8,000 firme, ma i radicali comin- 
ciano ad accorgersi che. non potranno’ far 
passare la rivocazione. (Indép. Suisse). 
legge nell'Oberlander Anzeiger: Il sig. 
Stampfli ha dichiarato a diverse riprese che 
non. poteva cavarsi d’imbroglio coll’istoria del 
tesoro se non si esaminasse in pari tempo la 
questione dell dotàziohe. Si sa ora da certa 
fonte che questo stesso Stamiplli, che era 
stato incaricato di BSaminare la cosa e di 
percorrere gli atti, ba dichiarato nel seno del 
consiglio esecutivo the l'affzre della. dota- 
zione è in ordine e ‘che esso proponeva l'or- 
dinè del giorno. Il protocollo del consiglio 
esecutivo d’allora nòn ne fa certo menzione; 
ina non fa neppure ‘ihenzione della polvere 
spedita ‘in’ Lombardia, dei denari sommin 
strati.a Draskowitsch e di ben altre cose an- 
cora. Se la cosa è così come abbiano luogo 
a credeilo si capirà perchè Stampfli ha detto: 
© L'affare dei inilioni è una favola; ma bisogna 
dire aì patrizii che essî sono ladri. » 

c (Courrier. Suisse); 











ALEMAGNA. — Bimivo, 





5 gerinaio: = Il 
signor. Carnot; ex membro dell’. Assemblea 
legislativa di Francia} ha indirizzato al''re la 
preghiera di stabilire la sua residenza in Prus- 
sia. Il resi è fatta premura di soddisfare a 
questo suo desiderio ; anzi la risposta fu 
inandata a Bruxelles con dispaccio telegrafico, 
Si dice dhe il signor Carnot stabilirà la sua 
residenza nella: città dî Bonn sul*Reno. 

“I consiglio dei ministri: non ha ancora 
adottato nessuna ‘risoltizione definitiva a ‘pro- 
posito della ‘composizione della prima Camera 
degli Stati ; ‘soltanto lè basi fondamentali sono 
state fissate. Egli è probabile che il progetto 
sarà! presentato alle Camere nel corso della 
settimana, 

= Una ‘dîniinbzione del ‘tempo di ‘servizio 
per la fanteria, sarà segulta necessariamente 
da una diminuzione analoga per la Landwehr 
di seconda levata, Si vuole introdurre la ri- 
forma ‘anche ‘nella cavalleria della Landwehr. 
Gli uomini nom vî riuniramo più in un me- 
desio ‘reggiilento, ma in ogni provincia fa- 
ranno parte del'5, squadrone dell'arma nella 
quale saranno stati esercitati, 

— Si legge nella Nuova Gazzetta di Prus- 
sia Come noi abbiamo’ già annunciato , il 
ministero prenderà l'iniziativa di un progetto 
di: legge per eainbiare la ‘composizione’ della 
prima Camera, Si crede ‘che il progetto di 
legge sia. stato ‘l'oggetto delle deliberazioni 
del consiglio dei ministri nella sua seduta di 
quest'oggi. Ma la proposta sarà affatto diversa 
da quelle che sono già state presentate alla 
prima Camera. 

— La seconda Camera ripiglierà; lunedì 
prossimo il corso delle sue sedute. 

(Gazz. Naz.) 

DanustaDt , 20 gennaio? — Dopo ‘che lè 
barbe dei funzionarij‘‘pubblici civili e militàri 








sono state regolate amministrativamente, sì. è 
fatto lo stesso riguardo alle barbe dei signori 
‘ avvocati, Un.decreto ministeriale in data del 


16 gennaio. dice che .il. rispetto dovuto alla 
compendia. in | giustizia non permette che. gli avvocati in 
toga: portino harbe, .il cui contorno singolare 


| sarebbe incompatibile colla gravità dell’ u- 
| dienza, 















AUSTRIA. — Leggesi nella C. 4.: Secondo 
la Areuzzeitung il ministro. presidente principe 
di, Schwartzenberg igiacerebbe gravemente; in- 


corpo sumenzionato ‘per la tintura delle sete che 
colora \elegantemente senza ‘l' intervento d’alcun 
mordente dal pagliarino. sino al giallo dorato, se- 
condo che l'acido è più o meno diluito nell'acqua. 

lo fui abbastanza fortunato per aver potuto visi* 
tare il suo grandioso, stabilimento,.e \ciò;in grazia 
alla gentile cooperazione dei professori Sobrero e 
Chevreul, e devo alla compiacenza del chimico 
Marnas addetto allo stesso Stabilimento alcuni det- 
tagli su questa ‘eil altre operazioni ivi praticate 
concernenti l'arte tintoria: 

Due sole mostre di questa materia colorante io 
potei numerare .in tutta l'Esposizione ; ‘ana delle 








quali, presentata dal signor Guinon; l'altra esibita 
dal signor Smith d'Utrecht nella parte olandese. 

Le due alberelle d'acido nitropicrico. di questo 
ultimo erano superiori ad ogni elogio, sia per la 
eleganza della tinta, come pur anche per la profu- 
sione con cui sî presentava. 


fermo e l’i. r. inviato a Torino conte Appony 
| sarebbe stato chiamato per telegrafo a Vienna, 
onde assumere temporaneamente la direzione 
del dipartimento degli esteri. Questa notizia, 
accettata anco da alcuni fogli locali , come 








pure la voce più volte propagata della nomina 
del principe di Windischgritz (a \governatore 
generale della Boemia, e di parecchi cangia» 






Sostanze vegeto-animali greggie impiegate nella 
tintura. La nazione inglese singolarmente spiccava 
su tutte le altre per questo lito : Essu'figuirava in 



















































ispecie coi prodotti naturali delle sue vaste colonie, 
ammiravansi soprattutto le ricche collezioni di legni 
esotici coi quali gli indiani tingono iloro rinomati 
tessuti, i di cui nifici campioni ivi mandati dal 
Cacliemire, Madras, Maduré, Benarés, Lahore, ne 
altraevaho in modo. particolare gli sguardi delle 
Ladies che continuamente si pressayano per ammi 
rarli. 

Ed a buon diritto spetta il primato agli inglesi 
per questa parte, imperocchè eglino non solo si 
contentarono di ragunare Te più variate e pregiate, 
conoscilite 0 sconosciute materie! vegetò-animali, 
delle. quali s'approfitti l'arte tintoria, ma ‘intesero 
eziandio a dimostrare le reazioni che queste‘ mate- 
rie producono, 0 meglo i. cambiamenti. di colore a 
cui esse sono soggette nel'jloro contatto coi divers 
mordenti. hi 

Fra gli esponenti che mi parvero più distinti citerò 
il signor Burk di Essex, Sadler di Londra, Smith di 
Fewsbury, si notavano fra Te sostanze da loro esi- 
bite oltre a moltiplici varietà di cocciniglia Lac-dy 
Kermes del Texas, del Messico, e degli Hondu- 
ras ecc.: le sostanze vegetali ‘aficor poco note, co 
noseinte.sotto îl nome di campvood, barvdod, le: 
gno rossiccio scura, il quale ha qualche analogia col 
santalo, pterocarpus Isantalinus; esso'è impiegato 
per produrre dei cremisi coll'acetato d'allumina, e 
violetti, facendo uso dello stannato di soda: in In- 
ghilterta si adopera in concorrenza colla robbia in 
alcuni casi, specialmente per dare ‘il fondo aj bada- 
nisi questa ' tintura però nòù eguaglia la solidità 
conosciuta di quella di fobbia, ma ilsuoò costò è di 
molto meno elevato. *la ‘qual cosa ci rende ragione 
del perchè sià/sovente preferita. 


menti in connessione colla. medesima» nei 
posti dell’, amministrazione. superiore ; sono 


affatto erronee e mancanti d’ogni fondamento. 









— Si è formata ‘qui ‘una muova riunione 
sotto il nome di Società universale viennese 
di beneficenza per gl''indigenti d’ ogui stato’, 
religione e nazionalità. Il fondo necessario 
verrà’ formato mediante oblazioni volontarie. 











ESPOSIZIONE DI LONDRA. 
Relazione del sighor G. Annavnon sui 
prodotti chimici, - 
(Continuazione, V. il num, 4261.) 
Colori. 

Lacche. Le più helle lacche come in generale la 
maggior parte dei colori si trovavano nella, parte in: 
glese. Esse ci convinsero che nona torto Ja publica 
opinione assegna il primo. posto, all’ Inghilterra 
nella fabbricazione dei colori, particolarmente per 
quelli ad uso, della pittura. Sì notava fra tutte Ja 
riéca vetrina dei sigg. Windsor e Newton di Loa- 
dra. Si lodava în essa, oltre ad una serie numerosa 
di ‘magnifici ‘e svariati ‘colori, una quantità di ar- 
nesi diversi che servono ‘al’ pittore. Era pure ri 
marchevéle la magnifica collezione di lacche del 
sig. Marshall di Leeds. 

La'Germania, edin ispecial modo la Prussia che 
pure gode di bella fama pei suoi colori, ci lasciò 
molto a desiderare nell'esposizione di questi ; ciò 
non di meno. nessun'altra nazione, dalla inglese 
in fuori, la sopravvinizata. Andavanò in singo. 
lar.modo comrendate le lacche di Heyl di Berlino, 
Abt d'Eslinger e Siegle di. Stoccarda mel Wars 
temberg. E non passeremo sotto silenzio; le lacche 
di Viveberghs che si vedevano nel dipartimento 
belgico. 

Indaco, oricella e safranone preparato. 

La preparazione dell'oricella già ad un tempo 
quasì proprietà esclusiva dell' Italia, è ora passata 
come tante altre nel dominio di diverse nazioni; La 
Francia sì distingue singolarmente nella fabbrica 
zione dell’oricella ordinaria che prepara col lichene, 
chiamato parella in commertib 0 meglio dal lichene 
di mare. E l'Inghilterra primeggià in particolare 
uella fabbricazione del persio € del gudbesr prepa- 
rato col lichen tartareus. Fra quelli presentati da 
questa nazibne‘sì citano come più degni di riguardo 
le oricelle e gudbear di Robinson d' Hidderfields e 
di Smith di Spitfields;. ma certamente non sozio- 
meno pregevoli le. oricelle preparate del sig: Mot- 
tet fabbricante conosciutissimo a S. Denis presso 
Parigi, non, che quelle dì Eingen di Boemia. 

Le fabbriche di Lione, per non so qual cagione, 
non esposero le loro oricelle preparate, mehtre 
ognuno sa qual estensione abbia quest'industria 
colà, ed io il passo asseveratè ‘per l'occasione che 
m'ebbi di visitare ana delle principali fabbriche di 
questo genere, quella dei sigg. fratelli Ribolet ai 
Brotteaux, ove preparano èziandio del'earmino d'in 
daco ad uso dei tintori. 

Credo di fare qui cosa opportuna rammentando 
che nel nostro Stato non mancano licheni che sti- 
mati siauo, in ispecie quelli della Sardegna: e'che 











DECESSI del 29 gennaio in Torino. 


N..15 
—— 
‘Totale N... 510 


_—_—_—_——_—_m_—€kn2u<7"1truimeuuucueur 
ULTIME NOTIZIE. 


Leggiamo nel Corriere Mercantile : P 

*Siamo pregati da un compagno d'armi del 
colonnello Alessandro Calandrelli di  dichia- 
rare false le spiacevoli notizie pubblicate dal- 
l’Italia e Popolo intorno allo stato mentale di 
quell’eroico prigioniero, Sono pervenute in Ge- 
noya ad un parente ed'a varii amici del Ca- 
landrelli sicure lettere che mostrano. com'egli 
porti con imperturbato animo la non ‘meritata 
sventura. Tralasciamo, per, brevità i consigli 
che il compagno d'armi del prigioniero di 
Santa, Pelagia d’Ancona, dà all'Italia e Popolo 
per; le sue corrispondenze. 

Finenze,, 28 gennzio. — Il, gratiduca “lia 
approvato il bilancio | presuntiyo »peb'1852 
nella somina di. 35;799;800 lire’ per l’attivo,e 
35,750,700 pel passivo. Il inantenimento: delle 
truppe ausiliarie non. è compreso in questa 
cifra. Corr» Merc.) 

Roma, 26. gennaio. — Il cardinale Anto- 
nelli, annunzia .che i boni ‘in. corso coatto 








l'ammoniaca come l’orina putrefatta, di cui il ma- 


Difattore si serve per sviluppare il colore purpureo, 
non iscarseggiano, e ché per conseguenza non sa: 
rebbe cosa tanto difficile e da trascurarsi quella di 
Stabilirne la fabbricazione nel nostro paesè, invece 
di lasciare che altri colga i nostrî licheni per'poî 
timandarceli sotto forma d'oricella preparata, 

Scarseggiauti anzi chè no erano’ i:campioni di 
carmino d'indaco e. di safranone; nei ‘pochi pre- 
‘sentati voglionsi non pertanto essere lodati quelli 
dei sigg. Drouin e Brossier di S. Denis, di Leifchild 
nell'Inghilterra, come altresì quelli presentati dal 
prussiano Flokenhausen. 

Acido nitropierico. Questo ‘composto cliè non 
ha molto non riuniva in ‘sè altro pregio ‘tranne 
quello di essere un' reagente’eccellentè nelle mani 
del chimico, ed il suo impiego era circoseritto al 
laboratorio, è ora divenuto uno. «tei materiali più 
preziosi che possegga il tintore. 

L'applicazione di quest’acido alla tintura è uno 
di quei tanti esempi che chiaramente, ci fanno 
palese di quali miglioramenti e di quanti mezzi può 
arricchirsi I" industria allorchè la pratica si associa 
alla scienza. 

A differenza deî procedimenti già usati per lo 
iananzi dai Weller, Chevreul è Liebig pet la pres 
parazione dell'acido - pierico, i’ quali ‘consistono 
nel sottoporre\la seta, l'indaco,' l’aloè ‘all'azione 
ossidante dell'acido nitrico; il sig. Laurent fece 0s- 
servare che, si, poteva, preparare egualmente, sosti- 
tuendo a queste sostanze l'olio denso di bitume che 
si oÎliene. disvillanito ‘il bituimé* prodotto secda! 
dario della fabbricazione del gaz illuminante, il 
qual.metodo permettendo di; prepararne più, graridi 
quantità con minor. spesa, + né ridusse’ di molto il 
prezzo primitivo, Il sig. Guinon, uno dei più famosi 
tintori che vanti; la Francia; uoma che'alle pratiche 
aggiunge estese cognizioni chimiche, ed al quale 
l’arte lintoria va debitrice di belle osservazioni, si 
accorse di. quali»applicazioni fosse’ suséettivo i 































nella provincia , di- Bologna :sarantio. surrogati 
con altri. boni della lettera G.;per la somma 
di, seudi,,318000, 

Il principe Altieri come d. f..di Senator di 
Roma ha pubblicate alcune norme: pei diver- 
menti. carnevaleschi. 





Parisi, 28. gennaio; — Si legge nel Mo- 
nitewr: 11: principe’ presidente. ia ricevuto da 
S. M. il Redi Sardegna le lettere che met- 
tono fine alla missione che riempiva a Parigi 
il conte Gallina in qualità \d’inviato sstraordi» 
navio e ministro. plenipotenziario, Le. lettere 
furono rimesse:al presidente da questo \m 
nistro, : 

Nella stessa udienzà il. cavaliere Provana 
di. Collegno: ha rimesso/al principe le lettere 
che lo accreditano nella stessa qualità in liogo 
del conte Gallina. 


Il signor Chevalier (fratello dell’ eco. 
nomista) segretario generale della presidénza, 
è nominato segretario generale del consiglio 
di Stato. 





sig. Baroche, lia nominato a capo del suo 
gabinetto il sig. Ernesto Baroche, suo figlio , 
già commesso agli affari esteri. 

— Il sig, Pepin Lehalleur ha dato venerdì, 
23 gennaio, la sua demissione da inembro 
della commissione consultiva, 





— Gli importanti decreti che vengono a suc- 
cedersi, e che costituiscono regolarmente il 
governo per la‘ nomina dei membri, del Senato 
e del consiglio di Stato hanno occupato viva- 
mente l'opinione pubblica. da due giorni; e 
malgrado il desiderio che avevano gli uomini 


— Il vice-presidente del consiglio di Stato, 
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sidente della repubblica, l’effetto! fu eccellente. 
(Bulletin de' Paris). 

— Pei decreto del presidente della repub- 
blica la‘ società ‘anonima formata % Parigi 
sotto! la‘ deroininazione di 'Compagnia del 

‘camminò di ferro dell’Ouwest è autorizzata, Gli 
statuti di detta società sono approvati, 

—' Si legge nel Bulletin de Paris: 

ll Constitutionnel \ascia \presentire che un 
nuovo decreto sottometterà al Senato ed al 
Corpo. legislativo. la; questione dei beni della 
casa d'Orléans. Questa notizi fatto priva 
di fondamento. 

— Noi siamo in grado di assicurare che il 
gran' ballo che deve dare îl generale di Saint 
Arnaud nel palazzo dél ministero della guerra 
avrà luogo mercoledì 11 febbraio; i prepara- 
tivi della festa. si fanno con una grande at- 
tività, 

— Un gran numero di membri del consi- 
glio di Stato e del: Senato, si sono riuniti nel 
palazzo. d'Orsay senza oggetto speciale. Si dice 
chevl? installazione di questi due grandi corpi 
dello Stato sarà fatta col più solenne appa- 
recchio, . 

— Si continuano al palazzo Bourbon i la- 
vori che sono «datti ‘all’appropriazione, di 
quest’edifizio per le sedute del corpo legi - 
slativo, ” 

Non vi è ancor nulla di deciso, se si deb- 
bano togliere le tribune del secondo piano che 
si voleva prima far scomparire. (Patrie). 

— Si legge.uella Patrie. Il: giornale la Presse 
nelsuo inumero di ieri sera tanmunzia che ‘la 
Camera: dei' viotai di Parigi deve tenere pros- 
simamente un’Assemblea nella quale si discu- 
teramno ‘gravi. quistioni interessanti il corpo 
dei notai e sulle quali si prenderanno delle 
deliberazioni, 

Questo giornale è stato completamente in> 
dotto in errore, e questa voce non ha il me- 
nomo, fondamento; (Patrie): 

— dl signor C,\E; David è partito da Pa 
rigî per l’Austria & per' l’Italia } incaricato ‘di 
Una missione speciale. 

LL Hl' signor. Prudhon fra qualche giorno 
déye uscîr di prigione, 

—, Un grandioso mabifesto annuncia Ja pub- 
blicazione della storia autentica della vita del 
presidente della Repubblica, 

— La recezione idel. conte.di Montalembert 
all'accademia francese, se non. si frappone 
altro ostacolo, avrà luogo certamente il. gio- 
vedi 5. febbraio. 

Le elezioni ai due stalli vacanti all’acca- 
demia francese y quello del signor Dupaty, e 
l’altro del signor S.t Priest ayranno' luogo, il 
12 febbraio, 

— Si legge in una corrispondenza dell’Zn 
dépendance Belge del 26: 

Il Moriiteur d' oggi pare annunciare una 
specie di cngiamento di tendenza nella po- 
litica del governò; tutte le ‘voci, sì costanti 
da ‘qualche tempo di nuovi rigori vi sono 
categoricamente smentite. Prove di stima e di 
confidenzi vengono daté agli uomini di Stato. 
che’ si sono ritirati ‘dal’ consiglio prima del 
decreto 22 getmaio, ‘e’ due de' quali entrano 
agli affari per da ‘porta del consiglio di Stato, 
lo che non’ pare ‘indicare ‘per loro parte’ una 
feroce opposizione. 

Dalla medesima’ corrispondenza © rilevasi ; 
che si parla di una niova®spedizione in Af- 
frica: Sarebbe questa, dicesi; un'occasione fa- 
voteyole.pel generale Saint-Artiaud di gua 
dagnare il bastone di'inarèsciallo che. gli è 
stato|.prownesso ,: e il generale d’Hautpoul lo 
rimpiazzerebbe | inomentaneamente a Parigi 
durante questa, spedizione. 

Da altra corrispondenza si legge. — Par- 
lavasi alla borsa.d’un prossimo decreto; che 
stabilirebbe. l'imposta» progressiva | sulla iren- 
dita;;e come corollario a ‘questo pensiero si 
farebbe un secondo decreto, chie ‘imporrebbe 
i redditi dei fondi pubblici. Aggiungevasi che 
l'ismposta sulle bevande andava ‘a soppri- 
mersi, non già l’octrois, imposta municipale; 
ma la porzione che-dà-um-prodotto allo Stato, 
in una parola la contribuzione indiretta. Que- 
ste voci che han preso certa consistenza, pre- 
occupano molto, è fanno dimenticare le 
nomine del consiglio di Stato, 

— Si legge nel: Moniteur: 

Nel decreto. di nomina dei. senatori; inserto 
nel Moniteur, si è stampato; èrroneamente il 
marchese de Pontis invece di marchese de 
Portes; antico pari di Frantia, Nello stesso 
decreto invece di marchese de Cròî: si legga 
marchese: de Croix. 


Aurmacna. — Il Movellista di Berlino del 24 
afferma che il signor de Bismark-Schoenhau- 
sen, ritornando a Francoforte, ha riceyuto per 
istruzione non solo di ricusare l'assenso della 
Prussia ad ogni imprestito per la flotta tede- 
sca, îma anche di protestare nel modo più 


OOO 
el partito, di criticare le scelte fatte dal pre! 





formale contro questa misara, 
— il granduca di Baden, che da parec- | 


chie settimane si trova grayemente ammalato, | 











IL RISOGRIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


Incuiurerna, — In ‘molte città dell’ Inghil- 
sîvperisa' seriamente ad'organizzare delle 

compagnie di carabinieri borghesi” volonitilii. 
Lomidra' ha dato l'esempio, è parecchi ‘serisali 
e negozianti della città sono ‘alla testa di una 
compagnia di questo genere. 

- Si legge nel Daily News'27 geniaio*: 

Quantanque le'intenzioni di lord John Rus- 
sell sul nuovo bill di riforma sieno tutte' in- 
volte nel mistero della riserva officiale, dicesi 
che le'città seguenti. devono! esseté priveldel 
diritto elettorale: Colue , Chippetsham, ‘Tot 
new Harwich } Saint Albans e tre altre che 
non sono nominate, Molte altre città saranno 
riunite per formare dei ‘distretti elettorali con 
altre cità vicine. Sì rappre- 
sentanti a'Londra ‘ed al Lancashîre. 


daranno nuovi 


Fra le modificazioni principali che sono 
progettate, si dice che vi sarà un censo elet- 
torale di 40 live per le covitee; e di 5lire per 
le città. 

Non una parolavsi è pronanciata ‘circa Ja 
questione importante dello squittinio. Bisogna 
che i riformisti si tengano ‘all'erta. 

— Sì legge nel medesimo giornale: 

Ieri si tenne nella sala di Saint-Martin-Lon- 
gacre la. seconda collettiva » degli 
operai layoranti nei diversi rami dell'industria 
del ferro, sotto la} presidenza: del sig.. Musto. 
Le seguenti risoluzioni sono state proposte ed 
adottate: 

1. I pallioni' degli operai IMnaceliinisti avendo 
proclamato il diritto di, fate ciò che, voglionb 
di cio che loro appartiene , vo negato, quello 
degli operai di fare ciò 'ch'essi vogliono nel- 
l’impiego del lorò saldrio è del loro tempo, 
ed esigendo una soimmessione senza condizio- 
ney l'Assemblea ‘dichiara che'unà tale‘ som- 
messione' sarebbe ‘impolitiea ed' ontosa: 

2. 1 padroni avendo chiuso le lorò officine 
è rifiutatò ogni mediazione nell’aggiustainento 
delle differenze tra loto e i loro operai, ed 
avendo annunziato l'intenzione di trattare iu 
dividualmente cogli operai enon colla società, 
l'assemblea è d’ayviso che tutti gli operai sono 
interessati \al successo della lotta, e che, tutti 
devono sostenerla pel loro meglio. ln ».fuori 
di questo meeting nessun nuovo \iticidente di 
qualche. gravità sorse nell'affare della! grèvei 

(Patrie). 


riunione 


Bonsa pi Gesova del 30 gennaio: 
5/01, #00 54850 1 genn.' © 1lag: 89 
5aj?/Anglo-Sardo 4 igenn. ve 1 die. 
A9fg Obbl: ‘493471 gonne ug. 

+ 000484901 aprile ‘è Trott. 
+ 1851 1 agosto e 4 febb. 
59 I Pose. 1' germi. let ig. 
Azioni della banca . 
Sconto per Genova è Torino . 


8012 


940 950 


1720 1700 
100 


Bonsai pi Parici del 28, 

11,5 0/0, a 102, 80, in ribasso di 15 ce. A 
contanti, a 102, 90, senza variazione. 

Il 3 010;12:65, 15, in aumento di 5tcetA 
contanti, a 65;.25, in! aumento) di.35:c0, 

Fondi, piemontesi. Hl5:0j0, 1a 90; 25, in'au- 
inento div 50) ce. 

Il nuovo: prestito a 960 ; 
bligazioni ‘a 98, senza vari 

Borsa pi Lowpna del 27. 

Ciuà mezzogiorno. Fermezza ‘alla borsa dei 
fondi inglesi! Consolidati a contanti 96 1], 
per conto 96 418.114. 

Fondi sardi; 5 0/0, a 88 112. 

2.are. Consolidati a' contanti 96 118 (114, 
per iconto 914 38. 

Fondi sardi ‘a 1881114. 

3 ore. Consolidati per conto al 10 febbraio 
9614 


elle sintiche ob 
mi, 





S. NICCOLINI] gerente. 





Richiamiaino alla memoria dei nostri let- 
tori un cenno da noi pubblicato latino decorso 
in questo stesso giornale intorno al metito di 
un uomo, veramente filantropo che ha, dedi- 
cato l’ opera sua sapiente e, fruttuosa a van- 
taggio della emigrazione bisognevole dii medica 
assistenza. È questi l''egregio e valènte ‘nibdito 
conte Dewetaio Mincovicu di Venezia, le 
recenti curé sostenute in questa capitale , 
casì difficil 
cesso, gli vennero, procaceiando la stima, ela 
ammirazione de’ più cospicui, uomiui dell'arte 


in 


mi e sempre con fortunato suc- 


e di quanti ebbero, occasione, di conoscere ed 
apprezzare la sua, molta dottrina helle medi - 
che. teorie,, (accoppiata ad uti prezioso patri* 
monio di cognizioni’ pratiche ‘e a quell’ inite- 
ressamento amorevole ‘verso! chi ‘3’ affida alle 
di lui cure, per cui può dirsi ch'esso vi 
consacià 1” opera’ doppianiehte giovevole della 
ménte e del cuore. 

Ci piace. segnalare questi fatti quorevoli 
che tornano ad encomio d'uomini benemeriti 
dell'umanità per raccomandare, il loro, nome 
alia pubblica riconoscenza. (Art. com.) 





ODO SEMPLICE 


è ora aggravato al punto che non può rice-. p@2° Za costruzione, perfetta 


vere i suoi ministri. Il pericolo non sembra; 
imminente , ma sigcome lo stato della salute 
del principe ereditati non gli permetterà di 


prendere ‘in mano le redini del governo ,” 


molti ‘della corte desiderano ‘ché la ‘costitu-’ 
zione sia modificata in modo da portare al 
trono il principe Federico secondogenito. 


di 
OROLOGI SOLARI 


sopra qualunque) superficie 
di CARLO TISCORNIA 


Tipografia Araldi — L. 1,50. 








AVVISO I 


IL TIVOLI 
Stabilinlento Ricreativo 


in Moncalieri 


DA 
Rimettere ed Affittare 
dalla p. y. Primavera 

Con tutto l'occorrente per trattoria, caf- 
fetteria, giuochì.ginnastici, bigliardi, giostre, 
ecc, ese. 


Per le condizioni indirizzarsi alla Segreteria 
dei. RR, Teatri di Torino. 


PressoPIANCA e SERRA Labr. in Torino 
Via Nuova, n. 2, e B. V. degli Angeli, n. È. 


GENEALOGIA 


DELLA FAMIGLIA 


LUIGI N. BONAPARTE 


Cent. 60, 


MANUALE 
DELL'ESTIMATORE 


Opera compilata ‘Ual R. Geometra 
GIUSEPPE ROGGERI 
sulla ‘base del sistema decimale, 


un) d50. 


UN'ABIURA 


IN ROMA 


Nel 2.do anno del Pontificato 
di PIO IX. 
Epistole tre di GIOVANNI TORTI 


Si velidè all'Ufiicis del Risorgimento. 
Prezzo L/A cent, 50. 





ORARIO della partenza dei Convogli 


delle Strade Ferrate. 


_———+—-—- 
Uonse DA Torino AD ARQUATA 
5 ANNOTAZIONI. 


e 





Ibconvoglio:che 
parte (da. Torino 
fill ore A0/esserido 
Anche incaricato 
delsery.o del cor- 
Tiere, non si ‘trat- 
tione alle stozioni 
di Pessione, Ans 
none, Solero, Fru- 
garolo, Sertavalle. 

— ll convogli 

Ofche parte da Ar 
quata alle ore 5.45. 
titim, e quello ehi 
parte ‘ada Torino 
alle ore 4 43 pom. 

mo destinati vi 
trasp. delle merci 
© quindi debbono 
traftenersi nelle 
stazioni ‘per sintto 

2 iltempo necessario 
per le manovre © 
per il. carico @ lo, 

mi iii ll fscarico delle merci 

Uonse DA ARQUATA A Tonio. f— In questi con 
pionseede E qs, sogli si. prendono 


< [rioggiotori di 2.- 
6:30 classe. 


Torino , 
Monealieri . 
Cambiano < 
Pessione 
Valdichiesa 
Unsino 
Viltafrao 
Xialdichieri (1) 
Sau, Damjano 


Felizzano > 
Solero 

Alessandria 
Frugarolo,.. 
Novi. . |. 
Serravalle. 


deri Arquata {10.54 











mercoledì il primo 
convoglio da To- 
irimò ‘ad Arquata, 
ed.il penult.da Ar: 
quato a Torino, 
dal 
i lune: 
di,il convoglio spe- 
ciale qui sotto ind. 
le l'alto. convoglio 
ordinario da' Ar- 
[quata versoTorito 
lè tutti i mercoledi 
i19,° convoglio di- 
retto ‘a Torino @ 
l'altimo diretto ad 
Arquata, 
8] Qualora nei giorni 
festivi occorra di 
9 fare convogli spe- 
ciali fra Torino e 
Moncalieri ,_ ver- 
ranno indicati con 
Appositi avvisi. 


Aroporato 
Serraralle . 


Novi 
Frugarolo . 
Alesssudria 
Solero 
Helizz: 
Getro 
Annone 
Asti. 
San Daididuo | 6 
Baldickgeri (4) 
Villafranca + 
Dusmo "+1 4 
Valdichieso | 
Pessione 
Cambiano | 
Moncalieri 
Arr. a Torio 

} 





Serate. ESSS 




















Fra Asti ed Alessandria é stabilito pei giorni di lnnedi 
un convoglio) speciale nelle \ore \infraindicate: 
antim,] antimi 

Part. da Alessandria oré 8 45 
Solero...» 859 
Felizzano,. +.9.12 
Cerro, . | +9 2 
Annone ‘950 
Asti. sia * 945 


Pari. da Asti 
Annone. . 
è Cerro... 
Ù Felîzzano 
. Solero. . 
Atr. ad Alessandria 


Arr. in 





Toatri di questa sera. 

REGIO. Opera: #7 Persiani — Ballo grande: 
Farusto. — Balletto. 

CARIGNANO:— La drammatica Compagnia ‘al ser 
vizio di S. M. recita, 

NAZIONALE. — Opera : Il Giuramento. — Ballo: 
Le quattro Nazioni. 

SUTERA, — La compagnia Bassi e Preda recità: 


‘ASTON 
rogo 


INIMA. DI ASSICURAZIONI MUTUE ED ‘A PREMIO: FISS 
SULLA VITA 


Autorizzata per ordinanza del. 9/7.bre 1841 e decreto del 49 ‘marzò648507 
stabilita ;a Parigi, via Richelieu; 440, 
Garanzìa dell'Amministrazione: 4 milioni 
Diretrore GenenALE, Cav.;.B.MERGER x 
sua cauzione 20,000 franchi di rendita 3 per centol 
Soscrizioni; 88.milioni di franchi Capitali: 37 milioni di fravehii 
Assicurati N. 63,0! Rendita ‘sullo Stato, fr. 14815,7 
Assicurazioni 4 rese ‘data già pagate n. 3,HAB' per fravichi' 1,925,649 


CASSA PATERNA 


COMPAGNIA 





Amministrazione centrale in Torino, via di Po, n, 11 
autorizzata negli Stati Sardi dal R. Governo, 


CONSIGLIO'' DI SORVEGLIANZA 
Sigg. cav. Carlo ‘Boncompagni, deputato er- || Sigg. Cantoni Lelio, Rabbino Maggiore del 
ministro, pres. A Università Israelitiche del Piemontel 
— Malinyerni Germano } dottor. vollegiato, N 
professore e. deputato. 
— Ayrino Francesco, capo sezione in ritiro al 
ministero dell'interno. 


Soscrizioni ottenute negli Stam Sarpi N. 2,762, (obbligazioni a pagare fr. 14,118,560% 


— Duprè Filippo, Banchiere € vice-direttà 
delle Assicurazioni contro gli ince 
a premio fisso. 


Le operazioni di quest'Istituzione sono destinate a. provvedere nel. aniglior modo ai, biso] 
di jutte le classi, prestandosi a reudere lucrosamente fruttifere le proprie economie, che è 
uomo previdente non trascura mai, pet meglio provvedere ai bisogni della sua sesistenza; 
padri di famiglia un simile bisogno è maggiorilente seutito, onde’ assicurare l'educazione 
collocamento de' proprii figli; eon similé intendimento vente fondata li 0ASSA PATER 
che nel'breve periodo «di 10 ‘auni cesteserle sue operazioni nelle ‘principili purti; d’Europayi 
ottenne 66, mila soserizioni pe l’ingente! somma di 89 miilioni,) 33. dei quali furdi 
già versati. — L’Assicurazione Dotale yenne destinata esclusivamente per i fanciulli d'anili 
i sessì ammiessibili dalla nascita fino al 10° anno: ogni padrerdi famiglia può facilmente, pi 
dervi interesse, qualunque 'sia ‘la' sua posizione economica, essendo libero di pagate ariche 
piccolissima !somina annuale; sufficiente’ a ‘nitràrne un benelizio Capace a dotare una figliay 
surrogare un. maschio; dal servizio militare; i 

Sopra; Quattro milioni d’assicurazioni venhero effettuate nei; RR. Stati, sebbene lA 
ministrazione centrale in l'orino venisse stabilita.solo.nel inupgio 1849, Un tanto favore è dov 
alla regolarità e solidità della Compagnia, chè gli onorevoli membri del Consiglio. di Sor 
glianza di Torino nos omisero rendere di pubblica notorietà con due distinti ed oflicili rappo 

Un altro perfezionamento da poco ‘introdotto, si è quello della Uonti'o-Assieurazioni 
mediante la quale si garantisce (in caso. manchi di vita l'assicurato) Ja restituzione di.tutt@ 
somme pagate per l'Assicurazione sino algiorno del suo decesso; e questo con un piccolo veti 
iriento sem.le pei primi 5 anni, cosicchè riesce minima la somma esposta ‘all’eventualità della 

Per facilitare a chiunque il mezzo di prendere eresse (nelle nassicurazioni della © 
Paterna, fu stabilito il modo i più semplice, mediante analoghe polizze. .stampatey gd 
vengono sottoscritte dal mandatario ‘del Direttore generale e dalla persona che fa l'assicuf 
zione; per la quale è sulliciente: produrre la fede di nascita. parrocchiale della: persona Su 
quale intende riposi l'Assicurazione. 

Onde poi sieno applicabili a tutte le classi, della! società; vle assicurazioni» possona!ripo 
sulla vita di una persona qualunque, ed i vantaggi possono essere dichiarati» tantox a fat 
del’sascrittore, quanto dell’assicitato, è di una terza persona. î 

Con: questo ‘hiézzo ognuno: può favorite, volendo, i proprii cong 
assicurando ;i, proprii figli, sono.liberidi ritenere. a sé i benefi 


uni, GO li ‘padri "ai tatti 
e disporre a piacisneato 
ar 


— — 7 
. } | ai ; MI 
AVVISO a tutti gl’interessati alla Cassa-Paterna 
Essendo a' cognizione ‘li quest'Amministrazione, che alcuni, speculatàl 
vadano spargendo delle! false insinuazioni, contro questa istituzione,: all 
getto di ricomprarne a vil prezzo i contratti come. .già praticaronove pi 
ticano in Francia: il sottoscritto Direttore ne! R. Stati si. fa un dové 
ayyertirne il, pubblico; onde metterlo in guardia: da ‘similismanovre«d 
giotaggio; protestando; contro tutti quegli individui) che. insimnile fraud 
lenta speculazione. volessero persistere a carico degli stessi; «interess 
dichiarandosi «pronto a» denunziarli alle competenti mitorità; pet sottopo 
ai rigori delleleggi, comé già Jo furono, in Prancia, ‘ove lo' stesso minisi 
di agricolturae ‘commercio invitò il ministio di grazia e giustizia a proi 
vedervi rèpressivametite, e ne diffidò il pubblico nelle tornate dél 6.4 
agosto 1851, come egualmente fu “avvertito in questa, Gazzetta Uffici 
del 4 novembre decorso. È 3 
Chiunque, poi  gradisca avere esatte. informazioni ..sull’utilità.e garandi 
di questa Compagnia rivolga le.sue dimande iagli ‘onorevoli membri of 
ponenti il: Consiglio di sorveglianza; da’ quali: potranno venire coscienzil 
samente accertati; ‘che vi sono le maggiori reali ‘garanzie, ‘0 chie’ tutto 
sempre amministrato «con. la- massima rettitudine, ‘è di fronte alle più sé 
polose ricognizioni fatte eseguito in»\più epoche, anche recenti, dil {;overa 
francese, l'Amministrazione della Cassa Paferna non diede occasione all 
minima osservazione wu suo arico; locchè servi, a meritarle, sempre; più 
favorc'e la pubblica fiducia, per la quale si accrebbe. il numero delle @ 
suete operazioni, come fu dimostrato nel recente rapporto di questo Consig] 
di sorveglianza, il, quale verrà distribuito, gratis» all’Ufficio ‘in Torino 
ogni, richiedente, unitamente a, tutti, gli altri stampati relativi all'istituzioni 
Il Direttore RICCARDO GARGI 
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BORSA DI COMMERCIO DI TORINO —' Bollettino ‘ufficiale del' 50 gennatò. 


Pel fine \del mese corrente 


| giorno preci mella 
{dopo la Borsa.} mattina 


Per contanti 


giorno preo,[jbs sonetti 
dopo la Borsa — mattina 


Pol -tinò del mese prossi 


giorno prec, nell 
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FONDI PUBBLICI 


0j0 god! 1 8.lite E! 
I luglio» 

1 sett.» 90 

ilgenn. + 89 h0 50 


18198 
1836 n . = 
IERI (90 p.5 15 feb. 
3 190 0 25 p.29 
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184450/0Sard. 1 laglio è 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. geni. 

»cRanca di Savola' . 
Gittà di(4 0;Ooltreliut d.| 
Torino(5 50 0/0 1 luglio 
Città di Genova 4 pi 0/0 
Sociel apt.)i genp. 
Società-del Gaz (nuova) 
Incendii a pr.fisso 31 dic. 
Via ferr.di Savigl.1 
Mol. presso Coll. 1 gi 
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Periremes. Monete contro valuta legale:o Bigli di Ha 
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causi Pèr brew scadenze. 


Augusta 
Francoforte 
Genovasconto.i » 
Lione... 
Livorno ... . 
Londra 


ono 
Doppia da 20; Lire, 53 ji 
— di, Sayoia 4 
— di Genoya 
Sovrana nuova 
vecchia 
ARGENTO 
(*) Perl Biglietto di 1000 L. |" © 
OSO misto 
Perdita per ogni 1000 L. lix p.0lod] 
(*)1, Bigliotti si cambiano al pari alla Banca 
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‘Pipagrafia VFenneRO E Franco, Contrada dell'Arcivescovado;' abcanito | dila Madonni degli Angeli 
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"SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 
Per Tonino, all’afficio del Giornale, via dall’Arcivescorado 
“hbrdi 


mo,— 





irenze,, Viesseux, libraio. — Roma, Capobianchi, 





libraio, 20; Berner's Street. 


‘Perle Provihcie con dui maglia postali. — Livorno, all’empurio litra 


Parigi, uffici di corrispondenza Haras, & Lefolivet, — Londra, P. Rotandi, 





e presso» principali 





impiegato postale: 

























ORGIMENTO 

















finî — Un solo Numero cent. 3). — Dirigersi franzo di posta a 
del Giornale. — Le inserzioni si pagano 
\ tsanoscritti non saranno restituiti. 


PREZZO D'ASSOGIAZIONE 


Tonino. — Unanno L. 40,— Sei mesi. L; 22,—Tre mesi LI 12, — Provincie: 
Una anno L. 44 
Un anno L. 50. — Semestre L. 27. 





Sei mesi L. 24, — Tre mesi L. 13,— Itatia ed. EsteRo: 
‘Trimestre 14 50, — franco di cone 

Direzione 
cent. 20 per riga snticipati, — 




















Num. 4268, 





AVVISO. 

I signori Associati al 
nostro Giornale, il cui 
abbonamento è scaduto 
colmese digennaiosono 
pregati di rinnovatlo in 
tempo a scanso di ritar- 
do nella spedizione dei 
fogli. 





i Torino, 31 gennato. 


LA STAMPA 
4 II. 

{Fra pochi. giorni, la, Camera dei depu- 

tali sarà chiamata a discutere. il. progetto 
di legge per. modificazioni agli ‘articoli 84 
18 36 dell’editto organico sulla ‘stampa. — 
. Abbiamo, già ‘espresso in proposito la nostra 
opinione circa .il. valore relativo del pro- 
getto..ministeriale\e di quello che la com- 
Missione. vorrebbe invece surrogarvi— ma 
non sarà forse inopportuno l’indicare con 
qualche maggiore precisione i-vizii, che a no- 
stro credere rendono inaccettabile quest'ul- 
limo, e le ragioni’ che consigliano invece 
‘doversi dare la preferenza al primo, 

Il metodo che la commissione propone 
per la formazione del corpo dei giurati ci 
Pare doppiamente difeltoso, sia cioè quanto 
Al principio sul quale si fonda, sia quanto 

È agli effetti pratici che nè verrebbero. 

La commissione ha mostrato di essere 
persuasa della necessità di riformare l’at- 
tuale sistema dei giurati. Essa ha dovuto 
accettare gl'insegnamenti che ci hanno dato 
questi quattro anni di ‘esperienza : i quali 
sono' talî, massime per certe provincie, da 
mettere fuori questione l'insufficienza e l'im- 
perfezione del sistema creato dall’editto 7 
marzo 1848. — La commissione ha quindi 
mostrato di volerlo migliorare, di volere 
cioè fare in modo che la scelta deì giurati 
Venisse subordinata a tali condizioni, da 
offerire maggiori guarentigie di. capacità e 
di indipendenza, 

Librando i varii mezzi chè a tal finesi 

sarebbero: potulì impiegare, la'commissione 
ha creduto di aver trovato l'ottimo spediente 
proponendo che dovessero semestralmente i | 
giurati essere [designati in ciascun distretto! 
dal presidente della corte d'appello; il quale 
tioò semestralmente farebbe una scelta dì 
1200 giurati per Torino e Genova: di 400 
per gli altri distretti, fra. gli elettori. poli» 
ici, aventi,almeno 28 anni (!) della città! 
«sede del magistrato medesimo, il quale poi 
l__—__r__ 
APPENDICE. 


UN'ABIURA IN RON 
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h ‘lipistoLE TRE DI GIOVANNI TORTI | 
Genova — Stampate nel dicembre 1851 | 





ÈÉ questa una voce carissima e a tutta Italia ben i 
Nota che a sé ne richiama, e fassi udire di nuovo 
di mezzo al silenzio, pressocliè universale, di loro 
che dell'ingegno;e della possente parola negli ul- 
timi anni onorato uveano cotanto e riscosso la patria 
nostra. È grande, almeno per chi ami davvero la 
#ua nazione, la gioia che nasce in noi nel vedere 
come gli. anni, le prove sfortunate, le infinite con- 
traddizioni, i dolori non abbiano punto scemalo 
dell'energia del sentire e del primiero affetto ‘in 
codesti uomini rispettabilissimi. Tale‘si è del Torti, 
e lo manifestano appieno le tre epistole preaccen- 
nale. Dire che sono ricche di concetti nobilissimi, 
elieletta è la lingua, ch'è. magistrale la tessitura 
del Verso, per cui non rimane punto smentita 
Neaneo da questi componimenti la forte e breve 
sitfilitudine che ad elogio dell'illustre poeta. ado- 
pera il Manzoni : è dir cosa che tutti si aspet- 
tano e sanno. Ed è pur giusto che lo aspettino e 
Sa)Piano , poichè la vera bellezza così delle arti 
come delle lettere, non'muta maî, e i preclari' in: 
telletti che studiarono profondamente e fecer sue 
quelle ispirazioni e quelle forme divine le serbano 
intatte, Je venerano. d'un culto incorretto e non le 
dispogliano ‘mai. Però non serà fuor di proposito 
Jo aggiungere che nella maturità del senno i versi 
del Morti brillano d'una’ vivacità giovanile ; ed 
hanno il brio di quegli anni che rendono curi gli 
allelti, suay:ssima la parola. V'ha dunque per o- 
| Mini di siffatta tempera un cuore e una mente che 

non invecchiano mai. Così il Vittorelli, il’Colom= 
| bo, il Daponte nella decrepitezza loro, quasi 
| estrema, smentivano cogli agili e vivi lampi dell'a 
nima, gli spenti o tardi movimenti del corpo, 











} 
{ dovrebbe . col...suo; voto. confermare’ lu. cer- 
| nita: fatta dal'suo presidente. 

Così ‘al principio dell'estrazione a sorte, 
che regola ora la, designazione dei giurati, 
sostituirebbesi quello della nomina per parte 
della corte d'appello. 

Siamo, lontani dal voler difendere il primo 
metodo, il quale allora solamente può, a pa- 
rer nostro, utilmente impiegarsi, quando 
siano fra più angusti e meglio calcolati limili 
circoserilti i capricci della. sorte; ma la 
nostra avversione pel: medesimo neppure va 
tant'oltre che qualunque altro ci paia. mi= 
gliore al confronto. 

Il sorteggio è difettoso. non, tanto per sé 
medesimo, quanto relativamente alle. con- 
dizioni nelle quali viene presentemente at- 
tuato. Il sistema della commissione è invece 
intrinsecamente vizioso , | perehè fa ‘inter- 
venire il potere giudiziario in una funzione 
polilico-amministrativa. 

La divisione dei poteri;, neppur‘è d'uopo 
ripeterlo, &il fondamento primo'delle nostre 
libertà. Mx questa divisione non può e non 
debb' essere una lettera morta! Ossia non 








basta che la proclami alcun, arlicolo dello 
Statuto, bensì è necessario che si attui e si 
concretizzi nelle istituzioni, è necessario che 
si traduca costantemente negli atti dei vari 
corpì fra i quali va diviso l'esercizio del potere 
sociale. ,E siccome questi corpi vengono ap- 
punto, costituiti sopra tali basi, e con tale 
ordinamento che ciascun: d’essi- risponda in 
realtà ‘al principio cardinalè-al qhale s'infor- 
ma, così è ad un tempo necessario che gli si 
conservino, fedeli in tutti i singoli alti che 
vengano compiendo, 

Conferire ‘ad alcuno di essi tali attribu- 
zioni che non riebtrino naturalmente nella 
sfera dei loro principi, e dei loro ordini, co- 
stitutivi, equivale a cvolerne falsare la na- 
tura, ed ‘a volerlì deviare ‘dal loro scopo. 

Il ‘potere giudiziario non ha é non può 
avere altro mandato fuori quello dell’ ap- 
plicazione della legge in materia contenziosa. 
Qualunque atto amministrativo 0 politico gli 
debb'essero interdetto, percliò a questa sola 
condizione esso offre tutti quei caratteri [dj 
imparzialità, di disinteresse e di indipen' 
denza, nei quali è la prima e' principal 
guarentigia dei diritti dei cittadini, 
“1 magistrati, come quegli antichi giudici 
della Grecia, non debbono mai vedere in- 
nanzi a loro l’uomo, l'individuo, ma la legge 
eil fatto al quale si vuole applicarla; ecco 
i soli estremi entro i quali ne deve, rima- 
nere circoscritta l’azione. s 

Il progetto della ‘commissione’ spoglia 
Magistrati di questi attributi, che. pur sono 
i loro proprii; e falsando il prineipio fon- 
damentale della divisione dei poteri, li in- 
volge nelle preoccupazioni della vita politica; 
gin quella parte che è fra tulte la più dif- 


—r__—_——_—_ _______——rr—r__— 


Subhietto principale delle tre epistole di Gio- 
vanni Torti è la Religione, e sembra abbia ricorso 

















| alle vicende-a tutta Jtalia palesi d'un carissimo 


amico suo, onde rappresentarcela. Piega però nél 
parlare di essa\agli ultimi avvenimenti è in ispecial 
guisa a quelli che toccano. più davvicino. il. ponti- 
ficato ed il sacerdozio. Parla egli del secondo anno 
del pontificato di, Pio, allorché tutto il mondo le- 
vavasi ad applaudire alla carità del padre de' cre- 
denti, ed esclama : Ù 


0 benevoli, mite, umil, pietosa, 

Divina fra mortai degl'immortali 

Vita, c'hai dalle oneste opre che inspiri 
Cento nomi quaggiù, ma in cento forme 
Non sei che una virtude al mondo sola, 

Se la parola di colui non mente 

Qhe nell'amor compendia ogni sua legge : 
O carità, che è di soave in terra 

D'amabil, di gentile e tù nol fai? 

Che maraviglia se in uman concetto 

Sì grande è l'uom che di te stessa adempi ? 
Se confidiam che sempre udita ascenda 

La sua preghiera, e presumiam talvolta 
Che tu signora e in terra e in mar ‘possente, 
Degli umani dolor pronta all'aiuto 

Pur contro al natural corso proteggi 

Lo sventurato e.il salvi ? — Omaî frattanto 
AI desiderio popolar tardava 

Di riveder, quasi persona viva, 

La stessa Carità nelle sembianze 

Del buon Principe e Padre , ... 





La seconda epistola è una fedele sposizione di 
parecchi dubbii religiosi, e i più validi, che nascer 
possano în un'anima incerta del vero, sospesa do- 
lorosamente fra l’incredulità e la fede, ed inchinata 
a prestar orecchio a tutti che si accingano a fog- 
giar dommi, anco 
Se di tutti 
Più intemperante quel da Siena insorge 
E nel vecchio e nel novo Testamento 
Vuol tatto allegoria, dove mistero 
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ficile e pericolosa è il giudizio sulla ca- 
pacità è integrità! politica degli individui. 
Infattial presidente della corte di appello 
che proporrà i.n 
bri ‘della; corte ch8 li confermeramno' col 
loro voto," elie altro faranno, nel compiere 
Questa operazione 4} senonehè pronunciare 
un giudizio politico Sopra i singoli individui 
che; verranno pofllali sulla. lista? Nun è 
forse vero che i primo scegliendo, e so- 
prattutto» gli » altri votando ;dovrantio se- 
guire le  ispirazioî 
politiche , sia iu 
del momento nell 
in rapporto alle. tel 


delle loro convinzioni 
Fapporto ' alle circostanze 
uali versi il paese, Sia 
bze od agli antecedenti 
proprii dei singoli Mdividui.i nomi dei quali 
vengano in discut \e?-Nonè forse vero 
che a questo modo<il magistrato verrà posto 
ad un immediato ‘contatto ‘colle questioni 
politiche,‘ e quel ch'è peggio, cogli indi- 
yidui che più o meno le rappresentano ? 
E mentre è universale il lamento» citea la 
influenzi talvolta cecessiva e funesta che 
esercilano sulla più parte dei cittadini ‘le 
passioni j 0 le prevenzioni politiche , si vor= 
frebbe con una legge togliere anche que- 
sl'ultima guarentigia d’imparzialità ? È nello 
Stato un corpo, al quale ‘tutti i cittadini 
sentono ‘di poter ricorrere con éguale con- 
fidenza, qualunque siano la loro posizione, 
© le loro ‘opinioni; è un corpo che per la 
privilegiata sua natura trovasi collocato in 
un'atmosfera elevata è serena, ‘al di sopta 
di quella nella quale si agitano e si combat- 
tono le passioni politiche; e noi. vorremmo 
ton una legge nuova, abbassarlo per certi 
rispetti al livello comune, privando noi 
medesimi del beneficio di. un'autorità ‘irre- 
prensibile e ineccepibile ? 

Si obbietta ehe si va anzi più in là quan» 
«lo si propone che la corte d'appello, ad e- 
sclusione dei giurati, pronunci essa mede- 
sima sopra un dato genere di reati di stampa. 

Questa obbiezione sì fonda sopra una con- 
fusione «di parole/e d'idee, molto facile per 
altro ad essere avvertita e chiarita. Siccome 
i reati di stampa’ ché riflettono le autorità 
pubbliche generalmente sono reati politici, 
se ne conchiude che il magistrato giudicando 
Una causa per offesa ad alcun sovrano estero, 
per ciò medesimo commette un atto; politico, 

Ma in primo luogossi dimentica che non si 
tratta di qualunqueloffesa, bensi unicamente 
delle offese alla persona, giacchè, in una pa- 
rola, tutto lo scopo della legge consiste nella 
esclusione. delle personalità. Il magistrato 
non avrà quindi a sentenziare sopra opinioni 
o fatti politici, ma sibbene unicamente sopra 
l’esistenza o non dellbffesa personale. È vero 
che per definire se questa esista 0 non esista, 
richiedesi una discussione sul fatto o sull’opi- 
nione politica, perchiè naturalmente il difen- 





La lettera gli suoma‘p e quanto solo 
Sta ne' dominii dell'întender nostro 
Dettato:in quelle pagine contende, 


Per cui la scuola del'razionalismo alemanno, se 
non per i nomi de' suol cultori , ridicola molto per 
le dottrine, nou fece ele ricopiare gl'insegnamenti 
di Fausto Socino e dello zio di Jui, Lelio; e fog- 
giarneli stranamente, e}largamente propagarli. Ma, 
ritornando al Torti, dopo averci deseritto, rappre» 
sentando in séltla persona dell'amico sno, il funesto 
e precipitoso correre di dubbiezze in maggiori dub- 
biezze, grida che: 


Allor com'uomo 
Che smemorato giù per una china 
Giunger credendo a riposato albergo 
Discende a corsa, e l'impeto sugli orli 
Voraginosi d'un burrone il porta, 
E pur li appena a rattenersi in tempo, 
Che non rovini sfracellato al fondo, 
Guata dall'alto al precipizio e freme; 
Tal io da quella temeraria foga 
Mental ristetti, e fitto addentro il guardo 
In me di me medesmo ebbi spavento. 
Della sbrigliata mia ragion tremai, 
Non dirupasse a.ricusar qua fole 
Pur quanto il natural senso rivela 
Conforto ai mali necessario e solo. 
Da quella nera securtà, che tutto 
Nega e deride, mi difese Iddio. 





© Questi bei versi esprimono un altissimo fatto. lo 
credo fermamente all'egregio autore che la misere» 
denza non giovi a nulla , se non a raccogliere spa- 
ventose ruîne dintorno all'uomo che ha mestieri di 
valida fede, onde procedere nella vita, e în ogni 
maniera di opere grandi, figeneratrici, onoratis- 
sime. L'amore di patria e la fede non si escludono, 
ma si rafforzano insieme , e si ama più davvero, e 
più onestamente, e più fermamente, quando la fede 
viva, pura come, Ja Juce, bella come la gloria, ne 
infiamma di sua virtù. Anzi non ho mai potuto 
comprendere che! cosa sia amore senza fede, Chi 


dei giurati ‘ed i mem, 

























sore, sia per declinare la' competenza, sia 
per attenuare la colpa, negherà la persona- 
lità ed ingegnerassi di sostituirle una que- 
stione di principi ; ma.l’officio del magistrato 
comincerà appuntovallora solamente quande 
ogni elemento politico sarà stato preventiva- 
înente eliminato dalla controversia, epperò 
| mai il giudizio potrà essere politico. 

Non è quindi esatto il dire che nel sistema 
secondo; il quale i reati:di' stampa contro la 
persona di un principe estero si deferiscono 
ai tribunali ‘ordinari, questi siano, falti in- 
tervenire, in, una, causa: politica. Essi in- 
tervengono appunto perclìè la causa ‘non è 
politicn: Se! lo fosse', già non sarebbero più 
competenti, postiachè non si l iù 
in tal caso di personalità. la È 

Ecco impertanto: il corso che qualunque 
processo di questo genere farebbe innanzi 
una. corte d’appello. O il reato è dalla isttut- 
toria e dalle primy risultanze qualificato per 
una iugiuria personale, e in tal caso il giu» 
dizio si, prosegue sino a pieno compimento, 
0 invece il fisto non prova  l'ingiuria perso- 
nale; e in allora il processo diventa politico; 
la corte d'appello riesce incompetente , e 
si rinnova l’azione, se vi è luogo, innanzi 
ai giurati, come per gli altri reati comuni di 
stampa. 

Dunque la corte di appello giudicando un 
articolo a lei deferito come ingiurioso alla 
persona. di un principe estero, non'fa punto 
un alto politico, perchè ‘non si deve preoc- 
cupare nè dei fatti che appartengono ‘a 
quest'ordine , nè delle opinioni. dell’ impu- 
tato. Essa non cerca altro senonchè l'.esi- 
stenza del reato d’ingiuria o di diffamazione 
personale a termini delle disposizioni co- 
muni del codice penale su, questa materia. 

Fa invece atto politico quando sceglie i 
giurati, secondo vorrebbe il progetto Miglietti, 
perchè, in questo caso, deve occuparsi delle 
qualità, delle tendenze e delle opinioni in- 
dividuali e proprie a ciascun elettore ;. è 
deve, accoppiando, il criterio di questi. al 
concetto della. capacità. relativa.di ciascuno, 
determinare in seguito a queste considera» 
zioni it suo giudizio per la iscrizione sulla 
lista dei 200 o dei 400. 

Arrogi, che nel sistema del governo il 
magistrato si trova sempre a'fronte ‘esclu- 
sivamento di un fatto; del fatto cioè che 
gli è deferito.; e. non ha che ad esaminare 
questo fatto in raffronto;alla lettera. ed allo 
spirito della legge. Invece nel sistema Mi» 
glietti il magistrato si trova permanente: 
mente a fronte dell'individuo, 

Questi cenni bastano, ‘crediamo, a dimo- 
strare come! sia radicalmente vizioso il con- 
cetto di chi vorrebbe attribuire la cernita 
dei giurati alla corte d'appello ; radical: 
mente vizioso perchè , sovvertendo quei 
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dunque per amare la. patria isi dicesse 0 fingesse 
incredulo, gli risponderemmo che la patria non sa 
che fare di codesta carità, 0 stolta 0 ingannatrice. 
Dove però ci sembra che il nostro. autore abbia 
raccolto la, maggiore delicatezza degli affetti, e la 
potenza. maggiore di. persuasione è nella terza 
delle epistole. Ivi fa che parli il suo giovineisacer= 
dote ch'è pure il suo, modello d'intelligenza e di 
carità, e venga a sciorre i dubbi crudeli della sua 
mente ed esclami : 








Vie Ea Ah cessi 

Che ne sia detto: il sale oggi è scipito; 
Che far, se non gettarlo in sulla via 

A calpestarsi? — O voi pochi fra i molli 
Voi che educati il non volgare ingegno , 
Di cor bennati, al sacrificio foste 

E alla parola di salute eletti, 

Di dottrina spettabili e di senno, 

E tai nell'opre‘ognor, che in voi scîenza 
E sapienza e tutto è caritade, 

Troppo ahi! pochi fra i molti a voi consorti 
Negli alti ministeri! Ah certo siete 

Voi la luce del mondo! E sol per voi, 
Non esser ci è dimostro abbreviata 

La mano del Signor, che la sua Sposa, 
Tanto che il sol distingua anni alla \erra 
Sorreggerà, Ben io dai più vi scerno, 

lo mi vi prostro ai piè. 





Ma dice poco appresso non esservi cosa più de- 
solante di quella 

mid innumerevole a’ di nostri 

* Non dotta, non gentil, di erassi ingegni, 

* D’error nodrita, e di melensi errori 

* Propagatrice, collettizia schiera, 


Ed aggiunge che di questa non havvi lagrima 


mente addolorasi, dove i sacerdoti : 
- +» + +, a riverenza e amore 
Non cosfringano il popol che li guarda 
E di tutti a ragion /# vuol migliori. 












principii di separazione, e. di equilibrio, dei 
poteri che pur. stanno a : fondamento del si- 
stema governativo, si darebbero al potere giu- 
diziario funzioni politico-amministrative con- 
trarie affatto alla sua indole, al suo; Scopo, 
e per ciò stesso nocive a quella giusta e 
legittima autorità che può , solo esercitar 
sugli animi dell’universale, in quanto si man- 
tenga nella sua' sfera di neutralità e di im- 
parzialità. 





La società d'istruzione ed educazione ha 









alcuna più amara per la Chiesa , Ja quale giusta» Si x s 
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nell'ultima sua torhata presa ‘una delibera- 
zione, la quale conferma 'a' capello le! osser= 
vazioni da noi pubblicate iert l’altro circa gli 
esami per commissioni. Essa' la ‘cioè deciso 
i inistarte presso. il. ministero-affinchè voglia 
rimettere în esetuzione per gli esami della 
facoltà legale le riforme che erano state per 
questa sancite fin dal 4846, © fra le quali 
primeggia‘ precisamente questa degli esami 
per commissioni, 


“In quell’ epoca cioè sedendo a capo del 
magistrato il benemerito marchese Alfieri di 
Sostegno, per opera sua insieme a varie utili 
e saggie innovazioni, con un regolamento 
annesso ad un decreto reale in proposito , 
decretavasi che gli esami della facoltà legale 
si dessero! pubblicamente e per mezzo di 
commissioni, — 


Andava in' pratica nel 1847 il nuovo si- 
stema, con plauso generale di quanti amano 
i forti e veri studii ; e il primo risultamento 
ne era un'wivo ‘stimolo ai giovani affinchè 
studiassero: con impegno per superare feli- 
cemente una prova che era statà resa’ più 
difficile. L 

Ma nel 1848, in mezzo alle commozioni 
politiche di quei tempi che non lasciavano 
agio; nè calma sufficiente agli ‘animi giova- 
nili per) unà severa ‘applicazione, un'dedrèto 
ministeriale ,° einanato a generale istanza, 
sospendeva' in modo provvisorio l' applica» 
zione del nuovo regolamento. 

Nel' 1849, nel 4850 e nel 1954, sebbene 
non durassero più le cause eccezionali che 
avevano persuaso a quell'eccezionale prov- 
vedimento, esso riproduceasi senz'altro; seb- 
bene nel 1834 neppure se ne faceva la for- 
male notificanza, 


La società d'istruzione fondandosi sul. ri- 
flesso che la forma d'esame stabilita nel 4846 
offeriva ben maggiori guarentigie, ed era; così 
ad un tempo uno stimolo molto più efficace 
ai giovani; che pertanto ne, veniva un non 
dubbio ineremento ai buoni, studii; conside- 
rando inoltre chela legalità stessa dei prov- 
vedimenti ministeriali dal 4848 in poi si po- 
trebbe forse impugnare, perchè quel regola- 
mento, come annesso ad un regio, decreto 
del quale faceva parte, rivestiva il carattere 
e doyea avere l'efficacia di una vera legge, 
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Codesti son veri e altissimi veri ,' giovi pur con- 
fessarnelo, e la verità loro non è che }a fedele e- 
spressione della grandezza del ministero sacerdo- 
tale rettamente adempiuto, che porta in sè tanta 
parte della fede e della comune carità. E tale ap- 
punto si era l'amabile e giovane sacerdote dipin- 
tocì con versi elettissimi dal Torti, del cui fine im- 
maturo canta, soavemente così: . 


Giunse l'ora suprema. Era sul vespro, 

E il sol mandava l’ultimo saluto, 

AI letticiuol del moribondo. In quella 
Spalancò gli occhi e lampeggiò nel viso 
D'una gioia celeste: « lo volo, — disse, 

* Dove non è né servitù, nè colpa, 

« Nè superstizion, nè intollerante 

* Zelo, nè guerre, nè dissidi, Alt duolmi, 
«Che in un difficil, procelloso, infido 

* Pelago, 6 dolce amico, io l'abbandono : 
** Ma ti sia fermo in cor, che d'un futoro 
« È preparazion qual s evento 

+ Or s'avvicendi, d'un miglior futuro 

* A posteri chi sa quanto lontani, 

« Forse lontani men che altri si finge. 

* Sta ne' fati di Dio... Ma qui più innanzi 
Il fil cui s'attenea la debil vita 

A quello sforzo di parlar non resse. 
Spenta sul labbro a mezzo la parola 
Cercavano i natanti occhi la luce. 

lo, chiamatolo invan più volte a nome, 
Lagrimando gli diedi il bacio estremo, 

E ne raccolsi l’ultimo sospiro. 





Nobilissima ed affettuosissima chiusa! — Questi 
tre componimenti poetici sono brevi , ma degni di 
molta meilitazione e dell'autore che li dettò. Pa- 
recchi vi troveranno di che ridire, perchè sono 
sanguinenti e. vive per moltissimi le ferite ch'ei 
tocca. Per me, esprimo candidamente il mio pen- 





accennate profittassimo. La intolleranza ‘e la îrri- 


; tazione non ha mai prodotto salutevoli effetti. 


Benvanpi, 











prendeva la deliberazione che abbiamo sopra: stato nei casi previsti dagli articoli 25 e 26, an- 


riferita. 

IH ministro, se male non ci apponiamo, 
ha già prevenuta anche questa domanda; | 
giacchè. sollecito qual egli è-di veder riordi- | 
nato emigliorato l'insegnamento, e fortificati 
i buoni studii, crediamo che già abbia fermo | 
di applicare quelle norme a tutti gli esami; | 
di fare'cioè che tutti d’ora innanzi si diano | 
per commissioni, pubblicamente e per ma-| 
terie. 

Si è indirizzata la sera del 29 gennaio la 
seguente lellera : 

Egregio signore , 

Torino, 29 gennaio 1882 | 

In una lettera che ieri ha pubblicata, nella | 
Croce di Savoia havvi luogo in che parla 
di onestà e di cifre in modo che le sue pa- 
role possono riferirsi 0 al partito politico da 
noi rappresentato, o a noi stessi, ; 

Dell'onestà del nostro, partito noi possiamo 
discutere per ragione dell'ufficio. nostro, e 
siamo sicuri di poterla difendere, con ine 
scita non dubbia; ma sulla nostra personale 
onestà ella comprende .che non ci è permesso 
di accettare la benchè minima discussione, 
e che non possiamo ritenere le sue. parole, 
ove fossero a noi dirette personalmente, che 
come una provocazione. . 

Le piaccia dunque darci una spiegazione 
conveniente ad uomini d'onore, 

AI sig. F. Fetrara, 

| La Direzione del Risorgimento 
F. Conpova. — P. C. Boggio. 
Si è ricevuta la seguente risposta: 
Signori , 

La spiegazione conveniente che voi diman- 
date emerge dalle stesse. parole della mia 
lettera : mi sorprende che voi dubitiate' di 
poter dare il senso di una prgvocazione per- 
sonale ad un passo, il. quale basta, leggersi 
attentamente , perchè si. riconosca essere di 
proposito studiato in modo che accennando 
la massima con cui credo difesa l’onestà della 
mia condotta politica, nè voi, nè aleuno po- 
tesse pur, non. di meno ritenere come mac- 
chiata la riputazione e l’onor suo; personale. 
Rileggendo il. passo di cui si tratta, voi s 
gnori non potrete fare ameno. di restarne 
convinti, e se ne dubilate, vi autorizzo senza 
difficoltà a pubblicare questa mia, lettera ; 
con cui intendo togliere ogni dubbio ed an- 
nullare ogni senso sinistro che possano avere 
quelle parole, 

Comprenderete , signori, che nello scri- 
vervi le suddette parole, io non fo che uni- 
camente ubbidire a quei principii di onore, 
i quali non permetterebbero a me il caprie: 
cio di qualificarmi provocatore, quando non 
abbia avuto l’ intenzione di esserlo, e nulla 
abbia: fatto per esserlo. 

Ai sigg. F. Cordova. 
P. C. Boggio. 





FaancEsco FERRARA. 
Era già stampato l'articolo da noi messo 
nel nostro numero 1266, quando ci giunse 
la suddetta lettera, dopo la quale non ci 
sembra superfluo dichiarare anche dal canto 
nostro che al' di là delle differenze politiche 
che-ci dividono dal signor Ferrara, nulla in 
quell'articolo deve essere inteso «in un senso 
che possa ferire la sua morale. 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONAL 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 34 gennaio: 
Presidenza del tav, Pine. 
Somumo.— Seguito della discussione del progetto 

di legge sulla sicurezza pubblica. 

Sì apre la seduta alle ore 2 412. 

Si dà lettura del processo verbale della seduta 
precedente e del solito sunto di petizioni, 

Il'dep. Josti riferisce sull'elezione, del collegio 
di Cortemiglia fatta nella persona dell'avv. G3l- 
lina e conchiude per la validazione; 

La Camera approva le. conclusioni. 

Presidente. L'ordine del giorno reca il seguito 
della discussione della legge sulla pubblica »sien- 
rezza. 

Giannone, La comuissione vi propone. all'art. 
28 quest'aggiunta, Ja quale terrebbe luogo del: 
l'art. 28, 

« Quando colle circostanze, che avranno: deter 
minato l'arresto, giusta'gli articoli 25 e 26, con- 
correranno altri indizi a carico dell'imputato, ed 
il valore degli oggetti di non giustificata prove- 
nienza ecceda le lire 20, verrà' il procedimento 
trasmesso al tribunale di prima cognizione perl'ap- 
plicazione delle pene stabilite dalseodice penale. 

* Se well'alteriore procedimento il tribunale non 
troverà Ja prova sufliciente tel. furto, applicherà 
le pene portate dall'articolo precedente, » 

La Camera approva. 

Sîneo. L'art. 50 che. avete inviato slla commis: 
sione è proposto nel modo seguente” 

«Art, 50. Quando un individuo già punito come 
recidivo secondo l'art. 27 verrà nuovamente arre- 


corchè glizoggetti sequestrati o rubati non ecce- 
dano la predetta somma di lire 20, pronunzierà il 
tribunale di prima cognizione, e la pena fion sarà 
mai minore di un mese di carcere. » 

L'art: 50 è approvato. 

Sineo, La stessa commissione sottopone alla vo- 
stra approvazione l'art. 24 modificato nel modo se- 
guente: , 

«Art. 24. Qualora alcuno fra gl’individui in 
seritti nella nota come solito a pratjeare pascolo 
abusivo tenga bestiame eccedente i suoi mezzi, il 
sindaco né stendera verbale che trasmetterà al 
giudice di mandamento. 5 

«Il.giudice; assunte, ove. d’uopo, le ulteriori in- 
formazioni, e, sentito l'imputato nelle sue risposte, 
gli odinerà di ridurre entro, il.termine perentorio 
di 30 giorni il numero del bestiame eccedente. 

«In casò di trasgressione all'ordinanza del giu- 
dice, egli manderà eseguîre la' vendita del bestiame 
eccedente all'asta; pubblica, &, le relative spese sa- 
ranno prelevate sul prezzo dal medesimo ricavato. 

Lanza. La facoltà che in. questo articolo si la- 
scià al giudice la‘ credo eccessiva ‘per la ragione 
che*difficilmènte'si può'stabilire il véro su questa 
materia, Non isivignora infatti come la diversità di 
colturninfiuisca sui prodotti, del feno; percui uno 
può agevolmente mantenere un maggior. numero 
di.uo altro il quale abbia per avventura maggiori 
e più vaste proprietà. Per togliere questo incon: 
veniente io propongo l'aggiunta seguente dopo le 
parole del primo alinea « praticare pascolo abu- 
sivo e per cui sìa già stato condannato per reci- 
divo.» 

Ministro dell'interno. Mi pare che non si lasci 
alcuni facoltà al giudice dal momento chè le per- 
sone contemplate in quest'articolo si‘ trovano già 
comprese nella nota dei sospetti, e la nota è for: 
mata dai consigli proviociali. Con questa formalità 
saranno esclusivamente puniti i veri colpevoli , 
quelli cioè che Fanno pascolare il bestiame nei po» 
derî altrui. D'altra parte:la tenuità della pena nòn 
merita nemmeno altre formalità 

Lanza. lo domanderò, se non. sia una pena ve: 
dersi diseredatì d'una parte del bestiame neces: 
rio per la voltura del proprii campi, Persisto quin- 
di nella prima proposti. 

Michellini appoggia l'opinione del ministro. 

Ministro dell'interno. La pena qui prescritta ha 
eziandio per iscopo di limitare i contratti a socci- 
da che si fanno tra i cspitalisti e i nullatenenti 
Sotto questa considerazione persisto ancora nella 
prima opinione. 

Sineo appoggia anche esso l'opinione! del ‘mini- 
stro. 

Messa a partito, la proposta Lanza è rigettata. 

Si approva ‘all'incontro l'articolo quale è stato 
formulato dalla commissione; 

Sineo. La commissione.vi propone l'articolo 22 
redatto nel seguente modo: 

« Art. 22. Se nella nota di cui nell'art. 24 si,tro- 
tutore, ovverò le persone risponsabili della. con- 
veranno minori di anni 18, îl padre, madre, avo, 
dotta del minore che con esso convivono, si do> 
yranno per. cura del sindaco far comparire naùti il 
giudice. 

« Il giudice sentiti gl’imputati nelle loro,risposte, 
riconoscendo fondata la denunzia gli farà passare 
sottumissione ili vegliare attentamente alla condottà 
dei-minori suddetti. » Approvato: 

«Art; 25. Qualora il.minore di 48/ anni vengi 
in seguito dichiarato colpevole per: furto. di com: 
pagna; se dalle risultanze del processo apparisca 
che le persone contemplate mell'art. procedente 
mon abbiano attentamente vegliato sul medesimo, 
saranno puniti con; pene (di polizia non oseluse lé 
pene maggiori in caso di complicità. + 

Lanza. La legge che. siamo per, votare si applica 
alle persone le quali debbono ogni giorno atten- 
dere ai proprii lavori: e che perciò non possono 
badare sempre ai vfigli che hanno. to penso quindi 
che non si debbano aggravare i padri! delle (colpe 
dei figlioli quando non vi sia complicità 0 abbiano 
negletta quella vigilanza che comunalmente si può 
usare da ‘tutti. n 

imeo. Per lasciare quella libertà 
è desiderata dall’onofevole preopiuaute si potrebbe 
sostituiro alla’ parola «saranno punili ‘con pene 
eco. la voce potranno. + 

Lanza. 10 cederei volentieri alla proposta del- 
l'onorevole Sineo; ma mi'paré ehe ponenilo in luogo 
della frase «nom ‘alibitio attentamente vegliato + 
quest'altra: «abbiano trascurato di vegliare » sj ot- 
terrebbe meglio il fine che io wi sono proposto 

Ministro dell'interno. Accetto la proposta del 
deputato Lanza quanio il rimanente dell'articolo 
sia lasciato quale è stato presentato dalla commis- 
sione, 

L'art. è approvato colla madificazione del depu- 
tato Lanza. 

Sineo. L'art. 33. la commissione velo; propone 
nel modo seguente : 

«Art. 53. Gl'individui contemplati nell'art. 51, 
se saranno colti a; pascolare abusivamente neilfondi 
altrui, saranno soggetti alle pene di polizia; iù caso 
di recidiva, potranno essere puniti colla spetta del 
carcere sino a giorni. 15,0. con ammenda Sino a 
L. 400. 

* Anche nel caso ili recidiva il re 
gnizione dlel giudice di mandament 

L'articolo;è approvato. 

Sinco. L'aggiunta che si, è-éreduta necessario 
di apporre, al presente progettò ii legge è la 
seguente ; 

« Soho mantenute in vigore le disposizioni dei 
bapdi campestri di ciascun comune, <e si appliche- 
ranso le pene da essi prescritte, e negli altri casi 
quelle contemplate dalla presente legge. + 

Benso Giacomo: Nomsoarrestirmi all'opinione 
di molti; (che: vorrebbero in questa legge provvi- 
soria non santire unvarticolo col quale si dia il di- 
ritto a coloro che una volta furono annotati nell} 


o sarà ii co- 


dei sospelli; di richiedere. essere dalla stessa can 
cellati documentando la doro emenda a quei delitti 
per cui furono messi sotto la) sorveglianza delle 
leggi di. polizia. In credo che ‘ad'un cittadino il 
quale diede mtivi ili sospetto posteriormente per 
lo lasso di due anni da manifesti seghi di ravvedi- 








mento, la legge deve provvedervi, con dargli dritto 
8 farsi cancellare dalle note. Propongo quindi che 
venga aggiunto il seguente articolo. + Quando 


Ì 


là nomina di uu procuratore fiscale non pregiudica 
per mulla le ‘attribuzioni all'autorità del sindaco. 
Sineo. Qui don sì tratta di una quistione teore- 


l'annotato come sospetto nella nota come è sopra | tica sulla natura del procurator fiscale, ma solo se 


accennato nontavrà fra due annicsubito alcuna 
condanna, avrà il dritto di farsi cancellare, 

Bellona: to: parto opinione ché'colle presenti di- 
Sposizioni si siargià previsto îl raso di.cui l'onore- 
vole Benso vorrebbe farne particolare disposizione. 
l sospetti verraniio annotati; e poinei tempi di pri 
mavera ed autunno di ciascun anno i consigli muni- 
cipali rivederanno le liste e le modificheranno, La 
qual cosa eseguendosi doi consigli comunali nell'in- 
teresse della giustizia è della guarentigia delle al. 
trui proprietà fa sorgere a chiunque l'idea della 
conseguenza cioè dì venire cancellati: i ravveduti. 

Depretis. È vero che i consigli, comunali, pos: 
sono cancellare î ravveduti dal cattivo oprate in 
materia di Turti di campagna, ma cio è nelle sue 
fucoltà : io appoggio Ililea del deputato Bensò, il 
quale con molta: sennatezza vuole ridare ai ravve 
dut.il diritto didfarsi cancellare e a'cuiti consigli 
deyono per legge annuire 

Mellana, Esponevo altra volta alla Camera come 
non sieno preveduti i reati dei ricettatori, com- 
pratòri e altri di oggetti furtivi, e spero che: la 
commissione vorrà riempire tale lacuna, 

Sineo. Le leggi penali vigenti hanno bene con- 
templati i reati di cui il deputato Mellanà mostra 
desiderio tenersi conto neNla presente legge dall'in- 
tutto speciale. Non v'ha dubbio che\coloro i quali 
comprano dolosimente; o che sorpresa la loro 
buona fede prestano mano ai furti sono debitori 
alla giustizia punitrice, ma tali reati giò preveduti 
dalle leggi penali nom possono essere bggetto della 
presente legge, che.à dettata dall'urgenza ,, e in 
modo speciale, 

Faraforni. Il deputato MeHana pot me ha ma» 
nifestato tma ginsta opinione per rimediare agli 
inconvenienti a cui dann luogo i presi 
credo chella presente leggenon possa dis 
contemplarli. Sono i niceltatori e presta-mano che 
danno il mezzo a consumarsi i furti. Nessuno ruba 
se pria non sì accerta delle persone che comprano, 
o del Inogò ‘ove depositeranno gli oggetti farti 
Si dirà che gli! art. 698 8 689 delle leggi penali 
contemplano tali ‘reati, ‘ima noi abbiamo bisogno 
che prontamente vengano puniti i reati, clie celere. 
mente si esegua la legge per cui mi permetto pro- 
porre alla Camera il seguente articolo: + Incorre 
ranno nelle stesse pene dei furti di campagna co-, 
loro i quali avranno scientemente ricettato, com- 
prato, od occultato oggetti furtivi di campagna. 


Mellana. Quanto è ‘previsto dalle leggi penali 
per i ricettatori, compratori dolosi non è propor- 
zionato alle disposizioni delle presenti leggi, Vogli» 
credere che la commissione presenterà la reda- 
zione di apposito articolo; e în caso negativo non 
tralascerò di farlo io stesso. Y furti. di*campagna 
che si commettono spesso\per necessità sono meno 
intensi di reato di quel reato che commettono i 
prestà-mano. Questi sono là causa dei furti, e me- 
ritano»rigorì maggiori. 

Sineo. La commissione ha hené studiato quanto 
si dice dagli onorevoli preopinanti, ed ha dovutò 
convincersi che non è d'uopo eontemplare quanto 
è sancito negli art. 688,0 689 delle ‘leggi penali 
Il deputato Faraforni ha voluto introdurre. un ar- 
ticolo, ebbene che cosa ha egli fatto? non altro che 
capiare le disposizioni succennati articoli, Le 
leggi penali non y'è/ dubbio che sono più rigorose 
pei ricettatori di quello che non: sin la presente 
legge pei furti di campagna; wa mon. ha il depu- 
tato Mellana ben detto, che i ricettatori  pell'infa- 
me commercio dei loro capitali sono più colpevoli 
di coloro che spesso sono trascinati al delitto per 

2 I rigore delle leggi adunque in modo 
maggiore è ragionevolissimo, 

Ministro dell'interno. | sospetti ladri. saranno 
annotati, e sialene sicuri, che i ricettatori non 
possono sfuggire dalla nota che i consigli comu- 
nali sono tenuti di fare. 

Lu Camera respinge l'articolo proposto dal'de- 
putato Faraforni ed approva quello proposto dilla 
commissione soprastrascritto 

Sineo. La commissione vi propone, il seguente 
articolo. ù 

er promuovere la repressione, delle contrav- 
venzioni e dei delitti rurali, e per Te applicazioni 
delle pene preseritte'dai bandi campestri ogni co- 
mune potrà nominare un procuratore fiscale pres- 
so il giudice di mandamento il quale eserciterà le 
funzioni di ministero pubblico in conformità alle 
vigenti leggi. » Vi propone quest'altro relativo agli 
appelli. 

« Le ordinanze dei' giudici nell®®materie cone 
lemplate nelle presenti leggi saranno soggette ad 
appello, salvo che si tratti di una pena pecuniaria 
non eccedentè le lire venti 

* Per.lo appella si osserveranno le diaposizioni 
contenute nel capitolo 4, titolo 2, libro 5, del ;co- 
dice di procedura, penale. 

Borella. Si degoi il sigadrerelatore spiegarci se 
l'elezione di un procurator fiscale presso il giudice 
di mandamento non eda le attribuzioni dei sindaei 
che.dalla legge loro vengono conferite. Attendo 
ililtcidazioni. 

Sincos.È facile poteri 
attribu 


essuna. delle 
i del sindaco è Lesa colla nomina di on 
procuratore fiscale presso;ili giudice di mandamento, 
come il mandante che non' perde alcun sno diritto 
costituendo un, procusstores0gni privato che to- 
stituisce nn suo procuratoramon pregiudica il pro- 
prio diritto e il, procuratore, può è 
a volontà del committente 


re-rivogito 


Bellomo. To non credo ehe un procurator fisqale. 
possa paragonarsi ad unpracuratore dei. paetieo- 
Jiri cittadini, E 
Blito, il qualo è e 


gli: fa le vati del ministero pub: 
no, della legge; è, colui che fa 
lative, è non 
del-prutgtatore. Ora resta aver 
dersi so colla nomina di uniprocuratore fiscale visi 
irregiudicano le attribuzioni dle! Cà non 
avviene per nulla, poiché .il sindaco ha. diritto a 
denunciare un. reato; e nen di. esercitire alcuno 
menoma azione presso il giudice per chiedere 


icare 


dì ilispasigipnì le 





è necessario presso.il giudice di mandamento, e su 
di ciò essendo uniformi, insisto sull'articolo della 
commissione. 

Ministro dell'interno; L'art:-33- delle leggiti 
procedura penale stabilisce le autorità che eserci- 
tar debbano le fanzionî di ministero pubblico e i 

indsci o vicesindaci sono quelli chiamati a di- 
simpegnarle presso i giudici di mandamento. Ar- 
nuisco 3) parere della commissione. purchè jl no- 
minato procurator fiscale venga, approvato dal- 
l'avvocato fiscale della provincia 

La commissione accettà l'emendamento del 
nistro. 

Farina Paolo. Noi con; la presente disposizione 
peggioriamo e non miglioriamo la legge. Al sin- 
daco, e il vice-sindaco hanno dritto di funzionare 
presso i ginditi di mandamento ila ministero pub- 
blico, e oggi si vuole restringere ad un solo che 
verrà nonrinatosia un consiglio ; e qual'ragione ci 
spioge a restringere quello che;la legge di ‘proce: 
dura penale stabilisce? x 

Sineo, Sostiene l'articolo proposto. 

Ministro dell'interno. Nessuna restrizione si av- 
vera, bensì una concorrenza del procuratore fiscale, 
con. il sindaco; e suo supplente già autorizzato 
dalla legge. (voci ai voti aì voti). 

Bellono,-lo do alcuni schiarimenti; (ai voti ai 
voti). 

Farina. Sostiene la sua opinione (ai voti, ru- 
mori prolungati). 

La Camera approva l'articolo proposto dalla com- 
missione, coll'ag; ‘a dal ministro progettata. 

Sineo: La commissione vi propone. ilisegnente 
articolo in sostituzione a quello. progettato dal 
ministero. 

«Art 5% Gl'intendenti, sindaci, e questori cia- 
scumo‘nel territorio di sua giurisdizione potranno 
promulgare, manifesti, rammentare la: disposizioni 
di legge ed i regolamenti in vigore, sia per prov- 
vedere in esecuzione delle leggi stesse, sia alla 
conservazione dell'ordine pubblico, sia alla tutela 
delle proprietà e libertà individuale. Questi mani- 
festi conterranno Ja comminazione di pene portate 
dalle leggi. 

Ministro dell'interno. Non accetto gli emenda- 
menti fatti dalla commissione, e prego la Camera 
votare il seguente articolo: 

« Gl'intendenti ‘e questori potranno rispettiva 
mente mercè appositi manifesti :rammentare le 
disposizioni di legge ed i regolamenti in vigore), 
sia per provvedere in esecuzione delle leggi stesse, 
che alla ‘conservazione dell'ordine pubblico ed alla 
tutela della proprietà. Questi :manifesti. possono 
contenere la comminazione di pene; purchè non 
eccedano la natura edi limiti di quelle di semplice 
polizia previste dall'art. 755 del codice penale. 

«Per le contravvenzioni per le quali non sarà 
stata tommifiata alcuna pena, s' intenderà applica» 
bile Jo stesso articolo 755 

«Tali manifesti dovranno sempre essére preve 
tivamente, visali! dal ministro dell'interno, salvi 
casì d'urgenza in cuivsi procurerà il più sollecita 
mente possibile tale approvazione, 

Brofferio. Respingo l'articolo. proposto dal mi- 
nistero come quello che spoglierebbe del potere le- 
gislativo le Camere per darlo agli uffiziali di 
polizia; io non. dard' il mio. voto, io protesterò 
astenendomi. 

Siegue viva discussione su» tale argomento; alla 
quale prendono parte. Brofferio,, Bellono, Depretis. 
Daziani propone la soppressione dell'articolo, 
Il'ministro chiede la soppressione degli articoli 

54 655. 

Presidente. Metto ai voti Ja soppressione chiesta 
dal ministro, 

Sineo. Propongo la soppressione (2h 1 ah!). 

Valerio. Se il ministero ritira un articolo, non 
è luogo # votarsi. 

Ministro dell'interno. Mipiglio' nuovamente gli 
articoli (disapprovazione alla sinistra). 

La Camera respinge la soppressione, 

Pescatore. Sî rinviîno alla commissione i due 
articoli e si sospenda,la votazione: (Vocit si, sì, a 
lunedì). 9 

La Camera approva il rinvio,.e csi scioglie afle 
ore 6 circa. 

Ordine del giorno per lunedì. 

Seguito della disc 
pubbli 

Legge sulle' pensioni degli ufficiali in'tiformò; 


mi- 


sione sulla legge di sicurezza 





NOTIZ 


ITALIA, 

Torio. — 5. M., in udienza, del 25 gen- 
baio 1852, ha dispensato il. signor dottore 
Evasio Melotti dall’oflicio di medico. delle car- 
cerì giudiziarie di Casale, e con'regio decreto 
dello stesso giorno ha nominato ‘a’ tale posto 
il medico Cuilo Melotti. 

Ha pure! dispensito' il Saceidote teologo 
Francesco Saverio Reggio dal posto.di capel- 
lano del carcere centrale delle donne, detto 

izio celtico presso. ‘l'orino, 
nominando con regio. decreto, in di. lui sar- 
rogazione, il sacerdote avv. Giuseppe! Conte. 

— 8 M, in udienza del 25 corrente, ha 
fitto le seguenti nomive e disposizioni nel 
corpo della guardia nazionale del Regno, cioè: 

Bensa Mario di Gio, Battista, maggiore pel 
battaglione mandamentale di, Poito-Mautizio. 

Avgioliuì iuigegnere Paolo, id! di Garlasco. 

— Con decreii del 4 gennaio vennero ricon-. 
ferniati a consoli nel magistrato del Consolato 
di Torino il cav. Pietro, Scaravaglio, ‘e Giu - 
seppe Luigi Duprè. 

Con altro decreto della stessa data venne 
nominato, a cousale Giacomo, Rey. 

Con decreto, del,.9' successivo fu pure nomi- 


plicazione della pena; questà facoltà è del: fisco e | nato a console Giuseppe: Casana. 





Il giorno 28 gennaio, dopo una seduta digg 
10 ore consecutivé, si costituiva per ‘alta (fi 
blico la società anonima definitiva per 1at@ 
struzione @’ una ferrovia che dalla prese 
etttà debbe rannodarsi verso Cavalletti 

ai quella di Savigliano, 

La seduta veniva ‘aperta dall’egregio, pi esi 
dente conte Griglielmo Moffa di Lisiord 
splendido locale del sig. conte e cav. Bald 
Sertalubga, alla; presenza. di oltre» dugenti 
tanta membri rappresentanti ‘circa ì qj 
quinti del sedpitale- sociale occorrente. CINE 

Tatervennero la maggior parte dei soci 
vettori! che si' resero! cotanto bencinèriti perl 
generose e assidue cure assuntesi nel (disiuuf 
gio delle! singole rintumbenze loro affi 
dalla società. promotrice: 

Interveniva pure în persona di parecchi 
stintissimi personaggi e: del sindaco tocale, ld 
tima ed operosa Dogliani, che prese essel 
Zialissima/ parte in così: utile divisamento) 

Mirabile fu la dignità, ‘l'accordo, l’eni 
siasmo patriotico conservato costantemente! 
detta seduta, La direzione intiera raccolse coll 
i più profondi Jeoli sentimenti di gratitudigi 
scolpiti nel cuore di tutti i concittadini pre 
senti, 

Poco dopo la banda della guardia nazional 
eseguiva con molta maestria scelti pezzi m 
sicali; un’ picchetto della guardia stessa cre 
sceva; lustro “e decoro ‘Alla ‘festa, ‘e Li Toll 
delle persone: accorse ‘non’ poteva  tratten ctf] 
d’applaudire a. più riprese’ alla direzione; 
fratelli doglianesi, ai soci tutti di una impi 
universalmente riconosciuta divitale intere 

A (Boll. Com. Industn) 

Aressanpiua. — «Si legge! nell’Zco ' Alessali 
drina : 

Le. scuole serali. aperte per! cura’ del tn 
cipio, sul principiare del corrente mese, 
appena inaugurate furono piene di: alunni! 
se il desio d'istruirsi corrisponde. allo zela' col 
cui gli insegnanti loro impartiscono gli ; eli 
menti della scrittura, del leggere e dell'arl 
metica, nîun dubbio che queste scuole pi 
durranno quei benefici effetti che si hi 
di mira nello istituirle: siecomie lo scopo fiafl 
dell'istruzione si è di renderla ‘accessibile ®@ 
ogui ceto di persone, (così. amerammo fog 
tale scopo raggiunto sopra una più larga scali 
e facciamo voli perchè abbia a, sempre pil 
diffondersi la popolare istruzione come. veicolà 
efficacissimo a. r.ggiungere quel. perfezion 
mento morale e materiale del. paese, cui sql 
rivolti i conati d'ognuno che ami Ja patria 

Accauto alla istruzione che ingentilisceve 
conda, la beneficenza che solleva. e ristorafi 
séra del 14 febbraio si aprirunno-le sile ni 
nicipali ad'una festa da ballo a beneficiod 
l'asilo infantile dei poveri, è della emigrazioi 
Quando la' gioia della danza ‘viene santifié 
dal fine «di beneflicare chi per ‘avversi’ cast 
fortuna e di tempi trovasi in bisogno,;deefdl 
spontaneamente comune a tutti i cittadini N 
sappiamo che al generoso. diyisamento coil 
spose il fiore. della, cittadinanza. i 


el 


Savoti. = Il consiglio, municipale di: Giai 
beri ieri ha proceduto all'elezione dei condi 
glierì delegati pel 1852. I membri eletti, sod 
i sigg. Dupasquier, Forest Martin ( Lowis 
Verdet, Pérttt e Pillet ( Pierre-Victor) ; soll 
stati eletti supplenti i sigg. Python ( Victord) 
Chaboud'e Gallay avvocato. 

$i legge nella Gazette de Lausanne deli 
27 gennaio È 

Ii dipartimento federale dei lavori pubbli 
la messo tanta attività a mettere in opera il 
telegrafo elettrico ; ‘che tutto è disposto pei 
mettere a concorso i pali telegrafici, i Gli 
isolatori, infine tutto ‘il materiale che il ‘sif 
Steinbeil ion ‘avià <he ‘ad organizzare il sd 
vizio affine di mietteilo d'accordo colla ri 
nione dei felegrafi d'Aleinigna. Come già l’afl 
nuiciammo , il’ sig. Battmgartner di $. Galli 
che da qualche anno si è occupato ‘di quel 
partità;, sarà ‘incaricato dell’esecuzione'sotto | 
direzione. dell'ufficio delle strade ferrate, È 
sperà. che questa vete ‘completa’ delle lingl 
telegrafiche ‘svizzere potrà ‘essere stabilità ne 
l’entrante estate. I lavori delle strade ferra 
non progrediscono tanto; e sì sa che nel 
Grigioni si fanno degli sforzi. incredibili ; pel 
giungere alla linea (del Lukmanier in conto 
renza | di quella» del monte Cenisio, 

La ‘menzione che’ noî fiociamo di queste 
ultime lince! deve far capire ai nostri ammi! 
nistratori' ch"essi nori devono indietreggiad 
dinavzi a nessun sacrificio per assicurare alli 
Savoîa ed in particolare a Ciamberì lo stabil 
limento della via ferrata che noi non'cessami 
di proclamare come la grand’opera rigenerd 
trice della Savoia, quella il di cuî stadiv'e 
di cui realizzazione deve dominare! ogni: ahi 


questione. (Gaz. off. de ‘Savoye.) 


Vesezd, 21 gennaio. —Scriyono al Corriel 
Italiano: | 
Fino dall'anno 1846 il nostro muniti 
concepì il grandioso progetto. dì. edificare. 
pente di ferio ‘onde congiungere le due pa 
della città .che vengono separate’ dal canal 
grande, e che si' trovano a troppa distanti 
dal ponte'di Rialto. Mahcahdo però ‘in quel 
l'epoca i fonti necessarii; anche il inentoi 
progetto fu differito a tanto che si present@@ 
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Fia Pggi, Puna N Società “di /Licchi' Abgozianti 
francesi , unitamente ad alcuni nostri, ed avente 


"di alcuni anni, attenendosi in tutto il resto 
strettamente al primitivo disegno, il quale con- 
| sfste.in un grandioso ponte tutto di; ferro, 
formato a somiglianza di quelli che si ‘osser- 
vano sul Tamigi e nel Belgio, da potersi cioè 
aprire nel inezzo con ogni prestezza allorchè 
| sia uopo lasciar passare. dei grossi; nayiglia È 
luoghi che furono scelti per punto.di;congiun- 
gimento delle due rive, sono di là dallfacqua 
la piazzetta della Carità, ossia delliaccademia 
di belle arti, e di qual’opposto campo di San 
Vitale. f 1 7 

— Scrivono'da' Venezia alla Zriester Zeitung 
in data del 24 corrente: 

La commissione del giudizio di guerra pro- 
nuncidieri la sentenza contro i complici dell’a 
sassinio del colonnello :Maritbvich. Due di essi 
furono condannati alla morte con capestro ed 
uno a dodici anni di carcere, il quarto venne 
assolto. 








due primnì aurà luogo dopo 
domani (26) sul campo ‘di Marte; i delinquenti 
furono di gia cordotti nella. cappella. L’uc-- 
‘cîsore principale del comandante dell’arsenale; 


w di nome Cobfort, trovasi attualmente a Malta. 








v ESTERO. 

TURCHIA — CosrantivoroLi, 17 gennaio. — 
Il ceto mercantile di questa capitale è molto 
i inquieto riguardo Ja'baca cambiaria del go- 
verno, la quale quest'anno, come, negli anni 

Scorsì, si tele presenterà un disavanzo consi- 
"dereyole; calcolato a circa venti milioni; | che 


il governo, come responsabile, dovrà! necessa» 





| riamente pagare. Queste perdite, nonchè le 
Mesi corni eMO stabilimento) della banca, 
il governo non è troppo disposto ‘a. soppor- 
1 tarle ogni ‘arno; anzi l'attuale ministro. delle 
| finanze vi è molto contrario, e cerca perciò di 
opprimere questa banca, che torna dannosa 
lul'tesoro imperiale. Pavécchi ininistri. hanno 
intenzione di affidare questa istituzione ad 
- valcuni bauchicri e primarii commercianti;.ai 
quali ‘se ‘ne lascierebbe ogni cura. Il governo 
non può abbandonare! la banca, ma' è certo 
che prenderà nuove misure per alleviare al- 
quanto l'immensa perdita che i due capi di- 
rettori presentano ogni anno, 











A Batùnì (porto sul Mar nero, nou' distante 
da Trebisonda) si è manifestata una malattia 
epidemica, ‘in seguito alla quale l’intendenza 
Sanitaria di Costantinopoli ordinò l’osservatiza 
su tutte le provenienze da Trebisonda, Samsun 
@ Sinope che sorio poste in quarantena; ‘si as 
sicura ‘che persone dell’arte furono inviate 
quella volta allo scopo d’investigare Ja natura 
cdi questo morbo, 

La notte di sabato ultimo scorso. un in- 
cendio scoppiò in Costantinopoli al quartiere 
detto Memfà, presso il domicilio del ministro 
della guerra, e quantunque vi fossero mandati 
considerevoli soccorsi, il fuoco progredì a segno 
che una ventina di case grandi furono ridotte 
— in cenere, 

0) Mall pascià, ministrò degli affari esteri, tro- 
Nisi da qualche giorno indisposto, ed è perciò 
lei rimane nell’appartamento in casa propria. 
domandò in, quest'ultimi. giorni al sale 
0, non solo la sua dimissione, ma anehe 
\penmesso di recarsi all'isola di, Rodi per 
Miutar aria, Il sultano non gli diede ancora 
lisposta, però questa non può tardare, e, si 
Slippone che il sovrano aderirà alle iterate do- 
mande del ministro. 

Quest’oggi avrà luogo l’ accompagnamento 
del-tappeto sacro; ché pel corso d'un anno 
coptà la tomba del profeta Maometto alla 
Mecca, il quale venne, recato ultimamente quì 
come suol, farsi ogni anno; perciò il sultano, 
accompagnato. dai ministri e dignitari, dovrà 
recarsi alla moschea del sultano Mehemed, ove 
è deposto, per portazlo al palazzo imperiale 
di l'op-Capou, è depositarlo alla ‘gran sala 
ove usano deporlo per fare su di esso le loro 
Preghiere. In questa occasione tutti gli uffizii 
saranto chiusi. 

Il siguor. De la Borde, ex>referendatio della 
cancelleria francese, è qui arrivato! testè; esso 
Viene in qualità d’inviato straordinario. del 
goverho della repubbl Dicono che la sua 
missione si riferisca all’affare dei luoghi santi; 
Petò hulla si sa ancora di preciso. su questo 
proposito, (Oss. Triest.) 

ì i 

INGHILTERRA. — Preparativi militari in 
Irlanda. Da questa parte dello Stretto si può 
osservare come si raddoppii d'attività per 
Patte delle autorità militari. Le disposizioni 
stabilite per fa recluta dell’armata sono in via 
di progresso; e si prendono delle misure per 
Accasermare truppe. L'ufficio dell’ordinanza 
aveva, da qualche mese, dato un ordiné per 
la vendita delle vaste caserme nella. città di 
Drogheda; ma quest'ordine venne revocato è 
le fabbriche devono essere messe in istato di 
completa riparazione per ricevere le truppe. 

Il Limerick Chronicle anmunzia che il re- 
















































seguito della carestia e, dell'emigrazione, que- 
‘sto giornale. che consacra una grande  atten- 
zione agli affari militari, è d’avviso che dei 
buoni capi di recluta pieni; d’attività,;,secon- 
dati dai soldati în ritiro fn tutte le provin- 
cie,, farebbero una comoda leva dì 10,000 uo- 
mini in lilanda nello;spazio, dirun nese, 

© gi legge nel Times del 27 gennzio, Le 
particolari corrispondenze contionano a' rap- 
presentare come assai allarmante la situazione 
di 3 contee del nord in Irlanda, Si parla di 
persone commendevoli sacrificate all'odio dei 
cospiratori, Si cita ‘anche un gentleman, co- 
mbsclito per il bene che ha' fatto alle (classi 
agricole ed operaie. Si dice che una. signora 
possidente di grandi proprietà fondiarie, al- 
lorchè esce di casa è costretta di usare delle 
precauzioni pella sua sicurezza personale, 

Cinque compagnie del 62 reggimento par- 
tono oggi da Dublino verso i distretti agitati; 
nuovi rinforzi saranno tenuti in pronto per 
partire per la stessa destinazione, Nella.contea 
di Monaghan gli attentati contro lei persone 
si sono moltiplicati in un'imodo spaventevole 
Il malcontento delle classi agricole pare: sia 
stato esagerato e convertito in furore dagli 
instigatori e: dali stampa omicida, Il ribbo- 
nismo eccita pure le prage passioni e tuttavia 
sotto il triplice rapporto dell’agricoltura, del 
commercio e dell'industria, Monaghan era una 
delle buone contee delliIrlanda. 

— Si legge nel Morning! Advertiser del 27 
gennaio: 

Noi erediamo che lord Palmerston a que- 
st'ora avrebbe già riunita una floita nel ca- 
nale è non dubiti&àio! che, avanti della sua 
uscita dal ministero, non abbia richiamato dei 
bastimenti stazioni imufili! Prevenire ub'in- 
vasione è cosa essenziale; e: per ciò : fare noi 
dobbiamo avanti tutto; contare sulla marina. 

Che coloro che si riposano, intieramente 
sulla nostra. marina come mezzo dì difesa ri- 
Îlettano alla futilità di fidarsi arl un solo de- 
gli elementi delle nostre forze, quando quelli 
che noî riguardiamb con ragione come nostri 
aggressori,,., possedono. non solo una flotta 
uguale alla nostra, nà un’armata di circa mezzo 
milione di uomini. 

Dacché abbiamo perduto la nostra posi- 
zione isolata al.punto di vista militute; dac- 
chè il. vapore venne applicato. al. seryiziona 
ittimo, la nostra migliore e più'sicura difesa 
sta nellorganizzazione della nostra milizia è 




















del nostro yomauery, ai quali bisogna  inse- 
gnare ciò che, oggi: igoorano, «au caricare un 
fucile. È in tal guisa che noi possiamo pre- 
servarci da un'invasione. Una ‘volta tranquilli 
Su, questo, punto, noi possiamo |} 
dove essi vorranno i nostri, ardenti ed eccen- 
trici vicini, se essi arriveranno a sfuggire alla 
Vigilanza ‘delle riostie torte: 

— Un dotumentò sotto la forma di lettera 
di lord Falmerston ‘al ‘j.opolo d’ lighiltetra, 
è datata da Broadlands,;19 gennaio 1852, è 
stata stampata e venduta senza nome del ti- 
pografo. 

Noi siamo autorizzati w dichiarare che lord 
Palmerston non ha scritto, nè pubblicato, né 
approvato una tale letterà; che il nobile lord 
ne iguorava l’esistenza fino a che una persona 
che l'aveva comperàta gliene ebbe irasmesso 
un esemplare. (Morning Post) 

—In conformità di ummemoriale dei Inagi- 
strati di Limerik il lord luogotenente del- 
PIrlanda lia ordinato la riduzione di 70 uo- 
mini sulle forze di polizia stanziate in queste 
località, 

— Lord Palmerston. Noi crediamo inesatto 
il si dice che circola sutrifiuto che avrebbe fatto 
l’ex-segretario di. Stato. degli affari esteri in 
una lettera diretta ad. un agente della regi- 
stratura in questa città di portarsi come can- 
didato pella rappresentanza «di Glascow. Una 
persona la ricevuto dal nobile lord una comu- 
nicazione che non porta punto il carattere di 
un rifiuto. Lord Palmerston all’ incontro e- 
sprime la soddisfazione che proverebbe se 
fosse rieletto per Glascow, (Morn. Chronicle). 

— Scrivono da Londra all’Indépendance 
Belge in data 23 gennaio: 

Nelle mie ultime lettere io lio. tentato di 
spiegarvi le speranze politiche che il gabi- 
netto whig fonda sui timori assurdi di una 
invasione francese, I giornali del partito tory 
hanno ravvisato lo scopo latente del piano 
adottato dal partito che occupa attualmente 
il potere e i loro organi, quasi senza ecce- 
zione, sì ridono dei progetti attribuiti a Lui igi 
Napoleone. 




















Il Times istesso che più di ogni altro aveva 
contribuito. a far nascere il timore, comincia 
a capirne l'assurdità , e în una rivista critica 
sopra un” opera del signor Maurice sulle pro- 
babilità di un’ invasione, egli stesso indica le 
ragioni che rendono una siffatta impresa im- 
probabile o impossibile. 





PORTOGALLLO. — Si hanno notizie. di 
Lisbona del 17 gennaio, Il signor Silva Sanche 
è presidente della Camera dei deputati, ed il 
signor Derra Mado vice-presidente. 














GIORNALE QUOTIDIANO 


SPAGNA, — Manito; 23 gennaio, _ JI cone 
siglio dei ministri sì è riunito due volte 
che ha dato luogo a una quantità di copget 
ture. Si,pretende che la questione della de_ 
gravazione. dei. beni. del ‘clero; divide forte= 
mente due membri influenti del gabinetto, il 
Signor Bravo Murillo, presidente’ del: consiglio; 
e il signor Bertran de Lis, ministro dell 


ciò 


in- 
terno; Il signor Bravo Murillo, non vorrebbe; 
in questa, quistione importante, avanzarsi tanto 
come il.suo collega, La discussione 
tninistri sarebi 





i due 





stata, dicesi, tanto viva nel- 
l’ultimo comiglio da potersi riguardare quasi 
come certa la demissione del ministro delv'in= 
terno. Tuttavia noirerediamo che quest'ultima 
yoce abbia bisogno di ulteriore conferma, 


(Corrisp.. litogr.). 





= Sembra che gia stata offerta al generale 
Lersundi la capitaneria generale di Puerto- 
Rico, il quale non l'avrebbe accettata: per alte 
considerazioni, Si dege fure peri questa capi- 
taneria generale ciò Che si è fatto per quella 
dell’Avana, vale a- dite si deve sostituire agli 
emolumenti e privilégi di cui godevano i ca- 
pitaui. generali di \Puerto-Rico un. tratta- 
mento fisso di un mezzo milione di reali (125 
mila franchi). Non é-ancora stato nominato il 
capitano generale di Valenza. (Heraldo). 

= Con ordinanza regia, inserta nel bullet- 
lino ofliciale dell’armata, do stipendio dei .co- 
mandanti in primo di fanteria , di artiglieria 
a, piedi e del genio è fissato a 15,600 reali 
(3,900 franchi) e a 1400 reeli (3,600 fianchi) 
pet i comandanti in secondo, 
{Si legge. nell Order a proposito della 
gospirazione scoperta ultimamente, a Valenza, 
Secondo le notizie di Valenza i club rivolu- 
ionari sorpresi, in. questa (città, benchè di poca 
importanza per la qualità. di quelli che li 
componevano, offrono la prova evidente che le 
trame dei promotori di disordine non sono 
cessa 








e. L'impulso veniva. da, una provincia di 
costiera, e sì cercava ad aumentare îl numero 
degli aftigliati per prepararsi a lavorare nel mo- 
mnento favorevole. Il club aveva la sua ban- 








diera, la sua organizzazione, la. sua parola 
d’ordine e i suoi ‘segni di convenzione. Gli alti 
funzionari dell’associazione dovevano ottenere 
i migliori impieghi uella repubblica progettata. 
Egli è probabile che lo zelo e' la ‘vigilanza 
delle autorità metteranno, fine a-questi tenta- 
tivi di. cattiva specie, perchè quantunque siano 
ora. insignificanti , potrebbero ‘produrre più 
tardi qualche imprudente conflitto e rendere 
necessarî dei caslighi esemplari per la. soddi- 
sfazione delle leggi e peril riposo della società, 





FRANCIA. — Scrivono da Parigi all’ Indé- 
pendance Belge : 

Io ‘credo che alcuni cenni biografici sui 
principali personaggi Hiamati al consiglio di 
Stato non mancheranno di iuteresse per 
stri: lettori. E 

Baroche ; già decanò dell ordine degli av 
vocati alla corte reale di Parigi, fu nominato 
deputato per la prima volta alle elezioni ge- 
nerali del 1846. Lé prime funzioni che ha 














riempite sono state quelle di procuratore 
nerale presso . la atelsa (corte, alle quali fu 
nominato il 20 dicembre 1848. Sono noti j 
suoi portamenti, dopo la sua nomina al mi- 
nistero dell’ interno fel mese! di niaggio. nel 
1850. : 

Maillard , uno degli antichi vice-presidenti 
del consiglio di Statofsotto l'impero e la mo- 
narchia, è uno dei luminari di questo corpo. 

Rouer cra  priîa del febbriiio del U848, 
avyocato a Riom, Costituente, poi ministro il 
34 ottobre 1849. 

Delangle , avvocato a Parigi, era procura- 
tore generale! al miomento della caduta. di 
Luigi Filippo. Sl mondo è stato sorpreso di 
vederlo: accettare unfposto di favore e di fi- 
ducia due giorni dopo Ja pubblicazione dei 
decreti così severi pet il re che l’ aveva 
malzato a questa posîzione, 








in- 





Parieu, nominato ministro coritemporanéa- 
mente col signoî Roùber, era come questi av- 
vocato a Riom. 

Magne, semplice consigliere di prefettara' a 
Limoge nel.1845, in grazia della protezione 
del generale Bugeaud, aveva avuto un rapido 
avanzamento sotto il governò di Luigi Filippo. 
Egli era sotto-segretario di Stato il 24 feb- 
braîo, Il signor Fould che l'aveva conosciuto 
nel partito conservatore , lo aveva riammesso 
due anni fa come sotto-segretario delle fi- 
nanze , e l'aveva poi anche fatto accettare 
come ministro, 

Leblane è uno degli ufficiali generali di- 
stinti dell’armata di mare, 

Allard , antico deputato dell’ opposizione , 
passò nelle, file ministeriali quando il signor 
Guizot era il capo del gabinetto, Egli era ri- 
masto lungo tempo nei gradi inferiori della 
armata nel genio. Fatto ministeriale, ottenne 
i gradi e un posto di favore a Parigi. 

Quintin-Bauchari , avvocato a Laon, crea- 
tura ed amico del sig. Odilon Barrot. Egli fu 
uno dei più energici protestanti contro l'atto 
del 2 dicembre. 


Boinvilliers , avvocato & Parigi, 





nominato 
rappresentante nel 1848, ottenne pochi suc- 
cessi alla tribuna, 

Bonjean era uno dei capi del partito re- 
pubblicano esaltato alla scuola di dritto 24 


anni fa. All'epoca del processo dei ministri | 





nel dicembre del 1830, sì durò fatica a trat- 
i tenerlo dal mettersi ‘alla testa degli allievi per 
marciare contro il Lussenburgo, dove le deli- 
berazioni della Camera dei pari erano pro- 
tette dalla truppa sotto Ta guardia dei'signoti 
Lafayette e Odilon Barrot, ch'egli non trovava 
abbastanza fedeli' allo Spirito della rivolu- 
zione. 





Boudet, antico deputato del ‘centro sinistro. 

Boulatignier, referendario sotto Luigi Fi- 
lippo. 

Michel Chevalier, scrittore di gran merito, 
redattore del Journal des Débats, consigliere 
di Stato e deputato ministeriale sotto Luigi 
Filippo. 

Coriti, còrso, intieramente igrioto prima del 
febbraio 1848. Rappresentante'alla Costituénte 
egli non vi si distidsè, 

Cornudet, referendario ‘sotto Luigi Filippo, 
nipote del generale Jacqueminot. 

Dariste, relatore di qualche legge 'impor- 
tante nell'ultima Assemblea. 

Denjoy, sotto-prefetto prima del 24 feb- 
braio, si è fatto ‘osservare nelle due ‘ultime 
Assembleecolla sua energia anti-fivoluzionaria 
più che con lavori parlainentari e successi di 
tribuna. 

Janvier, ex-consigliere di Stato e deputato 
iinisteriale, devotissimo ‘al sig. Guizot, lavo- 
ratore attivo, spirito lucido e distinto. } 

Armand Lefebvre, autore di ‘alcuni seritti 
sulla diplomazia della Francia. 

Marchand, uno dei membri più antichi e 
più eminenti del consiglio di Stato prima del 
M febbraio: 

Stour®; avvocato ‘a Parigi; membro del- 
l'opposizione’ della  sibistra alla Camera dei 














deputati. 

Vuitiy, figlio. di. un: deputato: ministeriale 
sotto, Luigi Filippo; in grazia del favore di 
cui; godeva suo. padré; ‘fu nominato capo di 
ufficio al ministero della giustizia. Il signor 
Fould lo ha chiamato, a motivo delle \anti- 
che relazioni col sig. Vuitry padre, a succedere 
al sig. Magae nelle funzioni di sotto-segretàrio, 
di Stato, 

Boulay (de la ' Metirthe) ‘antico consigliere 
di Stato sotto Luigi Filippo, fratello dell’ex- 
vice-presidente della repubbli 

Charlemagne, antico deputato della sinistra, 
membro delle ultime Assemblee nelle quali 
votavà coll’opposizione repubblicana. 





SVIZZERA. — Sulla proposizione .della com- 
misssione svizzera delle monete e sulla rela- 
zione del dipartimenlo delle finanze, il Con- 
lio federale ha promulgato un decretò còn- 
cernente la tariffa supplementaria delle  anti- 
che monete svizzere omesse od inesattamente 











tariffate nella tariffa. dì retrait del 26 maizo 
1851. 
Benwa. — I neri. fanno raccogliere delle 


fitme contro. la» revoca: del gran Consiglio; 
per fare così una specie di protesta contro 
il movimento che è ora in cor I signori 
bernesi avrebbero in-vista di presentare 12 
sila segnature. contro la revoca, allorchè î 
liberali. né avranno. riunite 8 mila in favore, 
ed sperano: così di, produrre un, certo 
effetto sugli indecisi, nella votazione gene- 
rale per i). Sì o. per il No. 

— Un giornale. annunzia che lo stampatore 
della, Tribuna, francese d'origine; ha ricevuto 
l'ordine di sfrattare dlalla Svizzera, avendogli 
iatore di Francia ritirate le sue let- 
tere di legittimazione. 

Scanrrusa. — La costituente è al termine 
Essa: ammise nel progetto di 
il diritto di revoca e del veto 














de’suoi 
costituzione 
del popolo. 

Ancovia. — É al 22 febbraio prossimo che 
il popolo di Argovia voterà sul progetto della 
costituzione, 

— Si legge nel Journal de Genève del 29 
gennaio: 

leri correva voce, che. il generale Dufour 
avesse mandato indietro al presidente della 
Repubblica francese il cordone della Legion 
d'onore. Questa noti è smentita stamane. 
Sembra però che l’ onorevole generale nella 
sua qualità di funzionario federale ( direttore 
dei lavori topografici ) abbia domandato al 
Consiglio federale, a termine dell’articolo 12 
del patto;, la permissione di accettare questa 
distinzione. La sua delicatezza , secondo noi, 





è commendevole, 

— Il 77ahrheitsfreund di San Gallo an- 
muncia che il consiglio municipale di Wesen 
ha incorporato î preti del comune uel ‘corpo 
dei. pompieri. Il giorno di San Maitino si 
provavano. le pompe; e siccome’ il curato € 
il cappellano invece di concorrere a queit'e- 








sércizio, se ne stavano în chiesa funzionando, 
| furono condannati ciascuno all'emenda di un 
| fiorino. I condannati ricorsero al: consiglio 
| esecutivo. del cantone, il quale decise che i 
preti sarebbero esenti per l’avyenire dal ser- 
{ vizio dei pompieri. Quanto alla multa, do- 
| vranno ricorrere al tribunale di distretto ove 


| non vogliano sottomettersi a. pagarla. 


| Fasuco. — La commissione; instituîta per 
| esaminare la petizione con cui. Carrard  do- 

mandava per sè un’ampistia , ha adottato le 
| seguenti conclusioni ; 


1. Commutazione della pena di reclusione 
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ni pri as 
recarsi in quel paese che gli verrà indicato e 
| chiedere per malleveria la cauzione. di suo 


| fratello, il parroco di Lentigay. 


3. Incaricare il consiglio di Stato dell'ese- 
guimento di questa risoluzione. 

La proposta ‘della’ commissione venne a- 
dottata dal gran consiglio alla maggioranza 
di:35 voti contro;20. 





ALEMAGNA. — Bento , 24 gennaio. — 
Ieri si diceva che il governo sembrava. favo - 
risse la mozione del centro della 4.a Camera 
relativa alla formazione della futura. prima 
Camera, che questa frazione vuole nominata 
dal te, conferendo l'eredità alla nuova paria. 
Il Foglio ebdomadario prussiano , organo 
del centro’ destro , spiga’ più chiaramente 
questa inozione. La prima Camera si com- 
porrebbe dei principi , degli antichi. nobili 
dell’ impero germanico ecc.; poi dei parì e- 





reditari nominati dal re, e finalmente dei pari 
nominati anch'essi dal re a vita, Questi ulti- 
mi non supererebbero in numero la metà dei 
pari ereditari. Una disposizione importante 
ad'ùn tempo e curiosa sarebbe che la no- 
mina degli uni e degli altri avrebbe luogo 
per ‘oîdinanza regia, non controfirmata dai 
ministri, Così Ja Camera alta rappresehtereb- 
he il vero consiglio della corona, 

La Gazzetta Prussiana lascia sentire che 
questo sistema sarebbe approvato in alto luo- 
go. Per altra parte si ahuuncia Iche il mi 
‘stero non è del parere del ceritro destro so- 
pra questa questione. Del resto il ministero 
non pùò tardare a venir fuori ol suo pro- 
getto inteso a modificare la prima Camera , 
abolendo il principio elettivo. 

— Quest'oggi le diverse frazioni delle Ca- 
mere celebrano in diversi locali-l'anniversario 
della ‘nascita-di Federico il Grande, nato il 
24 geunaio 1712. 

— Il foglio ministeriale la Gazzetta Prus- 
siana nel suo numero di quest'oggi inette in 
dileggio il! progetto della. Dieta germanica 
relativo alla legge sulla ‘stanipa , ‘e’ presagisce 
che questa nuova legge non servirà che ad 
arricchire gli (archivi della; Dieta, nei quali 
giacciono sepolti i documenti delle conferenze 
di Dresda. Questo aiticolo fu. accolto favore- 
volmente dal pubblico, 

— Le Camere ammoveresi non si riuniranno 
che il 29. Intanto la commissione incaricata 
dell'esame del trattato colla Prussia ha adot- 
tato due proposte presentate dal governo , le 
quali, facendo ‘scomparire le divergenze mi- 
nute sulle condizioni messe dalle Gamere alla 
adozione del medesimo’; ne! assicurerebbero 
il buòn esito per la seconda ‘votazione; senza 
che sia necessario. ricorrere alle conferenze 
frà le due Camere. 

— Il ministero del ducato di, Sassonia-Co- 
burg ha invitato la Camera dei deputati, nella 
tornata, del 21, a riunirsi in comitato segreto 
per seutire una comunicazione del governo. 
Secondo il giornale: di Francoforte questa co- 
municazione sarebbe. relativa alle intenzioni 
della Dieta per ciò che concerne la revisione 
della costituzione del ducato, e avrebbe pro- 
dotto una viva impressione nell'Assemblea in 
quanto che fà prevedere l'intervento attivo 
della Dieta, Perciò si suppone ‘che la Camera 
respiogerà il progetto del governo, il quale 
tende a dotare delle stesse istituzioni i ducati 
di Cobuigo è di Gotha. 

— La seconda Camera del gran ducato di 
Baden, nella seduta del 24, hà votato il pro- 
getto di legge presentato ‘dal governo, inteso 
a' prolungare’ lo stato d'assedio: nel gran da- 
cato per altrì due mesi. Una inozione intesa 
a far cessare questo stato eccezionale dopo 
passati i due nuovi ihesi, a meno di ‘gravi 
avvenimenti, riunì soldinente13 voti contro 35, 




















AUSTRIA, — Vienna, 26 gennaio. — Se: 
condo la Z. Z. C. il conte de Trapani (fra- 
tello del re di Napoli) ela di lui consorte 
Isabella (nata arciduchessa di Toséana) sì re- 
cherebberò, nel prossimo mese in questa ca- 
pitale, per passarvi alcuni giorni. 

— Corre voce che fe determinazioni ah- 
bracciate dal congresso sanitario a Parigi sa- 
rebbéro già qui giunte per la ratificazione. 

(Corr. It} 





DANIMARCA. — La Gazzetta di Colonia, 
sulla fede di una corrispondenza d’Amburgo, 
24 gennaio, annunzia il termine della crisi 
ministeriale. 

Mi reco a premura di annunziarvi, scrive il 
corrispondente della Gazzetta di Colonia, il 
termine della crisi ministeriale sorvenuta re- 
centemente a Copenaghen, La ricostituzione 
della monarchia danese si farà sulle, basi se- 
guenti: vì sarà un ministero pel regno e pei 
ducati; il re presiederà; due principi prende- 
ranno parte alle deliberazioni, cioè il principe 
Ferdinando ed il principe Cristiano di Glick- 
sburg. 

Il ministero Si comporrà nel modo seguen- 
te: Blubme, affari esteri; Sponneck, commer- 
cio e fil'anze; generale Mausen; guerra ; con- 
tr’ ammiraglio Gartmann, marina; Scheele, 
culti. Ministri. particolari. per la Danimarca, 
Bang'e Claussen; ‘per lo Schleswig ; Moltke ; 
per l'Holsteih, Rewentlow-Criminil, Può essere 











in quella di esilio. 


2. Accettare l'offerta che fece Carrard di] 


che v' ubbia qualche modificazione di poco 
momento. Si dice che il conu’ammiraglio 
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Gartmann abbia ricusato il portafoglio, e che | mali di ordine e di svolgimento regolare, È — Il Globe annunzia che il! 89, 90, dopo 


Incmrrenaa 


gli verrà sostituito l’ammiraglio Steen-Bille. Il 
punto capitale sta in questo, che il sig. Moltke 


è nominato a ministro per lo Schleswig. 
I sigg. Bardenfleth e Tillisch si ritirano. 


DECESSI del 30 gennaio in Torino: 
N. 22 


N. ; 532 


ULTIME NOTIZIE. 


Nizzi, 29 gennaio, — Una. corrispondenza 
inglese annuncia che quanto prima noi avremo 
nelle aeque di Villafranca una squadriglia in- 
glese composta di tre vascelli di prim'ordine 
e di quiattro altri di diverse forze. 

— Il signor Aladenize, il nuovo console di 
Francia a Nizza in luogo del signor Léon Pil- 
let, è ‘giunto nella riotte dal martedì almer- 
coledì venendo da Parigi. (Avenir). 

Finevze, 29 gennaio, — Tre articoli del 
giornale ‘l'Arte intitolati il Ceppo, la Yoga 
degli Annunzii, e Novità che non son novità 
sono. stati incriminati come contenenti mistura 
politica. La causa sarà portata all'udienza del 
13 febbraio. (Costit,) 

Roma, 27 gennaio. — È nominata una come 
missione per regolare l'amministrarione eco- 
nomica dell'università romana. La presiede il 
cardinale Riario, Ja compongono il cardinale 
Fornari, monsignor Capalti, e l’ayy. Frattini. 
Ne è segretario monsignor Valenzi. 

— È stabilito un ceto, di. periti-ricattieti 
nominati dal ministero per apprezzare inas- 
serizie, utensili, ecc,, eccetto le macchine ; gli 
ori, gli argenti, statue, quadri e libri. 

— Dal Giornale di Roma sappiamo che il 
25 fu festeggiato, nella basilica Ostiense l’an- 
niversario della Conversione di S. Paolo. 

— È giunto in Roma da Firenze il generale 
americano Watts de Payster. 

Narou. — Nulla di nuoyo,se non cheilxe 
nellà. mattina del 24 ha-presiedato al con- 
siglio. di Stato tenuto a Caserta, 


Totale 





Panic: , 29 gennaio. — Luigi Napoleone, 
presidente della repubblica decreta: 

Il principe Gerolamo Bonaparte, maresciallo 
di Francia, governatore degli invalidi è nomi- 
nato presidente del Senato, 

Il sig. Mesnard, senatore, è nominato primo 
vice-presidente. Sono nominati vice-presidenti 
i signori Drouyn-de-Lhuys e Troplong. Il ge- 
nerale di divisione conte di Hautpoul,, sena- 
tore, è nominato referendario. Jl.sig. Lacrosse, 
senatore, è. nominato segretario del senato. 

Fatto al palazzo delle Tuileries il 28 gen- 
naio 1852. 

— ll signor Boilay è nominato segretario 
generale del consiglio di Stato; in Juogo del 
signor. Chevalier clie ha rifiutato. 

(Moniteur). 

— Con un decreto che porta la data del 
28 gennaio il signor Carlo Abbatucci antico 
magistrato è stato nominato capo del gabi- 
rietto paîticolare del guardasigilli ; ministro 
della giustizia. (Idem). 

— Sappiamo che il signor Quinette ministro 
plenipotenziario di Francia nel Belgio viene di 
esser messo în disponibilità. Il signor Quinette 
è rimpiazzato dal duca di Bassano che ha sog- 
giornato molti anni a Bruxelles in qualità di 
segretario di legazione. 

— lerì ebbe luogo il primo ricevimento of- 
ficiale del signor di Persigny. Una straordina- 
ria affluenza di persone concorreva nelle vaste 
sale del ministero dell'interno. Vedeyansi con- 
fusi senatori, consiglieri di Stato, membri del- 

. l'istituto, generali ed ufficiali superiori, infine 
tutto ciò che Parigi racchiude d’illustre nelle 
lettere, nelle scienze e nelle arti vi si era dato 
il convegno, Si contarono più di 500 visita- 
tori a questa brillante serata: che richiamava 
alla memoria i più bei giorni del. ministero 
Duchîtel, Questo premura generale è la: più 
splendida prova dell’ approvazione, universale 
che ottenne la nomina del signor di Persiguy 
al posto eminente dove lo chiamò la confi- 
denza del capo dello Stato è di cui il nuovo 
ministro dell'interno è così degno nén solo 
pei suoi talenti, quanto pel suo attaccamento 
al principe presidente. (Patrie). 

— Un nuovo proclama del signor Pietri, 
il muovo prefetto di polizia, è ‘stato affisso 
sui muri della capitale. Il prefetto fa èapi- 
tale sulla confidenza, e il concorso di tutti i 
buoni cittadini per facilitare il suo assunto. 

Le fazioni s'inchineranno, dice egli, rispet- 
tosamente innanzi alla volontà nazionale ma- 
nifestata una seconda volta con tanta luce il 
21 dicembre, e se venissero a scoprirsi spe- 
ranze colpevoli o tentativi criminali, essì sa- 
rebbero annullati da una pronta e ‘vigorosa 
repressione. Oggi, più che mai l’industria, 
il commercio , le classi laboriose , tutte. le 
persone oneste finalmente sì associeranno sen- 
za riserva al governo onde assicurare il man- 
tenimento della pace e della tranquillità, 

— Il gen. Prim e ilgen. Ortega, espulsi da 
Madrid dal governo spagnuolo, sono giunti 
îeri a Parigi. 


— Il Pays sì felicita di. yedere approssi - | « 
marsi il momento in cui il governo; del tutto ! « 
organizzato, rientrerà nelle sue condizioni nor-' « 








| 
i 
{ 
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questo un, mezzo onde far guardare allo spi- 
rito pubblico con confidenza uno stato di cose 
cheltende ogni giorno a farsi, più regolare e 
più fermamente stabile, 

Baussecce, 28 gennzio, — Il Senato ha com- 
pito di votare senza discussione gli. articoli 
del progetto di legge relativo alla detenzione 
preventiva. 

Il voto sull'insieme della legge fu riman- 
dato a domani. 

La comunissione del Senato incaricata del- 
l’esame del trattato belga- olandese concluso 
il 20 settembre sì è oggi riunita, e lo ha adot- 
tato alla quasi unanimi 

Maprm , 24 gennaio. — Ieri sera. un con- 
siglio di gabinetto si è tenuto, come è d’uso 
tutti i venerdì di ciascuna settimana, sotto la 
presidenza della vegina Isabella IL 

L'accordo il più perfetto regna fra i mini- 
stri. La questione relativa ai beni ecclesiastici 
non ha suscitato veruna discussione irritante. 
La qual ‘cosa fa sperare, che non, accadrà 
modificazione di sorta nel gabinetto. 

Virnsa , 28 gennaio. — (Dispaccio. telegra- 
fico dell’Osservatore Triestino). A quanto si 
rileva da fonte sicura ,le azioni della strada 
ferrata di Milano saranno convertite in ob+ 
bligazioni di Stato al 4 per 0j0,; però gl. in- 

arretrati non verranno pagati, giacchè 
l’amministrazione dello Stato avrebbe diritto 
di esigere 20 milioni di lire dalla società. 

Auewaona. Le due Camere prussiane hanno 
tenuto entrambe il 26 una seduta’ interes- 
sante. 

Alla seconda Camera si trattava d’una) pe 
tizione del sig. Brauner, capo del partito neo- 
cattolico, il quale respinto da. Berlino; si era 
veduto respinto parimente dalla sua città na- 
tia dove aveva-perduto. il; suo diritto di do- 
micilio e da tutte le città «el. regno dove'egli 
non possedeva questo dritto, quantunque sud- 
dito prussiano; oltrechè gli era stato ricusato 
un passaporto, per; l'estero. Cosicchè trovan- 
dosi in «questa strana condizione di mon po- 
ter rimanere in Prussia. nè sortirne;, (il signor 
Braunet sì era appigliato al partito di appel- 
larsene, alle Camere affinchè | queste in ‘un 
modo o nell'altro regolarizzassero la sua ‘po- 
sizione. Ciò non di meno la commissione con- 
chiudeva per’ ordine, del, giorno. puro} e 
semplice;.se non che a malgrado che la com- 
missione del governo sostenesse queste con- 
clusioni, Ja Camera le respinse colla m 
ranza di 164 voti contro 95, e la petizione 
venne rimandata al ministro dell'interno af- 
finchè questi vi. faccia diritto, 

Alla prima Camera il dibattimento si rag- 
girò sulla petizione del conte Saurma per do- 
mandare la sione della costituzione. Noi 
abbiamo già notato che questa petizione aveva; 
in seno alla seconda Camera, sollevato. una 
viva discussione della quale abbiamo dato un 
sunto. Il dibattimento fu presso a poco lo 
stesso anche questa volta ,, ma il risultato fu 


re 


diverso. [Un ordine ‘del giorno ino! 
vorevole alla revisione, sostenuto dal ministero, 
dalla destra e- dall’estrema destra fu adottato, 
malgrado |’ opposizione della; sinistra e del 
centro, con 86 voti coniro 64. 

— In ordine al bilancio della guerra cor- 
rono voci contradditorie. La Gazzetta Militare, 
organo influente, domanda un aumento di sei 
milioni di talleri. La Nuova. Gazzetta di 
Prussia per contro dice che ‘per quest'annò 
non' vi sarà un aumento essenziale, Per altio 
si vuole che il signor di Bonin, il nuovo mi- 
nistro ‘della guerra ; abbia fatto sapere ‘alla 
commissione della seconda Camera ch' egli 
avrà presto da fare alla medesima comunica- 
zioni di ve momento sul bilancio della 
guerra. 

— ‘In Baviera la prima Camera ha deciso 
di abolire il principio dell’ inamovibilità dej 
giàdici, ma è 
non aderirà a questa misura, e il governo, 
quantunque posto sotto l’influebza degli ultr: 
montani, continuerà ad osservare lealmente la 
costituzione. Così fece Ja Baviera in tempi più 
difficili ; nel 1832 essa ha difeso e mantenuto 
la sua costituzione contro ‘i decreti sovrani 
della Dieta germanica, Tuttavia è da temiersi 


certo che Ja seconda Camera 


che il gabinetto attuale non possa sostenersi 
a lungo; benchè abbia un possente appoggio 
nelle disposizioni del Re medesimo. Il partito 
ultramontano lo attacca giornalmente con tanto 
maggiore accanimento, in quanto che ogni 
giorno gli vien meno la speranza di succedere 
al.signor Von-der-Pfordten. 

— Nella seduta della Dieta germanica del ‘24 
gennaio fu data lettura di una! nota del go- 
verno. inglese in risposta ‘a quella indirizzata 
clalla Confederazione al gabinetto di S. James 
a proposito dei rifugiati. Questa nota è cone 
cepita in termini assai miti. Essa dice in so- 
stanza « che secondo le leggì inglesi, il di: 
« ritto di ospitalità è inviolabile sintantochè 
quelli che ne  profittano si tengono! nella 
legalità. Il governo ‘dellà Regina, quaritun- 
que non ci ‘proponga di’ proporre al Par- 
lamento una modificazione alla legge con- 
cernente i rifugiati , deve tuttavia 


ricono- 
scere che i rifugiati hanno abusato talvolta 
dell’ospitalità. Il governo cercherà di tenerli 
in freno, e spera che i suddi 
sospetti saranno lasciati tranquilli nel territo- 
rio della Confederazione. » fl 


inglesi non } 


marchese di, Normamby ha dato lal sua di- 
missione dal posto di ambasciatore di S. M. B. 
| a Parigi, e che sarà probabilmente rimpiaz- 
zato da lord Cowley ora ministro plenipoten- 
| ziario presso la Dieta di Francoforte. 


Si legge ‘in un articolo del Constitu- 
tionnel > 

Son. appena| pochi giorni, che ‘il signor 
Bright pronunciava a Manchester un' distorso 
che conteneva elogi per lord Russell, e un 
attacco contro lord Palmerston, e che poteva 
passare a giusto. titolo per ‘una apertura al 
primo ministro, e ad una parte de’suoi col- 
leghi. Oggi il Globe, organo ‘semi-officiale 
di lord. Russell} contiene ‘un attaccò “dei più 
impreveduti edei più violenti contro il sig. 
Gladstone, sîr James Graham e tutto il par- 
tito peelita. 

Si ‘è naturalmente tentati di''riavvicinare 
questi ‘due fatti aî recenti articoli, nei quali 
il Times sotto la forma di consigli diretti al 
governo ; esprimeva l’ avviso che la crisi ni- 





nisteriale doveva! terminarsi con una modifi- 
cazione; che allargando la base del gabinetto, 
chiamasse alle pubbliche funzioni uomini nuovi 
e distinti, in-grado di rafforzare il‘ ministero, 
Si potrebbe congetturare the lord Russell, 
stanco di chiedere agli antichì aMmicì di sir 
Robert. Peel un appoggio, che glì è troppo 
mercanteggiato ; ha risoluto di rivolgersi dal 
lato ‘dei radicali, è di rinnovare alleanza con 
essi, chiamando nel gabinetto i più moderati 
dei loro capi. Questa congettura è molto pro- 
babile , ma la crediamo ‘prematura. L'arti- 
colo del’ Globe è evidentemente una rottura 
éol partito ‘peelista, ma gli articoli del Times 
sigoo Bright , se sono gli 
\wicinamento, non sono 


e il discorso del 
indizii d’un ulteriore 
ancora i pegni d’un'allèeanza futura. Noi non 
vi vediamo che un indizio nuovo della riso- 
lazione presa da lord Russell di sciogliere 
molto prestò la Camera dei comuni, essendo 
potente nel Parlamento! il partito peelita, ma 
non avendo credito nel paese, 





COMMERCIO SERICO. 

‘Torno, 31 gennaio. — Ai Lione l’attività 
nella fabbrica continua quasi pari ‘agli ‘scorsi 
mesìdinovembre e dicembre, ma ile forti prov- 
viste fatte nello scorso mese portarono una quasi 
inazione nelle vendite nello scadente gennaio, 
e leggiero ribasso nelle poche merci vendute. 
— Le commissioni sono passabili all’interno, 
eper poco sì attivino quelle d'America, per 
varii mesi ne hanno w sufficienza, — Da noi 
i prezzi tendono sempre. a }ribasso! attesa la 
nullità d'affari; ma in molti evvi speranza 
nell’immenente febbraio di vedere, se non au- 
mento, ripresa la vendita dei lavorati 
conda della consumazione ; fredde s 
notizie di Germania e Svizzera, e l’Inghilterra 
è ancora al dissolto 


dei nostri prezzi quan- 


tunque diminuiti d’assui 





Bonsa pi Genova del 31 gennaio: 
5% - < ‘4850 1 gonî, e1 lug, 89 1/4 89 
51° Anglo-Sardo 4 genn. e 1 dic. 
4°, ObbI. 41834 1igenn. e 1 lug. 
+ 48491 aprile e 1'ott. 
»../18511-agosto e 1 febb. 
5% + + + Tose. 1 genn. e 1 lug. 
Azioni della banca + + 
Sconto per Genova e Porino 


950. 940 


1755 1725 


Bons pi Panici del 29 gennaio. 

Il 50,0, a 102,95, in aumento di 45 co, 
su ieri. A contanti si è eleyato ‘a 103, di 
10 ce. . 

Il 3 0,0, a 65, in ribasso di 15} cc. À con- 
tanti è rimasto in perdita di 35 ce. a 64,90. 

Il 5.010 piemontese ha perduto 35 ce. a 


FONDI PUBBLICI Per contanti 
giorno prec. nella 
dopo la Borsa] mattina 
1819 5.0j0 god, 1 8.breL.| 
1831». 0» tluglio» 
1848» » sett, » 
1849 è *» Igenn.» 89 50 75 90 
+ 10 x.bros 

{ geon, » 


1851 » 
1834 Obbl. 
1849 =  1$.bre » 
1850» 1 agosto» 
1844500 Sard, 1 luglio» 
FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. f genn, 
»: Banca di Savora . 
Città di(4 0j0oltre l'int,.d. 
Torino(5 50 010 1 laglio 
Città dî Genova 4 p. 0}0 
Società-Gaz(ant.)1 genn. 
Società-del Ga: (nuova) 
Incendii a pr.fisso 31 dic. 
Via ferr.di Savigl.1 genn.| 








Le obbligazioni -del Piembute, a 975; hanno 
pure perduto 5 fr.. 

ll nuovo prestito;, 4 960, non ha variato; 
quello di Londra ha aumentato da 88 1]2 a 
88 3]. 

Borsa pr Lonpna del 28; 

Cità , mezzogiorno. T.Fondi inglesi havno 
maggior fermezza e più confideliza nel inan> 
tenimento dell’ ordine in Francia, Consolidati 
a 96 318; a 96 1]2 a contanti è per conto, 

Fondi sardi. Il 5 0j0 a 89. 

Città, 2 ore. Lu borsa è animata. I fondi 
inglesi da 96 112 a 96 5]B. 

Città ,°3 ore. Consolidati per conto al 10 
febbraio 1961 1]2. 





S. NICCOLINI, gerente. — 


Asfalto Naturale 


I. GIACOMA, membro della società AUGUSTE 
BABONEAU e Comp. di Parigi, proprietari 
delle iniatete MPalsde Travdrsita Isvizzera, 
e di Charovache in Savoia; notifica ai sigg. 
ingegneri , architetti; impresàri e propietarii 
di case, che egli s' incarica dell’applicazione 
dell’asfalto per ogni lavoro riguardante ai pa- 
vimenti di vario genere, coperti di fabbriche, 
terrazzi ecc; quale il medesimo gara 'isce per 
anni diec 

Il mastice. d'asfalto ‘è di grande economia 
conservando in ogni tempo un intrinseco va- 
lore, mentre può rifondersi ;:ed-usarsi per 
nuovi lavori. Esso non assorbe, nè lascia pe- 
nehure l'umidità, e s'induriscé al parì de 
sasso. 








Per più estesi ragguagli rivolgersi allo sta: 
bilimento dell’asfalto; vie del Corso: e al Fiumg 
num. 4 in Torino, love si accennano centinaia 
di lavori già' eseguiti sin dal 1847, e collaudati 
dagli ill.mi signori ingegneri ed architetti, così 
in codesta capitale come nelle provincie, 


AVIS 


Mi." Sotumier 
marittime, a l'honneur d'informer les gour- 
mets de la capitale, que dès'le premier se- 
ptembre p. p. il a établi un parc aux huitres 





demeurant.à Nice 


à Nice, dans lequel il fait parquet les hui- 
tres blanches, qu'il regois' directement de ses 
pares de Cancale, par la voie de Dieppe, 
ainsi que les vertes de Marennes et d’Osten- 
de, (ce qui de met à mme de fournir è Tu- 
rin les huitres les plus réputées, aussi fréches 
et aussi bonnes qu'à Paris. 

Son dépòt est fait aumagisin de MM, Ba- 
relli (275, Abate ef Comp. (palazzo della 
città) ou il éxpédie avec tousles courriérs Tes 
huitres péchés de la journée, 

SotumER, 


FABBRICA 


d'Acque minerali artificiali 
e gazose Seltz, Sedlitz, ce. 
alla foggia di Ginevra : 

E deposito d'Acque minerali 
delle. migliori. sorgenti. del. Piemonte 
nella Farmacia Minzzuehetti , via 
S. Francesco d'Assisi, n. 13. 








GLI ULTIMI 


RIVOLGIMENTI ITALIANI 


MEMORIE STORICHE 
DI F. A. GUALTERIO. 
Volumi 3, L. 27. 


Sì vende all’uflicio del Risorgimento e presso 
i librai Schiepattî, Gianini e Fiore, Guigoni, e 
Luigi Conterno a Tolo, ed in Novana presso 
Enrico Crotti. 





Pel fine del mese corrente 


giorno 
(dopo la Borsa, 





Mol. presso Coll. 1 giugno 


Per brevi scadenze. - Pertre mesi, 


»| 253 1 {2530 | 
fd. »| 210 114 | 
| 


CAMBI 


Augusta 
Francoforte 
<a] 4 pioi0 
» 100 99.35 
2537 18 
Milano e 
Napoli... -. 
i Parigi; ... 


{ Roma 
| 


9 
2 
994 


! Torino sconto . 





Pel fine del mese prossimo 


giorna prec. nella 
|dope la Borsa.|' mattina 


nella 
mattina 


rec. 











Monete contro valuta legale o Bigli di Banca 


Vendita 
ono a 


Doppia ‘da 20 Lire 

— di, Savoin 

— di Genoya 
Sovrana ‘nuova 

vecchia 
RGENTO 
(?) Peril Biglietto di 1000 L, 

EROS 
Perdìta per ogsi 1000L, 
(*)L Biglietti si cambiano al pari alla Banca. 





aver variato da 90 a 89; 50. pn, 


All’ Ufficio ù 
del RISORGIMENTO" 


sono da rimettere 
I SEGUE 


Le Journal de Franefort, 
Il Corriere italiano di Vienna, 
Allgemeine %eituiig. 

Pesti Niplò. 

Journal des Faits. 

Le Constitutionneli 

Le Moniteùr parisien. 

La Patrie! (édition'spéciale). 
L'Estafette. 

Le Siécle. 

La Gazette de Frarice, 
L'Assemblée Nationale. 

La Gazette du Midi. 

La Gazétte de Lyon. 

La Nacion di Madrid. 


ORARIO della partenza dei: Convogli 
delle Strade Ferrate. 


Conse pa Torino AD ARQUATA. 


OLE 
EA 


antim| 


STAZIONI 
DI PARTENZA] 


Torino , 
Moncalieri 
Cambiano + 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusino + 
Villafranca 
Baldichieri (1) 
San Damiano 
Asti, 
Annone 
Cerro (2) + 


Felizzano |. 
Solero... 
Alessandria 
Frugarolo, . 
Novi... 
Serravalle | 
Arr. Arquata 


detsere.o del'cag 
tiere, non si {N 

Aftione ‘allo staz 
di, Pessione, AI 
rione, Solero, RA 
garolo, Serravalli 
— Il convogli 


AT 
-utassonainio 


‘ CERA 
prpere 


stazioni. pervUit 
il tempo necessafi 
per Te manovidi 


STAZIONE 
DI PARTENZA! 


Arquata 
Serravalle ;, 


Novi 
Frugorolo 
Alessandria 
Solero . 
Felizzano 
Cerro (2) 
Annone. 
Asti . 

San Damiato 
Baldickiieri (4) 
Villafranca . 
Dusino 
Valdichiesa 
Pessione 
Cambiano 
Moncalieri 
Atr: a Torino 


di, il convoglio; 

I ciale qui sotto i 
è l'ult,o. conv) 
ordinario da 
‘quata versato 
‘e-tutti. Lafierco NO] 
il2,° convoglio! 
retto a Torino d 
l'iltirmo, diretto 

Sf Arquata, 

S| Qualora neiglo 
festivi soccorpà il 
Tare convogli sj 
ciali fra ‘T'orimog 

ALLIC 


diviso 






































Fra Asti ed Alessàndria è stabilito nei, giorni di lun 

mn convoglio speciale nelle ote infraindicate: 
antim 

Part. da Asti... ore 

n Annone , » 

» Cerro; <a 

Ù Felizzano  » 


| anti 
Part. da Alessandria ore 8 
to Solero. , . 
il Felizzano,, 
jo] Cerro, . 
6] Annone . . 
Arv, in Asti.s ua 


. Solero. . 
Arr, ad Alessandria 


se __—_ i, 


7 
n 
7 
hd 
7 
8 


Teatri di questa sera. “0 
REGIO. — Opera: 4 2eera rea mé.< Ballo grandi 
Wewsto. — Balletto. | 
CARIGNANO. — Là drammatica Compagnia al del 
vizio di SM.recita. E 
NAZIONALE. — Opora : I Giuramento: — Ballo 
Le quattro Nazioni. 
SUTERA: — La compagnia. Bassi 6 Preda r 


Aumeni 
‘per lo Mer 
di 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 54 gennaio, 


li Piemonte 
proprio 


delle altre 
Provincie 


25/26/7' 
26/27/71 50) 
272871 


MERCI DIVERSE, 


Doppio filato , . 
Moresca scevra] 

di gallettame 
Straccia . 











j Tipografia Fenneno £ Faanco, Contrada dell’Arcivescovado, accanto alla Madonna degli Angeli. 


























di 


















| #51 RICEVE, L'ASSOCIAZIONE. 
Per Tonno, all'ufficio del Giornale, via dell'Arcivescotado e 


librai: —'Pot le Proviticio con di vaglia postali. — Livorno, all'emporio libra- 
rio;=— Fironze, Viessenz, libraîo: — Roma; Copobisnchi, impiegeto postale. 
tiffici di corrispondenza Havas, è Lejolivet. — Londra, P. Roland, 


| — Pari 
libraio, 20,, Berner's Street. 








presso: principali 

















—_. Un anno L. 
fini. — Un solo 
del Giornale, 








Tontxo, — Un anno L, 40— Sei mesi L, 22, 
=—-Un anno L. dd. 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE 

Tre mesi L. 12, — Paovinci 
Sei mesi L. 24. — Tre mesi L.43,— Iaia ed Esran 
. — Semestre Li, 27, — Trimestre dd 50. — franco ‘ai co 
uimero cent. 3). — Dirigersi france di posta alla Direzione 
Le anserzioni si pagano cent. 20 per riga ‘anticipati — 














1 manoscritti non saranno restituiti. 





Anno V. è 








Num. 4269; © 





AVVISO. 
I signori Associati al 


| degli Orléans, per nom essere costretto, quale | 


procuratore generale , a. contraddire o il 80-| 
verno..0, se, medesimo. | 


Un episodio pur degno di nota in questo 





doveri; ma che in quanto siano obbedienti 

alle leggi,‘esso non potrà ‘che proteggerli. 
AI tempo istesso rinnova il pers 

plomatico, 





nale di- 
angiando, deslinazione a. mezzo 








nostro Giornale; il cui | affare, quello è della mentita formale clie i! mondo di ambasciatosi e ministri, fra i quali 


abbonamento è scaduto! 
col mese di gennaiò sono 
pregati di rinnovarlo in 
tempo a scanso di ritar- 
do nella spedizione dei 
fogli. 


n = SEI, o 


Torino, 2 febbraio 





Pi; IL aennato pbeL 1852. 

Il 2 dicembre, anticipando in modo così 
decisivo il tanto temuto 4852, diminuiva 
in parte l'interesse e. l'importanza che a- 


‘vrebbe dovuto avere il: primo mese del 


Nuovo anno : e ‘sostituiva alle molte dissi- 
mili combinazioni dei polilivanti d'ogni spe- 
cie è d'ogni colore, una soluzione che da 
lungo tempo andavamo annunziando, ma alla 
quale troppo tardi si è voluto credere. Ma 
il colpo di Stato mentre ha (troncata una 
quistione, hanne pure al tempo istesso sol- 
levato altre parecchie , nè meno importanti 
forse, nè meno ardue; fra le quali la prin- 
cipale;era quella: del nuovo organismo: po- 
litico ‘che 'il. 2 dicembre avrebbe! dato. alla 
Rrancia. Inoltre, era naturale il chiedersi 
quale influenza avrebbe esso esercitata sulle 
altre parti d'Europa. Sino ad un certo segno 
questo era facile a prevedersi; ma ragioni 
di prudenza consigliavano di attendere piut- 
tosto gli eventi per non precorrere alla realtà 
delle cose. con. fallaci  giudizii. Ora che il 
primo periodo del 1852 si è chiuso coll’ulti- 
mo di gennaio, crediamo far cosa grata ai 
nostri lettori riepilogando in breve i fatti più 
importanti che durante il medesimo:si sono 
prodotti, e costituiscono ‘i punti culminanti 
della. presente situazione politica : dai quali 
in seguito prenderemo le mosse per la no- 
Stra cronaca settimanale. 

Il gennaio, ha visto in Francia consoli» 
darsi, dopo una breve ed infelice resistenza 
in qualche. località, il. potere sortavi, il 2 
dicembre; dai principi che la nuova co- 
stituzione: ha proclamati, e dalle basi sopra 
le quali sorgono Je nuove istituzioni’ per 
mezzo delle quali si vogliono ‘attuare; Po- 
pinione intelligente è già messà in grado di 
arguire quali probabilità di durata e di sta- 
bilità sia per avere il nuovo ordine di cose, 

Al qual, proposito non è inutile il notare 
come gli. atti relativi al patrimonio della fax 
Miglia d'Orléans abbiano incontrato una op- 
posizione, che; ora:sta per tradursi in un for- 


male giudizio. innanzi vai tribunali. Pubbli- 


chiamo il testo della rimostranza che. gli 
esecutori testamentari di Luigi Filippo hanno 
Itasmesso:a Luigi Napoleone, e appiè della 
quale iroviamo in capo ai soscrittori il no- 
te dilquel medesimo Dupin, che presidente 
dell'ultima Assemblea legislativa, non man- 
dava le sue dimissioni dopo i! colpo di Stato, 
ma trovavasi poi forzato a mandarle dopo il 
22 gennaio, in Seguito alla confisca dei beni 
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MARGHERITA CHEVRON. 


Jl nome di Margherita Cheyron è forse ignoto da 
questa parte elle Alpi, e se qualche uomo di lette- 
re, lontano dai rumori della vita politica ed intento 
a tutte le manifestazioni dell'arte, lia veduto brillare 
la scintilla di genio poetico che risplende nei versi 
di questa povera abitatrice delle montagne, essa 
non è certamente endosciuta in Italia come tra.i 
sudi concittadini della Savoia, ai quali è congiunta 
dalla prossimità dei Inoghi e dalla lingua comune, 
intun paese ove il talento della giovine poetessa ha 
ritenuto la sanzione di un giudizio dell'accaletia 
teile di Savoia che le aggiudicò il primo premio 
nel concorso del 1850. 

Margherita: Chevron è nata In Barberaz piccolo 
comune in vicinanza di Ciamberì; fino a quindici 
anni visse nella’ casa paterna, occupata ai lavori 
della campagna ed a far pascolare gli armenti. 
Colà imparò a leggere dalla serva del curato. 

A quindici anni si recò a Ciamberi presso una 
sua sorella, e 'v'imparò a scrivere. Ivi si procurò 
qualche libro, e specialmente la Bibbia ed un vo- 
lume di Lamartine. E quando si manifestò la sua 
facultà poetica non aveva letto che in quei due li 











bri solamente, 
Maritatasi la sorella, dovè andare in Barbefaz, 


giornali dell'Elisev hanno data ad un an- 
lico amico, del medesimo, il dottore Véron, 
il quale ‘aveva mostrato di. credere chè 11 
decreto di confisea polesse venir rivocato. 

La lettura dei nomi degli uomini chiamati 
a_ comporre il Senato ha destato qualche 
meraviglia ,. sia per lavprepooderanza che 
vi è data all'elemento militare, dacchè conta 
nel suo seno ben 29 tra marescialli, generali, 
ammiragli, e vice ammiragli, sia per fa man- 
canza in quell'Assembleu;d;uomini she peri 
loro precedenti abbiano autorità . politica. 
Michel Chevalier è forse la prima e più di- 
stinta illustrazione del Senato. 


| 
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L'epoca delle elezioni per: il corpo legi- 
slativo è tuttavia ignorata. Il Débats l’aven 
annunciata per î 45 od i 46 di febbraio, 
ma anche a lui è toccata una mentita -of- 
ficiale. hi 

Un fatto d'importanza è quello della se- 
parazione del’ partito’ cattolico che Monta- 
lembert rappresenta, dalla causa del presi 
dente. I. veri motivi si ignorano ; gli ap- 
parenti si vogliono far consistere nella con- 
fisca dei beni orleanisti. 

Leggi organiche e progetti finanziari si 
stanno elaborando in segreto ; poco ne tra- 
pela, e questo poco medesimo ravviluppato 
ed oscuro; intanto il ministro delle finanze, 
Achille Fould, ne declina la responsabilità, 
ritirandosi, e pubblica un rendiconto dello 
stato del, pubblieo tesoro, dal quale appare 
che dopo il 2, dicembre.il deficit è cre- 
sciuto di 86 milioni ; il che. porta alla 
cifra di 650 milioni il disavanzo totale per 
l’anno precedente. 

La vicina Inghilterra fu la prima a dar 
segno di risentirsi del 2 dicembre, e ancora 
si travaglia' nella crisi ministeriale che si è 
tratta dietro il ritiro di lord Palmerston. 
Le opinioni degli stessi giornali sono troppo 
incoerenti e contraddittorie, perchè sin d'ora 
si possa yaticinare alcunchè intorno ad un 
assestamento definitivo. { Peeliti, a quanto 
pere, niegano di unirsi a lord John Rus- 
sell ; lord Stanley , che mesi addietro de- 
clinava l'onore del portafoglio, oggidi mo- 
strasi persuaso, di poter costituire un nii- 
Nistero con quegli stessi elementi che noo 
ha.gran. tempo erano impossibili ; d'altra 
parte vil capo del gabinetto attuale \ma- 
tura importanti riforme, e si lusinga che 
BraZie a questo anche la presente crisi 
possa risolversi senza‘ commozioni e senza 














radicali cambiamenti, Il nuovo ministro degli 
esteri , accolto con favore dalla . pubblica 
opinione, stimato anche dai governi esteri, 
ed.in ispecie da quello di Francia, donato, 
non. ha” guari , da. Luigi Napoleone d’ un 
magnifico presente, sembra dividere anché 
esso" lar fiducia del suo collega, e in ‘segno 
dî fiducia, alle formali e reiterate rappre- 
sentanze delle corti nordiche ‘circa il con- 
tegnò dei rifugiati politici in Inghilterra, ri- 
sponde che non crede sia il caso di modi- 
ficare l’alien bill ; che il governo Veglierà 
affinchè eglino per nulla manchino ai loro 
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ove aprì una scuola elementare pei poverì ragoizi. 
Ritornata a Ciamberi, vi aprì un'altra scuola, e con 
essa provvede ora alla sua' sussistenza. 

Nel 1848 compose un'epistola ai poeti della Sa- 
voia, intitolata Le baptéme de la liberté, il gui 
manoscritto, che l'autrice non intendeva pubblica- 
re, pervenne nelle mani del sig. Amphoux, sindaco 
di Barberaz. La Chevron dovrà forse la sua riputa- 
zione poetica ed il suo avvenire letterario. agli av- 
vehimenti di Milano che sopravvennero quindici 
giorni dopo \ch’essa aveva: scritta la suà epistola, 
validica, per così dire, della guerra dell'indipen: 
denza. Questo bel poema fu pubblicato dapprima 
piuttosto come una profezia avverata, che' come un 
saggio dei talenti non comuni della.giovine autrice. 

La buona riuscita di questo primo saggio la de- 
terminò nel 1849 4 concorrere al premio di poesia 
dell'accademia reale di Savi & ne ottenne una 
menzione ororevole. Nel 1850 concorse di nuovo, 
ed il suo componimento Corriges-moi conseguì il 
primo premio. « Io vi domando, signori » diceva nel 
sto rapporto all'accademia il vice-presidente signor 
A. de Juge, dopo aver riprodotto gnel bell 
componimento, + se non è questa vera possi 
«non ne incontreremo giammai ; € veramente siam 
edolentì che si abbia profanato tante volte l'imma- 
«gine ‘dell'aquila ‘che si Jancîa nelle nuvole e va 
«arditamente a guardare il sole nel suo meriggio. 
« Si potrebbe meglio comparare che al volo del re 
« dell’aria lo slancio del poeta colle sue audaci in- 












ariche lord Normanby, da più anni rappre 
sentante dell'Inghilterra a Parigi, cede il 
osto a lord Cowley. 

Una parte dei giornali intanto mostra di 
credere alla possibilità di una vicina guerra, 
e: domanda‘a granwoce aumentato it mumero 
delle milizie, munito di forti e di difese il 


littorale, radunate e spedite in crociera le| 


navi. E iil'governo a in realtà dati aleuni 
provvedimenti di precauzione ;, ma non par 
che tema da senno Liova gne della quale si 
mena tanlo chiasso. 


Un fatto che Nice caratteri inquie-] 


tanti, sembra ora vicinof anch'esso a pacifico 
scioglimento. — Voglianio dire la coalizione 
degli operai meceanici { che. cominciata a 
Manchester, aveva { ipenilte guada- 
gnati ‘tutti i membri della grande Amal- 
gamated Society. Dimiguzione delle ore di 
lavoro, e tariffa speciale| per i straordi 
nari, tali erano le condigioni che si volevano 
imporre ai costruttori (e capi-fabbriche;; il 
che li obbligava ad asspeia 
chiudere tutti ad un tehpo i loro stabili- 
mevli, per veder modo)di ricondurre così a 
migliori pensieri gli \àmmutinati, operai. 
Questi, teniata vinvano per opera del. loro, 
cupo Newton, la pito 1: di una grande 
officina sociale, per la quale neppure. hanno 
potuto trovare chi, appigipnasse loro l’edificio 
dove aprirla, e dopo interposti gli officii di 
persone eminenti, nostrano ora maggior in- 
clinazione agli accordij|ed i ca pi.fabbrica 
han già fatto il primo passo deliberando di 
riaprirle, 

La Germania ci sì presenta divisa ed agi- 
tata ora quanto eralo \il\1848 etil 1849. 1 
quattro anni trascorsi, dalle rivoluzioni di 
Vienna e di Berlino, non| hanno sciolto pur 
una delle tante questioni, che fervevano in 
quel torno, E fra i varii fatti che si ripro- 
ducono, campeggia fra tutti l’antagonismo 
profondo e inconeiliabile della Prussia e del- 
l’Austria ; e forse non venne mai spinto così 
oltre come. in' questi tempi. Le discussioni 
della Dieta sono il'#ampo dove s'incontrano 
d’ordinerio i due rivali, nè sempre usario Je 
armi le più cortesig tant'è, che non ha guari, 
la gravità, ordinaria di quelle adunanze era 
turbata dal calore eecessivo col quale i rap- 
presentanti delle due'potenze si contendevano 
la palma. Crediamdiche nou sia stita fatta 
mai dall’una di esse una proposta alla quale 
l'altra non pensassé di dover contraddire; 
L'Austria manda un progetto di legge rela- 
tivo ‘all’esorcizio delli libertà di stampa in 
tutta la Confederazione; la Prussia sì di- 
chiara fin da principio contraria ; all'incontro 
questa vince il partito della formazione d'un 
campo d'osservazione , presso, Francoforte, e 
fa chiamare a comandante supremo del me- 
desimo un genergle prussiuno ; e l’Austria 
allora tanto fa , che ottiene aggiornata in- 
definitamente la Convocazione dello stesso 
cempo. — Un' altra volta è l'Austria che 
contrae un imprestito per la conservazione 
della flotta; la Prussia protesta che debbano 
rimanere ad ‘eselusivo carico dell'Austria le 








anch'essi; e 


























———— __——z——_—____ 


«spîrazioni ?' Chi ‘oserebbe seguire îl suo volo su- 
« blime @ cercare sulle sue brillanti ali i grani di 
«sabbia clie il vento pùò avervi gettati? Oh1 è 
* quasi un'irouia quella che l'autore ci ha inviata 
« scrivendo. in’ testa ol suo manoserigto quest'epi- 
« grafe : Correggetemi. Noì lasciamo altrui questa 
* cura ingrata e pericolosa ; hoî fon sappiamo che 
«ammirare e proclamare il suo trionfo» 

Il Battesimo della libertà, il'zomponimento Cor: 
reggelemiz e finalmente. un'Epistola al Re; pre- 
sentata nelle auguste maflé dalla stessa sutrice al- 
l'epoca del suo, viaggio ia Savoia; sono le' sule opere 
che conosciamo di questo ammirabile talento poe- 
tico; e tutte e tre ci fan parere degna di plauso 
(se non imputabile di troppa parsimonia,’ scusita 
forse dalla ristrettezza dei mezzi) la'determinazione 
del governo, per la quale S. Ma proposta del'mi- 
nistro della puliblica istruzione ha ordinato lo as- 





segno di' 4000 franchi da eorrispondersi ‘in due | sedi } 3 
ziamento per l'educazione | della Savoia, ove pur troppo si manifestarono in ! libertà, della grazia, che tratta con'una mano si- 


anni a titolo d'incor 





della Chevron: Essa inoltre sdrà fornita immedia- | 
una buona raceolta di libri ol2ssici, nel; 


tamente 
senso antico dell'altezza del pregio, e non in quello 
che distingue una scuola eselusiva da tutte le altre 
nella poesia e nell'arte. 


Non vé cosa che ci sembri più degna di lode | principii sani del: nobilissimo. ingegno di questa | 


dell'incoraggiamento sd una educazione che già 
nei subi modesti principi si syolge -da se stessa; e 
come guidata da un particolare sorriso della grazia 
divina, con rara unità, ricchezza ed armonia, 














spese, che essa farà. per tale oggetto; e si 
trae dietro, parecchi, altri Stati in questa sen- 
tenza, 

Ora un nuovo argomento ai dissidii si ag- 
giunge agli antichi; la questione doganale, 
per risolvere la quale |’ Austria chiama in 
conferenza a Vienna i rappresentanti degli 
altri Stati germanici. Ma non ostante le sue 


vive sollecitudini, non. ostante, le memorie 


| mandate alle varie corti, e profuse a migliaia 
| diesemplari in tutta la Germania, appena al- 


cuni Stati accettavano l'invito; e fra i ricusanti 
ora, comé sempre, mostrasi in prima linea la 
Prussia. E mentre il'principe di Selwarzen: 
berg, vista rimaner senza frutto la sua nota 
dei 25 novembre, glie ne mandava il 22 di- 
cembre una seconda per protestare , . collo 
stile il più modesto e il più rimesso, in nome 
della onestà ed utilità delle’ proposizioni che 
l'Austria intende fare al Congresso, la corte 
di Berlino conchiudeva col regno d'Amnover 
un nuovo trattato , per la accessione di 
questo Stato allo Zollverein , e veniva a 
capo di farlo votare im questi, giorni, da 
quel Parlamento a discreta ‘maggioranza. 

Però, mentre sostiene questa lotta d'ogni 
momento colla inzonciliabile sua rivale, la 
Prussia è pure vivamente occupata da gravi 
quistioni interne. Le Camere appena erano 
riaperte ( gennnaio), che dal! governo, 
dalla destra e dalla sinistra partivano ad un 
tempo varie e contraddittorie proposizioni 
per la revisione della costituzione. 

Secondo i progetti ministeriali dovrebbe 
sopprimersi nei deputati. ogni. diritto ‘0d.in- 
dennità di sorta; ciascuna legislatura dure- 
rebbe sei ‘anni ; ‘i ‘bilanci voterebbersi per 
un biennio; la convocazione del Parlamento 
sarebbe solo obbligatoria ogni due anni. 

La sinistra domanda l'abrogazione delle 
esenzioni*dalla imposta fondiaria che'lo Sta- 
tuto ha conservato, e vuole attuato assolu- 
tamente il principio dell’eguaglianza col con- 
corso ai pubblici carichi. 

Dalla destra son messe attorno varié pro- 
poste, fra lé quali la più importante. riflette 
la composizione del Senato, il quale ora è di 
nomina regia, e che si vorrebbe invece, far 
dichiarare ereditario. Ma la stessa moltipli- 
cità di queste varie mozioni impedisce che 
alcuna di esse giunga prontamente a buon 
fine; epperò sinora non è ancora stata presa 
in alcuna delle due Camere veruna decisione 
sopra questi varii punti. 

Si era parlato del prossimo rititò del sig; 
di Manteuffel dagli affari, e questa voce erasì 
accreditata dacchè do aveano veduto, chia» 
mare alla presidenza del consiglio di Stato; 
ora di bel nuovo ricostituito sulle’ basi anti» 
che; epperò colle amplissime attribuzioni 
che aveva prima del 1848. Ma la notizia di 
quel ritiro non si è confermata ; ed anzi è 
voce che lo stesso autocrate della Russia 
scrivesse al re una lettera, autografa. per 
consigliarlo a continuare a valersi.dei consi- 
gli e dell'opera del sig. di Manteuffel. © 

Bensi ‘invece non ‘si è senza sospetti ‘è 
senza inquietudini per quella ristaurazione 
del consiglio di Stato, perchè si. temevano 
molti conflitti del. medesimo. col Parlamento 
e si vorrebbe da alcuni vedere in ciò un 
primo indizio del ritorno all’assolutismo 

Il piccolo reame di'Annover, ‘nel ‘quale 

















Nel confrontare i tre componimenti della Che- 
vroù, cì ha colpito înfatti più che altro una immue 
tabilità di convinzione veramente rara ed egual. 
mente lontana dagli eccessi delle parti che si com- 
battono. nel campo della:scienza, come in quello 
della politica ; costanza di privcipii [che nulla ha 
tolto allo svolgimento delle forme; ed ai progressi 
di uno stile sempre: più copioso re corretto. 

Bisogna immaginare:le' seduzioni che circondano 
ibtalento in ogni luogo helle sue prime'manifesta- 
zioni: Ja smania del reclutare che porta'i partiti 
militanti a sconvolgere le idee, della gioventù : bi- 
sogna ricordare come l’idea facilmente accolta, che, 
il linguaggio. delle passioni è proprio. delle ‘arti, 
trasmoda, facilmeote in culto delle passioni stesse, 
e fa'cercare nell'esagerazione, sincera 0 apparente, 
di una scuola, di:un sentimento, di un principio fi. 
losofico 0 sociale 0. politico i trionfi momentanei 
dell’arte : bisigna ricordare le. condizioni speciali 





ogni tempo e iennero ìl campo i sistemi più asso- 
luti e più opposti nella scienza come nella poli» 
tica, senza lasciare alcun campo, alle opinioni di 
mezzo; bisogna aver presenti tutte queste cose al, 
pensiero per valutaré degnamente la, costanza nei 


povera abitatrice delle Alpi; che veramente è una 
specie di antitesi, un rimprovero, una mentita a 
coloro che chiamaruno muliebre la variabilità poe- 


dopo la morte del predecessore del re attuale 
parea dovesse prevalere | influenza austria- 
ca, ora invece mostra dì volersi avvicinare 
di preferenza alla Prussia, alla quale appunto 
aderì pienamente, non ha guàri, nella que- 
stione doganale , secondo più sopra avver- 
timmo. . 

La ‘Russia manda note in palese ed in 
secreto ai vari potentati; ma del rimanente 
fa le mostre .di essere sovra ogni altra cosa 
preoccupata della sua eterna guerra del Cau- 
caso; e in questi dì mandava attorno lettere 
di partecipazione d'una vittoria riportata 
dalle sue truppe sopra uno dei più arditi 
luogotenenti di'Sciamil, stato forzato a ren- 
dérsi a discrezione. 

To-fspagna abbiamo pur veduto.una pal- 
lida copia del colpo di Stato: le Cortes 
furono disciolte all'improvviso, emanò sulla 
stampa ‘una legge draconiana, e dietro i 
primi sintomi, di una congiura militare, 
Narvaez fu invitato a villeggiare, altri ge- 
nerali fra i più distinti, ed influenti prov- 
veduti di passaporto all'estero. La stampa 
in quel paese, è d’uopo convenirne, aveva 
talvolta trasmodato nel senso demagogico ; 








d'altra parte sembra che Narvaez pensasse 
davvero ad una specie di ristaurazione di 
assolulismo illuminato, HI, ministero si pro- 
fessa tenero delle libertà costituzionali, ma 
intanto le sospende. 

Nel Portogallo si teme una crisi: le adu- 
nanze delle Cortes. ‘offrono. spesso l'aspetto 
di un campo chiuso, dove i. partiti rivali 
scendono. per ‘insultarsì. .L'àmministrazione 
del maresciallo Saldanha non \sembra ab- 
bastanza forte. ED. Miguel torna nuova- 
mente di moda piucchè mai mon sia stato, 
perchè non credesi che il governo attuale 
offra sufficiente guarentigia di stabilità; 

Il Belgio, la Svizzera godonsi, invidiati, 
quella libertà che’ l'una si è coriservata 
colla sua neutralità ; l’altro grazie al senno 
del suo popolo, ed. alla lealtà e fermezza 
del suo Re: Ma sono ambidueinquietati a 
quando a quando per l'asilo largamente 
concesso ai fuorusciti politici, e non sempre 
da questi usufruttato colla. moderazione e 
prudenza, tanto necessaria a. questi tempi 
difficili e. calamitosi. 

D'Italia. abbiamo atteso a parlare «in'ul- 
timo, perchè ci è caro con questo nome; e 
con questo pensiero chiudere la rapida ras- 
segna ‘che siamo venuti facendo delle‘con- 
dizioni politiche d'Europa ; ma poco più che 
un nome appunto ci è dato rammentare, 
giacchè le sorti sue durano tali, che bello 
è il tacerne. 

È per altro un fatto che non possiamo 
lasciar senza riscontro la modificazione 
ministeriale a Napoli. Infinite congetture 
già sonosi sopra di essa fondate, e non pare 
lontana dal vero l'opinione di coloro i quali 
veggono in quella un buon indizio e sperano 
che re Ferdinando pensi da senno ad usare 
clemenza agl'infelici imputati politici promul- 
gando una larga ampislia, appena chiuso il 
prodesso politico ora pendente, e a-dotare 
il paese di qualche istituzione acconcia a 
provveder meglio ai di lui veri interessi. 

Oh! si avverassero almeno queste speran- 
ze, ed in ispecie la prima : il mese di gennaio 
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cantato, a cagion’ d'esempio, l'’ampolla di Reims, 
cantavano la repubblica del 1848. Tanto più ammi- 
rabile questà ‘tostanza, quanto meno inspirata da 
fini interessati, ma sostentita soltanto dalla luce 
non mai smarrita dalle sublimi verità del cristiane: 
simo, sole capaci, di ravyrare il bandolo nel com- 
plicato labirinto delle passioni e degli avvenimenti. 
La giovine Cheyron non ha mai rivelato il secreto 
procedimento dei suoi pensieri meglio che nel 
tema Corriges-moî che è l'immagine di tutta lei 
stessa, poiché vi discute l'argomento della sua mis- 
sione. Essa si sente nata poeta. Qualcuno vorrebhe 
distoglierla : dal far versi. Può ‘essa declinare la 
missione che ha ricevuta ? Questa semplice inter- 
rogazione, formolita con una grazia e sveltezza che 
ricordano itempi migliori del secolo di Luigi XIV, 
la conilice a risalire rapidamente, e senza che per- 
tamto si noti.l’immensità dello spazio che percorre 
nel suo\volo, agli alti argomenti della fatalità, della 








cura, mercè l’infallibile scorta delle verità eristia- 
ne. Bisogna notare intanto la grazivsa leggerezza, 
con cui ridiscende da tanta elevazione. 


Mais de prolixité ta voix, Albert, m’accuse; 

A quoi bon, me dis-lu, ces écarts de ta muse ? 
Diallonger le Credo formais-tu le projet? 

Non, certes; si-j'effleure un'semblable sujét, ecè; 


Dio ha segnato al sno genio la via che deve percor- 


{ tica di certe fervide immaginazioni che dopo aver - rere. Potrebbe averla segnata la volontà umana | 




















sarebbe un mese ‘bene auspicato per l’Italia, | 


e saremmo in verità tentati di riformare il, 
| gislatore si associerà il concorso e lo zelo dei 


nostro giudiziossul tanto temuto 1852. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

La: discussione sulla legge provvisoria di 
pubblica sicurezza potè finalmente nella tor- 
nata d'oggi venire a termine, e il progetto 
del ministero fù, con alcune modificazioni, 
approvato con 11% voti contro 43. 

Noidesideriamo vivamente di veder giunto 
il témpo in che tutte le leggi principali , 
rese consentanee alle istituzioni, vigenti , ai 
bisogni mali del nostro stato e ai risulta- 
menti della sperienza e della scienza ren- 
dano inutili queste leggi provvisorie e spe- 
ciali , le quali difficilmente possono aver 


IL RISORGIMENTO 








Noi speriamo ch'essa sortirà i più benefici 
effetti, massime se alle prescrizioni del le- 


cittadini nel promuoverne l'osservanza. 
Approvata la legge di sicurezza pubblica, 
fu dopo breve discussione vinta con 98 voli 
contro 9 la legge relativa alle giubilazioni 
degli uffiziali in aspeltativa o riformati, e 
poscia venne in discussionela legge sulla pri- 
vativa postale già approvata dai deputati, ma 
modificata in alcuni suoi articoli dal Senato. 





TORINO, 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 2 febbraio! 





luogo in ùn sistema armonico e compiuto 
di legislazione. 

La legge anzidetta, argomento di discus- 
sione alla Camera per un’intiera seltimana, 
sollevò incidentalmente le più grandi que- 
stioni giuridiche e sociali, e queste natu» 
ralmente non potevano venire trattate con 
tulta la “necessaria. ampiezza, e qualunque 
giudizio su esse sarebbe stato di necessità pre- 
maturo. Essa mostrò fra le altre cose come sia 
conveniente ‘addivenirè al più presto all’or- 
ganizzizione dei comuni e delle provincie ; 
come per provvedere ‘a locali necessità sia 
necessario Che i magistrati municipali siano 
investiti di maggiore potere, ‘in modo tuttavia 
che hon ne soffra la' cosa pubblica. Nè quella 
specie di debolezza, quella mancanza di au- 
torità morale chie sfortunatamente si ravvisa 
negli ufficiali municipali crediamo derivi 


Presidenza del cav. Pixeui. 

L'adunanza ha priacipio alle ore 2 

Si procede ‘alla formazione degli uffizi per estra- 
zione a sorte! 

Cavallini legge, il verbale della: seduta prece- 
dente che viene approvato senza discussione, al 
cuna, 

Presidente. L'ordine. del giorno reca il seguito 
della discussione sulla legge provvisoria di sicn- 
rezza pubblica. Teri la Camera rinviò alla commis- 
sione gli articoli 54/e 55 per esaminarli e.riferire 
sugli stessi. 

Bellono, La commissione tralasciando da parte 
le quistioni di principio sul dritto costituzionale e 
legislativo ha preso in esame gli art. 54 e 55 del 
progetto ministeriale della presente legge, ed ha 
dovuto convincersi che le disposizioni ‘în essi con- 
tenute sono precedentemente sancite | dalla legge 
comunale, del 27 ottobre 4847. È a tal riguardo 
che proponendovi la soppressione vi presenta il 
seguente ordine del giorno; « La Camera dichia- 
rando che alla materia contenuta negli art. 54 e 55 
del progetto ministeriale è sufficiente provveduto 





da'altro motivo che dalla mancanza di edu- 
cazione politica, dal perpetuo'stato di tutela 
in che furono tenuti finora ‘i comuni, dalla 
poca ‘cura (è mestieri vil dirlo)che posero a 
far buone elezioni municipali? coloro ‘stessi 
léhe vi avevano il più grande interesse. Nòi 
speriamo che la, diffusione dell'istruzione è 
la virile educazione in ispecie cui dà l’uso 
della libertà ovvierannotin avvenire: a questi 
mali. L'egoismo e l'impotenza a far il bene 
sono!la naturale conséguenza di quei reggi» 


daglivart1165, 166) 167 della ‘legge comunale 27 
ottobre 1848 tuttora vigente e dal cap. 4, lib. 13 
delle leggi penali passa.alla votazione della legge,, » 

Depretis. lo non mi oppongo all'ordive del giorno 
proposto dalla commissione nel seno della quale io 
feci la parte puramente passiva. Non entro ad esa- 
minare da! quistione sul punto filosofico 0 politico, 
ma mi riservo libero il campo a manifestare la mia 
opinione nel tempo che potrà venire alla, Camera 
la diseussione-di un tal principio, 

Sineb' parla nello stesso senso. 

Ministro dell'interno non si àppone al proposto 
ordine del giorno: 





menti ‘ove i ‘cittadini sono costantemente 
esclusi da ogni ingerenza diretta o indiretta 
nell’amministrazione, e gli effetti dell’ asso 
lutismo; si provano anche quando cessò d’es- 
sere principio governativo, e anche quando 
l'assolulismo non; vesliva. un carattere fe. 
roce;e crudele, ma paterno come quello che 
quasi sempre ebbe luogo in Piemonte. 

Gli ultimi articoli del ‘progetto ‘di legge 
sollevarono pure una: questione! di ‘grandis- 
simo momento: se senza’ usurpazione del 
potere legislativo . si! potessero comminare 
delle. pene di polizia dagli agentì del governo 
o dalle autorità, municipali ; questione pur 
questa (che. riferivasi. a punti importantissimi 
di diritto costituzionale, La commissione lut- 
tayia osservando; quanto fosse inopportuno 
l’ agitare, questioni sì, gravi a proposito 
una legge affatto speciale ‘e inoltre transito- 
ria, proponeva la soppressione di questi; ar- 
ticoli ,, e la Camera. .approvava un ordine 
del giorno per cui non si pregiudicava Ja 
questione. 

La Camera, tuttayia adoperò saviamente 
nel ‘discutere questa legge, quantunque le 
singolé disposizioni di ‘essa potessero più 
felicemente aver i) loro luogo o in una legge 
municipale, o in una legge riflettente tulto 
ciò che riguarda la sicurezza pubblica. Il 
bisogno di provvedere prontamente ed ener- 
gicamente agli attentati contro la proprietà, 
massime nelle campagne, ‘era generalmente 

“ sentito, e la legge instantemente invocata. 


———___—_——__ _ 


+ Eterois-tu, juge présomptueux, 
Qu'on creuse à volonté le lit de sa pensée? 
Par le compas divio sa route fat tracde ... 
Sa main dont l'Océan reconnaît le signal 
Seule a pu confiner l'uniyers idéal. 


Nell'ordine morale, il male proviene dal contatto 
impuro-di una causa infernale; ma l'anima ba ser- 
bato la lettera vivente della legge che conobbe nel- 
l'Eden, e di‘eui la sorgente non può essere meglio | 


Brofferio. lo aderisco all'ordine del giurno pro» 
posto dalla commissione. 

Michelini. I) proposto ordine del giorno non 
Ha alcuno séopo non potend» far parte della legge 
che si discute, per cui propongo l'ordine del giorno 
puro e semplice. 

La Camera lo respinge, e adotta quello proposto 
dalla commissione. 

Sinieo. L'articolo che prescrive la durata della 
présente ‘legge: per due ‘anni 'evessere' collocato 
l’ultimo, 

Brofferio. A. detto articolo si deve. aggiungere 
un alinea, civè che restano abrogate tutte le leggi 
precedenti relative alle disposizioni della presente 

Ministro dell'interno. Quest'aggiunta non la eretto 
necessaria. 

Brofferio: Colla presente; legge essendosi; special 
mente provveduto ai sospetti di furto, di campagna 
agli oziosi ed ai vagabondi non debbunsi lasciare 
in vigore tutte le precedbiti disposizioni che li 
contemplano ‘per non damluogo a'filsélinterpre 
tazioni. 

Sineo. Sono di. parere! che devono restate \abiru» 
gate la legge del 46 settembre 1845,e tutte le, di. 
sposizioni contrarie alla presente legge. 

Bellono. Non yedo necessità di pronunziare un'ab- 
rogazione generale di una legge, essendo sufficienté 
a dirsi, clie restano ‘abrogate tutte le disposizioni 
contrarie alli ‘presente legge! 

Brofferîo. lo ‘accetto l'emendamento, ma sarei 
più pago abrogarsi in genere tutte le disposizioni 
precedenti relative alle materie contemplate dalla 
presente legge. 

Sineo. La legge del 46 setteinbre 1845 era inte- 
stata ippunto nel seguente modo: M. emette 
disposizioni'speciali per i furti di campagna: Ora 
abrogare detta legge è logica conseguenza. 

Ministro dell'interno. Da. tale legge si è preso 
tutto quanto è eseguibile nell'attnal regime; e non 


sta felicità, le notizie degli effetti della celeste pro- 
piziazione. Il poema premiato dall’accademia reale 
di Savoia termina în effetto con questi versi : 


Le poète est un coeur, d'Eden moins oublieux, 

Dont rien, dans son exil, ne peut combler les 
(voetix; 

Ainsi que la colombe, autrefoîs messagère, 

Il ne peut reposer ses pieds sur cette Lerre; 

Comme è son, élément son vol tend: vers le 





dipinta che nei segmenti versi indirizzati all'a- 
nima © 


C'est là que je Le;vois, dans lestbeaux jours d'E: 
(deny 

Quand le hien et le mal, dont .tussignas l'hymen, 

N'entrayaient. point tes. pas, par. une, double ' 
(choîne,;i 

Quand dans le droît.sentier tu te guidais sans 
(peine, 

En,ces jours fortunés, il existait en toî 

Une inclination forte et-surnaturelle, 

Qui devait diriger l'homme resté fidéle, 

Un instinet si puissant qu'on Je nomma la loi. 

En vain de cette loi qu'elle veut méeonnaître, 

L’Ame élude le sens, elle en garde la Jettre: 


E però secondo madamigella:Chevroni la mis- 
sione della poesia è di.rinordare la legge suprema 
imparata prima che venisse il regno del male, a- 
spirare al cielo, e portarvi, quando può avere que- 


(cienx, 
Heureux s'l y portaît Je ramean précieux! 


La santità di questi principi, la sublime idea 
della missione/dell’arte ispiravano già l'autrice pri- 
ma ‘ehe scrivesse quest'ultimo componimento, in 
cui non è nuovo ché il pregio dî'unà maggiore 
correzione dello stile e di una più compiuta istra- 
zione. Con questi principii, allorthè scriveva nella 
priina metà di marzo del 1848 Le baptéme de' la 
liberté, lungi dal'vedersì travolta ‘iell’uragano po- 
litico diquella stagione, si vede porre alla libertà 
le eendiziuni che sole possono. santificarla, legitti- 
mandola. Di là è venuta la nuova e felicissima im- 
magine, per cui ini quella prima poesia la Ohevron 
rappresentava la conciliazione della libertà politica 
con la religione . proclamata allora da Pio 1X co- 
me un battesimo della Ibertà. Noi traseriviamo î 
versi clié esprimòno con tantà vivacità quell'augu: 
sta (cerînionià, e siamo sorpresi di trovare nelle 
tre domande del Papa‘un'bell'ordine dei più subli- 











do peso se si ‘voglia abrogare ciò che più non è 
eseguibile. 

Brofferio. Ho formulato la mia inchiesta: + Si 
intendono, e sono, abrogate le lettere patenti del 
16 settembre 1848; e tutti gli altri regolamenti di 
polizia che versano, su queste materie. 

Depretis.! Presento la seguente Formula : «+ In 
tutte.le materie che sono state regolate dalle pre- 
senti leggi s'intendono abrogate le precedenti 
sposizioni. » 

Bellono. La commissione ha formulato, l'alinea 
nel modo che segue : « S'intenderanno abrogate le 
disposizioni delle leggi e regolamenti anteriori 
contrarie a quelle contenute nelle presenti leggi. 

La Camera approva quest'ultima formula, 

Presidente. Leggo l'ultimo articolo. « Lu:durata 
della presente legge è di due anni dal dì della sua 
promulgazione, 

intenderanno abrogate’ le' disposizioni -delle 
leggi, e regolamenti anteriori contrarie a quelle 
contenute nelle presenti leggi. 

Si passa allo sertitinio segreto che ha dato ìl se- 
guente risultato. 

Votanti 
Maggioranza 
In favore 
Contro 


127 


Totale 427 

Presidente. È aperta la discussione generale 
sulla fegge di giubilazioni di uffiziali in aspettativa 
e riformati, e dacchè nessuno chiede la parola 
leggo gli articoli. 

Progetto della commissione. 

« Art. 1. Le disposizioni contenute negli articoli 
8.e.9}della legge 7 luglio,1851, approbativa. del 
bilancio {passivo dell'azienda generale di guerra, 
sono applicabili a tutti gli uffiziali ed altri impie- 
gati dipendenti dal dicastero di guerra, collocati in 
aspettativa prima del R. decreto 25 luglio 1849. 

Ministro della guerra. Accetto l'articolo della 
commissione. 

La Camera approva 

Art. 2. Gli uffiziali riformati secondo le norme 
in vigore, rimangono in tale posizione senza avere 
diritto ‘alla giubilazione, 

Cavallini. Propongo eliminarsi le parole secondo 
le norme in vigore e-sostituirsi la parola: attual- 
mente. 

Segue la discussione sulla redazione dell'articolo 
a cui prendono parte Lions, Depretis, Cavallini e il 
ministro della guerra. 

La Camera adotta l'articolo emendato dalla com- 
missione. 

Si è passato allo scrutinio segreto, che diede il 
risultato che segue : 

Votanti 
Maggioranza 5 
Favorevoli 98 

Contrari a 9 

Presidente. È aperta la discussione generale 
sulla legge della privativa postale. 


407 


Articoli del progetto adottato dalla Camera dei 
deputati nella tornata del 28 dicembre 1851. 
Art. 18. Niuno fuorchè i mhstri di posta, può 

condurre visggiatori aon immediato cambio di ca- 

valli. 

Quest'articolo nonsi applicherà alle stazioni sta- 
bilite da concessionarii di vetture pubbliche, irevi 
cavalli. sono esclusivamente impiegati al servizio di 
esse. 

Art. 25. L'imposizione di 25 centesimi ai conces- 
sionarii di vetture pubbliche in favore dei mastri 
di posta stabilita dalle.regie patenti del 21 higlio 
1855 cesserà con tulto dicembre 4852 


Articoli modificati dal Senato e sottoposti dalla 
commissione all'approvazione della Camera. 
Art, 18. Nîuno fuorchè i mastri di posta, pub 

condurre viaggiatori con immediato cambio dica 

valli. 

Questa disposizione non si applicherà alle sta 
zioni stabilite da concessionarii, di vetture pubbli» 
che, i cui cavalli sono esclusivamente. impiégati al 
servizio di esse, Approvato. 

Art. 25. Soppresso, 

Sauli. Legge ' un ‘iliscorso, e dimostra che la 
soppressione del diritto dei venticinque centesimi 
era: parte importante della legge. anteriormente 

« che la muova legge sanciva i privilegi 
dei mastri, di posta e tutte le disposizioni fiscali e 
penali e îl diritto di privativa, che era quindi con- 
rile Che ricevessera conteliporanea sanzione i 
provvedimenti di riforma, che ‘a questo ordina: 

mento) si riferiscono, (e fra i \quali primeggia, 6 

nell'interesse. dell'eratio; 0 in \quello del maggior 


—— ——’v»"—_ 


mi concetti, poichè dal modulo della divina giusti. 
zia vi si vede scaturire Ja ‘distribuzione dei dritti , 
e quindì l'eguaglianza legittima; dopo la:quale m 
nifestazione dei primi priacipîi , il culto del so- 
prannaturale è imposto alla libertà umana, nell'or- 
dine scientifico e quello della giustizia, e. dell’e- 
quità nefla legislazione pnsîtiva, 


Voyez vous’ frissonner l'antigue Capitole; 
Pt du temple papal s'ébranler la coupalè? 
C'est le battant massif qui, frappant surl'sirain, 
Éveille au Vatican Je Moutife romain. 
Le salves. des camons quiun pouple en choeur 
(répète, 
Tout dans la ville sainte annonce unjour de'fàu 
C'est que la liberté, de somavénement, 
Vient présenten sa tète au premier sacrementi 
Le Pape, le front ceint de sa triple aurdole,, 
A la catéchumène adresse la parole: 
- Fille, ditil, crois-Luvla divine équité ; 
Le partage des droits, la sainte égalite? 
— Je eros. — Ahjaresslu ce honteux. esclavage 
Qui te fit de ron Dieu briser jadis l'image? 
— de l'abjure 11! — Venta, par. d'équitables 
(lois, 
Régir et protéger les penples et les. rois? 
— Je le veux! — Pie alors, penché sur son vi- 
(sage, 
Conjure cel esprit d'imposture et de rage, 
Qui, puisanl son venin fans la source du saug, 
Entourait le berceau d'un crepe avilissani. ecc. 





numero dèi viaggiatori, a soppressione del tributo 
pagato dalle vetture pubbliche ai mastri di postà. 

Che una fatura legge soltanto promessa, e della 
quale non si possono conoscere se non per conget- 
tura le disposizioni, è necessariamente sottoposta 
alle contingenze di mutazioni ministeriali e legi- 
slative, e non offre quindi sufficiente affidamento 
per l'attuazione di una riforma universalmente de- 
siderata. 

Che invece di togliere al ministero l'occasione 
di presentare posteriormente una legge che riordj- 
nasse la tassa sulle vetture pubbliche riscossa pre- 
sentemente «all'erario, la cessazione del'diritto în 
discorso, formava appunto l'addentellato per]éom- 
pierla. 

Che non poteva supporsi, che ammesso il caso 
di una temporanea indennità ad ‘alcuni mastii di 
posta, il Parlamento non fosse per sancire i prov- 
vedimenti che facessero trovare all'erario il neces- 
sario compenso. 

Che. in fine, ove pure fosse per;troyare ostacolo 
la presente legge a motivo della reintegrazione del- 
l'articolo soppresso, non riuscirebbe difficile il prov- 
vedere con pochi articoli di una legge' provvisoria 
a quanto fosse veramente urgente di sancire. 

Che la questione poi non è già di forma, 
sostanzialissima, trattandosi di por fine al paga- 
mento di un balzello non riscosso dall'erario  pub- 
blico, il quale definitivamente abolito ‘sgravereibe 
la popolazione circolante meno agiata del. peso di 
parerche centinaia di mille lire, oyvero trasferito 
poscia al governo solleverebbe-i contribuenti dal 
pagamento di una somma equivalente, che, nello 
stato «doloroso delle nostre fininze, dovreb©he ad 
‘essi venir, chiesta mediante nuovi tributi. Chiede, 
quindi la reintegrazione dell'articolo soppresso. 

Despine dice i motivi che adottò il Senato per 
la soppressione: 

Michelini sostiene la soppressione. 

Sauli insiste. 

La Camera mon essendo più imommero si scio- 
glie alle ore 5. 

Ordine del giorno di domani. 

Seguito della discussione sulla privativa postale. 

Legge sulla riforina per la stampa. 


NOTIZIE DIVERSE: 
ITALIA: 


Città di Torino. — La commi 
cipale incaricata di recar giudizio sui varii 
abbozzetti presentati per un ritratto di 8. M. 
il Re Vittorio Emanuele IL, da collocarsi nella 
gran sala del consiglio, avendo data-la prefe- 
7, che.in 





ione muni- 


renza a quello distinto ‘col nuin. 
seguito all’apertura dell’annessa sclieda si ri- 
conobbe appartenere al signor Benedetto Mo- 
lin di Ciamberì , gli altri signori concorrenti 
sono pregati. di far, ritirare dalla. segreteria 
civica i loro. abbozzetti contro presentazione 
della ricevuta stata loro rilasciata nell'atto della 
consegna. (Gazz. P.) 

-- Corpi solidi geometrici perl’ insegna- 
mento delle scuolè elementari. 

I) prof. Rayneri prendeva, non ha guari, a 
soddisfare con un corso di lezioni di nomen- 
clatura geometrica dd ‘lina gravissima neces 
sità in cui erano le scuole elementari di ogni 
maniera, di somministrare quelle nozioni'r- 
dimentali geometriche ; senza cui‘nè le arti, 
nè i mestieri , nè il calcolo stesso aritmetico 
a questi nostri tempî non sì possono appren- 
dere, è neppure con'frtto' fare, gli studi ina- 
tematici del corso «i, filosofia. 

Ma a voler seguire il suo metodo naturale 
o d’invenzione conveniva fornire le scuole dei 
corpi solidi geometrici proposti. Ciò imprese 
a fare sotto la direzione dello stesso prof. 
Rayneti il meccanico! Crotti” Giuseppe , prof. 
di geometria è, meccanica ‘applicata alle ‘atti 
nelle scuole serali ‘della società degli operai 
di Torino (1); La perizia | accompagnata con 
la scienza fa cl'ei può dare al suo Javoro un 
prezzo assai disereto ; sicchè non, vi sarà co- 
mune; il quale non possa incontrare sì tenue 
spesa a beneficio dell’ istruzione de’ suoi am- 
ministrati, Al qual effetto si pensò eziandio di 
dividere questi corpi in due collezioni , l'una 
composta di 27, i più importanti; |’ altra 
compiuta di 35, assegnando alla prima il va- 
lore di II. 15, lla seconda di II (25, ma ser- 


——___—_——T _ _ __—___ —_' 


Dall'alta-regione dei dayeri \il poeta può! esercis 
tare uno spirito fatidico sull’avvenire,) La libertà 
non deve macchiarsi di Saturnali; 


Ta blanche néophyle, d Pontife supiémer 

Né sovillera jamais sa robe de baptdme; 

Son front calme et serein, ses candidès couleurs, 
Ne se rerniront'point par le sang, et pleurs; 
Son nom restera pur, et ses mains vîrginales 
Ne bruleront jamais l'encen$ des saturnalés. 


Il Santo Padre dal suo, canto sosterrà, la causa 
della nazionalità italiana, 


Oh/si la guerre un j our'mensquit l'Ialie, 
Notre bannière unie aux bannières de Pie, 
Gonfondant nos soldats sous leurs triples cou- 
(leurs, 
Aux camps des étrangers les conduirdient vain- 
(queursi 


Queste sono le condizioni della riuscita. Che vi 

manchi da una parte o dall'altra, 0 dalle due in- 
sieme: che lo inadempimento di una pari causa 
o pretesto, giustificazione © scusa a quello dell'al. 
tra, non tocca al poeta il defivirlo. Egli ha indi: 
caia la via, Chi non la segue non può sperare la 
vittoria, 

Da questi cominciamenti Margherita. Chevron 
promette levarsi ben aito nelle. regioni dell’arte, 
ove non è permesso essere mediveri, Noi.crediamo 
che il miglior modo di. por fine a questa breve ri- 


ma 


Maia Rist medesime” 
mensioni. I poliedri regolari sono _jnscrivib 
în una sfera, il cui diametro sia’ di mi 019) 
a 0,15. 1 cilindri e è corpi hanno la base 
del diametro di m.-0,-08 pa 0, 09, li 
tezza di m. 0, 16 a 18. 


bando ai 





ESTERO. X 
STATI UNWf[g .- Si ‘legge. nella Pat 
del 31 gennaio: 

Il piroscafo: ameritan ili Franklin arriva 
all’Havre, ci recò i nostri giornali e corrispoî i | 
nie di Nuova. York' sino! al 17 geinaicAN 
vi troviamo confermata la notizia che .il go. 
verno degli Stati Uniti ‘periserebbe*sd ‘auindi 
tare le sue forze nayali. i 
Molte navi' da guerra han ricevuto l'obdi 

di ‘star preparate a mettersi în nare, e, da 
pate arrivano viveri e munizioni onde poîl 
i istato. dii necarsi. alla: doro destinazione; 
pretende, dice un giornale di Nuova-York, ch 
si voglia rinforzare: Lu squadra; del Mediterlta! 
neo, e che il ministro della marina, sigà 
Graham, voglia essere presto per» tulti gli aKe 
venimenti che potessero 


mai succedere n 
mari d'Europa. 


INGHILTERRA. — Si legge nel 2eébass ill 
seguente sunto delle notizie inglesi , in parte 
già da' noi , dai Armand Bertin. | 

Hl'Globe di Londra autunzià’ semi-officiali 
mente, che lil marchese “di Normanby si 0 


dismesso dall'ambascia | 


a di Fiiancia, e cher èR 
rimpiazzato da lord Cowley oggi. ministro diff 
Inghilterra presso: la, Confederazione germar 
nica. Lord Cowley è figlio di. lord Cowleyy 
predecessore di lord Normanby a Parigi 
nipote del duca di Wellington. Il suo nomel 
di famiglia è Wellesley. 

Sì ‘ricorderà senza dubbio, che una' corri 
Spondenza dei porti inglesi avea annunziata 
la partenza del battello a vapore il fury, chel 
sì diceva portar ‘Vordine di richiamo dellai 
flotta (comandata dall'anvinitaglio’ sir Williani 
Parcker! Le riotizie marittime! pubblicate’ dii 
giornali. di Londra di ieri 28. gennaio: recano] 
che l'ordine di richiamo si riferisce tra; va 
scelli, della flotta del Mediterraneo, ea tre bai 
stimenti della squadra del comodoro. Mariii 
nelle acque di Lisbona. 

Il Morning Chronicle continua la 
che ha cominciato la vigilia contro il 
netto ; il solo articolo del 28 è diretta: quasi 
esclusivamente ‘contro ‘lord John Russell. 

Si può' sperare che l’aminutinamento degli 
‘operaî fabbricanti di macchine! volga al'Sdi 
fine. Da/un: lato i giornali ‘ché/lo bano" 
vivamente biasimato come ‘il Morning Ch 
nicle p. e. consigliano ai: padroni; oral cheili 
vittoria morale loro, appartiene senza, contrag 
sto nella pubblica opinione, di riaprire 
loro officine; dall’altro canto, il consiglio ese 
cutivo dell'Amalgamated society’ sembra ‘eg 


guò 


serè ‘ridotto definitivamente ‘all’ impotenza! 


non è riuscito nel teritativo di fondare un’asl 
sociazione: di. operai;\ed annunzia inoltre di 
non potere oramai prestare soccotsivagli: opel 
rai privati.di lavoro in seguito all’ammutini 

mento, A Liverpool , dove. esistotio; ofticingi 
în gran copia, un meeting numerosi 
operai, seguendo l'esempio che è già. stato 
dato a Birmingham e a Bristol, lia. votato! 
una decisione per invitare futti ‘gli operai 

non prender’ parte nel conflitto ,'ed'ha ifold 
tre nominato una commissione incaricata !d 
farsi mediatrice» per arrivare ;u' ‘ricostitaîrà 
l'armonia trai: padroni e gli operai in’ quelli 

im cui, è stata intorbidata, 


ino, 


Sulla dimissione data da lord Normanbyi 
si legge quanto appresso nei giotnalisinglesi, 

— Nel Sun. La dimissione di, lord Not 
manby 6 riguardata, come. una, circostanti 
spiacevole , e la nomina di lord Cowley. na 
passa per una compeusazione, Come avviené 
Sempre , voci numerose sono venute ad ag. 
gravare questa cattiva impressione, fra le all 
tre quella del richiamo dél conte. Walewsl 


e 


Vista, e di lodare,la giovine poetessa, sta nel riptor 
durre alcuni versi dell'epistola al Re, nei quali @ 
assai ben dipinta la posizione degli animi all'epoca 
del suo avvenimento al trono, e l'immensa conqui-| 
Sta morale dia lui compiuta. 


Lorsqu'en tes forles mains.ton magnanime père 
Déposa le fardeau du sceptre héréditaire, 
Ml te légua son penple..... en partani pour lei 
(cieuxi 
Tu pe soumis ton front au poids, de la couronné 
Que. pour ssuser l'honneur.de l'Etat et.du i Ondll 
Et pourtant, noble fils, de ces; princes:si che 
Que la foule ‘accueillait. par des. chant,d'allé 
(gress 
Comme eux digne d'amour, comme eux plein A 
(tendressé 
Luin d'ètre salué par de joyeux concerta, 
Tu trouvas tous les fronts plonggs, dans. la., tri 
(stessi 
Car tu vins en un jour de deuil et de revers. 


e enfin tWigmphe. da danget. 7 fi 
par toi rendus à l'esperano@i 


Mais La sages 
Et tous les. coeu 
A tes piéds, à l'envi, déposent leurs trihuts 
D'amour et de,reconnaissance, 


H. 
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ford, ma la risposta che far 














— Nel Morning ‘Advertiser: Noi ripetiamo 
che il richiamo del marchesedi Nonmanby dal 
‘suo posto (di atnbasciatore, d'Inghilterra a/Pa- 
tigi, deriva da una iutimazione del governo 

Ufrancese al governo) îngles, per la ragione , 

gle il nobile lord essendo stato convinto, 0, 


{oi crede,meglio, sospettato) il’essere implicato 


nelle mene per Ìa restaurazione della famiglia 
MfOrlenis: sul. trorio: della; Francia , Eliseo 
vedrebbe con! piacere un successore a sui 
signoria, 

— Nello Standard. L'annunzio del ritiro 





| di lord, Normanby, dal posto di ambaseiatore 
pressb, la'iiepubblica frangese, ha «dato vlaogo 
questa mattina a una folla di osservazioni sul 
risultato di'questò cambiamento. — Per quanto 
improbabili‘ e' ridicole! sieno Je! vodi'sparse, 
hanno fino ad''un certo puntol Sonseguito il 
lato scopo , rendendo È fondi pubblici pe- 
santi sulla piazza.! Questo rifultato lidi” pio 
trebbe attaécatsi adl'alenna notizia rieévuta 
ieri dal''Coutinente. 








Sillegge neliMonning Addertiser. Il consi- 

glio di.gabinetto tenuto ieri si è prolungato 

| damefzogionnoa 4 oreie! miezzoi È, a quanto 
credigino” il‘più ‘Tango dei -tenipi moderni. 
Perchè? Ecco ciò che ognuno si domandav: 

è piobibilissime ‘che lokd Russell’ È i, suoi 
colleghi non abbiano passato; queste, quattro 
ore è inezzo în ‘una perfetta alionia. 
—Il Moring Post del29crede che il ministero 
avrà dovuto fal' Fimostraiize ‘serie al governo 
| toscano relativamente all’alffare del sig. Strat- 
questa, mise 
I benevoli 




















corle non potrebbe essere dubbia. 
protettori del grariduca, gli toglietànig la 
pena di rispondere. Quindi vorremmo udire 
nel Parlamento inglese qualche assicurazione che 
gli interessi e i diritti ‘degli inglesi all’estero, 
come all’interno non. saranno”intieramente \sa- 
crificati alla supremazia atisttiaca. 

— Si legge nel Morning Chronicle, La' pol- 
troneria del sig. Dupin che sì è già manifestata 
| con tanta bassezza ha degradato il suo carat- 

tere Quali} siabororavi sui; atti, siano fatiche 

onorevoli in un altro uomo, sarebbero in lui 
privi d'ogni ‘oitibra' di forza inorile 0 di ap- 
parvenza didiguità. S'egli si dimette al five 
dalle sue funzioni 'dì procuratore generale, che 
ha pertanto tempo sostenute, sì dovrà attri-'| 
buire questo tardo”saerificiora un sordido cal- 
colo;:e.si. verrà in ‘ultimo a''concludere che 
egli avrebbe più perduto a conservare il suo 
posto.nelle attuali-circostanze, che a ritiratsene, 

— Sì legge nel Morning Advertiser : 

Si é riunito un'meetiag al ‘club dei nego: 
zianti' della’ città di Londra per intendersi.suì 
mezzi. di assicurare l'elezione di lord Palmer- 
sion come rappresentante: della città di -Lon= 
dra alle! prossime (elezioni, e si. è în ultimo 
conchiuso, abbenché-il nobile lord abbia fatto 
conoscere, che non, si separerebbe dai, suoi 
elettori di Tiverton , che ad ‘ogni modo egli 
resterebbe il candidato: della città di Londra; 
per rappresentarla al ‘Parlamento, 











| La Greve ieri a sera lia avuto: luogo nella 
sala nazionale: Zig Zo/Vern, una riunione dei 
manifattori en Gréve nell'industria del ferro, 
lliruttavasi di prendere .in considerazione la si- 
tuazione attuale, e di ‘avvisare ai mezzi, di 
| provvedere ‘alle spese “giornaliere. La riunione 
è stutà presieduta ‘dal sig. Masters. Due riso- 
luzioni furono | adottate e così: concepice; 4.0 
ssemblea vede con vivo dolore le sgraliate 
ienze fra l’assoti 






















zione amalgamata degli, 
î Macchinisti ei loro padroni. Essa farà 
ti i suoi ‘sforzi per far' compreridere' al pub: 
la necessità immediata di continuare al 
Mintenimento del corpo degli operai sì con- 
siderevole,.«ei non | organizzato ‘dalle manovre; 
chetsono state | fin qui, e che: continueranno 
nd leesero nevite  relativaniente alla quistione 
della Greve, abbenchè questa Gréve abbia lor 
tolti. tutti îimezzi di sussistenza. Essa racéo- 
Manderà'a ‘lutti gli uonrini; favorevolmente 
disposti: peri Quest'oggetto filantropito di ‘di 
chiararè particolarmente che i loro doni sono 
destinati ‘a questa. classe, onde.-procurarle 
qualche sollievo; 2. L'Assemblea! esprime la 
sua ferma: convinzione ‘che ‘l'Assemblea dei 
protettori non ha il désidétio di vedere al- 
enna de'suoi. manifattori ridotto. alla miseria, 
ma the i padroni faranno tatto ciò che dipen 
derù da loro, siu collettivamente, sià indivi- 
dualinente per‘ assistere i manifattori che le 
insorte differenze pongono in forzata mi aria, 
È d'avviso (di ‘iédigere una petizione per es- 
sere presentata, all’associazione dei protettori, 
ondetsporle nettamente la posizione dei ma- 
nifakipii.: Prapong aricora che sia riceyuta; qua= 
lunque somma’, che l'associazione créda ‘a 
oposito di somministrare. raccomandando, 
chelutio di ogni casa vada,a questo scopo 
di ì suoi protettori. Si votano ringrazia» 
menti'al patrono, e, ciascuno si ritira, 
(Daily News). 
1 visconte e Ja viscontessa l’alinerston 
lascieranno Broadlands wenerdìi prossimo elsi 
rechetano a Londra per la stagione. (Td.) 











|. SPAGNA" ‘bh giornale della sera valuta 
Lil deficit del tesoro al fine ;del'4852 a 400 
| Milioni di reali che riparrisce' così: 
Debito fluttuante esistente oggi 270 milioni 
Ui veali. — Réstante di 80\milioni di tratte sulle 
Kasse di oltre mare 40,000,000 di reali. — 
vo 


É 
Ì 








Ecceiente sipposto:) di: Cuba che non’ esiste 
mia che sarà negoziato 40,000,000 reali. — 
Diminuzione nella;valutazione del prodotto. 
delle dogane 20,000,000 reali. — fateressi del 
debito; pubblico: al di sopra «lella somma pon- 
tata a bilancio. 30,000,000:freali; — Motale 
400;000;000 di. reali. 

— Si.legge nell’Onden Avanti ieri sera la 
regina ha presieduto il consiglio dei ministri che 
ebbe luogo alepalazzo. ‘S. M. perfettamente 
ristabilita; dal''fortutato ‘suo parto, ritorna 
alla sua consuetudine «di eircondatsi de’ suoi 
consiglieri | responsalii il venerdì. diogni set- 
timana, per occuparsi «egli affari di. Stato, 

— Il brigadiere. don Bernardo Cortes sotto 
segretario al ministero della guerra vha dato 





la sual dimissione! che è stata \atcettata. «Esso 
venne rimpiazzato cdal.: sig: Maralpeix impie» 
gato, nello stesso ministero; (Espana). 














GIORNALE QUOTIDIANO 
della tegge'elettorale e sulla convotazione di 
corpo legislativo continuano ad alimentare’i 
‘saloni dii Parigi, dove d'altronde 
mero idi prefetti sì trovano î 
Tuttavia l'avvenimento 
ha alcun rapporto colle future elezioni ; è la 
rimarchevole. circolare : del ministro. dell’in- 
terno che ha diretto aì prefetti, cigcolare; qui 
Sopra riportata ,, che prescrive. .j? indulgenza 
verso gl’individui, arrestati in seguito dei moti 
di dicembre e che sono più 
peyoli Questa risoluzione del 
che molto contribuire a ras 





Un'‘gran nu- 
Presentemente,; 


traviati che. col- 





governa non può 
curare gli spiriti, 

— Il consiglio di Stato ed il Senato com- 
pletamente organizzati 





non sono,ancora en- 
trati, in funzione, ma vennero giàlofficialmente 
presentati al presidente della 
bentosto daranno; principio 





repubblic 
aii loro lavori, 
(Bulletin de: Paris ) 


je. 





BELGIO.— Bnuxeuks, 29 gennaio. = Leg: 
gesì nell’Indépendance Belge: 

HI Belgio ha fatto or ora una grave perdita, 
Il sig. Dumon-Dumortier;! presidente: del se- 
nato, è morto ieri alle ore, quattro, pomeri- 
diane, a Tournai, dove egli era borgomastro. 
Una dolorosa ed assai luuga inalattia; lo tolse 
alla famiglia ed agli amici, 





— Il barone. dì Tornaco presentò al senato 
uella seduta d'oggi il suo, rapporto a nome 
della commissione incaritata di esaminare il 
trattato conchiuso coi Paesi Le 
clusioni sono, intieramente . favorevoli all’ap- 
provazione del trattato. 

— La Camera dei rappresentanti ha riget- 
tato alla maggioranza di 44 voti contro 28, il 
progetto di legge, che proponeva di, rendere 
la banca del Belgio immune del pagamento 
delle spese d'ipotec 





Bassi. con- 


coutratte dalla stessa in 

occasione del prestito di quattro milioni fat- 

tole dallo Statò nel 1839. 
E I ORATE 

FRANCIA. — Circolare, del ministro del- 
l'interno ai prefetti dei dipartimenti. 

Parigi, 29 gennaio 1952. 
Signor prefetto, 

Le notizie che riceve il. governo sa) modo 
con cui si procede sull'istruzione dei moti del 
mese scorso lo autorizzano, a pensare che in 
qualche dipartimento lo, zelo delle autorità 
amministratiye. non è a sufficienza penetrato 
delle sue intenzioni, ed in conseguenza esso 
crede necessario di fargliele conoscere in 
modo preciso. 

Allorchè. in seguito del ,2 dicembre , dei 
moti insurrezionali si manifestarono su” pa- 
punti. del territorio, era d' uopo che 
pressione pronta ed: (energica venisse a 
tutelara la sicurezza del, paese ed assicurare 
la libertà del suffragio universale. Allora e 
cosa savia e prudente now solo di compri- 
mere colle armi ogni tentativo di ribellione , 
ma di prevenire cog 
delle vinte fazioni 

Oggi che l'intero popolo ha dato î suoi po- 
teri al nipote‘ dell'Imperatore} ‘oggi! chè ha 
costituito colle sue*mauni un governo potente 
la ‘di cui legittima autorità inipone: a tutti i 
partiti il rispetto e |’ obbedienza , nulla ‘tion 
deve più opporsì a ciò. che le' generose ini - 
tenzioni del capo dello Stato: siaho pronta: 
mente! realizzate. 

Ella sa, signor prefetto, che» vi esistono fia 
glivinsorti\di dicembre di quegli uomivi ‘pet 
Versi e pericolosi, dei quali è: d'uopo liberate 
il paese. gli altri per la: più parte ‘sono dei 
disgraziati operai od abitanti. délle campagne 
che suon. furono spinti ‘alla .rivolta ‘che per 
debolezza o per ignoranàa; 

Ma è; doloroso il pensare ..che. poveri: iri- 
dividui traviati che non furono ché istru: 
inenti. fra le mani deji veri colpevoli»;; siano 
esposti come questi ‘ultimi aî rigori di wi 

















Î arvesti i disperati sforzi 











prolungata ditenzione ; e-che utante. «famiglie 
prive, dei loro. sostegni languiscano nella vmi- 
Seria e nelle. lagrime 2; Una tale situazione ha 
tommosso il presidente,.ed.in conseguenza mi 
incarica di trasmetterle.i poterî necessarii P: 








far uscire immantinenti di carcere e ritornare 
alle loro famiglie, qualunque sia Jo'statò 
dell’ incominciata istruzione a lorovriguaido, 
tutti, coloro fra.i detenuti icheVella giudicherà 
hon essere stati che traviati , e la di cuivlic 
berazione non; può presentre dei: pericoli per 
la società. 

Il carattere, delle sue. lunzioni.-nel -rayvici= 
matla alle; fonti, le! più naturali. dell’'informa- 
zione le. permetterà, spero; di fare comoda: 
inente la distinzione ché le ho indicato: 

La prevengo inoltre che le autorità militari 
e giudiziarie, colle quali ella sì interiderà su 
questo riguardo , riceveranno nello” stesso 
tempo di lei, per 1? intermissione! deì ‘ministii 
della guerra» e ‘della giustizia, Sglivordini del 
presidente, 

Iù quanto al me; signor prefettb)'!Sono for- 
tunato.di-poterle trasmettere questa missione 
di ‘alta confidenza. Spero che ella l'adempirà 
con quella saggezza ‘e. quél discernimento che 
essa esige. 

Riceva, sigoor prefetto; l'assicurazione delli 





mia considerazione la più distiv 
Il minisiro. dell interno, dell'agricoltura 
e commercio F. De Parstony. 
— Sì legge nel Bu/letin di Parigi: 
Situazione: & Y commentari sulle ‘elezioni 
e suì nomi dei candidati; sulle prescrizioni 


È falsorciò che annunzia' il giornale dei 
Débats}'èhe cioè le elezioni generali pel corpo 
legislativo abbiano Tuogo n 
nica 15e lunedì 16 febbraio; 

Noi siamo in grado. di'affermare ché non vi 
è nulladi fisso nellè date delle elezioni. 
(Constitutionnel.) 





giorni di dome- 


= Ecco dl risultato da quadro contenente 
Ogni arno,!dal'1640' finofal 1850, il numero 
dei (ragazzi che ‘sono entrati hell'ospizio des 
Enfans trouvés a Parigi 
Eceone il'dettaglio dì 25 in 25 nni 











Dal 1640 al 1665, ragazzi fbband.ti N. 9,002. 
1665 al 1689 lo 19,374. 
1690 al 17414 5 7,468 
4915: al 1739 h 56,216. 
4740 al 1764 ta 104,041. 
1765 al 1789 Ì, 158,839. 
4790 al 1813 bi 108,940. 
48141 vih:1835 n 125,310. 
1835) al 1850 » ILCRGLA 


Totale per 244 uni Ny 765,281. 
‘Togliamo, dall’ Zndépendance -Belge! il se- 
guente: documento. ; 


AL PRINCIPE PRESIDENTE DALLA AEPURSLICA, 
Gli esecutori testamentari del. bfu re Luigi Filippo. 
Gli esfcutori testamentari *del’hii re' Luigi 
Filippo ; obbediscono. u\v tin! doverè-iinperioso 
protestando scontro ‘il détreto del 22 gennaiò' 
1852, relativo ai. beni. della casa d’ Orleans, 
Questo decreto infatti; rovescia da capo a fondo 
non; solo il. testamento che hanno Sbbligo di 
far eseguire, ma eziandio tutti î contratti ci- 
vilsclièì harino ‘régolata e stabilita la posizione 
€ i diritti eì diversi membif di quell’iugusta 
caso Essi vengono, estranti a. quallinque pi 
occupazione politica,; a. segnalare: alla giustizia 
del; principe presidente? della repubblica’ franc 
cese gliscripri di diritto sopra i quali riposa 
intieramente il secondo decreto;' Sg questi er- 
rori non fossero» riconosciuti ‘e corretti , ‘co- 
Stituirebibero l'attentato il più grave ai diritti 
Sacri della proprietà 6 della famigl 
Per annullare latfdonazioné del'7'Agosto 
1830; per dichiarare tonfuse col demanio pab- 
Dlico le proprietà possedute in quell'epoca’ dal 
duca d'Orléans .il'esecondo decreto del ‘7 
Beunaio 1852.invoca' il priucipio antico della 
devoluzione vallo stato dci beni del' principe 
che salisse al trorioy;Noi potremmo esaminare 
Storicamente; questo; principio ; noi potremnio 
dimostrare che nello stesso diri 























tto antico, non 
era considerato che.come un’emanazione della 
feudalità, quando nomivi era un dominio dello 
Stato, distinto. dal: dominio della corona; noî 
potremmo stabilite the l'imperatore! Nipo= 
leone lo «hu» formalmente respilito. (senato 
consulto del30 gennaio 1810; titolo TE, art. 
48 e 49); noi potremmo ricordare, che il re 
Cailo X lola tespinto ‘col fatto, col mezzo 
di ana donazione futta in favore del suo figlio 
cadetto, fratello d'ul ‘principe che era allora 
Suo erede presuntivo. Queste considerazioni 
qui sarebbero però éecessive. Una sola, di di- 
versa ‘natura, domina’ la quistione. ‘L' antico 
diritto monarchico non potrebbe essere invo- 
cato sul serio contro il principe che riceveya 
la'coroha, rod già conformemente, ma contro 
lo stesso dirittò antico. Il re Luigi Filippo ha 
occlpato il'ond ‘dopo il te Carlo X; non è 
stato hè il' suo successore, nè il suo erede, 














Le leggi di un' antica mobarchia non pos- 
sono. applicarsi ‘a una nuova monarchia, a 
una lista civile nuova , a una nuova costitu- 
zione, che necessariamente È causa di 








nuove 
conseguenze così nel regime come nell’ ave- 
nire del paese. Così abbandonando ai suoi 
figli, it 7. agosto 1830, il ‘loro patrimonio ere- 
ditario, il principe, non faceya alcuna frode a 
una legge che non gli si poteya applicare. Il 
diritto ed i fatti bastano a Javarlo della 
niacchia che i considerando del decreto ins 
fliggerebbero alla sua memoria, 

Nella assenza anche di qualunque donazione 
il principio, antico, della devoluzione dei ‘beni 
avrebbe dovuto rimanere una lettera moîta d 
ma a più forte ragione quando tale era:stata 
la condizione colla quale il duca d’ Orleans 


aveva accettato la corona nel 1830. Il prin- 


cipe non esitò. punto a sacrificare la sua vita 
per la salate della società lin pericolo;.}in 
mezzo ad nusubbuglio che non aveva nè.su- 
scitato, 





né desiderato ; ma volle che i.suoi 
figli serbassero il patrimonio. che ‘egli’ stesso 


aveva ricevuto dal suoi avi, 


el 


dei giorno: che ion | 














|| ‘La dontzione del 7 agosto, inutile conside. 
| rata sotto l'impero di un diritto che più non 
| esisteva, non constatava' clie ‘una cosa; la vo: 
| lontà ferma uel'principe ché era per ascendere 
sul trono di mantenere la’ proprietà ‘del suo 
[RKominio privato nelle mani della sua famiglia; 
edera questi ‘una ‘condizione che aveva îl 
| diritto ‘di stipulare ‘il'7/agosto. In quell’epoca 
infutti benchè dichiarato're dei Franegsi dalle 
due Camere, 





non era, finchè non accettò la 
corona, che semplice principe frallcese. È ciò 
è si vero, che per un disposto. della legge 
del 2 ‘marzo 1832; è stato ‘detto che'la lista 
civile nom'avrebbe il Suo'effetto che a partire 
dal'9 agosto; ‘non'riconoscendosi'îl'duca d'Or 
leans per re francese che dal’ giorno in cui 
aveva accettato la corona',, e ‘dato i 











giura 
mento alla costituzione. In quell’istante dune 
que vi è stato contratto; ‘convenzione solenne 
tra lapnazione ed il priucipe;/ è lichiamando 
alla memoria tutti i fatti di quell'epoca noi'tioti 
possiamo capire da qual fonte sia stata attinta 
l'idea che questa donazione, conosciita più 
tardi, avrebbe sollevato la. coscienza pub- 
blica, 

Al contr 











z: 


, È indubitato che all’ autorità 
dei piircipiî sotto la protezione dei quali 
abbiamo noi posta la quistione, erano. venuti 
a congiungersi non solo la sanzione della 
legge ma la consecrazione pure della sua va- 
lidità fatta da tutti i. poteri, pubblici che) si 
sono sucdeduti in Francia, dal 1850 inpoi, 
Nel 1830, è vero ; ì. Parlamenti ‘guardiani 
dei principi del diritto pubblico non esistevano 
più, ma i poteri non erano per ciò concen- 
trati invaha mano l'unica y1e le due (Camere 
avrebbero avuto senza ‘alcun dubbiovil diritto 
e il dovere di fat l'applicazione: del’ principio 
antico monarchico al privcipe salito sal trono, 












se questo principio. fosse. parso'‘applitibile, | 


Or esse hanno all'incontro formalmeiite ri- 
conosciuto (art.'‘22' della legge 2 marzo 1832) 
che il're aveva conservato Ja proplietà dei 
beni ‘ché gli ‘appartenevano prima del suo 
avvenimento al trono, 

La legge dell’ilmarzo 1832, opera di po- 
teri eminentetente indipendenti, e che la 
Storia non sccuserà di troppa accondi 






n- 
debiza per gli ‘interessi materiali della f 





mig] 
reale, non ha per nulla retroagito sopra un 
passato che non le apparteneva. Essa si è 
limitata a riconoscere, che î principi di di- 
ritto pubblico, invocati dal decreto del 22 
gerinàio 1852, non erano applicabili alla po- 
sizione! del tuitto | speciale ‘del duca d'Orleatis, 
e che in nessun momento vi' era stata deyo- 
luzione in favore. dello Stato dei beni dellà 
donazione. La legge del 2 marzo 1833-è stata 
dichiarativa «del diritto | preesistente'} cone lo 
sarebbe stato un giudizio che fosse intertél 
nuto: sopra: una;;pretesa vinaloga deli dominio 
dello» Stato, solo essa loha stabilito con ‘mag@ 
giore autorità e solennità. Negare; come non 
teme di farlo il decreto del 22 gennaio; lau 
torità, e la competenza dei poterì,, pubblici 
monarchia, costituzionale ; sì è un, mi- 
nacciare, tutti gli interessi creatì 0 guarentiti 
per un periodo di 30;anni ; sì è fare un pri- 
suo passo verso una: perturbazione profonda 
nel nostro diritto pubblico. 

La rivoluzione del 1848 è sopraggiunta; la 
quale avrebbe bastato da per sè a distruge 
effetti di. questo, ritorno al, dominio 
dello Stato, anche quando (il che. è falso ) 
1830; giacchè se il 
diritto dei tempi antichi. esigesse che il prin- 
cipe, diventando, re, recasse allo Stato la sua 
fortuna personale, si era, visibilmente. sotto 
la condizione che, conservasse Ja corona; Ma 
il governo, provvisorio ;, limitando.i suoi xi 
gori a una misura di, sequestro, rispettò e ri- 
conobbe egli stesso la donazione del 7. ago- 
sto 4830. 

Nel mese «d’ ottobre, 1848, la, questione si 
impegnò iunanzi. all’ Assemblea :* costituente 
sulla proposta di un rappresentante,;il signor 
Jules Fayre. Il rapporto fu affidato all’ono- 
revole signor Berryer, 

<0 si tratta d'un monarca o d'un sem- 
plice. particolare » diceva 1’ eloquente ora- 
tore « la spogliazione colpisca i palazzi o.i 
tugurii, un campo inodesto o un vasto po- 
dere: il danno è lo stesso, e questo danno è 
contagioso al di nostri più che in verun al- 
tro tempo: l'invasione della proprietà, l’obblio 
dei diritti, lo sprezzo dei contratti, sarebbero 
esempi  piebi di pericoli ‘per la sicurezza’ di 
tutte le condizioni sociali ; e quakivoglia go- 
verno deve essere convinto, che la sua di- 








della 








avesse avuto luogo nel 





guità, la Sua forza, la sua influenza sopra gli 
interessi‘ di tutti , saranno giudicati, misurati 
nello spirito dei popoli dal rispetto: che saprà 
conservare pel diritto} la giustizia e I onestà 
pubblicaì » 

La proposta fu urianimamente rigettata ; 
senza chè .il\ suo) autore abbia. pur ‘tentato di 
difenderla alla tribuna. 

Più tardi. l'Assembleà ‘ legislativa lungi dal 
contestare. la} donazione 'del'7lagosto autorizzò 
il fa re Luigi Filippo a consentire un itipre= 
stito, ‘nell quale: iriteryennero i donatari per 
ipotecare ‘i beni della ‘donazione. Inoltrè il 
governo intervenne direitamente in quest'im= 
prestito, che fa Conchiuso dall’amiministfa- 
zione dei beni di casa d’Orleans; sotto gli 
auspici iel ministro di finanze. Lo Stato stesso 
aveva già preso ‘un’ipoteca su ‘questi benì 


















































































medesimi di cui oggi si pretende che, egli 
fosse sin d'allora il proprietario, 

Infine nel, 1850 una commissione dell’As- 
semblea proposto avendo di levare il seque- 
stro dei beni delle LL. AA. il principe di 
Joinville e il duca d’Aumale, il ministro di 
finanze verine @ nome del presidente della 
repubblica ad esporre il pensiero del governo; 
€ reclamare dall'Assemblea una misura più 
compiuta e più giusta chiedendo la levata 
del sequestro suî beni stessi della donazione 
del ‘7 ‘agosto, che ottenne così di restituire 
definitivamente al suo proprietario (vedi il 
Moniteur discorso del sig. Fould del'24 feb- 
braio 1850). 

Così in tutte le èpoche; è sino al decreto del 
22 gennaio! 1852, fu fatta consacrazione dopo 
dibattimenti solenni, della proprietà della fami- 
glia d'Orleans; ‘triplice riconoscimento ' che ì 











beni della donazione non hanno mai cessato 
di appartenere. dj 

Veniamo ‘alle ‘conseguenze di tal'decréto. 

Non è giù ‘solo alla proprietà del capo 
della famiglia che esso ‘attenta’, ‘ina’ rovescia 
pure tutti gli atti intervenuti tanto fra i varîi 
membrî di questa, come fra i terzi. 

Haritio avutò'Itbgo dei benefizii per suc- 
cessioni anticipate in favore di certi figli del 
rey alcune’ ‘doti \vennerd. constituite d6n otto 
contratti ‘di matrimonio,’ trattati diploinatici 
sono interventi ‘a questo riguàrdo con otto 
potenze ‘straniére , parecchi ‘figli del'‘re ‘lo 
hanno preceduto, sono essi stessi rappresen- 
tati da eredi minori francesi gli. uni, gli altri 
stranieri; parte deì beni della donazione sono 
stati venduti; gli altri ipotecati.., diritti ere- 
ditarî, diritti deî principi stranieri, diritti dei 
minori, diritti dei terzi; .il decreto colpisce 
tutto, rovescia tutto. 











Vi ha di, più; annullando, il testamento del 
re, il decreto, yizia anche quello, di madama 
Adelaide sua augusta sorella, Il re e madama 
aveano iu, effetto, combinato le; loro. disposi+ 
zioni testamentarie in modo da scansare lo 
smembramento in mano dei loro. figli, delle 
grandi, proprietà di cui, erano padroni. A tal 
uopo l'una delle sugcessioni assicurava di, più 
a quello che aveva meno nella seconda, I due 
testamenti si armonizzayano, così per realiz> 
zare il pensiero comune ,, }’ uguaglianza: fra 
tutti, 

Tale uguaglianza scomparirebbe quando! il 
testamento del re fosse distrutto ;' e lovè sei i 
beni, della. donazione; vengono . distratti» dal 
patrimonio comune, In fatti quellò: deglieredi; 
nella parte. del..quale saranno stativlocati Beni 
sfuggiti all’ applicazione del decreto; pourà e- 
gli conservare la parte,statagli, fatta. dal, testa- 
mento ,, quando ik decreto | colpirà dei .beni 
attribuiti al suo,coerede ?; Egli, è sotto, questo 
aspetto dell'esecuzione. testamentaria, confidata' 
alle nostre cure che: il nostro mandata trovasi; 
impegnato, e che, moi abbiamo, missione e.do- 
vere, di richiamarne alla giustizia. meglio illu- 
minata del capo dello Stato. 

Th ogni caso noi domandiamo dei giudici. 

È una quistione di proprietà che è trop- 
cata da un decreto , e la tronca sotto specie 
ili applicare un principio di diritto pubblico; 
mentre la decisione 'di tali quistioni, spetta 
essenzialmente ai tribunali ‘di cui l'autorità è 
rimasta! ih’ piedi. 





Nel pot fine, gli esecutori testamentarii di 
Luigi Filippo non possono tacere su due er- 
rori di. fatto proclamati, dai decreti del 22 
gennaio. Benchè. stranieri al diritto , tali.er-. 
rorî' sediBirano ‘pur troppo «avere esercitato 
una troppo grande influenza sopra la sua so- 
luzione perthè ‘on veriganò rettificati, 

Secondo i ‘decreti, la famiglia d’ Orleans 
possicterebbe 300 milioni d'immobili in Fran- 
gia, e tolti i beni della donazione, le rimar= 
rebbero più dî 100 milioni. Simili cifre non 
possono essere state somministrate che da 
persone. affatto estranee agli, affari di casa 
d’Orl 

Gli esecutori testamentari, la di cui missione 
è stata di approfondire la  quistione possono 
affermare che l’una e l’altra cifra sono del tutto 
erronee; di più attestano che l'esecuzione del 
decreto del'22 gennaio 4852 sarebbe la rovina 
quasitotale degli eredi del fu re Luigi Filippo. 
Essi sperato adunque che non avranno jnutil- 
mente appellato ‘alla’ giustizia e lealtà del, 
principe presidente della repubblica. 

Parigi, 26 gennaio 1859. 

Sottoseritti: Duein, 
Duca di Moyrmorency. 
Conte di, Moxrauyer. 
Lagracse-Bannis, 
Scaoe, 

SVIZZERA. — Benna. — La Suisse, esami- 
nando l'appoggio che trova la domanda della 
revoca «del gran Consiglio bernese nella Sviz- 
zera, constata, che nella Syizzera tedesca tutti, 
i giornali che. passano per esprimete i. pen- 
sieri del governo, si sono, opposti. Quanto] allà 
Svizzera, francese la cosa. è ben. altrimenti; 

— Il Consiglio di Stato ha diretto. a tutti 
i prefetti una, circolare. riguardo «alle ‘niene 
radicali per far. sottoscrivere la. domanda. di 
evoca del. gran, Consiglio... JI. governo pre- 
viene i prefetti di tenersi in guardia, contro 
le perfide calunnie , che il governo vorrebbe 
abbattere la costituzione federale o quella 











del cantone, che esso avrebbe messo pic-| 
chetti di truppa, e distribuito delle cartuccie. 
— Una riunione di 200 cittadini dei co- 
muni rurali del distretto di Berna si, tenne 
martedì ultimo nella capitale per occuparsi 
delle mene messe in giuoco dai, radicali per 
indurre ‘alla revoca del gran Consiglio. Si de- 
cise di opporre una resistenza energica a 
queste mene demagogiche, Una riunione di 
100 cittadini del distretto di Konolfingen ebbe 
parimenti luogo domenica scorsa a Hichstetten 
sul medesimo oggetto. Furono unanimi a 
combattere il radicalismo con armi vigosose. 
— Quindici membri radicali del gran Con- 
siglio hanno firmato la dichiarazione che in- 
vita il popolo a pronunciare la, revoca del 
potere legislativo. Cento otto deputati con- 
servatori hanno pubblicato una contro-protesta 
che espone mirabilmente lo stato della qui- 
stione. Ne daremo qualche frammento ai no- 
strì lettori. (Journal de Genève). 
Sax Gazto. — Il vescovo di San Gallo ha 
respinto la domanda dei membri del tribu- 
nale del distretto di Wyl, tendente ad otte- 
nere il permesso di mangiare, della carne il 
venerdì e sabbato, giorni d’ordinario proibiti. 
(Journ. de Genève). 


ALEMAGNA. — Brruno, 27 gennaio.— Oggi 
per la prima volta la prima, Camera ha di- 
scusso una proposizione avente per oggetto la 
revisione «ell’articolo 40 della costituzione che 
tratta dell’abolizione dei feudi e dei fidecom- 
missì. 

Il sig. di Westphalen, ministro dell'interno, 
ha dichiarato che il governo aveva veduto con 
piacere le proposizioni fatte per la revisione 
della costituzione, e che il ministero e lui 
stesso considerava la revisione come una ne- 
cessità, La proposizione è stata accettata ad 
una grande maggioranza. L'opposizione aveva 
proposto l'ordine del giorno puro e semplice, 

I inînistri non sono d'accordo sulla quistione 
di sapere se il governo prenderà l'iniziativa 
della revisione della costituzione. Si parlava 
da qualche giorno della possibilità della riti- 
ruta ‘dei tre ministri, Ma questa notizia è falsa. 
Nessun ministro si ritirerà. 

È certo che lo stato militare non sarà au- 
mentato. L’Annover, Oldenburg, le città an- 
seatiche ed il Brunswich hanno promesso di 
fare dei passi per la conservazione della flotta 
tedesca del mare del nord. 

1 governi della Turingia hanno ricevuto l’in- 
giunzione formale di fare scomparire dalla 
loro costituzione’ gli ultimi vestigii dell’anno 
1848 col mezzo di una larga revisione. 

Futp4, 27 gennaio. — L'antico luogotenente 
Lossberg. dell'Assia ‘elettorale, che aveva la- 
sciato il servizio da più di 20 anni , è stato 
condotto quì sotto la scorta de’ gendarmi da 
Amburgo dove tenevasi nascosto da lango 
tempo. Esso è ‘accusato d'aver preso parte al- 
l'insurrezione badese nel 1849. 


Canvsrune, 28 gennaio. — Il granduca è in 
via di guarigione. La prima Camera ha ieri 
adottato Il progetto di legge relativo all’iden- 
nità da accordarsi per l’abolizione dei diritti 
feudali. 

Luxemsouro, 26, gennaio. — Un foglio lu- 
xemborghcse annunzia che il nostro governo 
fece nna couvenzione colla Santa Sede in virtù 
della quale la gerarchia cattolica sarà, si dice, 
ristabilita nei Paesi Bassi, e sarà creato un 
certo numero di sedi vescovili. Questa notizia 
è ‘ligualmente riportata dai fogli neerlandesi 

e belgi. (Journal de Francfori) 


AUSTRIA. — Leggesi nella T'riester Zeitung 
in data di Agram 22 gennaio 1852. 

Se fino dal momento del ritorno del Bano 
da Viénna gli animi andavano illudendosi spe- 
rando verrebergli accordate circonstanziate au- 
torizzazioni, coll’annunzio della Patente del 
1 gennaio 1852 le lusinghe acquistarono mag- 
giore forza. Benchè yi sia un partito che fidi 
poco, i conservatori vecchi attendono una com- 
pleta' ristorazione dellè cosè quali erano prima 
di ‘marzo 1848, anche se non fosse inter 
mente in quel senso, Evidentemente la Croazia 
dopo la Woiwodina è il paese che ha più bi 
sogno della monarchia. Molteplici i desiderii, 
che ‘s’incrocciano coi nazionali privilegi 
quali ultimi certamente non possono togliersi i 
ad ùn popolo che li possedeva di già sotto il 
sistema del governo ungarico. To desidererei 
di non essere franteso dicendo, che il partito 
ultra-nazionale da quattro settimane a fronte 
dei gravi avvenimenti odierni nutre tuttavia 
delle sperabie che difficilmente o mai possono 
effettuarsi. Lo slavo ‘del sud è diffidente e san- 
guigno; sanguigno ed avente ardore che sola- 
mente è proprio di qualsiasi popolo slayo del 
mezzodì, Appunto perchè la'stampa da diverse 
settimane aminutoli fino a tacere di questioni 
materiali; appunto questo inostrà grandi es- 
sere i desideri. Le antipatie nazionali sono al» 
colmo; e forse penetrano di già nella vita s0- 
ciale, I rispettabili ‘membri del partito del 
progresso nazionale santio stare nel giusto 
mezzo; ma che sarebbe se ritenessero essere 
possibile esservi molti. fanatici, quali si pro- 
nunciano decisamente contro l’unico mezzo di 
salvezza della Croazia (che sono le strade fer- 
rate) solamente per tema della propaganda 
alemanna?..., 


| cosa. 
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Altri che finora in monopolio tenevano sulla 
'linea di Carlstadt, le imprese. di vetture, gli 
alberghi ecc., spingono all'eccesso Je minute 

tiche loro contrarietà. Per parte dei 
viene fatto poco, e se il ceto com- 
merciale di Carlstadt e Sissek, che dimostrò 
essere già nel paese 2 milioni e 1{2 di fiorini in 
circolazione, non si prendesse col mezzo di 
petizioni cura dell’affare, i consigli comunali 
nel loro letargo mai, darebbero impulso alla 
Gli uomini d’industria e di commercio 
si lagnano generalmente della mancanza di 
smercio e. di. lavoro. L’impiegato, forestero 
nonchè l’indigeno acquista molto, di .ciò che 
gli abbisogna a preferenza da Vienna a metà 
prezzo nonchè generi migliori; poichè l’uomo 
industriale di Zagabria è abituato a sfoggiare 
il più possibile, ed esige del pari di 
pagato dagli avventori pel suo lavoro del 
duplo 0 del triplo, Non tanto le tasse, quanto 
il lusso, incarisce i prodotti. 


essere 


DECFSSI del 31 gennaio in Torino. 
N21 
Del 1 febbraio 


‘Totale. N. 569 





Genova; 2 febbraio. — Col piroscafo napoli- 
tano Ercolano giunse ieri in questa citta pro- 
cedente da Napoli il siguor Abercromby, mi- 


nistro inglese; (G. di Genova). 


Pamot, 31 gennaio. — Il signor Dupin ha 
creduto di doversi , dismettere dalle sue fun- 
zioni di procuratore generale | alla corte di 
cassazione. Un decreto inserito questa mattina 
nel Moniteur gli. dà a successore il. signor 
Delangle. 

Il governo non potea certamente fare una 
scelta più felice ,-e che venisse acccolta con 
maggior favore dagli avvocati e dai, magi- 
strati. Il signor Delangle si è posto da 25 
anni a questa parte fra i primi avvocati pel 
raro talento della sua parola, e appartiene 
per la vasta sua erudizione a quella grande 
generazione di giureconsulti che sgraziatamente 
tende ogni giorno a diminuire. 

La nomina del siguor Delangle lascia va- 
cante al consiglio di Stato il posto di presi- 
dente della sezione dell'interno e della pub- 
blica istruzione (Patrie ) 

— Il sig. Dupîn maggiore, ex-procuratore 
generale alla corte di cassazione, si fece iseri- 
vere, nella. lista degli avvocati della corte di 
appello. 

Il sig. Dupiu era procuratore generale dal 
1830. 

Il sig. Delangle; che lo rimpiazza; era stato 
successivamente avvocato | generale alla corte 
di cassazione e procuratore generale presso la 
corte d'appello di Parigi. (Presse.) 

_ ‘(Il Moniteur contiene oggi una lettera di- 
retta dal presidente della repubblica al ‘mini- 
stro della polizia generale. Questa lettera è 
una spiegazione dei motivi che hanno deter- 
minato la creazione del nuovo ministero e 
dell'organizzazione delle sue parti come sono 
indicate nel decreto, che serve di'corollario 
alla lettera. 

Questo decreto regola l’organizzazione cen- 
trale e' i setvizii attivi del nuovo ministero di 
polizia generale. 

L’amministrazione del servizio dipartimen- 
tale comprende: gli ispettori generali , gli ispet- 
tori speciali, i commissari di polizia. 

Gli ispettori generali eserciteranno le loro 
funzioni sotto l’autorità immediata del mini- 
stro della polizia generale. 
ispettori, Ja residenza déi. quali è fissata a 
Parigi, a Lilla, Metz, Lione, Marsiglia, Tolosa, 
Bordeaux, Nantes e Bourges. 

—ll altro decreto di 
regolamento pel consiglio di Stato, chie de- 
termina l'ordine interno dei lavori del consì- 
glio, la ripartizione degli alfari fra le sezioni, 
gli ‘affari che debbono essere pottati all’Assem- 
blea generale del consiglio di Stito, e quelli 
che non possono essere sottoposti che alle 


Vi saranno nove 


Moniteur contiene 


sezioni. 

— Sì assicura che la legge organica eleito- 
rale comparirà fra pochi giorni. Presso gli ul- 
fici del ministero dell’ interno si è proceduto 
al lavoro delle circoscrizioni elettorali il quale 
è già terminato. 

Il numero dei membri del corpo legislativo 
sarà di trecento quindici incirca. -(Union). 

— Il numero dei deputati che Parigi è chia- 
mata ad eleggere è di nove o dieci. 

— ll signor, Augusto Lireux, che è stato 
lungamerite legato alla. redazione del, Chari- 
vari, e che in. questi ultimi tempi redigeva 
l'appendice drammatica del Costitutionnel viene 
ad essere messo in istato d’ arresto, Egli. era 
stato altra volta, arrestato dopo /i movimenti 
insurrezionali del 4 dicembre: (Union). 

— Il priacipe: presidente ha ricevuto) da S. 
M. la re 
Bretagna e d'Irlanda, e da S. M, il re dei 
belgi le risposte alle lettere. di , notificazione 


dei muovi poteri conferiti val principe dalla ! 


nazione francese. 


La lettera .di S. M. britànnica è stata. ri- 


messa al ministro degli affari stranieri, dal 


a del Regno, Unito della Gran | 


sig. M. Herningham, incaricato d'affari della 
Gran Bretagna, 

La lettera di S, M. il re dei belgi è stata 
presentata al principe dal sig. Firmin Rogier, 
inyiato. straordinario e ministro plenipoten- 
ziario, del re. 

— La Patrie  dà'la seguente notizia ‘che 
dichiara «comunicata ». 

Alcuni hanno pensato che la. capella ‘e i 
sotterranei di Dreux ‘erano compresi nei de- 
creti del 22 gennfio. 

Il governo non ‘hà 
zione di privare la famiglia d'Orléans di quel 
pio possesso, 

— HI generale spagnuolo Jouan de Zavala 
è giunto a Parigi incaricato d’una missione 
(Idem). 

— Madama Lamoricière ha testè abbando- 
nato Parigi per recarsi nel Belgio. 

— ll signor Carlo Ugo, letterato; è iigual- 
mente partito pel Belgio. (Patrie). 

— Il signor Chevreau (Enrico); prefetto del- 
l’Ardèche è stato mominato (segretario. gene- 
rale, del ministero dell'interno, di ‘agricoltura 
e di commercio. (Idem). 

- 1) consiglio di guerra di Parigi ha nella 
sua udienza di ieri condannato, alla pena di 
morte il signor Mallet implicato nei moti di 
Loiret, come colpevole di omicidio sulla per- 


ammai ayùto l’inten- 





speciale, 


sona di un gendarme. 

— Il consiglio di revisione di Bordeaux ha 
rigettato il ricorso del comandante Peyronné. 

— 1 giornali di Tolone fanno menzione di 
numerose liberazioni. 

.l Zoulonnais, giornale semi-officiale 
dell’ amministrazione. marittima, dice che il 
governo fa studiare sul luogo la questione della 
soppressione dei bagnî. 

Bruvertes, 31 gennaio. — Il Bulletin fran- 
cais, ‘rivista settimanale che ‘si. pubblica a 
Brusselle, fu ieri sequestrato. — Se siamo 
bene inforinati, questo sequestro avrebbe a- 
vuto luogo in seguito a reclamo formale di- 
retto ‘al governo del Belgio da quello di Fran- 
cia, basato. sulla violenza degli attacchi di- 
retti da questa pubblicazione. contro' il | pre- 
sidente. 

— La prima Camera degli Stati “generali 
ha ieri adottato iu seduta segreta il» trattato 
helga-olandese con 20 voti contro 9. 

— Il Senato dopo aver sospesà' la seduta 
alle 5 e ripresa alle 7; ha adottato il trat- 
tato. con 22 voti contro 15, e 3 astenzioni. 


— Pel giudizio sul sequestro del. Bulletin 
\frangais, il governo del (Belgio ha fatto rivi- 
vere la legge 28 settembre 1816; che tegola 
le pene da incorrersi da quelli che pubbli- 
cano ingiurie contro i capi delle potenze stra- 
niere 0 ne criticano gli atti con parole in- 
giuriose. Queste penè sono : 

Per la prima volta Ja condanna a 500 fio- 
rini, e in mancanza di pagamento a 6° mesì 
di prigione. 

La recidiva è punita da 1 a 3 anni di pri- 
gione, 

Le stesse pene sono applicabili ai librai, 
editori, stampatori, venditori, finchè ‘hon po- 
tranno indicare gli autori, oltre la soppres- 
sione ai primi della patente, e proibizione di 
pubblicate opere per lo spazio di tre anni 
pet la prima contravvenzione e per sei in caso 
di. recidiva. 

Le stesse pene sono determinate pei librai, 
stampatori, anche quando sì tratti di articoli 
copiati, estratti 0 tradotti da stampe straniere, 

Ognì reclamo di governo straniero sarà tra- 
smesso al procuratore generale onde imme- 
diatamente proceda/contro.i traégressori; 

Marin, 26 gennaio. — Pare che il mini- 
stero non sia più 
modificazione. Tutti 
guardo hanno cessato, 


acciato di una prossima 


rumori a questo ri- 


Domani deve aver luogo un grande ricevi- 
mento nelle sale dell’ambasciatore di Francia. 

Benuno , 28 gentaio. — La questione per 
la revisione della costituzione, dice lu Nuova 
Gazzetta di Prussia, è stata discussa ieri alla 
prima Camera. Si trattava di sapere se.si ri 
vedrebbero gli articoli40 e 41 nei quali è pro- 
messo che sarebbe fatta ‘una legge per- fi 
litarè 1° abolizione dei fidecommissi. La pro- 
posta era’ stata fatta dal conte Itzenplitz. Egli 
lia sostenuto non esser vero che i fidecommissi 
fossero nocivi ‘all'agricoltura. Îl sig. de Gerlach 
pretendeva che il dritto feudale era 1’ estin- 
zione del proletariato } e la soluzione della 
questione sociale. La sibistta lia energicamente 
difeso la costituzione, mali suoi sforzi torna- 
rono inutili; su 141 votanti 95 sono stati ‘fa- 
vorevoli: alla revisione. 

Li prima Camera degli Stati deve discuiere 
nella prossima’ seduta? 4. una ' proposizione 
avente per oggetto la riunione delle due alte 
corti: 2, il rapporto della commissione sopra 
le diverse proposizioni tendenti a modificare 
la costituzione! 





Beaumo:; 28 gennaio, + Non sapevasi an- 
cora. quando il ‘congresso doganale creato dal 
governo: prussiatio in opposizione & quello di 
| Vienna sarebbe aperto; La convocazione non 
{ sarà fissata che nella prossima settimana, 
Lospsa, 30gennzio.—Si legge nel Daily-News: 
i Ieri il consiglio esecutivo ‘della società riunita 
!.dei macchinisti ece. ha tenuto una seduta 
speciale per prendere. in considerazione le mi- 








sure necessarie in conseguenza di un docu- 
mento ‘ove erano ‘sviluppate le intenzioni dei 
sensali in riguardo della gréve. Questo: docu - 
mento era venuto in loro potere e. conteneva 
un certo numero di misure sottomesse alla loro 
adesione, e tendono)a' quello che i sensali ad- 
ducono in propria difesa, Il consiglio ‘adottò 
una forma di rispos'a protestando. contro le 
raccomandazioni dei sensali e dichiarava la 
sua ferma risoluzione di persistere nella sua 
resistenza appellandosi al. pubblico per soste- | 
nerlo nella lotta. : 

— Il Daily News dichiara che la scelta di 
lord Cowley ad ‘ambasciatore inglese a Parigi 
sarà «di generale soddisfazione, ptrchè si 
sempre tenuto lontano dalle agitazioni poli- 
iche dell'Inghilterra e ‘della Francia. Abbenchè 
tory, egli «i è (collocato a un punto di vista 
pienamente liberale della politica alemanva. 
Egli ha risolutamente professato queste opi- 
nioni sebbene non le abbia sostenutetnel senso 
dell'intervento, 0 della difensiya, 





AMMINISTRAZIONE pri DEBITO: PUBBLICO 
Obbligazioni «dello Stato create colla legge 
del 26 maizo 1849, — Sesta estrazione in To- 
rino il 31 gennaio 1852. 
Prime trentacinque estratte con premio. 

1 11885 44250 

17297 22125 

2966 14750 

2724 8465 

12496 1475 

3185 4475 

6093 1495 

19203 4475 

19525 735 

10619 735 

18482 735 

8421 135 

4461 735 

6562 755 

4976 735 

14584 735 

11219 370 

5113 370 

16234 370 

9230 370 

10819 370 

19139 370 

6864 370 

12490 370 

15751 370 

5092 370 

6415 370 

8626 370 

19277 370 

5736 370 

8330 370 

8399 370 

4979 370 

16618 370 

7555 370 





Bons pi Panic del 30 gennaio. 

Il 5 0/0, a 105,50, in aumento di 55 cc. 
A contanti, a 103, 50, egualmente în aumento 
di 50 ce, 

Il 3.0;0, a.65, 50, crebbe di:50 ce., eda 
contanti, di 65 ce. a 65, 55. 

Il 5 00 piemontese (c. R.), a 90; 10;in 
aumento di 20, ce, 

Il nuovo. prestito ha perduto 5 fr. a 955. 

Bonsa 1 Pamici ‘del 31 gennaio. 

Il 5,010 ha perduto 80 cc. a 102, 70. A 
contanti, a 102, 75, con perdita di 75 ce. 

Li 31040, a 64, 75, in ribasso di 75 ce. 
contanti, di 55 cc. a 65. 

Il 5.0j0 piemontese (c: R.); u 90, in per- 
dita di 10 cc. 

Îl nuovo prestito ha Dic altri 5 fi. 
a 950. 

Bonsa pi Lowpna del 29 gennaio: 

Città mezzogiorno, — Tendenza ad aumento 
per l'apparenza più soddisfacente! degli affari 
di Francia e d’ Inghilterra: 

Consolidati‘a contanti a 96, 38; 5]8 per 
conto a 96.318, 518: 

Fondi: sardi a.89 5 0/0. 

Città, 2 ore; — Ribasso di 4/8 0/0: 

Consolidati a 96,14. 318 a contanti e prr 
conto. 

3 ore. — Consolidati per conto val 10 feb- 
febbraio 96, 114, 318. 


A 


Bonsi pi Londra ‘del’30, 

Città mezzogiorno. — Languore. 

“Consolidati a contanti a 96, 18, 44 per 
conto a 96. 14. 

Fondi sardi a 89, 5.0]0. 

2. ore. — Aumento. 

Consolidati a 96 1/4, 318 a contanti, e sE 
conto. 

3.ore.—Per conto al 10 febbraio 96 114, DI 


Ì 
| 





-S. NICCOLINI, gerente. 





'LA BUONA NOVELLI 


GIORNALE RELIGIOSO 


Si pubblica ogni wenerdì a fascicoletti ‘| 
solito di 16 pagine, in-8 grande. 

Le associazioni sì ricevono da. Cancort 
Bazzanno e Comr, sotto i, portici, di Po, 39] 
al prezzo di 6 lr. all'anno per Torino , e di 
7 20 cent. per le provincie, franco di porto 


A Ufficio 
del RISORGIMENTO 


sono;da rimettere ‘' 
Î SEGUENTI GIORNALI ‘© 


I 
Le Journal de Francfort. 

Il Corriere italiano di Vienna, 
Allgemeine. Zeitung. 

Pesti Naplò. 

Journal des Fuits. 

Le. Constitutionnel. 

Le Moniteur parisien, 

TÀ Patrie (édition speciale). 
L’Estafette. 

Le Siècle. 

La Gazette de France. 
L’Assemblée Nationale. 

La Gazette du Midi, 

La Gazette de Lyon. 

La Nacion di Madrid. 








ORARIO della partenza dei Convogli | 
delle Strade Ferrate. 


Corse, pa Torino Ap ARQUATA, 
ANNOTAZIONI, 


I _ 


ORE 
STAZIONI 5 


DI PARTENZAÎ, 
| 


Torino, , - 
Moncalieri 
Cambiano 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusino . 
Villafranca . 
Baldichieri (1) 
Sin Damiano 
Asti. 
Annone —. 
Gerro (2) 


Felizzano . 
Solero > > 
Alessandria 
Frugarolo! . 
Novi. . > 
Serravalle . 
Arr. Arquata 


niim|antim| pom. 


8 


Il'convoglio che 
parte da. Torng 
slleore 40 esser 
‘anche incaricafi 
delserv.o del co 
riere, non si 
tiene alle stag 
di Possionogi 
none, Solero, 
garolo, Serravi 

il convo 

‘che parte da 
‘quata all'e'òre 5 
antim, e quello;el 
parte di Torind 
alle ore 1 45 poi 
sono. Gestioa (i 
trasp, delle mero) 
e quindi, debbo 
trattenersi nella 
stazioni, per tutt 
iltempo necessari 
per le manovre 
per il carico e 
scarico delle mer 
— In questi col 
vogli gi \prendoti 
viaggiatori di 9 

a classe. 

(1) Si fermano 
Baldichieri tuti 
mercoledi il prim 
" [convoglio da Tel 

rino ad Arquatti 
3f ed il penult, da A 

‘quota a Torino» 

(2) Si fermano, 

Cerro; tutti i Vutidg 
il di.il conyogliospi 

ciale qui sotto indi 
fe l'ult:o convo 

ordinario da 
quata versoTorini 
lé tutti i mercoli 
il2,° convogliodi 
relto a Torino! 
Bfl'ultimo diretto 
‘Arquata, à 
VELI Î 


| 
I 


PERS 
age aa 
PESB-COA PFA 


WErTTEZTESERE 
srenoio 
«ali 8Sa® 


Bueeo 
PI-9*P 
da 

ene 


10 50] 
#0 49 
10 5I 





Guszaze beus. udasassa 


pesi 
ES 


Lorse DA Arquata A Torino. 
2 _— 


ORE 


ER) aio 


DI PARTENZA! 


antimi 
Mi 405 
VI 48) 
pom, 


‘antim anti pom 


Arquata 
Serravalle. 


CE 


Novi 
Frugarolo . 
Alessandria 
Solero . 
Felizzano: |. 


PER TETER 


San Damiano, 
Baldichieri (4) 
Villafranca - 
Dusino ., 
Valdiohiesà 
Pessione 
Cambiano © 
Moncalieri . 
Arr.a Torino 


se” 









































Hr Asti ed Alessandria è stabilito nei giorni di luntil 
nu convoglio speciale nelle ore infraindicate: Ji 


È anlim, antini 
Parti du Asti. .- ore T_.|Port. da Alessandria ore & 
»... Annone . » Solero i‘, 
. Folizzano ; 
; Certo. 
» Annone 1. 


Solero... 
Ar, ad Alessandria i Asti. + e 


"Torino, presso ALESSANDRO SCHNEMER, RHditore, via, Alfier , SAI 





Prezzo 


Fr. LOS 


IL MOSAICO: 


Premi 
-1,000 


‘GIORNALE SicrrnAf D 


Si pubblica in Torino, un-foglio di 


16 pag., ogni mercoledì, dal’ gennaio 


a tutto giugno 185 


CON QU: 
DELLA COMPLESSIVA 


ETRO PREMI 


SOMMA DI LIRE MILL 


EFFETTIVO ARGENTO 


Il primo Numero è uscito il 25 gennaio, | 


Tipografia FranzRo E Faanco, Contrada dell'Arcivescovado, accanto alla Madonna degli Angeli 












Tsi RIGEVES L'ASSUCIAZIONE, 
Per T'owiwo, sll’ufticio del Gi 





niò.— Firenze, Viestenz, libraio. — Roma, Gapobianchi, 
L Parigi, ulfici di corrispondenza Havds, e Lefolivat. — Li 
libraio, 20. Berner's Street, 





) 


nale, via dell'Arcivescovado è presso» principali 
librai, — Per Je Provincie con dei vaglia postali, — Livorno, all'emporio libra 


Impiegato postale. 
ondra, P, Rolandi, 


IL RISO! 








1 ‘Anno NG 





GIMBNTO 





— Un anno L, 51 
finì, — Un sola Ni 
del Giornale. — 


1 manoscritti non saranno restituiti. 


PREZZO D'ASSOCIAZIUNE 


Torio. — Un aano L. 40,— Sei mesi L, 22,—-Tre mesi L. 12, — Provino: 
Un anno L. 44. Î i 





— Tre mesi L.13.— Iraiu ed Estro: 

Trimestre 14 50. — franco gi corì- 
— Dirigersi franco di posta alla Direzione 
pagano cent. 20 per riga anticipati. — 








Ù, — Semestre L. 
fimero cent. 30, 
Le inserzioni si 











Mercoledì 4 Febbraio 


4852. 





Num. 4270; 








AVVISO. 
I signori Associati al 
nostro Giornale, il cui 
i! abbonamento è scaduto 


colmese di gennaio sono | 


pregati di rinnovarlo in 
tempo a scanso di ritar- 
do nella spedizione dei 
fogli. 





Torino, 3 febbraio 


Le pubblicazioni che dopo il 2 dicembre 
uscivano alla luce nel Belgio, in tuono assai 
provocante pel capo del governo francese, 

furono. talvolta citate ad esempio per dimo» 
strare che la nuova legge sulle offese ai capi 

ii governi esteri, presentata dal ministero 

sardo, non era reclamata dalla necessità di 

prevenire qualche spiacevole collisione coi 
governi vicini. Lo esempio non era affatto 
calzante. Dappoichè i legami di famiglia del 

Principe regnante in Belgio con la casa di 

Orléans giustificavano una certa larghezza 

nel discutere gli interessi dinastici di quella 

casa e la politica francese , larghezza che 
“non poteva considerarsi come giustificabile 
allo stesso grado nel nostro paese. Vi ha 
dippiù. La libertà della stampa e le istitu- 
zioni costituzionali sono già antiche în Bel- 

gio, ove hanno fatte tutte le loro prove; e 

qualche eccedenza del giornalismo non po- 

teva considerarsi come sintomo di poca at- 
titudine allo esercizio di quella libertà poco 
abusata da molti anni in quel paese. La 

intimità de' rapporti di famiglia tra il 
j de’ Belgi c la Regina della Gran B 
gli interessi commerciali di quella nazione, 
i suoi rapporti con l'Olanda, l’importanza 
della” posizione geografica del Belgio per 
rispetto alla Frangia ed ‘alla Germania 
danno alla nazione Belgica tali garanzie 
di solidarietà dell'Inghilterra in tutte le que. 
stioni che possono înteressarne l'autonomia, 
che il Piemonte non può possedere che fino 
a un certo punto. E finalmente noî abbiamo 
pronunziata la parola, In nazione Belgica è 
costituita , essa è formialuiente garantita dai 
trattati della Francia con Ja Gran Bretagna 
che garantiscono anche il suo sistema co- 
stituzionale; mentre non può-dirsi altrettanto 
della ‘ naztonalità italiana! Il Belgio ha la 
4 scelta tra le alleanze politiche de'vicini. Il 
Piemonte, finchè conserva in gloriosa ban= 
diera del 4848, non ha più scelta tra le 
grandi potenze che lo circondano. 

Queste notabili differenze non hanno-riu- 
scito a salvare le pubblicazioni provocanti 
dellu stampa belgica contro il capo del 
‘governo francese dal rigore di una legisla- 
zione repressiva ferma se direm quasi ec- 
cedente. Noi abbiamo già data la notizia 
che illiBullettino francese, rivista seltima- 
nale che pubblicavasi in Brusselles da uo- 
mini distintissimi del partito orleanista, è 
stato sequestrato il giorno 50 gennaio. E 
un processo si è ordinato in virtù della 
legge del 28 settembre 1818 che regola le 
pene inflitte a. coloro. che pubblicano in: 
giurie contro le potenze estere; legge caduta 
così in desuetudine, che i giornali di Brus- 
selles. si credono in dovere di riprodurne il 
lesto, 

La legge del 28 settembre 1846 fu pro- 
Mulgata dagli Stati generali dello allora re- 
gno dei Paesi Bassi in circostanze analo- 
ghe alle attuali d'Europa, e diretta special- 
Mente a reprimere le manifestazioni della 
stampa belgica contro. il governo francese 
di'quel tempo. Nelle considerazioni che la 
precedono dichiaravasi insufficiente ja legi- 
Î slazione comune ‘in materia di stampa a 
reprimere l'abuso che si faceva di quella 
libértà contro le potenze estere. Il pream- 
bolo dichiara che coloro che. offendono le 
polenze estere si rendono principalmente. ri- 
sponsabili verso la società di cui fanno parte, 
Esso riconosce che le circostanze aumentano 
ancora la gravità \di quella materia: so- 
lenni verità, degne ili considerazione per chi 
si trovi în circostanze analoghe! La prima 
di esse risponde vittoriosamente agli seru- 
poli di coloro che vogliono a ogni costo la 



































istanza privata dei governi esteri in caso 


rano la eetezione proposta ‘dal nostro go- 
verno come una derogazione senza eSempio 
alla regola che in fatto di ingiurie yuole 
la istanza dell’offeso perchè si apra il pro- 
cedimento. Quando l’ingiuria crea un peri. 
colo allo Stato, colui che se ne fa reo si 
rende principalmente risponsabile verso la 
società di che fa panta; ed è ben giusto 
che questa società provveda. alla sua. difesa 
con lazione pubblicayresercitàbile dall'av- 
vocato fiscale indipendentemente dall'istànza 
dell'offeso. 

La.legge di-Guglielmo d'Olanda ‘8 poi di 
una severità e di una latitudine maravigli 
La pena di 500 fiorini di ammenda, o di sei 
mesi di prigione, ed in caso di recidiva la 
pena di tre anvi di prigione non è inflitta 
soltanto a coloro che nei loro scritti avranno 
offeso od oltraggiato il carattere personale 
de' sovrani e principi stranieri; ma anche 
achi avrà contrastato o rivocato in dubbio 
la legittimità della loro dinastia e del loro 
governo; così che ogni discussione sul di- 
ritto pubblico esterno era vietata! E più an» 
cora; sono colpiti delle stesse pene, coloro 
che avrebbero criticato gli atti dei governi 
esteri in termini offensivi, od ingiuriosi. Non 
si poteva andare più oltre, La prudenza degli 
Stati generali per non creare pericoli al 
nuovo regno estendeva la inviolabilità dei 
governi esteri, dal principe sino ni ministri 
ed anche ai prefetti! Così ln legge non po- 
leva nemmeno giustificarsi suli’interesse di 
fav rispettare il regio carattere in tulte Je 
persone che ne sono investite fuori Jo Stato 
come dentro di esso. Il governo, che si ab- 
bandonava egli stesso con lutti i suvì agenti 
allacritica della stampa nazionale, mori ammet: 
leva che essa gli ereasse imbarazzi . di fuori, 
per poco più che il capriccio di far la po- 
litica dei paesi circostanti, 

Editori, stampatori, librai sono sottoposti 



































essìTa pena è accompagnata dalla soppres 
sione della rispettiva patente e della facoltà 
distampare e pubblicare, per tre anni, ed in 
caso di recidiva, per sei anni! 

ll governo Belgico in tal modo è ridotto 
a ricorrere ad una vecchia legge di circo- 
stanza, sutto la insistenza dî una reclania- 
zione straniera. Noi pensiamo che.sia prefe- 
ribile prevenire le pressioni e le reclamazioni 
conuna legge opportinamente fatta in ter- 
mini moderatissimi: che non esacerba alcuna 
pena, che non toglie patenti, ma solamente 
reprime non la critica degli atti dei governi 
esteri, ma le offese personali a’Principi e aì 
capi di quei governi. 








CAMERA DEI DEPUTATI. 

Oggi, secondo abbiamo annunciato, ebbe 
principio in seno alla Camera la discussione 
sulla legge per. modificazioni all’edilto orga- 
nico della stampa. Le nostre previsioni circa 
l'esito del progetto proposto dalla commis- 
sione, sonosi sin d’oggi avverate appuntin: 
e, lo confessiamo, non fu senza un senti- 
mento di soddisfazione che vedemmo i membri 
della commissione protestare pubblienmente, 
e respingere la solidarietà di quella relazione 
Miglietti, della quale già abbiamo fatto cenno 
ai lettori, come di uno scritto destiuito di 
quella maturità di idee, esattezza di fatti e 
convenienza di forme, che pure sì richieg- 
gono sempre in un lavoro che è supposto 
esprimere le opinioni dei commissari eletti 
dai singoli uffizii della Camera a rappre 
sentarli. 

Il deputato Pescatore ebbe primo Ja pa- 
rola; e ne usò anzi tutto per interpellare il 
ministero , se intendesse accostarsi al pro- 
getto della commissione; al che rispose rici- 
samente il conte Cavour, essere il governo 
deliberato a riprendere il. progetto suo pro- 
prio, sia perchè quello che ta commissione 
vorrebbe surrogargli non lo erede accetta» 
bile, sia perchè reputa a questi tempi e nelle 
circostanze nelle quali oggidi versiamo, inop- 
portuna e piena d'inconvenientî una riforma 
radicale del sistema dei giurati. 

Il prof; Pescatore, avute queste spiega- 
zioni, entrava senza più nel merito. della 
questione. Egli ammise la convenienza ed 
anzi la necessità di migliorare l’editto 
nico ‘sulla stampa; ammise le imperfezioni 
dell'attuale. ordinamento del giurì; ma con- 
chiuse ciò non vstante col proporre la que- 

















sì 


























stessa pena; e quel che più monta: per, 





i 
| stione pregiudiziele, sembrandogli Puno ei 


| di offesa: ai principi stranieri, e conside- | l’altro progetto fegualmente viziosi e inam- 


| messibili, e formiilandone invece per sòmmi 
l'eapi un terzo, tallo suo , nel quale mante | 
nendosi quali orgono le liste dei giurati, si 
farebbe concorrere alla. loro designazione il 
polere esecutivo lì municipi, e .la sorte, 
mantenendosi indire una larga facoltà di 
done. \ 





LO 
Evidentement& la conchiusione del suo 
orso; pugnavatiolle premesse, ela proposta 
della questione pregiudiziale non'era che uno 
spediente oratorigt@immaginato! per assicurare 
la priorità di espasigione al sistema con tanta 
tuta stabiifato dall'Onorevole professore in 
sostituzione d’bgni altro. E per fermo questio- 
ne pregiudiziale, propriamente dicesi quella 
che tende a troncare la; questione capitale, 
escludendo ogni ulteriore discussione sulla 
materia, Invece la proposta Pescatore im- 
pliea anzi questa discussione , giacchè egli 
accetta l'iden. cardinale, dei due » progetti ; 
quella cioè della necessità di una riforma: 
bensì dissent” circa il modo di ‘attuarla, 
e consiglia altti mezzi da quelli che il mini- 
stero o la cimmissione avevano proposto, 
Tant'è che egli ha dovuto addentrarsi nel 
merito della. quistione , analizzando questi] 
due progetti, d raffrontandoli al suo che loro 
sostituirebbe. 
















































































Avvertì queste incoerenze il conte Cavour, 
ripetendo la sua dichiarazione che cioè il mi- 
nistero ha ripresa la sua proposta, e intende 
mantenerla respinzendo assolutamente qua- 
luoque altra, che s' informi a principii di- 
versi ; per modo che se la Camera entrasse 
in un altro sistema, la Corona ritirerebbe a 
preferenza il suo progetto, ed i mapistri si 
dimetterebbero, 

Questa. dichiarazione , per quanto fosse 
prevedibile ed attesa , fece però un senso 
molto profondo sugli uditori, mettendo essa 
in chiaro quanta sia la gravità dell’atto che 
la Camera sta per-compiere, e Ja importanza 
che nel.consetto.dei.membri--del 
verno sì altribuisct alla protifa ed efficace 
repressione degli al tusi della stampa. 

Non ostante quésta dichiarazione piacque 
al deputato Tecchîp riproporre la questione 
pregiudiziale, conÎlogica per altro migliore 
di quella del dephtato Pescatore, giacchè 
esso non inlese surfogare alcun altro sistema 
in tuogo di quella della commissione o del 
governo ; esso non, approfondì la questione 
legale o politica elle ne sorge, ma si fermò 
soprattutto sull’indole e sul colore chie questa 
legge assumere bbel per rispetto alle potenze 
este 

Piacque al deputato Tecchio di cogliere 
quest'occasione pet darci una lezioncella di 
onor nazionale, di darità patria ; forse alcun 
altro deputato piemontese avrebbe potuto 
rispondergli che elpopolo e governo sanno 
in Piemonte conoscere ed apprezzare ciò che 
debbano a se medesimi e ad altrui, senza 
uopo di rammentatori o di censori. Ma oggi 
non erano che avvisaglie d’avamposti ; epperò 
con questa passarono inosservate ben altre 
proposizioni , quantunque non assistite. da 
migliori argomenti o convalidate da prove 
più conchiudenti. 

Con sottil arte da esperto e sagace curiale 
qual'esso è, l'onorevole Tecchio andò noto- 
mizzando le singole frasi dell'esposizione dei 
motivi premessi dal governo al suo progetto, 
e della relazione Miglietti, per inferirne che 
se questa legge venne presentata, ciò si deve 
alla debolezza dei nostri ministri, che furono 
troppo docili e pieghevoli alle rimostranze ed 
ai lagnì degli esteri governi uo 

L'esposizione fu brillante, la logica artifi- 

ciosa, non tanto però che riescisse a dissimu- 
lare compiutamente le parti deboli o difettose 
di un ragionamento, fondato troppo spesso 
sopra una volontaria ignoranza dei fatti e 
delle circostanze pratiche, le quali hanno 
consigliato la presentazione della legge e ne 
| persuadono l'adozione. 
Chi per esempio vorrà credere all’oratore 
| che v’abbia parità di caso fra il giudizio che 
i giurati siano chiamali a pronunciare sopr. 
l'offesa ad un principe estero e quello ri- 
flettente un'offesa alla nostra Camera od al 
nostro Re? 

Eppure questa è la base principale del- 

l’argomentazione dell'onorevole Tecchio, Egli 
“trova assurdo che i principi esteri preten- 
dano una guarentigia maggiore di quella che 
è accordata ai legittimi e supremi poteri 
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del nostro Stato. Evidentemente qui havvi | 
confusione d’idee, ‘e si dà per costante ciò 
appunto che è in questione. Os AispuGgl 
precisamente se l'editto 7 marzo guarentis®® | 
abbastanza i principi esteri, il che appunta 
noi neghiamo. f 
L'affetto alle nostre istituzioni e al nostro 
Re ci sono un sicuro pegno che niuna of- 
fesa contro l'uno o le altre sarebbe tollerata 
dai giurati; ma' questi motivi mancano per 
i principi forestieri, ed anzi sottentrano loro 
altri d'indole' ben diversa, cioè l'antipatia che, 
può essere nell’animo dei’cittadinii per alcuni 











fra quelli; epperò se le disposizioni della 
legge bastano per le nostre autorità , sono 


invece insufficienti per. quelle d'altri paesi ; 
cosicchè non vha incongruenza od assurdo 
alcuno in quella disparità di condizione. nella 
quale, votandosi questalegge, sarebbero l'uno 
rimpetto agli alri il nostro governo ed i go. 
verni esteri, 

Molto meno troverà l'onorevole Tecchio 
chi si acconcî ‘con lui a credere che una 
legge intesa a rendere meno difficili i nostri 
rapporti all'estero appartenga, com'egli disse, 
al solo nostro diritto pubblico interno; di- 
sconoscendo così il caratterè vero e lo scopo 
proprio della legge medesima. 

Il ministro degli esteri, provocato dalle in- 

sinuazioni colle quali il deputato Tecchio avea 
cercato di far credere che questa proposta il 
governo l'avesse fatta cedendo alla pressione 
di esterne volontà, dichiarava nei termini i 
più espliciti ‘e formali Ja fallacia di codeste 
ipotesi, protestando altamente niun’altra con- 
siderazione averne persuaso’ la proposta, ec- 
cetto le evidenti ragioni di giustizia civile, e 
di politica ‘convenienza. E nddentrandosi 
quindi nel soggetto, egli venne svolgendo 
con pacata parola i grandi principi ai quali 
uopo è che si informino tutte le libertà; e più 
di tutte quella della stampa, se pur si vuole 
che duri rispettata e feconda in mezzo alle 
vicissitudini varie del tempo. 
E con, questo. discorso. fu chiusa. per. oggi 
la discussione preliminaré; giacchè le osser- 
vazioni che aggiunsero in seguito il deputato 
Pinelli, il deputato Lanza ed altri, vertevano 
piuttosto sopra le intime discussioni , cioè 
sopra le dissidenze nate in seno alla commis- 
sione, e per le quali avvenne che il relatore, 
secondo ebbe coscienziosa premura di con- 
+, enunciasse troppo spesso nella sua 
relazione la sua opinione individuale, anzi- 
chè quella d'aleana maggioranza della com- 
missione. 

La proposta Tecchio messa quindi ai voti fa 
respinta da meglio che due terzi dei votanti. 

Insomma, se da questi esordii della discus- 
sione è lecito trarre qualche augurio per il 
seguito ch’essa sta per avere, noi crediamo 
di poter arguire bene sin d'ora del senno e 
del patriottismo della Camera. Essa, ne an- 
diamo persuasi, saprà spogliare le ingiuste 
prevenzioni, i ridicoli pregiudizii e le assurde 
paure, essa saprà apprezzare conveniente. 
mente le esigenze della nostra posizione, e 
non esiterà certamente nell'adozione di quei 
provvedimenti che il più leale dei Re non 
ha esitato a domanderle quale una prova ed 
una dimostrazione del fermo e concorde pro- 
posito che in tutti è di consolidare col senno 
ela prudenza nostra quelle istituzioni che 
ci largiva l’augusta memoria del suo Genitore 
e ci conserva la sua costanza e la sua fede, 



































SENATO DEL REGNO. 

La seduta dì quest'oggi cominciò con una 
elaborata relazione sul bilancia passivo del 
dicastero degli affari esteri, letta dal' march; 
Alfieri; e su quello del monte di riscatto 
in Sardegna dal conte Pollone. 

Si passò dipoi alla distussione del bilancio 
passivo del dicastero dell’ interno. Il sena- 
tore Giulio cogliendo l’occasione)delle cate- 
gorie relative alle intendenze chiedeva al 
ministero che si comunicassero al Senato i 
dati statistici sopra la ricchezza dei comuni 
dal 1847 in qua onde conoscere gli effetti 
della legge comunale pubblicata in quell’anno, 
la quale nota un progresso verso quella più 
ampia libertà di azione che aj medesimi sì 
vuole accordare. Qilesta proposta oitima pel 
fine cui mira è una garanzia del modo saggio 
e prudente col quale si vuole procedere dai 
nostri legislatori prima di fare leggi le quali 
non sono sempre ottime quando sol quadrano 
ai principi; ma che devono’, per essere 
tali, adattarsi a quelle condizioni ed ai bi- 











sogni eccezionali del paese nel quale si hanno 
ad applicare, 

Il ministro trovandosi in grado di poter 
soddisfare allu domanda giustissima  dell’o- 
norevole senatore; promise di eseguire ciò di 
che era richiesto. 

Una interpellanza del. senatore -Pollone 
sopra ‘la categoria che cconcerhe le opere 
pie, e del senatore, Alberto della Marmora 
circa i locali poco-felici nei quali sono‘aquar- 
lieratici carabinieri, diè luogo ad una ri- 
sposta del signor ministro. alla» quale si 
acquietarono gli onorevoli proponenti. 

Si passò quindi alla discussione del. bi- 
lancio dell'azienda generale delle finanze, il 
quale fu approvato senza discussione: 

La seduta si è sciolta alle 4 4j4. 


. NOTIZIE DIVERSE, 


ITALIA, 


Tono, — S. M. in udienza del 30 gen- 
naio scorso, in seguito a domanda già da più 
mesi inoltrata dal consigliere di Stato;, Gio- 
vanni Battista Piccone , motivata sulla cagio- 
nevole sua salute, lo collocava a ‘riposo con- 
ferendogli .il titolo e grado di primo presi- 
dente d'appello: 

Con altro decreto dello stesso giorno venne 
nominato al posto vacante di, consigliere di 
Stato ‘il professore nella. regia università ; 
commendatore Michel Angelo Tonello. 





— Dovendosi conferire la cattedra di di- 
ritto romano rimasta testé vacante nella nni- 
versità di Torino per la nomina del profes. 
sore titolare di essa , commendatore Michel 
Angelo Tonello alla carica di consigliere di 
Stato , s' invitano tutti coloro che crederanno 
potervi aspirare , a presentare i loro titoli al 
ministero di pubblica istruzione prima. del 
giorno 15 corrente febbraio , perchè possano 
esaminarsi dal consiglio superiore, a, termini 
dell’ articolo 14 della legge del 4 ottobre 4848. 

— Il ministro della pubblica istruzione ha 
commesso al sig. Orcorti di compilare il ca- 
talogo del. Museo di antichità egizie. 

— Nella lettera pastorale del 3 gennaio 
1852 dei vescovi della provincia, ecclesiastica 
della Savoia, a pag. 42, censurandosi le tesi 
di diritto canonico sostenute nell’università di 











Torino, si legge in nota : 

« Par exemple, celle que fut soutenue à 
« l’université de Turin le 21 juillet. 1851, & 
« quatre heures après midi: Si Ecclesia offi- 
« ciat per doctrinam , si falsa det morum 
« praecepta), civilì societati jus erit et haec 
« prohibendi, et hosce osores puniendì. C'est- 
« à dire que sì l’Eglise vient à altérer la pu- 
« reté de la moràle évangélique par son en- 
« scignement, le pouvoir civil aura soin de la 
« redresser : ce qui est très-rassurant pour la 
« conservation: de la foi. » 

Crediamo dover riportare la tesi sovra’ ci- 
tata tal quale fu prima stampata , e poi so- 
stenuta în pubblico : 

i Ecelesia officiat per doctrinam, si falsa 
« det morum praecépta , sì ad contemptum 
« contra civilem potestatem. excitet, civili so- 
cietati jus erit et haec probibendi ét hosce 
osores puniendi. 

« Sane haec pertinere non possunt, neque 
ad Christi doctrinam, quam Christi Ecclesia 
profitetur, tradit, explicat; neque ad morum 
praecepta revelatione declarata, quae Chri- 
sti Ecclesia proponit : si quidem quum ju- 
dicia Ecclesiae de his infallibilia sint, veri- 
tatem continent, quae nunquam nocet, » 
Ciò per la verità del fatto e per istabi 
il vero senso della tesi. (G. Piem.) 
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Relazione fatta a S. M. dal ministro segre- 
tario di Stato della pubblica istruzione il 28 
gennaio 1852. 

Sire, 

Il bisogno di una statistica compiuta della 
pubblica istruzione fu sentito dagli egregi per- 
sonaggi che mi precedettero nel reggimento 
della pubblica istruzione , i quali con oppor- 
tune proyvisioni posero studio ad incoarne 
l’ effettuamento, Se non che i parziali lavori 
che si vennero man mano conducendo , pre- 
gevolissimi in se stessi, come ad esempio 
quello che negli scorsi giorni mì fu dato di 
mandar fuori intorno allo insegnamento, ele- 
mentare, non bastarono ancora a comporre un, 
quadro generale, il quale dimostri la condizione 
presente della istruzione in ogni sua parte, e 
comprenda i vari rami che la compongono. 

Reputando io sommamente necessario di 
ordinare un tale lavoro, ed importando che 





si ponga mano senza indugio a somigliante 
impresa, intorno alla cui utilità sarebbe vano 
lo spendere parole, e di condurla a compi- 
mento nel più breve spazio di tempo possi- 
bile, io mi sono risolto di non valermi del 
sussidio di commissione, ma di affidarne l’in- 
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carico ad uno degli ispettori delle scuole ele- 
mentari , il quale in siffatta materia di studi 
ha già forniti lodevoli saggi. 

Perciò ho l’ onore di proporre a V. M. di 
approvare © 

4. La compilazione della statistica generale 
della pubblica istruzione secondo l'annesso 
programma. 

2, La nomina del prof. Michelangelo Rulfi, 
ispettore delle scuole e deputato di Biella, a 
compilatore di essa. st 

Gli uffiziali del governo saranno tenuti a 
somministrare le notizie e i documenti che 
loro saranno richiesti, e l’opera dovrà essere, 
per quanto è possibile, terminata nel corso 
del corrente anno. 

S. M. approva. 
Programma compendiato della statistica della 
pubblica istruzione nei regi Stati. 
$ {. Stato considerato in rapporto coll'istru- 
zione della sua popolazione. 

4, Estensione e divisione dello Stato in pro- 
vincie, mandamenti, comuni , borgate o. fra- 
zioni colle irelative popolazioni 

2. Condizione della. popolazione in quanto 


Farmi. 


3, Comuni sprovveduti di scuola elementare 
pei maschi o per le femmine. 
$ 2. Ragguaglio delle scuole e degli stabili- 

menti d’ istruzione e di educazione colla 

popolazione e coi suoi bisogni. 

4. Numero ; qualità ‘e: grado delle’ scuole 
primarie, secondarie ed universitarie esistenti, 

5. Durata delle scuole è condizione dei lo- 
cali e delle suppellettili. 

6. Seminari, convitti ; pensionati , 
ospizi è case di ‘educazione e lavoro, 

7. Asili d'infanzia, scuole per gli adulti 
diurne, serali o domenicali. 

8. Scuole tecnice , scuole commerciali , di 
agricoltura, militari, di marina, 

9: Accademie di scienze o lettere , biblio- 
teche, e stabilimenti scientifici, 

‘6 3. Ragguaglio delle scuole 
colla popolazione che se ne giova. 

10. Ragguaglio degli allievi delle scuole pri- 
marie pubbliche e private colla popolazione. 

11, Ragguaglio degli allievi delle scuole se- 
condarie con quelli delle scuole primarie, 

12. Ragguaglio deglì allievi” delle scuole 
universitarie con quelli delle secondarie. 

13. Ragguaglio degli esami di magistero, e 
degli esami per le ‘carriere di misuratore, geo- 
metra , notaio , farmacista ecc, , cogli allievi 
delle scuole secondarie. 

14. Ragguaglio degli esami di laurea cogli 
allievi delle scuole universitarie. 

$ 4. Condizione degli ‘insegnanti. 

15. Numero e condizione personale dei 
professori , dei maestri e delle maestre, na- 

jonali od esteri, esercenti nella scuole pub- 
bliche e private. 

16. Numero, di quelli che sono muniti di 
diplomi , patenti ed altri certificati richiesti 
per l'esercizio scolastico. 

47. ‘Ragguaglio degli stipendi di cui go- 
dono, colle obbligazioni che loro incumbono. 
$ 5. Mantenimento delle scuole. 

18: A carico di chi, e con quale. riparti- 
zione di spesa siaio mantenute le scuole, 

19, Somme parziali pagate per la pubblica 
istruzione dal governo, dai comuni, da legati, 
opere pie, ecc. 

20. Quadro comparativo d 
menti fatti dal governo e dai comuni per la 
pubblica istruzione dal 4846 al 1852 inclusi- 
vamente, 

Nota. Tutte le indicate materie saranno da 
prima esposte per comuni e quindi riassunte 
in quadri complessivi e comparativi per man- 
damnenti e provincie , e finalmente compen- 
diate in quadri generali, 

Terrà dietro ai quadri una serie d’ indica: 
zioni che servano all’ uopo eome di conse- 
guenze pratiche o deduzioni d’immediata ap- 
plicazione. 

In quanto alla esposizione, verrà scelto quel 
metodo, che presenti maggiore unità ed or- 


ritiri, 


varii stanzia- 


dine, semplicità e chiarezza. 

Vencetu, — Leggesi nel Vessillo del 2 feb- 
braio ;° 

Il consiglio d'istruzione elementare si sta 
occupando di alcuni miglioramenti da intro- 
dursi nella scuola delle allieve maestre ; la 
principal riforma sarebbe di anticipare di 
due mesi la scuola, 

— Mercoledi' serà scoppiava un incendio 
în questa città all’lalbergo della Bottala. | 
pompieri, ì soldati dei reggimenti Genova ca- 
valleria , dei cacciatori Sardi, ed ì cittadini 
gareggiarono di prontezza e di zelo; le fiam- 
me furono troncate in breve tempo. Si cal- 
cola il danno a 3,000 lire. Si distinsero in 
egual modo l'arma dei Carabinieri col suo 
capitano, il colonnello del’ reggimento caccia- 
worî Sardi, il signor Fabbar impiegato nel 
commissariato di guerra , ed il signor inten- 


dente generale. Le operazioni furono spe- 


| attribuzioni della resle segreter 


vamo scrilto per un triennio già onorevol- 
mente sostenute, e fu stampato erroneamente. 

Naroti; 24 gennaio. — Un regio decreto 
del 17: 

Veduto l'articolo 3 del real decreto del 22 
febbraio 1816 così concepito: 

« Dichiariamo che tutto quello che contiensi 
attualmente nel real imuseo borbonico e tutto 
quello che di nostro ordine vi sarà in avye- 
nire depositato, è di nostra libera proprietà 
| #llodiale indipendente dai beni della corona,» 

Stabilisce: 

Il real palazzo degli studi e tutte le colle- 
zioni e monumenti di ogni maniera in esso 
allogati, componenti il museo reale borboni- 
co; la reale biblioteca borbonica 
officina dei Papiri Ercolani ; come altresì gli 
scavamenti di Pompei; di Ercolano, e tutti 
gli altri scavi e monumenti \disvantichità che 
sono nel regno, cessaudo di (far parte delle 


e la rea 


e ministero 
di Stato degli affari ecclesiastici e dell’ istru- 
zione pubblica, passeranno sotto l’immediata 
ed esclusiva dipendenza della soprintendenza 
generale della real casa. 
(Giorn. del Regno delle Die Sicilie.) 
Patenvo , 13 gennaio. — Il regio piroscafo 
il Sannita, comandato dal capitano di vascello 
‘av. Costantini, ieri l'altro alle 6 del mattivio 
dava fondo in questo porto, reduce da Ales- 
sandria, .ove lasciò S. A, 1. il duca di Leu- 
ctemberg. (Giornale officiale di Sicilia ) 





ESTERO. 

AMERICA. —,.Come fu detto. nel numero 
di ieri, il Franklin recò notizie degli Stati 
Uniti sino al 17 gennaio. Tutta l’importanza 
delle tornate del Congresso dei tre giorni che 
precedettero la partenza del Franklin si può 
riassumere in poche righe. 

Una setie di risoluzioni fu presentata al Se: 
nato dalla legislatura dell'Alabama, intese ad 
opporsi all’inteivento di quello Stato deli‘U. 
sione negli affari d'Europa. La legislatura del 
Mary:Land,. pur votando ‘com’ella ha ‘fatto'lil 
ricevimento di Kossuth, non ha mancato di 
dichiarare che non intendeva in ‘alcun modo 
di favorire le dottrine di lui, le quali, a' quanto 
pare; saranno egualmente disapprovate da tutti 
gli altri Stati del sud. 

Alla Camera de’ rappresentanti furono fatte 
varie mozioni, tra le quali la più notevole è 
quella che ha per oggetto di domandare una 
modificazione della costituzione. Si trattérebbe 
di far nominare direttamente dal popolo ‘i 
membri. del Senato che sono eletti attualmente 
dai legislatori degli Stati. 

Kossuth, il 17, arrivò ad Harrì 
pitale dello Stato. di Pensilvania: 1 giornali 
che più favoreggiano la sua causa riconoscono, 
come Kossuth stesso ha già fatto, che Ja sua 
missione agli Stati Uniti è stata pienamente 
inutile, TT, di tutto lo schiamazzo che 
gli ultra-deinocrati 
torno alla s 


Burg, ca 


hanno tentato di fare in- 
persona; epperò que” 
conchiudono  consigliandolo a ritornarsene in 


Europa. 


— Il piroscafo l'Union, che si è fapmato 
Kingston, arrecò la notizia che l'ammiraglio 
inglese avea intimato. al brick gue 
l'Express di andare in. quel porto a fine di 
aprirvi un tribunale d'inchiesta sui (colpi di 
cannone tirati contro il Prometheus. Malgrado 
quanto si era affermato nel modo più positivo 
pare tuttavia certo che il governo ir è Ron 
abbia ‘ancora manifestata la sua opinione in- 
torno a quella vertenza. Intanto si crede ge- 
ueralmente che non: possa risultarne alcuna 
complicazione seria tra i rapporti dei due paesi, 

— Il sig. Fillmore ‘ha rinunziato-a presen- 
tarsi come candidato . alle prossime elezioni 
presidenziali. 

— Il Franklin recò 
lifornia. La spedizione 
Indiani aveva avuto il 


da 


anche notizie della Ca- 
organizzata gli 
miglior successo. Agna 
era stata distrutta; ciò 
non ostante gl’Indiani continuavano a saccheg- 
giare nei dintorni ed a commettere i soliti atti 
di barbarie. 


contro, 


Caliente, loro capitale, 


PORTOGALLO. Scrivono da Lisbona il 
24 gennaio al Morning-Herald degli 30 ‘gen- 
naio, dice che. nell’ infornata dell’ 8 pari 
che avrà luogo per stabilire;una maggioranza 
nella Camera alta, il signor Larcher, fabbri- 
cante di panni, deve esservi. compreso, Il gior- 
nale miguelista Magao deye essere tradotto 
davanti il giurì per abuso di libertà di stam- 
pa: Questo ‘giornale ia perduto ogni ritegno, 


enon fa più un mistero nè de’suoi principîi 
riè delle sue speranze. 1 giornali migueli 
non si éontentano di ‘spogliare li parola re- 
gina d'un R maiuscolo, ma non designano 
S. M. che sotto il nome di Lady Dova;Maria 
da Gloria, I ritratti di don. Miguel di Bra- 
ganza e di sua moglie sono esposti pubblica- 
mente in molte botteghe. 

Qui si fanno correre delle strane voci. Si 
dice che il governo inglese spedisce in Porto- 





cialmente dirette dal maggiore di piazza. 
— Errata corrige. Sotto questa rubrica Su 


gallo 2,000 uomini e che prenderà al suo soldo 
s ito dei pro- 


IL RISORGIMENTO 


avranno il potere di nominare la reggenza 
quando vi sarà il bisogno, e.la cosa non pare 
che possa avverarsi con nna regina di 33 
anni ed un principe reale che giunge alla sua 
miaggiorità. Le elezioni per la Camera dei 
deputati. sàrannò dirette è regolate da una 
legge elitoralè che propoirà il governo. Non 
una parola dell’ abolizione del consiglio di 
Stato. (Estafette), 
FRANCIA. — Il Moniteur, ieri ha pubbli- 
cato un rapporto importaate dell’ ultimo mi- 
nistro delle finanze, il signor Achille Fould, 
sulla situazione del pubblico tesoro, Risulta 
da questo rapporto, che è diretto al principe 
Luigi Napoleone, che malgrado tutti i pesi e 
tutte le perdite imposte dallo stato della ri- 
voluzione nella quale la. Francia ha vissuto 
durante tre anni, deve ravvisarsi con fiducia 
il suo avvenire finanziario. Illdeficit nondi- 
ineno si eleva alla somma non minore di 630 
milioni. Su questa somma 292) milioni appar- 
tengono all'eredità della monarchia del 1830. 
Questo deficit è anteriore alla rivoluzione del 
1848. Quello del 1848 non è che di 3 milioni. 
Ma non bisogna dimenticare (che allora venne 
provsisto coll’imposta straordinaria di 45 cen- 
tesimi, e che una gran parte| del debito flut- 
tuante è stato convertito (in debito perpetuo. 


Il passivo del gran libro oggi] si “trova dun- 





que aumentato. di una somnja considerevole. 

L'esercizio del 1849 figula nel medesimo 
quadro per 214. milioni, quello del 1850 per 
soli 36 milioni, Quello del 18 
per una somma di 86 milioni Del resto noî 
pubblicheremo testualmente È partite le più 
importanti del rapporto del signor Fould. Si 
ossciverà inoltre da una partd che per i red- 
diti ‘indiretti 1’ insieme» del 1849-1850-1851 
presenta Un deficit assdi di considerazione; 
dall'altra che il debito Mutfuante che com- 
prende nei conti una a ae di 400. milioni, 


{ sarà portato 


ini 





l’ultimo numero è occorso un errore tipo-| | gertì d’attaceo per parte della Francia. Si yi- 
grafico, che facilmente sarà stato corretto dal | dero în questi paraggi alcune delle scialuppe 





buon senso dei leggitori; parlando delle fun-! dell’Amazone. Il governo deve; presentare alle 
zioni dell’egregio sindaco Lanchetti,. noi ave- Cortes l’atto addizionale alla Carta, Le Cortes 


di cuî il deposito al tesoro|è obbligatorio e 
permanente, rimane oggival di sotto della ci- 
fra che essa ayeva raggiunte ultimi.anni 
della monarchia del 1830. 
(Indézlendance Belge). 
— I fatti relativi dei decreti 
sono inesausti. Il vescovo di 


di confì 
Renyes, lo stesso 


sca 


la sua diocesi l’a- 
vrebbe dichiarato 
credeva poter reidersi garante dei 
sentimenti del suo clero rifigtando in suo no- 
tne la parte che gli sarebbe concessa delle 
spoglie degli Orleans, I term\ni in cui sì sa - 
rebbe espresso il prelato satebbero stati, si 
dic 


che ivtvà raccomandato fn 
stensione dal 20 dicembre, d 


che, esse 


sai vivi. 
Panioi, 29 gennaio. "L' Fuinmo molto sor- 
presi stamane di. non aver trovato nel Moni- 
teur alcuna traccia della disdetta inflitta al 
Si 
conchiudeva che 1? asserzione e la disdetta si 
passavano tra il signor Véron ed il signor di 
Persigoy al di sopra della testa del governo. 
Tutte le quistioni che sollevano i decreti del 
25 gennaio rimangono intatte. L'art, 14 del 
5 l'oggetto, delle più 


decreto del 25 gennaio 
vive preoccupazioni del principe presidente. 


Constitutionnel nelle colonne della Patrie. 


Con questo articolo Luigi, Napoleone di- 
chiara rinunciare ad ogni reclamo riguardo 
alle confische pronunciate nel 1814 e nel 1815 
contro la famiglia Bonaparte, « Luigi! Napo- 
leone non è clie uno dei numerosi eredi del- 
l’imperatore e della sua famiglia chè potreb- 
bero poter reclamare contro quelle confi- 
sche. » 

Esso desidera molto di rendere la detta ri- 
nuncia generale ed assoluta. A questo scopo 
esso ha domandato, a tutti i suoi paxeuti di 
sanzionarla individualmente e ciascuno in pro- 
prio nome, 

Esso scrisse a quelli che non trovansi a 
Parigi, e che non Îia potuto vedere, una let - 
lera circolare con cui li sollecita istantemente 
di darvi la loro sanzione. La lettera del prin- 
cipe è assai dignitosa, Essa fa valere delle ulte 
ragioni di convenienze. politiche, Ma queste 
ragioi anno essè. apprezzate dai membri 
della famiglia Bonaparte, ‘che sono oggi. gli 
avversari politici di Luigi Napoleone, od anche 
da quelli che ancora. lontani 
non prendono un viyo interesse per le cose 


chè si succedono e alla’ posizione che il prin- 


dalla Francia 


cipe presidente ha potuto, farsi ? 
| Pamici, 29 gennaio. — Storico fedele della | 
grandezza e della decadenza del sig. Véron , 
debbo dirvi, ributtato ieri entrò nelle 
gitarie oggi. Esso vide (l' sig. di’ Persigay 
Pritha lui stesso aveva inserto nel Constitu- 
tionnel ; senza nulla rispondere; il comunicato 


che 


che smentiva il suo articolo di ieri nella stes 

guisa dei fanciulli che baciano Ja ‘verga che Ji 
punisce. In cambio di quest’atto di deferenz 
il 


ig. Véron è stato autorizzato a conlinuare 


a non sottomettere il suo giornale alla cen-! e 
i 


sura preventiva, ma a condizione « che più 
non ricada, » 

Si dice che il fratello del sig. Véron ‘è stato | 
mominatòo direttore del deposito dei tabacchi, 
Si è veduto che il sig. Boilay, redattore del 
Constitutionnel, è stato designato dal Moniteur 
ni disegretaria del consiglio di Stato 
zione del sig. Augusto Chevalier, che 


alle fuoz: 
ia surr 
non accettò, 

Un fatto poco diletieyole accadde al signor 
Lirenx, redattore teatrale del medesimo gior. 








Eileen 


nale. Il sig. Lireux, come sapete, era stato ar- | renti insegnanantint 
restato il 4 dicembre ed era sul punto di venir | Ridiranno quanta gioia e quanta 
fucilato. È ‘0 èra stato accusato di aver falto | conoscenza abbia suscitato la loro liberazione, 
fuoco sulla truppa, Si riconobbe la nullità di | e farannatintanto innanzi alle popolazioni (fed 
tale accusa e venne posto in libertà. Alcuni | stimonianza della forza e della clemenza dell 
indizi sullo stesso fatto diedero luogo ad un |governo ghe li ha assolti. Pi 
Î 

ALEMAGNA. 
composta la fettenza che vi era fra la Prusi 
e l’Austria , relativamente alla. compilazioneti 
dei processi verbali: della, Dieta, germanica, @ì 
che ‘aveva fatto sospendere le: pubblicazioni 
dei medesimi; pure la, | Gazzetta, di Prussidli 





ancora 


nuovo arresto, É assai yerosimile che questo 
supplemento d’inchiestà avrà il medesimo ri- 
sultato, e credo poter aggiungere ancora che | 
il sig. Lireux non sarà tradotto avanti alcun 
ne era corsa. la 
(Indép. Belge). 


Padova ha lasciato la 


— Non ostaute che si foi 


consiglio di come 
voce» 

— HU sig. Arrighi di 
prefettura di Versailles per entrare auditore 
nel consiglio di Stato. 
Arringhi d’ambizione. 


guerra, 


nelle sue corrispondenze di Francoforte, d 
tinua at reodere \compiuto «unito: le publili 
cazioni officiali della Gazzetta delle Poste 
Fiuricoforte! lascia Udi oscuro ‘a quel! riguardi 
Così è, che nell'ultimo suo:numero il fogli 
di Berlino ci dice che nella. questione dell 
Îlotta tedesca. ia. Prussia proponeva, che 
dichiarasse proprietà federale Ja squadra de 
mare del Nord a condizione che l’Austria} 
Baviera ,. la Sassonia e l’Assia elettorale pa@i 
gassero la loro par'e. b 
Ma quegli Stati ricusarono ; quindi è, dice 
la Gazzetta di Prussia, che la questione nofî 
cade più sotto la competenza della Dieta, ina 
la decisione spetta soltanto agli S'ati che conàl 
tribuirono all'acquis‘o dei navigli. 
— La Nuova Gazzetta di Prussia 
generale ‘Bonin ,; nuovo mi 
nistro: della' guerra in Prussia} pregò Ja Cad 
mera di sospendere la discussione del bilancial 
della guerra, poichè egli ha intenzione di fari 
a questo riguardo nuove proposte. Secondo lai 
stesso foglio, non sarebbe punto questione di 


Non sì accuserà il s 
(PT INIZI 
momento almeno meglio installato che mai 
nella prefettura della Senna, Non si è ancora 
Arrighi, Tutti 
i poveri di. Versailles non oblieramno la si- 
guora Arrighi, Ja quale faceva il più nobile 
uso della sua fortuna e che recava nell’adem- 
piere le sue spese. di carità mo zelo senza 
esempio. 


nominato ilì successore ‘del sig. 


— Altra corrispondenza dell’ /ndépendance 
Belge. 

Pimci, 29 gennaio. — Terigo sott'occhio 
una lettera di Algeri di recente data, nella 
quale si considera la situazione dell'Algeria 
assai grave. Il gen. \Raridon, appena in- 
stallato; spiega una grande attività e la colonia 
aver confidenza ne' suoi talen 


HeN Bentino, 


annunzia che 
pare ‘ammini- 
strativi. Havvi qualche agitazione nel deserto; 
i Cabaili sono di nuoyo comparsi» sulle fron 
tiere del Marocco con intenzione di aggredire, 
e quantunque, le differenze sollevatesi ultima- 
mente col Marocco siano in apparenza spfta- 
nate, sembra però che le nostre buone rela- 
zioni coll’ impero d'Abdrrhaman hon' saranno: 
di lufga durata. 

L’Affrica non è però il solo punto che pre 





un nuovo aumento del bilancio, ma ‘di. dall 
un’altra destinazione ai crediti già chiesti dall 
suo antecessore, x 
— Il Correspondenz-Burcau di Beilino! piè 
tende sapere che il nuovo ministro ausi 
a Copenaghen, il conte Hartig;j è incaricata 
div agire, secondo gli interessi dei piani da 
ganali dell’Austiia, Si tratterebbe di comprene 
dere, la. Danimarca in un’ alleanza austrod 
tedesca doganale e commerciale. i 


ni 
cupa i saloni politici; Le quistioni diplon.ati- 
che andranno ad avere/uo immenso interesse. 
È, si dice, per ben giudicare e ben appre 

zare la situazione da \Jui medesimo, che il 
principe presidente avrebbe richiamato a Pa- 
rigi il conte Walewski-Colonna: La Francia non | 
ha contro l'Inghilterra nè a DANIMARCA, — Corrispondenza patticoladi 
dell'Indép. Belge, Amburgo, 27 gennaio. — UA 
nota di lord Granville, comunicata al goventi 
danese il 22 dal ministra. residente a . Copé 


‘sione come 
al 17.0 secolo, nè ostiuata preoccupazione 
come al 18.0; ma hoi regoleremo i nostri sei- 
timenti sulla sua' politica. 

Qui Si vuol sapere l'opinione del ministero: 
se esso va a domandare dei nuovi crediti pei 
bilanci della guerra e della marina, se è vero 
che la flotta inglese di stazione avanti Li- 


maghen, ha potentemente contribuito a. termi® 
nare la crisi ministeriale, Ia questa nota, con- 
cepita in termini molto pressanti, il uuoyowm 
nistro inglese degli affari esteri appoggiandoli 
sulle gravi eventualità che potrebbero sorgett 
in Europa, sollecita il governo danese ad él 
tri ILLIAALI 

è di accuttare i 
questo fine risolutamente le ultime ‘propo 
zioni rapportate da Vienna e da Berlino dall 
siguor ciambellano de 'Bille. 

ministro| Questa: nota; fa da cessare | la crisî, hu 

ivo, Hi 24un 

ministero, è stato formato a Copenaghen died 
tro la Jista che vi ho di già comunicata cdl 


sbona ritorna a prendere la sua stazione nella 


Manica, L'atteggiamento della Francia mani- 
festorà che, apprezzando î benefizi della pace, 


naridò. Tale sì & mi si 


decisamente e senza più esitare 


non la desidera tr via di sincera riconciliazione 
assicura, la' direzione prudente e ferma del 


nuovo gabinetto, 


In proposito della circolare del 
dell'interno, il signor A. De Ju Guéronnière 
si esprime nel modo seguente nel Pays. 

Dopola guerra, la conciliazione! Per il governo 


prodotto un colpo dec nuoyò 


eutrato immediatamente in funzioni, 


non è stato e non poteva essere che uh com 
battimeuto. \pendente la crisi 


tenuto dietro il 2 


Il partito che voleya ricondurre il reguo al 
sua integrità di ayanti marzo 1848, e d 
sotto la sovranità del re alle tre LR) di 

oni Letritoriali che le separano, un'ammi 
nistrazione intèrna conforme ai suoi costui 

ed ai suoi antichî diritti guarentiti dai trattati 
sommossa dei loro!| esistentiy questo partito ha ottenuta gua dagnol 
di causa ed ha preso in mano le rediti del 
governo. Iutti i mmioistri in numero di 5 € 
erano ancora rimasti nel gabinetio e che Vil 
rappresentavano il partito esclusivo nazional 


che ha 
liu perseguitato 


sociale 
dicembre ; 
ovunque i nemici della società con ua infles- 
sibile energia; è praceduto nello stesso mo- 
mento e colla repressione e colla prevenzione; 
ha privato i soldati della 
caporioni, e i caporioni dei loro soldati ; ha 
infierito contro i malvagi che trascinavano 
i deboli, e contro i deboli chè si lasciavano 
trascinare dai malvagi. Oggi tutto è compiuto, 


il socialismo è vinto, l'ordine è ristabilito , | Jauesey he uscirono dando la loro dimissioni 


che venne accettata dal re 

I conti G. Moltke e di 
parte deli nuovo gabinetto il primi 
in qualità di ministro per la provincia delli 
Schleswig, il secondo pei quellavidi ‘ Holstei 
L'uno e l’altro per la gestione non sono ref 
sponsabili che verso il re solo. 

Ti grande cambiamento nella politica interni 
è generalmente considerato, come una disfatti 
del partito scandinayo danese in. favore dell 
partito tedesco, rimesso in possesso dal pot 


l'autorità rispettata, la costituzione è promul- 
gata. Presto tutte le forze legali che devono 


- tt Reventlow. faundî 
concorrere, nel nuovo ineccanismo costituzio- 


td : : daiiese, 
nale, all'azione governativa saraano in ‘moto. 


È permesso adunque liberarci delle necessità 
dolorose che erano imposte dalla lotta, e di 
ritornare con prudenza e misura sì; ma con 
confidenza alle regole , alle forme , ‘alle ga- 
ranzie che sono le condizioni dell’ esistenza 
morale d'un potere regolare e d'un popolo 
illuminato. Ed è quanto il governo ‘el prio- 
cipe Luigi Napoleone ha compreso, restituendo 
alle » proprie famiglie quella moltitudine di 
uomini più infelici che colpevoli, compromes 


tere per raccoglierne tutti i frutti. 


— Nell 


Sfera ‘politica noi viviamo tuttavia di speranze) 


UNGHERIA, — Pest, 24 gennaio. 


pati 
dalla forza 0 dall'ignoranza, raggirati, più che 
| complici di coloro che hanno avuto Ja si 

|gura di seguire. Non vi ha cosa più 
| della” distiuzione fatta 
| loro solda! 


{ negli avvenimenti, del 2 dicembre; trasc 





le quali, durante gli ultimi otto giorni, acqui 
starono nuovamente un colore, nazionale, Lal 
presidenza dèl governatore arciduca Alberta] 
nei consigli * della commissione d’organizza 


giusta 
questi capi ed i 
ano senza dubbio 
di essere puniti; gli altri meritano invece com- 
miserazione © perdono: Noi facciamo senzà 
riserva plauso alla circolare che il siguor mie 
nistro: dell'iuterno. ha testè indirizzata ai pre- 


li ubi mer 
zione produce qui la più favorevole ‘impresÉ 
sione, Le persone bene informate non osauidl 
per anco decidere qual principio avrà il 69 
pravvento, 

Noi. vogliamo in sostanza ciò che vuole i 
governo, disse ieri uno dei conservatori veci 
chi;.solo vorremmo che iu complesso vi fossi 
una qualche tinta che mostrasse ‘la nazionali 
lità, mentre i nostri s'ostinano 
ricusare tulto che senta dei tempi anteriot 
al marzo 1848, le provincie le idee sond 
affitto diverse; là destarono le patenti imped 
riali spessissimo dna lusinga, come se fosti 
una chiamiatà di risurrezione delle  vecchig 
tradizioni. Ci racconta una lettera da Zeml 
plino che quivi le menti fervide tengono: qu 
in sede il capo del comitato, e vanno formali 
; [le combinazioni per la, candidatura del pritil 


| fetti dei dipartimenti onde invitarli ad ‘aprire 
incontanente le porte della prigione a tutti i 
detenuti che crederanno essere, stati ingannati 
la cui libertà non sarà di pericolo alia so- 
cietà. È questo un alto di alta politica, per- 
| chè è un atto di alta giustizia. Gli infelici che 
sGaune pet oe ONERI dare 
'ste misure potranno Stabilire una differenza 
che li ha 


avversari 


tra la mano trascinati alla guerra 
civile; e quella chelli ricorduce ‘al lavoro e 
alla famiglia, 

Ritornando nel villagio e nelle officine, ri- 
diranno quanto loro abbia costato quell’er- 
rore di patimenti, di 


e i Joro concittadini, i loro; amici, i;Joro pae | secondo yice-comite (vice-delegato); i; gli 





angoscie e di rimors 









È 





i 








Dl Ilsenato, operi meglio dive vil presidéàte 
i 


Rimini sua — 
| ici provinciali edvaltri'giurati accorrono per a fir tempo dal 1.0 aprile 1852; dallà detta 


far a tempo di avere le cariclie di commis- 
‘sarii di circolo; i giudici distrettuali edi pre- 
| sidenti dei tribunali distrettuali e provinciali 
tardano con. ansia all’avyenire, Noi stiamo 
la soglia del definito, ancora poche setti- 
l mite e tutti i dubbi saranno sciolti. 
| sopite. 

Per la flottiglia del Danubio furono co- 
 sirutti due batelli a vapori ed armati. 





TURCHIA. —'Bosw, — In Bosnia prendono | 





figli affari uva sempre più triste pi 
Matamente sono i capi feudatari di ‘Tr 
Banjaluka, paesi ‘molto popolati dai cristiani, 
che con grande rigore procedono contro i 
loro soggetti. Non poco sgomento | recò Marsi 
resto ordinato da Omer Pastià di vari fra i 
più distinti; ciltadini ‘e negozianti, femetsoc-).; 
cesse ai fratelli Radulovich negozianti ed ap- | $ 
paltatori.. Puossi immaginare \qual viva im- 
pressione! abbiano” prodotto ’ votalì' arresti \di | 
spesso mripetuti, e come il credita ‘del nobtro 
mondo commerciale, già poco esteso, sia} 
scosso. Chi riceve invito per recarsi a Sera- | 
jevo, trema pel suo avvenire. Non si sa spie- { 
gare questo procedere di Quer Pascià, . che | 
altie/Nolte era tanto umano. L i 
Moxrexegno. — A Montenegro è tutto tran- 
quillo; però, secondo Je! più-Wfecenti notizie, 
Pero Petrovich come Georg, che è un erudo 








e 





partitante della Russia, cerca egli pure di bri 
gare per il potere supremo del paese, 
(Triester Zeitung). 





Leggesi nell’Osservatore Dalmato: 

Ne? giorni decorsi era insorta una differenza 
fra il senato di Montenero, e Danilo Petrovic, 
designato dal defunto Vladika in suo succes- 





sore, 


Pietro Petrovie ed alcuni senatori del di Tui 
partito non si seppero risolvere di riconoscere 
il giovane Danilo per lora capo, fino a che 
‘nomi Posse ‘procacciate, giusta le disposizioni 
testamentarie del defuuto, le qualificazioni ne- 
cessurie per governare con decoro e vantaggio 

il Montenero. 

| Il giovane Dunilo insisteva. perchè venisse 
1 tantosto riconosciuto per capo supremo del 
Montenero, assicurando che non sarebbesi posto 
al governo di quel paese prima dell’avverarsi 
delle prescritte condizioni: 

Nel mentre un giorno si discuteva in pro- 
posito nel Senato, insorse un acre diverbio fra 
due opposti partitanti, che poteva condurt 
a dispiacevoli conseguenze, se gli astanti ron 
vi sì fossero frapposti. i 

Ma poco dopo la cosù prese una pie, 
gliore. Il giovane Danilo appoggiato sopra un 
proclamadell’imperatore delle Russie, che rac 
comandava ai montenerini di rispettare la yo- 
lontà del defunto, e di considerare qual. di lui 
successore appunto lo stesso Danilo, insistette 
erchè fossero riconosciuti i suoi diritti. Il pre- 
sidente del senato non potè alla fine ‘che ce- 
dere, O : 

1 Convocati, perciò pel 13 gennaio in Cettigne 
ì capi ed i notabili del Montenero, fu loro 
preletto il proclama di, S. M. l’imperatore 
delle Russie, ed eglino Lutti, incoininciandordal 
| presidente! dellsenato, presentarono a Danilo 
| loro omaggio di sudditanza. I 
lanilo! tenne in quest'incontro un discorso 
ui promise di consacrarsi interamente al 
me ‘del Montenero; La cerimonia fu accom. 
Ignata da salve di cannone e di fucili, e vi 
Megul, a spese di Danilo, un trattamento a tutti 
‘i convocati. 

‘Ciò nondimeno il presidente del senato con- 
tinba ad'avere la direzione delle cose, e. vi 
timatià fino al ritorno di Danilo dalla Russi: 

Pare che Danilo sia intenzionato di partire 
fra breve per Pietroburgo. ‘ 





at mi 
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TORINO, 


PARLAMENTO NAZIONALE. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 3 febbraio. 
Presidenza del cav, Pisenu, 

Somuanio. — Votazione sulla legge di privativa 
‘postale. — Discussione sul progetto di legge 
per modifica alla libertà della stampa. 

Ta seduta è aperta alle due. 

Airenti legge il verbale délla seduta proce- 
dente che è approvato senza veruna ‘osservazione. 

Presidente. Debbo partevipare alla Camera la 
dolorasa perdita del nostro collega sig.- Destefanis 
dep. di Castellamonte, 

L'ordine del giorno reca il seguito della diseus- 
sione sul progetto di legge per la privativa postale. 
Teri la Cimera non potè votare sulla soppressione 
dell'articolo 25, proposta dal Senato. Se nessuno 
chieda la parola metto ai vot la soppressione, su- 
accennata, 

La/Camera adotta la soppressione, 

Sauli. La votazione testè fatta procedette certa- 
mente în buona fede, e io ieri avea chiesto la rein- 
teglazione dell'art. 25 (vocé : Ja controprova!): 

| Presidente, La soppressione è già votata, ma se 











TLe simpatie, per la, nazionalità non sono 


a. Nomi- 
vaik'e 











epota 
s'intenderanno abrogati titti i provvedimenti fan 
terîori, contrarii ‘sIle materie contemplate’ nella 
medesima; + 
Articolo adottato dalla Camidra. 
Art. 60. + Questa legge riceverd lil'shò ‘effetto a 

fartempo dal f.0 fedbraio/1838} (dalla Îetta epoca 
| S'intenileranno abrogati tulli'i provredimenti ‘an- 
teriori coutrari alle materie contemplate nella me- 
desime. » 
| Bottone: Propoîigo un' emendamento onde si 
| cessi il pagamento dei venticinque eest. a tutto 
| giugno 4855. 
Ministro delle finanze. Lo scopo a cui tende 
| morevole Bottone si giunge certimente dovendos 
| nella prossima sessione presentare una nuova leg- 
ge. Esistono dei ontratti, ai quili si dovrà ‘prov- 
Vellere,'percid'spero che l'emendaments ‘verrà 
tirato dal preopinanie 

È approvato l'art, 59 

Benso Gaspare occupa il seggio presilenziale. 
Messa, la legge a. scrutinio secreto ba:dato il 
eguente risultato: 




















Votanti 120 
Maggioranza . . 61 
In favorè .} 0 \ 405 
Contro .. 5 1 

Totale 420 


Presidente. L'ordine del giorno reca la diseus- 


sione del {progetto | di riforma alla legge sulla 
stampa, 


Progetto del Ministero. 
Articolo unico, Per esercitare l'azione penale pei 
reati previsti dall'art. 25 dell'eduto del 26 marzo 
1848, il pubblico ministero non è tenuto ud esibire 
la richiesta menzionata nel terzo alinea dell'art, 
56 di detto editto. 
È abrogato in’ quarito a cotali resti il disposto 
dell'art. 54 del medesimò editto, e sarà agli stessi 
applicabile il ‘prescritto dell'att.755. 
Progetto della Commissione 

Art, 1. La richiesta voluta nel terzo a line 
l'art. 56 delia legge 26 marzo 1848 è ammessibile 
ancorchè futta per semplice uffizio diplomatico, e 
basterà ne consti per dichiarazione seritts del mi- 
nistro degli esteri. 

Art, 2. I giudici del fatto cui accéuna l'art: 78 
della legge 20 marzo 1848 succitato; saranno d'ora 
In poi scelti fra gli elettori politici della città dove 
Siede il magistrato d'appello i quilfi abbiano rag: 
giunto l'età: di 25 anni, 

Gli elettori politici scelti. per. ufficio di giudici 
del fatto saranno 200 nelle città di Torino e di 
Genova, e 400 per quelle di Ciamberì, Nizza, 
Casale, Cagliari e Sassari. 

I giudici del fatto Hevohò' essere rinnovati in cia 
scun semestre, 

Non vi:può essere rielezione ?se non trascorsi 3 
anni dal giorno lin cui (it giursto cessò dalle sue 
funzioni, 

Art. 5, La scelta; avanti indicata | sarà fatta dal 
primo presidente del magistrato, d'appello, il quale 
nella prima settimana dell'ultimo mese di ogni 
semestre formerà Ja lista dei giudici del fatto che 
entrano in uffizio nel semestre successivo. 

Questa lista sàrà deliberata è confermata dalla 
Sessione: presieduta dal magistrato che la formò, 
deposituta nella segreteria del magistrato d'appello 
e pubblicata nel giornale della. divisione ammini. 
strativa quindici giorni prima di quello ‘in cui i 
giudici del fatto oguteraplati in quella Jista èntrapo 
in uffizio. 

Art. 4, Dalla lista suddetta sarà f:ttà l'estrazione 
dei cinquanta giudici del fatto chiamati ‘a far ‘ger- 
Vizio in ciascun mese, secondo quinto dispone 
l'art. della legge, al quale ‘ed ‘ai successivi dello 
stesso capo della legge nulla è innovato. 

Art. 5. Il concorso. dei giudici del fatto è sino 
d'ora applicato alla cognizione di tutti i reati con: 
templati negli articoli 14 e seguenti sino ed ine 
il 25 dolla legge 26 marzo 1848. 

Presidente, Prima degli oratori ‘isc riti, 
rola è al sig, Pescatore per una quistione pr 
diziale. 

Pescatore. lo.non sona per appoggiare 
discorso né il progetto del ministero 
della commissione. 

Prima di entrare nella discussione generale io 
mi permetterò di esporre alcuni voti, sulla legge 
che ci si richiede dal ministero. Domanderò: a me 
stesso se la richiesta legge sla una leggo tempo: 
rale 0 normale. Se veggo quello che si disse, è sî 
manifestò negli ufficit debbo considerare questa 
legge di circostanza; ma se ricorro ai motivi 
esposti dal signor ministro di grazia e giustizia mi 
convinco che è una, legge normale. Egli dicea che 
Si era dubitato, se per esercitare l'azione penale 
nei reati previsti dall'art. 25 dell editto del 26 
marzo 1848 il pubblico ministero: sia tenuto sd 
esibire Ja. richiesta menzionata ‘nel terzo alinei 
dell'articolo 56 dello stesso’ editto ; la Qual cosa 
non serebbe confacente alla sua dignita, ed al vero 
Scopo della legge. Quindi chiedea togliersi 31 giurì 
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la competenza per darsi come. più proprio. ai tri- 
bunali ordinari. Questa legge dunque -é di circo» 
Stanza, secondo gli amtorevoli consigli accennatici, 





ed è normale per ciò duraturà! 1 ministri hanno 
parlato con chiarezza alla commissione facendo sor- 
gere in ragione la circostanza, hanno parlato con 
chiarezza alla Camera additanito. lo scopo che è 
normale. Un altro dubbio molto più importante na- 
sce dalle varie diehiarazioni fateci “dai ministri, 
se cioè, il governo intende di>fronare la stampa 
sulla condotta dei governistranieri în modo che essi 
ne rimangano pienamente soddisfatti, 0 sieno salvi 
la potenza e l'indipendenza nazionale: 





Nella primà ipotesi cesseramo di chiamare libera 
la stampa, poiché mal sofferendosi le critiché jn- 
terne dai governi rappresentativi tanto più mal vo- 
lontieri vedono le censure della stampa degli 
Stali'esterì ; i governi dispotici nè anco soffrissero 
le lodi lè quali da chi partono, presuppongòno che 








Si suole la controprova, si farà. 
B approvata la soppréssione. 
Sì leggono gli art. 26 a 59, e vengono approvati 
senza discussione, ) 
} ‘Articolo adottato dal Senato. 
| Art. 59.4 Questa legge riceverà .il suo» effetto 


giudica, Nel secondo caso della cennata ipotesi bi- 
sogna salvare l'indipendenza, la potenza; la libertà 
della nazione e tentare uh mezzo che sia il più pro- 
pizio, il più mite, la riforma del giurì. lo esitai 
molto pria che Ja proponessi, veggo, che il sistema 
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attuale è îl più propizio, ed esitai, perché, qualane 
que restrizione è nociva. lo però veda. che dol 
progetto di legge ministeriale si condanna senza 
giurì, © percio propongo la riforma del ginri, la- 
Sciando ‘ad essi sempre il giudizio, 
alla Camera, not song stato i 
missione laljuelé Wi'aceonsenti ‘dietro antoresoli 
consigli, è la Camera riconoscendo Ja necessità esi 
terà ad adottare una riforma. 








1 due progetti di legge del ministerò.ci presen- 
tano un doppio esame sulla richiesta e sulla ‘com- 
petenza. La legge organica vuole und istanza, che 
altro non è se non da richiesta progettata, e i 
i due progetti 


n eiò 
immeflesimano, e il dubbio elevato 
dal ministro non vuole che una dichiaratoria. Sé 
nessuna differenza su èiò havvi tra due progetti, 
se il dubbio del ‘ministro esige una dichiaratoria 
Propongo la quistione pregiudiziale onde nou pro« 
cedasi a discussione generale e respingo la riforma 
della commissione pellgiuri colla stessa. pregiudi- 
ziale. Le teggi: primoy Definiscono i resti; secondo, 








Distinguono le competenze: terzo, organizzano i 
tribunali. Il ministro aveva suscitato una quistione 
di procedura chiedendo da richiesta, altra di com- 
peteuza per togliersi al giurì il giudizio è darsi ai 
tribuna uriî, La gommissione entrò nell'or- 
ganizzazione. Essa vuole che i-giudici di fatto per 
Torino e Genova siano/duecento, e cento per Ciam- 
beri, Nizza, Casale,  Qagliàri e Sassari; mitiga le 
sue risoluzioni cop la semestrale rinnovazione, che 
la scelta debb'essére falta dal presidente del magi- 
Strato d'appello. Un numero (così ristretto di 800 
elettori il ministero li trova {ra impiegati e preti 
(risa generali) e sarà sicuro della condanna di tutti 
i reati che si vogliono puniti, Signori, se la riforma 
proposta dalla commissione è inaccettabile, non 
pottà trovarsi uddo di piacere anche al ministero? 
Credo che deferendosi la scelta in una parte ai tri- 
bunali ed in altra'ai collegi elettorali con elevarsi al- 
quanto il censo, si, avrà atitorità e libertà, Ben 
comprendo la forza delle obbiezioni che mi sì pos- 
sono fare; sento.che le vicusazioni attualmente sono 
più di 5 g.eredo che p/ssono eseludersi i meno ca- 
paci anche trenta da cinquafita 

ll ministero però condannd.il giurì, lo dichiaro 
inetto, e ‘deferi il giudizio aî tribunali ordinari 
Questi nell'amministrazione della giustizia non 
fanno che interpretare il testo della legge, ma 
negli allari politici sono stretti alla dura cerchia 
della convenienza. Non è desiderabile una lotta di 
principi tra i magistrati e il governo. I governi 
stranieri peserebbero sul nostro, e questo sulla 
giurisprudenza del magistrato. Osservate, signori, 
che il ministero non potrà (eludere le. esigenze 
delle slraniere potenze, e sarebbe trascinato più in 
li; e quando, poi si ravvederà. dell'errore, come 
potrà poi togliere ai tribinali ordinari e dare al 
giurì quel giudizio , che dra a questo si toglie? 
Bisogna tentare una riforma. L'ostacolo sarà il 
tmpo, mid l'andamiento della competenza del giurì 
è cosa da potersi eseguire sollecitamente. Se vi ba: 
sta frenare gli eccessi della stampa salvando l'in- 
dipendenza ilella nazione, non si richiede che la 
riforma dei giurati; se si vuole un sacrificio mage 
giore, appigliatevi al progetto ministeriale. Custodi 
della libertà, la giustizid è la fermezza restringono 
qualunque principio per l'indipendenza del nostro 
paese, 

Ministro delle finafize. Attendevo dall'onòrevele 
Pescatore una quistione/pregiudiziale , ira în vece 
mi lu datò di sentire ehe tanto il progetto del mi- 
Nistero, quanto quello della commissione sòno ra- 
dicalmente falsi, respingendo e l'uno è l'éltro. Se 
la quistione crede Ja Camera che sia così stabilita, 
il ministero èntrà su questo terreno ed accetta. lo 
credo però debba proe@dersi ad una disenss'nne ge- 
Nerulè, e non con teàzo indiretto risolvere Una 
quistione d'alto interesse, 

Mi credo intanto nel dover dichiarare che ove la 
Camera stimasse respiagere ìl progetto presentato 
dal’ ministero ed adoltare invece: il pridicipio di 
modificare la legge sui giuralti, il ministero ravvie 
serebbe fallito lo scopo'che 
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si proponeva, e quindi 
crederebbesi obbligato di consigliare alla Camera 
di ritirare il progetto di legge (movimento). Messa 
così jn chiaro la questione, la Camera non consen- 
tità di risolvere la questione in modo indiretto, 
bensì assoluto. 

Se la Camera è d'opinione che il ministero abbia 
errato, essa debbe dirlo schiettamente, ed il mini- 
stero saprà che cosa avrà da fare dopo un tal voto 
(bisbiglio a.sinistra)..Dicendo siprà che cosa avrà 
da fare dopo un tal vato , non vedo motivi di sus- 
surri, Jo. prego duaque Ja Camera!a voler dichia» 
rare immediatamente aperta la discussione generale 
del progetto ili legge sul rapporto del governo, Ciò 
facendosi, il ministero fornirà le più ampie spiega 
zioni, proturerà risolvere tutte le. obbiezioni, e 
spera convincere la Camera che nel fare la propo- 
sta esso non fu animato, come da taluni venne pre- 
teso, da pensieri retrivi e di reprimere, ma dal 
solo desiderio di mantenere illese le nostre libertà, 
le nostre istituzioni (bravof. n. destra ed al 
cenlro). 

Tecchio: Anche la questione è pregiudiziale, © 
starei per dire, che essa è più veramente pregiu- 
tliziale, che non quella dell'onorevole Pescatore; 
attesochè il Peseatore, per sastenere. la sua ecce- 
zione, ebbe d'uopo di sindacare, e il merito del 
progetto del sigaor ministro, e il merito di quello 
della cor ione, a’quali egli-ha surrogato un 
progetto tutto proprio della sua mente; ed io, in- 
vece, desumo la mia eccezione da tali principii. e 
da tali rispetti, che senza punto Serutare il merito 
Intrinseco dell'una 0 dell'altra delle proposte, pro- 
priamente interdicono ogni diseussione della ma- 
teria. 

Amo la libertà della stampa, @ non ignoro quali 
cautele e i politici e i ginreconsalti hanno sempre 
Voluto perchè ella sia guarentita nei cimenti giu- 
diziarii. Ma èziandio più che la libertà della stampa 
è le tutele sue, mo e religiosamente venero la 
nazionale indipenilenza: la quale, o che è piena è 
perfetta e imminne d'ogni venza straiiera, 0 
che altrimenti non ci sarà permesso godere nes 
suna libertà, se non momentanea è caduca. Ed ap: 
punto perchè il tema stesso della legge, e î motivi 
addotti dal signor ministro, ele manifestazioni fat- 


















































tecì dai commissari, mi dimostrano che la legge è 
l'effetto di influenze straniere, colle quali non parmi 
che possa bene consistere l'autonomia nazionale; 
per questo appunto io desidero che la legge sia 


A proporre ciò | tolta di mezzo con decreto preliminare; tolta di 
>il primo, mala'éom- | mezzo, senza guardare addentro alle sue 


disposi: 
zioni, e senza Lampoco riflettere se desse alla libers 
stampa scemino le guarentigie. 

Dico innanzi Lutto, che la influenza straniera Lra- 
luce dal tema stesso della legge; © meglio dalla 
Specialità delle persone, che il signor ministro di 
stizia ha designate nelle sue modificazioni al: 
l'edillo organico 26 marzo 1848. 

L'editto organico stabilisce un sistema. Quel si- 
stema provvede e alla introduzione delle azioni è 
al provvedimento, per quanto concerne le offese 
pubblicate în istampa verso qualsiasi persova 
fisica o morale, privata 0 pubblica, nazionale 0 
straniera 

Il ministro loscierebbe integro il sistema, ee- 
cetlo che per le ollese ai sovrani a capi der go- 
verni stranieri. 

Indi il sospetto che il ministro venga propo- 
riendo la legge non perchè diffidi egli della bontà 
del sistema, ma per acconciarsi alle diffidenze di 
coloro, cui la sua legge unicamente pensa e ri- 
guarda. 

Cresce il sospetto e diviene certezza quando si 
consideri a quali regole il signor ministro reche- 
rebbe eccezione. 

L'éditto organico, nel capo X, pone e svolge due 








regole, 

La prima ; che l'azione penale dei reati d' offesa 
a capi od individui non possa esercitarsi salvochè 
in seguito ad autorizzazione, 0 richiesta, 0 que- 
rela del capo o dell'individuo. che si reputa Jeso. 

La seconda : che la cognizione di quelle: offese 
le quali atteso îl carattere del corpo o dell' indi- 
viduo cui sono inferite, presuppongono an con- 
cetto politico, sia attribuita ai giurati, estratti a 
sorte fra gli elettori. politici. 

La prima regola è opeta di prudenza; la quale 
consiglia che alla parte cui tocca l'ingiuria si ri- 
metta il decidere se meglio le giovi o di serbare 
il silenzio, o di correre i pericoli e la pubblicità 
del giudiziale contradditorio. 

La seconda regola è conforme alla natura del 
delitto, che sta‘ per esserg vendicato : il quale in 











tanto solo ha nome di delitto ‘e di offesa, in quatito 
siano comunemente reputate per offensive le pa: 
role o le frasi che vogliamo iucolpare. Onde la 





necessità di deferirlo ai giurati, che lasciato in 
disparte il senso legale e il senso  scientilico, ri- 
spondono col mero senso comune, e attestano le 
impressioni comuni del tempo e del paese dove la 
stampa fa divulgata. 

Ora, le dette regole o sono buone o sunv cat- 
tive. È 

Il signor ministro le stima buone : e ne reco in 
prova il suo rapporto, che appella preziosa l'isti- 
tuzione dell'editto organico 26 marzo 1848. 

Ma ognun s'avvede che le dette regole, se buone 
sono sostanzialmente , nol possono non essere an- 
co a rimpetto de' corpi o sovrani stranieri. 

Dungue il signor ministro, quando ci propone 
di menomarle per conto de'capi 0 sovrani stranieri, 
non agisce secondo il senno e le convinzioni sue, 
ma s'inchina a placiti alieni. 

Ho detto in secondo luugo che la influenza stra. 
niera si argomenta dai motivi. addotti dal signor 
ministro nel suo rapporto. 

Imperocehé la fallacia 0 la vacuità dei motivi 
scritti è tale e tanta, da doversi necessariamente 
arguire che nou per altro ei sono scritti se nop 
per celare, ben più duri motivi, de' quali al mi- 
nistro non bastò l'animo di tessere l’apologia, 

Serive: il signor ministro , siccome motivo di 
introdurre eccezione alla prima regola che ho ri- 
ferito: « Si è dubitato , se per esercitare J'a- 
zione penale pei reati di offesa, verso; i capi 0 so- 
vrani stranieri, il pubblico ministero sia tenuto ad 
bire la richiesta menzionata nel terzo alinea del- 
l'articolo 56 della legge 26 marzo 1848; la qual 
cosa sarebbe non confacente alla sua dignità, e 
contraria al vero spirito della legge 



































Ma a chi, o signori, è venuto mai nella mente 
il nuovissimo dubbio dal signor ministro allegato ? 
Pareva egli prima d'ora, possibile di sognare che 
il pubblico ministero; facendosi attore a richiesta, 
(la quale è la condizione sine qua non della facoltà 
di procedere nei casi jndicati dell'art. 56) pareva 
egli possibile di supporre non confacente.alla di- 
gnità del pubblico ministero, e contraria'al vero 
spirito dell’editto , lar esibizione della richiesta, 
quando è proprio l'editto che stabilisce il bisogno 
della richiesta? Quando è proprio l'editto che 
vieta al pubblico ministero d’agire senza richiesta? 
E quando la richiesta, oltrechè. per la lettera della 
legge, è necessiria per i computi di prudenza, 
poc'anzi accennati ? 














Aggiunge il signor ministro : + la forma dei giu: 
dlizii per giurati, quanto alle offese di stampa verso 
capi 0 sovrani stranieri, è da molti avvisata mono 
adatta alla natura dei suddetti reati: e questa Opi 
hione ha un giusto appoggio nell'editto 26 marzo, 
in quanto che la cognizione delle cause pe? ja: 
giurie personali, per mezzo della stampa, è da esso 
lasciata ai tribunali ordinari. » 

Non ometterò di notare che il signor ministro 
quando affermava che quella opinione ha un giusto 
appoggio nell’editto del 26 marzo, dava segno di 
non ben conoscere le precipue disposizioni dell'e: 
ditto. 

Ho già ricordato che non ai tribunali ordinari, 
tà sibbene ai giurati, è deferità la cognizione di 
quelle ingiurie personali che , atteso 
della persona che si reputa offesa, rinchiude idea 
politica. È specialmente ricordo che non ai tribu 
nalì ordinarii, sibhene fi. giurati l’editto. deferisce 
la cognizione dellé ingiurie che toccano v alla Ca. 
mera dei deputati, 0 al Senato, 0 ai principi della 
famiglia reale,: e insin di quelle che salgono alla 
persona del re. W 

Or non sarebbe incosgruità ed illogismo sottrarre 
alla cognizione dei giurati le offese verso i capi e 
sovrani esteri, quando i giurati sono ammessi per 
abili ed opportuni a conoscere delle ingiurie per- 
sonali che hanno attinenza al sistema politico ? E 








il carattere 














re inni 


quando i giurati sono ammessi per abili ed oppor- 
tuni a conoscere delle ingiurie verso la Camera, 
Îl Senato, i principi reali, e Ja persona stessa; del 
re, che è sacra ed inviolabile per lo Statuto L 

Posto adunque che-î motivi seritti dal signor 
ministro sono aflatto insussistenti, è forzi ripetere 
che il ministro fu mosso da stimoli occulti, è, pur 
troppo, da stimoli di tempra straniera ; il che torna 
vieppiù manifesto per le comunicazioni fattecì nella 
relazione dei commissari. 

Essi ci narrano « che il ministero olfermò di es- 
sere spinto dalla necessità dei iempi e da autore- 
voli consigli. » È 

Bssi ci narrano « che il ministero si credette in 
obbligo di dichiarare che la modificazione dell'e- 
ditto sulla stampa è ‘una inelultabile necessità.» 

Quei consigli autorevoli, quella ineluttabile ne- 
vessità, che altro sono, e che altro significano, se 
mon l'intenzione di potentati stranieri, che alle 
leggi nostre presumono di surrogare Ja’ volontà 
loro, e‘ mostrare all'Europa, mostrar soprattutto 
agli altri italiani popoli, che questo sublo e questo 
Regno non è indipendente, com' esso finora ‘con 
nubile orgoglio limato e si stima ? 

Signori, di necessità ineluttabile fu parlato altra 
volta in questa Assemblea : ne fu parlato quando 
i fatti della guerra vi costrinsero a subire il trat- 
lato coll'Austria del 6 agosto 1849, 

Ma oggi che di necesistà ineluttabile vi si torna 
a parlare, oggi è diverso il diritto ‘che vuol essere 
consultato. 

Allora la questione era d'indole esterna : e nelle 
questioni esterne il’ vinto riceve-la leggè dal vin- 
citore, 

Oggi la questione &di diritto pubblico interno : 
guai se concediamo allo straniero di metter mano, 
odi oprir bacca sui patriî nostri istituti ! 

Soggiungono i commissari » éhe,/a detia del mi- 
Nistero, il contegno di una parte della stampa quo- 
tidiana è spesso indecente! verso! i sovrani e capi 
stranieri. 

Patrei rispondere che, ‘se qualche principe stra- 
nîero' vede una parte della stampa periodica che lo 
schernisce e lo vilipende, vede ‘un’altra partò della 
stampa periodica che lo incensa ‘e lo esalta (Z/a- 
rità). 

Ma no, in non ammetto che Ja stampa abbia a 
poter: essere impunemente corriva agli  oltraggi 
nemmeno allora che essa è provocata da unastampa 
cinica negli encomii. Bensì rispondo che e’sovrani 
d capi stranieri, sè oltraggiati si sentono; hanno 
dall'editto 26 marzo il rimedio ; rispondo che il ri- 
medio offerto duro dall'editto è identico a quello 
che è dato alla Camera nostra, al Senato, alla fa- 
miglia reale ed ‘al Res rispondo che ei non pos- 
sono, senza soprùso; esigere ‘o sollecitare un ri- 
medio maggiore .o diverso. 

Le quali risposte mi giovano anche contro co- 
loro che per disciplinare la materia, piuttosto che 
regole di diritto, userebbero riguardi di conve- 
nienza 

Qual mai, capo 0 sovrano straniero, può ragio» 
nevolmente dolersi che la nostra legislazione venga 
meno a rignardi di convenienza, quando gli accor- 
diamo quegli stessi giudici ai qusli è confidato 
l'onore dei corpi legislativi, l'onore della dinastia, 
l'onore del capo dello Stato? 

Cho più? Leggo gli articoli 14 e 15 dell'editto, 
richiamati nell'art. 54.) Questi, arlicoli assegnano ai 
giurati e la cogoizione delle provogazioni a; com} 
Mettere altentati 0 cospirazioni contro) Ja vita: del 
Re o dei Principi reali, e altresì Ja cognizione de. 
gli scritti che formalmente impugnassero la invio» 
labilità della persona del Rey @ l'ordine di succes: 
sione al trono, o.il diritto costituzionale del Re; e 
ilelle Camere. E pertanto, io domando se J'editto 
che. deferisce ai giurati Ja cognizione delle; offese 
verso i capi, 0 sovrani, esteri, pon si mostri su: 
premamente;geloso del nome e. della dignità di co- 
storo? s 

Del resto, il richiedere ‘a riguardo dei. capi o 
sovrani stranieri, norme diverse da'quelle che qua 
sono legge eziandio sopra il Re, riesce del tutto 
inescusabile con che per-questo che i governi stra- 
nieri, respingendo (come respingono) dalle loro 
frontiere i nostri giornali, agevolmente si affran- 
cano dal pericolo che le cose stampate appo noi 
eontaminino il cuore dei loro sudditi. 

Sento a dire, che alla perfine è poca cosa il mu- 
tamento propostoci dal ministero. 

Non credo che sia poca cosa scemare la stima 
ai nostri giurati. 

Non credo che sià poca cosa scemare Ja stima 
dei tribunali ordinari. 

Non credo che sia poca cosa distogliere. i tribu» 
nali ordinari dai campi fermi; e immutabili della 
giustizia e intermetterli nel vago della politica. 

Non credo che sia poca cosa. tramutare gli av- 
vocati del pubblico ministero in persecutori della 
stampa, a servi gio di, tali che non/osano insorgere 
col proprio; nome. 

Eal postutto, non credo, che, sia! poca cosa ce- 
ilere pure di un attimo allo straniero, il quale, se 
asssi non ci teme perchè non è grande il territorio 
su cui viviamo, dee rispettarci perchè) siamo co- 
stautivi perché vogliamo essere indipendenti, perchè 
siamo padri, 0’ figli, v fratelli dei molti che sono 
| morti per l'indipendenza della nazione, e che certo 
non, si attendevano, che noi ‘saremmo, venuti; a 
questa ringhiera per fare atto di omaggio a fore- 
stiere pretensioni. 

Un cenno ancora, e finisco. 

Quando il ministro Siccardi propugnava la legge 
di abolizione del foro ecclesiastico, e' si mostrava 
le. meraviglie, che una legge sì minuta e si pove- 
ra accendesse non lieve litigio. Ma mentre l’arguto 
ministro appellava povera e minuta la legge sua, 
îl paese la accoglieva come un grande benefizio,, 
perchè scorgeva sott’essa il principio dell'indipen- 
denza del potere civile dal potere clericsle. Oggi 
invece il paese in questa legge di modificazione al- 
l'editto 26marzo, ha visto an principio non compar- 









































tabile coll’autonomia patria. Adunque voi osignori, 
che non sapreste mentire al voto del, paese, nè 
abdicare la spa dignità, toglierete di mezzo questa 
legge per decreto preliminare. È 

E il ministero, permetta che rammenti l'av- 
viso, di un grande storico. nazionale: « in tali con- 
giunture (sono parole di Carlo Botta) non si ha 
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nemmeno certezza che il concedere faccia mode- 
razione in°chi domanda; imperciocchè il più delle 
volte succede che più si ilà, e più si domanda. » 
(Bravo a sinistra). 3 

Presidente. La parola è ora al ministro degli 
affari esteri, 

Se esso, atteso Îl suo stato di salute, desidera di 
sedere mentre parla, io credo che la Camera glielo 
permetterà volontieri. 

Molte voci (Vivi segni di attenzione). 

D'Azeglio, presidente del consiglio e ministro 
degli affari esteri. lo ringrazio la Camera della 
sua cortesia, ma se il desiderio che ho di mostrar- 
le la mia riverenza dovesse recarmi qualche disa- 
gio, lo sosterrei volontieri. Tuttavia, ove non po- 
tessi reggere, profitterò della sua gentilezza. 

Non era mio disegno di prender la parola a que- 
sto punto della discussione, ma provo il bisogno di 
non lasciar Ja Camera sotto l'impressione delle pa- 
role pronunziate dall'on, preopinante, 

L'on. dep. Tecchio accusa il ministero di ubbi- 
‘dire ad influenze straniere... 

Tecchio. Domando la paroli 

Ministro degli affari esteri. Gliela cedo volon- 
tieri, affinchè corregga quello che ho ora esposto, 
se non ho detto hene. 

Tecchio: Giacchè il Signor ministro degli ‘esteri 
è sì cortese da attendere una mia spiegazione, ri- 
sponderò che io non ho accusato il ministero di 
cedere; ad influenze straniere ; ma detto che, e il 
tema della legge, e i motivi addotti dal ministro 
di giustizia, e le manifestazioni della commissione 
rendono il senso che io venni acccennando, (Ah/ 
ARI! a destra). 

Ministro degli affari esteri. Accetto le spiega- 
zioni espresse dall'onorevole preopinante; ma par- 
mi, se non erro (e così sembra lo intendesse la Ca- 
mera), che il significato del discarso del medesimo 
fosse che il governo cede (non so se si vorrà usare 
altra espressione) ad influenze straniere e compro- 
mette l'indipendenza dello Stato. Lo affermo sull'o- 
nor mio, che nessuna influenza straniera ha spinto 
il ministero a proporre questo progetto di legge. 
L'influenza, alla quale esso ha ubbidito, è stata 
quella dell'idea di giustizia , dell'idea di onore 
e di huon senso che evidentemente concorro- 
no nel mostrare la necessità di una simile legge. 
Affermo che quando il ministero ha preso questa 
risoluzione, nessuna potenza straniera, nessun go- 
verno aveva dato consiglio, nè fatta alcuna specie 
d’insinuazione in questo senso. Debbo però aggiun- 
gere, che quando il ministero si risolse a presen- 
tare questa legge, i governi amici l'approvarono e 
fecero plauso al suo operato. Questo parmi ba- 
stante a difendere il ministero da ogni taccia di a- 
ver potuto cedere ad influenze straniere, ad in- 
fluenze che possano ledere il suo onore e l'onore 
del paese. 

Aggiungerò di più, che il ministero crede aver 
dato prove che lo mettono al disopra di ogni ac- 
cusa, di potere essere facile a cedere ad influenze 
straniere; e che nello, stesso tempo noi dobbiamo 
tutti, ove vogliamo mantenere la nostra indipen- 
denza, ove vogliamo mantenere le nostre istituzioni 
e quella libertà, la quale consiste nella rico- 
guizione dei diritti comuni , dei diritti politici , 
dei diritti civili, e dei diritti religiosi, di tatti 
i diritti infine, noî dobbiamo, dico, di questa li" 
bertà non abusare, e far'sì ‘che non se ne abusi. 
Dirò ancora che se il Piemonte, invece che è uno 
Stato piccolo, e posto in mezzo a Stati potenti , 
che per conseguenza sarebbe strano l'immaginare 
che ove esso si fucesse provocatore comune, pro- 
vocatore di tutti gli Stati vicini, non gli avesse va 
succedere disgrazia; se il Piemonte invece di essere, 
come dico, uno Stato piccolo, fosse uno Stato di 
50 milioni d'uomini, ed ‘avesse un milione di 
baionette per sostenersi , il ministero avrebbe nella 
stessa maniera proposto la Jegge che propone, 
perchè la crede fondita in giustizia, e perché la 
crede nel senso dell'onore e della dignità del paése, 
(Bravo! Bravo!) 


Come ho avuto l'onore di dire, non era mio di- 
segno di prendere la parola a questo punto della 
discussione, ma poichè Ja Camera mi ha mostrato 
testé tanta amorevolezza, poichè riconosce l'infe: 
mità che m'impedisce d'assistere a tutta la discus. 
sione, domanderei licetiza, onde mi volesse permet- 
tere, per quanto ‘ora sia discussione di questione 
pregiudiziale, che io possa esporre alcune idee che 
io aveva preparate per questa occasione, è che per 
quanto forse non si riferiscano direttamente al 
nodo della quistione, ‘possono però essere utili per 
la risoluzione che la Camera sta per prendere. Se 
Ja Camera lo crede... 

Voci. Parli! Parli! (Udile, udite). 

Ministro degli affari esteri. Lascio al mio onor, 
collega di grazia e giustizia. l’entrare, quando sarà 
tempo, he) merito della legge e nella discussione 
che ad essa si riferisce, e mi contenterò di analiz- 
zare alcune idee elementari che mi affido sieno 
giuste e vere, ma che certamente io posso dare 
come idee da me lungamente pensate e sinceramente 
credute vere. lo stimo che Ja pubblicità sia uno 
dei fatti più importanti dell'epoca moderna, e 

*quasi. ardirei dire, il distintivo principale che se- 
para l'epoca moderna dai tempi passati. 

lo penso che la pubblicità è un potente veicolo 
di bene, e che sarà forse rimedio a molti mali fu- 
turi della società. La ragione che a me pare più 
evidente di quanto io dico, è, che-la luce è natu- 
ralmente condizione vitale del bene, come le te- 
nebre sono condizione vitale del male. La pubbli 
cità è aumentata in mille modi nella società mo- 
derna: le comunicazioni, la frequenza degli uomini 
tra loro, la facilità di vedersi e parteciparsi le pro- 
prie idee, e tanti altri mezzi, ma senza dubbio non 
vi ha mezzo alcuno di pubblicità che abbia l'im- 
portanza della, stampa. Se dunque la pubblicità 
deve essere un bene per la società umana, ne viene 
per naturale conseguenza che la libertà dellastampa 
debb'essere un bene anch'essa, e che si deve fare 
ogni-sforzo per mantenerlo. Ma qui viene la que- 
stione più difficile. Siamo in tempi in cui moltis- 
simi esempi mostrano quanto poco coliro che si 
chiamano conservatori, in qualnnque genere rie- 
scano a conservare. Anche i conservatori della Ji- 
bertà della stampa conviene dunque che prendano 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 
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una retta via, onde avendo in animo di conservarla | sua relazione, ed in un articolo delsuo progetto, mi 


non vengano invece a distruggerla. 

Le libertà della stampa è come tutte le altre li- 
bertà. Riandando la storia del passato, e osser- 
vando i fatti presenti dobbiamo convincerci chela 
libertà più spesso che per altre mani perisce per 
le proprie. 

Perisce quando si allontana dalla sua essenza 
reale, perchè quando si diparte da’suoi veri prin- 
cipii, che è infatti la libertà ? La libertà quella che 
ogni cuore onesto sente, non solo, ma cerca di far 
prevalere desiderandola per sè e per gli altri. La 
libertà è l'esercizio (almeno tale definizione mi ap- 
paga ; non so se lo stesso sarà per la Camera), è 
l'esercizio dato ad ogni individuo di tutte Je sue 
facoltà morali e fisiche, sino a quel limite oltre il 
quale verrebbe a turbare il medesimo esercizio in 
altrui, Questa libertà che è quella che io ho sempre 
amato, e che, secondo le mie deboli forze, ho sem. 
pre cercato di propugnare, non è dunque altro che 
giustizia per tutti. lo sempre così ho inteso, è sem- 
pre così intenderò la libertà, e credo che la Ca- 
mera non mi disapproverà. Ed aggiungo che se 
moi io, che in Lutta la mia vita, come aveva l'o- 
nore di dite, ho cercato per quanto poteva di pro- 
muovere la libertà e di rendermi liberale, se cre- 
dessi che la mia definizione fosse falsa, se suppo- 
nessi che la libertà vera è una cosa a parte e se- 
parata dalla giustizia, da questo momento rinne- 
gherei libertà e liberalismo. Ma siccome io non lo 
credo, mi glorio di questo nome e continuerò 
come pel passato a cercare i progressi della mede- 
sima. Ni 

La libertà della stampa, come tutte le altre, 
debbe esprimere giustizia. Se essa ciò non sig 

casse, sa essa non facesse tutela del diritto co- 
mune, di tutti i diritti, del diritto politico, del 
diritto civile, del diritto religioso, di tutti ì diritti 
che tanto sono cari agli uomini, le succederebbe 
quello che è avvenuto a molte altre libertà. 

A poco a poco gli uomini direbbero : questa non 
è libertà, questa è prepotenza di pochi , questa è 
setta, questo è compagnonaggio. La libertà della 
stampa verrebbe a noia, tornerebbe in dispre. 
gio, scadrebbe nell'opinione ; e quando una 
istituzione non è più accetta all'opinione pubblica, 
siate certi poco starà, che essa perisca. 

Sotto un altro aspetto si potrebbe considerare Ja 
libertà della stampa, è sarebbe sotto l'aspetto di 
essere un'autorità, come infatti per autorità la ri- 
conosco, Ma quì senza estendermi in molte parole, 
mi basterà di ripetere quello che ho già detto; che 
anche delle autorità abbiamo avuto, ed abbiamo 
degli esempi, che cadono non per altre mani, che 
per le proprie, 

Vi fu un tempo nel quale ho creduto assoluta- 
mente impossibile il fare una buona legge di stam- 
pa; e lo credo ancora oggi impossibile , almeno 
per la mia povera intelligenza; ma non voglio di- 
sperare della civiltà universale, non voglio non con 
fidare nell'ingegno dell'uomo, e credere che nello 
avvenire non possa farsi quello, che certamente è 
stato tentato invano pel passato. Ammettendo però 
che sia possibile il fare una legge sulla stampa, il 
trovare regolamenti tali, che possano dar norma 
all'uso della stampa, togliere gl'inconvenietti senza 
toccare alla vera libertà; quand'anche questo fuss 
possibile, sarà sempre molto difficile, ed anzi dif- 
ficilissimo il trovare di simili leggi; nè il'mini 
stero ha la pretensione di averla trovata. La stam-, 
pa è come certi fluidi : se si imprigivnano, scop: 
piano, e portano rovina; ma se-non si possono 
rinserrare, si possono dirigere, e accade delle-forze 
morali quello che avviene delle forze fisiche, che 
tina forza ben impiegata , ben diretta reca benefi- 
zio, e che una forza male applicata non porta altro 
che danno e rovina. Per le leggi e pei regolamenti 
sulla stampa è necessario osservare molto ì luoghi 
e i tempi in cui si fanno. 4 

Io credo che uno degli errori dell'età nostra è 
stato quello di voler applicare leggi e regolamenti 
indifferentemente a società che vivono in ijstati 
molto diversi di essenza; è per conseguenza da 
notarsi quale sia Jo stato sociale di un popolo 
quando si vuole dargli leggi di stamps. 

Un popolo somiglia all’ individuo. In tutti gli 
individui vi ha un diritto uguale alla libertà quan- 
do si nasce, in tutte la età vi ha possibilità eguale 
di applicarla 

lo getto innanzi queste idee senza farne gran 
conto, e piuttosto come interrogazioni che come 
affermazioni ; dico però che ogni governo non po- 
tendo trovare un sistema che saddisfaccia intera- 
mente allo scopo che ha di regolare Ja stampa, è 
però obbligato secondo l'opportunità, di proporre 
quelle leggi che possonò se non altro- togliere di 
mezzo gl'inconvenienti che succedono. 

La presente legge è appunto una di queste prove 
delle quali io parlava poc'anzi; questa è per éc= 
cellenza questione di giustizia e di giudizio 

Io domando: è egli giusto ove si possa impedire 
che si dicano villanie, che si permetta il dirle? Io 
rispondo di no. 

Domando ‘ancora: è egli prudente ad-un paese 
qual è il Piemonte, attorniato da così potenti vici- 
ni, di farsi provocatore di tutti? ed anche a questo 
rispondo di no. 

Comprendo che nella mente degli uomini nasca 
talora il desiderio di farsi campioni della giustizia 
in un modo che può essere talvolta proficuo e tal- 
voltà dannoso. Anche a me è piaciuto per il pas: 
sato dire la verità ai potenti , e forse dirla rigida- 
mente: ma questi atti analizziamoli,. e vediamo 
quando sono utili e generosi, e quando invece sono 
dannosi e bassi. Quando io credo che coll'esporre 
me stesso dicendo la verità ad up potente, io posso 
fare in modo che la condizione di molti possa mu- 
tarsi e forse migliorare, se îo allora espongo ine 
stesso per dire questa verità, e se con questo ot- 
tengo il bene di molti, io farò un atto nobile e ge- 
neroso; ma quando invece io espongo molti per 
far bene a me stesso e per soddisfare alle mie pas- 
sioni, questo non è eroismo., 

L'eroismo di quelli che in luogo sicuro dicono 
ingiurie ai sovrani esteri si proverebbe meglio se 
essi andassero a dirle nelle loro capitali (bravo / 
ilarità). 

Un pensiero della commissione, espresso nella 





| porgono argomento di parlare anche delle offese 
| alla religione. Entrando in questa materia, io non 
mi porto nella sfera del soprannaturale. A tutti è 
nolo che non sono teologo, che non feci mai 


appartenni mai a quelle sette od a quelle, compa- 
gnie che possono fatsi strumento della religione 
per loro fini particolari. 

La Camera quindi conoscerà che mentre io parlo 
in questa materia, parlo in coscienza, perchè sento 
veramente quello che dico. 

lò dico della massima importanza per tutte le 
società umane e più per le società erette a libertà 
come fra noi che sìa tutelato il sentimento reli- 
gioso. Giammai nessuna nazione potrà essere forte 
e compatta senza religione , e ciò l'abbiamo veduto 
nelle storie passate come nelle presenti, ed in 
quest'occasione non voglio citar altri santi padri 
che Macchiavelli e Rousseau (I/arità). 

Macchiavelli diceva fra i peggiori mali che'af- 
flissero l'Italia, erano il rallentamento dei legami 
ed il raffreddamento del sentimento religioso. Par- 
lando delle antiche'storie romane, (e questa è una 
citazione che faccio a mente e forse potrei sba- 
gliare) mi pare cheMacchiavelli nei discorsi sulle 
deche di Tito Livio parli di uno dei consoli, se 
non erro di Duillio, il quale trovandosi prima di 
dar battaglia ad avere cattivi augurii, cioè che i 
polli noi volevano beccare, disse: buttateli in mare 
@ fateli bere. Ebbene quefto fatto è sommamente 
disapprovato da Macchiavelli, benchè parlasse di 
una religione strana, d'una religione la quale di- 
ceva che l'uomo poteva Ride schiavo come li- 
bero, d'una religione che sicuramente non ha fatto 
îl bene della società, 

Ora, quanto più è ora a hoi necessario di cer- 
care che non si rallentinò Quei legami sui quali, e 
non sulle leggi politiche,fsi fonda veramente la 
società libera? Ì 

Pensiamo che la religione frena quegli atti che 
sono spesso î più dannosi dila società, davanti ai 
qualî la legge è cieca; e nòi (che siam qui, io che 
parlo, noi tutti potremmo, bve il volessimo, venire 
ad atti, a delitti che nessuma mente umana non 
conoscerebbe mai. Rispettjamo dunque quel freno 
che giunge là dove non gidnge la legge. 

Ma un altro motivo, un motivo di umanità, un 
motivo che dovrebbe esser caro a quanti cercano 
il bene degli uomini, dqvrebbe ispirarciî a far sì 
che si salvasse per noi da religione, che ha già 
troppo sofferto nella opinione generale, e l'impe- 
dissimo di soffrire di più, Vi sono occasioni, vi sono 
uomini che sfuggono ad ogni consolazione umana. 
Analizzi;mo, 0 sigoori, certe situazioni. Noi che 
siam qui, che abbiamo speranze, che abbiamo ave 
venire, che abbiamo molte cose sulle quali fun- 
darci e consolare, faccimo l'analisi dello stato di 
taati derelitti, nel morile, come nel fisico, spo- 
gliati di tutto e persino) di ogni speranza, e ve- 
diamo quando sono in unlletto, quando sono nella 
miseria, in circostanze dove non si sa più în chi 
confidare, se non sarebbe una barbarie l'andar loro 
a togliere l'ultima consolazione, 1a speranza di po? 
ler comprare con un male presente un bene avve- 
nire (mormorio a sinistra). Comprendo, e forse 
interpreto il mormorio che sento nella Camera; si 
troverà che non mi sta bene una predita di teo- 
logia. Prego però la Camera e quelli che mi cono- 
scono a ricordarsi che io non ho mai parlato e 
detto cosa che non pensassi, e tutto quello che 
dico l'ho sempre pensato (bravo! benel). 

Uonchiudo e finisto. 

Signori, nella situazione presente della civiltà. 
noi abbiamo una grande e magnifica missione. Noi 
dobbiamo, colla nostra prudenza, colla nostra giu- 
stizia e colla nostrà ayvedutezza sostenere. quella 
libertà vera ehe ci fu douata dall'augusto Carlo 
Alberto, mantenutaci dal Re suo figliuolo. 1 nostri 
nipoti, quelli che verranno dopo di noi, ci doman- 
deranno conto, domanderanno conto alla storia se 
questa libertà sia stata da noi salvata. In quel 
tempo taceranno le passioni, taceranno gli appella- 
Livi dei partiti, nob informeranno se eravam detti 
retrogradi, avanzati, Ghiederanno solo se abbiamo 
saputo salvare questa libertà ; e la salveremo colla 
giustizia, colla prodenza, come sì salvano tutte le 
libertà 

Ricordiamoci che la libertà è una pianta, la 
quale bisogna che metta allo stesso tempo le barbe 
e le foglie. Se una pianta mette troppe foglie e 
poche barbe, il primo turbine la schianta: bisogna 
dunque, secondo le stagioni e secondo i tempì tro- 
var modo che questa, pianta si fortifichi, e pen- 
sare che soprattutto è ‘importante che ella non si 
schianti, chè delle’ faglie, se non me mette ora, ne 
metterà più tardi (sensazione). 

In questa questione poi del diritto alla libertà 
della stampa non solo dobbiamo condurci secondo 
giustizia, ma anche secondo ‘opportunità; e qui do- 
manderei il permesso alla Camera di fare un breve 
apologo (ilarità), il quale viene in appoggio alla 
mia idea , che, se non si deve lasciar calpestare i 
proprii diritti, è talvolta opportuno e sapiente per 
noi stessi onorevolmente madificare. 

lo suppongo che quanti noi siamo, fossimo ‘ad 
attraversare quelle regioni ove vivono le fiere, 
suppongo che simo’ passare vicino ad un an- 
tro dove dormi un leone, e che una nostra 
guida pratica dei luoghi ci dicesse : non parlate 6 
non fate strepito onde non si-desti.. Se qualcuno 
di noi dicesse aver diritto d'usar la sua voce a suo 
modo, e volesse cantare e fare schiammazzo, io 
credo che noi iutti d'accordo gli metteremmo le 
mani sulla bocca e gli diremmo ; se vuoi farti di- 
vorare lu, non vogliamo essere divorati noi (ilarità 
generale e segni di approvazione). 
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Ora farò un altro caso. Potrebbe darsi che, mal- 
grado tutta la prudenza, tutte le precauzioni pos- 
sibili, il leone fosse desto e sì slanciasse sopra di 
noi; allora, se siamo uomini, bisogna combat 
terlo (bravo! bene! a destra ed alcentro). 

Pinelli. Oppugnando la quistione pregiudiziale, 
accenna che alle esplicite dichiarazioni fatte dai 
ministri ogni dubbio svanisce sulle false interpre: 
tazioni che sî sono date allo scopo della presente 
legge, tanto più che con madi costituzionali viene 
presentata la legge istessa. Sostiene che la com- 





professione di vita ascetica, e che soprattutto non i 





missione avea speciale. mandato per formulare 
l'art, 2 e seguenti, e che la Camera deve procedere 
alla discussione generale, e indi di mano in mano 
discutere gli articoli della commissione. 

Migliettie Lanza danno delle spiegazioni sulla 
votazione nella commissione, il 1.0 sostenendo;che 
la maggioranza fu fluttuante, e il 2.0 che la com- 
missione fu unanime pel primo articolo; che nella 
seconda parte nel sostituire la scelta del giuri fu- 
rono 5 contro 4, e a chi spettava la scelta 4 contro 
5, costante nelle altre disposizioni, e fluttuante su 
la scelta o sorteggio. 

Presidente. Chiedo alla Camera se voglia passare 
alla discussione generale, salvo a votare. poi sulle 
quistioni pregiudiziali (no, no). 

Messa ai yoti la quistione pregiudiziale proposta 
dal deputato Tecchio fu respinta. 

Pescatore, La inia è una proposizione che dovrà 
votarsi in ultimo. 

L'adunanza si scioglie alle ore 5 4}2. 

Ordine del giorno di domani: 

Seguito della discussione sul progetto di riforma 

alla legge sulla stampa. 


DECESSI del 2 febbraio in Torino. 
12 


‘Totale N. 581 


ME NOTIZIE. 


Le notizie che ci recano i giornali di sta- 
mane si compendiano în poche patole. 

La legge elettorale francese comparirà do- 
mani nel Moniteur. 

In Inghilterra lord Broughton direttore del 
controllo (affari dell'India) ha dato la sua 
dimissione, Gli è succeduto l’attuale ministro 
della guerra Fox Maule. Il posto della guerra 
non è ancora occupato. 
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Bossa ni Genova del 3 febbraio: 
<< 49501 genn. 01 lug. 89 1/4 89 
el die. 
4°, Obbl. 4834 1 genn.! è A lug. 
. 1849 1 aprile è 1 ott. 
. 1851 1 agosto e 4 febb. 
. Hos8. 1. genn. e 1 lug. 
Azioni della banca . . . 
Sconto per Genova e Torino 


950 945 


1740 1755 





__S. NICCOLINI, gerente. 
AI Ufficio 
del RISORGIMENTO 


sono da rimettere 
I SEGUENTI GIORNALI 


Le Journal de Francefort. 

Il Corriere italiano di Vienna. 
Allgemeine Zeituug. 

Pesti Naplò. 

Journal des Faits, 

Le Constitutionnel. 

Le Moniteur parisien. 

La Patrie (édition spéciale); 
L fette, 

Le Siécle, 

La Gazette de France, 
L'Assemblée Nationale, 

La Gazette du Midi. 

La Gazette de Lyon. 

La Nacion di Madrid, 


GLI ULTIMI 


RIVOLGIMENTE ITALIANI 


MEMORIE STORICHE 
DI F. A. GUALTERIO. 
Volumi 3, L. 27. 


Si vende all'ufficio del Risorgimento e presso 
i librai Schiepatti, Gianini e Fiore, Guigoni, e 
Luigi Conterno ‘a Torno, ed in Novara presso 
Enrico Crotti. 
iii 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO 








REVUE 
DES DEUX NMOND 


Raccolta che si pubblica (in francese)! 
ed il-15 d'ogni mese) în dispense dt A 
pagine in-8 grande, con un bi 
ANNUATRE HISTORIQUE 

littéraire et stafistique 
in 1 vol. di 1000 pag., con ritratti 
esce ogni anno in luglio, 

Gli abbonamenti si ricevono. direttotieli 
a Parigi, all’uffizio, via S.t-Benoît, 20; a 
rino, alla direzione delle regie poste, e alli 
fizio del giornale il Risorgimento. 





PressoPIANCA e SERRA Libr, in Tori 
| Via Nuova, n.2, e B. V.degli Angeli, n.6 


GENEALOGIA 


DELLA FAMIGLIA 


LUIGI N. BONAPART 


nt. 60. 


MANUALE 
DELL'ESTIMATOREÌ 


Opera compilata ‘dal R. Geometra» + 
GIUSEPPE ROGGERI 
sulla base del sistema decimale. 
Ln. 4 50. 


N 
y 





ORARIO della partenza dei Convogli + 
delle Strade Ferrate. 


Corse pA Tonino AD ARQUATA. 
Ar /9// 
| ORE 
STAZIONI 
DI PARTENZA] 


ANNOTAZIONI 


‘antim 


10 a 
10 13 


pom, 


POm-f -1ì convoglio 
{parto da Tori 
4 45| 4 SUle0re 10 essond 
4/64 ,;fonche_ incaricati 
10 49) 2,0) 4 1Af ielsere.o del cof 
» *| 2/58] 4 sggriere, non si tr 
iosa 4 Seltione alle stazia 
Hr Std" Pessione, (A 
Het 5 sof none, Solero, FA 

NRE 4{garolo, Serrav 
5 — TI convogli 

Meli SO che parte da 

da gun le ore 
24226. Santin, equello 
E 10fparte. da Torta 

tin ; gal alle ore 451po 
Solero PR $on0 desi 
n dn traspg della more 
TOI DT 00. QUINN 
Novi. 10 30) 12] 


rattenorsi — Nell 
Serravalle 1 |10 42 VODA pe 
Arr. Arquata [IO 51| 1 50] 


Torino , 
Moncalieri + 
Cambiano . 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusino . 
Villafranca 
Baldichieri (1) 
San Damiano 
Asti. 
Annone 
Cerro 2) 


NSos88=. 


sugo sua 


Seed 


Felizzano 


impo necessa 

per le mano 
per i ico 00] 

___.ficarico delle 

Conse DA Anquara A Torino. {In questi, 
SMMNO* l'vogli si prendond 

E HA 

SS = aa: viaggiatori di 28 


‘e 5.0 classe, 
nin 


; nfl si fermani 
‘antimfantim'antim| pom.fBaldichieri tati 
RR CR a PARETE 

convoglio da To 

Arquata +. 5 4511 40 5 45frino ad Arquità 

Serravalle . 55,11 48] 5 53fedil penult. dal 

pom, quata a Torin 

Nov tia (@) Si fermani 

ugarolo + 2ifCerro; tutti il 

Alessandria 4?fdi.il convoglio@] 

Solero. ala qui soLtò 

Felizzano . 

Cerro (2) 

Annone + 

Asti. 


Te l'ult.ò conyogli 
San Damiano 


5 47fordinario da 
228 qual so Tori 
Baldichieri (1) 
Villafranca - 


ife tuttii mercoli 
52fi12,° convoglio di 
*fretto a Torinod 
Bf l'ultimo diretto 
Dusmo . + 
Valdichies: 
Pessione 
Cambiano . 


25fArquata, 

6 58) Qualora neigioi 
Moncalieri . 
Atr. a Torino 











STAZIONI 
DI PARTENZA] 


CE 


ca 
da 
cla. da 


Gegassa 


sua 
PES 


6 48% festivi occorra 
6 59) fare convogli pd 
12fciali fra Torino! 
25] Moncalieri, val 
ranno indicati cd 
| ‘appositi avvi 


S5ec2* ew 









































Fra Asti ed Alessandria è stabilito nei giorni di lunedi 
un convoglio speciale nelle ore infraindicate: 

| antim.| 

ore 


anti 


. Annone 
1 Cerro .. 
Felizzano 
+0. Solero ... 
| Ant, ad AlessandiTa 


I 

Ì ; 

| Part, da Asti. > 
| 


Abnone . > 
im Asti, , |, 


— Bollettino ufficiale del 5 febbraio, 





Per contanti 


giorno prec. nella 
dopo la Borsa] | mattina 


FONDI PUBBLICI 


1819 5.070 god. 1 8.breL. 
1831 » » igenno 
1848 è » sett 
1849 +. 0 fgenn. 
1851 » + 10x.bres 
1834 Obbl. f gen. » 
1849 +  i8bre» 
1850.» > 1febb 
18445010 Sard. 4 luglio + 


di 
9 
89 75 


FONDI PRIVATI 
Aîioni Banca naz. ! genn. 
»_ Banca di Savona .| 
Città di(4 0j0oltre Piut d.| 
orino(5_ 50 0}0 1 luglio 
Città di Genova 4 p. 0,0 
Societ: int.) genn, 
‘a: (nuova) 

Incendii a'prifisso 31 dic. 


Mol. presso Coll. 1 giu: 








Per tre mesi. 
253. 


Per brevi scadenze. 
253 1} 
210 jd 


4p. 010 
Toso 


Augusta si 
Francoforte S. M.» 
Genova sconto . . »| 
Lione 

Livorno 

Londra 


Torino sconto . . 


Pol fine del mese prossi 


giorno prec. nella 
topo la Borsa,] | mattina 


Pel fine del mese corrente 


giorno prec. nella 
[dopo la Borsa,} mattina 








Monete contro-valuta legale o Bigli di Ban 
{| Compra Vendita 


20.) 08 
980) Mi 
793! 
35 | 1 
35 


oro 
Doppia da 20 Lire 
— di Sayoia 
— di Genova 
Sovrana nuova 
vecchia 
ARGENTO 
(*) Peril Biglietto di 1000 L. 
EROSO misto 
Perdita per.ogni 1000.L. È 3 p. Orco 
(*) I Biglietti si cambiano al pari ‘alla Banca 


Tipografia Fenneno E Franco, Contrada dell'Arcisescovado, accanto alla Madonna degli 'Arigelia (00 
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Sst RICEVE] L'ASSUCIAZIONE. 

‘gain, All’afticlo del Giornale, tia dell’Arcitescozado : presso ;. prinespali 
librai — Par le Provincie con dei vaglia postali. —Lixorno, all'emigorio libru- 
rio.— Firenze, Wesseux, libraio, — Roma, Capobianchi, impiegato postale. 
Li Parigi, uffici di corrispondenza Wavas, e Lefolivet — Londra, P. Rolandî, 
libraio, 20. Berner's Street, 























Torino; — Un anno L. 40.— Sei mesi L. 22.—-Tre mes:L, 12, — Promncir: 
—Un anno L. 4d.— Sei taesì L. 2A. — Tre mesi L,13.— Irarià ed Estero: 
— Un anno L. 50, — Semestre L. 27, — Trimestre 14 50, — franco ‘ai cone 
finî. — Un solo Numero cent. 30, — Dirigersi franco -di posta a 
del Giornale. — Le inserzioni si pagano cenì, 20 per riga pi 
1 manoscritti non saranno restituiti. 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE 


Direzione 
ipati, 








ino, Giovedì 3 Febbraio 1852 


Num. 4274, 








nell’ Economist della nuova costituzione 


AVVISO. 


nostro Giornale, il cui 
abbonamento è scaduto 
col mese di gennaio sono” 
pregati di rinnovarlo in 
tempo a seanso di ritar- 
do nella spedizione dei 
fogli. 5 


jr 


molti vizi; non sì credè perciò obbligato 
di dirne male\ove ne sentiva bene, e con 
ur: falento/ehe' fu abbastanza stimato 
Constitutionnel organo del governo francese 
per delerminarlo a riprodurre una gran 
parte di quell’articolo indicò (certe partico- 
lari condizioni della Fran ché. giustifi. 
cano. alcuna» parte della costituzione del 14 
gennaio che sarebbe stata inescusabile in 
|Inghilterra., Ma+ecco che) un ‘altro giornale 
francese obliando le differenze tante. volte 
bandite che corrono. tra Je due nazioni; ci 
viene a dipingere la Gran Bretagna quasi 
sull'orlo di un abisso, perchè essa è quale 
i secoli la fecero _e la mantennero, e ne 
crebbero la prosperità e ln grandezza. 














x Trpanino ae i > 
Torino, 4 febbraio. 

Là smavia di tutto ridurre a unico tipo, 
Pinfermità dell’assoluto, il furore delle gene- 
ralità travagliino le menti di alcuni nostri 
Vicini, di ‘cui diceva il Botta che corrono in 
tutto ai superlativi. Essi non saprebbero fer- 
$ marsi più che uno o due mesi alla giusta va- 

lutazione dei temperamenti che richiedono le 

regole della politica desunte dall'esperienza e 

dalla ragione, nelle applicazioni che occorre 

farne a popoli diversi per generazione, per 
indole, per costumi, In principio di dicembre 
proclameranno, nel sostituire al sistema par+ 
lamentare un governo in cui prevalga l'unità, 

_del capo dello Stato «che il sistema parlamen- 

lare può essere buono altrove, ma non sa- 

prebbe applicarsi con buona riuscita in una 
nazione che da quattro secoli fu educata alla 
concentrazione dei poteri nelle mani del prin- 

cipe; invocherànno Luigi XI e Luigi XIV, 

Richelieu, l'Assemblea Costituente, il Conso» 

luto e l'Impero; spenderanno tutto lo spirito 

di che largamente li dotò la naturà ad imma- 

ginare differenze ed antinomie tra la società 


All’apertura del Parlamento , che ieri 
ebbe luogo, lu minacciano i partiti: radi» 
cali, conservatori, wighs,  peelili, prote- 
stanti, cattolici,  cartisti, irlandesi ecc. Ma 
questi partiti furono da più secoli, e in modi 
ab! quanto più acerbi, l'anima della sua po- 
litica, e i futtori della sua molteplice prospe- 
rità; questi partiti, appunto perchè sono rap: 
presentati nel Parlamento, non cospirano in 
segreti convegni, e non tumultuano sulla 
piazza. Dal loro urto esce la scintilla che 
splende sui destini del popolo inglese ; ì ra- 
dicali ne precorrono i bisogni, i conservatori 
ne custodiscono le più solide guarentigie di 
libertà, i wighs proseguono le. conquiste 
della scuola inglese del secolo XVIII, la 
bella pleiade de’ peeliti congiunge que' due 
partiti eminentemente costituzionali e toglie 
ogni carattere di reazione aì ritorni che le 
circostanze di Europa possono consigliare 
alla politica inglese; i protestanti manten- 

francese e la società anglo-sassone » Per PrO" | cano nel mondo religioso una serie di dot- 

vare che le forme postituzionili più feconde trine lontane egualmente dalla servilità e 

agli Stati-Uniti e nella Gran, Bretagna, CTanO | gulla demagogia mercè la particolare condi. 

una superfetazione in Francia, ‘condannata LI PARATE Inghilierra ii fu':quasilsolidarii 
perpetua sterili [ax [Non.saranto; ancora/seotei | Je nrsatiownrisicorazia,<i cattoficitestemdong 

due mesi; ed:in principio di febbraio aspire- | ,, conquistate libertà del presente secolo, e 

ranno ad eliminare dal mondo Giò che hanno | continuano In:bélla' cotssione di carità, ord 

potuto abolire nel loro paese ; Îl sistema Pat | coraggio politicò ‘che li ‘distinse nella perse» 
lamentare, le istituzioni così iluzionali diven: cuzione di Enrico VIIL: le stesse assurdità 
teranno ai loro sguardi, per un miracolo di | jg carlisti , lo stesse inconseguenze del par- 
contraddizione, dannosi all'assoluto E por- lito irlandese giovano iufine come stimolo 
tonno. opera a dimostrare che i vizî di €88 all'attenzione degli uomini di Stato e allo 
scuotono e minacciano la potenza, la riechez: | studio de' pubblici bisogni di qualunque na- 
za, la prosperità della Gran Bretagna. tuta; 
Noi abbiamo ammessa una notabile diffe» 
renza nella capacità relativa del popolo fran- 
* cese e dello inglese a certi ordini politici, 

Non fosse. altro, basterebbe a dimostrarla la 

mutabilità per fa quale la Francia ebbe quin= 

dicì costituzioni da 60 anni, mentre |' In- 
ghilterra conservò sempre l'antico deposito E'yana feoria | Così la Giamaica è le Anlille 
delle garantle della sua antica libertà. lE sarebbero disposte ad emanciparsi dalla ma- 

(rsleffancyra accernammo) allu; opportuagia dre-patria per ragioni assolutamente opposte 

pievi lavoro BEAC DERE ai a quelle che produssero la. emancipazione 
“zione francese qu: importita Ano a va Sn degli Stati Uniti dell'America settentrionale. 

gato, DA Rams dpsentaneo al RALE ardinA E l'Australia non ostante la sua. crescente 
costituzionale , dalle molte ripognanti: che prosperità e la scoperta PATATA 
incarmate nel MAO SALA AReNo PIU shed di oro, vorrebbe anch'essa emanciparsì, ani- 
costumi: politici, vi fecero ostacolo da 46 mata alle ispirazioni di indipendenza dalla 


i l'uzi e ni Ss zionale. NI % "i 
Sr all og ta 1A toa VERLUARALA costituzione coloniale concedutale un anno 
s $ a N 
i e I pena) e fa dal Parlamento inglese! 


centralità dell'amministrazione sia ostacolo n 
invincibile alla libertà politica. Noi cre- Veramente, il ‘ 7 
diamo col celebre autore della storia dello | 81958 comincia a diventare qualche. cosa di 
incivilimento vin Europa che la centralità pestifero, IMRE modo favoloso , se il bene 
dell’azione governativa debba soltanto con-|della libertà commerciale diviene per esso 
durre alla centralità delle pubbliche libertà | UN male alla Giamaica ed alle Antille, e se 
che. si esercilano, ove l’amministrazione è | wtentre il male di quelle colonie frutta male, 
concentrata nelle mani del:capo del governo, | frutta anche male il bene dell'Australia ! 
‘dai grandi corpi politici collocati alla som-| O piuttosto egli è ‘evidente che la libertà 
mità dello Stato, costretti ad assorbire nella | commerciale giova alle colonie più che alla 
legge, nel bilancio, nella responsabilità mi- |metropoli, che le colonie si emanciperanno 
nisteriale lutti j riscontri e le garantle che | per la natura stessa delle cose quando l'ora 
‘anticamente erano sparsi nelle varie loca- | della loro maturità sarà suonata ; e frattanto 
lità sotto la forma di privilegi, di immunità, |il provvedere gradualmente al loro governo 
di grazie, di giurisdizioni provinciali e mu- | di se stesse previene le scosse, le guerre, gli 
Nicipali, — Solamente come la Hibertà quando | eccidii, e nel giorno dell’emancipazione raf- 
SÌ esercita per mandato ed è astratta dallo | ferma il nodo spontaneo che la origine co- 
individuo somiglia. molto alla servitù, de- | mune, e le comuni leggi ed usanze, e lo 
siderammo sempre che l’organizzazione del- | avviamento del commercio lasceranno \sem- 
l'amministrazione fosse tale da permettere | pre saldo tra le colonie emancipate e le me- 
che le libertà politiche nom siano concen-|tropoli che non furono matrigne. 
lrate nelle due Camere del Parlamento, ma E i bisogni delle colonie, degli stabili. 
esercitate in ogni luogo del paese: nel con- | menti, delle comunioni , delle classi, de' cit- 
Siglio comunale, come nel provinciale, nella | tadini, portati ogni giorno alla tribuna di un 
famiglia, nella ciltà, nell’associazione, in | popolo che sa usarne temperatamente in 
tulli gli atti della vita, in tutte le combi-|mezzo alla stessa esagerazione dei partiti, e 
nazioni del consorzio civile. oppottunamente soddisfatti, prevengono le ri. 
Un dotto pubblicista inglese ragionò testè | voluzioni e i cataclismi : le costituzioni co- 

































Dopo la metropoli vengono a rassegna le 
colonie e si vorrebbe dimostrare che la 
libertà commerciale, la quale come tutti 
sanno, è l'antidoto de'mali del sistema colo- 
niale ; nuoce alle colonie inglesi che soe- 
combono alla smania dell'attuazione di una 


sistema  costituziongle in- 





i e Bei i 
francese consparole di chesa. noi si sarebbe 


I signori Associati al tuo carico dai fautori dell’assoluto di- che | 


non jmanca anche l'Italia, \Egli ne dichiarò | 


Il 
| 
Î 


















loniali del 4850 e dél 4851 frenano il mo- 
vimento delle subilanee emancipazioni, come 
la riforma commergiale estinse le faville del 
socialismo e, del e@Munismo inglese. 








CAMERA DEI DEPUTATI. 

Il ministro di geAzia © giustizia aprì oggi 
la discussione con Wp grave ed assennato di- 
orso, nel quale Veline partitamente notando 
i molti e gravi difglti che rendono assoluta- 
mente inaccettabile ili progetto della commis- 
sione. Egli avverti come sia inopportuno e 
pericoloso l'iniziare presentemente una rifor- 
ma del sistema dei Miurati, mentre siamo alla 
vigilia dî discutere ifimuovo ordinamento giu» 
diziario, una partesé@pilale de), quale debb'es- 
sere l’applicaziohe del.giurì ai reati comun 
Egli-trovò aceoncie; parole per mettere in 
chiaro Ja sommy incongeuenza e seonvenienza 
del progetto in quanto toglierebbe i magistrati 
da quella sfera (di neutralità, grazie alla quale 
inspirano tantà fiducia d’imparzialità e di 
giustizia, per travolgerli învece nelle lotte dei 
partiti e nel ‘vortice delle preoccupazioni e 
delle passioni politiche, facendo loro desi- 
gnare fra gli'elettori politici i membri del 
giurì. Notò (dipoi gl’inconvenienti e quasi 
diremmo le impossibilità pratiche di quel 
stema, quando si volesse tentare di recarlo 
in atto, accennando a tal proposito come la 
facoltà della scelta in ultima analisi divenisse 
illusoria e' poco meno che inutile affatto, 
avuto riguardo alle condizioni nelle quali 
debb'essere fatta. 




















Nè fu ineno logico e conchiudente allor- 
chè, dopo aver dimostrati i vizi del progetto 
della commissione, prese a trattare della op- 
portunità e necessità delle proposte del go- 
verno, dimostrandole consone ad un tempo 
ii principii eterni della giustizia, e.acconcie 
ai bisogni che creano le.attuali nostre cir- 
costanze. politiche. 





Conchiuse respingendo assolutamente co- 
me ‘affatto inopportuno e destituito d'ogni 
plausibile motivo V'allimo articolo del pro- 
getto-Miglietti, secondo il quale, sin’d'ora, 
anche i reati di religione che l' editto orga- 
nico della slampafsoltrae ai giurati, sareb- 
bero invece sottoposti al loro giudizio. E 
siccome ieri si era da talur oratore affer- 
mato che fa loro ifisulto chi li reputa meno 
che adatti a giudieare anche le cause di per- 
sonalità coblro.i principi esteri, il! ministro 
di grazia e giustizia, dopo aver con franche 
e sentite parole prot anzitutto delta 
sua simpatia e della sua stima per la istitu- 
zione dei giurati; Fitorceva quell’ argomento 
avvertendo che uguale diritto ‘avrebbero i 
magistrati di tenersi offesi del concetto în 
cui mostrano i averlì coloro che temono 
siffattamente di affidare loro qualche giu- 
risdizione in matéria di stampa. 





ato 


Queste ed altrettali considerazioni svolte 
con chiarezza d'idee, e facilità di parola, 
dall'onorevole guardasigilli, avevano già in 
gran, parte rimossi i dubbii e tolto le oppo- 
sizioni, quando; sorgeva l'onorevole Rattazzi 
ad impugnare ad'un tempo ambidue i pro- 
getti, ossia tanto quello della commissione 
che quello del governo. 

Il facondo oratore premise al suo dire la 
espressione del rinerescimento che provava 
di dover, suo malgrado, far opposizione al 
ministero , al quale volle pur anche ren- 
dere pubblica e solenne testimonianza della 
fiducia che essò ripone nella capacità, nella 
lealtà e schiettezza degli womini che lo com- 
pongono. Passando quindi allo esame delle 
singole disposizioni dell'articolo di legge da 
essì. proposto’, volle dimostrare che, solto 
ogni rispetto, debbono esserè respinte. per- 
chè inopportune, indecorose, pericolose. 

Il guardasigilli avea molto opportunamente 
chiarito il vero significato di ciò che dice 
l’articolo circa il potere che avrà il pubblico 
ministero di agire anche senza esibizione 
della richiesta della parte offesa; avea cioè 
detto nel modo il più formale che con ciò 
il governo non pensava jad assumersi un 
obbligo verso le estere. potenze , ma sì ad 
ottenere una facoltà della quale valersi alla 
occorrenza. 

L'on. Rattazzi prese atto .di questa dichia- 
razione per inferirne che im questa parte 
l'articolo è di niun valore ; giacchè , egli 
disse, non mula lo stato delle cose. 

Ma l'egregio oratore dimenlicava qui ta- 
luna delle avvertenze che poco innanzi lo 











stesso ministro aveva falte. Giacchè, ora 
| l'obbligo della esibizione di richiesta,, por- 
lato dall'art. 54 dell’editto organico, si trae 
| seco molti e gravi inconvenienti, che. ci 
| occorse di spiegare altra fiata, e fra i 
quali soprattutto è quello delle. controversie 
pregiudiziali, che troppo spesso insorgono 
sul tenore letterale. della «richiesta méde- 
sima. Il progetto governativo tendeva ad e- 
seluderè questo inconveniente, in quanto che 
sarebbe pur sempre necessaria ‘la richiesta, 
ma essa farebbesi' in via diplomatica, non 
dovrebbe essere prodottà in giudizio, e così 
rimarrebbe tolta la causa a quelle conte: 
stazioni. 

Laonde l'articolo ip questa parte non è 
indecoroso, perchè non obbliga il “governo 





ad agire, ma bensì gli fornisce il mezzo di 
farlo efficacemente, assai più che non ora: 
quando creda necessario ed importante di 
valersi di questa facoltà; non è inutile, per- 
chè grazie ad esso tolgonsi i dubbii, e le 
difficoltà che di presente, anche in questo 
ramo, impediscono troppo spesso l’azione ef- 
ficace della legge. 

Venuto in seguito alle altre parti della 
legge l'onorevole Rattazzi, riprodusse buona 
parte degli argomenti che già avevamo uditi 
ieri dagli onorevoli Pescatore e Teechioj ed 
anche a lui piacque fermarsi specialmente 
sopra un dilemma, già messo în campo 
da quest’ ultimo, è il quale era stato 
perentoriamente risolto oggi, e confutato 
dal ministro di grazia e giustizia. Volle cioè 
l'onorevole Rattazzi ripetere il confronto fra 
la offesa fatta al nostro Principe 0 al nostro 
Parlamento, e quella diretta contro la. per- 
sona di aleun sovrano estero. 

Abbiamo già svolte ieri le ragioni per le 
quali il dilemma non sussiste. Esso cioè 
suppone che il principe estero ed il nostro 
si trovino, nella stessa condizione rispetto ai 
giurati, il. che appunto è erroneo. La legge 
presente tutela efficacemente il nostro Princi- 
pe, le nostre istituzioni, perchè la coscienza 
pubblica solleverebbesi unanime contro qua. 
lunque provocazione, qualunque ‘offesa che 
loro venisse diretta. Se invece l’offesa col. 
pisse ‘alcun capo di governo estero, troppo 
spesso le anlipalie o le ripugnanze politiche 
sarebbero velo all’ imparzialità dei giudici 
del fatto. 

Nè ci si dica che noi li insultiamo : giac- 
chè l'accusa peccherebbe di troppa ipocrisia. 
Le istituzioni non creano gli uomini. In qua- 
lunque stato e condizione sia, |l' individuo 
subisce sempre, dal più al meno, secondo la 
tempra del suo carattere, o il grado e la na- 
tura della sua educazione, la influenza ‘del- 
l'atmosfera nella quale vive. I giurati , es- 
sendo privati cittadini, che vengono solo in 
modo fortuito ed eccezionale. chiamati, ad 
esercitare le funzioni di giudici, subiscono 
come qualsiasi altro questa influenza ; troppo 
spesso, non volendolo anche, e non sapen- 
dolo, nei giudizii politici sono trascinati dalle 
simpatie o. dalle antipatìe che li predomi- 
nano. 

D'altronde, come avvertiva l'onorevole 
guardasigilli, la diversità del trattamento che 
si propone per le offese al Principe nostro e 
per quelle contro la persona de’ principi 
esteri, è ad usura compensata dalla diversità 
delle pene, molto più gravi nel primo che 
non nel secondo caso. 

Il famoso e troppo ripetuto dilemma non 
è quindi altro in buona sostanza che un so- 
fisma; un sofisma consistente in ciò che si 
suppone identità, in due termini fra di loro 
nonchè dissimili, ripugnanti e contrarii. 

Non è adunque che si voglia dare ad un 
re forastiero più che non si conceda ‘allo 
stesso Re nostro; bensi è che per il Re no- 
stro l'affetto e la reverenza dell’universale 
aggiungono altre e ben più sode guarentigie 
à quelle che dà la legge; invece queste man- 
cano per i principi forastieri , altalchè ne 
viene la necessità di altri più efficaci prov- 
vedimenti. 

Nè ha maggior peso. l’ altro. argomento 
della reciprocità, secondo il quale è inde- 
coroso per noi il favorire i governi esteri 
piucchè non siano favoriti ì nostri Principi. 
Ma qui evidentemente l'oratore è caduto in 
un anacronismo , giacchè suppone che ci 
troviamo fra Stati nei quali siano in eser- 
cizio istituzioni analoghe alle nostre, il che 
se era vero aleun tempo fa, non lo è più 
oggidi, Laonde havvi flagrante incongruenza 





lin èhi paragona la nostra legislazione di paese 
libero e costituzionale, con quella di. altri 
che governati dietro principii ben diversi, 
trovansi pure avere ordipi politici ben dis- 
| simili dai: nostri. Che parità, per esempio, 
invocare fra il ‘Piemonte che mantiene i giu- 
rati, e l’Austria che li abolisce? è la' Francia 
che si ignora ancora se li voglia o no con- 
servare? 

La legge governativa è inoltre per l’ono- 
revole Rattazzi un insulto ai giurati, un in- 
sulto ai magistrati, un insulto. alla nazione, 
un insulto insomma a mezzo. mondo, Il 
concelto che. ci siamo. sempre formato di 
questa parola insulto, nòn ci permette di 
prendere al serio una qualificazione, che 
pare sia stata‘ calcolata-piuttosto quale arti. 
ficiò oratorio o luogo topico, anzichè quale 





espressione di una convinzione decisa e pro- 
fonda. 

La cunchiusione del discorso dell’onore- 
vole Rattazzi fu la reiezione del progetto di 
legge : alla. quale conclusione fece eco il 
deputato Borella ; parlò invece in favore il 
deputato Pernigotti; ma 1° ora tarda fece 
rinviare a domani la discussione; senzachè 
siasi presa alcuna deliberazione. Bensì un 
breve incidente di forma era stato sollevato 
dal deputato Valerio, ma le spiegazioni date 
dal conte Cavour 1’ ebbero prontamente ' ri- 
solto. 





GIORNALI ITALIANI. 
Leggesi nella Gazzetta di Genova del 3 
febbraio : 


Nell” adunanza che |’ accademia di filosofia 
italica tenne Ja domenica 25 p. p. il presi- 
dente, dopo avere accennati in una breve 
rassegna i principi e le dottrine già esposte 
nei suoi tre precedenti discorsi sull'origine, na- 
tura e costituzione della Sovranità, diceva vo- 
ler conchiudere il suo subbietto col definire 
scientificamente i limiti di essa Sovranità, Ri- 
cordava quindi ai soci accademici che altra 
volta ne aveva trattato ex-professo discutendo 
sugli Ingerimenti del' governo nelle principali 
funzioni della mita civile e sui limiti del po- 
tere legislativo: ma in quel giorno proporsi 
di mostrare le ragioni profondamente specu- 
lative e, come suol dirsi, metafisiche di tutta 
quella teorica. 

E in prima venne il Mamiani fermando 
che la intera economia del. mondo morale 
versa su due cardini veramente supremi e 
I’ tino all’ altro contrapposti, la_ libertà e la 





legge. Venne quindi indagando il termine su- 
periore che quella non essenziale antinomia , 
può di mano in mabo disciogliere e dileguare; 
e lo rinvenne nella perfetta spontaneità e nel- 
l'amore. Venne poi descrivendo in qual modo 
il progredimento migliore del vivere. civile 
debba consistere appunto nell’attuare di gra- 
do iu grado quella risoluzione dell’antinomia, 
e come ciò sì faccia principalmente per opera 
della: sapienza civile : la. quale svelando la 
bontà e la bellezza ineffabile della legge, 0 
vogliam. dire dell’ ordine morale universo e 
del particolare della umana comunanza ; ac- 
tende l’amore e muove la spontaneità di tutta 
l'anima umana verso di quello; così la libertà, 
limite della sovranità della ‘legge, si congiunge 
e s'identifica quasi con lei. 

Scendendo. finalmente alle, pratiche appli- 
cazioni mostrava il Mamiani come gli istituti 
civili. debbono adattarsi a questo gran fine di 
crescere la spontaneità razionale e morale ‘dei 
cittadivi, e però crescere Ja sapienza, dilatare 
la libertà e riconoscere il giusto dominio della 
illuminata e matura opinione. 

Questo ragionamento, che mal poteva fug- 
gire le astrattezze e le investigazioni dialet- 
tiche, fu dal Mamiani ldmeggiato con sì bel- 
l'arte, rivestito per modo di forme sensibili, 
e avvalorato da tanta eleganza e da tanto 
splendore: di lingua e di stile da far. più 
volte prorompere gli uditori in caldi ed una- 
mimi applausi; i quali ebbero a riunovarsi 
sul finire, manifestando. l’ ammirazione e il 
sentito. compiacimento. d’ ognuno. nello scor- 
gere i nobili frutti. di ‘tanto ingegno consa- 

cratì all’ incremento e al decoro d' una isti- 
tuzione di cui si onora la nostra città. 





GIORNALI STRANIERI. 


Sî legge nel Débats il seguente articolo 
sulle cose d'Inghilterra firmato Lemoinne. 

Il Parlamento inglese si apre martedì pros- 
simo; ed: il ministero si. presenterà davanti 
a lui e davanti il paese collo stesso perso- 
nale; basta il dire che non fa la sua stagione. 
Questo ministero è afflitto della decadenza che 
colpisce le razze, che non si uniscono. Dacchè 
esso giunse al potere în luogo di allargare la 
sua cerchia, non ha fatto che restringersi fino 
al momento in cuì si è trovato soffocato ed 

















i ini align AS 
— Il dottore cav. Benedetto Trompeo , di. scritti che offendono i diritti, sia della so- | 


asfissiato. La sua caduta, che essa accada 
avanti o dopo Ja dissoluzione è le elezioni, 
sarà la morte definitiva dell’antico partito whig, 
tale quale si era conservato per tradizione, 


vale a dire del partito oligarchico per eccel-, 


lenza. Il vero governo whig era il governo 
dellè grandi famiglie, ed ancora queste fàmi- 
glie scelte erano esse in piccolissimo numero. 
Alla loro testa vi erano le case la di cui for- 
tuna aveva la sua origine nella rivoluzione del 


1688 e nella riforma; € dopo questa grande 


epoca l'aristocrazia’ whig ‘aveva considerato il | 


governo della Gran Brettagna come. apparte- 
nentegli per diritto divino, o tutto almeno 
per diritto tradizionale. I pù gran colpi por- 
tati a questa casta furono stati dati dai. due 
più grandi. ministri dell’Inghilterra, William 
Pitt e Robert Peel; ciò non fu mailoro per- 
donato. Pitt aveva distrutto il monopolio del- 
l'antica oligarchia gettando nella parla ab’ab- 
Bondante infusione ‘di sangue nuovo; Peel 
aveva continusto l’opera. rompendo l’antico 
meccanismo dei partiti e prendendo il suo 
punto ‘d'appoggio sullo ‘spirito delle masse 
più che)sui giuochi di \naggioranza 10. mino- 
ranza. Quest'opera dei suoi due grandi ante- 
cessori lord John Russell Ja termina involon- 
tariamente oggi, e l'eccesso stesso al quale 
venne portato sotto .la sua amministrazione, 
l'esclusività ‘proverbiale del suo partito ha 
finito per determinarne ed affrettarne “il ter- 
mine, Non yi è nulla che abbia tanto con- 
tribuito a far perdere di considerazione il suo 
gabinetto ed a sollevare contro lui l’acrimo- 
nia dell'opinione’ pubblica: quanto l'inpronta 
di consorteria e di mepotismo chè gli ha co- 
stantemente dato;. Nelle sue mani il. governo 
dell’Inghilterra è divenuto un affare di fami- 
glia ‘ad. ogni posto vacante, sia nello stesso ga- 
binetto, sia nell’amministrazione; non vi era 
più che una sola quistione, quella di sapere 
se il posto sarà dato alla tribù dei Grey od 
a quella degli Elliott. Lord Grey, ministro; 
delle colonie, recava seco lui il seguente ba- 
gaglio: il suo ‘cognato sit Carlo Wood can- 
celliera. dello. scacchiere,;suo cugino sir:Giorgio 
Grey, ministro dell’interno, sir Francesco Ba- 
ting primo lord dell’ammiragliato coguato di 
sir Giorgio Grey, il signor Lubouchére, mini- 
stro del commercio, cugino e cognato di sir 
Francesco Barîng. Quanto a lord John Russell 
esso recava come contingente il suo suocero 
lord Minto, il capo degli Elliott, senza contare 
tutti i numerosi Elliott seminati in, tutti gli 
impieghi; poi’ il suo cugino lord Granville, 
poi lord Carlisle cugino del cugino, 

Era divenuto una specie di commedia lo 
assistere, ad una modificazione parziale sia nei 
ministero, sia nell’amministrazione. Quando.il 
nuovo, eletto era conosciuto, tutti si mettevano 
a vagliare la sua genealogia e gli si trovava sem- 
pre un grado: qualunque di parentela con uria 
delle famiglie governanti. Uno scrittore în- 
glese paragonava spiritosamente l’altro giorno 
il ministero ad una di quelle orchestre che 
fanno la gloria. del Yaurhall e dei piccoli 
teatri, vale a dire,. otto o dieci individui di 
età edi statura  diversa;; ma, col medesinio 
nome; la stessa fisionomia e lo, stesso. abito, 
suonando tutti ‘il medesimo stromentoa fiato. 
Secondo un noto motto, coloro che amano 
questa musica possono contentarsene, ma pare 
che l'Inghilterra è decisamente stanca della 
monotonia del concerto; e che essa domanda 
il cambiamento della musica e dei suonator 

Erco ciò che vi ha di più certo! nella  si- 
tuazione del ministero inglese. Da qual parte 
cadrà? Non se ne sa nulla, ma si sa che esso non 
può sostenersi; e come nessun ‘partito è pronto 
a ricevere la sua eredità, bisognerà necessaria 
mente fare appello ‘a delle. elezioni generali. 
È dunque probabile chie la' sessione che va 
advaprirsi non durerà che qualche settimana; 
ma per costa che ella's A delle im 
portanti, perchè! i diversi partiti vi sceglie- 
ranno il loro.grido di riunione. per le elezioni 
e, contro l’uso, le quistioni estere e Ja politica 
dell’Europa vi prenderanno: un grande posto. 


NOTIZIE DIVERSE 


ITALIA. 
ELEZIONI, 
Sassari 4.0 collegio , prof. Francesco Sulisi 


a; essa 





Il:regio commissario per 1’ esposizione di 


Londra ha ricevuto lettera 


glese in data del 28 gennaio p. p,; nella quale | 


sivannunzia che. gi 
espositori. sono 
S: M. a Londra il 25 del predetto mese, e che 
per ordine dello stesso comitato vennero date 
le opportune disposizioni per avere le altre 
quanto più presto sarà possibile, aggiungendo 
che si trasmetteranno di mano in mano a mi- 


varie. medaglie pei nostri 


sura che saranno ricevute dalla zecca reale, 
(Gazz. Piem.) 

— L'accademia ‘reale d’ agricoltura in To- 
rino ba pubblicato il programma d'una espo- 
sizione di fiori; di piante ornamentali e: di 
prodotti orticoli nella prossima. primavera del | 
1852. 

— La ‘somma totale riunita {il 9 gennaio | 
dalla commissione iniziatrice della soscrizione 
per un monumento patrio a Vittorio Alfieri in 
Asti, era di lire 16,672, 14. 


dal comitato! in- | 


ate consegnate. al console di | 


cui sono noti i layorì intorno alle malattie e- 
pidemiche e contagiose, che ota sotto forma | 
di cholera-morbus , ora di febbre-gialla, ora 
di tifo ed ora di peste bubonica , andarono 
funestando î due emisferi, aveva , come già | 
| dicemmo a suo tempo, pubblicato nel Gior- | 
nale della R. accademia medico-chirurgica ! 
l alcune sue considerazioni sul programma del | 
congresso sanitario radunatosi in Parigi, 

Ora; avendo il chiarissimo autore ayuto 
conoscenza di quasi ‘tutti î rendiconti di quella 
conferenza sanitaria internazionale, venne nel- 
l'utile determinazione ‘di pubblicare il pro 
getto di: convenzione internazionale, coll’ ag- | 
giunta di parecchie sue osservazioni ; che col 
titolo di /ote si raccomandano all'attenzione 
del pubblico e dei cultori dell’arte salutare. 

— È pubblicata la Statistica della \istru-| 
zione primaria della città. di Torino nel- | 
l’anno 1852; relazione fatta: al consiglio co- 
munale dal teologo collegiato Pietro Baricco , 
consigliere e vice-sindaco. delegato per lè 
scuole. 


Srato Romano. — La Gasz. di Bologna del | 
31 gennaio stampa una notificazione del go- | 
vernatore civile e militare conte Nobili, in} 
data 30 gennaio per sentenza di morte ese- | 
guita lo stesso giorno inediante fucilazione con: 
tro 5 individui, fra quali una donna, rei di- | 
nanzi al giudizio statario e convinti d’invasione 
con rapina. 

La sentenza fu sospesa rispetto alla donna, 
perchè presa da reiterate che 
l'hanno tratta fuori dei sensi. 


convulsioni 





ESTERO. 
INGHILTERRA. — 1 giornali di Londra 
del 30 gennaio . con 
i loro ar 


crano | quasi esclusiva- 
coli politici alla discussione | 
degli affari interni ed a provocare l'aumento I 
della flotta e dell'armata. Per molti di loro 
questo soggetto sembra soprattutto da essere 
discusso‘ affine di porgere l'occasione di una 
nuova polemica contro ilconte Grey ministro 
delle Colonie. Tuttavia non bisogna ‘illudersi! 
Popinion pubblica in Inghilterra è seriamente 
preoccupata delle eventualità di una guerra , 
della quale sarebbe ancor. oggi impossibile 
indovinatne la causa primitiva, ma che non- 
dimeno molti riguardano come una probabi- 
lità minaccevole. 

Si vedrà dalle corrispondenze dei giornali 
di Londra, che nelle provincie ed in Irlanda 
è già stato dato ad'un certo numero 
di reggimenti, sè non forse a tutti, di ‘au 
mentare il loro effettivo. 


l'ordine 


La gréve degli operai fabbricanti di i mac- 
chine awrà tosto, è da sperarsi, una amiche- 
vole soluzione. L’Amalgamated society, che 
era il vero autore di questo deplorevole mo- 
vimento, è decisamente vinto ed abbandonato 
In. questo 
paese; dove non è permesso ad alcuno di 
pretendere, senza esporsi ‘al ridicolo, che i 
mezzi gli manchino per far conoscere la 
stezza!dei loro; danni si sarà giunto' così 


dalla maggioranza degli ope 


giu- 
assai 
| presto adi aver ragione d'una formidabile 
| coalizione, e ad, ottenere su di essa una sì 
completa vittoria, che i suoi capì sarebbero 
forse costretti, per la sola forza dell'opinione 
ad esigliarsi, da loro stessi dal paese che 
hanno voluto agitare. È almeno una eventua- 
lità che essi hanno aninunziato in un meeting 
pubblico, ‘stato tenuto avanti ‘ieri se 
Londra. 

— Una deputazione dell’ associazione dei 
prottettori degli operai macchinisti ebbe ieri | 
una conferenza con sir Giorgio Grey al mi- 
nistero dell'interno. (Morning Post). 

Pare certo che lord Cowley è d: 
nomidato ambasciatore d’lughilterra 4, Parigi 
in surrogazione del marchese di, Normanby. 

(Débats). 


isamente 


SPAGNA, —, Mapa, 27 gennaio. — Dicesi 
| che il presidente, del consiglio, Bravo Murillo, 
abbia rifiutato il gran cordone del Tuson d’0- 
| ro. Si aggiunge che se ciò è vero, sarà dato 
al'duca d’Ossuna. i 

I giornali annunciano che il generale Con- 
| cha' abbia di nuovo dato la sua demissiorie 
| dal posto) di capitano! generale di Cuba, e che 
il governo abbia. intenzione d’accettarla, 








| 


BELGIO. — Bausserues; 31 gennaio. — Nella | 
sua seduta, della il, Senato continuò ;in 
comitato segreto la discussione del, trattato 


belgico olandese. La seduta pubblica fu ripi- 


sera 
Ì 


gliata alle dieci ore per procedere alla vota- | 
zione. Il trattato venue adottato alla maggio- | 


'‘ranza di 22 voti contro 15. 


Quindi ‘il: Senato! si ‘aggiornò indefinitiva- 
mente, 
| = deri abbiamo tenuto parola |délla/‘legge 
belgica del.23 settembre 1846; che regola le 
penalità incorse! da quelli éhe pubblicano in- | 
giurie contro potenze estere. 

Iltenore di quella legge è nei termini se- | 
guenti : 

« Noi, Guglielmo. ecc 
considerazione che in yirtà dell'art. 227 della | 
legge fondamentale, ogni autore, stampatore, 
editore o distributore è responsabile degli 


} avendo preso in 





| della legion d'onore è ristabilit 


lonestiy.e 
| dagli e 
— Vari giornali di Parigi hanno già posto | 





IL RISORGIMENTO 


cietà che di un individho; 


Che gli scritti i quali offendono le potenze | 


estere rendonsi principalmente risponsabili 
verso la società di cui fanno parte; 

Che la legislazione attuale non: ohre mezzi 
sufficienti per reprimere l'abuso che a questo 
riguardo può farsi della libertà di stamp; 

Volendo noi che, în una materia di cui le 


| circostanze aumentano la gravità, non si dia 
luogo ad alcuna fluttuazione o incertezza re- 


lativamente alle nostre intenzioni ed'aì doveri 
di tutti gli abitanti di questo ‘regno; 
Per queste ragioni, udito il nostro consiglio 


| di Stato, e di comune accordo cogli Stati ge- 


nerali, abbiamo decretato e decretiamo colle 
presen 

Art, 1. Coloro the nei loro scritti avranno 
offeso ed oltraggiato il carattere personale dei 
sovrani e principi esteri, avranno! contestato 0 
rivocato in. dubbio. Ja legittimità della loro 
dinastia e del.loro governo , 0 avranno criti- 
cato i loro atti in termini offensivi o ingiu- 
riosi, saranno per la prima volta: puniti di 
una inulta di 300 fiorini, o del careere di sei 
mesì nel caso in cui nonfossero in grado di 
pagare la multa pecuniaria. 

La recidiva sarà punita Vel carcere da uno 
à be anni, \ 

Art, 2, Le stesse pene si hpplicheranno agli 
stampatori ; editori , rivenditori e librai, che 
avranno, stampato, odistribhito, o fatto stam- 
pare 0 distribuire i suddetti) scritti ,. fintanto 
che non, saranno in grado d'indicare l’autore, 
talmente che quest'ultimo porsa non solo es- 
ser ricercato in giudizio, ina inoltre convinto 
e conseguentemente punito. 

E la pena da infliggersi aàli stampatori, 
editori e librai, sarà accompaguata dalla sop- 
pressione della loro patente e dal proibi- 
zione di stampare o pubblicare \alcun® opera 
per anni tre, per la prima contràyyenzione, e 
per anni sei in caso di recidiva, colla confisca, 
nei due casì; degli esemplari, del libro stam- 
pato o pubblicato non ostante questa proibi- 
zione. \ 

Art. 3. Nè gli autori 0 compilatori , nè gli 
stampatori, editori o librai potranno allegare, 
come mezzo, di scusa, che gli scritti ‘gd articoli 
che diedero luogo all' accusa siano copiati , 
estratti o tradotti da fogli esteri o da altri 
scritti stampati. 

Aît, 4. Ogni querela 6 riinostranza officiale 
di un governo estero, rbotivata da scritti della 
specie mentovata all'art. 1, verrà direttamente 
trasmessa dal nostro ministro degli affari esteri 
al nostro. ministro della giustizia, affinchè 
l’autore, l’estensore, l'editore; .il venditore, lo 
stampatore ed. il libraio che’ essa concerne , 
sia, ove faccia d’uopo, convenuto in giudizio, 
la cuj procedura vertà condotta per cura del 
procuratore generale o dell'ufficiale del pub- 
blico ministero, nélla cui giurisdizione egli è 
domiciliato. 


FRANCIA. — Pàrici, | febbraio. — Il sig. 
de Casabianca, ministro di Stato, ha ‘accusato 
ricevuta agli esecutori testamentari di Luigi 
Filippo della. protesta, che gli hanno diretta 
contro. il decreto del 22 
abbiamo dato estesamente. 


gennaio, che ieri 


— (La forma della decorazione dei membri 
eguale a 
quella. che era stata adottata dall'imperatore. 

— È accordata piena ed intiera. amnistia 
per tutti i delitti e coutravvenzioni in mate- 


ria di polizia, di navigazione e di pesca ma- 


rittima, commessi anteriormente alla pubbli- 
cazione del presente decreto. L’amnistia non 
è applicabile alle spese d’indagini e d’istanza; 
essà non potrà essere opposta în nessun caso 
ni drilti dei terzij e non sarà fatta rimessa di 
somme pagate alla data. di questo giorno; 
(Moniteùr). 
— Due decreti fissano l’organizzazione del 
vizio della giustizia nei nostri stabilimenti 
di Margotta, Santa Maria e Nossibè, e accor- 
dano un'amnistia piena e intiera per tutti i 
delitti e le contravvenzioni in materia di po- 
lizia; di navigazione e di; pesca marittima 
commesse prima del 4 febbraio. 
= La commissione supériore di revisione 
istituita al ministero della guerra ha domin- 
ciate ‘le sue operazioni; Essa ha ‘di già ordi- 
nato un certo numero \di rilasci, e principal- 


mente di artigiani i di cui antecedenti furono | 


che furono trascinati in questi tempi 
itamenti anarchici. 


innanzi vari nomi di candidati al corpo le- 
gislativo. Queste candidature sono la più parte 
fittizie. 


— 11 colonnello Vaudrey4 alutante di campo 


| del. principe presidente ella repubblica , è | 
|'homiînato governatore delle Tuillerie, col grado 
e! titolo; di generale di'brigata. 


— H'‘palazzo del Piccolo Lussemburgo, che 


— Togliamo le seguenti cifre: da un qua-' per l'Aùstria, non basta, che la Prussia rom 
dro comparativo dei corsi dei principali va- colla rivoluzione del 1848 ; bisogna 'anei 
Jori quotati alla borsa di Parigi a differenti. che essa rimneghi quella del 1740 e del {6/{ 
epoche dal 22 febbraio 1848, vigilia cella ri- Perchè Federico IL è il grande elettore, ed 
| voluzione, fino al 15gennaio 1852, giorno della la vera incarnazione della rivoluzione agli og 


promulgazione della nuova costituzione. 
Governo provvisorio $. pc. 3.p.c. 
23 febbraio 1848 11640. 73 70 
8 marzo riscossione 
della borsa 
aprile 1848 più Basso 
corso 
22 giugno 1848 
Generale Cavaigaac 


85 50 
50 
67 50 
Più alto corso +80 00 

Più basso corso 62.40 

Governo di Luigi Napoleone 

14 dicembre 1848 70 70 

1 dicembre 1857 91 60 

2 genbaio 1852 103 00 70.00 

15 gennaio 1852 103 25 70 50 
(Indépendance Belge). 

CONFEDERAZION VIZZERA. — Nel bud- 
get del p. p. anno l’initroito brutto dell’ammini- 
strazione daziaria è stato calcolato di 3,200,000 
franchi antica moneta; in realtà però esso 
giunse a 3,473,744 34 112. 

Il consiglio federale ha dato al maggiore 
d'artiglieria Em, de.Orelli la chiesta. demis- 
sione. 

La Gazzetta di Svitto parla di una scoperta 
fatta dal decano P. Atinasio Tschopp di un 
apparato che presenta nolti valtaggi su quelli 
sinora ‘in ‘uso, € cui mediante si avrebbero 
con ogui facilità i dispacci telegrafici scritti 
sopra carta dal telegrafo stesso, La Gazzetta 
dice aver sott'occhi delle prove di questi di- 
spacci, che sono molto chiare. e nitide in 
modo da non cederla a stampe litografate. 





43 00 
56 50 


ALEMAGNA, — Benuno, 29 gennaio, — La 
seconda Camera tenne oggi una seduta molto 
importante. I nostri lettori si ricorderanno di 
una ‘mozione presentata dal deputato Beseler 
ed intesa ad opporsi all'intervento della Dietà 
germanica. dli Francoforte negli affari interni 
della Prussia, ed a dichiarare non applicabili 
alla Prussia.le disposizioni generali della Dieta 
per la Confederazione ,, senza. l'approvazione 
delle Camere prussiane. La seconda Camera 
doveva appunto, nella tornata del 29, delibe- 
rare su questa mozione: parlarono i deputati 
Dhyrn, Vinke, Bodelscwingh, il barone di 
Manteuffel, 

Chiesta la chiusura della discussione, la Ca- 
mera invece decise di continuarla nella seduta 
del giorno successivo. 

— 30 gennaio. — Leggiamo nella Gazzetta 
d'Augusta; che la seconda Camera ho appro- 
vato il seguente ordine del giorno, proposto 
dal deputato Geppert riguardo .alla mozione 
Beseler: 

« La Camera considerando che nelle deli- 
berazioni della Dieta federale; la tutela della 
sovranità della corona prussiana, non' meno che 
dei diritti costituzionali del paese spetta al 
regio governo, e che la Camera allora dovrà 
i quando crederà in pericolo i di- 
ritti costituzionali, passa all'ordine del giorno,» 


dichia 


In data di Berlino 29. gennaio 1’Indép, 
Belge ha la seguente corrispondenza. 

La seconda Camera dopo aver sentito la rela- 
zione della commissione delle petizioni, ha oggi 
discussa la mozione del signor Beseler della 
sinistra, come wi ho fatto conoscere, come 
pure l'ordine del giorno motivato della com- 
missione. I vostri lettori sanno che la propo- 
sizione tende @ tutelare” l'indipendenza della 
costituzione ‘în faccia della 
Dieta di Francoforte: Il signor Geppert a nome 
del centro destro depone uno. de’suoi' inevi- 
tabili ordini del giorno motivati sul quale avrò 
l'occasione di ritornarvi. 

Un altro dine del.giorno motivato del sig, 
Windzler ha avuto un successo d’ilarità. I mo- 
tivi sono che la Dieta germanica, non potendo 
contare fra gli oggetti utili, non dovrebbe in- 
teressare la Camera; Il rigetto di quest'ordine 


Prussia e la sua 


del giornò era previsto: 

Dopo il relatore che aveva esortato la Ca? 
mera 'a' non lasciarsi guidare nella ‘distussione 
dai sentimenti ‘di antipatia verso Ja Dieta, il 
conte Dylirn'ebbe la pàrola. Esso in prima 
disse, che se l'antica Dieta in luogo di rap- 
presentare l’unità tedesca, come, l'aveva pro- 
messa, il proclama di ; Kalisch, non stata 
| che una superfetazione, la Dieta attuale cò- 
stituirelbe la supremazia dell'Austria. La Ca- 
mera, è vero, non avrebbe alcuna conoscenza 
l'ofliciale dell’esistenza della 
Il governo nom avrebbe fatto ‘alle Camere al- 
dana comunicazione a l'iguardo della! quistione 
| tedesca. Ma per ‘tutta l'Alemagna sì scorge- 
| vano assai bene Je traccie dei decreti federali. 
Si tratta di sapere  ciòche le Camere di Prus 
sia possono fare. 





| rivoluzione ; 


Î 


7 
Ì 





Dieta dopo Erfurt, | 


chi della corte imperiale. Bisognerà dunqui 
romperla colla nostra istoria e colla gra 
dezza del: passato: 

L'Austria si guardò bene di romperla colli 
essa ha conservato ciò che 


giudicato buono. È coll'aiuto della rivoluzia 
che l’Austria ha costituito l’unità del suo in 
pero, e nessuno; penserebbe a Vieuna di rom 


perla con questo sistema. 1] 


Per solidameute stabilive la centralizzazioi 
delle sue provincie, l'Austria si sarebbe opp 
sta. dallo | stabilimento, + dell’ unità. tedesca, 
stesso motivo la farebbe correre in questi 
momento fino allo Zallvereia; Dilgiàtessa dol 
mina completamente la Dieta, e là, in -pre 
senza di tali fatti; la commissione propone 
l'ordine del giorno? Il conte Dyhrn passa il 
rivista gli ‘atti della/ Dieta; in Assia e nell’Hold 
sthein, Il signor Hassempllug si sarebbe salt 
vato, non mica avanti la insurrevionie, ma dall 
vanti la tranquillità che regnaya. nell’ eletto 0 
rato. Tuttavia l’ Alemagna uon è viota, Essa 
non è destinata ad essere soggetta ai vassalli! 
dei vassalli. 

Il sig. Reichensperger; deputato renano ult 
tramontano , (riguarda il ristabilimento della! 
Dieta come il trionfo della verità sull’errore, 
Esso voterà contro la mozione, 

1) sig. di Vincke dice che ayanti di rientran 
nella Dieta, il governo avrebbe dovuto dod 
mandare il consenso delle Camere, Votanda 
il bilancio, le Camere avrebbero ad esaminarei 
la parte contributiva per Ja, matricola. delli 
Dieta; vi esisterebbero | perciò dei  rappotti 
necessari fra, questa ‘ed il potere legislativa] 
prussiano, Il sig. di Vincke ricorda ancora chel 
la Dieta: potrebbe anche disporre dell'armata 
Esso fa osservare i pericoli di cui, è i 
ciata la Prussia nei suoi interni affari. 

Il sig. presidente del consiglio constata (il 
fatto che la Prussia, dopo lo stabilimento. dellaf 
Dieta, si sia trovata in-una situazione inferioli 
re. La situazione attuale non' sarebbe sfavo, 
revole alla Prussia; senza dubbio sarebbe posi 
sibile d’immaginare per l'Alemagna un migliore 
stato di cose, Ma gli sforzi della Prussia hanno! 
provato che non si potrebbe raggiungere lo) 
scopo, Non è qui il luogo di esaminare la 
questione di sapere se l’Austria lia dei pen- 
sieri ostili verso la Prussia. È probabile chi 
tra due Stati posti di contro vi possa esse) 
delle diversità di vedute, ma nessun uomog 
Stato vorrebbe ingrossarle di, proposito dell 
berato. Ammettendo ancora dei pensieri 0s 
all’Austria ; il suolo della Dieta non sarebbeli 
propizio ai suoi progetti. Ci fu rimproveratayi 
seguita il sig. di Manteuffel, Ja presenza dell 
soldati austriaci nel Nord, mia se ora si ritizi 
tano ce lo rimprovereranno lo stesso, Il mid 
dimenticherà che wi sullat 


minae: 


mistero non 
Prussia è vegliare sull’Alemagna. 

Il signor’ Bodelschwingh antico membro; ud 
nionista del Parlamento di Erfurt, e uno dell 
capi del centro! destro si, pronun 
gia contro l'alleanza coll’Austria, 

La chiusura è domandata e respinta, 

La Camera si aggiorna per l'indomani, 

I giornali pubblicano il progetto della leg? 
ge ministeriale sul timbro, di cui avete rice 
vato una precisa anali 

Alla seduta della ‘Camera di 
27 il ministero rispondendo ad una interpel 


a con enerdì 


lanza, ha promesso di usare dei ‘suoi buoni 
ulfizi ‘alle prossime conferenze doganali affia! 
chè nom fosse più prelevato in avvenire 

detrimento di Weimar ed in. ragione delli 
differenza del: consumo dell’acquavita la som 
ma di 18,000 talleri. 

La;seconda Camera dell’Annover ha ièi 
idottato la mozione. del deputato Freuden 
theil tendente a fissazione dell 
loro domicilio nell’Annoyer agli esiliati. dd 
ducati dello Schleswig-Holstein. La sinistra 


facilitare: la 


per lorgavo del signor Weinhagen, ha eccli 
tato di nuovo il ministero a eseguire delle! 
riforiie! Vi ebbe su questo riguardo una’ die 
se nimata. Il signor’ Weinhagen ha în 
vocato i voti unanimi del paese, e sul suo 
invito tuita la Camera si alzò, eccetto duevoì 
\tre membri ed il sig: Stuye, per far testinio- 
| nianza ‘della verità del fatto, 

Il trattato colla, Francia per. la ‘proprietà 
letteraria. è stato adottato, } 

Il Feuille libre de la Saxe pretende piùÙ 
l’Austria  conchiuderà  benlostol 


one 


che mai che 
un nuovo imprestito, É in vista di questo 
perazione che l’ofterta della banca di Vieno 
di associarsi ancora all’ ultimo imprestito! per 
diecî milioni di fiorini sarebbe stata rifiutata 

La vocè corsa alla borsa di Berlino), ché 
| presentiva ierî la mobilizzazione d'un: corpd 
| d'armata, ed'in seguito Ja domanda d'un im 





{. Lar mozione del deputato Beseler vi risponde | r 


| prima'di febbraio ‘1848 fera’ abitato dal can- | ©d è nella forma la più moderata. La Camera 


| sidente del. Senato, principe Girolamo, Lavori | 
T : sei su Il 7 LU chè la Prussi mai 
considerevoli vi sono) eseguiti in questo mo- stia nell’Alemagna. E perchè la Prussia si è 


verrà in breve la residenza ufficiale del pre-| 


L'ovatore fa l’istoria dei. progressi dell’Au-! 


n I ili; rché e: 
| mento per appropriarlo. alla nuova. sua de- ‘ella tanto umiliata ? Perché essa ha voluto 


stinazione. | Fompella colla rivoluzione, come si dice. Ma! 








prestito di: cinque: milioni: chiesto! alla, Game 
4 é priva di fondamento. 


| SIE 

«PIA Ipe Lo | — Le voci. di crisi 
celliere Pasquier, e che poscia fu occupato | SOYebbe, questa dichiarazione al ministero 

dalle truppe della guarnigione di Pavigica dix | £L€ avrebbe ripreso il suo onore per gli sforzi 

I 80% © l'clie ha fatto în favore dell'unità tedesca. | 

| 


ministeriale hanno, 

nuovo cominciato ‘in; Berlino,.; Questa volt 
sarebbero.il. signor, di Westphalen ,ministr@ 
dell’ interno e di Raumer ministro della giu 
stizia; che vorrebbero ritirarsi , secondo. 

uni, perchè non possono intendersi cogli all 
tri membri del consiglio sulla’ quistione. delli 
organizzazione della pria Camera ; secont 


È 















bi 










È 
È 


\ sidereyole, che si proporrebbe di conchiudere 
nil governo austriaco, prende molta consi- 








gli altri, il disaccordo sarebbe prodotto dalla 
nuova legge comunale; secondo altri infine, 
la posizione del signor di Raumer sarebbe 
divenuta intollerabile. in ‘seguito! delle ‘sue 


7 dissensioni col consiglio supremo protestante, | 


Si vede che tutte queste voci ron hanno al- 
in carattere neppure! semi-officiale. 


| 
La voce di un nuovo imprestito assai con- | 
| 


stenza. 

La seconda Camera dell'Annover ha vadot- 
tato nella sua seduta cel. 28 gennaio ad una 
grande. maggioranza la. mozione di uno : déi 
suoi membri tendente; a facilitare lt acquisto 
della naturalizzazione annoverese a quelli dello 
Schleswig-Holstein ; ‘espulsi per; vawer preso | 
parte ai fatti della rivoluzione. La proposi: | 
zione è stata subito rimandata alla prima 
Camera, che non avrà probabilinente il tempo 
di discuterla|, attesochè. la sessione doveva 
chiudersi | indomani, 

Ta: questa stessa seduta del 28 ;ila seconda 
Camera cha fatto, una muova) manifestazione | 
quasi unanime in favore, delle riforme che 
continuano ad essere la grande questione in | 
‘questo paese. 

— La Dieta di Brunswick è convocata in 
sessione ordinaria pel 16 febbraio. Si pensava | 
che'essa non sì sarebbe più occupata deì 
progetti importanti, essendo tutte le leggi or- 
Ganiche state discusse nella sessione prece-! 
dente. 

— La prima Camera di Baden ha adottato 
il 28 gennaio con leggere modificazioni il pro- 
getto di legge relativo alle indennità da ac- 
cordarsi per l'abolizione dei diritti feudali. 











DANIMARCA. Nessuna .comunicazione 
ufficiale della formazione del nuovo gabinetto 
danese non è ancora stata fatta alle Camere 
danesi nella loro seduta del 26.” 

AI incontro il ZolAsthing ha adottato con 
39 voti contro 22 un ordine del giorno ten- 
dente, ad aggiornare la discussione d'un pro- 
getto. di legge di finanza che gli era stato 
sottoposto, ed aspettando la' costituzione d’un 
gabinetto, nel quale Ja Dieta ed’ il popolo 
possano aver fiducia. 








UNGHERIA, — Secondo una statistica della 
Gazzetta Economica, Agraria e Forestale lu. 
rono in Ungheria fino all'anno 1848 coltivati 
per tabacco annualmente 52,000, iugeri. 

Le diverse specie yengono chiamate nel com 
mercio secondo i luoghi principali nelle cui 
vicinanze crescono; La quantità di tabacco 
messo annualmente in commercio; secondo ui 
rapporto commerciale di Pest, ammonta alla 
cifra lorda di 104,000 centinaia, di Szeghedino, 
in cui sono compresi i prodotti dei comitati 
di Csavad, Csongrad, Bacs, Bekes e del Banalo; 
68,000 del comitato'di Cinque Chiese di prima 
prodotti nel comitato Barany; 2,600 di Seconda 
qualità, prodotti nei comitati Siieghi e Tolna; 
76,000 del comitato Bihar, compreso Szaboles; 
Sralmar e Zemplin; 18000. di Debrò; 10,000 
di Waitzen, tabacco di collina; 42,000. di Sze- 
geth nel comitato: Szalad ; 5,000 di, Letting; 
2,400 di Ianoshaz; 1,500 di Veg. Inferiori qua- 
lità sono quelli di Hidas; Rakomaz, Amad e 
Saezem , dei quali poco entra nel maggiore 
| cominercio, 

Il tabacco prediletto ed'il più caro di tuttà 
308 quello di Kospallag, Fuzes, 
yarmad, e Pilarka, dai quali non più ‘di 1000 
centinaia si producono, 

La raccolta di quest'anno fu, soddisfacente, 


























TORINO. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 

Tornata del 4 febbraio. 

Presidenza del vice-presidente Benso. 
Somuanio.— Seguito della discussione per modi 
cazione alla legge sulla ‘stampa. 

Si apre la seduta alle ore 2 

Ul verbale della seduta precedente è approvato, 

Deforesta ministro dî grazia e giustizia. Nella 
seduta diieri l'onorevole signor presidente del con- 
siglio ha adilotte le ragioni per cui il ministero ha 
creduto di ‘dover presentare. il progetto di legge 
sottoposto alla vostra approvazione. lo sorgo ora 
per giustificarlo dagli appunti che gli sono stati 
falti dalla commissione, @ per esporrei motivi per 
chi Îl ministero persiste nel suo progetto-e respinge 
quello della commissione. 

Lo scopo del progetto del ministero si è di ‘faci- 
litare per quanto è possibile l'esercizio dell'azione 
Penale pei reati di offesa contro i sovrani ed i capi 
dell governi stranieri, e per assicurare maggior- 
Mente la punizione dei reati. 

(Al primo scopo tende il paragrafo primo dell’ar- 
titolo vinico della legge ; l'altro paragrafo è diretto 
al'secondo scopo. 

Per raggiungere il primo intento che si propone 
il ministero, egli aveva da scegliere fra due vie es- 
senzîilmente distinte. La primavera quella di auto- 
rizzare il pubblico ministero a procedere d'ufficio 
Senza necessità di richiesta ; la, seconda consisteva 
nel facilitare per quanto è possibile: questa riehie- 
Sta, onde rimuovere le difficoltà per cui talvolta 
qUei reati rimangono impuniti: Il ministero ha 
esplorato maturamente queste vie, e dopo la più 
profonda meditazione si è persuaso duversi assolu- 
tamente abbandonare la prima, ed essere necessità 


inevitabile di attenersi alla seconda. Ve ne addurrò 
i molivi. ì 























“In quanto alla prima via, il ministero ha consi- 

derato che la richiesta della parte offesa non è già 
addimanduta nell'interesse dell’offensore onde assi- 
curare. dla di lui impunità, ma/sibbene in favore 
della parte offesa, alla quale talvolta importa che 
non si proceda, 0 per generosità di sentimenti per 
cui voglia perdonare l'offensore, perchè sia tant'alto 
costituita, che crede più evnfecentealla dignità 
sua di disprezzare l'offeso, o perchè reputi il rime- 
dio peggiore del male; Che quindi autorizzando il 
pubblico ministero a_ procedero d'ufficio senza ri- 
chiesta in casildi offesa contro i sovrani ed i go- 
| verni esteri, questi sarebbero posti jn condizione 
| inferiore ai semplici privati, ai queli non è mai 
| conteso il perdonate interamente l’olfesa. Che d'al- 
| tronde il governo potrebbe {rovarsi in ardua con- 
dizione ; pulendo soventj avere dei richiami e pel 
‘Tatto, e pel non fatto, come opportunamente osser- 
Vava la commissione  nellu'sta' relazione ; nel che 
ho trovato chie essa ‘era perfettamente d'accordo 
coll'idea del ministero. 

Il'ministero ‘ha dunque ereduto doversi abban- 
donare l'idea di procedere d'ufficio sehza necessità 
di richiesta. 

Quanto alla seconda via il ministero non si è dis- 
simulato quanto fosse cosa ardua trovare nm mezzo 
termine per cui ritenuta sempre la necessità della 
richiesta, non segua chèti reati di ciù è questione 
rimangano impuniti con danno della pubblica mo- 
ralità, e con altri ben gravi inconvenienti. 





Il ministero ha pertanto esaminato questa’ im- 
portante questione e dal lato della Jegalità e dal 
lato dell'efficacia. Dal Jato della legalità egli ta 
dovuto riflettere che la legge nell'avvertire il puh- 
blico ministero che non potrà procedere d'uffizio 
fuorchè in seguito alla richiesta della parte offesa, 
non prescrive nè cume, nè in. qual forma questa 
richiesta dovrà pervenirgli; che quindì sembra 
che senza violar Ja legge sia in sua facoltà di rice- 
vere le richieste in qualsiasi modo gli pervengano 
0 direttamente o indirettamente, in iscritto o anche 
verbalmente, ove ciò sia fattibile nelle città ove 
possano essere rappresentanti dei sovrani muniti 
e di istruzioni è dî poteri sufficienti , che la legge 
non dicendo neppure che la richiesta debba essere 
prodotta în giudizio come fondamento essenziale 
dell'istanza del pubblico ministero; e riflettendo 
per una parte che la ‘richiesta é domandata non 
nell'interesse dell’offensore, ma sibbene dell’offeso, 
e che è pertanto un affare di, responsabilità sol- 
tanto tra il pubblico ministero e la parte offesa; 
che per altra parle ove si ritenesse che fosse rigo- 
rosamente necessaria la produzione delle richieste 
iu giudizio non saprebbe trovarsi alcuna differenza 
sostanziale tra la semplice richiesta e la formale 
querela 0' debuacia, quando la. legge riconosce 
essenzialmentè! questa dillerenza facendo causa e 
dell’uno è dell'altro, non potrebbe a rigore nep- 
pure sostenersi a termini della legge attuale, e 
senza altra spiegazione che fosse dovere del pub- 
blico ministero di presentarla in giudizio. 

















Che infine non vi sarà mai grave inconveniente 
nell'accordare” al pubblico ministero; ali'urgano 
della legge, quella fede ‘che'si acéorda tutto giorno 
ai funzionari: pubblici anche i più intimi, i quali 
procedono agli atti loro commessi dalla legge a 
richiesta della parle interessata : senza ‘che siano 
obbligati di presentare Ja richiesta della medesima. 








Dal lato poi dell'efficacia e convenienza il mi- 
nistero ha consìderatò: che qualura la richiesta di 
cui è cadò niòn abbia ad essere prodotta Cin giu- 
dizio minore sarà. a ripugninzal nel farla per parte 
ilei, sovrani e dei capi dei, governa stranieri che si 
credono affesi, ne potrà esservi luogo alle, discus: 
sioni ed incidenti che per paralizzare od almeno 
ritardare l'azione della giustizia ‘vogliano fare, 
sulla sufficienza ed insufficienza’! della medesima, 
e sui termini più o meno espliciti sui quali! sarà 
concepita. 

Vengò ora al secondo paragrafo, pèr eni il mi- 
mistero propone che i reati di offesa contro i s0- 
vtani ed i capi di governo esteri siano lasciati alla 
‘competenza dei tribunali ordinari 

E qui debbo premettere una ‘dichiarazione per 
Calmare alcune:suscettibilità e rimuovere certe in- 
sinnazioni.che, hanno potuto farsi riguardo alle iv- 
| tenzioni del ministero. 

']l'ministerò in massima generale non è per certo 

avverso all'istituzione dei giurati, ed io nel mio 
patticolire non temo di dichiarare come ministro, 
è!come deputato che sono profopdamente convinto 
che l'istituzione dei giurati applicata anche ai reati 
comuni è eminentemente utile all'amministrazione 
della giustizia, giovevole alle» finanze: pel minore 
spiazzamento dei rei e dei testimonii, e ciò che più 
monta, è quella fra tutte le liberali istituzioni che 
maggiormente giovi'a moralizzare le popolazioni, 
ad eccitare la dignità di cittadino, l'amore ed jl 
rispetto alle leggi ed alla giustizia. 

1 romani non furono mai tanto virtuosi, né tanto 
potenti, che quando la giustizia criminale era am- 
ministrata dui giudici del fatto, ed ai tempi nostri 
non vi ha forse altro paese sì mondo in cuî più 
dell'Inghilterra e dell'America, dove i giudici del 
fatto sono chiamati quasi in ogni genere di giudi- 
zio, non vi è forse altro paese al mondo, dico, dove 
siavi maggior rispetto alle leggi ed alla giustizia e 
maggior virtù cittadina. 

Ma io non voglio anticipare una discussione che 
verrà fra poco è sarà solenne. 

In quell'occasione noi o da questo banco, 0. da 
altro, esporremo lutte.le nostre‘idee, é la saviezza 
della Camera deciderà, il partito che si abbia a 
prendere; intanto ripeto che in massima generale 
il ministero non è punto avverso ail'istituzione dei 
giurati. Ciò che pensa il ministero si è che questa 
questione appunto perchè è grave, appunto perchè 
da essa può dipendere l'avvenire del nostro paese 
non deve essere improvvisata in alcuni giorni. 

Il ministero pensa poi che sarebbe sommamente 
pericoloso, e ini sia Jecito il dirlo imprudente, il 
fare alcune parziali modificazioni all'attuale orga- 
nizzazione dei giudici del fatto alla vigilia d'una 
discussione solenne nella quale si tratterà di ve- 
dere se sia il caso di applicarla anche aî reati co- 
muni, e pertanto di una organizzazione più ampia e 
Ì generale, 
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come nella Sardegna possono perfino essere andl: 
fabetì, i medesimi non sono i giudici più idonei a 
giudicare i reati d'offesa nascosti talvolta sotto 
forme velate e con la perfidia la più raffinata. 

La legge stessa riconosce questa verità attri- 
buendo in generale i giudizi per reati d’olfese pri- 
vate alle giurisdizioni ordinarie. 

Si è detto nella seduta di ieri dall'onorevole si- 
gnor deputato Tecchio che la legge attribuisce ai 
giudici ilel fatto la cognizione dei reati per Je of 
fese a) Re ed alle due Camere. Ma io credo che, vî 
passi una somma differenza tra questi reati e quelli 
cui concerne il progetto di legge cadente in di- 
scussione; e mi basti a provarlo la diversità della 
pena che la legge infligge per gli uni e per gli altri, 

1 primi sono! reati’ essenzialmente politici che 
possono minacciare l'esìstenza sociale e politica del 
paese; gli altri sona! reati lamentevoli e da punîrsi 
certamente ma.che nel nostro paese non. possono 
considerarsi come politici. 

Si è anche detto dalla commissione che questi 
reati non sono mai; siffattamente sceverati dalla 
politica /che possano. egsere considerati come di 
semplice azione privata; ma in verità, o signori, 
io non so come le offese possano mai entrare nella 
politica di aleun governo. Ei ne volete una prova? 
Voi l'avete nella legge medesima. 

Per qual'motivo la legge non fà alcuna diffe- 
renza tra î sovrani in pate, è quelli in guerra' col 
nostro'Stato ? Non la fa, perchè il legislatore ha 
riconosciuto che i nemici sîrcombattono sul campo 
di battaglia, non si dilaniano con offese pers nali, 
consindecenti caricature. Edil Piemonte, che ha 
saputo combattere colle armi alla mano, allorché 
n'era tempo, non. può, senza veder leso il suo 
onore, tollerare che, quand'egli sopraffatto dal 
numero, e non dal valore, ba deposto le armi, al- 
cuni sconsigliati o meno accorli continuino una 
guerra ili parole e di caricature. 

Vengo ora al'progetto della commissione. In- 
vece d'un solo articolo , la commissione ne ha for- 
mulato. cinque, Nel primo articolo essa sì accosta 
in sostanza all'idea del ministero, ritenendo essa la 
necessità della. richiesta, e di evitarne gl’inconve- 
njenti; ma jl mezzo che propone per un tal fine io 
non lo credo;accettabile. 

Essa chiede diffattì che sì dichiari, che Ja. ri- 
chiesta sarà ammessibile , ancorchè fatta per sem- 
plice, ufficio diplomatico, e che basti che ne eonsti 
per mezzo di dichiara seritta dal ministro degli 
esteri 

A mio avviso, con questa disposizione si an- 
drebbe incontro a molti e gravi inconvenienti. E 
diflutti, se noî dichiariamo per leggey che la ri- 
chiesta potrà essere fatta per mezzo di ufficio di- 
plomatico, noi riconosciamo che, tuttavolta ‘un so- 
vrano, 0 un capo di governo estero si ‘crederà of- 
feso da un articolo di giornale o da altro scritto 
qualunque, potrà rivolgersi al governo, affinchè 
faccia egli stesso procedere contro al preteso of- 
si 



































fensore. Ora, io dico în primo luogo, chie e 








rebhe contrario alla dignità, all'indipendenza na- 
zionale ed ai principii \del diritto internazionale. 
Ogni Stato indipendente fa le sue leggi, crea il tri: 
bunali per applicarle ye lascia poi alle parti inte- 
ressate, qualunque ne sia la condizione, il grado;e 
la situazione, di rivolgersi direttamente ai tribu- 
nali stessi per esperimentare delle loro azioni. 








Né mai vi sarà aleun governo, il quale voglia 
acconsentire ‘ili farsi romotore , 0 sollecitatore 
delle azioni altrui nanti aì suoi proprii tribunali, e 
contro î suoi proprii sudditi. ni 

lu secondo luogo: fo temo che nemmeno questo 
esempio pei reali di offese personali potesse allar- 
farsi: anché ad altri casi, e procedere troppo 
oltre. 

In terzo luogo poi non mi pare convenienté che 
nonsi presti fede al pubblico ministero, quando 
afferma di procedere im seguito all’avuta richiesta, 
se sì ritiene per sufficiente a provare l’esistenza di 
questa richiesta una semplice dichiarazione del mi: 
nistro degli esteri. 

D'altronde con quel sistema, lungi dall'evitare î 
ritardi, noi li avremmo maggiori; giacchè la di- 
chiarazione dovrebbe wenire al ministero degli 
esteri (da questo dovrebbe farsi la dichiarazione e 
trasmettetsi al ministero della giustizia per essere 
poi spedita insieme all'ordine di procedere all'av- 
vocato fiscale generalè od all'avvocato fiscale. Non 
si schiverebbero nemmeno totalmente le diseus- 
sioni e le contestazioni, nel caso che la dichiara- 
ziollè non specificassse ben precisamente lo seritto 
che desse luogo al prodedimento. 

lo ammetto che per officiusità la richiesta possa 
essere ricevuta dal ministro degli esteri e tra- 
smessa a chi deve erercitara d'azione | ma ripeto 
che non sarebbe conveniente che si dicesse nella 
legge che quella richiesta potrà essere fatta per 
ufficio diplomatico. 

Goll'articolo 2 la commissione comincia a pro- 
iporne) che si dichiari che d'ora in poi i giudici del 
l'atto saranno scelti fra gli elettori delle città dove 
risiedono i magistrati d'appello, che hanno rag- 
giunta l'età d'anni 25, e dice nella sua relazione 
Gheyse;ciò si è praticato finora, è stato per errore 
e per sotterfugio d'interpretazione. 

Signori, io non posso. a. meno di rilevare qui 
che si è Ja commissione stessa che cade in errore, 
e che è immeritata la censura che essa fa alla ma- 
gistratura. 

La magistratura del Piemonte ha in ogni tempo 
dato;abibastanza prove, e di sapienza, e di fermez® 
za, ed indipendenza; da non meritare questa cen- 
sura; 

To sono convinto , che se la commissione prende 
ail esaminare con maggiore ponderatezza le dispo 
sizioni della legge, si persuaderà di leggieri, che 
questa è stata eseguita seconilo.il suo vero spirito. 

E difstti l'articolo 78 della legge sulla stampa 
dichiara, che i giudici del fatto in numero di 200 
per ogni distretto di un magistrato d'appello s3- 
ranno tratti a sorte dalle. liste degli elettori pa- 
litici, 








L'esperienza dimostra che le riforme parziali, le 
riforme falte anzi tempo, talvolta rovinano le isti- 
tuzioni medesime. . 

Ù ministero pensa che intanto e stante l'attuale 
istituzione dei giudici del fatto che in alcuni paesi 














Con questa disposizione la legge fissa il numero 
dei giurati, non esplicitamente se saranno estratti 
dal complesso di tutte le liste del distretto del ma- 
gistrato ovyero soltanto da quelle della città dove 
è fatta l'estrazione. 

Convien dunque indagare la volontà del legisla- 
tare dallo'spirito e dal criterio della legge colle 
ordinarie regole d'interpretazione. 

Ora, riflettendovi attentamente, è impossibile di 
non riconoscere che l'intenzione del legislatore è 
stata indubitatamente che i giurati fossero scelti 
fra gli elettori della città ove risiede il magistrato. 
Diffitti la legge in primo luogo! tiene il più alto si. 
lenzio sulla trasmissione delle liste dei diversi colle- 
gi elettorali, alla città dove leve farsi l'estrazione, 
sull’epoca di quelle trasmissioni e sovra quanto 
possa oceorrere onde l'estrazione a sorle possa 
farsi sulla totalità degli elettori del distretto. del 
magistrato. 

Però, se la legge avesse inteso che i giurati ‘\do- 
vesserto essere presi în tutte le liste dei diversi 
collegi componenti il distretto, avrebbe dovuto ne- 
cessariamente fissare il modo ed'il terbiine ‘per 
queste trasmissioni. 

Io Francia, dove i giurati sono presi fra tutti 
gli elettori del distretto delle corti ‘di Assise, la 
legge comincia a dire in che modo e in qual ter- 
mine le liste comunali sì trasmetteranno ‘al capo- 
luogo del cantone, ossia arrondissement, prescri- 
ve che nel capo-luogo del cantone debbano rinve- 
nirsi le diverse liste comunali, e quindi: trasmet- 
tersi la lista generale: del ‘cantone al capo-luago 
del dipartimento. 

Il sileuzio adunque, che a questo riguardo ha 
serbato la legge prova evidentemente che. il legi- 
slatore non ha inteso che l'estrazione a sorte da 
Jui prescritta si facesse su tutte le liste dei molti 
collegi componenti'il distretto del magistrato! d'ap- 
pello. 

In secondo luogo, în tutti i paesi dove vi sono i 
giurati, l'affizio di questi è gratuito quando sî e- 
sercita nella città stessa nella quale essi dimorano; 
ma quando i giurati debbono trasferirsi lungi dalle 
case loro, Ja legge stabilisce un'indennità per il 
soggiorno e per le spese di viaggio. 

Ora, siccome nella legge attuale vi è anche per- 
fetto silenzio in quanto a questa indennità , altro 
argomento abbiamo qui che l'intenzione della Jeg- 
ge è stata che i giurati fossero, presi nelle città e 
non in tutta Ja giurisdizione del. magistrato d'ap- 
pello. 

Ma vha di più; la legge stessa spiega poi in mo- 
do, se non letterale, almeno manifesto, che i giu- 
rati debbono essere presi soltanto fra gli elettori 
delle èittà. E difatti nell'articolo 79 si dice che la 
estrazione a sorte si Farà ogni sei mesi dall'inten- 
dente ilella provincia dove” risiede il magistrato 
d'appello alla presenza del consiglio di credenza. 
La Camera sa, che a termini della legge del 27 no: 
vembre 1847, che era allora già pubblicata, il con- 
siglio di credenza sera ciò. che. è attualmente il 
consiglio comunale. Quindi la legge, non  spiegan- 
do di quale consiglio delegato abbia inteso parlsre 
io crederei che indicasse quello della città ‘ove 
doveva seguire l'estrazione a sorte, non per altro 
esigendosi questa presenza ‘fuorchè ‘oride l'opera 
zione si faccia nanti coloro interi i a vedere se 
si eseguisce in debita regola, come prescrive la 
legge. 

Se adiinqne la legge prescrive la sola presenza 
dei rappresentanti ossiano amministratori della 
città è forza conchiudere che non ha chiamati che 
gli elettori della città. 

In fine, siccome a quest'epoca la legge comunale 
mon era ancora in vigore, Varticolo 90 contiene 
tina disposizione transitoria per ciò che dovesse 
farsi ‘fino a ‘tanto che la medesima legge fosse 
attivata, e dic@-che l'estrazione a sorte si farà nelle 
città di Torino e Genova alla presenza dei consi- 
gli di ragioneria, e nelle altre città dove risiedono 
i magistrati d'appello dall'intendente; in. presenza 
del consiglio civile, altra prova. evidente questa 
che non si tratta mai che degli elettori della città 
ove segue l'estrazione. 
























Ora, chi potrà mai a fronte di tutti questi argo- 
menti dubitare, che non sià stata intenzione del 
legislatore, che i giurati fossero presi unicamente 
fra gli elettori delle città duve risiede il magistrato 
d’appello? 

La commissione dice pui che gli elettori debbono 
avere raggiunta l'età di anni 25. A prima giunta si 
è creduto che fosse corso un ettore di stampa, e 
che Ja commissione avesse inteso che gli elettori 
duvessero aver raggiunta l’età «di anni 33; ma la 
relazione ha poi sfflegatojche in realtà era inten- 
dimento della commissione che per, i giurati fasse 
sufficiente l'età d'anni 25, cioè quella che è richie- 
sta dalla legge attuale, Perciò io lo dico schietta- 
meate: quando si avesse a riordinare i giurati la 
prima cosa e la più indispensabile sarebbe di ri- 
chiedere un'età più provetta; 








In Francia, quaniunque secondo le diverse co- 
stituzioni politiche, e le varie legislazioni, per gli 
elettori politici siasi richiesta ora l'età d'anni 21, 
ora quella d'anni 25, tuttavia per l'ufficio. di gio- 
rato si xè sempre prescritta l'età di anni 30. Anche 
dopo la rivoluzione di febbraio del 48, quando 
venne ammesso. il voto universale che fu dichiarato 
che sarebbero stati elettori tutti foloro che ave- 
Vano raggiunta l'età d'anni 24, in un decreto del 7 
movenibre dell’anno stesso si è statuito nell'art. 1, 
che per essere gîurato conveniva che gli elettori 
avessero raggiuvtà l'età di'annî 30. 





Si dirà forse che essendosi proposta la scelta, 
torni inutile il richiedere anche la guaremtigià del- 
l'età, ed anzi che attenendosi all’età d’anni 25; vi sia 
maggior latitudine. nella scelta stessa. 

lv rispondo che.la scelta è fatta, per' allontanare 
le incapacità che nun. possono essere determinate 
dalla legge, ma ciò che può fare la legge ron si 
deve mai iasciare all’arbitrio dell’uomo; tint'è che 
anche in Francia ove vi è sempre, stata la scelta, 
sì è tuttavia sempre richiesta l'età d'anni 50 per 
esercitare l'uffizio di giurati. 

Del resto se' bastasse la scella per ogni guaren- 
ligia, sarebbe più Spiccio dichiarare che tutti i 
cittadini sono giurati, e possono essere scelti per 
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tale ufficio, ma ciò è cosa che non ha fatto mai 
alcuna Jegge. 

In quanto poi a questa scelta, la commissione 
propone che debbano scegliersi 200 giùrati per 
ogni semestre nella città di Torino e di Genova, e 
100 per gli altri magistrati di appello, ed aggiange 
che mon possa esservi rielezione se non trascorsi 
tre anni dal giorno in cui il giurato cessi! dalle sue 
funzioni. 

Sembrami che la fretta con cui la commissione 
ha dovuto dar opera al suo lavoro, non le abbia 
permesso «di consultare prima. la statistica degli 
elettori per riconoscere quale ne sia il numero 
nelle diverse città dove ha sede il magistrato.di 
appello. Ed ‘a questo proposito ‘dlebbo notare che 
presentemente non si contano in Ciamberì che 787 
elettori, in Nizza 665, in Casale 421, ed in Cagliari 
e Sassari forse ancora un numero minore, compresi 
gli analfabeti che per disposizione speciale, per la 
Sardegna non sono esclusi dalle liste degli, elettori. 

Ora stando al progetto della commissione, ognun 
vede che se nel primo anno la scelta sarebbe reale 
eil, efficace, nel secondo comincerebbe ad essere 
mediocre, perchè si avrebbe appena appena il nu- 
mero sufficiente pei giurati da scégliersi, o piutto- 
sto da designarsi, e nel terzo anno in alcune città 
surebbe peggiore, perchè sarebbero quelli lasciati 
nella scelta precedente, ma non vi:sarelibero più 
giudici del fatto; la giustizia rimarrebbe: quindi 
impotente per mancanza di giudici. 

Propone poi la commissione che questa scelta sia 
affidata al primo presidente del magistrato d'appel- 
lo, e chela scelta da luilfatta sia deliberata e con- 
fermata dalla classe del magistrato alla quale pre- 
siedevil primo presidente, 

lo in primo luogo credo che non possa in alcun 
modo ammettersi che il presidente del magistrato 
debba egli fare In scelta dei giurati. La magistra- 
tura, massime: dopochè: è inamovibile, debb'essere 
interamente estranea ad ogni alto amministrativo, 
e tanto più a quelli che possono avere un carattere 
politico; in difetto essa potrebbe scapitare da quel 
vispetto che importa sommamente che non Je 
venga mai meno, 

Egli è certo diffatti che coloro che sarebbero 
compresi nella lista firmata dal presidente del magi- 
strato e queglino che non sarebbero lo atcuserebbero 
o di parzialità, 0 di essere ligio allà politica vigen» 
te, o di altro ancora, cosa che sarebbe grande- 
mente pericolosa, D'altronde; in che modo il pre- 
sidente del magistrato, il quale per lo più è estraneo 
alla città in cui presiede, potrebbe adempiere al- 
l'incarico chie sì propone di dargli ? O egli dovrebbe 
riferirsi alle informazioni che gli fossero date dagli 
agenti del governo, ‘ed allora la commissione non 
otterrebbe il sio scopo, oppure dovrebbe egli steso 
inquirere sulla capacità e moralità dei giurati, fare 
indagini nell famiglie, ed in tal caso lascio pensare 
alla Camera quale sarebbe la condizione di quel 
magistrato è le conseguenze che ne derivereb- 
bero. 

Il peggio poi è che, giusta la proposta della 
commissione, la lista formata dal primo presidente 
dovrebb'essere deliberata ed approvata dalla Camera 
a cui egli presiede. Figuratevi, 0 signori, un corpo 
di magistrati che discuta e deliberi sulla moralità 
o capacità dei sui giudicabili, pensate quale sa- 
rebbe il credito che avrebbero poi i giudicati di 
questo magistrato. 

Di più ancora, se la classse a cui presiede quel 
presidente non stimasse di approvare la lista dal 
medesimo fatta, che cosa ne avverrà? Il presidente 
dovrà egli fare un'altra ‘scelta ? Dovrà ognuno dei 
giudici venire con la sua lista în saccocia per pro» 
porre anel'egli la sua nota ? La legge non preve» 
detebbè questi casi, e nulla sì statuirebbe al 
guardo, Pensi d'altronde la Camera qualè'opera- 
zione sarebbe questa, e quali conseguenze porte- 
rebbe, 

Mi sî dirà: ma se non volete che la scelta sia 
fatta dal magistrato, a chi dovrà essere commessa? 
lo pel momento non propongo nessun altro + dico 
che Ja questione è grave, che debbono com- 
binarsi e le esigenze dell amministrazione della 
giustizia, e le guarentigie dèi cittadini, e ‘che 
que questo è appunto uno dei motivi per cui iù 
credo che debba aspettarsi il riordinamento giadi- 
aiario. 

L'onorevole signor deputato Pescatore faceva 
ieri una proposta che, senza accettarla, iò dito che 
forse potrà avere del buono; altri oratori ne fa- 
ranno probabilmente altre; il governo farà suo 
pro di tutte le ideé che saranno esposte, ed a suo 
tempo proporrà ciò ch'egli crederà preferibile. 


Da ultimo, la commissione propone di attribuire 
fio d'ora al giudicio dei giurati i, reati. contro la 
religione. Lo sarò brevissimo su questo argomento, 
lanto più che so che vi sono altri che vogliono 
parlare su di esso. Non farò che due osservazioni : 
dirò dapprima, che la proposta della commissione 
non ha sicuramente il merito dell'opportunità, Non 
è per certo in queste contingenze ed. in questi 
giorni che noi potremmo pensare ad introdurre Ja 
proposta mutazione nella legge attuale. 

Dirò in secondo luogo che a mio avviso la com- 
tissione non ha Dadato forse a tutte le disposi- 
zioni della Tégge attuale sulla, stampa. 

La legge attuale sulla stampa, che alcuni meno 
giustamente accusano di non aver fatto abbastanza 
per la religione, non si è limitata a punire i puri 
reati di stampa per offese ed oltraggi contro, la 
religione, ma riferendosi alle disposizioni. del co» 
dice penale, ha ahche previsti e puniti i reati per 
attacchi contro Ja religione, esponendo, divulgando 
ò manifestando principii contrari alla medesima, 
Ora io omando se possa commettersi al giudizio 
dei giudici del fatto la cognizione di reati per 
aver manifestato è divulgato principi contrari alla 
religione, se possa commettersi a loro la decisione’ 
di questioni essenzialmente. teologiche, questioni 
del più alto momento ? (movimento). lo mi ricordo 
o signori, che due anni or sono, in, Nizza, uo gior- 
nale-processato per aver aperte Je sue colonne agli 
scritti di uno straniero, che pretendeva dimostrare 
che le pene dell'inferno non fossero perpetue (rita 
a sinistra ), si agitarono, come è ben naturale 
în quel caso, questioni gravissime di teologia, di 
storia sacra, di valore di concili ed altre. Il tri- 
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bunale condannò il gerente, riconoscendo queste 
proposizioni come contrarie ai principii della. no- 
stra religione. 

La sentenza fu confermata in appello, venne 
anche a chiedersi la cassazione, e la cassazione 
fu rigettata. 

Orio domando se sì avrebbe potuto lasciar giu- 
dicare dai giudici del fatto una questione di tal 
fatta (movimento è bisbigli in diversi sensi). Fac- 
ciasì l'ipotesi che quella causa fosse stata giudicata 
dai giurati, e che questi avessero pronunciata una 
sentenza di assolutoria, io chieggo quali ne sareb- 
bero, state le conseguenze (mormorio e bisbigli) an- 
che perl’istituzione medesima dei giudici del fatto? 

Riepilogando pertanto il sinquì discorso, io dico 
che se il progetto del ministero non è perfetto, è 
almeno ciò che poteva farsi di meglio nelle circo» 
stanze attuali per raggiungere lo scopo che esso 
sî è prefisso, e che îl progetto della commissione 
almeno pet ora non può essere in nessuna parte 
accettato. 

Spero intanto dalla saviezza della Camera, che 
essa vorrà approvare il progetto del ministero. 

Presidente. Ora siccome il sig. ministro Defo- 
resta parlò in favore ‘del progetto del governo, 
così darò Ja parola ‘al sig. Daziani che è inscritto 
per. parlarvi contro, 

Dasziani. Il mio amico, l'onor. deputato Rattazzi, 
professando i miei stessi sentimenti politici, e vo- 
lendo parlare nell'istessosenso, cedo il mio turno 
alla di lui facile e lucida parola, riservandomi par- 
lare al turno del sig, Rattazzi, se questa grave 
questione non sarà in allora esaurita. 

Rattazzi, Prima ringrazia il deputato Daziani 
che gli ha ceduto la parola. Dichiarando quindi di 
intralasciare ‘la* confutazione del progetto della 
commissionè perchè già ampiamente confutato dal 
ministro di grazia e giustizia, imprende a combat- 
tere quello. del ministero, protestando che egli mon 
intende. punto di accusare le intenzioni dei mini- 
stri, mè.di credere che essi abbiano presentato il 
progetto per sentimenti retrivi o -per desiderio di 
porre la mano sopra le nostre libere istituzioni; 
aggiungendo essere egli della ferma opinione che 
la presentazione della legge muova da onorevole 
pensiero, guardando all'opposizione fatta daî mini- 
stri Cavour e Deforesta al progetto della commis- 
sione, progetto questo, secondo l'oratore, assai più 
funesto alle nostre istituzioni che non quello del 
ministero. 

(L'oratore prende quindi a svolgere una lunga 
serie di argomentazioni, le quali sottosopra essendo 
le medesime recate ieri dall'onorevole Tecchio, nè 
presentando novità di rilievo, crediamo poterci di- 
spensare dal riferirle. Dall'argomento di conve- 
nienza ch’egli per ultimo nel suo forbito ragiona» 
mento adduce, conchiude in questi termini) : 

Il movente dell'amicizia è il solo interesse. 

Quella potenza che può  persuadersi che il suo 
interesse richiede d’esserci amica non ci negherà 
di certo l'amicizia sua ancore! 
con tanto rigore sillalte ingiur per contro 
essa crede che l'interesse suo altrimenti esiga non 
sarà certamente la proposta del ministero che ba- 
sterà a rendercela amica, 

Da questo lato noi saremmo dunque nella stessa 
condizione in cuì possiamo essere ove, la legge non 
venga ammessa. Per contro noi non altro furemmo 
che maggiormente portare lo scredito sopra le no- 
stre istituzioni, altro mon conseguiremmo che al- 
lontanar sempre più coloro i quali contemplano la 
nostra bandiera ed hanno fidncia in essa. 

Questo è il vero pericolo che noi corriamo. Il 
vantaggio che sperate no non l'otterrete, il danno 
sarà certo e fatale. (Approvazione ‘a sinistra e 
dalle gallerie. 

Presidente, 1 primo fra gli oratori inscritti è il 
sig. dep. Pernigotti. 

Valerio. Credo doversi rimettere. alla commis- 
sione il progetto onde esaminare. se vuole portare 
modifica agli articoli, e ciò per non procedere sì- 
multaneamente alla discussione di due progetti tra 
loro,opposti. 

Ministro delle finanze. Invece di abbreviare 
tempo, vedo che si allunga per vedere a qual dare 
preferenza dei duo progetti. D'altronde è troppo 
Lardi essendosi già da più oratori entrato nel merito 
della discussione generale. 

Pernigotti, Il progetto di legge che è stato pre- 
sentato dal ministero, è stato combattuto dall'ono- 
revole relatore della commissione col porre in 
camp» il ereduto effetto che quella legge ha pro- 
dotto sul popolo. lo credo ben diverso il concetto 
che la nazione sì è formato di quella legge; giac- 
ché essa è saggia e vuole anzitutto ciò che è giu» 
sto ed onesto. Carlo Alberto nel: dare al paese la 
libertà della stampa volle difenderla da quei tra» 
viamenti, i quali a lungo andare le sono causa di 
morte; quindi promosse un tribunale il quale va- 
lesse a frenarla. Riconoscen lo io nella libertà della 
stampa uh mezzo potente di educazione del po- 
polo, credo pure che essa non può conseguire il 
‘suo fine, se non si innalza al di sopra dei partiti 
che agitano il paese. La questione frattanto che 
altualmente si tratta consiste nel vedere se le ga- 
ranzie contro i traviamenti della stampa sieno in 
questo momento sufficienti. E che non sieno ca- 
paci lo posso provare colla stessa relazione della 
commissione, la quale contiene fra l'urto delle 
contraddizioni tali fatti che non lasciano alcun 
dubbio in proposito. 

Il ministero dice di essere stato eccitato a pre- 
sentare questa legge dall'indecente contegno della 
stàmpa; la commissione non néga questo fatto ed 
osserva che 
tuiti i giurati, può cadere un dabbio d'incapacità. 
Veramente io non so capire come mai dopo quat: 
tro anni il dubbio non,siasi potuto tramutare in 


certezza. Ad ogui modo rimane, Ja confessione | pata dal canto suo. di parecchie 


| cui alcune assai importanti. Ess: 


della commissione. Ora, îl ministero ha egli altri 
mezzi fuorchè quello che vuol porre în opera on- 
deimpedîre che si rinnovi quell'indecente conte- 
gno? lo non li veggo, sè già non sì vuole dare a 
questi scrittori un impiego. perchè tacciano ; nel 


qual caso si otterrebbe un inomento forse di quie- | 


te, ma conviene pensare che la penna che si vende 
oggi, si rivende domani al miglior olferente. Il mi- 
mistero adunque non ha altri mezzi di questo, e 


molti elettori, dei quali sono costi- | 





145 l'ordine del giorno che la 


non potrebbe certamente essere uu mezzo quello 
della commissiore,/la quale rimetterebbe ai giu- 
rali su cui cade il dubbio dell'incapacità l'uffizio 
di giudicare della religione, della quale ne igno- 
rano fors'anco gli elementi. 

Io respingo quindi il progetto della commissione 
perchè impossibile a pralicarsi, e perchè, ove pure 
sî potesse praticare, lascierebbe forse intatti gli 
abusi che si vogliono reprimere, Mi si dirà che in 
Inghilterra e negli Stati-Uniti la libertà assoluta 
noo produce verun male, e che lo stesso acc; 


drebbe fra di noi ; io nol credo, perchè il cielo, i! 


costumi, le inclinazioni e gli affetti nostri si diffe- 
renziano da quelli di quei popoli. 

Voto quindi in favore della legge ministeriale. 
Solo domanderò al governo se, le modificazioni da 
esso introdotte le creda sufficienti ‘allo scopo .che 
si è proposto: 

Borella, Parla contro il progetto del ininistero 
perchè coutrario allo Statuto del quale fa parte 
secondo l'oratore, la legge sulla stampa 

Menabrea. La quistione che oggi ci occupa è 
stata variamente considerata dagli oratori che mi 
precedettero; io mi studierò di porla su quel ter- 
reno che a mio avviso, reputo suo proprio. Secondo 
me la libertà della stampa è la libertà. di discus- 
sione. Appena un governo liberale s'instaura, n: 
naturalmente il bisogno di discutere sul fine che 
deve raggiungere la società, e. i mezzi ché a tal 
uopo deve porre in azione, Lo scopo della legge 
che dichiara libera da !stampa non è diverso da 
quello che io le assegno. Ma si è poi essa tratte- 
nuta nei slimiti che la ragione e (la, giustizia le 
hanno naturalmente circoscritto? 

Signori, gli attacchi alle persone non sono stati 
né pochi nè piccoli; e questi attacchi sono quelli 
che fanno desistere per lo più dall'amore e coope- 
razione per la cosa pubblica. Si è posto in dubbio 
il principio dell'autofità, si è vilipesa la religione, 


è non si è risparmiato nemmeno il principio sopra | 


il quale riposa il governo del nostro paese. 

L'oratore dopo aver dichiarato di credere alle 
parole del ministro degli affari esteri, il quale 
affermava non essere la legge che si diséute il pro- 
dotto di una pressione esterna dichiara nccettare 
la proposta del ministero come un bisogno dettato 
dalla prudenza e votare in lavore della medesima. 

L'adunanza si scioglie alle ore 5112. 

Ordine del giorno per domani. 

Seguito della discussione’ delle modificazioni da 

introdursi nella legge sulla stampa. 


‘SS1 del 3 febbraio in Torino. 
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Pinioi, 2 febbraio. — La Patrie contiene 
la‘nota seguente: 

Contro l'opinione che è stutà emessa, la 
legge elettorale non è comparsa questa mat- 
tina nel Moniteur. Crediamo poter assicurare 
che si tratta di un semplice ritardo d'uno o 
due giorni, e che la Jegge sarà promulgata 
domani o dopo domani. Il decreto. relativo 
alla convocazione degli elettori 
quasi immediatamente 
legge, se'pur non 1 


dietro 
Ila promulgazione della 
accompagnerà. Fia un 
mese adunque il Senato e il corpo legislativo 
entreranno in funzione. 

Il consiglio di Stato, meno alcune nomine 
che vi restano a fare, è oggi completo. La; sua 
installazione precederà dubbio la riu- 
nione del Senato e del corpo legislativo. Po- 
trebbe eziandio 


senza 
apparecchiare Je quistioni 
che. devono essere sottoposte a questi due 
corpî all'aprirsi della sessione, e’ avanzare 
così l'attuazione delle riforme progettate dal 
governo, e attese dal paese, 

— Si annuncia la nomina del sig) Silvdno 
Blot, segretario generale della ‘prefettura di 
polizia, al posto di direttore generale del mi- 
nistero della polizia. 

Il signor Blot è uno dei nostri. migliori 
amministratori, e la sua nomina 
incontrerà le più vive simpatie. (Patrii 

— Il sig. Cabet, capo della setta degli Tca- 
riani, di cui si è ragionato così spesso, è testà 
partito alla volta d' Inghil@rra. Egli è stato 
accompaguato dagli agenti dell'autorità sino a 
Calais, dove si è imbarcato, (Idem). 
gi e sono entrate nelle 
garie case mobigliate dal 


quel grado 


— Sono giunte a Pa 
d al 30 gennaio, 
4076 persone , fra le quali si oss 
numero di forestieri. 

il 
ministro plenipotenziario d'Inghilterra a To- 
rino, è giunto testè a Parigi, donde si. recherà 
al suo posto. (Idem). 


1va grande 
x (Idem). 
I. Hudson, inviato straordinario e 


— Leggiamo nell’Assemblée Nationale : 

1l signor Gladstone viene di pubblicare un 
nuovo libretto contro il governo di Napoli. 
Questo libretto è intitolato: Esame della ri- 


sposta officiale del governo napolitano. 


Bentimo, 30 gennaio, — I consiglieri di Stato 
non saranno probabilmente nominati che dopo 


‘ la chiusura della sessione delle Camere. 


— Quest’oggi la prima Camera si è océ 
nozioni di 
cominciò a 
voti contro 
sinistra do- 
imandava su tutte le proposizioni relative alla 
revisione della costituzione. Dopo, essa discusse 
parecchie mozioni delle quali indichiamo le 
più importanti. 

Quella tendeute a rendere necessaria l'au- 


rigettare alla mì: di 95 


loranza 


torizzazione del governo affiachè i funzionarii ; 
pubblici possano sedere alle. Camere è stata 
respinta. da 77 voti contro 57, quantunque 
difesa dal ministro dell'interno il signor di | 
Westphalen. 

Quella avente per scopo di fissare a 6 anni | 
la durata di ciascuna legislatura, di non far 
convocare le Camere che ogni due anni e vo- 
tarsi da esse il bilancio per questi due anni, 

| venne parimenti respinta. 

Quella che teade a sopprimere l’ indennità 
dei membri della seconda Camera è stata ri- 
| tirata dal suo. autore, il ministro dell'interno, 
‘ata inopportuna. 


| avendola egli stesso dichi 

Le Camere dell'’Annover sono state rggior- 
nate il 29 gennaio fino a nuovo ordine, aspet- 
tando che le nuoye proposizioni che deyono 
esser loro sottomesse siano apparecchiate. 

— Riceviamo da Vienna sotto, la data del 
29 gennaio la notizia che l'ordine veniva dato 
di ritirare il corpe ; d’ osservazione alstriaco 





che occupa l’Holstein. Un reggimento’ conti- 
nuerà ad occupare Amburgo. 4 
(Indépendance Belge). 

— Sì legge nel\ Triester: Zeitung: A Vienna 
circola la notizia; che col 1 marzo prossimo, 
sarà tolto lo stato il’assedio. 

Maori, 28 gennaio\— Il luogotenente ge- 
nerale D. Firmin Espeleta è stato nominato 
capitano generale di Valenza. 

— Il collare del Todon d'Oro è stato con- 
cesso lal sig. Isturitz. | 

—.Il re D. Francisco\d*Assisi deve ritornare 
questa sera da Rio-Frib col duca di Rian- 
zares, \ 

— Il. ministero è perfettamente unito, e 
tutte le voci di crisi ministeriale hanno ces- 
sato. 

— Il marchese di Viluma è stato nominato 
inviato straordinario e ministro plenipotenzia- 
rio presso la corte delle Due Sicilie. 

(Nacion.) 





Bonsx pi Grsova del 4 febbraio: 

5% + -(4850/1 genn. 61 lug. 885/4881492 

51° Anglo-Sardo 4 genn. “e l'dic. 89/574 8912 

4°; ObbI. 4854 1 genni ed Tag. 
+ 18491 aprile el'ott. 
+" 1851 1 agosto. e i febb. 

5%, 0 Pose. 1 gent. 61 log. 

Azioni della banca 


945 940 


Borsa pi Panicr del 2 febbraio. 

Il'5 ‘per 0/0 è 102 30), in ribasso di 40 
cent su sabbato) Fin di mese è rimasto ‘a 
102 70. Il riporto[da un mese all’altro sì è 
mantenuto da 35 a 45 cent. 

A contanti a 102 35, ribasso di 40 cent. 

11.3 per 0/0/a 64,20 in perdita di 55. cc. 
Fin di mese è rimasto a 64 50. A contanti 
hn perduto 70 cent. a 64 30. 

Li 5 per 0,0' piemontese (c. R:) è caduto ‘a 
89 50. — Il nuovo prestito di Londra da 
88/1j4 a 87, — Le antiche obbligazioni del 
Piemonte a 975. 

SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONAL 
stabilita alla sede centrale la sera del. 28 gennaio» 
Commissario governativo presso la Banca, 
Art. & della legge 13 agosto 1850. 

Attivo — 
Numerario in cassa in Genova, L, 
id. id. Torino 
Mon e paste iu eassa 
Numerario in via p. Torino 





9,174,430 50 


85 


id. id. Torino » 17,758,53 
Fondi pubblici deilaBanca ....» 562,117 
R. finanze e, mutudi i. . Li 
Indennità agli azionisti della 

banca di Genova, è...» 
Tratte «della sede di Morino ilel 27 
corrente. PALLI 
pese diverse SR 
Fondi pubblici cogl'interessi. 
Corrisp, della banca! (sbilancio dei 
conti . . +. 


47,569,1418 


Passivo 
Capitale . . . 7 
Biglietti in ciro 
per operazioni ordin ol * 52,595,750. 
per mutuo alle R; finanze 1.» 5 
Pondovili riserva, 00.» 555,999 
Profitli è perdite al 51 die. 1851» » 
Risconto del portafoglio e an- 
in Genova + 
Id. id.\in Torino. . 0 (l% 
Benef. delsem. in corso in Genoya » 
id id. in Torino » 
Conti corr. disponibili în Genova » 


+ L. 8,000,000 


ione: 





id. id. in TPorino » 

Non disponibile . où ii 
R. Erario conto corrente... + 
Tratte a pa dalla sede di 

Genova su quella di Torino 
Della sede di Torino su quella di 

Genuva comprese quelle del 27 c» 
Dividendi arretrati SO 
Azionisti della banca di Genova 

per indennità . . 0...» 
Rimb. dellasede di Torino del 27 e.» 
Creditori diversi. ur. 


19,709 
98,075 


L. 47,569,118 76 
"8. NICCOLINE, gerente, 








Teatri di questa sera. 
REGIO: — Opera: 7 Paenéfermi — Ballo grande: 
Fausto. — Balletto. 
NAZIONALE. Opera: Nabuccodonousor,—Ball 
Le quattro Nazioni, 


CASSA PATERNA 


COMPAGNIA ANONIMA DI ASSICURAZIONI MUTUE ED A PREMIO FISSO UNI 
SULLA VITA 


Autorizzata per ordinanza del 9 7.bre 4841 e decreto del 49 marzo 4850 
stabilita a Parigi, via Richelieu, 110. 
Garanzia dell’Amministrazione: 4 milioni 
Dinerrore GeneraLe, Cav. B. MERGER 

sua cauzione 20,000 franchi di rendita 8 per cento) 
Soscrizioni: 88 milioni di franchi Capitali: 37 milioni di frane] 

Assicurati N. 63,095 Rendita sullo Stato, fr. 1,845) 

isicurazioni a breve data già pagate n° 5,415 per franchi 1,925,019 i 





Amministrazione centrale în Torino, via di Po, n, 11 
autorizzata negli Stati Sardi dal R. Governo, 


CONSIGLIO DI SORVEGLIANZA 
Sigg. Cantoni Lelio, Rabbino Maggiore. dell 
Università Israelitiche del. Piemontell 


Sigg. cav. Carlo Boncompagni, deputato ex- 
ministro, pres. 

—, Malinverni Germano , dottor collegiato, 
professore e deputato. 

— Ayrino Francesco, capo sezione in ritiro al 
ministero dell'interno. 


Soscrizioni ottenute negli Stati Sanpi Ni 2,762, obbligazioni a pagare fr. 4,118,560, 


— Duprè Filippo, Banchiere e vice-direttol 
delle Assicurazioni contro gli incerti 
a premio fisso. 





Le operazioni di quest’Istituzione sono destinate a provvedere iiel inigliot modo ai bisogu 
di tutte le classi, prestandosi a rendere lucrosamente fruttifere le proprie! economie, che oghi 
uomo preyidente non trascura mai, per meglio provvedere ai'bisogni della sua esistenza; Né 
padri di famiglia un simile bisogno; è maggiormente sentito, onde. assicurare: l’educa: 
collocamento de' proprii figli; con simile intendimento venne fondata Ja CASSA PAM 
che nel breve periodo di. 10 anni estese le sue operazioni nelle principali parti d’Europay 
ottenne 66 mila izioni per l’ingente somma di 89 milioni, 387 dei quali furo! 
già versati. — L'Assicurazione Dotale venne de ta ‘esclusivamente per i fanciulli d’aml 
i sessi ammessibili ‘dalla nascita fino al 10° anno: ogni padre di famiglia può facilmente! pi 
dervi interesse, qualunque sia la sua ‘posizione economica, essendo libero di pagare anche ui 
piccolissima soma annuale, sufficiente a ritrarne un benefizio capace a dotare una figlia@ 
surrogare un mascliio dal servi i Ù 

Sopra Quattro lMiomi d'assicurazioni vennero effettuate nei RR. Stati, sebbene l’Aui 
ministrazione centrale in Torino venisse stabilita solo nel maggio 1849. Un tanto favore è dovdl 

la regolarità e solidità della Compagnia, che gli ‘onorevoli membri: del Consiglio di So 
glianza di Torino non omisero rendere di pubblica notorietà con due distinti ed ofliciali rappor 

Un altro perfezionamento da poco introdotto, si è quello della Contro 
mediante la quale sì garuplisce (in caso manchi di vita l'assicurato) ione di tuttell 
somine pagate, per l'Assicurazione sino al giorno del so decessò, e questo con un piccolo vergii 
agio Era IGiNn primi 5 ani, cosicché Merce ibra og il bona i lerchstal (de 

Per facilitare a chiunque il mezzo di prendere interesse nelle: assicurazioni della © 
Paterna, fu stabilito il modo il più mediante analoghe polizze > stampate, CH 

ngono sottoscritte dal mandatario del Direttore generale e dalla persona che fa l’assicuri 
zione, per la quale è sufficiente: produrre la fede di nascita 
quale intende riposi l'Assicurazione. 

Onde poi sieno applicabili a tutte leclassi della società, le assicuri 
sulla vita di una persona qualunque, ed. i ‘vantaggi possono essere d 
del snscrittore, quanto dell'assicurato, 0 di una terza persona. A 

Con questo mezzo ognuno, può favorire, voleado, i proprii congiunti, ed i padri di famigli 

icurando i proprii figli, sono liberi di ritenere a sè i benefizii e disporne a piacimento, 


DESSTTO . 
AVVISO a tutti gl’interessati alla Cassa Paterna, 
Essendo a cognizione di questAmministrazione, che alcuni speculatofi 
vadano spargendo delle false insinuazioni contro questa istituzione, all’ol 
getto di ricomprarne a vil prezzo i contratti, come già praticarono è più 
ticano in Francia: il sottoscritto Direttore ne’ R. Stati si fa un ‘dove 
avvertirne il pubblico, onde metterlo in guardia da simili manovre di ag 
giotaggio; protestando contro tutti quegli individui che in simile fraudd 
lenta speculazione volessero persistere a carico degli stessi interessal 
dichiarandosi pronto a denunziarli alle competenti autorità, per sottopati 
ai rigori delle leggi, come già lo furono in Francia, ove lo stesso minîs 
di agricoltura e commercio invitò il ministro di grazia ‘e giustizia a pro 
vedervi. repressivamente, e he diffidò il pubblico nelle tornate del 6‘@i 
agosto 1851, come egualmente fu avvertito in questa Gazzetta Ufficiàli 
del 4 novembre décorso. y 
Chiunque poi gradisca avere esatte informazioni sull’utilità e garanzil 
di questa Compagnia rivolga le sue dimande agli onorevoli membri con 
ponenti il Consiglio di sorveglianza, da’. quali potranno venire coscienzi 
samente accertati, che vi sono le maggiori reali garanzie, e che tutto 
sempre amministrato con la massima rettitudine, e di fronte alle più sei ii 
polose ricognizioni fatte eseguire in più epoche, anche recenti, dal govefi 
francese, l’Amministrazione della Cassa Paterna non diede occasione AI 
minima osservazione a suo carico; locchè servi a meritarle sempre più 
favore e la pubblica fiducia, per la quale si acerebbe il numero delle co 
suete operazioni, come fu dimostrato nel recente rapporto di questo Consigl] 
di sorveglianza, il quale verrà distribuito gratis all'Ufficio in Torino 
ogni richiedente, unitamente a tutti gli altri stampati relativi all’istituzioni 
Il Direttore 


parrocchiale; della persona su 


ioni possono i'iposi 
iarati tanto a favor 





BORSA: DI COMMERCIO. DI TORINO — Bolletlino ufficiale del 4 febbraio; 





Pel fine del mese corrente 


giorno prec, nella 
(dopo la Borsa)| 1 mattina 


FONDI PUBBLICI Per contanti 
giorno prec, | nella 


dopo da Borsi| mattina 


Pol fine del mese, rossi 
giorno prec. 
dopo la Borsa. 
1819 5.0j0god, 1 8.breL, 
1831» . 
1848» 
1849» 
1851 » 
1834 Obbl. 
1849» 18.bre » 
1850» 1febbr.» 
1844 50/0 Sard. 1 luglio + 


90 75 
90 


90 75 


89 75 90 90, 90 190 p.10 ibc. 
» 10 x.bre» 


1 genn. » 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. l gen. 
» Banca di Savora 
Città di(4 0j0oltre l’int d.| 
Torino(5 50 0j0 1 luglio] 
Genova 4 p. 0j0 

fan) geom. 
del Ga: (nuova) 


Mol, presso Coll. {giugno 




















casi Per Ire mesi Monete contro valuta legale 0 Bigli di Bani 


(253. 


Per brevi scadenze. 


»| 253 1 
»| 210/176 


Augusta 
Francoforte S. M. 
Genova sconto . . 
Lione 


oro 
Doppia da 20 Lire 
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Torino, 5 febbraio. 

Domani secondo ogni probabilità riceve- 
remo il discorso di apertura del. Parla- 
mento inglese. \che ha dovuto. esser pro- 
mupziato il giorno: 3; è forse comparirà 
nell'ultima ‘pagina’ del foglio in cui sarà 
stampato il presente articolo. 

Conterrà esso allusioni alla politica estera, 
a timori, di guerra, alle cause, (che ‘allon- 
tanarono poco fa. dal gabinetto il’ visconte 
Palmerston? Noi pensiamo che sarà invece 
concepito, con la solita riserbatezza, anche 
quando non fosse evitata una parola sulle 
precauzioni militari in.mezzo ‘alle ‘assicura- 
zioni della buona intelligenza con tutte le 
potenze del ‘Continente. 

at Ma il-siledizio tmiposto dalla più alta con- 

‘vehienza nel discorso della corona non im- 
pedirà. il Parlamento, ‘e specialmente la 
Camera de':‘comuni, dal venire alle ricerche 
sulle cagioni  dell’ultimo cambiamento ‘ al 
Foreign-Office che ha costituito il mini» 
stero in una specie di stato di crisi per- 
manente: e le interpellanze. sulle. relazioni 
estere, e sugli armamenti dell’isola. 





: Alcuni giornali avversi al presente capo 


del, gabinetto, si. piacciono a dipingerlo in 
una specie. di imbarazzo nel giustificare il 
congedo di lord Palmerston. Come potrebbe 
egli infatti ‘disapprovare una -politica che 
da cinque appi ha seguìta con tulto il ga- 
binetto? E che bisogno avrebbe egli) ag- 
giungeremo noi, di disapprovarla? La poli- 
lica' di lord Palmerston può chiamarsi ri 
voluzionaria perciò che egli secondava nel 
continente lo svolgimento delle forme mo- 
narchico-costituzionali ? L' Inghilterra (è il 
paese men disposto del mondo a conside- 
rare lord Palmerston come un eterno  pro- 
motore di rivoluzioni, o meglio come la 
personificazione di un sistema di diffidenza 
e di lotta sanguinosa. dei popoli contro .i 
governi, come pare che lo qualifichi nel suo 
recente: libro il conte di Ficquelmont. 

Lord John Russell non ‘ha d'altronde bi- 
sogno di andar sosì Jungi; e facendo as 
zione da ogni altra causa secondaria, il giu- 
dizio profondamente diverso che possono 
aver dato quei due uomini di Stato intorno 
all'indirizzo della politica inglese dopò ‘lo 
avvenimento del 2 dicembre, basta a spie- 
gare la scissione del gabinetto anche sup- 
postu concorde più che mai prima del colpo 
di Stato francese. 

Nè Russell, nè Palmerston possono am- 
mettere per la nazione inglese una politica 
indifferente all’interno ordinamento degli 
Stati continentali. I pelitici che sostengono 
che l'Inghilterra deve estendere la sua ine 
fluenza solamente per mezzo de'commerci , 
somigliano molto agli economisti che disputa 
vano sulla efficienza prima della produzione 0 
della richiesta, della circolazione o della mo- 
neta, del traffico o delle comunicazioni. Tutte 
queste ‘cose sono reciprocameule cause ed 
effelti, ed agiscono © reagiscono l’una sul 
l'altta. E così ancora i rapporti internazio- 
nali che si stabiliscono col commercio, por= 
tano i popoli alla conformità delle. istitu» 
zioni, e le ‘conformità. politiche secondano 
lè alleanze industriali. Altronde qui non si 
tratta dell'astratta conformità ; ma di fondare 
un ordinamento governativo, come è il co- 
stituzionale, eminentemente favorevole allo 
sviluppo della pubblica moralità, dello inci- 
vilimento, della potenza, della ricchezza dei 
popoli. La politica larga è generosa che con- 
siglia questa missione alla Gran Bretagna è 
comune ai due celebri ministri che testè 
duravano insieme a capo del governo, 

E la politica gretta, invida, bassa ehe vor- 
rebbe limitato ‘all'impero britannico il be- 
nefizio delle libere istituzioni non è più di 
nessuno, nè lo fu mai nel presente secolo 
tia gli uomini di Stato ‘inglesi. I tories. più 
decisi e più pronunziati che mai fossero al 
mondo, rinforzati anche di qualche elemento 
del vecchio orangismo, in principio del se- 
colo riscossero gli spiriti di libertà nella 
Spagna, in Sicilia, ovunque potevano esten- 
dere la loro influenza durante il sistema 
continentale, Nel 1845 furono consiglieri di 
libere istituzioni; e se questa missione di ogni 
uomo di Stato inglese restò sospesa per così 
dire dal 1818al 1828, vuolsi accagionarne la 
crisi del 4817 che scoprì le piaghe aperte da 
25 anni di guerra , e volse tulta l'attenzione 
degli statisti del tempo a procurarne il ri- 
medio \coi mezzi più efficaci e più pronti, 














sacrificando pel, momento ‘ogni altro ri- 
guardo. 

Oggi il'tesoro della Gran Brettagna è in 
quello stato fiorente che tutti sinno ; e le 
altre sue forze non sono esaurite dalle agi- 
tazioni degli ultimi! quattro anni in cui non 
ebbero nemmeno occasione di usarsi. [ ti- 
mori di una invasione militare nella quale 
si pongono da un canlo cinque milioni dî 
possibili truppe continentali , ‘e dall’ altro 
canto 400,000 inglesi non provengono al- 
tronde che da questa convinzione che non vi 
ha in Inghilterra un solo uomo di Stato, un 
solo partito: ‘politito reazionario nel vero 
senso continentale della/parola, Posto ilso- 
spetto, di cui lasciamo ta .risponsabilità a 
coloro che lo hanno cancepito, di una lega 
di potentati. europei contro le’ libertà costi- 
luzionali — ogni inglese sa, e conosce che an- 
che fuori si sa: che gli attori di questo dram- 
ma nob-potrebbero ripromettersi una solu» 
zione da veruna di quelle rivoluzioni di’ pa- 
luzzo o di strada che sul continente distrug- 
gono una costituzione pottando al potere le 
persone che la avversano. Per |’ Inghilterra 
converrebbe cominciare dallo 
gni inglese, da una nuova» conquista di 
tempi barbarici, da tutto ‘ciò che tocca più 
davvicino la vita del cittadino inglese, e ne 
desta tutte le passioni più violente; 

Ma nella conformità di questo pensiero 
seguito insieme. da cinque. anni: che la po. 
litica ‘inglese deve come quella di ogni ‘al 
tra nazione appoggiare la sua leva alla rico- 
stituzione de’ popoli continentali. e.sull’ester- 
no incivilimento — il primo lord della tesore- 
ria e quello degli ‘affari esteri. hanno potùto 
avere una differente opinione dello avveni- 
mento del 2 dicembre 1851. 

Lord Palmerston ha poluto considerarsi 
come continuatore di Fox, della scuola dei 
Wighs, e in tal qualità guardare il sistema 
testè inaugurato in Francia dal lato di tutto 
ciò che ha di intrinsecamente sovversivo dei 
trattati del/1815 e delle combinazioni territo- 
riali del continente più assurde e più abban- 
donate dalla pubblica opinione. Nel suo sde- 
gno per coloro che nulla hanno obbliato e 
nulla appreso, ha potuto pensare che certi 
mulamenti dinaslici presto o tardì non sa- 
rebbero inopportuni per. l'alluazione dei 
grandi principi del 1789, di cui ‘la scuola 
wigh fa particolare professione. 

E all'incontro lord Jobn Russell ha po- 
tuto ancot pensare, che più direttamente po- 
lesse. fondarsi quando che sia il governo 
rappresentativo nel Continente, procurando 
la conciliazione degli attuali governanti coi 
governali ; o meglio ancora che il 1854 non 
è 1801; che oramai i principii dell'odierno 
incivilimento non sono più a inoculare con 
la spada nei popoli europei ; che i comincia- 
menti interni della nuova polilica francese 
non rispondono alla missione che le si vor- 
rebbe attribuire. 

Checcliè ne sia delle spieg i dale e a 
darsi della dimissione di. lord Palmerston, 
dalle quali dipende la conoscenza del nuovo 
indirizzo della politica inglese, e della so- 
luzione della presente complicazione ministe- 
riale — noi persistiatme nella credenza che il 
principale nodo della quistione sta nella.si- 
gnificazione diversa, eppur con idee egual- 
mente larghe e progressive, data dai due 
mibistri al fatto del.2 dicembre. 














CAMERA DEI DEPUTATI. 

Il fatto culminante della. tornata d'oggi 
fu il discorso dell'onorevole ministro Cavour 
il quale riassunse le discussioni fin qui fat- 
tesi in seno alla Camera, e le completò 
svolgendo, con quell’ampiezza di vedute, che 
non è l’ultimo pregio della sua mente, la 
questione politica che-sorge dalla proposta 
legge, e che i precedenti oratori aveano 
troppo trascurato. Così la discussione che 
era prima rimasta circoscritta alle minute 
avvisaglie sul più e sul meno, 
a’ suoi veri principi, ed il conte Cavour 
ebbe anche una volta occasione di mostrare 
come le vere teorie di libertà siano essen- 
zialmente e fruttuosamente pratiche. 

Egli sostenne il progetto ministeriale sia 
contro coloro che o combaltono lo stesso 
principio al quale si informa, o ne respin. 
gono il.testo qual è, sia contro coloro che 
lo esagerano, e lo vorrebbero spingere più 
‘in là chela giustizia o la necessità non con- 
puo di andare. 


| 
| 










lutorare 0+ 


risalì oggi! 


Le obbiezioni formulate precedentemente 
contro il progetto wennero dall’egregio ora- 
tore per sommi capi tiassunte, è confutate. 


della dichiarazione fatta ieri dall'onorevole 
Rattazzi , di essere disposto ad appoggiare 
per l'avvenire'il ‘ministero attuale, non man- 
cava ad un tempo di avvertire gli errori 0 
le incongruenze nelle quali esso fosse ieri 
caduto nel suo ragionamento contro la legge. 
‘Poccò in ‘ispecie dell istenza  dell'ob- 
biezionie irelativa' alla reciprocità di tritta- 
mento, chiedendogli tolto a proposito, se per 
avventura esso creda che la. legge si rife- 
risca piuttosto all&inghilterra 0 al Belgio, 
o non anzi ad'altriiStàti ‘che non hanno, o 
son per cessare d'avere»il giurì? 

E siccome l'onorevole Rattazzi avea pure 
opposto che infelice, politica è quella delle 
concessioni, siggiamente'rispondevagli il ni. 
nistro che è! dr esse come delle'riforme. Le 
riforme fatte in tempa, evitano le rivolu- 
zioni; un' opportuna concessione salva. da 
maggiori esigenze è rende possibile invse- 
guito il resistere con (succ 


insus 














sS0. 

Profondamente vera è la distinzione che 
accennò fra l'indole egli effetti della libertà 
della stampa secondochè versi circa le cose 
interne dello Stato, 0 circa i fatti esteri. Nel 
primo caso la stampa & rimedio è correttivo 
a se medesima, perchè trattandosi di que- 
stioni o. note, all'univetsale, o facili ad es- 
sere appurate, se alcuna cosa si stampi ec- 
cessiva od ingiusta, la coscienza pubblica, 
o reltificazioni posteriori indicano e correg- 
gono l'errore. Cosicché mentre per una parte 
può esercilare un'efficace. e proficua in- 
flvenza sulle opimioni, e sugli atti dei citta- 
dini, e del governo, d'altra parte & meno 
facile ad essere traviatà, o' se lo sia, può 
troppe difficoltà venir ricondotta entro 
i limiti. 








Invece la stampa quando si occupa delle 
questioni estere può ‘di léggieri essere tratta 
in ioganno; non esercita: un'influenza posi- 
liva e pratica; ecil.selo scopo che talvolta 
si ottiene si è quello di irritare ed inasprire 
quei principi e quei governi che per avven- 
tura facciasi a censurare. Che è quanto dire 
che invece di giovare, nuoce; nuoce alle- 
rando i buoni rapporti di amicizia , nuoce 
fomentando avversioni e rancori, ed esponen- 
doci agli inconvenienti ed ai pericoli delle 
rappresaglie. Al qual proposito avvertì l'er- 
rore di molti, i quali sì fanno delle relazioni 
internazionali un goncetto così limitato, che 
ne falsano i veri earatteri e l'indole vera. 
Giacchè quando si raccomanda la prudenza 
e la moderazione fm chi scrivé, per rispetto 
alle cose dei governi esteri, non è sempre 
che si tema ch’essi vogliano fare d'un ‘arti- 
colo. di giornale un casus belli (il. che del 
resto non sarebbe neppur senza esempio, nè 
occorrerebbe risalir tant’alto nella storia per 
citarne alcuno); ma bensì ciò ha tratto a 
quelle continue @ quasi. quotidiane emer- 
genze per le. quali, nell'interesse dei medesimi 
privati cittadini, è sopra ogni cosa necessaria 
la buona armonia fra i due Stati. 

E per fermo, le moltiplicate e onnigene 
relazioni, fra paese e paese porgendo spesso 
occasione ai cittadini nostri di avere interessi, 
anche d'importanza, in altri Stati, succede 
pur di frequente che sia necessaria a tute- 
larli e promuoverlì la intervenzione d'alcun 
nostro rappresentante all'estero; succede che 
si debba aver ricorso alla protezione ed alla 
benevolenza del governo. Ma con qual fronte 
si potranno far istanzè e raccomandazioni 
presso quel principe o‘ quei ministri che si 
permetta vengano nel mostro Stato quotidia- 
namente vilipesi ? 

Quanto ;all’ eccezione. d’incostitazionalità 
che alcun deputato avrebbe voluto opporre 
al progetto ministeriale, il conte Cavour ne 
dimostrò molto bene la insussistenza; giacchè 
lo Statuto ha proclamato il principio della 
libertà della stampa, ma non ha punto vo- 
luto prescrivere il modo dell’esercizio della 
medesima. Qualunque legge impertanto salvi 
j il principio sarà sempre conciliabile e colla 
lettera e collo spitito dello. Statuto, E in 
Verità muove a meraviglia che uomini i 
! quali seggono in Parlamento, e dovrebbero 
almeno conoscere i primi elementi del diritto 
costituzionale, muovanò cosìffalte obbiezioni, 
e mosirino di credere ad una contraddi- 
| zione che bene spesso lil loro fatto proprio 
| smentisce ed esclude, 
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E mentre egli prebdeva formalmente atto! 
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| Esi è tentali quasi a dubitare della lor 


| buona fede quando si ripensano certi. falti e | 


| certe circostanze dalle quali appare ‘in tali 
Uomini una convinzione ben diversa da quella 


| che ora le convenienze di partito consigliano 


loro di proclamare. 

Così per. esempio, da quelia stessa parte 
della Camera che ora dice incostituzionale 
qualanque legge ‘intesa a regolare lo‘ esor- 
cizio della libertà di stampa , venivano in 
altri tempi proposizioni, intese a questo sco- 
po. Giò che essi‘credevano; per loro me- 
desimi lecito ‘e! costituzionale, diventerà in- 
vece.illecito ed iticostituzionale per gli altri ? 

L'amministrazione comunale;e provinciale 
appartiene essa pure al sistema generale del 
nostro ordinamento politico; ‘ed è‘ùna fra 
le più importanti leggi organiche. Ma non 
perciò si è mai pensato a tacciare d'illega- 
lità le proposte che il. governo venne'facendo 
per riformarla. 

Così ancora la legge elettorale, la. legge 
sulla guardia nazionale, sono l’una e l’altra 
leggi organiche d'alto momento; ma chi mai 
pretese che non si possa veder di ‘miglio- 
rarle senza violare lo Statuto ? 

O forse una proposta che era. buona e 
lecita ,, diventa cattiva e illecita solo  per- 
chè parte dal banco dei ministri, a vece che 
da quei della sinistra ? 

Dopo aver risolte le difficoltà opposte al 
progetto di legge ministeriale , ilconte Ca- 
vour volle eziandio notare ciò che vi fu di 
eccessivo nelle osservazioni fatte ieri da qual- 
che oratore che appoggiò il governo. Egli 
protestò altamente di non voler dividere la 
solidarietà delle opinioni di chi aveva manife- 
slato maggiori timori del: possibile abusò della 
stampa , ed invocato mezzi di repressione 
più severi di quelli che ora chiede il go- 
verno. 

Conchiuse avvertendo che il rigetto della 
proposta ministeriale obbligherebbe fuori di 
ogni dubbio i ministri a lasciare i portafogli. 
+ (ionelusione che riusciva superflua ‘dopo 
le molte. e convincenti ragioni sviluppate 
largamente nel discorso, ele quali avevanò 
dovuto bastar da sole a convincere tutti gli 
uomini imparziali e indipendenti. 

Prima del ministro aveva parlato, e pro- 
lissamente , il deputato Lanza in favore del 
progetto della commissione; e dopo il mi- 
nistro il deputato Bottone leggeva fra la 
disattenzione universale un. non ‘breve di- 
scorso, del quale nulla pervenne alle nostre 
orecchie. Anche il deputato Miglietti si în- 
gegnò di purgarsi dalle taccie che per la sua 
famosa relazione gli erano state apposte ; 
ma la stessa acrimonia delle sue. parole tra 
diva la debolezza delle sue convinzioni; © 
la infelicità della causa che difendeva. 

















GIORNALI ITALIANI. 

Leggesi nella Gazzetta di Genova: 

Le disposizioni provvisorie e straordinarie 
relative. alla pubblica sicurezza sono state 
dalla nostra Camera de’ deputati definitiva» 
mente approvate con 114 voti favorevoli con- 
to 13. contrari. La quasi unanimità nella 
votazione del. complesso della legge fa fede 
del gran bisogno, riconosciuto da tutte Te 
frazioni della Camera, di provvedimenti che 
possano ovviare alle gravi lacune lasciate 
dalle leggi antecedenti in questa materia; ma 
se sì vuol passare in rassegna il progetto tal 
quale è stato votato. non si può non accor- 
gersi che a forza di emendamenti e di sop- 
pressioni la legge è diventata assai mutata da 
quel progetto ch'era proposto, e assai poverà 
di quelle energiche misure che pure pur anco 
dai banchi della sinistra erano chieste instan- 
temente. La distinzione fra vizio e delitto 
istituita poco felicemente da alcuni relativa- 
mente all'oziosità ed al vagabondaggio all’og- 
getto di diminuire le pene da infliggersi alle 
persone che vivono senza professione e senza 
domicilio non poteva essere più inopportuna 
se doveva conchiudere a diminuire la severità 
verso womini a cui la vita non può essere 
che una serie di delitti, perchè non si può 
vivere senza delitto quando non si hanno 
mezzi di sussistenza e sì vive senza lavoro, 











Vedremo. qual viso. farà alla proposta il 
Senato: dopo tanti progetti e tante difficoltà 
sarebbe pur bene. che uno, comunque così 
monco, oltenesse l'approvazione di tutti i po- 
teri dello Stato: ma l'adozione è assai lungi 
dall’esserne certa, se non siamo male infor- 
mati: 











I GIORNALI STRANIERI. 


| L'Hérald contiene l'articolo seguente su 
lord Palmerston ed il gabinetto inglese: 

Crediamo di. potere, senza tema. d’errare, 
asserire ai, nostri lettorì ,, che le spiegazioni 
cui potrà dare martedì lord. Palmerston al 
Parlamento saranno, le più satisfacenti per 
ciò che riguarda Ja sua riputazione ; ma non 
furanno molto onore all’amministrazione di 
Hord Russell. 

Non fa mestieri che. diciamo quanto sia 
importante, che l'opportunità di soddisfare il 
paese sopra ‘una; questione del più vitale în- 
teresse, non venga perduta, ‘e che. sì “faccia 
quanto occorre per assicurare le spiegazioni 


Milici iene elimini ointarrttttto 
d Palmerston. avrà agio di esporre 
quanto lo riguarda, crediamo verrà chiarito , 
che la ragione addotta per giustificare la sua 
dismessione: è la più povera che potesse ini- 
maginare lord Russell. Infatti non v'è la più 
piccola prova che lord Palmerston siasi im- 
mischiato nelle cose francesi diversamente dal 
primo, ministro stesso. Il giorno susseguente 
al coup d'État l'ambasciatore di Francia si 
recò da lord Palmerston , l’informò di ciò 
che era occorso , fornì delle prove. di una 
cospirazione ardita contro il presidente della 
repubblica , e dimandò se ill nuovo governo 
francese potesse fare. assegnamento sull’amici- 
zia dell'Inghilterra. La risposta di lord |Pal- 
merston fu quale egli dovea d al: suo in- 
terlochtore nella'straordinaria circostanza in 
che trovavasi, Dichiarò francamente: l'Inghil- 
terra non aver desiderio d’immischiarsi nelle 























faccende interne degli altri Stati, risultare 
dalle affermazioni del signor: Walewski ,, che 
il principe Luigi era stato essenzialmente sulle 
difese ; il solo desiderio del popolo inglese 
essere, che si consolidasse in Francia un go- 
verno abbastanza forte per. poter mantenere 
l'ordine in casa e la conservazione della pace 
all’estero. Nè crediamo aver torto nel rinno- 
vare l’asserzione da noi fatta poche settimane 
dopo ; che fino alla visita del signor. Wale- 
wski al ministero degli affari esteri, nessuna 
comunicazione aveva. avuto. luogo tra lord 
Palmerston e le autorità francesi relativamente 
al coup d'État, e che al tempo della. visita 
del signor Walewski non era giunto a Lon- 
dra alcun rapporto ufficiale sulle scene oc- 
corse nelle vie di Parigi dopo i proclami del 
2 dicembre. 

È pur degno di nota, che l’asserzione fatta 
dal signor Walewski a lord Palmerston fu 
sostanzialmente, ripetuta  dall’ambasciatore di 
Francia nello stesso giorno a lord Russell e 
ad altri membri del governo di S, M.; e che 
non una sillaba di condanna sfuggì dalle lab- 
bra di alcuno di coloro che furono, fatti vin 
tal guisa consapevoli di ciò che era ..interve- 
nuto, nella metropoli francese. 

Gi è giunta. un'esposizione dei fatti,; sulla 
sincerità della quale non si può. muover dub- 
bio. Essa prova che ‘il motivo addotto per 
la subitanea espulsione. di lord Palmerston 
dal gabinetto. .non ha il menomo fondamento 
nella verità. Risulta ora, che quando, lord 
Russell, con non minore maraviglia dei suoi 
colleghi nel ministero che dello. stesso lord 
Palmerston, annunziò che il ministro degli 
affari esteri non poteva più stare al potere, 
soggiunse , che se lord Palmerston intendeva 
andare in Irlanda, o assumere qualunque uf- 
ficio altro da quello che teneva prima , egli 
non ricuserebbe di mostrare în che pregio 
tenesse la sua grande abilità cel nominarlo 
a quella carica che egli eleggerebbe. Ora, se 
questo è vero (e se non è, lord Russell a- 
wrà martedì ampia occasione di negarlo) che 
diremo di quel primo ministro , il quale ad 
un tempo accusa il ministro degli esteri di 
aver fatto un tentativo per distruggere le li- 
bertà della nazione e lo punisce per questa 
mala azione, offrendogli le più alte cariche di 
che egli possa disporre‘, cariche cui solo ‘i 
più intemerati sudditi di S. M. possono co- 
prire? 

Non desideriamo d’immischiarci nella con- 
tesa fra lord Palmerston e il governo, ma bra- 
miamo nell’ interesse del pubblico che venga 
in luce. quanto si riferisce a questo ministe- 
riale colpo di Stato. Se verrà, come non dubi- 
tiamo, chiarito che i ragguagli che abbiamo 
dato al pubblico sono in tutto veri, che pen- 
serà il popolo inglese di un fatto da cui ri- 
sulterebbe che un ministro di Stato sì è reso 
colpevole di alto reato politico — fu incon- 
tanente dismesso per quel reato — gli fu in- 
contanente offerta la dignità di vice-rè. in 
Irlanda — e fiualmente, dopo. ch'egli ebbe 
ricusata quella. carica, ricevè una lettera di 
condoglianza da una mezza dozzina di membri 
di quel governo e fra gli altri da lord Grey, 
il quale; ci assicurano ,, gli manifestò i sensi 
del più gran rammarico pel suo ritiro? Egli è 
chiaro, se la bisogna andò come dicemmo, 
che il reale motivo della caduta di lord Pal- 
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merston.è tutt'altro. Il pubblico ha diritto di 
conoscere questo mistero, e se. esso persiste 
nelle sue domande, la verità si fard finalmente 
strada. E noi non siamo senza sospetti. 

Sì sa che da Vienna fu s una lettera în 
cui si annunziava il termine del potere di 
lord' Pàlmerston, almeno unassettimana prima 
che giungesse. nella. capitale. dell'Austria la 
notizia della sua caduta, La lettera fu inserta 
nei giornali di Londra e l’attenzione del go- 
verno venne in’quel tempo rivolta a' quella 
singolare | coinvidenza; Gli organi ministeriali 
non fecero mai cenno di questa comunica- 
zionej e'finota non-fu spiegato come mai le 
corti ésterè avessero sentore di un avvenimento 
di cui mai non sospettarouo gli inglesi prima 
ch'esso avesse luogo. Abbiamo inostrato quanito 
sia assurdo il dire che lord Palmerston fu 


dismesso perchè si mostrò. troppo dispotico’ 


nella sua (politica estera quando fa onorato di 
una visita dal sig, Walewski. Lord Rus:ell 
debbè altresì. mostrare. martedì ch'ei non si 
liberò” del suo ministro degli affari'esterî, per- 
chè la sua politica ‘estera ‘era ‘assai più libe- 
rale elit non volesse l’Austria ed altre potenze. 
Il soggetto è delicato e spinoso, ma nob s' 
può ‘evitare. Da lungo. tempo ‘il governo di 
8: M: cessò dî essere palriotico nella sua po- 
litica commerciale e domestica, Ora dobbiamo 
chiarire  qual'sia il carattere delle sue rela- 
sioni colle cqrti estere; Il colpo dato alla ri- 
putazione di' lord Palmerstorni' pone in giudi: 
zio lord Russell' e noi, con tutto il mondo, 
siamo curiosi di vedere come se la'caverà in 
questo ‘affare. 


Il Constitutionnel ‘pubblica. un articolo sulle 
elezioni ‘al corpo legislativo , firmato Granier 
de'Cassagnac, Esso. felicita il paese d° essere 
liberato dalla tirannia interessata dei comitati. 
Il suffragio universale applicato improvvisa= 
mente. nun paese: così grande come il no- 
stroy.a;\ popolazioni rimaste. in immensa «mag- 
gioranzà estranee. alla) vita, politica, rende as- 
solutamente necessaria una direzione; sun. in- 
segnamento sulle questioni e sugli uomini; 
ma, questo. insegnamento , questo consiglio ;, 
questa direzione invece di essere usurpata dai 
circoli e dai comitati, vale a dire da opinio- 
ni, da ambizioni e da, preferenze private; ap- 
partiene. maturalmente sal. governo che. è il 
tutore ‘naturale. e. vigile degli individui e del 
paese; È termina con un. appello agli elettori 
di ‘ogni classe della società, alla quale Lui; 
Napoleone ha restituito la sicurezza; e' di cui 
ha aumentato il ben essere facendo aamen- 
tare il'prezzo delle derrate e l’attività del la- 
voro. 

— La Patrie, a proposito dell'apertara del 
Parlamento inglese che deve ‘aver luogo mar- 
fa osservare che il massimo 


tedì prossimo , 
disordine regna in Inghilterra nelle opinioni; 
che lo stesso ministerò subisce una crisi in- 
terna ; e che se il'‘Parlamento» sarà scioltò , 
come si crede’, le elezioni generili non: pro- 


durrannò vina ‘maggioranza ‘compatta. L' Ir- 
landa diventa ogni giorno! un ‘imbarazzo mag- 
giore. La situazione di' alcune delle princi- 
palî colonie della Gran Bretagna accresce le 
difficoltà che il' gabinetto incontra nell’ inter- 
no. La Patrie prende testo da queste circo- 
stanze per attaccare la costituzione inglese, 

— Il, Pays osserva che l'oggetto: del mini- 
stero di- polizia è di ‘soddisfare prima di tutto 
glivinteressi generali. Egli domanda perchè 
parola polizia suoni così poco simpatica, nen 
tre che “non' vi ha istituzione più importante 
nè più ‘utile; Iu Francia, all'opposto di quanto 
si°tsa în Inghilterta , ‘si ‘critica la legge in- 
vece diWispettarla, e' si usa quindi poca de 
ferenza ‘a quelli che sono incaricati di farla 
eseguire; La creazione del ministero di poli 
ziay dice il Pays ; farà scomparire gli antichi 
pregiudizii. 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE: 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
Tornata del 5 febbraio, 
Presidenza del vice-presidente. Benso, 


Sowuanio. — Seguito della discussione: per la mo- 
dificazione alla legge sulla stampa. 

La seduta è ‘aperta alle ‘ore. 21/4. 

Airenti legge il verbale della seduta, precedente; 
il quale viene approvato dalla Camera senza oppo- 
sizione alcuna, 

Presidente, L'ordine del giorno reca il seguito 
della discussiorie sul progetto di riforma della legge 
sula stampa. 

La: parolà è al deputato Lanza: 

Lanza giustifica la commissione pei timori. dalla 
stessa monifestati,allorchè fu presentato il progetto 
ministeriale, come, quelli che presero; occasione 
dagli avvenimenti europei, dalla reazione che in 
altri Stati prende consistenza, e che non potevano 
svanire all'idea del rialzo dei fondi pubblici che 
nòn nai esprimono opinione politica, ma quella 
di materiale interesse, nè allontanarsi perchè il 
commercio è flarido, e le vccupazioni di specula- 
zione in attività. Non volendosi impegnare a di- 
fendere ilpragetto della commissione essendochè 
appartiene, alla minoranza della stessa, ;pure-mel 
lasciare. il carico al relatore accetta la responsabi- 
lità, per l'art. primo e specialmente pel secondo 
in quanto alla scelta e non al sorteggio dei) giu- 
rati, credendo utilissima anzi necessaria una ri- 
forma sui.giurati col sistema della scelta. 








dendo alla parte pratica trae gli esempii da molte 
legislazioni di varii Stati. Combattendo poi ambi i 
progetti, crede che la Camera deve passare alla 
pa di quello della commissione, e non mai 
di quello del ministero. Il progetto ministeriale lo 
riguarda nella prima parte come una censura, e 
nella seconda come un annullamento del giuri, e 
che la Camera deve 9 accettarlo o rigettarlo. 1h 
quanto a quello della commissione 10 riguarda ac: 
cettabile pel primo articolo, modificabile nel se- 
condo. Partendo dal sistema ‘della scelta, conchiu- 
de'come' utile eseguirsi dai consigli comunali, e 
non mai dai magistrati, onde îl giurì abbia mora- 
lità, indipendenza e. capacità. Rigetta gli altri 
articoli, 

Enumerando i difetti della legge sulla elezione 
dei giurati, dimostra la necessità di riforma nel- 
l'organamento degli! stessi, e combatte il seriso ri- 
strettivo alla. nomina dei giurati nei luoghi. ilelle 
città dato dal guardasigilli. Dice che le spiegazioni 
date dal ministro sullo scopo della legge non.lo 
persuadono, ‘e ché le intenzioni si veggono nelle 
stesse dichiarazioni del ministro, il'quale esigendo, 
che senza richiesta .si. possa dal pubblico ministero 
procedere al sequestro senza limitare tempo al 
giudizio è Jo stesso che ammettere una. censura 
preventiva. 

Miglîetti, Riassumendo Je obbiezioni contro il 
progetto della commissione da esso riferito re- 
spinge, quanto dall'onarevole, Pescatore si era nella 
precedente tornata. asserito, cioé che la commis- 
sione non aveva mandato di proporre riforma sui 
giurati, e s'impegna a combattere lè ragioni ad- 
dotte dal guardasigilli nella tornata di ieri, e di- 
chiara che le opposizioni del ministro glitornarono 
inaspettate , e Je censure al progetto della eom- 
missionè molto acerbe. Mostra i difetti del progetto 
ministeriale, e sostiene can fermezza quello della 
commissione, il quale ove non accolto voterà con- 
tro quello ministeriale. 

Ministro delle finanze. Sorgo, 0 signori, ad 
impresa molto malagevole , poichè avendo attenta» 
mente ascoltato gli onorevoli oratori che da tre 
giorni impresero;.a | parlare: sulla legge'ora în di 
scussione , io mi avvedo\che.sovo costretto ad%un 
tempo e a combattere quelli. che si oppongono alla 
legge medesima, ed a combattere coloro che, am- 
mettendo il principio della legge, cioè la necessità 
di fare qualche cosa; vorrebbero darle altra appli- 
cazione, e finalmente, sotto molti rispetti eziandio 
quelli che presero; sostenere il ministeriale pro- 
getto, (Bisbiglio e risa). 

Tuttavia, o signori, io sarei ingiusto se non ri- 

altameute la somma moderazione, l'alta 
convenienza che ha preseduto a questa discus: 
sione, moderazione e convenienza che onora alta: 
mente il nostro Parlamento. Sarei poi colpevole di 
ingratitudine se io non riconoscessi che l'oratore, 
il'quale parve tener ieri più desta l'Attenzione della 
Camera , usò in questa lotta armi talmente cortesi 
da ‘togliere ogni amarezza alla sua” opposizione. 
(Bisbiglio). 

Mi corre inoltre l'obbligo di ringraziarlo della 
dichiarazione che ‘egli volle far precedere al suo 
discorso, con chi fece' promessa di accorilare al 
ministero nella ventura sessione; in vista delle gravi 
circostanze in cpi versa il paese, il suo appoggio, 
promessa a cui prendo atto; (sussurro a sinistra 
ed a destra), promessa che io apprezzo allamente, 
poichè se le circostanze consentono che l'onorevole 
oratore possa mandarla ad'effetto, noi possianio 
riprometterci che,se nella venturà. sessione egli 
impiegherà nel difendere il ministero, una parle 
sola del molto ingegno che ha fin qui spiegato nel 
combatterlo, noi possiamo riprometterei, dico, di 
vederci appianata di molto Ja via nel parlamentare 
avringo: (Movimenti). 

Gli onorevoli vratori che hanno finvra patlito, 
anno considerato la questione sotto tanti aspetti, 
che non mi sarebbe possibile il tener dietro a ci 
scheduno dei loro discorsi senza abusare soverchi 
mente dell'attenzione della Camera, è senza dare 
al mio; dire eccessive dimensioni. lo ‘stimo quindi 
cosa più opportuna di farmi soltanto; a spiegare 
‘alla Camera, quali fureno le intenzioni del mivi- 
stero e.i motivi della sua condotta; nell' esporre 
queste spiegazioni (ig spero, di; Utovat compo op: 
portuno per ribattere, se non. tutte, almeno la 
massima parte delle obbiezioni che si vennero ad- 
ducendo in questa discussione, 

lo debbo anzi tutto esporre perchè il ministero 
abbia creduto necessario di fare qualche così rela- 
tivamente alla stampa ; in secondo luogo spiegare 
quali fossero i motivi, pei quali it'ininistoro ha 
creduto, che la. riforma dovesse limitarsi ulla re- 
pressione di quei. reati che si riferiscono alla poli- 
tica estera ; e finalmente dichiarare le ragioni per 
cui, nelle attuali contingenze, egli: abbia stimato 
che it solo rimedio opportuno fosse il modificare 
un solo articolo della legge attuale della stampa, 
deferendo ai tribunali ordinari Ja cogniziine dei 
delitti che riflettono i capi degli esteri governi. 

Fra i problemi, o signori, chie presenta la mò: 
derna legislazione e l'ordinamento»delle libere isti- 
tuzioni, io credo che-il più;difficile, il più malage» 
vole, a sciogliersi inimodo, soddisfacente sia quello 
della libertà della stampa. Difatti, quantunque essa 
sia di data recente, fu già oggetto di una infinità 
di leggi, lè quali; convien dirlo, non raggiunsero 
lo scopo che si proponevano. II conciliare l'eser- 
cizio della libertà colla repressione degli abusi che 
ne possono naseere, é impresa, not che' difficile, 
osordire impossibile. Quindi la necessità dì conten 
tarsi di leggi imperfette. 

Nella prima tornata l'onorevole mio collega. il 
presidente del consiglio esprimeva la speranza ‘che 
i progressi della ragione e degli studi condurreb- 
bero alla compiuta soluzione, di questo, problema. 
lo in verità non diyido questa speranza, e non 
esito a confessare che in fatto di stampa noi 
avremò sempre una legislazione più 0' meno imper- 
fetta, 

Dopo questa dichiarazione, non troverà strano 
la Oamera che io ritenga. la ‘nostra legge, sulla 
stampa come assai imperfetta, e di ciò non se ne 


' avranno;a. male quegli onorevoli miei colleghi ed 


Sviluppa teoricamente un tal sistema, e scen-' 


i 


amici che ebbero non poca parte nella sùa compi- 
fazione. 


Tuttavia debbo soggiumgere contener questa 


IL RISORGIMENTO 


legge a parer mio, più che la partesordinaria d'im- © 


perfezioni che hanno la. massima parte delle leggi 


sulla stampa. Essa è in molte parti difettosa, difet- Y 


tosissima poî în quella parte che riflette la compo- 
sizione dei giurati. Questa verità era da molto 
tempo sentita dal ministero, quindi da molto tempo 

10 avea preso: ad esame. lu questione, se fosse 

veniente ed opportuno di mudificare la legge : 
sulla stampa e di cercare, mantenendo il principio 
di libertà, di frenare gli abusi della stampa mede- 
sima. Ma, o signori, in fatto ili leggi, sulla. stampa 


conviene avvertire ad'una cosa, che le leggi re-| 


pressive debbono considerarsi non solo dal lalo in- 
trinseco del merito seigitifico, del merito legale, 
ma altresi da quello dell'opportunità; la quale deve 
risultare: dalla, gravità degli abusi che è necessario 
frenare, e dagli effetti (che questi abusi ; passono 
produrre nel paese. 

1) ministero di ciò Convinto esaminò la quistione 





sotto un duplice aspetto, cioè rispetto alla politica 
interna è rispetto allav\politica esterna, ‘Riguardo 
alla politica interna, ib ministerò studiò quali fos- 
sero gli effetti della legge sulla stampa; non potè 
dlisconoscere che gli abusi e gli eccessi di questa 
non avevano produtto nel paese inconvenienti così 
gravi da rendere urgenti dei nuovi provvedimeni 
ed una! più efficace repressione. 

Infatti, (0 signori, questo now farà maraviglia. se 
ponete mente, all'effetto che;deve produrre la stam- 
ga rispetto alla politica interna; ed io non esito a 
dichiarare, che in éondizioni normali; cioè quando 
un. popolo giunto ad un certo grado di:civiltà, non 
si trova agitata da straordinarie; passioni, non è în 
balia di avyebimenti eccezionali, io dico, che in 
queste circostanze, gli eccessi della stampa non 
piossono portére gravi inconfenienti. 

Dico inoltre che relativamente alla politica in- 
tenna,. la repressione quagdo oltrepassa un certo 
limite, invece di portare futili effetti ne produce 
dei pessiîuî, ed invece di riggiungere lo scopo che 
il legislutore sì prefigge. ponduce a conseguenze 

affatto contrarie. 
E questa mia opinione ib credo di poterla ‘cor- 
foborare e coi ragionamenti e coi fatti. 

Per ciò che riflette Ja politica interna, 0 signori, 
gli eccessi e gli errori della stampa trovano per 
così dire un antidoto nell'esperienza di tutti i giorni, 
nel buon senso della naziohe, Ja quale puo giudi- 
care di per sè, sei giudfi della stampa. siano o 
nen esatti, se siano giusti bd ingiusti, moderati.od 
esagerati® 

Quando la stampa nei stoi giudizi trasmoda, sia 
riguatdo ‘gli individui et! al governo, come in 
puuto alle teorie politiche, essa a puco a poeo 
pende del suo:credito. 

Quando un uomo si troy 
dalla stampa, e che i fatti vengono ogni ‘giorno a 
smentire coteste accuse, la stampa, 0 signori, perde 
la potenza di menomare od |aceusare la riputazione 
*degli uomini politici, e quésto parmî sia stato con- 
fermato dalla storia del nobtro paese. 

Noi abbiamo attraversato tempi difficili , 
quali le passioni erano akitate e la stampa era 
evera ed ingiusta versò gli uomini che avevano 
ingerenza nella cosa pubblica negli ultimi anni. 

Ora, 0 signori, io ndn vedo che le accuse; le 
ingiurie, le calunnie della stampa abbiano modifi» 
ficato l'opinione chesil'pubblico aveva sopra que. 
gli nomini, alcuni dei quali allura più in ug 
alla Stampa e continuotbersaglio ai suoi attacchi; 
sono al presente, non dirò più popolari; ma certa. 
mente non più impopolari di quello che lo'fossero 
nel;1848 e nel 49. 

Valerio Lorenzo. Questo è frutto della, battaglia 
di Novara. 

Ministro delle finan, La stessa cosa dirò ri- 
spetto agli atti del govefno. Quando la stampa at- 
tseca con violenza il goferno, espone in falsa Juce 
i suoi alti, gl'imputa ogni sorta di perversi proget 
li; se i fatti vengono & smentire tali accuse, ia 
non dubito di asserire Che questa stampa perde il 
suo credito e riesce affatto innocua rispetto a) 
governo. si 

Da ultimo, riguardo@gli ordini interni, io stimo 
che poco giovi la représsione della stampa, ed anzi 
che quella che rappresenta i partiti, estremi sia 
più pericolosa quando ufia legge repressiva la co- 
stringe a mascherare l@ sue opinioni ed a gettare 
sopra esse un velo chelle renda più misteriose, 
cioè meno soggette ad'essere comprese e ponderate 
dal popolo. 

lo tengo per fermo che, in massima generale, i 
partiti. estremi non rappresentano mai che una 
piccola minoranza dellafnazione e clie questi par- 
Lili ercentriéi non soi temibili ‘se non quando 
possono farsi gli organi dei sentimenti, dei desi 
derii della maggioranza,fe che possono, velandò la 
loto vera intenzione, presentarsi al pubblico come, 
i più ardenti apostoli delle riforme che la maggior 
parte del paese reclama. 

Ora, îo ripeto, se ‘lasciste una larga libertà ai 
partiti (estremi, essi non poltanno contintare a 
rappresentare puramente la parle deî moderati di- 
fensori dei, diritti della maggioranza) ma;albando- 
nati al;proprio impulso, a poco a poco gelleranno 
la maschera; saranno condotti a presentarsi al 
publilico sotto il vero loro aspetto, e quando, 
giunti a quel punto, daranno a eonoscere l'intima 
loro natura, (essi saranno poco vo nulla temibili. 

Infatti, o signori, le,leggi, repressive, se, riman- 
gono nella sfera ilella legalità, se cioè si contenta- 
no di definire i delitti, senza lasciarne Ja definizio- 
né all'arbitrio dell'uomo, non giungono mai al 
impedire li inanifestazione del ‘peosiero ; ‘ giunge- 
ranno però a modificare la forma che vestirà il 
pensiero nella sua manifestazione. Ora, quanto ai 
partiti estremi, cssi saranno tanto, più temibili, 
quando saranno obblig:ti a manifestare con forma 
più moderata le proprie opinioni, e questa mia 
dottrina, eredo, sia confermata e da Fatti accaduti 
vel nostro paesè stesso, e da quelli che avvennero 
presso varie altre nazioni d'Europa. 

Dopo, la battaglia. di Noyara, a cui accennò il 
deputato Valerio, non vi ha dubbio che esistesse 
nel nostro paese, non dirò già ua gran partito re- 
pubblicano; ma vi fossero molti germi quar e Jà 
sparsi di repubblicanismo. 

Valerio L. Domando la parola: 


ogui giorno accusato 





nei 











Ministro delle finanze. | disastri sofferti dalla 
nazione avevano suscitato dolori e turbamenti tali, 
che ove fossero stati sviluppati, potevano trascina- 
re gran parte della nazione a quel partito. Questo 
partito trovò degli organi nel nostro paese (segni 
| negativi a sinistra): ve lrovò pochi 0 nessuno 
! se si vuole, nella nostra capitale, ma nella città di 

Genova ne trovò varii, e non capisco come ciò si 
| voglia negare (bisbiglio), quando questi organi si 
| vantavano ogni giorino, e senza mistero, dî ‘essere 
gli emissarii e gli interpreti di Mazzini. Questo, a 
mio avviso, invece di essere un male, fa un gron 
bene. Se il governo invece di mantenere la libertà 
| della stampa in tutta Ja sua pienezza, e di poco 
curare questi attacchi del partito repubblicano , 
avesse voluto;\comprimere l’espressione di quest'o- 
pinione, io credo, che al presente questo partito 
sarebbe molte più temibile che non lo sia, 


To non dubito, che a menomare l'influenza dell’o- 
pinione' repubblicana, assai più od almeno altret- 
tinto quanto la polemica dei giornali moderati e 
costituzionali , abbiano contribimito le.èsigerazioni 
e le turpitudini dei giornali repubblicani che si 
pubblicano in Genova (bene! bravo!). 

Quel che succedette presso di noi, è avvenuto in 
senso inverso in Francia e nel Belgio. In questi 
paesi, dopo îl 1850 Ja stampa godette, rispetto alle 
cose interne, di una larghissima libertà. In en- 
trambi quegli Stati:la stampa ne:abusò, ed il pare 
lito repnbblicano stsbilì degli. organi per: mezzo 
dei quali spiegò. le sue dottrine nel modo. il più 
violento. In Francia dopo l'a:tentato di Fieschi, si 
cercò di impedire la manifestazione délle opinioni 
repubblicane, e si sanicirono Je leggi di Settembre; 





nel Belgio non si fece nulla. In Francia si rag: 
giunse fino ad un certo punto lv scopo che i legi: 
slatori si erano prefisso, poichè, dopo le leggi di 
settembre i giornali non parlarono più di repub- 
blica, nè di rivoluzione | ma ciò nullameno questi 
espressero le loro opinioni can frasì velate sotto 
metafore, e le;sparsero in. an modo molto: più pe- 
ricoloso, molto più ‘efficace; e così, dopo le leggi 
di settembre , si vide il partito repubblicano cre- 
scere in Francia, mentre nel Relgio a poco a poco 
diminuì, e finì per isecomparire. 

Ripetò ‘essere ferma mia opinione, come è anche 
l'avviso del ministero, che .in circostanze ordinarie, 
in tempi normali, gl'inconvenienti della stampa, 
per ciò che riflette la. politica interna, non pos- 
sano produrre gravi inconvenienti, od avere con- 
seguenze tali da richiellere provvedimenti energici 
e straordinari di repressione (Segni di adesione). 

Queste mie dichiarazioni basteranno, sperò, a far 
convinta la Camera che io non posse nè punto, nè 
poco sottoscrivere .all'opìnione mavifestata. nella 
tornata di ieri dall'onorevole deputato. Menahrea, 
non potendo îl ministero in verun mado ammettere 
che sia necessario di mutare radicalmente la legge 
sulla stampa, nello scopo di renlere la repressione 
di questa molto ; più efficace. JI ‘ministero non lia 
questa convinzione; ì membri che lo compongono 
dichiarano anzi che, ove una tale proposizione 
fosse fatta nel seno di questa Camera, e partisse o 
dai harichi dei. deputati, od, in altre circostanze, 
dai banchi del ministero, essi la combatterebbero 
risolutamente (Molte voci. Bravo! Bene!). 

Forse questa mia dichiarazione sarà tacciata 
d'imprudente, poiché, dopo di essa, il ministero 
deve aspettarsi di perdere.in modo assoluto i) de- 
bolè appoggio che da qualche tempo esso riceveva 
dall'onorevola deputato Menabrea e da' suoi amici 
politici (Movimento). Ma il ministero lo ha già di. 
chiarato nell’esordire di questa discussione: nelle 
attuali gravissime circostanze, crede essère primo 
dovere d'ognî nomo politico di manifestare chiara: 
mente, e schiettamente Je, proprie. intenzioni, di 
spiegare al cospetto del Parlamento; e della na- 
zione quale è To scopo che si propone di raggiun- 
gere, quale è la condotta ehe intende tenere. 
Quindi desiderando che non vi possann essere il- 
Jusioni a questo riguardo, io mi stimaî obbligato a 
fare cotale..dichiarazione; quantunque, Jo ripeto, 
essa debba condannare il ministero alla perdita ili 
un alleato potente per la parola, e debba costrin- 
gere me forse a ricominciare le ostilità con l'ono- 
revole deputato! Menabrea (Vivi segni d'approva- 
zione). lo mi rassegnerò a questa sorte, Già nel 
1848 ebbi a pugnare contro di lui, io nelle file 
degli uomini moderati, egli associato agl'individui 
che rappresentavano l'opinione più avanzata; e mi 
rassegnerò di muovo a combatterlo ora' che è a 
capo di coloro che, a creder mio, si; preoccupano 
delle idee di conservazione a tal punto da dimen- 
ticare i grandi principii di iibertà. 

Menabrea. Je demande la parole pour un fait 
personnel. 

Ministro di finanze. Rispetto alle quistioni în- 
terùe, il guverno non ha lascito di preoccuparsi, 
e di preoccuparsene gravemente. eziandio per 
quanto risguarda Ja religione. Esso, non meno 
dell'onorevole deputato Pernigotti... 

Asproni. Domando la parol 

Ministro di finanze .... chie mi duole di non ve- 
dare:al suo baneo, desidera che la religione si 
rispettàta ediamata da tutti. 


ll governo deplora gli. abusi che sla stampa hu 
potuto commettere, in ordine alle, materie religiose; 
ma in verità, dopo il più maturo esame , esso non 
ha saputo che si sarebbe potuto fare per reprimerli 
non solo, ma toflierì ‘affatto di mezzo. Di fatti la 
legge ora vigente, per ciò che riflette i reati 
contro Ja religione è forse, di Wtte; le-leggirsulla 
stampa, «quella che, stabilisce le. penalità più, se- 
vere. 

La legge attuale conservò, se mal non mi espri- 
mo, le disposizioni del, codice penale. Ora questo 
codite è stato fatto molto prima che sorgessero 
presso noi le istitàzioni liieralit; ‘è stato fatto-in 
un tempo in cui non si pateva per: certo accusare 
il governo di non favorire abbastanza le. idee reli- 





giose. Se la legge attuale non ha potuto, impedire 
i delitti contro la religione, questo prova, o si- 
griori, quanto sienò ineffitaci ‘le leggi repressive , 
quelle cioè:che tendono adimpedire assoltitamente 
tutti gli abusi della stampa. 

Ma jo confesso che mi recò: nni poca meraviglia 
l'udire l'onorevole deputato Pernigotti; esprimere 





TOGO IRA "N 
ilsuo timore sopra gli effettu.della libertà ring ‘ott 
alla religione. è 

lo-penso che quand'egli manifestava tali pato | 
fosse ingiusto verso la religione stessa: peroccliày 
a creder mio, la religione nostra ha tali basi e tall 
fondamenta da poter resistere, a bem altri pericoli. 
che non sieno gli attacchi della mostra stampa. 

Né io cercherò d'avvalorare questa mia propòe 
sizione con ragionamenti teologici iavochenia gl 
la testimanianza della storia dei tempì passati 
della storia contemporanea; invocherò solo evi 
pio delle vicine nazioni. Inviterò , per. esempit 
l'onorevole canonico Pernigotti, e quanti polrel 
bero dividere le: sue ‘opinioni su questo puatonae 
paragonare lo stato della Francia attuale con queleni 
lo in cui essa trovayysi prima del 1787.. 

In quest' ultima epoca, sicuramente la Franci 
non godeva, e nòn aveva mai goduto prima di li 
bertà di stampa. Le offese contro la religione erano 
quivi punite colle pene le più severe, non solo pes 
cuniarie e personali, ma persino con pene, corpo* 
rali, mentre quelli che fanciavano <blasfemie,..si 
condannayano niente meno che all'abbruciamento 
della lingua, Eppure si può dire avanti al 1788 
che la religione era quasi spirit dalla Frincibi 
Invece dal 1789 nl:1922 questo ‘paese ‘ha/sempre 
goduto: più0 meno delli libirtà della stampa. Que È 
sta stampa vi è sempre stata, ostilissima alla. reli> 
gione; eppure è un fatto incontrastabile per-jutti 
quanti hanno stidiata alquanto Ja condizione. ate 
ttiale della Francia, clié vi è ora molto più Spi. 
tito di religione che non vi fosse sessant'anni fail 2 

Sessi esamina \poi.la condizione degli altri; paéd. A 
d'Europa; io credo che si. possa allermare senza 
timore (i venir contraddetto, che il, sentimentor di 
religioso è più potente là dove la libertà della 
stampa in ‘ordine alle cose teligrose è più ampia! | 
lo penso di non far Lorto a ‘nessuno dicendo ché 
il sentimento religioso è forse più diffuso in Inghil-0 
terra che negli altri paesi d'Europa, E basti av» 
vertire questo fatto. Mentre noi cerchiamo di dix 
thinuire il numero delle Teste edi rendere più mité 
la legislazione intorno all'osservanza di quelle che | 
abolire non si possono, im. Inghilterra: invece 
tutti gli anni vediamo farsi proposte, le quali sono 
appoggiate da un numero rilevantissimo di membri 
del' Parlimentò, ondè rendere più severe le git | 
severissime osservanze dello domeniche: 

Questo! fatto parmi: sufficiente a provare chevin | 
laghilterra il sentimento religioso è molto più pos | 
vente che non presso di noi. Ma, parlando più pars. 
ticolarmente della religione cattolica stessa, id) 
credo che in nessuna‘ parte «tell'Europa ‘i sof. 
ministri alibiunor maggiore influenza'sopra i popoli” 
ché nei paesi ove vì challa più assolutarlibertà, ed 
ove essa trovasi a, fronte di altre religioni che ogni” 
giorno la combattono colla stampa e colla parola, 


Per. provare questa mia asserzione, basti osser- 
vare che non vi ha clero in Europa, il quale 
abbia tanta inflienza sulle popolazioni, quanto i) 
clero d'Irlanda, quello del'Belgio e quello di alcuni | 
cantoni Svizzeri; Jo! abitai per: qualche' tempo. iy 
cantone (li Ginevna,; e posso allermane che il clero, 
cattolico, a malgrado dei giornali” clie vi si stam- 
pano contro la religione cattolica, vi esercita una 
influenza incomparabilmente molto maggiore di & 
quella che aveva il clero piemontese, quandò fra 
Noi non parlavasi ancora di stampa; a 

lo conchiudo, non già col.dire che non si debba! 
cercare d’'impedire gli attacchi contro la religione, 
ma coll'asseverare che si esagera di molto, quandò 
si pretenile che questi attacchi possano porre int 
pericolo a lreligione stessa; l'che anti opino ché 
questi attacchi avranno per effetto di porre. i mini 
stri dell'altare in grado d'impedire per parte loro 
forse qualche abuso, e di migliorate la ‘Toro con 
dotta e i loro costumi (bravo! bene!) 

Da questi iniglioramenti la religione ritrarrà un 
vantaggio:che supererà di,gran lunga il nocumento 
degli attacchî cui và, soggetta. 

Quanto venni esponendo finora basta a dimostrare; 
il perchè il ministero now ha stimato opportuno di 
presentare una Jegge sulla stampa che si estondesse 
alla politica interna. Vedendo che non vera tale 
necessità & quindi vi sarebbe statavinopportonità! 
nel provsedere a .Lale ‘emergenza, asso nonjdi 
mulò gli inconvenienti della legge vigente, spec 
mente per la parte che riflette la formazione del 
giurì. 

Pra tutti i sistemi che sono in vigore presso le 
nazioni più civili dell'uno e dell'altro continente; 
il ministero erede.clie il nostro sia il più difettoso. 
Per tale credenza esso desiderava, .e desidera por: 
lare a questi difetti un rimedio: e quando venne ind 
pensiero di riformare lu legge sulla stampa, esa- 
miînò se avrebbe potuto emendare l'organizzazione 
dei giurati, Ma allorchè prese id esiminare le molte 
difticoltà che siffatta riforma trae seco, le infinite” 
questioni che ‘essa deve sollevare, la mecessità di 
maturare.e ponderare ben bene il progetto; al essa 
relativo, ha creduto che non fosse. né opportuno, 
nè conveniente di trattare così grave questione in 
modo incideutile, e in occasione di una legge par- 
ziale. 

Alcuni oratori, e in ispecie. gli' onarevoli Pesca: 
tore e Linza hanto rimproverato îl ministero: di 
essersi, lascialo spaventare dalle difficoltà della rix 
forma, L'uno e l'altro hanno indicato essere essa 
assoi (facile: ‘anzi l'omorevole Pescatore conchiudeva 
ilsuo discorso col dire che questo era un affore'ti 
scelta, che bastava prendere. le leggi: esistenti in 
altri luoghi.e :copiarle. Ma, cosa strana! egli stesso 
si allontanava da questa sua conclusione, poiché 
presentava un suo progetto (l'onorevole Lanza dice 
cherè in vigore in qualche paese; a me però èl 
riuscito affatto nuovo) il quale;ayrà probabilmente 
molto merito, ma che se. debbo giudicare dall’ef. 
fetto che produceva sulla Camera, in ispecie fra 
gli amici politici dell'onorevole proponente, corre- 
rebbe pericolo di incontrare molte e vivissime Gp 
posizioni. 

Voci a sinistra, È vero! È-verot 

Pescatore. Domando la, parola. 

Ministro delle finanze. La riforma del giuri, lo” 
ripeto, importa una delle più gravi ‘questioni che 
sì possano suscitare e presentare in Parlamento; € 
dico che:non:si: poteva periuna’ misura scerndariali 
compromettere la riforma’ di tale istituzione, 140] 
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iflpetni d'ogni civile 
e libero reggimento. 

Pei trota tende rifatte l'i dal di tifobmare 
ped ddl LE I0gig@ SM Suit” ile C78 chie /riffetto 


Ja politica interna, Esso riconobbe che vi era una 


TRIS 0 GI TAARI LANE rif RIM AR riforma, 


quella dell’organizzazione dei giurati; ma, non 
piede lidr&bbda dò tale rifafinbi liti stinfato più 
ortuno rimandarla ad epoca più adattata alla 








‘discussione di una questione cotanto vilale.. Pu 


perciò ch'ei si attenne unicamente a presentarvi 
movvedimenti circa gli effetti della nostra stampa 
er ciò che riflette l'estera politica, E qui, 0 si- 
Mori, permettemi che io mi spiegi colla medesima 
anchezza che adoperai rispetto a'ciò chie riffette 
è mostre cose intérite (Udite! Udite!). 
Il ministero, se ha riconosciuto e ricòhnagbélehe 


lì stampa produce grandi benefizi per ciòfelio ris 


Warda l'interna politica, ilirò schiettamente non 
ver esso la stessa opinione per ciò che si niferisce 
‘alla politica estera. lo penso ehe da stampa possa 
giovare pochissimo quando prende a trattare que- 
stioni che non riflettono il paese, e ne dirò i mo- 
tivi. Per primo, è molto difficile che si possano pie- 
nanfbhid! ediehadne gli abusi dellaritaîmpa, 

Tratta ato infatti di avvenimenti che si compiono 
in'lontananza il: pubblico non può correggerè' col 
propfio giudizio, coll’’'apprezziazione dei fatti ‘che 
cadono sotto i sudiocchi , le esagerazioni, gli er: 
nori in cui incorre la stampa. 

In secondo Inogo la stampa, quando tratta della 
politi èftera, rioni reta vantikgio ‘a'edtoto’ cui 
vorrebbe giovate; mu!sì invede nuoce. 


Se-essa:prendea combattere i governi stranteri, 
prende. a propughbre Va: \cadsa di'uba parte dei 
cittadini di un estero pae$& che essi reputa op- 
pressa, probabilmente.essa viene-esclusa Wafto Stato 
a cui sì riferiscono lè sue critiche; e quindi’ non 
piò modificarvi le opinioni, non può- portare un 
sbltievo) uni ‘giovamento, una consolazione a coloro 
déî quali si fa a‘patrocinare la causa. 

Ma:mentre essa-è esclusa dai caffè, dai gabinetu 
ui dalle fettiit' dei \privati, questa stampa è lettà 
dai\governi,.e così da coloro contro di cui si rivdl: 
fono desue ‘aveuse, e, diciamolo pure; le sue in- 
giutie ed i suoi oltraggi, i quali certo nonvprodu: 
cono altro effetto che d'irritarli maggiormente, è 
Fonse di aggravare la, condizione di quegli stessi 
culi si vorrebbe. giovare. 

( La continuazione domani). 

Mbnbbred. Dichiara clie ‘egli sosterrà sempre 














quanto ha ieri eSposto Ila Camera. 


Bottone legge un lungo discorso nel quale ha 


Nipetuto gli argdinenti degli. altri oratori ‘che lb 
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‘iecedetterò , ‘conchiudendo contro ambo i pro- 
petti. 
Tia Camera sì scioglie alle ore 5 3I4. 
Ordine del giorno! per domani, 
Seguito della discussione sul progetwsdi.rifor= 
ma della legge sulla stampa. 
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ITALIA. 
Virtono Eknvete H, 

Visto l'art! 2) della legge 4 ottobre 1848; 

Sulla proposizione del nostro: ministro .se-! 
gretar'o di Stato per la pubblica istruzione; 
abbiamo ordinato ad. ordibismo quanto segitè: 

Art, unico: Per gli esami di-magistero in 
tutte. le università del regno è approvato ile 
golammentò. annesso al presente decreto, e. fi 
mato d'ordine nostro dal ministro segretarid 
di Stato per la pubblica ‘istruzione. 

Il nostro ministro-segretario di Stato sud- 
detto ‘è incaricato della esecuzione del pre- 
sente decrèto da registrarsi, al controllo gene- 
rale, da pubbficarsi e da inserirsi nella Rac- 
colta degli atti del governo, 








Dato in Torino addì {febbraio 1852. 
Virronio EmawueLe, Farini. 


Regolamento 

per gli esami di magistero. 
Caro I, — Del Magistero, 
ll Gli esami di magistero si danno daltà 
Facoltà di lettere, e filosofia, ‘di scienze fisiche 
e matematiche rappresentate da speciali com- 
Inissioni create‘ogni anno nel modo infra sta- 
bilito, 

2, Questi esami si compongono di tre di- 
stinti esperimenti, «ue scientifici ed uno lette 
rarlo, l'quali comprendono le materie che 
sono oggetto” dell’insegnamento | secondario 
ugualmente prescritto a, tutti i collegi dello 
Stato, 

3. Uno degli esperituenti scientifici versa 
sulle questioni di logica, metafisica, aritme- 
fica, algebra e geometria, che saranno estratte 
a sorte dai programmi A e B, annessì al pre- 
sente regolamento. 

L'altro esperimento scientifico versa sulle 
quistioni di etica e di fisica estratte dai pros 
grammi G e D, annessi pure al presente re- 
golamento. 

L'esperimento letterario consta di due saggi, 
l’uno seritto, l’altro verbale, e comprende le 
materie che saranno descritte in appresso. 

4 Tutti gli sperimentì verbali del magistero 
si danno in pubblico e ad un solo candidato 
per volta. 

5: Gli esami di magistero hanno luogo com- 
piuta il corso, di filosofia. 

Tuttavia, siho ‘a contraria ‘disposizione , i 
catiilidati potranno sostenere i tre esperimenti, 
parte terminuto il primo anno di filosofia e 
parte compiuto l'intiero biennio. 





Caro IL — Dell'ammessione agli esami e del 
tempo prefisso. gi, medesimi. 
6. In tutele università del regno; per es- 
sere ammessi: ai. tre esperimenti di magistero, 


ogni candidato; dee preseritare, ‘al 
dell’univetsità: 


1. La fede di nascita debitamente: legaliz- 





nità, ‘da cat hisulii "avere eta ‘di setto tif. | 


2: La carta d’ammessione comprovante/che 
il candidato ha compiutorlo studio: della retto- 
rica e della filosofia nelle scuole pubbliche e 
che ne ha sostenuto con esito favorevole l’e- 
same finale. 

3. La quitanza del seguito pagamento del 
deposito. 

7. Be lil Waididatò hastédistb) sito istitu- 
tati privati; Approvati ‘setonido lil “prescritto 
dalle vigentivieggi; dovrà, oltre /la!fede di na- 
scita ela quitanza del deposito, presentare un 
certificato che comprovi di avere compiuti gli 
studi analoghi ai corsi di rettorica e di filo- 
sbfia ché si danno nei collegi pubblici e la 
Quitariza di pagamento del relativo miuervale. 

I certificati di studio privato debbono essere 
conformi al imodello annesso al presente re- 
golamento , e legalizzati dal sindaco del co- 
mune in cuî ristedonb/gl’inistitufoti privati, 

8. I candidati, che intendono di sostenere 
altio> dei “the esperiinienti dopo iPprimo anno 
difilosofia‘, dovranno ‘omprovare nei modi 
sovra stabiliti di averne compiuto il relativo 
corso, e potranno esservi. ammessi all’ età di 
quindici anni. 

9. Unitamente ai titoli menzionati agli ar- 
titoli 6°) 7'e'8i il 'dadididato’ dovrà porgere 
una domanda; Scritta intiéraniente di suo pu- 
gno , secondo la formola annessa del pari a 
questo regolamento, 

Il consultore, esàmimata «la regolarità dei 
titoli , Ji trasmette colle sue conclusioni 
preside: della classe di lettere,, se si tratta 
dell’ esperimento letterario , al preside della 
classe dì filosofia se l'èsperimento versa sulla 
logica e geometriay0 ul preside delle scienze 
he se l'esame si riferisce all’etida e alla 


al 








fisica. 

T'pivsidi delle classi predette stenderanno 
il decreto di ammessione del candidato. 

10. Il segretario della facolia, presi gli or- 
dini del preside o vice-pibside, indita/al can- 
didato il giorno 'e l’ota în cui dovrà. presen- 
tarsi all'esperimento, 

È dovere del preside o vice-preside ,, nello 
assegnnre il giorno dell'esame, di seguire l’or- 
dine di iscrizione dei candidati. 

Una tabella nominativa da afliggersi alle 
colonne dell'università ‘inditherà il giorno e 
l'ora. fissata a ciascun candidato. Questa ta- 
bella sì pubblicherà almeno un' giorno prima 
di quello stabilito per l'esame. 

11, Se il candidato, senza legittima causa, 
non sì presenta all'esame nel tempo assegnati 
l’ammessione al inedesinio gli può essere di; 
ferita sino al termine della sessione degli 
esami, ed anche, secondo le circostanze, fino 





alla sessione successiva. 
Della legittimità della causa adiòtta cono- 
sce il preside, e sui richiami contrò il mede- 
simo pronuncia il consiglio universitario. 
12. Le sessioni per gli esami di imagisterò 
sono due : 
La prima s 
prima! della chiusura di ci 


ibole lconiinicla quaranta giorni 
scana università, e 








dura per venti giorni successivi. 

La seconda’ incomincia il giorno! dopo l’a- 
pertura di ciascuna nniversità, e durà per 20 
giorni successivi. 

48. Dianté la pritfa sessione sono) tenùti 
a presentarsi per’ l'ammissione all'esame è 

4. Tutti i candidati che aspirano ad entrare 
nei corsi regolari della facoltà in principio 
dell'ann scolastico. 

2. Quelli; ché. furono rinsamdati: nella ses- 
sione antecedente. 3 

14. Nella seconda sessione sono: ammessi 








soltanto : 

1. Quelli. che per cagione di malattia od 
altro grave motivo, riconosciuto dal consiglio 
itario, furono impediti di presentarsi 





unive! 
nella prima sessione. 

2. Quelli che furono rimandati nelle ses- 
sioni antecedenti. 

15. Le domande, coi reli 
messione agli esami di magistero debbono pre- 
sentarsi possibilmente prima dell'apertura delle 
sessioni degli esami, od alineno in principio 
delle medesime. 

Le domatide che non siano state presentate 
entro i primi, quindici giorni della prima ses- 
sione o dentro i primi. otto giorni della se- 
conda sessione; non ‘danno ragione all’am- 
messione agli esami. (Continua). 








i titoli per-l’am- 












S. M., in udienza del 4 gennaio p. p.; ha 
conferito la decorazione dell'ordine de' santi 
Maurizio e Lazzaro : 

AI conte Gabaleone Roggero ‘di Salmour; 
-presidente del consiglio. generale delle 
carceri dei regi Stati. 

Ad Edmondo Duspitiaux, ispettore generale 
delle carceri ‘del Belgio. 

A. L. Moreau-Christophe; ispettore generale 


vi 





delle carceri di Francia. 

S. Mi; con decreto del'25 gennaio scorso, 
si è degnata di nominare il sig. Bruno Seve- 
rino a sensale di merci (escluse le sete), per 
esercitare le sue funzioni in questa capitale. 








— tn applicazione dell'art. 3 della legge 7 
luglio 1854, approvativa del ‘bilancio passivo 
del dicastero‘ per gli affari ecclesiastici, di 
grazia e giustizia, S. M., con decreti firmati 




















presidente ;felle udienze del ‘{ Geanaio p! p. e 1 feb: } due o tre giorni, 
braio torrente, ha conférmato il'trattenimento 
'di'aspettativa «di ci erano provveduti i se- | 


guenti itidividui : 
Perrin avv. Giovanni Giacomo, 
di niandamento. 
Bel avv. Francesco, id. 





È giunto in ‘Torino il sig. kine, testè no- 
minato da S. M. la regina Vittoria a segre- 
tario della legazione Britannica in questa: città 
in surrogazione del sig. Bingham, 

Giovedì scorso sono patiti per Fivenze il 
sig. C. de Brouckère, ministro plenipotenziario 
di S. M. il re dei Belgi, e Milano il si- 
gnor conte Wachtneister , ministro plenipo- 
tenziario di S. M, il ‘re di Syezia presso le 
diverse corti d’Italia. 








Torno , 5 febbraio, — Splendido .é lieto 
quanto il primo, furfieri sera il secondo ballo 
a Corte. Poc'oltre la mezzariotte Je) LL. MMI 
lasciarono le sale, Le danze 
le due, 








si chiusero, verso 


(G. Piem.). 





Monexa. — Dalla stafistica generale ‘ del 
ducato di Modena, recentemente pubblicata; 
risulta che la popglazione degli Stati estotisi 
ascende a 575,410 persone divisa în 289,960 


uomini , e 285,460, donpe.WFra este isi con- 











tano : 227,586 possidenti ; 3886, ecclesiastiti 
7021, militari ;, 2648 esercenti | professioni ‘ed 
arti liberali ; 3623 impiegati ;. 15,723 riego- 
zianti ; 40,075 artigiani. 387,507. contadini; 
14,577 pastori; 109,500. operai: giornalieri e 
servienti; 2821 ebrei ;)212/protestanti; 19,076 
mendicanti, 








Roma, 31 gennaio. — Il Giornale di Roma 
del 30 contiene sun decreto per promuovere 
la causa di beatificazione è canonizzazione di 
Steflano Bellesini; e il Giornale di Roma del 
34 mili decreti per la beatificazione di 
Gherardo Majella e‘ili suor Maria Crocifissa, 

— SE. il sig. conte di Rayneval, amba- 
sciatore della Repubblica francese presso la 
Santa Sede; negli scorsi giorbî in udlienza pri 
Vata rimise al santo padre ‘una lettera 
presidente della. Repubblica, colla quale si 
notifica la forte. maggioranza dei voti 


due 











l'ap- 
pello fatto alla. nazione edn l'atto del 2 di- 
cembre 1851 ; conferendo a Tui la presidenza 
decennale col mandato di formare una nuova 
costituzione. 





Narot;. — Il 26 vi fu un nuovo consiglio 
ili Stato presieduto dal re. 

— Sono pubblicati al deereti, relativi 
alla magistratura. D. Luigi Pionati è nomi- 
natò consigli 





uni 











e della corte suprema di giu- 
stizia colle funzioni di presidente della gran 
corte civile di Napoli. È pur richiamato nella 
torte suprema di giustizia in Napoli. D. Be- 
niamitio Caracciolo. 

— Sì legge nel Giornale ufficiale del 27 
scorso mese : 

La notte del 
otto pomeri 








15 al 46 corrente verso le 
ne gli abitanti di Reggio udi- 
rono un forte, rombo iu aria, e questo fu 
subito seguito da un tremuoto che durò circa 
10 secotidi , e che ribnovossi tre ore dopo 
durando! altri 4 secondi, Di [quel tempo fino 
alla data del 21 , ultima a noi pervenuta ,.i 
tremuoto non ha cessato di farsi colà sentire 
di giorno e di notte, or più or men grave- 
mente, producendo col pubblico terrore lievi 
le 























ni negli edifizi, è segnatamente in quello 
della gran corte, per la quale si andava già 
in cerca di stanze da addirsi temporaneamente 


alle sue sessioni, 





— È giunto ih Napoli da Roma il conte 
di Kiltore, pari d'Inghilterra. 





ESTERO. 

TURCHIA. — Scrivono da Costantinopali 24 
gennaio all'Oss.. Priest: 

Un importante caso ‘ebbe luogo in questi 
giorni quì a Costantinopoli, il quale pose în 
movimento tuttii mimistri della: Porta. Prat- 
tasi della fuga di uno dei primi banchieri ar- 
meni, Missak il quale lasciò Costantinopoli il 
16. di questo mese unitamente è suo!figlio, al- 
lontanandosi dalla Turchia} e ‘ripassando in 
Odessa, col vapore russo che fa 
golari. fra queste, duc piazze. 
banchiere del granvisir, dell mii 
fari esteri, e.di molti altri pasci 









là. Bisogna avi 
vertire che egli aveva verso il govetno un de- 
bito di. circa tredici milioni di piastre; oltracciò 
sì era assunto în proprio noie parecchi mu: 
Ratà (dogane e appalti), per i ‘quali restò de- 
bitore di altri 14 milioni circa, Il ‘ministro 
delle finanze insisteva fortetnente perchè pa- 
gasse il suo debito; e durante l’ultima setti- 
starlo se non 
gli portasse un grosso acconto. Missak faceva 
presente al ministro delle finanze  convegli 
fosse creditore di considerevoli. somme verso 
tatti î suoi pascià, i quali non lo pagayano; 
ma il ministro fu irremovibile nella sua riso- 
luzione. Quindi Missak perdette ogni speranza, 
e yedendosi abbandonato anche dal granvi 


mana lo minacciò perfin di a 














îr 
dal quale sperava soccorso, e proterione, sì ri- 
solse; finalmente. a; lasciar la patria, i parenti, 
gli amici ei le sostanze. 





Prima della sua partenza e' nel corso di 


gìà giudice | 





e 
«s50 ‘acquistò lire sterline [“cîe_g sti , le condanne e le deportazioni 
| dalle ‘primarie case di commercio, pagandole | politiche, Cosa domandavano , cosa deside- 
in contanti, e persino a p. 116 112 per ca-|rayano soprattutto i nostri operai? Che si 
| dauna. Si calcola ch'egli abbia preso seco circa | impadronissero dei capì della, rivolta, delle 
400,000 lire; più l'effettivo che gli deve essere | tèttè' della colonna giacobina”, dei ‘sensinatori. 
venuto nelle mani. di intrighi, ma almeno far grafia agli operaì 

Lunedì, scorso, questo fatto: fu,recato a co- | igraztati ‘chie là' miseria e la ignoranza  spin- 
gnizione del sultano e del ministro delle fi- |'gèvà “alle Barricate, (Indép. Belge). 

— Si finninzia Che il signor Lireux è stato 
tiiesso in liberta; 

— B'a'toito che parecchi giornali hanno 
Annunziato Ja partenza del sigpor Carlo Hugo 
per il Belgio. Il signor Cailo’ Hugo ‘appena 
useîto dalla Coriciergerie dove scontò Ta sua 
condinub' Ùi ‘sei’mesi ‘i prigionia per de- 
litto di stampa, non partirà clié'entio la cor- 
rente settimana. (Estaffette). 


ALEMAGNA. L Fnincoronie; 30 gennaio. 
— Deliberazione della Dieta germanica. Se- 
dita del''25 novembre. ‘Affare concernente 




















nanze stesso, il quale si porta spesso al pa- 
lazzo imperiale. Il sultano fece chiamare su- 
bito il ministro degli affari esteri, il quale 
dovette giustificarsi sopra alcune, circostanze 
riguardo il passaporto, del quale potè prov. 
vedersi il fuggitivo Missak. 

‘Aiche alcuni commercianti sono creditori 
di Missak; taluni sono guarentiti da‘ Sibili, e 
altri sarànho pagati indubitatamente in Odessa. 

Quest’è l'oggetto che ha occupato il nostro 
pubblico in tutto il corso di questa settimana. 

Il governo ha falto suggellare il magazzino 
di Missak; e prese ‘possesso delle sue chiavi, 













































































l'ibrogazione delle costituzioni “pei ducati di 
Abbalt-Dessau ‘è’ di Anhalt-Kothen. L'inviato 
che rappresenta la. 15.a voce ha annunciato 
che èra'statb! incaricato dal ministero del du- 
cato di Anbialt:Dessau e d’Anbalt-Kofhen di 
notificare alla Dieta che S. A. .il duca re- 
ghante aveva" giudicato, a proposito di abro- 
giré sotto la data del ‘4'di questo mese (no. 
venibre ‘1681)!le <ostitufioni dei ducati di 
Anhalt-Dessau e di Anhali-Kothen delli 28- e 
29 ottobre 1848. I motivi di questa misura 
sono indicati ‘nelle ordinanze pubblicate a 
| questo riguardo sotto la data del 4 novembye, 
ordititiite the furbno stàté ‘Fimesse ‘in pari 
tempo dal detto inviato Uffine che ‘la trasfor- 
mazione che'ieve subire ia Seguito di queste 
ordinarite la situazidhe ‘politica dei ducafi di 
Anbislt-Destau è di Afkialt-Rothen sia por- 
alinente a conoscenza dell’ alta Dieta 
gerintinica, 

La' Dieta decise che ‘quest'allare sarebbe ri- 
mandato alla COMmissione nominata nella se- 
duta del'23 ‘agosto. | (Journal de Francfort). 

Fritétbkt, 30 gennaio — Il richiamo di 
lord Cowley, nominato ambasciatore a_ Parigi, 
ha fdt ‘alia SPihcevole sensazione nei circoli 
della nostra città, alteso che questo, diploma- 
tico eta iofto stitnato. , i 
| Benuso: — Ecco le basi principali del pros 
getto di legge che il barone*di Manteuffel 
presidente del: consiglio si propone di preséh= 
tare agli Stiti ‘sulla composizione’ della ‘pridia 
Caihéra. La bbliinà dei’ inétmbri di’ questa 
Camera è riservata esclusivamente al te, che 
iokkh ‘icéglierli nelle famiglie istoriche. che 
comprendono : 1, I principi della famiglia 
reale e quelli di Hohenzollern; 2. 1 membri 
Hell'antica nobiltà immediata 3: ligrandi'prò- 
prietari\ fondiari qualunque siano; 4. ‘e 5) Le 
autorità dell'armata e dell’amministrazionie. 

(Gazzetta d' Elbérfetd), 

Gorùì. — La 28.a Camera di Gotha ha xi- 
geltato,, come si era preveduto, con 12; voti 
contro 14 le proposizioni del governo concer- 
nente la: giunzione dei due ducati di Gotha e 
di Cobourg, come pure la revisione! della. 'co- 
stituzione; Il ministro Seebaels ha subitoscîblto 
la Diet iù nome del duca. da 

Nell: seduta del corpo legislativo dî' Bremà 
del''28/è stata discussa di nuovo Ja proposi- 
zione del Senato relativa al diritto di associa= 
zione. Essa non è stata adottata. 

‘Là borghesia ha ripetutamente, invitato il 
Senato ‘a nominare dei membri per una; de- 
putazione mista afline di esaminare se ilpara- 
grafì della, costituzione invocati. dal Senato 
sono: in contraddizione colle leggi federali, Il 
corpo legislativo contesta che le' società poli! 
tiche di Brema abbiano delle tendenze huitr- 
chìèhe' èd invita il Senato a sévile contro 
quelle ehe potessero essere tentate di circon- 
darsi con dei fini di distruzione. La mozione 
del Scnato sulla stampa sarà quanto prima 
discussa, 

Yi, ricorderete di una mozione di. urgenza 
del siguor Scheerer ; nella setonidà Camera 
prussiana, la quale tendeva ad auivallare! an 
voto; còl' quale la Camera, sulla proposizione 
del' sigior!! Vincke, aveva invitato la ‘cotnmis- 
sioni@) a sollecitare la sua relazione. sulle’ mo- 
zio eohdernenti la ristorazione dégli Stati 
provinciali. Là commissione noiibità per più- 
sentate ‘und! relazione sulla ‘inbzione Scheerer 
aunilviettà l'urgenza e l'errore delle cifre quanto 
al nuinero dei votanti. Tultavia essa propone 
di passare all’ ordine del giorno. Essa crede 
che una più grande, esattezza nell’enumera- 
zione dei voti non avrebbe modificato if voto. 
(Indép. Belge). 


carte, libri; nonchè della casa che abitava. 
Mercoledì il signor marchese de Lavalette, 
ambasciatore di Francia, andò alla Porta presso 
il granvisir, col quale ebbe un'ora circa, di 
conferenza; indi si recò dal ministro degli af- 





farî esteri, con cui si trattenne circa un'ora, 
La vertenza dei luoghi santi ebbe la sua so- 
luzione secondo i trattati del 1760. Di questo 
posso darvi l’annunzio positivo; però non sono 
la grado di dirvi con precisioue in qual modo, 
sia segulta questa soluzione, Si afferma gene- 
ralinentè che ambe le parti rimasero soddi- 
sfatte. Corre voce che il Santo Padre dovrà 


mandare un pattiarca în Gerusalemme per ri- 
siedervi. 





Giovedì alcuni ministri furono' incaricati di 
portarsi presso il ministro delle finanze, col 
quale ebbero in lungo dbboccamento è pre- 
sero cognizione: dei debiti lei saraffi (ban 
chieri) nel dipartitnento ‘stesso. 

Mercoledì dopo che'it ttarchese de la Va- 
lette sì fu allontanato, tutti i ministri venneto! 
convocati iu consiglio privato negli apparta-' 
menti del granvisir, ove restarono per più ore 
in conferenza, Lo stesso ‘giorno ‘il granvisir si 
recò al palazzo imperiale per inforniate il 
sultano riguardo gli affari pendenti e ricevere 
ì suoi ordini, 














SPAGNA. — Mubiid, 28 gennaio. — Si legge 
nell’ZZeraldo è 

Crediamo di poter anniinciare come cosa 
positiva che il govertio inglese non Tha voluto 
accettare la demissione presentata dall'amba- 
sciatore di S. M. B. a Madrid, lord ‘Howden, 
che lo stesso nobile lord avea mandata noh 
appena lord Palmerston si vitirò” dagli affari, 
Gli è questa una prova di più che il gabinetto 
inglese si atterrà alla medesima politic: 
aveva seguita lord Palmeîston 

Quanto a noi; siniò lietissinii che lord 
Howden resti nella nostra capitale: perocchè 
sarebbe cosa assai difficile che 1° Inghilterra 
trovasse un ‘agente’ più ‘idoneo per rappré- 
sentarla a Madrid, è per! conservare 'e'asso- 
dare (que! vincoii d’ amicizia ‘e ‘ da Budrl ac- 
cordo tanto profittevoli MD paesî! 


che 














FRANCIA. — Panici, 34 gennaio. — Seri! 
vono ‘all’Indép.. Belge: 

Un altro conflitto che si era prevedito sem- 
brerebbe dover scoppiare tra il ministero della 
polizia ed il ministero dell’interno. Si antian- 
zia che quest’ultimo dipartimento sembra debba 
ritenere l’ufficio della stampa e la censura chie 
dovevano: fessere trasportati, come si sa, al 
ministero di poli e il ministero di polizia 
tiene duro bisognerà, aspettarsi a delle dis- 
senzioni. 








Per terminare la sposs ne dei redattori 
del Constitutionnel disinteressandoli tutti suc= 
cessivamente; il governo, si dice, darà la di- 
rezione della stamperia nazionale al sig:Gra- 
nier di Cassagnac. Nel caso che quest’ ipotesi 
si realizzasse non ho bisogno di aggiungerè 
che una posizione migliore ancora  ricompen- 
serebbe.i ser del signor di Saint-George; 
il titolare attuale della ‘ stamperia nazionale; 
Si parlò di lui per Ja prefettura della Senna; 
se il governo si decidesse a rimpiazzare ilisi 
Berger non si potrebbe fare, una scelta più 
generalmente approvata. 
Il fratello del signor, Vé 





Bi 

















n non è stato no- 
minato direttore del magazzino dei tabacchi; 
come si era detto, ma rimpiazza come ma- 
gazzini un impiegato revocalo per cattiva 
gestione. Si valuta nondimeno a, 9,000 franchi 
all'anno le eventualità dei benefizii che. sì 
ponno realizzare in questo posto: sui prezzi, 
Una lista di candidati al corpo legislativo ha 
circolato quest'oggi rei giornali; non; è però 
certa. Si afferma che il signor di Cesena tra 
gli altri non si presenta, 











AUSTRIA: — Vita, 28 gennaio; | Il còh- 
gresso delle dogane ha terminato, dî delibe- 
rare sulle proposizioni fatte dall'Austria, Esso 
le ha adottate con qualche modificazione. Ora 
restano ad’ esaminarsi. le relazioni fatte da pa- 
recchi sotto-commissasi 

Si cominciò dall'esame della telazione della 
quistione di sapere se le compagdie d’assicà: 
razione d’uno Stalo potessero fure delle as: 
sicurazioni per un altro Stato. La coiblinissione 
sì È produhziata per l’affermativa ed ‘il con- 
gresso ha adottato in massimale sue conclu- 
sioni. Nondimeno le disposizioni particolari, 
subiranno dei cambiamenti di redazione. La 
proibizione, dell’esportazione di armi e di mu- 
nizioni dagli Stati austriaci è stata tolta, Si 





Il signor Mathieu de la Rédorte non è de- 
ciso neppur lui a rappresentare l'opposizione 
nel Lot dove sarebbe certo di essere eletto ; 
ma è positivo che il signor Peupi Lehalleur 
si presenta come candidato nel dipartimento 
di Seine-et-Marne in concorrenza del candi- 
dato del governo. Una di lui lettera uon la- 
scia verun dubbio a questo riguardo. 

— La circolare del signor di Persigny in 
favore degli insorti di dicembre ha prodotto 
il miglior effetto sulla classe borghese e sull: 
popolazione operaia. Essa neutralizza în parte 
il cattivo effetto che produssero nelle provin- 





























dice, nei circoli bene informati, che sono già 
incominciate delle . deliberazioni nella Dieta 
germanica per introdurre dei principî uni- 
formi nelle costituzioni degli Statì tedeschi. 

Virnni , 29 gennaio. — Scrivono all’Indé- 
pendance Belge : 

Se sono bene informato l'ordine viene dato 
di ritirare dall’Holstein il corpo d'osservazione 
austriaco, e di farlo rientrare negli Stati im- 
periali. Ad eccezione di un reggimento ché 
rimarrebbe in Amburgo , le altre truppe fa- 
rebbero ritorno nei loro accantonamenti in 
Boemia ed in Ungheria. 

Il generale conte Mensdorff. che è in pro- 
cinto di ritornare a Kiel non vi farà che un 
breve soggiorno; 

Si parla sempre della riunione del ministero 
dell'istruzione pubblica con quello dell'interno, 
e del ministero dell’agricoltura con quello del 
commercio. 

I progetti della direrione suprema dei due 
ministeri del commercio e delle finanze riu- 
niti sono, si dice, di già sottomessi alla san- 
zione dell'imperatore, 

Il vostro corrispondente di Francoforte ha 
ben ragione di rivocare in dubbio l’autenti- 
cità d’una voce sparsa alla borsa di Franco- 
forte, secondo la quale il ministro di finanze 
dell'Austria progetterebbe lo stabilimento di 
un' imposta dell’1 per cento sul capitale, im- 
posta che colpirebbe tutti i detentori degli 
effetti dello Stato. Posso assicurarvi che una 
tal voce è priva affatto di fondamento. 


RUSSIA.— Scrivono da Posen, 28 gennaio: 

I giornali russi pubblicano l'ukase concer- 
nente lo stabilimento d’una strada ferrata tra 
Varsavia e Pietroborgo. La strada è divisa in 
8 sezioni. I lavori cominceranno simultanea- 
mente. Sappiamo che due corpi d'armata sono 
destinati pei lavori di costruzione. Si pensa 
che la strada sarà terminata entro tre 0 quat- 
tro anni al più tardi. Si stabilirà quindi un’al- 
tra strada ferrata tra Varsavia e Mosca. 

(Gazzetta di Colonia.) 


STATISTICA DELLE TERRE COLTIVABILI 
in Eunora, 

Sopra 100 ettari di terreno l'Inghilterra ne 
conta 65 di coltivati; la Francia 54; il Belgio 
48; la Danimarca 40; la 'Prassia 40; l'Italia 30 
il Portogallo 30; 1’ Alemagna je la Spagna 27 
la Svizzera 25; l'Olanda e l'Austria 20; la Ru: 

e la Polonia 18; la Svezia e la Norvegia 14. 

— La Francia contiene 52,768,6418 ettari divisi 
come segue : 

1, Terre lavorabili 

2. Prati 

3. Vigne 

A. Giardini e orti 

5. Culture diverse 

6: Lande e brughiere 

7. Gerbi ecc. 

8. Boschi 

9. Stagni 

10. Canali di navigazione 

41: Area dei fabbricati 

42, Proprietà non ‘soggette ad im- 

poste 

— L'Inghilterra contiene 

Il Belgio 

La Prus 

La Baviera 

Baden 

La Svizzera 

Gli Stati Sardi 

La Spagna 

1 Paesi Bassi 

La Danimarca 

Lo Schleswig-Holstein 

Svezia e Norvegia 

La Russia 

I due Mecklemburg 

L'Annover 

Il Regno di Sassonia 

Il Wurtemberg 

Il Granducato di Assia 

L'Elettorato di Assia 

Altri Stati Tedeschi 

L'Impero d'Austria 

La Toscana 

Gli Stati della Chiesa 

Le Due Sicilie 

Altri Stati Italiani 

Il Portogallo 

La Torchia 69,401,000 

La Grecia 7,618,469 

Da questo quadro risulta che la Russia ha un 
territorio più che sestuplo di quello della Turchia, 
la quale viene in seconda linea; che le nazioni il 
cui territorio è più vasto sono dopo di queste 
due prime l'Austria, la Svezia, la Norvegia, la 
Spagna, l'Inghilterra e la Prussia. 

— Ecco in quali proporzioni si divide il ‘terri- 
torio agricolo di questi paesi, lasciando fuori la 
Francia la cui statistica è riferita più sopra : 
Giard. e Vigne i Boschi 

61,625,000. 169,000,000 
Turchia 22,000,000 8,000,000 
Austria 22,206,296 20,321,920 
Svezia e Nor. 

vegia 
Spagna 


Ettari 25,559,155. 
4,834,624 
4,154,922 

643,699 


951,934 


64,490 
7,742,515 
209,432 
1,634 
241,845 


2,905,008 
30,956,772 
2:962,249 
28,269,765 
7,789,758 
1,527,465 
4,084,112 
7,695,500 
48,509,794 
5,265, 521 
5,834,240 
1,909,824 
85,445,978 
458,408,951 
1,565,075 
4,741,689 
4,456,984 
1,955,875 
840,544 
1,182,466 
3,637,760 
66,252,684 
5,250,825 
45148,595 
41,495,4154 
1,290,268 
8,199,000 


Ettari 


6,125,000 
3,000,000 
6,676,270 


Russia 


1,565,592 
24,840,000 
Inghilterra 7,659,556. 10,954,792 a 
Prussia. 42,314,665 3,637,400 © 6,071,500 

NB. Oltre il territorio diviso come sopra in 
giardini, vigne, prati e boschi la Russia possiede in 
altra superficie Ettari 192,750,000 

La Turchia 56,401,000 

L'Austria 16,948,198 

La Svezia e Norvegia 

La Spagna 

L'Inghilterra 

La Prussia 


1,926,558 
6,750,000 


55,662,137 
1,500,000 


7,799,672, 
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IL RISORGIMENTO GIURNALE QUOTIDIANO 


DECESSI del 4 febbraio in Torino 


Ro Ad 
Totale N. 608 


© ULTIME NOTIZIE. 


Leoee Ererronare n Francii. 








La nuova legge elettorale per la nomina 
dei membri del corpo legislativo è stata oggi 
pubblicata nel Moniteur, La nostra corrispon- 
denza ne dà i principali ragguagli. Domani ne 
daremo il testo, 

(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 3 febbraio 1852. 

Il Monitore di questa mattina pubblica alla 
fin' fine la legge elettorale che il pubblico at- 
tendeva con impazienza. A norma di. questa 
legge, il corpo legislativo sarà composto di 
261 membri: l’Algeria e le Colonie non avranno 
deputati all'Assemblea: il voto è diretto, uni- 
versale e segreto: i militari in attività di ser- 
vizio non voteranno se non nel caso în cui si 
trovino presenti, al momento delle elezioni, 
nella Comune ave sono inscritti, 

1 collegi elettorali sono già convocati pel 29 
del corrente mese, per cui giova sperare 
che i corpi costituiti comincieranno nel pros- 
simo marzo ad occuparsi dei lavori legi- 
slativi. 

Si attende pure d'ora in. ora e con impa- 
zienza il discorso che la Regina d'Inghilterra 
pronuncierà questa sera in occasione del Par- 
lamento. 

I cambiamenti ‘p che hanno avuto 
luogo ultimamente in Francia, danno una 
maggiore importanza alle quistioni della po- 
litica esterna; mentre importa molto il cono- 
scere l’attitudine delle potenze verso il governo 
di Luigi Napoleone, il quale riunendo nelle sue 
mani tutte le forze governative e militari della 
Francia può fare più che mai prevalere l’in- 
fluenza di questa nella. bilancia politica del- 
l'Europa. Le risposte che finora le corti hanno 
date alla lettera del: principe presidente, con 
cuì loro comunicava la proroga del suo po- 
tere per altri dieci anni, sono amichevoli e 
approbative, 

Corre voce che l'armata francese che oc- 
cupa Roma, debba essere aumentata di altri 
seimila uomini e che il generale Gemtau sia 
per essere rimpiazzato dal generale: Baraguey 
d’Hilliers. Non so quanta fede possa prestar- 
si a questa notizia; non vi ha alcun timore 
per parte delle popolazioni romane e le rela- 
zioni fra Parigi e Vienna sono; oggigiorno le 
più amichevoli, nè si conferma punto. che 
l’Austria concentri nuove forze in Italia, 

— Il principe presidente ha ricevato dalla 
Confederazione Svizzera la. risposta ‘alla let- 

notificazione riguardante i nuovi poteri 
conferiti al principe dalla nazione franc 

Questa lettera. è stata rimessa. al ministro 
degli affari esteri dal colonnello Barman in- 
caricato d’affari della Svizzera. 

— Vi song in questo momento nelle pri- 
gioni di Mazas 1138 individui. Questi dete- 
nuti sono tutti estrandi alla politica e sono stati 
condannati per delitti comuni. 

— Una domanda di comiuutazione di pena 
segnata da 45 dei più notevoli abitanti di 
Bonnes è stata trasmessa dal sig. Joffiés; di- 
fensore di Mallet al principe presidente: della 
repubblica. Questa domanda è appoggiata da 
tutti i membri del consiglio. municipale di 
Bonnes. (Patrice). 


Arentuna peL Panramento Increse, 

Sua Maestà ha aperto în persona la sessione 
del Parlamento con le formalità d'uso. All’ora 
che S. M. doveva mettersi in via; da Buckin- 
gham:-Palace fino al palazzo del Parlamento 
un’ immensa moltitudine era gremita nelle vie 
per contemplare il corteggio, 

La Camera dei lordi le di cui porte erano 
state aperte a mezzogiorno fu tosto ripiena di 
spettatori. Si notavano soprattutto più del 
consueto le mogli. de' pari ed i figli Joro, i 
quali ebbero l’entrata coi biglietti di favore. 
Il colpo d'occhio era brillante, 

La Regina lasciò Buckingham-Palace a due 
ore meno un quarto, Il corteggio era magui- 
fico, e venne accolto da numerosi applausi 
della folla. 

A due ore ed un quarto il cannone an- 
nuniziò 1 approssimarsi della Regina al mo- 
mento che la testa del corteggio. giungeva 
alla Camera dei lordi. 

Bentosto' la ‘Regina enlò preceduta dagli 
ufiziali della guardia, da quelli di sua casa, 
e seguita daî pari portanti la spada dello Stato, 
la corona, ecc. 

Il principe Alberto condusse la Regina sul 
suo trono, edegli si assise alla sinistra di S, M. 
che aveva alla destra la dama d'onore. 

Ùl lord cancelliere posto da presso alla Re- 
gina teneva in nano il discorso, che le fi- 
mise. Ognuno stava în piedi, 

La Regina invitò l'Assemblea a sedersi , e 
l’usciere della bacchetta nera ha ricevuto Por- 
dine d’ introdurre la Camera dei comuni ; la 


3,687.,315 | Regina ha quindi pronunziato il discorso con 
15,719,794 | voce chiara e distinta. 


Ecco i passi più essenziali di questo di- 


6,246,200 scorso; 
4 


; ai complicati affari dei ducati dell’Holstein e 
| dello Schleswig.. 





| Alemagna e la' Danimarca che è stato con- 


« To continuo a mantenere le relazioni le 
più amichevoli con tutte le potenze estere. 
« To continuo a dare tutta la mia attenzione 


« Ho luogo di credere che il trattato tra 


chiuso l'anno scorso riceverà fra poco la sua 
piena ed intiera' esecuzione. 

« Voi avrete, a riguardo degli aumenti che 
figurano nel bilancio del présente anno, che 
superano quelli dell’anno scorso, delle spiega- 
zioni, le quali ‘spero, vi soddisferanno; e yoì 
vedrete che essesi accordano con una stretta 
fedeltà ad una linea di politica pacifica, e che 
esse sono dettate da una saggia economia, » 

Nessun'altra frase importante fuyvi in que- 
sto discorso. 

1 giornali antanziano che uno dei depu- 
tati della capitale) il signor Beniamino Hall, 
rappresentante del distretto metropolitano di 
Maiy-le-Bone deve dirigere al gabinetto, 
nella prima tornata del Parlamento, interpel- 
Janze relative alla/dismessione di lord Pal- 
merston. L’onoregole baronetto fece parte di 
questo progetto d'interpellania a Jord Russell 
alcuni giorni sono. 





Si assicuta che il primo ministro vi rispon- 
derà ‘incontanente e lord Palmerston chiede - 
rà quindi facoltà di parlare per dare a sua 
volta delle spiegazioni iche compieranno è 
rettificheranno sicuramebte in' più punti quelle 
di lord Russell. 

Tutto annunzia perfanto che la prima tor- 
nata della Camera dei (comuni sarà delle più 
interessanti. Essu potfebbe riuscire un grave 
scacco pel gabinetto Hi lord Russell. 

— Per dispaccio thlegrafico da Corfà era 
giunta; notizia che il ford primo commissario 
aveva accettata la dimissione del presidente 
del Senato, 

re 


Nella lseduta del 31 gennaio 
la seconda Camera di Prussia ha confermato 
con un nuovo yoto sfguito alla maggioranza 
di 132 contro 124 la/ risoluzione colla quale, 
in una seduta prec 


ALEWAGNA. 


‘edente essa aveva. invitato 
la commissione incaripata di esaminare la pro- 
posta relativa agli Stàti provinciali, ad affret- 
tare la presentazione del rapporto. Questo voto 
sembra indicare chella Camera si mostrerà 
favorevole alla proposta la quale biasima' Ja 
ristaurazione fatta dal ministero delle Diete 
provinciali. 

Danimarca. — I. giotnali tedeschi ci recano 
oggi un documento di grande importanza: è 
il testo dell'ordinanza résa dal re di Danimarca 
per porre le basi della uova organizzazione 
della monarchia danese. Il governo danese ha 
accettate le condizioni imposte dai gabinetti 
di Vienna e Berlînà per assestare le cose dei 
ducati. 

L'ordinanza fu letta dai membri del iuoyo 
gabinetto nella tornata delle due Camere, ai 
28 gennaio. La letthra produsse una viya sen- 
sazione quantunque la determinazione del re 
fosse previstà dopolla nomina del nuovo mi- 
nistero. Le due Camere si prorogarono im- 
mediatamente e sì annuncia che il nuoyo mi- 
nistero verrà vivamente interpellato sull’im- 
portante cangiamento occorso nella politica 
del governo. 

È probabile chefle discussioni, le quali 
avranno luogo su giesto argomento, saranno 
seguite dallo scioglimenio delle Camere se, 
come si può prevedere, l'opposizione ostile 
alla politica’ realè Si. trova in maggioranza. 
(Domani daremo Pordinanza). 





Bons pi Gexova del 5 febbraio: 
5° - - - 18501 gerib. c1 lug. 885,4 88.472 
51° Auglo-Sardo f g@@m. e 1 die. 89/574 8912 
4% ObbI. 1854 1 genn. e 4 lug. 

* 18491 aprile e 1ott. 
1851 1 agosto e { febb. 
5% #. Tose.1 génn. e 11 
Azioni della banca . agi 
Sconto per Genova e Torino 


945 940 


1755 1750 


Bonsa Di Panici del 3 febbraio. 

Il 50/0, a 103,15, in aumento di 45 ce, 
A contanti, a 103; in aumento di 65 ce. 

Il 3 0,0, a 64, 60, in aumento di 10 ce. 
A contanti, a 64, 60, ha guadagnato 60 cc. 
su ieri, 

Il 5 0/0 piemontese (cc. R.), a 89; 50, 
senza cambiamento su ieri. 

Le obbligazioni del' Piemonte aumentarono 
di 5. fr. a 980. 

Bonsa pi Loxpri del 2 febbraio, 

Città, mezzogiorno. È fondi inglesi sono so- 
stenuti ,, nè vi saranno modificazioni di corso 
che dopo il discorso della corona. Consolidati 
a contanti e per conto da 96 14 a 38. 

2 ore. Consalidati da 96 114 a 38 senza 
variazioni. 


3 ore, Idem, 





S. NICCOLINI, gerente, 





Il sig. Carlo Gazola favorì gentilmente ‘ut 
suo articolo al nostro numero di saggio del] 
Monitore; ciò fece credere ‘a taluno che il | 
medesimo fosse tra i collaboratori del nostro | 
giornale. A soddisfazione del vero dobbiamo 
dichiarare che il sig. Carlo Gazola non è fra 
i collaboratori del Monitore e della Biblioteca ! 


dei Comuni Italiani. F. PREDARL, Î 








Strada Ferrata 
da Torino a Savigliano 


In seguito all’avviso pubblicato nel giornale 
ufficiale del giorno 30 gennaio ultiino, num. 
26, sono avvisati i signorì azionisti che il 
tempo utile pel versamento del quarto deci- 
ino scade a tutto il corrente mese di febbraio. 


LA BUONA NOVELLA 


GIORNALE RELIGIOSO 

Si pubblica ogni venerdì a fascicoletti al 
solito di 16 pagine, in-8. grande. 

Le associazioni si ricevono da Cantorsi, 
Bazzanino e Comp. sotto i porlici di Po, 39, 
al prezzo di 6. fr. all'anno per Torino , e di 
7 20 cent. per le provincie, franco di porto. 


FABBRICA 


d’Acque minerali artificiali 
e gazose Seltz, Sedlitz, ecc. 
alla foggia di Ginevra : 

E deposito dl'Acque minerali 
delle migliori - sorgenti. del Piemonte 
nella Farmacia Mliazzuehetti , via 
S. Francesco d'Assisi, n. 43. 


REVUE 
DES DEUX MONDES 


Raccolta che si pubblica (in francese) il 1° 
ed il 45 d'ogni mese, in dispense di 200 
pagine in-8 grande, con un 


ANNUAIRE MISTORIQUE 


littéraire et statistique 
in 1, vol. di 1000 pag., con ritratti; 
esce ogni anno in luglio, 

Gli abbuonamenti si ricevono direttamente 
a Parigi, all’uffizio, via S.t-Benoit, 20; a To- 
rino, alla direzione delle regie poste, e all’f- 
fizio del giornale il Risorgimento. 


CORSO 


di LINGUA INGLESE 


Secondo il metodo accelerato 
del MILLES 














Per informazioni ed iscrizione rivolgersi al 
Libraio Schicpatti sotto i portici di Po, ed a 
casa del Professore in via S. Lazzaro, n. 7 
3.0 piano, porta a destra ; alle 9 12 antime- 
ridiane, e dalle 4 alle 5 pomeridiane dì cia- 
scun giorno. 





PressoPIANCA e SERRA Laibr. in Torino 
Via Nuova, n. 2, e B. V. degli Angeli, n. 6. 


GENEALOGIA 


DELLA FAMIGLIA 


LUIGI N. BONAPARTE 


Cent. 60, 


_  IMANUALE 
DELL'ESTIMATORE 
Opera compilata dal R. Geometra 
GIUSEPPE ROGGERI 
sulla ‘base del sistema decimale. 

Ln. 4 50. 


di 


All Ufficio UU 
del RISORGIMENTO” 


sono da rimettere | 
I SEGUENTI GIORNALI? 


Le Journal de Franefort. UR 
Il Corriere italiano di Vienna, "A 
Allgemeine Zeitung: 

Pesti Naplò. 
Journal des Faits 
Le Conslitutionn 
Le Monitenr pi 
La Patrie: (édition 
L’Estafette. 

Le Sicle, 

La Gazette de France, 
L’Assemblée Nationale, 
La Gazette du Midi. 
La Gazette de Lyon. 
La Nacion di Madrid, 


WOLFF L. ADOLFOI 


Professore ‘di lingua tedesca. — Pia 
Castello n. 21 — Casa Melano -- Piano! 
È in casa dalle ore 10 alle 14 antimieridiand 


ie 
spéciale). 








ORARIO della partenza dei Convogli| 
delle Strade Ferrate. 


Corse DA Torino Ap ARQUATA, 
gar 


ANNOTAZIONI 
ORE 
STAZIONI 


NI | 3 
DI CRI ‘antim| pom. 


Toribo ; 
Moncalieri 
Cambiano | 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusino . 
Villafranca ; 
Baldichieri (1) 
San Damjano 
Asti, 
Annone 
Cerro @)i i 


LI 
2 
2 
2 
2 
3 


delsert,o della 
fiere; non sit 
ff iene alle staz] 
di Pessione, 
none, Solero) Fi 
garolo, Serravalli 
Îl convo 
che parte da dì 
quata allè ore! 
antim. e quello 
parte da. Toi 
alle ore 1 45%0 
[sono destinati 


sun 
SEN. 


signore 


WETEErT TRIS 
- TRS 


Felizzano .. 
Solero ‘| 

Alessandria 
Frugarolo . 
Novi. . > 
Serravalle .; 
Arr. Arquata 


oso 
Sas 


SI 


10 50] 
10 42 


E] per le manovréi 


per il; carica e. 
scarico delle me 
— In questi cd 
vogli si prendoi 
viaggiatori di 9. 
e 8a 


a classe. 
(N Si 
Ràl 


rmano 
Î tutt] 
mercoledì il prid 
convoglio da 
Blrino ad Arquil 
led il penplt. da 
-{quata a Torino 
7| Si fermano 1 





ri 
Corse pa Anquara a Torino. 
Vee A 5 


STAZIONI 
DI PARTENZA| 


Arquata 
Sercatalle è 


Nori (°. 
Frugarofo 
Alessandria 
Solero . 
Felizzono 
Cerro (9) 
Annone . 
Asti. 

San Damiano 
Daldichseri (1) 
Villafranca.» 
Dusino . 
Valdichiesa 
Pessione 
Cambiano . 
Moncalieri. 
Atr. a Torino 


aus 


Sauna a 
Ste 


rsoTo) 
le tutti i mercoli 
2fi1.2,° convaglia 
relto a Torino, 
l'ultimo diretto i 
Arquata. 
SI Qualora neigio] 
festivi ‘occorra 
Of fare convogli spél 
2fciali fra Torino, 
Moncalieri, vari 
ranno iadioati col 
appositi avvisi, 
Fra Asti ed Alessandria è stabilito nei giorni di lunedi 
un conveglio speciale nelle ore infraindicate:s 
ontim. 
ore 7 


ua 
Sss 
CEI 


PEREEREMETEE 
ERA 

SathtiS.. 

55560 



































fl 


antini 
Part. da Alessandria ore 8 40 
(O Solero...» 8° 
Felizzano . 
Cerro... 
Annone 
in Asti... 


Part. da Asti. 


. Solero . . 
Arr, ad Alessandria 


È 
7 
7.51 
7 
8 


Arr: 





Teatri di questa sera. 
REGIO. — Riposo. 
NAZIONALE. — Opera: Nabuecodonosor.—Balli 
Le quattro Nazioni 
CARIGNANO, — La drammatica Compagnia al sell 
vizio di 8. M. recita. 
SUTERA. — La compagnia Bassi e Preda reciti 





BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 5 febbraio. 





FONDI PUBBLICI Per contanti 
giorno prec, nella 
dopo la Borsa mattina 
00 god, 1 8.breL. 
» 1 gono 
1 sett. » 
{ genn.« 
» 10 x.bre 


1819 5. 
1831 ) 50 


90 
89 


. . 0 25 


x 960 
927 50 
184450)0Sard. 1 luglio» 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. f genn. 
» Banca di Savora , 
Città di(£ 0j0oltre liut di 
Torino(5 50 0{0 1 luglio] 
Città dì Genova 4 p. 0j0 
a-Gaz(ant.)1 genn. 
Società-del Ga: (nuova) 
Incendii a pr.fisso 31 dio. 
Via fert.di Savigl.f genn, 


1730 


Pel fine del mese corrente 


giorno prec. nella 
(dopo da, Borsa.| | mattina 


Pel fine del mese prossind 


giorno prec.« |. nella 
[dopo la Borsa.| | mattina 


90 


1752 50 





Mol. presso Call. 1 giu;;no 








Per brevi scadenze. Per ire mesi. 


Augusta »| 25318 
Francoforte S.M. »|:210 4jd 
Genova sconto . . »| 4 p. 9j0 

99 90. 


CAMBI 


‘>| 25.85 


99.90, 


Torino sconto . . »| 4 0)0 








Monete contro valuta legale o Bigli di Banca 


‘and Compra Vendita 


Doppia da 20 Lire 

— di Sayoi 

— di Genova 
Sovrana nuova 

vecchia 
ARGENTO 
(*) Peril Biglietto di 1000 L, 

EROSO misto 

Perdita per ogni 1000... 3 p. Ordo i 

(*). Biglietti si. cambiano al pari ‘alla Banca. È 





‘Tipografia FennERO E FRANCO, 


Contrada dell'Ardivescovado; accanto alla Madonna degli Angeli 
















x Sì RICEVEZ L'A: CIAZIONE, 

Par fowno, all'ufficio del Giornale, via dell'Arcivascorado è presso prine 
librai. — Perla Provinole con deî vaglia postali, — Livorno, allen. porio | 
fio, — Firenze, Viesseuz; libraio) — Roma, Capobianehi, piegato portale. 
— Parigi, uffici di corrispondenza Ifava3, e Le/oliset. — Londra, P. Rolends, 
libraio, 20. Berner's Street. 




















MENTO 


PHEZZO D'ASSOCIAZIONE 

Tosro. — Un anno L. 40.— Sei mesi L. 22.—Tre mesi L, 12, — Paovincist 
—Un auno L. di.—Sei mesi L: 24. — Tre mesi:1.43,— rata ed Esrano: 
— Un anno LL, 50, — Semestre L. Trimestre 44 50. — franco ai con- 
fini. — Un soîo Numero cent. 3). — Dirigersi franco di posta alla Direzione 
del Giornale. — Le msersioni si pagsno:cent, 20 per riga anticipati, — 

| ssanoseritti non saranno restituiti, 














Torino, Sabato 7 Febbraio 


185 











Li” ; 
) di) Anno V. 


| Ti 
| più severamente le offese alle persone dei 


| principi chela censura degli atti dei governi? 
Finalmente senza ‘credere chie i rapporti in- 






Torino, 6 febbraio. 
CAMERA DEI DEPUTATI, 


una e nie non Sana È ibri 
È pa 0a Reso E I se ternaziona] 'siano soltanto regolati dai libri. 
g riti che a-| È 6 d c 
SR Br Royimento Cegi Rpiriti RR Grozio, noi non siamo disposti a giurare 
nifesta in occasione di è in discussione; f 


H v E n che ik diritto internazionale non ha altro in- 
fi 1O: spe tiblba degiala rar i RIMDE doi terprete che la voce del cannone. Se non vi 
manda che ì lettori sono in dritto di Dci | fosse una giustizia universale) efficace simo ad 
che realmente fanno, a- chi dà ragguaglio | n certo punto nei rapporti di popoli, î go- 
delle tornate, è intorno (allo stato della qui-; ci È 
Ù 4 h = i, i lettori do- | V&'D! non, metterebbero tanto studio a dimo: 
stione, o per meglio esprimerci, ione | 8trare che sta per loro in tutte le questioni 
mandano”di quanto è progredita la soluzione | esterno; e finchè essa duri, riuscirà sempre 
di essa. Ma per rispondere adequalamente a |. 16 lode La si RA 
tale domanda ci converrebbe cominciare dallo DIS Lat pae È ti O DUE la [DIS REIOna | 
intendersi intotno a ciò che. si può qualifi- | DIO imputabile all'individuo che la sommelte, 
1 leare!: come un progresso: nella discussione. l'aggressione ingiuriosa ai principi stranieri, 
se questo ‘sì (fa consistere nel successivo | ©R° la temperata discussione degli atti dei 
esaurimento. della lista degli oratori inseritti, loro governi. Ni 
d'ora fnnanzi noi ne abbiamo tre di meno, | | 
poichè. hanno parlato Sineo, Boncompagni, lati della Camera ha coperto queste sofisti- 
Brofferio. Se si avanza “quando si discutono |-cherie, come l’altra dell'ignoranza di lord 
ì particolari del'progetto, non ci è permesso | Palmerston . della nostra legislazione sulla 
di'attribuire questo merito «alla tornata di | Stampa, per la quale ignoranza avrebbe fatto 
oggì, in cuî le sofisterie di Sineo hanno pro. | plauso ‘al progetto ; e le altre tutte che segui- 
curàto di ingarbugliarli. Se poi è un effettivo | ono di pari passo. 
progresso, come noi crediamo , lo svolgi- 
mento delle idee, generali attinenti al pro» 
getto, la cui confusione ordinariamente man - 
__* tiene il dubbio e la peritanza nell’animo#dei 
Votanti, siamo in facoltà di annunziare ‘che 
— lasoluzione è progredita mereè il discorso 
_ dell'onorevole Boncompagni. 

Nessuno dei tre oratori della giornata ha 
mentito i suoi precedenti, se pur noù si 
Voglia notare nel discorso dell’ onorevole 
Brofferio una certa insolita temperanza, che 
non ha pertanto derogato all’ordinaria viva- 
cità della sua parola. À 

Il discorso.di Sineo è dei più noiosi tra 
quanti mai egli ne ha pronunziato. Per con- 

|, Vinzione 0 per deplorabile abitudine profes- 
| sionale di trovare il rovescio ad ogni drilto 
e d'aver sempre la parola in bocca per le 
callivé come per le buone cause, egli con- 


futò a suo modo sofisticando il discorso del 
ministre delle Buansodatto.s 


cedente. 
Furono strumento al: sofisma i soliti enti 
di fantasia e le ipotesi gratuite, di che non 
manca giammai il noioso deputato, Il ministro 
avea detto che conveniva abbondare di ri- 
Buardi verso i principi stranieri, non per- 
chè abbia a credersi che di ogni articolo di 
giornale vogliano fare un cdsus belli, ma 
per mantenere quei rapporti di buona è cor- 
dialo intelligenza che tanto giovano ai com- 
merci e alla scambievole armonia nel trat- 
“tamento e nella protezione dei nazionali. 
È Sineo crede rispondere vittoriosamente ; di- 
nido che quell’argomento prova troppo , 
re se si volessero usnre effettivi riguardi | 
È” tincipi stranieri, converrebbe sopprimere 
é “ogni discussione intorno agli [alti dei go- 
| Verbi esteri, «Cie importa ai potenti di là ! 
«dal confine il sentirsi. regalati .nel nostro 
Piese di un centinaio di, epiteti più o meno 
“sconcì e. villani? L'esame della loro. politica 
edegli atti dei loro governi, fatto con calma! 
edignità, nuoce più alle loro esorbitanze, ed | 
è quello che veramente li offende. » — Cias 
scun veile che qui il sofisma consiste nel 
fare dei polentali stranieri altrettanti esseri 
di ragione, calcolatori senza coscienza e 
senza passione ; e in uno scelticismo che non 
pone la minima importanza nella natura de- 
gli atti imputabili della stampa, come di 
ogni altra ‘attività intelligente ,, e solamente |. QUAN! $ 6 N 
Misura il pericolo di questi atti al modulo $i indispensabile nei reati di stampa; ma 
del danno che producono a coloro che se NOtò con bella profondità di vedute la diffe- 
ne dichiarano offesi. Ma le cose di quaggiù, | renza che corre tra i reali che offendono 
grazie al cielo, non vanno in tal modo. Gli }*® autorità risponsabili allo interno, pei quali 
uomini più scellici e più egoisti riconosco- yuolsi più che altro l'indipendenza dei giu- 
nol'impero di certe regole, e nelle azioni dici di fatto; e quelli che toccano le potenze 
più'interessate sono spesso metà perversi è, Atraniere pei quali non è mai temibile che il 
mel illusi, Essi quindi non temono quanto ' g0verno faccia più di quel che richiedela sicu- 
dovrebbero la discussione calma ‘ed impar-, Pezza interna, nè esterna, nè può gravilare 
ziale, e si irritano della forma sconvenevole Sulla coscienza dei giudici per l'amor propro 
e provocante. Altronde, siano o non siano personale offeso di un ministro 0 di altro pub- 
risponsabili legalmente i ministri, nella pub. blico funzionario, Spera molto dalle ulteriori 
bliva opinione sta sempre quel che è vero, riforme, specialmente da una legge sul pub- 
cioè che nella vasta congerie degli atti diun blico ministero, e riconosce le cattive prove 
governo, la più parte si compie fuori la sfera falle spesso dai giurati nei nostri. processi 
in Gui sta il capo di esso; e correrà sempre ' di stampa. Appoggia quindi il progetto. Que- 
| Quindi un gran divario tra l’importanza delle sto discorso è stato seguìto da vivi applausi. | 
| censure chesi dirigono agli atti governativi, Volle Brofferio far l’apologia de’nostri giù- 
e quella delle ‘ingiurie che si scagliano con-. dizi distampae scelse due infelicissimi esempi, 
tro i principi stranieri. | sceverandoli dalle specialità più incomode al 
E che provano tutti î sofismi del mondo' suo proposito ; epperò fu applaudito dagli | 
contro il fatto permanente di tutte le legisla- ignari. Certamente non è un bell’elogio 


|| zioni sulla stampa che puniscono soltanto o della istituzione îl ricordare che negando mai 
tI 
























Il solito bisbiglio di malcontento di tutti i 





L'onorevole Boncompagni non întendeva 
rispondere a Sineo ; nè. scompose, per, ciò 
fare, il bell'ordine del suo discorso ima è 
proprio della verità posta accanto all'errore 
l'offuscarlo col suo splendore. Gli esempi 
storici da lui citati della irritazione prodotta 
dalle provocazioni personali della stampa, 
e delle guerre che esse eccitarono ; è spe 
cialmente quello dell'imperatore Napoleone 
in rapporto alla stampa inglese dissipavano 
le arguzie del preopinante, e l'omaggia reso 
alla efficacia di una giustizia internazionale 
—allorchè disse in mezzo agli applausi della 
Camera, che quando noi non permetteremo 
le provocazioni ingiuste onoreremo l'Europa 
liberale, e l' Europa assolutista se non ci 











confutazione indiretta e spontanea. 


Altronde il suo discorso può considerarsi 
come un vero programma del governo e del 
partito politico \©ho osso rappresenta. tanto 
nella politica estera quanto nel movimento 
legislativo interno. — Della prima egli ben 
disse che il suo maggior pregio dev'essere di 
onorare le libertà costituzionali quali brilla- 
ronoin Europa dopo il 4830, non abusandole 
in conto alcuno e togliendo ogni pretesto a 
chi sogna la rivoluzione in Piemonte. Il paese 
deve qualificarsi qual fu, liberale non ri- 
voluzionario, è portare agli apici la dimo- 
strazione dell'errore in che cadde il Botta, che 
dopo essere stato caldissimo repubblicano 
trovava nel 1825 le istituzioni costituzionali 
incompatibili coi popoli del mezzogiorno. Al- 
l'interno —- e questo avea detto anche ieri 
in modo non dissimile il ministro delle fi- 
nanze — dobbiamo ricordare che il :conce- 
dere nei limiti del giusto non è cedere alle 
insistenze esterne; e che il negare quel che 
è giusto ai principi o ai popoli porta le guerre 
da fuori e genera lerivoluzioni entrolo Stato. 
Gitò l'esempio della legge olandese-belgica 
del 28 settembre 41916, e per considerazioni 
, che ci faccium plauso di aver presentite nel- 
l'articolo con. cui lestè l’annunziammo, con 
sentirebbe l’azione pubblica al pubblico mi- 
nistero nelle offese ui priacipi stranieri come 
per realo che crea pericoli allo Stato; tut- 
tavia non dissente dal progelto che mantiene 
la richiesta per le vie diplomatiche. 




























Quanto al giurì espose come l'uffizio ne 











giustissima riparazione dovuta nel 4849 da un 
giornale demagogico ‘a un Nome Augusto, il 
giuri puniva nel 4850 un altro giornale 
di opposto colore ‘pet un attentato non dis: 





simile. Ma cheechè sia di questi esempi, ci| 


piace notare la forma temperata dell'odierno 
discorso * deb facondo deputato, ‘e come le 
cose per. lui “delle” sull’ulilità della censura; 
che pertanto non ne Ficompra i mali, e sui 
vantaggi: della: libertà della stampa fossero 
tutte eccellentissime per la sostanza ‘e per 
la forma: non meno di quel che erano tutte 
indistintamente fuoti luogo, poichè, come 
tutti sanno, non trattasi di censura, nè di 
libertà di stampa, max;semplicemente: di 
un modo più decoroso.di' produrre l'istanza 
de’ principi esteri -e del passaggio di una 
competenza all'altra de! soli reati contro le 
loro perso! che nieite hanno di comune 




















con la pienissima libertà di giudicare e fla- 


gellare. gli atti di tutti i governi. passati, 
presenti e futuri di qua e di là da’ monti 
è ‘dai mari. 


SENATO DEL’ REGNO. 


La discussione generale sul bilancio della 
guerra principiata ieri, e proseguita que- 
st'oggi, non sembra volgere ancora al suo 
La commissione col mezzo della 
relazione che hu fatto precedere a quel bi: 


termine. 


lancio ha creduto di qualificare di ecces- 


siva la somma che sì spende per l’armata; 
riticate le innovazioni fatte dall'attuale 





ha 
ministro nell'organizzàzione della medesima, 


non risparmiando nemmeno la nuova di- 
categorie. Le 
obbiezioni poi degli opponenti non sono 
state che una più parlicolazizzata critica a 


stribuzione introdotti | nelle 


questi tre punti. Il; ministro della guerra 


ribattè già ieri le accuse ‘che. la commis- 
ama, ci rispetterà— toccò il seguo di quella {sione gli mosse con tal rigore 


vette lagnare come di 
che credeva di non 
resciallo della Torri 
sua. di 


cosa 


dichiarando per parte 
non_crederò alla. guerra, se di non 


vedere nelle condîziphi attuali d'Europa che 


un sintomo ogni did più chiaro di stabilità 
e di pace, appoggiò dl bisogno di ridurre 
l’esercito, e di modificare la sua organiz- 
zazione secondo il mbdo con cui si trova 
in Prussia ; ‘lodando tattica della quale 
si valse Federico il/@rande. La discussione 
già largamente agilata su tale argomento 
nella Camera dei deputati non rende 
cessaria in questo breve sunto la conf 
tazione di queste proposte, le quali non 
possono ormai più, a nostro avviso, abba- 
gliare alcuno, sia che si guardi allo stato 
attuale d'Europa, o sia che si abbia d'occhio 
alla posizione eccezionale in cui si trova il 
paese. 

Ad appoggiare le critiche della cominis- 
sione correggendo il cattivo senso che le 
parole della relazione avevano prodotto nell'a- 
nimo del ministro della guerra, sorse oggi 
il relatore Colla; nel suo discorso, dopo ret- 
tificate alcune idee, le quali a suo dire era- 
no stale male interpretate, si intrattenne 
lungamente sull'obbligo che ba il governo 
di non effettuare riforma di sorla senza una 
legge la quale a ciò fare lo autorizzi. Noi 
non sappiamo come mai si possa al mini 
stero. concedere, come già hanno fatto le 
due Camere, che questo: non è il momento 
opportuno per discutere le leggi organiche 
sull’esercito , e nello stesso momento impe- 
dire che si correggano {al governo quei 
difetti i quali di giorno in giorno si mani 
festano nel medesimo. L’insistenza su di que- 
slo punto falta dalla commissione non può 
essere legitlimata dal limore, che pervenen- 
dosi ad uno stato normale non si possa più 
ritornare sull'operato. Giaechè quel potere 
direm quasi discrezionale concesso al mini 
stro della guerra, è inspirato da quelle con- 
dizioni politiche, le quali, invece di scom- 
parire, sembrano ogni dì più farsi esigenti. 
Dopo la soluzione di questa crisi europea, 
evidente per la maggior parte degli uomini 
politici, chi negherà al Parlamento la facoltà 
di discutere su quanto si deve fare a prò 
dell’armata? 


ne» 














Parlarono in questa sedata oltre ai sovra 
citati, isenatori Alberto della Marmora, Fran- 
zini e Galli. 


La seduta si è sciolta alle 5 MA. 














































di cui si do- 
inaspettata e 
meritare. Oggi il ma- 




















































































































2. Num. 427 
Î ani NI È S 
TORINO. la probabilità che esso sia composto di persone di 
pochissima. coltura, di cui la massima parte sa- 
ARLAMENTO NAZIONAL pranno certo leggere e scrivere, ma non avranno 


cérlamente quel grado d'istruzione che debbesi at- 
tendere da uomini che hanno a portare un giudi- 
zio nella materia delicatissima della politica este- 
ra. Ora, persone che hanno poca. coltura se sono 
dotate di senso comune possono essere. giudici; as- 
sai acconci per ciò che riflette la politica interna, 
possono essere i fedeli interpreti dell’ opinione 
pubblica per le cose che riguardano. l'interno del 
paese, ma: confesserete, 0 signori, che sono molto 
poco adatte per, apprezzare le conseguenze che un 
reato di stumpa rispetto ai governi esteri può a- 
vere sopra.le cose del paese. lo credo quindi, che 
stante l'attuale composizione, del. giurì , era, non 
solo opportuno, ma indispensabile . il sottrarre ad 
essi. la cognizione dei \peati che, riflettono le po- 
tenze esiere,.se-wuolsi, come credo da tutti si vo- 
glia, che questi reati.sieno veramente repressi: Con 
quaniò venni fin qui dicendo mi, affido. avere dato 
spiegazioni bastanti per far conoscere quali furono 
le intenzioni onde fu guidato il ministero nel pre- 
sentare alla vostra sanzione questa legge. Non so, 
se dopo ciò, l'onorevole deputato Lanza si dichiari 
ancora poca soddisfatto, dacchè egli lamentava , 
che il ministero avesse fatto reticenze, Che il mi- 
nistero abbia ben fatto, io non pretendo farlo con- 
fessare dall'on. dep. Lanza. 

Lanza. Non lo posso, 

Ministro delle finanze. Ma credo di aver abba- 
stanza spiegato quali furono i motivi della condot- 
ta del ministero. Questo forse basterebbe per por- 
re la Camera in grado di portare un giudizio sopra 
le sue. proposizioni, o per lo, meno ,e per indurla a 
prendere in considerazione il progetto del mini 
stero. Tuttavia, prima di por fine a questo mio di- 
scorso, voglio ancora rispondere! a qualche obbie- 
zione che parecchi oratori hanno mosso contro al 
progetto del ministero. . 

Quasi tutti gli oratori hanno opposto all'attuale 
progetto una specie di questione pregiudiziale 
stata. sollevata in prima dall'onorevole deputato 
Tecchio. Essi hanno rappresentato, questo progetto 
come una concessione poco dignitosa fatta alle e- 
atere potenze; A. ciò io:credo abbia pienamente ri- 
sposto il mio onorevole amico il presidente!) del 
io' dei ministri, quando dichiarava che que- 
sta proposizione buòna o cattiva uscì spontanea 
dal gabinetto dei ministri, e non venne suggerita 
da slcuna estera potenza. 

Ed infatti, se le' potenze alle quali forse faceva- 
no allusione’ gli onorevoli preopinanti, fossero 
state chiamate a dare dei ‘consigli sopra ‘riforme 
da farsi alla legge sulla stampa, io non: credo. che 
avrebbero proposto al ministero questo progetto. 
Quello che è vero, si è che fatta pubblica l'inten- 
zione del ministero di presentare il suo progetto 
alla Camera; Ja sua condotta venne approvata da- 
gli uomini di Stato; i quali presentemente in Eu- 
ropa sono stimati come, dei vpiù liberali. Posso 
dire, senza commettere una indiserezione,, che la 
condotta nostra fu approvata! da quell'uomo, di 
Stato, la di cui uscita dal potere è stata lamentata 
da quanti hanno cara la causa’ della libertà. Ma 
l'onorevole deputato Rattazzi andava più oltre del- 
l'onorevole deputato Tecchio. Egli ci appuntava:di 
aver mancato di dignità coll'aver accordato alle al- 
tre potenze quello che esse non accordavano a 
noî, non avendo stabilita una perfetta reciprocità 
in fatto di delitti sulla stampa. L'onorevole depu- 
tato Rattazzi avrebbe perfettamente ragione ee si 
trattasse d'insulti fatti contro il Belgio, contro 
l'Inghilterra, o contro il Brasile; ma in verità par- 
lando senza metafore, la legge non è diretta con- 
tro questi possibili insulti. Essa ha in mira di im- 
pedire gli insulti, gli attacchi contro i capi di al- 
tre nazioni da quelle a cui accennava. 

Ora ciò essendo rispetto a queste nazioni 

credo, che ove noi volessimo domandare la raci- 
procità, non avremmo difficoltà ad ottenerla. Sono 
anzi certo, che se volessimo richiedere l'Austria di 
reciprocità in fatto di repressione per ciò che ri- 
flerte i reati relativi ai copi dei governi esteri, 
questa potenza ce la concederchbé immediatamen- 
te. Però non so se questo mezzo di custodire la 
dignità nazionale andrebbe molto a sangue all'on. 
dep. Rattazzi. 
Io credo quindi di aver giustificato il progetto 
del ministero da quegli appunti appunto, che gli 
facevano l'onorevole deputato Rattazzi. ed alcuni 
altri, 1 quali, ammettendo, come una concessione 
oratoria, che il progetto attuale non possa avere 
gravi inconvenienti e non porti uha seria pertur- 
bazione nel nostro sistema. politico, però lo guar- 
davano . con grave apprensione, perché temono 
esso sia.un primo passo nella via del regresso, un 
passo che può rendere multo più faCile altri prov- 
vedimenti più repressivi e retrogradi; provvedi- 
menti che l'onorevole Rattazzi non vuole apporre 
ad intenzione del ministero di provocare, ma che 
teme possano essere provocati e mandati ad effetto 
da altri uomini politici, 

Mi giova fac osservare che se il ministero avesse 

creduto che fosse necessaria una legge molto più 
repressiva, e che avesse temuto di non poterla far 
accettare dalla Camera, esso, avrebbe accettato il 
consiglio dell'onorevole deputato Rattazzi, avrebbe 
soprasseduto, e non avrebbe fatto nulla, nella con- 
vinzione che gli. avvenimenti avrebbero fra poco 
dimostrato: la necessità di prendere. più efficaci 
provvedimenti. 
Ma egli è appunto per evitare quella necessità 
e per allontanarne il pericolo, che i ministri hanno 
ere luto dover"prendere l'iniziativa di una riforma, 
la cui utilità a loro credere era incontestabile. 

L'onorevole deputato Rattazzi però dirà: è come 
precedente che io temo questo vostro pvovvedì- 
menti; è come precedente che potrà essere inyo- 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 5 febbraio. 


(Continuazione e finè del discorso del ministero 
Cavour sul progetto di legge per modificazioni 
alla stampa). 

Finalmente vi è ancora una considerazione gra - 
vissima che diversifica Ja stampa per ciò che ri- 
flette la politica interna da ciò che si riferisce alla 
politica estera. 

Il giornalista, lo scrittore che attacca il governo 
uomini politici del suo, paese, iu: parte fa sempre 
un alto di coraggio; vi é sempre qualche pericolo 
per Jui a suscitare le ustilità d’uomini che sono 
ù o meno potenti come i eapi dei partiti po- 
liticn, mr «> Ni 

Lo scrittore che schiettamente incontra questo 
pericolo riscatta sino ad un certo punto quanto ta- 
lora v'è di eccessivo e di riprovevole ne'suoi at- 
tacchi. Ma per contro l'uomo che, come diceva l’o- 
norevole mio amico il presidente del consiglio d 
ministri, tranquillamente seduto e lontano dal pe- 
ricolo, prende a combattere un estero potentato 
che non lo può raggiungere, non mostra certa- 
mente coraggio, ma faun atto di viltà (movimento). 
Imperocchè quando si vilipende chi non si può 
vendicare e non ha mezzo di chieder ragione del- 
l'insulto, permettetemi che io il dica, ta} atto non 
è di coraggio, ma è vergognoso. 

Aggiugnete poi che gli abusi della stampa pet 
ciò che concerne la politica estera hanno consi 
guenze gravissime ed internazionali. 














Senza spingere le cose all'eccesso, senza dire che 
tale stampa possa esser sempre occasione di guerre, 
di rotture diplomatiche, non sarò tacciato di esa- 
gerazione se affermo che quando la stampa di uno 
Stato insulta di continuo gli esteri governi, crea 
in questi un sentimento di malevolenza rispetto 
alla nazione duve tali scritti sono divolgati. 

Noi, o signori, nelle condizioni presenti dell'Eu- 
ropa non abbiamo soltauto relazioni diplomatiche 
coi nostri vicini, ma trattiamo ogni giorno con essi 
un'infinità di interessi privati. Un gran numero dei 
mostri concittadini abitano nei vicini paesi. In 
Francia hannovi forse un 50,000 0 60,000 de’nostri 
connazionali i quali hanno un'infinità d'interessi 
ed hanno bisogno d'invocare ad ogni piè sospinto 
l'intervento del proprio governo presso quello del 
paese in enì hanno stabilito la loro dimora. 

Ora, 0'Signori, se la stampa’ giunge a creare in 
sistema d'animosità contro di noi, non credete voi 
che renderà molto più difficile l'intervento che il 
nostro governo è chiamato ad esercitare ogni giorno 
nell'interesse dei propriî nostri concittadini ? Cre 
dete voî che un ambasciatore del nostro governo 
possa compiere facilmente al suo mandato, quando 
dovendo presentarsi ai ministeri per parlare in fa- 
vore di qualche connazionale, trova sullo serittoîo 
dei ministri la Maga èd il Fischietto ? Voi direte 
che io esagero; eppure posso accertarvi che nella 
pratica quello che ho avuto l'onore di esporvi e, più 
volte accaduto (sensazione)e 

Dico adunque che rispetto alla politica estera, Ja 
stampa può giovare non molto, può creare invece 
anche in circostanze ordinarie non lievi imbarazzi 
al governo, e produrre notevoli inconvenienti. 
Nelle circostanze poi straordinarie non vi è dubbia! 
che la stampa _rispetto alla politica estera possa 
avere elletti ancora più tristi. Dopo che gravi, av. 
venimenti politici hanno suscitato fra i nostri vi- 
cini passioni ardentissime, se da noi si sommini- 
strasse a tali passioni esca ed alimento, certo non 
mancherebbesi d’eccitare nei ndstri vicini senti- 
menti di apprensione prima e di ostilità quindi, 
che potrebbero tosto 0 tardì tornarci funesti. Ma 
l'onorevole deputato Rattazzi ci noi abbia- 
mo il diritto di stampare quello che vogliamo. Se- 
condo le leggi internazionali nessuno può impedire 
d'usare, d'abusare in casa nostra della nostra li- 
bertà; noi abbiamo in ciò un diritto assoluto. 

lo non lo contesto. Se tutte le, quistioni politi- 
che si giudicassero innanzi ad un tribunale di 
arbitri, a quel tribunale che gli amici della pace 
invocano coi loro voti, l'argomento del deputato 
Rattazzi sarebbe ottimo, ma pur troppo finora le 
questioni politiche sono state risolte in assai pic- 
cola parte a ragione di diritti, ed in massima parte 
con ben diversi argomenti e per ben diversa ra- 
gione. Creilo quinili che correremmo gran pericolo 
di veder l'argomento dell'onorevole deputato d' A- 
lessandria menato poco buono dalle grandi potenze 
europee. Il ministero convinto che rispetto alla 
politica estera la stampa non meritava tutti quei 
riguardi che meritare poteva per ciò che riflette la 
politica interna, convinto ché essa poteva produrre 
gravissimi inconvenienti, è che questi inconvenienti 
sarebbero più sensibili nelle attuali circostanze, ha 
pensato essere il caso di dover cercar {modo di ri- 
parare agli abusi indicati. Egli è perciò che aven- 
do rinunziato all'idea della riforma completa della 
legge sulla stampa, essendosi determinato di venire 
ad epoca più opportuna alla riforma dei giurati, 
entrò nella determinazione di proporvi di deferire 
ai tribunalì ordinari la cognizione dei reati rela 
tivi alla politica estera. 































































Si dice che il ministero così facendo ha mancato 
di rispetto ai ‘giurati, ha mostrato la sua diffidenza 
per un'istituzione la quale esso pure riconosce es: 
sere una delle basi del nostro sistema politico, 
una delle massime garanzie della nostra Inbertà. Il 
ministero, 0 signori, pensa che all'attuale or 
mento del giurì non ha mancato di rispetto, cre- 
dendo che non fosse il tribunale il più competente 
per apprezzare i reati relativi alla politica estera. 

















Come.è composto ora il nostro giurì, non es- 
sendovi una prima scelta, naturalmente vha tutta 
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IL RISORGIMENTO 





cato non da voi, perchè credo alle vostre dichia- 
razioni, ma da altri i quali vorranno retrocedere. 

A ciò jo rispondo: o il provvedimento è buono 
o è cattivo. Se il provvedimento è cattivo, forse 
il suo argomento può avere qualche valore, ma se, 
come il ministero n'è convinto, l’attuale provve 
dimento è richiesto imperiosamente dalle circo- 
stanze; il suo argomento non mi commuove nè 
punto ré poco. È l'argomento in senso inverso di 
cui si valgono e sì sono valsi per tanti anni quei 
moderati che si oppongono ad ogni riforma, e che 
ogni qual volta vengono dicendo: questo provve- 
din.ento sarebbe buono, confesso che la vostra 
riforma sarebbe utile, ma sarebbe un primo passo 
che ci potrebbe trarre chi sa dove. Così, a forza 
di non voler riformare, si arriva poi alla necessità 
di far rivoluzioni. 

In senso inverso, quando un abuso diventa pe- 
ricolo, se non si vuol correggere, per paura che 
cià stabilisca un cattivo precedente, a forsa di''ne- 
gare la riparazione, si arriva poi ad un eccesso in 
sensi inverso; Le riforme , apportate opportuna- 
mente, come le repressioni fatte a tempo, allonta- 
nano le rivoluzioni e le contro-rivoluzioni. 

Finalmente s'è detto che questa legge violava i 
principii costituzionali ed in certo modo lo Statuto. 
Il deputato Borella le s'opponeva, se ben m'appon- 
goy riferendosi al giuramento che abbiamo prestato 
allo Statuto. To dichiaro altamente che professo un 
massimo rispetto per lo Statuto, e che crederei 
ache assùi inopportuno il'modificarne qualunque 
siasi disposizione ; ma non credo che Ja legge sulla 
stampa ne faccia parte, poichè tale legge ne è tut- 
l'affatto distinta, e ciò che di essa fa parte dello 
Statuto è îl principio di libertà, Ove il principio di 
libertà tontenuto nello Statuto fosse stato violato 
dalla legge attuale, ‘în allora potrei ammettere col- 
l'onorevole Borella che indirettamente si violerebbe 
lo Statuto; ma, o signori, io invocherò l'autorità, 
se non dell'onorevole Boreltà, almeno di molti 
membri che siedono su quei banchi della Camera 
(accennando ‘alla sinistra). 

Se mal bon m'appongo, io credo che l'onbrevole 
Brofferio ha proposto una modificazione alla legge 
sulla stàmpa, od almeno ha manifestato l'intenzione 
di modificarla. Ora ‘a siffatta proposizione hè l'ono- 
revole deputato Borella, nè gli altri suoi amici po- 
litici opposero come questione pregiudiziale il giu- 
ramento prestato allo Statuto. Se in allora essi non 
s'opposero in questo sensovalla proposta Broferio, 
che anzi vi fecero plauso, io non credo che possano 
valersi presentemente di tale argomento per com- 
battere la' proposta ministeriale. 

Ma si va più oltre. Vi fu chi si servi di questa 
frase generica : si violano i principi. 

Qui, ‘0 signori, parlando con tutta schiettezza, 
dirò ‘che le grandi frasi, le grandi massime hanno 
più e più volte condotto gli Stati alla rovina, Lo 
protesto di rispettare i grandi principii, e credo 
che non si debbono mai violare ; ma bisogna distin- 
guere tra i principii ‘e la Joro applicazione: e nella 
loro applicazione appunto bisogna prendere norma 
dai tempi e dalle circostanze. 

Invocherò qui l'esempio delle nazioni che hanno 
saputo. più del'e altre fruire dei benefizi della li- 
bertà, e citerò l'Inghilterra. Quante volte l'Inghil- 
terra, la quale professò sempre un grandissimo ri- 
spetto pei principi, e massime. per quello della li- 
bértà industriale, quante volte, dico, essa non ha 
sospeso l'habeas corpus? E ancora ultimamente 
esso:lu sospeso in Irlanda, e se non erro, lo è tut- 
tora in alcune province di quell'isola, 

Ora, se a questo provvedimento si fosse ostato 
colla massima non violare i principii, non si sa- 
rebbe ristabilita la tranquillità in Irlanda, e quel 
paese sarebbe in preda all'amarchia invece di for- 
mare l'invidia e l'ammirazione di tutte le altre na- 
zioni d'Europa. 

lo rispetto la libertà della stampà: ho ‘manife- 
stato altamente la mia opinione intotno ad essa. 
Ciò nullameno, non esito a dichiarare che potrebbe 
arnivare tal circostanza internà od estétna, in cui 
credessi necessario sospenderne momentaneamente 
l'esercizio; Se noi fossimo in preda alla guerra ci- 
vile, se noi fossimo. alla vigilia, o all'indomani della 
guerra straniera, io non esiterei a credere che si 
dovrebbe per. qualche tempo dimenticare il prin- 
cipio, e sospendere in qualche parte almeno la] 
hertà della stampa. In tali casi penserei che la sa- 
Jute del paese dovrebbe prevalere ai grandi. prin- 
cipiì. 

Finalmente risponderò ad un'ultima obbiezione 
che ci venne fatta, direi, più dai nostri amici, che 
dai nostri avversari politici (udite/udite!). 

Molte persone nel cercare di distogliere il mini- 
stero dal presentare e dal sostenere questa leggi 
gli venivano dicendo : voi perderete ogni particola 
di popolarità (so che non ne abbiamo molta da pe 
dere); ‘ma quel poco che ne avete, ci dicevano, la 
perderete tutta, e quel ch'è peggio, voi serediterete 
il governo col togliere la fiducia che le popolazioni 
cominciavano ad avere in esso, 

lo credo che questi rimproveri dettati da senti- 
menti, pei quali mi professo molto tenuto, sianiò 
molto ‘esagerati, e non partano da un'esatta ap- 
prezzazione dei fatti. 

lo non nego ché al primo annunzio di questa 
legge sulla stampi siasi destata una Certa commo- 
zione nel paese. Forse ciò è stato tratteggiato con 
colori wa po'troppo vivi dill'onorevole relatore, îl 
quale ha lasciato dominare la sua opinione più 
dalla sua immaginazione che dalla sua ragione: 
Voglio però credere che una qualche inquiettidine 
sia nata nel paese; ma, 0 signori, dopo quantò è 
accaduto ed accade oggi in Europa, dacchè que- 
sto progetto è stato presentato, io credo che il 
paese ha avuto campo a rassicurarsi e calmarsi al 
menn per ciò che riflette la legge sulla stampa, 

Io penso che anche i meno accorti, i,meno av- 
veduti in politica hanno potuto convincersi che se 
il ministero avesse avuto in animo una minima in- 
tenzione ostile alla libertà, non avrebbe presen- 
lato questo progetto, ma avrebbe fatto ben altra 
proposizione, e preso qualche altro provvedimento. 

lo. stimo pertanto che ogni semtimento d'inquie- 
pudine a quest'ora siasi pienamente dileguato; ma 

quando nol fosse ancora ilel tutto, io non dubito 
che dopo votata la Jegge, pochi giorni, poche set- 
timiane basterebbero ‘a farne scomparire ogni ef- 





fetto, e far dimenticare persino questa discussione. 
Giacchè lo ripeto, gli avvenimenti ‘che si succe- 
dono, gl'interessi che sono în questione, sono di 
tanta e tale importanza, che a fronte di essi, que- 
sta questione è di un ordine così basso e circo- 
scritto, che non merita neppure di essere tenuta 
in considerazione, 

Per ciò che riflette le. persone dei ministri poi, 
debbo dichiarare che noî non siamo di coloro 
che si onorino della impopolarità. Sappiamo su- 
birla, ma sicuramente non disprezziamo Ja popo- 
larità; quella popolarità però che non sia l'effetto 
di una momentanea commozione, che non sia il ri- 
sultato del. favore che \si ottiene. col blandire le 
passioni momentanee, col corteggiare i. partiti i 
più ardenti; quella popolarità (che, si può dire, è 
il giudizio che porta l'opinione pubblica sopra gli 
uomini politici, che è dedotta dalla condotta del- 
l'intiera Joro vita, da tutta Ja loro carriera. Di tale 
popolarità noi ne facciamo gran caso, ma noi non 
pensiamo, che essi debba dipendere dall'attuale 
progetto. 

Abbiamo già una vita politica abbastanza lunga 
onde avere il diritto e poter Sperare di essere giù» 
dicati dal complesso dei nostri atti, e non da que- 
sta atto preso isolatamente. 

Noi crediamo poî, che gli avvenimenti, comun- 
que siano, giustificheranno la nostra. condotta 
e metteranno în piena luce i verî nustri sentimenti. 

Quando poi queste nostre speranze rion si rea- 
lizzassero,. e l'opinione pubblica dovesse portare 
sopra di noi un severò giudizio, e ci cohdannasse 
a rinuoziare per sempre ad ogni speranza di po- 
polarità, noi di buon grado faremo il sacrifizio 
della medesima, li quale nòn ha mai avuto grande 
influenza sopra i mostri alti, nè impero sui nostri 
anîmî, cheeché ne possano dire alcuni nostri col- 
leghi che ci hanno più fiate rimproverato di difet 
tare di coraggio civilé, e di blandire soverchia- 
mente l'opiuione popolare. 

lo non mi lusingo con questo lungo discorso di 
avere distrutte tutte le prevehzioni contro il pro- 
getto di legge ministe! e lascio al mio col- 
lega, il ministro dî grazia e giustizia la cura di 
tornore sulla questione legale, che io ho gelosa- 
mente evitata, sia perchè non sono atto a trattartà, 
sia perchè altri, deputati di me più abili si sono 
accinti a quest'impresa; Nulladimeno stimo di aver 
fornito sufficienti ragioni per indurre! gli vomini 
che giudicano l’attuale questione nou puramente 
sotto l'aspetto legale ma essenzialmente dal Jato 
politico, a-dar il loro voto. favorevole al progetto 
del ministero. lo, torno a dirlo, nutro appena que- 
sta speranza; porto però fiducia che queste mie 
spiegazioni avranno convinto tutti i membri. della 
Camera, che, le intenzioni del ministero furono 
schiette e leali, e che esso nel fare tale, proposta 
fu fedele ai principii, di cui si mostrò sempre pro- 
pugnatore in questo Parlamento. 

"Noi quindi aspetteremo con fiducia i vostri voti. 
Se essi ci saranno favorevoli, confidiamo che l'av- 
venire farà sparire in voi qualunque dubbiezza e 
timore che possa ancora annidare nei vostri animi. 

Qve poi ci fossero avversi, noi lascieremmo que- 
sti posti, facendy voti ardenti onde tale vostra 
determinazione non torni funesta, non già ai prin- 
cipii conservatori, che finora non sono minacciati, 
ma bensì a quei principi d'indipendenza e di li- 
bertà, di cui, osiamo dirlo, non v'ha più ardente e 
più sincero fautore di noi (vivi segni d'approva 
zione e conversazione su lutti i banci 


Tornata del 6 febbraio. 
Presidenza delwvice-presidlenté Benso, 
Somlario.— Seguito della discussione sul progetto 

di riforma alla legge sulla stampa 

La seduta è aperta alle ore 2. 

Si legge il verbale ‘della seduta precedente, che 
viene approvato dalla Camera sehza opposizione 
alcuna. 

Presidente. L'ordine del giorno reca il seguito 
della discussione sul progetto di riforma della legge 
sulla stampa, 

La parola è aj signor ministro di grazia è giu- 
stizia. 

De Foresta ministro di graziu'e giustizia. Era, 
signòfi, inia intenzione non prender la parola che 
alla discussione dell'articolo di legge, ma alle tante 
e diverse opposizioni e censure esposte da più de- 
putati ul progetto ministeriale mi avrebbero spinto 
fin da ieri a sorgere per ribatterle, ma ho dovuto 
cedere il luogo per ogni riguardo al mio collega 
delle finanze. Il presidente del consiglio, e il ini 
nistro delle finanze hanno lodevolmente trattita 
la quistione dal lato politico, e io oggi ripren- 
dendò la parola mi farò dovere di sostenere !l pro- 
getto dal lato della legalità. Entra indi a dimò- 
strare che il primo alinea dell'art. A del ministero 
non presenta le iticonvenienze di quello proposto 
dalla comissione, confuta le opinioni svolte dal- 
l'onérevole Rattazzi, e venendo agli articoli di ri- 
forma sul giuri con chiare ragioni fa rilevare la 
inopportunità del progetto, e la necessità di esten- 
dersi a lutti i reati comuni, Esamiha con ‘esattezza 
le interpretazioni sulla legge che riguarda la uo- 
mina dei giuri, e legitima il senso delle sue espres- 
sioni pronunciate nel primo (discorso, e che si 
giudicavano acerbe dal relatore. 

nico. Credo ‘mio stretto dovere esporre i motivi 
del mio voto contrario, che manifestai in seno 
della commissione. lo respingo il progetto pre- 
sentato ilalla commissione e quello presentato dal 
ministero, È ùn principio incontrastabile, che non 
Havvi vera libertà, ove il goverao non ha forza, € 
quanto più si ama Ja libertà tanto più si deve pen- 
sare a rafforzare il governo. 

Io credo che la presente legge uun raggiunge a 
dar forza al nostro governo epperciò, la respingo. 
Altri oratori prestntissimi che mi precedettero lo 
hanno dimostrato, eu me resta di dire qualche 
parola su quanto ieri disse-il signor ministro delle 
finanze, cioè che le ingiurie, i modi indecenti 
della stampa verso i sovrini esteri, i capi degli 
Stati tornano asvantaggio dei nostri cittadini resi- 
denti all’estero. La legge, che ci sì presenta non 
gitinge Jo scopo che si prefisse il ministero , non 
garantirà i cittadivi residenti invaltri paesi. Che 
credete; osignori, che i sovrani esteri , i capì di 





Stato prenderanno/a rilevante dispiacere. una ca- 
ricatura , una ‘espressione, ciò non è da sup- 
porsi, essi nè anco nie vengono a notizia. Uiò che 
ad essi altamente dispiace, è una leale, schietta , 
sincera, logica censura agli atti governativi, e se 
una logica censura mon è punibile, la legge attuale 
non toglie ciò (hè vorrebbero soppresso i governi 
esteri. Non sono del parere poi di altri che non 
passa menomamente toccarsi la legge organica 
fondametitale. 

L'Inghilterra Jentamente ma gradatàmente ha 
progredito in vantaggio della libertà, e noi possia» 
mo farlo, ma se Si fetrocede, il credito si perde. 
Avanti signori, sostàte pure e non retrocedete. Par- 
la quindi sulla naftira, e e organamento del giurì 
e ravvisando avere Sullo stesso più influenza, il go 
verno che i cittadini, esorta il ministero a non vo- 
ler sostenere di togliere la giuri$dizione per con- 
ferirla ai tribunali brdinari 

Dà alcuni cennì sulla condotta dei giuri in quat 
tro anni è crede dhe per onore del paese, della 
nazione e pel bene della libertà si debbano togliere 
dai magistrati anché giudizi sui reati di religione, 
dacchè la libertà deifculti è proclamata dallo Sta- 
tuto, e conchiudé dat preferenza al progetto della 
commissione dome Bdbace a modifica. 

Buoncompagni. Rîkssume lè quistioni pregiudi- 
ziali di Tecchio a Pestutore, e asserisce anche in 
lui delle preuccupaziohi all'idea che alle estere esi- 
genze deve cellersi, Distingue due specie di poli- 
tica, quella che si regge dalle circostanze, e che 
concede, e l'altra la qufle @finvariabile per princi- 
pii assoluti, e:che si sdstiene ; quella assennata, e 
questa che spesso impallidisce alle eventualità Egli 
scorge che esiste un ipconveniente, un disordine 
nella stampa, e che il foverno deve riparare, poi- 
chè le olfese ai sovrani bsteri nulla giovano, e che 
recano danno. DA lettup di giudizi del pubblici. 
sta Chesal. Con principhi storici filosofo-politici da 
dà molti cenni delle relagioni dei diversi governi, 
e dei popoli col Piemont, ed avverte che le rivo 
luzioni sono da sfuggirsi] che l'ordine e la libertà 
hanno in Piemonte guafantigia nella monarchia 
costituzionale, che dopp la pace, non più timori, 
non; più speranze devofo formare una politica, 
hensi di mantenere furte\dentro, e rispettato al di 
fuori il governo. Sostiene così il progetto ministe- 
tiale (bravo. bravo) 

(él numero di domattibriporteremo in disteso il 
discorso dell'onorevole Phncompagni) 

Brofferio difende la lifertà della stampa, + giu 
diziî sin'ora pronuuciàì) dai giurì. Reca molti 
esempi storici onde dimostrare che chi tocca la 
la stampa è sempre soggetto a sventure (applausi) 

Voci. A domani a domini. 

L'adunanza si scioglielafle ore 5 1}2. 


Ordine del giorno di domani, 
Seguito della discussione \sul progetto di modifi- 


cara la legge sulla stampa 


GIORNALI ITALIANI, 
Leygesi nella Gaz, di Genova + 
Riuscirà grato ‘ai noftri lettori il conoscere 





cdine siasi finalmente in questi giorni convo- 
cata con qualche frutto la giunta che, com- 
posta «’ un eletto numero di benemeriti cit- 
tadini , sotto gli auspici dello intendente ge- 
nerale della divisione si era più volte occu- 
pata dell’ arduo assunto di provvedere allo 
stabilimento in Genova di un ricovero di men- 
dicità. 

È noto come due fossero gli ostacoli prin- 
cipali che si oppaneyano all’ effettuazione del 
concepito disegno; f. la mancanza di anezzi 
pecuniari bastevoli a sopperire non solo all’or- 
dinario sostentamento dei ricoverati, ma alle 
spese che diconsi dî primo impianto ; 2. il 
non essersi per ango trovato un edlificio atto 
allo scopo del novello istituto, 

Dibattuta di bel muovo dalla giunta la. pra- 
tica, dopo gli studi rinnovati. e le informa- 
zioni assunte abbiamo argomento per credere 
che siffatte difficoltà possano. ormai riguar- 
darsi come rimosser I sussidii che per, la.ge- 
nerosità del magnanimo Carlo Alberto sono 
assicurati all'opera tanto desiderata di questo 
ricovero , il concorso che è per prestarvi il 
magistrato di misericordia guarentiscono tale 
aiuto all'impresa da renderne alieno attua- 
bile l’iniziamento fifa breve termine, Vogliamo 
pur confidare (chela carità de’ privati non 
sarà per negarvi quella cooperazione che può 
ancor rendersi necéssaria, 

Rimangono solo, pet quanto ci è noto, da 
compiersi alcune ulteriori indagini rivolte a 
chiarire î mezzi più dcconci per rendere atto 
l'edificio già designato allo scopo che si pro- 
pone la giunta, 

Questi brevissimi cenni varranno, noi lo 
speriamo, a confortare mon più di mere spe- 
ranze, wa di consolante certezza quanti a buon 
diritto invocavano da sì gran tempo in ma- 
teria tanto importante un provvedimento effi- 
cicé | quanti ne formavano subbietto di diu- 
tono e giusto richiaino;; quanti dal ritardo 
d'un'opera sì essenziale destmevano argomento 
di rimprovero, anzi di sfregio alla nostra. città; 

]l tener modo di liberare il civile consorzio 
dalla piaga esiziale dell’accattoneria (non ces 
seremo nai dal ripeterlo) è il mezzo più pro- 
fieuo per isvellere dalla radice la mala pianta 
dei vizi che deturpano l’umana famiglia; per 
chiuder la via ai delitti che l’atterriscono e la 
sconvolgono. 

Un bene orginizzato ricovero pei mendici 
consociato a bene ordinate scuole infantili, 
alla introduzione ‘del carcere penitenziario e 
alle riforme consigliate pel regime. delle car- 
ceri da una illuminata filantropia potrebbero 
in breve mutar l’ aspetto e le condizioni di 


una classe di cittadini stata finora con danno 
gravissimo e universale troppo dimenticata! || 

La nostra città mon esperimentò finora che 
i beneficii d’una soltanto di quelle istituzioni 
che spargono e. fecondano i semi del bene; 
antivengono o riparano î guasti del male! 
Confidiamo che lo zelo infaticabile di chi di- 
rige la pubblica cosa e la generosa solerzia 
dei genovesi ci farànno in breve godere: i 
frutti delle altre due, soddisfacendo anche in 
questo l'ardente pubblico voto. 


OPIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 
Tonzxo,; 6 febbraio. — Questa notte spirava 
in Torino $. E. il marchese Pes di Villama - 
rina, senatore del Reguo. 











— L'ordine de’ Ss. Maurizio e Lazzaro ha 
fatto il dono di lire mille al. collegio degli 
Artigianelli in via della Zecca. 

— La Direzione generale delle Poste notifica: 

Le lettere dirette a Metelino e Gallipoli nel- 
l’Arcipelago cessano dall’andar soggette all’af- 
francamento obbligatorio, 

Il diritto di cui esse saranno passibili si è 
di uu franco per ogni lettera del peso non ec- 
cedente 7 gramini e 1/2. 

Le lettere per Chio, Cipro, Salonicchio, non 
meno che quelle pei principali porti del Mar 
Nero, come Sinope, Samson, Trebisonda, Ba- 
touwi, Varna, Toulza, Ibraila e Odessa sono 
tuttora soggette all’ufirancamento obbligatorio 
di un franco, civè 

Quelle per Chio e Cipro fino a Smirne; 

Quelle per Salonicchio fino ai Dardanelti ; 

E quelle pel Mar Nero fino ‘a’ Costautino- 
poli, d'onde proseguirantio coî piroscafi turchi, 

Le lettere per Salonicchio possono però atiche 
aver corso senza essere assoggettate all'affian- 
camento, ma in' tal caso esse sono incammi 
nate per la via di terra. 

L'affrancamento dei giornali e stampati; si è 
di 9 cent. per foglio non eccedente 72, deci- 
metri quadrati, se si traita di pubblicazioni pe- 
riodiche; e non eccedente 32 decimetri qua- 
drati se si tratta di stampati o libri. non pe- 
riodici. 

Î giorni utili in cu debbono trov 
rispondenze per tutte indistintamente Je men- 
tovate destinazioni sono il 10, 20 e 30 d'ogni 
mese, 

Torino, il 5 febbra'o: 1852: 
nell’ Eco della Baltea 


$i le cor- 


lvaga. — Leggiamo 
Dora del 5: 


Le feste carnevalesche che dalia più remata 
antichità sono in usanza in questa nostra ci 


e che per la loto specialità cì attirano quella 
immensa folla di spettatori, sogliono aprirsi 
in ciascun anno con un banchetto a cui in- 
tervengono tanto i cittadini quanto le autorità 
locali. Questo pranzo ebbe luogo domenicà 
scorsa nella gran sala dell'albergo del. Leon 
d'Oro, rallegrato come d'uso dalla banda pro- 
pria del carnevale cotanto gradita al cittadino 
eporedìese, In questo anno a renderlo più lieto 
vi concorse inoltre lu banda della guardia na- 
zionale vestita per la prima volta del suo bello 
uniforme. 

Dopo sentita la lettura del processo verbale 
fatta dal segretàrio del carnevale venne pro- 
posta una colletta a favore dell’Asilo infantile 
e dei poveri; questa ©ffettaatasi mentre dalli 
intervenuti si addivenita alla ‘segnatura del 
suddetto verbale. fruttò franchi 92, cent. 40. 

Sunzana; 4 febbraio; + Avant'ieri: fu qui 
inaugurata: la società di mutuo soccorso degli 
operai. Trecento circa di essi uscirono nella 
mattina processionalmente con bandiere e mu- 
sica alla testa, e si diressero verso, la piazza 
Calcandola. Ivi associatosi a loro il signor sin- 
daco mossero insieme alla chiesa di S. Fran- 
cesco ove fu carit'ita la Messa ed il Yeni Creator. 

(G. di Genova). 


Lomnnbia. — Leggesi nellu Gazzetta di Mi- 
lano del 4 ila seguente sentenza : 

Vittina di una \premeditata ‘aggressione si 
fu il panattiere Luigi Lazzati all’ alba del 
giorno 12 di gennaio dianzi, scorso , mentre 
soletto ed a piedi dal suo paese di Cerro , 
luogo di questa provincia, recavasi per affari 
al mercato del don moltò lontano borgo di 
Rbò. ‘A 

Tre ribaldi; informati di quel sub viaggid, 





lo attesero lungo il cininino col volto ma- 
scherato) e quando se. lo videro dappresso , 
furiosamente lo investirono, gettaronlo a terra, 
ed ivi compresso iu tale posizione, dopo fe- 
ritolo con varii colpi di falcetto, gli rapirono 
tatto il danaro per oltre ottanta. ‘lire, indi 
evasero. = 

Nom fimase però iimpunito ‘il lorò misfatto, 
poichè la giudiziale istruzione condtisse a seb- 
prirli nei seguenti individui > 

Lampugnani Luigi , samnomato Proverbio è 
Marietta ; dei furono Proverbio, e Raimondi 
Carolina di Legnarello nella provincia mila- 
nese, d'anni 50, paltoniere , ammogliato con 
figli, cattolic 

De Augeli Felice, detto Zoîto, di Cristoforo 
e Marià Colombo, d’ abni 33, di Cerro suin- 
Uicato; contadino, celibe, ‘cattolico ; 

Colomilio Giuseppe Antoio, ehitnzato Frat: 
ta, di Antonio e Giuseppa Galora ; d’anni 50 


di Legnano, "della suddetia provincia, giù ti 
tore, e da qualche anno mendicante, 

. Tradotti essi ieri dinanzi al giudizio stata 
rio militare, e tutti "convinti di quel delitigî 
di rapina , il Lampusnani per. propria ‘con 
fessione, il De Angeli per piglia fr i 
zione dell'‘aggresso Lazzati e “del medesima 
Lampugnani, ed il Colombo per concorso ili 
indizii, + a’ seusi del proclama: 10 marg 
1849; furono i primi due condannati alla foregli 
ed il terzo a 20 anni di carcere duro nellierdi 
gastolo di Maptova. î 

E dietro la superiore conferma di tale ser 
tenza, verineto ‘ieri stesso giustiziati Lampi 
ghani e Deangeli , e condotto il Colombo È 
luogo di pena. 

Milano, dall'i. r. comando militare del 
Lomnbardia,, il 4 febbraio 1852. i 

Roma. — Un decreto della sacra congrega 
zione dell'indice, 24 gennaio, proibisce le sg 
guenti opere: 

1. Eug. Sue, opera omnia quocumque idid@ 
mate exarata. 2. Proidhon, P.I. opera. omni 
quocumque idiomate erarata. 3. Histoire deli 
idées ‘sociales, par F. Vellegardelle. {. Le 
dernier mot du socialisme, par un Catholiqued 
5. Histoire de l’Eglise de France sur des do-0 
cuments originaux et authentiques, par l'abbé 
Guettée. 6. Manuale del Maestro elementare, 
Asti 1850. ?. La Buona Novella, giornale 
religioso, Torino 1851, anno I, 8. Il MagneSN 
tismo animale, saggio scientifico per M. Tom= 
masi, Torino 1851, 9, Opera omnia Vincen-0 
tii Gioberti quocumque idiomate exarata, 

Aggiunge il decreto che l’autore dell'opera 
già proibita Manuale compendium juris CAS 
nonici ad usum Seminariorum. juxta tempo 
rum circumstantias accomodatum (J. F. MQ 
Lequeux); sì è laudabiliter sottomesso al de 
creto dell’Inquisizione. Ì 

Boocwa , 2 febbraio. — Alla donna con 
vinta. rea d' invasione con rapina, la qual 
doyeva essere fucilata coì suoi complici (V, il 
num. 1274), dietro considerazione dell’attuali 
stato di turbata salute, della funesta e terridi 
bile angoscia di morte provata sino al mo 
mento che i corréi ventero inviati al luogo 
del supplizio, dell'incertezza della propria Ri; ; 
che toma di ‘grave pena; considerato ‘ancori 
non avére l'anteriore sua condotta offerto 1ndli 
motivo di sinistri sospetti ; il governatore ci- 
vile e militare, conte Nobili, commutò invia, 
di grazia la pena di morte in quella di quin 
dici anni di galera. 


REPERA. 

SEHILT'AES n presidente della repubblica 
del Chili ebbe, occasione di pronunziarsiy ne 
suo ultimo messaggio ; contro. il commerci 
esclusivo e î diritti differenziali, In risposta, 
reclamazioni tendenti a riseryare il commerci 
con alcuni paesi dell'Occano Pacifico ai bll 
stimenti nazionali, egli ha dichiarato che Wi 
tule sistema gli pareva impraticabile, essendé 
Veguagliatiza ii bandiera principio oggigioni 
adoltato da tutte le potenze commerciali , @ 
messo iu pratica dal Chilì, a partite dal 19 
luglio 1850, Per provare -i buoni effetti d 
questa pratica egli fece la esposizione dei prod 
gressì della, marina mercantile la quale, do 

l'abbandono del monopolio, da 105 bastimeal 
che aveva nel 1848, fu portata ad averne 187 
nel 1854. ll diritto di tonnellaggio da 12,628 
si elevò a 34,518, cifra attuale, Questi fatt 
sono ‘concludenti. (Indép. Belge). È 


EGITTO. — Avessanpria, 21 gennaio, 
Secondo lè ultime corrisponilenze del Caird 
il Wicerò pensa seriamente ‘ad’ abbandonali 
la strada: ferrata e si rassegna a fare (il sol 
erificio di) 1,250,000 fr. già versati, (e ciò 
ancora, considerato come, un' economia , pi 
paese, viste le spese enormi, senza compéli 
reali, cui esigono ora le nuove stime pol 
sotto gli occhi del viceré. Queste eorrispol 
deuze soggiungono che d'altra banda comi 
ciano a mostrarsi molto cortesi verso il com 
sole generale di' Francia, e resistono alle istani 
ze del signot' Murray, il quile f4 di trascina 
sé60 Aliibas<Pastià nell'Alto | Egitto, sperandi 
senza dubbio ‘di tiguadagnare coll’isolamenta) 
în un viaggio fatto da essi soli, tutto il'' teri 
renovcwi fecero perdete. alla diplomazia inî 
glese in Egitto ,.gli. avvenimenti di Francia 
la caduta di lord ,Palmerston,, essoprattuti 
la condotta molto riservata del signor Stratford 
Canning nelle. pratiche sul Tauzimat. Dice 
che il vicerè abbia mostrato molto, malumol 
per quella specie d’abbandono in cui fu, cred 
ègli, lasciato nella questione del’ T'auzimal 
sì importante per lui, questione a cui ave) 
sacrificata la politica tradizionale dell’Egiti 
eche, secondo le notizie più recenti di 0 
stantinopoli, è ora decisamente risolta, coni 
di lui. 

Infatti la revisione del Tauzimat pare fini 
Si accordarono sui particolari, ma il vero m 
della questione, quella di sapere se, per, li 
i punti importanti, e particolarmente quani 
iata la pena capitale, il pasé 
dovrà ricorrere a Costantinopoli prima di mill 
darla ad effetto; questo punto pare definil 
vamente perduto per lui. Essendo Abbas sil 
costretto ‘a ‘ceilere su questo pulito ; af 


si sarà pronun 





chiesto che la disposizione’ irregolare cul 












































} 
| EA 
lecitava gli.venisse accordata a-titolo;difaware, 
e nell’ interesse della sicurezza pubblica; ne 
aveva anzi fatto argomento di una lettera al 
sultano ‘în via indiretta: ma (fuife queste i- 
Winpe rimasero senza risultamentto; il sultino 
si Mostrò inflessibile, e determinarono che 


\togtoché sarà terminata, la, redazione di un 
ambolo, cui danno opera , tutto sarà co- 
| imunicate al gran consiglio, e inviato in rai 
| nuta a Abbas-Pascià per ricevere la sua ac- 
(cettazione, Ciò fatto il Tauzimat sarà rivestito 
della sanzione imperiale e tornerà in Egitto 
ove dovrà essere promulgato .con una certa 
lEnnità. Un battello: egizio deve ‘aver recato 
stè al vicerè una lettera del vis 
linforma di questa decisione, 
1 Si comprende il malumore di Abbas-Pascià. | 
(Perciò prendeva. qualche fondamento; ini Ales-| 
saudria la voce dî un cungiametrito di politica, 
Tuttàvia alcune persone mettevano in dubbio 
la sincerità di questa nuova condotta verso il 
rappresentante in Francia; è credevano che il 
progetto di ‘bbantono della strada ferrata 
non era siente sicuro. Fondano questa opi- 
nione precisamente sulla | specie di approlta- 
zione affettata che danno a questa voce le 
persone che attorniano S, A., approvazione, 
che non s'accorda punto con certe commi 
sioni ricevute, assicurano tecentemente dal sig, 

















r in cui lo] 











Sieshalipo 
-@ ingeguere stesso! eta tornalo ‘miste- 
riosamente in Alessandria, e s’ imbarcò sul 
suo yacht li Licaitià chelewò l'ancora ai 13, 
Ju ogni caso la cosa sì chiarirà quanto 
prima. Il duca di Leuchtemberg fu accolto 
magnificaniedte dal viverd, di dui grati qua- 
sta volta l'ospitalità, S. A, I partì .tal Cairo 
ai 13 gennaiò pel suo viaggio vell’ alto Egitto. 
Il brick da guerra  fancese il Tadert,. co- 
mandato dal sig. Rozier, luogotenente di wa- 
| scello, ancorò il 419 nella rada di Alessandria 
e deve scambiare l’Ec/zireur che è richiamato 
in Franci > 
La Siria è tranquilla, Le letiere, di Beyrut 
fino ai 16, non contengono nulla d’interes- 
sante, Alla partenza del pacchetto aî 21, si 
seppe che ai 18 il vicerè uveva fatto invitare 
lutti i consoli generali che sì trovavano al 
" Cairo per una comunicazione importante ; ma 
non trapelò nulla sullo scopo di questa riu- 
 nione, 

















INGHILTERRA. — Lonpra, 2 febbraio. — 
L'arsenale reale ha ricevuto l'ordine di spe- 
dire incontanente nelle diverse parti dell’In- 
ghilterra 15,000 bombe. Dappertutto si fanno 
dei grandi preparativi. In molte città si orga- 
Iazativ der 'viuo- per esercitarsi ai Uro delta 
carabina; Sì spera.che l'intervento officioso 
del maire di' Liverpool ‘e di altri personaggi 
influenti concilietà i padionì cogli operai tinac- 
chinisti, 

— Il sig. Thiers è di ritorno in città dalla 
sufffisita fatta è Jord Ashbourton € Éagrange 

Itesford, 
iano informati che l’ainénté dell’ar- 
mata come fu deciso fino al ora sarà di 100 
ni di linea e di fila per tutti i reggitnenti 
di 750 uomini; vi sarantò compresi coloro 
che servono nella Gran-Brettagna, nell’ Irlanda 
e nelle diverse colonie. La Horse-Guards ha 
dato in conseguenza gli ordini necessarii per 
la recluta di questo corpo. © (Morn. Chron.) 

(La campagna si aprirà ‘domani éd in 
io di 48 ore la battaglia sarà comipcîita. 

\ sessione sarà gravida dì avvenimenti che 
non tarderanno ad aver luogo, 














le nostre 
informazioni sono esatte. Siamo assicurati in 
Questi ultimi giorni che le differenze fra lord 
John Russelle lord Patmerston erano state 
Aggiornate, e che non si sentirebbe più par- 
lare della ritirata di questo nobile lord, Ma 
congigliamo i nostri lettori a bon prestar fede 
A queste menzogne. Noi pensiamo che la qui- 
stione della dimissione dell’ex-segretario degli 
affari esteri sarà portata. domani davavti la 
Camera dei comuni. Il paese aspetta con im- 
pazienza la spiegazione di un sì straordinario 
avvenimento, (Morning Advertiser). 
Bo Il presidente della Camera dei comunî 
è giunto a Eaton Square da Hockfield piace- 
hanes, L’onèrevolissimo Gentiluomo darà prin- 
cipio nella settimana alla sua 
parlamentari. 





serie di pranzi 
(Morning Herald). 
= Si dice ‘ che il marchese di Lansdowne 
debba esser quanto prima nominato ad una 
alta carica in Irlanda. (Idem). 
Sì legge nell’ Observer: — Si annunzia 
confidenzialmente che un onorevole baronetto 
metmibro del Parlamento per un borgo della 
meltopoli, ha esternata l'intenzione di diri- 
gere il più presto possibile, dopo la discus- 
sione dell'indirizzo, delle interpellanze al go- 
verno di S. M. sui motivi che hanno indotto 
la titirata di lord Palmerston dalla direzione 
degli affari esteri. (Morning Advertiser). 
Si deve ancora annunziare quattro nuove 
nomine alla vigilia della riunione del Parla- 
mento, Il ‘segretario della guerra, il pagatore 
Generale ‘e il vice-presidente dell’uflizio del 
cominercio, ùn sotto-segretario di Stato ed un 
| lord dell’ammmiragliato; vi sarebbero ancora da 
aspettarsi uno o due ‘cambiamenti di più, ma 
Sorantio) occupati «da momini del partito libe- 


rale che i loto avversarii vorrebbero con de- 
Strezza dividere, 




















GIORNALE QUOTIDIANO 








sa i 
— Concordato. con Roma.— Comes pote 
vasì aspettare, la rimarthevole dichiarazione! 
del vescovo di Ryan di Limerick riguardante 
il regolamento d’un concordato coni la corte 
di Roma ha svegliata l’attenzione generale, e | 
con altrettanto più di ragione! che essa ema- | 
nava da un prelato, il di cui nome è sì giu- | 
stamente rispettato ini tutte le classi e da)lutte 

le comunioni dei suoi concittadini, 

Un giornale ‘cattolico, romano ( il Cork re- 
porter) approva senza riserva le viste, esposte 
dal vescoya Ryan. (Daily News). 

_'La .Gréve:=- In questi ultimi giorni i 
pacificatori si sono riuniti per deliberare sul- 
l’epoca e sulle condizioni della riapertura delle 
officine. Si pretende che! le opinioni si 
sai ripartite e che uno dei capi i 
derevoli della: metropoli ha dichiarato ad un { 
membro della età amalgamata che, se- 
condo tutte le probabilità, un buon numero 
di stabilimenti chiusi sarebbero ben tosto ria- 
peri, Gli operai dicono che essi hanno delle 
buone ragioni di credere che. molti padroni 
di stabilimenti più pi 











so 











oli saranno ruinati se 
le loro macchine rimangono. lungo tempo 
senza impiego, perchè essi mancano di capi- 
tali per far fronte alle domande. correnti dei 
loro creditori. Più di 1,800 membri della so- 
cietà sono impiegati alla confezione di diverse 
locomotive di strade ferrate, e come gli uò- 
minî non reclamavano alcun cambiamento nel 
loro sistema di lavoro, si pensava che. essi 
sarebbero conservati nella loro ordina 
sizione. Ma, a' ciò che sembra non 











po- 





i fece 
nulla. 
— L'Estern Counties è la prima compaguia 
e pronta ad ingaggiare una 
contestazione: coi suoì opetàî macchinisti e nel 
corso di una settimana 200 uomini saranno 
congedati su questa linea; questo numero di 
membri della società amtialgatnata essendo oc- 
cupato nei diversì cantieri di macchine della 
compagnia. (Daily-News). 














SPAGNA. — Leggesi nell’Indépendance Belge 
del 2 febbraio: 

Se sì dovesse  presiar fede ad''na corri- 
spondenza particolare di Napolî? pubblicata 
dal Monitear Parisien la modificazione che 
ebbe luogo nel gabinetto napolitano coin 
dendo cogli ultimi ayvenimenti di Madrid che 
hanno indotto l'espulsione dalla Spagna dei 
generali Prîm e d’Ortega, come pure la sor- 
tita dal gabinetto spagnuolo del generale Ler- 
sundì ministro della guerra; questo duplice 
fatto, diciamolo , sarebbe il risultato della 
scoperta di un intrigo Carlo-democratico tra- 
‘o Contro 1amtuale governd di Spagua da 
una parte dai ministri napoletariî dimissio- 
nari, e dall'altra dai generali spaghtoli sopra 
citati, 

Per comprendere. l'intervento dei personaggi 
politici napoletani in quest’ affare bisogna ri- 
cordarsi che il conte; di Montemmolino figlio 
maggiore di DÎ. Carlos sposò la sorella del re 
di Napoli. Ferdinando II- in quest’ occasione 
assicurò il governo ‘della regina Isabella che 
Questa unione aveva un carattere èssenizial- 
mefite privato, e sarebbe per dare una prova 
della lealtà delle sue intenzioni elie esso mo- 
dificherebbè il suo gabinetto sul sospetto che 
qualcheduno dei suoi consiglieri avesse pre- 
stalo mano all’intrigo mezzo carlista e mezzo 
democratico di cui parlammno più sopra) Senza 
dubbio che noi lasciamo al Moniteur Pari- 
sien la piena ed intiera responsabilità di que- 
sta versione, che dobbiamo aggiungere essere 
perfettamente inverosimile. D'altra parte poi 
la corrispondenza di Madrid e la Gazzetta di 
Colonia. assicurano, che i, generali Prim, Or- 
tega è Piuson ed altri furono éspòlsi in se- 
guito della scoperta d’ una cospirazione che 
avrebbe messo il governo. spagnuolo în pos- 
sesso di tutti i pianì dei demagoghi. La sede 
della cospirazione sarebbe stata a Barcellona 
dove più di 50 persone , fra le quali molti 
ricchi negozianti sarebbero stati arrestati. Il 
maresciallo Naryaez avrebbe ricevuto l'ordine 
di non dipartirsi da Loja sua città natale 
senza l'autorizzazione espressa del.governatore 
della provincia. 
































BELGIO.—Bxusserits, 2 feb, — Sappiamo che 
oggi è stata firmata dal sig: Masuì, direttore 
generale delle strade ferrate, delle poste e dei 
telegrafi, e del signor Van de Kun, ingegnere 
delegato a quest’effetto dal governo neerlen- 
dese, la convenzione relativa allo stabilimento 
d’una linea telegrafica elettiica tra il Belgio 
ed i Baesi-Bassi. 





SVIZZERA. -- Benni, — La Berner Zeitung 
crede che le sottoscrizioni per la revoca del 
Gran Consiglio giungano già a 13,760. 

Sorerta. — L principi fondamentali che 
erano stati adottati sino dal 1830 per l’ insti- 
tuzione di un seininario del vescovato di Ba- 
silea sono : il seminario sarà instituito nella 
residenza del vescovo e del capitolo del duo- 
mo: esso sarà presieduto da un rettore e da 
un yice-rettore eletti dal vescovo fra il clero 
secolare "della diocesi, e sulle quali elezioni è 
governi interessati. sì riservano il diritto di 
veto ; l'istruzione sarà impartita sotto la sor- 
veglianza del yescovo e del senato vescovile. 
Per esser ricevuto nel seminario occorreranno 
i soliti attestati per gli studi teologici e di 














‘buoni costumi , ed il permesso del rispettivo 


governo; Il cantone di Soletta fornirà gli edi- | 


fici necessari. Gli alunni , di regola , provve- 
derabno essi stessi alle proprie spese in se- 
ininario. Sarà dato conto annuale dell’ammi- 
nistrazione. Ogni governo ha diritto di man- 
dare un suo deputato a riconoscere lo stato 





del seminario, — La convenzione già adottata 
dai, delegati sarà sottoposta alla. ratifica dei 
singoli governi interessati. 

Vatcese. — La vedoya del: generale Sto- 
ckalper ha, ricevuto dal re di Napoli una pen- 


sione annua di 350 luigi d’oro. 








ALEMAGNA. — Bentimo, 31 gennaio, — Il 


| barone di Plessen è qui giunto ed ha recato 
la ratifica del trattato faito 


dal 
ille colle grandi potenze tedesche. 
Sroccanpa. — ‘Sembra che si aspetti uno 
scioglimento della seconda Camera per la di- 
vergenza esistente fra ques 
nistero relativî 





mbellano 








a Camera ed il mi- 
mente al divitti fondamentali. 
Il gabinetto, conform@tdosi ai decreti della 
Dieta di Francoforte, worrebbe abolire quei 
diritti. La Camera, al contrario, per la ragione 
che essi vennero già posti in vigore nella le- 
gislazione del regno, sostiene che non possono 
abolirsi senza il consenso delle Camere. 

Bruxswicx, 30 gennaio, <:La Dieta di questo 
ducato è convocata pel 16: febbraio, con de- 
creto in data del 29, 











UNGRERIA. — La strada ferrata fra Mo- 
hàes e Cinque-Chiese deve finalmente essere 
stabilita ; ra specialmente che il barone 
Sina ne sarà il più interessato promotore. 

Questa linea porterebbe da un lato alle 
ininiere di carbon fossile il vantaggio del tra- 
sporto, e d'altra parte metterebbe in com- 
mercio i marmi di quei luoghi. Nel comitato 
di Baranya esistono non {meno di sessanta 
specie di marini finissimi, 











DANIMARCA. — Ecco (il secreto dell’im- 
portante documento di cui si diede lettura 
alle, Camere danesi nella Toro seduta delli 28 
gennaio: 

« Il re Federico VII, iicorda che le con- 
ferenze degli uomini speciali convocati a Flen- 
sbourg nel 1850, non hanno condotto al ri 
sultato che. sì sperava. Bisognò dunque ri- 
nunziare di prendere queste deliberazioni per 
base e limitasi a sviluppare ed a migliorare 
le instituzioni esistenti. 











« In conseguenza nellà stessa guisa che il 
mantenimento integrale (della monarchia da- 
nese nella sua superficie territoriale tutta in- 
tieray Sarà assicurato per l'avvénire col ‘soc- 
corso delle grandi potepze europee, così l'u- 
nione delle diverse parti in un tutto bene 
coordinato sarà consolidata è mantetuta prov- 
visoriamentéè col mezzò dell’amministrazione 
degli affari comuni, con le autorità comunali 
ed in seguito com ‘una’ costituzione comune 
in' ciò che spetta gli interessi generali, Sì farà 
tutto il possibile onde mettere questa costitu- 
zione in vigore nel più breve tempo. 





« Ora gli affari comuni a 
della cionarchia saranno trattati dai diparti- 
menti degli affarì esterì, della guerra, della 
marina e delle finanze, dietro le disposizioni 
esistenti ed in modo the le loro attribuzioni 
abbracciano tutto intiero il regno. Le attri- 
buzioni dei ministeri speciali alla Danimarca 
in ciò che spetta alla giustizia, all’interno, ai 
culti ed all’istruzionie pubblica, non subiranno 
alcuna modificazione. Gli affari che concer- 
nono spèsialimenite l'uno dei ducati dello 
Schleswig-Holstein e Lavembourg , dipende= 
ranno da un ministero speciale stabilito in 
ascun ducato; gli interessi comuni tali come 
l'università di Kiel, l'ordine equestre, il ca- 
nale Sehleswig-Holsteinese, le associazioni con- 
tro l’iucendio, gli stabilimenti penitenziarii e 
di beneficenza saranno trattati in comune dai 
capi dei dipartimenti speciali dei ducati for- 
mati in consiglio. 

« Tutti i dipartimenti ministeriali avranno 
invariabilmente la loro sede a Copenaghen. 

« Tutti i ministri foriiano il consiglio di 
Stato, di cui il re sì 


tutte le partì 














riserva la presidenza"e 
nel quale il principe ereditario, zio del re, 
avrà seggio e voto come pel passato. Il se- 
gretario di Stato terrà l'originale; i regola- 
menti dell'ordine attuale sono mantenuti. 
« Il ministro speciale per lo. Schleswig ed 
ininistro dell’ Holstein \e di Lauenbourg 
sono soli responsali verso il re; la responsa- 
bilità degli altri ministri terso la Dieta è ri- 
stretta alla parte delle loro attribuzioni che 
concerne la Danimarca propriamente detta, 
« Il ministro degli affari esteri è nominato 
provsisoriamen te primo ministro speciale della 
Danimarca. 





« Come la ferma volontà del re di mante- 
nere. fedelmente le disposizioni delia costitu- 
zione danese non saprebbe mettersi in dub- 
bio, S. M. vuole per la via costituzionale d: 
alle assemblee provinciali degli Stati ‘dello 
Schleswig e dell’Holstein, il carattere rappre- 
seniativo con voce deliberante. Un progetto 
speciale. per ognuno dei ducati sarà sottò- 
messo, a questo scopo; all’esame' di ciascuna 
delle assemblee provinciali degli Stati. Il pro- 
getto relativo allo Schleswig racchiuderà tali 
disposizioni che assicurino alle nazionalità 








tedesche e danesi una completa ‘uguaglianza 
ed una medesima ed efficace protezione, 

« Lo Schleswig ‘continuerà ad essere sot- 
| tratto dalla dipendenza della corte d'appello 
| Schleswig-Holsteini-lauemborghese ; delle: pio- 
posizioni relative a quest’oggetto saranno'sot- 
tomesse agli Stati provinciali. 

« Gli' Stati provinciali dello‘ Schleswig e 
dell’ Holstein saranno convocati il più presto 
possibile alla spirazione del inandato: eletto- 
rale attuale; si procederà a delle nuove ele- 
zioni , che, nei distretti ancora in'istato di 
assedie, non avranno luogo che dopo tolto 
questo, Il voto virile di cui godeva nell’ As- 
semblea dello Schleswig il duca di Schles: 
wig-Holstein, Sunderbourg-Augustembourg è 
abolito. L'uso, delle: lingue danese e. tedesca 
in quest’ultima Assemblea è facoltativo. 

« Allorchè l’autorità del: sovrano, sarà com- 
pletamente stabilita nell’ Holstein, questo du- 
cato sarà amministrato secondo le leggi esi- 





stenti, le quali non potranno essere modi 
cate che nel modo prescritto dalla costitu- 
zione, Misure utili saranno prese per la sop- 
pressione della jinea delle dogane sull’ Eider, 
nello scopo di introdurre una legislazione do- 
ganale uniforme in tutta la monarchia; lo 
stato d’ assedio, in certe parti dello Schléswig 
sarà tolto, ed il decreto d'ammistia pubblicato 
nel 1851 sarà riveduto ed allargato. 

« Il ve s'intenderà con gli Stati di Lauen- 
borgo in ciò che concerne la costituzione di 
questo ducato. Le relazioni colla Confedera- 
zione germanica per l' Holstein ed il Lauen- 
bourg non subiscono alcuna modificazione. 

« Il ve termina esprimendo la speranza 
che tutte le parti de’ suoi Stati vedranno in 
queste misure una prova della sua sollecitu- 
dine per tutti, e che coll’ aiuto della Provvi- 
denza gli sarà deto di assicurare a tatti i 
paesi riuniti soito il suo scettro un avvenire 
fortunato. 

«Il proclama è datato dal castello di Chri- 
stiansbourg il 28 gennaio e contrassegnato da 
tutti i miuistri. (Indép. Belge.) 























UNA SERATA D'INVITO 
ALL'ACUADEMIA FILARMONICA. 

Ci viene comunicato in forma di Jettera il se- 

guente articolo : 
Ill.mo Signore, 

Il desiderio d'assistere ad una cerimonia interes. 
sante che solleva l'Accademia Filarmonica di To- 
rino alla dignità d'educatrice del popolo id una 
delle più gentili discipline dello spirito umano ; le 
Premiazione delle sue Alunne, mi traeva nella 
sera di lunedì 26 gennaio al palazzo dell'onorevole 
sodalizio, uno dei più nobili ornamenti della capi» 
tale. Jo bramava altresì essere testimonio oculare 
dei perfe 
stituto, ove parecchi anni sono incontrava sì ur- 
bana accoglienza, ed avverarne da me stesso il 
successivo progresso in quest'età dì progresso uni- 
versale. La 

Infatti a far capo dall'atrio e dallo scalone, e 
passando indi a spaziare ampiamente in quelle in- 
finite aule, mi parve che l'eleganza, lo splendore e 
la magnificenza del principesco risedio, tutto ivi 
fosse una solenne dimostrazione di un progresso 
appena credibile. E forse (a dirla fra noi) sarebbi 
tale Accademia collocata in un'altitudine di gloria 
troppo vertiginosa e troppo inaccessibile all'invidia, 
se il tributo che ogni essere creato suole pagare 
all'umanità non l'avesse un tantino rizccostata alla 
generale condizione delle cose di quaggiù. Tutto 
infatti mi parve esser ivi in progresso, miério il 
melodo dell'accoglienza, che giudicai risalito ai 
tempi anteriori al meilio evo. La mia naturale 
equità mi costringe però ad eccettuare da tale 
rimprovero uno dei primi collaboratori dell'insti» 
tuto, anzi debbo dirlo il primo di tutti, il quale 
con un saluto riverentissimo me ne,rammentava 
l’antiea urbanità, Lo eredetti un qualche mastro di 
cerimonie incaricato del collocamento dell'udienza, 
Egli mi chiese affabilmente ed io gli diedi la po- 
lizza d'ingresso : è fu quello il primo ed ultimo atto 
del ricevimento officiale che il corpo accademico 
usa fare ai suoi eletti. L'occupazione dei posti di- 
spensati dall'obbligo di sedere rimané quitidi del 
tutto facoltativa all’invitato, a cui la direzione né 
lascia libera Ju scelta colla più assoluta imparziali- 
tà. lo approfittai di tale sua attenzione per ada: 
giarmi contra lo spigolo d'una porta. 

E quì m'incomberebbe il dovere di comunicare, 
qual tributo della mia sollecitudine per l'illustre 
instituto di cui la S. V. Ill,ma era un dì si speciale 
ornamento, l'impressione morale in me prodotta da 
tal grandioso spettacolo e da tale interessante fun- 
zione, Se non che prima d'entrare in discorso sul- 
l'impressione morale della serata, debbo comin- 
ciare a parlarle della ‘pressione fisica che è il 
primo travaglio personale che dée sostenere chiun- 
que (non essendo stato prevenuto a tempo da un 
avviso amichevole) ha avuto l'imprudenza d’esporsi 
alle conseguenze d'un. invito” accademico-filarmo- 
nico. Le dirò francamente che una risoluzione 
preconcetta ed irremovibile , corroborata dalla 
condotta esemplare di. alcuni altri pazienti meco 
condannati al medesimo supplizio, mi ha in quella 
sera fatto lottare con suvrumana risolutezza contro 
il peso materiale e la forza muscolare di parecchi 
miei più congiunti che prossimi da cui mi trovava 
in certa guisa compenetrato, ma debbo confessarle 
che quantarque sufficientemente complesso della 
persona , non lio potuto în questa mià età matura 
sostenere quell’indisereta ginnastica olîre lospazio 
di due ore, dopo de qualî feci la resa della posi- 
zione e mi ritirai fuori di combattimento, avendo 
poco veduto e troppo udito in quella sala, ma avuto 
campo invece di comodamente contemplare la col- 
lottola delia doppia fila di persone che mi stavano 
innanzi allineate dall’insormontabile barriera di 
ferro, come già le anime sulla riva di Stige e d’A- 
cherente. 
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lo erami per verità lusingato che anticipando , 
come avea fatto, d'una buona inezziora quella at- 
cennata sulla polizza d'ingresso, avrebbe la mia di- 
ligenza riuscito ad ottenere a ‘premio un posto 
done godere impunemente la festa, favore che 
come al sesso così all’età più debole pareami po- 
tersi concedere senza verun notevole inconveniente: 
Ma mi venne lungamente: è ‘palpabilmente dimo- 
strato in ‘quell'occasione come, nemmeno quando 
l'Accademia assume il carattere scolastico di pub- 
blica educatrice, ella non soglia dare verun premio 
di diligenza, e che îl solo rimedio alla stanchezza 
delle membra sia da lei benignamente conceduto 
a quegli uditori i quali uscendo dall'aula del con- 
certo , consentono a andarsi ad accosciare sui se- 
dili delle Jontane'sale, e a figurîre fra le altre 
pregevoli mobilie dell'appartamento. Sono dunque 
rimasto com una spalla incrostata nel muro, come 
un ornamento plastico 0 una cariatide in' bassori- 














lievo, mentre. coll’altra ‘mi toccava, qual novello 
Atlante, reggere ìl mondo che mi stava addosso; 
colla differenza che il thio mitologico antecessore 
lo reggeva con tutte due le spalle, il che stanca la 
metà meno. Ridotto così ad un'immobilità semi- 
marmorea, e sol girando intorno gli occhi , unica 
parte in me rimasta mobile, mi venne fatto di av- 
vistare in capo alla sala un numero: di dilettissimi 
uditori, i quali profondamente acculati su comode 
poltrone disposte in vasto emiciclo, pareano nella 
beata lor politura opporre la linea più orizzontale 
della lor persona alla più perpendicolare della 
nostra, Ed essendomi presso i miei compagni di 
pena informato del carattere appartenente a quelle 
nature privilegiate che s'incielavano in una regione 
si superiore alla nostra, ‘mi sì rispose essere gli 
illustrissimi signori sociì dell'Accademia , cioè 
quelli, a cui tali miei compagni ed io andavamo 
tenuti dell'invito alla serata musicale, e degli an- 
nessì godimenti, finezze, e attenzioni accade- 
miche. 

E qui non posso dissimulare, 0 signore, aver'io 
in tale congiuntura avuto campo d'accertarmi nei 
discorsi di tutti i circostanti come (anatomicamente 
parlando) la posizione verticale della persona un 
po' luagamente mantenuta, sia nelle udienze ac 
calcate poco favorevole all» sviluppo dell’umana 
gratitudine dl benefizio di ‘certi inviti accademico» 
filarmonici, e ai loro dispensatori, a cui tutta la 
parte perpendicolare dell'udienza intesseva con 
crescente emulazione, e'rara prodigalità di agget- 
tivi Qualificativi , un serto più che poetico , di cui 
questa debole mia non è che una semplice epi- 
tome. È 

Mi pare infatti (sotto sua correzione) che niuno 
fosse pèr poter ragionevolmente accagionare quei 
signori dì troppo regresso sulla educazione degli 
antichì Spartani, ove i giovani non osavano star 
duti in presenza degli uomini attempati ; ovvero 
| di troppa esigerazione nelle viefe teorie di m'on- 
signor Giovanni della Casa, qualora alla cortesia 
dell'invito essì risolvessero ad aggiungere altresì 
in tali occorrenze quella del più semplice sedile, 
| su cui gl'invitati passassero meno incomode e no- 
cive alla salute quelle tre 0 quattro ore di diver- 




















ionamenti introdotti in quel celebre in- { mento. Nè credo che in un'udienza sedente po- 


tesse avervi alcuno di così cattivo naturale da 
voler accusare d'oscuranlismo i signori accademici 
qualora, fatto essi un giusto computo fra i posti e 
le persone, disponessero nella sala del concetto 
qualche lumiéra' di meno ; e*qualché ‘seggiola di 
più, permettendo così al' rimanente degli ‘uditori 
d'imitare il nobile esempio che in politure sì în- 
genue e #bbandonite essi danno loro in seno alle 
die curuli dell'emicielo, immolando generosa» 
mente òghi umano rispetto a quei riguardi di per- 
senale conforto di cui paiono avere un sì profolido 
semimento verso se medesimi. 

Ma forse potrebb'essere a questo proposito giu- 
stamente da taluno osservato che i signori socii 
facendo personalmente To stòrso d'un'annua quota 
pel mantenimento dell'istituto, comprino così cia- 
scung il diritto di starsene sedàti in casa loro. E 
questa io la‘voglio diviato riconoscere una verità 
del tutto incontrastabile. Soltanto le osserverei che 
essa non si mantiene in talè condizione se non fin- 
chè i sigadri socii giudicano a proposito godersi 
come.in fumiglia i diletti delle loro armonie; men- 
tre.dal momento in cui essi vi invitano il pubblico, 
la loro società particolare tosto rientra sotto i ca- 
noni della civiltà generale e le persone ammesse 
vi niacquistano i diritti promulgati in tali occasioni 
dal galateo universale del mondo incivilito. Per tale 
istessa ragione, a modo d'esempio, la S.V. ill.ma 
la quale, pagando di sus tasca il proprio pranzo, 
ha diritto di goderselo con suo buon pro, se però 
ella vi ammette alcuna personti estranea alla fami= 
glia, ella che è un signore di garbo, ve l'accoglie 
con mille finezze, gliene offre cordialmente una 
parte, e bada che quella non istiu in piedi, come 
gl’israeliti alla Pasqua, ma bensi comodamente ada« 
giata. Semlita pertanto che certe norme generali 
d'urbanità nulla abbizno a seapitare nella primo. 
genia eleganza di loro forma in' quel trapasso che 
esse fanno dall'individuo all'associazione e dall'as- 
socizzione all'universalità; e che la frase omai po- 
li-secolare ehe con plauso di tute generazioni fu 
fatta presedere ad ‘ogni privata accoglienza: « La 
riverisco, faccia il favore di venirsi ad accomo- 
dare; » non possa con egual. plauso. essere surro- 
Gata da quest'altra: + La riverisco, stia pure in 
piedi, io mi vado ad accomodare; » la quale sa 
rebbe un'invenzione del tutto, nuova nelle teorie 
del progresso. 

lo non dubito, o signore, che mediante questi 
leggieri emendamenti suggeriti wla una speciale 
considerazione di pubblica igiene e di riguardv slla 
debolezza umana;'non possa un giorno l'Acevdenria 
aggiungere al titolo di filarmonica quello altresi di 
filantropica che nel presente:quarto d'ura sion le 
potrebb'essere dato se non dai suoi adultori; Ed 
intanto, sino a tale ére di fondamentale riforma, 
sarà un'attenzione amichevole da usarsi verso ognu- 
no di quei signori, a cui sarà toccata la sorte d'una 
serata perpendicolare nell'Accademia filarmonica; 
di mandare il domane a prendere di loro nuove, 
qualora non si preferisca (se amici 0 intrinseci) di 
condur loro addirittura il medico ordinario della 
famiglia. Anzi io m'investo talmente, ‘o signore, 
della parte di socio accademico, che non dissen- 






































tirei (glielo dico in confidenza) che a ciascuno di 
quei tali uditori pede-stanti che figurano nella gran 
sala, stivati a uso acciughe fra Ja cancellata e il 
muro, fosse dalla suprema direzione fatto copia di 


an paio ili stampelle, qual mezzo ingegnoso e forse | 


unico di reggere la persona nei luoghi  grewiti di 
gente, e che agli uomini di buona volontà venisse 
permesso (a risparmio dell'erario accademico) di 
presentarsi a quelle serate d'invito così anticipata- 
niente muniti di tale semplice precauzione. 

Passando ora ad un'altra serie di considerazioni 
bramerei essere informato dalla, S. V. ill.ma, che 
so essere in famigliari relazioni con alcuni membri 
dell'illustre società, se nell'opinione della dire- 
zione superiore sarebbe reputato un troppo grave 
inconveniente che anche in un'Accademia filarmo- 
nica si potesse la musica talvolta ascoltare da chi 
ne avesse vaghezza, E (qualora non vi esistesse una 
opposizione sistematica o di massima a tale intento) 
m'indurrei, in virtù di quel po’ d'esperienza da me 
acquistata girando l'Europa, a suggerirle una pra- 
tica salutare, adottata in Inghilterra, in Prussia, in 
Alemagna e presso altre colte nazioni, quella dî 
mantenere per mezzo di severi regolamenti un.con- 
venevole silenzio nell'aula, del concerto accade- 
mico, soltanto autorizzando l'arte più universale 
della conversazione nelle sale più remote dell'edifi- 
zio. In tal modo non giungerebbe quell'importuno 
vicinato a disturbare gli adoratori d'una delle muse 
più gentili del Parnaso i quali, nell'attuale condî- 
zione di cose, sogliono trovarsi distratti dal con- 
fuso ronzio di perenni dialoghi che quantunque 
senza dubbio interessanti per se medesimi, non sono 
però lo scopo principale nè dell'istituto, né di chi 
vi accorre. 

Forse potrebbe esservi, è vero, qualche acre pro- 
motore dell'autonomia nazionale, che si adom- 
brasse a tal repentina innovazione, adducendo che 
di memoria d'uomini mai non sia il silenzio stato 
da noi praticato durante l'esecuzione di veruna 
musica, e che accusasse perciò l'accademia. d'in- 
trodurre in Italia (Ja quale, come è noto, mai 
non scimmia nessuni forestieri) la servile imita- 
zione di quei popoli barbari, i quali soltanto nel 
silenzio il più assoluto trovano aver l’anima Ja 
facoltà di gustare in tutta la loro plenitudine le 
dileziose impressioni dell'armonia, e con tal rigido 
culto soltanto si portano all'adorazione de’suoi 
gran genii Hoydn, Beethowen, Mozart, Haendel, 
Gluck ecc. Io stimo però che senza dar retta.a 
tali esagerazioni d'amor patrio che manterrebbero 
nell'accademia quel sistema musicale di chiacchiere 
în tutti i tuoni maggiori, ove gli amoreggiamenti, 
le maldicenze, gli affari, la politica, formano un 
concerto che va crescendo fino allo strepito, e 
senza pretendere per altra parte d'ottenere imme- 
diatamente da noi il silenzio assoluto dei popoli 
barbari, sarebbe conforme all'indole presuntiva di 
tal filarmonica instituzione il promuovervi almeno 
un silenzio relativo, proporzionato alle attuali no- 
stre forze, e atto a servire di gradazione ad un 
ulteriore perfezionamento. E non dubito, signor 
mio, d'usserire francamente che allorquando noi 
saremo divenuti capaci non solo d'ascoltare ma di 

la potenza della musica, vero termometro 
Ità dei popoli; quello sarà il segno d'un 
progresso-intellettuale che ne supporrà molti altri. 

Non essendo verosimile che, per qualche giorno 
e qualch'altro ancora, sia. cademia in grado di 
passare così dal suo senith al suo nadir. e voleudo 
pur frattanto introdurre una maggiore correlazione 
fra l'organico carattere dell'instituto e l'indole na- 
turale di chi vi trae, non giudicherebbe la S. V, 
Ill.ma fosse per. essere utile divismento che agli 
elaborati e ‘dotti spartiti del Rossini, del Bellini, 
di Mercadante e di Donizzetti fosse dalla direzione 
accademica sostituita nel repertorio, ed esclusiva» 
mente introdotta nei suoi concerti, la musica di 
ballo, sostituendo nell’accademia all'attuale suo ti- 
tolo proprio di Filarmonica quello più idoneo e 
più conforme al suo temperamento di corcofile, 
onde alle. grazie d'Euterpe venissero così ad ag- 
giungersi quelle altrettanto seducenti di Tersicore? 
Esse safebbero una nuova addizione alle altre più 
varie.e più pellegrine-che periodicamente vi spie- 
gano.i signori socii in tali solennità, lo non du- 
bito che se bastava una sola musa ad attrarre con 
tinto favore il pubblico nelle sale dell'accademia‘ 
assai maggiore sia per esserne ‘il favore, assai più 
universale l'apprezzamento dei. filarmonici e delle 
filarmoniche, quando le muse vi saranno in due: 
e. che come osservasi tuttora ne’ maggiori nostri 
teatri: (ove si guarda chiaccherando la, musica e si 
ascolta in silenzio il ballo) così pure avverrà nei 
concerti accademici riformati a norma di tal no- 
vello sistema. Io credo altresi che le eleganti ac- 
conciature e le vesti sfarzose, e gli omeri eburnei 
di tante giovani e vaghe donno, che in virtù d'un 
usanza rinnovata dagli antichi romani 
Spectatum veniunt y veniunt spectentur ut ipsae. 

Ù (Ovid.) 

e da cui leggiadra mostra mj pare essere senza 
dubbio il principale, se non l’unico scopo dell'at 
tuale filarmonico instituito, saranno assai meglio 
apprezzate nei volteggiamenti coreali e nelle fles: 
sibili movenze delle Poltke e dei Waltser, che non 
nelle sedentaria e matronale immobilità d'un con- 
certo vucale e instrumentale, 

Sperando che per mezzo di tali organiche rifor- 
me sia per essere quind'innanzi vieppiù crescente 
ogni giorno Ja riputazione dell'accademia detta 
abusivamente Filarmonica sinora, e pregando la 
SV. Ill.ma di considerare la presente mia lettera 
come la dimostrazione d'una sincera premura per 
la maggior gloria di tal nazionale ‘instituzione, 
passo all'onore di raffermarmi coi sensi del più 
devoto ossequio. Devot.mo A. B. 
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ULTIME NOTIZIE. 


Mirano, 5 febbraio. — Leggesi nella Gazz. 
di Milano; 
La nuova leva militare è stata già ordinata 











IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


dai ministri dell'interno e della guerra. Il 
contingente lombardo venne fissato in 8630 
reclute, il qual numero, valutata la.circostan- 
za che vi prenderanno parle tanto i nati nel 
1830, quanto quelli del 1831, riesce. mieuo 
gravoso a confronto delle precedenti leve 1849 
e 1850, giacchè nella prima la Lombardia fu 
tassata di 8045 reclute, ‘e nella seconda di 
7693. La muova leva, che in sostanza ne 
comprende due, e salda la lacuna verificatasi 
nel 1848, portando le operazioni in corrente, 
verrà eseguita sul piede di pace e colle nor- 
me ordinatie ; ciò che sì porta a notizia ge- 
nerale anche prima che venga diramata la 
relativa notificazione. 

Upi, 28 gennaio. — Li. r. giudizio mili- 
tare di qui ha pronunziato, in data del 24, 
le seguenti condanne. 

1. Giuseppe fu Giuseppe Deganis, di S. Da- 
piele, d’anni 43, possidente, nubile, cattolico, 
a sci settimane d’arresto senza ferri, inasprito 
con un digiuno per ciascheduna a pane ed 
acqua, per titolo d’offese verbali in danno 
dell’i. r. gendarmeria. 

2. Vincenzo di Autonio Zanet, d’ anni 28, 
nativo di Cinto, nella provincia di Venezia, e 
domiciliato a Sesto iu questa provincia, am- 
mogliato e padre di due figli, villico, cattolico, 
ad un mese d'arresto in ferri, inasprito con 
due digiuni per settimana a pane ed acqua, 
per titolo di possesso di parti d’arînî, giudi- 
cale inservibili. (Gazz. Uffiz. di Venezia). 

Finesze, 4 febbraio. — Il granduca di To- 
scana con decreto del 30 gennaio u. s. ha 
ordinato una leva militare di 1400 uomin 

Roma. — Abbiamo da una corrispondenza 
di Roma, che per la circostanza del carne- 
vale furono precettati più di 400 giovani. 

Naroui, 28 gennaio, — S. M. ha fatto varie 
grazie per reati contro lo Stato e per reati 
comuni. 


Parici, 3 febbraio. — Il signor Charner, 
promosso al grado di contrammiraglio per 
decreto del 3 febbraio è nominato capo del 
gabinetto e capo di stato-maggiore del mini- 
stero della imarima e delle colonie, 


Come l'abbiamo annunziato ‘il congresso 
sanitario internazionale ha tenuto la sua ul- 
lima seduta sotto la presidenza del ministro 
degli affari esteri e la negoziazione della con- 
venzione collettiva che deve consacrarne i Ja- 
vori è pas subito nella via. diplomatica. 
I commissarii di S. M. il Re di Sardegna es- 
sendo già muniti di pieni potéri dal loro so- 
wrano hanno firmato stamane ‘col marchese 
Turgot la convenzione, la quale resta aperta 
per la segnatura delle altre parti contraenti. 
Il ministro ebbe a felicitarsi coi plenipoten- 
ziarii sardi di questo primo e fortunato ti- 
sultato d’una negoziazione così profittevole 
agli interessi commerciali e marittimi della 
Francia e dei suoi alleati. Spiacqae ju pari 
tempo di rendere in quest'occasione un’ ono- 
revole testimonianza del concorso speciale che 
lia ricevuto dal signor Lesseps direttore dei 
consolati e degli affari commerciali, il di cui 
zelo ed i lumi hanno giustificato una volta 
di più in quest'occasione la confidenza del 
governo. (Moniteur): 

Pamci, 4 febbraio. — Il Moniteur ha con- 
sacrato questa mattina due supplementi alla 
pubblicazione delle circoscrizioni elettorali. 

— l ministri di giustizia, dell'interno e della 
guerra hanno diretto ai prefetti una circolare 
riguardante la creazione di un tribunale mi- 
sto, destinato a fissare prontamente la situa- 
zione degli insorti di dicembre; Questa circo- 
lare è ‘una nuova concessione ai sentimenti di 
umanità. 

— Il sig, Delangle è stato oggi installato a 
procuratore generale alla corte di cassazione. 

Aremacna. — Si legge. nell’ Indépendance 
Belge: 

Le notizie d’Alemagna sono quest'oggi di 
poca importanza. 

Un dispaccio telegrafico di Vienna soito la 
data del 30 gennuio conferma che le truppe 
austriache nello Schleswig-Holstein hanno ri- 
cevuto ordine di cominciare immediatamente 


ad evacuare il paese. 


Incuirtenna. — Nella seduta del 3 allu 
Camera dei lord, dopo una nuova lettura del 
discorso della corona, il. conte d’Albemarle 
presenta la mozione. d'indirizzo. Il nobile lord 
pronuncia un lungo discorso! nel quale passa 
a rassegna, paragrafo per paragrafo, il discorso 
reale per approvare il contenuto del iede- 
simo. Il discorso del nobile :lord non offre 
niente di. notevole. — Lord Leigh appoggia 
l'indirizzo con alcune parole. — Il conte di 
Derby dichiara che non preseuterà nissun 
emendamento all'indirizzo quantunque non di- 
vida le opinioni espresse nel discorso reale. Il 
nobile lord si Jagna dell’assenza di ogni espres- 
sione di rammarico sulle angustie dell’agri- 
coltura, Egli si pronuncia in favore dello sta- 
bilimento di un diritto moderato sull’ impor- 
tazione dei cereali, Egli domanda spiegazioni 
sul modo con cui è stato eseguito il bill sui 
titoli ecclesiastici. 

L’oratore continua alla partenza del cor- 
riere. 


— Abbenché il Times dicesse ieri « che i 





ministri; non] daranno! alcuna : spiegazione 


sulla modificazione uinisteriale, che di re- 
cente ebbe luogo, essendo relative agli al- 
fari di Francia, le differenze ‘sorte nel seno 
del gabinetto, e che motivarono il ‘ritiro 

di lord Palmerston » noi rileviamo quanto 
segue sulla seduta del 3 febbraio della Came- 
ra dei comuni, » 

— Nella Camera dei comuni, il sig. Hayter, 
segretario della tesoreria, anuuncia che il 13 
febbraio lord Jon Russell domanderà l'auto- 
rizzazione di presentare un bill sulla riforma 
elettorale e un altro bill per emendare l’alto 
relativo alla milizia. Lo stesso giorno il presi- 
dente della direzione del commercio doman- 
derà l'autorizzazione di presentare un bill re- 
lativo al trattato della proprietà letteraria re- 
centemente conchiuso tra la Francia e l’In- 
ghilterra. Il 461il procuratore generale pi 
senterà un bill per modificare l’organizzazione 
della corte di cancelleria e il sig. G. Grey un 
altro bill per togliere a S.t Albans il diritto 
di mandare un rappresentante al Parlamento, 

Sir. B. Hall atinancia che quanto prima sot- 
tometterà alla Camera. una mozione a propo- 
sito delle rendite \episcopali, e un'altra rela- 
tiva all'occupazione, degli Stati romani per 
parte delle truppe austriache e francesi, 

Il presidente dà fettura del discorso del 
trono. Sir H. Bulkely ; in uniforme , fa la 
mozione dell’ indirizgo. Nel suo discorso egli 
fa l’apologia della pèlitica ministeriale che ha 
saputo conservare la bace e migliorare la con- 
dizione interna. 

Passando ‘alla politipa estera egli dic 

« Era impossibile che l'Inghilterra non nu- 
trisse simpatie per le hazioni estere bramose 
di partecipare ad aleuhi dei nostri vantaggi. 
Perciò noi abbiamo alferto tutti un asilo. 

« Noi possiamo esprimere le nostre. sim- 
patie; ma come Pe non possiamo far altro, 
e qui mi sia lecito dire alcune parole sul- 
l'uomo distinto che hd visitato la nostra pa- 
tria, Il signor Kossutlifyenendo fra noi aveva 
Mud Ro pa iitinifesto | feet cioè di provocate 
una guerra contro tutlî i despoti dell'Europa. 
Questo intento si è atiche maggiormente ma- 
nifestato nei suoi distogsi in America. La sua 
visità non deve altebire le nostre relazioni 
colle altre potenze. {| 


a 


della Camera dei conti del 3 febbraio. 
Lord John Russell dichiara d'aver consi - 
gliato alla: Regina il rftivò di lord Palmerston, 
Îi nobile lord , senza 


— Dispaccio n Fine della seduta 


fondandosi su ciò , cl 
aver preso prima Wihba della corona, aveva 

duto dover. esprimere, în unw.conferenza 
col sig. conte Walewski, l’intera sua approva- 
zione all'atto del 2 Dicembre. 

Lord John Russell esprime 1’ opinione che 
Luigi Napoleone ba senz' alcun dubbio agito 
per lo meglio nell’ interesse della Francia .il 
2 Dicembre, e biasima altamente i virulenti 
attacchi della stampa inglese contro il governo 
francese. 

Lord Palmerston risponde ch'egli non niega 
d'aver avuto con il conte de Walewski l’ab- 
boccamento di cui ha parlato lord John Rus- 
sell sul colpo di Stato del 2 Dicembre, ma 
sostiene che quell'‘abboccamento non aveva 
alcun carattere ofliciale. 

La mozione dell’indirizzo in risposta al di- 
scorso del trono è adottata. 

P. S È probabile che la discussione fra 
lord Palmerston e lord Russell sarà ripresa 
nella seduta di lunedì prossimo 9 febbraio. 

(Corr. Havas). 


corispondenze di Alessandria che si Jeg- 
gono nei fogli inglesi tendono a far credere 
ad una rottura fta il pascià 
Porta. Secondo il corrispondente. del; Times, 
la Porta. vuole prigare il vice-re del diritto 
di vita e di morte nei suoi Stati, e Abbas 
pascià avrebbe. informate le potenze estere 
ch'egli non risponde più della sicurezza degli 
stranieri con una simile disposizione. 





Bonsa ni Gesovi del'6 febbraio: 
248501 geni e'1 lug. 88 5/4 89 
Aaglo-Sardo 1 genni e 1 dic. 
91, ObbI. 48541 gen. (e t lug. 
+ 18491 aprile 01 ott. 
+ 1851 1 agosto ed febb. 950 925 
5%, .. . Tosc.1 gent, e 1 lug. 
Azioni della banca . 
Sconto per Genova e Torino 


1745 1740 
400 


Bonsa pi Panici del $ febbraio. 

Il 5 0j0, a 103, 25, in auinento di 10 ce, 
A cortanti, ha perduto 10 ce. a 102 90. 

Il 3 00, a 65, 25, in aumento di 65 ce, 
A contanti, a 64, 60, come ieri. 

Il 5 0j0 piemontese (c. R.), a 90; in 
aumento di 50 cc. 

Le obbligazioni del: Piemonte a 
dita di 5 fr. 

Bonsa pi Lompni del 3 febbraio. 

Città, mezzogiorno. — Pochi affari. I fondi 


in per- 


sono pesanti. Consolidati a contanti e per 
conto a 96 118.114. 

2 ore: — Maggior fermezza. — Consolidati 
a 96 18 338. 

3 ore. — Consolidati per conto 96 1,8 114. 





S. NICGOLINI, gerente. 





Ul tenore Guasco, va via mietendo allori al 
teatro italiano di Parigi; e sabbato scorso, 
essendosi ripresa su! quelle scene la Maria di 
Roano del Donizetti. egli vi ottenne nella 
parte di Riccardo un successo :clamorosissimo. 
Il giornale dei Débats ;. facendo notare che 
quella parte era. stata scritta appositamente 
per Guasco l’anno 1843, dice che il Guasco 
ha in quella sera superato sé stesso. Il Con- 
stitutionnel sì felicita che sieno finalmente in 
grazia del Guasco ritornati i bei giorni del 
teatro italiano; e la Francia musicale non 
dubita di asserire che giammai non si intese 
a Parigi. yoce così soave, così caressante, € 
che il Guasco è il tenore più seducente e 
più simpatico dopo Rubini. Noi non ci mera- 
vigliamo punto di questi elogi perchè non 
ci aspettavamo di meno dal Guasco, e solo 
lì pubblichiamo in questo giornale sia per- 
chè onora un nostro piemontese, sia perchè 
sappiamo far cosa grata ai molti suoi amici, 
i quali non hanno ancora del tulto dissipato 
dal loro animo il timore che amore ed imene 
non lo possano allontanare da una carriera, 
che egli è nato per illustrare. (Art com.) 
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Htinerario del mese di febbralo 185% 


PARTENZA DA GENOVA 


LINEA D'ITALIA. 


Ercolano.» Marsiglia. 

Dante » Livorno. 

Languedoc. » Livorno, Civitavecchia e 
Napoli. 





Ville de Mar- 

seille . + Marsiglia, 

Dante . * Nizza, 

Ercolano . » Livorno, Civitavecchia e 
Napoli, 

» Livorno. 

Vesuvio ». Marsiglia. 

Dante . » Nizza. 

Ville de Mar- 

seille . + Livorno, Civitavecchia e 
Napoli. 

+ Marsiglia. 
Livorno, 
Napoli. 

» Livorno 

» Nizza. 

» Marsiglia 

* Livorno, Civitavecchia e 


Napoli. 


Dante . 


Languedoc 


Vesuvio . |» ivitavecchia e 


Dante . 
Dante . 
Capri . 
Languedoc 


Ville dé Mar: 

seille » Marsiglia, 

Dante . + Livorno. 

Capri . » Livorno, Civitavecchia 
Napoli. 

» Nizza. 


28 Dante . + 


Marzo 2 "Vesuvio » Marsiglia. 


LINEA DI SARDEGNA. 
Genniio 1, 10 è 20 Lombardo per Cagliari. 
. 5,45 e 25 Virgilio » Portotorres, 
Indirizzo per avere schiarimenti 
e fissarne il passaggio in 
Geova ai rispettivi uffici. 
Tonno ai signori Bonafous Fratelli, contrada 
d'Angennes, n. 37. 


WOLFF L. ADOLFO 


Professore di lingua ledesca — Piazzi 
Castello n. 21 —- Casa Melano —- Piano 5. 
È in casa dalle ore 10 alle A*aptimeridiane 





mets de la capitale, que dès le. premieh 
pirate p. p. il a établi un parc aux ik 
Nice, dans lequel il fait parquer les Jiail 
tres blanches, qu'il recois directement def 
pares de Cancale, par la voie de P 
ainsi que les vertes de Marennes et d'Osfel 
de, ce qui le. met à méme de fourniv dif 
rin les huitres les plus véputées, aussi fi 
et aussi bonnes qu'à Paris. : 
Son dépòt est fait au magasin de 1 
relli (213, Abate et Comp. (pala? 
città) ou il éxpédie avec tous les courriers 
buitres péchés de la journée, 


SorumisR 





AVVISO 


IL TIVOLI 


Grandioso 


Stabilimento Ricreati 
in Moncalieri 


DA A 
Rimettere ed' Affittami 
dalla p. y. Primavera DI 

Con, tutto l'occorrente per trattoria, dà 
fetteria, giuochi ginnastici, bigliardi, giostrl 
ceo, ecc. ì 


Per lecondizioni indirizza rsi alla Segreta 
dei RR. Teatri di Torino. È 





GLI ULTIMI 


RIVOLGIMENTI ITALIAN 


MEMORIE STORICHE 
DI FT. A. GUALTERIO. 
Volumi 3, L. 27. 


Sì vende all’ufficio del Risorgimento e prei 
i librai Schiepatti, Gianini e Fiore, Guigon 
Luigi Conterno a Tormo, ed in Novara pi 
Enrico Crotti. 


AI Ufficio. 
del RISORGIMENTO! 


sono da rimettereg 
I SEGUENTI GIORNALI® 


Le Journal de Franefort, 
Il Corriere italiano di Vieuna, 
Allgemeine Zeitung. 

Pesti Naplò. 

Journal des Faits. 

Le Constitutionnel. 

Le Moniteur parisien, 

La \Patrie (édition spéciale). 
L’Estafette, 

Le Sitcle, 

La Gazette de France. 
L’Assemblée Nationale. 

La Gazette du Midi. 

La Gazette de Lyon. 

La Nacion di Madrid, 








Teatri di questa sera. 
REGIO. — Opera: 4 Wees'éfami — Ballo gr 
Fausto. — Balletto. 
NAZIONALE. — Opera: Nabuccodonosor,—B 
Le quattro Nazioni. 





BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 6 febbraio. 
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Monete contro valutà legale o Bigli dij 


ero 
Doppia da 20 Tare 
— di. Savoia . 
— di Genova . 
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vecchia 
ARGENTO 
(%) Peri Biglietto di 1000 L, 
EROSO misto 
Perdita per ogni 10001; 2 75 p.0100 
(*) I Biglietti si cambiano al pari alla Banca 


Tipografia FeRRERO E FrANcO, Contrada dell'Arcivescovado, accanto alla Madonna degli Angeli 
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so Sì RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 
Pei Tukinu,; all'ufticio del Giornale, via dell'Atcivescocado 
TMlibrdi: — Perle Proviacio com dei vaglia postali. — Livorn 
L'Wlteize, Viessoito, libraio, =! Roma, Capébianeh 
Parigi, uffici di corrispondenza Wara57 è Lejolive!, 
0,90. “Rerner'è Street, 
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impiegato postale. 
Londra, P. Rotondi, 























Tori 








tonino, — Un sal 

Un sino 1 
Uò anno L. 
«== Un solo 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE 
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franco di posta alla Direzione 
serzioni sî paguno cent! 20 per riga anticipati = 
sùranno'restituità. 





o, Domenica +8 Febbraio 




















ORDINE — LIBERTA”. 
La discussione fattasi alla Ca- 
mera dei: deputati relativamente. alta: legge 
della stampa “ebbe questo importante: èf- 
felto, di <esignare in' modo. più patente te 
più preciso il, vero. terreno) sul quale si 
trova_il governo, edili vero stupo al quale 
tendono con inùlttirabile costanza è lealtà i 


io. seno 


suoi atti. È : 

Né questo è piccolo vantiggio; poscia- 

chè grazie, alle spiegazioni d'una e d’al- 
«tra. parte, scambiate, la. rispelliva condi- 
‘zione è omai. nettamente definita, .e.il paese 
è posto in'grado di giudicare. pei' ‘se me- 
lesimo, fra i due sistemi che si trovano a 
“fronte, quale meriti .di preferenza la sua 
fiducia, quale risponda veramente ai prio- 
cipii che il. magnanimo Carlo Alberto. pro- 
clamava, che la nuzione ‘sposiva cod tanto 
éntusiasinò, ‘è che Viltofio EtAnuele ha 
saputo mantener saldi ed invioliti in mezzo 
a lanto.urtarsì di casi e di partiti, 

Noi. .non intendiamo accusare. le inten= 
zioni di alegno ; è non: abbiamo. anzi: al- 
cuna difficoltà o ripugnanza nel diclriarare 
pubblicamente (nè per la prima volta) la 
slima, che. ciispirano le distinte, qualità di 
aleuni degli uomini, al programma dei quali 
non crediamo di poterci aceostare ; neppure 
abbiamo dimenticato ‘i servizi che in altri 
tempi e in altre circostunze ‘resero al ‘paese. 
Ma. convinti che ora .eglino si lascino  predo: 
minare da videe (e. da. considerazioni. înon 
confacentisi al vero stato delle cose ed al 
più probabile corso degli eventi ; non ès 
liamo a riconoscere la necessità di quelle 
esplicite. dichiarazioni ,, mancando le quali 
il Parlamento e. la, nazione avrebbero. po: 
tuto concepire legittimi «dubbi sull’indirizzo 
che fosso per avere la nostra. politica 

In altri tempi noi.abbiamo visto esagerare 
il principio della libertà ; .lo Statuto pareva 
a molti insufficiente ai bisogni ;: e allorà ab: 
biamo fatto appello principalmente alle idee 
di conservazione , affinchè opponessero un 
argine sodo e compatto a quelle tendenze 
altamente pericolose, perchè. minacciavano 
la rovina ‘e lo sfacelo di questi nostri ordini 
costituzionali, nei quali è la prima e la sola 
guarentigia della potenza e della gloria. na- 
zionale. 

Ma il 49850 edvil 4854 hannosattiva- 
Mente lavorato a disfare quello che il 1848 
‘el il 1849 avevano iniziato ; allora ci si 
yolea, spingere troppo innunzi, ora ben è il 
caso di temere che ci sì voglia: tirar troppo 
indietro. ‘Allora bisognava resistere ‘all''ete 
mento progressista, perchè n protesto di ri. 
forme e di progresso minacciava di lutto 
sconvolgere e precipitare; oggidì invece 
sentiamo di dover. .infrenare le. tendenze 
conservative, per impedire che a pretesto 
di reinstuorare' 0 di assodare non’ iscalzino 
invece J' fondamenta dell’ edificio politico 
con tanta pena e con tante cure conser 
vato fin; qui. Ed.al modo istesso col. quale 
per combattere la licenza facevamo princi- 
palmente appello alle idée di conservazione, 
ora per combattere la reazione. dobbiamo 
fare principalmente appello. alle idee di 
libertà. 

Questo e il dovere:che ‘ci impone: il pro 
gramma al ‘quale sempre ci siamo mantenuti 
fedeli, cioè la conservazione della monarchia 
costituzionale. i 

Qui però è necessaria qualche spiegazione 
per evitare qualunque interpretazione ingità. 
riosa od inquietante. 

Abbiamo detto combattere la reazione ma 

© non'abbiamo voluto con ciò far allusione ad 
alcun partito parlamentare, e molto meno 
agli uomini dei quali eredemmo di dover 
combattere le opinioni che hanno recente- 
menté formulàle' in ‘seno alla Camera, Con- 
fidinmo abbastanza nella loro lealtà per non 
Biudigaili capaci di voler la rovina di istitu- 
zioni che hanno giurato di mantenere e di- 
fendere. Ma dietro i partiti che si agitano 
apertamente nell'arena parlamentare, sono 
altri i quali preparano nelle tenebre le armi 
e gliinganni; sono altri.i quali si tengono 
Apparecchiati a cogliere al volo l'occasione 
propizia; e se. gli unmini ‘che sono: ora al 
potere venissero in necessità di rinuuziatlo, 
| chi su dire in quali mani esso potrebbe ca- 
| Jere? Chi sa dire sino a qual punto, il no- 
i Stro picciolo’ Stato potrebbe sfuggire alla fu- 
(nesta e deleteria influenza dello Spirito rea- 









































zionario' chè tutt'intorno ‘a nui invade: popoli 
| e Boyer este 
|. La reazione purtroppo acquista ogni di 
muove lorzee proseliti nuovi. L'abbiamo con 
| battota felicemente; sinora, colla modera: 
dizione; ‘colla © prudenza è con 
(uesti mezzi potremo tittàvia durare # com 
batterlo felicomente all'estero, Ciad neî nostre 
j.'apporti, cogli altri governi, Ma nell'interno, 
&necessurio qualcosa di. più,.è necessario. a 
quegli «elementi negativi; aggiungerne aleuti 
altrò positivo. 





coll’unione 








Difatti quand'è che la reazione diventa 
possibile? Quando il. popolo la crede: tale; e 
i popoli si'avvezzano‘a quest'idea d:4 trionfo 
delhireazione‘e si‘ predispongdit a tollerartà; 
quinto la "vedono coronata di suéesso negli 
Stati. vicini, ‘senzachè per altra parte, il 
proprio, governo mostri, di «prendere alcun 
provvedimento» efffeace. per) impedirne Vepi. 
demnico contalto. Di. tanto învece eresce là 
loro fede nella libertà, è di’ tinto in'conse: 
guenza si confermano nel proposito di amarla 
e difenderla, in quanto veggano veni 
dall'alto l'esempio, Basta anche una; picciola 
e moderata. iniziativavperehè il popolo. sen! 
tasi tratto: a secontlarlu* valentemente; | giac: 
cliò la naturardegli uomini @ pur sempre la 
medesima; l'istinto d'imitazione è in essi il 
più lorte ed efficace, e l'esempio d.1 potere 
è quello che sempre esercita una maggiore 
influenza su quell'istintoy ‘massime allorchè 
risponde ui desiderii, solletica l'amor proprio 
e ravviva le speranze di quelli ai quali è 
dato. 

Quest'inizialiva e quest'esempio li trovinmo 
nell'discorso del ministro Cavour” Appunto 
perthè la reazione ‘trionfa negli altri puosi, 
appunto, perchè gli altri governi le porgono 
la:destra, era necessario chel nostro dichia- 
tasse apertamente, francamente, \come esso 
non l'avrebbe inai nè promossa, nè subita ; 
e lo era soprattutto dacchè, giuste conside? 
razioni di prudenza, avevano persvasò la pro: 
posta di una legge limitativa dellu libertà 
della stampa: 








‘gliene 























Lo assennate e profonde parolo dell'onore 
vole deputato Boncompagni hanno viemme+ 
glio. chiarito, i. concetti e le intenzioni del 
nostra, ministero ;, e crediamo di non ingan- 
narci affermando che i principii svoità dall'o- 
norevole ‘deputato sono precisamente quelli 
ai quali s' informa la polit del nostro 
governo. È 





La immediata’ conseguenza pratica. delle, 
spiegazioni reciprocamente scambiate in seno 
alla Camera, evidentemente non può essere 
altra fuori, quella del. consolidamento del 
partito costituzionale. Mentre'gli' uomini che 
esagerano fe massime conservative si allonta» 
hano dal governo ed annunziano pubblica- 
mente di voler. nòn solo ritirargli il loro 
appoggio, ma di prepararsi anzì a.combatter- 
lo, (egli è evidente che tutti quegli altri, vi 
quali eredoio di poter accettare il programma 
formulato nelle adunanze dei 5 6,6 corrente, 
si debbono restringere ed unire per.rendere 
possibile. col loro «concorso. sincero e con- 
corde l'attuazione ‘dei principii in'quello for- 
mulati: 

Salvare la libertà, ecco la missione e il do- 
vere comuni a tutti gli uomini costituzionali: 
le gradazioni del più o del meno delle opi- 
nioni individuali, sariamente si offu- 
scano e scompaiono a fronte di questa prin 
necessità, 

Applicazione schietta e sincera dello Sta- 
tuto nell’ interno; massima prudenza ‘è ri- 
servatezza nei nostri rapporti all’estero, ecco 
Te due forme solto le quali si deve manife- 
stare la politica del nostro. governo e 'del 
partito costituzionale. 























nei 








Il nostro Parlamento è omai abbastanza 
maturo, perchè si possa avere la ‘certezza 
che il governo, inaugurando” la, nuova ‘ses: 
sione, trovi in èsso una maggioranza co- 
scienziosa, illuminata e' compatta pet nppog- 
giarlo e rendergli facile la continuazione di 
quel sistema che solo finquì ci ha salvati, e 
nel quale sono lulte Je speranze del nostro 
avvenire 





CAMERA DEI DEPUTATI. 
Crisi DEI Partiti 
La seduta del 7 Febbraio 1852 sarà me- 
morabile negli annali del Parlamento sardo, 
e forse, nella storia. costituzionale . del .Pie- 
monte, se la. posizione presa oggi dai par- 











titi sar 
tere. 


à durevole come îuito s 





mbra promet» 


Oggi si è punto @poco parluto della legge 
sulla stampa, 1 deptitati Revel e Valerio la 
toccarono di: volo: eliusa infine la discussione | 
generale, li /Cameraitespinse una proposta 
' del deputato Bastiani dendente la sostituire al 
progetto ministerialé la le; 





dell'Assemblea | 





I francese, che obbliga:gli autori a, sottoseri» | 





| vete»gliarticolie.déiigiornali. Lunedì-forse 
la legge ‘sarti vatatàdiP intanto tutta fa”%tors 
(Pala fu oecupata fl 
dall'onorevole conte Balbo;. e il risultamento | 
la, ricostituzione def partiti politici, Ja; fu! 
sione dei centriy l’appaggio del. terzo partito 
acquistato dat gabinettàme* lasopatàzione”ti 
una parte della estraf più rigorosamente 
conservaliva senza essere. meno scostiluzio» 
nale, del-parlito che d'ora innanzi chiamb- 
remo: liberale e prigressivo. 

Questa nuova posizione è netlissima. Nes: 
Sun equivoco; , nessunà relicenza ; nessuna 
diserepanza tra:le manifestazioni de” ministri 
o de! membri del centro sinistro) Ognuno 
lia pronunziità la sun parola; Balbo, Revel, 
Menabrea, Rattazzi, Bulla, Cavo 
Valerio, Josti;. Pinelli, 
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uo incidente sollevalo 

















eglio; 





Ma procediamo vîdinatamente ca raggua. 


gliarne ‘i lettori. 
Totti ricordino che pochi giorni ‘s0b0 l'o: 
norevole Rattazzi, di coi niuno ignora il posto 





che. occupa tra! deputati del già centro, si 
nistro; cominciando 1un discorso, di opposi: 
zione al progetto di- legge sulle offese a? capi 
de' governi esteri, dolevasi' di trovarvisi 
astretto per così dire dal'suo progrimma è 
professava che lenuto, conto delle condizioni 
generali del: tempo ‘avrebbe da ora in. poi 
prestato il suo appoggio e ‘quello dei suoi 
amici politici all'attuale “governò, 














eri; l'altro. il ministro delle finanzo pro 
testando;controto spiviloche gli pareva troppo 
retrivo dî una'specie di professione politica 
fatta dull'onotevole Méanbted, prendeva'ot- 
casione di annunziatgsche d'ora. innanzi .il 
paese non. doveva differen; 
tra gli amici delle libertà costituzionali; ed 
esprimeva nel ‘modotpiù esplicito» la'» soddi- 
Sfazione del gabinetto per l'avvicinamento 
de' membri del già tef#b, partitò accettandone 
l'onorevole appoggio, 

Oggi: |? egregio conte Balbo prendeva. la 
parola sopra questo ingiente; e il tornatvisi 
dai banchi della destra dopo un giorno di 
riflessioni; faceva presminere che alcuni con- 
certi preventivi, molivassero le considerazioni 
dell'onorevolissimo deputato. Se -non chie le 
sue parole mostravano: il contrario per la 
parte che personalmente lo riguarda. 

L'onorevole Balbo pensava che Je, parole 
del deputato» Menabrea non erano state ben 
interpretate ; dicevi si dell'amicizia 
politica del medesima, e non’ avere perciò 
mai pensato, di ritirare la sua fiducia al mi 
nistero; Egli chiedeva. come una spiegazione 
al ministro’ delle finanze, che tom tardòva 
prendere la parola, 





vedere alcuna 




















nor 





Cayour. mostrò come nel discorso del de- 
putato Menabrea aveva necessariamente dé- 
vuto notare una' linea politica ‘béw diversa e 
forse opposta a' quella del goverhb. Il prov- 
vedimento. lestè froposto dal ministero era 
infatti, sembrato, insufficiente. all’ onorevole 
rappresentante che' voleva: sî passasse a più 
eroici rimedi contro i malildella stampa. Ma 
l’attuale gabinetto ha dichiarato sinceramente 
non volere e non potere, s8condo.le sue con- 
vinzioni. concedere in fatto di stampa alle 
emergenze de’ tempi, più che non sia l’azione 
senza. pubblica querela € il cambiamento di 
competenza per le oflese personali ai prin- 
cipi, stranieri. Quindi evidente sempre più 
la separazione tra la politica del governo, e 
quella di' una notabile frazione della destra, 
separazione manifestatasi in altri di 
non minore importanza, come ta legge sul 
foro ecelesiastico, ia quistione della libertà 
commerciale e simili. Queste gravissime di- 
vergenze sono. più che bastevoli perchè si 
tnanifestino due partiti politici ne' banchi 
della destra, laddove i centri concordi sem- 
pre in queste capitali quistioni da più tempo 
{ ne formavano un: solo. Non possiamo lasciar 
di notare il bel sentimento che determidava 
| la Uaivera ad applaudire nel tempo istesso il 
programma ; progressivo del ministro. e le 
| parole di. profondo rammarico ol quale eg 
diceva avrebbe dovuto \accomiatarsi dall’il- 











casi 

















delia Camera... ma nel tempo ste 











libertà, 
dell'Italia; se-egliè vero:che l'egregio uomo 
presterebbe lil ‘subi appoggio! al programma 
del sig. Menabrea, 

Alquabte parole dell'onorevole Butta han- 
Mo. poi scolpita per dire ia di 
questa. risi. dei: partiti meglio che ogni 
siltra‘ più' lunga orazione del’ giorno) mereè 
ta luce che accompagna sempre i saoi di- 
orsi senza ambagi, specchio ‘dell’ anima 
franca e. lealissima di. Ju 

Non. vivha, dubbio, egli. ha detto, che..il 
discorso dell'onorevole  Menabrea, non era 
Uni semplice ‘motivazione ‘di volo, ma un 
vero discoiso ‘di tendente politiche, poichè 
indicava una via in inateria dli legislazione 
Sulla stampa, nella quale aceusava ‘quasi il 
ministero; di arrestarsi al,limitare. Questoydi- 
scorso.che poteva farsi crédere»insignificante 
in'altri' \empiy non ‘lo è più nello statoat. 
tuale delle condizioni di Europa, è in vista 
di lutto. ciò che si tenta, da, Berlino a Madrid. 
Or bene: l'oratore ei suoi amici hanno guar- 
dato ehm attenzione se» il'(ministero fosse: per 
avviarsi in quel'senso' regressivo; ‘& poiché 
lia fatto una professione tanto esplicita di 
rifuggire da quel funesto avviamento, lulti 
gli, uomini liberali, della Camera, non, pole: 
vano più ricusargli» ibloro appoggio imvuna 
Iotta ‘che s'impegna per' lg libertà. Se alti 
mebli avesse fatto: il governo non doveva 
più contare, sulle simpatie del. liberalismo. 

Non meno esplicita, nè men..calma è sod- 
disfucente fu-Ja parola di Rattazzi. Se non 
che si impegnò poco dopo ‘una poîemica! più 
viva e diremo quasi ardente tra lui è l'ono- 
revole, conte.di Reyel. Acceltava quest ulti: 
mola nuova, posizione dei, partiti. con que- 
ste temperalissime parole: che se pero in- 
nanzi aveva (taciuto? nelle quistionivin cui 
discordava dal governò, per la giusta econo» 
mia,;della fiducia nei. partiti politici, non 
avrebbe fatto da ora. innanzi altrettanto, (ser: 
bardo sempre libera /la-sua opinione-da ogni 
concerto *con'altri opponenti), dacchè i mi- 
Nistero veniva di segnare non solo tn di- 
vorzio coi suoi amizi politici di quella parte 
anche un 
connubio con le parti politiche'che condussero 
Carlo Alberto ad Oporto perla disfatta di No- 
vara. Qui l'onorevole Rattazzi rimandò a un 
ministero del 1848, precedente a quello di 
he egli fece parte, enel. quale;era; l'’ono- 





stori 





























revole Revel ; la. risponsabilità; del’ rovescio 
di Novara; &della conseguente abili 
del'Re: accusando il difetto di provvedimenti 
finanzi 


ione 








s Iutorag si quali, replicava Revel, 


avrebbe domandata un’ inchiesta. La! parola 
calma e dignitosa del presidente! del consiglio 





pose fine a questa vivace polemica. Appog- 


giando le dichiarazioni del suo collega delle 


finanze, non, più. con, la. sola, presenza, ma 


anehe con la parola; nel fare anel’egli, espli- 
cita 





seeltazione dell'appoggio di un partito 
politico che nol rimuove ‘il suo toto "prò- 


gramua — lo Sialuto, né più nè meno ‘che 


lo, Statuto — pregava tutti; di. smettere le 
provocanti allusioni, alle sventure del passato: 


poichè tutti abbiamo a rimproverarsi qualche 


errore: parola efficacissima 'quindo è prò- 
Nunziata da un Massimo d’Azeglio, La Ca- 
mera fece plauso, e la calma tornò in ogni 
parte di essa. 

Omettiamo altri discorsi ‘ più indident 
Uno assai caldo dell'onorevole” Josti el mi- 
nistero che professa dì voler appoggiare cal 














suo volo ; altro assai spiccante del deputato 


Valerio che a proposito iegli eccessi; non 
curati dagli uomini liberali, della stampa se- 


dicente religiosa, leggendo tn branò di ‘un 
Ci 86 





giornale d'Annecy ove egli, Brofferio, Mel. 
lana, i ministri. sono. dipinti. peggio. che: set- 
tembristi del 1792, provocò uno scoppio di 
risa così sprezzante è' concorde della Ca- 
mera edelle tribune, da mostrare la pena 
che la pubblica opinione inlligge gravissima 
a simili ignominie, 

Solamente ci resta a notare che la Camera 
in una discussione così fervente d’ùomini e 
di sistemi, agilandosi in tutti è sensi e nio- 








strando la. più profonda emozione serbò - 
quella: dignità che sembra; dover essere Ja $ettata nella pratica: io credo che questa é la po- 
futura gloria: de’ Parlamenti italiani. 1 più 
caldi avversari si accusarono di incapacità 0 


di errore senza nemmeno pronunziare la pa 
rola — d'improbità non mai. La Camèra ha 


onora il sistema parlamentare in Europa. 


Ed essa avrà fondato onorandolo; ‘il: si-] 
‘ Justré Cesare Balbo, tanto benemerito della | stema costituzionale, se verame 
ì 


te questa. 


della nazionalità, del Piemonte, e 





pptonnata esordisce alla formazione definitiva 

di due partiti. politici vegnalmente vostitu- 
l'Zionali ed Onesti: de" tory e doi wihgs, se 
così è lecito esprimerci, del Parlamento su- 
balpino;; È questa, la.crisi che. la.. Francia 
non ha potuto superare dar.-60 anni; con 
[essa si formò a vita durevole la' costituzione 
inglese ‘conquistata ‘a'prézzo di tanto san- 
gue! Che va noi sia dato superarla come 
riesci, al; Belgio, pel. naturale svolgimento di 
istituzioni sinceramente volute ed attuate nel 
modo più pacifico. Quando il potere secondo 
le emergenze. de' lemipi, polrà. andare di una 
in altra, mano più rigida o, più larga, ma 
sempre costituzionale; «quando: la nave. dello 
Stato, ‘per servirei dell'esempio» del pres 
dente del consiglio , potrà spiegare, se- 
condo il vento, o serrare le vele, sempre 
per mani: fide,. la. nave dello Stato sarà 
salva. Non è questo il tempo di mollarle, 
diceva l'onorevole «di Revel.. Ebbene andrà 
ègli al potete che fa professione di setrarle, 
è siamo sicuri che ci salverà lo' Statuto. 
Chi, vi anderebbe se egli,non. fosse in grado 
di raccogliere, la. successione. degli: attuali 
‘ministri? E lelodi che: Caveur» hac oggi fatto 
ull’onorevole Menabrea' , ‘indicandolo ‘coine 
uomo influentissimo, é spiegando debole 
appoggio di che, il giorno 5 si era egli mo 
strato. scontento. per appoggiornon costante, 
queste: lodi accennano + alla bella ‘posizione 
che gli fa la nuova attitudine dei partiti, po- 
nendolo a parte di combinazioni ministeriali 
oneste, e.possibili, per lo che egli, ha torto 
di. porsi come yitlima: della ‘interpretazione 
data «dal:‘ministro delle finanze al suò di- 
scorso di tendenze secondo’ In ‘definizione 
del Buffa, 




















SENATO DEL REGNO. 


Il'Senato! ha ‘oggi condotto‘ a filie’ la di- 
scussione gonerale Sul bilavicio della guerra, 
mediante un ordine del giorno del senatore 
Colla esprimente, il voto; che sa tempo oppor- 
tuno il.ministro- proponga un tale ordina- 
tnento dell'esercito»‘che: risponda alle condi- 
zioni della ‘firianza* pubbliéa.' Passò quindi 
alla discussione delle categorie che furono 
tutte approvate. Si votò pure il bilancio del= 
l'azienda generale, di ‘artiglieria. 





TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE; 
CAMERA DEI DEPUTATI, 
Tornata del 6 febbraio. 


Discorso dell'onorevole deputato Bintompa- 
gni în favore del progetto ministeriale per 
modificazioni alla’ legge sulla stampa. 
Signori, allorquando il signòr ministro, guarda- 

sigilli ci metteva ‘innanzi. .il progetto che cade in 

discussione, due pensieri s'affacciarnno salla mente 

di tutti, l'uno che quel progetto, fuse suggerito 

dalle condizioni straordinarie in cui si trova l'Eu- 

topa, l'altro che la Camera non dovesse ammetterlo 
quando recasse alcun nocumento alla giustizia, al- 
l'onore nazionale, alle libertà sancite dallo Statuto, 

Dovevamo noi pensate che solo perché questo pro- 

getto era suggerito dalle condizioni degli altri Sta- 

ti, Tosse la rigettare ? Era quest'idea che ispirava 
la questione pregiudiziale all'onorevole deputato 

Tecchio. Questa non fu ammessa dalla Camera ; 

Uurino tuttavia le preotenpazioni che l'avevano 

dettata, e quéste preoccupazioni si- affatciarono a 

lutti gli oratori che nei quattro giorni trascorsi 

presero parte sIla discussione, e queste preoceupa- 
zioni s'affacefano anche a me in sul bel principio 
del'miv dire, - 

















Avvi un'idea profondamente scolpita in'tulti gli 
animi generosi, qualunque siano le opinioni che 
ossi seguano, un principio che per loro: si è con- 
vertito in istintò, che cioè un governo non debba 
mai cedere alle esigenze che volessero forzate le 
sue determinazioni, rhe. così fatte esigenze delì- 
bano respingetsi senza pure esaminare la loro giu- 
tizia, che esse debbano respiagersi, qualunque 
iasi il sacrifizio che costi, qualunque pericolo fac- 
correre. la resistenza, ; 

Avvi una politica, che, procedendo, da questi 
principii allerma i governanti non. doversi consi: 
gliare dalle. circostanze, del tempo, dall'opinione 
universale dei, popoli, ma dover essi procedere se- 
condo certi principi assoluti che nou ammettono 
temperamenti, 

















Ebbene, io credo che questa politica, se può es- 
| sere generosa nei sentimenti, che la ispirano, 0 
sapiente nelle speculazioni, non può mai essere as- 





è litica che si addice solo alle parti estreme; io cre- 
| do, che questa é. politica. d.versa nelle dottrine, 
| ma simile nella prudenzi a_ quella dei consiglieri 
| delle monarchie assolute i quali, dopo aver negato 
| di cedere alle più temperate domande; sotto prete- 


, { sto di non dover poi venire a concessioni esorbi: 
attuato. .il. programma Boncompagni, Essa | È dI DIAIOREI 


I tanti, si trovarono un giornò ridotti ad impallidire 


I al cospetto delle rivoluzioni. 





|_Dopo essermi così spacciato da quell 
pazioni, io domand 


preocei- 
ste il disordine cui la legge 








es 




















‘IL RISORGIMENTO 


Enio nda TL TLEéW i 


pur sempre venire esibito. Ma se debbo rispondere 
come legislatoré? dico ch'io non credo che con- 
venga alla natura degli uffici diplomatici di essere 
portati alla sbarra dei m gistrati, o che eon- 
venga alla natura dei giudizii che si passano, non 
più tra un accusajore e un difensore, ma tra una 
nazione estera che domanda una riparazione ed il 
governo dello Stato. Per questo rispetto consento 
di buon grado nella prima proposizione del signor 
ministro. 

L'altra per.cui cosiffatti dalitti passerebbero dalla 
giurisdizione dei giurati a quella:deî magistrati, è 
assai più grave. 

Allorquando il legislatore promulgava la_ legge 
sulla stampa, non esisteva presso di noi traccia di 
giurati] egli credè tuttavia che nei delitti di stampa 
non bastasse quell’indipendenza che ai magistrati era 
ispirata dalla coscienza del dovere, e dalle consue- 
tudini del loro ordine, che trovavano sancita nelle 
disposizioni sancite dallo Statuto che li dichiarava 
inamovibili, che vietava ogni ingerenza del governo 
nei giudizi. Esso credette di dover cercare le nerme 
dei giudizi di stampa nell'opinione illuminata dei 
cittadini,esso venne'a questa sentenza, perchè avvisò 
che se era importante di assicurare la repressione, 
era più importante ancora di far si, che la repres: 
sione non impedisse la libertà della discussione. 

Perchè fu ‘egli tanto sollecito di questa libertà 
di discussione? Perchè l'essenza di un reggimento 
libero sta in ciò che tutti i cittadini partecipino 
alla discussione degli interessi comuni, che vispar- 
tecipino indirettamente, per mezze dell'elezione dei 
deputati, che vi partecipino direttamente per mezzo 
del diritto di petizione e della stampa ; né _il legi- 
slatore fece eccezione a questo principio allor- 
quando si trattasse o di offese alla sacra persona del 
principe, ‘od ‘al Parlamento che forma le leggi, od 
alla magistratura che ne è interprete : non la fece 
perchè conobbe che questi delitti avevano luogo per 
lo più in una discussione sugli interessi del paese. 
Gli stessi ‘argomenti non corrono allorquando si 
tratta di insulti fatti ai capi dei governi stranieri: 
quella libertà; di discussione, nom appartieno. pi 
alle esigenze della, libertà intern, il restringerla 
non menoma il principio di discussione in cui sta 
la essenza del reggimento costituzionale. Credo 
perciò che questa seconda proposizione del signor 
guardasigilli non alteri in alcuna parte la sostanza 
della nostra libertà costituzionale. 

Dopo avere in questo modo difesa la legge, io 
domando; è dessa.perfetta io ogni sua parte? pos: 
siamo noi dirla una legge assolutamente buona? 
Dirò lealmente ai miei avversarii che la impugnano, 
dirò lealmente a' miei amici politici che seggono 
sui banchi del ministero, che nonla credo perfetta, 
che non la credo buona quando Ja considero in s 
E qui consento di buon grado col signor pr 
dente del consiglio il quale ci diceva che una legge 
buona ‘sulla stampa non fu fatta uncora. Ma io, 
per quanto mi sia avvezzato a seguire le sue opî- 
niuni fino da quel tempo in'cui egli dettava i casi 
dî Romagna, non posso consentire con .lui che 
tina legge buona sulla stampa possa sperarsi una 
volta, se per legge buona sulla stampa s'intenda 
quella che valga ad impedire tutti i travismenti 
della stampa e del pensiero. lo credo, o signori, 
che i traviamenti della stampa e del pensiero non 
si rimediino meglio colle leggi repressive che colle 
censure, credo che i rimedii ai traviamenti del- 
l'opinione stiano nella coscienza dei popoli, nella 
loro coscienza politica, nella loro coscienza morale, 
nella loro coscienza religiosa. 

Io credo, che il. male di cui è travagliata l'età 
nostra nun stia nella licenza dellastampa, ma;nella 
coscienza politica affievolita dalla lunga soggezione 
del dispotismo; nella coscienza morale affievolita 
dall'incertezza dei principii chè accompagna e che 
segue l'agitazione delle rivoluzioni e delle controri- 
voluzioni ; nella coscienza religiosa affievolita dalle 
calunnie degli avversarii, e forse ancora più dagli 
errori dei difensori della religione (Bravo!). Per- 
ciò io mon aderirei mai ad alcuna proposizione, la 
quale si facesse innanzi domandando che si ag- 
gravassero le; condizioni poste alle pubblicazioni 
periodiche, che stringesse i divieti, che aggravasso 
le pene della stampa. 

1ò mi vi opporrei a nome del principio di auto- 
rità cui questa fegge logorerebbe in una lotta inu- 
tile contro la libertà : io mi vi opporrei a nome 
dell'ordine e della concordia dei cittadini che ne 
sarebbe profondamente alterata; io mi vi apparrei 
a nome di quei principii liberali che invacayo giò 
prima della promulgazione dello Statuto, che io 
esprimevo in questa Cameri all'occasione della 
legge sul'bollo dei giornali, e che staranno sempre 
scolpiti nel profondo del mio cuore, anche quando 
non ci fosse in questa Camera per rammentatmeli, 
nè l'onorevole Borella, nè aleuno dei deputati che 
seggono dal suo lato (Bravo). Se io sono disposto 
a impugnare tutte queste proposizioni, non è già 
che ‘io intenila separarmi da coloro clie accenna- 
rono maggior fiducia nelle leggi repressive. To 
confido troppo nel loro senno politico, per ere- 
dere che essi siano mai per introdurre in questa 
Camera una proposizione che sarebbe occasione di 
scandalo, senza puter condurte ad ‘alcun utile ri- 
sultamento, che se essi avessero l’inilirizzo della po- 
litica; io amo credere che conoscerebbero. ahba- 
stanza le condizioni del paese, che conoscerebbero 
abbastanza le esigenze del reggimento costituzio- 
nale per non voler portare nella nostra patria quella 
profonda perturbazione che agita una società in 
cui venga impugnata în qualche modo Ja libertà 
del pensiero. 

Tuttavia io consento con loro, che qualche cosa 
sia da fare in ordine alla stampa, che qualche cosa 
sia da fare oltre le proposizioni che ci Ia fatte il 
signor ministro, io credo, che qualche cosa sia 
da fare, non in ordine nè ai divieti, nè alle pene, 
ma in ordine alle accuse ed aî giudizi. 

È desiderio comune a tutti coloro che conosco» 
no la legislazione del nostro Stato, quello di una 
riforma del ministero pubblico, la quale renda e 
più pronto e più efficace e più facile nelle mani 
del potere l'uso dî questa grande istituzione. 

lo porto opinione, che migliorandola, noi rende- 
remo più g»gliarda l’azione come di tutte. le léggi. 
così anche di quella sulla stampa; io credo, che se 


vuol porre riparo ? Non risponderò a tale questio. 
ne; rispondono abbastanza, e le caricature che noi 
vediamo tuttogiorno appese agli angoli delle vie e. 
delle piazze, e gli articoli che leggiamo nei gior- 
nali i più diffusi. 

Domanderò se questa condizione di cose debba 
farsi cessare. lo avrei una risposta molto spiccia ; 
la nostra legge vieta le offese contro i capi dei go- 
verni stranieri : la nostra legge non sorti il suo ef- 
fetto, si debbono dunque fare dei nuovi prov- 
vedimenti tuttavia porrò la questione >sotto un 
altro aspetto, e domanderò: avyi un caso solo 
solo în cui l'offesa è l'insulto contro il capo di un 
governo qual egli siasi possa tornar utile alla causa 
della verità, della giustizia, della libertà? No, o sì- 
gnorì, questo‘èaso non esiste; io! vi domanderò : 
può essere dannoso allo Stato il delitto che in quel 
caso si commette? lo risponderò a questa quistione 
colle parole stesse dei pubblicisti che hanno trat- 
tato la materia, perciò domando alla Camera di 
concedermi che legga un testo del trattato del 
Chassans: 

« Le but de la loi, en réprimant avec sévérité 
les attaques contre les chefs des gouvernements 
étrangers, a éLé de prévenir, par l'intimidation, les 
animosités qui pourraient naître entre la France et 
les autres gouvernements, ‘à l'occasion de ces at- 
taques, si elles àtaient impunies; car l'impunité, 
en pareille occurrence, pourrait. avoir pour. eflet 
d'engager imprudemment le pays dans une guerre 
étrangère, ea créant entre deux nations des ani: 
mosités qui pourraient amener la rupture de la 
paix, 

« Tel estle‘motif qui, en Angleterre, a fait pas- 
ser en jurisprudence et. en loi commune qu'il y a 
lieu de punir les libelles dirigés contre les souve- 
rains étrangers, conformément à un statut du Par- 
lement, du temps de la reine Arne, portant que 
le‘droit des gens fait partie du droit positif de 
chaque nation. l'est'ainsi quiun procès fut intenté, 
en 4787, au nom de la conronne, contre le lord 
Georges Gordon, condamné par la cour du banc 
du roi, le 28 janvier 1788, à un emprisonnement 
de deux ans et d cinq cent livres sterlings d'amen- 
de, pour avoir publié dans’ un journal un article 
diffamatoire contre la .reine de France, Marie- 
Antoinette, quiil avait représentée comme placée 
A la téte d'une faction. C'est ainsi encore qu'un 
procès du mème genre fut intenté, en 1801, contre 
Wint, déclaré coupable pour ‘un ‘libelle contre 
l'emperewr Paul de Russie, représenté comme se 
rendant odieux è ses sujets par des actes de tyran- 
nie,.et ridicule aux yeux de l'Europe par sa,versa- 
tilité. C'est ainsi, enfin, que, conformément à ces 
précédents rappelés par le lord Rllenboroug, l'é- 
migré Peluer fut condamné par le jury, en 1808, 
malgré la défense de sir James ‘Mackintosh, pour 
avoir fait paraître à Londres un violent pamphlet 
contre le consul Napoléon Bonaparte, alors en paix 
avec l'Angleterre. La guerre qui éclata bientòt 
après, avant que la sentence n'edt été rendue par 
la cour, mit obstacle è l'exécution de la peine. 

« Les magistrats anglais se sont presque toujours 
montres sévéres dans l'appréciation des éerits pour- 
suivis pour des délits de: ce genre. L'un d'eux, lejuge 
Ashurst, en prononcant la sentence contre, Je lord 
Ceorges Gordon, a m&me donné la raison politique 
des poursuites de ce genre, en disant que « si les 
« auteurs de ces sortes de publications n'élaient pis 
« punîs, leurs libelles seraient supposés. avoir été 
» faits à l'instigation du gouvernement. » 

Avete udito quale sia l’opi dei pubblicisti 

‘ di quella grande e potente nazione, la quale è più 
d'oguî altra tenera delle sue libertà, la quale è 
meno d'ogni altra propensa a governarsi secondo 
gl'impulsi stranieri; 

Ma io vi porrò ancora la quistione sotto un altro 
aspetto. 

La persona dei capi dei governi presso i popoli 
moderni simboleggia la maestà della nazione, l’au- 
torità della legge, la dignità del governo. 

Nei tempi, recenti sorse una stampa, la quale 
gettò l'offesa e l'insulto sulla faccia dei principi , 
come lî gittò su tutto ciò che gli uomini avevano 
avuto per argomento di venerazione e di riverenza; 
ebbene, quella stampa diede occasione ad una po- 
litica, Id quale fa professione di avversare non 
pure le esorbitanze, ma l'onesta libertà del pen- 
siero. 4 

Non giudico, o sigaori, quanto quella politica 
sia sapiente, ma è un fatto che essa esiste, e quella 
politica aggrava i danni edi pericoli che procedono 
da questa stampa; a questi danni, a questi pericoli 
è necessario che la legge provvegga. 

In qual Formia il governo ci propone esso di 
provvedere ? 

Esso chiede primamente che venga modificato il 
secondo alinea dell'articolo 56 della legge sulla 
stampa, il quale è così concepito ; 

« Nel caso di olfesa contro i sovrani od i capi 
di governi esteri, l'azione penale non verrà eserci- 
tata che in seguito a richiesta per parte dei so- 
vrani 6 dei capi degli stessi governi. » 

Per dir vero, se debbo aprire tutto il mio pen- 
siero, io avrei di buon grado aderito alla proposta 
che il governo avesse fatta di abrogare affatto 
quell'articolo. 

Non posso consentire con quel valente giurecon- 
sulto che è il signor guardasigilli, allorchè egli 
paragona l’insulto contro il principe straniero alle 
ingiurie che possino aver luogo tra privati. lo 
‘considero l’insulto contro il principe straniero 
come un'offesa all'ordine pubblico dello Stato, cui 
turba alterando le sue relazioni verso gli stranieri; 
e che appunto al governo spetti il provvedere ai 
casi in cuì crede debba reprimere cosiffatti disor- 
dini. Nulladimeno non vi propongo di concedere al 
goveîno più che egli non chiegga, e più che non 
diano le legislazioni degli altri Stati d'Europa. 

Il signor guardasigilli ci venne esponendo, es- 
sersi suscitata la questione se fosse necessaria la 
esibizione della richiesta al cospetto dei tribunali, 
e cî propose di sciogliere la medesima rispondendo 
negalivamente. 





Se în dovessi rispondere come giureconsulto o 
come magistrato, non saprei aderire all'istanza del 
governo; porto opinione che quando un atto è ri- 
chiesto in giudizio per fondare un'azione debba 








molto è da chiedere in questa parte alle leggi, for- 
se qualche cosa è da chiedere altresì agli uomini. 
Nè tscerò al signor ministro della giustizia come 
io abbia udito dei fichiami da uomini che erano 
pure amicissimizdelle nostre istituzioni su che fos- 
se troppo rimessa l'azione el ministero, pubblico 
sui delitti ‘di stampa. È Non intendo (poftare alcun 
rimprovero di cui non ho i docamenti ; non inten- 
do fare nè da avversario del governo che difendo , 
nè del ministero pubblico, nel cui séno fui educato 
alle dottrine della giurisprudenza ; ma debbo, pure 
dichiarare che conviene che io creda che ci 
sono degli scandali di stampa i quali nelle condi- 
zioni presenti non Si possono tollerare impuniti , 
che senza far servire l'accusa di strumento ad un 
sistema politico, senza impedire quella larghissima 
libertà di discussione che è necessaria e. nelle que- 
stioni politiche, e nelle speculazioni dell'ingegno, 
è pur necessario che îl governo difenda quel tesoro 
di costumatezze, ii probità, di onore, che è il più 
sacro retaggio di nna nazione. (Sensazione). 

Allorquando l’azione de! ministero pubblico sarà 
resa più gagliarda, allorquando sarà usata gagliar- 
damente a difesa di quel sacro retaggio, esso ne 
avrà lode dagli onesti d'ogni opinione. 

vi poi una grande, fosse una maggiore rifor- 
ma che vuol essere fitta,;ed è quella dei giudizi e 
dei giucati; sarà beneficio di questa diseussione a- 
ver promosso nel Parlamento, aver promosso nella 
nazione il sentimento di quefta necessità. 

I giudizi di stampa, 0 siggori sono: di natura 
ben diversa da tutti glivaltri} essi traggono la loro 
autorità morale non dal testo delle leggi, nun 
dalle pene che infliggono, na dalla coscienza, pub- 
blica che essi esprimono. | 

Ebbene, conviene confessatlo , i giudizi dei giu- 
rati fin ora hanno ben ‘male espressa questa co- 
scienza, Abbiamo vedutggiella assolutorie scanda. 
lose, noi abbiamo veduto! dei giurati che per di 
fetto di coltura e di edudazione non erano in gra- 
do di avere nè li ssgacig, nè la indipendenza co: 
dal governo, come dalle) parti che si! richiede: a 
quell'ufficio. 

Sineo. Domando la papola. 

Boncompagni. Indi l'dpinione quasi universale 
che fosse affatto inetto Tal giudizio dei reati di 
stampa un giurì tratto per sorlizione. 
*AMlorquando il signo? Wministro aveva presentato 
il progetto che venne infdiscussione, era mio divi- 
samento. (è quest'idea. Bostenni nella, discussione 
preparatoria) che se ne raesse occasione per rior- 
dinare la formazione del giurati. Ma allorquando 
io considerai meglio leldifficoltà della questione , 
allorquando io vidi comb alla proposta della com- 
missione ron aderisse né il governo, nè alcuno» de- 
gli oratori che presero Ta parola in questa contro- 
versia, allorquando io vili come il progetto stesso, 
quantunque lodevole inflcune parti, non apparis- 
se tuttavia nè abbastan® maturato, nè abbastanza 
coerente în Lutte, avvisa che mon si poteva far ri- 
sultire la riforma del giurì dalla presente. di 
scussione, e mi rassegnai ad aspettarla da più 
mature meditazioni io. esorto il ministero a 


fare in modo che sia soddisfatto a questi necessità 


della giustizia, a questo desiderio della Camera. 

lo mi auguro che vènga portato innanzi un pro- 
getto che sia tale da essere appoggiato anche. da 
coloro, che professando di non \osteggiare il mini- 
stero si mostrarono pure , come in melte altre, 
così nella presente questione contrari alla sua po- 
litica, centrari alla maggioranza che lo appoggia 
Va‘accusamdola di mon essere abbastanza gelosa 
custoditrice delle nostre libertà 

Rattazzi. Domando la parola. 

Boncompagni. Se dovessi solo attendere. alla 
hont della legge, vì proporrei di indugiare ogni 
deliberazione finchè sia compiuta quella. riforma 
e aderirei così alla ‘proposizione del deputato Pe- 
scatore; senonché, non ci consentono di venire a 
questo partito, nè le circostanze del tempo, nè le 
condizioni del nostro paese rispetto agli Stati este- 
ri, nè quelle dei popoli e dei governi di Europa. 

La condizione dellmomento presente sta in ciò, 
che in tutti i grandi Stati d'Europa prevalga una 
politica di compressione. 

lo non cercherò di definirvi questa politica, non 
indagherò quali fatti le abbiano dato occasione e 
possibilità di risorgere, non esaminerò quanto ella 
sia giusta e quanto ingiusta , non cercherò di pre- 
sagirne nè la durata, nè gli effetti : io credo abba- 
stanza difficile il ragionare dei fatti nostri, per non 
avere vaghezza ili zagionare delle cose di tutta 
Earopa: 

lo domanderò solo quale debba essere il nostro 
contegno a cospetto di questa politica; dobbiamo 
noi indurre l' Europa a credere, dobbiamo noi la- 
sciar supporre che sitmo per metterci in quella via 
in euì procedono glivaliri governî d'Italia ? No. 0 
signori; noi dobbiamo, professarci apertamente li- 
berali, apertamente postituzionali , apertamente 
parlamentari (Bravo l). 

Ed appunto perché siamo tali, noi dobbiamo se- 
purarci risolutamente dalla politica, dalla dottrina, 
dil linguaggio dellé iroluzionî, appunto perchè 
noi vogliamo che il nostro-governo abbia a fonda 
mento la libera discussione, noi dobbiamo respin- 
gere l'oll'esa e l'insulto (Bravo! bene 1). 

Mi si potrà fare quì un'obbiezione: ci è il 
Piénionte, col suo governò moderato, colle sue ele- 
zioni del 1849, colla maggioranza che appoggiò ed 
appuggia il ministero, fu rivoluzionaria finora ? No, 
o signori, il Piemonte non Tu rivoluzionario, ma 
quando a cospetto dell'esempio del Belgio, del solo 
Stato sorto dai moti del #830, del solo governo che 
‘come noi non opponesse agli attentati delle rivolu- 
zioni altro che la palese liberalità dei suoi princi- 
pii , il quale ad una/stampa onesta nei snoi prin- 
cìpiî, temperata nei suoì propositi, ma fieramente 
avversa al capo che regge un paese vicino. credè 
di opporre leggi severissime che e la rivoluziore 
del 1850 e la liberalità delle nuove istituzioni ave- 
vano fatto cadere in dimenticanza : quando a co- 
spetto, degli avvenimenti dell Europa, a cospetto 
dei consigli e dei suggerimenti che gli amici del 
governò costituzionale davano al nostro ministero, 
ed esso a noi, quando a cospetto di Lutto ciò noi 
dicessimo: non vogliamo frenare gl'insulti sì pa- 
tentati esteri : allora l'Europa risponderebbe = nel 
Piemonte cova una sciotilla di rivoluzione! La mo- 


narchia costituzionale del Piemonte, o signori, 
venne al mondo rivendicando l'in.lipendenza d'Ita- | 
lia; soldati o cittadini; ministri o deputati, niuno | 
di noi si rammarica, ciastuno anzi si gloria della | 
parte che ha potuto recare a quell’impresa o con la | 
parola, 0 col consiglio, o coll’opera; ma non è men 
vero che agli occhi dell'Europa quest’impresa era 
una violazione del suo gius pubblico, era un atten- 
tato contro i diritti che i Urattali sancivano; non è 
inen vero che questa memoria rende più difficili le 
nostre relazioni cogli Stati stranieri, Ora, quale 
debb'essere la nostra politica dopo la pace? 

Non parlo di quella politica che ciascuno di noi 
può chinedre nel cuore, di quella politica che si 
fonda sui dolori del passato, sulle speranze e sui 
timori dell'avvenire, non dî quella politica che può 
dar tema ai discorsi che si i questo 
recinto, ma di quella politica che è in grado di 
provvedere alle emergenze del presente. Ebbene 
la nostra politica non poteva far altro che manie. 
nere mel nostro paese un governo sinceramente 
costituzionale, sinceramente liberale, un governo 
che fosse forte al di dentro, rispettato®al di fuori 
e per essere rispettato al di fuori qual mezzo c'è? 

Non ci sono che due mezzi, e la. storia di tutto 
il'mondo dacchè esiste non ne inventò & o 
essere il più forte, o rispettare i diritti altrui; 
fondamento della. nostra politica. doveva dunque 
essere rispettare tutti i diritti, affinchè fossero ri- 
spettati i nostri. (Sensazione). _ 

Farò alcun cenno sulla condizione degli Stati di 
Europa, e sulle loro relazioni col Piemonte, Negli 
Stati sono dei popoli e dei governi; tra i popoli 
alcuni presero parte (alla Jotta nel 1848, e più in- 
felici ancora di noi furono soccombenti non solo 
nel rivendicare i diritti della nazionalità, ma nel 
mantenere la loro libertà. 

Ebbene, se la mostra politica non'dovesse gover- 
narsi che secondo’ l'approvazione che ci dessero; 
questi popoli ; io' crederei ‘ancora che essì, e 
parlo di loro, accennando aî cittadini che hanno, 
qualche senno. politico, sentirono, troppo ama- 
ramente i danni delle esorbitanze della stampa per 
disapprovare i provvedimenti clie noi stiamo per 
prendere ; ma quella che non si studiasse altro che 
di conciliarsi le' simpatie dei popoli che nel 1848 
furono vinti, sarebbe politica ‘utile? Porterebbe 
alleviamento a ‘loro, sicurtà a nor? Ragiunando ora 
degli altri popoli, non attenderò a coloro che vor- 
rebbero ridurre il moado alla condizione di un se- 
colo fa, non attenderò alle moltitudini, che non 
scendono mai neicampi della politica senza servire 
di stromento 0, ai maggiorenti nd ai capi - popolo : 
parlo di quella classe colta ed agiata che il pro- 
gresso della civiltà chiama al potere; parlo di 
quella classe colta ed agiats che negli anni che 
precedettero il 1848 in tutta Europa invocava, dove 
apertamente ; ‘duve occultsmente, le' libertà costi- 
Luzion: hbene, che cosa è avvenuto ?. 





Che questa classe oggi aliborrisce, più che ogni 
altra cosa le rivoluzioni, che essa antepone alla li- 
hertà l'ordine, che essa ha quasi in sospetto le 
libertà costituzionali, cùi prima invocava. E questo, 
osignori, è il più grave fatto di questi tempi, 
assai più grave, a parer mio, che non le coalizioni 
dei principi; ebbene , a cospetto di questi fatti. 
come dobbiamo noi comportarci? Noi dobbiamo 
governarci con tal senno, ‘con tale prudenzi, da 
provar loro che lu migliore guarentigia dell'ordine 
sta nella libertà ; che da quel mare tempe 
delle rivoluzioni noi siamo riparati nel solo porto 
che sia sicuro, nel porto della monarchia costitu- 
zionale. 

Ho parlato delle nostre relazioni verso i popoli 
d'Earopa in quanto siamo retti a libertà costitu- 
zionali; vi parlerò delle nostre elezioni in quanto 
siamo italiani. (Udite! Udite!). Nel 1825 un 
grande scrittore italiano , anzi piemontese, uno 
scrittore che nella sua gioventù ‘era stato repsb- 
blicano, Carlo Botti, conchiudeva la sua Storia 
d'Italia con questa sentenza: » La monarchia co- 
stituzionale in niuna maniera può conyenirsi alle 
nazioni meridionali, meno ancora all'Italia. » Que: 
sta opinione era iivenuta comune în quasi tutta 
Enropa, era sentenza di pressocchè tutti, che la 
nostra patria fosse destinata ad essere bersagliata 
fra le occulte macchinazioni delle sette, e Ja pre- 
potenza dei governi dispotici. 

Ebbene, che cosa avvenne dopo il 1849? 

Avvenze che un solo governo mantentie le li- 
bertà costituzionali, ed ‘esso fu il solo che non 
ebbe mestieri di violenza per conservarsi 
fu il solo în cui si vedi prendere incremento la 
prosperità interna, farsi più salda l'unione tra il 
principe ell il popolo. (Bravo, bene 1). 

Noi non siamo una grande nazione. Vi Tu taluno 
che ci rammentò quanto piccola parte occupasse il 
nostro territorio in quel certo glolio che stava 
esposto nella metropoli dell'industria. 

Ma, allorquando poniamo mente'a quei fatti, è 
forza confessare che il Piemonte non è pui sì pic- 
cola cosa, dacchè tanto onore e tinta lode rifulge 
sul suo principe e sul suo popolo: nè certo questo è 
un fatto di poco momento nella storia della monar: 
chia di Savoia, nella storia d’Italia, nella storia 
d'Europa. 

Ebbene, sapete che cosa contrappongano a que- 
sti fatti i memici delle nostre istituzioni, qualunque 
sia la bandiera che inalberano? 

Essi dicono clie il Piemonte non è quali appare 
dal linguaggio dei poteri dello Stato, che esso è 
rivoluzionario; Noi dunque, per mantenere il cré- 
dito del Piemonte e dell'Italia in Europa, deb! 
fare unatto solenne, il quale attesti che il. Piemonte 
è liberale, ma che esso non è rivoluzionario, ( bra- 
vo! bravo!). 

Dopo avet favellato dei populi, parletà per poéo 
dei governi. 

Nell' Europa fmoderna stanno a petto due politi. 
che : la politica assolutista e la liberale, 

Dopo le grandi rivoluzioni noi vedemmo sempre 
una grande prevalenza nella politica assolutista ; 
ricordate ciò che avenue dapuile rivoluzioni del 
1820 e del 1821, 

la Francia la dinastia ed' il governo, ligi a coloro 
che avevano avversato le libertà dell'ottantanove; la 
Spagna, privata di quelle istituzioni che erano state 
il guiderdone della lotta pel suo re; in Italia, impe- 


dita ogni aspirazione verso la 
tacita e connivente contemplatrice di questa, 
tica, Che rimaneva di tutto ciò dieci anni 
Stava in Francia una dinastia popolare; l'Inghil 
terra metteva il suo governo nelle mani. d'un miti 
stero liberale ; la Spagna si rimetteva sulla via. 
stituzionale; i due nuovi ‘Stati della Grecia ed 
Belgio attestavano con la loro esistenza la pott 
delle idee liberali. Ned io intendo affermare el 
queste condizioni fusero dovute solamente a pil 
cipalmente alla politica dei governi; 30. come.fa 
sero iniziate dalla potenza dell'opinione: magi 
altresì come quelle libertà si ‘sarebbero ui 
mente: perdute se esse non fassero stale:govi 
da uomini assennati,, e se l'Europa. libera] 
civile non avesse adoperato a consacrare quei.f 
nel gius pubblico delle nazioni. È 
Noi Siamo ora in una di quelle grandi reaZidi 
che tengono dietro alle grandi rivoluzioni qui 
sieno per essere gli avvenimenti che seguiranti 
niuno può presagire ; ma certo a chi guardi il gi 
nerale. indirizzo della storia europea non è lecill 
affermare che sia perduta per sempre la politit 
assennata, moderdta è liberale del 1851), Ebbene, 
signori, è necessario'che noî, giacéliè nun possi 
essere ‘iniziatoîi. di ‘alcuna mutazione! politica ni 
sistema. d'Europa, siamo almeno in tal grado dil 
poter tendere la mano, a quella politica, da noni 
poterne essere allontanati come fautori non del 
opere, ma pur'anche ‘el linguaggio delle rivoli 
zioni. î 
Vengo alla patte' più grave ‘del'mio discorso, 
ragionare dei, governi che, seguono?la politica anti 
solntista. Dove. credete voi che abbia fondamenta 
questa politica? Forse nelle mire ambiziose ci 
sonò cuntrastate dalla necessità di comprimigà 
re i popoli? Rorse nelle ‘opinioni delle nazioni ch 
regredirono' pur troppo. dalla libertà, ima non (tei 
al punto di far rivivere: quella; fede. nella. poteri 
assolute che esisteva in Piemonte,ai tempi di Ei 
nuele Filiberto, e nella Francia ai tempi di, Ludi 
vico XIV? Forse negli interessi materiali di 
Boverni chesono costretti ‘a far dispendio iminieridi 
di genté, di tesoro ‘e ul‘ arti‘ per” mantenersi ii 
quella, condizione? No, signori ;'ciò che manti 
quella politica è il terrore delle rivoluzioni (Sei 
sazione) Ebbene, quanto noi faremo per mani 
nare uno stato di cose che continui. questo tel 
rore; tanto faremo por mantenere quella politi 
di compressione: (Segni d'approvasione.) 
Preveggo tuttavia un'opposizione che. mi gi fi 
trebbe, fare, A 
L' Europa assolutista,, mi sì dirà, non è tant 
avversa alle esorbitanze, quanto contraria alli 
saggia e temperata lihertà che è sola forte è di 
revole. (lo non vi vaffermerò: che I' Europ: al 
solutista ami, o/che essa:possa amare le nostre; Iù 
bertà, ma affermo che essa le rispetterà se sari 
no governate per modo che ettino altri, 
dffermo che essa le rispetterà, perchè, in mezdol 
mali infiviti che opprimono la. nostra specifi 
debbe: pure aver: qualche. fiducia, nei buoni; ist 
che sono resì più potenti dalla civiltà. Che,se e: 
non sono peranco così gagliardi da impedire le dì 
pressioni dei potenti, 1ò sono abbastanza per fi 
pedine quella oppressione, ‘alli ‘quale non 9î 
dato alcun pretesto. la mi rinfrancòo contro 
timori, perché io credo che l'impresa di: dist 
gere la libertà del Piemonte finchè stanno 
Principe è popolo, finché dura l'armonia dei gr 
poteri dello Siato, sarebbe un'impresa dispera 
a meno che 1,Europa assolutista non volesse od 
pate durevolmente il; Piemonte, ciò!che certo, 
vuol fare, perchè sarebbe. la_ distruzione dit] 
sistema politico che Ja si sforza di mantenere $ 
ella sa che quando il Piemonte unito col suò pil 
cipe, ‘dnito ‘mell'arminiu ‘dei grandi poteri 40 
Stato, vuole veramente Ja libertà, esso non Wi 
riunelàrvi senza essere tenuto sotto, l'immedi 
e continua oppressione delle armi straniere. 


lo credo ‘adunque che, se noi ci rivolgiàî 
verso il futuro, troviamo ogni ragione di necessi 
ogni ragione di opportunità per accettare la le 
che è proposta dal ininistero, È 

lo-wiho pronunziato: una parola che era-giài 
conda di speranze, e che oggi è feconda di. ansì 
Questa parola mi ricorda il detto di un persof 
gio ché la sagacità del suo ingegoo ele, condizi 
della sta vit fanno meglio che altri conosel 
della politica europea, il quale’ diceva'ad tan af 
mio che Jo visitava, e che ilo, ridiceva è me: 
assennati, che l'avvenire sarà vostro ; « soyezi 
ges. car l'avenir està vous. + 

Oggi l'avvenire è avvolto di tante tenebre', 
nessuno può dire: sarà mio. Ma sono certo 
l'ayvenîre non sarà di nessuno che corra agli 
ventati consogli, lo porto fiducia che se la, hò 
politica sarà saggia, non sarà fallita quella Î 
che risulta da tutta la storia della civiltà europi 
quella legge che risplendea più fulgida negli 
che corsero dal 1850 al 1848, quella legge chie 
potè essere rotta nè dagli impeti del 1848) nè( 
riazioni del 1852, quella legge ‘iper’ cui. il: di 
civile gravita verso la libertà costituzionale (i 
plausi generali.) 


GIORNALI ITALIANI, 

Si, legge nel Times: i 

Noi crediamo che le, misure le più /indj 
tanti della sessione. saranno ;| presentate] 
buon'ora al Parlamento. Vi, si può aggiun 
la conferenza di lord John Russell colle 
putazioni di Marylebone e di S. Pancrad 
il rinnovamento della Carta delle Indie. 
pochi giorni, forse fra poche ore il Pal 
mento sarà impegnato nelle discussioni 
più grave interesse, i 

Se è vero che i nostri più prossimi 
formidabili vicini sono interessati nell? 
nente, dibattimento! ministeriale, mon! sà 
savia cosa l’obbligare i ministri aycerte$ 
gazioni che potrebbero cagionare qualchi 
sgusto al governo attuale della, Francig 
sono cose cui unPministro può pensarti 
dire, salvatdosi colla scusa della ‘ni 
‘Alcuni, è vero, non hanno questa pil 
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La: semplice, possibilità di un voto, di sfiducia 
mell'intento di riunire le. tre opposizioni, la 
obabilità di alcuni voti, contrari come nel- 
ima, sessione; il risultato possibile di una | 
issione ministeriale, la speranza altamente 
ssa che lord Stanley sarà di nuovo. ri- 
Shame nei consigli della Regina con un 
| gabinetto capace, uno scioglimento ulteriore 
è un nuovo. Parlamento riunito in un tempo 
‘di emozioni poco ordinarie, ecco di che si 
| pirla e che, costituisce una serie. di . pericoli 
‘tapaci dì divertite uno stordito, masdi sgo- 
\inentarecil savio. E non ommettiamo la grande 
questione “della. sessione: la riforma, pagla-| 
entare. Dopo ciò che sì è ‘veduto fert al 
 Marylebone egli "è evidente che il progetto 
ministeriale, o almeno ‘ll parterelie se ne co- 
nosce, non dà ‘soddisfizione ai partigiani di 
questa riforma. Sopra questo puato la discus- 
sione sarà lunga edi animata. Ma lasciamo 
andare: le cose e teniamci uniti; fra qualche 
giornonon: sarebbe più possibile. 

Il Globe contiene l'articolo seguente su 
lord, Russell e l'opposizione: 

La vegnente sessione del Parlamento ‘si 
aprirà col singolare spettacolo di un gabinetto 
inéontestabilmente debole, in quanto concerne 
il numero dei: sostenitori, ina avente ‘a capo 
un mifistro, cui niun partito dello Stato pre- 
tendè dare un efficace competitore. Non una 

* delle piccole. fazioni in cui s'è divisa la pre- 
sente, Camera. dei.comuni ha posto. seriamente 
in questione Ja speriehza) la capacità, l’accor- 
tezza di lord Russell, Solo quindici giorni fa 
la più loquace, se non. la ‘più formidabile 
parte” dill’opposizione! credeva che; il nobile 
rappresentante della città congederebbe tutti 
| gli attuali suoi colleghi e consentirebbe a fare 
una nuova levata fra i peeliti: ‘Per quinto 
spetta. alla esistentedistribuzione; d'influenza 
e di potere i partiti rimangono quasi nella 
stessa. posizione che essi occupavano nello 
scorso. marzo, Ma. per quanto possa essere 
stata alterata la posizione di lord Russell nel 
gabinetto; egli è:certo che-il prospetto della 
riforma elettorale lo ha rinforzato assai fuori 
del recinto della Camera, ed ha per lo, meno 
sospese le manifestazioni ostili. che si sarebbero 
altrimenti potute aspettare. 
elle ultime sei” settimanò si è‘ posto in 
moto ogni molla cui potessero immaginare i 
vanitosi edi dottrinarit; i seguani delfu Ro- 
berto Peel dissero che loro ‘era s 
una parte di potere è che l'avevano rivusata; 
commisero la'doppia imìprudenza:di porre:con- 
dizioni troppo alte e quiuili ‘di lasciare seot- 
gere il loro dispetto per .essere.stati, frustrati. 
Ma quanto fecero i peeliti non è molto; ed 
ora ‘sono probabilmerte convinti di dover 
fare assai più; ‘e in modo' ben diverso; pri- 
machè si possano disfare. del loro eterhoray- 
versario lord John. Gli uomini che presente- 
mente hanno, il potere sono stati singolar- 
mente annoiati da ostilità appena meritevoli 
del titolo di opposizione’ di un partito che, 
astenéndosi ostinatamente dalla cooperazione 
stata loro oflérta, hanno virtualmente ripu- 
diate le sofe condizioni con cui la lotta ‘par 
lamentare si può conciliare colla dignità e il 
patriottismo. Altre parti della Camera dei 
| tomuni ricordinsi quanta parte abbiano' presa 
Ù questi attacchi il signor Gladstone, il sig. 
iey Herbert e i loro colleghi. Veramente 
rotezionisti sono stati obbligati a mantener 
(pace per un buon motivo; la mancanza dei 
unezzi di far guerra. Ma quanto al loro idolo 
della protezione non v'ha motivo sulla terra 
(per cui una ‘metà d'essi non debbino ado- 
Perare con lord Russell, e l’altra metà, sono 
quei nuovi ipocriti di cuii  peelili. vogliono 
mantener in pieli lo stato-maggiore. 

La protezione non è più in moda, neppur 
nei banchetti agrarii. I vecchi sì ritirano, da 
una disperata lotta, I giovani che vengono su 
non.sanno nulla della bilancia mobile di tutto 
quel gergo che vent'anni fa s'usuva in favore 
di Gatton e di Old Sarum. Lord Derby e il 
signor: Disraeli appena osano affettare del. ri- 
spetto pei vecchi idoli cui di quando in quando 
sono costreiti a tibutate un postumo omag: 
gio. Brevemente i protezionisti puri sono ora- 
mai ridotti John Tyirel. 

l'partigiani più assoluti della libertà com- 
merciale hanno manifestato il loro desiderio 
di lasciare libera la scena alla riforma elet- 
torale, 

Non si vedono più messi in campo gli ul- 

timi eccitanti argomenti. Non abbiamo quasi 
‘più udito nulla di pretese esagerate ; pochis- 
simo della composizione autocratica della Ca- 
mera deì comuni e appena una parola sul 
famoso pirata sig. Brooke. Insomma tanto i 
piotezionisti che gli womini di Manchester 
hanno apparentemente riconosciuto ‘il dovere 
di hoh impacciare sconvenientemente un ga- 
binetto cui non possono scambiare, e tuttavia 
non dobbiamo dire che avrebbero essi com- 
battuto con maggior ragione che non i peeli- 
ii La scuola di Manchester può. allegare che 
non fu maî rappresemata nella formazione di 
| uîl gabinetto. Ma i pecliti furono tentati in 
1 ogni modo econ tutte le immaginabili forme. 
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Sono stati invitati a costituire essi un'ammi- 
nistrazione od.a prender parte in quella che 
già Susistey ela sola conclusione cui potevano 
giungere sî fu di ricusare il potere che veni- 
ya loro offerto, e di renderlo impossibile in 
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altrui, Adoperano , saviamente se. mantenogno 
la loro neutralità puramente. s 

L'elezione generale debbe recare miolta noîa 
nei loro ordini, e se avessero accettati gli, uf 
fizii,, probabilmente savebbesorì stati, lasciati 
senza stallo pel restante del presente Parla- 
mento.. Il sig. Cardwelliawrebbe scoperto, che 
il collegio elettorale di Liverpool, è tuttavia 
protestante, e ilsig. Gladstone avibebe avuto 
agio di scorgere ch'egli è astiato dal basso 
clero colla maggior tensione. Sarebbe. un 
profeta molto ardito ,, chi  vaticinasse sulla 
prossima sessione. Se il gabinetto non si è 
palesato, lord Russell almeno sen.bra deter 
mivato arappresentare l'antica sua parte fiuo 
al termine e colla yecchia. compagnia. Egli 
sta per intraprendere l'ardua difesa della rie 
forma elettorale con più vigore che non siasi 
fatto da alcuno dopo al morte del sig. Canning. 
Ma, qual che sia l’esito di questa compagnia, 
noi osiamo predire ch’egli combatterà per 
tutto il suo corso, è che, s’egli cade, verrà 
scambiato da statisti di un ordine ben diverso 
da quello di, coloro che recentemente propu- 
guarono con tanta alacrità per le loro pretese 
© quelle di verun altro. 
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IZIE DIVERSE. 
ITALIA, 


‘Torno. — Con decreto reale, del 1 febbraio 
il secondo collegio elettorale di Cagliari, re- 
sosì vacante per dimissione, è convocato per 
il 22 del corrente onde proceda a nuova ele- 
zione del suo deputato. Occorrendo una ; se- 
conda votazione essa avrà luogo nel.successivo 
giorno 23. 

— S. M., in udienza del 2. corrente, ha fatto 
le seguenti nomine e disposizioni nel corpo 
della guardia nazionale del Regno:cioè 

Barattono;avy. Giuseppe, maggiore del primo 
battaglione ‘mandamentale d'Ivrea. 

Mottura, Gian Francesco, id., del battaglione 
comunale di Villafranca di Piemonte. 

— Alcuni giornali esteri fecero supporre che 
un corriere sardo abbia recato da Vienna delle 
concessioni a favore di alcuni emigrati lom- 
bardi. Quella notizia, già smentita dall'Opi- 
nîone; è affatto priva di fondamento. (G. Piem.). 

Nizza. — Si legge nella Sentinella Cattolica: 

L'ultima lista delle famiglie straniere ‘in 
vernanti in questa città in: data del 25 gennaio 
ne, porta il numero a cinquecento settanta, il 
che vuol dire un duemila e più persone, La 
città pigliò l'aspetto d’una piccola capitale, e 
il sole e l’aria costantemente temperata non 
può ‘a ‘meno ‘che rendere 
bel paese, 

Vencesi, + Monsignor arcivescovo  pren- 
dendo in particolar considerazione la Cassa di 
risparmio che. si ‘sta per' istabilîre în questa 
città, vi si associava per quattro azioni. Possa 
il suo esempio trovar molti imitatori; 

— Nella scorsa settimana Vercelli, perdeva 
un ottimo, cittadino, Il cav; Luigi Pescator roso 
da vecchiaia e da lunga infermità passava 
all’eternità, Nella sua vita fu sollecito som- 
mamente delle opere pie; ‘ebbe’ pubblici in- 
carichi e se ne sdebitò con onore. Sul letto di 
morte ricordossi dei suoî cittadini ; e legava 
all'opera di S. Luigi (incaricata specialmente 
dei soccorsi alle povere puerpere fe lattanti) 
la somma di dodicimila lire; quattro mila lire 
destinava pure agli asili d’ibfanzia:' La ‘sua 
memoria ‘vivrà. lungamente nelle benedìzioni 
di questo popolo. 
































piacevole questo 


— La contessa Defilippi già tanto beneme- 
tita ‘per questi asili dell'infanzia (che fin dalla 
loro instituzione li aveva soccorsi di lire tre- 
dicimila) ora provvedeva questo stesso stabi- 
limento di un copiosissimo numero di posate 
fatte venire: espressamente da; Parigi. a. sue 
spese. (Fessillo). 





Livorno, 5 febbraio, — Ieri giunse-in que- 
sto porto proveniente da Napoli vil: brick 
schooner Madonna di Porto Salvo, capitano 
Fiorillo napoletano, con 13 cannoni, affusti 
ed altre armi peî' il governo di Parma, 





Stato Romano, —. Scrivohò al Cattolico da 
Roma in data del:31 gennai 

Si vociferò che sì tentasse di indurre il go- 
verno pontificio: a dare in appalto le dogane: 
la cosa aveva molto ‘del probabile; ma dal 
consiglio dei ministri, come si assicura, fu 
respinta una proposta. che' sarebbe dannosa 
anzichè utile al governo. — Si parla da qual- 
che giorno che da una grande potenza sia 
stato ofliciosamente insinuato al governo pon- 
tificio che or si vorrebbe ritornare le cose a 
norma del trattato del 1815, e quindi coloro 
che non piacciono al ministero romano, al- 
cuni sperano di vedtli | presto! surrogati da 
ministri ecclesiastici. Approssimandosi le ela- 
morose feste carnovalesche ; la polizia è in- 











tenta a sbarazzarsi delle persone che potreb- 
bero turbare l'ordine pubblico, facendole par- 
tire da Roma. — La quiete perdura e sì è 
acquistato assai a questo riguardo dopo il 
colpo di Stato. 

— Troviamo nel Piceno la seguente sentenza: 

Ascom, 29 gennaio. — La congregazione 
criminale della curia vescovile di questa città 
ha condannato ad unanimità di voti Traversa 
Giovanni, soprannominato Sardellino di Fal- 
conara, ammogliato com figli; dell’età d’anvi 
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50; birocciaro di mestiere: prevenuto per 
tolo. di bestetàmie con qualità gravante di re- 
cidività: ed infrazione dirprecetto; ‘ad’un anno 
dijopera pubblica, detotribile. dopo il terzo 
| mese della, sua restrizione in carcere \e-adi un 
| pubblico, esempio; ché la sullodata congrega- 
zione hai rimesso, circa al modo, all’arbitrio 
dell’ illustrissi 
generale. 

Ii sallodato pro-vigario ha ingiunto, che a 
causa} del pubblico esemipio lo stesso ‘Traversa 
Giovanni sia in, giorno festivo tradotto ‘sulla 
soglia della chiesa del ss. Sacramento di que- 
sta. città, e che sia obbligato rimanere in gi- 
nocchio durante la messa cantata, avendo in 
mano, una candela aGcesa ed alle spalle;un 
cartello che a. lettere cubitali, esprima: Pub- 
blico Bestemmiatore. 

La sentenza. venne eseguita 
domenica, 25 cadente mese. 








mo e ey. monsig. proévitario 





nel..giorno di 





® ESTERO. 
INGHILTERRA. — Hoxru, 3 febbraio. — 
L'estratto del discorso della Regina , pubbli- 
cato nei giornali, è stàto questa mattina jl 
tema di tutte le conversazioni nei circoli. della 





cità; e quantunquessi riconosca ch’esso offre 
anche meno ‘interesse di quello che si trova 
d’ordinario in questo, documento officiale, l’as- 
sicurazione di relazioni amichevoli colle po- 
tenze estere è stata favorevolmente accolta. 
La prospettiva di un aumento di spese ca- 
gionato dalla proldngazione della guerra al 
Capo di Buona Speranza, € l'aumento di di- 
fesa militarese marittima del paese, sono tut- 
tavia oggetto di qualche inquietudine , 1nal- 
grado la convinzione assai generale che il grido 
di' guerra ‘che risuonò ultitnamente’; non era 
che uno stratagemma. del partito whig per 
miaditenersi al potere. Noi possiamo per altro 
constatare che .nessun discorso del trono ha 
mai' prodotto ‘un! effetto più ambiguo; sé non 
vuolsi tener conto del' sentimento di mal paga 
aspettazione’ che il’ discorso’ di quest'oggi ha 
provocato. 

Eccò il discorso pronuntéiato da sir Bùrke- 
ley illa Camera dei comdnî’ nel fare la' mo 
zione dell’indirizzo : 

«o wi presento, egli disse; come un par- 
tigiano dichiarato del mibistero e lo posso ei 
sere’ coscienziosamente , ‘perchè vedo che il 
trono non: è uraî stata meglio sostenuto ‘co- 
mel è rdesso. La ‘chiesa’ anglicana ‘è' stata 
messa Sul piede più varitaggioso, l’edàcazione 
è stata svilippatà , il ‘tomnercio ampliato 
sulle rovine tel monopolio (applausi) 

«Il goverio ha saputo preservarci dalla 
guerra europea © 











mantenere la tranquillità 
interna , la condizione Sociale del popolo è 
stata’ migliorata , e 'Seuzi questo migliora- 
mevito' materiale non' sì può pensare al suo 
miglioramento morale, Egli è ‘al ministero li- 
berale ed illuminato! che io non esito ad at 
tribuire' questi benefici, io che da 20 anni 
séguo con interesse l'@ndamento dei pubblici 
affari. 

« Il paese sentirà col massimo piacere che 
8. M. sî tiene sicura delle relazioni le più ami- 
chevoli colle potenze estere. Egli è interesse 
del paese) e voto del' popolo che la pace sia 
mantenuta, 











« Mentre le rigoluzioni ci circovdano, quan- 
da vediamo che negli altri pacsi, si appiccano 
lotte fra i governi e î sudditi, bisogna felici - 
tare il:paese di non essere stato lanciato in nes- 
suna guerra all’estero. Egli era impossibile che 
l'Inghilterra non nutrisse simpatia per le nazioni 
estere desiderose di partecipare a qualcuno dei 
nostrì vantaggi. Percid Moi abbiamo offerto lorò 
un asilo da qualunque parte ci venisse richie- 
sto, e in questa condotta noi perseyereremo, 





« Noi possiamo sempre esprimere le, nostre 
simpatie, ma come nazione noì non possiamo 
far di più, perchè prima di tutto bisogna sal- 
var l'ordine. E qui mi sia lecito; dire alcune 
parole sull’ uomo ‘distinto che ha visitato la 
nostra patria, ma senze Lultavia dimenticare 
che Kossuth , venendo fra noi, aveva uno 
scopo manifesto ( Udite!) Questo scopo era 
di provocare una guerra contro tutte le, po- 
tenze dispotiche dell'Europa. L’altro scopo è 
stato meglio spiegato dai suoi discorsi in 
America, La sua visita non deye alterare le 
nostre alleanze colle altre potenze. 











«Il punto che mi tocca pra di esaminare è 
il regolamento delle difterenze in materia ci- 
vile. Sì sono ritirati grandi vantaggi dalla co- 
dificazione delle nostre leggi civili e criminali, 
per quanto è stato fatto per opera di sir 
Rob, Peel. Lo statute-law-ordonnans è stato 
molto modificato e semplificato, ma bisogna 
tener conto che molti/e gravi abusi esiste- 
vano ancora nella pratica della corte di can- 
celleria. I diversi servizi di questa corte era- 
no spendiosi e dilatoriî.. Questo punto ha 
chiamato ora l’attenzione della Regina.» 

L’ oratore finisce. riepilogando diverse que- 
stioni interne. 











Ecco il discorso. pronunziato il 3 febbraio 

dalla Regina d'Inghilterra: 
Milordì e Signori, 

L’epoca è giunta, in cui, secondo, le nostre 
abitudini, vengo a certare d’ illuminarmi dei 
vostri consigli, e a reclamare la vostra assi- 
stenza per provvedere! all’apparecchio e al- 





| l'adozione, dei provvedimenti che il ben es- 
| sere' del paese può rendere necessari. 

Continuo. ad ‘avere ‘relazioni. le. più ami- 
cheyoli colle potenze straniere. 

Non. ho tralasciato di. attendere .con icura 
agli tffari più complicati \dei ducati di Hol 
stein e di. Schleswig,y ed ho: ragione ‘di cre- 
dere che il trattato fatto tra l’Alemagna è la 
Danimarca; e conchiuso. l’anno scorso a Ber- 
lino; riceverà fra, poco la sua piena’ € intiera 
esecuzione, 3 

Mi, duole che la guerra scoppiata sulle fion- 
tiere ‘orientali del. Capo di Buona Speranza, 
€ più di nn anno, non sia ancora finita, Vi sa- 
ranno sottomessi i docnmenti, i quali conten- 
gono le notizie relative ai movimenti di que- 
stà guerra , è alle ‘misure’ prese: nello scopo 
di condurla a fine. 

Nel notare con la più viva soddisfazione la 
tranquillità che è regnata nella più gran parte 
d'Irlanda; mi è penoso. dii dovere recar ‘alla 
vostra conoscenza'i. torbidi e gli: oltraggi com- 
messi in alcune parti dei contadi di Armagh, 
Monaghan e Louts. I mezzi che sono offerti dalla 
legge sono stati incontanente posti ‘în esecu- 
zione! per iscoprire i colpevoli e reprimere i 
crimini e le violenze ; così fatali ai \più cari 
interessi del paese. Continuo ‘a tener rivolta 
tutta la mia attenzione a'questo vimportante 
oggetto. 

Signor della Camera dei comuni, 

Ho ordinato che il. bilancio delle. spese 
del ‘corrente ‘anno vi. sia sottoposto , e. mi 
riprometto intieramente. dal vostro: zelo e 
dalla vostra lealtà, che. metterete aimia di- 

ii pub- 
blici. Vi saranno date spiegazioni, rispetto agli 
aumenti che nel presente;;anno! hanno avuto 
luogo ‘nel: bilancio; i qualì sorpassano quelli 
dell’anno scotso; voi resterete: convinti, spero; 
che essi non sono che il frutto; di uno stretto 
attaccamento a suna. politica di pace, e ad 
una sana economi 

. Milordi e Signori, 

I miglioramenti a farsi ‘nei ‘diversi dipatti- 
menti della giustizia  hauno continuato a ri- 
chiamare la mia più seria ‘attenzione, ed a 
questo. fine ho ordinato che sieno prepatate 
delle leggi; fondate sui rapporti dei commi 
sarî rispettivi, nominati. espressamente. per 
prendere cognizione della procedura delle alti 
corti, di. giustizia e di equità. Infatti, nulla 
contribuisce. meglio; alla ‘pace e: alla tranquil- 
lità di tatte le classi ; che 1’ amministrazione 
attiva e imparziale della giustizia. Vivamente 
raccomando questi provvedimenti alla, vostra 
attenzione e alle yostre deliberazioni. 

L'atto del 1848 che ebbe per fine. di so- 
spendere l’effetto. di un atto anteriore che 
conferiva istituzioni rappresentative alla Nuova 
Zelanda, va a spirare sul finire dell’anno pros- 
simo ; mi compiaccio di vedere che' non vi 
ha necessità alcuna perchè sì rinnovelli; e 
che niun ostacolo oramai. esiste perchè que- 
ste. colonie possano godere - delle istituzioni 
rappresentative. Tuttavolta la forma di que 
ste istituzioni richiama la,;wostra attenzione a 
cagione delle notizie che si sono raccolte, dal 
momento che l’atto di cui sì ragiona: è stato 
fatto. Voi sarete così posti in grado di deci- 





sposizione i fondi necessari ai. se 




















dere. in modo vantaggioso a questa impor- 
tante colonia. 


* Sento graride. soddisfazione nel ‘dirvi chela 
riduzione. considerevole, delle imposizioni che 
ebbe luogo negli auni passati nou ha recato 
nocumento alla rendita nazionale ; ‘le entrate 
hanno pienamente, soddisfatto ai bisogni, dei 
pubblici servizi, e nello stesso tempo: la ridu= 
zione delle imposizioni potentemente contribuì 
al benessere dei miei sudditi. 





Sincere, azioni di grazie rendo all’ Onnipo- 
tente, che la tranquillità ; il buon ordine ed 
uno spirito di obbedienza volontaria non ces- 
sarono di regnare nel paese. Mi sembra. con- 
venevole questo momento per procedere ai 
miglioramenti voluti dagli atti. dell’ ultimo 
regno, relativi alla.rappresentanza dei comuni 
al Parlamento , al fine di stabilire sopra mi- 
gliori basi i principi, sui quali questa legge 
è fondata. Ho intera confidenza che voi non 
mancherete di aderire al principio della co- 
stituzione , il quale assicura ad un tempo le 
prerogative della Corona, l’autorità delle due 
Camere. del Parlamento, ed i di; 
bertà del popolo. 








SPAGNA, — É questione ;. dice l’Zeraldo 
del 30, di colonizzare la Sierra Morena , que- 
sta catena di montagne che si stende dalla 
Manica di dove essa nasce fino in Andalusia, 
e di cui uno dei branchi tocca Siviglia , e 
l’altro Badajoz, Si vorrebbe terminare l’opera 
principiata da Carlo IL, Sarebbe, come nella 
Carolina dei coloni tedeschi, che verrebbero a | 
fertilizzare queste terre incolte, che non ri- 
chiedono che del»lavoro per cambiarsi in u- 
bertose campagne. 

Questo progetto di’ colonizzazione avrebbe 
il vantaggio di attirare în Jspagna molti. sti'a- 
nieri laboriosi che darebbero. un impulso al- | 
l'industria ed all' agricoltura; di aumentare.î 
nostri capitali, di offrire lavoro, e di rendere 
proprietatii e ricchi molti spagnuoli che man-| 
cano di occupazione, e.che oggi vivono, nella ' 
miseria, 








Maprid' 130 gennaio. — Oggi; giorno: anni- | 
versario della nascita dell'infante. duchessa di 


‘elettorali. eguali 
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Montpehsier, vi ebbe il baciamano negli ap 
partamenti. Il ricevimento: fu altrettanto bril- 
lante che numeroso, 

La Gacetà |pubblica diversi decreti reali, 
nominando cavalieri dell’ ordine itisigne’ del 
Tosoni! d’ oro il marchese! d’ Alcanices de los 
Balbosos ; grande. div Spagna di: t.a classe e 
primo maggiordomo delire, ed il sig. Francisco 
Xavier Istutiz ministro plenipotenziario di Spa- 
guà a Londra, 

Il siguòr Manuel de la: Pezdela ; ‘marchese 
de; Viluina ‘antico presidente del Senato, è no- 
minato, inviato _ straordinario ‘e ministro ple- 
nipotenziario: presso’ ìl re di Napoli. 

La!))Gaceta ‘pubblica un ordine ‘il quale 
prescrive alle autorità di fion vidimare i pas- 
saporti ‘degli ‘stranieri residenti a Madrid che 
dopo: la \constatazione ‘che’ sikho ‘stati già vi- 
dimatî: dagli agenti diplomatici consolari della 
Spagna all’estero. 

Il giornale ufficiale pubblica diversi itdulti 





e promozioni ‘sccorditi nell’armata di teira è 
di mare all’occasione della nascita ‘della prin= 
cipessa realò. (Gateta di Madrid). 





FRANCIA. — Decreto brganicò per l'ele- 
zione dei deputati ‘al corpo legislativo. 

A nome del popolo francese, Luior Nieo- 
rione, presidente! della Yepubblica, sul rap 
porto del ministto! segretario! di Stato ‘al di- 
castero dell'interno, decréta: 

Tirotò I. — Del dorpo legislativo: 

Att. 4. Oguì dipartimento avrà un deputato 
in ragione di 35jm: elettori, sarà perd' attri- 
buito un deputato di più a ciascuno dei di- 
partimenti nei quali il numero eccedente degli 
elettori ammonta a 25m. Quindi il. numero 
dei deputati al futuro corpo legislativo è di 
cento sessant'uno, 

L'Algeria e le colonie, non nominano dei 
deputati al corpo legislativo. 

Art. 2. Ogni dipartimento è diviso, con un 
decreto del potere esecutivo, iu circoserizioni 
n numero ai deputati che gli 
sono attribuiti dalla tabella annessa alla prer 
sente leggge Questa tabella sarà riveduta ogni 
cinque anni. Ogni circoscrizione elegge un solo 
deputato. 

Art.,3. Il suffragio è diretto ed universale, 
Gli elettori si riuniscono. al capo. luogo del 
loro comune. Lo scrutinio è segreto. 

Ogni comune può esser diviso con decreto 
del prefetto in altrettante sezioni come lo rende 
necessario il numero degli elettori iscritti; il 
decreto potrà stabilire la sede di queste se- 
zioni fuori del capo luogo del comune. 

Art, 4. I collegi elettorali sono. convocati 
con un decreto del potere esecutivo. L'inter- 
vallo fra la promulgazione del decreto e l'a- 
pertura dei collegi elettorali è di venti giorni 
almeno, 

Art, 5. Le operazioni, elettorali sono, veri- 
ficate dal corpo legislativo che è il solo giu- 
dice della validità delle medesime. 

Art. 6. Nessuno è eletto o. proclamato de- 
putato al corpo legislativo al primo scrutinio, 
se non ha riunito: 1. la maggioranza assoluta 
dei suffragii espressi; 2. un numero, di voti 
uguale al quarto di quello degli elettori jseritii 
sulla totalità delle liste della circoscrizione elet- 
torale. 

AI secondo serutinio l’elezione ha luogo alla 
maggioranza relativa, qualunque sia il numero 
dei votaniti; nel caso ih\cili i candidati otte- 
nesserò un numero uguale di sulfragi il più 
vecchiioisarkî proclamato deputato. 

Art. 7, Il deputato. eletto in parecchie 
coscrizioni elettorali deve far ‘conoscere la sua 
optazione al presidente del corpo legislativo 
nei dieci giorni che seguiranno-alla dichiara- 
zione della validità; di queste, elezioni. 

Art. 8. In caso di vacanza in. seguito ad 
optazioni, decessi , demissioni o simili, il col- 
legio elettorale che deve provvedere alla va- 
canza è riunito nel termine di sei mesi, 

Art. 9, I deputati non potranno essere ri- 
cercati, accusati né giudicati in nessun tempo 
per le opinioni ‘emesse in seno al corpo le- 
gislativo. 

Art. 10, Nessun arresto potrà inlliggersi a 
un deputato durante la sessione e durante le 
sci settimane che l'avranno preceduta o se- 
guita. 

Art. 11. Nessun membro del corpo legisla- 
tivo non, può, durante la sessione essere pro- 
cessato nè arrestato in materia criminale, salvo 
il caso di flagrante, delitto, se non quando il 
corpo legislativo avrà ‘autorizzato la proce- 
dura. 























Titoro Il: '— Degli elettori 
e delle liste elettorali. 
Att. 42, Sono elettori, senza condizione di 
censo, tutti i francesi in età di 24 anni com- 


| piùti, godenti ‘dei loro diritti civili € politici. 


Art. 13, La lista elettorale è compilata dal 
maire per ciascun comune. Essa comprende 
per odine alfabetico: 1. Tutti gli elettori abi 
tanti nel comune da sei mesì almeno. 2. Quelli 
che non avendo conseguito all’epoca della 
formazione della lista, le condizioni d'età e 
di abitazione, debbono acquistarle prima della 
chiusura definitiva. 

Art, 14. I militari in ‘attività “di servizio e 
gli uomini ritenuti per il servizio dei porti 6 
della flotta, in ‘virtù della loro matricolazione 
ruoli dell'iscrizione’ marittitna , saranno 
portati: sulle liste dei‘comuni in cui erano!dlo- 





sui 















miciliati prima. della loro: partenza.. Essi non 
potranno votare \per i deputati al corpo le- 
gislativo se non quando .saranno, presenti,, al 
momento dell’elezione, nel. comune nel quale 
saranno iscritti. 

Art, 15, Non debbono. essere iscritti sulle 
liste elettorali: 4, Gli individui privati dei loro 
diritti politici in, seguito a condanna sia a 
pene. afflittive . 0. infamanti, sia,a pene infa- 
manti solamente. 2. Coloro ai quali i tribu- 
nali, giudicando, correzionslmente, hanno in- 
terdetto, il. diritto di voto e, di elezione per 
applicazione delle leggi che autorizzano que- 
sta înterdizione. 3. I \condannati al carcere 
per delitto in applicazione dell'art: ‘463 del 
codice penale. .4. Quelli che. sono stati con- 
dannati a tre mesi di carcere in applicazione 
degli articoli 318 e 323 del.codice penale, 5. 
I condannati per furto, truffa, abuso di con- 
fidenza, sottrazione commessa dai depositari 
del. pubblico peculio, o attentati. ai, costumi, 
previsti dagli articoli 330 e 334 del codice 
penale, qualunque sia la durata del carcere 
al quale ‘sono stati condannati. 6. Gli indi- 
vidui i quali, in applicazione dell'art. 8 della 
legge del 17. maggio 1829 e dell'art. 3 del 
decreto, dell’ 11 agosto. 1848, saranno stati 
condannati per oltraggio alla morale pubblica 
e religiosa, 0 ai buoni costumi, e per attacco 
contro .il principio della proprietà e i diritti 
della famiglia. 7. Gli individui condannati a 
più di tre mesi di carcere in virtà degli ar- 
ticoli 31, 33, 34, 35, 36, 38, 39, 40, 41, 42; 
45 e 46 della presente legge. 8.I notai, can- 
callieri ‘e ufficiali ministeriali destituiti in forza 
di giudizi o decisioni giudiziarie. 9. 1 con- 
dannati per vagabondaggio o mendicità, 10. 
Quelli che saranno stati condannati a tre mesi 
di prigione în applicazione degli articoli 439, 
43; 444; 445, 446, 447; e 452 del codice 
penale. 11. Quelli che saranno. stati dichia- 
rati colpevoli dei delitti previsti dagli articoli 
410 è 411 del codice penale c dalla legge del 
2î maggio 1836 vietante le lotterie. 12, I ini - 


litati condarinati alla catena 0 al lavori pub-| 


blici. 43, Gli individui condannati al carcere 
in applicazione degli articoli 38} 41} 43 e 45 
della legge del ‘21 marzo 1832 sul recluta- 
mento dell’armata. 14. Gli individui condan- 
niiti al carcere in applicazione dell'art, 1 della 
legge del' 27 iiarzo 1851. 15. Quelli che sono 
stati condannati per delitto di usùra. 16. Gli 
interdetti. 17. 1° falliti non riabilitati il ‘cui 
fallimento ‘è stato dichiarato dai tribunali 
francesi, oppure con sentenza pronunciata al- 
l’estero, ‘ina esecutotia in Francia. 

Art. 16, I condannati a più d'un mese di 
ca per ribellione,  oltraggi è violenze 
verso î depositari dell'autorità o della forza 
pubblica; per oltraggi pubblici verso ‘un giu- 
rato in ragione delle sue funzioni 0 verso un 
testimonio in ragione della sua deposizione, 
per delitti previsti dalla legge sugli assembra- 
menti e dalla legge sui circoli; e pèr infra- 
zione alla legge sui merciaiuoli ambulanti, 
non potranno essere iscritti sulla lista ‘eletto- 
rale durante cinque anni a datare dalla fine 
della loro pena. 

Art. 17. Le liste elettorali che hanno ser- 
vito al Voto dei 20 e 21 dicembre 1851 sono 
dichiarate valide sino al 31 marzo 1853. 

(Continua). 


DECESSI del 6 febbraio in Torino. 
Deebda. 


'Potale N. 646 


ULTIME NOTIZIE. 


Genova, 6 febbraio. — IN sacerdote’ Cristo- 
foro Repeto, parroco di S. Vincenzo di Favale, 
veniva condannato ‘alla pena ‘di 15 giorni di 
carcere, ed ‘alla multadi lire cento, con sentenza 
del tribunale di prima cognizione di Chiavari, 
in data 19 agosto 1851 per averdetto ‘dal per- 
gaino, mentre predicava al popolo raccolto in 
chiesa, che due giovani sue parocchiane, (di 
cui proferì il nome) erano lo scandalo della 
parocchia. 

Il condaunato appellò da detta sentenza a 
questo magistrato d'appello, il quale con pro- 
nuncia del giorno d'oggi, in riforma della 
sentenza del tribunale di Chiavari, condannò 
il parroco Repetto all'ammenda di lire 50, e 
nelle spese. (Gazz. di Genova). 








(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 5 febbraio. 

Come dicemmmo avanti ieri, le quistioni di 
politica estera eccitano in. Francia altrettanto 
interesse che quelle della. politica interna. 
Non è adunque a meravigliare .se il discorso 
pronunciato dalla Regina d’ Inghilterra in oc- 
casione dell’ apertura del. Parlamento, Britan- 
nico, fosse aspettato con molta impazienza e 
poi la discussione che. doveva. avere luogo 
immediatamente appresso , per la risposta al 
discorso della Corona. 

Ora sì conosce l'uno € l’altra: e quello 
e questa hanno molta importanza ;, mentre 
fanno manifesto: 1. Che l'Inghilterra desi- 
dera il: mantenimento della pace europea, 
ma non vuole, essere colta all improvviso, e 
perciò aumenta le sue forze a fine d'essere 
pronta ad ogni evento, 2, Che la cagione per 
la quale è stata tolta a lord Palmerston la 





IL RISORGIMENTO GIURNALE QUOTIDIANO 


carica. dî ministro degli vaffari esteri; si fu.la 
approvazione che il nobilelord manifestò in- 
torno ‘al colpo di. Stato. del 2. dicembre! in 
una conversazione ‘avuta col conte Walewsky, 
‘ambasciatore francese , senza aver sentito in 
proposito l'avviso dell'intero gabinetto. 3. Che 
lord Palmerston sì è mostrato piuttosto .de- 
bole nella sua risposta:allord Russell, e quindi 
ha reso sempre più! difficile il suo. ritorno al 
potere. I commenti. sull’ attitudine dell’ In- 
ghilterra sono molti; ina appunto perchè 
questa potenza ; sì tien disposta alla guerra , 
finirà \per essere ‘una cnaggior garanzia di 
pace! 

Altra votizia grave è giunta da Madrid ieri 
sera; È stato tentato un! assassinio contro la 
regina «di Spagna, Secondo il ‘dispaccio: tele- 
grafico, vi sarebbe a temere pei giorni della 
regina Isàbella, mavl’ambasciatore. spagouolo 
diceva ieri sera in una conversazione! che la 
ferita era grave ma non-tale \da mettere/in 
pericolo la vita: di $. M. cattolica, Non sì sa 
ancora ‘a qual partito sì apponga un sì grave 
delitto. 

Si lodò molto e con ragione una circolare 
del.signor di Persigoy, ministro. dell'interno, 
per la quale»sì «ordinava ai prefetti di mettere 
in libertà «molti fra: î detenuti politici, che 
lungi dall'essere istigatori di ammutinamenti 
e di rivolte, non sono stati che trascinati. a 
dimostrazioni’ ostili al muovo ordine. di, ‘cose. 
Ora si loda, e con 'altrettanta ragione, tina 
nuova . circolare; dei ministri della giustizia e 
dell'interno, colla ‘quale si. moderano; sempre 
più i rigori che vennero. adottati dopo .il.2 
dicembre. 

Il principe presidente darà vun. bullo al- 
l’Eliseo lunedì prossimo: non vi saranno che 
cinquecento; invitati; la società sarà dunque 
scelta, percui ‘molte persone che per. solito 
sono invitate a simili feste; si vedranno que- 
sta volta escluse. Non tarderanno però ad es- 
sere compensate con un altro. gran ballo che 
avrà luogo alle Tuilleries; 

PS, Oggi vi è stata una seduta importan- 
tissima all’Istituto in occasione dell'ammis 
sione all'accademia del signor di Montalem- 
bert. Le porte eravo assediate dalla gente sino, 
dalle 10:della mttina; la sala era piena e vi 
era. l’eletta della società di Parigi, Il conte di 
Montalenbert ha pronunciato un discorso che 
ha durato ‘un’ora e mezzo: è stato interamente 
politico e spesso applaudito; ‘ha parlato’ spe- 
cialmente della rivoluzione fraucese. Ha detto 
fra le altre cose che gli eccessi delle rivolu- 
zioni preparano i popoli-alla tirannia veli di- 
spongono alla ‘rasségnazione; 

Il signo: Guizot'ha risposto al sig. di Mon- 
talembert, e le sue parole sono state accolte 
con molto. favore .dal pubblico. Egli. conti- 
nuava ancora nel momento in cui chiudo que: 
sta lettera, 


= Pogliamo dal Moniteur: 

La malevoglienza prosiegue ‘a spargere voci 
bugiarde. 

Essa pretende ‘che’ il governo avrebbe in 
dbimo di por mano ai pubblici stabilimenti, 
d’inipadronirsi delle ‘assicurazioni, e di stabi- 
lire un imposta ‘sulla rendita. 

Questi ramori; e una folla d'altre ‘allega! 
zioni di questo genere sono completimente 
privi.di fondamento (comunicato). 

— (Con decreto speciale del 2 ‘di questo 
mese reso sul'rapporto del gli af 
fari stranieri, il sig. Castellinard, console di 
Sardegoa a Tangeri, è stato nominato cava- 
liere dell'ordine nazionale della legion d'onoré, 
in considerazione dei servigi che ha reso alla 
Francia lungo l’assenza della missione francese 
nel Matocco. (fdem). 


Shion. — Giunse ieri a Parigi un dispaé- 
cio telegrafico da Madrid în data ‘del 2 feb- 
braio che annunzia la perpetrazione d'un o- 


dioso ‘attentato contro la vita della regina | 


Isabella. Questo dispaccio è concepito in'que- 
sti termini: 

« Un attentato è stato commesso sulla per- 
sona della regina. 

« Fino ad ora la ferita non sembra ‘poter 


avere una grande gravità. » 


All’ora che scriviamo non' si è ricevuto al- 


cun nuovo dettaglio «su ‘questo doloroso av 
venimento che ha dappertutto provocato una 
generale indignazione; 


in cui la'regina Isabella doveva fare la’ sua 


prima uscita per recarsi alla ‘chiesa di Atocha'! 
con tutta la sua corte, per ringraziare Tddio | 
del suo felice parto, La Gazzetta di Madrid | 


atinunzia inoltre nel suo ultimo numero por- 
tante la data del13 gennaio che la regina 


desiderando solennizzare îl felice avvenimento | 
della nascita della sua augusta figlia la prin-| 


cipessa ereditaria, aveva ordinato che vi fos- 
sero per 3 giorni delle feste in Madrid a pàr- 
tire dal 2 febbraio, 


prima dal programma delle feste l° itinerario 


che doveva. seguire la regina. all’ uscita del, 


suo/ palazzo , abbia così potuto con sicurezza 


premeditare il suo delitto, ‘ed eseguirlo ‘men 


trechè la regina ; il re, evi ‘grandi’ officiali 


, della corte, e gli abitanti di Madrid si reca< 


vano processionalmente alla'chiesa'di ‘Atocha, 
sita fuori della. città, 


l'aveva diritto di sperardi da lu 


| degli oratori che hannolfatto allusione a que- 


Si sapeva ‘solo-che il 2 febbraio erà il giorno ‘sto fatto sia nella Cama dei comuni, come 


| rarci ‘di decidere ‘a quale ‘dei due avversari 


| emettono ii 
É probabile che .l’ assassino conoscendo 


Cosa commovente e trista ‘a dirsi, i gior 
nali di Madrid giunti oggi a Parigi, annun- 
ziano ‘che la regina ha accordato il 30' gen: 
naio ad ‘unigran mumero di colpevoli il be- 
nefizio dell’samnistia ed ‘una riduzione par- 
ziale delle pene ‘ai ‘condannati ‘nelle’ passes: 
sioni spagnuole dell'America è dell'Asia. 

P. $. Un nuovo dispaccio: telegrafico | di 
Madrid più rassicurante del primo è giunto 
a Parigi ;© esso “reca Ja data! del' 2 febbraio, 
4 ore di ‘sera, @ll#è così concepito: 4 La fe 
«rita: non: presenta alcuna apparenza’ di gra= 
«vità. La regina isabella è-piena di energia 
« ed è tranquilla, » Corresp. Havas). 





L'attentato commesse sulla regina di Spa- 
gua ‘ha prodotto a ‘Parigi là più viva ‘e pro: 
fonda sensazione, Tutti i rappresentanti delle 
potenze estere edlan grafi ritmero di perso- 
naggi politici francesi si affollavano nel palazzo 
abitato dall’ambasciatore spagnuolo. Il mini- 
stro degli affari esteri di.Fggncia era di que- 
sto numero. Il generale Roquet sì è recato ad 
esprimere în nome del principe presidente il 


suo rammarico pér la sciagura ayvenuta a 


S. M. Isabella if. 

Il marchese di Valdeganas è desolatissimo 
ron solo come ininistro di Spagna, ma' spe- 
come l’uomo {che ha ' circondato 
| infanzia ‘della regina delle sue allezioni del 
tutto paterne. 

Se qualche cosa potessr mitigare la crudele 
ansietà nella quale lo lascia il dispacrio tele- 
grafico atrivato ieri a Phrigi, si è il numero 
e la vivacità delle testimonianze ili simpatia 
© (Patrie.) 


cialmente 


di cui è circondato. { 


Bruxeues ,, 5 febbraio: — La Camera, ha 
adottato ievi con 72 wèti contro 2.il progetto 
di legge relativo al ribnovamento dei, titoli 
del prestito 1848, i p 

Lissona, 29. gennaio, Il ministero audaya 
a ricomporsi coll’eleumento settembrista, e due 
inembri. di questo partito dovevano entrare 
alle finanze ed all'indiistria, 

Benuno,/2 febbraio. & Le Camere non anno 
oggi sieduto} e nulla Pè d'importante all’or- 
dine del giorno, Credesi solo che.la legge, sul 
bollo sarà ritirata o,modificata dal governo 
prima di giungere. alla discussione, La com- 
missione ; della. prima Camera sper la-legge 
comunale ha finito il $uo rapporto. 

Le nuove elezioni afranno presto luogo. » 
Gotha. Prima della suî partenza per Vienna, 
il duca ha chiamato? a sè i deputati, della 
destra per annunciar loro che il progetto di 
costituzione sarà ancora una volta sottoposto 
ad una Dieta convocata sulla base della legge 
elettorale vigente, 

Corexsouen, 3 febbraio. — Il can 
ministeriale è stato accolto dalla. privna Ca- 
mera con dimostrazioni tali, che presagiscono 
una viva opposizioné al nuovo gubinetto, 

Sono, state annunziate nelle due Camere in- 
terpellanze che domandano spiegazioni le più 
complete sulla crisì ministeriale e sulla. sua 
soluzione. 

Lonpra. La discussione dì ieri a notte 
ha avuto per effetto di dare al mercato mag- 
gior tranquillità ed' attività alle operazioni. 
1 consolidati si sono aperti a 96 7]8 in 12,a 
contanti. li (The Express). 

(Un consiglio di gabinetto si è tenuto a 
Lansdowne-Housé: (Globe del 4). 

Sì legge nella Patrice sulla seduta delle Ca- 
mere inglesi 

Abbiamo ricevuto feri col mezzo del tele- 
grafo solto marino il sunto del fine della se- 
duta della Camera dei comuni. l lettori sanno 
adunque che l'indirizzo in risposta al discorso 


della corona è stato vota'o senza eniendamenti 
ncidente fil'più interessante della di- 
stussione è stato quello a cui'ha dato luogo 


e che 
interpellanza” Vi sit Beniamino Hall, sopra il 
ritiro di lord Palmefston. Il chpo del'gabinetto 
lord John Russell lia dato su questo fatto, 
che ha prodotto una ‘così viva sensazione în 
Inghilterra , le spiegazioni le più complete. 
Dobbiamo aggiungere che egli si è espresso 
con tutta la dignità ella moderazione che si 





noterà che 
lia criticato con moltaffenergia il linguaggio 
virulento di ‘una partefdella stampa ‘inglese 

guardo al governo frafficese. La maggioranza 


in quella dei lordi, si sono associati a questa 
critica in termini non eQuivoci. 

Noi riproduremo glifsqharci.i più impor- 
tanti del discorso di‘ lord okn Russell e di 
quello «di lord Palinerston senza troppo cu 
sia rimasta la vittoria în questo brillante 
torneo. 

Dobbiamo seguiàlare Un fatto, che è impor- 
tante in un momento fu cui tante persone 
grido di allarme, e fingono di cre- 
dere alla prospettiva di una prossiuia guerrà, 
ed è che quasi tutti gli oratori eminenti, 1 
quali liano preso parte alla discussione del- 
l'indirizzo, membri del goveino o dell’oppo- 
izione, hanno insistito sulla necessità che 1 In- 


ghilterra conservi Je relazioni le più amiche- 





voli conle. potenze. straniere. Ciò .prova se 
non altre, chele passioni, di cui certi giornali 
si sono. fatti gliorgani, non si'sono iper nulla | 


fatto strada nelle Camere. 
sintomo rassicurante, 


Ed %è questo un 


In una corrispondenza di Londra dell’Zn- 
dépendance Belge leggiamo quanto segue : 

Del resto l’opposizione raccoglie già ‘tutte 
le sue forze contro il ministero ; e tutto ‘ant 
munizia , che la sessione presente sarà rimar- 
chievole per discussioai di grande violenza. 

Al principio dello il conte 
di Derby rifiutava d'incaricarsi del governo, 
liere il Par- 


rsale: que- 


scorso anno 
perchè non credeva di poter sci 
lablento durante l'esposizione univ 
sta volla egli tiene preparati tutti gli elementi 
di un ministero vitale, e se egli è invitalo 
dalla ‘Regina , egli accetterà immediatamente 
# governo, segnaliido la sia entrata al po- 
tere con' 16 scioglimerito della Casera dei 
comuni. 

Si parla sempre dell'unione di lord Pal- 
merston al partito tory , e sì assicura egual- 
inente nei circoli ben informati, che il posto 
del lord cancelliere nel gabinetto che forme- 
rebbe lord Stanley , sarebbe offerto a ‘lord 
Brougham. — Se è così, appoggiato alla 
Camera dei comuni sul talento incontestabile 
del'signor D'Israeli è sostenuto” forse dai si- 
gnorì Gladstone, Cardwell e sir John Young, 
membri del partito peelita; che non si ri- 
trarrebbero forse davanti ad una coalizione 
col loro antico partito, il nuovo gabinetto non 
mancherebbe di forza, nè forse! di popolarità; 


Nel discorso detto da lord Jolin ‘Russell 
in fine della tornata ‘del 5 febbraio della 
Camera de comuni, clie non abbiamo spazio 
a riprodurre oggi per intero, si udirono le 
seguenti parole: 

« Aggiungerò! che .compiango molto: il 

linguaggio tenuto da. una. parte. della 

stampa inglese-sugli‘affari di Francia (ar- 
denti applausi), il che mi ricorda ciò che 
accadde ul tempo della pace di Amiens: 
discussioni e negoziazioni moderate avreh- 
bero potuto evitare le calamità della 
guerra, ma il linguaggio ed il tuono della 
slampa avvelenarono tutte le negoziazioni, 
edimpedironola continuazione della pace.» 

Si direbbe che lord John Russell era di 
accordo col deputato Boncompagni nel suo 
discorso del 6 corrente alla Camera dei de- 
pulati. 


Srati- Uniri, Si. scrive da Livespool, il 
4 gennaio: — 

ato .d' altari, dell’ Austria, ha iuter- 
rotta ogni relazione diplomatica col governo 
americano ; cd'ha:reso conto della sua con- 


dottatal.suo governo. 





Bonsx! pil Gevova ‘del'17 febbraio: 
59], 0. 18501 genn. (e 1 lug: 89/42 89174 
51° Aoglo-Sardo # genn. ve 1 dic. 
4°{y'ObbL:4934 1'genn. e 4 ‘lug! 

#1 (14849 1aprile ed ott 
+. (48511 agosto eA/febb. 
5% +» + Tosee1genn. e 1.lug. 
Azioni della banca... 
Sconto per Genova e Torinp 


Bonsa; pi Panioi del 5 febbraio. 

11:50/0;‘a 105, 35, perdita 45 centi 

A contanti, a 103 05, aumento» di 15 ce. 

Il 3,00; a 65.10ja perdita. di 15 co, 

A;contanti; a 64,95; in aumento, di35 ce, 

Il 5:00 piemontese, c. R..),,a.90 , e 
le obbligazioni. del Piemonte,a 975: non; hanno 
variato. 

Bonsa pi Lonpi del 4 febbraio: 

Città, mezzogiorno. — Le notizie del Par- 
lamento hanno fatta sinascere la confidenza 


BORSA. DI COMMERCIO DI TORINO 


negli speculatori; e i foridi lindno via 
Consolidati a contanti e per conto a 96° 
Fondi sardi 5 0;0 88 I: © | È 
2 ore. — I fondi ibglesi “lianno' Ké ite 
Consolidati a 96 12518 a'contaliti 60M 
conto: “Pal 


3\ore/ —Consolidati per conto ‘96/3/8 
Ne 





9° MICCOLINI, gerente: 


HUITRE 


" Sotumier deneurant è 

itime, a l’honneur d'informer les goi 

mets de la capitale, que dés le. prem!ér 
prembre p. p. il a Gtabli un pare aùx huiti 
à Nice, dai lequel il fait parquet ‘les hi 

tres blanchesy qu'il regois divectement’d 
parcs de Cancale,,: pat.Ja ivoie: de. Diepp 
ainsi, que les vertes de Marennes et SUA. 
de, ce qui le met d' meine de fournie' a Mi 
rin les huitres les plus répntées, aussi dc 

et aussi. bonnes: qu'a Pari 

Son dépòt est fuit au magasin de Messicug 
Barelli fils, Abate es Comp 
(palazzo della città) ouvil éxpédie avec,tol 
les couriiers les huitres péchés de,la jourél 
Sorumer,di 


IL NUOVO FICANI 


GIORNALE SETTIMANA 


DI 
Belle Arti, amena Letteratura, Mode e Teal 
con Pezzi di Musicn muovi: 
ESCE IL SABATO 











Prezzo: annuo .d'associazione: 
Per Morino i sa. br 
Per le'provindie ed estero 
Si ricevono le associazioni alla diret 
del Giornale = Portici di Po, n. 36, piano 
presso il signor Chinaglia, ed alla Tipogial 
Italiana piazza Vittorio Emanuele, n. 22. 


FABBRICA 


d'Acque minerali artificia 
e gazose Seltz, Sedlitz, ee 
alla foggia di Ginevra : è 

E deposito d'Acquée minerdi 
delle. migliori sorgenti del Piemoi 
nella Farmacia, Miazzuehetti , 
S, Francesco: d'Assisi, n 45, 





COMITATO CENTRALE 

i soccorsi agli Emigrati Italiani. 

Pel ballo a favore dei poveri, degli Ai 
infantili e dell’ Eaigrazione italiana, che A 
guirà nelle jsale del. Municipio Alessandri 
nelle sera del 14. febbraio 1852, sì dispensi 

i viglietti al prezzo di L. 5 cadauno dal. (dl 
l'Eraigrazione italiana 

{1, locale dei sul 


initato centrale., per 
contrada. Stampatori, n, 
Martiri, 





Teatri di questa sera. 

REGIO: 'Opora! 4 Werdtsterna > Ballo grad 
Fausto. — Balletto: 

NAZIONALE. — Opera: Navuccotlonosor.=Bulll 
Le quattro Nazioni. 

CARIGNANO. — La drammatica Compagnia’ al si 
vizio diS!M. recita. 

SUMERA. = Ln compagnia Bassi 6 Preda! r 

GERBINO. — La drammativa compagna Uappd 
recita. 


cit 





— Bollettino ‘ufficiale‘del'7 febbraio. 





L'ONDI PUBBLICI Per contanti 
giorno prec. |. nella 
R dopo la Borsa] © mattina 
1819 5.00 god, 1.8.breL. 

1831» + tgenn» 
1848» * ‘sell » 
1849 » * {genno 
1851 + 10 xbro» 
1834 1 geno. » 
1849 18.bre » 


90 75 
89 10 10 
88 

965 Ì 
940 935 937 
50 


89 50 75 95 
» 88 


Obbl. 


1850 Ù 4 febbr.» 
1844500 Sard. 1 luglio» 
FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. f génn: 

»_. Banca di Sayota, 
Città di(4 0j0oltre l'int d.| 
Torino(5 50 0)0 1 lugliò) 
Gittà di Genova 4 p: 0j0 

tà-Gaz(ant,)1 genn.| 
Società-del Gaz (nuova) 
Incendii a prifisso 31 dic. 
Vin forradi Savigl.i genn. 


Pel fine del mese corrente 


giorno prec. nell 
[dopo la Borsa.| — mattina 


Pel fino del mese prossiril 


giorno prec. nella 
dopo Ja Horsa.| ‘mattina 


89 90.90 L 
89 p.5 malta 


d 





Mol. presso Coll. 1 £ 0) 








Per tre mest. 
353 


cambI Per brevi scadenze, 


253/12 
210 1 


4-9. 010 
99.90! 


Atigusta 
Francoforte S. M. | 
Genova sconto... Ì 
Lione .... il 
Livorno ; | 
Londra A 25 25 
Milano s | 
Î 


99% 
251219 
Napoli . 
Parigi . 

Roma . FE 
‘Torino sconto . 


99 90. 
400] 








Monete contro valeta legale o Bîgl.i di and 
Compra {Vendita 
ono 7 sà Lu 
Doppia da 20 Lire 
di Savoia 
— di) Genova 
Sovrana nuove 
— vecchia 
ARGENTO 
(È) Peri Biglietto di 1000 L, 
ERKOSO misto 
Perdita ‘per ogni 1000 L. 
(*) I Biglietti si cambiano al pari alla Banca 





Tipografia FERRERO E Franco, Contrada dell'Arcivestovado; accanto alla Matonna degli Angeli; (0 
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Ò Ano V. 





sd f Sì RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


Per Tonino; all'afticiò del Giornale, via de 
fibrosi iiPet Le Provii zie con Ubi puglia posti 


‘mo, 











libraio, Berner's Street, 





ir e ce 


IL RISORGIMENTO 


‘Arcivescovado + presso: principali 
+ *LAurno, al, 
ze, Miessela, libraio, — Toma, Copobianchi, isapiegito po 
— Parigi, nflici di corrispondenza Hatas,:e Lefolieet,, — Loudre, P. Rolandi, 


im porio 





Tonno. — Un'ani 
na?) 





anno L, 
fini. — Un solo 
di 





anno L. 44,—-Sei mesi L. 2 


Giornale. — Le. inserzioni si ‘pagano cent. 20. per rig: 
A manoscritti non saranno restituiti. 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE 
no L. 40,— Sei mestL, 22. 








— Provincia: 
taria ed Estro? 
. — franco gi cone 
sta alla Direzione 
anticipati *— 





50, — Semestre 
‘umero cent. 3i 





27. — Trimestre 
Dirigersi franco di 




















Torino, Martedì :10 Febbraio 185 








AVVISO 

° Per mancanza di spa- 
zio rimettiamo a domani 
la pubblicazione della 
rivista politica della set- 


timana. i 
Torino, 9 febbraio. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


Dopochè la questione della legge sulla stampa 
era stata largamente e in tutti i punti Trattati, 
dopo.ì discorsi degli oratori di tutti i lati della 
Camera; i quali in quesl'occasione avevano, 

Vi ire “esaurito l'argomento “e molti di 
essi con abilità non comune, finalmente 
dopochè era stata con grande consenso: volata 
la chiusura sulla diseussione generale, lu 
quale ‘occupò cinque intere giornate , tivi 
speravamo che si sarebbe tosto addivenuto 
alla votazione sugli articoli, i quali certo 
non esigevano più lungo tempo, Ma facevamo 
assegnamento sopra una virtù che in verità 
non. è troppo comune, quella di saper tacere 
a tempo, 

L'on. deputato che iù quest'occasione 
adempieva ‘all'ufficio di presidente avrebbe 
potuto più d'una fiata abbreviare una discus 
sione divenutà oramai intempestiva , non 
lasciando divagere gli oratori, i quali troppo 
spesso afferrano l'occasione delle discussioni 
sugli articoli o sugli emendamenti per rién- 
Irare nella discussione generale, e ripetere, 
senza pro gli argomenti già addotti con 
maggiore opportunità. Adoperando in tal 
guisa egli. avrebbe fatto guadagnare! alla Ca- 
mera un tempo prezioso e risparmiatoci 
qualche discorso che, senza nissun inconve» 
nionte, si sarebbe potuto tralasciare. 

f così il signor Lanza avrebbe fatto è 
meno «di prounziare una confutazione del 
discorso del signor. Boncompagni: avrebbe 
soprattiittà ommesse delle generalità, dei ra- 
gionamenti; sulla. politica. passata e futura 
del Piemonte, che pregevoli per sè stessi po» 
levano però essere riservati a miglior lempo. 

Che diremo della lunga orazione dell'on. 
Angius, il quale nonostante la manifesta di- 
sapprovazione, ed impazienza non pur del 
pubblico, il quale. ordinariamente sa comr 





portarsi con tanto rispetto verso la nazionale: 


rappresentanza; ma della Camera stessa; pro 
Reguiva imperterrito nelle sue parole, ur 
sando troppo spesso lo stile di certi giornali 
che mostra di disapprovate, re dandoyegli pre» 
dicatore di ‘moderazione; nelle intemperanze 
di linguaggio'che condannava in altrui? Se 
suonano male nei pubblici fogli certe’ spia- 
cevoli espressioni, ber peggio si pronunziano 
e più a malincuore le tollerano ‘i deputati 
nell'aula delloro Parlamento. Ha egli inoltre 
emessa un'idea, una sola nuova idea? 











+ Noi non saremo, speriamo, accusati di 
parzialità nei giudizii che crediamo poter re 
cale sui discorsi pronunciati nel Parlamento, 
e volontieri lodiamo pur quelli che sono pro» 
nunziatidai\ deputati éhe\non professano i 
nostri ‘principi ‘politici. Perciò. più d'una 
volta ci mostramimo sificèri ammiratori del- 
l'ingegno, della vena del signor Mellana, 
Ma egual lode non possiamo oggi impartirgli, 
e crediamo siasi troppo dilungato dall’ usata 
sua riserva. Chi crederebbe che dopostanto 
battagliare su questa sempiterna legge, egli 
proponesse di prolungarci ancora il piacere 
di questa; poco ‘grata lotta col rimandare il 
progetto al ministero ? 

Fortunatamente la Camera non. accolse la 

— proposta. 

| Sanno poi uo po’ troppo di vieto le accuse 
da lui fatte ‘al signor Boncompagni, niente 
meno ;che di fellonia per non essersi egli 
inchinato ad alcune sentenze del giurì, 

In verità dopo. aver. letti, parecchi scritti 
della Strega;  della:Magaxece.. edi averli 
veduli costantemente assolti, siamo disposti 
ad'Essere anche hoi'un'po! felloni; a Gredére 
almeno che il sovrano; vil quale pronuneid 
quei giudizii, si è mostrato talvolta un so- 
Vrano non, uscito ancero ti pupillo e biso- 
gnoso. di. reggente. Brevemente vogliamo sia 
sulvo.ilprincipio del giurì, che esso emani 
dull’elezione ma non vedremmo un male, sì 
grayerove si richiedesse. qualche guarentigia 
d'idoneità e d'indipendenza in chilo compone. 





Non vogliamo neppure ch’ esso si mostri 
atroce, come occorrendo erede il signor 
Mellana ‘che. si dimostrerebbe; mn. ch'.esso 
comprenda che la miglior salvaguardia della 
stampa sta nell'impedirne gli eccessi, che 
non fa segno di amore di libertà chi ap-| 
prova la licenza, che si mostri sempre fer; | 
mo nel,suo dovere, e non si lasci atterrire 
dagli schiamazzi di chi usurpà il mundato 
del ‘popolo. Del resto facciamo eco al signor ! 
Mellana quando marcbia di viltà certa stam- 
pa officiale di Stati non liberi, ove Si pose 
soro lanciare le più invereconde accuse senza 
che si lasci aperto ìl campo alla difesa, ové 
non sì rispetta pure ‘un sepolero , ove la 
Virtù infelice è fatta ‘segno ‘delle più turpi 
contumelie. 


























TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 9 febbraio. 
Presidenza del vice-presidente Binso. 


Finalmente.fu approvato, non. senza‘la s0> 
damento al primo articolo, proposto dal si- 
gnor Uornero, e accettato dal ministero, è 
scussione,, la quale dovrebbe terminare do- 
mani, se pure, come altre volte, non resta 
SENATO DEL REGNO. 
dal Senato intorno al bilancio della guerra; 
si è cercato di'ricuperarli nella discussione 
giorno. Quello sul monte di riscatto in Sar- 
degria fu approvato senza appunto verùno; 
dei lavori pubblici, sui quali si è tanto di- 
scorso nell altra Camera. Verne quindi'in 
l’erario, e, come era ben ragionevole, accad- 
de a questo la stessa sorte dei primi; se pure 
Pollone, per non vedere applicate ‘dal’ go+ 
verno le: disposizioni dell'editto ‘del 24 di- 
ziamento annuo di una somina per l'affran- 
è'serbato ‘avtaleruopo il diritto di muovere 
un'interpellànza al ministro delle finanze, 
STRADA (FERRATA 
DA TORINO A NOVARA, 
di ‘già’ quello voluto. dal programma per con- 
vociare gli azionisti, onde costituite la Società. 
Il comitato centrale crede ‘però di differire 
tale convocazione finchè siasi dal governo risolta 
Dora. Questà decisione è imminente , ed in- 
îl progetto di Statuto orgavico della Società, 
nisti. nella prossima loro adunanza generale: 
Sommnio. — Seguilo della discussione sul pro- 
getto di riforma alla legge sulla stampa. 
Si legge il verbale della seduta precedente, che 
Revel. Chieggo la parola onde:muovere delle ju: 
terpellanze: al sig. ministro delle finanze. dopo. che 
Cavour, ministro delle finanze. Dovendosi dal- 
chieggo che ne indichi l'oggetto per; determinarsi 
Revel. Le mie interpelianze sono relative ad al- 
non saranno oggetto di discussione, ma serviranno 
allo, sviluppo di aleuni fatti che, è d’uopo siano 
Cavour, ministro delle finanze. Trattandosi di 
documenti sono pronto a rispondere immediata- 
Revel, Se la Camera permette (no no!) passo 
Torelli. Ho l'onore di deporre sul banco della 
presidenza la relazione sulla linea. telegrafica da 
Presidente Si deve proseguire la discussione dee 
gli articoli, ì 
Cavour ministro delle finanze. Prima deve risol- 
versi. la questione. pregindiciale, che verte ‘sulla | 
Miglietti. È più regolare discutere il progetto | 
ministeriale e come emendamenti poi gli articoli 
Cavour ministro delle finanze. La Camera deve : 
deliberare :se accetta 0. rigetta il progetto del m 


lita opposizione del signor Sineo, un emen- 
così sì potè progredire. d'un passo, nella di- 
arenata nel porlo stesso, 

Il ‘tempo che fu, diremmo quasi, perduto 
dei: bilanci ‘che caddero oggi nell’oriline del 
il simile si è fatto su quelli degli esteri, e 
discussione il bilancio delle spese generali del- 
si eccettua la. lagnanza mossa dal. senatore 
cembre 4849 col quale è ‘imposto Jo stan- 
camento dei debiti... L'onorevole senatore si 
assente in questa seduta. 

Il numero delle azioni  sottoseritte supera 
la vertenza circa al punto di passaggio dell 
tanto il coinitato centrale sta preparando 
da sottoporre alle deliberazioni degli azio- 

La seduta si apre alle ore 2. 
viene approvato. 
avrà termine la presente discussione, 
l° onorevole \Revel muovere: delle interpellanze, 
il giorno. 
cuni documenti esistenti al ministero, e le slesse 
pubblicati, 
mente. 
alla mia interpellanza (Nol nol) 

Alessandria ai confini del Lombardo; 

preferenza di uno' dei due progetti. | 
proposti, dalla commissione. i 
nistero onde discuterlo. lo ho esplicitamente di- 
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chiarato, che se Ja Camera non, accettasse il pro: 
getto, il ministero sarebbe 
posto. (Si, si). 

Buffa. hà Cameta deve prima détidére se vuolè in 
massima ila legge,;e dopola qual progetto giudica 
dar preferenzas 

La Camera adotta ‘laiidistussione degli articoli. 

Miglietti relatore. Svalgendo gli argomenti che 
irovansi espressi neJia, relazione della commissione 
conviene che atteso le dighiarazioni del ministero 
liaùmo fatto sparire Ji Coneepiti timori, d'esterkvin- 
fluenza; ma.che-perdìl progetto della commissione, 
enon quello del ministero deve discutersi dalla 
Camera come quello che perviene)allo scopa a cui 
tendono le intenzigni, del governo, 


Gostretto a lasciare il suo 


La, Camera adotta la preferenza al progetto del 
Migistero. A 


Lanza. Chiede.una. spiegazione dal guardasigilli 
se la richiesta sia necessaffit © facoltativa, - Com: 
pa festate dall'onorevole 


batte Jaleune opitio 
Boncompagni: 

Deforesta ministro dè grazia © ginstizia, Di- 
chiara necessaria la (richiesta, e won' l'esibizione 
per la facilità del procedimento. 

‘Miglietli, Sostiene anche Ghe l'esibizione sia ne: 
cessaria; 











Deforesta < ministrodi ghasia e giustizia di- 
lliiarà di accettare ùn emebdamento per’ rischia: 
rare vieppiù la disposizione di legge. 

‘Angius dimostra che la riehiesta elia si esigo'è 
contraria alla giostizia, alla [morale ,' agl'interessi 
ielto Stato, Varie interruzioni, susutri, dis. 
vazioni 
suo disco 











ppro+ 
i di basta acegmpagnarono il lungo 


vo 








Cornero: lu per conciliarelle diverse opinioni ; 
propongo il seguente pal « Per esercitar 
l’azione penale pei teati previsti dall'art. 25 dell'e- 
ditto del 26 marzo 1848, nonimeno che per qua: 
lunque altro procediinento telativo basterà al pub- 
blico ministero dichiarare la Fichiesta menzionata 
nel terzo alinea dell'art. 56 di detto editto senza 
esser tenuto ad esibirla i 

Mellana esorta li Camera a rimandare al mini: 
stero il progetto di Jegge omle!farvi quelle emende 
che ha dichiarato esser négesparie') e clie accetta 
al suo progetto. | 

Il rinvio praposto' non #8 posto: 

Sinéo. Combatte l'emendamento del ‘deputato 
Gornera. PI 








Cornero. Lo sostiene è viene accettato dal mini- 
stero èd approvato ilalla Camera, 

Depretis dimostra non doversi togliere la giu- 
risdizione al giuri per darla bi tribunali ordinari, 


é chè, le leggi organich&sono intangibili (a domani, 
a domani). 


l'adunanza si scioglieralle ore 50/2. 
Ordine del. giorno di domani. 


Seguito della discussione sul progetto di riforma 
alla legge sulla stampa, 
Relazioni ii ‘petizioni. 


NOTIZIE DiVERSE. 
ITALIA. 


Torno. — Per cura! della commissione stat 








tistica creata nel 1848, s'intrapresèro' impor- 
tanti' lavori con, successo 
quanto lo permisero le passate vicende. Mentre 
tri gravi incarichi a molti membri 


e si ‘continuarono 





poi davansi 
di quella superiore, commissione, accrescevasi 
la difficoltà di riunire un corpo assai numes 
roso: per lo scioglimento dei dubbii che s0- 
vente sì’ presentano nella formazione e nella 
compilazione’ delle diverse tabelle.  Risultava 
pertanto evitlente la @onvenienza dî creare un 
coinitato attivo permanente, incaricato della 
immediata direzione delle varie statistiche ed 
il quale scelto tra i dotti e laboriosi membri 
della commissionè medesima, e facile. a ra- 
dunazsi, potesse dare hu eflicace, impulso a 
quei lavori, curarne l'ordinamento e condurli 
a buon fine nell'interesse dell’amministrazione 
e dello Stato. Si 








Quindi è che S7 M. Jsulla  ploposizione del 
ministro segretario di Stato! per: la ‘marina, 
l'agricoltura ed'il''commercio, ha ‘emanato in 
data del 2 corrente febbraio il seguente de- 
creto: 

Virtorio Emssvene Il, sce. 

Sulla proposizione del ministro segretario di 
Stato per'la marina, l'agricoltura ed il com- 
mercio; 

‘Abbiamo ‘ordinato ed @rdiniaino: 

Art. 1. É creato nel seno della ‘cominissione 
superiore di statistica un comitato col carico 
di dirigere la compilazione deì lavori stati- 
stici, di riferirne alla commissione. e di so- 
vraintendere alla loro stampa, 

Art; 2. Questo comitato presieduto) dal inar- 
chese Cesare ‘Alfieri di Sostegno; senatore del 
Regno, sarà composto dei membri ‘infra de- 








signati; commendatore Carlo Giulio, senatore 
del regno; conimendatole Carlo Despines, ispet- 
tore delle miniere, deputato; casaliere Gian 
Giacomo Bonino, dottore collegiato in medi- 
cina: professore Giuseppe Erba. Il capo della 


divisione del dicastero dell'agricoltura e com- | 
mercio incaricato della statistica farà le fun- | 


zioni di segretario presso il comitato medesimo. 

Il ministro segretario di Stato per la marina, 
l'agricoltura ed _il. commercio è incaricato del- 
l’eseguimento del presente decrèto ; che' sarà 


registrato al controllo generale ed inserto negli 
atti della, commissione superiore di statistica. 
| ‘Torino, addi 2 febbraio 1852. 
| Virtomo EmAxvere. 





€. Cavour. 
| — In virtù di regio deereto dell’1 corrente 
febbraio, il cavaliere intendente ed avvocato 
| Francisco Lencisa ‘era’ cliiumato a reggerà ta 
prima divisione del ministero ‘dell''agricoltira 
e del commercio; 

— S Muin udienza del ‘25 gennaio pros- 
simo. passato! aderendo alle istanze! del teologo 
Francesco Zaverio Reggio; si è degnata'di di- 
spensarlo dalla, carica di cappellano del. cari 
cere:centrale delle donne detto l’Ergastolo e 
dell’Ospizio celtico, presso Torino dal primo del 
prossimo aprile. 

E, con decreto dello stesso giorno, nominò 
alla stessa carìca di ‘cappellano ‘il “sacerdote 
vv. Giuseppe Conite*da veritratevin ‘officio alla 
data suddetta! 


— ‘Uni giornale asseriste essere emanata 1°8 
Aprile 1848, ‘uba legge che' richiamava all'esi? 
steriza dei loro gradi ‘gli’ ufficiali brevettati 
del 1821. Questa ‘asserzione è îmésatta ed equi- 
voca: il ilecreto a éui silactentia mon contempla 
punto gli. ufficiali nominati» nei: pochi giorni 
degli, avvenimenti del 21,; siccome sembra sup- 
porre l’autore dell'articolo, na gli uffigiali che 
in qualunque epaca anteriore alla, promulga- 
zione dello Statuto furono, dimessi’ per fatto 
meramente politico da un impiego che cecu- 
pavanò prima del fatto stesso. (Gazz. Piem,) 

Cacruni, 4 febbraio. — Verso la mezzanotte 
del giorno di ieri si compieva nella strada di 
Yenne, ‘quartiere di' Stampace, un'l: 





imevole 
ssinio, che contristò tutta 
la popolazione di questa città, 








quanto grrendo, ass 





Una» brinda, di. sediziosi; jn numero piuttosto 
considerevole; edi a+ quel! che ‘se ‘ne parla, 
gente di vmalvaffare: evpe Waggion parte 
rotta ai ‘delitti e' processati altra voltà) aggre- 
diva l'abitazione del'paéifico’ cittadino hego- 
ziante Angelo Marras scalando Te fivestre, tru 
cidando questi barbaramidute, maltrattando Ta 
famiglia, e derubandolo di ‘cospicaa somma 








in effettivo, oltre i pegni, d’oro ed argento che 
possedeva, siga 

La popolazione di Cagliari venutaa.cogni- 
zione nella, mattina del, giorno d'oggi del bar- 
baro e miserando fatto, manifestava unanime 
la più alta indegnazione per.gli-autori ditale 
assassinio: reso maggiormente deplorevole în 
quantochè ‘avvenuto su di un cittailino'/eapò 
di' famiglia stimato ‘ed’ apprezzato per le'dolci 
ed ‘affabili qualità ‘del cuore, per i tratti (get 
nerosi di beneficenza che eserciva a pro del 
suo simile, e per le molte altre qualità che lo 
rendevano a tutti benemerito. 

Quindi è che tutti a gara dimostrarono una 
viva sollecitudine per pergenite a notizia degl; 
assassini, Nè lo zelo mancò di effetto; mentre 
in poche ore si ebbe a scoprire da parecchi 
zelanti cittadini della benemerita) milizia, na- 
zionale uniti ai regi. carabinieri il filo della 
banda che compiva un sì iniserando scempio, 

Si procedette già all’atresto di sette'od otto 
individui, sui ‘quali pesano gravissimi è rilel 
vanti indizii 











Noi encomiando l’operosità e zelo dei cit- 
tadini. militi \e di, tutti quanti cooperarono 
all'arresto dei colpevoli, non lasciamo, d’ in- 
culcare ;al, governo la, vigilanza preventiva. su 
questi delitti, che purtroppo contristano, questa 
isola; e facciamo voti, perchè gli. autori tutti 
di questo fatto. vengano scoperti e denunziati 
alla vinilice spada della giustizia: (Zridic: Sardo) 








Mobeni. — Il Messaggiere di Modena dej 
5 stampa nella parte officiale la ‘seguente ho- 
tificazione datata. dal. ministero, delle finanze 
il 24 gennaio 1851: i 

I politici sconvolgimenti, accaduti: nell’anno 
1848 cagionarono non solo allo Stato; ma'anche 
a molti privati , ‘dei danni; a ‘compensare i 
quali entro giusti determinati liniiti, in quanto 
sì riferiscano essi ‘ad individui appartenenti 
alle province cispennine, prescritte furono da 
SA. R. con venerato chirografo 13 novembre 
1851, n. 8023 le seguenti norme : 

4. Che i compensi già liquidat . dall’ appo- 
sita commissione ‘ed ‘approvati da questo ‘ini: 
nîstero a favore! di danneggiati nelle suddette 
province cispennine ‘in somme non maggiori 
di Il. 100 venissero soddisfatti a contanti , 
qualora non lo fossero già stati. 

2. Che i compensi in sommie maggiori delle 
predette lire cento venissero soddisfatti col. ri- 
lascio di certificati d’inscrizione sui registri del 
debito pubblico al valor nominale, frattiferi 
dal 1. corrente, e' commerciabili al portatore; 
dell’annuà rendita del quattro, del tre e 1}2, 
del 3 per cento' giusta le rispettive classi ap: 
positamente determinate, a seconda delle qua- 
lità del danno sofferto, 

In esecuzione pertanto di tale benefica so- 
| vrana risoluzione, sono avvertiti tutti quei pri- 

vati delle provincie cispennine, i quali hanno 
‘ ragione d’indennizzo liquidato. ed’ approvato 
' 












‘come sopra, che dall'ufficio del debito pub- 
| blico s'intraprenderà col giorno 16 febbraio 
{ prossimo venturo la distribuzione dei manda- 
{telli di pagamento delle somme non eccedenti 
le lire cento, e dei certificati d’ins 
| le somme maggiori. ; 





one per 





Lowsarpo- Veneto. — La Gazzetta di Milano 
del 7 pubblica la seguente notificazione del- 
IL R. luogotenenza! di lombardia: 

« La deva militare del reguo Lombardo-Ve- 
neto, ché, abbraccia, li due anni 1851 e:1852, 
venne.con, sovrana risoluzione 30! dicembre 
11851. fissata vin 15830 reclute; delle quali fu- 

rono. superiormente » assegnate alle piovincie 
lombarde, 8630, ed alle venete 7200. Mediante 
le occorrenti eoadéquazioni suranno bonificati 
ai singoli comuni i volontàrii ‘ed»i forzati; se- 
condo-te vigénti leggi;-non*che-quei costritti 
della leva 1850; i quali vennero arruolati dopo 
che! ayevano ‘cagionata ‘la requisizione di co- 
seritti, posteriovi, in.rango stati esentati, dal ser- 
vizio, pagando la tassa; di 700, fiorini. 

Le liste deicostritti nel 18301881 saranno 
rettificate e rivedute separatamente , main 
ogni; comure..i) costrilti medesimi faranno! l'e- 
strazione a sorte.insiemìe; core se costituissero 
una classe sola. N 








Le' operazioni ‘prescritte nella sezione XII è 
successive della sovrana patente 17 settembre 
1820 avranno principio col giorno 14 corrente 
febbraiò ;' l’estrazioné a''sortè ‘seguirà’ il 45 





utarZo: pi vi; ‘è la' consegtii’ all'autorità mili- 
tare! dei ‘coseritti requisiti avrà ‘priricipio col 
giorno 17 Uello ‘stesso’ mese. 

Per elfettà' poi ‘di superidi disposizioni le 
regie casse provinciali! di finanza; fuori di 
Milano sono ‘ibilitate, al ‘pari’ di questa 1 R. 
tassi Idi guerra)' ta ricevere’ la tassa ‘di sup- 
plenza’ fell’ misdra normale di’ 700 fiorini di 
quei coscritti, "i quiuli lesidbrassero esonerarsi 


con quel nitizò ‘dall’effettivo servizio militàre. 





Le regie delegazioni provinciali. sono inca- 
ricate, per ciò ‘che ‘le “riguarda, della esecu- 
zione di tali ‘dispo: È ) 

Milano; il 6‘febbrato' 1852 i 

"Dik: lmogotenente Sthasorpo. 











Srato Romano. — Scrivono da Perugia, al 
Costituzionale': TA 
[a Soho, giunti ida Londra a questa scuol 
agricoltura diversi. stromenti agra 
alla grande esposizione di Londra, e, fra gli 
altri un .tiinciapaglia della fonderia Ware- 
uouse che riesce di mirabile effetto, Veramente 
l'insegamento agrario. riceyé negli Stati pon- 
tifici.un grande sviluppo, del che non si ‘può 
abbastanza lodare il governo, e farà onore ai 





delegati delle varie provincie che lo promo- 
vono con ogni impegno. Oramai sono sette 
le cattedre d’agronomia aperte in questi stati 
centrali d’d’Italia e tutte sono corredate di 
fondi sperimentali e di, sufficiente. dole per 
ben corrisporidere al loro scopo, Roma stessa 
non mancherà più d’un istituto agrario, ed il 
rof. Jacobini, che meritamente gode di tutto 
ìl favore del governo dentrale, riuscirà a creare 





uno stabilimento proporzionato ai bisogui lo- 
cali e tale da esercitare una grande influenza 
sul progresso dell’arte rurale. Se a tutto que- 
Sto si aggiunga l’incoraggiamento e le premia- 
zioni che il governo accorda ai piantamenti; 
se sì tengono in debito conto le commissioni 
che in ogni provincia si formano sotto la pre- 
sidenza dei delegati per eccitare ogni genere di 
perfezionamenti agrari; e finalmente se si va- 
lutino a dovere i buoni eltetti già prodotti dai 
premi accordati ‘da singole sociétà al perfe- 
zionamento della razza degli animali utili al- 
l'agricoltura", si ‘dovrà ‘concludere che’ dessa 
caminiiia rapida Sulla via' del progresso, è che 
finalmente s° intende a riparare all’incuria del 
passato coll’avete inteso completamente: che 
Parte alla quale si chiedono continui e*gravi 
tributi, perisce di morte Jenta, se col tenerla 
in onore, e col giovarle per mezzo dell’inse- 
guamento e del buon esempio non le si infon- 
dono nuovi germi di vita. 





ESTERO, 


INGHILTERRA. — Nella! Camera. dei ‘co- 
muni del 4 il signor Hume si è-lagnato pri- 
mieramente delle disposizioni della nuova sala 
in cui. trova una ventilazione abbominevole, 
le invetriate'igrottesche; ee liluminazione: de- 
gna del medio ‘evo. Dopo aver detto clie cre 
deva ridicolo pagare 1,500,000 lite st. una 
Salà ii ci Si” soffoca senza’ vedervì chiari: 
| mente, di 8 ocenpato ‘della ’ politica ‘del'mil 
nistero. 





Ha constatato numerose ominissioni nel 
discorso della corona; ommissioni che si spie- 
gano per la posizione in cui si trova lord 
John Russell « sopportato con ripugnanza dai 
suoi antichi amici, e. avente di fronte una 
forte opposizione. » 


Ha annunziato che avrebbe chiesto fra non 
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poco una commissione della tassa ‘e della 
rendita, 

Il signor Molesworth ha ugualmente an- 
nunziato che il primo giorno chiamerà l' at- 
tenzione ‘della Camera sopra lo stato delle 
possessioni inglesi nell'Africa meridionale. 

— Camera dei comuni. Seduta del 5. 

Lord Dudley Stuart annuncia che fra po- 
chi giorni egli domanderà la comunicazione 
di alcune carte relative alla residenza dei rì- 
fugiati politici, che il governo deve aver ri- 
cevuto dalle altre potenze. 

Herbert interpella ìl ininistro dell'interno se 
il governo ha ricevuto qualche comunicazione 
riguardo al telegrafo elettrico da stabilirsi fra 
l'Inghilterra è l'Irlanda, 

Sir G.'Grey risponde che egli ba ricevuto 
già parecchie proposte, Ipetenti desideravatio 
sapere in quale proporzione il governo fosse 
disposto ad assisterli; io ho differito di rispon- 
dere sinchè conoscerò la compagnia che vo- 
glia por mano all'impresa. ‘Egli è da deside- 
rarsì che questa comunicazione sì stabilisca. 

È adottata la risposta al discorso del trono. 
Sulla proposta del ‘signor: Cornwall la Camera 
si formerà domani in comitato per discutere 
i sussidii da accordarsi a _S. M. e faréun 
rapporto, 

— Seduta della Camera dei lordi del 5; 

Il conte de WWestmeath interpella il governo 
per sapere se questi intenda' dare nuovi po- 
teri al.lord luogotenente d'Irlanda per repr 
mere il, Ribbonismo: (setta che predica il bri- 
gantaggio: è l’ assassinio );; il - quale ha preso 
ormai, proporzioni inquietanti. 

Il conte Grey dice che per ora ‘noù può 
rispondere, essendosi. conosciuto oggi solamente 
il risultato» dei lavori della commissione spe- 
ciale, 

Il duca di PVellington. lo vengo a mani- 
festare la mia sincera approvazione per gli 
atti di sir Harry Smith al Capo di Buona 
Speranza. Il talento ed il coraggio di questo 
bravo generale sono troppo noti da doverne 
io fare l’ elogio; se questa volta non è stato 
felice, egli per altrò non ha mancato nè al 
suo dovere, nè alla sua bandiera. La guerra 
del Capo di Buona Speranza si trova ora ri- 
dotta al punto che ,. senza. aprire nuove vie 
di comunicazione, non avremo più la pace in 
quella colonia. 

Il conte Ellenboroug annuncia varie inter- 
pellanze per martedì , cioè sul rinnovamento 
della carta della compagnia delle Indie orien- 
tali e sulle relazioni del governo colla corte 
di Ava. 





Il Times pubblica la seguente lettera del 
signor Carlo Napier. 

« Il signor P; Balkeley nel fare Ta mozione.| 
dell'indirizzo ha detto che in. onta di ciò che 
gli scrittori politici e gli ammmiragli imalcon= 
tenti'potevano dire, Je forze navali dell’In- 
ghilterra non sono mai stato così floride come 
in questo momento. Cosà' hé sa egli ? Nel 
1847 noi avevano nel canale una squadra di 
6 vascelli di linéa, 4 vascelli a 3 ponti e 2 
di 80 cannoni oltre’ alle fregate e ai vapori 
da guerra. La Francia era allora in una situa- 
zione normale e l'Europa calma. Nel 1852 
noi abbiamo nel canale una squadra di un 
vascello di linea di 90 cannoni, 4 vascello a 
elice e tre fregate; due guarda-coste male e- 
quipaggiati e dei vascelli ammiragli disarmati, 
due dei quali sono incapaci di tener il'mare, 
e questo în un momento in cui la Francia si 
trova Sotto un potere ‘assoluto, Certamente 
che ficéndo spese enormi noi potremo mete 
tere di uovo la marina in uno stato efficace, 
ma vascelli senza uomini non sono che ca- 
serme vuote galleggianti € finora ci è sempre 
voluto tre mesi per mettere un vascello nel 
mare, Ecco ciò. che sì chiama una forte marina. 


Mancandoci lo spazio a riprodurre intera» 


mente i discorsi di lord John Russell e di 
lord Palmerston nel fine della. seduta del 5 
febbraio: della Camera dei comuni d’Inghil 
terra, ci limiltamo a riprodurne alcune parti 
che ..ci sembrano più importanti. 

Lord John Russelì si applicò dapprima a 
stabilire la regola che il ministro degli affari 
esterì non poteva pronunziarsi sulla politica 
straniera senza un'prevéntivo concerto col 
primo ministro, col gabinetto, con l’intero 
consiglio della Corona. Egli narra in pro- 
sigguo nel modo seguente ciò che intervenne 
in occasione degli ultimi fatti di Francia 
del 2 dicembre 1851. 

Ai & diceinbre fu ricevuto un dispaccio dal mar: 
chese di Nurmanby, contenente rina questione ché 
concerne ile relazioni diplomatiche che doveansi 
mantenere col govérno del presidente di Francia! 
A questo scopo fu tenuta una ragunata, dal con- 
iglio, ed esisteva; un'opinione generale fra' mem- 
bri di esso, che il governo di questo paese altro 
non avesse a fare che astenersi da ogni intervento 
nelle cose di Francia (applaus:). Il mio nobile 
amico rappresentò le ‘intenzioni del governo su 
questo punto nel seguente dispaccio £ 

Ministero degli affari esteri, 5 dic. 1851. 

Milord, — Ho ricevuto e presentato alla Regina 
il dispa ili vostra eccell, num. 365, del 5 del 
presente, in cui sì richiedgno istruzioni per vostra i 
norma nel presente stato d'affiri ‘in Francia. S, M 
mi ordina di avvertire vostra eccell, di‘ nop ap 





relazioni col governo francese. S, M. vlesidera che 
il suo ambasciatore a Parigi non faccia nulla che 
possa far eredere ad un intervento qualunque 
nelle cose interne di Francia, 

Sono, ecc. PALMERSTON. 

Ecco la solenne e formale decisione del governo 
di S. M., approvata dalla Regina, comunicata al 
suo ambasciatoreva Parigi, e, come credo, indi- 
cantegli la linea di condotta che deve tenere il go- 
verno inglese qui, 0 a Parigi. 

Lord John Russell legge quindi un di- 
spaccio del 6 dicembre del marchese di Nor- 
manby al visconte Palmerston , nel quale 
l'ambasciatore d’ Inghilterra a Parigi narra 
la sua conversazione col signor Turgot, mi- 
nistro degli affari esteri, dal quale aveva 
conosciuto che lord Palmerston in suna con- 
ferenza col signor Walewski, ministro. di 
Francia a Londra, aveva manifestata:la sua 
approvazione al. colpo di Stato. francese. 
Parla quindi della sua corrispondenza col 
collega ‘degli ‘affari esteri, perchè volesse 
dare alla Regina una spiegazione intorno a 
questi fatti, e legge due altri dispacci, di 
Normanby a Palmerston del 15 dicembre, 
e di Palmerston a Normanby. del 16 dello 
stesso mese. Quest’ ultimo non, gli sembra 
scritto col solito stile chiaro e categorico 
del nobile lord. degli affari esteri ; e più 
tardi manifesta di aver proposto alla Regina 
di pilirare i suggelli a lord Palmerston;: sem- 
brandogli che in questo affare, e che ricu- 
sendo ogni. spiegazione intorno ad esso, 
aveva il nobile lord‘mancato ai riguardi 
dovuti alla Regina e all'intiero consiglio della 
corona. Segue quindi la parte politica del 
discorso per dimostrare l'importanza che po. 
teva avere l'adesione ed il morale appoggio 
dell'Inghilterra all’ atto del presidente della 
Repubblica. 

Qual fu l'atto cui si riferivavîl dispaccio? È una 
questione molto delicata, ma su cui non posso 
trattenermi dal dire due parole. Il presidente non 
si contentò di sciogliere l'assemblea. Il suo atto 
consistà primieramente nello sciogliere l'assemblea 
e porre fine alla costituzione : quindi nell'anticipa= 
né le elezioni del 1852, che, dovevano nver luogo 
giusta quella costituzione, ma che destavano 
grandi timori. In terzo luogo nel porre un termine 
al governo parlamentare în Francia (udite), nel 
sospendere col governo parlamentare .il diritto 
della libertà della parola e della libertà di stampa, 
che accompagnano ordinariamente i governi. par- 
lamentari. Non entro nella questione se fosse una 
cosa ben fatta: ciò debbono decidere ì Francesi. 

Il popolo frincese piuò dire che la'sua storia o 
autorizza a dite , che ciò che noi diciamo ‘in In: 
ghilterra, governo porlamentare, ha prodotti tanti 
mali ‘în Francia, fu causa di si spesse convulsioni 
nello Stato, e cosi incompatibile colla pace. della 
‘società in quel: paese, che lo si doveva; abolire, e 
scambiarlo com un.altro ordine: di cose: Se Ja \na- 
zione francese dice questo, qual diritto 10 pretesa 
abbiamo noi di contraddirla? Ma è una questione 
ben diversa il dare l'approvazione morale dell'In- 
ghilterra, porre la grande autorità dell'Inghilterra 
in favore di quella dottrina in sì grande questione. 
$e la Fraticia ha presi quella decisione , diamo in 
essà la nostra acquiescenza. lo non farò nulla per 
impelirla. Posso ddlermi che le grindi qualità 
della natura umana che sono messe in azione \dil 
governo parlamentare, dalla libera discussione , 
dulla libera stampa; che quelle grandi! qualità non 
possano. più: quind' innanzi svolgersi e, spiegarsi 
pienamente. Ma quanto ‘alla; nostra condizione 
dobbiamo .rammentarei che durante l’ esistenza 
dell’amministrazione presente, avente per_organo 
il mio nobile amico, noi abbiamo dato il nostro 
sostegno mordle, la morale simpatia dell'Inghilter- 
rà ai governi costituzionali. Così abbiamo fatto în 
Ispagna, in' Portogallo, in‘Piemonte ‘e niuno più 
del io mobile amico fu'prontò ‘a Jargheggiare 
questa morale influenza. 

Ma se noî deviassimo una volta dal ‘governo co- 
stituzionale e dessimo la nostra sanzioneral gover- 
no\delpresidebte in Francia, come. potremmo noi 
dire agli altri. governi. che moi Ji consigliamo a 
continuare nel reggimento. parlamentare ?. Perciò 
mi pare che noi ci, dilunghiamo ampiamente da 
quella politica ‘che il governo avevà tenuta ‘e di 
fesa e che il mio nobile amico in ispecie aveva 
patrocinata. Ma quando questo ebbe luego, quan- 
do, come io credo, fu posta in disparte; l'autorità 
della Regina, io. eredei.mon dover far altro che ave 
vertire il mio nobile amico che egli, mentre ero 
io al potere, non. poteva più dirigere. gli. affari e- 
steri. Poscia, e come io ebbi presa quella determi- 
nazione, ricevei una lunga lettera dal mio nobile 
tmicò, in cuî mi esponeva î motivi per cui ‘aveva 
approvati'gli ‘atti Wel [presidente di Francia. Ma 
parvemi che queste ragioni mon fossero calzamti: 
perchè oratla reale questione era; se il segretario 
di Stato, potesse per autorità propria, seripere un 
dispaccio come organo del governo di S. H., a cui 
non avevano presa parte giammai i suoi colleghi , 
e cui la Regina non avea mai data Ja sua reale san- 
zione. Parvemi, ché senza degradare fa Corona, 
non poteva consigliate a S. M. di ritenere quel 
ministro agli affari esteri. 

L’ oratore declina nei seguenti termini 
l'imputazione di una influenza austriaca nella 
dimissione del suo. collega : 

Perciò relativamente alle storie raccontate in un 
foglio di Breslavia, come pure ad una lettera 
scritta da Vienna, io posso assicurarlo che per 
quanto possa esser curiòsa la coincidenza di quella 
lettera, non havvi alcun fondamento nel racconto 
del tentativo di stringere più intime relazioni colla 
corte austriaca, e che l'affare era interamerite fon: 
dato'sulla corrispondenza di che parlai, e sui mo- 
tivi da me'esposti alla Camera: 





IL RISORGIMENTO 


Poco dopo torna alla valutazione degli 
avvenimenti di Francia, e della politica in- 
\glese nel continente; e questo è il fine del 
! suo discorso : 

Jo credei nun essere nostro uffizio, il far ciò 
che avevamo uditò essersi fatto dai ministri d'Au- 
{ stria e di Russia — andare dal presidente e con: 
| gratalarci con esso per ciò che aveva fatto (udite): 
| ma quindi sono obbligato a dire che il presidente 

di Francia, con tutti i mezzi d'informazione che 
aveva, fu indotto sicuramente da considerazioni 
sullo stato della Francia, e che la condotta davlui 
tenuta è quella che può assicurare il benessere 
della nazione cui regge (risa e mormorio): Lasciate 
ch'io dica nuovamente (udile) che mentre io non 
concorro nell’approvazione dei mio. nobile amico, 
io non ho ragione di dubitare, e quanto udii mi 
conferma nella mia opinione , che la volontà: del 
presidente di porre fine alla costituzione, antici* 
pare l'elezione del 1852, e abolire la costituzione 
parlamentare tendeva al benessere e prosperità 
della Francia. '(Risa). 

Ma debbo inoltre dire, perchè confesso di aver 
veduto con gran’ rammarico il linguaggio tenuto 
da una parte della stampa in questo” paese (ap- 
plausi) relativamentetai presidente della Francia, 
Mi ricordo della mia fanciullezza, e molto lessi 
dappoi di ciò che ogcorse nella pace di Amiens 
per rendere poco durevole quella pace, è involgerè 
duè grandi nazioni: nelle più grandi ostilità che 
abbiano mai desolata l'Europà, 

Credo che temperate discussioni e pratiche fra 
i due paesi avrebbero prevenute le calamità; della 
guerra, ma che il linguaggio della stampa .a quel 
lempo,era tale. che. amareggiava ogni pratica, € 
impediva la continuazione della. pace, Molto mi 
dorrei se la stampa. di, questo paese dovesse. ora 
prendere uua simile piega. Abbiamo. ottenuto;un 
vantaggio su quel tempo, che il» primo console, 
benchè di grandissimo ingegno , ignoraya, affatto i 
costumi e la costituzione di questo paese. Il pre. 
sente presidente di Francia ha questo, vantaggio 
sul suo zio ch'egli conosce perfettamente la libertà 
di cui godiamo, la licenza nella discussione cui dà 
luogo, e che le più eccessive invettive dellastampa 
non implicano ostilità da parte del governo e della 
nazione. Sono convinto di ciò che non ebbe mai 
tempo în cui fosse più necessario mantener rela» 
zionì amichevoli fra i due paesi. 


Jo son convinto che non vi fu mai epoca in cui 
la pace în Europa potesse più efficacemente con- 
tribuire all'incremento della civiltà e della pro- 
sperità. Io.soho parimente convinto dietro i rag: 
guagli da ogni parte pervenutimi, che il reggitore 
della Hrancia, l'attuale presidente è desideroso) di 
tenersi in questi. termini di amicizia (udite! udite!) 
e non sarà colpa del guyerno di questo. paese se 
gli attuali termini di amigizia e di pace non. sono 
manienuti. (Applausi). lo ko creduto necessaria 
l'ultima spiegazione perchè intendeva proporre, un 
alimento del nostro bilancio; non un aumento per 
armamenti, ma solo! per quelle misure di precau- 
zioné ché ogni nazione, anche gli Stati Uniti, 
hanno trovato necessario nell'interesse della loro 
difesa. 

Il ministropassa «parlare dei rumbri di guerra. 
Sì direbbe, egli eselama, leggendo: qualcuna delle 
lettere state pubblicate, e ponendo mente al lin. 
guaggio usato, che dîte grandi nazioni. ricche, po- 
tenti e civilizzate stagno per scannarsi l'una e l'al. 
ta unicamente per |irovare, l'effetto! deî fucili a 
percussione e dei ‘cannoni a nuova foggia (risa ed 
applausi). Lo spera eliè questi timori saranno sol- 
tanto passeggieri; îo sorio convinto che la vera api- 
nione, di, questo paes@ e di questa Camera è per la 
pace (forti applausi): e anch'io penso che la pace 
sia la più gran fortona per le nazioni d'Europa 
(udite, udite). Dirò un'altra cosa. Quittro anni fa 
noi erivamno storditi dalle notizie delle rivoluzioni 
cliò in'tutte’le capitali scoppiavano. Tatti i giorni 
ne sentivamo uma ‘@ di si annunciava l'inavigara- 
zione: delle istituzionizle più democratiche 

lo ‘ho sentità taluni che in questa-Camera, si di- 
cevano soddisfatti di, Queste costituzioni, ma in;mon 
poteva digidere né Ja Ipro gioia nè Je, loro aneuse; 
io contemplava questi ‘avvenimenti, con un-senti» 
timento misto. lo era dontento di tuito ciò che po- 
teva promuoyere Ja prosperità delle nazioni del- 
l'Europa, ma non confidavo menomamente negli 
avvenuti mutamenti. P@r ragion d'esempio, ecco la 
piccola Toscana dove fo ho vissuto alcuni mesi sotto 
il governo tollerante di un principe mite e iui 
nato. Noi vedemino questo governo rovesciato dalla 
demoerazia e il 'gramduiea cacciato fuoti dai 'suof 
domini da quel partito che cerca. la così detta 
unità italiana, Ma noi abbiamo -parimente, veduto 
il governo democratico abbattuto,e il granduca.ri- 
slaurato da una, potenza, straniera, che occupa la 
capitale dello Stato, e cosi questa potenza. si è rin 
forzata mentre che gli Italiani non sono di niente 
avanzati. 

Anche în Austria li COStitazione largita al po- 
polo venne in seguito strofizata al sua nuscere, è il 
potere assoluto ristauratò, Nell'Assia del: pari fu 
adoperata la forza per abbattere una costituzione 
inaugurata sotto .l'influenta. dei moti; popolari, e 
l'assolutismo predomina. 

Ora, o signori, quale insegnamento possiamo noi 
da tutto questo dedurre? Prima di tutto non dob- 
biamo noi forse impararefa non essere corrivi a 
giùdicare degli avvertimenti Che accadono negli al- 

E che noi abbiafo saviamerte operato 
mantenendo le nostre antibhie costituzioni ‘è quella 
libertà di stampa e di parola — Quid’ velis erpo» 
nove, quid senlias dicerej— chè è l'essenza di 
queste libertà, le quali,sbho più largamente go- 
dute da noi che alirove quando sono spinte all’ecs 
cessa? 

Spero pertanto che, per Quanto concerne il ro- 
sitò paese, noi continueremo nella via ‘elle paci- 
fiche e savîe riforme. Ma per ciò che spetta alle 
contrade estere dobbiamo dire che mentre noi nòn 
vogliamo immiseliisrci nelle loro fsccentle dome» 
stiche, mentre ci asteniama da ogni stemperuto giu: 
dizio:suì loro affari interni, un risultamento:tutta- 
via di essi riguarda noi e c'impone un.dovere che 
non dobbiamo Wrasgredire. Tutli questi varii,go- 





verni di Stati esteri cacciano dal paese i loro. op- 
positori e molli di questi riparano in Inghilterra. 
Nel dare loro l'ospitalità noi seguiamo l'antica e 
conostiuta politica del paese, facciamo quanto già 
era celebrato-due. secoli sono dal poeta Waller, il 
quale diceva questa parte di terra essere per l' 0- 
ceano staccata dal Contineute per servire di rifu- 
gio a) genera umano (applausì). Confida che sem- 
pre potremo far questo vanto; che mentre disap- 
proviamo qualunque conato fatto ‘in questo paese 
per'cangiar le forme di governo stabilite (in ‘altre 
contrade, finchè gli esuli si comportano pacificà- 
mente, reputeremo un onore, una distinzione. del 
nostro paese l'uccogliere tutte le vittime della sven» 
tura. 

Il ministro avendo in poche parole espresso Ja 
brama di una lunga continuazione della pace e l' 
sicurazione che în qualunque proposta cui facesse 
il governo, il loro oggetto [sarebbe diminuire ‘non 
accrescere il presente Limor panico, si. assise fna 
alti applausi, 

La bella e moderata difesa. che fa. lord 
Palmerston della sua condotta si. appoggia 
principalmente sulla. differenza tra una co- 
municazione officiale, come quella che egli 
fece a lord Normanby, e una conferenza in 
cui un ministro degli affari esteri. può espri- 
mere la sua particolare opinione, com'egli 
fece col signor Walewski; e riferisce la re- 
sponsabilità del malinteso al marchese di 
Normanby che comunicò al signor Turgol 
l'istruzione meramente negaliva che aveva 
ricevuta di astenersi da ogni interposizione 
negli affari interni della Francia. La vivacità 
con la quale narra le manifestazioni indi- 
viduali degli altri ministrî in quella occa- 
sione, reclamando la stessa facoltà pel mini. 
stro-degli affini esteri, ‘riscosse l'ilarità e gli 
applausi della Camera; Noi però crediamo 
che meglio dei. minuti .ragguagli  di-quel 
complicato, affare personale dei ministri.in 
glesi, e. della nota. eloquenza di-lord; Pal. 
merston, debba interessare, i nostri lettori 
l’ultima parte-del suo discorso, ,. nella quale 
descrive lo stato attuale dei rapporti della 
Gran Bretagna con le altre potenze, 


Ma io sono felice di dire (e sono confermato an 
ciò da ciò che disse il nobile lord), che dopo aver 
avuto l'onore d'essere per un tempo considerabile 
lo strumento della nostra politica nelle relazioni 
coll'estero, io ‘le ho lasciate nello stito più soddi- 
sfacente. e! favorevole, Non havvir presenteménte 
questione aperta la quale (possa cagionare una rol- 
tupa fra moi ed alcuno Stato, nel mondo: piè ciò si 
è potuto dir sempre. In altri tempi. regnava un 
altro ordine di cos: (udife?). Alludo alla Persia 
et alla Turchia, e quindi alla Prussia ed alle rela 
zioni fra la Dinimarca e l' Holsteln, chie ‘potevanò 
porre a repentaglio la pace. nell'Europa boreale. 
Col. proteggere la Danimarca ci venne fatto di to. 
gliere tatto eiò che poteva amareggiare le relazioni 
fra i due paesi, e s abilfimmo la pace in Europa. 
Niuno fa di me più alta stima di quelle condizioni 
cui toccava il, nobile Jord, dell'interesse che l'In- 
glulterra e la Prancia restino ne termini della più 
compiuta amicizia. Durante tutti î cangiamenti che 
ebbero luogo nel:1848; non importa chi fosse a 
capi del governo in Francia, ci astenémmo Tlall'in> 
mschiarci nelle,cose di Francia, Trattammo, seme 
pre chivera al potere come gli organi della nazione 
francese, e fummo sempre conyessi in termini ami- 
chevoli. 

Colla Spagna le nostre relazioni sono piùche mai 
amichevoli, non ostante fe passate differenze. Cogli 
Stati italiani continuano i nostri amichevoli rappor- 
ti. Fuvwi qualche differenza con Napoli, ma la que- 
stione fu risolta nel modo più soddisfacente, Colla 
Tiirchîa siamo in termini di perfetta amicizia. 
L'Austria è la sola potenza con cui Je nostre rela- 
zioni non siano sì cordiali::,ma, per quanto spetta 
all'apparenza, non abbiamo in ciò sli che Jagnarci. 
Il gabinetto ‘austriaco può bw dirè che pet molti 
anni ebbero grandi diversità Fra i governi austriaco 
ed inglese, L'Inghilterra promosse Ja diffusione dei 
govermi costituzionali, l'Austria*tei dis potici. Nelle 
cose di,.Portogalla, Spagua, (Sardegna ved-Italia i 
due governi ebbero una scopo diverso, e quindi 
diversa condotta, Nacque aluresi una differenza in- 
torno ai rfugiati in Turchia, ma questa non è una 
ragione per cui non possiimo' cooperare coll'Au- 
stria nelle cose in'èùi concordiambo. Non potevano 
esservi due contrade più opposte” 'vicerida nel 
1854,/1836 e 1857% cho il Portogallo ela Spugna, 
marciò nom le iimpedì di cooperaro ‘bel 1940 e 1841 
quando ebbero oggetti identici. Perciò posso com: 
prendere l'Austria Tra ‘gli Stati èbh Cui sfamo in 
buomi tertnini. Quindi, dico, segaendo la condotta 
degli uffari i questo puese pier periodi molto dirfis 
cili, ebbi la fortuna di aver promosso la conserva» 
zione della pace è non itifelicemente, gi’ interessi 
inglesi (‘applausi )Credo, possordirloVnel lasciare 
l'ufficio e consegnare val'min successore l'ammini: 
strazione degli affari esteri, ‘él lascio intemerato 
l'onore e la dignità dell Inghilterra, e la sua fama 
per cui primeggia: frale azioni delli terra: 

MH nobile lord terminò il'suo discorso fra alti è 
continuali applausi. 


Su questa seduta così si esprime il 
Deébats.: 


Alla Camera dei ‘comuni sonostati pronunciati 
tre discorsi rimarchevoli per tre differenti titoli da 
lord John Russell, lord Palmerston e d'Israeli. Essi 
meritano d'essere vlettiy ‘ed’lil'sentimento pacifie 
cheili ha ispiràti è/tale/da pradurre la più favore= 
vole impressione iu Europa: /Ma ‘una nota che 
noi faremo esche merita d'essere! fatta, è ‘che tal 
grado:la-largliezza delle spiegazioni chessi sondate 
da tutte le parti, la discossione mom è stata vivissi: 
ma;! Sivò Lentati a: credere lchevil' Parlamento; te- 
mendo? il calore ilelle passioni che predominano 
questa grande ldiseussione,. o profondamente cons 


pr _ 


vinto della gravità delle circostanze, non ha vol 
permettere che il-dibattimento -s'allontanasse | 
forma la più solenne. 


SPAGNA: — Nuovi dispacei telegrafici solig 
giunti a Parigi il dì 6, e ci fanno con isedl 
rezza sperare che la ferita della regina noli 
sarà pericolosa. Urio di questi dispacci in 
da Madrid il;2 febbraio alle ore 5 di seraif 
conoscere in fine Ja natura di questa ferita fig 
ins pari tempo,le circostanze. dell’attentato, 
la qualità dell’'assas Esso è così com 
cepito : v 

« Uscendo dal palazzo per recarsi alla chieià 
di Atocha la: regina circondata Valla sua co 
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è stata ferita da ‘un colpo di pugnale 
fianco. 
« Il colpevole è un curato il quale venti 


tosto arrestato. { 

«La ferita, a quanto dicesi, non è pericoli 
losa, e Ja regina è coraggiosa. L’ interessal 
mento e l'ansietà sono grandi. » 

Un altro dispaccio spedito: du Madrid il 
febbraio a 9 ore del mattino è concepito dì 
questi termini: « Secondo l'avviso dei medidi 
non, si presentò nella persona della, regia 
alcun sintomo sfavorevole; 8. M, ha dormi 
Una gran parte della notte. » 

Finalmente un terzo! dispaccio di cui-ecconel 
il'testo tràsmesso da Madrid il 3. febbraio 
alle due dopo mezzogiorno: «La regina passi 
la mattina,tranquillamente ; la, febbre, e l'inal 
fiammazione locale, ambedue inevitabili, song) 
moderate, » 

Si fanno congetture sui motivi che lranndl 
potuto indurre l'assassino, malgrado il sad 
carattere «li cui ‘era rivestitò',, a  commetteltà 
un ‘attentato che indignerà | sicutaniente tutt 
le opinioni iu Europa, e che non poteva avel 
in ogni caso alcuna portata veramente: politi 
tica al punto di vista dei partiti nemici delli 
monarchia: costituzionale della Spagna, Coll 
generalmente credesi. che d'atto che tutto, ill 
mondo deplora sia l'opera di un pazzo. 

P. $. 1 dispacci telegrafici posteriori a quella 
che abbianio dato più sopra annunziano él 
lassuppurazione della ‘ferita della Fegind 
opera in modo regolare e che non Vi soprati 
vente alcun accidente, 

(Correspondance Havat): 


BELGIO, — Brussecues|, 5 febbraio. — Di 
Camera) dei vrappresentanti dopo una discus 
sione molto animata; ha adottato Loggi il. pro- 
getto di credito di 62,000 franchi.al. bilanci; 
dell'interno pel servizio, dell'insegnamento séa 
condario e pendente il quarto trimestie di 
18515 

La inaggioninza ‘è sfata di 62 voti cantrò 
Sette si sono astenuti. (Ind, Belge)i 

Leggiamo nel Messager ‘des’ Chambri 
Belges: 

Il processo del Bulletin Frangais, seguita 
suo corso. Avantì ierî solo avevano segui 
strato le. prove ; ieri la puliblicazione tut 
intiera è stata tolta dalla polizia in casa deli 
l'editore, del’ legatore ‘e de' librai depositati 
Il sig. Beiard ed i suoi commessi yennel 
tradotti avanti il giudice istruttore, € soltal 
inessi ‘ad un’ interrogatorio che durò più W 
tie. ore Il sig, Briard ‘ha dovuto ritirati 
senza poter ottenere la restituzione de? std 
esemplari sequestrati. “in: mumero di 45,000 
circa, Pare (che una spedizione di già fatt 
allacposta all’indivizzo d'un libraio di Londr 
sia stata. parimente arrestata, 

— Si legge nella Gazette de, Cologne del di 
febbraio. Il generale di Lamoricière ba abi 
bandonato oggi la nostra, città per recays 
nel ‘Belgio, f 

-— L'Etoile, giornale belgico, annunzia chi 
lo stato di salute del'genérale Lamoricière 
tale chiesi dovette portarlo ‘nel''cambiare 
convoglio; al suo arrivo illa stazione ‘di Ver 
viers. 4 

— Sì degge nell'Zndépendancet.Belge: Il si 
Augusto,Lireux, redattore dell’appendice dra 
matica, del, Constitutionnel,..è giunto 
tina a Brusselles. 

Il numero. dei membri dell'Assemblea Ti 
gislativa che sono yenuti successivamente a ti 
fugiarsi a Brusselles è di circa 50. Abbiamd 
gja dato i nomi di qualcheduno tra loto ché 
sonp stati internati nelle diverse Città ‘del '1elì 
gio, Al questi dettagli Miroi ‘possiamo aggiuniei 
gere È seguenti: TI ‘sig! Miithien ‘(de la'Drome) 
sulla sua domanda, il sig:‘Rey' (de la Drome) 
e uinarque\(de la Dordogne) sono inviati a 
Liegi. Il sig. Besse (du Tarn) e Renaud, (deg 
bas Pyiénées) sono inviati in Anversa. Il sig 
Joigneaux che si recò a Saint Hubert all’in-] 
domani' del giorno che conobbe la sua destina 
zione, ha ‘scritto a'suoî ainici, dicendo lord 
che stava assai Bene. LA sigtiora Mathicu! (di 
la Drone) ha )dovito ‘giungere: stassera ld 
Parigi. Essa» accompagat suo; marito a Tiégi 


mai 


FRANCIA. — Pinot :6 febbraio, — UM 
niteur oggi non, contiene alcun ‘decreto ii 
portante, x 

In quanto ai grandi giornali di Parigi son 
pieni interamente del rendiconto delle’ discus 
sioni ‘del’ Parlsinentò inglese “e della seduti 
di riceviinvento! "del ‘sig. ‘di Montalembert al 
l'acclidemia francese. Non vha datiquelo, 
in'ciò'‘che spetta ‘agli avvenimenti vinternine 
assai scarse notizie, 
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Gerolamo 





— Pare, deciso che .il_ principe, 
non abiterà il palazzo du Petit-Luxembourg , 
i di eni ;appartimenti mon saranno’ destinati 


che perì suoi ricevimenti solenni in qualità 
di presidente del Senato. La residenza abi- 
tuale "dell extre continuerà essere |" Hotel 
valides, di cui conserverà il'goyerno 
ardare fino ‘al fine.ì preziosi avanzi di 
suo fratello l’imperatore. 

— Il generale d’Hagtpoul, nella; sua qualità 
tdi gran referendario del Senato, ya ad abi- 
tare, al contrario, nel gran palazzo di Lu- 
xembourg negli ‘antichi appartamenti ‘occu! 
pati il 4848 dal duca Decazes, antico refe- 
rendatio della Camera dei pari. 

Sira 





cura che lord  Cowley, il. nuovo 
‘ambasciatore dolla. regina Viltoria] piessolil 
governo francese, prenderà possesso dell’aim- 
basciata inglese a Parigi domenica. 

— Si continud (atimettere izinanzi delle nu, 
merose candidature per le prossime elezioni, 
ma nulla arteora di serio venne risolto a que- 
sto riguardo,in, Parigî. | i 

— Il consiglio di guerra ‘di Clathecy ha 
ripreso ierile sue udienze. in vun giudizio di 
una sentenza! capitale, fiella quale si trovano 
compromessi tre accusati, 

— Togliamo' dalle - corrispondenze francesi 
dell’Indépendance Belge quanto, segue: 

Semi ogni di più positivo che îl sig. Fould 
non rientrerà al. ministero; Ho ‘dimenticato 
ieri edi'eltarvi un “decreto assai importante 
che richiama Vari. 2 del'decreto del 92 gene 
nato, col qualé è aperto un credito di 20,656 
franchi al ministro “delle finanze, L'att. 2 
oggi richiamato è concepito in questi termini: 
è La regolarizzazione di questo credito sarà 





sottoposta’ ulteriormente alla» legislatura. » 
Queste, parole hanno un doppio. significato, 
Sì vuole chele misure prese prima della ar 
gabizzazione,»deì poteri sienno. valide, e che 
Veruna autorità. sia chiamata 1 sabzionarle, Si 
vuole ancora riservare il diritto di non sot- 











| toporte all'approvazione | del corpo legislativo 


chela: icifra delle percezioni. Per. ciò chie 

concerne le spese: sembra che: si: deciderà che 
sieno ‘votate in globo, o. per Jo meno sedza 

‘specificare | verun capitolo, | Così si. votereb: 

‘bero. vin ‘un punto solo le spese generali di 

ciascun inistero, La costituzione, ve me sa+ 
rete accorti; non impone altr’ obbligo che 

quello. che concerne il voto, per Je percezioni. 

Quella delle spese. è stata lasciata_all’arbitrio 

del potere esecutivo. 

N Iivoro pei candidati non avanza:che lena 
tamente al ministero dell'interno. Come. sì 
tratta! ‘di poi a" non invocare i suffragi degli 
elettori. che sopra i cindidati che hanno la 
garanzia: del' governo, non si vuol accordare 

* questa’garanzia ‘che ‘a quelli. ben: conosciuti, 

I prefetti viaggiano, la. corrispondenza è at: 

tivayil' telegrafo s’agità, cd. il corpo législa- 

tivo, non esiste nemmeno ancora sulla carta; 

Venticinque Igiorni però ci separano dalle 
elezioni, e in questo frattempo l’opera sarà 
consumata, Polete, tener per certo che le in 
dicazioni, (ei ‘consigli del governo esercite! 
Tanno vb' influenza reale nella più partes dei 
dipartimenti, cscettuate alcune grandi. città, 
dove, comea Parigi per esempio, la pop 
zione scettica ‘e frondosa vuole prendere l’ini- 

iva, da. se (stessa, e non accetta per.suo 
dio e per suo! profeta; nè.il. sig» Veronyné il 
vigGarnier di Cassagnac. 

Ba legge elettorale è stata accolta general- 
îebte con favore, Essa, porta_ l'impronta di 
uh sentimento: liberale, considerato come un 
buon augurio. Quella parte che concerne l’in- 
compatibilità delle pubbliche funzioni retti 
buite col mandato di deputato; è la demis- 
sione di diritto di ogni’ membro del corpo 
legislativo, ‘il quale accetta ‘un impiego che 
porti stipendio, ha soddisfatto la pubblica 04 
pinione, 
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Fine del deoreio organico per l'elezione dei 
deputati al corpolegislativo. V. num. 1274 
Art: 48. Le liste elettorali sono permanenti, 

Esse sono l'oggetto di una reyisione annuale, 

Un decreto del potere. esecutivo. determinerà 

le regole e le fore di siffatta operazione, 
Art, 19. All’epoca della revisione annuale e 

nei termini che saranno regolati daî decreti 
del potere esecutivo oghi cittadino ommesso 
nella lista potrà presentare il suo. reclamo 
alla mairie, Ogni elettore iscritto sopra una 
delle liste detla circoscrizione elettorale potrà 
reclamare la radiazione ‘o |’ iscrizione di un 
individuo ommesso 0. indebitamente iscritto, 

Lo stesso diritto appartiene ai prefetti e sotto- 

prefetti, Sarà aperto in ogni mairie un regi- 

stra nel quale i reclami saranno iscritti per 
ordine di data. Il maire dovrà passar ricevuta 

di oghi reclamo. L'elettore la cui ‘iscrizione 

sarà! lata contestata ne sarà avvertito senza 

spesa dal maire, e potrà, presentare. le..sue 
osservazioni, 
AW.20. I,reclami saranno; giudicati dauna 
cominissione composta, a Parigi del maire e 
| di dhe aggiunti ; ‘altrove ovunque ' del maire 
e dildue membri del consiglio municipale. 

Aut, 21, La decisione sarà notificata entro 
tre giorni ‘alle. parti interessate per inezzo di 
Un agentelgiurato, Esse potranno interporre 
appello, die ‘einque giorni dopo. Ja  notifi- 
cazione, » 


Ì 














Art.;22.L" appello 
giudice di pace del cantone, e sarà formato 
son semplice dichiarazione alla segreteria ; dl 
giudice di pace statuirà entro i dieci) giorni 4 
senza spese o' forma di procedufa è dietro 
semplice avvertimento dalo tretgiorni antici- 
patamente a tutte le parti interessate: 

Per alti Ja domanda portata dinanzi a 
lui implica la soluzione pregiudiziale di una 
questione di statozlegli rimandert ‘previamente 
le; parti,dinanzî aî giudici competenti , e fis- 
serà un; breve dermine cotro il quale la parte 
che avfà ‘sollefato’ la questione pregiudiziale 
dovrà giustificarsi, JInysipili, casì si procederà 
l'conformemente agli ari. 855, 856 e 853/del 
codice di procedura. 

Nik 23% La decisione del giudice di pace 
viene in ultima istanza , ma può essere defe- 
rita alla corte di cassazione.«Il ricorso non è 





ficevuto se ‘non è formato nei dieci giorni 
dopo la. notificazione della decisione. I 








so. non 





è sospensivo. 

I documenti /e le memorie somministrati 
dalle pàrti sono trasinessi senza spese dal sé- 
gretario del giudice di pace al segretario della 





corte divcassazione. La:camera dei referendari 
della corte di cassazione statuisce definitiva- 
mente, sul ricorso. 

Art124. Tutti gli atti (giudiziari, sono; in 
materiabelettorale; esenti, dal bollo e gratuita- 
mente registrati. 

Gli estratti ‘degli atti di naselta necessari per 
consiatare l'età egli elettori sono gratuità- 
mente rimessi su carta libera ad ogni recla- 
mante, i portano: in fronte l’enunciamento 





della loro; speciale destinazione ,. ed a nessu- 





u'altia ‘possono servire, 

Art. 25. L'elezione è fatta sulla lista rive- 
duta, durante taltò Panno che segue “lla chiù- 
sura della lista. 

Trroto IL — Degli eligibili. 
Art. 26. Sono eligibili., senza condizione 
dî domicilio, tutti gli elettori ‘dell’ètà di veit- 
ticinquevanni. 

Art, 27. Sono dichiarati vivdegni » di. essere 
eletti gl’ individui designati vagli art, 16 er16 
| della presente legge. 

Art, 28. Sarà scaduto dalla dignità di mem- 
bro del’ corpo; legislativo. ogui «leputato il 
quale ; durante il suo mandato»; avrà subito 
una condantra pottinte secò ra termini del- 
la privazione del diritto 














l’articolo precedente 
di essere eletto, La decadenza sarà pronun- 
ciata ‘dal corpo» legislativo ; dopo | esaminati i 
documenti giustificativi, 

Art, 29; Ogni, fanzione pubblica retribuità è 
incompatibile col mandato di deputato al 
corpo, legislativo. Oguì funzionario retribuito, 
eletto. deputato al.corpo. legislativo , sarà ri- 
pututodemissionario. dalle sue funzioni ve- 
nendo Aminesso come membro: del corpo le- 
gislativo , qualora ' non avesse optato prima 
della verificazione dei suoì poteri, 

Ogni deputato .alicorpo legislativo è rt:putato 
demissionario venendo ad’ accettare funzioni 
pubbliche salariale. 
| Art. .30, Non potranuo essere eletti durante 
l'i(sei mesì che seguiranno, alla Jdto{ destitu - 
zione, denissione 0 cambiamento qualunque 
della lora posizione i funzionari pubblici de- 
signati ini lappresso;:: i primi spresidenti ,. i 
\ procuratori generali, i présidenti dei tribunali 
civili e i procuratori della repubblica ,.il co- 
lmahidaute supreto delle» guitidie dali 
[della Sennazvil préfetto di polizia, i prefetti 
e î sotto-prefetti , gli arcivescovi , vescovi e 
vicari generali, ‘i <Omandanti' generali delle 
ioni! militari, i»prefetti ma- 






































ioni e suddi 
rittiimi.0 
‘hhtorb IV. — Disposizioni penali. 

Aut, 31. Chiunque. csi, sarà, fatto, iscrivere 
sulle liste. elettorali sotto, nomi falsi, 0 fulse 
qualità, 0 ‘avrà; nel farsi iscrivere, taciuto:una 
incapiicità prevista dalla. legge’, .0: avrà recla- 
mato o ottenuto-L'iscrizione sopra due o più 
liste)/isaià punito col; carcere: da ‘un ‘nese a 
un anno; e con una multa da 100 a 1000 fr. 

Art, 32. Colui che, scaduto dal diritto di 
votare ;. sia inseguito ad una condanna giut- 
diziaria ovyero ad un fallimento non seguito 
da riabilitazione , avrà votato sia in vista di 











urià iscrizione sulle liste anteriori alla sua de- 
cadenza, oyvero in vista di una iscrizione po- 
steriore ma operata senza la, sua partecipa= 
zione } sarà punito col carcere ‘da. quindici 





giorni a tre mesi, e con una multa da 202 
500 franchi. 

Art. 33. Chiunque avritvotato in un’ As- 
semblea elettorale, sia in virtù di una iscri- 
zione ottenuta neì ilue primi casi previsti 
dall'art. 31 , ovvero prendendo falsimente il 
nome e le qualità di un elettore iscritto, sarà 
punito col carcere da sei mesi adue anni; 
e con una multa di 200 a' 2000 fr. 

Art. 34. Ogni cittadino che avrà profittato 
di una iscrizione moltiplice per votare più 
d’una yolta sarà punito colla stessa pena, 

Att. 35. Chiunque essendo incaticatorim une 
serutinio di ricevere, contàie o spogliare | 
bullettini contenenti i suffragi dei cittadini, 
avrà sottratto ; aggiunto o alterato dei bul- 
lettini, o letto ur nome che non fosse quello 
iscritto; ‘Sarà punito col ‘carcere da un amò 











‘a cinque e con una iulta;di 500 a 5000 fr. 
Art. 36. La stessa pena sarà applicata ad 
[ogni individuo il quale incaricato da un elet- 














GIORNALE /QUOTIDIANg 








portato davanti il (lore di scrivere il‘ suagaufl'agio scavrà scritto | SVIZZERA, 


viel bullettino un nome diverso da quello de- 
signatogli. 

| CArt. 37. È proibito entrare nell'Assemblea 
con armi pales 





To caso di infrazione il ‘contravventore 
Sarà passibile di una multa di 462100 fr. 

La pena sarà del carcere di quindici 
giorni a tre mesi, e di una multa di 50 a 300 
fr. se le armi eranò nascoste. 

Art. 38. Chiunquelasià dato\promesso o 
ricevuto danari, effetti 9 valori qualsiansi sotto 
la condizione di dare o di procurare un suf- 
fragio, o di astenersi da votare, sarà, punito 
col. carcere di tre./mesi a d 
inulta.di 500 a 5000 fri 

Saranno  puititi ‘colle stesse pene quelli, 
che sotto le stesse condizioni ay 
accettato l'offerta e/la 














ù 


anni e con'unta 


anno fatto 0 








pro d’impieghi 
pubblici o privati, Se il colpevole è funziona- 
rio'pubblico,ila pena Sarà del doppio; 

Art. 59. Quelli clie;'6' per vie di fatto, vio 
lenz 








0 minaccie contrò'un elettore, o facen- 
dogli temete, di, perdere ;l suo, infpiégà 0 di 
esporre la ‘an detrimehto la sua famiglia o la 
Sua persona, lo avranno determinato ad 
hersi dal votare o avranno influenzato un 
saranno! puniti col carcere da un mese a un 
anno e con una multa; di 100 a 1000, fran- 
chi} la pena sarà doppia seril colpevole è fur 
zionario pubblico. 

Art. 40, Quelli che  colfaiuto di false no- 
tiziey vocis caluunidse oaltte)imanovre; fralido- 
lenti avidnno sorpreso ‘o dibtolto’ dei *suffragi, 
determidato uno, 0, più elettori rad -astenersì 





aste- 
volo, 








dal votare, saranno punititeol carcere da un 
mese ad un anno e con una multa da 100 a 
‘a 2,000 franchi. A 

Art. 41. Quando ‘che, on lassembramenti, 
clamori e’ dimostrazioni  iinacciose saranno 
state turbate le operazioni elettorali e intac- 
cato! ildiritto. elettorale ola diberrà'iel voto, 





i colpevoli saranno, puniti (col carcere da tre 
mesi a due auni, e con una multa di 400 a 
2000 Franchi. A 

Art. 42. Ogni irruzione in un collegio elet- 
torale, eseguita ©, tentata colla violenza; nel- 
l'intento, d’imipedire un. scelta, sarà punita, col 
carcere da uno a.$ annie con una multa da 
1,000 a 5,000 franchi. 

Art. 43. Se i colpevoli portavano armi 0 se 
lo scrutinio è stato violato, la pena sarà la 
reclusione. si 

Art. 4: ‘Essht Said dbi lavori forzati a tempo 
se il delitto è stato.,commesso in seguito ad 
un, piano concertato | per. essere | eseguito 
tulta la repubblica, Ovyero in uno o parecchi 
dipartimenti o. 

Art. 45. I membri di un collegio elettorale 
î quali, durgnte la riunione 
colpevoli di oltraggio o di violenza sia verso 
l'ufficio, sia verso uno de'suoi membri 
colle vie di fatto o colle minaccie ayr 
tardato ‘o impedito le ope 





reondari. 





sì saranno resi 









e che 








‘anno ri- 


o elettoral 





oni 





fi 


Saranno puuiti col carcere da un mese a un 
atibo ‘e colla niulta da 100 a 2,000 Franchi 
Se lo scrutinio & 


sido violato, il ‘carcere 





zione dell'urna contenente 
i suffrogi emessi e nom ancora spogliati, ‘sarà 
punitascol carcere, da uno, a cinque ‘andi 
e colla! nitalla “da 4,000! a 5,000%ftax 
questa sottrazione. è stata ell'ettuata;in riunione 
e con violenze, la pena sarà la reclusione, 
Art. 47, La violazione! dello scrutinio! falta 








dai membri. dell’'afficià, ovvero! dagli agenti 
dell'autorità ‘proposti ‘alla custodia dei bullet= 
tifi‘non ‘ancora spogliati, sarà pulita dollà re 
elusione; #0! 

Mit.à48: (T'èrimini previsti dalla! presente 
legge-saranno- giudicati dalla corterdelle ‘assise 
e i delitti dai tiibumali#eorrezionali, 

Art. 49. In caso dî C@hvinzione di parecchi 
cifimiii to delitti \prefisti falla présente legge 
efcommessi anteriormente al Primo alto di 
î, sarà applicatà la peha maggior 
L'azione pubblica e azione civile 
Saranno prescritte dhpo' fre esi, datando dal 
Biorno della proclamizione del-risultato del- 
l'elezione: 









Art, Sf La condanna, ove‘sivipronuneiatà; 
non potrà in vessun caso avere per èéffetto di 
Annullare l'elezione dichiarata valida dai po>. 
teri, competenti o ;dovutamente definitiva , 
Stante l'assenza di ogni protesta regolare fot- 
mata nei termini voluti dalle leggi speciali; 

Art. 52. Le leggi anteriori sono abrogate in 
quanto contengono di contrario alle: disposi- 
zioni della preseute legge. 





è Tiroròo V.— Disposizioni generali; 

Art. 53. Per l’elezione del presidente della 
repubblica/una legge specialé regolerà il modo 
di votazione dell’armata. 

Art. 54. Un decreto regolamentare, ema- 
nato in esecuzione delle disposizioni dell'art. 
6 della costituzione fissserà! 4. Le formalità 
amministrative per la revisione annuale delle 
liste; 2. Tutta le disposizioni relative alla 
composizione, alle attribuzioni e alle opera- 
zioni dei collegi elettorali. 

Fatto al palazzo delle Puillevie il 2° feb® 
braio 1852. 
LUIGI NAPOLEONE, 
Il ministro dell’ interno 
F. D. Pensioni. 











— B 
tere come certo , dice la Suisse, che la cifra 
totale delle voci che domandano la. revoca- 
zione sarà di 15,000, vale a dire di 10,000 
4l di sotto, del numero che l'opposizione spe- 
va raggiungere. 
Il captone di Berna conta 99,000. cittadini 
abili a votare; ve ne sono dunque ancora 
84,000 che non si sona pronubciati. La di- 
sfatta dei. radicali non potrebbe essere più 
dubbia. Noi promettiamo ai nostri lettori dei 
dettagli interessanti. 

L'Indépendance aggiunge che sui 14 0 15 
mila signatarii che domandano la revoca, le liste 














pervenute al governo accusano quasi ‘un terzo 
dei. cittadini estranei al cantone: il secondo 
terzo è foritiatò di' socialisti è di ‘comunisti , 
clie amano ‘i’ radicali presso a ‘poco tome 
ì' Indépendent' ana qui la' Revue; infine l'ul- 
terzo è Composto di radicali bernesi. 

Luzico. — Il signor Wild-Lithi de Kus- 
Sdacht.,.yicino a Zurigo ha trovato il mezzo 
di rendere impermeabile ogni specie di stoffa, 
senza nuocere ju alcun modo sia, al colore, 
sia al lucido: della stoffa. 

Con! questo riuovo procedimento l’aria non 











è'intercettata, e per conseguetizà Ja \traspira- 
zione è semipre libera. Si può operate‘così, 





sia sulla stoffa cobfezionata'; come su' quella 
in pezza. Una dichiora del commissario’ della 
guerra, del cantone di Zurigo constata che dei 
capotti e dei mantelli di cavalleria così pre - 
parati essendo esposti alla pioggia durante dei 
giorni intieri, non, hanno trapelato. Il tempo 
deciderà: se i risultati pratici si accordano col 
successo delle prime prove. 
(Journal de Genève.) 

— È stato quistione di una nota francese 
molto insultante per la, Svizzera ,. la quale il 
consiglio ‘federale esitava va (comunicare, ai 
cantoni. Il Bund dice arvquesto 
non Siamo nel caso 





igaardo : noi 
di smeutire l’arrivo. di 
una hota di questa *sortè, ‘nè nel caso di. con- 
fermarla; ma noi pensiamo che' se’ delle: ne 
goziazioni importanti sono în corso , esse’mon 
possono, essere' pubblicate senzà pericolo ‘chè 
quando le due parti sì saranno definiti- 
vamente sespresse. Fino a qui il consiglio fe- 
derale. non; ha mai. compromesso nelle sue 
note) mè l'onore, nè l'indipendenza, della Syiz- 
zeta) è 30) gna simile pota,è, giunta, esso, sa- 
prà guarentire la ‘posizione’. della | Confedera= 
zione. 

—, Il consigliere “di Steinheil è giunto da 
Vienna per dirigere lo stabilimento dei'tele- 
grafi. 

ml generale Dufour. — Il consiglio fi 
derale ha autorizzato..i] generale Dufour ad 
avcettare la croce di grande ufficiale della 
legion d'onore; visto che non è che un sem- 
pi ihzamento in un ordiue di cui già 
era insignito, ed-al quale mon yi è attaccato 
alcun vantaggio petuniario. Inoltre l'onorevole 
generale non può, esserenconsiderato, secondo 
le idee svizzer® 7 “come un “impiegato della 
Confederazione, atteso che non ha alcun im- 
piegò fissol, ‘al’ quale’ ‘vista arinesso ito: sie 
pentlio. Così come sorvegliante del lavori to- 

















ze 
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pogràfici tion’ riceve alcun’ indennità ‘propone 
zionita alle sua speseled alle sue ‘pené cinà 
senza verun stipendio. 





ALEMAGNA. — La seconda Camera prus- 
siana ha fatto, nella sua seduta del 3 feb- 
braio , benchè ‘sopra di una discussione’ se- 
condaria, una tiuova uranifestazione ostile alla 
revisione della' costituzione! Sì ‘trattava’ di uha 
domanda della prima Camera d6lla quale si 
pregava la ’setoridà add otdupaîsi intontatiénte 
delle ‘proposte revisioniste giù ‘adottate’ ib un 
primo voto dalla prima di queste Asseinblee. 
Ta ‘seconda ‘Caiiera ha" Uedisb* chel ton 
avrebbe esaminate’ quelle mozioni sé afon 
quando; secondo -la- costituzione»; la prima 
Camera, ayrebbeemesso... un: secondo svotosin 
loro favore. — Si è occupata in seguito nélla 
medesitna seduta (del bilancio per 1 eséréizio 
corrente È ni 

La prima Camera non'hd atteso ché a qui- 
stioni secondarie. 

Benumo 13 febbraio» =LiSerivonio! all'Indé- 
pendance' Belge : È 

I revisiohisti hanno avutò utio sercco alla 
seconda Camera. Bisogna sapere ‘che per un 
voto della Camerà:, modificànte un articolo 
della costituzione. senza; effetto, ha bisogno, 
dopo 21’ giorni-l’-intervallo; div una risconda 
lettura e di td secondo voto. Questa*barrierà 
opposta ad. una rivisione troppo precipitata ; 
comincia ad impazientare la destra. Nella sua 
impazienza di battere in breccia Ja legge fon- 
dumiditdle , esa "fackva' invitate la seconda 
Calimera) per organo del' presidente , ‘a Uiscue 
tere immediatamente !( senza''aspettare il sec 
condo’ voto della Camera dopo spirati i 21 
giorni) le mozioni -revisioniste-di quest'ultima 
Assembleay 

Questa. faccenda fu' portata ‘questi dggi di- 
nanzi alla Seconda Camera! ll ‘presidente, 
conte Schwerin3®invocaadosilktregolamento , 
propose: la reiezione di-quanto domandava la 
prima Camera : € nessuno si oppose, 

La Cameraisi foctùpò quindil'del rapporto 
della commissione ; centrale, sul Bilancio del 
1852. P 

— Nella seduta di quest'oggi la prima Ca- 
mera aveva da. ribnoyare  l’ulficio, Essa 

















E iN \ 
# Si può, ammet- | confermò, tanto, il presidente come i vice- 


| presidenti. 

= Secondo la Ga:z. del Baltico sarebbe 
Stata fatta alla Dieta germanica ta proposta 
di scaglionare un corpo d’armata federale di 
200,000 uomini sulle frontiere della Francia, 
Le grandi potenze germaniche appoggiereb- 
bero, questa proposta, e. sarebbero decise a 
non badare all'opposizione dei. piccoli Stati. 

Non si sa ancora qual grado. di confidenza 
meriti questa notizia, 

Benuno, 2, febbraio. —, Siccome le confe- 
renze: di; Vienna si prolungheranno ancora un 
mese venne deciso che il congresso doganale 
non sarebbe, convocato , che il primo marzo. 
{lconte id’Arnim spedisce. qui regolarmente il 
teso conto delle sedute di Vienna. Il governo 
austriaco ba pure risoluto di pubblicare una 
memoria snl risultato dei lavori del congresso. 

— Fino ad ora i consoli delle potenze estere 
Specialmente inviati dai loro, governi in Prus- 
gia erano stati esentati dalle imposizioni, ma 
în seguito di una risoluzione del ministero di 
Stato essi saranno in avvenire ugualmente: sot- 
toposti all'imposta del reddito. 

(Corresp., Hawas). 














AUSTRIA. — Vieysa, 4febbraio.— Una 
torrispondenza degna di fede da Londra al 
Magyar. Hirlap reca la notizia, essere stata 
fatta al consiglio dei ministri la proposta, di 
invitare tutti i rifugiati politici che’ soggior- 
bano in Londia, il cui numero! ascende ‘a ol- 
tre 40,000, ad emigrare pel Canadà a spese 
{lel' governo è yerso, l'assegnamento ' di 50 
taropi ‘di terra per poter coltivare. Non si sa 
ber anco rulla’ di positivo sull’esito delle trat- 
lative nel consiglio suddetto; in ogni caso 
però, in forza delle leggi vigenti ‘nel paese, 
l'emigrazione sarebbe volontaria. 

— Sua Altezza I. l'arciduca Alberto viene 
Atteso a ‘Viefità je fsi iébherà) a quanto di- 
cessa primi di marzo ‘tiuovamente a Pest, 
Ta' quell'epoca verranno! trasferiti gli uffici‘ del 
comunil ‘siiperiore dell'atinata!! da Pestli a 
Buda, e sua altezza abitetà nella casa del 
coritel Sandòr posta ‘entro Vla fortezza: di Buda. 

] (Oss. Triesti). 








DANIMARCA; 2L'La nostra corrispondenza 
ili Amburgo ‘confermando le dimostrazioni 
dli cul abbiamo discorso ieri, &'che sono state 
fatte in' ‘Rivore del gabinetto “demissionario 
hel seno delle Cameré danesi, è contro il 
trattato conchiuso! dal sigubi Bille , ribliiaina 
huovamente la nostra‘ atterizione» sulle gravi 
tlifficollà ‘che sarà per ‘incontrare l'esecuzione 
di questo trattato, respinto! dalla pubblica 0- 
pinione in Danimarca. Pare che!si temano 
torbidi ; ‘ma cè probabile, che a dispetto di 
iuesta ‘opposizione il nuovo gabinetto perver- 
tà avconsérvar l'ordine e avfar rispettare. il 
trattato; I, 

L'èvatuazione. dell’Holstein dalle truppe fe- 
derali sembra questa fiata un fatto positivo. 








| RUSSIA. — La, Gazzetta ; deli ‘Baltico assi- 
tura ‘che .le lettere, di. Varsavia, ricevute a 
Stettino. nonyfanno menzione alcuna dell’'ukase 
Lell'imperatore, delle Russie colqualessi.inten= 
direbbe l'esportazione, dei. grani. Uno dei 
corrispondenti si ‘è indirizzato \all’autorità su- 
periorerdi Polonia,, la. uale;avrebbe risposto 
hon Jayersi, per/, nulla, a ricorrere a siffatta 
inisura. Le lettere di, Riga e! delle altre. città 
della Russia» non parlano nemmeno, di una 
Simile proibizione. 











DECESSI del 7 febbraio in Torino. 
Ni 20 
Dell'8 4° A1 


‘Totale N: 677 
————__________s 


* UUTIME. NOTIZIE, 


Sragna:—, Da una corrispondenza di Spa-; 
gna inserta nella Patrie si legge: 

L'assassino della regia è un monaco sfratato. 
Condotto nelle prigioni dagli alabardieri, non 
ditnostrò alcun timore ed assicura aver benfatto. 

Tosto. dopo quest avvenimento , le. truppe 
che formavano il corteggio sì sono subito ri- 
piegate. Il consiglio dei. ministri e le princi- 
pali ‘autorità di Madrid 
partenza del corriere. 

Le opinioni dell'assassino dicono che sono 
repubblicane: esso è uno di quei preti-briganti 
il di cui tipo non, sì trova che în Ispagna. Il 
suo nome è Martino, Merino. 

— Da una lettera scritta ‘alla corrispondenza 
di Havas, si legge al contrario che il regicida 
del quale si farà l'esecuzione domani, secondo 
una votè molto accreditata, non sia altro che 
usi fanatico carlista. 2 

dae 

Frikcrk;!&' La Patrie' riproduce il testo 
della legge del 10' dprile 1832, ‘che bandisce 
per sempre la liléa maggiore dei  borboni 
dalla Francia e, dalle colonie ,, e impone a 
(uiti questi membri. senza eccezione di sorta 
di alienare, tutti i beni che possiedono in 
Francia, 








iO GR 
erano riuniti alla 





—, In conformità. della. circolare del go- 
verno le commissioni» militari istituite nei 
dipartimenti hanno. lasciato: (tosto ‘di. cono- 
scere gli; affari. che loro, erano stati affidati, 




















e le commissioni ‘miste sono state ‘organizzate. 
Un certo numero di queste commissioni sono 
già in funzione: (Pathie)" 

Incuiitnni, — L' ultima ‘seduta della Ca- 
mera'dei comuni non offre alcun interesse, ed 
i giornali ‘iviglesi non recano quasi  veruna 
notizia politica ; reùdono tuttavia conto di una 
innondazione considerevole ; Ja quale ha co- 
stato la vita a meglio di cento persone. 

— Domani 7, alle due e mezzo un consiglio 
di gabinetto avrà luogo nel ministero degli 
affari esterì, Lord John Russell darà il primo 
pranzo. di gabinetto mercoledì prossimo. Il 
presidente (della Camera ha inviato gli inviti 
pel suo primo pranzo parlamentare che avrà 
luogo il 14 febbraio. 

— 1) sig. Tiriers ha tolto în affitto una casa 
nel Park-Street, Grosvener-Square. Vi si fanno 
dei preparativi per riceverlo. 

— Il Daily-News annunzia che dietro la 
nuova legge sulla milizia che sarà presentata 
al Parlatiento ‘da lord Joln Russell un corpo 
di 75 ila uomini di milizia sarà messo in 
piedi. 

Il Daily-Néws aggiunge che una tale mi- 
sura è molto impopolare, 

_ Il Times dice che i fanno in questo 
niomento delle compre considerevoli di. ca- 
valli nelle contee del nord dell'Inghilterra per 
conto’ del ‘governo francese. 


— Alla Camera dei comuni del 6 lord Dudley 
Stuart fece interpellanze. relative alla, ferita 
che ricevette a Firenze l'inglese Mather da un 
ulficiale austriaco, Lord Russell diede spiega- 
zioni, e dichiarò che il governo non aveva 
creduto di procedere’ più oltre, essendo al 
presente la questione tradotta avanti, ai tribu- 
nali. La discussione non ebbe seguito. 


Auemaona, — La Gazzetta di Prussia smen- 
tisce.la voce. corsa sulla fede: della Gazzetta 
del. Baltico che un corpo d’armata, di 200,000 
uomini di truppe federali si riunirà verso Je 
fronliere della Francia, 

— Il governo, di Wurtembrg ha fatto. pub- 
blicare nel Moniteur un avviso del consiglio 
privato col quale Ja seconda Camera degli 
Stati è invitata a non occuparsi della que- 
stione di sapere se i diritti fondamentali pro- 
clamati nel 1849, sono ancora in vigore. Il 
consiglio dichiara che una simile discussione 
sarebbe incostituzionale. 


Avsrata, — La nuova legge sulla ‘borsa di 
Vienna è pronta, La borsa avrà la più grande 
libertà per le sue operazioni. Dopo che la de- 
liberazione sul regolamento concernente i sen- 
sali avrà avuto luogo si pubblicheranno in- 
sieme; le due leggi. Dopo alcuni giorni i buoni 
che rimpiazzavano la moneta scompaiono dalla 
circolazione e la moneta ricompare. Il Frem- 
demblat (feuille des étrangers) è stato sospeso 
per15, giorni per ‘aver. pubblicato. delle false 
notizie. ; 

Virna , 2 febbraio. — La condotta della 
Baviera) è ‘del Wortemberg nel congresso delle 
dogane è l'oggetto dei timori è delle speran- 
ze di tutta la stampa tedesca. La Nuova Gaz- 
netta’ di Prussia pretende che tutte le dichia- 
razioni fatte da questi due Stati non haune 
nulla di ‘obbligatorio: benchè sembrino tali, 
esse sono circoscritte | da ' condizioni. Questa 
condotta dei plenipotenziarii dei due Stati a 
Vienna non ha altro scopo’ che di accrescere 
l’importanza del congresso che sarà per ra- 
dunarsi a Berlino. 

A Berlino. però non si guarderà tanto. pel 
sottile. Abbiamo appreso infatti, che la Prus- 
sia e decisa a non conservare gli Stati dello 
Zollvergin che non vogliono rimaneryi volon- 
tariamente: (Gazz. di Pos). 

Russi. — La Gazette de Breslaw ha an- 
nunziato che il governo russo aveva con un 
ukase proibito l'esportazione delle granaglie, 
Questa nuova è falsa dice la Gazette de Spener, 
Essa verine probabilmebte sparsa’ nell'interesse 
degli speculatori. 

Turcna. — Il giornale dei Débats annun- 
cia ' come un fatto compiuto la surrogazione 
del ministero Rechid-Pacha da un ministero 
meno liberale. L'ultimo battello ci aveva re- 
cato le voci di una modificazione probabile, 
ma ‘dopo nulla venne a confermare questa 
notizia. 

Abbiamo sott'occhio le lettere di Costanti- 
nopoli del 21 gennaio: in quel giorno Alì- 
Pacha, ministro degli affari esteri, era ancora 
al potere. Domani, senza fallo, riceveremo le 
lettere del 25 gennaio. Oggi ci limitiamo ad 
esprimere il nostro dubbio sull’ esattezza dei 
dettagli dati dal giornale dei Débats. 


(Patrie.) 





Bonsa pr Genova del 9 febbraio: 
5%y 3 «1% A8501/genniedilugi 894112. 89,374 
51° Anglo-Sardo 4 genn. (e 1 die. 
4°, Obbl. 4854 1 genn. e 1 lug. 

. 4849 1 aprile e 1 ott. 

* 18511 agosto e { febb. 925 920 
500 5. Tese:1 genn. e 1 lug. 
Azioni della banca 
Sconto per Genova e Torino . 


1745 1740 
40/0 


Bonss pi Pinioi del 7 febbraio: 
115 0j0, a 102; 80; senza variazione su ieri, 
A' contanti, a 102 65; în perdita 15' cent, 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


I 300,2 64 40în perdita di 15 ce. ed 
a ‘contanti, ‘come ‘ieri a 64, 50. 

Il 5 0j0 picinontese (c. R.), da 89 75 a 
89/55. 

Il nuovo prestito a 930; quello di Loudra 
1-88 1/2 0,0. 

Bonsa pi Lonpra del 6 febbraio. 

Città , mezzogiorno. — 1 fondi inglesi hanno 
fermezza. Consolidati a contanti e per conto 
2.96 12 58. 

Fondi sardi 5 0j0 a 88. 

2 ore. — Idem. 

3 ore. Consolidati per conto al 10 febb. 
Idem. 





SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
gtabihta alla sede centrale la sera del 4 febbraio, 
Commissario governativo presso la Banca. 
Art, $ della legge 43 agosto 1850. 

Attivo 
Numerario in cassa in Genova, L. 9,213,594 81 

id. id. Torino . » 4,896,603 15 
Monete e paste in cassa +» 200,000 
Numerario în via p. Torino 
Portafoglio e anticipaz. in Genuva 

id, id, Torino » 18,078,624 74 
Fondi pubblici della Banca . 562,117 50 
R. finanze e. MULUO, ». ». - « . 
Indennità agli azionisti della 
banca di Genova >. >... * 
Tratte della sede di Torino del 5 
corrente E 28,085 44 


Spese diverse” 1, 10.0 7263,519 92 
Fondi pubblici cogl'interessi. | » 3 
Corrisp. della banca (sbilancio dei 


14,532,694 96 


933,333 34 


= 552,014 85 


Li 49,040,508 69 


Passivo 
le... 5 
Biglietti în circolazione: 
per operazioni ordinarie + 34,298,500 00 
per mutuo alle R. finanze. + > + fi 
Fondo di riserva 0. + «T.0 * 555,999 98 
Protitti e perdite al 31 dic, 1851» . 
Risconto del portafoglio e an- 
ticipazioni in Genova . - > 
ld. id. in Torino. . - ». + + 
Benef, delsem. in corso in Genova » 
id. id, in Torino + 95,737 9 
Conti corr. disponibili in Genova + 825,067 55 
id. id. ‘in Torino «+ 1,023,279 0I 
Non disponibile . . +». + * 125,679 36 
R. Erario conto corrente . . +» 5,947,745 84 
Tratte a pagarsi dalla sede di 
Genova su quella di Torino . » 
Della sede di Torino su, quella di 
Genova comprese quelle del 3 c. » 
Dividendi arretrati DAI 
Azionisti della banca di Genova 
per indennità.» © "i 0.0.0» 
Rimb, della sede di Torino del 3 c. + 
Creditori diversi ri, 


Capi ‘Li. 8,000,000 


40,630 65 
75,852 06 
72,445 18 


50,445 5I 


21,571 24 
59,580 50 


250 00 
46,323 00 
50,900 95 





$ NICCOLINI] gerente. 


AVVISO. 


Il dottore COSTANTINO CANELLA, me- 
dico chirurgo-ostetrico, pratico da 14 anni , 
già medico e chirurgo primario di uno spe- 
dale, ora medico-chirurgo onorario della casa 
di S. A. R. il DUCA pi GENOVA, previene il 
pubblico che dal primo dell'anno corrente 
egli esercita l’arte sua in: questa capitale, ap- 
plicandosi specialmente alla cura delle malat- 
tie in genere delle donne, all'assistenza dei 





parti ed alle malattie de' fanciulli. 

Dà consulti gratuiti il lunedì e venerdì di 
ogni settimana, in sua casa, dall'una pome- 
ridiana ‘alle tre; ed in queste ore trovasi 
giornalmente al suo domicilio per chi vorrà 
consultarlo, 

Abita in via Bellezia; vicino. al Palazzo di 
città, num, 26, piano secondo. 


HUITRES. 


Mi." Sotumier. demeurant à Nice 
marittime, a lhonneur d'informer les, gour- 
mets de la capitale, que dès le premier se- 

tembre p. p. il a établi un parc aux huitres 
à Nice, dans lequel il fait parquer les bui- 
tres blanches, qu'il regois directement de ses 
pares de Cancale, par la voie ‘de Dieppe, 
ainsi que les vertes de Marennes et d’Osten- 
de, ce qui le met à méme de fournit à Tu- 
FT otra plus réputées, aussi fréches 
et aussi bonnes qu'à Paris. 

Son dépòt est fait au magasin de Miessieurs 
Barelli /?/s, Abate ef Comp., 
(palazzo della città) ou il éxpédie avec tous 
les courriers les huitres péchés de la journée, 

SorumeR. 


VALORE, E SVENTURA 


Episodio Storico 
della gloriosa difesa di Vercelli 
contro le armi di Spagna nel 4617. 


narrato da 
COSTANZO FERRARI. 








Si vende presso Bazzarint. 





REVUE 
DES DEUX MONDES 


Raccolta che si pubblica (in francese) il 1° 
ed il 15 d’ogui mese, in dispense di 200 
pagine in-8 grande, con un 


ANNUAIRE HISTORIQUE 


littéraire et statistique 
in 1 vol. di 4000 pags, con ritratti; 
esce oghi anno in luglio, ® 
bbuonamenti si ricevono direttamente 
a Parigi, all’ullizio, via S.t-Benoit, 20; a To- 
tino, alla direzione delle regie poste; e all’uf- 
fizio del giornale il Risorgimento. 


Torino — Cusini POMBA € 0. — Epitori 


PRINGIPII ELEMENTARI 
Chimica Organica 


del Professore 
FRANCESCO SELMI 


Un Vol. in-16 — Prezzo Ln. ® #5. 


IL 


Magnetismo Animale 


Considerato sotto un nuovo punto di vista 
SAGGIO SCIENTIFICO 
PER 
M. TOMMASI 
Dottor fisico e Magnetizzatore 


Un Vol. in:8 — Prezzo Lo. 2.50, 


Le incessanti ricerche che si fauno di que- 
st’opera , fanno sì che quanto prima se ne 
dovrà fare un’ altra edizione. 


La Ditta suddetta ha pubblicato il fasc. 12 
della Giurisprudenza ‘degli Statò Sardi com- 
pilata dall'avvocato Fiero Berrisi,.e da altri 
Giureconsulti, 


École de Commerce 


de Nice 

Cette École a 66 fondée en 1850 par M. 
11. Garnier sur les méunes bases que l’école 
de Paris. Elle compte cent élèves ac- 
courus du Piémont, de la rivière de Gènes, 
de la ‘Savoie et de'la Provence. Elle a pour 
but de préparer les jeunes gens aux profes- 
sions commetciales, manufacturières et agri- 
coles, à Ja carrière des finances, des arts et 
de l’administration publique. 

L'enseigement est fait en francais par 17 
professeurs. — Le prix de la pension n'est 
que de 600 fr. On est regu à tout dige et à 
toutes les époques de l'année , sans examen 
préliminaire, 


LA BUONA NOVELLA 


GIORNALE RELIGIOSO 


Si pubblica ogni venerdì a fascicoletti, al 
solito di 16 pagine, in-8 grande, 





Le associazioni sì ricevono da  Canvorti, 
Bazzanino e Comp, sotto i portici» di Po,39, 
al prezzo di 6 fr. all’ anno per Torino.,,e di 
7 20 cent. per le. provincie, franco di porto. 


CORSO 


di LINGUA INGLESE 


Secondo il metodo acceleratò 
del MILL 


Per informazioni ed iscrizione rivolgersi ‘al 
Libraio Schiepatlì soWo i portici di Po, ed: a 
casa del Professore im via \S. Lazzaro ; n.7 
3.0 piano, porta a destra; alle 9 /1j2 antime- 
ridiane, e dalle 4 alle!5 pomeridiane di cia- 
scun giorno. 


RICGRRAUA 


STORICO-ANALITICHE 


SUGLI 


SCRITTORI: VETERINARIA 


più rimoli tempi sino ai giorni nostri 
PER 


@. B. BRGOLANI 





Il primo volume ricco di molti documenti 
rari;e. codici inedili, compie le ricerche 
storiche a tutto il XVÎ secolo. | 

Questo lavoro interessante è/unico nella | 
scienza veterinaria. 


St'‘vende ‘dai Cugini Pomba. 








'Torfno, presso ALESSANDRO SCHNEIDER, Editore, via Alfieri, # 





Prezzo 


Fr. î5. 


IL MOSAICO 


Premi 
r. 1,00 


GIORNALE ILLUSTRAT 0 


Si pubblica in Torino, un foglio di 46 pag. ogni mercoledì, dal gennaio 


a tutto giugno 41852. 
CON QUATTRO PREMII 


DELLA COMPLESSIVA SOMMA DI LIRE MIL 
EFFETTIVO ARGENTO 


Il primo Numero è uscito il 25 gennaio. 


HISTOIRE GENERAL 


DES 


FAMILLES NOBLES 
de toutes les Nations 
Suivie de la Biographie de tous les’ ancîens 
et-les nouveaux Ministre d'État, Ambassa- 
deurs, Ministres plénipotentiaires, Membres 
des Bidtess de vénats $ des Chambres des 
Paires, des Députés des Assemblées législa- 
tives, des Membres du Clergé, et' des Hom- 
mes de Guerre, de Science, des Magistrats, 
des Conseillers èt des autres Fonctionnaires. 


Cette grande Publication, en Jangue fran- 
qaîse, pour toutes les priucipales Bibliothèques 
de l'Europe, s'augmente  considérablement. 
Tous les articles y sont appuyés de preuves 
et d’autorités , et l'élite de l'Europe l'a déjà 
honorée de nombreuses soustriptions. Six 
nouveaux volunies grad in-quarto , sont en 
vente au prix de 37-franes par volume; les 
six. prix ensemble, 200 francs, 

Les traites sur Paris doivent @tre ‘adressées 
au Secrétaire des Archives historiques ;; rue 
Richelieu, 85 è Paris: On peut y obtenir l’hi- 
stoîre séparge de chaque famille, et la bio- 
graphie de chaque personne, ou. des copies 
de tout ce qui se trouve è chaque nom dans 
les ancieds et les nouveaux documents re- 
cueillis ‘dans ce’ centre des publications de 
tous les pays et de toutes les  époques. Ces 
copies sontd'une très-grande uti té pour ceux 
qui veulent ayoir. tout. ce qui existe è leur 
nom ou aux noms d'autres familles dont ils 
voudraient connaîtré exactement. ou' établir 
clairement la’ position. Ces copies sont en- 
voyées sur toutes demandes: le, prix en est 
fixé suivant leur étenduc. — Les, personnes 
qui n’ont pas encore adressé de communica- 
tions pour régulariser Jes articles qui se pu- 
blient è leur noi, ou les additions à faire à 
ce' qui a déjà parù et ce qui est mentionné 
aussi è leur nom dans les notices. publiées 
sur' les familles auxquelles, elles sont alliées, 
et sur les autres personnages avec lesquels 
elles ont eu des rapports, peuvent, envoyer 
leurs notes pour les autres volumes qui sont 
sous ‘presse, — L'affranchissemet. est indi- 
spensable. 


IL NUOVO FIGARO 


GIORNALE SETTIMANALE 


DI 
Belle Arti, amena Letteratura, Mode e Teatri 
con Pezzi di Musica nuovi. 
ESCE IL SABATO 


Prezzo: annuo d' associazione : 
Per Torino . È 
Per le provincie ed. estero » 


6.50 
8 
Si ricevono  le' associazioni alla direzione 
del' Giornale - Portici di Po, n. 36; piano 1.0 
presso il signor Chivaglia, ed alla Tipografia 
Italiana piazza Vittorio Emanuele; n.22. 





Lezioni Private 


di Lingua Greca ed Ebraie 
dal Prof. G. N. — Recapito al Collegiotd 
Porta Nuova. 





ORARIO della partenza dei convoglio 


delle Strade Ferrate, 


i) 





STAZIONI - 
DI PARTENZA] 


Toripo ,_ + 
Moncalieri 
Cambiano + 
Pessione ,. 
Valdichiesa 


Buldichieri (1) 
no 


Cerro (2), + 


Felizzano . 
Solero . > 
Alessandria 
Frugarolo; 
Novi: .. > 
Serravalle 
Arr: Arquata 


Corse DA 


STAZIONI 


DI PARTENZA], 


Arquani > 
Serravalle. £ 


Novi . |. 
Frugarolo . 
Alessandria 
Solero i. 
Felizzano , 


Sin Dardano 
Baldicheieri (1)| 
Villafranca, 
Disino |. 
Valdichiesa 
lessione 
Cambiano; || 
Moncalieri . 
Arr. a Torino 


un convoglio 


Part. da Asti 


L Annone re 
Cerro .. + 
Felizzano 


Soler 
Arc, ad Alessan 


Conse pa Torino AD ARQUATA, 
I 
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J{g none, Si 
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5 45/41 40) 
3.55 41 48 
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JE 
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(2)SÌ 


ate 


na 
sStsuftta 
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Speciale nelle ore’ infraindicate: 
antim, 
2. + one 7° |Part. da Aléssan 
. Solero. 
. Annone ., 


“NEI 
adria Arr. in Asti... 


Le. org 
dite que 
da Ti 


Felizzano 
Uerto . 


10 est 


TIVO 


Il convogliagi 


parte da To 


incapl 


0 del 


riere, non 
hat alle stazio 


one, 
olero; 
Serri 

convi 


445 


paoli 


mano 
caricò 


Viaggiatori di 
tia 


ieri 


mercoledi il 
convoglio d 


d AM 


fori 
tti 


mend 


il9,° convogli 


Torî 


l'ultimo direi 
Arquata, 
Qualoraeigi 
festivi occorral 
fare convogli 6 
ciali, fra Torin 





NAZIONALE 


CARIGNANO. — La drammatica © 


viuiò di 8. 


Teatri di questa sera, 
LS Riposo, 


M. recita. 


‘avi 


oche parte dall 


ono destinati 
arasp, delle 
e quindi dell 
Irattenersî 


il em po necdli 


rico delle fa 
In ‘questi 


id il pennlt! 
quata a Torind 


mpagnia al f 


SUTERA: — La compagnia Bassì e” Preda reti 
GERBINO. — La drammatica compagnia Capj 


recita. 


BORSA "DI COMMERCI) DI TORINO È' Bollettino ‘ufficiale del''g ‘febbraio, 





FONDI PUBBLICI Per, contanti 


gioîno prec. nella 
dopo. la Borsa]! ‘mattina 
00 god. 1 8.LreL.|9I 25 


1819 5. 
1831 
1848 
1849 
1851 


1834 ObbL 
1849 . 


1850.» 
18445 0]0 Sard, 


di 
ELI 
89 50 60 50, 


945 
1 febbr. » 927,50 


1 laglio » 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz:.l'‘genn 

»._ Banca di Sayora , 
Città di(4000ltre liut d. 
Torino(5 50.00 1 luglio 
Città di Genova 4 pi 010 
Società-Gaz(anl.)i genn. 
Società-del Gaz (nuova) 
Incendii a pr.fisso 34 dic. 
Via ferr.di Savigl.1 genn. 
Mol, presso Coll. 1 grùsno| 


405, 











campi 


Augusta (li; . 
Francoforte S..M. 
Genova sconto . 
Lione . ... 
Livorno... 
Londra ; 
Milano 

Napoli ; i 
Patigi,;, 

Roma 


Peò tre mesi. 
253 


Per brevi scadenze: 
253 12 
210 12 
4 p. 00 

99 90 99.35 
2525 


N 
Torino ‘sconto |. . 
| 


l'el fine del, mese corrente 


giorno prec. 
‘dopo ls 


rsa, 





Pel. fine del mese 


giorno prec. 
[dopo ta Borsa. 


nella 
mattina 








oro 


Doppia da' 20 Lire. 


— di 
— di 
Sovrana 


‘Sayoi 
Genova 

nuova 

vecchia 


ARGENTO 
($) Peril.Biglietto.di 1000. L, 
EROSO misto 
Perdita per ogni 1000L. |2 #5 p.0] 
(A) 1' Biglietti si cambiano al pari alla'Bant 


prossi 


nella, 
mattin 


Vendil 


+20). 
281]. 


Tipografia Fenneno E FrANcO, Contrada dell'Arcivescovado, accanto alla Madonna degli Angeli, (0 
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Sì RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


ParTowio; all'ufficio del Giornale, via dell'Arciveszorado < presso | principali 

librai — Per le Provincio dari dii. vaglia: postaliv—Livorno, all'etmpori 
Firenze, Vesseua, libraio, — Roma, Capobianchi, impiegato postale. 
— Parigi; uffici di'corrispondinza Havas:, e Lefoliveti — Londra, P. Rolandi, 


Mr 





libraio, 20, Berner's Street. 





ra 





ORGIMENTO 






fini. 


Numero cent. 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE 


Tonino. — Un anno L. 40;— Sei'mesi L. 22.—Tre medi L. 12,/— Paoviiicis: 
Un anno L: de i 


ei mesi L. 24. Tre mesi L,13,— Iratta ed Ester 
Semtstre L. 27, — Trimestre d4 50, — franco ai cone 
50.— Dirigersi franco ‘di posta ‘alla Direzione 
agano cent. (20, per ‘riga anticipati, — 
















u 





Torino; Mercoledì 14 Febbraio 1852. 





Num. 4276. 





Torino, 10 febbraio. 
ì LA SETTIMANA: 4 


La riapertura ‘del’ Parlamento inglese fu 
senza dubbio il fatto più importante di questa 
prima parte del febbraio. Il mistero che co- 
priva le vere cause del ritiro di lord Pal 
merston: dagli, affari, le voci così contrad- 
dittorie messe in giro dai vari ‘partiti per 
ispiegarlo, l'incertezza sui progetti ‘del ‘nini» 
stero, tutto contribuiva a destare una viva e 
legittima sollecitudine; fino il linguaggio di 
gran. parteldella stampa inglese faltasi ad'un 
tratto così bellicosa è ‘provocatrice. 

Il discorso della Corona ‘non eta tale da 
appagare l’universile curiosità ; e appena 

\era stato lello che l' opinione pubblica lo 
“gfudivava ‘un documento anche più insigni 
ficante che non suol essere. 

Una sola frase fu notata aver qualche im- 
portanza ; quella cioè colla quale la Corona 
smentisce le ipotesi di prossime ostilità, 
colla esplicita dichiarazione, della viva sod- 
disfazione del governo, di essere ‘in: buone 
relazioni d'amicizia con tutte le altre ‘po- 
fenze. 

Ma l’aspettazione non soddisfatta il 5 feb- 
braio, doveva esserlo alla domane dalle spie- 
gazioni che erano chiamati a scambiar fra 
di loro il ministro rimasto e il ministro u» 
scîto® — lord John Russell e lord‘ Pal» 
merston, 

Abbiamo pubblicato ieri il testo de’ discorsi 
pronunciati da questi. due uomini di Stato, 
Sevin ‘essi è ‘tutta la verità, può sembrare 
strano che un equivoco abbia ad un tratto; 
è in questi momenti, escluso dagli affari un 

«uomo che da ben quaranl'anni aveve in essi 
una parte :così distinta ed :importante. .Il 
che lascia supporre che non si è detto ancora 
l’ultima parola su quell'interessante argo. 
mento ; supposizione che sembra avvalorata 
da due circostanze ; la notizia del ritiro di 
lord:Palmerston anticipata da qualche foglio 
tedesco, prima ancora che alcuna cosa se ne 
sospeltasse în Inghilterra; e la rinuncia non 
ha guari fatta da lord Normanby al posto 
d'ambasciatore, che da più anni sosteneva 
con tanto! lustro a Parigi. 

Checchessia di queste supposizioni, l'esito 
della discussione fra lord Palmerston , eil 
primo ministro, sembra essere stato favore» 
Vole di preferenza a quest’ ultimo; ed ha 
tolto fede alle dicerie che ne presagivano 
imminente la caduta, 

Non è ‘però che non si. parli tuttavia di 
crisi ministeriali, e a differenza di quanto 
notavasi nella precedente sessione, ora non 
mancano coloro i quali si credano in grado 
di raccogliere l'eredità dell’attuale gabinetto; 
° ma dietro questi individui cercasi invano un 
partito abbastanza forte, abbastanza compatto, 
per metter mano risolutamente' al timone. 
Lungi da ciò l’opposizione va divisa in varie 
frazioni, Je quali difficilmente, si possono fon- 
dere; potranno bensì, come già avvenne, 
avvicinarsî ed unirsi un momento sopra una 
dala questione, e formare una maggioranza 
fillizia e passeggera, ma gli elementi sono 
troppo disparati, e gli uni agli altri eteroge- 
nei, perchè una stubile fusione fra di loro 
sia possibile. 

E in questo è in parte la forza del mi- 
Nistero, il qualè intanto non ristà dal met- 
tere in opera quei mezzi che gli paiono. tali 
da consolidare: la.sua autorità. Per una parte 

non sì mostra alieno dal tentare qualche 
Tiavvicinamento colla scuola [di Manchester; 
pet l'altra prepara la riforma elettorale, e 
sembra certo che debba essere fra. breve 
portata in Parlamento, 

Il linguaggio dei giornali, in generale, 
continua ‘sullo stesso metro di allarme e 
di violenza ; non, è dì che non si dia la 
notizia di qualche deliberazione per aumento 
dell'esercito, o non si consigli qualche prov- 
Velimento bellicoso. Ma il governo non si 
mibsltà troppo (disposto a secondare questi 
ardori, guerrieri; e le parole di lord John 
Russell circa le provocazioni della stampa 
contro ì capi dei governi esteri, e gli ap- 
plausi che le salutarono in senò alla Camera 
dei comuni, dimostrano che l'opinione vera, 
l’opinione legale del paese, non divide punto, 
nè quei timori, nè quelle prevenzioni. 

È Fu:bensì aumentato il numero dei fanti in 
. qualche reggimento; si diedero alcune dispo- 
| sizioni nuove circa la‘:aarina militare; si è 
intrapreso qualche lavoro di fortificazione, 
ima evidentemente questo sì è fatto per quella 











vecchia regola di prudenza, che, consiglia 
chi. vuol la, pacea star preparato alla guerra. 
Sono precauzioni. ispirate: dal calcolo di tutte 
le possibili eventualità, noò dal timore di 
prossimi sconvolgimenti. 

Qualcosa di più reale e di più inquie- 
tante di questi umori bellicosi, & invece la 
Gontinuazione delle dissensioni fra gli operai 
meccanici e i capi-fabbrica. Sinora le spe- 
fanze' di un accordo , che pareva. ormai 
prossimo a compimento, non si sono avverate. 
Un compromesso doveva aver luogo; ma 
alcune delle persone scelte. ad esercitare uf- 
ficio d’arbitri, avendo rieusato |” incarico, 
niun accomodamento fu possibile, Peraltro 
la condizione degli operai è tale, ed è.inòl- 
tre. così vivo..in Inghilerra .il: sentimento, 
della legalità, che questo. stato di cose non 
si può protrarre a lungo. 

Dall’ altra parte della Manica tutti gli 
Spiriti sono preoccupati dalle prossime ele- 
zioni al corpo legislativo. La legge elettorale 
promulgata in questi giorni aprè un largo 
campo a tutte le ambizioni , giacchè qua- 
lunque cittadino che non copra un impiego 
è èéleggibile; l'età di 25 anni, e il godimento 
deidiritti civili, ecco le sole condizioni d'eleg- 
gibilità ; 21 anno bastano per.l'esercizio del- 
l'elettorato. Evidentemente le basi \del si- 
stema elettorale non potrebbero essere più 
larghe ; piuttosto si può dubitare se' a questa 
larghezza ‘risponda un’ adequata importanza 
ed ampiezza nelle attribuzioni del corpo le- 
Bislativo ‘che deve sorgere su quelle basi 
Blesse. 

E il dubbio è viemmeglio giustificato da 
un recente decreto, dal quale sembra doversi 
inferire che il voto dei bilanci attribuito al 
corpo legislativo, risguarderà solo Ja parte 
altiva, ma non la passiva; e tutt'al più le spese 
dovranno votarsi per indicazioni sommarie, 
cosicchè verrà esclusa ogni ingerenza par- 
lamentare nell’ impiego del pubblico. da- 
naro. 

Non ostante questa cireoscrizione de’ suoi 
poteri politici, .il corpo legislativo ispira 
qualche inquietudine a talun giurnale ; i 
nostri leltori troveranno traiotto. in questo 
numero un articolo, ; nel quale si mostra di 
temere che per avventura anche di essa 
istituzione si possa abusare, è cerca di ‘pre- 
stabilire fin d’ora il programma al quale si 
dovrà attenere la novella Assemblea, sotto 
pena di veder ricominciare il colpo di Stato... 

Al Jempo stesso il governo prende le sue 
precauzioni , ossia narrasi che vadansi con 
molta. diligenza preparando le, liste dei 
candidati. officiali, i momi dei quali saranno 
in seguito fatti conoscere dagli organi’ offi- 
ciosi dell’Eliseo. 

È sempre ‘attesa la legge sulla stampa, e 
si vorrebbe farla sperare mite e tollerante ; 
sta intanto che in qualche città di provincia 
fu ritolta la censura preventiva. 

I progetti finanziarii attribuiti da. qualche 
giornale estero al presidente, avevano get- 
tato qualche inquietudine - nello' spirito pub- 
blico. Una rettificazione parziale vorrebbe 
Gessarla, negando risolutamente la esistenza 
di alcuno dei progetti in grido. Ma appunto 
nonsoddisfa appieno, perchè parziale, temen- 
dosi che possa essere. il:caso di applicare il 
principio secondo cui, chi fra più asserzio- 
nî ne smentisce sol una, ammette le altre. 

Invece l'opinione pubblica si riconforta 
nella fiducia che realmente Luigi Napoleone 
entri nelle ‘vie della. clemenza. Alcuni atti 
recenti, come a dire la circolare per ia isti- 
tuzione delle commissioni miste in provincia 
e qualche commutazione di pena, giustificano 
questa speranza e dissipano i timori che da 
principio avea fatti nascere la surrogazione 
del Persigny al signor de Morny. 

La questione della confisca dei beni di 
casa d'Orléans fa il suo corso. I consultori 
legali di questa famiglia tengono frequenti 
adunanze in proposito; dicesi che i Principi 
abbiano loro: mandata una lettera nella quale 
li ringraziano di quanto hanno fatto e pro. 
lestano energicamente contro. l'operato. del 
presidente, il quale non mostra di preoccu- 
parsene, poichè ha già fatto pubblicate gli 
annunzi per la vendita di una delle dipen- 
denze di Neuilly. 

Il congresso sanitario internazionale. ha 
chiuse le sue adunanze, alle quali presero 
Una parte così attiva e distinta i delegati del 
nostro governo. Le utili e savie delibera- 
zioni in quello prese, si spera possano fra 
non molto. andar in vigore. 

















































La Germania ci offre sempre il medesimo 
aspetto; in seno alla Dieta son governi op- 
posti a governi; 'mella ‘massima parte' dei 
singoli Stati son popoli contro governi; dap- 
pertutto ferve l'opera di reazione contro. le 
novità del 1848; ma il successo ed i modî 
sono diversi, secondo il vario grado di 
resistenza che le sì oppone. 

Le Camere prussiane banno già deliberato 
sopra alcune fra le importanti mozioni che 
nell’antecedente:rassegua accennammo'essere 
state formulate vo dal ‘governò, ‘0 da alcun 
partito: e l’insieme dei. voti: espressi riésce 
favorevole “alla ‘conservazione del sistema 
costituzionale, sérizà èsc ludere però qualche 
modificazione parziale. 

Così, a cagion»d’esempio;-fu. respinta la 
proposta della simistra/per dichiarare inam- 
messibile qualunque :domauda di revisione 
della costituzione; ma' furono ad un ‘tempo 
reiette le mozioni per fissare a sei anni la 
durata della legislatura, per rendere biennale 
semplicemente l'obbligo di convocazione delle 
Camere, e biennale il valo dei bilanci, o per 
istabilire la necessità dell’assenso governa- 
tivo alla validità della nomina a deputato di 
alcun pubblico, funzionario; la mozione’ per 
la soppressione dell'indennità | ai. deputati, 
fu ritirata dal suo stesso autore; come inop- 
portuna. Un'altra mozione, partita dalla pri: 
ma Camera, fu reiettà. all'unanimità‘ dai 
deputati; quella cioè di ‘occuparsi imme- 
diatamevte delle proposte di revisione che 
la prima Camera avesse già approvate, dietro 
una prima lettura, senza attendere che passi 
il periodo, di 24 giorni, stabilito fra le due 
letture.. Dalle quali. diverse deliberazioni 
emerge che il: parlito costituzionale è suf- 
ficientemente forte in Prussia e che la maig- 
gioranza' della Camera elettiva, medtre non 
è aliena dal ‘riformare quegli articoli della 
costituzione che sembrino realmente viziosi, 
è però ad untempo deliberata di mantenere 
integre e salve le franchigie del sistema 
costituzionale. 

I rapporti di questo! Stato coll’Austria; e 
colla Dieta continuanoradvessere freddi. La 
pubblicazione dei rendiconti delle adunanze 
di questa ha sollevatò nuove. disssensioni 
fra la corte di Berlino e quella di Vienna. 
La deliberazione della Dieta per Ja sop- 
pressione dei diritti fondamentali. ba dato 
luogo nel Parlamenftà prussiano ad una di- 
scussione molto animata, nella quale i sen- 
limenti di avversione per l’Austria furono 
espressi con molta energia, e. al tempo 
stesso si è mostrato il lieve caso che si fa 
pur. anche della veontestata autorità della 
Dieta. 

Le conferenze doganali continuano, e di- 
cesì che ormai le discussioni‘ preliminari 
volgano a fine, è si preparino giàSdai sin- 
goli commissarii eletti le relazioni sulle va- 
rie materie esaminate. Prima però. che. venga 
definitivamente: presa salcuna deliberazione, 
credesi che debba eorrere tuttavià oltre ad 
un: mese. E neppure è certo che siasi ‘per 
oltenere alcun ‘reale ‘ed efficace risulta 
mento; giacchè l'opposizione della‘ Prussia 
dura pur sempre, e illsuo esempio esercita 
grande influenza sopra varii altri Stati. 

Le finanze sono sempre .la principale 
preoccupazione del governo, austriaco, -e si 
va ripetendo da. alcunii di, che a. ristorarle 
si pensi nuovamente al poco fruttuoso spe- 
diente dei prestiti. 

Il movimento liberale che avevamo accen: 
nato manifestarsi di presente nell'Annover, 
dura e si svolge: la. Camera elettiva ha 
sancito una proposta intesa ad agevolare la 
concessione della cittadinanza ai fuorusciti 
politici dei ducati di Schleswig-Holstein. Ed 
ha inoltre votato un eccitamento al mini- 
stero per la. pronta attuazione di alcune 
importanti riforme. 

La crisi ministeriale danese, invece di ri- 
solversi, minaccia nuove complicazioni. Si 
manifesta nell'opinione una ‘viva simpatia 
pel ministero precedente, e si vorrebbe ri- 
chiamarlo in vita per surrogarlo ‘all’attuale, 
Il trattalo non ha guari conchiuso colla 
Prussia e coll’Austria, relativamente ai du- 
cati, è la causa principale di questo mal- 
contento, 

Dalla Spagna una funesta notizia, quella 
del codardo tentativo d’assassinio sulla per- 
sona della Regina, venne. a’ confermare le 
voci già in corso di segrete macchinazioni 
assolutiste; giacchè non ostante qualche gior- 











nole ci affermi che il regicida uscì dalle file 
della demagogia, v'è finora luogo a credere 
piuttosto ‘che la reazione gli avesse armato 
Il braccio: Infatti essa ‘sola poteva sperare 
qualehe' profittò' dalla ‘morte della giovane 
| Regina; a vece che la causa liberale, attual- 
| Mente, perdendo Isabella JI, perderebbe 
forse il più vilido Appoggio che essa ora 
abbia in Ispagna. 

Il Portogallo continua ad essere agitato 
| dalle. fazioni. Le; ultime notizie parlavano 
di una ; ricomposizione ministeriale , nella 
quale sarebbesi fatta una' larga parte all’ele- 
Mento settembrista. La stampa è bene spesso 
insolente colla Regina. Il nome di D; Miguel 
va per tutte le bocche, è il suo ritratto:si mo- 
stra in tutte-le-vie; 








Il Belgio e.la Svizzera cercano di farsi di- 
Menticare,. sinchè tornino tempî meno av- 
versi. A Bruxelles in applicazione della legge 
28 settembre 4846; così opportunamente ri- 
chiamata in vita; il Bulletin Francais venne 
definitivamente confiscato! e soppresso; ed il 
lipografo che to stampava a mala pena cansò 
la prigione. 

Il consiglio federale elvetico ha ricevuta 
una nota vivissima da Parigi; ma, credette 
prudente di non farne motto; ed il suo or- 
gano semi-officiale interpellato formalmente 
non volle confessare, e non osò negare; ma 
cercò di eludere’ la difficoltà con una dichia 
razione piena di ambiguità e di reticenze. 

L'Olanda subisce anch'essa la pressione 
della politica estera; e si affretta ad imporre 
la prudenza e la riservatezza alla sua stampa. 





Esempi salutari, dei ‘quali ogni popolo 
savio deve fare suo pro! 

Dagli Stati-Uniti giungono notizie di dissi- 
dii e complicazioni esterné, in seguito ad al- 
cune non prudenti parole del segretario di 
Stato Vebster a Luigi Kossuth, per Je quali 
l'ambasciatore austriaco chiese i passaporti. 
Ma non è probabile che la vertenza possa 
aver gravi conseguenze. 

D’ Italia brevissime parole anche oggi. Il 
re di Napoli ‘continua a presiedere con fre- 
quenza i consigli di gabinetto; che ne debba 
uscire niuno sa, ma molti sperano bene! 

A Roma si è ripreso il progetto di formare 
tina buona truppa stanziale, ma sotto gli au- 
spicii dell’Austria,. che riunirebbe i depositi 
nella sua ciîtà di Como; ed inoltre seguireb- 
besi il cattivo metodo degli. arruolamenti 
all’estero; il che. ci fa dire: speriamo non 
esatta la notizia! 

Altra che pur vorremmo non vera, ina che 
pur troppo annunciasi officialmente, è quella 
dei nuovi rigori per i reati religiosi, Recente- 
menle un giovane fu condannato ad un anno 
di ferri per avere pronunciato irriverente» 
mente il nome della Vergine. 

Intanto si moltiplicano a dismisura cotà, 
come altresì nel Lombardo-Veneto, ‘i furti 
audaci ed i violenti assassinii ; e non è pron- 
tezza o severità di giudizi statari che valga a 
frenarli. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 

La, discussione che. .ha accompagnato; il 
voto della legge sulle offese ai capì, de’ go» 
verni esteri non è stala oggi notabile per 
alcun verso'; lasciamo al'sunto della tornàta 
i discorsi di Sîneo, di Pescatore, di Ravina. 
Tutto 1° interesse del giorno è nella ‘vota- 
zione che il deputato Bertolini domandò si 
facesse per appello nominale, sperando forse 
che quel metodo fosse per togliere voti al 
progetto; ma la legge fu yinta con 100 
contro 44 voti al pubblico suffragio, e con 
98 contro 42 allo serutinio secreto. s 

Rendiamo a quella parte della; destra che 
oggi è divisa. dalla maggioranza parlamentare 
questa giustizia che essa votò senza eccezione 
a favore del progetto, Così doveva logica- 
mente a favore di un provvedimento, benchè 
parcamente, pur repressivo, dal momento 
che professa la' necessità di altri proyvedi- 
menti di rigore. Ma quante volte non si 
vide, specialmente in Francia, un’ opposi- 
zione di coalizione sacrificare la logica e; la 
dignità propria ‘alla ‘tattica di partito, e i 





più conservativi congiungersi ‘a' più spinti 
per‘amore di rovesciàrè un ministero? Ma | 
questi esempi non sono pei Parlamenti ita-; 
liani, e noi siamo lieti di designare, onoran- ; 
dolo, un alto che smentisce le basse contu- 
melie, e conferma il nostro giudizio sulla 


probità politica degli uomini di cuî ìl governo. 


ha respinto il programma onorandòne le 
rette intenzioni. 

Del centro sinistro l'onorevole, Rattazzi, e 
parecchi altri votarono contro la legge, il che 
nulla toglie all'appoggio che daranno. d'ora 
innanzi al governo, e non è un pentimento, 
poichè come tutti sanno il Rattazzi perisè, 
e pei suoi amici mostravasî dolente di dover 
fare quest’ultimo atto di opposizione, ma pur- 
vi persisteva. Altri, tra’ quali. l’onor. Buffa, 
assai prima che si, parlasse di. avvicinamento 
e di fusione di partiti Aveva ‘manifestata’ la 
sid adesione al progetto, e la‘diede' oggi ‘col 
suo pubblico voto. Senizà pregiudicare la con- 
vinzione sincera, di altri uomini onorevolis- 
simi che yotarono contro; ci ;sia. pur lecito 


|.ricordare che'non .è ‘questaidla prima ‘occa» 


sione in che' Buffa mostra dî saper’ mettere 
la coscienza del suo voto, ela verà è 'dure- 
vole fama sopra alle mal compre e fuggevoli 
popolarità di qualche giorno. Anche dalla si- 
nistra si, ebbero voti, affermativi, e il nega- 
livo dell'onorevole! Brofferio: fu pronunziato 
con tale onesta peritanza chie ci ricordò il 
primo articolo dell’ultimo numero della sua 
Voce nel deserto, da cui chiaro emerge che 
il voto affermativo gli sarebbe stato strappato 
in ogni evento dalla necessità ; de’ tempi. 

{l Brofferio ‘proponeva quindî un articolo 
addizionale per definire ‘le offese colpite 
dalla presente legge ed ‘escluderne le. cen- 
sure ‘agli atti politici de’governi: esterii Il 
guardasigilli dimostrava l’incoerenza in una 
legge di procedura e di'competenza"di' una 
definizione di dirilto penale, e spiegava come 
la parola offesa dovesse altronde intendersi 
nei sensi del codice penale, e della legge 
sulla stampa, senza bisogno di articolo ad- 
dizioriale nel ‘senso d'ingiuria all'uomo, ‘e 
non mai in quello di censura agli, alti go- 
vernativi. Pescatore coi soliti modi spiacen - 
tissimi inasprì la questione, attribuendo al 
ministro della giustizia una duplicità , per 
la quale potrebbe più tardi dar ‘istruzioni 
ai magistrati contrarie alle: oPINIONI ‘#piegate 
nella Camera! YI ministro delle finanze se 
ne mostrò punto, e si levò anch'egli a ri- 
battere la giunta Brofferio.. Ma il deputato 
di Caraglio che voleva la cosa enon le pa 
role, temè che colla ‘reiezione delle' parole 
se ne andasse anche la cosa se si ostinasse 
ancora a stabilire che. la cosa stava nel suo 
articolo addizionale. Prese quindi atto delle 
parole del ministro e perfino di un, d;evidente 
di Cavour intorno al senso della parola offese, 
e ritirò lo emendamento in mezzo agli ‘ap. 
plaùsi ‘della’ Camera, 

Noi siamo così lontani dal disapprovare 
lo zelo dell’onorevole::deputato in questo .in- 
contro, che:gli facciam fede! di unirè la nò- 
stra'! alla sua voce , se mai ‘avvenisse che 
alcuno ‘al ‘mondo , ministro, giudice, accu- 
satore volesse confondere le offese ai prin- 
cipi stranieri con la;non imputabile censura 
degli atti politici de'governi esteti, 








TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA: DEI DEPUTATI. 
Tornata del 10 febbraio. 
Presidenza del vice-presidente Benso. 


Sonwanio. — Relazioni di elezioni a, daputati, Se- 
guito della discussione sul progetto di riforma 
alla legge sulla stampa. Votazione, per appello 
nominale del 2,0 alinea dell'art. unico della 
legge. Scrutinio segreto ed approvazione della 
legge. 

Si apre la seduta alle ore 2 Ajf 

Si legge il verbale della seluta precedente ché 
viene appprevato, 

Cavallini riferisce l'elezione del prof. avv. Fran! 
ceseò Sulis a deputato del collegio di Sassari, e 
a nome della commissione chiede amnullarsi l'ele: 
zione sullodata abbenché regolatissima;, ma sul mo- 
tivo che il numero degli impiegati che ‘siedono a 
deputati è già completo. 

La Camera adotta le conclusioni della commis: 
sione. 

Peyrone chiede a nome della commissione di 
approvarsi dalla Camera l'elezione. del marchese 
Gustavo Benso. di Cavour a deputato del collegio 
di Tempio, essendo risultato dall'inchiesta giudi- 
ziaria ordinata dalla Camera, che l'elezione ‘era 
stata fatta a norma della legge: ; 

La Camera approva l'elezione suddetta? 

Pinelli, Allorquando il ministero presentò dlla 
Camera un progetto di riforma alla legge sulla 
stampa, e che col secondo alinea dell'articolò unico 
toglieva la. (giurisdizione ai giurati” per i reati di 
ingiurie contro i. sovrani ;e. capi. dello Stato dei 
governi esteri, attribuendola ai tridunali ordinarii, 
si opinò dalla commissione, che ciò si faceva dal 
ministero, perchè i giudizii dei giurati su tali reati 
non erano sufficiente guarentigia di un buon esito. 
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Si è creduto dalla commissione, che per ottenersi 
dai giurati un buon esito in simili giudizii si do- 
vesse ricorrere ad un esame su la natura degli stessi; 
e trovati essendosi in fatto dei difetti si opinò 
darsi una riforma, che formulò in pochi articoli» 
Lasciointanto la quistione se ta giurisdizione deve 
togliersi. ai giurati per simili reati, io voto pel 
progetto ministeriale nella fiducia che la Camera 
ritornerà în altra occasione alla riforma dell istitu- 
zione dei giurati, In questa quistione la: Camera 
deve abbandonare l'idea di scopo politico, e mirar 
deve alla legalità. 


Il marchese Gustavo Benso di Cavour ha pre- 
stato il' giuramento, 

Sineò. Nella discussione generale che ha per più 
giorni occupato la Camera si dovevano addurre 
tutte quelle ragioni che avrebbero potuto'infiuire 
in massima sul: presente progetto del ministero, e 
gli oratori che presero la parola non hanno lasciato 
indietro cosa veruna, sicchè oggi chiamati al se- 
condu alinea dell'itticolo unico, cioè alla quistione 
‘speciale, a ‘me non resta a dire ‘èhe da quanto sin 
oggi sì è in questa Camera discusso, e dimostrato 
si è rilevato chiaramente che nei reati. di stampa 
non Si trova chè un fine politico. Questo principio 
vi ‘fa scorgere o signori la funesta conseguenza di 
sottomettere alla competenza dei tribunali ordina» 
riii giudizii di simili reati. Il magistrato costretto 
a giudicare reati di politica, perde la sua dignità e 
larsua indipendenza, la sua inembvibilità 0 st com- 
promette, o deve compiacere il governo. È questa 
una legge retriva, fatale politicamente, come pure 
agli stessi materiali interessi dei cittadini. 

Ministro di grazia e giustizia. Ho manifestato 
quanto sia péricoloso procedersi ‘ad una riforiha 
ilei giurati con parziali modificazioni ‘ad ura istitu» 
zione, ed alla vigilia di una discussione sull'esten: 
sione che le si vorrà dare. 

Ho pure dimostrato come nell’orgsnizzazione at- 
tuale dei giurati spesso-succèda non essere essi i 
più idonei ai giudizii di offese contro ‘i sovrani o 
capi di'‘governi esteri, e che la legge istessa rico- 
noscé tale verità, attribuendo ai tribunali ordinarii 
i giudizi di. offese private. 

‘Aspronî! Si pronuncia contro il progetto del mi- 
nistero. 

Depretis: propone ‘la soppressione del ‘secondo 
alinea, 

‘Pescatore, Svolgendo le forme de' giudizi \che 
legalmente si emettono dai magistrati, e quelli che 
procedono per intimo convincimento di una pub- 
blica opinione presso i giurati, propone, che i ma- 
igistrati mon giudichino i'reati di cui nel secondo 
‘alinea, nei modi di prove legali, ma in quel modo 
con cui proceder debbono i giudizi dei giurati, la- 
sclando ad essi in simili giudizi quella medesima 
libertà di criterio che'si esige dai giurati. 

Ministro di grazia e giustizia, I giudizi tanto 
ilei'giurati quanto dei magistrati proteder debbo- 
no con morme determinate dalla legge , epperciò) 
respingo la,proposta come inutile, 

Ravina,pronunzia un ben lungo discorso. che 
spesso fu interrotto dal presidente per richiamarlo! 
alla quistione. Conchiuse contro il secondo alinea 
dell'articolo unico esclamando aut liberi vivamus, 
aul'cum dignitato moriamur. i 

La proposta del deputato Pescatore è respinta. 

Presidente. Leggo il secondo alinea dell'articolo, 
e lo metto ai voti. abrogato in quanto a cotali 
reati il disposto dell'articolo 54 del medesimo e- 
ditto, e ‘sarà agli stessi applicabile il prescritto 
dell'art. 55. 

Bertolini, Chieggo che la votazione si faccia per 
mezzo d'appello nominale. 

Messa in.tal modo la votazione, Pel sì votarono : 
Agnes, Angius, Alberti, Antonini, Atnulfi , Audi 
sio, Avigdor, Baino, Balbo, Barbavara, Benso Ga- 
spare, Befghîni, Bertini, Bianchi'Pietrò, Biancheri, 
Boyl, Bolnida, Bona, Bonavera, Boncompagui, 
Bosso, Briguone, Brontini, Buffà, Buraggi , Cagno» 
ne, Campana, Capellina, Castelli, Cattaneo, Caval» 
lini, Cavour Camillo,,: Cavour Gustayo , Cornero , 
Cossato, Dabormida, Decandia, Deforesta, Demar- 
‘hi emaria, Demartinel , Derossi , Despine , Du- 
rando; Elena, Falqui-Pps, Faraforni, Farini, Fran: 
chi, Favrat, Galli, Galvagnò; (Giannone , /Grixoni, 
Gianoglio, Josti, Lamarmora, Leotardì, Malan, Ma- 
laspina, Malinverni, Mameli, Mantelli, Marco, Mar- 
tini, Mazza, Melegarij Menabrea, Mezzena , Miche- 
lini, Moffa di,Lizio, Mongellaz, Nieddu, Notta , Pa- 
leocapa, Pallieri, Pateri, Peîrone, Pernigotti, Petiti, 
Pezzani, Pinelli, Pogliotti, Polto, Quaglia, Richet- 
ta, Ricci Giuseppes Rientti, Roberti, Rocci, Santa- 
Croce, Serra, Spinola, Stallo, (Solaroli, Talucchi , 
Revel, Torelli, Turdotti, Valvassor 

Votaromo ‘pel'no'‘i seguenti: ‘Airenti, Asproni, 
Bacliet, Barbier, Bastiad, Benso Giacomo, Berdtti, 
Berti, Bertolini, Binchi Alessandro, Borella, Botta, 
Bottone, Brofferio!, ‘Cadorna, * Canibieri, Chiarle, 
Daziuni , Depret Farina Maurizio , ‘\Ferraceia, 
Garda, Gastinelli, Gerbino Felice, Lanza, Lotaraz, 
Martinet, Mellana,; Miglietti, Pescatore, Ravita, 
Rattazzi, Robecchi, Aosellini, Sauli Francesco, Si- 
monetta, Sineo, Tecchio, Valerio Gioachino,  Va- 
lerio,Lorenzo, Vicari, Viora Lione, Tuveti. 

La Camera approva con 100 voti contro 44:il 
secondo alinea. 

Messo ai, voti l'intiero articolo.è' adottato. 

Balbo,,Se il ministero nonvaccetta ila ‘mia pro- 
posta relativa al modo di elezione dei‘igiurati o 
la ritiro. 

Ministro di grazia e giustizia. 11 ministeronion 
può acceltaria. 

Brofferio:iLo propongò aggiungersi ‘il seguente 
articolo, onde;determinare la natura della ‘parola 
generica: di, offesa: «SÉ ‘offesa contro i sovrani 0 
capi di governi esteri ogni espréssione oltraggiosa 
alle loro persone. Le censutel politiche non sono 
offese personali. + 

Ravina e Pescatore sostengono la! proposta del 
deputato Brofferio. 

Ministro di grazia e\giustizia la respinge es: 
sendochè l'art.-25 è nel senso del successivo 26. 

Brofferio. Prendo, atto di ‘tale dichiarazione e 
ritiro il mio! propostovarticolo: 

Lo scrutinio segreto ha dato il seguente’ risul- 
tato: 
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Votanti a” 
Maggioranza. 
Favorevoli 
Contrari. |. 

La seduta è sciolta alle ore 5 1. 

Ordine del giorno di domani. 
Relazioni di petizioni. 
Relazione sulla linea telegrafica da Alessandria 
al confine lombardo. 





GIORNALI STRANIERI. 
Pubblichiamo senza commenti. l'articolo 
seguente della Patrie, come l'espressione la 
più esplicita dell’ attuale; situazione politica 
della Francia, e dell'atteggiamento del go- 
verno in .occasione delle elezioni del corpo 


legislativo, 
Sì 0 No, 

La Frahcia ‘è chiamata a percorrere una 
‘nuova ‘crisi elettorale. !Già ‘si sente trascorrere 
‘nelle sue (vené un! certo fremito di febbre po- 
litica, Le ambizioni si agitano; le passioni si 
riaccendono , gli ‘spiriti si. ridestano ; ved: il 
movimento della vita industriale si arresta ; e 
l'inquietudine rinasce nel mondo degli affari ; 
e la sicurezza morale del paese è nuovamente 
posta in quistione. 

Sarebbe forse eccessivo pel témperaniento 
francese il dovere di: ‘eleggere ‘duecento ses- 








santa deputati ? Questo: paese) let certi s0- 
guatori e utopisti, i) quali ‘tengono sempregli 
occhi fissi sull' Inghilterra e sull America , 
voleano dare un regime, impossibile al carat- 
tere fervido', capriccioso , mobile, irreflessivo 
del popolo, non è egli nemmeno capace di 
resistere a quel tanto di libertà che la nuova 
costituzione ha lasciato? 

Non vi'ha qualche ‘cosa \d’iritredibile e di 
strano; lchè. trascorse ‘appena sei  settittatie 
dopo ‘il voto presidenziale; sì aftivi igià a que- 
ste agitazioni sorde, a queste lotte.ardenti , 1a 
questi intrighi sotterranei, a. quegli appassio- 
nati eccitamenti , che «hanno prodotto tanto 
dantio alla Francia, ogni qual volta le crol- 
late monarchie del 1815 e del 1830 procede- 
vano alle ‘elezioni legislative ? 

Per questo paese sarà adunque eccessivo 
sempre pel suo riposo e per, la, sua. felicità 
quello che gli si lascierà di governo rappr 
sentativo ? 

Nulla 
settimane în qua. È sempre lo stesso popolo, 
è sempre lo stesso paese, Noi abbiamo sem- 
pre ‘dietro di Hbi ‘lo stesso passato, e di fronte 
ci'sta sempre lo stésso ‘avvenire. Il presente 
‘niuno ‘fia smesso déi suoi ‘pericoli , delle Sue 
difficoltà. È tuttavia necessaria ‘la manò pos- 
sente e vigorosa/ d’un governo eriergico, forte, 
risoluto , libero în ogni sua mossa , vpadrone 


non pertanto è cangiato da sei 


di ogni suo atto. 

È sotto questa condizione esclusivamente 
che Luigi Napoleone può. compiere la)sua 
opera di salute e di pacificazione. Non deve 
avere a ‘Uibatteisi Sempre COR una opposi- 
‘lione’ sistematicamerite ostile 'e ‘fatalmente i 
potente. ‘Se ilcorpo legislativo fosse tile, tutti 
i frutti ‘del; grande ‘atto e' del’ Voto Solenne 
del due dicembre andrebbero! perduti. Si:tolga 
al governo una semplice particella. della sua 
forza e della sua intelligenza, sforzandolo a 
sprecarla in lotte sterili contro lo spirito dei 
partiti, e sarà incapace a nulla fare pel bene 
del popolo e la grandezza della Francia. E 
frattanto si veggono ‘a nuotare oceano 
ovidegigianite della politica ambizioni € passioni 
che si doveano riputare per ‘sempre ‘inghiot- 
tite nel, naufragio della detestabile costitu- 
zione del 1848; e che sono rimaste, superstiti 
‘a questa costituzione a. testimonianza. quasi 
del fiele e dell'orgoglio che è nell’ animo di 
un parlamentare, e della cecità e dell’ egoi- 
smo che è nel cuore di un orleanista. 


nell’ 


E queste ambizioni di auticaglia ; queste 
passioni decrepite si coalizfarono un' ultima 
volta'per ricomporre quell’etérna tela di ragno, 
colla quale le opposizioni di tutte le epoché 
sì sono sempre studiate di\imbarazzare la via 
battuta dal governo, e che la folgore delle 
rivoluzioni ha così spesso straceiata. 

È quasi incredibile. Sentiamo icaderci ;le 
braccia alla vista. di tanta persistenza. negli 
stessì errorì e nelle medesime colpe. Si con- 
verrà, che dopo sì crudeli esperienze fatte 
dalla Francia, e le aspre lezioni che ha rice- 
vute ; ‘questa persistenza è Vicina alla follia! 


Si ‘conosce, stréttaniente' parlando; Îl deniagogo 
quali vogliono ‘tutto rove-' 


ed il socialista; 
sciare onde. poì pescare nél' torbido, Essi!sono 
inspirati dall’interesse. Ma non si può (più;ca- 
pire, un, conservatore; iil quale nel)delirio! del 
suo odio, e nella ;irritazione, della, sua, vanità, 
si travaglia, per, rovinare. .se, stesso, aprendo 
al socialista e al demagogo la via del suc- 
cesso, 

Questi ‘ciechi è assurdi conservatori, i quali 
sono parlamentari o orlèanisti prima di essere 
conservatori , esercitino ancora 'svetifurata- 
mente troppa influenda ‘în ‘una ‘quistione ‘di 
elezione legislativa; perchè'4bbiano Vad éssere 
sprezzati, Se si manifestassero ‘alimeno a viso 
scoperto, confessando le-Joro passioni ed i: loro 
voti, cesserebbero 
elettori i q 
siasmo il nipote dell'Imperatore col proposito 
di conferirgli il diritto di governare la Francia 
secondo i suoi pensieri, e conosciutidal paese, 


dall’ incutere. timore, Gli 
i hanno; proclamato con entu- 


IL RISORGIMENTO 


e da lui approvati , ricuserebbero i loro suf- 
fragi ai nemici della sua persona e della sua, 


politica, 

Ma fino al giorno dello squittinio i parla- 
meptarii imiteranno i lupi; i quali si coprono 
della pelle "del montone, (per. intéodursi nel 
presepio. E non conviene nemmeno dissimu- 
larci che troppo spesso , quando sì tratta di 
elezioni legislative, molti voti indifferenti sono 
determinati da considerazioni di famiglia e di 
amicizia. Questi sono voti personali e non po- 
litici. Gli elettori. giuocano in)tal: modo da 
sorte del paese, che compromettono , per, ra- 
gioni le più futili. 

Per tal modò sarebbe d’uopo affliggerci 
invece di marayigharci se la scelta legislativa 
di alcuni dipartimeuti riuscisse’ in contraddi- 
zione col voto dell 2 dicembre, Nello ‘squittinio 
presidenziale: la quistione era nettamente posta 
tra l'ordine e ill disordine , sopra in tomo 
abbastanza sfolgorante e glorioso; perchè tutto, 
eccettuato il sentimento politico del paese, si 
cancellasse a. fiorite del prestigio di, questo 
nome che ba riemipiuto questo secolo, e. che 
riempierà di sè Tatstoria. Era SI o NO: SI era 
per l'ordine; NO'Era pel disordine. La Fran- 
cia sì è alzata spontaneamente e in. un am? 
mirabile armonia per rispondere SI. 

Finora le Assemblee legislative non hanno 
avuto questo carattere, Si sceglie l'uomo più 
dall’ opinione. La Yolitica spesso non entra 
per nulla nella prefqenza che si accorda a un 
candidato sopra il [suo rivale. Una ragione 
spesso per essere eltto dipende dall’ essere 
Stato Scelto ‘altra volla. Ed è questa la ragione 
per cui i ‘capi degli) antichi partiti si sono 
trovati in ‘grandi pfopotzioni nell'Assemblea 
del 1849; e percui potrebbero ancora tinve- 
nirsi în gran numerd, và danno della Francia, 
nell'Assemblea del 1852, se la. riflessione non 
viene a tal uopo a |modificare ile abitudini 
nazionali. 

Ma basta ragionale «per pochi secondi af- 
finchè lo spirito degli elettori sì faccia con- 
sapevole di questa verità, che, inviare al 
cotpo' legislativo deputati , i quali non fos- 
sero fermambrte declsi di prestare Al governo 
del “principe Luigi Napoleone ‘un ‘concorso 
energico ‘e 'perseveraite ; sarebbe ‘un distrug- 
gere fin dal proprio ferme tutto il: bene (che 
ilrpaese’ si ripromette|:dal ‘voto del 2 dicem= 
bre. Cosa hanno detlo i. 7,500,000 voti che 
hanno, risposto SI dl. plebiscito del 2 di- 
cembre ?, 

Quei voti hanno detto ‘al principe, Lui 
Napoleone: Avete avdto ragione di sciogliere 
un' Assemblea Ja quale vi era ostile, e di 
stracciare una costituzione che ci riesciva an- 
tipatica. Avete ‘avato' ragione di rovesciare 
gli. ostacoli i quali'si opponevano | perchè 
aveste il. potere di fare il bene, e d’impedire 
il‘male , come era uell’animo vostro, Voi (ci 
avete salvati; e ve he sappiamo grado, Ali- 
biamo fede in voî} e poniamo nelle vostre 
mani i destini della! Francia.  Goyernatela nel 
modo che è stata governata dall’ imperatore. 

Ecco ciò che è Stato detto dai voti degli 
elettori , ‘i quali! hanno rieletto il ‘principe 
Luigi Napoleone. Ed oggi quegli stessi elet 
tori î quali applaudivano al nipote déll'ini- 
peratore. quando: \spazzava la ‘polvere: degli 
antichi partiti idisperdendo i membri idell'As- 
semblea , e quanto vi rimaneva della costi- 
tuzione , gli manderebbero nuovamente par- 
ticelle .ci questa polvere ucciò. impedissero 
ancora il cammino al carro del ’governo ? 
Quegli stessi ‘eleîtòri i quali hanno gridato: 
bravo e grazie! quando il principe Luigi Na- 
poleone ‘ha posto! fine alle impotenti lotte 
dell’ Assemblea} ‘preparerebbero ‘con ! scelte 
impolitiche; e'imalevoli gli «elementi anirove 
Jotte non meno sterili, e nuovi ostacoli non 
meno funesti 2 

No! questo satebbe troppoy.illogico.; Che 
gli elettori sieno illuminati e diretti, e, non 
cadranno in un siffatto inganno, Lo spirito 
di cui ‘è animata Ja ‘Francia è sempre lo 
Stesso, ! Lo squittinio legislativo satà il corol- 
Jario enon la contraddizione ‘dello squittinio 
presidenziale, É d'mopo impedire 'soldinente 
che. gli elettori sì /smatriséano ; e’ perchè ciò 
non avvenga nella. scelta loro , a ‘questione 
deve. essere posta nid 29 febbraio; ;come lo 
è stato nel 20; dicembre; IL. pripcipe. Luigi 
Napoleone ha detto al paese; ,Mi volete; .sì,o 
no ? Il paese ha rispgsto sì, Gli elettori, deb- 
bono alla loro volta fhiedere ai candidati se 
sieno, sì o no, franchinente ,, completamente 
do) principe Luigi Napbleone , soggiungendo : 
sî}‘sì,| noi vi'elegiamobiSe' no, toi vi respih- 
giamo. 

Non reticenze, non perifrasi not ambagi; 
non i@andirivieni. Nei! tempi che: corrono! le 
professioni . di fede [etpiù eloquenti rioa sa+ 
rebbero che. un’arma @ doppio taglio ; desti= 
nata ‘a. servire con uno e: a ferire con l’altro, 
1) paese ha dichiarato solennemente di volere, 
di nòn volere altti he ‘il principe Luigi 
Napoleone: ll paese ‘ion può, senza dare a 
se stesso ‘una funestale luminosa smentita, 
che “nominare ‘un ‘corpo’ legislativo il ‘quale 
pariecipi e compendii i propri seritimvetiti: 
datchè, ove. così ‘non fosse, ist Dovneme ‘nito- 
MINCIABE| OGNI COSA, 

Leggesi nel Giornale; dei Débatsi 

I giornali di Londra del 5 febbraio;si oc- 
cupano in lunghi ed istruttiyi, commentari 





sulla discussione dell’ indirizzo. I principali fra 
loro, e tutti quelli che esercitano una vera 
influepza sull’opinione si accordano a condan- 
nare definitivamente lord Palmerston, Il Zi- 
mes giunge per sino a dire che dopo' una si- 
mile disfatta la carriera politica dell’antico 
ministro degli affari esteri è affatto terminata, 
« Le discussioni della seduta del 3 febbraio, 
dice questo gioittale; debbono aver dimostrato 
ai: più prevenuti il poco’ conto che ibisognaya 
fare sul liberalismo cotanto wwantato ‘di.lord. 
Palmerston, Oggi si; deve, scorgere che non 
era che un’esca, che un mezzo d'importanza 
e di agitazione per suo profitto; che tutte le 
sue violenze contro il re di Napoli, contro il 
regno della Grecia non erano un fatto di una 
coscienza indignata a torto od a ragione dal 
sentimento dell’ ingiustizia e dell’oppressione , 
ma di uno spirito senza principio, d'un am- 
Dizione turbolenta e schiava! della falsa popo- 
larità, » Non si ‘rinena buona alcuna verità 
all'antico ministro; ve gli‘si dà Îla lezione nella 
maniera la* più dura 

Pare d'altronde che non è solo la stampa che 
siusì incaricata ‘di questa cura, Parécehi gior- 
nali fanno rimarcatre il penoso ‘isolatiento; nel 
quale. si \è trovato matedi ultimo in ‘mezzo 
della Camera dei comuni lord. Palmierston, 
altre volte così circondato; così ricercato. Una 
delle ragioni della sua potenza era-questo cor- 
teggio di amici e di ammiratori che egli era 
rimasto fino allora fedele in tutte le. vicissitu- 
dini della sua carriera politica, e che gli con- 
cedevano la grazia del suo spirito, la distin- 
zione è l’affabilità dei suoi. modi. In Thghil- 
terra lord Palmerston'era l’uomo che contava 
maggior numero di amici personali, e tuttavia 
tale è la forza dell’opinione ‘in questo ‘paese, 
che al giofno della ‘discusstone si' sono tutti 
allontanati dal ministro che il ‘sentimento pub- 
blico condannava. 

I giornali rispondono colla più grande vi- 
vacità ai rimproveri che loro sono stati idi- 
retti da Jord John Iussell, da lord Stanley, 
dal conte Grey a proposito della loro yirulenza 
contro il nuovo governo della Francia, 

Il tuono di queste risposte è siffattamente 
vivo, che noi dobbiamo ‘astenerci ‘dal ripro- 
durle. 


NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 

‘Tono. — Coerentemente al disposto dal- 
l'articolo 2 della legge 7 luglio 1851; portante 
approvazione del bilancio dei lavofi pubblici, 
S.M. ha conférmato, in udienza del 28 gen- 
nàio 1852, il ‘trattenimento di ‘cui era prov 
visto sul. bilancio medesimo il cay. Gioachino, 
Reyneri, ingegnere (di. prima classe. nel Genio 
civile. - 

Nell’ udienza poi del 2 corrente. mese, di 
febbraio la M. S. ha fatto le seguenti dispo - 
sizioni, cioè; 

Ha nominato ad aiutante anziano nel Genio 
civile 1 aiutante ‘ di’ prima classe Francesco| 
Comoglio; i 

Ed'ha ‘approvato'il'piano di abbellimento 
della città di Mentone formato dall'ingegnere 
Dogliotti, non iche il regolamerito per'la sua 
esecuzione, 





Regolamento per gli esami di magistero ‘ap- 
‘provato con regio decreto del 1 febbraio 
(Contininazione. Vedi Risorgimento, num. 
1272). 

Caro III. = Degli esperimenti scientifici 

16, Ogni \cabididato printa di e3ierè ammesso al 
primo esperimento rinnova:sopra un'apposito' regi 
stro la sua doro segnata da lui stessovin pre- 
senza del segretario della facoltà, il quale verifica 
l'identità della scrittura e firma del candidato, con- 
frontandola con quella della prima ‘domanda diretta 
al presidente dell'università. 

17.0La durata di ciascuno dei due esperimenti 
scientifici è di tre quarti d'ora. 

18, Sono esaminaton jin questo esperimento tatti 
i professori della classe di filosofia per turno ;.il 
professore di geomettia complementare della classe 
di scienze matematiche ‘e ‘i professori di fisica della 
classe di Scienze. fisithe, in'eomearso ‘toi dottori 
collegiati ilelle classi di filosofia edi ‘scienze fisi- 
che egualmente per turno. 

Il ministro potrà pure scegliere ogni. anno al- 
duno fra il più distinti professori delle' scuole di fi 
losofia' razionale e positiva'per far parte ielle com‘ 
missioni esaminatrici. 

Tali commissioni sono composte di tre. membiri, 
uno dei quali debb'essere professore della facoltà. 

ll presidente della commissione ‘assiste come 
gibdide all'esdme, vota ‘coi due éessminatori, ma 
nònlifiterroga. 

Laintesignazione: dei inembri delle commissioni 
spetta, al ministro ella pubbliea istruzione, 

19, Per l'università di Torino yi saranno al- 
meno tre commissioni esaminatrici per ciascun, 
esperimento. 

Il preside della facoltà estraelasorte la commis: 
sione da; cui il candidato debb'esseré:esaminato. 

20. Una di queste commissioni è, presieduta. dal. 
preside o vice-preside della classe di filosofia; ;e le 
alite dal professore più anziano ché ne fa parte, 

AI presidente di ognuna di esse spetta ‘il dare è 
promuovere ‘tilte le privvidenze necessarie per 
l'ordine :e il:deporo delle:sedute, 

21. Per, l'estrazione a sorte; delle questioni che 
compongono î programmi, vi sarà sulla tavola di 
ciascuna commissione’ esaminatrice un bossolo nel 
quale staranno depàste tante pallottole numerate 
con ordine progressìvo, quarti ‘sono i'numieri liv 


cui si trovano draibaliii programmi sopradd 
Ciascun esuminatore, alla sua volta, estrae dali 
una pallottola € la depone sulla tavola; 11 muti 
portato dalla pallottola estratta indica 

dei rispettivi quesiti su.cui si aggirerà.l’esami 

22: Quando il candidato non: sappia esauri 
questioni propostegli intorno al. pritio nun 
l'esaminalore procederà «all'estrazione. di un 
numero sul quale continuerà l'esame. fino ui 
mine del tempo prescritto. 

Nun rispondendo'il candidato. alle questioni! 
secondo numero, non; si precederà ad ulterion 
strazione, ma passerà. ad un altro esaminato 

Ceo IV: — Dell'esperimento letteraribi 

25. Il saggio scritto dell'esperimento letti 
consiste in una traduzione dal latino ini 
ovvero dall'italiano in latino, ed in una com 
zione italiana. Î 

Ciascuno dei due lavori, si. fa in una sedulal 
stinta. 

24. Tutti i candidati debitamente inscritti 
frei lavori nel meilesimo ‘giorno, scrivono iN 
desimo tema nella medesima sala. Per altro lil 
mero dei candidati riuniti, per questo:saggio 
può essere maggio re di venti per ciascuna sedi 

25.1 temi. di traduzione e di composizioni 
fanto preparati in numero triplo di quello chè 
probabilmente occorrere in tutta la sessioneAli 
proporrà il preside o vice-presidente dalla ‘fagî 
di lettere e saranno approvati da un'apposita 00 
niissione.di professori della classe prima dell'al 
tura delle rispettive sessioni. I.1emi approvati di 
di traduzione come di composizione saranno di 
Scuno sigillati e deposti nella segreteria in duel 
stintè cassette chiuse a chiave sotto la respong 
lità "del preside. In. principio. di ‘ciascuna dal 
fissata (pel saggio in iscritto; il preside assistito 
segretario estrarrà uno dei temi e lo detteri 
candidati. 

Il preside o vice. presidente della classe di i 
tere presiederà alla seduta coadiuvato 4a n'a 
slerite; a ciò specialmente: ilestinato ‘dal coni 
universitario. 

26. Sono concedute;ai candidati Lre.ore dii 
per ciascuno dei due lavori predetti. 

Durante tal tempo essi restano costantem(bli 
sotto la vigilanza ‘del preside sopraddetto' 0 delli 
sistente e non :possprio avere alcuna comunicati 
fra.di loro)nè fuori idella sala sotto pena dite! 
sione, sa 

Non-possono avere altri libri a loro. dispobiti 
eccetto il vocabolario latino ed italiano. 

27. Ciascun tantlidato, téruînato il suo Mi 
ne consegna la ‘copia, munita del suo moméy 
gnome ‘e ‘patria al presidè od all'assistente; il qi 
la ripone immediatamente in. un'apposita casse 
chiusa a chiave, dal preside medesimo, d'onde 
tanto viene estratta in occasione dell'esame vo 
bale. Ù 

28. Il saggio vetbwle letterario duna un'or 
consiste: i 

4. Nello squitiinio dei due precedenti 
scritti, dei quali il candidato darà ragione, 
denio alle questioni diverse che gli verranno” 
dagli ‘esaminatori. s 

2. Nell'interpretazione deglirantori latini ‘edi 
liani secondo i programmi FG annessi;nl presenti 
regolamento; 

5. Nel rispondere alle interrogazioni sulle j 
stioni di storia antica e moderna che sarani 
stratte a sorte dal programma H annesso al préi 
regolamento, 

20, Neli'esperimento letterario sono esamini 
tuttii professori: della elasse di lettere pen tf 
divisi in .commissioni in concorso cai dottori di 
legiati della medesima classe egualmente per turi 


Il ministro potrà pure scegliere ogni anno” 
cuno fra i più ‘distinti professori delle scudlà 
‘condarie’per far parte «delle commissioni esi 
trici. bi 

30. (Giiscuna: commissione sè composta: id 
membri dei quali uno almeno debb'essere, profi 
sore ordinario della facoltà. 

I membri che debbono Tar parte di ciaseli 
commissione sono'annualniente designati dall 
nistro della) pubblica istruzione. 

Le commissioni per l'univengità, di Torino 
saranno, meno di tre. dA si 
51. Una delle commissioni è presieduta dal, 
side o vice-preside di lettere; le altre dal prof 
sore piùtanziano che'ne' fa pitte! Ù 
111 preside della facoltà ‘estrao (a sorte la di 
missione dalla quale il candidato dovrà essere 
minato. Ì 

AI presidente di ognuna di esse spetta il dal 
promuovere tutte: le provvidenze necessarie! 
l'ordine e il decoro della sedutà, 

52. Losquittinio dei due lavori vè: fatto dal 
esamibatori.ìn comune e durarnon:piùdi. un qua 
d'ora, 

Immediatamente dopo gli stessi csdtnimatori 
terrogheramio per un quarto d'ora ciascuno ‘sol 
glicautori latini, ‘sopra 'gli autori 'iviliani e'stpfà nl 
question di storia. Ù 

Ciascun esaminatore inlerrogherà solamente! si 
pra la parte di esame che gli è assegnata, 

53. L'interpretazione degli autori latini ed i 
Niani*’mon'Sarò' puramente grammaticale, 

ll'candidato dovrà eziahdio du saggio delle pi 
cipali, cogoizioni della storia detteraria-latingî 
italiana e di preceltistica, sulle quali dai pasi 
desimi estratti a sorte saranno gli esaminata 

agevolmente conilotti ad interrogare. 

Pen queste interrogazioni servirà! Ui morma ll 
messa istruzione I, 

34. Per.Je questioni-di, stori: seguiranno | 
norme, di cui agli articoli 21 e 22. ani 

Le questioni di, storia offriranno occasione alli 
saminatote di interrogare il candidato sulle ri 
tive ‘dognizioni di geogralia, “secondo Pani 
istruzione La. 


UAPO Y.|— Delipiudizio degli esperimenti. 

55. Alnfine di ciascun, esperimento vgli sam i 
tori.proeedono alla ‘votazione nel. modo finora 
ticato, , 

56. Per essere Approvato sì richiedono, il 
quinti dei voti favorevoli; CAGLIO 


È 















 tuare le commissioni esàminatrici prescritte ‘da 


| ‘(qualche ‘esame di magistero e non ne fossero usciti 





ato della votazione viene immediatanient 
P lo del presidente della commissione. 

37, Il candidato non, approvato in:&no degli 
| esperimenti predetti;può rinnovarlo in un'altra ses: 
Bioney nella, forma stabilitayma nella» medesima 
jyersità, salvo; in, circostange eccezionali, e con 
in @gpressa autorizzazione del consiglio universitario 

dove sostetine il primo esame. Imutal csso-da do» 
granda per l'ammessione a\ripetere.Iesametsarà al 
‘tempo debito presentata al rispettivo, preside se- 
condo .il preseritto dall'art, 9, 

98. 1 candidati. che avranno. ottenuto i suffragi 
favorevoli in tutti tre gli esperimenti; ottengono 
find speciale diploma. 

Uarò VI. — Disposizioni transitorie e particolari. 

39. Negli esami verbali letterari :del;1853y le 
questioni sull, storia, verseranno soltanto. dall'art. 
6 tino all'art, 52, LORI RU] 

Per gli esumi di geometria si ommetteranno:gli 
art. 15, 45, 44, fino al 50, IRE 

Nella fisica si ommetteranpo gli art, 45, 44, 45, 
40,047, 48, 0 

40. Gli studenti delle province della Savoia, del 
ducato d'Aosta, della valle d'Oulx e del mandamento 
di Guillanmés continueratino come per l'addietro a 
fare uso della lingua francese invece dell'italiana 
“ così mei Javori di traduzione e di composizione, 
cone nell'interpretazione degli autori. 

41, Perogli esimi degli studenti dî cui nell'arti- 
colo precedente, j presidenti ed i membri delle 
commissioni 'esuminitrici saranno annualmente der 
sigmati dal'mitiistro. 

La domande per l'ammessionejagli esami saranno 
presentate al provveditore della città in. cui avganno 
luofo gli esatti, od il medesimb farà le parti del 
conisultore. 

(In'tutto ‘il rimanente si osserverà il disposto del 
presente regolamento, 

42, Nelle università di Gedova, Cagliari e' Sassa: 
ri, occortendo che per difetto di numero legile di 
membri componerti Ja facoltà di lettere, filosofia e 
scienzo' fisiche e malematiche, non si possano at- 


questo regolamento, \il'‘’ministto nominerà gli esa- 
' ininatori ehe si ‘richiedonò a‘compiere il numero 
Imancante. 


43. Per gli studenti î quali avranno studiato in 
un'tollegio dove esiste una sola cattedra di filoso- 
‘fia, ‘uno degli esperimenti scientifici potrà versare 
sulla logica, metafisica ed etica, e l'altro sulla geo- 
metria e fisica. 

447 1 candidati che già ‘si fossero presentati DI 


con Successo! favorevole, ‘ove vogliano ripetere l'e- 
sperimento, dovranno conformarsi nél nuovo, esame) 
a Mutte! le disposizioni del presente regàlamento,| 

45. Incontrandosi qualche difficoltà nell'applica-| 
zione pratica del disposto del presente regolamen- 
to, il ministro della pubblica istruzione potrà spia- 
narla con ispeciali ed appositi provvedimenti, 

46, Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie’ 
al presente regolamento, | 


Torino, addi 4 febbraio 4852. FARINI. 





I 
Mollellò discertificato: di studio privato. 
lo sottoseritto . .. . | 


Il 
| 


abitante.nel comune | 


di... + provinciavdi. .:.. 1, . dichiaro 
Cie, il Sig (1) 010 eo salto 003 Cogo 
sua, da fino va bi 











fece sotto la mia disciplina e nella casa di mia abi 

tazione (ovvero indicare se la casa è del padrevo| 

madre, sio. fratello 0 tutore del candidato); un| 

corso di (2). ... ... analogo a quello che ha| 

luogo nei collegi pubblici, e che loxcredo bastante» 

îente istrulto da potersi presentare all'esame di | 

‘magistero. 

MERO Rc A 

È N. N. (frma dell'istitutore privato) 
1 Professore di (rettorica.0 filosofia) 
Dir diploma del (data),della R. università di, 11. 
x 01) Nome e cognome del, candidato. 

(2) Restorica 0 filusofia. 

Ù n 

| Modello di domanda per l'ammessione agli esami. 
‘(JI Sottoscritto so» domiciliato invia. . + 
", natoil. d. provincia 
d + avendo, compito il corso regolare di 
Feltorica e di filosofia (oppure il primo anno di 
filosofia) nel collegio di . . +. . (oppure sotto 
la disciplina del sig... .........). siccome consta 
dalle annesse carte d'ammessione (ovvero certifi- 
cali) domauda\ al ‘sig. presidente dell'università 











ita” 


IE ut di essere ammesso all'esame, di ma- 
gistero. 
Before 


(firma del candidato). 

NB. Seguono i programmi di cui è cenno nel 
presente regolamento. 

E, AIA A 

SM. la Regina vedova Maria Teresa pro- 
segue nell’angelica opera di inodestia ed ine- 
sauribile carità a sollievo della sventura e ad 
incoriggiamento di utili e sante istituzioni, 
Sebbene ci sia noto quanto rifugga l’augusta 
Vedova di Carlo Alberto, nella sublime umiltà 
del cuor suo, dal veder fatti palesi gl'infiniti 
tratti di singolare beneficenza che va spar- 
gendo a larga mano, e pur vorrebbe del tutto 
coperti da un denso velo, ben contenta che 
l’ochio del Signore soltanto vi splenda sopra; 
non possiamo fare a meno , spinti dalle vive 
€ fipetute istinze de’molti beneficati, dall’ad- 
ditàfe con rapido, cenno que?’ fatti che più 
degli altri emergono per generosa’ pietà e, per 
nobile ‘intento. 

ICi scrivono \or'ora. da - Ciamberì Ja notizia 
della Margiziohe ‘di lire 2000 fatta non ha guari 
Pet l'erezione d’una scuola infantile in quella 
città; al quale utile scopo di giovare: ‘alla 
educazione del figliuolo ‘del povero ‘sembra 
particolarmente rivolto Îl pietoso ‘anîino suo, 
poichè Rià Sotge a sie spese (per oltre ll. 3000 
‘aunue) la scuola infantile in Racconigi; e tre- 





















































nella ‘scuola 


] 
fantile di Borgo Dora, educati e vestiti a 


nuovo , riconoscono le benedicono in Maria 
Teresa la loro benefattrice. È 

Siamo pure informati che in' sullo scorcio 
del 1851 furono dalla stessa’ mano generosa 
destinate. lire.3000.a, decoro della nuova chiesa 
di Jacob presso Ciamberì, ed #Mre dire! 4000 
per promubyere l'erezione ;d’‘alura chiesa in 
8. Vincent d'Aosta. Nèi poveri della Sardegua 
fàrono'dinebiticati; poiché ‘Hire ‘3500 venivano 
ripartite fra essi e gli stabilimenti del rico- 
verolldi Si Vincenzo de' Paoli, dei giovani ar- 
tieri (Carlo Felice ) e dei bambini. lattanti 
esposti. È 

Ad ognuno poi è noto come .i benefici 
dell’Augusta Donna, nella cui. vita iè messo.in 
‘alto il, vangelo, si estendàno a tutta la vasta 
famiglia degli indigenti, perehè oltre a lire 3000, 
che’ fa \distribuire  mensilinente'Trà i bisogriosi 
d'‘oghi parrocchia in Torino; un presso che 
eguale assegnamento è fissato per mantenere 
diverse zitelle in vi stabilimenti del‘Pie- 
mnonte e della Liguria ; oltre a molti sussidii 
straordinarii , per la maggior parte rivolti ad 
alleviare tante ignorate. miserie , j quali , di- 
cesì, sorpassino. ogni. anno la somma idi lire 
trentamila, 








Lungo sarebbe l'enumerare tutte e opere 
pietose per le quali il nome di Maria Teresa 
vivrà incaricellabile nelle! eterne! paginé della 
caltità, (G. Piem.) 





È sabato venturo, 14 del corrente, che po- 
tremo nuovamente gustare la bellissima voce 
ed.ammirare .ìl talento di madamigella Uccel- 
li, Ja quale, incoraggiata dai suffragi tributati 
al di-lei vero merito inel gran concerto della 
società, filarmonica ci farà godere d'una! se- 
rata. deliziosa ch’ ella «sivpropone divdare'àl 
teatro d’Angennes, nella quale verità secondata 
da madamigella l'Posco } ‘artista è maestra di 
canto distintissima , e dalla compagnia fran- 
cese. (#riicolo comunicato.) 


Ciayueri, — Nella sua ultima seduta , il 
consiglio municipale di Ciamberì ha appro- 
vato il progetto presentato; dall'avvocato Gian 
Giacomo Rey: 

1. Per assicurare la realizzazione del perfo- 
ramento! della ‘inéntagna de l'Epine; € giun- 
gere al più spedito stabilimento’ d'una nuova 
Via di comunicazione tra Ciamberì e Lione , 
più corta ‘di quelle esistenti ‘e suscettibile di 
divenire il sito più "comodo di una strada 
ferrata tra queste due città, 

2. Per assicurare, nel più breve spazio pos- 





{{ sibile, lo (stabilimento d’una ‘strada ferrata 
{tanto surquesta- nuova via di comunicazione ; 


quanto tra Ciamberde: Ginevra. 

In conseguenza una commissiohe venne no - 
minata, incaricata d’intentlersi’ coll’intendente 
generale della provincia, è di fire una rela- 
zione tanto sullo stato della quistione, che sui 
mezzi di realizzazione. 

Gaz. offic. du Duché de Savoje.) 

Giova; 9 febbraio; — Sappiaino! che il 
tninistero di agricollurà e cominiercio ha creato 
una commissione composta dell'interidente ge- 
nerale, del direttore delle dogane, e del vice- 
presidehte della Camera di commercio, inca! 
ricata ‘di riconoscere se sia possibile trovare 
in via puramente provvisoria qualche magaz- 
fino in prossimità del porto-franco, onde col- 
lotaryi le merci che dovranno estrarsi dai 
fabbricati ivi riconosciuti netessitosi di pronte 
riparazioni, e di quelle' altre merci che: gior= 
nalmente arrivano, 

Mentre desideriamo che le indagim che 
saranno per farsi riescano soddisfacenti, du- 
bitiamo però che si possano trovare locali 
che riuniscano tutte le condizioni, volute. per 
soddisfare a un bisogno di.tanta\ importanza 
commerciale, (Gazz. di Genova). 





Stato Rowiwo. — Leggesi nel giornale dei 
Débats : 

Riceviamo notizie di. Roma in data del 31 
gennaio, Il governo austriaco ha offerto al 


»| governo pontificio delle facilitazioni così grandi 


per addivenire alla formazione d'un’armata 
romana, che questa volta si. riguarda questa 
formazione come definitivamente decretata. 
L'effettivo delle truppe pontificie è stato 
regolato dai trattati del 1815 a 20,000 uo- 
mini. Ecco come si spera di giungervi. Tutti 
i corpi sinora esistenti saranno» disciolti ‘e 
riordinati. Due reggimenti ‘di legioni straniere 
saranno reclutati all’estero. L'Austria impresta 
la città di Como per centro della formazione. 
Ciascuno di questi reggimenti sarà composto 
di 2500 uomini; saranno dunque 5000 ingag- 
giati non italiani, ed altrettanto ‘che si potrà 
avere di svizzeri, di austriaci e bavaresi, Ba= 
den senza dubbio darà pure il suo contin- 
gente, Due reggimenti romani ed italiani cia- 
scuno di 3,500 uominivin itutto 7,000 nomini 
saranno formati cogli avanzi del reggimento 
delle guardie e di altre trappe che erano in 





via per organizzarsi, La gendarmeria inonterà 
alla cifra di 5,000 uomini, 4,000 sono già 
arruolati, un battaglione di cacciatori di 4,200 
a 1;500 ‘tomini, poscia un' reggimento di dra- 
I goni ed una o due brigate di artiglieria deb- 
bono completare l'effettivo voluto di 20 mila 
| nomini. Così è stabilito il progetto, e che ab- 
+biamo.ragione di credere»all’esattezza dei det- 








«+ GIORNALE QUOTIDIANO 


tagli che precedono, è certamente ben ‘stabi- 

lito in quanto allo scopo che si tratta di ar 
rivare. 1'5,000 gendarmi, i 5000 tra svizzeri 
l'e ‘tedeschi ed il ‘battaglione dei cacciatori, co- 
['mandati da un ufficiale devoto ‘alla santa 
'’Sede il’signor Alderon-Polombi, formeranno 
l'una forza effettiva che indurrà la fedeltà dei 
| due reggimenti indigeni e permetterà ‘final. 
mete al'governo pontificio di conservarsi con 
forze proprie. Sfortunatamente la formazione 
ed il maritenimento di quest'armata graveranno' 
il'tesòro di nuové spese. Si stima circa 2 mi 
Îioni' di piastre lo sbarso necessario, ed è giu- 
sto, come sì assicura, l'equivalente del deficit 
dell’annata scorsa. Checchè ne sia si è già 
molto! aspettato perlaggiornaze maggiormente 
una mistrà ‘così’ necessaria, per la quale la 
Francia non ha mai/tessato di spingere; ed 
alla quale l’Austria va ad apportarle; come 
sì dice, il suo efficace concorso; 

Alcuni sudditi romani che avevano ‘aderito 
iu un modo più o meno attivo alla rivolu- 
zione romana, e che. erano stati autorizzati a 
rimanere: nella. città, hanno ricevuto l'ordine 
di lasciare gli Stati romani. 

Si iscrissero parimenti altri nuovi ‘individui 
sulla lista, di quegli, abitanti ai quali venne 
proibito di uscire di casa avanti il levar del 
sole e. devono srientrare avanti il tramonto, 
Ciò indurrebbe a supporre che il governo porì- 
tificio avesse. scoperto, delle nuove mene maz- 
ziniane. 


Le variazioni di températura hanno accre- 








sciuto un /po” la ‘cifra deì decessi quotidiani, 
senza che perciò siavi alcun indizio di qual- 
chepepidemia. : 

Gi sembra abbastanza, interessante la se- 
guente corrispondenza che troviamo nell’ Oss. 
Triestino, iu data di 

Boroona, 3 febbraio. | Gli sguardi sono 
sempre rivolti alla Franeîa ed al suo presi- 
dente che copisuoi decreti prepara; [l'avvenire 
a quel\paese, e, tutti uttendono, qui con inte- 
resse l'influenza che la Fiancia potrà esercitare 
sullo stato nostro; ma su di ciò anvora nulla 
traspira, tranné(Prequenti \conferenze' dell’am.- 
basciatore ,cen Sua Santità. Ci sembra. che 
l’Austria, la quale ha già un'influenza mate- 
riale fortissima, potrebbe ‘facilmente acqui- 
starne anche una morale di ben più vasta por- 
tata; diffatti l’opera pcostante del comando/mi- 
litare (per frenaresi ‘continùi delitti, pimeridoli 
con giusta severità, ‘unita al contegno, vera- 
mente, esemplare. della guarnigione, ha ju realtà 
guidagnato per sè qui gli animi, benchè non 
si séorga ‘un’apetta telafione reciproca fra i 
cittadini ed il militare. Però malgrado la rad- 
doppiata vigiluuza dellapolizia e; l'intervento 
energico e pronto per parte dell’autorità au- 
striaca, il male non diminuisce, L'altro giorno 
quattro; furfanti; perirono col piombo, è pure 
l'indomani alle.potte adella. nostra città altri 
armati depredano delle ville.e-dei-coloni! Non 
basta dunque repiimerè, ina conviene! preve+ 
nire il male con leggi migliori, e specialmente 
con leggi che siano eseguite, mentre in'questo 
Stato esse yi sono, ma nessuno, le rispetta. Al- 
l’Austria, che ha nellarmostra provincia civile è 
militare 'il'goYerno, è riservata ora solo la parte 
dura del. punite) e delteprimere, Quanto grata 
le sarebbe questa popolazione se con fermo 
consiglio inifluir volesse acciocchè s’introdu- 
cessero anche. le riforme necessarie ad un 
onesto vivere sociale! Tu passeggi la nostra 
popolosa, città e trovi ad ogni ora facc'e si: 
nistre; womibî e giovani robusti che chieggono 
con. occhio sfrontato.un’elemosina che l’uomo 
dabbene. riserva val vecchio ed all’ impotente! 
La motte, se tardi ‘a rientrare ini casa,ola tua 





famiglia angustiàta teme una sciagura! Certo 
iu Austria) ciò ‘non vigne tollerato, Ricono- 
sciuta Ja impotenza del nostro governo a guar- 
darsi da' sè, colfatto diglarci sussidio di troppa 
estèra mon sì sa veramenie spiegare Lla rite- 
nutezza' di esso; nell’iutra prendere riforme pu- 
ramente amministrativerche da tutti ‘ardente- 
inedite si ‘desideratio; fia gl'inveterati abusi 
fanno)tale resistenza passiva che ogni tenta- 
tivo è vallo e le leggi fatte rimangono lettera 
morta; se una mano più potente non si intro- 
mette, La parte che spettavali’ Austria è grande 
ed'vumanitaria) (e se le rivoluzioni trovano quì 
più che, altrove seguaci, si è per colpa di mala 
athimihistrazione. Possa il vostro governo ba» 
dare sai mostri giusti reclami ! Quando. ei ‘si 
fatcia fare rapport] dagli! intelligenti) suoi au- 
ditori,di guerra: potrà giudicare se al vero ci 
apponiamo, Prendere il passo alla Francia in 
questa via sarebbe certamente il modo più 
sicupo ‘di procacciarsi la riconoscenza ‘ delle 
nostre popolazioni, che mall’altro' desiderano 
che ia amininistrazione onesta ed intelligente 
la quale sollevando i sudditi arricchirebbe il 
governo, 

Finnana, 3 febbraio. L'HI corpo de’ vete- 
rani, pontifici. che aveva qui stanza; ‘è stato 
tiasferito a Cento. Una parte pure delle truppe 
dilinea pontificia si è tramutata a Medicina. 

(G. di Ferr.) 














ESTERO. 
STATI UNITI. — Ntoxa-Yonx , 24 gen- 
naio. — Sì legge nel Phare. de New-FYork: 
Durante tutta la settimana ‘il sig. Kossuth 
è rilnasto; ‘può’ dirsi, affatto ‘dimenticato; nes- 





suno si dava pensiero nè del. suo programma, 
nè del suo. itinerario; Sì è solamente saputo 
ieri che egli era arrivato, a Pittsburg. 

È stata fatta comunicazione al congresso di 
‘una corrispondenza scambiatasi tra il sig. W. 
|C. Rives, rappresentante, degli Stati. Uniti a 
Parigi, e il sig. Daniele, Webster. Il primo ; 
credendo suo debito di astenersi da qualsiasi 
atto di adesione all'ordine: di cose/èreato dal 
colpo di ‘Stato det 2:dicembre',) almeno sino 
alla »ratificazione del'ivoto popolare;  erasi ‘na- 
turalmente diretto ‘a Washington, dimandando 
istruzioni. Il segretario di Stato gli ha risposto 
che la regola deglì Stati Uniti ‘essendo stata 
sempre: di riconoscere i governi di: fatto; ‘egli 
dovea uniformarvisi. e mettersi in relazione 
con la nuova autorità stabilita in Francia. 

— Si legge nel New-Fork ‘Herald : 





Si sa da ben lungo tempo' che il sig, 
inore avea. manifestato l'intenzione di 
pùbblicamerte dalla sua candidatura alla pre- 
sidenza. Cedendo alle »vive ‘istanze de” suoi 
amici, ha consentito ‘a mon farlo ; e una let: 
tera in questo senso vedrà la'‘luce tra ‘pochi 
giorni. 











TURCHIA. — Cosrawrmoroti , 26 gennaro, 
— Secondo un dispaccio telegrafico che' tro- 
viamo nella Gazzetta’ d’Algusta, il’ granvisir 
Reschid-Pascià sarebbe stato destituito. 

— Questo dispaccio sembra confermato ‘dal 
seguente brano di un ‘articolo’ della Corri- 
spondenza austriaca del'6. 

«Nel corso degli ultimi giorni ‘pervennero 
qui diverse ‘notizie d'importanza da varii 
punti! dell'Europa. » 

« La più importante sembia ‘la' cdata del 
potente granvisir dell'alta Porta Reschid-Pa- 
scià, la ‘di cui ‘attività comprende molti anni, 
e sì appoggiava’ particolarmente alle potenze 
dell’occidente. Specialinente potevasi ‘conside- 
rare il Forcign'Office di Londra cone la vera 
è ‘decisiva guida della politica turca. > 

« Allorchè lord  Pulmerston fu ‘interpellato! 
un giorno intorno ad alcune. proposte di ri 
forma che,concerneyano; l’interna | organizza- 
zione della (l'archia, egli non negò l'esistenza 
delle proposte, ma osservò che la qualità 
delle medesime: how lerendevano qualifitate 
per una comunicazione al Parlamento. Que- 
sto! fitto è abbastanza esplicito ; @ non lascia 
sussistere alcun dubbio intorno  All’influenza 
preponderante che esercitava colà l’Inghilter- 
ra anche nelle questioni interne. Non è im- 
probabile che il cambiamento avvenuto a Co- 
stantinopoli , e la nomina di Rauf-bascià «al 
posto di  granyisir, possa vessere considerato 
come segnale: e* prifcipiò di‘una posizione più 
indipendente della Porta. » 

















INGHILTERRA. — Camera dei. lordi. — 
Seduta del 6: 

Sul; principio della seduta ebbe luogo: una 
discussione relativa alle spedizioni ‘di polvere 
da cannone che arrivavano ai nemici che gli 
inglesi combattono al, Capo di Buona Spe= 
ranza e provenienti dall'Iaghilterra- 

Il conte Grey ammise il fatto ma soggiuhse 
che si era vinesso un termine'a questo sistema. 

Il marchese’ di Londonderry si aggiunse al 
duca di Wellington negli elogi fatti da. que- 
st’ultimo alla condotta di sir. Harry Smith e 
revocò in dubbio l'equità della demissione 
del medesimo dalle funzioni di governatore 
generale della colonia del Capo. 

Il contei Grey disse di non ‘volér ‘èritrare 
in nessuna discussione irregolare. su questo 
soggetto: doloroso. Qualora fosse proposta una 
mozione égli difenderebbe la sua condotta. 
La' Camera si' aggiorna. 

— Camera dei comuni. 

Lord Hill legge ‘alla Camera la risposta 
della Regina all’indirizzo ‘délla Camera, Ec- 
cone il tenore: « Io ho ricevuto con. molta 
soddisfazione ‘il vostro leale‘ è’ ossequioso in- 
dirizzo e voi potete contire sul' mio vivo de- 
siderio di cooperare con voi a tutte le mi- 
sure che riputerete necessarie per. promuovere 
il benessere ‘e la felicità del mio popolo, » 
La risposta è inseita nel' verbale. 

Lord Dudley Stuart interpella ‘il governò 
intorno! all’oltraggio stato fatto qualche tempo 
fa ad un cittadino inglesé a Firenze (il signor 
Mather) da alcuni ufficiali austriaci. L'oratore 
riferisce .i particolari che sì lessero già néi 
giornali su questo'affare e soggiunge che ‘il 
ininistro inglese a Firenze, in onta delle ri- 
mostranze \fatte val: \ctunandante in capo au- 
striaco ‘e;al goyerno toscano, non potè otte- 
tenere una spiegazione soddisfacente. Gli fu 
detto soltanto che gli ufficiali sarebbero stati 
nel loro diritto \nceidendo il signor Mather 
sul luogo. L'oratore. domanda ;se. il goverto 
intende prendere, misure per ottenere la -do- 
vuta riparazione (udite, udite); 

Lord John Russell risponde; Credo sostan- 
zialmente esatti i particolari riferti dai giornali 
su, questo affare, quantunque vi fosse qualche 
diversità. fra il rapportoringlese e quello fatto 
dalle, autorità austriache. (Udite! Udite!) 

Sembra chegli uffiziali austriaci abbiano detto 
essere. stalo per isbaglio ch’ essi avevano in- 
sultato il sig. Mathers, e per ciò io, soggiunge 
lord Russell, pensayo che riconosciuta Ja al 
avrebbero. offerto una riparazione. 

Intanto fu detto al sig. Mathers di tenersi 
tranquillo sin tanto che gli fosse offerta una i 
























































































riparazione. Il sig. Mathers ricusò e domandò 
un'inchiesta giudiziaria. che ‘è ora incorso. 
Lord Granville, appena ebbe notiziaidella cosa, 
e ptitma, ancora. di ricevere «il rapporto da 
Firenze; ‘serisse per. ingiungere che le circo- 
stanze fossero ‘esaminate e:fosse chiesta ripara - 
zione. (Ma ‘prima che questi. ordini: giungessero 
a Firenze, il sig. Scaflett aveva fatto dei passi 
per ottenere l’‘inchiesta giudiziaria voluta dal 
sig. Mathers.. Il risultato non mi è ‘ancora 
noto, ma io certamente sono di parere che il 
sig. Mathers ha diritto a una/riparazione. 

Dopo, una, breve deliberazione sopra due 
oggetti di,minore importanza, la Camera passa 
a discutere, la mozione: per l’organizzazione 
della milizia pro forma. 

Il sig. Hume domanda quale sarà l'importo 
della spesa necessaria a tale ;uopo; egli crede 
che non sarà domandata nessuna somma per 
quesl’oggetto senza sottoporre, contemporanea- 
mente alla Camera dei comuni il presuptivo 
del totale della: spesa. 

Sir G. Grey risponde, che non s' intende 
per niente fare spese inutili; Questo billyfu 
presentato unicamente per mantenere lo stato 
maggiore della milizia e provvedere al suo 
soldo,, senza nessuna intenzione, a meno che 
venga .la. necessità di accrescere le spese. a 
questo riguardo. _ 

Il bill fu letto per la prima volta. 

14 procuratore generale, presenta; il jbill; in- 
teso a riformare la procedura delle corti di 
cancelleria. 

Alla partenza del’ cortiere la seduta conti- 
nuava. . 





Si legge nel Morning Advertiser del 6: 

Ieri vi è stato a Masons-Arma-Lambetli 
una riunione generale di operai non aftigliati 
alle associazioni. affine di esaminare. ciò che 
fosse. da farsi, in seguito alla risoluzione dei 
padroni di, aprixe lunedì Je loro officine, agli 
operai, che consentixanno a firmare una; di- 
chiarazione iu virtà della quale rinuncieranno 
ad.ogni afligliazione alla così detta associazione 
amalgamata dei meccanisti. 

William' Hall' ‘presidente dice: La circolare 
dei padroni'è affatto ‘contraria’ ‘agli ‘interessi 
degli operaiti quali firmando!la richiesta ‘di - 
chiarazione ‘sinfeliderebbero ‘ai loro padroni, 
Noi. dobbiamo \rébistere ‘a queste ‘pretese, 

Pavecéhi \operai: parlino nell’ istesso'! senso. 

È adottata questa risolàzione: 1. In)seguito 
alla condotta dei ‘nostri padroni che ci. im> 
pongono, prima,di, darci, di nuovo del lavovo, 
la firma di una dichiarazione, noi che non 
siamo affigliati a nessuna associazione siamo 
obbligati di esaminare quali siano i migliori 
mezzi per ottenere la nostra indipendenza è 
la nostra libertà di operare nell’ interesse di 
tutti.:2. In seguito! a quest'atto di''aggressione 
dei)padroni, egli. è opportuno per: noì di esa 
minare la? necessità , di associarci congiunta- 
mente coll’associazione ama)gamata nello scopo 
di resistere alla tiraunia del capitale. 13, La 
riunione inominerà, una, delegazione , la quale 
conferirà col consiglio esecutivo dell’ associa» 
zione amalgamata , ‘affine di concertarsì  suî 
mezzi di riunione nell'interesse comune. 









SVIZZERA. !— Telegrafi elettrici. — A 
cutie: case!/di Zurigo ‘hanno: chiesto ul governo 
federale di voler stabilire ‘una (linea ‘telegra- 
fica chie (eollegasse la Svizzera ‘colla Lombar- 
dia|per Coira, senza contare quella che deve 
essere stabilita per il san Gottardo. La can- 
celleria federale ha risposto in, modo incorag- 
giante a quest’apertura ed essa annunzia ai 
petizionari esservi delle trattative intavolate 
col governò austriaco per decidere se, sarà 
per lo Spluga 6° per il San Bernardino che 
lallinea telegrafica domandatà dovrà passare. 

— Il cirtòlo nizionale di Ginevra lia  de- 
ciso nella sua ‘seduta del 34 ‘gennaio ultimò 
di aprire una sottoscrizione nazionale il di cui 
prodotto sarebbe destinato a liberare i can- 
toni ‘iell'ex:Sonderbund' ‘dalla porzione del 
loro debito ancora esigibile verso la Confede- 
razione. 

— La società edei ca) ieri ha rifiutato 
di cedere il prossimo tiro federale a Lucerna; 
la sorte deciderà. (Jounn. de Genève): 








ALEMAGNA. — Bento; 4 febbraio. — Le 
nofizie di Amburgo annunciano chelil principe 
Gerolamo, Bonaparte, ex-re di. Westfalia, ha 
fatto dei passi. presso la Dieta germanica per 
ottenere la, ricognizione dei titoli dei creditori 
del regno di Westfalia; per parte sua..il igo- 
verno francese ayrebbe dichiarato di: voler 
appoggiare questo. reclamo. 

Le speranze dei creditori sono state. riani- 
tnate da questa notizia sparsa quest'oggi alla 
borsa, e i titoli che sinora uon avevano corso 
reale sono stati ricercati. Egli è noto che a 
termini, dei. trattati del, 1814 il governo,fran- 
cese è in diritto di far questo passo. L'am- 
basciatore francese, conte, de; Reinhardt, ; ha 
fatto dei reclami nell’interesse di, alcuni cre- 
ditori non officialnente, ma che pure. sono 
stati ammessi, 

— Quest'oggi correva voce che a. Cope- 
naghen erano . scoppiati dei torbidi in occa- 
sione dell’ultimo manifesto reale concernente 
i ducati; ma non si sa ancora niente di »de- 
finitiyo, 

—Frai principi tedeschi i quali in questi 




















ultimi anni hanno mostrato gran devozione. 
alla Prussiasi distingue il duca. di Sassonia 
Coburgo-Gotha. Perciò si è visto con dispia-| 
cere a Berlino il viaggio del duca a. Vienna, | 
temendosi ch'egli pussi dalla parte dell'Austria 
come ha fatto il duca di Brunswick. 

—= In questo momento la circolazione della 
carta monetata in Prussia è di 54 milioni, e 
quella dell’oro e dell'argento di 238 milioni 
di talleri (un tallero equivale a 4 franchi e 
21 cent). (Corrisp. litogr.). 


UNGHERIA. — Nell'anno scorso sono stati 
trasportati a Raab più di 5 milioni staia di ce- 
reali, cioè: frumento, segala, orzo, ravizzone 
ecc., di dove poi la maggior parte venne tra- 
smessa per Wieselburg e Bruk sul  Leitha a 
Vienna; ciò ‘tutto, nonchè gli iiltri diversi pro- 
dotti dei comitati di Weissenburg e di We- 
azprim: dovendo passare per Raab, dippiù la 








IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


sta città il marchese Pes Salvatore di Vill 
marina, ministro di S. M. sarda in Toscana. 

— Col vapore postale francese giunto dai 
Marsiglia ; rimpatriò il signor dott. Bo An- 
gelo, ufficiale della Legion d'onore ) reduce 
dalla sua’ missione a Parigi quale rappre- 
sentante della Sardegna al Congresso sanita- 
rio che sì tenne'in quella capitale. 


Sruona. — Leggesi nella Gazz, di Genova: 

Una lettera di Marsiglia del 9 reca al- 
cuni interessanti particolari sul ferimento 
della regina di Spagna : 

Era un'ora e 44 del 2 corrente quando la 
regina Isabella usciva. dalla R. cappella a 
rendere grazie all’Altissimo per aver concesso 
alla Spagna una principessa. 

Nel passare. dalla galleria un sacerdote si 
aprì il passo tra la corte ond’era circondata, 
e facendo Je viste di inginocchiarsi ferì con 
un pugnale il fianco destro . alla regina; In 








grande ‘concorrenza di persone e la immensa 
quantità di manifatture che si spediscono da 
Vienna nei comitati sopradetti promettono un 
bellissimo avvenire ‘alla. strada' ferrata’ di 
Vienna-Bruk. L'ultimo introito di questa fer- 
rovia dimostra sempre più la necessità e l'uti- 
lità della sua continuazione fino a Raab, poi- 
chè nel 1851 furono trasportati 349,957 cen- 
tinaia di merci dippiù dell’anno 4850; la con- 
correnza delle persone fu maggiore di 20,987, 
ed in ‘conseguenza |’ introito superiore. di 
130,747 fiorini, quasi il doppio dell’anno 1850. 


DECESSI del 9 febbraio in Torino. 
Ni 19 


Totale N 69% 


ULTIME NOTIZIE. 


La festa al Teatro regio è ben riuscita 
oltre ogni aspettazione, Il concorso era nu- 
meroso quanto potesse desiderarsi fin dalle 9 
della sera, e la sala dello spettacolo con- 
giunta al solito al palco scenico magnifica» 
mente illuminata. Alle ore 40 e minuti 7 è 
arrivata la R. Corte, S. M. .il Re, salutato 
entrando con vivissimi e generali applausi , 
si è collocato nel centro della loggia di Corte 
avendo a destra S.M. la Regina e a sinistra 
S.A. R. la Duchessa di Genova, a destra 
della Regina S. A. R. il Duca di Genova e 
a sinistra di S. A. R. la Duchessa di Genova, 
S. A. Ri il Principe di Savoia Carignano ; 
in seconda linéa i gentiluomini della Regia 
Corte in servizio, e i ministri degli affari 
esteri, dell’ interno , delle finanze, della 
guerra, della pubblica istruzione e dei lavorì 
pubblici. 

Cominciarono immediatamente le | danze 
brillantissime e furono condotte con l'ordine 
consueto ammirabilissimo mercè l'esattezza 
di chi aveva la direzione di questa parte 
della festa, e il senso squisito de’ danzanti. 

Verso le ore 44 Je LL. MM. e le LL. AA. 
RR. lasciarono il palco di Corte e passarono 
nella loggia privata al proscenio. Ivi gli spet- 
tatori portavano losguardo con più confidenza, 
ma pieno di affetto ossequioso, sul quadro mira» 
bile che presentavano il nobile aspetto del Re, 
già postosi in fondo, la sovrumana espres- 
sione dell’angelica figura di S. M. la Regina 
e la dignitosa bellezza di S. A. R; la Du- 
chessa di Genova. Le danze continuavano, 
el'Augusta Famiglia godeva della gioia co- 
mune. 

Poco dopo lu mezzanotte la R. Corte si 
è rittrata con le. stesse. manifestazioni di 
plauso e di riverenza degli spettatori. La 
festa si è poi protratta fino al mattino con 
lo stesso brio, ordine, splendore, e senza 
alcun sinistro. 


Questa mattina è in ritardo il corriere di Lione 
ed oltre. 

— Le notizie di Madrid del 5, dice il Mo- 
niteur, annunziano che a questa data lo, stato 
della vegina di Spagna era soddisfacente. 


Dai gioriiali: d’Italia abbiamo quanto segue * 

Tiamo. — Bellinzona. 7 febbraio. Questa 
mattina pervenne al lodevole consiglio di Stato 
un ufficio del consiglio federale ‘al quale va 
unito un lungo frammento di una esposizione 
di fatto e di diritto che S, E. l'arcivescovo di 
Milano rassegnava all’ I. R. luogotenenza di 
Lombardia intorno alla verteuza del semina- 
rio di Pollegio, affinchè per inezzo della LR. 
legazione austriaca in Berna fosse comunicata; 
come infatti lo fu il 28 gennaio p. p., al sul- 
lodato" consiglio federale. Questa esposizione 
tende a creare una quistione di diritto interna- 
zionale, 

Stando al uostro' corrispondente si rimar- 
cherebbero alcune inesattezze nell'esposizione 
dei fatti, e sembrerebbe che il consiglio fe- 
derale non faccia gian caso di questa comu- 
nicazione, dal contesto del suo ufficio appa- 
rendo che egli non sia inclinato a ‘ritenere 
tale quistione come di diritto iuternazionale. 

(Gazz. Ticinese). 


TORUSTVERTRI 
Gasoya ,10 febbraio: — Col vapore sardo 
il Galileo, reduce da Livorno; giunse în que- 





quell'istante Isabella esclamò : 4h mia figlia! 

Il regicida è un ex-frate dell’ ordine di S. 
Francesco, chiamato Martin Moreno , nativo 
di Armedo, dell'età di 63 anni. Egli professa 
i principii politici i più esaltati. 

È questi lo stesso frate che inarcò una 
pistola al petto di, Ferdinando VII per costrin- 
gerlo, a giurare la costituzione. 

Egli è consegnato ai tribunali ordinarii e 
probabilmente pagherà colla vita ;il fio del 
suo misfatto, 

Il popolo indignato tentò di ucciderlo nel 
meutre veniva tradotto in \carcere. 

L'assassino è contento dell’ opera sua, solo 
gli duole di non aver uccisa la regina, e di- 
chiarò che già gli venne l’idea di: fare lo 
stesso alla regina madre e. al duca di Va- 
lenza, 

Il giorno 2, prima dell'attentato, aveva ce- 
lebrato la, messa e confessato. 

L’ arcivescovo di Toledo ,recatosi, a visi- 
tarlo in ione , dovette ritirarsi ,scandalez- 
zato dagl’'improperii che il Moreno vomitò 
contro la regina. 





Borsa pi Genova del 10 febbraio: 
5°... (8501 genn. e1 lug. 894,4 88 
51° Anglo-Sardo 4 ‘genn. e 1 dic: 
4° Ob], 1834 1 genn. ed lug. 

4849 1 aprile el ott. 

+ 18511 agosto e A fehb. 925 920 
5 °fo ee + Tose. 1 genn, ve i lug. 
Azioni della banca... .... 
Sconto per Genova e Torino . 
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NICCOLINI, gerente. 


AVVISO. 


Il dottore COSTANTINO CANELLA, me- 
dico chirurgo-ostetrico, pratico da 44 ami, 
già medico e chirurgo primario di uno spe- 
dale, ora medico-chirurgo onorario della‘casà 
di S. A, R, il DUCA pi GENOVA, previene il 
pubblico che dal primo dell’anno corrente 
egli esercita l’arte sua in questa capitale, ap- 
plicandosi specialmente alla cura delle malat- 
tie in genere delle’ donne, ‘all’assistenza dei 
parti ed alle malattie de’ fanciulli. 

Dà consulti gratuiti .il lunedì e venerdì di 
ogpi settimana, in sua casa, dall'una pome- 
ridiana alle tre; (ed in queste ore trovasi 
giornalmente al ‘suo domicilio per chi vorrà 
consultarlo. 

Abita in via Bellezia, vicino al Palazzo di 
città, num, 26, piano secondo. 








Non più operazioni 


AGLI OCCHI. 


L'acqua celeste del dott. Rousseau , via 
Vivienne, num. 9 a Parigi, per la guarigione 
dei mali d’occhi, delle cataratte,, delle albu- 
gini, delle infiammazioni ece., fortifica le yi- 
ste deboli, dissipa la gotta serena , ed i più 
vivi dolori. Le persone cieche che ancora ve- 
dono le cose per ombra di luce, sono sicure 
di ricuperare compiutamente la vista in 8.0 
45 giorni, 

Deposito presso i principali farmacisti; con- 
sulti da un medico speciale della facoltà di 
Parigi; Prezzo 10 fr. la boccetta. Indirizzarsi 
al signor Bernard 9, via Vivienne a Parigi; 
‘a Lugano al signor Uboldi, a Torino dal sì- 
gnor Cerrati droghiere, che farà ai farmati- 
sti gli stessi ribassi ;come/a Parigi, e. che 
chiede dei rivenditori per tutta l’Italia. 


LA REVUE SCIENTIRIOUE 


INDUSTRIELLE 


Fondée en 1840, par le Di Quesnerille, et 
qui comipte ainsi 12 années'd'existence, com- 
mence avec sa treziéme tinnée, une nouvelle 
serie. Le numéro de; janvier ' a’ paru le'20 
janvier. 

Ce journal ‘est mensuel'et pardit régulià 
rementi du' 15 au 20. Le ‘prix est de'20 fiv à 
Paris, et de 25 fr. pour l’étranger. La partie 
Industrielle de cette Revue parait a part, sous 
le titre de Sécrets ‘des Aris. Prix 10 fr., et 
12 fi pour | l’étranger. ‘Janvier a'paru chez 
M. Quesnerille ; rédactenr et propriétatre des 
deux Recueils, passage S.t Croix la Bréionnerie, 
n, 6 à Paris. 


PILLOLE DEHAUT : 


Questo purgatiyo riconosciuto infallibile per | 
17 anni di successo in Parigi è composto | 
specialmente per essere preso e digerito con- | 
temporaneamente a buoni alimenti ed a bibite | 
corroboranti senza preparazione, senza decorio- | 
ni nè brodi d’erbe: ciascuno adunque può sce- 
gliere per purgarsi il pasto e l’ora che meglio 
convengongli per non essere stancato o mole- 
stato nelle sue ocenpazioni. — L'opuscolo si di- 
stribuisce gratis a Parigi, farmacia Dehaut, 
sobborgo S. Dionigi. — Deposito presso il si- 
gnor Bernard, 9, yia Vivienne a Parigi. 


G. B. VENZANO 


Tiene sempre gran Deposito e fornisce in 
Genova ogni sorta' di Carbone fossile ‘€ Coke 
inglese, cioè: 
Carbone fossile di d.a qualità per piroscafi e 
molini a vapore 
di fa quelità per gar 
Id. di f.a qualità per fucine 
Id. dili,a 2.a 3.a qualità per la 
cottura di mattoni e per tant’altri usi. 
Coke di 4.a qualità ‘per le locomotive e forni 
fusorii.! 
Id, di 2a e 3.a qualità per diversi altri usi; 
Qualità tutte! a prezzi limita 
Piazza Mabini, n. 1531. 





Id. 





SULLA INSTITUZIONE 


MUSEO MECCANICO 
FACOLTA 


UNA 


TECNICA » 


Vendibli all'Uffizià del. Risorgimento 
e presso i Chgini Powpa 


Prezzo Lo. 1. 


Salone del 'Wauxhall 


per Venerdì 3 Febbraio 
Festa straordinaria e Ballo 
con Tombola parigina 
di I, 500, 
eN.° 100 Premi per le Signore. 








ORARIO della partenza dei Convogli 
delle Strade Ferrate. 


Conse pa Torino, AD ARQUATA. 


ni: ANNOTAZIONI. 


STAZIONI PERA, 


RTENZA] ci 
DI PAI tim Îl convoglio che 
parte‘ da Torino 
alleore 10 essendo 
anche incaricato 
delserr.o del cor- 
re, non si Urat- 

ticve alle stazioni 

di Pessione, An- 
none, Solero, Fru- 
garolo, Serravalle: 

— dl convoglio 

Di che parte da Ar- 
5il quata alle ore 5.45 
Plant. e quello chi 
parte da Torino 
allo ore 4 45 pom. 
sono destinati ai 
trasp. delle merci 
Ole quindi debbono 
trattenersi _. nelle 
zioni per tutto 

empo necessario 

per le manovre e 
per il ‘carico e lo 


Torino, 
Moncalieri 
Cambi 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusino!. 
Villafranca. 
Baldichieri (1) 
San Damiano 
Asti. 
Aonone 
Gero (2) : 


= 


no 


Bag 


Felizzono 
Solero .. 
‘Alessandria 
Fragarolo .. 
Novi... . 
Serravalle 

Arr, Arquata f10 51 


questi con- 
togli si prendono 
iggiatori di 2,- 

le 5.a classe. 
Si fermano a 
chieri tutti i 


STAZIONI 
DI PARTENZA) 


Arquata 
Serravalle . 


Eta 


Novi 
Fragarolo + 
Alessandria 
Solero! 
Felizzano .. 
Cerro (9) 
Annone. 
Asti. 

San Damiano 
Baldichieri (1) 
Villafranca . 


pas 
sa 


‘quata versoTorino 
è tutti i mercoledì 
il2,° convoglio di- 
retto a Torino è 
’altimo diretto ad 
Arquata, 

BJ Qualora neigiorni 
festivi occorra di 
fare convogli spe- 
ciali fra Torino è 
Moncalieri ,. ver 
ranno indicati con 
appositi avvisi. 


dimora oi 
imma ts. Santa. 


sino , 
Valdichiesa 

Pessio! . 
Cambiano . 
Moncalieri . 
Arr. a Torino 


sun 


18%0 











Fra ‘Asti ed Alessandria è Slbilito nei giorni di lunedì 
un convoglio speciale nelle ofé infraindicate: 
anfim 


ontim, 
ore 7 
4 


Patt: da Alessandria ore & 45 
. Solero, ... 
Felizzano . 
Cerro... 
‘Aunune . ; 
Asti... . 


Parti da Asti UU. 

è Annone... 
Cerro... 
Felizzano 
Solero, . 
lessandria 


Arr, ad A 18 |a io 





Teatri di questa sera, 
REGIO. — Opera: # PhesavdFessai — Ballo grande: 
Fausto. — Balletto, 
NAZIONALE: —' Riposo, 
CARIGNANO./— La ‘virammatica Compagnia al sér: 
vizio di S. M. recita. 
SUTERA, — La compagnia Bassi e, Preda reci 


ROB DE LAFFECTEUR. 


Dopo animatissimi dibattimenti (V. Gazz. N, 29), 
l'accademia passa ai voti e decide che domanderà 
al governo, nell'interesse dell'arte e dell'umanità , 
di permettere Ja libera entrata del Rob nel Belgio. 
(Vedi, per più estese particolarità i giornali di me- 
dicina di Brusselles, ‘e il Moniteur Belgico del 4 
febbraio 1849). 

Il governo Belgico, condiscendendo'al voto: del: 
l'accademia , ha con decreto reale del:22 marzo 
1849, tolta la proibizione del Rob Boyveau-Laf- 
fecteur. 

— Offerta per la fornitura del Rob Laffecteur 
all'armata  belgica fatta dal dottor Giraudeau di 
Saint-Gervais. 

— Il signor Clementz , direttore della farmacia 
centrale dell'armata belgica, al signor dottore Gi 
raudeau,'42, rue Richer, a Parigi. 

In virtù degli ordini del signor ministro della 
guerra, ho l'onvre di pregarvi di volermi fornire 
una cassa di Rob Laffecteur al prezzo che l'avete 
offerto al dipartimento della guerra il 2 agosto 
41849, 

Avrete cura, signore, di fare; questa spedizione 
al mio indirizzo, per essere depositata nell'entre» 
pét di Brusselles e di raccomandare alla diligenza 
di non pagare i diritti di entrata del Rob, atteso 
che il ministro delle finanze ha ordinato la libera 
introduzione del Rob destinato al servizio sanitario 
dell'armata, 

Brusselles, 2 gennaio 1849, 

Il direttore, Clements. 

11 Rob di Boyyeau-Laffecteur. vien prescritto dai 
medici degli ospitali, perchè gli è il solo farmaco 
autorizzato ed in uso per più di sessunt'anni sui 
vascelli dello Stato. Cotesto Rob, composto di ve- 
getabili , ha un sapore gradite; facile è l'usarne 
nella più grande segretezza, anche per viaggio; 
guarisce radicalmente in poco Lempa'e a buon 
conto gli scoli,'i Mluori bianchi, le blenorragie re- 
centi ed antiche, le ulceri, i mali della vessica, le 
malattie cutanee, e tutte quelle che chiamansi si- 
filitiche, nuove ed invecchiate, di qualunque spe- 
gie esse sieno, 

Estratti della corrispondenza. 

— Ho molto.a lodarmi d'aver fatto uso del Rob 
per uno de' miei malati. Egli lo continuerà dunque 
sino alla primavera. 

Ach. Secrétain, chirurgo aiuti magg. della 4.a 
legione, 59, rue Saint-Jacques-la-Boucherie, 

Paris. 

— Sono stato perfettamente sodilisfatto dei ri- 
sultati ottenuti dall'uso del Rob. Sono a pregarvi 
di mandarmene per un nuovo cliente. 

Leguay, dott. medico-chirurgo dell' ospitale 
civile; a Dunkuerque, 

— Compiacetevi di spedire per, uno dei miei 
clienti otto fiaschetti intieri del vostro eccellente 
Rob di Laffecteur. 

4 dicembre, 1849. 
Dott. S. Hamon, via di Loxum, Brusselles. 

— Le ultime sei bottiglie di Rob hanno prodotto 
l'effetto ammirabile sul quale contava. Esse hanno 
dovuto lottare contro una sifilide completa, la di 
cui guarigione èvora assicurata. 

2 ottobre, 4849. 

Cavalier , dott. medico a Sens. 

— Hoavuto occasione d'impiegare spesso il Rob 
Laffecteur per differenti allezioni sifilitiche antiche 
e ribelli; e godo di poter dichiarare che l'ho sem- 
pre impiegato con buon succésso. 

47 bttobre , 1849! 

J. Tellier, medico in capo dellò spedal' mili- 
tare di Saint-Jean-Pied-de-Port (Basses 
Pyréndes). $ 

— Abbiate la compiacenza di mandarmi per uno 
dei miei clienti cinque bottiglie di Rob di Laffe- 
cteur, l buoni effetti che ne ho ottenuto mi deter- 
minano a prestriverlo. 

Dottor Levis, medico in'capo dell'ospizio civile a 

Saverne. 

— Incoraggiato alle esperienze felici che ho 
fatto del Rob di Laffecteor., vengo a chiedere oggi 
un miracolo a questo medicamento. 

Cottor Fourquet , chirurgo aiutante maggiore 

del 5.0 reggimento d'artiglieria a Strasburgo. 

— Ho due osservazioni ben concludenti a tra- 
smettervi in favore dei Rob di Laffectenr per affe- 
zioni cutanee delle più ribelli. 

4 agosto, 1849. 

°° Duthoya”, dottor-medito a Guingamp. 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO 


FONDI PUBBLICI Per contanti 
giorno prec. ||.‘ mella 

dopo la Borsa] |. mattina 
0j0 god. 1 8.breL. 


1819 5. 
1831 


{geni » 

bro » 
1850 è © 1febbr» 
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Via ferr.di Savigl.i genn. 
Mol. presso Coll. i giagno 
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** Pel fine del mese corrente 


L% 


— Ho ricevuto, è qualche tempo, talta ‘voli 
bontà alcune bottiglie: di Rob di Laffecteur. NET 
ià fatto l'esperienza ‘in'un ‘caso di sifilide shtidi 
macchie rossigne : per chi m'affretto a'pregary) 
mandarmi venticinque bottiglie per| guarire 
erpeti inveterate. 

Dottor Frick, medico dello spedale civile di Wi 

gonza, ci 

— Vi prego di far rimettere al signor X..1a 
bottiglie del vostro eccellente Rob. (Ol 

Dottor Richard, 1, rue des Petiti:Pdp 


— La persona, che di recente ha fatto ug 
Rob ‘di Laffectèùr che le ho consigliato, se nità 
perfettamente soddisfatta. Il vostro eccellenti 
è ancor destinato a produrre degli ‘efletti mé) 
gliosi. Molti de’miei malati che’ne han sito 
ne sono contentissimi. Un ‘mio amico cui ho! ed 
sigliato il Rob, spera ottenerne lo' stesso risnjii 
Dottor Latour, chirùrgo aiutante maggio 
di 1.a classe del 6,0 battaglione dei. cf 
diatori. Parigi, È; 
— lo vendo molte bottiglie di; Rob,secondot 
ricette dei medici, e vi dirò che la vostra speci 
lità ha fatto raddoppiare il numero de'miei affafif 
lo che in oggi eccita l'invidia di diciassette fa a 
cisti della città d'Angers che ha l'onore'di a veti 
diciotto. 
Siate certo della mia riconoscenza. 


Angers, 8 dicembre 1849, | Méniére farmaci 
AMBASCIATA DI RUSSIA. ; 


Traduzione d'una lettera ufficiale, diretta dal 
ministero imperiale degli alfari esteri all'ami 

sciata di Russia a Parigi, in data del 17. gennald 
1851, “A 


«Il signor dott, Giraudeau di Saint-Gervaîg 
Parigi, nel tasmettere: nel luglio 1850;al' signo 
ministro dell'i no differenti documenti comp. 
\vanti il suo. privilegio per.la preparazione del. Rd 

Laffecteur, ha chiestto l'autorizzazione di annui 
ziare nei giornali che il Rob di Laffecteur sî ve 
a Pietroburgo, dal farmacista Tipmersela Odessa di 
farmacista Kochler, 


« Il consiglio di medicina, chiamato a dare Si sul 
giudizio intorno questo affare, non ha,trovato ini 
pedimento alcuno per autorizzare il signor. dottori 
Giraudeau di Saint-Gervais a. pubblicare nei gio 
mali russi, con forme ed espressioni convenienti 
due avvisi sopraccitati. Tuttavoltail detto conpiglia 
ha creduto dover far. osservare, che i farm 
russi che. acquistano in paesi stranieri il Rob 
Laflecteur, sia dsl proprietario stesso, sia dat 
andatarii, non potrebbero, venir impediti.di ven 
dere questo rimedio in conformità dei regolameni 
stabiliti. 

* L'ambasciata imperiale è invitata a, far cong 
scere questa decisione al signor dott, Giraudeauy 
Saint-Gervais. j 





Per traduzione conforme ._ 

(L. S.) | Hlsegretario d'ambasciata Baladi 

ÎTALIA. — Prezzo: 15 fr. — Il vero Rob di Nd 
veauLaffecteur si trova nelle farmacie dei sign 
Bergamo, Marco Ruspini farm., droghiere, boff 
San Leonardo) Piazza Fontana, Pletro Berizzi, 
macista Brescia, Bianchi, farmacista. Catania ih 
cilia, Pietro Marchesi! Mirone' de! med. Chambéi 
Saluce, farmacista, Bonean. Firenze, Pietri! Dilifi 
Fortunato, farmacista, Roberts) farm. della Tegi A 
zione inglese. Genova, Ch.'Bruzza, farm., Piazî 
Nuova. Lucca, G. Colucci, alla Torre Hell'Oro, 1057 
Livorno, Alessandro Gotdiniy Mantova, ©, Zindi 
farmi; Via degli Orefici 2604. Marsiglia, Gtapit 
marché aux'OEufs. Milano, Giuseppe Eugenio 
volta, corso di S. Celso, 4531. Monaco, Muratore 
Napoli, Senes e Bellet, neg., via Toledo. Ni 
Delmas, farm. téale del governo. Padova, Anto 
Girardi, ‘farm. Palermb, I. e V. Florio, 
Parma, Boni, neg. Pisi, Antonio Bottari, 
Tomaseo:Lordì. Roma, Balestra Morioni. 
Giovanni Civoli: Sondrio, Brani Luigi, farm: Terno 
farm. Mazzucchetti, via!:$. ‘Francesco:2, Trenti 
Michele Volpa, farm. Trieste, Biazzoletta, farni 
Udine, Battista Amarli, dietro i Sorghi al\nu 
Verona, Luigi Rosa, farm. drog. $, Tommasi 
gatto Carlo, farm. drog., Gio: Batt. Verdavi, tar 
Vicenza, Curti Domenico, ‘farm. Veniezi 
Centenavi, farm. e Filippo Ungarato, 
Luscn'5801. n 


— [Bollettino ufficiale del 40 febbraio. 


Pel fine del mese pio; 


giorno prec. nell 
po la Borsa:] + matti 


mella 


giorno prec. 
mattina 


[dopo ia Borsa, 








CAMBI Per brevi scadenze, 
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Francoforte S. M;»| 210 1,2 
Genova sconto .,. »| 4 p. 0j0 
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Londra :.. 

Milano Si. 
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253 


; i 
Tipografia Fenkeno » Faanco,. Contrada dell'droivescovado, Gccariò alla Madonna degli Angeli. 00 
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Sovrana nuova ....... 
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(*) Per.il Biglietto di 1000 L. 
EROSO misto 


(*) I Biglietti si cambiano al pari alla Banca. 
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SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 


Per Toxuso, \all'ufticio del Giornale, via dell'Arcivescotado e presso : principali 
librai. — Perle Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, all'emporio libr 
‘no, — Firenze, Viesseuz, libraio. — Roma, Capohianchì, impiegato: postole. 
IL. Parigi, uffici di corrispondenza Havas (‘e Lefolivet. — Londra, P. Rolandi, 


librafo, 20, Berner*s Street, 
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Torino, AL febbraio. 
L’ INCHIESTA, 


Fra i cento esempi di temperanza politica 
dali finora dal Parlamento sardo è la non 
coniune prudenza per la quale si è aste- 
nuto dall'esercitare il dritto d'inchiesta în 
quistioni personali ed entrate già nel dema- 
nio della storia, Il ragguaglio della tor 
nota d'oggi della Camera de' deputati pro- 
verà che questa lodevole astensione ha 
trionfato anche oggi una. volta col consenso 
e col plauso di tutti i membri della Ca- 
mera, dapoichè noi non possiamo conside- 
rare come un dissenso le parole di alcuni 
interessati nella questione, ministri del A848 
o del 1949 che per giusta delicatezza pon 
potevano combattere la proposta e pur face- 
vano, come fece l'onorevole Tecchio, non 
meno che l'onorevole di Revel, giusta ade- 
sione alle parole del ministro delle finanze 
sulla inopportunità dell'inchiesta in gene- 
rale; nè noteremo come eccezione all'una- 
nimilà della Camera il dissenso di qualche 
amatore di effetti drammatici, che nulla 
curando i pericoli del paese non di. altro 
era desideroso che di vedere le più onorate 
riputazioni in lizza, lentando di trascivarsi 
& vicenda nella» polvere e nel fango. 

L'oratore che ebbe il coraggio di pren 
dere la' parola in una quistione, da cui una 
politica stretta ed egoista lo avrebbe con- 
sigliato a tenersi lontano, per oppugnare il 
pericoloso provvedimento al quale poteva 
andare. la Camera, prese argomento dall’in- 
conveniente di far piccoli agli occhi del pub» 
blico e sotto la misura degli avvenimenti 
politici del 4819 e del 4849 gli nomini 
parlamentari di questa prima età delle no- 
stre istituzioni costituzionali, quando l'intero 
sistema. parlamentare e rappresentativo è 
combattuto da ogni parte nelle vicine, e in 
quasi tutte le più lontane contrade del con- 
tinente europeo. 

E veramente se l'autorità, se la riputa 
zione della forza materiale o morale tiene 
gli Stati, non è a dire di quanta impor- 
tanza sia in un governo costituzionale l’o- 
pinione della capacità degli uomini di Stato, 
e che tesoro inestimabile è la fiducia. del 
paese nelle sue ricchezze parlamentari dalle 
quali normalmente debbono uscire gli uomini 
che vanno al potere. Nè per altro noi abbiam 
fatto e fncciam plauso alla franchezza con 
Ja quale da quattro giorni si sono designati 
i partiti, che per l'agevolezza che essà 
porge, al principato di formare, quanto ra- 
ione il consigli, un'altra combinazione po- 
litica con fattori costituzionali, per. togliere 
le opinioni troppo retrive dalle camarille, 
‘come già fur tolte le troppo avventate dalle 
piazze, e portarle in Parlamento; perchè in- 
fine il paese ne’ possibili mutamenti della 
politica interna non vegga quando che. sia 
una reazione incostituzionale, nè si costerni 
ed abbatta, il che dà sempre ardimento alle 
mezze reazioni e le ingigantisce, e nel si- 
lenzio de' tremebondì gli hourra de’ par: 
ligiani prendono nome di consentimento uni- 
versale, Uopo è dunque, nol dimentichiamo 
giammai, che le riputazioni politiche siano 
categgiate come bene preziosissimo della 
nazione , careggiate in tutti i partiti costi 
tuzionali, e 86 fosse possibile equabilmente 
distribuite fra ‘tutti, 

Vi ha governi clie si mantengono con la 
tiputazione della forza brutale; i più vi 
congiungono quella, che procurano di stabi- 
lire, di un dritto |anteriore all'uomo. perso- 
Nificato in una famiglia o in una casta, o di 
una loro speciale abilità a soddisfare i pub- 
blicì bisogni. Nel governo costituzionale, il 
cui principio è la sovranità della morale e 
dell’intelligenza, bisogna che i popoli abbiano 
fede nella integrità e mella sapienza di co- 
loro che ne sono gli interpreti, per aver fede 
mell’efficacia dell'intero sistema. 

‘Bisogna svelare i traditori ed i ladri. Ma 
$ì nere accuse non furono mai ricambiate 
lra gli uomini politici del Piemonte, e ne 
sia lode al Cielo’, e alla lealtà degli stessi 
vomini politici. Le vere, incapacità si rive- 
lano senza inchieste. E niun Parlamento al 
mondo potrà mai far l’uffizio della pubblica 
opinione, e dettare la storia. Per tutti ‘gli 
uomini che hanno un valore reale il decoro 
non è ‘ipocrisia; gli uomini guardano sem- 
pre gli ‘altri uomini, e le cose da un solo 
Jato, È sinchè essi non avranno il dono ‘su- 
perno della specialità, non sarà mai utile lo 














sfatare per nulla î piccoli errori delle più 
cospicue. celebrità, agli occhi di coloro che 
sono incapaci di misurarne i meriti. 

Se non che l’avversione all'ammeltere certi 
giudizii retrospellivi può parere una cone 
danva degli uomini di cui vuolsi custodire 
la fama, tanto più. perentoria quanto più 
disperata di ogni buon rìsultamento delle in- 
chieste. Epperò vuolsi dichiarare che non si 
diffida degli uomini, ma’ della cosa in ‘se 
stessa, per'le lezioni che ci ha date l’espe- 
rienza degli altri paesi costituzionali. 

Nulla a noi costerebbe il confessare che 
i nostri uomini furono inferiori ai grandi 
casi del 1948 e del 1849. La novità della 
vita pubblica sarebbe scusa al difetto : la 
condanna-rieadrebbe sulla politica del cieco 
e feroce assolutismo che tenne per secoli gli 
Italiani nella più miserabile ignoranza dei 
pubblici negozi, Tre anni di senno civile 
dopo le sventure di quell'epoca gloriosa è 
infelice, e l'immensa gloria di aver potuto 
salvare la libertà dal generale naufragio 
bastano a ritemprare qualunque più bistrat- 
tata riputazione politica; e come ai ca; 
del 1848. e. del; 4849 soggiacquero le pi 
grandi celebrità di Francia e di Germania, 
i nostri giovani. statisti in compagnia delle 
vecchie riputazioni di Parigi, di Berlino, di 
Vienna non possono scendere Lanto. giù da 
non rimanere alto quanto basti per giustifi- 
cazione. de’ presenti ordiai governativi : a 
proporzione della grandezza dell’ infortunio 
e della novità di lor ardua missione. 

Ma è proprio di ogni inchiesta finale lo 
‘impicciolire non gli uomini di ‘questa 0 di 
quell'altra contrada, ma l’uomo in generale. 
Quando si scompongono i fattori delle grandi 
fortune dell'umanità si presenta tal copia di 
contingenti sfuggiti al calcolo umano, che la 
parte dell’uomo si riduce a teridini inìper- 
cettibili. La battaglia di Marengo perduta 
poche ore prima ché vinta, e che perduta 
avrebbe fatta eterna accusa di incapace te- 
merità, al Capitano , che aveva impegnato 
l’esercito francese in queste terre, è vinta 
per un caso che non era entrato nei calcoli 
fatti in Parigi. Si direbbe che Dio si manifesti 
in queste grandi liquidazioni delle fortune 
dell'uomo. Ma per uno che adora in esse i 
decreti della Provvidenza, mille altri attri- 
buiscono la parte che tolgono all'uomo, al 
caso cieco, 0 all'inesorabile fatalità. Or il go- 
verno costituzionale, noi lo ripetiamo, è go- 
verno di confidenza nella giustizia di Dio, e 
nell'attività dell'uomo. 

















Le grandi assise della storia, dacchè V'in- 
chiesta, che essa nella pienezza de’ suoi di: 
rilti istituisce sul passato, è stata spinta coi 
lumi della critica odierna, hanno demolito 
immense riputazioni, Cento nomi di. eroi 
divennero miti, Cento glorie di re., di mi- 
nistri, di cospiratori illustri si tradussero in 
glorie di epoche e ili generazioni di uomini 
di,cui quegli illustri ereno la sintesi e l'e 
spressione compendiosa. 

Le inchieste personali e retrospettive della 
politica militante, due o tre volte tentate in 
Inghilterra e in Francia, non provarono mai 
nulla perchè il giudizio de’ contemporanei, 
e degli interessati non può surrogarsi a 
quello della storia; e al di là del confine 
in cuì le azioni son criminose, tenuto il 
conto delle contingenze sfuggile agli accusa- 
tori, o agli accusati, tutti finirono per aver 
pari ragione e pari torto. Restarono soltanto 
gli odii riaccesi e le passioni ridestate dall’at- 
tività de’ contendenti in questi terribili pro- 
cessi senza uscita. 











CAMERA DEI DEPUTATI. 

La tornata d'oggi per poco non diveniva 
procellosa; e minacciava di dar luogo ad 
un’ardua e intricata questione, di cui non 
era facile prevedere lo scioglimento, ma 
la cui discussione non ‘avrebbe certamente 
potuto produrre alcun buon effetto. Si sa 
che l'onorevole di Revel aveva, pochi giorni 
sono, toccata la politica che a parer suo erà 
stata causa dei disastri di Novara. Il signor 
Rattazzi dando per avventura maggior gra- 
vità alle parole. dell'onorevole deputato, che 
non avesse questi voluto, rispondeva con 
molto calore. e qualche, acerbità, facendo 
segno di credere che a lui in ispecie fossero 
state dirette le allusioni; e fece delle. re- 
eriminazioni intorno all’amministrazione del 
signor di Revel. Conseguenza di ciò fu che 
questi dimandasse sin d'allora un'inchiesta 








ed oggi formalmente invitasse il ministero 
a pubblicare alcuni documenti sullo stato 
delle finanze in quelitempo, documenti che, 
secondo lui, dovevano giustificare il suo 
operato e le sue dichi#razioni. La proposta del 
conte di Revél ‘venne tosto ‘appoggiata dal 
signor Valerio, e da parecchi deputati che | 
avevano parteggialo per l’amministrazione | 
de'cominciamenti del 1849; e così per unafin- | 
felice espressione noi eravamo. in procinto | 
di veder ridestate molte ire, riaperte vecchie | 
ferite ancor sanguinenti, e dare uno sciagi 
rato spettacolo d'intestina discordia: benchè, 
come crediamo, colo che promovevano la 
questione ‘non fosshfo animati che dal desi» 
deriò di provvedere.ì Ma loro fama, 

Qui il ministro delle finanze saviamente 
adoperò perchè la‘ uestione ‘non. s'innol- 
trasse .\e rammentò le nobili parole del pre- 
sidente del consiglio: che tutti per una parte 
o per l’altra ‘abbiamo commessi degli. errori 
epperò conviene abbandonare all’obblio un 
passato irrevocabile ; per renderne meno 
dannose le conseguenze. Quanto ‘alla que- 
slione finanziaria dimostrò che la propo- 
sta del signor di Rewel era anche insuffi- 
ciente per chiarire. lo stato delle cose, stan- 
techè sarebbe stato mestieri addurre pure 
le passività; che del resto il Parlamento nel- 
l'esaminare gli spogli di quegli anni avrebbe 
avuto molto or campo di conoscerli, 
che non con una parziale, incompiuta ed in- 
tempestiva discussione. Venendo poi alla 
questione dell'opportunità di essa, mostrò 
quanto sarebbe imprudente il fare delle in- 
dagini che per sè nom sarebbero bastate, 
toccando esse anche le(quistioni amministra» 
tive e diplomatiche: che la contesa avrebbe 
necessariamente assunlo un carattere per- 
sonale e perciò inacerbiti gli spiriti senza pro; 
che ne sarebbe nata anzi una lotta da coi 
tutti sarebbero usciti rimpiccioliti; finalmente 
che in un tempo in sui così perlinacemente 
ed acremente vengono in alcuni paesi osteg- 
giate le istituzioni rappresontative non fosse 
spediente il dare specìosi argomenti ai nostri 
avversarii. Perciò proponeva, come già altra 
volta, l'ordine del giorno puro. e semplice. 
Le parole del ministro furono per ogni verso 
degne di encomio ie Quali suggerisce un vero 
amore del proprio paese e delle sue istituzioni 
che non voglionsi esporre a pericoli. 

Nella sentenza del. ministro delle finanze 
convennero pure altri rappresentanti, e tra 
questi il sig. Josti, il'quale mostrò come non 
convenga fare ostilità fra noi, dopochè s' era 
strelta la pace coi nemici: ed il. deputato 
Gustavo di Cavour, che accennando all’im- 
prudenza per cui forse erano sfuggite le pa- 
role che avevano dyto occasione alla poco 
convenevole lenzone, mostrò quanto fosse utile 
il non dar ad esse soverchia importanza ed 
un senso. cui cerlo non accennavano co- 
loro che le avevano profferite. Ma dobbia- 
mo qui tributare una sincera lode al' sig. di 
Revel, che mostratosi convinto dagli argo- 
menti addotti dagli ‘oratori, e non volendo 
essere causa di deplorabili polemiche, spiegò 
e ridusse a minori proporzioni la frase da lui 
emessa e conchiuse col ritirare la sua propo- 
sta. La Camera accolse con sensibile appro- 
vazione la determinazione da lui presa, e così 
fu‘ancor una volta chiarito come i sentimenti 
generosi ed il disintéresse oltengano sempre 
la prevalenza nel nostro Parlamento. 

Terminato questo ineidente meglio che 
non pensava alcuno, yenne in discussione 
il progetto di legge sui telegrafi elettrici da 
stabilire fra Torino e Milano e per quelli dî 
Francia. Il ministro dei Javorì pubblici diede 
alcuni ragguagli che mostrano-lo stato soddi» 
sfacente di questo servizio fra noi; ma la 
Camera non essendo più În numero, non si 
potè venire alla votazione. 
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SENATO DEL REGNO. 


ll Senato ha approvato quest'oggi con 45 
voti contro 3.il progelto di legge sui mag- 
giori assegnamenti. È senatori Quarelli, Re- 
gis. e Colla hanno delta Ja relazione; il 
primo del bilancio passivo dell'azienda ge- 
nerale delle gabelle,, il secondo del bi. 
lancio di grazia e giustizia, e della marina 
l’ultimo. 

Il ministro di grazia e giustizia. ha pre-| 
senlato in questa seduta il progetto di legge | 
per alcune modificazioni sulla legge della | 
stampa, stato testè approvato dalla Camera. 

















mia intenzione entrare in merito della mia inchie- 
| sta in assenza, del deputato Rattazzi che l'avea pro- 
vocata, lo chiedeva il deposito di documenti esi- 
stenti, e a questo mi.restringo, riserbandomi tipro- 
porte la inchiesta in altro giorno che si troverà 
pregente il deputato Rattazzi. 
falerio L. L'inchiesta che dall'onorevole Revel si 
è fitta non riguarda Rattazzi ma al passato, è al- 
l’adgenite del paese, ai molti compagni che erano 
al potere, a coloro. che in questa Camera sostene 
nero quella politica, e perciò deve avere una solu- 
zione. Esige che i documenti dal ministero non si 
depositino presso la commissione che esamina gli 
{ spogli’ generali, ma bensi in segreteria per essere 
ostensib:li a tutti i deputati; che estendendosi la 
suddetta inchiesta , opina risultarne utile, e non 
danno, dovendo la storia essere giudice'o di gloria 
0 Îl'ignominia agli uomini che presero parte nel 
48fe 49. Rispondendo ‘al ministro delle finanze 
Revel. Nella tothata del 7 corrente mese. l'io» |.sullainchiosta. l'anno «scorsos.fatte del signor D'A- 
revole Rattazzi pronunciò in questa Camera delle | viernoz, assevera che fu appoggiata dui deputati 
proposizioni, che siccome è scritto nel supplemen- { Tecchio e Rattazzi, che dal ministro dell'interno 
to della Gazzetta Piemontese furono applaudite | vennero promessi i documenti che nou vensero 
dalle gallerie, Non posso. lasciare l'opinione pub-| prodotti, eche è cosw giusta non più sentir par- 
blica sotto una tale impressione , e mi vedo co-|lare con velo misterioso delle sciagure di Custoza 
stretto a chiedere al signor ministro delle. finan- | e Novara. 
ze di deporre alcuni documenti relativi alla mia Mellana, Brevi parole io rispondo al ben sentito 
gestione del 1848 e 49, i quali nel rendersi di { discorso dell'onorevole n.inistro delle finanze in 
pubblica ragione smentiranno il rimprovero che | quanto riguarda la seconda parte, ‘onde non la- 
mi si mosse. lo non entrerò a svolgere în merito i | sciare sotto il peso del suo giudizio »l'opinione 
detti documenti, non trovandosi presente la per: | pubblica. Siamo accusati oggi, non solo î ministri 
sona che mi ha diretto le accennate proposizioni , | del 1849, ma tutti noi che facemmo parte all'atto 
® mi restringo per oggi a proporre il seguente or: | solenne che onora la Monarchia della casa Savoia 
dine del giorno. + La Camera invitando il signor | del Piemonte. Il signor ministro; sostenendo Revel, 
ministro delle finanze arleperre con qualche solle- | divider vuole;la responsabilità, egli gli dà l'assolu- 
citudine i documenti infra specificati. passa all’or- | toria; io non attacco l'ammministrazione, bensi il 
dine del giorno, + Indica vari documenti d’introito | fatto. La dichiarazione del 6 novembre 4848 fatta 
attivo degli anni 1848 e 1849. dal conte di Revel stabiliva che la finanza non 
Tccchio, Mi sento nel dovere di dichiarare, che ìl | poteva provvedere per più di due mesi. A fronte 
deputato Rattazzi non è presente alla discussione , | di una tale dichiarazione sta hene quanto fa detto 
onde prevdere impegno a rispondere all'ordine | da Rattazzi, e dopo queste considerazioni l'in. 
del giorno motivato dell'onorevole Revel, e che è | chiesta deve aver luogo su tale riguardo. 
assente per adempiere ad affiri interessantissimi { Mantelli. La Camera in simile questione, pro. 
giudiziarii. fuori di questa capitale. Epperò, io | mossa dal generale d'Aviernoz, passò all'ordine del 
qual suo amico politico mi veggo astretto‘a manife: | giorno puro e semplice, ed io oggi propongo al- 
stare, che parmi poco giovevole che la Camera voti | trettanto. L'assolutoria a favore deéll’onorevole Re- 
il proposto ordine del giorno, il quale riguarda il | velrio'la credo regolare, ove non si facesse carico 
deposito di alcuni documenti finanziarii dell'attivo. | al depritato Rattazzi. In caso che la dichiarazione 
Se tal deposito si chiede, per, liquidare l'estremo, | di cui sì parla non soddisfi la Camera, si farà de- 
cioè se al cessare l'amministrazione del deputato | porre sul banco della presidenza per lo sviluppo: 
Revel, le casse erano fornite non basta che ven- Depretis insiste per l'inchiesta. 
gano depositati i documenti dell'attivo, ma sorge | Cavour, ministro delle finanze. Ancorchè si po- 
stretta e indispensabile necessità di accompagnarvi | tesse fare sul mio discorso qualche interpretazione 
quelli del passivo. Insisto quindi, che oltre‘al ‘de- | a me poco favorevole, io persisto nella mia opinio- 
posito dei documenti dell'attivo, vengano deposi: | ne, ed aggiungo che interpellandosi la verità gli 
tati quelli riguardanti il passivo. uomini politici uscirebbero poco impiccioliti li quel 
Cavour ministro delle finanze. lo. non esito a | che sono, e non tornerà a noi utile. Non ho potuto 
dichiarare, che la richiesta testè fatta alla Camera | sentire quello che l'onorevole Mantelli disse relati- 
dall'onorevole conte Revel portar deve seco la ,mia | vamente al deputato Rattazzi. 
responsabilità, avendo io sostenuto con calore la | Mantelli. Che l'assolutoria verso Revel non deve 
sua politica finanziaria nell'epoca della sua ammi- | gravare sull'opinione del sig. Rattazzi. 
nistrazione; nè io rifuggoda tale risponsabilità ove | Cavour, ministro delle finanze. lo non ho di- 
credessi che tale richiesta apporterebbie utili tisul- { retto parole di biasimo contro l'enorevole Rattazzi, 
tati. Jo credo di «dover persistere nella mia ‘opi- | lo bo, detto che divideva opinioni politiche finau- 
nione, che la richiesta avanzata dal preopinante | ziarie col conte di Revel. Aggiungo che ove si voglia 
non è necessaria. Si sono già presentati alla. Ua- | procedere ad inchiesta, si deve deporre al preven- 
mera gli spogli delle spese generali degli anni 1848 | tivo esame e trasmettersi agli uffizi. 
e 1849, i quali non possono riguardarsi che come | . lo intanto insisto per l'ordine del giornò puro e 
una storia finanziaria di quelle epoche. Se la com- | semplice. 
missione incaricata dell'esame di detti spogli vorrà | Josti appoggia l'ordine del' giorno puro e sem- 
constatare i particolari per richiamarli, e se la Ca | plice: 
mera © il deputato Revello vorranno fare possono Tecchio dice che il ministro delle finanze avrebbe 
produrre una formale inchiesta nel corso dell'esame | giustamente fatto, recriminazioni contro la provo- 
degli spogli delle spese generali del 48 e 49. Ora | cazione che dice avanzata da Revel contro gli no- 
per conoscere lo stato delle finanze non solo si | mini politici del 1849, e che in riguardo all'inchie- 
deve mirare allo stato attivo, ma questo è mestieri | sta, sempre l'ha promossa e difesa. 
che si metta in relazione col ‘passivo, i quali dati | | Revel. lo come uomo politico non approvava la 
sî rinvengono negli spogli suaccennati , e sg la Ca- | politica del 1849. Non ho fatto che chiedere docu- 
mera al essì non vorrà arrestarsi per esaminare le | menti esistenti, limitandomi alla produzione loro; 
diverse amministrazioni farebbe un'opera incom-|non ho domandato inchiesta , non feci sviluppo 
pleta. La commissione non rimanendo soddisfatta | delle mie idee. perchè nun presente li persona che 
nell'esame degli spogli generali può prendere no-È mi aveva dato occasione; 
tizia delle particolari gestioni | ma nel caso con-| ‘To'riòa' vado a ‘cercare le conseguenze ma l'onor 
trario l'ordine del giorno del deputato Reyel. ri-| mio. 1l deputato Mellana accenna la dichiatazione 
marrebbe senza scopo. Avendo detto sulla man: | del 6 novembre, e che iò credo essere ai primi del 
canza di necessità, sono a, parlare della mancanza | dicembre: loy interpellato per quanto tempo le 
di opportunità. Il conte di Revel con nobile co- | finanze poteano provvedera/alle spese, in epoca che 
raggio ha manifestato di provocare iachiesta sulle | esisthvano 120,000 uomini di truppa, dissi che sino 
finanze da Jui amministrate, 6 qual parte avesse | a marzo eranvi mezzi. Le. ordinarie entrate. erano 
potuto avere nei disastri alla rotta di Noyara 1849. | in istato normale, non si contrattarono mutui e si 
L’inopportunità si manifestà da sé, poiché non | provvide coi mezzi da me preparati in 60 milioni e 
è possibile dividere Je conseguenze della respon- | più, lo sostenen non opportuna ln guerra in di- 
sabilità per Ja sola finanza, ma è d'uopo che l'in: | cembre, ma fu giudicata opportuna in marzo, e la- 
chiesta si estenda alla parte della politica, a quella | scio il' giudizio di apprezzazione a chi spetta. 
della guerra, a quella della diplomazia, e assegnare | | Cavour Gust. Nel sostenere l'ordine del giorno 
a ciascuna il grado della-responsabilità; e se tanto f Puro. e semplice dimostra come funesta l'inchiesta 
si potesse fare, qual. ne sarà il vantaggio? Invece | în 1 momento che dai nostri nemici si cerca di 
di dimenticare un passato spiacevole, veniamo | discreditare l'istituzione parlamentare: Distingue la 
a suscitare vivissime discussioni non generali bensì | responsabilità. parlamentare e storica, giudica che 
personali. Il mio collega ministro degli affari esteri | nulla si ha da dire sulla moralità dei deputati con- 
im una tornata precedente diceva che il miglior dono { tradicenti, e invita la Camera ad adottare l'ordine 
che noì potremo offrire alla patria è sepellire il { del giorno. 
passato, avendo tutti da rimproverarci degli errori; | Buffa. Io come relatore della commissione debbo 
io lo ripeto, e dico, si tiri un velo sul passato, e | ricordare che alla fine diottobre 1848 il conte Re- 
non esito a confessare avere io errori a rimprove- | vel dichiarò che i fondi in cassa erano bustevcli 
rarmi nel sostenere da deputato la guerra ai mi-| per due mesi. 
nistri La Marmora g Santa Rosa e che. credevo Revel. Mi appello alla memoria dei componenti 
il signor Revel di parere uniforme ai suoi colleghi..| la commissione, che interrogato se avessi preparato 
L'anno scorso simile inchiesta si facea dall'onore- | mezzi, risposi che li avevo preparato sino a marzo. 
vole D'Aviernoz, io mi opposi, la Camera non l'adot- | D'altronde se fui provocato dala politica so far sa- 
tava. Da un altro onorevole membro si sollevava ! crifizio dell'amor proprio, e ritiro.il mio ordine del 
altra inchiesta$ io gli opposi gli spogli det 48 e 49, | giorno e Ja domanda (bravo, bravo). 
e oggi per quanto so e posso invito il conte Revel| Presidente. L'ordine del giorno reca la discus- 
a ritirare il sto ordine del giorno. Ove il conte di | sione sul progetto dalla linea. telegrafica-elettrica 
Revel potesse aver censura sull'amministrazione fi- | da Alessandria al confine lombardo. 
nanziaria negli ullimi mesi del suo ministero, io La Camera passa alla discussione degli articoli. 
dloyrei dividere la sua responsabilità, ma egli ha Paleocapa ministro dei lavori pubblici accetta 
hen meritato lode, e non biasimo e lo esorto nuo- | il progetto della commissione. Impegna quindi un 
vamente a ritirare la sua proposta. lungo discorso per dimostrare; che il libello di un 
Revel. lo sin dsl principio ro detto che non era | tal Luini è ingiusto,e dimostra che il sistema di 


Domani per le due vi sarà riunione negli 
uffizii per la disamina di tal progetto. 


La seduta pubblica non avrà luogo prima 
di sabato. 





TORINO. 


PARLAMENTO, NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata dell'A1 febbraio. 
Presidenza del cav. Piserui. 


onmaRio. — Interpellanze del deputata Revel al 

ministro delle finanze. — Discussione sul pro- 
getto della linea telegrafica elettrica da Ales- 
sandria ul cònfine Lombardo. 


La seduta è aperta alle due 1,4 
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telegrafia elettrica scelto nel Piemonte è il miglio- 
re, è che anche i periti dell'estero ne fanno elogi, 

Presidente. Sig. ministro, veramente il suo di- 
scorso non riguarda gli articoli del progetto. 

Paleocapa ministro dei lavori pubblici. Non 
posso lasciare la Camera sotto l'impressione di un 
libello; e segue a ribatterlo. 

Art. 4: Sarà stabilita una linea telegrafico-elet. 
trica che staccandosi da quella che corre da To- 
rino a Genova vada da Alessandria per Casale e 
Vercelli'a Novara con facoltà al governo di pro- 
lingarla fino al ponte sul Ticino a Boffalora. 

Art.2,E stanziata a quesl'oggetto nel bilancio delle 
strade ferrate alla categoria 57 sotto Ja denomina- 
zione di Telegrafo elettro-magnetico la somma di 
lire 48,520 ripartita come segue: 

A) Spese di costruzione Îl, 30,500 

B) Spese di esercizio e manutenzione per nove 
mesi Il, 17,820 

Art. 3. Dal giorno della pubblicazione di questa 
legge l'uso delle linee telegrafiche institute o che 
si instituiranno per servizio del governo verrà an- 
che concesso alla, corrispondenza dei privati sia 
nell'interno, sia all'estero. giusta; un regolamento 
da approvarsi provvisoriamente per decreto reale, 

Art, 4. Finchè non sia determinata per legge la 
tariffa cui si assoggetteranno Je trasmissioni per 
dispacci privati da una all'altra stazione telegrafico» 
elettrica dello Stato, il governo è autorizzato a 
supplirvi con tariffe provvisorie di esperimento 
approvate per decreto reale. 

Depretis. Chiede al ministro se le linee di 1e- 
legrafia elettrica colla Francia sî sonoprese in 
considerazione, e se siansi fatti gli studii neces- 
sarii, 

Ministro dei Invori pubblici. Ml punto di;con- 
giunzione non ancora sì è stabilito. Una gran rete 
di telegrafia elettrica si sta attivando in Francia, 
eil governo, non trascura una sì importante co- 
municazione. 

La Camera non più in numero si scioglie alle 
ore 4 3j4. 

Ordine del giorno di domani. 

Seguito della discussione sullo stabilimento di 
una linea telegrafico-elettrica da Torino al confine 
lombardo. 


' NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


Virrorio Emanuete 11, eco. 

Veduti | art. 3 delle regie patenti del 30 
noyembre 1847, e gli articoli 1 e 2 delle 
regie, lettere; patenti del 18 gennaio 1848; 

Sulla proposizione del ministro segretario di 
Stato reggente il ‘ministero delle finanze , il 
quale, di concerto col ministro segretario di 
Stato dell’ istruzione pubblica, ci ha rappre- 
sentata la convenienza, nell'interesse del ser- 
vizio, di esonerare l'azienda generale dell’in- 
terno dall’amministrazione e dalla contabilità 
delle rendite dell’ istruzione pabblica , e di 
incaricarne l' azienda generale delle finanze , 
anche pel riflesso che ai contabili da questa 





dipendenti già trovasi affidata la riscossione 
della maggior parte di tali rendite; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto 
segue : 

Art. 1. I fabbricati ed ogni sorta di benì 
immobili o tali riputati, Je rendite , i credi 
edi proventi di qualunque ‘natara; di cui 
l'amministrazione fosse in ora tenuta dal di- 
castero dell'istruzione pubblita, sono dati in 
amministrazione all'azienda generale delle fi- 
nanze, sotto la dipendenza del ministero delle 
medesime , a cominciare dall’ esercizio 1852; 
salvi i diritti di. proprietà che. potrebbero 
competere a ciascheduna delle varie università 
dello Stato. 

Art.'2, L'azienda generale delle finanze 
inseriverà sul bilancio attivo il prodotto degli 
immobili, delle rendite , dei crediti e degli 
altri' proventi menzionati all’ articolo prece- 
dente, 

Î prodotti di ciascuna università saranno 

in articoli distinti 

Art. 3, L’ amministrazione, che con questo 
decreto viene affidata all'azienda generale delle 
finanze, comprende anche i beni ed i redditi 
d’ ogni natura, provenienti da lasciti fatti a 
favore delle singole università a giovamento 
dell'istruzione pubblica. 

Verranno però nel bilancio attivo annotate 
le destinazioni speciali , ed î pesi inerenti ai 
detti lasciti, 

Art, 4. L'annesso regolamento, vidimato di 
ordine nostro dal ministro reggente il mini- 
stero delle finanze, è approvato. 

I ministri per gli affari delle finanze e del- 
l'istruzione pubblica sono incaricati, nella 
parte che rispettivamente li riguarda , dell’e- 
secuzione del presente;, da registrarsi al con- 
trollo ‘generale ; ‘pubblicarsi ed inserirsi nella 
raccolta degli ‘atti del governo. 

Dat. a Torino, addì 2 febbraio 1852. 

Vittorio EnawveLe, 
C. Cavour — Farini, 

(Segue il regolamento). 


Affine di procurare al pubblico il vantaggio 
di spedire lettere col mezzo de’ convogli della 
ferrovia , coi quali non sono avviati dispaccì 
postali , la direzione generale delle poste ha 
preso gli opportiivi coricalti coll’ Azienda ge-| 
nerale delle strade ferrate, în conseguenza ‘dei | 
quali e con superiore autorizzazione. 


Notifica : 


1. D'ora innanzi le lettere da Torino per Vatdtale intrapresa dai medesimi sì 


Asti, 








il mittente ne faccia. speciale instanza presso 


IL RISORGIMENTO 


case d’Italia e di GermiBia) colle quali, 


bi 





Ecco l'espos 


ione che fa PHeraldo del 3| 


il rispettivo ufficio di posta, avere corso anche ad estendere ed assicurare vieppiù P'impresa | intorno all'attentato commesso sulla persona 


coi convogli della ferrovia; coi quali pon sono 
regolarmente avviati dispacci postali, 
2. Siffatte lettere saranno considerate come 
spedite per istaffetta, epperciò assicurate, 
Sarà percepito per esse il diritto? 

4. Di centesimi 52, fi 
sporto in via ferrata, per qualsiasi relativa 
destinazione ; + 

2. Di centesimi 40), per l’ assicurazione , | 
oltre la tassa ordinaria, in ragione di pesò; 

3. Di centesimi 6 per chilometro , equi - 


valente a quello attuale di centesimi 50 per | 


posta, devoluto all'’amministrazione. 


3, In questo modo saranno pure spedite | 


quelle lettere che venissero presentaté per 
destinazioni laterali ad Asti, Alessandria e | 


Novi, od oltre Arquata, e da farsi \proseguire, |. 


mediante gli attuali diritti , per istaffetta 0 
viceversa. 

Torino, il 40 febbraio 1852. , 

Ventimisia, — Scrivono ‘al Corriere. Mer- 
cantile : 

« Ultimamente venne scoperto in certo ter- 
reno appartenente alla mensa vescovile, poco 
discosto dalla nostra città, un bel 
romano; apparisce essere Stato payimento di 
una camera; di circa 10 metri quadrati ; il 
disegno e l’esecuzione sono eleganti; vi sono 
raffigurate le 4 stagioni. Scoperto mentre si 
cercavano pietre in suolo arenoso, trovasi in 
perfetto stato di conservazione. L’azione del- 
l’aria lo rovinerà in breve se non wi si provye- 
de; il municipio fece qualche passo a tale 
proposito; ma l'incuria del vescovo è somma 
ed il governo dovrebbe ‘intervenire; perchè 
lasciar. perire simili monumenti dell’arte è 
dell’epoca ‘antica, sarebbe cosa appe 
di un secolo barbaro. Tanto più che la lo- 
calità dove il mosaico venne trovato credesì 
con buon fondamento ‘esser quella in cui sor- 
geva l'antico A/bium Intemelium, ossia la città 
dei Liguri Intemelii , che dalle memorie ro- 


mosaico 


i degna 


mane sappiamo essere stata non ‘p di un 
certo lustro, avendovi talora posto residenza 
cospicue famiglie romane; 


fondata speranza di trovare altre notevoli re- 


sicchè non manca 
liquie: » 


Mitano, 9 febbraio. — Leggesi nella Gazz, 
di Milano. Il decreto del ministero delle fi- 
nanze 26 agosto 1851 (Bollettino generale 
delle leggi, puntata LY al numero 198), con 
cui, in forza di ordinanza imperiale 7 aprile 
1851 vennero ri 
ebbe già effetto per quanto riguarda il regno 
Lombardo-Veneto collo spirare del termine 
stabilito tutto .il dello 
anno. 

Pel ritiro di 
negli altri dominii della Corona fu nello stesso 
ne 1a tutto dicembre 


rate alcuné monete. ‘erose., 


a dicembre 


cune monete erose di rame 
decreto prefisso il term 


del corrente anno (1852 
Chi non approfittasse a tempo di questo 


termine, si esporrebbe al pericolo di non po- | 
ter impiegare nei pagamenti tili monete di | 
fame, giacchè, spirato l’anno} non verranno 

/ 


ricevute se non come semplice pasta. 

Si ricorda quindi tale circostanza , affinchè 
ognuno possa far uso in tempo della conces- 
sione fatta dal prefato decreto, di pa 
fino all'importo di due fiorini per « 
samerito che si fa nelle pubblichè 


pre cio 
ni ver- 
casse: 

ato decreto 26 agosto 1851, pub- 
faceva cessare nel regno 


Il succi 
blicato anche qui, 


ato ‘pel loro tra- | 


scorso | 


stes: 
tr 


» sono stati già segnati î relativi con- 
(Oss. Romi). 





ESTERO. 

INGHILTERRA. — Loxpra, 7 febbraio. — 
La seduta della Camera dei comuni del 6, 
| della « quale abbiamo dato un sunto! nel foglio 
| di ieri, terminò senza altro incidente degnd 
di essere notato. I fogli non recano ancora la 
seduta del 7. 
| — Secondo \il: Times |’ esempio del vice- 
| presidente del collegio di Galway, Irlanda, sa- 
| tebbe stato’ seguito dal rev. sig. O'Connor, 
ecclesiastico eminente il quale riempie le fun- 
zioni di decano del'collegio di,Cork/Egli avrebbe 
dimellelsi come gli stato 
ingiunto dall'autorità ecclesiastica superiore în 
seguito alle divergenze che vi erano state fra 
la corte di Roma e îl governo inglese a pro- 
dell’ organizzazione dei collegi della 


{ ricusato di era 


posito 
Regina, 

— La Regina ha nominato lord Cowley, at- 
tualmente ministro Britannico presso la Con- 
federazione germanica, nella stessa qualità 
presso la repubblica francese. 

— Dalla’ London Gakette di ieri rileviamo 
che il titolo e il danarg monetato nelle casse 
della banca d'Inghilterra sorio: coristatati come 
1 Oro monetato d titolo 17, Îi 
sterl, Titolo dell’argentò 33,375 lire sterline. 
Oro e argento lo. 557,442. Totale 
18,215,172. lire I biglietti in er 
sione sono dell’ importo di 34,65 
sterline, dei quali la baifca ha nelle mani per 
la somma di 10,918,765 s erl. Totale 20,738,965 
sterl. Cosicchè la somiga totale dei biglietti 
in circolazione al dissopfa deltitolo e del da- 


segue 


monei 


sterline 


uaro monetato è solamnte di Fi 793 lire 
sterline. 
nella città di New- 
Castle una riunione pubblica per considerare 
l’ opportunità di domagdare alla legislatura 
[una riforma del Parlamento basata sul prin- 
cipio dell'estensione del 
tribuenti. La proposta 

— Quest’oggi a un’oi 
tenuto al Foreign Ofii 
netto. 

— Teri una deputazioni 
Scozia, accompagnata i 


Quest’oggi vi è sta 


ffiragio a tutti i con- 
è stata adottata. 


pomeridiana è stato 


i consiglio ‘di’ gabi- 


della chiesa hbera di 
la altre deputazioni, 
nza col conte Gran- 
ville al ministero degli Affari esteri a propo- 
sito della recente espulsione dei 
inglesi dall' Ungheria, fordinata dal governo 
|'austefàco. Tord' Granvilik: dichiarò averno ‘co: 
municato col conte di Westmoreland, amba- 
sciatore inglese a Vienna, e non poter ancora 
dare un risposta detisiva su quest’oggetto. 
Egli protestò. del suo ardente desiderio di ve- 


hanno avuto una confe 


missionari 


der mantenuta la tolleranza e la libertà re 
giosa e domandò se dei cattolici romani tede- 
schi non erano parimenti stati espulsi dal- 
l’Austria in molto inaggior numero ancora che 
i missionari inglesi. 

— Lord Normanby,già ambasciatore a Pa- 
rigi, sarebbe stato nominato governatore delle 
Indie. 





— Fra pochi. giordì il marchese di West- 

nella Camera dei lord ed îl signor Na- 
pier nella Caniera dei comuni debbono fare 
(la mozione di nominate una comuissione: di 
pec ‘esammitare i motivi che hanno 


giustizia ‘insufficiente in Irlanda per 


inchiesta 
| reso 


proteggere la vita dei cittadini contro le in- 


‘ sidie deì ribbonisti, 


Lombardo-Veneto il corso dei pezzi di rame | 


da uno e da due carantani nonchè delle mo- | 


nete erose da 6 carantani coll’ultimo del 1851 
e nelle altre provincie della monarchia fis- 


sava l’ultimo del 1852 come termine peren- | 


torio pel corso dei pezzi di rame da 1 e da 


2 carantani, 

Roma. — La sera del 2 corrente si è re- 
stituito in questa capitale proveniente da P: 
rigi, il signor conte F 
incaricato dai signori principi Altieri e Conti, 


di 
ippo Gommi Flaminiî, 


e dal signor Angelo. Ferlini per la riunione 
dei capitali occorrenti alla costruzione delle 
strade ferrate pontificie. I timori che prece- 
derono , .le incertezze che vennero dopo i 
gravi avvenimenti di Francia, non potevano 
non ;indurre sospensioni ed 
sempre cauti ed informati capitalisti; ma re- 
stituita appena la calma , @ rinata la fiducia; 
le cose procederono a ‘buon fine, tal che col 


incertezze . nei 


medesiino signor conte Gommmi giunsero pure 


il signor Giacomo Courtiaes, cavaliere | della 
Legion d’onere , membro e 
della società Edmondo Adam e compagni di 
Parigi, ed i signori. Craven di Yorck, e Ri- 
chard capitalisti anch'essi, ed intraprenden 

a credito dei quali/' esistono. già nei banchi di 


rappresentante 


questa capitale i fondi: necessari. L'unione di 
persone quanto solide, altrettanto intelligenti 
fa sparire orinai qualunque dubbio ché iyre- 
| mo infine anche noi il desiderato beneficio 
delle vie ferrate. 

Nè questi sono i soli capitalisti diretti. a 
dti a tanto scopo ; chè altri ancora se ne 
altendono a momenti per associarsi alla ge 
nori prin- 


Alessandria e Novi, e rispettivamentelda ‘ cipi e dal Ferlini iniziata e sostenuta, nè man- 


una per l’altra di esse città potranno, quandò'. cano offerte di capitali per parte di rispetta- 











H 


| SPAGNA. 
di Madrid 


— Scrivono alla Patrie in data 
3 febbraio; 
Ieri ad un'ora e Win quarto dopo mezzo- 
| giorno un attentato orribile , un, assassinio si 
i commise sulla persolia della giovine regina di 
Spagna, 

Era il primo giorno delle feste reali, la rè- 
gina circondata da tutta la sua famiglia, dai 
| grandi di Spagna e di forte uscivà dalla cap: 
pella reale. dopo la; presentazione della sua 
figlia al tempio; un prete che sì trovava sul 
passaggio nei corridoi del palazzo , in età di 
63 anni, di alta staturayisi avvicinò alla re- 
gina e gli immerse un ‘pugnale nel destro 
fianco sotto l’ultimo costolà, . .,S. M. cadde 
fra le braccia delle sue dame d'onore... 
Il re sguainò la spada ‘e s 
tosto arrestato dai duchi di Osuna e di Za- 
mapies, il pugnale, fu raegolto. da ‘una delle 
guardie. 


sua 


La. xe a letto ;jefsì pretende che la 
ferita non si 
pollice; il pu; 


veste, e iuppe una balena del busto. 


grave, quanlunque profonda un 
ale traversò il manto reale, la 


| L'assassino appartiene al partito progressista 
avànzato ; nel 11822 colpìl Senza successo con 
un pugnale vil re Ferdinando VII; einigrò in 
Francia nel 1823, (e ritornò vîn Ispagna nel 
1835; esso possiede un sangue freddo inal- 
terabile. 

La città è tranquilla, ma il popolo ha: ten- 
tato uccidere |’ assassina nel momento che 
mettendolo iu vettura, veniva tradotto in pr 
gione. Si odono le grida di viva la regina! 
| nelle contrade: 

Le prime parole della' regina ‘appena rîn- 
venuta farono: 16 perdono ‘al inio ‘assassino! 


| di SM. 
SS pl Serale Arno cala per. tutta 
la lunghezza della galleria per Ja quale do- 
veva percorrere Ja regina ; ed il numero dei 
curiosi accaleati dietro loro per veder passare 
S. M. considerevole. Quest affluenza di 
mondo ritardaya ‘la marcia del corteggio che 
era obbligato di soffermarsi di tempo în tempo. 
Si era giunto nella parte della galleria dalla 
quale le finestre danno nella sala degli ala- 
bardieri. S. M. la regina, sul di cui viso bril- 
lava la gioia la più pura , volgeva la parola 
al re, e gli faceva fosservare la folla la quale 
impediva che il nunzio di sua 
porsi al suo fianco come era. suo desiderio. 
lu questo momento un uomo vestito in 
abito da prete în cattivo stato, e che si tro- 
vava frammezzo a due alabardieri, si appros- 


era 


antità potesse 


sima alla regina, le sì inchina come per ba- 
ciarle la mano , e quelli che l’ osservavano 





credevano che fosse una di quelle numerose 
persone che colgono ijuest occasione per ri- 
mettere delle suppliche a S. M. Quest'uomo 
era il regicido, il quale tirando di sotto il suò 
abito un pugnale ne wibrò un colpo a SM. 
nel fianco destro. La lama peneuò al disotto 
dell’altima ‘costola a otto linee per di dietro, 
secondo il rapporto dei, medici, 

$.M. grido che riempì di spa- 
vento tutti coloro che l’intesero. Ritirando il 
pugnale dalla ferita, l'assassino vibrò un altro 
leggiero colpo nel bracéio' di S. M. ‘e lasciò 
Il regicida credendo aver ‘ue! 


mise un 


lere Varma. 
ciso la regina gridò con voce ferote: Prendi, 
ne hai abbastanza (Toma! ya tienes bastante!) 

La regina Si appoggiò al muro destro; della 
galleria, e la mano che essa aveva applicata 
sulla ferita fu tutta intrisa vi sangue. S. M. 
fu sostenuta dal re e dagli altri. membri della 
famiglia reale, Ciò si passava un po’ avanti di 
un'ora e un quarto. Dipingere l'allarme, il 
terrore e lì 
volto dei 
tutti gli 
nostre forze. 

La prima 
dopo il grido del dolore della ferita fu: Mia 
figlia! 

L'ufficiale degli alabardier 
prese tosto la giovine principessa dalle mani 
dell marchesa di Poyar e la sollevò affinchè 
S. M. e tutto il mondo vedesse che l'augusta 
principessa non correva alcun pericolo. 

La regina fu trasportata ne’ suoi. apj 
menti. Dufante il tragitto i gridi di viva ta 
regii ripetuti (col più. grande entusiasmo 
non cessarono di farsi sentire, S. M; ad ogni 
istante chiedeva, di sua figlia, temendo, senza 
dubbio, che non gli accadesse qualche cosa; 
volta Poyar gliela 


pdegnazione che erano dipinti sul 
della reale famiglia e di 
il di sotto delle 


inembri 
Spettatori è cosa 


esclamazione che emise $..M* 


il sig. Mergios, 


ed ogni la marchesa ; di 
presentava per tranquillarla. 
Entrando nella sua camera la-regina svenne 
rimanendo in tale stato più d’un quarto d'ora, 
Quindi i medici esaminarono la ferita, la quale 
per buona ' fortuna non parve essere grave. 
S, M. essendo rinvenuta le fu fatto un sa- 
lusso, per cui ottenne un’abbondarite tra- 
spìr e che fu giudicato ai inedici cone 
uno migliori sintomi. Le prime. parole 
pronunziate da S. M.. allorchè rinvenne furono 
le seguenti: « Che non lo sì uccida per causa 
mia (gue no lo maten por mi causa). Nobile 
cuore di regina e di donna, la quale avaoti 
Ivare da una me- 


si 
azione, 
dei 


di pensare a sè, pens 
ritata punizione i suoi più crudeli nemici! 
Secondo ciò che abbiamo saputo recente- 
mente, lo stato di S. M. è soddisfacente, e 
vi è luogo a' sperare che la ferita sirà con- 
siderata come poco grave, Sembra clie il pu- 
gnale ha incontrato una balena del busto di 
S. M, ed ha impedito l'arma di penetrare così 
avanti come lo faceva credere la violenza del 
colpo. L'arma colla quale venne consumata 
questo orribile delitto, è un pugnale ordinario di 
Albacète; la lama lè brunita e molto ‘affilita) 
il manico di corno bianco, ed’ il fodero în 


sino. venne condotto al quartiere del 
gente degli alabardieri: esso in prima fiuse 
la più grande sorpresa, tentando. di negare 
il suo delitto, e chiedendo perchè yeniva 
restato. 

Tn mezzo della confusionè, ed in grazia del 
suo carattere sacerdotale , forse gli ‘sarebbe 
stato facile di far credere alla sua innocenza; 
ma avendò cominciato a ‘frugarlo' gli si trovò 
il fodero del pugnale sotto. |’ abito cucito al 
fianco sinistro: Davantia questa’ itrefragabile 
prova gli fu impossibile di. più negare; il suo 
delitto ;; esso lo, disse colla più 
grande tranquillità; Va bene! Son io! 

L’ aiutante degli alabardieri ha redatto. il 
primo interrogatorio. L'assassino, dichjara:chia- 
marsi don Martino Merino natoy in Arnedo 
nella Rioja, ecclesiastico, ed in età d'anni 63. 
Alla domanda che gli fu fatta se era addetto 
a qualche parrocchia, esso rispose: « No! io 
sono saltimbanco e vado. dill’una ‘all'altra. » 

Fra le altie cose esso dichiarò che sortendo 
il ‘mattino. di casa sua aveva giurato. di non 


confessò e 


rientrarvi che dopo' aver ‘uccisò la ‘regina ; 
che da lungo tempo esso aveva comprato il 
pugnale per uccidere la resina, madre, ediil 
duca di ; Valenza ;. che, in, quel .tempo. non 
ayeva alcun interesse d'uccidere. la regina per- 








chè ‘era troppo giovine he che Benchè! esi 
fosse regina in virià della dichiarazione delli 
Cortes , ciò era contrario alla legge (1); ch 
il suo scopo era di rendere servizio! all’umae 
nità, e come si insisteva vivamente acciò died 
chiarasse se avesse dei. complici, esso diss 
di no! 

Il-regicida è di alta statura; bruno di wi 
calvo ed'avente alcuni cupelli bianchi, La sug 
fisionomia non ha nulla di  rimarelieyole 
Pare avere 8.0'9 anni di meno di ciò che al 
Entrando in prigione ‘esso si assise. colla) più 
brutale indifferen vicino ad braci 
(brasdro). Esso credeva che: la ‘regina al 
morta, ciò che: rendeva la; sua calma più 
buttante, 

Un gran numero di persone andarono 
Pediio: (a de ORI ario TA 
che lo riguardò dall’ allo al basso, col più 
profondo sprezzo. L'abate della Gratija, ecci 
tato da una giusta indignazione lo  chiamdi 
indegno; esso gli rispose coi più infan 


a un 


prete 
insulti. Ù 

La causa è stata rimessa. nelle mani delli 
signor Aurioles', giudice di prìmasistanza , 061 
l'assassino è stato trasporlato.i la sera medez 
sima alla prigione del Saladeros Le: discussioni 
saranno molto interessanti , (perchè a tenore 
del paragrafo dell'art, 19 della. costituzionegî 
speita al Senato di conoscere i delitti grayi 
commessi contro la persona del 'rè, "a 

(1) Queste. parole da carlista lasciano ancoral 
credere che il fanatico regicida appartiene al pani 
tito nero. 


Un supplemento straordinario del foglioli 
ufficiale reca notizie anche più tranquillagtiti 
sullo stato della regina. Nel momento. in. calli 
la regina fu colpita, gridò. mi, hija! mi ninall 
(mia figlia! mia bimba!) guardando day prime 
cipessa che stava nelle braccia della marchesa 
di Poyar. 

— Quasi tutto Madrid si è iscritto quest 
oggi al palazzo (sulle liste della regina , dell 
re, dell’ infante duchessa ai Montpensier, della 
regina Maria Cristina e ariche dell’ infante DIA 
Francesco di Piola, padre del re, Il telegrafo 
è sempre in moto, 


— Tre ministri , i signori Bravo Murillo JO 
Bertran de Lis e Reynoso, honno passato lA 
notte ‘al palazzo. Questa séra toccherà ‘ad allità 
tre ministri, Le feste reali (in océasione della! 
nascita della principessa sono. naturalmente; 
state sospese. [ senatori ei. deputati si song 
riuniti nei loro locali rispettivi, per finmat 
uo indirizzo di felicitazione alla regina, pro 
tetta dalla Provvidenza Contro i colpi di i 
regicida, Ieri tutti i teatri hanno fatto tiposòì 


Re) 


— 1) giudice di 
ario del palazzo 


prima del circohe 
il signor Pedro Nolastod 
truisce la causa contro il 

icida) Martin Merino, ha dato avvisoral 
ministero di grazia e giustizia che l'istruzione È 
era. terininata e (già! trasmessa. al: fisco petti 
formulare l'atto d'accusa. L'assassino continuuli 
a tenersi tacituino. Si dice che prima di 480 
ore egli avrà scontato la sua pena‘; quantuai 
que, la regina gli. volesse far grazia, 


istanza 


Auriolez, il quale i 


Ecco alcuni particolari biografici sull’assassi 
sino, riferiti dall’Espana. 

Egli si chiama don' Martin Merino , é halo! 
ad Atnédo, provincia di Logrono. Egli ‘ha 69° 
anni, è alto ‘di statura, con” capelli! intieradi 
mente bianchi, ed è di costituzione robusta, 
Egli era religioso francescano della. riformati 
di S. Diego: mau non potendo sopportare; unal 
vita povera è la, soggezione . di un chiostro gl 
chiese edvottenne, nel 1821, la secola 
zione. Si assicura che in quel tempo ci diedi 
ripetuti, saggi del suo fanatismo politito, assai 
poco confacenti ‘al suo carattere sacerdotalefi 
si dice ‘che allora egli abbia, in occasione/di 
una SOmmossa , minacciàtà il re Ferdinandi 
con un pugnale ‘in una mano, e la costi 
zione. nell'altra, 


Isabella IL (Maria Luigia) regina‘di.Spagadii 
scampata all’ assassinio di Ds Merino, nucquéeli 
a Madrid.il 10 ottobre 1830: ella ha sin conti 
seguenza 21 anno e quattro mesì col.10 feb= 
brato corrente, La. regina è figlia. di, Ferdi= 
nando Vije di Maria Cristina di Napoli, Sues 
cedette a suo padre , sotto la reggenza della” 
madre , i) 29 Settembre 1633; in Vit dell 
l'antico ordine di successione, confermato toni 
decreto ‘ell' 20 marzo 4830. Isabella fu' di 
ata maggiore ‘il di 8 novembre 1843/00 
governò. per (se ‘medesima: nella vetà di 19% 
anni. Sposò il 10|\ottobre11846 Francesco! 
d'Assisi. Maria, Ferdinando, suo: cugino; nato 
il 13 maggio 1822, i 

FRANCIA. — Panici, 8 febbraio. - 1} Mor 
niteur d'oggi non, contiene decreti impor 
tanti. < 


chiar 


— Il principe présidente! della repubblical 
ricevuto dalle LL. MM, la regina dit 
Spagna, il re dei Paesi Bassiy/ il Revdi SatÈ 
degna e il we di Baviera de rispostevalle! lel-i 
tere di, notificazione relative ai nuoyi poleril 
conferiti al principe dalla nazione francese, xl 
(Moniteur). | 

— Fu elevato alla dignità di grande effi 
ciale dell'ordine nazionale della legion d’onofé. 
il marchese di Turenna, antico pari di Franci, 


ha 














VE Cumegiieonte Dalbis di Belbèze, antico of- 
| ficiale dell'impero, Îu' nominato aiutante del 
palazzo del Lussemborgo. 





P = È morto il marchese. di'Jancourt, già 
Uministrò della marina sotio "Luis" XVIP'e 
Fa Francia, 








© Leggesi nel Constitutionnel. Una piccola 
miiyoluzione, però ‘phcifica, si è testè fatta a 
palazzo. Disparvero le cravatte nere, soppressi 
lifmusticchi, è i pantaloni in colore fargno 
compresi nella proscrizione generale. Sotto 
l'impero e sotto Ja. ristorazione gli avvocati 








mon sì presentavano dafanti. di ‘tribunali elié 
nel rigore del costume. officiale con cravatta 








bianca e ‘pantaloni neri. I ‘semplici citta 
Mon usavano ancora mustacchi. 

Dopo la rivoluzione‘ di luglio la eravatta 
nera s'intionilzò è palazioliDicbrasi a quan 
castone che tale uso era una conquista della 
rivoluzione, Raccontasi pure che il sig. Dupin, 
allora ‘procutatore, generale alla corte, dì cas- 
sazione, sî era fatto!fare il proprio ritratto in 
gran costume con crayatta nera, I pantaloni 
di colore oscuro s'érdno' così ficcati nelle abi- 
tudini di' palaz2ò,  con°frande'Sardalo degli 
anziani, sempre fedeli alle sane tradizioni, Il 
primo presidente, sig. Troplong, con lettera 
indirizzata al capo degli avvocati, manifestò 
l'intenzione! di titordare ‘agli antichi' costumi 
giudiziari. Da' ihagistratara” fu''avvertita di 
conformarsi al 














costume officiale. Come per 
colpo di bacchetta la metamorfosi fu operata, 
€ non si veggono più alle udienze delle corti 

e dei tribunali che avvocati e magistrati in 

abito irceprensibile, 

_ Leggesi nella Patrie: 
Tra levinformazioni inesatte date, già da 
Mi que mesi, néi giornali d'Inghiltetrà* sulle "ho- 

1 stre vertenze tol Marocko; erasì veduto Gina 
1 pretesa, lettera indirizzata al Times dagli abi- 
| tanti di Salé, con questo titolo: Z Francesi @ 
Rabat ed a'Salè. Questa' lettera, nella quale 
lo stile e le forine eransi imitati alla meglio, 
rappresentava L'affure di Salà sotto il più falso 
aspelto. Il governo marocchino 'istesso $i ‘è 
pieso'tura di sintntire quella imitazione della 
letteratura araba. Il Chronicle ; di Gibilterra; 
del 21 geimaio; pubblica la seguente: letterà 
che dice essere stato richiesto d'itiserire! 

Leuera di Sid-Mohamed ‘el Khalib, bascià 
di Tangeri, ministro degli affari esteri di S, 
M. l'imperatore di Marocco, al signor Ca- 
stellinard, agente e console generale dî Sar- 
degna nel Marocco, incaricato temporanea- 
mente degli ‘affari della Francia. 

"Lode a Dio unico! Non havvi potere nè 
forza che in Dio‘altissimo e magpificentissimo! 

Al nostro amico l’agente ed ‘il console ge- 
|| nerale di Sardegna, incaricato temporanea- 
mente degli affari «i Francia, sig. Adolfo Ca- 
stellinard, Noi ci informiamo di nuovo della 
Vostra salute, c speriamo in Dio che essa sia 
eccellente. 

Abbiamo ricevuto la'vostra letterà in data 
il'oggi, nella quale trovavasi una gazzetta del 
9 gennaio, di-Gibilterra, che riproduce il tex 
note \d’una lettera. inserita nel'gioinale inglese 
il Times, e che si rifetiste ‘agli’ avvenimenti 
Successi in Salè, eu'alle cagioni che lì aveano 
provocati. Questa lettera fa appello, in tal ‘pro- 
posito, alla stampa inglese. Noi ci stupimuo 

Mialitente del: linguaggio'tentifo in quel gior- 
tale, e ce ne colse in sommo grado, perchè 
SM: sceriffiana e’ noi stessi non desideriamo 
pn artiloniia col governo fi'ancese, 
| Per conseguenza, respingiamo' interamente sif- 
‘latte parole, imperocchè ci parve che. colui 
ilfqUale aveva scritte siinili menzogne deside- 
tava seminar la discordia fra i due, Stati. 





/ 





























Uifiutore Tdi questa letteta non è; crediamo; 
Sudditò di questo impero, ed é appunto perciò 
che egli non ardì firmare ‘il suo scritto; del 
testo, quanto vi si dice è totalmente contrario 
alla verità, essendo un grossolano tessuto di 
menzogne sugli Avvenimenti che sono successi 
€ noi non potemino per conseguenza che es- 
serne vivamente. afiliti, poichè non deside- 
riamo se non patole di pace. Noi non per- 
mettàremo rai the ‘altri s'immischi con' si- 
mili scritture negli affari traS, M. scerilliana 
e la Francia, perocchè queste sono cose che 
riguardano personalmenté i due governi. Quanto 
a noi, non abbiamo che un solo desiderio, 
ed'è quello della pace e della buona armonia. 

Il 25 di Rebiah el Auel 1268 (16 gennaio 
1852). 











L'agente di S. M, eccelsa in Dio 
Monawmen eo Kwan. 
i ‘Dio lo protegga! 
Per traduzione conforme 
Il'cancelliere interprete inter. della lega- 
zione di Francia nel Marocco. 
Aucusto Brumir. 





CONFEDERAZIONE SVIZZERA.— Il consi- 
glio federale mette in guardia il pubblico 
dall'AGcettare monete austriache da un cente- 
SIMO, molando che cento di questi formano 
una lita austriaca (84 cent. nuovi) e non un 
Srabeol'Svizzero, ‘In pari tempo ha incaricato 
il ‘dipartimento di giustizia e di polizia di pro- 
porte, nel' progetto di legge: penale: sulle vio- 
lazioni delle leggi federali, ‘i dispositivi che 
crederà opportuni per le' violazioni delle or- 
dinanze mongtarie. 

_— Dietro incaricò ayuto dall’ Assemblea 

















federale di‘esamitare se, convenga iristiture) 
una cassa di fispdiahio per gli impiegati fede- 
rali, e dietro rapporto del dipartimento delle 
poste e delle pubbliche costruzioni; il consi- 
glio federale ha risolto di conchiudere nega- 
tivamente il suo rappoito. 





—1l Bund dichiara potere smentire la voce 
corsa in' Berna che il primo contingente fede- 
rale sia stato ordinato di picchetto. 

— 1 signori presidente del consiglio nazio- 
nale ‘Trog, e jpresidente Kern sono giunti în 
Berna. Sentesi che il consiglio federale ha ri- 
solto dì instituire un commissariato federale per 
ciò che riguarda i rifugiati, cd abbia nomi- 
nato a comporio i sullodati signori. Questa mi- 








sura é messa in relazione colla ultima nota 
francese. 





— Stando all’Indépendant, Luigi Napoleone 
avrebbe spedito al consigliere federale Druey 
il gran cordone della legioî d'onor 





. Quah- 
tunque questo giornale 'giunga persino a dire 
chevil consiglio. federale ‘abbia già: autorizzato 
il sig. Druey. a riceverlo, noi;eredidmo che 
questa notizia abbia molto bisogno di con- 
ferma, 





Vavo. — Il gran consiglio” ha adoitato ‘al- 


lunanimità le. seguenti proposizioni di una 


commissione composta di. Eytel è Guignard 
radicali , Bontems e Schopfer conservatori; e 
consigliere di Stato! Furnerod e Martin: 

Il consiglio di Stato è invitato: 

I. Di tutti i mezzi 
disposizione ‘per. neutralizzare Je tendenze di 
invasione del consiglio federale e far rispettare 
la sovranità cantonale; 








usare che sono a sua 





2. Difadoperarsi per ottenere comunicazione 
degli atti e delle trattative; che riguardano la 
politica, diplomatica ed estera, e di procurare 
al cantone di Vaud.la pubblicità diplomatica, 
almeno ‘entro, i limiti in. cui la praticava il 
potere federale: nel 1848; 

5. Di vavgisare»aî mezzi perchè il cantone 
possa ricevere un sufficiente numero di esem: 
plari del Bulletino Officiale delle sedute delle 
supreme autorità federali}, où Almeno un certo 
numero di esemplari del Foglio Federale. 

4: Di'usare la sua influenza ‘ell i mezzi che 





sono a sha disposizione per iigliorire la le- 
gislazione federale, regolarizzarla e toglierne i 





con tutte le sue forze all’in- 





5. Di oppors 
stituzione di una ‘università federale; e se il 
progetto dovesse essere adottato, ritardarne 
per quanto è po 

6, D’intendersì coi governi cointeressati sul 
tracciameoto di una strada ferrata che unisca 
l'Italia alla Svizzera; 

7. Di promuovere una revisione della ta- 
riffa daziaria nel senso di diminuire alcune 
tasse, 

8. Di instare perchè il servizio postale nel 
cantone di Vaud non sia diminuito dallo stato 


i bile l'esecuzione. 








inewi era primà della centralizzazione, 





ALEMAGNA. — Fraxcoronte, 6 febbraio. — 
La scissura ‘tra V Austrià è la Prussia è tal- 
mente dichiarata, che nei circoli si pi 





la piano 
e forte e senza misura delle conseguenze pro- 
babili di quei dissapori. Si cousiderà anzi 
come probabile che la Prussia sorta dall As- 
semblea federale: Si trattava di sostituite al 
signor Bismark-Schtnhausewy ministro di Prus- 
sia, il conte de Bernstorff, giù 
Prussia a Vienna. 











a ministro di 
Ma Questa misura sarebbe 
ancord inefficace: bisoguerebbe rimpiazzare il 
conte Thun con un ministro meno ardente, 
come)sarebbe per esempio il sighorde Wer- 
ner, il quale è stato lungo tempo a Berlino 
e conosce profondamente gli affari tedeschi. 
(Gazz. dell Vffeser). 

Scuteswio-Horsteis. — Scrivono da Kiel iu 
data del 4: 

Tosto che il conte ‘Rewentlow-Criminil , 
commissario danese, avrà. ricevuto il'governo 
dei. ducati. dalle mani dei commissari dell'Au- 
stria e della Prussia, esso, ritornerà a Copen- 
liaghen per intendersi col conte de Moltke 
sulle forme dell’ amininistrazione dipartimen- 
tale dei ducati. Sino a quell'epoca nulla sarà 
rianovato nell'aimininistrazione dello Schleswig- 


Holstein. (Notizie di Amburgo). 














DANIMARCA, — Corennicuen; 2 febbraio. 

Quest' oggi erano all'ordine del giorno ‘le 
interpellanze del signor ‘Hausen Le tribune 
erano affollate. Il signor Hausen disse ‘che ‘la 
Camera, nel suo ordine del giorno della fine 
di novembre, aveva espresso delle speranze 
che sono state frustrate. Egli soggiunse che 
la Camera non poteva accordare’ Ja sua fidlu= 
cia al nuovo ministero prima di conoscere i 
motivi del ritiro del ministero precedente; il 
quale godeva della fiducia del re'è del’ po: 
polo. Allora il ministro degli. affari esteri aveva 
dichiarato che lo Schleswig-Holsteiù' non sa 
rebbe disgiunto-dalla monarchia. 





Il signor Blubme, primo ministro, 





isponde 
che nè il re, né i ministri hanno oltrepassato 
leloro prerogative. Tuttavia il ministero seute 
di doversi giustificare. Perciò saranno sotto- 
posti dei documenti alla Camera tosto che 
saranno ottenuti i primi risultati, vale a dire 
quando ik re ayrà ricuperato la sua sovranità | 





nei ducati, 


Il signor Hausen replicò che in seguito alle 
spiegazioni del ministro la-Camera sì riserve- 
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GIOR 





ALE, QUOTIDIANO 


tebbe di esprimere la sua opinione sulla que. 
stione di fiducia, 
Vstaz salta E: 
RUSSIA. — Dai decreti imperiali relativi 
alla costruzione della strada ferrata da Pie- 
troburgo a V 








arsavia 1 





ulta che i layori.sa- 
ranno divisi in otto sezioni, affidati ad altret- 
tante commissioni diyerse , ed 





incomineiati 
contemporaneamente. (Due corpi di truppe 
saranno, dicesi , impiegati alla costruzione di 
questa strada ferrata (un corpo di trappe in 
Russia conta da 30 a 40,000 uomini). è 
erede che la strada latta potrà esserè  com- 
Piuta ed attivata in Bre o quattro anni. 
Ultimata questa, e fors'anche prima ch'essa 


si 


sia compiuta, Sarà incominciata quella da 
Varsa 
mento pel commercia; sono anche importan- 
tissime sotto l'aspetto strategico, togliendosi 
così le difficoltà che sì oppongono alla pronta 
concentrazione delle truppe sparse ne 
orientale dell’impero. 





a Mosca. Queste sirade di gran mo- 








ESPOSIZIONE DI LONDRA. 


Relazione del signo? G. ArwaupON sui 

prodotti chimici; 
(Continuazione, W. ilinum 
Colopi 

It cassa-elley Toglie del memecylon tinctorium 
e il principio colorante del giallo degli indiani; 
esso viene da foro fissato suittessuti pissando que- 
sti im ‘una soluzione d'allume, «quindi nella deco- 
zione di cassa e poi nuovamente nel sale d'allu- 
mina e finalmente id un misto della decozione co- 
lorante con nn po' di cartonato dli’ potassa 0 d'un 
altro alcali solubile. Alcuni pratici asseriscono che 
lo stanpato di soda 0 di potassa impiegato in so- 
stituzione dell’allume dia migliori risultamenti, 

IP capila-podio polvere d'un rosso intenso, pro- 
veniente dai ‘fratti diseccati M6l rottlera tinetoria; 
questa materia è una di quelle che va messa tra 
le‘ptù pregitte per tinturi imperoechè con éssa 
sì producono rettamente i gialli ranciati, gli au- 
rora eil î\capugini di buonaltinta; è in grande, uso 
presso gli indiani, per qualéhe tinta dei loro. pate 
nas è cdchemires; essi disciolgono questa materia 
in un'acqua leggermente »lcalina, imperocchià è în 
solubile nell'acqua pura, ed in questa dissoluzione 
vi passano i fili di seta o di lana già preparati con 
appositi mordenti, i quali possono consistere in vari 
sali d'allumina per le tinte giolto-ranciate, in cui 
il giallo predomini, ed'in sali ‘i stagno per quelle 
in coi girano più al rosso 

W'suliang: tubiettolo impiegato doi chinesi per 
tingere la lana, la seta ed il eotont in rossovinoso 
di buona tinta. 

Il Noona 0 ver puttay, inateria colorante, fre- 
quentemente usata dagli indiani, estratta dalla cor- 
teccia e dalla radice del morinda cilrifolia, serve 
a tingere in giallo, in ranciato ed în rossoz.si pro- 
duce il primo col sale il $tagaò e coll'allume, il 
seconde col solfato d'allumita, collo stannato di soda 
e collà dissoluzione di Stagno, ed il'iòrzo facendo 
uso  dell'alluminato dil soda: questi colori: dicesi 
sieno di buona tint 

L'annato 0 rocou,i sostanza di consistenza pa- 
colore rosso, intensg,;estratto dai frutti del 
biza orellana, è purè impiegato nella tintura a 
produrre direttamente le‘warie gradazioni che al- 
trimenti si hanno nella combinazione del giallo col 
rosso; i colori dell'annato però non sono annove= 
rali tra quelli di buona finta. 

Il Chayaver, radice dell'Oldelandia wmbellata. 
East India matter degli inglesi, il suo color nàtu- 
rale è bigio nerognolo più o meno oscuro, e la 
materia colorante rossa perreccellenza delle Indie, 
ha qualche analogia colla robbia nel suò principio 
olorante, solubile nell'aequa a somiglianza di al- 
tre materie vegetali iene celato il suo colore che 
si sviluppa in bel rosso di sangue vivace per modo 
sorprendente ed istantaneo allorchè viene a sentire 
l’azione degli aleali. 

Il chayaver dilferisce poi armente. dalla 
robbia în quanto ehe il principio ‘colorante giallo 
fulvo è di ben più facile separazione, ed inoltre 
per la sua pronunziatà acidità, carattere questo da 
tenersi in gran contò. per Ja sceltà degli adeguati 
mordenti. 

Il sapan, caesalpina' sapan, legno. d'un colore 
giallo ranciato di qualche somiglianza al legno 
brasile; esso è impiegato mella tintura in rosso e 
cremisi, servendosi come mordente dei sali d'al- 
lumina, o meglio dei sali dî stagno 7 questi colori 
sono di falsa tinta, 

Il sourduliputtay corteccia; della radice d'una 
liana di forma lilamentosa diteolore violaceo della 
cui decozione glivIniliani usino! per tingere in vio 
letto, ini ‘porpora (ed ‘in rosso, impiegando come 
mordenti pei primi il®solfatò Wi sesquiossido di 
ferro ed il hicloruro di stagno ammoniacale, è pel 
rosso la dissoluzione di stagno aeidificata con acido 
solforico. 

E fra le meno importanti faremo menzione del 
Ynung:houtdung, corteccia/giallognola che fornisce 
il ranciato eil il rosso, e gl'intermediari fra questi: 
il turmerich india, il veld, il'dyefood ece. 

1 signori Curtise Uomp. Wi Domtra si fecero 
notare con una collezione quasi completa di tutte 
le inaterie conosciute che impiegansi; nella concia 
slelle pelli, oltre alle più comuni come il sommaco, 
Je(eortegcie di quercia, di larice, le varietà di galla 
e vallonea, knoppern ;.si osservavano le meno note 
come îl mirbolano frutto di forma obluaga prodotto 
dal terminalia esso è di grande wso nell'India per 
apprestare i tessuti ché devono Essere linti ostam- 
pati. 

Ilcaceià, mitetia in pani compatti estralta da 
mimosa, catechu; e-il dividivia queste due materie 
vanno collocate tra le più rieche di principio con- 
ciante, jesse sono in grand'uso nelle concierie in 
glesî, siceome’ime ne sono io stesso accertato nella 
visita ch'io (feci in s]cune di es: 

Di più si vedevano diverse specie di acacia it 
piegate sì nella concia come per la tintura 


1267) 
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In seguito all'Inghilterra andavano degne di es. 
sere distinte per questo genere di produzione il 
reame di Trinisi è la Turchia. 

Contro la mia aspettazione piuttosto scarseg= 
giante era per questo ramo la:parte francese ; per 
quanto io m'abbia osservato non mi venne fatto. di 
scorgere le robbie dell'Alsazia, e Jo stesso dico per 
varie sostanze naturali che sono proprie produzioni 
ai diversi dipartimenti francesi, ed alle sue lontane 
colonie. 

Faceva non di meno bella mostra la pregiata 
robbia (garanza) presentata dalla Camera di com- 
mercìo. d’Avignone come altresi Ja garanzina 6 
carhone solforico (materia coloraute rossa separata 
dalle altre sostanze inerti contenute nella robbia 
per mezzo dell'acido salforico che le distrugge la- 
sciando intatta la garanzina) esibito dai signori 
Lazare e Lacroix della stessa città. 











Sono poi meritevoli di speciale elogio non che di 
incoraggiamento alcuni egricoltori dell'Algeria, tra 
i quali citerò particolarmente i signori Ardy e 
Montigny per il zafferano, robbie e'occiniglia da 
loro esposte, e più ancora che per la bellezza per 
gli sforzi fatti da questi diligenti coloni onde’ na: 
turalizzare in quella terra incolta queste fonti di 
ricchezza industriale, esempio che vorrebbe essere 
imitato per ls nostra povera isula di Sardegnajsda 
quale avvegnachè dotata dalla naturasd’un suolo 
ferace e d'un clima idatto a vario genere di col. 
tura, giace tuttavia in istato barbarico e misera- 
bile, quasi volesse toglierci ogni dubbio non sieno 
ancora in lei svanite le impronte del carattere 
apatico e sterile dei suoi antichi dominatori, 














Cinpioni di materie coloranti e concianti assai 
rimarchevoli presentava la Spagna, tra' cui men- 
zioneremo il guado, îl cartamo , il pastello ed în 
ispecie la robbia delle Canarie ‘e la ‘cocciniglia di 
Santa Cruzvnon che il suòsommaco; il quale però 
come quello esposto ilalle altre nazioni mi parve 
ancor lungi dello uguagliare quello della Sicilia; 
che insieme ad altri. prodotti di che» poteva. far 
bella mostra. quella fertile regione, mancò all'ap- 
pello cosmopolitico industrial 

La Toscana alla quale l'Italia andava pur questa 
volta debitrice per gran somma del sno valore in- 
dustriale, concorse pure per questa parte colla sua 
robbia raccolta nelle maremme, nella coltivazione 
della qual pianta e preparazione della tintura che 
sì estrae dalla sua radice un di maestra agli 
altri p. 

Estratti. Sì comprendono in questa classe i prin- 
cipîî utili delle sostarize organiche ‘ottenute'pèr 
Via di soluzioni e successivi concentramenti. Gli 
estratti presentano alle arti, alla farmacia ed all'e- 
conomia ilomestica vantaggi notevoli, d'avere cioè a 
piccolo volume ridotti e separati dalle inerti le parti 
attive che per tal guisa sono più facili a conservarsi; 
così quelli aromatici deî legumi e degli, erbaggi ci 
danno la soddisfazione di gustare anche nella sta- 
gione invernale gli erbaggi e i legumi della'state, 
e ciò dicasi per gli abitantî dei paesi settentrionali 
in rapporto dei prodotti meridionali: Nella prepara: 
zione di questi estratti come in ogni genere di con 
serve alimentari, primeggiava il rinomato Masson 
di Parigi. 

Osservai con;molto interesse i suoi erbaggi con- 
servati nella loro lurma naturale per mezzo della 
deaquificazione ; egli ottiene quest’intento, sotto- 
mettendoli all'azione dell'aria calda in una stufa 
scaldata ad una temperatura di 48 gradì circa; 

Quindi‘li comprimne col torchio idraulico onde ri- 
durli a minore volume.Gli erbaggi perdono in questo 
trattamento circa 87 per 0/0 del *peso® primitivo e 
riacquistano colla loro immersione nell'avqua siasi 
intotalità l'acqua perduta riell’essicazione, e conessa 
la proprietà che distinguono i freschi. Questi er- 
baggi così preparati diventana capaci di una lunga 
conservazione, sono. propri, più di ogni metodo 
dianzi usato, per l'approvvigionamento della marina, 

E dopo di luî vanno menzionati Guikery di 
Nantes ‘e'tra gli estratti elementari inglesi quelli 
di cscav edi caffè dei signori Bude ‘e Lane di 
Londra, e quelli: di carne dei signori Soyer-e'Wa- 
timer. Di una maggior importanza gli estratti 
farmacentici furono în certo numero, rappresen- 
tati all'esposizione. Si distinse sopra tutti il signor 
Meénier di Parigi, sì per la qualità come per la 
beflezza dei suoi prodotti ; non si contavano meno 
di 35 estratti nella sua collezione, tra’ quali “no- 
tai quelli di strienina, di cicuta, di quassia, di digi- 
talina purpurea, Rhei australia, Isis nobilis, Atro- 
pina belladonna, orchis masculinuni eco; Questo 
fabbricante estrae i principii utili da questi vege- 
tali impiegando un metodo consimile a quello usato 
per estrarre le. materie, coloranti col vapore ac- 
quoso , e. onde non vengano alterate dall'azione 
dell’aria nella concentrazione, pratica quest'opera 
zione nel vuoto. 

Dopo quelli del Ménier vogliono essere citati gli 
estratti farmaceutici del Watts e dei signori Tu- 
stian e Squire tra gli inglesi e quelli di Oviedo ne 
compartimento spagnuolo. s 

Ma ben altra estensione’ presero in questi ultimi 
tempi gli estratti dei legni coloranti; di più me- 
derma ‘applicazione superano di molto il consumo 
dei primi, dappotchè il loro uso venne allargandosi 
nella tintura e massime nelle tele stampate, 

li sig. Carlo Meissonier di Purigi tra gli esponenti 
f-bbricanti d'estratti coloranti era Senza contrasto 
seconilo noi îl più meritevole di elogio stà perla 
condizione dei suoî prodotti, quanto pel merito di 
essere stato si può dire il primo'che'si desse alla 
fabbricazione in grande degli estrotti coloranti; 
prendendo egli le: sne.idee dal filtro a vapore di 
Real, e dal torchio a vapore di Romerkause; colla 
scorta, del, Panay inventò, nel 4529, il: suo appa» 
recchio per estrarre i principi coloranti dai legni; 
e servendosi di una corrente di vapore acquoso, îl 
quale arriva sul legno sminuzzato posto entro ap- 
posita caldaia che chiude ermeticamente e per via 
della pressione ‘ propria, ‘alla quale sottomesso lil 
vapore aequoso penetra 8 disgrega le fibre legnose 
ne scioglie le materie coloranti ch’entro erano con- 
tenute ed in parte: si condensa. sul legno insigno- 
rendosi. della materia solubile, la quale insieme 
con esso cola nel recipiente sottoposto aprendo una 
chiavetta fissata all'apertura in fondo del vaso. 

L'estratlo così ottenuto e concentrato a bagno. 
























































































camento delle sete, Quello stesso 
zato 'eziandio nella cuocitura della seta secondo il 





maria fino a consistenza sciropposa, 0 più secondo 
il caso; si utilizzano per quesl'operazione (evapo- 
razione a baguo-maria) i vapori acquosi non con- 
densati nella caldaia. 

Il sig. Meissonnier trovò molti ostacoli nei primi 
tempi della sua fabbricazione, dei quali il principale 
era la difficoltà di far capire ai tintori l'utilità degli 
estratti; per modo che non potè spacciare nel A anno 
che circa 2000 chil. di quest'articolo. Da quell’e- 
poca in poi la sua fabbrica andò acquistando pre- 
porzioni di più in più grandi, e quantunque altre 
molle se ne sieno stabilite in questo periodo in 
Francia ed altrove, questa occupa:ciò non dimeno 
presentemente da; 40 a 50. operai e produce*an- 
hualmente 5,000,000 chil. d’estratto che sommano 
al volore di 9,000,001) di lire. Y 

Questo fabbricante ai campioni di estratti da 
lui inviati all'esposizione ne univa altri. di sna 
attinenza, come, la composizione ‘per l'azzurro di 
Francia, il mordente per il rosa (bicloruro di sta» 
gno ed ammoniaca). 

Immediatamente. in seguito a quelli lel Meisso- 
nier debbono annoverarsi gli estratti esibiti da 
Alfredo Michel la cui fabbrica non meno rinomata 
è stabilita a Puteau fin dal 1855;'bellissimi estratti 
vennero pure presentati dai signori Drouin e Bros. 
sien già altra volta menzionati: | 

Le altre nazioni erano piuttosto mediocremente 
rappresentate per questo ramo, se si toglie .il 
Junhson il quale espose degli estratti di robbia e 
di mungies, specie di robbia proveniente dal 
Bengala, arundo bambos di Linneo, con alcuni cam- 
pioni impressi di questo estratto; non v' ha altro 
esponente di riguardo per l'Inghilterra. 

La Spagna esibi eziandio alcuni estratti tra i 
quali vanno meritamente citati quei di robbia di 
Marcos e di Valladolid ,, ed in ultimo non ;lascierò 
di accennare il hello estratto di safranone cartamus 
tinciorium del signor Saeyer:di Barmen, e di quelli 
d'indaco di Breds e C. nella Prussia, € quelli di 
noce di galla di Boyer di Baviera. 

E. non lascierò l'argomento degli estratti colo» 
ranti senza parlare dell'estrattore > del sig: Bourra 
di Londra; il solo apparecchio di questo genere che 
io m'albia veduto all'esibizione » internazionale, !Se 
non è da preferirsi a quelli di Mèissonier, e Michel 
Guinon ha sopra di’ questi il merito della:sempi 
cità e dello. spazio più ristretto di cui) abbi- 
sogna. } 

Esso consiste ‘in un vaso di rame di forma sfe- 
roidsle a salde pareti atte ‘a-resisteresalla pres: 
sione che su'idi esse esercita il vapore scquoso: Da 
una delle estremità: degli orecchioni di cui è niu- 
nito, i quali ‘poggiano! su appositi sostegni y vi 
giunge dell'acqua per mezzo di un tubola chia: 
vetta che comunica con'un:serbatoio d'acqua dalla 
parte ‘opposta’ per un tubo» consimile che corri. 
sponde al'un‘generatore; vi arriva il vapore acquoso 
il quale è così condotto internamente fin sopra îl 
setaccio metallico che forma.il falso. fondo,-ed a 
traverso di cui passa l'estratto colorante, ed esce 
da un tubo posto al fondo del vaso, e di quivi per 
Ja pressione stessa del vapore può distribulirsi per 
mezzo dî turi nei serbatoi che si trovano nelle di- 
verse pirti della tiutoria ove viene impiegato. 
Allorchè sì vuole far.uso di quest'appareechio si 
fa prima giungere l'acqua da uno dei tubi fino a 
coprire il legno: da cui si desidera estrarre la ma- 
teria colorante ; indi chiusa Ja chiavetta che con- 
duce l'acqua si apre quella che dà adito al vapore, 
dopo qualche tempo si chiude, nuovamente: questa 
chiavetta , si apre quella di cui è munito il tubo 
collocato nella parte inferiore del vaso. il che 
permette all’estratto colorante dinuscire, Dopo di 




















‘aver ripetuto il trattamento, el legno. sino a; spo- 


gliario della materia colorante, si leva ;l coperchio, 
e si fa dare un quarto di giro al vaso sul suovasse 
per cui il-legno cade nei cesti sotto coMacati onde 
raccoglierlo (1). 





(1) È ammirabile e degna d'imitazione l'economia 
di questa manifattura: la stessa caldaia fornisce il 


vapore che serve a scaldare i bagni di tintura ,, e 


percorrendo lungo i Lubi che circolano nei solf- 
ratoi disposti intorno alla tintoria, mantiene in 
questi una dolce temperatura la quale aiuta singo» 
larmente l’azione dell'acido solforoso nell'imbian- 
apore è utiliz: 








procedimento brevettato del Michel, altro tintore 


molto stimato di Lione'e già da Paverge nella Sa- 
voia: 


Il procedimento di cuocitura del. signor Michel 


consiste nell'inzuppare prima la seta cruda in un 
bagno d’acqua saponosa s 
tura pet mezzò del'vàpore che circola in un ser- 
pentino piatto nel bagno stesso; levate-quindi le 
matosse senza spremerle s'infilzano in tante asti» 
celle di legno, le quali si dispongono entro ‘una 
cassa rettangolare oblunga di legno foderata di 
rame, ell in seguito si copre con uf roperchio 
che-si' chiude ermeticamente (‘salvo una chi 
Vetta che si tiene aperta» finché l'ariasia. uscita!); 
di poi si dà adito al vapore;che introdotto dalla 
Parte inferiore. si diffonde in tutta Ja capacità del 
recipiente attraversando un falso fondo pure in 
rame e.bucherellato; la temperatura interna s'eleva 
in aleuni minuti al di sopra del punto di ebolli- 
zione dell'acqua e l'operazione è terminata in 40 
Minuti, hentre coi metodi ordinari dura circa 6 
ore. Il procedimento del Michel ha su'di questi il 
merito appunto per la sta brevità di sottrarre la 
seta alle alterazioni a cui va soggetta per un lungo 
contatto coll’aequa 





Idata a certa tempera- 








saponè bollente. 
In quel breve tempo che ci soffermammo a Lione 


mi venne di poter visitare le più accreditate tinto: 
rie, come quelle del sig. Guinon, Michel, Vuidalin. 
Iì sig. Michel tinge le sete esclusivamente in nero, 
pel quale processo acquistò gran rinomanza ; egli 
impiega per questa tintura della decozione di legno 
di castagno in' luogo di quella di noce di galla: la 
sua tintoria 
somiglianza con quella del Guinon, massime per la 
utilizzazione del vapores Osseryai! però come cosa 
del tutto speciale l'apparecchio per distendere, li- 
sciare.e seccare la seta, il quale si compone essen- 
zialmente di due bracci cilindrici in acciaio, di:cni 
uno mobile, l'altro fisso; si avvolgono Je matasse 





ita sulle rive della Saona, ha molta ras- 


























L'estrattore che io vidi. nella 
Guinon è fondato sugli stessi principii; il vaso 
d'estrazione è di legno, se non che la sna co- 
struzione è ben differente, e Lanto il vapore, co- 
me l'acqua penetrano nel suv internò per un 
medesimo tubo ‘il quale invece di mettere alla 
parte superiore , arriva nel fondo, in guisa 
che l'acqua sottoposta a forte pressione, e co- 
stretta ad ascendere, ed attraversando lo strato 
di legno compresso collocato su di un falso fondo 
bucherellato ne scioglie la materia colorante già 
disgregati dal legno da una corrente di vapore 
acquoso che sì fece già preventivamente passare + 
ed esce sotto forma d'estratto da un tubo laterale 
posto nella parte superiore del vaso. 

Il'tubo che conduce l'aequa comunica inferior- 
mente ad un vaso metallico di grande capacità, 
avente la forma' di una botte obblunga; l'acqua di 
cui sî riempie fino a tre quarti è portata. all'ebol- 
lizione col mezzo. del vapore ‘acquoso che entra 
dalla parte superiore per un tubo che mette. ad 
una caldaia di macchina a vapore, colla quale met- 
tono in movimento gli idroestrattori o essicatoi a 
forza centrifuga. 

Molto vicino all'appareechio' del signor Bourta 
ora quello del signor Halliday di Manchester per 
la fabbricazione dell'acido pirolignico utilizzante a 
tale senpo i minuzzoli e la polvere del legno esau- 
rito dalla materia colorante ,-residuo della prepa- 
razione degli estratti, che altri impiega come com- 
bustibile. 

Quest'apparecchio è composto ‘di due cilindri in 
ferraccio, disposti orizzontalmente in un fornello ; 
verticalmente a questi e verso una delle lora estre- 
mità vi sono due altri cilindri, le di cui parti in- 
feriorî sono aperte e mettono negli orizzontali; sià 
questi che quelli sono provvisti nel loro interno 
di una spinale movibile nella quale sta particolar- 
mente il principio dell'invenzione; la polvere oil i 
minuzzoli di legno vengono caricati dai fondi su- 
periori aperti dei cilindi verticali, e di quivi pel 
movimento di rotazione che s'imprime alle elici 
interné sono uniformemente distribuiti nei due ci- 
lindrivinferiori e regolarmente carbonizzati. 

I tubi di condensazione che partono dall'altra e- 
stremità dei cilindri orizzontali hanno non poca 
atalogia col primo-apparecchio a condensazione 
nella fabbricazione del gasse illuminante. 

Vari fabbricanti inglesi adottarono quest'appa- 
recchio; tra questi potremmo notare con certezza di 
fatto il signor Spick di Manchester, i di cui. pre: 
giati prodotti non fignravano all'esposizione. 

Comunque ingegnosa l'importazione di questo 
appareechio non arrecherebbe tra noi un vantaggio 
pari a quello ché ne traggono gli inglesi, imperoc- 
ché colà scarseggia anzi che no il legno, mentre 
abbonda il combustibile fossile, condizione questa 
diametralmente opposta a quella in cui noi ci 
troviamo, 





intorno ad essi, quindi pel movimento rotatorio 
impresso al cilindro la seta va via distendendosi 
e perciò a n.isura che tale operazione progredisce 
sì scostano i cilindri onde la seta è sempre tesa, la 
sua essiccazione si fa nello stesso tempo, poichè è 
di comlinuo investita da un'atmosfera d'aria calda 
e secca proveniente da una specie di calorifero po- 
sto immediatumente al di sotto dei due cilindri; 
l'aria è scaldita entro una cassa da una serie di 
tubi parallelamente disposti che l'attraversano, nei 
quali circoli il vapore. La qual disposizione, come 
ognuno può immaginare, ha una certa analogia 
colla caldaia a vapore, nella quale si fosse invertito 
l'ordine dei due fluidi, 

La tintoria del sig. Vuidalin, situata sulle sponde 
del Rodano, se presenta nulla di veramente straor- 
dinario dol lato dell'economia, è pure ammirabile 
per la grandiosità della sua costruzione, l'eleganza 
e la simmetria con cui ogni cosa è disposta, e bello 
a vedersi è soprattutto l'ampio laboratorio di tin- 
tura, La Ince vi penetra per ana magnifica volta di 
cristallo contorniata esternamente da-un terrazzo. 
Le caldaie sono collocate in giro del Jaboratorio, i 
loro focolari danno tutti a) di là del muro in un 
corridoio che le circonda, e sì il calore dei focolari 
come il vapore della caldaia sono utilizzati per l'es- 
siccazione. 

Però, siccome il bello>se non.è congiunto coll'u- 
vile, difficilmente conduce alla prosperità, così que- 
sta tintoria, dopo d'aver costato numerosi sacrifizi 
al guo proprietario, è in vià di decadimento. 
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ULTIME NOTIZIE 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 9 febbraio. 

Il socialismo, come partito 0 come sistema 
politico, era per lo meno un sogno: le grandi 
riforme sociali non si stabiliscono colle riv: 
luzioni, bensì si fanno a gradi, coll’andar dei 
tempi e col progresso della civiltà. Ma se 
quel socialismo che non ha servito che a spa- 
ventare tutta Europa e a introdurre uno sci- 
sma profondo fra i liberali d'ogni paese, è 
cosa riprovevole , non sono: già da biasimare 
nè da negligentare quelle riforme sociali che 
sono un bisagno dell'età nostra ;, bisogao cu 
tutti i governi debbono cercare  di' soddi: 
sfare,, 

Tn Francia simili riforme si rendono sanche 
più necessarie in quanto che ìl popolo fran- 
cese è molto innanzi nei principii della demo- 
crazia. Luigi Napoleone che conosce queste 
verità, ha già pensato ad alcune misure. ten- 
denti a migliorare la condizione delle diffe- 
renti classi della popolazione e specialmente 
delle più povere, come quelle degli operai; de 
contadini, ecc. Finora. Bonaparte non è stato 
secondato in questo intento come avrebbe 
desiderato; anzi ha incontrato piuttosto deg/ 











IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


stacoli per la loro esecuzione immediata, Il 


È (SIRO È "| 
perchè pel momento non. è più questione dii 


quelle misure; ma Napoleone non ha già ri- 
nunciato a’ suoi progetti, e. all'apertura dei 
corpi legislativi egli ne farà parola nel suo 
discorso. 

Il ministero dell'interno si occupa în oggi 
quasi esclusivamente delle prossime elezioni 
del corpo. legislativo , che avranno, luogo il 
29 di questo mese ; si stanno formando le 
circoscrizioni elettorali; e quel che. pi 
porta le liste. dei candidati che il governo 
proporrà elettori. Non è ancora 
se’ queste liste ‘saranno’ pubblicate ; oppure 


deciso 


mandate solo ai prefetti) î quali dovranno 
aver cura di mettere innanzi i nomi dei can- 
didati*» governativi delle rispettive provin 

I partiti politici sembravano dapprima  de- 
cisi a non prendere parte alle elezioni: ora 
tentennano ; anzi i legittimistì hanno risoluto 
di votare e fare che la scelta 
cada sui loro amici, 

Questa sera vi ha all’Eliseo una soirée dan- 
sante, una’ riunione per così dire d'intimità 
ed en frack; e dopo domani un gran ballo 
dal ministro della guerra. 

Nella seduta dell’ Istituto d’oggi si deve 
procedere all’ elezione di un membro libero 
dell'accademia delle scienze. Fra i 
vi ha il principe di Canino, ed è in puma 
fista ex' eguo con M. Delessert, Uno degl 


di in modo 


ncorrenti 


colì messo innanzi da taluno, alla nomi 
principe di Canino, si era che questi a 
perduto la maturalizzazione francese coll’ aver 
assunto , la carica di deputato a Roma tanto 
all’epoca del governo costituzionale di Pio IX, 
quanto a quella della repubblica. Una lettera 
ministro della giustizia diretta al pres 
dente dell’ accademia delle scienze, è venuta 


del 


a togliere ogni dubbio a questo riguardo. Il 
principe di Canino può far parte dell’ Istituto 
come francese , per cui se avrà la maggio- 
rarza deì voti dei membri dell'accademia, la 
sua nomina’ sarà sanzionata dal governo. 
Non vi hanno notizie importanti della po- 
Ciò che narra la Gazzetta. di 
Breslau di un accardo fra la Fran 
stria per l'occupazione della Svizzera, non ha 


litica este 
a e l'Au- 
fondamento 0 


per lo meno è grandemente 


inesatto. Pare che realmente. l’Austria avesse 
mostrato l'intenzione d’intervenive in Isvizzera 
d'accordo colla Francia; ma Luigi Napoleone 
che è in buoni rapporti colla Svizzera non vi 
avrebbe consentito. Anzi è a ritenersi che se 
l’Austi il 
zero 0 piemontese, la Francia vi si opporrebl 
colle sue forze. 

Un dispaccio telegrafico annuncia che l'as- 
sassino della Regina di Spagna ha subito l'e- 


a osasse minacciare territorio sviz- 


stremo supplizio il giorno 7 a Madrid. La re- 
gina Isabella sembra oramai fuori d’ogni pe- 
ricolo. 

Apprendo în questo momento che il signor 
Delessert è stato nominato invece del principe 
di Canino, 

Panior, 9 febbraio. — I signori Marco Du- 
fraisse e Greppo, già rappresentanti del popolo, 
contro cui erasi pronunziata Ja pena della de- 
portazione a Cajenna ebbero comumut 
pena e furono banditi a perpetuità, (Patri 

Mapa, 7 febbraio, ore 2 1/2 di sera, — 
Stassera a un'ora e un quarto il delinquente che 
ha vattentato alla 
stiziato. 


vita della regina fu giu- 
(Patrie) 

— 8 Febbraio. — La regina & entrata în 
convalescenza. (Idem). 


Bencino, — La Camera di Prussia ha con- 
tiuuato nella sua seduta del 6 febbraio l’esa- 
me del budget. Tutta la seduta fu consacrata 
ai crediti relativi alla polizia; ciò che fece, 
portò assai interessanti dibattimenti per l'op- 
posizione e il partito del governo. In somma 
le proposte ministeriali furono adottate. 

Iscmurenra, — Il Parlamènto inglese nel- 
l’ultima sua seduta dell’8 si occupò Principal- 
mente delle spiegazioni del procuratore gene- 
rale sul progetto di riforma della corte della 
cancelleria. Questo progetto fu deposto sul 
tavolo della presidenza. Nel rimanente della 
seduta si, trattò di un progetto del dottore 
Reid relativo alla ventilazione della Camera, 
e ad un' intrapresa per. fornire di acqua po- 
tabile la città di Londra. Ls 

Gaecn,—Secondo il Courrier d’Athènes , si 
parla di modificazioni nel gabinetto. Si sa- 
rebbe offerta la presidenza del. consiglio al 
signor Tricupis, ministro greco a Londra, ma 
egli l'avrebbe rifiutata, facendo osservare che 
siccome non gli si lascierebbe facoltà di 
suoi colleghi, ei non sentivasi in grado 
di ‘cooperare comechessia ‘al bene del ‘paese. 
Si tratterebbe ora di dare un portafoglio al 
signor Ambrosiades, prefetto dell’ Attica', o 
ad altii uomini che, come lui, seguono lo 
stesso sistema del gabinetto attuale, 


gliere i 


Jsore Joxie. — Un nostro corteggio da Corfù 
in data del 6 corrente. ci dà ragguagli sulle 
elezioni per il decimo’ Parlamento ionio; che 
sì conoscono finora. A Corfù furono nominati 
10 deputati riformisti; a Cefalonia 10 depu- 
tati della stessa opinione; in Zante 9 risosda- 
sti (radicali, che vogliono l’ incorporazione 
alla Grecia) ed un riformista; a S, Maura 4 


riformisti e-2 risospasti; a Itaca 4. risospasta 
ed 4 riforinista , e a Paxò un risospasta cd 
lun riformista, Le elezioni che sì conoscono 
danno adunque ‘27 deputati riformisti € 13 
risospasti. 

Tonon. — Leggesi nell'Osservatore  Trie- 
| stino + 
| Il granvisir Restid pascià fu dimesso dalla 
sua carica, e nominato presidente del consiglio 
di Stato. Il posto di granvisir fu aflidato a 
Raouf pasciù, Il nostro corrispondente di Co- 
stantinopoli ci' rifefisce in data del 31 p. pi 
il seguente particolare su queste modificazioni 
ministeriali 

Col nostro rapporto del 24, vabb 
sicurato ‘che la vertenza pendente tra la 
uardo' la questione | deì 


amo as 
Fran- 
cia e la Turchia ; ri 
luoghi santi era stata composta sulla base dei 
trattati del 1760% però siccome questa solu- 
zione non aveva alicora ottenuto la sanzione 
imperiale, le autorità della comunione greca, 
sostenute da persone influenti, ebbero tempo 
di ricorrere e di rovesciare finalmente quanto 
era stato deciso; fia i] granvisir e il ministro 
degli ‘affari esterî, edi! marchese de La Valette, 
Per conseguenza quest’ affare venne nuova- 
mente in controversia ma nella tema di un 
nuovo accomedamentol sulle stesse basi, co- 
loro che non n' eranofsoddisfatti si adopera- 
rono alacremente, e inìromisero uno dei pa- 
scià che frequenta il palazzo e gode influenza 
presso il sultano , perghè tale soluzione non 
avesse effetto. nella notte di domenica, 
verso le? di sera, und dei segretari del sul- 
tano fu inviato al domicilio di Rescid pascià, 
per intimargli 1’ ordinè sovrano di deporse 
l'autorità granv e consegnare il gran 

illo di Stato ; ciò chie fu eseguito. L’'indo- 

pì Rescid pascià ela deposto , e ritiratosi 
in sua casa fece chiudkre la sua porta, senza 


È 
) 


ricevere chicchessia 

Verso le 8. del mattino , il sultano fece 
chiamare presso di sé al palazzo imperiale 
Raouf pascià, mb del consiglio di Stato, 
ed ex-granvisir, posto che occupò per ben 
quattro volte; e dopo fun breve discorso, fu 
rimesso n lui il gran digillo , e la nomina di 
granvisir. 

fu subito ordinato} a. tutti di 
recarsi alla Porta per attendere il nuovo gran 
visir, e si collocarono truppe con bande mu- 
sicali in tutte le vie I cui doveva passare. 


ministri 


Alle ‘dure dopo merzodìj Raouf pascià, il nuovo 
granvisir, sbarcò nellafscala di Baksè Capissi, 
accompagnato dal Sa , e da un 
ciambellano del sultanò; e con numeroso se- 
guito si recò alla Portà , ove i principali di- 
guitari, che lo aspettàyano; gli fecero un pom- 
poso ricevimento. Raouf pascià è di circa 70 
avni, 

« Martedì mattina Aalì pascià, ministro de- 
gli affari esteri, andò al palazzo imperiale e 
presentò la sua defiaitiva demissione, ma il 
sultano non l’accettò. Aalì pascià si trattenne 
al palazzo sino alle duc pomeridiane, e poi 
ritornò alla Porta, ove occupò di nuovo il suo 

evale, In quel giorno, 
cerie d'ogni specie. 

il sultano fece chia- 


ministero con sorpiesà £ 
martedì, circolavano 

« Mercoledì mattiua 
isir, N 


mare l'ex-gran= id pascià, unitamente 


‘a Mebmet Ruchdi pascià, ministro della guerra. 
Recatisi al palazzo imperiale, il sultano li ri- 
cevette con molta allabi e deferenza. S. 
M. conferì a Rescid pascià il posto di presi- 
dente del consiglio di Stato, ch'era occupato 
da Rifaat pascià, il quale venne dimesso; indi 
incar 
alla Porta e di conwocare tutti î ministri per 
ricevere conveneyolmente il nuovo presidente, 


il ministi della gueria di recarsi 


Rescid pascià, Quest'ultimo rimase circa un'ora 
in privata conferenza col sultano. Il ministro 
della guerra annunziò ai suoi colleghi (come 
gli.era stato. ordinato) la nomina di Rescid 
pascià, il quale véhhe poi accompaguato da 
un ciambellano del sultano, ‘e' prese possesso 
dei suoi nuo menti alla Poîta. » 

Giovedì tutti i inîb 
imperiale ove c'era Rikiab (visita d'etichetta) 
e discorso del sultano, In quel giorno gli uffizi 


istrî andarono al palazzo 


rimasero chiusi, essendovi stata, vacanza. 





Bonsa pi Giuova deli. febbraio: 
5%, «+. 18501 gonny 0.1 lug. 89 
541° Anglo-Sardo 4 genng ew dic. 
4°, ObbI 4854 1 genna e 4 lug. 

» 1849 1 aprile e 1 ott. 
: 1851 1 agosto e 4 febb. 
5% - «+ Tose. 1 genn. 2 1 lug. 
Azioni della banca... 1 
Sconto per Genova e Torino 


Bonsi pi Panici del 9 febbraio: 

Il.5.0j0 a contantitsi chiuse a 102, 90 con 
rialzo di 15 cent. 

Il 3 0/0 a 64, 50 senza variazione. 

11 5 00 piernontese (è. R.) si chiuse a 89, 80. 


è NICCOLINI, gerente. 


FABBRICA 

dAcque minerali artificiali 

e gazose Sellz, Sedlitz, ecc. 

alla foggia di Ginevra: 

deposito d'Acque minerali 

delle. migliori. sorgenti del Piemonte 

nella Farmacia Miazzuchetti , via 

S. Francesco d’Assisi, n. 43. 


895,4 
925 920 


1745 1740 











AVVISO 
D'ENOLOGIA IGIE VICA. 

Pugno Antonio e Ripa Felice inventori dello 
specifico per distruggere le Gatte Procris am- 
pelophaga, insetti che sono tanto dannosi ai 
teneri getti delle viti, muniti. della privativa 
dal regio governo, si fanno solleciti di preve- 
nire i proprietari dei territori infestati da 
tali insetti, che la fabbricazione di detto spe- 
cifico si eseguisce a Romano (Ivrea), e che 
per comodo dei committenti se ne è stabilito 
un deposito presso il sig. Michele Tarabiono 
negoziapte în colori a Torino, contrada Guar- 
dinfanti, bottega accanto alla porta n. 10. Le 
richieste che si faranno direttamente a Ro- 
mano dovranno essere franche di posta, e î 
signori committenti saranno serviti con dili- 
genza le speditezza. 

Qude poi i sottoscritti non trovinsi sprov- 
visti. per supplire a tutte le ordinazioni, le ri- 
chieste dovranno esser fatte al detto Negozio, 0 
alla fabbrica prima del 25 corrente febbraio. 

Si è calcolato dietro esperimenti fatti; che 
38; 
e ben popolata, vi occorre la quantità di un 
chilo del detto specifico; quindi la vendita si 
farà in pani di un chilo, mezzo chilo, ed un 
quarto di chilo, munito di ricetta per adope- 
tarlo, ed il prezzo si è di lire 10 cadun chilo, 
così stabilito dalla commissione della Reale 


per ogni giornata di vigna pergolata o a 


Accademia d’Agricoltura. 

Sono inoltre prevenuti i proprietari, che 
quanto più presto si farà uso di tale speci 
sulle gemme della vite, tanto. più facile sarà 
il guarentirle dai primi freddi, e così otter- 
ranno un doppio scopo a vantaggio dei loro 
vigueti. Sperano gli inventori, che tutti i pro- 
prietatii vorranne adoperare tale specifico, 
essendo stato sperimentato e approvato dalla 
Commissione a tale uopo nominata dalla pre- 
lodata Regia Accademia d’Agricoltura, 


AVVISO. 


Il dottore COSTANTINO CANELLA; me- 
dico chirurgo-ostetrico, pratico da 14 anni, 
già inedico e chirurgo primario di uno spe - 
dale, ora medico-chirurgo onorario della«casa 
di S. A. R. il DUCA pr GENOVA, previene il 
pubblico che dal primo dell’anno corrente 
egli esercita l'arte sua in questa capitale, ap- 
plicandosi specialmente alla cura delle malat- 
tie in genere delle donne, all'assistenza dei 

i ed alle malattie de' fanciulli. 

Dà consulti gratuiti il lunedì e venerdì di 
ogni settimana, in sua casa, dall'una’ pome- 
ridiana alle tre; ed in queste ore trovasi 
giornalmente al suo domicilio per chi; vorrà 
consultarlo, 

Abita in via Bellezia, vicino al Palazzo di 
città, num, 26, piano secondo, 








Presso CARLO SCHIEPATTI (Editore-Libraio) 


Portici di Po, Torino. 


LA FRANCE 


ET 


L'ANGLETRARE 


COMPAREES 


IVAN GOLOY INE 


Une brochure in 8," — Priv 1. 50. 





AVIS. 

1l n'est pas de dentifrice qui possede uné 
efficacité. plus grande que l'Eau de Mi 
doct. Desirabode,  médecin-dentiste è Pari 
Cette eau ne se borne pas à blanchir de 
dents, inais les préserve de l’iction rongeani 
du tartre, arréte\la varie ainsi quela douleg 
et rend les gencives fraiches et vermeilleà 
aussi nous empressons-nous de rappeler Il 
ception favorable qu’a fuite à son égardi 
circulaire ministérielle. 

Cagliari, Martel nég.; Turin, Guigesy 
Neuve 27; Alexandrie, Carnadal, rue Rayanali 
69. — 2 et 3 fr, le flacon. 





SULLA INSTITUZION 


D'UN 


MUSEO MECCANICI 


E D'UNA 


PFAGOLTA’ TECNICA — 


‘CENNI 
di PIETRO CONTI 


Ingegnere applicato alle Scuole Tecnici 
di Torino 


Vendibli all'Uffizio dell Risorgimento! A 
e presso i Cugini Pompa 


Prezzo Li, 1. 


AZIENDA GENERALE DEL).E STRADE FERRATE 
STRADA FERRATA DA TORINO AD, ANQUATA i 
Prospetto sommario del movimento e dei conseguenti! 
prodotti nel meseidi gennaio 1852. i 


Movimento Paoporti 





Seruizio dei. Viaggiatori 
Viaggiatori ordinari, di I. 
: di IT. classe » 

Ù di II, classe » 

Milit. confoglio di via dI IL. classe » 
di IIL, classe » 


classe N, 998 L. 7917-40] 

7505 » 25973 

56061 » 05367 Ml 
84» 1987. 
939 è 1043.01 


# ‘Totale N. 105585 LL 100491 
130706 + 4c00 0 
Somma Lu, 404942) 
Servizio di trasporto a grande veldcilà j 
Merci ed oggetti di messaggeria Chil. 191359 
Oggetti di finanza trasp. del 


valore di L. 4227018 93. e del 
peso di Chilogrammi 


Bagagli îrasportati . Chil. 


Totale Chilog. 


Cavalli 

Cani 

Vetture 4 

Bestiame grosso e minuto, capi 


Servizio di trasporti a piccola velocità. 
Merci diverse . + Chil. 2350336 L. 38319 
Bestiame grosso e minuto, capi N. 130.» - 5870) 


Somma L, 38700/9 
Prodolti diversi 
Canone a carico delle Regio Poste 
pel trasporto del corriere e di- % 
spacci postali Dn, .30 1550) 
Vettore cellulari N, 24 trasportate per conto 
dell'Azienda dell'interno . 
Dritti presa e consegna a domicilio 
Dritti d'assicurazione di merci... 
Diritti di sosta su merci e bagogli . 


134) 

183, 
n 

184 


Somm L° 9461 


Prodotto complessivo Li, 153819 


Confronto cogli anni precedenti 
col 1850 
97099 201 
155819 22 


col 1850] 
1247564 
» 1558101 


29062 


Prodotti di gennaio +, . |. 
. . 1852» 


Eccedenza pel 1852 70720 02 





Lezioni Private 


di Lingua Greca ed Ebraica 
dal Prof. G, N. — Recapito al Collegio di 
Porta Nuova. 


» Peatri di questa sera, 
REGIO, — Opera: 4 2Paesvéfersai — Ballo gra! 
Fausto. — Balletto. 
NAZIONALE. — Riposo. 
CARIGNANO. — La drammatica Compagnia al 
vizio di S. M. recita, 
SUTERA. — La compagnia Bassi e Preda reci 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del AA febbraio. 





Perfcontanti 


giorno prec, |. nella 
dopo la Borsa| | mattina 


FONDI PUBBLICI 


1819 5.0/00d. 1 8.lreL. 
1831 n.» 1 gent 
1848» 1 sell. » 
1849» 1 genn. 

1851.» 10 x.bre» 
1834 Ohbî, gen.» 
1849 + 1Bbre» 
1850 + ©! ifebbr.v 
184450/0 Sard: 4 luglio » 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. genn.| 
».. Banca di Savoa .| 
Città di(4 0j0oltre int d. 
Torino(5 50 0,0 1 luglio! 
i di Genova 4 p. 0j0 
ietà-Gaz(ant.)f genn. 
del Gas (nuova) 
Incendii a pr.fisso 31 die. 
Via ferr.di Savigl.t gen. 
Mol, presso Coll. 1 giugno] 


405 











CAMBI Per brevi scadenze. > Per tre mesi. 


Augusta . 253 1)2 | 


Francoforte £ 


Londra 
Milano 
Napoli . 


Torino sconto . 














Pel fine dol mese prossi 


giorno prec, nella — 
[dopo la Borsa:{mattinà 


Pel fine del mese corrente 


giorno prec. nella 
‘dopo la Borsa.| | ‘mattina 








Monete contro valuta legale 0 Bigli di Bari 
Compra” ‘Vendi 


20 
28 
Ko) 
35 
134 


oro 
Doppia da 20 Lire 
— di Savoia . 
— di Genova 
Sovrana nuova 
— © vecchia 
3 ARGENTO 
(#) Perîl Biglietto di 1000 L. 
EROSO misto 
Perdita per ogni 1000L. {2:60 p.0rno] 
(*) I Bigliotti si cambiano al pari alla Bancet 





Tipografia Fenneno E Fnanco, Contrada dell'Arcivescovado, accanto: alla Madonna degli Angel 





















































SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 





librai:= Pat le Provinore con 


‘librsio, 20, Berner"s Street. 


fer Tonino, All'utilcto Jel' Giornale, via dell'Arcirescocado 4 presso 
ogglia pistali. —Livorho, a 


+ privegpali LG s® 
rio; Firenze, Fiesseue, libraio, — Roma, Capobianchi, impiagato postale. i 
— Pirigi, uffici di corrispondenza Havas, e Lejolivei, — Loudra, P. Rolandi, i 

















— Un anno L. 
fini. — Un solo 


fono, — Un anno 1,40. 
=—Un.anno L, 44.— Sci mesi 





del Giornale. — Le snserzioni si pagano cent, 20. per riga anticipati, 
I manoscritti pon saranno restituiti. vi 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE 

Sei mesi L, 22.—Tre mesiL. 12, — Provircis: 
lì, 24. = Trermesi L, 13,— [varia ed EstuRo: 
— Setuisstre L. 27, — Trimestre 1450. — franco ai cone 
\umero cent. 50. — Dirigersì. franco di posta ‘alla Direzione 














Anno V. 











SEI 


Num.:4278. 








Torino, 42 febbraio: 


| 
La nuova sessione sarà chiamata a, mol- 





e pertanto le maggiori questioni versano. sulla 


Strade ferrate alla categoria 37 sotto la denomina- 


Appena il Senato avrà, deliberato sulle ; teplici ed importanti lavori. La legge sul,|.linea telegrafica ché sia più spediente lo. zione di Telegrafo eletiro-mugnelico Ja somma di 
f.ultime leggi volate dalla Camera, il Par-. nfàtrimonio ye varie altre leggivorganiche 


lamento sarà , crediamo , prorogato ,' per. richiederanno probabilmente fin da bel prin- 
riunirsi ii bel naovo frà breve, ed inaugu-| cipio l’attenzione e gli studii dei membri del 
one della legislatura. del ; Parlamento, Le gravi questioni che solleva: | 





rare la lerza se 
1850. 

Così mentre intorno a-noi le colpe, e gli 
errori dei partiti hanno ‘abi! come MIRR 
mente! distrutte le istituzioni che il 48 indarno 
generava,il Piemonte, ullimo quasi, a tutti per, 
estensione.dì territorio; e numero cdi abitanti, | 
progredisce con passo fermo e sicuro nella | 
non facila via, e salva in mezzo all’univer | 
sale bufera, le sue libertà, coprendole collo‘ 
scudo inviotimie dtetitipertarbabile-tenltà 
del suo principe, è raffermandole colla in- 
telligente unione di tutte le. classi dei cit 
ladini, 

. Nobile, ed ammirabile esempio, confuta- 
zione perentoria delle basse ed: insipienti 
cuse che a gara ci vomitano contro.i rabbiosi 
reazionarii.,. e. gli sfegatati rivoluzionarii ; 
ai quali niun'altra. pena sarà possibile in- 
{liggere, più dura e più cocente di questa, 
del consolidimento cioè, e del pacifico svol: 
gimento di quelle istituzioni che gli uni e 
gli altri odiano così cordialmente, perchè 
sono la condanna di un passato irrevocabile, 
e di un avvenire impossibile, 

Ma a volere che questo esempio frutti 
davvero, e non sia merito fugace il nostro, 
e virtù passeggera quella della quale fa da 
cinque anni. sì bella mostra il popolo pie- 
montese, d'uopo è che si pensi da senno a 
mantenerci in quella moderazione di propo 
siti, e in quella concordia di animi che hanno 
fatto finqui la nostra forza, È d’uopo che 
lutti gli onesti cittadini, ai quali è cara e 
preziosa la libertà costituzionale, Lindipen- 
denza e la dignità del Piemonte, è d'uopo 
che tulti francamente si stringano intorno al 














Principe, e coll'opera e col consiglio prestino | siamo credere che le più inutili fra quelle 
valido ed efficace appoggio al governo, af- | distinzioni saranno sparite, e in mezzo ai 
finchè al modo istesso col quale ha saputo | due eccessi dell'impreveggenza, e della paura 
in tre anni così-difficili, guidare «con mano |Starà numeroso è compatto il. vero partito 
ferma e sicura la sbaltuta nave dello Stato, | costituzionale; cioé il partito di tutti coloro 
possa anche per l'avvenire imprimerle quella [che hanno fede nella libertà congiunta al 
direzione, e tenerla su quella linea che sehivi principato. 


gli Spi tutti del pericoloso cammino. 


Il quale appoggio devesi più specialmente: | ecco il programma al, quale speriamo di 
attenderlo dal Parlamento, imperocchè nello | Yedere accostarsi. francamente la maggio 


Schietto e spontaneo accordo con esso trovi il 
governo la sua forza prima e principale, 


Il Parlamento è la vera rappresentanza] rire le libere nostre istitu 
della nazione; il Parlamento esprime in realtà { questo principio, forti dell’intima e schietta 
il voto e l'opinione nazionale, perchè le varie | Unione del Re col popolo, del governo col 
frazioni dei cittadini sonosi per mezzo delle] Parlamento, noi potremo. compi 
elezioni personificate nel candidato al quale | conflitto e senza pericolo la provvida opera 


accordarono il proprio suffragio. 


Il Parlamento trovandosi in continuo ed|con sì prosperi auspi 
ita un | prime sessioni della presente, legislatura. 





immediato contatto coi ministri, ese 
Sindacato permanente sulle loto opinioni, sui 
loro atti, éd ha inoltre in sua mano tutti i 
‘mezzi necessari per appurarne le intenzioni è 








ronosempre i bilanei, e che finquì si do-| 
Veltero, per:.la strettezza: del ‘tempo, riman- 
difè ad epoca più opportuna, dovranno nella 
prossima sessione venir &pprofondite e’ ri- 
solte: Tutto quindi; fa; presagire, che questa 
non sarà per nulla seconda alle due che 
l'hanno preceduta, ‘e le quali lasciano dietro 
di sè ‘tanta luce, e'tanti durevoli 
menti di laboriosa e solerte attività. 

Ma evidentemente questo compito male 
si potrebbe eseguire, se inopportuni dîssen- 
timenti politici attraversassero Ta via agli 
utili'e fecondi lavori, Epperò ‘noî  pertiamo 
fiducia che tutti sapranno far ragione delle 
condizioni nostre, e vorranno con sincero 
impegno adoperarsi ‘a promuovere il |veto 
bene del paese, allontanando ogni pretesto 
alle dissensioni. 





inonp» 











È tempo che il paese entri nella politica 
normale. A. fronte deì fatti compiutisi all'e- 
stero) a fronte delle dichiarazioni del nostro 
ministero, nOn possono. più esistere quelle 
minime frazioni di partiti che facevano d'ogni 
anché leggera gradazione delle opinioni un 
motivo di separazione ed uno stimolo a reci- 
proche ostilità. Le denominazioni di centro 
destro, centro sinistro, destra semplice, estre- 
ma destra, sinistra, estrema sinistra, rappre 
sentano evidentemente un, abuso di dislinzio» 
ni, che in un paese quale il nostro, &per lo 
meno ridicolo. 











Se non possiamo sperare che la nuova 
sessione trovi tutte le menti occupate da un 
sol pensiero, tutti gli animi accesi da un 
medesimo affetto, e fuse in una sola tutte 
le volontà e tutte le opinioni, almeno pos- 


Nulla piùs è nulla meno dello Statuto: 





nza della Cumera; giacchè esso è il solo 
mereè. il quale possano consolidarsi ‘e fio- 
ioni. Basati su 





e 





senza 


del miglioramento dei nostri ordini civili, 











ì iniziata nelle due 





CAMERA DEI DEPUTATI. 
Un notabile progresso fu segnato nella 


Drocacciarsi i più sicuri elementi per giudi: | breve tornata d’oggi : l'estensione del tele- 


Politico e governativo. 


Il Parlamento non.è perciò solamente l'e-fehé ‘mette in comuniv 


carne. con piena conoscenza di causa il valore| grafo elettrico in parecchie provincie dello 


Stato, il suo congiungimento colla gran linea 
ione le principali 





Spressione legale dell'opinione pubblica, ma| contrade d’' Europa, e finalmente l’applica» 


inoltre è nel. fatto il giudice più com-|zione di esso agli 


petente. 


del commercio. JI 
progetto presentato dall’ illuminato e opero- 


usi 


Laonde il di lui appoggio non è solamente | sissimo ministro dei tavori pubblici; modi 


la condizione costituzionale di vitalità ed esi- 
slenza! per, uni ministero qualunque, ma è 
realmente la prima forza morale deligoverno. 
Dal che si scorge quanto sia grave la rispon- 
sabilità che pesa sopra questo corpo, in ra- 


gione della diretta influenza che, eziandio per legr 


questo rispetto, egli esercita sulle sorti del 
paese, Ed appare come ai membri della rap- 


presentanza nazionale incomba il sacro ‘ed| virsene per 


indeelinabile dovere di collocare al di sopra 


di tutte le questioni di simpatie o di antipatie | che provvisoriame 
individuali quella ben altrimenti grave ed| governo. Siecome non possiamo in quest’af. 
importante dell’interesse comune ; e di sacri» | fare partire:da dali certi, non si poteva! na- 
ficare ogni secondaria preoccupazione a quella | turalmente stabilirne sin d'ora da 


Suprema e capitale della cosa pubblica. 


‘Finora il Parlamento piemontese ha sapulo | avrebbe avuto anzi in mira 1° intere: 
comprendere quest’ obbligo. e mantenervisi | commercio che quello delle finanze ,, e che 
fedole in ogni circostanzastil che è per noi una | perciò avrebbe stabilito i prezzi meno ele- 
Valida guarentigia che per l'avvenire eziandio | vati, non cercando va guadagno ma il solo 
il patrioltismo e la saviezza dei rappresentanti | compenso delle sp 
Vella hazione non ci lasceranno desiderare | stione verrebbe r 
alcuna delle prove datene per l'addietro. Le | successivi bilanci. 


ultime adunanze della Camera elettiva e del 


Senato, ed in ispecie, per la prima, quella di |-Jazioni commerciali è indubitatamente laFran- 
mercoledì, sono un autorevole. pegno di questa | cia. È perciò del massimo interesse lo stabilire 


nostra fiducia, 





ficato piuttosto nella forma chè nella sostanza 
dalla commissione, non diede luogo ad im- 
portanti discussioni, e fu approvato con 88 
voti contro 23. Secondo il delto progetto si 
staccherebbe da Alessandria una linea te- 
‘afica che, passando per Casale e Ver- 
cellî , giungerebbe a Novara, e quindi al 
confine lombardo, >I privali potranno ser- 
le loro corrispondenze tanto 
nell'interno che all'estero, giusta una tariffa 
nie verrebbe stabilita. dal 








Camera 
il prezzo : ma il ministro professò ch’ egli 
6 del 








+ In ogni caso la que- 
olta nella votazione dei 





Lanazione con cui noi abbiamo maggiori re- 


con essa delle rapide e sicure corrispondenze, 











scegliere. Cestament@ la più breve è quella 
chea dati uguali sid@&rebbo sempre preferire, 
poichè quantunque Ta maggiore o minor lun: 
ghezza della linea telégrafica non possa meno- 
mamente: influire sulla rapidità delle tra- 
smessioni , la linea, più ne- 
ariamente esposta a minori accidedti 
che possano! ritafdare od interrompere le co- 
municazioni, Oltéefaeiò se la linea passa per 
diversi Stati si Potranno queste impedire 
per volontà dei governi. Perciò se potessimo 
avere una diretta W@oftispondenza telegrafica 
colla Francià, sàtebbe senza dubbio prefe- 
tibile a una corrisp@hdenza indiretta. Ma 
noleremo che .coì \progelto approvato oggi 
alla Camera pan si (pregiudica punto la que- 
stione. Un ufficio! telegrafico verrà proba- 
bilmente stabilito ‘a ' Grenoble, in grande 
prossimità della Savoia, e questo può venir 
posto in corrispondenza eoì nostri. Si potrà 
pure, comunicare direttamente colla Francia 
con una linea che passi pel Varo. Noi lin- 
tanto valendoci per una gran parte della 
linea telegrafica e degli abbondanti male- 
viali che già possediamo, estendiamo il be- 
nefizio del telegrafo a parecchie importanti 
province dello Stato , e 
grande linea che mette vra in comunicazione 
la Francia, l'Alemagna e la Lombardia, e, 
senza fare una grande, spesa, otteniamo un 
Vantaggio inconfestabile. Noi crediamo: che 
solo queste secohdarie considerazioni, sulla 
linea a sceglietsì , siano quelle che hanno 
indotto parecchi onorevali rappresentanti a 
negare il loro voto alla proposta :. poichè 
non può essere seriamente contestata l’ati- 
lità di una delle invenzioni che più onorano 
il nostro secola Ù 





breve sarà 

































usufruttiamo la 














Nulla abbiamo .a ridire su un articolo 
scritto con Ja più lodevole convenienza ‘e 
pubblicato nel numero di oggi’ della Croce 
di Savoia sulla’ fusione de’centri della Ca- 
mera dei deputati, Allorchè parlammo, del 
centro sinisiro@uanie-di-vosa che «few non 
volemmo certaniente, privare: alcun uomo, 
nè partito della.sua personalità. La custodia 
del confine in cui fu posta l'alleanza — ine 
columità delle libere istituzioni — è ora, se- 
condo il giornale del terzo partito , il. solo 
uffizio della personalità di lui; e poichè il 
partito nostro e noi professinmo la. stessa 
fede alla stessa incolumità, quell'uffizio non 
poteva nè può parérei carattere che distingua 
gli uni dagli alteiigli attuali amici. politici 
del ministero. Hi dinguaggio da noi tenuto 
non è un oblio delle parole dell'onorevole 
Rattazzi, ma l'accettazione di 
cita ed intera. 














e più espli- 





TORINO 
PARLAMENTO NAZIONALE; 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 12 febbraio. 
Presidenza del cav. Piseia. 





Somuamo.— Seguito della discussione sul progetto 
della linea telegrafica elettrica da, Alessandria 
al confine Lombardo, 

La seduta è aperta alle 2 5/4. 
Presidente. Legge la demissione del deputato 

Marongiu che viene dalla Camera accettata. 
Quaglia. La gcommissione per l'esame della 

legge sulle pensitni si è riunita, ed ho chiesto dei 

documenti che sinora non ha avuto; e perciò non 
trovasi pronta la relazione per presentarla. 

Presidente. Interpello la Camera se intenda di- 
chiarare chiusa la discussione generale sul pro- 
getto di legge messo all'ordine del giorno, e pas 
sare alla discussione degli articoli, 

La Camera dichiara chiusa la discussione gene- 
rale, e approva la discussione degli articoli, 














Art. 4, Sarà stabilita und linea" telegrafico-elet. | 


iricà chè staccandosi da quella che corre da To 
rino è Genova vada da Alessandria per Casale e 
Vercelli a Novara con facoltàval governo di pro- 
Iungarla fivo al ponte sul Ticino a Boffalora. 
Angius: Tralasciando la questione se si avesse 
dovuto dare preferenza alla Inea telegrafica col 
confine della Fran invece che col confine lom- 
bardo, io veggo che sompre résta a trovarsi il 
luvgo della congiunz e se la linea telegrafica 
deve parallelamente correre. colla ferro-via, ovvero 
no. Due sono i progetti della ferro-via per giun- 
gere a Novara, uno da Alessandria per Mortara, 




















V'altro da Torino per Vercelli, e opino che que- ! 


stultimo progetto presenti maggiori vant 

Pongo quindi l'articolo primo come segue 
*, Sarà stabilita una linea telegrafico-elettrica 

Uta Torino e Vercelli con. facoltà al governo di 

prolungarla fino al ponte sul Ticino a Boffalora. + 
La proposta Angius è respinta, e approvato l'ar- 

ticolo primo. 

È stanziata a quesl'oggetto nel bilancio delle 


i. Pro» 











lire 48,520. ripartita come segne: 

‘A) Spese i costrizione Il. 50,500 
‘ B)'Spese ili esercizio e manutenzione per nove 
| mesi }ì, £7,820 

Approvato'senza discussione. 

Art. 3: "Dal giorno della: pubblicazione di questa 
legge l’uso delle linee telegrafiche. instituite o che 
si instituiranno per servizio del governo verrà an- 
{ che concesso. alla ‘corrispondenza dei privati sia 
{ nell'interno, sia all'estero giusta un regolamento 

da approvarsi provvisoriamente per decreto reale; 
| Art. 4. Finché non sia determinata per legge la 

tariffa cui si assoggetteranno, le trasmissioni per 

dispacei privati da nna all'altra;stazione telegrafico» 
elettrica della Stato, il governo è autorizzato a 
supplirvi con tariffe provvisorie ‘di esperimento 
‘Aipprivaie.per déereto reale. di 

Michelli: Propone di sostituire agli articoli 
54 il seguente: 

«Il governo è autorizzato ad ammettere il pub 
blico all'uso dei telegrafi elettrici che gli ‘appar- 
tengono, mediante quella tariffa, ‘è quei provvedi= 
menti che crederà opportuni di stabilire con de- 
creto reale. » 

Porelli. La redazione ilegli articoli proposta dal 
ministero è molto più chiara ‘di quella del signor 
Michellini. Due sono le disposizioni, Vuna che fissa 
la massima generale che i. telegrafi saranno dati 
anche all'aso del pubblico, e l'altra provvisoria 
con investire il governo del dritto di stabilire la 
tariffa. — Il sig. Michellini sempre esattissimo nelle 
Sue espressioni pure questa volta non ha detto 
hene che i telegrafi appartengano al‘ governo; essi 
sono dello Stato. Persisto quindi nella’ redazione 
della commissione. 












































Michelliniî, Persistendo nella mia proposta emendo 
la parota gli în quella dello Stato 

Lanza. Mi sorprende come il sig. Michellini, sem. 
pre gelosissimo delle attribuzioni del potere legisla* 
tivo, che ‘oggì non sia uniforme lla cosiante sua 
condotta parlamentare. Egli vorrebbe tolta la pa: 
rola provvisoriamente tanto dell'articolo che ri- 
guarda le tariffe da stabilirsi, quanto da quello che 
riguarda il regolamento per l'esercizio dell'uso dei 
telegrafi da parte dei privati. Ambi gli argomenti 
sono di competenza’ legislativa, e l'onorevole Mi- 
chellini non;sarà di contrarioavviso. La provvisoria 
concessione sl governo di stabilite un regolumento 
è per vedersi con attività la costruzione deltele- 
grafu e l'uso desso, e dopo matura esperienza de- 
terminare } prezzi e le condizioni ulteriori a van- 
taggio dei privati. Il governo emana regolamenti 
in, yia provvisoria per mostrare che non intende 
|iavadere. il potere legislativo, @ la Camera non 
vorrà,agire contrariamente all'uso ilel governo. 

Michelini. Ben si appoveva l'onorevole Lanza 
dichiarandomi gelosissimo ‘delle: prerogative par- 
Llamentari, e mi associo con luiJche spetta al potere 
legislativo determinare Je: tariffe e le condizioni 
del regolamento in parola. Ma in sostanza la‘ pa- 
rola provvisorio non: avrà per. effetto di men 
mare gli effetti o la durata della legge, e lal eredo 
iuutile ; ora le leggi non ammettono parole inutili; 
e insisto sul mio proposto articolo, 

Ministro dei luvori pubblici. La provvisorietà 
non è nè nuova, nè inutile. È anzi una nec 
poichè non può farsi un regolamento per fissare î 
prezzi definitivamente, se prima non si venga u 
sperimentare l'uso che ne faranno i privati. Nelle 
ferrosvie pei trasporti delle merci si provvide prov- 
visoriamente | e oggi dopo. l'esperimento’ si può 
statuire diversamente dal primo progetto. 

La Camera respinge l'emendamento del deputato 
Michellini, ed approva gli articoli proposti dalla 
commissione. ;f ha 

Balbo Per una mozione d'ordine! chieggo de- 
stinarsi il giorno per una seduta segreta. 

Vuci dupo la votazione. 

Bertalini. Nun. essendo presenti: molti dei co) 
leghi sarebbe giusto differirla a domani. 

Presidente. Allari interessanti. si dovevano trat- 
tare dalla Camera ed erano avvisati di intervenire 
tutti i membri, perciò non è necessario farsi altro 
invito per la seduta segreta, che riguarda un re- 
golamento interno, 

Berlolini. Ritiro la mia proposizione, 

La Camera delibera chela seduta: segreta sia te- 
nuta dopo la volazione della legge iper' scrutinio 
segreto il quale diede il seguente risultato: 




































Vatanti 145 
Maggioranza 57 
Pro 88 
Contro 25 


Alle 5 12 la Camera si forma: in. comitato, se 
greto, . 


Ordine del giorno di domani. 
Relazioni di petizioni. 





GIORNALI, STRANIERI. 
Il Times contiene il seguente articolo in 





difesa della stampa inglese : 
Il conte di Derby osservò ‘con, enfasi, sin- 
golare; come nel suo discorso sull’allocuzione 


| alla Regina, che în questi giorni. la stampa 
lingiese aspira a partecipare dell'influenza de- 


gli statisti , così , ne deve pattecipare. altresì 
la respofisabilità. Se sì ammette la: prima di 


queste proposte , la seconda ne viene come 





conseguenza ; e noi siamo certamente î più 
disposti a non abbassare l'ufficio 0 declinare 
la responsabilità del potere; cui si può dare 
la confidenza. del pubblico. Ma, sia questo 
potere. maggiore o minore, non possiamo &m- 
mettere che il suo scopo principale sia di 
partecipare al lavoro degli statisti, o che gli 












\ 
| siano linposti. gli stessi limiti, gli, stessi doveri 
| che ai ministri, 3 

Gli. scopi ed.i debiti dei due poteri sono 
costantemente separati, generalmente indipen- 
denti. , talvolta diametralmente opposti; Dal 
momento che la stampa consente di' restar 
ancella, Ja' dignità ‘e libertà. della‘ stampa re- 
stano impastoiate. Per compiacere a’suoi do- 
veri” cor ‘intera indipendenza, e quindi “col 
massimo vantaggio pubblico”; la stampa’ ‘non 
può fare ‘strette ‘alleanze cogli statisti domi- 
vanti, ‘li può associgte i suoî pefmanenti 








interessi a sevonda ilegli’ effiineri poteri di 
alcun governo. ll primo dovere dellà statnpa 
è di otteriere là più : pronta \éd' esatta corri- 
spondenza ‘ ilegli ‘avvenimenti contemporanei 
e quindi ‘pubblicatli e renderti» proprietà della 
nazione, Lo statista ‘coglie le' notizie con 
me segreti., ‘e anche le ‘notizie. correnti 
del'giorno ; egli le sottrae con visibili pre- 
cauzioni ; finchè la diplomazia resta addie- 
tro nella carriera della pubblicità. La stam- 
pa invece vive'di pubblicità ; qualunque cosa 
giunge: a notizia di' essa ,, diventa. parte ‘delle 
cognizioni e della ‘storia ‘ dei tempi presenti, 
fa un giornaliero appello ‘all’ illuminata forza 
dell'opinione: pubblica, anticipa, ove sia pos- 
sibile, gli eventi, sta sulla breccià fra il pre- 
sente è l'avvenire, ed' estende ‘lo sguardo al- 
l'orizzonte del mondo. 

















L'uomo di Stato, adopera precisamente al 
contrario, Egli sottrae cautamente dall'occhio 
del pubblico le noti; che servono di not- 
ma alle sue'azioni: serba fino all’ultitno mo- 
mento il suo giudizio sugli avvenimenti che 
si succedono, e quindi lo fa noto in un lin- 
guaggio' oscuro ‘o convenzionale. Se è saggio 
sî limiita agli interessì pratici del proprio paese, 
od a quelli che vi si riferiscovo intinediata- 
mente; non avventura delle temeratie conghiet- 
ture sull’avvenire, e quel potere che la stain- 
pa cerca: di estendere su tutto il mondo, égli 
lo concentra ne'proprii affari. Debito dell'uno 
è parlare; dell'altro tacere: L' uno ‘dà opera 
alla discussione, l'altro all’azione. Argomento 
dell'uno sono i diritti e gl’interessi, dell'altro 
le opinioni e i sentimenti. Il primo è neces- 
sariamente riservato, libero! l’altro. 





le 





Da questo contrasto, ricavasi che la rispon- 
sabilità dei due poteri è molto varia, Per 
noi cui la pubblicità e la verità sono  ne- 
rie come l’aria e la luce, non può essere 
peggiore sciagura che l’astenersi da una franca 
ed accurata discussione sui fatti come sono 
in realtà. Noi siamo obbligati a dire Ja verità 
quale la troviamo, senza dover. badare alle 
conseguenze; nou dobbiamo difendere atti di 
ingiustizia o di oppressione, ma consegnarli; al 
giudizio del mondo. Gli uomini di Stato, di- 
cono, hanno doveri di più delicata natura; 
debbono reprimere l'indignazione che desta 
la vista di mali e di oppressioni che non pos- 
sono vendicare : sono portati a conseguire certi 
fini speciali, anzichè far prevalere dei principii 
generali: debbono andar guardinghi per non 
mettere a repentaglio gli importanti interessi 
affidati alle loro cure, E quantunque il sostegno 
della, pubblica opinione sia loro necessario per 
poter riuscire, solo rade volte possono essi 
tentare di guidarla. Se lo scrittore pubblico 
esercita in qualche grado l'influenza dello 
statista, non ha poi comuni con lui la mag- 
gior parte » degli oggetti personali cui esso 
tratta. È 

Egli non logora e sacrifica gli anuì migliori 
della sua vita per amplificare la sua condi- 
zionè personale, poiché nissuno può ricom- 
petsare o corrompere l'oscuro corso de’ suoi 
lavori. Neppure il trionfo delle sue opinioni 
è accompagnato dall’applauso di un partito o 
dalla vittoria in una lotta sostenuta per ot- 
tenere patrocinio o potere. Le opinioni ch'egli 
ha difese e, per così dire create, sfuggono da lui 
nel inomnento del loro trionfo e prendono il 
loro ‘seggio fra le verità stabilite, 


ces 











La risponsabilità che tocca realmente allo 
scrittore'è più affine a quella dell’ecowonista 
o del-legislatore, il’ cui uflicio non consiste 
nello stabilire un sistema che possa rispondere 
alle esigenze del giorno; ma d’inve 
verità c' applicarla su fissi principii agli affari 
del mondo. Perciò. la responsabilità ché soi 
ammettiamo non lia molto che fare con quella 
degli uomini di Stato, avendo per moria una 
misura ben diversa di rettitudine e dî doveri. 
La professione dell’uomo “dì Stato è quelli 
cui gli usi della. società ‘accordano maggior 
tolleranza ‘nella pi La dissimulazione, i 
sotterfugii, le combinazioni faziose, il far pie- 
gare il proprio convincimento» in casì speciali, 
la sistematica ricerca delle convenienze sono 
cose che ssi vedono . giornalmente. fra i per= 
sonaggi di più alta fama dal momento ch'essi 
hanno cominciato a prender paite alle lotte 
della vita politico. a 











Non sappiamo se queste cose costituiscano 
una parte essenziale od utile della. professione 
dell'uomo di Stato, e crediamo che lord Grey 
confesserebbe per proprià sperienza; che ciò 











IL RISORGIMENTO 





non è. Ben sappiamo ch’esse distruggono as- 
solutamente il credito, il potere, la fortuna di 
uno scrittore pubblico; e che colui il quale 
facesse a tali condizioni traffico della sua penna 
farebbe meglio ad iscriversi fra quei merce- 
narìì che uccellano i favori di ogni governo 
che succeda, Di tutti i giornali, di tutti gli 
serittori, coloro che sono più sostenuti dalla 
pubblica opinione sono quelli che più costan- 
temente e più liberamente hanno manifestata 
la verità. 

Gli occhi dei ministri sono sempre intenti 
agl’interessi della propria contrada, e appena 
può dirsi che sia loro dovere guardar. oltre. 
La stampa dee consacratsi principalmente agli 
interessi nazionali, ma nulla. di ciò che ri- 
guarda la civiltà del mondo è indifferente ad 
essa. La stampa inglese, la quale gode d’in- 
tera libertà,  fallirebbe assai al proprio, do- 
vere se trascurasse ciò che concerne tutta l'Eu- 
ropa. Gli uomini di Stato potranno credere 
conveniente di velare la statua. della libertà 
e mormorare qualche affettata scusa per da 
loro acquiescenza alle pravità che si commet- 
tono all’estero, seguendo! in ciò più i loro ti- 
mori che ililorò'convinidiniento; ma noi pre- 
feriamo! di differire Je nostre giustificazioni al 
giorno che le conculcate ed oppresse libertà 
d'Europa risorgeranno. Al postutto, a che do- 
vranno i nostri ministri per pro- 
muovere la forza. e ‘la. potenza nazionale, 
quando iu ogni. parte vediamo commettersi 
degli eccessi, se non. alla illuminata risolu- 
rione del popolo inglese di sostenere quei 
principi su cui sono fondate la nostra. poli 
tica e la nostra indipendenza? È dovere. in- 
coutestabile dei ministri di mantenere le no- 
stre pacifiche relazioni cogli altri Stati e di 
rinegare quanto si potrebbe erroneamente 
qualificare per intenzioni ostili per nostra 
parte, nel provvedere eflicacemente all’indi- 
pendenza e sicurezza della Gran Bretagna 
contro ogni evento, È nostro dovere di ad- 
ditare i pericoli, quantunque remoti, sia che 
consistano nella vacillante politica di uno Stato 

imo 0 nel nostro essere disarmato, e una 
ben più grave risponsabilità ci sì potrebbe 
imporre, che nom facciasi ora, se avessimo 
trascurato di descrivere con veri colori gli 
ultimi avvenimenti di Francia, o se, seguendo 
una cieca e falsa politica, avessino data la 
nostra acquiescenza ad una politica che deve 
eccitare somma vigilanza in questa contrada 
e nel resto dell'Europa. 


ricorrere 


Leggesi nella Patrie: 

La ‘crociata diretta dai protestanti d'Inghil- 
terra contro il cattolicisino, crociata che, per 
dirlo in passando, ha così poco ottenuto lo 
scopo the si proponevano i suoi promotori, 
non ebbe per effetto di pacifitare le discus- 
sioni intestine che sembravano minacciare 
l’anglicanismo d'una’ prossima dissoluzione. 
Di tempo in tempo queste disserisioni scop- 
piavano e venivano in luce malgrado tutte le 
cure che sì: adoperavauio ‘per dissimiularne 
Vesistenza, 

Uno dei punti sui quali la controversia sì 
esercitò con maggior vivacità ed acrimonia è 
la quistione della supremazia della corona în 
materia d’interpretazione dei dogmi. Un par- 
tito numeroso e potente, ‘che conta nel suò 
seno la, maggior parte dei vestovi e dei mem- 
bri dell'alto clero anglicano, ‘hiega al consi 
glio. privato, che rappresenta la corona nel 
giudizio delle materie ecclesiastiche; il diritto 
di pronunciare nelle sentenze e vorrebbe ton 
ferire ‘esclusivamente questo diritto ai consi- 
gli sinodali ‘che non esistono più da un secolo, 
ma che vorrebbe fur rivivere, 

L'opinione contraria è sostenuta da ciò che 
si potrebbe nominare il partito filosofico e 
governativo chè ha ulla testa il primate an- 
glicano, e l'arcivescovo di York, vale a dire i 
due capi della gerarchia ecclesiastica. Questi 
prelati sostenuti dal governo si sono sempre 
opposti a ciò che essi considerano come, delle 
pericolose innovazioni; essi vogliono mante- 
nere lo stalu quo nella chiesa ‘anglicana e rex 
spingono ogni idea di assemblee sinodali. 

Due volte all'anno nei mesi di agosto e di 
febbraio i membri del clero sì riuniscono in 
una specie di parlamento composto di due 
camere: la camera alta formata dai vescovi e 
dagli alti dignitari della chiesa attuale, e la 
damiera' | issa” folimata (di rappresentanti del 
clero inferiòre. 

Questo parlamento, che, prende il nome di 
convocazione, è inteso riunirsi per occuparsi 
degli affari ecclesiastici, ma non gli si. dà il 
tempo, e tosto riunite le due camere rice- 
vono invariabilinente, dopo il compimento di 
qualche. formalità tradizionale da parte. del 
primate, l’invito di separarsi prima ancora che 
esse abbiano potuto deliberare su qualsiasi 
soggetto. 

Giò ebbe luogo giorni sono a Londra; e, 
uè la camera alta, nè la: camera bassa non 
poterono prendere in considerazione Je nu- 
merose petizioni che loro erano state indiriz- 
zate da tutte le diocesi della provincia di Can- 
torbery, che reclamavano il ristabilimento delle 
assemblce sinodali e l'attribuzione a queste 
assemblee di tutte Je materie dogmatiche. 

Si protestò nelle due camere, ma le proteste 
nulla valsero, e la convocazione è stita aggioi- 








nata senz’altra forma di processo dall'autorità 
del primate ai 19 del prossimo agosto, 

La convocazione della provincia di York è 
stata trattata ancora con meno riguardi; ì sùoì 
membri invano tentarono di riunirsi; non tro- 
varono locale per ciò fare ‘e fu loro signifi- 
cato a nome dell’arcivescoyo che non facevasi 
luogo a riunione, Le loro proteste non ebbero 
maggior effetto che quelle dei loro confratelli 
della provincia di'Cantorbery. L'indegnazione 
prodotta per questi fatti è assai yiya nelle file 
dei partigiani delle. prerogative parlamentari 
della chiesa anglicana; i loro ‘organi nella 
stampa gridano alle beffe, al tradimento, e 
tutto annunzia che quest'affare sarà tosto por- 
tato davanti al| Parlamento. 


NOTIZIE. DIVE 
ITALIA. 


Virrorio Emisvece IL, è 








Il Senato e la Camera dei deputati hanno adot» 
tato : 

Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto se- 
gue: ù 

Art, 4. Il governo è autorizzato ad esigere:le 
entrate tutte ordinarie e straordinarie componenti 
il bilaneio attivo dello Stato per l'esercizio. mille 
ottocento cinquantadue, iudicate nell'annessa ta- 
bella, secondo la ripartizione ed in conformità delle 
leggi e tarifle in vigore. 

Art. 2. I centesimi addizionali per Ja riscossione 
delle imposte dirette sono conservati nella propor- 
zione di quattro per lira, 

Le imposte dirette regie, divisionali, provinciali 
e comunali potranno essere ripartite per mezzo di 
un ruolo unico, 

Art. 5. Niun' altra imposta, diretta od. indiretta 
di qualsiasi natura potrà percepirsi a favore dello 
Stato, la quale non, sia, autorizzata colla. pre- 
sente, o. con altra, legge che \venga ‘in avvenire 
sancita. 

Art. 4. Nulla resta innovato. quanto alle \esa- 
zioni di diritti debitamente autorizzati per conto 
delle divisioni, provincie, comuni, corpi morali 0 
particolari. 

Art. 5. In anticipazione «del produtto delle im- 
poste, il ministro delle finanze è autorizzato ad 
emettere buoni del tesoro, la. ili cui decorrenza 
non Sia maggiore d'un auno, sinosalla concorrente 
di venti miliani di lire, a quell’interesse che lo 
stesso governo Lroyerà più opportuno, e clie dovrà 
essere reso noto al pubblico. 

AZIENDA GENERALE DI GABELLE. 
Rendite ordinarie. 
16500000 

100000 


1 Dogane 

2 Contravvenzioni dogane 

5 Gabelle aecensate (dritti sulla 
carne, corame, foglietta, acqua- 
Vite e birra 

4 Sali 

5 Contravvenzioni sali 

6 Tabacchi 

7 Contravvenzioni tabacchi 

8 Polveri e piombi 

9 Contravvenzioti polveri & piombi 

10 Provento dell'appalto delle gabelle 
di sale e tabacco ( decreto regio 
14 settembre 1851) ly 

14 Compensi relativi alla cessione 
del dazio di consumo di Torino 

42 Dritti d'imbarco e sbarco dei pas- 
seggieri sui histimenti di qualun- 
que bandiera nei porti, rade 0 
spiagge dello Stato 

13 Dritti. di ancoraggio e di dar- 
sena 

44 Dritvi di sanità marittima 

AZIENDA GENERALE DI FINANZE) 
Rendite ordinarie. 

45 Contribuzione prediale 

16 Imposta sui fabbricati ( legge 51 
marzo 11851) 

47 Contribuzione personale è mo- 
biliare 

48 Ta sulle professioni, rti libe: 
rali e sull'industria e commercio 
(legge 16 luglio 1851) 

19 Prodotto di quattro centesimi da 
ripartirsi sui ruoli delle ‘contri- 
buzioni dirette regie ; divisionali 
e comunali per le spese di ri- 
scossione 

20 Quota a carico delle provincie 
per gli stipendi degli impiegati 
subalterni nelle rispettive inten- 
denze 
Quota a'carico dei comuni com- 
ponenti ‘l'antica Repubblica Li- 
gure per: gli stipendi degli im- 
piegati e per le‘altre spese ordì- 
narie flegli archivi di Genova 

2 Quota a (carico delle \provincie 
per le spese. degli uftizi di posta 
mandamentali 
Rimborso all'erario pubblico per 
parte della. cassa dei depositi è 
delle anticipazioni di fondi, per 
lavori pubblici ‘instituita presso 
l'amministrazione del debito pub- 
blico, della spesa pet gli $tipen- 
di degl'impiegati addetti al servi- 
zio di detta cassa 
Annualità a carico della banca 
nazionale e della banca li Savoia 
per gli uffizi di.commissari:gover- 
Dativi presso le banche medesi- 
me (att. 7 della legge 9 luglio 
1850 e .6 della legge 26 aprile 
1851) 

Anoualità pagabile dalla ditta 
Favale concessionaria della Gaz- 
sella Piemontese 

Diritti di' verificazione dei pesi e 
delle misure 


4756800) 
10500000 
5000 
12200000 
18000 
700500 
1500 
40000 


854000 


410000 
215700 


494000 


15086655 
000000 


778496 9 


5000000 


216160 


00 


40000 


18000 


36000 





25911 000.» 
4200000» 


27 Strade ferrate 

28 Lotto 
Diritti di compolsione in Sar 
degna 
Prodotto baracellare in Sardegna 
Insinuazione e tabellione 
Emolumenti delle sentenze e 
regie proyvisioni 
Diritti sugli a 
Ipoteche 
Fitto beni è case 
Fitto dei regi camali, ponti, porti, 
pedaggi ,; diritti! d'acqua e di 
pesca 
Canali del Vercelles 
Censî, canoni, livelii e prestazio- 
ni diverse 

59 Crediti demaniali 
Prezzo vendita autorizzata con R. 
patenti. del 47 maggio 1821 di 
beni aggiudicati, dati in paga, od 
altrimenti pervenuti alle finanze - 
dello Stato 
Multe: e pene pheuniarie 

2 Ricuperamento delle spese di giu- 
stizia criminale, e di quelle. di 
trasferta degli ufficiali del. pub- 
blico ministero neî giudizi d'in- 
terdizione promossi d'ufficio. 

5 Ricuperamento. di spese antici- 
pate dai collegi notarili nei gin- 
dizi di inferdizione o “| nomina 
di consulenti. 

Depositi per le cause di revi. 
sione 

Dritti di successione 

Tassa sui ‘orpi morali $ mani- 
morte (leg, maggio 1851) 
Tussa sulle vetture pubbiithe 
Dritti per passaporti lito 
visto: dei medesimi, liceze per 
bigliardi . porto d'armi e. per- 
messi di caccia 

Libretti degli opersi @ i per: 
sone di servizio 

Dritti di visita alle Speziprie ed 
altre officine di pubblica sanità 
(decreto R. 24 luglio A848) 
Tassa sulle usine destinate alla 
fondita ed alla nia ni pggsaio fe; di 
sostanze minerali 

2 Carta bollata | 

3 Carta filigranata per le carte è 
tarocchi 
Ricuperamento del prezzo Velle 
munizioni da guerra, che dal) go- 
verno vengono somministra È ai 
comuni. pel servizio Srdio}ito 
della milizia nazionale» 

Dritti per ammessione agli esalni 
è per spedizioni di patenti di dp- 
piano o patrone di marina e (li 
costruttore navale 
Deitti per spedizione delle patenti 
dI mizionalità de'legni mercan: 
tili, de’ cosi detti scontrini, dei 
ruolì d'equipaggio e loro rinno- 
vamento; delle lettere di corso, 
di guerra è di merganzia; e dritti 
di libretti a matricola de'marimai 
Dritti fissi di navigazione e dritti 
pier licenza dî pesta in mare 
Proventoelfettirieuperati dai nau- 
fragii edalle predemarittime, ab- 
bandonati e nom reclumati nei 
tern:îni prefissi. — Provento delle 
confische pronunciate dalle leggi 
marittime. — Dwitti per trasferta 
e compilazione dî atti per nau: 
fragia 
Ritenuta sulla paga de' marinai 
mercantili, passati come pensio» 
noti come milita sul bilancio 
dello Stato 

Rendite straordinarie 


5000 
145200 
7000000 


1280000 
640000 
507000 
673491 sò 


giudiziari 


918100 85 
356090, 64 


107831 02 
178295 41 


76400 94 
L28000)» 


270000» 


5000,» 


30000» 
3500000.» 


600000» 
70195 75 


300000 + 


abolita 
3400000 


74000.» 


1000.» 


14500» 


81000» 


1000» 


Restitozione di pregtiti fatti dalle 
finanze a provinei@, comuni, cor- 
pi amministrati, s@gietà private 
ed altri 

Arginamento delliMère e dell'Are 

nella Suvoia (qual di contorsa 

nella relativa spesìf e prodotti die 

derivanti da 
namento) 
Rimborsazione di spese per l'an» 
ministrazione dellafgtustizia (Sor 
degna) 

5 Ricuperamento di dfiuti che si 
amlicipano pei tribunali ‘di prio 
ma cognizione (Sardegna) 
Prodotto di vendite straordinafie 
dli stabsiti demaniali 
Prodotto vendita di piante lin 

Sardegna 
ATIESDA GENERALE “DELL'ESTERO 
Rendite ordinarie 


versi Lalo arginî- 


416850 55 


2081/49 


2068 80 


2500000 


66 
67 


156000 « 
2545900.» 
AZIENDA GENERALE DELL'INTERNO 
Prodotti del dicastero di agrigoltura e, commercio 
Rendite ordinarie 
68 Miniere e marmi 152073 45 
Prodotti del dicastero dell'istrazione puliblica 
Rendite ordinarie 
Università degli studî di Torino 


Consolati all'estero 
Poste 


28375 
37050 


Annualità 

Fitti di case 

Emolumenti concernenti gli stu- 
ii delle scienze 5985 
Emolumenti ‘concernenti la sa- 
nità pubblica 

Minervali e diritti di pretozione 
Retribuzione degli studenti fuori 
dell'università 

Prodotti diversi 

Università degli studi di Genova. 
Annualità 


15617 
26815 


40205 
150 


#15 








77 Emolumenti concernenti gli studi 
delle scienze 
Emolumenti, concernenti la sa- 
nità pubblica « 
Prodotti diversi vi 
Università degli stadi di Cagliari. 
Annualità 
Emolumenti concernenti gli studi 
delle scienze 
Emolumenti concergenti la 
nità pubblica 
Prodotti diversi 
Università degli studi di S 
Annualità 
Fitti di stabili 
E EMO aIanernenii glistudi 
delle scienze 
Emolumenti concernenti la sa- 
nità pubblica 100.» 
88 Prodotti diversi 50 è» 
Rendite straordinarie. 
Università degli studi di Cagliari. 
89 Proventi di cedole del debito pub» 
blico 
Università degli studi di Sassari, 
90 Arinvalità 2880» 
AMMINISTRAZIONE CENTRALE: DELLE ZEOCHE. 
Rendite ordinarie. 
Ritenenze per le spese di affinà: 
zione di paste d’oro e d'argento, 
e di partizione di dorati 
Ritenenze per le spese di fabbri- 
cazione delle monete d'oro e 
d'argento 
Utile per l’impiego. delle tolle- 
ranze in meno. nella fabbrica. 
zione delle’ monete 
Utile ‘sulla stampa 
daglie 
Diritti di marchio 
d'oro e d'argento 
Contravvenzioni al regolamento 
sul marchio dei lavori d'oro, e 
d’argento 
Proventi eventuali 
ISPEZIONE GENERALE DELL'ERANIO, 


80000) 


400)» 
SO 
assari. 
18404.88 
1927 20 


20200)» 


2157 605 


ULI 


55000. 
92 


55000 
93 


5400 

delle me- 
4400 
sui lavori 


130000 


1000, 
100 


Prodotti diversi. 
Rendite ordinarie. 
Prezzo polveri che l'azienda go- 
nerale dell'artiglieria e delle for 
lificazioni e falibriche militari 
provvede a quella delle gabelle 
Incerti ed emolumenti qualunque 
dei controllori devoluti alle, fi- 
nanze ; diritti sopra i contratti 
ed altri proventi di cancelleria di 
ogni genere delle aziende gone! 
rali di guerra; di marina è di ar: 
tiglieria compresî quelli dei com- 
missariati da esse dipendenti 
100 Proventi delle segrete dei 
magistrati supremi, e dei tri 
bunali di prima cognizione e 
di commercio (regie patenti 7 
agosto 1845) 
Casnali 


300000 


50405 


78000 
180000 
Rendite straordinari 

B'Proventi al 3 per 0/0 e rif 
borso capitale delle cedole di 
sesta serie aequistate dalle fl- 
nanze in forza del regio bre- 
vetto 5 aprile 1836 .sul prestito 
aperto in vigore di regio bre- 
vetto 13. settembre 1834 dalla 
giunta amministratrice degli o- 
sperlali in Genova, per l'erezio» 
ne in quella città di up ruovo 
maninomio 

5 Rendite redimibili del debito 
pubblico di Sardegna , create 
con regio editto 21 agesto 4838 
pervenute alle finanze per ces- 
sione di Vitolari 

4 Capitale integrale, delle cedole 
del debito pubblico feudale di 
Sardegna, che estratte a sorte 
per l'estinzione, vengona invere 
a termini, del regio editto 18 
febbraio 1841, inscritte al de- 
bito perpetuo 
Renilite sul debito pubblico dello 
Stato, già di proprietà delle 
casse speciali di marina. sop: 
presse colle due leggì del 126 
giugno1851, numeri 1210 e 
1214, devolute alle finanze dello 
Stato per virtù delle leggi me- 
ilesime 


50720. 


24062 49 


08874587 45. 
2790551. 85 
101625119 28 
Il ministro segretario di Stato: per (la marina, as 
Rricoltura e commercio, reggente lil ‘ministero di 
finanze, è incaricato dell'esecuzione della presente 
legge, che sarà registrata al contrallo generale, 
pubblicata ed inserta nella Raccolta degli atti del 
governo. 
Dat. 


Totale delle rendite ordinarie 
Totale delle rendite straordinarie 


Totale generale 


a Torino, addi 51 gennaio 1852. 
Vittorio Ewanvere. Cariour: 
Con' regio, decreto. del giorno 8 febbraio il 
vacante collegio. elettorale di Pont è conyocato 
per il 4.0. del prossimo marzo ,;onde proce- 
dere ad una nuova elezione del suo depatato, 
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà 
ludgo ‘il giorno 3 ‘dello ‘stesso mese. 


$. M., ia udienza 9 gennaio 1852, a prò - 
posta del ministro Esteri, ha nominato a è 
valiere dell’ordine’de’ santi Maurizio e Lazzaro 
ì siguori ; 

Basilio Giuseppe , ispettore di prima’ classe 
rell’amministrazione delle regie poste. 





Sablé Serafino, segretario capordi 
nel ministero esteri, 

Nella stessa udienza, a proposta del gi 
nistro della pubblica istruzione, ha con 
la croce di commendatore al sig. Piecolg 
d’Hermillon barone Enrico, ministro resider L 
al Brasile. 

E quella di. cavaliere al signor 

Romano Leopoldo da Gavi, 

Nella ‘stessa ‘udienza, a' proposta ileli 
nistro dell’ interno ,, ha nominato a. cayalii 
i signori : Ì 

Chiesa della Torre Federico , maggi 


ore ni 
corpo de’ Reali Carabinieri, 
Protasi ingegnere Domenico , sindago 
municipio di Novara. 
In udienza 45 gennaio p. p., a propal 
del ministro Esteri, ha hominato a' cavalie 


700 


i signor Ì 


Molinari Luigi, proconsole iù' Aleppo. 

Rousselin Cavey Mario; console generale 
Rouen, Ù) 

Ed. ha nominato a di pref 
croce, decorati del gran cordone, i signoridà 

Thaon! di Reyel conte Atlriano, invialo 
straordinario e ministro plenipotenziario presti 
SM, Le R. apostolica. 

Tapparelli «’ Azeglio marchese Emmanueld 
inviato straordinario e ministro  plenjpoteni 
ziario presso S. M,la Regina del Reguo Tate 
della Gran Bretagna e d'Irlanda. 

lu udienza 28 stesso! mese, a-proposta dell 
ministro della. pubblica istruzione, ‘ha ‘nomi 
nato ‘a cavaliere: il signor 

Castelli sacerdote Carlo, prevosto di.$. 
lombano di Bobbio e provveditore agli studi 
di quella provinci v 

lu udienza del 2 febbraio corr. a pros 
posta del ministro Esteri, ha nominato a cor 
mendatore il siguor 

D'Autioche conte Alfoiiso, inviato straorditi 
nario e ministro plenipotenziario a Madridy 


cavaliesi 


Il consolato di $.\M, in Torino'sedenté 
notifica con suomanifesto del 5 febbraio si 
segue: Do 

Inseguendo, noi. il. disposto; dalle R. pitenii 
del 28 di febbraio 1826, e 2 gennaio 1820 
concerventi i privilegi - esclusivi accordati 
rami d’industria e di commercio colle qu 
è prescritto; ) 

Che gli individui privilegiati (i quali a cor 
redo della loro domanda per la privativa, do 

aio dare la sposizione de’ procedimenf 
d'industria, ed unirgi i modelli, saggi; e d 
seguì, per essere i medesimi consegnati all 
Reale Accademia delle scienze di Torino) dé 
bano far registrare i loro titoli in questo! 
gistrato, sia che.ìl privilegio estendasi in .tutbl 
lo Stato, sia che venga ristretto ai luoghi del 
giurisdizione nostra; 

Che debbano far, pubblicare tali loro tito 
di privativa nei luoghi ‘indicati. dalle sullodat 
Regie Patenti; 

Che debbano, quanto ai privilegi estensi 
bili nel moio sopradetto, far constare dave 
posto l'oggetto privilegiato în opera nel ter 
prefisso, col;particolare titolo di concessione, & 

Che debbano fare prova in ‘ogni. anhb' 
tenerlo inattività sotto pena della decadetigi 

Abbiamo ordinuta la formazione dell’Elenod 
di quelle persone privilegiate, le quali hund 
incorsa la decidenza 0 per difetto. d’ada 
piute formalità, o solo pel termine del. privi 
legio, e contiene î seguenti individui ; 


Heathevat' Giovanni, e Bruven Ambrogiad 


Per regie patenti 21 agosto 1846, privilegi 
per anni cinque per la labbricazione ed <dil 
d’un nuovo meccanismo per la trattura delli 
seta. 

Gerwasone Guglielmo Francesco, © Fall 
Enrico. n 

Per regie pstenti 3 ottobre 18/4, privil 
per anni sette per iutroduzione , ed e 
d’apparato gazoso, + 

Durand Francesco, e Ruchet Davide Fram Li 
CEsco, 

Pet regie pitenti 24 novembre ‘1846, P 
vilegio d'anni cinque perla fibbricazione 
oggetti di cuoio, n 

Fanbick Giovanni Battista, 

Per R. patenti 29 dicembre 1846, privited 
gio per annì ciaque per l'introdazione ed 'usgi 
d'uu nuovo telaio per la fabbricazione, dei 
tessuti. 


v'eiali 


Laffin e Paravex. 

Per R. pateuti 23 agosto 1828 ; privilegio 
per anni trenta a principiare dal 18, dicembre 
1821 per l'esercizio d'una manifattura di yetei 
e cristalli. È 

È per tutti finito il tempo della durata dell 
privilegio. 

Dichiariamo in conseguenza i' medesimi dé 
caduti dal privilegio rispettivamente ottenitto, 
ed essere libero a chiunque l' esercizio: ‘dell 
commercio ed industria che fonmayano 1! og 
getto di tali privative. 


Mopewa; 10 febbraio, — Il Messaggere di 
Modena reca un’ ordinanza ministeriale del 
26 gennaio, nella quale riconoscendosi la né 
cessità d'introdurre alcune modificazioni nell 
vigente’ tariffa daziaria, con riguardo special 
alle precorse trattative. della lega doganale 
si dà în via juterinale, ed. in pendenza de 





l'attivazione. della lega. predetta , un ‘elentò 
09 




















(pongono i monsignori Castellani, Tiziani, Lu | stato ‘accolto dal silenzio relativo! dell’ Assem- | 











Ma se il Zimés:Sî mostra. disposto ad'u- 





E IL RLESA TERRE SE ta 
delle inercì liti cui cade intafito una 


cazione’ daziaria. 


Diodifi- 


sare maggiore moderazione riguardo’ alla 
| Francia, lo stesso, non avviene riguardo a lord 
Roma; 7 febbraio, — È nominata una com-  Palmerston. Se abbiamo a credere a questo 
inissione per provvedere allo scavo regolare ' giornale, come pure al Chronicle è al Daily 
{figlie catacombe e conservarne i monumenti; Vews, il discorso di lord Palmerstoù sarebbe 
Ta presiede il cardinale Pattifi, e la com- ‘ stato uno scacco completo! Egli è vero che è 











ni, il padre Marchi gesuita, il cay. | bleà , quando il giù capo del Foreign- Office | 
a dimostrare ‘che ‘i suoi collehi 


quet, M: 
Deròssi, il cav. Minardi e dl’abate Profili, 
Borooni, 3 fesbrizo. — Si è formata una 
società pel tronco di strada ferrata da Mo- 
dena e Bologria a (Prato 0 Pistoia; che sì pro- 
pone di chiedere la concessione per anni 99 
con garanzia del 4 per 010 d'interesse; la spesa 
rà di se. 5,500,000, e-scudi 80,000 devono 
essere depositati entro! il nese, Le azioni sono 
di scudi 100 l'una, e siricevono sottoscrizioni 
presso i banchieri: signori Gilli e Guidelli e 
signor Raffaele Rizzoli e C. di qui. 
(Gabz. di Bologna). 


si laccinse | 
| Avevano! espresso! a proposito del colpo di | 
| Stato del 2 dicembre , la stessa approvazione | 
nom'tifficiale , della quale gli hanvo poi fatto | 
un delitto ; ma egli è stato applaudito con | 
entusiasmo al principio e alla fine del suo di. 
scorso ; e fu ascoltato da capo a fondo della 
sua spiritosa difesa con una rispettosa atten- 
zione. A sentirlo, ben si vedeva come egli sì 
sforzava di ricacciare in ‘fondo all'anima» 
sentitnenti che stavario per erompete, Sì ri- 
conosceva l’ uomo che ha la coscienza di es- 








sere stato tradito da quelli, di cui è stato il 
collega e l'associato durante lunghi anni. 

1 giornali tory difendono lord Palmerston 
con ardore. E infatti egli è coi tory che' per 





Nevori, — Leggiamo nella rivista dell'Ind6p. | 
Belz:: Noi riceviamo una corrispondenza da 
Napoli, la quale contiene alcuni ragguagli sul | 
ritivo del presidente del consiglio marchese 
Foilunato, e sulla disgrazia del segretario in: 


lord Palinerston vi è qualehe speranza di ri- 
tornare ‘al potere. Ma la posizione di lord 





timo del re Ferdinando, il signor Corsi. Granville sì consoliderà a‘ misura che lord 
Le versioni sopra questo fatto sono tutta: { Palmerston più si allontanérà dai whigs. 
via contraddittorie; Noi abbiamo giù fitto co- |: La convinzione si fa sempre più forte che 


noscere quella molto inverosimile di intrigo [il bill di riforma promesso dal discorso del 
concertato fra il marchese Fortunato e i car- 
listi di Spagna, Si parla ora d’intelligenze dello 
stesso ‘personaggio coì legittimisti francesi e 
di rimostranze del governo di Bonaparte; che 
avrebbero necessitato il ritiro del presidente 
del consiglio napolitano. Finalmente, e questo 
è il ‘più verosimile, il. marchese Fortunato 
avrebbe, consigliato al re di rinunciare ad ogui 
idea di regime costituzionale, e di. ristaurare 
il governo assoluto -intutta la sua purezza nel 
regno delle Due. Sicilie ; ma persone devote 
a Ferdinando gli avrebbero rivelato i pericoli 
di questa determinazione, Il re avrebbe al- 
lora: allontanato il suo primo ministro e il 
suo segretario intimo, e si aspetterebbe la 
prossima largiziorie di una nuova costituzione, 
pochissimo. liberale è Wero:; ina che sirebbe 
pur sempre una costituzione. 


trono; non sarà altro che una tergiversazione 
che contenterà nissun partito e nissun indi 
viduo, 





— Si legge nel Daily-News: Si dice'che il 
bill per la milizia sarà sottomesso al ‘Parla- 
mento il 43 di questo mese, e che sarà pro- 
posto di arruolare 75,000 womini sotto que- 
sta denominazione. 














BELGIO. — 1 giornali del Belgio sono ri- 
pieni di lunghi dettagli sulle inondazioni che 
devastano iu questo momento parecchie pro- 
Vincie del Belgio; Lu maggior parte delle cor- 
renti, d'acqua che bagnano questo paese , 
l’Escaut, Ja Meuse, Ja Sambre, l’Quithe, la 
Dyle, la, Senna uscivono dal loro letto e ca- 














gionarono immensi guasti a Bruxelles, a Gund, 
a Namur, a Liegi, a Charleroi ed a molti altri 
paesi. 

Poco mancò che le inondazioni non arri- 
vassero alle. disastrose proporzioni di quelle 
del mese di agosto del 1850, I giornali delle 
contrade innondate richiamano delle pronte 
ed efficaci misure per prevenire il ritorno’ di 
questo flagello che minaccia di’ divenire pe- 
riodico, 

Noi. vediamo con soeddisfazione che in tutte 
le località dove le acque uscirono dal loro 
letto, il guasto non colpì che Je proprietà, e 
finora nessuno perì. 

Nella notte .e nel giorno di ieri le acque si 
sono iapperlutto ‘abbassate (e tendono a ri- 





ESTERO. 

TURCHIA. — Il Journal de Constantinople 
del 29 pi là ‘un ‘articolo riguardo la dimi 
sione di Restid pascià , scritto prima :che gli 
fosse nota la sua nomina a presidente del 
consiglio di.Stato, Quello scritto contiene grandi 
elogi dell'ex-granvisir, per lo zelo è il senno 
con cui seppe attuare le idee riformatrici del 
sultano, ed. esprime l' opinione | che lo Stato 
potrà valersi. ancora dei suoi servigi, come 
infatti avvenne. Del resto, quel foglio, che 
riceve ispirazioni dal governo, si mostra con 
vinto che il sultano è deciso a perseverare 
nella via. della riforma, ponendo in ‘opera 
tutti i mezzi atti ad eliminare i veri ostacoli 
che vi opponigono i pregiudizi, e ad amplia- 
re più che sia possibile le (risorse dello Stato. 
— Lo stesso giornale anniunzia che una ver- 





prelidere il loro livello. 

La circolazione ché era stata momentanea - 
Imente interrotta su parecchie sessioni della 
strada ferrata e principalmente sulla parte 
della linea del Sud che sivestende da Bru- 
zelles (via di Francia), è stata tosto ristabilita 
e non fuyvi che ‘un. ritardo. di qualche ora 
nell’arrivo e partenza dei convogli. (Patrie). 


tenza insorta tempo fa tra l’ amministrazione 
serbica e il consolato inglese di Belgrado ; fu 
appianata test con soddisfazione di ambe le 
parti, 








FRANCIA. — . Togliamo dalla. corrispou- 
denza di Parigi dell'Indépendance Belge le so- 
guenti notizie : 

Corre voce che là nuova campagna della 
Cabilig e il bastone da marcstiallo che il ge- 





(INGHILTERRA Scrivono da Londra in 
"dati del 7 febbraio all’Indép. Belge : 

"Le osservazioni energiche profferite da lord 
John Russell, dal conte di Derby; dal conte 
Grey e dallo stesso lord Palmerston. sul lin- 
Guaggio pericoloso e funestorin ogni caso a- 
dottato da una parte della stampa di Londra, 
hanno già prodotto il loro effetto sul: giornale 
più esagerato nei suoi attacchi, IH Times, in 
Un attitalo redatto con una certa dignità di 
linguaggio , difende il diritto assoluto della 
Stampa di esprimere le sue opinioni e i 
commenti sugli uomini e sulle cose poli n 
senia badare alle viste ed ‘ni progetti dei 
partiti e degli nomini politici, Tutti coloro 
che tengono alla libertà di stampa, approve- 
ranno questa dottrina. Ma, nel corso del suo 
articolo, il redattore suppone che questa li- 
bettì sia attaccata, e questo è un sofismra; 
una contro verità evidente. I nostri uomini 
politici si sono ristretti a lamentare che sotto 
l'impero della nostra libertà di stampa siano 
state messe in circolazione notizie false e in- 
duzioni più false ancora, facendolo in modo 
tale da finire per irritare il capo di una na- 
zione vicina) e forse. per trascinare il paese 


nerale de S.t Arnaud sarà certamente per con- 
quistarvi, potrebbero offrire a quest'ultimo 
l’occasione di. uscire dal ministero, Si dice che 
oltre al disaccordo, constatato. officialmente 
dal Moniteur, fra il presidente ed il ministro 
attuale della guerra, a proposito del decreto 
di confiscazione, quest’ultimo avrebbe fatto 
difficoltà di firmare una recente. nomina di 
generale di brigata, cosicchè il sig. Casabianca 
avrebbe dovuto firmare il decreto di altre 
funzioni che conferivano simultaneamente il 
grado precitato alla persona eletta dal pre- 

















sidente. 
— Il Senato è quello che deve. fissare la 
listài civile del presidente. Siccome 





presi= 
dente non avrà a suo carico il mantenimento 
del demanio privato, questi sei milioni sa- 
ranno qualche cosa di più dell’equivalente dei 
dodici milioni 
Luigi Filippo. 
— fo vi ho futto presentite che il bilancio 
delle spese probabilmente sarebbe soltanto 
votato nella somma totale dul corpo legîi 
tivo. Ora corre voce che questo bilaneio non 
sarà sottomesso al corpo: legislativo, ‘il quale 
voterà soltanto il bilancio delle entrate. 





di lista civile che aveva il re 


ad una guerra, 

Egli è certo che il Zimes modererà il suo 
linguaggio per 1° avvenire; nel caso contrario 
le classi più elevate. gli ritireranno la fiducia 
che ota gli accordano per il suo solito buon 
sensole la giustezza delle sue osservazioni, 

Questa ostilità fra gli womini politici ela 
stamifà costituisce un fatto nuovo nel nostro 
paese, I prini hanno finito per convincersi 
Joro' malgrado, che chi da noi governa l’opi- 
nione pubblica è la stampa, vale a dire il 
Timeste un numero ristrettissimo di altri 
giornali. Ogni giornalista deve andare orgo- 
glioso nel vedere ché finalmente questa con- 


Vinzione penetra. nelle regioni, officiali, ma | FARSI PARTI 
£ | eideri oporzione della 3 
tempo desiderare. che: questo | Siderevole in prop Ha pop 


— Il sig. de Montalambert aveva una volta 
reconizzato la spedizione di Roma all’interno, 








— La guardia: nazionale si organizza piut- 
tosto attivamente, I gradi sono molto ricer- 
cati, Poche saranno le guardie da montare, 
cioè quelle soltanto dello stato-maggiore, del 
Palais Royal, delle Tuilletie, del Senato e del 
corpo legislativo. Non si dormirà più al corpo 
di guardia; vi saranno due rasseghe per anno 
e manovre militari. Dalle guardie nazionali 
elette si richiederà un servizio rigoroso, ed ì 
numero di questi eletti sarà, dicesi, poco con- | 








\deve in pi 
gontrollo venga esercitato con discernimento 
E con moderazione, 
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GIORNALE QUOTIDIANO 


etil giornale che d'ordinario gli serve di or- 
gano, l’Univers, sembra ora’ annunciarci la 
Guerra all’estero. Il signor Vesillot ha impu- 
grato la durlindanal Senza contestare che PIn- 
Ghilterra dà pubblicamente tutte le prove del 
suo desiderio di conservare la 
osservare clie il governo 





ice, eglii fa 
inglese continua gli 





armamenti ed esorta il governo francese ai 
stare anch'esso sul piede di guerra. Certo è 


che la Fraucia ud@i subirebbe impunemente 
una provocazione (dall'estero, ind è lecito f 





maraviglia di queste suscettibilità guerriere 





premature presso l'fgano principale del par- 
tito cattolico. 

—-Sembia confertiarsi che i repubblicani 
si asterranno ‘alle prossime 
che esercitano ancora 








elezioni. I rossì 
qualche influenza sui 
sobborghi sì limiteratmo forse e generalizzare 
le astensioni, Quanta agli orleanisti ed ai le- 
gittimisti, in onta dell'opinione assaî sparsa 
che anch'essi si asterrano 





0 rigorosamente, al- 
cune persone ben tagguagliate sembrano con- 
vinte invece, ch'essi on risparmieranno nes- 
surio sforzo per entratè in maggioranza al corpo 
egislativo. Per quanto poca iniziativa la muova 
costituzione abbia Jasciato a questo simulacro 
di foro parlamentare, sarà pur sempre suna 
rappresentanza del. paesey un'essenza del suf- 
fragio universale è perciò capace ad un dato 
giorno, di tenere un gran posto nelle ipotesi 
governamentali. del paese, 

ALEMAGNA. — Scrivono da Berlino in data 
del 7 all’ Indépendance Belgi 

Abbian.o sempre ‘una ‘massi di progetti e 











di combinazioni in vista della; fatura prima 


Camera, Le corrispondenze n 








steriali lascia- 





vano presentire un'assemblea di not 
riunione, nominata » dal te, desiguerebbe dei 
candidati, fra i quali (il ‘re sceglierebbe i 
pari; Un altro progetto! propone di formare 
un Senato e otto categarie, dille quali sorti- 
rebbe, Oltre ai privicipig mobili dell'impero, 
funzionisti pubblici e grandi'proprietariî, sa- 
rebbero eletti pari, i fabbricanti e negozianti 
all'ingrosso, che godono di na grande ripu- 


i, Questa 





tazione, i borgo-mastri dei capi-luoghi di pro- 
viuciu:, e î rappresentanti delle ‘accademie’ e 
«elle università; e finalmente dn certo numero 
di sapieuti e di artisti di un merito trascen- 
dente, locchè farebbe, dice Ja nemoria, che 








ye ne sarebbero pochi. Questo Senato; ove'fosse 
possibile, sarebbe presieduto da un principe. 

Anehî non man 
cano. progetti di trasformazione. Alcuni fo- 





pei' la; seconda Cain 


gli, di Berlino cominciano ad emettere un’idea 
la quale, come osserva un foglio dell’opposi- 
zione, sembra calvata sulla circolure del signor 
de Morny; solo che l'imitazione, come sempre 
accade, sarebbe un'esagerazione dell'originale, 
In ogni distretto il governo designerebbe un 
candidato, e se la maggioranza degli elettori. 
un altro, il del 
uteràfil distretto. Il pubblico 
sembra poco approvare questo progetto tanto 
speditivo. 





mon ne nomina candidato! 





governo rappre 





— A proposito’ di questi cambiamenti leg- 
giamo: nella Gazzetta di Colonia dell'8:: Nel- 
l’ultimo consiglio i ministri nou hanso potuto 
intendersi sulla questione de ione della 
costituzione. Egli è probabile che si ritornerà 
alla proposta del sîg: Stab] di applicare l'art 
65 della costituzione, ma anche questo si du- 
bita che non sia‘ più, possibile, dopo che_ii 
signor Bethmann Hollweg , il capo del nuovo 
ato Ficevuto in udienza par- 














a revi 





terzo partito, è s 
ticolare dal re. 








Momaco, 6 febbraio. — Un dispaccio tele= 
grafico della Gazzetta delle Poste aviunzià; che 
per ordine supremo, gli intefessi di tutti i 
prestiti dello Stato & delle strade ferrate fu 
citi a 4 4f2 per cento. 








rono fi 

Duzsoa; 6 fevbraio Il re d’Annover, prove- 
niente da Altenburg, è giuntotin questa città 
e fu ricevuto al palazzo rcale. 

ll Giornale di Dresda ammunzia che Ja 
casa di. Rothschikl s’ incaricò di negoziare 
parte del nuovo prestito prussiano, e che una 
parte dei versamenti era statà ‘effettuata in 
moneta di Sassonia, perche.il. governa sassone 
trovavasi in grado di prestave dandro alla casa 
Rothschild. 

La Gazzetta liberale della Sassonia 
giunge; senza però guarentite il fatto, che la 
somina: prestata era di uni'milione di talleri, 
all'interesse del 3 per cento, e che il capitale 
doveva essere rimborsato col mezzo dei ver- 
samenti, mensili. di 50,000 Walleri almeno. 


sog- 





AUSTRIA. — Vienna, 7febbraio. — Que- 
st'oggi fa pubblicata la patente sovina del 2 
febbraio corrente , colla quale” viene esteso 





l'arruolamento con una capitolazione di otto 
auni anché èl regno della Dalmazia, Le ré- 
clute di quel fegno che’ abbiano vocazi 
pel servizio ‘di mare safatlio aggregate al 


fi (Cattaro e di 





né 


corpo deì marinai. È circoli di 
Ragusa, ad eccezione el'‘tontingente neces 
sario pel corpo della ciurma, sono esentati 
pel prime arruolamento dall'obbligo della 
presentazione generale. 

DANIMARCA. — Noi abbiamo reso conto 
nel numero di ieri delle interpellanze indi 
rizzate nella seduia del 2 della seconda Ca- 
mera danese dal: signor Hausen sull'ultima 





———wnne 








modificazione del. gabinetto. Le stesse inter= 
pellanze sono state: rinnovate il 3 nella prima 
Camera, senza aver prodotto nessun risultato 
più decisivo. La Camera, senza neppure an- 
dare ai voti, si è separata in mezzo ad una 
grande agitazione. 

Senza spiegarsi sulle modificazioni” più o 
meno prossime e probabili da introdursi nella 
costituzione del 1848, il ininistero danese co- 
glie tutte le occasioni per ristabilire l'ordine 
di cose che, esisteva prima del 1848. Egli è 
noto che il governo può contare sull’armata, 
e che esso è deciso a sciogliere le Camere se 
la loro maggioranza continua a fargli oppo- 
sizione. 








SVEZIA. — Srocorma, 27 gennaio. — Scri- 
vono alla Gazzetta d'Augusta che sabato (24); 
poco dopo il mezzodi, la capitale venne scossa 
da un orrendo scoppio. Saltò in aria un ma- 
gizzeno da polvere posto sulla spiaggia del 
mare, nolle: vicinanze di Lidingòbro, Per que- 
sta esplosione parecchie. migliaia di vetri di 
finestre ed un grandissimo numero: di 





porte 
furono, distrutti, più centinaia di finestre sol- 
tanto nel castello reale e. nelle scuderie della 
corte.;Il magazzino della polvere è “letteral- 
nente convertito. in un mucchio di rottami; 
La perdita che lo Stato soffré per questo av- 
venimento è stimata ammontare a 115,000 
talleri, 





Sotto le rovine si sono finora trovati .due 
cadaveri, La polizia procede alla ricerca della 
cagione dell'infortunio, 





ESPOSIZIONE DI LONDRA. 
Relazione del signor 'G. Anwaupon sui 
prodotti chimici. 
(Fine. — V. il num: 1277). 


Prima di por termine alla mia rivista per quanto 
si rapporta ai colori, credo utile: il dire alcuna 
parola di.un lavoro, il quale, benchè di spettanza 
particolare della fisica , interessa pur non di 
meno in alto‘grado chiunque si occupi di colori, 
della legge cioè del contrasto misto e simultaneo 
dei toni e dei Qblori , non che del circolo eroma= 
tico, studi importanti, del cui ordinamento l'arte 
e la scienza vanno debitrici ad uno dei chimici più 
celebri dell'età nostra, il sig. E. Chevréul prof. 
di chimica applicata alla tintura, e direttoge della 
manifattura nazionale dei gobelins.. Egli, attese a 
questi studi per molti annì con una perseveranza 
clie ha pochi esempi nella storfa dellù scienza, 








Di questi oggettialeuni furono presentati come 
saggi di applicazione dal signor Guinon di Lione 
anzi citato, e dalla manifattura stessa dei gobelins 
della quale eravi un'circolo cromatico eseguito su 
matasse di lana dal signor Abd-el-Azir, giovane 
egiziano ivi mantenuto a spese del ‘suo goyrno 
onde perfezionarsi. nell'arte. tintoria. Ebbi ancora 
la soddisfazione di conoscere più da vicino questi 
lavori, e di riceverne alcune spiegazioni dal signor 
Decaus e dallo. stesso professore Chevreul; qui è 
mio debito di non Jasciar trascorrere sì propizia 
occasione senza esternare sensi di sincera. gratitu> 
dine inspiratami pel modo cortese ed: affettuoso 
con cni quel vecchio venerando mi accolse allor= 
quando fui a trovarlo al suo laboratorio ai gobe- 
lins colla sola raccomandazione chie presso que 
l'eminente scienziato prestavami la mia qualità di 
operaio italiano. Nel colloquio ch' egli tenne meco 
manifestò molta. simpatia pel nostro paese; mi 
chiese. notizia del nostro insegnamento” techico 
e dello stato della nostra industria, e ben sapendo 
egli‘che questa senza un'istruzione non può prati- 
carsi in modo soddisfacente, fecemi osservare che 
necessario tornerebbe al Piemonte di inviare alcuni 
giovani operai non ad una rapida escursione, in 
cui non si può che, prendere generali cognizioni , 
ma ad apprendere. per. qualche tempo l'arte pro. 
pria-sotto la direzione di valenti professori, ed in 
quella località in cui è principalmente esercitata; 
Nè si arrestava quel eélebre chimico 3 sole vuote 
parole, ma si offriva ancora gentilmente ad istruî- 
re nell'arte tintoria que' tali che ricevessero inca: 
‘rico di darsi ili proposito a questo studio. 


























Uol nome di legge del contrasto deî tonî il sig. 
Chevreul comprende quella proprietà ‘particolare 
che posseggono i-tonî diversi di uoo stesso colore 
allorchè sono in contatto divmodificare' l impres: 
stone che l'occhio ne riceve quando. si guardano a 
certa distanza l'uno dall'altro e in guisa da farci 
apparire i colori più chiari o. più seuri di quello 
che realmente ci appaiono nel tempo clia .li vedia= 
mo isulstamentel; così a cagion d' esempio”, po- 
nendo una lista tinta in cremisi accanto 
ad ub'altra colorita in ròsa, la prima ci parrà di- 
ventta di un colore più intenso, la seconda al con- 
ratio ci sembrerà maggiormente, digradata. Que- 
sto fenomeno è particolarmente ‘sensibile ai due 
lati contigui, di modo che în vece di una tinta 
uniforme, sì erederà di:scorgere due tinte divers 
nelia lista colorata in cremisi, Ja Linta più seura si 
troverà dalla parte in cui le due liste si toccano, ed 
andrà sfumandosi fino al lembo opposto: il contra- 
rio succederà per la lista di tinta più chiara, nella 
quale î lumi.ci appariranno là appunto eve nella 
prima si vedevano gli scuri. ) 

Senza diluingsrmi a favellare- delle applicazioni 
di questa legge ognuno può capire da sè come 
dalla sua conoscenza il ricamatore, il lavorante in 
tappeti si risparmierebbero fastidiose combinazioni 
0 almeno si reuderebbero, più facile îl Jayoro, al: 
lorchè tessendo con fili di vario colore cercano di 
{ imitare l'effetto che il pittore sa trarre dai suoi pen- 
| nelli e colla sua tavolozza, 

D'altra parte l'esperienza ha già insegnato alla 
| donna come le sia favorevole il vestirsi di rosa al- 
lorquando desidera d'impallidire il suo soverchio 
l incarnato. 

| Contrasto dei colori. — È cosa da molti cono- 
sciuta che la luce bianca solare non è semplice per 





rosso 




















tini o ergrao 





se stessa, ma risulta dall'unione d'un numero in- 
determinato di raggi colorati che i fisici ridussero 
a sette; tre dei quali, l'azzurro, il rosso ed il giallo 
sono detti semplici o primitivi, imperciocchè com- 
binandoli due a due possono produrre gli altri quat- 
tro, mentre è necessario che intervengano tutti ve 
tre per ricomporre la luce bianca: questi’ colori 
sono adunque complementari.l'uno dell'altro. Così 
il giallo avrà per complementare il rosso e laz- 
urro, ma questi due insieme uniti costituiranno il 
Violetto, quest'ultimo perciò sarà il complementare 
del giallo e viceversa. |, 

Il colori naturali od artificiali dei corpi derivano 
da fenomeni consimili: essi ci paiono bianchi al- 
lorché riflettono tutti i raggi della luce solare da 
cui sono illuminati, e neri, quando li assorbono în 
totalità; sono poi diversamente colorati ‘allorchè 
assorbono solo un certo numero di raggi e ‘ne ti- 
fiettono gli altri che sono.i loro ‘complementari. 
Questi ultimi vengono a frammischiarsi coi colori 
dei corpi circostanti in tal guisa da variarne sin- 
golarmente l'aspetto, e questi a ‘vicenda ripercuo- 
tono su quelli i loro colori complementari per cui 
ne rimatigono iu:pari tempo modificati. 

Ordinariamente:si crede'che il colore dita corpo 
si mescoli a quello chè gli è accanto e viceversa; 
a cagion d'esempio, chel'izzurro et îl rosso si uni- 
scano in guisa da credere. che il primo arquisti un 
po' di rosso dal vicino & volga al violetto, ed il se- 
condo un po” di azzurro e volga al cremisi, e ciò 
accade realmente nei miscugli ordinari dei colori. 
Ma ben diverso è il.caso quando si mettono una 
accanto all'altra due liste diversamente colorate, e 
l'esperienza ci dimostra che non il colore tal quale 
si vede si mescola al suo vicino, ma bensì il suo 
complementare, quello cioè che gli manca onde 
comporre la luce bianca, Così nell'esempio innanzi 
citato il rosso posto di rincontro all'azzurro ci parrà 
più scarlatto od ingiallito, imperoechè il colore 
complementare dell'azzurro è il ranciato, e nella 
stessa manietu l'azzurro sarà inverdito dal comple 
mentare del rosso che è il giallu-verde. 

Contrasto misto. successivo. — Comprende quel 
chimico insigne, che è il Chevreul, sutto codesta de- 
dominazione quei fenomeni. i quali succedono allor: 
ché gli occhi avendo fissato per qualche tempo un 
certo colore scorgono il suo cumplementare anche 
dopo aver cessato. di guardare; e questo colore 
complementare chesì erede di vedere, o si mescola 
al muovo colore che si offrisse alla vista, ovvero 
frammischiasi col colore stesso che prima ‘si guar: 
dava se si continuasse a fissarlo. 

Pen dal (cagione, dopo d'aver fissato per lungo 
tempo una stoffa gialla guardandone successiva» 
mente un'altra scarlatta, si troverà quest'ultima 
senza brio, volgente al vinateo od al cremisi, Ja 
qual cosa deve ripetersi dal violetto complementare 
dlel giallo che.si aveva ‘innanzi sotloccl 

Se per altra parte si osservano l'una dopo l'altra 
quattordici o più liste di stoffa rossa di egual tinta, 
le ultime ci parranno di più in più seadenti di co- 
lore, e ciò perché dopo aver osservato un certo 
numerò di list», egli è come se ne losse fissata per 
un Certo tempo una sola ; e perciò s'inclinerebbe a 
veder il verde complementare del rosso, ìl quale 
verde, come è facile capire, scema di molto il'bril: 
lante-del rosso. 

Conscio di questi principii, l’accorto mercante 
nonsfa vedere. al compratore per molto tempo stolle 
dello stesso colore, ma sì n'intromette alcun'altra di 
un colore favorevole. Così al rosso farebbe succe- 
dera il verde onde ricondurre la vista al suo stato 
primit 

Questi studi però non bastavano al Chevreul: pe 
netrato egli per lunga pratica delle cose tintòriali, 
della necessità di definire i colori altrimenti che 
non si fece per l’addietro è che non si Ta ancora 
generalmente vggidi, e quantunque Je difficoltà 
fossero grandi, giunse a formolare una nomenela- 
tura razionale, colla quale si potesse anche senza 
il soccorso dei campioni dare il nome a qualunque 
colore che aceadesse di rinvenire nella natura, ‘at- 
tribuendo a ciaseuno di essi un simbolo suo pro- 
prio, il quale è tratto da un principio generale che 
egli chiama circolo cromatico dei colori, che con- 
siste in una circonferenza sulla quale ad egual di- 
stanza ‘sono i tre colori primitivi: azzurro, giallo e 
rosso: Lra questi, i tre colori binari principali, cioè 
il verde , il ranciato ed il violetto, In mezzo a co- 
desti sci colori we ne hanno altri sei che non sono 
altro che i tre ultimi, i quali invece d'essere neu- 
tali (colori binari in cui nè l'uno, nè l'altro dei 
due primitivi che li costituiscono, non sono prepon- 
deranti), sono pronunciati maggiormenite pel colore 
primitivo a cui sono più vicini. A questi dodici co- 
lori sî arrestava quel circolo ch'esisteva all'Esposi- 
zione, ma, sceondò Chevreul, cadana di queste di- 
visioni si suddividerebbe ancora in cinque altre, 
per cui definitivamente verrebbero ad'essere sel- 
tantadue colori o divisioni alla circonferenza, se da 
ciascuna di queste; si tirano dei raggi al centro e 
la lunghezza di ogni raggio si divida in ventuna 
parti eguali, e cominciando dai colori collocati alla 
circonferenza si dispongano lunghessa le venti 
parti in cuî sono divisi i singoli raggi, le varie gra- 
dazioni diminutive sino al branco, il quale si trova 
al centro; ciascuna gradazione di uno dei settanta: 
due tolori è chiamata cond, l'insieme dei venti toni, 
più vil ‘biancò, costituisce ‘la (gamma di quel 
colore. 

1 toni si dicono alla stessa altezza allorquando si 
trovano sulle divisioni equidistauti dal centro, cioé 
mescolati ad un’eguale quantità di bianco; pren- 
dono tutti il pome generico di colori franchi o non 
rubattuti, per diflerenziarli da quelli che sono rotti 
dalla mescolanza del nero. 

1 settantadue colori mischiatì a quantità più 0 
meno crescenti di nero formano le così dette 
gamme dei colori raballuti: ognuna di queste 
gamme è figurata per mezzo di un quadrante, la 
cui. superficie è divisa in Wièci \porzioni “eguali 
col' mezzo di raggi: nella: prima evvi il colore 
franco della gamma non rabattuta nella seconda 
è mescolato a 4j10 di nero,, nella. terza a 2/10; 
così di seguito insino alla decima, che:riesce di 
























































| nero, Ognuno dei settantadue. colori purchè me- 


scolato a nove proporzioni diverse di nero, costi- 
tuisce adunque altre settantadue gamme di colori 














ciascuna di esse è poi digradala col 
Le /ata in venti'toni , disposti nello stesso ordine 
dei colori franchi. Vi sono adunque definitivamente 
72 gamme di colori. semplici o 
binari a 20 toni 72 = 20= 
Ognuno di questi eolori 
rabattuto a 9° propor- 
zioni varianti di nero ed 
abbassato a 20 toni di 
bianco 
Più la digradazione del 
mero 


1440 


72. 9 >< 20 = 12960 


Si viene ad avere un numero di colori 

(Si sta ora costruendo un circolo cromatico su 
porcellana per opera del distinto chimico sig. Sal- 
vetat sotto la direzione del signor Ebelmen alla 
manifattura uazionale di Séyres. Nella visita ch'io 
feci a questo. stabilimento, mi venne fatto di ve- 
dere buon numero di questi colori, riprodotti su 
porcellana nel laboratorio di chimica , grazie alla 
cortesia dello stesso sig. Salvetat. ) 

Coll'aiuto. di questo circolo sarà possibile di 
precisare un qualsiasi colore ci cada sott'occhio, 
e alcune formole ci serviranno per specificare una 
tinta più che nou le diffuse spiegazioni ordinarie, 
colle quali spesso non si ‘arriva a concepire le gra- 
dazioni del colore che vuolsi indicare , senza ché 
siano coadiuvate da un campione il quale non è 
sempre possibile avere a nostra disposizione. 

Volendo definire con furmole il colore di un 
corpo, si comincia per esaminare a quale dei set- 
tantadue colori semplici o binari collocati. alla 
circonferenza, possa appartenere, quindi se ne 
ricerca la gradazione al bianco percorrendo la 
linea dei venti toni, e sicceme nella natura i 
colori raramente sono puri, ma quasi sempre 
imbruniti, così sì cerca a qual proporzione di nero 
sia ‘combinato : per esempio 5 VRY9 6/10. significa 
che il colore è il terzo violetto rosso al nono tono 
di bianco, e rabattuto cun 6/10 di nero. DI 

Quest'idea avvegnachè imperfetta di quel grande 
Javoro, spero sarà ciò non di meno sufficiente per 
lasciar iscorgere di quale interesse sieno questi 
stadi per chi si occupi di colori tanto al punto di 
vista scientifico come a quello d'applicazione; così 
ancora il chinìico ed il naturalista ‘potranno con 
tale seorta definire in modo più soddisfacente del- 
l'ordinario il colore dei corpi bruti ed organizzati, 
In quanto a me mi riputerò abbastanza fortunato 
secon questi cenni sarò riescito a risvegliare la 
curiosità di taluni, ed eccitare in altri Ja brama 
di studiare più a profondo, ch'io nol feci, quest'ar- 
gomento, che tanto può interessare la nostra in- 
dustria, G. Anwaupon, 


DECESSI dell14 febbraio in Torino. 
Ni. 14 
Totale N. 719 


ULTIME NOTIZIE. 


Grnova, 12 febbraio. — Ieri sera le sale del- 
l’ intendente generale si aprirono ad una 
splendida festa da ballo. Numeroso fu il con- 
corso degli invitati, e le danze si protrassero 
liete ed animate sino alla prima alba del 
mattino. 

2 Il tribunale di prima cognizione in Ge- 
nova sedente, sezione terza correzionale, con 
sua sentenza del giorno di ‘ieri, condannava 
Giuseppe Pavese gerente del periodico che si 
stampa in questa città sotto il titolo d’ Italia 
e Popolo. 

4. A mesì sei di carcere per diffamazione 
all’abbate Cameroni; alla multa di lire 400 
ed in sussidio a giorni 132 di carcere. 

2. A mesi sei di carcere, ed alla multa di 
lire 200 col sussidiario di giorni 66 di carcere 
per diffamazione al generale Ferretti. 

3. A mesi sei di Carcere, ed alla multa di 
lire 210 col sussidiario di giorni 66 di car- 
cere per diffamazione al cav. Manfredi , con- 
sole di marina. 

4- Ad un mese di carcere ed alla multa 
di lire 100, col sussidiario carcere di giorni 
33, per offesa ralla religione dello Stato. 

(Gazz. di Genova.) 








(Corrispondenza del Risorgimento). 
Giamberi, 11 febbraio. 
Teri le sale del gran ridotto del R. Teatro 
di Giamberì raccoglievano per la seconda volta 
l’eletta della città a splendida festa da ballo 
che parecchi cittadini ebbero il geutile divi- 
samento di dedicare ‘agli ufficiali del presidio, 
quale attestato di gradimento e di simpatia 
con cui la città aveva accettato il ballo of- 
fertole dai priînì nella sera delli 20 gennaio. 
La festa riuscì per ogai titolo brillante , e 
ad un tempo animatissima. Essa lascierà lunga 
e grata ricordanza di sè; massime nel cuore 
degli ufficiali, i quali hanno potuto con fon- 
damento riconoscere dalle cortesie di cui fu- 
rono l’ oggetto nella sera delli 10 febbraio, 
quanto siano stretti i viucoli di buon accordo 
e di fratellavza che congiungono gli abitanti 
di Ciamberì coi loro. ospiti militari. 
Dappoichè la S. V. Illma ebbe la cortesia 
inserire nel riputato di lei giornale il mio 
aiticolo ivitorno alla festa da ballo delli 20 
geunaio , mi giova sperare ch’ella sarà com- 
piacente altresì di riferire queste mie poche 
linee sul ballo dato ieri in concambio. 


Finenze, 14 febbraio. — Vi do. per certo 
che si lavora sulla costituzione, cioè e mani- 


polare una costituzione secondo /o spirito dei 
tempi; parole del granduca: vale ‘a dire una 
costituzione sul ‘gusto. decembrino, a. con- 
solazione dei ristoratori. Le intimazioni di 
Vienna hanno persuaso ad' una abolizione 





IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


condizionale, com'è quella delle ordinanze muovo bill di riforma elettorale, Rinuniciato, | 
Î 
nel discorso della corona. 


viennesi. Se saprò qualche cosa dì più certo, 
ve he seriverò subito. (Cart. del Corr. Merc. | 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Madrid, 3 febbraio 1852. 

La città non è ancora rinvenuta dall’indi- 
gnazione, sorpresa, ed orrore che ha destato 
l’esecrando attentato commesso ieri contro la 
Regina. Non vi ripeto il. fatto  circostanziato 
per essere benissimo e veridicamente descritto 
nel giornale ministeriale El Order. 

Il più profondo mistero ricuopre fin ora i 
motivi che abbiano potuto trascinare l’assas- 
sino a sì infame inisfatto, 

La stampa semi-officiale ve lo rappresenta 








| sentato 


come satellite della democra: ma l'opinio- 
ne pubblica'in massa ‘si è ‘dichiarata contro 
questa versione. Ecco quanto ho potuto rac- 
cogliere, e che senza tuttavia assolutamente 
garantire, vi comunico ‘circa questo scel- 
lerato. 

Si chiama D. Martin Merino fa frate car- 
melitano ; sortì di convento nell’epoca costi 
tuzionale dell’anno ‘20, e spatriò durante i 3 
anni di costituzione per affetto. all’assoluti- 
smo; tornò ‘al ripri 
soluto, e nell'ultima guerra civile servi a D. 
Carlos ; nel ‘cui esercito giunse al grado di 
capitano ; aderì alla convenzione’ di Bergara 
ed ottenne dal governo la vice-cura della par- 
rocchia di San Sebastiano in Madrid. Il fred- 
do cinismo che ha dimostrato dopo ‘il suo 
atresto ha fatto palese; a che può giungere il 
fanatismo in un cuore pervertito. 

La ferita di S. M. ayeva sul principio dato 
gravi timori, ma questa mane i.chirurghi l’han- 
soddisfacente sebbene 
ancora non credono poter fare pronostico sulla 
natura di essa, La divina Proyyidenza che non 
ha permesso. fosse interamente consumato il 
sacrilego attentato, proteggerà la regina, e 
presto sarà dato, speriamo, al suo popolo di 
vederla ‘completamente ristabilita, Il pugnale 
di cui l'assassino si è servito, è una di quelle 
armi pro; e e vili, nella di cui confezione 
sono stati prodigati tutti i mezzi per rendere 
grave ogni benchè minima ferita: 

Il dolore e la costernazione è generale, ed 
il popolo! voleva ieri stesso ‘con le sue mani 
punire l'infiine|, e per trasportarlo dal pa- 
lazzo alle carceri, si è dovuto farlo condurre 
dentro una carrozza con i cavalli lanciati 
alla cartiera, e circondata da una scorta im- 
ponente. Quest'evento orribile credo non man- 





namento del regime as- 





no rinvenuta ‘in îstato 


cherà di produrre un qualche avvenimento 
quando l'istruzione del processo darà un poco 
di luce a.un fatto nuovo nella storia di Ca- 
stiglia, per manì di un prete, e contro. una 
regiga che mai non ha fatto versare una la- 
grina, ma anzi da quanto è dipeso da lei ne 
ha asciugate molte. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Madrid, 4 febbraio 1852. 

Questa mattina i chirurghi hanno dichiarato 
chela ferita ricevuta da‘ S, M, non presenta 
più ‘alcun ‘carattere’ di gravità. Io varie chiese 
si sono rese pubbliche grazie all' Altissiino per 
il modo quasi prodigioso con cui ha protetlo 
i preziosi giorni della regina, ed il municipio 
sì è anche esso reso in tutta gala alla chiesa 
di N. S. del Carmine con eguale scopo. 

L' incertezza e l'oscurità regna ancora e sugli 
antecedenti veri del_regicida e sul motivo che 
abbia. potuto portarlo a misfatto sì odioso. 
I pochi ragguagli che in fretta potei comu- 
nicarvi ieri, erabo i più accreditati presso ‘le 
persone, d'ordinario ben informate. Oggi la 
wersione. che è ugualmente in gran credito è 
quella riportata dalla Espana in cai sì assicura 
che l’ex-frate Merino ‘appartenesse alla ira- 
zione demagogica la più sfrenata; che come 
tale esulasse nel 23 al ristabilimento del go- 
verno assoluto, e che avendo quindi ripatriato 

non molti anni avesse occupato delle pro- 
visioni ecclesiastiche nelle varie parocchie della 
capitale «alle quali eva stato successivamente 
espulso per i suoi cattivi portamenti. Anche 
questa versione ve la do con le riserve! con cui 
vi comunicai quella di ieri. 

Il processo ssi. attiva con' grande celerità ; 
ognuno crede’ di essere bene informato , e 
pure difficilinente trovereste due versioni so- 
miglianti. Il foglio officiale non si è ancora 
pubblicato, cosa che tiene: il pubblico in molta 
aspeltazione ; se lo sarà prima della partenza 
del corriere, potrò indicarvene il motiyo. 

Desiderando nel possibile di non farmi.eco 
di voci che fossero poi smentite, mi. astengo 
da. qualunque. riflessione sopra. questo. fatto 
inaudito in questo paese esenzialinente monar- 
chico; nella persuasione! che presto dovranno 
diradarsi le nubi che lo circondano, 

La pubblicazione della Gazzetta ‘è 
tardata per alcune ci 


stata ri- 
costanze particolari di 
Stamperia; essa non contiene nulla di interes- 
sante, 


Il giornale. la‘ Patrie smentisce in poche 
linee che dichiara comunicate, la notizia data 
ieri dalla Presse che la salute della Regina di 
Spagna si presentava con dei sintomi poco 
soddisfacenti. L'ultimo dispaccio. di quel gior 
nile dà all'incontro la notizia della prossima | 
sua guarigione. 





Iscuurenra. —- Lord John Russell. ha pre- 


il di 9 alla Camera dei comuni. il! 
i 


| suo voto: 


Non abbiamo an- 
cora ricevuto il rendiconto, della seduta, nè, 


| per conseguenza il discorso del primo mini- 
| stro nel quale si contengono le principali di- 


sposizioni del progetto; un dispaccio telegra- 
fico però ci dà Ja notizia che la Camera ha 
autorizzato la presentazione del bill con un 
la qual cosa non pregiudica però 
in piente al voto, che sarà ulteriormente per 
dare sul progetto ministeriale, 

Domani faremo conoscere il complesso del 
progetto e il modo con cui è considerato dalla 
stampa di Londra, (Patrie). 

— La Patrie annupzia pure che l’ammutina- 
mento degli operaiebbe uno scioglimento inolto 
pacifico; e che alcuni di quelli stessi che fa- 
cevano parte. dell'associazione rientrano nelle 
loro officine. 


co 


— 1 giornali jnglesi ci recano il testo au- 
tentico della nota indirizzata dal governo in- 
glese a diversi gabinetti, concernente i rifu- 
giati. Noi pubblicheremo domani il testo di 
questa, nota, di cui i giornali tedeschi non 
hanno dato fino ad ora che delle versioni 
mutilate. 


A proposito della circolare di lord Gran- 
ville alle polefze estere sui rifugiati stranieri, 
il Globe dic 

Questo doc 
meno equivoci! i principi che ogni inglese 
desidera veder sostenuti in tale quistione da 
ogni ministro juglese 


ento racchiude nei termini î 


Svizzera. — Il consiglio federale. ha indi- 
rizzato aì goyerni cantonali la seguente circo- 
lare: 

« Cari e fedeli confederati ! Gli avvenimenti 
che ebbero luogo in Francia, hanno condotto 
sul nostro territorio nuoyi rifugiati politici, e 
non è da dubitare, che altri più ve ne con- 
durranno. Questo fatto tende necessarii nuovi 
dispositivi circa alla quistione de’rifugiati che 
cerano tao Fei agi RIE eora HI con 
siglio federale pertanto ritiene suo dovere da 
una parte di procurarsi una soddisfacente as- 
sicurazione che. Je precedenti sue risoluzioni 
sull’internamento | e l' espulsione dei rifugiati 
siano state eseguite in tutta la sua pienezza, 
e dall'altra di prendere lle misure necessarie 
affinchè l'asilo, che la Svizzeri è per avven- 
tura nel caso di concedere a’ singoli rifugiati, 
non venga alcuno abusato sia da 
queste persone, sia coll’estenderlo ud individui 
che non ne abbisognano; e che per i loro an- 
tecedenti non’de sono degni, Il consiglio fe- 
derale crede poter più prontamente e meglio 
conseguire questo scopo instituendo commis 

federali, ché, secondo le circostanze, uniti 
o divisi, si rechino;in que’ Cantoni; ne’ quali 
la loro presenzà fosse necessaria per raggiun- 
gere il suindicato fine. 


in modo 


« Esso. pettauto ha incaricato di questa 
missione ì siguori presidente di governo dott. 
Kern di Frauenfeld; e presidente di tribunale 
Giovanni Trog d' Olten, e vi invita, fedeli ‘e 
cari confederati, di accoglierli \amichevol- 
mente in tale qualità, cd energicamente appog- 
giarli. » 

In conseguenza della ricevula missione; i 
siguori Kero e Trog sono già partiti per Lo- 
sanna e Ginevra, (ed è da aspettarsi che, nel 
senso del consiglio federale ,, da una parte 
agirauno senza riguardi perchè siano rispet- 
tati ed adempiuti effettivamente gli obblighi 
internazionali , 
diritti 


e dall’ altra sapranno conser- 
vare i e la dignità della Confedera- 
zione. 

Aremicna, + I giornali di Berlino danno 
conto di una intetessante discussione ch'ebbe 
lu nà Camera degli Stati di Prus- 
sia sui fondi segreti e le sovvenzioni accordate 
li prussiani ® stranieri. 


go nella pri 


ni fo 

= Si osserva ché il sig. d’Arnitì, ministro 
prussiano, assiste fegolarmente alle ‘sedute ed 
indirizza ogui giortto un rapporto al suo go- 
Non! sì riguarda come impossibile un 
cambiamento di politica della Prussia verso 


l'Austria su questa Kquistione. 


verno. 





Bonsk: pr Gevava dék 12° febbraio: 
0 A genm e 1 lug. 89 
rdod genîi. è 1 dic. 
4541 genn e 4 lug. 
{849 1 aprile e 1 ott. 
+. 18511 agosto (ed febb. 
5% Tose.1 genn, SA lu, 
Azioni della banca 
Sconto per Genova e cri 


885,4 


925920 


1755 1750 
400 * 

Bossa pi Poi del/A0 febbraio. 

115/010 a 103 10,ia aumento di 25 ce. su 
ieri. A contanti egualmente a 103 40 in au- 
tnento di 20 cent, 

Il 3010 a 64 85, dim aumento di 25 cent. 
Avcontanfi è cresciuto di 35 cc. a 64 85. 

Il 5.00 piemontese (c. R.) a 89 25. — Il 
nuoyo prestito di Londra a 88 114. Le antiche 
obbligazioni a 980, e quelle del 1849 a 960. 

Bonsa pi Lowpra del febbraio. 

Città, mezzogiorno. È fondi inglesi 
fermezza. Consolidati, a contanti, e per conto 
a 96 12.58. 

Fondi sardi a 88 425 0/0. 

2 ore. Consolidati 96 © 
per conto, 


3. a contanti e 


3 ore. Consolidati per conto ‘al 40 febbraio | 
98 58 3: 
Î 





s NICCOLINI, gerente. 


hanno | 


AVVISO 
D'ENOLOGIA IGIENICA. 

Puguo Antonio e Ripa Felice inventori dello 
specifico per distruggere le Gatte Procris am: 
pelophaga, insetti che sono tanto dannosi ai 
teneri getti delle viti, muniti della privativa 
dal regio goyerno, si fanno solleciti di preve- |- 
mire i proprietari dei  territorii. infestati da 
tali insetti, che la fabbricazione di detto spe- 
cifico si eseguisce a Romano ( Ivrea ), e che 
per comodo dei committenti sene è stabilito 
un deposito presso il sig. Michele Terabiono 
negoziante in colori a Torino, contrada Guar- 
dinfanti, bottega accanto alla porta n. 10. Le 
richieste che ‘si faranno direttamente a No- 
mano dovranno essere franche di posta, e ì 
signori committenti saranno serviti con dili- 
genza e speditezza, 

Onde poi i sottoscritti non trovinsi sprov- 
visti per supplire a tutte le ordinazioni, le ri- 
chieste dovranno esser fatte al detto Negozio, 0 
alla fabbrica prima del 25 corrente febbraio. 

Si è calcolato dietro esperitnenti fatti, che 
per ogui giornata di sigua pergolata 0 are 38, 
e ben popolata, vi occorre la quantità di un 
chilo del detto specifico; quindi la vendita si 
farà in pani di un chilo, mezzo chilo; ed un 
quarto di chilo, munito di ricetta per adope- 
ilprezzo si è di lire 10 cadun chilo, 
così stabilito dalla commissione della Reale 
Accadeinia d'Agricoltura. 


rarlo, éd 


Sono inoltre prevenuti i proprietari, che 
quanto più presto si farà uso di tale specifico 
sulle gemme della yite, tanto più facile sarà 
il guarentirle dai. primi freddi, e così otter= 
ranno un doppio scopo a vantaggio dei loro 

Sperano gli inventori, che tutti i pro- 
prietatii vorranno adoperare tale specifico, 
essendo stato sperimentato e approvato dalla 
Commissione a tale uopo nominata dalla; pre- 
lodata Regia Accademia d’Agricoltura, 


AVVISO. 


Il dottore COSTANTINO CANELLA, me- 
dico chirurgo-ostetrico, pratico da ‘14 anni, 
già medico © chirurgo primario di uno spe- 
dale, ‘ora medico-chirurgo' onorario della casa 
di S. A. R. il DUCA pr “GENOV A, previene il 
pubblico che dal primo dell'anno: corrente 
egli esercita l’arte sua in questa capitale, ap- 
plicandosi specialente alia cura delle nialat- 
tie ‘in. genere | delle ‘lorine, all'assistenza dei 
parti ed alle malattie de' fanciulli, 

Dà consulti gratuiti il lunedì e venerdì di 
ogni settimana; in sua casa, dall'una pome- 
ridiana alle tre; ed in queste ore trovasi 
giornalmente al suo domicilio per chi. vorrà 
consultarlo. 

Abita in via Bellezia, vicino ‘al Palazzo di 
città, num. 26, piano sec 


LA BUONA NOVELLA 


GIORNALE RELIGIOSO 
Sì pubblica ogni venerdì a. fascicoletti al 
solito di 16 pagine; in-8 grande. 
si ricevono da CantotI, 
sotto i 'porlici di Po, 39; 
all'anno per Torino ; e di 
provincie, franco di porto. 








Le associazioni 
Bazzanino e Comr. 
I prezzo dir6 fr. 

20 cent. per le 





GLI ULTIMI 


RIVOLGIMENTI EPALIANI 


MEMORIE STORICHE 
DI F. A. GUALTERIO. 
Volumi 3, L. 27. 


Si vende all'ufficio del Risorgimento e presso 
i librai Schiepatti, Gianini e Fiorey Guigoni, e 





Enrico Crotii. 


Luigi Conterno a Torino, ed in Novina presso 


DI PARIGI. 


Depusito assortito di Bijo 
d’ogni genere e di nuovo gusto, Gontradi 
della Meridiana, isola S. Lazzaro, n° 
primo piano. 


UN'ABIURA 


IN ROMA 


Nel 2.do anno del Pontifica 


di PIO IX 


‘è di GIOVANNI TORTI 





Epistole tr 


Si vende all'Ufficio del Risorgimento. 
Prezzo L. 4 cent. 50. 





ORARIO della partenza dei Convogli 
delle Strade Ferrate. 


Conse pa /Torino Ap Arquata, 
Ar 


a SPAINI 
e ln 


pom.] 


STAZIONI 
DI PARTENZA] 


antimfantim[ pom. 


Il convoglia; 


Toriuo 4 
Moncalieri . 
Cambiano. 
Pessione 
Valdichiesa 
Dasino |. 
Villafranca . | 
Baldichieri (1) 
Sa Damiano 
Asti. 
Annone 
Cerro! (2) 


2il riere, non si.t 
is tiene alle stazii 


di Pessioni 


il porte. da 
quata alle ore 8) 
antim, e quello) 
ante ' da gori 
‘alle ore 1 45 
sono "ioni 
trasp, delle tend 
e. quindi 
trattenersi, sel 
stazioni. peri 
iltempo Hoc 
per le mapovre 
per il. caricote)i 
scarico delle 





pom. 
Felizzano . | 9.25]î2 8 
Soléro » 
Alessandria 12 
Frugarolo . Sia 
Novi 119 
Serravalle > A 
Arr. Arquata 130) 























ni 


i Si fe 
datteri 
mercoledi il pi 
convoglio da I 

rino ad’ Arqua ti 

edi pevult. da A 
quata a Torino g 
7 2) Si ferman 


Arquata 
Serravalle. 


Novi 
PraBATOlE, È 


e) Nail verso" 
e.tutti i mercoli 
119,° convogli 
tetto a Torta 
ultimo diret 
Arquata, 
Quelora rei giori 
festivi occorra ZA 
fare convogi P 

42} ciali fra orig 
Moncalieri , 
ranno indicati\oni 
appositi avvisi 


San Damiano 
Baldichéeri (1) 
Villafranca . 
Dusino 
Valdichiesa 
Pessione 
Cambion 
Moncalie 

Arr. a Torino 























Pra ‘Asti ed Alessand] 
un convoglio speciale nell 
antim. 
Part. da Asti < ..+ ore 7 
. Annone, » 
»,0 (Certo. 5 
» 0. Felizzano >» 


è stabilito nei, giorni. did 
ore infiaiadicate: 


Felizzano . 
Cerro. . wu 
Annone), + 
in Asti... 


Solero. . 
deh, nd Alessandria 





Teatri di questa sera. 
REGIO, — Operà: #' Parscéecami — Billo gran 
Fausto. — Balletto. 
NAZIONALE. — Oper: 
Le quattro Nazioni. 
NAZIONALE. — Riposo: 
CAIIGNANO, — La drammatica Compagnia 4 
vizio di S. M, recita. 
SUTERA:\—;La compagnia, Bassi, Preda pi 
GERBINO; — La drammatica compagnia Capj 
recita. 


Nabuccodonosor: BUI) 





È 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 42 febbraiosCi 
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Torino, A3 febbraio. 


L'attentato ‘commesso il 2 febbraio sulla 
persona della regina Isabella preoccupa na- 
turalmente la pubblica attenzione. Nondi- 
meno noi vediamo alcuni giornali, che pos- 
sono considerarsi come corrivi per interesse 
di parte , attribuire il carico al fanatismo 
rivoluzionario ; altri, e sono i molti e i più 
discreti, serbare ancora un prudente si- 
lenzio. Noi che amiamo di annoverarei ta 
questi ultimi, vogliamo oggi tultavia rom- 
pere questo silenzio, e porre sotto gli occhi 
de’ nostri lettori alcuni fattori del giudizio 
che forse dovranno concepire senza alcuna 
scorta degli atti di istruzione di quell’orri- 
bile misfatto , se |’ amministrazione della 
giustizia spagnuola serberà quella taciturnità 
in cui sembra sinora volersi. rinchiudere ; 
ma in ciò fare intendiamo declinare antici- 
patamente ogni imputazione che ci si scagli, 
di indirizzare il giudizio dei nostri lettori 
in un senso piultosto che nell'altro. Noi rac- 
cogliamo fatti, non altro che fatti di ogni 
colore, attinenti al reato ed al colpevole. 
Ai lettori, ripetiamo, spetterà il farne cri. 
terio senza fretta e intolleranza, e quando la 
somma delle notizie sarà più compiuta che 
oggi non è. 

Il prete Merino di 63 anni che ha cacciato 
un pugnale,nel fianco dritto della regina di 
Spagna non era folle, Sebbene. il suo difen- 
sore abbin assunto lo stato di demenza per 
togliere l’imputabilità della sua azione pro- 
vata e ‘confessata, ‘il tribunale, previo giu- 
dizio di periti, lo ha ritenuto sano di mente 
e imputabile, e lo ha fatto solennemente 
strangolare dal carnefice. L'esecuzione di un 
demente sarebbe stata una brutalità senza 
scopo e senza esempio. -— Notiamo qui di 
passaggio che l'eccezione della demenza era 
fondata sulla risposta. processuale del reo. 
agli interrogatori intorno al motivo del suo 
delitto. — per fare un gran bene alla uma- 
nità — cho è quanto basta per dissipare 
ogni difesa sullo stato mentale, senza som- 
ministrare. alcun lume specifico sull’ indole 
delle opinioni e. de’ rapporti del \malfattore. 

Il prete Merino, dicesi, è un ardente libe- 
rale del 1809, del 1815, del 1821. Una volta 
fu veduto con la Costituzione in mano mi- 
nacciare la vita di Ferdinando VII ; fuggì 
in Francia le persecuzioni del 1849; tornò 
di là nel suo paese, e vi si occupava calo- 
rosamente di, politica. Tutto questo accen- 
nerebbe a un'opinione, a una cospirazione 
se mai fu, a un disegno di liberalismo ri- 
voluzionario e regicida. L'abito e il carat- 
tere sacerdotale‘ non deve scemar peso a 
questa probabilità. Il liberalismo spagnuolo, 
manifestatosi come una protesta di vecchie 
Costituzioni e di /ueros provinciali contro 
l'invasione delle idee francesi nel principio 
del presente secolo ha potuto serbare nel 








APPENDICE. 


DEL METODO NELLA SCIENZA DEL DIRITTO. 


Discorso detto all'Accademia di filosofia ita- 
lica, dal cavaliere Boncompagni (1). 


3g 


Affine divrispondere adeguatamente ad al- 
cune. delle obbiezioni che furono mosse al mio 
libro: Introduzione alla scienza del diritto (2); 
è mestieri che îo prenda a trattare del me- 
todo da tenersi în quest'ordine di studii. lo 
prendo di buon grado a ragionare di ciò che 
Si riferisce al metodo, perchè in tutte le 
scienze questa del metodo è la prima di tutte 
dle questioni, e dal modo. in cui ciascuno 
prende a risolverla dipendono în; gran. parte 
le dottrine che esso accoglie o rigetta. 

"In tutte le dottrine filosofiche primeggiano 
certi principi assoluti, universali, oggettivi, 
trascendenti dalla cerchia dell'osservazione e 
dei fatti. Rispetto allo studio di questi prin- 
cipii possono tenersi due metodi: si può esor- 
dite dall’esprimerlì sotto forma di aforismi 
the non bisognano di alcuna dimostrazione, } 

h quanto riescono evidenti per se stessi; e da ' 
uesti dedurre come altrettanti corollarii tutte | 
le dottrine ‘della scienza. Si possono osservare ' 
i fatti che succedono’ nell'intimo dell’anima 
Uinana considerata in quanto essa è conosci- 
trice, el in quanto essa è operatrice. 0 che 
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(1) Questo. discorso fu prima detto d'improvviso ' 
il di 25: di gennaio, poi scritto, riordinato ed am- | 





suo seno qualche elemento, che secondo le | 


incompalibile con ogni sistema liberale. Al- 
tronde quando i rivolgimenti politici si pro- 
lungano per mezzo secolo come nella peni- 
sola, le fo di ogni parte possono avere rap- 
presentanti in tutte le condizioni; in tulti gli 
stati; anche nel clero. Pur troppo è vero 
però che l'immensa maggioranza del clero 
Spagnuolo è piuttosto illiberale che progres- 
siva, grazie a una specie di assolutismo, 
non quello militare importato dalla Francia 
nel 1809, ma quello della vecchia monar- 
chia spagnuola che ha tutte le simpatie delle 
vecchie classi privilegiate, e grazie ancora 
all'intemperanza del liberalismo peninsulare 
che eccedè talvolla ogni confine violandone 
le proprietà più legittime, e spesso fu ac- 
compagnato dalla sommossa che bruciava le 
chiese ed i conventi , © e precipitava dalle 
finestre i religiosi de’ due sessi. 


Il prete Merino dicesi nipote del gueril- 
lero curato Merino. Se così fosse per. diven- 
tare regicida avrebbe dovuto cominciare dal 
rompere le tradizioni della famiglia. Prima 
di attentare alla vita della sua sovrana egli 
ha celebrato la: messa ed ha confessato; pra- 
tiche religiose più compatibili col fanatismo 
reazionario che col rivoluzionario e che ri- 
cordano gli stessi atti di altri infami regi- 
cidi altro che. rivoluzionari. — Dappoichè, 
non giova. il dissimularlo, nelle età moderne 
a differenza delle antiche se volesse farsi un 
livello del regicidio consumato o mancato 
ponendo da un lato gli emissarii della rivo- 
luzione politica, e dall'altro quelli del fana- 
lismo illiberale e reazionario, la bilancia pen- 
derebbe per questi ultimi. — Le parole pro- 
nunziate in caserma dal colpevole immedia- 
tamente dopo l'arresto: la regina è ricono- 
sciuta dalle Cortes, ma non è legittima sovra- 
na indicherebbero una professione di fede car- 
lista ben lontana dalle idee di qualunque 
frazione od individualità del partito liberale 
nella penisola. 

Il mistero che lascierebbe sopra il funesto 
avvenimento la politica del governo spa- 
gnuolo — se la politica ha consigliato di non 
sottoporre l'affare al Senato giusta l'articolo 
49 dello Statuto, e di lasciarlo nelle oscure 
attribuzioni di un”tribunale di prima istanza 
del circondario del palazzo con rito estrema- 
mente sommario — avrebbe anch'esso il suo 
significalo; e per trovarlo non converrebbe 
che guardare in che lato esso procura di 
portar oggi la forza morale del potere. Lo 
scioglitnento delle Cortes, e lè leggi pubbli- 
cate sotto forma di ordinanze dopo lo scio- 
glimento, fanno fede delle attuali tendenze 
del governo spagnuolo, le quali non. gli con- 
sigliano certamente di salvare la riputazione 
della parte liberale. 


la filosofia si affatichi intorno all’una od al- 
l’altra serie di fatti, essa ne incontra alcun 
quali non si possono concepire senza ammet- 
tere l’azione di quei principii assoluti e tra- 
scendentali ai quali pur ora ho accennato. 

È la gloria di Kante delle scuole tedesche 
avere illustrato, la natura ed avere chiarito 
l’importanza di quei principii assoluti e tra- 
scendentali, ai quali or ora si accennava. Fu 
l'errore di quei filosofi non tener conto ab- 
bastanza, e dei fatti positivi che si palesano 
all'osservazione psicologica, e delle nozioni più 
volgari del senso comune, che sono pure de- 
stinate a dar luce all’intelletto umano tanto 
nelle vie dell’azione, quanto nelle vie della 
speculazione, È la gloria di Reid, di Dugald 
Stewart, di tutta la scuola scozzese di avere 
segnato le vie allo studio accurato dei fatti 
psicologici e morali. Per questo rispetto e. 
debbono sceverarsi affatto da Locke e dagli 
altri sensisti, i quali per derivare tutte le idee 
dalla sensazione travisano assai volte i fatti 
morali e psicologici. Fu errore della filosofia 
scozzese di avere attribuito una soverchia im- 
portanza all'osservazione dei fatti, di non es- 
sersì formato un concetto abbastanza preciso 
dei principi assoluti, oggettivi, trascendentali. 

Ad ogni modo io credo che-solo metodo 
veramente utile, solo metodo veramente si- 
curo di procedere nell’ investigazione filoso- 
fica sia quello di muovere dalla osservazione 
dei fatti, alla definizone dei principi, Te- 
nendo un’altra via, facendo capo dai principi 
assoluti, si corre troppo rischio di scambiare 
l'incontrastabile evidenza dei principi che ri- 
fulgono alla coscienza umana di una splen- 
dida luce, coll’autorità incerta ed oscura dei 














pliato,. 


(2) I vol. in ottavo, Lugano 41848. Torino presso | 
G. Bocca. \ 5; 








sistemi che prendono ad illustrarli. Quand’an- 
che poi nelle altre parti della filosofia si vo- 





ata de' repubblicani e molto meno de' pro: 


gressisti. Allorchè la regina fu‘eredula spenta |.stribuiseano»ft: 
in mezzo alla sua corte, circondata da spesse ip i 


e fedelissime truppe in una capitale tran- 
quilla e devota, nessuna vote ‘si levò ‘a' re- 
clamare l'eredità del misfatto: a ‘ due piussi 
da lei niuno attentò alla vita della infanta- 
che restò illesa sulle braccia. della marchesa 
di Povar. Non grida di congiurati, non tu- 
multi di plebi. E l’assassino intanto esultava 
di aver compiuta. l’atroce opera. Sembre- 
rebbe quindi che ne? suoi disegni tutto era 
consumato, Tolta. di*mezzo.la.regina lsa- 
bella il suo scopo,era conseguito. 

Or la morte della regina Isabella avrebbe 
importato 18 anni di reggenza e di debolezza, 
nella quale il'carlismo ed il montemoli- 
nismo coi loro privilegi, con la intolleranza, 
con la inquisizione, col potere assoluto, po- 
levano ripio:mbare sulla Spagna, e riconqui- 
starne il dominio, 

La morte della regina Isabella amica alla 
sorella, ed ‘ai consigli, di casa d'Orléans, 
devota alla regina madre che dopo il terri- 
bile attentato non ha più lasciata dì e notte 
la custodia del letto di lei, a quella regina 
madre che un anno fa ricondusse Narvaez al 
potere scoprendo ed anaientando la cospira- 
zione  anticostituzionale del prete don Ful- 
genzio confessore del re marito — la morte 
di questa regina importava la reggenza dello 
stesso re marito che allora esercitò tutta la 
sua influenza a favore di.don Fulgenzio, e 
si allontanò dal palazzo per la disgrazia del 
prete. Maria Cristina sarebbe rimasta stra- 
niera a' consigli segreti della reale prero- 
galiva; essa non aveva che a partire da 
Madrid, e Nurvaez— di cui testè lamentavano 
alcuni giornali governativi di Francia di non 
vederlo al potere per l'antipalia Wel re don 
Francesco, dolenti che il ministero Bravo- 
Murillo si incaricasse. degli atti di un sistema 
amministrativo alla imperiale meglio xap- 
presentato dal duca di Valenza — Narvaez sa- 
sebbe stato, come dicesi, oltrepassato, oltre- 
passata la tradizione del despotismo illu- 
strado di Zea. La morte d’Isabella indicava 
un ritorno all'oscurantismo. 

Attendiamo altri fatti, altre indicazioni; e 
queste intanto non ci sfuggano. 











CAMERA DEI DEPUTATI, 

Per mancanza di numero non si potè oggi 
prendere alla Camera veruna deliberazione. 
Egli è vero che non erano all'ordine del 
giorno che rapporti di petizioni. Parecchi 
progetti di legge ed alcuni bilanci rimangono 
ancora a volare in Senato; perciò l'apertura 
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lesse procedere dalla definizionè dei principii 
assoluti, anzichè dall’osservazione dei fatti, io 
non crederei che fosse lecito dipartirsi da 
questo, secondo metodo nella parte di essa 
che prende ad illustrare le ragioni della scienza 
del diritto. Il diritto suppone definiti i 
principi della morale : esso non fa che ap- 
plicarli a determinare ciò che possano esi- 
gere, e ciò a cui possano essere obbligati gli 
uomini riuniti nei legami della comunanza 
ivile. Che se gli espositori della scienza del 
diritto .si occupato, di cerlì principii, i quali 
piuttosto paiono appartenere alla filosofia mo- 
rale, essi sono a ciò costretti da due cagioni. 
In primo luogo dacchè! non vi abbia alcun 
sistema circa i supremivprincipii della morale 
intorno al quale i filosofi siano così consen- 
zienti, che coloro i quali tendono ad illu- 
strare la natura del diritto possano richia- 
marvisi senza entrare im alcuna spiegazione, e 
senza dar luogo ad alcuna obbiezione.In secon- 
do luogo dacchè prendendo ad ‘esaminare quei 








fatti intorno ai quali sì aggira Ja scienza del | 


diritto, essi non possono altrimenti illustrarne 
la natura senza risalire ai principii nella cui 
illustrazione si adopera la speculazione filo 
sofica, 

Ma se sta pur fermo che Ja disciplina di 
cui ragioniamo, consiste nel definire i diritti, 
e le obbligazioni delle persone congregate nel 
consotzio civile; come sì potrà, ciò ottener 
senza esporre prima le condizioni della vita 
civile, quali risultano dal modo. in cui gli 
uomini stànno aggregati în quella comunanza? 
Inoltre la dottrina del diritto non è tanto spe- 
culatrice che i suoi dettati non abbiano pur 
sempre in ogni loro parte qualche più 0 meno 
prossima relazione con la vita civile. Essa 











debbe mirare a produrre una persuasione che ‘ ordine al diritto è questo: che senza ricono- 


Finalmente, l'applicazione. del. criterio di della nuova ses 
idee rivoluzionarie di Francia: può sembrare Cassio il quale consigliava di cercare in ogni. giurni.: Duòlci chenell'abbondanza di materie | S*Pit®co 
pate chi giovasse per trovarne le origini chesi dovrannotrattare quest'anno ed essendo 
| sulle orme dell'utilità, non ci conduce nelle già: innolirata at Stagione! debbasi perdere | migliori 
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I Mero of 
ione verrà ritardata alcuni | Mina 





‘0 si volesse sacrifi- 
cstagii e chte'per non ingaggiare una lotta 
svantaggi@sa si, temporeggiasse' aspettando tempi 

“rlunatamente niente di ciò occorre 
La' Spagna, situata in un angolo dell'Eu- 
ue parti del Parlamento IRA Sl NICTO i SUI 
» À + ueleòrtatto immediato è frequente che fa temere 
oget modo che mentre l'una siede ||, sir apa Baone) dl MOR. 6 Cari 
age l'altra inoperosa e sì oltenga | esercità ‘tatmpoco quell'influenza che pur ci vor- 
così una migliore economia di tempo, rebbe per trarli in vie pericolose, Il reggimento 
instituito fra noi non può inspirare alcun timore 
agli amici. dell'ordine’ (nel senso che ha questa 
parola nel dizionario della reazione), giacché pecca 
di troppa ristrettezza e si’ converte tutto in vari- 
taggio dei reggitori. 

Finalmente nè la Francia, né verun'altra po- 



































un lempo.preziòsò ed auguriamo che si di- 







no 








GIORNALI STRANIERI. 


Leggesi nel Clamor publico, giornale li- 
berale di Madrid , il seguente sensatissimo 


articolo sull’ iti ini ti CANINI i 
hi l'attuale politica del ministero tenza ha cercato d'immischiarsi nelle nostre cose, 


Spagnuolo; nè si bandì una crociata iniqua come quella del 
Non,mancano alcuni, amici del sig. Bravo-Mu:|1823 per avvilire il-nome-spagaualo e toglierei- il 
rillo di dire con aria misteriosa nell'orecchio, che | governo rappresentativo col mezzo delle baionette. 
il toro illustre patrono, colla sua savia e previdente | Lostato d'Europa non ammette oggi queste aggres- 
politica’, salva le istituzioni rappresentative in |sioni armate sotto colore di tutelar la propria si- 
Ispagna. Per loro la chiusura delle Cortes, la con- | curezza, Il Belgio, la Svizzera, il Piemonte conser- 
fezione delle leggi per decreti reali, e persino le | vano le loro leggi costituzionali, quantunque cir- 
riforme gravissime che siannunciano in altro.senso | condati da governi che vedrebbero volentieri sof- 
sono tante profonde combinazioni, mercè cui sal- | focate fra quelle nazioni le idee liberali. Tuttavia 
verà da ogni pericolo il reggimento costituzionale. | ne rispettano l'indipendenza e anche nelle lagnanze 
Danno a intendere che, quando saranno scorse Je | che fanno relativamente agli emigrati si attengono 
presenti emergenze e sedata la tempesta che mi- | al diritto internazionale. Basterebbe una campagna 
naccia l'Europa, il presidente del consiglio manife- | perchè la Francia s'impossessasse del Belgio, la 
sterà solennemente i suoi disegni e trarrà inco-| Prussia soggiogasse i cantoni elvetici e l'Austria 
lume e intemerato il codice del 4845 dall’arca ove | mettesse îl Piemonte nella condizione della Lom- 
lo ha riposto sotto tre chiavi. bardia. Tuttavia, pur tenendo le armi al braccio, 
Duolci non poter partecipare a queste illusioni. | gli eserciti non varcano le frontiere degli Stati, la 
Il reggimento inaugurato dopo l’ultima rivoluzione | cui conquista od assoggettamento i gabinetti asso= 
accaduta in Francia non lo seusa, né la necessità, | luti desiderano colla più grande ansietà. Gl'inte- 
nè la convenienza. 1l ministero lo abbracciò e lo se-  ressi del mondo europea sono combinati in tal 
gue spontaneamente per mera sua volontà, secondo | modo che gli Stati deboli vengono difesi dai più 
i suoi piani o i suoi calcoli. Considerata la condi- | forti. I sovrani del nord non tollererebbero che la 
zione della Spagna, tanto nell'interno che all'e- | repubblica francese assorbisse il Belgio, nè la 
stero, niente lo obbligava a° violare Je leggi nel | Francia che l’Austria dominasse in Piemonte, e la 
governo dello Stato. Tra le" due strade che.gli si | Prussia distruggesse la nazionalità elvetica, L'In- 
paravano innanzi egli era perfettamente libero nella | ghilterra, invulnerabile pet sito e potente naviglio 
scelta. è e sentinella avanzata delle riforme, accorrerebbe 
Infatti che cosa intervenne all’estero per giusti: | î difesa degli Stati costituzionali, sia che. fossero 
ficare un cambiamento di politica all'interno? Solo | attaccati onde smettessero le loro istituzioni poli- 
il colpo di Stato del 2. dicembre, poichè l'aboli- | tiche, sia che fossero per conquista. Perciò. sono 
zione delle costituzioni liberali in Alemagna e la f Molto lontani, specialmente per la Spagna, i peri 
restituzione del dispotismo teocratico e civile in | di una guerra esterna intrapresa collo scopo di far 
Italia sono più antiche. Egli è verosehe la rea. | ®dottare nuovi ordini analoghi a quelli di altre 
zione procede, tronfia per tutta #Puropa, e non f Nazioni. i i 
impone più oramai dei limiti alla sua arroganza, | Gli atti del signor Bravo Murillo sono ancor 
ma questo fstto stesso doveva essere stimolo ai | Meno giustificati dallo statointerno del paese. Senza 
sinceri amici delle instituzioni rappresentative per | investigare l'origine, perchè non fa al caso, i mo- 
aderirvi sempre più strettamente e farne spiccare derati non ebbero mai tanti motivi d'essere sodili- 
le virtù mantenendole lealmente. Poichè gli ambi- | Sfatti. Il loro sistema portò. i frutti che desidera» 
ziosi e i permalosi ne attentano sfrontatamente al- | vano. La pace regna in Ispagna, quella pace che 
l'esistenza; poichè con impudenza senza pari dei | è incompatibile colla salutare agitazione di un po- 
venali scrittori attaccano ì diritti dell'uomo; poi. | Polo liberg. I partiti che inspiravano tanta inquie- 
chè infine si cerca con tanta sollecitudine la ro- | tudine sono disciolti, gli uomini più entusiasti per 
Vina del sistema parlamentare tutti i liberali deb- | !° nuove idee abbattuti. Non si combatte, più per 
bono opporre sforzo a sforzo, offrendo al mondo il | andar avanti, ma per non retrocedere; la lotta è 
contrasto di un popolo libero, pacifico, godente | cogli assolutisti che alzano la cresta e cantano con 
tranquillo delle sue franchigie, con quello delle | insolenza il trionfo. 
nazioni afflitte dalla dittatura, ove regnano le pro- | Questi sono i momenti che furono scelti per con- 
scrizioni e le vendette. Così si sarebbero promosse | culcare le istituzioni rappresentative. Lasciamo che 
le idee civilizzatrici del secolo assai più che non | la coscienza pubblica giudichi simili atti. Sarebbe 
commettendo delle ingiustizie come in quelle na- | assurdo attribuirli al calcolo di salvargli oggetti 
zioni ove si conculca quanto vha di più sacro e | stessi che si deprimono e traggono .a un abisso, Il 
rispettabile nelle società umane. ministero di una regina costituzionale spezza vo- 
Se la Spagna giacesse in mezzo dell'Europa, se, | lontariamente le armi con cui può combattere i 
per la nostra organizzazione politica troppo demo- { suoi nemi Spiana a questi la strada al tempio 
cratica e propagandista, inspirasse dei timori alle | delle: istituzioni. Che farà domani inerme, senza 
altre nazioni; se per questa od altre cause fossimo | difesa, quando raddoppieransi i loro attacchi? 
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non si rimanga negli individui, ma che si dif- 


i scere la sua potenza, gli uomini non possono 
fonda, e si radichi nell’universale. 


vivere nella condizione di creature intelligenti 
E come potrà essa migliorare la condizione | e libere. Allorquando prendiamo a considerare 
dei popoli, come potrà radicarsi nell’universale | questo fatto generalissimo, quali particolari 
una persuasione la quale proceda solo dalle | aggiunti ci sì fanno innanzi ? Noi troviamo in 
astrazioni, nè curi punto la realtà dei fatti ? | primo luogo una persona intelligente e libera 
Dalle cose dette fin qui, credo aver dimo-|la quale pretende un atto da compiersi in 
strato, che la scienza del diritto debbe proce- | favor suo : troviamo un’altra persona in- 
dere dall’osservazione dei fatti, telligente e libera la quale è obbligata a se- 
2. Che i fatti i quali danno fondamento a | condare quella richiesta : troriamo una forza 
questa disciplina non debbono ricercarsi nei | coattiva la quale è pronta a rivendicare l’ 
penetrali dell’ anima umana, ma sulla. scena | dempimento di quell’ obbligazione : troviamo 
della vita civile. finalmente lo Stato e la podestà pubblica che 
3. Che la spiegazione dei fatti concernenti | agisce în suo nome che riconoscono ‘il diritto 
alla vita civile si debbe ricercare e nella na- | e per lo più dispongono di quella forza co 
tura dell'anima umana, e nei principii asso-|tiva in sussidio di colui che ne-rivendica giu- 
luti, oggettivi, trascendenti dai quali è gover-| stainente l'esercizio (1). 
nata la sua vita. | i E la podestà pubblica, allorquando ricono 
Queste considerazioni sareljbero tuttavia in- | sce, è protegge il diritto che cosa fa? Essa 
sufficienti, se non si accennasse in modo più |eseguisce sempre una legge preesistente, la 
particolareggiato ai fatti, dalla descrizione dei {quale si applica ai singoli casi per mezzo di 
quali debbe procedere la scienza, del diritto. | in giudizio, la' quale Tia un effetto esterno € 
Tn: questa parte del’mio) discorso,.inpn, pobd Eashile Gale mesta gli atti ordinati a 
a meno di richiamare per sommi capi alcune |. riservazione del diritto. Ma quia legge 
delle cose dette nel primo libro della mia| i} ell Mia ed det colle 
Introduzione, il quale è intitolato: Dei ca- |PHO iS immedesimarsi Fo 4 
x 136 È consuetudini che governano ciascuna nazio- 
vatteri del. diritto. lo credo che in, questa parte, | 1. quien leggi! licani Vconzanuli (pe 
She. SSPaRL quella; da pulci, touaRbe sar pongono alla loro volta una legge wiorale per 


i difettino spesso le dottri ite inse- |}. È È « 
dite, ifettino. (pesto le Moltzine, solito imac tiara obbligato ai loro pre- 
gnarsi nelle scuole, e nei libri. Se le cose già 


scritte da me, e quelle che sarò per dire qui 
non aiuteranno a supplire al difetto, mi terrò 
pago, quando l'opera tentata da me venga 
ifatta da altri con maggiori sussidii d’inge- 
gno e di erudizione. 














cetti, 

E la legge morale, la quale è eseguita o 
trasgredita, secondo le determinazioni del li 
bero arbitrio presuppone alla sua volta una 
legge naturale , in virtù della quale l’ intel- 
letto umano approva il bene, è condanna il 
male. Questa legge ; a ‘cui non sta nell’arbi- 





IL 


Il primo fatto che ci occorre avvertire in 
(1) Introd. Lib. I, cap, 2 e 3. 








Gionwari France: 

L'Assemblée malionale cofitiene un iétzo studio 
economico sull'agricoltura; + È 

Il Constitutionnel Mafil processo alle antiche in- 
fluenzevelettorali. 1 ‘iagistrati, gli uomini conside- 
revoli} î comitati, î'giotmali esercitavano un'azione 
parallelà a quelli” di governo® che. comtrgriavano 
sovente e che î 0 Vaia indi i caltivi risul. 
tati, Ora però mon più essere sog ri 
fiuterassi al governo, ferenza ito, Ja 
sommessione? Perchè ha sua dire- 
zione coa sentimento di docilità @ di, gisétplina, 

‘ dopo aver fatto l’esperienza della alirezione dei 
partiti, dei comitati e dei club? Chi dunque trove- 
rebbesi umiliato di seguitare l'ispirazione di colui 
al quale, la Francia întiera si confida con entusia- 
smo?eChi dunque crederebbesi sciolto dalla grati- 
tudine verso colui il di cui genio, la perseveranza 
ediil coraggio ha respinto la rovina, l'oltraggio e al 
morte dalle nostre case? 

ll Pays aspetta con confidenza il risultato delle 
elezioni che mon saprebbero essere fatte che nel 
senso del voto del24 x.bre. L'opinione da quest'epo- 
ca non ha più variato, essa obbedisce sempre alla 
stessa corrente. . 

L' Union deplora l'azione delle idee rivoluziona- 
rie che hanno fatto anche molto progresso in Ispa- 
gna per indurre anche un prete a commettere un 
regicidio, delitto di cui Ja penisola non aveva mai 
inteso a parlare. 

La Presse pubblica un articolo sul ferro ed il 
carbone in Francia e in Inghilterra , nel quale 

‘la preponderanza della Francia sull’ Iughilterra 
come giacimento carbonifero è lungamente soste- 
muta. 

L'Univérs combatte le due asserzioni fondamen- 
tali del celebre economista inglese Malthus, dietro 
le quali la popolazione aumenterebbe con una 
proporzione geometrica 1, 2,4, 8, 16 mentre le 
sostanze si moltiplicherebbero dietro la propor- 
zione' aritmetica 1, 2, 3, 4, ecc. , ciò che le costi- 
iuirebbe in ritardo sulla popolazione, la quale sa- 
rebbe allora costretta d'arrestarsi. L'Univers con- 
chiude che la. miseria può essere modificata ma 
non soppressa, 

Il Siécle sì occupa della rifusione della, moneta 
di biliove; 


r————————____——____ 


NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


‘Toro. — S. M, con reale decreto del 2 
prossimo passato gennaio ; ha provveduto di 
pensione di riposo , in seguito a faltane do- 
manda, il siguor Giuseppe Cacciardi, economo 
della università di Torino , il quale contava 
un servizio di oltre cinquant’ anni, parte mi- 
litare e parte civile. 

— Con decreto R. dell’11 corrente mese il 
consigliere di Stato avy. Amedeo Ravina venne 
collocato a riposo, 

— ln seguito a decisione dei ministri, presa 
in seduta del 3 dicembre 4850, gli ‘ufficiali 
provvisti di pensione di riposo o di riforma”, 
come pure gl' invalidi giubilati cessando dal 
4 gennaio 1852 di essere pagati sul bilancio 
militare, essendo trasferti su quello delle spese 
generali dello Stato , non rimane all’ azienda 
generale di guerra, che a saldare i pagamenti 
che si riferiscono al 1851 e retro. 

Nel fine pertanto di definire al più presto 
i conîì di, tale pagamento, venne l’ azienda 
generale predetta autorizzata a tenere tuttora 
aperti nelle provincie i, pagamenti, e sino a 
tutto il pv. mese. di marzo , che. secondo i 
regolamenti sarebbero chiusi con tutto il mese 
di gennaio e non riaperti che al p. v. aprile. 

$'inyitavo quindi quei pensionati militari 
che sono ‘ancora’ in ritardo, ‘a presentarsi nei 


————_—_—_—_——_ 


trio della gente l’ obbedire od il ribellarsi , 
goveriià la generazione umana; come le leggi 
della ieccanica celeste governano i corpi di 
cui consta il sistema mondiale. 

La legge naturale a cui accenno qui, è una 
stessa con la ragione: da essa procedo- 
fio) Ina con essa non possotio immedesimarsi 
nè i motivi che determinano ciascuno dei 
nostri giudizii, nè la facoltà per cui si discer- 
ne il vero dal falso, il bene dal male. Essa 
è una potenza esterna all'uomo e superiore 
all’ uomo, la quale ispira la vita intellettuale 
e morale della generazione umana. In que- 
sta potenza sta il primo principio del diritto. 


cosa 


Dei giudizi in cui si manifesta la ragione, 
alcuni sono opera del pensiero , è della ri- 
flessione di ciascuno , e su questi cade Ja 
possibilità di errare: altri procedono, dalle 
condizioni secondo le quali ‘la ragione governa 
l’esistenza degli spiriti umani intelligenti. e 
liberi. Quelli appartengono all’ opinione ed 
alla scienza di ciastuno, questi al senso co- 
mune dell’ umanità. Il senso comune informa 
la vita dell'umanità, come | 
vita dei bruti, 1 giudizii speculativi che gli 
uomini sono in grado così nelle 
quotidiane occorrenze del vivere , come nelle 


tinto informa la 
formarsi 


più ardue investigazioni della scienza non 





modi soliti alle commissarie di guerra od ai 
sindaci del toro rispettivo domicilio per con- 

re le pensioni ancora loro spettanti pei 
trimestri scaduti del 1851. 

— Le comunicazioni fer mezzo del tefe- 
grafo elettrico da Torina a Genova, inter- 
rotte per due giorni a causa di rottura della 
strada presso cui correxa' il filo sotterraneo 
a' Rivafolo inferiore, furono riprese; ed oggi 
sono in piena attivit *» ‘‘(G. Pier.) 

Strada ferrata da Tòrino a Pinerolo. 
In seduta straordinaria del'‘% corrente, il con- 
siglio provinciale di Pin cha nominato. il 
cav. ingegnere Bella .pi 
sia la linea da preferirsi. nella 
una ferrovia da Pinerolo a Torino, tanto ne- 
gli interessi generali della provincia , quanto 
negl’ interessi della strada come opera indu- 
striale. 

Ha pure deliberato d'invitare, come s'invi 
vitano col presente avviso, i mubicipii, le so- 
cietà edi particolari che vogliono fare offerte 
od osservazioni in proposito, a farle pervenire 
a quell’ufficio d’intendenza prima del 15 marzo 
prossimo , acciò le une e le altre possano 
essere’ prese in. considerazione dall’ ingegnere 
deputato nel determinare la scelta della linea 
da preferirsi. 


Fossano; 9 febbraio. + I. filorammatici 
fossanesi hanno nuovamente! rallegrato:i loro 
concittadini la sera del 1 ed 8 corrente, con 
drammatiche rappresentazioni; gioventà d'ii- 
gegno, e di cuore’ sì sono dimostrati vera- 
mente ‘artisti, ed essi, che già venivano ripe- 
tàtamente «pplauditi quest’ autunno nelle di- 
verse teatrali ‘produzioni,  specialineute nel 
Cittadino di Gand, furono ieriî sera applau- 
ditissimi nel dramma La Croce di Vrillante , 
e nella farsa Funerali e Danze ; egli è per 
tanto alla gentile damigella; Lombardi, aì si- 
gnorì Dellayalle, Capra , Mellana , Bertolini,, 
fratelli Fiorito, fratelli, Finelli, Coppa e To- 
matis che. yuolsi 
scuole infantili di Fossano una sincera e me- 
ritata ‘parola di pubblica lode, d’encomio e 
di gratitudine, perchè l’opera dî questi gene- 

i non fu solo atto di divertimento ma o 
peia di beneficenza essendo il prodotto delle 


dall’ammwinistrazione delle 


rappresentazioni ognora, erogato ‘a totale be- 
nefizio delle scuole infantil (Art. comi). 


Stato Romano. —;La Gazzetta di Bologna 
del 40 cortente pubblica una lista di 29 indi- 
vidui condannati da quel consiglio di guerra 
per diversi titoli di reato a diversi gradi di 
pena di galera, detenzione o multa. Fra que- 
sti 29 tre furono ‘dimessi per mancanza di 
prove. 





ESTERO. 

AMERICA. — Non si è notizia. poli 
sorta dagli Stati-Uniti. Ù 

Kossuth è sempre’ nell'Ovest.. Egli” non si 
stanca giammai dal farè aringhe, sono, però 
rari i segni di simpatia che riceve. 

Una polemica molto viva si è impegnata 
nei giornali ameri 
Kipkel, una delle sommità della democrazia 
tedesca e gli amici del signor Kossu'h. 
prodigano fra di loro Je più violenti. accuse, 


‘ani tra gli amici del dottore 
Essi sì 


con grave’ scanilalo degli Yankée i quali si 
erano formata senza dubbio tutt'altra idea dei 


eee — 


giudizi si manifestano la religione, la morale, 
Îl diritto, S 
documenti che si riferiscono a questi tre priù- 
cipii , ivi verrebbero meno ad un tratto tutti 
i conforti della civiltà e dell'umanità, ivi gli 
uomini non svilupperebbero le facoltà e le 
prerogative di spiriti intelligenti’ e liberi, ma 
sarebbero ridotti a vivere vita selvaggia e fe- 
rina. Una parte dei precetti del diritto varia 


mancassero in una nazione i 


da tempo a tempo, da luogo a luogo. Un” 
altra è perpetua ed universale. Indi è che 
nel diritto romano stanno ancora oggidì le 
fondamenta del diritto da' cui ‘sono tetti i 
popoli più civili. Indi è che molti dei suoi 
precetti non possono essere definiti, ilià pure 
sono riconosciuti dalle ‘genti più barbare e 
dagli uomini più rozzi. La scienza ebbe no- 
verare i ‘capi, sotto ‘i quali si riducono le 
cause delle diversità del diritto. Ma essa debbe 
altresì dimostrare com 
non turbino punto quella perpetuità ed uni- 
versalità di principi (1). Nei primordi; della 
vita civile'il diritto si introduce sotto forma di 
consuetudine ; ‘dappoi veste la formà di legge 
scritta, 
All'iatrodui 
ria una serie di atti uniforini continbati per 
un lungo tratto di tempo. All’introdursi della 
legge Scritta è necessaria la deliberazione, la 


cosìffatte. variazioni 


i della ‘consuetudine è necessa- 


procedono a caso, essi seguono certe leggi, | sanzione, Ja promiulgazione | dei suoi precetti. 


secondo le quali si discerne il vero dal falso. 
Queste leggi appartengono al senso comune 
dell'umanità: Aristotele le definì, certo non le 
inventò nella sua logica , nella quale, scritta 
da oltre venti secoli, la scienza dei modeni 
non può trovare chechessia da variare. Altri 


giudizii del senso comune spettano alla pra-' 
tica, e conducendoci a conoscere i nostri do- 


veri, governano la nostra esistenza in quanto 


siamo spiriti intelligenti e liberi. în ‘siffatti” 





Niuna di quelle condizioni darebbe autorità di 
diritto alla consuetudine, dd alla legge scritta, 
se l'una e l’altra non fossero accettate da un 
libero giudizio della coscienza, Dal modo in cui 
Puna ‘e l’altra si vengono introducendo; sorge 
la legalità în cui si raccoglie l'autorità politica 
del dritto positivo. Dalla loro conformità coi 
liberi giudizi che la ragione detta alla co- 


(1) Introd., lib. I, c. 4 e 5. 


IL RISORGIMENTO 


sentimenti di fraternità dei rivoluzionari 
ropei. 

— La Gazzetta dî Trieste pubblica il se- 
guente «quadro idel valore dei cereali espor- 
| tati dagli Stati Uniti dal 1821 al 1851. 
Dollari. Dollari. 
12,341,901 9,688,359 
13,886,855 9,636,650 
13,767,847 1,1477779 
45,059,484 19,067, 
11,634:449 47,196,102 
11,349,206 16,902,876 
11,685,556 44;204;124 
11,464;146 17;970;135 
13,131,858 16,143,421 
12,075,530 16,144,621 
17.538,227 27,701.A24 
12,424,703 68,704,921 
14,209,128 37,472,751 
11,524,024 38,155,607 
12,009,399 20,051,373 
10,614,130 


1821 
1822 
1823 
1824 
1825 
1826 
1827 
1828 
1829 
1830 
4831 
1832 
1833 
1834 
1835 
4836 


1837 
1838 
1839 
1840 
+ 1841 
1842 
1843 
1844 
1845 
1846 
1847 
1848 
41849 
1850, 
1851 





INGHILTERRA. d'Lonpra, 9 febbraio. — 
Sabato sera il viscolite e la viscontessa Pal- 
merston ebbero ‘una. scelta’ compaguiaà a 
pranzo e sua signoria la\yiscontessa tenne în 
seguito un ricevimento. L’odpitalità fu dispen- 
sata in tal. modo per la prima volta nella 
presente stagione, e avuto riguardo ai recenti 
avvenimenti è impossibile non\essere convinti 
che quel concorso estremamepte numeroso 
non abbia avuto un peculiare \siguificato. I 
sentimenti che diedero luogo a questa dimo- 
strazione “evidentemente non furono politici, 
perchè persone di tutte le opinioni erano pre- 
senti, inclusi tuiti i membri del grbmerto, ec- 
cettuato lord John Russell,.così come il corpo 
dei ministri esterì accreditati pressò la nostra 
corte, Fu questo un inodo delicato di espri- 
mere un grande personale attaccamento e u 
alto senso della grande abilità, zelo e patrio- 
tismo disinteressato che segnarono l'ammini- 
strazione degli affari esterî di lord Palmerston 
durante il periodo di 14 aoni. Tali testimo- 
nianze di rispetto e di ammirazione sono il più 
nobile tributo per un vomo pubblico. 

La brigata del pranzo eonsistè dell’ amba- 
sciatore di Francia e la contessa Walewski, il 
ministro - di Sardegna ,, lord e lady Cowley, 
l'onorevole signore e la signora W. Cowper, 
sir Augusto Clifford ed il signor Fleming. Il 
principe Nicola di Nassau onorò la riunione 
della sera con la'sua presenza, Sua' altezza 
serèriissima era seguita‘ dal barone Roggen 
bacli e B@lrone Hadeln. Ml duca di Wellington 
fu ted i primi wa fare i suoi ‘omaggi a lady 
Palmerston.' Sua grazia restò 
notte. 


o a mezia- 
i furono circà 500 distinti personaggi. 
(Post). 


La circolare seguente, diretta dal conte di 
Granville ai ministri di S. M. a Vienna ,, a 
Pietroborgo, del pari! che agli incaricati d’af- 
fari a Parigi ed a Francoforte, è stata  testè 
con altri documenti| sullo stesso argomento, 
presentata alle due Camere del Parlamento. 
Eccola quale la troviamo nel Zimes: 

Foreiga-oflive, 15 gennaio. 
Milord, 

Alcuni governi d'Eutopa hanno col mezzo dei 
loro organi presso questa corte, indirizzate rimo- 
stranze al governo di SL sulla condotta dei ri- 
fugiati stranieri residenti attualmente, in lnghil- 
terra. Sì è chiesto com parole energiche, che il 


scienza, sorge la loro autorità morale. I pre- 
cetti del dirilto considerati în quanto proce- 
dono dalla ragione, la quale conferisce ad 
essi un'autorità indipendente dal giure posi- 
tivo costituiscono ‘il'diritto naturale (1). 


HI. 


tribuita al diritto naturale 
è uno dei rictlella civiltà moderna, Le 
dottrine scientifiche ehe se ne fannò interpreti 
furono prima divolgate presso i popoli cri- 
stianî nel secolo XWII. Sul cadere del secolo 
XVII i diritti naturali degli uomini furono 
formare le leggi è le costitu- 

I popoli si 
questi diritti, come prima sì erano richiamati 
aì particolari privilegi dhe il gius positivo 
aveva ‘sencito a beneficio di un ordine di cit- 
tidini, di una città, 
Stato. Un illustre filosofa francese, V. Cousin, 
insegna che la rivolozione del 1789, segnò 
l'avvenimento della filosoBia al governo degli 
Stati. Tuttavia questa sentenza molto popo- 


La ‘prevalenza 
arati 


invai per 


zioni degli S tichiamatono a 


di uma provincia, di uno 


làre in Francia non si vuole ammettere senza 
alcune avvertenze. Allorquando le dottrine 
prevalse presso i francesì nel 1789 si’ consi- 
de della 
di storia moderna in cuì si tentò, e si va 
ancora tentando l’effettuazione del diritto na- 
turale per mezzo del diritto positivo, la pro- 


uo come iniziamento nuova èra 


dlainazione solenne di quelle dottrine non va 
considerata ‘come una prerogativa di quella 
nazione; ma come un portato naturale della 
civiltà cristiana. Che anzi non è da dimenti- 
care come’ il trionfo di quelle dottrine nella 
parte che era veramente buona ed utile fosse 
reso più difficile, tardo, ed incerto dagli 
rori che! ci frammissero il mal genio delle ri- 





(1) Introd. lib. V. cap. VI. 








eu- | governo di S. M. adottasse misure energiche ed 


immediate per por fine agli intrighi e alle cospira- 


x Gr cl R 
esprimere sche coloro. i quali. visilavano un paes 
in .istato di rivoluzione dovevano correre i suoi 


zioni tramate contro i governi delle varie potenze |-pericoli, precisamente come-le persone che dalla di 
d'Europa, delle quali si tiene per fermo facciano | curiosità fossero spinte supra un campo di bal: 


parte i rifugiati stranieri, oggidi.in Inghilterra. 

Seconio le leggi esistenti della Gran Brettagna, 
lutti gli stranieri hanno il diritto illimitato di re- 
carsi e di resiedere in questo paese; e finché vi 
rimangono, sono, come i sudditi britannici, sotto 
la salvaguardia della‘legge. Essi non possono essere 
puniti che per offese contro la legge, e con sen- 
tenze dei tribunali ordinati, dopo un pubblico 
processo e una solenne prova che si sia avuta del 
delitto. 

Nessuno straniero può, come tale, venir espulso 
da questo paese dal governo esecutivo, eccetluate 
le persone rimaudate. in virtù d'un trattato fatto 
con altri Stati, e confermato da un atto del Par- 
lamento, per l'estradizione reciproca dei colpevoli. 
Tuttavolta, î sudditi britannici, o quelli di altri 
Stati! residenti în questo paese possono , qualora 
sieno convinti (di partecipare ad un armamento 
diretto contro uno Stato con cui la Gran Brettagna 
sia in buona, intelligenza, essere puniti l'ammenda 
o di prigionia. A_tal uopo qualsivoglia individuo, 
oppure il governo ‘può fare un processo contro il 
colpevole À 

I legislatori. britannici ricorsero in varie epo- 
che a delle misure senza forma d'alien acts, le 
quali davano al governo esecutivo la potestà di 
espellere gli stranieri, in caso di bisogno; ma il 
popolo di questo- paese ha ‘contemplato di cattivo 
oéchio questi poteri , dnche quando erano: voluti 
nell'interesse di mantenere, la tranquillità, interna. 
L'ospitalità generale così estesa a tutti coloro i 
quali vogliono recarsi ‘in Inghilterra è stato un 
mezzo talvolta onde compartire un sicuro asilo èi 
rifugiati. politici di Lutti i partiti, varii dei quali 
erano illustri pel grado e per la posizione loro. 

Fra questi si possono citare dei re e dei prin- 
cipi delle due linee della famiglia Borbone, ed i 
primi ministri di Francia e d'Austria. È evidente 
che questa bspitalità non potrebbe venire così li- 
beramente concessa, ove essa non avesse una così 
larga estensione. Quando la corona fosse investita 
dell'autorità discrezionale di allontanare gli stra- 
nieri, il partito dominante nei paesi stranieri farebbe 
continue richieste bnde ottenere l'espulsione dei 
suoî avversari politici ‘i quali si ‘fossero ril'agiati 
nella Gran Brettagna. I governi monarchici po- 
trebbero reclamare contro i rifugiati repubbli- 
canî , ed i governi repubblicani potrebbero recla» 
mare contro i rifugiati monarchici: 

Sarebbe difficile allora (li accordare un' ospitalità 
la quale sarebbe fondata sul favorilismo e non 
sulle leggi di equità. Il governo ‘di S. M. è ani- 
mato dell’'ardente, desiderio di ‘promuovere , per 
quanto sta in lui, la pace, l'ordine e Ja prosperità 
di tutti i paesi coi quali ha relazioni di amicizi 
ma, in questa occasione. non si crede in d 
per alcun verso dî chiedere al Parlamento dei po 
teri straordinwrii riguardo ‘agli stranieri residénti 
in loghilterra ; e rulla gli fa dubitare che tale pur 
noo sia su di questo punto l'opinione del Parla- 
mento e del pubbli 

Per quella parte che riguarda le insinuazioni 
per cui si minacciano misure eccezionali di pre 
cauzioni le quali possono essere nottate’ contro i 
sudditi inglesi che viaggiano all'estero, il governo 
di Sì M, non potrebbe: laguarsene, se, quando 
l'insurrezione esercita la sua devastazione, e quando 
ess'è appena veduta, i governi stranieri adottassero 
precauzioni contro i viaggiatori inglesi sospetti. 

Il governo di8:M. aderisce al principio posto dal 
Vise.te Palmerston nella nota del 30 settembre 1848, 
all’inviato degli Stati-Uniti presso questa corte 
riguardo a certi;cittadini degli Stati-Uniti i.quali si 
erano recati direttamente in Irlanda allorchè quel 
prese era în parziale insurrezione. In questa nota 
lord Palmerston non reclamava verun cangiàmento, 
nielle leggi americane; si! asteneva espressamente 
dal fare al presidente degli Stati-Unitirimostranza 
di sorta contro i delinquenti, ma, si limitava ad 
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voluzioni, €; la corrotta filosofia che allora 
travagliavano la Francia. 

Fra i maggiori benefiri di quel rinnova- 
mento sono da annoverarsi gl’ istituti. che, 
condannando i privilegi dei maggioreni e 
l'assoluta signoria dei reggitori, impedirono 
alla licenza degli. arbitrii di violare i diritti 
che la ragione altribuisce a tutti gli uomini. 
Da questi istituti risultano le guarentigie del 
diritto naturale, Queste guarciitigie Suppougono 
come primi postulati Pindipendenza assoluta 
della nazione dallo straniero, e l'eguaglianza ci- 
vile dei cittadini, ai quali tutti egualmente sovra- 
sti la potestà pubblica. Esse consistono sostan- 
zialmente nella divisione della potestà fegislatri- 
ce, giudicatrice e goyernatrice : nella suprema- 
zia della potestà legislatrice sulle altre due: 
nel retto ordinamento di essa per mezzo del 
giusto temperamento della potestà ereditaria 
raccolta nel Principe, e della potestà’ elettiva 
raccolta nei deputati della pazione, Finaliente 
queste guarentigie acquistano efficacia e vigore 
dal diritto riconosciuto in tutti i cittadini di 
professare e di pubblicare le proprie sentenze 
circa le cose di Stato. Dal complesso di que- 
sti ordini consta la monarchia costituzionale, 
la quale presso i popoli «d’ Europa che. non 
per anco l’ avevano ottenuta, era prima del 
1848 invocata e desiderata dove apertamente, 
e doye occultamente da moltissimi, Il carat- 
tere nelle presenti condizioni di civiltà pr 
prio di questi ordini, e da cui dipende la 
loro eccellenza, sta in ciò, che circa le cose 
di governo sia preponderante il giudizio del- 
l'opinione universale, imparziale, libera, illu- 
ininata, perseverante. Dove questa preponde- 
ranza mancasse, vertébbe meno, non la forma 
esteriore, ta lo spirito che anima il reggi- 
mento costituzionale. 

Questi ordini non sono da aversi come at 











taglia; e .che.il governo americano non deve trovar. 
cattivo che i cittadini. degli Stati-Uniti che visita? 
vano allora l'Irlanda subissero le conseguenze! 
delle misure dirette. contro gli uomini d'una dii 
versa categoria. | 

Tuttavia le misore aile quali si alludeva, non 
erano state'adottate che per quelle persone sulle 
quali cadeva, un, sospetto, nelle circostanze, pecui 
liari del momento. Ma sarebbe gravemente ingiustogli 
indegno del carattere illuminato di qualsivoglia 
governo europeo, molestare dei viaggiatori inglesi 
inollensivi, invia di rappresaglia, per gli atti dei 
rifugiati stranierivin Inghilterra. Tali procedimeni 
non sarebbero in verun modo giustificati dalla vi 
sempre tenuta dal governo inglese in questa viti 
costanza, Nun di meno, nel ricusare di, acconseni 
tire, sulla dumanda dei governi stranieri, ‘a prod 
porre un cangiamento nelle leggi inglesi, il governo 
di S. M.lamenterehbe non solo, ma altamente cor] 
danverebba ‘qualsivoglia Lebtativo futto. dai. rifie 
giati in Inghilterra, per suscitare un’ insurrezione 
contro i governi dei loro rispettivi paesi. Il go@ 
verno di S. M, considererehbe una simile condotta 
come una violazione flagrante dell'ospitalità ches@ A 
‘a ‘queste persone accordata. $ 

MU governo di S. M. continueri a vegliare sulle f 
azioni dei rifugiati, stranieri in questo paese i 
quali sieno sospetti; si sforzerà (con tutti i mezzi, 
legali che, sono nelle sne mani, d'impedire chiedi 
abusino, a danno dei paesi e dei governi alleati ed 
amici della Gran Bretagna, dell'ospitalità che è 
loro accordata così liberamente dalle leggi brit 
tanniche. 

Trasmetterete copia. di questo dispaccio al ‘sel 
gretario di Stato ecc. i 

Sono GRANVILLE. 


S. E. lord Cowley, il nuovo ministro ple= 
nipotenziario presso la Repubblica francese ini 
luogo del marchese di Normwanby, partirà coni 
sua moglie @ col suo. seguito sulla fine ‘della! 
settimana; per Parigi dove sua signoria entrerà 
nell'esercizio delle sue funzioni diplomatiche. 

(Morning Advertiser), | 

— Si legge nel Moning Herald del 9: | 

Sì dice che gli aggiustamenti per eseguite, 
il telegrafo solto-marino, tra l’ Inghilterra el 
l'Irlanda sono quasi terminati. Egli è fuor. dif 
dubbio che nel prossimo mese di maggià 
l'Irlanda godrà di questo tnezzo di comunica 
zione, Il telegrafo sarà condotto a Howth. Sh 
calcola che'i fili satanno più sicuri su' questo 
punto che altrove. Il'conte di Howth ha messo 
generosamente una parte della sua proprie 
n disposizione della compagnia. î 

— I danni. prodotti dall’ innondazione wi 
centemente avvenuta «in Inghilterra si favi 
ascendere a 600,000 )l. ster. (15 milioni ine9 
circa); 60 soli [caduveri di persone morte inf 
quella sciagura; si, sono raccolti, sinora. Sì, è 
aperta un'inchiesta onde sapere da qual ca 
gione si debba ripetere rin così terribile acc 
cidente. (Patrie)i È 

— Sì legge nel Daily News: A 

Egli è certo che la misura di riforina chef 
sarà presentata ‘quest'oggi’ al: Parlamento ‘da 
lord:Joha' Russell non'inaugurerà il voto per 
utezzo dello scratinio, \Gli amici del nobile! 
lord hanno annuciato sabato che S. S./erali 
personalmente così opposta allo scrutinio, ché 
qualora lo scrutinio fosse adottato durante lai 
discussione del bill (come non è improbabile) 
è deciso a lasciare il ministero, Pi 

Come sì era annunciato la franchigia sarà 
ridotta nelle città a 5 lire sterline e a 20 livel 


tuazione di una teorica astratta, ma come ex 
spressione ultima del progresso politico. dell 
popoli d'Europa. Il giure ereditario dei mod 
narchi , e le grandi assemblee politiche pro 
cedono delle primitive consuetudini dei popoli 
che invasero l’imperio romano: la divisione dell 
poteridallu: costituzione delle magistrature giu 
ridiche, quale divenne; dappoichè la giurisponi 
denza romana fu fondamento di diritto comunéj 
Pintrodu:si del principio elettivo dall'emancià 
pazione dei municipi e dal diffondersi del 
sapere, dell’ industria, delle ricchezze: la, èd 
guaglianza dei. cittadini solto. la suprema? 
zia della podestà pubblica dagli. incrementi 
della podestà monarchica: il diritto rivendi@] 
cito dai Parlamenti elettivi. di dare l'indi 
rizzo ‘alla legislazione ed alla politica da un 
ulteriore ‘svolgimento di quello; ‘spirito d'er 


guaglianza ; il quale non consentì “che scome 
parsì gli altri, durasse in vigore il privilegio 
di signoreggiare lo Stuto: Ja- libera. distussio= 
ne dal progresso degli ‘ingegni. per: cui le 
dottrine raccomunilate dall’autorità. dui mae+ 
stri, e le consuetudini sancite dalla virtù del 
tempo divennero. argomento all'esame ed alla! 
discussione di tutti: 
A questa dottrina contrastano per una parte) 
della sovranità assoluta:del' popolo y 
î quali distruggendo l'autorità. obbligatrice 
della legge, distruggono nel:suo principio.la pa 
tenza del diritto ; per l’altra parte i fautori, della! 
sovranità assolata del principato, i, quali in 
spirandosi. alle dottrine del feudalismo, e fa» 
cendo dello Stato una proprietà del. monarci 
distruggono il concetto della società ,° nellafi 
cui essenza è riposto; che per opera di \tuttili 
s'intérida ad un fine voluto da-tutti (1). 
(Continua). | 


(4) Introd. lib. A. cap. VII, 

















pci > 
nelle contee; sSì paria di una nuova definizione 
| della franchigia, ossia del censo elettorale, ma 
| un gran mistero ‘avvolge aîicora. quest’ innova- 
zione, Il partito conservatore bella Camera dei 
comuni non combatterà queste riduzioni del 
\geilo elettorale. Alcuni vorrebbero che: nelle 
contee il censo fo ridotto ‘a 10 lire. I 
conservatori presenteranno nella Camera dei 
| tomuni un emendamento speciale, e Tascie- 
fanno al conte (der Derby (lord: Stanley ).di 
operare nella Camera dei lord le alterazioni 
importanti. 
Sembra quasi certo (che il bill mon eselu- 








(derà nissun borgo ‘godente attualmente della 
ftanchigio. Quanto alla classificazione dei hor- 
ghi il bill sarà migliore che non sì erede. 





In fondo sì crede che il bill non risponderà 
| all’aspettazione dei più ardenti riformisti, ‘ina 
che tattaviv allargherà ‘inolto il sulffagio. 1l 
Vizio è nella distribuzione, ed era questa la 
quistione capitale. Alcune grandi; città, che 
non sono rappresentate nel Parlamento obler- 
runno il diritto ‘elettorale; ma ‘tulto questo è 
meschino senza lo serutinio. 

— 400 operai liano già firmato l’atto che 
era, stato proposto dai padroni. 











FRANCIA. — Pamior, 10 febbraio, — Il 
Moniteur contiene quest'oggi due decreti con- 
trofirmati dal ministro dell’istuzione pubbli- 
ca. Il primo concede ‘alla: città, di Parigi. gli 
edifizi e Je dipenilenze’ dell'antica Sorbonà, a 
condizione di conservarvi a perpetuità il ca- 
po-luogo dell'accademia della Senna, come 
pure le facoltà di Leologia ;, delle, scienze e 
delle lettere. Il secondo modifica i regola» 
menti stabiliti dal governo provvisorio, per 
l'ainmessione' degli allievi nei collegi. 





— Il sig. Lffon, ex-rappresentante del Ro- 
dano, è il solo detenuto della sua, categoria 
che rimane a S. Pelagia. L'ex-rappresentante 
Richardet è ammalato nell'ospedale di $. Lui- 

© gî, ed il montagnardo Miot è sempre rinchiuso 





in una prigione della Nievre. 





— Il corrispondente dell'Indépendance Belge 
esamina l'articolo minaccioso della Patrie sulle 
elezioni al corpo legislativo, che noi abbiamo 
riportato e che terminà dicendo che se la 

© scelta degli elettori non rispondesse all’aspet- 

tazione del capo dello Stato, disognerebde ‘ri- 

cominciare ogni cosa, Sì crede che, quest’in- 

vetliva veemente sia stata inspirata alla, Putrie 

| da una voce corsa, secondovla\ quale: l'oppo- 

Ì sizione avrebbe tentato a Parigi una manife- 

stazione della più grave natura, designando 

per.il corpo legislativo i generali Bedeau, La 

moricière, Changarnier ed il colonnello Char- 

ras in onta dell’ incompatibilità dei tre primi 

come impiegati, e del decreto di espulsione 

che li colpisce tutti quattro. Ma questo ten- 

| titivo, di cui i colori più avanzati avevano 

dato l'idea, fu sventato, e si parla di opporre 

ai candidati del governo i signori Casimir Périer, 
de Montebello e Léon Faucher. 








| — Sé puossi fare qualche congettura’ sul- 
Vesito delle ‘elezioni, si può predire” che le 
notabilità di tutti j partiti vi saranno in, pic- 
col numero. D rossi non si presenteranno nem: 
meno; pochi nomi ostili al governo , ma un 
certo numero di membri il voto dei'quali non 
potrà cotisiderarsi come irrevocabilinente acqui- 
statò al governo e che in certe circostanze por 
trebbero formare, opposizione, La stesso Uné- 
mers; nella circolare indirizzata stamane ‘agli 
elettori, fa qualche riserva, È 
— Il presidente era domenica al Z'hgdire 
Italien. La sua presenza non provoca più nîs- 
suna dimostrazione, ll giorno otto vi è stato 
| all’ Eliseo un ballo intimo. di trecento inviti 
soltanto. 














— L'elezione del sig. Dupin nella Nièvre è 
sicura, 

— È certo che fra breve sarà fatta un’al- 
tra inforaata di trenta senatori. I nomi non 
sono aficora conosciuti. Gli stessi partigiani di 
Luigi Napoleone sono mal contenti di que- 
sl'aggiunta al Senato senza nessuna necessità, 
e temono che.il così detto Banco dei Mili- 
tari acquisti troppa preponderanza. 

— Si parla molto del progetto di legge 
sulla stampa. Si conferma che sarà mantenuta 
I'idea del de Morny di dare brevetti tanto 
ai giornalisti, come agli stampatori, e questi 
brevetti potranno sempre essere ritirati. 1) 
giu sarà soppresso. Questi sono i due punti 
capitali del progetto. 











— L'autorità ha preso delle misure seve- 
tissime per impedire gli attacchi frequenti 
che sì fanno contro i milita (Patrie.) 

— Le acque della Senna si sono innalzate 
nella notte a 3 metri e 30 centimetri 


5 alla 
scala del Ponte nazionale. 


— Eccola lista officiale dei candidati am- 
messi dall’accademia fiancese per. disputare 
giovedì, prossima (42) le due cattedre vacanti, 
quelle dei signori S. Priest e Dupaty. 

1 signori Berryer, il grande oratore Alfred 
de Musset, Philarètes. Chasles, Ponsard , Lia- 
dières, Emile Augier, Emile Deschamps, Gri- 
mod d'Augers, 

— Questa mane alle 10'i comitati del con- 
tenzioso e dell’interno del consiglio di Stato 





| si riunivaniò al'palazzo di Orsay. 

|. 1 enatori in gran numero vanno tutti i 
| giorni al palazzo del Luxembourg a visitare 
: 

Lo 

ti 











i lavori di ristauto ‘edi ‘decorazione che si 
fanno nel loro palazzo. 


GIORNALE QUOTIDIANO 


(da Carlo;Otefli di Zurigo , maggiore federale 
l d'artiglieria èd'instrattore di seconda classe. 
i 3. Che il sig. Michel, francese, fu allonta- 
nato dalla Confederazione per aver pubblicato 
nella Tribune Suisse attacchi ingiuriosi e pas- 

di 


— A Gostantina sì procede al disarmo della | 
milizia. 





— Il Monitur non si è pronundiato sul 
l'applicazione in Algeria del decreto relativo 
alla guardia nazionale ; tuttavia ei pensa che 


| sionati coutrò il gorétno e lordine così 


di uno Stato yicino ed amico 





riorganizzata come in Francia. 


| 
4. Che îl governo del Ticino avendo offerto | 
(Corresp. Havds). 


di pagare i fr, 17,809 r. 25 antica moneta, 
da lui dovuti alla ‘Confederazione per ispese 
di trasporto de’ rifugiati ungl 
titoli sulla cassa 











resi 





nediante 
dei federali che 
Siede per la soma di Manchi 25,083 c. 45 
nuova monetb, [questa dimanda fu ammessa, 
in ragione del 74 per cento. 

5. L'ordinanza. del consiglio federale che 
dichiara non esservi impedimenti di sorta per- 
chè il generale Dufour accetti il gran cordone 
della legion d’onote! 





SVIZZERA. Scrivono da Berna ‘alla Ga- 


dazii 
zette de Lausanne: 





po 





Pur troppo è vero chie vi sono delle note. 
Ecco ciò che so da fonte sicura. Una nota 
austriaca e parecchie notificazioni fravcesi, le 





allime assaifive, (sono arrivate alì consiglio 


federale che si sente offeso di ciò che non 








Si voglia più amitettere le sue spiegazioni 






















































sui rifugiati, & che si esige imperativamente 
— 1 governo di Basilea-campagna ha ‘ti- 


certe misure a loro riguardo. Il signor Furrer 
fidtato le proposizioni del Vallese, relative ad 


èinolto «abbattuto; Il signor Druey è amina- 
lato:: Il signor Kern, antico presidente del 
cons 


un'unione colla Sardegna mediante una strada 
ferzata. 





ic nazionale ; che è giunto qui questi 
passati giornì, come pure Îl signor Trog pre- 
sidente attuale di questo consiglio, sì, pronun- 
ciò assai vivamente avant’ieri in una riunione 
di radicali contro l'agitazione di questo partito 
nel'cantone di Berna, agitazione, diceva esso, in- 





_1 fogli de' grigioni fanno menzione della 
soddisfazione data dallî Austria per viali t 
lamenti a cui fu sottoposto un cittadino, 
gione per parte della 
confine, Il caporale che vi ebbe p 
sottoposto. ad ua tribunale milita 








guardia austriaca di 
te 
sed al 


fu 






considerata ed inopportunain vista della posizio- 
ne attuale della,Svizzera e del suo oscuro oriz- 
zonte. È nello stesso senso di ‘disapprovazio- 
ne che si esprime la Gazelte de Glaris, “iv 
spirata ordiv 


danneggiato ; che ; nulla chiedeva , fu offerta 





una indenvizzazione, di 50 fiorini. 





— La Gazzetta de’ Grigioni pretende sa- 
riamente da un membro influen- 





pere che la Camera di commercio di Milano 
te del consiglio degli Stati ed il di cui ra- 
dicalismo non si potrebbe mettere in dubbio, 
Frattanto l'affare della rivocazione prosiegue; 
ed il suo: organo principale, la. Berner Zei- 
tung afferma aver di già ottenuto 16,000 firme, 


appoggierà presso_il ministero del commercio 
in Vienna l'idea di unire È telegrafi austriaci 
cogli svizzeri. 

— A Thun sonosi fatti esperimenti di un 
nitovo gendre/ di; habti intefitato dal ‘sig. \Lul 


fra le quali non bisogna dimenticare | quelle | kafdy di Basilea: essi hublfio. corrisposto alle 


di quasi tutto il personale. della posta fede- 


concepite speranze. 
rale di Berna. 


ALEMAGNA, — Pais] Cinema prusstàna.— 
Seduta del 7. 
L'ordine del gioriio' pdltà la discussione del 


È vero che il nostro cantone conta più di 
90,000 elettori, dimodochè anche il doppio 
di queste signature non formerà ancora. che 


una minoranza. bilancio, 


Il dep; Harkordt propone di, togliere. 55 
mila risdalleri dalla somqa chiesta per |’ alta 
polici 
Manteuffel, presidente del consiglio. lo farò 
osservare” chel il’ goverdo | sussidia parecchi 





P.S. Delle voci allarmaniti si rinnovano con 
una certa consistenza, Il ‘consiglio’ federale 
deve aver seduto questa notte e de 





so di te- 
ner in pronto gli ordini di mettere in piedi 
dei picchetti scelti, 

— Si legge nel IVodvelliste Vaudois. 

Sembra che le voci riportate. da alcuni 
giornali riguardo ad una, nota. del governo 
francese al consiglio federale ; sono. questa 
volta fondate! Una nota è stata rimessa il 
gennaio dall'incaricato d'affari francese al pre- 
sidente del consiglio federale. Essa riguarda 
i rifugiati ed è*concepita , dicesi , in termini 
minaccevoli, Le sue conclusioni sono pari- 
menti ‘di utia ‘esigebza tale; che sarebbe ‘im- 
possibile di aderirvi! senza realmente intieca- 
re l'indipendenza e la sovravità della Svizze- 
ra, Sì tratterebbe di obbli formalmente 
il consiglio federale ‘a respingere. dali territo- 
rio svizzero tutti i rifugia 
governo francese di indica 





giornali, wa non,sono che giornali di provin- 
. Non è vero che faccia lo stesso col Tempo 
che sî pubblica qui nella capitale. Io credo 
che la somma chiesta deve essere accordata, 
tauto più che la cifratnon è elevata ; negli 
altri Stati si accordano somme, molto più 
vistose per i fondi \segréti. È fondi segreti 
ione del go- 



















sono necessarìî per facilitare l'a 
verno. Sì è preteso che il governo stesso, coi 
suoi atti, ha fatto naskere da democrazia. Io 
credo il contrario. Id *ond convinto che per 
lo addietro il governo, ha trasandato i pro- 
prii doveri. Le ruine democratiche hanno co- 
minciato nel 1844: Esse continuano, e sareb- 
be errore il credere ‘che la tranquillità regni 
ora nelle vie di Berlino, Si può avere fidu 
intiera nell’avvenire; ma ‘sciaguratamente vi 
sono molti uomini, î quali sì fanno un me- 
sticre di speculare! ille turbolenze politiche. 
To ben so che la paite sana della nazione è 
estranea ‘a queste mene , ma io conosco il 
motto di Gogthe:: Wai non vi accorgete che 
avete il diavola vicino, quantunque vi afferri 
per la gola. 

In questo momento la democrazia non 
conta gran fatto nella Prussia. I progettì ela- 
borati a Londra riflettono più particolarmente 
gli Stati del' mezzogiorno ; ma la parola d’or- 
dine è data per profittare di ogni evento, e 
chii' sa mai cosa sarà per accadere. Mi sem- 
bra ch: bisogoa dare al governo il mezzo di 
sventare simili complotti, che altre volte non 
esistevano, e ché ora sono organizzati. To per- 
tanto vi' prego di non perdere di vista la ne- 
cessità di votare questa somma, anche fa- 
cendo astrazione dalla vostra fiducia nel mi- 














are 








che piacerebbe al 
gli. Il consiglio fe- 
derale deve aver risposto in modo degno e 
fermo a queste pretese, Noi, desideriamo che 
non si tardi da far conoscere al pubblico .il 
testo di questi due documenti: 
(Journal de Genève 
— Gréve a Ginevra. Abbiamo sentito: con 
viwo rincrescimento, che ieri mattina gli ope 
rai bisottieri hanno lasciato le loro oflicine 
in numero di 400, Da parecchi giorni si sa- 














peva che delle riunioni avevano avuto luogo 
per regolare le condizioni del lavoro di con- 
certo coi padroni, e non possiamo che de- 
plorare, ché operai e Padroni non siano giunti 
ad intendersi amichevolmente. 





Senza entrare nel tnerito della quistione, che 
loto:solo ‘capiscono. bene, conoscendo gli usi 
ed i costumi della fabbrica, noi. ci contente- 
remo. di far osservare chela gréve è di tutte 
le ‘misure forse; la più funesta che potesse es- 
sere presa dai bisottieri, perchè essa colpisce 
parimenti e operai e padroni, e tutti vanno 
a soffrirne ugualmente. Si può osservare ogni 
giorno nei giornali francesi la loro soddisfa- 
zione di constatare ' che ‘la gréve si estende 
neglisoperai meccanici inglesi, ed il piacere 
col quale essi enumerano le conimissioni che 
arrivano alle fabbriche francesi, dacchè quelle 
dell'Inghilterra hanno sospeso! i loro lavori, 
Noi non possiamo dissimulare come in queste 
quistioni d’ interesse la nostra voce ha poca 
influenza; tuttavia noi non possiamo che in- 
vitare i padroni e gli operai, ad ascoltare, se 
è ancora tempo, i consigli della riconciliazione, 
che sono.in questo caso quelli della prudenza, 
e dei loro interessi bene intesi per tutti. 

(Jour. de' Genève). 

— ll Foglio Federale pubblica uno spec- 
chio delle scuole militari federali che avranno 
luogo entro il 4852, eccettuati i corsi di ri- 
petizione, quali sono state decretate il 4 feb- 
braio dal Consiglio federale. Da , questo ve- 












nistero. 

La proposta del signor Harkordt è respin- 
ta, La proposta della commissione di accordare 
80,000 talleri è adottata colla maggioranza di 
177 voti contro 9I. 

Sì passa all’ atticolo dhe ‘domarida un au- 
inento di 4925 tallerivfer 1’ ufficio centrale 
della stampa. } 

Il dep. Beseler. La necessità di quest’uffi- 
cio ni sembra per nient@ giustificata. Il go- 
verno È sostenuto da ciò che dicono i fogli 
indipendenti, e non dagli articoli dei fo, 
sussidiati. 

Manteuffel. La censutà essendo stata abo- 
lita, si è sentito la necessità di dare al gover- 
no il mezzo di agire pet mezzo della stampa. 
Si'è fondato un giornale facendo dei sacrifizii 
piuttosto considerevoli , ma senzabuona riu- 
scita. 

Beseler riconosee anth? esso la necessità di 
votare dei fondi per quest’ oggetto, Il go- 
verno si è sforzato di esercitare qualche  in- 
fluenza nei fogli esteri, ed è entrato in rap- 
porto con dei giornali inglesi, francesi e belgi 

La somina chiesta è accordata. La seduta è 
(Gazz. di Prussia.) 


o di stampa intentato al ba- 














diamo che le truppe del: cantone Picino non 
sono chiainate a prendervi alcuna parte. 
Esso annuncia inoltre : 
1. Che l’ esecuzione della linea telegrafica 
fra i Grigioni e la Lombardia dipenderà dal 





successo delle negoziazioni che devono essere 
‘aperte coll’ Austsia ed il cantone de' Grigioni. 
2. Che è accettata con' onore e ringrazia- 


rone d’Arnim, già ambasciatore piussiano a 





Parigi, in seguito ad un opuscolo dal mede- 
simo. pubblicato l'anno scorso, sarà definiti- 
vamente giudicato il 24. Il dib@ttimento ‘sarà 








menti per i servigi prestati la demissione data 








molto interessante. Si assicura che l’incolpato 
ha faito citare come testimonii a discarico il 
signor di Ladenberg, già mibistro dei culti, e 
Y attuale presidente. del ‘consiglio, barone di 
Manteuftel, oltre a parecchi altrìî personaggi 
distinti, 

— La Gazzetta militare di ‘Prussia propone 


unà'#.f ria , che sarebbe quella ‘di ripristi- 





nare l’uso di parlare in seconda persona ai 
semplici soldati, 

— La Camera del ducato di Lussenburg ; 
nella seduta del 6, ha votato în mi 
imposta sui crediti fondiarii, 





sima la 








— Scrivono da Francoforte in data del 6 
all’ Indép. Belge; (Mi sì annuncia in questo 
moinento; una polizia che non è senza ‘impor- 
tanza. Il gfaiduca di Baden } Leopoldo 1, 
essendo infermo, per ovviare a tutte le even- 
tualità vuole sistemare la successione al trono. 
Il granduca, ereditario è, da, qualche, tempo 
affetto da una malattia, mentale; che gli sarà 
di ostacolo a regnare, e ciò non di menossi 
assicura chegli comprende. assai bene i suoi 
diritti ‘di ‘nascita, e ricusa di lasciare il go- 
verno al suo fratello secondogenito Federico. 

Nei tempi in cui viviamo non sì può la- 





scìar regnare di nome un principe încapace e 
privo delle facoltà mentali che si, richieggono 
per l’esistenza di qualunque semplice cittadino. 
li è già ben doloroso che un regrio ‘dell’Ale- 
magna sia guidato da un cieco, senza mettere 
ancora un alienato alla testa di un altro po- 
polo, a meno che non si voglia far credere 
alle nazioni ché, per regate non fa d’uopo 
nè occhi nè testa. Questo non è soltanto nel- 
l'interesse di Baden, ma anche di tutti gli 
altri governi che vogliono ‘essere rispettati. 
Bisogoa dunque procedere senza il consegso 
del granduca ereditario, ed è questa difficoltà 
assai grave. In questo momento si lavora ap- 





punto a questo, e sì spiega una grande attività 
a Francoforie e a Buden. 

Il principe Federico, per quanto si assicura, 

Li | LO sn | i 

è uomo capacissimo. Durante la rivoluzione 

badese, i capi rivoluziona gli offersero di 

’ 8 
fargli ottenere immediatamente la corona, ma 





egli preferì andare con suo padre nell'esilio, 





AUSTRIA. — Laisaca. — La Gazzetta di 
Augusta ‘coùliene lunghi particolari intorno 
alla solennità ‘seguita il 6' dell p. p. gennaio, 
colla quale venne pubblicamente, consacrato 
il tempio della chiesa evangelica iu. Laibach 
( Christus-Kirche), e venne installato a par 
roco e custode d’ ordine .il signot. Teodoro 


Helze. 











VARIETÀ’, 
BAGNI E LAVATOI PUBBLICI. 
Furono, or sono pochi giorni , dalla tipo- 
grafia Favale pubblicati alcuni Cenni intorno 
ad uno stabilimento di Bagni e Lavatoi per, 
la. cità di Torino. Questo lodevole: lavoro, 





teudente ‘a spingere l’ uttuazione di un’ operà 
eminentemente vantaggiosa alla pubblica sa- 
lute, fu da noi esaminato con attenzione e 
con piacere. Prima di raccogliere le osserva- 
zioni che ci occorse di fare sul medesimo, ci 
crediamo in debito di ‘rendere la dovuta giu- 
stizia alle filantropiche tendenze del municipio 
torinese, il quale fino dal 1845 erasi occupato 
della formazione di un simile progetto; ed è 








oramai ad universale cognizione come dietro 
reclami sensati di saggi womini i quali si con- 
secrarono a migliorare la. condizione del po- 
vero; lo stesso municipio fino dallo scorso 
anno nominasse una commissione incaricata 
di attuare il suenunciato progetto. 

Ciò abbiamo voluto manifestare non per al- 
tra ragione, se non perchè crediamo debito 
nostro di non lasciare il paese nell’ignoranza 
di ciò che Wai buoni si va persando ed ope- 


«rando; per il bene dell’ umanità, Del resto 


quantunque non sia muova l'‘ide@ di questo 
progetto ,. tuttavia siamo sempre. riconoscenti 
all'autore dei Cenni suddetti, il quale ag- 
giunse ‘una potente voce a quella dei filan- 
tropi che reclamano l’ esecuzione di un’ o- 
pera; la quale ultimamente il presidente della 
Repubblica francese riconoscendo tornare a 
somma gloria di un paese incivilito , oltre 
alla somma già stanziata dall’ Assemblea, ne 
consecrava un'altra uguale di 
mila franchi. 

Gi permetterà di autore che noi gli osser- 
viamo nom esserci parso convenientè che per 
una porta sola sì dia adito allo stabilimento; 
ed essere assai meglio per la moralità e per 
Ja decenza, che per. due porte. distinte pos- 





rca scicento 








sano avere ingresso gli uomini e le donne. 
Avuto, riguardo alla popolazione‘ di. questa 
capitale, il numero dei bagni ristretto a ses- 
santa cì parve insuffi 
che le classi, le qual 
abbisognano del benefizio dei bagni, formano 
una notabilissima parte della capitale, ascen> 
dendo a 50 mila e più, di cui 15 mila sono 
veri poverì , epperò per ogni riguardo sono 
degni di godere dei vantaggi di questo sta- 
bilimento. Per essere di ciò meglio convinti 
basta leggere l’ importante nota comunicataci 
dall' egregio ingegnere Barone, e da noi in- 
serta in un nostro arlicolo, stampato nel fo- 
glio ufficiale nel 1851, al num. 26. 
Trattandosi di calcolare le spese di un così 





Si-consideri 
per la condizione loro. 


‘itissimo. 











vantaggioso edifizio, ci sembrò che ayrebbesi | 


ip) 











dovuto prendere di base il valore e la situa- 
zione topografica del terreno sul quale esso 
si vuole innalzare. In ciò sapientemente sì 
condusse ‘il ‘sullodato ingegnere Barone, il 
quale avendo con noi visitato i contorni di 
Torino, presentò non ha guari un piano ge- 
nerale della periferia in cui sono indicati i 





diversi siti che sì prester bbero convenienti 
all’uopo; affinchè il municipio giudiziosainente 
potesse scegliere quelli che offrono maggiori 
comodità e migliori tondizioni igieniche, e 
sul'prezzo dei medesimi potesse calcolare con 
esattezza la spesa; 

Avremmio qualche cosa ‘da aggiungere sul- 
l’uso dei cavalletti per asciugare la biancheria; 
ma a questo proposito, senza ripetere quanto 
già osservammo praticarsi in Inghilterra, în 
Francia, e nel Belgio, ci limitiamo a chia- 
mare ‘l’attenzione dei nostri lettori sul citato 
articolo da noi inserto nella Gazzetta Pie- 
montese. 


Noi siamo persuasi che queste osservazioni 
saranno tenute in qualehe conto se si consi- 
dererà, che dovendosi erigere un edifizio 
meglio è piévedere anche le minute cose 
per non doyer poi pensare dopo la Sia ‘ese- 
cuzione od a inigliorarlo, o ad ‘ingrandirlo ; 
perchè oltre al guastare il disegno si rinno- 
verebbe ua spesa gravissima, Ja quale si può 
con facilità evitare formando in sul principio 
un progetto adatto, e compito. 











Certo che adottando un progetto capace di 
sopperire ai bisogni delle classi indigenti e poco 
agiate in tulta la sua estensione troveremo 
nel calcolo una spesa assai più considerevole, 
che non è quella che stabilisce l’autore dei 
Cenni sullodati per il suo progetto; ma noi 
pensiamo che quando vogliasi erigere un'o- 
pera di pubblica utilità debbasì prima di ogni 
cosa tenersi conto del numero esatto delle 
persone a cui deve servire, affinchè niuna sia 
defraudata del beneficio che la pubblica ge- 
nerosità o la nazione intende di fare; e che 
nulla manchi a quest'opera affinchè sia ve- 
ramente utile e benefica. 

Per contro speriamo che il municipio, il go- 
verno e la generosità privata associati insieme, 
od anche le particolari speculazioni basteranno 
in ogni caso ad assicurare abbondantemente 
l'erezione di due o più instituti, quautunque 
costosi, ina tanto desiderati per il vantaggio 
che ne viene a conseguire la salute e la mo- 
rale delle classi indigenti. 

Chiudiamo quest'articolo compiendo un do- 
vere, e facendo un voto, Compiamo un dovere 
manifestando la. nostra riconoscenza, verso 
chiunque aggiunga il. suo appoggio a pro- 
muovere il bene del paese, Facciamo un voto 
perchè l'ignoranza e la malevolenza nom val- 
gano a sostegno di certi pregiudizi invalsi pet 
religione male intesa (1) e già da noi com- 
battuti in un articolo inserto nel num, 1050 
di questo giornale; e se non temessimo di 
parere t'oppo amanti dei nostri studi aggiun- 
geremmo, anche il desiderio che fossero prese 
in considerazione le osservazioni da noir fatte 
nel già citato numero del foglio ufficiale re- 
lativamente all’igiene, 

















Dr 


(1). Pactauni de sacris christianorum balneis. 


B. Trowero, 








SI del 12 febbraio în Torino. 
È, tini 11 
Totale N. 730 


“ULTIME NOTIZIE: 


Genova, 13 febbraio. — ‘Protedenti du Na- 
poli col piroscafo napolitano il €apri  giua= 
sero questa mattina i seguenti personaggi 

D'Agiout ‘Tommaso , suddito francese, in- 
caricato di dispacci, partito per Torino, 

Marchesa L. Pepoli, nata Muraty' e seguito, 
diretta per Marsiglia. 














Principessa Bragation col seguito, diretta per 
Marsiglia. 

Mansicuia, 11 febbraio. — La partenza della 
Iregata a vapore dello Stato, destinata al ser- 
vizio della corrispondenza tra Algeri e Tolone, 
che ordinariamente ha luogo il giorno 8 di 
ciascun mese, è stata differita questa volta di 
due giorni. È dunque arrivata ieri da tal via, 
con lettere d’Algeri del sei di questo mese, 
Esse annunciano che eravi stata notizia in 
questo porto dell'arrivo della squadra inglese 
‘A Malion, e credesi che la partenza della fre- 
gata francese per Tolone sarà stata differita 
dal governatore generale onde far conoscere 
immediatamente al governo francese il wovi- 
mento della flotta inglese. (Sémaphore). 

— Si legge nel Courrier de Marseille, del- 
|11 febbraio. Lettere d'Algesiras fan sapere 
che il consolato francese pel Marocco che ssi 
si è stabilito in questa città prosegue con at- 
tività le sue negoziazioni, e che è appoggiato 
dallo Steamer di guerra il Naval messo a 
sua'‘disposizione. È questi il console generale, 
di Sardegna a Tangeri, il quale fa da inter- 
iediario tra il console francese e le autorità 
miarocchine, Si spera che l’imperatore del 
Marocco si deciderà a sottoscrivere alle con- 
dizioni del governo fiancese, è che le rele 
zioni tra la Francia e il Marocco non tarde- 
ranno ad essere ristabilite, 



































IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


G. B. VENZANO 


Tiene sempre gran Deposito e fornisce in 
Genova ogni sorta di Carbone fossile e Coke 


Pamoi.— L'organizzazione del ministero della diede il 10 febbraio gran soirée al corpo di- P.; Rditrice 
polizia prosegue attivamente. ll Moniteur d'oggi plomatico e alla scelta società inglese. 
fa conoscere la creazione di due direttori gene- | 


rali a questo ministero, e di nove ispettori 


3 Tipografia G. Favace e 


ANNUARIO 








Bonsa pi Gesova del 13 febbraio: 


generali residenti nelle principali città del ter- 
ritorio francese. (Patrie). 

Il Moniteur pubblica inoltre un decreto che 
regola il costume dei membri del Senato , e 
del consiglio di Stato. 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Madrid, 5 febbraio 1852. 

La Regina continua a essere in stato soddi- 
sfacente; cosà che incomincia a renderè un 
poco di calma al pubblico , ed in prova di 
ciò , questa sera torneranno ad aprirsi tutti 
gli spettacoli pubblici che spontaneamente a- 
vevano sospese le loro rappresentazioni. L’as- 
sassino non ha fatta alcuna rilevazione; è stato 
condannato a morte mediante strangolazione 
con il supplizio detto Garrote-vil, e sarà ri- 
vestito con una tonaca e berretto giallo con 
macchie di sangue come prescrive il codice 
per simili delitti; oggi s'è riunito il tribunale 
di seconda istanza, che senza dubbio confer- 
merà questa sentenza, e ci crede che posdo- 
mani sarà eseguita. Ora gli antecedenti di co- 
stuì che officialmente si conoscono , non la- 
sciano dubbio circa la sua vita prava ed im- 
morale, e segnatamente sulla esaltazione delle 
sue opinioni politiche, Je più avanzate e le 
più dissolventi. Abbenche, come vedete dal 
processo non risulti aver complici, ed egli di- 
chiari non aver mai manifestato a chicches- 
sia le sue idee, ma esser solo autore ed ese- 
cutore di.sì infame attentato , pure nessuno 
sa persuadersene, e si sarebbe desiderato che 
il processo fosse stato futto con un poco più 
di calma, onde esaurire tutti i possibili mezzi 
di cui può disporre la legge per rintracci 
se realmente il fatto è isolato, 

HI regicida ha 63 anni, alto e piuttosto adusto, 
ma dimostra meno età di quella che realmente 
ha, la sua fisonomia non ha alcun tratto par- 
ticolare, anzi è piuttosto ignobile. 

ÎNon ha un sol momento smentito il cinismo 
orribile che dal primo istante dimostrò, e si 
dice che abbia una certa istruzione. Un ente 
così demoralizzato è capace di tutto, e può 
benissimo essere sttao strumento di fanatismo, 
o di setta, sebbene le sue deposizioni e gli 
atti fiscali non autorizzino a crederlo. Ma di 
grazia chi potrà mai segnare i confini della 
perversità umana ? 

Le preghiere pubbliche in rendimento di 
grazie continuano, e le chiese sono stipate di 
gente di ogni classe della società e tutti ac- 
corrono ‘con egual fervore; înfine l'aspetto 
della città in questi giorni è stato dignitoso 
ed imponente, ed la ben provato quale sia 
l'amore verso la Sovrana, che le sue eccel- 
lenti qualità fanno veramente degna di que- 
sta affezione. 

Secondo le ultime notizie, il miglioramento 
sopavvenuto alla salute della regina di Spagna 
continuava, e sì credeva che S$. M. potrebbe 
bentosto alzarsi per andare ad assistere ad 
una messa solenne in rendimento di grazia 
che déve essere celebrata per ringraziare Id- 
dio di avere sì miracolosamente salvato i pre- 
ziosi giorni di S, M, 


In seguito ad una perquisizione fatta al 
domicilio del prete Merino, si rinvennero i 
seguetiti. oggetti: una pistola corta scarica, 
una borsa con 26 pezzi di moneta, 3 biglietti 
di lotteria, un libro intitolato biografia poli- 
tico-morale; la coscienza, discorso d’opposi- 
zione al partito Narvaez, nel quale critica 
tutte le operazioni del governo dal 1843, e 
fra le altre cose dice che la dichiarazione 
della mafggiorità di S. M. sarà una cosa la 
più sanguinosa per lo Stato, Si trovarono 
anche altre carte insignificanti. 


Virnwa, 6 febbraio. — Le trattative dell’Au- 
stria colla Porta hanno avuto per conclusione 
un nuovo trattato di commercio favorevole 
agl' interessi austriaci, 

(Journal de Frankfort.) 

Beatmo, 7 febbraio, —Il ministro di S. M, 
Sarda, il marchese Ricci, ebbe oggi dal Re 
là sua udienza di congedo. 

Dazsps, 6 febbraio. — )l re di Annover ebbe 
a corte un gran pranzo cui intervennero l’in- 
viato della Gran Bretagna, jl conte Kniphau- 
sen € tulti i ministri. In occa sione di ‘questa 
visita il re di Sassonia e il re di Annover si 
sono scambievolmente conferiti gli ordini della 
corona verde e dì S. Giorgio, 

Ansover, 6 febbraio. — Si scrive al Cor- 
respondant de Hambourg, che le negoziazioni 
che hanno avuto luogo’ fra il graducato di 
Oldenbourg, la Prussia, e l’Annoyer, in merito 
all’accedimento del granducato al trattato del 
7 settembre, andarono fallite a causa delle 
pretese del governo oldenburghese, 

Iscuurenza. — Lord Granville dichiarò ìl 
9 alla Camera dei lords, che lord Palmer- 
ston non aveva fatta alcuna risposta alle ri- 
mostranze delle potenze estere riguardo ai ri- 
fugiati politici, ma che se avesse risposto non 
lo avrebbe diversamente, da quanto egli ha 
fatto. 

L’ambasciatore di Francia, conte Walewski 
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Borsa pi Parici dell'14 febbraio. 

Il 5 per 0j0 a 103 55, in aumento di 15 
cent. A contanti a 103 55, in aumento di 
45 cent. 

Il:3 per 0/0 a 65 30, in aumento di 45 
cent. A .contanti sì alzò di,35 cent. a 65 45. 
Il 5 per 0j0 piemontese (c. RN a 89 70. 

Il nuovo prestito quello «i Londra fu ne- 
goziato a 88 50, e le antiche obbligazioni del 
Piemonte a 975. 

Bonsa pi Lonpni del 10 febbraio 

Città mezzogiorno. — Il soddisfacente ri- 
sultamento della discussione del Parlamento 
di ieri sera ha, ristabilito la confidenza alla 
borsa. — I consolidati a contanti a 96 58 3]4; 
per conto all’11 marzo a 96 314 718. 

Fondi sardi 88, 115 5 0/0. 

Città 20re.— I fondi inglesi assai sostenuti. 
Consolidati a. 96, 5/8 314; a contanti a 96 314 
per conto all’11’ marzo. 

3 Ore — Consolidati per conto all'14 marzo 
a 96, 314 718. 





S_NICCOLINI, gerente. 


AVVISO 


IL TIVOLI 


Grandioso 


Stabilimento Ricreativo 
in Moncalieri 


DA 


Rimettere ed Affittare 
dalla p. y. Primavera 
Con tutto l'occorrente per trattoria, caf- 
fetteria, giuochî ginnastici, bigliardi, giostre, 
ecc. ecc. 


Per lecondizioni indirizzarsi alla Segreteria 
dei RR. Teatri di Torino, 





AVVISO 
D'ENOLOGIA IGIENICA. 

Puguo Antonio e Ripa Felice inventori dello 
specifico per distruggere le Gatte Procris am- 
pelophaga, insetti che sono tanto dannosi ai 
teneri getti delle viti, muniti della privativa 
dal regio governo, si fanno solleciti di preve- 
nire i proprietarij dei territori infestati da 
tali insetti, che la fabbricazione di detto spe- 
cifico si eseguisce a Romano (Ivrea ), e che 
per comodo dei committenti se ne è stabilito 
un deposito presso il sig. Michele 'l'arabiono 
negoziante in colori a Torino, contrada Guar- 
dinfanti, bottega accanto alla porta n. 40. Le 
richieste che si faranno direttamente a Ro- 
mano dovranno essere franthe di posta, e i 
signori committenti saranno” serviti con dili- 
genza e speditezza. + 

Onde poi i; sottoscritti non' trovinsi sprov: 
visti. per supplire a tutte le ordinazioni, le ri- | 
chieste dovranno esser fatte al detto Negozio, o! 
alla fabbrica prima del 25 corrente febbraio. ! 

Si è calcolato dietro esperimenti fatti, che ! 
per ogni giornata di vigna pergolatà o are 38, 
e ben popolata, vi occorre la quantità di un 
chilo del detto specifico; quiudi la vendita si 
farà in pani di un chilo, mezzo chilo, ed un 
quarto dii chilo, finito AUfieeita per adope. | 
rarlo, ed il prezzo si è di lire 10 cadun chilo, 
così stabilito dalla commissione cella Reale | 
Accademia d’Agricoltura. | 

Sono inoltre. prevenuti i proprietarii, che | 
quanto più presto si farà uso di tale specifico 
sulle gemme della vite, tanto più facile sarà 
il guarentirle dai primi freddi, e così otter 





ranno un doppio scopo a vantaggio dei loro ' Arr. Arquata 


vigneti. Sperano gli inventori, che tutti i pro- 
prietatii vorranno adoperare tale specifico, 
essendo stato sperimentato e approvato dalla 
Commissione a- tale uopo nominata dalla pre 
lodata Regia Accademia d’Agricoltura. 


All’ Ufficio | 


del RISORGIMENTO | 


sono da rimettere | 
I SEGUENTI GIORNALI | 


Le Journal de Francfort, 
Allgemeine Zeitung. . 
Pesti Naplò. 
Journal des Faits, 

" Le Constitutionnel. 
Le Moniteur parisien. 
La Patrie (édition spéciale). 
L'Estafette. 
Le Siécle. 
La Gazette de France. 
L’Assemblée Nationale. 
La Gazette du Midi. 
La Gazette de Lyon. 
La Nacion di Madrid. 





| 





} San Damiano 


ai AC 


inglese ; cioè: 
Carbone fossile di 1.a qualità per piroscafi e 
molini a vapore 
i da qualità per gaz 
i 4.a qualità per fucine 
li f,a 2.a 5.a qualità per la 
cottura di mattoni e per tant’altri usi, 
Coke di i.a qualità per le locomotive e fi 
fusorii. 
Id. di 2.a e 3.a qualità per diversi altri usi. 
Qualità tutte a' prezzi limi 
Piazza Marini, n. 


‘ni 


4531. 





Ine Demoiselle Francaise 
pourvue du diplòme pour l’enseignement su- 
périeur, et patronnée par des familles de la 
plus haute distinetion, désire entrer dans 
une bonne maison pour institutrice ou pour 
dame de compagnie. 

S'adresser à M.te a. de W. posterestante. 





Un Gentiluomo ricerca pensione ed 
alloggio per è per una sua figliuolina 
presso una famiglia d’ oltremonti nella parte 
nuova di Torino, L'alloggio deve consistere di 
due stanze decentemente ‘mobigliate, con due 
letti ecc. 

Chi potesse acconiodarlo \scriva due righe, 
franche di porto; ad Aùtonio\Martini, Torino. 
Si daranno le migliori garanzie ‘e testimonianze, 





SULLA INSTITUZIONE 


D'UN 


MUSEO MECCANICO 


E Duna 


FACOLTA” TECNICA 


CENNI 


di PIETRO CONTI 
Ingegnere applicato alle’ Scuole Tecniche 
di Torino. 


Vendibli all'Uffizio. del Risorgimento 
e presso i Cugini Pompa 


Prezzo Lo. 4. 


UN'ABIURA 


IN ROMA 


Nel 2.do anno del Pontificato 


di RIO IX. 


Epistole tre di GIOVANNI TORTI 





Si vende all’Uffitio del Risorgimento. 
Prezzo L. 1 cent. 50. 





ORARIO della partenza dei Convogli 
delle Strade Ferrate. 


Corse .DA; Torino ADLARQUATA, 


i 
antitm| pom. 





ANNOTAZIONI. 


STAZIONI PILA RARI 
DI PARTENZA] : 
Il convoglio che 
perio cda Torino 
alleora 40 essendo 
atiche incaricato 
delsers,o del cor- 
riere, non si trat- 
tiene alle stazioni 
di Pessione, An- 
none, Solero, Fru- 
garolo, Serravalle. 
— Îl convoglio 
che parte da Ar- 
quata alle ore 5.45 
antim. e quello chi 
parte dn Torino 
falle ore î 45 pom. 
Ilsono destinati ai 
trasp, delle merci 
e quindi debbono 
trattenersi nelle 
gf stazioni per tutto 
42liltempo necessario 
per lo manoyre e 
per il carico e lo 
«carico delle merci 
— in questi con- 
vogli si prendono 
> [viaggiatori di 2.- 
© 3.0 classe. 

(1) Si fermano a 
Baldichiori tatti i 
mercolediil primo 
convoglio da To- 
rino ad Arquata, 
led il penult. da Ar- 
iquato a Torino. 

IE 209) (©) Si fermano al 
; tuttii lane» 
auvoglio pe- 

i solto ind. 

è l’alt.o convogli 
ordinario da Ar. 
al quata versoTorino | 
è tutti i mercoledi | 
9 > cvaroglio di 

retto a Torino e 

l’ultimo diretto ad 

Arquata. 

Qualuranei giorni 

festivi occorra di 

Tare convogli spe- 

ciali fra Torino e 


(i) 
Ei 


Torino , 
Moncalieri . 
Cambiano |, 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusino . |. 
Villafranca . 
Baldichieri (1) 


PEC 


Asti. 
Annone 
Cerro (2) . 


ETTECCRENRN 


995 
9.35) 
9 50|19 
10 4 
[to 50) 
10 42 
Ko 51 


Felizzanò 
Solero . 

Alessandria 
Frugarolo . 
Novi... 
Serravalle‘ 





Uorse pa Anquata A Torino. 


STAZIONI 
DI PARTENZA 


‘antim 


Arquata 
Serfasalie 


Novi 3 
Frugaraîo 


erro (2) 
Annone . 
Asti 
San Damiago 
Baldicheeri (1) 
Villafranca + 
Dusino.. 
Vatdichiesa | 
Pessione 
Cambiano . 
Moncalieri . 
Arr. a Torino 


DIGICAOIOIOIC mn 




















Bua. 
ietrmeno 
Ressslia. 








ranno indicati con 
appositi avvisi. 


Fra Asti ed Alessandria è stabilito nei giorni di lunedi 
un conveglio speciale nelle ore înfraindicate: 

ontim. 
ore 7 Part, da 


| lantim, 
Alessandria ore 8 45 


Part. da Asti... 
» Annone |, 
» Cerro .. 
. Felizzano 
L: Solero . . 

Arr, ad Alessandri 











Moncalieri , ver-.! Li 


ITALIANO 


STORICO-STATISTICO 


pel 1852 
compilato da GUGLIELMO STEFANI. 


INTRODUZIONE. 

PARTE I. 
STATI SARDI. 

Popolazione. Della popolazione dello Stato 
sardo (rassegna di note ufficiali edite e ine- 
dite) — Estensione della popolazione del 1838 
e del 1848 sopra il territorio diviso per pro- 
vincie — Maschi e femmine — Rapporti tra 
le case , le famiglie e la superficie — Movi- 
mento della popolazione ayanti il 1848 — 
Confronti di alcune cifre delle popolazioni 
piemontesi e francesi. 

Statistica medica. Proemio. Sezione. I. Co- 
stituzione fisica della popolazione; 1. Attitudine 
degli individui alla milizia; 2. Imperfezioni ed 
infermità che più si osservaro in alcuni luo- 
ghi del Piemonte; 4 sordomuti; d cretinismo 
— Sezione II. Costituzione patologica della 
popolazione; 1. Considerazioni sulla’ tempera- 
tara e sulla quantità della pioggia in Torino 
nel decennio 1828-1837;2. Moitalità nosologica 
nella città di Torino nello stesso decennio. 
Influenza delle stagioni sul numero dei malati 
e sulla mortalità. Manicomii. Principali ritiri e 
convitti. Orfanotrofi. Principali ospizi dei tro- 
vatelli. Ospedali militari di divisione e di reg- 
gimento ed, infermerie militari, Carceri giudi- 
ziarie e correzionali. Speciali infermità —  Se- 
zione III. Malattie epidemiche; vaiuolo e cho- 
lèra morbus. — Sezione IV. Morti subitanee 
e casuali — Sezione V. Compensi terapeutici e 
mezzi curativi, — Sezione VI. Mezzi profilatici 
ossia di preservazione. — Sezione VII, Perso- 
nale sanitario (quadro statistico). dI 

Idrologia minerale. Quadro generale delle 
acque minerali esistenti negli Stati Sardi — 
Sorgenti d'acque minerali di recente scoperte 
o analizzate, 

Navigazione. Cenni storici — Navigazione a 
vapore travsatlantica — Due statistiche della 
navigazione — Pesca — Marina mercantile— 
Navigazione nazionale all'estero — Navigazione 
sarda ed estera nei porti dello Stato — Va- 
pori — Cabotaggio. 

Industria patria (noti Metalli, mar; 
pietre, calcina e gessi, sali, combustibili fos- 
silî, coralli, stoviglie e porcellane; vetri , sete, 
cotonerie , canape e lini, lanificio, cuoiami e 
pelli — Manifatture chimiche , manifatture 
meccaniche — Considerazioni. 

Saline di Moutiers. 
Orologeria di Cluses. 

Quadro delle monete coniate. nelle regie 
zecche dal 1836 al novembre 1851. 

Sabbie aurifere, materiali dorati dell’Ossola. 

Strade ferrate. — Ragguaglio storico-stati- 
stico delle strade ferrate negli Stati Sardi — 
Cenno preliminare — Delle diverse linee în 
generale — Della linea. da Torino. a Genoya 
— Sezione da Torino ad Arquata'— Capo I. 
Costruzione — Capo II, Esercizio , rendite e 
spese, tariffe, materiale d' esercizio , officine, 
personale — Sezione da Arquata a Genova 
— Capo unico. Costruzione da Arquata a Bu- 
salla — Galleria dei Giovi — Dai Giovi a Ge- 
nova .— Delle linee di Alessandria al Lago 
Maggiore — Capo unico. Costruzione. — Delle 
strade ferrate concesse od in via di conces- 
sione alla privata industria. 

Telegrafia elettrica. Cenni sui telegrafi elet- 
trici nei regii Stati, e studi relati 

Istruzione pubblica, Asili per } infanzia — 
Scuole primarie — Scuole di metodo — Istra 
zione secondaria — Collegi nazionali — Uni- 
versità — Scuole tecniche ecc; 

Finanze e commercio. Spese e contribu- 
zioni — Debito pubblico — Bilanci, 

Dei trattati di commercio e navigazione tra 
gli Stati Sardi e le altre potenze commerciali 
e anarittime. 


Lezioni Private 


di Lingua Greca ed Ebraica 
dal Prof. G. N. — Recapito al Collegio di 
Porta Nuova. 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO 


Della tassa del pane. 

Quadro dei prodotti delle gabelle nel] 
mo decennio — Prodotti : delle dogane 22 
ralello dei prodoiti delle dogane del fg 
col 1849 divisi per categorie, 

Prodotti della verificazione dei pesi el 
sure. È 
Quadro delle compagnie d’assicurazioni 
rittime. 

Statistica elettorale e parlamentare. SÌ 
stica degli elettori politici divisi per coll 
elettorali in conformità alla legge del 
marzo 1848. 

Lavori delle Camere legislative dalla pri 
apertura del-Parlamento nel 1848, alla fil 
della sessione del 1851, i 

Marina militare; Arsenale di Genova, 

Guardia nazionale. Quadro della forza/nu 
merica della guardia nazionale d'ogni pri 
yincia e divisione amministrativa; e rendicoi 
dell'armamento della medesima. — Prospe 
della forza numerica ed armamento della 
lizia in servizio ordinario ‘helle 50 città capo 
luogo di provincia. 1 

Statistica giudiziaria. ; 

Della Liguria. Divistone pi Genova: Iinposi 
Bilancio, — Comunicazioni, Provincia pr GE 

tive. — Bilanci dell 


Città di Torino. Ingiandimenti — Progrei 
sivo aumento della popolazione — Suicidi 4 
Manicomio — Scaldatoi — Assicurazione coil 
tro gl’incendi Società. promotrice di ‘belli 
arti — Accademie scientifiche ece. _ Di 
Sardegna (isola). Intorno alla Sardegna 
ad una nuova circoscrizione tertitoriale 
quell’isola. — Notizie economico-statistiche, 

Delle strade comunali nel. capo settentridi 
nale dell’isola, 

Della pesca del corallo in Alghero. 

Prodotti. — Altre notizie statistiche. 


PARTE II. 
ALTRI STATI ITALIANI. ì 


Parma. Superficie — Popolazione — Rep 
dite e spese — Capitali e prodotti precipi 
dello Stato — Trattura della seta. 

Modena, Bilancio del ducato di Modena. 

Lombardo-Feneto; Industria serica in Lom 
bardia — Filande e filatoi nella provincia d 
Milano — Scuole elementari Lombardia 
Cenni statistici sul commercio di Venezia 
Produzione della seta nel Friuli nel 18504 
industria serica nella provincia. 

Toscana. Popolazione nel 1850 
— Industria — Notizie commerciali e ma 
time dei porti della Toscana. 

Stati romani. Superficie — Estimo — $i 
tuazione della banca — Statistica della’ popo 
lazione di Roma nel 1850 — Nota sulla giu 
stizia penale — Cenni sul commercio , mani 
fatture, belle arti ecc. i 

Due Sicilie. Popolazione — Forza militare 
Giustizia punitiva, — Debito pubblico di Sì 
cilia — Notizie commerciali e marittime del 
porto di Messina, 

Cronaca politica dell'anno 41951. 

AVVERTENZE. } 

Coll'intendimento di rendere meno incom 
pleta la compilazione del presente Annua 
circa ai dati e alle notizie che si  riferiscol 
all'anno 1851 , se ne differisce la pubblica! 
zione alla seconda metà del mese di gen 
naio p. v, 1 
Si ricevono le commissioni dalla tip. Fai 
vale editrice. 

Torino, 28 dicembre 1851. 





Teatri di questa sera, 
REGIO. — Opera: 7 Pesscéfami.— Billo 
Fausto. — Balletto. 
NAZIONALE, — Opera: Nabuccodonosor.—Ballo: 
Le quattro Nazioni. 
UARIGNANO. — La drammatica Compagnia al sel 
vizio di S. M, recita, 


grandel 


— Bollettino ufficiale del 43 febbraio. 





l'er contanti 7 


gioruo prec, nella 
dopo la Borsa] mattina 


FONDI PUBBLICI 


1819 5.0j0 god. 1 8.lireL. 
831 i gonne 

1848 

1849 


1851 
1834 


89 50 
89 60 60 


89/2589 
n 

1 penn. + 
1849 Bibre 
1850 4 febbr» 
18445 0;0 Sard. 1 luglio » 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. 1 genti. 

» Banca di Savona . 
Città di(4 OOollre l'iut d. 
Torino(5 50 0}0 1 luglio 
Città di Genova 4 p. 010 
Società-Gaz(ant.)f gen. 
Socîetà-del Gaz (nuova) 
Incendîi a'pr.fisso 31 dio. 
Via ferr.di Savigl.1 penn, 
Nol. presso Coll. i giugno) 


1735 1790 


405 





Pel fine del mese corrente 


giorno prec. nella 
‘dopo la Borsa.| | mattina 


Pel fino dol mesa prossim 


giorno prec. nella 
[dope la Borsa.f mattina 











CAMRI Per tre mesi, 


252 19 


Per brevi scadenze, 


Augusta »| 253 
Francoforte SM. »| 210 114 
Genova sconto . . »| 4 p. {0 

»| .69 90 99 40 


25.30 25 15 


99.90 9945. 


400 





Monete contro valuta legnle o Bigl.i di Banca! 


oro 
Doppia da 90 Lire, . 
— di “Savoia 
— di Genova 
Sovrana nuova . 
vecchia 
ARGENTO 
(*) Per'il Biglietto di 1000 L, 
EROSO misto 
Perdita per ogni 1000 L. 19 75 p.0y 
(*) I Bigliettî si cambiano al pari alla Banca. 


Tipogratia Fenneno e Franco, Contrada doll'Arcivescorado, accanto alla Madonna degli Angeli. 


















SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 

Me: Tom, ell'aftieto tdel Giornale, viazdell'Arcivescorado e pressa + principali n 
Dior le Provinore con dvi naglia postati. —\Avorno, all'emizono litra= 

nize, Viesseuz, libraiò. — Rome) Capobianchi, impiegato! postale, 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE 

Foxino, — Un anno L, 40,— Sei mesi L. 22-Tre-mosi Li 19, — Provincie: 
sella agno L. 44. Irauia ed Estero: 
— Un anno L. 50 imestre 14 50. — franco ai con- 
+ Dirigersi /ranco di posta alla: Direzione 














nd. 













I libraio, 20, Berner's Street. 


L- Petigi, uffici di corrispondenza Havas, e Lajolivel., — Londre, P, Rolandi, 
















iornale,, — Le 
I manoscritti non ‘esranno restituiti, 


anserzioni si pagano ent. 20 per riga anticipati. — 








um. 41280. pi 












Torino, 4 febbraio 
LA COMPAGNIA DI\S..:PAOLO: 


Il Senato del regno sarà chiamato a de? 
liberare, nella tornata di lunedì prossimo , 
sulla petizione sportagli dalla Compagnia di 
S. Paolo:contro vil decreto 30 ottobre 4854, 

I giornali elerivali. non hanno nel frat+ 
lempo lrascurata ‘occasione veruna di sYol- 
gere sotto lutti i suoi aspetti l'argomento 
della pretesa spoglinzione; invocando a dritto 
ed'a rovescio leggi anticheie logbtinpve. e 
sin quello ‘Statuto di cui ‘ip tante cir 
costanze hanno mostrato assére dispo 
fare sì, buon, mercato , e per il quale orta 
invece si ‘nostrano compresi da tale “Wibita 
tenerezza; \da ur Le 0 d'inco- 
stituuziona litio. | ti inizi 

Abbiamo già precedentemente accennati i 

i. yeri.principii giuridici che regolano questa 
materia, edai quali ogai uomo imparziale fa 
cilmente rileva come sieno prive di ogni fon- 
i, damento le imputazioni che si vollero fare al 
governo a pretesto di un;atto che, non; esi 
tiamo a ripeterlo, sta entro i limiti della più 
—_ rigorosa legalità, 
- I fautori della compagnia di S. Paolo non 
hanno potuto negare quei principii e la lo- 
gica applicazione dei medesimi; na nep- 
- | pure volendoli riconoseere, perchè colla loro 
ammessione sarebbersi per giudizio proprio 
condannati, ricorsero al solito spediente : 
lravolsero cioè i termini della questione ; 
«invece di, sciogliere le. difficoltà, proposere 
un sistema diverso, e dando per ammesso 
ciò appunto che veniva in questione , ‘pre- 
lesero dimostrare che il decreto 50 ottobre 
1854, el'altro delli 44 gennaio p. p., con- 
seguenza inevitabile della inobbedienza al 
” primo, sono incostituzionali ,, illegali, in» 
giusti, dannosi, irreligiosi, impolitici. 

Noi avevamo detto che là Compagnia non 
potendo considerarsi come proprietaria, non 

\ poteva, in qualunque caso, dirsi spogliata; 
|," invecediprovarci che essa abbia realmente i? 
| dominio dei beni che amministtà, ci si rispo* 

se, con grande sfoggio di citaZioni, che il 
codice ha, definito la: proprietà. e_che.lo. Sla 
tuto ha guarentita 14 
Se la franchezza e la schiettezza nella di- 
fesa d'una'causa sono d’ordinario un indizio 
della fedè nella bontà intrinseca della mede- 
|. sima, il lettore già può da queste lergiversa» 
zioni dei nostri oppositori far ragione del peso 
che\debbano avere i loro argomenti. Ma ‘noî 
saremo più espliciti di quanto essi abbiano 
voluto esserlo, e non ci mostreremo così poco 
cortesi da rifiutar loro la soddisfazione di 
una particolareggiata confutazione: delle loro 
fallaci asserzioni. 

Il rimprovero capitale che si fa al governo, 
quello sopra il quale sorge tutto l'edifizio delle 
aecuse dei paolotti, consiste; nella supposta 
ingiustizia dei citali decreti — ingiustizia 
che si/fa consistere in una illegale ed'inco* 
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APPENDICE. 





DEL MELOBO NELLA SCIENZA DEL DIR) 


Discorso detto all'Accademia! di filosofia ita- 
lica; dal cavaliere Boncompagni. 








(Continuazione e fine; — V. il num. 1279); 
IV. 


Dopo avere indicato il carattere delle gua- 
rentigie del diritto. naturale si. debbe inve= 
stigave il principio da cui procedono , e che 
le mantiene. Nè questo principio si può tro- 
vare altrove che nelle, libere determinazioni 
dell’arbitrio, Per. quanto questa osservazione 
sia ovvia, essa è da tenere. in gran conto af- 
fine di.scansare l’ errore di coloro, e furono 
molli ai tempi recenti, che. riguardarono le 
costituzioni . politiche. degli Stati come mac- 
chine, che dato moto alle ruote, operassero da 
sé; me considerarono come la virtù morale e 
civile, la virtù degli individui e delle nazioni 
sial la sola che possa dar. vita agli ordini 








politici, e che possa renderli. efficaci. Ma 
onde avyenne che, non in. tutti i tempi,, non 
presso tutti. i popoli, la. virtù degli .indi- 


vidui.e delle nazioni desse vita alle guarenti- 
gie del diritto naturale ? Dacchè la; virtà de- 
gli individui e dei popoli, debb essere. sussi- 
diata dall’ incivilimento. L’ incivilimento è 
sviluppo delle facoltà ‘umane ; considerato in 
quanto è causa di un'iniglioramento. che va 
| effettuandosi col corso del tempo. nelle cont 
dizioni intellettuali politiche ved. economiche 
| delle persone congregate nel  consorziò civ 
| le. (1) Chi voglia studiare il diritto; altrimenti 











stituzionale violazione del diritto di proprietà 
della Compagnia. 

Quest’accusa suppone due fatti che si 
danno per certi e costanti, ma! dei: quali non 
si è sapulo somministrate la prova. 

Si suppone cioè in primo luogo che, 
Compagnia di. S. Paolo sia Pioprietariaf 
suppone in secondo lungo ehe i decret 
ottobre ed 44 io ‘l'abbiano sp 
questa sua proprietà. | 
‘. Crediamo di ayere già dimostrato prece- 
dentemente che ambedue queste-ipotesi sono 
errbhee, 

Proprietario è colui (lo dice i cod. citato 
dai difensori della Compagpia, nell'Armonia, 








èleoluti the può godere e disporre della 
cosa'nella maniera la più assoluta, purchè 
non ne faccia un uso vietato dalle leggi 
o dai regolamenti. 

La Gompagaia idi S.. Paolo, può essa go- 
dere e disporre dei beni che amministra? 

No evidentemerite, giacchè questi beni 
sono lasciati alla Compagnia, non per dilei 
utile, non perchè essa ne goda, e ne disponga, 
ma bensì unicamente perchè se ne valga iu 
que' modi precisi che dai testatori, 0 dona- 
tori furono preventivamente determinati; 
Questi beni hanno una destinazione loro pro- 
pria e speciale ; denno' venire impiegati in 
certi usi determinati ; la Compagnia non ha 
altra, missione fuor quella di, vegliare e ‘dar 
opera a questo impiego obbligatoriamente 
prestabilito. Dunque non! è proprietaria; ma 
fiduciaria semplicemente non dispone, non 
gode, ma sorveglia, ed amministra. 

Ogni suo titolo all'autorità che esercita su 
quei. beni,lo deriva dalla volontà degli autori 
deile elargizioni, in virtù delle quali essi ven- 
nero a sue mani ; e questa volontà non in- 
tese attribuirgliene il dominio. 

La Compagnia impertanto,, sia rispelto ai 
suoi autori, siu rispetto ai beni, non è pro= 
prielaria, ma amministratrice fiduciaria. 

Oitrecchè qufindo pure mancasse questa 
pperentoria dimostrazione» della *man'esistenza 
in essa del diritto di proprietà sopra quei 
beni, non.rimarrebbe questo se. non escluso 
dalla natura stessa: della Compagnia, almeno 
profondamente modificato ‘dai rapporti civili 
fra la medesima ‘è lo Stato? 

La Compagnia è un ente morale; ha quindi 
bensì in quanto fu. riconosciuta ed. appro- 
vata, una esistenza legale, ma subordinata 
alle condizioni comurfi a tutti i' corpi mo- 
rali. Queste condizioni altre derivano dai 
principii generali di-diritto , altre sono espli- 
citamente definite dalla legge. Fra le prime 
è questa massima elementare e'fondamentale, 
che una corporazione qualunque acquistà vita 
legittima, solo mediante il consenso del po- 
tere sociale,.il quale è d’indole precaria; cioè 
rivocabile indefinitivamente:; e ad‘arbitrio; 
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che come un principio ustratto da cui si de- 
ducano' conclusioni ‘astratte; chi voglia consi- 
dèrarlo come una potenza benefica ya cui i 
popoli! e' la generazione uniana' non possono 
a meno di sottostare, debbe studiare accura- 
tamente i. principii.da cui procede -l'incivili- 
mento. Questi sono. la religione»; la scienza, 
l'opinione. La religione è cognizione: e amore 
delle cose immortali e divine. La religione 
sollevando 1’ uomo; dalla vita. della materia e 
dei sensi, a.quella-dello spirito e dell’ intel- 
letto fu iniziatrice di ci 
è mantenitrice .in quanto alla vita. sociale. e 
civile, non basta che gli uomini stiano uniti 
nella soggezione. ai più forti, o nella comu- 
nanza di certi iuteressi, ma è necessario che 
siano uniti nel riconoscimento e nella protes- 
sione di certi. principi morali, i ‘quali. non 
possono essere stabiliti efficacemente che dalla 
religione, Essa consacra i doverì, e per mezzo 
dei doveri i diritti dei cittadini. Essa 
pedisce che la violenza delle ambizioni, delle 
ire. delle libidini non scompagini L'ordina- 
mento socievole. Rispeito alla religione due 
sistemi stanno oggi a contrasto : quello della 
rivelazione soprannaturale, e quello, del ra- 
zionalismo. Il secondo non è abbastanza certo 
nè abbastanza autorevole 











tà, Essa nefu, e ne 








im- 








nei suoi deltati, 
presso .l’ universale, per dare fondamento 
alla civiltà, Il concetto della rivelazione debbe, 
connettersi. con, quello della Chiesa , perchè 


l’efficacia. di quella non va considerata in ' 


quanto dà essere, ad una credenza indivi- 
duale, ma in quanto ‘associa gli uomini, nei 
legami di una fede comune: e. l'associazione 
di coloro che professano una fede comune è 
appunto una Chiesa, La Chiesa fondata sulla 


rivelazione soprannaturale non può sussistere 
























e, il governo dà alla 
rale, non gli confe- 
permanente ed as 


istituzione di un cor 
risce punto un -dirili 
luto ‘all'esistenza; Ma'condizionale, ‘cioè di- 
| pendente dalle ragioni di pubblica utilità'è 
nvenienza delle quali sempre il potere me- 
desimo rimane giudice solo, è indipendente! 
Gli' effetti di questa condizione Gedezio 
ale e precaria nel quale si trovano i 
corpi morali a fronteMello Stato, si fanno 
{sentire eziandio. in Qlianto concerne l’eser- 
{eizio del diritto di pipprietà :— ;ossi; nep- 
pur, questo può esserefmai assolutozinei corpi 
morali; dacchè pon do'èwlo stesso diritto 
silla esistenza. dà 
beblonde avviene Ne" di regola un corpo 
morale non acquista, non possiede, a meno 
Ghe ne ottenga la formale autorizzazione. Ed 
lanche allorquando questa gli sia concessa, 
sempre ld ottiene ,a. caio di limitazioni, di 
eccezioni, edi provvidenze speciali, che 
puntò non si, avverana nella proprietà pri 
vata,.ossia. nella: proprietà delle persone na 
turàli. i 








SÙ 










E'il nostro codice, cd inopportunamente 
citito” dai  paololti, si tonformò appieno a 
questi principii che le (leggi romane hanno 
costantemente proclamato e dalle quali pas- 
sarono nelle legislazioni| moderne. Il codice 
all'articolo 25 non dicé solo che i corpi 
morali si considerano come altrettante per- 
sone e godono i diritti civili, ma aggiunge : 
sotto le modificazioni determinate dalle leggi. 

E notisi che non dicé dalle leggi vigenti, 
ma solo:in genere, dalle‘ leggi, riferendosi 
cioè sia alle disposizioni già in vigore al 
momento della promulgazione del codice, 
sia a quelle che in seguito per avventura 
emanassero, * 





La Compagnia non è dunque vera|proprie- 
taria rispetto ai suoi autori ed aì beni*chè 
amministra, “poichè le) pervennetò ‘a titolo 
esclusivo d'amminiseratrice; noù lo è neppure 
rispetto al governo, perchè essendo éssa un 
corpo morale, non può ‘a itermini del citato 
articolo esercitarerla "punt “èd* issotuta” pro- 
prietà. 

Dal che si scorge. quale meravigliosa co- 
gnizione del diritto, o.se nonvogliasi la tagcia 
d’ignotanza, quale fiore purissimo di buona 
fede mai fosse nei paragoni coi quali l'Armonia 
ingegnavasi d’ingannare i lettori dando loro 
a credere essereidentità di specie. fra la de- 
liberazione del governo ve 
e l’atto col quale ‘ci venissero in casa gli 
agenti della forza ad'amministrarvi a modo 
loro le sostanze nostre. 

Confondevasi (duriam pena. a credere che 
sia, per errore) confondeyasi la persona; na- 
turale e reale dei singoli. cittadini, colla per 
sona fattizia del ‘corpo morale; la prima che 
ha la sua esistenza da Dio e porta con sè 
medesima ingeniti i proprii diritti che lo 














‘so la Compagnia 


senza ìl magistero 





istituito divinamente per 
custodire le dottrine rivelate. Il concetto della 
rivelazione divina e ‘della Chiesa che' ne è cu- 
stode, dei sussidiî che l'una e l’altra prestano 
falla civiltà non può' essere formato 4 priori, 
| ma debbe procedere dalla considerazione di 
quel gran fatto del cristianesimo; della Chie 
cristiana e della loro azione sulla’ civiltà Wnol 
| dérna (2). 

| 0 La scieilza è l'opera dell'intelletto’ Umano 
| investigatore , dimostratore , ordiuatore delle 
| verità conosciute per. mezzo, della. riflessione. 








Essa'è maestra di coltura) è per inézzo della 
| coltura istromeato di civillà. La religione è 
{dono divino, la scienza opera uinana. La 
| religione inizia la civiltà: la ‘stienza la av- 
| via a perfezione. — I popoli non avrebbero 
«potuto riscuotersi , nè si riscossero mai dalla 
| barbarie altrimenti che per opera della re- 
ligione , ma non progredirono , ‘né potranno 
| progredire nella civiltà altrimenti che col sus- 
sidio della ‘scienza. La religione ha per solo 
argomento la cognizione di Dio, e della vita 
{ immortale, circoscritta eatralittermini delle rive- 
lazioni divine: la scienza comprende tatte le ve- 
rità che possono essere riconosciute dall’intel! 
letto uinano, nelle condizioni! della sua esistenza 
terrena. Tutte le parti della scienza concorrono 
a beneficio della civiltà: 
danno all’uomo là siguoria del mondo esterno, 
inseguandogli le leggi dal cui questo è è 
vermato : la filosofia gli dà signoria di sè il- 
lustrandogli } primi principi delle Sue cre- 
denze, e delle sue azioni è le scienze politiche 
‘e ]giuridiche gli danno Signoria dello Stato, 
mostrandogli core questo ‘abbia ad ‘essere 
ordinato a tutela dei diritti ‘di ciascuno , e 
della libertà di tutti; Ja storia’ gli mostra 


















lé scienze naturali 






























Stato deve riconoscere, eîsoto; può. regolare 
nél: loro esercizio secondo l'equità eyl’utile 
| pubblico richieggano; l’altrà invece che®bsiste 
| solo pel'fatto dell’uomo, e col beiiejlacito del 
| governò, e la quale conseguentemente don 
| avenilo iltri diritti fuor quelli sidima*ta, questo 
in lei riconosciuti, non può maircontrappotre 
legittimamente la sua individualità a quella 
dello Stato, ma deve cedergli: di necessità, 
non appella sorga.ùn conflitto reale fra i due, 
sendochè il. corpo ‘morale. rappresenti. solo 
l'interesse. di quella parte di cittadini che lo 
ostituiscono, lo Stat a quello 7 la 


"Loi id 
tuto non ha pu 
L 


Lo 
nel suo. spirito che né venga ampliata l’appli 
cazione. Laonde è fuori di proposito la. cita- 
zione che si fa dell'art.129 per inferirne: l'il- 
legalità dell'operato del governo versola Com: 
pagnia di S. Paolo; 

È vero chein quell'art. si dice che tutte le 
proprietà senza alcuna eccezione sonò invio. 
labili: ma appunto si parla” di proprietà 
vera, del dominio, del diritto di godere la 
cosa, e disporne. Questo diritto la Compa; 
gnia non lo ha; dunque l’art.;29 non si può 
riferire ‘ai beni dei quali non è che la deposi- 
taria ed amministratrice: 

Tant'è che posteriormente allò' Statutò' si 
sono fatte leggi è regolamenti per' l'organiz- 
zazione ed amministrazione’ delle opere pie, 
nei quali coerentemente alle massime tradi- 
zionali della nostra legislazione si manten- 
gono-quelle eccezioni al diritto di. proprietà 
che. accennammo essere proprie dei corpi mo- 
rali (4). 

Il diritto civile impertanto, ed il diritto 
pubblico del nostroStato concorrono nellu 
sanzione: dei priocipii finquì da noi svolti: ‘e 
dimostrano che la Compagnia' di S. Paòlò, 
non ha e non ébbe mai la proprietà dei beni 
che amministiò, e non può quindi con fon! 
damento invocare nè l'art. 25 del codice ci- 
vile, nè l'art. 29 dello Statuto. I decreti del 
50. ottobre a dell'i4.gennaio . 
tuto ledere i suoi diritti, quale proprietaria, 
giacchè è dimostrato che non è tale. 

Ma ponendo anche per una ipotesi momen- 
tanea che la Compagnia avessevin realtà: il 
dominio dei beni che amministra, forsechè 
l'operuto’ del ‘governo avrebbe leso questo 
dititto? Che ta domandato, che'ha voluto il 
governo? La Compartecipazione all'ammini® 
strazione d'essi beni. Ora ella è cosa evidente 
che per assai motivi il governo ha diritto a 
quest’ingerenza. 

Vi ha diritto in primo luogo per quel. 
l'\alta, soryeglianza, che, il; potere. centrale 
esercila sopra tutte le minori associazioni che 
siansi costituite nello ‘Statoy.ì corpi morali; 
‘istituti piie' simili. 




































(1) Legge 1 marzo 1850 sulle Upere Pie; rego: 
lamento annesso, in data 20 dicembre 1850. 
_—_——m—m—<—_tt@|—+—+kt 
come nel tempo ‘egli abbia un ‘alleito "Ché 
adopera’ di continuò in'suo sussidio, per pro! 
clitàrgli quella’ signoria della natura , di sé 
stesso , e del cousorzio civile. Se mancassero 
ad'un tratto, e le dottrine della’ scienza) è 
tutte ‘le loro applicazioni ‘a’ miglioraniento 
delle' condizioni ecdnomiche’ e politiche “dei 
popoli ‘verrebbe inend’ la civiltà, 'è verrebbero 
mieno iusieme con' là civiltà tutte le guaren= 
tigie che assicuraronò ‘ai ‘cittadini “1 esercizio 
"ei loro diritti naturali (3). 

















L’ opinione è giudizio dell’ intelletto consi- 
derato in qualito è proprio ‘di una persona } 
di una nazione, di ùi tempo. L’introdursi 
delle opinioni nuove è ‘argomento per cui 
si perfeziona la scienza, e per cui st migliora 
la condizione dei consorzii umani. La ‘civiltà 
sarebbe impossibile se la scienza fosse sempre 
restla ad accogliere le opinioni nuove, e gli 
Stati ad'introdurre gli ordini nuoyi. Ma la 
civiltà sarebbe impossibile ‘altresì se; ‘o la 
scienza, 0 lo Stato fossero abbandonati seriza 
ritegno all’inpeto delle innovazioni. Alla tradi! 








zione appartiene temperare lospirito d’innova= 
zione. E la religione , e la scienza ‘ed il go- 
verno civilè si fondano sulla ‘tradizione. Che 
una religione, la quale si professi custode delle 
rivelazioni divine proceda dalla tradizione , 
e the questa tradizione! sia immutabile è nia - 
nifesto ‘ per se. Che' la scienza. proceda dalla 
tradizione , è manifesto: da'ciò., che matte 
cando questa, essa si. troverebbe : ridott 
sole cognizioni che l’opera individuale di cia- 
scuno avesse raccolte, Che.il governo civile sì 
fondi: sulla tradizione, è manifesto da ciò che 
nissuno Stato sussisterebbe, niuno procurerebbe 





a alle 











sicurtà a sè;, ed ai cittadini, mutando alla 





Ha diritto secondariamente in quanto:che 
è pure ufficio’ del' governo ‘il‘vegliare' all’e- 
salta e'pietia’osservanza delle ultime volontà 
dei cittadini. 

Ha diritto in nome di quella' paterna tutela 
che deve esercitarè soprà le classi ‘meno 
agiate; cioè ‘a favore precisamente'di coloro 
in considerazione dei quali vengono falti‘i 
lasciti ad'alcub istituto’ pio, dini i 

La compagnia di S. Paolo deve quindi 
andar soggetta all’ingerenza governativa per 
questò triplice rispetto, cioè: 1. în quanto è 
persona‘ morale ;' 2. ‘in quanto è erede fidu- 
ofaria@ 3. in ‘iuanto è ud istitùlo di pietàe 
i ACONZA inerme vinse ia 

Dal che si scorge la somma superficialità 
della distinzione clie mettono innanzi i suoi 
consulenti è difensori :' quando cioè avver- 
tono che la Compagnia preesisteva'% tale ‘o 
















































giornata tutte le massime della legislazione e 


lal altra ‘delle opere di carilà che ‘ora ammi: 
nistra, è che'anzì queste a lei debbono per 
lo più tà propria origine. E ‘non ‘si avverte 
ché ciò prova ‘anzi ‘a favor nostro ; ‘ossia 
appunto perchè sonò sue fondazioni, partè* 
cipando alla di lei natura, devono andar sog- 
gette alla sorveglianza governativa. 

Il decreto 20: ottobre non era adunque 
altro fuorchè l'esercizio legittimo di un di. 
ritto spettante al potere centrale. Il decreto 
11'‘gennaiò non' fu che la conseguenza for- 
zala dell’ostinazione della Compagnia nel re: 
sistere ad ogni ‘legittima intervenzione»del 
governo, 

Orà se questo usa una maggiore severità, 
e spingesi più in Jà che forse a principio 
non accennasse, di chi.la. colpa? di. chi la 
colpa, se non della Compagnia , stessa, ché 
mostrò di voler mandare a monte qualunque 
pratica d'accordo, qualunque tentativo di 
pacifica è spontanea transazione ? 

Ma intanto, checchè sià di ciò, i decreti 
del governo non offendono nè lo Statuto né 
il Codice; non sono nè incostituzionali, nè 
illegali, e molto meno ingiusti; sono anzi 
conformi a quell’ alto principio che pro- 
ma-legnaglianzia-e-il quale conseguen: 
temente per essere una. verità. richiede che 
cessi qualsiasi favore o. privilegio. E sarebbe 
privilegio tanto: più strano .e riprovevole, in 
quanto che scevro d'ogni ragione intrinseca 
per esistere, questo, in forza del' quale ‘la 
Compagnia di S. Paolo' pensasse di Sot- 
trarsi, ESSA soLA, all'osservanza delle dispo- 
sizioni in modo generale ed assoluto, san- 
cite per la sorveglianza ed amministrazione 
dei corpi morali ed instituti pii. 








SENATO, DEL REGNO. 

L'aula senatoria ‘era’ quest'oggi più del 
solito'‘affollata, aspettindosi dal pubblico il 
rapporto è la discussione sopra ‘una  peti- 
zione relativa alla, compagnia di S. Paolo, 
Si sa che in questi ullimi mesi l'ammini» 
strazione dei beni di quella società era stata 
—___________ 


del governo. Ma la tradizione scientifica e ci- 
vile divaria dalla tradizione religiosa in ciò 
che quella, come opera diyina è immuta- 
bile, questa come opera umapa è mutabile 
di mano in mano che si va ampliando ed 
emendando il complesso delle cognizioni che 
essa ha in custodia. Ma quando' non sì voglia 
che la scienza e lo Stato si aggirino in una 
confusione ed in una incertezza. continua, le 
idee nuove vanno actolte solo in quanto le co- 
gnizioni già acquistate, e le massime già seguite 
siano dimostrate od erronee, od insufficieni 

‘La tradizione e l'innovazione sono nel si 
stema della civiltà ciò che la forza centripeta, 
è la, forza centrifuga sono nel sistema del 
mondo. Se cessasse quella, i corpi celesti an- 
direbbero perduti nell’immensità dello spazio, 
Se cessasse questa essi finirebbero in una per- 
petua ‘immobilità, Se venisse meno la virtù 
della tadizione gli spiriti vagherebbero ìn una 
confusione ed incertezza continua: se venisse 
meno la Vittà' dell’innovazione, essi ricade- 
rebberò, é starebbero immobili nella barbarie. 
Riuiane da considerare quanto la religione, 
la scienza ‘èd'il governo abbiano da’ operare 
per niantenere le virtù della tradizione. La reli- 
gione debbe avere il supremo indirizzo degli 
spiriti e delle ‘opinioni. Ma debbe averlo a 
questi patti, che la sua signoria si rimanga 
circoscritta alla conservazione delle dottrine 
che essa ha in custodia ; e che non adoperi 
altri argomenti, se non quelli. della spontanea 
persuasione. 

La scienza, corredandogli di cognizioni, svol- 
gendo in loro le potenze della riflessione, rende 
gli spiriti meno corrivi alle innovazioni avven- 
tate, meno credali alle dottrine che sì rac- 
comandano solo per la Joro novità. 























Poggetto di alcuni decreti ministeriali. I 
giornali retrogradi , non avendo pel mo- 
mento altro di meglio 
della questione , la travi gono secondo il 
loro stile, ed ebbero un'occasione di ver- 
sare il loro fiele, ed esercitarsi nelle con- 
tumelie e maligne insinuazioni. L'opposizione 
fatta dalla compagnia ai decreti diede | ad 
essi un, interesse. cui per avventura non 
avrebbero mai. eccitato, confondendosi essi 
con tanti altri decreti relativi all' ammini» 
strazione di opere pie. Credevasi pertanto 
che qualche membro del, Senato avrebbe 
patrocinato la causa della compagnia, e il 
ministero avrebbe date delle nuove spiega» 
zioni. Ma oggi la discussione non ebbe an- 
cora lnogo, e furono invece approvati senza 


modifienzione i bilanci del ministero di gra.‘ 


zia e giustizia , delle gabelle e della ma, 
rina, che rimanevano ancora. a votare. Essi 
non, diedero luogo a discussione di momento, 
onde nella stessa tornata si potè venire, alla 
volazione della legge sul bilancio passì 

4852, la quale fu vinta con 40 voti contro 46, 


Il ministro della marina. prese occasione ! 


dalla votazione di una categoria del bilancio, 


per. annunziare essersi conchiuso un trattato | 


in Parigi intorno alle leggi sanitarie relative 
alle provenienze «di Levante e d'America, 
che sarebbe stato argomento di discussione 
nella ventura sessione. Udimmo con, singo- 
lare. soddisfazione che siasi potuto finalmente 
venire ad una soluzione sovra una questione 
che da tanti anni agitavasi, per cui mette- 
vansi in campo, con tanta pertinacia vieti 
pregiudizi, e su cui pareva esservi tanto dis» 


senso, Sarà questo uno dei più segnalati pro- | 


gressì, di questo secolo. 
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NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 

"Torno! — A/norna) della legge 27; giugno, 
1850, S. M., con, determinazioni delli 2 edi 8 
febbraio 1852, ha provgisto, di pensione i se- 
guenti : 

Marteddu Rafaela, vedova del fu Cui Gio- 
vanni, invalido giubilato; 

Noyaretti Francesca, vedova del fu Kikler 
Francesco, invalido, giubilato ; 

Tocco Francesca, madre del fu Sandin-Anna 
Nicolao, soldato del 5 reggimento fanteria ; 

Ambrosio Matteo, pailre del fu Bartolomeo, 
giù soldato nel'44 reggimento fibteria; 

Calvi Lazzarò) padre! del fu Gio. Battista, 
giù (soldato nella 'biigata Granatieri; 

Boggetti Antonia; madre del. fu. ‘Taricco 
Bartolomeo , già soldato in Piemonte Reale 
cavalleria ; 

Delrivo Maria, madre del fu Morando Carlo, 
già soldato nel 4 reggimento fanteria ; 

Signora Battista, padre del fu Genesiò, già 
soldato nel 5 reggimento fanteria. 

Perotti "l'éresa, madre del fu Amerio Gio- 
vanni, già soldato! nell’ 14  reggiftento fan- 
teria ; 

Rossetti Atitonio, «pàdre' deli fu' Pie 
soldato, nel:5 reggimento fanteria; 

Vattuone Gio. Battista, padre; del fu Gio. 
Battista, già soldato nel 16 reggimento fan- 
teria ; 

Conti Michele, padre del fu Carlo, già sol- 
dato nel 3 reggimento fanteria. 





0, già 


Il governo, rispetto alle opinioni non eser- 
cità che' ‘un'azione secondaria. Niun governo è 
forte quarido contrasti all’opinione dei popoli, 
esso debbe secondare questa forza a éùi non 
può ‘opporsi, e che, come il fato degli an- 
fichi condhce i volenti, è tragge a forza i re- 
nitenti ai suoi decreti. Vi, sono certo dei 
principii che non possono essere impugnati 
Séilta che la società e lo Stato pericolino, Ma 
questi principi non è il governo civile, sì la 
religione che debbe introdurgli e radicargli 
negli animi. Il governo non può che adope- 
rare la forza coattiva delle pene per impedire 
che tion vengano impugnati. Ma in ciò egli 
fa ufficio di interprete della coscienza comune, 


non di apostolo di religione o di morale. Per- | 


ciò egli trapassa i termini dell’ ufficio suo, 
quando ricorra al un costringimento qualsiasi, 
per mantenere in onore una credenza religio- 
sa e morale che non sia accettata dalla co- 
scienza universale. E qui è da notare come 
non' sia inai alcuna soci che abban- 
doni affatto ogni credenza religiosa e morale; 


se ciò avvenisse, la società ricadrebbe nella | 


Selvatichezza e nelle barbarie. La podestà ci- 
vile ha diritto di respingere con la minaccia 
delle pene l'insulto fatto alle credenze accet- 
tate come fondamento dell’ unione socievole: 
Tuttavia quando la religione è potente sugli 


aniiii, le sue sanzioni bastano a combatterle | 


e ad allontanarle. Perciò può affermarsi che, 
rispetto alle opinioni cattive, l'azione del go- 
verno Sla superflua,’ finchè Ja religione con- 
serya tutto il suo imperio, che sia sempre 
insufficiente, quando quella potenza sia men 
ferma. 

Il'nostro' secolo che progredì ‘assai nella 
cognizione delle guarentigie del diritto , non 


s' impossessarono , 


fa 


— Il consiglio comunale della città di To- 
rino, nella sua seduta del 12 corrente, ha de- 
liberato di concorrere nell’ attuazione della 
strada ferrata da Torino a Novara per un mi- 

{lione di lire, prendendo cioè mille azioni a 
scarico di quelle assuntesi dal governo, ed 
altre mille fra quelle assegnate. al concorso | 
privato. 

| — 1 prodotti ‘delle provincie piemontesi che 
| sostennero la riputazione della nostra industria 
all'Esposizione. di Londra, sona arrivati ieri 
l'altro di*ritoruo alla Camera di commercio 
di {Forino che ne farà pronta. restituzione ai 

Jettivi proprietari. | (Boll. Commerc.). 
a BI A 

Narou, 10 febbraio. — S 
riere' Mercantile: 

Il vapore'd’oggi reca con questa, data let- 
tere le quali parlano di liberazione d’ alcuni 
carcerati, ‘ii mitigazione alla pena d’alcuni al- 
pui più distinti, è dicono che! correuno' colà 
voci d'ainnistia. 


rispetti 


i 


i’ legge nel Cor- 


& 
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STATI ÎTI. — Si annuncia da Washin- 
gtob} in data 26 gennaio, che la Camera dei rap 
presentanti ha domandato comunicazione delle 
lettere scambiate dra Kossuth, il commodoro 
Morgan }, il capitano Long, del. Mississipì evil 
console degli Stati Uniti a Marsiglia. Fgli è 
noto. che; dopo l’ arrivo, dell’ ex-dittatore; in 


| America sono state mosse contro di lui delle 
| iccuse a motivo della sua condotta yerso gli 
ufficiali del Mississipì. La Carnera vuole es- 
sere illuininata su questo punto. Questa no- 
tizia &la' sola ‘che, dal punito di vista poli- 
| tico, preseriti’ qualche' interesse, Tutto! è an- 
cora: in. bilico fra il ministro \d' Austria e il 
signor Fillmore a proposito, del. ricevimento 
fatto, da quest’ultimo, a Kossuth. 





Le elezioni per la presidenza preoccupano 
molto gli spiriti negli Stati Uniti. I concor- 
renti sono numerosi, specialmente nel par- 
tito 0; ma si possono ridurre a 
cinque principali in questo partito, e a tre 
per il partito whig a 

Fra i democratici il generale Cass è sem- 


demoerati 


pre în prima linea. Egli sa molto béde ag- 
giungere il' trasporto della parola alla inode- 
razione, dei fatti. Egli conta. principalinente 
sull’Ovest.; ma. si icrede sicuro. di sun; buon 
numero di yoti anche nelle, altre regioni, Il 
signor Duglas per altro gli si oppone mella 
valle: del Mississipì , e il signor Marey non 
sembra per niente disposto a cedergli a Nuova- 
York, Quanto al signor Buchanan ,, il meno 
fragoroso dei candidati , egli s'appoggia nella 
PendIVANTA, sto puese natio. Per altra parte 
il generale Butler Conta già sopra uno o due 
Stati di second’ordine, e spera che ia sua ri- 
putazione militare; quantunque’ risplenda/ solo 
mediocremente, gli attragga nel moménto, de- 
cisivo molte adesioni che sono; tuttora incerte. 
Tutti, questi concorrenti brigano specialmente 
nel Nord. Il generale. Houston , loro; rivale 
su tutti i rapporti, ha le sue migliori proba- 
bilità nel Sud. Ecco per ciò che riguarda, il 
partito democratico. 

Nel partito wigl la lotta sì trova circo- 
scritta fra il generale Scott, candidato mili- 
tare del partito, e i signori Fillmore e We- 
bster i suoi candidati politici. Il siguor Fill- 
more; come. tutti; sanno , è il presidente in 
esèrcîzio ;;; il: signor Webster è segretario ; di 
Stato agli affari esteri. Sivera parlato, del vi- 
tiro della candidatura del signor Webstes in 
faVore'di quellà del signor Filliore, ma que- 


ebbe dottrine parimente sane. circa, l'ordine 
morale che debbe servire di fondamento a 
quelle guarentigie. Gli insegnatori ed i difen- 
sori della religione mostrarono di credere che 
a questa non bastasse, |’ autorità della ver: 

per mantenere o riacquistare la sua suprema 
influenza: parvero quasi dimenticare come la 
chiesa cristiana acquistasse un supremo im- 
perio sugli spiriti, in mezzo ai coutrasti che le 
opposero ed il paganesimo degli antichi, e la 
barbarie del medio, evo: cercarono la peri= 
colosa alleanza della podestà civile , e, quella 
più pericolosa, del principato assoluto: troppo 
semplici, o troppo astuti confusero con la re- 
ligione le prerogative, le giurisdizioni, la po- 
testà temporale dei chierici. 51 laicato, dalla 





partesua mostrò di non riconoscere abbastanza 
Pinfluenza suprema che la religione debbe 
esercitare sull’ indirizzo delle opinioni. I filo- 
| sofì esagerarono l'autorità della. scienza uma- 
! na: i rettòri quella del governo, civile. Così, 
| per colpa di tatti, fu tarbato il progresso 
| della ‘civiltà: scemarono di autorità i due 
principi he debbono informare le condizioni 
dei popoli-progrediti alla maturità della vita 
politica : la' religione e la libertà (4). 


V. 


Dall'esposizione che'precede si raccoglie che 
i fatti cuì la scienza debbe. illustrare, si ridu- 
cono a tre categorie ; 

1. Quelli che palesano l’esistenza: del di-.| 
ritto come una forza che governa l'esistenza 
della società umana. 

2 Quelli che guarentiscono i diritti na- 
turali; 


| difettino per lo più i 


| scienza del diritto. 


{ riosi di libertà politica, Ma appunto perchè 





3. Quelli di cui consta l’incivilimento chie 





IL RISORGIMENTO 





sta ‘voce era inesatta, e sì crede anziche il Sir G. Grey deve proporre delle modificazioni  — Camera dei comuni.Seduta del 9 febbraia 


signor Webster darà la sua demi 
meglio sostenere la lotta. 


ione per 


Tali sono le condizioni in cui sì prepara 
la lotta; ima è impossibile fare un’ ipotesi 
qualanque' sul) ‘suo. risultatoliaViaceranno i 
whigs o i democratici? E q rà il vero 
candidato in ciaseuno di que: ? Que-! 
ste sono questioni che»per o! ‘ebbe te- 
merario risolvere. |. 

INGHILTERRA, — Leggesi nel gioriale dei 
Débats 

Lord Stanley d' Alderley ch toccupava a 
1841 nell’amuministrazione dei wighs la, carica, 
di paymaster general dell’armata; è lato no> 
minato vice-presidente del ministero del com 
mercio , in surrogazione di lord Granville. I 
giornali inglesì di ieri si occupano sopratutto 
della riforma parlamentare ché è stalla presen- 
tata ‘lunedì alla Camera dei comuni da lord 
John Russell: Diremo. quali: sono Vle princi- 
pali disposizioni a sto. progetto, che non 
pare debba eccitareltuna grande polemica, nè 
‘tive discussioni; #AÎfo” in ‘ciò; che. tocca; là 
questione elettorale. È probibile che la pro- 
posizione! di, diminuire il. censo non troverà 
de'serii avversari. Speriamo che Sarà la stessa 
cosa sur’ un altro punto del progetto mini -| 
steriale clie ‘ troncherebbe! finalmente }\se ve 
nisse sallottito, la quistione dell’ ammexsione 
degli ‘israeliti nel Parlamento. Lord Jolin Rus- 
sell propone dii abolize la\formola del, giuta- 


mento che loro interdice l’entrata nella Car) 
mera dei comuni, elche fa che in questo 
momento la rappresentanza della città di Lou- 
dra e quella di Greenvich. sono incomplete. 
Si sa che due bill già! presentati per far spa- 
rire questo resto dell'antica intolleranza, sono 
stati respinti dalla Calmlera' dei lord dopo es- 
serè stati votali dalla (Camera dei comuni. Il 
movimento) che si è dichiarato nell’ opinione 
pubblica'e che è' vento! confermare: ‘ancora 
il processo ‘intentato dlsignor: Saloimons; rap- 
presentante di Greenvich, per aver voluto l'a 

sedere. alla Camera 
re îl giuramento voluto, trionferà 


no scorso dei comuni 


senza pri 


probabilmente della (Kesistenza della nobile 


Camera, IL bill vennefpreso in considerazione, 
é la seconda lettura ‘è stata rimandata a ve- 
nerdi 27 febbrato, 

—. Sì legge nella rivista: dell’ Zadéperzarice 
Belge: 

Il segretario, di Stato dell'interno, sig. G. 
Grey, ha testè indirizzato ai lordì luogotenenti 
delle contee d'Inghilterra una circolare, con 
cui li avverte della prossima ispezione delle 
milizie regolari per parte di un ufficiale dell'ar- 
mata. Le milizie dovranno essere convocate 
entro un brevissimo termine. 

Giova a questo proposito notare la distiu- 
zione ‘che esiste fra la milizia regolare, volgat= 
mente detta milizia; e le inilizie locali. La mi- 
lizia regolare 
militari; Essa non differisce dalla: truppa di 
line non in quanto che non è tenuta che 
a servire sul territorio dei tre regni, mentte 


è soltomessa a tutte le regole! 


che la truppa di linea deve servire all’estero, 
La milizia locale mon è tenuta-a servire che 
nella contea in, cui è stata reclutata, se non 
in caso d’inyasione. Essa può allora essere 
chiamata in altre provincie dietro. all'appello 
del proclama cheffidichiara la/ patria in|pe- 
ricolo, 

La milizia, locale fu, organizzata sopra una 
grande, scala da, una legge. del 1842; compo 
sta di 209 paragtali, la più lunga che esiste. 





n.» .—  —— ——— 


è fondamento delle guarentigie dei diritti na- 
turali. 

Infinché non sî @escrivano tutti questi fatti, 
la trattazione del diritto è meno utile e me- 
no compiuta. Il diritto apparisce come un 
principio astrattog da cui procedono delle 
conclusioni astratté, non come una forza che 


informa la vita dittutti i consorzi civ 





Nel prendere a considerare quei fotti mi 
sono io altenuto ad un metodo esclusivamente 
empirico ? Ho io dato una soverchia impor- 
tanza all'elemento giuridico a scapito dell’ c- 
lemento morale? Da così fatte questioni deb- 
be dipendere la risoluzione delle obbiezioni , 
che il marchese Gustavo di Cavour mi oppo- 
néva ‘con squisita cortesia di mod 
molta copia di dottrina, Ad ogni mado il ri- 
solyerle non preme gran fatto , nè alla, na- 
zione , nè alla scienza. nporta bensì il con- 
siderare, se nello illustre la scienza del di- 
ritto, debba tenere gran 
parte diversa da quelle \che. furono, calcate 
finora. To credo che lé teoriche del diritto, 
ciò che esse non,pro- 
cedono da una esposizione abbastauza com- 
piuta dei fatti. Pet confermare queste propo- 
sizioni , consideriamo quanto possiamo gio- 
varci degli studii moderni che illustrarono la 


non si via in 


Niuno Stato più del Reguo della Gran Bret- 
tagna può darci esempi antici 


la sua libertà ia origine nelle sue vecchie 
leggi, nella sua storia, nelle sue. trad 
P'inghilterra non fa guari commossa dalle teo- 
riche che tanto influitono sulle idee e. sulle 
sorti di tutta l'Europa. Indi è che , se. nella 
vita civile dell’Ioghilterra abbonda il seu 





alla medesima nella tornata di venerdì. 


— Camera dei lordi. — Seduta del 9 febbraio. 

Lord Brougham chiama l’attenzione di lord Lun. 
sdowne, presidente del'‘consiglio, sopra una que- 
slione già molto discussa in ambe le Camere, quella 
cioè della corruzione elettorale. 

1l marchese Lansdowne risponde esservi nulla 
di,sì importante che d’impedire queste pratiche 
di corruzione. To convengo, egli dice, che nessun 
rim e è stato applicato: sinora; Ma iò 
sono. lieto! dì poter aggiungere che quest'uggetto, 
ha richiamato l'attenzione del governo, vecio hò 
luogo di credere, che fin, da questa sera sì darà 

ura nell'altra Camera di un bill al quale si ten- 

son tutti i mezzi di dare una buona soluzione 

). lo intîftre non posso che assicurare al miio 
‘mobile ‘e ‘dotto atnico che i suoi suggerimenti sa- 
ranno l'oggetto di una serie apenzione. 

Lord Brougham. lo crello che vi sia nell'altra 
Camera abbastanza energia per non eludere più 
a longò i mezzi ili sradicare efficaceniente l'abuso. 

Il lord'cancelliere propone la seconda Teuvta 
del bill per la procedura della riforma del Com- 
mon Law. I bill è detto per la seconda volta ed è 
messo all'ordine del giorno per il prossimo Jun 
niedi. 

Hoviseonte Sir un do- 
cumento; iniportantissî Pei 
mente deposto. sul tavolo. ani 
chiude una serie di srimostranze per parte. dei mi 
nistri delle potenze estere, i quali protestano con- 
tro le mene d'uomini che cacciati dal loro pagse 
risiedono attualmente in Inghilterra, abuisando Wtél- 
l'ospitalità Mi questo paese; La ‘prima protesta è 
dlell'ambrisciatore francese iliuale aveva,per quanto 
appare, indirizzato, in data del 29 scorso ottobre 
Mal pohile visconte allora ministro degliaffari esteri. 
lo desidero sapere se nel lungo periodo trascorso 
dopo che il nobile visconte era in. funzioni, sia 
stata fatta qualche' ‘risposta; in secondo, luogo, 
quando così Tossé, vorrei sapere quale sia stata Ta 
natura (e; il senso di queste risposte; ein tefzo 
luogo perchè queste. risposte sono, state, ommesse 
nel documento che io ho nelle mani, Tutto ciò che 
io posso dire, se non.wi sono, risposte, si .è che io 
mi rallegro di cuore che queste risposte debliano 
essere fatte ilal nobile conte che siede ora al banco 
deî ministri. 

Il conte Granville. Le. vostre signorie non'.Aro- 
veranno,strano per. parte mia, a ingiurioso per i) 
nobile lord, che io. mi astenga. da ogni riflessione 
sull'esordio col quale il nobile lord ha introdotto 
la sua questione. Quunto' all'altra questione s 
Palmerston abliia risposto alle rimostranze 0 ai di; 
spacci contenuti nei dogimenti deposti sul tavolo) 
io dichiaro che il,nobile risconte mon ha mandato, 

osta, ma: che io credo, oy'egli, fosse ri 
masto nelle sue funzioni, le risposte sue non sa- 
rebbero state discordanti da quelle: che Hò fatto 
trasmettere. 

Il conte d'Ellenborough. Quantunque ul mobile, 
conte abbia dichiarato che messina ‘risposta. per 
iscritto. era. stata fatta, volendo certamente con 
cid accennare non essere stata fatla nessuna risposta 
dfficiale, tuttavia non è possibile che fra il nobile 
visconte e î rappresentanti dei | governi esteri in 
questo paese non;sia avvenuta una comunicazione 
personale, mella quale, lord Pulmerston, avrà fatto 
parte ai medesimi de'suoi intendimenti, 


elle ma 
filato 


Lord Granville, Il nobile visconte , nel lasciare 
le sue funzioni avendomi, secondo! l'usanza, în ‘una 
lunga conferenza ‘spiegato lo stato delle nostre re- 
lazioni colle potenze estere .com quella; lucidezza 
e quella cortesia che lo distinguono fra tutti gli 
uomini pubblici che io abbia muî conosciuto , mi 
lia anche detto, riguardo all'attuale questione, che 
questa era la sola di eni io avrei ad occuparmi, ma 
non mi ha fatto. sentire di aver avuto una conver- 
sazione con nessun ministro delle potenze estere, 

In risposta al nobile lord che domanda se si e- 
fano ricevuti daî ministri esteri dei dispacci a ciò 
relativi, il conte Granville dichiara cheatutti i di- 
spacci rivevuti; sindra sono: contenuti. nel: docu» 
mento; (La|Camera si aggiorna): 


n _ ————— 


mento della, libuetà; difetta quello  dell’egua- 
glianza ; cui. quelle. teoriche misero in onore 
sul Gontinfote europeo. Indi.gli sorittori della 
Gran Bretagna, (adoperorquesto. vocabolo per 
comprendere anche gli Scozzesi), si attengono 
perlopiù nella; cerchia. dei fatti e vare volte 
risalgono sino.a quel grado di astrazione in 
cui hanno sede vì supremi! prisicipii della 
scienza. 

Essi! furono. spesso! rimproverati di avere 
attribuito una soverchia importanza all’utilità 
pratica‘ delle dottrine.» Io ‘non saprei diderive 
a questa opinione, nè ‘credo’ si “debba smiet- 
teve' l'antica sentenza: Nisi utile ‘est quod 
agimus, stulta’ est gloria; Le più sabllimi spe- 
culazioni della non havno 
quandò'in qualche modo hon si cone 


scienza Valore} 
ano con 
le applicazioni della pratica. ‘Nè, quando io 
considero’ di quanti errori, e di quanti peri" 
colì siano state fsconde le astrazioni da cui 
si astennero le scuole britanniche, ardistò 
rimproverarle di ‘avere seguito | una via più 
facile. Ma, qualunque giudizio voglia farsi del 
metodo tenutò nella scienza del diritto ‘dagli 
inglesi e dagli scozzesi, questo’ tion può se- 
guirsi sul'colitinente. Dove i priucipii fonda- 
mentali del diritto sono di continuo contra- 
stati tra la teorica ‘è la pratica, dove Te' tra- 
dellà coscienza uniana, ‘e della vita 
civile | dei | popoli ‘ sono' viziate , ‘e dal dispo- 
tisuo e dalle rivoluzioni , è pure una neces- 
sità ricorrere ‘a quei principiî assoluti chie la 


dizioni 


prepotenza , ‘o! gli/ errori’ possono oscurare 
talvolta, mia distruggere non miai. 


ra i si trovarono in questa i i 46 
1 francesi si trovaron: Questa condizione. | qa diritto 


| 


i} 








Lord John Russell dichiara che ‘la. decisimne 
presa per richiamare sir Harry Smith dal Capo dî 
Buona Speranza è stata una ‘lecisione di gabinetti 

Si dà lettura alla Camera-di una lettera in dai 
di Bowstreet, 9 febbraio, colla quale il magistrato 
signor Henty , annuncia che ha fatto incarcerati 
per sette giorni.il signor Feargus: O'Connor, meme 


! bro del Parlamento, per insulti fatti ad un agente 


di polizia. 

Lord John: Russell! lo vengo a domandare alla 
Camera l'autorizzazione di. presentare un hill pe 
estendere il diritto di votare per l'elezione 
membri del Pirlamento e per emendare le leg 
relative alla rappresentanza del popolo. L'aîmuri 
strazione interna è soddisfacente; Da quattr‘ ta 
l'Inghilterra, è, rimasta tranquilla in mezzo qll 
convulsioni che hanno stfaziato il Continente del 
l'Europa. 

Il buono spirito ‘e il sentimento unanime 
prpolo hanno scongiurato tutti i pericoli: 

Quindi è, che il momento mi sembra;apportuni 
per esafinare se si può dare una estensione al di 
rittodi votare, in un modo compatibile coi primi 
cipii della costitaziope, i quali gaarentiscono eguali 
mente le/prerogative delta Corona, l'autorità dell 
dueSimere el Parlamento e i dititti e la liber 
del popolo; Lo noggdivido l'opinione. di quelli. cl 
pensano che pet fare queste. riforme, torna meglio] 
aspettare i momenti di agitazione pubblica, pel 
calmarto in questo modo. Ma ben al contrario egli 
è neî tempi di pubblica tranquillità (che bisogi 
innovare, soprattutto in materia di riforme parli 
mentari. (udite). 

E anzi tutto jo credo che egli è un. principiod 
perfettamente riconosciuto oggigiorno, cioè che I 
pretesa dî allargare il suffragio in modo ‘da’ rendi 
derlo tiniversale), Che lè quanto dire lestenderlo, id 
ogni individuo, non è cosa che possa reggere: (Di 
dite) Ciò che si vuole si è avere un huon, governo 
e una buona rappresentanza del popolo nella Ci 
mera dei comuni. 

Qui il nobile Vord fu un sunto storico elle" nid 
forme aperate!nei comuni dal 4785 \venendo ssi 
ai giorni nostri, } 

La mia opinione, soggiunge il nobile Jordy si, 
che ove în questi Camera non sedessero che 
rappresentanti delle contee, delle ‘città e dei bord 
ghi; nom si potrebbe dire chie il paese è ben rai 
presentato. A Ii 

Dopo la; costituzione americana! il Congresso 
una, posizione ben. diferente da quella della Ca 
mera dei comuni, le di cui deliberazioni e le deeli 
sioni abbracciano tutte fe cariche della Corona. 
bilaticia ‘della costituzione ‘ si troverebbè rotta 
noi nom avessimo invquesto recinto che dei rapptél 
sentanti di contee e di grandi città, lo, non ‘eng 
che oggi vi siano delle; ragioni per, procederesall 
spogliazione arbitraria ed assoluta di certi borghi 
del diritto elettorale, Il diritto elettorale non deyf 
essere tolto che nel caso di Mugrante corruziol 
Il secondo.hill chu'presenterò questa sera propofi 
un cambiamento considerevole nel modo d'ingi 
sta sul caso di corruzione. In virtù di questg 
sarà facoltativo alla Corona di nominare una CO 
missione dol. potere di provocare la stessa speci 
d'inchiesta come quella che si seguì ultmaieni 
con successo a S.t:Albans, Ì 

Ecco ora come noi iutendiamo l'estensione di 
suffragio. All'epoca del bill di riforma, difido 
diritto elettorale agli ‘occupanti di case del''valott 
di 10-lire sterline; noi ‘abbiano stabilito un consi 
più elevato di; quanto facesse bisogno. Oggi 
credo che; possiamo diminuire questo censo. Li 
telligebza e; l'educazione dei fpopoli hanno progi 
dito (applausi), ragione di più per abbassare (i 
censo, Cusì noi proponiamo di abbassare della med 
la cifra delcenso e di ridurlo da 10 a° 5 liré 
per gliocvupantidi case 0 botteghe (applausi 
banchi ministeriali). La proporzione degli ocel 
panti a 5 lire essendo a quella degli occupanti arl 
lire di 6 su 10, è evidente che abbassando così d 
censo noi aumentianio considerevolmente fl numét 
degli elettori, ed’ ho da convinzione che questi 
classe di elettori, attaccata (alle istituzioni) mazi 
nali, saprà esercitare con intelligenza i poteri ch 


diritti naturali degli. uomini, e del modo 
guarentirgli, e delle riforme da introdurre nl 
governo delle società umane. Le sentenze dj 
filosofi francesi del secolo XVIII, e quell 
ssemblea del 17 
influîrono assi sulle opinioni e sulle sotti 
tutta l'Europa, Ebbe quasi egualerinfluengi 
scuola liberale del .secolo XIX, nil 
si può, negare la, lode di avere emendal 
molti' errori dell'antica scuola. francese; 
avere messo in onore 


cui sì attenne la prima 


a tui 


la libertà, moderata 
il concetto. ‘delli 
guarentigie costituzionali che la assicuran 


onesta: di avere. diffuso 
Tuttavia a cospetto dei traviamenti, conti 
delle copinioni a cospetto delle’ repenti 
rivoluzioni:, @ delle violente compressioni 
che.tante volte travagliarono» là sua patti 
possiamo: noi» affermare’ che | questa: ‘scuolili 
abbiautorrisposto: od valle» speranze; ‘od'all 
promesse? Ele cause .di questo pocò succesi 
non sono forse da cercare nei' difetti di que 
teoriche, nello. studio incompiuto. dei fatt 
nella msufliciente cognizione delle condizio] 
dell'ordine morale; su’ cui si fodda Jordi 
politico, inell’incertezza delle (credenze rel 
giose e morali; mel concetto non' abbastani 
adeguato degli uffici della scienza?’ (5). 
Gliscrittori della Germania tengono uu luo 
assai distinto nella sciénza del diritto; Niul 
illustrò più di-loro'i principi assoluti. dud 
la ‘scienza debbe procedere; niuno illustrand 
gli giovò meglio a distruggere gli. ett'obi 
cui laycattiva filosofia. del: secolo XVIllLay 
deturpato Ja».scienza, Ma:Ja scuola . filosofi 
che in Germania \illusteò i principii, assoli 
curò quasi: del tutto Iossei 


Male soddisfatti degli ordini. che duravano.! zione dei fatti e ile applicazioni pratiched 


| nella loro patria , si occuparono, assai , e dei 'up' altra scuola. tedesca chie si; intitolò st 
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noi gli poniamo -neller,mani (applausi). Ila diritio 
di vote Melle lelegibni dei eomifati & fliitato agli 
occupanti che pagano un fitto di 50 lire sterline 
all'anno colùî che ‘può essere giurato in 'uniev- 





itato, può ben essere elettore. Noj,ridurtemo 
arimonti da. 10./a 5 Jire ilicenso dei detentoîî di 


‘Ninghe scritture d'affitto, Noi daremo così il diritto | 


elettorale alle persone paganti le contribuzioni di- 

felte sotto forma di tanto del reddito fino alla 

concorrenza ili 40 sterlini (applausi ministeriali). 

Noi Xon vogliamo che tutti è permessi (licenees'} 

diano il diritto di votare, perchè vi potrebbero in- 
| filtrarsi degli abusi. 

‘Aggiungoiche in massima noî crediamo che i pie- 
coli, borghi debbono essere, mantenuti. É un errore 
| disupporre che essi siano dei focolari di:corru 
zione elettorale. Credete pure che nei piccoli bor 
ghi la corruzione non è tinto forte come nei grandi 
(applausi). A line di rimediare al male esistente 
noi daremo agli abitanti delle vicine città il diritto 
di votare”nelle ‘elezioni di questi borghi: così noi 
faroino delle aggiunte di posti 0 ‘nuovi’ collegi a 
tutti i borghi che avranno non meno di 500 elet- 
tori cioè .traî fittaiuoli di case e. piccoli proprie- 
tarîi a t0lire stetlime. Il'mtumero” dei botghi ai 
quali si applicherà quésta.rifotmal é di 67 (sensa. 
sione sui banchi dell'opposizione ). 

Una voces Voî nousparlate-che dell'Inghilterra e 
del paese di Galles, 

Prima noi voglinino Ghe si abiuti Giacomo III 
(si ride) il pretendente; ed i giuramenti hanno 
preveduto una moltitudine di dettagli relativi alla 
fimiglia degli Stiarts.che poiovano; essère' buoni 
per il tempo în cui regnò il primo principe della 
casi dì Hannover (si ride). La forni del giura- 
mento\stabilisee pure dispiacevole distinzione trai 
protestanti\edricattoliei romani (anplassi). Vi do- 
vrebbe essere una formolgyli giuramento la quale 
e protestunti, e cattoligi possano prestare indistin- 
tamsnte' Il momento sarebbe venato, secondo'me, 
di rinunciare a delle formole the*mon possono far 
nascere chel delle dissidenze è delle matwerecrimi- 
nazioni (applausi). La- Camera capirà senza sor- 
presa ehe nella, nuova: forma digiuramento;che 
propongo e che è, generalmente parlando, il giu- 
tamento cattolico romano con certe omissioni, non 
ho conservato le parole? Sulla vera fede di cristiano 
(applausi). È ben ‘più conveniente di adottare una 
sola formola di ginromento che sarebbe prestato 
da tutti i membri della Camera, giuramento dii fe- 
deltà al trono ed all'erede del trono. 

Lord John Russell riprendendo: È cosa evidente 
che se noi togliessimo la Franchigia a quest borghi 
per darla a delle ciltà manifatturiere del nord del- 
l'Inghilterra ' noi produrtemmio ih cambiamentò 
completo nella bilancia stabilita dalla costituzione, 
eche ciò che noi daremo all'interesse industriale 
e ‘commerciale’ noi vò ‘tuglieremmo ‘all'interesse 
fondiario: Non vogliamo provocare delle lotte par: 
lamentari. le. quali uon manelierebbero di*essere 
assai vive se noi toccassimo a questa bilancia (udile), 

Consentaneo all'opinione che ho già manifestata 

nel Parlamento, introduco nel hill che vi, è sotto 
messo, una clausola che revoca tutti gli.atti, co» 
minciando, dallo statuto della Regina Anna che im. 
ponevano liversi censi basati sulla proprietà. lo 
proporrei di porre i rappresentanti dell'Inghilterra 
e dell'Irlanda, ‘a'questò riguardo, sul medesimo 
piédo del rappresentanti dellaScozià (udise). Ag- 
giungo che non penso che si debba ‘mantenere le 
forme di giuramento che quissi:esige(applausi): 

lo credo) che importa pure/cherguando rum fupr 
zionario pubblico è promosso, ad un posto più ele- 
vato od allorchè cambia, se di sallecitatore gene- 
nale essodiventa, procuratore generale, che questo 
funzionario nom sia tenuto di rappresentarsi, da- 
vanti a suoi costituenti. La legge a questo riguardo, 
sarà mogdilicata. IL bill di cui viho esposto le prin- 
cipali clausole mi pare essere in armonih colle no- 
stre istituzioni, consistendo a completare il bill di 
riforma è nona, mimpiazzarlo. Da 30 anni io hovri- 
volto) luimia attenzione a questa, quistigbes Sono 
circa 50,anni che io proponeva un. bill di riforma 
che.fu combattuta dall'eloquente M. Uanning. Sotto 
gli atspicii di fu lord Grey io mi reputai molto 
fortunato di poter far adottare una Targa misura di 
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illustrò; con imaruyigliosa; erudizione, i testi del 
diritto ed i fatti della storia: ‘questo ‘stuilio, 
nelle Sue mani rimane infecondoy perché non 
lo\accoppiò. coll’investigazione nè dei/principii 
filosofici, nè delle leggi che governano l’inci- 
vilimento, Indi.è che, se le-scuole germaniche 
molto adoperdrono in pro della libertà filo 
sofica e scientifica, non giovarono efficnce- 
mente alla causa della. libertà civile; indivè 
che tra î molti tentativi di. libertà sventura: 
tamente falliti nel 1848, [niuno fu più infelice 
di quelli che uscirono da quell’assemblea di 





Francoforte, dove pure sedevano i più soleoni 
professori della Germania. 

Perciò credo che nella scienza del diritto 
glÎtaliani non debbano. farsi in modo as- 
Soluto seguaci di alcuna scuola straniera. 
Credo invece che troveranno molte delle dot- 
trine che possono dare fondamento alla scienza 
del diritto nelle opere di Gian Domenico Ro- 
magnosi, di Antonio Rosmini, di Vincenzo Gio- 
herti, di Pellegrino Rossi. Questi scrittori in 
molte parti dissenzienti convengono pure in 
ciò che tutti si affaticarono ed rendere 
lo studio delle idee, e dei fatti di cui con- 
sta la scienza del diritto più completo che 
non. facessero gli scrittori stranieri, eda con- 
nettere l'ordine politico coll'ordine morale. 
Mi pare poi degno particolarmente di essere 
raccomandato agli Italiani il nome di. Pelle- 
grio Rossi (iguel nome su cuî' risplende oggi 
l’atireola del martirio) siccome quello che, pro- 
cedendo dai supremi principii della scienza, 
diede sempre indizio di avere presenti: ‘e’ le 
pratiche deduzioni a cui sì applica la scienza, 
e le condizioni dell'incivilimento di'cui debbe 
tener conto. 


ai 





Dopo; aver fatto» questi cenni. sui maestri 
















































riformo,e;sono lia di dirlo, dungi dul giustificare! 
le tpisti previsioni di.M. Canniug, questa) misura hai 
contribuito alla libertà, del paese. senza compro-/ 
mettere nè il trono nè ‘alcune delle, nostrevistitu- 
zioni (applausi). Spero che seguendo la medesima 
linea e misurando i nostri passi assicureremo la 
prosperità e la libertà della ‘naziofie conservando 
in pari tempo il piano della costituzione. 

Due Dill accompagneranno quello che vi pre- 
sento: L'uno riguarda ila Scozia. Essò provvede 
allo stabilimento delreenso di 20,lire nelle contee, 
ed alla riduzione del-censo a 5 dire nei borghi e 
città, In-quanto, all’irlansia noi, non. faremo, delle 
modificazioni alla, frauchigia, di contea ; ma,ab- 
basseremo il;censo delle città: e dei borghi da 8 a 
5. lire, 

Spero che dupo quest'estensione del corpo ejet- 
torale noi vedremo il governo del paese, qualunque 
ne sia il depositario, volgere tutta la sua attenzione 
alla grande (uestione dell'educazione del popolo. 

















È un grande beneticio per il quale il popolo mi 
pare essere giù presso a poco matoro. Sono lieto 
di potervi dlire nel terminare ché in questi tempi 
di pubblica ‘calma noi non operiamo sotto I’ im- 
pero di veruna forza, che nessun clamore‘ci sforza 
a presentare, questa misura, e che se noi Ja, pre- 
sentiamo è nella speranza, di contribuire un poco 
ul miglioramento ed alla gloria del paese. ( Si ap= 
plaude). E 

Il sig. Hume si è opposto al bill come non ab- 
bastanza soddisfacente si bisogni del popolo, e rì- 
servò la sua ‘opposizione ulteriore ad ub' altra fas 
ilella discussione del bill. 

Sir John Walsh Wa combattuto il ‘bill perchè 
‘andava troppo lungi, e che era' una ‘violazione di 
ciòrche era contenuto, cioè (ehe il bill di riforma 
doveva essere + considerato, come, ua misura. fi 
nale. 

L'esperienza dei governi che si sono succeduti 
dal 1831 in poi ha dimostrato, dice l'oratore, che 
le,misure allora alottate avevano indebolito queste 
amministrazioni le quali ipvece'di dssere governo, 
erano iliveritate semplici edmmessi! che esepdivano 
gli ordini della Camera dei comuni. D'altra -pante 
al carattere della, Camera stessa, è stato, abbassato 
lall'ammissione di membri’ i.quali non rappresen, 
lavano. una gran ma: di commercianti ; ma ehe 
non erano che i delegati. di, vaste associazioni por 
litiche organizzate all'estera;; e, che paralizzavano 
le decisioni della Camera, e deprimevano la-sua 
influenza morale sul paese, Non intendo dir que- 
Sterdose, pel presente; e; persuaso .che, non, svrehbe 
che un carattere mollo transitorio, che snerve- 
reblie ancora] più le nostre. istituzioni, eompromet» 
tendone la stabilità, protesto controvil bill. 

Enrica -Berkeley: ‘Mi. duole che il:;nobile lord 
portanito, la, sua attenzione. sull’ estensione del suf- 
fragio, non abbia adottato lo squittinio. Ommet- 
terlo sarebbe un dar luogo ad una grave disillu- 
sione , giacchè un sentimento mollo vivo'sî è ma: 
nîfestito în' suo favore: Lungo ‘li discussione dèl 
bill nî sforzerò dd emendarlo, proponendo unita- 
mental voto:la protezione del segreto 

P. Howard Michara di approvare in tutto la 
riforma: 

Sir Ul: Inglis. Senza' entrare :melle: particolarità 
del bill, nom saprei trattenermi «dall disapprovare 
energicomente Vil nobile: lordi di mischiare; can la 
riforma parlamentare certe quistionis gravi ,. che 
Sinora..non> si sono. trattate .che separatamente, 
Posso assicurare, il. nobile lord che, queste qui- 
stioni non si potrebbero trattare in una diseus- 
sione accidentale, $epra una quistione la quale non 
avrebbe ‘con l’alita verun rapporto naturale è ne 
cessa 

Bright. Convengo che se vi'isonò in questo hill 
alcune parti che condavno assolutamente, e, nelle 
quali mi pare che. il nobile lord sia, rimasto infe- 
fiore,a ciò che era suo dovere di proporre, non 
soddisfacendo per questo alla nostra aspettativa, 
confesso tuttavia che questo bill racchiuile aleune 
parti le quali a ‘mio Atviso dovrebbero! essere Yod- 
disfacenti a ua numerosa: classe di persone 

Abbreviare.la durata debParlamento mifparrebbe 
una misura molto vantaggiosi, e cheaccrescerebbe 









































—___ eee 


della scienza, ii sarà Ibcito aggiùngerne al- 
cuni sull’opeta che‘io tentava nel 1847? Da 
molti anni jo era venuto in questa 
suasione; che-i generali. della 
scienza del diritto ‘non fosseto stati abba- 
stanza illustrati, lo. voleva. tentate. di. supplire 
al difetto;, persuaso elie: ‘tutti i cultori; della 


pete 
fondamenti 





scienza; quali siansi le-loro forze, hanno de- 
bito ‘di adoperare a perfezionarla ed a ren- 
derla ‘utile. Dopo avere studiato i generali 
fondamenti di tutta Ja scienza del diritto, in- 
tendevo studiare come quelli sérvano di base 
al diritto: pubblico; alla-Jegislazione,. alla giu- 
risprudenza. La prima parte ‘dell’opera fu 
sola condotta a termine, cor qual metodo, e 
secoudo quali opinioni risulta dalle cose dette 
dianzi. lo procurava rimuovere dall’ animo 
mio le preoccupazioni, e del filosofo eccessiva- 
mente intento ai principii astratti, e del giu- 
reconsulto eccessivamente preoccupato del di- 
ritto positivo. lo credeva ‘che lavscienza del 
diritto preoccuparsi principalmente 
della vita politica degli Stati»; ‘che essa do- 
vesse preparare una risoluzione alle questioni 
che occupavano ed agitavano, l° Europa. Nel 
1847, quando tali preoccupazioni penetrayanò 
in Italia, quando tuttì gli anìmi si volgevano 
alle riforme politiche , mi pareva necessario 
disporgli a risolvere quelle questioni in modo 
che fosse ad un tempo, e liberale e paci- 
fico (6) 

Ciò mi pareva tanto più necessario în quanto 
che in mezzo alle benevole concessioni dei 
Principi, ed alla fervida gratitudine dei popoli 
mancava un programma ben preciso che di 
cesse a che tutto quel movimento dovesse riu- 
scire, lo non compresi mai che ragionevolmente 


dovesse 








potesseriuscite ad altrd'che ad'un ordinamento | 
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considerevolmente la; risponsabilità dei rappresen 
tanti. Approvo vivamente Ja proposizione di abo- 
ire la formata; nella gmale si dava. il giuramento 
entrando nella Camera; e su di questo pusto sono 
aforse più imparziale di alcun altro membro della 
Camera, dacchè non sono stato io stesso obbligato 
‘a dare giuramento di sorta, 

Enrico Baillie. Ml Bill non risponde in ‘nulla ai 
voti del paese, giacchè mon propone ‘di abbreviare 
la durata del'Parlamento! Mi 
trovare nel bill veruba disposizione relativa alle 
cagioni di:tautilscandaliz; voglio dire della nomina 
dei membri; disquesta/Camera . fatta‘ dai pari del 
Parlamento. 

E. B. Roche. Spera che,la parte del bill, che con- 
cerne i borghi minori dî 500 votanti, i quali si tro- 
vano annessi alle altre città vicine, si estenderà 
anche per l'Irlanda. 

( Dopo aletine parolleMei signori Newilgate e di 
sîr'Fosnah Walmisley, lord John Russell'ha stabi 
lita la'seconda lettura per venerdì im. quindici.) 

Lord H: Vano. Dice ehe la riforma sarà in'ge- 
nerale accolta favorevolmente, darchè è sempre un 
passo Fatto nella buona via 

Ansey: Approva la wiforma, dolendosi tuttavia 
che non si sia ammesso Îo squittinio, 

Sir I. Tysel. Osserva che questo procedere del 
governu non è altro chè un'astuzia per conservare 
il potere. 

Colonnello Sibthotp: Divide questa opinione. Per 
riavere ‘al potere’ il ihistero non esiterebbe a 
ricorrere ad'‘una misura, da quale combinasse ogni 
genere d’inganni e di frodi immaginabili. 

V..0. Stanley. Prende Ja difesa della misura. 

Israeli. Signori, mi sembra che la, Camera non 
saprebbe perdere troppo tempo per esaminare un 
bill come quello che vi è presentato. Il paese ha 
dliritto a conoscerlo per intiero, e mi sembra che 
un mese hon sarebbe troppo quando si concedesse 
prima'di passare alla secdnda lettura. 

Tu quanto a mie, lò confesso”, non ho giammaî 

visto un ministero entrare! nelle particolarità di un 
bill, senza prima avere deposto. lo! stesso lill per 
Sottoporlo ‘allo ‘studio del paese vintiero..(ascol: 
tate't) Tuttawdlta debbo ringraziare i/signori rifor- 
Misti di questa Camera per essersi appagati dî così 
poca cosa (ilarità.) In quanto a me confesso di es- 
sere più difficile (ilarità). Spero che nessun partito 
in questa Camiérà 0 nel paese appoggierà il Mmini- 
sterol'in una combinazione di ‘nuoi borghi uni- 
taamente: congegnata per servire gli interessi 
Ministeriali. Spero che la riforma parlatnentare 
hon farà una troppo gran diversione pér impedire 
altre riforme non meno) essenziali pel paese. /Le 
colonie e le imposte. domandano; esse, pure Ja 
Nostra attenzione. 
Sir G. Grey. Spero che la Camera non accon- 
sentirà allo spazio di un mese chiesto dall'onore 
vole oratore. Onde poterci oecupar delle varie qui- 
stioni dlie si ‘è preso la dura di enumerare”, fa 
d'uopo prevismmente di terminare! la iliscussione 
dell'attuale billdi riforma, 

‘Sir B} Hall. Ringrazio il mobile lord yli'aver pre- 
sentato ..il suo, bill, e-Gredo! chela Camera farà 
molto. bene a dichiararve la discussigne d'urgenza. 

Lord Dudley Stuart. La riforma che, il ministero 
ha di mira, non, soddisferà le masse, le quali si 
ripromettevano molto di più, Tuttavolta;è un primo 
passo fatto verso la buona via. Il nobile lord (John 
Russell) agirà bene ove non acconsenta a delle di 
lazioni, specialmente quando sono chieste da per- 
sone, le quali si sarebbero fatto premura ‘li rim- 
provervitgli i primi Va fardanza a presentare! il dill 
quando non vi avesse posto tantà premura. 

La proposta di lord Russell per: lo Seconda let- 
tura, del'hill è approvata. 

Lord.John Russell. Credo di presentare per vè- 
neri un bill particolare per 1° Irlanda 

La Camera autorizzavil ministero a. presentare il 
bill. (Morning Post del {0.) 





mbra strano i non 


















































SPAGNA. — Si legge nell’ ZZera/do! del 6 
febbraio. 

Nel secondo. interrogatorio che ha subito 
davanti il. giudice di prima istanza, Merino ha 


iii nie 


di monarchia nazionale sinceramente liberale, 
sinceramente costitàzionale. Credetti utile pa- 
trocinare questa causa, credetti; utile patroci-, 
narla usando lo stile non della polemica, ma 
della scienza. Frattanto i fatti 
mio libro che. invocava, la. monarchia co- 
stituzionale comparve dopo che quegli ordini 
erano gia introdotti in Napoli ed in Pie 
monte. L'Italia non. si occupava, e non do- 
veya, occuparsi{di teoriche; tion. pure.la mia 
debole, voce;. ma, quella dei più geàridi pub- 
blicisti sarebbe, stata impoten'e.a. richiamarla 
a quegli studii. Se altri che i miei. amici si 
fossero: potuti occupare di (quel libro, esso, che 
quando, io. finiva di scriyerlo, scioè in, tempo 


incalzavano: il 











delle. riforme romane e toscane, sarebbe pa- 
ruto ardito, fatta ragione non;dei pericoli; i 
quali certo non erano, ma della estrema mo- 
derazione che tutti professayano: quando ia lo 
pubblicava, cioè nel principio, del 1848, fatta 
ragione del feryore delle opinioni sarebbe pa- 
ruto timido. 

T tempi continuarono ad incalzare in Italia 
ed in Europa. Alle rivoluzioni, ed alle guerre 
d'indipendenza succedettero le riazioni, Degli 
ordini, nuovi introdotti nel 1848. rimasero. in 
piede, quasi, soli, quelli del Piemonte. Neli'opi- 
nione universale dell'Europa, civile gli ordini 
costituzionali. non trovano più quel favore che 
incontravano nel 1817: Non perciò ho smesso 
in nulla le persuasioni che professavo in quel 
tempo. Non credo che | siano  soffocati. quei 
germi, di libertà che il mondo cristiano chiude. 
nel suo seno, e che tutta la storia moderna 
‘ci rivela. Non ho fede nelle nuove forme di 
libertà che, introdotte dal 1848 in. poi, riu- 
scirono così male alla ;proya. Non ho fede 
nelle riazioni che traviano la coscienza dei pò- 








| dichiarato che quantunque nel'suo animo hon 
cercasse di attenuare il delitto di aver atten- 
tato alla vita della Regina, né di approfittare 
della grazia nel caso le venisse accordata, esso 
doveva dire, per essere d'accordo cogli ante- 
cedenti, 








di tuita la sua vita, che le disgrazie 
che) aveya provato, le. truffe, i rubarizii di cui 
er: 





stato vittima, le calunnie che avevano de-. 
nigrato) il suo onore; eil: il poco appoggio che 
aveva trovato nelle autorità riunito ‘alle per- 
secuzioni che aveva sofferto glì avevano’ reso 
l’esistenza ‘odiò 





, ed‘avevanò prodotto ne] 
suo spirito un’ avyersione contro il genere 
umano e contro ogni specie di governo ,, ed 
un; sentimento irresistibile di rivolta controjle 
ingiustizie che (esso. aveva sempre; attribuite! 
agli uomini che compongono il governo, per- 
chè, secondo lui; le forme ‘politiche sono in- 
differenti) e che: gli ‘omini che ‘governano 
possono essi soli renderle bhone 6 malvagie; 
che tutte queste cause riunite gli avevano 
fatto concepire l'assassinio che aveva eseguito 





— Con decreto del 6 febbraio il presidente 
della. repubblica: ha. nominato al grado di 
grande ufficiale della Legion d'Onore il'gene- 
rale di brigata» Blangini Giovanni Battista, co» 
mandante la. divisione .d’Algeri. Quest'ufficiale 
conta 35 anni di servizio, 2 campague, 2 fe 
rite. È nato in Piemonte, nella; provincia. di 


Mondovì. 





Togliamo.jle' seguenti notizie dalla corti- 
spondenza vdell'Indépendance) Belg 

— Mi si afferma che lil capo' dello Stato 
non ha nessutia idea di muovere guerra. Quelli 
che più da vicino To' accostano sono unanimi 
nel dichiarare che il pensiero di Luigi Bonà- 
parte, per quanto puossi presentire , sì con- 
centra întieramente: in'‘unprogratama di mi- 
gliorametiti sociali, ‘e nelle tendenze niani 
tarie ‘il'sognb di tutta la sua vita ch'egli si 





vede ormai in grado di poter. attuare. Arrogi 
un fatto positivo: gli aumenti progettati per 
l'effettivo della ‘nostrà ‘armata sono Stati ab- 





in, quel giorno. 





BELGIO, — Bruxesnes; di, febbraio. La Ca- 
mera dei rappresentanti. ha adottato quest'oggi 
all’unanimità' e senza ‘discussione ‘gli articoli 
del'progetto di lege sulla detenzione preveb: 
tiva, emendati dal Senato. 

Dopo ‘alcune interpellanze che non ebbero 
seguito, la Camera ha deciso che la discus- 
sione del progetto del codice forestale.ssì aprirà 
giovedì,, e ha statuito su, parecchi rapporti, di 
petizioni. Il, ministro-delle: finanze ha, deposto 
i bilanei della giustizia, dell’interno, delle fi- 
nanze, dei lavòti pubbliciie delle lotazioni. 

(Indép. Belge). 

— La Camera di commercio di Anversa, 
riella sta seduta ii‘ quest'oggi, Ha preso al- 
l'unanimità ‘dei voti la risoluzione di indiriz- 








na 





re una richiesta al ministro delle finanze, 
affine di, ottenere (che tutte le, navi, yenienti 
direttamente, da un paese traasatlantico,; siano 
ammesse nei; nostri porti.col, diritto più, mite, 
senza: badare 
delia Manica 
loro (carichi l'oggetto di ‘una’ vendita sotto 


(Précurseur). 


alia loro: fermata it un porto 


e all’essere! o! non! éssere stati i 


vela. 





| FRANCIA. — Le diverse sezioni del con. 
Siglio di Stato continuano a spedire.gli atta: 
Nella sua; seduta di ieri la sezione 
delle finanze ha regolato, le peusioni »di riti- 
rata: del; generale Uavaignat endil generale 
Lawoestite:! Le! loro! pensioni! sono” fissate’ alli 
soiniiia (di ‘6000 franchi. Essa: si occupa pure 
Wella redazione ‘del regolamerito amministra 
tivo delle casse dî risparmio. 

Nella seduta d'oggi. La sezione dell'interno 
lia autorizzato i dipartimenii des. Còtes-du- 
Nord, de la Dime , du Gens, e di,;Saone et 
Loire, a contribuigyi, ;straordinariamente, onde; 
terminare, e migliorare. le strade dipartimen= 
tali 





correnti, 








La sessione dei Javori pubblici ‘si ‘ocelipò. 
dell’abrogazione del' paragrafo! della ‘legge dél 
15% luglio (1840 relativo ‘all'ammortizzazione 
del fondo sociale della compagnia della strada 
ferrata da Parigi ad Orléans 
delle finanze, ha, soppresso 
le fanzioni di sotto-segretario di Stato del 
suo dipartimento;, Dora innanzi; i; capi di,sen- 
direttamente, col \ministero. 











— Il ministero 





vizio, lavoreranno! 

— Oggi leggiamo»nel Sidele che èvper ei 
tore l' annunzio che'diede: della» candidatura 
al corpo legistativo del''‘sigàòr’ Luntat antico 
deputato della Vandea! 








poli, facendo della religidne’l'alleata delle op- 
pressioni più crudeli, conculcando i diritti più 
sacri, spergiurando alle promesse più solenni, 
L'introduzione alla scienza del diritto contiene 
dunque le dottrine che io tengo per vere 0; 
gidì, come io%lè teneva nel 1848; contiene le 
dottrine che oggi più che maì reputo neces- 
sario propugnure, affinchè “non sin falsata 
la coscienza deî popoli.!A questo solo ‘titolo 
oso raccomandare il mio libro a coloro che 
si professano studiosi della filosofia, e che per 
tale titolo sono alieni da tutte le esorbitanze 











che essa condanna, 


(1) Introd. L. 4, C. VII. 

(2) Intro, lib. 1,,C. IX. 

(3) Introd. lib, 1, C. X. 

(4) Introd. C. Xlyg 

(5) Qualunque giudizio voglia portarsi ‘sui dot- 
trinarii di Francia e sullaloro politica, nongi può 
negare il valore ali quella scuola a cui fu maestro 
l'illusire Royer-Uollard) ed a Gui appartennero il 
duca dî Broglie, Guizot, Cousin, Rémusat tutti uo- 
mini insigni. Nondimenn, ecco come ‘il primo con- 
cepisse gli nfficii della teorica rispetto alla politica 
pratica. Parla unsto ammiratore» 





«Ces tliéoriés sar In forme du gouvernement 
« n'étaient pas la vraie pensée del monsieur Royer- 
+ Collard:, 2... M.r Royer-Collard, voyant ‘en ce 
« moment la înonarchie amie du progrés, dlevait 
« Ja prépondérance de la monarchie en, France à 
« la hauteur d'une doctrine immuable et éternelle. 
« Cette disposition de son esprit à faire d'ame que- 
+ stion accessoire une doctrine, le'ton sentenciéux | 
« de sa parole, peut-àtre aussi le souvenir des der- 
« niers maîttes sons lesquels il avait étudié lui v: 
« lurent le nom de doctrinaîre, et cè nom s'éten- | 
* dit'au petit nombre d’orateurs qui partageaient ‘ 
* ses. opinions et savaient imiter sa maniére.... Mes 














bandonati. 


Intanto il proletariato che si fida a queste 
disposizioni del principe, ch'egli considera 
come socialista, sembra voler votare a Parigi 
per i candidati del governo. Se potessero vo- 
tare per qualche nome socialista conosciuto , 
forse gli operaî esiterebbero, ma preferiscono 
seguire la linea | ché ‘loro ‘è tracciata dal fu- 
turo distruitore’ delle ‘gabélle, piuttosto ‘che 
\volare per î Borghesi repubblicani: 

1 repubblicani, 





onta. delle cattive ap 
Iparenzen vogliono nondimeno portare i loro. 
candidati nei diversi circondari di Parigi, 
salvo.a ripiegarsi. sui candidati orleanisti nel 
caso di non riuscita. Il generale Cavaignac 
ha acceltato la candidatura del terzo circon- 
dario. 





— Si assicura che .il sig. Abattucci, mi 
stro della giustizia, ha fatto, chiamare il sig. 
[Laplagne Barris per dirgli. essere suo parere 
che fra le funzioni di esecutore testamentario 
di Luigi Filippo e quelle di presidente di ca- 
mera alla corte di cassazione vi éra una spe- 
cie d’incompatibilità. Il sig. Laplagnè Barris 
avrebbe risposto, che quanto a lui era certo 
di poter riempiere i diversi doveri che le due 
situazioni gli impongono e che del resto con- 
sulterebbe i suoi colleghi’ della’ corte.’ All’in 
iomant il sig. Laplagne Batris sarebbe ritor 
hato dal sig. Abattucei' per ‘annunciargli che 
corté, di cassazione intiera, era di parere 
che Ira queste due funzioni non esisteva nes- 
funa incompatibilità. 








Questo fatto lascierebbe supporre che, il. 
governo non sia alieno dal lasciar andare di- 
anzi, ai tribunali l'affare, della confisca dei 
beni della famiglia d'0rlsans. 








ALEMAGNA, — Bentino, 7 febbraio, — Scri- 
vono all’ Indépendance Belge: Si dice che il 
consiglio dei ministri, in seguito a dibattimenti 
animati, abbia finalmente adottato un, sistema 
di parta, che avrebbe, per base un emenda- 
mento giù conosciuto, dal centro, destro. Se- 
tondo questo progetto, la prima, Camera sa- 
rebbe composta di principi reali, degli, antichi 
mobili dell’impero, dei capi delle famiglie ai, 
quali sarebbe accordato, in ordine di primp- 
genitura, il diritto di sedere nella prima Ca- 
inera; dei deputati di quelle corporazioni alle 
quali il re conferma il diritto di rappresen- 
tanza, e finalmente dei membri che il re no- 
sina a vita o durante le loro funzioni. În 
tutto sono sei categorie, Ma la destra non 
sembra approvare questa combinazione. 

















———_m________Én@rT1tt1t@ 


è ne fut pas pour ‘su véritable et immuable doe- 
+ trines que! mir -Royer-Collard regut le not de 
* doctrinaire, mais: pour des théories nées dia mo» 
« ment et, que le, lemlemain devaiti emporter: 1 
A. Gacnier. Royer:Callard,, nella Revue, des deu 
mondes, 4j ottobre 1854, Duve si vede come il me- 
todo dei dottrinarii, almeno qualè risulta dalle pa- 
role riferite, fosse il rovescio del vero metodo fi- 
losofico. 





(8) L'Indroduzione alla scienza del diritto fa 
sottoposta alla revisione mentre tutti aspettavano 
con ansietà se il sistema delle riforme iniziato da 
Dio IX verrebbe accolto 0 respinto ‘al regurò Sardò, 
Fu licenziata alle stampe addi 50 ottobre 1847, 
cioè il giortio stesso (elle riforme di Curlo'Albentò, 
Ciascuno vede quanto sarebbe stata. funesta alla 
causa liberale una polemica per cui si fosse dimo- 
strata l'insufficienza di quelle riforme che allora si 
invocavano. Nondimeno credetti; dover accennare 
come fosse da apparecchiare la via agli ordini 
liberali. hi 

« Convien pug,.ditlo , sarebbe, esagerata fiducia 
nei Principi lo sperare, come, sarebbe esagerata 
adulazione negli scrittori il persuadere che le ri- 
forme atniinistrative' è ‘èivili, quand'ihnche' siano, 
come sono, importantissime, possano ilistraggere 
per sempre i semi di libertà, chesonò portati dille 
presenti condizioni della. cristianità, ‘Perciò è da 
adoperare che questi seniti'si svolgano in bene; clie 
preparino tra ‘il Principi ed i popoli italiani, noh 
tn'inimicizia che sarebbe fatale agli uni ed agli al- 
trì, ma per quelli an comando più sicuro) più glo- 
rioso, più indipendente dallo straniero ; per questi 
un'obbedienza più libera e più dignitosa che non 
fosse in'addieiro. » 

Trilrod. lib. 1) cap. 12, art. 1. 
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— 1l gran numero di scritti e di meinorie 
sulla revisione della. costituzione comincia a 
produrie qualche agitazione nel pubblico. Gli 
spiriti si i E ’inquietano di ciò 
che sembra stare in aria. Si aspetta con impa- 
zienza il messaggio. 

— La polenaica del giornale contro il pro- 
getto di legge sul. bollo, è sempre vivissima. 
La Gazzetta Nazionale in testa della sua edi- 
zione della sera; si.osserva che questa \dispo- 
sizione del progetto di legge\che colpisce di 
due tallerì per esemplare i giornali dell’estero, 
è contraria ai trattati dello Zollverein per ciò 
che riguarda. gli Stati componenti il mede- 
simo, 

— È stato abbandonato il processo contro 
la Gazzetta Costituzionale Sassone, il compa- 
ginatore della quale aveva messo il rendiconto 
delle Camere sotto la rubrica Zeatro, Regio. 
Le Camere di Sassonia sì sono contentate di 
un erratm, 

Fnaxcororte, 10 febbraio — Il conte di Pra- 
lormo, sinora incaricato di affari di Sardegna 
presso la Confederazione germanica, è partito 
per Berlino affine di entrare nelle sue nuove 
funzioni d’ incaricato d’affari presso la corte 
di Prussia. 


AUSTRIA, — Fra breve verranno pubbli- 
cati i tre trattati .conchiusi fra la Russia e 
I’ Austria. 4. il trattato di somministrazione 
dei sali ; 2..il trattato della navigazione sul 
Danubio ; 3. il trattato riguardante le opera- 
zioni con cui conseguire la navigazione delle 
boéche della’ Sulinia. (Triester: Zeitung). 

— ‘Si sia per forinare qui ‘una’ società di 
sodcorso ‘per gli studenti, e si sono di già 
avanzati gli statuti per la sanzione superiore. 
Questa società avrà per iscopo di assicurare 
agli studenti di condizione povera e in istato 
di non poter proseguire i loro studi , degli 
stipendi annuali di fiorini 200. 

— La nuova legge sul commercio girovago, 
a quanto veniamo a sapere da buona fonte , 
sì trova ormai in corso di stampa , per cui 
non v ha dubbio che la sua. pubblicazione 
non sia per seguire nel corso della prossima 
settimana. 

— Lo stato di dell’ inviato russo 
presso. questa corte, barone de  Mayendorîî, 
non si va migliorando che assai lentamente ; 
se le forze glie lo permetteranno , egli pensa 
d’intraprendere nel mese di marzo un viaggio 
di ricreazione alla volta di Venezia, 'e fermarsi 
quivi per lo meno quattro settimane ; onde 
trovare sotto quel mite clima un sollievo 
contro la sua mal ferma salute. 


salute 


TURCHIA. — Nell'Osservatore Dalmato in 
data di Zara 5 febbraîo, leggiamo : 

Col piroscafo di ieri, di ritorno dalla pro- 
vincia, ricaviamo le seguenti notizie sui paesi 
fibitimi, 

Nel Montenero tutto è tranquillo, © la di- 
rézione degli affari di quel puese viene lode- 
volmente esercitata dal presidente Pietro Pe- 
trovic è dal Senato, Il giovane Vladika Da- 
nilo non' vi prende alcuna ingerenza , ma fa 
delle frequenti. escursioni da Cettigne nei 
versi conventi del Montenero. Da fonte degna 
di fede si raccoglie, che Danilo giungerà nella 
seguente settimana a Cattaro , e col vapore 
degli 8 febbraio partirà per Trieste alla volta 
della Russia , ìn compagnia di due senatori, 
del segretario cav, Milakovic, e di altri in- 
dividùi di seguito. 

Il'governatore dell’Erzegovina, Ismail pascià, 
ha convocato a Mostar i capi dei diversi vil- 
laggi di quella provincia. I capi di Grahovo; 
al pari degli altri chiamati, interessarono que’ 
diNiksic di rappresentarli, mostrandosi pronti 
ad obbedire del resto agli ordini del gover- 
natore; purchè ‘nulla s' avesse di’ contrario 
il Senato del Montenero. A Mostar trovansi 
rinchiusi tre capì di Bagnani, i quali alla 
testà di un’ orda di convillici avevano nel- 
l’atino decorso aggredito e spogliato una ca- 
rovana;, che dal mercato di Ragusa ritornava 
a Niksic con carico di generi coloniali. Sem- 
bra che non detenuti 
prima che sia prestato dai villici di Bagnani 
il dovuto risarcimento ai danneggiati. 

Dall’Albania ottomana. nulla d’interessante. 


saranno licenziati i 


TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
SENATO DEL REGNO. 
Tornata del 14 febbraio; 
Presidenza del vice-presidente Aurieui. 


Sommario, — Discussione del bilancio del dicastero 
di grazia e giustizia. — Azienda generale delle 
gabelle e della marina. 

La tornata si apre alle 2412. 

Si legge il sunto delle petizioni. 

1l senatore Vesme legge la relazione sul progetto 
di legge di ritenenza sugli stipendi. 

Presidente. Sarà la, detta relazione stampata e 
distribuita per procedersi alla discussione nella 
tornata di, martedì prossimo; quindi è venuto in 
discussione il bilancio passivo del 1852 pel dica- 
stero degli allri ecclesiastici e di grazia e giusti- 
zia, le di cui prime diciotto categorie furono ap- 
provate senza discussione. 

Il dep. Jacquemoud osserva che nei concordati 
stretti colla corte di Roma il papa acconsentì alle 
alienazioni dei beni ecclesiastici fatte sotto l’Im- 
pero in Savoia, purchè si provvedesse convenien- 

















IL RISORGIMENTO GIURNALE QUOTIDIANO 


temente alla sussistenzi del clero, Il governo per- 
tanto sussidiava il clero della Savoia, ma anche i 
comuni in quella provincia concorrevano al man- 
tenimento di esso. Ma ora la questione prende un'al- 
tta piega avendo il governo dichiarato che le soy- 
venzioni cui danno le provincie sono facoltative. 
Il consiglio di Anneéy ridusse già per l'anno ven- 
turo la somma ‘che si stanziava pei capitoli e fece 
una ritenenza per quest'anno. È a credersi che, 
crescendo Je-imposte, si faranno ancora delle altre 
diminuzioni, perciò prega. il ministro a. provve 
dere ai bisogni del elero in Savoia. 

Ministro degli affari ecclesiastici. Dà le analo- 
ghe spiegazioni sulle premure che prende il go- 
verno per provvedere ai hisogni del clero in 
Savoia, 

Il Senato, dopo votate le altre categorie del bi- 
lancio passivo ‘sugli allari ecclesiastici, ha votato 
quelle relative al bilancio della generale azienda 
delle gabelle pel 1852 senza\discussione, tranne per 
quella segnata al numero 40, compera tabacchi. 

Il senatore Caslagnetto chiede al ministro delle 
finanze se si potesse differire di un anno la com- 
pera dei tabacchi, mentre in quesl'anno i prezzi 
sono în aumento. 

Cavour, ministro delle finanze. Ha dichiarato 
che sebbene l'aumento di prezzo della foglia di ta- 
bacco si avvera, ‘pure l'amministrazione ha dovuto 
fare le compere, poichè essendosi, per l'innanzi an- 
dato, a rilento per prezzi alti nelle suaccennate 
compere, nell'ottubre la. provvista mei magazzeni 
non era che per quindici giorni. In gennaio si fece 
acquisto di tabacchi al un prezzo maggiore di 
quello che sì eseguì nell'agosto, vi fa il 25 0{0 di 
divario, e posteriormente î prezzi diminnirono per 
il ritolto favorevole. Ha finalmente dimostrato non 
eccessiva la quantità dei tabacchi per l'aumento di 
Smercio lin sette ad'ottocentomila franchi, e che nel 
solo gennaio or passato si sperimentò uno smercio 
maggiore degli altri mesi in 45,000 lire. 

Senatore Castagnetto. Chiede se i contratti siano 
duraturi. 

Cavour, ministro delle finanze, Nel rispondere 
negativamente accenna i difetti sinora occorsi negli 
acquisti suddetti, e che il governo prenderà le ana- 
loghè disposizioni per vedere come în America si 
possano eseguire le incettazioni di tabacchi. 

Adottato il bilancio dell'azienda generale, il Se- 
nato è passato alla discussione del bilancio passivo 
di marina, alla decima categoria del quale il sena- 
tore Alberto Della Marmora prese la parola'per in- 
Vitare il ministro di marina onde il collegio di ma- 
rina in Genoya fosse di utilità alla marineria com- 
merciale, e raccomanda di far uso del gran disco 
nero da esso nel 1848 fatto costruire presso l'os- 
servatorio, e potersi dai capitani mercantili rego- 
golare i cronometri al mezzogiorno. Dimostra la 
necessità di carte idrografiche ‘esattissime per la 
navigazione sulle coste del.Regno. 

Senatore Plana. Osserva che per regolare i cro- 
nometri devesi usare secondo l'uso ‘adoperato in 
Londra di un peso, il quale. al passaggio del punto 
stabilito cada su) conduttore elettrico per comuni- 
carsi istantaneamente in tutti i punti. 

Cavour, ministro di marina. Prende atto di tali 
consigli per comunicare delle disposizioni ai diret- 
tori del collegio; e fa osservare che sebbene non 
vi sia grande esattezza nel portolano lodevolmente 
fatto eseguire dall'ammiraglio Albini, pure si può 
trarre vantaggio dai lavori eseguiti dalla marìneria 
francese da Tolone a Genova, e quelli che già sono 
per finirsi da Livorro a Genova, 

Messa a scrutinio segreto la legge che autorizza 
il governo all'esercizio dei bilanci, ha dato il se: 
guente risultato : 

Votanti. 
Pro . ®* 
Contro . 

Il Senato adotta 

Il ministro dei lavori pubblici presenta la legge 
sulla linea telegrafico-elettrica da Alessandria al 
confine lombardo, chesfa decretata d'urgenza. 

La seduta è sciolta alle ore 4. 

Ordine del giorno per martedì. 

Legge per la ritenenza sugli stipendi. 


DECESSI del 13 febbraio in Torino. 
N 14 
Totale N 741 


ULTIME NOTIZIE. 


Roma, 7 febbraio, — $. S. ha mantenuto 
per l’anno, corrente l'aumento d’un bimestre 
di dativa reale, per cui l’anno dei contribuenti 
è di 44 mesi, 

Il prezzo del sale è dall'11 febbraio in poi 
riportato al saggio vigente il 31 luglio 1847. 

È imposta sulle comuni dello Stato la som- 
ina di 250,000 scudi. 

1 generi coloniali sono sottoposti ad una 
tassa di consumo anche nelle città godenti 
franchigie. 

— È giunto in Roma Eugenio Scribé. 








[Corrispondenza del Kisorgimento) 
Parigi, 12 febbraio 1852. 

La lista dei candidati governativi per le 
prossimie elezioni del corpo legislativo è pres- 
sochè terminata: essa non sarà pubblicata 
nel Monitore; © bensì verranno comunicati ai 
prefetti i nomi dei candidati dei rispettivi di- 
partimenti, Il Monitore di questa 
contiene una circolare del. sîg. de Persiguy 
ministro dell’imerno, nella quale dopo aver 
detto « che il bene 
« giorno che ‘ad una sola condizione; cioè, 
« che il Senato, îl consiglio di dtato, il corpo 


mattina 


non può operarsi oggi- 


legislativo e l’amministrazione sieno col 
capo; dello, Stato in perfetta armonia di 
sentimenti e. d'interessi, mentre è solo l’u- 
nità. di viste nei poteri pubblici che; costì+ 
tuisce: la forza: e la grandezza delle nazioni » 





ingiunge ai prefettì di far conoscere agli elet- 
tori con tutti i mezzi che ‘saranno in loro 
potere « quello fra i candidati che il governo 
« di Luigi Napoleone giudica più atto ad aiu- 
« tarlo nella sua opera riparatrice. » 

Ul Monitore pubblica pure la nomina di 
m. Bonjean, presidente della. sezione dell’in- 
terno del consiglio di Stato in luogo di m, 
Delangle nominato procuratore generale presso 
la corte | di cassazione, in rimpiazzo di m. 
Dupin, il quale, come è noto, ha dato la.sua 
«dimissione all’occasione del decreto contro i 
beni della famiglia d'Orléans. 

Se è verà la voce che corre "da q 
il duca di Rohan avrebbe ricorso 
presso il ministro della giustizia per ottenere 
la riabilitazione del principe di Condè, pro- 
vando che questo principe non commise sui- 
cidio. Se questo affare dovesse essere portato 
innanzi ai tribunali, darebbe (luogo/a un gran 
processo che avrebbe gravi conseguenze. 

Il ballo dato questa notte dal generale Saint- 
Arnaud, ministro della guerra, è s'atò’ bril- 


falche 
giorno, 


lante assai. Se in tutte le grandi riunioni, in 
tutte le feste, gli uniformi militari si mostrano 
sempre numerosi, in questo ballo poi erano, 
come è ben naturale, numerosissimi. 

La. politica esterna è alquanto, calma. Lord 
John Russell ha presentato un bill ‘per la ri- 
forma elettorale; \che non soddi: molto i 

titi ma non provoca heppure molt 

ione' per (cui più probabilmente surà votato, 
e îl ininistero acquisterà forza ‘e durata. Il 
barone Hubner, i Parigi, 
insiste sempre per indutre il governo francese 
‘ad adottare qualche misura. ostile contro la 


ministio austriaco 


Svizzera, ma finora i suoi sforzi sono tornati 
vani, La discussione della Camera piemontese 
sulla riforma della legge sulla stampa inte- 
ressa molto il pubblico francese ‘e i discorsi 
dei signori D'Azeglio @ Cavour hanno fatto 
una favorevole impressione, 


Panici, 12 febbraio. SH Moniteur cì teca 
stamane unaWimportantè circolare del signor 
di Persigny concernente le elezioni al corpo 
legislativo. 

La:circolare termina con una viva protesta 
in favore del suffragio universale, il di cui 
esercizio deve essere libero e sincero sotto 
pena di intaccare il priùcipe presidente. nel- 
l'onore del suo governo} 

— Il Moniteur pubblica inoltre un certo 
numero di nomine giudiziarie ed un gran nu- 
mero di nomine nella guardia nazionale di 
Parigi. 

— Il Pays anuunzia che il sighordé Roban 
ha presentato una doivahda al ministro della 
giostizia ad effetto di fare una inchiesta sulla 
morte dell'ultimo principio di Condé. 

— Si legge nel Courrier de Marseille: Ua pri 
cipio d’insurrezione ebbe luogo sopra diversi 
punti dei dipartimenti del Gard, de l’Hérault 
e dell’Ardéche, 
sono portati alle prigioni per liberare i dete- 
nuti, la truppa è stata obbligata di far fuoco. 
Ci mancano ancora i dettagli su questi fatti 

Questa notizia è completamente inesatta, 

x (Patrie). 
9 febbraio, — La ‘commissione 
della prima Camera ha deciso loggi che il 
giuri non giudicherebbe più sui delitti politici. 

— Al congresso dello Zollverein sarà fatta 
una proposta di aumentare i diritti sullo zue- 
caro di barbabietole. 

— Sopra proposta del gabinetto di Berlino 

traprenderebbero a Londra delle negozia- 
zioni per regolare l'affare di Neufehatel. 

— Nella seduta del 9 della prima Camera 
l'estrema destra ha deposit ato la sua propo- 
sta relativa alla creazione ‘lei pari. Questa 
proposta è meno larga, come era a supporsi, 
del progetto , che si crede del governo. Tut- 
tavia si teme che il goyerno vi aderisca. 

La seconda Caméra ha continuato oggi 
la discussione del budget senzu iwiportanti 
incidenti. 

Non, — Le ultime corrispondenze ‘di Ma- 
diid fanno sapere’ chefla salute ‘della Regina 
continuava a. migliorarsi. S. M. si è potuta 
alzare qualche istante sostenuta dal Re e dal 
suo medico. Essa ascoltò la messa nella' sua 
è piena «di coraggio e di speranza. 

I bullettini telegrafici di Madrid sulla salute 
della Regina di Spagna hanno cessato, locchè 
indica la continuazione della convalescenza di 
$. M. Isabella IL (Patrié). 


Alcuue masse d’individui si 


Bento } 


camera, ed è 


Le corrispondenze ‘di Madrid oggi recano 
lunghi dettagli sull’ esecuzione di Martin Me- 
rino, La mancanza di spazio non ci permette 
di pubblicarli questa mattina. 

Prima d’andare al supplizio, il prete scrisse 
la seguente lettera alla regina : Quando vi 
giungerà questo scritto, îl regicida avrà già |\ 
cessato: d' esistére. | Non ‘è ‘dunque che io wi 
scriva per implorare nè perdono, nè clemen: 
2a Che V, M. viva con tranquillità, perchè 
io non ebbi, enon ho alcun complice. 

Martis Meno, 

Incunrenrii — Gli affari d’ Irlanda hanno 
occupato il ‘giorno 10 le due Camere del: par 
Alla Camera dei ‘lords il conte di 
Roden-ha} chiesto sc il governo è nell’inten- 
zione di adottare) qualche misura susordina- 
ria per assicurare la: pubizione degli autori 


lamento. 


delle, detestabili. violenze ‘commesse nel nord:| 





dell'Irlanda, e per prevenire la reiterazione di 
simili misfatti. Il marchese di -Lansdowne 
presidente del consiglio rispose che il governo 
impiegherà tutti î mezzi possibili per la sicu- 
rezza delle persone e delle proprietà; e non 
crede che il governo voglia adottare misure 
straordinarie priachè non abbia esaurito tutte 
le risorse legali a sua disposizione, percui non 
domanderà. al Parlamento: misure incompati- 
bili con i principii della costituzione. 

Alla Camera dei comuni il M. Sharman 
Crawford ha presentato un progetto di bill per 
golate Su nuove Lasi i rapporti dei proprie 
e.dei censuarii nel nord d’ Irlanda, Lo 
scopo di questo bill sarebbe di guarentire al- 
cune indennità ai censuarii per miglioramenti 
da essi realizzati, e di limitare il diritto di 
evizione in, alcuni. L’oratore attribuisce in 
gran parte il \deplorabile spirito d'ostilità che 
sì manifesta in Irlanda, contro i proprietarii 
fondiari allo stato non soddisfacente del di- 
ritto di tenimento. Jl bill'avrebbe il vantaggio 
di fare scomparire; o di mitigare moltissimo 
questo spirito di ostilità assicurando ai cen- 
suarii che avrebbero migliorato un fondo in 
modo permanente, una determinata indennità, 
talmente che tutte le fatiche non sarebbero 
fatte in pura perdita, Il regolamento e la me- 
piera di esecuzione dei diritti nuovi dei cen- 
suarii in virtù del bill suranno fissati da ar- 
bitrato. La Camera la wotato senza opposi- 
zione la prima lettura di questo bill dopo una 
discussione alla quale presero purte il segretario 

di Stato dell'interno e lod John Russell. 
(Patrie). 


Da una corrispondenza di Londra del 10 
all’ Indépendance Belge ricaviamo quanto 
appresso : 

Se il (bill'di riforma presentato ieri da lord 
Russell alla Camera dei comuni, fosse stato pro- 
posto  cinque’o dieci ‘anbi prima, sarebbe questo 
divenuto il punto di partenza d'una guerra ‘ad ol- 
tranza fra'i tories Gi Wwiglis. 1 primi l'avrebbero 
comballuto come (nn atto rivoluzionario e.i se- 
condi avrebbero procurato di sollevare a loro fa- 
vore un'immensa agitazione, come fecerò nel 1850 
è nel 1851. — Ma oggi non solo i tories accettano 
la misura, ma lasciano anche vedere che essi sono 
pronti a proporre concessioni: più grandi’, é una 
riforma più radicale nel sistema elettorale. 

E più sotto dopo aver ‘mostrato le ragioni 
per le quali i tories oggi così la pensano, 
soggiunge ; 

La tattica dei wighs consiste a mantenere i) bill 
di riforma! fra i tories, e Ja popolarità. gli ultimi 
l'hanno compresa, sumo risoluti di adottarlo quasi, 
senza opposizione, omle ritornanewil più presto 
possibile alla questione: della rendita e del rist 
bilimento di una quasi protezione. Ecco ciò che 
spiega il liberalismo, subito in apparenza dai td- 
ries;a proposito divuna ‘riforma ‘alla quale «nel 
1850 erano avversi: 





Bons pi Panici del 12 febbraio. 

5. per 010 a 103 50 în ribasso di 5 cent. 
su ieri. A. contanti ha riperduto, 5, cent. a 
103 50. 

Il 3 per 0/0.1a 65 40 in aumento di 40 
cent. A contanti di 15 a 65.40. 

Il 5 per 0j0 piemontese a 89 80. Il nuovo 
prestito a 925. Le antiche obbligazioni a 980. 

Bonsa pi, Lonpra dell'i febbraio. 

Ciuà mezzogiorno. — «Operazioni più ani- 
mate. Consolidati a contanti a 96 34,718; per 
conto all’11 marzo a 96 718. 5 per 00 fondi 
sardi ‘a 'B8/1/2. 

Città 2 ore. Nessuna modificazione sui fon- 
di inglesi, I corsi son fermi, 

2 ore. Vonsolidati. per conto. all’i4 inarzo 
a 9634 78. 


S.. NICCOLINI, gerente. 


Si 
. CIPRO 
I 2IDI 
Avviso al Pubblico 
Fabbrica di Paste pari a quelle dii 
Genova, 
T'Impiasa del Molini della Città di Tori 
sì fa un dovere di prevenire il pubblicottaniò 
della capitale che delle provincie di aver audi 
mentato la fabbricazione delle suddette Pasi 
perciò trovasì in, grado, di, soddisfare a qi 
lupque richiesta, .e commissione le, venisse afd 
fidata, î 
La vendita si fa nel ‘locale dei molini:di 
Dora, detto dei Molassi a porta Palazzo,\oxé 
havvî l'unico’ deposito. ! 
Prezzi 
Pastine soprafine cent, 80 
4.ma qualità 60 
2.da qualità 40 
3a qualità 30 


Libreria DEGIORGIS 
Via Nuova N, 17 


PRINGIPES 1 


DE LA 


GRANDE GUERRI Di 


Suivis d'Exemples tactigues ; 
raisonnés, dei leur application, d l'usagoli 
des Ginéraux de l'armée autrichienne 
PAR 
LE PRINCE CHARLES. D'AUTRICHE 
Traduits de l’allemand 
par Ed. de la Barre Dupareq. 


5 fasc» in fol. ‘con’ 25 carte fr. 428! 





Avviso 


Tutti i proprietari della Sezionesdi Montes, 

o coi terreni esterni di Porta Susa è Borgo! 
San Donato sono invitati sd intervenire all'AZl 
dunanza generale che surà lenuta nella'sala ‘del 
Collegio Nazionale detto del Carmine il giorno MI 
di martedì 17 corrente alle 7 pomeridiane affi 
ne di sanzionare le misure. prese, dalla com-di 
missione nominata nell'adunanza 30, gennajofi 
scerso per ottenere il collocamento della si 
zione della ferro-via da Torino, a Novara .in 
un perimetro’ di fronte alla strada di Dori 
grossa; 

La commissione sì lusinga che nîssunò vòl 
glia mancare ad una convocazione che hi 
guarda in modo tanto importante la prospi 
uwità dei suoi particolari intere: facendosi) 
rappresentare în caso d’impedimento, A 

Torino, li 44 febbraio 18 Ri 
Per la commissione L. FaLpebtA»: 


MELLERIO qui MELLER 

DI PARIGI. x 

Deposito: assortito di #Bijowterie 

d'ogni genere e di nuovo guSto, contrada 

della Meridiana, isola S. Lazzaro, n.° 16 
primo piano, 








Chi desiderasse fare acquisto di. duel 
Cani levrierî di razza inglese dell'età 
di mesi otto; di ottima qualità, si ‘indirizzi 
a casa di Garone, via delle Quattro Pietre} 
porta n, 7, piano 1.° 


Teatri di questa sera. 
REGIO: — Opera: 4 Pesavéfeamag;— Ballo: grande! 
Fasusto. — Balletto. 
NAZIONALE. — Opera: Nabuccodonosor,—Ballo: 
Le quattro Nazioni. 
CARIGNANO. — La drammatica Compagnia sl sere 
vizio: diS. M. recita, 
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BORSA DI COMMERCIO DI TORINO 


— Bollettino ufficiale del A4 febbraio. 





FONDI PUBBLICI Per contanti 


giorno prec, |". nella 


dopo la Borka| ‘mattina 
1819 5.0)0 god. {-8brek. 
1831». » fgenne 
* ‘sett, » 
« lgenn.i» 
+10 x.brev 


89 89 25 35 


1844500 Sard. 1 laglio» 


FONDI PRIVA' 
Azioni Banca naz. | genn. 

» © Banca di Savoia , 
Gittà di(4.0jOoltre int d. 
Torino(5 50 0j0 4 luglio 
Gittà dî Gonova 4 p. 0j0 
Società-Gaz(ant.)1 geno. 
Società-del Gas (nuoya) 
Incendi a pr.fisso 31 dic. 


Via ferr.di Savi; 405 405 


Pel fine del mese corrente 


giorno prec, molla 
[dopo la Borsa.| ‘ mattina 


Pel fino del mese prossimo, 


giorno preo, nella 
dope la Borsa.[!*’ mattina 


89 55 











ULI 
Augusta . . . 258 
Francoforte S. 210 1{d 
Genova. sconto... »| 4 p. 90 
Lione . . 99 90 
Livornò , 
Londra 
Milano 
Napoli . 

Parigi. 
Roma . cli 
‘Torino sconto . . 


Pet iré mesi. 
952 18 


Per brevi scadenze. 


99 40 


25.30 2565 


99.90 99 40 


400 
I | 


Monete contro valuta legale o Bigl.i di Banca 


oro 
Doppia da 20 Lire 
= di Savoia 
— di Genova ; i. 
Sovrana nuova 
—' vecchia 
ARGENTO 
(#) Per il Biglietto di 1000 L. 
EROSO misto 
Perdita per ogni 1000 L. 
(*) 1 Biglietti si cambiano al pari alla Banca. 





Tipografia Fenzeno(EMFRANGO, Contrada dell'Arcivestovado, accanto ala Madonna degli Angoli, 
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SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 


Per Toaino, all’utficio tdel Giornale, viagdell'Arcivescorado 4 presso i principali 

libisi, LHarita. Piivitio:e. von dei vaglia ‘postali; —Livérho, all'art} oro 
ih piegato postale, 
Ii, uffici di corrispondenza Havas, e Lejolivel. — Londra, P. Rolandi, 


\indi= Firenze, Pesseuz, libraio. — Roma} Capobianchi, 





libraio, 20, Berner's Street, 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE 
Forino, — Un anno L. 40,— Sei mesi 
—Ua anno L. 4f.—— Sei mesi. 
—,Un anno L. 50. — Semestre L. 7, 
fini. — Un solo Numero cent. 0. — 
del Giornale. — Le inserzioni:si pi 
4 manoscritti non saranno restituiti. 















Totino, 16 febbraio. 


LA SETTIMANA. à 
L'Ingllilterta è pur sempre quella fra lena- 
zioni d'Europa"alla quale presentemente ri- 
volgesi di preferenza l’attenzione dell’uomo 
‘politico; e non è certo uno spettacolo priva 
di interesse questo ch’ella ci offre, dispo: 
neodosi ad entrar nella via. delle riforme 
e delle concessioni liberali, appunto mentre 
quasi tutti gli altri Stati s'indirizzano per la 
via opposta, e stanno vtrepidanti ed incerti 
per la;salute delle ‘istituzioni che' già posseg- 
gono. 
Il dill'elettorale che a questi giorni lord 
John Russell presentava alla Camera dei co- 








quali contro, le ideate riforme. A. New-Castle 
ebbe luogo un numeroso meeting, nel quale 
si respinseicome insufficiente ‘il bill, e si con- 
chiuse doversi. invece domandare |' aboli- 
zione assoluta di ‘tutti i così detti bourgs- 
pourris: il diritto elettorale in tutti quanti i 
contribuenti; la r, esentanza favore di 
tutte le città popoloS&, lo squittinio segreto. 

Queste due ultime domande sembra che 
troveranno molti aderenti ; quantunquè ri» 
spetto a quella perle città,. vi siano i fautori 
della proprietà trritoriale che la combat- 
tono; la necessità dello squiltinio segreto nelle 
elezioni è invece universalmente ammessa 
quale una condizione necessaria di indipen» 








muni, non è quindi solamente un fatto im- 
- Portante per Ja politica e l'amministrazione 
“interna, dell'Inghiltérra, ma-has-eziandio un: 
grande significato all'estero, ‘inguantochè di- 
mostra come, non ostante la rinuncia di lord 
Palmerston, il ministero inglese perduri fer- 
mamente in quel sistema ti schietto è léale 
liberalismo al quale principalmente deve l'au- 
torità ed influenza che si è acquistata. 

L'accoglienza fatta nella Camera dei co- 
Imuni a quel bill, l'adesione alla mozione di 
Urgenza per la seconda lettura, reietta invece 
la proposta D'Israeli per una dilazione bi- 
mensile,. il. linguaggio stesso dei giornali 
ostili ad alcuna delle disposizioni del mede- 
simo, lisciano presagire che il Parlamento vo- 
terà la. riforma elettorale. Il bill governativo 
subirà, in seguito alle discussioni che deve 
suscitare, qualche modificazione più. o meno: 
importante, ma non è dubbio che il prin- 
cipio della riforma parlamentare sarà anche 
Questa volta sancito. I tories desiderosi di 
rendersì possibili, lungi dall'avversarlo, fanno 
«anzi le viste di crederlo' insufficiente all'uopo; 
i riformisti radicali ne accettano, natural. 
mente, le basi; solo votrebbero ampliare; 
Perciò appunto non è dubbio che lo vote- 
ranno, 

Per ora le sostanziali disposizioni: del me- 
desimo si riassumono in questi principii: sa- 
ranno elettori nelle città tutti quelli che 
pagheranno un. censo annuo di 5 sterlini; 
nel contado quelli che paghino 20 sterlini: 
sotto il qual nome di ceviso interidesi non solo 
l'imposta diretta, ma il prezzo della pigione 
o lotazione di casa, del negozio, o di alcun 
fondo rustico. 1 conduttori di poderi, che 
abbiano scrittura d'affittamento per un lungo 
periodo di anni, sono elettori se il prezzo 
Sia di almeno 40 sterlini all'anno, infine son 
pure elettori lutti i cittadini che paghino 
almeno 40 scellini d'imposta sul reddito, 
È, Il numero degli elettori, in seguito a que- 
Sla innovazione, dovrà essere grandemente 
4 Kesciuto, giacchè ora' il censo ‘è in questi 





Na? casi: maggiore del doppio; eseguita Ta 
ri zione, esso troverassi per molti ‘dimi- 


ito ad un grado inferiore di quello che 
Sia secondo la nostra legge elettorale, che 


Nùt conta fra le. più liberali, 

- Un'altra importante riforma consiste nel- 
l'aggregazione di 67 borghi o collegi rurali; 
che hanno. meno di 500 elettori, alle città 
più vicine, all'uopo di cessare la ‘corruzione 
che troppo facilmettte' li:converte ora in al- 
trettanti ‘centri d'intrighì e di monopolio a 
favore di alcune ricche famiglie. 

A compensare la diminuzione del numero 
totale dei collegi elettorali, risultante da que- 
Sta aggregazione , sarà attribuita tale qualità 
ad alcune delle principali città commerciali e 
manifatturiere, lo quali, per. una,strana ano» 
malia, non sono punto rappresentate in Par- 
lamento, 

Il censo d’ eleggibilità, che ora fondasi 
escltisivamente sulla' proprietà, per modo che 
le porte della Camera rimangono inesora: 
bilmente chiuse a chi non sia dotato di una 
certa fortuna ‘immobiliare , sarà revocato, 
pareggiandosi ‘in tal''modo la condizione 
dei deputati d’ Toghilterra è d' frlanda, a 
quellaldei deputati della Scozia. 

Finalmente, ‘un’ ultima disposizione , Ja 
quale Onora altamente chi> propose il bill, 
modifica la formola, del giuramento che i 
deputati prestano a entrando cin. officio , e 
sopprime le ultime parole: sulla fede di un 
cristiana, les quali hanno già sollevate così 
gravisedbirritanti discussioni, e mantenuta 
liel fatto una disuguaglianza che non era più 
lello%\ spirito: delle leggi, e delle istituzioni 
Rella libera Inghilterra. 
| Mentre però si attende il termine prefisso 

ll una seconda lettura del bill, i partiti si 
filano fuori del Parlamento, quali in favore 











denza e sincerità del vote, 4 

Dopo il ‘bill della riforma elettorale, .il 
Parla inglese ‘ha. portato-la sua atten- 
zione speciale sopra due gravi. questioni; il 
contegno dei fuorusciti: politici, e lo stato 
infelice dell'Irlanda. 

Sul primo argomento le spiegazioni date 
dal ministero non furono che la conferma 
dei generosi prineipiì svolti precedentemente 
da lord Granville nella sua circolare ai rap- 
presentanti inglesi all’estero ed hanno anche 
una volta smentiti i funesti presagi che gli 
amici della reazione avevano voluto scorgere 
nel ritiro di ford Palmerston. Il di lui suc- 
cessore non esilò un momento a proclamare 
che ei non faceva se non insistere sui pre- 
cedenti che quegli aveva posti, per modo 
che: non credeva sarebbesi lo stesso Pal- 
merston ‘in simili contingenze diversamente 
condotto. 

Quanto all'Irlanda, sembra che l'attività 
e lo zelo degli agenti del governo abbiano 
già ottenuto qualche buon effetto, per modo 
che non si crede necessario il ricorso ad 
alcun mezzo eccezionale di repressione; 

La stampa inglese hu fatto suo pro delle 
censure che in seno alla Camera si pronun- 
ciano, circa l’esagerazione del suo linguag- 
gio risguardo. ai governi stranieri, ed ha 
rinunziato allo stile provocatore ed offensivò 
che nveva'in generale assunto dopo il 2 di- 
cembre, 

Imitabile esempio e frutto lodevole dî 
quella civile maturità , la quale sa, ove 
d'uopo, imporsi anche spontanea qualche 
sacrifizio per evitare mali maggiori e rispar- 
miare le complicazioni al governo, e le umi- 
liazioni al paese. 

Mentre in Inghilterra si sta discutendo 
circa la convenienza ‘di riformare l'antico 
sistema elettorale, la Francia si prepara al 
primo esperimento di quello che non ha guarì 
nasceva dal colpo.di Stato. Il giorno delle 
elezioni si avvicina rapidamente : governo e 
partiti sono quindi in moto per assicurarne 
l'esito; giacchè non ostanté la compressione 
che l’attual ordine di cose esercita su tutte 
le classi, è però incontestabile che già .co- 
Mincia il.Javoro di una opposizione nascente 
Appena, e nascosta fin qui, ma non perciò 
meno deliberata-a cogliere tutte le propizie 
occasioni, ad usar lutti i mezzi acconci al 
suò fine. Diversa però è la tattica che i vari 
partiti si propongono di seguire. Pare certo 
che i repubblicani più ardenti sono decisi 
al astenersi, per non sanzionare con alcun 
loro allo o concorso, nemmeno indiretta. 
mente, un ordine di cose che riprovano come 
illegittimo, Gli orleanisti invece ed i fedeli 
del conte di Chambord adoperansi efficace. 
mente per assicurare l'elezione dei loro can- 
didali, ed- aspirano ad ottenere la maggio- 
ranza nella nuova rappresentanza nazionale; 
Il nome: del signor ‘Dupin è in prima lista 
fra quelli, e si dà per sicura la sua elezione 
nel dipartimento della Nièvre, 

Il potere alla ‘sua volta nulla trascura 
per combaltere efficacemente ogni opposi- 
zione. Le lisle de’ suoi protetti , secondo 
avevamo, annunziato, non furono pubblicate 
nel Monitore, ma vennero mandate ai pre- 
fetti, ai quali sì ineulca vivamente di ado- 
perarsi con ogni sollecitudine per il trionfo 
delle candidature ufficiali. Ed è per. verità 
nuovo nella storia costituzionale questo esen- 
pio di un governo che si fa a designare 
così apertamente le persone sulle quali vuole 
chiamare il concorso del suffragio popolare. 

Gli'opetai dicesi che voteranno nel senso 
governativo, perchè hanno tuttora fede nei 
progetti d’economia politica socialista che si 
sono attribuiti al presidente. 

La stampa non cadde mai così basso 
quant'ora è. I giornali, altra volta più vi- 
vaci nelle. loro polemiche, ed illustrati in 







































addietro dai nomfdegli uomini più celebri 
del sistema parlaffentare, ora traltano gra- 
vemente Je questioni del taglio degli abiti, 
0, della foggia deî Ricami, che dovranno fi. 
{ gurare sulle unifofimi!! i 

Le supposizioni @he avevamo emesso circa 
la niuna ingerenza che  sarebbesi lasciato 
al corpo legislati {per rispetto alle spese, 
sonosi appieno confermate. Esso non voterà 
che le imposte, e nòn avrà alcun sindacato 
circa |” impiego cl l governo piaccia ‘fare 
del pubblico danatò. 

La Germania sì travaglia pur tuttavia 
nella: lotta fra il incipio liberale, che 
vorrebbe conservafiéî quanto più ‘sia pos- 
sibile delle conquistefdel 1848, e il priuti- 
pio. assolutista, gi rrebbe tirar indietro 
fino al 4847 popoli e governi, con pazza 
iallanza presumendo cancellare d'un tratto 
quattro anni che hanno impresso un'orma 
così potente riel corso dei secoli, e nelle 
vicende, dell'umanità. Ela Prussia è il paese 
in cui questa lotta fra i due principiì sì ma- 
nifesta più aperta e vigorosa ; perchè quivi , 
a fronte dei privilegi e dei privilegiati anti- 
chi, trovasi una classe ‘numerosa di uomini 
decisi per convinzioni, ‘e capaci per posizio» 
ne di contendere francamente il terreno 
alla riazione. La quale non si stanca : bat- 
tuta, secondo già notammo, sulle varie pro- 
poste di modificazione della. costituzione che 
la Camera elettiva ha reiette, ora torna allo 
assalto, e suggerisce di ricostituire sopra 
basi affatto nuove \it Senato, e fa decretare 
la abolizione del giurì, e minaccia altre mu- 
tazioni anche più radicali, 

® Ma le complicazioni estere gioveranno forse 
quì a salvare quella libertà che altrove com: 
promettono. L'antagonismo cioè della Prus- 
sia coll’Austria può essere causa che il go- 
verno di quella sì mantenga più facilmente 
fedele alla costituzione, per acquistare popo» 
larità a danno di essa che l'ha ritolta, 

A proposito del quale antagonismo, i gior- 
nali tedeschi narrano che lungi dall’essere 
diminuito, si rinforza e sì inasprisce in guisa 

he è persino corsa taivoce chela Prussia 
pensasse da senno Ad tiscire dalla Confedo- 
razione, 

In Danimarca dura il conflitto fra il nuovo 
Ministero e le Camere } non è dì senza inter- 
pellanze nuove e più stringenti ; talchè una 
erisi o in uno o in altro senso, evidentemente 
è resa inevitabile. 

La Russia non mostra di occuparsi di po- 
litica; e dassi a vedére intesa tutta quanta 
alla colossale impresa di una duplice via 
ferrata che congiunga Mosca e Varsavia a 
Pietroburgo; opera non solo utile al com- 
mercio, ma inoltre eminentemente strategica 
ed alla quale sono impiegati due corpi di 
esercito. 

Degli Stati minori, il Portogallo è agitato 
dalle solite fazioni; la Spagna, un momento 
commossa dal ribaldò. attentato contro. la 
Regina, torna ora alle congetture sulle: se- 
grete intenzioni dell'attuale ministero, che 
pibtesta di voler salvare la libertà, mentre 
ogni di_ne viola o ‘tronca alcuna, parte; la 
Svizzera è inquietata;dalle minaccie austro- 
francesi, e nomina dommissarii, e manda 
circolari; 
l'oragano, troppo tardi edotta del gran vero 
che è in quel principio il quale proclama so- 











potente vicino, che ieri minacciava per Ja 


tale di Vaterloo, e intanto” il sequestrato 
Bulletin dell'emigrazione riprende le sue 


riacquistata vita, è una mordace censura del 
governo belga, quasi non 


bitrii 0 di vessazioni... 
Da questo: viluppo di nomì , di cose , di 


mal sappiamo se quello che in essa vediamo 
ci, debba crescere. il. dolore 0 ribfrancare la 


che ivi hanno ereditò. 


lusinga di più miti propositi; e narrasi 
gerita Ja pena a molti condannati politici, 
buon numero di essi rilasciati liberi, ‘a tutti 
falti migliori trattamenti, ‘e disgraziati 


autori principali delle precedenti severità. 





il reggimento ibrido d'oggidì, e dotarla al- 
meno di stabili e certe istituzioni; non af- 


Torino, Martedì 17 Febbraio 1852, 



























A na A È ti 
e interpone ufficii per iscongiurare | 


| nalità del bill consiste nella misura © 





lidarii i popoli; il Belgio sta in sospetto del ! 


stampa, oggi vuole tolto il leone monumen- } 


pubblicazioni; ed il primo uso che fa della | 


sia evidente per | getto che non è ancora stampato, 

pdl | Poe alogto Li 

ognuno, che gli insoliti rigori ebbero ben! 1! Daily New. 
> È | sulla necessità di in 

allra causa che non alcuna velleità di ar-| 


fatti, rivolgendo lo sguardaall'Italia nostra, | principio. 


Î 


Î 
I 


rar .| Egli non accorda al progetto alcun merito e. ne 
Speranza; tanto son contraddittorie le voci I prende pretesto per dire che in mezzo al malcon- 


Ed invero da Napoli torna. anche oggi la | non guarda che un sol uomo. 
alleg.:| nome solo: Lord Palmerston. È 


| 


li | l'organo del partito whig. 
gu, g 


Da Firenze si sorive che si pensa (a cessare ‘ due parole per caratterizzare il bill; Gooce. Pare 














Questa rapida rassegna della stampa della capi- 
tale dimostra sempre più quanto sia diventata dif- 
ficile la posizione di lord Juhn Russell, In tutta la 
Stampa non vi ha che l'organo officiale del gabi- 
netto il quale lo sostiene nella misura più impor- 
tante della ‘sua carriera parlamentare, misura che 
dovrà difendere fra breve in circostanze eminente 
mente difficili, dinanzi ad un Parlamento nel quale 
non può ancora bene discernere i suoi avversari dai 
suoi aderenti. (Indép: Belge). 


fatto digiune di libertà, A Roma invece d'un 
tratto qualtro imposte, ‘0 ristabilite o ac- 
cresciute, ‘0 nuovamente introdotte; nel Lom- 
bardo-Veneto rapine e furti, giudizii e con- 
danne, e colà pure imposte gravissime, e 
colà sempre rigori e sospetti, 
Ecco l’Italia d’oltre Ticino, 
SRO TE 
(Corrispondenza del Risorgimento). 
Madrid, 7 febbraio 1852. 3; 
La regina continua in soddisfacente stato, ed 
i ehirurgi hanno dichiarata la ferita curata di 
prima intenzione. All’una ed un quarto pom. 
ha uvuto luogo l'esecuzione del regicida nel- 
l'ora precisa' in cui aveva commesso l’orribile 
attentato, Il palco era stato eretto nel punto 
culminante del ‘campo di Marte detto Canipo 
guardias.‘La folla era ivi ‘riunita fini 
seì del mattino, tutta la guarnigione era sotto 
le armi e lo spettacolo di tanto popolo fre- 
mente e minaccioso aveva qualche'cosa di ter- 
ribile ed imponente: Il governatore civile aveva 





Leggiamo nel Journal des Debate: 

Diamo, secondo è riferito dal Daily-News del 
42 febbraio; il rendiconto di una conferenza pub- 
blica tenuta dal sig. Mazzini sullo stato d'Italia. 
L'ultima circolare di lord Granville sui rifugiati in 
Inghilterra, dà una certa importanza alle parole 
del capo dei rivoluzionari italiani 

Mercoledì ultimo, 44 febbraio, il sig. Mazzini ha 


tenuto.nella: taverna daino Muratori a- Londra 
re erro eroe Lenin, 


tina conversazione sulle condizioni d’Italia; Questa 
conferenza, annunziata or sono alcuni giorni, aveva 
fatto ragunare un pubblico numeroso, composto 
non .solo d'italiani presenti a Londra, ma ancora 
Îl giorno innanzi pubblicato un proclama onde d'inglesi, i quali non mancano in veruna citco- 
avvisare gli abitanti della città che la giustizia | stanza. di esternare la loro simpatia per la causa 
sarebbesi eseguita per. mano de’ sutt. cadi d'Italia, berichè non dividano né lè simpatie, nè le 
nari ministri e che ualunque tentativo’ sì fa- | P?222 illusioni dell'ex-triumyiro della repubblica 

ò q T N Fomana. Ml sig. Mazzini ha letto la sua prima lezio- 
cesse onde uccidere il reo a furor di popolo 


ji A b ne. Ha principiato col ringraziare il pubblico in- 
sarebbe con tutta energia represso. L'assassino glese per l'interesse che non cessa dì portare alla 
€istato condotto vestito | come i parricidi, 


© | causa. d'Italia, e si è felicitato della libertà con la 
con berretto di grosso drappo di lana giallo | quale poteva esprimere la sua opinione sugli uo- 
son macchie rosse  figurando sangue‘; ed ‘@ | mini e sulle cose attuali senza essere impedito da: 
cavallo sopra un asino ; citcondato da nu= gl'incagli a cui sono soggetti gli uomini di Stato. 
Merosa cavalleria. Si dice ‘abbia pronunziato | Dopo questo preambolo Mazzi va dritto alla que- 
qualche frase insignificante, ma la folla:avene | stione Italiana, e pone tre questioni : Cosa siamo 
doci impedito di essere. a distanza' di potere | "0Î, noi Italiani ? Di che cosa abblsogniamo? E fi 
udire, non ne fo menzione. 1I suo portamento | "®!Ménte cosa deve, e cosa piò fare il peroiia: 

vada 7 Rari L Glese per l'Italia? La sua risposta alle due prime 
altiero e deciso non si è per'un solo momento questioni può sommariamente ridursi a queste po- 
smentito. Nell'istante  dell’esecuzione si sono {che parole: Gl'Ilaliani sono ua popolo pieno di fede 
udite delle grida di muoia l'assassino, muoia | nel? loro avvénire : ‘esso'non' è nè materialista, nè 
îl regicida! e frenetici viva alla regina, ve- 


ateo, nè scettico, tendente a distruggere piuttosto 
dendosi anche gettare in aria cappelli e ber- 


che a creare; il popolo italiano non è nè favore» 
retti. Uno dei sacerdoti ha fatto quindi una | vole al despotismo,:nè all'anarchia ; detesta l'anar- 
piccola allocuzione al pubblico, ed il cadavere | chia predicata dal sig. Proudhon, Mefistofele della 
appeso al palo infame rimarrà 


esposto fino | democrazia, ed inorridisce del terrore del 4795; il 
alle cinque guardato da un distaccamento di popolo italiano ha bisogno di essere nazione, e per 
treppa. Ha persistito a dire fino. all'ultimo | ®îrivarvi yuole l'unità. La risposta alla dara qpe 
momento che non aveva complici, e che tutto Alone merita di essere riferita con maggiori PRE 

colarità. 

« Uosa può fare l'Inghilterra per noi Italiani ? 
Primieramente, voi potete, 0 popolo inglese, pre- 
starci un appoggio morale; voi potete formare una 

sul| Pubblica opinione forte, compatta, organizzata a 
favor nostro; Toei raccogliere fatti, notizie 
relative ai nostri Bisogni, alle nostre lotte, ‘ai no- 
stri diritti, ai nostri dolori, e voi potete spanderle 
per tutta Inghilterra col sussidio dei giornali, dei 
libercoli, delle conferenze. Parlate altamente -e 
Senza posa a favor nostro; che il nome di Roma sia 
scritto sulle bandiere che spiegate nei giorni delle 
vostre manifestazioni politiche; non méeling 
popolare in cuî una voce non s'innalzi dicendo: 
Ricordatevi di Roma e d'Italia! 

* Voi potete in secondo luogo dare un appoggio 
offciale nel Parlamento facendo petizioni nel tempo 
delle elezioni col proporre quesiti ai candidati; voi 
potete giungere a far capire ai vostri unmini di 
Stato; la vert missione dell'Inghilterra nell'Europa, 
Dite a questi uomini di Stato che la Yita delle na- 
zioni è doppia, interna Una, e l’altra esterna; na- 
zionale e internazionale. Che il principio vitale 
muovi togliendone uno'tdrlato, d'Inghilterra è Ja libertà commerciale religiosa e 

Eeco come riassume il progetto: è I futuri Bir. f politica, ‘e'che Questo principio deve essere rap. 
minghams e Birkenfieads aspetteranno che gli { presentato fuori come Jo è dentro il regno, Dite 
Harwich e gli Alesbury abbiano commesso qual- | agli uomini di Stato i quali hanno proclamato nel 
che delitto per godervi della franchigia elettorale. | 1831 il principio di non intervenzione, e che ciò 
1 protestanti, i cattolici e gli ebrei dei quali lord f non pertanto hanno lasciato violare questo princi= 
John Russell ha tanto parlato, non hanno il meno- pio fin dal 1848 rimanendo Spettatori impassibili 
MO apporto colla riforma elettorale. Tutta l'origi- | dell'intervento della Russia in Ungheria e della 
he dispensa i | Francia a Roma, Questa inerzia. è per gli uomini 
stri dal farsi  rieleggere, nell'estensione del | di Stato d'Inghilterra un'onta e un peccato; dite 
sullragio a quei che pagano quaratità scellini d'im- | loro-cheil despotismo continentale si avvicina sem- 
poste dirette per anno e nell'abolizione del giura- | pre più alle vostre spiaggie, e che è dovere degli 
mento d'aggindicazione. Dopo avere sviluppato f uomini di Stato di spingere i loro sguardi nell'av! 
tutto questo, il nobile lord sì è riassiso in' mezzo | venire; dité loro che la miglior’ difesa nazionale 
allo stupore di tutti quelli che avevano sperato ; e dell'loghilterra sta nell’estero; e che il migliormodo 
în mezzo agli applausi frenetici di quelli che ave. | di por. termine all'aggressione papale si é'di emane 
vano avuto paura. cipar Roma dal governo papale. Voi potete in terzo 

ll Morning Post, giornale tory puro, trova che { luogo darci un appoggio materiale; l'appoggio ma- 
la riduzione del censo elettorale nelle città da 10 | teriale che i capitalisti d'Europa prestano giornal- 
a 5 lire sterline, è una esagerazione Uroppo libe. | mente ai, poteri dispotici, l'appoggio materiale il 
rale e pericolosa fino ad un certo punto, Del rima- | quale, in quel modo che il corpo è necessario al- 
nente si astiene dal giudicare il complesso del pro. | l'anima, è'‘ina condizione sine qua non di ogni 
lotta e anche di una lotta morale, quando la sem- 
ferisce il discorso del sig.Hume | plice manifestazione di Un pensiero è proibita. » 
trodurre nella legge il votò se- Queste violente declamazioni' del signor Mazzini 
greto e la durata triennale, dei Parlamenti. Egli { sono state applaudite ‘con energia, e gli applausi 
per altro accetta il bill attuale come un progresso, { hanno: raddoppiato quando in sul fine del discorso 
Ma sola come un progresso di specialità. e non di | ha dichiarato solennemente che dopo Ja sua cara 
Italia, nulla Gli stava più a cuore della felicità in 
glese, e del desiderio di vedere un giorno l’Italia e 
l'Inghilterra unite dai legami della più intima al- 
leanza. 

















suo era l’orribile pensiero e l'esecuzione. 





GIORNALI STRANIERI, 
Ecco l'opinione dei giornali inglesi 
bill di riforma presentato da lord John 
Russell. 


li Times chiama questo progetto un abito d’ar- 
lecchino. Egli vi trova di tutto, toltone un princi- 
pio qualunque. Niente, secondo lui”, è più ridicolo 
di questo progetto di riforma elettorale che parla 
del giuramento degli Ebrei e consacra una dispo: 
sizione speciale al borgo di Saat'Albans. Nessuna 
misura penale viene comminata alle frodi eletto: 
rali. Lord John Russell non ha voluto. mostrarsi 
due volte collo staffla alla mano; egli si è conten. 
pena antessa alla sua legge dei litoli ec 
emanata l'anno scorso, 

Il Morning Chronicle , organo del partito peeli- 
ta. non trova sarcasmi. sufficienti contro il pro- 
getto, che paragona alla vecchia lastrelliera del 
1852, alla quale sono' stati aggiuntì alcuni denti 

















ll Morning Advertiser, giornale radicale come 
Îl precedente è meno benevolo nel suo giudizio, 


tento generale cagionato da questa legge, il paese 
non spera che in un 
n questo sta la vera 
attuazione del bene del popolo. 

ll Globe non ha per il progetto che un' approva- 
zione illimitata. Questo giornale, come è noto, è 


NOTIZIE DIVER: 


ITALIA. 


Tonino. — È pubblicata la legge firinata 
dal Re il dì 8 febbraio corrente, per la quale 
ll Sun invece , radicale dichiarato , non ha che [il termine entro cui dev'essere eseguita la no- 

x tificazione contemplata nell’ articolo diciannove 
lurient montes. ecc. . . . . Il Reform-Bill, egli | del regolamento annesso al regio editto 30 
dice, rassomiglia ad una rappresentazione dell'Ham- | ottobre 1847, sarà di giorni 30, ferme nel 
let ..... meno l’Hamlet. resto le disposizioni contenute nel detto articolo, 

















su 


Planet rega — 





‘Tonio, 16 febbraio. — Ieri alle 4 pom, S. M. 
il Re titevette in udienza particolare il signor 


Hudson, che presentò Je lettere che lo accre- 
ditano in qualità di inviato straodinario °, 


ministro» plenipotenziario di SM. la Regina 
del rlegoo unito della Gran Bretagna ed Irlanda 
presso questa R. Corte. 

_ La sera del 13 corrente le guardie di 
pubblica sicurezza Gianzani; Spelta ed ‘Aivoldi 
tro i nelle ‘vicinanze di S. Salvario co- 
mandate di servizio, quando videro irsi 
per lo. stradale di Nizza un individuo sospetto 
per antecedente condanna sofferta. 

Le guardie poneyansi, sulla stessa, via per 
vigilarne i, passi, quantio ad un tratto sentono 
gridare al: soccorso, Corrono sul luogo; e tro- 
vano\ill preiletto individuo armatovdi coltello 
alle prese con un'altro, e cercano d' impa- 
dronîrsene : ma segli opponè la più viva resi- 
stenza; ‘procurando ferir le guardie stesse,' che 
però riescono ad arrestarlo sequestrandogli il 
coltello. 

L'aggresio aveva giù dovuto rimetter il da- 
nato, è riceveva’ una ‘ferità che per buona 
sorte pare leggiera. 

— (Sì legge nella Gazzetta di, Genova: 
© Dall'uffizio: dell'intendenza ‘generale’ cî vien 
fatta) la seguente comunicazione; > da rendersi 
pubblica nello interesse dell'agricoltura + 

Niùno ignora i gravi' danni che. sofferserò 
le popolazioni agricole non' solo, ma le classi 
povere della ‘città per la malattia , che gua- 

ndo il raccolto delle patate, diminuì d’ al. 
trettanto, la massa dei, prodotti alimentati, 

Fuvouo în varii tempi ed iv luoghi, di- 
versi (tentati numerosi (esperimenti pet die 
struggere 10 (diminuire la causa di tanta mule. 
Quello. (chè si presenta come il più! felice nel 
iaiggiubigere' ino Scopo così' benefico, è il tro- 
vuto ‘del dottor Ritmer. 

Lxso consiste nell’inoculazione dell’isopatina 
di'Atnerica nelle gemine oil occhi dei bulbi 
della patata, che servono alla seminagione. 

Si accerta che questo mezzo abbia ottenuto 
Vabtaggiosi risultati nell'America. meridionale, 
nel Belgio ed in Francia , specialmente. nella 
Lorena. 

Il bene dell'agricoltura, e della società cou 
siglia, che) presso noi svenga questa pratica co» 
nosciata: ed ‘esperimentata.; e merita; che sli 
agroiomi ie coltivatori, avvicinandosi l'epoca 
opportuna; ‘bil'valgatio: di un’ mezzo così sem- 
plice}éd'atto vello stesso teinpo ad assicurare 
ja sussisteriza ‘della ‘classe indigente. 

{l suo’ inventore La ‘Stabilito in questa città, 
presso lil'sig. Gabriele Gatti farmacista a Porta 
d'Arco, un deposito unico, dell’ isopatina per 
questi regi Stati, Ogni boccetta di questa sor 
stanza ne contiene una quantità sufficiente 
per preparare i bulbi richiesti ad una intiera 
piantagione, e vi. è unita la, ricetta sul moto 
di adoperarla. i 

ail 'migvimento ‘genetale della navigazione 
nel porto di Genova nell'anno 1851 fu di 7349 
Bastinienti/, di ‘cui 5494 sardi, è 1855 esteri. 
L'satdi ‘c0in 264,579 tonn., gli' stranieri con 
159,428. 

Îl'inovimento de' piroscafi fa come segue : 

Sardi : viaggi 443, tonnellate, 36,884, pasr 
seggieri 10,679, Esteri: viaggi 320,, tonnellate 
72,100, ‘passeggieri: 22,674, ie» così in totale 
768 ‘viaggi; 108,984: tonnellate, ‘e 33,353 ‘pas: 
seggieri. Così il totale delle tornellate fu di 
301,463 pei bustithenti e vapori azionali , € 
di 231,528 ‘pei bastimenti e vapori esteri, ed 
in'complesso di tonnellate 532,994, 

PO 

Lomnpia, — La Gazzetta di Milano del 
42 pubblica nella parte ufficiale, la seguente 
notificazione. dell’i. ;r, luagotenenza. 

«16/16: della sovrana patente 1.0: noveni 
bie 1823 relativa alla nuova monetazione. ac- 
corda} che resti in arbitrio dei privati  d’u- 
sive di «dmn l'intelligenzà 
lord’ pagameriti! anche delle’ monete esc 
dal'corso legale è di stabilire dei patti spe- 
ciali intorno al valore delle monete , ed il $ 
{9 della stessa pateute lascia in facoltà, dei 
privati, di esprimere nelle loro contrattazioni 
le; somme in valute. nuove, oppure in una 
delle. valute legali preesistenti. 

è Nell’uno' e nell'altro caso poi, pel dispo 
sto dal'citato 619 /la ‘presunzione ' legale sta 
in favore della moneta é della valuta nuova, 
e'devesi far constare con. prove legali, che 
fra i (contraenti siasi avuta un'altra, inten- 
zione. 

“« Talì facilitazioni non essendo quindi, ap- 
plicabili che ai contratti stipulati. nelle forme 
legali, e non mai alle contrattazioni, ordinarie 
di dettaglio, edessendo,in manifesta opposi- 
zione alla spirito. della citata sovrana patente 
l'invalso e sempreverescente: abuso. di. spen- 
dere ile’ monete ad un' valore arbitrario, die 
tro: superiote autorizzazione si deduce a pub- 
blica notizia quanto segue : 

ArtrtoAr datare dalgiornto»15 marzo pi 
v. dovranno” tagguagliarsi costantemente in 
moneta austriaca le minute contrattazioni di 
commestibili, e di altri generi e merci qua- 
lunque , sieno o no , soggette a. meta 0 cal- 
miete, le mercedì , i salari , ed altre giorna- 
liere'corresponsioni , ed i relativi ‘pagamenti 
si eseguitanto con valute austriache 0 con 
valute aventi corso ‘legale' nello Stato, nè sa- 
rùì permesso di dipartirsi dal valore loro sta- 
bilito dalle vigenti tariffe, 


Art. 2. Le eccezioni portate dai 65/16 e 19 
| della patente sovrana 1.0 novembre 1823 noù 
| Si riterranno operative che în quei soli con- 
tratti nei quali siasi esplicitamente convenuto 
tra le parti il correspettivo în monete o va- 
lute non contemplate dal vigente sistema mo- 
| netario colla stipulazione di documenti in 
| forma provante , escluso. però ‘onninamente 
ariche in questi)icasì tanto il riferimento | ge- 
nerico a valuta: abusiva; quanto, fil. riferimento 
speciale a valute; locali, di. cui, più non esiste 
che il nome, come sono le valute, milanese, 
mantovana e valtellinese, lè quali suche pre- 
cedentemente alla’ pubblicazione della soyra- 
na patente f.0 novembre 1823 avevano ces- 
sato di avere corso legale ‘pel ‘disposto dagli 
italici decreti 12 novembre 1806 e 24 dicem- 


.3, ILidispasto dall'art. 18 della sovra 
na patente 1,0, nove nbre 1823, il quale pre- 
scrive, che tutte le, esazioni ,e tutti, i, paga- 
menti dello, Stato saranno. calcolati. secondo 
il nuovo sistema di monetazione,, e, tutti ì 
conti delle casse ed uffici, pubblici, saranno 
tenuti nell’egual modo , dovrà, essere. intro- 
dotto ed osservato rigorosamente presso tutti 

libistituti soggetti alla tutela, politica .,., nes= 
simo eccettuato ;,. e nella, stessa guisa do- 





vranno essere tenuti i libri e registti dei ne- 
gozianti (sì all'ingrosso che al minuto. dei 
banchieri, cambia-valute, agenti, di cambio e 
sen 

Axt, 4. 1 contri 
ficazione savauno soggetti alle peue stabilite 


entori alla presente noti- 


daì vigenti. regolamenti contro i trasgressori 
agli ordini emanati dalle pubbliche autorità. 

Milano, il 42 febbraio 1052. 
Li. r. luogotenente Srnasorpo. 

— La Gazzetta di Milano del 1 pubblica 
la seguente. sentenza: /xell’ imperiale reale co- 
mando militare della Lombardia: 

Jeri subiva Multimo supplizio, per delitto 
di rapina , il malfattore Minola Giovanni, di 
Pietro è Maria Duchetti, d'anni 20, di Varese 
nella provincia éremorfese, domiciliato: a Mi- 
lano, fabbro-ferraio, celibe, cattolico, già due 
volte condannato per: furto e violazione, del 
precetto, politico; stato anche recluso qual cor- 
rigendo politico , e dipiuto, per individuo. pe 
ricoloso alla soci 

re malviventi, apppostatisi la sera ‘di do- 
menica 8 corrente'in'sulla via da questa‘ 
al'‘vicito paese di Lambrate, nel passarvi. în 
carrozza i fratelli Giovanni e Gaetano Faini di 
retti alla propia cascina di S. Gregorio! Vecéhio, 
di là poco lontana, li assalirono con ininacce 
di morte; mon Senza aveme’ prima ferniati i 
cavalli, ma non riuscirono a far bottino; im- 
perocchè gli ‘aggressì , balzati: (subito a terra, 
si batterono valorosamente e prr luago tempo 
con ;loro,  fugandone due, ed arrestando, il 
terzo, rimisero alla competente autorità, la 
quale rilevò essere il preuominato Minola. 

Consegnato poscia ieri ‘costui, dopo la le- 
gale constatazione del fatto ‘e dell'accusa, al 
giudizio statario militare, e mediante .testi= 
monii convinto dell’ anzidetia rapina, a termini 
del proclama, 40, marzo 1849 fu condannato 
alla forca, e tale, sentenza ebbe la superiore 
couferma. 

Milano, 14 febbraio 11852 

Roma, 41 febbraio: — 
ditto pubblicato negli Stati 'romaui sull'au 
mienito delle imposte, di cui parlammo ieri, 


îcco il testo dell’è- 


Giacomo della santa romana Chiesa cardinale 
Antonelli, diacono di sant'Agata alla Suburra, 
della santità di N. S. papa Pio IX pro-segre? 
tario di Stato ec. . 

Îl disavanzo fra le rendite e le spese dello Statoy 
risullante già dal preventivo dello scorso anno, 
non poteva in quello: dell’anuo corrente icessare, 
Mentre. quantunque 
tare nel sistema della pubblica amministrazione 
tutti quei migliorameati, e diminuzioni di spese 
compatibili con il servizio dello Stato, tuttavia tale 
‘mezzo nonne può istantaneamente produrre i) bra- 
mato effetto, nè può esimere dalla dolorosa neces- 
sità di provvedere all'esercizio del 1852 per mezzo 
d'alcune contribuzioni. 

Quifidi, udito il consiglio di Siato ed'il consiglio, 
dei ministri, la santità di nostro signore ci ha or- 
dinsto di pubblicare, siccome nel, di lui nome 
pubblichiamo, quanto segue: 

$ TÈ mantenuto nell'esercizio del corrente 
altho 1852 l'aumento di un bimestre di dativa reale: 
tale Aumento sarà ripartito in sei rate eguali cor- 
rispondenti alle sei ordinarie scadenze bimestrali. 

GUT. 1l'prezzo del sale dal di 11 corrente in 
tutto lo Statò pontificio è riportato al saggio vi- 
gente il'51 luglio 1847, 

SUM. È imposti sulle comuni dello Stato la 
sothimna ili séudi duecentocinguantamila. 

Il pagamento di tale somma avrà luogo iu due 
tate eguali, una nel giugao , ‘ed altra nel novem- 
bre anno corrente. Pel riparto di tale somma si 
osservera il disposto neî paragrafi 5 e 4 dell'editto 
2I luglio 1851. 

G IV. 1 genèri ‘coloniali sono sottoposti in tutto 
lo Stato, comprese le città’ godenti Îranchigio, ad 
aria lassa di consamb' come spfirésso 

Zuceliero' per libre 100 ‘torile scudi + 

Calle 

Cannella 

Garofani 

Noce moscata - 

Tè id. a, 

Cacao B - 

Pepe È Pas 25 

La stessa tassa principia ad avere effetto il giorno 
11 del'corrente mese 


i siasi posto mano a; por< 





IL RISORGIMENTO 








Il pro-ministro delle finanzé è incaricato della | di vittorie dei generali cinesi, le quali però sono belli, ece., per gli anni 1847-48-49 e 1850 è 


esecuzione delle presenti disposizioni, e di emanare 
i rispettivi regolamenti ed istruzioni, 
Dalla segreteria di Stato il di 7 febbroio 1852. 
G. card. ANTONELLI; 


Dux Sicure. — Si legge nel Costituzionale 
di Firenze: 

Secondo leltere;dì Napoli, correva voce in 
quella capitale della prossima pubblicazione 
di un'amnistia peri. conda npati politici. 

Diceyasi pure che a Poerio edai suoi, com- 
pagni di prigionia fossero stati tolti i ferri, 
lasciandeli liberi di vagare nell’ isola d'Ischia. 

Pecclieneda ‘Sarebbe caduto in disgrazia del 
governo, ed il iuovo prefetto, prendeido ad 
esaminate i'processi di molti condannati |po- 
litici y si saredbee determinato di renderne 300 
circa alla libertà. 

Diamo per altro, queste notizie sotto 0g; ni 
riserva. 





ESTERO. 

INDIE # CINA, Leggesi nell’ Osservatore 
Triestino del 43: 

L'nostri) ragguagli ricerubidiori. col piroscafo di 
Alessandria sono in data di Bombay 17 gerinaio, e 
di Calcutta 7. p.; Il fatto più Sa}iente, col, quale 
tutti i giornali indiani incomingiano. il Joro som- 
iarto, è il componimento pacifico delle vertenze 
insurte tra!l'Inglesi è il'goverdo birmano, in Se- 
guito'a moltiplici Soprusi commessi a danno di varii 
sudditi britanpici, Si sa che questa, divergenza fa- 
ceva temere una guerra Jfra i fue, governi. Ora si 
Na da dispacci di Rangun del 2 gennaio, recati a 
Cileutta col piroscafo Temasferim, che quel so- 
vrano (spedì Gili giorno precedente una lettera al 
commodore Lambert , sjeme sad essa un'altra 
lettera d'un suo primo ministro, nella quale si de- 
plora che fusero insorti Siffatti dissidii, annun- 
ziando nello stesso tempo jche il governatore di 
Ravigun venne dimesso. Balletéta dell'imperatore 
promette inoltre di acedtdht pieno risarcimento di 
tutte le uffese e delle p@rdije-sofferte dai sudditi 
inglesi, e propone accordì pér l'avvenire allo scopo 
di prevenire il pericolo ghe | sian nuovamente ture! 
bate le reciproche amichéybli relazioni. Uneriori 
rigguagli pervenuti a Bamlay l 46 p. confermano 
pienamente le notizie Miegvute, sicchè può rite- 
nersi cessata ogni. occasiond di ostilità, pen; questo 
oggetto, 

La fanatica tribù maomettana dei Moplahs com. 
mise huovi delitti. Quindici] a venti di costoro en- 
tfarono inun luogo cita |15. miglia distante da 
Cannanore) erassassinaropo fuita dai famiglia di un 
ricco, indigeno + che non hi molto aveva| peronato 
con buon successo al tribunale la causa d'un suo 
amico, 1 scellerati non Fisparmiarono la vita ad 
ilcuno; uomini» donne e Faliciùlli furono da essi 
trucidati, Dopo aver decapitpte le loro Vittime, fa. 
cendiarono la casa'e si diedero alla fuga: Tre com: 
pagnie ‘comandate del copitano -Holgson, furono 
fatte partire, da Camnanore per inseguire gli as- 
sassini 

Sir Colin Campbell trovasi sempre colle sué 
truppe! alla frontiera nord- ovest, nel distretto di 
Mitchnie, Non & avvenuto finora alcun fatto note- 
vole, giacchè le tribù montavare non si fecero ve- 
dere, essendo, a quanto pare, appostate nelle vici 
nahze per impedire che gl'Inglesi progrediscane, 0 
per derubare le truppe quando: sè ‘we offra lora 
il destro: 

La popolazione della valle di Sway. vicina ai 
possi dimenti britanpici, prese ultimamente l'offen 

conîro gli Inglesi. Il 25 dicembre. un corpo 
imposto di 800 eavalieri e di 1000 fanti all'in- 
circa fece un' irruzilie nel territorio’ Deitimnicò, 
vorso Tahanop. Essi} erano penetrati nel villafigio 
di Mulokund, probibileate per, foraggiarez, nia 
vennero accolti con (91 impeto dagli «bifapti, che 
furon costretti a rititersi , senza aver ottenuto il 
loro scopo. Furafib'Wisto spedite uuppe regolbri 
per tutelare quel'Villaggio ils qualitque nuova 1° 
cursione: 

La strada ferrata di. Bombay, progredisce ottima» 
mente , sicché il Telegraph and, Courrier spera 
che potrà essere aperta prima della fine di que- 
slanno. Anche ‘la “Strada ferrata é il telegrafo 
elettrito di Calcutl@ vannb innanzi bene: 

Tornano in campo le voci sulla malattia’ di Dost 
Nahommed. Unigiornale dico cli'eglitè gravemente 
affetto d'idropisia, lalchè non può, camminare, è 
deve farsi Lrasportàre in letliga. 

Pare che il governo inglese. abbia intenzione di 
inviate un residebte@britinnico alla corte di Goolab 
Singh, !e si assicura ‘che ‘quest'incarico verrà! alli: 
dato al maggiore Mae Gregor, ora deputato | com- 
missario a Lahore. 

Il governatore generale era atteso a Calcutta ;, il 
comandinte in capo Irovavasi a Pesciaver. | go;. 
vernatori e'ì comandanti di Madras Lrovavansi nellé 
rispettive) sedi 

Il Singapore Free;Paress del 2 gennaiò dnnunzia 
che la morte del re di Siam, e l'assunzione al trono, 
di tin principe intelligeote produssero molti mi- 
glioramenti ih ‘queflò Stato , e ne fanno sperare 
altri aucora. Ilcomiigreio estero ottenne già dei 
vantaggi, essendo stata pidouta molto la Vassa di 
tunsellaggio,;Inolire,sì grede;ghei verrà; cunchiaso 
un nuovo trattato commerciale coll'Inghilterra, che 
molilicherà in meglio parecchi articoli della con- 
vénzione vigente; ribn'appena sian Letmibate le 
pompose)cerimonie Mamiebri in vnune de) ‘Ue 
fuato re 

L'Overland Register di Hong-Kong del 29 dix 
cemlire ha alcuni ragguagli sulla famosa ribellione 
cinese; Paredthi funzionari pubblici furono degra- 
dati allo scopordi stimare l'attivita di coloftoehe 
sonojchiamati a (epinbattere gl'insorti. IL primo tp 
nistro Sai-sangrah venne degradato di,1re;ordini;)î 
generali Patsing-teh e Hiang:zug di lui. colleghi, 
lo furono totalmente, perchè finsero di essere am- 
malati, nla essi ritnatranino all'esercito per riacqp 
stàî l'onore perlato. Warantai, che era stato pur 
degradato, ottenne irazia în seguito ‘al'valate di- 
mostrato in appresso. Si hanno Je solite relazioni 


| 


smentite dalla pubblica voce. Sì ricevette la noti. 
zia che tra i prigionieri fatti nel campo vi sono 
due europei, e si crede che siano preti francesi. 
A quanto si può desumere daî fogli di Hong-Kong, 
le cose trovansi nello stato in cui erano negli ul- 
timi \empi. — 11 28 dicembre scoppiò un violento 
incendio nel quartiere cinese; furono distrutte 
circa 150 case, lasciando 5 a 6000 persone prive di 
tetto. Il danno viene valutato approssimalivamente 
è mezzosmilione di dollari. — I giornali sî lagnano 
ilei continui \atti di. pirateria che avvengono, nei 
mari cinesi. 

lì Telegraph.and Courier di Bombay ha pure 
Notizie dalla Cina, però conviene accoglierle con 
riserva, giaéthè hon ci mancano prove recenti della 
poca autenticità delle notggie del celeste impero 
registrate ne'fogli fodioniv Ano dice avere da buona 
sorgente che i ribelti di Kwang-sì non trovansi di- 
stanti da Canton che un giorno di marcia e il mo- 
Livo percui non s'àvanzino è soltanto il timore dei 
rappresentanti delle potenzé ‘èuropee. Lo stesso 
fogliv cita una lettera di Canton, dalla quale si ri- 
leva che il governatore Sed, pochi giorni prima 
di partire per combattere.i rivoltosi, avendo con- 
cepito sospetti riguardo um capo cinese di quella 
città, ordinò che ne fossero decapitati parecchi dei 
più influenti. Quaranta di essi avrebbero già subito 
l'estremo supplizio. 

ia elite 

INGHILTERRA. — Un primo’ meeting ebbe 
luogo: în Londra la sera di mercoledì per'pro- 
testare contro il carattere ristretto! e insuff 
ciente del bill di riforma di lord J, sell. 

L'assemblea che si componeva di cartisti e 
di radicali ha adottato una petizione per do- 
tto. elettorale a 
titti contribuerti, la fissazione ‘a tre anni perla 


mandare l'estensione del di 


durata 'de'Purlamenti, il voto allo scrutinio, la 
soppressione ei dourgs-pourkis, ‘e ‘l'atimento 
dei rappresentanti ‘attribuiti alle città. 

L Sì legge chel Daily-News del 12 feb- 
braio. 

A dispetto delle disposizioni del'bill'di ri 
forma della. rappresentanza nazioriale 
lord JSobu Russell. (ha l'iniziativa, i 
duchi di Buchingham, Nortumberland, Leeds, 
Graston e Bedford conserveranno sempre i 
loro borghi, 
sentanti a 


di cui 
preso. 


i quali manderanno dei rappre- 
la Camera dei comuni. A questo ri- 
guardo ecco qualche dettaglio interessante; si 
contino 29 piccoli borghi ché mandano cia- 
scudo ‘un membro ‘al Parlamento: Su' questi 
29, 15 sono direttamente helle mani ‘dell’ari- 
stocrazia; 29 città mandano ciascuna due mem- 
bri al Parlamento. La stessa proporzione d'in- 
fluenzaj solamente le. città nominano; il doppio 
del numero dei membri nominati dai borghi, 
Ci sembra che il mivistero abbia ben fatto; di 
ritivare alle 29, città in questione uno dei loro 
rappresentanti, meltendo queste città sul me- 
desimo piede che i 29 boighi. Sarebbero 29 
rappresentanti che si potrebbero dare alle 29 
città non rappresentate, le più considerevoli e 
le più intelligenti che la Camera dei comuni 
potrebbe scegliere in tutta l'estensione del re- 
guo d'Inghilterra. La ‘Scozia e lkrlanda sareb- 
bero chiamate alla divisione di questo favore. 
I membri, del. partito liberale, lasciando da 
parte le differenze secondarie, dovrebbero riu- 

per. sollecitare vil ministero rad adottare 
qualche proposizione, di questa natura ; allora 
e collo scrutinio, la, misura di lord Jobn Rus- 
sell meriterebbe forse di essere decorata del 
nome di nuovo bill di riforma. 

L ji marchese di Normanby ha lasciato 
iéri il palazzo di S. James per recarsi a Parigi 
di doyé prenderà congedo dal priùcipe presi- 
deute della repubblica francese, essendo ter- 
minata la sua missione; (Morning Herald): 

Gi sannunziano che il ‘bill di disciplina 
del clero mon sarà riprodotto durante la pre- 
sente sessione, parlamentare., L motivi; si dice; 
che hanup determinato, il vescovo (di Londra 
a non indirizzarsi, al. Parlamento, si fondano, 
sull’opinione manifestata dal clero che il suo 
diritto deve essere. consultato in quanto alle 
disposizioni di questo bill, Quest opinione è 
manifestata nelle numerose petizioni dir 
sellitmana scorsa 


re la 
al'sinodo di 'tonvocazione, 
mozione ‘del Yescovo' di Oxford, nella 
Camera a di questo sinodo, the si riunirà 
il 19 venturo agosto; e colla quale' esso do- 
manda che l’azione’ sinodale intervenga nella 
discussione di questo, punto. 
(Morning Chronicle) 

— Risulta dai rapporti del’ Post- Office re 
centemente pubblicati, che il ;numero delle 
lettere che sono passate per (diversi uflizi, di 
posta si accrebbe da 76 milioni. nel, 1830; a 
360 iiliodi è 112 ‘bel 1851. In un rapporto 


coll 


sul' risultato el sistema di riforma postale 
agli Stati-Uniti wapporto che data dal 1846 il 
numero: delle lettere non è esattamente con - 
statato ;) ima per i nove ultimi anni (che fini- 
scono; col 1845 il reddito dell’amministrazione 
delle poste dava ‘na’ ;proporzione \irimua (di 
spesa di, 4,499,505., Per (i«primi cinque anni; 
sotto il regime della riforma, postale finiente 
col 1850,, la proporzione. del reddito era (di 
4,483,867 dollari, e quella della spesa .di 


4416543. Così) come sî disse, si vedrà che | 


il reddito proveniente da queste somme per 
il 1850 era di 25,785 per 0/0 più conside- 
revole elié quello del 1845, e di 24,515 per 
0/0 più grande clie' quello dei nove anni fi- 
nienti lall-30 giugao 1845. 

Da tassa proporzionale per tento di ‘'accre 
scimento; nell porto delle lettere; ‘giornali, li= 


stata di 14,251. (Standard) 

Duino , mercoledì mattina. — Corrisponai 
denza particolare del Morning Advertiser dell 
12 febbraio. — Questa tmane le notizie. d'Intf 
landa sona prive d'interesse, Siamo però lieti 
di sapere che non si parlò più di nuove vio 
lenze nel Nord e che nella contea di Down 
gli assembrailienti fiotturni hanno, intieramente | 
cessato, É pressa ja/poco inutile di dire chel 
il discorso che ha pronunziato lord Jolin Hus: 
sell introducendo la sua nuova misura di ri 
forma era vivamente aspettato in Irlanda 4 
posso aggiungere che în generale è stato. (adi 
vorevolmente accolto. Sicuramente non sì proa 
mette molto all'Irlanda , ma il poco clie nb 
dobbiamo! ricevere ‘migliorerà, senza ‘aleui 
dubbio, il presente stato di cose. L 

L'ultimo atto'di franchigia per l’lrlanda ji 
luogo di estendersi ha considerabilmente di 
minuito il corpo elettorale dei borghi, e l'edi 
stensione della qualificazione di 5 lire str 
line ai capi di famiglia, sempre supponendo] 
che sia votata, contribuirà molto a rimediare 
al male. 


—____ 4 


dei lords non ha tenuto adu- 
ni se Ò 


La Camer 
manza 141} 

Camera dei comuni. Sedutà ‘dell'\1 feb 

L'on. Fori Maule presta giuromentò e siede comel 
rappresentante di Part; 

L'on. Brotherton fa la mozione della secon 
lettura del bill di educazione di Manchester e Sali 
ford, il di cui ‘oggetto è quello di fa 
cazione delle: unnli elassi della socidtà, Questa mid 
zione è appoggiata da sir Brown. ; 

Sir Filson chiede per emendamento che. la 
mera non s'occupi di questo hill prima del 25 febà 
braio, attesoché la corporazione di, Manchester deve 
riunirsi it /18 per esnminarlo, Se disapprova il Will 
non sì sarebbe più in'Lempo di (combatterlo do) 
la seconda lettura. È 

Sin Gladstone pensa anch'egli che converrebi] 
aggiornarne la di: one. 

Sir 4, Baring. Sstebbe utile che lord lohn Ru 
sell'e Sit G. Grey fossero presenti alla diselissio 
d'una misura di questa importanza; [ne domatidi 
l'aggiornamento {mercoledì prossimo. 

L'aggiornamento, è ailotisto, \ 

Sir E. Coolebrook chiede la seconda lettura dî 
bill d'interesse locale, La discussione su questa 
zione continuò alquanto ‘senza incidenti! rimarchie 
voli, Quindi dupo ‘uma’ discussione ‘di poca impòl 
tanza sulla ventilazione della .sala \delle sedute; 
signor Hume domanda, la (tiorganizzazione dell 
commissione incaricata di fare un'inchiesta sd 
presente modo di stabilire e percepire la tassa, sy 
rendita e sulla proprietà, e la quistione di sap 
le un'fuoto modo di percezione non potrebbg] 
sere adoltito; per rendere questa tassa più 0] 
Esso ha proposto la nomina dei. seguenti co MMI] 
sanii. Il cancelliere dello scacchiere sir, Thom 
Baring, Cobden, D'Israeli, Horsmon, Henley, Vem 
Mackenzie, S. Wilson, Riccards, Roebuck, SLI 
lonnello, Romiliy, lord Harry Vane e sir’ Sothel 

Questa mozione è aggiornata. La Camera si 


giornà. (Morni:1y Horald).d 


SPAGNA. — Maprip, 8 febbraio. — La 

setta ufficiale pubblica il processo verbale dl 

l’inuinazione di ]). Martino Merino, Ecconell 

tenore : «Nella citià di Madrid e nel suo 

« witero extra-muros della porta Bilbao, 

« ore cinque meno un quato pomeridi 
quest'oggi 7 ‘febbraio 1852, presenti ig 
vernatore della provincia, il suo segrétal 
Antonio (Guerola, il sig. ‘Antonio !libui 
elewosiniere di $./E.il, cardinale arcivescoì 
di Toledo, delegato da sua eminenza;il; 
Pedro Nolasco Aurioles, giudice della ca 
e io suttoscritto scritturale : j 
« ll cadavere di Martino Merivo è stato dl 
bruciato. Le legua & gli'utensili necessari 
tal uiopo eraiio stati preparati, e nell 
reno avSinistra, all'entratà del’ detto è 
teroy sì è proceduto! a quest’operazione 
«ll cadavere del. detto Martino Meri 
stato collocato, sulle; fiamme dopo 
estratto dal. mantello che ;lo® ricopiî 
quando fu ridotto in cenere, queste di 
furono sparse nella detta, fossa, Alle Gi 
minuti 20 tutto era terminato, 

Eta parimente ‘presente il cappellano] 
cimitero; signor! Jose Losada : e NE 
persone ‘presenti firmano il presente prode 
verbule, locchè ‘io \certifico (Armato | 
chor Ordonez, Pedro N. Aurioles, ‘Antil 
Guerola, Antonio Tiburcio  Acevedo, 
Losadà, Ù 
« Dinanzi, a me: (firmato) Jose Perez Mi 
tinez (scritturale). x 
Il ministero ha tentato tutti. i mezzi, pets 
pere se il regicida. Martino Merino; aveyai 
cotplici. Il presidente del tribunale supit 
siguor Lorenzo Arrazola, che più di ogii 
aveva saputo’ inspirarte qualche  conlideni 
delinquente ; ‘aveva’ ottenuto da lai la pi 

\ di morire da cattolico. Nel suo quarto ei 

| timo colloquio 'egli'ne ricevette ‘tn doctil 
firmato. è' redatto! di propriò pugoo al 

+ on doveva essere rimesso al'gbverno Sei 
dopo l’esecurione,;; secondo (Ila: promessi 

lenne fattagli.. Ecco, il tenore; del \documé 

« Signora; desiderando; rimediare 'allè 

è 4 prensioni davcui, daquabioimi, è stato - dl 
« voi siete assediata in seguito  all'atrocelli 
« fesa che io ho commesso follemente, | 
«avendo potuto convincere vostra real | 
« cogli sforzi ehe io ho fatto per l’inteliftà. 
«diario ‘di persone’ di vostra” Gonfidend iO 
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È Gliccdotusa 
«ho creduto più elcatt scrivere la presente, 
x ché SAtd ifnéssà a #, M.\dépo la mid ihiorte, 

x affinchè ‘non possa’ credere che io abbia 

«fatto queste ‘inanifestazioni in uno spirito 
 « d'interesse. 

e) 





isond (hi piedi di V.UR. M...il since 
Li rimighte' pentito, Martin "Merino. 

«Madrid, 6 febbraio 1852. Nella cappella, 
ì, vi aspettantio il giudto'tistito della ‘intia prava 
1 follia. È 

|< Signora; le manifestazioni di cui io voglio 

\« parlare; sono che'io non lascio neisun com- 

" plice che postajattenitare alla vita di V. M. 

® e io prego V. M. di perdonare dinanzi a 

« Dio al suddito e »prete ‘Martin Merino, 

Dopo l’esecùzione dell delinquente \il-nsinit- 
stero di. grazia ve \giustizia\ ha ordinato che, 
sotto gli occhi del tribunale: che aveva istruito 
Vla causa © del, pubblico ministero si dovesse 
mettere in pedti, il pugnfile fhél aka servito 
all’attentato. come pure l’astuechio e le pistole 

e le pulle trovate Lal Uomiidilio \del' defurito. 

Ordinò pure che fossero bruciati. {stioi libri 

evcarte non aventi un interesse particolare di 

famiglia. 

Le. note politiche trovate al domicilio del 
| condannato) sono state trasmesse in. plichi 
suggellati. al ministero di.grazia e giustizia. 
| — Un dispaccio telegrafico trasmesso, da 
Madrid il giorno 10 ore 2 pomeridiane dal 
ministro; degli affari esteri all’ambasciatore di 
Spagna a Parigi annunziasehe la salute della 
regina va sempre in meglio, ed avanza rapi+ 








damente nella convalescénza. 
—:Da ‘ana corrispondenza in data di Madrid 
6 febbraio all'Indép. Belge del 12, ricaviamo 
il brano)seguente: 

« Frate Fulgenzio di tanto funesta fama 
er il consiglio dato al re di sostituire al ga- 
inetto Narvaez quello del Carlista Balboa, e 
| suor Patroéinis, ché \pretlendé lmostrdre nelle 

sue mani le ‘stimate di Cristo, è ‘Voce siano 
alle segrete. Io {nou so, se questo sia avve- 
nuto per precauzione soltanto, » 

Il medesimo giornale del 13 non torna più 

Su questa voce, 

L’Heraldo avnunzia che furono fatti alcuni 
arresti in seguito all’attentato di D. Merino ; 
“la grayità però delle circostanze non gli per- 
mettono di entrare in particolari. 











Leggiamo nel Courrier de la Gironde i 
seguenti fatti intorno al famigerato, don Me- 
tino, assassino: della. regina..di Spagna : 

Merino si è recato due volte in Francia; la prima 
volta nel 1820, Ja seconda nel 1824. Dal 4824 al 
1827 soggiornò successivatienite in varie città del 
dipartimento della Haute Garonne; Nel 1827 abitava 
Agen Tra gli vanni 1828) 64829 fissò il:suo domi- 
cilio nella Gironda, Ricevette per alcuni mesi ospi- 
talità da un cittadino della nostra città, il sig. G, 
A. Bordeaux, Martino, Merino dava lezioni di spa» 
gnuolo, di matematica ed anche di letteratura Ja» 
lia ; sapeva a memoria quasi tutto Orazio. 

Fit nominato, dietro sna richiesta, vicario a San 
Medard d'Eyron, comune del'cantone della Brede, 
sithato a'tre leghe ed un quarto di distanza da Bors 
deaux. Merino si segnalò: a San Médard perita sun 
violenza, il suo carattere focoso e la sua immorale 
condotta, Dichiarava apertamente che fu fatto a 
forza prete Valla sua. famiglias, quaado egli non 

| sentiva aloni inclinazione’ per Wuel*Fanto mi- 
nistero, 
| Un decreto dell'arcivescovo lo, tolse da quelle 
‘luozioni. Si fu allora che comperò nello stesso 
cantone della -Brede una piccola proprietà situata 
nel borgo di Laprade e sui confini-della strada. 
Passò gli ultimi anni del suo. esiglio in quel 
luogo, 

Un giorno una vettura ‘ili posta andò a rove- 
sciare dirimpetto alla casa di Merino ; un viaggia- 
| tofè Spagnuolo trovavasi im essa ; era questi il sig. 
Oloziga, ambasciatore di Espartero, il quale si 
tecava a Parigi, Il sig. Olozdga era stato allievo di 
Merino. L'allievo eil il maestrò sî riconobbero. 

Il sig. Olozaga non wolle mostrarsi ingrato ; ‘ee+ 
citò il sto antico muestto perchè andasse a rag» 
giungerlo. a-Madeid, promettend gli un posto a lui 
conveniente, Merino accettò. Vendè Ja sua proprie- 
tà, elasciò la Gitonda. Merino sembrava apparte» 
nere. nelle, sue. opinioni alla, demagogia la. più 
avanzata, do 
| Per” più anmi non w'intese più parlare di lui. 
| Dopo gli avvenimenti del 1848, Merino parve si 
| volesse immischiare nel movin.ento rivoluzionario 
| che scoppiò in Francia. Scrisse al prefetto della 
| Gironda, chiedendo di essere naturalizzato france- 

se, Il prefetto conoscendo la tristizia di quell’uo- 
| mo, rifiutò. Merino rienirò allora nell'oscurità, per 
| iscirne alcuni anni dopo con un delitto il più odioso 
\ ed esecrabile che si possa commettere. 

















BELGIO, — Bruxeciss, 13 febbraio. — La 
Camera dei rappresentanti ha dato principio 
quest'oggi alla discussione del progetto del 
codice forestale. L'attuale legislazione è in- 
completa e contiene molte anomalie, Da lungo 
tempo sì sentiva la necessità di sostituirvi un 
sistema uniforme e meglio coordinato. Tale è 
lo stopo che il governo Si è proposto di con- 
| presentando ‘il progetto attualmente in 
ì (Indép. Belge.) 

2 iSirlegge nella Gazzetta di Mons: 

Il generale Bedear è sempre uelle nostre 
mura. Egli vive molto . ritirato; ‘e nonvesce 
dall albergo della Corona, dovè alloggiato, 
se non per assistere all'ufficio diyino nell’una 

| 0 nell'altra delle nostre parrocchie. 

Il giorno, 12: vi. è stato.a-Bruxelles il 
terzo ballo. di corte, ‘al'quale assistevano i 

« membri del corpo diplomatico e delle due 
| Camere. È 








PRANCIA: l''Poghamo' dall'Indépendalice 
Belge le' seguenti’ notizie : 





; SE ui 
— Si annunzia' finalmente per doinani la 


chiusura della’ lista definitiva’ dei candidati 
per il'torpo legislativo. Ciascuno di questi 
eletti anticipati riceverà la ‘Sta nomina dal 
ministero dell'iuternò in'una' lettera diretta. 
Quest’oggi la censura non ha ‘lasciato che |i 
giornali pubblicassero nessuna: notizia prema- 
tura relativa alle candidature. 

— 11 signor divPersigny hia avuto molto 
ihal di testa per condurre a_ termine questa 


lista fra le mille ambizioni e le. celebrità di | 


campanile. In molte circoscrizioni, elettorali 
il ministero vedendo di non poter far passare 
il candidato suo prediletto, ha dovuto serì- 
vere nella lista i nomi dirpersone che gli so- 
no .tult’altro che favoreyoli. Così nell'Indre e 
Loire ; probabilmente per. comprometterti, 
sono portati i signor Gonin, e de Flavigoy. 
Egli. è ‘inoltre assai difficile che il ministero 
possa combuttere eflicacemente l'elezione dei 
signori, Dupin, Porion, Hovyn Tranchère e L. 
Reybaud. 

— A Parigi sì parla nel decimo, circonda- 
rio, della candidatura, del signor Guilbem, I 
repubblicani parlano di nuovo,di portare i 
generali esiliati. 

— Si è molto parlato di una lettera del 
conte di Chambord relati mu 
principe, per quanto, mi consta, lascia ai suoi 
amieì il loro, libero, arbitrio. In fondo però 
non dissimula il pericolo» che vi sarebbe per 
questi suoi amici di accettate ‘un maridato 
soggetto a.giurameuto nelle Assemblee deli- 
beranti e 4 potiori accettare pubbliche fun- 
zioui. Già si annunzia che il signor Sauvaîré 
Bartbélemy , rinuncia alla sua candidatura 
nel dipartimento, delle Bocche deli Rodano, 

— Tutto è rimandato dopo le elezioni, an- 
che la legge sulla stampa, la quale però, do- 
vrà precedere all'apertura della sessione le 
gislativa , affine di) emanare. dall’ispirazione 


a alle elezioni. 








unica del presidente. 

— L'affare del signor de  Montalembert è 
aggiustato amichevolmente. Il, suo, discorso 
sarà pubblicato integralmente dall’accademia 
e il nuovo accademico ‘sarà, presentato, da 
Guizot a Luigi Napoleone. 

— Sì assicura che la signora Georges Sand 
lia molto contribuito a far mitigare il siste- 
ma di rigore, facendo conoscere al presidente 
gli abusi che si commettevano in suo nome 
nelle provincie. Si aggiunge che la signora 
Georges Sand ha la maggiore fiducia per i 
miglioramenti sociali che la sua immaginazio- 
ne repubblicana yagheggia. 

— Si parla di una carica di gran 
delle’ cerìmonie per il sig. Bacciocchi. 

— Si parla molto di uni! notizia pubbli- 
cata dil Constitutionne! nella quarta ‘pagina 
degli annunzi. Essa è ‘così concepita: « Pub- 
« blicazione di matrimonio. 2. Cirtondario. 
« Il signor Bonaparte domiciliato alla cam- 
« pagna. Boileau a' Auteuil e madamigella 
« Bacheloz 34;;tue: Notre Dame de? Lorette.n 
Probabilmente: qui (è questione del ‘sig. Pietro 
Bonaparte, cugino; del, presidente, 

- Il principe presidente della repubblica 
tia ricevuto da SAI: R. l'arciduca gran 
duca di Toscana la risposta ‘alle ‘lettere di 
notificazione relative ai novelli poteri. confe- 
riti' al priacipe dalla ‘nazione francese, 
Questa lettera è stata rimessa ‘al’ principe 
presidente dal principe Poniatowski, ministro 
plenipotenziario di Toscana. (Patrie). 

— Il signor di Tallenay, ministro pleni- 
poteriziario presso la Dieta germanica, è no- 
minato ministro plenipotenziario a Berlino in 
rimpiazzo del signor Arimabd Lefevre chia- 











mastro 























muto: aifar paîte del consiglio di Stato. 
(Patrie). 

+ Un decreto ‘inserito nel Moniteur del 43 
dispone, che conviene di rimpiazzare il Bul- 
letin des Lois con un sistema di pubblicità 
più completo , €, più adatto ai bisogni degli 
abitanti delle campagne. Le altre comuni e i 
capi-luoghi di.cantone riceveranno in'avvenire 
invece del Bulletin «des Lois, un foglio redatto 
per cura; e sotto la-sorveglianza, del ministro 
dell'interno, contenente le leggiz; è decretì, e!le 
jstrazioni del governo; 0 un'analisi sommaria 
di questi diversi (atti, 

— Per decreto del 12 febbraio la via fer- 
rata di Dijon a Besancon ‘con ‘diramazione 
sopra Gay; e quella di Dole è Salins sono 
concesse direttamente all’industria privata; la 
primo ad una compaguia di capitalisti e di 
industriali del Doubs, e la seconda al signor 
Grimaldi gerente della società delle saline del- 
l'Est, Noi diamo un articolo speciale è queste 
due concessioni. La concessione del cammino 
di ferro di Cherburg sarà annufiziata fra pochi 
giorni. Questa linea che passerà per Lisieux e 
Caen deve attaccarsi. presso.idi Nantes, sopra 
quella di Parigi all’Havre. 

— Si tratta attivamente al ministero degli 
affari esteri «della creazione di un certo nu- 
mero di nuovi consolati, e del ristabilimento, 
della piùvparte di quellî che erano stati sop- 
pressi dopo il febbraio 1848. Evvi quistione 
di aumentare il trattamento degli agenti di+ 





plomatici, 

— Il duca di Bassano, fhuoyo ministro di 
Francia nel Belgio è incaricato di domandare 
Al governo belga l'abbattimento del lione mo- 
numentale del campo di battaglia di Wa- 
terloo, 


GIORNALE ' QUOTI 


IDIANO 





‘il rendiconto del consiglio di guerra di Cla- 
mecy. 

— La corte d’assise della Senna'ha comin: 
ciato oggi la discussione d'un affare nel quale 
è implicato l’aatico comitato di resistenza. 

(Presse); 


dere più attivo l'impulso che ha già dato ai 
lavori pubblici colla concessione delle due 
linee da Parigi a Lione, e da Lione ad Ayi- 
gnone, come pure per ll apertura dei nume- 
rosì crediti applicati alle nostre vie fluviali. 





— 1l sig. Huber, condannato dall’alta corte 
in seguito agli avvenimenti, del 15 
Maggio, era. detenuto a Belle-Isle-en-Mer. 
Sulla fine di gennaio egli diresse al presidente 
della repubblica una lettera con la quale, ri- 
pudiando il passato e promettendo di rinun- 


di, Bourges 





ciare alla politica, domandava istantemente 
che la sua pena fosse tommutata. Si annun- 
cia che Luigi Napoleone ha conceduto più 
che il sig. Huber non ageva chiesto ,. e che 





gli ha accordato grazia intera e senza con- 
dizioni. 





SVIZZERA. — Sì legge ‘nell’ Indépendance 
Suisse: 

Non, è più possibile oggi dì negare l’esi- 
stenza. delle, note: ma il consiglio federale 





continuando a serbare il silenzio sul loro con- 
tenuto e suî passi \che gli hanno inspirato, 
siamo ridotti alle congetture, e {voci diverse 
circolano nel pubblico. 

Si diceva or son due giorni che. il gene- 
rale Dufour aveva ricevuto una missione per 
gi; 
si recherà a Parigi, ma, che il) consiglio 
federale si è diretto al ministero inglese. 

Si aggiunge che l'ambasciatore di Francia 
sarà tosto rimpiazzato; © ciò che dà qualche 
consistenza a quest’ultima yoce, è che il sig. 
di Salignac-Fénélon, recentemente giunto a 





non 








Berna per succedere al conte Reinhard, avrebbe 


comandato dei mobili e che poi avrebbe, di 
muovo tolta la commissione, 

Gli organi ufficiali essendo muti, ecco le 
dicerie che la yoce pubblica mette in circo 
lazione e noi le consegniamo qui come noti- 
zie del giorno. Sarebbe tempo tuttavia che il 
consiglio federale rompesse un silenzio com- 
promettente, perchè bisogna che la Svizzera 
sappia se essa è seriamente minacciata, op- 
pure se tutto ciò che si spande hòn sono che 
false voci. Noi capiamo che se vi sono delle 
trattative intavolate, il consiglio federale non 
può uscire da una certa tiserva, ina almeno 
dovrebbe manifestare al paese lo stato reale 
delle cose. (Journal de Genève). 








— Si legge nella Stissse: i 

Il numero totale dei segnatarii chiedenti la 
revoca, è di 15,778. Come si osservano molte 
firme non ammessibili dietro la costituzione 
e le leggi, il numero, totale si troverà proba- 
bilmente ridotto alla cifra rotonda di 45,000. 
È poco, se coloro che vogliono seriamente la 
revoca, hanno arrecato qui tutto il loro, con- 
tingehte. Secondo paretchi rapporti la confi- 
denza eccitata dai capì dell’ impresa sì allic- 
vol diggià in maggior parte dei distretti, Gli 
stessi capi vortebbero quasi aver obbedito .a 
delle migliori ispirazioni, Si dice che i signori 
Kern e Trog, commissarii federali, trovandosi 
a disegno in una riunione dove figuravano 
parecchi di questi capi di partito si sono, 
pronunciati energicamente contro l’ agitazione 
che hanno provocato nel cantone, essi: ne di- 
inostrarono la sconvenienza e. l’inopportunità, 

Secondo il Waterland, non vi sarebbero 
niente. meno di; 4274 segnature. nulle per il 
solo distreito d’ Interlaken. 








Tromo, — Ebbri d'una vittoria vivamente 
disputata; i radicali. ora. propongono di votare 
d'urgenza + 

1. La soppressione di tutti gli ordini reli- 

giosi. senza alcuna! ‘eccezione a fine di di- 
struggere. per, sempre i centri. perenni delle 
jonì. contro la sicurezza dello Stato; 
contro la libertà, contro la realizzazione di' o- 
orti: di progresso. 
2. Il bando, di tutti i curati contro dei 
quali vi esistono evidenti prove di iguomi- 
niiosì totrighi ceéhtro le leggi e le autorità che 
ci, reggono. 

3, L'applicazione del prodotto delle vendite 
dei bentdegli ordini religiosi al miglioramento 
dei nostri collegii, i qualì, senza di ciò, mi- 
nacciano di perire di una inevitabile etisìa, 

4. La riunione , per esempio , del collegio 
di Arona. a. quello di Locarno, e quello di 
Bellinzona a quello di Polleggio , e. così di 
seguito onde non avere dei collegi in minia- 
tura, che mancano di tutto quanto abbisogna 
alla perfezione di tali stabilimenti; e la fu- 
sione delle scuole elementari superiori coi 
collegii. 

5. Migliorare l’ organizzazione delle scuole 
elementari primarie , e specialmente rialzare 
la posizione quasi degradante di coloro che 
le dirigono. 


























PAESI BASSI. — Aua, 9 febbraio. — Il Niewe 
‘Rotterdamsche Courart aanunzia che il comi- 
tato per le questioni concernenti la difesa na- 
zionale, riprese i suoi lavori : egli si occuperà 
anzitutto dell'ordinamento dell’artiglieria. 

— Si dice che al dicastero della giustizia 
















‘' Non abbiamo ricefuto questa mattina 


— ll governo non cessa di applicarsi a ren- 










































oggi si dice che jl generale, Dufour 












sì ‘sta preparando attivamente Îa revisione del 
codice penale in ‘affari civili. 

As, 9 febbraio. = Il Niewe Rotterdamsche 
Courant assicura che, ia seguito alla vota- 
zione con cui la seconda Camera approvò l’e- 
mendamento the applica al riscatto parziale 
del debito della società di commercio una 
parte del fondo di estinzione, il ministro delle 
finanze signor Van Bosse è deciso di dare la 
sua demissione. 

— Il comitato per la difesa nazionale ri- 
prese oggi i suoi lavori sotto la presidenza 
del principe Federigo 

+ Le sezioni della seconda Camera si oc- 
cupano attivamente deì progetti di legge re- 
letivi allo stabilimento’ delle linee telegrafiche 
ed all’ordinamento della polizia generale, 


ALEMAGNA. — Bentino, 10 febbraio. — 
Nella seduta di quest'oggi il gabinetto là 
ottenuto, colla debole maggioranza ‘di 2 voti, 
ud successo piuttosto importante nella seconda 
Camera. Noi abbiamo annunciato a suo tempo 
che con ‘due decisioni consecutive quest'As- 
semblea aveva invitato la commissione ad 
esaminare Jil proposta del ‘sig. de. Vinke e 
consorti ; la quale contestava la legalità della 
ristorazione degli Stati provinciali. 





In onta di queste due risoluzioni Ja com- 
one, che è ostile alla proposta del sig. 
de Vinke, non si diede per vinta, ed ha de- 
posto per parte sua una nuova proposta con 
cui domanda che le sia concesso di fissare 
essa stessa il suo ordine del giorno; che è 
quanto dire, respingere la proposta del sig. 
de Vinke, e così annullare le due decisioni 
anteriori della Camera, 

Nella seduta di quest oggi l'Assemblea di- 
scusse questa nuova proposta. Dopo un dibat- 
simento piuttosto vivo furono respinte tutte le 
mozioni: emanate dalla sinistra e dal centro 
sinistro, e con 131 voti contro 129 fu adot- 
tato un ordine del giorno presentato da un 
membro del centro destro, Quest’ ordine del 
giorno! decide che, atteso la prossima presen- 
tazione per parte del governo della nuova 
legge comunale, la commissione non avrà da 
fare il suo rapporto sulla proposta del sig. 
Vinke se non dopo la discussione di questa 
legge. Questo è appunto ciò che domandava 
il gabinetto. 





mm 


DANIMARCA. — Si crede che il re di Da- 
nimarca promulgherà un decreto di amnistia 
molto ampio sì tosto che le truppe austriache 
avranno lasciato l’Holstein , e la cui partenza 
è fissata al giorno 15 febbraio. 

Il conte Mendorsf-Powilly è giunto a Kiel 
il giorno 8; î commissari federali proce le- 
ranno quanto prima alla trasmisssione del go- 
verno nelle mani del re. À questo fine essi 
andranno a Copenaghen. Il, feld-inaresciallo 
luogotenente, austriaco Legeditsch è pur giunto 
a Kiel per prendere congedo dai commissari. 
Corre voce che parte delle truppe austriache 
resterà nella fortezza di Amburgo. 





AUSTRIA. — Togliamo dalla. Guzzetta di 
Trieste del 13 febbraio: 

È stato definitivamente conchiuso il trat- 
tato austro-russo per il risarcimento doyuto, 
dall'Austria alla Russia per l’aiuto da questa 
prestato alla prima nella campagna d’Unghe- 
ria del 1849. A t ni di questo trattato, 
l’Austria dovrà cedere alla Russia per 1,051,133 
fiorini di sale e sborsare in contanti altri 
4,615,384 fiorini in tre rate annuali. La prima 
rata è già pagata. 





— É stato parimente conchiuso il trattato 
austro 





mano per la bonificazione delle spese 
di occupazione di alcune, legazioni per parte 
delle truppe austriache. Il governo papale si 
è obbligato a pagare per ogni anno la somma 
di.un milione e mezzo all’erario imperiale, 

— Una corrispondenza di Vienna dell’/rn- 
dépendance Belge veca alcuni ragguagli sulla 
futura organizzazione dell'Ungheria! che è la 
gran questione del momento per; il. ministero 
austriaco, L'idea che predomina în. questa 
organizzazione è quella’ dell'unità politica ‘di 
tutta la monarchia, ma per‘altra parte alcune 
concessioni sono fatte allo spirito. di nazio- 
nalità ungarese. 

All'arciduca. Alberto;,-che è il governatore, 
sarà riseryato il diritto (li riferire immediatà- 
mente all'imperatore sopra tutte le emergenze, 
e tutte le ordinanze amministrative ‘dovranno 
essere sottomesse alla sua approvazione, Nei 
casi urgenti potrà egli stesso emettere, delle 
ordinanze provvisorie , colla. sela condizione 
di darne comunicazione ai ministri, Oltracciò 
egli può proclamare lo. stato d'assedio e la 
legge marziale, e tutti i consigli. di guerra gli 
sono sottomessi. Quanto al personale egli no- 
mina, degrada, dismette tutti i funzionari 
amministrativi, e parimenti nomina le autorità 
municipali. 

— Le conferenze doganali aperte a Vienna 
il 5 gennaio, alla fine di questo mese sareb- 
bero chiuse. Anche a Vienna non, si spera 
gran cosa dal risultato di queste conferenze; 
piuttosto si teme che questo risultato sia per 
essere negativo, come è stato quello delle con - 
ferenze di Francoforte. 

— Il Ziyod assicura che la questione rela- 
tiva alla proprietà dei dispacci telegrafici è a 
Vienna l’oggetto di un serio esame, e saranno 




















aperte delle trattative coi diversi. governi te- 

deschi ;° per venire ad una legislazione uni- 

forme. La questione è stata messa in campo 

dalla Baviera, la quale propone che i dispacci 

telegrafici non possano essere riprodoti! dagli. 
altri giornali che 24 ore dopo Ja loro pub- 

blicazione. 

Teuesvar , 8 febbraio. I layori della strada 
ferrata di Pest-Szeghedino vengono condotti 
conalacrità; speriamo quindi che dopo l’ inau- 
gurazione della ferrovia, anzidetta,; verrà la 
nostra volta; più tardi si. procederà al pro- 
lungamento della linea fino a Lugos, passando 
per la valle di Bistra_ e di Hatseg fino in 
‘Transilvania (che richiederà un ramo di strada 
ferrata laterale a Werschetz e Weiss-Kirchen); 
in tal maniera sarebbe stabilita; la relazione 
diretta colla Gallizia , e così la città di Te- 
mesvar e con lei tutto il paese della corona 
ben presto risentirebbe i vantaggi di tanto 
grande non interrotta comunicazione. Poichè 
questi \desiderii, devono effettuarsi fra breve 
perchèrichiestiurgentemente dalla civilizzazione, 
speriamo che fra dieci anni noi arriveremo 
ad un grado di coltura, a cui sotto il regime 
antico in 100 anni noi non saremmo punto 
arrivati. 





Aram, 10 febbraio, — Giusta notizia degna 
di fede sî attendono fra breve le pubblicazioni 
rapporto alla sistemazione della Croazia. Le 
tasse saranno prelevate dietro il preventivo! 
fatto. Le relative disposizioni furono già date. 

(Triester Zeitung). 


RUSSIA — Oprssa , 26 gennaio. Dal pfin- 
cipio del 1852, ad onta del verno, nel nostro 
commercio sì fa sentire un movimento note- 
vole. 

Quantinique dall’ Olanda e dal Belgio atri- 
vino di continuo commissioni di grafib ‘per 
conto dei negozianti tedeschi , e che in In- 
ghilterra i prezzi delle granaglie ‘acquistino 
tale solidità da sperare piuttosto un aumento 
che non un ‘ribasso ; sono ‘arrivate eziandio 
delle ordinazioni da Genova è da Marsiglia. 

In seguito ‘di’ ciò nel corso delle ultime due 
settimane furono venduti. 120,000 tschetwert 
di framento, e ciò con un aumento di 1 a 2 
rubli-banco per tschetwert, (così che i ‘prezzi 
medii per, questo genere, secondo le. diverse 
qualità, ascendono: da 17 a 22 rubli-banco per 
tscheiwèit. 

Un aumento relativo succed anche nei 
prezzi del trasporto tanto ‘pei pochi» basti- 
mentii qui stazionati,| quanto per quelli che si 











trovano in mare. 

Nelle lane abbiamo mediocre spaccio ; in 
lane fine furono fatti alcuni contratti da effet- 
tuarsi nella primavera, e ciò, per 1500. pud 
di merinos lavati a 61 414 rubli-banco, e 
4000 pud di merinos sporchi a 20 142 rubli- 
banco. 

La. stagione è sempre straordinarjamente 
mite ; durante tutto il verno fu raro il gelo , 
e la neve dì pochissima durata; îl porto non 
fu gelato neppure un istante, per cui la na- 
vigaziane continuò senza interruzione laddove 
nel mare di Azow la navigazione fu inter- 
rotta colla fine di novembre. 

A Kertsch , secondo un rapporto qui per- 
venuto, la navigazione fu riaperta da due ba- 
stimenti sardi carichi dî generi coloniali. 

Il commercio fa speraté di essere vivissimo 
nella pritnaverà entrante; anche per il pros- 
simo r'icolto si nutrono buone speratize. 

(Triester Zeitung.) 

—In proposito di commercio troviamo nel- 
l'Osservatore Triestino dell’ 11 febbraio l’ar- 
ticolo seguente : 

Mentre che negli antichi tempi i grandi 
granai si trovavano nella Sicilia e negli Stati 
barbareschi, al presente è uopo cercarli prin- 
cipalmente nel. settentrione, Le. pianure site 
al mezzodì ed al sud-est del, Baltico sono, 
e per Ja natura del suolo, e perla, state in 
proporzione più calda ed asciutta, special- 
mente favorevoli alla coltivazione delle gra- 
naglie, e per conseguenza presentemente i 
grani più importanti di una gran parte, d'Eu- 
ropa. Danzica è una di quelle piazze le quali 
sono più impoîtanti per |’ esportazione delle 
granaglie. Secondo una cifra media di 25 anni 
(1801-1825) si esportarono di colà; annual- 
mente 535 mila tonellate,, cioè circa 400 mila 
tonellate frumento e 135 mila, di segala ; nei 
tre anni 1829-1831 però. in tutto 676 ila 
tonellate , cioè. 559 mila frumento; e 117 
mila segala. In alcuni ani fivorevoli spe- 
cialmiente si. era aperto iil'mercato. delle gra- 
naglie in Inghilterra, e l'esportazione ascese a 
uri milione di tonellate. Glitaltri punti ina- 
portanti per l'esportazione delle granaglie sul 
Baltico soho Memel; Koenigsberga}, Stettinò , 
Riga e Pietroborgo. Colla esportazione dai porti 
del Baltico; da Arcangelo e dalla Danimarca 
viene provyista di. granaglie la penisola scan- 
dinaya ed in ispecie la Norvegia. Una parte 
passa nell’ Inghilterra, e parte nell Olanda; 
nel Belgio, nella Francia e persino nell’Ame- 
rica meridionale. Il secondo! granaio euro- 
peo si è la Russia meridionale , principal- 
mente ‘la Volinia e le:vecchie provincie po- 
lacche. Odessa. è il portò più importante del- 
l'esportazione, il quale nel ‘termine’ medio 
esporta annualmente. oltre ad un milione di 
tonellate di frumento poco però; in ‘altre 
qualità di granaglie. Il frumento va pella 











, Grecia, Italia, Spagna, ed anche 
pella Gran Bretagna, L’ Egitto è il terzo gra- 
naio importante, il cui frumento si esporta 
principalmente nei porti meridionali dell' Eu- 
ropa. Anche l’ America settentiionale esporta 
granaglie. fl Canadà spedisce’ del’ framento 
pell'Inghilterra. Gli Stati Uniti esportano fru- 
mento e grano-turco, specialmente ‘in farina, 
ed''in gran parte pelle Indie occidentali e 
nell'America meridionale. Le principali piazze 
d’esportazione sono: Nuova-York, Filadelfia, 
Nuova-Orleans e Baltimora, La Carolina for 
nisce molto riso all’ Europa ed all’ America 
meridionale. Il Brasile ed il Chill meridio- 
nale esportano del riso; e le colonie del Capo 
del: frumento, Un importante commercio di 
riso esiste fra le due penisole della China e 
l’Arcipelago indiano. 

x 


DECLSSI del 14 febbraio in Torino. 


Nero 
Del 15 » 14 


Totale N. 764 





ULTIME NOTIZIE. 


Ginova, 16 febbraio. —. Adempiamo al triste 
ufficio di la morte di Giovanni 
Torti, presidente del consiglio universitario di 
Genova. Egli passò da questa a miglior vita 
ieri alle 5 e 20 minuti pom. La .sua morte 
fu repentina perchè colto da apoplessio ful- 
minante, L’onorando vecchio nacque in Mi- 
lane l'anno 1774, alla vigilia dei Ss. Apostoli; 
fu l'amico di tutti gli uomini grandi ed onesti 
di due generazioni. Il nostro presidente dei 





annunciare 


ministri lo chiamava l’amico del suo cuore. 
(G. di Genova). 

Roma. — Corre yoce dietro lettere ; che a 
Roma il giorno 9, anniversario della re- 
pubblica sia stato solennizzato dal popolo; 
malgrado l’accanita sorveglianza dei birri, con 
spari, fuochi del Bengala, e pubblico passeg- 
gio. Se giungeranno particolari in conferma, 
li pubblicheremo. (Corr. Merc.) 

Narori, — Ci scrivono che i canibiamenti 
ministeriali. non ;sieno terminati. Sarebbero 
stati offerti i portafogli ad'alcani uomini nuovi 
aì seggi ministeriali, fra. gli ‘altri all’egregio 
Savarese fratello dell'esule : ma codeste offerte 
non vennero accettate, (Corr. Merc.) 

SERIO 
(Corrispondenza del tisorgimento) 
Parigi, 14 febbraio 1852. 

Il governo francese volendo disporre di una 
parte delle forze militari ‘che sono oggigiorno 
in Aftica, ha pensato di creare nell’Algeria 
uba porzione d’arritata permanente; solidamente 
costituita mercé la formazione di due altri reg- 
gimenti di Zoavi, di un complemento di or- 
ganizzazione dei battaglioni indigeni e dì un 

mento! dell'effettivo degli squadroni di Spa- 
his. Il decreto concernente queste misure è 
inserito nel Monitore di questa mattina, e to- 
stochè saranno messe ad esecuzione alcune 
truppe francesi che sono ora in Africa sa- 
ranno disponibili per altra destinazione. 

Si è parlato di uete dei governi esteri ri- 
sguardanti i decreti relatiyi ai beni della fami- 
glia d'Orléans. Si è giunto persino a citarne 
una della Russia, locchè non è molto vero- 
simile, Quello che sembra bensì vero si è, 
che una commissione sarà formata (della quale 
faran_patte.gli avvocati Duyergier, Chaix-d'est- 
Ange e Moreau), incaricata di dare il suo av- 
viso sulle quistioni che quei decreti potreb- 
berò far nascere e soprattutto di cooperare 
al modo della loro applicazione attenuandone 
per quanto sia possibile gli effet. 

Il principe presidente sì occupa indefessa- 
mente delle misure finanziarie ed economiche 
che ha in animo d’introdurre in Francia, ed 
sa quest'effetto ha lunghe è spesse conferenze 
col sig. Michel Chevalier. 

La legge sulla stampa won tarderà ad es- 
sere pubblicata. Dicesi, ma la voce è assai 
dubbia, che se la cebsura è conservata come 
imisuira permanente, il'‘sig. Armand Bertin ab- 
bandonerà il suo foglio le Journal des Débats, 
il quale passerebbe in tal caso sotto la dire- 
zione di M. Lesurde e diverrebbe interamente 
bonapartista. 

Parlasi pure del richiamo di M. de Rayne- 
val e. della nomina di M. de Maupas come 
inviato straordinario a Ron Partmi l’una e 
l’ altra ‘notizia: aver poco fondamento, Egli è 
più probabile che M; de Maupas' vada a Ma- 
drid.in luogo del generale Aupick; ‘ed ‘in tal 
caso.il sig. Pietri, attuale prefetto di polizia; 
rimpiazzerebbe \M; de Maupas al ministero. 





Alcuni disordini sono avvenuti al collegio 
di Zwuigi il Grande. all’ occasione dell’ espul= 
sione di unvallievo,, presso! il quale ‘erano 
stati trovati dei libri osceni. Più di cento gio- 
vani, essendosi messi in istato d’ insubordina- 
zione, le classi. maggiori sono state provviso= 
riamente chiuse. 

Si. dà. per certo che la lista di altri trefta 
senatori sè. già, formata; è che fra questi vi 
sarà il nome di .M. dela Rochejacquelein. 

Un altro.capo del partito” leggittimisto; M. 
Berryer; è: entrato. all’accademia  famncese: i} 
suo ricevimento solenne ‘avrà luogo da qui a 
qualche mese,: pure si.cominciano‘a-farri</ 
cerelie findora di biglietti per: quella seduta. | 








Il Morning Chronicle, giunto questa mat- 
tina, annunzia, che una squadra inglese ha 
avuto ordine di venire in crociera nella Ma- 
ica : essa sarà comandaia da lord Cochrane, 
e sarà composta di 21 bastimenti, di cui 7 da 
cannoni, 7 da 90 e 7 da 60; questi ‘ul- 
timi vapore a elice. Anche la squadia inglese 
che era, nelle acque delle Isole Baleari, ha ab- 
bandonato la stazione di Maone, né sì sa 
quale direzione abbia preso, Intanto la flotta 
francese che è a Tolone, ha avuto ordine di 
tenersi pronta a mettersi alla vela, Dicesi che 
andrà in Oriente per far prevalere la politica 
francese nell’interminabile questione dei Luo- 
ghi Santi. 

La regina Isabella è quasi intieramente ri- 
stabilita; il sig. Donoso Cortes, marchese di 
Valdegamas, ambasciatore spagnuolo farà can- 
tare lunedì prossimo un solenne Zédeum nella 
chiesa della Maddalena. 

Siamo nella stagione dei divertimenti; i 
balli e Je feste sì succedono senza interru- 
zione: dopo quello del ministro della guen 
vi è stato un ballo dalla principessa Maria, 
marchesa di Douglas, cugina del presidente ; 
un altro dalla principessa di Wagram; un 
terzo dalla marchesa di Montmorency, fami- 
glia inglese, e mercoledì, prossimo ve ne sarà 
uno alla prefettura della Senna. 

Da due giorni manchiamo ‘del corriere di 
Torino e di Genova: pare che vi abbia molta 
neve sul Moncenisio, e infatti l’aria si è fatta 
în questi giorni molto fredda. Forse per la 
stessa ragione la lettera d'avanti ieri e la pre- 
sente arriveranno tardi a Torino. 

— Il Moniteur pubblica questa ‘mane un 
rapporto del ministro della guerra ed un de- 
creto del presidente. della Repubblica che 
contengono molti notabili cambiamenti nella 
costituzione dell'armata d’Africa. 

Il Moniteur pubblica inoltre un decreto 
che riduce a 12 il numero dei, consigli di 
revisione ; più un certo numero dì nomine 
nella Legion d'onore e nella inagistratura co- 
loniale. 

— Il ‘consiglio di guerra di Clameey ha 
condannato otto accusati alla pena della de- 
portazione in fortezza, e cinque accusati alla 
deportazione pura e semplice, 

— Il principe presidente ha” ricostituito 
sulle più larghe basi Ja sua casa’ militare. 
Noi pubblichiamosi nomi deî signori generali 
e colonnelli che figurano tra i suoi aiutanti 
di campo, 

Il generale ‘di divisione Roquet. 

I generali di brigata Canrobe: 
De Colte. De Montebello, 

Il colonnello del 42 di linea Espinasse. 
del 51 di linca de Lourmel. 
di cavalleria Edgara Ney. 
del genio de Béville. 

Il colonnello Vaudrey: 

Il' ‘luogotenente colonnello’ di' cavalleria 
Fleury. 

Il principe presidente farà' scelta inolt 
tutte le armi; e nella marina di ‘ufficiali di 


. De Guyon. 


li 


« 


in 


vizio della ‘guardia nazionale di 
Parigi, di cui l’organizzazione procede} sì lil 
initerà, si dice; al 
del palazzo di citt 


guardia delle mairies ‘è 
Tuttavia si pensa che gli 
esercizi saranno frequenti. 
fatti che la mili 
dotta ‘che pel passato. L'armamento 
luogo ‘con dei fucili a percussione. 

— Il Courrier de la Gironde aunùnzia la 


importante in- 
a cittadina sia meglio con- 


avrà 


infione di 49 ditenuti arrestati in seguito 
dei moti del Lot e Garonne. Di quésto nu- 
mero 31 furono mandati a c loro, 18 ri- 
lasciati colla ‘proibizione di rientrare nei di- 
partimenti di Lot e Garonne; uno di questi 
ultimi, modellatorè, della ‘città di Lucca fu 
espulso dalla Francia. — 65 prigionieri appar- 
tenenti a diverse località ‘del circondario di 
l'oulon. sono. stati messi in libertà, 18'4ltri 
prigionieri sono stati. estratti di ‘prigione ed 
avviati su Brignolles. 

— La Patrie facendo lamento del contegno 
doi giornali inglesi ‘contro gli atti del presi 
dente della repubblica dal 2 dicembre iù poi, 
e specialmente del Times e del Morning Chro- 
niicle. termina con queste parole: « Non'ci 
daremo la pena di confutarli, locchè sarebbè 
cosa troppo lunga e fastidiosa: noivci limiti 
mo.a dar la più completa smentita a tuttii 
progetti che si prestano al principe presidente 
@ al suo governo, 

— La leguzione di Spagna farà cantare un 
Te Deum nella chiesa della Maddalena il lu? 
nedì 16 febbraio alla mezza poin, per render 
grazie alla divina Provvidenza d'aver preser- 
vato la; preziosa vita di S. M. la regina Tsa- 
bella HI dall’attentato cominesso contro la sua 
augusta persona; 

Sexcwa: 1 Le notizie di Madrid dell'8 feb- 
braio smentiscono: la notizia dell'arresto del 
padre Fulgenzio e della suora Patrocinia, Le 
sole persone arrestate’ è ancora’ detenute al 
Salalero per. misura; preventiva sarebbero la 
serva di don Merino; un prete e un operaio; 
conosciuti per aver ‘avuto delle ‘relazioni’ col 
regicida. 

Atemacni. — Nella tornata dell’14 febbraio 
la prima Camera di Prussia ‘ha "Modificato 
piuttosto sostanzialmente l'istituzione del giurì, 
vale ‘a dire’ lia riveduto parzialmente e indi“ 


rettamente la costituzione che fissa la compe- 
tenza di questa giurisdizione. 
La prima Camera ha dunque adottato due 


stampa, salve le eccezioni stabilite dalla legge; 
l’altra del signor Itzenplitz che rimpiazza l’alto 
giurì con una corte speciale per i delitti di 
tradimento. 

La sinistra dell’ Assemblea combattè viya- 
mente queste modificazioni, appoggiate dal 
ministro della giustizia; wa la chiusura ‘dei 
dibattimenti essendo stata pronunciata mal 
grado là sua Opposizione, essa sì astenne da 
prender parte al'iwoto. 


Leggiatno nella Gazzetta d'Augusta del 13: 

« Riceviamo lettere di Francoforte in data 
dell’11 le quali fanno perdere ogni speranza 
riguardo al mantenimento della flotta tedesca 
e conferinano che i fatali dissapori tra Austria 
e Prussia vanno ognor più crescendo, mentre 
che la situazione politica dovrebbe determi 
nare queste due potenze a stare più che mai 
unite. 

« In queste critiche circostanze’ merita di 
essere osservato che le. lettere di Vienna di 
quest’ oggi , in contraddizione colle afferma- 
zioni positive dei giornali smi -officiali di Ber- 
lino, anvuoziano che il cofpo d'armata au 
striaco! nell’Holstein è în Amburgo non sgom 
brerà quei territorii e noù fra alcuni mési, 
e non sîn d’ora com’erasi anniunziito, Questa 
voce per altio non sembra ancora molto ac- 
creditata e tutte le notizie del Nord sono con 
essa in contraddizione.) 

— La Corrispondînza Litografica} în con- 
ferma di: quanto scrive la Gazzetta d' Augusta 
ne anvunzia che tra Île difficoltà esistenti fra 
i due gabinetti di Vienna e di Berlino una 





delle più gravi è quella della’ successione al 
trono del granducato! di Baden. L'Austria al- 
legando che il figlio primogenito del granduca 
è affetto da una malattia mentale , vorrebbe 
far passare la corona! ‘al secondogenito. Ma 
la Prussia sì oppone perchè il principe Fede- 
rico, secondogenito , @ dedilissimo all'Austria, 
e se questo progettolisi attuasse la Prussia 
perderebbe affatto lalsua ‘influenza  nell’Ale- 
miagua meridionale. 


{Corrispondenza del Risorgimento) 

| Londra, 13 febbraio. 

Permettete che ritàrhi sul passato per me- 
glio assicurarvi sulla opinione del paese. Co- 
ime avete visto ebbero) luogo alla Camera le 
interpellanze sul ritiro di lord Palmerston; 
dal discorso fatto su questo proposito dal 
primo ministro e dalla risposta dell'ex -segre- 
taiîo degli affari esteri, ognuno ha potuto 
dedurre che la differenza fra questi due grandi 
uomini di Stato non è di princpio politico, e 
non poteva esservi su questo lato, ove essì 
hanno fin qui camminato di pari passo; Ciò 
è quanto non Cessetò di vipeteryi , perchè è 
un fatto da non reyocarsi in dubbio, e per- 
chè distrugge nel loto nascere tutte le gioie 
e lè speranze ‘che um patito retrogrado del 
Contin 
Là differenza fu thita di appreziazione sulla 
esteusione degli obblighi del segretario degli 
esteri verso il primo ministro, E certamente 
che un tal disaccordo abbia 
fatto inancare al goxerno uno (dei ‘subi più 
abili operatori, cone tutto il paese lo ‘attesta, 


aveva concepite. 


a lamentarsi 


ma, credetelo; To! fipeto, il’ principio politico 
non ne soffrirà danno; — Giù come pare avrete 
visto fu esposto dal 4 ministid'il sto piano di 
riforina parlamentare) e dal' discorsi che esso 
promosse da tutte le parti ‘della Camera, si 
può argomentare eli@ il bill pisserà, 

In fatti meatre (esso concede: abbastanza 
al partito progressista, non rimuore poi dal 
sistema elettorale ,/già esistente; tanto da al'- 
larmare i conservatoti; sicchè ‘gli uni si con- 
tenteranno. di. ricevere quanto è possibile di 
avere vora jvle lirì accorderanno ciò che 
sarebbe impolitico negare. 

Qui i timori di Wuerra del. tutto 
dissipa, e le misure di precauzione. del. go- 
verno non sono, che una continuazione più 
attiva di quanto già,sì faceva fino dai 1848. 
€ però non ponno dar ombra a chicchessia, 
ed.i giornali nonjsi tratténgono molto su que- 
sto soggetto. 


sono 


Incuntenna. — Nella Camera dei lordi lord 
Granville ministro degli affari esteri ‘hà ‘an- 
munziato ‘che l'affure del Prometheus è aggiù- 
stato ‘e che il governo biftàunico aveva fatto 
delle scuse al governo degli Stati Uniti. 

— Ai comuni lord Jobia Russell ha annun- 
ciato che’ lunédì prossimo depositerebbe' un 
bill sull'aumento della milizia. 

— Il sig. Labouchére ministro del commer- 
cio ha annunziato il deposito di un bill por- 
tante abolizione ‘di’ cèiti diritti di navigazione. 

— Delle interpellanze s0n0 annunciate nei 
comuni sugli affari del Capo. Si credé che esse 
non siano tanto spinose per il gabinetto, 

ZL Il'fatto dhe ha ‘avuto luogo a Firenze 
tra alcuni ufficiali austriaci ed un suddito in 
glese Mather fu motivo ad un incidente nella 
Camera dei lord nella seduta di giovedì 

Il conte di Fitz-Williams ha interpellato su 


proposte, ‘una del signor Klee che toglie al 
| giurì la cognizione di tutti i delitti e crimini ‘ 
politici mon riconoscendo la sua competenza | 
che peri erimini ordinari e per i delitti di | 





IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


questo affare il conte di Granyille. Noi ripro- 

. durremo nel numero di domani dietro i gior- 
i pali inglesi le parole del nobile lord, e la 
risposta del segretario di Stato. degli affari 
esteri. (Patrie). 

— Nel corso della seduta del 43, lord 
Granville ha detto alla Camera dei comuni 
quanto segue: 

Le nazioni dovrebbero trattar sempre nel modo 
stesso, che desiderano sì tratti con loro; non deb» 
bono dunque vergognarsi di riconoscere. loro 
torti, — Appena io conobbi le violenze usate dal 
comandante dell'Ezpress, io non ho esitato punto 
4 far delle scuse (apology ) al governo americano. 
lo spero che l'Austria farà lo stesso riguardo a 
Moi, in'merito aî mali trattamenti usati a Firenze 
ad un ufficiale inglese. 

—1Il signor A. Mallet, ammogliato con una 
parente! di lord Brougham, è stato ‘nominato 
ministro britannico a Francoforte in surrol 
zione di ‘lord Cowley che è passato a Parigi 

(Advertiser). 

— Hl' giornale il Morning Chronicle an- 
nuozia la prossima foriazione di tua squadra 
la quale incrocierà nella Manica da Potts- 
mouth simo a Queenstown in Irlanda. Questa 
squadra sarà ‘posta sotto gli ordini del vice- 
! ammiraglio Cochrane, e composta dei mi- 
gliori vascelli a vapore della marina britan- 
nica, (Patrie). 








Bonsi i Genova del 16 febbraio: 


- + 18501 gen. 
Anglo 


59, 


Azioni 


1745 1740 
Sconto per Genova e Torino. 4 


00 

Bonsa pi Lowra del 12 febbraio. 

Cita, mezzogiorno. La fermezza dei fondi 
pubblici continua, Le notizie ricevute da Pa- 

sono considerate come favorevoli. 

Consoliilati a contanti 96 314, 7}8. 

Il 5.010 piemontese 88 118; a 87 12. 

2 ore. Consolidati a contanti 97 18. 

3 ‘ore. Consolidati per conto all 14 inarzo 
971,8. 

Borsa pi Lowpn del 13 febbraio. 

Città, mezzogiorno. 1 fondi inglesi 
tengono feriniî, ita vi è poca animazione alla 
borsa e nella ci 

Consolidati a contanti 97 1}8. 

Il 5 0j0 piemontese 88 34. 

2 ore. Consolidati ‘a contanti 97 118, 114: 

3 ore. Consolidati per conto all’ 11 marzo 
97 1180 114. 

Bonsa pi Parici del 14 febbraio. 

Il 5 00 a 103, 80 in ribasso di 10 cc, 

Il 3 0j0 a 65, 60 în ribasso di 15 cc, 

11 5 0j0 (c. R.), il solo fondo piemontese 
che sia. stato tassato, variò da 89, 90 a 90 
senza cambiamento su ieri, 





S_NICCOLINI, gerente. 


LA BUONA NOVELLA 


GIORNALE RELIGIOSO 


Si pubblica, ogni venerdì, a fascicoletti al 
solito di 16 pagine; in-8 grande. 

Le associazioni si ricevono da. Cantorti, 
Bazzanino e; Comr. sotto i portici di. Po, 39, 
al prezzo di 6.fr. all’ anno per Torino , e di 
7.20 cent. per le provincie, franco di porto. 


MELLERIO iui MELLER 
DI PARIGI. 


Deposito assortito di Bijouterie 
d’ogni genere e di nuovo guSto, contrada 
della Meridiana, isola :S. Lazzaro, n° 46 
primo piano. 





DELLE 


IDEE NAPOLEONICH 
PENSIERI ‘ 


LUIGI N. BONAPAR 


PRIMA VERSIONE ITALIANAUNI 
di G. B. a 


Un elegante volume in-18 
Prezzo Ln. 4 60. 


Si vende da tutti i Librai. 
Per le commissioni dirigersi al signor È 
Caucci - Torino, via «Alfieri, n. 24/0 


Avviso al Pubblico 


quelli ) 


Fabbrica di Wuste pari a 

Genova, 

L'Impresa dei Molini della Città; di To 
si fa un dovere di prevenire il pubblico 
della capitale che delle provincie di averti] 
inentato' la fabbricazione delle suddette Pi 
perciò trovasi in ‘grado di soddisfare a q 
lunque richiesta, e conu»issione le venissd 
fidata. 

La vendita si fa nel locale dei. moliuif 
Dora, detto dei Molassi a poità Palazzo; 
hiyvi l'unico deposito. | 

Prezzi 
Pastine soprafine 

fauna qualità 

2.da qualità 

Ba > qualità 


G. B. VENZANO | 


Tiene sempre gran Deposito ‘e fornisce 
Genova ogni sorta di Carbone fossile e, @ 
inglese cioè: { 
Carbone fossile di 


80 
60 
40 
30 


4.a qualità per 
moliai a 
i d'a quilità per gar 
i d.0 qualità per fucine. 
i d.a 2.a 3. qualità peri 
cottura di mattoni e per tavt'altri usi 
Coke di 1.a:qualità per le locomotive edi 
“ fusorij. * 
Id. di 2.a e 3.a qualità per diversi altri! 
Qualità tutte a prezzi limitati. 
Piazta Marini} ‘n. 1534, 





Le Sieur'TURE, jardinier {leup 
arrivanti ‘de Paris, a ‘l’honneur. de pri 
mm, les amateurs, qu'ils'vient d’arriverà W 
avec un beau assortiment de’ plantes 
tant de pleine terre que d’orangerie; arbi 
fiuitiers, oignons bulbes d'Alger, des plus bel 
qu'il soit possible de venir a des prix 
modereés qu'il vendra avec toute garantie. MG 
il tient aussi un grand assortiment de sem 
ces de, fleurs et. potagèee. Son, maga 
rue Saint Massimo, Po, casa Claretta. 





Lezioni Private 


di Lingua Greca ed Ebratò 
dal Prof. G. N. — Recapito al Collegioli 
Porta Nuova, 





Teatri dî questa sera; 


REGIO, — Opera: #téigolefto. — Ballo graili 
Wausto. — Balletto. 


CARIGNANO. — La drammatica Compagnia al 
vizio di S. M, recita. 


NAZIONALE. — Riposo. 
SUTERA.— La compagnia. Bassi e, Prera recil 


GERBINO, — La drammatica compagnia Capp 
recita. : 





BORSA DI COMMERCIO DI, TORINO — Bollettino ufficiale del 16 febbraio. 





FONDI PUBBLICI Per contanti 


giorno preci 


dopo la. Borsa 
1819 5.0j0 god. 1 8.hreL. 
1831») = igeona 
1848 è» » sett. » 
1849 +». igenn.s 


nella 
mattina 


89 60 75 751 
6 75.90 
»_ + 10 x.brew 
Obbl. i genn. 
+ 18bro » 
#31 febbri 
18445.0j0 Sard. 1 luglio» 


(DI PRAVATE 
Banca naz. f gen. 
Banca di Savora . 
di(40Ooltre P'int d. 
no(8 50 0/0 1 luglio] 
ittà di Genova 4 p. 010 
età-Gaz(ant.)f gen. 
Società-del Gas (nuova) 
Incendii a pr.fisso 31 dic. 
Via ferr.di SavigL.i genn.| 
Mol. presso Call. {giugno 


940 
924 


405 405 








campi 


Augusta .., . 
Francoforte S 
Genova sconto 
Lione, . ...’, 
Livorno ‘1; ! 
Loridra 
Milano | 
Napoli . | 
Parigi. 
Roma 
Torino s 


Per ire mess, 
952 112 


Per brets scadenze. 
» | 253 
M 
Ù 99.40 
25 15 


99 40 





Pel'fine del mese corrente 


giorno prec. nella 
‘po la Bo mattina 


Pel fine del'inese prossi 


giorno prec, nella 
dope la Borsa, mattina! 








Monete contro valuta legale è Bigli di Banei 


odo: Vendita - 


Doppia, da:20;Lire 

— di. Savoia 

= di Genova Lv .U 
Sovrana nuova «Lod 

vecchia ..._,, 
ARGENTO 
(*) Peril Biglietto di 1000 L. 

EROSO misto 

Perdita; per ogni 1000 L; #2 #8 p.0j00 

(*) 4 Biglietti si cambiano al pari alla Banca, 





‘Tipografia FERRERO E Franco, Contrada dell'Arcivescovado, accanto ‘alla Madonna degli Angeli. 


sa 








Im 


po È 








nì 








2 sione calda ed esplicita agli atti dell’attuale 


comune lode di lealtà il Re e i suoi mi- 


81 RICEVE L’ASSOCIAZIONE, 
Per Torino, all'ufficio "del Giornale, viafdell’Arcivescorado e 


librai, =£ Per le Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, all'emgorio libra- 
fio, Firenze, Wesseuz, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato postale. 
L Parigi, uffici di corrispondenza Haras, e Lejoliset. — Londra, P, Rolandi, 


libraio, 20. Berner's Street, 


presso1 principali 


IL RISORGIMENTO 





In anno L, 4 
— Un anno 
fini, — Un sol 
del Giornale. — 
1 manoscritti po 








Numero cent, 30, 





PREZZO D’ASSOCIAZIONE 


Tonino. — Un anno L. 40,— Sei mesì L. 22.—Tre mesiL, 12, — Paovinci: 
\4.—Sei mesi L. 24.— Tre mesi L.43,— ItALu ed Esrrno: + 


— Semestre L, 27,— Trimestre 44 50: — franco. ai cone 

Dirigersi (anco di posta alla Direzione 
Le inserzioni si pageno cent, 20 per riga anticipati. — 
n saranno restituiti. 











Wi nno V. 





Torino, Mercoledì 


ì 48 


agi 


Febbraio 485 


2. 





- 


um. 4282, 








Il 
Non ha guari sul finire della discus- 


sione della legge sulla stampa, un onore- 
vole deputato dell'opposizione, facendo ade- | 
i 


Torino, AT febbraio. 


governo, si piacque a congiungere neila 


nistri. 

Noi preferiamo la bella: locuzione del di 
scorso del trono all'apertura» della sessione 
del 41854, che poneva la Stabilità delle no- 
stre sortì mella lealtà del Principe e nel- 
l'onestà del governo, poichè i. ministri non 
hanno alcun patto a mantenere 4, violare, 
ma ‘una’ legge parlamentare ad eseguire, e 
una legge morale a seguire con la probità 
delli costanza nella propria politica, E que 
sta lode non può ad essi negarsi. Se vi, è 
cosa. che può dirsi comune al Principe au- 
gusto, custode delle nostre libertà, e aì suoi 
ministri — serbata tultavia la distanza insu» 
perabile che li separa — è la giustizia che 
il tempo ha futto a tutti indistintamente. 

Eccoli finalmente — a rappresentare l'o- 
pinione più liberale tra quante stanno | al 
potere in Europa — questi uomini che, po- 
chi anni or sono, erano considerati come 
estremi melle loro idee conservative e quasi 








\illiberali, Ed essi fecero allora le prove più 


indisputabili di quell'amore degli ordini tem- 
perati , prudenti e fermi di che taluno ora 
affetta di muover dubbio, a porre in di- 
seredito di soverchio liberalismo chi non 
ha guari era. accusato di servile timidità in 
ogni piccola manifestazione, nelle più: leg- 
giere riforme! E tutti con Ja' parola, con 
gli scritti, con gli atti della loro vita poli. 
tica diedero argomenti irrecusabili della più 
profonda antipatia pei clamori di piazza, 
pei trovati da ciarlatani, per 1’ abuso dei 
circoli, della stampa, di ogni strumento di 
libertà; ben prevedendo che quest'abuso era 
morte al retto uso. 'Se l'uno adoperò l’au. 
torità del suo nome, e il recente: splendore 
che aggiungeva ad esso l’ardimento militare, 
a trascinare nella polvere gli incontentabili 
gridatori di una pazza demagogia, adope- 
rando la mano maestra in prose che dure- 
ranno, perchè cessato il pregio dell’oppor- 
tunità , serberanno sempre quello del più 
squisito atlicismo; e rilemprò ai bisogni 
presenti la rappresentanza nazionale — altri 
combattè nella stampa peciodica e dalla tri- 
buna gli improvvidi ardimenti e.i sogni di 
avventale riforme, di che ci giungeva l'eco 
funesto dall'altra parte delle. Alpi. 

Questi ‘che nel 1847 al grido di riforma 
aggiungeva primo la domanda degli ordini 
rappresentativi si pose arditamente alla cu- 
stodia dell’ordine pubblico e delle leggi co- 
stituzionali, quando lo Statuto di Re Carlo 
Alberto vente a soddisfare i giusti voti del 
suo popolo. Quell’altro che la proscrizione 
aveva scacciato di lerra in terra e fuorì 





d’Italia negli anni più tristi dell'assolutismo, 
conseguite le libertà italiane servi fido il 
Suo principe e disdisse i mutamenti di Stato 
nell'Italia centrale con gli atli politici e coi 
libri, Ciascuno diè sperimento del suo amore 





de’ governi ordinati e potenti come vo- 
gliono, pereliè siano utile non irrisi in 
puese libero, é 
‘E questo sembrò amor del potere pel po- 
tere ove i mutamenti! radicali dello Stato 
da monarchia in repubblica ebbero luogo ed 
oye non l'ebbero — per eccesso di contraddi- 
zione nella calunnia! Restava che venissero 
tempi infausti per provare gli v i al ci- 
Thento di essi. Ed ob! non fossero mai ve- 
nulil ‘Ma. poichè le eccedenze producono 
opposte eccedenze essi vennero. Nei paesi 
circostanti prevalse il regresso dagli istituti 
Ppatlumentari, e liberali. Era da vedere se 





si lasciavano travolgere dagli. avvenimenti 
seguendone il corso per mantenersi a galla. 
Questi vomini li hanno veduti trascorrere 
tenendosi ‘al loro ‘posto di piè fermo. Le! 
necéskilà dello ‘Stato potranno allontanarli | 
dal ‘governo: non mai rimuoverli dal tenore 
de' principii e della. politica (sinceramente 
da essi rappresentata. 


- lo ciò sta il miracolo del nuovo e più 
saldo ereditò ‘li ‘che ‘essi godono presso gli 
Uomini parlamentari dell'opinione più libe- 





rale e nel paese. L’urto degli avvenimenti 
‘ha prodolta Ja luce. Le prove date al. ci- 
(mento de'tempi hanno sempre più dissipati 


Bli ingiusti sospetti. E il gabinetto può 
Ù 


| 
esordire alla. nuova sessione ringiovanito, | 


per. così direy dal sentimento della forza 
novelli che gli conferisce un'aura più fre- 
sca ed abbondante della pubblica approva-| 
zione. 

Essi hanno sentito che i pericoli recenti | 
non erano più per l'ordine e per la sicurezza, 
ma per la libertà. I gravi fatti con cui si 
chiudeva il 1851 richiedevano una giusta de- 
ferenzanei rapporti esterni alle necessità di 
Vicinato, ed al Sistema} di alleanze che _il 
pubblico voto raccomanda necessariamente 
al'governo, Ela forza che veniva di fuori, 
la ‘nigreè-dil questa saggia politica, alle no- 
stre istituzioni, poteva lasciarei la speranza 
che. nessuna agitazione tenebrosssdi regresso 
e di interessi antiliberali si sarebbe pronun- 
ziata nel paese. Ma questa sorda agitazione, 
ove fosse, poteva sfuggire val. popolo poichè 
€ natura di lei il non pronunziarsi nelle piazze, 
ma non isfuggi alla vigilanza del governo. 
Ed egli tosto ha adempito ‘al suo dovere. 
A tutti gli elementi legittimi di una politica 
più conservativa che non escono dai confini 
costituzionali, e che per mancanza di capi ed 
organi conosciuti e collocati nella sfera della 
attività parlamentare potevano: essere attirati 
in quella delle macchinazioni illegittime con 
danno proprio e della patria — a tutti questi 
elementi il governo con lodevole abnegazione 
Scopri un programma ed indicò un lato della 
Camera. Gontro tutti gli altri ha posto nella 
bilancia della libertà tutto ìl peso del suv 
credito, e de' mezzi dell'amministrazione che 
altra volta erano adoperati in senso diverso 
quando appunto la bilancia della libertà mi- 
nacciava di traboccare, 











Noi abbiamo, parlato di costanza non so: 
lamente nella fede alle istituzioni  fondamen- 
tali, ma anche a tutte le parti del programma 
politico e legislativo del governo. 

E pensiamo poter sostenere questo assunto 
sino alle ultime sue parti ; sino’ alla istitu- 
zione del giurì, la quale, quando che sia, 
sarà estesa secondo i nostri voti anche ai 
reati comuni, a compimento del sistema co- 
slituzionale: e che frattanto resta inalterata 
da una legge, sola concessione alle necessità 
attuali, che togliendo dalla competenza dei 
giurati l'offesa personale ai principi stranie; 
lungi dal derogare, confermò le attribuzioni 
di loro nei reati politici, ui quali è affatto 
estranea l'ingiuria personale pei principi e 
pei capi de” governi esteri. Quando Je Came- 
re prussiane concedevano al ricorso de’tempi 
l'abrogazione della competenza del giurì nei 
reati politici di qualunque natura, il mini- 
stero piemontese protestava per la inviolabi» 
lità di quella giurisdizione, appunto nei reati 
politici, ove è veramente indispensabile ga- 
rantia di libertà— contro i programmi che gli 
venivano da un cantò della Camera elettiva. 











Ele nuove leggi preparate per la immi- 
Dente sessione sono ispirate, per quel che ne 
Sippiamo, di questo spirito di liberalità e di 
riforma, sia che riguardino la contabilità 
finanziaria, o il pubblico insegnamento, o il 
riordinamerito dei comuni, o il matrimonio. 
I eambiamenti personali negli uomini inca- 
ricati di sostenere alcuni di questi progetti, 
senza alterare la politica generale del gabi- 
nelto, sarebbero anche atti, per Quel che ci 
sembra, ‘a dare una più larga esplicazione 
alle idee che li informano nel senso progres- 
sivo; e a porlare anche in alcuno un salutare 
perfezionamento. 








SENATO DEL REGNO. 
Parecchie relazioni di progetti di legge| 
già approvati dalla Camera dei deputati e la ! 
discussione sul progetto di legge di rite- 
nenza sugli stipendi e le pensioni approvato | 





n 33 1 ) | pure nell’altra Camera, erano all'ordine del‘ 
gli liomini che sono al potere in Piemonte | 


giorno della tornata d'oggi. Il senatore Plana 
riferì sul progetto di legge per stabilire una | 
linea telegrafica fino al confine lombardo; 
il senatore Desambrois sulla legge provvi- 
soria di sicurezza pubblica, e il signor Vesme 
sulle, modificazioni alla legge della stampa. 
Tutti conchiusero per l'adozione pura e sem-' 
plice dei progetti proposti , tranne pel se-. 
condo, su cui il relatore suggerì una mo-! 
dificazione per ciò che concerne i procu-; 
ratori fiscali. 

La legge sulla ritenenza degli stipendi 
dei magistrati era stata modificata dalla 
commissione e il ministero nella tornata 
d’oggi aderì al nuovo progetto come più 
semplice e frultifero per l'erario. Nel pri- 


milivo progetto  èrbsî ‘stabilita una riten- 
zione di 2 4j2 0/0 sù tutti gli stipendi e 
quindi una sopratassa di 1/2 per la parte 
che eccedeva 500 liré, e una maggiore per 
gli stipendi maggiori, con diverse propor- 
zioni. ‘Nel progetto \del Senato invece si 
stabilì solamente una sopratassa di ‘3 0j0 
per gli stipendi di 2500 lire, o meno, e 
maggiore per gli stipendi maggiori. Fecesi 
cominciare l'attuazione della legge dal pri- 
mo aprile invece del primo gennaio, è si 
tolse la clausula che la legge dovesse’ ces- 
sare col 4854. La tassa delle pensioni di 
riposo finalmente si feée dipendere da quella 
che per la legge de‘ luglio 4854 è im- 
posta per le professioni cd arti liberali, Ser. 
condo i calcoli del relatore con questo pro- 
getto l’erario ottefrà uni vantaggio di 450 
mila lire. 

La sola obbiezione al complesso della 
legge fu fatta dal senatore di Castagnetto, il 
quale la oppugnò quale contenente una vera 
tassa progressiva e quindi contraria diretta- 
meple'allo Statuto. Senonchè, come osservò 
il ministro‘delle finanze, la ritenenza sugli 
stipendii deve d'ora in poi servire di base 
alle pensioni di riposo, facendosi dalllo Stato 
come un' assicurazione per ogni impiego, 
come finora usavasi per alcuni. Ora parten- 
dosi nel conferire le pensioni dagli stipendi 
ultimi percepiti, e dovendo essere propor- 
zionati alla media di tuttgli stipendi, se gli 
impiegati pagassero sempre una parte ali- 
quota godrebbero in realtà di una pensione 
vitalizia molto maggiore ehe loro non com- 
peterebbe. Oltre a ciò non può considerarsi 
questa ritenenza come una tassa veramente 
progressiva, perchè lo ‘Stato è in. facoltà 
di accrescere o di scemare gli stipendi e 
già fu ammesso questo principio. 

Mentre poi, nelle inelultabili necessità in 
che ci troviamo, ogni classe di cittadini dee 
volonterosamente sopportare una parte dei 
pesi che esige la cosa pubblica, è cosa equa 
che gli impiegati, ai quali forse più d’ogni 
altra classe dee star a onore Ja sicurezza e 
l'ordine pubblico, contribuiscano proporzio- 
nalmente al regolare andamento dello Stato. 
Nè dee parere troppo dura condizione che si 
esiga un sacrifizio anche dai godenti minori 
impieghi, quando anchéi minori proprietarii, 
quelli che coltivano ‘essi stessi î loro tenui 
poderi, non vanno esenti dalla tassa lerrito- 
riale. Noi non dubitiamo puuto del buon yo- 
lere e del patriottismo? di quella rispettabile 
classe. 

Il progetto della commissione fu finalmente 
vinto con 59 voli contro 48, coll’aggiunta 
che la tassa sulle pemisioni di riposo cesse- 
rebbe due anni dopo dell'attuazione della 
legge. 








TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE: 
SENATO DEL REGNO. 
Tornata del 17 febbraio. 

Presidenza, del barone Manvo. 


La seduta si apre alle ore 2 3;4. 

Il senatore Cibrario legge il verbale della se- 
duta precedente che viene approvato. 

Il sen. Plana \egge una relazione sul progetto 
di legge per la formazione di una linea telegrafica 
elettrica da Torino per Vercelli, Casale e Nuvara, 

1l sen. Gioia riferisce sul progetto di legge prov- 
visoria relativa alla pubblica sicurezza per repri- 
mere gli oziosi, il vagabondaggio e î farti di cam- 
pagna. 

Il sen: Vesme legge la relazione sul progetto di 
riforma alla legge sulla stampa, 

Presidente. È aperta la discussione generale sul 
progetto di legge per la ritenenza sugli stipendi 
degli impiegati. 

Senatore Pamparato osserva come capo del- 
l'amministrazione della lista civile, che gl'impi 
gal in detta amministrazione, e gli addetti al ser- 





| Vizio d'onore della Casa Reale'non devono essere 


soggetti come gl'impiegati dello Stato alla ritenenza 
come pure i godenti pensioni dell'antica Corte, e 
quelli che servono la regia livrea, perché gli stessi 
sono di nomita speciale del Re e non del governo, 
© che sebbene figurino nei bilanci dello Stato pure 


| non sono che un accessorio alla dotazione a favore 


della Real Corona, e chiede amaloghe spiegazioni 
dal ministro delle finanze. 

Cavour, ministro delle finanze. Ha osservato 
che la legge del 46 luglio 1851 dando luogo a va- 
riî dubbi, ha dovuto dichiarare alla Camera elet- 
tiva che nella prossima sessione.sarà forza di sotto- 
porle una serie ii disposizioni per isciogliere dei 
dubbi e ‘elle difficoltà che sono sorte e che sorge- 
ranno per l'applicazione di detta legge, dubbi che 
dovranno risolversi legislativamente, e non in via 
giudiziaria, per allontanare questioni e disturbi 
tanto per gl'impiegati, quanto per lo Stato, Accenzia 





infine che'la legge del 16 luglio sinora non ha col- 
pito gl'impiegati accennati ‘dal preopinante , ‘la 
qual cosa doveva tranquillare le sue premure. 

Senatore Castagnelto. Dopo che conviene nella 
massima: che stabilendusi una tassa, deve compren- 
dere lutti gl’individui e non una parte, censura il 
sistema della progressività come contrario all'art. 25 
dello Statuto. Sostiene che la ritenenza sugli si 
pendi che colla presente legge vorrebbe sanci 
non è che una tassa progressiva; alla quale si op- 
pone anche per la riflessione che l'impiegato non 
deve. essere. ilefraudato ‘sulla sua pensione che 
acquista col proprio sudore, e che ove non possano 
dal governo mantenersi nel numero attuale gl'im- 
piegati, si dimintiscano senza colpirli di un'odiosa 
tassa progressiva. 

















Dimostra che a tassa proporzionale è consenta - 
nea allo,spirito dello Statuto, ‘e quella da presce- 
gliere.in-caso d'urgenza, ... mite 

Ministro delle finanze. Respinge le osservazioni 
del preopinante dimostrando che tutto i) bilancio 
altivo dello Stato non è in ragione di proporzione, 
come non sono nè le imposte dirette, nè le indi- 
rette rigorosamente prese. Se il principio della 
progressività si consideri relativamente alla rite- 
nuta destinata a preparare un fondo per le pen- 
sioni di riposo, essa apparirà non solo ammessibile, 
ma essere il sistema più ragionevole, e corrispon- 
dente a giustizia, non potendo tale ritenenza essere 
proporzionale senon è progressiva. Le pensioni 
di riposo presso di noi non sono proporzionali; 
ossia non sono basate né' sulla somma di quanto 
dall'impiegato si conferì a titolo di ritenenza nel 
corso-della sua carriera, nè sulla. media degli sti- 
pendii percepiti; ma esse seguono un sistema pro- 
Bressivo, ossia sono regolate con certe norme, sul- 
l'ultimo stipendio , ovvero sul maggiore , sebbene 
buona parte della carriera siasi percorsa con nullo 
0 con minimo stipendio. Supponiamo per un istante 
che le pensioni di riposo non fossero a carico di* 
retto dello Stato, ma si traessero esclusivamente 
dal fondo delle ritenenze , ed in ragione delle me- 
desime ; ne verrebbe per necessaria conseguenza, 
che o esse dovrebbero darsi in ragione: della media 
«egli stipendi ricevuti, e perciò delle somme la- 
sciate qual ritenenza durante il corso della car- 
riera dell'impiegato, né mai sulla base dell'ultimo 
stipendio ; ovvero che la ritenenza medesima dovrà 
stabilirsi progressiva così che venga a potsi in 
proporzione è in armonia coll' aumentare pari, 
mente progressivo della base delle pensioni. 

Un'altra osservazione; ed è che gran parte delle 
prescrizioni nel progetto contenute troverebbero 
sede più convenevole. nella . legge: sulle pensioni, 
stata già da lungo tempo presentata dal ministero 
all'altra Camera del Parlamento. Se non che, tLrat- 
taudosi di una legge di finanza, epperò urgente, e 
per se stessa, e perchè il sancirla fin d'ora agevo. 
lerà al governo l'indispensabile stabilimento di altre 
tasse; vi chiede l'approvazione della ritenenza per le 
pensinni e della sovratassa temporaria, modificate 
in modo che non urtino collo Statuto nè colle ra- 
gioni di giustizia ; lasciando poscia alla legge sulle 
pensioni a determinare i limiti fra Ja sovratassa e 
la ritenenza, e stabilire i diritti alla pensione che 
per questa si acquistano agl’impiegati. 

Sen. Plana. Per essere la tassa progressiva vi è 
di necessità un elemento indispensabile, che è la 
vita probabile. dell’impiegato. Questo non entra 
nella tassa, e perciò non può dirsi progressiva. 

Sen. Pollone. Propone un emendamento per 
eseltdere dalla’ tassa quelli che godono meno di 
fr. 1000 di stipendio ; ma ‘non venne appoggiato. 

















Progetto della commissione. 
Art, 1 (1,2 e 6 del progetto ministeriale). 

A cominciare dal primo aprile 1852 l'intero sti- 
pendio ed i maggiori assegnamenti degl’ impiegati 
civili, degli uffiziali ed'altri impiegati contemplati 
nelle leggi o regolamenti relativi alle pensioni, 
siano. essi in: attività di servizio, în aspettativa! o 
in disponibilità, saranno sottoposti ad una rite- 
nuta nelle proporzioni seguenti : 

Sino alle L, 2,500 L. 5.00 
Perla somma dalle L, 9,501 alle ‘5,000 L. 4/00 
» L, 5,001 alle 42,000 L. 50,0 
Per ogni maggior somma L.6 00 

Il Senato adotta. 

La legge sulle pensioni degl'impiegati civili de- 
finirà qual parte di questa imposta debba conside- 
rarsi come soyralassa temporaria , e quale come 
ritenenza per le pensioni. — Il Senato adotta. 

Art 2. (4 del progetto ministeriale.) 

Gl'impiegati che sono provvisti d'aggi propor- | 
zionali sulle riscossioni, o. dti altri proventi auto- 
rizzati dalle leggi, soggiaceranno alla ritenuta ‘e 
tassa stabilita dall'articolo 1 sul montare degli aggi 
e proventi, sotto deduzione di quella porzione che 
verrà determinata da speciali regolamenti per far | 
fronte alle spese d'affizio. — Hl Senato adotta, 

Art 5. (5 del progetto ministeriale.) Ì 

Cessa la ritenuta sugli stipendiì, aggi e proventi } 
degli impiegati, che in forza delle vigenti leggi vi 
sono soggetti. 

Cessa del pari d'avere effetto il disposto del mi- 
mero secondo dell'articolo terzo, e del paragrafo 
primo dell'articolo sesto della legge sedici ‘luglio 
mille ottocento cinquantuno, per quanto si rife- 
risce agl’impiegati dello Siato. — Il Senato adotta. 

Art, 4. (5 del progetto ministeriale.) 

Dalla sovradetta epoca primo aprile mille otto. ' 
cento cinquantadue, le pensioni di riposo a carico | 
del bilancio dello Stato andranno soggettè alla | 
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tassa, della quale nella prima parte dell’ articola | 
sesta e nell’arlitolo setlimo della ‘legge sedici lu- 
glio mille ottocento cinquantuno ‘sulla tassa delle 





cesseranno due annisdopo. l'attuazione della: pre 
sente Jegge; > 

Sen. Vesme. Accetto il 2.0 alinea per le pen- 
sioni, e respingo la prima parte. 

Cavour ministro delle finanze. Dichiarando di 
accettare il 2.0 alinea propone voltarsi separato, 

Il Senato respinge la prima parte adottando la 
seconda, & 

Messa la legge a scrutinio segreto ha dato il se- 
guentà risultato: 


Votanti 57 
Maggioranza . 29 
Favorevoli. «59 
Contrari 418 


La seduta è sciolta alle ore 5. 
Ordine del giorno di domani, 
Relazioni di petizioni. 
n Ri E ESTIVA e MAIA TIPI. RIE, 
GIORNALI STRANIERE 


Leggesi nel Journal de Genève del 1%. 

Ieri dopo mezzogiorno il consiglio di Stato 
ha fatto affiggere il seguente avviso. 

Il consiglio di Stato. Sulla domatida dei 
cominissarii federali delegati presso i cantoni 
riguardo ai rifugiati, decreta ciò che segue; 

I cittadini francesi che gli ultimi avyeni- 
menti di Francia hanno condotto in Isvizzera, 
i quali si trovano senza carte regolari, sono 
invitati a. presentarsi al dipartimento della 
giustizia e‘ polizia per ivi dichiarare le loro 
intenzioni, sia reclamando asilo in Isvizzera, 
sia per chiedere î passaporti per recarsi in 
altri paesi. 

Quelli dei’ rifugiati che sono în istato di 
prevenzione davanti i tribunali, o che sono 
condannati in contumacia, dovranno, se desi- 
derano rimanere ‘in Isvizzera, internarsi a 8 
leglie alieno distante ‘dalla frontiera; quelli 
che' non hanno |’ intenzione di rimanere in 
Isvizzera saranno diretti verso i paesi dove 
potranno essere ricevuti ‘con dei passaporti 
che loro saranno dati dall’autorità federale, 

In quest'occasione il dipartimento ricorda ai 
cittadini che è proibito sotto pena di emenda 
di alloggiare degli stranieri senza farne la di- 
chiarazione all’uffizio degli esteri, che rilascia 
dei permessi di soggiorno a quelli le di cui 
carte sono in regola, 








Per il dipartimeuto di giostizià è polizia 
Il diretore della polizia’ centrale 
Rirzoner. 

Quest avviso è il primo risultato del sog- 
giorno fra noi dei commissari federali Kern 
e Trog, e ad eccezione di; quelle voci che cor- 
tono sempre in simili circostanze nel pubblico, 
di cuì nulla ne guarentisce l'autenticità, noi 
sappiamo nulla che valga la pena di far co- 
noscere ai nostri lettori 
‘ Del resto i giornali della Svizzera sono 
egualmente muti, e noî non troviamo che due 
articoli a segnalare: quello dell’Indépendance 
Suisse del 14, e quello della Revue di ieri mat- 
tina. Ecco in prima quello dell’Indépendance 
Suisse, 

« L'inquietudine aumenta in ragione della 
persistenza. che mette il consiglio federale a 
serbare il silenzio il più assoluto sui pericoli 
di cui è minacciata la Svizzera, pericoli che 
l'immaginazione è portata ad ingrandire, Siamo 
noi minacciati di una, seconda edizione della 
spedizione di Roma? si domanda da tutte 
patti. Questo stato d’ incertezza. e. di tema 
reagisce su tutti gli affari pubblici, e se con- 
tivua potrebbe produrre una crisi che una 
sola parola officiale potrebbe infallibilmente 
prevenire. 

«Noi vogliamo ben credere che si esageri 
l'imminenza/del pericolo, ma l’ostinato silen- 
zio che si conserva, sulla natura della nota 
francese non è di buon augurio; ed indur- 
rebbe a credere che essa sia effettivamente 
assai miuacciosa. Ora bisogna che il paese 
sappia a che ne è, perchè. ha fatto la triste 
esperienza che il consiglio federale non ha la 
mano molto fortunata. nelle negoziazioni di- 
plomatiche. 

« Noî ammetteremo che queste trattative si 
proseguono în questo momento ; ma almeno 
il consiglio federale dovrebbe dire pubblica- 
mente: «La Francia esige dalla Svizzera tale e 
tale cosa; le  pretensioni che essa formola ci 
paiono esagerate ed incompatibili. coll’onore 
e l'indipendenza. della nostra. patria; è per 
questo che noi abbiamo aperto delle tratta- 
tive per esporre chiaramente alla Francia lo 
stato reale delle cose; frattanto i 





i nostri ammi- 
nistrati possono essere sicuri che noi porte- 
remo un occhio vigilante sugli interessi della 
Svizzera.» Nulla dicendo; il consiglio federale 
sembra sanzionare tutte le versioni che corrono, 
per quantunqne esagerate, e come dicemmo 
più sopra havvi della gente che teme una 
spedizione di Roma. È dunque un doyere ci- 


| vico per il consiglio federale di rompere in- 


fine il silenzio, affine di rassicurare il paese 
che è giustamente allarmato». 
La Revue all'incontro in un articolo firmato 





professioni ed arti liberali. — Il Senato adotta. 
Senat. Colla. Propone un articolo addizionale. : 
* La sòyratassa di cui nell'articolo 4, paragrafo | 

2, è la tassa sulle pensioni di cui nell'articolo 4 ì 





da J. Fazy, il quale per la sua posizione of- 
ficiale ci pare dover essere più o meno com- 
pletamente informato di ciò che si passa, non 


























pare che. divida menomamente. le'appren- 
sioni dell’Indépendance Suisse. Da qualche 
giorno; dice essa, corrono delle voci: concer- 
nenti singolari esigenze che avrebbero mani- 
festate l'Austria ela Francia în riguardo della 
Svizzera. Noi non possiamo dire alcuna cosa 
di ben preciso a questo riguardo, non cono- 
scendo noi stessi nulla di ben determinato, 
Potrebbe ancora essere, ‘comb’in altre cir- 
costanze avvenne, che strali diplomatici siano 
lanciati în certi momenti di cattivo ‘Umore, ma 
che poi la riflessione yiene in seguito a rin- 


tuzzarne la punta. 

Noi aggiungiamo infine, 
perfettamente convinti che il generale Dufour 
ha: lasciato Ginevra e che è partito per Pa- 
rigi incaricato di una missione speciale per 
parte del consiglio federale, Noi non ci per: 
metteremo! di voler penetrare néi segreti della 
politica federale; solamente possiamo dire che 
ieri mattinà! l'onorevole generale passeggiava 
tranquillamente nelle vie di Ginevra. 

Il Journal dé’ Genève abgiùbige! Più soprà 
abbiamo pubblicato il decreto del consiglio di 
Stato; Noi a questo riguardo faremo osser? 
vare ‘due ‘cose: la prima ‘è che vil decreto è 
faito dal consiglio di Stato sulla domanda dei 
commissari federali, ciò che pare assai sin- 
golare; ina ciò che è più singolare ancora è 
che questo decreto del. consiglio di Stato è 
affisso sotto il titolo di ayviso; e che è suc- 
cessivamente firmato dal direttore della, po- 
lizia. f 

Tutti i decreti del consiglio di Stato devono, 
dì sembra, portare la firma del presidente del 
consiglio di Stato e, del cancelliere. È questo, 
Come creiamo, il primo esempio. che si, po- 
trebbe citare di una simile irregolarità. 


che a Berna sono 


I giornali francesi si occupano della | con- 
cessione diretta dei due tronchi di strada fer- 
rata di congiunzione colla linea principale alla 
mediterranea, 

L’Union analizza il libro del signor Fiequel- 
mont intitolato: Lord Palmerston, l'Inghil- 
terra ed il Continente: AI dive ell’ Union, il 
pensiero che domina in questo libro è l'as- 
soluta condanna «i tutto il regime rappre- 
sentativo, La della sua teorio, 
dice l' Union, è l’autocrazia, vale a dive ilro- 
vesciamento del diritto gristiano. E che cosa 


conseguenza 


può guadagnatvi l'autorità a queste esagera- 
zioni, se non che esporla ad essere rim- 
piazzata o losto o tardi dalla. forza? 

Leggesi nel giornale dei Débats: 

Il Moniteur di questa mattina pubblica due 
decreti i quali modificano l’organizzazione ni- 
litare del paese sopra due punti di una certa 
importanza, 

Il primo ha per oggetto di ridurre a dodici 
il numero dei consigli di revisione per tutte 
le divisioni militari dell'interno dell’Algeria. 
Nello ‘stato attuale delle cose la più parte dei 
corsigiì di revisione hanno a giudicare an- 
fualmente un piccolissimo numero d'affari, 
donde ne risulta che le spese di. giustizia .a 
dui danno luogo questi tribunali non corri- 
Spondono ai lavori che loro sono imposti. La 
MauXione Sdunque di questi consigli avrà per 
effetto di procurare un'economia notevole, 
senza filibcere di bisogni del servizio, 

Il secondo decreto è ancor più importitite. 
Esso ha per iscopo di estendere il principio 
di perinanenza ‘a una maggior parte delle 
truppe mantenute pei bisogui della nostra oc- 
duptizione jin' Algeri. Si deve por mente!a ciò 
che ‘attialinente la Fraticia non possiede clie 
‘bm numero ristretto di corpi permanenti, fra 
i quali basta citare i Zuavi; |gli Spuhis, ed i 
cacciatori d'Africa. 

I servigi luminosi ‘che questi corpi hanno 
reso all’opeta dillicile della nostra conquistà, 
hanno provato quanto importante riuscisse per 
la Francia possedere în Africa il più gran nu- 
mero possibile dì uomini preparati ‘da un 
lungo soggiorno all'esperìenza del clima, e a 
quel genere di guerra eccezionale dove la 
forza fisica, la forza! ‘morale e l’esperienza 
hanno ‘un Walore ‘tutto particolare. Come lo 
nel suo rapportò il ministro della 
guerra, dopo un'occupazione di venti anni; la 
Francia non dovrebbe forse avere omai nella 
stia colonia the corpi organizzati come i zuavi 
ei cacciatori d'Africa. Supplendo alla’ quan 
tità'‘colla specialità, essa ‘avrebbe potuto ‘re- 
stringere di molto ‘l’effettivo che vi intrat- 
tiene'ta tanti anni. Così la ragione economica 


osserva 


si confonde ton Ja militare per ‘giustificare la | 


misura ‘che ha per oggetto di aumentare il 
niùmero dei' corpi permanenti nella nostra ai- 
mat d'Africa, Quest'aumento d'altronde si 
fiduce Alla formazione di due reggimenti di 
%uavi îu più dei reggimenti che esistevano. 
Tuttavolta, pei corpi di fanteria e cavalle- 
ria indigena, il decreto dispone che i batta- 
glioni di cacci 
pottati all'effettivo regolamentario fissato dal- 
l'ordinanza’ constitutiya; e gli squadroni di 


atori finora incompleti saranno 


Spahis saranno recati all'effettivo di 200 ca-| 


valieri nella provincia di Costantina, di 175 


in quella di Orano, di 180 în quella di Algeri. | 
Una ‘disposizione importante? del progetto | 


reca che gli ufficiali appartenenti ai corpi im- 
piegati a titolo permanente in Algeri non po- 
tranuo essere l'oggetto di due promozioni con- 
secutive senza essere costretti alla‘@ondizione 
di rientrare in un corpo dell'interno. 


Ivi 
i}i 
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ITALIA. 
Virrorio EmAxuere Il, eGo. 

Vista la rappresentanza presentata dal Gon- 
siglio comunale di T'aggia; 

Visto il codicillo del fu medico Giovanni 
Battista Soleri, rogato, dal notaio Garibaldi il 
9 settembre 1679, 

Sulla proposizione del mostro; ministro \se- 
gretarior di Stato per la pubblica istruzione; 

Abbiamo ‘ordinato ed ‘ordiniatmo quanto 
segue 7 

Art. 1; Colle rendite dei beni lasciati dal fu 
medico ‘Giovanni Battista Soleri saranno inan- 
tenuti otto alunvi nel Collegio-convitto nazio» 
nale ‘di Genova, e non meno di dieci altri nel 
convitto che secondo la mente del Soleri verrà 
ristabilito in quella cità. 

Art. 
vitto nazionale riceveranno l'istruzione secòn- 
daria classica o speciale secondo ill piano' di 
studii di quel collegio. Accettati in esso vi 
potranno continuare ‘sino al compimento del 
corso, purchè non ecceda anni sei; 

'Art..3. Per esseré ammessi nel colvitto So- 
leri dovranno. i giovani aver terminato ‘la ret- 
torica od. il corso speciale che s’insegna nei 


2,. Gli, alunni/ammessi | nel. collegio-con- 


collegi-convitti nazionali. Sarà loro facoltativo 
applicarsi ‘agli studii ‘universitari 0 tecnici per 
addottorarsi delle. Facoltà. o consé- 
guire una professione qualunque. 


in una 


Ait. 4. Ad uno tra j posti che rimanessero 
vacanti nel convitto Soleri potrà essere nomi- 
nato dagli elettori quell’alunno .del. collegio - 
convitto nazionale ehe avrà (dato distinte prove 
di moralità e capacità, 

Art. 5. L'amministràzione del lascito Soleri, 
attualmente! corltnessa all'università di Genova, 
sarà quind’itinanzi affidata dd una commissione 
speciale composta’ del consultore della detta 
università che ne avrà la presidenza, di un 
membro nominato dai protettori superstiti, e 
d’un altro membro da Noi sulla 
proposizione del ministro della pubblica istra- 
zione. 


nominato 


Art. 6, Alla commissione spetta il proporre 
alla nomina del ministro della pubblica istra- 
zione il direttore ‘del convitto Soleri, il quale 
‘avrà voto consultivo nelle 
Inedesima, 


deliberazioni della 


Art. 7. La commissione , procederà quanto 
più presto sarà possibile alla proposta: del di: 
rettore, alla compilazione del regolamento di- 
sciplinare del convitto Soleri, il quale ‘dévrà 
essere approvato. dal ministro della 
pubblica istruzione, e procurerà che ‘non più 
tardi del principio: del prossimo anno  scola- 
stico sia aperto il convitto Soleri e vetigano 
in esso ‘e’nel'icollegio -convitto nazionale am- 
messì a godéryi dei posti graluiti vacanti i gio- 
vani chiamati dal testatore. 


nostro 


Art. 8. La commissione corrisponderà  an- 
nualmente la somma di sette cento lire. alla 
cassa del collegio-couvitto nazionale, per ogni 
alunno che, vi sarà ricevuto. Li 

Il bilaneio \presuutivo ed il conto di ammi- 
nistrazione saranno a.tempo debito presentati 
dalla commissione all'approvazione ‘del mini- 
stero. 

‘Art, 9. É dbrogata ‘ogni disposizione con- 
traria al presente decreto. 

Il nostro ministro segretario di Stato per la 
pubblica istruzione è incaricato della esecu- 
zione di questo decreto ch 
controllo generale, pubblicato ed inserto nella 
Raccolta ‘leglì Atti del governo. 

Dato a Torino l'8 febbraio 1852. 

Virrorio EmaxueLe 


sarà registrato al 


Farini, 


Relazione fatta aS, M, dal ministro dell'istru 
sione pubblica in udienza dell'8 febbraio 
1852. 

Sine, 

Ru sempre réputato/utile, ed (è oggimai ricono - 
seiuto necessario .che)colaro) i quali danno opera 
allo studio della fisiologia, studio che ha per sub- 
bietto le proprietà e i fenomeni dei corpi viventi, 
abbiano sufficiente notizia di quanto da fisica i 
gna riguardo: alle proprietà generali degli ess 
materiali tutti, ed alle varie proprietà secondarie 
che nascono nei diversi corpi siano, inorganico 
siano organici, secondo le, varie comdizioni 1n-cui 
si trovano. Oltre a ciò i corpi su, cui, versano)gli 
stili e le indagini fisiologiche, essendo sottomessi 
all'azione degli agegti fisici, e questi stessi agenti 
essendo modificati, nell'azione lora) in molli così, 

alla struttura e dallo stato particolare l'esistenza 
dei corpi viventi, chiaro apparise 
| ne possano studiare e spiegare i fenoineni.senza | 
| conoscere praviemente a il modo generale d'azione 
| di ul agenti, e Je modificazioni che soffrono; \al- 
lorchè operano sui corpì organizzati viventi, 

Un professore di fisiologia, il quale. prima d'in- 
traprendere. Ja descrizione 8 la spiegazione alelle 
| proprietà dei corpi viventi e delle funzioni ch 





come male se 


| 
| 
| 


si 
| esercitano dalle singole porti e dai singoli organi, 
debbe far precedere le unzioni di fisica generale e 
| quelle della fisica speciale dei corpi inorganici e 
| dei curpi organici privi di vita, nom potrà mai pie. 
namente adempiere l'ufficio suo senza spendere un 
| tempo assai maggiore di quello che generalmente 
l'si concede allo;studio della fisiologia: 
Neli'università di Torino sono egregii uomini de- 
putati all'insegnamento della fisica generale ed a 
quello dei varii rami della fisica speciale dei corpi 
| inorganici, ma a nessuno è commesso, il carico spe- 
| ciale di dimostrare come le grandi potenze della 
{ natura, fra le quali debbono aanoverarsi i così.detti 





{fiuidi imponderabili, siano modificate nell’azione | 
Ì i 


IL RISORGIMENTO 


ferenti maniere di organizzazione è come na$cano 
quindi nei corpi organici talune proprietà le quali 
mancano. negli inorganici : e come le medesime 
proprietà dei corpi inorganici, quando entrano in 
azione nei corpi organici, producano fenomeni ben 


divdrsitda quelli. clie soglionio | produttre quando | 


manifestano la loro attivita nei'corpi inorganici. 

Credendo iv sommamente profittevole alle disci 
pline mediche lo studio della fisica applicata, alla 
fisiologia, sono} venuto in pensiero di provvedere 
che nella università di Torino sia data un serie di 
lezioni, a cui io spero che i giovani studiosi fa- 
ranno diligenza dî assistere, Sme quelle che hanno 
specialmente per fine di agevolare ed accrescere il 
profitto delle lezioni che sulla fisiologia sperimen- 
tale; detta l'egregio prof. Berruti, 

La categoria del hilsucio inscritta col titolo de- 
gli incoraggiamenti mi concede di recare ad effetto 
somigliante diwiSimento, eppereiò Ito l'onore’ di 
proporre a Wi Mii è pprovare! per quest'anno tale 
libero corso seconda l'annesso programma; e di af- 
fidarne la {cura al dottore e;professore Antonio 
Cima, il quale in questo ramo di.. scienze naturali 
diede già loduti sdiggi del suo sapere e nel Regno 
ed'ià altre pruvingie iteliane 

Sì MAapprova 


Fammi. 


Nella seduta del (43, corrente, della. regia 
Accademia médico-chifàgica di Torino, assi- 
stendovi il professore ca), Bò, socio corri 

ondente reduce da Parig\, dove prestò il più 
attivo ed ‘iliuminato concorso alla conferenza 
sanitaria, internazionale testè \ultimata, il pre- 
sidente espresse. al miedésitno \le congratula 
zioni dell'accademia per gli ecclienti risultati 
che avranno per la (pubblica ediil 
commercio i lavori di un, congrdsso iu cui il 


sulute 


Regno Sardo fu tanto, degnamebte rappre- 


ptato. \ 


In questa. seduta? l'Accademia, per, invito 
del; ministero, dell'interno, nominò pér mezzo 
del presidente hero ed 
il dott, V. della commis: 
sione governativa che deve sottoporre ‘ad e- 
same Li scoperta cllé ‘una donna del Fossignì 
ivrebbe! fatta di uufsicuro rimedia più volte 


il professore cav. 


Peirani tw membri 


sperimentato anti-rabbioso. 
orrente S. Mil Re e la 


Regina tenevano alfifonte battesimale , nella 


Domenica 15 


laro Real cappella ,\unfiglio del ‘conte Calori, 
a cui vennero impofti i nomi di Vittorio Ema- 
nuele Placido Marias Il molto, reverendo vi- 
cario generale, di qutsta diocesi amministrava 
il battesimo. Assistétano a questa sacra, fun- 
zione le LL. AA ni il Duca e la Puchessa 
di Genova, S. A. RPÙ Priocipe di G 


ignana 
e tutti la Real Corté )e cappella. (Armonia.) 

Cuvineni , 16 febbraio. — Venerdì scorso , 
all’ udienza dei dibattimenti corrèzionali, av- 
4 e tale 
da inspirare dolorose riflessioni. L'oggetto dei 
dibattimenti una “contravvenzione 
leggi sulla caccia & sul porto d'arm 
10 di difesa, L’inquisito. fece 


vente uni fatto della più alta gravi 


alle 
Come 


era 


me tre 
testimoni per comprovare il sup alibi. Se;non 
che le deposizioni di questi, tre testimoni 
trovarono in completa opposizione sia colle 
enunciazioni del processo verbale redatto dalle 
guardie , sia colle! dichiarazioni dei testimoni 


si 


a carico. Indi veniva la conseguenza necessa- 
ria che da una parte o dall'altra vi dovevano 
essere testimoni, \pe:giuri, Indamo il presi- 
dente ricorda (aptutti il prestato giuramento, 


indarno sono: minacciati del rigore delle leggi, 


niente li può rimuovere, e dall'una e dall’al- 


tra parte persistono nelle loro deposizioni, 


L'uditorio fremeva d’indegnazione alla vista 
di un tanto scandalo 


Le presunzioni essendosi fatte sempre più 


gravi. peri testiaioni dell'inquisito ,. l'organo | 
del pubblico ministero ha dovuto domandare 


il loro arresto fiîmediato in'virtà dell'articolo 
426 del codicedî procedura criminale. Il trî- 
bunale essendosi fitivato per deliberare, rien- 
trò dopo non melto per fare diritto alla (re- 
quisitoria del pubblico ministero, e i tre te- 
stimoni a discari@o furono arrestati dai cara- 
binieri in piena seduta. 

Giova sperare he questo esempio di salu- 
tare rigore pottefà i suoi/frutti, ch'esso ser- 
virà a ravvivare la. fede del giuramento , la 
quale pur troppo tende. ognora a yenir meno, 
e per lo meno; mélterà paura in avvenire ai 
testimoni, nella cuingoscienza fosse amen. forte 
l'orrore dello spergiuto. 

(Gazz. Off. del Ducato di Savoix.) 

Genova , 16 febbrdio. — Abbiaino da Mar- 
siglia che il brigantiho sardo Zuigia del'cap. 
Lorenzo Decesari , partito da Genoya in za- 
vorra per Agde, è andato a traverso, la sera 
del giorno 9 corsente; sulla costa denominata 
di Pointes des. Pinetles; L' equipa 
salvo e ricoverato auyGrace d' Aigues Mor 


gio è tutto 


ove sì opera coll’assistenza di quel vice:con- 
sole, il salvetaggio!klegli attrezzi e degli avanzi 
(Corr. Merc.) 


12. corrente 


del bastimento. 
Vince, — Giovedì avevano 

luogo presso queste regio, tribunale i pub- 

blici dibatvimenti nella causa dels 

nato: di Saluggia; acgpsato d'aver. d 

rie controvi militi di quella guardia; nazio 

e icontro .l? della medesima, 

conclusioni del' fiscorerano per una mul 


istituzione 


{lire 500. Dopb ile deposizioni ‘testittopiali fut- 


tesi alla pubblica ud 
stione ‘essendosi quasi cambiato, dietro la viva 


iehza, l'aspetti della ques 


opposizione déll’ivydcato della difesa ; il tri- 


loro dalla varia composizione organica e dalle dif- | bunale sentenziava non farsi Juogo a proce-| menti bi 


dimento. 

Il pubblico; come suole in simili casi, era 
accorso humerosissimo; (Wessillo Fercellese.) 

Naror1, 7 febbraio. — Per la morte del 
conte Albertazzi, già console generale: ponti - 
ficio , il cav. Pietro De Mandato, coadiutore 
del medesimo , è stato surrogato in sua vece 
dalla santità di mostro siguore. Pio. papa: IX 
con patente munita di regio erequatur perchè 
sia riconosciuto nella qualità suindicata. 

— La popolazione delle proviucie del regno 
al di qua del Faro al primo gennaio 1850 sì 
nunerava di 6,605,211. 

Pel 4 gennaio 1851, nati 231,750. 

Morti 499,282. 

Superano i nati 35,468, 

La: popolazione!al 1 genn. 1851 è 6,040,679. 

(G. del R. delle Due Sic.) 

— di Mil re (D. G.) ha ordinato ‘che il 
brigadiere, D. Genbaro, Carabba assutia il co- 
mando superiore di \utta. la rallevig 
ziata in Caserta, Santamaria ed Aversa 


stan- 


(dr) 





ESTERO. 
INGHILTERRA. — Camera dei lordi. Se- 
duta del 12 febbraio, 


Il'conle Fitz Williams. Lo lesidererei ‘oltenére 
dal segretirio di Stato peri gli affari esteri alcuni 
ragguagli sopra un fatto testè accaduto a Firenze 
e sulla condotta tenuta al governo dopo uver 
avuto cognizione di questi fatti. 


lo debbo ritenere che l'ufficiale che ha brutal 
mente colpito il sig. Mater, nostro! compatriota, 
è uniufficiale toscano, imperotchè non' si può Wup- 
porre che un governo indipeudente voglia Jasoiare 
occupare:le vie della sua capitale; da soldati stra» 
nieri. Egli è ben evidente che se i sudditi inglesi 
residenti tranquillamente all'estero non fossero pro- 
tetti una grave responsabilità peserebbe sul go- 
verno delia Regiba. Ultimamente abbistuò potute 
vedere con quale sollecitudine il governo inglese 
intendeva proteggere degli individui i; quali, quan- 
tunque uon di razza inglese, potevano aver diritto 
a reélamare la protezione del governo inglese. Tn 
qualunque: paese l'insultò sia stato cotnmesso, în 
seno; lil uno Stato ancor giovane mella famiglia 
delle nazioni europee, ovvero di uno Stato legato 
strettamente con un poteute impero come il gran 
ucato di Toscana, quest'insulto deve essere ri 
parati. A_ questo riguardo io lio Ja più gran fiducia 
nel governo della Regina e nel desiderio del mio 
nobile amico, (lord Granville) di ottenere da chie» 
chessia, 0 forte 0 debole, un'ampia riparazione 
dell'insulto fatto al ua suddito inglese. (Vdite). 

lv conto pertanto sopra nua: risposta soddi: 
sfacente, 

Il conte Granville , ministro degli all'ari esteri i 
Milordi, nelle diverse circostanze in cui mi sono 
trovato prima di essere chimmslo al posto emin 
chevalla Regina piacque di aftidarmi , 10 sono.sem- 
pre stato abbastanza fortunato per trovare indul- 
genza presso i miei amici, politici e tolleranza 
pres ersari, @d io spero incontrare Ja 
stessa accoglienza nella mia posizioae officiale 
(udite) 

Secondo î raggiagli pervenutimi sembra che'il 
signor Mathor camminava (fra il suo fratello e 
nu'altra persona, tenendo dietro alla musica di san 
reggimento austriaco, e che una vettura essendo 
venuta a passare, egli sì trovò in contitto con un 
ufficialeaustriaco il quale gli diede addosso col ro- 
vescio della sciabole. Quando si voltò fa colpito du 
ubaltro ufficiale; e mellimomento che egli alzava 
il.bragcio, venne ferito come è stato detto. 

Vi è qualche lieve diffarenza tra la versione del 
signor Mather e quella dell'ufficiale austriaco. Ma 
la versione del signor Mather è sostenuta da suo 
fratello e di altri testimoni oculari Itallani. 

L'ufficiale: austriaco. pretende (aver detto al' sig. 
Matber di. far posto; quest'afticiale parlando cat- 
tivo italiano e il siguor Mather nulla sapendo. d'i- 
taliano, può darsi che vi sià stilo qualche malin- 
téso. I) signor Mathier: pretenile now aver preso 
bn'attitudine aggressiva: | Wallficiale ‘austriaco dice 
invece che lin fatto, mostra di hoxare all'uso .in- 
glese, Può benissimo darsi che sia stato preso per 
un atteggio da pugillitore il movimento di un uo- 
ino che alzi il brsscio per salvarsi da due sciabole. 
Là versione elie io riproduco! risulta da'un dispae- 
gio ricevuto al-signor Scarlett. Il signor Scarlett 
mi scrisse che il generale austriaco ‘aveva severa- 
mente ripreso il secondo ufficiale, e quanto al pri- 
mo proponeva di fargli dare riparazione se ìl sig. 
Maiher gli vole dare qualelie spiegazione. 


oi miei a 


| _lisiguer Mater, Je signoris vostre ion né so- 
ranno sorprese, ricusò dal suo letto «di dolore, che 
poteva diveritatà Il suo datto di inorte, d'entrare in 
spiegazioni per provocare una riparazione, prefe- 
rendo che l'allare fosse portato dinanzi ai tribunali 
civili di Piscana. Il'sighor Starlett approvò questo 
consiglio; essicc;ime era stato atlàttato a richiesta 
della, parte jnsultata, io approvai da condotta \del 
signor:Scarle , serivendogli di dichisrare al;go- 
| yerno toscano, cLu noi speriamo di veder il. pro- 
| cesso lealmente istruito. Non conoscendo 
zione personale del signor Mather, io seri 
tre al'Signor Si 
fensore. 


posi- 
i inol» 
birlett_.di scegliergli il' migliofe di- 


Il solo dispacei: ‘che mi sia perventito ilopo dal: 
lora è lettera. del signor Mather: padre; il 
quale sì duole della difficoltà di'uionfare di certe 
formalità legati a Firenze, lo non eredo dover en- 
trare in nuovi particolati prima d'aver ricevato dei 
ilispachi diretti “lil sighior Scarlett! Ma io posso 
dire sin d'ora, considerando la natura delle lettere 
confidenziali dvi due giovani signori Mather:(avendo 
l'uno 19.e l'oltro 16/anni) che io sona rinvasto sor- 
preso dell'eccellenza della Loro educazione e della 
poca wetusimiglianza che due giovani così ben edu- 
Gal possano mandare alle autorità locali all'estero: 
Il'sig. Matherpallre; nella sta lettera, si esprime 
con) uni moderazione che fa \oiorè ai suoî semti- 


pina 











ersonali: Prima. di prendere una detent 
nazione io voglio esaminare quest'affare con cal 
tenendo conto. delle usanze che possono esi 
nell'armata austriaca, L'ufficiale insultato sottal 
occhi dei suoi soldati sarebbe stato degradato 
non_si fosse servito della sua arma per respingl 
l'insalto. S 
Permettetemi una sola citazione per confermi 
quest'asserzione, Puco tempo fa è stato pubblità 
a Vienna un ordine generale il quale vietay 
ogni individuo dî passare ilinanzi ad un soldato (fi 
fazione (dl sigaro in bocca. Un signore moli 
prende o finge di non comprendere l'invità0 
allontana continuando n fumare. Uu sergente) 
dal corpo di, guardia e strappa violentemente 
sigaro al fumatore. Il signore batte ri petutamifità 
il sergente è si riflagia nel palazzo, dell'ambati 
tore di Francia, Poi indlegnato | domanda unAMi 
razione, Il sergente è tradotto dinanzi ad*Wi 
siglio di guerra, ed ecco la sentenza letta più 
sul posto ad ogni reggimento astri; 
. derando i lunghi e fedeli servigi del. sergei 
« egli non sarà cancellato dui quadri. del rel 
* mento, per non avere passato da parte a. pi 
# quel signore francese, como avrebbe dovuto! 
«(St ride). » A 
La mia intenzione, milordi, non é di proval 
Ja mostra ilarità; io cito soltanto il fatto per di 
strare quanto sia necessario, iu circostanze di. 
sla natura, di tener conto degli. estremi limi 
quali'è spinto il panto d'onore nelle Lruppe ausi 
che — Tuttavia, tenendo conto ‘delle circo 
del fatto e valutando:tutte ite (versioni secondul 
loro valore, io dichiaro che ai miei occhi è stai 
commesso ua insulto ingiustificabile e che chia 
una giusta riparazione. I | 
Aggiungerò aver io piena fiducia nell'onorel 
nella'giustizia del governo toscano e risporide 
qua più specialmente alle osservazioni del (00 
HiteWilliam io dirò di più che bo.intiera fida 
nel vivo sentimento d'onore delle autorità militi 
austriache in Toscana , le. quali non ricuserani 
un'ampia riparazione: 
locredo, atteso la posizione in/cui si trovi 
sig. Mather,,ritenuto a letto in seguito: agli. cita] | 


della sua, ferita, che l'ufliziale austriaco, (il quale, 
ha offerto riparazione dopo aver ricevuto, d 

spiegazioni) non sì sarebbe esposto a nulla perdi | 
della sua riputazione di coraggio fisico ma 

venendo spontane:mente v dar riparazione ali09i 
rito.'La sua condotta nònravrebbe per niente JA] 
la sua dignità sia come geniiluomo , sia come. 

ciale cristiano , e non vi sarebbe stato in | 
niente d’incompatibile col codice d'onore in vigvid] 
in tutta l'Europa (udite). | 

Hceodice d'onore ben compreso è lo sLesSdift 
tutte le nazioni come per tutti gli.individui, Pe 
io oredo che il governo toscano non ricuserà È 
parazione. E qui io pregò di osservare che ponefi 
questi principii di mutua concessione io no 
tendo esigere dalle altre' nazioni ciò che la 
non sarebbe per caso probia a concedere, 
lieto;e vado orgoglioso , dvpo. il: breve: Leal 
io sono alla direzione degli affari esteri ,, 
potuto fare, a nome di 3. M, una scusa ind 
in cui era legitlimamente dovuta. 

Una stiagurata circostanza è avvenuta per avi 
un ufficiale di marina inglese, disconoscentl 
sue istruzioni, insulto. gli Steti-Univi, TL noli 
lord, al quale io sono succeduto, era entra 
comunicazioni amichevoli a questo proposità 
governo americano ; io ho avuto la soddisfazii 
all'indomani che ‘ebbi ricevuto la versione oftd 
di poter scrivere a home del governo della ROM 
per riprovare l'atto di violenza ‘e Jamentarel 
fosse stato commesso. E quello che io ho%fati 
guardo agli StatisUniti 10 l'avrei fatto parigi 
riguardo ad uno Stato debole, che per ayvenl 
fosse stito insultato, perchè una. bella cond ON 
accorda colla nostra dignità e col legittimo 
glio del paese. 1 

St vuole credere che il governo austriaco) 
dietro al governo toscano in questi allari, Cl 
clie vi è stato per patte del governo austriati 
quest ultimi tempi qualche negligenza è repriîi 
gli insulti e Le piccole persecuzioni commesse 
+ sudditi inglesi dai suoi agenti subulterni. 10) 
tamente ritengo che questa trascuranza, nonni 
per durdte, ed ho qualche ragione per dirlo 

Uno dei primi passi che ho dovuto! fare-dd] 
mia venuta al ministero (è stilo, dopo aver 
che un inglese, latore ili dispacci per sir Str 
Canning, era stato, arrestato eil esposto adi 
di domandare soddisfazione di quest'oltraggidl 
ritto dellegenti è alle usanze. lo sono lieto di 
che ho ricevuto una risposta del governò austria 
la, quale nori contiene una buona spiegazioni 
l'avvenimento, ma che tuttavia c'infornia che I 
di polizia unplicato nell'otfesa, é stato punitog 
il governo austriaco lamenta vivamente l'ace 
erriconosce l'equità di dna domanda di scusd@ 
stante io suno disposto a credere, come) lo 4 
con molto piacere che questi piccoli e tristi 
non si rinnoveranno, e che coccorrendo, 100 
sembra inevitabile, si farà io modò da non need 
tare dumandé, che è doloroso al ministro di ui 
verno di dover: fare per iscritto,” come.è ireit 
per il ministro dell'altro puese di averlé;a ricevi 
perchè queste domande, per il solito, provod 
recriminazioni che sono al dissotto della di 
dei ilue Stati interessati =. perché questi due S 
interessiti ‘possono dillerire sostanzialmente Ml 
Spinito e nelle forme della loro amministrazioni 
terna, € nondimeno avere oggetti immensi in 
e interessi grandi e importanti da salvare, 

(Morning Chronicli 

La seduta della Camera dei comuni del 12Î 
presenta nulla d'interéssante. Si'è trattato dil 
mozione, d'inchiesta sui contratti di approvig 
mento della carne per la marina, 


BELGIO. — Bauxeres, 13 febbraio, 
Camera dei rappresentanti ha  teramati 
discussione generale del progetto di cò 
forestale, Essa adottò in seguito i dodici 
articoli inclasivamente. 

04 Monitetr Bilge' pubblica ‘a ‘edili 
Gione- &nnessa: al' ttatiato | del. 20 
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| frontiera limitrofa dei due paesi. 


" conchiuso fra, i plenipotenziari del Belgio/erdei::dal giorso sella 1sua pubblicazi 


Paesi-Bassi per la repressione della frode sulla 





PRANCIA. — Il bilancio della banta fino 
‘al 42 febbraio , comparato con quello della 
settilnana scorsa, presantavi, seguenti risaltati : 

DL’ introito metallito (si è ‘accresciuto di 3 
milioni; era la settimana scorsa di 574 mi 
lioni, ed; è oggisdi 574. 


A questo sintomo commerci 





lemon molto, 
sddlisfacente bisogna aggiungere la diminù- 
gione del portafoglio e l'abbassamento della 





circolazione dei biglietti al portatore. 

li portafoglio che figurava nel precedente 
bilancio per 124 milioni, non è più oggi che 
di 115. Ì 


La circolazione «ei bigliétti “WA” dimindito 


di oltre a 7 milioni; ascendeva la settimana 
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scorsa a 579;900,000%fr yfeltion Lè (più oggi 
che di 572;157,000 fr. 

Il conto corrente del tesoro si è accresciuto 
di 12 milioni, 

1 conti correnti particolari, che ammonia- 
vanò nell’ ultimo. bilancio a 444,600,000 fr. , 
non figurato. più in quello. d’opgi chie per 
131;300,000 fr. 

Le riscossioni eccedenti la valutazione degli 
effetti in ritardo si sono ateresciute dalla set- 
timana scorsa di 14.000 fr. 

— Strivono ida Saint-Btienne al Journal 
des Débats, in duta del 40: 

Per una dimenticanza singolare , ma che 
spiegasi del resto colle preoccupazioni poli- 
tiche dell'autorità centrale, tuttì i poteri delle 
municipalità in Francia spirano fra pochi giorni. 
Quelli della nostra amministrazione di Saint- 
Etienne finiscono oggi stesso; e niun provve- 
dimento è stato ancora fatto per convocare le 

‘elezioni municipali , oganizzare Ve. stabilire i 
loro diritti } in modo da “porti in ‘artnonia 
colla nuova organizzagione politica del paese. 
Sì aspetta. con impaziente. desiderio che un 
decreto termini questo spiacevole interreguo. 








—Setivono; da iLione : 

Tutti i sobborghi di Lione, Vaise, laCroix- 
Roùsse, la' Guillottière ‘ecc. vanno ad ‘essere 
riuniti a Lione che, come Parigi, formerà una 
grande comune divisa in circondarii,, ed alla 
quale sì applicherà lo stesso regime muni- 
cipale. 

Il viaggio a Parigi del. generale Castella 
ha principalmente per ‘oggetto questa nuova 
ed importante ‘organizzazioue unitaria. Il de- 
creto sarà fra poco pubblicato nel Moniteur, 

— Si leggo nel Pays: 

Si' dà per certo cie una commissione sia 
stata nomiuata per mettere in esecuzione i 
decreti relativi ai beni della famiglia d'Orléans. 
Questa commissione è composta dei giurecon- 
sulti i più eminenti, fra i quali si novera il 
sig. Duvergier, ultimo Va/onnier dell'ordine 
degli avvocati alla corte d'appello di Parigi. 
Essa è chiamata a dare il suo parere sopra 
tutte le quistioni che potrebbero, incontrarsi ; 
mia se siamo bene informati, la sua missione 
‘reale e principale sarebbe di riutracciare tutti 
i temperamenti coi quali lo stesso governo 
vorrebbe poter addolcire l'esecuzione di questi 
decreti. 

— Rivolta in mare. Arresti. Notizie auten- 
tiche giunte ‘alla. prefettura di polizia recano 
Î seguenti dettagli su di un incidente che ha 
segnalato la traversata degli emigranti partiti 

| per la California al fine di novembre ultimo. 
(il naviglio il \Genéral Foy, carico di 400 
passeggieri condotti gratuitamente a ‘8. Fran- 
cisco col mezzo dei fondi ricavati dalla lot- 
teria delle verghe d’oro, iise alla vela nelle 
circostanze le più favorevoli. L'ordine non 
cessò di regbare a bordo fintantochè si fu 
nei paraggi europei. Dopo qualche giorno di 
navigazione che erano perdute di vista le coste, 
il capitano fu avvertito da un mezzo che una 
cospirazione erasi tramata fra gli emigranti, i 

— quali dovevano impadronirsi del naviglio dopo 
aver gettato in mare lo stato-maggiore. 

Il'capitano; senza dimostrare di essere con- 
sapevole di cosa alcuna, esercitò una sì oc- 
culta sorveglianza che in poco tempo non gli 
Mimasc più alcun dubbio. Operando tosto.con 
energia fece arrestare è mettere ai ferri un 
antico capitano d’un vascello mercantile se- 
gnalato come capo del complotto, Parecchi 
marinai furono rinchiusi nella stiva, ed il pro- 
cesso immantinenti istruito fece conoscere 
tutti i dettagli della cospirazione, la quale 
doyeva eseguirsi fra qualche ora più tardi, 








DI 





Ul naviglio fu diretto sull’isola di Gor 
(Senegal), dove gli incolpati furono rimessi 
alle autorità giudiziarie, come pure le prove 
che stabilivano i carichi che pesavano su di 


loro, (Le Droit). 





SVIZZERA, — Beans. — Il.consiglio esecu- 
tivoy considerando che il numero delle segna- 
ture, malgrado quelle state annullate o che 
pottanno esserlo ancora, ha toccata la cifra 
voluta dalla. costituzione, ha ‘determinato di 
procedere senza dilazione ‘in questo aflare, e 
di fare un'ordinanza per sottomettere imme- 





.diatamente i contiolli all'esame degli ‘elettori 
1 nello spazio di 14 giorni. Una seconda ordi- 


nanza prestiiverà la revisione immediata di 
tutte le liste ‘elettorali. 
| Questa revisione comincierà ad. aver luogo 











e sarà ter 





e 
minata il 21 febbraio. 

Le liste elettorali rivedute. saranno; in'se- 
guito depositate durante 14 giorni, alla segre- 
teria delle mairies dove gli elettorì  potfabno 
‘ prenderne. cognizione, 
| 


È — In seguito ad ‘ud grido di disperazione 
emesso‘dalli Bermer=Zettunig pare che il governo 
{ha ordinato delle inchieste sui mezzi di cor- 
trizione. elltulle falsificazioni Commesse dai 
prossi dorante la signatura delle liste chiedenti 
la revocaideligram consiglio. È da lungo tempo 
che il'goretno avrebbe dovuto prendere delle 
imisure; energiche contro; la (corruzione iche ssi 
pratica:da qualche tempo nel'cantone su di una 
grande. scala, e soprattutto dopo le elezioni 
di dttobre un'inebiesta avrebbe messo in luce 
dei fatti degni di repressione. 

— Il Pilger, piccolo Jibello ultra-rosso di 
Langènthal, dice' che la fevota del gran con- 
siglio ha per iscopo di far vedere ai vicini 
popoli che hanno perduto il coraggio ; (che 
essi ‘possono! concepire delle nuove spéranze. 





ALEMAGNA. — Bano, 11 febbraio. — Jl 
deputato Harkort è quindici altri ‘deputati pre- 





sentarono ‘alla seconda ‘Canieta Ja. mozione 
segaente 

i Piaccia lla Camera ‘d’invitare îl ministe- 
10, lo a Damasco 
per, promuovere il nascente commercio della 
Prussia colla Persia estolla Siria; 2. a stabi- 
lire%un piroscafo diretto ‘per Beytuth, ‘come 


porto marittimo ‘di'Damasto, » 





1. ad iustituire un, consola 





= Del 12. — L'attentato commesso contro 
lapersona di S. M. la regina di Spagna de» 
terminò il re di Prussia ad indirizzarle una 
lettera, autogiàfa di condaglianza e di congra 
(Gazz. di Spener.) 





tulazione în pari tempo. 

— Il consiglio dei ‘ministri si è radunato 
avant’ieri; la Nuove Gazzetta di Prussia an- 
nuncia che furono, esanfinate le propéste te- 
lative alla composizione della prima Camera. 





— L' Indicatore dî Stato \anvunzia la pat+ 
tenza del re per Altemburgo; per assistere al 
matrimonio della principessa ‘di Sassonia: 
Altemburgo col granduca ereditario di 0l- 
demburgo. Vi sì era di già recato il re di 
Amnover, 





Awnoven — La’ Gaezeta ufficiale smen> 
tisce la notizia tiferita dal Corrispondente di 
Amburgo, secondo la quale si sarebbero in- 
terrotti i negoziati fra l’Annover e la Prussia 
da una parte ‘e Oldenburgo dall’altra per-l'a- 
desione di quest’ultimo al trattato del 7 set- 
tembre. Il commissario oldenburghese non 
sarebbe partito se non per chiedere le ultime 
istruzioni al suo governo. 

Cirta’ anseatIcue. — Awmurco, 8 febbraio. — 
La convenzione militare donchiusa fra le città 
di Amburgo, Brema e Lubecca da una parte, 
ed.il granducato, di Oldenburgo dall’ altra , 
cessò di essere in vigore néll’anno scorso. Ma 
avendo la città di Brema conchiuso unòa nuova 
convenzione militare col granducato di Olden- 
burgo, ne. segui ‘chie Oldenburgo e Lubecca 
sono, dicesì , sul punto di conchiullerne una 
coll’Annover. 

— Si dice che il trattato | elativo al tra- 
sporto delle truppe austriache , le quali la- 
sciano l’Holstein, fu conchiuso colla direzione 
della società della strada ferrata da Ainburgo 
a Berlino, 

A termini di quella convenzione comin- 
ciando dalla n'étà ‘di febbraio , si trasporte- 
ranno , per mezzo. della strada fertata , 41 
battaglioni (un battaglione al giorno); la ca- 
valleria e |’ artiglieria non verranno spedite 
per questo mezzo. 
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Dellà febbre in generale è delle febbri negli 
animali domestici in particolare. Del pro- 
fessore Carlo Lessona. 

Dalla più remota antichità i cultori della me- 
dicina dei bruti, fossero semplici agricoltori, 
0 ippiatri, o manescalehi, fino ai giorni nostri 
in cui solo sono alcuni dotti veterinarii; sem- 
pre e costantemente in ogni tempo, propu- 
gnarono costoro l’imiporianza di una univer- 
sale medicina, che il fatto morboso contem- 
Dlasse. nelle sue diverse e variate attinenze 
con cui palesasi nella animalità, onde fondare 
quei generali precetti che una 
estesa c ripetuta osservazione formar devono 
le sole possibili teoriche generali, che servono 
potentemente di guida alla mente dei giovani 
esercenti, tanto per sanare l’intricata schiera 
dei morbi dell’uomo, come quelli degli ani- 
mali. 


ricavati da 


Ma fosse un tempo) povertà di dottrina nei 
veterinarii , è poscia troppo facile correntia 
nello importare nella medicina degli animali 
i tanti e fatali sistemi di cui miseramente fu 
ricca la medicina umana; fosse che' ì medlici 
per lungo volgere di secoli sdegnarono alten- 
dere ai ‘morbi degli anftnali, come ignobile 
magistero; fatto si è chei poveri esercenti la 
medicina dei bruti bandirono sempre, come 
per loro si. poteva, un,grande e luminoso 
stato accolto e colti- 





precetto, che se fosse 
vato come lo si doveya dai medici, siccome 
a quelli cuì la cognizione donava maggior 


copia di dottrina; la. cognizione del morbo 











GIORNALE! QUOTIDIANO 


sarebbe oggi giuntalbliuel grado di  perfe- 
zioneta cui gitimsero/la: fisica, la chiusica e la 
fisiologia. : 

Non dirò dei lavoriidegli anitichi padri della 
medicina che prepatano le menti dei moderni 
medici fa coltivare; latmedicina universdles'o 
patolégia comparitiva, dirò solo, he dopo i 
lavori comparativi del Rayer sulla morva nel 





cavallo/e' nèll'ubimogifleuni cadi; di nosolo- 
gia comparata furono pure tentati, e c 
qualche profitto avrebbero arrecato, se i loro 
autori più agli insegnam 
sione avessero, posto mente, 








nti della osserva- 





anzichè cercare 
le comunanze morbose nelle analogie imma- 
ginarie che, confondevano ed intricavano le 
conoscenze di fatto. Bieì basti lo avere accen 








nato questo importante progresso, dirò ‘così 
astratto, perchè nella applicazione fu 
profittevole, e stabilì solo il precetto generale 





non 
che cioò lo studio) della patologia comparata 
è ferace di innumerevoli vantaggi. 

Persuasi noi dell'importanza di questo vero, 
ci è grato lo annuneîate l’opera recente «del 
simo : professot@ Carlo  Lessona, dove 
appunto lo studio sulla febbre e sulle she 
diverse forme è condotto sopra ‘un piano 
corisono ai principi ‘sUperiormente discorsi. 


chia» 





La priîna parte ‘dell'opera’ è una esposi- 
zione delle principali dottrine mediche sopra 
le febbri, e sì passano iu rassegna dall’iutore 
le opinioni dei medici dai più remoti tempi 
ai giorni mostri : i giovani vi apprendono l’an- 
tichità e l’ertore di molte recenti dottrine, e 
con questo ‘quanta cautela sia necessaria nello 





asserire, quanta prudenza nel'sentenziare, 

Dopo” le dottrine mediche si esaminano 
dall'autore le opinioni sopra l'argomento delle 
febbri einesse dai veterifiàri, ddve appare dot- 
tri 
zione dei medici dettati, e disputazioni teo- 
tiche, che dalla sola verace fonte , l'osserva- 
zione clinica, noù derivano. 

Guidato da savia ed illuminata osservazione, 
nellà seconda parte del sio lavoro , il nostro 
autore, a seconda di quanto” osseryasi negli 
animali , stabilisce quattiò' generi di fébbri; 
il primo delle febbri contititie comprende lo 
studiò Uell’effimera, della infamitiatoria, della 
carbonchiosa ; 6 (logoso=gangrenosa  carbon= 
culare , le ‘nervose ifritàtive 0 ‘tifoideé ‘@U il 





a din minor copia, e Apesso servile imita 











tifo bovino; 

Il secondo genere comprende le febbri erut- 
tive, cioè la vaccina;, il'vaiuolo pecorino;, Ja 
febbre risipelatosa e la (fébbre aftosa. 

Il terzo. genere comprende le febbri inter 
mittenti che, sebbene (rare e negate dai più, 
pure qualche volta sì‘dsservano negli animali: 

Il quarto genere infinè comprende le feb- 
bri lerite etiche e cronichie, 








Se la natura di questo giornale Jo conce- 
desse ci sarebbe ulficiò grato lo analizzare’ le 
importanti monografi@ di ognuna di Kueste 
febbri, dove ad. uniù vasta ed ordinata era- 
congiunta ba critica logica e Se- 
veta , che guida mirabilmente l'animo dei 
lettori a quei principit di generale patologia 
che forinano soli le geraci teoriche, perché 
giovano potentementè al pratico esercizio. 








dizione 








Ci basti lo avere aecennato lo spirito che 
informa l’opera del piof. Lessona, ed i prin- 
cipali pregi di cuì è titca, perchè questo im- 
piamente comprova the anche in Italia, dove 
questi studi furono fino ad ora derelitti, non 
mancarono però wollifhi colti e generosi, che 
guidati dal solo amore della scienza, e dal 
desiderio di giovare alla patria, non rispar- 
wiarono studi, tempo e fatiche, non per co- 
glierne vantaggio, ma solo pel bene altrui, 








IL CIMENTO 
la di Scienze, Lettere ‘ed Arti 





Riy 





PROGRAMMA 
dai più tonfessata l'utilità d'inà pubblicazione 
periodica (i scienze e' lettere, la quale possa ospi- 
tare quelle scritture che o per la gravità o per 
l'ampiezza lord non troverebbero accomodata sede 
nelle eflemeridi quotidiane. Oltrechè queste, di Jor 
natura , «sì. piacciòvo di forme e di aggiunti che 
traggono valore illlè congioniure, dalla ter perie 
del giorno e dai momentanei influssi degli affetti e 
delle passioni: che se, governate esse da senno po- 
litico ,, giovano a propagare e a mantener viva 
nell'universale la sollecitudine della cosa pubblica, 
non è men vero che moltî argomenti desiderano 




















disputazione più profonda e che l'ingegno si allena 
agli uffici civili speculando le serene regioni della 
scienza. 


Perciò portiamo fiducia €he alla, raccolta che 
mandiamo fuori sotto il nome di Cimento faranno 
buon viso coloro che serbamo fede ai forti studi ed 
amano la parola che persuade Je menti e non sì fa 
ministra delle preocenpazioni della giornata. Il Ci- 
mento non sarà palestra hè avena di partiti. Gli 
avversari politici potranno, (Senza fallire ai proprii 
convincimenti ed alla Jorò costanza, convenirvi 
quasiza parlamento ; la scienza e. l’arte sono tol- 
leranti, siccome, quelle che sVinforinana ai grandi 
ei eterni principii, e non temono né sbandeggiano 
chi li interpreta e li applica con libertà e interezza | 
d'animo. 

Cattolici, ravvisiamo nella religione dei nostri 
padri un elemento della nostra vita: nazionale ; un 
pegno di unione, di libertà, (i Gloria per la nostra | 
patria. Perciò riverenti alle sue dottrine, ci ter- 
remo alieni è ‘dalle opinioni che Ja corrompono, 
adulterandone lu spirito caritativo, e da quelle che 
la offendono, 0 sealzando le basi del soprannatu- | 
rale, o conculcando il principio d'autorità in SI 























sta li‘più efficace guarentigia della liberta, cui 
impedisc! di prorompere in licenza o di disper- 
dersî in una infinita incertezza di opinioni. — Co- 
stituzionali, predicheremo il rispetto della legge 
e non solo furemo opera di dimostrare che sotto 
questa furma di governo sono posti in salvo i ssci 
diritti dell'individuo, fondamento divogni civil co- 
munariza che poggi sulla giustizia e non sulla vio- 
lenza, na chiariremo eziandio colla lezione potente 
ilei fatti che soltanto dagli ordini liberi è a spe- 
fare Saniazione dei. morbi che travagliano misera- 
mente l'età nostra, — Italiani, avremo dinanzi al- 
l'occhio dell'intelletto il debito che ci lega alla 
patria comune ; e intralisciando ‘le quistiomi che 
versano intorno al suo mighore assetto specula- 
tivo, baderemo alla sostanza e ‘al vivo che sta nel 
restituirle l'essere e Ja signoria propria, così negli 
ordini della politica come in quelli del pensiero. 
Nel proseguire i quali intenti e nel promuovere il 
trionfo delle dottrine che crediamo vere e salutari, 
abborriremo dalla rea è funesta teorica, la quale 
î na che la santità del fine legittima è giustifica 
l'uso deî turpi e disonesti mezzi, 














Daremo parte now piccola alle lettere, le ‘quali 
oggidi o per commozione di tenipî ‘o per fslladià 
di giudizio veggonsi a termine chese non si pensa 
ai ritheili, périrà il gusto e con esso lo strumento 
che rende efficace e durevole l'impero della parola 
Nelle scienze morali è sociali andremo investigando 
isommi veri che signoreggiano lu pratica e la 
eremo volentieri gli accidenti, perché in questi 
cadé per lo più il'disparere delle genti e'sì rinfo» 
cano le parti, mentre gli universali principii tro- 
vand aînici gli onesti dei diversi campi. Né questo 
studio nostro sarà reputato inutile da chi.cono- 
Sca ‘essere necessario. l'illustrare i particolari al 
lame delle ‘idee per mostrarne la convenienza e 
tinfàrzare le menti coll'abito della meditazione fi 
losofica che è quasi uno spirito ricreatore delle fa- 
celtà intellettive. 





Il Cimento è direlto da un consiglio scelto fra 

i collaboratori residenti a Torino. Uno dei Con- 

siglieri dirigé per turno «la' pubblicazione men- 

sile. 
Collabo 

Albini Pietro, professore di filosofia del diritto. 

Berti Domenico, deputato professore di filosofia 
morale, 

Boggio Pier Carlo , avvocato, ripetitore di leggi. 

Boncompagni Carlo, deputato. 

Broglio Emilio, professore di economia poli- 
Lica. 

Buffa Domenico, deputato. 

Caracciolo Camillo. 

Carutti Domenico, 

Cavour Gustavo, deputato, 

Capellina Domenico, deputato e professore. di 
letteratura, 

Cordova Filippo. 

D'Ondes Reggio Vito. 

Farina Paolo, deputato. 

Fava ‘Angelo, ‘ispettore generale delle scuole pri- 
marie. 

Gatti Stefano, professore. 

Mancini Pasquale Stanislao, professore di diritto 
internazionale, 

Melegari Amedeo, deputato e professdre di diritto 
cosutuzionale: 

Raynori Giovanni Antonio, professore di me- 
tadica, 

Ricotti Ercole, deputato è. professore di storia 
moderna. 

Torelli Luigi, deputsto 


ratori residenti in Torl 





Zenocrate Cesari 
Proprietario è segret. gerente. 
È inoltre assicurata al Cimento la-coopera- 
sione dei più distinti scrittori e pubblicisti ita- 
lianî. 
Condizioni di Associazione 
Il Cimento sì pubblica in ogni mese per fascicoli 
di otto fogli di stampa in-8 grande, circa 128 
pagine. 
Le. associazioni. si 
anno. 
Per Torino all'Ufficio del Cimento, via dell'Ar- 
ci vado, n. 8. 
Per le provincie com vaglia postali, 
Il prezzo di associazione è il seguente : 


ricevono a sei mesi 0 ad' 





co 








In Torino per tutto l'anno . .. . ‘L. 20 

. per uh semestre, . 0» 41 
Nelle provincie; Franco di posta per tutto 

LEVI Ci e ite MIN RA IRA 1 
Ir, 14. per un semestre. , 0... + 42,50 
All'estero! franco al confine, per. tutto 

Mana TR Rn 
Id. ld. per uo semestre... .... > 14 
Un numero preso isolatamente |. + 3 


Le lettere, gli scritti, i libri dovranno spedirsi 
franchi di posta al segretario generale Zenderate 
Cesari. 

Tatti i libri; de' quali sarà inviata copia franca 
di spese, verraniio annunciati nel Cimento. 





SOTTOSCRIZIONE 
Per un Monumento da'innalzarsi in Londra 
allo . scopritore. del Faccino Edoardo 

Fenner. 

Fra i più terribili flagelli che nei trascorsi tem- 
pi abbiano afflitta l'umanità è da anboyerarsi fuor 
di dubbio da:mylattia del-wriuolo, Le vittime che 
mieteva questo morbo, micidiale, secondo i calcoli 
i più precisi raceolti in Inghilterra, in Prancia, in 
Germania e negli stessi Stati sardi , costituivano il 
quinw della popolazione di ciascuna nazione: nè 
qui si arrestavano i funesti,suoi effetti; prichè sva- 
riate deformità, difetti e guasti nelle costituzioni 
rporali degl'individui erano bene ‘spesso ta  se- 
quela di questa malattra quando essa non uccideva 
chi ne veniva colpito, 

















Rimasta inefficace, bene-spessa pericolosa ed an- 
che letale la pratica dell'nioculazione, e medici ‘e 


| governi, per porre un argine alle future epidemie i 


di waiuolo., già) rivolgevano il pensiero ai mezzi 
più energici di polizia e! di igiene, come -le quaran- 
tene, i lazzaretti, eccivallorché vun modesto me. 








—————_*Iul’ _ PE..." 


dico di villaggio in Inghilterra, uno di quegli uo- 
mini tari la cui vita scorre tranquilla nell'esercizio 
delle più ammirabili virtà, ed è continuamente ed 
unicamente consacrata al bene dei suoi simili, di- 
scopriva, come l'innesto vaccinico scampasse in 
mvdo sicuro chi vi si assoggettava dagli effetti 
terribili del vaiuolo. 

Limmortate sonpritore del-vaccino Edyardo,Jen- 
ner nasceva il 47 maggio 1749 .in. Berkeley (con- 
tea di Glocester) e sin dal 1798 divulgava la sua 
scoperta nell'opera intitolata : Inquiry în tho the 
causes and effets of the varinlaè vaccinae, Lon- 
don 1798. Numerosissimi esperimenti in tatto il 
mondo eseguiti altestavano ‘la realtà ed efficacia 
ilel' rimedio: scoperto contro il vainolo. 

Edoardd: Jenner; Ja cuî portentosa ' scoperta 
salvò tante vittime ed antivenì tanti mali 6 tanti 
dolori, fu perciò per. unanime consentimenta del 
mundo iptiero acclamato fra i più illustri benefat- 
tori dell'umanità. 








Ma sebbene questi sensi di onorevad un. uomo 
così benemerito dell’uman genere siano stati uni- 
versali presso ogni colta e civile nazione , tuttavia 
ancora non si clevò a Jenner un monumento de- 
Stinato a perenne testimonianza della ricanoscenza 
delle generazioni che dopo li sentirono l'immenso 
benefizio della sua scoperta. 








L'esposizione universale tenuta nello scorso an- 
no in Londra. i cui effetti favorevoli per la. causa 
dell'ineivilimento dei popoli furono così universal= 
menta sentiti, diede prupizia occasione ad. attuare 
verso l'immortale Jenner'tn pensiero degno della 
grandezza del henefizio di esso fatto all'intera u- 
manità, e ad‘un tempo corrispondente alla civiltà 
dei nostri tempi. 

Villiam Calder Marshall: presentava nelle; sale 
del palazzo di. cristallo un modello: dî statua da e- 
levarsi alla memoria di Edoardo Jenner, il quale 
riscuoteva generale testimonianza di gradimento e 
lode. 

Un Comitato centrale poco stante si formava in 
Londra, onde raccogliere le somme necessarie per. 
ché si eseguisca in bronzo Ja statua progettata, da 
collocarsi poi in una pubblica piazza di quélla no 
hilissima e grande metropoli. 

E poichè il benefizio dello scopritore ilel vaccino 
nov fu ristretto néî confini della nazione cni esso 
appartenevo, ma si estese a tutta l'utana famiglia 
il'comitata centrale con delicato divisamento invi. 
tò tulle le nazioni a contribuire a questo egregio 
atto di riconoscenza e di omore, ed. elesse a tale 
uopo appositi gomitati in tutti gli Stati del momlo. 
In tali circostanze i sottoscritti vennero onorati 
della nomina di membri del Comitato per gli Stati 
Sardi, cui si diede mandato di attivare in quei 
modi'che avesse creduti più effitaci, e colla ‘c0o- 
perizione anche di altre persone, la proposta uni» 
versale sottoserizione in questa parte d'Italia. 

1 sottoscritti membri del comitato per gli Stati 
Sandi, regolarmente costituito, si rivolgono ora, con 
piena fiducia ai loro concittidini, e fanno appello 
a quei loro sensi nobili e generosi, che,generali 
essendo in questa eletta parte d'Italia, la fecero 
salire a tanta e sì bella fama di colta e gentile. Il 
comitato nutre fidueia che la grandezza del benefi- 
zio fatto agli nomini dall'immortale Jenner sia pre- 
sente al pensiero di ognuno: egli tiese per fermo 
che ì padri e le ‘madri’ nel consolarsi all'aspetto 
della fivrente salute dei figli' penseranno che) per 
avventura il benefico vaccino lî conservò: alla loro 
tenerezza, è che perciò ognuno vorrà colla propria 
offerta concorrere ad una manifestazione sì giustà- 
mente dovuta di riconoscenza universale. 

L'augusto Re Vittorio Emanuele MI, ilcui animo 
si apre ognora a tuttii sentimenti nobili, elevati e 
generosi, deguayasi di onorare colla sua firma reale 
la presente sottoscrizione. L'augusta Regina Maria 
Adelaide, l'illustre e virtuosissima vedova di Carlo 
Alberto, S. M. fa Regina Maria Teresa, le LL. AA. 
RR. il Duca e la Duchessa ili Géova ed il Principe 
di Savoia-Carignano la iitoraggiarono pure colla 
loro adesione. J 




















I nostri concittadinì' vnimati da tali esempi re- 
clieranno, di certo) il tributo'di numerose firme ad 
un'opera così lodevole; e sitcome necatisi in grane 
dissimo. numero a magnificare in Londra le arti 
della pace attestavano in tal modo la simpatia loro 
pera nobile.e liberale Gran Bretagna, la quale ri, 
cambia questi sensi. col continuato suo appoggio 
morale alle nostre istituzioni libere, vanto ed onore 
del Piemonte, così sapranno degnamente rispon- 
dere al fatto invito, talchè questi Stati figurino tra 
quelli che meglio ‘abblanò compreso ed attuato la 
generosa îdea dei ‘promotbri di quest' maggio alla 
memoria di un così ‘grande benefattore dell'u- 
manità. 

Il comitato centrale di Londra nell'intento di far 
si che la presente sottostrizione diventi un'attesta- 
zione universale di onore e gratitudinealla memo- 
ria di Jenner, e curoso anzitutto (li avere numero- 
sissime firme meglio che grandi offerte individuali, 
dispose che l'oro del rieco come l’obolo del povero 
siano con eguale riconoscenza accolti. 

Il comitato intanto fa noto che chiunque intenda 
concorrere alla presente sottoscrizione può rivol- 
gersi ad uno \lei sottoseritti oi a qualunque ‘dei 
corrispondenti del comitato, che sono a quest'uf- 
fizio sin d'ora nominati: per la capitale il Conser- 
vatore generale del vaccino, doit, collegiato Cri- 
stin, edi dottori collegiati Demarchi e Borelli; per 
le, province, Lutti i commissari provinciali del 
vaccino: \che a maggior comodo di chi vorrà ade- 
rirè alla ‘sattoscrizione si terrà in Torino un appo» 
sito registro aperto alla farmacia Arleri, via del 
Palazzo di Città: che qualunque somma è accet- 
tata: che i soli nomi. dei sottoserittori verranno 
fatti di pubblica ragione: che infinè saranno pure 
pubblicati î conti della sottoscrizione. 

Torino, 11 febbraio 1852. 

I membri del comitato degli Stati Sardi 
pel monumento Jenner 
! secondo Berutti, prof. di fisiologia, presidente. — 
| \Dottore:Benedetto Trompeo, fesoriere; — Prof. 
Carlo Demaria, deputato. — Dottore Luigi Paro. 
la, provyeditore agli studi in Cuneo. — Avv. 
colì. prof. G. Buniva, segre/ario. 
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DECESSI del 16 febbraio in Torino 
N, 1119 
‘fotale N. 883 


0 ULTIME 


Fmenze) — Negli scorsi giorni 44, 12 e 13 
febbraio ha avuto luogo davanti alla regia 
corte di questa città il dibattimento per titolo 
di miolenze pubbliche relative al tumulto av- 
venuto il 29 maggio dello scorso, anno nella 
chiesa, di S. Croce. Erano presenti al giudizio 
gl’ imputati Giuseppe Susini e. Giuseppe Be- 
cherini; contumaci alla procedura Siro Pesci 
ed Achille Batelli, contumace al giudizio Fer- 
dinando Raspollini. 

I due primi giorni itel dibattimento furono 
impiegati nell'esame dei testimonii ed in vari 
incidenti ‘elevati dalla difesn. e rigettati dalta 
corte, Nella! mattina del 13 il pubblico mini= 
stero ‘avv. Zrecci prese le sue conclusioni 
chiedendo per gl’imputati presenti al giudizio 
il rinvio a carcere sofferta; e riserbandosi a 
concludere in camera di ‘consiglio riguardo ai 
contumaci, Presentarono in seguito con virile 
eloquenza la difesa degl’ imputati Becherini e 
Susini gli avvocati Fabio Nespoli e Francesco 
Capeì; l'ultimo dei quali sostenne în tesi la 
legalità di quella resistenza. 

Questa mattina Ja R, corte ha pronunziato 
la' sua ‘sentenza ‘condannando Siro > Pesci 
Ferdinando Raspolini il primo a 56, il secondo 
a 40 nesì di casa' di forza; riaviando | Giu- 
seppe Beccherini per la carcere sofferta è sot- 
toponendolo a 3 anni di sorveglianza di po- 
lizia, e finalmente assolvendo Achille Batelli 
e Giuseppe Susini col rinvio degli atti in 
quanto gli concernono alla potestà governa- 

(Costituzionale). 





OTIZIE, 





davanti al tribunale di prima istanza il dibat- 
timento contro L. Serani gerente del giornale 
L'Arte imputato di infrazione all'art. 9 del- 
l'ordinanza dei 22 settembre 1850, per aver 
inserito in quel giornale artistico letterario 
articolî contenenti; ‘a senso dell'accusa , 'allu- 
sioni politiche alle cose di Francia. 

Il pubblico ‘ininistero avv. L. Lami sosteme 
l'accusa © considerando che il prevenuto era 
stato condannato. nel. decorso anno per lo 
stesso titolo a 15. giorni dì carcere e 200 live 
di multa, chiese che, come recidivo, venisse 
condannato a mese di carcere e a lire 
400 ‘cli multa 

L'avv, Restituto Trinci difensore dell'im- 
putato con dotta ‘ed elaborata orazione prese 
a dimostrare come non poteva in questo caso, 
in cui l'accusa stessa conveniva non conte 
nersì negli articoli incriminati che semplici 
allusioni politiche, parlarsi d'infrazione all'art. 
9 che vieta l'inserzione in giornali letterari 
d'articoli concernenti alla politica o aventi 
mistura politica, non bastando a ciò una sola 
e lontana. allusione volendosi come Ja 
nosîra giurisprudenza ha stabilito 0 narrazione 
di fatti politici, o censura di atti governativi. 

Questa mattina il tribunale ha proferita la 
sentenza condannando il gerente del giornale 
ad'‘un’mese di carcere e 600 live di multa. 

(Costituzionale 

Pisa: — Con una lettera da questa città ri- 


un 


ma 


ceviamo stamane quanto segue: 
A perpetuo onore 
di 
Mons. Gio. Barr, Cannerti 
il quale 
Assunto alla Sede primaziale di questa città 
governò con sapiente zelo la sua chiesa, ar- 
ricchì di bonificamenti e di culture le posses- 
sioni délla mensa; terminò il palazzo, riordinò 
l'archivio arcivescovile; consolò largamente le 
miserie del povero, e congiurigendo sempre ci- 
wiltà è religione, difese le ragioni dell’univer- 
sità degli studi, 
nè disperò morendo 
che a mantenerla intiere ed inviolabile 
dovesse bastare 
l'autorità di Roma 
sette secoli di vita e di scienza diffusa 
la gloria delta Toscana e dell’Italia 
ela reverenza del mondo 
Pisa riconoscente 
decretava 
questa pietra monumentale 
per deliberazione unanime del suo municipio 
il 25 novembre 1854. 


Il Corriere di Lione è in ritardo. 





TEATRO REGIO. 

Ieri sera andava in iscena // Rigoletto di 
Verdi. La musica fu trovata ricca di motivi 
è di ‘accordi ‘originali.  Piacquero soprattutto 
il coro finale del primo atto, ed il quartetto 
del. terzo,  L’ esecuzione riescì soddisfacente. 
La platea ed i palchi erano affollatissimi. 





Bons pi Gevova del 17 febbraio: 
5%, - + + 18501 genn. e 1.lug. 89 5,8 891,2 
51° Anglo-Sardo 4 genn, e 1 die. 

49, ObbI. 4934 1 genn. el lug. 

+0 48491 aprile e 1 ott. 

» 18511 agosto e dl febb. 930 925 
5%; + «+ Tose.1 genn. e 1 log. 
Azioni della banca .., 

Sconto per Genova e Torino 


S. NICGOLINI, gerente. 


1745 1740 








SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Slabilita alla sede centrale la sera dell'Il febbraio, 
Commissario governativo presso la Banca, 
Art, $ della legge 45 agosto 1850. 

Attivo 
Numerario in cassa in Genova. Li 
id, id... Torino 
Monete e paste in cassa ” 
Numerario in via p. Torino. . + 
Portafoglio e anticipaz. in Genova » 
id. id. © Torino » 
Fondi pubblici della Banca, , 
R. finanze c. mutuo... >. +» 
Indennità agli azionisti della 
“hanea di Genova Marea 
Tratte della sede di Torino det 10 
nie 


14,448, 
17,466,161 
562,117 


cor 

Spese diverse. 0... 

Fondi pubblici cogl'interessi. 

Corrisp. della banca (shilaneio dej 
ORTI Ss io i 

Debitori diversi . 


L: 48\177,545 69 
Passivo 
Capitale i el e 
Biglietti in circolazione: 
per operazioni ordinarie 
per mutuo alle R. linanze 
Kondo-di riserva vu 100-060 555,999 
Profitti e perdite al 51 die. 1851» È 
Risconto del portafoglio e nn 
Licipazioni in Genova 
Ha. id. in Torino. i+ 0a 
Benef. delsem. in corso in Genova » 
id. in Torino » 
Conti corr. disponibili in Genova» 
id. id. iù Torino » 
Non disponibile . > (ii + * 
R. Erario conto corrente... +. 
Tratte a pagarsi dalla sede di 
Genova su quella di Torino 
Della sede di Torino su quella di 
Genova comprese quelle del.10,c 
Dividendi arretrati "OR 
Azionisti della banca di Genova 


8,000,000 


40,488 
75,215 


103,685 
760,083 
1,250,128 
105,590 
/,768,592 


Ta 
id 


32,854 


DI6d 
50,175 


per indennità . . + » 


A 250 
Rimb. della sede di Torino del 27 c. » 00 


20,000 


L. 48,177,545 69 





ORARIO della partenza dei Convogli 
delle Strade Ferrate. 
Conse pA Torino AD ARQUATA. 
e — ANNOTAZIONI. 


1 ORE 
STAZIONI 
DI PARTE! 


lantim|antitò Il convoglio che 


parte da Torino 
alleoro 10 essendo 
anche ‘ incaricato 
delserr,o del cor- 
, mon si trat- 
ejtione lle: stazioni 
di Pessione, An- 
none, Solero, Fru- 
[garolo, Serravalle. 
— Il convoglio 
che parte dà Ar- 
quata alle ore 5.45 
antim. equello chi 
parte da Torino 
‘alle ore 4 45 pom. 
sono; destinati, al 
trasp. delle merci 
e quindi debbono 
ff trattenersi >) nelle 
O stazioni per lutto 
iltempo necessario 
per le manovre ‘e 
per il ‘carico e lo 
scarico delle m 
— In questi co 
vogli si, prendono 
tori di 2. 


Torino , 
Moncalieri 
Cambiano 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusino 
Villafran 
Baldichieri (1) 
San Damiano 
Asti, 
Annone 
Cerro") 


izzano |» 


Frugorolo » 
Nori. 
ravalle > 


Arr. Arquata {10 GI 





Uorse na AnquatA ‘A Torino, 
STAZIONI 
DIPAR fatima 


Arquata $ 40) 
Serravalle; || 4/48/-3 


mercoledì i primo 

convoglio da To- 

rino ad'Arquata, 
Sed il penalt da Ar- 

Torino. 

Novi 
Fragarolo). ? 
Alessandria il convogliosp 
S ale qui sotto ind. 


ordinario da A! 

Annone. If quata versoTorino 

Asti. * 
i 2,° consogl 

on Torino € 

0 diretto ad 


Qualora uei giorni 
8ffestivi occorra di 
fare convogli spe- 
Wf ciali fra Torino è 
Moncalieri ,, ver- 
rannoindicati con 
appositi avvisi, 


Pessione 

Cambiano . 
Moncalteri . 
Arr, a Torino | 



































i 
abilito nei giorni di luned 
infraindic: 
anlim.. 


dre To Port. dn Alogg 


Fra Asti ed 
un convoglio sp 
arti, 
Part, da Asti . ;. 
. Annone . 
+ Cerro 
+. (,) Felizzano 


Felizzano , 
Cerro... 
Annone 


è o 
Arr. nd Alesi . în Asti. 





Medico-Chirurgicale 
DE PARIS. 


Sotto la, direzione del signor Malgaigne 
prof. di medicina operativa 
alla facoltà di Parigi. 

Questo giornale  pubblicasi tutti i mesi in 
un fascicolo di 64 pagine di 8.yo grande : è 
consacrato cuasi ‘esclusivamente alla pratic 
tanto per la.scelta delle sue memorie .origi 
nali, quanto per la severità della sua criti 
occupa uno dei primi posti nella: stampa me- 
dica, 

Prezzo d'abbonamento per un anno 

Si associa a Parigi, via di Grenelle-Saint 
Honoré, nun, 5, e dal signor Bernard com 
missionario per l’Italia 9, via Vivienne: a To- 
rino presso l'Ufficio del Cimento, via dell'’Ar- 


civescovalo, num. 6, che farà aì librai lo| 


stesso sconto come a Parigi 


IL RISORGIMENTO GIORN 


00fcompleto e più variato che abbia 


98 


65 67 





DELLE 


IDEE NAPOLEONICHE 


PENSIERI 


LUIGI N. BONAPARTE 


PRIMA VERSIONE ITALIANA 
di G. B. 


Un elegante volume in-18. 
Prezzo Ln. 4 60. 


Si vende da tutti è Librai 
Per le commissioni dirigersi al signor Filippo 
Caucci - Torino, wia Alfieri, n. 24. 


L'UNION MÉDICALE 


Fondata il; 4 gennaio 1847, 
mente posta alla/ffgsta della stampa medica 
francese. Questo Giornale, il più vasto, il più 

sistito im 
Francia, sì pubblica! a, Parigi tre volte. alla 
settimana. L’ Union Medicale è un Giornale 
per la rapidità e l'attualità della sua pubbli- 
cazione, è un Libro per l'inìportanza e la so- 
lidità de’ suoi lavori. Tutte 1) celebrità me- 
diche dell’ Europa concorrono \alla sua reda- 
Oltre al movimento completo della 
Scienza medica in Francia, queto Giornale 
riproduce anché il inovimento, della Scienza 
all'Estero. 


rapida- 


ziox 


Noi citeremo fra i principali Redattori e 
Collaboratori i Dott. Latour (Amedeo) Redat- 
tore in capo, Richelob traduttore di TAMunter 
e d'Aslby Cooper, Ricord, le cui lettere, sulla 
sifilide ebbero un rumoroso successo, Roche, 
dell’ Accademia di medicina , che gli applica 
le sue lettere mediché Zrousseau, professore 
che vi scrive sulle malattie de? fanciulli, Ber- 
nard (di Villefranche) Per la Fisiologia, Aran, 
Valleix, Forger per Ta Medicina e la Chi- 
rurgia cliviche , Labofie per la Clinica dei 
parti, Zauconneau- Difresne per le Malattie 
nervose, Sandras per lì Terapeutica; Tardieu 
per la Medicina legelflec ecc. 

Piano e divisione del Giornale. 

1, Primo-Parigi consacrato alle quistioni del 
giorno; 2. Memorie originali di Medicina edi 
Chirurgia pratiche; 3. Riista clinica degli ospe- 
dali di Parigi, dei Dipartimenti e dell 
4. Rivista di Terapeutita; 5. Rivista di medi- 
6. Rivista Bibliografica; 7. Acca- 
Società. lettesarie; 8, Insegnamento 
medico, corsi pubblici e particolari; 9. Miscel- 
lanee e Varietà, notizio e fatti diversi; 10. Ap- 
pendice, 


èro; 


cima legale: 
demte e 


Prezzo d’abbovamento fr. 32 all'anno; 46 
al semestre; 8 al trimestre 

Si ricevonole associazioni a Parigi, contrada 
sobborgo Montmartrè, num. 56, e presso Ber- 
nard commissionario per l’Italia; contrada Vi- 
Vienne a Pari; Torino, all'uffizio 
del Cimento, via Atciyescovado, aum.6, il quale 
farà degli sconti ai librai. 


, Dum, 9, 





D' imminente Pubblicazione 


fan rat 
NUARIO ITALIANO 
STORICOSTATISTICO 
pel 1852 
compilato da GUGLIELMO STEFANI 
Introduzione — Parde I. Stati Sardi — Popola- 
zione — Statistica modica — Idrologia minerale 
— Navigazione — Industria patria — Strade 
Ferrate — Telegrafia elettrica — Istruzione 
pubblica — Guardia nazionale — Marina mi- 
litare. — Statistica elettorale — Parlamento 
nazionale — Statistica giudiziaria — Città di 
Genova — Città dî Torino — Sardegna —Savoia 
— Rivista finanziaria 
Parte II. Cronaca politica dell'anno 4851. 
Un volume di 550 pagiae circalin-(6. 
La Tipografia FayAte editrice. 





Avviso al Pubblico 
Fabbrica di Pa de pari a ‘quelle di 


Genova. 

L'Impresa dei Molini Mella, Città. di ‘Porino, 
sì fa un dovere di prevenire il pubblico tanto 
della capitale che dellefprovincie di aver: au- 
imentato la fabbricazione delle suddette Paste, 
perciò trovasi in grado dî soddisfare a qua- 
lunque richiesta, e commissione le venisse af 
fidata. 

La vendita si fa mel locale dei molini di 
Dora, detto dei Molassi a porta Palazzo, ove 
havvi l’unico deposito, 

Prezzi 
80 
60 
40 
30 


Pastine soprafine kil. 
dana qualità 


2.da qualità 
3a © qualità 





Pilules de Lartigue 


la Goutte 


Depòt chez M. Magzucchetti , vue Saint 
Francois de Turio, ni45. 


et les  Rhumatismes 


contre 


ALE! QUOTIDIANO 


Torino, presso ALESSANDRO SCHNEMDER, Editore, via Alfieri, 24 
Premn! 


IL MOSATCO ec-c004 
GIORNALE ILLUSTRATO 


Si pubblica in Torino, un foglio di 16 pag., ogni mercoledì, dal gennaio 
a tutto giugno 1852. 


CON QUATTRO PREMII 
DELLA COMPLESSIVA SOMMA DI LIRE MILL 
EFFETTIVO ARGENTO 


Il primo Numero è uscito il 25 gennaio. 


INTUIRE CINI __REVOE_/ 





Prezzo 
Fr. id. 


DES DEUX MONDE 


Raccolta che si pubblica (in francese) il 
ed il 45 d'ogni mese, in dispense di 
pagine în-8 grande; con un 
ANNUAIRE HISTORIQU 

littéraire et statistique 
in 1 vol, di 4000 pag., con ritratti; | 
esce ogni anno în luglio, 

Gli abbuopamenti si ricevono direttamti 
a Parigi, all’uffizio, via S.t-Benoit, 20;/a fi 
rino, alla direzione delle regie poste, e all’ 
fizio. del giornale il Risorgimento. 


pes 


FAMILLES NOBLES 
de toutes les Nations 
Suivie de la Biographie de tous les anciens 
et les nouveaur Ministre d’État, Ambassa- 
deurs, Ministres plénipotentiaires, Membres 
des Biàtes, de vénats , des Chambres des 
Paires, des Députés des Assemblées législa- 
tives; dés Membres du Clergé, et des Hom- 
mes de Guerre, de Science, des Magistrats, 
des Conscillers et des autres Fonctionnaires. 


di 


Tous les ont appuyés de preuves 
et d’autorités , et l'élite de l'Europe l'a déjà 
hotoréé de nombreuses  souscriptions. Six 
nouveaux volumes grand in-quarto , sont en 
vente au prix de, 37 francs, par volume;, les 
six prix ensemble 200 francs. 

Les traites sur Paris doivent étre adressées 
au Secrétaire des Archives historiques , rue 
Richelieu, 85 è Paris: On peut y obtenit l'hi- 
stoire séparée de chaque, famille ,. et la bio- 
graphie de chaque personne; ou’ des. copies 
de tout ce qui se trouve à chaque nom:dans 
les anciens et les nouveaux documents re- 
cueillis dans ce centre des publications de 
tous les pays et de toutes les époques, Ces 
copies, sont dune trés-grande utilité pour ceux 
qui yeulent avoir tout ce qui existe è leur 
nom 'ou aux noms d'autres familles dont ils 
voudraient connaître ''exactement ou établir 
claìrement la. position, Ces copies sont en- 
voyées sur toutes demandes: le prix en, est 
fixé suivant leur étendue.. — Les. personnes 
qui n'ont pas encore adressé de communica- 
tions. pour 1égulariser les articles qui se pu- 
blient à leur nam, ou les additions & faire è 
ce qui a déjà paru et ce qui est mentionué 
aussi è leur nom, dans les motices publices 
sur familles auxquelles elles sont. alliées, 
et sur les autres personnages avec lesquels 
elles ont eu des’ rapports, peuvent ‘envoyer 
leurs notes pour les autres volumes qui sont 
sous presse. — L'affranchissemet est indi» 
spensable, 


L TOTO FIGA 


GIORNALE SETTIMANALE 





Ecole de Commerce: 


de Nice 1 
Cette. École a été fondée en 1850 parli 
LI. Garniev:sur les mémes bases que 166 
de Paris. Elle compte, déjà cent; élèves 
courus du Piémont, ide Ja 1ivière de GAne 
de la Savoie et de la Provence. Elle a 
but de préparer les jeunes gens aux profi 
sions commerciales , “manufacturidres et 
coles, è la carrière des finances, des a 
de l'administration publique. Li 
L'enseignement est fait en francais pat 
professeurs, — Le prix de la. pension nil 
que de 600.fr. On est regu À tout fige et 
toutes les époques de l'année , sans examg 
préliminaire. 





Non più operazio 


AGLI OGG 


acqua celeste del. dott. Rousseau 4 
Vivienne, num. 9 a Parigi, per la guai 
dei mali d'occhi, delle cataratte; delle al 
gini, delle: infiammazioni ecc., fortifica fe 
ste deboli, dissipa la gotta serena , ed i 
vivi dolori. Le persone cieche che ancora dl 
dono He cose per ombra idi luce} sono sid 
di ricuperare compiutamente* la vista ini 
{5.giorni; 

Deposito presso i principali tafinacisti, È 
sulti dà ‘ali medico. speciale della” ‘ficoltl 
Parigi; Prezzo 10 fr. la boccetta. Indirizza 

nor Bernard 9, via Viy Pari 
a Lugano al signor Uboldi, a Torino. dall 
Di gnor Cevatî droghire, che farà aî farmi 
È mucii 'Stigli "stessi (ribassi come n Parigi; tei 
Belle Arti, amena Letteratura, Modo e Teatri | èbiede dei rivenditori NE Lea 


con Pezzi di Musica nuovi. È 

RSCE ÎL SABATO Teatri di questa sera. i 

era Sofi REGIO. — Opera: (Aigoletto. — Ballo grani 

Prezzo annuo d'associazione ! Fausto. — Balletto. Pi 

Per ‘Potino CARIGNANO. — La dtammatica Compagnia ul 

vizio di S. M. recita. 

NAZIONALE. — Opera: Nabuccodonosor:—Rall 
Alice, ovvero I tristi effetti del vizio. 

SUTERÀ, — La compagma Bassi @ Preda reti 


GERBINO. — La drammatica eompagnia Cappl 
recita. 











Per le provincie ed estero 


Si ricevono le associazioni alla direzione 
del Giornale - Portici di Po, n. 36, piano 1.0 
presso il signor |Chiniiglia,teit [lla Tipografia 
Italiana piazza Zittorio Emanuele; n, 22. 


BORSA DI COMMERCIO. DI TORINO — Bollettino wfficiale del 17 febbraio. 





Pel fine del mese cerrente 


giorno prec Ila 
[dopo la Borsa.{ mattina 


Per contanti 


giorno prec nella 
dopo la Borse] mattina 


FONDI PUBBLICI Pel fine del mese pros 
giorno prec. nella 
[topo la Borsa.’ matti 
1819 50/0 pod, 1 8.breL. 
4830 » è i’genno 
1848» ” 
1849 + è 


i soll.» 


i genn. «| 89 75.90 90 90 90 25 25) 
90 
+ 10 x.bre» 


{ penn, » 


1851» 
1834 OhbI 
1849 + fBbre e 
1850 +00 A fobbr.s 
1844500j0 Sari. 4 Laglio » 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. 1 genn. 
» Banca di Savora . 
Città di(4 ODoltre l’int d. 
no(5 50 0/0 1 luxlio 
iltà di Genova 4 p. 00 
Società-Gaz(ant.)f genn. 
Società-del Gaz (nuova) 
ndii a pr.fisso 31 dic. 
ferr.di Savigl.t genn. 
Mol, presso Call. 1 giugno] 


405 108 

















Monete contro valuta legale o Bigl.i dl Ban 
Compra 


CAMBI 


Augusta 
Francoforte S. M. 
Genova sconto » » 


Per tre mesi, 
1252 12 Î 


Per brevi scadenze. 
23 
210 1 
4 pi 010. 
99.90 


oro 
Doppia da 20 Liré 
— di, Savoia i 
— di Genova . 
Sovrana ‘nuova | 
verchia 
ARGENTI 
(4) Peri Biglietto di 1000 L; 
EROSO misto 
Perdita per ogni 1000.L, 12/95 p.0too] 
(*) I Biglietti si cambiano al pari, alla Banca. 


25 30 


7100, 


Torino sconto +. »| 4 0j0 





Tipografia Fenzsno. E Franco, Contrada dell'Arcivescovado, accanito ‘alla Madonna degli Angeli 








SÌ RICEVE L’ASSUCIAZIONE, 


Wbruis = Perle Profincie con dai vaglia postali, 






1 libraio, 20. Berner's Street. 


Per l'omino, all'afticio "del Giornale, viafdell’Arcivescorado + presso1 principali 
Livorno, all'empario Hibra= 
nio;— Firenze, Miesseux, libraio, — Roma, Capobianchi, impiegato postale. 
{= Parigi, uffici di corrispondenza Havas, è Lefolivei. — Londra, P. Rolandi, 













Torino, Giovedì 


GIMENTO 


del Giornale, — 


Tonno. — Un sano L, di 
—Un anno L. 44.— Sei mesi LADA 
— n anno L. 50, — Semestre L. 27, 
fini. — Un solo Numero cent, 3i 


1 manoscritti pon saranno restituiti, 


PREZZO 
0.— Sei 





esi L. 22.—Tre mesil, 12, 






Le inserzioni 








9 Febbraio 1852, 


Num. 4285, 








Torino, A8 febbraio. 


RIORDINAMENTO 
|  DELL’AMMINISTRAZIONE SUPERIORE 
; DEGLI STUDI. 

Il decreto del 28 gennaio, col quale si di- 
‘chiarava obbligatorio in tutti i collegi dello! 
Stato l'insegnamento della storia e dellugeo- 
grafia, e l’altro del A febbraio, col quale ri- 
| formavasiy/sulle basi da noi precedentemente 
accennate il. sistema ed vil método degli 
esami di magistero, hanno iniziato la serie 
® delle utili e saggie riforme che il ministro 

della pubblica istruzione si mostra deliberato 
a promovere nell'importante ramo che è a lui 
affidato. 
L'uno e l'altro dei citati decreti furono, 
anto. a noi,consta, accolti con molto 
ore da tutti gli amici dei buoni e sodi stu- 
| perchè non'è dubbio che essi valgono a 
Ware un impulso fecondo e potente all’inse- 
namento secondario, troppo trascurato in 
dietro, mentre pure ha tanti diritti alle 
Sollecitudini del governo, dacchè esso è l'a- 
ello pe! quale si collega l'istruzione elemen- 
\are e primaria col suo grado supremo, cioè 
coll” insegnamento universitario e scientifico. 
| Meglio distribuite le materie degli esami di 
magistero, perfezionato il metodo pratico di 
questi esami medesimi, reso ad un tempo più 
gevole è più completo l’esperimento, facen- 
{dosi facoltà agli allievi di subirlo in due vol- 
tie, ed in grazia di questa stessa agevolezza 
Mulorizzata una maggiore severità nelle inter= 
(Mrogazioni, ed imposto un obbligo più grave 
di dare saggio d'essere appuntino preparati ; 
È r condotto insomma ad essere un vero e reale 
F l'iperimento della. diligenza, dell'ingegno e 
; d el profitto ricavato dagli studi anteriori, un 
(esame che oramai eravamo avvezzi a consi- 
erare quale una semplice e poco men che 
li Significante formalità, non è dubbio che 
{i in generale, ma in ispecie quelli i quali 
rono il corso inferiore degli studi per 
strada all'inseguamento universitario 
da queste innovazioni essere effica- 
ezto-#timolati ad usar maggiore assiduità 
on mostrassero in addietro, e così a 
"fare realmente loro pro dell'istruzione che 
| ricevono. 

Ed inoltre l’obbligo di conoscere meglio la 

la e la geografia, mentre avrà per risul- 
lamento di agevolare l'esito degli esami di 
Blero, perchè reca a cognizione degli 
ailievi una delle materie speciali sulle quali 
‘(0650 deve versare, ha pure quest'altro van- 
gio d'introdurre una maggiore uniformità 
nell'insegnamento secondario , avvicinando 
rado grado i singoli collegi al tipo dei col- 
gi nazionali, tipo che nell'attuale sistema 
VIEN proposto all’imitazione generale e sul 
quale denno venir calcati tutti i collegi che 
Stato ha creati o mantiene col danaro 
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Ma oltre a queste riforme, crediamo di sa- 
Pero. che altre eziandio di maggiore mo- 
Sliane maturando il ministro; per le 
i ci si dicono essere omai compiuti gli 
| preliminari, e in pronto i rispettivi 
lì, ma che per l'indole loro non pos- 
èssere condotti a compimento , se non 
siano prima confermati dal suffragio del 
‘anlamento. Giacchè il ministro dell’ istru- 
one, mentre è disposto ad usare, sotto la 
Sua responsabilità, di tutta ‘quella libertà di 
zione che possa competere al potere ese» 
Mivo, per attuare Benzi troppi indugii quei 
lioramenti che siano di maggiore ur- 
Ra, e non eccedano i limili della di lui 
Competenza, come fu dei decreti 28 gennaio 
@difebbraio, sente ad un lempo che al- 
lorquando le innovazioni tocchino in alcuna 
Guisa alle leggi organiche, vi sarebbe abuso 
di potere a tentarle, se prima le Camere non 
leibbiano approvate; quantunque grave ed 
| istante sia del resto la necessità, od evidente 
@Msénsibile la utilità delle medesime. 
ì Nel qual novero non esitiamo a citare pri- 
dra tutte la riforma dell’ amministrazione 
Superiore Ja quale fu costituita dalla legge 4 
oltobre 1848 sopra tali basi, e con tali disci- 
plime; che sono forse in gran parte dovuti 
allefimperfezioni ed ‘ai vizi della legge stessa 
| glilostacoli che sin qui sì opposero al pro- 
| Bitesso ed al miglioramento della istruzione, 
|} cd ‘in ispecie dell’insegnamento scientifico. 
Non è qui il caso di riandare per minuto 
ì vizi che in quella legge si possano scoprire; 
Ma per quanto spetta al nostro argomento, 
jsono due difelli capitali che importa cor: 





reggere prontamente, perchè da essi viene 
viziato tutto il'sistema. La legge del 4 ot- 
tobre ha cioè ‘in primo luggo' moltiplicato 
eccessivamente il numero è le attribuzioni 
dei consigli ; ha inoltre cifceseritta fra Ji-| 
miti troppo angusti , è iniceppata con troppe | 
restrizioni e limitazioni Pautorità ed azione | 
ministeriale. i ed 

Ed invero i consigli di pubblica istru- 
zione attualmente sommano a selle ; due 
dei quali in Sardegna, uno. a Genova , e 
quattro a Torino. Ciaseuno di essi ha le'sue 
attribuzioni proprie e speciali, sulle quali'è 
la sola autorità competente , entro que’ certi 
limiti che Ja legge ha stabiliti. D'onde nasce 
una serie non piccola d’inconvenienti sia 
amministrativi che finanziari, 

E per accennarne alcuno, avendovi tanti 
diversi centri d' azione, succede in primo 
luogo che abbiasi troppo spesso a lamentare 
una grande lentezza nella spedizione degli 
affari, perchè Ia medesima questione vuole 
essere talvolta sottoposta a più consigli, e 
così la medesima pratica si deve ripetere e 
rinnovare più fiate, senz’ altro esito, d’or- 
dinario, che un inutile spreco di tempo; la 
legge non ha potuto definire con tanta pre- 
cisione ed esattezza i diritti ed i doveri dì 
ciascun consiglio che non ne pascano di 
frequenti dubbi è collisioni fra i medesimi ; 
la natura stessa dei corpi collegiali è causa 
che le questioni eziandio più semplici; più 
urgenti, si complichino senza necessità, 0 si 
protraggano oltre il bisogno, prima di riescire 
ad alcuna soddisfacente soluzione. Così i 
privati, che debbono ricorrere a questi va- 
rii consigli, soffrono ritardi e dilazioni per 
ogni rispetto incomode e nocive ; ì prov- 
vedimenti che talora importerebbe. prende- 
re d’urgenza, compiono; stentatamente il loro 
corso; e la buona volontà, la sollecitudine, 0 
l'energìa del ministro si rompono spesso con- 
tro la resistenza passiva della inerzia o len- 
tezza di corpi irresponsali perchè collettivi. 

In rapporto alle finanze, il sistema dei 
consigli riesce nocivo in quanto che aggrava 
l'erario d’una egregia spesa per gli stipen- 
dii da corrispondere ai numerosi membri 
dei medesimi; così per esempio, a termini 
della legge 4 ottobre il consiglio superiore 
custa lire 46,500; il consiglio enerale di 
istruzione elementare, lire 7,800; il consi- 
glio universitario, lire 13,000, ossia in tutto 
lire 37,500 che si spendono nella sola uni- 
versità di Torino per questi consigli, che, 
stante la loro moltiplicità, incagliano e gua- 
slano, anzichè giovino o promuovano l'a- 
zione del governo. 

Nè potrebbe essere altrimenti , seppure 

qual cosa havvi di vero nell’assioma, secondo 
cui, deliberare dicesi il fatto di molti , agire 
quello di un solo. Il che non significa certo 
che .il depositario del potere abbia a tra- 
scurare i suggerimenti e le avvertenze altrui 
per far tutto a suo capo; ma indica bensì 
che se può essere utile di far assistere i mi- 
nistri da alcun consiglio, è però necessario 
ad un tempo che questo non sia altro che 
un consiglio, cioè non abbia altre attribu- 
zioni fuor quelle di illuminare ed istruire, e 
soprattutto gli si neghi qualunque.ingerenza 
attiva nell’amministrazione. E qui sta preci- 
samente il punto più importante, perchè un 
corpo che poco o molto amministri, non è 
più semplicemente un consigliero, ma è ben 
tosto un rivale di quel potere medesimo che 
dovrebbe semplicemente illuminare co’ suoi 
avvisi, 
Oltrechè questa profusione di consigli è 
pure contraria al principio cardinale del si- 
stema.rappresentativo, cioè la responsabilità 
ministeriale. 

La responsabilità si può dire che cessa in 
gran parte esi dilegua non appena allato 
al ministro sorga un consiglio che ‘abbia 
attribuzioni e ingerenze sue proprie sull’an- 
damento degli affari , ‘e possa in modo al- 
cuno esercitare sopra di esso una diretta in- 
fluenza. Giacchè correlativa alla responsa: 
bilità è la libertà d'azione, Non si può chie- 
dere giustamente ragione ad un. ministro | 
del suo operato se egli non sia pienamente | 
libero entro la sfera delle sue attribuzioni. | 
Se lo vincolate al parere o all’ intervento | 
di un consiglio, questo viene a dividere con‘ 
lui la solidarietà dell’operato; o meglio, non | 
vi è più responsabilità di sorta, perchè il 
ministro sarà scudo al consiglio, e il con- 


siglio al ministro, e così l’opinione pubblica | 
Li 








non avrà più modò'at riconoscere quale: fra | 
i due sia il vero colpevole. 

Il che quanto debb@' vella pratica riescir | 
funesto al buon andamebto degli affari niuno 
è che non vegga, imperocchè nulla contri» 
buisce siffattamente @ snervare l’azione del 
potere, ‘a rattiepidide'i ministri anche più 
zelanti e solleciti,'a @heare l'’indolenza e la 
lrascuranza, quantoficotesta incertezza che 
possa nastere circa iffmerito e il demerito, 
ossia circa la parte diflode o la parte di bia- 
simo che debba tocedfe al ministro, e quella 
che debba andare all consiglio. 

Dalle quali considefazioni non devesi però 
tirare questa pini za, che cioè. a nostro 
avviso i corpi consul siano superfetazioni 
on è-la nostra. opi- 
nione. Noi abbiamo detto e ripetiamo che i 
consigli d'istruzione, ì quali furono ‘istituiti 
dalla legge 4 8.bre 1848) lungi dal giovare, 
nocciono, einvece dì recar lustro all’insegna- 
mento, è promuoverne i progressi, lì inca- 
gliano e li impediscono; ‘ma ciò avviege 
perchè quel sistema è guasto da due vizi 
radicali : la molteplicità d'essi consigli, e 
l'indole delle attribuzioni loro conferi 

Oltre all'esser troppi, essi non consigliano, 
ma amministrano; essì prendono un’inge- 
renza attiva e reale nelle quistioni ammini- 
strative, essi contrappongono l’azione pro- 
pria a quella del ministro, e così suscitano 
nuove difficoltà, in luogo di quelle che do- 
vrebbero essere per istituto proprio chia- 
mati a rimuovere. M: ciò non prova che in 
massima il sistema dei consigli sia assoluta 
mente vizioso; bensì piuttosto che è d’uopo 
coordinarlo ad altri prineipii che non quelli 
attualmente proclamati ‘în proposito dalla 
nostra legislazione. 

E tali, se mal non ci apponiamo; sono pre- 
cisamente le intenzioni del ministro. Egli 
non ha così ampia è illimitata fiducia in se 
medesimo da voler fare capitale esclusiva» 
mente sulle proprie cognizioni, 0 sul proprio 
criterio, e privarsi del concorso dei lumi e 
dell'esperienza altrui; Il ministro, sente apzi 
tutta l'utilità, e il valido aiuto che può ri- 
cevere da corpi costituiti in modo che: riu- 
niscano gli uomini più distinti in ciascuna 
specialità, ossia in giascun ramo dell’inse- 
gnamento. Ma al tempo istesso egli sente 
tutta la gravità ed importanza della respon: 
sabilità che pesa sopra di lui, e siccome non 
pensa a declinarne alguna parte, siccome è 
predisposto ad acceltare in tutta pienez- 
za il sindacato dell'gpinione e della rap- 
presentanza nazionale Sopra ogni singolo atto 
della sua amministrazione , così egli vuole 
pur anche salvarsi intatta quella libertà di 
azione, senza la quale non può esistere vera 
e reale responsabilità ministeriale, 

Perciò crediamo chè egli non intenda già 
di proporre l'abolizione definitiva ed assoluta 
di tutti i consigli istituiti dalla legge 4 ot-| 
tobre ; ma sibbene che pensi di chiedere al 
Parlamento siano rif@rmati, e fusi in guisa 
che ne esca un sistema più omogeneo in se 
medesimo, e inoltre più consentaneo ai veri 
principii costituzionali, e il quale aiuti real- 
mente l’opera del governo, a vece che ora 
l’iricaglia e la guasta, 

Così, a cagion d'esempio, si abolirebbero il | 
consiglio superiore, i consigli universitari, | 
le commissioni permanenti ece., e in loro | 



























vece istituirebbersi tre soli consigli, corri-| 
spondenti alla triplice divisione naturale del- 
l'istruzione, in elementare , secondaria e. 
superiore ; ciascuno di essi occuperebbesi | 
della materia sua propria; però ;in via d’ec- | 
cezione potrebbero in qualche ‘caso essere | 
dal ministro convocati in congresso; ma 
oltrecchè il voto di questo sarebbe sempre | 
meramente consultivo, esso non potrebbe ca- |! 
dere che sopra gli oggetti speciali della con- | 
vocazione. I membri di questi consigli sa- 
rebbero eletti non a vita, ma solo per un 
determinato periodo, compiuto il quale sca- 
derebbero di diritto. Soprattutto poi questi 
consigli non avrebbero mai sotto pretesto 
alcuno ingerenza di sorta, nè diretta, sè 
indiretta sull’ amministrazione , ma il loro 
ufficio restringerebbesi, secondo deve essere 
dei corpi consultivi, a dare informazioni, 0; 
preavvisi a modo di schiarimenti, sempre 
quando ne fossero richiesti, e su quelle ma- 
terie che loro siano espressamente dalla 
legge demandate. i 
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SENATO DEI. REGNO. 

Oggi finalmente venne in discussione la 
famosa petizione della compagnia di S. Paolo, 
di cui già si trattenne, in altre occasioni la 
Camera dei deputati; prendendo in conside» 
razione un progelto di legge che la riguar- 
dava e cui concernono due decreti del mini- 
stro dell'interno, di cui diffusamente gia 
trattarono i giornali della capitale. 

Nei governi liberi le questioni che a pri: 
ma giunta paiono avere oggetti affatto spe 
ciali, prendono soventi volte delle propor- 
zioni assai più vaste, È difficile ch'esse non 
abbiano! molti punti di contatto con' altre 
questioni \d’ interesse più generale, che non 
rivelino delle tendenze in chi le metté in 
campo, *chremoti-formiscano agli uni frgo» 
mento di timore, di speranza agli altri, di 
interesse in tutti, La stampa e il Parlamento 
se ne impadroniscono e l’attenzione gene- 
rale resta perciò rivolta ad oggetti che 
sotto il reggimento assoluto sarebbero pas- 
sati quasi inosservati od almeno sarebbero 
rimasti in una cerchia assai più ristretta. 
Aggiungasi che ì parlili stanno sempre ‘al- 
l'erta per cercare, gli unì argomenti di re- 
criminazione verso le personè e le istitu» 
zioni cui osteggiano , gli altri per trarre 
dagli atti del governo delle conseguenze, cui 
esso non ebbe forse in mente e metterlo nelle 
vie che intendono. fargli percorrere. Sono 
come tanti terreni ove i diversi partiti in- 
gaggiano la lotta. 

Noi abbiamo osservato: questo fenomeno 
anche nella questione che oggi venne sotto- 
posta alle deliberazioni del Senato. Non 
sono molti anni, importanti riforme ven: 
nero operate nelle opere pie, si cangiarono 
radicalmente delle amministrazioni, si sta- 
bilirono dei sindacati che prima non esiste- 
vano, si cercò di ringiovanire delle vecchie 
instituzioni, e renderle più consentanee ai 
bisogni del tempo e munirle di quelle sa- 
lutari guarentigie che tanto giovano a pre- 
venire gli abusi, a migliorare l'amministra- 
zione. Ora esse ben poco destavano l'inte- 
resse del pubblico e a mala pena ‘se ne 
occupavano coloro che più direttamente vi 
erano implicati. Niuno poi, sì può dire; 
considerava tali provvisioni sotto l'aspetto 
politico, o dava loro la portata che presen- 
temente se gli attribuisce, 

Dopo la promulgazione dello Statuto la 
compagnia di S, Paolo, che per la qualità 
dei personaggi che ne fanno parte, le loro 
aderenze e tradizioni, e i considerabili mezzi 
ch’erano a sua disposizione eserceva una 
grande influenza, cominciò a destare singo- 
larmente l’attenzione. Si fece oggetto spe- 








{ ciale di disamina quell’istituzione, i princi- 


pii che la inspiravano , le norme che sin 
dalla sua origine si prefisse e cui parve 
costantemente e lenacemente aderire, Si.volle 


| vedere se essa corrispondesse veramente ai 


progressi del nostro. secolo, brevemente; se 
la sua azione fosse salutare o malefica: se 
si prefiggesse unicamente uno. scopo! cari- 
tativo od invece tendesse, almeno ‘indiret- 
tamente, a promuovere anche altri fini at- 
lenenti alla politica. 

Come accade ordinariamente, l'imparzialità 
e la spassionatezza non furono sempre Ja 
guida nei giudizii. Aggiungasi che, non. es- 


| sendo nota al pubblico la gestione della 


Compagnia, le prevenzioni in un senso e nel- 
l’altro ebbero una gran parte nelle opinioni 
che ciascuno si formò sopra essa. Così gli 
uni rintracciandone l'origine la riputarono, 
senz'altro, una figliazione della società ge- 
suitica, e come tale trovarono che nulla 
poteva essa aver fatto di buono e che il 
meglio che restasse a fare era l’abolirla del 
tutto. Gli altri invece, forse per lo stesso 
motivo, non intonarono che inni di lode sulle 
sue operazioni e le tendenze troppo cono- 
sciute dei lodatori recarono per avventura 
più nocumento alla fama della Compagnia 
che tutte le invettive. de’ suoi accusatori, 
Per nostra parte non saremo sì arditi da 
voler recare un giudizio riciso, ma crediamo 
che nè gli uni, nè gli altri s'avessero tulta 
la ragione. 

Checchè ne sia il ministero non poteva 
starsi inoperoso in cosa di sì vitale inte- 
resse. Perciò, senza per altra parte mettere 
troppe precipitazione, fece da prima tutte le 
indagini che potessero metterlo in grado di 
operare secondo ‘richiedeva l'interesse del 
pubblico. Egli credè in seguito che si do- 





| 

| vesse modificare l’amministrazione dei beni, 
| di cui' dianzi disponeva ‘a ‘suo talénto la 
Compagnia di S. Pàolo, associando ai mem- 
{ bri di essa degli altri amministratori, scelti 
| specialmente. fra .i- consiglieri municipali. 
Non avendo la Compagnia voluto aderire a 
quella provvisione, il secondo. decrelo, con 
cui sottraevasi ad: essa tutta l’ amministra 
zione dei; beni ,° dimanava' come una 
saria conseguenza, Zndé irae. 








hneces: 


L'argomento principale di cui si valsero i 
difensori dei. Pavlutti era che si; fosse, vio- 
lato niente meno che il principio della pro- 
prietà consacrato dallo Statuti. Se'così fosse 
noi diremmo che si sareblie violato non pur 








lo Statuto, ;il che: sarebbe già. un gravissimo 
mel rest pr EgTO TOT) pet 
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cipii costitutivi della società. Senonchè essi 





partirono da un enorme paralogismo, è quindi 
crollano tutte le loro deduzioni. Il fallo sta 
che la proprietà dei benì in questione non è 
altrimenti della Compagnia di S. Paolo, ma 
dei poveri: che si. rispettarono, anche dopo 
i decreti, i dritti dì questi, essendosi a loro 
pro, e crediamo con miglior misura, ammi= 
nistrati i beni giusta la volontà di chi li aveva 
legati: che in ogni caso se la proprietà per. 
sonale è di dritto naturale ed. anteriore .al 
futto della legge positiva, le società sono enti 
morali che ripetono solo dal potere civile la 
loro sussistenza: che le società non hanno 
veramente proprietà collettiva che quando i 
socii possono godere dei frutti di essa. 

L'onorevole senatore incaricato del rapporto 
sulla petizione, signor Coriolano di Bagnolo, 
in un nitido e sensatissimo discorso espose 
lo stato della questione in.un mado che poco 
lascia a desiderare. Dimostrò: che sela so- 
cietà credeva lesi i suoi diritti doveva ‘ri- 
correre ai tribunali anzichè al potere legisla- 
tivo: che l'atto del ministero era consentaneo 
alle leggi dello Stato, nuovo non essendo il 
caso che si fossero riformate le amministra- 
zioni di opere pie, senzachè sì fosse pensato 
ad intaccare la legalità dell'atto: che i decreti 
in questione erano un semplice atto ammi- 
nistrativo, affatto in potere del potere esecu- 
tivo, ‘il quale deve esercitare l’alta vigilanza 
sulle società, e conchiudeva perciò per l’or- 
dine del giorno puro e semplice. Ma, avendo 
il ministro dichiarato che le misure da lui 
prese si potevano considerare come provvi- 
sorie, aggiunse, si poteva rinviare la peti- 
zione al ministero onde la esaminasse, senza 
voler tuttavia implicare con questa proposta 
un, biasimo sul suo operato. 

Il conte di Castagnetto prese quindi ad e- 
sporre minutamente e con corredo d’atti e 
di citazioni le ragioni ch'ei crede militare per 
l’opera di S. Paolo; Dopo lui prese la parola 
il ministro dell'interno, specialmente per con- 
futare gli argomenti addotti dall’oratore che 
l'aveva preceduto. Non potemmo udire, per 
la fievole voce con cui lo pronunziò, il di- 
scorso del maresciallo della Torre, fautore 
anch'esso della Compagnia. Domani conti» 
nuerà la discussione su questo argomento che 
attrasse quest'oggi in Senato una grandissima 
folla di spettatori. 








DETTERO DEI IERILTRIII TI I PIE CERO VM PIATTA 
TORINO, 


PARLAMENTO NAZIONALE. 


SENATO DEL REGNO. 
Tornata del 18 febbraio. 
Presidenza del barone Manno, 

La seduta è aperta alle due 3/4. 

Senatore Maestri legge il verbale della seduta 
precedente che viene approvato senza discussione 
veruna. 

Senatore Malingri di Bagnolo, Riferisce che il 
rettore della compagnia di San Paolo esposte le 
ragioni di reclamo che intende avere contro le di- 
Sposizioni contenute nei regi déereti del 20 ‘otto- 
bre 1851, e 11 gennaio 1852 concernenti la com- 
pagnia medesima, coll'appoggio dei. relativi docu- 
menti ricorre al Senato per quelle deliberazioni 
che nella sua saviezza stimerà di emettere in pro- 
posito. Indi a nome della maggioranza della com- 
missione accenna storicamente l'origine: di tale 
istituzione fondata dapprima per abbattere Ja setta 
calvinistica, indi convertita in opera di beneficen 
za, e nel 1814 affidata all'amministrazione della 
comune, ed esponendo i fatti che ebbero luogo re- 
lativamente alle accuse contro la compagnia , alle 
commissioni incaricate per lo-esame della giustizia 
o ingiustizia delle accennate recriminazioni, per- 
viene a parlare del decreto del 50 ottobre: 1850, 
attaccato nel reclamo dalrettore la compagnia co- 
me illegale per averla spogliata della proprietà, 
come incostituzionale per avere: violato lo Statuto, 
e come arbitrario, perchè non dettato da veruna 
necessità, Esamina sotto questo triplice. aspetto la 
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quistione, e inccando pria sulla illegalità conchiu: 
de adottarsi dal Senato l'ordine del giorno puro e 
semplice, non potendo un corpo potitico esamina- 
re una questione giudiziario, la cui competenza è 
esclusivamente conferita alla. magistratura. Dimo- 
stra che il decreto del 20 ottobre 1850 non è se 
non l'esercizio legittimo di un dritto spettante al 
potere esecutivo perla sorveglianza che deve eser- 
citare sopra le minori associazioni che si formano 
nello Stato, i corpi morali, gl’istitati piî e simili, e 
per quella paterna tutela che è in obbligo di adem- 
pire a pro delle classi meno agiate , e che sono lo 
scopo della volontà dei testatori o donanti, Che un 
simile esempio si avverò nel 1837, allorchè alla 
congregazione del Santo Sudario fa tolta l'ammini- 
strazione del manicomio, gridandosi in quell'epoca 
alla violazione, ma pure la nuova amministrazione 
allora eletta’ esiste tuttora. 

Il decreto suddetto.macchiato d'incostituziona» 
lità non lo giudica tale, poichè è un atto am= 
ministrativo indipeudente dal potere legislativo, e 
che non cambiò la watura, e l'indole dell'opera 
pia, ma aggiunse alcuni amministratori a quelli 
preesistenti. Parlando in ultimo sull’arbitrario pre- 
teso dal rettore, fa riflettere; che sebbene sia stata 
lodevole la condotta dei membri di quella compa- 
gnia pure si ravyisò dalla commissione incaricata 
che alcuni principi male armonizzavano coll’esi 
genza dei tempi è della pubblica opinione, quindi 
ls.necessità politico-ammifiistrativa di addivenirsi 
a riforme senza ledere Ja matura) dell’opera pia. 
Conchiude non essere atto ostile, non onta alla 
compaguia, che anzi la stessa potrebbe coadiuvare 
l'opera governativa al bene della pia istituzione, e 
ché siccome dal ministero sono state dichiarate le 
suaccennate disposizioni provvisorie sino alla for- 
mazione di nuovi regolamenti , propone l'érdine 
del giorno puro e semplice, e sotto questo solo 
riflesso rimettersi la petizione al ministro dell'in- 
terno. 

Sen. Castagneto: Lamentando che un'esistenza 
legale di una benemerita compagnia esistente da 
tre secoli, con sei milioni di proprietà sia stata 
d'un tratto annientata da due decreti del 20 otto- 
bre 1854 e 11 gennaio 1851, esamina la quistione 
sotto il triplice aspetto del dritte di proprietà, di 
costituzionalità e amministrativo. Conviene che il 
Senato! siccome corpo politico non deve esaminare 
la quistione iella proprietà, di giurisdizione total: 
mente giudiziaria, e fidendo nella sperimentata 
giustizia della magistratura appoggia l'ordine del 
giorno proposto ‘dalla commissione, e respinge Je 
sue conclusioni pel dippiù. Esamina se il decreta 
del\20.ottobre sia consentaneo llo statuto, e con- 
frontandolo cogli art. 3.5 e 6 dello stesso, col- 
l'Editto 24 dicembre 41856 e istruzioni del 4 aprile 
1837 e sulle considerazioni scritte da Saint-Priest 
lo giudica incostituzionale în quanto il potere ese- 
cutivo si attribuisce un'autorità che nongli compete, 
violato l'art. 29 dello Statuto che dichiara senza 
eccezione tinviolabile. la | proprietà, e l'art. 32 che 
riconosce il drittodi associazione : che il ministero 
istesso alla Camera dei deputati aveva riconosciuto 
la necessità di provvedere con legge come diritto 
del potere legislativo. Passa indi a considerare il 
dritto amministrativo, je ricorda come la commis- 
sione incaricata con decreti del 4848 riferiva che 
nella compagnia non vi fu alcuna materiale mal. 
versazione dei fondi, che gli ordinamenti non erano 
stati negletti o violati, che le censure e.i richiami 
provenivano da rigorosa applicazione di regole 
precedenti, a disse meritevole di tutta la pubblica 
riconoscenza la compagnia di S. Paolo, appro 
vando la contabilità conforme all'editto 1856 e 
anzi migliorata. 

Legge i pareri dell'avvocato fiscale generale, la 
relazione al consiglio di Stato è giudica arbitraria 
la risoluzione del governo che. ‘toglie l' ammini- 
strazione alla compagnia conferendola ad una com- 
missione eletta dal municipio, e propone un ordine 
del giorno motivato per riconoscere la. lodevole 
condotta dei membri della compagnia, e rinviare 
la petizione al ministro dell'interno. 

Galvagno ministro dell'interno dimostra che non 
maggiore opposizione può muoversi ad un mîni- 
stero attaccando un loro atto d'illegalità, incosti- 
tuzionalità e d'arbitrario. Che sebbene la quistione 
sulla proprietà sia’ di giurisdizione dei tribunali 
pure vuole esamiinarla per non essere chiamato spo» 
liatore, e per mostrare che giustamente il decreto 
è stato emesso dal potere esecutivo, non disconve- 
nendo dal proposto ordine del giorno puro e sem- 
plice. Egli asserisce che il reclamo si versa sulla 
violazione dell'art, 29 dello Statuto e perchè quanto 
fu disposto dal decreto lo dovea essere per legge 
sancita dai tre poteri, cioé a dire la legge non 
commetteva una spogliazione, bensì la commette 
il decreto. La legge dice che tutte le proprietà 
sono inviolabili senza eccezione ‘alcuna, ma la com- 
pagnia di S. Paolo è essa. proprietaria? no mai; essa 
non può godere e disporre nella maniera là più as 
soluta dei beni î quali hanno una destinazione spe- 
ciale e propria, essa solamente deve vegliare è ob- 
bligatoriamente impiegare i beni ad uso determi 
nato; i proprietarii sono i poveri, gli amministra- 
tori i membri di detta compagnia. Essa in faccia 
al governo è un corpo morale, & per'legge!non può 
esercitare diritto di proprietà. Tanto, signori; an- 
che si è operato posteriormente allo Statuto, e 14 
riforme per l'organizzazione ed amministrazione di 
opere pie lodevolmente si sono fatte'senza' le op- 
posizioni che con dispiacere si trovano nella com- 
pagnia di S. Paolo, Riforme nel personale dell'o- 
spedale di salute e dei mentecatti in Ciambetì, 
nell'amministrazione dell'ospedale di carità di Ca- 
sale ed in altreopere pie di Saluzzo, di Mortara, di 
Voghera, di Borgomanero e tutte applaudite. 

Il potere esecutivo amministra, e il decreto che 
aggiunge anîministratori novelli a' ijuelli. preesi- 
stenti non fa un atto legislativo, non viola Ja pro- 
prietà, non cambia Ja natura della istituzione, re- 
gola'e vigila all'esecuzione della volontà dei testa- 
tori, dei donanti come tutorè dei poveri che sono 
i proprietarii, fa lodevolmente un atto di alta am- 
ministrazione. Signori jsricordo l'eredità di Pro- 
vaglio che dopo il 4814 il governo la dava’ alla 
compagnia di S. Paolo non come proprietaria; ma 
ome Ja rappresentante dei povori di Torino a cui 





era stata legata dal testatore, Intantoi decreti non 
offendono, nè lo Statuto nè il codice non sono 
macchiati nè d'incostituzionalità né d'illegalità, e 
non sono nè anco arbitrari, poichè il decreto del 
20 ottobre era un esercizio legittimo di un diritto 
del governo, e quello degli 4f gennaio or passato 
fu la conseguenza necessaria dell'ostinazione nel 
respingere le prime disposizioni , le quali ove sa- 
rannno ottemperate colle leggi avrà la compagnia 


il dritto a coaditivare l'aniministrazione dei beni. | 


Accetto il rinvio della petizione ove non sia di- 
retta a censura degli atti fatti dal governo. 
Ti Senato si scioglie alle ore 5. 
Ordiné del giorno di domani. 
Seguito' della discussione sulla ‘relazione della 
petizione della compagnia di S. Paolo. 





GIORNALI STRANIERI. 

— Il Morning-Post del 14 sostiene che il 
ministero inglese ‘not deve oggigiorno esigere 
meno ldi quanto domandava due mesi fa lord 
Palmerston ‘in occasione dell’insulto fatto al 
sig. Mather a Firenze. Egli deve esigere che 
il vile il quale ba battuto, il sig. Mather sia 
ignominiosamente cacciato da un servizio, doye 
è un obbrobrio per i suoi compagni. Egli deve 
esigere una scusa completa dal governo au- 
striaco per l’insulto commesso contro uno dei 
suoi sudditi, Egli deve insistere perché il go- 
verno toscano ripudii esplicitamente qualun- 
que concorso coi suoi protettori austriaci in 
una violenza non provocatà. 

— Nel Zimes del 14 si legge: Le 
estere riconoseeranno nel, linguaggio: tenuto. 
ieri lord Granville la moderazione del 
tuono e la fermezza dello scopo che ad: un 
tempo erano invariabilmente il tratto carat 
teristico di un ministro inglese. Egli non deve 


nazioni 


da 


temere di affermare che la pace dell’ Europa 
riposa principalmente sul ripristinamento sin- 
cero e duraturo di relazioni pacifiche colle 
potenze continentali. Non ‘vi ha ‘nessun gabi- 
netto in Europay il quale non riconosca l’im- 
portanza della ‘buona intelligenza (coll’ Inghil- 
terra, in presenza degli avvenimenti che pos- 
sono soîgere da qui a qualche mese, Jl\rin- 
novamento, di. questi, sintomi favorevoli puossi 
rilevare non meno dalle trausazio: 
e giornaliere fra i governi, come dalle com- 
binazioni politiche le più serie dell'epoca. 


secondarie 


Rivista dei giornali francesi. 


Si legge nell’ Union: 

I giornali di provincia che professario con 
noi gli stessì principi, hanno dato la loro ap- 
provazione ‘alle riflessioni ‘che noi abbiamo 
pubblicato sul contegno dei legittimisti [nelle 
elezioni. Questi | giornali per. parte! Joro pub- 
blicano ;degli articoli. che fanno viemmeglio 
comprendere alle popolazioni tutta l’impor- 
tanza del voto onde uscirà il corpo legislativo. 
Nelle gravi circostanze in cui yersiamo non ci 
è dato di vedere che i pericoli della società, 
perchè ciò che bisogna salvare prima di tutto 
è la Francia. Questo è il primo dovere dei 
buoni cittadini. L'unione dei legittimisti è uno 
spettacolo bello è grande. 

Nel Pays il sig. de'Laguéroonitre domanda 
quali sono i candidati. possibili, e risponde: 
«Noi non ne vediamo che due specie: quelli 
che il governo sostiene e quelli che ‘esso non 
accetta, » 

Poscia domanda quali sono i candidati 
utili e risponde: « I.candidati utili sono i can- 
didati del governo. Perchè? Perchè non vi è 
posto per un'opposizione seria Sopra un ter- 
reho che è ancora biuttato dalla demagogia.» 

Il signor dé la Guérronnière ‘conclade con 
diré ché solo nominando i candidati officiali 
i francesi si mostreranno degni! di essere una 
nazione. 

L’Univers questa volta fulmina le sue sco- 
muniche contro le scuole di. medicina, Ecco 
le sue parole: 

« Vi è un ‘ramo del corpo docente che 
merita una menzione speciale perchè s' è co- 
stantemente distinto colle sue manifeste pro- 
fessioni di fede di materialismo. Noi vogliamo 
parlare della scuola di medicina di Parigi 
dove infatti, salve poche eccezioni, le dottrine 
sensualistiche regnano senza contradditori, Si 
pensi agli allievi che ne sono usciti e che 
tuttodì vi si stanno formando, al contiùgente 
che hanno somministrato all'elemento socia- 
convin- 
zione che qui vi ha una sorgente sulla quale 
importa aprir gli occhi. 


listico e rivoluzionario e si avrà, la 


« La soppressione della scuola sarebbe una 
misura che non istà a noi di consigliare. Non 
vi hia che un mezzo facile ad' un tempo ed 
efficace, ed di organizzare la libertà del- 
l’inséeghamento ‘sòperiore! Fia i dottori in mie 
dicina ‘ti sono, la Dio mercè, degli uomini 
eminenti in assai gran nuinero presso i quali 
alle 
opinioni, religiose e. filosofiche le più. pure. 
Questi siano fatti padroni di istituire, sotto 
tutte le garanzie che lo Stato ha il diritto di 
esigere, una facoltà libera la quale poss 
conferire i gradi, e il governo avrà favorito 
il bene e combattuto il 
dipende da lui. » 

L’arlicolo è firmato Roux-Lavergne, il me- 
desimo che un tempo faceva. l’elogio dii Ro- 
bespierre. 

Il Constitutionnel e il Journal des Débats 
si occupano di affari, esteri. 


una, scienga incontestata va. congiunta 


male per quanto 


IL RISORGIMENTO 


| Ml Sîole fa la storia dei quaranta stalli 
‘ dell'accademia. 

| Fra i giornali dei dipartimenti osserviamo 
il Courrier du Lot, il quale ha quest'afori- 
smo: « Un diritto elettorale. basato sul sul- 
fragio, universale non! è tanto facile, a domi- 
nare e confiscare come alcuni pretendono. » 


Si legge nel. Constitutionnel il seguente. ar- 
| ticolo: 
| Una trasformazione visibile si ‘opera’ da 
qualche tempo in\qua nella. costituzione poli- 
tica e commerciale‘ di Alemagna; Stanca di 
una lotta senza utili risult menti, 
speranza di centralizzare l’Alemagna sotto la 
sua egida, la Prussia ha volto Ja sua attività 
! verso un ingranditmento commerciale; se essa 
| ha dovuto abbandonare i suoi progetti acca- 
rezzati a Francoforte e a Erfurt, ha rinve 
nuto ‘però un grancompensò-nei trattati con- 
chiusi il 7' settembre ultimo scorso oll’asso- 
ciazione dell'Annbyer) trattato che dà in mano 
allo Zollverein prussiano il littorale del inare 
del nord. 

La direzione polilta, d come la chiamano 
i pubblicisti tedeschi) 
Prussia, sembra essere ‘passata per un istante 
nelle. mani dell’Austtia, la 
rata la protettrice del \poteré sovrano di tutti 
i principi, e, rel della Confe lerazione. Ma nel 


isillusa dalla 





proseguire a pacificare 
prie truppe il gabinettb imperiale ha tosto 
compreso’ che il solo cogcorso dei principi che 
seguitano la séa bandiefa nella Dieta di Fran- 
ròppo incerta per as 
luiga preponderanza 
je cercato | un appog- 
tetessì. materiali, pro- 


coforte, ‘éta una base 
sicurare all'Austria ubi 
in Alemagna. Ha duri 
gio più stabile negli 

ponendo una grande ui 
stro-tedesca. Ha. proppsto e conchiuso delle 
convenzioni postali, lle relative ai telegrafi, 
alle ferrovie, alla propretà letteraria, alla na- 
repara delle conven- 


ione commerciale an- 


vigazione dei' fiumi, € 
Zioni relative ai '‘nuovifpesi e alle nuove mi- 
sure. Per rendere possibile la grande revisione 
doganale, l'Austria haf operato una rifonma 
nella tariffa delle’ sueklogane! per avvicinarle 
quanto. meglio era pobibile alla tariffa dello 
Zollverein: uo congresp doganale di tutti gli 
Stati tedeschi è stato (ednvocato a Vienna dove 
siede attualmente. 

la Prussia ha ricusa 
questo congresso , il 
pet produrre migliori 
di Dresda, sulla quale 
anni, fondava sì grandi 
questa sterilità delle. cbnferenze, e dei con- 
gressi doganali’ diretti dall'Austria risiede nell 


di prendere parte a 
ale si teme mon sia 
ffetti della conferenza 
Austria, or sono due 
peranze. La causa ‘di 


natura stessa delle cose. 

L' Austria mon può unirsi attualmente allo 
Lollvevein' senza sacrificare gli interessi. della 
sua industria, la quale non trovasi ancora in 
condizione da combattere ad armi eguali 
l'industria degli alliî paesi tedeschi, special- 
mente quelli di sonia, di Silesia e delle 
provincie renane. Perciò il gabinetto austriaco 
non domanda per bra un'unione completa 
delle ‘dogane , ‘ma ‘Quello ‘che' vorrebbe si ‘è 
una convenzione collo Zollyerein in virtà 
della quale l'importazione dei prodotti au- 
striaci in Alemagna sarebbe favorita (coll'fin- 
troduzione dei dirittildil'evenziali. Offre in cam- 
bio la prospettiva di un mercato di 37 mi- 
lioni d’uomini, il quale fra otto o, nove anni 
sarebbe aperto allà Zollverein. 

La proposta, senza essere precisamente im- 
possibile, è almeno di difficilissima esecuzione, 
e le difficoltà non derivano dalla sola Prus- 
sia, ma eziandio dagli industriali indigeni. 
Questi infatti capiscono benissimo, che la con- 
delle fabbriche | tedi 
combatterebbe i loro prodotti sui luoghi di 
produzione, ma toglierebbe loro eziandio i 
vantaggi degli approvvigionamenti, delle | pro- 
vincie orientali dell'impero, quali sono 1’ Un- 
gheria (e le sue dipendenze , e la Galizia, I 
compensi a questa perdita materiale immensa 
non potrebbero che essere politici ,, e consi- 


correnza he non solo 


ia, 


sterebbe in un'unione più stretta coll’ Ale- 
magna, un'influenza } più durevole acquistata 
sui suoi affari, e nell'emantipazione dal pro- 
tettorato russo, Uli întèressi miateriali a' gran 
pela sanno apprezzare Questi interessi di dna 
ragione più elevata, e tbolto' più incerti, L'u- 
nione: allo Zollverein delle provincie tedesche 
dell’ Austria si sarebbe potuta effettuare più 
agevolmente dell’ uniahe | di tuita la movar- 
chia; quando il goverho austriaco , inyece di 
sopprimere la linea intermedia delle dogane 
che' separava l'Unghelfia e le sue dipendenze 
dagli Stati ereditari, l'afesse proluugatà lungo 
la frontiera che separa la Gallizia diblla Si- 
lesia, e ne avesse’ stabilita ‘un'altra sulla fron- 
tiera italiana}. 1’ Austiia tedesca avrebbe al- 
lora potuto riservare l'approvyigionamento delle 
parti, orientali. e meridionali della monarchia 
ai prodotti delle sue fabbriche; collo, stesso 
espediente che egli propone oggi all’ Alema- 
gna, stabiliendo. cioè sulle. linee. intermedie 
dei diritti differenziali ta profitto dei prodotti 
fabbricati begli Stati ereditari. 

Essa con questo mezzo avrebbe sino a un 
certo punto potuto provvedere allo sviluppo 
progressivo dell'industria manifatturiera ‘delle 
sue provincie dell'Est, le quali dal mmnento 
in cui si foglierebbero le barriere, sarebbero 


l'egemonia sfuggita alla | 


uale si è dichia- | 


Alemagna colle pro- | 


immancabilmente scacciate daì prodotti tede- 


schi dello Zollyerein. Ma considerazioni poli. | 


tiche e specialmente un nuovo sistema di cen- 
tralizzazione si sono opposti alla conservazione 
della linea intermediaria ungarese e alla crea- 
zione di altre linee dello stesso genere. L'op- 
posizione della Prussia all'idea 
austro-tedesca; opposizione che sì è manife- 
stata chiaramente nel pubblico da; alcuni a 
ticoli assai ‘aspri della gazzetta semi-offitiale 
di Berlino, è di tutt'altra natura. 


i di un'unione 


| 
Î 


La Prussia non teme la consorreuza iudu- 
striale dell'Austria; essà guadagnerebbe assai 
quande i suoi prodotti fossero liberamente 
ammessi nell'impero. Ciò che teme. si è la 
preponderanza, politica chie la sua rivale acqui- 
sterebbe con un'unione commerciale di 72 mi- 
l'lioni di consuinatori, di cui essa sola ne som- 

iministrerebbe meglid! della metà; ad ogni 
modo la' Prussia non vuol | concedere questa 
influenza (în cambio» di alcuni. vantaggi, se- 
{condo lei,  illusorii, nè accordare all'Austria il 
{ diritto, di votare, e forse anche la presidenza 
{ nello Zollyerein mediante la concessione dei 
| diritti differenziali, 

| La Prussia e lo Zollyerein non hanno al- 
| cun interesse politico nè commerciale a fa- 
'vorire col ‘mezzo dei diritti differenziali .il 
commercio dell'Austria invete di quello della 
| Russia, della Pranciu e anche dell’Inghiltertà. 
{ L'interesse manifesto della Prussia e dei suoi 
alleati si porta atiualmente verso l'unione del 
| Jittorale allo, Zollyerein., I trattato 
| conchiuso il 7 settembre scorso  coll’assacia- 


I 
Ledesco 


I zione dell'Annoyer, approvato già dalle Ca- 
mere di Prussia e dell’Annoyer, e che sarà 
posto in esecuzione nel prossimo anno, realizza 

{ questo gran progetto della politica , commer- 

| ciale della Prussia, L'unione dell'Annover, alla 

quale probabilmente terrà ben. tosto! dietro 

{'quella di 'Meklembourg e delle città anséati- 

| che (divenendo quest'ultime porto «franco del- 

l'associazione), (apre ‘allo Zollyerein. l’atcesso 
diretto del mare, lo mette in. possesso di una 

{ marina mercantile considerevole e permette 
di pensare all’ereazione di una marina da 

guerra. 

Così si riaccendono le illusioni destate nel 
1848, e scomparse coll’esito infelice della 
guerra dello Scleswig. 

Questa quistione' di una inarina militare te 
desca, la sola che sia riinasta ‘salva dopo il 
gran naufragio dell'Assemblea nazionale di 
Francoforte; agita ancor oggi la Dietaigerma- 
nica, e le conferenze tra.i diversi Stati tede- 
schi. Un principio di squadra composta di al- 
cune fregate e corvette a vela e da alcuni 
bastimenti a Vapore sono ancorate nell’imboc- 
catura del Weser, aspettando che la Confede- 
raziohe abbia votati nuovi fundi per l’iutrat- 
tetrimento! del''materiale e lu paga del soldo 
arretrato dell'equipaggio, ‘Ma i fondi non ir- 
rivano, Varîî progetti si ‘sono mùssi in campo; 
tutti convefigono| sulla neccssità di avere una 
marina da ‘guerra per la. protezione delle 
spiaggie e del commercio marittimo; ma tutti 
vogliono sfuggire i pesì che sono) necessari 
per l'intrattenimento di questa marina, Un 
ultimo progetto, il quale sembra avere alcune 
eventualità di riuscita è stato sottome: 
Dietà germanica dall’Aunover, lo Stato il più 
interessato alla conservazione di una flottiglia 
nel mare del nord. Questo progetto consiste 


o alla 


nella creazione di we squadre federali, di cui 
co sarebbe mantenuta dall’Au- 


una nell’Adri 
stria, l’altra nel Baltico dalla Prussia, ed una 
terza nel nare del. Nord rimarrebbe a carico 
di wutti gli, altri Stati tedeschi, mentre la sua 
direzione spetterebbe. all’Annover siccome lo 
Stato il più considerevole del litorale tedesco, 

Il complesso di questi fatti mostra che l’at- 
tenzione dei governi e del pubblico in Ale- 
inagna è più particolarmente rivolta verso il 
<ommercio) l'industria ‘él navigazione: Sela 
Dieta! di Francoforte! timarrà sempte l'unica 
instituzione polisica comune, loi Zolverein, le 
convenzioni relative alla flotta, alle poste, alle 
ferrogie prenderanno il posto/delle discussioni 
politiche, sempre così sterili. per la soluzione 
degli allari, e per la soddisfazione: dlegli - 








ITALIA. 


Ponto, 1 Sulla proposta del ministro d 
affari esteri, S. M. con decreti del 28 gennaio 
dluva le seguenti disposizioni ; 

Ammelteya ad, onorevole riposo, 

Il commendatore, Paolo Peloso , agente è 
console generale in Atene. 

Il commendatore Gerolamo Ermirio, ugente 
e console generale di prima categoria è con- 
sole gerlerale ‘è ‘Maisiglia. 

Il cav. Bartolomeo Ceymnet} 
sole generale di prima categoria, 
generale a Ginevra: 

Destinava a ‘console generale ‘1a Marsiglia 
il cav. Adolfo Castellinard ,, agente e console 
generale in Tangeri. 

Id, a reggente l’ agenzia e consolato: gene- 
rale in Tangeri l’avw, Giuseppe Malmusi, con- 
sole genérale în Barcellona, 

IU! dousole generale in Barcellona il cay. 
Augusto Piccolet.d’Hermiliih) ‘già ‘console ge- 
nieraléiin Valparaiso. 


gente e con- 
@ ‘console 














Nominava 
Stockmeyer. I 

Promuoveva Giacomo Carpenetti e RA 
fuele Benzi , vice-eonsoli di seconda dad 
a vice-consoli di’ prima classe. della. pri 
categoria. 

Id. Luigi Cerruti, Giorgio Chabert e l'ayf 
cato. Giovauni Maria Farina , vice-consélil 
terza classe) di vice-consoli di seconda classelid 

14. Emilio Calosso, ‘avvocato Domenico Br 
ed il conte, Francesca, Teccio di Bajo ) vip 


a console in Brema 


cati di prima classe, a vice-consoli di tel 
classe id. f 

TU. Vi Vvocato Eugenio. l'osciotio (L70008 
Giovanni Capello e l'avvocato Bernardo IO 
radi, applicati di seconda elasse, ad’ appli 
consolari (di prima (classe id. 

Ld. l'avvocato, Antoriio Demarchi; ‘avvocdi 
Giovanni Battista Raffo; il professore Eugei 
Truqui ed il cav. Eugenio Durio, applicati (| 
terza classe, ad applicati consolari di. secondi 
classe id, : 


Atene, erigendo a consolato il’ vice consolk 
in Sira, al qual posto nominava Antonio 
condio, già vice-console in detto luogo. 


Leggesi nel'Boll: Comm.-Industr.: AQ 

La nuova. sessione! del Parlamento  dodii 
occuparsi di. studi economici e specialmelif 
della quistione delle strade ferrate, di cui y 
ranno presentati parecthi, progetti , fra? qui 
accenneremo, quelli per le ferrovie di IVo; 
Bra e Susa. 

L'impresa di Novara trova sempre più ai 
merosì fautori, Fia questi si conta anco il cal 


n 


siglio comunale di Torino, il quale sose 
per un milione di lie 

Non è difficile che possa ‘costituirsi aneli 
la compagnia per la strada ferrata da Zioriif 
a Pinerolo, Non credianio dilungarci delli 
verità nell'affermare che una compagaia il 
glese ha offerto di costrurla a condizioni pod 
onerose, È 

Il consiglio comunale “di Pinerolo debbi 
convodarsi straordinariamente il 19 di ques 
mese, per deliberare sulle comunicazioni fata 
dall’intendete' della provincia ed ‘alle’ rist 
zioni.prese dul consiglio provinciale nell'ultif 
sua riunione straordinaria’, riguardo'’a dj 
l'impresa. 
Sono compiuti gli studi per un troncoli 

rovia (fra Alessandria ed Acqui per Fri 
garolo, Sembra che Ja linea non debba g 
stare più di tre milioni e mezzo di. lireff 
produrre un riparto soddisfacente fra gli ai 
bisti, 4 
1 vantaggi economici non sono poi inf 
ai vantaggi finan perché ‘essa rave 
l'industria ed'il commercio dellAlto Monféi 
rato, eleverà le (terme d'Acqui a stabilimenti 
europeo e faciliterà gli scambi della proviù 
d’Acqui, ricca di uve, vino, castagne, lega 
ecc., colle altre che posspno  provvederla i 
grani onde difetta, Chi poi ne proverà inaf 
gior profitto è Alessandria, la quale fa quin 
mestieri concorra co'suoi capitali all’esecuziol 
di questo lavoro. 4 


ti, 


è 

Grnovi, 17 febbraio. — Legge 
Mero: 

Gi è grato annunziare che-il municipio il 
tesa la lagrimevole perdita dell’ill. Giovanfi 
Torti, nè volendo tollerare che. Ja. spogli 
mortale di quell'uomo tanto povero di af 
tuna quanto ricco di fama andasse. conf 
nella sepoltura comune , credette provyedé 
al decoro della città concedendo gratis 1U0l 
go distinto nelle arcate ‘del ‘clinitero pet 
monumento, che la pietà degli amici ed (ati 
miratori vorrà certamente collocarvi, 4 

—- La rappresentazione di ierse 
Sant'Agostino a benefizio degli. emigrati 
veri diede un ricavo netto di circa 1500 

Custo. — Venne diramata la seguente di 
dolare: ; 


1! Guigo, 12 febbraio 1857 

Risulta accadere sovente che regii  sudd 
vengano arrestati all'estero (seghatamenteli 

Francia) e colla forzà risospinti suli regio W 
ritorio. pel solo inotivo d'essere trovati; ni 
niîti soltanto «li certificati di buona, condoti 
Nell’ interesse | pertanto. dei regi saddilif 
onde ovviare che abbiano «lessi in aventi 
ad esporsi a simili inconvenienti, il mibistei 
dell'interno vede opportuno che dai sindi 
siano con apposito manifesto messi in avverti 


terza i rispettivi amministrati a non vattel 
le frontiere senza essere muniti di regolari 
passaporto; mentre, in iliverso caso dovranti 
imputarne a se/stessi le. disgustose. conse 
guenze, { 
Il sottoscritto; nel; compiere. all’allidatog 
iucarico di invitare i signori sindaci di quel 
sta ‘provincia di far procedere alla pubblic 
zione del preaccennato inanifesto ,' deve! dl 
senvare però che ‘una ‘sola ecéezione; in fofl 
di, consuetudine da tempo vini vigore, (all'ass 
luta esigenza di regolare passaporto;; ,è, fai 
unicamente agli, abitanti ;, dei comuni, po 
sull’estremo confine, i quali can un sempli 
certificato od altra regolare, carta, di sicurezi 
possono passare nello Stato limitrofo, pui 
non eccedano i limiti prefissi. 1 
D'ilitend, incaricato | delle funzi 
di questura — Binuus. 


— — 9000 posvea 














Veniziay 9 febbraio. — Vetrà in breve qui 
eretta da ‘una’ sogietà una grandiosa fabbrica 
di velluto;in un locale che: Ja Camera. di 


‘commercio ha concesso graluitamente per 4 
(E. della B. 





anni. 





Finiwe , 15 febbraio, — Si legge nel Co- 

| stituzionale : r 
La Toscana.ha, perduto (nella notte del 13 
al 44 del corrente uno dei suoi beneme 
| figli, e Pistoia piaugeri luugamenté questo suo 
ciltadlinò, Nicolò Puccini mancava ai vivi ed 
alla putria, che amò sinceramente; ed a (cui 
cere, splendore; ben- 








1 procurò sempre d' accre 
lessere e fama 
Dotato di euor) benefico, di vivace ingeguo 
De d'aniuva indipendente y non, potè MIRA. 
Mnezzo illa società , non si (eredi una famiglia. 
Amico delle lettere ;, pregiatore delle scienze , 
protettore delle arti e promootre spa flitite 
dell'industria, fu ssaccorritore dei poveri, pro- 
pagatore, dellu: papolare isuazione, e sollecito 
a prender parte ad, ogni. opera filantropica la 
quale venisse proposta. 
) Rowa. — Il cavaliere Pietro Martini, mem- 
1 bro (della reale accademia di 
| lifolino, è stato: nominato: a \sovio corrispon- 
dente dell'Istituto di corrispondenza archeo- 
—oJagie la sezione italiana sotto gli auspicii 
Jre! di Prussia. 

















delle scienze 





























ll tremuoti: sono  continuati.. Nella notte del 
la), 27 dell'andante mese furono tre scosse 
Mi brevi intervalli l'una dall'altra: Ja prima, 
the fu forte e prolungata , si' sentì alle 2 a. 
| precise ; la seconda, meno forle e passeg: 
(ta; alle 2,e tre quarti;; Ja terza fortissima, 
ebbene di corta durata, alle 3 e tre quarti. 
"La popolazione, non ostante il rigore della 
blagione e la notte avanzata, compresa da ta 
i gionevole spavento , abbandonate le proprie 
(Gase, usci all'aperto : nulla per altro sì ha da 
lunentare, e la innocuità delle scosse fu pari 
ulli tranquillità che non venne punto alte- 














ESTERO! 
INGHILTERRA. — Loxora, 14 febbraio. — 
Giornali pubblicano il testo del bill di ri- 
forma presentato da lord Itussell, ili cui senza 
ù pposizione fu fatta la prima lettura alla Ca- 
dé conitini. Questo progetto consta di 
4Marticolì. Abbiamo fatto conoscere l’in- 
sieme delle disposizioni: del (bill ; e; crediamo 
quindi inutile di ritornorvi sopra. Il progetto 
è accompagnato da due quadri: il primo con- 
tiene il nome di due città , alle quali è con- 
ferito il diritto di ‘e un) rappresen- 
tante alla Camera dei comuni. Queste. due 
città sono Birkephead, nella conteardi Chester, 
e Roraley, nella contea di, Lancastro if se- 
condo quadro contiene le nuoye circoscrizioni 
elettorali. stabilite in virtù della, disposizione 
che fissa a 500 il minimiuna degli elettori per 
ogni circoscrizione. 

















nomi 











Il nuovo progetto di riforma non modifi* 
| cherà sensibilmente la composizione della Ca- 
SIR 


dei comuni quanto al numero dei rap- 
tanti. Questo numero che oggi di 656 
sati portato a 657, cioè per |’ Inghilterra a 
170) pet ìl paese di Galles a 29, per la Scozia 
53, e per l'Irlanda a 105. 

nl Camera dei comuni. nella seduta del 
18 fu 












it Lubouchère presidente dell'ufficio 
bietgio ha presentato un bill, l'oggetto 
del quale 8 di provvedere’ alle esigenze del 
tiittato recentemente concluso fra la Francia 


è l'Ingbilterià ‘sulla proprietà letteraria. 
Il signor Chisholm Austey ha interpellato il 


Boverto relativamente all'espulsione dagli Stati 
Wustriaci, di vari ministri della Chiesa libera 
| di Scozia, che sì erano recati in Austria per 

adoperarsi alla conversione degli Israeliti 
d Russell ha fatto le seguenti dichia- 












È Nero pur troppo che alcuni ministri della 
Ohiesa libera scozzese ehe erano nel territori 
strluto per convertire gl'Israeliti alla fede cristiana 
Sono stati espulsi dagli SI Pare che 
questi ministri non si sono mai occupati dei cat- 
toliti fomani. Essi volevano unicamente convertire 
gl'istagliti al cristianesimo, e si erano certamente 
tenuti‘ sempre lontani da ogni agitazione politica. 
(Ascoltate), 

Non*v'ha dubbio che le antiche leggi dell'Un- 
Gheria e la costitazione del 1848 garantiscono dei 
‘ privilegi a persone che si trovano nella loro si- 
tuazione, ma queste leggi ispirate da grande tol- 
leranza, non sono più in vigore. 

Il governo inglese non sa ancora le ragioni sulle 
“nali'il'governo austriaco ha fondato questa espul- 
Sione, 

Il mio nobile amico, il conte di Granville ha 
| Scritto a Viénua per chiedere spiegazioni al rap- 
\Presentante del governo della Regina in quella 
capitale (ascoltate? ). Una rimostranza è stata di- 
etta al governo austriaco a causa dell’aspro trat: 
amento usato. verso persone inoffensive, e dei 


hnoi considerevoli cheloro ha recato questa espul- 
Mione (ascoltate), 


alle 




































| La Cunera/ dei bordi! how vha tenuto ché 
una breve seduta il giorno 13 e il solo in- 
cidente/ notevole ‘di questa | seduta è stato la 
domanda fatta da lord Malmesbuy della pro- 
duzione dei documenti relativi al commercio 
delle armi e della ‘polvere \alCapo di Buona 
Speranza. Dopo ;una | bieva risposta di' lord 
Grey, la produzione deii documenti è stata or- 
dinata. 


Eccola nuova formola di giuramento in- 
trodotta: dal bill di riforma di lord John 
Rùssell'che riproduciamo dal Diaz N 

& Clausola 42. Giuramento da prestarsi 
dai membri della Camera dei comuni in vece 
dei giuramenti di: fedeltà, di supremazia e di 
abiura., — I. À. B. To prometto sinceramente 
e giuro ssete fedele a S. M. la Regina 
Vittoria , di difenderla contro tutte le cospi 
razioni e tenta 











i qualunque diretti contro la 
Sua) persona, ila sua corona (0 Ja (stà ‘dighità ; 
che io! firò quantbl dipenderà ' da me periseo- 
prire e far eonoscere a S, M.; ai suoi eredi 
e successori, tutti i tradimenti e cospirazioni 
perfide che potrebbero essere tramate contro 
Sua Maestà o contro di essi. Io prometto. di 
fedelmente mantenere , sostenere e difendere 
con tutto il mio potere la successione della 
Corona, la quale successione, con un atto in- 
titolato: « Alto per la limitazione ulteriore 
della Corona e la guarentigia più sicura dei 
diritti e libertà del suddito ». è, e rimane 
limitato alla. principessa. Sofia » elettrice. di 
Aunoyer, e ai suoì eredi, uniti dal suo sane 
gue, sempre che siano 











protestanti con ciò 
abbandonando e abiurando ogui obbedienza 
è somm 





sione a qualunque altra persona, la 
quale innalzi una' pretesa alla coronadi questo 
impero, 

E inoltre io dichiaro che questo è un arti- 
colo della nia fede, e ‘che abbandono , re- 
spiigo ed ubiuro l'opinione che i principi sco- 
tunicati o disautorati dal papa 0 da qualun- 
que altra; autorità ella sede di Roma pos- 
sano essere deposti dai loro’ sudditi ‘0 da 
chicchessia. Io dichiaro. non credere che ìl 
ba o un altro principe estero, prelatò o po- 
tentato, possa o debba ‘avete qualsiasi giuri 
Sdizioe temporale a éivile, ‘Altun potere, su- 
periorità o preminenza direttumente’ 0 indi- 
tettamente în questi regni, e io protesto, di- 
chiaro ‘e affermno solennemente , in’ presenza 
di Dio, che io faccio questa dichiarazione e 
tutte le parti in essa contenute nél senso vero 
€ ordinario delle parole di questo giuramento, 
senza nessun sutterfugio /;' nessun equivoco o 
qualsiasi riserva imeutale; Così Eddio mi aiuti 

—. ll Morning Herald dichiarà non ‘essergi 
il più lieve foudamento nella’ notizia del for- 
midabile armamento marittimo dell’Inghilter= 
ra, pubblicato ieri dal Morning-Chronicle. 
L'Herald dice che è un romanzo, 

— Il Daily-News annuncia ‘che giovedì vi 
è stato a Manchester ‘an meeting pubblico 
degli operai macchinisti, al quale assistevano 
circa. 61m. persone. Si è 





pa 











deciso di protestare 

sontro i principali che vorrebbero impegnare 

la ‘parola degli operai di non farè più parle 

di nessurià società prima di riammetterlì. 
RSS SSIRUNE NANI 

SPAGNA. — Scrivono da Madrid in data 8 
febbraio alla Gazzetta d’Augusta : 

Gli spagnuoli usano dire : No hay mal que 
por bién no venga, è così anche adesso spe- 
riamo che la Regina, la quale non ha guari 
ancora si abbandonava esclusivamente aì di- 





vertimenti, mostrerà per l'avvenire più posate 
tendenze. La disgrazia che l’ha colpita ha fatto 
molta impre: 





ione sul suo animo e si aspetta 
un gran cainbiamento nel suo modo di esi- 
stenza. 

Quest'oggi la Regina bia assistito ad'un con- 
siglio di gabinetto ed. hu annunciato si suoi 
mini: che ind’ innanzi sarebbe visibile per 
essi ad ogni ora. Poche settimane fa potevano 
difficilmente i ministri aver udievza dalla Re- 
gina, eccettuato nei giorni di festa e spesse 
vole dovevano ritornare per ben tre volte, 
anche quando si ‘trattava di affari urgentis- 
simi, 














La popolazione della capitale è ancora sem- 
pre abbattuta, e in onta dell'annuncio. uffi- 
ciale che la Regina è pienamente ristabilita, 
la Plaza dell’Armeria è sempre stipata di gen- 
te, Prima del consiglio dei ministri la Regina 
si mostrò quest'oggi un momento alla fine- 
stra. Ml popolo scorgendola proruppe in un 
vero giubilo, gesticolando vivamente, La Re- 

ina sembrava godere di questa scena e si 
ritirò facehdo amicalmente segno colla mano; 
Gli abitanti di Madrid sono ora talmente te- 
neri della loro Regina che. da stessa regina 
madre, cui volentieri poche séttiimane fà avreb- 
bero lapidata, era» quest’ oggi l'oggetto delle 
loro cordiali acclamazioni. Per dir vero (Cri- 
stiva si è mostrata madre affettuosa in questi 





giorni ed ha aiutato colle proprie manì a me- 
dicare la ferita di sua figlia , @ gli spagnuoli 
sanno stimare le doti del cuore. Perciò quest’ 
oggi il popolo, mentre essa titornava ‘dal cone 
siglio dei ministri, gridava: Ziva la Reina 
madre ! 

Il regicida, com'è noto, è stato giudicato 
dal tribunale del distretto del palazzo. Stando 
ai termini della costituzione era il Senato che 
doveva condannarlo, anzi il generale Ros de 
Olano voleva. protestare contro quest’ arbitra- 











GIORNALE: QUOTIDIAN 





rietà del:goverto, ina parecchi de'sùoi amici | dall 
ne lo dissuasero. Alcuni senatori intrinsechi 
della corte dissero che non bisognava dare 
| maggior doglia alla Regina, © si lasciò stare 


‘ano ‘1848 Nel doppio scopo’ di ‘fare 
fronte a queste spese, e di non sospendere 
il movimento ordinario delle messe in rifori 
ma ed in ritirata, il nuoyo decreto stabi 











sce 
!la cosa, a profitto della cassa degl’Invalidi una riten- 
Il regicida Merino ngn è parente col famoso | rione’ dell'ano è meszo per' cento sulle spese 


condottiere carlista dello stesso nome, il cui 
[nireia Josè è anch'esso prete nella parroc- 
chia di S. Sebastiano Quì a Madrid. . Questo 
Jose è il'medesinio: elie fu \un tempo (cappel- 
lano di reggimento hellatmita di ‘D.' Carlos è 
che fu destituito, dal suo impiego 
e tenuto prigione ìn Gubara. 

Il governo spagnuolg manderà a tutti i suoî 
Tappuesentanti presso Bi goviini esteri degli 
esemplari della Gazzelta officiale contenente 
l'invito a tutti gli speculatori dell'interno e 


all'asta pubblica che 
sarà fatta per la ValiBiione di una ferrovia 
da Aranjoez a Almanzii 

— I corrieri di Spagna sono in ritardo. Le 
ultime notizie sono déh9. La regina era pei 
fettamente ristabilita e @geva ripigliato la firma 
degli affari di gabinetto! 


iscritte al’ bilancio della marina'e delle colo- 
vie per comipre del ' materiale. 

Il giornale ufficiale contiene indltré una 
citcolare diretta dal ministro di polizia Jene- 
rale ai nuovi ispettori senerali della polizia. 
Questa circolare, il cui scopo è di determi- 
nare il carattere ed i limiti di queste nuove 
fupzioni' è ‘concepita col medesimo spirito che 
la lettera diretta di recente dal presidente 
della repubblica al ministro della polizia’ ge- 
nerale, 






da Maroto 











dell’estero a concorre 






Un'altra circolare diretta dal ministro della 
guerra ai comandanti delle divisioni militari 
ed ai prefetti contiene delle istruzioni detta- 
gliate sull'ammessione al collegio militare De 
la Fleche. 
In fine un deéieto del ministro’ dei lavori 
pubblici tendente a regolare l’ammessione de- 
gli allievi esteri alla scuola di punti e strade. 
(Journal des Débats). 

— Si legge stamane nel. Moniteur: 
Delle voci che non hanno il più lieve fon- 




















BELGIO. — La seduta! della Camera dei 
rappresentanti del ‘Belgio ell 14 febbraio si 
terminò col seguente incidante : 








Il signor. Hoffichmnidt, ministro degli affari | damento si spargono ancora. su ‘delle’ suppo- 
esteri, protesta contro le parole pronunciate lo { sizioni di cambiamento di ini Noi siamo 
scorso giorbo dal signor Sinave intorno al go- | autorizzati a snentiile nel modo. il più! for- 


verno britannico in ciò che concerne la carta 
promulgata da Carlo IL nel 4666 relativamente 


male. 





— Toglianio dall’Indép. Belge. 


tIl governo ha istituito’ una commissione la 
quale debba in 45 giorni aver compiuto i 
controlli delle petizioni ‘per la ‘revoca. Dietro 
la procedura da tenersi le petizioni non po- 
tranno essere prima del 22 febbraio pubbli- 
cate, ed il' governo non potrà, prima del 20 
Marzo, stabilire il giorno in cui la quistione 
sarà sottoposta al popolo. 

Lusano, 16 febbraio. — All'atto di mettere 
le pagine sotto torchio ,, sentiamo che questa 
tuattiva il nuovo Gran Consiglio adunato in 
Bellinzona ha eletto a suo presidente il sig. 
colonnello Giacomo Luyini-Perseghini 

( Gazz. Ticinese, ) 
Pec ISIECANA CO a E Co Et O 

ALEMA: — Fraxcorogte.,, 11 febbraio, 
— Ieri la Gazzetta d’Augusta , d'accordo ‘con 
quasi. tutti i. giornali di Alemagna, diceva, 
forse, per Ja centesìmia volta; che ogni /spe- 
ranza era svanita riguardo alla conservazione 
della flotta tedesca. Oggi ‘invece’ lo stesso 
giormile reca ‘quarito segue: La questione 
della flotta è stata finalmente decisa in iodd 
consentaneo all’onore della nazione, Si, dice 
che tutti gli Stati della Confederazione siensi 
dichiarati disposti a pagare le loro quote ma- 
tricolari. 











È bensì vero che manca ancora Ja d'chia- 
razione della Prussia ;’.ma si ‘crede ‘indubbia 
la sua adesione, poichè la Prussia ‘stéssa aveva 


già richiesto che si riconoscesse la Totti come 
proprietà fedeftàle. 











| ì 


alla‘ pe 
Il mini 





coritro la mozione, del signor Si 





ave. 





4 sig. Sinave. Le parole che ho pronun- 
le confermo oggi. Il governo inglese 


ziate i 





è un governo di pirati 
Il sig. Presidente. Signor Sinave ritivate ‘la 
vostra espressione o vi richiamo all'ordine, 
Il sig. Sinawe vitira la Sua espressione, 
(Constitutionnel). 
— Il governo belga ha\ testé aume 








ato ‘di 
100 uominî tutti i baltaglioni dei reggimenti 
di linea dell’armata belgica, locchè fa un au- 
inento di 4900 uomini per i 36 battaglioni: di 
fanteria di linea, i 10 battaglioni cacciatori e 
i 3 buttaglioni granatieri. Questa misura ri- 
ceverà la sua ‘esecuzione «il 18 febbraio. 

— Si annuncia parimenti ché il governo 
belga si dispone a domagdare alla legislatura 
un credito di 6 milioni tlestinati a permettere 
lo stabilimento di un eanpo ti 















icierato ‘nei 
dintornì di Anversa e lafinessa in istato d’as- 


sedio della così detta festa di F 





andrà. 
(Presse), 

FRANCIA. — Pamotyf15 febbraio: — La 
legge sulla stampa sarà fiubblicata, dicesì; fra 
due giorni, Dietro a quafito si sssicura due 
grandi principii fanno patie dell'economia di 
questa legge: 

1. La necessità per qualurque individuo che 
voglia pubblicate un giornale o seritto perio» 
dico di essere francesè e di ottenere prima 
l'autorizzazione, ) 

2. La sostituzione della giurisdizione corre- 
zionale a quella del giurì per il. giudizio dei 
crimini e dei delitti commessi per via della 
stampa. In materia di diffamazione la. prova 
per testimonii non sarà ammessibile davanti 
i tribunali correzionali, | 

















Il maximum, della Gauzione' dèi giornali 
quotidiani è portata a 30,000 franchi. Il di- 
ritto, del timbro fissato a 6 centesimi sarà 
portato fino a 7 centesimi per î numeri cori- 
lenenti romanzi per appendice. 

I giornali stranierì potranno entrare in Fran- 
cia previa autorizzazione del governo, e per 
una saggia misura d’equità, i fogli ‘stranieri 
sarabuo assoggettati allo stesso diritto di tim- 
bro: come quelli pubblicati iù Francia, 

La legge fissa la cifra delle multe di cui i 
giornali che pubblicherannò delle notizie false 
o che renderanno un conto inesatto. delle se- 
dute del corpo legislativo è deì tribunali 
ranno: passibili. Queste, nulle dovranno essere 
pagate nello spazio di tre giorni, 

Una condanna per crimine 0 due per de- 














litto o contrayvenzione commessi dalla stampa 
porterango ila sosperisione (del giornale. 

La'ségnatura degli articoli cessa di essere 
obbligatoria. La legge ritornando ai principii 
della legislazione anteriore Obbliga i ‘librai ad 
ottenere un permesso, (Constitutionnel). 

— Il signor Véron, direttore del Constitu- 
tionnel è il'candidato, del govesno per il corpo 
legislativo nel circondario di Sceaux. 

(Constitutionne!). 

— Il Moniteuò non contiene) oggi che due 
decreti di un interesse secondario; 

Il primo ha periscopo di regolare l'orga- 
nizzazione del nuovo “ministero di Stato, isti- 
tuito con decreto del 22 gennaio ultimo. 

Il secondoe relativo alla cassa degl'Inva- 
lidi délla marina, Esso ha per oggetto di soy- 
venire i carichi straordinari che hanno fatto 
pesare su questa cassa le numerose liquida- 
zioni di pensioni ‘alle gualî bisoguò procedete 





tro afferma che il governo belgico 
non ha che a loddrsi ella! lealtà; della sim- 
patio, dell'equità, della fravchezza e della be- 
nevolenza, che il governo della regina Vittoria 
non ha cessato di manifestare verso }l Belgio 
nelle sue relazioni col governo belga. In vista 
di questi buoni procediinehti del' gabinetto di 
S.t-James il governo protesta energicamente 





La lettera clie tali cose annunzia (così soge 
giunge tra parentesi la Gazzetta d' Augusta) 
ci perviene da così buona sorgente, che noi 
vi prestiano fede. tanto più volontieri ;. ‘in 
quanto che facilmente si ‘crede ‘ciò che si 
spera, 


Si dice che sia ‘dietro un rapporto molto 
inquietante che il signor presidente non sì è 
recato mercoledì al ballo del ministro’ della 
acciato 
‘o andar 
passare la sua sera all’ opera comica; dove 
i è recato all’impro' 





guerra. Si affermava ch’ egli era m 
nel ballo. Il presidente ha prefer 














0 e quasi incognito. 

Si ‘dice ehe gli aiutanti ‘di campo del: gene- 
rale S.t-Arnaud non hanno abbaridonato quest” 
ultimo un ‘solo istante durante la festa. Per 
ultra parte si preteride che questo nòn' è che 
lila voce per nascondere la specie di fred: 
dura che regna tra il presidente e il generale, 
Del rimanente questi nou può tardare a pas- 
sare in Algeria. L’interim sarebbe affidato al 
generale Daumas, Si -era. parlato anche. del 
generale Bourjolly, testèchiamato da Bordeaux 
a Parigi. 


NECROLOGIA. 
Giovarini Forti. 


Male potremmo sighificare la dolorosa € 
commovente impressione che produsse negli 
animi, e specialmente in tutta l'emigrazione 
lombarda, la perdita repentina che ieri ac- 
cennammo del, preside Giovarini Torti. 


Non saremo ultimi a' tributaré "um setitito 
omaggio di compianto” e di lode alla Veietata 
memoria di un itiliano ché tanto onorò co” 
suoi scritti la ‘patria e Vamò di quell’af- 
fetto puro e profondo che non si mostra 
a parole, ma si nutre di sacrifizii e di voti e 
di opere generose. Per aver amato. la; patria 
e celebrato con entusiasmo: l’iniziato risorgi= 
mento di lei, Giovanni Torti condusse e chiuse 
iu csiglio gli ultimi anni della sia verde vee- 
chiaia; e la patria ritonoscente, ed ‘iù tanta 
parte ancor mesta delle patite sventure , ne 
onorerà con ralnmarico e ne additerà insieme 
con nobile orgoglio il sepolcro. 

Primo a serbare 1] culto incorrotto re ad.av- 
valorare coll’esempio la tradizione della‘ forte 
scuola Pariniana si anvunziava il Torti all'I- 
talia colla pensata ed elegante Epistola sit Se! 
polcri, ed in questa come nel Sermione sui Te- 
stimenti manifestava quanta energia ‘ di con- 
cetti e quale efficacia di stile ei sapesse con - 
giuugere fin dal suo primo mostrarsi, nell’ar- 
ringo delle lettere e della poesia. Egli appar- 
teneva all’eletta schierà di quei rari intelletti 
che nell’artè) divina della poesia ravvisano un 
inistero di civile sapienza; e proftinato né 
credono l'esercizio se non sì volge a diffondere 
utili ed alti veri) ad ispirare nobili é santi'af- 
ferti, 








— Si é parlato di trenta nuove nomine di 
senatori; io credo questa cifra ‘irolto esage- 
rata. Se io sono berie informato i nuovi eletti 
non sarebbero più dì sette o otto. Si dice 
che lotse yi saranno alcuni nomi legittimisti, 
ma questa non sarebbe che, una eccezione, 
perchè la. parola d’ordine del partito è dî star 
loutani da tutte le cariche, 

— L'Indép. Belge, parlando del lavoro dellà 
commissione ilei. finanzieri, conferma chie i 
suoi lavori sono mol'o avanzati e dice che si 
è giù potuto stabilire l'equilibrio fra le en: 
trate e le uscite. L'imposta sulle bevande sa- 
rebbe bilmente modificata. Îl' decimo 
delle gabelle che i comuni debbono rimettere 
al tesoro sarà soppresso intieramente. Per la 
città di, Parigi questa 
inilioni, 

— Si parla molto. di una petizione in favore 
dell’ìmpero ereditatio; che si comincia a, fir- 
mare, nei dipartimenti. 








sen 





larà un'economia di tre 


— Il consiglio dî Statossi è riunito il di 
14 in pubblica seduta per la prima volta sotto 
la presidenza del signor Baroche vicespresi- 
dente del consiglio di Stato. Alle 10€ 112 
antim., la seduta fu aperta e furono successi- 
vamente trattati quattro punti di contenzioso. 
Dopo la discassione delle cose portate all’or- 
dine, la seduta pubblica fu levata; e il con- 


Parco tessitore di versi, perchè sollecito della 
scelta accurata de’ pensieri, come dell’adattaryi. 
Una veste accoucia e d'impronta. tutta italiana; 
siglio si portò a deliberare. É noto che a ter | rade volte arrendevasi al: desiderio de’ caldi 
mini del decreto organico le decisioni del! amici che lo eccitavano a scrivere; nè questo 
consiglio in materia di contenzioso debbono | solo, ma un sentimento di modestia , quasi 
essere sottoposte all'approvazione del presi-.; vorremmo dirè vergihale, lo tatteneva dal sod: 
dente della repubblica. disfare agli impazienti voti del pubblico, - 
— Si assicurà che una commissione d' Il carme sulla Passione in terza rima, il 
bili fisanzieri, fra i quali si cita il signor! poemetto intitolato Scetticismo e Religione, la 
Fould e il wiarchese d'Audiffret è stata inca- | novella in ottave sulla Torre di Capua, V'E- 
ricata dal presidente della repubblica di pre-| pistola in morte. di sua moglie ‘palesavono 
parare il bilancio che sarà sottomesso ‘alle | indi all'Italia quanto egli fosse deguo amico 
Camere tosto che saranno definitivamente co- | di Alessandro Manzoni, e come a Tui fosse 
stituite., Questo lavoro, da quanto si. dice, sa- ispiratrice di pellegrine  bellézze TÀ religione 
rebbe già molto innanzi. cattolica, appunto perché nella nente ‘e nel 
apoleone Bonaparte, figlio di l'euore egli ne aveva accolta e sentita” tutta" la 
Gerolamo ha scritto ai giornali della Corsica, | sublimità e l'Arcana potenza, 3 
non intendere egli di rimanere più estraneo | \Nél Sermohe sulla Poèsia egli ebbe l’arte 


alla politica per l'avvenire. di chiudere in poche pagine i canoni di una 
(Bulletin de Paris), 




















— Il signor 


nuova Poetica, 0 che nuova parve al suo tempo; 
ma che insomma altro non, è che la poetica 
SVIZZERA. — La Gazzetta di Losanna af-|di Omero e di Dapte, | vogliamo dire quella 
ferma che le notizie che essa ha ricevate da 
‘Torino non lasciano alcun dubbio sulla pros- 
sitna esecuzione della strada ferrata da Torino 
a Ginevra, tenendosi ‘per certol'che il governo 
edi cittadini di Gineyra daranno sollecitamente 
il loro concorso per condurre sino uille rive del 
lago una strada che deve essere una fonte di 
importanti benefizi, 





ispirata dalla: natura a chi sente: amore di lei 
e con amore la esprime. 

Gli serittì del Torti rivelano intera l'indole 
dell’autore; ardente affetto del bene, indegna- 
{ zione pel vizio di qualunque mentita forma 

Si cuojilà ; € insieme evangelica mitezza e 
schietta e immensurata carità per gli uomini 
è suoi fratelli. Di caldissimo affetto, come accen- 
— Un foglio zurigano pretende sapere: che | nammo, amò la patria; e alla sua terra natale 
Îl Consiglio federale preparerà quanto prima |.tornava spesso col desiderio ;\ ma alle brighe 
un progetto di legge federale sulla stampa, per | di' parte è alle intempétauize politichè seppé e 
impedire che le relazioni! della Svizzera siano | volle mantenersi. avyerso costantetehité) Gli 
turbate da attacchi della stampa contro gli | furono conforto. &| sola gidia ‘terreria negli tal- 
Stati esteri ed î loro capi. timi anni della intemerata sua vita pochi pro- 

Benwa. — Stando al Ziterland, il numero ' vati amici e i suoi .Jibri. Contento alle mo- 
totale delle sottoscrizioni per la domanda della | deste cariche clie egli occupò in, Lombardia 
revoca del Gran Consiglio è di 15,778. { Begli uffici della pubblica istruzione non ambì 
























































































































































































raa accolse con riconoscenza commossa gli 
onori con che nell'esiglio vollero ricompen- 


sarne le ingenue virtù Carlo Alberto e il de-| 


gno Erede di quel Magnanimo, 

Alla fanebre. cerimonia delle esequie che 
oggi i suoi gli consacrano nella parrocchiale 
di S. Sisto, intervengono i professori e i con- 
siglieri delle facoltà. In altro giorno che verrà 
annunziato il consiglio universitario farà cele- 
brare solenni uffizi di espiazione nella. chiesa 
dell’ università al degno suo presidente. 

(Gazz. di Genova). 


Faustino Cesare Baille. 

La chiesa sarda che tuttora lamenta Ja perdita 
immatura dell'ottimo vescovo dell'Ogliastra Michele 
Todle delle ‘scuole pie, è di nuovo in latto per la 
morte, seguita verso l'alba del 9 del corrente mese, 
del canonico di questa chiesa cagliaritana dottore 
cav. Faustino Cesare Baille, 

Lungo fu il corso di sua vita; imperocchè var- 
cato aveva l'ottantesimo anno dell'età sua, Ma quan- 
tunque non tanto il. peso degli anni, quanto l'in- 
ferma sua salute il tenesse ditenuto da oltre un 
anno nelle domestiche mura, pure fu egli sempre 
quell'uomo di singolare attività intellettuale e di 
grande amore allo studio delle lettere e delle scienze, 
per cui tantò brillò nel clero sardo, e negli stessi 
ultimi tempi giovò coi suoi dotti consigli molti dei 
prelati e dei parrochi dell'isola. 

La scienza da lui prediletta fu la legge e spe- 
cialmente la canonica: e quanto valesse în questa 
il provò luminosamente in questa curia arcivesco- 
vile, ma soprattutto nell'alto uffizio di giudice 
delegato apostolico delle appellazioni e gravami 
dell'isola, 1 suoi giudizi, dei quali aleuni si hanno 
colle’ stampe, mostrano accoppiate all’esimia e 
sana dottrina, la dirittura della mente, la luci- 
dezza del dettato e la diligenza più singolare 
che rara; che poneva nello svolgere le intricate 
questioni versantisi talvolta in ambi i diritti. Nè 
perchè prediligesse gli studi legali si tenne, come 
è frequente negli uomini di chiesa, dall'arricchire 
la spa mente di moltiformi cognizioni. Parroco es- 
sendo egli stato per oltre 25 anni in uno dei quar- 
tieri di Cagliari sua patria, fece gravi studi sulle 
scienze divine e specialmente nella parte morale. 
Ad uo tempo coltivò l'oratoria sacra, e tante prave 
di zelo e di amore ai suoi parrgcchiani diede, e 
tanto bene a loro fece, che quantunque elevato a 
canonico cella chiesa ‘cagliaritana, pure rimase 
sempre in quella parrocchia come l’uomo dei consi. 
gli, e colui cui si volgevano quei popolani nei più 
gravi spirituali e temporali bisogni. In guisa che 
vive € viverà in ogni tempo benedetto il suo nome 
presso di loro. Alle Jettere latine ed italiane con 
ardore grandissimo intese, è tanta cognizione avea 
dei classici d'amendue gli idiomi, che tratto avendo 
dalla natura una memoria la più bella e la più te- 
nace, anche ottuagenario sapeva recitarne lunghi 
passi. Perchè assai versato in questi studi, come 
era uso ai tempi in che nacque e crebbe, coltivò 
le muse italiane e molti frutti ne diede colle stampe, 
quantunque informati a quella scuola che cadde 
col rialziarsi degli altari all'Alighieri. — Aveva 
molta immaginazione e conservolla sino agli estremi 
periodi di sua vita. Certi versi da lui scritti per 
sollievo dello spirito nella lunga permanenza in 
casa, mostrano che quantunque nella decrepitezza, 
serbava il vigore intellettuale degli anni giovanili, 
Ambizione mai non capi nel suo animo, nè volle 
sobbarcarsi alle gravi cure episcopali, per cui 
fece rinunzia delle due mitre offertegli dell’O. 
gliastra e di Tempio; che anzi tardi ascese al 
canonicato perchè egli il volle. La sua tendenza 
al lavoro parrocchiale fece sì, che per tre volte 
rinunciasse un seggio ili canonico, né questo ri- 
poso conseguì insino a che non gli vennero meno 
le forze per quell'arduo ministero. Egli era poi 
uno di quegli ecelesiastici non stretti in fatto di 
immunità e di diritti clericali nei rapporti collo 
Stato; locchè tanto è vero che eglistette dal canto 
della podestà civile quando questa volle assumere 
in Sardegna la direzione dei legati pii laicali o 
misti per la parte laicale; e negli ultimi tempi in 
cuor suo fece plauso alla legge Siccardi, come il 
fece conoscere coi suoi responsi ami A tanti 
meriti per cui il di Iui nome deve passare ai posteri, 
unì quello della carità evangelica e de golare 
amore ch'ebbe per l'incremento della biblioteca 
della università di Cagliari. Onde che, onore a po- 
chi risetbato, ebbe tuttavia in vita la bella gloria 
di vedervi dipinta sulla tela la propria effigie. La 
Biblioteca sarda, ossia la raccolta delle scritture 
nazionali o ragguardanti alla Sardegna, fatta dal- 
l'illustre di lui fratello cav. Lodovico Baille, antico 
presidente di quello stabilimento, è un dono del- 
l'egregio defunto che ora piangiamo, che lo compì 
interpretando la mente dell'esimio raccoglitore. 
Oltre a ciò lo stabilimento stesso arricchì di un 
gran numero di opere, alcune delle quali assai 
preziose. 

Per la qual cosa il magnanimo Carlo Alberto 
l’onorava della croce. mauriziana. Tale e tanto è 
l’uomo che Cagliari e la Sardegna intiera ha per- 
duto; e tanto più è compianto in quanto che non 
di frequente sorgono womini come lui pieni di sa- 
pere ‘ed ardentissimi di farne sempre più tesoro, e 
che serbino sino alla più tarda vecchiaia Ja facoltà 
intellettiva dei primi anni. (Art. com.) 


DECESSI del 17 febbraio in Torino. 
N 14 
Totale N. 897 





IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


‘ Sisto il eorpo degli studenti della R. Università 
‘e un’eletta schiera dei concittadini di Giovasni 
Torti ne accompagnava ieri le spoglie al ci- 
| vico cimitero; ed era spettacolo pietoso in- 
sieme e solenne lo scorgere quell’estrema te- 
stimonianza di affetto e di patrio \cordoglio 
resa alla memoria di ‘chi’seppe ispirare bene- 
volenza e devozione figliale in quanti apprez- 
zarono da vicino tanta virtù e tanta modestia 
congiunta. Il plauso di tutti i buoni applau- 
dirà il proyvido divisamento del municipio che 
volle consacrato un luogo distinto nel cimitero 
della città alle ceneri dell'esule venerando. 
(G. di Genova). 





Avsrsia, — Sì legge nella Gazzetta di Trieste 
del 43: 

Gi si anvuozia da Vienna, che le decisioni 
del congresso sanitario tenuto a Parigi proba- 
bilmente non ayranno l'adesione del governo 
austriaco, perchè queste decisioni difficilmente 
si possono accordare colla legislazione marit- 
tima dell'Austria e non corrispondono agli in- 
teressi della sua navigazione e del suo movi- 
mento commerciale. 


VARIETA'. 
Caviamo da un giornale francese i 
guenti curiosi confronti : 


ll Duca d'Orleans, fi- 
glio di Luigi Filippo, 
sposa%una principessa e- 
stera 

Da questo matrimonio 
nasce un erede deltrono, 
il conte di Parigi. 

Suo padre, il duca di 
Orleans, muore d'una 
caduta il 43Juglio 1842. 

Carestia durante l'anno 
che precedè la caduta di 
Luigi Filippo. Il prezzo 
del pane 1 fr. 24 cen- 
tesimi (1847). 

L'andare retrogrado 
del governo determina 
gli amici del. progresso 
ad indicare la crisi che 
si prepara. 

Si disprezzano i loro 
avvisi. 

Parole dure contro la 
opposizione nel discorso 
del trono nel 1847. 

Protesta d'un gran nu- 
mero di deputati. 

Cattività di Abd - el- 
Kader. 

L'ordinanza del pre- 
fetto di polizia del 21 
febbraio viola il diritto 
d’associazione. 

Il lunedì sera attrup- 
pamenti, sommossa nelle 
strade. La rivoluzione 
scoppia. 

Insurrezione del gior- 
no dopo; il potere in 
mano della rivoluzione. 

Ileombattimento dura 
tre giorni 22, 23 e 24 
febbraio. 

Comincia il martedì 
e finisce il giovedì. 

Il martedì giorno di 
Marte: il giovedì giorno 
di Giove, 

Disfatta delle truppe 

La guardia municipale 
comincia il fuoco e soe- 
combe. 

È sololta. 

Luigi Filippo è dichia 
rato decaduto dal trono, 
all'età di 74 anni. 

Dunque l'inviolabilità 
regia è una bugia 

Mése di luglio, anni- 
versario della morte del 
duca d'Orleans. 

Abdicazione di Luigi 
Filippo ia favore di suo 
nipote, ragazzo di dieci 
anni. 

Il conte di Parigi è 
presentato come re. 

troppo tardi | 

Governo provvisorio. 

La famiglia reale for- 
rata a lasciare la Kran- 


see 


Il Duca di Berry, fi- 
glio di Carlo X, sposa 
una principessa straniera. 


Da questo matrimonio 
nasce un erede del trono, 
il duca'di Berry. 

Suo padre, il duca di 
Berry, muore assassinato 
il 45 febbraio 1820, 

Carestia durante l'anno 
che precedè la caduta di 
Carlo X. JI prezzo del 
pane 1 fr. 50 centesimi 
(4829). 

L’andare retrogrado 
del governo determina 
gli amici del progresso 
ad indicare la crisi che 
sî prepara. 

i disprezzano ‘i loro 
avvisi. 

Parole dure contro la 
opposizione nel discorso 
del trono nel 1829. 

Protesta dei. 22 
putoti. 

Cattività del Dey di 
Algeri 

Le ordinanze del 25 
luglio, annientano Ja li- 
bertà della stampa. 


de- 


ll lunedì sera attrup- 
pamenti, sommossa nelle 
strade. La rivoluzione 
scoppia. 

Insurrezione del gior- 
no dopo; il. potere in 
mano della rivoluzione. 

Il combattimento dura 
tre giorni 27, 28 e 29 
luglio. 

Comi il martedì e 
finisce il giovedì. 

Il martedì giorno di 
Marte; il giovedì giorno 
di Giove, 

Disfatta delle truppe. 

La gemlarmeria 
mincia il fuoco e 
combe. 

È sciolta 

Carlo X è dichiarato 
decaduto dal trono, al- 
l'età di 74 amni. 

Dunque l'inviolabilità 
regia è una bugia. 

Mese di febbraio, anni. 
versario della morte del 
duca di Berry. 

Abdicazione di Carlo X 
in favore di suo nipote, 
ragazzo di dieci anni, 


co- 
soc- 


Il duca di Bordeaux è 
presentato come re. 

È troppo tardi! 

Governo provvisorio. 

La famiglia reale for- 
cata a lasciare la Fran 
cia. 

Essa ritirasi in Inghil- 
terra. 

Due giorni dopo la ri. 
voluzione , spaventevole 
tempesta, accompagnata 
da colpi di tuono e da 
lampi. 


Due giorni dopo la ri- 
voluzione, il 26 febbraio 
dopo mezzodì, spavente- 
vole tempesta, accompa- 
gnata da jcolpi di tuono 
e da lam 

1 ministri di Luigi Fi- 
lippo messi in accusa. 

Luigi Filippo muore 
in paese straniero. 


1 ministri di Carlo X 
messi in accusa, 

Carlo X muore in paese 
straniero. 





ULTIME NOTIZIE. 


Il Corriere di Lione è anche stamane 
in ritardo. 
Quello di ieri giunse alle 5 412 pom. 





Gxsova, 18 febbraio. — Compiuto il rito dei 
divini uffici di espiazione nella chiesa di S. 








Bonsa pi Genova del 
5%... 18501 genn. 
51° Anglo-Sardo 4 genn. 
41, ObbI. A854 1 genn; 

» 1849 1 aprile e1 ott. 

» 1851 1 agosto el feb. 950 925 
5% + + + Posc.1 genn. e Tlog. 
Azioni della banca 


18 febbraio: 


ei lug. 89.58 894,2 
e 1 dic. 
e 1 lug. 


1745 1740 
4.010 


“— S NICCOLINI, gerente, — 








Presso Giuseppe Bocca 
Libraio di S. S. R. M. in Torino 


RISPOSTA 


VINCENZO GIOBERTI 
AD 


URBANO RATTAZZI 


SOPRA ALCUNE AVVERIENZE 


FILIPPO GUALTERIO 


AL 


GENERI." DABORIIDA 


Un volume in-8. Prezzo L. 3. 


MELLERIO ceti MELLE 


DI PARIGI. 

Deposito assorito di \EBéjowserie 
d’ognì genere e di nuovo |gusto, contrada 
della Meridiana, isola S, Lazzaro, n.° 16 
primo piano. 








IGIENICA, 


ja Felice inventori dello 


Puguo Antonio e Ri i 
Ve le Gatte Procris an 


specifico per distruggi am- 
pelophaga, insetti chd sono tanto «dannosi si 
teneri getti delle viti,] muuiti della privativa 
dal regio governo, sigfanno solleciti di preve- 
nire i proprietari déi|territorii infestati da 
tali insetti, che la fabbricazione di detto spe- 
cifico si eseguisce a Amano (Ivrea), e che 
per comodo dei cominlttenti se ne è stabilito 
un deposito presso ilifig. Michele Tarabiono 
negoziante in colori a fPorino, contrada Guar- 
dinfanti, bottega accanto alla porta n. 10. Le 
richieste che si faranho direttamente a Ro- 
mano dovranno essere) franche di posta, 
signori committenti satanno : serviti con dili- 
genza e speditezza. | 

Onde poi i sottoscfitli non trovinsi sprov- 
visti per supplire a tuttà le ordinazioni, le ri- 
chieste dovranno essef fa}te al detto Negozio, 
alla fabbrica prima del 95 corrente febbraio. 

Si è calcolato dietio esperimenti fatti, che 
per ogni giornata di Wigna\pergolata o are 38, 
e ben popolata, vi decorré la quantità di un 
chilo del detto specifico; quindi la vendita si 
farà in pani di un chilo, mezzo chilo, ed un 
quarto di chilo, munito di ricetta per adope- 
rarlo, ed il prezzo gi è di lire 10' cadun chilo, 
così stabilito dalla commissione della Reale 
Accademia d’Agricoltora 

Sono inoltre preyenuti i proprietari, che 
quanto più presto sì farà uso di lale specifico 
sulle gemme della vite, tanto più facile sarà 
il guarentirle dai primi freddi, e così otter- 
ranno un doppio scopo a vantaggio dei loro 
vigneti. Sperano gli inventori, che tutti i pro- 
prietatii vorranno adoperare tale specifico, 
essendo stato sperimentato e approvato dalla 
Commissione a tale uopo nominata dalla pre- 
lodata Regia Accademia d’Agricoltura. 


D° imminente Pubblicazione 


ANNUARIO: ITALIANO 


STORICO-STATISTICO 
pel 1852 


compilato da GUGLIELMO STEFANI 
Introduzione — Parte I. Stati Sardi — Popola- 
sione — Statistica medica — Idrologia minerale 
— Navigazione — Industria patria — Strade 
Ferrate — Telegrafia elettrica — Istruzione 
pubblica — Guardia nazionale — Marina mi- 
litare — Statistica elettorale — Parlamento 
nazionale — Statistica giudiziaria — Città di 
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Un volume di 550 pagine circa in-16, 
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L’UNION MEDICALE 


Fondata il «1° gennaio 1847 , sì è rapida- 
mente posta alla testa della stampa medica 
francese. Questo Giornale, il più vasto, il più 
completo è più variato chie abbia ‘ esistito in 
Francia ; si pubblica a Parigi tre volte alla 
settimana, L’ Union Médicale è un Giornale 
per la rapidità e l'attualità della sua pubbli- 
cazione, è un Libro per l'importanza e la so 
lidità de’ subi lavori. Tutte celebrità me- 
diche dell’ Europa concorrono alla sua reda- 
zione. Oltre ul movimento completo della 

enza medica in Francia, questo Giornale 
riproduce anche il moviviento della Scienza 
all'Estero. Ù 


le 


Noi citeremo fra i principali Redattori e 
Collaboratori i Dott. Zatour (Amedeo) Redat- 
tore in capo, Richelot, traduttore di I Hunter 
e d’Aslby Cooper, Ricord, le cui lettere sulla 
sifilide ebbero un rumoroso successo, Roche, 
dell’ Accademia di medicina ,, che gli applica 
le sue lettere mediche, Trousseau, professore 
che vi scrive sulle malattie de’ fanciulli, Ber- 
nard (di Villefranche) per la Fisiologia, Aran, 
Valleix, Forger per la Medicina e la Chi- 
rurgia cliniche ,, Ladorie per la Clinica dei 
parti, Mauconneau-Dufresne per le Malattie 
nervose, Sandras per la Terapeutica, Z'ardieu 
per la Medicina legale; ecc. ecc. 

Piano e divisione del Giornale, 

1. Primo-Parigi consacrato alle quistioni del 
giorno; 2. Memorie originali di Medicina e di 
Chirurgia pratiche; 3. Rivista clinica degli ospe- 
dali di Parigi, dei Dipartimenti e dell’Estero; 
4. Rivista di Terapeutica; 5. Rivista di medi- 
cina legale; 6. Rivista Bibliografica; 7. Acca- 
demie e Società letterarie; 8. Insegnamento 

ico, corsi pubblici e particolari; 9. Miscel- 
lanee e Varietà, notizie e fatti diversî; 10. Ap- 
pendice. i 

Prezzo d'abbonamento fr, 32 all'anno; 16 
al semestre; 8 al trimestre. 

Sì ricevonolle associazioni a Parigi, contrada 
sobborgo Montmartre, num. 56, è presso; Ber- 
nard cominissionario per l’Italia, contrada Vi- 
vienne a Parigi, num. 9; a Torino; all’uffizio 
del Cimento, via Arcivescovado, nuin. 6, il quale 
farà degli sconti ai libraî. 





REVUE 
Medico-Chirurgicale 
DE PARIS. 


Sotto la direzione del signor Mal; 
prof. di medicina operativa 
alla facoltà di Parigi. 
Questo giornale pubblicasi tutti i mesì in 
un fascicolo di 64 pagine di 8.vo grande ; è 
consacrato quasi esclusivamente alla pratic 
tanto per la scelta delle sue memorie origi 
nali, quanto per la severità della sua critica, 
occupa uno dei primi posti nella stampa me- 
dica. 
Prezzo d’abbonainento per un anno fr. 18. 
Si associa a Parigi, via di Grenelle-Saint- 
Honoré, num. 5,\e dal signor Bernard com- 
missionario per l’Italia 9, via Vivienne: a To- 
rino presso l'Ufficio del Cimento, via dell’Ax- 
civescovado, num. 6 che farà ai librai lo 
stesso sconto come è Parigi. 
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DELLE 


IDEE NAPOLEONICHE 


PENSIERI 


LUIGI N. BONAPARTE 


PRIMA VERSIONE ITALIANA 
di @. B. 


Un elegante yolume in-18. 
Prezzo Lin. 4 60. 


Si vende da tutti i Librai 
Per le commissioni dirigersi al signor Filippo 
Caucei - Torino, via Alfieri, n. 24. 


WOLFF L. ADOLFO 


Professore di lingua tedesca — Piazza 





GLI ULTIMI 


RIVOLGIMENTI ITALIANI 


MEMORIE STORICHE 
DI F. A. GUALTERIO. 


Volumi 3, L. 27. 


Si vende all'ufficio del Risorgimento e presso 
ì librai Schiepatti, Gianini e Fiore, Guigoni, e 
Luigi Conterno a Tonno, ed in Novana presso 
Enrico Crotti. 


FONDI PUBBLICI Per contanti 


giorno. prec. nella 

dopo la Borsa] | mattina 
1819 5.0j0 god, 1 8.breL. 
1831 » ‘» dgenno 
1848 » + isett » 
1849 =. + 1 genn 
| 1858 » » 10xbre» 
1834 i genn. » 
1849 18.bre » 
1 febbr. » 


1850 Ù 
184450;0 Sard. 1 laglio « 


FONDI PRIVATI 

Azioni Banca naz. f genti. 
= Banca di Savora . 
Città di(4 OjOoltre l’int d. 
Torino(5 50 010 1 luzlio 
| Città di Genova 4 p. 0j0 
Sociel ni.)f genn. 
Società-del Gas (nuova) 
Incendìì s0 31 dic. 
| Via ferr.di Savigl.1 genn. 
{ Mol. presso Coll. 1 giugno 


405 407 





Lezioni Private 


di Lingua Greca ed Ebra 

dal Prof. G. N. — Recapito al Collegio 
1000 

Porta Nuova. ubi 


delle Strade Ferrate. 


AMOTNMINI 


Corse DA Torino AD ARQUATA. 


x ORE 
STAZIONI 


DI PARTENZA] 


antim| pom.| 


445] d 


pom.) Il convo] 


Torino , 
Moncalieri , 
Cambiano . 
Pessione 
Valdichiesa 


riere, non 
tiene. alle stai 
di Pessione, 
none, Soleroy 
gorolo, Serravall 
— .Îl conto 
che parte dal 
‘quata alle oné! 


Baldichieri (1) 
San Damiano 
Asti, 
Aonone 
Cerro (2). 


BEI 


Sal 


Felizzano 
Solero .. 

Alessandria 
Frugarolo 


San 


trattenersi 
stazioni pei 
îl Lempo neced 
per le manoì 
per il. cari 
‘scarico delle 
— In questi 
vogli si premi 
* [viaggiatori di 
le 3.0 classofi 
1) Si fer 
Baldichieri, 
peri mercoledì ip 
| convoglio di 
i, rino ad, Ang 
led îl penult.di 
iquato a Toril 
ter 


Serravalle. 
Arr. Arquata 


CORECE 





Corse pa Anquara A Torino. 
2 1 


STAZIONI 
DI PARTENZI: 


lantim‘antim) 


Arquata 
Serravalle . 


Novi. > 
Frugarolo + 
Alessandria 
Solero. 
Felizzano DÌ 
ordinario dal 
quata verso 
le tutti i meta 
il 2,° convo] 
retto a Toni 
l’ultimo diretti 
Arquata; | 
8] Qualora neligiol 
festivi occonnai 
fare convogli 
ciali fra 


Baldichieri (1) 
Villafranca . 
Dusino . 
Valdichiesa 
Possione 
Cambiano . 
Moncalieri . 
Arr. a Torino 



































appositi av 
K ; labilito mi 
nveglio speciale nelle ore in 


Part, da Asti .,, 
» Annone . 
. Cerro . 
. Felizzano 
‘ Solero, , 

Arr, ad Alossandria 


giorni di 
dicate: 


‘Annone ; . 


» 8 |Arr, in Asti... 





4 
TEATRO D’ANGENNES7 09 

Nella serà di venerdì 20. febbraio N 
luogo nel suddetto teatro la beneficiata di 
l'attore canauerista signor Périchon. Qu 
commedie furono da lui preparate per 
occasione, la prima îh due atti intitolata 

Les Droîts de l'Homme. î 

Le altre tre d'un atto ciascuna, e’ sondi 

Les sept péchés capitauz. 
L'art de ne pas monter sa garde, 
Un Scandale. 

Il merito singolare dell'artista e la nò 
dei componimenti ch’ei' scelse a rappresé 
tare, gli procureranno, ne siamo sicuri 
copia di quegli applausi e’ di. quelle di 
zioni, cui da'quattro anni l’ha: il nostro pi 
blico meritamente assuefatto, 


sd 





atri di questa sera, 


Migoletto. — Ballo ghi 
È Balletto. 
CARIGNANO. — La drammatica Compagnia al 
vizio di S, M. recita, È 
NAZIONALE. — Opera; Nabuccodonosor.— 
Alice, ovvero I tristi effetti del visio 
SUTERA. — La compagma B 
GERBINO. — La drammatic 


i compagnia Lap 
recita. po 





BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 48 febbraio. 


Pel fine del 


giorno prec. 
(dopo la Borsa. 


PI 
nella 


Pel fine del mese pro 
giorno prec nella 
Borsa, 


[dopo la mali 
89 80 90 10 (3 mag.)] 





camgi Per brevi scadenze. 


258 
210 14 


4p. 00 
9995 


Per tre mess. 
1952 112 | 
il 





Augusta 
Francoforte SM. » 

| Genovaisconto . 

{ Lione x 99 40 
Livorno 


25.30 25 15 


100 99 45 | 


Torino sconto.» ; »| 4 0]0 


Castello n. 21 — Casa Melano —- Piano 3. 





È in casa dalle ore 40 alle 14 antimeridiane. 





Monete contro valuta legale o Bigl.i di Ba 





oro 
Doppia da 20 Lire 
— di Savoia. P 
— di Genova i, ; ; (/ 


ARGENTO 
(*) Peril Biglietto di 1000 L, 
EROSO misto 
Perdita: per ogni 1000 L. 
(3) I Biglietti vi cambiano al pari alla Banca 
Vl 





Tipografia Fenneno x Franco, Contrada dell'Arcivescovado, accanto alla Madonna degli Ange 
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Ca è SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 
Per Fonino, all'ufficio "del Giornale, via dell’Arcivescorado 
n0.-— Firenze, Viesseua, libraio. — Roma, Capebianchi, 





libraio, 20, Berner”s Street, 


Pete Provinoie con dei vaglia postali. — Livorno, all'emporto libra- 


— Parigi, uffici di cormepondenza Hovas, e Lejoliset. — Londia, P. Rolandi, 



















s pressoi principali 


impiegato postale. 


LORI 
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\— franco ‘aî 


Dirigersi franco di posta alla Direzione 





Le snserzioni 





MAnno.V, 








ORGIMENT 
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Torino, 49 febbraio: 

La quistione di proprietà, che certi propu- 
gnatori della pelizione della Compagnia di 
Sin Paolo vollero sollevare nella stampa pe- 
Tribdica € nel Senato, non ha giovato che a 
(dimostrare a che segno possa giungere: la 
| ‘prevenzione dello spirito e la. cecità delle 

passioni , se non vuolsi attribuire alcuna 

parte al difetto di buona fede, che spesso 
pone innanzi le più grandi assurdità con 
© maravigliosa franchezza per sorprendere il 
>. .yolgo col suono delle grandi parole. 
Abbiamo udito — chi inai lo avrebbe cre- 


—_ liuto? un ‘giornale ‘religioso combattere le 


nostre idee sull'argomento della proprietà 

on può,afftitto riconoscersi nella Com- 
sogni a! S. Paolo sui beni che essa am- 
inistra —c0n l'esempio dei tutori, dei cu- 
dott, dei minorenni e dei dementi! Noi 




















| essa amministrati, perchè non aveva il 
itto di godere e disporre nel modo il più 
oluto, secondo l'art. 459 del codice cis 
Wile;'e l’Armonia ci rispondeva che i minori 
id i dementi non hanno diritto di godere e 
Sporre delle cose loro, e tuttavia ne sono 
roprietarii. Ma in questo esempio,. citato 
a Biornale, religioso, Ju proprietà risiede 
Ise nel tutore 0 nel ‘curatore che ammi: 
islya— come ‘ni vorrebbe, perchè l'esempio 
fosso calzante a sfavore dei Paolotti? Certà« 
luo le no. A-detta dello stesso giornale la 

‘prietà è' del minore e del demente: come 
lNcdso della Compagnia di S. Paolo, essa 
è dei poveri, delle vedove, degli orfani, 


&inogni caso non farne un uso vietato dalle 
po leggi, br le leggi edi regolamenti prescri- 
Mo le form tutelari dell'alienazione dei 


I istitutore, dei cui dritti, non può es- 
itra che la società intera, e per. essa 
rno. In ogni. caso non sarà mai ere: 
Dda chiunque abbia, fosse anche‘il più 


o senno del mondo, che sieno proprie» 
Paolotli di una sostanza, di cui non 


sar Nonchè la libera disposizione, nem- 
néno il 






lo più volte invocato in favore della 


Co 









di nia di S. Paolo, alla cui. specie egli 
& perfettamente straniero. 


pretenzione di qualificare proprietaria 
gnia di San Paolo, e di muovere 
loglianze di violazione di proprietà, è di una 
esorbitanza che può dissi senza esempio, 
Mentre! essa ripugna al diritto pubblico in: 
terno di ‘tutte le nazioni di Europa , alla 
lra legislazione positiva che cento volte 
38 provveduto intorno al modo di regolare 
 lammivistrazione dei luoghi pii, e tra le 
al la organicamente, una volta per Lutte, 
On, l'editto del 24 dicembre 1856 5 e final- 
mMenle ripugna allo stesso. diritto canonico 
che. per le corporazioni ‘meramente. eccle- 
siaglielie | e ‘per ‘le stesse chiese-ha'sem- 
prelistinto.i beni della Chiesa, bona ecclesia 
dai Beni affidati, alla Chiesa, bona que sunt 
in eeolesia, come più volte dichiararono la 
sacità Congregazione dei vescovi è dei rego» 
larî, (e Quella del concilio. Le somme è gli 
ffelti donati 0 legati alla Chiesa per le 
lesse spese del culto, allorchè vi ‘era l’e- 
| $Pressa condizione, a cagion d'esempio, che 
‘Be me tomprino calici, lampade, candelabri, 
futon giudicati Bona în ecclesia e non beni 
da: semplici fiducie, e non mai 
oggetti di assoluta proprietà, gue non eccle- 
Siastica, sed laicalia censentur; erano quindi 
| Vlti dalle regole del diritto canonico 
On eno per |’ amministrazione che per 
lalienazione, e riconosciuta sovr'essi l’au- 
Orità della potestà laicale. La legislazione 
li lutti i paesì cattolici pone gli ospizi, i 
l'oghi pii ‘non meramente ecclesiastici 
lie le Istituzioni laicali o miste, stabi! 
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: "= = ria ea = 
. Spi i : = 
ì Torivo, Venerdì (20 Febbraio Num. 4284. 
dice e: gr ce ta 
« menti dî\beneficenza , doti di maritaggio , | convinti che quei detreti non possono acca- Distratoti, Ja quale anzi risultò più manifesta | parono ragguardevoli cariche civili, militari 6d ec- 


pensioni vedovili, spedali, asilid’ infermi, | 


monti di sgecorso, anche amministrati dalle 
autorità ecclesiastiche per volontà dei fon- 
datori,- nella;.iipendenza unica ed .intiera 
dell'autorità civile (;ve solamente la. corte 
di Roma: nelle sue relazioni cui govetfi eat- 
tolici reclamò ‘a quando ‘a quando; come 
luna concessione » l'intervento dell’ autorità 
ecclesiastica nell’ amministrazione di quella 
sola parte delle pie fondazioni che concerne 
le spese e gli oggetti del culto. 

Alla stoltissima accusa di yiolazione della 
proprietà” si aggiunse l’altra d'ingostituzio- 
nalità dei decreti di ottobre 4854 © gennaio 
1852,vche regolano l'amministrazione della 
Compagnia di S. Paolo, il ehe, si disse, non 
poteva altrimenti farsi che con uffa, legge. 

Cercare ‘nella. precedente legislazione del 


bra smarrire piuttosto che ravviare il ban- 
dolo, dappoichè nella confusione dei poteri 
ristretti nella persona del Principe, ognun sà 
che tra noi, comé.iù Fruncia, come in ogni 
altro paese o governo assoluto si confonde» 
Vano le forme per le quali si manifestava ta 
volontà sovrana; e sebbene il nostro dritto 
pubblico vavesse indicato materie valle 
quali conveniva. provveder! per'editto 0 per 
letteré patenti o per regio biglietto ecc. av- 
veniva quel che accadrà sempre delle garantie 
non affidate a poteri distinti ed indipendenti : 
l'arbitrio governativo. seambiava le forme 
assegnate ad ogni materia, secondo il biso- 
gno o la difficoltà del momento, per avva- 
lorare un atto, per sottrarre l'altro ‘alla 
formalità della registrazione ecc. 





le 








Ma i confini tra la legge e i decreti del 
potere esecutivo bisogna cercarli nella -ma- 
teria istessa e nella sostanza della cosa. 

Luigi XIV. ha promulgato ordinanze che 
regolavano le forme della procedura nei giu- 
dizii civili, come quelle del 4667, che stabi: 
livano il cantonamento dei demanii feudali » 
come quelle del 1672, che accordavano una 
dogana di prima classe a un porto di mare , 
che stabilivano, sull’avviso del consiglio di 
Stato, la ripartizione (triage) di un demanio 
comune tra una popolazione e il suo feuda- 
tario. Chi' non ravvisa nelle prime due che 
Stabiliseono in. via di regola generale rap. 
porti, dritti, ‘azioni, esercibili da un numero 
indeterminato di cittadini in' certi casi, il ca- 
rattere vero delle leggi? Chi non ravvisa 
nelle seconde, da noi citate per esempio: che 
applicano a casi speciali le regole stabilite 
nelle ordinanze generali sui dritti di uso, è 
sulla marina: jl vero carattere di alti del 
potere esecutivo che applica la legge nelle 
materie che da esso dipendono ? 








H signor de Cormenin definisce le ordi- 
nanze francesi che rispondono ai nostri regii 
deereli in questi termini: x Le ordinanze 
«non sono e non possono, essere che lo 
«sviluppo. naturale e necessario della legge, 
«la quale pone il principio e‘non regola i 
« dettagli. Esse sono senza autorità, se con- 
« travvengono alla legge. » 

L'art. 6 dello Statuto dice che il Re fa i 
decreti 6 regolamenti necessarii per' l’esecu- 
zione delle leggi, senza sospenderne l'osser- 
vanza e dispensarla, Epperò in ogni caso — per 
veder se il confine è oltrepassato tra la legge 
e il regio decreto — bisogna quindi esami- 
nare se il decreto pone ua principio nuovo, 
come regola generale, 0 lo applica a un caso 
speciale; se applica una ‘legge , ovvero la so- 
spende o dispensa. 

Ben si apposero coloro che, eliminata la 
questione di proprietà, non trovarono più s0- 
stenibile l'accusa d’incostituzionalità contro 
i decreti del governo relativi alla Compagnia 
di S. Paolo. 

Infatti la sola legge che si dicesse sospesa, 
dispensata o violata , ‘era l’articolo 29 dello 
Statuto che garantisce 1’ inviolabilità della 
proprietà. 

Dacchè ogni idea di violazione è dissipata 
—basta il vedere che i recenti decreti del po- 
tere esecutivo concernono la Compagnia di 
S. Paolo, e non tutte le corporazioni del re- 
gno in generale: basta il riconoscere che 
lungi dal potre alcun principio nuovo , 
non fanno che applicare quelli di tutela, di- 
rezione; e sorveglianza , dichiarati in cento 
editti, nella legge del 24 dicembre 1856, e 
nelle nuove leggi parlamentari — per essere 
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gionarsi;di aleun vizio di incostiluzionalità. 
Concorrono, infatti în essi gli elementi di 
griterto chie abbiumardlestè ricordati : 
4° Ninna legge vidlata, 2 Niun principio 
stabilito. 3, Provvedimento speciale. 4. Ap- 
plicazione di regole generali d 


leggi 





nie dalle 








SENATO DEL REGNO, 


Continuò nella tornata d'oggi la discus- | 


sione. sulla petizion@ sporta dalla comp: 

gnia ‘di S. Paolo, > Sa per anco al suo 
termine. Noi confidiamo che ‘almeno do- 
mani. gli .onorevoli storitenon vorranmio 
più oltre’ protrarre tal (discussione, avendo 
avuto già gli AVOÀN \vells compagnia 
ampio campo di esporre A\tto ciò che po: 


teva addursi a sua difesa. \Il senatore De- 





Piemonte gli esempi di'atti simili per averne | margherita, con quellalvalentia nelle dispu- 
norma nella presente quistione, a noi sem | tazioni legali che 


tutti (gonoscono, trattò la 
questione dal punto giùtidico e patrocinò la 
compagnia in modo da non lasciare più molto 
a spigolare ad altri. Se i Paolotti perderanno 
la causa non sarà certamente per mancanza 
di un abile difensore: ma con tutta Ja sua 
arte non giunse a convineerci' chie. l’ammi- 
nistratore sia un proprietario, che abbia il 
dominio dì un. fondo di dii non può ricavare, 
nè verrà mai in'facoltàfdi ricavarne in av- 
venire i frutti. 








Agli argomenti del ‘dotto giureconsulto 
aveva precedentemente! Fisposto il ministro 
dell'interno e nella tornata d'oggi il sena- 


tore Pinelli, il quale, quantunque. membro 
del sodalizio di S. Paolo, non potè negare 
che impuri elementi si fossero introdotti in 
esso e: che il governo, nell’affidare l’ammi- 
nistrazione a consiglieri mupicipali, non aveva 
che fatto un'applicazione’ della legge del- 
l'ottobre ‘1848. Il sig. Galvagno per. pro- 
vare poi che la società mon si potesse dire 
proprietaria dei beni, cui deve dispensare 
ai poveri, addusse un èrgomento a nostro 
credere. molto calzante. Se la società è pro- 
prietaria, venendo ess. sciogliersi, il fisco 
dovrebbe succederlà, @bme succede ‘in tutti 
i beni vacanti. Ma se il caso dello sciogli» 
mento si avverasse, \ehi oserebbe dite che 
i beni lasciati dai testatori in‘soccorso dei 
poveri non dovessero ‘&ontinuare ad ammi 
nistrarsi in loro favore? 











Ma gli oratori si addéntrarono quest’ oggi 
maggiormente nella questione dell’ indole 
della combattuta. compagnia; 1 senatori. De- 
cardenas e Luigi, di Collegno la difesero a 
Spada tralta e. fecero di provare che niun 
fondamento» avessero. le molteplici ‘accuse 
che se le erano fatte. 


Noi confessiamo di sentire molto rispetto 
per tutto ciò che ha la sanzione del tempo, 
per ciò che institnito dai nostri maggiori 
resistè. all'azione consumatrice di esso. e 
delle. rivoluzioni. Non amiamo certamente 
di vedere ammucchiate delle ruine, solo per 
piacere di. distruzione: Perciò avremmo de- 
siderato di poter persuadere a noi stessi che 
una società, la quale ebbe origine fra noi 
e conta ben tre secoli di esistenzu'‘nòn fosse 
degna che di venerazione. Ma il nostro ri- 
spetto non degenera in idolatria, e, dobbiam 
dirlo, le ragioni stesse che addussero gli ono- 
revoli difensori della compagnia acerebbero 
i nostri sospetti, chè non tutto ciò che essa 





sì propone possa giovare al nostro paese, al 
consolidare quelle istituzioni che sono Lal se non in fatto per Jo meno virtualmente; 


nostra religione politica. Diremo perciò: la 
compagnia non fu abolita, benchè siasene 
scemata l'influenza e il potere :  cerchisi 
adunque, se sia possibile, di riformarla , di 
renderla più consentanea gi bisogni del no- 
stro tempo, più favorevole allo spirito di 
libertà ‘e ‘di\uguaglianza, fondamento delle 
società moderne; e di buon ‘grado applau- 
diremo alla sua conservazione. 

Ma finchè essa conserva sì strette affinità 
colla famosa società gesuitida, come confessò 
lo stesso siguor conte di Collegno, finchè 
dispensa con tanto mistero i suoi favori; è 
in questo ministero non prende sempre per 











sola norma l’intensione della miseria; finchè 


pesano sopra d’essa i sospetti, che le rive 
lizioni fatte dal ministro dell'interno possono 
# buon diritto destare, noù possiamo vedere 
senza singolare soddisfazione che siansi ope- 
rate delle. mutazioni nell’ amministrazione 
dei beni! affidati dianzi alle sue cure. È inu- 
tile l'aggiùngere qui che non intendiamo 
punto intaccare l'onestà degli antichi ammi- 











dalle: inchieste fatte dal ministro, @-ché 
il male sta piùttosto nel cattivo indirizzo dalo 
[all'opera almeno da qualche tempo. 

Il ministro dell'interno si mostrò in questa 

pratica. di una singolare moderazione. Tentò 
le. vie della conciliazione , mise tempo iù 
| mezzo per meglio chiarirsi dei fatti, non di- 
Mostrò d’ esser mosso da. verun sentimento 
di ostilità verso.i membri della società, cui 
anzi imparlì e reiterò quest'oggi egli elogi: 
finalmente potendo v@gli valersi della facoltà 
di abolire lu società, non fec'egli, masi 
contentò di riformarla‘; lasciolle le' somme 
che s'erogino pel culto, è #010 procacetò che 
sì facesse una miglior distribuzione di quelle 
che s'impiegano per carità, collegandole coi 
consigli di beneficenza. Ammibistrazioni di 
questo genere vennero, sempre. riconosciute 
dai nostri tribunali, si tennero per. valevoli 
i contratti stretti con esse; e, cosa singolare, 
in questo solo caso se ne viene a contestare 
la legalità, 

Il ministro, trattata la questione legale, 
venne ad esporre alcuni tratti caratteristici 
della società, da’ quali ricavasi che il di lui 
operato è, non pur conforme alle leggi, ma 
convenientissimo. La società sì mostrò ostile 
all’instituzione di un rirovero di mendicità 
in Torino (sull’utilità del quale sarebbe cosa 
soverehia Jo spender qui nuove parole ) 
benchè lo spedale di carità si fondasse dolla 
Compagnia ne! secoli. scorsi per 1° estin- 
zione della mendicità: prova che'a' nostri 
giorni era degenerato lo spirito di essa. 
Ma dobbiamo pur rammentarci ‘che il rico: 
vero fu ‘osteggiato da ‘monsignor Fransoni e 
da quanti si opponevano fra noi al progresso. 
La società di S. Paolo non era molto cauta 
nella distribuzione delle elemosine ; onde 
corse talvolta pericolo che fossero deluse le 
interfzioni dei pii benefattori. Che poi quell'o- 
pera avesse una. solidarietà col partito retro- 
grado,: (ed essa stessa si fosse convertita in 
partito, scorgevasi non pur dalla Opinione 
genera] chè talvolta può il pubblico esser 
tratto in errore — ma dalle proteste di'u 
onorandi di non. volerne far parte per tal 
motivo, e dal vedere chi' fra tanti ne as- 
sumesse la difesa. 
































TORINO, 


PARLAMENTO NAZIONALE, 
SENATO DEL REGNO. 
Tornata del 49 febbraio. 
Presidenza del barone Manno. 


Somnanio, — Seguito dalla discussione sulla pe- 
tizione della compagnia di San Paolo. 

La seduta è aperta alle due 12. 

Senatore Quarelli legge il verbale della seduta 
precedente che è approvato, 

De-Cardenas. Respingendo le asserzioni de) mi- 
nistro dell'interno sul diritto che ha il governo di 
tutelare e ‘invigilare l'amministrazione dei beni 
conferiti alle opere pie pel satcorso delle classi 
bisognose, distingue il diritto di controllare, tute- 
lare, invigilare, da quello dî amministrare: Che il 
decreto del 20 ottobre 1851 non si attiene ad un 
diritto di vigilanza 0 tutela sugli atti dei legittimi 
amministratori, ma distrugge una prima ammini- 
strazione per crearne una: seconda a scelta e ni» 
mina del corpo municipale contro le intenzioni dei 
fondatori la compagnia suddetta , © dei testitori, 
donutori e benefattori ehe impingnarono dei loro 
averi la proprietà di essa compagnia. Dopo lungo 
esordire su tale argomento si fa ad actennare una 
propria opinione per dimostrare che il sistema di 
amministrazione introdotto dall'accennato decreto 





è con- 
tradicente alle pie intenzioni di ‘coloro che profù- 
sero i loro heni a vantaggio della succennata com- 
pagnia, poichè l'origine della stessa ha un carattere 
proprio, qual'è quello della’ religione e della fede, 
ene affidava l'esecuzione a membri che professa= 
vano tali principi, e che oggi potrà venire in ma- 
no d'eretici, miseredeuti, protestanti; di coloro che 
dai testatori venivano esclusi, S'intrattiene al 
quanto per eliminare idee delle tendenze gesuîti- 
che di cui s'imputa la compagnia. 
Senatore Luigi di’ Collegno. Esponendo i 
{ fatti che precedettero il ‘decreto del 20 ottobre 
| 1951, crade' illogico il decreto stesso , perchè Te 
| promesse: eragò taite favorevoli alla compagnia , e 
| la conseguenza quella di toglierle l’amministrazio« 
ne. Oppugna la nomina di 25 membri: coi 45/della 
|\compagnia, come quella che colla maggioranza ren: 
derebbe nulla la determinazione della minoranza , 
prendendo a parlore delle accuse contro la com. 
pagnia per le volute tendenze anti-governative, si 
dichiara solidare della niuna parte politica della 
| compagnia, e dell'amministrazione, per Ja quale ri- 
| nunzia agli elogi' fai governo pradigati , e''erede 
{ non temere alcun sindacato abbenché le opere d- 
| mane non sieno sempre perfette. 
| Che sei soccorsi ai poveri vergognosi sono di- 
| visì in tre classi, alla prima che comprende le per- 


{sone distinte, loro vedove e famiglie, 0 che occu | 
id 























stiche, 





el perciò & destinata la ‘somma di lire 
(40745, 72, alla seconda le persone laureate 0° già 
Possidenti, agiati, regi impiegati, banchieri, notai, 
caWisidieie simili per chi la somma di lire 21,999 41, 
alla terza pew mercanti, artisti e persone che per 
la posizione sociale vivessero civilmente pria che sca- 
pitassero di fortuna, It, 20,000. Queste distinzioni 
sono per volontà dei testatori, donatori, in stretto 
dyere da ademipirsi dagli esecutoti. Si accusa; egli 
dice, la supposta libertà, nei direttori delle co- 
scienze di prodigare sulle spese segrete, ma solen- 
memente. dich che sole lire 700 si diedero ai 
gesuiti espulsi mel. 4848 per potere gli stessi ub- 
hidire al denreto del governo di straregnare e che 


Unglempo nè sotto qualsiasi dominiola Com- 
i o politica, nè 
di applicò le sue largizioni per fini indiretti 
e contrarii allo scopo della carità ed alle determi- 
nazioni dei rispettivi lasciti. Prova evidente della 
di lei neutralità nelle cose politiche ne song isus. 
sidii elargiti. senza. distinzione alcuna all'emigra- 
zione italiana. Le sole condizioni dei testatori neî 
divi lasciti apposte, e le. quali la compagnia 































sono obbligare di negare Sussidiî a persone che-li 
domandano per non essere comprese negli estremi 
fissati dai testatori, preferendo in'tutti ‘altri casi i 
più meritevoli e più bisognosi. Fa.un'apologia delle 
diverse opere di beneficenza fatte dalla Compagnia 
alle diverse classi di persone e conchiude riser- 
barsi di proporre un ordine del giorno. 

Sen. Benevello, Credo ché i ministri se bene ri- 
flettono al decreto rel 20. ottobre 4851 rimarreb- 
bero convinti dli avere totalmente \contraddetto le 
intenzioni dei testatori, e che Ja nuova amministra- 
zione non è efficace guarentigia al bene dei po- 
veri come era la prima amministrazione, e reca gli 
esempi dei pubblici ospedali affidati ad amministra» 
zioni governative, le quali spesso tnancano a rice: 
vere molti che periscono sulla soglia della propria 
abitazione. 

Sen. Pinelli sostiene ìl diritto nel governo di 
emanare i decreti impugnati. Distingne la confra- 
in sodalizîo religioso non alterato dai de- 
ereti, & in sodalizio di beneficenza riformato nel- 
l'amministrazione e dichiara votare per l'ordine del 
giorno puro e semplice. 

Sen. De Margherita dimostra. violata la pro- 
prietà dei heni della Comp»guia per -atti incostitu- 
zionali ed arbitrari, e propone îl seguente ordine 
dei giorno: « Il Sensto rinvia al ministro dell'in: 
terno la petizione perchè provvéda in conformità 
alle vigenti leggi. » 

Galvagno ministro dell'interno replicando gli 
argomenti del praopinante De Margherita li confuta 
legalmente, e conchiude che il decreto non ha vio« 
lato la proprietà.e ripete, l'esempio: della congrega- 
zione, del Sudario, quindi annuisce all'ordine del 
giurno puro:e semplice. Dichiara che se il Senato 
lia confidenza nel ministero mon saprà condan- 
nare il suo operato, Dice non titrattarsi dagli elo- 
gii fatti alla Compagnia; ma astretto a motivare 
la causa del decreto, deve distinguere in essa as. 
sogiazioné due parli, una non caduca quale è la 
parte religiosa lasciata integra, e quella ‘caduca 
che è l’opera di beneficenza; la quale ‘si ‘è .colle- 
gata con.altre minori per garantire le seconde. in 
un centro di direzione composto di membri scelti 
dal municipio rappresentante gl' interessi più vi. 
tali della società. Che in onta alle Opinioni di ten- 
denze politiche della società, nulla dal governo si è 
fatto sotto legge di sospetti, sebbene la società man- 
ca di titoli, e che è scambiata ‘comè [un partito. 
Assicura che egli avvocato2di onestissima famiglia 
ha dovuto personalmente conoscere che alla morte 
Jel capo di quella famiglia; trovò il patrimonio 
uberato di pesi, e di un contratto; di mutuo in lire 
40,000 franchi, a favore della Compagnia di San 
Paol, il quale contratto era originato, che il de- 
funto nun avea saputo render conto di quella 








somma affidatagli per distribuirla in elemosine, e‘ 


deluce che se mancava l'ipoteca, la somma era 
deperduta; Nel 1,600 fondava un ospedale per ban- 
dire la mendicità, e fu riformato. ll ricovero dei 
poveri {u. attraversato dagli amici della Compa- 
gnia , e l'illustre maresciallo era promotore. di 
detto ricovero. Altro motivo; venerandi uomini mi 
hanno dichiarato che non appartengono, e che 
nen vogliono appartenere alla Compagnia, perchè 
scambiata in un:partito, e oggi mi fanno opposi. 
zione vivissima. Fra i documenti presentati, veggo 
un ricorso in istampa in un foglio dell'Armonia , 
e molti che patrocinano la Compagnia ‘sono scrit- 
tori di quel foglio, che  vomitano ingiurie contro 
il Re e il suo governo. (Applausi generali e pro- 
lungati.) 

Conchiude essere nella volontà della Compagnia 
uniformarsi ai decreti, e inviare i 45 membri per 
coadiuvare l'amministrazione. 

La seduta è sciolta alle ore 5. 


Ordine del giorno di domani. 


Seguito della discussione sulla petizione della 
Compagnia di S. Paoio, 





‘(Corrispondenza del Risorgimento) 

E Parigi, 16 febbraio 1852. 

La legge sulla stampa; aspettata di giorno 
in giorno, non) è inserita neppure questa 
mattina nel Moniteur. 

Se il Constitutionnel e la Patrie sono bene 
informati ; si confermerebbe che il principio 
della libertà di stampa sarà mantenuto , ma 
ventà tolto il giurì pei delitti di. stampa, Una 
disposizione di molto danno pei giornali stra- 
nieri sarebbe quella per cui questi dovreb- 
bero pagare un bollo di. 7 centesimi per fo- 














È i pagano cent. 20 per riga anticipati: = 
1 manoscritti pon saranno restituiti; hi 


Sempre di osservare scrupolosamente la pos-. 




















glio. Ma prima di dire Ja nostra mente su 
questefdisposizioni, attendiamo ad avere sotto 
gli occhi il testo della legge. 

Corrono sempre molte notizie di guerra, 
di note, di violenze, ma ripeto che. tutte 
questé ‘voci mancano per la naggior parte di 
fondamento, Gli stessi armamenti di alcuni 
governi sì possono avere come garanzia di 
pace per quell’antico adagio « chi vuol la 
pace si prepari alla guerra. » ci 

La notizia che il re di Napoli stia per 
dare: una ‘costituzione simile a quella di Luigi 
Napoleone, sembra confermarsi. Un tale av- 
venimento ; èse si realizzasse , avrebbe senza 
dubbio non poche) conseguenze per altri Stati 
d'Italia. 

Il solenne Tedeum pei la Regina di 
gna ha avuto luogo questa mattina alla chiesa 
della Maddalena. Il Tedeum è stato prece- 
duto da una inessa cantata , composta e dir 
retta dal signor Dirsch. Pressochè lutto il 
corpo diplomatico vi assisteva: l' ambasciata 
spagnuola era sola în uni i am- 
basciatori vestivano l’abito nero. Erano pure 
in uniforme il conte Bacciocchi, il maresciallo 
Excelmans e pochie altre notabilità militari ; 
però il generale Magnan, comandante în capo 
le truppe del dipartimento della Senna, vera 
in abito nero: fra gli invitati e gli assìstenti 
a questa festa religiosa si rimarcavano pure 
i signori Barthe, presidente della Camera dei 
conti ,' Dupin, ex-presidente. dell'Assemblea 
‘d'Argout, governatore della bauca, 
direttore deì musei, Guizot, an- 
Luigi Filippo, Lagrené , ecc. 


Spa 


legislativa, 
Niewerkerque, 
tico ministro di 





GIORNALI STRANIERI. 

Rivista dei giornali francesi. 

Il Constitutionnel nel commentare la circo- 
lare ‘del sig.‘ Maupas agli inspettori generali 
di polizia, dice: i 

è Gli inspettori i di polizia somi- 
gliano a quei missi dominici i quali sotto l'im- 
pero dei Carlovingi, erano mandati su tutti i 
punti del territorio francese onde raccogliere 
notizie, vegliare sugli; agenti del. potere, per 
siotare e riformare gli abusi, Si differenziano 
solo in ciò, che invece di una missione tem- 
poranea. compiuta lungo il tempo d'una tor- 
riatà;')a loro azione è permanente. Senza èn- 
trare nel dominio dell’amininistrazione, senza 
intorbidare i rapporti ufficiali della gerarchia 
fra gli agenti dell'autorità, sono incaricati di 
vigilare sopra tutti i servizii, e di far arrivare 
al capo dello Stato le Joro informazioni, af- 
finchè, coll’intervento illuminato del governo. 
centrale, l'amministruzione si, conservi sempre 
quale deve ‘essere, giusta, paterna, amica di 
tutti gli interessi, protettrice di tutti i diritti. 

Questo controllo ; questa sorveglianza può 
essere specialmente utile presa sotto l'aspetto 
del'contiollo generale, in un prese come il 
nostro, posto sossopra dalle rivoluzioni, le 
quali guastano la pubblica coscienza , éd ee- 
citano tante passioni fittizie e pericolose. La 
sciagura di tutti i governi che sì sono succe- 
duti în Francia è provenuta, è. forza confes- 
sarlo, dalla tiepidezza loro, dal loro cattivo 
volere; e talvolta. ‘dal tradimento. patente dei 


generi 


fabzionarii; i quali per conservare i loro po- 
sti ‘a fronte dei poteri in aspettativa servi- 
vano freddamente o male il potere in eser- 
cizio. 

ll Journal des Débats e Ja Presse non 
hanno articoli, 

‘Riportiamo senza commenti il seguente 
articolo della Patrie: 

!Il'governo ha francamente additato alla 
stelta degli elettori i candidati che preferisce 
per il corpo legislativo. Iu questa delicata e- 
mergenza egli sì è lasciato guidare unicamente 
dall'interesse pubblico : egli è passato sopra 
tutte le considerazioni private , anche quelle 
delle quali è più difficile, difendersi, e noi non 
sarenimo sorpresi che avesse anche. eccitato 
qualche passeggiero. malcontento fra gli uo- 
mini che lo hanno servito; ricusando di ap- 
poggiare la loro candidatura. 

Questo esempio di disinteressamento  surà 
èsso compreso e seguito? Il governo ha or 
ora provato, che quando si tratta della cosa 
pubblica, egli sa mettersi al dis opra di certe 
sollecitazioni che pur potrebbero sembrare 
legittime. Gli. elettori mostreranno essi. lo 
stesso coraggio? Avranno essi la forza di s0- 
strarsi,al giogo tradizionale delle, influenze 
locali;e delle considerazioni particolari? Noi 
lo speriamo , imperocchè questa prova, d'e- 
nergia elettorale è indispensabile. per il ras- 
sodamento delle mostre nuove istituzioni. 

In un certo numero di, circoserizioni ; pa- 
recchi candidati si presentano in concorrenza 
con. quelli adottati dal potere. Fra questi 
candidati gli uni non dissimulano nè la loro 
opinione, né le loro simpatie: essi apparten- 
gono notoriamente al pattito orleanista o al 
partito legittimista. Essi subiscono il governo 
attuale aspettando meglio. Ove fossero eletti 
essi. non lo combatterebbero a prima vista, 
ma sicuramente non lo appoggierebbero: sta- 
rebbero sulla Gli altri sono meno 
compromessi dal loro passato : la loro ineli- 
nazione politica li porta o ‘al legittimismo 0 
all’orleanismo ; ma transigono: colle circo- 
stanze; essì non hanno un’ostilità sistematica 
contro il governo; anzi se ne dichiarano ade- 


riserva, 


renti nella misura dicevole per favorire la loro 
elezione, 

Tali sono i concorrenti che si  presentanò 
contro i candidati raccomandati agli. elettori 
dal ministero. 

Dei primi noi non abbiamo nulla a dire, 
perchè nulla ne abbiamo a temere. Il paese 
è troppo illuminato per accordare i suoi suf- 
fragi' ‘agli uomini che più o meno hannò fi- 
gurato negli antichi partiti e che le. rivolu- 
zioni non hanno emendato, , La, concorrenza 
deî secondi potrebbe invece essere temibile , 
se l’attenzione e il patriottismo. degli elettori 
non fossero desti seriamente; Uomini che per 
la più gran parte gedono dei vantaggi della 
fortuna e di relazioni estese, circondati dalla 
legittima considerazione inerente alle grandi 
posizioni , essi possono , mercè l'influenza lo- 
cale che esercitano, e balbettando una specie 
di omaggio a'Luigi Napoleone , cattivarsi la 
confidenza politica deglipelettori in mezzo ai 
quali essi vivono, 

La loro nomina ‘al corpo, legislativo, di- 
ciamolo schiettamente, sarebbe quest'oggi un 
errore e domani forse un gran pericolo. Ciò 
che ci vuole al governo nelle circostanze at- 
tuali non è un ‘concorso debole , misurato , 
ina ‘una devozione energica. Il passato c' in- 
segna ‘il ‘caso che dobbiamo fare di queste 
promesse spremute dal bisogno. delle \candi- 
dature ‘e ‘dimenticate l'indomani. All'epoca 
delle elezioni dell’ ultima Assemblea tutti i 
candidati dell’ ordine non sì meltevano essi 
sotto gli auspici di Luigi Napoleone, non sì 
impeguavano essi. formalmente presso gli (e- 
lettori a secondare gli sforzi del principe pre- 
sidente? Eppure cosa è avvenuto? Alla fredda 
simpatia che avevano’ per il governo, ben 
presto tenne dietro la diffidenza e poi Posti- 
lità aperta, 

La' stessa cosa avverrebbe ‘oggigiorno. Le 
siinpatie che si conservano in fondo al cuore 
tosto o tardi vengono; alla luce. Certo è che, 
grazie alla costituzione, .il rimedio non si fa- 
rebbe lungamente aspettare ; e Luigi Napo- 
leone ayrebbe la risorsa di sciogliere un corpo 
che attraverserebbe la sua opera. 

Ma non sarebbe egli prudente, soprattutto 
in sul nascere di un governo, di rendere su- 
perflua una misura che potrebbe cagionare 
qualche agitazione ? Noi lo domandiamo con 
tutta confidenza agli elettori. Uli elettori sì 
consultinò e meditimo posatamente sulle con- 
seguenze della loro scelta. Il governo, nella 
designazione dei candidati, facendo astrazione 
di tutte le considerazioni private , ha trac- 

0 il loro dovere. Sta ormai a loro di sa- 
crificare alla cosa pubblica tutte le influenze 
particolari che li circondano. 

Stampa dipartimentale. — Ecco quanto 
dice il Proyrès de) Rennes sulla recente or- 
ganizzazione del ministero della polizia : 

Il governo si ripromette mari e monti da 
questa creazione. Temiamo fortemente che non 
s'illuda. A cosa possono mai valere gl’ ispet- 
tori generali di polizia? Cosa possono inse- 
guare all’amministrazione superiore, che nou 
gli venisse meglio insegnato dalle amministra- 
zioni locali? Ogni funzionario vorrà mostrarsi 
zelante; or dove lo zelo è più pericoloso si è 
in fatto di polizia. Gli ispettori ‘generali vor- 
ranno mostrarsi zelanti a meno che non ab- 
biuno delle grazie dallo Stato affatto speciali. 
Per poco che Siano tali inganiieranno lo Stato; 
l'inganneranno colla miglior buona fede del 
mondo; pigliando i loro sogni per verità. Noi 
abbiamo a questo proposito un’ opinione fer- 
ima; ed è che quanto meno è organizzata 
polizia, tanto più cammina, 

L'Union Franc-Comtoise dice in proposito 
dei vestiti : 

Noi amiamo sommamente che vengano de- 
siguiati alla ‘considerazione pubblica gli uo- 
minì che lo Stato lia rivestiti di notevoli fun- 
zioni; ma affrettiamoci di dire che noi augu- 
riamo ancora più di vedere le funzioni no- 
bilitarsi pel mezzo degli uomini che le riem- 
piono. Tutto s'intreccia; quello. che non è che 
puerile preso isolatamente rialza quello che 
ha in sè stesso di onorevole: è la livrea del 
ridicolo, oppure l'insegna del merito. 


Giornali della Confederazione Svizzera. 
iamo nel Journal de Genève, 

giornali di Svizzera sono molto im- 
barazzati del silenzio ‘assoluto che mantiene 
il gran consiglio federale sulle note ji venute 
di Francia; e ciascuno si dà alle congetture, 
Questo silenzio, imposto senza dubbio dalle 
esigenze diplomatiche , ha. l'inconveniente di 
dare libera carriera alle assurdità colossali le 
più ingiuste. Si legge infatti nel Bund: 

« Noi non siamo in grado di aggiungere sulla 
Svizzera una sola frase a quanto abbiamo detto 
in questi ultimi tempi; dobbiamo però ‘nuo- 
vamente ricordare che il potere esecutivo della 
Confederazione, in' qualunque condizione si 
trovi, sa ‘perfettamente qual sia il suo dovere, 
e quali sieno i voti della Svizzera. » 

In quanto ‘alle impressioni della Svizzera 
orientale, la Gazzetta di Saint Gall le com- 
pendia in questi termini: 

« In questo momento si ha la fortuna di 
ignorare ancora quale sia il contenuto della 
nota del principe presidente. Nella Svizzera 
orientale, la comunicazione misteriosa, diplo- 


Tui 


' quale si pensa debba essere l'ultima inviata, 


| stampa, e lo 








IL RISORGIMENTO 


matica non ha soddisfatto per nulla, Nelle | 
nostre contrade sì è d'avviso, che possa ac- | 
cadere talvolta il caso in cui si debba rifiu- 
tare qualsivoglia pubblicità; ma che la nota, 


non debba entrare in quel''novero. Il popolo 
svizzero non teme di sapere, anzi esige di co- 
noscere cosa sì voglia da lui; inutili secreti 
fanno insorgere diflidenze inutili.» 

A Berna sì vive parimenti sui rumori! di 
città, e ‘sè si deve prestar fede a quanto si 
dice , il signor di’ Salignac-Fénélon avrebbe 
rimesso al consiglio di Stato una nota più ful- 
minante ancora intorno ‘agli. eccessi, della 
stesso consiglio federale, avrebbe 
domandato l'intervento, 0 l'intermediario del- 
l'Inghilterra per atrivare ad un accomoda- 
‘ment iò spiegherebbe l’inaspettato ritorno 
del sig. Maggenis, il quale ‘era aspettato ieri 
2 Berna, quando la sua asseùza' dovea pro- 
lungarsi molto più. Si potrebbe forse rife- 
rire alla stessa cagione la partenza da Ginevra 
dell’incaricato d'affari di' Napoli signor conte 
Ludolf, il quale ha ricevuto dalla sua corte 
l'ordine di trasferiisi a Berna, Tn quanto al- 
l'appoggio che îl'consiglio federale chiede- 
rebbe all'Inghilterra presso la Francia, ci pare 
assai illusorio; dacchèil gabinetto di San Gia- 
como è in rottura completa col governo di 
Luigi Napoleone. 





Quello poi che concerne Ginevra stessa, si 
è ‘fisto di (che sì trattaya, primieramente con 
quel singolare avviso} il'quale non è altro che 
una | decisione del consiglio di Stato, presa 
dietro richiesta dei signori commissari fede- 

e controsseguato dal «direttore di polizi 

Sig. Ritzchel! e per completare il tutto desti- 
luito della stessa data! Ci limiteremo a far 
osservare che è già | per. la, quarta volta che 
Quell’ayviso è appiccato sui nostri muri; e ci 
sembra che vi è un certo abuso in queste 
tipetizioni, perchè tuttavia esista una nuova 
polizia. 

Come si vede, nolîii sono novità nella ho- 
stra politica federale; non abbiamo adunque 
altro partito da abbitdeciare, che l'aspetta! 
Aspettiamo, Î 

Nella Suisse troviamo quanto segue: 

«Nello stesso momerito in:cui Ja stampa ultra 
radicale accusa il partito moderato di (cospirare 
contro le istituzioni federali, essa esssa riprende 
le ostilità, se non apertamente contro queste 
istituzioni che essa (aveva respinto, almeno 
contro il consiglio fellerale. Alcuni si artuo- 
lano pei rifugiati, è attaccano nuovamente i 
sette; gli altri trovano pericoloso di dar se- 
guito alla soscrizione niizionale per estiviguere il 
debito del Sonderbirid, perchè la somma pas- 
serebbe alle casse federali, ed i sette non nian- 
cherebbero di farne un cattivo uso. 

« Gli amici del Bund si comportano molto 
male con questi.» 

Ancora dal Journa! de Genève togliamo le 
parole seguenti: 

«Un fatto deplorabile si è che le mene e le 
passioni radicali) della revoca nel cantone di 
Berna, indeboliscono e screditano la Svizzera, 
in un momento in cui essa abbisogherebbe di 
tutta la forza e di tutta la stima, e di quella 
volontà eflicace \c0n cui può comandare al- 
l’interno, per resistere alle influenze esterne, 
ingiuste senza aleun dubbio, molto pesanti 
sempre per una mazione indipendente, È anche 
probabile che quanto più il disordine si insi- 
niuerà nella Svizzéta, tanto maggiore si farà 
nell’estero il desiderio di possederla. Tale è la 
condizione ‘che’ sì è fatta di quella muno ‘di 
agitatori di Berna, i quali non) temono nel 
loro cantone) di entrare in una lotta dispe- 
rata, per riconquistare dei posti, dai quali 
sono stati cacciati or son due anni, » 

Lx Baxcux nou Sram-Uniti, — ll Bankers Ma- 
gazine nella sua puntata del mese di gennaio ci 
reca, dietro i più recenti ragguagli, una lista del 
numero delle banche esistenti nei diversi Stati del- 
I° Unione; del edpitale sul quale esse sono fondate, 
dei biglietti che hanno in circolazione e del nume- 
rario di cui esse ponuo disporre. Ecco la lista : 

Maine, banche 38, capitale dollari 4,098,000, 
cireolazione dollari. 3,200,000 , contanti dollari 
650,000. 

New Hampshire, banche 25, capitale dollari 
2,586,000, circolazione dollari 2,120,000, contanti 
dollari 140,000. 

Vermont, banche 3], capitale dollari 2,685,000, 
circolazione dollari 8,537,000, contanti dollari 
180,000. 

Massachusetts ,  lianehe 157, capitale. dollari 
43,350,000, circolazione dollari 17,000,000, con- 
tanti dollari 3,000,000, 

Rliode Island, banche 69, capitale dollari 
12,538,502, circolazione dollari 3,000,000, con- 
tanti dollari 350,000, 

Conneeticut, banche 47, capitale doll. 13,175,675, 
circolazione dollari .6,640,000, contanti dollari 
800,000, 

New York, banche 218, capitale doll. 58,497,545, 
circolazione dollari’ 87,200,000, contanti dollari 
7,000,000. 

New.Jersey, banch&885, capitale dollari 4,019,900, 
circolazione dollari 8,500,000, contanti dollari 
750,000, 

Perinsylvanie, bamiche 54, capitale dollari 
18,966,551, circolazione dollari 12,000,000, con- 
tanti dollari-6,200,000. 

Dekiware, banche 9, capitale dollari 1,440,000, 
circolazione dollari 1,000,000, contanti dollari 
250,000. 

Maryland; banche 26, capitale dollari 9,287,595, 


circolazione dollari 5,700,000 , contanti dollari 
5,000,000. 

Distretto dì Colombia, banche 4. capitale collari 
1,182,300, circolazione dollari 350,000, contanti 


i dollari 300,000. 


Virginia, banche 59, capitale dollari 10,214,800; 
circolazione dollari 14,600,000, contanti. dollari 
5,650,000. 

Garoline del Nord, banche 22, capitale dollari 
4,505:000, circolazione dollari: 4,600,000) contanti 
dollari 2,000,000. 

Garoline del Sud, banche 44, capitale dollari 
11,431,185, circolazione dollari 7,500,000, contanti 
dollari 2,600,000. 

Georgia, Panché 48, capitale dollari 5,620,216, 
circolazione. dollari 4.500,00, contanti. dollari 
1,700,000. > 

Alabama, hanche 2, capitale dollari. 2,000,000, 
circolazione dollari 5,500,000 . contanti. dollari 
1,800,000. 

Iridiana, banche'14, capitale dollari 2,092,151, 
circolazione dollari 3,680,000; contanti. dollari 
1,300,000. 

Iowa, banche 4, capitale dollari 200,000, circo- 
lazione dollari 100,000, contanti dollari 50,000. 

Kenticky, banche 26, capitale dollari 40,180,000, 
circolazione ‘dollari 7,450,000, contanti dollari 
5,500,000; 

Lovisiana, banche, capitale dollari 2,2674120, 
circolazione dollari 5,500,000, contanti dollari 
4,500,000. 

Michigan, banche! 4, ‘capitale dollari ‘762,000, 
circolazione ‘ dollari, 650,000, contanti: dollari 
150,000. 

Missouri, banche 6, capitale dollari 1,208,751. 
circolazione dollari 2,400,008 , contanti dollari 
1,500,000. 

Ohio, banche (61, capi 
circolazione dollari 44,6: 
2.800,000. 

Tennessee, banche 35, capitale dollari 8,405,197, 
circolazione dollari 5,300,000, contanti dollari 
1,900,000. 

Texas, banche 1, capitale dollari 300,000, tit= 
colazione dollari 400,000, contanti dollari 200,000, 

Wisconsin, banche 4, capitale dollari 225,000, 

dollari 250,000, contanti dollari 


le dollari. 7,866,576, 
000, contanti dollari 


Mississippi, banche 1, capitale dollari 100,000, 
circolazione dollari 400,000, contanti dollari 50,000. 

Totale banche 921, capitale dollari 248,803,061, 
circolazione dollari, 150,052,000, contanti dollari 
50,000,000. 

Quando fu fatta questa lista non vi erano ancora 
banche in attività nell'Illibois, nella Florida, nel- 
l'Arkansas! e nella California. Nel primo di questi 
Stati sî era bensi adottata una legge generale sul 
sistema di banca, ma l’uditore dei conti dello Stato 
aveva esitato a metterla in esecuzione. Alle ultime 
date però egli aveva fatto sapere che era disposto 
a ricevere i depositi ordinati datla legge ed a darne 
in contraccambio dei biglietti di circolazione. Una 
banca detta dei Mercanti. e dei, Mec la quale 
dispone di un capitale di 100,m. dollari, ha comin- 
ciato a funzionare a Chicago, ed un'altra sarà fra 
breve organizzata a Springlield, capitale dello 
Stato, * 

La legislatura della Florida nella sua ultima ses- 
sione ha accordato upo statuto per la fondazione di 
una banca a Telahassee, ma, per quanto è nuto, 
èssa non lia ancora cominciato le sue operazioni, 
L'Arkunsas non sembra darsi pensiero! di queste 
istituzioni finanziarie, Quanto alla California, la sua 
Costituzione leinterdice questo privilegio. 

Queste eccezioni non tarderanno però certamente 
a scomparire: l'esclusione sistematica ed assoluta 
delle barche è un'anomalia in un paese dove il ca- 
pitale metallico è ben lungi d'essere in rapporto 
coi bisogni del lavoro. ln seguito alle rivoluzioni 
finanziarie sopravvenute qualche anno fa, il partito 
democratico, il quale credeva in tal modo mostrarsi 
fedele ai principii del generale Jackson , fece una 
guerra gecanita alle istituzioni di eredito. 1 risen- 
timenti, popolarî lo servirono benissimo a questo 
riguardo, ma questi: risentimenti hanno avuto il 
tempo ali calmarsi, ed ora si comprende che se si 
debboao evitare gli eccessi vertiginosi che hanno 
provocato le antiche crisi, è assurdo peraltra parte 
di proserivere senza misericordia le istituzioni che, 
saviamente amministrale, possono cuntribuite così 
potentemente all'attuazione dei grandi, lavori ri- 
chiesti dal vero interesse del paese. Questa convin- 
zione penetra ovunque; perciò noi vediamo che 
le: legislatore nun hanno più paura di.autorizzare 
lo stabilimento delle banche, avendo cura soltanto 
di sottometterle alle regole dettate dall espe» 
rienza. 
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Sulla relazione del ministro segretario di 
Stato reggente il ministero delle finanze, il 
quale ci ha rappresentata la cohvenienza sin- 
tantochè non sia adottato uu sistema uniforme 
per il pigamentò delle pensioni di riposo, di 
stabilité/alcune norme speciali‘ per ilpagamento 
delle pensioni militari che dal primo di gen- 
naio del corrente anno passarono a carico; del 
bilancio: delle spese generali dello Stato, e di 
quelle che vi saranno successivamente inscritte; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto 
segue? 

Art. 4. Tutti indistintamente ‘i pensionarii 
militari ‘sì ‘(di terra che di amare; inseriti nel 
bilancio delle spese generali dello Stato, per 
ottenere il pagamento della rispettiva pensione, 
dovranno presentare il certificato . d'esistenza 
in vita e di domicilio nello Stato. 

Art, 2, Per le vedove e figlie. di militari, 
od altre persone provviste di pensione come 
sovra coutinuativa soltanto durante, lo stato ve- 
dovile o nubile, dovranno i certificati di cuì 


all'articolo 1. contenere inoltre la dichiara- 
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zione della permanenza dello stato \vedoyile 
o nubile. 

Art. 3. Tali certificati saranno rilasciati dal 
sindaco del comune della rispettiva residenza QIIti 
dei pensionarii, sopra carta libera, senza costo, 

di spesa, e doyranno essere muniti dell bollo È 
comunale, j 

T relativi stampati saranno somministrati) 
sindaci peri dura' dell’ispezione generale dell 
V'erario, è 

Art. 4.1 provvisti di pensione; coma, Sagra 
continuativa soltanto durante la loro min 
età, doyranno per il primo pagamento sul Bit £ 
lancio delle spese, generali presentare la | 
spettiva fede dî nascita regolarmente spedita, 
la quale potrà essere estesa su ‘carta libg 
per essere dalla ispezione generale dell’erai 
fatta l'occorrente aiinotazione sul cèrtificato! 
iscrizione dell’epoca in ‘cui la pensione dov 
cessare, 

Sono dispensati da tale presentazione i p 
Sionarii, che, vi abbiano già ‘adempiuto 
l'amministrazione nel cui bilancio trovavanii 
dapprima inscritti, “ 

Art, 5. Per il pagamento agli eredi od avegi 
causa da militari dei ‘protata di pensione 
masti ‘dovati ‘ail loro ‘abtori, saranno "96 Gif 
le stesse norme in vigore per simili pagamenti 
delle, pensioni civili, e. 

Att. 6. /La ritenzione di centesimi venti al 
l’anno sulle: pensioni degli: invalidi» giùbil 

Mia 


prescritta dal $ 40. del regolamento appr 
con R. Brevetto, del 19 novembre 1844, Fim 
abolita dal 4 gennaio 1852. da 
Il ministro. segretario di. Stato, (reggelii 
ministero delle finanze è incaricato dell'esett 
zione del presente decreto, che sarà regitlt 
al controllo generale, pubblicato ed ‘in 
nella raccolta degli atti del governo. 
Dat. ‘Lorino addi 12 febbraio 4852 
Verronio Emawvee: © + C, Cavo 
— Con decreto reale del 16.corrente il ed 
legio elettorale di Castelnuovo d'Asti; vacanti | 
per la nomina del suo deputato cav Carlo! 
Boncompagui a consigliére di Stato, è | 
cato per il giorno 1 del prossimo, marzo pi | 
| 


procedere ad una nuova elezione. Occorrendoi 
una seconda votazione essa avrà luogo il giorno. 
3| successivo! Bic 
— Con altro decreto reale del 15. il pai 
il 1F collegio elettorale ‘di Sassari,  vacnalil 
seguito ad ‘annullamento di elezione e a d 
missioni, sono: riconvocati per ‘il 7 del pid 
sino marzo onde precedere ad una al 
elezione del loro deputato; . Occorrendoll 
seconda votazione essa avrà luogo: nel gii 
immediatamente successivo, 


vu 
i 


proposta del ministro esterì , ha nomin 
cavaliere dell'ordine de’ santi Maurizi 
raro il barone Giovanni Antonio Melchidk 
ingegnere capo e preposto al corso del Tél 

lu udienza dell'8 febbraio 4852, a prof 
del ministro delle finanze , il nobile ‘Ci 
Spinola, tesoriere provinciale, { 

lu udienza del 10 febbraio, a proposta 
ministro dell'interno; il barone ‘avvocato!È 
Borsarelli di Rifiredo, già direttore del ind 
comio dì ‘Torino; il banchiere Giuseppe Di 
Duprè, consigliere comunale, membro. di 
congregazione amministratrice dello; «pil 
maggiore, di S, Giovanni Battista e. della 
di Torino; l'avvocato Vincenzo Vaglie 
dice di prima cognizione, amministratori 
ricovero di mendicità di Torino. Vl 

Tn udiciza del 15 detto mese ya” 
del ministro dei'lavori pubblici , 1° inget 
Gaetano Bonelli, incaricato della dirézione! 
liuea teleguafo-elettrica da ‘Torino a. 


si 


— $. M., aderendo alle ‘reiterate istali 
cav, Luigi Parola, dottore iu medicina, 
con decreto dell'8 corrente mese, esohi 
dalla carica di, provveditore agli studi 
provincia di Cuneo, ed ha col decreto! 
nominato în surrogazione di lui lav 
Brunet. 

— La sera del 17 corrente circa le 
112 presentavansi alla casa d’abilazio 
coniugi Viviani, nelle vicinanze ‘di SIR 
regione Pozzo di Strada , due sconosciuti 
quali, sotto pretesto di avere, del fuo; 
accendere il sigaro, si fecero aprire ed api 
entrati, uno armato di pistola afferra la m@ 
Viviani, minacciandola della vita , unita! 
all’altro; armato di, coltello per averne il 
pari, sa 

Mentre stavano per  consumarepil deli 
il rumore di persone che passavano in 
luoghi intimori gli assassini che , atrappati 
collo alla Viviani una medaglia, se ne 
rono. 

L’amuninistrazione di sicurezza pubblic 
aveva udito come dovesse Sandler q 
attentato in quei’ luoghi, ‘per cui, ‘a dill 
del signor assessore di borgo Dora, sti 
alcuni carabinieri appostati nella ‘cappeli 
$ Rocco: may avvertiti troppo tardi di ql 
era accaduto; non poterono più. raggiuni 
fuggitivi, 

Vennero però subito impartite le nece 
disposizioni per la ricerca nelle, vie dell 
pitale, e riuscì al maresciallo d'alloggiolif 
tier di detta sezione di Borgo Dora, € 
carabinieri, di rinvenirli ed ‘arrestarli), 





strando la pistola e Ja medaglia derul 





— danne. (G. Piem.). 
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za Mopina, 16 febbraio. — Il Messaggiere di 
lo ì pubblica nella parte ‘officiale la se- 
lo | guente notificazione del ministero dell’in- 
ai î RM della convenzione stipulata 
3 | fra questo governo e quello di sua maestà 


l'imperatore d'Austria il 4.giugno 1854. per 
| regolare i rapporti telegrafici fra i vispettivi 
dominii come risulta da notificazione del mi- 
 nistero degli affari esteri in data 26 agosto, 
‘tgovandosi: giù ;in esercizio la linea telegrafica 
per gli Stati Estepsi che da Modena pex Rég- 
| gio e Guastalla comiunica coll’Impero austriaco, 
ed essendo passati i preliminari; congerti , si 
porta a pubblica notizia che col giorno d’oggi 
viene regolarmente. aitivatala corrispondenza 
telegrafica anche per' uso des privati, colle se- 
guenti ayvertenze > n 
1. Le tariffe saranno regolate sulla distanza 

in leghe tedesche corrispondenti a quattro 
miglia geografiche da 60 il grado, e sul nu- 
mero delle parole. 

«2 Niun dispaccia potrà contenere. più di 
‘cento parole, 
int uffizi telegrafici. sono sempre apert 
giorno e notte, 














al- x L'orario; diurno è fissato dalle 7 ore an- 
ti, eridiang. alle 9, di sera, dal 1.0 aprile a 
ito ilto settembre; e dalle ore 8 antimeridiane 
ine Valle!9 di sera, dal 4.0 ottobre a tulto marzo. 
«5, Le riinanenti ore della giornata si. con- 
il iderano di servizio notturno, e i dispacci chè 
cu | vorvanno. spedire saranno assoggettati a 
ato ‘doppia tassa. 
rto 106. Volenidosi spedire un dispaccio da una 
ba ione telegrafica ad un luogo ove non esista 
‘altra ‘stazione telegrafica, si. dovrà dal mit- 
ur. Mteute dichiarate se debba inviarsi per posta 
0l- | @rdinaria 0 staffetta espressa, e farne un con- 
nte euiente deposito per l'importo di tale spe- 
lo zione ‘sopra conto da liquidarsi. 
vo. 107. Tutti gl’ impiegati dei telegrafi sono in 
per j i stazione assoggettati al giuramento di 
ado Wegretezzà, © Viene impedito a qualunque: per- 
rno | na estranea l'ingresso nella camera degli ap- 
pri. 
ed Î ) l'a Tariffa pei dispacci all'estero 
i in Dl (\UPER'OGNI DISPACCIO TELEGRAPICO 
de ) DI PAROLE 
| Z i 4 a 5 
c B Nalin io ento 
FRANCHI 
sa mente a legle 402,64 5,92, 7,05 
no a 0025 5,28 10,44 "15,66 
a ‘45. 7,85 45,00 2549 
a 70 410,44 20,98. 54,52 
a 400 15,05 26,10 59.15 
a 455 15,06 31,52 (46,98 
a 175 4827 56,54 5441 
: "| a 920 20,08 41,70 62,04 
ni, fi a 0270 2549. 46,98 7047 
no. | a 325 2640 52,20 78,50 
Ta a 5985 29,71 57,42 (86,45 
illo 450 51,32, 62,64. 95,90 


Le di 
ariffa pei dispacci nell'interno dello Stato 


PER OGNI DISPACCIO TELEGRAPICO 
DI PAROLE 


DISTANZE sino ‘da 20 da 0 

a ti e tedesche 220. a50 n400 
FRANCHI 

llusivamente a leghe A 1,50 ‘3,00 4,50 

a 423,00 6,00 9,00 


lavole delle distanze saranno ostensibili presso 
lzi telegrafici. 

odena; dalla residenza del ministero, Ji 3 
bbraio 1852. 








ti Iliui, — Alcune corrispondenze da Roma, 
ella te al Costituzionale di Firenze, parlereb- 
ova| “BA di comunicazioni futte al governo r9- 
qel | > dal rappresentante del presidente Luigi 
SE ne Bonaparte sul probabile richiamo 
vato Ippe francesi da Roma, — 

lella Ceenniamo solo tale notizia, non po- 
bio o ancora giudicare se: sia o no fondata. 
arlo 













| Narozi, 10 febbraio. — Secondo gli ultimi 
Tapporti , le scosse di tremuoto continuavano 
‘a sentivisi in Reggio, senza però produrre altri 
anni che leggiere lesioni a diversi edifizi. 

a città di Monteleone ed altri comuni vi- 
ebbero pure a soffrire varie scosse, tra 
pali tre più o meno sensibili nella notte 
15 al 26 del detto scorso mese, ed un’al- 





















ill (Mfffella notte del 26 al 27. Nessun danno 
pi Wite arrecarono, nè l'ordine pubblico fa me- 
di Nomamente alterato. 

T Ia scossa intesa a Melfi nel giorno 25 fu 
ti] Ptre e doppiamente avvertita in Lavello, Essa 
gu del pari innocua. —(G.delr. delle D. S.) 
di 
€ I ESTERO. 
sa MIT AMERICA. — Si legge nell’Express. 

1 I ALZZZashingion è arrivato a Cowes recando 
È fuova-York notizie della California in data 
n decorso gennaio. Le verteoze con gli 


fabî sono cessate, ma si teme non abbiano 
aMiunoyarsi. I due piroscafi, latori delle no- 
titie della California, portavano due milioni 
di dollari in)polvere d’oro, ] 

Sir M. Bulwer ‘è atteso con pieni poteri a 
fine di regolare la quistione del protettorato 
di Mosquitos. 

Biusine. Si legge nel Morning-Post: 
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398 Gli arrestati, già soffersero. precedenti;con-. deva ch 




























& ila forza della opinioge pubblica inn- 
| pedirebbe a Rosas d’intraprendere alcun atto 
aggressivo contro il territorio del. Brasile ove 
egli però lo facesse ,, nuove recluié. alemanne 
sono state spedite da Rio-Janeiro a Rio- 


Grande nello scopo di opporvisi 





GRECIA. — Arese, 10 feberzio. — Le ul- 
time notizie di Atene cì recano Ja modifica- 
zione ministeriale seguente ! 

I ministai dell'interno (generale Meletopulos) 
dei culti: (Barbogbri) e della giustizi; (Dami 
nos) farono dal presidente del consiglio, Kriesis, 
richiesti di dare la loro demissione: così fe- 
cero lil 4 di questo mese, (e nel giorno. se- 
guente i signori Provelegio , Danopulos e 
Vlachos' prestarorio giuramento nelle mani del 
te, il primo come ministro 





a 





ella giustizia , il 
secondo come ministro dell'interno, ed il terzo 
come ministro deî culti e' dell'istruzione pub- 
blica. 

INGHILTERRA. — Oggi non abbiamo, i 
giornali inglesi; siamo quindi a un di presso 
senza notizie di Londra. 

La banca d’Inghilterra‘ha testè preso una 
riforma molto importante destinata a scema- 
re; l’afluenza del numerario nelle sue casse. 
Essa aveva. l'abitudine di ricevere le monete 
d’oro tanto francesi che americane pel.loro va- 
lore dì circolazione, ma ha, deciso nella scorsa 
settimana, che non sarebbero più ricevute che 
pel loro valore intrinseco. 

— Scrivono da Londra all’Ind6pendance 
Belge : 











Lord Granville fa tutti i giorni nuovi pro- 


gressi nella buona opinione di tutti vi partiti 
in questo paese, A una gran dignità di for- 
me. egli congiunge dei principii politici .con- 
cilianti, e il pubblico senza nulla perdere delle 
sue. simpatie. per il suo predecessore comincia 
a domandare quale dei due meglio compren- 
da l'interesse del'paese, Ta cui rappresentanza 
gli è affidata al di fuori. La risposta fatta ieri 
alla Camera dei lordi dal conte de Granville 
all’interpellanza del conte Fitz William, a pro- 
posito delle brutali vîè di fatto esercitate! a 
Firenze da un ufficiale austriaco nella perso- 
na di un suddito inglese, è stata generalmente 
approvata , in quanto che, annunzia che la 
questione è sottomessa in questo momento ai 
tribunali fiorentini. Sciaguratamente sarà dif- 
ficile convincere il popolo inglese che questo 
fatto non è che la conseguenza di una storta 
interpretazione per parte di un agente subal- 
terno della minaccia officialente  formolata 











giati trovano in Inghilterra. 

I miei compatrioti. non ignorano che la 
condotta poco degna di un nuinero fortuna- 
tamente ristretto di viaggiator? inglesi ba con- 
silerevolmetite ‘compromesso il prestigio dei 
nome ‘inglese all’estero, ma essi non possono 
ad. accettare qualsiasi solidarietà, 
ma; coi repubblicani e coi socia 
listi rifugiati nella capitale dell'Inghilterra, 





Ciò non ostante, malgrado tutta la diguità 
di cui lord Granville lia fatto prova nelle due 
circostanze, nella. risposta faltà \da lui ieri 
sera e Lella sua risposta scritta ‘alle note 
identiche delle potenze sulla questione dei 





rifugiati, vi. sono certi passi che avranno do- 
vuto suonar male agli orecchi degli inglesi, 
e se essi ammettessero che i passì fatti dalle 
corti del Nord sono stati concertati anticip: 
tamente , io temerei di veder risvegliarsi il 
vecchio» spirito ‘isolano e con esso forse il 





desiderio del linguaggio sovente ultra-energico 
al quale lord Palmerston l'aveva avvezzato 
da alcuni anni, 

La nomina fatta da lord Granville del sig. 
Loyard, il dotto direttore degli scavi operati 
nelle rovine di Ninive, alle funzioni di sotto- 
segretario di Stato al ministero degli affari 
esteri , ha piaciuto a tutti quelli che sì dol- 
gono di veder gli uffici pubblici troppo e- 
sclusivamente riservati all’aristocrazia. 

Quanto ‘alla politica «del nuovo capo del 
Foreign-Office voi potete ritener per certo 
che essa sarà basata sul principio del non in- 
tervento e sull'adozione di un linguaggio più 
conciliante verso le altre potenze, Il fondo 
della politica non sarà diverso da ciò che era 
sotto lord Palmerston, ma il modo di tradurla 
in fatto, la forma esterna insomma, sarà no- 
tevolmente mitigata. Il governo, io lo so in 
modo non dubbio, si sforzerà di attribuire 
una grande importanza a quest'ultimo fatto e 
di mostrare in lord Granville ‘un uomo che 
presenta per il mantenimento della pace nag- 
giori garanzie che il suo predecessore, 

Per mala sorte la pos stero 
non sembra raffermarsi. Il partito Graham 
se ne allontana sempre più, e i radicali 
fanno costar troppo caro il loto appoggio al- 
quanto  compromettente. Sì era sperato che 
l'allontanamento dell’ex-segretario di Stato 
dagli affari esteri avrebbe permesso di attuare 
una combinazione, la quale avrebbe riunito 
in un: medesimo gabinetto lord John Russel, 
sir James Graham , lord Grey, lord Canning 
e i signori Sidney Herbert è Cardwell, e pur 
anche il signor Cobden, o almeno uno dei 























GIO 


IRNALE QUOTIDIANO 


pretese dei paititi o degli uomini che dove. 
vano aiutare ad attuarla. 

Egli è di nuovo quistione del marchese di 
Nottanby per le funzioni di governatore 
nerale dell’ India inglese. 11 gabinetto whig 
non avendo richiamato da 


questo posto emi- 
nente lord Dalhousiey che non appartiené per 


le sue opinioni al partito del governo, questo 
è în diritto, secondo i nostri usi parlamentari, 
di nominare ‘a questa carica’ molto alta è 
molto lucrativa uso dei suoi amici i più in- 
timi. Lord Normanby , antico ministro del- 
l’ interno, e lord luogotenente d' Irlanda; al- 
l'epoca difficile della grande agitazione orga- 
nizzata da Daniele 0Connel, troverebbe nel- 
l’India un' campo degno delle splendide qua- 
lità che lo hanno sì alto collocato nel mondo 
pari 




















no durante Ja sua ambasciata in Francia. 

L’ insignificanza del nuovo bill di riforma 
lo mette a coperto dagli attacchi violenti. lo 
vi ho già detto che tale non è veramente lò 
scopo. del governo, il\quale vorrebbe occupare 
molto l’attenzione pubblica di questioni po- 
litiche per distorglierla dalle questioni finan- 
ziarie nelle quali sta îl'vero pericolo. In que- 
sta persuasione il gabinetto ha destramente 
gettato un tizzo di discordia e somministrato 
un argomento ‘alla polemica , colla clausola 
relativa al giuramento degli (ebrei e delle al- 
tre chiese dissidenti. Ma nè i tory, nè il par- 
tito Graham sembrano volersi lasciar: cogliere 
Înî questa gherminella; l'opposizione dei primi 
sarà piuttosto apparente che reale; i secondi 
si contenteranno di fare bome ora una guerra 
di guerriglia, 

Mi im occasione delle ele- 
zioni generali sir James Graham e la sua pic- 
cola falange si propongono di. lanciare un 
grande je strepitoso mnifesto alla; Roberto 
Peel contenente il testamento politico dell’il- 
lustre uomo di Stato, qualche cosa di pro- 
fondamente liberale e democtatico, da quanto 
sì , Accanto, al quale farà trista figura il 
liberalismo in guanti Bialli dei gentiluomini 
agitatori, rappresentato! Îîm questo momento 
alle nostre Camere. 














assicura che 











SPAGNA. — Maprib, 10 febbraio. — La re- 
gina Isabella TI contidu@ ‘ad essere in uno 
stato soddisfacente, 








e la convalescenza è in 
perfetta via di progresso. Quando la popola- 
zione di, Madrid ebbe la certezza'che ogni pe- 
ricolo era svanito, ne fu sommainente lieta, 
L'illuminazione della capitale è stata non tanto 
generale e brillante quanto spontanea. 

Il Senato si è oggi riunito per formolare il 
programma della festache si propone di of- 
frire alla Regina all’occasione: dell'esito pi 
videnziale che Ja salyò)dai colpi del regicida 
La municipalità e le diterse corporazioni della 
capitale si occupano attivamente dell’organiz- 
zazione delle feste, pubbliche che comincie- 
ranno domenica prossil 





giorno in (cui Ja 
Regina si recherà allà chiesa d'Atocha per 
rendere grazie a Dio della sua efficace prote- 
zione. I deputati alle Cortes presenti in Ma- 
drid vogliono accompagnare a piedi Ja Regina 

condando la sua cafrozza dal palazzo sino 
chiesa di Atocha. Dopo il Te Deum si 
ordineranno sul peristillio del paluzzo del Con- 
gresso per trovarsi al passaggio della Regina. 

— Le festè ed i balli ricominciano a Ma- 
drid. L’.ambasciatote di Francia riceve stas- 
sera una nu 





al 


erosa @ brillante società. Do- 
mani il ministro d'Austria aprirà i suoi sa- 
loni, 








— N signor Isturitz deve ritornare al suo 
posto a Londra, dopo aver ricevuto dalla Re+ 
gina Je insegne dell'ordine del Toson d’oro. 

— Il duca della Vittoria (Espartero) ha in- 
dirizzato alla Regina, all’occasione dell’ atten- 
tato, una lettera in data di Logrono del 5 
febbraîo; in cile rappresentava la più rispet 
tosa protestazione di zelo per la Sua reale 





persona, e supplica la Regina a non Attristarsi 
per ‘qlftsto delitto, e che per un vile tradi- 
tore che si è trovato in Ispagna, vi sono quat- 
tordici ‘milioni di:spagnuoli fedeli e sincera- 
mente devoti alla loro ‘sovrana. 

La Gazzetta può appena bastare per l’ in- 
serzione dei numerosi indirizzi delle munic 
palità occasionati. per ato di 
Merino, Fra gli. altri indirizzi ne segnaliamo 
uno stampato in lingua francese in un gior- 
nale spagnuolo; è quella dei francesi ‘residenti 
a Madrid. 

— Sislegge nel Elamor Publico! del'10: 

Il nostro stimabile abliico don Alvaro Go- 
mez Becetra ci rimette colla seguente lettera 
la copia dell’ indirizzo che îl generale Espar- 
tero ha inviato \da. Logrono a S. Mi, allor- 
chè in questa città si conobbe il delitto com- 
messo, da Merino, — 4 Sua eccelli D. Alvaro 
Gomez Becerra — Mio éaro amico. Voi che 
conoscete la mia costante e rispettosa affe- 
zione per la nostra regina, potete capite il 









me attént 





profondo dolore che mi cagionò la' nuova 
che si atlentò. alla sua preziosa vità; ciò che 
mi consola un poco è di sentire col mezzò 
del: dispaccio telegrafico del 4; che S, M. 
continua a star meglio, Îlo faccio i più ar- 
denti voti pel suo pronto ristabilimento. Dia 
voglia chel un attentato così colpevole , così 
inaudito più non si ripeta, e che noa abbia- 
mo più a deplorare le conseguenze di nuove 





spiacevole, ho creduto di mio dovere di inviare 
a S. M., col mezzo del ministro della guerra, 
Fate inserire 1’ indirizzo e questa lettera nei 
giornali se voi lo credete conveniente. 

Tutto vostro Baldomero Espartero. 

— Sull'istante che sì seppe a Logrono la 
nuova funesta dell'attentato contro la persona 
della Regina, l’aggiuntamento di questa. città 
si riuni e con tutti gli abitanti e corporazioni 
segnò l'indirizzo seguente che fa spedito. la 
sera medesima a S. M.. e che ho ugualmente 
firmato come abitante. 


| 





| 


« Madama, — La crudele situazione e trista 
nuova del pericolo ‘al quale è stata!'esposta 
la preziosa vita di V. M. ha commosso' così 
profondamente il mio cuore che non posso 
esprimere il doloroso sentimento che ho pro- 
vato, 

« La vita della nostra‘ cara’ regina în pe- 
ricolo e per la mano di uno spagnuolo, è 
ciò che non può entrare nell’anino di un 
soldato così leale quanto me! Che una così 
triste idea non ve id amareggiare i giorni 
di V. M. per un miserabile traditore; vi sono 
nella nostra patria, madama quattordici mi- 
lioni di spagnuoli la dì cui maledizione è ca- 
duta sul capo dell’esecrabile regicida; 14 m 
lioni 














di spagnuoli che innalzano delle fervide 
preci e sincere suppliche all’Onnipotente per 
il pronto e felice ristabilimento! della madré 
d'un popolo fedele. 

V. M. trovaré una’ consolazione 
alle sue pene ed un sollievo ai suoi dolori 
nel vivo amore che noi le portiamo e nell’ine- 





« Possa 


sprimibile interesse che inspira a tutti’ gli 
spagnuoli la conservazione dei giorni di V.M. 
per lunghi anni pella prosperità e la felicità 
della patria. o faccio, madama, a questo ri- 
guardo î voti i più ardenti. 

Ai piedi reali di V. M. Hl duca della Vit- 
toria, 

Logrono 5 febbraio 1852: » 





OLANDA. — Au, 13 febbraio. — Scrivono 
all’Indépendance Belge: 

Il nostro primo passo nella. via del libero 
scambio data dalla metà del 1847. A quel. 
l'epoca il governo propose; e le Camere' vo- 
tarono la legge sui cereali che aboliva la scala 
dei diritti. Ma un partito ragguardevole nel 











paese, il quale aveva poco imparato’ dalle ay- 
versità del 1846 e 1847, non ammetteva il 
nuovo non a’ condizione che la 
legge sarebbe temporaria e che la revisione 
avrebbe luogo nel 1851. 

Conformemente all'articolo 8 della legge del 
30, maggio 1847 il ministero [presentò il 23 
uglio 1851. un progetto di legge inteso n fai 
dichiarare con un solo articolo che il sì: 


Sistema "se 


ma 
della libertà di commercio in materia di grani 
è completa, e che questo sistema, è, adottato 
definitivamente, 

La motivazione del progetto dimostrava che 
il sistema di libertà commerciale aveva favo- 
tito la nostra agricoltura e il nostro com- 
mercio al.segno che dopo il 1847 l'ilmporta- 
zione dei grani non aveva aumentato che del 
50 00, mentre che Ja nostra esportazione 
nello, stesso periodo era aumentata di 150 
per cento. 

Quest'oggi ‘la seconda Camera ha ‘discusso 
Questo progetto di legge importante. Due si- 
stemi. si trovavano in presenza come! nel 1847. 
Il sistema dichiara che Ja prova del nuovo 
sistema è fatta (e che si \può ammetterlo ide- 
finitivamente. Una parte della Camerà soste- 
neva che la prova non è ancora. ‘terminata; 
che bisognava prolungare‘il provvisorio ‘sino 
al:30 maggio 1855, e proponeva, per organo 
del sig. Van Dam e consorti; un' emendamento 
in questo senso. 

| protezionisti assoluti non hanno avuto che 
3 difensori, i quali volevano niente meno: che 
si ripristinasse la legge del 1835. 

L'emendamento del sig. Van Dam fu re- 
spiuto con 33 voti contro 21, e il progetto di 
legge. adottato \con 44 yoti contro 10. 

— ln' seguito al voto sulla, questione dell’e- 
stinzione del debito per parte della seconda 
Camera, il ministro delle finanze si propone 
di ritirarsi dal gabinetto se la prima Camera 
sanziona il.voto della seconda, Locchè essendo 
molto improbabile, il'ministro resterà per ora. 
In favore del progetto milita. per altro una 
buona ragione, ed è che una somma egregia 
di 3,200,000 fiorini sì troya inoperosa nell’e- 
rario dello Stato, locchè costituisce una per- 
dita reale per i contribuenti. 





FRANCIA. — Il Moniteur del 16 non ha 
oggi parte ufficiale. 

Nella sua udienza di ieri il consiglio di 
guerra di Clamecy ha pronunziato : 

Una condanna alla deportazione ia un luogo 
fortificato; 

Una condanna alla deportazione semplice; 

Una condanna a 20 anni di detenzione ; 

Una condanna a 1 anno di detenzione. 

— Togliamo dall’Indépendance Belge.: 

Sembra certo che resteremo nel  provviso= 
rio sino al. mese di maggio, Ja nuova As- 
semblea leg 





ativa non dovendo essere con- 
vocata prima di quell'epoca. Durante il mese 
di marzo e di aprile il presidente promul 


-———m—#_1È___t nt 
| — MH Moniteur conferma la notizia della 
| composizione di un’ armata speciale per PAI- 
| geria. La guerra sembra sempre più immi- 
nente col Marocco: l’imperatore è sopraffatto 
dai preteridenti che ambiscono il suo trono 
e che spingono le popolazioni a combattere. 
Tutte le tribù si armano, e sotto questa pres- 
sione l’imperatore sì è arrischiato a doman- 
dare alla Francia un'indennità per l'ultimo 
pagamento. Egli è ben inteso che questa tra- 
cotanza dev’ essere castigata. Gli ufficiali di 
inarina. della stazione del Mediterraneo ché 
in questo momento si trovano a Parigi, LE 
no già ricevuto ordine di ritornare sui loro 
bastimenti, 

— Il Pays. conferma quasi ufficialmente la 
notizia di una commissione designata, dal pre- 
sidente per esaminare le questioni. sollevate 
dal decreto di confiscazione, 

Questo, è un indizio, favorevole, al quale bi- 
sogna aggiungere che la vendita. del. così 
detto Pavillon de Wurtemberg per parte della 
famiglia d'Orléans, già annunciata da parec- 
chi giorni, si è effettuata quest'oggi senza 
verun ostacolo per parte del demanio, il 
quale per altro sembra ‘investito dal decreto 
del diritto di proprietà assoluta sopra questi 
beni. Il ‘primo lotto,. messo all’ asta per 80 
mila franchi, è stato dato per 95 mila; il se- 
condo non è stato venduto. 

— Si ricevettero ultimamente notizie del 
Senegal del naviglio Ja Fois. L'ammutinamento 
che ebbe luogo a bordo di questo naviglio non 
presentò alcuna specie di gravità, e tutto in- 
duce a credere che gl’ individui che vennero 
sbarcati per ordine del capitano Aubert non 
saranno più oltre processati, 

— Si preparano in questo momento due 
partenze di emigranti delle verghe d’oro, che 
avranno luogo fra qualche giorno. La prima 
si comporrà di circa 400 persone che s' im- 
barcheranno a Marsiglia a bordo del naviglio 
l’Antonio. La seconda si comporrà di famiglie 
d’emigranti, e comprenderà circa 50 0 60 fa- 
miglie che s'imbarcheranno all’Hayre a bordo 
del Naviglio l'Oscar. (Patrie.) 




















SVIZZERA. — Bastuxa, 14 febbraio, — L'In- 
dépendance Suisse pretende che, secondo una 
voce sparsa în Berna, il consiglio federale nè 
vrebbe invocato l'intervento inglese coptro la 
Francia, ed il sig. di Salignac-Fénélon farebbe 
i preparativi di partenza. È certo che i mo- 
bili che ayeva comandati furono rilasciati, , 

La Gazzetta di Svitto conferma la notizia 
che la nota del governo francese domanda 
pure che la libertà della stampa sia limitata. 
Essa aggiunge che il consiglio federale non 
può far nulla a questo riguardo, atteso che la 
libertà della stampa è guarentita dalla costi- 
tuzione. Il consiglio non, può, sotto pena di 
passare per illiberale, far pervenire questa do- 
manda ai cantoni, e Ja costituzione proibisce 
ogni comunicazione diretta degli. ambasciatori 
esteri coi cantoni. (Gazzetta di Basilea). 





<ALEMAGNA. — Si legge nell'Indépendane” 
Belge: 

Le Camere prussiane non seggono in que 
sto momento; il loro lavora si concentra nelle 
comunissioni, e siccome la destra ha la'mag- 
gioranza in tutte o quasi tutte le risoluzioni, 
le risoluzioni di queste commissioni sono po- 
chissimo. favorevoli. alle proposte emananti 
dalla sinistra o. dal. centro sinistro, Jn pub- 
blica seduta non si aspettano dibattimenti in- 
teressanti prima che si venga alla revisione 
della costituzione. 

La prossima evacuazione dei ducati dello 
Schleswig-Holsteih e della fortezza di Rend- 
sburgo sembra questa volta ben positiva, Le 
disposizioni sono già prese, ma non sembra 
che debba avvenire prima del 18, come an- 
nunciano i giornali. Il giorno (20 i' commis- 
sari federali debbono imbarcarsi a. Kiel per 
recatsi a Copenaghen, dove vanno. a stipulare 
direttamente col gabinetto. danese le ultime 
disposizioni da prendersi per. rimettere nelle 
mani del re di) Danimarca tutti î poteri nel« 
l’Bolstein, e l'evacuazione non comincierà che 
al. loro ritorno in questo ducato, vale a dire 
verso la fine del mese, 

Bento, 13 febbraio. — Il generale de Thu- 
men ha inviato qui il suò aiutante di campo; 





il sig. de Schwartz de Kiel, per chiedere delle 


istruzioni su punti dî dettagli che hanno re- 
lazione a un trattato conchiuso col re di 
Danimarca, e specialiviente ‘in ciò che riguarda 
il materiale di guerra lasciato a Rendsbourg. 
Il luogotenente de Schwartz: ritorna domani 
a Kiel, 


Il principe de Ligne è giunto qui da Bru- 


xelles;con una lettera autografa ‘del ré dei 


belgi per il re di Prussia. S. M. lo. riceverà fra 


qualche giorno in udienza particolare. 


— Le difficoltà sorte intorno all’accessione 


d’Oldemburg allo Zollverein sono, dicesi, tolte 
in seguito a trattative ed all’abboccamento 
personale del. re di Prussia ‘col granduca di 
Oldembourg ‘a Altemberg. — Il generale Me= 
Klembonrgeois è di ritorno qui dalla inissione 
che aveva compita a Parigi, 


(Corr. Havas). 
Sassonia. — Venne ‘ultimainente pubblicata 



























































































































































Lo sloop ‘a vapore Cormorans ha recato 


membri eminenti del partito di cui egli è capo. 
notizie di Rio-Janeiro del 24 dicembre. Si cre- 


È Questa speranza è andata fallita a motivo delle 

















un'ordinanza del ministro della giustizia, la 
quale riguarda i matrimoni contraendi in Sas- 
sonia da esteri; sia che la sposa sia sassone 


macchinazioni. Qui inchiusa troverete copia | gherà i decreti che completeranno il suo si- 
dell’ indirizzo che in una circostanza così di- | stema dì governo. 





















oppure forestiera, ogni estero, che voglia con- 
trarre matrimonio in Sassonia, deve presen- 
tare un attestato di consenso delle autorità 
del suo paese; e gli ecclesiastici di tutte le 
confessioni. hanno ordine di non benedire le! 
nozze di un estero se prima non siasi. pro :' 
dotta una dichiarazione dell’ autorità locale, 
che attesti essere state adempiute tutte le pre- | 
serizioni. 

— La Gazzetta di Lipsia annunzia che il 
tribunale ‘di guerra ha promunziato la sua 
sentenza contio alcuni fra i soldati che erano 
sotto l'accusa di avere preso parte al tentativo 
di liberazione di un incolpato politico, il dot- 
tore medico Schulze, di Dresda, 

l'urono condannati, il fuciliere Fleischer a 
quattro anni è sei mesì di detenzione in una 
casa di lavoro, Seifert, Flemming e Peterbau- 
sel'ai lavori forzati militarì di secondo grade 
per la durata di tre anni e due mesi; Heber 
alla stessa pena per due anni, e Miiller, per 
complicità, a tre settimane di arresto, 

— Nella mattina del 10 fu seppellito in 
Dresda il celebre poeta e pittore Roberto Rei- 
nick. Molti Îta i principali scienziati ed artisti 


seguivano il convoglio funebre. 

Lipsia, 14 febbraio, — Le LL. MM, il re 
di Prussia ed il re di Sassonia sono oggi pas- 
sùti per questa città, di ritorno da Altenburgo, 
dove assisterono alla celebrazione delle nozze 
di S. A. R. il granduca ereditario di Olden- 
burgo con' S. A. la principessa di Sassonia- 
Altenburgo. 

Senza fermarsi in Lipsia, le LL, MM. 
ressero immediatamente , il re di Sassonia a 
Diesda, ed il re di Prussia a Berlino. 

Cantsnvi; 12 febbraio. — Leggiamo nella 
Gazzetta d’'Augusta: 1 giornali fraricesi e te- 
deschi riferiscono da qualche tempo notizie 


si di- 


inesatte intorno alla malattia del granduca. 
Sul pribcipio del mese di gennaio il gran- 
duca cadde amialato di podagra complicata 
con gastricismo. Da alcuni giorni la febbre è 
cessata del tutto, e la podagra riprese il suo 
corsò regolare. Del resto lo stato dell’augusto 
immalato non è punto inquietante. 


DANIMARCA, — Il Wolksthing danese si è 
occupato il 40 febbraio di una interpellanza 
concertata in una riunione dei inembri delle 
due Camere ed intesa a domandare spiega- 
zioni sul senso che il ministero attribuisce al 
passo del proclama reale che riserva sino alla 
conclusione’ della pace il regolamento della 
questione costituzionale nello Schleswig. L’as- 
semblea non era ancora! venuta alla votazione. 

L'opposizione al gabinetto continua più viva 
che mai, non solo nelle Camere; ma anche 
nel pubblico e nella stampa, Si dà come un 
fatto significativo che l’ultimo ministro dell’in- 
temo; signor de Tillisch ; il quale 
dal ininistero aveva conservato la c 
gretario intimo del Re, ha dato ora (la su 
demissione da questa carica per potersi mettere 
alla testa dell'opposizione nella Camera di cui 
fa parte. 


a 


RUSSIA: — Il governo russo ‘rimette sul 
piede di pace i corpi d’armata che sono in 
guardia della frontiera meridionale dell'impero; 
conservando, sul piede. di guerra quelli che 
sono posti. sulle frontiere occidentali. Le forze 
navali della Russia nel mare Baltico si innal- 
zano a questo momento a 42 vascelli di linea 
tutti perfettamente equipaggiati e proyveduti 
di, munizioni. 


DECESSI del 18 febbraio in Torino. 
N. 11 


Totale N. 908 
er 


ULTIME NOTIZIE. 


Ciamverì, 19 febbraio. — Il 16 corrente 
hanno avuto luogo ‘alla corte d'appello di 
Ciamberì i dibattimenti relativi al duello ay- 
venuto i) 7 maggio 1849 fra il sig. Monod e 
il sig. Dessaix, già redattore del Chat, nel 
quale il primo rimase morto; La corte, in se- 
guito ‘all'udienza che durò dalle 11 del mat- 
tino sino alle 6 pomeridiane, ha condannato 
il sig. Dessaix alla pena della relegazione du- 
rante tre anni, e dell’interdizione dalle, pub- 
bliche funzioni, coll’aggiunta dei danni e in- 
teressi verso, la, parte lesa e alle spese del 
processo. 





Francia, — Il Moniteur del 17 contiene due 
tecreti che meritano una particolare attenzio - 
ne. Il primo dichiara che non sarà più cele- 
brato in avvenire, come festa nazionale, altro 
anniversario che quello del 15 agosto. 

Il 15 agosto è il giorno che aveva scelto 
l’imperatore per sua festa e per quella della 
nazione francese: 

Il secondo decreto. ordina la creazione di 
un museo speciale, destinato a ricevere tutti 
gli oggetti che hanno appartenuto ai soyrani 
che hanno regnato sulla Francia. 

— Abbiamo già fatto conoscere in sostanza 
le principali disposizioni della nuova legge 
sulla stampa periodica, Noi possiamo annun- 
tiare , aggiunge un giornale del mattino , che 
I° articolo che colpiva del timbro di un cen- 
fesimo i romanzi-appendici, è stato tolto oggi 
dal decreto che si va a pubblicare. (Patrie.) 








IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


- Altro decreto pubblica il Moniteur com- 
posto di 25 articoli che ha per oggetto prin- 
cipale di regolare l'immigrazione degli operai 
liberi alle colonie. 

— Altro finalmente modifica le. condizioni 
del regime commerciale della Colonia del Se- 
negal e sue dipendenze, 


Il Pays del 17 contiene un articolo, assai 
importante, il quale smentisce probabilmente 
non senza. previa autorizzazione, le voci di 
guerra che da qualche tempo sono in giro @ 
che hanno destato molta inquietudine. 

Il Pays nello smentire queste vori, non si 
contenta di semplicesnente dichiarare che, so 
no infondate, ma dimosta che neppure sono 
probabili; e che la missione del principe pre- 
sidente della repubblica è molto più utile ed 
onorevole di quella fantesticata da alcuni gior- 
nali ‘esteri. Mentre che gli scrittori politici al 
l'estero lo rappresentano coine juspirato so- 
lamente da idee di sangue, e di {conquista, 
come se vagheggiasse il progetto di un’inva- 
sione in Inghilterra o dell'annessione del Bel- 
gio alla Francia , il Pays rappresenta l'erede 
di Luigi Napoleone come realmente animato 
da grandi inspirazioni, e risoluto a mantenere, 
se onoratamente sì può, lu pace, affine d'es- 
sere in grado di far rifiorire la prosperità in 
Francia e sviluppare le; sue molte risorse nel- 
lagricoltura , nel commercio e nell'industria. 

Luigi Napoleone, dice il Pays, non comiu- 
cierà mai una guerra di aggressione, e dalle 
altre potenze d'Europa dipenderà se la pace 
debba mantenersi in Europa, 

Svizzera. Le notizie di Berna sì riducono 
sempre a dei ruori più 0 meno circostan- 
ziati. Solo, ciò che sembra. certo pervora si 
è che il consiglio federale ha risposto con un 
rifiuto formale alle esigenze imperative: della 
Francia, e che si è infatti rivolto all’ Ingbil- 
terra, per ottenere col di lei mezzo un acco- 
modainento col governo di Luigi Napoleone. 
Della nota francese non sì conosce ancora il 
testo; ciò non pertanto essa sembra riferirsi 
su tre punti: 1. Espulsione dei rifugiati desi- 
gnati nominativamente dalla Francia; 
spensione délle misure prese da Bale-Campa- 
gue contro gli ebrei; 3. proposta di una legge 
sulla quella che è stata testè 
votata a Torino, relativa agli attacchi diretti 
dai giornali contro i principi esteri, 

A questi particolari sì aggiunge che l’In- 
ghilterra avrebbe fortemente eccitato il consi- 
glio federale: 1. a fare tutte le concessioni; 
le quali sarebbero compatibili coll’onore della 
glio federa 
rebbe a elaborare questa legge ‘sulla stampa, 
di cui abbiamo parlato; 3. che rion vi sono note 


ampa simile 


Svizzerd; 2. che il consi e si dispor= 


collettive delle altre potenze. E la stessa Gaz- 
setta di Augsbourg dichiara 
deschi vogliono attualmente scansare qualsivo- 
glia dimostrazione militare; 4. che î due con- 


che i principi te- 


sigli doveyano essere convocati; 5.che non si 
tratterebbe. per parte: della. Fraricia di un 
casus belli; ma di rappresaglie contro gli Sviz- 
zeri residenti in Francia e di un blocco. 

Ancora una volta, noi diamo tutti questi 
rumori per quello che valgono, e non pen- 
siamo a guarentirli. 

P..S. I giornali di Berna di ieri sera non 
ci recano verun fatto nuovo. 

Vienna, 17 febbraio. — (Dispaccio tel. della 
Gazzetta di Trieste). 

La Gazzetta di Vienna di quest'oggi con- 
tiene due note concernenti l’affure dei rifu- 
giati. In una di queste, diretta a lord Pal- 
merston sì’ giustificano le misure. di precau- 
zioni contro i viaggiatori inglesì allegando le 
misure, prese dall'Inghilterra nel 1848 contro 
i viaggiatori americani in Irlanda. Il governo 
austriaco avendo preso cognizione della nota 
di lord Granville, ha ordinato di eseguire ri- 


gorosamente riguardo agli inglesi le prescri- 
zioni relative ai passaporti, riservando le ul- 
teriori misure, 

— Leggesi nella stessa Gazzetta di Trieste: 
In questi ultimi, giorni è partita da Verona 
per, Trento una commissione composta d’im- 
piegati politici e tecni ‘ave definitiva- 
inente la linea sulla quale si potrà far com - 
binare la costruzione della strada ferrata col- 
l'incanalamento dell'Adige. 


i per fi 


— Lettere di Vienna annunciano che nelle 
ultime due settimane sono state fatte consi- 
derevoli compre pei parte di negozianti ita- 
liani. 

Beuoio, 16 febbraio. — Oggi la Camera dei 
rappresentanti non sì è trovata in numero. 
12 membri ‘solamente hanno risposto all’ ap- 
pello. La Camera si è aggiornata fino ‘a ‘do- 
mani ‘a mezzogiorno, ora stabilita dal regola- 
mento. 

Staom. — Un dispaccio telegrafico pervenuto 
il 17 a Parigi, dà le notizie di Madrid fino al 
14. La regina Isabella non era più addolo- 
rata dalla ferita, e la corte e la popolazione 
erano tutti occupati dei preparativi per la 
processione che doveva aver luogo l’indomani, 
15 febbraio, alla chiesa d’Atocha. 

Lissona, 11 febbraio. — Continuano le voci 
di cangiamenti nel ministero. L’ indirizzo in 
risposta al discorso del trono pussò al Senato. 


Un atto. addizionale alla Carta è ora sotto= ; 


posto alla Camera dei deputati. Lo daremo 
domani. 





| Inonierensa, -- I giornali di Londra del 16 
febbraio s'occupano esclusivamente dei diversi 
progetti di legge presentati dal ministero sulla 
riforma parlamentare, sulla riforma della pro- 
cedura nella corte della cancelleria ecc. Alcuni 
seguitano. la polemica cominciata da qualche 
giorno sugli affari, de] Capo di Bona Speranza, 
ma nessuno ha articoli interessanti pel lettore 
straniero, 

— Lord John Russell ha, presentato ‘ieri 
alla Camera dei comuni l'esposizione del;pro- 
getto di legge sulla nuova organizzazione della 
milizia. Domani pubblicheremo le principali 
disposizioni di questo progetto che avrà per, 
effetto, di mettere in piedi un corpo di 20 
wila uomini. Nelle spiegazioni che il priaio 
ministro ha dato al Parlamento, esso ha di- 
chiarato che non eredeva che Ja pace. fosse 
seriamente minacciata, e che l'Inghilterra nou 
avrebbe a temere aleun progetto d’invasione, 





ma che era cosa satia di mettere i mezzi di 
difesa su di un piede un po’ più rispettabile. 

Il progetto del governo , combattuto dai 
sigoori Hume e Colden , ed. appoggiato da 
parecchi oratori , @ fra gli altri, da lord Pal- 
merston , pare sia, stato favorevolmente ac- 
colto “dalla maggiorapza della Camera, Un 
dispaccio telegrafico ci reca, che l’ Assemblea 
ba autorizzato il primo ministro a presentare 
il suo progetto, 

Tuncaia, — Da Costantinopoli abbiamo no- 
tizie in data del 7. Si ‘assicura che Rescid 
pascià continuerà a dirigere di fatto la poli- 
tica ottomana, atteso l'avanzata età del nuovo 
granvisir Rauf pascià. Quest ultimo ebbe il 4 
una conferenza di parecchie ore col ministro 
della guerra Mehemed-Ruchdi pascià. 





DIREZIONE GE RALE DELLE POSTE. 

Le corrispondenze che îl 30 di ogni mese 
sono spedite col‘ piroscafo postale francese nei 
porti di Livorno, Civitàgecchia, Napoli, Mes- 
sina, Malta, Atene, Smitne, Metelino, Darda- 
nelli, Gallipoli e Costantinopoli dovranno, nel 
corrente mese di febbraio , essere avviate da 
Genova il giorno 29. 

1 mittenti dovranno! quindi impostarle in 
tempo utile, onde pervengano in Genova prima 
delle cinque pomeridiane di detto giorno. 





COMMERCIO SERICO. 

Tonno, 19 febbraio. \& Da varii giordì la 
condizione di Lione nota da 80 a 90 numeri 
si ssorge che le provviste] fatte dai fabbricanti 
in dicembre! sono pressdchè esauste, ed il cor 
rente d'affari senza cagionar sensibile aumenio 
#aflérimò i prezzi, onde svanì per ora la tema 
di ribasso; ma non evvi pure lusiuga |di no- 
tevole aumento, nulli essendo per noi gli ‘af- 
fari d’ Ii Le 


commissioni sinor attese d'America non sono 


hilterra, Germania e' Svizzera. 


di grande importanza, Le commissioni di Parigi 
sono per ora il principale sfogo di Lione. 

La suddetta ripresa d’atti a Lione iufluì 
nella nostra piazza ad arrestare il ribasso che 
avevasi da più d’un inese, si esitò alcune 
cole partite d'organzini ai prezzi correnti, cioè 
orgauzibi di' ‘Piemohte 23/24 75. 24126 72 
26/27 71. 27 





Bonsa pi Gexova del 18-19 febbraio; 
1850 1 geni c 1 Jug. 8938 89172 
Sardo 4 genti e 1dic. 
1854 1 geni. e 4 lug. 
1849 1 aprile e 1 ott. 
». 1851 1 agosto e 1 febb. 
p- +. Tosc/1 geni 
Azioni della banca . . £ 
Sconto per Genova e Torino 


950 925 


1745 1740 
400 


Blonsi pi Panici del 16 febbraio, 

Il 50 a 103 55 Îa ribasso di 20 cent. su 
sabato. — A eontanti a 103 60 in ribasso 
pure di 20 cent. 

N 3 0,0 a 65 50 ha perduto 15 cent, su 
sabato , e a contanti egualinente ha, p@duto 
15 e. a 65 45. 

Ii 5 0/0 piemontese (c. R.) a 90 come sa- 
bato. — Le obbligazioni del 1849 hanno per- 
duto 10 fr da 960\a 950 

Bonsa pi Panicr del 17 febbraio. 

Il 5 0j0 a 103 75-riguadagnò 20 cent, 
—A contanti ebbe un'aumento di 15 cent. a 
103 75. 

I1 3 010 a 65 60 crebbe di 10.cent. — A 
contanti di 5 cent. a 65 50. 

Il 5, 0j0 piemontese a 90 come ieri. — 
Il nuoyo prestito a 925, quello di Londra a 
188 112 e le antiche obbligazioni del Piemonte 
|a 980. 

Borsa pi Lowna del 16 febbraio. 

Città mezzogiorno. — I fondi sono pesanti. 
— Consolidati, a contanti 97 114 112 per conto 
la 97 38/0 12. 

Fondi sardi a 89 112: 

Citià 2 ore. — Magfior fermezza, — Con- 
| solidati 97114 112.318. 

| Città 3 ore. — Consòlidati per conto al 
PIA marzo a 97 114 3/84 





KICCOLINII gerente. 


“WOLFE L. ADOLFO | 


Professore di lingua ledesca — Piazza 
; Castello in. 21 — Casa Melano —- Pianò 5. 
E in casa dalle ore 40 alle 14 antimeridiane. { 








‘Torino, presso ALESSANDRO SCIINEIDER, Raitore, via Alfieri 





Prezzo 
Fr. 15. 


Si pubblica in Torino, un foglio di 


a tutto giugno 1852. — 
CON QUATTRO PREMI 


DELLA COMPLESSIVA 


IL MOSAIC 


16 pag., ogui mercoledì, dal gennaio” 


gi 


na 
ha 


SOMMA DI LIRE MIL 


EFFETTIVO ARGENTO 


Il primo Numero è uscito il 25 gennaio. 


LA BUONA NOVELLA 


GIORNALE RELIGIOSO 


Sì pubblica ogni ‘venerdì a fascicoletti al 
solito: di 16 pagine, vin-8 grande. 

Le associazioni si ricevono da Carotti, 
Bazzanino e Come. sotto i portici di Po, 39, 
al prezzo di 6 fr. all'anno per Torino , ‘e di 


7 20 cent. per le provincie, franco di porto; 





HISTOLRE GENERALE, 


DES 


FAMILLES NOBLES 
de toutes les Nations 
Suivie de la Biographie de tous les ‘anciens’ 
et les nouveaux Ministre d'Etat, Ambassa- 
deurs, Ministres plénipotentiaires, Membres 
des Biètes, de dénats , des Chambres: des 
Paires, des Députés des Assemblées législa+ 


tives, des Membres du Clergé, et des Hom- | 


mes de Guerre, de Science, des Magistrats, 
des Conseillers et des autres Fonctionnaires. 


Cette grande Publicutton, ew 
gaise, pour toutes les pri 
de. l'Europe , s'augmente  considérablement. 
Tous les articles y 


pgue. fran- 


sont appuyés de preuves 
et d'autorités , et l’elite de l'Europe la déjà 
honorée de nombreuses. souseriptions. Six 
nouveaux volumes grand ‘in-quarto|, sont;en 
vente au prix de 37 francs par volume; les 
six prix eosemble 200 francs. 

Les traites sur Paris doivent èlre adressées 
u Secrétaire des Archives historiques , rue 
Richelieu, 85 @ Paris. On peut y obtenir l’hì- 
stoire séparge de, chaque famille , et.la bio- 
graphie de chaque personne, ou des copies 
de tout ce qui se trouve à chaque nom dans 
les anciens et les nouveaux documents re- 
cueillis. dans: ce centre des publications de 
tous les pays et%de toutes les époques. Ces 
copies sont d'une très-grande utilité pour ceux 
qui veulenì ayoir tout ce qui existe è leur 
nom ou aux noms d'autres familles dont ils 
voudraient connaître exactevment ou Gtabliv 
claivement. la position. Ces copies sont en- 

yées sur toutes demandes: le prix. en jest 
fixé suivant leur étendue. — Les personnes 
qui n'ont pas encore adressé de communica- 
tions pour régulariser les articles qui se pu- 
blient è leur, nom, /ou les additions à faire à 
ce qui a déjà paru et ce qui est mentionué 
aussi à leur nom dans les notices publiées 
sur les familles auxquelles elles sont alliées , 
et sur les autres personnages avec. lesquels 
elles ont eu des. rapports, peuvent. envoyer 
leurs notes pour.les autres volumes qui sont 
sous presse. — L'affranchissemet est indi- 
spensable. 





TEATRO GERRINO. 


Domenica, lunedì e martedì 
ore 2 vi sarà al suddetto teatro una rappre- 
sentazione straordinaria data dall'ammiraglio 
Toin-Pouce per ‘comodo delle famiglie che 
vi vorranno condurre i loro ragazzi. 


prossimi ‘alle 


cipales Bibliothèques | 


ORARIO della partenza dei Convogli 
delle Strade. Ferrate. 


Corse DA Torino AD ARQUATA. 
A ORE 
STAZIONI 


DI PARTENZA] 


lantim| pom.| 


I 


Torino ;; 
Moncalieri | 
Cambiano > 
Pessione | 
Valdichiesa 
Dusino 
Villafranca . 
Baldichieri (1) 
San Damiano 
Asti, 
Annone 
Cerro (2) > 


‘anche incai 
[delserr.o del: 
‘iere, non si 
tiene alle st 

di | Pessione, 
‘none, Solero, Fit 
garolo, Sert: 

— Il. convogli 
che parte da i 
‘quata alle ore 6.4} 
antim. e quello chi 
parte da Tarini 


SaSS 

SSA 

ciciona 

scuse ò 

bos. SszMa 
os 


creino 


pis. bus 





SIRIA 


asd av 


& 


Felizzano 
Solero 
Alessandria 
Ffugorolo 
Novi - 
Serravalle‘ 
Arr, Arquata 


ao 
PES: 


È pi 
iltempom 
per le mano 
per il carioo 
scarico delle 
(—— ln questi; 
togli si 
vlogeiatori di de 
i classes TAN 
{1) SU ter 
Baldichieri 
mercoledì gni 
‘convoglio, datate 
rino ad Arquatiy 
[ed il'penult. dit 
quata a Torinos 
-,7I. ©) Si fermanoW 
Corro; atti l 
af divil convoglio] 
ciale qui sotto) 
e l'ult.o; conol 
ordinario ‘di 
al quata verso! 





Guuusse seud. uunasst 


a 


creme 
Conse pa Arquata A_Torino. 
Pre AN 


"STAZIONI ORE 


DI PARTENZA| 


dl 
lantim'antito 
Il 
Arquata 
Serravalle 


2] 


ES 


Novi 
Frugarolo . 
Alessondria 
Solero i 14 
Felizzano, 


ESCSZErI 
Sie 


su 


Baldichieri (4) 
Villafranca , 
Dusino . 
Valdichiesa 
Pessione 
Cambiano . 
Moncalieri . 
Arr.a Torino 


imo diretto 
ui 


IC 
H 
ora nel glo 
festivi occorri 
fare convo] 
[2f ciati fra Torino] 
Moncalieri, ve 
[ranno indical 
Jappositi avvisi. ii 


Fra Asti ‘ed ‘Alessandria è stabilito nei giorni di lu 
un conveglio: speciale nelle ore ‘infraindicate:' 117% (0 


antim.| + anti 
ore 7. |Part, da Alessandria ore 8/4 
. Solero, .., » 88 
Felizzano 
Uerro., 1°, 
Aunone i + 
Asti, ... 


PERETER5 
Rete 
SIR aes 






































Part. da Asti, + 
B Atinone |, 
. Cerro .. 
» Felizzatio 
. Solero), {, 
Arr, ad Alessandria 


7 
7 
7 
7 
8 


Arr. in 





Toatri di questa sera. 


REGIO, — Opera: Atigoletto, — Ballo grani 
Fausto. — Balletto. 

CARIGNANO. — La drammatica Compagnia al 
vizio di S. M. recita. 

D'ANGENNES. — Serata a benefizio dell’ Altar 
Périchon. li 

NAZIONALE. — Opera: Nabuccodonosor:— Balli 
Alice, ovvero 1 tristi effetti tel vizio. 4 

SUTERA. — La compagnia Bassi e Preda reciti 

GERBINO. — La drammatica compagnia Cappell 
recita. 





BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 19 febbraio. 





FONDI PUBBLICI Per contanti 


giorno prec. nella 
dopo la B mattino 


010 god: 1 8ibreL. 
1 geon, » 
1 aott, » 
1 genn.» 
» © « 10x.brev 
Obbl. i genn » 
* {#.bre » 


18195 
1831» ” 


91 91 95 85 
8995 


938 50 
1850 + | ifebbra 
1844500 Sard. 1 luglio» 


FONDI PRIVI 
Azioni Banca naz. f genn. 

» Banca di Sayora , 
Città di(4 0j0oltre l'iutd, 
Torino(5 50 010 1 laglio! 
Città di Genova 4 p. 0j0 
Società-Gas(ant.)1 genn. 
Società-del Ga: (nuova) 
Incendii a pr.fisso 31 dic. 
Via fert.di Savigl.1 genn.| 
Mol. presso Coll. i giuno] 


405 407 











CAMBI Pet brevi scadenze. | Per tre mest. 


gusta . >] 258 1252 1? | 
Francoforte S. | 
Genova sconto . . 

Lione Ù 

Livorno . 

Londra . 

Milano 

Napoli 

Parigi 

Roma sii 0. 

Torino sconto .. . 


A 


dopo la 


Pel fine del mese corrente 


giorno prec, nella 
orsa.| mattina 


Pel fine del mese prosîl 


giorno prec. nella ‘A 
dopo la Borsa.f mattina 





Monett contro valuta legale o Bigli di Bane 


( 
ano ei 


Doppia da 20 Lire 
— di Savoia .. 
— di Genova. 
Sovrana nuova, . 
veechia 
ARGENTO 
(*) Per'il Biglietto di 1000 Li 
EROSO misto 
Perdita (per ‘ogai1000.L) i 75 p.0100] 
(*)d Biglietti, sé cambiano al'pari alla ‘Barca. 





Tipografia Fennzno E Franco, Contrada dell'Arcivescovado, accanto alla Madonna degli Angeli. 











ZIONE, 

no, all'alticio ‘del Giornale, ria dell'Arcivescorado è pvessu princspali 
— Forle Provincie con dei vaglia postali. — Livorito, all'emporio libra 
Vicssew, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato: postale, 
— Parigi, uffici di corrispondenza Havas,/e Lejolivet, — Londra, P, Rolandi, 
libraio, 20, ‘Berner”s Street. 














PREZZO, D'ASSUCIAZIONE 
Tuatno:— Us anuo L. 40,+— Sei mesi L, 2.-=Tre mesi L; 14, = PAOVINO 
Ma sono L. 4f.— Sei mesi L. 24. -— Tre mesi 1., 13.— Iratua ed Esmino: 
Ha anno L. 50, — Seiziestra! Ls. 27.-— Trimestre 44 50, franco: as cone 
— Dirigersi /ranco di posta a 
ornale. — Le riserstoni Si pagono cent. 20 per figa an 
| manoscritti non saranno restituiti. 














L RISORGIMENTO 


Torino, Sabato 24 Febbraio 
























Torino, 20 febbraio. 


venuti registrando mano mano i varti fatti ,wesse efficacemente la crisi. 
La società consumava 



































































) che accompagnarono nelle sue diverse fasi! a rai ia pidamente. i suoi i a Kit I 
) lo svolgimento di questa controversiat ‘Dalle fondi nei sussidii che dovea dare agli affi- cHe per aver avutofuna parte troppo attiva 

notizie che ci portano i giornali di stamane ‘guiati per mantenerne la lenza; invece i 

appare che omai essa tocca il suo termine, capitalisti, sotlostavano bensi ig 

par modo che non abbia a eredersene lon-| perdite, na avendo altri maggio 

tana la'conclusione, la quale mostra di voler | non sentivano e 

tiescite quale era impossibile che non fosse Dienti, g il danno della*sospensione dei lav 

‘în quel ‘paese maturo alla libertà, nel quale | Quei che ci guadagnavano erano gli opificii rai MaNasie: 

i tutte le gravi questioni dovendosi discutere | forestieri: arrivavano cioè numerose e consi- i 1 i i À sopra ‘0-1 mo 
| alla luce del giorno, e sottoporre al giudizio | derevolissime ‘le commissioni ‘ai fabbricanti | ©0! quale si è termi 
i della pubblica opinione, raro è che una pre- | francesi e belgi, 
x Ta a sta, possa ‘n, qualunque modo reg: 
i #lla erilica imparziale degli organi in- 

dipendenti di quella. i alcune autorevoli persone di interporre i spo carati sir, 
» | MM dissensi degli operai coi:lorò ‘padroni, | Joro buoni uffici, ma taluno degli arbitri | Pi8g0 del capitale e dellegbrac 
) maero, secondo è noto, dacchè una fra designati dagli operai, abbenchè noto per 
4 file più importanti e numerose società: d'ope- | vivo interesse che sempre aveva loro portato, | ©d al benessere degli af 
) ni, ed alla quale appartengono specialmente 
i costruttori di macchine, nota sotto il nome | stesso di non eredere punto fondate le loro | meno tempora 
$ ‘Amalgamated Society, aveva in un grande 





| meeting prese varie deliberazioni che i capi 
io | 
d'officina non avevano voluto approvare. 





| Erasi cioè daquegli operai decretato, 4.1'a- | tentati 
(bolizione delle:ore supplementarie di lavoro, dall'opinione, ‘tenevano fermo nella pri 
| eccetto il caso di rottura di macchine; 2. una | deliberazione. 

i pala dbppiù' per questi casi, ossia per quelli 


ltura, cioè ad un prezzo fisso ad opera 





ated Society. 

1 Evidentemente non'erano tali nel loro com- 
Plesso codeste condizioni che i capi fabbrica 
B potessero accettare, e l'ultima in ispecie 
nale è una vera violazione del diritto di 


dove impiantare l'officina. 


ecie. Gli operai, per 
gere i capi d'officina a recedere dalli 





volendo portare: un ‘colpo de 








l'avvenire simili. coali 
di non accettare 
briche alcun ope 





ai fi e Oni 
mstenersi dal lavoro, finchè fossero accettate 


loto condizioni, spingendoli soprattutto! a 
(uesta deliberazione il comitato direttore délla 
di ialgamated Society, colla promessa dei 
dii © colla lusinga che în breve i capi di 
f0) per usuîrattuare i loro capitali, scem-|;1 10. Febbraio î. Imiar erano. ripre 
brebbero agli accordi. Ma qui appunto pareechi' stabilimenti, buon 

Mmarono a partito; giacchè i proprietari; 
grandi stabilimenti industriali, ammae- 
i dall'esperienza del passato, anzichè ce- 
? pensarono di difendersi con quello stesso 
€220 col'quale erano aggrediti, ed alla loro 
a si associarono, e decisero che se la 
Mlizione minacciasse alcuno di essi, tutti 
nti ‘avrebbero chiuse ‘le loro officine il 
mo giorno, nè le avrebbero più ria- 
Menterfinchè non fosse cessata ogni pressione. 





nio che faces 










esempio Lrovava prontamente 


pedire ogni ravvicinamento. 
chè altre volte, per aver ceduto, e- 


li lrattati con assai. meno riguardi 
elli'che, avrebbero dovuto valer ‘loro le 
Ve di condiscendenza, Così, a cagion 
lo, la casa Hibbert e Plott di Man- 
] Uovendo pel fine di ottobre avere 
‘compiuti considerevoli lavori di commissio- 
Ne era pochi dì innanzi al termine minac- 
ciata di vedere ad un tratto deserta l'officina 
eil essere così Posta - nella impossibilità di 
soddisfare agli ‘assunti impegni, se non a- 
LN aderito. a certe. domande fatele dai 
1 operi, ed’ alle quali le fu giocoforza 
Scrivere ; un'altra casa puté di Manche- 
Slef che volle resistere, n’ebbe un danno di 
hi 170,000 sterlini pei lavori rimasti inter- 
Molti (a Boston, guastatasi una macchina in 
una fabbrica, si dovettero interrompere tutti 
ì (luyorî, perchè occorrevano due ore di 80- 
Diappit per rimetterla in essere; altrove, | talì violenze che la giustizia ha dovuto in- 
era da consegnare a giorno fisso una loco- | tervenire; ‘@ furono pronunciate condanne 
uoliva, sotto pena di una multa convenzio- contro aleuno degli agitatori per via di fatto 
| nale assai rilevante ; ‘a’ sette ore della vigi- | contro gli operai ravveduli. 
lia mancava ancora l'ultima mano a qualche | Ciò nullameno sin dal primo giornò nel 
parte. di quella ; nessuno operaio volle pre: | quale riaprivansi gli opificiî, col patto espresso 
Stalipiù oltre l’opera sua, Ja locomotiva ri- che non vi si ammetterebbero se non quegli 
MaS6 imperfetta, vi fu ritardo nella conse- operai che rompessero ogni legame colla 
gna, e Îl costruttore dovette pagar ln multa. Amulgamated Society, cioè sin dal 10 del 
Questi ed altri simili fatti avendo molto | corrente febbraio, nelle ventiquattr'ore ben 
‘ndiboslo i capi-fabbrica e persistendo |'4- [1118 operai nel distretto di Londra, e 1698 
malgamated sociely nelle sue pretese, il 40 |in quello di Manchester tornavano alle ordi. 





loro travedere 





per confermare le quali spin: 





opera dei padroni, è che questi pensassero di 
applicarlo d' or innanzi. nelle officine. In 
qualche località i ‘mezzi d’intimidazione fu- 





gennaio le officine venivano di fatti chiuse | narie occupazioni € lasciavano, la società; le 
dappertutto dove erano in esse impiegati gli | qualì cifre vogliono .inoltre essere ingrossate 





Operai membri della coalizione. Questi ten- | del numero di tutti quegli operai che non 
Neto fermo alcuni di, si fecero adunanze, si | furono consegnati dai capi-fabbrica. 








discusse molto, si immaginarono in pochi dì ò 
Parecchie volte già ci avvenne di fur men- tanti spedienti e tapli progetti nuovi, e pere- e dì il contiagente E, 
| Zione dei dissensi nali in loghilterra fra gli grini, quanti non si erano saputi ideare mai | ridotto a proporzioni mo to esigue, è 
i Dperai meccanici ed i capì d'officina, e siamo +2 quel dì, ma ;non uno fra tanti che risol- | a decrescere rapidamente, per modo' che 






da vicino gli inconve=|di, questa vertenza, che un momento parve 
8 


È dee turocsi fotinza ima 
Allora gli operai cercarono i ‘primi di ve- | "8 st ssp colti dio | Ir2as TERI 
Dire ad un qualche accordo, e pregarono | © nell'industria comeyne! rimanente: 


declinava il mandato, mostrando con ciò | lizioni non hanna mai Mbluto migliorare nem. 


pretese. Il che recava grande pregiudizio | lo hanao il più delle vblte peggiorato, come 

alla causn degli operai. La stampa se ne | *Ppunto ora in Inghilterra, Ossia per aver 

occupava, e in generale condannava i loro | YOluto fare della loro!Rssociazione ub mezzo 

I capî d'officina | appoggiati così | Illegittimo di pression@sui loro capi, gli ope- 
a Ù, gia 





L'Amalgamoted sogiely, per opera del so dalla medesima licavàyano, grazie cioè ai 
ei quali sii indispensabile un lavoro sup- {capo P. Newton, faceva un ultimo sforzo ; 
M blementari ; 9. la soppressione del lavoro a immaginava cioè di fondare un grande: sta- 
“ bilimento. sociale, dove trovassero lavoro 
I) Jompiuta; 4, per ultimo, l'abolizione dell’uso {tutti gli operai della conlizione ; ma appena loi ne potrebbero trafffe alcun utile frutto € 
ili Certe macchine, e la surrogazione in loro | cercavasi di effettuare il disegno, non ostante alcuno stimolo « ma ntnersi în. quella saggia 
ce di altrettanti operai affigliati alla Amal-|i calorosi appelli fatti ad ogni classe di cit- 
ladini, si comprendeva l'impossibilità di co- 
lorirlo; tantochè in breve lo stesso P. Ne- 
Wlon veniva dichiarando in pubblica adu- 
nanza, che neppure, si poteva trovare chi 
volesse dare in affitto agli operai, il locale 


In questo frattempo i padroni d’opificii, 
vo, è ren- 
lst che ne iivevano avuta, decisero dif 1 i quanto potessera, DE dini Pe ey I ie Aiino n 
più mai nelle loro fab- 
e parte della 
Amalgamated society; la quale energica de- 
liberazione riuscì appunto allo scopo al quale 
Sì mirava. Dopo un mese ‘di sospensione, 
si in 
numero di 
operai, penetrati finalmente del vero loro 
interesse, staceavansi dalla coalizione, e 
tornavano alle rispettive officine. E il loro 
imitatori. e 
seguaci, ed oramai credesi che fra non 
molto le cose’ sararino rientrate nel loro 
Stato normale, noù ostante gli sforzi che 
tuttavia vi si fanno facendo ‘dui principali 
agitatori dellAmalgamated society per im- 


Giacchè i promotori della coalizione non 
si vollero dare per vinti alle prime difficoltà 
che incontrarono, e dopo avere inutilmente 
cercato di prolungare la crisi distribuendo 
sussidi agli operai più bisognosi, ‘e facendo 
guadagni insperati, ebbero 
eziàndio ricorso ad altri mezzi, meno inno- 
centi, sia minacciando quelli che Mostrassero 
di voler dare l'esempio della diserzione, sia 
ingegnandosi di insinuare nell'animo degli 
affigliati ingiusti timori e false prevenzioni, 
ero la frude al 
segno da fare stampare! e distribuire un're- 
golamento, pieno di disposizioni vessatorie 
per gli operai, dando a credere, che fosse | 


Tono anzi spinti tant’ oltre, e si commisero 























Quest'esempio fureonta 





so, ed ormai. in! ranza del discutere; dello interpellare, del so- 


sentava allora la stessa insulsissima quer 
a coalizione è già I fist 


monia della proprietà violata, essendo essa 


fondatrice del manicomio ; che l’ ammini- 
fra | ostro; chè anzi quando vediam compromessa | strazione era trovata irreprensibile ; che tut- 


rà più altra {Ja riputazione de'Parlamenti, se cì par ma-|lavia si riformavavper. riguardo alle condi. 
a I } p per. rig 
traccia, eccetto forse quella-di alcuni operai | nifesta l'imprudenza dei partiti che propen- | zioni de’ tempi novelli. Il potere assoluto, 
dono soverchiamente per le Assemblee,, tro- | pel cui rispetto della. proprietà ©. religione 
I I ) ig 
viam dubbia almeno la fede di quegli altri | vanno in deliquio i buonì servi di San Paolo, 
che, non; le amano e tendono a sereditarle. fece e bene quello che or. fa .il governo co- 
q DI 
Del resto la seduta del Senato di questo | stituzionale,, Nessuno allora si dolse, grazie 
giorno ha se non altro il pregio di aver data | alle dolcezze. del compenso della, parteci= 
occasione a tin nolabilissimo discorso del mi- pazione nello assolutismo, mereè la coali- 
nistro delle finanze, che ha' riscosso gene-|zione de’ fasci col piviale, e grazie, ancora 
rali applausi. Due volle noi abbiamo veduto alla paura delle verghe e della’ scure, Così 
PP P 5 
l'onorevole Cavour uscire dalle ambagi di | l'erudito Mameli in quest’aula medesima. ri- 
una procacciata questione di diritto; i0la. cordò, quando disculevasi la legge Siccardi, - 
Qquealio maliliosa, pretentu iuris, e portare { gli ‘esempi di 70 derogazioni alle antiche 
con pari successo una questione giuridica sul pretensioni ecclesiastiche, senza reclami del 
terreno, della politica : ta-prima, quando da piviale nel dolce tempo del potere assoluto, 
deputato propugnò l'opportunità della legge | — Resta sempre più dimostrato che la ferita 
Siccardi, ed oggi la seconda, che accettando del cuore sta lì, lì; nello Statuto, e che dallo . 
la provocazione del. maresciallo (De la Tour | Statuto che bestemmiano, hanno i Paolotti 
(la; quale almeno ha il pregio:della. fran-|la libertà di discutere, e prendono l’ardi: 
chezza ), prese a discutere la condotta po-|mebto d'insolentire contro i nostri ministri, 
litica del governo nei provvedimenti relativi | mentre si inchinerebbero taciturni innanzi ai 
alla Compagnia, e nella sua amministra» | Kauniz ed ai Tanucci. 
zione in generale Parlò quindi i). ministro. dell’ economia 
e della. politica. del. governo in risposta al 
giammai a far credere che l’amministra- | Della Torre. Il credito fondato; il' concorso 
zione degli stabilimenti dì beneficenza € de' capitali esteri è nazionali fanno l’apologia 
delle pie istituzioni d'incerto genere della dell'attuale amministrazione .finunziera, Se 
Compagnia di S. Paolo non.sia. una pubblica | l'equilibrio non,,è, ancora sistabilito,;.vi si 
amministrazione ;. e una pubblica. ammini- | Procede. Altronde non .fu ‘mai opposto ‘al 
ne di ‘parecchi ‘milioni. non poteva | BOVerno da'suoi presenti contraddittori alcun 
lasciarsi sotto In regola di ordinamenti tri. | Altro. scliema di finanza. per le DT e 
secolari dopochè la costituzione del governo votarona i suoi progetti di Any gontribuaio- 
e da società intera sono trasformate. È in-fni» Si fece Appunto delle; diminuite tariffe; 
tendimento del governo, ha detto l’egregio | Ma 1 fatti Lia er) la pn PATER 
oratore con evidente approvazione di tutti del 1952 ha già dato meglio ani À Ingre 
gli uditori, che lo spirito delle istituzioni | lire! di amento’ sulle edtrate, doganali” di 
i ese es- | Costituzionali informi tutte le, pubbliche am- gennaio, 1851. Per l'uscita, l'esercito non 
che hanno nella produzione di un paese es- ministrazioni. La libertà mon sarà mai vos | PUÒ diminuissi, (se vogliamo seguire la bella 
senzialmente industriald è commerciale, pure | iNISt 3A È pi vadizi olori i 
} ramente possedpta, nè fondata sopra solide | Politica tradizionale della gloriosa Casa di 
non hanno potuto tenet fermo che poche set- SERRE s va Savoia, e la diminuzione degl impieghi civili 
È PI basi finchè la sua organazione: resti circo» Lav 39 D) È 
limane, mediante i. più gravi sacrificîi nella reo di poteri centrali dello Stato. | 0" !0 scioglimento delle aziende nei nuovi 
ini i scritta. aì gra centri ello Stato HAL Ro: vela ini 7 
coalizione ordita contro; padroni, e in breve | SEPItta- ai grandi Poteri elio ‘ progetti di contabilità amministrativa che'il 
Il Parlamento: èd “itgoverno hanno prov- ia d 
x governo prepara per la prossima sessione, 
veduto a che il principio salutare e vitale È i i A 
È f voglia il cielo non sia contraddetta dai loda- 
della elezione si protragga dalle Camere ir 3 pb ssh le 
Ù s tori di ogni antichità che ora sostengono i 
alle assemblee comunali, alle provinciali, alle ver 3 
È Ù Paolotti. — E dette parecchie altre cose no- 
div Era necessario che lo stesso ma, Pop dl " 
i: tabilissime, per le quali rimandiamo il lettore 
principio penetrasse gradualmente nelle cor- È v RR 
pei n alsuo diseorso, intorno alla pubblica sicurezza 
porazioni di pubblica assistenza, ed era ur- i H ci ia n 
f i POE © prosperità comparativa dei tempi innanzi e 
gente il cominciare dalla più importante "I Sa 
N ia di | dOpo lo Statato, ed alla politica temperata 
che si abbià la capitale, La Compagnia di Teoria io l n 
S. Paolo si reclutò finora da se stessa per di Pt aiETO, SP le quale AO 
‘ È e 9 teazione come avversò la rivoluzione nel 
mezzo di ozione di nuovi membri che: fa- tica pa ; 
, à 78 E 1849, il ministro  conchiudeva pregando 
cevano i membri altuali in ogni tempo; |. A , i 
È da È il Senato di risparmiare al gabinetto, una 
mezzo oppurtuno nei passati secoli a serbare d dell Ì pasa ibi 
fntalto il depositu delle ‘sue tradizioni, ‘e | ©©NSUra, della, quale DR SiDila, 
diremo dippiù, delle sue franchigie dalla in- | S©tt0 il pretesto della difesa della Compagnia 
Îluenza del ‘potere assoluto. di S. Paolo. î î À 
Ma se la elezione ravviva i' eorpì delibe- Lions fatti poco dopo dagli onorevoli 
raoti dello Stato , della provincia, del ‘co- de Cardenas e di Castagnetto per rilirare la 
mune , inoculando per così dire in essi lo quistione; dalla politica. riuscirono in tutto 
interesse sociale dell'epoca, secondo, le sue | YUOli di effetto. Gli uditori che avevano cal- 
successive trasformazioni — è pregio che pro- | damente ‘applaudito il ministro, per poco si 
duca lo stesso effetto salutare. negli istituti contennero con l'autorità dello egregio pre- 
di beneficenza introducendovi la espressione | sidente dal disapprovare i. contraddittori. 
Mutabile de' bisogni delle classi. indigenti Sorse Nigra , 0 domandò la chiusura. Lo- 
che variano con l'onda del tempo. E Je | diamo di Pollone di averla. disdetta, Non 
franchigie che erano garantia di libertà con- | ci sarebbe gradita ne termini in cui la' pose 
tro il potere assoluto, sarebbero garantia di l'onorevole Nigra; dichiarando che se tre 
monopolio ‘contro il governo costituzionale | giorni bastarono a qualsivoglia transazione 
e contro il ‘principio. elettivo. La mutata | diplomatica, eran troppi per un trattato tra il 
condizione dello Stato trasforma in perigolo | gOYernoe la Compagnia di S. Paolo, che si sa» 
quelle tradizioni che il principio di ozione | rebbe fatto sul terreno del regolamento che 
conserva, e che erano sostegno al governo | dovrà redigere la commissione ibista. Porre 
assoluto ; tradizioni faziose d’ intolleranza |1® Compagnia è il Governo come potenza e 
e di privilegio, per le quali basta ricordare | Potenza offende l'autorità di questo; quando 
Îl capitolato di che oggi il ministro dell’ in-| #0 è più tempo ‘di. condire la vivanda ‘in 
terno minaceiò la lettura, e che tutti udim: | Salsa. dolce, come par che volesse con le 
mo, è già tempo; alla Camera dei deputati. {più rette intenzioni del mondo l'ottimo se- 
franchezza di queste parole portò .il | nator Nigra. E parimenti lodiamo Galvagno 
colpo finale al celebre argomento della con-{ dî avere con caldissime parole reietta la 
traddizione del governo, che trovando irre. | transazione di un bill d’indennità che pro= 
prengibile la vecchia amministrazione di S. | Poneva de Cardenas. Il ministero, egli disse, 
Paolo, volle tuttavia riformarla. Nessuno ha | non è qui per far la causa de' suoi porta: 
più osato rialzarlo. I propugnatori del soda- | fogli,’ ma Per sostenere i diritti della Corona 
lizio si tengano ora avvisati del perchè il|conla coscienza che il potere esecutivo ha 
governo riformò l’ irreprensibile. agito, e potrà , quindi agire similmente in 
E per mandalo del suo collega dello inter: | cento altri casi, entro‘ confini delle sue Je- 
no aggiungeva Cayour lo esempio datone dal gillime attribuzioni. 
ministro Pralormo nel 1857 allorchè riformò Sul principio: della tornata avevano anche 
l'amministrazione del manicomio, sino allora pronunziato (pei Paolotti) Colli e di Colle- 
tenuta dalla Compagnia del Santo Sudario. | gno due discorsi brevi di parole, d'idee, di 
La lettura degli atti di quel tempo — poste- ragioni: E un altro ne aveva pur detto il 
riori tutti, checchè ne abbia detto ieri de | senatore Maestri sulla’ doppia questione di 
Cardenas, all’editto del 24 dicembre 4856— | proprietà 6 di costituzionalità, che è certa- 
produsse uù effetto mirabile. Resta dimo-|mente il Migliore di quanti da ogni banco 
Strato che la Compagnia del Sudario pre-{ne udimmo da lre giorni sull'argomento 
(pag P 








re non cessa di essere vizio, nè divien 
continua | virtù perchè viene da tramontana è, non da 
| 


qualche settimana non ne rim 





in questi moti , mo® troveranno più chi li 
voglia occupare. 
Tale, a riassumetlo in breve, fu il corso 


























































assumere lali apparenze di gravità da ispi- 
rare, serie inquietudidi. Ma il modo stesso 








ata hanno anche una 
volta dimostrato chè ulla dì stabile e du- 


Equità nelie transazioni) libertà nell’ im- 
+ 2eco le con- 





il | dizioni indispensabili ‘ai progr 











mentà il loro stàto, ma anzi 


5 r ) i Tutti i sofismi del mondo non giungeranno 
a | fa! Sonosi visti costrefli ad abbandonarla, ed 


a perdere così quei vahnfaggi materiali che 





su 





idii che ne ricevevano in caso di malate 
tia o di sospensione di favoro. 

Questo esempio vorremmo che mediti erò 
le nascenti associazioni dei nostri operai, 











via nella quale sono fil qui così felicemente 
progredite. Gli operai ifiglesi nonostante siano. 


così forti per il loro nurero; la loro vîntelli- 
genza ed istruzione e la parte importantissima 











ter far accettare le proprie condizioni,  do- 
Vellero piegarsi a quelle che piacque di im- 
porre loro ai capitalisti che li occupano. 

Certamente se vuolki che l'accordo al quale 
ora sì venne sia durevole, sarà pur d’uopo 
che i padroni facciano luogo a quelle detnande 
che siano intrinsecamente giuste ed'attuabili, 
perchè neppure è da @redére che tatto il torto 
fosse dal lato degli operai; ma il fatto ha die 
Mostrato che non avrebbero potuto scegliere 
altro mezzo peggiore è più funesto ai loro in- 
teressi di quello delle eoalizioni. 

Nel nostro paese sinora sono'stati rarissimi 
i casi di simili. intelligenze fra operai allo 
scopo di far viclenza #i padroni. L'esempio 
di quanto abbiamo veduto accadere già di 
quest'anno in Inghilterra contribuirà, cre: 


diamo, a renderli anche meno frequenti per 
l'avvenire. 


ioaali. 




















ATO DEL REGNO. 


Ancora della Compagnia di San Paolo I! 
Veramente noi votremmo poter rivocare dalla 
pubblicità le parecchie pagine che abbiamo 
dedicate a questo povero argoniento, sollrarci 
per parte nostra dlla punizione che infliggerà 
fra non molto, se a Dio piaccia, la pubblica 
Opinione a tutti coloro che hanno parlato se- 
riamente della rnopnienv vioLaTA della Com- 
pagnia di San Paolo, è si sono occupati, 
non sappiam quanti di, mesi ed anni del 
terribile attentato del ministero contro la 
Compagnia ! Pensando che sì osa disputare 
nel Senato subalpino per tre e più giorni 
del febbraio 4852 — quando strioge l’ur- 
genza di chiudere la sessione è. dedicarsi 
nell'altra ai lavori più interessanti di legisla- 
zione e di governo — intorno alle altribu- 
zioni del potere laico sulle amministrazioni 
de'luoghi pi e delle opere di beneficenza ; 
questione esaurita fin dallo scorso secolo 
sin tutto il resto d'Italia — mancherebbe la 
fiducia dell'animo: se non ci fosse conforto 
la considerazione che la libertà dei sofismi 
è una condizione inseparabile dalla garanlia 
della libertà delle discussioni. 

Ma a coloro che abusano di questa libertà 
— forse perchè il sistema parlamentare venga 
in uggia, ai veggenti non mai, ma èi ciéchi 
volghi e agli animi intolleranti di ogni 
do — giova 














itar- 
il ricordare che dal momento in 
cui si fanno essì complici o autori dell'abuso, 
perdono il diritto di censurarlo. La inlempe- 





























































































































































































giuridico, Sostenendo l'ordine del giorno 
puro e semplice della commissione egli svolse 
con bel talento analitico da tutti i contrari 
sofismi la verità, che la compagnia è sem- 
plice amministratrice delle fiducie e. delle 
fondazioni pie; che il governo aveva dritto 
di riformarnè l’amministrazione, e che am- 
messo questo dritto, l’atto di lui non può 

- divenire incostituzionale nè illegittimo per- 
chè ai 25 amministratori elettivi non con- 
trappose che'soli 15 amministratori Paolotti, 
o cinque, o zero. 

Noi lo ripetiamo. Vogliamo sperare che 
domani il Senato ponga fine a questa mi- 
sera disputazione se ha a cuore l'autorità 
del governo. Che se ì pericoli della petizione 
poalotta turbano ‘ancora i sonni di questa 
‘notte: de' zelantissimi confratelli essi forse vi 
storgono una pietra angolare della loro po- 
litical Ma non per questo il Senato subal- 
pino crederà che sovra essa riposi l'avvenire 


- del Piemonte e il trono Cosmituzionate della | 


Casa di Savoia. Siamo quindi disposti a cre- 
dere che dopo 3 giorni dirà: Satis et abunde. 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
SENATO DEL REGNO. 

Tornata" del'20 febbraio. 
Presidenza del barone Manno. 
Sommario. — Seguito dalla discussione sulla per 
tiziòne della compagnia di San Paolo: 

La seduta è aperta alle ore 2 1{2. 

Senatore Cibrario legge îl verbale. della seduta 
precedente, che viene upprovato dalla Camera senza 
opposizione alcuna, 

Presidente legge una lettera del senatore Malin. 
gri'di Bagnolo, colla quale chiede un permesso dal 
Senato per assentarsi dalla capitale. 

Senatore Maestri. Statuendo che nessun carico 
può farsi al ministero sui decreti 20 ottobre 1851 
€ 14 giugno 1855 s'impegna a dimostrare che il 
primo decreto tenendo ragione della relazione che 
lo precede, ‘e al fatto esistente, non fece che 
giungere 25 membri nominati dal corpo munici 
pale ai 45 consueti scelti dal seno della compagnia 
per adattare ai bisogni ed alla necessità delle esì- 
genze delle; libere istitituzioni un'amministrazione 
che più non si trovava conforme alle leggi vigenti, 
e poichè l'ostinata opposizione della Compagnia 
non poteva Ture ottenere un talè salutare scopo, 
diede occasione alla promulgazione del secondo 
decreto degli 11 gennaio 1852, dietro il quale! si 
ricorse cen apposito reclamo per appuntare l'ope- 
rato del governo d'illegalità, d'incostituzionalità, 
d’abitrio, Convenendo che la prima ragione alle- 
gata è di esclusiva competenza dei mogistrati pure 
tratta Ja quistione con far rilevare, che ia compa» 
gnia di S. Paolo non è nè può considerarsi pro- 
prietaria, bensi fiduciaria, appoggiando Ja sua 
opinione con dottrine di giurisprudenza romana, € 
vigente nello Stato, Osserva che il decreto del 20 
Gitobre 4851 non apporta che riforma all'ammini» 
strazione dei beni legati a quella Compagnia, che 
sebbene sarebbe stato più cunsentaneò all'equili- 
brio; pareggiare il numero degli amministratori 
«eletti dal municipio a quello nominato dalla Compa 
guia, non essere cosa da mutare la natura e la 
giustizia degli impugnati decreti, i quali non sono 
che l'applicazione delle disposizioni del regio editto 
24 dicembre 1856, e per ciò non possono conside 
rarsi incostiluzionali e molto meno ‘arbitrari a- 
vendo conservata integra l'istituzione religiosa e 
non abolita quella come opera di carità, di bene- 
ficenza, che esiste sotto un'amministrazione che 
dovrebbe essere riunita a quella preesistenle. Ap- 
poggia indi le conclusioni della commissione. 

Senatore Collegno. Prende la parola per ‘dare 
spiegazioni al Senato su quanto dal. ministro del- 
l'interno s'imputava alla compagnia suddetta, e la 
difenda, per non avere preso partè ai consigli 
di beneficenza ; alla imputazione di tendenze 
gesuitiche, o mire politiche antigovernative, per 
le ‘espressioni della ‘stampa nel foglio l'Armonia, 

© relativeralla presente quistione, pel non intervento 
alla formazione e mantenimento del ricovero dei 
mendici fuori la linea del dazio, e per il contratto 
delle dieci mila lire accennato dal ministro, e do- 
po di aver date alcune ragioni, sui cennati punti, 
asserisce che il contratto di mutuo delle 11. 40,000 
fu efletto di rigorismo agli atti di tutela. 

Senatore Colli dichiara, che in esito del decreto 
20 ottobre 1851 egli aveva accettato a far: parte 
della nuova amministrazione, ma che dopo del de- 
creto 1A gennaio 1852 si vide astretto a rinuazia- 
re (allalsua qualità, perchè lia ereduto eccesso nel 
potere esecutivo togliendo l'amministrazione alla 
compagnia, e che perciò si unisce nel voto a co: 
loro che hanno dimostrato l'atto del governo inco- 
stitazionale, illegale ed arbitrario. 

Cavour, ministro delle finanze (attenzione ge- 
nerale), Cennandò, quali siano stati gli aspetti sotto. 
cui lodevolmente si è trattata la quistione, vi ri- 
nunzia all'impegno di più oltre parlarne, ma erede 
convenevole prendere la quistione dal lato politico 
ed economico. Considera la compagnia come so- 
cietà amministratrice di beni di proprietà dei po- 
veri, epperciò pubblica. 

Svolge .il complesso arnomico che debbono avere 
le amministrazioni tutte colle libere istituzioni, e 
la necessità di conformarlo ad un tal sistema. Che 
l'istituzione se corrispondeva allo scopo prefisso dai 
testatori sotto altro regime non lo era più nel pre- 
sente, e che a tal fine le disposizioni governative 
non fecero onta alla compagnia, ma consacrarono 
le intenzioni degl’istitutori. Osserva come le dispo- 
sizioni testamentarie vengono regolate dalla legge 
nell'interesse generale della società, e trae esempio 


dalle leggi di abolizione dei fedecommessi, e com- Ì 


mende, Entra indi a ribattere le imputazioni date 





i 


IL RISORGIMENTO 





al ministero dal senatore De la Torre tanto per 
l’amministrazione dell'interno, per quello delle | 
finanze ed altro per le quali se non una censura 
avrebbe desiderato severo giudizio, e dietro di aver 
dichiarato non allontanarsi dalla politica sin da tre 
anni usata conchiude volere il Senato dure un voto 
che non sia fatale alle libere istituzioni (applausi 
generali e prolungati). 

(Daremo domani per intiero il discorso che siè 
sopra accennato senza particolari interessanti). 

Il senatore Nigra chiede la chinsura. 

Senatore Castagneto. Si oppone, 

Senatore Pollone. Per mozione d'ordine richiama 
in vigore il regolamento il quale vuole che la chiu- 
sura sia chiesta da otto membri. 

Il presidente legge l'art. 52, del regolamento e 
chiede se Ja chiusura è appoggiata. 

La chiusura è poggiata ma non approvata. 

Parlanò Da Cardenas e' Castagneto ‘per respin- 
gere quanto si espose dai ministri dell'interno e 
delle finanze, 

La seduta è sciolta alle ore 5. 


Ordine del giorno di damani, 
Seguito della diseussione sulla petizione della 
Compagnia di S. Paolo, 





GIORNALI STRANIERI, 

Rivista dei giornali francesi. 
Oggi nel Pays non abbiamo articoli del 
sig. De la Guéronni abbiamo però una 
mercuriale indirizzata “dal sig. I. Cohen alla 


ère; 


stampa straniera. 

« Perchè in ogni interesse gettare lo spavento 
e la diffidenza contro questo popolo francese, 
il quale ha sempre camminato alla testa del 
progresso dell'umanità, e che colle sue rea- 
zioni e le sue lotte interne serve essi 
per la causa sacra dell’incivilimento e del di- 
ritto? Quando cadranno barriere tra gli 
uomini? Quando la pace e la fraternità uni- 
ranno le nazioni, se fuori degli interessi ma- 


stessa 


le 


teriali la' stampa non capisce meglio la sua 
sublime missione | la quale consiste nello 
spandere per ‘ogni* dove Ja tolleranza e la 
simpatia reciproca? » 

L’ Union ‘sì. mostra spaventata del bill di 
riforma di lord John Russell. 

« Non vorremmo affermare che il mini- 
stero non abbia già troppo fatto colla sola 
suo bill, L’agitazione non 

provocata , e forse è già 


presentazione del 
esisteva, esso, l'h: 
nata. I giornali inglesi non hanno essi già 
riferito un meeting las avuto luogo a 
Lond: 
Il Constitutionnel' sì 
cessioni di strade ferrate. 
Il Siècle non ha artico 
tampa dei dipartimenti 


che 


occupa delle recenti 


I gioranli di 
con grande insistenza sulla quistione‘ dei va- 
pori transatlantici, e specialmente sulla 1 
del Brasile, per cui Marsiglia, come sì 
in concorrenza con Nantes Bordeaux, Il 
Courrier de Marseille propone una transa- 
zione, 

«Per la ragione che un porto ha un im- 
portanza superiore, non che 
debba mondpolizzare tutti i favori, e lasciare 
ondari rappresen- 


sa 
» 


e 


ne ‘conseguita 
in disparte gli interessi 
tanti da altrì punti. Il servizio potrebbe essere 
organizzato in modo da. poter soddisfare agli 
interessi di Nantes e di Bordeaux, Chi impe- 
direbbe p, e. di creare un servizio supplemen- 
tario, ll quale paitisse da qu porti, onde 
soddisfare a tutti gli interessi che possono 
essere in lotta nella questione 

Il Courrier du Havre chiede le 
mere di commercio nominino dei delegati per 


che ca- 


esaminare la questione. 


Giornali spagnuoli, 
Si legge nell’Espana dell'i1, 
leone non sì è fatto aspettare. 


Luigi Napo- 
Tutti i suoi 
cori 
portò al potere ed in seno del quale To ma- 


spondlono ad un pensiero fisso che lo 


turò. Questo pensiero, che è la confidenza in 
luî stesso è nella' stella di Bonaparte per or- 
ganizzare la società francese, costituisce tutta 
Ja sua forza, tutto il suo avvenire. Qualunque 
il, risultato. della grande esperienza che 
esso ‘va a tentare, ed’ il. di cui successo d 
pende dalla saggezza colla quale: essa sarà 
eseguita; al punto di partenza vi esiste un 
terreno fermo, un accordo, relazione | 
simpatica tra il capo ed î membri, tra lo spi- 
rito della nazione e del suo capo. 


sia 


una 


La Francia può così riavere un governo di 
cuì essa difettava da inolti anni, e che è la 
sui grande ed indispensabile necessità del 
momento, Se il nipote non perde la testa alla 
sommità delpotere come lo ziò l’ha perduta; 
se per lui. la suola degli infortuni gli ha 
profittato e se conserva il suo. sangue: freddo 
per misurare d’un occhio fermo le ,propor- 
zioni della sua grandezza, esso sarà. il capo 
della Francia ed:acquisterà da questa situa- 
zione vera le forze hecessarie per reprimere 
se non annientare lo spirito di rivoluzione e 
di setta, e fondare uno stato polilico capace 
di sopportare (il peso ‘d’un'progresso sociale 
permanente, 








ITALIA. 
Torino. S. M. il Re, sulla proposta del 


urinistro per gli affari esterì, con suo decreto | 


le bocche del Rodano ritornano | 


| di Colonia reca 





del 4 gennaio p. p., si è degnata nominare il 
sig. Stefano Festa, applicato cassiere del sud- 
detto ministero, in surrogazione del cay. Lo- 
renzo Vernetti , sotto-segretario, collocato a 
riposo dietro sua domanda. 

— $. M, ; sulla proposizione del ministro 
della pubblica ‘istruzione, con decreto delli 8 
corrente mese , ha nominato il professore di 


patologia generale nell’ università di Sassari ;,| 


Antonio Maninchedda, a membro di quel con- 
siglio universitario. 

Arsssanpri. — Il ballo di beneficenza dato 
la notte del 14-15 ‘corrente, riuscì splendido. 
Sinora non si sono raccolte che ll. 3000 
circa di netto; nel prossimo foglio potremo 
annunziare la somma totale ricavata, 

(Ecò Alessandrina). 


in 


Lowsiano-Venetor — La Gaza. 
pubblica tra gli anfivozi ìl seguente Pditto di 
citazione : 

Dall’'i. r. giudizîodel reggimento fanti Ar- 
ciduca Alberto, mul. 44; si notifica! 

1, Al capitano Roberto Patresi } nativo di 
Verona, nel Veneto, l’anno 1804; 

2. AI capitano Eugenio Plantrou, nativo di 
Rouen, in Fraucia; l’apno 1801; 

3, AI primo tenente! Gioyanni Felolo, nativo 
di Milano, l’anno 1809; e 

4. AI tenénte Federico Rossi, nativo d'Iseo, | 
provincia di Brescia, l'anno 1825. 

Tutti quaitro indiziati Hei delitti militari di 


diserzione 'é di tradimento, ‘coll’ aver prestato | 


servigi militari nelle file nemiche in occasione 


degli sconvolgimenti polifici scoppiati nel mese | 
Lémbardia ; di presen- | 


di marzo 188 nel 
tarsi entro novanta giorhi dopo la pubblica- 
zione (di questo editto$ avanti il consiglio di 
guenta a ciò delegita,, per giustificarsi dei 
summentovati delitti ; Sotto comminatoria in 
caso contrario, che trascorso il predetto, ter 
tnine si procederà contro di loro a norma 
delle vigenti leggi militari. 

'Theresienstadt in Boemia, li 40 febb. 1852. 

Luigi Kainrath, cap. aud. 

— Leggesi nella Gatz. di Venezia questa 
notificazione * 

Francesco Padovany nativo di Chioggia , di 

i 26, cattolico, celibe, gi diurnista presso 
la municipalità in Chioggia, è, previa legale 
verificazione del fatto; convinto, pel corcorso 
di circostanze, di aver mediante lettera ano= 
nima , diretta a S. E. il sig. generale di ca- 
valleria e governatore militare, imputato fal- 
samente il podestà di Chioggia, Antonio Nac- 
cari} di mene rivoluzionarie , e di avere, per 
rendere più verisimile! tale imputazione, por- 
tato a cognizione delle autorità |’ esistenza di 
una lettera, scritta bu inchiostro simpatico , 
e munita! della fina imitata’ del Naccari , 
nella quale \questig) e certo Luigi Fattorini , 
appariscono falsamente partecipi di corrispon- 
denze sospette in linea politica, e di occulta- 
zione d'armi. 

Giuseppe Chieregliiu , nativo di Chioggia , 
di anni 21, celibe, cattolico, diurnista presso 
la muvicipalità in Chioggia, è imputato di 
partecipazione a tale calunnia! 

Radunatosi quindi in oggi il consiglio di 
guerra giurato; ha giudicato ad unanimità di 
voti: 

Doversi il sunnòminato Frabcésto Padovan, 
$$ 188€ 189 del. Codice ‘penale 
criminale, parte pria, ritenere colpevole del 
delitto di calunnia, e come 
nave a tre anni di garcere 

Doversi poi a Gidseppe Chiereghiu, sull’im- 
putatagli partecipazione al delitto di calunnia 
sospendere il PrOEBRO > per difetto di prove 


a senso dei 


tale | (condan- 
duro; 


legali. 
Confermata tale Bentenza da S, E. il signor 


| generale di'cavalletia è governatore militare 


di Gorzkowski; fu Pubblicata; @ posta in/ese- 
cuzione riferibilmeite al Padovan, essendosi 
contemporaneamegile messo in libertà il Chie- 
reghin 


Venezia, il 16 f&bbraio 19. 


Roma. — Si legge |nell'Indép. Belge 

I giornali. italiani hanno mentovato, una 
voce, secondo la qualé si preparerebbe a Roma 
una nuova e profonda riforina, Si tratterebbe 
di mettere dei prelati alla testa delle ammi- 
nistrazioni che sono ancora dirette da funzi 
pari lzicî, che sono i ministeri della giustizia, 
del commercio della guerra e delle finanze. 
Una lettera di Roma pubblicata ‘dalla Gazz. 
alcuni! particolari su questo 
ritorno al passato , il quale sarebbe. procla- 
mato nel prossimo concistoro segreto. Mon- 
signor Pentiui, ministro dell’ interno al mo- 
mento in cuì scoppiò la rivoluzione italiana , 
Ayrebbe il dipartimento, della guerra, e mon- 
signor Grasselini quello delle finanze, Il mini 
stero del commercio sarebbe affidato al ca- 
della chiesa romana cardinale Riario 
Sforza, e monsignor Matteucci, attualmente se- 
gretario della sacra consultà ,, sarebbe fatto 
governatore di Ronia, 


inerleng, 


CORI n Ì 
Il ministero della giustizia sarebbe riservato | 


al direttore attuale della giustizia, monsignor 


Rufinì, Il cardinale Antonelli resterebbe pre-| 


fetto dei. palazzi apostolici ;, ma cederebbe gli 
affari esteri al cardinale Bernetti. Il cardinale 


Della Genga sarebbe fatto segretario di; Stato ! 


dell'interno. 


di Milano | 


Row, 14 febbraio. — Lespai sele 
di Genova: 

Possiamo dare per certo che circa la metà 
di marzo prossimo yi avrà pubblico concistoro 
in cui S. S. proclamerà, dicesi, quattro cardi- 
nali e tre ne serberà in petto, Quelli che ve 
ranno proclamati sono: mons, Luciardi, attual- 
mente di Sinigalia. monsig. 
De-Andrea, segretario della congregazione del 
concilio; mons. Morichini, già tesoriere di sua 
santità; e di Bordeaux. 
| Vuolsi che in detta epoca purè si furanno iniu- 

tamenti nel personale degli alti. funzionarii 
{ di Stato, e che nelle» prime cariche saranno! 
| di nuovo collocati i prelati, essendo ciò nel 
| generale desiderio del popolo ,, quantunque 
siasi gridato nelle piazze ai tempi dell'anarchia 
| che volevasi dal popolo ministri secolari. 

Il giorno 9, anniversario dell’abolita repub- 
| blica, ‘alcuni seguaci delle idee mazziniane 
sî proposero sul far del giorno di eseguire'al- 
cunî spari, come ‘per annunziare .l'approssi- 
| marsi di quel giorno. ‘La polizia però, vigile 
fed attenta, colse: nel fatto alcuni di costoro, 
| per cui cinque in séi individui sono caduti nel 
| potere della forza. Tra questi dicesì figurino 
i nomi di Ruspoli; figlio del fu colonnello, e 
{ di certo Augusto Castellani, figlio: del RC 
liere, già noti per le loro idee avanzate in 


vescovo e conte 


mons, arcivescovo 


materia politica, 

Aache in Rimini dai demagoghi si solen- 
nizzò l'anniversario malaugurato, ed ecco come 
ci viene ‘scritto: « La scorsa notte, cioè la vi- 
gilia tel ‘7 febbraio, sono state innalzate due 
banliere tricolori, una  sulla/:sommità della 
tortein piazza S. Antonio, atterrando ‘per ìn- 
trodursì la (porta d’iugresso , e l’altra è stata 
innalzata nel luogo precisamente dove,le î., r. 
truppe austriache si esercitano al tiro del ber- 
saglio, che è luogo alquanto elevato; inoltre 
hanno sparse delle coccarde e mazzolini di 

fiori a tre colori per le piazze e le contrade. 
| Anche a San Mattito, dove ‘tuttora 
non pochi rifugiati, si è udita. una. fucilata 
che ha durato per due buone ore, e gli stessi 
fiori tricolori e coccarde furono sparsi anche 


| 
| 


sono 


lì. Spoleto non è stata senza la sua dimo- 
strazioncella , e così cotesti nostrì liberaloni 
si consolano di cosa che proclamavano non 
peritura, ed è perita in un subito. Lasciamo 
loro questo gusto, che ' però a qualcuno è 
tostato caro. Sono fanciulloni che si trastul- 
lano, e i fauciulloni hanno poco senno. 


Axcowa, 10 febbraio. — Con. notificazione 
primo febbraio a, ci il nostro governo assog- 
gettò a forte dazio i saponi, olii, formaggi, 
Oggi poi il ‘ministero, delle fi> 
nanze pubblicò l'aumento sul sale di 50, bai, 
il 0j0, ed il dazio sulle droghe e coloniali, 

(Corr. Merc ): 





vini e spirit 





ESTERO. 

AMERICA. — I giornali degli Stati-Uniti 
che abbiamo ricevuto. col vapore America 
giunto domenica a Liverpool , non conten- 
gono alcuni notizia politica di qualche; im- 
portanza, Le sedute del Senato e quelle della 
Camera dei rappresentanti non offrono alcun 
interesse, Il Senato ha aggiornato una propo- 
sizione ‘del generale Cass tendette ad ingag- 
giare il governo degli Stati-Uniti ad interve- 
nire in favore! degli emigrati irlandesi condan 
nati alla deportazione. La Camera ha votato 
una somma di 3 miliéni 180,000 dollari. per 
l'indennità. dovuta al Messico ed un' altra 
somma di 6,000; dollari per pagare le spese 
di ritorno dei onieri della spedizione di 
Cuba messi in libertà dal governo spagnuolo. 

— Il New-Fork Herald aunuozia che il sig, 
Clay è in via dî guarigione, € che esso spera 
poter essere in istato di pronunciare un gran 
discorso sulla, quistione del non intervento. 

Lo ‘stesso giornale parla di un arresto im- 
portante eseguito ini Nuova-York , ha 
prodotto una grande sensazione. 

L'individuo arrestato è 
il quale è accusato «d°’ aver. scritto al presi- 
dente del Messico una Jettera, dandogli in 
quella avviso delle misure del governo degli 
Stati- Uniti. L? Stato immediata- 
mente condotto a Washington  accompaguato 
dagli ufficiali dir polizia. 

Kossuth:, dice 1’ ZZeraZ2 nella sua cronaca 
politica, dopo il suo ricevimento a Pittsbourg, 
sì recò a Cleveland , 


pri 


e che 


uno, per norme Lévy, 


accusato è 


ove lo si attendeva con 
impazienza. La sua sottoscrizione diminuisce 
considereyolmente , ed esso si lagna (di avere 
comperato dei fucili., di cui una parte (è, so- 
lamente pagata. Il signor Kossuth aveva par- 
lato della '‘ religione cattolica in modo che 
dispiacque ai partigiani di questo culto. Il 
vescovo di Pittsbourg, lil‘signor O'Connor, ha 
seritto ‘una lettera, in cui confuta tutte le 

serzioni messe in campo dal magiaro. ' La 
sua popolarità, del; resto, non tiene, più che 
per un filo, e. non raggiungerà giammai lo 
scopo della sua venuta negli Stati-Uniti : l’in- 
| tervento di questo paese. Esso farebbe me- 
glio, noi crediamo a stabilirsi, tranquillamente 
| come'il governatore Yugazy. (Patric.) 

— Dalla ‘cronaca americana dell’Eco d’Ita- 
lia di New-York del 31 gennaio ricaviamo le 
seguenti notizie: 

Si parla di una grave dissensione che 
rebbe occorsa fra i membri di. gabinetto di 
Washington. Tutti i ministri, come pure il sig. 
| Fillmore; sono) candidati alla presidenza pel 





ES A popo eibbeideiisito del M 


diminuisce considerabilmente; gran parte gi 
gra alla California. i 

11 console generale Sardo in California, e 
Cipriani, partì sabato scorso per $. Francisc@ 

Una lettera da Buenos-Ayres in data 3' dil 
cembre p. p. mese annuncia che Rosas, alli 
testa di 20,000 ‘uomini, aspettava l’arrivo! 
Urquiza; per dargli. battaglia. L'opinione 
nerale si è che Urquiza riescirà yincitore; i 

Mercoledì notte fuvvi in New-York un vai 
Stissimo incendio, che pose in grave  periù ala 
l'uffizio generale della' Posta delle lettere) 
perdita equivale a dollari 500,000. 


TURCHIA; L Costantiorori; 7 febbrai 

Il governo vttomano ha' deciso d'imporre 
tassa, che. verrà ripartita fra i proprietati, 
gozianti, bottegai. elle .conporazioni, (esnà 
secondo i rispettivi averi, Questa imposizioni 
verrà estesa ai sudditi ottomani, di qualungul 
religione, e credesi ch'essa frutterà oltre d 
milioni di piastre. Il nuirimur della | somui 
che dovranno pagare gli appartenenti alle 
tegorie indicite sarà di 20 piastre, 1 capi delli 
corporazioni furono già chiamati dal 19 lt 
di finanze, il quale. partecipò loto questa ii 
sura governativa, e l’Impartial assicura 
essi mostraronsi solleciti ‘a secondare ide 
derii del governo. + La sera (del: 3, sit Stra 
ford Canning, ambasciatore inglese a Co 
tinopoli, diede un banchetto al quale ;furafig 
invitati Rescid pascià, Aali pascià, Fuad ‘ 
fendi e yarii altri ministri, nonchè tutti ig 
presentanti delle potenze estere. — La s0cîé 
auatolica deì banchieri armeni, sudditi. ol 
mani, chiuse ‘il suo banco, dichiarando Mò 
essere ‘in'‘grado di soddisfare ai suoi impegi 
verso il governo: ed altri.:In seguito a éiò 
direttore di. quella società, Coggià Muraty 
imprigionato al ministero delle finanze» 


(Oss. Triest), 


È I 
GRECIA. — Intorno alla modificazione wié 
nisteriale testé avvenuta nel gabinetto e en rice 
ed ‘accennata nel: nostro! numero di ieriy {re 


viamo i seguenti particolari nell’ Okser 
Triestino del 16 febbraio: na 


Ragguagli d'Atene in data del 7 corrente gii 
ieri col piroscafo Germania} annùiiziona! cu 
avvenuta: una modificazione nel ministero È 
Il sig. Meletopulos, ministro dell'interno, it 
Damianos, della giustizia, ed il sig. Barboglis, di 
culto e della pubblica istruzione, diedero il 5 
loro rinunzia, che fu accettata dal re. Per dei 
reale della stesso giorno il re nominò in lord) 
all'interno il sig. Danopulos, deputato d'Argdi 
sig. Provilegios, senatore, alla giustizia ; ed 
Stayros Vlachos, deputato di Atene, al cultotEali 

ruzione pubblica; I muovi ministri pi 
in quel dì medesimo il giuramento nelle mit 
re, ed assunsero immediatamente le loro fungi 
Qualche giornale dell'opposizione vuole fur ere 
che questi mutamenti siano seguiti per inftai 
del sig. Christidis, il quale, non avendo potuto 
vesciare il sig. Kriesis e farsi nominare prima 
nistro in sua vece, avrebbe provocato questi Ù 
dificazione, la quale fece entrate nel gabineti 
uomini a dui devoti , il sig: Milis, suo‘amied, 
sig. Vlachos, che ha intime relazioni con quest) 
timo. L'opposizione non può perdonare al sig. 
vilegios di aver accettato un portafoglio dopo 
combattito la politica degli uomini del govi 
attuale al Senato, ed il Courrier d'Athénes, ci 
uno ilegli organi del partito opponente, si disp 
a giuliesre col massimo rigore i futuri att 
nuovo ministro. — L'Observateur d'Athénes 
cura che il brigantaggio fu sconfitto doyunquai 
‘si, e ciò grazie ai provvedimenti onor 

adottati dal ‘governo. Le truppe incaricate d'iid 
guire i malfattori, costringono le masnade ch 
sottrassero loro (di cui la principale è quell 
Ualamata) a tenersi lungi dalla frontiera, A coi 
mare queste asserzioni il citato giornale pubb 
due lettere; di cni la prima (în data del'5' p.) 0 
che un distaccamento di una colonna mobile@ 
turò due masnadieri armati, abitonti di due vili 
turchi, i quali, dopo aver passato la froni 
erano nascosti in un villaggio gfécò della AU 
Entrambi vennero consegnati nèlle muni' della 
stizia. Aggiungeva la stessi lettera che la masi 
di Calamata erasi rifugiata ne) territorio turd 
che il capo di essa abitava nel villaggiovdi Don 
unitamente ad un altro masnadiero, e sen 
che il sostituto provvisorio dell'agà non pre 
alcuna misura contro i ladri. L'altra lettera, im 
del 12 gennaio, riferisce che tutti.gli avanzi 6 
masnade inseguite dalle colonne greche,, i qual 
componevano in tutto di 55 malfattori, eransi 

i nel territorio turco, presso Je. franti 
orientali sotto il comando di Calamatà e ‘d’altril 
suoi compagni, Era loro intenzione di entrare 
territorio greco, per cui avevano ‘inviato alc 
loro complici a scoprir terreno, ma incontra! 
inseguiti da ua distaccamento greco, ne furti 
arrestati e feriti due, dei quali uno, mor in seguli 
alle contusioni sofferte. ‘Altri 410 individui nomall 
che or abitano;la Grecia ed ora la Turchia, faroi 
pure catturati come complici di brigantaggio. Il 
gennaio ne furono presi altri 14, che apparte? 
Vanb'ud'un'antica masnada, dopo un combattimen 
colle truppe d'una colonna mobile, che costò 
vita a due di quei malfattori. In seguito alla! 
struzione di quella banda, tutta, la Gregia occi 
tale è liberata dal flagello del brigantaggio me 
l’attività del tenente-colonnello Skylodimos, Si sp 
ora che il governo ottomano prenderà anch' egli 
disposizioni opportune a rendere’ vani i tentati] 
dei malfattori che si vanny raecozzando nel: 
territorio. x 

11 6 venne celebrato il 48 anniversario del 
sbarco del re Ottone in Grecia. La solenni 
compiuta secondo le solite formalità ; Ja si 
































giorni fa,si,magifestò nel regio palazzo» tim) princ 
pio d' MM) ene avuebbefi potuto, trafre seco 
gravi conseguenze. Il fuoco era scoppiato in un 
| caminetto chesebmunica colla:sala di ricevimento, | 
pi ayeya. agquistato non poca estensione,; avendo 
ticiato ‘una parte del pavimento ed alcuni mo- 
[La regina fu priù.a ad accorgersene, e'grazie 
Ji Pronti \suecorsi* ogni);pericolo;scamparve tosto, 
_@ non si ebbe a deplorare alenna trista scono 
seguenza. 
















a quelli!di cui 


sono occupati. 
Così la (scelta 





«GRAN BRETAGNA, LL'Dusino} 14 febbraio. 

1 — Corrispondenza (del Morning Chronicle del 
161 febbraio. Situazione del nord. Arresti im- 

| portanti. 

Ora il governo procede con vigore alla sopt 

| pressione -della segreta ‘organizzazione nei di 

stretti agitati del Nord. 

Wi ho brevemente ‘annunziato!ierî'la nuova 
dell’arresto: del signori Giuseppe Cattin, pro- 
prietario e redattore in capo del ‘Durdalt 
Demockat dietro un.o)tine ‘direttamente dato 
dal castello di Dablino sotto la prevenzione 
di un libello sedizioso tendente ad eccitare 
il'ntelcontento! ed 'ill'disamore negli animi dei 
sudditi di 5} (M., la&Malevoletizà e l'odio fra 
i fittaiuoli e la classe dei «proprietari in Ir- 
lanila. Fu giovedi a ‘sera’ chel capo consta- 
bile direstò il signor, Cortin in casa propria 
a Dundalk, e condatto-innanzi al tnigistrato, 
Il signor Artbur, Frenchyè stato ammesso ‘a 
(dite cauzione di 200 lîre per lui medesimo; 
dl2 cauzioni a 400.11, ciascuna per il giudicio 
( ile ‘prossime ‘assise di South. L'atto di alto 
‘'Wallitiento , passato ‘nel ‘1858, sotto l'ini- 
“pero del: quale il.governo ha processato. i 
proprietari dell’ United Grisham, du Felon ti 
Merda Nation e de Ja Tribune , è spirato ed 
ÎÎl (processo ‘è attualmente ‘diretto: contro ‘il 

‘prietario del ZDundalek Democrat è stato, 
Wpstituito in virtù della legislazione ordinaria. 
("Un recente numero del Dundalk Demo- 
lora conteneva ciò che segue: « Che il grido 
Tuuiversale : abbasso le rendite ed i canoni! 

fisuoni in ogni città, in ‘ogni villaggio, in ogni 
iugurio del regno. — Che si innalzi dall’alto 


ug 
Ù 
Idei tetti delle nostre case delle ‘montagne , 





fabbricante. da 


deputati ministeri 


riforma 
alta, 





guito di 
morte lascia un 
di Stato , che 








cui erasi dimesso 











mento. per la 





— Vascelli da 


SPAGNA 





zione della guardi 
grande attivi 











marzo, In questo 
di cavalli. 
La, funtesca del 





per il suo: paese 





elevato alla paria 


— Il conte Toj 





mers inglesi il Dragon ed 

steamers francese il Newron. (Morn. Chron.) 
Pene at PAS 

— Manni, 

Gazzette Militaire annuncia 


Castellarios, è statà messa in lib: 


cadde sui candidati 





panni 





Portalegre , è 








questione 


posto vacante. nel consiglio 
Sarà probabilinente occupato 
colla reintegrazione del duca di Saldanha, da 


or sono due anni. 


istribuzione delle cariche 


degli uffizii sia completo, 


guerra nel ‘Tago : 


Hi 
che 
a della regina 





fa golla pi 


mese 
momerito 


regicida Merino ; vDomit 


nathlé, 


era di già incaricato y eccetto sione del 
la direzione di tutti i lavori pubblici, di cui 
ne è attualmente separàt». Questo mutamento 
indica il desiderio! di operare dei mutamenti | LrABE: 
materiali così vivamente reclamiati in questo 
paese..L'elezibhe municipale rebbe luogo “do- 
menica scorsa; ma assai pochî elettori se ne 


che i 
settembristi avevano designato. Tutti appar- 
tengono a quest' opinione, ad eccezione di 
due che professano le opinioni ultra vealiste- | 
miguelliste, Il signor Joachim Larcher ricco | con ‘eni! si devono Applicare 
stato 

Si dice che parecchi altri 
lis devono di. già essere! essi 
pure nominati pari, e non 


aspettario che: il 
fioe della. discussione sulla 


della 
per andare a sedere nella Camera 


al spirò deri mattina, in se- 
un attacco di apoplessia. La 





— Si patla ancora di una modificazione del 
ministero, ma secondo tutte Je 


probabilità essa 
non avrà luogo fintantochè il nuovo a; 


iggiusta. 





gli. stea- 
il Sampson , è lo 


gennaio. — Ta 
l'organizza- 





à. Lo squadrone ‘sarà definitiva- 
mente; montato per *la rivista del di 
si fanno ‘acquisti 





ertà, Essa parti 


Si dice che il generale Mazzàricdo deve es- 
sere nominato capitano 

















GIORNALE QUOTIDIANO 
nina nine 
vagabondagio che, 
zione della schiavità è una vel 
l'nostre colonie. 





‘a piaga dell 
Le disposizioni che coutien 
Ono la loro importanza specialme 
nuova definizione del reato di vag, 
lmelle coloni 











' da la repressione di quel delitto, 
| decreto ristabilisce le pene del 
ed abroga le disposizioni 


il nuovo 
diritto comune 


| trarie del decreto. promulgato dal 
| provvisorio nel 1848. 
Nella quaria parte si de 





mina il modo 
le ‘pene 
| prigione 'e' delle ammende. 


Col quarto decreto, pubblicato dalla 


téggimento commerciale della celonia del Se- 
negal e sue dipendenze. (Débats), 

7 Togliaino dall'Indépendance Belge del 17 
le seguenti notizie: 

Vi è una classe della popolazione che mo- 
Stra molto abbattimento e sono le associazio 
operaie. Dopo grandi sfbrzi, enormi sacrifi 
eroiche privazioni, i mebbbri di queste aggre= 
gazioni hanno! potuto métiersi în' una Stua- 
zione presso a poco, così tollerabile come 
quella che avrebbero potuto sperare dai loro 
patroni, ina essì temond ghe il colore. poli- 
tico «dato al loro sistem di lavorare in (co- 
mune non sia unanotivo| di scioglimento per 
parte della:Stato, e faccia/perderloro il frutto 
di tanto  affaticarsi e dilianta abnegazione. 
Quindi è che, in questa para spinta al sommo 
grado; sì asterranno dall'gadar a votare, 

— Se le principali basi della’ legge sulla 
Stampa sonò talì quali le firoviamo pubblicate 
nel Constitutionnel, si pò dire che, 
tunque di 











quan- 
a Seyerità edeessiva, sono forse 
più sopportabili che nonfsi credeva, ma nep- 
pure! si osa ancora sperarltànto. 








— Il giornale ofliciale Smentisce quesi’oggi 
la possibilità di ogni spedie di modificazione 
ministeriale. A proposito Yi questa. rettifica- 
zione, che sarà fondata per più 0 men lungo 
andare, ve n'è un’altra’ molto più positiva 
che io credo poter fare adl'una voce trasmessa 








pie dalla 
gabondaggio 
Del testo, per ciò che. riguar- 


più severe 0 arbi- 
governo 
della 


nua 
g 
tetta ufficiale, si modificano le condizioni del 






| ancora venire ad un accordo. Intanto il tele- 
|e | grafo layora tra Francoforte e Berlino. 
| Benuno, 12 febbraio. — Si annuncia nei 
circoli bene informati ‘che S. A. S. il luogo- 
terelite genetàle' priucipe di Radzivill. sarà 
notiinato! genérale in capoldel 4.0 corpo d'ar- 
mata ‘în surrogazione’ del ger. de Hed&mstin, 
(Journal allemand' de Franéfort) 
Bento 14 febbraio. © Lal “coittalissione 
incaricata dell'esame del progetto di legge sul 
bollo dei giornali ha terminato ‘il suo lavoro 
€ ha respinto ‘le proposte del governo, Essa 
propone ‘di mettere un'bollo fisso di 2 tal- 
leri per ahno per ogni esemplare di giornale. 
— Parecchi’ rifugiati politici che si trovano. 
in questo momento ‘a Londra, hanno fatto 
istauza al governo per ottenere 
zione di ritorbare in Prussia. 8 
Hilcuni l’olterranno, 





5) 












l’autorizza- 
crede che 





= Il processo intentato al sig. de Hassen- 
Pllug, ministro dell'Assia elettorale, seguirà ta 
Settimana prossima in ultima istanza, 

— Si crede che la sessione delle Camere sì 
protrarrà sino al mese di giugno, nel caso che 
le proteste sulla revisione della costituzione 
fossero messe in deliberazione. 

Hotsren, — Scrivono. da Riel in data del 
13, che i commissari federali hanno preferito 
recarsi a Copenhagher®per la via di terra af 
fine di esaminare il teatro della guerra, Sì 
assicuwa che due battaglioni di truppe hol- 
steinesi occuperanno l'interno della fortezza 
di Reudsburg. La parte esteriore resterà oc- 
cupata dai danesi sino al momento in cui le 











truppe austriache avranno sgombrato il paese. 





AUSTRIA. — Leggiamo nella Gazzetta, di 
Trieste del 7; 

Le decisioni più importanti; prese dalla con- 
ferenza dei telegrafi austro-tedeschi sono ile 
seguenti : Nell'associazione telegrafica saranno 
ammessi soltanto gli Stati tedeschi come membri 
effettivi; gli Stati non tedeschi non potranno! 
unirvisi che per mezzo di un trattato; Ogni 
Stato tedesco è in diritto di aprire e di con- 










































































arde) e 
prendere in considerazione l’interpellnza ‘del 
deputato Momisd “a proposito elle riforme 
introdotte dal manifesto reale del 28.1 
naio. La discussiche ra fissata ‘al' poscomani, 

= La Dieta ha toncesso' alla vedova del 
famoso fisico Oersted una pensione di, 1000 
talleri , cioè 400 da prelevarsi .sull’erario. e 
600 sulla cassa dell’università. f 








— Si era già detto;.che il nostro governo 
voleva regalare : all’imiperatore di Russia una 
biitteria completa all'Espingol; Ora! sil'afifian- 
zia che/il capitano de Dinesen il luogote- 
nente d'artiglieria ‘de Fallesen, Sono ‘incaricati 
di abdarla ‘offrire all'imperatore 











nel venturo 


(G. d'Augusta), 


mese di maggio. 





REGOLAMENTO per' gli esami di ‘inagi- 
stero (vedi Risorgimento num.1272, 
1276), 


A. 'brvcrAmb DI YOGICA x Metarisica, 

1. Delta filosofia inf generate. Di (puhle' istinto è 
indotto l'uomo a filosofare. Definizione della filo. 
sofia. Come si può definire la' filosofia, quando fa 
si consideri ’eome’ scienza ‘speciale. DisttibaZione 
della filosofia nelle “ae patti: 

2, Dell'antropologia. Definizione di questa scienza. 
Metodo con èui si forma' l'antropologia. Definizione 
della coscienza. Certezza tei fatti che ella attesta. 
Classificazione ii questi fatti Potèntao'faboltà che 
ad I cortispondono. Definizione Uella ‘facoltà. 
Triplice modo ditdividere le facoltà urbane; 

3. Delle facoltà Animali dell'uomo. Definizione 
del senso fisico, Dell'immaginazione sensitiva. Del- 
l'istinto ‘animale, Quali ‘sono Je hote distintive e 
caratteristiche dell'istinto animale; 

4. Delle facoltà intéllettuali. Quali ‘sono! queste 
facoltà, Definizione dell'intelletto. Detinizione della 
ragione, 

5. Della percezione‘ intellettiva. Sua definizione 
e partizione. Come essa preceda oghi lira fun- 
zione intellettuale. Varie cognizioni ‘che per ‘essa 
Si ‘acquistano (cognizioni dirette, riflesse, positivé, 
negative). 

6 Dell'altenzione intellettuale: ‘Sua détfhizione. 
Varii nomi che essa prende, secondo’ la varietà de- 
gli oggetti u cui si rivolge: Vatie'specidrdi riffes. 
sione. 











| AU nella pianura ; sulle strade , è sui sentieri. » 
keoledi ultimo a sera, il signor Francis- 





titschy di Lislea, constabile. baroniale , no- 
Minato dal grani giuri per riscuotere le tasse 
Î 


‘contea nella baronia dell'alto Orier con- 
i Louth, è stato arrestato dal sott’ispet- 
or Crawford e dagli agenti di polizia, sotto 
| AM fierenzione di avere seritto una lettera 
di muinaccie e per aver in suo possesso 
fini a fuoco proibite. 

Wry Telegraph dice: Circostanze par- 
hanno accompagnato l'arresto di. que- 
y esse sono importanti, e di un'alta 
Mificazione , e che sarebbe imprudenza di 
licare per il momento. 








ticolai 










a 





















fra esse il nome: del ‘conté de ‘Cale 
n la somma di 100 fr. 





ornale la Nation pubblica una! lettera 
erendo dottore Croke di Charleville , 
parrebbe considerare lo sbarco di un’ar- 
n Srancese in Irlanda, non solo come pra- 
b, inù ancora desiderabile. L’ invasione 
landa è ìl mezzo col quale la giovine 
i spera ‘di raggiungere i suoì fini. A 
tutti gli elementi di una sollevazione 
isterebbero iu Irlanda, ed una sola 
lerebbe per provocare. l'eruzione 














all’Australia. Le miniere: d’oro 


muova Olanda sì. presentano , 


Vapore di Severr, il quale è giunto 
lb notizie di poco rilievo. dalla Plata, 
fecato eziandio la notizia della distruzione 
agos , lo stabilimento dei negri che avea 
ima'nente forzato l'Inghilterra (a porre lo 
o: d'assedio nella tds d'Af- 












lOGALLO. — Lissona, 14 febbraio, — 
|  Doporuna discussione prolungata , la Camera 
on il di 9, ha votato l'indirizzo ad una 
miggioranza di 28 voti contro 10. In fine 
della discussione, il duca di Saldanha, dichia- 
ranilo nei termini i più formali éhe aveva 
la pil'alta stima dei signori Avila e Felice 
Pereita Magalhaens , si sforzò di dissipare il 
cattivo effetto che esso aveva prodotto accu- 
sando inconsideratamente |’ ultimo ministero 
di tottuzione. Così la colpa. pesa inplicita- 
mesto sul conte di Thomar, ed il pubblico 
aspetta con una viva curiosità le prove che 
sarabbo date all’ appoggio di una così singo- 
late becusa; Il governo ha presentato alle 
Cortestun progetto tendente a creare un nuovo 
dipartimento dello Stato, posto sotto un mi- 
| Distto dei lavori pubblici. Questa proposizione 
\Comiprende pure un cambiamento totale nel 
Vipattimento della giustizia e dell’ interno, Il 
primo avrà nelle sue attribuzioni gli affari 
















generale della pro- 
vincia “li 'Burgos. Il generale Colone 
nato al comando delle isole 'Baleati; 
tito per la sua destinazione, 
di queste isole ‘deve essere 
nerale | Lersun 
generale della G 
piazza come 
rale Latorre 


, nomi- 
è già par- 

La ‘guarnigione 
aumentata, Il ge- 
deve essere nominato capitano 

ata. Il generale Urbino rim. 
ispettore dei carabinieri il gene- 
la di cui dimissione chiesta per 
causa di salute yerìinè accettat 





Egli non è vero per niente che il) siguor A. 
Bertin pensa ad abbandonare il gioruale dei 
Débats, al quale egli 


conservare la tradizione 





Lia 





saputo così bene 
di.sodo, ragionamento 
e di buon gusto che caratterizzano la sua pos 
lemica. 

Il generale Saint-Arnayd parte per l’Afric 
dove sì met 











a, 





i rà alla tefta della, spedizione 
O) che avrà luogo Questa primavera, contro la 
Cabilia. Egli porterà indietro il bastone. di 
maresciallo di Francia. Il genèrale conservi 
il ministero della gue l'interim sarà affi- 


dato al maresciallo Vaillant, 





E ERA, 
BELGIO. — Leggesi nel Me: ager de Gand: 
Dobbiumo richiamare l’attenzione sopra un 

fatto importantissime ed Autentico, il quale si 

tiferiscé /all’abiogazione Idella legge dll 1816, 

alcun giornale sin'oggi non ha fatto 

cenno. Nel 1841 una commissione composta di 

eminenti giureconsalti \Ghe oggi fan parte della 

corte di cassazione fu. incaricata d’elaborare un 
progetto di legge per le iugiurie în via del 

Stampa., Questa commissione comincia per assi- 

wilare Je ingiurie per discorsi, ed in un arti- 

colo finale prescrive l’abrogazione formale della 

legge. del 11816. Non fu! dato alcun ‘seguito a 

questo lavoro, mel, quale furono toccati yel 

1847 gli elementi della legge: per le ingiurie 

alla persona reale.) La: commissione non esita 

a considerare ln legge del 1846 come vigente, 

e inulla evvîa rispondere nu questo fatto, in 

uanzi cui ogni polemica dovrebbe cessare sulla 

base del processo intentato al Bulletin Frangais. 
EPSON PIOVE PIPER 
FRANCIA, — Il Moniteur pubblica pa- 

recchi decreti. Col terzo di essi, composto di 

25 articoli, ha per oggetto principale il ye- 

gliare ‘la migrazione dei lavoranti liberi nelle 

colonie. Si sa che ‘il governo provvisorio, nel- 
l’abolir schiavità nelle \volonie, aveva’ ac- 
compagnata questa. provvisione con. alcune 
clausole: speciali sulla polizia del lavoro ru- 
rale € Ja repressione del vagabondaggio. La 
sperienza di 4 anni mostrò l’ insufficienza di 
















RA Si parla anche della formazione di quat- 
tro reggimenti scelti; due reggimenti di gra 
uatieri a piedi, un reggimento di granatieri a 
cavallo e uno di 


perchè è gene 





usserit Io ripeto questa voce 
mente sparsa, ma slento a 
credervi; sarebbe la ristirrezione della guardia 
consolare. 









— Le disposizioni del regolamento sui co- 
stumi e principalmente quelli del Senato ec- 
citeranno molti reclamii Sembra che il vestito 
di senatore non costerà meno di 2000 franchi: 
HI solo velluto costa 80 franchi il metro, e 
Sictome non ne esiste! di questa qualità, biso- 
goa darne commissione alle fabbriche di 
Lione. 

— Il nassimo di 











cordo regna, sulla scelta 
dei candidati elettorali W' Parigi. Siccome non 
esiste più nessun comitato forse non s’inten= 
deranno. 





— Un uomo che ha giuocato un ruolo îme 


pottànte nelle nostre assemblee parlamentari, 
il signor Lepelletier d’Aulhay/ 
col governo e sar 





iconciliato 
‘a candidato ministeriale, An- 
che il suo figlio Ottavio sirà candidato mini 
steriale nella Nidvre fin opposizione al signor 
Dupiu che il governo combatte a tutt'uomo. 

— Fra i nomi dei candidati sì citano anche 
quelli dei signori Billault e Cormenin, che il 
governo non sarebbe alieno dal’ appoggiare 
per opporli ad altri. candidati che gli 
più invi 













Questo reggimento’, e nel nuovo decreto si 
regolano in modo più efficace le relazioni 
dei proprietari coi lavoranti coloniali e sî 
determinano strettamente i. loro reciproci do- 


sono, 





veri. Questo decreto, che è quusi un codice 
intero di poli: coloniale , fù maturamente 
elaborato dalla commissione degli affari colo- 
niali, istituita sotto Ja presidenza del duca di 
Broglie ; e fu sottomesso all'esame del con - 
siglio di 
cipali. 

La prima ha per iscopo di regolare l'in: 
troduzione dei Javoranti liberi nelle colonie, 
Lo Stato potrà concorrere alle spese' che! ri- 
sulteranno dalla migrazione. Gli operai mi- 
granti potranno rimpatriare dopo l’esceuzione 
dei loro impegni, Con un regolamento $'de- 
termineranno i luoghi e le condi 


= Il consiglio di guerra ‘di Glamecy ieri 
non ha tenuto, seduta. La ebmmissione dipar- 
timentale continua il lavoro degli spogli. 











SVIZZERA. — ateri — \Una ‘società di 
persone. per l'abolizione della mendicità si è 
formata a Neuchàtel. Si distribuiscono ife ele- 
mosiné in un ufizio col mezzo della presen- 
tazione di buoni, i quali sono distribuiti dai 
membri della società, e dove ut controllo è 
esercitato; slgli ‘individui leche sì pres 
L'uflizio aperto il 44 gennaio aveva giù dishi- 
buita il::24 dei buoni a 195 individui, ed ha 
avuto per risultato di diminuire sensibilmente 
la mendicità. La: società si. compone sino 
di 263 famiglie, le quali danno delle contri- 
buzioni finoa 5 franchi per minimum. 
(Journal dei Genève). 
PeesE: 1) 

ALEMAGNA. — Scrivono da Francoforte 
in data del 14 alla Gazzetta d'Augusta : Nella 
seduta di ieri della Dieta federale, che durà 
da mezzogiorno sino alle 5; Mon si è venuto 





Stato, sì divide in quattro parti prin» 








tano. 








mi con cui 
si potranno fare gli arruolamenti e trasporto 
dei lavoranti. 1 lavoranti. liberi. sì potranno 
raccogliere in Europa , in Africa e in alenne 
contrade: dell'Asia, È 
La seconda parie regola le condizioni di 
lavoro e le obbligazioni reciproche dei layo- 
ranti e degl’impieganti., Queste disposizioni 
si applicano del pari ai lavoranti migranti ed 
a quelli della popolazione coloniale. 




















celesiastici @ l'istruzione pubblica. AL secondo 
iranno affidati gli affari della giusti 





I 


, Oltre me la. più importante, concerne la repre 
ì 


La terza parte, che si può considerare co- |a nessuna decisione. La questione della fiotta 


è ancora indecisa, Si crede però che sì potrà 








Ì 





alla stampa di Parigi dalla stampa, estera. 


chiudere siffatti trattati nell'interesse dell’as- 
sociazione. 
Col primo luglio corrente anno Je direzioni 
centrali delle stazioni telegrafiche di Vienna, 
Berlino, Monaco, Dresda. e Stoccarda saranno 
messe in comunicazione diretta fra di loro, 
Sino a nuovo ordine un dispaccio privato 
non potrà oltrepassare il numero ili 100 pa- 
role. 1 dispacci dello Stato. hanno la prece- 
denza su quelli delle strade ferrate, e questi 
sui dispacci privati a meno di circostanze straor= 
dinarie. 
Un dispaccio telegrafico può essere inditiz= 
zato a parecchi destinatari, ed essere di 1cito 
su variî punti. Il diritto sarà semplice, dop- 
pio o triplo secondo che il dispaccio consi- 
sterà di 20, 50, ‘0 100 parole. Quanto ‘alla 
lontananza ua dispaccio di 20 p 






























































































7. Varie funzioni della: riflessidhe. Anali 
tesi, astrazione, Necessità ed importanza dell’; 
zione. 

8, Della formazione delleridee\generali. Del ge- 
nere, Della'specie. Della comprensione! e'dell’estiti. 
sione dell'idea e del rapporto in cui stanno fra/Iurò. 

9. Del giuilizio. Della!proposizione'erdei dhoilte 
mini: !Divisiorie dei gilidizi. Im chie consiste ‘la di 
ferenza fra il giudizio priniitivo ed ilgiudizio dom- 
parativo, i 

10. Del ragionamento. Delle varie! froposizioni 
ond'esso cohsta. Dei due principii organici o ‘Por. 
mali del ragionamento. Dei quattro prinicipii fon- 
damentali del ragionamento. Se e'come sj po 
sino ridurre uil''un solo, 

11. Dell'induzione. Che 
principio si fondi. Dei principiî indiutuivi od' a po- 
steriori; in che dilleriscano dai principii razionali 
od a priori. Parugore el processo induttivo col 
deduttivo. 

12. Della meinorit. Sua definizione. Facoltà ele 
mentari ond'essa; risulta. Necessità della memoria. 

15. Dell’associazione delle idee. Leggi! pritici» 
pri dell'associazione delle idee secondo Davide Hihe, 
Dell'immaginazione intellettiva. 

14. Delle facoltà morali dell'uomo. Della volontà! 
Della libertà. Esposizione @ soluzione. delle diffi! 

coltà dei fatalisti contro/la libertà, 

45. Delle facoltà sensitive, Spirituali | dell'uomo, 
Del sentimento spirituale e delle sue varie ‘specie. 
Degli istinti spirituali. 

16. Confulazione del sensismo. Caratteri proprii 
GIOAlI di IONI RO RIE RETE TETI I della sensazione, Imppssibilità di ridurre a. questa 


di Pza tutti i fatti psicologici, Opnosizione fra. la.se 18a- 
vernatore militare. ha convocato il giorno 9 | zione e l'idea. Le idee fondamentali. dell'intelletto 


tutti i redattori in capo di tutti î giornali po-.f umano, i principi universali e necessarii non si 
litici di Vienna per dar Jojo le opportune | possono derivare dal senso, Il sénsismo toglie ogni 
istruzioni sul modo di esprimersi in avvénire, | differenza fra l'uomo e il bruta, 

17. Della logica considerata come Arte e come 
scienza. Importanzà della logica. Della: logica ge 

o e delle logiche speciali. appartenenti alle 

singole scienze. Dello scopo del ragionamento e del 
doppio uffizio della logica, ( 

18. Del scetticismo. Pernicione conseguenze che 
ne derivano, Necessità di confatario. Dell'essenza 
della verità, Che la verità, esiste e si può dall'uomo 
conoscere. Lo scettico è in contraddizione con se 
Stesso. i 

19. Del criterio della verità. Definizione di esso. 
Se il eriterio suprema della, verità gi ilebba, collo 
care nell'evidenza oppure nell'autorità. Esame 
critico dî tali opinioni, 


























sd ella sit; è su' quale 








role sind a 
10 leghe tedesche inclusivamente costerà un 
fiorino di convenzione. Questo diritto ‘sarà 
raddoppiato per ulteriori 15, 0, 25, 30, 35 
è 40 miglia. Per i dispacci da innoltrarsì in 
tempo di notte (dopo le 9 della sera) si pa- 
gherdî il doppio. È 











Per' condurre a compimento l'associazione 
avrà luogo ognì anno una conferenza per tratt 
tare dei telegiali. I ‘trattati dell’associazione 
rimarranno în vigore’ sino al primo ‘ottobre 


1855. 


— Una lettera di Vienna, che leggesi nel 











— Una lettera di Vienna, che leggesi nell 
Indépendance Belge, avnuncia che il progetto 
di fare un imprestito di grande importanza è 
stato aggiornato dal governo austriaco, ma 
soggiunge che ne sarà fatto uno di 20 milioni 
di fiorini per completare le strade ferrate, Si 
annuncia che sarà imposta una tassa dell’uno 
per cento sulla proprie 
posta sulla rendita, 

Vienna, 15 febbraio, — La Gazzetta di Fienna 
pubblica il prospetto delle somme di carta 
monetata dello Stato che troyayansi in circo- 
lazione alla fine di gennaio 1852 nonchè delle 
somme comparative che troyavansi in corsò 
alla fine di novembre 1851. Rileviamo da quel 
prospetto che l'importo della carta monetata 
trovantesi in circolazione 
dello Stato ascendeva 

addi 30 novembre 1851.a fi, 180,376,762 

addì 31 gennaio 1852 a... u160;264,142 

Ciò. che riguarda }la carta \monetata senza 
corso forzoso, erano in circolazione nel regào 
Lombardo-Veneto alla fine di gennaio 1852, 
senza calcolare i biglietti del tesdto che tro- 
vavansi nelle ‘casse; soltanto. /,834;393 lire, 
mentre alla fine di novembre 1851 l'importo 
della sua circolazione ascendeya.a 6,882,785 
lire. 

Di biglietti monetati tedeschi ed ungheresi, 
compresi gl’importi giacenti nelle casse. dello 
Stato, trovayansi in giro 

addì 30 novembre 1851 fi. 18,192,812 

addì 31 gennaio 1852 + »117,526,148 

io, 

DANIMARCA. — dl Volksthing (seconda 
Camera) nelle sue sedute dell’11 ha deciso di 











reale in vece dell’im- 








20. Della certezza è delle sue varie specie. De- 
finizione della certezza. Divisione di ‘essa in cér- 
tezza logica, fisica, didascalica. Suddivisione di cia. 
seuna di queste. Considerazioni intorno all'impps- 
sibilità ed alla necessità. 

2A. Della probabilità. Definizione del probabile: 
Mostrare con qualche esempi come la probabilità, 
a differenza. della certezza, ammetta dei gradi. 
Principio fondamentale del caleolo delle probabi 


lità. Did specie di’ probabilità. Della congettira 
e dell’ipotesi. 


22. Dell'ignoranza, del dubbio e dell'errore. De- 
finizioni. Distinzione fra la cognizione diretta e la 
riflessa. In quale di esse si. possa trovare l'errore. 

25. (Come la volontà sis sempre Hi causa @Mfivienite 
dell'errore formale: Dei sensi esterni, dell'immagi: 
nazione, degli affetti e- dei pregiudizi considerati 
in quanto sono altrettante cause occasionali del: 
l'errore. 

24. Dei rimeili contro gli errori, Rimedi morali, 
Rimedi fisici, Rimedi razionali.  Cautele. nell'uso 
de' sensi esterni, nel governo dell'immaginazione: 
Dubbio metodico. In qual conto si debba tenere 
l'autorità. L'ignoranza, prima e vera sorgente d'ogni 
errore. Due canse dell'ignoranza. Mezzi per com: 
battere queste due cause, 


nelle varie casse 
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mont 





25. Del metodo induttivo. Delle successive opera- ; 
zioni che esso comprende, Osservazione. Paragone. | 
Induzione. Classificazione. Esempi di metodo in- 
duttiyo. 

26. Del metodo deduttivo. Regole della deduzione 
in generale. Insufficienza di queste regole, e ne- 
cessità dell'esercizio e dello studio per ben ragio- 
nare, Utilità dello studio delle matematiche. 

27. Della forma essenziale di ‘ogni ragionamento, 
cioè del sillogismo. Che cosa sia, e di quante spe- 
cie. Esporre Je.sue regole e render ragione di cia- 
seuna di esse. Esempi dichiarativi. 

28: Dalle altre forme di argomentazione. Enti: 
mema. Epicherema. Dilemma. Sorite. Esempi 

29. Del sofisma. Sua definizione. Sua specie. 
Esempi. Regola certa ed universale per riconoscere 





se un dato ragionamento sia legittimo o sofistico. 

530, Dell'arte critica, Condizioni che rendono cre- 
dibile l'altrui testimonianza circa le dottrine ra; 
zionali, o circa i fatti. Condizioni richieste nei te- 
stimoni del fatto, acciò siano degni di fede. 

5A. Della tradizione. Sua definizione. Condizione 
della sua credibilità. Monumenti. Definizione. Di- 
stinzione. Storia. Definizione. Divisione. Condizioni 
che la rendono credibile. Ermeneutica. Regole di 
quest'arte. 

32, Regole del metodo espositivo. Quattro qua- 
lite di cui dev'essere fornita l'esposizione della ve- 
rità, chiaressa, efficacia, ordine, pienezza. Spie- 
gazione di ciascuna d'esse. 

55. Della divisione. Come si distingue la divi- 
sione logica dalla divisione nominale e dalla parti- 
zione. Esempi. Qualità di cui deve esser fornita 
una buona divisione. Suddivisione. Esempi. Dille- 
renza fra Ja divisione e la classificazione. 

54, Della definizione. Qual luogo essa debba te- 
nere nella trattazione di un soggetto. Due maniere 
di definizione. Leggi e regole da osservarsi nel de- 
finire, Della deserizione. 

55. Della dimostrazione, Due rispetti sotto cui si 
può dividere la dimostrazione. Dimostrazione: a 
priori, a posteriori. Dimostrazione matematica. 
Dimostrazione diretta. Indiretta, Che, si richieda 
acciocchè una dimostrazione sia giusta e rigorosa. 

56. Delle varie maniere di; difendere la verità. 
Della disputa. Regole da osservarsi nel disputare. 
Della disputa accademica. Della disputa socratica. 

37. Della apologia. Regole da osservarsi. nelle 
discussioni letterarie. 

58. Della metafisica. Storia di questa parola. 
Definizione della metafisica. Distribuzione di essa 
in due parti. Differenza fra la cosmologia e Je 
scienze fisiche. 

59. Della psicologia. Definizione e divisione di 
questa scienza, Della natura dell'anima umana, De- 
finizione dell'anima umana. Prove della sua sostan- 
gialità, 

40. Dimostrazione dell’immaterialità dell'anima. 
A, dalla facoltà di sentire. 2. dalla facoltà di pen- 
sare e di ricordarsi, di giudicare, di ragionare, 
e dalla natura ed indole di alcune idee 5, dalla 
facoltà di volere e dalla libertà 

AA. Dell'origine dell'anima umana. Dupplice a- 
spetto sotto cui si deve considerare la creazione 
dell'anima umana. Suo commercio col corpo. Fatti 
comprovanti l'intimità di questo commercio. Sistemi 
escogitati per ispiegarlo. 

42, Dell'immortalità dell'anima umana. Impor- 
tanza di tale questione. L'anima unana in quanto è 
razionale e comunicante colla divinità, gode di 
una esistenza e di una vita indipendente dalla sua 
unione col corpo. Vero stato della quistione. Prove 
dell'immortalità ricavate dalla considerazione della 
natura dell'anima umana, 

45. Prove dell'immortalità dell'anima ricavate 
dalla considerazione di Dio. Ragione ‘teologica. 
Necessità: di ammettere la vita futura per conci- 
liare.Je contraddizioni che ssi osservano nell'uomo, 
e nella presente condizione dell'umanità. Prova 
dedotta dal consenso universale. 

44. Della teologia. Divisione di essa ju rivelata è 
naturale. Oggetto della teologia naturale. Del ne- 
cessario. Del contingente. Definizione di Dio. 
Dimostrazione @ priori della sua esistenza. 

45, Dimostrazione a posteriori dell'esistenza di 
Dio. Dimostrazione metafisica, fisica, morale. 

46. Dell’ateismo. Varie specie di atei. Argomenti 
degli atei, e loro confutazione. Del panteismo. Va 
rie specie di panteisti. Conseguenze del panteismo. 
Sua identità coll’ateismo. Se si possa dare un vero 
ateo, 

47. Degli attributi di Dio. Due specie di' per- 
fezioni, e în qual modo l'una e l’altra si trovino 
in Dio. Emumerazione e svolgimento degli attributi 
divini. Assurdità del dualismo. 

48. Della provvidenza. Opinione dei deisti. Degli 
epicurei. Connessione della provvidenza cogli altri 
attributi di Dio. Manifestazione della provvidenza 
mell'ordine fisico, nell'ordine spirituale, nell'ordine 
rivelato. 

49. Esposizione e. scioglimento, delle difficoltà 
proposte dai deisti contro la provvidenza. Que- 
stione sull'origine del male. 

50. Fare una esposizione ragionata e sommaria 
di tutta la filosofia elementare, mettendo in chiaro 
l'ordine e la connessione delle sue varie parti. 

(Continua). Fans 


DECESSI del 19 febbraio in Torino. 
N. 21 
Totale N. 829. 


ULTIME NOTIZIE. 


Svizzina. — Le notizie pervenuteci ieri. di 
Berna sembrano far credere. che il silenzio del | 
consiglio federale sta per cessare, dacchè si 
dice che questo corpo ha fatto pervenire a | 
Parigi un rapporto sugli affari dei rifugiati, e | 





che questo rapporto doveva essere comunicato | trayvenzione 0 delitto di stampa contro il ge- | Dop i a i 
80 mila uomini, il secondo di 10 mila: Un 


zi governi dei cantoni, Si comunicherà pure la ' 
risposta che il consiglio ha dato alla nota del go- ! 


Si possono considerare come vere le voci che | 
sono corse sulla natura della nota francese e 





IL RISORGIMENTI GIORNALE QUOTIDIANO 


sull’appoggio che avrebbe ottenuto dall’Austria 
e dall'Inghilterra. (Journ, de Genève). 


(Corrispondenza del &isorgimento) 
Parigi, 18 febbraio 1852. 

Il decreto sulla stampa è finalmente uscito 
questa mattina nel Moniteur: contiene 37 ar- 
ticoli divisi in quattro capitoli. Questa legge 
conceme più presto i giornali:0 gli scritti pe- 
riodici che trattano di materie politiche o di 
economia sociale, sia che vengano in luce re- 
golarmente e a giorno determinato, sia irre- 
golarmente e per fascicoli. Per simili pubbli- 
cazioni sarà d’uopo d’or’innanzi di una au- 
torizzazione governativa: da questa non ne 
sono dispensati che i proprietari dei giornali 
o scritti periodici attualmente esistenti; essi 
dovranno nullameno entro due mesi versare 
nelle casse del tesoro il montante della cau- 
zione stabilita dallo stesso decreto , la quale 
pei giornali quotidiani di Parigi sarà di 50000 
franchi. 

La nuova legge sostituisce i mezzi repres- 
sivi aì preventivi: la censura attuale è tolta , 
ma sono stabilite delle pene e delle multe 
per le contravvenzioni e pei delitti di. stam- 
pa. Oltre a ciò vha la sospensione è la sop- 
pressione del giornale di diritto e per misura 
amministrativa. Dopoguna condanna per cri- 
mine, (dice l’art. 32), o dopo due condanne 
per contravvenzione, o per delitto di stampa, 
subite nello spazio di due anni, s’incorre 
nella soppressione di pieno diritto; dopo una 
condanna per contravvenzione o delitto di 
stampa, la sospensione o la soppressione è fa- 
coltativa nel governo , il quale potrà anche 
senza condanna ordinare la sospensione tem- 
poraria non maggiore di'due mesì :' la sop- 
pressione infine sia dopo la sospensione giu- 
diziaria o amministrativa , ‘sia per misura di 
sicurezza pubblica, potrà sempre essere pro- 
nunziata ma per decreto. speciale del presi 
dente. 

La competenza dei giudici in materia di 
stampa deferita ai tribunali di polizia corre- 
zionale; un aumento sul dritto di bollo esteso 
eziandio ‘ai giornali stranieri ; e la proibita 
introduzione di questi in. Francia senza il 
permesso del governo francese ,, compiono il 
quadro delle principali disposizioni del decreto 
del 17 febbraio. Ma passiamo alla politica 
esterna, 

Ciò che io scriveva per ismentire le Voci 
di guerra, sognata da non pochi, è confermato 
oggi dal giornale officiale. Un articolo înserito 
nel Monitore dice apertamente che il governo 
francese non fa preparativi di guerra, che non 
forma alcun progetto d’invasione, che dal 2 
dicembre in poi non ha fatto alcuna domanda 
alle potenze straniere, ad eccezione di una 
nota al governo del Belgio invitando il me- 
desimo a prendere le opportune misure per 
impedire che gli emigrati francesi vi orga- 
nizzino un sistema di propaganda attiva contro 
la Francia. 

L'articolo finisce, dichiarando che tutte le 
viste del potere in Fri 
i miglioramenti interni, e che non escirà dal 
suo stato di calma che il giorno in cui sì 
vorrà attentare all’onore e alla ‘dignità della 


cia sono dirette verso 


nazione, Queste parole hanno paralizzato l’al- 
larme che i discorsi pronunciati avanti ieri 
alla Camera dei comuni d’ Inghilterra potevano 
produrre nel pubblico, 

Infatti nel Parlamento britannico i ministri 
sostenevano le misure d'armamento tauto per 
la difesa del territorio inglese; quanto per far 
rispettare sul continente i trattati del 1815, e 
l'equilibrio europeo, come se vi avessero in 
Europa delle minaccie di guerra. Le appren- 
sioni soltanto d’una lotta europea gettereb- 
bero il commercio e l'industria in una tale 
perturbazione, che era forza ‘al governo di 
tranquillizzare gli animi con una esplicita di- 
chiarazione. 

Anche ieri sera vi fu una soirée dansante 
all’Eliseo, cui intervenne un numero limitato 
d'invitati. La sera innanzi vi ebbe gran ballo 
al ministero delle finanze , ma vi era tanta 
folla che non poca gente si ritirò di buon'ora. 
Pare che inolte signore russe’ non avendo 
potuto penetrare fino alla grande sala , par- 
tirono poco dopo e andarono ‘a ballare in 
casa della principessa V...., ove ritnasero fino 
£a giorno. ll ballo ‘del ministro dell’ interno è 
rimesso a ihezza quaresima : quello del pre- 
fetto della Senna avrà luogo questa sera, 


La nostra corrispondenza di Parigi , che 
pubblichiamo qui sopra; ci dispensa ‘di [dare 
un'analisi della legge francese sulla !stampa, 
recandone essa un sunto fedele. 

Domani ne daremo il testo. 

Ci limitiamo oggi a dare l’art. 32; 

Art. 32. Una condanna per criminé com- 
messo col mezzo della stampa; due condanne 
per delitti o ‘contravvenzioni commesse nello 
spazio didue anni inducono di pien diritto 
la soppressione del giornale di cui i gerenti 
sono stati condannati. 

Dopo una condanna pronunciata per con- 


rente responsale d’un giornale, il governo ha 








Un giornale può essere sospeso per deci- | 
sione ministeriale, quantunque ;non abbia 
subito alcuna condanna, ina in seguito a due 
avvertimenti motiyati, e durante un tempò non 
eccedente due mesi, 

Un giornale può essere soppresso, sia dopo 
una sospensione giudiciaria od amministrativa, 
sia per misura di sicurezza generale, ma per 
un decreto speciale del presidente della re- 
pubblica, pubblicato nel Bulletin des Lois. 

Il Débats comincia la sua analisi sul decreto 
di stampa colle seguenti parole: 

«Il Moniteur di questa mane pubblica il 
nuovo decreto organico sulla stampa, Il Con- 





stitutionnel. ne aveva già fatto conoscere le 
disposizioni principali. Tuttavia vi si trova una 
disposizione della più grande gravità di cui il 
giornale non avevafatto menzione, ed è quella 
che concerne la sospensione e la soppressione 
dei giornali. Inoltre il Constitutionne! aveva 
annunciato che lalegge relativa alla segnatura 
degli articoli era'abolita. Il fatto non è esatto; 
la legge Tinguy è conservata su questo punto. » 

In un articolo della Presse sulla legge della 
stampa si leggonoqueste parole : 

Noi siamo certi, che'il governo non si terrà per 
calunniato, se diciamo che la sua legge non ha, per. 
iscopo di favorire Ja prosperità e lo sviluppo del 
giornalismo. Il governo, e non lo nasconde, vede 
nella stampa un istrumento di disordine:e di sov- 
versione. Egli agisce dileonseguenza, e noi credia- 
mo. di fargli cosa gratà proclamando altamente | 
che nessuna legislazione sì è giammai armata con- 
tro questa antica nemica di, precauzioni così for- 
midabili e.così numerose. + L'esperienza mostrerà 
se le nuove misure adaltatè dal governo siano più 
efficaci che le leggi dirette contro la stampa dei 
governi antecedenti 

Dopo aver rilevatola grave situazione, in 
cuì oggi è posto il giornalismo, e i grandi 
pericoli cui va incontro, finisce con queste 
parole : 

Ed è precisamente su quest'appoggio dell'opi- 
nione pubblica, su questa forza, la sola indistrut- 
tibile, che noi conteremò più che ma) nella diffi. 
cile carriera in cui andiamo ad entrare 


Bnuxeutes, 18 febbraio, — Il governo belga 
ha adottato una misura, in forza della quale 
tutti gli uffiziali polacehi impiegati nell’armata 
del Belgio, saranno (licenziati. Questa misura 
ha già ricevuto un principio di esecuzione e 
un congedo è stato decordato ul generale di 
brigata Kruzewski. Si aspetta un riavvicina- 
mento più intimo fra il Belgio e la Russia. 
L'imperatore Nicolò accrediterebbe un ministro 
plenipotenziario a Bruxelles e consentirebbe a 
couchiu dere ‘un trattato di commercio col 
Belgio. 

Benuwo, 15 febbrgi 
mera ha deciso: 14e! 


eri la prima 
pre votato per tre ani. 2. Che la prima avrà 
il diritto di discutere i singoli articoli del bi- 
lancio come la seconda. 

Questa risoluzione è una modificazione della 
Costituzione, 

— Quest' oggi il're ha riceyuto in udienza 
particolare il principe di Ligne, il quale ha 
avuto l'onore di rimettere a S. M, una lettera 
del re del Belgio. 

— La Gazzetta di Voss, giornale di Berlino, 
pretenile sapere il contenuto della lettera auto- 
grafa rimessa dal principe di Ligne al re di 
Prussia. Questo gidtuale afferma che Ja let- 
tera in questione @ relativa alla pre 
un'invasione francese nel Belgi 

Loxpna, 47 febb&aio — 1 giornali di Lon- 
dra di ieri rendofio conto di una riunione 
importante dei membri della Camera dei co- 
muni, la quale ha @yuto luogo presso ilconte 
di Derby, capo del partito conservatore. In que- 
sta riunione si è detiso che il bill di riforma 
presentato dal governo , sarebbe combattuto 
nella seconda Jettuta, la quiale è stabilita pel 
27 di questo mese? Questa decisione è stata 
presa all’ unanimità. L'assemblea noverava 
quasi cento membri, dei quali la maggioranza 
era costituita delle sommità dei partiti. 

(Patrie). 

— Nella tornata del 16 lord John Russell 
ha dichiarato che, presentando il suo bill per 
aumentare la miliziaî, egli non obbediva a 
nessuna preoceupaziolle di pericolo per parte 
del continente, Le relazioni della Gran Bret- 
tagna colle potenze continuano ad esser buo- 
ne; ma un gran paesé come l'Inghilterra non 
deve trovarsi senza difesa in caso di un at- 
tacco eventuale delle sue colonie o delle sue 
coste. D'altronde conviene creare una risery 
per l’ armata in tempo di guerra, o per il 
caso in cui il governo britannico fosse nella 
necessità di difendere un paese che i trattati 
autorizzano a fare un appello all'Inghilterra, 

L’armata regolare riceverà un aumento ef- 
fettivo di 4000 uominî e l'artiglieria di 1000 
uomini, Quanto ‘alle misure concernenti ‘la 
marina, esse saranno quanto ‘prima annun- | 
ciate dal primo lord dell’ammiragliato, i 





anni (l'età dell’arruolamento per il primo anno, ! 
e di 20.a 21 per gli annì susseguenti. Il 
di questi periodi darà un effettivo di 


la facoltà, durante i due mesi. che seguono | quinto degli arruolati sarti messo in. piedi e 
verno francese per ciò che rillette i rifugiati. ' questa condanna, di pronunciare sia la sospen- | dieci per cento del rimanente sarà preso per 


sione temporaria, che la soppressione del gior 
nale. 


la riserva. La durata, del servizio è fissata a 


1 quatro anni e/potrà essere portata a ‘cinque È 


con. un online del consiglio se îl paese è in 
perîcolo. 

Gli arruolamenti volontari potranno. essere 
ricevuti sino a 30 anni. La inilizia sarà for- 
mata in battaglioni che sì riuniranno durante 
28 giorni il primo anno e 44 giorni gli anni 
seguenti. Essi riceveranno Ja paga delle truppe 
regolari, I colonnelli e un terzo dei capitani 
saranno nominati dal governo, i due altri terzi 
saranno nominati dai lordi luogotenenti delle 
contee, 

I battaglioni di una contea non potranno 
essere chiamati fuori della medesima senza il 
loro, consenso , salvo il caso di -una invasione 
straniera. 

Per quest'anno si metteranno in piede sol- 
tanto 30|m. uomini, e la spesa totale di que- 
sta levata sarà di 200jm. sterlini che equival- 
gono è 5 milioni di franchi. 

Cobden ha combattuto il progetto, lord 
Palmerston lo ha*appoggiato dicendo: « Noi 
abbiamo impegni antichi e permanenti che 
possono trascinarci in guerrè sul continente, 
Vi sono cambiamenti tali che potrebbero ar- 
rivare in Europa @ che non ci permettereb- 
bero nell’interesse del paese di rimanere tran- 
quilli spettatori. » 

La Camera ha votato il bill de) governo. 





Borsa bi Genova del 20 febbraio: 
5° -- - 18501 genn. el lug. 89 3]8 89174 
1° Anglo-Sardo 4 genn. e1 dic. 
10 ObbI. 4854 1 genni ce Ad dug. 
. 1849 1 aprile ;e 1 ott 
. 1851 1 agosto e A febb, 935 9530 
5%, .. Tese. 1 genn; e 1lug. 
Azioni della banca 
Sconto per Genova è Torino. . 


51740 
400 


S. NICCOLINI, gerente. 


LA SCHERMA" 


ESPOSTA 
LEZIONI TEORICO - PRATICHE 
PER 
PAOLO DE-SCALZI 
Seconda Edizione con Aggiunte 
Dedicata all'Esercito 
ed alla Guardia Nazionale. 
._ Genova, Tipografia di L, Peas. 
E uscito il terzo Fascicolo con tre Tavole, 
Prezzo IL. 1, 50. 





DEL 


DIRITTO DELL'UOMO 


alla distruzione î 
DEI CATTIVI GOVERNI 
TRATTATO TEOLOGICO-FILOSOFICO 
di G. B. WERI dep. 
Cagliari, Tipografia Nazionale, 
Vendesi ‘a Torino presso Carlotti,. Bazzarini 
e Comp. — Prezzo IL. 5, SO. 


Libreria Vedova REVIGLIO e FIGLI, 


in Doragrossa, num. 415. 


GLI ULTIMI 


RIVOLGIMENTI. EPALIANI 


MEMORIE STORICHE 
CON -DOCUMENTI INEDITI 
DI F. A. GUALTERIO. 
Edizione economica, riveduta dall’Autore 


ed arricchita di nuovi Document. 
Volume Primo: — Prezzo IL. 4. 


MELLERIO ivi MELLRI 
DI PARIGI. Ù 

Deposito assortito di Bijouteri 
d’ogni genere e di nuovo, gusto, contral 
della Meridiana, isola S: Lazzaro, ne4) 
primo piano, A 


PURE, jardinier fear 
arrivant \de Paris; ‘a l’honneur. de piéfé 
ini; lesiamateurs, qu'ils vient d'arriver dî 
avec un beau assortiment de. plantessti 
tant de pleine terre que d'orangerie; di 
fruitiers, vignons bulbes d'Alger, des plu 
qu'il soit possible de venir. à des prifl 
modereés qu'il vendra avec toute garantie.D 
il tient aussi un grand assortiment de 
ces de fleurs et potagdee.. Son maga: 
rue Saint Massimo, Po, casa Claretta, 


ORARIO della partenza dei Convigli 
delle Strade Ferrate. 


Conse pa Torino ap'Arquatw| 
Tn en — ANNOTAZI 
STAZIONI 
DI PARTENZA] 


3 
8 


Torino ; 
Moncalieri 
Cambiano! . 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusino » 
Villafranca 
Baldichieri (| 
San Damiano 
Asti. 
Annone 
Cerro (2) 


Na 
3] 


riere, non 
ine ‘olo | 
di Pessionerti 
none, Solèk 


3, BEELEGS 
SoS. SSSE SaR 
Suszago anud unta 
e io sora 

Soli. NaS®® 


parte © dall 
alle’ ofe 414 


Felizzano [Sono desti 
delle 


Solero \. 
Alessandria 
Frugarolo . 
Novi. 

Serravalle . UNICI 
Arr, Arquata 130) 


a ero 
BREE 


Ir 
è quindi 
trolten ri 
stazioni: per 
iltempo ni 
per le tao 


as 


Corse pa Anquara A Torino. 
e 


STAZIONI 
DI PARTENZA]. 

antimo 
PSR, aio: 


Arquata 
Serravalle . 


‘mercoleditttt 
convoglio WIR 

Sfrino ad AF 
6d il penult. dl 
‘quato a T'orind 

(2) Si formal 

Cerro; tatti, 
[di.il conv 

A ciale qui sot 
ela 


San Damiano 
Baldichieri (1) 
Villafranca 


festivi occomi 
Ol fare convog] 
‘ciali fra Poni 
f Moncalieri 
anto iadicht 
appositi av yi 


Fra Asti ed Alossandria è stabilito nei giorni di 
un conveglio speciale nelle ore infraindicate:. © VOI 
antim.| 
ore T. (Part. da Mossandria ord] 
745 Solero. ;. cv 
Pelizzano È 
Cerro, 


A Annone 
‘ ad Alessandria Arr. in Asti. 


Cambiano | 
Moncalieri, 
Arr. a Torino 



































Part, da Asti... 





Tealri di questa sera. 
REGIO. — Opera: 224goletto. — Ballo gra 
Fesssto. — Balletto, 
CARIGNANO. — La drammatica Comp 
vizio di S, M, reci 
D'ANGENNES. — La drammatica. francese 
NAZIONALE. — Opera: Nabuccodonosor: 
Alice, ovvero 1 tristi effetti del vizio. 
SUTERA. — La compagnia Bassi e Preda! 
GERBINO. — La drammatica compagnia G6 
recita. Ko 


fi 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 20 febbraio, 1 





Per contanti 


giorno prec, nella 
dopo ta Borsa] mattina 


FONDI PUBBLICI 


1819 5,0j0 god. 1 8.breL. 
1831». » 4genn 

1848 » » isett » 
1849 +0 + ‘igenn» 
1851 » «10 x.bro» 
1834 Obbl. igenn. » 
1849 + (8bre » 
1850.» | Afebbrov 
1844500 Sard. 1 luglio» 


90 90 
89 50 


FONDI PRIV 
Azioni Banca nat. 


Incendii a 
Via ferr.di Savigl.f genn. 
Mol. presso Coll. 4 giugno| 








Per brevi scadenze, Per ire mes. 


Augusta . . 952 18 


Francoforte 
99 45 


2517 


99 50 


Torino sconto 400 


Pel fine del mese corrente 


giorno prec, nella 
[dopo a Borsa.| mattina 


Pel fine del mese più 


giorno prec, nell 
[topo la Borsa.|, mati 


Ip. 25 cor. 91 
89 757 








Monete contro valuta legale o ktigl.i di Bi 
oro cometa 
Doppia da 20 Lare . . | 20 
— di Savoia | 


Sovrana nuova ,, 
—  veechia 


Perdita por ogni 1000 L, 2 75 p.010g] 
(3) I Biglietti si cambiano al pari alla Banal 


Tipografia FenreRo E Franco, Contrada dell'Arcivesrovado, accanto alla Madonna degli Angoli 




















Sì RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 

Adel Giornale, via dell'Arcivescovado è presso 
Livorno, all’emipotio Hbra= 
impiegato. postaie.. 
— Londra, P, Rolandi, 


(Per Tonino, all'afticio 
Pel le Provincie don 
nio. = Firenze, Viesseuo, libraio, — Roma, Capobianchi, 
— Parigi, uffici di corrispondenza'Havas, e Lejoliset, 
libraio, 20... Berner"s Street. 























— Tri . — franco ai con- 
fini. — Un solo Numero cent. 30. Dirigersi franco di posta alla Direzione 
del Giornale. — Le inserzioni pagano cent. 20 Po Tiga anticipati — 
! manoscritti non saranno restituiti, 
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7 
quelli del 18 0 (in'tneno) che di ll. 1,238,249; 
la differenza.d anche più ‘lieve se ‘si uni 
scono, come si deve, i prodotti delle con- 
travvenzioni a quelli delle contribuzioni: vi 
ha allora un aumento sulla somma bilan- 
ciata, di 1l.:942,729, e una differenza in 
meno rispetto al 1850 di sole Il, 4,175,252. 


la negazione dell'uba'è logi 
negazione dell'altra! 
Parlarono in difesa dell'ordine del giorno 
della... commissione | brevemente 
Maestri, e più a lungo e felicemente 
il senatore Jacquemoud, con | 
e.copia d'idee che tante v 





nte una vera 
Teri in Senato abbiamo ‘udito il ministro 

delle finanze, rispondendo all'accusa del se-| 
natore Della Torre, di avere con I. 
‘doganale dato il tracollo all equilibrio, del 
bilancio, annunziare un fatto the colpì gli 


uditori sensibilmente e produsse tina generale 


tn voto di censura, essel 
| conservatore. dello St 
| pianticella: che ‘abbi 
| produrre buoni; frutt 
{ duce in proporsi, e sanci 
anch'egli | tre pi 


‘ndo il corpo del Senato [tendevano che mett 
atuto, il qualelo giudica una | della Francia ‘era 
ogna di essere inaffiata per cazione all'Euro 

che questo bisogno sì ri- 
rsi leggi progressive dal 
dal potere ese- 
+ cioè uno che 





Oteri, e da atti amministrati 
la precisione | Cutivo. Che due essendo i partiti 
vorrebbe una inondazione con 





olte lodammo pel | 








lere un Bonaparte alla testa 
quanto. lanciare una provo- 
pa , ed essi vedevano in que- 
sta elezione come il segnale d'una guerra ge- 
nerale. Si sa come questi timori Sì sono ve- 
rificati. 


riforme subitanee, | | Dopo ‘il 2 dicembre continuà lo stesso si- 


soddisfazione. Le entrate di terraferma del 
gennaio 1852 oltrepassano, egli; | 
più che 200 milalire quelle del genmnio 4854, 
portandolo: sguardo sul giornalè officia» 
le, abbiamo! veduto comphrire lu simpatica 


E.spiccando il secondo semestre de'prodotti 
doganali, durante il quale fu 

riduzione ‘delle tariffe, troviamo 
Importazioni 2 sem. 4850 
2 sem. 1851 


I h 
deputato Jacquemoud. Tiro one v 


L'incidente più grave della. discussione 
ebbe ne! discorso del senatore di Castagnetto. 
Reiterando'la solita protesta del ‘suo att 


orrebbe un disseccamento, e che pure | stima di calunnie. Lo Spirito di parte e l' 
rno moderando le esigenze si regola secondo 


gresso dei tempi. (Applausi pro- 





Jo'spirito, è il pra 





Il. 8,288,300! 
Il. 7,9416,400 


IL presidente richiama le gallerie al silenzio. 


igno- 
ranza: hanno cospirato per ‘accreditarle. ‘Si 
sono inventate le supposizioni le più assurd 
Ota ‘si tratta di domanda fatta agli Stati vi 








I c gini in'un tuono quasi minaccioso, ‘ora si 

Sen. Demargherita. Ritornando sulle difose della | tratta di preparativi di guerra, e le corrispon: 
petizione della Compagnia non'erede ragionevole deuze estere; coll’ aiuto dil audaci. moizagnio 
ulla ventilata. questione di AE A: gno, 


camento alle istituzioni costituzionali; ‘e’ di 
quello della Compagnia di San Paolo, 
Vere, dettò. infelitemente - per idimostrare 
che il ministro delle finanze jerì ebbe torto 


Ditnibuzione 
Esportazioni 2 sem. 4850 IL 
2 sem. 4854] 
Diminuzione . 


cifra; \éssa ‘è di lire, 241,655 perle dogané, 
sali, tabacchi, polveri e..piombi, (g gabelle 
accensate i (dappoichè il prodotto totale de 
lese-fu di L. 3,779,655 


il rinvio ai tribunali s 
proprietà, poiché non trattandosi d' 


incurporazione | PFeSENtano la nostra, situazione sotto un punto 


a cui si potrebbe. legalmente venire con azione di | li vista affatto immaginario. 
prezzo delle vigenti leggi, | Il tempo ‘che ‘ordimafiamiente. fa pronta giu- 






di cercare nell’ antichità di quella istituzione 
Un motivo. alla: riféra 
di Savoia anch” essa è {ntica, 

Questò malaugurato parallelo , che non 
era, Ina poteva parere inginuazione contro i 


rivendica, bensì di un dis; 
dello Statutorò. indi di 
decidere su di una petizione 
riguarda la questione sui 
versi ‘al fiscò, ne distingue i casi, 






edi..Il. 426,570 
per un semestre, o poco più, di Il; 800,000 
per un anno. cifra. inferiore alle: presun- 
zioni più simpatiche aila' riforma. 


© — ehe Tinastia Pompuionae de 





Lan dottrine legali 
beni vacanti da devol- 
e deduce non av- 


tano : pel 1952 in L. 4,428,246 





delli" malevolttiza e della 
sciocchezza, questà voltà sembra invece inco- 
raggiarla. Si spargono più che mai falsi al- 


larmi, sì suppongono dei’‘progetti d’invasione, 

Verarsi in fatto pera Compagnia. ‘Contraddîce | ra 4A A ra 
l'opinione d'essere la: Compagnia'erede fiduciaria, Pi i ii 
dovrebbero. trasformarsi per | 2 Yareatè le frontiere. Di qui dei'colpî por= 


Non è da omettersi che gli effetti delle ri 
duzioni non si manifestano già nei primi mesi 
mà dopo qualche tempo., Nei quadri pub- 
blicati dal giornale officiale leggiamo ali'ar- 


pericoli delle riforme, 
tutti poco men che sacrifegio. Un. moto in- 
volontario di disapprovazione circolò per da 





el quale non sono compresi il prodotto del 
WItitto doganale di spedizione in lire 26,127; 
i ‘quello dei diritti di marina, di cui si da 


poiché i testamenti 
dichiararsi tale. 


tati al credito e degli ostacoli funesti alla 


a la risoluzione della compagnia in'contrat- | "ittivazione degli alari. 


Assemblea, e si propagòjnel, pubblico, con- 
tenuto, dagli. avvertimebli del 
Questi, con parole altumdo 
per la opportunità , eomgisione. & dignità 
somma, richiamò. l'oratoke , osservando la 
sconvenevolezza del parabone, e come a 


tare il mutuo delle lire 10,000 
dele amministrator 
strazione eome un de 


Cil'quadro per trimestre. 

% la Gazzelta Piemontese. pubblica nello 
esso, lempo in. supplemento i: quadri com- 
l parativi delle entrate del 1854 Ì 
mostre appartiene al periodo della riforma, 


licolo Cotone in lana, che figura per lire 
74,600 di esazione. nel ‘secondo semestre 
1854. a fronte di. Il, 54,200 del secondo se- 
stre 4850, la seguente avvertenza: « JI 
prodotto deriva dallo sdoganamento: nel se 


carico di un infe- |  Tuitavia, do, 
e giudica la novella ammini= | francese 
terioramento, abbenchè con- 
viene doversi armonizzare le singole amministra 
zivni alle libere istituzioni, e 
consiste nel modo di effe 
stituzionali, e giusti i succennati 











commendevoli 


poiché la quistione 
, il'cuì ultimo 


ttuarle, non riconosce co- 


po il due dicembre, il governo 
non ha indirizzato véruna specie di 
domande allè ‘potenze estere, se si eccettua îl 
Belgio, affinchè impedisse Ì' otganizzazione di 
un sistema d’incessanti attacchi. Non ha' ar- 


Mint: mato un soldato di più; non ha nemmeno 
decreti. Finchè 


condo semestre de’ cotoni in deposito già di- 
chiarali ‘per <la importazione prima. della 
pubblicazione: della nuova tariffa. » E ag- 
giungeremo' che. questo aumento di impor- 


Medi risultamenti sono egualmente soddisfa. 
li, non ostante la leggera diminuzione del 
dotto, (a fronte della consumazione rapi- 
mente cresciuta. 


dinastia di Savoia ha più salde basi dello 
istituto di S. Paolo ! La (shggia avvertenza, 
espressione del sentimeni 


4 ° l fatto rivi 
a legge organica non deroga le” presenti | UO ri 
leggi, non possono i decreti usurpare 
gislativa. Respinge l'idea di. inviolabilit 


unanime, degli | Vortu attribuire 





e generali , infine ‘non’ lia niente 
la forza le-| fatto che possa destare la più piccola ‘suscet. 
À che. gi é | tibilità dei: nostri vicini, 


ai reali decreti. Propone: indi‘il | Tutte le'mire ‘del potere di Francia sono 


astanti, fu. vivamente applhudita. 

E noì aggiungeremo he la dinastia di 
Savoia, appunto perchè ahtica, ha saputo 
trasformarsi: coì tempi, & perchè ha saputo 
trasformarsi èantica, @ ld sarà sempre più 
col volgere de’secoli. Imperiale nel secolo X 
quando il cesarismo era 
disgregazione dei popoli cHe seguì l'éra dì 


seguente ordine del giorno. + 11 


tazione, per deposito anteriore , di cui fu petizione della 


sospeso naturalmente lo sdoganamento in 
attenzione+della riduzione, ha luogo in pro- 
porzioni minori anche per altri artie 
già gli effetti dell’aumento\artifiziale cessa. 
Vano quasi. nel. corso, di due me: 
Agosto; e sin,dallo. scorso. ottobre di; 


“{ppoichè convien ricordare che in ogni 
O Una notabile diminuzione; di entrate 
ede immediatamente ad una diminuzione 

Wriffa. Le” riforme ‘inglesi. che vanno 
Li alla enorme cifra’ di sette milioni 
Sterline fra imposte abolite e tariffe 
» ©rebbero ‘la consumazione nella 


Senato rinvia la | dirette verso î mi 
compagnia di San Paolo al ministro 
dell’interao per provvedere ginsta le le, 

Sen. Castagneto replicando le ragioni ia esso 
svoltesullà difesa della Compagnia di S.P. 
vede ragione di riformarsi. l'an 
chè antica, e che i tre sec. 
causa ad innovazione. lo) aggiunse, averido' inteso 
il discorso del signor ministro d 


\ministrazione per. 
oli d'esistenza non erano 





ilo rimedio ‘alla 








ioramenti interni. Non sa- 
piebberlo commuovere gli. ingiusti attacchi, 
Egli non uscirà dalla sua calrta che-il gior- 
no in cui volesse attentarsi all’onore ed alla 
dignità, nazionale. La! sua’ attitadine fron ha 
cessato un momento: di! essere pacifica} ed 
ogui notizia che tende. a presentarla sotto 


ggi vigenti.» 





‘aolo non 


llinterno e quello |“ ®Îtro aspetto è una favola grossolina, alla 

ell'interno è quello 5 9 

stro delle finanze ho dovuto dubitare delle | “A! dopo una smentita. così solenne’ non 
Paca può opporsi che il disprezzo; 

he da tre anni ci reggono fo } 

re istituzioni, allo Statuto non at: | ‘Leggesi nella Patrie + 


i prodotti di settembre noi fammoin grado 
di valutare i limiti singolarmente. discreti 
in cui si sarebbe circoseritta la perdita mo- 
mentanea nel prodotto delle dogane, E pre- 
cisamente sotto questo rapporto è della più 
consolante significazione 
livo del gennaio 1852, 
più gli effetti de’ depositi anteriori. alla 
forma,; col gennaio. 4854... del quale ab- 
biamo veduto jl sensibi; issimo aumento; t 
che fa conoscere come superato, 
Nessuna perdita, in qualche mese, il periodo 





Carlomagno; ecclesiastica \nell' XI quando 
a era sola deposìtària della idea 
contro la, forza brutale: militare ,nel XVI 
quando il riordinamento dellè milizie poneva 
fine all’ anarchia, feudale ;) amministrativa 
nel' XVII. quando i progressi dell’ ammini: 
strazione pareggiavano %e provincie e (con: 
centravano il potere ; essi ha saputo! èssere 
costituzionale nel secolo XIX. Essa riflette i 
tempi, accoglie e legittima ogni plabsibile 
sso, come lutto giò che ha-vita ed av- 
Se la Compagnia di San Paolo ama 










nostre libere istituzioni, ci 
Devoto alle libe; 


tendevo dal ministro delle finanze dirsi che la nuova 


amministrazione si era introdotta perchè 
stituzione della Com 
bon è vieta la Dinastia di 
sione generale). 


non rientrò nei prodotti. del 1845 
ell''esercizio ‘che. spirò in ‘gennaio 
\ gioè, dopo 5 anni. 

illa ‘proposizione fatta nello scorso anto 
guor Saint-Beuve all'Assembiéa francese 
{ [lo immediato della riforma era calco- 
per un presuntivo di 75,000,000: cal- 
non, possono sconsigliare tn 


pagnia di S. Paolo! Signori, e 


il quadro compara- Savoia? (disapprava- 


in cui non entrano 


Faccio osservare all'onorevole ora- 
tore fa diseonvenienza del paragone, 
distanza tra le solide basi su © 





È somma la 
poggiata la Real 
avaia e quelle di un istituto 
fragorosi e prolungati 











Il progetto di bill perila riorganizzazione 
della milizia, presentato da lord John Rus- 
sell alla Camera dei comuni } esercita Ja po- 
lemica dei giornali:di Londra di ieri» La mag- 
giotanza approvandolo in complesso; ‘lo criti- 
ca sopra alcune. particolarità, Il Daily News 
solo eco fedele delle Opinioni manifestate nella 
Camera dei comuni dai signori Hume ‘e Cob- 
den, condanna energicamente questa misura; 


vieta Vi. 








(applausi 


i È Egli le in verun'conto che si 
Castagnetto prosegue ilsuo discorso conchiudento | | Egli bon vuole in verun conto che si ponga 


degli effetti della riduzione più critico. pel 


@ solleva di un peso relativamente tesoro, va or: 
ìsoro, 


lore la consumazione nazionale, ravviva 






nella dinaglia di 





pel suo ordine del giorno 
a la finanza a ritrarne’ un in- 


oggi il suo potere coll principio elettivo. I 


Jacquemoud sostiene la relazioni 


sotto le/armi alcun corpo di milizia; e chiede 


che il governo, invece di organizzare ‘a randi 

è della maggio! i s Li 
siane, ed insiste per l'ordine del | *Pe$€ un corpo di cattivi soldati, giacchè la 
ice; accettando pure l'ordine | Milizia non è giammai ‘altro, pensi a porrea 


disputabile acerescimento di entrate; men: 
gio è la ‘consumazione ‘s 
vano di un alleviamento che era di cinque 
milioni annuali sul piede del precedente mo- 


mercio, scioglie l'industria dalle fasce 
stora le finanze con altre 
e sulle vie di comunicazione, sulla cone 
zione diretta, sulla ricchezza general- 


ranza della commis 
giorno puru. è sempl 
iorno proposto dal s 


Della Torre, 11 ministro ha 


regi decreti di ottobre d851, e gennaio 1852 
non altro vollero, non altro prescrivono. 





tre.il comme 








enatore Nigra, 








profitto le immense risorse di difesa ‘del paese. 


più volte dichiarato | “1 corpi dei volontarii , ‘ian’armata regolare; 

860 ragione per- { Compatta, disciplinata, pronta'a far fronte alle 
forno proposto dal | esigenze; la nostra ‘miarina ‘avvicinata alle no- 
gi prop 8 i 





volere eseguire la leggi 
ché non accetta l'ordine del 
Senatore De Margherit 
le leggi vigenti, 

Cavour. Il ministero ha dichiarato di e 
la legge, e non mai avverrà chi 
pia. Non accetta 
de Margherita 
di non aver e 


vimento commerciale, ma che è di tanto 

maggiore voggidi, di quanto è cresciuto il 

movimento istesso.per altre cause 

che pei benefici effetti della riforma 

Queste cifre non abbisognano di commenti, 

Vi torneremo sutto il rapporto commerciale. 
e LIRE IA) 


È accresciuta, e più tardi le ripone sul 
e istesso ed anzi in via di aumento de' 
Ibiki doganali e di consumazione. 

bh è ancora l'anno — a mezzo aprile 4884 
cutendosi alla Camera de” deputati il 
ilrattato commerciale col Belgio si venne 
6 dell'intera riforma, di cui il mini. 


PARLAMENTO NAZIONALE: 
SENATO DEL REGNO. 
Tornata del 2 febbraio. 
Presidenza del barone Muxno; 
Sommanio, — Seguito della: discussione ‘sulla po: 


a col quale s'invita a confor- 





le a tanto non adem- 
l'ordine del giorno del senatore 
Poichè lo stesso accusa il ministero 





stre spiaggie, per. difenderne lo! stretto che 
per tanti secoli: ne è stato la salvaguardia; una 
seguire | levata in, massa in caso d’iavasione flagrante, 
tali sono, dice il. Daily News, le misure a 
prendersi se. il. pericolo è veramente immi» 


vente. La. coscrizione non andrà giammai ‘ai 
Buito la legge, mentro' esso ‘erede | 5 
iudica | Versi del popolo, inglese; » 
amente violata, e non giudica > n 
Ha accettato l’or- | Le ‘parole deli Daily News corrispondono è 
‘a come quello che { vero al sentimento di un gran numero di per- 
non spinge il mi- { sone; il che però non impedirà ‘al Parlamento 


dizione della compagnia di San Paolo. 
La seduta si apre alle ore 2 1,2. 
È Jetto ed: approvato il verbale della sedutà:pre- 


SENATO DEL REGNO. 

Non ci dilungheremo sulla discussione di 
questa tornata del Senato. Poichè esso alfine 
ha esaudito ‘i voli di tutti uscendo dalla 
elermà petizione de’ Paolotti, non saremo noi 
he vorremo restarvi dentro. Un ordine del 


uon averla menom 
couvenevole ritornare sul fatto. 
dine del giorno del-senatore Nigr: 
mette in terreno legale le cose, 
Nistero a tornare indietro, Res 
dine del giorno del senatore de 
senatore Usstagnetto; 


Senlava in pari tempo l progetto. 
ricorda i pregevolissimi discorsi di 
lconte di. Revel, le petizioni ‘e Je 
l'industria lanicola, della coto- 
aferranda:lè cifre che lanciavano 
renza della diminuzione di | entrata 






istro dell'interno. Dichiara di tra- 
lasciare l'impegno a rispondere a. tutte le obbie= 
zioni che dagli oratori gontrarii alle. disposizioni 
del decreto si mossero nelle precedenti sedute; ma 






pingo quiudi l'or- 
Margherita è del 





di votare ad una gran maggioranza il progetto 
che gli è presentato. Si è troppo insistito da un 


; tuese în qua, e sopra tutti î tuoni dalla mag- 
Sen. De-Cardenas La commissione non è in cera 5 


mazione il ministro da una parte, ef 8i0t00 del senatore Nigra: che ‘rinvia ta pe- | limitarsi a respingere alcuni particolari fatti espo- 


gioranza non essendo p 


mag: 


Ta 1 0#8-{gior parte degli organi della stampa intorno 
RR ETICI CITATI PRE RI difesa che aveva 
spinge. l'ordine. del giorno O 


sti dall'onorevole ‘senatore Castagnetto, Su di ciò 
comintià a mostrare; che îl 
ostile alla compagnia coll’a 


tizione al mini 





lra L'opposizione conservativa delle ta- 
Hffe, che accennava‘sin d'allora in quell'atto 
ortantissimo ad'una Separazione dall’eco. 


ro, accettato dalla commis- 
sione e dal ministero, ha riunito una nota. 
bilissima maggioranza ; e il Senato lunedì 


rità, e la minoranza re 
verno non fece atto 


iggiungere\altri membri Tacquemoud. La 


la Gran Bretagna, perché si trovi nelle Camere 


maggioranza proposto un or- fd partito Dumeroso, il quale voglia assumere 
lissimile a quello che accetta, |a risponsabilità di respingere Ja misura pro-. 








razione, ma cercò miglio 
rare la stessa nell'interesse generale delle. classi 
e che un tal miglioramento vide potersi 
avverare mettendo in armonia î consigli di bene- 
ficenza ad un centro a cui riunirsi, qual è l'ammi- 


dine del giorno non d 
è sempre in maggioranza, 
Presidente. Leggo l'ordine del giorno del sena- 


prossimo: non avrà più ad occuparsi della 
Compagnia di San Paolo. 
Il signor De Margherita ha oggi - riten- 


a, come dalla politica dell’attuale ga- 


«ltitmezzo alle incertezze di ‘un calcolo di 
probabilità, di cui mancava necessariamente 


posta dal governo onde acerescere le risorse 
difensive. 


% L Possiamo constatare. però come un fatto 
« Considerando che. dalla discussione 'che ebbe I aRi SA 

+ Juogo, sulla petizione della Compagnia ‘di San | ©2® aa: dalla dana Preliminare che 

1 Paolo, possono ricavarsi lumi atti a regolare gli | h avuto luogo alla, Camera . dei comuni, ed 

* alteriori provvedimenti; relativi alla medesim», |& che il pericolo immaginario Messo innanzi 

«urdina l'invio della petizione, al ministro del: | dai giornali non ha gran fatto colpito lo spi- 


tato gli assunti del suo primo discorso; Pe- 
Scammo. nell’ oceano di parole inc 
Stemperata la sua ‘ilimostrazione, che ‘lo: as: 
sunto delli proprietà: non gli sembra di- 
felice argomento del ministro 
Galvagno: che se la Compagnia fosse sciolta 
e abolita, essa è così paco proprietaria che 
i beni delle sue fiducie non andrebbero al 


nistrazione dei beni assegnati alla compagnia suse» 
cemnata. Distingue le diverse Specie di adunanze ; 
legittima le sue intenzioni nel parlare del. fogli 
dell'Armonia ; ‘e lo ste 
avea colpito il segno esibendo riparazione; a cuiri. 
huncia. Parla sulla mancanza di certezza dei corpi 
morali tanto sotto un governo assoluto; quanto in 
quello rappresentativo e: enda sempre nel governo 
il diritto di provvedere alla loro.esistenza, e distin- 


Un Midibeto indefinito di fattori, si aveva la 
cifrafeerta della perdita che si sarebbe patita 
dal tesoro, data l’ipotesi che la riduzione 
iîfe non avesse stimolato la consuma: 
zione, Né diminuito il contrabbando, Essa 


senatore Collegno ne 


Sen. Pinelli. Propongo un emendamento all'ic- 
cennato ordine del giorno , cioè din 
di ulteriori provvedimenti. 





regolamento 


rito dei membri di quell’Assemblea, 


Secondo il progetto del governo la sola 1a: 
ghilterra propriamente detta è compresa col 


s paese di Galles nell’ organizzazione nuova della 
Sen. Nigra. Insîsto sul mio ordine del giorno 


cietà di privati da quelle formate dal 
guverno le considera egualmente soggette alle stesse 
leggi. Accenna le' società d'origine privata esistenti 


fisco, ma resterebbero addetti alle pie opere 


che è concilialivo e non lesivo. all 
cui realmente appartengono. Non trova il 


la -diguità del 


Il Senato approva il suddetto ordi 


milizia. La Scozia el’ Irlanda saranno dispen- 
sate dal fornire un contingente in questa le- 


L ri io di varii deputati scoz- 
ne del giorny. | Y2!8- L'amor proprio di varii pi 


senatore De Margherita che da questo fatto 
non contestato dipenda a fili log 
la Compagnia non è proprietaria, Eppure la 
cosa è per se slessa evidentissima. Se ègli 


nella Liguria riformate po 
ghe .ciò mostra la ‘legalità dell'operato del governo 
verso lacompagnia di S. Paolo./Gonfuta l'opinione 
dell'onorevole Castagneto che mon riconoste altra 
Proprietà che quella appoggiata su una legge posi: 


dal solo Senato , e | La seduta si scioglie alle ore 4 42: 
Ordine del giorno di lunedì. 


Relazioni di petizioni. 


nel commercio, ma tale (appena da 
la perdita della finanza di un mi- 
2 un bel circa. Dopo una prima. perdita 








zesi e irlandesi si è trovato -ferito da questa 
ommmissione, e se comprendiamo esattamente 
il valore di un emendamento annunziato ieri 
da lord Palmerston nella Camera dei comuni, 





li quattro milioni la finanza avrebbe poi ri. 
Sentito danni dell’ingiuria all'industria na- 
She non più protetta andava incontro 


è vero che i beni di lutli i corpi morali 


tiva, la quale dottrina Jo condurtebbe nella fals 
disciolti o soppressi vanno* al fisco, e che 


GIORNALI STRANIERI. 
via del socialismo e. del comunismo , idee certo 


il nobile lord proporrebbe di estendere l’ap- 
plicazione di questo progetto anche a questi 


Il Moniteur Universe] pubblica la se-|due regni uniti. Quest'emendamento, per ciò 


la Compagnia di San Paolo è un corpo mo- 


aliene dalla mente del preopinante. 
rale, non può esser dubbio che se i beni 


Esamina se la istituzione della Compagnia au- 
torizzata dalla S. Sede abbia esistenza civile, e 


guente nota: 
un inevitabile deperimento, 


che concerne’ lIrlanda ‘almeno, sarà respinto 


Allorchè nel 1848 si trattava della nomina | dal governo. 
del principe Luigi Napoleone alla presidenza; 


Ora-i prodotti delle gabelle in terraferma 
Sardegna oltrepassano ‘di’ Il. 689,664 
Omma bilanciata e non differiscono da 


fossero di lei, in caso di scioglimento 0 sop- 
pressione andrebbero al fisco; se queste 
proposizioni sono coerenti ed inseparabili, 


spiegando una tale esistenza da chi paò originarsi la 
niega nello stesso modo comé ‘fel sno primo di- 
scorso la disse. Dichiara' non allendersi dal Senato 





alcuni giornali inglesi, e la maggior parte 


—— 29000 00000 


delle persone interessate a combatterlo, pre- 
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OTIZIE DIVERSE. 
2 ITALIA. 

Tonmo, 2i febbraio. — Il conte de la Vega 
del Pozoy inviato straordinario ‘e ministro 
plenipotenziario della Spagna in Torino, farà 
celebrate lunedì prossimo 23 corrente a 11 
orevant. nella chiesa’ di S: Lorenzo , un Te 
Deum per viagraziare Dio: di aver salvato la 
vita di 8, My la Regina di Spagna contro il 
tentativo» d'un assassino, e di avere accordato 
all’Augusta Sovrana il ristabilimento d'una sa- 
lute così. preziosa ‘al. popolo spagnuolo. Il 
ministro di Spagna. ha l'onore d'invitare a 
questa religiosa cerimonia i siguori impiegati 


civili e militari, e tutte le persone alle quali 
zione de’ giorni di S. 





sta a cuore la conser 
M. la Regina Isubella. 
— Il foglio ufficiale pubblica lo stato delle 
costruzioni navali mercantili eseguitesi nei 
cantieri delle direzioni marittime dei R, Stati 
dal 1847 al 1851, 
Da esso risulta che furono costrutti basti- 
menti 
Nel 1847 n.112 
dh. 18489 
1849 9% 
1850. 120 
1851. 168 
che danno nel quinquennio \un totale di 573 
bastimenti e la, media annuale di 114,315. 
Il;numero delle tonnellate fu: 
Nel 1847 di .9,016 26 
4848. 11,33865 
1849 4,993 98 
1850 6,83470 
1851 9,467 24 
Il totale delle. tonnellate nel quinquennio 
fa quindi di 41,65083, la media per anno 
di 8,328 16 315 e! per bastimento di 72,98 


in cuì vi fu maggior attività sono 
quelli delle direzioni di Genova} Savona e 
Chiavari. Nella: direzione di Nizza non sì fan- 
no ordinariamente che raddobbi o piccoli 
battelli. Jn questo stato non sono. comprese 
le costruzioni della direzione di Cagliari, che 
nel 1851, ascesero a 17 bastimenti, portauti 
in complesso tonnellate 68 98. 


La Guzzetta Piemontese pubblica pure il 
quadro ‘dei’ prodotti delle gabelle di terra- 
ferma durante il'mese di gennaio 1852 ;'in 
confronto coi prodotti del medesimo mese 
degli anni addietro sino al 1848 inclusiva- 
mente, 

Nel gennaio 1552 le dogane produssero Il. 
1,428,246, 1 sali. 1, 869,038. I tabacchi Il. 
1,032,430. Le polveri e i piombi Il. 55,896. 
Le. gabelle accensate Il, 594,045. — Totale Il 
3,779,655. 

Nel gennaio 1851 le dogane produssero Il. 
1,261,255. I sali Il. 841,930. 1 tabacchi ll. 
989,887. Le polveri e i piombi, Il. 51,545 
Le gabelle accensate II, 394,045. — Totale Il. 
3;538,642. 

Nel gennaio 1850 le dogane produssero Il. 
1,205,224. I, sali Il, 845,709. I tabacchi Il, 
%5,628, Polveri è piombi Il: 55,470. Gabelle 
accensate Il..388,720. — ‘Totale 11. 3,380,751: 

Nel: gennaio 1849 le dogane. produssero Il. 
4,311,703. 1; sali 11. 820,000; I. tabacchi Il. 
992,857. Polveri: e piombi Il. 40,956. Gabelle 
accensate 1l;388,720. — Totale Il: 3,554,236: 

Nel. gennaio 1848 le dogane produssero Il. 
4,069,617. 1 sali Il. 1;168)624. I tabacchi Il. 
828,938. Polveri e piombi Il. 58,672. Gabelle 
accensate ll. 388,720. — Totale Il. 3;514;574. 

4852 aumento rispetto al 1854 III. 244,655. 

» ) 1850 ll. 398,891. 
si 4849 Il; 225,406. 
» 1848 Il: 265,084. 

NB; Non sono compresi nel seguente quadro: 

4, ‘prodotto ‘del diritto oganale di spe- 
dizione ; il quale” nel ‘ihese‘di gerltidio 1852 
rifeva a lire ‘26,127. 

2: prodotto del dazio di consumo di To- 
rino; Il quale giusta Ta ‘corivenzione del 20 
diceinbre 1850, approvata con legge del 26 
dicetnbté"1851/ viene a'‘tominciare dal 4 gen- 
naio' 1852 riscosso per conto della Città. La 
somma fissa devoluta allo Stato è mensil- 
metitè stabilità in lire! 70,000. 

3 H prodotto. dei diritti di marina, cioè : 

a )'d'imbarco ‘0 sbarco dei ‘pisseggieri ; 
0°) d'ancoraggio ‘ei darsentà ; 
c ) di'sanità marittinia; 
dei quali sivdaràil'prospetto alla fine del 
trimestre. + 

Nel' prodotto tabacchi del mese di gennaio 
1849 strovasi ‘compreso ' quello delle’sommi 
nistranze ‘allora fatte al ducato di Piacenza. 
Dal'ninistero di finanze, addi 45 febbraio 
18521 de 


(Vel supplemento d’ oggi della Gazzetta 
Piemontese verigono anche pubblicati i quadri 
comparativi‘ de' prodotti delle gabelle , e le 
statistiche’ del commercio di terraferma. del- 
l'aîtno 1851, che noi 1iprodurrémo. ) 


Leggesi hel Bollett; Comm. Industr.: 

Il Consiglio comunale di Pinerolo si convocò 
il giorno 49 del corrente mese, per deliberate, 
siccome abbiamo annunziato; intorno alla strada 
ferrata che debbe congiungere Pinerolo a To- 





rino, Il consiglio si mostrò animato delle mi- 
gliori intenzioni e disposto a secondare Vim- 
presa con tutti i mezzi possibili, Risolse di 
prendere mille azioni di lire cinquecento cia- 
scuna, e di offrire gratuitamente il terreno ne- 
cessario tanto per la stazione principale quanto 
per la linea in tutto il territorio del comune, 
purchè sia tracciata direttamente tra la capi- 
tale e la città di Pinerolo. 

Queste proposizioni rivelano nel Consiglio 
un’alta intelligenza dei, bisogni attuali, e non 
v'ha dubbio che tutti i comuni pei quali deve 
passare la ferroyia faranno ‘a gara ‘di seguirne 
l'esempio, pet quanto le loro condizioni per- 
mettono. 

Dicesi che il cav. Bella, ingegnere, sia inca- 
ricato di fare gli studii per tutta la linea anche 
prima‘ del 45 marzo prossimo, tempo prefisso 
ai comuni per presentare le loro deliberazioni. 

Anche la società perla strada) ferrata da 
Torino, a Novara è prossima « costituirsi. Noi 
abbiamo. già riferita la causa per cuivil comi- 
tato promotore si vide costretto a differire la 
convocazione degli azionisti. Ora ci piace an- 
nunziare che il sig. ingegnere Woodhouse, il 
quale era stato incaricato di fare novelli studi 
intorno al passaggio della Dora Baltea nelle 
vicinanze di Mazzè, ha compiuta la sua mis- 
sione ed è di ritorno a Torino da tre giorni. 
Forse egli non avrà terminata la sua. rela- 
zione prima del 24 0 25 di questo. mese. 
Invanzi che. il consiglio delle strade’! fer- 
rate |’ abbia esaminata e presa ‘una’ risolu- 
zione definitiva, dovrà séorrere ancora qualche 
settimana, di maniera che fino ‘alla ‘metà del 





mese venturo, al più presto, non si potrà co- 
stituire la società Ma questi ritardi non nuo- 
conò: la quistione non consiste nel procedere 
precipitosamente, ma nel far bene e nell’im- 
piegare in modo utile e soddisfacente il: da- 
naro della società. 

Ginova, 20 febbraio. — Leggesi nella Gazz. 
di Genova: 

Nell'uitima adunanza privata dell'Accademia 
di Filosofia italica, il socio conte Jacopo San- 
vitale diede lettura d'un suo lavoro in cui si 
propose a subbietto una esplicazione psico- 
fisiologica dell'estasi umana. Discorse le rela- 
zioni dell'etere e degli altri imponderabili con 
la sensibilità è con molti fenomeni, intellet- 
tuali, prese a svolgere il suo tema mostrando 
con rara acutezza d'ingeguo' e' varietà e abl 
bondanza di dottrina in che modo le' scienze 
naturali moderne fanno interpretare ed appli! 
care il detto di Platone, che tra il mondo spi- 
rituale ed il corporeo intervenga una media 
sostanza; la quale partecipando ‘di ambedue 
aiuta la loto reciprocazione; e spiega moltis- 
Simi fatti straordinarii che sembrano oltrepas- 
sare tutte le leggi della materia 
nismo, 


© dell'orga- 
Vivi e replicati furono gli applausi con che 

venne accolto il discorso del Sativi 

didissimo di stile, pieno di effi 


le; splen? 
, \copioso 
di erudizione, colorito in ogni parte di scelte 
e leggiadre immagini, ed.in'tutto abbellito di 
rara eleganza, 

Nell’anteriore tornata l’officio dell'Accademia 
diede al sacerdoté Li Bottaro facoltà di 
leggere la prim parte d'un Sub" dbttissitmo 
scritto sul principii filosofici che regger deb- 
bono ‘il calcolo ' delle probabilità, In questa 
prirha parte l'autore proposesi di ben definire 
i limiti entro i quali può spaziare l’applica- 
zione di quel caléolo ai problemi morali, e 
quando ella sia per riuscire o falsa o peri 
losa 0 poco profittevole, Specificò poi i suoi 
principîì coll’esempio del La-Place, nel quale 
ammirando sempre il sommo matematico non 
potè sempre aulinirare ed accettare i principii 
speculativi e l’uso e gl'intendimenti del suo 
calcolo di probabilità. 

Domenica, 22; del corrente nella sala della 
biblioteca civica il medesimo D. Luigi Bottaro 
farà lettura della seconda parte ‘del’ suo bel 
dlettato, in cuì descriverà la vera e sina dia- 
lettica del calcolo summentovato, è le giuste 
relazioni della scieuza dei numeri con la scienza 
dei fatti umani. 

Vencasu. — Martedì (17) nelle sale di que- 
sto municipio aveva luogo la solenne distri- 
buzione dei  premii agli allievi della Scola 
gratuita di disegno pei poverì operai. Mou- 
signor ‘arcivescovo', il'’sindaco , gli ‘ufficiali 
del’ reggimento dei cdcciatori sardi e molti 
cittadini rallegravano colla loro presenza quella 
festa. Il' conte Edoardo Mella, benemerito 
promotore di questa scuola, e solertissimo 
istitutore d° architettura e matematica nella 
medesima, leggeva un elaborato suo ‘discorso, 
nel quale rendeva conto dei vantaggi da que- 
sta istituzione recati nel decennio. Quindi ‘si 
condistribuivano i premii ai giovani che nel 
corso. di quest anno ‘ presentarono ‘i iniglioti 
disegni. 

Ecco l’elento dei ‘premiati è 

Prima classe. — Concorso dal rilievo. 

Premiato. — Il sig. Francesco Bergamasco. 

Accessit. “ Giovanni Dusio. 

Seconda classe. — Concorso dalle stampe. 

Preiniato. — Sig. Gioyanni Marta. 

Accessit «Luigi Boretti. 

Terza classe. — Concorso Contorni. 

Premitito: — Sig. Vintenzo Clerici. 


Aòcessit, «Pietro Borgomanero. 


IL RISORGIMENTO 


— Nel num. 6 di questo giornale noì ab- 
biamo registrato il lascito fatto dal. cavaliere 
Luigi Pescator di lire 12,000 all’ opera pia 
di S. Luigi; dobbiamo rettificare quella ci- 
fia : il lascito, è di Jire 16,000. 
—{Il,reggimeno dei cacciatori sagdi qui di 
presidio; oggi nella chiesa di san Francesco 
conveniva al solenne funebre anniversario di 
uno dei suoi capì, il duca di,S. Pietro ;, il 
quale in morte legava cospicue, somme a quel 
corpo , destinandole specialmente al soccorso 
degli orfani e delle vedove dei suoi fratelli 
(Vessillo Vercellese.) 


d'arme, 


Vere. — La Gazzetta nfficiale reca un 
prospetto delle somme contribuite dai varii 
paesi della monarchia a pro dei [danneggiati 
dalle acque nel giorno 31 luglio 1854 in va- 
rie comuni del Veneto. Il complesso della 
somma ascende a 39,550 lire e 2 centesimi. 





ESTERO. 

TURCHIA. — Troviamo nell’Osserv. Dalm. 
in data di Zara 13:febbraio le seguenti notizie 
del principato, di Montenero : 

Danilo Petrovic mon è: partito per Cattaro ; 
come aveva da, prima divisato; ma differì la 
sua partenza per Trieste col vapore del 10 
corrente ; e giungerà 1a Cattaro pel 12 o, 14 
febbraio. ‘Egli condurrà seco e lascierà in 
educazione a Trieste un nipote, figlio di suo 
fratello! Pare ch' ei voglia limitare il suo se- 
guito al segretario cav, Milakovich , ad un 
senatore e ad un individuo di servi 

Molta impressione € in generale favorevole 
fece nel Montenero la! risoluzione presa. da 
Danilo Petrovic, ed eseguita coll’appoggio- del 
governo russo, di dichiarare cioè nulla la di- 
sposizione testamentaria del defunto VJadika 
per ciò che concerne alcuni grossi legati in 
contanti lasciati a fayove dei congiunti del 
testatore, e di sequestrare gl’ importi relativi 
esistenti'in privato deposito a Trieste e a 
Vienna ; considerandoli ‘qual’ patrimonio nà- 
zionale. 

E siccome e” si mostra ben intenzionato pel 
suo paese, e generoso yexso i suoi dipendenti, 
così comincia ad acquistare molto ascendente 
sulla massa della popolazione. 

Dicesi ch' egli si darà tutta la premura di 
essere consacrato in Vladika ‘entro un anno, 
onde poter ritornare alla sua sede , ed assu 
mele la somma delle’ tose del suo paese. 


PORTOGALLO) — Lissona', 9 febbraio. 
Ecco le disposizioni principali del progetto di 
atto addizionale alia Costituzione, presentato 
alla Camera dei deputati, la quale si mòstra 
disposta ad accettarlo. 

Delle Cortes. Le Cortes eleggeranno la reg - 
genza nei casi previsti dalla Costituzione, Ne 
sun pari o deputato potrà essere arrestato 
nel corso della sessione se non in virtù di un 
ordine della Camera cui appartiene; o in caso 
di Nagrante delitto, Il deputato che accettasse 
funzioni dal goverao cesserà dal suo mandato, 
e per la sua'tielezione sarà compréso nelle 
disposizioni che regolano Veleggibilità dei fun- 
zionari. Ciascuna Camera potrà permettere) ai 
suoi membri esercitanti. funzioni. nella capi- 
tale, di cumularle colle funzioni legislative, 

Delle elezioni. L? elezione sarà diretta, Sa- 
ranno elettori tuttii cittadini godenti dei di- 
ritti civili e. politici, meno quelli che non 
avranno una rendita di 100 milreîs (circa 1200 
franchi) provenienti da proprietà; da com- 
mercio 0 da impiego. Suà ulteriormente fis- 
sato il, modo Melletelezioni e ilenumero dei 
deputati proporzionato alla, popolazione del 
regno. Ì 
Del potere esecutivo. 1 trattati. di alleanza 
offensiva e difensiva, di sussidio, di commercio 
e di navigazione safanno approvati dalle Cortes 
prima della loro wAtificazione, 

Delle Camere municipali. Iu ogni distretto 
una Camera municipale eletta direttamente 
dal popolo avrà l'amministrazione, economica 
della municipalità, conformemente alle leggi 

Delle rendite pubbliche. Le, contribuzioni 
dirette e..iudirette sono. votate annualmente; 
le leggi che le stabiliscono noi rimangono in 
vigore che per un anno; a meno di conferma. 
Le spese votate per ùn'urticolo di spesa pub- 
blica non possunò esséie convertite ad altri 
oggetti, a meno che il trasporto sia autoriz- 
zato con legge speciale. 

L’amministrazione delle rendite dello. Stato 
appaztiene. all’ erarioy Mil sarà, .una corte d 
conti i cui membri saranno nominati a vita e 
inamovibili. La corte. dei conti verificherà e 
liquiderà î conti delle @ntrate e delle sortite 
dello Stato, e di tutte le persone responsabili 
verso il pubblico eratio. Il. ministro. delle 
finanze preselterà nei primi 15 giorni il bi- 
lancio delle entrate dell'anno seguente, e. nel 
corso! della, sessione, anuuale, presenterà un 
conto generale, delle spese dell’anno spirato, 

Disposizioni gencrali.. Ciascuna delle due 
Camere ha diritto di procedere, per via di 
commissione d'inchiesta, all'esame di qualun- 
que oggetto di sua competenza; 

Le provincie coloniali isaranno ‘governate 
con leggi specia î 


SPAGNA. — Mapa, 12 febbraio. — La 
convalescenza della regina progredisce. nel modo 


ee] 


più soddisfacente, e presto essa sarà rientrata 
nel suo stato normala; sembra certo, che\essa 
voglia recarsi a Atocha domenica ventura; Ecco 
Ja lettera autografa che la regina haindirizzata 
al presidente del consigli 

« Bravo Murillo ! Io mi sono prosternata 

dinanzi alla divina Provvidenza jper ringra- 

ziarla della sua protezione segnalata e dei 
suoi fayori infiniti. Il mio, cuore si, è com- 
mosso alle dimostrazioni di amore e devo- 
zione che io ricevo ad ogni istante dai miei 
sudditi. Tuttavia queste dimostrazioni po- 
trebbero ‘essere concentrate in un oggetto, 

il quale simbolizzasse in modo permanente 

il carattere religioso e benefico degli spa- 

guuoli. A tal fine io desidero che il governo 

prenda l'iniziativa per aprire una sottosci 

zione volontaria, il prodotto della quale sarà 
destinato,a edificare juno 0 parecchi ospe- 
dali in. commemorazione della nascita della 
mia diletta figlia je della mia riapparizione 
dinanzi al popolo dopo la bontà che Iddio 

mi ha concesso in questi ultimi giorni, 

« Dal palazzo, 11 febbraio 1852, 

(firun.) Isaperta. 

— Secondo i termini di un decreto che 
segui \a questa lettera) l'ospedale sarà, deno- 
minato Ospedale della Principessa. La cifra 
più elevata della sottoscrizione nazionale non 
potrà oltrepassare i cento reali per ogni indi 
viduo. 

Se le sottoscrizioni volontarie non danno 
una somma sufficiente per la costruzione di 
l'ospedale delli Principessa, la Regina com- 
pleterebbe il capitale necessario ‘ per questo 
oggetto. Nel caso in ‘cui la. cifra delle sot- 
toscrizioni fosse superiore alle spese di dostru- 
zione, si destinerebbe l'eccedenza alla costru- 
zione di tre altri ospedali nel ‘centro della 
città. 

— Lord Howdeu, ministro di $. M. britan- 
nica, ha ricevuto dalla sua Sovrana l'ordine 
del Bagno in attestato di soddisfazione pi 
buona intelligenza ch'egli ha saputo ripr 
nare fra i due governi di Spagna. e d’Inghil- 
terra. 


FRANCIA. — Panici, 18 febbrafo. — Ecco 
per intiero il ‘decreto organico sulla stampa 
pubblicato dal Moniteur: 

Repubblica, Francese. 
DEONETO ‘ORGANICO SULLA STAMPA: 
Caro 1; — Dell'autoriszazione preventiva 


e della cauzione dei giornali e scritti periodici, 
Art. 41 Nessun giornale o scritto periodico, il 
quale tratti di materie politiche e di economia s0- 
ciale, e si pubblichi o regolarmente ed'a giornì 
fissi, od a fascicoli ed irregolarmente, potrà erearsi 
o pubblicarsi senza preventiva autorizzazione del 
governo. È 

Quest'autorizzazione non potrà accordarsi che ad 
un francese maggiore, godente de'suoi diritti civili 
e politici. 

L'autorizzazione preventiya, del governo sarà si-. 
milmente necessaria per; tutti i cangiamenti operati 
nel personale dei gerenti, redattori in capo, pro» 
prietari od amministratori di un giornale. 

Art. 2. 1 giornali politici o di economia sociale 
pubblicati all’estero non potranno, circolare in 
Francia che in, virtù di autorizzazione del go- 
verno. 

Gl'introduttori .0 distributori di un giornale, 
estero la cui circolazione non sarà stata autorizza. 
ta, saranno! puniti colla prigione da un mese al. 
l'anno, e di un'ammenda ida 400. a 5,000 fr. 

Art. 5. 1 proprietari di ogni giornale o seritto 
periodico il quale tratti «li materie politiche 0 di)j 
economia sociale, sono tenuti, prima della pubbli- 
cazione, a versare al Lesorò una cauzione in nume». 
rario, il coi interesse sarà pagato secondo la tariffa 
regolata dalla cauzione, 

Art. 4. Pei dipartimenti, della: Senna, Senna e 
Oise, Senna e Marna, e Rodano, la cauzione è fis- 
Sala come segue : 

Se, il giornale: o seritto periodico si pubblica più 
di tre volte per settimana, sia, a giorni fissi, sia sa 
fascicoli irregolari, la cauzione sarà di 50,000 fr. 

Se li pubblicarione non ha luogo che tre volte 
per settimana, è ad intervalli più lontani, la cau” 
rione sarà di 30,000 fr. 

Nelle, città; di 504, anime e,sopra; la! cauzione 
dei giornali o scritti periodici che sì pubblicano 
più di tre volte per settimana sarà di 25jm. fr. 

Sarà di 4511. fr. nelle" altre città e rispettiva 
inente della metà di queste due somme pei giorna) 
è scritti. periodici che si. pubblicano tre volte per 
settimana o ad intervalli, più, distante 

Art. 5. Ogni pubblicazione di giornale o.scritto 
periudied senza  prevetitiva autorizzazione, senza 
tauzione so ‘senza; che ‘la cauzione sia compiuta, 
farà punita (con. no'ammenda di100 a 2,0004f1. per 
ògni numero 0 fascicolo, pubblicatoin contravven: 
zione, e colla, prigione da un mese a due anni, |. _ 

Colui che avrà pubblicato il giornale o scritto: 
periodico e lo stampatore saranno solidariamente 
tisponsabili 

Il giornale(.o. soritto periodico ‘cesserà le' sue 
pubblicazioni, 

Caro II, — Del bollo dei, giornali, periadici, 

Art. 6, I giornali o scritti periodici e Je raccolte 
periodiche d'intagli o litografie politiche minori di 
10 fogli. da 25 a 32 decimetri quadrati, 0 minori di 
5 fogli di.,50.a 72 decimetri quadrati, saranno sot- 
tomessi ad un disitto di,bollo. 

Questo diritto sarà, di 6 centesimi per foglio di 
72 decimetri quadra e sotto nei dipartimenti della 
Senna e di Sentia e Oise, e di 3 centesimi pei gior- 
nali,vintagli ‘o serìtti periodici pubblicati în qualun- 
que altra pants. 

Per ogni frazione sopra 10 decimelti quadrati e 
sottò si pagherà un centesimo e mezzo, pei dliparti» | 
menti della Senba e Senna e Oise, ed 1 centesimo, 
altrove. 


n tu 
1 supplementi del giornale ufficiale, quali ‘che ia 
il.loro numero; vanno esenti'da bollo, i 

Art,.7, Si accorderà agli: editori divgiornali. i 
soritti periodici la. rimessardi 40/0 Wul“biilo pi 
diffalcazione dei fogli, guasti. : È 

Art. 8, I dritti di bollo imposti dalla. presen 
legge saranno applicabili aì giornali e scritti pet 
riodici pubblicati all'estero, salve-le: convenzioni, 
diplomatiche contrarie. 

Un regblamento'di' amministrazione pubblic 
terminerà il modo di percezione, disquesto dirit 

Art. 9, Gli scritti non periodici, iquali trattino. 
di politica o di economia speciale, non attualmente! 

ubblicazione, o non caduti, anterij 
‘mente: alli presente legge' nel dominio pubb 
se.sono pubblicati in uno os più: fascicoli ‘’avéh 
meno; di 10 fogli di stampa di 252.32 decimetri 
quadrati, saranno soltoposti a un dritto di ho 
5 cent. per foglio, 

Si perceverà 4-1]2 centesimo ‘per ogni fraziole 
oltre i 40 decimetri quadrati'e sottà. i 

Questa disposizione è. applicabile »agli ‘scritti 
periodici pubblicati all'estero. Saranno call'impdi 
tazione sottomessi, ai dritti di bollo fissati per quei 
chessi pubblicano‘in Francia. 

vArt, 10, I preposti'al registramento, gli uffi 
di polizia giudiziaria e gli agenti della forza pube 
blica sono,autorizzati ja ;sei;uestrare i. giornalit9) 
scritti che sara@mo in contravvenzione alle presenti 
Misposizighifsul bollo, sn. i 

Dovranno constatare questo sequestri 
cessi verbali; \i quali verranno «sighificati 
travventori mel termine! di 5 giordit De 

Art. 44, Ogni «contravvenzione alle disposizioni 
della presente legge! pei giornali, intalgli 0 sei 
perioilici;sarà punita, indipendentemente ‘dalla 
stituzione dei dritti frodati, con an'ammenda di 
franchi per foglio o frazione di foglio non bollata 
L'ammenda. non potrà nel suo complesso avangatti 
la cifra della cauzione. A 

Per igli altri. scritti, ogni cortravvenzione sat 
punita, indipendentemente dalla restituzione. di 
dritti frodati, con un'ammenda eguile al: dop) 
dei detti dirilt 

Quest'ammenda non potrà in nessun caso essei 
inferiore a 200 franchi, nè in complesso avanzat 
50. mila franchi. 

Art. AB; La riscossione dei dritti di bollo/e delli 
ammende per contravvenzione sarà, eseguita, e_lè 
istanze saranno istrutte e giudicate giusta. l'art. Ti 
della legge dei 28 aprile 1816, i 

Art. 15. Oltre i dritti di hollo fissati Î 
sente legge, le tariffe esistenti anteriormente alli 
legge dei 16 luglio 1850 pel trasporto pet la polli 
dei giornali ed altri scritti saranuo rimessafin 
gore. R6 

Caro IlL. — Delitti e contravvenzioni non pi 
viste da leggi anteriori. — Giurisdizione. — È 
cuzione dei giudizi. — Dritto di sospensioni 
di soppressione, 

Art, 14, Ogni contravvenzione all'art. 427 
costituzione sulla pubblicazione dei conti-r 
ficiali delle tornate del corpo. legislativo 
nita con un'ammenda di 1000 a 5000 franchi, & 

Art. 45. La pubblicazione 0 riproduzione dii 
tizie false, di documenti inventati, falsificati! 
samente attribuiti ad alcuno, serà punita con un 
menda di 50 a 4000 franchi. 

Se la pubblicazione o riproduzione è fatta 
mala fede o tale che possa turbare la pace pubbli 
la pena sarà dî /1 mese ad 4 auno di prigione 
un'ammenda da 500.a 4000 franchi, Si applici 
il massimo della pena se la pubblicazione è ripi 
duzione è ad un tempo fatta in mala! feda a; 
che possa turbare la pace pubblica. 

Art, 46: É proibito di render conto della 
nate del Senato altrimenti che ‘colla riproduait 
degli articoli inseriti nel giornale ufficiale. 

È proibito di render conto delle tornate 
pubbliche del: consiglio di Stato, ì 

Art. 47. È proibito di render conto dei: proefi 
per delîtto di stampa. Si potrà annunciare 
| mente l'accusa: in'ogni caso si potrà pubblica 
giudizio; ‘ 
In, tutte le cause civili, conrezionali 0% orimiiii 
le corti 0 tribunali potranno. interdire il go 
reso del processo. L'interdizione non potrà appl 
Icarsî al giudizio, il quale si potrà sempre pubbl 
cardi 
Art. 18. Ogni contravvenzione! alle dispositi 
degli art, 166.17 della-presente legge’ sarà 
icon un'ammenda, da 50; a_5000) franchi senzaxi 
Igiudizio delle pene portate dalla legge s6 il. ca 
reso è infedele e di mala fede, 

Art. 19, Ogni gerente dovrà inserire ‘în testi 
iornale«i documenti ufficiali, relazioni autentli 
ragguagli, risposte :e-rettificazioni che: gli: satt 
diretti da un depositario dell'autorità pubblic 
| La pubblicazione dovrà farsi nel più proseliti 
[numero che si pubblicherà dopo, il dì che si 
ranno ricevuti ì \locumenti. 4 
L'inserzione sarà gratuita, 
In,caso di contrayvenzione i contravventori 
Rie puuiti con un'ammenda di 50 a 1000 fran 
noltre il giornale potrà essere sospeso in via. ai 
istrativa per 15 giorni al più, Ù 

Art. 20. Sela pubblicazione d'un giornale'o séri 
periodica colpito: di soppressione s0* di sospensia 

nministrativa o giudiziaria. venga continitata/so 
lo stesso titolo ;9 sotto un. titolo,rascherato 4 
Autori, gerenli o stampatori, saranno.condani 
4lla pena del carcere da un mese a due andif 
dolidariamentè alla' multa di» 500 a-5,000!%fr1 
ogni numero 0 foglio pubblicato vin. contravi 
zione. 

Art, 21. La pubblicazione di ;ogni articolo(fil 
tratta di materie politiche 0, di' economia saciti 
e che emani da un individuo condannato, ad WR 
pena. afflaativa ed infamante 0 solo iufamantefi 
interdetta. 1 

Gli editori, gerenti,,. tipografi che \avrannò: 
perato a tale pubblicazione, saranno condi 
solidariamente ad una multa da 1,000 a 5,000 

Art 22.‘Niufi ‘disegnò, incisione, litografi: 
daglia, stampa o emblema, di qualunque natul 
specie; potrà; pubblicarsi , esporsi i al'«pubblidit 
porsi imwendita senzacla preventiva autorizzazione 
del. ministro della; polizia. a «Parigi,,e Wei-pri 
nei dipartimenti. 
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joni, litografie, medaglie , stampe o emblemi po- 

| {tanno essere cOnfiscati , e coloro che 

age de mise ine 
pubblicati “Watamno condannati al'dartere da un 
‘itese ‘ad un'anno, ed alla inulta che potrà variare 
sita 100% 1,000 fr. 

Art. 25. Gli vannunzii giudiziari richiesti dalle 
"leggi perla: validità ola pubblicità delle proce: 
iure o dei contratti saranno inseriti, sotto pena 
di nullità dell’ inserzione, nel giornale o nei gior- 
pali del circondario che verranno indicati ogni 
‘anno dal prefetto. 

‘A difetto di giornale nel circondario, il prefetto 
‘ sceglierà uno o parecchi giornali del dipartimento. 
‘Il prefetto Fegolerà in pari tempo'la tariffa della 
i stampa ‘di vali annunzi. 

‘art. 24! Oghi individuo che’eserdita il commer: 
; cio librario senza'aver ottéhuto il’ bi'evetto! impo: 

sto! dall'articolo AL dellallegge del Bottobre 4814, 
sarà: punito con ‘una! pena d'un mese a due’ anni 
carcere, e conruna multa di 100 a 2,000 franci 
Lo stabilimento sarà chiuso. — dA 
Art;:25. Si procederà dinanzi ai tribunali di po- 
lizia correzionale ; 1, contro i delitti commessi per 
via ilella stampa'o d'ogni, altro Tnezzo) di paliblica- 
zione' menzionato nell'art. 1 della legge del 17 mag- 
gio 1819, e vclie ‘arabo "Stati ‘attribui dalle leggi 
aateriori ‘alla competenza delle-corti d'assise. 2. 
Lecontravvenzioni sulla stanipa previste dalle leggi 
anteri 5, 1 delitti è &omtravvenziolii ‘contem- 
Ila presente legge. 

Ut, 26, Gli appelli dii ‘giuditji emamatidui tri- 
Uitgali correzionali ‘Sui delitti ‘commessi per via 
lella stampa, ‘sarantio pottati direttamente, senza 
| MisttuztonerTowale di (questi ‘tribunali , dinanzi alla 

fra correzionale délla corte d'appello. 
(Art. 27. Ioprdcedimenti si farinno nelle forme 
e'tettini “li tempo prescritti dil codice d'istra. 
ione criminale. 
Art 28. In nessun caso la prova per testimonii 
fon sarà ammessa per istabilire la realtà dei fatti 
 iligiariosi 0 Wiffamatorii. 
Art, 20, Enifo i tre giorni di ogni giudizio o 
(decretò definitivo di condanna per reato, delitto 0 
dntravvenzione ili stampa, îl ‘gerèrite del giornate 
Uoyrà pagare l’adtomoniare delle condanne che avrà 
‘'încorse, 0 di cui sarà risponsabile. 

(In caso di ridbrso in ‘castuzione , l'aminoniare 
2 ilelle cbudanie Sarà consegnato hel termine mede- 
‘dimo di Veinpo. " 
1 Ant. 50; La còusegna o. il pagamento prescritto 
Mall'ittibotò prebedente sarà fatto constare con una 
lritanza rilasciata in tppio d91 ricevitore del de- 
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ossa Al procuratore della repubblica che ne 
ritevutà, 

Att. S1, Se il gerente non avrà rimessa la qu 
| tanta mul termine sopra stabilito, il gioraélè ceb- 
ili tomparite sotto le pene poriate dall'art. 5 
asetità legge. di 

| Ulià condanna per delitto commesso per 
‘stampa; due condanne per delitti o contraé- 
complessi nello spazio di due anni , trag- 
ico di pién diritto Ja soppressione del gior- 
"male il cui gereritè è stato condaminato. 









‘Dopo una condanna pronunciata per contravven: 
zione delitto ii stampa contrò il gerente rispone 
 Sihife/dud giornale; il governo ha la facoltà; n 





du mesi che seguono a questa condanna, di pro- 





 niunthifè è la' sospensione tempotanea o la sospen- 
sione del, giornale. 
da ruate: può essere sospeso per déciviàne 


liale, quand’anche ‘noù sia stato obbietto 


 MGUna condarina, ma dopo due avvertimenti 
1 li, © per .yh tempo ehe! mon potrà ebcedere 

















fi 









Un giornale può essere soppresso 0 dopo drla s0- 
sione giudi: a 0 amministrativa, 0 sir per 
| prowtedimento di sicurezza generale, ma per un 
A lo speciale del presidente della repubblica , 
; lò nel Bulletit de Lots. 
(0 Caniroro IV. — Disposizioni Iransitorte. 
Ant, 55. 1 proprietari di giornali o scritti’ perid: 
‘dici bra esistenti sono dispensati dall'autorizzazione 
Yoluta dall'art. A della presente ‘legge. È loro ac- 
00 ‘ino spazio di due mesi per completare la 
Jofd/Galizione. Allo spirare di questo tempo, se la 
cauzione: non è presentati , e se continua la pub: 
blltazione, l'art. 5 della legge sarà applicato. 
VAPUNIA. I disposti di questa legge sul bollo dei 
Bionmali e seritti periodici non avranno forza che 
dal-pi - prossemo: 
(1 dritti di bollo e di posta degli abbonamenti 
{i ontrattati prima di questa: legge- saranno-rimbor: 
ba 














ali: ai.diversi proprietari ‘dei perivdici. 
richiami e giustificazioni necessarie saranno’ 
Utet nel tempo euella Foitda stabilite dal rego 
Umento del... 
(Art. 55. Unà mora di tre'tmesi. è accordata per 
ottenere il brevetto di libraio a quéili‘che non lo 
Anto ottenuto, e ne esercitano ora il commercio. 
Dopo questa mora saranno soggetti alle pene del- 
l'anti 20 di questa legge. 
“Att: 56. La presente non è applicabile all'Alge- 
Î le colonie. i 
Sono abrogate le disposizioni anteriori contrarie 
a (pesta legge, e specialmente gli articoli 14 e 18 
della legge del 46 luglio 1850. 
Att 57. 1 ministri sono incaricati, ciascuno in 
ciò che gli spetta, dell'esecuzione di questo de- 
Y creto 
























Fatto al palazzo delle Tuillerie, il 47 febbraio 
1858, Luier Naponzose. 
$ Pel presidente, il ministro di Stato 
È X., De Casabianca. 





SMIZZERA- — ‘rurgovia e FAboigo lanzo 
conthitso und stabilimento telegrafico presso 
4 poco isullerstesse basi di quello di Zurigo, 

— Si'troya nel Bund un'analisi della nota 
dirétta dal Consiglio federale all’incaricato di 
affari svizzero a Parigi \inxriguardo delle re- 
| clamazioni della Francia sub-rifugiati. Siccome 
(essa non contiéne»che dei fatti‘antichi’o nuovi 
the sono” più'tutti passati sotto ‘gli occhi dei 
| Mostri lettori, noi, aspetteremo il.testo officiale 






















































































































inente imperdonabile per parte degli stati 













GIORNALE QUOTIDIANO 


l contrato degli ostacoli. La loro par 
tenza non avrà luogo: prima del 20 corrente. 

Axwover, 13 febbraio, —I governi di An- 
nover, Brunswick, Amburgo, Brema e Lubecca 
hanno fatto dichiarare alla Dieta germanica, 
per organo dei loro ministri, ch'essi erano 
pronti a somministrare. sussidii straordinarii 
per il mantenimento della flotta tedesca nel 
mare del nord. 

Cahisaune, 13 febbraio. — La seconda Ca- 
mera ha discusso quest'oggi il. rapporto ; del 
deputato Trefurt, sulla mozione del sig. Ma- 
thy; di pregare il granduca con un indirizzo 
rispettoso di woler presentare un progetto di 
legge. inteso. a favorire ì progressi dell’agri- 
coltura, dell'industria e del commercio, spe- 
cialmente per ciò che concerne i soccorsi da 
accordare agli stabilimenti di credito già esi- 
stenti. 

La Camera ha adottato la mozione. 

— ei ___ 

AUSTRIA. — Leggiamo nella Gazzetta di 
Trieste del 18: 

Il commercio dell'impero d’Austria (esclusa 
la Dalmazia) coll’ estero importava nel 1850 
la somma di 263,802,900 fiorini. Questo ri- 
sultato;, confrontato: con: quello del 1847 che 
era di 240,205,500 fiorini, porta un aumento 
del 10 0/0. i 

— La stessa Gazzetta di; Trieste ha una let- 
tera di Vienna che contiene alcuni ragguagli 
sull’illuminazione a gaz della capitale dell’im- 
pero. L'introduzione del gaz per l’illumina- 
zione delle vie data solamente dal 1845. In 
quell’anno il municipio) conchiuse uti trattato 
colla società del gaz per l'interno della città; 
a termini di questo trattato sì paga 80 fiorini 
annui per ogni lumicino di gaz se brucia tuttà 
la notte, e 50 se brucia soltanto metà della 
notte. Nell’ interno dellascittà si contano’ at- 
tualmente 1060 lumicini di. gaz, che' costano 
annualmente (69,920 fiorini. Questo trattato 
venne poscia esteso anche aì sobborghi che 
sono la parte più considerevole nella città ; 
in essi si contano 89 lamicini con una spesa 
annua di 56,660 fiorini. (Galcolando l’illumi- 
nazione a olio che aucora esiste nei sobbor= 
Ghi, il totale della spesa aninua per l’illumi- 
mazione della città e dei sobborghi arriva alla 
somma di 243,741 fiorini; cioè circa un mezzo 
milione di franchi. 

Questo trattato è stato ora sciolto di co- 
mune accordo, e se ne è|conchiuso uni altro, 
entrato in vigore il primo corrente febbraio, 
A termini di questo la società del gaz si ob- 
bliga a stabilire annualmebte 500 nuovi lu- 
micini, oltre ai già esistenti, in guisa che entro 
sei anni tulta la città coi sobborghi sarà in- 
tieramente illuminata a gaz: In vece di 80 fio= 
sapere qual conto si debba fare delle. ordi- [rivi per lumicino, il municipio ne paga ora 
nanze datate di Ginevra, non avendo previsto | soltanto soli sessanta annui ‘per tutta Ja notte, 
di doyerne ricevere da colà. (Vourn. de Gene). | e 32 è mezzo per mezza la notte. Se i} ‘car- 
bon fossile viene al disotto di 30 carantani 
il quintale, il prezzo dell’ illuminazione sarà 
ancora ribassato, 

Il trattato è durevole sino al 1877, e qualora 
entro questo periodo! venisse inventato ‘un 
modo di illuminazione più economico, la so- 
cietà si obbliga d’introdurlo entro cinque anni, 
oppure di sciogliere il contratto. 





per pubblicarlo. Lo stes 
è autorizzato a smentire un’ espressione sup- 
posta dalla nuova Gazzetta di Zurigo’ al pre- 
sidente del Consiglio federale rispondente al- 
l'ambasciatore di Franci 
« Signore , Wbi'%i iBagliate Ne voi' credete 
di rivolgervi ad una prefettura francese. » 
— ln rîgdardo/allo' stesso! affare dei rifugiati, 
noi tròviamo! che, dietro la' Gazzetta ‘d’ Argo- 
via, i commissari federali'a' Ginevra avreb- 
bero domandàto al Consiglio di Stato che loro 
sì rimettessero delle liste redatte dalle 
ità municipali indicanti î nomi dei rifugiati 
'illbggiati in ciascun comune. Tutti ‘i nuovi 
artivati (rifugiati ) devono essere segnalati ai 
commissari e messi sotto la soryeglianza della 
polizia lin aspettativa della Sua decisione, 
(Journal de Genève.) 
Fitsotico. — Il ‘signor Carrard, curato di 
Leritigny, ‘è stato ‘bandito dal suolo svizzero 
con ‘sentenza della corte d'assise. 
Il luogo che gli è stato fissato è Roma, Fio 
a Genova sarà accompagnato da una persona 
fidata, la quale non deve abbandonarlo finchè 
non si sia imbarcato sopra di un vapore che 
si diriga verso Cititavecelita. 
(Journ. de Genève). 
LI Burid'smentisce ‘alcuni propositi molto 
energici che sì pretendeva si fossero lenufi 
dal presidente del gran consiglio versò l’am- 
basciatore francese, Tutti i-giornalì cercano di 
raccapezzare notizie precise sulla nota del go- 
verno di Francia, _— (Idem). 
Givevaa, 119 febbialo. — Sémbra che il go- 
verno fedérale sîa deciso di preridere delle 
Misure energiche rispetto ai rifugiati, se pure 
dobbiamo prestar fede ad una, lettera dei si- 
gubii Kérn e Tdg ih data del 10 da Ginievia 
e indirizzata al consiglio esecutivo di Berna, 
e probabilmente anche a tutti gli altri. can- 
toni. 
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Questi domandano una lista esatta di tutti 
È rifugiati i quali si trovano nel cantone, di 
quiélti ‘dhe potrebbero esere giuiti  recéhie. 
mente, e che deVohb'elser ‘posti fino a nuovo 
ordine sotto Ja sorveglianza della polizia. I 
commissasii raccomandano ai cantoni di ri- 
{lettere ‘a quali fatali complicazioni si espor- 
rebbe la Svizzera, ove si mostrasse troppo fî 

cile nel trattamento dei rifugiati; è per questa 
ragione che sì pensa che essi si conforme- 
ranno puntualinentè alle misure che Sono state 
adotthité per regolate la quistione dei rifugiati 
e per controllarli, ondè poter rispondere alle 
incessanti reclamazighi; delle potenze ester 

La quistione è stata. mandata, al. vice-presi- 
dente Bloesch per preparare una risposta, La 
Suisse soggiunge che il governo di Berna ha 
decisà di indirizzarsi al consiglio federale per 




































ALEMAGNA. — Beniixo, 15 febbraio. = Ùl 
governo si propone nuovamente di dividere 
în due paîti Ji provincià di Prussia, cioè in 
Prussia orientale e Prussid occidentale. 

— Il generile de Rochow arriverà quì alla 
fine del inese da Pietroburgo in virtà di un 
congedo ch'egli ha ottenuto. Si pretende che 
egli desideta’ di cdijibidte il sud postò d’am- 
basciatore con un'altra ambasciata. 

(Corrisp, litograf:) 

— La proposta della Sassonia e della Ba- 
viera concernente la flotta tedesca riposa sulla 
solidarietà del progetto di divisione della flotta 
in tre parti col progetto di unione commer- 
ciale è doganale austro-tedesca. Egli è certo che 
la Prussia non riescirà a far adottare la sua 
proposta di mettere ‘all’incanto la flotta te- 
desca , attesoché le quote ‘arretrate sono ab- 
bastànza considerevoli per guarentire la con- 
servazione della flotta sino alla soluzione de- 
finitiva della questione, Egli sarebbe vèra- 















REGOLAMENTO per gli esami di magi- 
stero (vedi Risotgimento num: 4272, 
1276, 1285). 


B rrognAmma DI AntrurricA, aLoEBAA 
È GEOMETRIA. 
Quesiti sull'aritmetica. 

1. Definizioni. Quantità. Unità. Numero e sue spe- 
cie. Numerazione. Valore assoluto e relativo d'ina 
cifra, Frazione. Suoi termini. Frazioni decimali. 
Numeri decimali. Principio per iscrivere e leggere 
le frazioni decimali, Effetti della trasposizione della 
virgola nei numeri decimali. È 

2. Addizione, sottrazione, moltiplicazione e divi. 
sione dei numeri intieri. Definizioni. Varii casi che 
presentano queste operazioni. Regole. Dimostra- 
zioni. Prove. Problemi 
5. Della divisibilità dei numeri. Numero primo. 
Numeri primi fra .loro. Principii sulla divisibilità 
dei numeri. Quando un numero sia’ divisibile per 2, 
per 3, 0 per 9, per 5; ‘25, 125. Dimostrazioni di 
queste regole. Ricera dei divisori dei numeri. Ri- 
cerca del'massimo. comun divisore di due numeri. 

4. Frazioni ordinarie. Definizioni, Principij. Ri- 
duzioni delle frazioni ai minimi termini. Riduzione 
delle frazioni allo stesso denominatore. Varii casi. 

5. Le quattro operazioni sulle frazioni ordi- 

narie. Varii casi. Definizioni. Regole. Dimostra- 
zioni. 
6. Frazioni decimali. Operazioni. Varii casi, Re- 
gole. Dimostrazioni, Riduzione d'una frazione ordi- 
maria in una decimale equivalente e viceversa. Data 
una frazione decimale periodica, trovare la sua ge 
neratrice ordinaria. Varii casì,_ 

7. Sistema metrico-decimale, Origine di esso. 
Unità' fondamentale. Suoi multipli e suddivisioni 
Misura di superficie, di volume, di peso; Moneta. 
Convertire le misure antiche in nuove e viceversa. 
8. Numeri complessi. Le quattro operazioni. Va- 
ii casi. Prove della moltiplicazione e’ della divi- 
sione dei numeri complessi. Riduzione d'an numero 
complesso in decimale e viceversa, 

Quesiti sull'algebra. 
9. Differenza Îra l’aritmetica e l'algebra riguardo 
ai numeri, all'andamento delle operazioni, alla 
scrittura delle quantità. Che cosa è una formola 
algebrica. Un monomio, binomio, trinomio. poli- 
nomio. Esempi. Inferpretare una formola ‘alge- 


brica, Regole per l'audizione e la sottrazione algé- 
brica. 











































vietabi del mare nordico di nou far sentire 

la loro yoce , e siccome essi si sono concer= 

tati, l'esito sarà probabilmente favorevole. 
(Gazz. d'Augusta). 

— La commissione nominata dalla prima 
Camera per esaminare le proposte concernenti 
la ièvisfohè! della costituzione’, ha risolto di 
proporre l’ordine del giorno sulla mozione 
Heffter, relativa alla composizione’ della prima 
Camera, e di proporre l'adozione di quella 
dei signori Alvensleben, Stahl e Gaffion, mo- 
dificandola nel modo seguente: 

«La prima Camera sarà ‘composta: 1. Dei 
principi maggiori della famiglia reale, 2. Dei capi 
delle case principesche di Hohenzollern. 2. Dei 
capi delle antiche famiglie di Prussia che di- 
penderanno immediatamente dall'impero. 4. Dei 
capi delle famiglie aì qualî il dititto di sie- 
dere e di votare nella prima Camera è accor- 
dato nella successione degli agnati. 5. Dei 
membri delle corporazioni di‘proprietarii, se- 
Qnatamente dell'antica proprietà fondiaria con- 
solidata, scelti dal re. Il numero dei membri 
di questa categoria dovrà, in riguardo al voto 
virile, trovarsi in rapporto colle provincie; 
6. Dei'‘membti delle autorità delle grandi città 
e delle università, scelti dal re. La prima Ca- 
mera sarebbe così composta il sette agosto 
venturo, (Gaza. di Colonia). 

— Secondo la stessa Gazzetta di Colonia 
sembrerebbe che il ritorno delle truppe au- 
striache ‘dai’ ducati’ dello “Schleswig-Holstein 





























































40: Che cosa è un coefficiente. Un esponente. 


Regola. della, moltipli 





brica, Calcoli. 


| sione algebrica dei monomi. Che cosa significhi u 
gativo. Calcoli. 


42, Delle frazioni algebriche. Riduzione d'un i 


briche. Calcoli. 

Sosa è la prima, la seconda, la terza ecc. poten: 
di nn numero. Che cosa è la radice quadrata, ci 
quadrate: sono affette dal doppio segno posîtivo 


negativo. La radice cubica non ha che un' segn 


a+b si deduce di quante parti consti il quadra 
d'un numero composto di decing, ed unità. E 


radice quadrata de’ numeri che sono perfetti qu 
drati. 





14. Estrazione della radice quadrata per appros- 
sîmazione. Come si esprimono i valori prossimi 


delle radici quadrate in frazioni decimali. 


15. Estrazione della radice cubica de' numeri. 


Dalla formola algebrica del cubo del’ binomi 


a+b si ricava di quante partì consti il cubo d'un 


numero composto di di 





e e d' unità: e la regol 


per estrarre Ja radice cubica de’ numeri intieri. 
Estrazione della. radice cubica per ' approssima- 


zione. 


16. Delle equazioni. Varii. gradi delle, equazioni. 
Quante parti comprenda la soluzione d'un problema 
algebrico. Principi da cui dipende la risoluzione 
delle equazioni di primo grado. Regole per risol 
vere le equazioni di primo grado ad una sola in- 


cognita. Problemi. 


17. Equazioni di primo grado a due o tre inco- 


guite. Condizioni per -poter determinare i valo: 
di. più incognite. Metodo 
blemi. 


18. Risoluzione delle equazioni di secondo grado 
ad.una sola incognita. Equazioni pure. Equazioni 


complete. 


19, Delle ragioni e proporzioni. Ragione aritme- 
tica. Ragione geometrica. Equidifferenza. Proprietà. 
Proprietà dell’equidiflerenza, Proporzione.Proprietà 
fondamentale delle proporzioni. Quanti cangia- 
menti si possono fare in una proporzione alter- 
nando ed invertendo i termini senza alterarla. 


Altre proprietà delle proporzioni che sono di pi 
frequente uso nella geometria. 


20, Ragione diretta. Ragione inversa. Regola del 
tre semplice. Esempi. Regola del tre \composta. 
Esempi: Regola. di 


Esempi. Regola d'interesse. 
sconto. Esempi. Regola di società. Esempi. Regol 


congiunta o di cambio. Esempi. Regola d'alliga- 


zione. Esempi. 


Que: 





i sulla geometria. 


21. Definizioni. Corpo geometrien. Dimensioni 
dei corpi. Superficie. Linea. Purito. Linea retta. 


Quanti punti sono necessari per determinare un; 


linea retta. Linea curva. Superficie piana. Supera 


ficie curva. Posizione rispettiva ili due rette.Rett 


parallele. Angolo, sue specie. Rette perpendicolari. 
Oblique. Proprietà degli angoli adiacenti formati 
da una retta che ne incontra un’altra. Proprietà 
degli angoli opposti al vertice. Figura piana, sue 


specie. Poligono , sue specie.  Paligoni,,convessi 


Diagonale, Quante diagonali si possono tirare in un 


poligono convesso. 

22. Circolo. Definizione. Centro del circolo 
Raggio. Diametro. Corda. Saetta. ;Segante. Tan: 
gente, Circonferenza. Arco di circolo. Quadrante 
Settore circolare: Segmento circolare. Angolo al 


centro. Angolo inscritto. Angolo circoscritto. Po- 
ligono inscritto. Poligono circoscritto ad un cir- 
circoscritto ad un poli- 
gono. Circoli concentrici. Corona circolare. Cir- 
coli tangenti. Divisione della circonferenza del 


colo. Circolo inscritto 





circolo. 


25. Triangolo. Classificazione de' triangoli. Nomi 
dai lati del triangolo rettangolo: Condizioni neces: 


sarie perchè due triangoli siano uguali fra loro. 


24. Dividere un angolo in due parti uguali. Di- 
videre una retta in due,parti uguali. Innalzare una 
perpendicolare in un punto dato d'una retta data, 
Abbassare una perpendicolare da un punto dato 


sopra una retta data. 


25. Quali sono le proprietà principali di un 


triangolo isoscele. Qlal è l'angolo maggiore nel 


triangolo scaleno. Misura della distanza d'un punto 
da una retta, Obliqua tirata da uno stesso punto 


ad una retta, 

26. Rette parallele. Denominazione, degli angoli 
formati dalla segante di due parallele. Quali di 
questi angoli sono uguali fra lore. Quali sommati 
a due a due sono uguali a due retti. Come si co- 
nosce il parallelismo di due rette. Condurre per 
un punto dato una parallela ag.una, retta data 

27, Valore della somma degli angoli di qualsivo- 
glia triangolo. Relazione tra l'angolo esterno di un 
triangolo e gli altri angoli non adiacenti. Valore 
delle somme . dei due. angoli'acati. d'un triangolo 
rettangolo. Valore della somma di tutti gli angoli 
interni di qualunque. poligono. convesso! 

28. Parallelogrammi. Proprietà. principali. dei 
parallelogrammi. Proprietà del rombo. ;Costrurre 
un parallelogramma , dati i due Jati contigui di 
esso e l'argolo compreso fra î medesimi. Costrurre 
un rettangolo, dati i due lati, Costrurre un qua- 
drato sopra una retta data. 

29. Principii fondamentali per la misura delle 
aree. Trovare la misura comune.di due rette date. 
Che cosa è l’area d'una figura. Figure uguali, equi: 
valenti. Altezza. d’un.triangulo, d'un parallelogram- 
ma. e d'un trapezio. Gual è l'unità di misura delle 
aree. Ragione di due parallelogrammi che hanno, 
la stessa base 0 la stessa ahezza. Ragione di due 
parallelogrammi che hanno hasì ed altezze diffe- 
renti. 


50. Misura delle aree. Misura delle aree d'un 





zione algebrica, Dimostra- 
zione delle regole, de'segni, de'coefficienti,, delle 
lettere, degli esponenti nella moltiplicazione alge- 


11. Divisione algebrica. Regola de’segni. De'coef- 
{ ficienti. Delle lettere. Degli esponenti nella divi- 
quantità coll'esponente zero, o coll'espunente ne- 
tiero in frazione, Semplificazione delle frazioni al- 
gebriche. Le quattro operazioni sulle frazioni alge- 


15, Deile potenze e delle radici dei numeri. Che 


bica, quarta ecc., d'un numero. Indici delle ra- 
dici. Non si' danno quadrati negativi. Le radici 


Dalla formola algebrica del quadrato del.binomio 


ricava quindi la. regola per l'estrazione della 


d' eliminazione. Pro- 


rettangolo e d'un parallelogramma d'un. triangolo 
qualunque. D'un trapezio qualunque. D'un poligo» 
no qualunque. D'un poligono regolare. Del circolo. 
D'un settore circolare. Del segmento circolare. 
Della corona circolare. 

51. Quadrati. Ache cosa è equivalente ‘il qua- 
drato fatto sulla. somma 0 sulla differenza di due 
rette. In ogni. triangolo rettangolo” il ‘quadrato 
dell'ipotenusa è equivalente alla. somma dei qua- 
drati dei due cateti. Trovare. il valore: dell’ipote- 
nusa.di un triangolo rettangolo quando se ne co- 
noscono î due cateti, Trovare il valore d'un cateto 
quando si. conoscono l'ipotentisa'e' l’altro cateto, 
Ragione della diagonale al loto del quadrato, 

32. Figure equivalenti. Come si costruisce un 
parallelogramma equivalente ad un triangolo dato. 
Come si trasforma un poligono dato in un altro e- 
quivalente che abbia un lato di meno. Come si tra- 
sforma ‘un poligono dato in un rettangolo equi- 
valente. Come si forma un quadrato equivalente 
alla somma o alla differenza di dae quadrati dati. 
Come si forma un quadrato equivalente ‘alla metà 
d'un quadrato dato. 

55. Rette proporzionali. ‘Trovare una quarta 
proporzionale dopo tre rette date. Dividere geome- 
tricamente una retta dala in un dato numero di 
parti eguali. Dividere una retta data nella. stessa 
proporzione in cui è divisa un'altra retta data. 
Scala. geometrica, 

54. Triangoli simili. Condizioni necessarie per- 
ché dye, triangoli, siano simi! Sopra una retta 
data come base, descrivere nn triangolo simile ad 
un triangolo dato. Proprietà principali del due 
triangoli in cui vien diviso il triangolo rettangolo 
dalla perpendicolare ‘abbassata sull’ipotenusa dal 
vertice dell'angolo. retto. Ragione delle aree di 
due trianggli che hanno un angolo uguale, Ragio» 
ne delle aree dei triangoli simili. 

55. Poligoni simili. ] poligoni simili sono divisi 
dalle diagonali omologhe in egual numero di 
triangoli simili e similmente disposti. Costruire 
sopra una retta data un poligono simile ad un 
poligono dato. Ragione dei' perimetri dei poligoni 
simili. Ragione delle aree dei'poligoni simili. Ra- 
gione delle circonferenze dei circoli. Ragione delle 
aree dei. circoli. du 

36. Misura degli angoli. Misura di un angolo qua: 
lunque. Misyra di qualsivoglia angolo»inserittorin 
‘pn circolo. Misura, d'un angolo, compreso fra una 
tangente ed una, corda., Misura degli. angoli, che 
hanno il vertice tra il centro e la periferia, Misura 
d'un angolo compreso fra due seganti che si taglia- 
no fuori del circolo. E 

47. Condurre una: tangente ‘ad -un' punto dato 
d'una circonferenza di cirgolo» Descrivere un ‘seg- 
mento «di cireolo «capace di un angolo edato; Tro- 
vare una media proporzivnale.tra due, rette, date. 
Innalzare una perpendicolare all'estremità di ui 
retta data. , n NIN 

58. Qual relazione passa fra le,parti di due corde 
che si tagliano, Qual relazione passa fra due seganti 
condotte per ùno stesso punto, edi loro segmenti 
esterni. Quale, nel caso in cui uma di queste se- 
ganti diventi tangente. P. 

59. Poligoni inscritti e circoscritti al circolo. In- 
scrivere un circolo in un triangolo dato, Circoscri» 
vere un circolo ad un triangolo dato. Inscrivere'e 
circoserivereun circolo ad un poligono regolare. In- 
scrioere un, quadrato.in un circolo»; ,. vanti 

40. Inscrivere in un circolo unesagona\regalare 
ed un triangolo equilatero. Inscrivere un decagono 
regolare ed un pentagono regolare. Dato un polis 
gono regolare inscritto,o.circoscritto ad un circolo, 
inserivere o circoscrivere allo stesso circolo un 
poligono d'un numero doppio di lati. E N 

M. Problemi relativi alla circonferenza ed'al- 
l'arco del circolo. Ragione della circonferenza al 
lamietro, Dimostrazione delle formole 2 wn'e mn, 
nelle quali r rappresentauil raggio: del: circolo a. la 
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| { Misura, l'area jdel circolo, di cui.si. conosce. il: diae 
mertro, Viceversa come si trova il diametro, data 
l’area del circolo, Ù n ita): A 

42. Dato il raggio d'un circolo, come si trova la 
lunghezza di un arco d'un dato numero di gradi, 
minuti e secondi. Inversamente come sì trova'il 
numero di gradi minuti e secondi contenuti in un 
arco di lunghezza data. Come ‘si trova il raggio 
concui è stato:descritto un'arco di cui si conosce 
la lnghezza ed. il numero dei gradi? 

45. Piani e rette considerate nello,spazio, Come 
sì riconosce che una retta è, perpendicolare, ad un 
piano? Come si ricangsce che una retta,è parallela 
ad un piano? Intersezione di. due, piani. Angolo 
diedro. Misure dell'angolo diedro. Come. si rico- 
nosce che due piani sono paralleli fra loro, Angolo 
solido. Nell’ingolo triedro la somma di due quolun: 
que degli angoli piani clie lo formano è sempre 
| maggiore del terzo. La somma’ degli angoli piani 
che compongono un angolo solido convesso è sem: 
pre miffore di quattro sigoli ‘retti; sh 

44. Poliedro. Definizione. Minimo numero delle 
facce di un poliedro. Nomi. che prenilono alcuni 
poliedri secondo il numero delle facce. Prisma, 
Sue basi. Altezza. Prisma retto. Prisma obliquo, 
Prisma regolare. Parallelepipedo. Parallelepipedo 
retto. Parallelepipedò rettangolo. Cubo. Chie cosa 
è il volume d'un corpo; Unità'ti misure dei volumi; 
Misure, del volume d'un parallelepipedo rettangolo, 
d'un, cubo, d'un; parallelepipedo qualunque. D'un 
prisma qualunque,. Prisma,tronco., Misura del vo- 
lume di un prisma triangolare tronco, i 

45, Piramide. Definizione; Base. Vertice. Altezza 
della piramide. Specie delle piramidi. Piramidi re- 
golari. Misura del volume d'una piramide. Misura 
del volume d'una piramide è d'un tronco di pi 
mide a basi parallele; ' 2ts0 4821 

46. Poliedri regolari. Definizione. Quante»specie 
di poliedri regolari vi sono, Misura del volume di; 
un poliedro regolare. Misura del volume di un pos 
liedro qualunque. Poliedri simili. Come stanno 
fra loro le superficie dei poliedri simili, Come 
stanno fra loro i volumi dei poliedri simili. Con- 
dizioni necessarie per lu similitudine di due prismi. 
Di dae piramidi. 

47, Cilindro. Definizione. Cilindro, retto. Linea 
generatrice o lato. Asse. Rase del cilindro, Altezza, 
Misura della superficie convessa d'un cilindro retto, 
Misura del volume d'un cilindro retto. Cilindro 



















ragione della circonferedza al. diametro. «Come: si - 

















































































































































































obliquo. Definizione. Misura del volume d'un cilin. ; 


stato inesso în libertà, Il 


dro obliquo. Condizioni necessarie perchè due. ci-‘| abitare fuori del territorio francese. (Patrie). 


lindri retti siano simili. Ragione delle superficie 
convesse e dei volumi dei cilindri simili. 

48. Cono, Definizione. Cono retto, Generatrice o 
lato del cono retto. Misura della superficie con- 
vessa del cono retto. Cono obliquo. Definizione. 
Misura del yolume di un cono qualunque. Misura 
della superficie convessa d'un tronco di cono rét& 
a hasi parallele. Misura del volume d'un tronco dî 
cono a basi parallele. Condizioni necessarie alla si- 
militudine di due coni retti. Ragione delle superfi- 
cie convsse e-dei volumi dei coni simili, 

49. Sfera. Definizione. Centro, raggio, diametro 
d'una sfera. Circolo massimo. Circolo minore. 
Triangolo sferico. Calotta sferica. Zona sferica. 
Fuso sferico. Settore sferico. Segmento sferico. 
Spicchio sferico. Ragione delle superficie di due 
sfere, Come si misura, la superficie. della sfera. 
D'una calotta sferica. D'una zona sferica. D'un fuso 
sferico, 

#0. Ragione dei volumi di due sfere e misura del 
volume d'una sfera. D'uno spicchio sferico. D'un 
settore sferico. D'un segmento sferico. Come stanno 
fra lorole superficie ed i volumi d'una sfera e il'un 
ciliadro circoscritto. Fanini. 

(Continua). 


DECESSI del 20 febbraio in Torino 
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ULTIME NOT 
Tonino: — Teri séra assistevano alla rap- 
presentanza del teatro regio le LL. MM. il Re 
e la Regina, le LL. AA. il duca e la duchessa 
di Genova, no» ché S. A, il principe di Ca- 
tignano. Il pubblico che ron si accorse della 
venuta di S. M. per essersi collocata nelle | 
gie che stanno ai fianchi della gran loggia 
reale, non potè salutarne l’arrivo con quell’eu- 
tusiasmo con cui è solito accoglierla oguì volta 
che si preseata; al pubblico; non\cessava però 
lungo; l’opera il Rigoletto di esternare la ‘sua 
riverenza verso quell’ Uno; nel quale stanno 
compendiate le speranze tutte ‘li un popolos 
frenando gli applausi’ che talvolta eràno ru- 
bati dalle bellezze della nuova musica del 
Verdi. 

Le LL. MM. abbandonarono il teatro dopo 
l’opera alle ‘ore 10314. 

Dowonossora. — Non ci. siamo » ingannati 
nell’aspettarci beneficenze dal carnevale. Una 
festa da ballo per i poveri ebbe luogo il 14 
corrente nelle sale del palazzo civico per 
opera di associati a L. 3 caduno. La parsi- 
monia ‘nelle spese ha fatto sì che sul totale 
introito di L, 233 70 sì è riescito a destinare 
la somma di L, 101 70 a beneficio dei po- 
veri. Quando alla ricreazione sì unisce la ca- 
rità cittadina, chi é coluì che non abbia un 
accento da tributare in encomio? 

(Moderato.) 

Giuevna, 20, febbraio. — Sulla questione delle 
note, il Bund stabilisce: u 

1. Che la Francia ha positivamente chiesto 
che si espellessero dal territorio della Con- 
federazione tutti i rifugiati che a lei piacesse 
di dcsighare; 

2. Che le minaccie con cui questa doman- 
da è accompaguata, non sì riferiscono che al 
alcune misure eventuali; 

3,-Che l’Austria non ha appoggiato verbal- 
mente questa domanda; che solo per l'addietro 
essa aveva dato sui rifugiati e sulle relazioni 
a'seguirsi colle potenze certi consigli indiretti 
ai quali obbediva spontaneamente e da gran 
tempo il Consiglio federale; 

4. Che, prima che fosse rimessa la pota frun- 
cese, l'Inghilterra aveva già lasciato travedere 
che le potenze assolutiste non si credevano 
sicure per la presenza dei rifugiati in Isyiz= 
zera; e può accadere che abbia consigliato 
(sebbene non dividesse questo timore) di sod- 
disfare ai richiami eventuali, ove contenessero 
domande ragionevoli.‘ ‘ (Journ. de Genève). 

Paiuot, 19 febbraio. — Il principe presidente 
della repubblica ha ricevuto dalle LI. MM. 
l’imperatore d'Austria, il re di Prussia Led ;il 
re di Danimarca come pure dai senati delle 
città di Amburgo, Lubecca, Brema e Franco- 
forte le risposte alle lettere di notificanza in 
riguardo ai nuovi, poteri conferiti. al prihcipe 
dalla ‘nazione francese. 

Parecchi giornali hanno parlato della 

ne di un nuovo corpo che rfchiame- 

rebbe per li sua organizzazione e per il suo 

scopo l'antica gendarmeria. Crediamo di po- 
ter. affermare che questa. nuova è inesatta, 
(Patrie). 

— Un gran numero di consigli per il rior- 
dinaniento «della guardia nazionale hanno cò- 
minciato le loro operazioni. Essi si occupano 
della formazione dei diversi elementi che de- 
yono costituire i nuovi battaglioni, (7d.) 

— 1 signori Guizot direttore, de Pongerville 
cancelliere, e  Villemain segretario. perpetuo 
dell'accademia. francese, ‘ ebbero 1° onore di 
presentare oggi al ‘presidente vil nuovo loro 
collega il conte di Montalembett. (7d.) 

—.Il nominato Mare Delaye tradotto dayanti 
la corte delle assise della Senna e del cui 
processo noi abbiamo reso conto nel nostro 
numero di ieri è stato assolto dal giurì. (14). 

Il sig. Lafon, antico rappresentante del 
popolo che era ditenuto alla Conciergerie è 








= A) partire da oggi i giornali hanno ces- 


I > 5 ; 
{ sato di essere'sottomessi sulla censura. (Patrie). 


Nulla" sarà innovato nella situazione dei 
venditori di giornali i quali” continueranno a 
poter esercitare la loro industria uniforman- 
dosi alle regole în uso. (Patrie). 


I giornali di Parigi del 19 sì presentano 
sotto un aspetto diverso ‘da quello che' hanno 
avuto da dieci settimane a questa parte. Le 
loro colonne sono di nuovo aperte alla di- 
seussione. Il teina è Ja nuova legge sulla 
stampa; e osserviamo che anche quei giornali 
i quali lamentano la facoltà di sopprimerli, 
conferita al governo, esprimono la fiducia che 
questa facoltà non sarà esercitata con troppo 
rigore ovvero in un senso opposto alla pub- 
blica, opinione, 

M Débats e l' Union si limitano ad analiz! 
zare la legge. 

Il Constitutionnel dice che la legge ‘ion’ è 
tanto rigorosa come sì poteva temere ‘ed espri- 
mela convinzione che il presidente non sì 
propone che di provvedere alla sicurezza della 
società e non di reprimere il libero ' giudizio 
sugli uomini e sulle cose. 

L'Univers osserva che colla nuova legge il 
governo sì fa il protettore di tutto ciò che la 
stampa potrebbe. attaccare e. che non sarebbe 
ancora sufficientemente guarentito. Tale è .il 
rispetto dovuto ‘alla religione e il governo non 
dovrà più tollerare nessun ‘attacco contro .il 
clero. 

La Presse ad un articolo, ‘che ha pet titolo 
«La stampa dal 1789 »° fa precedere le se 
guenti osservazioni ; 

Abbiamo sempre la pretesa di credere che 
la quistione della stampa continua ad essere 
una quistione. d'interesse pubblico, e chele 
simpatie dell'opinione, rimangono acquistate 
alla. manifestazione dei. pensieri. Noi crediamo 
adunque che prima dì traversare nuovi espe- 
rimenti ; sarebbe bene che si gettasse un’oc- 
chiata indietro e di mettere sotto gli occhi 
del pubblico la tavola: delle vicissitudini per 
cui il giornalismo ha dovuto passare nel ‘hostro 
paese e delle quali ha trionfato. 


Avemacna. — La seconda Camera di Prussia 
nella sua tornata del 16 corrente è passata 
all'ordine del giorno sulla proposta del; signor 
Harkort, intesa. ad abolire il monopolio del 
sale, ma? nello stesso tempo; conformeinénte 
alle conclusioni della commissione, ‘ha ade- 
rito al principio e ha raccomandato questo 
oggetto all'attenzione speciale del governo, 

Sì dice che il governo prussiano abban- 
donerà il suo progetto .di legge sul bollo dei 
giornali perchè ‘sembra’ sicuro’ che sarà re- 
spinto dalle Camere dove ‘oghi partito esita a 
colpire i suoi organi. 

— Egli è veramente il 20. corrente, così 
l'Indépendance Belge, che le truppe federali le 
quali occupano Jo Schleswig Holstein ‘e. il 
nord dell’Alemagna comincieranno il loro imo- 
vimento ‘di evacuazione, Si crede che non sarà 
intieramente teribinato prima del 20 marzo 

— La Gazzettà di Spener anvuvcia che il 
principe di Ligne, dopo aver rimesso &l re di 
Prussia la lettera del re del Belgio è partito 
alla volta di Vienna, 

— Il re di Prussia ha nominato il re Er- 
nesto di Annover capo, del 3 reggimento us- 
seri, 


Abbiumo riprodotto già da qualche giorno 
il testo della sisposta diretta da lord Gran- 
ville a nome del governo britannico alle note 
della Dieta germanica, dell’ Austria e 
Russia , relative ‘alla quistione dei 
Oggi noi troviamo in un giornale di 
forte la' nota della Dieta ; alla quale‘ rispon- 
deva il segretario di: Stato degli ‘affari esteri, 
Quantunque questo | documento sia. d’ antica 
data, tuttavia lo daremo per intero nel pros- 
simo namero mancandoci ‘oggi lo spazio, e 
one dell’ interesse che si ha per tutte 
oncernenti una qui 


ciò a cagi 


le cose tone così in- 
portante, e che é lungi ancora dall'essere ri- 


solta. 


Gwrtano, 7 febbraio. — Nei giorni scoisi si 
trattennero in queste parti due monaci del 
convento basiliauo di Pec (nell'Albania otto! 
mana). Il motiyo della loro venuta si fu quello 
di farsi restituire da Danilo Petrovic una croce, 


che ancor nel 1348 venne regalata al loro 


convento da Stefano Dusciano re dei Serbi , | 


e che qualche anno fa il decesso Vladika del 
Montenero ayeya saputo. farsi portare a Cet- 
tigne, sotto pretesto, di vederla ; e non volle 
restituirla di poi; mandando in quella vece 
un’altra croce, ed un importo in danaro al 


convento. Dopo ottenuto il cambio delle croci, 


resero allà volta di Zara. *(0; DI 
Bruxertis, 19 febbraio. — Si assicura che 











IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


guor Lafon va ad ritoruo del generale Narvaez ‘agli affari. Noi 


crediamo sapere positivamente che queste voci 
non hanno alcun fondamento. (Qualsra ‘an- 
che il signor Bravo Murillo dovesse. venir 
surrogato alla ‘presidenza del consiglio, lo sa- 


rebbe piuttosto ‘dal signor Zaverio d' Isturiz 


anzichè dal generale Narvaez. 


I consigli di gabinetto si sutcedono con | 


molta frequenza, ma tutte queste voci sono 
niente più che mere congeiture; ‘(Corrisp..lit) 

— Con ‘ordinanza reale viene accordato. al 
ministero della guerra un credito straordi- 
nario di 2 milioni di reali, destinato ai lavori 
di fortificazione che sì eseguiscono a Mahon. 
Il governo renderà conto alle Corks di quel 
sta misura, 

Porrogarto. — Abbiamo ‘notizie di Lisbona 
del 9: 

La lista progressista era stata adottata in- 
tiera nelle elezioni municipali, 


Iscantenri. — La seduta della Camera dei 
lord\\del 17 febbraio non ha presentato alcun 
interesse. 

Lo stesso giorno alla Camera ‘dei comuni , 
la seduta fu occupata d’un gian numero di 
diverse niozioni sulle casse di risparmio, sulla 
legge che regola le società di ‘commercio , 
sulla tassa ‘che pagano le ‘tarrozze , ecc., le 
quali in ultimo furovo o ritirate dagli autori 
delle stesse, o rigettate® dalla Camera. Non 
abbiamo. da rimarcare che' un emendamento 
proposto dai lord Palmerston sul-bill relativo 
alla milizia. Questo culendamento sostituireb- 
be la parola generale a quella di locale pel 
servizio delle. milizie, & il risultato sarebbe di 
permettere al governo: di impiegarle su tutto 
il territorio del regno, unito, mentre che in 
virtù della proposta inisuira di lord John Rus: 
sell non si potrebbe richiamarle: fuori delle 
loro contee senza un novello bill del’ Parla- 
mento. È questo un principio !di ‘opposizione 
da parte di lord Palmerstot <- Questo! bill 
fornisce la materia di n gran numero di 
ticoli nei giornali di Londra del 18 febbraio, 

(Débats). 

— La Camera dei comuni nella breve 
duta da essa tenuta il18 febbraio , non si è 
occupata che di bill d'interesse locale 0 par- 
ticolare. La yréve degli operai di meccanismo 
ha, quasi cessato di octupare la pubblica at- 
tenzione; quasi Ja totalità degli artieri ‘che 
avevano \un contratto, lo hanno rinnovato; e 
la metà almeno degli operai affigliati alla 
società sono rientrati «nelle. fucitie, segnarido 


ses 


le (condizioni che loro! hanno ‘imposto i'pa- 
(Débats). 
— Nella €orrespondance: Havas si legge : 
Le notizie che ‘abbiamo di Londra ci fanno 
che la seduta dei comuni del 19 
dovevasi trattare sulla 
relativa ad un affare 


droni, 


credere 
sarà stata tempestosa 
proposta di lord, Naus , 
giudiziario fra sir Somerville, segretario di lord 
Clarendon , e I’ editore di un giornale irlan- 
dese The World, per nome Birch, proposta 
diretta a provocare nn voto di censura con- 
binetto), Alla partenza del ‘corriere 
Correspondance, lutti j partiti 
ai gabinetto parevano decisi ad a 
uniti questa ‘volta, ciò che rendeva ‘probabile 
uno scacco al gabinetto. 

Tuttavia si credeva, che se il. governo sì 
fosse trovato in minoranza su tale questione, 
non darà la sua dimissione, ma proporrà alla 
regina Vittoria di l'sciogliere il Parlamento e 
di ordinare le elezioni generali. 

— Togliamo dalla, Presse: 

Il Morning Advertiser annunzia una specie 
di patto intervenuto tra lord John Russell ed 
il conte Derby (lord Stanley), Nelicaso în'cuî 
il gabinetto attuale fosse rovesciato; lord John 
Russell prometterebbe di non fare un’oppo- 
sizione immediata alisuo successore; in nodo 
da rendere possibilelil voto del bilaricio, e lè 
misure le più indispensabili prima dello scio- 
glimento del Parlamento. 


Stari-Uniti. — I Senato è stato, il giorno 

7 del corrente mese, il teatro dituna violenza, 

Il sig. Kennedy , sopraintendente ‘ del censi- 

mento, si è av ato Al sig. Bocland, e gli 
ha rotto il.naso con un colpo di bastone. 

(Presse). 





Bonsa pi Geova del 24 febbraio: 
5%, «+. 48501 genn, (ed lug. 89 174 (89 
51° Anglo-Sardo 4 genn. ell dic. 
4%, ObbI. 4854 1 genn. @4 lug. 
* ‘18491 aprile lè doit. 
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Bonsk pi Pirici del 19) febbraio, 

I 5 0j0 a 103, 80 in aum. di 15 ceut, 

A contanti aumentò dî 40 ce. a 103, 80, 
I 3 00 salì a 65, 70% în aumento di 10 


| centesimi, 


gli autori presunti degli articoli del Bulletin | 


Frangais, il conte d’ Haussonyille (e il. signor 
Alexandre ‘Thomas, che da più settimane erano 


creduti in Olanda, sono stati scoperti ieri sera | 
in una casa della via des Sos in questa ‘città e ! 


messi in istato d'arresto pet ‘essere ricondotti 
quest'oggi alla frontiera. | (Zndép. Belge). 


Mapa, 13 febbraio. — Si fanno correre, 
voci di uno scioglimento del gabinetto e del. contanti e per conto. 


A contanti guadagnò 20 cera 65, 80. 
11.5 00 piemontese. (6. R.) ha guadagnato 
10 cent. a 90, 10. Il' nuovo prestito a 925, 
non ha variato. 
Bonsa pi Loxiki del 18 febbraio. 
Cinà mezzogiorno. + onsolidati a 
tanti a 97 118, 114, per conto a 97; 118 114. 
Fondi sardi a 90, 5.00, 
Città; 2. ore, — Consolidati a 97; 18 a 


con- 





3 ore: — Consalidati per ‘conto all'11 marzo 
a 96, 78, 97. 





SUNIUGILANI, gerente. 


AVVISO 


SCUOLA VETERINARIA AL VALENTINO. 

La Direzione previene il pubblico che sino 
dal 12 dicembre p. p. si ricevono în cora 
nelle inferinerie della Scuola le varie, specie 
di auimali infra accenuati. alle seguenti con- 





dizioni 

1 cavalli ed altri solipedi domestici a L, 1 50 
al giorno per cadauno. 

I cani a cent. 75 al giorno per cadauno. 

Le operazioni ed i medicamenti sono com- 
presi! nei prezzi, suindicati, 

Il bestiame bovino ed. ovino , non :che 
maiali sono mantenuti e curati gratuitamente, 

Le consultazioni per animali non. posti.in 
nelle, infermerie, della Scuola saranno 
gratuite, ed avranno luogo ogni giorno dalle 
ore 7 alle 8 del mattino , e dalle ore 2 alle 
3 pomeridiane. 


cura 





Porno, il 17 febbraio 1852. 
Per la Direzione 
Il segretario |F. Assawpro. 





Libreria DEGIORGIS 
Via Nuova N. 47. 


PRINCIPES 


DÈ LA 


GRANDE GUERRE 


Suivis d'Ewemples lactiques 
raisonnér de leun application,  l'usage 
des Généraux de l'armée autrichienne 
PAR 
LE PRINCE CHARLES D'AUTRICHE 
Traduits de l'allemand 


par Ed. de la Barre Dupareq. 


fasc- in fol. con 25 carte fr. 428. 





D' imminente Pubblicazione 


ANNUARIO ITALIANO 


ST'ORICO-STATISTICO 


pel 1852 
compilato da GUGLMELMO STEFANI 
Introduzione — Porle I. Stati Sardi — Popola, 
zione — Statistica medica — Idrologia minerale, 
— Navigazione — Industria patria — Strade 
Ferrate — Telegrafia elettrica — Istruzione 
pubblica — Guardia nazionale — Marina mi- 
litare — Statistica elettorale — ‘Purlamento 
nazionale — Statistica giudiziaria — Città di 
Genova — Città di Torino — Sardegna — Savoia 
— Rivista finanziaria 
Parte II. Cronaca politica dell'anno A851. 
Un volume di 550 pagine circa in-16. 





La Tipografia FavaLe editrice. 


G. B. VENZANO 


Tiene sempre grao Deposito ‘e fornisce in 
Genova ogni’ sòrta di Carbone fossile e Coke 
inglese, cioè: 

Carbone fossile di 4,a qualità per piroscafi e 
molini a vapore 
di 4a quelità per gaz 

Id. di 1.a qualit per fucine 

Id, di tja 2.a 5.a qualità per Ja 
coltura di mattoni e per tant'altri usi. 





Id. 





Coke di,f.a qualità per le locomotive e forni 
fusorii, 
id. di 2.a e 3.a qualità per diversi altri usi, 
Qualità tutte a prezzi limitati. 
Piazza Marini, n. 1531. 


Non più operazioni 


AGLI OCCH 
L'acqua celeste idel, dott.  Rovisseau 
Vivieone, num. 9 a Parigi, per la guarigi 
dei mali d’occhi, delle cataratte, delle albi 
gini, delle infiammazioni ece.;, fortifica le fl 
ste deboli , dissipa la gotta serena edi iupil 
vivi dolori. Le. persone cieche che ancora 
dono le cose per ombra di luce, sono! sig 
di ricuperare compiutamente Ja vista in 
15 giorni, f 
Deposito presso i principali, farmacisti, (ed 
sulti da. un medico speciale della. facol{it 
Parigi; Prezzo 40, ft. la, boccetta.) Ludirizzgi 
al signor Bernard 9, via, Vivienne a Patif 
a Lugano al' signor Uboldi,\a Torino dall 
gnor Cerrali droghiere ; ‘che farà ‘ai fan 
sti gli stessi. iibassi ‘come a Parigi, è @ 
chiede dei rivenditori per tutta }’Italia{ 0 





ORARIO della partenza dei: Convogli 
delle Strade Ferrate, 


Corse Da Torino Ap ANQUATA | fan i L 

AT d 
rr ANNOTAZIONI: 

STAZIONI MEV) 


DI PARTENZA] 
PORRE, 


‘antim| poîn.| 


Torino, |» 
Moncalieri 
Cambiano 
Pessione 
Vildichiesa 
Dasino 1, 
Villafranca . 
Baldichieri (1)/ 
San Damiano 


anche incari 
delserv.o del 
nere, non sî trat 
gjtione alle staziaî 
di Pessione, Aî 
none, Solero, Fri 
(garolo, Serravalli 
— Il convogli 
che parte da AR 
Quata alle'ore 
‘antim. e quell 
parte da Tori 
alle orò i 45 poi 
pon) assim 
trasp. delle mi 
© quindi deboli 
trattenersi 
stazioni. per. tali 
il tempo necossati 
per le manovre 
per il carico 
arico delle mi 


BNnSSNE. 


+ 2A 


EE TErTETEREN 
pes 


Cerro (2) . 


Felizzano 
Solerò 1) .: 
‘Alessandria 
Frugaralò 
Novi 11. *; 
Serravalle | 


Arr. Arquata [10 51 


Corse pa Arquata A Ton 
me. 


stizioni | DAREI Ss 
DI PARTENZA] 


lantim[anticn anti 


140 
11 48] 
on, 
VENRCI 
12 19] 


DI 
viaggiatori dii 
55 classe: 
1) Si fermano, 
{Baldichieri 
mercoledì il pi 
convoglio da 
rino ad -Arquati 
ed il penult: da 
-fquato a Torinol 
(2) Si fermano 
erro; tuttii l 
‘2 di,il convoglio 
5] ciale qui sottd 
la l'ult.o' conv 
ordinario. di 
2fquata versoTa 
atei 
il 2,° conv 
o a Tgf 
l'ultimo direttora 
Arquata, x 700 
Qualora nei gior 
festivi ‘occorta dl 
fare convogli ap 
ciali fra Torini 
Moncalieri /,' vi 
ranno indica 
appositi avvisi, d 


Jantitn. 


4,40] 


Arquera 
; 448/55 


Serravalle . 


Novi 
Frugarolo > 
Alessandria 
Solero 
Felizzano .. 
Cerro (2) - 
Annone: | 
Asti... 
San Damiano 
Baldichieri,(1) 
Villafranca 
Dusino . 
Valdichiesa 
Pessione 
Cambiano , 
Moncalieri 


Arr. a Torino | 8 20/10 48 
| 



































Fra Asti ed Alessandrin è stabilito nei giorni di lun 
un conveglio speciale nelle ore.infraii te: 
antim. 
Part, da Asti . . . ore 7 
»  Atinone.; 
a Cerro. 
. Felizzano 
È Solero. . 
Arr. ad Alessandria , 


Part, da Alessandria ore 8 
Soler 

Felizzano . 
Cerro, . 
Annone . ‘. 
Asti. <. 


19] 
199 
193 
» 90 


UR: 
»7 
»7,55) » 
» 7 
+8 


Arr, in 





Teatri di questa sera. 
REGIO. — Opera: Atigoletto, — Ballo gran 
Fausto. — Balletto. 


CARIGNANO, — La drammatica Compaghià al def 
vizio di 8. M. recita. 

D'ANGENNES. — La drommatica  francesò reci 

NAZIONALE: — Opora:' Vabiccodohisor.=B 
Alice, ovvero I tristi effetti del'vizio; 

SUMERA: ‘— La compaguia Bassi!è Preda redi 


SENBINO, — La drammatica. compagnia Gappell 
recita. 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 24 febbraio. 
SR SER di SI 


INDI PUBBLICI Per contanti 
giornò prec, |’ nella 
dopo la Borsa] | mattina 
1819 50,0 od. 1%8.hreL. 
1835» » 1g 
1848 1 sett: 
1849 » i genn. l89 50 50 50 
50 
+ 10 x.bro» 

i genn. » 

18.bre » 
vo ifelbroo 


8 
184450)0Sard. 1 luglio w 
FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. { gen. 

» Banca di Savona . 
Città di(4 Oj0oltre Pitit d 
Torino(5:50 0;0 4 luglio 
Città di Genova 4 p, 00 
Società-Ga(anl.) genn, 
Sociatà-del Gaz: (nova) 
Incendii a pr.fisso 31 dic, 
Via fere.di BoVigLA geni 
Mol. presso Galli i gingno] 








CAMBI Por tre masi. 


25219 


Per brevi scadenze, 


Augusta 
Francoforte S. M. » | 
Genova sconto . . A | 
Lione... cl 199.90 | 99 40 
Livorno . .., | 

Londra . . -. . »| 95 I 

Milano Î 
Napoli i. ur | 
Parigi... . 

Roma ; ..° 

Torino sconto . 


25.17 |12 


99,45. 
si di 40)0 


Pel fine del mese corrente 


giorno prec, 
[dopo la Bor: 


Pol. fine del'imese prossi 
giorno proc. 
dope: la Borsa, 


nella 
mattina 








Monete contro valuta legale o Bigl.i di Banei 


È T 
oro ‘ompra Vendita 


Doppia da 20 Lire 
di. Savoia 
— di Genova 
Sovrana nuova 
vecchia |; 
ARGENTO 
(*) Periil Bigl i 
ERGSO misto 
Perdita per ogni 1000 L. 52.60 p.01og! 
(*) I Biglietti si caribiano al pari alla Banca. 





[Tipografia FennzRO E Franco, Contrada, dell'Arcivescovado, accanto ‘alta Madonna degli Angeli 














81 RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 








n librai. = Perle Provinole con dei vaglia postali. Livorno, all'emporio libra 
t10.— Firenze, \Viessena, libraio; — Roma, Capobianchi, impiegato postale. 
°° — Parigi, uf@ci di corrispondenza Havaz, e Lefolivel. — Londra, P. Rolandi, 
' | libraîo, 20, Berner's Street. 
a ; 
a 






ll’afficio "del Giornale, via dell’Arcinescovado e presso 1 prinespali * 


















fini. — Un solo Numero cent, 50. 
del Giornale. — Le 


1 manoseriiti pon saranno restituiti. 





PREZZO D’ASSOCIAZIONE 
S L. 22,—Tre mesiL. 12, — Paovinciz: 
















Tre mesi L. 13. Iraria ed Esrano: 
. — Semestre L../27. — Trimestre Ad 50. — franco ai con- 
Dirigersi franco di posta alla Direzione 





inserzioni si pagano cent. 20' per riga anticipati. — 

























i I signori Associati al 
nostro Giornale, il cui 
abbonamento scade col 
‘mese. di febbraio sono 
pregati di rinnovarlo in 
tempo a scanso di ritar- 
do nella spedizione dei 
fogli. 





Torino, 29 febbraio. 
| 7 LA SETTIMANA. 


° N politica estera non offrì in questigiorni 
kad Un fatto di molto rilievo, per modo che 
il più importante fra tutti è forse la pubbli- 
cazione della legge francese sulla stampa. 
196 ne cra detto tanto male, finchè se ne 
ignoravuto le vere disposizioni; eransi, nè 
forse a caso, esagerati siffattamente i rigori 
che le si attribuivano, che quando il Moniteur 
—_h'ebbo fatto conoscere il testo ufficiale, molti 
| Suntironsi quasi disposti a lodarla di mode- 
È razione e di mitezza; sebbene per altro chi 
la naffrontò, now ul peggio che avrebbe po- 
tuto essere, ma a ciò che da trentacinque 
anni era la stampa in' Francia, è costretto 
ad ammettere che vera libertà di stampa 
 non'è, e non può essere oramai con quella 
legge. 
| Diffatti, (oltrecchè la necessità dell’autoriz» 
zazione preventiva per Ja pubblicazione di 
; alcun giornale, e l'obbligo della cauzione dai 
I sino ai 50,000 franchi, sono già due 
“gra di incagli, il ‘primo principalmente, al- 
izio di quel diritto, reso anche più ma- 
evole .e precario  dall’essere i reati di 
ipa sottrattial giudizio per giurati e 
osti Jalla giurisdizione dei magistrati 
îi); Ja molteplicità dei casi nei quali, 
la giudiziaria, o per semplice atto am- 
ativo può un giornale venir sospeso o 


10 | 


lo I 










































sso, basta per sè solo a togliere quella 
Dertà che si vorrebbe mostrare di mante- 
; giacchè essa viene lasciata a disere- 
Hone del potere, il quale non avrà che 
pi ultare il proprio capriccio, ela propria 
| Suscettività per togliere di mezzo qualunque 
ziornale abbastanza indipendente e corag- 
080 per censurare alcun.atto del governo. 
Una sola cosa hanno guadagnato i gior- 





3 lalla nuova «legge, la soppressione cioè 
12 Min preventiva, stabilita dopo'il: 2; 


embre, la quale cessò colla promulgazione 
quella. (Ela Presse non indugiò a godere 
beneficio esprimendo, con molta fempe: 
| di forme, nia con sufficiente energia di 
Mil la sua opinione sulle presenti con- 





li into l'epoca delle elezioni si avvicina, || 
discorso principale è sui nomi e. sulle 
dei candidati che si presentano, o in 
Proprio; e son pochi, 0 in nome del; 
Non è dubbio che questi otterrà | 





vi era di esageralo ‘nelle mimaccie che sup- intendeva muovere nella Camera dei comuni 
ponevansi fatte dal govertio francese al a proposito di certe sovvenzioni ehe ‘il 
ministero ‘deliBelgio. Bensì mebtre si pro- | governo aveva dato ad un giornale irlandese 
testa alieno da ogni pensiero Udi guerra il | I giornali ostili al ministero attuale preconiz 
presidente riordina sopra più ampie basi la 
sua casa militare;  aggiurigendosi buon nu- 
moro dî aiutanti di campo e di ufficiali di 
ordivanza, Era pur corsa voce che pensasse | bio che questa maggioranza, la quale:negava 
di ripristinare l'antica gendarmeria impe- | di associarsi ad un voto esplicito di disappro- 
riale, ma essa venne officialmente* contrad= | vazione, sia per appoggiare sempre il'gabi> 
delta. È certo invece che fu già messo in | netto sulle questioni politiche che stanno per 
giro una petizione colla quale si domanda | sollevarsi, 
che venga decretato | impero ereditàrio | La Dieta germanica sì è per la vigesima 
nella persona di Luigi Napoleone : sinora f vélta occupata della flotta federale, ma non 
non' consta che abbia trovato molti soserit- { ha ancora preso una. gisoluzione definitiva ; 
tori; ed è lecito dubitare che un simile solamente )si decise jin massima di conser- 
anacronismo possa avere qualche suecesso. | varla: Ma la difficoltà è precisamente nel 
L'editto circa i beni della famiglia, d'Or- | definire i modi di questa conservazione, è 
léans ha cominciato a ricevere un principio | soprattutto nel ripartire fra i varîi governi 
di «esecuzione, mediante Ja vendita ad asta il rispettivo contributo; di spesa, al quale 
pubblica di due piccole proprietà, l'una delle | ciascuno di essi debba sottostare ; e sopra di 
quali fu alienata a prezzo d'estimo, l’altra ciò, nulla ancora si è statuito, 
non trovò alcun acquisitore, il che sembra | Il ministro prussiano ba corso grave peri» 
aver contribuito a vhiarire viemmeglio l'E- | colo di censura per parte della seconda Ga- 
liseo circa le gravi difficoltà che nella pra- | mera sulla questione delle Diete provinciali, 
tica incontra quel decreto, laonde fu no- giacchè l'ordine del giorno sulle interpellan- 
minata una nuova commissione, la quale ha, | ze Wincke a mala pena potè. essere. vinto 
credesi , per mandato di trovare modo di per due voti, cioè da 434 woti contro 429, 
renderne meno vessatoria l'esecuzione, a6=| L'Austria è sempre occupata anzitutto dello 
giornandola anche ove d’uopo; Stato precario delle sue finanze , è prende 
Il' Parlamento inglese nelle ultime sue | viemmaggior consistenza Ja ‘voce che Lella 
tornate si occupò quasi esclusivamente delle | pensi a contrarre un nuòwò prestito, che però 
interpellanze. relative si mali’ trattamenti dividerebbe in due parti. Sin d'ora cioè essa 
sofferti a Firenze dal signor Mather, efcerca un mutuo di venti milioni di fiorini, 
dell’ espulsione di alcuni missionari inglesi | per compiere la costruzigne delle strade fer- 
dalle provincie austriache. Dalle spiegazioni | rate j inoltre più tardi essa ne stipulerebbe 
date a questo proposito dal ministro degli uu altro di maggiore entità per veder modo di 
esteri, appare chiaramente che lord Gran- | ricondurre l'equilibrio. Intanto ha conchiuse 
ville si manterrà fedele ai principi profes: | due convenzioni, l'una colla; Russia per rim» 
sati dal suo predecessore ; laonde, salva | borsarle la spesa dell’ aiuto avutone nella 
forse qualche modificazione nella forma e- | guerra d' Ungheria, rimborso che ascenderà 
strinseca, non è dubbio che hella sostanza f a sei milioni circa di fiorini ; l'altra con 
i rapporti del governo inglese all'estero in-| Roma, per un'indennità annuale delle spese 
formerannosi a quella stessa politica , alla | di occupazione, indenvità calcolata in un 
quale ‘nella lunga sua amministrazione in-| milione è mezzo all'anno. Così il governo 
spiravasi costantementè lord Palmerston. papalino contribuirà anch'esso per la sua 
Bensì al tempo stesso in cui quel governo | Quota nel saldare il deficit austriaco. 
chiede con fermezza ed energia la piena ripa- | Le conferenze doganali si considerano omai 
razione dei torti sofferti, è primo a darne l’e- | Ome cessate, ma non si crede che siano per 
sempio , quando veda di non aver ragione; | &Vere alcun pratico 6 reale risultamento 
così lord Granville, mentre dichiarava che stante la viva ed oslinata opposizione della 
insisterebbe verso l’Austria per una soddisfa- | Prussia. Ì 
zione sufficiente, annunciava di aver fatto | Dopo la questione finanziaria, la maggior 
delle scuse al governo greco ed al governo preoccupazione dell'Austria è oggidì il rior- 
degli Stati-Uniti, che qualche agente inglese | dinamento politico ed amministrativo dell'Un: 
aveva offesi. Rheria, al quale sî vorrebbero dar tali basi 
che offrissero una sufficiente guarentigia ‘i 
Stabilità. Ma il sentimento. nazionale op- 
pone una insuperabile barriera alla esecu- 
zione di progetti i quali si. informano es- 
senzialmente al concetto dell'unità. assoluta 
dell'impero, e così della assimilazione e fu- 
sione di numerose provincie fra di loro 
tanto. dissimili per usi, sentimenti ed inte- 
resi, 
Il Belgio, non ostante le formali ed:iterate 
assicurazioni del governo francese, non tra- 











rovescialo : invece la mozione di biasimo fu 
pinta da 292 voti contro 137, ma è dub- 















































Quanto alle questioni interne, quella che 
maggiormente occupa l’attenzione pubblica 
riguarda il bill sulla milizia, che cadde in 
discussione in questi giorni, e fece molto 
senso l’udire proposto da lord Palmerston un 
emendamento, in forza del quale Je milizie 
potrebbero essere chiamate a servire in qua- 
lunque parte dello Stato, a vece che presen- 
temente , secondo il progetto ministeriale, 
non dovrebbero servire che nelle rispettive 
loro contee. Si considera questa proposta 












de maggioranza, ed: è pur giustizia È 
le nulla: ha trascurato per assicu- | 
i @certamente non avrà poco contri-! 
rocacciarigliela il linguaggio tanto 
da parer minaccioso, di qualche no- 
organo dell'Eliseo. Per altro si citano! 
lcuni dipartimenti nei quali esso non con- i 
da di ottenere la. vittoria, e vuolsi attri i 
ibire a. questo dimore la desiguazione per. 
cette località di tali candidati, ehe niuno 

} ur troppo. propensi al colpo di 
Stato, è che sarebbero proposti dal'‘governo | 
appunto per salvar le apparenze e non dare 
a di essere stato! vinto da un altro. 

plitito, ° 

‘I legittimisti sembra che siano sempré 
mel proposito di astenersi ,, e vuolsi , 
raccomandazioni del conte di Cham-, 
botda. quest uopo,, siano così assolute. € 
Pisanti, che alcuni fra, di essi, i quali si 

eralio portati candidati, ora avrebbero di- 
| chiatato ‘di ritirarsi. 

‘Me dicerie che erano in corso circa le 
inletizioni belligere ‘del presidente , provo- 
curolio già parecchie smentite dai giornali 
più o meno ufficiali, per mezzo dei quali 
sonosi iteratamente date le assicuranze più 
Positive i ehe nulla si farà dar Luigi Napo- 
leone: contro la pace europea, e che egli 
respinge, qualunque. idea di iniziativa gli si 













1 
i 
3 
]j 
) 





Volesse a questo proposito vattribuire ; le 
quali. dichiarazioni hanno ‘mostrato ciò ‘che 
è 


‘ e mettersi in suo luogo ; i liberali lo appog» 







scura i mezzi di precauzione, epperò oltre 
allo avere accresciuto di 100 uomini la 
forza. di ogni battaglione , ha chiesto alla 
Camera un credito, di sei milioni per certi 
lavori di fortificazione ,, onde; poter. all’uopo 
difendere energicamente la propria dignità e 
indipendenza. Al tempo istesso però tenta le 
vie conciliative, epperò i signori Thomas, 
e d’Haussonville, che non si erano mostrati 
troppo serupolosi osservatori dei doveri del- 
l’ospitalità, furono invitati a lasciar il paese, 
ed a quest'ora già avranno toccato |’ In- 
ghilterra. 


quale. un primo atto d'opposizione dell'ex- 
ministro. degli esteri, ‘e’ si crede che possa 
essere l'occasione di una crisi ministeriale 
che lo ricondurrebbe' al potere, allontanan- 
done lord Jolin Russell. Intanto Ja discussione 
di questo bill ha fatto per ora mettere in di- 
sparte il bill sulla riforma elettorale, il quale 
si dà per certo fin d'ora che verrà approvato 
dal Parlamento, 

1 disordini non sono. affatto cessati in 
Irlanda ; però il governo provvede con molta 
energia a reprimerli; al qual fine vennero 
eseguiti importanti arresti. 

I timori della guerra sembra che vadano 
diminuendo; però continuano i provvedimenti 
di precauzione, fra i quali è da annoverare il 
richiamo della squadra nella Manica. 

La posizione del ministero rispetto ai par: 
titi è sempre la medesima, I peelili manten- 
gono la loro alleanza coi tories, perchè vor- 
rebbero coi loro sforzi combinati rovesciarlo 


Si era pure fatto cenno d’altre concessioni) 
erasi cioè detto che si fossero litenziati i 
pochi ufficiali polacchi che da parecchi anni 
servono onoratamente nelle file dell’esercito 
belga, e che in premio lo ezar Nicolò pen- 
sasse di farsi rappresentare presso quella 
corte da un ministro residente; ma l'/ndé- 
pendance e l'Observateur dichiarano inesatte 
queste, asserzioni , spiegando come, possano 
esser nate da un equivoco, 

Il governo olandese entra anch'esso riso- 
lutamente nella via del libero scambio, e in 
questi giorni quel Parlamento votava una 
legge intesa a dichiarare ammessa in modo 
assoluto e definitivo la libertà del commercio 
dei grani. 

La Svizzera segue l’esempio del Belgio; si 


giano energicamente nella Camera dei co-. 
muni per tema dei successori probabili. Lord 
John Russell confida di poter servire util- 
mente il suo paese, e sembra che faccia non 
lieve fondamento sopra le rielezioni generali 
che dovrebbero aver luogo fra non molto, 
essendo cosa evidente che, volato il bill di 
riforma, converrà sciogliere.il Parlamento e 


zavano un voto di censura che lo avrebbe | 






, ai rispettivi corpi gli ufficiali in congedo; ma 
al' tempo istesso mnandsi al governo francese 
| una relazione. minuta di quanto fece la Con- 


in freno i fuorusciti politici, e si promette 
uguale diligenza per l'avvenire. Intanto da 
| guesti falli, e più, dalle confessioni dei fogli 
semi-officiali si rileva che erano vere” e fon= 
date le notizie corse cirea una rappresentanza 
molto. viva della Francia, appoggiata anche 
da altre potenze ed' in ispecie dall'Austria. 
In Portogallo si attende, dietrò l'iniziativa 
di Saldanbia, a riformare la costituzione e già 
venne presentato alle Camere il testo dell'atto 
addizionale che si propone alla medesima. 
Nelle disposizioni che vi si contengono nulla: 
è di nuovo o di eccessivamente democratico: 
son quelle stesse che già proclamava la Cart 
francese nel 1830, e che da quella  passa- 
rono nella nostra, è nelle altre fatte nel 
4848. I- diritti etettorali vengono coriceduli 
a lutti coloro ‘chie per ragion d'impiego, di 
commercio, di professione o di proprietà ab: 








arma e si giustifica. Furono cioè. comandate 
di piechetto alcune truppe, e si richiamano 


convocare i collegi. Si erano annunziate con 
grande. enfasi le interpellanze che lord Naas 





biano 1200 lire di rendita annua, 

D'Italia voci molte al solito, e fatti pochi. 
A Roma, mentre il governo lascia travedere 
I’ infelice. pensamento . di confidare nuova» 
mente a- soli ecclesiastici ‘1’ alta direzione 
degli ‘affari , sopprimendo i pochi ministeri 
che tuttora rimanevano, una parte della 
popolazione festeggia nella capitale stessa e 
nelle provincie. l'anniversario” della Repub- 
blica. A Napoli si crede sempre ad una mo- 
dificazione politica în senso liberale, e si nar- 
rano offerti i portafogli ad uomini stimati 
per onesto liberalismo d’opinioni; i'quali però 
si dieono alieni dall’ Accettare; ma nulla 
è che confermi appieno o smentisca queste 
dicerie. 

A Firenze pare aggiornato il progetto di 
abolire definitivamente: la Costituzione, ed 
Intanto i tribunali pronunciano con insolita 
severità nei giudizi politici che loro vengono 
sottoposti, per modo che in due casì special- 
mente, vale a dire nel processo per il tumullo 
in Santa Croce, ed in quello contro un gior- 
nale artistico-letterario accusato di aver pub- 
blicato allusioni politiche contro la Fran- 
cia, volano una pena eziandio maggiore di 
quella che il pubblico ministero aveva do- 
mandato, 








lai 








SENATO DEL REGNO. 

Nell'attuale sospensione de’ lavori ‘della 
Camera de’ deputati , fino ‘alla immitiente 
chiusura della sessione, il pubblico (che nel 
paese nostro prende sempre più, sintomo fe- 
licissimo, un interesse molto vivo alle di- 
scussioni parlamentari) 'concorre numeroso 
e folto alle ringhiere del Senato. 

Oggi è cominciata la discussione della 
legge sulle offese della stampa a’ capi dei 
governi esteri; 6 avemmo quattro discorsi, 
l'uno stampato del seniatore Roberto d’Aze- 
glio , l’altro manoscritto , del senatore Al- 
berto della Marmora, è due pronunziati' dal 
guardasigilli e dal senatore Sclopis. Il d’A- 
zeglio invei caldamente contro gli eccessi 
della stampa. ,.jl della Marmora. contro l’in- 
capacità del giurì ; il ministro guardasigilli 
si credè in dovere di difendere giurì e stam- 
pa, evil senatore Sclopis la legge della stam» 
pa da lui controsegnata nel 41848. Di tutti 
questi discorsi noi proponiamo ai lettori estre» 
mamente curiosi di prendere lettura nei sup- 
plementi del Giornale officiale. Per parte 
nostra non ci crediamo in debito che di tri. 
butare una giusta lode per tre cose al se- 
natore Sclopis : 1, per la bella e dignitosa 
sobrietà con cui difese la legge del 1848 
senza trasmodare nelle lodi, come altri ha 
forse trasmodato ne’ biasimi ; 2. per la giusta 
idea, felicemente espressa , di una grande 
ineonvenienza nello attribuire a’ magistrati 
il giudizio di fatto de’ reati politici, quella 
cioè di sottrarli dalla regione serena in cui 
debbono versare giudicando sui reati co- 
muni, e travolgerli nell’ arena ‘ de” partiti. 
Veramente è questa la ragione della istità- 
zione speciale de’ giurati ne” trascorsi politici 
della stampa. Il dare, come dai più si suole, 
come unica ragione il bisogno d'indipendenza 
dal governo in que’giudizii, offende la pre- 
sunzione d' indipendenza in ogni maniera 
di funzione dell'ordine giudiziario, alla quale 
provvede largamente la legge d'inamovibi- 
lità. 3. E finalmente lo lodiamo di essersi 
proposto di appoggiare puramente e sem- 
Plicemente il progetto, ove altri non pre- 














federazione da tre anni in poi per tenere | 








alcun emendamento ‘ché egli approvi, 
volendo dal canto suo astenersi dal presen- 
tarne ‘aleuno. Vogliamo sperare che ogni 
senatore usi la stessa discrezione ; e così 
i non venga emendamento alcuno a protrarre 
la séssione che dovrebbe essere finita, e la 
| discussione di una legge semplicissima che 
non può convenevolmente essere più, nè 
meno di. quel che è. i 


N ———_ li i ubi 
GIORNALI STRANIERI, 


Rivista dei giornali francesi. 

Leggesi nel giornale dei Débats: 

L'anno 1852 sembra si apra in modo assai 
soddisfacente per i nostri. affari, commerciali 
coll’estero..IL mese di.gennato, «di cui il-Mo- 
teur fa conoscere oggi ì risultati, presenta }de- 
gli aumenti considerevoli tanto nell’ uscita 
quanto nell’entrata delle merci, e le quittanze 





delle dogane hanno su quest’ultimo capo dato 
10. milioni 287,349 franchi in luogo di 8 mi- 
lioni 211,145 franchi che aveva predotto il 
mese corrispondente del 1851. Senza entrare 
in più ampii dettagli su dei fatti che'sillimi- 
tano al breve periodo d'un mese, noi faremo 
tuttavia osservare che vi è una fortissima ri- 
presa nella consumazione del cotone, della 
lana e;delle sete, indizio certo dell’attività ma- 
nifatturiera e di un impulso assai notevole nella 
Sortita dei nostri prodotti fabbricati in. gene- 
rale, e specialmente dei nostri, yi; I 








Osserviamo. ancora che la situazione dei no- 
stri magazzini non offre niente di anormale; 
non. vi è stagnazione: di; alcun articolo, I de- 
positi degli zuccheri sono, è vero; grandissimi, 
ma sono specialmente quelli delle nostre co- 
lonie che ne formano la più grossa parte; 
l’approvvigionamento dello, zucchero estero è 
molto diminuito, Nella navigazione vi ha, per 
gennaio, un progresso di 14,000 tonnellate 
che questa volta ; appartiene totalmente: alla 
bandiera nazionale. Aspettiamo però, per fe- 
tarci, che. questo successo troppo: ecce- 
zionale nella fluttuazione della nostra marina 
mercantile abbia ricevuto la suà conferma dai 
risultati avvenire. La tassa della consumazione 
dei sali non offre, in paragone dell'insieme 
della percezione, un aumento molto notevole. 
Si ha evidentemente troppo presunto dalla 
riduzione del diritto. Solamente si osserva che 
i pagamenti sul sale estero, che avanti la legge 
del 1850 aveva preso uno sviluppo assai ra- 
pio, vanno diminuendo. La ‘concorrenza 
estera sembra su questo punto assai poco, da 
temersi ora per i nostri sali indigeni, 

LL: 
, Abbiamo già dato le notizie delle misure 
che il ministero della guerra nel Belgio aveva 
preso circa gli ufficiali polacchi; oggi troviamo 
ancora su questo proposito nel Débats : 

Scrivono da Bruxelles, il 19 febbraio, che il 
ministro della guerra ha preso una grave mi- 
sura ìn riguardo ad un certo numero’ di uf: 
ficiali dell’armata belga. 


Si sa, che nel 1831 il Belgio ayeya chia- 
mato al suo servizio degli uffiziali polacchi di 
differenti gradi, ‘î quali avevano combattuto 
per l'indipendenza ‘del loro paese contro la 
Russia. Questi uffiziali, subito accettati per la 
durata della guerra, avevano ottenuto în se- 
guito nel 1842 la loro naturalizzazione la quale 
era stata votata all’ unanimità dalle due Ca- 
mere. Essi erano stati confermati nei loro 
gradi ed avevano ricevuto il loro brevetto de- 
finitivo. 

In avvenire questi uffiziali, di cui non ne ti- 
mangono piùche dieci o' dodici nelle file del- 
l’armata belga, non potranno più farne parte. 
ll generale Kruszewscki, comandante dà mivlti 
anni unadivisione di cavalleria, è stato già 
invitato a doinandare un congedo di sei mesi 
per motivi di salute; questo tempo essendo 
necessario affinchè ‘possa ottenere le condi- 
zioni legali per il ritiro. Gli altri uffiriali, si 
dice, sarebbero messi in disponibilità, od în- 
vitati a prendere il loro. congedo. Si pensa 
che questa misura. ha ‘per oggetto di facili- 
tare i rapporti diplomatici del Belgio ‘colla 
Russia, la quale accrediterebbe allora presso 
il re Leopoldo un ‘ministro plenipotenziario. 
Fino ad'ora'la' Russia non teneva nel Belgio 
che un console generale. Assicurasi che sia ‘il 
conte Alessandro Strogonoff designato per que- 
sto posto. 





È voce generale che gli uffiziali polacchi che 
sono nell’armata belga hanno saputo cattivarsi 
la stima generale del paese dove servivano 
lealmente da vent'anni, e sì sono resi degni 
în ogni circostanza della confidenza del go- 
verno che li ha impiegati, 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


forno. — S. M., con decreto dell'8 cor- 
rente febbraio, conservava, a partire dal 1 lu- 





























glio 1851 , il trattenimento di Il. 500 accor- 
dato”con regio biglietto del 26 luglioal sig. 
Gaetano Cara , direttore del museo di antì- 
chità e di storia naturale nella università di 
Cagliari, 

Ju; esecuzione degli art. 3 e 4 della legge 
in data 7 luglio 1851 approvativa del bilan- 
cio passivo dell'azienda generale delle firianze 
perl’esercizio finanziario dell'anno 1851, SM. 
dietro relazione del ministro segretario di Stato 
reggente il ministero delle finanze, ha firmato 
in‘udienza del 418 corrente mese il regio de- 
creto mercè cui restano confermati , fatto 
tempo dal primo luglio 1851 sino a tutto il 
corrente anno 1852, gli assegnamenti a carico 
del bilancio dell'azienda generale delle finanze 
in favore degl’ individui ‘infranominati , cioè : 

4. Dei RR. Minori Osservanti ‘investiti ‘della 
cappellania eretta nella chiesa del conventino 
della Morra; sotto .il titolo della SS. Nunziata, 
Il. 480, 

2. Del teologo Carlo Ghersi, amministratore 
della chiesa parrocchiale di Marello (Saluzzo), 
Il. 450. 

3, Del sacerdote Francesco Pia; parroco 
della chiesa di San Pietro Conciavia d' Asti; 
Ul; 400. 

4: Del' sacerdote Tommaso Canavesa , pie- 
vano della chiesa di Santa Maria Maggiore di 
Cavallermaggiore; Il: 1572. 

5: Del sacerdote Luigi Cane} amministra” 
torè''della' chiesa parrocchiale ‘di’ Reaglie , 
Il. 800. 

6. Del sacerdote Gio. Damenico Canaveri , 
parroco della chiesa’ di ‘S: Egidio in Monca- 
lieri, 11.800, 

Giwsenì; 122 febbraio. — Fra pochi giorni 
saranno ‘aperte ‘le prigioni centrali di Albert- 
ville: Sil contano circa 80 celle già pronte al 
essere otcupate immediatamente. 

— Il predicatore di S.t-Jean-Belleville, pro- 
vincia di Tarantasia; ha dichiarato ‘che sareb- 
bero \iscomunicati quelli! \che leggono il Pa- 
triote, la Foix du Paysan'e la Gazzetta Of- 
ficiale del‘ Dueato ‘di Savoia, dicendo che 
quest’ultima non vale meglio dei due primi. 

Vanuzia, 19 febbraio. — Dall'i, r. consiglio 
di guerra; tenutosi in questa centrale, nel 
gionto 12 afdante, il villito' Marco ‘Boso, di 
Grisolon; distretto di San! Donù , provincia di 
Vetiezia, ammiogliato, senza figli, di anni 50; 
fu condannato alla pena capitale, da eseguirsi 
mediante polvere e piombo, e ciò per essere 
stato colto nel 7 dicemibré, a. p. în possesso 
di archibugio e munizioni, con che davasi fur- 
tivamente all'esercizio della caccia. 


Assoggettata la sentenza stessa a S. E. il 
signor generale di cavalleria i. r. gov. militare 
cavaliere di Gorzkowski, la eccellenza sua 
trovò di confermarla în via diritto , e pura- 
mente in via di grazia scambiarla col carcere 
duro di un anno soltanto. 

Mentre fu già disposta la intimazione, ed 
esecuzione della sentenza, Îa si porta a comune 
intelligenza. 

Venezia , il 18 febbraio 1852, 


Pistosa, 18 febbraio, — La sera del 13 de- 
corso, compieya i supi giorni mortali l'illustre 
Vigcolò Puccini nella. età di 52 anni. Il suo 
Spirito pronto e vivace, nutrito d’eletti studii 
manifestò in ogni tempo pensieri nobili e ge- 
nerosi, rappresentando così con generale sod- 
disfazione:l patriziato spendente ed intelligente. 

Le syg opinioni politiche furgno fino da’ 
primi anni ispirate dall'amore di un giusto e 
possibil progresso, che egli quando fu tempo, 
con spontanee largizioni eziandio si adoprò di 
fayoreggiare. Lasciando ad altri di.esporre la 
sua. biografia, a noi ora basti di riferire le 
emozioni di un intero pagse nel giorno della 
sua morte, 

La sera del 14 decorso doveva la sua salma 
essere tratta a tumularsi al sepolcro, che vi- 
vente ssi era preparato in una cappella della 
chiesetta del romitorio, posta sul colle del suo 
giardino. Secondo, che. dispopeya; i soli. suoi 
contadini col paroco. dovevano compiere il 
mesto ufficio. Ma in un subito, intesa la nuova 
per la città, fu un accorrervi di ‘ogni ceto di 
cittadini, e già più di dugento torcetti ne cir- 
condayang .il feretro, e quattro distinte per- 
sone, e a lui beneyole, ne sorreggeyano il fu- 
nergo drappo. Non può widirsi quale e quanto 
estremo e profondo fosse il dolore che i no- 
stri cuogi septirono în quel momento! Dalla 
Villa il funebre cprteggio si avyiaya su perla 
salita .del Romitorio...Il buio della notte era 
vinto sole da quell’ordine di lumi, ed il si- 
lenzio profondo dal salmeggiare del sacerdote 
avyicendato col popolo. 

Ahimè! quale triste spettacolo doveva com- 
piersi così prestamente per. lui , e in quello 
stesso giardino che egli ayeva col suo gusto 
abbellito, fatto risuonare di lieti canti, avyi- 
vato di splendide feste , dove aveva raccolto 
quanto a un priyato è concesso di monumenti 
preziosi di belle arti, di richiami a cittadine virtày 
dove l'agricoltura e l'industria manifatturiera 
vaveano per lui tanto incremento! E tutto 
ciò a speciale vantaggio del popolo, pel quale 
compieva la grand’opera col dischiudergli un 
asilo pe’ due sessi di civile e religiosa educa- 
zione ! Bene però si può argomentare di 


si caro capo, 





di questo. intelligente padre del 
povero ! 

Ma tanta beneficenza verso il:paese (antica 
già alla sua degna famiglia) non Wéhne'a man- 
care; scendendo lui nel sepolei 
anzi da quello qual viva fiamma di” carità 
emergesse più sicura e più bella. Basterà nat 
rare quale stato il suo testamento. Er 
del suo cospicuo patrimonio; chiamò i poveri 
orfanelli della ci 
e per esercitarvi le maestranze, il suo palazzo 
detto di S. Gregorio. Assegnò fondi a conti- 
rivare al popolo di Capo-di-Strada il bene- 
fizio di un asilo, che da varii anni al Ponte 
Napoleone ayeva istituito. Altri fondi a sta- 
bilire undici ‘posti per le. povere orfane nel 
conservatorio delle Crocifissine. 

Volle con altra somma che fosse eretta una 
statua al cardinal Forteguerri istitutore del 
pistoiese liceo ; al quale pure fece il cospicuo 
dono della sua biblioteca. Per ultimo lasciò, 


ie parve 


che în un annuo anniversario di preghiere da 
farsi per lui in cattedrale, si ricordasse l’ob- 
bligo che incorre ai facoltosi di soccorrere con 
agni mezzo il povero bisognoso d’ istruzione 
e di pane; 

Tante cittadine ‘virtù, e la carità evangelica 
che emana da questa sua ultima volontà, non 
hanno d'uopo di più parole, perché il nome di 
Niccolò Puccivi passi in benedizione dei Pi 
stoiesi , e lo pongano . appresso all’altro loro 
antico benefattore il cardinal Forteguerri; e 
vada poi noverato, certo pel titolo della be- 
néficénza, fra gli illustri italiani. (Costit.) 

Narori. — Le notizie di Napoli annunziano 
che (il re: delle Due Sicilie ha offerto. all bat 
rane Antonini suo ministro attuale a Parigi il 
posto di primo ministro e che, con tutta pro- 
babilità, l’entrata di questo diplomatico al po- 
tere sarebbe segnalata dalla promulgazione di 
una costituzione, e da un decreto di amnistia. 


(Presse del 20). 





ESTERO. 

STATI-UNITI. — L’Aretie, entrato marte- 
di mattina (17) nella Mersey, recò. notizie de- 
gli Stati-Uniti sino a tutto il 7 corrente. 

Una scena deplorabile successe al Senato nella 
tornata del 5. (7. ult. not. del N, 1286) Il se- 
natore d’Arkansas, sig. Berland, avea biasimato 
la''relazione sul censimento. Il signor Kennedy, 
sopraintendente quell’uffizio, volle, terminata 
appena la discussione ,, parlarne. e spiegarsi 
coll’oratore precedente. Scambiate che furono 
alcune parole tra loro, il signor Berland dette 
un pugno sulla faccia al signor Kenuedy sino 
‘a farne uscire del sangue. Alcuni senatori sì 
interposero tra i due combattenti che furono 
separati în mezzo all’agi 

Anche a Filadelfia a 


zione più viva, 

venne un disordine il 
quale prova che il partito democratico non 
mon va d’accordo Sulla scelta d'un candidato 
Alla presidenza, Dopo la elezione dei delegati 
ad assistere alla convenzione di Baltimora, fu 
presentata uni’ risoluzione in Virté della quale 


si dovevano dare i suffragi al generale Cass. 


Îl nome del signor Buchanan fu sostituito al 
primo , dal che risultò una confusione gran- 
Qissima. Gli ufficiali della convenzione, alla 
Vista di quello scandalo , fuggirono da una 
finestra, e furono tosto seguiti nella loro fuga 
dal presidente. 

Kossuth continua escursione nelle 
piccole città dell'Ovest. Un giornale annunzi 
che egli era grayemente ammalato a Cleve- 
land nell’Ohio. 

—, Si legge nel New-Fork Herald del 6: 

Gli avvisi dell’Alto-Messjco recano che Ca- 
revajal avea ricevuto dei rinforzi e.che si pre- 
parava ad un nuovo attacco, 


la sua 


INGHIL'TERRÀ. — Scrivono da Londra in 
data del 18. all’Indépendance Belge': Se lord 
John Russell. potesse comandare ai suoi av- 
versari, egli non avrebbe potuto niente ‘desi- 
derare di più favorevole alle sue mire, quanto 
è la risoluzione annunciata i 

‘AMmente appoggiata 


im un meeting, 
5 da parecchi membri 
del partito tory, cioè di combattere a oltranza 
il nuovo bill di riforma. Questa risoluzione 
del partito tory può essere considerata come 
il consolidamento dei whigs al potere; cosa che 
si riteneva impossibile sintanto che i tories 
seguivano il piano annunciato di lasciar adot- 


tare la misura mediante qualche cambiamento 4 


senza importanza; nello scopo di sccelerate il 
momento in cui potrà essere ‘presentato. alla 
Camera dei comuni il. progetto fiscale e fi 
nanziario laboriosamente preparato dal signor 
D’Isragli. 


Questa, determigazione di lord:Derby è stata ! 


subitanea come era inaspettata. Essa è in.con- 
traddizione diretta col piano” dj campagua 
adottato durante la proroga delle Camere, e 
alla quale i capi del partito avevano sembrato 
conformarsi dopp l'apertura della sessione. I 
whigs se ne rallegrano, è con ragione, perché 
questa risoluzione è indizio di dissenso in seno 
al campo nemico, e una conferimazione del fatto, 
sifficientemerite conosciuto del resto, della ge” 
losiache lord Derby sente \per il sig. D'Isracli. 
Questo è. stato in (0; 
tories: la gelo: 


gai tempo la ‘pecca dei 
a degli uomini di italénto ché 


sono messi al loro servizio. Così è stato 


di | 


. Destinò a loro abitazione, | 


gente venuta dal basso, nel mentre stesso che 


accettavano il loro concorso e che andavano! 
altieri dei loro successi. Lo stesso avviene ss il 


| riguardo al signor-D'Israeli. 
| Lo senpo, del conte idi Derby; mel Mare ciò | 
i che ha fatto, è di provocare lo scioglimento | 
| del Parlamento, perchè egli conta sull’appog- | 
gio della Camera dei lordi per il gabinetto 
| che egli è ampaziente di vedersi chiamato a 
| formare; La Camera dei lordi,respingerà il | 
bill, la Camera dei comuni sarà sciolta e lord 
| Derby spera che le elezioni generali saranno 
per dare una maggioranza ai tories. Egli vi 
troverà il vantaggio di appellarsene al vecchio 
sistema ‘dei borghi decaduti {bourgs pourris) 
contro la misura \che tenile ‘a stemarne l'im> 
portanza \aumentando il numero dei collegi 
elettorali. 

Ma secondo il mio modo di pensare lord 
Derby ha dato il erollo alle speranze del suo 
partito e ha rovesciato con un sol colpo tutto 
il lavoro. fatto con tant’arte dal signor D'I- 
sraeli in questi tre ultimi anni, Un fatto no- 
tevole è questo : che lord Derby ha dato per 
miotivo della’ sùa ‘opposizione al bill delle ra- 
gioni diamietralmente contrarie a quelle invo- 
cate dalsignor. D'Israeli, alla Camera dei co- 





ioni. Quest'ultimo assisteva anche. lui al 
meeting, ma non ha preso nessuna. parte alla 
discussione. 

Il discorso pronunciato ieri da lord Pal- 
merston alla Camera dei comuni è stato ac- 
colto con ‘entusiasmo. Egli ha appoggiato il 
governo sulla questione inilitare, benchè espri- 
mendo la sua.prefercriza per le truppe rego- 
lari comparativamente alle ibilizie locali. 

Quest'oggi gli amici del ministero giubilanò 
di questo doppio successo: L'opposizione an- 
nuaciata dal capò del partito tory permetterà 
al:capo del gabinetto di rinnovare, sotto unà 
forma forse un po' ineno spettacolosa, l’agita- 
zione del 1830 iu favore del bill dì riforma; 
e di scuotere dalla sua inerzia la gran voce 
pubblica, Ja quale sinora è rimasta silenziosa, 
perchè sì féneva sicura che i tories lascie- 
rebbero adottare il bill a motivo appunto della 





si 





sua insignificanza. 

Loxora, 20 febbraio. DI giornali inglesì non 
sono giunti oggi a Parigi pel cattivo tempo 
nella Manica; Si è tuttayia:ricevata la seguente 
notizia telegrafica : | 

Londra, venerdì 20 febbraio 1852; 

leri nella seduta della Camera dei comuni 
fu presentata ‘una mozione di lord Naas, così 
concepita; « La Camera crede che le transa- 
zioni seguite, come/ pare, testè fra, il governo 
d'Irlanda e l'editore di un giornale di Dublino, 
sono di tal natura da indebolire l'autorità del 
potere esecutivo, e da screditare l’ammini- 
strazione dei pubblici affari. » 

Questa mozione è stata rigettata alla inig- 
gioranza di 292 voti contre 437, 


BELGIO. — Brussetces, 19 febbraio. 
giamonell’Indép.\Belge: I signori conte di Haus- 
sonville ed, Alessandro Thomas, di cui ab- 
biamo ieri annunziato l'arresto, lasciarono oggi 
definitivamente il Belgio. Essi avevano dap- 
prima l'intenzione gi stabilirsi ad Aix -la-Cha- 
pelle © di continuare a pubblicare, il Bulletin 
\frangais a Brusselles; ma avendoli alcune cir 
costanze particolari determinati ad abbando- 
nare quel progetto, essi partirono per Ostenda, 
dove s'imbarchéranno immediatamente per 
Londra. 


Leg: 


FRANCIA. — Nel nostro numero 1286 ab- 
biamo pubblicato ‘la traduzione fedele del 
testo della nuova degge francese sulla stampa, 
quale era portata dal Moniteur. del 18. Il 
Moniteur del 20 reca alcune rettificazioni di 
errori incorsì in Quella stampa, che ci cie- 
diamo in debito di riprodurre. 

Art. 26; in luogo di queste parole: « Senza 
distinzione locale! dî ‘questi tribunali i Jeggasi: 
« Senza distinzione della situazione locale di 
questi tribunali. 

Art. 32, 62. Alle ualtime parole; « pronun- 
| ciare 0 la sospensione temporanea o la so- 
spensione del giornale» sostituiscansi : « pro- 
nunciare la sospensione temporanea 0 la sop- 
pressione del giornale, a 

Art. 35. In luogo di ‘4 pene dell'art. 20 di 

| questa legge » leggasi ‘art. (24. » 
Panic, 20 febbraio, — Questa mane! il 
| Moniteur pubblica un igleereto ; portante da 
data: del 19 febbraio, il quale approva lu con- 
vengio! 
| pubblici e la compagnia, della strada ferrata 
| intorno alle modificazioni introdotte sulla du- 
rata e le condizioni della linea del Nord e 
delle sue ramilicazioni. 

La tompaguia del Nord si obbliga di co- 


conchiusa tra il prinistro dei layori 





| strurre a sue spese: 
fi Una strada feiralàa partendo da San 
Quentin, e dirigendosi ve169/la' frontiera belga 
i al di là di Maubeuge, dove deve collegatsi 
colla strada ferrata di Quarleroi a Erquelines, 
Una strada ferrata da Chateau a So- 

main, 

3. Una strada ferrata da La-Fère a Reims. 
| ‘4. Finalmente, se il governo )o esige, dopo 
il comp 


f 


nento delle formalità e delle preli- 
minari inchieste; una» strada ferrata da No- 
yelles. a Saint-Valery sur2Somine. 


quanto lutto doyè esser cagione la morte di | di Pitt, specialmente di Canning e anche di. ln corrispettivo di questi impegni la durata 
i 





| 
© dall’ origine della concessione della linea | 


"a ramificazioni, è portata a 99 aubi a par 
I 


princi pale, vale a dire, a datare dal 10'di-) 
cembre 1848. | 

— Sì è sparsa la voce che il signor Bocher, | 
antico rappresentante del Calvados ed ammi- 
nistratore dei beni della famiglia d'Orléans, 
Sia stato arrestato ieri alle ore cinque di sera; 

— Si legge stamane nel Moniteur: 

IH Moniteur del 15 febbraio, conteneva una 
lettera, firmata Bandsept. Oggi si pretende 
che tale segnatura sia falsa. Il governo ha 
fatto deporre la lettera all'ufficio del precu- 
ratore generale presso là corte d° appello di 
Parigi, affinchè la firma venga verificata , ed 
una procedura 'sìa ordinata se essa sia rico- 
nosciuta falsa. 

— La: situazione delia banca di Francia 
delli 19 febbraio, pubblicata questa mane dal 
Moniteur, continua a presentare dei sintomi 
commerciali poco favorevoli. 

Il numerario si accumula sempre. nelle 
casse della banca, mentre che l' ammontare, 
del portafoglio e la-circolazione dei biglietti 
diminuiscono. 

Così l'incisso inetallito si è 
dall'altima' settimana di quasi 4 milioni, ed 
il portafoglio ha diminuito di un inilione 600 
mila franchi, 

La circolazione dei biglietti che la setti- 
mana scorsa si elevava ancora a 572 milioni, 
non figura più al bilancio d'oggi che. per 566 
inilioni, 

Il'conto corrente del tesoro ed i conti cor- 


accresciuto, 


renti particolari hanno aumentato dall'ultima 
settimana; il primo di 600 mila franchi, ed i 
secondi di 4;800,000 franchi. 

I rientri eccedenti la valuta degli effetti in 
sofferenza sì sono \sccresciuti. da otto giorni 
uella somuna di 191,000 franchi. (Débats.) 

— Si leggono le seguenti notizie nell’Indé- 
pendance Belge: 

Il sentimento generale a proposito del. de- 
creto contro la stampa può compendiarsi. in 
questo epigramma di uno degli interessati così 
gravemente lesi. « Il potere, disse un diret- 
« tore di giornale, ha torto di tanto affati- 
carsi per formulare tanti articoli di legge 
« Sopra un'istituzione ‘che più non esiste in 


« Francia, è 

Se la legge sulla stampa ha genertilmente 
prodotto il più triste effetto, per contro l'ar- 
ticolo comunicato che si legge nel Moniteur 
relativamente alle, disposizioni paifiche del go- 
verno, ha prodotto un effetto ottimo. La vi 
vacità delle mentite che il potere oppone a 
coloro che lo accusano di progetti d’invasione 
e di conquista, conferma che il potere non 
pensa alla gueriti Almeno sembrerebbe. 

dice che saranno wiabilitati i famige- 
rati Teste, Cubières e Pallapraf. Questa voce 
merita conferma. Il signor Teste, secondo la 
voce pubblica, sarebbe l'autore dei conside- 
randi premessì al decreto di spogliazione della 
famiglia d'Orléans. 

— Un'altra lettera dello stesso giornale con- 
tiene ì seguenti ragguagli: 

L’ impressione prodotta dalla legge sulla 
stampa è viva, I letterati e i giornalisti sono 
costernati. Parecchi gerenti di ‘fogli. politici 
importanti, che jo ho vedulo questa mattina, 
parlavano di provocare una riunione per de- 
liberare sulla condotta da tenersi nelle nuove 
condizioni che loro sono imposte. Egli è evi- 
dente che i giornali sono sin d’ora condan- 
nati a morte, e mi dicono chegli azionisti di 
un gran giornale quotidiano pensano a liqui- 
dare. 

— Non è vero che il partito legittimista sia 
sciolto come si.è annunciato. fn tutti i partiti 
vi sono igli ultra, anche i legittimisti hanno i 
loro; ana ‘quelli che più da; vicino ‘accostano 
il conte di Chambord sanno che, il principe 
riprova, anzi ripudia questi ‘pretesi amici, che 
sono più realisti del re e che, per caratteriz- 
zarli in una parola, vogliono ancora la ban- 
diera bianca, mentre che il conte di Cham- 
bord adottato i 
Lricolore, 


ha colori razionali, cioè il 


Nel partito legittimista vi è una disciplina 
che vulla potrà infrangere; e se alcuni di 
loro; verbigrazia, sollecitano il patrocinio del 
governo nelle! elezioni, questo non’ deve ‘essere 
considerato come sintomo. di. diserzione. lo 
posso citaryi l'esempio dijun uomo eminente, 
il quale; ha fatto un atto che sarà diversa. 
mente interpretato. 

Il duca di Mertemart, antico ambasciatore 
in Russia, nomo che gode di una giusta ve 
grande considerazione, ha ricusato poclie set- 
timane fa lo stallo di senatore, ma ù 
cettato il comando della divisione militare, il 
cui capo luogo è a Bourg dirà forse'elie 
egli ha disertato i suoi principi ed è pissato 
al bonapartismo? Egli vede nel principe pre- 
sidente un uomo che ristabilisce l'autorità; in 
Francia e gli dà il suo,concorso. Dirò inoltre 
che, proprietario di 13 wila ettari di boschi 
nel dipartimento del.Cher, non sarà discaro 
al signor de Marteinart di potere, occorrendo, 
preservare le sue proprietà contro i progetti 
dei signori socialisti quali, sia detto fra pa 
rentesi; sonb' aricorà così numerosi! è così inte! 
quieti nel: dipartimento del Cher, ‘che due 
Biorni: fa ha ‘bisoguato arrestare idi nuovo pa- 


pià si 
recchi uomini che erano stati. arrestati all'e-. 
poca del colpo di Stato, re che erano poscia | 
stati ‘messi in libertà, ‘i 
La linea di condotta dei signori Beriyer, 
Falloux, Molé e di” Noaillés $ altamente ap- 
provata dal conte fdi Chambord; Soggiangod 
non esser vero,che il conte di Chambord vo 
glia partire per l’Inghilterra. guai 
Chi Gira Cdftept nali I te di 
Franeoforte sì legge : i» FO 
cs î1°2 dich Ai A Agor 08 LESINA 
mon si era presentato vall’Eliseo. Luigi Napa 
leone vedeva” di mal occhio quest'assenza (@ 
desiderava averlo; Pér'&ludere le difficoltà 
iuyitalo, non il sig. de Rotschild, ma ‘il cone 
solè. genbrale dell’Atustridi Lia: riApbita Mucofi 
forme all'invito. Il sig. de Rotschild rivesti/i 
sud Bel fabitd ‘os6d; 8 'dii arabi APE 
il console e non il banchiere. I 
- Scrivono da Parigi Alla Gazzetta di di 
gusta: La censura ha prodotto. neilgistdali 
una monotonia, che rende tediosa tanto Ja 
lode degli aderenti, vome (il sitenzio dei dis-fl 
sidenti. Questa censura sì estende pur anche 
agli articoli di musica. Così è stato soppresso 
un articolo del Siguor Berlioz per il Journal 
des Débats, il quale ‘aveva Gsato criticare ill 
tenore Gueifard e/il Siguior Roqueplan diferte. 
tore dell'Opera. di 
Vedendo dhe quest'articolo non ritornaVa 
dalla censura, il ‘sig. Armand=Bértia pensò ini 
buona fede che probabilmente sarebbe. statà 
dimenticato, giacchè un articolo di musica; 
egli s' immaginava ,, non avrebbe bisogno: dif 
passare sotto la censura. Ma non lieve. fu 
sua Sorpresa all'indomani quando fu chiamai 
dal signor de Petsigny, îl quale gli disse: « 
vostra appentice ha attaccato in modo ‘iste: 
matico un direttore sussidiato che è un impil 
gato del mio ministero... Questa è cosa. scam 
veniente e desidero che non sia più per acri 
cadere, » Ì 
— Véron, il redattore in capo del , Consi 
tutionnel, ha diretta agli elettori clel distretto di 
Sceaux un proclama, in cui dice che, dal 10,di 
cembre 1848, egli non ha fatto che obbedire alla 
profonda convinzione: che il solo Luigi Na® 
pòleone poteva salvare dalla rovina l'agricol® 
turo, dai più gran disastri il commefcio fel 
l'industria, la’ Francia! dulla più” sanguinosa 
anaichia, È 


A proposito di queste ‘candidature, Jeggia®] 
mo nella Presse: Il Constitutionnel andò er- 
rato quando annuoziò che vil signor Vérd 
uon ha messua concorrente a Sceaux. L'op 
revole signor Gernon accettò di esservi pa 
tato a candidato. 


SVIZZERA, — Grevna, 21 Jebbraio, & 
biamo motizia che le difficoltà elevate tra gli 
operai bigiottieri e i capì degl’ imprendi 
sono per accomodarsi. Trecento operai, jb 
circa, e non mica quattrocento come dice 
vasi, che si erano messì alla grève , non 
rimangono che da 40'in 50 non ancora ti 
trati nelle loro botteghe, pel v'itardo che agal 
venne da parte ‘dei proprietarii in accè 
le condizioni che hantio, messo un fine alma 
gior numero: delle quistioni. (Remuò) 

n A 

ALEMAGNA. — Prima Camera di Prussi@ 
— Seduta del 17. 

Fra. gli uditori si osserva il granduca di 
Mecklemburgo e un ufficiale mecklemburghesé 
L'ordine del giorno chiama la discussione deli 
rapporto della commissione concernente’ li 
Diete dei circoli e delle provincie, come pult 
l'ordinanza ‘comunale dei circoli è delle prof 
vincie dell'14 marzo 1850. n 

I signori de Brunecke e de*Wincke han 
proposto di dichiarare che: l'attribuzione ‘delli 
rappresentanza lemporaria dei circoli è incoî 
patibile. colla costituzione. La commissigli 
propone l'ordine del giorno, { 

Il ministro, dell'interno sostiene che la pi 
sura adottata dal governo non è incostituzi 
nale. La vera questione sta iu questo: sei 
governo costituzionale inoderno possa vi 
Se si prende‘in considerazione le esperjèni 
fatte dalla Francia è lecito dubîtarne; il ca 
stituzionalismo apre la via alla rivoluzione 
al socìulisino. Il! governo è convinto che 
sua condotta è stata legale; e’ persisteràì nel 
politica che (la ‘adottato; 

Bethmann Hollweg osserva che il ini 
conyocando de antiche. diete provingiali Ja ine 
spirato un sentimento di sfiducia al paese, 
quale ha veduto in questo una tendenza ‘al 
scartarsi dalle vie ‘legali 

Il presidente del consiglio prontincia allori 
queste parole: È 

« Quando io sono ‘entrato al potete in dii 
costanze diflicili , io ho ricevuto ‘indirizzi d 
sfiducia e li ho messi da'banda ed'iho segulti 
con calma il cammino che mi'jera jtragciatà 
Oggi, dapo tre anni, io, credo poter affarmafi 
che il paese ha fatto. qualche PLOBLASSO.. 
dice che i ministri avrebbero dovuto ritirarsi 
Per me, o signoti, fosse pure, perchè pr: ni 
non è un piacere di sedere $u questo ban 
ma io vi dichiarò, signori, che î0'hon sono 
in virtù della risoluzione di n partito ovvei 
di una maggioranza; To sono qui perchè! 
M. me lo'ha'ordinato è vi resterò sino a 
che $./Mi me’ lo ordinerà. » 

La discussione è rimandata ia domani. 


| 
| 
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| — La, GAsella 
remi GAARA RP sid è Bialtà questanno 
più considerttdle che mai. In proporzione 
fl popolazione, l'emigrazione più forte è 
‘iuella dell’Assia elettora e. ; 
— Si aununcia dà Meckl&niburg:Schwetin; 
sotto la data del 14, che il sig. Woehler, già 


ispettore. délle poste} È stato arrestatata Brizen 





er 


nusit di raft6'tiadimento, IL signor Woèbiler è 
stato menibro del Parlamento rivoluzionario 
di Francoforte. 

— Il celebre Bettina, d'Arnim ha terminato 
un'opera intitolata: Questo libro. appartiene 
MOR ide Re. Li fornfa PRA Sì 
| rappresenta il re come addormentato. In que- 

sto stato egli conversa col suo genio; £ 
‘Ecco presso. a poco la tendenza dello seritto. 
| Îl'temone così favella al re addormentato : 
_ « Con quanta facilità tu potresti risolvere tutte 
(lè diflicoltà- se tufoitîi dispolto Ja prendere 
| pet tiefima lo Spirito del e (Ciascuno dei 
| suoi istinti è una lettera nélla*quale non tiè 
| dato di decifrare il suo carattere, (eppure egli 
| è:così vicino ai tuoi piedi che ogni passo falso 
| cliestu fai inciampa contrò la verità. La n 
| sione dell’uomo grande è di trovare la marcia 
dfmonica, in cui la dissonanza stessa forma il 
| gradlohecessatiò alla ‘transizione. Allora il (uo 
Pixispirerà' atti più generosi. » 

(Guzz. del VVeser). 


up 











| [UAUSTRIA. — Toglìamo dalla’ Gazzetta dî 
| Tpîeste del 20 Febbraio: 


Îl totale delle entrate della compagnia. dei 
vapori del Zloyd wustriaco è ammidutato nel, 
19512 2;694,289 fioriti). 

Nel 4850 l'importo Vera “di ‘2,520)497 fio- 


at 
nia. 





3 Fra breye avranno luogo delle delibe- 
ragioni ministeriali relativamente ai mezzi di 
istruzione nelle proyincie d’Italia,;; alle quali 
deliberazioni prenderanno parte parecchi pro- 
fessori italiani, 

Il trattato per la somministrazione del 
‘sile, conchiuso tra Russia e Austria, è della 
lirata di 10 anvj. L'Austria, in questo pe- 
i do* di tempo, sarà tenuta a soiuministrare 
alla Russia 40 milioni di quintali di sale 
tohtro pronto pagamento a contanti. 

"= L'incaricato d'affari austriaco presso gli 
(Uniti, Giorgio Hulsemann, ha ricevuto 
ine della corona ferrea di terza classe. 
LUI vento impetuosò che il giorno 18 im- 
ò ‘a Vienna, danneggiundo i tetti è le 
ha anche fatto ritardare l’arrivo dei 
{ delle strade ferrate. 


F 
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RCA, — Corgiaonar, 16 febbraic 
| Nelle Notizie. anteriori abbiamo detto che, in 
‘seguito alla risposta del ministro delle finanze, 
su signor 'Moùrad, nel Volksthing, “si dichiarò 
loddisfatto in ordine alla sua interpellariza, 

Ma jl deputato Grundtvig,. trovando insuf! 












a per proprio conto: quindi s’impe- 
a'funga e viva discussione, nel corso 


riguardava come necessario il per- 
cordo del governo colle Camere per 
he! riguarda l'unione costituzionale fra 


Mujmarca propriamente detta e l’Holstein, 
dente du Thing chiuse la discussione. 
de 





mo: TORINO. 
RLAMENTO NAZIONALE. 


spin 


(SENATO DEL REGNO. 


1! Zornoia del 23 febbraio. 
N Presidenza del barone Manno. 
0 il Discussione e votuzione della legge 
a lelagraficoselettrica da Torino al 
ombardo. — Discussione sul progetto 
iv modificazioni alla legge sulla 








dita è aperta alle 2 514. 
Diddl ‘approvato il verbale della seduta pre- 
denta.. % 

Uatdeito: La patola è all'onorevole senatore 
lione sulla “lisemasione generale del progetto di 
e perla linea telegrafica-elettrica da Torino al 

lombardo, î 
ore Poltone. Signori senatori, viene oggi. 
Wa. deliberazione la degge , non ha guuri 
adottata dalla Camera eleltiva per lo stabilimento 

i Mita linea di ‘elegralia eletirica , la quale par- 
) (la Alessandria, e passando per: Casale e Ver- 
IVadara Novara, £ possa poi prolungarai .sino 
ltino per congiungersi colle linee telegrafiche 
la Lmbardia , quando il governo del Re abbia 
SO dell'Austria stipulato.la convenzione re- 














Jati 





i ci spingono all'attuazio- 
ne di fimile linea, ; mercè la quale Torino ‘e Geno- 
va È Aliri contri commerciali del regno saranno 
messì jh comunicazione bon interrotta ‘con Mi- 





lang, Parigi, Vigna, Brusselles e Londra, è quindi 
è di fiferirai la progeitata' congiunzione sul con 
finè lombardo all'altra non men necessaria diretta 
colla Prancia per ‘attraverso la Savoia, comecchè 
| Più pionta é.facile. Jo scorgo di grandissima ur- 

Henza la proposta legge; essa è altamente invocata 

digl'interessi generali dell'industria e del commer 
| cio, qual esigono essere sottratti quanto più pre-| 
#t0.sî possa alla dannosa ‘influenza, che col mezzo 
dli attualità esercita'un monopolio di cambi e di 
(incette che si stabilisce a favore di pochi più pe» 
lenti harchierì'e negozianti con'grave danno del- 











e tradotto ÎA'prigibne a Sdliwerta dotto lac-| 


se vedo una compagnia di giovani soldati ben di- 


‘qual criterio di un analfabeto sui resti di politica 





he studi per una pronta comunicazione colla Francia, 
e dichiara \votsre a favore 





traversando HSay 

della proposta legge. 
Senatore Plessa. Dimostra che Ia/linea 
passare per Casale e Vercelli, lo debba per Mortara 
| con diramazione per Casale, Vigevano è Vespolate, 
nel ‘iquali (sistema, oltrechè la linea telegrafico» 
( elettrica sia minore di 42 1/2 chilom. di quella da 
| Alessandria per Casale, Vercelli a Novara, sì ottiene 
una più vasta ‘comunicazio necoî ‘punti’ più' com- 
merciali; ed all'uopo ne propone analogu emenda. 
mento. 

Ministro deiVlavori pubblici; Osserva che se- 
condo i sistemi adopersti in) Francia: e altri Iuo- 
! ghi, la linea (elegrafica, ove non sitraccia lungo Ja 
ferrovia, sempre si, dirige sulle strade provinciali 
ordinarie, perciocchè presentano facilità ed econo 
mia di spese; e che riguardo al sistema proposto 
dall'onorevole senatore Piezza, si duvrebbero attra- 
versare delle proprietà private, on esséndovi pei 
cennati luoghi strade pubbliche. Addentrandbsi 
poi nel sistema di telegrafia-elettrica , espone le 
ragioni come sono Taciltate le comunicazioni 
quando non viene a trattenersi la corrente elet- 
trica, locché nun potrà ‘avverarsi ove si facesse 
percorrere la linea telegrafica nel modo proposto 
pet emendamento alta ‘fegge; e ebnchiude che 
anche avuto riguardo ai materiali già dal goverho 
acquistati, il sils progetto attuabile éon facilità, 
prontezza ed economia sia quello presentato ‘dal 
ministero. 

Il proposto emendamento non è appoggiato dal 
Senato, îl quale adotta gli articoli come seguono : 

Art. 1. Sarà stabilita una linea telegrafico-elet. 
trica che staccandosi da quella che corre da To- 
timo a Genova, vòlta ia Alessandria, per Casale è 
Vercelli a Novara , con facoltà al governo di pro- 
Jungarla fino al ponte sul Ticino a Buffalora. 

Art. 2. È stauziata a quest'oggetto! mel: bilancio 
delle strade ferrate, alla categoria 37, sotto la.de- 
nominazione di elegrafo elettro-magnetico, la 
somma di lire quarantotto mila trecento venti, ri- 
partita come segue : 

A. Spese di costruzione, Il. 30,500. 

B. Spese di esercizio e manutenzione per mesi 
nove, Il. 47,820) Y 

Dal'igiorno! della | pitbblicazione’ di‘ questa legge, 
l'uso delle linee telegrafiche instituite ‘0 che si ine 
stituiranno per servizio del,governo verrà anche 
concesso alla corrispondenza dei privati, sia nel- 
l'intennp; sia all'estero, giusta un regolamento da 
approvarsi provvisoriamente per decréto reale. 

Art. 4, Finchè non sia determinata per legge la 
tarilla cui si ussoggetteranno Je tramissioni per 
dispacci privati da ‘una all'altra stazione telegrafo- 
elettrica dello Stato, il«governo è autorizzato a 
supplirvi con ‘utriffa. phowvisaria di esperimento, 
approvate per decreto reale, » 

Messa a scrutinio segreto la presente legge, ha 
dato il seguente risultato, 
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Il Senato adotta. 


Sen. Roberto d'Aseglio legge vu lungosdiscorso 
per dimostrare quanto è da lamebtarsi la Stampa 
Uemocralica caduta in eccessi a danno dei costumi 
e della religione, né wisparmia}la stampa reazio- 
aria sotto il falso zelo religioso; si fa ‘a parlare 
ilegli scandali.sulle scene, e vinvita il ministero ‘a 
proporre leggi repressive onde la stampa, ossia la 
Inanifestazione del pensiero sia’ subordinata alla 
legge tutrice” delli Rreligione /esaltlinoràle guida 
ilei costumi, 

Sen. Alberto La Marmora, Il progetto di legge 
her riforma all'editto sulla stampa che viene in di. 
Scussione non è che unr parte minima di quanto 
richiede l'universale, e non:comprendo: comiè $i 
vaglia provyetlere quello che riguabda gli altri in- 
teressi enon si dia riparo a quelli che ci nuoc- 
ciono nell'interno. ‘Supponiamo un proprietario 
di una casa, il quale vede che Ja tettoia è mal messa 
e collo stillicidio delle acque danneggia il fabbri» 
tato proprio e quello del vicino. Egli, adibisce ar- 
chitetto e maestri, e il consiglio del primo è ripa. 
Fare ai guasti della propria casa; eppure il'pro- 
prietario ripara la cass del vicino e tralascia la 
propria. lo chiamo un balordo quel proprietario. 
È perché.chiamé l'arehitelto? periohè di maestri? Noi 
vediamo nell'interno ‘cette Wa stampa vomita ingiurie 
contro il governo, control Re}contro la religione 
e intanto si pensa a reprimere, altra parte; lo sono 
amico delle libere istituzioni, e per conservarle, 
come ho giurato, sono nemico di tutto ciò che può 
essere loro causa di morte, Prendendo in esame i 
giudizi dei giurati non scorge che assolatorie e non 
guarda se sieno state pei principii. di Mazzini, del 
cappello nero di D. Basilio 0. per Ja tarlata parucca 
dei filosofi «i ‘Ginevra, Paragona l'istituzione dei 
giuri. ai giudizi dei magistrati, ‘e dice signori, 























sciplinati, ben istruiti, e un reggimento di aggre- 
gati senza disciplina, e mi si domanda di chi mai in 
uno scontro sarà la vittoria? da buon militare ri- 
spondo con quasi certezza : è della Compagnia. Ora 
portato un giudizio per reato di stampa, per politica 
innanti un tribunale di giurì, la cui professione 
mestiere è di calzolaio, sarto, cacivendolo, e -ad 
esso si presenta una schiera di avvocati corazzati 
di maschia eloquenza, armati ‘di tutti i sofismi 
legali, io potrò ‘matematicamente ‘cogli x e gli y 
sostenere che la vittoria è degli avvocati. Un caci- 
vendolo è buono per apprezzare un presciutto. 
Presidente. L'istituzione del giurì é sancita da 
legge e non può disprezzarsi, 

Sen. Alberto La Marmora. Bene vengo agl'illi« 
terati com'era mia intenzione , e parlo dî Oristano 
în Sardegna ove gli elettori sono analfabeti; è 
dico che il‘giudizio sta nel critetio del giuri, ma 





di stampa? Ricordo che una guardia in Francia avea 
ayato la consegna di non.far passate coloro mala- 
mente vestiti, e si oppose onde passasse colui che 
gli avea dato la consegna, e perchè? egli credeva 
ben yestiti. quelli colla blouse, e colla giacca, è 
mal vestiti tutti gli altri di diverss maniera. Esa- 








niversala. lacoraggia da ultimo il ministero agli 


mina la quistione della intimidazione facile negli 





fece dî 





illiterati e piecoli paesi, non vede ragione perchè 
non si.yenga fin d'ora alla riforma del giuri, che 
insiste a non protrarsi più a lungo. 

Deforesta,, ministro di grazia e giustizia. Non 


ranze della stampa da più mesì però diminuite, so» 
stiene che il sentimento religioso non é punto sce- 
mato , né ì costumi deteriorati, e mostra fiducia 
nell'onor del paese che siano migliorati. Dice che 
riguarda come gloria del paese che in nessun angolo 
si è dovuto sospendere ib-eorso ordinario delle leggi 
per sostituirne delle eccezionali 

Il senatore La-Marmora lamentava che si sia pro- 
posta una modificazione alla legge pei sovrani este- 
ri, e non si venga ad uma riforma dei giurati. Ae- 
cenna l'urgenza non per esigenze o_per minaccie, 
bensì per prudenza, e im un tempo che resta salva 
l'indipendenza e la dignità della nazione, che in 
altre eitcostanze si sarebbe potuta ledere, Nonam- 
mette assolutorie scandalose perché convinto chie 
esse emanarono per mancanza di reato. Dichiari 
non prudente consiglio lavriforma parziale dei' giu- 
rat, dovendo le Camere portar gindizio sulla grave 
quistione se i giurati debbano conoscere pure dei 
reati comuni, Elogia Ja magistratura del regno, e 
l’onote e. il coraggio civile dei giurati, nei quali 
ammette diversa capacità, e respinge le accuse 
mosse contro gli stessi. Conchiude chiedendo adot- 
Larsi fa proposta legge. 

Senatore Sclopis. Chiamato dai miei precedenti, 
mi tocca patlare della*legge! del 4848 sulla stampa, 
firmata dame, e di.cui ne ho rispousabilità. 

Storicamente accenna il programma del magna. 
nimo Carlo Alberto dell'8 febbraio 4848, e le com- 
missioni ffer la formazione delle leggi organiche. 
Egli che presiedette alla commissione della Jegge 
sulla stampa, sviluppa su quali basi e rapporti la 
commissione la formolava, e sotto quali, impressioni 
în quelle vicende europee. Scende a dimostrare che 
la' pura libertà della stampa non esiste sè non vi 
sono i giurati a giudicarne fheati, e mostra desi- 
derîb che altri' proponesse fim d'ora Una rifornia del 
giutì pei reati di stampa ; (ed ove non vi fosse; 
sempre darà cil voto favorevole pel presente 
progetto; 

La seduta si scioglie alle are 5. 

Ordine del giorno di domani. 

Seguito della discussione ‘sul progetto di legge 

per riforma alla legge sulla stampa. 




































































Discorso del ministro Cavour detto alla 
Camera dei senatori nella tornata del 20 
corrente contro la petizione della Com- 
pagnia di S. Paolo. 

Signori senatori, dopo la di: ione che da tre) 
giorni continua con tanto sfoggio di eradizione e 
di eloquenza, sarebbe da parte mia atto di presun- 
zione, se io volessi ancora trattare lu questione di 
legalità e di costituzionalità, elie è già stata svolta 
così laminosamente da amlie Je parti 5 ma, sicco» 
me parecchi'oratori, ed in'ispecie umo ‘di essi che 
meritamente gode di grande autorità in questo 
consesso, il maresciallo Della Terre ha ‘creduto 
alle considerazioni legali e costituzionali aggiun- 
gere delle considerazioni: politiche , io: credo mio 
debito venire, a nome del ministero, ad esaminare 
e discutere la quistione della Compagnia di S. Paolo, 
dal lato politico, ni 

Il'ministero non ha gelato che nel procedere 
alle riforme dell’ amministrazione di San Paolo, 
egli era mosso: non solo da considerazioni econo. 
Imiche ed amministrative, ma altresì da considera- 
ziooi politiche ; infatti il ‘Ministro dell'interno, sia 
nella relazione ch'egli sottopose al Re, come nelle 
di; îoni ch'ebbero luogo nel Parlamento, non 
esitò a dichiarare che il potere esecutivo non cre- 
ieva che gli ordinamenti di San Paolo fossero con- 
formi allo spirito dei tempi, fossero in armonia 
colle nostre istituzioni ; queste considerazioni fu- 
rono appuntate da vari ofatori , èd in ispecie: dal- 
l'onorevole maresciallo &ome accusazioni vaghe, 
come aceusazioni senza fondamento , come in fine 
di quegli argomenti, di cuì i partiti segliono va- 
lersi quando vogliono colpire e ‘distrurre i loro 
avversarii politigi. 

Ora, o signori, ie credo mio debito di provarvi 
che queste osservazioni non sono nè vaghe, né 
senza fondamento, ‘ma ‘(che anzi hanno un senso 
preciso ‘per chiunquè voglia con ispirito d'impar- 
zialità prenderle ad esame, 

Ma: qui, prima di tatto, mi giova avvertire ch'io 
non .inteado parlare della questione di San' Paolo 
nè come società privala, nè come società religiosa: 
io intendo trattare della società di.San Paolo come 
amministratrice di un immenso patrimonio, del più 
largo patrimonio dei poveri di questa città ; sotto 
questo aspetto, 0 signori, io credo puter asserire 
essere la svcietà di San Paolo una pubblica ammi» 
nistrazione, 

Ebbene, 0 signori, io dico che questa pubblica 
ammiaistrazione non era quale ‘i tempi la richîe- 
dono, quale la richiede lo scopo della ‘sua istitu: 
zione medesima. Né qui credete che io voglia fare 
l'esame. dello spirito che animasse.i singoli mem- 
bri e.la.Compagnia in complesso. lo rispetto alta» 
mente tutte le, opinioni; io eredo che il governo 
don debba ricercare quali siano quelle che profes- 
sano.i semplici cittadini; ond'è che nel mio esame 
io faccio astrazione dalle opinioni religiose e poli- 
tiche che la Compagnia e i singoli membri di essa 
volessero professare; ma io diro che l'istituzione 
della Compagnia non corrispondea più ai bisogni 
dei ‘tempi, nom corrispondeva più allo scopo per 
Cui era stata ordinata: non vi corrispondeva più 
perché i suoi stàtuti, fatti or sono alcuni secoli, si 
trovavano per:molte ;parti contrari alle massime 
che reggono tutte le: nuove società, tutte le uuove 
compsgnie, lo non credo mio debito di sottoporre 
alle vostre considerazioni questi statuti, poichè ciò 
mi trarrebbe troppo in lungo, € sarebbe d'altronde 
soverchio, perchè posso addurn una ragione che 
basta da sè onde dimostrare mon essere più la so- 
cietà di Saw Paolo, come corpo pubblico ammin 
Stratore, in armonia colle nostre nuove istituzioni. 
Questa ragione la desumo dalla composizione stessa 
della Compagnia, dal modo col quale questa Com: 
pagnia veniva a rinnovarsi. 




















negande che siano da lamentarsi alcune intempe- | 





Dillatti, o signori, voi snpete che per essere 
; ascritti alla Compagnia di San Paolo, bisognava 
essere dalla stessa accettato: quindi ciò vuol dire 
| che la Compagnia era un corpo che si riproduceva 
da sè medesimo, un corpo sul quale non aveva ve- 
runa infivenza nè il principio elettivo, nè:quello 
d’avtorità rappresentato; dal potere centrale. 

Questa istituzione essendo; stata ‘creata da pa- 
recchi secoli addietro, i suoi fondatori adottarono 
un sistema, ché icarrispondeva perfettamente ai; bi- 
sogni dei tempi che correvano, e che anche era il 
migliore fra i praticabili. Nei tempi del dominio 
assoluto questo modo di ricomporre le società era 
molto Indevole, poichè forse era il solo che valesse 
ad assigurare l'indipendenza della società dal pre- 
don:inio del potere assoluto, 

Io quindi, lungi dal fare biasimo alla società di 
questi ordinamenti, ne faccio argomento di lode : 
ma i tempi sono cambiati; ma_il progresso civile 
ci ha dimostrato come si possa e si debba nelle 
pubbliche amministrazioni introdurre accanto al 
principio dell'autorità quello di libertà per mezzo 
dell'elezione. 

Questo cambiamento venne operato nei nostri 
ordini politici în virtù dello Statuto: questo cam- 
biamento non sarebbe però veramente profittevole 
se non si operasse altresì e negli ordini civili ed 
in quegli amministrativi. 

Io credo che questa sia una. conseguenza neces- 
saria del principio che lo Statuto ha.consecrato: la 
libertà riposerebbe sopra basi poco salde se non 
avesse sua applicazione e sua stanza che nei po- 
teri centrali. Onde Ja libertà riposi veramente so- 
pra basi ferme è necessario ‘che tutti gli ‘ordini 
dello Stato siano ‘informati a quello spirito, ‘da 
quei principi? che li collegano. 





covero dei pazzarelli. lesiva de'.suoi diritti, ed in 
ispecie della sua proprietà. » 

Questa protesta:era fatta addi G‘aprile del 1837; 
pochi giorni dopo il ministre dell'interno provo- 
cava dal Re un decreto che dava solenne approva 
zione al progetto di riforma, ed'în questo decreto 
si leggono ifra le alire cose queste parole che io 
credo che senza essere accusato di soverchia:seve: 
rità ed ingiustizia isi potrebbero applicare alla Com- 
pagnia dis, Paolo. 

Dice la relazione‘al Re, sottoscritta in allora dal 
ministro dell'interno il conte di Pralormo; 

* L'amministrazione dell'ospedale concessa dal Re 
Vittorio Amedeo..Hl alla confraternita fondatrice, 
era già da lungo tempo riconosciuta insufficiente; 
esseridosi ‘a poco a poco sceri.ato il primiero.con- 
corso degli uomini.colti, a quelle associazioni reli= 
giose,.dacchè in alcune fra esse prevalse colle sole 
esterne pratiche uno spirito di:corpo troppo .eselu- 
sivo, fu forza,scegliere i direttori fuori;della:me- 
desima, e. per.servire al. di lei decnro ascriverveli 
come fratelli. Giova presentemente che il. Somrano 
ripigli illimitata la facoltà di nominarli scegliendoli, 
fra i sudditi, prà illuminati, senza,fare! loro un. do- 
vere di acquistare perciò come membri di confra- 
ternita una qualità ed un nome alla cui partecipa: 
zione molti sarebbero renitenti. » 

(Qui, .prusegue il. ministro, facendo l'elogio della 
confraternita, ciò che prova che-anche,in allora 
bel ministro dell'interno non vi era.;uno spi 
né .di parte, ne.di ostilità contro da confraternita 
medesima); 

* Ma se.la condizione delle. cose; e delle opinioni 
esige che si Lolga'alla confraternita anche quella 
sola ‘apparenza che le nestaya di cooperare al ma- 
neggi» del.ricovero.da dei eretto, la verità però dei 
fatti .che ;la, proclama benemerita dell'umanità per 
questa fondazione, non permette che se ne:cancellii 
la.memoria.o se ne dissimuli la gratitudine;Quindi 
il pensiero ili conservare il di Jei priore .( persona 
tra Je. più. distinte del pio consorzio): fra i membri 
della muoys. direzione. 

« La di lui presenza richiamerà ‘sempre le eure 
ed i\generosi,sforzi di; quella Compagnia per secon- 
dare il.desiderio manifestatole dal suo: Resul ritiro 
dei mentecatti. » 

Voi vedete, 0 signori, come nel tempo. del 
Re Carlo Alberto venisse. sciolta ina ‘questione 
assolutamente, interamente. identica ‘a ‘quella che 
vi occupa. 

Nessuno: potrà qui accusare il governò di quei 
tempi di non sentire abbastanza spetto per la 
proprietà, ‘oppure di non avere tutti:quei riguardi 
che le religiose istituzionî si meritano. La riforma 
quindi: che il Re Carlo (Alberto ha creduto poter 
operare, e contro Ja quale nessuna: voce siralzò né 
in ‘allora, nè..in poi, il ministero attuale ‘crede 
egualmente; poterla fare. In.allora soltantoiad una 
corporazione \riconosciuta su basi analoghe valla 
Compagnia di s. Paolo:si sostituiva una direzione 
nominata dal potere centrale ; ora. si vorrebbe 
all'amministrazione di san Paolo:sostituire non: una 
nuova \amministrazione derivata \interamente idal- 
l'elezione, ma. unirvi in parte il principio elettivo 
per dargli, nuova vita e maggiore forza; 

















Ed invero il principio, che lo Statuto consecrava 
negli ‘ordini civili, la legge municipale Jo conse- 
crò nell'amministrazione comunale, lo conseorò 
pure in. quella provinciale ;e divisionale; e (credo 
che.sia debito del governo di andarlo via via ap- 
plicando anche alle grandi ammininistrazioni pub- 
bliche che lanno per iscopo d'amministrare le pie 
e carilative istituzioni. 

lo eredo quindi, di poter dire, che ìl ministero 
non è stato animato nè da spirito di parte, né da 
spirito di ostilità contro gl'individui o l'istituzione 
quando annunziiva il divisamento di riformare 
l'amministrazione di San Paolo, ma che egli aveva 
solo per iscopo d’introdnrre anche in essa i prin- 
cipii che debbono reggeretutte le civili ed ammi- 
nistrative nostre istituzioni. 











Forse aleuno «di voî, convinto da questi argo- 
menti, cesserà dall'appuntaresil:governo d'aver agito 
com passione, d'avere ceduto allo spirito di parte; 
ma si opporrà da esso che,ad una riforma, che po- 
teva essere utile ed opportuna,, ostava da un Jato, 
il diritto di proprietà, dall'altro .il rispetto che si 
meritano le volontà dei testatori, alla liberalità dei 
quali è dovuto il patrimonio di San Paolo. 





lo non tratterei la questione di proprietà per 
non rientrare nella questione legale dalla quale ho 
dichiarato dovermi astenere, se per incaricò dell 
mio'collega ed amico il ministro dell'interno io 
non dovessi compiere alcune spiegazioni , 6he egli 





dava ieri intorno a questo punto, e che venivano 
contestate da uno degli onorevoli membri della 


commissione il sig. De Cardenas. 


Per dimostrare che il ministero nob aveva in 
questa circostanza violato il diritto di proprietà, il 


ministro dell'interno ricordava la riforma apportata 


dal magnanimo Re Carlo Alberto nell’amministra- 
zione del manicomio stata per molti anni affidata 
. L'onorevole conte 
De Cardenas avendo posto in dubbio l'esattezza 
della citazione del ministro dell'interno, ‘egli ha 


alla confraternita det Ss. Sudari: 





dovuto ordinare e portare i documenti ché egli 
aveva già raccolti, e quindi dare al Senato uni 
breve spiegazione su questo punto, Ja quale riu- 
scirà, io credo, molto utile, e gioverà a chiarire il 
punto in disenssione. 





Il Re Carlo Alberto avendo riconosciuto che 
l'amministrazione .del.manicomio affidata fin dal 


1785 alla confraternita del Ss. Sudario richiedeva» 
una radicale riforma, nominava nel di 6 aprile,) 


1856 una commissione incaricata di preparare un 
regolamento per riformare questa amministrazione. 
Questa commissione compieva il suo obbliga, e 
sottometteva al ministro dell'interno un progetto 
di regolamento, in vità del quale l'amministra: 
zione avrebbe cessato di essere affidata alla con- 
fraternita del;Ss. Sudario, la;quale doveva conser. 
vare solo l'intervento in essa. per mezzo del’ suo 
priore. 

JI ministro dell'interno comunicava alla \confra- 
Lernita questo progetto di regolamento , Ja confra- 
ternita si riuniva e protestava in modo formale e 
solenne contro il progetto ministeriale in un ordi- 
nato del 6 aprile 1837, 


In quest'ordinato la confratermta del Ss. Sudario 
ragionava ad un dipresso come ragiona ora la Com- 
pagnia di San Paolo quando si presentò al vostro 
cospetto; diffatti vieno detto all'articolo; I congre- 
gati sotto forma di ordinato dichiaravano:;:.. 

+2. La direzione da S. M. destinata per l'’ammi- 
nistrazione del regio spedale, dietro .al disposto del 
regolamento approvato col biglietto 2 marzo 
1785, non aveva. altra ineumbenza che quella di; 
mera amministrazione rispetto ai mentecatti rico» 
verati e dell'economico dell’azienda dell’opera; del 
rimanente la confraternita proprietaria immediata 
di tutto il patrimonio, fondatrice ed amministra- 
trice.in titolo dell’opera disponeva de’ snoi redditi 
che convertiva a benefizio ‘del pio stabilimento e} 
mantenimento della Chiesa ed ineremento'del culto: 
divino; ed:in questa continua versione de' suoi red- 
diti a pro dell’opera consistevano essenzialmente’ le 
sue relazioni colla direzione colla quale ne aveva 
altre di un genere secondario, » 

Il Senato vede come la confraternita poneva in 
campo il diritto di proprietà, e diflatti terminava 
con questa prole: 

« {1. Infine la regia confraternita ritenate le 
soyra fatte considerazioni delibera; 

1. Non essere in grado di prestare il suo con- 








sentimento alla comunicatale particola del progetto | 
di regolamento: per l’amministrazione del regio ri | 








Purgata Ja riforma .dallavtaccia.di violare ilidi- 
ritto di proprietà, mirrimane ancora a dimostrare 
come essa. ...,. 

Senatore Decardenas. \Domando ila parola sul- 
l'incilente, 

Ministro:delle finanze - : . .\come essa riforma 
uon sia contraria alla volontà dei testatori. 

Prima di tutto, o:signori,;io credo che sia ime- 
cessario divben intendersi sopra la facoltà di: testa= 
re. Nessunu più di me. rispetta questa facoltà, rico» 
nosce come questa si ‘colleghi strettamente col: di- 
ritto di. proprietà, Ma ;evidentemente ; questa: fa- 
coltà ha dei limiti, ‘e messuna legislazione (ha 
riconosciuto a chicchessia il\potere .di. disporre 
dei propri\averi, non;solo immediatamente all’oc- 
casione della sua morte, ma di: wincolanne il’uso 
per tempo indefinito: 1 

cesa:conosciuta da tutti che nelle «istituzioni 
fatte per-testamento lè ‘applicazioni possono essere 
dal governo modificate.in.wista idell'interesse gene» 
rale; ed\invero: questo principio: è talmente accon- 
sentito, che ha già ricevuto, dopoche è vin vigore 
lo Statuto, una solenne sanzione : sanzione: alla 
quale voi vi sietevassociati quando l’anno scorso 
davate la vostra approvazione alla legge ‘presen: 
tata dall'egregio mio.amico il senatore. Siccardi 
per l'abolizione dei fidecommissi e delle commen- 
de. lu dico quindi che le disposizioni  testament 
rie possono venire modificate nell'interesse gene- 
rale pubblico, ma. ehe solo si idevono osserxare 
due (condizioni: la\prima di rispettare. quelti che 
hanno già.acquistati dei diritti, Ja.seconda di fare 
le riforme nell'interesse generale. 

Ora io credo chenel decreto reale queste:condi- 
zioni. erano severamente osservate; prima di tutto 
io.credo che cloro i quali: erano »gl'investiti dei 
frutti del patrimunio di San Paolo, erano.i poveri; 
quindi il progetto ministeriale. non: distogliendo 
nemmeno un centesimo da questa iestinazione , 
non violava Ja volontà dei testatori; in secondo 
luago ,, siccome vi, ho dimostrato che le riforme 
amministrative avevano .per \iscopo di migliorare 
quest'amministrazione, egli.è evidente che slinvece 
di.andare contro alle intenzioni dei,,fondateri , si 
favorivano: le-medesime ; ed infatti iv non resito a 
dire che da riforma daligoyerno ‘operata è una ninova 
consacrazione della volontà dei, testatori -retta- 
mente interpretata. 

Qual era infatti lo.scopo dei testatori ? Io credo 
che nessuno wornà sostenere \che i testatori, nel 
legare i loro averi in tutto od în parte alla com- 
pagpia , avessero in mira di dare (ad una società 
qualunque. un mezzo d'influenza politica;0 religio- 
sa mercò larghe elemasine da distribuire ; io icre- 
derei fare.ingiuria all'onorevole compagnia;se; ciò 
si sostenesse; io penso;che lo,scopo unico dei .te- 
statori fosse il maggior bene dei poyeri.. Quando i 
testatori istituivanp questi Jegati non .si conorce- 
va altra migliore amministrazione pubblica che 
quella che era stata adottata dalla sycietà , ed era 
naturale, che alla società di San Paolo affidassero 
la cura, di distribuire le loro. limosine;. ma poichè 
il progresso dei tempi ha provato, che si poteva 
ntrodurre utilmente nelle pubbliche amministra» 












































































































































































































































































zioni un altrò priacipio che non quello delle pro- | 
prie riproduzioni, si poteva introdurre con vintag- 
gio il principio dell'elezione; è probabile clie j ove 
i testatori fossero. in ora chiamati ad istituire un 
legato; avrebbero dato la preferenza ad ‘un. isiste- 
ma che l'esperienza dei tempi ha dimostrato mi- 
gliore dell'antico vigente. Jo mi credo quindi in 
diritto di asseverare chela riforma. dal: ministero 
operata aveva per iscopo di rendere più. efficace , 
più proficua l'intenzione dei testatéri, e.che quindi 
è nn'ingiustizia l'accusa di aver mancato di ri- 
spetto verso la medesima. 

la credo di aver compito alla prima parte del 
mio assunto coll’avér fatto osservare ‘al Senato 
quali erano le considerazioni politiche che avevano 
guidato. il ‘ministero’ in questa circostanza , ed 
avervi dimostrato che în'ciò ‘esso non aveva fatto 
altro che applicare il principio politico che l'ha 
guidato in tutti i suoi atti, e di non aver fatto 
che una nuova ‘applicazione del sistema di riforma 
ch'egli cerca d'introdurre in tutte le parti delle 
amministrazioni onde porle în armonia collo Statuto 
che ci regge. 

Ora io debbo ‘entrare nel ‘campo’ della politica 
generale, ove l'onorevole maresciallo ha creduto 
dover condarre la discussione : infatti, con quella 
schiettezza e lealtà che si. addice a sì alto perso- 
naggio, lasciando per un momento du parté' la 
Compagnia. ‘di San Paolo, dichiarò che' pensando 
che il ministero era da biasimarsi , sia per la sua 
amministrazione interna, sia pel mal governo delle 
finanze, sia finalmente pel suo sistema politico, 
egli credeva debito suo d'invitare il Senato a dare 
al ministero, sè non'on'voto di censura, un severo 
consiglio, onde impedire che il governo parlamen- 
tare.mon degenerasse in governo arbitrario, tiran- 
nico come ai tempi di Enrico VIII: o della regina 
Elisabetta. 

Per difendere il ‘ministero dai ‘severi appunti 
dell'onorevole maresciallo mi occorrerebbe entrare 
nell'esame di tutta la nostra politica; ma nun voglio 
infliggere questa punizione al Senatà (ilarità); mi 
conteaterò quindi di alcune brevi osservazioni. 

Quantunque l'onorevole maresciallo non abbia 
creduto di ‘’motivare ‘questa (severa sentenza ; io 
credo ch'egli ne avesse già fatto conoscere i mo‘ 
tivi. in altra ‘discussione ;' egli appuntò l'ammini- 
strazione dell'interno di soverchia debolezza, egli 
ci presentò il ‘paese comesin. preda ad ogni ma- 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


anzi nel ‘presentarmi \la prima volta avanti al Par: 
lamento in questa seconda parte della sessione, io 
ho creduto mio debito : di esporre schiettamente e 
sinceramente le nostre condizioni senza ‘cercare 
menomamente a diminuire la gravità delle mede- 
sime. Ma, o signori, onde l'appunto dell'onorevole 
maresciallo fosse giusto bisognerebbe che noi fos- 
simo gli ‘autori di queste condizioni, oppure che 
noi non avessimo per incapacità od incuria saputo 
ad esse provvedere. (11 fine domani). 
— —_rr————_——r——r 

DECFSSI del 24 febbraio in Torino. 

No ndo. 

Del 22 ».17 

Totale N. 867 








Naroui. — Leggesi nel Costituzionale del 21. 
Le notizie di Napoli relative ai progetti di 
ampistia, ed alla migliorata sorte dei prigio- 
nieri di Stato , pubblicate, da noi, eda altri 
giornali d’Italia sulla fede di lettere venute 
da Napoli, non sonosi, disgraziatamente con- 
fermate, Non ci riesce indovinare a: qual fine 
siano state propalate e diffuse. Sappiamo in-- 
vece essere stati esiliati i signori Tofani, di 
Liborio rontano, Camella e professore Tom- 
masi quantunque dopo lunga prigionia rico- 
nosciuti innocenti. 

Pimoi, % febbraio. —, Il Moniteur. pub- 
blica questa mane. un rapporto del ministro 
della marina e delle colonie sullo stabilimento 
delle colonie. penitenziarie . alla Guiana fian- 
cese. 

— Il Monzteur pubblica parimenti un de- 
creto col quale sottopone come avanti'il 1848 
la ‘stampa coloniale alla sorveglianza dell'au- 
torità militare. 

— Leggesi nella Presse: 

Abbiamo sott'occhio il testo della risposta 
del gabinetto austriaco alla nota di lord Gran- 
ville concemente i rifugiati politici. 

Questa (risposta porta che in rappresaglia 





miera di disordine, come mancante i sicurezza 
tanto per le persone che per le proprietà. 

‘All'udire l'onorevole. maresciallo parrebbe che 
dopo lu» Statuto:le condizioni interne abbiano su» 
hitamente mutato, e che da uno stato di perfetta 
quiete eitranquillità, da una sicurezza assoluta, si 
sia passato ad uno stato di semi-anarchia. 

lo non voglio recriminare sul passato ; tuttavia 
mi è forza il ‘ricordare all’ onorevole maresciallo 
ché nei ‘tempi che precorsero lo Statuto i disordini 
interni erano nè pochi, nè lievi, che i delitti erano 
per lo meno altrettanto numerosi che nel presente, 
che la proprietà non era molto più tutelata. 

Diffatti, se il paese non fosse stato in preda a 
gravissimi disordini, io. non credo. che îl mogna- 
mimo Uarlo Alberto; il di cui cuore generoso ed 
indulgente è hen conosciuto, avrebbe mai consen- 
tito ad instituire quei tribunali di governo, ove 
l'elemento legale si trovava in assoluta minoranua, 
ed'era affidata a fuozionari militari ed ammini- 
strativi la cura di giudicare senza udire gl'impu- 
tati, colla facoltà di mandarli in Sardegna ad una 
specie di lavori forzati. 

Quale largo uso di questa facoltà abbiano fatto 
le.commissioni governative , ognuno di noi può ri- 
cordarsélo, Iv: non; voglio incolpare quell'institu- 
zione sicuramente non sarebbe più in armonia 
coi tempi attuali ; forse quatido fu instituita era 
richiesta dallo stato del paese ; ma io credo essere 
in diritto di asseverare, che onde una tale institu- 
zione possa essere giustificata conven dire che i 
mali'da'eui il paese era afflitto, erano gravissimi, 
e tali da richiedere misure talmente eccezionali, 
che.si potrebbero, se si volesse applicare un epiteto 
severo, chiamar barbare. Ed infatti, la sicurezza 
era così poca, e così difficile in allora si trovava 
la repressione de' delitti, che posso citare un fatto 
che mi. è personale. 

lo ebbî l'onore di essere sindaco di un piccolo 
paese della provincia delle Langhe; un individuo 
di quel paese în una rissa uccise un suo parente 
venne i contumacia condannato a morte ; quindi 
ne fu decretato. l'arresto : volendolo arrestare pa» 
recchi carabinieri rimasero uccisi; quindi mag» 
giori provvedimenti onde procurare quesl'arresto: 
si aumentarono le brigate, si diedero disposizioni 
severissime, eppure quest’ individuo riuscì per ben 
quattro ani di sottrarsi alle ricerche della poli. 
zia, ed a vivere più‘o meno tranquillo ‘nel luogo 
da lui abitato, talchè ogniqualvolta io mi recava 
in quella terra, io era sempre favorito della visita 
di questo famigerato bandito benchè io facessi 
quanto» potessi e presso l'autorità Jorale.e presso 
l'autorità centrale onde procurarne l'arresto. lo 
credo che nei tempi attuali succeda niente di 
peggio. 

Nullameno io non disconoscerò, come eredo che 
nono disconosce il mio enorevole amico il mini- 
stro dell'interno, che vi sono dei disordini nel 
paese, ma ‘di questi disordini io credo che nes- 
suno si maraviglierà, se si pon mente che siamo 
ancora in tempi di transizione, se si pon mente 
che gli antichi ordinamenti di polizia sono stati 
distrutti senza che i nuovi sieno ancora perfetta» 
meute stabiliti, se si pon mente che molte delle 
leggi necessarie per reprimere i delitti non sono 
ancora emanate. 

A questi inconvenienti sî va ‘ogni giorno por- 
tando rimedio. Gioverà moltissimo la legge sulla 
pubblica sicurezza che io spero non tarderà ad 
essere da voi sancita ; vi gioverà ‘assaissimo la 
prossima ricostituzione del: ministero pubblico, 
chiamato ad esercitare nel nuovo sistema costitu- 
zionale tima molto maggiore e più efficace azione 
che pel passato, 

L'onorevole maresciallo parlò del mal governo 
delle finanze ; a ciò io debbo più specialmente ri- 
spondere, Il ministero non ha mai contestato es- 
sere lo stato delle nostre finanze gravissiino; che 


della protezione | di cui l'Inghilterra favorisca 
i rifugiati, le autorità imperiali riceveranno 
lordine di raddoppiare di vigilavza riguardo 
ai viaggiatori inglesi, e‘ di, eseguire colla più 
grande severità ii regolamenti relativi ai pas- 
saporti. 

— Si dice sempre che il governo austriaco 
è alla' vigilia di contrattare un imprestito. 

Bertino, 19 febbraio: — 

18 la prima Camera di Prussia ha finito per 
respingere coll'adozione dell’ordine del giorno 
alla maggioranza di 9 voti contro 65, la 
proposta della sinistra, intesa a fur dichiarare 
illegale il ripristinamento degli Stati , ossia 
delle Diete delle provincie e dei distretti, (V. 
la discussione nelle notizie anteriori). 

In ‘questa stessa seduta del 18 la prima 
Camera ha adottato alla seconda lettura, vale 
a dive definitivamente; la proposta alla quale 
essa uveva' già dato una prima adesione’, € 
che modifica la costituzione ‘col ‘ripristina- 
meuto dei fedecommessi è col mantenimento 
dei feudi attualmente esistenti. La maggio- 
ranza ha ricusato di riaprire il dibattimento 
e Ja sinistra si è astenuta dal votare. 

— La sessione degli Stati del Brunswick è 
stata aperta il 17 febb, 

— Hr corriere di gabinetto inglese Harvey 
è qui giunto venendo da Pietroburgo, Il cor- 
riere di gabinetto russo de Engel è partito 
per, Pietroburgo. 

> Lh Gdatetta di Carlsruhe del 19 ar 
cia ‘che il granduta di Baden è di-nuovo gra- 
vementée ammalato. Egli è noto che l’Austria 
ela Prussia sono d’' accordo sul suo succes- 


un 


sore. 

Maprip, 16 febbraio. — Si sono. scambiate 
tra il marchese di Miraflores piimo segreta- 
rio «di Stato Led il. conte d'Antioché inviato 
straordinario e ‘ ministro plenipotenziario di 
S. M. il re di Sardegna, autorizzato a tal ef- 
fetto, le ratifiche della convenzione postale sti- 
pulata fra le due nazioni ed inserta nella Ga 
ceta di ieri, la quale ‘dovrà essere în vigore 
all’44 del prossimo mnirzo secondo si stipulò 
nell'articolo 14 della medesima. 

(El Clamor pubblico). 
(Corrispondenza del Risorgimento). 
Londra, 20 febbraio; 1852. 

I giornali vi avranno. già informato dell’ e- 
sito della. mozione di lord Naas circa le sov- 
venzioni che'il governatore generale d'Irlanda; 
lord Glarendon, aveva fatto avere ad un gior- 
nalista. di ‘pessima’ fama, il sig. Birch. La 
maggioranza în favore del ministero fu assai 
considerevole ; ‘ per 
trarne troppo lieti augurii per il medesimo. 
Varie cause hanno contribuito, a formarla, Je 


altro noi affrettatevi a 


quali non concorrendo più ia altri casì, po- 
trà facilmente succedere che neppure sì ri- 
trovi in seguito quest’ accordo in sostegno di 
lord Russell, 

Importa anzitutto il notare che lord Cla- 
rendon ha molte simpatie per gli eminenti 
servigi che da più anni rende all’irlanda non 
solo, ma a tutto il Regno; e queste simpatie 
determinarono in gran parte il voto. di ieri. 

Inoltre la condotta di Tord Clarendon in 
quel medesimo affare che ora gli si rimpro- 
vera, fu molto nobile e dignitoso; giacchè 
non appena; egli ebbe. meglio. conosciuto. 








carattere della persona che aveva un momento 
sorpresò la‘ sua Buona fede; le! ritirò il suo ap- 
poggio, € rimborsò del proprio ‘ill sussidio già 
datogli) è lo fece! quindi citare innabzi ai tri- 
bunali. Queste considerazioni tutte personali 
a lord Clarendon fecero sì che ‘a molti dolesse 
il votare un biasimo, che sebbene diretto in ge- 
nere contro tutto il ministero; andava però in 
sostanza alla. sua; persona. Laonde è il caso; di 
dive che qui lord Clarendon ha coperto del 
suo nome i ministri. 

Ma altre’ questioni più gravi sono ora sul 
tappeto, e în queste è dubbio assai qual possa 
essere la sorte del ministero. Tant'è che il 
Morning Advertiser < i grida in tuono mi- 
naccioso ai ministri che noo sì rallegrino 
troppo di quel suceesso, perchè martedì pros- 
simo è molto improbabile che. ottengano la 
stessà maggioranza sulla. mozione | Haderley 

a gli affari del Capo. 


Ma più che! questa mozione credo sia per] 


riesciré ‘pericolosa al ministero la discussione 
sul 'dill ‘della Whilizia, la quale secondo il pro- 
getto di lord Joha Russell non sarebbe più, 
come l'antica, generale, ma locale è presa non 
dall'età di 20 a 30/ anni, ma dalli 20 alli 23 
til primo anno, dail20 ai 21) nei successivi due 
anni; durerebbe il servizio. per 4‘avini ; da 
questa leva sî vestrarrebbe a sorte il quinto , 
ed tn 40'p. 0/0, per supplire a quelli che si 
trovassero mon confacedti alla'vità militare, 
non essendo permesso di mettere sostituto. 

Dai calcoli già fatti dal governo, ne risul 
terebbe ‘un'armata di 80 mila uomini il primo 
anno, di 110 mila ìl secondo, e di 130 mila 
il terzo, e forse potrebbe estendersi a. 150 
mila, limitandosi per ora questa milizia all’In- 
ghilterra e Wales. Sì arruolerebbe anche, i 
volontari, i quali avrebbero un servizio dijtre 
anni invece di quattro.) IL: servizio in tempo 
di pace sì limiterebbe da 44 a 28 giorni al- 
l'anno, e la paga sarebbe quella del'soldato 
comune quitido non' È di servizio, La spesa 
è calcolata a 200 mila sterlipì, 

Ora a proposito di questo bill sembra che 
lord Palmerston pensi di cominciare la sua 
opposizione’, è (si credi molto! che ‘possa vot! 
tenere la, vittoria. Voî, conoscete. già l’emen- 
damento che egli propone per far dichiarare 
generale la milizia ; nella Camera dei lords , 
la sera del 19, lord Bathingham annunziò che 
farebbe questa medesilna mozione; laonde vi 
ha ogni ragione di pensare che abbia già 
avuto luogo qualche segreta intelligenza , în 
guisachè lord Palmerston sia per ritornare fra 
breye al ministero. Ma tornerayyi coi, whig, 
o coi tory? Ecco il problema. Qui si crede 
più facile questa, seconda (combinazione. che 
non la prima, 


DEMISSIONE DEL MINISTERO INGLESE 

Lowra, sabbato 21 febbraio (Pispaccio te- 
legrafico.) 

L' emendamento 
legge ‘delli milizia, proposta; ‘dal, lord John 
Russell, inteso ad ommettere la parola locale 
applicata alla ‘milizia, è ‘stato ‘adottato alla 


di lord Palmerston sulla 


maggioranza di 11 /woti 

Lord John Russell ha dato intmediatamente 
la sua demissione, 

La ‘Patrice ha iNseguente articolo. sul 
tiro, di lord John Russell: 

Un dispaccio; telegrafico. di Londra ne reca 
una notizia; gravissima. In seguito'all’adozione 
dell'emendamento’ proposto da lord Palmer- 
ston al bill sulla ‘milizia. lord John Russell 
ha dato la sua demissione. Noi non avremo 
che domavi il rendiconto della fine della se- 
duta della Camera dei comuni, nella quale il 
gabinetto ha subito questo graye scacco, L’e- 
mendamento di lord Palwerston aveva per 
oggetto di estender@ a tutte le parti del Regno 
Unito l’organizzazione della. milizia, che. lil 
progetto. del governo limitava all'Inghilterra 
propriamente detta e al paese di ‘Galles, Era 
facile prevedere che Jord 4, Russell. non a- 
vrebbe. accettato un tale emendamento. Egli 
è colla maggioranza di 11 voti(che la proposta 
dell’antico collega di lord' Johh Russell, di- 
ventato oggi suo riville, l’ha vinta su quella 
del governo, 

Noi non potremmo. fare, che congetture 
molto arrischiate sull’ esito di questa nuova 
crisi ministeriale, Noi sgalamente ricorderemo 
che pochi giorni fa sì assicurava a Londra 
che il conte di Derby (lord Stanley) era pronto 
a prendere le redini del; potere nel caso che 
lord John Russell fosse \rovestiato. Per altra 
parte il voto della Camera dei comuni sembra 
desigiare lord' Palmefsto come il capo di 
una huova combinazione ministeriale, Tn ogni 
caso è lecito supporre éhe questa volta il ri- 
tiro del capo del ministero whig sarà defi- 
nitivo. 

Il successo eflimero, che il gabinetto aveva 
ottenuto nella seduta del: 19 sulla proposta 
di lord Naas era doyuto in gran parte al: 
l'astensione di più della metà dei membri del 
partito conservatore, i quali non hanno voluto 
votare contro il lord luogotenente d’ Irlanda 
sopra una questione ‘in eui la conside 
generale di cui 


ione 
de quest'alto. funzionario, 
doveva necessariamente avere una grande in- 
fluenza. 





S. NICCOLINÌ, gerente. 


Bons pi Genova del 23 febbraio: 


5% < + 48501 genn: (e 1 lug. 89 17489 8 
51° Anglo-Sardo 4 genn. e 1 dic. 
4°1, ObbI, 48341 genn. e 4 lug. 

». 1849 l'aprile el ott. 

»' (18511 agosto e 4 febb. 930 925 
5%g + 00) Pose, 1'genn. e 1 lug. 
Azioni della banca 1740 1735 
Scouto per Genoya e Torino 


Borsa pi Parici del 21 febbraio. 

La notizia della demissione del. gabinetto 
inglese, conosciuta quest' oggi alla Borsa , ha 
prodotto un Heye ribasso sui fondi 

Il 50/0 chiude 103, 60 in rib 
centesimi. 

Così: pive il 3 0/0 a 65, 60. 

Il 5 0j0 piemontese (c. NR.) è caduto da 
90 a 89, 75. 

Borsa pi Loxpra del 20 febbraio. 

I fondi erano in via di miglioramento ; gli 


di 10; 


sso 


affari più animati. 
Consolidati a contanti 97; 418 a 114- 
I fondi piemontesi non sono tass 





PROTESTA. 

In esecuzione di sentenza del consiglio d’in- 
tendenza d'Ivrea non intimata, vestranea ‘alla 
contessa di Brichanteau coproprietaria; moti- 
vata da copia conforme ad originale che nori 
esiste prodotta è sottoscritta dall'ingegnere 
capo, sì atterrava d'ordine dell'intendente G. 
di quella provincia un regolare. e solido nuovo 





costrutto dietro. autorizzazione, benchè su 
terreno posto. fuori dei limiti d'ogni dipen- 
denza amministrativa, ‘a ‘sostegno delle. ripe 
e a difesa della strada 
provinciale. I: proprietari sottoscritti prote> 
stando contro l’oltraggio.e l’attentato violento, 


franose: di Mercenasco. 


respingono ogni risponsabilità per le consé> 
guenze inevitabili a danno del municipio e 
della provincia. 
Alessandro Compans di Brichanteau, 
Gabriella di Brichanteau Sannazzaro. 





DELLA 


PRONUNZIA E PROSODIA 


DELLA 


LINGUA ITAL'ANA 


G.R AGLIOTTI 


Istitutore di sotdo- muti e di ciechi 
e 
Prof. emerito nella R. Accademia Militare 


Si vende presso i Librai PIANCA\è SERRA 


in via, Nuova a cent. 60. 


RISPOSTA 


AI DUE LIBELL! 


20 Dicembre 1851 e10 Gennaio 1852 
dell'Ingegnere 
GIOVANNI LUVINI 
Ex- Direttore della Sezione di Torino 
dei Telegrafi ottici. 


MELLERIO svi MELLER 


DI PARKGI. 

‘ Deposito assortito | di Bijouterie 
d’ogni genere è di nuovo gusto, contrada 
della Meridiana, isola S. Lazzaro, n.° 16 
primo piano, 








Ecole de Commer 


È de' Nîce 

Cette École a été fondée en ‘1880 par M. 
LT. Garni 
de' Paris. 


1 sur les 'imèlies bases gue l'école 
Èlle ‘compie déjù cent élves ‘ac- 
coutus du Piémont, de la riviére de Gèues, 
de la Sayoie-et de la Provence, Elle \a pour 
but de préparer les jeunes gens (aux profes- 
sions commerciales,  manufaclurières et agri- 
coles,, à Ja carriére des finances, des arts et 
de l’administration publique. 

enseignement est fuit en frangais par 17 
professeurs, — Le prix. de la pension n'est 
que de 600 fr. On est regu à tout fge et à 
toutes les époques de l’unnée , sans examen 
préliminaire. 


REVUE 
DES DEUX MONDES 


Raccolta che sì pubblica (in francese) il 1° 
ei il 45 d'ogni niese,) în dispense di 200 
pagine in-8 grande, con un 
ANNUAERE HISTORIQUE 

littéraire et statistique 


in.1 vol. di 1000 pag. con rit 

esce ogni anno in luglio, 

Gli abbuonamenti si ricevono direttamente 

& Parigi, all'uffizio, via S.t-Benoît, 20; a To- 

tino, alla direzione delle regie poste, e all’uf- 
fizio del giornale il Risorgimento, 





tti; 








Pilules de Lartigue 


contre la Goutte et ‘les  Rhumatismez 


Depòt chez M. Mazzucchetti , rue Sani 
Fransioî de Turia, n.15. 





Lezioni Private, 
di Lingua Grecaed Ebr 
dal Prof. G. N.— Recapito al Collegi 
Porta Nuova. e 





L’UNION MEDICALE! 


Fondata. il 4. ;gennaio; 184709 si 7 
mente posta alla testa’ della stampa medifgi 
francese. Questo Giornale, il ‘più vasto, iipilà 
coinpleto è più variato che abbia esistito 

incia ; si pubblica a Parigi tre! volte] 
settimana. L' Union Meédicale è un Giornd 
per la rapidità e l'attualità della sua pubb 
cazione, è un Libro per l'importanza e la 
lidità de’ suoi lavori. Tutte Je celebrità 
diche dell'Europa concorrono ‘alla sua’ refigt 
zioné, Oltre al movimento completo ‘della 
Scienza medica in Francia,, questo  Giornaléi 
riproduce anche il moyimento della Scieni 
all'Estero. 

Noi citeremo fra i principali Redattori 
Collaboratori i Dott, Zatour (Amedeo) Redi 
tore in capo, Richelot, traduttore di I. Hunt@h 
e d’Aslby Cooper, Ricord, le cui lettere sull 
sifilide ebbero un rumoroso successo, 'Rockéi 
dell’ Accademia di medicina, che gli a 
le sue lettere mediche, Trousseau, pro! 


rurgia cliniche , Laborie. per; la (Clinica! 
parti, Fauconneau-Dafresne per le Malal 
nervose, Sandras per la Terapeutica, Zi ni 
per la Medicina legale, ecc. eco, 

Piano e divisione del Giornal 


È ato alle quistioni dell 
giortio; 2, Memorie originali di Medicina e dl 
Chirurgia pratiche; 3. Rivista clinica degli ofpi 
dali di Parigi, dei Dipartimenti e dell'Est 

Rivista di Terapeutica; 5. Rivista. di ‘medi 

na legale; 6. Rivista Bibliografica; 7. Aca 
demie è Società letterarie; 8, Insegnameni 
medico, coîsi pubblici è particolari; 9. Macelli 
lanee e Varietà, notizie e. futti diversi; 10, 
pendice, "a 

Prezzo d'abbonamento fr. 32 all'anno; fl 
al semestre; 8 al trimestre; À 

i ricevono le associazioni a Parigi, contr 
sobborgo Montmartre, nu, 56, è presso Bè 
nard commissionario per l’Italia, contrada Vl 
vienne a Parigi, num, 9; a ‘Forino, ‘all’uffizi 
del Cimento, via Arcivescovado, mum. 6, ilqi 
farà degli sconti ai librai, 





ORARIO della partenza dei Convogl 
delle Strade Ferrate. 


Corse. pA Tonino AD ARqUaTA. MA 
7 —_ÎANNOTAZIONIO 

STAZIONI SE sli 
DI PARTENZA] ntim 


LUI Il convoglio 


|===l parte da Tori 
‘alle ore 10 est 
anche incaficà 
[delserr.o del 
Fiere, non si.tt 
tione ‘alle stazio 
di Pessione, A 
none, Solera, 
garolo, Serravall 


Torino, 
Moncalieri . .{ 
Cambiano 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusino . 
Villafranca . 
Baldichieri (1) 
San Damiano 
Asti, 
Avnone 
Cerro (2) |. 


rhino sua 
BERE ERRE 
= 


Felizzono. + 
Solero - 

Alessandria 
Frugarolo.. 
Novi «ci + 
Serravalle © 
Arr. Arquata 


afsono destinati 
trasp. delle met 
© quindi debbal 
trattenersi 
tazioni per tal 
iltempo necossì 
per le manoli 
per il. carico #7 
caio delle mi 
— In questi 
vogli de 
Viaggiatori di 
@ 3.a classe, È 
(1)Sî' fertnai 
Baldichieri 
mercoledi itpr 
cbuvoglio da 
rino ad 'Atq] 
[ed il penult. 
quata a Torin 
(2) Sì formali 
Cerro; tuttii 
di,il convogli 
iale qui sotto 
e l’ult,o ‘convi 
‘fordinario. da 
quata versoToi 
U FDiLaa doli 
11 2. convoglio di 
etto ‘a Torino((@fj 
Sfl'altimo diretto #U 
25f Arquata. i 


STAZIONI 
DI PARTENZA] 


E een 
Rapid 
antimfaptim antimi 

| atto 


Arquata 
Serravalle + 


Novi... è 
Frugarolo . 
Alessandria 
Solero; + 
Felizzano 
Certo (2) 
Annone +0 
Asti, 

San Damiaio 
Baldicteierî (1)! 
Villafranca i 
Dusimo , 
Valdichiesa 
Pessione 
Cambiano, 
Moncalieri. 


Arr. a Torino Moncalieri, \yei 


ranno indicati co] 
[appositi avvisi, 
































Fra Asti ed Alessandria è 
un conveglio speciale nelle 
antim 

Part. da Asti... ore 

*°— Aunoné , » 

a Cero 0 a 

sc Felizzono + 


stabilito nei giorni di Iunti 
oro infraindioate: 
and 
Part, da Alessandrid'ore 8/4] 
b Sea, DI 


Solero, . 


Art. ‘ad'Alessandria ARRIRR A 


in Asti. 





ara Teatri di questa sera, d 
EGIO. — Opera: Ztigoletto. — 
Fausto. — Balletto, sure i PISO] 
CARIGNANO. — La drammatica Compagnia al 
E 

NG S. — La drimmatica randese® recii 
NAZIONALE. — Opei abiionodonooor 
Alice, ovvero I tristi effetti del vizio. 
SUTERA. — La compagnia Bassi e Preda re 
SERBE è La drammatica’ compagnia Cap) 

recita. 





Tipografia Ferrero e Franco. 










81 RICEVE L'ASSUCIAZIONE, 





Par Tonino, 


piéio "del: Giornale, via dell'Arcivescorado + presse»  prinespali 
libraio Libor le Provincie con dei vaglia postali. —Livorno, all'emporio libra- 
st0,— Fitenze, Vieeseu, libraio, — Roma, Capobianchi, impiegato postale: 
Parigi, uffici di corrispondenza Havas, e Lejolivet. — Londra, P. Rolandi, 






IL RUSORGIMENT 


n ssi 


tuninu + Un'ani 
—Uu anno 
— Un anno L, 


L.4 


—_t-- __— 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE 
iv Li AY.— Sei mesi L, 92,—Tre mesì Li. 12, — Paoyincis: 
i mesi L. 24.— Tre mesi L,43.— Irata ed Estr 
Semestre L. 27, — Trimestré 14 50,— franco ai con= 






50. 





fini, — Un solo Numero cent. 30, — Dirigersi franco di ‘posta alla Direzione 
del Giornale. — Le inserzioni 


pagano cent. 20 per riga anticipati — 


1 manoscritti non saranno restituiti. 















lì 




















It libraio, 20, Berner”s Street. 
i ‘Anno V. Torino, Mercoledì 25 Febbraio 4852, Num. 4288. 
| 
è A è: i ia del cotone in lana, di L'importazione dello zucchero produsse non facevano proposta formale, la discus-!megassimo , Fieschi e Alibaud ci smentireb- 
prime, speci» mente” del ’ i 
Hd x I RISHORI Associati al generi coloniali je normalmente dalle im- nel secondo sem. 4850 Il. 4,607,500 sione non trovava alimento ‘e sarebbe. de- pere: fi ha ben pensato la Esperanza alla 
vl nostro Giornale, il cui portazioni ed'ésportazioni favorite nella ri-, nel secondo sem. Î851 ll. 1,576,700 ‘generata in una dissertazione meramente ape ARIA TEA È agi TR 
d 7 = ; a è non esisteva il meno- 
° duzione. della tariffa, e nei trattati. Questa | accademica, ; poco conveniente .in un'aula mo vestigio di libertà costituzionale ?. 1 
abbonamento scade col volta è la riforma che agisce e regolarmente, DA ha diminuzione di Il. parlamentare, perciò il senatore Sauli ben LETTE Ri Peio DARANNO ia tipi 
è O È È Dì a ‘a riduzione di tariffa | fece sa. chiedere Ja chiusura, la quale fu ? Gi, 

' cessata già l'inQuenza de' depositi. Se i pro- | cioè di.circa 417 per una ric È , la q parlamentari? Gl'imperadori romani , gl'im- 
mese di febbraio sono dotti” proporzionalmente oltrepassanio: tutta- | della: metà del dazioy è più pel non raffinato; tosto: approvata. peradri d’ Oriente © i Grar, Suoi successori 
di | pregati dirinnovarlo in voltà quelli del semestre ultimo 4854, non | dappoichè l'importazione è stata, Già nella tornata. precedente: i Sématori | in qualelie imodo, i sultani assassinati da pre- 
; 3 it bisogna aspettare altrettanto du’ mesi ‘suc-| ‘2% sem. 4884 chil. 6,352,900|Roberto d’Azeglio e Alberto Della Marmora | tortani, da eunuchi’, da schiavi ‘o loro: mna- 
n tempo a scanso di ritar cessivi. Vi è anche qui ùma causa transitoria « 24950 « 4,204,800 ‘avevano dato libero ed'ampio sfogo al loro LT Sire toto tino li idee a 
a CRAC] ei A "ossa fi a patetico umore per gli eccessi della stampa. { cialiste o repubblicane ? Da chi furono morti 
n Izione dei |di cui bisogna tener conto, cioè la riscossa Ù per g $ D dh riga pis SARRI 
; do nella sped degli affari dopo Ta stagnazione precedente, Aumento 2,148,100 , {E nui non diremo certamente che mai non | Eotico MI ed Enrico "IV? Erano liberali tra 


| fogli. 





a 5 Torino, 24 febbraio. 
Nel numero 4286. abbiamo considerato 
sotto il rapporto della finanza i quadri testè 
pubblicati dal giornale officiale de’ prodotti 
" delle gabelle. dopo la riforma. doganale, 
promettendo di. tornarvi sotto il rapporto 
del commercio. 
È Noi non diremo che la diminuzione ben 
lenue de’ prodotti nel secondo semestre del 
1851, non sia l'effetto della riduzione delle 
\ariffe; chè anzi essa ne è la. matematica 
conseguenza, ,se in tanto aumento di im- 
portazione. e di esportazione il prodotto tut- 
lavia.ha sofferto una! diminuzione. Nè: per 
È | sostenere. il. nostro assunto confronteremo 








By 
è 1 


u | 


i prodotti del secondo con quelli del primo 
i 
1 


EE 


semestre, il ‘che sarebbe più assurdo che 
misurare? la lunghezza ‘di una strada fer- 
rata con Ja celerità apparente di due con- 
î vogli che s'incontrano; la quale în parità di 
‘ircostanze è doppia della reale di ciascun 
gonvoglio. Porremo le cose al proprio luogo 
“senza fomentare illusioni. Il movimento do- 
fanale del secondo semestre del 4854 è 
g | [Vetamenito accresciuto. artifizialmente dallo 
p ‘sdoganamento delle merci in deposito che 
tendevano da più mesi il benefizio della 
îima. Per la stessa ragione lo sdogana 
‘del primo semestre’ ‘fu ‘minore del 
lario; e ‘confrontare i prodotti del se» 
son REL del (tte un osa- 






















ione della tariffa, che essendo reali e in- 
a 'tontrastabili non hanno bisogno di essere 
c esagerati: sarebbe: un porre a conto della 
riforma e a carico del protezionismo la di- 
imuzione, artifiziale del movimento, del 
primo semestre. e per giunta l’artifiziale au- 
‘mento di una buona parte del secondo j 
diminuzione esaumento che sono ‘effetto 
della speculazione sulla riforma: causa tran: 
P foria da’ cui debbe sceverarsi per ben 
io D — valotarla l’azione normale della causa per- 
i manente, | che è'la riforma nei suoi effelti 
VR e quindi costanti. 











i di STIA se ponessimo il mo- 
eu prodotti del secondo somestre, 


golarmente gli stessi prodotti del- 
l'igticoltura, le stesse ricerche per la colti- 
Vizione, lo stesso spaccio, le medesime op- 
| portunità per la navigazione, le ricerche e 
le commissioni lanto delle stesse materie 
| prime per .le_ fabbriche, quanto, de’ mede- 
Pi | Simi, prodotti.fabbricatiper gli usi della vita 
“&.del lusso ecc. Parlando del movimento 
commerciale vogliamo quindi, come abbiamo 
fatto ‘in proposito * de’ prodotti finanzieri, 
ovitiito queste cause di errore, dolenti di 
miòn ‘potere in, questo parallello in parte 
precoce sceverare l’ indispensabile, fattore 
secondo semestre 1854 (in confronto col se- 
tondo semestre, degli anni precedenti) dal- 
l'aumento, artifiziale prodotto dallo sdoga- 
Nimento delle merci in deposito; il quale 
però; giova ripeterlo, in maggior parle pro- 
dusse i suoi effetti nel mese di luglio e di 
agoito; effetti che gradualmente diminuirono 
al finire dell’anno. 

pperò è più che altra importante la 
cifra di aumento data dal confronto, di gen- 
naio 4852 con gennaio 1851 in più di lire 
244,000 per tutte le gabelle ; il che ci rende 
più-spiacevole il difetto di un quadro com- 

parativo nominate delle principali derrate. 
La Possiamo bensì assicurare , per informa- 
zioni prese, che questo aumento deriva in 
maggior parte «da importazioni di materie 














e gli avvenimenti di Francia del dicembre 


Tenuto conto della diminuzione del primo 





ultimo. Ma se questa causa è transitoria | semestre, l'aumento è meno sensibile, 
non è artifiziale. Essa quindi concorre col |} Anno 4850, ehil. 8,709,600 
fatto della legge a farne spiccare il bene- | < ABBI 9,259,200 
fizio come eventualità favorevole, Solamente | Ecco le stesse cifre pel caffè : 
bisogna tenerne conto, come abbiam fatto, 2. sem. 1851 ch. 4,174,300 
per non creare, lo ripetiamo, illusioni. « 4850 702,500 

Nel resto ilfavore della riduzione, essendo TARA 
Stato causa a protrarre i depositi, e ritardare Aumento 405,900, o 
lo sdoganamento , esso agisce sulle stesse Progressione : anno 4849 ch. 1,047,300 
merci e prodotti anche dopo lo sgombra de’ 4860 « 1,163,000 

4884 «. 4,527,000 


depositi artifiziali. 

L’ importazione de' vini. offre un enorme 
aumento, 

2. semestre 4854 litri (,903,800. 

id. 1850 437,700. 
quella del primo semestre non arriva a un 
decimo di quella del secondo ; essa è di soli 
litri 640,700. Si sente l'influenza del depo- 
sito, Ma la importazione di tutto l'anno 4850, 
oltrepassa appena quella del solo primò se- 
mestre del 4854 ; essa è di litri 657,500, 
e non giunge al decimo dell’importazione 
del 4854, Attesa questa enorme importa- 
zione, non ostante la riduzione insigne del 
dazio fatta tiel trattato colla Francia di lire 
1 a 40 l'ettolitro la finanza ha ritratto nel 





4854 Il. 590,400, 
Media annuale 1849 e 1850. Il. 418,300. 
Aumento: Il. 47,800, 


L'aumento della consumazione del vino 
estero ottenuto a prezzo di altrettunto Zavoro 
nazionale sarebbe stato una'sventura ni tempi 
della b. m. del protezionismo figlio di un’e- 


Per quel che concerne più direttamente 
} industria. nazionale yeggansi le cifre per 
le. materie di fabbricazione che ‘qui indi. 
chiamo : 

Cotone în lana. 

2.° sem: 1851. — 

Chilo 6,634,900 
Anno 1851, Anro 1850 
8,656,900 3,926, 800. 
importazione de’ tessuti crebbe anch'essa. 

1850 2 sem. Anno intero. 

Ch. 223,500 847,000 

4834 592,200 852,200. 

Non così quella de’ filati che per? l'anno 
intero diminuì da ch. ‘92300 cifra del 1850 
a 81,500 manifestandosi la diminuzione nel 
secondo sem. 4850 ch. 55,500 
485 40,900 

Frattanto che dalle fabbriche nazionali 
(presunte rovinate dalla riforma) aumenta- 
vansi la produzione de' filali, o de’ tessuti; 
e quindi. l'uscita era 

Stoffe di cotone: 


2° sem. 1850. 
1,756,580, 





» » 





conomia che poneva la ricchezza nel numera- 
rio che la rappresenta. Lo stimolo alla produ> 
zione relativo a questa consumazione portato 
sopra altri prodotti non ha intanto distrutto 
le vigne del Piemonte tanto bistrattate dalla 
Convenzione francese. L'esportazione'è stata: 


4854 titri 14,884,400 

1850 9,450,300 

Aumento 5,454,400. 

2. semestre 1854 6,604,900 
4850 4,744,900 


Aumento 4,990,000. 

Il diritto' di entrata ‘sugli olii di oliva fu 
ridotto di un terzo; queilo di uscita a soli 
cent. 530 il quintale, dal 35 415. L'importa- 
zione che comprende una. forte quantità di 
olii destinati alle manifatture, ben venuti 
anche pel protezionismo come matenia: prima, 
e sdoganati non al dazio antico di lire 30; nè 
al nuovo di 20, ma a quello di lire 5, è ere- 
sciuta grandemente. L’esportàzione aumentò 
specialmente nel secondo semestre col bene- 
fizio della riduzione! Ecco le cifre : 


Importazione 1854 chilo 616,100 
4850 27,500 
4849 55,900, 

2. semestre 4850 9,200 
1854 565,400, 

Esportàzione 1854 chilo 3,844,900 
1850 8,898,00V 
1849 4,740,000. 

2. semestre 4851 2,408,400 
1850. 2,277,400. ® 


Il diritto sul caffè fu ‘ridotto a metà È 
quello sullo zucchero non raffinato da lire 
55 a 46, quello sul raffinalo da 35 a 18. 





Si sa che la consumazione annua dello zue- 
chero non giunge tra noi a 2 chil. per indi- 
VYiduo, che in Francia giunge a 5, in Inghil- 
terra a 11! Che quindi la consumazione di 
questa, derrata gradevole e salutare può cre- 
scere ancora in larghe proporzioni a misura 
delle f azioni delle tariffe, dell’agiatezza, 
e dell'educazione. Il buon mercato ne dà 
l'uso, e l’uso crea l'abitudine col tempo. Il 
prodotto finanziero bisogna dunque prepa- 
rarlo qualche anno prima e aspettarlo dal 
tempo. 





2,8-Semi Anno; 

4850 chil. 6,400 12,000 

4854». #4,800 18,990 
Filati di cotone: 

2 Sem. Anno. 

4850. chil.. 27,300 52,000 

1851» 432,400 259,500 


grande sviluppo dellafilatura grazie allanuova 
estensione di diritto, di entrata dél cotone in 
lana, e riduzione da lire 4, 80, a 0, 20 del 
dritto sulle ovate, 

Lo stesso ordine di considerazioni si. può 
applicare alle seguenti cifre che senza più 
parole indichiamo all'attenzione dei lettori. 

Seta grezza: 


Importazione Esportazione 
2.0 Sem. Anno. 2.° Sem. Anno. 
1850. 5,800. 3,200 9,000 46,000 
1854 4,100. 6,600 26,800 - 29,500 
Seta! lavorata: 

4880 5,400) 4,500 233,300 276,100 
1854 4,100. 3,500 299,000. 477,700 
Moresche: 

1850 » DI 154,800. 255,000 
41854, » » 284,300. 350,300 
Tessuti: 

41850, 6,900. 15,300 22,900 
4854 28,600 55,500 26,400 





Gli altri notabilissimi aumenti, pei quali 
rimandiamo a' quadri del giornale officiale, 
sono nella importazione de’ tessuti di canapa 
e di'lino, di quelli di lana, del ferro lavo- 
rato, de' vetri e cristalli, e mella esportazione 
de’ bestiami. Tutto fa ben presumere de’ ri- 
sultamenti che daranno iquadri avvenire, nei 
quali mercè la successiva: diminuzione. dei 
fattori accidentali e transitori si potrà se tion 
più chiaramente, chè esso è già da ora evi- 
denlissimo, con maggior precisione stabilire 
l’effetto della riforma sull'industria nazionale, 








prosperità. 





SENATO DEL REGNO. 
{Due progetti furonoZoggi vinti in Senato 
quasi all'unanimità: le, modificazioni. sulla 
legge della stampa e la. legge provvisoria 
di sicurezza pubblica, perciò la sessione del 
Parlamento si può considerure orà come al 
| suo termine. 

I senatori Galli e di Castagnetto fecero 
ancora qualehe osservazione sulla condizione 
joelta stampa. in Piemonte, ma siccome essi 





sul commercio, sulla finanza, sulla pubblica | 


siasi abusato, fra noi di questa grande. po- 
lenza e. più volte manifestammo il’ nostro 
rammarico a_tale proposito,..ma non_vo- 
gliamo neppure esagerare i mali e erediamo 
che nell’anno di grazia 1852. non sia’ la 
stampa demagogica quella che sia più da te- 
mere, e sia più lontana dalla moderazione. 

L'onorevole ministro.di' grazia e giustizia 
ridusse al loro giusto valore le lamefitazioni 
del sig. di Castagnetto. LagnaVasi questi so- 
prattutto dei reati commessi contro. la‘ re- 
ligione e il costume. Ma quanto alla prima 
non si può veramente. dire che sia scemato 
in Piemonte il sentimento religioso, il. ri- 
spetto al domma. 

Se poi per irreligiosità si prende Ja sce- 
mata riverenza. verso una, parte del clero, 
è possibile che. vi sia qualche fondamento 
nelle asserzioni dell’onorevolé senatore::ma 
è pur giustizia il dire che della’ diminuita 
riverenza ‘è anche causa la condotta”stessa 
di quella parte di clero e di coloro che, fa- 
cendo vista di sostenerla, muovono acre 
guerra alle istituzioni liberali, Al postulto 
la legge del 4848 lascia integra la legisla- 
zione penale sui reati contro la religione e 
niuno potrà dire, che il nostro codice penale 
pecchi in questa materia di soverchia. dol- 
cezza. 

Quanto alle nenie suì costumi che diconsi 
peggiorati dalla; stampa -licenziosa, il ‘guar- 
dasigilli ne mostrò l'insussistenza coll’elo- 
quenza delle cifre. In fatti i rendiconti tri- 
mestrali' dell'amministrazione della giustizia 
mostrano che i detti reali, invece di essere 
aumentati sono sensibilmente diminuiti, co- 
me era da aspellarsi sotto un reggimento 
libero e di pubblicità, che contribuisce per 
sua. nalura al. miglioramento dei costumi. 
L'argomento del guardasigilli è più persua- 
sivo di ogni declamazione. 

Il progetto di legge sulla sicurezza pub: 
blica fu approvato quale era stato presen- 
tato dal ministro, quantunque la ‘commis: 
sione volesse soppresso l’ articolo 35 ‘che 
riguarda i procuratori fiscali. E con ragione, 
poichè ‘essendo questa legge provvisoria, sa- 
rebbe per avventura stato maggior inconve- 
niente il non poterla mandar tosto ‘ad ese= 
cuzione, che non il promulgarla senza quella 
perfezione che si richiederebbe in una legge 
duratura, 














GIORNALI STRANIERI. 

Leggiamo nel Débats: 

Abbiamo già annunziato che prima degli 
avvenimenti del due’ dicembre , i governì di 
Francia, di Prussia; d'Austria, e di Russia 
avevano, indirizzate al. governo inglese delle 
rimostranze contro gli ‘incoraggiamenti dati 
alle mene dei rifugiati politici. Dopo/il ritiro 
di lord Palmerston; it suo successore lord 
Granville aveva fatto a queste rimostranze 
una risposta da noi già pubblicata. L'assunto 
era più facile per lord Granville ;, giacchè la 
nota del governo austriaco, fra le ‘altre, met- 
teva lord Palmerston in un impiecio abba: 
stanza grave. Il principe di Schwarzemberg 
si contenta di riprodurre a un dipresso te- 
stualmente il linguaggio tenuto da lord Pal- 
merston stesso , tre anni innanzi, e in simili 
| eircostanze; ad:un governo straniero. Quarito 
ìl ministro. inglese diceva in proposito degli 
iticoraggiamenti | dati dai rifugiati d'America 
all’insurrezione irlandese, il ministro austriaco 
| lo ripetevà a proposito delle questioni di Un- 
gheria, e d’Italia. 

Sî ‘disse’ che il governo! inglese aveva! ri- 
| cevuto dalle corti del Continente una risposta 
| soddisfacente ‘all’ ultima nota di lord Gran- 
| ville. La. nota: dell’ Austria ‘intanto non va 
| esente di ‘amarezza e non indicherebbe punto 
queste . disposizioni. contiliative che si erano 
annunziate, 














L'Epoca, giornale spagnuolo, assume la 
difesa dei principii liberali contro la Espe- 
ranza i 

Egli è vero che in tempi in che i Parla- 
menti furono aperti, e sotto sistemi liberali, 
V'ebbero. attentati contro i monarchi. Se lo 


Visati da frati o fanatizzati dai medesimi co- 
loro chè prepararono la notte di San Batto- 
lomineo ? 

‘maggiormente questo 
esame, si tristo delle più nere pagine della 
storia ed applichiamo gli esempli del passato 
alla questione attuale messa imprudentemente 
in campo dalla Esperanza. Abbiamo detto ‘e 
sosteniamo ‘che ; pure esecrandolo , compren- 
diamo assai meglio il regicidlio quando la per- 
sona che cade sotto il pugnale dell’assassino, 
rappresenta e personifica una data situuatonte; 
che non quando ‘l'assassino ; abbattendo il 
capo dello Stato, non può concepire la più 
leggera. speranza che Ja morte del re trar- 
rebbe Jo Stato în ruina. Parliamo, s'intende, 
di attentati dettati da motivo, politico, La 
storia prova in modo inconcusso quando di- 
ciamo. ; 

Perchè ‘sorge dalla terra 0' dall’inferno un 
regicida ‘contro ‘Enrico IV? Perchè questi 
rappresenta una politica diversa da quella 
de’suoì antecessori sul trono di Francia , una 
politica‘ ‘grande ; tollerata ed ‘elevata , ed il 
partito fanatico , togliendo di mezzo la sua, 
persona ; sa' che cangia "radicalmente la ‘con- 
dizione della’ Francia. Perthè si succedono 
cou ispaventosa frequenza î tentalivi d’lssàs- 
sinio contro Luigi Filippo? Nou è l'odio della 
persona quello che’ generalmente’ aria la ina- 
no dell'assassino; è l'idea che, starité la on- 
dizionefeccezionale della monarchia di Luglio, 
essendovi da un lato» le pretese dei legitti- 
misti; dall’ altro le imperiali, e in mezzo la 
repubblica’ confiscata a proprio profitto dalla 
casa d'Orléans, come dicevano i repubblicani, 
i rivoluzionari eli socialisti potevano eredere 
con. fondamento, che abbattuta la persona 
del re, sarebbe caduta ‘la dinastia e la's0- 
cietà. Chi attentò contro Ja vita ‘della ‘regina 
d'Inghilterra ? Un forsennato, Chi contro Leo- 
poldo re de' Belgiy contro Carlo Alberto o 
Vittorio Emanuele, contro donna Maria da 
Gloria, Guglielmo d’Olanda , e tanti! altri so- 
vrani costituzionali d’Europa ? Chi attentò mai 
contro i giorni di Ferdinando VII di Spagna, 
pur in tempo delle. saturnali  del'curato di 
Tamajon, durante. la crisi! di Siviglia edi Ca- 
dice, e mei dieci anni che un intero partito 
era proscritto e maledetto? Osservisi invete 
la'Catalogna nel 1827, la Granjà nel 1832! 
Quante trame non. s’ordivano' contro To stesso 
monarca da coloro che')nol' riputàvano 'ab- 
bastanza ‘favorevole alla loro inquisitoria po- 
litica, alle lorò speranze e desiderii! 





Ma; dice la Esperanza, un avvenimento aha- 
logo a quello dei 2 febbraio ébbe più luogo 
in Ispagoa, quando le Cortes erano aperte 
(non è certo perchè 'erano* sospese), © quando 
un ministero puritano' aniininistriva il paùse. 

Ci permetta il nostro collega the' non esa- 
miniamo quanto fu coperto’ dalla clemenza 
della nostra: augusta Regina. È sepolto nel- 
l’obblio quel tristo evento, involto in un mi- 
stero chie mai'non si potè svelare. Se la. Espe- 
ranza ‘osasse ‘lrarnelo @ assumere la rispon- 
sabilità della sua altissima imprudenza, noi 
saremmo ‘pronti a discutere gli antecedenti e 
il carattere di quel fatto, Noi potreinmo age- 
volmente provare che la mano che inarcò al- 
lora vina pistola non era diretta ‘da ‘influenze 
liberali. 

Ma perchè non rispondeiil foglio assolutista 
all'argomento che in questa ‘quistione ‘è | più 
forte di tutti? A chi avrebbe recato profitto 
la morte delli Regina se il ‘regicidio potesse 
giovar a taluno? Al partito liberale? Povero 
partito! quariio la reazione domina in Europa, 
quando appena ha qui chi potrebbe resistere 
ad un colpo di Stato il di che un potere 
abbastanza cieco si attentasse a farlo, quando 
la rivoluzione demagogica si scredità sul con- 
tinente europeo pe’suoi eccessi, quando tutti 
i liberali d’Europa videro che la instituzione 
di repubbliche in Francia, in Toscana solo 
servì ‘a’ trarsi dietro, comé conseguenza fatale, 
la reazione e la dittatura, quando invece ve- 
diamo conservarsi la libertà costituzionale dove 
si conservò la moharchia, nel Belgio, nel Pi 
monte, nella Prussia; nel Portogallo! Ei li- 
berali di Spagna, colla prospettiva di una mi- 
nor età di 18 anni e tre figli di Don Cailos; 
giovani e arditi; spianti dalla frontiera il pri- 
mo giorno di guerra civile, avrebbero sop- 
presse, qua’ la monarchia, gittando sul manto; 
della libertà il sangue d’una madre e d’una 











regina! Sarebbe stato non pur il maggiore dei 
delitti, ma il più insensato dei suicidii, 

No, la parte liberale che non prese il pu- 
gnale contro Ferdinando VII dai 7 luglio 1822 
fino al nascimento della principessa Isabella, 
la parte più esaltata che nel 1848, quandola 
detnégogia dominava in Europa, non trovò in 
Ispagna una voce -che chiedesse. non la morte; 
maneppure l’abdicazione della Regina: la parte 
liberale che sa il nome d’Isabella essere’ il 
simbolo delle tradizioni monarchiche e della 
libertà moderna, nou ha che fiori per quella 
eccelsa giovane, cuî il carattere di madre rese 
più preziosa per coloro che amano e sosten- 
gono la monarchia costituzionale in Ispagna. 

Perdono il tempo coloro che con un'iuten- 
zione, cui non vogliamo qualificare, fanno di 
disgiungere, ove fosse possibile, il trono dal 
popolo. Isabella JI sa quanti. sacrilizi abbia 
fatto la Spagna liberale per. affidarle la, co- 
rona. Col suo gran discernimento vedrà che 
se in Ispagna e in Europa lottano oggi due 
opposti principi, sola la monarchia  costitu- 
zionale potrà col tempo fondare il progresso 
moderato, il governo palamentare, le istitu- 
zioni liberali, Sono queste simboleggiate da 
lei, come il suo ‘cugino, ex-principe D. Carlos, 
simboleggia l’assolutismo, la teocrazia, la rea- 
zione, 

Ed ecco perchè chiediamo ogni giorno che 
quanto è iudubitabilmente vero, in. teoria, 
venga compiutamente tradotto, nella pratica, 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Tonino: '— S. M., ‘don decreti del 2, 8 e 11 
febbiaio 1852, ha fatte le seguenti dispo- 





Cassani Tecla nata Alessi, vedova del capi- 
tano Antonio Cassani, accordatale un’ annua 
vitalizia pensione, 

‘Saluzzo-Paesana Rosa, vedova del capitano 
in ritiro conte Carlo Avogadro di Ronco, ac- 
cordatale un’annua vitalizia pensione. 

Sapia Vincenza, vecoya del luogotenente in 
ritiro Antonio Brunetti, accordatale un’annua 
Vitalizia pensione. 

Borelli Maddalena ,, vedova del guardama- 
gazzini d'artiglieria Carlo Toesca, accordatale 
un’annua vitalizia pensione. 

Tonno , 24 febbraio. - Il terzo ed ultimo 
ballo a Corte ha superato iersera per brio , 
per numero e per fastosa, eleganza i due pre- 
cedenti, 

L'intero corpo diplomatico , i ministri. del 
Re, parte dei rappresentanti della nazione, la 
magistratura, la più cospicua società torinese, 
la milizia cittadina e regolare, insomma. oltre 
1400 persone ,s’ aggiravano, per le magnifiche 
sale sfavillanti d’oro e di luce. 

Duecento quaranta signore, in cui s'ammi- 
rava il buon gusto unito alla’ ricchezza degli 
abbigliamenti, facevano liete ;le' danze. 

Le LL, MM. dopo. avere percorso le sale 
si ritirarono al tocco preciso della mezzanotte, 

JPresiedeva, alla festa quella gioia spontanéa, 
quel grato senso di compiacenza ‘che i nostri 
Principi sanno sempre e dovunque ispirare 
colla loro presenza. (G. Piem.) 

— Nel mattino del 23 corrente alle ore 11 
antimeridiane una pia cerimonia raccoglieva 
molta folla di gente nella chiesa di S. Lorenzo, 
S. E. il signor conte de, la. Vega del Pozo ; 
ministro di Spagna , fuceva cantare um Ze 
Deum in solenne rendimento di grazie al Si- 
gnore per lo scampo «ella sua augusta so- 
yrana,;S. M. la regina Isabella; II; dall’atten- 


tato del regicida Merino. Il sacro tempio era | 


splendidamente addobbato e parato a festa. 
Officiava il reverendo monsig, Fantini, vescovo 
di Fossano e senatore del regno. Assisteyano 
alla lieta ‘e religiosa. cerimonia i ministri. di 
di 8, M., i componenti. del. corpo diplomatico 
estéro residente in Torino în grande uniforme, 
i componenti Ja Casa militare di $, M. il Re 
e delle LL. AA. RR, .il Duca di Genoya ed 
il Principe di Carignano, molti deputati al 
Parlamento nazionale e senato: 
l’uffizialità, non pochi impiegati 

del corpo diplomatico, e gran folla 
d’ogni condizione. 

Cimeri, 23 febbraio. — Noi. credevamo 
averla finita coll’inyerno; ma ieri le nostre 
inontagne e î nostri tetti coperti di neve sul 
far del giorno cì hanno tolto. quest’illusione, 
Là temperatura è freddissima, tutti hanno r 
pigliato il. mantello, e la neve ricomincia a 
cadere più abbondante che mai. 

— Scrivono da Parigi al Journal de l'Ain 
che si sta formando una compagnia la quale 
avrebbe l'intenzione di domandare la conces- 
sione del ramo «di strada ferrata da Macon a 
Pont-d'Aîn, passando per. Bourg. Questa com- 
pagnia s’intenderebbe in seguito colle compa- 
gnie estere per la continuazione della linea di 
Pont-d’Ain a Ciamberì e; a Ginevra, 

(Gazz, Off. di Savoia). 

Nizza; 22 febbraio. — Il totale déll'imposta 
sulla rendita. delle case. del ‘municipio’ di 
Nizza ammobta, stando alla nota del controllo; 
alla somma di 101,647 fr. 88. Le dichiara- 
zioni, di rendita fatta da un gran numero di 


le dame 
di gente 


proprietari sono state aumentate. (Averir). 





IL RISORGIMENTO 


Gzwovi, 23 febbraio, — Îl'cav. avv: Giovani giorno la Regina è uscita in calesse scoperto | della festa religiosa del. 15 agosto in festa po: 


Battista Tubino, sindaco di Sampierdarena; il in compagnia del re. Essa ha fatto una;lunga litica, ha un poco, ferito “il partito religioso, 
quale nel suo discorso di apertura della scorsa passeggiata, percorrendo ibei viali della Casa | malgrado lo stadio ‘che avea posto ‘il presi- 


tornata autunnale proponeva fra le altre cose 
l'istituzione in quel paese di una libreria pub- 
blica, fece ora dono alla stessa di num. 100; 
volumi contenenti opere diverse, specialmente 
di classici latini,  ayyalorando così l’egregia ! 
proposta coll’efficacia del dono. | 

A tenore delle deliberazioni del consiglio | 
comunale ciò vien fatto noto al pubblico onde 
seiva di lode ali donatore e di'sprone agli al- 
tri ad imitarne l'esempio. (G. dî TICA: 1 

Curvasso. — La direzione dell’asilo infantile | 
di Chivasso , il'quale conta: appena 18 mesi | 
di esistenza ed’ accoglie nel. suo seno 150.1 
bimbi d’ambo.i sessi, che ivi oltre a vitto e | 
vestito ricevono istruzione ed ayviamento. alla | 
virtà, ci fa sapere che il consiglio dell'Ordine | 
dei santi Maurizio e Lazzaro, sulla proposta | 
del sig. commendatore Pitelli , primo segre- 
tario dell'Ordine stesso, ariche in quest’ anno, | 
come nell’anno decorso; assegnò la somma di'| 


IL 


0 a beneficio di quella pia istituzione. 


de Campo. 

Nella, sera S. M. ha rimesse le insegne del 
Toson, d'oro al. signor Isturitz ed al:signor Al- 
canites Pra! gli assistenti si’ tibvavao il duca 
di. Rianzares: edi signori Martinez della Rosa 
e d'Olozaga, 

— Sono dati gli ordini e fatti i preparativi 
pel pellegrinaggio della Regina alla chiesa di 
Atociia' pel giorno di mercoledì. 

— La proposizione che avevano fatto i de- 
putati'alle Cortes di circondare !S. M. delle 
loro ‘persone lall'uscire dal’ palazzo per re- 
carsi. alla. chiesa jdi Atocha, è ‘stata. rigettata 
per ragione, di, convenienza e di etichetta, La 
Regina ed il ministero cedendo. a queste con- 
siderazioni, hanno deciso che S. M, sì reche- 
rebbe alla chiesa di Atotha accompagnata 
solamente dalle persone di sua casa. È mem- 
bri'del: corpo legislativo în gran tenuta si 
uniranno! merégledì nel loro palazzo di' dove 


{ saluterono le EL. MM. al Toro! passaggio; 1 


| rappresentati del paese sorò ineresciosi della 


Livorwo, 20 febbraio. — I. r. comando mi-; 
litare. di Livorno. Anacletò di (Gaetano | Del- 
l'Usso; nativo di, Marti, domiciliato in Livorno, | 
d'anni 19, cattolico, nubile; ebanista di pro- 
fessione, già punito cinque volte per furti, e 
pregiudicato in ognì. genere di, delinquenze , 
essendo di 
avere nella sera del 21, gennaio p. p. sulla 
via dell'Abbondanza di questa città vibrato 
un colpo con istrumento tagliente sulla per- 
sona ‘del barbiere Giuseppe Betti, a cui ca- 
gionò im leggieza' ferità nell’ avanbiaccio 
nistro: viene condannato dall’i. r. giudizio 
militare, attesa la''suà pessiina condotta ante- 
riore) d 40 colpi idi bastone; 

Paolo Zucchierini, ‘altro’ pregiudicato di Li- 
vorno, (che. fu. partecipe alla. rissa suddetta | 
senza, però! | aver. cagionato alcun’ ferimento, | 
viene castigato con la carcere già sofferta. 


risultato reo, confesso ve convinto 


Roma, 49 febbraio. — La santità di nostro 
signore papa Pio IX, con biglietti della se- 
‘greteria di Stato, si è benighamente  degnata 








di ‘abinoverare tra i prelati componenti la con- 
gregaziohe della' rev. Fabbrita di san Pietro, 
i monsignori Ruggero Antici-Mattei ‘e Stefano 
Bruti\ 

— Le loro eccell. i 
cipessa. di Torlonia, ieri sera unirono l'alta so- 
cietà ad una sontuosa conversazione nel: loro 
palazzo in Borgo-nuovo. 

V' intervennero, circa 1500 invitati.,, fra î 
quali i più illustri. forestieri che trovansi in 
Roma, e molti uffiziali francesi. 


signori principe e prin- 


. M, il re N. SL 
ha destinato il colonnello commendatore D, 
Francesco! d'Agostino "a prestire servizio ‘in 
qualità d’ incaricatò del protocollo ‘del consì- 
glio di Stato. 

Ed ha la M..S. chiamato ‘il inag- 
giore D. Agostino Severino a prestare servizio 
nella sua reale segreteria (pa 

Paterno; 3.febbraio, — Ieri dava fondo in 
questa rada la fregata a vapore di S. M. bri- 
tannica Spiteful, comandata dal sig. Giorgio 
Parker, proveniente da Malta in due giorni; 


Narow, 14 febbraio. 


inoltre 


icolare, 





ESTERO. 

INGHILTERRA. — Il cattivo successo della 
mozione di lord Naas non ba cagionato; al- 
Cuna sorpresa, anzi è dovuto piuttosto al nu- 
mero dei membri del partito agricola che si 
sono lenuti in disparte, che in alcun’altra cir - 


costanza. La cifra totale dei membri presenti 
su ciò che potrebbe essetè uh’ voto ‘riguar. 
dante la sorte ilel. ministero, non ‘era, (com- 





presovi il presidente, e. gli, scrutatori, che di 
374, € su questo numero, il. partito ‘ ministe- | 
riale sembrerebbe essere in tutta lasua forza, | 
mentre che il partito agricola non ha certa- | 
mente provvisto Ja metà del suo effettivo, Non | 
abbiamo bisogno di andar ben lungi per ri- | 
cercare le ragioni di questo risultato. Lord 
Glarendon appartiene nel mondo, elevato ad! 
una famiglia amata ed estremamente pypola 
1 modi di sua. signoria sono molto  sedu- 
centi, e mai si videro dei parenti e degli amici 
st 
di zelo a di energia in favore di qualeli 
duno come se ne ebbe la 
fesa di lord Clarendon. Queste .sol- 
nî hanno riuscito ancora a far, votare 


egare nelle loro sollecitazioni personali più 


seltimana . scorsa 


nella maggioranza qualche membro del partito | 
agricola, ma ésse ebbero; una ben più grande | 
influenza. per determinare, l’assenza di altri 
membri, (Corresp. Havas). 


SPAGNA. — Si legge, nell’Heraldo del15 


iu testa del giornale. @ La nostra prima edi-.| 


| 
| 


zione d'oggi, come quella;di ieri; è stata se 
Questrata. per. ordine dell'autorità, Rinuocian- 
do alla facoltà; che ci accorda l'ultimo de Ì 
creto sulla stampa, noi domandiamo di essere | 
citati avanti i 

Per non privare i nostri abbuonati 
lettura del nostro giornale noi 
muova édiziò; 


ribunali. » 
della 
facciamo una 
, sopprimendò la parte che ha | 
dato luogo alla sequestrazione precedente. | 
(La Epòca). | 
Musano, 15 febbraio. — Teri dopo ‘mezzo- 





| che è senza libertà, ma che { 


e 
Ì 


| negli ‘atti, come nelle! parole. Si dice, è vero, 
| che que 


| lembert e del 


deteritii nazione ‘ufficiale \éhè }li priva del pia- 
cere e dell’occasione di muanifestare altamente 
la loro affezione per da Regina. Giovedì vi 
sarà il baciamano a corte; ed alla sera gran 
ballo. 

Domenica prossima la Regina Maria Cristi- 
na deye. dare il suo ballo. 

— 16 febbraio. — Îeri Ja Regina ha fatto 
una'seconda passeggiata sotto i viali della 
Cas del CAmpò, ‘iccòinpagnata dall re e dalla 
principessa ilale. 

Liautorità: ha tutto disposto per la ‘sicu- 
rezza! della persona di,S. M. (è pel? manteni- 
mento del buon ordine nel giorno; di/metco- 
ledi, Il popolo si fa un dovererin quest’occa- 
sione. di porgere una vera ‘ovazione’ a'S. M. 

— Sì dice che néi\iprimi giorii) di marzo 
il duca e la duchessa! di Montpensier de 
recaisì presso la loro famiglia in Inghilterra, 
passando per l’Italia, ion potendo. transitare 
pel territorio francesé®ford interdetto. 

Leggiamo nel Pays del p4 di questa mat- 
tina} 3 

« Ci assicurano che governatori ‘delle pro- 
vincie spagnuole hanno, fatto artivare al mi- 
nistero dei proclami, i. quali sono stati seque- 
strati, e che erano contepiti tutti, sotto il punto 
di vista di un, prossinio gangiamento; nel go- 
verno spagnuolo, 

« Questi proclami sono giuti nelle varie;pro- 
vincie, il 2 febbraio; lo stesso giorno in cui 
vi è Stato l'attentato, Merino, » 

Diamo questa notizia con ogni riserva, per 
cagione della stessa sun gravità, Se il fatto è 
esatto, nicute dimostra ‘nella ‘coincidenza dei 
due fatti.se essi sieto il risultato d'una con- 
giura, di cuilil crififinoso tentativo di 
non sarebbé (che N e 
un semplice riscontro. 

Ci sembra quindi. necessario 


Merino 
pisodia', oppure se sia 


di aspettare 
nuove | notizie. prima di giudicate dî è questa 
dilicata, quistione. 


FRANCIA. — Malgrado ile ‘osservazioni che 
i sono futte, non. è dubbio che la legge sarà 
eseguita senza difficoltà, trovandosi 
stampa impopolare. La pubblica op 
si curelà di 


ancora. la 
inione poco 
lei. Questo regime, di compres- 
sione proseguirà sthza ostacoli il proprio corso 
fino al momentotinicui Ja reazione avià fer- 

, ed il 
în prima, 
‘anduinento se- 


minato il suo tempo e la sua ope; 
paese si, accovgerà, non: già vforse 


yeramente frenata della staimpa d'rende! quasi 
insignificante,, e..lo privano di dn'occupazione 
0 d'una distrazione alla quale si era avvezzo. 
(Indép. Belge)i 

— Sì continua, a parlare della lettera del 
conte ‘di Chambord, senza che se ne abbia 
precisa notizia, Quelli i quali sembrano averla 

> dichiavanò che il principe, dungi dall'eé- 
citare ri sudiamici/ a ricercare pubblichb' ca- 
riche, o almeno politiche, fa una gran distin- 
xione molto, recisa trafil concorso dovuto! #h 
potere. per)Ja, conservazione della” società} 
un'assistenza. politica, (A. tal riguard 


0 nodi po- 
teva non raccomanda 


una gran riserva sì 


riserva avrebbe, nelle istruzioni un 
Rispetto piuttosto di pazienza che di Opposi 
zione ; questo però ‘è ‘affe interno, di politica 
di. fainiglia che i giornilli‘Fattontano sempre 
imperfettamente; quando mon possono pubbli- 
te le cose testualmenter Quello che'è ' cdi 
tissimo si è che i legittimisti/sono invitati a 
darsi, vegli, affari Jocalivemnelle opero di b& 
neficenza. Le candidature politiche. sarebbero 
un'eccezione. Esse sarebbero \permesse i serizà 
senza dubbio, ma non consigliate, . (Zeri). 
— Il riavvicinamento del signor di, Monta- 
idente ha fatto dire che il 
creato gran, mastro del- 
Corrono voti che sono veri epi- 
‘ammi, e non' co 


pr 
primo dovea es 
l'universi 


C; ne Avalutarli che come 





tali; Quello. chè ‘è più diedro si è ' che i QU 


| gnori, di. Montalembert, Mirode 'e. Moustier) i 


refrettari.in una parola dell 23*gennaio, ritor | 
neranno candidati del governo alle elezioni; a! 
tneno che non sicno portati sulla lista sup=] 
plemeutaria del. Senato, come si comincia a' 
ditlo, 


Debbo diîvi tuttavia che Ja te | 


‘asformazione i 
i 


dente nei considerandi del decreto per rispar- 
miare la loro. suscetti (Idemò. 


SVIZZERA. — Il Giornale di Ginevra del 
22 febbrato contiene‘ ì seguenti ragguagli sullo 
stuto della questione vertente fra la Svizzera 
e la Francia, i quali sembrano autentici: 

« Voi sapete che, a torto ‘0 a ragione, la, 
Francia crede aversi da lagnare del rifugio 
che.trovano in Ivizzera certi membri della 
democrazia militante, come pure alcuni rap- 
presentanti dell'ultima Assemblea; Il ministero 
frabcese pretende aver richiamato a più ri- 
presè l’attenzione del. consiglio fede 
questo proposito senza essere mai arrivato a 
un risultato. ben, preciso; e siccome dopo il 
colpo di Stato gli intrighi continuavano e che 
inoltre parecchi atti. reprensibili li ayevano 
accompagnati (parlando dal punto di vista del 
gabinetto francese), il sig. de Turgot credette 
dover ‘indirizzare al consiglio federale una 
nota a' questo riguardo. Cotpendiando' in 
questa nota i gravami precedenti della Fran- 
cia, egli chiamava tutta l'attenzione del con- 
siglio/fedEfale sulle conseguenze! éhe‘una''si- 
mile condolta potrebbe ‘avere; e siccome il 
cousiglio. federale ‘ayeva protestato 0\che i 
rifugiati designati non erano, colpeyoli o che 
non erano în Isvizzera, il sig. de Turgot gli 
rispondeva con una frase di cui ecco il senso 
se nòn i termini « Noi non vi domandiamo. 
« di discutere i nomi chè vindichiamo, sib- 
« bene, .dobbiamo esigere checmeniate a buon 
« fine i reclami che noi v'indirizziamo.» 

Questa, frase 0 almeno. ;il senso commina- 
torio che include ha viyamente offeso il con- 
siglio federale e ha prodotto le voci che agi- 
latio Svizzera. Egli è assai probabile che 
uno stato nominativo dei rifugiati di cui si 
domandava ’ l'espulsione fosse ‘ aggiunto’ alla 
nota di cai jo vi parlo. 


la 


Il consiglio federalè che doveva rispondere a 
rimprayeri contro, di. luj direttive relativivai 
suoi portamenti internazionali,.colla Francia, 
ha redatto un rendicouto, delle ‘misure che 
egli aveva preso sino alla fine di dicembre, 
e.il signor Barmann ha, ottenuto un’udienza 
per rimettere, questa. scritta nelle. mani del 
principe presidente. 

Luigi Napoleone si è mostrato affabi mo 
Verso il rapprescrtante della Svizzera; éd ha 
cominciato per ricordare di quanto egli ant 
dava) debitore:lal vostro paese, dicendo ché 
non lo dimenticherebbe mai. Venendo poi alla 
nota, egli disse che non la, conosceva, maiché 
senza fallo, essa. emanava, dall'iniziativa del 
ministro degli affari esteri, e quanto alla frase 
in''cui il Consiglio federale aveva creduto rav= 
visare una minaccia ‘ovvero un'intimazione di- 
retta, egli credeva non esser altro che vizio 
di redazione; che senza dubbio si attribuiva 
a questa! frase un 'senso affaito diverso da 
quello che\cra nella mente del sig. Turgot, e 
ch'egli non, dubitava ‘che una spiegazione 
amichevole) appianerebbe quest'allare. 

Passando, poscia; alla questione della ‘stam- 
pa, la quale sembra preoccuparlo vivamente, 
il presidente si è mostrato molto offeso degli 
attacchi diretti contro di lui da giornali che 
si dicono redatti dd'ispirati dai governi can- 
tonali, cosà'&h' egli, disse not poter tollerare. 

Tale è in succinto lo stato diplomatico di 
questi affari; 

— Leggesi nel giornale, dei. .Débats è 

Ci si scrive da, Berna, in data del 19 ;feb- 
braio, che si è deciso di fare un appello al 
popolo ‘del cautone di Berna, onde conoscere 
se voglia lo Mò il gran consiglio, 

Questa quistione alli quale dovrà rispon- 
dere sì © ro, gli sarà fatta il 18 aprile. I ra- 
dicali i quali hanno provocato queste misure, 
hanno raccolto a fan di presso 15,000 soscri- 
ioni, Questa cifra, benchè considerevole sopra 
100,000, elettori , non sembra. promettere un 
risultato favorevole per, quel. partito ; il quale 
provocando. siffatti espedienti , non si studia 
che di agitare © intorbidare il paese. È però 
a presumersi che onde poter ottenere .una 
maggioranza ‘anche 1 d 5 radicali impie- 
gheranno tuttii mezzi immaginabili, e pro- 
babilmente, satà come nel 1850, che Ja mag- 
gioranza în favore © contro sarà così debole 
da rendere ' tn di' presso impraticabile qua- 
lunque governo. 

Questo Stato di cose è ben triste; e non vi 
ha che una)revisione della: costituzione ché 
possa rimediarvi; 

— Lo stesso Journal, de Genève annuncia 
cha il cay, Geymet, console generale di Sar- 
degna, è stato nominato dal consiglio di Stato 
meinbro effettivo della commissiohe genevese 
delle strade’ feri ite, 

Luogima. — Il prossimo tiro 'lederale del 
1853 avrà luogo nella nostra città, Ta società 
dei carabinieri di S Gallo Javendo rinunciato 
alle sue pretese x affinché , come essa dice 


{ sul suolo stesso, sa, gui: i confederati sì sono 


battuti, ‘ora si vedano; dimentichi dell'antica 
inimicizia, porgere una, mano fraterna ed 


citarsi al maneggio di un'arma, la quale ,| 


piaceaìlo la Dio; non servirà più contro dei | 
confederati; (lina ‘soltanto contro dei nemici | 


l'esterni,;n 


— Au; 18° febbraio) 
principe Entico del Paesi, Bussi & Homia 
luogotenente ammiraglio. e comandante ingl 
della flotta, È 

— L'Handelshlad-anmunzia chesil pro 
di legge organica dell’inseguamento superio 
secondario ed elementare verrà quanto pri 
presentato vagli Stati-generali, ’ 

1 


ria TIA 
ALEMAGNA"  Brauino , 18 febbrai 
La prima Gamera ha \ooptinuatog quegy 
la discussione sulla mozione della sinistragi 
tesa aydichiarare dllegale; eicontrariadi i 
stituzione la, ristaurazione degli Stati pi 

cialiJerdei: ciréoli, avverta hell maggio 

Il signor Kisker, ex-minjstro della. giusi 
(‘sinitta‘); ‘rivendica’ la ‘compelentardell@0 
mere ‘per mettere Ja schiesta risoluzione.) 
febbe una Îriste ‘costituzione, egli dice, q 
che permettesse fai pgipistris:difmony esi 
una legge che von va loro a verso, è di 
focare le laguanze del corpo legislativa, 
gando l’incompetenza. 

I ministro dell'interno; Il governo peri 
a non, riconoscere. alla Camera il diritto 
cui si tratta, 

Il signor Camphausen, presideute un.temj 
del governo liberale , prende a ‘trattare’ dal 
l'alto la questione. ‘Sarebbe impossibile.) 
Prussia: ristabilire i treordini!! Non si pa 
trebbe ristamare, gli; Stati senza aboliredi@i 
Camere. La Prussia abbisogna; della .ceni 
lizzazione che stringe, tutte_Je «provincie; all 
dinastia cogli, stesso vincoli ,, cogli stessi dé 
veri è collo stesso sentimento di onore pi 
zionale. A questo | potente mezzo, di 0verig] 

| 
| 
| 


sî viole ‘ord sostitire l'aridazzo degli antichi 
Stati provinciali i quali risusciterebbero! fl 
nostro, padse persino le discordie’ religiole 
Se Wi è un paese (che Union! possa sopportal 
la divisione provinciale è certamente da: Prussî 

La/Camera,.come abbiamo. arinunciato deli 
è, passata all'ordine, del giordo sulla’ mozioni 
della sinistra con. 91, voti, contro; 65. : 

Il sig. Bismarck Schoenhausen; ministro; 
Prussia alla Dieta germanica ha scritto, 
dice , al. presidente; del consiglio , dicendo 
che esso era deciso di dare la sua dimissioni 
se non perveniva a far trionfare le viste 
gabinetto riguardo alla Motta tedesca! 11. SANI 
Bismarck Schoenbausen ha sostenuto ‘la SG 
Opinione su ‘questa quistione con tanta enél 
ia che peb lui è divenuti una' quistione 
principiì, ; 

U principe di. Prussia. domani è; qui di 
torno da Weimar. 

Le, deliberazioni che lanno per, ogg 
moderate i dititti. di. navigazione sull’ 
no terminate. Esse sono state ratificata 
governo. La nuova tariffa è, stata pubblicata 
! diritti sono diminuiti della metà. per cer 
oggetti, del ‘quinto per altri e del ventis 

(Corresp. Havasì 

— Appreniliamo ‘dalla nostra corrisponde 
ra particolare di Berlino) che il' 18 febbratà 
alle due, è stato! sottoscritto tra ìl presidi 
del consiglio; il! ministro degli fari strani 
di Prussia, barone di Manteuflel se vil vigà 
Notowb,.inviate. straordinario, e ministro pil 
nipotenziario del. Belgio ; la convenzionevadi 
dizionale, che sutto certe condizioni. conse 
sino al primo gennaio 1854, il trattato 
primo settembre 1844 tra il Belgio e.lo %ol 
verein, (Indép. Belge)i 

Sulla ‘missione del principe di Ligne' le 
giamio quanto! segue in’ vna' corrisponter 
di ‘Berlino del Giorn, di' Francoforte, I 

«Il viaggiordel principe di Ligne , inca 
cato, dal re Leopoldo di una taissione: cori 
denziale, è stato l'oggetto .di mille ;commetif 
Posto che, si tratta di una missione,confid 
ziale , tutti gli spiriti avventurosi che sì g 
tano nella stampa e altroye , credono di pd 
ter lasciare libero corso alla loro iumagin 
zione. Questa volta per altro è facile. indovf 

e che questa missione ‘si riferisce al @ 
questro dei beni della famiglia d’Orleans, 
famiglia reale del Belgio ,''i cui interessi 
sono lesi gravemente, si adopera a tutt’'uon 
per assicurare’ alle sue' ‘proteste’ l’appoggl 
delle grandi potenze. dell'Europa. * L'inviatl 
del resè stato ricevuto, nelle nostre regioni ‘ol 
ficiali con tutti ir riguardi dovati al caratte 
della persona e alla natura degli 
èsso 


teressi chi 
rappresenta. Egli parte convinto che 
Sua causa può contare sulle simpatie since 
di 


one nuguste , € lie gli spiriti imparb 
ziali a Berlino , com altroye , riguardano W 
Misure presidenziali dirette contro' gli orlea 
nesì, come/\un rigore ‘per niente giustificato, 
Îl-uostro goxerno però non. sembra \dispostà 
a manifestare quest’opinione; officialmente 
pubblicamente, 


DANIMARCA, — Corenacney, 15 febbraio, 
Ieri i membri dei due Things hapno avuto uti 
riunione segreta per deliberare. sulle misul 
che converrebbe adottare ‘helle ditcostanz 
attuali contro fil’'nuòvo ministero. Gli oratoì 
che hanno, presb ‘parte alla discussione | sond 
i signorî Montad, Techerning,/Clausen, ‘Hal 
Kriegee, e Grundwigi) Venne. deciso: che (Wi 
avrebbs Jpogo una nuova riunione nella qui 
si continuerebbero le delibeyazioni  incomin 
ciate. l 
Domani il ministro della marina presenteti 





{al Volksthing un progetto di legge, che 











È È 
4 e. 
Il |M perjoggetto, d'invitare lay.Dieta a. votare il cre- 
si gi N 
to 7 dito necessario per. l'armamento del. basti- 
o f mento a vapore Thor. (Boersenhalle). 


Kiet, 16 febbraio, — La corrispondenza li- 
lo tografica di' Berlino anduncia che il governo 
e, . datiesè)avéya preparato un decreto. d’ampi- 
n stia per l’Holstein,. Questa nuora è ‘inesatta. 

È Infatti se si interpreta dî buolla ‘fede il pro- 
clama del 28 gennaio non sarebbe: quistione 
È dli estendere all'Holstein Ja misura adottata 
relativamente: allo Schleswig: Si agirebbe tatto 
al più di rivedere questa misura per tempe- 
rarne il algorè®' Not stato convinti ‘che non 
può esservi quistione di ‘alcuna’ amnistia ri, 
Guardo ull’Holstein. (Corvesp: de Wamboirg): 
n UNE = 16 febbraio. — Sì crede che, fra qualche 
giorno l’amministrazione della marina sarà 
rimessa ‘al governo danese, e che gli ordini 
arriveranno da Copenaghen assai prontamente 
e perchè il comandante del’'bastimiénto a vapore 
l’Hekla possa avanti li sua partenza redigere 
il processo verbale di quest’operazione. Il co- 
Î lonnello de Krabbe è nominato governatore 
della’ fortezza di Rendsbourg. Lo stato -mag- 
giore generale rimarrà probabilmente a Kiel. 
È Due compagnie del battaglione di Lauenbourg 
Usi recheranno ad/Altona e faranno parte della 
- "guarnigione. (Idem), 




















POLONIA. — Kauisca, 10 febbraio. — Nella 
|" prossima primavera vita Lewig ui cainpo 
"dî 60,000 vominî, è l’imperatore assisterdì 
versò la finé di maggio alle manovre del se- 
tondo corpo d' infauteria. Altri ‘corpi si con- 








tentrer'anno nella primavera per eseguire delle 
‘manovre; ma si ignora ancora su quali punti 
(Gazette de Cologne). 


ui 
i di ‘riuniranno. 





io TORINO. 


ARLAMENTO NAZIONALE. 


SENATO-DEL-REGNO. 
ì Tornata del 24'febbraio. 













i La) Presidenza del barone Mixso. 
| SomwAnio, — Seguito della discussione è votazione 


i 





del progetto dé riforma alla legga*salla stampa 
= Discussione e votazione della legge provvi- 
sorta sulla pubblica sicurezza, 
A (lu seduta si apre alle. ore 2.514. 

| letto ed approvato il verbale della seduta pre: 
"cedente. 
| Senatore Galli. Legge un, breve discorso per di- 
(mostrare i vantaggi che Ja libertà ottiene da una 
ipa,saggia, grave-e morale; e il danno che soffre 
età dagli eccessi dalla»stessa, Giudica che la 
pne dei giudici del fatto è utilissima pei reati 
, e non mal pei reati di stampa e politici, 
ma gli ‘eccessi della ‘stessa’ sotto qualunque 
L | |aspecces'è"si pronuncia a' favore del progetto mini. 
| meniale: 

(Senatore Castagneto. Osservando che la stampà 
Won corregge la. stampa, lamenta-di vedere qua 
— Junque jautorità degradata dalla stampa indanzi 
LI bore pubblica,, ecredè che. la presente rifor- 
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un passo al miglior bene. Parlando dei ‘giu- 
fatto. li.giudica una istituzione utile, per i 
Sui reati politici - e non per quelli contro 
ione ei costumi. 

Gheril'aignor) ministro di’ grazia e di giu 
“bn ottimista) egcessivolin credere non 
scemo il rispetto alla religione, non deteriorato 
il'pubblico costume, e chiede dallo stesso spiega 
; doh Mesa legge "del d840,r0me sfificionte 
UH re Ta religione dalle ingiurie, e-i costumi 
immoralità. Nell'affermativa lo invita a farla 
irè ‘e sé fale non Ja crede, che ‘promuova 
îl'gge repressiva. Gon dispiacere vede. poi 
Mntili slo i sovrani esteri dagli eccessi della 
8 tralasciarsi gl'inconvenienti nell'interno 
ontrodla religione e i costumi, e si pronuncia a 
‘9 del progetto; ì 
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IbÎ non siano deteriorati dall'época 
del'ÎM0 rho Seguito quanto sentiva per profonda 

convinzione, alla quale credo, che l'onorevole preo- 
| DImamte vi si accosterd’ove faccia una semplice di- 
— Stinzione. 


pi Se si tratta del sentimento religioso, è del ri. 

| tto ulla religione dei ‘nostri padri, iò son con. 

So non esser ‘minore oggi a quello che in! altri 
| tempi si sentiva; se poi si parla del sentimento 

| Tispetto verso una parte del clero, se è alquanto 

| Bé@Mato non/si può attribuire alla libertà della 

| sha bensì ad altre cause che spero totalmente 

Auifie vista delle negoziazioni colla ‘santa 

sede, 
In quanto poi alle imputazioni contro costunti, 
10 per quanta sia stata l'attenzione che ho prestata 


di 


un 


mit 


sono intieramente in nostro favore, 




















































opportune, @_ quindi non;ave 
bilancin normale col ristabilirne l'equilibrio. 


l'onorevole; maresciallo voglia. critic 
zioni «di credito che fece l'attuale ministro ‘ed il 


siamo fino ad un certo punto andare superbi, p 
chè non 
nelle difficilissime circostanze in chi e 
così larghi sussidi per parte degli esteri capitali. 
sti, ed infatti! non ho, mai udito in’ questo consesso 
che:su queste operazioni si. pronune 
sentenza di hiasimo. 


crescere l'entrata e col diminvire le spese. 


penso, di non aver saputo abbastanza a 
entrate dello Stato; noi abbiamo sottoposto un gran 
numero di progetti di finanza al Parlamento, noi 


vole maresciallo, né alcuno de’ suoi amici politici 


questo che quell'altro sistema d'imposta; che anzi 
nella massima parte delle proposte abbiamo finora 
avuto îl sussidio del suo voto : se avosse egli altri 


rienza l'avrebbe indotto a suggerirei qualche nuovo 
mezzo finanziario sfuggito allenostre investigazioni: 


mistero un appunto di non avere seguito îl consi» 
Elio che alcune persone gli davano di lanéiarsi 
nella via ignota ‘delle operazioni finanziarie, di rid 


rendita. 


assolve da qualunque. rimprovero per non avere 
saputo accrescere le nostre risorse ; eredo tuttavia 


Lrata. Lo non voglio rinnovare in ciò la fatta discus- 
sione fra le asserzioni del marese 


previsioni e le nostri 
dice, l'esperienza. del tempo: finora 1 
ossia i documenti prodotti ilall'esperionza del tempo 


Vinora l'esperienza ha dimositato che il prodotto 

delle dogane ha diminuito, ma la diminuzione hei 
(ii 

prodotti delle dagane si fa di meso in mese ine 





8 Îl Senatà, nella, ferma! risoluzione: di votare cla 
legge di. riforma, lessere già tempo di procedere 
alla chiusura della. diseussione; poichè/esporre va 
rie, dottrine, e conchiudere contro, le stesse è'Îo 
stesso che far perdere l'autorevole dignità alicorpo 
del Senato, in modo che le diseussioni rimarreb- 
bero ad una sola Camera, eabbiamo funesta esem- 
pio dell'unità delle Camere 

Sen. Pinelli si opponè! perehè mon Sendtori 
che non dividono.le idee degli oratori che presero 
parte nella, discussione, non potendo manifestare i 
loro pensieri si potrebbe opinaré che il Senato ha 
tacitamente annuito ad alcune dottrine, che molti 
respingerebbero. 

If Senato adotta la chiusura e l'articolo di 
già votato presso In Camera elettiva 

Messa la legge a scrutinio segreto ha dato il se- 
Quente risultsto: 




























legge 


Votanti : 52 
Maggioranza ; 27 
Favorevoli. 49 
Contrari. 5 


LI Senato adotta. 
Indi il Sena 





to discute il progetto di legge. proy- 
visoria sulla sicurezza pubblica senza. discussione di 
ilievo, la quale fu adottata a 
46 voti coutro due. 





rulinio segreto con 














GIORNALE QUOTIDIANO 


‘ plice il sistema ammibistrativo | colla totale sop- 
pressione delle aziende : ed'io mi adgur 


ro, quando 
Questo pregetto sarà sottoposto alle vostre delibe- 
razioni , di nom, trovare fra 


gli oppositori coloro 
che ora ci aceusano così vivamente di: non avere 
saputo. diminuire iliaumero degl'impiegati, e di 
non trovare allora fra i propuguatori delle antiche 
aziende coloro ché ora si fanno difensori. della 
compaguia di S. Paolo (risa generali). 

Per ciò che riflette il bi) 
manifesterò apertamente 
dissimulo quanto grave si 
della guerra impongono allo Stato: tuttavia î0 non 
esito a {dichiarare che io mi sono unito aî miei 
colleghi onde consigliar la Corona 4 non scemare 
per ora la forza deli mostro ‘esercito. Quantunque 
4 me incomba più 8pecialmente il grave # doloroso 
incarico di provveilere alla fininza dello Stato, 
tuttavia io' ho creduto che nelle attuali 
Benze fosse più confacente agli interes nazionali, 


K 

C'est urî courtois hommage ‘rendu 4 la'lane 
gue frangaise, il faut l’avouer franchement, 
que de voir les' hommes inàrquants de ce'siè. 
cle étrangers ù'la' France, publier en langue 
frangaise “le resultat ‘de ‘Ietiro Giudes “ci de 
leur expérience. M. (de Fiquelinont, homme 
important si juste titre, est rentré en lui'et 
è l’imitation de quelques Etrangers (1), il livre 
& la publicité ‘ses idées, ‘ses’ opinions bur les 
hommes, et les choses de notre tems, ‘avec 
une franchise qui seraît déjà in mérite, sil 
n’avait cià encore, devoit y ajoùiter celui de 
S'exprimer dans la Jangue la plus tépatdue 
des tems modernes, 

Nous, étrangers comme l'illustre homine 
d’état autrichien, nous tragons notre pensée 
sur son livredans la lavigue qu'il a choi 
méune, et: saris 





l'interno e quello degli esteri prendevano in mano 
la somma delle cose); io dico un ministero:che 
fegge la cosa pubblica da tre anni, ha il diritto di 
vedere la sua politica giudicata, non su questo o 
quell'altro fatto isolato, ma dai risultati generali 
della politica medesima. Ora , o signori, io credo 
che noi possiamo con confidenza invitare il Senato, 
prima «di giudicarci, di paragonare lo stato del 
paese quando, i miei onorevoli amici ‘assunsero il 
potere, elo stato attuale 


lo credo glie noi abbiamo fatto 
niin- | dal 1849, 


ancio della guerra io 
la mia opinione; Io non 
Îl peso che la spese 











passi immensi 
ed io invocherò ja prova-di questa mia 
Sentenza l'opinione dei fogli di tuttal'Europa\: in- 
Alla nostra dignità ; alla nostra indipendenza d'in- | vocherò l'opinione degli uomini di Stato i più pro- 
Vitate la nazione /a $OBoporsi a nuovi farichi ‘che | vetti ed'ia ispecie di quelli dell'Inghilterra, che 
Non a diminnire [ROPBO Jargamente la Spesa’ del | in ‘varie: tire alanse non dubitarono di tributare 
bilancio della guetra golla diminuzione della ndstra |'net- Parlamenta pubblici encomii 


forza militare. del Piemonte poi invocherò i 
E di ciò mi stupise@ molto che sî faccia non ha lo 











alla politica 
risultati ottenuti, 
Spirito di parte notevolmente scemato 





luî- 


prétendre: è l'accueil flatteur 
argo- 











La Marmora ‘ministro dellà guerra. Prego il 
Senato di voler” discutere nella presente sessione 
arlamentare la.legge sulle pensioni egli ufficiali 





Ordine del giorno di giovedì, 


Legge sulle pensioni degli ufficiali in aspettativa 
e in riforma. 





Discorso del ministro Cavour: detto alla 
Camera deî senatori nella tornata del 20 
corrente contro la petizione della Com- % 
pagnia di S. Paolo. 


(Pine. V. il numero di ieri) 
lo credo che l'onorevole maresciallo non ci vorrà 





la nazione a sottostare ad immensi sacrifizi e quindi 
a contrarre ingenti imprestiti che hanno accre 
sciuto di molto il Bilancio! passivo dello Stato. Egli fu 
non può ecusarci di non aver saputo provvedere 
ni bisogni straordinari. con. misure straordinarie f si 


rsaputo riordinare il | si 


la quanto alla prima parte io non eredo che | q 
are le opera- 


n 
mio predecessore. lo credo che di questo noi pas: 








è poca gloria per noi di aver trovato, | pi 
i troviamo, | |" 


isse alcund 





di 
Il biasimo dell'onorevole maresciallo; quindi deve { po 


‘estringersi al non ristabilito equilibrio: nel bi. | da 


lancio. h 
Quest'equilibrio non si può, non si potrà stabi- | ni 
re che impiegatilo ‘due mezzi; io sfido tutti i | re 


nanzieri del mondo a trovarne tn: terza coll'ar: 


L'onorevole mareseiallo non ci rimprovererà 





hei 





seere le 
chi 


remo costretti a proporne de'muovi; nè l'onore- 


la accusato mai d'avere. presentato piuttosto | spi 





enti pensato, sicuramente. la sna. vecchia espe» |\rjg, 


non credo per certo che egli voglia fare a1 mie 


trere al sistema d'imposta unica ‘diretta. sull 





lo credo quindi che l'onorevole maresciallo ci 


prendere uno sbaglio. 
L'onorevole maresciallo ci appuntò di avere con 
a riforma daziaria diminuito. notevolmente l'en- 





Jio e quelle del 
nostri, fra le sue 
i non vi'è ‘éhe un solo giu: 


nistero, fra i sugi calcoli @ i nell 


infin 








isperienza, 


se dl 
teria 


che 
ai diversi discorsi pronunziati non mi è riuseito | sensibile, talmente che nel mese di gennaio, mese | ered 
Sent precisare un solo fatto, ma semplicemente | in cui non si sono riprodotte 'tessune delle circo- | paesi 
Palolé generali. Tali assertive non mi possono cone | stanze straordinarie , il prodotto delle dogane su: 
vincere che i co 












stumii sieno deteriorati, anzi dallo 


per 
le ho dovuto rilevare diminuiti di 


stato trimestral 












gratiltinga i reati contro il buon costume, Nè ciò fori 
mi Mataviglia essendo conforme alla natura delle |] 


libere istituzioni e del 
chiara che Giudico 1 
Siciente garantia pei 
ché pitt essi: restano 


sistema di pubblicità. Di- 
la Jegge: del 26 marzo 4848 sul: 
Feati contro la religione, poi. 
i în vigore te disposizioni del 
codite penale, e Rarantiti sono i costumi colla isti. 
Lugione atei giudici del fatto. non: trovandosi più 
che i Glttadimì interessati alla pubblica moralità. 
Ripetetehe bh è il momento di procedere alla ri- 
“forma del giùci davendosi prima stabilire se la loro 


Biurisilizione deve estendersi anche ai ‘reati co- 
muni; 


Conchiude: che la de 
Rarantia pei peati dell 
Ogno di ulteriori'enu 
Sen. Sauli ha osservi 






nosi 





dimi 
bila 








mez: 
rito 
‘che 
e dh 






gge del:1848 è sufficiente 
‘a stampa, e noù esservi Di- 
lovi'provwedimenti, 

fato che essendo gli oratori 
















corrispondente 4851, ggoca nella quale nessuna ri- 


maresciallo si fondi speciafitienté sa ciò che îl mini- 
stero non abbia saputo ridurre le spese in modo 
dî porre queste spese in armonia, în relazione colle 


Per ridurre le spese nom vi sono che due mes 
Tn quanto al primo mezzo di ridurre le spese, 
avremo l'onore di sottoporre al Parlamento un pro- 


getto di legge che tende a diminuire di gran lunga 
il numero degl'impiegati, col rendere assai più sem- 


rò di oltre 200,000 lire il prodotto! dell'anno | sire 


ma daziaria si era operata. 
‘o credo quindi che il rimprovero dell'onorevole 


ire entrato. degn 





inùire il numero degli impiegati e.ridurre il|_va 
neio: della guerra. tica. 
20 che venne dall'onorevole maresciallo sugge» 
» io dichiaro che non ho nessuna difficoltà ; 
anzi il ministero è deciso a porlo în pratica, 


molti 
ffatti, nell’esordire della prossima sessione noi 


litica 
vece 


sciallo, consueto lodatore dell’antico, perchè in ciò 


I gloriosa pratica dei Realidi Savoia , non abbiamo 
In aspettativa e riforma, 


Stalize seppe sottoporsi @igravi pesi onde mante: 
nere un potente esercito x /B'onde avere uno ‘stato 
_- - | militare che lo rendesse Fispettato da' tutti i 

vicini, Noi non fallimmo a questa politica, e 


sentimento nazionale, 


N quell'influenza ‘che il nostro paese è chiamato sd 


esercitare, piuttostochè veder diminuito queli 
apporre a debito le circostanze che hauno condotto | sercito che è Ja in 


pendenza, garanzia dirò anche della nostra libertà. 
della guerra! onde impedirà Che in queste 


gomento di biasimo pel ministero , io chiedo che 


Parlamento che esse sono mal governate, bisogne- | © 
rebibe che la nostra ainministrazione avesse avuto 


paese, alla ravina'; di arrest 
pubblica prosperità. Ora ;.ò 
Una mentita a queste 


stare per 40 milioni di fendita ad un prezzo 


sicuramente gli esteri capitalisti non dimostrereh- 


divisa dai 


grande da alcuni giornigche il ministero ha do« 
vuto ricusare le domande per ‘i buoni che ecco. 
dono certe somme; pertiò quando un governo in. 


capitalisti nazionali, non 
dire clie esso governi così male te proprie finanze. 


sciallo pochi giorni «sono diceva: vedete col vostro 
sistema del libero scambio avete fatto cadere il 


tire le sue prevenzioni;lil grano in ‘ora si ‘vende 
oltre cinque lire, quindi tutti hanno buone: condi» 
zioni, possiamo quindi tatti sopportate le antiche e 
le nuove.gravezze. 

Che poi: la prosperità non abbia scémato , ‘ehe 
anzi abbia notevolmente aumentato, lo. prova l'au- 
mento dei prodotti 


: ; l | trare sempre nuove difficoltà, 
prova e conseguenza di una Maggiore agiatezza ; è 
Nuova, ‘e allo spettacolo di tante ‘nuove. fabbriche 


Non voglio certamente farè l'apologia 


finanziaria ; j0\ credo solo esseré in diritto di dire 
che.se prendete a calcoto le difficili circostinze în | 
cui ci siamo trovati, le n 


imposte, non dalle cond | 
Stato politico di Europa, la nostra politica finan- 
ziatia, se now è degna di encomio, è per în 


stava nel sto discorso l'onorevole mar. 


politica ; veraimente ciò non mi stupisce : da molti | Crediamo 
e molti anni io sono avvezzd a mon essere 
sordo coll'onorevole. maresciallo, Egli 


egli amministrò 


dimostri malcontento, Ma il Senato. 


dont sa publication a été l’objet, nous éspéroris 
uu moins, que quelques utés dé nos idées 
Arriveront jusqu'à l’auteur du livre que'tous 
eritiquons, et qu'elles. feront surgir dans son 


mento di biasimo per parte dell'onoràvoie fra noi? 


rata ? Non ab) 


mare. 





è la quiete, la' pace pubblica assicn= 
biamo finalmente: preservato il pieso 
dai contrarii eccessi in cui quasi tutti gli Stati di 
Europa sono più o meno caduti ? 


noi non abbiamo fatto altro che essere fedeli alla 


0 une, si remplie de g6néreux sentimments; quand 
199) n fatto altro che essere fedeli a quelle pratiche inau: | Sicuramente noò abbiamo ancora stabilito l'e-|}, passion politique ne l’aveugle pas; une opi- 
Sen. Bava presid- della commissione annuisce gurate da Emanuele Filiberto, e fedelmente seguite | quilibrio delle finanze; ma abbiamo fondato il ore: 3 

La seduta è sciolta alle ore 5, da tuttî i suoî generosi @bellicosi discendenti; 


nion moins défavorable 
pays. > i 

Les premières pages du livre ile M; de Fic 
quelmont. ont cela. de vemarquable;!' qu'on 
pourrait les. attribuer, è ‘un libéral endurci 
cosnme Monsieur 0, Barrot; è un ‘frondeur 
incorrigible coinine M. Dupin, imaîs hon cer- 
e ad alcuni atti del | tainement à un ancien ministre‘ ‘dÉtat aut. 
î 0l ministero si è fatto | chien, Avec une sineérità d’autant plus loua- 
Îl rimprovero di avere avuta politica debole; di a- ble qu'elle ‘est. rare chez les' homes d'État, 
uo oscillato alcune volte a destra, alcun'altra a M. de :Fiquelinont declare claîtement,” frane 
REPUTA cheineut, sans aimbages ét ans réticences, 
que les malheurs subis pendatit ces trois der 
nières. années; cette fidvre révolutionnaite, 
cette 6pidémie socialiste, cette décomposition 
presqu'tiniverselle, et tous les malbeurs qui 
nous ont ménacés èt deux qui nous inénacent 
eutore, sont les suites nécessaires des’ fautes 
des hommes chargés de gouverner ! 

Grande et noble vérité, qui ne passera pas 
inapergue, nous l’espérons, pour les Hommes 
appelés à gouverner. Nous 'nous!souviendrons 
de cette phrase, comme d'une confession ‘ar: 
rachée.par la justice, au caraètàre, è Ta pass 
sion des doctrines; nous nous eti souviendrons; 
pour la niettre en regard de. certaînes vopi.! 
nions émises par l'auteur dans'ce méme livie, 
et-qui jurent aasez, de se trouver ensemble, 

Les gouvernements despotiques'ont cet'avan: 
tage que ceux quì les ont: servis les jugent, 
et-quand ces juges sont! 6quitables, quand 
somme M. de Fiquelmont; la'passion de' partì 
n'a pas aveuglé l'homme: dè bon sens jusqu'à 
lui faire perdre tout principe d’impartialité, 
son jugement n'est ‘pas favorable au despo- 
tisme,  parceque l'homme €clairé, l'homme 
lo so che si è rimproverato al ministero di non f PAlitique, l'homme @'État. surtout, le TERRA 
aver saputo adoperare abbastanza: d'energia, abba: | Yateur particuliàrement, echercheut avidement 
stabza.di forza. To non cercherò di:lavarlo da questa | la stabilité. dans les institutions, .ils sentent Ja 
colpa, mi limiterò a farvi osservare che in molti { uécessité d'opposer ‘à la versatilité humaine 
Naesi questi consigli furono pienamente seguiti, { des Jois fondamentales ,. cui dépendent' de 
giacché da alcuni anni gli esempi dell'impiego dei quelque chose de moins fragile, quela volonté 
mezzi energici della forza abbondano. i] et. le caprice d'un seul. 
questi mezzi. abbiano ‘dato frutti migliori dif. Les lois fondamentales' assuvent la puissance 


quelli che abbia prodotto la politica del min tero, {du souverain, garantissent la Juste. libert6 des 
io ne faccio giudice l'intero paese; ne'tHédio 


dito, ed abbiamo i mezzi di proseguire tutte le d.l'égard è de-notre 
grandi opere di pubblica utilità che erano state 
incominciate in tempo di prosperità finanziaria, di 
secondare il movimenta_ progressivo al' quale îo 
accennava. lo mi credo quindi in diritto a nome del 
ministero di poter Vppurre questi generali risulta- 
Menti agli appunti parziali ch 
riconoscere, che si possono fi 
ministero, lo so pure che 


Il Piemonte in ogni tempo, iu tutte le circo- 


sudi 
în ciò 
are non dabito che siamo gli interpreti del vero 





io sono .il primo a 





Quantunque gravi possano riusrire le antiche: e 
‘e nuove gravezze, io credo che il paese vi xi sot- 
‘oporrà volontieri, piuttosto che veder diminuita 





Quest'appunto, o signori, non é fondato, 
stert è Semipre stato fedele al 
bandì quando assunse il poter 
Massimo: Azeglio. 


Il mini 
Programma che egli 
e al progtimma di 





glio garanzia della nostra indi- 


Quisdi io non esito 1 dighiarare che iu 
inito volonteroso ai miei Collephî ed’ at 


ii sodo 
ministro 
circo. 
tanze la forza dell'esercito venisse menomamente 
cemata, Se ciò, 0 signoria dnvesse 





Il ministero dichiarò apertamente che egli inten 
deva seguire la via di mezzo, di tenersi ugualmente 
lontano dai partiti estremi. 

A questa politica, lo ripeto, egli fu fedele ; ve lo 
fu nel 4849, quando, non essendo ancora quietiio 
Îl timulto delle passioni popolari, esso eredeva do; 
ver sciogliere una Camera nella quale a suo giudi. 
zio Io Wpirito di eccessiva riforma predominavai 

0 vi fu egualmente fedele quando nel 1852 ha 
giudicato doversi separare. da ‘uba parte notevole 
del partito col quale egli.uveva sinora combattuto. 

Nel 1849 il pericolo yeniva; a sno credere, dal- 
l'eccesso. dello spirito di riforma, da quello che si 
può dire spirito rivoluzionario, éd ‘in allorà com 


batlè questo spirito con misure non destituite di 
energia. 








sere un Jar- 





pesto si estenda apche sofira di.me. 


Ma,, per portare un giudizio così severo; sulle 
ostre finanze, per poter dichiarare in faccia al 





er effetto ‘di (farci perdere ogni credito al- 
estero, avesse avuto per ‘effetto di condurre il 

re la sorgente della 
ignori, i. fatti. danno 
iservazioni. Il nostro cre- 
to all'estero non si è,scemato, è lo prova la pro 
osta che ci venne fatta, or sono poche 












settimane, 
I primo capitalista d'Europa, proposta di acqui: 


defi. 
sai più elevato dei prezzi in oggi core 


Nel 1952 egli vide il'pericolo di 


una soverchia 
tendenza non solo a © 


‘onservare gli ordini vuovi, 
Wa a ricostituire gli ordini antichi, ed a'queste 
tendenze egli lia creduto doversi risolataménté op- 
porre, quantunque questo gl'imponesse si! doloroso 
dovere di separarsi da persone per le quali'egli 
professa, come individui, Ja più alta stima; 


tivo, a 
nti. 





Se le riostre finanze fossero così mal governate, 





a una sì grande fiieîa; e questa fiducia è pure 
pitalisti dellfînterno , e prova ne sia 


è la ricerca dei buoni del tesoro si è fatta così 














ta una tanta fiducia, sia ai capitalisti esteri che 





si può con giustizia 





Che poi'le nuove graWezze abbiano stemato la 
chezzà pubblica, cid è uin'asserzione a cui i fitti 








i rat FI [ peuples. Quand dans! un royaumebil existe ‘uni 
dice questo assennalo consesso. To'credò quindi di ii SÌ 
: 1 DI È dra > acte fondamental bien connu,. et des lois à 
danno un'assoluta mentita x potere, sia dall'esame dei fatti interniysia'dal condf E 
A conferma della sua opinione , l'illustre: mare 


fronto dei risultati otte 
di quelli delle altre n 





nuti dalla nostra politica e 


l’abri de la mutabilité, la limite est marquée;; 
azioni, iv eredo d'èssere inl 


entre la liberté et l'esclavage , le divorceèst 





tetti MO i |[grado di asseverare che questa politica non: merita f accompli entre le despotisme ‘et Ja licence; 
gramo a tre frane pe, dieci centesimi, è fob: poverk lin citato biasimo. che gli vuole indiggere.il conte | Le gouvernement a ‘son caractàre defini; le 
FONEIGIAEE e) SU i COVER Ù prole Della-Torre. roi sa puissance ‘inattaquable ; la! nation ses 
siamo più sopportare lè gravezze. Venti giorbî tra: dia dea ET fra 

" h È vi n roits inaliénables , ‘et ses devoirs imprescri= 
scorsero ‘dacché: l'onorevole marestiallo. promine RE MI) she tea Tarrole Pertica les; es d prescri 
hi È i lascierete se alla s È 
ziava queste parole, elì'faiti sono venuti a smen- i Pepierere sedurre, dalla sta elo 


ptibles , et: si la nation ‘s'eh 6cartait)) le mo- 
narque reprend le droit ‘de’‘revendiquer' l'e- 
xécution du pacte primitif qui est: le: fonde- 
ment de la soumission,. Maisom.il n'y a point 
de lois constitutives; où on;peut les mécon- 


quenza, e quindi non ssseconderete la sua proposi. 
zione, e non vorrete; sotto il pretesto di soste- 
nere San Paolo, infliggere Hi Ministero Un voto di 
censura e di biasimo, 

lo sporo anzi che) a vostra IA n sujettes: aux: abrogu= 
Fevole:; e.quando' Fosse altrimenti, io la lamenteroi f°: rigo: i ici 
altamente, io la lamenterei nun solo nell'interesse tone anbilralkes,, despotiques, et sant enten 
degli uomini che seggono' su questo banco, giacchè | 'autorité est sans bornes, mais; queljues foîs 
una dolorosa esperienza gli ha avvezzi ad incon- | aUssì sans puissan 
a lottare con non f sans protection, 











indiretti, lo prova un aumento 
‘a consumazione, un aumento nelle transazioni, 


e ce; la liberté. publique ‘est 
nè in tutte quelle operazioni che sono indizio. 


mais souvent aussì ‘sans en 
preveduti ostato 











i i nica ma bensì nell'interesse delle | nemis sérienx ; la: liberté indi iduelle sans ga- 
tino: ii voi avesse bisogno di una prova ma- SERA È ì 3 fe È 
È d 4 a È se ia fi; AT; va ma- | nostre Istituzioni, ‘giacché, ‘o signori, permettete | rantie, mais aussi sans' sommission de l'indi 
VIS GU Queste cresciute Vee et ALA LCA DINO Resa rn » ad anta delle ri 
rei‘semplicemente a fare alcuni passi fuori Porta 


petute proteste { dualité aux Joîs: 
dell'onorevole conte Di ‘astagnetto, io non posso 


credere; e con mè non potrà credere il paese, che 
un voto il quale mira ad'un tempo au esaltare la 
Compagnia di sau.Paolo e-ad imporre ut Dissimo 
alla politica del. ministero sia per riuscire utile a 
quel regime costituzionale che fu la uostra sali 
nei pericoli passati, 
| senti, e la hostra 
prolungati). 





D'où il suit une confusion 
de conservation, conduisant 
insensiblement les conservateurs. mémes., les 
hommes. éclairés principalement, à provoquer 
un, changement,,à demander des ‘institutions 
stables,, et. à, les arracher presque , quand ils 
en sentent «l’urgente nécessité, pour sauver 
l'État, le. souverain, Ja société; 


de tous principes 





si innalzano a costo di così ingenti capitali, io 
lo che non potrebbe disconoscere che il nostro 
e è im istato di crescente prosperità. 





llelle no- 
opere, dirò meglio, della mia amministrazione 





Vezza 
la nostra forza nei tempi pre. 


speranza per l'avvenire (applausi 












3 Et Mr de Fiquelmont le dit mieux que! 
necessità. che. ci vengono | 


ioni interne ma dallo | 7] 10180 quindi aissant pleine varridreà ses sent 
Il libro del conte di Fiquelmont, di che'| titnents Bénérenx et dclairés , il ‘jullige une 

meno | altra. volta. annunziammo ‘la pubblicazione, { Marque infamante. SIE individualités & 
a di maggior indulgenza di quella ‘che mani { ha ispirato al conte Enrico d'Avigdor impor. | 80!tes. qui. ont, si Jong tems Pason rale le 
tanti considerazioni: che ha «ben voluto far | 6°Uveruement - dans pro SR MSIEORE 
| h gouverné pour. assouvir, lenr.:soif insatiable 
Diib ecet peazoi dall'alta rigla! | STO GR BENE lesa Tania 
far. cosà (grata a’ Mostri lettori l’énergie nécessaire pour gouyerner; ni le coeur 
d'ac. | Stampandole nell’idioma stesso in cuì furono | assez grand. pour administrer ; ni l’Ame assez 
resse per ' dettate, perchè nulla sia tolto alla originalità 
anni la cosa pubblica, PF; in quel” cupa chie del pensiero e a/ pregi della forma. L'opera 

io sempre disapprovaila sua po- ; A 

è quindi è cosa naturale. che quando jo ie Fiquelmont non. è ancora. tradotta, e le 
stesse considerazioni :che all'A. 


mi trovo al potere, egli della mia politica s 
» prima di san-' gerirono l’idea di seriv 
‘ 











iallo. 









inga finalmente alla questione puramente poli- 
L'onorevale maresciallo nn approva la nostra 








(1) Lord Brougham a publié un ouvrage en fran- 
ga19, Voltaire et Rousseau. Lord Holland a publié 
aussi un ouvrage en francais. 

Plusieurs grands personna, 
en ont fait de méme, 








tedesco..sug- 


p È iges allemands et russeg 
erla in francese, giu- 
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PI LISA 
haut placée pour s’élever jusqu'à ces régions 
distinguées de l’impartialité et de la justice, 
premiéres conditions d'un gouvernement re- 


spectable..et: ionorable. Nous'admirens M.t de | système d'immobilité ; 
on, aboutit aux éyènements 


Fiquelmont, quand il s'écrie dans sa noble et 
juste colère: « Est-ce avoir 
« de retenir Je ‘pouvoir. sans l’exercer , soit 

parce qu'on répugne au travail qu'il im- 

pose, soît parce qu'on manque des facul- 

16 d'intelligence. qu'il exige. Il ne, faut 

donc absoudre ni les gouvernements qui ont 
« failli, ni les hommes qui les ont poriés à 
« faillir; car ne pas, les, condamner c'est mettre 
« la Providence en question». Soyons, donc 
implacables pour ceux qui conservent les 
rénes. du gouvernement sans avoir la faculté, 
ni la volonté ; ni la puissance de conduire le 
char de l'état; soyous implacables, car ils 
offensent Dieu, la religion, l'bumanité. (Quelle 
critique. pour les_devanciers de M.r de Fi- 
quelmont , car l’Autriche a eu peut-ètre des 
ministres plus heureux; le bonheur n'est pas 
toujours le compagnon fidéle du génie, mais 
elle n'en a jamai en de plus sincèrement de- 
voué, de plus véridique , de plus déterminé 
à vouloir le bien. 

Et si l'empire a eu des ministres plus puis- 
sants è vouloir.le bien ; il faut en. conclure 
que la puissance est rélative aux circonstances, 
pur conséquent sujette' è (ètre diversement dé- 
fivie, mais jamais assez complete sous un gou- 
vernement arbitraite pour qu'un ministre puisse 
accomplir le bien qu'il désire. C'est donc en 
changeant Ja ‘forme du. gouvernement,; qu'on 
peut se préserver des abus qu'on redoute. C'est 
en donnant des institutions. durables, qu'on 
éloigne les dangers,, les injustices, les actes 
arbitraires et les révolutions. Ces révolutions 
qui sont après tout les legons imposées par la 
Providence aux pouyoìrs incapables ou impré- 
voyants, et si quelques fojs les empires sont 
sanvés de l’angautissement de leur force et de 
leur existence, ce n'est pas aux qualités émi- 
nentes des hommes qui dirigent, les: affaires 
quiils le doivent, c'estù la Providence qui mal- 
gré le fautes et les, erreurs des, gouvernants 
tend encore sa main wiséricordieuse et tuté- 
laire sur les nations, poussées vers l’abîme, et 
arròte è point, et les. puissants qui 
et les peuples qui' s'oublient. 


s'égarent, 


M.r de Fiquelmont, lui ne s'égare, pas. Ce 
n'est pas le parti du progrès qu'il jncrimine; 
ce n'est pas méme Je parti démocratique qu'il 
accuse, Il absout au contraire ce dernier parti 
de la démocratie ‘en proclamant (1), avec un 
espèce, de dedain aristocratique qu'il n’attribue 
pas au parti, démocratique  l'Aonneur d’avoir 
accompli les 6vénements de 1848. Sontriomphe, 
et le ministre d’État d’Autriche l’avoue bau- 
tement, son triomphe  éphémère fut le résultat 
non de son génie, non de son éaergie, mais 
des. nombreuses fautes des. gouvernements. 
C'est la conviction intime de l'illustre auteur. 
Si nous en doutions serions bien (vite 
rappelés au vrai ‘sens de ses paroles quand à 
travers cette noble couttoisie dont il ne suit 
se départir que lorsqu'il parle du Piemont, 
M.r de Fiquelmont laisse percer. sa. critique 
sur les actes de ceux qui gouvernàrent l’Au- 
triche jusqu'eu 1848. 

. Personne, dit-il, soit par. incurie, soit par 
insouciance, soit par crainte, soit par respect 
pour le monarque, (singulier respect) personne 
ne voulait gouverner en Autriche. C'est au 
prince de Metternich qu'appartient le ‘soin 
de népondre.à l’accusation de M.r de Fiquel- 
mont. Pour nous, il y a long tems que l’hi- 
stojré nous a demoniré qu'à la, rigueur une 
nation entière, une partie du inonde méme 


nous 


peuventidevenir la conquéte d'un seul homme, 
maîs elles ne peuvent pas étre Jong tems sous 
sa domination qu sous celle de quelques pri+ 
vilégiés, quand cette' caste ou cet homme se 
vouent è, l'immobilité. 

Wouloir. des. institutions immuables quand 
elles sont entachées de cette imperfection inhé- 
rente è l'eeuvre humaine; vouloir un gouver- 
nement immobile quand la religion; la morale 
nous eriseignent de tendre vers la perfectibi- 
lité: vouloir un. gouvernement de résistance 
et de compression quand l’esprit de l'homme 
est poussé vers le inouyement, vers le progrès, 
c'est se déclarer sen téyolte contre les lois de 
la nature, qui. ont proportionné la durée des 
institutions aux progrès de. l'humanité. L'il- 
Jusion des hommes d’état dans plusieurs parties 
du continent. a toujours été de combattre le 
progrès, nécessaire, juste, naturel; de’ toujours 
piésentersune résistance è des améliorations 
incontestables, et d’avoir cru qu’une victoire 
d'un jour.; d'une année, qu'une compression 
s'exergant sans pitié, sans mesure, que quel: 
ques individualités offertes en holocauste 
un passé impossible suffiraient pour arréter 
la marche, progressive. de. l’humanité , suffi- 
raient: pour étouffer une à une toutes les ten- 
dances' des nations vers sun. meilleur avenir, 
sufliraient enfin pour andantir par la crainte des 
persécutions; l'espoir d'une régénération  iné- 
vitable. — L'illusion était Ja ,; et parmi les 
hommes. d'état..de. tous les pays ; qui plus 
que ceux qui gouyernèrent l’Autriche earent 
plus de confiance dans la matière sur l’esprit, 
dans la résistance sur le progiès, dans la com- 


(1) Pag. 11. 


de la religion que | 





pre 


{'sique sui la force morale. 


Et quant après des années, des sideles de ce 


pression, d'abus, 
de 1848 et aux doctrines qui en sont le. co- 
rallaire, n'a-t-on pas le droit de ‘condamner, 
comme le fait du reste M. de Fiquelmont lui- 


méme, ce système de goùvernement? N'a-t-on | 


fas 10 droit de tendre vers une amélioration 
morale , et de l’espé 

régions gouyernementales on s'orcupait de l'é- 
til que 


ducation du peuple , comment, se £ 


ce peuple était. si abrati ? Sì ce système dell 


gouyernement. était sì, bon, sì civilisateury si 
religieux, comment se fait-il qu'à uh moment 
donné, dans un instant!) dans un ‘jour les 
masses se sont Liouydes Si gangrainbes, si dé- 
générées 
levef dans le peuple Ts instinéts les plus re 


quiune étincelle ‘a sufi’ pour | sou- 


poussants, les passions les plus condammables, 
Jes' doctriies les' plus anti-sociales? Si, ce sont 
les houvelles doctrines. qui ont poussé Ja 
France libre vers la révolution ;, comment se 
fait-il que 
porté une révolution 


l'Autriche soumise git aussì sup- 


DECESSI del 23 febbraio 


Totale NI 888° 
——T_wr——__mt@rpue 


"ULTIME NOTIZI 


Crasieni, 23 febbraio; — lati, domenica; vi 
è stato. un muovo tentativo di ‘evasione nelle 
prigioni: 
formati; avrebberò tentato di forzate la porta 
principale; "Il ‘posto ‘della linea, addetto alle 
prigioni; come anche alcuni 'carabinieri,, sono 
entrati immediatamente e hanno ristabilito 
Pordine. (C. des Alpes). 

Pmenzx, 22 febbraio, + La corle supitma 
di cassazione con decreto del dì 20' febbraio 
1852 pronunziando : sul 1 





I prigionieri, se noi siamo bene in- 


erposto da 
Narciso Pironi e Timoleone Benvenuti, cassò 
la sentenza del di 17 dicembre 1851 della 
corte ‘regia di Firenze ; ‘che’ li condannava il 
primo la mesi 40, il secondo a mesi 28 di 
casa di forza per attentato di perduellione; e 
rinviò la causa alla corte regia di Lugea: 
(Costituzionale). 
Parici, 22 febbraio. — Con. decreto ‘ del 
presidente della repubblica i poteti dei mem! 
bri dei consigli gene 
condario, e dei consi 
alla rielézioî 
di tre'ime 


i; dei consigli di 'cir- 
municipali sottomessi 
sono prorogati p 

partire da questo gi 


lo spazio 

4 rno. 

Panic, 22 febbraio. — Dei negoziati attivi 

hanno luogo in questo momento fra Londra, 

Parigi, diversi. punti intermediari , e Frohs- 

dorff, affine di determinare il conte di Cham- 

‘bord a firmare un' abdicazione in favore del 

conte di Pari, Un latore di dispacci, nobile 

è attivo, si è testè recato a Frohsdorff, pis- 

sando per Acquisgrana e Colonia, Noi saremo 

fra breve in misura di dare. più: ampii vag- 

guagli su questo proposito. * (Presse). 

Euezioni. 
didati governativi «i Parigi. 

signori : 

I Circondario. Guyard Delalain, proprietario, 
capitano della guardia nazionale. 

II — Dewinck, antico presidente del tribu- 
nale di commercio. 

Ill — Duperier; membro della ‘commissione 
municipale della; Sema. 

IV — Moredu (de la Seine) 
sentante. 

V:i— Perret; sindaco dell’ VIÎI circondario. 

VI — Fouché-Le-Pellettier, vice-presidente del 
consiglio dei prud' hommes: 

VIÎ — Lanquetin', presidente della commis- 
sione inunicipale, 

VIÎI — Maximilien Koenigswarter; antico ban- 
chiere, 


aulico! rappre! 


IX — Féron, direttore del Constitutionnel. 
(Constitutionnel). 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 22 febbraio 1852 

Siaino in un'epoca in cui l’imprev@ ha per 
così dire la maggior parte negli. avvenimenti 
politici dell'Europa; le recenti notizie d’In- 
ghilterra ne sono un'ulteriore prova, Lord i, 
Russell chesembrava acquistar forza e stabilità; 
e che aveva anche ultimamente ottenuto 
trionfo nella C 
del voto sulla proposizione di lord Naas, si è 


uni 
mera dei comuni, all'oecasione 


veduto. d'improvviso ‘costretto a dar la sua de- 
înissione in seguito dell'adozione di no emen- 
daiento proposto da lord Palmerston al, bill 
sulla milizia, e tendente a estendere la mo- 
bilizzazione della medesima a tutte le parti 
del Regno Unito, mentre che il ministero la 
voleva. limitata. all'Inghilterra > propriamente 
detta e al paese/ di Galles. E quel che è più 
singolare sì è che questo yoto del Parlamento 
inglese, in favore di un maggiore armamento; 
veniva emesso quanilo appunto il governo fran- 
cese pubblicava nel. Moritore una dichiara- 


zione intorno la sua*attitudine pacifica, nota | 


di'cui abbiamo dato un cenno nella 
ultima lettera. 


nostra 


Temono: forse’ gli inglesi ‘una coalizione 
europea contro Ja Gran Bretagna, è quindi si 


IL RiSORGIMEN 


mettono in misura di resi 


de rigueurs, de com- 


r? Sì dans les hautes! 

















tere ad ogni aggres- 
sione? 0 piuttosto vogliono essi.entrare in una 
specie. d’entente ‘cordiale colle” potenze ‘del 
nord coll’intento di formare una nuova alle- 
anza contro ‘la Francia? Ecco ‘il ‘gran proble- 
ma che la nomina! del nuovo ministero! potrà 
sciogliere. É più Che mai quistione di un ga: 
binetto toiy, dilcui sarebbè capo lord Stan- 
ley, conte ‘di ‘Deibyi in questo caso la secon- 
da parte del problema acquisterebbe  mag- 
giore probab 


À ; € le voci di guerra corre- 


| rebbero, di nuovo di/ bocca in bocca. Eppurre 


sarebbe a 
guerra: generale non avrà luogo, perchè nè la 


dedursene all'incontro (che una 
rancia. Sola vorrà | provocare ‘l'Europa ,) nè 
l'Europa oserà venire non provocata ‘ad ‘at- 
tatrire ua potetza grande e forte come la 
Franci: 
Un'ottima disposizione è stata 
governo francese relativa 
alera o ai lavori 
a Tolone, a Rocheforl, a Brest. Questi che 


presa dal 
te aì condannati 
forzati che si trovano 


ascendono a circa 6000, saranno perla mag- 
gior parte e. cal Joro conseuso trasportati alla 
Guiana (Cayenne) ove lavoreranno alle colo- 
nizzazione di quel: paese. Mercè una simile 
misura les bagnés satanng soppressi, e la con- 
dizione morale e dei 
sarà migliorata. 


matertale condannati 

L'arresto di u.r Bocher, antico deputato, 
ed uno degli amministratori dei beni della 
i d'Ofleans, ha flato luogo a molte 
era perfin detto (Che i signori de, Mon- 


famig 
voci: 
talivet_ e, Duchétel, esecltori testanentari di 
Luigi Filippo, avevano aguto l'ordine’ di. la 
sei la Francia; lo che 

vero, Pare che wr Boche 
stato perchè faceva distri e 
lettera che là duchessa 'd'Orleans avrebbe in- 
divizzata al principe prefidénte. 


non è altrimenti. 


sia stato arre- 


in Francia una 


Là popolazione 
cuparsi delle. prossin 
gislativo, Il 


de' suoi 


Parigi comincia. a uc 
elezioni pel corpo le- 
verno la/già pubblicato i nom 
sono i signori Guyard- 
nek, Dupérier, Moreau, Perret, 
Fouchò-Lepelletier ; Lamquetin, Koenigswat- 
ter e Véron, 


candidati, e 
Delalain, Dev 


Gli avversari all'ordine attuale di cose non 
si sono ancora messi d'ilcordo ille persone 
da nominarsi. Si è fatto menzione dei signòti 
Dufaure, Garnoo; Bixioy Dupont de’ l'Eare, 
Ferdinando de Lasteyrie; il conte ‘di Rémusat, 
Schoelcher, il colonuello Charras e il generale 
de Lamoriciére. Ma i due primi banpo ri- 
puaciato alla candidatura, € gli ultimi quat: 
tro. sono allontinati; 0 espulsi dalla | Frauti 
Pare! che nulla ostante, l'opposizione voterà 
per essi come mezzo) dil manifestizione poli 
ti 


Atewioni, — Il 18 corrente i \commissari 
federali bannòo rimesso nelle mani del re di 
Danimarca, rappresentato dal conte Reven- 
tlow-Criminil 1 amministrazione, soyrana del- 
l’Holstein, Così l'autorità reale sì trova com- 
pletamente ristabilita in questo ducato, come 
già lo era nello Schleswig, e la missione dei 
federali. « terminata. La 
trasmissione dei poteri è avvenuta ‘a Kiel, 

Alla data del 18/1 truppe pius 


vano già evacuato il ducato, Le 


pommissari ormai 


truppe au- 
sttiache dovevano mettersi. in movimento il 
22, e ‘sl crede che anche Amburgo sarà eya- 
cuata il 5 marzo. Rendsburg non sarà fortezza 
federale, e non riceverà che una. guarnigione 
dan La resistenza del re di Danimarca è 
stata invincibile su questo punto. 

19 la 1 Ca- 


mera di Prussia Ta adottato a grandi: 


— Nella seduta de febbraio 
ima 

ioranza una proposta intesa a pregare il 
governo di presentare alle. Camere, il più 
sente che sarà possibile, un, progetto 
congemente, i circoli, affinchè 
progetto discusso secondo le, forme 
costituzionali, possa essere promulgato  simul- 


pronta: 
di ordivanza 
questo 


taneamente coll’ordinanza comunale. 

— Nella seduta del 17 la seconda Ualnera 
di Baviera ha adottato all'unanimità la nuova 
tariffa dello Zollverein; 

- N governo di Oldenburg ha definitiva- 
mente aderito al trattàto commerciale tra 
Prus 

Mibaip, 18 febbraio (per via telegrafica). 
— La regina, accompagoata dal re, ha fatto 
figlia nella Chiesa di 


massimo entesiasmo € 


ae l'Amiover. 


Ja presentazione di. sud 
Atocha in mezzo, al 


alla massima, allegrezzali 


Lospna, 21 febbraioume La ritivata del ga- 
hiwetto whig non produsse in Londra grande 
sensazione. La Borsa. si è poco cominossa ved 
i fondi inglesi soffrirono(fan insignificante sri- 
lo era (aspettato 

qualche gio; 


basso. L’avvenim solamente 
è stato ‘anticipato 
deva generalmente cheltli ministero subivebbe 
un biasitno significativo. nelle quistioni della 
guerra della Cafreria [&,della politica colo- 
niale che dovevano mettersi in, campo il 24 
febbraio Camera dei con, una 
proposta del ‘signor Adderley ; e lord; John 


alla comuni 


Russell ha fatto forse prova di abilità anti- 


cipando. Ja sua, caduta per. evitare una, di- | 


sfatta molto più grande che quella che gli 
cagionò lord Palmerston: Questa è l’opinione 
esternata dagli orgabi Vil più vinfluenti | della 
stampa di Londra, (Patrie:)" 

— 11 conte' di Derby, che la situazione de- 








TO, GIORNALE QUOTIDIANO 


signa come il successore nalurale di lord John 
Russell trovavasi assente da Londra ‘al mo 
mento del voto della Camera dei comuni; 
«giornale protezionista della sera Jo Standard 
annunzia che il nobile lord sarà di ritorno a 
Londra lunedì per attenersi ‘agli ordini della 
Regina. 

Lonpri, 21 febbraio. — Dopo la seduta della 
Camera dei comuni Jord Johu Russell ha avuto 
una langa conferenza colla Regina, alla quale 
egli ha dato la sua demissione con quella di 
tutto il’ gabinetto. Il signor Fox Maule, uno 
dei ministri, ha annunciato quest'oggi che la 
demissione collettiva è stata accettata. 

Tutti gli sguardi si sono immediatamente 
rivolti verso il conte di Derby (lord Stanley); 
e generalmente si crede che la pros: 
timana l’amministrazione attuale 
luogo a uniministero protezionista. 

I giornali non sono d'accordo sugli elementi 
di stabilità e di durata che un ministero tory 
potrà trovare nal Parlamento. Il Times sem- 
bra essere di parere che lord Stanley potrà 
rimandare molte cose all'anno venturo e tra- 
versare la sessione seuza troppe difficoltà. 


avrà fatto 


Gli altri giornali. invece credono che il par- 
tito \liberale diviso dalla politica di lord Johu 
Russell si riformerà per resistere ‘aì protezio- 
nisti e ‘annunciano ‘che; | sin dai suoi. primi 
passi, lord Staaley înciamperà contro ostacoli 
insuperabili ‘che o costringeranno! a sciogliere 
la Camera dei comuni. 

Il Morning Herald dice che lovd Stanley è 
pronto ad 
assegnerà Ja fiducia della Regiva le della na 
ione. Cio che è accaduto, soggiunge, questo 
giornale, quantunque improvviso, non, era 
inaspettato. 

Il Sun e il Morning Advertiser dicono che 
il governo wiene-di diritto u lord Palmerston. 


gire eda lure la parte che gli 
i) Ì BI 


LL Sj legge nello Standard: 
Un' consiglio di 


ibinetto è stato convocato 
al Foreign-Qffice per le due pomeridiane. Il 
primo minisito annuncierà formalmente ai 
suoi colleghi il suo scacco nella seduta’ di ieri 
Sera e la sua demissione che ne;è ilvrisulta- 
to. Si erede che dopo il consiglio il primo 
ministro si reclierà al palazzo di Buckingham 
è deporrà nellé mani della Regina la demis- 
sione sua e quella dei suoi colleghi 

Due ‘ore meno un quarto. — I circoli po- 
litici sono ‘tutti in movimento al West-End 
della città, e la più ‘grande curiosità si mani- 
festa. Si fanno circolare le voci più impro- 
babili. 

— Secondo un rapporto, lord John, Russell 
ha presentato stamane la sua demissione alla 
Regina. Un altro annuncia colla stessa confi- 
denza che la Regina ha fatto chiamare il conte 
d'Aberdéen ‘perché formi un gabinetto! d’ac- 
cordo col signor Gladstone. * 

Torna inutile di dire che queste voci; non, 
sono fondate, perchè. nissuna risoluzione de- 
finitiva sarà presa, sull’ amministrazione Rus- 
sell che dopo-il consiglio di gabinetto; il quale 
si riunisce quest'oggi alle due 

Noi siamo antorizzati a dichiarare non es- 
sere menotnamente fondata la notizia pubbli- 
cata da aleuni fogli del mattino, relativa al- 
l'invio di un messo speciale alla residenza del 
duca di Beaufort a Badminster per invitare il 
conte, di Derby.(che è întvisita presso il duca) 
a recarsi a Londra, Nessun messaggio è stato 
mandato e non lo sarà; a ‘meno di un ordine 
della Reginay perchè vil’ conte è aspettato a 
Londra lunedì mattina per tempo. 

Un gran numero di persone distinte che ap- 
poggiano caldamente l'amministrazione di, lord 
John Russell sì sono recate stamane, alla re- 
sidonza iprivata del primo sinistro a Chesham, 

Lord Palmerston ha anch” egli 
quest oggi; 1a Carlton Gardens, numerose 
visite: dai principali wéwbri (della Camera dei 


ricevuto 





comuni appartenenti 
politiche. 


a quasi tutte le 
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Borsa pi Genova del 24 febbraio: i 
5°, 48501 genn. e1 lug, 8910 89 
51° Anglo-Sardo 1 genn. è 1 die. j 
4° (ObbI. 4834 1 genn. ed lug. 

+. 4849 1 aprile, e 1 ott 

+ ‘4851 1 agosto e 1 febb. 
59p 0 2 Tosc. 1 gen. el lug: 
Azioni della banca 
Sconto per Geuoya;e Tono 


dC CO 
925 980, 
1785 1780 


Bossa pi Lowra del 21 febbraio, 

Città mezzogiorno. — La demissione del 
ministero La: prodotto, uni ‘certa inquietadi 
alla. Borsa. 

1 fondi sono pesanti. pi 

Consolidati a 96,78 a 97,a contanti e pei 
conto, 

Fondi 5 0/0a 89 42; 3 

Ciuà 2 ore. — Vi è stata un po'di ea 
zione nei corsi dei fondi, inglesi, k 

Fin dal mattino i consolidati dopo esset 
stati a 96, 718 a (97 118, sono a 96,718; 970 


Vi è tendenza a fermezza: 

Si legge nell’ Express : 

La risi ministeriale inaspettata ha prodotta 
alla borsa un po’ d' inquietezza ; ma non, al-i 
larme , poco interessando al pubblico. la pori 
litica dei partiti. 

Leggesi nello Standard ; 

Quantunque la crisi ministeriale sia, avvedi 
nuta più presto che si attenteva nessuno nel 
è stato sorpreso nè in città ,, nè alla Borsa 
tanto era precaria la posizione del gabinetto] 

L'influenza esercitata da questa notizia sull 
foudi pubblici non è stata al di tà di 114 004 





x. NICCOLINI, gerente. 


LIBRERIA PATRIA EDITRICE 


Torino. Via Carlo Alberto | 





4 
La Linninta Pari ha ricevuto) un copiosa 


assortimento delle Edizioni, di, Lemonnier, Fra 
esse si trova : k 


GUALTERIO 
RIVOLGIMENTI ITALIAN 


EDIZIONE ECONOMICA 
Vol. A. — Li 4 





Le Sienr TURE, jardinier' fleu 
atrivant de Paris, a l’honneur de préy 
mi. les amateurs, qu'ils vient d'arriver a T 
avec un. beau assortiment de plantes safe 
tant de pleine terre que d’orangerie, arbue 
feuitiers, oignons bulbes d'Alger; des plus: bell 
qu'il soit possible de venir: è: des prix ll 
moereés qu'il vendra avec toute garante. Nota 
il tient aussi un gravid assortiment de beim 
ces de fleurs et polaggee. Son again 
rue Saint Massimo, Po, casa Claretta. 


LA REVUE SCIENTIPIOÙ 


INDUSTRIELLE; 


Fondée en 1840, par le D.r Quesnerille;] 
qui compte ainsi 12° années d'existence, coll 
miencè avec Sa' trezième année, une nouvell 

rie! Le numéro de janvier a paru lei 
janviei. 

Ce journal est urensuel et paraît végulli 
rement du 15 au 20, Le prix ‘est de 20M 
Paris, et de 25 fr, pour l’étranger,:La pi 
Industrielle de cette Revue parait;à part s 
le tive de Séorets des Arts. Prix 110 fi 
12 fr. pour l’étranger, Janvier a paru ch 
M. Quesnerille , rédactesr et propriétaire d 
deux Recueils, passage S.t Croix la Bi éionnel 
n. 6 è Pari: 
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BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollestino ufficiale del 24 febbraio. 





FONDI PUBBLICI Per contanti 
giorno preò. nella 
i; dopo la Borsa] matlina 
1819 5Òj0pod, 1 8.breL. 
1831 + digenno 
1848 i sett. » 
1849 » L'igenn.iv 


9075 
[89 25/89 89 
36 


89.50 85 


» » 10 x,bre» 
Obbl. 1 gen. » 
1849 . 184 
1850 . 4 febbr. » 
1844500 Sard. 1 luglio» 
NIDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. | genn. 
+ Banca di Savona , 
Città di(4 0j0oltre lint.d. 
Torino(8_50 00 1 luglio] 
Città dì Genova 4 p, 0j0 
Società-Gaz(anl.)1genn.I 
Società-del Ga: (nuova) 
Incendii a pr/fisso 31 dic. 
Via ferr.di Savigl. 1 genn.| 
Mol. presso Coll 


975 


408 
fiugno] 











cammi Per brevi scadenze. Per tre most. 


Augusta... + 
Francoforle S. 
Genova sconto). ICRI 
Lione È 40. 
Livorno . 

Londra! . o 2 in 
Milano 

Napoli | 
Parigi 50 | 
Roma | 


iù 


Torino sconto . 


" Pel fine del mese corrente 


giorno 
dopo Ti Borsa! 


Pel fino: del mese ‘pro 


giorno prec. nella 
dope la Borsa.] mattine] 


nella 
tmattina 


reo, 








Monete contro valuta legale o Bigl.i di H 
Vendil 
20 || 
28 
"9 


35 
Mu | 


oro 
Doppia da 20,Lare 
— di, Sayoia 
— di Genova 
Sovrana ‘nuova 
—.. vecchia 
ARGENTO 
(*) Peril Biglietto di 1000 L. 
EROSO misto 
Perdita per ogsi 1000.L.. 1275 p.Oroo] 
() I Biglietti si cambiano al pari alla Banti 





‘Tipografia Fenneno x FRanco, Contrada dell'Arcivescovalo,) accanto alla’ Madonna degli Angi 



















SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE, FASE 

ko, all'aficio "del Giornale, via dell'Arcivascorado + presso i principali 
CIALE AO Provincie! con dellbaghia postali. —Livorno, all’emporio libra- 
fis Firenze, Viesseuz, libraio, « Roma,; Capobianchi, impiegato postale: 
"Parigi, nffci di corrispondenza Hovar, e Lejolivet, — Londra, P. Rolandi, 











libraio, 20, Berner's Street. 


IL RISORGIMENTO 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE 
E; 











, 7 i 
orino, Giovedì 


6 Febbraio ‘4852, 








‘I signori Associati al' 
‘nostro Giornale;\il cui 
abbonamento scade col 
© ‘mese di febbraio sono 
pregati di rinnovarlo'in 
tempo a scanso di ritar- 
> do riella spedizione dei 
fogli... 
; ‘Torino, 25 febbraio. 









La crisi ministeriale inglese è il grande 
irvenimento del giorno. Noi aspettavamo con 
impazienza notizie significanti che accennas- 
‘goto alla nuova composizione del gabinetto. 
Ma sappiamo soltanto che la Regina ha ac- 
| cettata la dimissione di lord John Russell, e 
A ignoriamo: di che elementi andasse a comporsi 
il nuovo gabinetto: Correvano voci vaghe e 
| contraddittorie. Secondo gli unilord Palmer: 
‘ton, che sembra designato dalla recente vit- 
toria chie ha costituito in minoranza il mini- 
stero Russell, avrebbe l’incarico di formare 
| una novella combinazione: secondo gli altri si 
‘undrebbe ad un ministero tory o peelita ‘0 
‘#emi-wigh, Tutte dunque le combinazioni 
"possibili erano sul terreno al momento delle 
ultime notizie, ed. il piccolo gruppo di uomini 
"distinti del partito semi-wigh che fan corona 
al conte di Derby. continuava ad essere di< 
agiunto, per le. solite gradazioni, dal partito 
‘peelita, da lord Aberdeen e W. Gladstone, e 
miimenti dall'antico partito tory capitanato 
signor d'Israeli. 

(Nel vago delle congetture è tuttavia per- 
mésso ‘il supporre, sotto ogni riserva, che la 
risi piegherà dal canto del partito conserva: 
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netto, abbastanza forle per avere in 
enti di durata, tutte le frazioni si avvi- 


Te sommità di queste varie gradazioni 
Si ell'opposizione ‘conservativa ;, non. escluso 
ll sig: Disraeli, ci sembra. di lutte la meno 
imp obabile, e senza accusare d’inconse- 
lenza la condottta di lord Palmerston, come 
fanno, per aver proposto” l'emenda- 
e Ito al bill sulla milizia, che ha dato occa- 
alla dimissione del gabinetto, possiam 
& è che la riuscita dell'emendamento 
slésso volgerà la erisi. a profitto di coloro 
già furono i suoi,ayversarii politici. 
(he in Inghilterra le considerazioni dell’in- 
ge pubblico, e quelle che riguardano la 
Mrità di certe alte riputazioni siano supe- 
lle lotte interessate degli uomini i quali 
0 al potere, lo mostrano abbastanza 
i fatti @recenti. Ed è questa moralità 
ica il verò sostegno della dignità parla- 
are è della grandezza della pazione. 
pi, quando tutle le frazioni dei par- 
li agivano in congerto, per fare 
l’amministrazione di cui stava a capo 
ii Wellington, le oppugnazioni che 
tèvanO di (suoi sistemi di organazione 
fé, no trariparono giammai in cen- 
Sura di un uomo che la’ gloria’ militare ‘e 
la costanza politica lianno‘ posto così alto 
Mell’opinione della Gràn Bretagna: Chè anzi 
era uo modo di deviare i colpi dell’op- 
|  posizioneilfarne una quistione personale e 
il dr pel nobile duca. E giorni sono la 
Ù, 
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la maggioranza riportata dal gabinetto, al 

| (lle sembrava assicurare una più lunga vita 
‘iî'occasione della mozione di lord Naas, fu 
l'effetto di una giusta considerazione. all’alta 
Posizione ed al nome onorato di lord Claren- 

doù, Ai nostri lettori non sarà sfuggito 
questo incidente recentissimo, che anche esso 

cla sud significazione, rispettivamente al 
Lui: comprendere la moralità politica, 
secondo i costumi. della nazione inglese. 
Reco un giornalista, che scita in. giudizio 
il' Segretario di Stato presso il vicerè d'Ir- 
landa per pagargli il resto di una somma 
promessa ‘in prezzo dell'apologia della sua 
aîmibistrazione. Ecco un giudizio, dal quale 
si fitava che è stata pagata na somma non 
minore di 9,700 lire ster. (circa 250,000 fr.) 
E lord Palmerston che usa la delicatezza di 
non combattere, ma difendere il ministero 
| dal quale è stato espulso, non dubita di as- 
|| serire che\questa convenzione non: ha nulla 
di riprovevole, e che crederebbe dover bia- 
‘| simare lord Glarendon se non l'avesse fatta. 























E lord Naas replica che la sua censura’ ri-| 
+ | guardava la vita poco onorevole del giorna-! titi posteriore all4885, non è ‘che un solo; € il suo antico collega. I ministri wighs pos- 


lista prescelto da lord Clarendon, ‘e le abi. 
tudini di diffamazione che ne deturpavano il 
periodico; e la Camera con una grande mag» 
gioranza respinge la mozione di censura! 

Poco dopo è presentato il dill sulla milizia 
e l'emendamento di lord Palmerston dà oe- 
casione alla dimissione del gabinetto. 

Il dill della milizia pon è nuovo; ma in 
quest'epoca in cui il ricorso degli avvenimenti 
di Francia esercita una grande influenza a 
riprodurre i.provvedimenti dell'epoca impe» 
riale in tanta parte di Europu, questo bill è 
anche esso una reminiscenza di quell'epoca; 

Una pari forza territoriale fu allora sta: 
bilita nel Regno-Unito. Poco difforme era 
il modo di formazione dei quadri e di no- 
mina degli uffiziali. E l'Inghilterra che po- 
neva in essa una giusta fiducia per la difesa 
del territorio in ogni eventualità d’invasione 
straniera , ne propose la creazione, e ne 
favorì lo sviluppo in tutti i paesi del Conti- 
nente, che dovevano' resistere all'invasione 
francese col soccorso delle sue truppe. 

Il bill di lord John Russell alludeva a even: 
tualità remote. L'emendamento di lord Pal. 
merston che ne estende l'applicazione dal- 
l'Inghilterra propria, e dal paese di Galles, 
anche alle altre parti del Regno-Unito, e pre- 
scrive il servizio anche fuori i confini ter- 
ritoriali delle contee, accenna a pericoli più 
imminenti, a più sollecite precauzioni, a una 
più grande esplicazione di forze. 

Lubgi dal vedere, con qualche organo 
della stampa francese, una contraddizione 
nella politica di lui, che poco stante prestava 
una specie di adesione al colpo di Stato del 
Due dicembre, e poi favorisce e spinge oltre 
i provvedimenti di precauzione per la difesa 
territoriale del. suo paese — noi vediamo 
tutta la coerenza nella sua condotta. 

Depositario delle tradizioni di Fox e She- 
ridan, egli accetta negli avvenimenti di di- 
cembre l'elemento novatore nelle relazioni 
diplomatiche di Europa, e il prineipio di de- 
rogazione ai trattati del 1845; cd avverso a 
tutto ciò che rappresenta l'antica Francia, 
ammette la possibilità. di un concerto con 
la_ politica. presidenziale, comegi capi del 
partito wigh al principio del secolo l’ammet- 
tevano con la consolare. 

Ma il suo disegno è disapprovato: ma in 
tutti i casì gli avvenimenti del ‘fine’ del 
1854 accennano a possibili collisioni nel 
continente : ma l'opinione del popolo-inglese 
sembra, distratta dalle simpatiè col governo 
francese, avvicinarsi piuttosto alle corti di 
Europa con cui serba le tradizioni di al- 
leanza della grande epoca militare del pre 
sente secolo. Ed egli, inglese anzi tutto, 
come ben fu definito, non solamente appog- 
gia, ma estende nei suoi effetti la legge pro- 
posta, da lord John Russell. 

In. tutto questo non vi è traccia d’incon- 
seguenza. 

È vero bensì: che nell'attuale disposizione 
degli spirili e dei rapporti esteri creati da 
due mesi, da che Jord Granville è\àl Foreign- 
office, Vaccoglienza fatta dalla Camera a un 
provvedimento di ‘quella. natura, è ad un 
emeridamento che lo estende , accenna ‘a 
una combinazione ministeriale che ripro- 
duea, per questa parte, anche i tempi del 
Gonsolato e dell'impero. 

L'individualità di lord Palmerston, pro- 
sciolta dai rapporti di solidarietà col gabi- 
netto, che ora.si ritira a cagione della sua 
precedente uscita, può entrare in combina- 
zioni diverse. 

Non ci sembra però che questa possibilità 
abbia a mutarsi in fatto. 

Il terreno dei partiti in Inghilterra, con 
tutte le attuali gradazioni prodotte da una 
scomposizione successiva dal 1829 a questa | 
parte, in occasione dell’ emancipazione dei 
cattolici, della. riforma elettorale, è special- 
mente della riforma. commerciale, è così 
mobile, sono tali e tante le divergenze che ' 
possono ammettere. o respingere una conci Î 
liazione tra gli uomini capaci di governare , 
lo Stato, clie valutando la» situazione ‘come 
oggi si presenta, non pretendiamo meltere | 
innanzi la benchè menoma predizione, che 
le ultime notizie di domani potrebbero con- 
fermare o smentire. In tutti i- casi sarebbe 
il peggiore dei romanzi il credere che il 
principio del secolo. XIX possa riprodursi 
con lutti î suoi fenomeni al principio della 
seconda metà di esso. Nell’iminensa diver- 
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sità dei tempi , questa scomposizione dei par- 


falto; e basta infaalb sol esso a fare come 
| prendere, che l’afvenimento di qualsivoglia 
frazione del parità eonservatore al potere 
in Inghilterra, no@ può mutare la politica 
liberale ed illuminata in materia di. libertà 
civile, religiosa, & dommerciale, e nel favore 
delle costituzioni sappresentalive di cui tutti i 
partiti comprendono la solidarietà in Inghil- 
terra, anche quando Sì tratta di estenderle 
alle colonie. 


Ji x 


Ri 





T 
GIORNALE STRANIERI. 

Il Times, dopo um ngo articolo sulla ca- 

duta del ministero Uiiglese, dice: 

® Che fare ora? Lord Palmerston' cerchera 
a formare un’amministrazione? Offrirà esso gli 
affari esteri a lord John Russell, atcompa- 
gnando tale offerta d'una copia della minuta 
di S. M. sopra i doveri) da osservare in que- 
sta posizione? In mancanza dei membri del- 
l’attuale gabinetto si sforzerà di comporre una 
novella amministrazione sottraendo lord Cla- 
rendon? È più probabile che rinvetterà questa 
cura al capo del partito protezionista, il quale 
‘annuncia, dopo lungo tempo essere già pronto a 
prender il potere. Le interne discordie nel campo 
dei whigs aprono ancora una volta la carriera 
a lord Derby. Forse la sessione poco inoltrata 
non gli farà }.iacere per’ prendere possesso, 
ma quel che siasi, eglì {sarà ‘probabilmente 
nella prossima settimana il primo ministro. 
Egli ha inoltre qualche circostanza în suo fa- 
vore, Il novello bill di riforma non lo arre- 
sterà; può egli rinviare molte cose alla pros- 
sima sessione, e tra le altre la fatale quistione 
della libertà commerciale. A meno che i suoi 
partigiani non riuscissero a forzarlo a questa 
misura, potrà senza/dubbio passare la sessione 
e attendere le sorti che gli ayvenimenti o le 
passioni ancora più impenetrabili potranno of- 
frirgli. 

St legge nel Morning Chronicle del 24 
febbraio: 

La formazione di un’ amministrazione prote- 
zionista probabilmente risulterà dalla dimis- 
sione di lor John Russell. Il tempo è dunque 
giunto, nel quale è finita questa. funesta que- 
stione, che durante î sei anni precedenti ha 
disorganizzato i partiti politici, messo ostacolo 
ad ‘ogni utile legislazione, degradato la dignità 
delle discussioni parlamentari e reso impossi- 
bile un governo forté ed influente. Non ab- 
biamo! bisogno di dire, che attendiamo'il ri- 














sultato senza orele senza spiacevole pre- 
sentimento sulla finetdî simile lotta"; sarebbe 
follia miostrare un dubbio che non saprebbe 





provare chiunque sd (come profondamente e 
solidamente siano raficati i principii della li- 
bertà commerciale nélle convinzioni, gli inte- 
ressi e le necessità délla gran massa del puese, 
ll conflitto, benchè dî breve durata, potrà es- 
sere scabroso, ma è lina fase che bisogna ine- 
vitabilmente taversare per giungere allo scio 
glimento di questo ifitollerabile imbroglio che 
dà la stretta ad ogni governo e ad' ogni le- 
gislazione. | 

Si legge nel Dallf:News: 

Perchè lord Palmerston cercherebbe a'sta- 
bilire una uhilizia gellerale invece di una mi- 
lizia locale ? Perchè ‘n simile scacco motiye- 
rebbe la dimissione di un ministero ? Lo scio- 
glimento del gabineilo è stato tanto pronto, 
e poco atteso, che ‘hon si ha quasi tempo 
a rintracciarne le cirgostanze; eppure al pri- 
mo colpo d'occhio $i trovano ‘in questo af- 
fare alcune probabilità che colpiscono l'at- 
tenzione. Dapprima , relativamente all'ultimo 
punto, si può crederé che lord John Russell 
abbia preferito una crisi su questa questione 
ad un'altra, sulla grave questione del Capo, 
in cui l'opinione potevà essergli più sfavore- 
vole ‘in massa, che sopra la questione della 
milizia. Con una minoranza di indici voti 
può offrire la sua dimissione, che S, M. 
potrebbe ‘giudicare di ‘non accettarla nelle 
attuali circostanze. Se è così, e se lord Pal- 
merston non concorrerebbe con lord Derby 
alla formazione di un gabinetto ; lotd Jolin 
Russell, riprendendo le sue funzioni, può ri- 
volgersi verso i liberali, dicendo‘ loro: Se voi 
non mì appoggiate come partito; io passerò 
le redini ai tories! Un tal calcolo può averlo 
disposto più di quanto non s'immagina a su- 
bire l'avvenimento della. precedente seduta. 






Non sì supponga che questo sia un punto 
di vedutà immaginario della quistione che ha | 
condotto nell'ultima seduta l'improvviso scio- 
glimento ministeriale. Una ‘milizia’ generale 


! di locale, che vi era lord John. Rustell;; egli 


sono, oppur no, riprendere le loro funzioni. 
Lord Derby con lord Palmerston può arri- 
| vare agli affari, ma il popolo insiste che egli 
| sia protetto dalla sua buona marina, dai suoi 
| proprii soldati agguerriti, nè sì lascia tassare, 
nè sopra la borsa ; nè sulla persona per la 
milizia sia localeysià ‘generale. 


Si legge nel Sun: 
Non è possibile di congetturare qual sarà 


| l'uowio di Stato chiamato dalla Regina per 


formare un ministero più popolare che quello 
di lord John Russell. Se si crede ai senti- 
menti e alle prevenzioni ingenerate dagl'in- 
trighi della corte , questi sarà senza dubbio 
il conte di Derby che sarà chiamato. Se l'e- 

ion dev’ essere violata, 


(tichetta cosdiusiggalal 
essa , indicando l’uomo che fu }' istrumento 


diretto della disfatta ininisteriale, come quello 
che dovrebbe essere chiamato dal sovrano 
per costituîre nuova pministrazione ; 
questi dovrà essere lord Palerston. Si potrà 
fare degli sforzi per comporre un gabinetto 
protezionista ‘sotto gli auspicì di lord Derby, 
ma questo gabinetto non rimarrebbe luuga- 





una 





mente, e il potere governativo ritorna di di- 
ritto popolare al visconte Palmerston, 


Leggesi nel Journal des Débats: 

Il ministero. inglese. ha provato ieri uno 
scacco nella Camera dei comuni, ed ha dato 
la sua dimissione. Questa dimissione è untici- 
pata di otto giorni. Era inevitabile. la. caduta 
del ministero, e lord John Russell'non atten- 
deva che. l'occasione per cadere convenevol- 
mente a modo de’ gladiatori. Intanto vennero 
disordinati i progetti precedenti. Era quasi 
convenuto che il ministero cadrebbe sopra 
una mozione fatta in riguardo agli affari delle 
colonie. 

Lord Palmerstom sembra essersi voluto com- 
piacere di prendere la rivincita sopra i suoi 
colleghi, avendo proposto l'emendamento che 
viene di rovesciarli, Egli ha dato in questa 
circostanza una nuova prova  d’ originalità 
del suo, spirito. Lord Palmerston era stato 








organizzata significa, e lord Palmerston lo sa 
più di' chicchessia , la capacità (capacity) di ! 
impegnarsi in una guerra straniera. Sapeva be- | 
nissimo , allorchè ieri sera alla Camera dei | 
comuni parlava tanto ingenuamente sulla leg- ! 
giera differenza della parola generale a quell 


ti 





congedato per aver dato scon, troppa fretta. la 
sua adesione ai recenti cangiamenti avvenuti 
nel governo della Francia, ed egli congeda 
da sua parte lord John Russell con una mo- 
zione che ha un certo carattere d’ostilità, 0 
almeno di diffidenza, în riguardo al governo 
francese, 

Lord John Russell aveya, come si conosce, 
proposta l’organizzazione della milizia locale; 
cioè della guardia nazionale immobile. Lord 
Palmerston ha presentato un emendamento 
per l’organizzazione della milizia regolare, cioè 
la guardia nazionale mobile. È stato questo 
emendamento adottato ad una maggioranza 
di undici voti, e in seguito a questo voto 
lord Jobn Russell ha, dato la sua dimissione. 

Lord Derby (lord Stanley) ha doyuto es- 
sere chiamato dalla Regina per essere incari- 
ricato della formazione di un gabinetto. 

Da qualche giorno abbiamo di già indi- 
cato i, nomi delle persone « probabilmente 
chiamate al ministero. Lord Derby sarebbe 
primo ministro; sir Stratford Canning avrebbe 
gli affari esteri; m.r. Disraeli l'interno; lord 
Malmesbury le colonie; m.r Herris sarebbe 
il principale ministro nella Camera. dei  co- 
uni, sotto il titolo, di primo lord. dell’am- 
miragliato. 

Non è probabile che si facciano immediata - 
mente le elezioni generali. 

Èra di già stabilito che nel caso ove si for- 
masse un ministero conservatore, non gli s 
rebbe fatta opposizione, e che gli si lasci 
rebbe il tempo necessario alla sessione. 

Dicesi che l'intenzione di lord Derby è quella 
di abolire la tassa generale sopra l’entrata e 
rimpiazzarla con un dvitto fisso sugli. oggetti 
d'importazione. Questo sarebbe un 











cambi; 
mento nelle grandi riforme economiche di s 
Robert Peel, e un primo in una via 
che potrebbe condurre più in là che non si 
crede e non si vuole. 

Quanto al bill. di riforma elettorale pre- 
sentato da lord John Russell, seguirà la: ca- 
duta del suo autore, ed è probabile che non 
ricomparirà giammai che sotto una forma 
radicale, 






asso 





Leggiamo in un articolo dell'Union sulla 
nuova legge della stampa : 

Come mai Parigi è la stessa città, che noi 
abbiamo veduto accendersi: pei ‘giornali nel 
1830, e rovesciare una monarchia dalle fine- 
stre perchè avea. violata la libertà ? Questo 
può parere piacevole, tna è specialmente tristo, 

Allora fu d’uopo soddisfare al pubblico seri 
vendo su tutti i muri queste celebri parole: 
« Non vi saranno più processi di stampa ! » 
e tutti applaudirono. 

Oggi poco manca che non si debba scri- 
ver 
i è chi sì lagoi. | 

Sibgolaré mobilità degli aimmutinamenti ‘e | 

















delle. reazioni. Formate una società politica 
con giudizi così rapidi e con impressioni così 
fuggitive. 


| In un articolo sulle ‘elezioni di Parigi, il 
Piys sembra raccomandare altri candidati 
diversi da quelli del governo. 

Scelga Parigi i suoi candidati nel modo che 
conviene al rango elevato che occupa nel 
paese, Concentrazione feconda di tutte le glo- 
rie, di Sotgnle grandezze*, di tutte le utilità 
nazionali, Patîgi deve avere a candidati gli 
uomini i quali @Ppresentano meglio quanto 
la stessa Parigi ha la pretesa di voler rappre- 
sentare. 

Le illustrazioni della@folit ica, della lettera- 
tura y° dell’'arinata , della magistratura , del 
patrocinio, dell'industria, del commercio, delle 
scienze finanziarie ‘ed economiche; tutte-le:no- 
tabilità della probità e dell’intelligenza devono 
trovar posto sulla lista dei candidati di, Parigi, 
In un governo, nato: dal suffragio universala 
i migliori titoli a rappresentare il paese sono 
i servigi resi ,, affezione  coscienziona e; illu- 
tninata , il lustro delle posizioni meritate col 
talento, il coraggio e. l'intelligenza; 

Gli altri giornali sono; senza; interesse. 


NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


Toro, — Con decreto reale del 22 feb- 
braio, a vece del 2.0 collegio elettorale di 
Sassari, indicatane erroneamente la vacanza , 
rimane convocato il 3.0 collegio elettorale 
dello stesso [luogo per il giorno 7 del prossi- 
mo marzo onde proceda ad una nuova ele- 
zione «el suo depu'ato. Resta. in. tal parte 
modificato il decreto reale del 15 febbraio, 
il quale avrà nel resto il pieno. suo effetto. 














— Per determinazione presa da $. M, in 

udienza del ‘22. corrente, la cattedra di di- 
ritto romano , rimasta vacante pella promo- 
zione del commendatore Michelangelo To- 
nello alla carica di consigliere, di Stato,, ven- 
ne conferita al professore. Giovanni Nepomu- 
ceno Nuytz a vece di quella di diritto cano- 
nico, che occupava , e ciò in conformità del 
parere emesso dal consiglio supremo di pub- 
blica, istruzione, cui il suddetto professore 
Nuytz ebbe a presentare apposita domanda 
corredata, de’ relativi suoi titoli, a termini del 
disposto dall’art. 14 della legge del 4 ottobre 
1848. 
Direzione genérale delle poste. — Fu sta- 
bilita una linea di vapori tra Marsiglia e Tan- 
gerì con scalo ad Orano; a Nemours e Gi- 
bilterra. 

La partenza da Marsiglia è fissata il 18 di 
ogni mese a mezzogiorno; l'arrivo a Tangeri 
seguirà il giorno 25 verso: serà. 

Le, corrispondenze degli Stati sardi (per 
quelle destinazioni dovranno essere impostate 
in Torino e Genova nel, giorno, 15, ed in Nizza 
nel mattino del giorno 17 di ogni mese; 





— I iiliti torinesi della prima compagnia 
della prima legione radunavansi ‘a fratelle- 
vole banchetto; il capitano signor avv. Juva 
promoveya una colletta ‘a ‘favore dei poveri 
giovani abbandonati, raccolti da una pia società 
nel collegio degli Artigianelli, via della Zecca, 
num. 2, i quali ne gioirono per la somma di 
L. 59. 80. 

Il rettore, a nome di questi sventurati ri- 
conoscentissimi , paga ‘ un leggiero tributo di 
gratitudine a questi benemeriti concittadini, i 
quali in mezzo all’allegrezza non sanno anche 
dimenticare chi trovasi nella sventura e nello 
abbandono, 

+ Anche la quarta compagnia della prima 
legione volle condire con un’ opera di carità 
il ‘loro amichevole convegno ; all'invito del 
sottotenente avvocato Arrigo Galletti , volon: 
terosi offérsero il loro obolo; percui si rac- 
colsero L. 22, 15, state trasmesse al collegio 
degli Artigianelli, 

— Di questi giorni in cui furono celebrati 
diversi banchetti amichevoli e fraterni, non si 
dimenticò la grande causa della pia educa- 
zione dell’ infanzia. 1. I Valdesi nel solenniz- 
zare l’ avniversario dell’ emancipazione loro 
conceduta dal magnanimo Re Carlo Alberto 
di gloriosa inémoria , istituita fra ‘loro una 
colletta, inviarono alla cassa degli Asili di To- 
rino lire cento; 2. La quarta compaguia del 
primo battaglione ‘della guardia nazionale , 
sezione ;Monyiso , nel banchetto celebrato il 
22 ora scorso , raccolse ed olfrì agli Asili di 
Torino lire 31. 

È da rallegrarsi per questi atti di sapiente 
beneficenza che manifestano comè' si ‘vadano 
sempre più. dilatando ‘i vincoli di» carità a 
maggiore: prosperamento della ‘patria. 





Lowsanpia. — La Gazz. di Milano del 23 


: « Non wi sarà ‘più stampa! » e non | pubblica la ‘seguente. notificazione dell’. ‘r. 
l luogotenenza di Lombardia . 


« Secondo la pratica !invalsa in queste pro- 



































































































































vincie in occasione delle leve militari veniva 
concesso il. privilegio di temporanea, esenzione, 
non solo ai figli unici, ma anche a quei co- 
seritti che restavano solì in famiglia per avere 
già all'esercito tutti i Joro fratelli, sia perchè 
colpitti4@àlla sorte, sia perchè arruolati come 
volontari o come forzati. 

Ma, giusta le comunicazioni ora fatte dal- 
l'i. t. governo generale con dispaccio 19 corr. 
‘num. 620, gl'imperiali regi ‘ministeri della 
guerra e dell’ interno hanno determinato che 
‘nella levà attuale 1851-52 debba bensì restar 
fermo, secondo le norme vigenti, il privilegio 
d’esenzione pei figli veramente unicì, ma, che 
ì (coscritti invece rimasti, soli in famiglia per 
avere tutti i fratelli all’ esercito vengano, am- 
messi ad uguale privilegio nel solo caso che 
siano anche l’ unico Lada 5A dei. proprii ge- 
nitorì. 

Quei coscritti pertanto délia corrente leva 
rimasti soli in famiglia che eredessero di avere 
diritto a tale temporanea esenzione, dovranno 
recarsi’ tosto alla missione. di. revisione 
delle liste per far valere i loro titoli con re- 
golari documenti. 

Milano, ‘il .24' febbraio 1852. 

r. luogotenente Strasoldo. 

A Nella facciata degli‘annutizi la medesima 
Gasx. di Milano del 24 pubblica il ‘seguente 
editto : | 

« Da pùrte delegiudizio delli. r. reggimento di 
‘gendarieria num. 14, Passente fenénte=colon- 
nello dell’i; ‘#. ‘reggimento ‘usstiri feld-mare- 
sciallo conte Radetzky num. 5; Francesco conte 

imputato del delitto di diserzione, in 
seguito all’editto ‘di citazione già pubblicato 
il primo  setternbre 1854. nei fogli. ufficiali 
delle Gazzette di Vienna e di Milano, che 
fissavagli il termine di 45 giorni a comparire, 
viene Fipetutamente eccitàto a presentarsi en- 
tro il termine di sei settimane e tre ‘giorni 
dal giorno. della pubblicazione del presente a 
comparite dinanzi a questo giudizio per giu- 
stificarsi dell’ imputatogli delitto, avvertendolo, 
che îli caso contrario sì ‘procederà dòntro di 
esso cofiforinemente alla legge, in contuma- 
claim; ‘è Si pronuncierà ih sua assenza. 

Dulla stazione di stato-maggiofe in Milano, 
il 13 febbraio 1852. 

Vives, 19 febbraid. — Scrivono all’ Osservo. 
Triestino. — Nell’altra (mia lettera vi ho te- 
rito parola ‘cdiie sia' grande nella: state la 
frequenta ‘dei forestieri che si recano a prùn- 
dere i baghi di mare in queste lagune, e 
come da' siffatto ‘movimento ‘Venezia debba 
ripetère ‘grande profitto. Ora veniva general- 
iiente ‘deploriità la inancanza dl un grande 
stabilliniento ‘che ‘soddisficesse alle ‘peculiari 
‘esigetite de’ bagnanti ‘offerendo quéi coniforti 
Che ‘reclama e una debole ‘salute ed' una po- 
sizione ‘agiata. L' ingegoeté Noale, ride già 
conosciuto vantaggiosamente tra noi ‘oine 
quello che'‘presiditette»\al lavoro deli gran 
porte sulla: ‘Riguna, ideò un progetto di un 
grande stabilimento: da: bagni da erigersi in 
campo a S. Procolo nel grande stabile e.sog- 
gettò terreno del signor Ivaucich. — Oggi non 
posso'idarvi il dettaglio di tale progetto per- 
chè non lo ho sott'occhio; non mancherò 
tuttavia di ‘furlo ‘in Seguito, perchè progetto 
di ‘opera’ necessaria ‘ed ‘utile a'Veneria. — Il 
viaggio! dei principi russi; che soggiornano tra 
noi, lungo l'Adriatico a Malta ed a Palermo, 
venne sospeso; mi 'sì assicura, da un;ordine 
vénuto} dal gabinetto di, Pietroburgo stante 
Jallarmante posizione presa! dall'Inghilterra in 
questi giorni. Essi rimarranno dunque a Ve- 
‘inezia-tutta Ja; primavera; Questa notizia la ho' 
da fonte! degnissitna di fede. 

) Vennero ‘collocati mella piazza dii Si Marco] 
i grandi candelabri pella straordinaria illumi- 
nuzioniea ‘gas che'si vuol'far godere ai sim- 
imentovati prindipi russi, iquali prendono molta! 
iparte ‘ai divertimenti e si ‘divertono della ila- 
rità di’ questo popolo. Difatti ogui sera c'è un 
grande movimento , e ‘quello di domenica 
rammenta i tempi più belli di Venezia. 

Rovereto, 16 febbraio. — Leggesi! nel. Mes - 
‘saggiere Tirolese: 

Laigiunta; di cui parlava il Foglietto Setti. 
manale di Bolzano, è la quale. dovrà fissare 
definitivamente la ‘linea. della nostra strada 
ferrata in modo che per ssa venga prov- 
veduto eziandio alla rettificazione dell’Adige, 
trovasi fino da questa mattina sui luoghi ‘de- 
stinati alle prime sue esplorazioni, Essa com- 
ponesi dei signori consigliere ministeriale conte 
Lotario de Terlago,ypresidente ; consigliere di 
reggenza barone Turco; Erizzo, ispettore delle 
fabbriche; ingegnere Maisburgher, e dei si- 
gnori capitano ed ingegnere distrettuali di Ro- 
vereto, 

La giunta ha oggi visitate le posizioni fra 
Marco e l’ Ischia di Tierno, e domani visi- 
terà quelle fra Nomi e la sinistra dell’ Adige. 


Firenze € Roma.— Si legge nell'Indépendance 
Belge del 24. 

« Riceviamo. varie. corrispondenze d’Italia. 
Una di esse che ici è diretta da (Roma colla 
data del 14 febbraio, fa un quadro assaì tri- 
ste dello Stato Romano sotto il triplice aspetto 
economico, iseligioso. e politico., Fanatismo, 
compressione e. deplorabile amministrazione 
delle finanze, la via del,governo pontificio si 
piò compendiare' così ;, eil. nostro' corrispon- 





i sere applicata a tutto il Regno-Unito ( 
PP. 8 


dente assey 


e francese venisse a cessare si dovrebbe temere | 


un sollevamento immediato. 

Un'altra corrispondenza parimenti datata del 
14 ci giunge di Firenze, Essa smentisce nel 
modo il più formale le vociferazioni chè.i 
giornali tedeschi si sono studiati dì spargere 
intorno ai progetti d’abdicazione del granduca 
e sul matfimoniò dell’areiduca éredè èdd una 
delle figlie del re di. Napoli. Le idee' liberali 
e costituzionali mon sembrano esse'pire molto 
ben accolte nella corte di Toscatia. 





ESTERO. 

INGHILTERRA. —, Camera 
— Seduta del 20 febbraio: 

Lord John Russell legge. le disposizioni del 
suo progetto sulla milizia locale, èd aggiunge 
che la sua intenzione è di crescere la. forza 
del Regno-Unito. Egli spera di presentare .il 
bill ‘lunedì prossimo. 


dei Comuni. 


Lord Palmerston. Io trovo le disposizioni 
del bill cobtrarie al titolo del medesimo, ed 
io propongo un emendamento ; per mettere 
d’accordo una cosa col AR, Jo voglio l'isti- 
tuzione di una milizia re per la difesa 
di tuito il Regno unito, ed il progetto del no- 
bile lord, capo del governo, impone questo 
dovere alla milizia locale. Ma in questo caso 
perchè l’intitola egli locale? Il progetto del 
governo in realtà non è nè generale nè locale, 
eppure importa sapere se la misura che. noi 
discutiamo deve fondare una milizia regolate 
ovvero una milizia locale. Fra questi due corpi 
vi è una distinzione essenziale, e questa di- 
stinzione è stata completamente perduta di 
vista dal nobile lord, perché, ‘dotmaridaido di 
presentare il suo. bill il'quate non parla ‘che di 
milizia locale, il nobile lord ci ha svolto un 
bill per Ja creazione diluna ‘buova milizia re- 
golare. lo ditò sotmmessamente ‘ciò. che mi 
sembra. d6versi/ fare, 

Noi ci ‘troviamo in una situazione politic 
è geografica , la quale ci espone ( con poca 
probabilità, io spero) alla possibilità di essere 
trascinati:'in vna guerra je în caso di guerra 
noi siano ‘esposti ‘id essere’ invasi da ‘una 
forza formidabile. Nella mia opinione noi 
non abbiamo; in tempo di pace, uh' armata 
regolare sufficiente per resistere ‘în una simile 
circostanza (udite! udite!) Sarebbe contrario 
alle jusanze ‘ed ‘alle finanze del puese di se- 
‘guire l'esempio. delle mazioni militari del Con- 
tinente., che maritengono in tempo di pace 
armate sufficienti sila: loro difesa, 0 almeno 

della nel 
guerra venisse a scoppiare. 

Quanto alla nostra armata regolare, la por- 
zione che ne rimane in Inghilterra è neces 
sariamente poco ‘numerosa in tempo di pace, 
e insufficiente per far fronte alle diverse ne- 
cessità imposte da un’apertuî'a di ‘ostilità. Non 
dimenticate inoltrè clie il'&aribiamento ‘avve- 
nutò in seguito all’intròduzione della naviga- 
zione ‘a vapore rende il pericolo ‘più intmi- 
nente che un tenipo non era. Nbi dunque ‘ab- 
bianio da premunîrci noù inica contro un 
pericolo che ici minaccierebbe da qui a sei 
mesi, ma'da qui a quindici giorni, ovvero un 
mese; ‘dopo. ur 


difesa caso che una 


rdichiarazione ‘di ‘guerra. E 
come iguarentirdi‘ contro questo pericolo ? 

Il solo mezzo razionale è quello di avere 
ip tempo di pac a considerevole .or- 
ganizzata în ufficizli e soldati esercitati , 
sciplinati; ‘armtati ‘equipaggiati , provti in una 
parola al correre ‘immediatamente in aiuto ‘al- 
l'abiniita regolare ul''principiare della guerra, 
Giò che /più prem una “forza 
tutta pronta ‘e sufficiente per i bisogni ordi- 


uma foi 
di- 


sî è Idi’ avere 
niari è che si possa riunîre nel più brefe pos- 
sibile ‘spazio di teiripo.'Pocò ‘ monta che ‘voi 
la chiamiate milizia locale o regolate; purchè 
essa sia equipaggiita , ‘armiita', ‘esetcitala e 
pronta ad entrare «prontamente “in ‘campagna. 

Ma la mi 
zione, ‘posciactiè,  seconilo la' legge’ clie la 

ituisce , ‘essa ‘non può essere! chianiata ‘che 


ja localé”non è in questa coridi- 


în unvcaso-d'invasionie; ovvero di apparizione 
delvnenrico vin ‘forza presso lè nostre coste. 
(Udite) Allora sarebbe ‘troppo tardi. Sarebbe 
come chi ‘chiudesse la potta ‘della scuderia 
dopo chevil cavallo è stato rubato, (Risa ed 
applausi); Se voi non vi melterete in difesa , 
che quando il'nemico sarà ‘sbaréato © datà 
arrivato (a 
tempo, 

ll nobile lord conservi ‘pare'il suo titolo‘alla 
milizia locale, per‘quanto! Ibngi egli“ia ‘voglia 
mandare, ‘Ciò ch'io’ voglio è che Je forze ‘Così 
chitmate:;' ariate èd’ equipiggiate , ‘“possino 
servire nel Regno-Unito ovunque i loto'ser- 
vitisaranno giudicati necessari (applausi): 11 
Regno-Unito si compone: dì \due isole ,1 e noi 
non. dobbiamo, dissimalarci il, pericolo di. que- 
sta situazione ,. voglio, dire uno sbarco ;del- 
l'inimico; non sopra un sol punto, ma inidue 
tre) luoghi i diversi. della costa, ; La vostra 
forza difensiva, destinata a venire in soccorso 
all’armata! regolare, deve, pertanto, (essere /ap- 
plicabile a tulto il Regno-Unito (udite! udite!) 

Non è questo il ruolo della milizia locale,, 
la quale, secondo la legge che la governa, 
non. può, uscire dalla Gran Bretagna, . Se il 
nobile lord dice ehe la milizia locale non 
può essere locale (risa), cioè ch'essa può, es- 
udite! 


Torbay;. voi mon 'savete più ‘în 








IL RISORGIMENTO 


a, che ove l'occupazione austriaca | udite!), allorà il suo nome non ne definisce 


il nuovo carattere. i 

Io approvo. altamente la proposta del no- 
bile lord, che la forza convocata sia applica- 
bile a tutte le paîti del Regno, ma una forza 
così congondid îòn è una) milizia; locale : è 
una milizia regolare. Altre volte. la milizia 
d' Irlanda non aveva da fare il suo servizio 
che in Irlanda; la stessa cosa era della Gran 
Bretagna ; ma nel 1814 una legge obbligò la 
milizia a servire in tuito il Regno-Unito, Io 
vorrei che così fosse anche adesso (udite!) 
Jo ho alcuni iuteressi in Irlanda, e vorrei 
vedere questo paese 1) coperto da una inva- 
sione. 

Tutte le dbbiezioni chetio’ho 
Ad'unti ‘milizia fegolare, drano fondate sopra 
nua diffidenza verso i) popolo, nel quale; per 
parte! miajripohgo piena fiducia. Se, si, crede 
che degli inglesì, degli scozzesi e degli ivlan- 
desi non difenderebbero (la terra, che li ha 
veduti nascere , meglio sarebbe abbandonare 
codesta questione e chiamare un'armata russa 
o austriaca ‘pet custoiire Ill paese. 

Il nobile lord termina ilsub discorso. leg- 
genda il suo emendattiento,icol quale domanda 
l'omniissione della parole locale applicata alla 
milizia. 

M, Gibbon, Surebba cosa seria armare il 
popolo d'Irlanda, perchè; per quanto fedele 
vogliate  supporla all corona, non potete 
aspettaryi che una popolazione romano-catto- 
lica possa tollerare il “ffeeniarote della chiesa 
protestante stabilita inf Inghilterra. Quanto a 
me, io. penso. che n dobbiamo affidare. la 
nostra difesa alla nostha marina piuttosto che 


sentito fare 


stabilire una milizia ehme i quella' che cì si 
i dovessi scegliere fra le 


pvopone, Se per altro 
due proposte, io prefefiveì infinitamente quella 
delnobile lord che è alla testa del governo a 
quella di lord Palmerfton, + 

Lord John Russellà To ho la più intiera 
fiducia nella nostra marina, ma io non credo 
prudente: di affidare fad essa sola l'avvenire 
dell'Inghilterra, ed è per, questo che io. ho 
proposto l'istituzione di una milizia, La pro- 
posta di lord Palmebston mi sembra olte- 
modo Straordinaria, pérchè tende niente meno 
che ad impedire al ministro della corona di 
far conoscere il suo progetto alla Camera e 
a sottometterle il suò {ch'egli non fa cono- 
scere che in parte e ché sarà, io credo, molto 
impopolare nel paese, 

D' Israeli. lo appoggio l'emendamento di 
lord ‘Palmerston, e quanto a lord Jolin' Rus- 
sell che sembra riguardarlo come'incostitu- 
zionale, io gli ‘dirò ‘che suna maggioranza [del 
Parlamento ha il»diritto di viétargli di  pre- 
sentare un cattivo progetto di legge. 

Sir G. Grey riprodace gli argomenti di 
lord John. Russell. 

Deedes. Tonon ‘eredo che il bill.del nobile 
lord che è alla ytesta del:governò possa.dare 
prontamente al ‘paese una forza sufficiente in 
una data difficile circostanza. 

Hume. Riprova Ja condotta di lord Palmer- 
ston come insolita e poco leale verso .il ,go- 
verno. To sono; egli dice; avverso al bill e 
lo respingerò, ma credo che il nobile lord, 
capo del ministero abbia se non rltro il di- 
ritto di presentarlo al Parlamento, 

I. Herbert appoggia brevemente lora Pal- 
merston e domanda per quale motivo lord 
Jahn Russell,mon adotterebbe l'emendamento? 

Il colonnello Phompson appoggia l’emen- 
damento di lord Palmerston, perchè maggior- 
rente s'innoltia nel retto cammino 

F. Maule sostiene ove, si creasse una 
milizia regolare, verrebbero esercitati in tempo 
di pace al maneggio delle armi, degli uomi 
i quali non sono che la feccia dell’ lughilterra. 

Chartereis. To voterò per il governo, perchè 
bisogna permettergli di presentare il suo bill. 
Se dopo la presentazione del medesimo la 
Camera non ue approva le disposizioni, sarà 
sempre tempo di Fespingerlo. 

La Camera passà aì voti, Per'l'emendamento 
di lord Palmerston 436; contro 125. Maggio- 
Questo risultato è accolto da grandi 
i quali si prolungano anche dopo 


che 


ranza 4. 
applausi, 
la proclamazione: del voto che dà una mag- 
gioranza di 11 voti contro il governo. 

Lord John Russell Iacchè Ja maggioranza 
della Camera non permette al governo di, pre- 
sentare un. bill ch'egli crede della massiuna 
importanza, io non potkek essere personalmente 
responsabile di una midara, della quale non 
potrei approvare i termini e nella quale sarebbe 
introdotta una considerevole modificazione (U- 
dite). lo lascierò la cufafdi presentare il bill 
a gualupque altro néeibto che se ne voglia 
incaricare. i 

Lord Palmerston sar 
degli applausi dell'Assemblea così si esprime: 
«Signor, presidente, ia. on, posso a {meno di 
esprimere la mia soma sospresa di una tale 
diserzione, per parte/del governo ; dalle sue 
fanzioni ordinarie in questa Camera. lo pre- 
sumo non essere senza &vervi inaturatamente 


e fra il rumore 


pensato che il governo ha creduto suo dovere 
di presentare una misufa per la miglior di- 
fesa, del regno, 

L'unica divergenza di lopinione fra la niag- 
gioranza della Camerae il governo della, Re- 
gina sta.dunque in questo : se!la misura debba 
essere basata sull’art. 47 dell'atto di Giorgio. II 
dianl 25, 


| sere basata sul prin 





io della milizia rego- 
lare o locale. Il nobile lord (John Russell) 
ha dichiarato quest'oggi che la sua misura 
equivaleva quasi al regolamento ordinario 
della” milizia. Egli mi sembra, come pure alla 
maggioranza della Camera dei comuni, non 
essere compatibile col senso comune di con- 
servare la parola localein una misura la quale, 
salva un'eccezione, riposa sul sistema: della 
milizia regolare. 

ll nobile lord ha ammesso il principio dei 
rimpiazzamenti, quantunque un) altro membro 
del governo abbia sollevato obbiezioni gra- 
vissime contro questa pratica, Il nobile lord 
ha detto inolire che il suo progetto permet- 
leva, in caso di guerra, di chiamare questa 
milizia sotto le insegne nelle stesso modo che 
si pratica colla truppa regolare. Se io ho ben 
compreso, questa ‘milizia servirebbe in tutte le 
parti del regno, e l’unica differenza fra le die 
milizie ‘consisterebbe nella durata del servizio 
in caso di guetra, Ecco l'unica differenza. Ora 
io domando al.goyerno se questa sia una ra- 
gione sufficiente, per esimersi dall'adempimento 
del suo dovere (udite), e. per rinunciare alla 
sua intenzione di promuovere questa misura 
a motivo di un mal esito temporario e. ac- 
cidentale. (Applausi). To domando infine se 
per tal ragione i ministri debbono abbandò- 
nare una misura ch' essi non hanno dovuto 
proporre setiza essere ‘ben convinti ch’essa eta 


essenziale ‘al’ benessere della nazione. (4p- 
plausi); 


Presidente della Camera. Debbo: prevenire 
la Camera che per ora vi è niente all'ordine 
del giorno (udite!) 

Lord John Russell. Dopo ciò che ha detto 
ora il'nobile lord, egli è mio dovere di dare 
slcune spiegazioni. Io ho detto che la misura 
di cui ho preso l'iniziativa , è talmente ana- 
loga ad un progetto di ristabilimento della 
milizia, che è strano che io-voglia abbando» 
mare il bill a motivo di ciò che sua signoria 
chiama; un mal esito puramente accidentale. 
Se così fosse, questa certamente sarebbe per 
parte mia una condotta senza antecedenti; ma 
io non posso contemplare la questione, in 
questo modo. Egli mi sembra che Ja diffe- 
renza non ‘è seliza importanza, e che la mag- 
gioranza della Camera ha modificato il titolo 
del bill in modo'da implicare un cambia- 
mento; materiale nella matura (del. medesimo. 
lo ho la certezza, che quando;.io‘presentassi 
questo bill; sul principio, dietrovil qualevi) 
governo aveva risoluto di wedigerlo , mon si 
mancherebbe di, dirmi , quando fosse stam= 
pato, che questo non è il bill voluto dal no- 
bile lord, e che bisognerebbe introduryi altre 
disposizioni. Signor presidente , io domando , 
se questa sia ùna posizione in cui il governo 
possa rimanere (applausi). 

lo credo aver fatto" grandi concessioni’ di- 
chiarando; che ‘quanto ai particolari del bill, 
io rena disposto ‘ad ammettere gli emenda- 
menti che sarebbero proposti, ed a sottomet- 
tere. il bill ad una Ispeciale commissione: 

Ora noi siamo soffermati da una osser 
zione pregiudiziale intesa a dichiarare che.la 
Camera non ha fiducia nella. nostra misura. 
In tal caso ben si wede che ci sarebbe im- 
possibile promuoverla (Applausi). Questi ap- 
plausi mi provano che io non vado errato 
nell’apprezzare le disposizioni della Camera, 
e che sì è voluto mettere il ministero in 
minoranza sopra questione grave per 
provargli che il milistero attuale non possiede 
la!) fiducia della‘ ’Camera, I vostri ‘applausi 
(volgendosi ai banchi dell'opposizione) mi 
provano che io ‘sono’ nel iveio (Applausi). 
To termino, signor presidente, domandando 
che il yiscdote l'almerston presenti egli stesso 
il bill. 

Sin B. Hall, lo ho: appoggiato francamente 
la proposta')del, nobile: lord,; John Russell.e 
colla stessa franchezza. confesso. .che trovo .il 
procedere di lord Palmerston affatto intempe- 
slivo. 


una 


To però non sono meglio soddisfatto della 
risoluzione presa da lord John Russell. Io 
trovo che non vi è Wessuna ragione per far 

are al nobile lotd Palmetston! la respon- 

ilità della presentazione del' bill'(applatsi). 
lo credo cheegli non'ha altro ‘da fare “clîe 
«di abbandonare l}amininistrazione degli affari 
del paese (udite). 

Ilprodecolomello Thompson «diceva ‘che 
inorridiva a pensare allo sbarco di una forza 
estera in Iaghilterra, ma soggiungeva..che) te- 
meva anche di più la venuta al, potere di.un 
ministero gonseryatore protezionista. lo non 
sono'di questo parete. A me piacerebbe di 
vedere i protezionisti tentare di, dirigere , gli 
affari ‘del paese. ‘Perciò io spero che ‘il mio 
nobile amico, lord'John ‘Russel, ‘continuerà a 
camininare costitazionalmente, e'chey invete 
di abbandonare: (il bill, dichiaretà non ‘voler 
più presiedere vai, consigliedella: nazione. 

Lord John \Russellisi alza e «dice in. .tezzo 
al, più profondo silenzio 

Signor Presidente, io credeva essermi, già 
spiegato in termini abbastanza chiari, Io cre- 
deva aver dichiarato che il risultato del voto 
delta Camera doveva essere che i ininistri ‘della 
‘Regiria ion’ hantto più la fiducia e chene do- 





In altri termini; se essa, debba es; 


iseva Wenire!da iccessatia' conseguenza; ‘perchè, 
‘dorme ‘wai’ l'avete fatta osservare. ‘con'‘tagidhe, 
signor Presidente,?non'v'è alcuna. mozione al- 


su L'ordine del giorno: Perciò io mi sono. 
‘a dichiarare che io non pretendo impoi 
nobile lord ‘Palmerston la risponsabilità. del 
presentaziune del bill. To dunque doma 
che la Camera mi permetta di ritirare la nij 
mozione (Il silenzio più completo continua 
regnare nella sala). 

itirata la mozione fatta precedentemeb] 
[da Jorty Fiussell chie 1$rd, Palmedetortf deb) 
presentare il bill sulla, milizia, 

Itysigi [Labodiohène 1 domanda di presgata 
un bill per abolire , a condizione di recij 
letta} 1 divi attrofenbidi sulle! navi stendi) 

La Camera: approva; e si aggiorna a na 

Eldo gtili zi all “" 


SPAGNA; — Mynaio,; 15 fbbraio. — Apa 
îerì il signor Mayans ha ricevulo una colli 
niirazione; del:prasidente.\del consiglio, mi 
quale gli si fa conoscere che la Regina, 
‘corto col subi goduto; tua decilidi chieri de 
tati, come era loro desiderio, non accompal 
gneranno la vettura di S. M. nella, èdrisuoni 
della visita alla chiesa di Atocha. 

— N Clamor publico annuncia che il sa 
numero del 45 è stato sequestrato. 3 
— Il'igovernatore capitano generale di Porta 
Rico iscrive; in data, del 15; gennaio, ch 

quell’isola continuava a godere della piùp 
fetta tranquillità. (Heraldo). A 
— Îl'brigadiere del genio Miguel’ Polò, 
partito ‘per’ Mahon onde fortificare quello 
porto tiel più breve spazio. Questa missii 
gli fu affidata dal generale Jarco:del Valle; 
(Corresp. Havas), 


FRANCIA. — Panici; (22 (febbraio: m 
Pays pubblicava ieri una lettera, nella quale 
la candidatura del: primo circondario) della 
Senna era offerta al signor de Momny, € quest 
sto giornale, aggiungeva che il signor de Mor 
ny avrebbe accettato sotto la riserva dell'ap 
poggio del governo. Il Constitutionnel fa 04 
servare che il governo avrebbe  voloutieri api 
poggiato la candidatura ‘del sig. de' Morhy{| 
Parigi, se essa fossè stata ‘proposta ‘in' ‘templi 
utile; nia che la candidatara del'‘signon d 
Morny essendo stata ‘proposta’ dal «guv 
nel ‘Puy-de-Dòme , essa mon potivlibe esser 
rialla stesso/tempo!a Parigi; ‘perchè il prineîi 
pio assoluto aveva stabilito che'[nessuni.ci 
didato sarebbe. presentato simultaneamente 
due; collegi, (Pays) 

— Si annunzia, che ;oltre; al signor Boché 
tre altre persone sono state messe, in isti 
d’arresto , e imputate come complici 
stessì fatti. (Ide 


‘fogliamo dalle corrispondenze ii 
dell'Indép. Belge : f 

Pintor, 20 febbraio. — Invoto ‘ande 
mente ogni ‘controversia ad aghi rettifica y 
quale possa) concorrere a porre i | vostri el 
tori nella conoscenza ‘della ‘pura. verità. Ri 
grazio perciò quello tra i aniei. colleghi; 
quali han voluto discutere l'opinione che 
emessa sui legittimisti. Non posso lame 
di essere illuminato , per la ragione che 
fiata mi avventuro ad illuminare i miei ‘ci 
fratelli; ma parmi di ‘poter rinvenire’ nell 
lettera del mio ‘onorevole conitrafidittore 
giustificazione del ‘mio giudizio. i 

Egli dice che il ‘conte di Chambord 
provarda (condotta politica dei signori; Rerryi 
de lallous , Molè:, ecc. , l'attitudine perdi 
questi personaggi è diversa. JI signor Bert 
ha scritto una lettera , nella quale Pepe 
sua astensione ‘în lermini così severi pel pa 
tere, che î giornali di Parigi, anche dopo 
soppressione della censura, ton'hanno cit 
duto di poteila riprodurie per liatiero. ui 
gnor di Fallorix all'incontro avea fatto! Wi 
professione dil fede, ‘nella quale, dichian 
di volersi astehere, eccitava quali i ‘suol abi 
a' propoisi' candidati nelle. elezioni. Ora di 
principe approva il signor. di .Fallowx uf 
può approvare il signor Beriyer, e. se (app 
va il siguor Bemyer,,, potrà essere, soddisfal 
dei signori di Barbangois, de Roquette ; DI 
cher, de Savigny e altri, i quali si presenta 
pel corpo legislativo, ed alcuni come ca 
didati. del governo? 

So che il conte di Chambord ratcomatida 
e non voleva éhe' l' astensione; la ‘stà 'lettel 
però non è stata! meno cbbedita dal'numerd 
frazioni del partito! legittimista. Per icîò ve 
concerne Vil ‘iduea ‘di. Mortmatt!j del (qui 
parla (pureil’onorevole mio collego, debhali 
chiarare che. l’\ultima sua nomina;ha 
gran. 1umore;nei saloni, ed è stata cons 

ta come una delle conquiste le più, inaspoi 
tate e le più complete dell'Eliseo ; a tortoli 
‘a ragiohe (ed to credo che è con ragione) U 
sigrior' di Mortematt rimaità tuttavia’ legitt 
unista! camminando! contro ‘i socialisti! ove 
[dissero ilenpo. (Ove! \perdiscoppiasse)una? 
woltanella sua) circoscrizione, nitore rig 
rebbe (egli.di. andareinnanzi,? E ‘andando 
nanzi rimarrebbe ancora Iegittignista? La Il 
non si può difendere. Il signor di Mortew 
del,pari. di ogni, altto accettando gun gra 
collo stipendio dal governo, o una caudidafi 
officiale non può ‘più rimaner'legittimista 
come ‘il'signor' Uavé hon'si è‘ potito ‘tail 
nere! orlednista' , | ottenendo un inipiego vali 
mani di Luigi Napoleone, Questore ‘tanito.vi 
che si. dubitelébbe»molto-se il»si 
tettrart fosse: in:grado di ri 
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I (ji mandatosinamovibile di senatore ( come. 
| trattavdî conferirglielo ) dopo ;ayer agcettato. 
— le funzioni dipendenti e amovibili di generale 
di divisione, 
pi Queste \scissure incontestabili., questa > dis- 
soluzione , momentanea forse , ma visibile e 
getta del partito legittimista‘, si sono ripro- 
dotte cogli stessi sintomi, come già vel dissi, 
nel partito orleanista; Questo ‘ultimo partito 
d'allora in poi si è ricostituito; ma ha forse, 
| per suo danno , il torto di segnalare la sua 
| esistenza con un’ opposizione acerba. Queste 
| disposiziolli da un canto sono causa di ordi 
Inamenti dall’ altro lamenteyoli. Quindi mi si 
|} dice che il signor Bocher , ex-amministratore 




















dei beni della' famiglia d’Orleans, ex-prefetto, || 


Nex-rappresentante del Cavaldos,, sia stato ar- 
testato ieri alle cinque nello scendere di vet- 
tura dove era con la moglie, senza altro de- 
"lito che quello di andare in traccia di alcuni 
documenti del signor Dupin e degli esecutori 
testamentarii già pubblicati nei giornali esteri. 
La polizia avvertita che da un apposito  sta- 
bilimento locato' al fianco della via J. J. Rous- 
seau, pattiva una distribuzione di queste cir- 
4 colati ; sì è posta in agguato il quale è stato 








| futale alssignor Bocher. Si teme che questa 
| son sia l'ultima misura, e che.il governo non 
| titornì a quei rigori i quali gli sono stati così 
fatali 
In quanto ‘agli ‘operai dei nostri sobborghi, 
ii ranniechiano nello statu qua, Temono qua- 
lunque: combattimento, anche elettorale , e 
quelli i ‘quali non ‘si; asterranno , voteranno 
tacitamente in favore dei candidati ufficiali , 
sparlando' nello stesso teinpo di essi. Questo 
bizzarro, ma è la verità. 



















Telegrafia. privata. — Dal primo inurzo 
i al primo febbraio 1852, il servizio della 
legrafia privata, vil di cui ufficio centrale è 
ministero dell'interno, lin dato luogo ad un 
ovimento di 11,443 dispacci; cioè : 
_1, Dispacci spediti da Parigi ai di- 
partimenti, dai dipartimenti a Parigi, 





è dai dipartimenti tra loro Ni 4,59% 
2. Dispacci spediti dalla Francîa al 
lelgio e dal Belgio alla Francia» ‘4,774 


ispacci: spediti dalla Francia 






» 
‘i. Dispacci spediti în transito per 
la Francia dall'Inghilterra al Belgio, 
e dal Belgio all'Inghilterra 


1,468 


607 
Dispacci în totale N. 14,448 
lotto di questi 11,443 dispacci am- 


» 


Rex JaoFrancia a 97,889 16. — Per.il. Bel- 
giove \' Alemagna a 50,322/71. — Per l'In- 
“ ghilterra a;18,346.05. 
| Prodotto generale della ‘telegrafia francese 
‘ed'internazionale 166,557 92. Sì vede che la 
telegrafia elettrica privata rende di già ai ne- 
i ed ai particolari. dei grandi servizi; 
isterà. un’ importanza; reale allorchè 
tilità e precisione saranno ben\apprez- 
Ma tutti, proocrando. essa di: scambiare da 


























i dunque applaudire allo zelo del mibi- 
liriterno e dell’ aniministratore in 
per sollecitare lo sviluppo della telegra- 
Privata; poichè mettendo al servizio del 
bblico Ja rete del telegrafo; che passa per 
tincipali ciltà commercianti, sarà per dare 
agli affari un nuovo e possente ‘impulso. Una 
Sucemisale dell’ ufficio centrale a Parigi sarà 
quanto priuita stabilita in vicinanza della Borsa. 
Le dominicozioni di commercio saranno rese 
più facili. (Corresp. Havas). 











guisa 
Mel, 
SVIZZERA. — Da Basilea, da Berna, da 
lurigo, da Arau, si sannoncia che-trova favore 
la sottoscrizione :per coprire la somma residua 
dovuta alla Confederazione dai cantoni son- 
derbundisti. Il vescovo divBasilea,; monsignor 
Salzmann , s"interessa non'poco a favore di 
» Questa sottoscrizione. * 
| — Gli atti del. processo d'alto tradimento 
Sono stati dffettivamente consegnati il 24 gen- 
naio al tribunale d’ appello di Lucerna, Essi 
fonmano sei volumi in-foglio di 4,502 pagi- 
Né; più un volume per registro. 
Bir. — In luogo dei deputati al Gran 
Consiglio dott. Troxler, radicale, Michaud ed 
ale iBaltt , conservatori , furono eletti il 44 
febbbtato li ‘signori Bessire ed Antoine radicali, 
e Canrlat conservatore. 











= Il Consiglio di Stato ha incaricato i com- 
missaii di governo di notare sulle liste dei 
sottoscritti alle petizioni per la revoca, tutti 
quelli che non sono cittadini del cantone di 
Berna, e non contribuiscono all'imposta fon- 
diatia, dei capitali è ‘delle entrate, Questa 
misùà è severamente censurata dai fogli del- 
l'opposizione. 

Suit. + Ilprimo febbraio» andò. in ce- 
nere in Busingen Ja casa paterna della moglie 
di Werner Stauffacher (Margarita Herlosig), il 


cui ritratto e nome erano dipinti sulla. porta 
di essa, 





































Ì Ss Gaio, — Sembra che ‘ora si pensi se- 
tiamente! alla strada ‘ferrata da 'Rorschach a 
$, Gallo e Wal La municipalità di S. Gallo 






































































ha risolto di proporre all'assemblea politica 
di sottoscrivere, per 250,000. fr. a tale impre- 
sa, ed il, Direttorio commerciale ha risolto 
di contribuire per una simile somma, Altre 
corporazioni e privati seguiranno; quest’ e- 
sempio. 





ALEMAGNA, — Bentmo, 19 febbraio. — Il 
gabinetto di Vienna ha comunicatò al nostro 
governo la sua nota del 4 febbraio in risposta 
al dispaccio di Jord Granville, concernente la 
quistione dei rifugiati He 

Si sa che il consigliere. privato di Niebakr 
ha ricevuto una missione straordinaria per 
Londra. 

Si aspetta il suo: ritorno per: prendere una 
determinazione relativamente all’ambasciatore. 

Esso sì rapporta ‘alla prudenta del governo 
prussiano sul punto ' di sapere se gli conver- 
rebbe di rendere più rigorose le misure rel 
tive ai passaporti da darsi aì sudditi inglesi, 
ciò che il gabinetto di Vienna ha già fatto in 
vista che il governo britannico ha formalmente 
rifiutato di agire direttamente contro i rifu- 
giati. |. È 
Il nostra governo si asterrà da ogni incum- 
bente ulteriore, perchè dopo l’entratà al po- 
tere di lord Granville ha egli ‘stesso ritirata la 
nota primitivamente redatta. 





— Oggi ebbe luogo a Berlino un'elezione per 
rimpiazzare il ministro della guerra de Stock- 
hausen, che era membro della seconda Ca- 
mera degli Stati. L'opposizione ha trionfato, 
il sig. Bock negoziante ha sottenuto una mag- 
gioranza di 132 voti contro 96, che erano. stati 
dati al: ministro attuale della guerra il gene- 
rale Bonin. Qui sono in movimento degli in- 
trighi contro l'amdasciatore di Prussia a Lon- 
dra; Gli fanno rimprovero di interessarsi troppo 
vivamente degli affari della Gran-Bretagna e 
di non' occuparsi molto seriamente di quelli 
della Prussia. (Corr. Havas). 

Gnaucato pr Possx. — Bromberg, 16 feb- 
braio: — Avanti ieri la)statua in piedi di Co- 
pernico è giunta qui col mezzo della strada 
feirata'dell’ Est, ed è.stata | ricevutà da' una 
depulazione del magistroto di Thorn. 

Questa statua è uno degli ultimi lavori dello 
scultore ‘fieck. Teri venne trasportata a Thorn. 
La piccola città di Schulit: la ricevette în 
modo solenne; più di 2,000 persone sì erano 
riunite, ed ornarono la statua di numerose 
corone, Il borgomastro portò tre evviva al re 
come protettore delle scienze e delle arti, ed 
il pubblico vi rispose con entusiasmo. Non 
solo l’Alemagna, ma ancorà' ’ Inghilterra e 
la Franela presero parte' alla'‘soscrizione che 
erà stata aperta per l'erezione di questo! mo- 
mumento. (Gazette de Prusse.) 

— Casse, 20 febbraio. — Il consiglio di 
guerra pronunziò la sua sentenza contro il 
coi to, permanente della Dieta. Il signor 
Schiwartzenberg ; avvocato presso il tribunale 
supremo; fu condannato a due ‘anni di deten> 
zione in un forte, ed il dottor Graefe|, diret- 
tore della scuola industriale, a tre anni della 
stessa pena. Sebbene questa sentenza, debba 
sottoporsi alla, revisione dell’auditorato  gene- 
rale, tuttavia il consiglio di guerravordinò 
l’ arresto ‘preventivo dei signori Schwartzen- 
bergi e Graefe. 


Traduzione di un'istruzione dell’i. r. presidente 
del ministero principe Schwarzenberg al 
conte de Buol-Schauenstein, inviato straor- 
dinario e ministro plenipotenziario di S. M, 
I. R. A. presso la R. Corte Britannica a 
Londra. 

« Vienna, 4 febbraio 1852. 

* « Lord Granville ha avuto la compiacenza 
di comunicare a V. E. il dispaccio che il 13 
gennaio ultimo scorso egli dirigeva al conte 
di Westmoreland in risposta) aî ‘reclami che 
ella, signor conte, era stata incaricata di muo- 
vere contro la tolleranza che in Inghilterra sì 
concede alle mene rivoluzionarie dei rifuggiti 
politici , che hanno trovato ricetto in quel 
paese. 

« La\ prima parte di questo documento 
verte sul. gran conto che.il: popolo inglese fa 
del diritto d’asilo, tiotichè sui motivi che im- 
pediscono il governo britannico di pensare a 
ristringere questo diritto col'presentare al Par- 
lamento un bi// sui forestieri. 

« Noi non crediamo di dover commetterci 
in una. controversia intorno agli argomenti 
adoperati da lord Granville in questa. parte 
del dispaccio, perchè mon abbiamo mai con- 
teso all'Inghilterra l'esercizio del diritto d’a- 
silo , e tanto meno ci siamo arrogati di pre- 
scrivere al governo. britannico , che in ciò è 
il giudice più competente, ‘la qualità dlei mezzi 
ch’ esso può adottare per impedire i flagranti 
abusi di questo diritto, 





« Tutto ciò che abbiam domandato al go- 
vetno Dritannico , e che continuamente gli 
domanderemo , è di adoperare in modo che 
ai vifuggiti politici cui è concesso l’ asilo non 
Sia permesso, sotto la ‘protezione dell’ospita- 
lità che godono, di ;ordir maneggi manifesta- 
inente ostili contro gli Stati del continente, ed 
in particolar modo contro, l’Austria. 

« Lord Granville ha, sotto questo rappotto, 
avuto la bontà di darci l’ assicurazione che il 
governo britannico non solo deplorerebbe , 




































ma altamente riproverebbe ogni tentativo dei | il testo di questo documento, quale è stato 











i i il quale e a tramare uba sol- 
levazione nei loro paesi matali ; clie ‘esso ‘in- 
vigilerebbe continuamente alla condotta dei 
rifuggili sospetti , e con tutti i mezzi legali 
procurerebbe d' impedirgli di ‘abusare dell’o- 
spitalità , che le leggi inglesi loro sì. genero- 
samente accordano, a danno dei governi amici 
ed alleati della Granbretagna. 

« S. M. l’imperatore nel prendere notizia 
di queste assicurazioni , accoglie volontieri Ja 
speranza che il goyerao britannico saprà per 
l'avvenire: far;uso: in mado, più esteso e rigo- 
roso, che finora non sia ayvenuto , dei mezzi 
legali che stanno ‘a sua disposizione , e che 
esso, come pare , stima sufficienti a metterlo 
in grado di adempiere ì suoi obblighi inter- 
nazionali rispetto alle mene dei rifuggiti. 

« Sino a che però non siano poste in at- 
tività,queste misure del governo britannico È 
l’illimitata libertà che finora godettero in In- 
Ghilterra i wifuggitì riguardo alle trame che 
un. gran numero \dil Essi senza posa ordisce 
contro la tranquillità degli Stati continentali, 
ci fa un dovere di adottare dal canto nostro 
alcune misure di precauzione dirette a pre- 
munirci contro i danni éd'i piricoli che da 
quella libertà scatariscono, Le autorità impe- 
riali riceveranno, quindi il'fordne di raddop- 
piare di vigilanza rispetto l'ài! viaggiatori che 
vengono: d'Inghilterra, e di digorosimente os- 
servare!; riguardo ai passapotti di. questi , le 
prescrizioni in vigore, alle (quali, del resto, in 
altre circostanze solevansi fare frequenti ecce- 
zioni a favore di sudditi Hritannici. Il go- 
verno imperiale si riserya/ijoltre il diritto 
di ricorrere ad ‘ulteriori misiie, ove sgrazia- 
tamente se n° avesse ancora far sentire il 
bisoguo. 

«VW. E. è incaricata di deellertura di questo 
dispaccio a'lord) Granville $ (è di comunicar- 
gliene copia. » 


Nota, che, conformemente alla risoluzione 
presa | dalla Dieta germarlica » nella seduta 
del 6 dicembre scorso , il | presidente della 
medesima Dieta aveva dirello in.nome. di 
quest'ultima a lord Cowley], inviato’ della 
Gran Bretagna presso la, Dieta germanica , 
sulla quistione dei rifugiati politici, e alla 
quale lord Granville' ha fattò Ja risposta che 
già si conosce, I . 

« Il sottoreritto ‘presidente! della Dieta ger- 
manica è stato incaricato da quest’ ultima di 
fare la comunicazione seguente a S. E. lord 
Cowley, inviato straordinario; e ministro ple- 
nipotenziario di S. M. la regina della, Gran 
Bretagna. 

La Confederazione germanica ha ‘diretto a 
varii intervalli la sua attenzione sugli abusi 
eccessivi che si fanno dai rifugiati politici in 
Inghilterra dell’asilo che loro è accordato con 
tanta generosità da quella nazione. Tutti san- 
no che questi nemici dell'ordine pubblico non 
tralasciano d’impiegaré tutti i mezzi che sono 
in peter loro , onde riaccendere nei diversi 
paesi ai quali Apparteigono le fiamme ap- 
pena soffocate dall’ insurrezione che da essi 
era stata primamerite eccitata. Si sono a tal 
uopo divisi in società Fortemente organizzate, 
e si sono, posti sotto la. direzione comune di 
un comitato centrale che siede a Londra, È 
da questo sicuro ri che' gittano sul conti- 
nente i loro proclami Incendiarii; è di là che 
partono i loro emissari; è là finalmente che 
aprono i.loro imprestiti e le loro soscrizioni, 
nello scopo; come dicono apertamente } ‘ di 
comperare arme e munizioni onde ricomin- 
ciare la\guerra di esterminio della società. 











La Confederazione! germanica è lontana da 
voler ‘contestare all’ Inghilterra il diritto di 
asilo nei limiti determinati | dal diritto ‘inter- 
nazionale. Quello perdlche la Confederazione 
germanica contesterà s&mpre, si è la tendenza 
a voler nascondere gli attacchi diretti contro 
la tranquillità interna di governi amici, sotto 
il manto dell’ ospitalitàofferta agli»stranieri. 
Non è ‘dubbio, che il diritto di protestare 
contto simili fatti acquista (una nuova forza, 
quando\il governo che: li tollera in casa pro- 
pria, a.danno d’.altre potenze, è il primo a 
rappresentare fatti di questà gatura come una 
violazione del diritto delle’ genti che appena 
sono tollerati altrove a detrimento suo. Il go- 
verno di SM. britannica ha applicato più 
volte in varie circostanze questi principii nel- 
l'interesse! della sua propria sicurezza, 

Il sottoseritto non citerà che un solo esem- 
pio di, data assai recente. 


Quando nel 1848 il moto irlandese incontrò 
vive simpatie negli Stati-Uniti d'America del 
Notdyil governo fece uso: dei poteri straordi- 
narî che gli erano stati accordati dal Parla- 
mento, e ordinò che tutti î viaggiatori arri- 
vati dagli Stati-Uniti fossero arrestati come 
sospetti, solo, perchè provenienti da un paese 
che avea manifestato simpatie per gli insorti 
irlandesi. Nellanota colla quale lord Palmer- 
stoî rispose ìl 30 settembre 1848 alle accuse 
articolate a tal soggetto dal rappresentante 
degli Stati-Uniti, giustificò le misure del suo 
governo con ragioni, le. quali sembrano al 
sottoscritto del tutto convincenti. Per tal modo 
questi crede di non poter fare di meglio che 
appropriarsele .annettendo alla presente nota 






















































dato alla pubblicità nei dibattimenti del con- 
gresso americano. 

« In questa nota, il primo segretario di 
« Stato di S. M. britannica fa osservare che 
« il governo inglese, nel tener ragione delle 
difficoltà costituzionali del'' governo degli 
Stati-Uniti non ha creduto di doyergli creare 
imbarazzi movendogli rappresentanze con- 
tro uuo stato di cose che in altre contingenze 
sarebbe incompatibile col mantenimento delle” 
relazioni amichevoli tra i' due governi; ma 
che, d'altra parte, il governo degli Stati- 
Uniti non poteva, in simili circostanze, tro- 
vare a ridire che il governo di $ M. bri- 
tannica avesse preso delle misure di pre- 
cauzione contro tutti gli individui di qual- 
sivoglia nazione essi sieno, i quali arrivano 
dagli Stati-Uniti in Inghilterra, e che, se 
alcuni cittadini americani, onde visitare per 
una cagione innocente |’ Irlanda, avessero 
scelto a ciò il momento attuale de’torbidi, 
non dovevano maravigliarsî se si trovavano 
nella stessa condizione di coloro, i quali 
condotti da una stessa curiosità în un mo- 
mento di’ battaglia, sono implicati in ni- 
sure meditate per le persone di ‘un altro 
genere, n 


La confe 
forse il di 





derazione germanica ‘non avrebbe 
itto di far valere precisamente gli 
steisì argomenti, rispetto all’Inghilterra se il 
governo britannico nori avesse mezzi a por 
termine alle iene aggressive dirette contro la 
tranquillità dellà Confederazione germanica dai 
rifugiati politici i quali sono in Inghilterra? 
I viaggiatori inglesi potrebbero lagnarsi se, 
venendo da un paese ove sì tollerano delle 
manifestazioni ostili, e ciò che più monta, 
ostili alla Confederazione germanica, non fos- 
sero più per lo innanzi ammessi nel territorio 
federale, se non conformandosi alle misure di 
precauzione prese eccezionalmente a loro ri- 
spetto ? 








La Confederazione germanica spera;che il 
governo di S. M. britannica prenderà in con- 
siderazione la presente nota: essa si  ripro- 
mette dalla giustizia edalla lealtà del gover 





C) 





di S. M. britannica che egli saprà, rinvenire i 
mezzi onde impedire o reprimere tendenze 
del carattere di quelle sopra citate, e ciò in 
modo che. i. rifugiati. riuniti in loghilterra 
sieno' nell’ impossibilità di recar pregiudizio 
agli Stati coi quali la Gran Bretagna vive in 
pace,; specialmente ‘colla Confederazione ger- 
manica la quale, dal canto suo, stima moltis- 
simo le relazioni amichevoli che esistono for- 
tunatamente tra lei e l'Inghilterra. 





Il sottoscritto coglie volontieri quest’ occa- 
sione per reiterare a S. E.. l'assicurazione della 
sua considerazione, 





UNGHERIA. — Dai confini ungarici serivesi 
alla Gazzetta di Temesvar: Riguardo alla 
commassazione dei ‘beni sono' ‘joco fa, spe- 
cialmente nel ‘comitato di Barsch accadute 
parecelite controversie, nelle quali in'seguito 
alle inchieste fatte fu deciso che non abbiasi 
a procedere è0à violenza ; ma la Commassa- 
zione! dei beni abbia luogo solo dietro un 
componimento fatto in via amichevole coi 
villici ; în caso diverso per ora si ;sospenda. 
Si attende ‘fra. breve ‘ un’ analoga istruzione, 
che fisserà il procedere su questo rapporto — 
e che neì casi ti controversia servirà di base 
per le decisioni. 

Nei paesi di Szered e Nadad #’inforima nuo- 
vamente contro gli insorti dell’ aprile 1848. 
Nel primo luogo s'è quasi terminato; ed i più 
aggravati furono: insieme’ a molti abitanti che 
sono di 16 vicini villaggi, condannati a ‘multe 
pecuniarie; essi però s’appellano dichiarando 
che di quello cui vengono accusati di avere spo- 
gliato il pubblico, circa 100,000 staia di grano 
ed altri oggetti vennero restituiti, i quali dalle 
autorità rivoluzionarie erano stati portati 














yia. 

Nei casì ove fosse d'uopo estendere dei 
documenti in iscritto, le autorità civili e mi- 
litari ed altre giurisdizioni ebbero ‘istruzione 
di esigere! che gl’istromenti concepiti in lingua 
slava ‘siano accompagnati d’ una traduzione 
fattà in lingua tedesca, e non potendosi que- 
sto effettuare, in lingua udgherese o latina. 














REGOLAMENTO per gli esami di magi- 
stero (vedi Risorgimento num. 4272, 
1276, 1285, 1286). 

C PROGRAMMA DI FILOSOFIA MORALE. 

1, Definizione della scienza morale (etica; 
sione. Dfficii. Del luogo eh’ella tiene nella classi 
cazione delle scienze filosofiche, politiche e reli- 
giose. Metodo da seguirsi in questo studio. 

2. Del bene morale. Analisi. Dell'utile. Analisi, 
Distinzione, dell’onesto dall'utile. ‘Esposizione dei 
fatti. psicologici e storici che confermano questa di- 
stinzione. Perniciose conseguenze che derivano dalla 
loro confusione. 

5., Dell'atto umano, Varie sue specie, Dell'atto 
morale. Varie sue specie. Distinzione fra gli atti 
della, volontà e quelli dell'intelletto — fra Ja scienza 
ela virtù; 

4. Della libertà in genere. Doppia significazione 
di questo vocabolo. Della libertà morale divina. 
Della libertà morale umana. Loro caratteri e.di- 
stinzione. 

5. Pcoyerin favore della libertà morale umana 
dedotte: 1.0 dalla coscienza; 2.0 dal senso comune 
@ dal linguaggio : 13.0 dalle istituzioni religiose e 




















civili; 4.0 dal progresso ; ‘5,0 di) fine morale' della 
{ ereazione ; 6.0 dall'autorità ; 7.0 dagli assurdi, 

6 Delle ‘cause che concorrono ad'acerescere o 
scemare la libertà. Dell'ignoranza. Dei pregiudizi, 
Dell'immaginazione. Delle’ passioni. Del iempera- 
mento, Delle circostanze ‘esterne. 

7, Dell'affetto. Definizione! Analisi! Subi carat 
teri. Suoi ufficiî. In che differisca dalla libertà. In 
che con essa convenga. L; 

8. Ohbiezioni contro la libertà, tratte dal pria. 
cipio' di causalità e della ragione sufficiente — dalla 
prescienza di Dio — dall'organismo corporeo. 

9. Dei principali sistemi che negano la libertà n 
ammettono principii con essa incompatibili, Del 
fatalismo, presso gli antichi, presso ì moderni, Sue 
perniciose conseguenze nella religione, nella poli» 
tica, nelle lettere, nelle arti. 

10, Del panteismo. Varie sue forme. Del pantei- 
smo presso gli antichi. Presso i moderni. Sue per- 
niciose conseguenze. 

41. Del sensismo. Varie sie forme, Del sensismo 
presso gli antichi! Presso i moderni. Sue perhi- 
ciose conseguenze (1). 

12. Della libertà ne' suoi rapporti colla corrus 
zione della natura umana. Prove di questà corru- 
zione dedotte: 4. dall’osservazione interna; 2. dal- 
l'osservazione storica; 3. dalla rivelazione. 

13. Dei principali sistemi che negano. la! corrù- 
zione primitiva (peccato originale) della natura 
umana. Del razionalismo. In che consista. Suoi er- 
rori. Del natoralismovIn che consista. Suoî errori. 

44. Restaurazione della libertà: nell'uoîno ‘ per 
mezzo della redenzione. ln che ‘consista questa ‘re- 
denzione. Del mistero. Motivi di credibilità! 

45. Vera. idea. della'libertà ; cristiana! Influenza 
delcristianesimo sulla società. Riforma morale del- 
l'individuo. Della famiglia, Delle istituzioni poli. 
tiche, 

16. Etimolagia. del ‘vocabolo legge. 'Suti defini. 
zione. Prove della sua esistenza. Caratteri. Divi 
sione, 

47. Della legge naturale. Positiva. Suddivisione 
di quest'ultima.  Deduzione della legge positiva 
dalla naturale. Caratteri, d'entrambe. Loro diffe 
renze. Perniciose conseguenze derivanti dalla loro 
confusione. î 

18. Prevalenza della legge positiva sulla naturale 
nella società pagana. Conseguenze. Negazione del- 
l'autonomia individuale. Falso principio morale 
Salus populi suprema lee esto. 

19. Della legge naturale come fonte della di- 
gnità individuale. Inviolabilità della persona. Per- 
niciose conseguenze di quella scuola moderna giu: 
ridica che non ammette altra legge che la positiva 
od il codice. 

20. Definizione del supremo. principio morale, 
Analisi, Esame delle varie definizioni date intorno 
al medesimo dai più celebri filosofi. i 

21. Dei principali sistemi che negano la legge 
od ammettono principi con essa incompatibili. 
ola sensista. Anglo-francese, Scuola s0ggettivi. 
stica. Tedesca, 

22. Applicazione. della legge alle/azioni umane 
ossia della coscienza morale. Sua definizione. Anas 
lisi. Divisione della;coscienza per rispetto al tempo. 
Alla verità. A} convincimento dell'animo. Regole 
della coscienza. Regola prossima. Remota. Della 
coscienza vera, ed erronea. a 














25. Definizione del merito, Del demerito. Analisi 
di entrambe. Norme per giudicare del merito e del 
demerito delle azioni morali. Della ‘sanzione. Varie 
sue specie. Insufficienza della sanzione naturale € 
giuridica; Necessità della sanzione soprannaturale; 
Nesso della sanzione colla legge. 

24. Del dovere, Definizione), Analisi. | Deduzione 
del dovere dalla, legge. Varie specie di doveri, Dei 
doveri verso, Di. Loro classificazione e dimostra 
zione. 

25. L'etica razionale non basta da sè a sommini- 
strare la teoria compiuta dei doveri in genere ed 
in ispecie dei doveri verso Dio. Della religione 
positiva o cattolica. Suoi caratteri. Del culto in- 
terno ed esterno. 

26. Dei doveri verso se stesso. Loro classifica- 
zione e dimostrazione. Del suicidio. Del duello: 

27. Dei doveri verso i nostri simili, Dei doveri 
di.carità. Dei doveri di giustizia, Deduzione degli 
uni e degli altri dalla legge morale. Loro carattei 
Eccellenza dei' primi. 

‘28. Del diritto. Diverse significazioni del voca- 
bolo diritto, Sua definizione. Sua origine. Diritto 
assoluto, Relativo: Suddivisione di entrambi. Loro 
convenienze. Loro differenze. 

29. Diritto di proprieià. Sua: definizione. Deriva- 
zione del diritto alla proprietà delle cose dal di- 
ritto naturale. Diritto alla trasmissione della, pro: 
prietà. Varì mogli con cui si effettua (dono, abban- 
dono, contratto, eredità). Derivazione del diritto 
alla trasmissione dal diritto alla proprietà. 

30, Equità del diritto alla trasmissione. Sue re- 
lazioni colla famiglia. Colla'società. Perniciose 
conseguenze che derivano dalla sua negazione. 

31, Critica dei sistemi che ripetono il diritto di 
proprietà dal fatto dell'occupazione o dalla legge 
civile. Relazioni della proprietà colla libertà. Falsa 
«lottrina dello Stato. Proprietario. 

32. Del diritto sociale. Sua, definizione, Divisio: 
ne. Della società, Suo; fine. (Suoi principi fonda- 
mentali. Prove della sociabilità dell'uomo. 

35. Dell’associazione. Definizione. Varie specie 
di associazioni. Natura e fine delle medesime. .Di- 
Stinzione dell'associazione dalla società. Diritto al- 
l'associazione. Limiti. Dell'essociazione obbligato» 
ria. Perniciose conseguenze. 

54. Delle società religiose. Società 0 chiesa éat- 
lolica, Suo fine sovranaturale. Suoi uflicii. Suoi 
mezzi: Dello stato nltremondano dell'uomo. Perfe 
zione della società religiosa. 

35. Della società civile. Sua natura. Suo fine. 
Suoi uffici. Suoi mezzi. Distinzione. della. società 
civile dalla religiosa. Eguaglianza civile dei citu 
dinì. Della schiavitù, Differenza-fra la società civile 
pagana e la società civile cristiana, 

36. Del goyerno. Definizione. Fine. Uffici, Li- 
miti. Caratteri del governo. Distinzione del gover- 























(1). Questi tre ultimi volumi debbono qui sola- 
mente considerarsi în ordine alla morale. 






















































































































































no dalla società. Dei poteri principali del governo. 
Varie sue specie. : 

37. Del governo, monarchico rappresentativo. 
Sua natura, Distinzione dei poteri fondamentali. 
Enumerazione delle principali guarentigie che egli 
somministra per l'esercizio dei diritti. 

38. Doveri del cittadiuo verso il governo. Doveri 
del cittadino, verso i magistrati. civili, e politici e 
viceversa. Dell'amore per la patria. Presso gli an- 
tichi. Presso i moderni. 

39. Della società domestica. Sua natura. Doveri" 
dei figliuoli verso i genitori. Doveri dei figliuoli 
tra di loro. Doveri dei genitori verso i figliuoli 
Educazione. Istruzione. Esempio. 

40. Della società domestica presso gli antichi. 
Presso i moderni. Loro differenze. 

41, Dellà virtù. Sua definizione. Della virtù re- 
ligiosa. Civile, Militare. Del lavoro. Teoria degli a- 

irtuosi, Ideale dell'unmo saggio secondo i 
della dottrina cristiana. 

42. Del vizio. Sua definizione. Della menzogna. 
Dell'irreligione. Dell'egoismo, Della codardia. Della 
vanità. Del lusso, Dell'incostanza, nei propositi. 
_Dell'adulazione. Dell'ozio. 

45. Delle relazioni dell'etica coi progressi indu- 
striali. Scientifici. Politici. Distiozione tra progres- 
so morale*e progresso intellettuale ed economi 
Periceli di queste due ultime forme del progresso 
quando vengono meno nei popoli le dottrine mo- 
rali. 

AA. Dell'etica  presso!gli Ebrei. Dottrina religi 
sa di Mosè. Analisi del libro dei Proverbi di Salo- 
mone e del libro della Sapienza. 

45. Dell'etica presso i Chinesi. Confucio. Pr 
i Greci.! Platone. Aristotile. | Zenone. stoico. Epi- 
curo, 

46. Dell'etica presso 1 Romani. Lucrezio. Cice- 
rone. Analisi del trattato De officris. 

47. Dell'etica cristiana. Sua natura. Suoi carat- 
teri! Superiorità dell'etica cristiana sulla‘ ‘pagana. 
Filosofia morale dei primi padri della Chiesa. San- 
t'Agostino. 

48. Dell'etica nel medio evo. Sant'Anselmo, San 
Bonaventuta. San Tommaso. Esposizione della teo- 
via del bene morale di quest'ultimo. 

49. Dell'etica presso i moderni: Cartesio. Leibniz. 
Reid, Kant: Bentham, Rosmini. Gioberti. 

Farini. 
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‘fotale N. 898 


ULTIME NOTIZIE. 


Composizione del nnovo minister 
inglese. 

Loxpra, lunedì 23 febbraio. (Dispaccio tele- 
grafico), 

Il ministero del conte Derby (lord Stanley) 
è formato. 

Affari esteri: conte di Malmesbury è vi- 
scontè Canning. 

Membri del gabinetto: Signori Walpole, 
d’Israéli, sir E. Sugden, conte d'Harwick, duca 
di Northumberland. 

Il ministero, come si vede, è composto di 
personaggi importanti del partito  conserva- 
tore, (Patrie). 

Il giornale dei Débars dice, commentando 
la ‘caduta di lord John Russell: Ciò che sue- 
cede, deve ‘essere una nuova prova del caso 
che bisogna fare delle dimostrazioni e delle 
dichiarazioni di lord Palmerston. Noi abbiamo 
qualche ragione di credere che iu questi ul- 
timi tempi lord Palmerston aveva inspirato in 
altre regioni che in quelle della stampa, dei 
sentimenti di confidenza che noi non abbiamo 
diviso, 

® soprattutto dopo la discussione che at- 
terrò il ministero inglese noi possiamo af- 
fermare categoricamente per quanto si può 
affermare sull’avvenire, che al giorno in cui vi 
sarà una guerra generale è lord Palm 
che sarà il primo ministro d'loghilterra, 


ston. 


Pimci, 23 febbraio.—Il Moniteur di questa 
mattina non ha parte officiale. Nella sua parte 
non officiale esso rende conto dei considere- 
voli mutamenti! effettuati nell’abito dei sena- 
tori ravvicinando il costume di questi all’abito 
dei pari della moarchia di Luglio. Il velluto 
è soppresso. Si afferma che questi canibia- 
menti ebbero luogo dietro ai reclami dei me- 
desimi senatori, 

Si aunuozia una prossima nomina supple- 
mentare di senator 

Se noi ci rapportiamo alle informazioni di 
due giornali stranieri sarebbe quistione d'in- 
trodurre delle notevoli modificazioni ‘all’ ultima 
legge sulla stampa. 

Il sig. Bocher, amministratore dei beni della 
famiglia Orleans, arrestato giovedì ultimo, come 
l'abbiamo annunziato, è processato sotto la 
prevenzione di aver sparso degli scritti sedi- 
ziosi e non bollati. 

Il sig. Forestier, antico colonnello della se- 
sta legione , detenuto a S. Pelagia dal'2 di- 
cembre, è rilasciato coll’ ordine di lasciare la 
Francia. 

Sì cita pure fra le persone espulse il signor 
Croce-Spinelli gioielliere. 

Si tratta di conferire a due ufhciali generali 
dell’armata di mare la direzione del personale 
e del materiale del ministero della marina e 
delle colonie. 

Si annuncia pure la nomina del contr’ am- 
miraglio Jacquinot ‘al comando ‘in secondo 








IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


della 
raneo. 
Abbiamo detto ieri qualche parola dei ne- 
goziati che si ‘trattano in questo niomento, tra 
i due rami della famiglia, di Borbone. Noi 
possiamo aggiungere per maggiore schiarimento 
che il progetto dei negoziatori è di indurre il 
conte: di Chambord a firmare un proclama 
diretto, alla Francia ed all'Europa nel quale 
i esso dichiarerebbe che, riconoscendo; che. le 


squadra. di evoluzione del | Mediter- 


| oppongono al ritorno in Fran 
| mogenito e della sua casa, sussistono sempre 
non meno inveterate e sono la causa che im- 
pedisce il ristabilimento del principio della 
legittimità, esso abdica di sua persona, nel- 
l’inleresse stesso di. questo principio secolare 
e tutelare in favore dell’innocente rampollo 
del primogenito del ramo cadetto, 

Tale è la fase attuale dell’istoria della fu- 
sione dei due rami, (La Presse). 

Panic, 23 febbraio. — Assicurasi. che lo 
stato d’assedio di Parigi dev'essere tolto dopo 
appena, la riunione del Senato e del corpo 
legislativo. La data della convocazione nos 
ancora fissata; parlasi del 20 marzo, o del 5 
maggio. Ciò che siasì , sembra che l’ inten- 

ne, del governo è quella di non convocare 
i corpì politici deliberanti priacchè non pro- 
mulgherà tutti i necessarii decreti per l'orga- 
nizzazione d’ un' autorità e d’ un® amministra- 
zione vigorosa. (France Napoléonienne.) 

Benuno, 21 febbraio. — Quest'oggi ; (sulla 
proposta del procuratore generale hanno avuto 
luogo a porte chiuse i dibattimenti relativi al 
processo del conte d'Arnim, ex-ministro degli 
affari esteri, per l'opuscolo da lui scritto con- 
tro, la ristuurazione degli Stati. provinciali. 
L'uccusato è stato condannato a una multa 
di 200 talleri e ad una detenzione di 4 mesi. 

— Nella seduta del 20 la seconda Camera 
di Pru si è occupata dei bilanci del com- 
mercio e dei lavori pubblici, 

- La Gazzetta di Colonia annuncia che sì 
Sta pensando seriamente a costrurre una li- 
nea regolare di fortificazione intorno a Ber- 
lino. 

Fnaweoronte, 22 febbraio. Sì annuncia 
che il sig. di Bismark-Schoenhausen inviato 
prussiano ipresso la Dieta germanica è partito 
ieri per Berlino, (Journal de Frankfort). 
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Borsa pi Genova del 25 febbraio: 
185 


5% 1 genn. ‘e f lug. 89 
51° Anglo-Sardo 4 \genn. e 1 dic. 
4°, ObbL. 1854 1 genn. e 4 lug. 

+ ‘48491 aprile, e 1 oil. 

+ 01851/1 agosto e 4 febb. 
La Tose, 1 genn. 1 lug. 
Azioni della banca . , .. G 
Sconto per Genova è Torino . 


88/574 


940. 955 
925 920 


1750 1725 
400 


Bonsa pi Panici del 23 febbraio. 

I corsi a contanti si mantengono uguali ai 
corsì a termine. 

Il 5 0/0 a 103 70 ha guadagnato 15 cent. 

Il 3/00 a 65/65.» 40 cent. 

Il 5 0j0 piem. (c. R) è caduto da 89 7 
89 50. 

Le antiche obbligazioni a 980, il nuovo 
imprestito a 925 e-quello di Londra a 88 718 
senza variazione. 





SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stahilita alla sede centrale la sera del 18 febbraio, 
Commissario governativo presso la Banca. 
Art, 8 della legge 13 agosto 1850. 

Attivo 
Numerario in cassa in Genova. L.9,283,950 44 

id. id. Torino 5,234,504 10 
Monete e paste in cassa .. 5 ti 
Numerario in via p. Torino È 
Portafoglio e anticipaz. in Genova » 14,279,941 98 

id. id. Torino_» 16,686,055 40 
Fonii pubblici deila Banca E 7.50 
R. finanze e. mutuo, 33 
Indennità agli azionisti della 
banca di RESSE 
Tratte della sede di Torino del 17 
corrente È 
Spese diverse ©... 
Fondi pubblici cogl'interessi. 
Corrisp. della banca (sbilancio dei 
conti . 
Debitori diversi . 


anova 


699,225 
20,829 95 


L. 47,777,998 17 


Passivo 
Capitale... .°. 
Biglietti in circolazione: 
per nperazioni ordinatie + 51,947,950 00 
per mutuo alle R. finanze.) + i 
Fonda di riserva... 555,099. 98 
Profitti e perdite al 51 dic, 1851» fi 
Risconto del portafoglio e' an- 
ticipazioni in Genova . . 0» 
Id. idlinTorino, (LU La 
Benef. delsem. incorso în Genova » 
id id. ‘in Torino » 
Conti corr. disponibili in Genova + 
id. id. inTorino » 
Non disponibile... 0/00.» 
R. Erario conto corrente. 
Tratte a pagarsi dalla sede di 
Genova su quella di Torino . ‘i 
Della sede di Torino su quella di 
Genova comprese quelle del 17 cl» 
Dividendi arretrati CIARA 
Azionisti della banca di Genova 
perindennità (0. (U ., 
Rimb. della sede di Torino del 47 c. » 


L. 8,000,000 


59,990 415 
72,006 04 
85,209 40 
112 
750,659 06 
913,723 53 
70,856 56 
5,282,439 19 


73,018 87 


28,709 45 
44,415 50 


Li 47,777,998 17 
S. NICCOLINI, gerente. 


ingiuste prevenzioni, le quali da vent'anni si | 
a del ramo pri- | 


MELLERIO i MILLER} ROB DE LAFFECTEUF 


DI PARIGI 
| Deposito assoruto di Bijouterie 
d'ogni genere e di nuovo gusto, contrada 
| della Meridiana, isola S. Lazzaro; n.° 416 
| primo! piano» 





DELLE BELLEZZE 
DELLA 
Religione Cristiana 
del Teologo 
MAROCCO 


MAURIZIO 
Volume I. 


i TORINO 
Psv Louis Editore via di Po, n. 6. 


L'UNION 


Fondata il (}4f gennaio 1847, sì è rapida: 
mente posta \dila testa della stampa medica 
francese, Quest Giornale, il più vasto, il:più 
completo ‘e più variato che abbia esistito in 
Francia , si pubblica a Parigi tre volte. alla 

limana, L' Union Médicale è un Giornale 
per la rapidità) e, l'attualità della sua pubbli 
cazione, è un Libro per l’importanza € la so: 
lidità de’|suoì Jayori. Tutte ie celebrità me 
diche, dell gl concorrono, alla sua reda- 
ione. Ollre al| mogimento. completo della 

ienza mikdiea {n Francia, questo ale 
riproduce fanche] il iovimento della Scienza 
all’Ester: f 

Noi citeremio) [fra È principali Redattori e 
Collaboratori i Dott. Zatour (Amedeo) Redat- 
tore in capo, Richelob traduttore di I. Hunter 
e d’Aslby Cooper, Riéord, le cui lettere sulla 
sifilide ebbero un ruînoroso successo; Roche, 
dell? Accademia di medicina, che gli a pplica 
le sue lettere melliche, Trousseau, professore 
che vi scrive sull malattie de’ fanciulli, Ber: 
nard (di Viltefrabhe) per la Fisiologia, Aran, 
Valleix, Forger{per la Medicina e la Chi- 
rurgia cliniche , Laborie per Ja Clinica dei 
parti, Fauconnedu-Dufresne per Je Malattie 
nervose, Sandras) perla Terapeutica, P'ardieu 
per la Medicina fegalé, ecc. ecc. 

Piano e divisione del Gior 

1. Primo-Parig) cond 








‘a di medi- 

6. Rivista Bibliografica; 7, Acca- 
Societil letterarie; 8. Insegna 
medico, corsi pubblici e particolari 
lanee e Varietà, hotizie e fatti diversi;\1 
pendice. 
Prezzo d'abbonamento fr. 32 all'anno; 16 
semestre; 8 alltrimestre. 
Si ricevono le associazioni a Parigi, contrada 
sobborgo Montmartre, num, 56, e presso Berx 
nard commissionario per l’Italia, contrada Vi- 
vienne a Parigi, num. 9; a Torino, all’uffizio 
del Cimento, via Arcivescovado, num.6, il quale 
arù degli sconti! ai librai. 


;Ap- 


al 





ORARIO della partenza dei Conyogli 
delle) Strade Ferrate. 
Corse DA Toninò AD ARQUATA. 
rr 


STAZIONI 
DI PARTENZA]. ntim] 


Cream è A 





ANNOTAZIONI. 


n 


Pam]. 1I convoglio che 


rie da Torino 
re 10 essendo 


Torino , incaricato 


Moncalieri . 


Ca no + 
Cambian fiere, non si trat- 


tiene alle stazioni 

di Pessione, An- 
none, Solero, Fru 

gorolo, Serravalle. 

— il convoglio 
che parte da Ar- 
quata alle ore 5 45 
antim. e quello chi 
parte da ‘Torino 
alle ore 4 45 pom. 
sono ‘destinati’ ai 
trasp. delle merci 
| quindi debbono 
trattenersi nelle 
stazioni ‘per tutto 
iltempo necessario 
per ile manovre è 
per il carico e lo 
scarico delle merci 
—.In questi con- 
vagli si prendono 
viaggiatori di 2,- 


Dusino .. 
Villafranca . 
Baldichieri (1) 
San Damiano 
(VISSERO 
Annone 
Cerro (2) . 


Felizzano, 
Solero 
Alessandr 
Fragarolo . 
Novi. 
Serravalle 
Arr. Arquata 


9.50] 
NO 4 
10 30| 
#0 42] 
10 51 





Corse pa ARQUATA A_ Tonin 
27 7 

* STAZIONI 
DI PART 


i tuttii 
il primo 
convoglio da Ta- 
tino ad Arquata, 
led il penult: da Ar: 
quata a Torino, 
2) Sifermanio al 
Cerro; tutti i lune- 
2 diil convoglio spe- 
ciale qui sotto ind. 
le l'alto convoglio 
ordinario da Ar- 
quata versoTorino 
è tutti i mercoledì 
il 9, convaglio di- 
retto a Torino e 
l'ultimo diretto ad 
Arquata. 
(Qualora nei giorni 
Cestini occorra di 
fare convogli spe- 
ciali frac Torino © 
Moncalieri , ver. 
ranno indicati con 
} appositi avvisi, 
ndria & Stabilito' nei 
nelle ore infraindicat 
antitt, 


Arquata 
Serravalle 


Novi 
Frugarolo , 
Alessandria 
Solero... 
Feliazano 
Cerro (2) 
Annone. 
Asti, > 
San Damiano 
Baldichieri (1) 
Villafranca . | 
Dusino 1. | 
Valdichiesa 
Pessione 
Cambiano 
Moncalieri - 
Arr. a Torino | 

















PORREENTETErErtE 











Frà Asti el A 
un conveglio speci 


Part. da Asti ... 
. Annone, 
. Cerro ., 
è Felizzano 
. Solero... 

Arr. ad Alessandria 


Cerro. 
Annone 
Asti. . 





Tealri di questa sera. 
CARIGNANO. — La drammatica Compagnia al ser= 
vizio diS. M. recita. 
NAZIONALE. — Opera: /Wor-ma@: Serata a bene 
fizio delia Prima Dunna assoluta. — Ballo: Alice, 
ovverò I tristi effetti del vizio. 








Dopo animaltissimi dibattimenti (V. Gazz. N. 29), 
l'accademia passa ai voti e decide che domanderà 
al governo, nell'interesse dell'arte e dell'umanità , 
di permettere la libera entrata del Rob nel Belgio. 
(Vedi, per più estese particolarità. i giornali di me- 
dicina di Brasselles , e.il Moniteur Belgico del 4 
febbraio 1849). 

11 governo Belgico, condiscendendo al voto del- 
l'accademia , ha con decreto reale del 22 marzo 
1849, tolta la proibizione del Rob Boyvean-Laf- 
fecteur. i 

— Offerta per la fornitura del Rob Laffecleur 
all'urmata belgica Sutra dal dottor Giraudeau di 
Saibt-Gervais: 

— Il signor Clementz, direttore della farmacia 
centrale dell'armata belgica, al signor dottore Gi- 
raudeau, 12, rue Richer, a Parigi. 

In virtù degli ordini del signor ministro della 
guerra, ho l'onore di pregarvi di volermi fornire 
una cassa di Rob Laffeeteur al prezzo che l'avete 
offerto al dipartimento, della guerra il 2 agosto 
1849, 

Avrele eura, signore, di fare questa spedizione 
al mio indirizzo, per essere depositata nell'entre- 
pét di Brusselles e di raccomandare alla. diligenza 
di non pagare i diritti di entrata del Rob, atteso 
che il ministro delle finanze ha ordinato la libera 
introduzione el Rob destinato al servizio sanitario 
dellarmata. 

Brusselles, 2 gennaio 1849. 

ll direttore, Clements, 

Il Rob di Boyveau-Laffecteur vien prescritto dai 
miedici degli ospitali, perchè gli è il solo fariiuco 
autorizzato èil în uso per più di sessant'anni 
vascelli dello Stato. Cotesto Rob, composto di 
getabiti; ha ‘un sipore gradite; facile è vl'usarne 
nella più grande segretezza , ‘anche per viaggio; 
guarisce \radicaluiente in poco tempo w a buon 
conto oli, i fuori bianchi, le blenorragie re» 
centi ed antiche, le ulceri, i mali della vessica, Je 
malattie cutanee, e Lutte quelle che chiamansi sf. 
filitiche, nuove ed invecchiate, di qualunque spe- 
Cie osse sienò. 

Estittì! della corrispondenza! 

— Ho molto'a lodarmi. d'aver fatto uso el Rob 
per uno de' miei malsti, Egli lo continuerà dunque 
sino alla primavera 

Ach. Secrétain, chirurgo aiut: magg. della 4;a 

legione, 39, rue Saint-Jacques-la-Boucherie, 

Paris. 

— Spno stato perfettamente sodilisfatto dei ri. 
sultati ottenuti dall'uso del Rob. Sono a pregarvi 
di mondarmene per un nuovo cliente. 

Leguay, dott. medico-chirurgo dell’ospitale 
civile, a Dunkuerque. 

— Compiacetevi ‘di ‘spedire per uno‘ dei miei 
clienti otto fiaschetti intieri del vostro eccellente 
Roh di Laffecteur. 

A dicembre, 1849, 

Dott,S. Hamon, via di Loxum, Brussellea, 

— Le altime sei bottiglie di Rob hanpv prodotto 
l'effetto ammirabile sul quale contava. Esse hanno 
dovuto lottare contro una sifilide completa, la di 
cui guarigione è ora assicurata. 

2 ottobre, 1849. 

Cavalier, dott. medico a Sens, 

— Hoavato occasione. d'impiegare spesso il :Rob' 
Laffecteur per differenti affezioni sifilivche antiche 
e ribelli; e godo di poter dichiarare che, l'ho sem- 
pre impiégato con buon successo. 

47 ottobre , 1849. 

J. Tellier, medico în capo dello spedal mili- 
tre di Saint-Jean-Piedede-Port (Basses 
Pyròndes). 

— Ahbiate la compiacenza di mandarmi per uno 
dei miei clienti cinque bottiglie di Rob di Laffe- 
ctenr, 1 buoni effetti che ne ho ottenuto mi deter- 
minano.a prescriverlo, 

Dottor Levis, medico in capo dell'ospizio civile a 

Saverhe. 

'Ancoraggiat dalle esperienze falici che ho 
fatto del Rob'di Laffevteari, vengo d'chietere oggi 
un miracolò!al'iquesto mnellicamento: 

Cottor Fourquel , chirurgo aiutante maggiore 

del 5.0 reggimento d'artiglieria a Strasburgo, 

— Ho due osservazioni ben concludenti a tra» 
smiettérvi in favore dei Rob di Laffecteur per affe- 
zioni cutanee delle più ribelli. 

4 agosto, 1849. 

Duthoya, dottor-medico a Guingamp: 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO 


— Ho ricevuto, è qualche tempo, dalltl 
bontà alcune bottiglie di Rob di, Laffecteurt 
già fatto l'esperienza ‘in ‘un caso'di sifilide. 
macchie. rossigne : per ei m'afretto a prega 
mandarmi,yenticinque bottiglie per guarii 
erpeti inveterate, È 
Dottor Frick, medico delto.spedale civile d 
gonza, da 
— Vi prego di far rimettere al signor Xujdl 
Lottiglie del vostro eccellente Rob. s A 
Dottor Richard, 1, rue des Petit 


— La persona. che di recente ha, fatto Gi 
Rob di Laffecteur che le ho consigliato, se ml 
perfettamente soddisfatta. Il. vostro eccellenti 
è ancor destinato a produrre degli effetti ni 
gliosi. Molti de'miei malati che ne han fi 
ne'sono ‘contentissimi. Un mio amico edi 
sigliato il Rob, spera ottenerne lu stesso’ risi 

Dottor Latour, chirurgo aiutante mig 
di T.a clusse idel 6.0 battaglione dell 
ciatori; Parigi. Ni 

— lo vendo molte bottiglie di Rob:second@i 
ricette dei medici, 6 vi dirò chela vostra spél 
lità ha fatto raddoppiare il numero de’miei al 
lo che in oggi eccita l'invidia di diciassette fi 
cisti della città d'Angers che ha l'onore di avgi 
diciotto. 

Siate certo della mia riconoscenza. 

Angers, 8 dicembre 1849,  Méniére fari 


AMBASCIATA DI RUSSIA; 


Traduzione d'unaslettera' ufficiale, diretta! 
ministero imperiale degli; affari esteri. all'at 
Sciata di Russia ;a Parigi, in data deli17 geni 
1851, î 


«Il signor dott. Giraudeau di. Saint-Gervail 
Parigi, ‘nel tasmettere nel luglio 4850.al @i 
ministro dell'interno differenti documenti conîj 
vanbi il suo privilegio per la preparazione dell 
di Laltectewir, ha chiestto l'àutorizzazione di ang 
zibre mei giornali che'il Rub di Laffecteur sì 
a Pietroburgo dal farmacista Tipmere a Odessi 
farmacista Kvehler. "A 

* Il consiglio di medicina, chidinato a dure il 
giudizio intorno questo aflare, non hu travata! 
pedimento alcuno per autorizzare il signor dotti 
Giraudean di Saint-Gervais sa pubblicare nei gi 
nali russi, con forme ed espressioni convenie 
due avvisi sopraccitati, Tutjavolta il{datto coni 
ha creduto dover far osservare che i farà 
russi che acquistano in, paesi stranieri il RO 
Laffecteur, sia dal proprietario stesso, sia dal 
mandstarii, non potrebbero venir impediti di 
dere questo rimedio in conformità dei regola nil 
stabiliti. 

* L'ambasciata imperiale è invitata a far 
scere questa “decisione al signor dott. Giraudi 
Saint-Gervais. 








Per traduzione conformi 

(L. S.) Ilsegretario d'ambasciata 2/90 

ITALIA. — Prezzo:145) fr — H.vero Rob 
veau-Laffecteur si trova nelle farmacie dei sigh 
Bergamo, Marco Ruspini farm. droghiere, ho 
San Leonardo, Piazza Fontana, Pietro Berizzi, 
macista Brescia, Bianchi, farmacista. Catania ih 
cilia, Pietro Marchesi Mirone de med, Chambé 
Saluce, farmacista, Boneaù. Firenze, Pietri DI 
Fortunato, farmacista, Roberts, farm. della fl 
zione inglese. Genova, Uh. Bruzza, farm, 
Nuoya: Lucca, G. Colucci, ‘alla Torre dell'Oro, fl 
Livorno, Alessandro Gordini, Mantova, ©. Zi 
farm., via degli Orefici 2604. Marsiglia; CI 
marché aux OEufs. Milano, Giuseppe Eugenidi 
volta, corso di S, Celso, 4531. Monaco, Mura 
Napoli, Senes, e Bellet, meg., via. Toledo. NÎ 
Delmas, farm. reale del governo. Partova; Anti 
Girardi, farm. Palermo, J. e. V. Florio, di 
Parma, Boni, neg. Pisa, Antanio Bottari. Pisi 
Tomaseo Lordi. Roma, Balestra Morioni. Sî 
Giovarini Civoli. Sondrio, Bruni Luigi, farm, Tot 
farm. Mazzucchetti, via S. Francesto. 2 Tr 
Michele Volpa, farin: Trieste, Biazzoletta, fatt 
Udine, Battista Amarli, dietro; i Sorghi al nd 
Verona, Luigi Rosa, farm. drog. S. Tommasg] 
gatto Carlo, farm. drog., Gio. Batt.Verdavi, fa 
| Vicenza, Curti Bomenico, farm. Venezia; Anti 
| Gentenavi, farm. e Filippo Ungarato, Piazza/ 
Lucca 5804, 





— Bollettino ufficiale del 25 febbraio. 


FONDE PUBBLICI Per contanti 


giorno prec. nella 
dopo la Borsa] . mattina 
1819 5/00 god, 1 Bite L, 
1830 2» fgenni» 
1848 x 1 sell + 
1849 » Tgenn,» 
1851 (n + 10x.bre» 
1834. Obbl,, 4 genn; a 
1849 + i8bro » 
1850 1 febbr.w 
18445,0/0 Sard. 1 luglio» 


90.75 


FONDI PRIV. 
Azioni Banca fikz. { genn. 


x, Banca di Sayona..! 
Città di(4 00oltre l'iut d. 
Torino(5 50 010 1 luglio] 
Città di Genova 4 p..0;0 
Società-Gas(ant.)1 genn. 
Società-del Gaz (nuova) 
Incendii a pr.fisso 31 dic.| 
Via ferr.di Savigl.1 penn. 





Pel fine del mese corrente 


giorno preo. nella 
[dopo la Borsa.| mattina 


Pel fine dol mese pros 


giorno prec, 


la, 
[dopo la Borsa.| |‘ matti 


89/12.198. 











Mol: presso Coll. 1 giu;no] 
CAMBI Per tre men, 


952 1? 


Per brevi scadenze. 
+ »|/253 
La 210/18 


»| 4 p.: 010 
al 99.90 


Augusta 
Frasicoforte 5. 


9935 


1 [95 33 
A 


1 2507 [12 


99/90 
400 


99 45 








Monete contro valuta legale o Bigli di 


ero 
Doppia da 30 Lire 
— di Savoia... 
—di Genova (UL! 
Sovrana | nuova... 
Vecchia 
ARGENTO 
($) Peril Biglietto di 1000 L. 
EROSO misto 
Perdita per ogni 1000.L. 
(*) I Bigliatti si cambiano al pari alla 


Tipografia FenneRo E Franco, Contrada dell'Arciveschvado, accanto alla Madonna degli Angeli i 
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81 RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 


sio, Firenze, Viesseue, librai 


libraio, 20. Berner's Street, 


ari Tonino; all'ufficio "del Giornale, via dell'Arcivescovado + presso 1 
“i pi: le Provinote: con dei.vaglia postali. Livorno, pae 
, — Roma, Capebianchi, impiegato postale. 
— Parigi, nffici di corrispondenza Havas, e Lejolivet, — Londra, P. Rolandi, 

















Tonino. — Un san: 
en avo 
— Uu anno L. 
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male, — 











PREZZO D’ASSOCIAZIONE 
oi. 40.— Sei mesi L, 22.—Tre mesi LL, 12. — Provisci 














— Sei vusi L., 241 2-Mfe NUSI L. JT: Frassi dd Faran 
— Sewestre L. 27, — Trimestre dd 50, — franco .aî cone 
lumero ceuî, - Dirigersi franco di posta alla Direzione 





Te inserzioni 8 phgeno ‘cent, 20 -per riga antitipati! = 


1 rasnoscritti non suranno restituiti. 





‘Anno V. 


"EM 


1 signori Associati al 
nostro Giornale, il cui 
abbonamento scade col 
mese: di febbraio sono 
pregati di rinnovarlo in 
tempo a scanso di ritar- 
do nella spedizione dei 


fogli.. 





Torino. 26 febbraio: 





in questo giorho, ‘tra le ultime notizie del 
numero precedente a quello in cui comparirà 
il presente articolo, conferma ciò che ave- 
vamo preveduto di una combinazione mini. 
‘steriale del partito conservatore in Inghi 
clerra, Scbbene i sette nomi di ministri che 
porta il telegrafo eletlrico siano di vere som- 
milà conservative, non ‘brillano però tutte 
; della stessa luce. Evidentemente mancano in 
questa pleiade astri maggiori, come lord 
Aberdeen, sir James Graliam, e m., W., Glad- 











stone, © i nomi che vi compariscono fanno 


corona ai due astri maggiori il conte di Derby 
(già lord Stanley) e il signor D'Israeli. 

Noi vediamo in questo fatto un primo in- 
dizio del programma del nuovo gabinetto. 
Lord John Russell consultato, come è uso, 
lalla Regina intorno alla scelta del suo sue- 
cessore, ha dovuto naturalmente indicare 
"ilconte Derby, un tempo suo collega nel 
bibetto whig di lord J. Grey, capo del 
artito che dal 4855 prese origine e nome 





Mi quello che ora lascia il potere, e il' meno 
Miitipossibie nello stato attuale assai dubbio 








dello cose di Europa, e quando la sessione 
Piflumentare è già cominciata cogli uomini 
elidompongono l’attuale maggioranza. 
"fonte di Derby ha dovuto, per quel che 

pensino, proporre il suo programma ai capi, 


det ‘partito peelita e del tory, coi quali, po- 
chi giorni sono, non era ancora in accordo. 
— Nulla di più naturale che lord Aberdeen, 
che il signor Gladstone, e altri uomini che 
furono altra volta al governo, e che non ce- 
mell' altezza della loro posizione. poli- 
l capo del nuovo gabinetto, non ab- 
‘voluto derogare a certe parti delle 
convinzioni e «le’loro propositi; e che 
Signor D'Israeli, nuovo al governo, e bra- 
‘oso, di farne lo sperimento, si sia trovato 
facile. 
‘interesse del nobile lord, capo dell’at- 
combinazione, era certamente di assi- 
curarsi nella Camera de” comuni lo appoggio 
de'tories, e in questo l'accettazione del sig. 
DIsraeli gli era forse vantaggiosa più che 
quella di ogni altro più antico e più difficile 





















deci 
alone. 
Hd in questo caso noi vorremmo doman- 
dare ad cuni che fanno festa oggi fra noi 
Der la dimissione del ministero Russell, quali 
Speranze essi concepiscono per questo non 
ispellato avvenimento ? Si rallegrano forse 
del sostegno più energico e della protezione 
| più esplicita che avrà nel Regno Unito la 

Chiesa stabilita? Tripudiano perchè le spe= 

sranize dei cattolici d'Irlanda volgono in fon- 

lo? Può darsi che si rallegrino di questo, 
dappoichè ignoriamo che nelle grandi que: 
slioni di politica interna il conte di Derby si 
sia pet altro separato dai suoi antichi amici 
Politici del partito wigh fuorchè per impedire 
la commutazione delle decime e l'inversione 
di'una patte delle enormi rendite della Chiesa 
angliciua in Irlanda a sollievo ed istruzione 
delle famiglie cattoliche. 

Il conte Derby fu compagno ai wighs 
nella riforma elettorale, aderente nella mu- 
Nicipale, e la sua separazione nella questione 
ecolesiastica: non lo. fece. passare sotto il 
vessillo del parlito tory, nemmeno di sir 
Robert Peel, con cuì ricusò di far parte 
dell’ amministrazione del 1835. E per le 
relazioni esterne della Gran Bretagna — si 
assicurino certi avversari dél ministero ora 
disciolto, che non hanno da sperare, non 
che da Derby e da Malmesbury, nemmeno 
da Aberdeen e da Gladstone un'adesione 
ai governi assoluti in qualsivoglia © tempo, 

















itrcato 
















































Num. 4290, 





| RIE 
è specialmente quando; il partito conserva- 


tore giunge al potere in Inghilerra con 
la one ‘di preparare alleanze. e: forze 
militarive contrapporre la forza morale delle 
istituzioni inglesi a poténze del continente 
che propugnano contrarie tendenze e. pro- 
clamano il discredito del sistema coslitu- 
zionale, 








I ministri inglesi che promossero, riconob- 
i e sostennero le Costituzioni politiche di 

pagna e di Sicilia nel 1842, a mala voglia dei 
‘principi che le decretavano sotto la loro 
influenza, erano tories, e ben altri tories 
che non son quelli ‘della generazione pre: 
sente, immersi sino al pettò nell'antico 
Drangismo; ... re 

lì ritoroo al protezionismo non è più 
possibile in Inghilterra ove è già ben morto 
e sepolto ; e il signor d'Israeli non lo ignora. 
Nella stessa seduta di venerdì in eui l’ac- 
celtazione dell'emendamento di. lord. Pal- 
merston segnava l’ultima ora del gabinetto 
Russell, e quando già il primo ministro ri- 
tirando: la sua ‘mozione « che la Camera 
inviti il visconte Palmerston a presentare il 
bill della milizia generale » accennava evi 
dentemente alla immed eventualità di 
una combinazione protezionista, la Camera 
ha adottato una proposta del sig. Labouchère 
tendente a facilitare nella esecuzione, con, 0 
senza reciprocanza, l'abolizione de' dritti dif- 
ferenziali. 

Sciolta la Camera resterebbe il puese che 
nelle nuove elezioni non è possibile che mandi 
al Parlamento una maggioranza di prote- 
zionisti. La riforma commereiale fu la con- 
seguenza necessaria della riforma elettorale. 
Dacchè la Camera de' comuni non fu più 
composta in gran parte di rappresentanti dei 
borghi disfatti e di piccoli villaggi delle con- 
tee che.avevano a cuore i soli interessi agri- 
coli de’ fattori (furmer) e de’ proprietarii ter- 
ritoriali (landlords); dacchè la fabbricazione 
industriale e il commercio furono largamente 
rappresentati, non è più possibile un ritorno 
all'antico protezionismo, I fabbricanti di Man- 
chester, a cagion d'esempio , non vorranno 
mai più che il caro de'cereali Ji costringa 
ad elevare la mercede de’ loro operai , e 
quindi il costo di fabbricazioneisotto la Duova 
concorrenza che li minaccia di là dell’Atlan: 
tico. 








Se non c'inganviamo nel programma del 
nuovo ministero vedremo sostituita alla ban- 
diera della protezione industriale quella del 
sollievo agli interessi agricoli. ]l signor 
Disraeli pronunziò la parola nuova è già 
Un anno per velare sotto essa il’ ritorno 
all'antico favore e ai sistemi di protezione. 
Il conte Derby trovò la cosa che rispondeva 
lealmente alla parola, ed era la riduzione 
delle gravezze locali sulle terre, ‘sulla indu- 
stria agraria è sulla consumazione de’ prodotti 
di essa. 

E frattanto lord Palmerston non avrà 
spiegato inutilmente il suo ardente concorso 
pei provvedimenti militari ; l'Inghilterra non 
avrà manifestato senza un effetto Ja sua sim- 
Dalia per le istituzioni liberali nelFconti- 
nente, e gli uomini di Stato di tulti i ar- 
tili non hanno dimenticata l’importanza del- 
l’aiuto di queste forze morali ne' tempi pro- 
cellosi, Lord Palmerston non può andare 
al potere; ieri lo abbiamo detto: per le 
prevenzioni diplomatiche contro la sua po- 
lilica precedente; ma non è men vero che 
egli era il vero candidato popolare; e che 
la presente composizione del gabinetto in- 
glese sembra dover subire prossimamente 
importanti modificazioni, e forse anche non 
avere una ben lunga} durata ‘che a condi 
zione di ‘una’ compiuta trasformazione, 
quale ricondurrebbe il conte Derby al campo 
in cui fece le prime prove della sua vita 
politica. 





SENATO DEL REGNO. 


Nella tornata?d'oggi venne {posto în di. 
scussione ed approvato con notabile'maggio- 
ranza il progetto di legge proposto dal mi- 
nistro della guerra concernente le  giubila- 
zioni di alcuni ufficiali posti in aspettativa 
o riforma. Era questo l'ultimo progetto che 
restasse a discutere. nel Senato, il’ quale 
venne convocato per domani per una co- 
municazione del governo, la chiusura della 
sèssione, 

La maggioranza della commissione opinava 
perchè si sospendesse la votazione, pel mo- 


iI 





i 





È REA ; | 
tivo. che avrebbe ‘tale - disposizione trovato ' se la maggioranza della vostra commissione non va 
meglio il suo luogo mella legge sullo stato ©'Tsta, le determinazioni propostevi per un tale due !fggi organiche. 
degli ufficiali, che nofipuò tardar a discutersi | CE6£.!0 ledono diritti arquistati, e fanno abibando- 


essendo: stata soltopi 
all'esame del Parlamento. Tuttavia dopo breve 


ma piuttosto animata Scaramuceia tra il mi-| Maggioranza ‘20 una tale-opinione, mi è forza en- 


nistro ed aleuni omotévoli senatori, fra cuî 
il marchese Colli; *iliStnato decise di mettere 
a' partito la leagessif” rilesso ‘che altra 
sullo stato ‘degli’ uffiziali dovevà dar norme 
pel futuro, abzichè r@golar lo stato anormale 
di qualchè ufficiale 
de 
GIORNALRSTRANIERI, 











Ù i i izo T io V ati legge: pull, 
hi, seguente peli un articolo del servizo l'una civò quella dell'aspettativa per SUTURA spiato 
fr vede Ché quel porta | Ainitaadaltrisa-pincimenteraeli Ia... 
giormale del Debalt sì vedo CHE GUel Pero= |" Tutte e due lt categorie’ avevano diritto nella e MRMee 


dico, disapprovando lord. Palmerston, con- 
sidera tuttavia, come npi abbiamo" fatto, la 
posizione che egli ha pipa nella discussione 
sul bill della milizia. | | 


Ciò che viene a succedere dev'essere una prova 
novella dell'assegnamento, bhe bisogna farsi sulle 
dimostrazioni, o sopra le diéhiarazioni di lord Pal- 
merston. Con qualche. ragione crediamo , che in 
questi ultimi tempi lord paia aveva ispirato 
iu altre regioni che quella della stampa, dei senti- 
mentì di confidenza che ndî abbiamo giammai di- 
viso, lutanto dopo la discussione soprattutto[che ro- 
vescia il ministero inglese) erediamo poter affern 
re categoricamente per quanto di può affermare lo 
avvenire, cioè che')l'giornò ove vi sarà una guerra 








a già da molto tempo! 





mare principi da voi aduttati, non la guari, e san- 
zionati dai tre poteri dello Stato. 
Onde meglio chiarire i ‘motivi che indussero Ja | 


trare ‘in alcune spiegazioni. 

Il regolamento per le pensioni di ritifo;e sti 
pendi di riforma e di aspettativa'del 51 dicembre 
1815 ammetteva « momentaneamente în riforma li 
* ufficiali non più necessari al servizio, e quelli 
« che non avevano ancor raggiunto il tempo pre: 
« seritto pel-loro ritiro; 

« E momentaneamente. in aspettativa quelli uf- 
* ficialì che erano fuori di servizio. » ‘ 

Tutte e due le categorie prtevano essere tichja- 
mate 











loro rispettiva posizione ad una pensione di ritiro, 
calcolando però: il tempo trascorso in riforma per 
metà, e quello in aspettativa per intiero. 

All'una ed all'altra categoria era accordato lo 
stipendio provinciale assegnato per ogni grado dalle 
regie determinazioni del 4814. 

Queste norme ebbero pieno vigore sino al 1854, 
epoca in cui una risolnzione sovrana statuì che, 
sîa quelli in riforma, sia quelli in aspettativa non 
potessero fraire della pensione di ritiro, se non 
dopo essere stati richiamati in attività ed essere in 
attuabità di servizio. 

Una tale sovrana disposizione fece sì che molti 
ufficiali di sì fatte categorie rimasero”in mado in- 
tlefinito nella posizione acquistata sotto l'impero 








generale, è lord Palmersto® che sarà il' primo mi- | "lle determinazioni del regolamento del 1815. 


nistro dell'Inghilterra. 

Non bisogna ingabnarciy la'seduta della Camera 
dei comuni del 20 febbraio è una delle più impor: 
tanti che abbiano avujo luogo, dopo lungo ‘tempo , 
dopo molti anni. Sottv questa quistione acciden- 
tale ed indiflerente in apparenza, della distinzione 
della milizia generale, e della milizia locale si con- 
tengono le più gravi quistioni della politica eura- 
pes. Non bisogna riguardare solamente al voto, 
bensi considerare attentamente, e le parole di lord 
Palmerston, e il prodigioso effetto che la sua bre- 
ve, ma fervida ariuga produsse sulla Camera con 
universale approvazione. Lord [Palwerston, mal- 
grado tutti ì suoi difetti, o per meglio dire, a 
cansa dei suoi difetti, è un uomo popolarissimo, e 











forse il più popolare di tutti gli uomini politici | riormente al decreto reale del 25 luglio 1849 ri- | giuguo 1850, potendo pur t 


del suo paese: Niuno-do supera a toccare la fibra 


Venne il 1849 ed il governo del Re stimò con- 
veniente con decreto reale delli 25 luglio di fissare 
i limiti, entro i quali il potère esecutivo poteva 
pronunziare l'aspettativa, lasciando in pieno vi- 
gore per la riforma e le ginbilazioni, i regolamenti 
e decreti anteriori. 

Questo decreto lasciava da per sè scorgere la 
necessità di una legge sullo stato degli ufficiali e 
di un'altra sulle pensioni di ritiro. 

Difatti nel 1850 presentava il ministero della 
guerra una legge sullo stato degli ufficiali ed una 
sulle pensioni di ritiro. 

Nella prima che voi avete esaminata, discussa e 
votata coll’articolo 42, stabilisce: 

» Che gli ufficiali collorati in aspettitiva ante» 








marrebbero nella loro condizione attuale, finchè il 


della vecchie” passioni, niuno exvi a più alto grado, | BVYErRO avesse specialmente determinato per cia- 


e che chiediamo petmebso di chiamare 
poca volgare, è ele-ppre ime con esattezza il 
nostro pensieri. vogliamn dire lo chauvinisme. 
Ora egli nella seduta “'avancieri pronunziò un di- 
scorso non di un ministro, bensi di un tribuno , e 
dicesi che ad ogni Frasefiscosse applausi. 


n nome 











Lord Ryssell per difendersi riguardo all'organiz» 
zazione della milizia regolare aveva detto che il ser: 
vizio stancava e dispiaceva ol popolo d'Iughilterra; 
che cercherebbe scansarlo con tutti i mezzi ; che il 
popolo della Scozia detestava le obbligazioni militari 
e che non voleva armare il popolo d'Irlanda per- 
chè non si aveva nello stesso confidenza. Lord 
Palmerstov impadronentosi di queste confessioni 
disse: 









« A sentire il governo si crederebbe che tutti 
gli inglesi siano deî truffatori, tutti gli scozzesi 
degli infiugardi, e tatti gli irlandesi dei tradi- 
tori. » 

Questo slancio è stato ricevuto con acelama- 
zioni, e dice un giornale inglese: «Da questo mo- 
mento fino alla fine del suo memorabile discorso 
lord Palmerston si è gettato in uno splendore di 
eloquente invelliva che ha generato un entusiasmo 


s eche quelli riformati prima della 
promulgazione della. presente” logge ( quella sullo 
stato degli ufficiali) ed i capitani in aspettativa 
delta seconda classe collocati in aspettativa in virtù 
del decreto 25 luglio 4849. continuassero a godere 
degli attuali loro «ssegnamenti finchè rimangano 
nella loro condizione attuale » mantenendo, 
così intatto il principio del diritto slla giubilazione 
nelle rispettive loro posizioni agli uffiziali collocati 
in aspettativa od în riforma a termine della legge 
del 1915. 

Nella seconda leggè poi il Parlamento nazionale 
sanciva li 7 giugno 1850 e dichiarava apertamente 
voler mantenere questo principio . preserivendo 
nell'art. 20 : 

« Ghe per li ufficiali collocati in aspettativa‘ in 
forza del decreto del luglio del 1849 e per quelli 
dichiarati anteriormente a tal decreto in aspetta» 
Viva ed in riforma, nel caso di ritiro, il loro ser- 
vizio sarebbe computato- pei primi nel modo. dal 
decreto medesimo stabilito e per i secondi a se- 
conda del regolamento del 51 dicembre 1815. + 


scuno di ess 























Soggiungendo nell'ultimo capo-linea dello stesso 
articolo che tali norme sarebbero osservate in fino 


“ifcastanza.ciò che avete di recente sancìto con 


non fhi presente ‘alla lettura della relazione ilella 
comnfissione, pure sono al caso rispondere, poichè 
ebbi la premura di leggerla attentamente, e mi fu 
dato ad. osservare che la commissione .coscienzio: 
samente prese in stretto esame il regolamento del 
51 dicembre 1815, il decreto del 1854, quello del 
25 luglio 1849, Ja legge sullo stato degli ultiziali 
del 1850, quella approvaliva al bilancio dél 1858, 
in uha parola tutte le leggi e‘ regolamenti passati, 
presenti, e mi 'Sîa' lecito il dirlo. e anché i futuri, 
€ non esita a proporre la sospensione della pre- 
sente legge, sebbene sarebbe. più logico clriedere 
il rigeito ella stessa, 
Signori. Jenultimo articolo del progetto di 
idegli ufficiali «stato votato nella 
\ataileLBegro, si provvedeva 


focali “in aspelistiva 


prima sel decreto 23 luglio 1849 dovessero contra- 
riamente alle a «lisposisioni del detto progetto 
di continuare in tal posizione, salvoché il governo 
li giudicasse idonei a riassumere il servizio. 


Siffatta prescrizione con cui semplicemente si 
produceva una risoluzione sovrana del 18 febbraio 
1858 era suggerita’ dalla considerazione che la por 
sizione degli ufficiali in discorso, molto più che ad 
un momentaneo allontanamento dal servizio, rasso= 
migliava ad una cessazione definitiva dal medesimo 
e volevasi evitare che essi potessero, invocando la 
lettera degli articoli 1 e 20 della legge ‘27 giugno 
1850.far valere come titolo a compenso un lungo 
tempo scorso nell'ozio. 


cf ministro della querra, Sebbene 























Ma il progetto sovrindicato non avendo potuto 
convertirsi in legge nel corso di questa sessione 
egli preme di dichiarare per via di una legge spe- 
ciale il vero senso che a questo riguardo vuolsi 
assegnare alla legge 47 giugno 1850. A qui 
mira l'articolo 4 del progetto. di legge, già votato 
dalla Camera dei deputati che ho l'onore di pre- 
sentare alla deliberazione del Senato, se non che, 
invece di mantenere gli ufficiali suddetti in una 
posizione d'aspettativa: da, cui non cesserebbero 
mai giusta il tenore del progetto summentovato 
sullo stato degli ufficiali , prescriverebbe invece 
col progetto attuale che essi siano definitivamente 
provvisti giusta le norme già sancite cogli articoli 
8e 9 della legge approvativa del bilancio della 
guerra del 7 luglio 1851. 

Dagli articoli sovracitati 1 e 20 della logge 27 

cere qualche dubbio 

se abbiano diritto alla giubilazione gli uffiziali ri 
formati, poichè mon esiste ancora alcuna esplicita 
disposizione legislativa in proposito, parve. eonve- 
niente promuovere coll’irticolo 2 det progetto una 
interpretazione legislativa conforme del resto a 
Muanto si era pur già votato dal Senato nel mento- 
vato progetto sullo stato degli ufficiali, e conchiudo 
ner l'approvazione della legge. 

Sen. Lazzari, Insiste sulla relazione sovra e- 
sposta. 

Ministro della guerra, S 
delta legge, 

Sen. Colli. Parla contro la legge proposta, 

Sen. Bava. Pronuncia un breve discorso a'favo- 
re della proposta legge. 

Il Senato rigetta Ja' proposta ‘della sospensione 
della commissione, e adotta gli articoli seguenti : 

« Art, 1, Le disposizioni contenute negli articoli 
ottavo e nono della legge sette Inglio mille otto» 
cento cinquantuno approvativa del bilancio passi- 
sivo dell'azienda generale di guerra, sono applica- 
bili a tutti gli uffiziali ed altri impiegati dipendenti 
dal dicastero di guerra collocati in aspettativa 
prima del regio decreto ventitrè luglio mille otto- 
cento quarantanove: 

* Art. 2. (Gli ufficiali attualmente riformati ri- 





























ene Îl progetto 











alla pri g; ‘e la legge sullo. sta gli gono in tale. posizione senza avere diritto alla 
tale, che da lungo tempo non si erarveduto nel | *!2 promulgazione della legge sullo, stato degli | mangon Ù 





recinto del Parlamento. » E lord Palmerston ha 
proseguito dicendo: * Quanto a me io ho fiducia 





ufficiali. 
Nel 4 





5A, malgrado il disposto della legge su 


giubilazione. 
Messa la Jegge a scrutinio segreto, ha dato il se- 


nel popolo di questo paese. Ma se voi dubitate di | tatò ed in occasione della legge approvativa del | guente risultato ; 





esso abbandonatelo alla sua sorte. Se voi non cre- 


bilancio della guerra, coll'art. 8, il Parlamento na- 


dete che l’ingiese nom accorrerà alla difesa del | zionale autorizzò il ministero di guerra a porre in 


suo territorio, che lo'Istozzes 





inviate a cercare i russì ! Allora fate venire una 
guarnigione austriaca in Londra! Nascondiamo al- 





lora le nostre teste. nell’onta, e nella confusione, | gli anni voluti per far luogo ad una pensione di 
e confessiamo che l'Irighilterra non è più Inghil- | riposo. 


terra, e che il suo popolo non ha più il coraggio 


di difendere nè i suoi focolari, nè le sue famiglie, | vot manteneste fin ora illeso agli ulficiali delle ca- 


nè la sua patria: 





TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE. 
SENATO DEL REGNO. 

Tornata del'26 febbraio. 


Presidenza del barone Manno. 
La seduta è aperta alle 25/4. 








È letto ed approvato il verbale della seduta pre- | voi è dalla Camera elettiva ripetutamente e re- 


cedente. 


Senatore Lazzari. Legge la seguente rela- | ja Camera elettiva sarà pei 


zione. 
Signori Senatori, 


La commissione, a cui avete. affidato l'esame | il punto di diritto ed i principîi portati in questa | Tasse di finanza . 
della legge presentatavi dal signor ministro della | legge parziale. 


guerra, riflettente la giubilazione di uffiziali in 
aspettativa, e.riformati, mi ha dato l'onorevole in” 


carico ‘dî riferirvi il motivo della legge, e sotto: | ripresentazione della legge sullo ‘stato degli uffi- Tasse sulle vetture 





si leverà per com- f riposo li ufficiali non vincolati a servizio attivo ed 
battere coll’antica sua bravura, che l'irlandese |? tale condizione dappoi anni dieci: ma coll'arti- 
sarà fedele alla sua Regina e al suo paese, allora | ©0l0 9 non privò ‘del diritto alla giubilazione gli 


ufficiali che si trovavano in tale condizione da un 
periodo minore di anni dieci, eda cui maneassero 





Questo principio di diritto alla giubilazione che 


tegorie di aspettativa e' di riforma verrebbe ora 
annullato, se sanzionaste la legge che è attualmente 
sottoposta alla vostra discussione; e verrebbe an- 
nullato non solo per quelli messi iu tale posizione 
sotto l'impero delle regie determinazioni del 1845, 
ma eziandio per quelli passati in riforma dopo il 
decreto del 1849 essendovi detto nell'articolo 2.; 
Gli ufficiali attualmente riformati. « 

Per siffatti motivi ristà la vostra commissione 
dal proporsi l'adozione di una legge distrattiva di 
un principio di diritto acquistato e di principii da 





centemente mantenuti, tanto più che fra non molto 
Idiscntere la legge sullo 
stato degli ufficiali, c che voi potrete in quella 
legge generale nuovamente discutere e maturare 








Sta ora al Senato a pronunziarsi se vuole sospen- ' 
dere la votazione della legge proposta jufino alla 


porvi le sue osservazioni el îl suo parere sulla | ciali, lo quale prescrive noriffe. particolari per 


legge atessa. 


decidere sulla posizione di ogni uffiziale, locchè al 


La legge che vi è proposta, o signori, non ha | credere della maggioranza delli. commissione sa- È i 
altro scopo che quello di dare una posizione nor- | rebbe miglior consiglio, oppure votarla definitiva- Prezzo dei libr. degli 
male ad alcuni uffiziali in posizione anormale; ma, | mente e così distruggere con una legge tutta di 


Votanti Ag 
Maggioranza . 25 
Favorevoli 56 
Contrari 15. 


Il Senato adotta. 

Presidente. Il Senato è invitato a riunirsi! per 
domani alle ore 2 per sentire una camunicazione 
del governo. 


NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


Toîxo.— Mixisteno prive Finanze,— Quadro com- 
parativo delle riscossioni fatte durante îl mese di 
gennaio1852 sovra Lutti i prodolli indiretti ammi- 
nistratì dall'azienda generale delle finanze, con 
quelle fatte nello stesso mese 4851 in Terraferma. 

















1952 4851 

Diritti d'insinuazione 
e tabellione 655,562 49° 582,594 75 
Id. d'emolumento , 94,682 27 88,827 25 
IA. giudiziari 58,426 28 56,701 54 
Id. d'ipoteche .. 31,571 99 25,041 25 
sazioni demaniali 591,049 11 481,462 90 

ulte e pene pecu- 
niarie ci 14,057 88 20,547 50 
65.749 55 68,159 41 


Spese di giustizia ri- 





cuperate . 20 1417475 
Tasse di successioni |. 127,211 .95 
pubbliche 6,770 29 


Dritti di marina, bi- 
gliardi, passaporti . 





59,15Î 78 


operai 240 30 

















Carta bollata + 286,080 44 
Cartesda giuoco e ta- 
rocchi . >» 
Goncorso di provineie, 
comuni e partico» 
lari nell'arginamen- 
todell'Isère ed Arc 
Tassa sulle usine , 
Strade ferrate 
Servizio sanitario , 
Rimborso prezzo per 
munizioni sommini- 
strate ai comuni per 
la guardia nazionale 


16,440 50 6,653» 


12,900» 
99 75 
152,888 06 
1,539 60 


8,540» 
8572 
152,600 59 
_ 5,276 95 


302,655 55 | cesì, di un gran.credito, @ che è deyotissimo 





Rieupero prezzo qua- 
dri sinottici del si- 
stema metrico de- 
cimale 

Tassasui corpi morali 
mani.morte . 

Dritti d'aneoraggio 

Proventi della Gaz 
zetta Piemontese. 


95,691 94 
4,000 68 


438 60 
Totali 


Differenza in più 724,821 85 
“id. > "in menos 033,210 81 


Resta in più . 691,611 602 

— Qualche giornale di Torino aveva annun- 
ziato il matrimonio di Silvio Pellico colla 
marchesa di Barolo. Una lettera del tragico, 
che troviamo stampata nella Croce di Savoia 
di quest'oggi, smentisce formalmente questa 
notizia, chiamandola calunnia. 


Firenze, 23 febbraio. — Nella notte del sab- 
hato 21 febbraio passava în Firenze da questa 
a miglior vita il marchese Ludovico Gualterio 
di Orvieto in età di anni 73. Il buon senso 
perfetto e la rettitudine della di lui mente lo 
fecero avverso alle esorbitanze ed ulle im- 
prontitudini politiche, da qualunque fonte 
venissero. Il delicato e gentile animo di. lui 
lo resero caro ai conoscenti , ed agli. amici 
amabilissimo. I sentimenti di carità evange- 
lica praticata nella più larga estensione; fe- 
cero di lui un benefattore della patria e delle 
famiglie indigenti di Orvieto, La religione lo 
costituì uomo integro e d’inalterabile dolcezza 
negli strazi dell’ infermità in mezzo ai quali 
non un segno di lamento manifestò , ma solo 
espressioni di affetto e di rassegnazione, Onde 
se lo piangono perduto i beneficati da lui , i 
conoscenti e gli amici, caldamente ne deplora 
la perduta la famiglia e ne è inconsolabile il 
figlio marchese Filippo , autore. dei Rivolgi- 
menti Italici, il quale sopra ogui cosa era te- 
nerissimo del padre. (Costituz.) 

Roma, 21 febbraio, — Teri alle ore 2 pom. 
cessò di vivere l’e.mo e rev.mo sig, cardinale 
Anton-Francesco Orioli, del titolo dei Santi 
XII Apostoli, prefetto della sacra congrega- 
zione de’ vescovi e regolari, 

Roma , 14 febbraio. — Scrivono all’ Indép. 
Belge : 

Voi senza dubbio vi maravigliate che io vi 
scrivà così raramente; ma le notizie sono rare, 
€ poi non si vive troppo sicuro essendo cor- 
rispondente dell’ndép. Belge, perchè alla me- 
noma denuncia si corre pericolo di essere 
arrestato , carcerato , 0 per lo meno ‘esiliato. 
Voi hon vi potete fare un’ idea dell’ accieca- 
mento e dell'incapacità di quelli che gover- 
nano, lo parlo religiosamente , politicamente 
ed economicamente. Religiosamente , Roma è 
diventata un’ appendice della, compagnia di 
Gesù, Politicamente, si direbbe che quelli 
che governano sono pagati per alienarsi gli 
somini che sino al giorno d'oggi si mostra- 
rono più devoti, 

Economicamente poi, le imposte aumentano 
ogni giorno in una gradazione spaventosa , 
tenza per questo riempiere le casse del go- 
verno, perché il contrabbando si fa sulla più 
vasta scala. Così il giornale ufliciale, nel suo 
ultimo numero, pubblica un editto che porta 
a:20 scudi il diritto di entrata per 100 libbve 
di zucchero, a 40 scudi per 100 libbre di 
caffè, e 25 scudî per 100 libbre di pepe! 
Questo bisogno di danaro fa. prelevare dap- 
pertutto delle tasse eccezionali, il cuì prodotto 
va raramente alla sua destinazione. 

Non ha guari ho sentito parlare di una 
piccola provincia negli Appennini la quale paga | 
dal 1835 in qua una sopiatassa di 100° mila 
franchi per la costruzione delle sue strade, e | 
che non ha ancora che sentieri talmente im- 
praticabili, che per mandare una guarnigione 
in un, borgo della località, all’ epoca della 
campagna contro i banditi, bisognò che il 
comandante austriaco facesse tracciare il suo 
cammino; per potersi rendere alla sua, desti- 
nazione. Si. spera trovare una risorsa nella | 
emissione di venticinque milioni di moneta | 
erosa, 

Se gli Austriaci non occupassero le provin- 
cie e i Francesi Roma, vi sarebbe presto una 
sollevazione ; perciò si. vuole aumentare 
mezzi di repressione. Sì organizza il reggi 
mento delle guardie, che sarà composto di 4 
a 5 mila womini scelti; 2000 resteranno 
nella capitale ; gli altri saranno ripartiti nelle 


! dalle deton 





Marche. x 

Le conseguenze più o meno prossime di un | 
tale. sistema non sono che troppo facili a ' 
prevedersi. Il sig. de Rayneral che gode, di- 


al santo padre, dovrebbe pure far intendere 
ragione a quelli che governano în suo: nome. 


Nato, 18 febbraio. — Il fascicolo della 
Gazzetta dei Tribunali, pubblicato il giorno 7 
del corrente, contiene una decisione resa dalla 
Corte suprema di giustizia nella udienza delli 
11 agosto 1851, con cui dichiara in legittimo 
stato di accusa i detenuti seguenti; 

Salistore faanteco Sia Lougombardi , 
Giovanni Tagliavia , Gaetano Salazar, Li 
Fortunato, Giovanni Ricciardi, Errico del Giu- 
dice, Andrea di Pietro, Pasquale Cito, Matteo 
de Salvo, Vincenzo Garofalo, Francesco Gian- 
none, Gennaro Rizzo, e Salvatore Montuori. 

Ed ha ordinato procedersì contro di essi col 
rito speciale pei seguenti carichi : 

4. Di associazione ‘illecità , organizzatà in 
corpo col vincolo del segreto, costituente setta 
col nome di Setta Carbonica Militare, di cui 
direttori Tagliavia, Salazar, For- 
cciardi ; 


eran capì 
tunato e È 

2. Di cospirazione contro la sicurezza in- 
terna dello Statò, ad oggetto di distruggere e 
cambiare il governo, ed eccitare i sudditi ad 
armarsi contro l'autorità reale. 

I suddetti Salazar, Tagliavia, di Pietro, Rie- 
ciardi, Giannone e Garofalo : 

3, Di detenzione di libri e stampe crimi- 
nose. 

Il suddetto Matteo di Salvo, 

4. Di recidiva in misfatto. 


Trieste. — Leggesi nella Gazz, di Milano : 
Per l'apertura di una corsa regolare di va- 
Trieste e  Nuova-York sono incam- 
minate delle pertrattazioni da parte del go- 
verno, alle ‘quali prende parte pure la depu: 
tazione della borsa di Trieste. 


porî fra 





ESTERO. 

INGHILTERRA. Scrivono da 
l'Indép. Belge del 22. 

La caduta del ministero è stata determinata 
da una questione che non sembrava minae- 
ciarlo di uno scacco. Lord Palmerston, colla 
sua mozione, il cui scopo finale era di esten- 
dere all’Irlanda l’effetto del bill sulla milizia, 
è stato la causa, ovvero il pretesto di questa 
sconfitta, Il governo ha voluto. vedervi una 
disfatta e sì ritirò piuttosto che affrontare la 
seduta di martedì prossimo, nella quale do- 
veva essere discussa la mozione di biasimo 
contro )’ amministrazione coloniale. Questa è 
una ripetizione della tattica messa in uso 
l’anno scorso, e una manovra abile destinata 
a costringere lord-Derby ad accettare il po- 
tere sotto l’influenza dell’impopolarità che at- 
tirerà sopra di lui e sopra i suor amici l’in- 
tenzione da lui annuficiata di combattere il 


bill di riforma, 


Londra al- 


SPAGNA. — Maprin, 18 febbraio. — Sul 
mezzogiorno tutte le vie per cuì doveva pas- 
sare il corteggio reale erano riboccanti di una 
popolazione avida di manifestare alla regina 
il suo entusiastico attaccamento. Le truppe 
della guarnigione formavano una doppia ala 
nel cuì mezzo passare il. corteggio. 
Tutti i balconi delle case erano graziosamente 
tappezzati e guerniti di eleganti toelette. Le 
Signore elegantemente vestite tenevano in mano 
dei mazzi di fiori e delle colombe con nastri 
al collo con sopravi iscrizioni poetiche per 
lanciarle al momento del passaggio 


doveva 


della 
regin 

Alle due e mezzo salve d'artiglieria annun- 
ciarono che il corteggio reale lasciava il pi 
lazzo. Venti giovani donzelle in veste bianca 
inghirlandate di fiori e con la musica davanti 
la ‘marcia, Esse erano segulte dai 
cocchi della grandezza di Spagna. Poi 
venivano dodici carrozze tirate da quattro ca- 
valli con entro gli ufficiali della della 
regina, e le carrozze dell’infante D. Francisco 
de Paola, padre del re, segulto da una scorta 
di cavalieri. Il duca e la duchessa ci Mont- 


aprivano 
ricchi 


| pensier, che venivano dietro, occupavano una 


carrozza di una grande ricchezza e di graziosa 
forma, ed il di cui lusso non veniva vinto 
the dalla carrozza che conduceva la regin 
la quale teneva fra le sue braccia la princ 
pessa reale, In compagnia della regina eravi 


\il re D, Francisco d'Assisi e la nutrice della 
| principessa, 


A misura che la‘carrozza si avanzava; dai 
balconi si facevano cadere su essa i fiori. Sul 
volto della regina scorgevasi la gioia di ve- 
dersi così festeggiata , e l’amabile sorriso ‘col 
quale rispondeva sll’entusiasmo . popolare la 
rendeva più bella per l'emozione. Îl corteggio 
veniva chiuso dalle autorità di Madrid e da 
un forte squadrone di cavalleria. Alla chiesa 
di Atocha la regina fu ricevuta dalla deputa- 
zione della grandezza, dai senatori, dai depu- 
tati e dalle corporazioni municipali, Le loro 
grida di viva la regina erano accompagnate 
zioni dell'artiglieria. Il re D. Eran- 
cisco d'Assisi salutava la folla colla più grande 

. Quest'ovazione si riprodusse al ritorno 
del corteggio reale dopo terminata la cerimo- 


IL RISORGIMENTO 


deputati, e là. essa riceverà gli omaggi dei 
rappresentanti del. popolo. 

Questa sera deve esservi ballo a corte ed 
illuminazione generale della città. Si parla di 
un'illuminazione elettrica destinata a produrre 
un magnifico effetto, L'entusiasmo popolare 
del 18 febbraio ha completamente fatto sva- 
nîre la memoria di un giorno nefasto negli 
annali della Spagna. (Patrie.) 

— Il nostro corrispondente di Rosas ci an- 
nunzia che sì imbarcò in Catalogna un bat- 
taglione di cacciatori per rinforzare la guar- 
nigione della nostra isola di Minorca, 

(Heraldo.) 








nia religiosa. 

L'ordine il più perfetto non cessò di regnare 
nella capitale. La regina nel ritornare al suo 
palazzo deve passare davanti la Camera dei 


— L'Heraldo @annunzia che î seguenti gior- 
nalii farono sequestrati. Il Clamor publico, il 
Constitucional , la Nacion , Las Novedades , 
la Epoca, l'Opinion publica e l'Observador. 

— Si legge nel Clamor Publico del 48: 
La vertigine si impossessò di tutte le menti. 
Da due mesi le lettere che riceviamo dalle 
provincie sono ripiene di nuove sinistre , di 
delitti e di disgrazie. Fra le catastrofi che 
potremmo descriverè, ana soprattitito ha fer- 
mato la nostra attenzione, \che ebbe luogo in 
una città della provincia di Logrono. In se- 
guito di un alterco fra due, preti per sapere 
quale dei due direbbe ‘il primo la messa , 
l'uno ha ucciso l’altro; vibrandogli replicati 
colpi sul capo col crocifisso stesso che era 
sull'altare dove doyevasi celebrare la messa. 

La profanazione andò più oltre, poichè a- 
vendo gli assistenti preso parte per l'uno 0 
per l'altro dei due preti) ne seguì una lotta 
accanita, nella quale si giltarono sul capo i 
libri, i calici ed i vasi sacri. 


BELGIO. — Bnussetnes, 2 febbraio. — Il 
ministro dei lavori pubblici ha testè ordinato 
lo stabilimento di uva lineg telegrafica. sot- 
tomarina fra Ostenda e Londra, Due compa- 
guie sì presentavano pér lg importante 
impresa, le quali termifayono col riunire i 
loro sforzi: ‘è dunque fuori di dubbio che 
pochi mesi basteranno pdf effettuare quel pro- 
getto con grande soddisfzione pel commer- 
cio e per l'industria | 

I signori James Charihicaél e Jom Brit 
sono i concessionari dellà muova linea tele- 
grafica, 

— Viene scritto dal Belgio: 

Le filature meccaniche) di Jino hanno già 
fatto ribassare d’un terzo la tela. I nuovi pro- 
cessi di macerazione e di ‘bianchimento sono 
chiamati a rendere al popolé l'uso della tela 
di lino a miglor conto della ‘tela di cotone. 
In Londra dei fazzoletti; di batista , lasciando 
un bell'utile al fabbricante ed' al dettagliante; 
rinvengono a 24 cent? l'uno. L'auna di tela, 
comparativamente al suo costo attuale, scen- 
derebbe a prezzì invero favolosi, a fronte dei 
quali dovrebbe cedere il cotone di più mite 
prezzo. L'Inghilterra, în presenza delle angu- 
stie dell'Irlanda, protegge queste invenzioni 
con tutta la possanza delle sue associazioni. 
L'Olanda se ne commuove e stabilisce ma- 
nifatture di questo genere. Anche lo stabil 
mento di Malines (Belgio) è entrato in questa 

(Corr. Merc.). 


25 febbraio: — Il 
stato , dicesi, deferito alla 

sotto prevenzione di distri- 
buzione di stampati sediziosi non rivestiti del 
nome dello stampatore e non bollati, 


FRANCIA. — Panici, 
signor Bocher è 


giustizia ordì 


— La polizia ha sequestrato ieri l’altro 
quindici o venti mila esemplari: di una pro- 
fessione di fede indirizzata dal signor Croce- 
Spinelli agli elettorì della Serna, in occasione 
delle prossime elezioni. Questo sequestro ; da 
quanto si dice, sarebbe stato motivato da 
un'ordinanza recente della 
litare che ha messo, il signor Croce-Spinelli 
nel numero degli individui che devono essere 


cspulsi. dalla Francia, e che per conseguenza 


commissione mi- 


non hanno più le qualità necessarie per riem- 
piere il mandato dî rappresentante al corpo 
legislativo. 
Ecco la lista dei candidati dell’opposi- 
sizione: 1.a circoscrizione Dupont-(de l'Eure). 
de Lamoricière. 3.8 Eugenio Cayaignac. 
4.a Carnot. 5.a Michel Goudcheaux, 6.a Bixio. 
7.a Eugenio Sue, 8.a Ferdinand de Lasteyrie. 
La no izione lè lasciata in bianco. 
(Bulletin de Paris). 

— Togliamo dall'Indép. Belge : 

Se noi dobbiamo prestar fede ad una voce 
che ha preso qualche consistenza verso la fi- 
ne del giorno , il governo starebbe per dare 
una nuova soddisfazione Sil'opinione pubblica, 
rifacendo questa rigorosa legge sulla stampa, 
la quale non sarebbe ‘inserta nel Bullettino 
delle leggi tal quale è stata pubblicata dal 
Moniteur, e diventerebbe l'oggetto di ‘una se- 
ria revisione e forse di un'abrogazione. Il go- 
verno sarebbe stato, come facilmente si può 
credere; ben poco edificato dagli elogi obbli- 
gatorii e dalle adesioni troppo previste cl’e- 
gli ha avuto in questa Circostanza; ma il si- 
lenzio glaciale o l’improbazione (per. quanto 
misurata) degli scrittori che onorano il gior- 
nalismo, l'assenza completa di discussione 
dopo come prima che fosse soppressa la cen- 
sora; protesta unanime ed eloquente della 
stampa indipendente contro una libertà deri- 





| libertà della stampa , c 





== 
soria, avrebbero prodotto una certa impres- 
sione sul: governo. Finalmente la parte fiscale 


della legge sarebbe stata l'oggetto di nume- | 


rose critiche come quella che sembra volere 
l'impossibile. 

Tali sono le ipotesi che-si riguardano co- 
me verosimili e l’avyeramento delle quali sa- 
rebbe da desiderarsi nell’interesse anche del 
governo. D'altronde una revisione di questa 
legge presenterebbe un inconveniente tanto 
minore, in quanto che cî troviamo sempre 
sotto lo stato d’assedio, e che nessun eccesso 
di stampa potrebbe impunemente segnalare 
il periodo di transizione. 

— Mentre che il nuovo mmistro d’Inghil- 
terra, lord Cowley, giunge a Parigi, il sig. de 
Flahault lascia Londra. Egli è ritornato ieri 
dopo terminata Ja sua missione. Il signor de 
Flahault; possessore di un patrimonio consi- 
derevole, in relazione da lunghi anni coi 
principali membri del ministero attuale e.coî 
capi dell’aristocrazia, aveva lutte le. amicizie 
necessarie per riuscire in una missione che 
era, dicesì, tutta di conciliazione, ma sembra 
che non abbia ottenuto tutto il successo chè 
se ne sperava. Potrebbe darsi che questo mal 
esito sia motivato dalla condizione oscillante 
del ministero, oppure dai nuovi rapporti che 
si cerca di stabilire colle corti del nord, e 
fors'anche lo 'stato dell'opimione pubblica di 
cui, come è noto; si fa griîà caso în Inghil- 
terra e che molto si rispetta, Ciò che sembra 
certo si è che il signor de Flahault passa in 
questo momento per un negoziatore frustrato 
e malcontento, 

— Ecco una voce che corre, Il signor, de 
Persigay abbondonerebbe il ministero degli 
internì e sarebbe surrogato dal famoso Ro- 
tpieu. Si diceva già di questo, ma ciò che 
non si diceva ancora sì è che'il signor de 
Persigny diventerebbe ministro di Stato al 
posto del sig. di Casabianca. Si toglierebbe 
dal ministero degli interni Ja divisione delle 
belle arti, per aggregarla al ministero di Stato, 

Il presidente ha il gusto dei teatri, e ne 
vuole, dicesi, avere l'ammivistiazione sotto Ja 
sua mano, 

— J rigori non sono ancora terminati. Si 
assicora che il sig. Maitinet, ex-gerente del- 
V’Ordre, deve espatriare. Il sig. Martinet è il 
carattere più dolce, più inoffensiyo della terra. 
La disparizione dell’Ordre è stata la sua ro- 
vina, ed egli sopportava la sua disgrazia con 
una rassegnazione ed una Serenità che lo 
reridevano caro a tulti i suoi conoscenti. Una 
cosa sola lo aveva ferito nel cuore, ed era 
l'esilio. del sig. Chambolle; suo protettore ed 
amico; eppure anche di questo fatto egli 
usava parlare colla massima riserbatezza. Nel 
1840 il sig. Martinet, allora redattore del 
Siècle, corse pericolo di perdere il suo posto 
perchè lo accusavano. di essere bonapartista; 
dicevano ch'egli compretteva il giornale, e 
ora sarebbe esiliato come orleanista! 

— La seconda lista dei senatori non tar- 
derà ad essere pubblicata, Fra i nuovi eletti 
si cita un legittimista, ìl sig. de Pracomtal; 
due ex-pari senza opinione fissa, i signori de 
Larochefoucauld e de  Crillon; due bonapar- 
tisti puro sangue, il gen. Piat e il gen. Petit, 
quello che baciò l'aquila all’addio di Fon: 
tainebleau; due bonapartisti ordinariî, i signori 
Guy de Latour du Pin, e Heckeren; non mi 
ricordo degli altri due o tre. 


— Io non credo essere in discreto dicendovi 
che gli amici dell’Eliseo sono più che mai 
divisi. Una parte appoggia a tutt’ uomo tutto 
quello che si fa, senza mai trovare una parola 
di cri il principe è infallibile. L'altra sì 
desola e si duole dell’attuale andamento degli 
affari; dice che si getta îl principe per una 
via funesta ed espritne il suo malcontento: con 
parole convenienti, ia con energia. Dird un 
altra voltra di queste disposizioni, Je quali 
possono fra non molto provocare iinportauti 
modificazioni nella direzione degli affari, 


SVIZZERA, — Leggesi nel Journal de Ge 
nève del 24: 

ll Morning Chronicle riporta una cori 
denza di Berna che pare provenire la una 
fonte diplomatica nella*quale si ‘trova i 
steso l'opinione che il signor Furrer pre 
della Confederazione deve aver esternata in- 
torno ai reclami incessanti della Francia, Que- 
sti reclami sì wersano primieramente suì ri- 
f@ftiati sui quali ‘il governo federale ha dato 
e darà le soddisfazioni ragionevoli che sono 
in suo potere, Viene in seguito la stampa. 

Il governo francese vorrebbe far cadere la 
una delle nostre 
istituzioni fondamentali, E frattanto , da due 
anni i giornali francesi hanno pubblicato ben 
delle assurdità su di armate di rifugiati pronti 
ad invadere la Francia senza che. il goveruo 
francese sia stato inolestato da reclami pro- 
venienti dalla Svizzera per mettete tn ter 
mine ‘a queste calunnie si lasciò 1’ opinione 
pubblica giudice dei fatti. 

Finalmente viene Ja questione degli ebrei di 
Basilea Campagna , sulla quale, a tenore dei 
trattati, la Francia nou ha il diritto di elevare 
il minimo fondato reclamo. 

«È evidente, avrebbe detto il signor Furrer, 
che le nostre istituzioni liberali adombrano il 
jgorerne francese, Forse nutre egli. segreta- 


siii ini 


mente l’idea di imporre dei mutamenti alli 
nostra costituzione; mia che non s' inganni 
Noi non siamo così deboli nè divisi com 
pare, Se la Francia volesse schiacciare le mosti 
libertà, conservatori e radicali svanirebbel 

per far luogo ad una sola nazione unita nell 
scopo comune di difendersi, » 


Noi amiamo, in quanto a noi, questo fi 

è nobile’ linguaggio nella bocta del presidente 
della Confederazione, e ci ‘prova (ciò che Gal 
pevamo già) che il signor Furrer corosce poll 
fettamente dove sarebbe la salute delli Sviz: 
zera all’ora del pericolo ; ben diverso inci 
da certi uomini di Stato.di nostra ‘conosceni 
che non sanno che insultare e caluniati 
perchè senza l''insulto! e senza la  calumiali 

loro missione sarebbe tosto finita. ‘3 


ALEMAGNA. — Fnscoronte: — Soriyoli 
alla Gazzetta di Colonia che la Dietà, germa: 
nica, nella seduta del 20 febbraio, dopyi un 
lunga deliberazione ha deciso di vendere Jai 
flotta del mare del nord; ma condizionalmenti Lo 
La Prussia avrebbe dichiarato che: farebbeli 
l'acquisto del 200,000. fioriniyetla: | 
fregata Barbarossa per 50,000 fiorini; pro 
pose inoltre un'arra di 10,000 fiorini pel mauî 
tenimento della flotta sino alla fine del me 
di marzo. A 

Venve fissato un termine dì rigore fino all 

questo tempo gli Stati del nord 

a potranno dichiarare se essi va; 

gliono prendere la flotta per loro conto. SÉ 
questo ‘accomodamento si eseguisce, le di 
fregate Géfion e Barbarossa non verranno al 
tribuite villa Prussia, e le arve le sì restili 

ranno, La, commissione della marina fu nellòî 
stesso tempo incaricata di fare i preparati 

necessari per la vendita dei vascelli che. gli 
Stati del mare del nord non volessero pren: 

dere per loro conto. È 

— Si legge nella Gazzetta di Colonia dii 
22 febbraio: 

Il progetto di legge sulla libertà della stai 
pa, redatto da uomini speciali della Dietà 
germanica ed aumentato di alcuni articoli 
giunti dall'Austria, è ora sotto gli occhi 
nostro governo. Fra qualche giorno il mini 
stero se ne occuperà, Parecchie. disposizioni 
proposte dall'autorità potrebbero essere ril 
gettate. I principi fondamentali di questo pro 
getto sono: 1. Una cauzione. 2. Ritiro del 
l'autorizzazione avanti di pronunciare una pei 
Questi principii riceveranno l'approvazione d 
nostro gabinetto perchè si accordano cellam 
stra legislazione, , 

Moxaco, 24 febbraio. — La Camera di 
putati, Fabre di coprire il disavanzo, ‘deci 
di conservare il lotto ed approvo un aumenta 
delle imposte fondiarie sulle case, sulla rel 
dita e sull'industria. Essa. approvò inoltre | 
legge di finanza presentata dal ministero, 


| 
| 


AUSTRIA. — Leggesì nella G@zz, dî Triedl 
del 23 

I cav. di Hulsemann ha lasciato, Washi 
gton ed è anduto, dicesi , alla Avana p 
aspettare le istruzioni del suo governo, Sen 
bra dunque che la questione sì faccia gravi 

— Il 21 febbraio €bbero luogo ‘a Vieni 
le promesse, di matrimonio fra l'arciduca Ri 
nieri Ferdinando Maria e l'arciduchessa Mat 
Carolina Lodovica, figlia del fu arciduca Cail 
Luigi. Î 

— Le nuove monete di rame sono conial 
nella ‘proporzione di 170 fiorini , valore i 
minale, per ogni quintale di rame. Il vala 
reale del quintale è di 70 fiorini. 


— È stato ordinato che tutte le linee a 
telegrafi dello Stato vengano provviste di/| 
doppio conducente, in seguito alla sem 
crescente frequenza dei dispacci. 


RUSSIA. — Prevrosurco, 12 febbraio. + 
genio 1847 l'imperatore aveva pubblic 
un ukase, per cui tutti gli israeliti russi Hi 
possedenti una rendita certa e sufficiente pi 
vivere, non meno che tutti quelli î quali nd 
esercitassero. una professione determinati | 
erano obbligati a scegliere una. professiol 
qualunque; a questo fine tutte le. industrieli 
tutte le professioni erano ad essi aperte, ed 
cettuate quelle di nierciaiuolo ambulante ei 
oste; i contravventori vgaivano riguardati coi 
vagabondi. 


sl 

Essendo spirato il-termine fissato da quelli 
ukase , il Senato. dirigente ha testè ordinati 
che, cominciando dal 13 luglio prossimo , 
autorità lorali procederanno ‘alla  classificai 
zione degli israeliti compresi nelle due cate! 
gorie stabilite dall’ vikase ;. verrà :cioè ad e 
assegnato d’ufficio un mestiere, 

Qualora non adottassero il mestiere asse 
Bnato, o non lo esercitassero seriamente, es 
verranno mandati come operai nélle miniett 
nelle fortezze , od occupati in altri pubbl 
lavori. 

Questo classificamento degli i 
cierà da quelli che dimorano nelle proyindi 
dove le leggi accordano loro il diritto; di di 
micilio, 

























ELLE ARTE. | 


Litografte di Michele Fa noli. Î 
‘1 giornali ‘annubziavano, alcuni mesi suno, che il 
| | bignot Michele Fanoli, di Venezia, era stato invitato 
| wredarsi fra noi por insegnare l'arte della litografia, 
| aflelche fece rin questi ultimi anni notabili. pro- 
| gressi, e procscciò tanta fama in Europa e in Ame. 
tica all’egregio artista che abbiamo nominato. Noi 
dî rallegrammo vivamente. di questa scelta che 
faceva molto onore a chi l'aveva ideata ed avrebbe 
È accresciuto non poeo.il lustro della nostra con- 
 irada, specialmente facendovi fiorire un'arte uti” 
\ lissima e in cui, a dir il vero, siamo rimasti molto 
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addietro di altri inciviliti paesi. Sventuratamente 
{la scelta non era che nei voti, e il signor Fanoli, 
venuto per breve tempo fra noi a tale scopo, dovrà 
nuovamente spatriate e recare altroveri. frotti 
lella sua non comune perizia. , 
Noi conoscevamo già di fama quelli esîniio, dise- 
‘ gnatore che, nella metropoli di Francia, ove, per 
(la concorrenza di tanti, eletti ingegni, è si difficile 
l'ottenere rinomanza, ove sì a'malincuore si ren» 
de giustizia agli stranieri, era riuscito ad otte- 
nere il primo premio di litografia nella grande 
esposizione del 1848, una delle più ricche che 
siansi viste , e a giudicare gli oggetti della quale 
furono scelti gli uomini più singolari per ingegno, 
per Sapere e per fama: ‘Ma nei giorni passati 
| civemmo una novella prova del suo valore, vedendo 
| isposte le opere principali da lui pubblicate a 
: Londra, & Parigi, a Nuova-York, e ognuno potè 
o se la sua fama corrispondesse al suo me- 

























io (4). 
Non ci mancherà occasione di tornare sopra 
queste litografie, le quali ci riproducono con tanta 
fedeltà, e talvolta anche miglivrati, dei pregevoli 
lavori dî moderni artefici, specialmente della scuola 
tedesca” è francese. Ci. basti ora il rammentare 
lì S. Cattorina ‘del Mucke, lavoro di si squisita 
lellezza , l'Album religioso pubblicato a Lon- 
ita, e:composto delle principali opere dell'Ovor- 
I dell'Hobner, del Fuchich e di altri 
i quali s'ispitano all'antica scuola 
ilaliana, a quella che finì col produrre Raftiello 
inzio, Per non comuni pregi splende il ritratto 
lella nostra Augusta Regina, riprodotto dal Va- 
emtini, Dei disegni che il Fanoli fece di autori 
francesi , ammirammo specialmente le Villi del 
— Jendron, improntate da singolare mestizia e soa- 
-_Wità, la Fede dello Schoeffer, le Sante Donne del 
jandelle. In un genere diverso è miolto lodevole 
olilico da Taverna, tratto da quadro ameri» 
and, Ma non vogliamo passare senza almeno un 
nno lu collezione compiuta che fece il Fanoli in 
inque tavole di tutte Je opere del Canova. Qual 
d quell’ italiano, il quale non ami di avere sot- 
Voechi il disegno dei -capi-lavori del primo scul- 
lore dell'età moderna, di uno ili quegli uomini che 
| onotano la generazione che li produsse ? Il Fanoli, 
I già sino alcuni ‘anni, aveva atteso alla pubblica- 
zioni queste tavole : ma, cosa veramente in» 
credi)! non era permesso che si divalgassero 
Ira nolfle copie di quei ‘monumenti che illustra» 
noi templi; i musei, i palazzi dei pontefici e déi 
sovrani , tanto era il discernimento di eoloto che 
"fra noi si assumevano di tutelare i costumi. 
La vista delle opere, di cui potetmmo far qui ap- 
pena ‘una fuggevole menzione, produsse in noi: al 
lempo stesso un senso di piacere e di dolore. Gu- 
ilemmo in vedere quanto sin ancora vivo e squisito 
Tha RIiltaliani il senso del bello "ma nello scorgere 
tomi più nobili ingegni siano costretti ad esula» 
teche le nazioni, le quali non sortirono dalla 
MAGRABLGlici disposizioni ; ‘Sono ‘pur quelle che 




































































isservati fra noi, provamno un senso di 
coriloglio. Noi comprendiamo quanto 








6 Ni d'incertezza, di agitazione siano paco 
i li allo arti, e quali smano regioni serene 
s di calma. Ma se ancora rimane tanto agio 
(lere a quelle arti che più che all’ intelli- 

è genda Sì rivolgono ai sensi, se i tempi difficili ed 

te ‘inquisti'hon tolgono pure ad altri popoli la facoltà 


di promuovere Je arti del disegno, non vediamo la 
Tagione! di tanta nostra non curauza sopra un og- 
the già formò una delle principali glorie 
| della nostra terra. 























w 8 l'amore delle arli non è fra noi uno sti- 
Vi ufficiente per animare i più distinti cultori di 
Te bilire la Joro sede fra noi, e spandervi quel 
senso artistico | per cui la nostra contrada si ri- 
maso ancora addietro delle altre” provincie italia: 
el ne, dovrebbe almeno muoverci un motivo econo- 
mico, il quale sarà agevolmente compreso da tutti. 
10 Noi mandianiò ogni anno delle somme considera» 
1) hilt all’ estero, per oggetti litografici, ci vagliamo 
el' Uell'opera di artefici forestieri per mancanza di 
n Uno stabilimento fra noî, il quale corrisponda on- 
Rinamente alle esigenze di quell'arte, 
ne Na me avemmo un segnalato esempio nell'anno 





scorso Doveasi pubblicare una raccolta di prege- 
Volissimi disegni ritraenti' i fatti principali. della 
guenta dell’ indipendenza italiana. Ognuno ha am- 
mirala la valentia dei disegnatori ed applaudito al 
generoso pensiero di rendere popolari i fatti più 
memorabili di quella guerra e del valore piemon- 











Dica d n pi Veloe, ell’aria ai a, Speriei 
lo tese, Ha Mon si credè che quei disegni si potessero | circolare la centrifuga sta in ragione diretta del SEA I TARA! > a 
to ì 7 4 i alia, | raggio e della massa, ed in ragione inversa del qua- ps (Pi emperatura su 
Te n odo abbastanza VITE AZILO LOR CULO Falli È im pi | tale velocità, Velocità del suono nei gaz, nei solidi 
e e quinili se ne ‘allogò la stampa a Parigi, con di- ES A EPSONORA Mel NIGUAESESICO 1 quale i rità 
a- spendi d'opera, di tempo e di danaro, e i nostri | drato del tempa periodico, ossia che P=———.In.| © Nei liquidi. Fatto il quale diniostra che a parità 
3 AnAMBBMIEOTO cosi pefvati di una delle rado ecco si di circostanze la velocità dei diversi stoni di vario 
a reficì È 5 i 3 3 la stessa. Onda sé . Raggi oro. 
ssi [I] Sioniiti&ui potevano dar ‘prova della loro abilità. | ffuenza della forza centrifuga: sulla intensità della Pais pente di ine TAR 
Noi raîmentiamo questo fatto per mostrare quanto | gravità nei vari punti della tera e sulla forma del 8 Lig © LELE 
ps n ci rag) del suono e la lunghezza dell'onda sonora. 
sarebba vantaggioso che si pensasse finalmente ad | globo terracqueo, Applicazione del moto rentrale 
bi SOR 





arrici 








e il nostro paese «di un' istituzione così 
utile, quale sarebbe quella di uno stabilimento li- 
togralico, il quale si approssimasse almeno al cele- 
bre di Lemercier a Parigi, in cui si tenesse cal- 
colo di tutte Je difficoltà che rimangono a vincere 
per produrre un'opera perfetta, in una parola; ove 
Ì giovani potessero veramente perfezionarsi in un” 
Arte che ha acquistato ai nostri giorni tanta im- 
ortanza, ‘e si può annoverare fra le più belle in- 















(1) Le stampe del signor Fanoli furono esposte 
Vi i portici di Po daî librai Gianini e Fiore. 


leggi 
di attengarne gli effetti. Vantaggio degli attriti nella 
natura: e nell'industria. Re 
zione tra la.resistenza dei mezzi, Ja loro densit 
ela velocità dei corpi mc 
gidezza delle funi, Quale 
trito, i mezzi e le funi sulle macchine nei dne casi 
di'equilibrio e di movimento. 


sperimentale di queste leggi 
Piano inelinato di Galileo, Ascesa verticale dei 
gravi. Relazione tra gli spazi, le velocità ed i tempi 
nella caduta e nella ascesa dei gravi. Soluzione di 
problemi riferibili alla 
cale dei gravi. Caduta dei gravi per piani inclinati, 
per linee poligoni e‘curve. Dimostrare in che rap- 
porto st 
soluta; quale sia a parità di tempo la relazione tra 
la velocità e lo spazio lango il piauo inclinato, e 
la velocità e lo spazio lungo Ja verticale 
ragione sieno tra di loro î tempi impiegati a per- 
correre l'altezza e la lunghezza del piano inclinato; 
quale sia la velocità acquistata al fine della caduta 
fungo del piano. 


forze sono neces 
dei gravi scagliati în direzione obliqua alla gravità. 
Moto centrale. Forza di proiezione. Forza centri- |.$!°"! 3 e 
peta. Forza centrifuga: Dimostrare che nel moto ['lU40ne.e trasmissione del suono. Suono nel vucto. 


forza centrifugi 
Causa matrice del pendolo. Leggi del pendolo sem- 
plice. Isperonismo. Come 
negli archi minimi, Influenza dell'aria e degli at ù 
triti sul moto del pendolo. Riduzione del pendolo | Questa in ragione della distaiza dal centro so- 
composto al pendolo semplice, Come serva il pen- | N! 
dolo alla misura del tempo e della intensità della | Sità del suono. 
gravità nei vari punti del globo. Quali sieno le 
cause che rendono ineguale la forza della gravità | del suono. Relazione tra l'altezza del suono: ed il 
dall'equatore ai poli. 





venzioni del nostro. secolo. Noî fscciamo: calili vai 
perchè cîò che è già nel desiderio di molti. possa 
finalmente divenire una realtà, e crediamo che 
niuno potrebbe a tale opera dare un indirizzo mi- 
migliore che il signor Fanoli, il quale si applicò a 
quell'arte con tanta cura e tanta felicità, e giunse 
a primeggiarvi, come dimostrano ampiamente le 
di lui opere testè esposte al giudizio del Rara, 
A (o 











REGOLAMENTO per gli esami di magi- 
stero (vedi Risorgimento mum. 1272, 
1276) 1285, 1286, 1289). 

D. PROGRAMMA DI FISICA. 

1.Oggetto della fisica, Sua distinzione dalla chimi- 
ca e storìa natbrale. Che cosa s'intenda per legge fi- 
sica, per feno'neno, per forza; quali e quante siemy 
le forze naturali. Definizione delle parole, materia, 
corpo, molecole, atomi, elementi. Divisione dei 
corpi in organici ed inorganici, in ponderabili ed 
imponderabili, in semplici ‘e composti. Stato dei 
corpi solido,. liquido, aeriforme. Massi. Densità, 
Volume. Proprietà generali essenziali ed accidene 
tali dei corpi; loro enumerazione ‘e dimostrazione. 
Dimostrazione della legge. d'inerzia 

2. Statica. Equilibrio. Modo di rappresentare le 
forze con numeri o con linee rette. Risultante di 
due o più forze applicate sd un punto. Dimostrà- 
zione sperimentale del paralleligrammo delle forze. 
Dimostrazione teorica «ella principale proprietà 
della risultante; Risultaute di due o più forze pa» 
rallele. Casi eccezionali nei quali non si dà per due 
o più forze una risultante unica, Coppia. Modo di 
ridurre all'equilibrio più forze. 

5. Centro delle forze parallele; dimostrarne l'e- 
sistenza ‘© definirne il principale carattere. Gra- 
vità; sua origine, direzione e relativa intensità ri 
guardo ‘alla distanza dal centro della terra per i 
corpi collocati ‘fuori o dentro ls superficie di essa. 
Identità della gravità pertutti i corpi. Differenza 
tra Ja gravità ed vil peso. Centro di gravità; sue 
proprietà. Centro di gravità della linea retta, del 
circolo, del parallelogrammo, del triangolo della 
sfera, del cilindro ecc. Modo di determinarlo fisi- 
camente, Linea di direzione. Base dei corpî. Equi- 
librio d'un corpo sospeso per un lilo b sorretto da 
uu piano orizzontale. Equilibrio stabile, instabile, 
neutro. Condizioni della stabili dell'equilibrio, 
Applicazioni delle leggi dell'equilibrio ‘ai corpi de 
gli animali. 

4. Macchine semplici, Leve. Punto di appoggio, 
potenza, resistenza. Bracci di leva. Condizione ge- 
nerale di equilibrio nelle leve, relazioni tra le 0; 
i bracci di leva edi tempi. Principio delle velocità 
Virtuali. Istrumenti riferibili atla leva. Argano. 
Verricello. Stadera. Bilancie. Condizioni indispen- 
sabili per la esattezza e sensibilità delle bilancie. 
Metodi delle doppie pesate. Puleggia fissa e mobile. 
Dimostrare le condizioni di equilibrio per una sola 
puleggia e per un complesso di puleggie disposte 
in modo che le'verie funi o le parti di una stessa 
fune avvolte alle medesime sieno parallele tra di 
loro. Pisno inclinato. Dimostrare le leggi dell'equi 
librio dei corpi sul piano inelinoto nel caso in cui 
la potenza agisce parallelamente alla lunghezza od 












































alla base del ‘piano inolinato. Applicazione alle 
strade nei:colli e monti ed alla vite. Condizione di 
equilibrio nella vite. 


Si. Resistenze. Varie specie di auriti, loro 
otte dall'esperienza, modo di misurarlî e 











stenza dei mezzi. Rela» 





‘entisi dentro di essi, Ris 
affluenza Vat 





esercitino 





6 Dinamica. Forze istantanee, continue, varia- 


bili, costanti, acceleratrici. Velocità. Modo di rap: 
presentare .la velocità, Dimostrare Ja relazione che 
esiste tra le forze, le velocità e le masse dei corpi, 
Quantità di moto. Misura delle forze. Moto uni- 
forme, Moto uniformemente secelerato. Moto uni- 
formemente ritardato. Dimost: 
questi tre moti. 





ione dlelle leggi di 


7. Leggi della raduta dl 





ei gravi.. Ditnostrazione 
facchina d’Atwoud. 





caduta ed all'ascesa verti- 








no tra di loro la gravità relativa e l’as- 





în che 


8. Mato composto. Curvilineo. Quali e quante 
‘ie pr ottenere questo moto, Moto 





l moto ‘dei pianeti. Risultati sperimentali della 
Pendolo semplice e composto; 





spieghi 








le isocronismo { parlanti. Corno acustico. 











GIORNALE QUOTIDIANO 

la velocità comune che si stabilisce. dopo 
l'urto di due corpi sferici elastici o non elastici, 
incontrantisi sulla;stessalinea centrale in direzione 
identica od opposta. Dimostrazione delle formole 
relative. Che cosa s'intenda per forzi viva. Dima- 
strare che nell’urto dei GOFpi elastici la forza viva 
è la stessa avanti e dopo Furto. Moto riflesso. Di- 
mostrare che' nel moto riflesso d'un ‘corpo elastico 
contro d'un piano resistente i due pian d'incidenza 
{ edi riflessione coîmgidono, e che l'angolo di rifles: 
sione è uguale all'angolo d'incidenza. 

10. Dello stato liquido dei corpi. Carattere es- 
senzialo della liquidità, Condizione generale d'equi- 
{librio per î liquidi, Pribeipio di uguaglianza di 
pressione per i liquidi dimostrato sperimentalmen- 
te, Condizioni d'equilibria per le molecole collocate 
alla ‘superficie di un liquido, cd applicazione di 
questo teorema alle acque che sono entro un vaso 
o che ricoprono la superficie del globo. Condizioni 
d'equilibrio di più liquidi eterogenei contenuti ene 
tro d'un vaso. Condizioni ilell'equilibrio d'un liquido 
omogeneo o. di due liquilli eterogenei nel sifone. 
Livella ad acqua. Doccionie 

11. Pressione dei liquidîsu! fondo orizzontale dei 
Dimostrare leoricameste e sperimentolmente 
che tale pressione uguaglia sempre un prisma 0 ci- 
lindro ‘retto del liquido,dî base pari al fondo pre- 
muto e di altezza uguali alla distanza verticale 
della superficie libera da tale fondo.‘ Paradosso 
idrostatico. Torchio idranlico. Pressione sulle pa- 
reti laterali dei vasi Centro di pressione. Difle- 
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renza. del centro di pressione dal centro di 
gravità. 
12. Peso dei corpi immersi totalmente od in 


parte nei liquidi. Dimostrazione teorica e speri- 
mentale del principio di Arghimede. Condizione 
dell'equilibrio dei corpi immersi 0 galleggianti nei 
liquidi. Spinta dei liquidi. Stabilità d'equilibrio nei 
corpi galleggianti. Applicazione dî questi principi 
alle navî. Peso specifico dei corpi solidi e liquidi. 
Unità di peso specifico. Modo dì determinarlo colla 
bilancia idrostatica e cogli argometri. Descrizione 
e teoria degli areometri di Rarheneit, di Nicolson, 
e degli, areometri ad immersione variabile. Aleoo- 
metro di Gay-Lussac. 

15. Scolo dei liquidi da un otifizio. Velocità del 
liquido sgorgante,, Dimostrazione sperimentale di 
tale velocità, Vena fluida. Contrazione della vena. 
Sezione contratta. Modo di valutare la portata d'un 
orifizio nel caso che il livello si mantenga costante 
nel vaso, Battente d'acqua. Modulo d'acqua secondo 
la nuova legislazione piemontese. Influenza della 
forma dei tubi aggiunti alla luce sulla portata di 
questa. Velocità delle acque néi vari punti della 
sezione d'un fiume. Modo di delerminarla. Modo 
di determinare la quantità (d'acqua d'un'russello 
0 d'un fine in un dato tempo, ed în una sezione 
determinata del filone, 

14- Pneumatica. Gaz, Proprietà fisiche dei gaz 
Gravità ed elasticità dei gaz, Atmosfera. Uostitu- 
zione dell'atmosfera. Ossigeno, Azàto. Acido carbo- 
nico, Vapore acqueo. Quali di questi elementi ser- 
vano alla respirazione degli animali, alla vegeta 
zione dello piante ed alla combustione. Principali 
proprietà fisiche dell'aria. Compressibilità ed ela: 
sticità. Peso dell'aria. Prova diretta di queste pro- 
prietà. Prove indirette. Storia di questa scoperta. 
Sperienze di Torricelli e dî Pascal. 

15. Barometro a vaschetta ed a sifone ; loro co- 
struziono e teoria. Conditioni necessarie per: la 
loro esattezza e precauzioni per valutarne l'altezza, 
Quale sia lo scopo diretto fel barometro. Applica. 
zione del barometro alla misura delle altezze. Va- 
tia periodiche ed. irfegolari del barometro. 
Sue indicazioni meteorologiche 

16. Legge di Maristt&suli'elasticità, pressione, 
densità e volume dei gazi Dimostrazione sperimen: 
tale e limiti di questa legge. Dimostrare che, ove 
la temperatura fosse costante, le el 
sità degli strati atmosferici  decres 
progressione geometrica @fescendo le loro distanze 
dal suolo in progressianel@ritmetica. Forma dell'a- 
tmosfera; altezza delli medesi.va. Eguaglianza di 
pressione nell'aria: @ nei gaz. Prova sperimentale 
di questo principio. Applicazione «tel principio di 
Archimede ai corpi immersi nell'aria; Peso speci» 
fico deî gaz. Gobi aereostatici 




















ioni 











licità e den- 
erebbero in 








47. Pressione esercitata dall'atmosfera sur un 
centimetro quadrato, sulla intera superficià. della 
terra e sulla superficie del eorpo umano. Ragioni 
per cui l'enorme pressione dell'atmosfera non è 
sentita dall'uomo, e non né impedisce il libero sto 
muoversi entro di essa. Elfetti che produce nella 
economia animale l'aumento o la diminuzione di 
tal pressione. Campane. palombarie. Descrizione e 
teoria della macchina pneumatica. Suo parti essen 
ziali, Utilità di due corpi di tromba. Modo di valu- 
tarne la rarefazione. Provino. Principali esperienze 
eseguite colla macchina pneumatica; Trombe aspi- 
tanti e premènti, ‘ Trombe ad incendio, Teoria del 
sifone per il travasamento dei liquiti, Macchina di 
compressione. Manometri. Gazometri. 





18. Acustica. Suono. Origine tisica del suono. 
Sta propagazione per mezzo dei corpî solidi; li 
quidi ed aeriformi e particolarmente dell'aria atmo- 
sferica. Necessità di un moto/Wibratorio per la pro- 








19. Suono riflesso. Legge di tal riflessione. Eco. 
Gircostanze nelle quali si ha l'eco monosillaba ; po- 
lissilaba; unifona; polifona. Risomianzs. Gabinetti 
Portàvoce *Stetoscopio. 
Intensità del suono. Legge della. diminuzione di 











Noro, Altre circostanze clie influiscono sulla inten- 


20. Qualità del suono. In che consista l'altezza 


numero delle vibrazioni. Scala diatonica. Rapporti 


9. Urto dei corpì sferici che si muovono sulla | numerici tra le diverse note ilella scala, Consonan- 


stessa linea retta in direzione identica od opposta. | za. Accordo perfetto. Suono: fondamentale e aan ni Capacità specifica induttiva dei corpi, Corpi 


——____<@ 
armonici. Limite dei suoni percettibili. all'orecchio 
umano. Leggi delle vibrazioni delle corde. Sono- 
metro, Divisione delle corde vibranti. Nodi di vi- 
brazione. Linee nodali delle lastre vibranti. Stra- 
menti da fiato. Organi della voce e dell'udito. Loro 
descrizione e teoria, 

21. Attrazione molecolare. Prove sperimentali di 
questa attrazione nei diversi stati dei corpi. Leggi 
dell'attrazione molecolare. Sua differenza dall'attra- 
zione universale, Come l'attrazione molecolare si 
manifesti nella cristallizzazione dei corpi. Coesione. 
Affinità chimica. Fatti i quali dimostrano la grande 
intensità della coesione. Fenomeni capillari, Metodo 
Per osservarli. Leggi sperimentali di questi leno- 
meni. Eudosmosi. 

22. Caloried, Temperatura. Effetti del calorico. 
Termometri a mercurio, al aloool, a gaz; loro co- 
struzione e graduazione. Confronto tra i termome- 
tri, centigrado di Reaumur e di Farheneit. Con: 
siderazioni sull'uso del termometro. Dilatazione dei 
corpi solidi, liquidi ed aeriformi. Leggi di tale di- 
latazione,  Uoefficiente di dilatazione. Mazimum 
della ; densità dell'acqua. Temperatura dell’acqua 
nei laghi @ nei mari. Applicazione della dilata: 
zione dei metalli. Lamine compensatrici. Orologia 
compenso. Termometri metallici di Borda e di Bre- 
guet. Pirometri. Pirometro di Weegwood. 

25. Mutazioni di stato. Fusione dei solidi e vola- 
tilizzazione dei liquidi. Condizioni che accompa- 
gnano questi fenomeni. Calorico latente. Calorico 
sensibile. Modo iti determinare il calo! reso Ja. 
tente nella fusione 6 volatilizzazione dei diversi 
corpi, e particolarmente il calorico latente del- 
l'acqua; e del. vapore acqueo. Congelazione del: 
l'acqua. Ghiaccio artificiale nel vuoto, Miscugli fri- 
gorifici, Ritorno dei corpi liquidi allo stato solido, 
e dei vapori allo stato liquido. gondizioni di tali 
cambiamenti di stato. Applicazioni del calorico 
latente reso libero per tali mutamenti allo scalda- 
mento, all'economia domestica ed' alle arti. 

24. Calorica specifico. Unità del calorico speci: 
fico. Misura del medesimo neî eorpi solidi e liquidi. 
Metodo deli fusione del. ghiaccio dî Lavoisier @ 
Laplace. Metodo dei miscugli. Metodo del raffred- 
pento, Calggico specifico dei gaz a pressione co- 
stante ed a volume costante, Metodo per determi- 
narlo. Loro rapporto. Spiegazione del freddo sem- 
pre crescente nelle regioni elevate dell'atmosfera. 























25. Evaporazione. Uausa determinante della eva 
porazione. Influenza della pressione sulla evapora: 
zione. Circostanze chela fsvoriscono. Forza elastica 
dei vapori. Metodo per determinarla. Tensione 
massima dei vapori. Variazione di questa el va- 
riar della temperatura, Differenza tra î vapori ed 
i gazi Forza elastica d'on miscuglio di vapore e 
gaz. Densità dei vapori, Modo di determinarla. 
Rapporto della ensità del vapor acqueo. colla den- 
sità dell'aria atmosferica. Condensazione lei vapori 
è dei Raz. Costruzione e’ teoria degli îgrometri di 
Saussure e di Diniel. Rugiada; brina, invole, neb- 
die, pioggia, neve, grandine. 











26. Teoria dell'ebullizione. dei liquidi. Rapporto 
tra la temperatura dell’ebullizione e la pressione 
cui sottostà; il liquido che bolle: Digestore di Pa: 
pino. Macchine a vapore. Loro descrizione e teoria; 
Loro.applicazione al moto delle macchine, delle 
navi e delle vetture, Breve sunto della storia delle 
macchine a vapore da Caus a Watt. Perfeziona- 
mento immaginato da questo. 

27. Calorico raggiante: Raggi calorifici. Velocità. 
Del calorico raggiante. Intensità dello stesso alle 
varie distanze. Poteri emìssivi, assorbenti, disper- 
sivi e ritlettenti del calorico raggiante. Confronto 
tra queste facoltà nelle varie sostanze. Influenza 
della superficie dei corpi. sulle‘ medesime. Equili» 
brio mobile del calorico. Sperienze ‘di Pictet e 
Saussure. Strumenti proprii per Ja. misura del ca- 
lorico raggiante. Termometro diflerenziale. Ter- 
moseopio. Termomoltiplicatore. 

28. Trasmissione del ealorico a traverso i e rpi. 

Corpi diatermici. Atermici. ‘Termocroici. Diffe- 
renza tra la diatermicità e diafaneità dei corpi. Di- 
versa natura dei raggi. calorifici procedenti dalla 
medesima sorgente o da:diverse sorgenti. Facoltà 
conduttrice dei corpi perl calorico. Modo di de- 
terminarla. Applicazione della conduttricità dei 
corpi per il calorico. Tele metalliche. Lampada di 
Davy. Conduttricità del calorico nei liquidi e nei 
gaz. Sperienze che dimostrano le correnti ascen- 
deoti e discendenti nei liquidi e nei gaz che si 
scaldano o raffreddano. Applicazione di queste a'lo 
scaldamento degli appartamenti, 
. Venti: modo di nominarli e di determinare 
la loro direzione ed intensità. Rosa dei venti, ed 
auemometri. Causa generale dei venti. Venti co- 
stanti, periodici ed îrregolari. Spiegazione dei venti 
terrestre e marino, dei monsoni ‘e degli aliseî. 
Ragione provvidenziale dei venti Uragani. Trombe 
\errestri e marine, 

50. Sorgenti calorifiche. Calorico sviluppato per 
azioni meccaniche, molecolari, chimiche. Calorico 
animale, Cause dlel medesimo. Calorico dello spa. 
zio. Azione solare. Distribuzione del calurico sulla 
terra dall'equatore aî poli, dalla superficie negli 
strati interiori della terra e nelle varie regioni del- 
l'atmosfera. Calorico centrale. Acque termali. Pozzi 
artesiani. Temperatura dell'atmosfera; media, diur- 
na, mensuale, annua, locale. Equatore termico, Li- 
nee isotermiche, isochimeniche, isoteriche. Poli di 
freddo. Limite delle nevî perpetue. 

51. Elettricità. Fenomeni coi quali si manifesta. 
Elettricità per istrofinio. Corpi buoni e cattivi con- 
duttori. Isolanti. Fatti che conducono ad ammet- 
tere due specie di elettricità ; loro denominazione. 
Mezzo per riconoscere ls specie di elettricità di 
cui un corpo è carico. Pendoli elettrici. Elettro- 
scopii. Elettrometri. Bilancia elettrica di Conlomb. 
Piano di prova. Leggi delle attrazioni e ripulsioni 
elettriche. Facoltà isolante dell’aria. Distanza e- 
splosiva della scintilla elettrica. 

52. Velocità della. elettricità. Comunicazione 
della elettricità al contatto dei corpi. Mod» con 
cui la elettricità si diffonde nei corpi condattori. 
Influenza della forma della superficie deì corpi 
sulla tensione elettrica. Comunicazione della elet- 
tricità a distanza, Elettricità per influenza indotta 
nei corpi conduttori, isolati o comunicanti col 
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dielettrici. Teoria di Faradsy. Fluido: neutro. fl'eo 
| ria delle punte. Fiocchetto. Stelletta. Costruzione 
e teoria della macchina elettrica. Fuochi lambenti, 
fuochi di S. Elmo! 

35. Elettricità dissimulata o latente. Costruzione 
e teoria della boccia di Leyden, del condensatore, 
dell'elettrometro comilensatore , dell’elettroforo , 
del quadro fulminante. Batteria elettrica, Suoi ef 
fetti. Elettricità dell'aria atmosferica , della terra; 
delle nuvole. Mezzi per esplorarla. Fulmine. Tuo: 
no. Contracolpo. Spiegazione di varie circostanze 
che accompagnano la esplosione del fulmine: Modo 
di calcolarne la distanza. Parafulmini, Macchina 
d'Amstrong. 

34. Elettricità svolta per azioni chimiche. Fatti 
che confermano tale sviluppo. Deserizione ‘ella 
pila a colonna (di Volta. Modo con cui la elettricità 
si diffonde nei vari elementi di essa quando comus 
nica col suolo nd è isolata. Spiegazione data dal 
Volta. Storia della scoperta di questa pila. Pila a 
corona di tazze. Pile di Wollaston , di Growe., di 
Bunsen. Teoria chimica della pila. Poli, Reofori. 
Elettrodi. Corrente elettrica. Effetti fisiologici, chi. 
mici e fisici della corrente. EJettrolisi. 

55. Calamita. Poli. Linea neutra. Sui direzione 
rispetto alla terra. Meridiano magnetico. Declina- 
zione ed inclinazione della calamita. Variazioni re 
golari ed irregolari della declinazione ed inclina» 
zione della calamita. Equatore magnetica. ‘Poli 
magnetici del globo; Bussole terrestri ! e nautiche. 
Intensità magnetica del globo. Curve isodinamiche. 
Azioni reciproche dei magneti. Leggi delle loro 
attrazioni e ripulsioni. Azioni delle calamite sul 
ferro , cobalto, nickolo; acciaio, eee. Potere, coer« 
citivo. Modo di ottenere calamite artificiali, 

56. Azione della corrente elettrica sull'ago ma- 
goetico. Direzione che Îa calamita tende a prende- 
re sotto l’azione ili una conrente elettrica. Modu di 
determinare la direzione della corrente. Moltipli» 
catore, galvanometro. Ago astatico. Misura delle 
correnti. Magnetizzazione dei corpi prodotta dalla 
corrente elettrica. Calanite temporarie od elettro- 
magneti. Azione della terra e dei magneti sulle 
correnti elettriche, e sui solenoidi o cilindri elet 
tro.dinamici. Attrazione e; ripulsione delle cors 
renti elettriche parallele e ad angolo. Attrazione @ 
ripulsione dei solenoidi tra di loro; di un solenoi= 
de con un magnete, Analogie tra i solenoidi ed i 
magneti. Ipotesi di Ampère iatorno al magnetismo 
delle calamite e del globo terracqueo. 

57..Correnti generate per l'azione di altre cor- 
renti, delle calaniite e del globo stesso. Magneti - 
smo di rotazione d'Arago. Macchina magneto-elet- 
trica. Scintilla elettrica svolta dall'induzione ma- 
grietica delle calamite e del globo terracqueo. Au: 
rora boreale. Telegrafo elettromagnetico. 

38. Svalgimento della elettricità per l’azione del 

calorico, Tormalina, Correnti termo-elettriche. Pile 
terimo-elettriche. Termo moltiplicatore di Nobili e 
Melloni. Effetti di queste pile. Elettricità animale. 
Pesci elettrici. Effetti delle correnti sui corpi vi. 
venti. Correnti osservate nella rana è negli altri 
animali. 
59. Ottica: Luce. Ipotesi'sulla ‘natura della luce: 
ua propagazione rettilinea. Raggio luminoso, Cono 
ottico, Angolo ottico. Velocità della Ince, quale, e 
come si dimostri. Intensità della luce. Dimostrare 
la relazione di tale intensità in ragione della di- 
stanza, Ombra. Penombra, Camera oscura  natu- 
rale. 

40. Catotirica. Riflessione della lite. Dimostraré 
con qual legge si uperi. Grandezze e‘ posizioni 
delle imagini negli specchi piani. Riflessioni mol- 
teplici, Specchi sferici. Raggio e centro di figura 
degli specchi sferici. Riflessione dei raggi paralleli 
incidenti suli uno specchio sferico concavo. Foco 
principale. Specchi ustorii. Archimede. Buffon, 
Riflessione dei raggi procedenti dal foco princi» 
pale di uno specchio sferico concavo. Applicazione 
di tali specchi alla illuminazione, 

41. Diottrica. Che cosa s' intenda per Ja rifra- 
zione della luce e per i mezzi rifrangenti. Legge 
di Cartesio per la rifrazione ordinaria. Indici di 
rifrazione, Loro misura. Angolo, limite e riflessione 
totale. Prisma refringente. Fata morgana. 

42. Lenti sferiche. Centro ottico. Assi princi 
pale e secondario. Foco. Distanza focale delle lenti, 
Grandezze e distanze delle  imagini nelle lenti. 
Aberrazigae di sfericità delle lenti. Forza ampli. 
ficativa. Microscopio semplice e composto. Tele- 
scopio astronomico. Telescopio di Galileo, Can- 
nocchiale terrestre. Camera oscura. Daglierotipo. 
Lanterna magica. Fantismagoria. 

45. Decomposizione della luce per mozzo del 
prisma, Nome ed ordine dei colori dello spettro 
solare. Varia rifrangibilità dei colori. Ricomposi- 
zione della duce bianca coi vari colori dello spettro 
solare. Proprietà luminose, calorifiche, chimiche e 
magnetiche dei diversi raggi dello spettro solare, 
Righe traversali scure dello spettro. Distinzione 
essenziale tra Ja rifrazione e la dispersione della 
luce, tra l'indice di rifrazione ed il potere disper- 
sivo, Aberrazione di rifrangibilità. Acromatismo. 
Iride, Aloni. Pareli. Paraseleni. 

44, Struttura dell'occhio. Modo con cui si opera 
la visione. Utilità di due occhi. Perchè due essendo 
le imagini negli occhi veggasi un solo oggetto. 
Perché le imagini essendo rovesciate, gli oggetti 
si veggano diritti. Perchè a distanze diverse possa 
l'occhio discernere distintamente fli oggetti. Pre- 
sbitismo. Miopismo. Modo di rimediare a questi 
difetti. Occhiali, Durata delle impressioni ottiche 
sulla retina. Immagini e colori accidentali. In- 
fluenza reciproca dei colori vicini. 

45. Moto apparente diurno del cielo. Asse del 
mondo. Polî celesti, paralleli, equatore e meri- 
diano celeste, Orizzonte razionale e sensibile. Poli 
dell'orizzonte. Altezza polare. Stelle fisse di prima, 
seconda eec. grandezza , telescopiche y multipli. 
Costellazioni in generale. Costellazioni zodiacali. 
Via lattea. Nebulose. Mi di determinare la de. 
clinazione ed ascensione retta degli astri, Giorno 
sidereo ; sua invariabilità. 

46. Isolamento della terra nello spazio. Prove 
le quali dimostrano la rotendezza della terra edil 
suo schiacciamento ai poli. Moto rotatorio diurno 
della terra. Fatti che lo confermano. Asse, poli, 
paralleli, equatore, meridiano ierrestre, Meridiano 
normale, Longitudine e latitudine terrestre. Modo 




















































































































































































































di determinarle. Globi terrestri. Uarle geogra- 
fiche. 

AT: Moto ‘apparente diurno ed annuo del sole. 
Giorno solare; vero; medio. Eclittica. Inelina» 
zione di essa all'equatore. Asse e poli della eclit- 
tica, Segni della eclittica. Punti equinoziali e sol- 
stizioli. Tropici , circoli polari, Stagioni ,, come si 
spieghi l'ineguaglianza dei giorni e delle notti nelle 
varie latitudini e nelle diverse stagioni dell’anno. 
Zone glaciali, temperate, torrida. Spiegazione della 
differenza delleloro temperature. Precessione degli 
equinozi. Anno solare, sidereo, tropico. Calendario 
Giuliano, Gregoriano. Ciclo solare. Lettera dome- 
nicale. Fisica costituzione del sole. Macchie solari. 
Durata della rotazione del sole intorno al suo asse, 
Massa, volume e ilistanza dalla terra. 

48. Moto ed orbita della luna. Inclinazione di 
questa all'eclittica, Nodi ascendente e discendente. 
Moto di questi nodi. Spiegazione delle fasi lunari 
è della luce cinerea della parte non illuminata dal 
sole. Spiegazione degli ecelissi totali , parziali ed 
annùlari della luna e del sole. Giorno lunare. Mese 
sinodico e periodice. Anno lavare. Epatta. Ciclo 
lonare. Numero d’oro. F'isîca costituzione della 
luna 3 sua grandezza e distanza dalla terra. Rota- 
zione della luna intorno al suo asse di uguale du- 
rata alla rivoluzione intorno alla terra. Spiega- 
zione datane da Lagrangia. 

49. Pigmeti. Moti diretti, retrogradi e stazioni 
dei pianeti. Pianeti inferiori. Fasi, periodi e tran- 
siti di Venère e Mercurio ‘a traverso il sole. Centro 
del loro moto. Pianeti superiori. Loro distanze , 
periodi di rivoluzione e centro di moto. Leggi di 
Keplero; Toro interpretazione. Leggi dell'attrazione 
universale, Idea generale del sistema solare. Come 
sî spieghino le apparenze che presentano i pianeti 
nella dottrina Copernicana, Fatti i quali dimostrano 
vera questa dottrtha. Aberrazione delle stelle, Came 
questa provi il moto annuo della terra attorno il 
sole. Pianeti ultra-zodiacali. l'isiche particolarità 
osservate nei pianeti. 

50, Pianeti secondarii. Quanti osservati fino ad 
ora intorno a ciascun pianeta primario: Loro ec- 
lisi, Velocità della luce scoperta dagli eclissi 
dei satelliti di Giove, Anelli di Saturno. Comete. 
Fisiche particolarità di esse, Centro del loro moto. 
Ritorno periodico delle medesime. Farini. 
__  —_—_—_————_ 

DECESSI def 25 febbraio in Torino. 
N 15 


Totale N. 913 


_————______—21211————@@@ 
ULTIME NOTIZIE. 


Rowa. — Si legge nel Monitore Toscano. 

Abbiamo da lettera privata di Roma del 49 
le seguenti notizie: 

« Questa mattina sono state sequestrate 15 
bombe di un volume da contenere una libbra 
di polvere ; dovevano esplodersi oggi al Corso, 
e nella confusione sarebbero uccisi. varii 
designati daì settarii. Uno de’ destinati alla 
morte era il colonnello Nardoni, Le bombe 
sonosì trovate in casa di Luigi Jacopini do- 
miciliato a Banchi Nuovi; si sono per ora 
arrestati, come complicì, e un tal Bizzarri e 
un tal Fazi di Bologna ambedue sicarii. L. Ja- 
copini ebbe parte anche nell’ affare del can- 
vone di Porta Navona e di Trastevere. Insieme 
alle bombe si sono trovati tre pugnali, dis- 
sotterrati propriamente nella giornata di ieri, 
perchè avevano sempre adesa terra e rug- 
gine. » 








(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 24 febbraio 1852. 

Ciò che ho accennato nella mia lettera di 
avaut'ieri si è verificato, Dispacci telegrafici 
di Londra annunziano la formazione di un 
ministero thory, di ‘cui è capo lord Stanley, 
conte di Derby. Si conoscono i nomi dei mem- 
bri .del nuovo gabinetto, ‘fra i quali citansi 
quelli d’Israeli, del duca di Northumberland, 
di Sugden, di lord Naas, del conte d’Harwick, 
ma non si sa bene ancora chi sarà ministro 
degli affuri esteri. Si sono messi innanzi i nomi 
del conte di Malmesbury e del visconte Can- 
nîng, figlio del celebre ministro liberale Can- 
ning. Forse vi ha un equivoco risguardo il 
giovane visconte, mentre parmi più probabile 
che sia quistione di Strattford-Canning, attual- 
mente ambasciatore a Costantinopoli. Recen- 
tissime notizie di Londra fanuo però credere 
che il nuovo segretario di Stato per gli affari 
esteri sarà il conte di Malmesbury. 

Vi ha chi pretende che. il nuovo ministero 
britannico non potrà reggere în faccia all’op- 
posizione liberale del Parlamento. E invero 
sé sî trattasse di una quistione di politica in- 
terna sareì dello stesso avviso; ma il cambia- 
imento ministeriale è fatto per un motivo im- 
portante di politica esterna; e in tal caso i 
partiti in Inghilterra sanno moderare le loro 
tendenze e i loro desideri. Uffizio del mini- 
stero torì sarà dunque di ristabilire la buona 
armonia fra l'Inghilterra e le potenze del 
Continente: e se questo ministero sarà dura- 
tivo, avrà gravi conseguenze per tutta ‘Europa. 

icesi che l'Inghilterra abbia fatto inten- 
dere” che se truppe francesi passassero la fron- 
tiera del. nord, essa occuperebbe con 40,000 
uomini Anversa, e Sg col governo 
belga e cogli altri govefni d'Europa, Non so se 
questa voce sia vera: ma in ogni caso non 
veggo il perchè di tanta apprensione nel ga- 
binetto britannico, dopo la dichiarazione del 
Monitore dell'altro giorno, e quando è noto 
che la frontiera del nord è quella yerso la 
quale sono concentrate in minor numero le 
forze militari, 











IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


Fra i decreti che sono ‘oggi nel Moniteur , 
ve'ne ha uno che interessa i dotti di tutti i 
paesi; epperciò stimo bene di farne qui \pa- 
rola, 

Per decreto adunque di Luigi Napoleone è 
istituito un premio di 50000 franchi in, favo- 
re dell'autore della scoperta che renderà 
pila di Volta applicabile con economia, sia 
all'industria come sorgente di calore; sia al- 
l'illuminazione (ectairage) ; sia alla chimica ; 


sia alla meccanica; sia alla medicina pratica. | 


I dotti di tutte Je nazioni sono ammessi al 
concorso, il quale resterà aperto per lo, spa- 
zio di cinque anni. 

Siamo alla fine, del carnevale, ma non già 
alla fine delle feste e dei balli, Questi dure- 
ranno ancor buon tempo, ma come presen 
tano sempre lo stesso aspetto, perchè la mag- 
gior parte sono balli pet così dire ufficiali, 
quindi sono sempre le stesse osservazioni sul 
molto concorso, sull’ eleganza e la ricchezza 
delle toilettes, sui differenti uniformi militari e 
civili. Iu quello che ha' avuto luogo questa 
notte alle uilleries ‘si rimarcarono special- 
mente buon numero d’ uniformi militari di 
differenti nazioni. 


Ml Bulletin des loisy num. 490, ha pubbli- 
cato ieri, 23 febbraio , il decreto che regola 
la stampa. 

Lò stesso numero del Bulletin des lois con- 
tiene un decreto del 18 febbraio, col quale 
è aperto al ministro di finanze un credito 
provvisorio di 300,000 franchi, applicabile alle 
spese personali del capo dello Stato. 

Questo credito è aperto in autic pazione 
sulla somma che dovrà essere ulteriormente 
allogata al principe presidente della repub- 
blica da sun senatus-consulto, in conformità 
dell’art, 55 della Costituzione. 

— A termini di un decreto pubblicato dal 
Moniteur di questa mane, gli ufficiali gene- 
‘ali nominali. senatori saranno considerati 
come in disponibilità fuori quadro. Essi po- 
tranno tuttavia essere chiamati ai comandi 
attivi, 

— Un altro decreto . stabilisce ‘un premio 
di 50000 franchi in favore dell'autore della 
scoperta che renderà la ‘pila di Volta. appli- 
cabile con economia a qualche ramo. della 
scienza pratica o dell'industria. 

— Varie corone sono state oggi deposte in 
commemorazione del 24 dicembre 1848 alla 
colonna della piazza delle Bastille. Esse veni- 
vano tolte e sparivano di mano in mano che 
erano deposte. Un momento , verso le 11 e 
112, il numero dei visitatori ingrossò sulla piaz- 
za) ma nel medesimo tempo si vedeva da 
lungi marciare un picchetto di lanvieri , e la 
folla sì è dissipata. (Presse). 


Bentino, 22 febbraio. — I fogli di Berlino 
si preoccupano molto della missione di cui il 
igliere Niebuhr, applicato al ministero 
degli affari esteri di Prussia e figlio del ce- 
lebre storico è stato testè incaricato a Londra. 
Tutti concordano nel dire che, indipendente- 
mente dal suo scopo apparente, la sua mi 
sione avrebbe uno scopo segreto, quello cioè 
di surrogare il signor Bunsen col signor Nie- 
bulir nel posto diplomatico importante di capo 
della legazione prussiana a Londra. 

Secondo la Gazzetta di Lipsia il signor, 
Niebulr avrebbe per missione d' indagare le 
disposizioni che regnano nelle principali sfere 
di Londra, ‘e fors'anche di far sentire in alto 
luogo che la Prussia ha veduto con vera sod- 
disfazione la nomina di lord Granville al mi- 
nistero degli affari esteri. 

Secondo la Gazzetta d' Augusta la missione 
del signor Niebuhr si riferirebbe ai vantaggi 
che la Prussia potrebbe ricavare dal 
vamento del trattato del Sund stipulato fra 


rinno- 


l'Inghilterra, la Svezia e Ja Danimarca. 1 ne- 
goziati diretti che la Prussia ha aperto in que- 
st intento colla Danimarca non riuscirono a 
nissun risultato, e la prima spera di ottener 
meglio coll’intervento dell’Inghilterra. 

— Il Journal de Francfort afferma che il 
re di Prussia ha manifestato 
indirizzare alle due Camere un regio messaggio 
concernente la nuova formazione della prima 
Camera, 


l’intenzione di 


Mapnip, 19 febbraio. — Îeri sera la Regina 
assistette alla rappresentazione al Teatro .del 
Principe che fu brillantissime, 

L'entusiasmo degli spettatori nella sala non 
fa meno di quello ‘dimostrato dalla popola- 
zione nelle vie; La Regina rientrò al palazzo 
lietissima di questa giornata che le provò co- 
me fosse amata dagli spagnuoli. 

L'illuminazione generale fu assai splendida 
La piazza d' Oriente rischiarata da più di 60 
mila lumi offriva un aspetto magico. La cir 
colazione nelle contrade della capitale ha du- 
rato quasi tulta la notte, e l’ ordine non 
venne turbato un solo istante. Tutte le case 
erano illuminate. (Corresp. Havas.) 


Da un articolo della Patrie del 25 sulle 
cose inglesi, leggiamo la seguente noti 

È sulla fede dei giornali di Londîa di ieri 
sera che facciamo conoscere la composizione 
del nuovo. gabinetto. ‘Tal composizione, seb- 
bene probabile, non è ancora officiale , essa 





la 








non'è stata comunicata alle Camere, le quali 
sono aggiornate a venerdì, ma il fatto! della 
formazione del ministero Derby è certo, quan- 


| tanque potrebbe avverarsì. qualche cangia- 


mento nel personale. 

Questo, ministero si può considerare come 
ministero tory puro, senza elementi eterogenei. 
{ nomi più distinti del partito. protezionista 
vi si trovano ‘aggruppati da formare un in- 
sieme allarmante per i partigiani del free 
trade. 

Nulla finora sî ha traspirato sulla intenzione 
del capo del gabinetto novello, ma l'opinione 
più accreditata a Londra è quella, ch'egli non 
proporrà per ora alcuna importante misura, 
e che si contenterà di fare disbrigare gli affari 
più urgenti, trai quali, la. votazione del bi- 
lancio, e che poi otterrà dalla corona lo scio- 
glimento delle Camere. Sembra che ‘intorno 
a questo ‘non incontrerà opposizione nella Ca- 
mera dei comuni, e molto meno nell'alta Ca- 
mera. Le circostanze che hanno portato al 
potere il conte Derby lo inducono ad una tale 
condotta riservata: In effetto questo non è il 
punto che per una vittoria ottenuta dal suo 
partito giunga al;potere, e se volesse avyen- 
turarsì sin d'ora rel terreno delle grandi misure 
politiche, economiche o finahziarie s'inbat- 
terebbe nella coalisione dei diversi partiti in 
un'opposizione che non lo lascierebbe più di 
tre settimane. 

Sembra che il conte di Derby abbia sognato 
un (momento di affidare a lord Palmerston 
sia il posto di segretario di Stato degli affari 
esteri, sia, ciò che è più verosimile, il governo 
dell'Irlanda, ma che il nobile lord non abbia 
creduto accettare Je! offerte fattegli. Non è 
ancora giunta l'ora sua, e se deve venire, il 
nobile lord non agirà gome ministro dirigente; 
capo! di un gabinetto (sic). Così si esprimono i 
giornali che gli sono devoti. 


Ecco secondo i giornali di Londra di ieri 
sera la definitiva composizione del nuovo ga- 
binetto inglese. | 

Conte di Derby, primo lord della cancel- 
leria 

Sîr E, Sugden, lord cancelliere, 

Il duca di Northumberland, primo lord 
dell'ammiragliato. 

M. Walpole, segretario di Stato dell’interno. 

Il conte di Malmesbury, Wdegli affari stra- 
nieri, » 

Sir J. Pakington, delle colonie. 

M. Disraeli, cancelliere dello schacehiere. 

Il conte di Hardyicke, direttore generale 
delle: poste. 

Lord John Maoners, primo commissario 
dei boschi e foreste. 

M. Henley, presidente del dipaitimento del 
commercio, 

M. Herries, presidente del dipartimento del 
controllo (affarì. delle Indie), 

M. Beresford, segretario della guerra. 

Il conte di Lonsdale, presidente del consi- 
glio. 

Lord Naasy segretario per l'Irlanda, 

Questa lista deve essere compiuta con lu 
nomina del cancelliere del ducato di Lancastre, 
del lord del sigillo privato e di qualche posto 
secondario. 


— ll Morning Herald che in questo mo- 
mento si può considerare come l’ organo se- 
mi-officiale del partito protezionista, annuncia 
in questi termini la formazione del nuovo 
ministero : 

« Il Court Circular annuncia che il conte 
di Derby ha avuto ieri una conferenza colla 
Regina , e che SM. gli ha dato ordine di 
formare un ministero per sostituirlo a quello 
di lord John Russell. 

Ecco, per quanto noi crediamo, la lista e- 
satta dei membri del nuovo gabinetto secondo 

telligenze avute sinora. 

« Il conte di Derby (lord Stanley ) primo 
lord della tesoreria; sir E, Sugden; lord can- 
celliere colla paria; il duca di Northumber- 
land primo lord dell’ ammiragliato ; ‘il signor 
Walpole segretario di Stato all’interno ; conte 
di Malmesbuty, segretario di Stato agli affari 
esteri; D'Israeli, cancelliere dello scacchiere ; 
conte d' Hardwick , direttore generale. delle 
poste. 

« Il partito proprietario spiega la massima 
attività. Dai diversi convegni, dai diversi pa- 
lazzi i messaggi vanno e vengono rapidamente. 
Noi crediamo poter annunciare con fondamento 
che una spiegazione della posizione del nuovo 
gabinetto sarà data ‘questa sera alla Camera 
dei lordi, dopo di che probabilmente le due 
Camere si aggiorneranno per un giorno 0 due. 

«Gli uomini eletti da lord Derby guaren- 
tiscono che le sue combinazioni. soddisferanno 
il paese. Il nobile lord won abiurerà nè ‘il 
protestantismo nè la protezione: egli non si 
unirà nè ai whigs nè al peeliti; egli 

in’ verun miodo'î princi 


non di- 
î quali è 
fedele da sì lungo tempo, e che serviranno di 
base alla politica ministeriale. Una buona pro- 
tezione dell'industria ‘inglese ne’ suoi diversi 
rami, ecco ciò che la mazione desidera. Lord 
Derby non intende ingannare nè abbandonare 
il suo partito. 


« SÌ, i protezionisti sono pronti, e la popo- 
zione sarà giudice delle loro misure. Qui/non 


vi può essere! nè \inganno , nè ‘illusione ; non 
sarà possibile navigare sotto una falsa ban- 
diera, 

« La missione di lord Derby sarà certa- 
mente difficile: egli sarà sostenuto da colleghi 
l'esperienza dei quali è grande quanto quella 
dei loro avversari, ad eccezione di sir J, 
Graham, c da uomini che non sorio nè sem- 
plici dottrinari nè teorici; egli sarà soprattutto 
appoggiata dal giudizio e dal buon senso della 
nazione. 

Nella sua quaria edizione lo stesso giornale 
annuncia: « Ecco le nuove nomine fatte sta- 
mane: lord John Manners, segretario di Stato 
delle Colonie; i) conte de Lonsdale, presi- 
dente del consiglio; Henley, presidente del- 
l'ufficio del commercio; Herries, presidente 
dell'ufficio del controllo e degli affari dell’In- 
dia; Beresford, ministro dellaguerra; lord Naas, 
segretario per l'Irlanda, 

« Quest'oggi, lunedì, ha avuto luogo in casa 
di lord. Derby una riunione importante dei 
membri delle’ due Camere, la quale durò poco 
più di mezz'ora. Vi assistevano i membri prin- 
cipali del gabinetto. Dopo, la riunione lord 
Derby andò dalla Regina per proporre. alla 
sua accettazione i nomi delle. persone com- 
ponenti la nuova amministrazione. 

— Il conte di Derby, capo del nuovo ga- 
binetto , è il medesimo che sotto il nome di 
lord. Stanley de Bickerstaffe ; fu per lunghi 
anni il duce del partito conservatore prote- 
zionista. Egli è nato nel 1799, ed è già stato 
segretario generale per l' Irlanda e poi mi- 
nistro delle colonie. 

— La serata di lord Palmerston è stata 
sabato scorso , vale a dire l'indomani della 
sua vittoria sui suoi antichi colleghi , molto 
più splendida che al solito, I giornali notano 
con gran cura i nomi delle persone che vi 
assistevano, e la lista è lunghissima, Il corpo 
diplomatico era quasi al completo. Vi era anche 
il sigoor Thiers. 

— I giornali  protezionisti giubilano ; essi 
hanno fiducia nella durata del nuovo ministero, 
I giornali liberali si rassegnano, Il Times, ac- 
cettando il nuovo gabinetto, fa le sue riserve; 
egli crede che l'amministrazione dilord Derby 
potrà durare , ma solo a condizione di nulla 
tentare, almeno per questa sessione, nel senso 
del partito protezionista. 

— Si legge nel Globe: Richiesti dichi 
apocrife le lettere le quali alcuni giorn 
glesì ed esteri dicevano essere state indi 
dal presidente della repubblica francese a uno 
dei membri della famiglia d’Oileans o vice- 
versa. . 

— Un foglio inglese annuncia che al celebre 
romanziere Carlo Dickens sarà offerta Ja can- 
didatura di Nottingham. 

— Il Daily-News annuncia che lord John 
Russell sta di buon animo dopo la sua di- 
sfatta © presagisce che il nuovo ministro pro- 
tezionista dovrà sciogliere le Camere dopo tre 
settimane. 





Bonss pi Gevova del 26 febbraio: 

5°; - +. 1850 1 genn. e1 lug. 88 718° 885,8 

51° Anglo-Sardo 4 genn. e 1 die. 

4°, ObbI. 4834 1 genn, ‘e 1 lug. 
+ 48491 aprile 61 out. 
» 18511 agosto e A febb. 

5%, - + / Pose. 1 genn. (e lug. 

Azioni della banca . : . < È 

Sconto per Genova e Tarino . . . - 


935 950 
920 95 


1750 1725 
400 


Bonss pi Parici del 24 febbraio. 

Ti 5 per 0j0 a 103 80in aumento di 40 
cent. À contanti egualmente. 

Il 3 per 0/0 a 65 70 aumentò di 5 cent. 
A contanti eguulmente. 

Il 5 per 0j0 piemontese (e. R.) a 89 60în 
aumento di 10 cent. 

Il nuovo prestito di Piemonte a 975 e quello 





a 950. 

Borsa pi Loxpra del 23 febbraio; si 

Ciuà mezzogiorno. — I fondi inglesì h 
maggior fermezza, essendo scomparso ll 
me prodotto pel ritiro del ministero. TAI 
via non sì avrà sensibile miglioramento; 
chè non siano conosciute ‘le viste deli 
ministero Derby, Si crede, che si. userdla 
riguardo una certa indulgenza nel’ suo ‘i 
stallamento. 

Consolidati per conto e a contanti 197 4 

Fondi sardi a 89 5 per 0j0. 

Città 2 ore. — Fermezza nei fon 

Consolidati a 97 118 114 a contanti 
conto, — Fondi Sardi a 88 12, È 

Città 3 ore. — Consolidati per conta 
97 18 114 3 


S. NICCOLINI, gerente, 





Dichiarazione 
Io infrascritto attesto che in quanto ai 


Benedetto Garbarini per lo smarrimento ig 
ziato del porta-inonete al ballo dell’accadenti 
filodrammatica sono affatto privi di fondameti 
€ vivo persuaso della sua onestà; in fede 
che a sua richiesta gli ho spedita la pre 
dichiata da valersene per: quelli effetti Hi 
ragione, LOS 

Torino 25 febbraio 1852 alle ore 10 
sera, 

Causidico Francesco. Giolitti, È 

Fassino Gio, Battista Test. | 
Musso Domenico Test.) 


PILLOLE DEHAUT' 


Questo purgativo riconosciuto infallibile pi 
17 anni di successo in Parigi è compì 
specialmente per essere preso e digerito cò 
temporaneamente a buoni alimenti ed a bibi 
corroboranti senza preparazione, senza decori 
ni nè brodi d'erbe: ciascuno adunque può 
gliere per purgarsi il pasto e l’ora chemeg] 
convengongli per non, essere stancato o mole 
stato nelle sue occupazioni, — L'opuscolo i dik 
stribuisce gratis a Parigi, farmacia Dehatità 
sobborgo $. Dionigi, — Deposito presso il 
guor Bernard, 9, via Vivienne a Parigi; a LM 
gano (Suisse) al signor Uboldi; a Nizza dal di 
Dalmas farmacista; a Torino dal sig. Cert 
droghiere che farà ai farmacisti gli ste 
bassi come a Parigi, e che chiede "dei 
ditori per tutta l’Italia. i 





1 


Non più operazioni 


AGLI OCCH 


L'acqua celeste del dott, Rousseau , | 
Vivienne, nun. 9 a Parigi, per la guarigi 
dei mali d'occhi, delle cataratte; delle (al 
gini, delle infiammazioni ecc., fortifica le 
ste deboli, dissipa la gotta serena ; ed. î 
vivi dolori. Le persone cieche che ‘ancori 
dono le cose per ombra di luce; sono sii 
di ricuperare compiutamente la vista in 
15 giorni. i 

Deposito presso i principali farmacisti 
sulti da un medico speciale della facolu 
Parigi; Prezzo 10 fr. lo boccetta. Indiri 
al signor Bernard 9, via Vivienne a Pat 
a Lugano al signor Uboldi, a Torino dall 
gnor Cerruti droghiere, che farà ai farmi 
sti gli stessi ribassi come a Parigi, e 
chiede dei rivenditori per tutta Italia, 





Teatri di questa sera. 
CARIGNANO. — La drammatica Compagnia 
vizio di S. M, recitu. 
NAZIONALE. — Riposo. 


D'ANGENNES. — La ilrammatica francese ri 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 26 Josuraiat 
i 





ONDI PUBBLICI Per contanti 
giorno preo. nella 
dopo la Borsa]. mattina 
1819 500 god. 1 &breL. 
1831 » ©» dgenn» 
1848» 1 sett, » 
1849 «+.» igenn» 
1851 n» «+ 10x.bro» 
1834 Obbl. ‘i genn, » 
1849 +. f8bro » 
1850,» ifebbr» 
1844500 Sard. 1 luglio » 


90 25 
89 35 


90 
89 


77 50 


‘ONDI PRIVATI 
Ationi Banca naz. l genn. 


» [Banca di Sayoia . 
Città di(4 Oj0oltre l’iut d. 
Torino(5 50 0/0 1 luglio! 
Città dì Genova 4 p. 0j0 
Società-Gaz(ant.)i genn. 
Socielà-del Gas (nuova) 
Incendii a pr.fisso 31 dic. 
Via fert.di Savigl.1 genn.! 407 
Mol. presso Coll. 


CAMBI 


Augusta 
Francoforte S. M. 
Genova sconto . . 
Lione 








Per tre mest, 


252 


Per brery scadenze. 


Pel fine del mese correrite 


giorno prec nella 
(dopo Ja Borsa. ina 


Pol fine del mese prof 


(giorno prec. nella 
[dopo la Borsa] ;. mat 








Monete contro valuta legale o Bigli di 


ono cla de) 


Doppia da 20 Lire . . 
— di Savoia | 
— di Genova 


Sovrana nuova 
vecchia 
ARGENTO 
(*) Peril Biglietto di 1000 L. 
EROSO misto 
Perdita per ogni 10001. 2 60 p.0100 
(4) I Biglietti si cambiano ‘al pari alla B 


Tipografia Fenneno E FRANCO, Contrada dell'Arcivestovado, acanto! alla Madonna degli Ange 
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i 51 RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 
Tonino, all'ufficio "del Giornale, via dell'Arcivescotado 
“st ‘= Perle Provincie: on dei vaglia postali. 
fio— Firenze, Viesseuz, libràio, — Roma, Capobianchi 
igi, uffici di corrispondenza How 








Livorno, all'emporio libra: 


, e Lejolivet. — Londra, P, Rolandî, 











a pressoi principali 


impiegato postale. 











Un anno 
1 48 





dal Giornali 








PREZZO D’ASSOCIAZIONE 
0 L. 40.— Sei mesi L, 29,—Tro mesi L. 12, — Paovnoi 

S L, {s;—ratu ed Esteso: 
Trimestre 14 50, — franco di cone 






i mesi L, 2! 





finì. — Un soto Numero cent. 30, — Dirigersi. framéo di pdsta ‘alla Direzione 
== Le inserzioni si pagano cegt, 20 ;per riga. anticipati. = 
1 manoscritii pon saranno festituiti.. È 








Torino, Sabato 28 Febbraio 
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Um. 41294. 























| Esignori Associati al 
nostro Giornale, il cui 
‘abbonamento scade col 
«mese di febbraio sono 

pregati di rinnovarlo in 
tempo a scanso di ritar- 
| do nella spedizione dei 
| foglì. 





È Torino, 21 febbraio. 


leconda: sessione della legislatura del 

Pai "i x Lante! tI 
Ari l'ufficio suo; fra pochi 
di; in quello stesso giorno che ricorda la 
promulgazione di quel sacro patto di fiducia 
98 i di affetto. che un Principe. magnanimo 
| striogeva, son cinque anni, col suo popolo 
riconoscente, le due Camere riunirannosi 
nuovamente ulla, voce del degno successore 
i Carlo Alberto, per riprendere la serie dei 
loro lavori, un momento interrotti. 
Rd è per noi di molto conforto il pen- 
sierò che ‘il ‘Principe potrà anche questa 
Volta tallegrarsi coi rappresentanti della na- 
ione dei progressi, che grazie in gran parte 
l Joro zelo, ed alla loro civile saggezza, 
ha falti il nostro paese, e nei quali è l'arra 
‘lisquella qnaggiore prosperità che. non ci 
5 uò: fallire, se; sapremo continuare a meri- 
irdela.. 
pdarno:la mala fede, e il livore di cerli 
omini si affaticano a negare la luce e ve- 
ela Verità ; invano gli antichi privile- 
lati ai quali cuoce questa eguaglianza di 
_ lutto le classi, e gli antichi monopolisti del 
pensiero ai quali duole questa tolleranza di 
“tutte le opinioni, gonfiano qualche fatto iso- 
per dargli. proporzioni gigantesch=, e 
are col male, e cogli inconvenienti 
bili. da. ogni umana, istituzione, il 






























lotta, prima coll'esagerazione del principio 
liberale, poi con quella del principio con- 
servatore; ci hanno insegnafo a conoscere 
questi poveri artifici, e ci hanno appresi i 
mezzi di sventarli; nè solo a noi, ma a tutti 
| oramai, in guisa che non è più chi possa es- 
re ii gannato, fuori chi ami l'errore. 
I fatli e le cifre sono ragioni troppo con- 
lì e perentorie, (e sono soprattutto 
n nze troppo imparziali e ineorrut- 
fehè non abbiano ad ottenere la pre- 
ulle declamazioni interessate di chi 
ge ogoi di un passato che sente ir- 
ocabile 1, 
I soprattutti i fatti è uno che li domina 
sovimmamente, e il quale mette da solo în 
lulte le triste speranze e le timide ap- 
cordo leale, 
cbstante fra i varii poteri dello 
D ritmo luogo e inoltre. fra. questi 
















Mostra forza principale; questo è 
i la base inconcussa delle nostre 


ua DE 21 
tocchi a noi, vederne il fine, non è in- 


Vidia muova fo risentimento antico, non è fi- 
nezza di frode, 0 audacia di violenza che 
Velgano:a smuovere pur d’ una linea le no- 
slté istituzioni, 

Di questo accordo, figlio di tanta lealtà & 
soviezza, abbiamo avuli parecchi saggi in 
addi Io; e uno nuovo anche in questi 
gion i. dal Senato nel voto sopra una que- 
stione che sarebbe stata indegna d’usurpargli 
un Gmpo così prezioso, se, non si, fosse. sa- 
pula; per modo gonfiarla,. da darle ombra e 
colore di. politica, ‘e  coll'accettazione così 
spontanea e pronta dei progetti di legge che 
l’allea Camera gli legava in sul chiudersi, e 
in due dei quali personificansi interessi così 

itali'ed importanti. 

‘he qui però abbiamo avuto occasione 
di scoprire la mano nascosta degli incorreg- 
gibili nemici della libertà, e ci ha sdegnati 
il vedere con quanta ostinazione si sforzas- 
sero d’aprirsi una via, e con quale impu- 
denza mostrassero di credersi facile e patente 
| l'aditoin una parte della rappresentanza na- 
(zionale, quasi che 1’ illustre corpo al quale è 
più specialmente affidata la tutela dei prin- 
Vipii di prudenza e moderazione; potesse la- 
Sciarsi vincere in saviezza dall’altra Camera, 

















lessa 





| nella quale, per la, sua, sì dole, più 
| facilmente si ammettono le opposizioni, an- 
che talvolta intempestive. 

Ma se alcunfinrtito avea' fatto fondamento 
! sopra; il Senato per indebolire, o rallentare 
in qualche modo l'azione del potere, l'esito 
del tentativo ha (dovuto convincerlo che in 
| Piemonte niuna arte prevale contro la po- 
Titica della verità e della giustizia; e noi 
anzi ci dobbiamo rallegrare di ciò che si 
volle fare ,. perchè ci si, offerse così una 
conferma e una prova novella della nostra fi- 
ducia nella maturità politica del paese. 

Lo abbinmo già detto, nè esitiamo a ri. 
peterlo ; ‘ciò clie grandemente contribuisce a 
mantenere e svolgere presso di noi il sistema 
liberale, si.è-la perfetta-cenoscenza chevos 
gnuno mostra di avere della parte propria, 
dei doveri ch'essa gli impone, e del modo 
che dee tenero rispettà agli altri, 

Di qui viene in primo luogo l'accordo fra 
i poteri dello Stato, perchè movendosi cia- 
iscuno entro la propria sfera, senza ambi- 
zioni illecite, non sorgono dispareri e con- 
flitti, nov antipatie e rancori, ma fra tulli 
corre un mutuo legame di stima e di confi- 
denza. 

La Camera è persuasa che il potere esecu- 
tivo non tende ad usurpare alcunchè sulle 
di lei prerogative o sulle ragioni del popolo; 
nè a ricusare alcuna parte degli obblighi che 
gl’incombono verso il paese o dei doveri che 
gli vengono dalla leggo e dallo Statuto. Ep- 
però ne seconda volentieri e fidente }' inizia- 
tiva, perchè lo crede informato dallo schietto 
desiderio del pubblico bene e fedele al 
rispetto delle. popolari libertà. 


È 
Ì 

















Il governo trova in questa stessa confi- 
denza, che gli agevola non poco l’opera sua, 
uno stimolo maggiore a spiegar tulli i suoi 
mezzi d'azione in pro del paese, e l’eccita- 
mento a giustificarla gli fa raddoppiar quelle 
cure che gliela meritarono. 

Il Senato vede quest’ accordo, e, vede 
soprattutto i principi dai quali procede; 
e non può non subirne anch'esso l'influenza, 
non può non sentire che, o per la sua stessa 
origine, o per gli elementi dei quali è compo- 
slo, 0 per gl'interessi che rappresenta, egli è 
naturalmente chiamato a dare anch'esso ‘il 
proprio concorso ; egli sente che si esautore- 
tebbe nella pubblica opinione se facesse 
altrimenti, e che il miglior mezzo per con- 
servare e confermare i suoi titoli alle sim- 
patie nazionali, sta, per lui principalmente 
nel secondare il savio, e razionale sviluppo 
delle istituzioni che sono il complemento 
e la corona di quel sistema del quale esso 
stesso è una delle basi. 











Ea questo proposito ci sia lecito ribattere 
di passaggio una maligna insinuazione, frutto 
delle solite arti, che si è voluto mandar in- 
nanzi come un lievito di disaffetto e di di- 
sunione fra i tre poteri. Si è cercalo cioè 
di far credere che non si tenga in quel con» 
cetto che si dovrebbe il Senato; e che lo si 
consideri come un? istituzione quasi a dire 
secondaria. 








Non sappiamo quale fatto o quale indizio 
abbia potuto servire di pretesto a tale insinua- 
zione giacchè non ne èalcuno a nostra cono- 
scenza che possa, anche solo in lontana' guisa, 
giustificarla. Ma certo questa voce è una-ca- 
lunnia se si intende applicarla al governo, e 
non può aver allro scopo fuor quello di rat- 
liepidire, se fosse possibile, la buona e sen- 
lita intelligenza che passa fra questo ed il 
Senato, É una calunnia, dacchè anzi essen- 
dosi sollevata una grave controversia a pro- 
posito del più o del meno di autorità che in 
Un dato caso polesse competere al Senato in 
rapporto all'altra Camera, niuno ignora 
come un membro del ministero, in nome 
anche de’ suoî colleghi, si pronunciasse' ri- 
cisamente e fermamente per quell'opinione 
secondo la quale una maggiore ingerenza 
viene concessa al Senato. 

Bensì ella è cosa evidente. che questo 
corpo escirebbe , per così dire , dalle sue 
condizioni naturali e normali, dal momento 














În cui entrasse con lroppo ardore in una via | 


di opposizione politica al governo; è evidente 
che la sua missione non consiste e non può 


consistere nell’ incagliarne, senza necessità, | 


l'andamento, nel frapporre, senza. giusta 
causa, difficoltà ed ostacoli alla sua azione. 

Frenare i cambiamenti inconsiderati 
precipitosi, impedire le innovazioni imma- 


ture ed imprudenti, bilanciare la mobilità, | 


0| 






forse alcuna volta soyefghia , di una Camera 
più soggetta alle impressioni nomentanes, 
appunto perchè figlia del suffragio popolare, 
perfezionare col concorso de’suoi lumi e della 
‘sua esperienza l’opera leg 
“lare quella del. governo, denno essere! (di 
| preferenza gli uffici di un'assemblea costi» 
| tuita: sopra basi che le fanno rappresentare 
lin ispecie l'elemento @onservalivo. 
| Ed anche in questa Sfera le attribuzioni 
| del Senato sono abbastanza vaste, ed impor 
tanti, perchè egli possa agevolmente, solo 
che il voglia, meritaf@ titoli pon perituri 
alla riconoscenza del paese, ed alla sti 
ma degli altri poteri, fftoli soprattutto asse 
più solidi e veri che sarebbere- 

che sj potrebbero -aciuîi entrando vin un 
sistema d’ ostilità, non meno contrario alla 
sua indole propia, (he! ai(principii fonda- 
mentali del reggimento costituzionale, eds al 
benessere dello Stato; sistema tanto più as- 
surdo, inquantochè il potere, ha in mano il 
mezzo di renderne da un momento all’altro 
impossibile la continuazione. 


slativa, e agevo» Î 
















TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE, 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 27 febbraio. 
Presidenza del cav. Piserti. 


La sednta si apre ‘all'una {}2. 

È letto ed approvato il verbale della seduta pre- 
cedente. 

Menabrea sale alla tribuna e presenta la rela 
zione sulle fortificazioni d) Casale (ilarità). 

Galvagno sale pure alla tribuna e dà lettura dei 
seguenti reali decreti, datati da Moncalieri il 26 
febbraio corrente, Col primo la M. S. si degna di 
accettaro la dimissione dell'avvocato Deforesta da 
ministro di grazia e giustizia ed affari ecclesiastici 
e di chiamare a tale funzione l’attuale ministro 
dell'interno e, nomina a miaistro dell'interno il cav. 
Alessandro Pernati, attuale intendente generale 
della divisione di Torino e il conte Camillo Cavour 
definitivamente a ministro delle finanze. ; 

Con altro decreto della; stessa data si dichiara 
soppresso il ministero di Marina d'agricoltura e com- 
mercio, con aggregarsial nero delle finanze la 
marina, lescuole di nautici Weelertonria e parle tec: 
nica ‘al ministero dell'istrozione pubblica, le m 
viere a quello dei Invori pubblici, e l'agricoltura e 
mmercio a quello dell'interno. È 

Con altro decreto datat&27 febbraio è dichiarata 
chiusa Ja sessione parlamentare del 1851, e che 
resta. convocata la Camera pel giorno 4 marzo 
prossima. 

Presidente. La Camera dà atto al ministro della 
comunicazione dei succennati decreti. 

La seduta si scioglie alle ore 4 514. 



























SENATO DEL REGNO. 
Tornata dell2) febbraio. 
Presidenza delibarone Manno, 
La seduta è aperta alle ore 2 112. 
E letto ed approvato il'werbale della seduta pre- 
cedente. 
Galvagno da comunitazione dei decreti sopra 
menzionati. 
La seduta si scioglie alle ore 2 544 circa. 








GIORNALT ITALIANI. 
Leggesi nel Corrietè Mercantil 





Avendo più volte pubblicati documenti che 
tisguardavano la scoperta di terreni; carboni- 
feri nell'isola di Sardegna , 
minerale ivi giacente, riferiamo anche questa 
analisi che la Scuola nazionale delle Miniere 
in Parigi fece sopra alcuni saggi del suddetto 
minerale, trasmessole ‘da Cagliari per cura di 
quell’agente consolare francese. 

Pubblichiamo quindi per disteso la lettera 
del ministro, degli affari esteri della repubbli- 
ca francese Turgot al suddetto agente conso- 


ed il merito del 


lare in Cagliari, come ci viene trasmessa da 
quest’ultimo luogo. Gli intelligenti della ma- 
teria giudicheranno sulle conclusioni®da for- 
marsì dietro: l’analisi acclusa, analisi fatta da 
un capo scientifico che senza dubbio merita 
somma stima e gode autorità in tutta 'Eu- 
ropa. 





Paris, le 84 décembre 1851. 

Eu m'accusant reception de cette dernière com- 
| munication, M. le ministre des travaux publics 
| m'fnforme qu'il'a fait analyser è l’école nationale 
| des mines un échantillon provenant de Ja mine en 
question, et que cette analyse a donné les résul- 
| lats suivants: 
| Le charbon de Gonnesa est une howille noire et 
schisteuse et pyriteuse produisant un coke pulve- 
risant, et des cendres trés-ferruginevses. 

L'échantillon analysé était composé ile 








Matières volatiles 0,50 
Charbon fixe 0,44 
Cendres 0,06 
4,00 

Les cendres contiennent 
Argile 0,090 


Gregdigara dl eric dalla, Gao 
el'paese sulla nuova amministrazione, così noi ci 


Péroxyde de fer 0,597 i 
Chaùx 0,500 H 
Magaésie 0,997 | 


M. Viggiani gérent du consulat de France à Ca- | 
gliari, 


Vous vondrez bien , monsieur, fuire part de ce 
tésultatà la commission d'enquéte pour le gouver- 
nementsardeg@tevous aurez soin de ine tenîr au | 
courant des travaux qui serunt sans doute entre» | 
pris pour-l'exploîtation de la nouvelle: mine. 
(Signé Tuncor) 





oùr èipie conforme 
Le chancelier gérent du consulat de France 


(Signé Di Viooian). 
A 


GIORNALI STRANIERI. 
Silegge nel Times: 


Nello stesso modo ché. noi non cercheremo 











di 





conventeremo, di accennare soltanto aleune delle 
difficoltà che risultano per essa dalle sue opinioni 
politiche, Lord Derby non entra. al potere in forza 
delle sue opinioni, ovvero portato da una questiune 
relativa ulle medesime, Egli è innalzato alla sua at- 
tuale situazione, come lo era stato lord John Rus- 
sell, dalle divisioni dei suoi avversari rivelate da 
un voto, non di fattò, ma di fiducia. Egli non è 
dunque dicevole che lord Derby si adoperi da bel 
principio per dare alla sua amministrazione un ca- 
rattere che non derivi dalla sua origine, ovvero si 
assuma degli obblighi di partito, dei quali al po- 
stutto, egli rimase Uibero. Siccome è chiarissimo 
Che non si potrà fare che poca cosa in questa ses- 
sione e col Parlamento attuale, sarebbe stolta cosa 
di correre ad una perdita prematura rinnovando 
professioni di fede che sono già viete e che tutta- 
via non possono cosi presto ‘essere attuate. Per al- 
trà parte egli sarebbe assolutamente superfluo e 
poco equo di voler costringere lord Derby a delle 
dichiarazioni sulla, politica finanziaria più esplicita 
chele circostanze del momento non richieggona, 
E se noi domandiamo una politica tollerante agli 
avversari del gabinetto, a più forte ragione noi l'a 
spettiamo dai suoi amici. Quelli fra i nuovi ministri 
che appartengono alla Camera dei comuni dovranno 
Nuovamente presentarsi dinanzi agli elettori, ed a 
meno che gli agricoltori siano così infstuati come 
come gli serittori del loro partito lo vogliono far 
credere, essi avranuo il buon senso di non esigere 
nissun impegno nel senso della protezione, soprat- 
tutto mentre vellono che i più assennati del loro 
partito, dopo un'esperienza di sei anni, vogliona la- 

r pronunciare la sentenza da una elezione ge- 
nele: 

— Sì legge nel Morning Chronicle: 

Lord Derby ha avuto un'udienza da S. M/ e ha 
intrapreso di formare un gabinetto. Nessnno ne 
sarà sorpreso perchè da lungo tempo egli érà evi. 
dente che una nuova combinazione ministeriale era 
saria. | protezionisti e ;i loro organi non na: 
indono Ja gioia che sentono e la fiducia ch' essi 
vorrebbero avere. Anche i loro avversari sono. per 
la più gran parte disposti ad accettare questo ri- 
sultato, perchè sanno che, per quanto fatale, per 
quanto pericoloso esso sia, non può essere che 
tmporario, e sperano che He uscirà per tutto il 
partito liberale una cordiale unione che assicurerà 
entro un breve termine la formazione di uu governo 
forte, progressivo e utile al paese. Tanto al di dèn- 
tro, come al di fuori del Parlamento il gabinetto 
di lord Derhy sarà il più debole dei gabinetti che 
abbiamo avuto nei nostri tempi. 


Dopo la confessione ch'egli ha fatto pubblica- 
mente l’anno scorso della sua impossibilità di for- 
mare un, gabinetto , quale nuova forza ha egli 
acquistato? Una mezza dozzina di voti possono aver 
rafforzato la sua causa in elezioni isolate, e sì pro: 
nuncieranno contro l'esperienza acquistata per un 
anno di più al luminoso trionfo di questa politica 
del libero scambio ch'egli si è impegnato ad'abbat- 
tere. L'angustia dell'agricoltura, questa gran ri: 
sorsa del partito protezionista, è quasi intieramente 
scomparsa. E quali sono le forge di lord Derby? 
Una minoranza assai grande nella Camera dei co- 
muni, è una maggioranza inutile nella Camera dei 
lordî, 

Egli probahilmeute subirà più di una dolorosa 
sconfitta prima di venire alla dissoluzione, Ver- 
ranno fuori delle questioni destinate a mettere la 
sua politica alla prova e a forzarlo di. dichiarare 0 
di ripudiare. le intenzioni che i suoi aderenti gli 
attribuiscono. Con una elezione generale în pro- 
spettiva egli nonha evidentemente che da adottare 
la condotta più ardita, più conseguente e più peri- 
colosa. 
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— Si legge nello Standard : 

Il conte de Derby hn ricevuto dalla Regina 
tutti i poteri necessari per la formazione di un 
gabinetto, compreso anche quello di sciogliere 
il Parlamento se lo crede opportuno. Questo è 
forse quanto noi possiamo annunciare di certo 
sugli avvenimenti di questi due ultimi giorni, Del 
resto questo combiamento di ministero era uni- 
versalmente (lesiderato. Il Parlamento attuale farà 
hene di lasciar terminare la sessione, perchè di- 
versimente si ricorrerà ad uno scioglimento sia 
ora, sia al momento in cui la Camera manifesterà 
in un modo non equivoco un'opposizione puramente 
fazios: 





— Si legge nel (lobe : 

Sembra che nella città sia generale l'opinione 
che il partito Derby, entrando agli affari, po- 
trà ‘passare la sessione e domanderà, per uscire 
d’impiceio, la tassa sulla rendita durante un anno; 
poi seguirà uno scioglimento che permetterà al 
paese di sentenziare sulle importanti quistioni. di- 
battute fra . capi del mondo politico. Non sareb- 








be male che’ questo fosse un mezzo per. finirla 
con dei dibattimenti che ullimamente hanno re- 
cato lanto pregiudizio all'and'imento ordinario degli 
affarì parlamentari, ? 

Sulle voci; che correvano, che lord Pal- 
merston fosse chiamato da lerd Derby a 
far parte del ministero, ecco che cosa dice 
il Morning-A dvertiser : 

Siamo assicurati che lord Derby desidera viva- 


| mente di decidere lord Palmerston a dare il presti- 


gio del so nome al'suo ministero, e che a questo 
fine esso gli offrirà Ja dignità di lord luogotenente 
d'Irlanda. Noi non supponiamo un solo istante,ehe 
lord Palmerston presti l'orecchio ad una simile of 
ferta, nè che alcuna considerazione lo inviti a riat- 
taccarsi ad un ministero tory. Che il nobile lord 
abbia un po' di pazienza, la sua ora giunge, Esso 
sarà primo ministro, non andrà lungo tempo. 

ibbiiaanano Dark E Senti: 
pubblica designerà lord Palmerston come il solo 
uomo capace d'avere la presidenza del consiglio. 
Con lord Palmerston primo ministro , lord Claren- 
don vice-re d'Irlanda, ed una scelta giudiziosa, de- 
liberante, indipendente per le altre cariche del go- 
verno, noi avremo un ministero che sarà sostenuto 
fortemente dall'opinione pubblica e che per conse 
guenza avrà della stabilità. 

Lo stesso giornale scrive quanto segue : 

Noi creiamo sapere che i liberali non moleste- 
ranno lord. Derby ed il suo gabinetto fino dopo il 
voto del bilancio e l'adozione del bill di ammutina- 
mento. Ii sig. Cobilen nella sua qualità di capo del 
partito della libertà del commercio proporrà allora 
una risoluzione, invitando la Camera a perseverare 
nella politica della libertà del commercio seguita 
già da alcuni anni. È allora che si metterà alla 
prova la forza del ministero Derby. I whigs sino 
all'ultimo sosterranno la risoluzione favorevole alla 
libertà del commercio, di cui il partito di Manche- 
ster avrà preso l'iniziativa. 

Vi saranno oggi delle spiegazioni ministeriali 
nelle due Camere, esse saranno corte, Martedì sa- 
ranno emesse le muove ordinanze elettorali per al- 
cuni nuovi membri in surrogazione di quelli.che 
hanno accettato delle cariche ministeriali. Martedì 
le due Camere si aggiorneranno per dieci o dodici 
giorni. 

















Oggi i giornali di Parigi sono poco interes- 
santi. Ù 

Il sig. S.t-Mare Girardin stabilisce ‘nel giornale 
dei Débats un parallelo tra l'educazione pubblica 
e l'educazione privata. Esso dà la preferenza alle 
ducazione pubblica. cpu 

Il Siéele tratta ora dell'assistenza pubblica per 
gli operai. 

Il Constitutionnel si occup: 

zioni di godimento dei cana 
L'Union dice, parlando del nuovo ministero : 
« Tutto il mondo è d'accordo sulle conseguenze 
della crisi che viene di scoppiare in Inghilterra. 
Non si tratta, in quanto ad ora, che della compo- 
sizione d'un ministero provvisorio potendo sussi» 
stere durante qualche mese sotto la sorveglianza 
tacita dei ‘partiti, i quali di già formano i loro 
progetti per aspettare l'epoca delle elezioni. Lord 
Palmerston si terrà in disparte fino al momento in 
cui potrà rientrare trionfalmente come primo mi- 
nistro portato dal movimento della pubblica opi- 
nione. 

Il Pays pubblica un articolo di metafisica poli- 
tica, di cuî eccone uno squarcio: 

« Una’ nazione non è solamente, un'agglomera- 
zione più o meno vasta d'individui, ma è nello 
stesso tempo, e soprattutto al punto di vista poli» 
tico, una persona morale. Questa persona morale si 
muove ed agisce in tutte le grandi questioni che 
interessano la:sua sicurezza, la sua prosperità, la 
sua grandezza in virtà di un impulso risultante 
dalla vita collettiva di tutte queste menti avvinte 
allo stretto e sacro legame della fratellanza che 
crea l’unità della patri 

« Avanti di dare dei frutti, l'albero deve. esten- 
dere le sue radici ed i suoi rami. Pi 

« Che Jo si, pensi bene, in politica non:bisogna 
solo sostenere ciò che si ama, ma ancora ciò che 
si preferisce. 

« Ogni partito, ogni individuo, tiene in sue mani 
un frammento, una particella della gloriosa statua 
della patria: » 


Leggesi nella Presse: 

AI 24 febbraio 1848, nell'ora stessa che seriviamo, 
un'èra nuova cominciava per la Francia e per il 
mondo. 

L'autorità regia cadeva, e la repubblica s'instal- 
lava all'Hotel de Ville trionfante e proclamata. 

Questi sono fatti. Noi sappiamo che a termini 
d'un recente decreto il 24 febbraio ha cessato di 
essere una festa nazionale. Ma non si destituisce 
la storia. Privo di pompe olfficiali il 24 febbraio ri- 
mane una data istorica, 

Noi ne attestiamo la lettera seguente diretta ai 
membri del. governo provvisorio: 

Signori, 

Il popolo di Parigi avendo distrutto, col suo 
ernismo, le ultime vestigia dell'invasione straniera, 
giungo dall’esiglio per pormi sotto la bandiera 
della repubblica che si è proclamata. 

Senz'altra ambizione che quella di servire il mio 
paese, annunzio il mio arrivo ai membri del go- 
verno provvisorio, assicurandoli del mio zelo per 
la causa che rappresentano, come della mia simpatia 
per le vostre persone. 

Ricevete, signori, l'assicurazione di questi senti- 
menti. Napoleone Luigi Bonaparte. 

Ma il 24 febbraio non lia solamente, come dice 
il presidente della repubblica, tolto le ultime trac- 
cie dell'invasione straniera, esso introdusse nella 


del riacquisto delle 
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politica un principio nuovo, il suffragio univer- 


Ciamberì , notizia che noi abbiamo riportato 


sale; esso sostituì il diritto al principio e censurò | in un foglio precedente. Il vero è che i pri- 
la partecipazione di (utta la gestione degli affari | gionieri si erano lagnati della qualità del pane, 


pubblici. 

È questo secondo tutti una conquista definitiva 
e che ngssuno sarà. più nel caso di contestare. Il 
sulfragio Universale esiste ed esisterà sempre; esso 
è, e sarà onnipotente. Ma un dovere rimane adem- 
pire; ed è di renderlo chiaro quanto è forte, vale 
a dire di fsr penetrare nelle classi inferiori ;i 
lumi di cui rimangono privi. per l'egoismo delle 
classi superiori; si tratta, in una parola, di armare 
della scjenza universale il suffragio di tutti. 

Allora sì potrà dire con certezza che non vi sa 
ranno, più (rivoluzioni, ed il progresso invece di 
avanzare con fatica attraverso le lotte ed icombat- 
limenti, si svilupperà senza sforzi qual fiore im- 
mortale del paradiso umano. 


Da un articolo della  Patrie sulle cose 
inglesi ricaviamo le seguenti notizie sulle 
persone che compongono il nuovo ministero: 


Au testa del ministero vi è lord Stanley, conte 

i Dekby, diventato dopo il 1846, anno în cui si 
ritirò al gabinetto di Roberto Peel per non restar 
solidario dell'abrogazione delle leggi sui cereali, il 
capo Uel partito proteziorista alla Camera dei lordi. 
Nei primi anni della sua' carriera. politica ‘Ward 
Stanley aveva seguita la Landiera del partito whig 
e fuvvi grande scandalo in questo partito allorchè 
se né separò Nel 1840 per passare col sig. Graham 
nelle file dei conservatori. Il conte di Derby è uno 
dei più eminenti oratori del Parlamento britannico. 
Egli è senza emulo nella Camera dei lordi. 

Il signor D'Israeli, nonostante îl suo ingegno di 
oratore e di scrittore, non potè farsi accettare qual 
capo di partito nella Camera dei comuni. I prote 
sionisti gli rimproverano d'essere inconseguente, 
d'esserè uomo di spèdienti ‘anzichè di principii, e 
di mettere perciò in pericolo la causa comune. Per 
la natàra del suo spirito il signor D'Israeli è indi- 
pendente, perfino indisciplinato, e nell'ultima crisi 
ministeriale il conte di Derby non aveva creduto 
potergli affidare un posto nell ministero che erasi 
incaricato di formare. Ignoriamo i motivi per cui 
questa volla'non'abbia avuto questi scrupoli. Si sa 
che il gran progetto finanzisrio del nuovo cancel- 
liere dello scacchiere consiste nell'abolizione dei 
300 milioni di tasse locali che pesano sulla pro- 
prietà territoriale. Ma dubitiamo che egli creda 
giunto il momento opportuno per proporre questa 
rifornia, e più dubbio è ancora che i suoi colleghi 
siano' dello stesso avviso. + 

Il signor Herries, chiamato alla ‘direzione degli 
affari dell'India, è un ‘conservatore della vecchia 
scuola quantunque, come lord Stanley, abbia altre 
volte servito. nelle file del partito whig. Egli co- 
perse sotto il ministero di lord Goderich nel 4827 
e 1828 la carica importante di cancelliere dello 
scacchiere. Dopo la riforma di Roberto Peel egli 
fu alla Camera déi comuni uno dei più fermi ed 
energici avversarii della libertà commerciale. Il 
duca di Northumberland ha il doppio privilegio di 
portare uno dei più gran nomi e di possedere una 
delle più grandi fortune dell'Inghilterra. Egli è una 
colonna del partito tory, vecchio nemico d'ogni 
riforma politica, così fisso in questo punto come 
nel 1852, allorchè la sua ferma opposizione alla 
riforma elettorale gli procacciò minacciose mani- 
festazioni da parte del popolo ammulinato. 

Il nuovo lord cancelliere, sig. Sogden è uno dei 
più stimati giureconsulti della Gran Bretagna. Nel- 
l'ultimo ministero di Roberto Peel egli compieva 
l'importante ufficio di lord cancelliere dell'Irlanda. 

Il signor Henley, disegnato presidente del dica- 
stero del commercio, si fece distinguere più per la 
sud intolleranza da protestante, che come uomo 
speciale. Le voltedi Exeter-hall echeggiarono so- 
vente delle sue declamazioni contro il papismo. 

Il conte di Lonsdale, presidente del consiglio, 
ebbe una parle assai importante nel partito coné 
servatore sotto il nome di lord Louther. Fece parte 
del gabinetto di Roberto Peel in qualità di direttore 
generale delle poste. 

Il signbr Walpole prese l'anno scorso una parte 
importante nella discussione sul progetto relativo 
ai beni ecelesiistici, a se le disposizioni penali ‘di 
esso non furono aggravate non deve ‘ascriversi a 
lui./La' sua nomina a capo del dicastero dell'inter- 
no significa forse che il nuovo gabinetto intende 
protnuovere ineglio che il suo predecessore l'esecu- 
zione di quella legge. 

Il conte di Malmesbury, chiamito a succedere a 
lord Granville nella: direzione degli affari esteri, è 
erede! di un nome assai conosciuto nella diplomazia; 
Personalmente non si fece ancora conoscere sulla 
scena politica che per alcuni discorsi pronunciati 
alla Camera dei Jordi. Egli aderisce alle tradizioni 
lasciate dal conte di Aberdeen, tradizioni che sono 
una guarentigia di moderazione nei rapporti del 
nuovo ministere colle cancellerie estere. 


NOTIZIE DIVERSE 


ITALIA, 

‘foro, :— Oggi fu pubblicata la legge sul 
bilancio genetale passivò dello Stato per 1° e- 
sercizio 1852, lì totale delle spese dà la somma 
complessiva di cento trentanove milioni, cento 
ottantacinque mila, quattrocento cinquantasei, 
centesimi ottantanove, ripartita in conformità 
dell’annessa tabella, che pubblicheremo quanto 
prima vel Risorgimento. 





— La ‘Gazzetta Piemontese non ha parte 
officiale. 

Ciamsenì , 25 febbraio, — Teri dopo mezzo- 
giorno la nostra ciltà presentava un aspetto 
più animato che al solito. La folla girava per 
le vie, e da ogni parte i curiosi cercavano di 
scoprire le giulive bande delle maschere che, 
al cader della notte, erano assai numerose. 

— Il Courrier des Alpes dice essere stato 
male informato annunciando che un tentativo 
di evasione era successo nelle prigioni di 


le ne era seguito una specie di rivolta la quale 


fu presto sedata. 

Atsenca, — Abbiamo sott'occhio il rapporto 
al municipio della città di Albenga per lo sta- 
bilimento colà di un asilo per l'infanzia. Esso 
è dettato da, quell’ ispettore delle scuole pri- 
marie delle provincie di Savona e di Albenga, 
abate Manfredi, cui è dovuta altresì l'i 
zione della scuola femminile per le maestre, 
di cui facemmo parola altra volta in questa Gaz> 
zelta: esso contiene il progetto particolareggiato, 
il quale venne accolto con favoreted appro- 
vato all’unanimità dal consigliò delegato della 
città di Albenga. (G. Piém.) 

Aressanpiua, 26 febbraio. — La sommarrac- 
colta pel ballo di beneficenza ; ascende defi- 
nitivamente a ll. 3,000.) Le due feste da ballo 
in maschera date in questo teatro nelle notti 
di. domenica e martedì decorsi riuscirono nu- 
merose e liete, nè vi si ebbe a notare il mi- 
mimo disordine. 


Acqui. — Il ballo, per gli asili infantili 
(promosso dall'ispettore Scavia) superò Ta uni- 
versale aspettazione sì per l'eleganza delle ay- 
venenti danzatrici di. tutti i ceti, che per il 
gran numero degli accorrenti) -& Eccò il pro- 
vento 

Soscr, per sopperire alle spese L. 

Biglietti d’ingresso distribuiti» 

Olferte private. .'. 0.00» 


385 — 
103 — 
60 10 


Totale L. 1148 10 
Spese per il ballo 1... 1» 39.40 


Netto per gli ‘asili 


Sappiamo che anche il vescovo prese 50 
biglietti. Le dame acquesi, spinte da gene- 
rosa gara, non vogliono essere dammeno del 
sesso forte, e coll’ aiuto, delle industre loro 
dita esse stanno preparando ‘una. lotteria , il 
cui provento sarà destinato allo stesso scopo. 
(Eco Alessandri.) 


Ivaer, 26 febbraio. —- Lunedì alle ore 40 
di mattina venne per cura del municipio di- 
stribuita un'abbondante razione di pane a tutti 
î poveri della città ed ai carcerati coi pro- 
venti delle oblazioni per la dispensa delle vi- 
site natalizie, e della colletta fattasi al pranzo 
d’apertura del nostro carnevale. 

— I tre ultimi giorni del nostro carnevale 
riescirono al’ solito briosi e magnificamente 
festosi; la letizia era scolpita sopra ogni volto, 
îl concorso deì forestieri sorprendente, mira- 
bile l'ordine conservatosi pendente tutto questo 
giulivo tripudiare di fanti, di cavalieri e di 
cocchi ; lode pertanto al generale ed aì capi 
tani condottieri e direttori delle feste, mercè 
la rata previdenza dei quali non solo si evi- 
tarono 
tanta concorrenza di popolo ; 
tutte le feste senza che 


inevitabili in 
ma si chiusero 


sinistri che sembrano, 
abbiasi a lamentare il 
minimo inconveniente. (Eco della B. D.) 
Parma, — La Gazz. dî Parma del porta 
il seguente decreto ducale datato dell'44 an- 


dante, 





Veduto il nostro decreto del 26 agosto 1850 
(ù. 410) e le altre susseguenti disposizioni, in 
virtà delle| quali il collegio Alberoniano di 
S. Lazzaro diretto daî sacerdoti della missione 
fa provvisoriamente chiuso, con autorizzazione 
al vescovo di Piacenza di far continuare nella 
chiesa di S. Lazzaro l'esercizio del culto e di 
provvedere témporaneamente tanto all’educa- 
zione e istruzione degli alunni, quanto all’am- 
ministrazione dei beni del collegio medesimo, 
riserbandoci di prendere colla Santa Sede gli 
opportuni concerti pel definiti; 
mento; 


0 suo riup 
Volendo ora ridonare quel provvido istituto 

al vero scopo avuto in’ mira dall’ illustre ‘e 

benemerito suo 


fondatore, e in venerazione 


eziandio dei voti. di sua santità il regnante 
sommo pontefice, 
Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art, 1. La direzione ed istruzione religiosa, 
morale e scientifica degli alunui del colle 
Alberoniano di San Lazzaro, siccome pure 
l’amministrazione dei beni dello stesso colle- 
gio, saranno di nuovo affidate ai sacerdoti 
della missione, i quali le assumeranno di con- 
serva col vescovo di Piacenza, ponendo in os- 
servanza precisa, intiera è costaute le condi- 
zioni tutte 
giù da questa comu 


concordate collà Santa 


icate tanto al 


Sede, e 
sùperiore 
generale ilei missionari, quanto al vescovo di 
Piacenza, 

Ait. 2. I nostri, ministri di Stato sono in- 
caricati, ciascuno per la parte propria , del- 
l'esecuzione del presente decreto, 


Finanze ; 122 febbraio. — Si legge nel Mo- 
nitore Toscano : 

Ieri è un’ ora pomeridiana; S. E. il signor 
commendatore di Brouckère, ministro di Stato 
di S. M. il Re dei belgi, ebbs'l' onore ‘dì ri- 
mettere" a S. A. I. e R; il granduca, in udien:a 
particolare , una leiterà del proprio sovrano 
che pon fine alla missione da lui fino ad ora 
disimpegnata in Toscana con la qualità d’in- 
viato straordinario e ministro plenipotenziario 


della prefata M. 5, 








AFRICA. Mapacascan.—Igiornali di Londra 
dicono esser giunta la notizia della morte della 
regina di Madagascar, in seguito della totale 
sconfitta ‘del suo esercito in una battaglia data 
nel novennlite lsé6rs0' contro un! capo ribella- 
tosi alla sua autorità. 


PERSIA. — Teuerax, 18 dicembre. — Il pro- 
gresso rapido verso la civilizzazione che va fa- 
cendo la Persia sotto il presente monarca Sul- 
tano Naser-el-Din Sciah, e da che il governo 
è retto dal savio ministro il Sadrazem-Mirza- 
Taghi khan; emît è nizam, ‘merita l’attenzione 
di tutti gli nomini i quali s'interessano ; negli 
affari dell’Oriente, L'esercito che oltre;le truppe 
irregolari a cavallo è composto. di 100mila 
uomini di soldati di linca, esercitati ed istruiti 
sul sistema europeo, può competere non solo 
coll’esercito turco, ma altresì con quello di più 
di una potenza’ dell’Europà. 

Mercè il sistemal'energico abbracciato dal- 
l'emir-nizam, la Persie, che da tempi rimoti 
e specialmente dal reguo di Fethalì sciah fu 
sempre agitata e lacerata da guerre intestine, 
al Presente gode di tina tranquillità ; perfetta, 
ciocchè permette al sovrano. che: ora felice- 
mente regna, ed al suo fministro, di occuparsi 
del benessere e dell’avani 
Le tazioni di(questo phese colle potenze e- 
stere hanno!acquistato Quel grado di dignità 
qual si conviene! ad und Sthto)che occupa un 
rango si elevato tra le Wazioni orientali. Le- 
gazioni rispettabili sul piede europeo sono già 
accreditate e stabilite afLondra, 
e Costantinopoli, ed il 


mento della nazione. 


Pietroburgo 
foverno persiano si è 
fatto rappresentare nellé suddette capitali da 
persone. distinte per prébità e per nobili sen- 
timenti. 

Dal numero 35 dellal Gazzetta del governo 
persiano, il Ruzname, WJevasì che fra le per- 
sone che facevano patté della missione di Agis 

generale del regno, 
inhi onde complimentare in ridan il 
granduca Alessandro difRussia, si trovava il 
dottor Fortunato Casolni, ‘nativo di Malta, 
medico principale di tutto l’esercito persiano, 
In questa circostanza absieine cogli altri uffi- 
ciali di detta wissione,| il dottor Casolani è 
Stato creato cavaliere gommendatore dell’or- 
dine imperiale e reale di S. Stanislao di Russia, 
L'inviato, Agis khan & stato 
croce. dello stesso ordini. 

Lo stato interno dell reguo è 
tranquillo; stazioni di paste a 
bilite da per'tutto sulle 
volte al mese 


kban,: aiutante 


spedito 
dallo si 


nominato Li 


prospero e 
cavallo sono sta- 
rade principali,.e due 
giungono lalla capitale rapporti 
da tutte le provincie! LA rendita ‘e’ le 
sono riscosse e rimessé al tesoro sen: [cuna 
difficoltà; gli u i dello Stato e l’esercito, 
sono puntualmente pagati; un collegio militare, 
bazar immebsi, ed. altre fabbriche, colossali 
sono stati in parte eretti ed in parte trovansi 
in corso di costruzione, 
quanto. nelle provincie. 

per tutto i ospedali militari ‘e 
delle farinacie sul sistema europeo. Un’ buo- 
nissimo giornale diretto da un europeo molto 
istruito, informa regolarmente il pubblico degli 
affari interni del regno, dei progre si 
facendo il paese, dèi progetti del 


tasse 


tanto nella capitale, 
Sono anche stabiliti 
paese. degli 


che va 

governo, 
come pure di ciò \che avviene di più impor- 
tante ne’ paesì esteri, 

Gli stranicri, @ soprattutto quelli. che sono 
di qualche utilità al governo, al collegio mi 
litare all’ arsena ale èd'alle fabbriche di Teheran 
sono ben ricevuti, ed i loro seri sona ri 
ti con vistosi è puntuali appuntamenti 
e con altre ricompense che sogliono essere re- 
tribuite dalle potenze civilizzate. (Portafi Malt.) 


mune, 


INGHILTERRA, — Camera dei lordi, Ton- 
nata del 23 febbraio, 

La tornata si apre alle 5. Molti spettatori riem- 
piono la galleria, delle dudy, le tribune e perfino 
i gradini tel trono. 

Dopo alcuni mometti di silenzio il marchese di 
Lavsdowne, presidente del consiglio, chiede: che 
venga tolta dall'ordine del giorno la proposta da 
lui fatta di nominare una commissione incaricata 
di esaminare gli allari dell'India, 

Le vostre signorie, diegzil nobile lord, non esi: 
teranno ad aderire a questa ffroposta | allorché 
sapranno essere essa fondala sopra un fatto, cui 
già conoscete, che i ministri di S. M: non conser- 
vano la loro carica che fino alla nomina dei loro 
successori. Annunziando qhlesto fatto non voglio 
accompagnarlo da alcuna WSservazione che. possa 
eccitare una dissidenza di*opinioni o provocare 
una discussione 

Me ne asterrei in ogni caso, € massime per l'as- 
senza di un nobile lord (Derby), cui considero co- 
me un amico, quastunque mio avversario politico, 
il quale mi comunicò, pogi& ore sono, aver ac+ 
cettito l'incarico di formAre un puoyo minister. 
è darvi opera 

Non è permesso a me l'4iutarlo vell'adempin.ento 
di questo incarico, ma sareì l'ultimo, ove pure la 
cosa fusse possibile, a susettargli il minimo imba- 
razzo nella formazione del nuovo gebinetto. 

Peosai sempre che sarebbe impossibile il prolun- 
gare l'esistenza di un ininistero che avesse perduto 
la confidenza che è necessaria per dirigere gli affari 
del paese; perciò quando il nobile lord, capo del 
governo, mi fece conoscere sabato mattina il: par 
tito che aveva creduto duyer premere la vigila a 
sera, non esitaî a darvi la mia arquiescenza. 

Ecco quanto ho a dire a nome del governo. 
Quanto a me, eredo *overvi annunziare che è 
probabilmente l'ultima volta che rivolgerò da que» 





sto posto delle parole alle VV. SS. ; ma riputerò 


| sempre mio dovere il prendere parte a tulli i la- 





i 


vori importanti di questa nohile Assemblea. 

Invito la Camera ad aggiornare Je sue adunanze 
a venerdì. 

Il conte di M:lmesbury rivolge alcune parole di 
elogio al nobile marchese. 

1 nobile lord si alza e dice: 
dopo ciò che occorse venerdi, la Camera deve al- 
tendere quanto «to per annuneiarle. ln una radu- 
nata dei membri del gabinetto, la' quale si tenne 
sabato, abbiamo trattato della decisione che dove- 
vamo prendere: ci parve impossibife di dirigere in 
modo satisfacente gli affari del governo in questa 
Camera dopo gli avvenimenti del giorno anteriore: 
abbiamo esaminato l'alternativa di consigliare a SM. 
l'uso della sua prerogativa per disciogliere il Pat: 
lamento, ma eredemmo che questo partito presen- 
tasse sì gravi inconvenienti, che non lo raccoman- 
dammo.a S, M.; e perciò abbiamo risolto di chi 
dere a .S. M. la nostra dismessione. Esprime la spe- 
ranza che in qualunque condizione si trovi, non 
mancheranno alla Cameta i suoi consigli. 

La proposta è vinta, e la,Camera sî proroga a 
venerdì. 


— Camera dei comuni, — Tornata dei 23 
febbraio. 

La tornata si apre alle 4. Sono presenti molti 
memiirà. 

Spooner differisce fin dopo. Pasqua da/sua pro- 
posta relativa al seminario cattolico ‘di Maynooth 
(risa ed applausi). # 

Alle 5 giungono ai loro stalli tatti i membri del 
governo. Si nota ‘una grande animazione» sugli 
scanni dell'opposizione. Alla sua entrato lord'Rus: 
sell è vivamente applaudito, 

S.M., dic'egli, volle accettare la, mia dismessione 
e mandò per lord Derby onde componesse un mi- 
nistero. Non conserveremo adunque le nostre fun- 
zioni che fino alla homina dei nostri successori. 

Signor presidente, dopo questa notificazione non 
desidero tornare sopra i fatti ché sî ‘successero 
dopo il principio. della. sessione; ma non posso 
trattenermi dal ringraziare vivamente. coloro che 
sostennero il governo, «e, che per più di cinque anni 
gli forniròno il mezzo di far provvisioni molto inv 
portanti pel publico. Grazie al loro concorso noi 
potedìmo dirigere gli all'ari del paese in modo che 
noi abbandoniamo, il potere lasciando i nostri af- 
fari interni ed esteri in uup stato di cui non pos: 
siamo arrossire (applausi). 

Come dissi, non tornerò - sul passato; ma dirò 
solo per l'avvenire ché crederò tio dehito il com- 
battere fuori del potere,;come feci quando l'avevò, 
il ristabilimento di ogni specie di diritto sui ce- 
reali (Applausi). 

Urederò altresi mio debito il promuovere l' 
cuzione del dritto di suffragio! per coloro che sono 
atti ad esercitarlo pel ben essere ed interesse del 
popolo, convinto che questa estensione darà più 
forza e solidità alle nostre istituzioni parlamentari. 

Suggiungerò che non resterò dall' usare la poca 
influenza che posso esercitare per tnintenere i be 
nefizii della pace. (Nuovi applausi). 

IH nobile lord termina dicendo, che per corri- 
spondere a un desiderio comunicatogli per parte 
ii lord Derby, invita la Camera ad aggiornare l'adu- 
manza a venerdì, 

Il sig. Hume esprime la speranza che venerdì il 
nuovo governo farà conoscere alla Camera la poli= 
tica che intende seguire. 


La Camera si proroga al venerdì. 


Un'importante seduta di membri delle due 
Camere del Parlamento ha avuto luogo n 
un'ora iu casa di lord Derby. Questa riunione, 
alla quale 
nuovo gabinetto , durò ‘un ‘po’ più di una 
mezz'ora. Il conte di Derby montò in seguito 
in vettura e sì recò al palazzo di Buchinghatù 
per. essere ric M. a sottomettere 
i nomi delle persone componeuti la nuova 


assistevato i principali capi del 


uto da 8. 


ammigistrazione. Il meeting non si componeva 
che dei membri del gabinetto. (Standard). 

Duino, sabato di sera. — La notizia rice- 
vuta oggi col mezzo del telegrafo ilella disfatta 
del. ministero sul bill della milizia e l’inaspet- 
tata demisssione di lord John Russell lianno ca- 
gionato una viva sensazione, Ciascuno, si do- 
manda con ausietà quale ne sarà il risultato. 
Lord John Russell ritornerà esso agli affari 
dopo qualche trattativa ? Oppure lord Derby 
tenterà esso di marciare con un'amministra- 
zione prote O forse lascierà csso la 
Tutto il mondo 
aspelta con impazienza i giornali di sabato, 

(Morning Chronicle). 


mista ? 


protezione in aspettativ 


PORTOGALLO, — Si leggè nel Journal des 
Débats : 

Si sono ricevute in Inghilterra notizie del 
Portogallo , le quali mon sono ancora cono- 
sciute che per dispaccio telegrafico ,, ma che 
danno una trista idea della situazione di quel 
paese. Infatti ne tisulterebbe che il governo 
del maresciallo Saldanha, non potendo riuscire 
ad ottenere la iaggioratiza nella Camera dei 
pari, ivrebbe ereduto ‘dover bandire tempo- 
rariamente dal Portogallo il' conte di Thomar, 
che sarebbe stato imbarcato per l'Inghilterra 
sul vapore il Madrid che era aspettato a Soi 
thanpton, 


FRANCIA, — La Patrie annunzia che ilgo- 
verno si propone di prendere delle misure 
contro le candidature dei rappresentanti com- 
presi nel decreto di bando, La Patrie vuole 
dire senza dubbio, che ì bollettini in favore 
di questi rappresentanti non saranno fatti 
budni , perchè noî non vediamio quale altra 
misura «i potrebbe pensare di prendere. 


—— 29000 00000 


Signor Presidente, | 


‘ ratti ottenne ira 

SVIZZERA. — Il Foglio federale, pubb Ne 
un decreto del consiglio federale. pet: Il 

| ganizzazione dell’ amministrazione | teleghi 
fica, Vi si ordina l’instituzione di un dif 
tore, di 5 inspettori di telegrafi e dii 
telegrafisti, Cadun ufficio telegrafico di prin 
classe avrà un capo telegrafista ed uno gì 

l aggiunti. A telegrafisti degli ufficii secondaîi 
e Adraggiunti ‘saranno dà preforenzanado 
degli impiegati postali, e riceveraùmo unt 
dennizzazionie od) unì Auiheato» del dato 
lumento ordinario ‘in proporzione delle 
occupazioni: Ai grandi’ uffici saranno ad 
le necessarie stallette , ai secondarii l'invio 
dispacci sarà nelle attribuzioni. de' telegihi 
Tutti: gli impiegati | sarando, eletti dal. 
glio federale. Il dipartimento delle finanz 
incaricato) di riscuotere «il: prestito volonti 
senza interesse, e dì restituirlo a norma de 
legge. I conti icirca ni itelegrafi sono dlattria 
buzione del dipartimento delle poste ed Île 
pubbliche costruzioni, iPù 

Benxa. — Il 21 febbraio fu giudicato | 
giurati un interessante processo di. stampi 
contro l'editore del Seelzinder Anzeiger, sig 
Weingart, Aveya questi pubblicato un,artit 
del ex-consigliere di Stato Schneider\, vin 
era detto ; che il Yaterland ayev 
boratore un individuo che ha scritto ne'To 
esteri articoli sulla Syizzera più cattivi 
quelli della Gazzetta Bernese contro l’attuali 
governo, è che se gli stessi ‘princi, 
essere usati nel giudicarlo ; egli avrebbe 
vuto esseré dichiarato traditore della patridi 
Questo ‘individuo fu'in un'successivo / numi 
nominato , ‘indicandosi il cav, A. de Gontebi 
bach, membio;del, gran, consiglio di Bernal 
Il procuratore distrettuale de Erlach sostei 
l'accusa, II signor de Gonzenbach, ‘in parte 
difese da sè, ed în parte sì. fece rappresen 
tare dal colonnello Kurz. L' accusato era 
feso dall'avvocato Mathys; egli pure prese 
parola. Intervennero come testimonit il condi 
federale Nill e l'ex-cons. di Stato Schneide 
Le deliberazioni continuarono dalle‘ Bla. uil 
alle 5 della sera. La sentenza fu di 20.gioni 
di carcere, 100 franchi/di multa le ritratti 
zione in un pubblico foglio;a carico dell’ 
cusato.: Tra la. folla numerosa: degli uditori 
erauo il presidente del consiglio, federale Fi 
rer ed il cancelliere Sc 

Ancovia, — Non sì conosce ancora il rist 
tato definitivo della votazione sulla costit 
zione, In Zoffinga di 4162 cittadini ne ig 
vennero 3054 , di cui 2780 furono per Il 
cettazione , e 269 per il rifiuto, — Aud 
Baden e Wettingen Ja costituzione  éblli 

ivranza favorevole. ) 

— Il 22 febbraio è morto: ili consiglierei 
Stato dott: Wieland, 

Tiemo. — Il consiglio di Stato ha deere 
tito. la pubblicgzione di un prospetto di 
tuazione del debito, cantouale al 31 dicembi 
1851 in confronto del 4850,:il quale presenti 
le seguenti cifre ; 

1850 L. 7,563,245. 8. 6. È 

1851 « 7,120,425. 14. 3. pati a n. svit 
15,086,028, 43. Per. cui difultilo ammortia 
zate Il. 442;819. 44. 

— Sulla risposta pubblicata ‘dal Constiti 
tionnel, e da noi data in questo numero, dé 
consiglio federale svizzero alla nota del 
verno francese, leggiamo! nel Journal de G@ 
nève questa osservazione. Il Constitutionnel ti 
precederè il documento che' si legge nell’'al 
ticolo. seguente (che non:porta alcuna finmi 
e che lasciamo apprezzarlo dai nostri lettoi 
I dettagli ‘assai ‘inesatti che racchiude ci fi 
rebbero credere solamente che è il prodo 
d'un giornalista, e che non esce in aldi 
modo da una penna officiale. (Cour, de Gti 


ALEMAGNA. — Benuso , 22. febbraio. 
Ecco alcuni nuovi è più precisi ragguagi 
processo del' barone Arnim (del quale abbil 
mo annunciato. ieri il risultato ). Il carattel 
dell’accusato, che tre anni fa era primo ‘i 
nistro del re Federico Guglielmo IV; aggiul 
ge molta importanza, a questo fatto. 

Il barone d' Arnim, consigliere intimo È 
membro della prima Camera, compariva di 
manzi al tribunale. come accusato del, delittà 
di eccitamento all'odio e al disprezzo del gos 
verno del re con asserzioni calunuiose e colli 
pubblicazione di documenti falsi o alterati 

L’ opuscolo del signor d’ Arnim era venuto 
in luce sul principio del 1851, col titolo; d 
Materiali per. valutare la ‘ politica ‘contre@ 
rivoluzionaria in Prussia; due discorsi tenutil 
e non tenuti da Enrico d'Arnim: — L'autorél 
mon avendo potuto pronunciare il secondo 
questi. discorsi alla. Camera , ‘aveva, credutd 
bene di farli divulgare sotto forma di.libello 
e la sensazione prodotta nel pubblico da qué 
sta pubblicazione fu tale; che alle conferenz 
di Dresda di quell'epoca ne fu fatto nel 
caso. 

La sala del tribunale era occupata da, u 
pubblico numeroso ed’ eletto; ma l'assisteni 
rimase frustrata quando, l'avvocato del re (di 
mandò si giudicasse a porte chiuse, allegand 
che yi sarebbe: grave ‘inconveniente. a. metter 
il pubblico ; e quindi. la stampa giornalieri 
nella confidenza dei particolari, dei documenti 
officialìi e dei dispacci che l'accusato doveri 
necessariamente produrre bell' interesse di 
sua difesa. Nel tempo stesso che esprimefi 
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jo Alitribànale)mon aderisse; | l'omnipotence de l'homme. Les remédes na-|Jles masses se trouveront en contact'avee la ci- les eritique, on.les immole, on les sacrifie sur] 13 
il timone: g p' * que; 4 acrifie sur] 13. Quaestionum Academ, De 

— vocato,,dek re. dichiarò che  reputaya, .doyer | turels ‘mis par la Providence, a/la powtée de | vilisation d’occident; les  distances d paraî-  l’autel des partis. Cette aristocratie puissante, Lucullo. 

- suo di farne la domanda, Il difensore del | ces gguies, ils les repoussent; les pensges'les | iront, Tes rapporis se multiplieront, le bien: “respectable, ‘et respeetée, composte de tout | 14. 3 De claris Oratoribus, Hor- 

bt signor d’Arnim , ìl consigliere di giustizia sig. | plus simiples, îls les rejettent aveoiun superbe | 'ètre sera plus général et alors en Russie aussi ' ce qu'il y a de plus éminent: dans les trois AGrisinniisoi 

pi Ulf, si oppose alla domanda del pubblico | dédairi, comme trop baualis .llrop connues , | on sentiva le besoia fune pius large liberté! royaumes, ne signifie rien; cette prospérité fa- | 15- ni TRI unione 

la ministero , trattandosi in questo affare di un |trop vieilles mème, pour. étie etaployées par | Si celui qui réglergles destinées de ce vaste | buleuse n'est rien; ‘cette puissance immense |; Vedasi 

le jomo che ebbe già l’onore di stare'alla testa | cux. et merveilleux émpîde, ne sait alors, inspirer | n'est presque rien. Pour ne pas les.imiter, les|10" n È È È X 

Ron 8 } - Bee ct alora, inspiret| Brcsaneie Pi > © |IT. —Caesaris | Narrationes selectue. 

li del governo‘\del suo’ paese. Est-ce donc, dans les régions de la science | aux peuples: de toutes les Russies, ni, le. vif | hommes ;d’État disent ces institutions inappli- | 18, Sallustii Narrationes selectae; 

ti E La corte. essendosi ritirata ‘per deliberare | abstraite, qu'on doit aller Fredie a sBghercher. attachement qu'il professait. pour Alexandre, | cables au Continent, On préfère , comme le | 19. SI Conciones selectae. 

> sulle conclusioni dell'avvocato generale, decise, | les moyeus: deggauverner les peuples? N'est-ce | ni la profonde et religieuse admiration qu'il | Jajsse entendre Mr Fiquelmont , courir | 20 T. Livii HostoriarumRomanarum. 

| dopo una breve deliberazione, che. nell'inte- | donc, pas dangiles principes éternels de.justice, | ressent pour Nicolas Eet, s'il ne sait comme | Jes chances des révolutions, des desastres, de Praefatio. 
[tesse delipubblico, bene i. dibattimenti (ela | de modétation, de’ \sage' liberté principes | ces deux empereurs se faire aimer, par des |a guerre civile, avec le règne de l'absolu- |2!- - Narrationes: selectae er 
lettura dei:documenti avrebbero luogo a porte | vieux comme l’Univers et- dont tous les 16 |actes de justice en faveur du peuple, alors fisme, à Ja certlude de Ja tranquilité, de la | libro n. 0 
chiuse; i giornali prussiani non hapno pertanto | gislatenis antiques et modernes se sont rap-|les révolutions éelateront aussi dans ce vaste | paix, de l’abondance$ avec la liberté. a sr serrato selecta8 ex 
) EUTNE A Toca ROLO i z ; i ro v. 
potuto renderrconto del processo, proebès? S vi empire; plus terribles, car la civilisation n Y| Faute éternelle dont les hommes qui ont 35 Rafralicnc selectagisar 
(NY Sul risultato non sì sa altro che presso a |, Ces pribtipes surit' écrits dans chaque page | est. pas assez avaneée pour devenit un fila gouverné Jusqu'ici, auront à rendre compte libra fog i 

° [MT poco, quanto abbiamo annunciato ieri cioè |.de l'histolre des siècles passés, et les hommes | capable de contenir les débordements de la lan Juge supième! Faute immense, impardon- [19 na Oratio Appii Claudii ad- 

° | che il conte d’ Arnim è stato condannato a | politiques, dont l'hi toire, doit étre la princi= | baibarie, nable, dont une entière vie d'expiation , ne Versus fribunos plebis. 

a 200 tallerî (700 franchi) di multa, e în caso pale étude,, ne deyraient jamais les oublier. Qui ne connaît cette!spirituelle et charmante pourra les racheter. v:3. 

3 di non pagamento della ‘multa a quattro inesì | Ne voyons nous pas, A peine, une aglomé-|réonse faite par l’emipereur Alexandre à Ma-| La terre toumne sur son axe, et les heures, [25 va Oratio Camilli. Dictatoris 

le diva tn ration dè population formée, les chefs:recher- | dame de Stasi, qui dui disait combien son | les semaines , les mois , Jes années ; se déta- ad Romanos. vi 30, 

I 11 signor de BardelebeBl;|antico, tedattore | Cher les conseils des principnux d’entre ceur | peuple devait de gralitude «à Dieu de lui | chent une à une du néant pour passer dans | 26 si Oratio Hannibalis ad mi- 

ii della Gassetia Costituzionale di Bellino $ che | dui les entourent ?. Ne voyons nous pas' les |'‘« avoir donné un & Noble cur pour le gou- | l’éternité. lites. xx1, 45. le 

a n riprodotto dei passi dell’iopuscolo del | grarids capitaines provoquer l’avis des prin- | « verner, quand. il @tait privé d’une consti-{ Dans leur course invariable ; elles ne sont | 27: E Oratio Hunnibalis ad P, 

| Isignov d'Aruiin, è stato , nella stessa seduta, | cipaux de leur armée? Ft è inesare que la | «i tuzion. » pas mémne retardées d’une seconde, pour lais- Corn. EA de pa: 

o È condannato a 100 talleri di multa, evin:caso [civilisation sort belle et resplendissante, comme | “« Je ne suis gu'un accident heureuzx » reprit | ser au plus grand génie le tems d’accomplir | ag ki re ragià WES 

li | fdfion pagamento a dueSmesi di prigione. | l’aurore d'un beau jour, après une nuit d’o- | l’empereur Alexandie /aveé un ton d'humilità | seg comres ls plus magnifiques ; au plus f °° na È 

‘°° | A id aiberazione del tribunale durò tre ore |"289; des étreintes de la barbarie, de la vio- | charmante et sa gifice habituelle. humble des smortels celui de combiner ses |149, Quintiliani Institution. lib. v. Prooe: 

li sala Li ie A lence,, et de la confusion, ne, voit-on pas] Profonde pensée, tombant des lévres d'un srt cda ati ometti us 
e mezzo; Il processo intiero durò dalle nove fo ’ P P h Ù modestes projetai, Inutile de remettre è pi mum., . 

i RN inaltina sino; alle!sette‘e mezzo della sera, | $"Gî1 des, ténèbres, les institutions nationales | pritice absolu! — Mais pour uu accident heuz l'idrd. ce quel Dieu daigne nous permettre: de | 50, Paciti Vita Agricolae, 

le Mi Catteve w6ce. chevil signor d'Arnim fosse ri et les lois constitutives, reux comme Alexandre, combien d’accidents i'eommencer. Le monde ne sé laissera ‘ni re- | 51. Col Conciones selectae ex Au 

o Filiali appello Le souverain sent que l'homme n'est pas | malbeureux peuvent surgie? — faîre, ni refondre , le mouleen est jelé de- nalibus. 

È une brute ; dont il peut faire sa’ propri La perfectibilité des institutions doit done puis des milliers d’années dans l’immensité ; | 9*- A Conciones selectae ex Hi. 

absolue; il comprend què les nations ne sont] étre le but constant des hommes politiques | il. existé par des loi érieures: & V intelli> storiis, 
“Hd - fn Î par des lois supérieures è l'intelli= {_ He È 
o perc 65) SA pa ReRpzenta di | pas des troupeazix, que l'on ‘domine par la | de tous les pays, et en ytravaillant, ils ar. |sence humaine ; ‘il marche vers an but sis [33 SEGNI, POI, selectae, 
t} SI mi TOCI È » . ni 6 n x z ; n È he 5: DA 

le LAS di sar Soa su TE pare Cere l'terreur qu'inspirent des chiens féroces. riveront à en établir de fortes et durables, gnalé par la maîu. divine, il tourne, passe, pa IL Airone ix o, 
eee e A te ATL Rei quer: Aa pla edo este ile EVI MBCDSI dhansemzo accomplit sa rotation , tranquille , impassible, |: DA ida ge 

nd: la pensée religieuse se fait jour dans l’àme | ni Vesprit de révolte, ni les ambitions impa- | gg gnant les éforts impouissants: des sideles {37 di (avea 

si sr des souverains , plus ils comprennent la n6- |tientes, ni les caractères absolus, ne pourront f 1, sé, indiquant les siècles à venir comme | 3g. i Î 

AUSTRIA v 22 febbrai si + P p t] h Ii passés, indiquant les es à venir co 58. poli id. lib. ur. 

- È ae a Jeorgio. — Lame | cessitéde releyer par lu pratique 'de.la liberté; | rien entreprendre dernière espérance r accomplit le bi i i 
fi” n 3 is e par la pratique de la liberté, RARO È 3 derniere espérance pour accomplit le biev f 39, _ id. lib. uv. 

- | ; ciata ‘regia ‘ prussiana presso questa corte! P]omme fait è l'image de Dieu; Cette conviction, de l'impossibilité d’intro- | des nation 40. Da id. lib. v. 

la icevette un reseritto dal suo governo, in cui | | Ausmiliew des 6paisses ténebres de son sié: | duire les moindres changemens dans les lois |. Si on, laisse passer l’occasion de l’accomplir, | 41. i id lib: vi, 

s fer O oaiata ulieialinahte-L'apertàra delle lele. ‘dutamulte de la guerre; Charlemagne, | fondamentales de l’Etat, fest tout le secret de {l est dilficile ; impossible souvent , de la're- | 42 ‘Horalii Carminum lib. 1. 

MMGET One di Perlizo stabilita” pel: 28.marzo. «Dil te ie» biente rel devoted Diga aos |a lores Vas l'Angleterre, C'est le bouclier | saisir, 43. Di id. lib. n, 

] _— IlPministerotha emanato l'ordine che sia peuple, Charlemafne commence è fixer le | protecteur qui a sauvegardé non pas le peu- Quelque fois les hommes supérieurs ont le | 44- 2 id. lib. ut 

ni abolitaxla » prerogativa, che. dal. 1824 ;in poi {droit public et politique de la nation, — Il |le, inaîs l'aristocratie, de plus d’un désastre. | grand privilége de soumettre le. tems à leur ni di Hi di ul RR 

| ffevano i sudditi napoletani di poter cioè | tte les fondements des institutions constitus | — Aussi ù ‘quelle ranglide Ja société qui projet; mais c'est seulement. quand par une [10 Gomagi iam 
aggiare nelle proviricie austiiache con pas- | tionnelles : il établit la distinetion entre peux f appartienne, un sujet anglais ne  permettrait | vègle Dan nathématique, ils multi- {17° di si di 
Pagg) 44 P t tre ceux | app: c dj 8! I règle naturelle de matbématique, ils n 48 Tibulli Elegiae seléctie. 

ri saporti fatti" dalle autorità del*regno di Na- | de ses capitulaires destinés. à devenir des lois | jamais la moindre atteinte è cette constitu- plient les forces vives de, Jeur génie, de Jcur | 19, Properiti Elegiae:selectae; 

3 polivsenza- il visto: delle : autorità austriache, |‘générales et constitutives,, de ceux qui doivent fition qui uvé si sougent l'empire britan- | intelligence par la rapidité du tems, et inon- | 50. Ovidii Epistolae selectae; 

Di Gonceito col governo napoletano venne | stre-des réglemeuts particuliers et provisoires. | nique. Whigs ou torys; radicaux ou ultras, | trent pour résultat auxnations surprises, l’auvre Panini: 

L- Sorditato che i'passaporti dei sudditi napole- | — Il devance par son géniv la civilisation; il |gens de robe cu d'épée, de nobiesse ‘ou de | d'un sidele, accomplie dans une, année P. Paoonamia peozi Autore frAtiani 

-  taniy i quali desiderano viaggiare nelle pro-| marche awe devant du progrès ; il pose, pour | bégoce, personne ne sone jamais à renver-| Ni le tems, ni les hommes n'ont mapqué DA INTERPRETARE (1) 

Vinfif austriache ,, dovranno esière d'ora in- | lia: géudrations futiires les jalons d'une con- [ser les'institutions qui régissent le pays; pour | l'Autriche, et M.r de Fiquelmont lui-méme |: 1; Dino Compagni Narrazioli scelte. 
NUZIORT i ” se d, n n ni À i i, : CR] Li Rat A TRAI 
mankRidimati | dall'i, r. ambasciata austriaca | stitution large dans son esprit, généreuse dans y mettre è la place, ou une oligarchie puis- | est une preuve vivante que partout où il est,| 2. Villani Giovanni Narrazioni scelte: 

] ineNfggli ovvero dal rispetivor i. r- consolato, | son but, facile dans son'’'application; huinzine | sante, ou une'république; ou un gouverne- | pelito de l’intelligence régne. Et à quoi pou-|.5. Boccaccio. Invettiva contro Firenze. 

a Il miîfistero ha inoltre deciso che; passaporti | dans son ensemble‘! ment absolu. Toutes les opinions ont un |vait-on mieux appliquer cet esprit supérieur, | 4. = Novelle scelte. 
dei sadditivnapoletani non abbiano valotè che | petit è petit les usurpations féodales enva= | point de contact cane, similitude d'intention, | cetattachement deyouGau souverain, qu'à placer |. 5. Passavanti Posdt'atelti; 

di per tre vanni soltano, decorsi i quali ogni sud- | hissent Pautorité royale. Le pouvo e- | c'est de ne jamais sortir lu terrain' constitu- | la maison impériale de Habsbourg dans une | % Cavalca Pezzi si elti. 
ito napoletano soyrà provvedersi di un nuovo | rain, sans cesse  menacé dans son: existence , | tionnel, de ne jamais mettre en questioh' les position digne de son antique splendeur? i: i vt tini anne i 

È Mlporto, demeure is016 etsnò appuit De: hardîs aven. | vicilles liberté> anglaiseli Si ouvrant un vaste borizon À leur. patrie, |} kat) Ra riesiazabgliaHaii SÙ 

— Col.primo marzo p. ve tutti glixîj, nyuf- | turiers. s'abattent tous les jours sur la pro-| Pour faire agréer des améliorations, vili n'est | les hommes comme M.r de Fiquelmont lui |. °° rid Véiiciiana pi 
re Siti (lBgiafiti\ saremmo. soggetti alle: divegioni | priété royale para force, et. s’y maintiennent | pas besoîn, de complat&, de soci 06, | eussent. donné, pour banpière la monarchie |. ©. Guicciardini’! Nartazioni uctite: 

i Serre dei rispettivi domini della corona. | par la violence. Ils, arrachent journellement | de carbonarisme, de ténébreux conciliabulès, | constitutionelle, pour but la liberté des peuples; Castiglione ‘Il Cottigiano, brani scelti, 
Lafitetione superiore delle poste in Verona | un fleuron du  diadéme souiverain, et en dé- | de révolutions. — Les avéliorations, les 16- |si au lieu de la renfermer dans Je.ròle, mé Firenzuola Tavole. dI 
estenderà la sua sfera d'azione su tutti gli uf- | pouillant. leur victime ile envde s | formes, quand elles. sont bonves, utiles, gé- | squin étroit, ingrat, odieux méme, de geolier Giambullari Narrazioni e Concionitratt 

l3 P ; ils e mnent les T quin, grat, 8 tte 

n i telegrafici ‘del Lombardo-Veneto. La maîtres,, — Il n'y a plus: qu'ua roi esclave et | néralement senties, tiouvent un appui irrgsi- | de l'Europe, de sentinelle avancée du ilespo- dalla Storia d'Europa. 

lelegrafica di Clagenfurt sarà soggetta al | impuissant, des seigueurs avides et tyrans, — fstible dans l’opinionpublique; un patronage | tisme, d'ennemie irréconciliable de. la liberté | 4. Cellini Vita dirse stesso; Il Perseo, 
postale» di Gratzi des roturiers. soumis. et serfs, — Un peuple | 6clairé et. judicieux dans cette aristocratie let des lumiéres, de puissance, non' seulement |:15. Varchi Narrazioni scelte dalle Sto- 
‘s e Di, peuple a Un Ro: $% 3 n s] è ie Pi ii 
: d; 23. febbraio. + Si legge nella Cor- | abruti ct esclave. liautaine, mais instruite, sage, et modérée, un | conservatrice, mais encore. rétrogiade; si uf e Fiorentine. 
inza, Austriac La royauté secoue et rampt enfia ses chat: | Séfenseur dans le gonternement: lieu de cette pénîble mission indigne d’elle, on | 16. Casa razioni scelte. 
_ LATINA ESSO GRIN ; Lierac i Ainsi les réformes progressive viennent d'en | lui avaît fait suivre les traditions de l'Empereur | 17: SF tettere'seette; 
‘amninistrazione finanziaria e la banca'| nes; le féodalisme est détruit; l’autorité ro- i R : "1 dar Natia 18. Caro ‘Lettere scelte. 
RlE(® stato, conchiuso un accordo im- |yale resaisit. ses droits, ‘par: la réanion des | bt; elles sont conduites, mendes'uvee di- | Joseph II; si elle avait défendu' les principes | 18: SAI SE 
d 4 ; y ENI #P 5 °° | scernement; discutéesy étudiées; avec matà= |.de liberté mo: des monarchies constitu- | 19 RIRLE sp ite 
* che fu sanzionato il 20 corrente | srands fiefsrà la couronne; par l'émi d- i p n fata wait, scelti, i 
\petatore, Per la sistetnazione degli af- | tion du peuple ; par l’établissement des com- | 16 contenues dans des bornes prudentes; | tionnelles, aujourd’hui elle dominerait en Alle 20. Davila Narrazioni tratte dalla sto- 
mà A tatto connetti SA Jégislative reprend aussi. | 2°00Wplies sans ébranler ni affaiblir l’ascen- | magne, elle aurait fordu dans une nationalité ria delle guerre civili di 
; i Area P ; Prooc laide dat moral d’aucunsi des grands pouvoits de | unique des intéréts divers; elle serait le chef HanitagaT 
orttante, tòt.son ‘influence, elle la regagne ‘avec -l’aide | GR LA LEE È 5, hi È È ° oa lgpdaz ar 
Ì : 3 È ; l'Etat. — Le principe monarchique demeure | de l'empire de Germanie; elle comprimernit |a1. | Bentivoglio. Storia di Fiandra. 
nazionale è sollevata dal suo ob-|ct la volbnté des rois. — En France} elle ire- || È tr LARA a TAL aa Le 109% 6 
i È RI h à } ; % inattaquable, immuable, au milieu de ces |l’orgueil militaire d'un voisin qui l’a sì souvent | 22. Galilei Pezzi scelti. 
pnttibuire per 10'ivilioni all'ultimo | nait avec delat dans Jes réglements généraux |!" È o PesLro Cna sgint ci RITA 7 
à } Bas È e È débats et de ces progrès; on l’estime d’autant| menacée et si souvent battue: elle domineraît | 23. Segneri Narrazioni oratorie. 
conti finali fra lo Stato ela banca | deS.t-Louis; elle est solennellement reconnue dio cara : s pont [ar 3 3 i 
dans les Assemblées nationales que’ Philippe- | PÎUS. IU"! Sintéresse au bonheur de Ja ina- | de toute sa puissance incontestée, les amitiés | 24. Redi Lettere scelte. 
16-Bel Tit revivre; et qui donnecent plus tor [OB — I esiste entoure du respect, (el de | équivogues des petits. princes couronnés qui | 25: Dante Inferno:s:canta m. 
Tu Ca FINTA RR Nt incla vénération del tadiffloin de iradoutesies Nenianrent File ne s'épuiserait pas à maintenir | 20 Ga idi TAI Sag 
à RA libertés nationales, il les protège. HI. régne | sous son joug l’Italie dont elle cesserait d'étre TA IC OnVOnINs a navi 
oute cette histoire du passé, dénontrant CASTA ia È > US RA 27. = id. canto xn1 2. secondo 
ue la royauté n'est’ sauvée qua: par la li- | par leur force : ilyyit par leur durde. En les | le maitre abhorré, pour en devenit l'alliée fidéle; Coni s 
Bent et T'éman pation ato Ù de Fi- | attaquant, il mettrait son existence souveraine | et loin de demander l'aumone d'un secouts 2 id sia ui 1. ottavo 
mina i 3 di DE TARARE ipfend r, le princi, a grà el | dang à tr e ami n pa ni N gui 
| Prinate ih modo più sicuro ed efficace, affi | quelmont la connait. — Fu vaia combat-il | £2 danger, le principe par la gràce duquel | dangereux à une trop pu sante amie , po pe 
contre ce qu'il veuit bien désigner, sous le |il existe en question. — C'est là, que gît toute | contenir ses provinces en. révolte, elle impo- lag, ch id. canto xxx. 124, 
nom de doctrines nouvelles, muis il ne nous |la force de l’Angleterre; dans. le. respect de | serait des lois au continent par sa force mo- xxxui. Ugolino. 
offre aucune solution au probléme gouverne- | tous" pour la loi Yondamentàle; daus l'atta- | rale pius encore que par sa force matérielle, | 50, pa) Paradiso: canto xxx, 1, La 
come si è fatto in pratica finora dopo | mental. Son livre ne résout. pas la question, | chement de tous aux libertés nationales. | 7 3 gloria gti 
i de 5 È E } ta; lane Et quand de profonds politiques continen-! A " ave x etrarca jonetti scelti, 
essò l'interesse del 3 per cento per gli parcegua dista, ca veul pa Mara Pala dele ia hdticen des rione en Angle- | REGOLAMENTO per. gli esami di magi- S Vanzone a Maria Vergine 
È È 6 fe. "Sé idés. &ducatic ipa rophétisei es 16 gle- È S È x 
i della cassa centrale. Bf nino cea dop Sauca bon, poli 50 3 Kale, dani stero (vedi Risorgimento num. 1272 Poliziano ‘Stanze scelte, 
ubblicazione di queste importantissime | lique, le font pencher vers lé gouvernement | terre, des bouleversements, ‘et des catastro- AÒ Shu LA i "| Riiodid Orlniio furtub9 (Canto 
izioni avrà luogo quanto prima. absolu; son esprit distingué, ses. connaissan- | phes sanglantes, ìl faut bien Jeur dire qu'ils] 1276, 1285, 1286, 1289, 1290). | pa sube ENTI 
ces variées, son instruction, le portent vers les | Jugent étrangement les institutions, et le peu-| E. Procramma DEGLI Autori Latini a Logistilla 
gouvernements d’examen. — M. de Fiquel- | ple anglais. i DA INTERPRETARE (1) ss. a Id. Canto ix. st. 61, Valore 
; î i s renons pour 1émoigi Il faut observer les lois et les institutions Catonis De Re rustica. Selecta. |: i 
almerston, l'Angleterre et le Conti-| mont (et nous en prenons pour 1&moignage a Is i stitutions | " $- di Orlando, 
1 ro a quelques unes des phrases de son livre) sent, | dans leur application pratique, dans leur fone- Oratio pro Lege Manilia. | 3g. ca ld. Canto x. st. 400. Libe- 
i » Da Mr de Fiequelmont. ©) comprend, au fond de son cosur'’ honnéte | tionnement journalier, surtout dans leurs ré- | ratio ins Caclihamzic) razione di Angelica. 
fi via Il homme, ce qui doit seul assurer le repos des | sultats. moraux sur les population, cor les | HI pa Ue [37 pe, ld. Canto xiv. st. 146, Sca: 
» ; % énérati dsentes, et la  félicité de celles | lois:sont faites pour les masses, et non pour i N lata di Parigi. 

0 Quand les révolutions éolatent, envahissant, | 8É26rations présentes, Pi 3 Oratio pra Marcello. L È 

: détiuizant tout ce qui s'oppose è leur pas. | futures. — Il sent dans sa liaute raison, sans |es classes éclairges seulement. | Oratio pro Ligario. pri = i Ri 

>. || cghifareilos ti ces vaguestde Ten decenza | YOUlOIr le confesser, que ‘les lois des Éiats || Combien:d'éreuements inattendus se sont| è sa Oratio pro Deiotara. VA 
de Mi a e sensu | dolvent étre ‘complétées, établies, et assez au- | succédés cen Angleterre depitis Yingtans; com- | 9, + Oratio in M. Antonium. | _ sh 

e ime du Vésuve pour engloutir sous un | ‘°ÎY (Ra ire an RESA Pil 59. - Hi Canto xut. st. 8, Tem- 

# Océan de cendre, les. villes antiques d'Hercu thentiquement proclamées à la face des na- | bien d’éerivains, d’hommes. politiques, de Di È hilipp. nia, RR 

ride ; ren || za ner seed ARS i SE É = ratio in Verrem. De A n = 
lanuai et de Pompeia; les hommes d'fitat | !085; pour étre désormais à l'abii de varia CR du gontinenfa Cali grossi, ci Siri 40. Rucellai Le Api. 
sariftent stupéfaits , s'étonnent. des. raines | 1005 Da de <hangements, RI par une | pouvoir LEI a ces ora VERO "2 Quaestiomum Tasc. Lib. v, | 41: *Berni Capitolo. Udite, Fraca- 
semiées ‘dutonr d’eux, et en géonissant , pro- volonté omnipotente, et 74 le, comme tout | tement anglaises, et on pré it de terribles ur De. Repubblica.  Prooe- storo. ? £ 

i a ce qui est d’essence humaine. | secousses. Il y a quelques jours encore au i « |4,- T. Tasso Gerusalemme liberata; Can. 

de clainent ces grandes  secousses politiques des | ©© T' pe ceaeni y Tn DE Bino: vi 211980 
ni i Nevi È îr sa tréle, unique, fabsolu, | sujet dela décision des ouvyriers , des districts SO n to 1. st, 21-28. Ofazione 

lo catestiophes aussì inévitables, que les grandes | Un pouvoir ria SI 3 î 1 = di adit? (1) Le edizioni degli autori latini, che i can- di Goffredo ai duci 

épidémies, — Etreurs de ces génies orgueillenx | Put seulement exister dans un immense,em- | manuficturiers, que n’a-t-on pas prédit? Com- L 








Se révoltant contre la raison et l'expérierce!! 
|Erreur sacrilàge de la vanité humaine préfé- 


pire comme la Russie, civili 
barbare dans. sa population. 
PSE 


€ dans ses chefs, 
C'est-à-dire | 











bieu de fois, nous le demandons, ces ‘proplié: | 
tes habiles ont-ils eu raison, ? 





didali debbono interpretare, sono quelle appro- ! 
vate ad uso delle scuole. Le varie scelte degli 


(1) Le vario scelte degli autori indicali in que- 



















| autori indicate nel programma sono quelle me 





























H ta a È | sto programma sono le medesime che si conten. 
ra nt douter, plutòt de la bonté divine, que de | coustitué de la manière la | plus avantageuse | Cet cxemple irtéfragable, on le nie pout- | tecime che si contengono nelle due Antologie la- gono nell'Antologia italiana ad uso delle scuole 
la È pour vivre sous la domination d’un senl et, tant. Ces institutions prouvant leur bonté par! tine ad uso degli studenti di umanità e di retb: inferiori, e nell'altra Antologia italiana ad uso 
va ((°) Voir le huméro 1988, devenir peuple conquérant. Mais ayec le tems, | leur force et leur durée, on les repousse; on| rica, 


| delle scuole superiori: 











Filicaia 








IL RISORGIMENTO |GIORNALE QUOTIDIANO 





alle Camere , e probabilmente fra. due mesi 
farà le elezioni generali. Sembra che i partiti 


i. 62:72. Ora- 
Alete a Gof- 
siano quasi d'accordo per lasciare che il mi- 
| nistero, faccia gli affari indispensabili della ses- 
sione, e che il ministero da sua parie non 


Id; Canto 1v. st. 4-17. Con- 
cilio infernale. 
Canto vi. st. 
Duello di Tancredi 
Argante. i 
Id, Canto xt st 1-46, Pom- | 
pa religiosa, 
Sonetti. 


tti proporrà prima 


tante misura. » 

È probabile che ieri sera lord Deiby nella 
| Camera dei lordi, e.il signor D'Israeli in quella 
| dei comuni avranno esposto il Joro program- 








Guidi 
Alfieri 
Monti 


La-Fortuna. 
Saulle. 


| nia. Dicesi che la loro intenzione è que 


Trad. dell'Iliade — locontro | 


i la (di 
dichiararè che essi sono sempre partigiani del 
priacipio protezionista, ma che vogliono consul- 


di Ettore con Andro-|tare su questo punto il paese, e conformarsi 


maca. 
Farini. 





VARIETA'. 


La Pila di Volta. — |l Moniteur con- 
riene un decreto con cui il presidente della re- 
pubblica francese promette un premio di 50 mila 
franchi alla persona che troverà il mezzo di ren. 
dere applicabile còn economia la pila di Volta a una 
serié di usi industriali bene definiti, 

L'elettricità , come il vapore, è destinata a com- 
piére grandi cose nel mondo, ma le sue numerose 
applicazioni, indicate solamente dalla scienza, non 
furono sperimentate quanto quelle del vapore. Le 
sue leggi sono oggetto di studii incessanti, cui il 
governo con ragione incoraggia, perchè debbono 
un giorno produrre definitivi e serii risultamenti. 

L’elettricità fu lungo tempo riguardata. nella fi- 
sica come un fatto puramente curiosa ed interes- 
sante, e le sue grandi proprietà rimasero scono- 
sciute. l lavori del Galvani rivelarono alcuni nuovi 
fenomeni di questo sì poderoso agente, ma il ge- 
nio del Voltà e la sua bella scoperta crearono in 
qualche guisa tina scienza affatto nuova, che è an- 
cora in molte cose oggetto di studio, 

La scoperta del Volta fu fatta nel 1794, ma non 
fu conosciuta che nel 1801. Il primo console ne ri- 
conobbe tutta l'importanza, ne chiamò in Francia 
e colmò d'onori l'autore. Al suo arrivo il Volta ri- 
cevè la grande medaglia dell'Istituto, Ecco quanto 
scriveva al dotto corpo, di cui si pregiava essere 
membro, l'uomo che reggeva allora i destini della 
Francia : 

+ La scoperta del signor: Volta è grande e fe- 
conda. Essa si applicherà un giorio con successo 
alle arti industriali e numerosi sono, gli usi cui 
può servire. » 

Questa frase è profondamente vera. Dopo la sua 
invenzione; l'apparecchio che porta il nome dell’il- 
lustre fisico fu modificato ed usufruttuato, La sua 
più importante applicazione è quella che se ne 
fece alla telegrafia, Ma l'elettricità racchiude ja sè 
tre principi: forza, luce e calore, e la scienza cer- 
ca oggi con;infaticabile attività a trarre da tutti 
tre eguale vantaggio. 

La Francia è considerata con ragione come un 
centro di lumi per tutto il mondo. Essa accoglie e 
attira l'ingegno dovunque trovasi ; adottò .già' il 
Volta e lo trattò come i più illustrì suoi figli. Ora 
il decreto dichiara che gli scienziati di tutte le na- 
zioni possono concorrere al premio istituito, Il 
pensiero è nobile e francese. Il suo principio fe- 
condo può ricevere numerose applicazioni e con- 
tribuire al progresso dello spirito umano. 

(Patrie). 


DECESSI del 26 febbraio in Torino. 
Ie 18 


Totale N. 931 
ULTIME NOTIZIE. 


Leggiamo nella Presse le seguenti, notizie 
comprese sotto il titolo di Bulletin du Jour. 

Il Moniteur di questa mattina pubblica Ja 
convenzione postale tra la Francia e i Paesi 
Bassi, 

Un decreto del presidente della repubblica 
promulga la convenzione addizionale di com- 
mercio e di navigazione conchiusa. nel 1847 
col.governo di Napoli, unitamente ad una 
dichiarazione vicendevole fatta tra il ministro 
della repubblica a: Napoli e il ministro degli 
affari esterì delle Due Sicilie, Ja quale ha per 
oggetto di estendere pei battelli a vapori ri- 
spettivi nell’intercourse indiretta, il trattamento 
nazionale, ‘per ciò che concerne le tasse di 
dogane e di navigazione, limitato dalla con- 
verizione (sipplementaria a_l’intercourse. di- 
retta, 

Il duca .di Luynes si è dismesso dalla ca- 
rica di membro del consiglio di sorveglianza 
nell’amministrazione della pubblica ‘assistenza 
di Parigi. È stato surrogato dal marchese di 
Pastoret. 








1 giornali francesi antunziano l'aumento di 
prezzo di abbonamento, per l’aceresciuto 
ritto di bollo in forza del decreto organico 
sulla stampa, 

— Il Débats ba un altro articolo sulle cose 
‘inglesi, e comincia con queste parole, « Si 
conosce ora la composizione del novello mi- 
nistero inglese. Raramente in Inghilterra si è 
presentata al pubblico un’amministrazigne con 
nomi ben poco conosciuti nella pratica degli 
affari, 0 nell'esercizio del potere, I due capi 
nelle due Camere, lord Derby e M. D'Israeli 
brillano soli, e altrettanto. più yivamente in 
mezzo di questa plejade non diremo oscura 
ma mon conosciuta, n 

Dopo aver fatta la biografia di tutti i nuovi 
ministri così termina il detto articolo: « Con 
questi elementi lord Derby va a presentarsi 








al suo werdict. Secondo che Je elezioni tro- 
verano. una maggioranza pet l’ abbandono 
definitivo , 0 per .il ristabilimento del sistenia 
protettore ;. il partita chiamato dai peeliti sì 
riunirà ai tory o ai riformisti. In ogni caso 
le prossime elezioni saranno le più, animate, 
di cui, dopo lungo tempo, si abbia, veduto lo 
spettacolo. 

Vella Patrie leggiamo quanto segue: La 
homina di lord Malmesbury al posto impor- 
tante di ministro degli affari esteri è un fatto 
di cuì non sì potrebbe mettere troppo in e- 
videnza l’alta importanza. Forse s'ignora vin 
Francia che quest'uomo di statatiè un amico 
personale del: presidente dellagtepubiblica; che 
egli nomtiha cessato di manteneli@@ton lui da 
leg fi delle telazioni basale sopra reciz. 
proca Stima ed affezione , e che anzi gli hai 
reso visita più volte all'epoca della sua pri- 
gionia nel forte di Ham, Queste relazioni in- 
time sono da lungo tempo conosciute jin In- 
ghilterra. Perciò la nomina fatta dalla Regina 
della Gran Bretagna assume una particolare 
significanza in. seguito alle ‘accennate circo- 
stanze. 

Quanto a noi ci ciò 
prova del desiderio del governo inglese di 
consolidare le buone relazioni che. esis 
fra i due paesi; e noì crediamo che egli era 
impossibile di manifestare questo desid 
în un modo chè tornasse più gradito al prin: 


ravvisare vin la 


cipe. presidente, 


La formazione del nuovo gabinetto inglese 
fornisce all’ Indépendance Belge la seguente 
sensatissima osservazione: « La formazione di 
questo nuovo ‘ gabinetto non sarà da parte 
nostra oggi l'oggetto che di una sola osser- 
vazione; quest’osservazione si riferisce alla per- 
fetta regolarità , si può dire, alla grandezza 
colla quale il governo parlamentare funziona 
in Inghilterra. Lord John Russell non ottiene 
la maggioranza nel seno della Camera dei 
comuni, su di una quistione assai importante; 
esso sì ritira; l’uomo che l'opinione gene- 
rale designa per succedergli è chiamato dalla 
Regina.ySubito è assicurato dal concorso dei 
suoi amici ; ‘esso’ è pronto a formare ‘una 
nuova: amministrazione; eil infatti quarantotto 
ore dopo la ritirata del gabinetto  dimissio- 
nario, il nuovo gabinetto èntra in funzione. 
Nessuna incertezza , nessuna esitanza, nulla di 
ciò che rende le crisi così lunghe negli altri 
paesi. Quando ‘non vi rimanesse che la sola 
Inghilterra per darne la prova, bisognerebbe 

cora confessare che il regime parlamentare 
così applicato è una grande e bella cosa, un 
nobile governo. 


— Nei ‘giornali di Londra ‘non ‘si’ legge 
nessun articolo importante sul cambiamento 


di gabinetto. Ad eccezione del Morning Post 
e del Morning Herald, gli organi della stàm- 
pa della capitale sono pochissimo simpatici al 
nuovo gabinetto. 

— Due manifestazioni considerevoli in fa- 
vorè della riforma hanto avuto luogo kpnedì 
sera a Londra: la prima pev parte di un 
gran numero di abitanti del distretto di Fin- 
sburg, e l’altra per parte degli eletterile degli 


delle elezioni alcuna impor- | 
| 





abitanti di Marylebone. Nelle due riunioni | 


sono state adottate diverse risoluzioni per do- 
mandare l’estensione del suffragio a tutti i 
contribuenti, il voto segreto, i parlamenti 
triennali, ecc. 

— ll Morning-Herald designa per il-sigillo 
privato il marchese di Salisbury ; lord Lyn- 


dhurst ha ricusato per 1notivò disalute, (così | 


pure il duca di Richmond; al quale era | 


stato offerto un posto importante nel gabinet- 
to; ma questi due personaggi politici ‘hanno 
promesso tutto il loro concorso al nuovo ga 
binelto. 


— Lo stesso giornale; il quale; come ab-| 


biamo già o 
del nuovo ministero , cita le seguenti nomine 
fuorì del gabinetto; lord'luogotenente d’Irlan- 
da; il conte d’Eglington; lord cancelliere d'Ir 


ervato , sembra essere l'organo | 


landa, Blackbume; sotto-segretario degli af- } 


fari esterî, Jord Stanley d’Adderley; procura- 
tore generale, sir Fitzroy-Kelly; segretario 
d'Irlanda, Jord Naas;, procuratore generale 
d'Llanda, Whiteside;. comandante in capo, 


il duca di Wellington; gran mastro dell'arti-.{.r'apparenza di calma. Consolidati a contanti 
AAT nichess MU LOndondtn yi IPO O AO 


Jord* Combermere. 

— Nell’ uscire dalla seduta della 
dei comuni del 23, lord Palmerston è stato 
applaudito dalla folla , la quale lo aspettava 
alle porte della medesima. 

Tutti erdono che lord Derby scioglierà im- 
mediatamente la Camera. 


Camera | 





— Il Daily News anvuncia che i reggi- 
menti. che dovevano partire per. la Nuova 
Scozia , Malta e Gibilterra. hauno ricevuto 
contr'ordine, e rimarranno in Inghilterra, 


(Corrispondenza del Risorgimento). 

Madrid, 19 febbraio 1852, 
eri ebbe luogo la presentizione della prin- 
cipessa reale a N. S, di Atocha. Il teinpo fu 
delizioso; il colteggio reale di un ]usso ed 
una maguificenza weramente spagnuola. La 
Regina fu ‘acclamata cen entusiasmo lungo 
tutto il tragitto, e'nessun benchè wiiimo di- 
sordine ebbe luogo. Lo stradale’ percorso! ia 
S. M. era letteralmente ingombro da una folla 
d'archi trionfali, obelischi, statue, ece., che poi 
nella sera furono tutti suntuosamente. illami- 
nati, e credo che per molti giorni forniraniio 
queste feste materia'lsufficiente all'agonizzante 
giornalismo. In' politica per ora tutto tace, e 
solo ha fatto un poco di senso un articolo di 
professione di fede dostituzionale che si leg- 
geva ‘ieri nell’Ordeny e come su questo ter 
reno il giornale semi®ufficiale non era’ stato 
mai attaccato, il pubblico/va ripetendo quel 
famoso adagio di excusatio non petita ecc. 
E però è indubitatò che sull’orizzonte  poli- 
tico si vanno, condensando] dei vapori molto 
neri, ima nulla si può presagire. Questo è _il 
paese delle anomalie, al detto degli stessi spa- 
oli, e spesso gli avvenimenti \ si mostrano 
fn perfetta opposizione a Quanto una eliiara 
è pretta logica avrebbe daputo fat presentire. 
Intanito.comela stampa nom può farsi intendere, 
corrono per la città Je notizie le più assuide 
in ogni genere, e sì esercita la feconda inven- 
tiva dei novellieri di tuttii partiti, ma credo 
però che il governo avrà il buon senso di non 
voler compromettere la tianquillità ed il pic- 
colo principio di prosperità di cui gode il pae- 
se, per darsi la velleità di copiare qualche 
cosa di gusto barocco, @iche non dovrebbe 
invidiarsi ai traspirenaici,{ Si è pubblicato il 
trattato postale con i) nostro Stato, ed inco- 

mincierà ad aver esecuzione il giorno 14 marz 
questo documento ha fatto molto piacere a 
tutti i sudditi di S. M. infquesto reguo e torna 
indubitatamente a lode del cav. De-Launay 
che ne fu l’autore, edfha ciò contribuito a 
tornarlo alla memoria di tutti i Piemontesi 
che sempre hiuno avutoffuogo di lodarsi del: 
l'interesse e dell'eflicacia Ehe sempre ha posto 
în sostenere l'onor nazionale ed a proteggere 
gli interessi estesi lei suoi connazionali: 
sentimenti che sempre hàuno primeggiato in 


simi 
questo distinto diplomatico, 


Fnancoronrt, 25 febbraio. = Si legge nella 
Gazzetta delle Poste. 

L'alta Dieta germanica ha tenuto il 24 cor- 
rente«una sedlita che duò parecchie ore, Si 
dice che la Prussia abbia fatto una proposta 
intesa a far pubblicare integralmente i pro- 
cessì verbali della Dieta sulla questione della 
flotta, invece di farlo solamente in compen- 
dio come ‘ordinariamente si pratica; 

— La Gazzetta di Carisruhe. 

e, sotto la rubrica di Francoforte, reca 
la seguente notizia che dice provenire da fonte 
Sicura: « La flotta tedesca è 
proprietà federale dalla Diet 
è mantenuta; e tutti i 
a pagare le Jorosquote. 

Benuwo, 22 febbraio. 


giornale semi- 


tata dichiarata 
sermanica ; essa 


soverni contimueranno 


- Il signor Dumon; 


| proprietario della Gazzetta di Colonia è stato 


chiamato in questa città per via «ella tele- 
grafia elettrica; onde dare il (suo; parere alla 
commissione delle finanze sul bollo. dei gior- 
nali. 

- I due commissari dell’Holstein sono par- 
titi jeri per Copenaghen. 

Nella prossiina settimana Ja Camera si oé- 
cuperà della revisione della costituzione e co- 
imincierà a deliberare sulla #îsoloziohe (ella 
prima Camera coucemente la soppressione dei 
feudi. (Corrisp. Havas). 





Bonsa pi Gesova del 27 febbraio: 

0 4elug.:89 444 89/18 
Bldie. 

e lug. 

edo 

e 1 febb. 


5%, + + A850-T-geno, 
51° Anglo-Sardo A genn. 
49%, ObbI, 1834 1 genn. 
* ‘48491 aprile 
» 1851 1 agosto 
5945 (+ + Tosc.1 genn. 
Azioni della banca . . . .} 
Sconto per Genova e Torino. « 


59 


Borsa pi Panici del 25 febbraio, 
1:50/0 aumentò di 45 cc: a 108 95, A 


| contanti di 20 a 104. 


13.010 ebbe un aumetito di, 20 ce. a 65 
90, così a contanti a 65/90. 

Il 5 0j0 piemontese (e. Ri) a 89 90; iu au- 
mento di 30 ce. — Altri fondi piemontesi non 
sì negoziarono. 

Bonsa pi Lospna del 2 febbraio. 

Città, mezzogiorno. — I fondi presentano 


e per conto a 97 18, 

Fondi Sardi 5 0,0 a 89 112: 
ndi. Consolidati 
a 97 114 1j8 a contanti e per conto. 

3 Ore.— Consolidati per conto all’11 marzo 
748. 


2 Orei — Fermezza nei fi 


S. NICCOLINI, gerente. 





Invito 

agli amici della gloria nazionale. 

1) Corriere militare n.15, parlando delle sue 
Appendici ossia Effemeridi militari italiane, com- 
pilate dal signor Grillo , invita i suoi leitori a far 
tesoro di biografie militari e di azioni di virtù e 
valore, che operate da' soldati @ marinai italiani 
ancor non sono registrate nella storia, oppure vi 
sono leggermente accennate. 

Esso raccomanda di far pervenire. cosîffatte no- 
tizie (a scanso d'inconvenienti) renne 1 rosta E 
ronno racato, @ don Luigi Grillo; cappellano del 
5 reggimento fanteria, brigata Piemonte. di quar- 
nigione in Torino, e noi aggiungiamo che se tali 
documenti fossero voluminosi, sì potrebbero inviare 
allo stesso nel suo. alloggio in contrada dei Con- 
cialori, casa Demonti, n. A, quarto piano. 

Ci consta che l'autore , in questo lavoro protesta 
di non volet dare la ‘preferenza a verun partito 
politico, poiché egli si propone ùnicamente di far 
tisultare il valore italiano dovunque egli abbia dato 
prova di sé. Oltre a ciò egli intende di noù ripe- 
tere ciò che'si è già letto e ristampato nelle più 
note storie è raccolte di esempi, aneddoti, ec. ec. 
e per tal ragione ha divisato di cominciare i suoi 
racconti e lesue biografie solamente dal secolo xvi 
venendo sino ai nostri giorni. 

Arilua e difficile impresa si è questa per certo, 
giacchè si' deve usare sincerità e. schivar l'adula: 
zione tanto facile ad infiltrarsi negli scritti che ri 
fuardano i contemporanei , e nui facciamo perci 
plauso all'abate Grillo (ex-cappellano nella R. ma- 
rineria) pel suo coraggio del quale nuovamente si 
espone a dar prova, affrontando l'invidia, la gelo» 
sià e il disinganno di quei soldati che per grado.o 
per:nascita credessero di aver meritate lodi in que- 
sta nuova opera , della quale speriamo hene per 
la nota sincerità ed indipendenza d'animo del cap- 
pellano milita 

Gli è sperabile pertanto che molti si mostre. 
ranno amici dellà gloria nazionale, e perciò vor- 
ranno Uarsi la premora di agevolare cosillatto Ja- 
voro, comunicando ‘al compilatore tutte quelle 
notizio biografiche e quelle narrazioni, lettere, 
brevetti di promezioni e di onorifici «listintivi che 
si riferiscono (ai Joro' parenti ; ed onorevole, riu; 
scirà al nostro) paese se i gloriosi avanzi delle 
guerre napoleoniche; ed i guerrieri, della italiana 
indipendenza vorranno rendere sin qualche mudo 
giustizia ai loro commilitoni, bene spesso defrau- 
dati per dimenticanza 0 per malignità delle. ono- 
rifiche ricompense e delle lodi che sarebbersi me- 
vitale sul campo di battaglia, e della ‘gloria di cui 
tanto ‘sono ‘avari gli scrittori stranieri a riguardo 
degli italiani. Faccia il pubblico che perstal modo 
il nostro esercito di terra e di mare sia. provve- 
dato di un libro, il quale valga a mantenere som- 
pre viva e crescente una santa e generosa, emula- 
zione. (Articolo comunicato). 





LIBRERIA PATRIA EDITRICE 
Contrada Carlo Alberto. Torino, 


CARTE SEGRETE E ATTI UFFICIALI 
della Polizia austriaca in Italia 
dal ABIA4 al 1848. 

Quest'opera, che fu interrotta nella pubbli 
cazione per ‘cause affatto estranee agli editori, 
è di recente riposta ‘in regolare suo corso, 

Sî è pubblicato fntero il secondo volùme. 
Il terzo èd ultimo uscirà nella prima metà 
dell’entrante ‘marzo. L’opera sarà conchiusa 
con un discorso storito sulla importanza e sul 
Senso degli ottocento documetriti che la com- 
pongouo. 

Gli ass 
Libreria Patria editrice tanto per le imperfe- 
zioni che per il seguito. 

Tutta l’opera costa Il. 2 


ati dirigano le loro domande a 


{franca per posta 
ai richiedenti negli Stati Sardi. 


MELLERIO sui MELLER 


D PARIGI. 

Deposito assorlto di AFijouterie 
d'ogni genere e di nuovo gusto, contrada 
della Meridiana, isola S. Lazzaro, n.° 16 
primo piano. 








Torino presso l'Editote ©. E. MIegygi ‘| 
Provveditore di stampe di SY Mu in'via 
di Po, n. 56. 


Carla in rilievo dell’Italia, da Bauer. | 

Kalletvi nni I SI 

L'importanza di questa Carta per lo. 
studio della Geografia è tale che d 
vrebbe essere appesa in tutte le.scuole ; 
di Geografia. 

AUinte di Geografia antica, del medio 
evo, e moderna dell'Italia, da Cesare 
Maggi 1882 RE at oto 

NOTA DELLE CARTE 

Italia antica. 

Italia sotto i 
Greci. t 

Italia sotto i Sassoni e Franchi. 

Italia sotto gli Svevi. 

Italia dal 1270 al 1500, 

Italia dol 1500 al 1792. 

Italia Settentrionale attuale. 

Italia Meridionale attuale; 

Italia sica, 


Longobardi coi possedimenti vi 


Pi 





Le Sieur TURE; jardinier feuriste! 
arrivant' de Paris, a ‘l’honneur. de ‘préveniti 
mm, les amateurs, qu'ils vient d'arriverà Turini 
avec un, beat ‘assortinent.; de planted rares, | 
tant de pleine. terre que d'orangerie, arbres dl 
fruitiers, oignons bulbes d'Alger, des plus belles 
qu'il soit possible de venir: à des prix trs/] 
modereés qu'il vendra avec toute garantie, Nota { 
il tieut aussi un grand assortiment de semen=. 
ces de fleurs, et \potaggee, Son .magasin eat 
rue Saint Massimo; Po, casa Claretta. ; 





> pel 1852 
compilato da WUGIMELMO STEFANI 
Introduzione — Parte, I. Stati Sardi — Popolayi 
sione — Statistica medica — Idrologia minerale 
— Navigazione — Industria patria — Strade 
Ferrate —*Telegrafia elettrica — Istruzione) 
pubblica Guardia nazionale — Marina mi 
litare — Statistica elettorale — Parlameni 
nazionale — Statistica giudiziaria — Città 
Genova — Città di Torino — Sardegna — Sali 
— Rivista finanziaria. sa 
Parte II. Cronaca politica dell'anno 4851. 
Un volime di 550 pagine circa in-16. 
La Tipografia Favave editrice. 


WOLFF L. ADOLFO 


Professore di lingua tedesca  — Piazzi 
Castello n. 21. — Casa Melano, —- Piano Sì 
È in casa dalle ore 40 alle 14 antimeridiam 





Une Demoiselle Francais 
pourvue du diplòme pour l'enseignement sus 
périeur, et patronnée par des familles de' 1a 
plus ‘haute distinetion, désire entrer dani 
une bonne maison pour institutrice ou pouf 
dame de compagnie. n 

S'adresserà M.M° A. de W, poste restanit 





Teatri di questa sera. f 
REGIO. — Opera: Atigoletto. — Ballo grande 
La bella Figlia di Gand,— Ballétto. 
CARIGNANO. — La drammatica Compagnia al 80) 
vizio di S. M. recita. 
NAZIONALE.— Opera: /Weatazaer: — Ballo: Alici 
ovvero I tristi effetti del vizio 4 
D'ANGENNES. — La drammatica francese  reci 


BORSA ‘DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ‘ufficiale del 27 febbraîo. 





FONDI PUBBLICI Per contapti 
giorno prec. nella 
dopo la Borsa] — mattina 
1819 5.0)0god. 1 8,bre L. 90.75 
1831» “» gen 
1848 » » fsott è 
1849 { genn. 
1851 10 x.bre 
1834 

1849 

1850 + ifebbro 
184450j0 Sard, 1 lugliow 


90 75 
89 25 15 40) 
980 


FONDI PRIVATI 
Azioni Panca naz. f gent. 


» , Banca di Sayora . 
Città dii 


To 

Città dî Genova 4 p. 010 
Società-Gaz(ant.)1 genn. 
Società-del Gaz (nuova) 
Incendii a prifisso 31 dic. 
Via ferr.di Savigl.1 genn 





Pel fino del mesa, corrente 
giorno prec. 
dopo la 








Mol. presso Coll. { gino] 
CAMBI 


Augusta... 
Francoforte S. M. 
Genova sconto‘. 


Per ire mest, 
(252 18 


Per brevi scadenze. 
253 
ou 
Ap. 010 
99.90 


85 32 


99 40 


ITC) 92520 


99.90 99 40 


4.00 


Torino sconto . » 


Pel fine del mese, prossil 


giorho prec, 
topo la Horsa, 


rolla 


orsa.| * mattina 








Monete comro valata legale o Bigli di Banei 
oro tei] 
Doppia da 20 Lare .).. 05 
— di Savoia... <> i 
i Genova . 
nuova . 
vecchia 
ARGENTO 
(#) Peril Riglietto di 1000 L, 
EROSO misto 
Perdita per ogni 1000L. 52 60 p.0j00] 
(*) I Biglietti ‘si cambiano al pari alla Banca 


Sovrat 





Tipogralia FennenO E FRANCO, Contrada dell'Arcivescovado, accanto alla Madonna degli Arigali, 
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concerne .l’ amministrazione civile 


i 
1 





81 RICEVE - L'ASSOCIAZIONE. 





© BerToxino, all'effici 





libraio, 20, Berner's Street. 


1 Giornale, via dell'Arcivescotado e presso i prinespali 
‘Wbrài: = Per le Provito1e con dei,vaglia postali, — Livorno, all’emporio libra- 
‘renze, Viesseuz, libraio, — Roma, Capobianchi, impiegato postale, 
niffici di corrispondenza Havas, e Lefolivet. — Londra, P, Rolandi, 












DIREI 











ao L. 
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nostro, Giornale, il cui 


abbonamento scade col 


Ra, ; 
mese di febbraio sono 


| pregati di rinnovarlo in 
| tempo a scanso di ritar- 


do nella spédizioné dei 





che più gli sembra conveniente nella ri- 
partizione degli uffizi ministeriali. Tutto 
Bi che riguarda |’ organazione dell’ or-9 


dine, giudiziazio istituito per la diretta e in- 
dA lì ‘ ’ 3, 
. dipendente applicazione della ‘legge ai. casi 





ne suoi 

rapporti con l'autorità municipale e garan- 
| tisce le libertà comunali, l’organazione e la 
‘competenza del ‘contenzioso amministrativo 
‘innanzi al quale viene |’ esame di molte 
\\quistioni che toccano allu proprietà ed anche 
| alla liberta de’ cittadini e de’ comuni, non 
può essere ordinato che per legge. Ma il 
potere eseculivo.con regio decreto può crearè 
0 sopprimere uno o più ministeri, salva 
pre, quell’approvazione o disapprovazione 
Non meno efficace perchè men diretta, che è 
facoltà delle Camere quando votano i fondi 
‘ed accordano o ritirano la loro fiducia ai 









— ministri. 





Il Giornale Officiale ha oggi pubblicato 
n decreto del 26 febbraio che sopprime il 
ministero dì marino, agricoltura e commercio. 





speciali nelle materie litigiose, Lutto ciò che, 








7 = 
‘ Isignori Associati al|ebbimo bisogno di rifarei il più presto 


che si possa dei lunghi anni perduti nel- 
l'inazione; allorchè le altre potenze marit- 
time del Mediterraneo  progredivano rapi- 
daméate. È bene che, Un dovere temperi 
l’altro, ‘che una giusta ambizione di lasciare 
dopo i sè un'orma non, perilura: jn:uno 
Stabilimento così importante come è quello 
della marina, freni l’altra non meno com- 
mendevole di procùrare le più significanti 
economie È tesoro. dello. Stato. In una pa- 
tola, noi siamo lieti di vedere la marina 
nelle mani del ministro delle finanze, il 
quale ha assunti molti impegni per essa, 
sperando che così le spese’ relative ‘alla 
marina non saranno soverchiamente con- 
lenute dallo zelo della finauza: che ciascun 
articolo surà esaurito nell’ esercizio : che 
al fine dell’anno si troveranno economie 
in tutti j bilanci, ma nulla in quello della 
marina, nulla fuorchè la nota relativa alle 
nuove opere marittime, costruzioni navali 
ed armamenti in progettò. 

Al ministero delle finanze è inoltre riu- 
nito definitivamente il commercio, che ha 
con esso non poche altinenze, per le modi- 
ficazioni nelle tariffe, per i trattati com- 
merciali che versano principalmente sui dritti 
e sulle contribuzioni indirette; per tuttò ciò 
che riguarda la circolazione, e quindi le mo- 
nete, le banche, il credito pubblico, le borse 
di commercio, i sensali, gli agenti di cam- 
bio ecc., e finalmente per la parte de’ pro- 
venti giurisdizionali nellà concessione delle 
fiere, mercati e simili. — Senza dubbio una 
malintesa avidità fiscale, stretta, volgare, 
gircoseritta nel suo orizzonte, può saerifi- 
care, gli ‘interessi, del commercio a quelli 
presunti del tesoro. Ma quando gli inte 
ressi commerciali sono affidati ad un uomo 
come quello che promosse, e vinse la_rî- 
forma daziaria doganale, e quando la sua 











ll'iinistero di marina è provvisoriamente | €Conomia politica è stata coronata di risul- 


unilafal ministero di finanze. 


lamenti come quelli che prestarono; le re- 


IlMfotere esecutivo evidentemente ha qui centi stalistiche, si può confidare che la li- 


sat con opportunità dell’ agevolezza nei 
lamenti..che. secondo le circostanze gli 
‘concede la facoltà di agire senza.il concorso 
_ del‘potere legislativo in; questa materia. 
- Dappoichè noi non sapretmmo trovare alcun 
— legame speciale tra l'amministrazione delle 
finanze e quella della marina. Epperò cre- 
- diamo che si è voluto conservare all'attuale 
— min to il dicastero della marina in’ grazia 
della ‘speciale attenzione da lui postà ‘în 
questo, servizio, de’ vasti progetli che ha 
concepili, e de’ lavori già iniziati. Ci sembra 
di augurio per la marina militare, che 
I ‘amente bisogno di sollecito incremento 
| pronte. ristorazioni, il vederla riunita 
‘provvisoriamente al ministero delle finanze. 
Una delle più importanti incumbenze di tal 
ministero ‘sta nel vegliare quotidianamente 
è tiscontrare le spese degli altri tutti, che 
delta in ogni bevintesa amministrazione 
fat i sempre con la intelligenza è per così 
dire con l'intervento del ministro delle fi- 
nanze. Egli è vero che sinora a questa bi- 
sogna non fu provveduto in modo alcuno. 
L' antica istituzione di un Controllo indi- 
pendente da ogni ministero ‘e che può de- 
finirsi un vero ministero della contabilità 
senza‘ portafogli, senza risponsabilità diretta 
parlamentare, senza posto în consiglio, nè 
conferenza con alcun ministro 0 col Re, 
— ‘questa istituzione liberale in altra sta; 
gione, veramente abnorme nel governo rap- 
Presentalivo, pone per questa parte il mi- 
nistero delle finanze fuori servizio; e l’am- 
ministrazione va senza gravi errori e tristi 
disinganni, non per pregio del buono orga- 
namento, ‘ma per lo zelo e la probità perso» 
nale degli impiegati, che per lettere parti- 
colùki e conferenze orali avvertono i ministri 
dello stato giornaliero de'rispettivi fondi, e 
tengono informato il ministro delle finanze 
della situazione generale di tatti i bilanci, 
de'fondi e delle casse. 
La nuova legge di contabilità finanziera 
provvederà, speriamo, per questo inconve- 
niente, Ma prima e dopo di essa, con l’aiuto 
dello zelo degli impiegati o con quello di un 
ottimo ordinamento di contabilità generale, 
il ministro delle finanze veglierà sempre. per 
(ragione. del suo uffizio alle spese di tuttii 
dicasteri e promuoverà le possibili economie, 
Le economie troppo spinte e malintese 
ondannerebbero intanto la nostra marina 
Militare ad un' eterna infanzia , quando 






















bertà commerciale sarà posta innanzi ‘a ogni 
altra considerazione, e. che la finanza ne 
trarrà profitto. 

L'agricoltura è stata riunita al ministero 
dell’ interno. Confidiamo che il nuovo mi- 
Distro, voglia promuovere. innanzi tutto i 
lavori statistici ,, specchiandosi anche in 
quelli veramente ammirabili che’ il signor 
Dumas non ha guari ordinava per. l’agricol- 
tura' francese. 

Le scuole tecniche dipendono ora dal mi- 
nistero della pubblica istruzione, che porterà 
la sua attenzione in questo insegnamento 
fecondo per la popolazione industriosa e per 
l'educazione popolare. Egli vedrà chie in esso 
è l'avvenire delle nostre classi laboriose, e si 
occuperà dello insegnamento tecnico con lo 
zelo che ha posto nelle cose dell’universita= 
rio e del secondario. 

Finalmente le miniere sono poste nelle at- 
tribuzioni del ministero de’ lavori pubblici. 
L'uomo che tiene quella parte di governo 
applicherà a questo. nuovo servizio le sue 
non comuni conoscenze speciali. — Organi: 
camente poi la cosa è così plausibile, che 
avrebbe dovuto farsi ancora quando il mi- 
nistero dell'agricoltura e commercio non 
fosse stato soppresso. Il ripartimento delle 
miniere era în esso una vera usurpazione, al 
ministero de’ lavori pubblici. 








DICHIARAZIONE. 


Nel nuova libro del sig. Vincenzo Gioberti, 
intitolato Risposta ad Urbano Rattazzi ec, ec. 
leggesi un brano d’una lettera, da lui scritta 
al generale Alfonso La Marmora in data 18 
dicembre. passato , che contiene il seguente 





giudizio intorno al generale Perrone. 

« Il conte Perrone combattè e morì da prode 
presso Novara, benchè la guerra fosse da lui 
contraddetta. » 

Perchè poi non si prenda equivoco sull’inten- 
zione dello scrittore nel volev esprimere l’idea 
che il general Perrone avwversasse la guerra 
coll’Austria; mi è d’uopo riprodarre l’iatiero 
brano che contiene quella sentenza, benchè 
risguardi altra persona. — Nel suo libro in- 
litolato : Rinnovamento civile dell’Italia ec. 
ec. il sig. Gioberti avea detto che il gen. Da- 
bormida, benchè soldato, desidera compagna 
l'Austria e non ama di assaggiarla sul campo 
come nemica. Nel nuovo libro protesta che : 
non gli cadeva neppure in pensiero di ne- 
gare il suo valore e la sua bravura, Il ge- 
neral Perrone combattè e morì da prode presso 
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Novara, benchè la (guerra fosse da lui, con- 
traddetta. Nel suo &ds0 il generale Dabor- 
mida avrebbe fatto altrettanto pugnando, va- 


lorosamente,, ima a Malincuore, non mica per | sala DI terna] n 
| ottenere il generale Perrone. quando suppli-! **SifUrare l'interesse del 4/e 418 010. tell capitale 


poco animo, sibbene perchè nel suo parere 


Vamicizia e non laldiscordia coll'Austria era! 


utile al nostro paest, Pag. 135. 

Il generale Ettore] Petrove, come ognuno sa, 
fu presidente: del coniglio del ministero 49 
agosto 188, In sul'pripcipio di'quello ‘stesso 
auno ‘egli uveva tai l'eminente grado di 
maggior generale nellfarinata francese per ac- 
correre a prestare î @Uoi servigi nella gherra 
d’Italia. Chiamato: dalla confidenza ‘del Re 
Carlo Alberto al. minfitero, e trovandosi pres- 
sato nella Camera deli deputati di voler rom- 
pere la guerra, avevalidichiarato che l@ guerra 
si farebbe (1), maree si lasciasse tempo al 
tempo, coniche. volegà'dite chie si permettesse 
al ministero dì preparare l’armata; cosa che 
allora non convebiya dire cofì chiaramente e 
neitamente dalla Qubbfe tribuna. Nel' seno 
del gabinetto egli eta più jesplicito. Più volte 
il bollente soldato chiamò il generale Bava, 
allora capo dell’ armàfa,, ‘e' ‘laconico senza 
preamboli gli faceva 1À seguente domanda ; 
Signor generale! l’armdta'è dessa pronta ad 
entrar în campagna ? di il general Bava con 
pari lealtà e franchezza ispondeva : No, per 
ora non posso dirlo, malikigliora ogni giorno, 
ed il general Perrone eleli con lui desiderava 
la guerra piegava il capo Kassegnandosf a tutti 
gli attacchi di chi pretenfeva ché si volesse 
la pace ‘ad''ogni costo. 
























Si fu precisamente in unk di queste circo- 
stanze che il ministero averlo chiesto al ge- 
nerale Baya, quali ‘mezzi cedeva opportuni 
di suggerire. per_ristabilite |x disciplina nel- 
l’armata che i disastri déila prima campagna 
avevano profondamente stbssà] ei propose l'in- 
stituzione di un gran giudice d’armata, per il 
che il ministro La' Marhora presentò il 4 
tiovembi'e una legge relatra a quella misura, 
della quale ne fu relatore il deputato Ferraris, ma 
che la Camera nella torndta del 24 novembre 
credette di non accettare fiudicandola troppo 
severa. 





Eravi allora Ja proposta della mediazione, ed 
a questa chi credeva.e chi vi' credeva poco 
o nulla, ma se'eravi disserso fra nistri di 
allora su questo punta che ‘if tempo doveva 





chiarire, altro ve né Bra, sul quale erano 
tutti d’acordo, su quello cioè che: tornando 
inutile la mediazione sì sarebbero riprese le 
ostilità, e sotto questo rapporto era utile an- 
che la mediazione che dava tempo per prepa- 
rare l’armata, al che attendeva indefessamente 
il ministro La Marmgfa, cosa ora aminessa 
dallo stesso Gioberti. ta ìl presidente del con- 
siglio ed il ministro della guerra vi ebbe sem- 
pre il ‘più perfetto ‘Riecordo, cosa clie già 
esclude ogni possibilità di una divergenza nella 
quistione la più vitale, quella di pace 0 
guerra, 








Ma vi hanno anche altre prove. Il sig. Vin- 
cenzo Gioberti si gloria di essersi posto in re- 
lazione con Kossuth. Or bene il gen. Perrone 
convinto come era, che si doveva venire alla 
guerra, perchè l’Austria non davasi alcun 
pensiero del congresso di Bruxelles ;. ma 
più ancora perhè nom voleva restituire il 
parco) d'assedio, il che era una aperta ostilità, 
essendovi tenuta in. forza dell’armistizio di 
Milano , già fin dal noyembre era entrato in 
trattative col barone Spleny, agente del go- 
vexno ungherese iu Italia, per agire di concerto, 
per quanto era possibile, contro il nemico 
comune.*Pertone, era troppo perspicace come 
uomo politico e come militare. per non com- 
prendere l’ immensa. portata di un piano di 
attacco combinato coll’ Ungheria, e di. que- 
sto pottei ‘appellarmi con. certezza di causa 
alla testimonianza del nobile» magiaro, il so- 
pra citato: barone Spleny. 








Questi sono fatti che sostengono qualsiasi 
prova, ma, come è ben chiaro, sono diame- 
tralmente opposti all’asserzione del sig. Vin- 
cenzo Gioberti che il generale Perrone uver- 
sasse la guerra; ossia che quella fosse da lui 
contraddetta; quando ciò fosse ilgenerale Per- 
rone avrebbe mentito quafdo diceva alla Ca- 
mera: il nostro dissenso non verte che sul= 
l'epoca. Le viste del governo sono le vostre. 
Egli avrebbe agito contro il suo collega La 
Matmora, che preparava l’armata alla guerra, 
avrebbe trattato con doppiezza col barone 








Spleny. Ora il generale Petrone: non mentì 
mai, non conobbe doppiezza nè restrizioni 
mentali, nè come soldato nè come nomo po- 
litico. Voleva la guerra, ma. Woleva ‘essere giu- 
dice dell'opportunità, avuto riguardo segnata- 
mente ‘allo «stato. dell’armata. 

Ma come avviene ora; che il sig. V. Gioberti 
che era alla testa di quel parlito che in 8.bre 
1848 voleva immediatamente la guerra, asse 
risce nel suo nuovo libro, che noi dovevamo 
procrastinare e attendere il compimento dei 
mirabili appresti dell'Ungheria, che pochi 











mesi dopo fece tremar l'Austria nel'edor me- ‘garolo, che venne preferita; 





è della lungliezza di 


desimo dell'impero! (2). Ma questo avvenne” 28 chilom. e costerà 5,200,000 fr, 


nel ‘maggio e giugno 1849, epoca di gran 


La Societì promotrice vorrebbe che lè due pro- 


lunga più remota della dilazione che sperava, ‘iNcie d'Acqui e d'Alessandtia ‘i: riunissero ‘per 





cava la, Camera di lasciar libero il. governo di 
fare 0.aon fare immediatamente: la guerra ! 
Ma! io: chiudo perchè il'mio intento altro 
non è che di provare quanto ùniforine e retto 
sii sempre itato it procedére del penierale Per- 
rone. Come sug collega, benchè per breve 
tempo, come suo amico qual fui sempie dae- 
chè lo conobbi, ‘ho il diritto dì assumerne la 
difesa. Divisi con lui la speranza di an mi- 
glion esito della guerra, disapprovai senza esi- 
tanza (3) l'inopportunità di ‘ volerla rompere 
prima che l’armata. fosse vapparecchiata, e 
quando. spettò ad ‘altri il. decidere div questa 
circostanzà, mî fecai a quella guerra che de- 








siderava come l’amico è già collega generale 
Perrone, senza che né l'uno nè lallro avés- 
simo alcun obbligo anteriore al 1848 che ci 
vincolusse all’armata. Egli cadde sul campo 
di battaglia, ma intemerata rimarrà Ja sua 
memoria, ed io fra’suoî amici superstiti‘ di- 
chiaro volerla difendere contro chiunque in- 
tenda intaccarla 
‘Torino, il 26 febbrio 1852. 
Lurci Tonetti 
deputato ed ufficiale nella R. Armata. 





(4) Si j'ai. hien saisi, les. expressions qu'ont été 
prononeées hier à cette tribune par tons les ora- 
teurs qui ont parlé sur la paix et la guerre, j'ai 
compris que nous différions moins avec eux sur 
l'objet que sur l'époque. 

© E più oltre: 

Je erois que sì l'Autriche n'accepte pas les con- 
ditions qu'on lui a offerts; nous aurons la guerre. 

E più oltre nello stesso discorso: 

* Messieurs, tous, tantque nous sommes; ici. nous 
ne voulons point la guerre. comme guerre, nous 
en'voulons les. résultats, nous vonlons: l'indépen- 
danee de l'Italie, la liberté des nos institutions. Eh 
bieu, pour cela je dis qu'il faut laisser au gouver- 
nement le libre arbitre de faire ou de ne pas faire 
immédiatement la guerre; car, je le répète:jles vues 
du gouvernement sont les vélres; il ne s'éloigne 
pas de vous autant que vous le croyez. » Vedi la 
gazzetta ufficiale, tornata del 20 ottobre 1848. 

Per ben apprezzare le parole di fare, o non fare 
immediatamente la guerra , convigne sapere che 
il discorso, del generale Perrone, era diretto a com: 




























| soefale, il quale’nom potrà mai superare ‘5,500,000 
| franchi. Ù 

| Sebbene vai) calcoli fatti abbia ragione di 
| spefare un introito che frutti più del 5 0j0-d'inte- 
resfè, pure è indubitabile ;che:.la: garanzia delle 
| provincie, sarebbe: uno|,stimolo, ‘capitalisti, e po- 
trebbe affrettare l'attuazione del: progetto; 

Nel mentre jl consiglio: comunole di Acqui si 
occupa; della costruzione, della ferrovia per Ales- 
sandria,.il governo, fa studiare la linea che, debbe 
ingiungere: Nizza, a ‘Torino; 1 É abbandoni 









della grande 
l'impero, 
franca, Monaco, Mentone, Ventimiglia, San Remo, 
Porto Maurizio , Oneglia; ‘quindi si; dirigerebbe 
verso l'interno per la via di Cuneo, e raggiunge» 
rebbe la capitale î 

Quello però che maggiormente preme si è di ac» 
celerare il compimento della ‘linea per/Genova, 
onde non lasciare precedere dagli altri e perdere 
Ì vantaggi. che' Ja! bella ‘nostra posizione ci pro- 
mette. La concessione della ferrovia da Lione ad 
Aviguone debbe raddoppiare l' attività del nostro 
governo, perchè quella. è destinata a far: concor- 
renza alla nostra, 6 può nuocere gravemente agl'in- 
teressi di Genova, 


Pissa 





î x 
GIORNALI STRANIERI. 


Leggesi nel Globe: 

La lista del nuovo gabinetto è sì assurda, che 
non può esser vera, Ma per parlare da senno sopra 
Un argomento che mette troppo a reperitaglio i 
nostri interessi domestici, egli è chiaro che questo 
gabinetto non è puramente protezionista , non è 
che una collezione d'uomini semi-ligii e poco di- 
screti. Tuttavia il lusso di un simile spettacolo ‘non 
SÌ può pagar troppo caro e la prima. condizione di 
una prova legale in favore dei. nuovi ministri. do- 
vrebbe dipendere dal pronto, ripudio di ogni osti. 
lità contro la, libertà commerciale, 


— Leggesi nel Morning Post. if 

Il nitovo gabinetto dovrà. lottare contro molte 
prevenzioni ed una resistenza faziosa. Tuttavia; esso 
deve ‘attendere tanto per. parte ‘dell'opposizione, 
che del paese un esame liberale e giusto di tutte 
le provvisioni che potrà proporre. Certamente lord 


battere un ordine del giorno del deputato Radice, | v°TbY intontrerd ques'esanià e questa considera» 


il qual ordine del giorno era concepito nei segueuti 
termini: 

La Camera non approva che il ministero ut- 
tenda l'esito. della mediazione per. deliberare 
della guerra 0, della pace; offre invece il suo 
concorso al ministero se dichiarerà rmmepiata- 
mente la guerra. — Vedi tornata del 20 ottobre 
1848. — Questa proposta veniva. dal partito del- 
l'opposizione , capitanato da Gioberti, che venuto 
al potere, mandò poi il deputato Radice ambascia- 
tore a Bruxelles, 

(2) Risposta di V. Gioberti ecc., p. 68 e 69. 

(5) Se non si è rotta la guerra come. lutti de- 
sideravano, e come desideravamo anche noî, ei 
fu perché conveniva pensarci bene prima di get 
tare quest'ultimo dado. La Camera stessa nelle 
sedule segrete ha patuto persuadersi che le cir- 
costanse non erano propizie e che ;|l' aspettare 
non poteva nuocere, perché é meglio una vittoria 





0 gennaio. 
* Parole pronunciate dal signor Torelli (allora 
ministro d'agricoltura e commercio ) nella tornata 
del 15 ottobre 1848. — Vedi la Gass. ufficiale di 
detto giorno. 

Parlava in passato perchè il ministero Perrone 
aveva già dato la sua dimissione. 

Per operare di conserva cogli Ungheri noî dove- 
vamo procrastinare, dice il sig. Gioberti. Come si 
vede, lé frasi s'incontrano, ma io pronunciai la mia 
nel dicembre 4848, il signor Gioberti scrive, la sua 
nel gennaio 4852, ed il ministero , del quale era 
capo Perrone, cadde precisamente perchè così pen- 
sava nel (848, LT. 





GIORNALI ITALIANI. 


Leggesi nel BI oinmere.-Industr. 

È ammirabile; la sollecitudine con euì si fanno 
gli studii per qualsiasì impresa d' utilità pubblica. 
Non appena alcuni forestieri osservano che una 
ferrovia la quale congiunga Alessandria ad Acqui 
sirebbe. di grande giovamento al commercio ed 
alle terme, che il municipio acquese prende l’ini- 
ziativa dell'impresa , incarica una. commissione 
composta di ragguardevoli personaggi delle due 
provincie di studiarne i particolari, e si accinge & 
furè un progetto che agevoli l'esecuzione di quella, 

Sentiamo con piacere che gli studi dell'inge- 
gaere Woodhouse, ossia î piani, i profili, la perizia 
ed i calcoli economici sono compiuti. Il progetto 
è come segue © 
stazione del governo verrebbesi aperta pel 
servizio del tronco da Acqui ad Alessandria, e la 
locomotiva, percorrendo la ferrovia dello Stato, 
proseguirebbe, raggiunto Frugarolo, pet la nuova 
strada ferrata toccando Bosco, Sezzè, Cassine e 
Strew. È 































zione per parte di personaggi cupacive influenti ; 
quali pure non appartenendo al suo partito , com- 
prenderanno il pericolo di rendere impossibile ud 
governo forte con un'opposizione che mob! transiga 
e di gettare il paese in:mano' della democrazia con 
combinazioni fazio: 








Il Times riconosce, cher ill nuvvo gabinetto rac» 
chiude uomini ingegnosi fra cui i signori D'Israeli, 
Walpole, di Malmesbury. Mail signor Packingham 
non è quello che occorreva: per le colonie; Del re- 
sto non fuvvi nè dignità, nè sentimento nella tr: 
smissione del potere. dall'antico al. nuovo gabi» 
netto: 


— Leggesi nel Morning Chroniele : 

Se cî si chiede il nostro avviso sugli antecedenti 
ufficiali dei membri della nuova mmministrazinne, 
la nostra risposta non sarà lunga. Dei tredici mini. 
stri, nove non hanno esperienza officiale od espe» 
Tranne lord Derby, lord Lonsdale e i sigg. 
dinistri vanno per la 
prima, volta al potere e dovranno acquistare la co- 
bza stessa delle forme più ordinarie dei pub- 
ci affari. Furono intervertiti deplorabilmente gli 
usi stabiliti. Costrurre' tin’ gabinetto quasi intera- 
mente con materiali nuovi gli è quasi ridurrél'arte 
del governo ad un esperimento, e se, come soventesi 
è detto, l'ultima amministrazione provò che pote. 
vacuo vivere e prosperare senza governo ; il. galii- 
Netto attuale promette di procurare a sua volta, e 
meglio ancora la semplicità ed eccessiva facilità di 
i un assunto considerato finora come assai difficile, 
tanto da esigere l'influenza e la_ pratica esercitata 
dalle persone più intelligenti del paese, 





















Rivista dei giornali francesi. 

Il Constitutionnel e Ja Patrie continuano ad ec- 
citare.lo\zelo degli elettori; leri sera la Pafrie ra- 
gionando dei candidati. portati contro l'influenza 
governativa, diceva : 

* Questi nomi pronunciati da alcuni giornali, 
cosa sono essi? Casa possono essere in queste ci 
costanze, se non argomento di torbidi e d’inqi 
tudini ? Alcuni sono, senza fallo, gloriosi, Ma, Jo 
ripetiamo, non sì deve vedere in essi che una pro- 
testa ed una sfida, 

* Ora, nello stato in cui è stato locato dalla 
\rancia il governo, non può soffrire in verun modo 
Una protesta da qualunque partito ; nè, per la di- 
gnità della Francia, veruna sfida gettata contro Je 
sue. risoluzioni. Egli non-ha da difendere sè sola- 
mente, deve pure difendere lo ‘squittinio del 20 
dicembre. 

« Non fallirà a questo doppio assunto. » 

— Questa mattina leggiamo nel Constitulionnel: 

« Sciagura per coloro i quali, prima di deporre 
îl voto nell’urna, non indirizzassero a se stessi que. 


















sta questione: Di che si tratta ?= 
« Onde scansare le altalene, le divisioni, le lotte 


Il passaggio della linea per Gamaleri o Castel- ! nel governo, nella società, lotte, divisioni ed alta- 
lazzo, cagionando un maggiore sviluppo nella ‘lene che indeboliscono, screditano, anvullano il 


linea medesima di chilom. 5, ne risultava una ' potere, 


lasciano la società senza considerazione e 


maggiore spesa di mezzo milione : quella di Fra-, la danno in preda ai rivoluzionari, il popolo fran- 


























cese ha autorizzato il principe Luigi Napoleone a 
scegliere il consiglio di Stato, il quale prepara e 
discute le ‘leggi, e vi propone i miglioramenti ne- 
cessari. Quello che il popolo francese ha conser- 
vato vper sè, si è la nomina del corpa legislativo. 

+ Ma' si crede egli, che dopo aver concesso al 
principe Luîgi Napoleone con otto milioni di suf- 
fragi il diritto di scegliere il consiglio di Stato ed 
il Senato, onde dare al potere dirigente maggiore 
libertà, più unità emaggiore forza, il popolo fran- 
cese abbia inteso di riservare a sè il diritto di no- 
minare il corpo legislativo onde poter inviare al 
principe Luigi Napoleone, un'Assemblea fredda, dif- 
ficile, (cavillosa? — Sarebbe puerile ed insensato 
il dirlo. » 

— Si legge nel Journal des Débal: 

«Non è mestieri dissimularlo : gli odii violenti 
che erano:stati suscitati niel seno delle popolazioni 
nella maggior parte dei dipartimenti non sono an- 
cora spenti. L'energica compressione alla quale si 
è ricofso, impedisce l'esplosione ; il fuoco tuttavia 
cota sotto le ceneri. Vi sono dei convertiti al buon 
‘ordine, e ve'ne sono molti, ne siamo convinti. 
Rimane tuttavia buon numero di spiriti, i quali si 
sono piegati innanzi all'apparecchio severo della 
legge; i quali però non sono convinti, e che si 
rialzerebbero appena forse l'occiisione sì presente- 
rebbe loro propizia» E Ir pile stessi, i quali 
sono ritornati a migliori idee, quanti non sono 
quelli i quali, facili ad essere trascinati, ritorne» 
rebbero ‘alle loro (chimere passate ed alle loro fu- 
neste passioni di ieri, se non vi fosse chi loro invi- 
gilasse!. Ora la vigilanza, perchè sia efficace, non 
deve consistere solo nello.spiegare in modo pom: 
poso la forza, L'intimidazione scioglierebbe tutto 
al più metà del problema, o non lo risolverebbe 
che temporariamente, Si è colla benevolenza indi 
viduale e collettiva delle classi ricche edtagiate, si 
èiquesta virtù, del, nome della quale si era tanto 
abusato | la fratellanza , che, rassoderà la pace 
sociale , + riconducendo. definitivamente, coloro i 
quali erano stati così crudelmente perduti per la 
buona via, + 


—__—————————————— 
NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


Tono. — La Gazzetta Piemontese d’ oggi 
pubblica nella parte ufficiale i seguenti de- 
creti Reali comunicati al, Parlamento nella se- 
duta del 27 spirante. 

Virronio Emanvere II, ecc, 
Sulla proposti del presidente! del nostro consi: 


glio dei ininistiî, ministro segretario di Stato per 
gli affari esteri, abbiamo decretato e decretiamo 


quanto segue : 


La demissione offertaci dall'avvocato Giovanni, 


Deforesta da guardasigilli, ministro segretario di 
Stato per gli affari ecclesiastici, di grazia e di 
giustizia ‘è accettata. 

I presidente del: consiglio dei ministri, nostro 
ministro segretario di Stato per gli affari esteri, è 
incaricato dell’ esecuzione, del presente decreto , 
che sarà registrato all'uffizio del controllo gene- 
rale. 

Dat. Moncalieri, il 26 febbraio 1852. 

Virronto Emanurte. Aseglio. 


Nrrrorio Emaxurte II, ecc, 

‘Sulla proposta del presidente del nostro consi- 
glio dei ministri, ministro segretario di Stato per 
gli affari esteri, abbiamo decretato e decretiamo, 
quanto segue: 

Il commendatore Giovanni Filippo Galvagno ces- 
sa dalla carica di ministro segretario di Stato per 
gli affari dell'interno, ed è nominato nostro guar- 
dasigilli, ministro segretario di Stato per gli affari 
di grazia e di giustizia. 

Il presidente del consiglio dei ministri, ministro 
segretario di Stato per gli affari esteri, è incari- 
cato dell'esecuzione del presente decreto, che sarà 
registrato all'ufficio del controllo generale. 

Dat. Moncalieri, 11 26 febbraio 1852. 

Virrorio Emawvete. 


Ateglio. 


Virronio; Emaxueze Il, ecc. 

Sulla proposta del presidente del nostro consi- 
glio dei ministri, ministro segretario di Stato per 
gli affari esteri, abbiamo decretato e decretiamo 
quanto segue: 

Il cavaliere Alessandro  Pernati di Momo, inten- 
dente generale della. divisione amministrativa di 
Torino, è nominato ministro segretario di Stato 
per gli affari dell'interno. 

Il presidente del consiglio dei ministri, ministro 
segretario di Stato per gli affari esteri, è incari- 
cato dell'esecuzione del presente decreto, che sarà 
registrato all’ ufficio del controllo 'generale. 

Dat, Moncalieri, il'26 febbraio! 1852. 


Virtonio Emanvene. © | Azeglio. 


Virrorio Ewanuete Il, ecc. 

Sulla proposizione del presidente del consiglio 
dei ministri, abbiamo nominato e nominiamo alla 
carica di ministro per gli affari delle finanze il 
conte Camillo Benso di Cavoùr, ministro per gli 
affari della marina , agricoltàra e commercio, reg* 
gente il suddetto ministero delle finanze. 

Il presidente del consiglo dei ministri è ineari» 
cato della esecuzione del presente decreto, ché 
sarà registrato‘al controllo generale. 

*Dat, Moncalieri, il'26 febbraio 1852. 


Vittorio Emanvere. Azeglio, 


Vittorio Exanuete II, ecc. 

Visti i reali decreti 22 agosto 1848 e 11 ottobre 
1850; 

Visto il regolameuto approvato con reale decreto 
21 dicembre 1850 ; 

Sulla proposizione del presidente del consiglio 
dei ministri, abbiamo ordinato ed ordiniame ; 

Art. 1. Il ministero di marina, agricoltura e 
commercio, costituito coi decreti 22 agosto e il 
ottobre 1850, è soppresso. 

Art. 2, Il. dipartimento ‘di marina colle attribu- 





IL RISORGIMENTO 





cla 4 


zioni di cui si numeri 1 e 9 dell'art. 9 del regola- | giornale , e specialmente nel suo numero del 


mento approvato col regio deereto 51 dicembre 
1850 è provvisoriamente unito al ministero di fi- 
nanze. 

Art, 3, Le attribuzioni assegnate al ministero di 
agricoltura e commercio coi numeri 2, 3, 4, 5, 6, 
7,8, 10 e 41 dell'anzidetto regolamento saranno 
ripartite come segue, € così spetteranno ; 

4. Al ministero di finanze il commercio — l'esame 
‘dei trattati di commercio da conchiudersi colle po- 
lenze estere le camere di commercio — gli 
agenti di cambio , Sensali e liquidatori — le borse 
di commereio — l'approvazione delle società ano- 
nîme — l'industria — gl'incoraggiamenti relativi 
— la concessione dei privilegi ossia brevetti d'in- 
venzione — l'esposizione dei prodotti dell'industria 
nazionale — l'autorizzazione per l'esercizio] delle 
professioni di misuratore ed agrimensore — i pesi 
e le misure e la loro verificazione, e la concessione 
di fiere e mercati. 

2. AI ministero dell'interno l'agricoltura — il per- 
fezionamento di essa — le direzioni generali agli 
incoràggiamenti — Je introduzioni di animali e di 
piante utili esotiche — gli stalloni e le mandri 
esclusi gli stabilimenti di questo genere, indicati 
all'art. 5, n. 4 del suddetto regolamento — le ri- 
saie e' la cultura irrigua — la sovraintendenza 
delle accademie ed associazioni agrarie e le eposi- 
zioni nrticole, 

Il regime dei boschi di terraferma, esclusi , 
quanto al personale di tale amministrazione, gli 
agenti forestali del demanio. 

La caccia e tutto ciò che sî riferisce all'eser- 
cizio di essa ed alla conservazione del selvaggiume 
— il rilascio delle permissioni di caccia. 

La pesca — l'esame dei progetti di legge e di 
regolamenti relativi alla pesca marittima in quanto 
concernono lo sviluppo e l'economia di questo ramo 
d'industria — Ja pesca fluviale: 

Le direzioni relative al, censimento della popo: 
lazione = la statistica, generale, la commissione 
superiore di statistica, e le giunte provinciali. 

3. AI ministero dell'istruzione pubblica le atri» 
buzioni che si riferistono alla scuola di veterinaria 
del Valentino , ‘alle ‘scuole teniche ossia’ profes: 
siorali di ‘meccanica’, di' geometria e di chimica 
applicata alle arti, di agricoltàra e di foreatile, 
alle scuole tecniche di commercio, alle (scuole pro» 
fessionali di' nautica e di costruzione navale, alla 
scuola di orotogieria' di Cluses. 

4. AI ministero dei lavori pubblici le \attribu- 
zioni che st riferiscono alle miniere — l'atomini: 
strazione delle miniere coltivate per conto dello 
Stato — la concessione e locazione di miniere e 
cave, le permissioni per lo stabilimento di officine 
metallurgiche. 

Art, 4. 1 ministri dell'interno, delle finanze, del+ 
l'istruzione pubblica e dei lavori pubblici prende! 
ranno gli opportuni concerti per la destinazione 
del personale del soppresso ministero di marina, 
agricoltura e commercio. 

Art. 5. Il ministro delle finanze provyederà pel 
ripartimento fra i diversi dicasteri, coerentemente 
alle attribuzioni loro affidate , dei fondi stanziati 
pel servizio del suddetto soppresso ministero. 

Art, 6. Le disposizioni di questo decreto avranno 
effetto dal 15 del venturo mese di mar: 

Il presidente del consiglio ‘ei ministri è inca- 
ricato dell'esecuzione del presente decreto , ‘che 
sarà registrato al controllo generale, pubblicato ed 
inserto nella raccolta degli atti del'govetno. 

Dat. Moncalieri, abdi 26 fehbraîo 1852. 

Virronio EmanveLE 


— 


Azeglio. 


Virrorio Emanuere Il ecc. 

Sentito il consiglio dei ministri + 

Sulla proposta del ministro dell'interno ; 

Visto l'art 9 dello Statuto: 

Abbismo orditidio èd ‘ordiniamo quanto segue: 

Art. 1, La sessione del Senato e ‘ella Uamera 
dei deputati per l'anno 4854 è chiusa, 

Art. 2. Per la sessione del 1852. il Senato e la 
Camera dei deputati sono convocati! pel giorno 4 
tnarzo prissimo, 

Il'midlistro ‘delli ‘alari di’ grazia e'giustizia, ed 
il minisyro dell'interno sono incaricati ‘Well'eseci- 
zione del presente decreto, che sarà registrato al- 
l'ufficio del controllo generale, pubblicato ed in- 
serto ‘nella raceolta degli atti del governo. 

Moncalieri, addi 27 febbraio 1852, 

Virronio EwaNvELE Galvagno. 

8, M., con'deèreto del 26/correhte , mentre \ac- 
cettava le demîgsioni dell'avvocato \Deforesta dalla 
carica di ministro di grazia e giustizia, si degnava 
conferirgli la croce cli commendutore dell'Ordine 
dei Ss.'Maurizio e Lazzaro. 


S. M., in udienza 15 febbraio, a proposta del 
ministro per gli affari esteri, ha nominato a cava- 
lieri de' Ss. Maurizio e; Lazzaro;il conte Avigdor, 
deputato ; a proposta idelbinistro dell'istruzione 
pubblica, il sottosegretai ‘ ministero) per gli 
alfari esteri, Domenico Carùtti;'a proposta del mi- 
nistro delle finanze, lia nominato”a commendatore 
ilconte e cav. Giovanni Regis, consigliere di Stato, 


ed a'cavaliere l'avv: Massimo Daneri, applicato al} 


minîstero per gli aflari esteri. 


ln udienza 18 febbraiof, ha nominato a cavalieri 
i signori : 

Cartagenova Federico Agostino, capitano di 
vascello; Ceva di Nuceto marchese Amedeo Au- 
gusto, capitàno di vascello; Incisa di Camerana 
cav. Vincenzo Domenico, capitano ‘di fregata ; De! 
negri Giacomo, capitano di fregata, capitano del 
porto della Spezia; Lenchentin Degubernatis Paolo, 
capitano di fregata, capitano del porto di Cagliari, 


Cruwseì. — Si legge nella Gazette officielle 
de Savoje. 

Abbiamo trascritto testualmente in uno dei 
nostri ultimi articoli , una frase tolta da una 
diatriba violenta contro il governo e il. Pie- 
monte , il quale non era punto risparmiato , 
come in tante altre circostanze , dallo stesso 





l'del Re perchè quest; 





9 e 10 febbraio, La frase citata da noi era 
così concepita : 

« Si trova in Piemonte la viltà nello stessa 
delitto; se si ferisce un nemico , si è con un 
pugnale, nell'ombra, e peri di dietro, » 

Gi piace di vedere il Courrier a sforzarsi 
per giustificare se'stesso. Ma , o questa frase 
iveva' uh sigliificalo; e iu tal''casò erd tn'ol- 
traggio contro il' Piemonte ; per cui ‘abbiano 
dovuto indiguati protestare; come Ja maggio. 
ranza di questa tittà ha fatto; ‘oppure non 
aveva significato® ed allora perchè scriverla , 
e în quel imodo'iche se ne scrivono di altre, 
le quali dimostrao una tenderza ostile a ‘in 
paese degno sotto ogni rapporto della nostra 
slima e della. nosfra simpatia? 

Nuzzi, 16 febbbaio. — Ci giunge Ja noti 
zia che una squadra inglese; composta di pa- 
recchi vascelli, è giunta questa notte nel porto 
di Villafranca. 

— Dalla frontiera francese continuano ad 
arrivare giornalinente al ponte del Varo molti 
operai sardi espulsi dalla Franci e accompa- 
gnati alla frontiera dalla gendarmeria. 

3 (Avenir). 

Cicuiant, — Leggesi nell'IndicSardo del 19. 

A proposito della proibizione delle maschere ri- 
vocata dietrà ivstanze dél consiglio delegato sonosi 
pubblicati i seguenti manifesti. 

INTENDENZA GENERALE 

Della divisione amministrativa di Cagliari. 

Nell'intento fi tutelare l'ordine pubblico e la si- 
curezza dei cittadini, con prudente consiglio aveva 
il governo negli ani pregorsi interdetto l'uso delle 
Maschere nella stagione Bdrnevalesca. Questi stessi 
motli hanno indotto l'autorità pubblica di questa 
divisione a rinnovare anche nel presente anno tale 
interdizione, lav quale, dn questa città particolare 
mente, tanto più si sveva fiducia di essere accetta 
ai suo abitanti, in quanto il menomo contrario 
voto non fu da loro manifestato antecedentemente 
talchè si aveva molivo a supporre che questo pub- 
blico divertimento nun fosse più nelle abitudini del 
paese. 

Contro le previsioni dell'autorità è surto ora, 
quasi repente, un vivo desiderio în tutta la popo» 
lazione di veder rinnovato l'uso delle maschere. E 
di questi pubblici voti rendendosi interprete il sin- 
daco e consiglio delegalo di questo municipio; colla 
più viva sollecitudine ha rimostrato la convenienza 
di secondarli, adducendo urgeuti motivi di ordine 
pubblico e rendendosi mallevadore di tutta la sua 
cooperazione e del valido ed attivo concorso della 
guardia nazionale per la conservazione dell'ordine 
stesso: i 

A simili caldissime rimostranze egli é da credere 
avrebbe di buon grodo aderito l'intendente gene» 
rale: ma in chi momentaneamente ne supplisce le 
veci, potenti motivi concorrevano per mostrarsi 
più peritante nel cedere, per tenersi più fermo nel 
mantenere il divieto. Dopo lungo esitare tuttavia, 
vinto egli dalle vivefe pressanti instanze del muni: 
cipio, fidente nel senno dei buoni cittadini di Ca- 
gliari, i quali în contingenze assai più gravi hanno 
mostrato quanto l'afdine pubblico ‘ed*il rispetto 
alle leggi ed at govetino stessero loro a ciòre, fi- 
dente nell'efficace cooperazione della milizia citta» 
dina e del municipio stesso, fidente infine, che la 
popolazione tutta terrà in quel conto che merita 
quest'atto di condiscendenza dell'autorità, ha sti- 
mato di dover secondare i comuni voti, 

Si rende nolo pertanto quanto infra 

1. Chiunque desidera di uscire ner le vie della 
città colla maschera al viso dovrà‘munirsi dell'ap- 
posito permesso presso la questura, il quale dovrà 
essere esibito al oghi richiesta degli agenti della 
pubblica sicurezza. 

2. Il divieto di portar la maschera al visoper le 
contrade durante ls notte si intende rimanere in 
vigore. 

5. In quanto allemaschere che interverranno al 
Watro, ‘uno speciale regolamento verrà affisso al 
vestibolo del medesinio. 

Uagliari, il 46 febbraio 1852. 
Per l'intenil. gen. il questore R, Onnù. 
ConcirtADiM, 

Allorchè ieri il consiglio «delegato manifestava ‘il 
desiderio vostro, pechè in questocarnovale fosse 
permessa la maschefa sul viso, si appoggiava mag- 
giormente sulla bem'conosciuta moralità vostri, e 
di questa faceva solènne testimonianza, Fu per tal 
molivo che siffatto desiderio fu tosto soddisfatto. 
Concittallini / vorrete voî dare una mentita a chi 
vi rappresenta‘? Vorrete. mostrarvi indegni della 
fatta testimonianza? Questa maltina qualche ma- 
schera si è comportata. paco ‘commendevolniente. 
Un fatto individuale non può essere elemento d'ac- 
cusa perla popolazione iptieras ma se questo è vero, 
è altresì verissimo che {tti i buoni cittadini deyono 
adoperarsi perchè tali fatli individuali non avven- 
gano. Soprattutto rispetto alle autorità di qualsivo- 
glia sorta ! Se questo vimeolò si spezza, l'ordine so- 
ciale immantinenti sparisce, e vi sottentra Ta forza. 
Rispetto:in modo speciale a quell'arma henem@bita, 
checon suo sommo pericolo difende la vostra vita, 
Je sostanze vostre, Noî/pep mezzo dei, nostri rap: 
presentanti vivamente jnstiamo presso il, governo 
ma sia aumentata, e noi col 
mostro contegno le tonremo quella forza morale, 
per cui tanto è autorevale. 

Cagliari, il 17 febbrafo 1852. 
Il sindaco A. Lont. 

Il signor Sini (l di capo legione ha ‘pubiiticato Îl 
seguente oriine deligiorno che molto unora la no- 
stra gnardia nazionale. 

Ordine del giorno. 
Uagliari, 46 febbroio 1852. 

Riconoscente il consiglio delegato all'atto lode» 
vole con gui la guardia nazionale si comportava 
nel giorno di ieri per ricomporre l'ordine pubblico 
turbato da mal augurate combinazioni, in adunanza 
d'aggi ‘deliberava quanto jn appres 

Îl'contegno di cui dava prova la guardia nazio* 
nale in faccia a tumultò destatosi ieri sera in quer 
Sta'dittà ‘per conseguenza‘ della‘ rimnovata'‘proibi* 


zione delle maschere senza il più cho menomo fine 
| estraneo a siffatta causa, talché possa asseverarsi 
! che il tumulto stesso e le conseguenze che ne de- 
| rivavano furono effetto di detta causa e non d'altro; 
lè giusto motivo per cui da’ parte dî chi reppre- 
* senta il pubblico le ne sia fatto il debito encomio, 
| da rendersi palese per apposito ordine del giorno 
talmente che ne giunga notizia ai pacifici ammi- 
pistrati 

Il perché il consiglio delegato unamme votava a) 
prefato benemerito corpo cittadino l’eneomio stesso, 
dichiarando come dichiarava nel modo più solenne- 
mente sentito e pronunciato, che la guardia nazio- 
nale in tale doloroso emergente ebbe a ben meri- 
tare della potria e del municipio. 

Firmato. — Il sindaco Lonv. 

Ufficiali, sotto-ufficiali e militi: l'opera che avete 
intrapresa spero verrà da voi continuata con quel. 
l'animo pacato che è nel vero carattere della mili- 
zia cittadina, Non badate nel momento ad atti di 
esasperazione inevitabili nei conflittà Scendano in- 
vece nell'intimo dei vostri cuori le benedizioni dei 
padri, le affettuose dimostrazioni delle spose, i 
vezzi dei figli che atterriti da un apparato minic- 
cioso rientrarono» per l'opera vostra nella tranquil- 
lità domestica. 

L'autorità stessa! penetrata dell'atto vostro gene- 
roso e confidente nella forza morale di cui faceste 
utile pompa, mentre‘secondo i desideri del popolo 
declinando dalla misura proibitiva, vi raccomanda 
di far rispettare la moralità, la sicurezza ed i 
guardi verso i cittadini di qualunque ceto e con- 
dizione. Vogliate sempre più rendervi degni delle 
pubbliche lodi, e conservare illibato, come finora 
faceste, îl priacipio posto nell'articolo primo della 
legge 4 marzo 1848, che reverenti giuraste sull'ara 
del Dio dei popoli, 

Il maggiore ff. di capo legione G, Sim. 

L'Indicatore Sardo del 21 e del 24 non fa più 
cenno ‘alano relativo alle surriferite pubblica 
zioni. 





Livonwo, 25 febbraio. — Circa. le ‘ore 4 
pom. | del 
forte vento di tramontana essendo cadute le 
ncore al brigantino Due fratelli, | capitano 
alvatore Cappiello toscano partito da Livorno 


febbraîo corrente a causa del 


per Maloga, ed ormeggiando in pratica da 
varii giorni nel porto S, Stefano, ha il ba 
stimento fatto naufragio rompendosi in molti 
pezzi. L'equipaggio composto di dieci persone 
ed i cinque prigionieri che aveva a bordo 
sono in salvo. (Manif. del Porto). 


Narour. — Lettere in data del 22 ci recano 
quanto segue: 

« Il cav. Barrot inviato straordinario e mi- 
nistro plenipotenziario di Francia avendo avuto 
l’inearico di rimettere in nome del principe 
presidente, a sua altezza reale il duca di Ca- 
labria, le insegne di gran croce. dell'ordine 

la legion d'onore, ed avendo. ottenuto im- 

iatamente un’udienza particolare da. sua 
maestà il re, ebbe l'onore di porre al collo 
dell''aigusto principe ereditario il cordone 
dell'ordine medesimo: dopo di avergli adat- 
tatà ‘iu petto la placca, e, terminata l'udienza, 
sua’ maestà il re (si compiaceva invi 
detto diplomatico le insegne; di gran cordone 
del suo real ordine di San Gennaro ed all’ad- 
detto alla Jegazione sig. de Rayneva] quelle 
di cavaliere dell'ordine di S. Ferdinando e 
del merito delle Due Sicile. (Mon. Tosc.) 


are al pre- 





ESTERO, 

AMERICA. — Leggesi nell’ Eco d'Italia in 
data di Nuova-York 7 febbraio : 

Ki 
magiaro visitò la ciltà di Washington , venne 
introdotto dal senatore Cass all'onorevole En- 
rico Clay, e la conversazione fra i due illustri 
personaggi cadde sull'intervenzione americana 
nella causa ungherese. Enrico Clay essendo 
opposto a tale sistema politico prevenne Kos- 
suth a non, pascersi d'’illusioni, e a non con- 
fidare, nelle dimostrazioni popolari da lui ri 
cevute in America. 


sura ed Exnico Cray. — Allorchè l’esule 


«Jo vi parlerò francamente, disse l’onore- 
vole Clay, e vi accerto che tutte le mie sim- 
palie sono'péi l'Ungheria e la sua indipendenza; 
tha per l'amore che jo porto ‘al inio paese 
nativo, io devo protestare contro qualsiasi pro- 
getto d’ intervenzione, Perchè gli Stati Uniti 
costringano la Russia a rispettare fra voi il di- 
ritto di nazionalità, non basta che protestino con 
parole; bisognerebbe far seguire le note diplo- 
matiche da un’intervenzione armata: e mentre le 
altre potenze eutòpee ti si mostiassero neutre 
od ostili noî fossimo battuti, cosa diverrebbe 


? Potrèmmo noi in 


di questa Confederazione ? 
allora invocare ‘il non-intervento straniero nel 
nostro paese ? Cosa ne sarebbe della nostra 
libertà ‘e' \delle ‘nostre > istituzioni ? ‘Aspettate 
ancora ‘quindici’ ani; egli Stati Uniti ‘diver 
ranno la pietra angolare della vera"indipen- 
denza europea. i 

L' Sì fa circolare in Nuova-York ‘ina pe- 
tizione indirizzata alle Camere a Washibgton, 
pregando gli onorevoli ‘depùtati e selatori a 
non deviare dai precetti della Costituzione , ‘e 
seguire i consigli dati alla azione dal padre 
di' questa repubblica nell'ultimo indirizzo ai 
sudì concittadini, Questa'petizione è concepita 
iu miniera 'Che'gli Stati Uniti ‘non interven- 
fano hè diplomaticamente' nè Con' Miitiattie 
hella questione europea’ per qualsiasi popolo. 
m'Cotisiglio’ nunitipale ‘di’ Louisville lia ‘de- 
ciso 3a volo ‘inallimie, ‘di ‘non ricevere con 
alcaia pubblica ditiosurdzione Luigi ‘Kossulli 


— Kosstith giunse’ nella città di Columb 
nello Stato di Ohio, mattedì scorso. Egli yi 
scortato all'albergo da tutte Je milizie è 
pompieri. Nella sera fuvyi. illuminazione yi 


una processione a torce accese. 


— Un dispaccio telegrafico di Nuova Orled 
annunzia che il cavaliere di Hulsemann, 
caricato d'affari d'Austria, arrivò l’8 {elbbil 
in quella‘ città”, e che_si dispotidva a parti 
alla volta dell’Avana, SE 
_ Si legge hel No sPork-Merala HANOI 
detto ; Î aa 

Una mozione importante è stata fatta 
Caiiera dei Fappreseritanti, a fine: dit ut 
zarè il comitato dello, vie_e mezzi di comi 
tizione ld Présehtdre tn (bili Iper’ ftodifcRA 
tariffa; sostituendo. il diritto ad. valo 
dititto spetifico. 'Quésta ‘nozîone fu resp 
da 408, voti, dontrò, 60: pare ddhanque chi 
tariffa non subirà alcun cambiamento duri 


l'attuale sessione, 


Cauorma, — 1 vapori americani Ohio el 
Empire City sono giunti nel porto di Nuovi 
York rééando recenti notizie dalla. Californi 
€ dall’Istmo di Panama. Gli uomini impiegali 
nelle miniere nell'E Doradoivano tracciandi 
un visto cimaledi44 miglia di lughezzaipel 
unire il fiume alle miniere, e per trasportiliei 
a meno prezzo le mercanzie nell’ interno dell 
paese, Una nuova miniera d'oro è stata 
perta "a Marysville sul cammino di Nevadaf 
Le bietole in California sono di una igri 
sezza straordinaria ; ne fu recata una nl musebì 
di 5. Francisco del peso di.60 libbre, Gli 
tanti di S. Francisco si dolgono della; gra 
scarsità di monete d’oro e d'argento, Le 
tizie che riceviamo dalle mioiere danno, iuli 
ressanti racconti degli avventurieri, e l'emi 
zione italiana vi era numerosa. Nelle vicinant 
di Pine Log un contadino trovò. un per 
d'oro del valore di dollari 312, Le scosse 
tremuoto sono assai frequenti in San Fra 
cisco. Un certo Davide Brown arrestato e 00) 
vinto di aver rubato dollari. 16,000 appati 
nenti ad un alenianno, venne sentenziato. 
popolo a morte, e fu appiccato ad run albi 
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Il governo ottomano cerca da qualche teri 
di procurarsi risorse, vetlertdo the ‘le ‘sue 
nanze vanno peggiorandò, e che non' si. pl 
ripararvi così facilmente. L'imposizione 
esso ha ordinata sopra i suoi sudditi; 
molti ostacoli; parecchie corporazioni nei 
sano il pogainento; molti e molti lavoraij 
vi si oppongono e non intendono iu 
maniera di essere assoggettati a tale grava 
Fia pochi giorni conosceremo'pretisaméni 
risultato di questa nuova misura, 

Il ministero Rescid è stato riconsoli 
quantunque egli non sia più granvisir, contint | 
a dirigere, come già vi dissi, quasi. tutti 
affari d'importanza. 1 

Quest'oggi il signor marchese de La Valo] 
ambasciatore di Francia, si recò di buon 
in casa del ministro degli affari esteri, e 
trattenuto con esso per. più ove in tuttafi 
gretezza. 

La questione dei luoghi santi fu interdi 
composta, come avevamo anunziato | qual 
tempo fa, La relativa convenzione ricevi 
questi ultimi giorni la. sanzione ‘sovrana 
stabilità la inassima ‘che ‘tutti coloro i ql 
professano la religione cristiana godranno 
Stessi diritti, senza la minima eccezione, 

In questi giorni venne  dall’Inghilten 
nuovo piroscafo ottomano, ivi fabbricato 
Shehper, per conto della compagnia (6 
merciale, ed un altro, il MNumais, è attes 


TURCHIA. — Cosramimoroti, 
— Scrivono all’Oss. Triest.: 


inomenti. i 
La marina ottomana comincia ad èssereligil 
provvedbita di piroscafi, Essa ne conta 
grossi è ‘piccoli, in tutto 53, dei quali ut 
cina non possono servire che per il solo; 
questi appartengono ad un'altra compa 
cui agente sarà il sig. Belegikzi, negoziati 
meno cattolico, 


colato presso quest'isola la nave sarda MM 
Il tempo e jaro, marla corrente fortisi 
cagionò l'infortunio, Inutilmente cercò la ciui 
di due vapori di guerra turchi } di salva 
hastimerito, Il carico, consistente ‘in legna 
costruzione fu ritirato, ma il corpo della 
venne più tardi spinto dal vento nell'alto 
Anche una bombarda turca  naufragò p 
Castelrosso. La ciurma fu salvata, ina la A 
con 32,000 ‘piastre è andata smarrita, (22 
parziale di Smirne incolpa i cassioti: dell 
ganizzata baratteria, (Lriester: Zeili 


GRECIA. — I giornali di Atene sono im 
del 17. Essi recano che nella notte del. 
govérno fecè eseguire una perquisizione iu 
dei profughi “polacchi sospetti, la ‘quale | 
non diede alcun! risultato. L'Observateuri 
thenes, organo governativo, nàrra così qual 
fatto: « Avendo ilgoverno acquistato il. c0) 
cimento che ‘î Polacchi. rifuggiti lin Ate 
adoperavano continuamente allo scopo di dl 
piere alcunì atti, che potevano riesci 
bare la tranquillità interna del paese; 
come, la giustizia aveva fondati motivi dit 
dere che avrebbe potuto ottenere prove] 
fragabili delle loro colpevoli mene, falli 
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| ima visita domiciliare presso questi profughi, 
non che presso coloro che stavano in relazione 
intima con essi; sgraziatamente, essendo stati 
(prevenuti u tempo (come tutto lo prova) que- 
‘ita perquisizione non aggiunse nulla a quanto 
"ila già prima pervenuto a cognizione dell’au- 
“{orità. Nondimeno il governo, obbligato a vi- 





| gilare sulla sicurezza pubblica ed a prendere 
| l'tuiti i provvedimenti necessarii ad assicurarla, 


l'eredette în dovere di allontanare dalla Grecia 
dei profughi politici, i quali abusavano dell’o- 
* dpitalità che avevano trovata nel inomento in 
cui erano espulsi dalla loro patria e respinti 
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morte alle léggi, all’istruzione; 131] cotmmeréio pur. 
chè noi conserviamo il vecchio nostro patriziato 
(applausi e (risa). L'uòmi Îche deve ‘esseri Capo 
Uella Camera dei comuni, il sig, Disraeliy si rivolse 
nel 1835) agli (elettori di questo borgo nelmodo 
seguente: — è probabile che i tory credano Esservi 
due modi di ristorare il principio aristocratico, in 
prima colla forza, ‘quindi colladlefa tia i due par- 
titi aristocratici. — ‘Ecco l'uomo chiamato ora si 
consigli della Regina e che; dee guidare da &amera 
dei comuni (ascoltale). Jo disprezzo quell'uomo. 1 
miei vincoli co? miei elettori cesseranno forse tosto: 
ma se la'mia salite 6 le mie forze mel permettono 
avrò ancora la fortuna d'essere eletto da voi (ap- 
platisi). 








da varii governi.» IL Courrier d'Athenes prende 
le difese degli emigrati espulsi, e biasima se- 
Veramente: questa misura del governo, come 
ingiusta ed indecorosa. Lo stesso giornale narra 
‘| che a quindici di questi profughi, fra i quali 
il generale Milbitz, fu intimato di abbandonare 
il territorio greco fra 24 ‘ore. Il Courrier parla 
di. straordinarie / disposizioni militari, poste 
nell'ordine del giorno dell’ esercito ; qualun- 
que | comandante di. un corpo ; residente in 


| Atene, che le facesse conoscere, sarebbe messo 


‘tosto in disponibilità. Appena fosse, battuta la 
generale, quattro; (carinoni, sei compagnie di 
linea, quattro brigate di gendarmeria , la ca- 


allevia e le guardie di frontiera si schiere« 





Tiebibie?6" intorno al palazzo. Si terrebbero 
pronti altri quattro cannoni per ogni evento; 


una compagnia del presidio adempirebbe la 
lipuardia della caserma; tutte queste forze sa- 
‘tebbero comandate dal ministro della guerra. 
l'fali voci danno luogo a mille commenti, 
— Il 3 morì invAtene il vecchio e vene- 
tando wescovo di Cinuria, monsignor Denis, 
‘vice-presidente del sinodo. Le sue esequie 


 l'ebbiero ‘luogo colla massima pompa. 


L11042 fu decapitato in Atene il famige- 
» È si a 
rato masnadiere Cristo Bulgari. 





INGHILTERRA. — Lowpra, 24 febbraio. 
I) Morning Herald dice che certamente sarà 
loffetto' vin posto nel nuovo gabinetto al signor 
Young, che è*nel Parlamento il campione più 
ardente del partito protezionista. 
Egli è usanza che i grandi ufliciali della 
| corona e gli ufficiali della casa della Regin: 
sseguono;la fortuna del gabinetto che si ritira 
‘e vengono rimpiazzati da personaggi aderenti 
| al partito che giunge al potere. Questa regola 
l'lifabplica eziandio alle dame d’onore della 
‘Regiba, ed è noto quanta fosse l’emozione 
ie ‘he ‘seguì quando sir Roberto Peel, nel 
‘ne fece una condizione sine qua non 
i5ua entrata agli affari. Non si dice se 
volta la regola sarà rigorosamente ap- 
| Plieifà. Le nomine conosciute nel personale 
| 2mastolino della corte sono le seguenti 
Lord. ciambellano, .il duca di Montrose; lord 
iptendente, il marchese di Exeter, vice-ciam- 
ellano, il marchese di Worcester. I genti 
domiui d'onore e scudieri d'onore sono il 







































bury, Templemore, Shannon, Crofton e 
fatth, 

‘ Mutte qqueste cariche di corte sono molto 
ricercate, e per la più gran parte sono ri- 
ate alle sommità dell’aristocrazia. 

i motivi di alta convenienza avevano 
nato lord Dudley Stuart e i membri 
imitato di soccorso pergli ungaresi pro- 
‘a sciogliere questa riunione di benefi- 
Essi non; credevano,più di poter nutrire 
Speranze divenute chimeriche. Perciò 
Dudley Stuart aveva con lettera annun- 
te Paolo Esterhazy lo scioglimento 








Il Daily News del 24 
di Esterhazy, nella quale è espressa la viva e 
onita ‘riconoscenza’ degli esuli ungaresi per 
literiza! così cordiale ‘da: essi ‘ricevuta, ag- 
Biungendo ch'essi riconoscono la gravità dei 
motivi. che avevano dovuto determinare il 
comitato a sciogliersi. 






ica la risposta 





Una tagubata elibe luogo ai 23 a Veetry-Halle 
— solto.il nome di popolo di Marylebone, per esami- 
di ‘are una proposta di lord Russell concernente una 
Y riforma della Camera deilcomuni e la condizione 
attuale del paese. — Brekingam propose la risolu- 
zione seguente: — che secondo l'opione dell'adu- 
(Tnanza, la caduta dei ministri vuolsi attribuire a 
| mancanza d'integriltà e chie senza un'intera e com- 
‘piuta riforma della rappresentazione nella Camera 
dekeoniuni non può esservi sicurezza pel popolo, 
Me stabilità pel trono. — La proposta fu vinta a 
Unanimità, 
teth propone — che nello stato dei lumi e 
ghizioni politiche reclamasi imperiosamente 
eten ione del suffragio a tutti i locatariî; che Jo 
sotulinio è una necessità ineluttabile, che il Parla- 
nto debb'essere triennale, che debbono sparire 
dei ficcioli borghi, che si debbono ordinare di- 
Stretti elettorali in modo che Ja popolazione, l’in- 
telligonza e la proprietà siano meglio rappresen: 










tate, 

# ll, cartista, chiede in via di emendamento 
Siippcaniaione di 6 mesi basti a conferire il 

‘oto, 
perni appoggia la proposta principale che è 
Vibta. È 

L'emendamento è rigettato. 

"Hall. Goto in vedere. che questa proposta sia 
scartata. Noi siamo ora in una crisi, come dicono. 
Ayremo dei muovi ministri di cui i nomi (i nomi 
sono accolti con grugniti e scoppi di risa ). 

Avvi una clridsa nomina, quella del ig. Mamers 
ai bosthi e foreste. Rappresentò egli già la città di 
Londra e in qualche suo seritto poetico leggesi — 








Lord Stuart. Nell'ultima crisì ministeriale vi ha 
qualche cosa dì buono, Sono certo che i tory vo- 
gliano adoperare giusta i JJorw principi ; faranno 
tosto luago ad uomini disposti ad aderire alle giu- 
ste dimande del popolo, a continnare ed estendere 
i principi della libertà commerciale e promuovere 
gl'interessì del paese (applausi). 

È impossibile che il Parlamento attuale duri an- 
cora lungo tempo: molti eredono che verrà sciolto 
il prossimo mercoledì. In ogni caso questo sciogli 
mento non sarà differito che' per poche settimane. 
Allora solleciterò nuovamente! è con fidanza i suf- 
ragii de' miei elettori. Non prendo alcun impe- 
gno, ma spero che’ gli ‘elettori crederanno alla 
purezza delle mie intenzioni. 

Soden propone che ogni ministero che presen- 
lerà una legge, d'imposta sul nutrimento del po- 
polo, ecciterà uno sdegno che potrà riuscire fatale 
alle rendite dello Stato e pericoloso per la pace del 
paese. 

Burns appoggia la risoluzione. Si approva un 
indirizzo alla Regina consentaneo alle risoluzioni 
prese, e la tornata finisce’ don ringraziamenti al 
presidente, (Morning Chronicle). 





PORTOGALLO, — Lissona, 14 febbraio. — 
Nella Camera dei deputati continua la discus- 
sione sull’incompatibilità di certi impieghi colla 
qualità di membro ‘della’ Camera. Ieri vi è 
stato ‘un vivo dibattimento a proposito ‘del 
signor Farinho, presidente del’ tribuuale' di 
cominercio , (e una’ maggioranza di 52 voti 
contro 42 ha deciso che egli doveva optare 
fra il suo impiego e la deputazione, quantun- 
que ‘il ministro avesse dichiarato che il ‘caso 
in cui si -trovave il signor Farinho ‘non era 
previsto dalla legge ‘elettorale. Alla fine della 
seduta scoppiò una tempesta violenta ‘in se- 
guito. ad. un aspro attacco diretto contro i 
ministri dal signor Holzemann, il quale rim@ 
proverava loro di aver convertito cinquanta 
contro (circa 300 mila franchi) dei foudi che 
sittovavano nel pubblico deposito alle spese 
correnti, Il suo; linguaggio fu così violento, 
che i ministri, delle finauze;e dell'interno se 
ne sentirono gravemente offesi; essi risposero 
con molta: amarezza ,. riconoscendo per altro 
di aver agito. illegalmente. La tmaggioranza 
dei deputati simpatizzava , evidentemente coi 
ministri) accusati, ina questi ultimi bàfho!hnon- 
dimeno dovuto sentire dure verità, le quali 
Toi vogliamo sperare li renderanno più cauti 
per l'avvenire. (Morn. €hron, del 24). 

— Noi ci siamo ieri leggermente ingannati 
sul senso del dispaccio telegrafico inglese che 
annunziava , ‘che il governo del maresciallo 
Saldhana aveva batdito'il conte ‘dì ‘Thomar 
dal Portogallo. Il punto importante, il fatto 
dell’esiglio è esatto, almeno secondo il dire 
del dispaccio, ma ciò che non è, sì è che il 
conte! sia stato obbligato di abbandonare Li- 
sbona. 

Dopo di aver passato fuori del suo paese 
tutto il tempo che è trascorso dacchè veniva 




















sbalzato dal potere, il conte. di Thomar sì 
disponeva a ritornare nel Portogallo ed a ri- 
prendere il suo luogo alla Camera dei pari; 
allorchè il: governo ba dato degli ordini onde 
proibi:gli l’entrata nel Portogallo: Almeno tale 
è il senso esatto del dispaccio che noi abbia- 
mo letto ieri nella corrispondenza del Times 
del 22 febbraio. (Journ. des Débats). 

SPAGNA. — Manni, 20 febbraio. — Îeri 
il ballo della regina è stato splendidissimo. 
La regina ha ballato molto e non si è ritirata 
che verso le cinque del mattino. 

7 (Corrisp. litogr.). 

— Con decreto reale in data 47 febbraio 
il luogotedente generale ‘della ‘marina , Don 
Fernando Zavier de Ulloa, è nominato capi- 
tano generale della marina , impiego lasciato 
vacante dalla morte di Don Jose Rodriguez 
de Brias. (Gazz: di Madrid). 

— Sì legge nella Espana : 

Jeri l’altro, uscendo dal santuario di Ato- 
cha, la regina diede ordine di nulla cambiare 
nel tempio, e di conservare la sua magnifica 
illuminazione sinchè fosse fatto omaggio. alla 
Santa Vergine del dono che la sua umile di- 
zare. alla me- 


ò 





vozione si proponeva d’ îndir 
desima. Effettivamente alle,7 della sera arri 
dinanzi alla porta della chiesa una delle più 
belle vetture del palazzo tirata da 8 cavalli e 
scortata da un picchetto di alabardieri, nella 
quale sì trovavano Îa cameriera maggiore e 
il gran maggiordomo della regina ,. tenendo 








nelle loro braccia un ampio cesto coperto dij 


un ricco panno sul quale erano ricamate le 
arini reali. Il clero andò processionalmente a 
ricevere gli inviati della regina e li accom- 
pagnò sino all'altare della Vergine ai piedi 
del quale stava la contessa di Salvatierra, 
cameriera dell'Immagine sacra (sic). 

Il conte de Pinobermoso disse allora che 








GIORNALE QUOTIDIANO 








egli si presentava a mome di S. M. la regina 
per deporre aì piedi' della Regina dei Cieli 


(l'omaggio degli abiti (€ dei gioielli ‘ch'‘essa 





aveva indossati nel momento della present: 
zione solenne di sua figlia diletta, come at- 
testato visibile della Sua devozione figliale e 
della sua riconoscenza eterna per la borità che 
il cielo le aveva actofdato col suo potente in- 
tervento, Allora fu déposto ìl cesto sull’altare; 
il dono consisteva hél completo costitme son- 
tuoso che S. M. ayeta messo il 18, lo stesso 
che portava il 2 al momento in cui ricevette 
il colpo di. puguale. 

Ml mantello ha conservato le traccie della 
ferita e si vedono anche le macchie del san- 
gue prezioso di S. M. sull'ermellino che serve 
di guarnitura, Nel gesto sì trovavano  pari- 
mente i gioielli che ‘avevano ornato la testa e 
il seno di S. M. che formano un gran serto 
così elegante e così Fisplendente come se fosse 
una gemma sola. Il'gran maggiordomo si av- 
vicinò e dichiarò chela corona di S..M. non 
si trovava nel cesto perchè bisognava farvi 
alcuni cambiamenti; probabilmente per adat- 
tarla alla testa della Santa immagine, ma che 
appena terminato il Îivoro sarebbe portata al 
santuario, 





FRANCIA, — “a 23 febbraio. — Cor- 





rispondenza parùcolare dell’ Indépendance 





\ 

Si dice che il presidente essendosi tratte- 
muto con un legittimista (di un carattere assai 
onorevole, e conosciuto] d'altronde per aver 
préso parte a dei gradfdi affiri industriali, e 
per aver rifiutato il înandato, di. senatore 
dopo il decreto del 22\ gennaio) lo avrebbe 
interrogato sull'effetto prodotto dagli ultimi 
atti dell’amministrazione |nella pubblica opi- 
nione. L'uomo di, Stato \ayrebbe fatto. delle 
difficoltà a spiegarsi, ma \finalmente eccitato 
dal principe, esso. avrebbà creduto di non 
dover dissimulare che tenehdo conto ‘al pre- 
sidente de’ suoi sforzi per) il miglioramento 
della sorte delle classi ‘spffetenti, per il man- 
tenimento dell’ordine nella Frantia, l'opinione 
pubblica non avrebbe sadzionato alcune rigo- 
rose misure, come sargbbero i decreti di 
espulsione e soprattutto quelli di confisca. 

Il presidente si sarebbe irritato contro que- 
sto rimprovero, soprattàtto proveniente dai 
legittimisti, e 

« Voi altri uomini @\ principi , avrebbe 
detto, non dovreste voi sgcondarmi in questa 
crociata che ho intrapres contro la fi 
d’Orleans, che da sessagt’anni ha cagionato 
tutte le sciagure del paeje? » A queste pa- 
role si dice che l’interlfehtore abbia risposto 
chevi legittimisti uomini a principii erano 
tuttavia uomini di sénso e di profonda su- 
scettibilità in tutto ciòliche riguarda la deli- 


















niglia 








catezza negli affari, elche non potevano san- 
zionare loro adesione la misura che 
privava i membri della famiglia d’Orleans 
del loro patrimonio. 

Su ciò il presidente avrebbe accusato l’in- 
gratitudine dei. legittimisti, dei quali, alla per- 
fine, (esso serviva piuttosto gli interessi ed î 
loro voti nell’ayvenite di che li. distruggesse 
ecc, Così si sarebbe terminata questa con- 
versazione, di cui non ho naturalmente la 
pretensione di darvi il testo, ma che vi co- 
munico come semplice si di 

Ne risulterebbe ancora dall’attitudine ge- 
nerale del governo dî più che di questo fatto 
particolare, che il presidente tollera molto i 
legittimisti, ma che non ne è sempre, ricom- 
‘pensato. Si osserva ancora i giornali legitti- 
misti adottare i candidati orleanisti a prefe- 
renza di quelli del governo. Si deve dire per 
ispiegarsi, che la flasione che faceva pochi 
progressi avanti il colpo di Stato, sì yatricchì 
di reclute serie nelle file degli orleanisti i 
più decisi. Molti .tra questi, sapendo ,che il 
conte di Chambord non è molto popolare 
în Francia, e non ignorando in pari tempo 
gli, ostacoli invincibili! che' opporrà. sempre 
l’henriquinquisre adi una ristaurazione orlea- 
nista, finiscono. per (dire: « piuttosto il conte 
di Chambord, se sia d’uopo, purchè il conte 
di Chambord ci tolga dal regno dell’arbi- 
trio e ci renda le nostré libertà del 1789. » 

Dipende pure unicamente dal presidente 
della repubblica 1’ impedire che questo pa- 
ragone preventivo non resti sempre così svan- 


colla 














taggioso per lui. Non è necessario per questo 
che acdordare ‘qualche cosa di più alle li- 
bertà, alle garanzie pubbliche o individuali, il 
di cui bisogno ed uso sbno eterni ia Francia 
e devono” rinascere un giorno, cliecchè si dica 
o sì faccia. È 

To non credo dunque che vi sia il minimo 
dubbio in una trattativa. di far abdicare il 
conte di Chambrod in' favore del conte di 
Parigi, come lo diceva oggi un giornale grave 
che condannava del resto con molta agerbità 
e coraggio le inqualificabili denunzie del sig 
Veuillot. E lungi di poter, sperare il minimo 
successo per um tentativo di questo genere , 
impraticabile»in ogni tempo, io credo che il 
movimento în senso contrario si opererebbe 
piuttosto oggi fra alcuni orleanisti e leggitti- 
misti. 





Termino con qualche piccola notizia ‘in 
mancanza di grandi. Il Moniteur des Com> 
munes cessa di essere precisamente un gior- 











nale, come già vi dissi , ed il signor de Ce- 
senà , quantunque conservi la direzione di 
questo periodico officiale, potrà cuinulare si- 
multaneamente la redazione in capo del Pu- 
blie. 

— Altra corrispondenza dell’ Indépendance 
Belge. 

Finalmente a Parigi, malgrado il carnevale 
ed in mezzo ai rumori dei giorni grassi, co- 
mincia un periodo di movimento e quasi di 
agitazione elettorale. Oggi. io non ho che il 
tempo di darvi in fretta qualche dettaglio sui 
fatti materiali. 

Ciò che deve essere rimarcato in prima si 
è Ja permanenza della sorveglianza e dell’a- 
zione del governo. Le riunioni elettorali con- 
tinuano ad essere proibite. Le stampe, le cir- 
colari o bullettini di vot 
messi al preventivo visto, quantunque la cen- 


sono ancora sotto» 





sura più non esista e che le leggi sulla stampa 
che sono messe in vigore non esigano per 
parte, degli stampatori che una dichiara: ed 
un deposito; ma non una domanda di autoriz- 
zazione. 

Domande di autorizzazione di stampe, non 
di circolari, ma di semplici bullettini di yoti 
sono state presentate daì signori Goudechaux, 
Dupont (de l’Eure) e Carnot, candidati del- 
l'opposizione a Parigi. 





autorizzazione venne accordata ai due 





primi e rifiutata al signor Carnot, quantunque 
questi non figuri, nè sulla lista dei 66 espulsi 
a perpetuità; nè sulla lista dei;17 allontanati 
momentaneamente, e che sia di sua lib. 





vo- 
lontà che dimora momentaneamente: all’estero. 
Per i candidati indipendenti del partito. mo- 
derato, tali che il signor, Mortimer-Terneaux 
ed il signor Casimir Perrier, l’autorizzazione fu 
loro accordata senza diflicoltà. 

Sugli otto candidati dell'opposizione sette, 
compresovi il generale Cavaignac,. hanno ac- 
cettato. Il generale di Lamoricière allontanato 
da Parigi è il solo da cui non abbia una 






risposta. (Il signor de Lamoricière è, come 
ben sapete; sulla lista dei 
scelse la sua candidaturalche dopo aver fatto 
domandare officiosamente al ministero quali 


17, ina. ‘non sì 





sarebbero le sue risoluzioni relativamente agli 
individui compresi su questa lista; Si sarebbe 
risposto, che il. governo, non permetteva di 
proporre la candidatura di alcuno dei 66, ma 
che i 47 non essendo colpiti da veruna pena 
potevano essere candidati ed essere eletti. 
Ciò-renderebbe più straordinaria la misura 
presa contro il sig. 
Jo vi do questi dettagli come i vennero 
riferiti da uno dei membri del comitato. Del 
resto gli stessi candidati del governo vanno a 
domandare al ministero *detl’interho il visto 
buono per stampare per ‘le circolari. Solu- 
mente al ministero delle 
dispensa del bollo. 








finanze “danno la 


— Il pattito dei repubblicani non socialisti 
è estremamente indeciso, La maggior. parte 
dei candidati che esso aveva pritna designati; 
dopo miglior esame sono stati scartati come 
troppo avanzati. Altri, che il’ partito aveva 
esitato 4a pronunciarsi al primo «momento, 
hanno definitivamente rinunciato la candida- 
tura. (Indép. Belge.) 
dicé che l'abate Gioberti è intenzio- 
zionato di lasciare Parigi per andarsi a stabì: 
lire în Inghilterra. (Idem) 

— Si assicura che si tratta in Parigi, per 
l’amno 1853, un'esposizione universale dei 
prodotti: dell’industria sitnile a quella ch’ebbe 
luogo a Londra l’anno scorso. Le condizioni 
di quest’esposizione sarebbero conosciute verso 
(Idem.) 


gi alla Gazz. d’ Augusta: 

Alla vigilia delle elezioni il governo comin- 
cia a temerne il risultato, Il vero è che în 
onta della repressione della stampa e di tutte 
le misure di rigore, parecchi candidati dell'op- 
posizione non mancano di probabilità nei di- 
partimenti , al punto clie il governo ha do- 
vuto prendere sotto il suo patrocinio degli 
uomini che gli sono ostili, come i signori Fla- 
vigny, Varin ecc., per liberarsi" da altri can- 
didati più pericolosi. Un sintomo di queste 
disposizioni sono le elezioni del Palais de 
Justice, dove tutti i candidati del governo fu- 
rono scartati. Il governo ritiene , e con ra- 
gione, che il nerbo di questa opposizione così 
potente sta nel partito orleanista’, e perciò 
sembra che si muoverà una guerra ancor più 
energica a questa fazione. Il giorno 19 pa 
recchi orleanisti furono arrestati di notte tempo 
in Tetto, e sì annunciano altri arresti. 









la metà dell’entrante primavera. 








— Scrivono, da Pari; 











— Mi viene comunicato da fonte sicura che 
fra breve le Tuillerie saranno ridotte a for- 
tezza. Del gran quadrato. del Louvre sì farà 
un'immensa caserma che sì riempirà di sol- 
dati, e si aggiungeranno vari punti fortificati 
in lontananza. 

— lu questi ultimi giorni 1’ Eliseo è stato 
commosso da due avvenimenti , cioè da ‘una 
nota della Russia che non sembra troppo 
contenta degli ultimi decreti dell’Eliseo e dai 
dibattimenti della Camera dei comuni sul 
bill della milizia, nei quali si sentirono. pa- 
recchie invettive contro, la Francia, Ora sono 
stati improvvisamente congedati parecchi corpi 
di truppa, e venduti molti vecchi cavalli. Ma 
questa non sembra ancora una prova sufli- 
ciente del desiderio di Luigi Napoleone di 
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conservare la pace; piuttosto pare che si vo- 
{ glia dare il cambio alle potenze estere. 

—!Il comitato segreto delle elezioni non ha 
ancora potuto mettersi d'accordo sui suoi can- 
didati, Il generale Cavaiguac ha scritto una 
lettera a questo comitato, in cuîì dice che 
accetterà la candidatura per potere pubblica- 
mente protestare contro Luigi Napoleone. 

— deri è giunta da Londra una lettera, la 
quale annuncia che il signor Thiers, mentre 
assisteva agli ultimi brillanti dibattimenti della 
Camera dei comuni, versò lagrime di gioia e 
di dolore , forse ripensando sai suoi antichi 
trionfi parlamentari e alla rovesciata tribuna 
francese, 

Ma i francesi sembrano satolli: delle discus- 
sioni parlamentari , e_ nella loro opposizione 
si servono dell’ arma del ridicolo. Così non 
lia guari in una sala si diceva della nomina 
a senatore del signor Le Beuf, fabbricante di 
maiolica : Zl n'est pas nommé pour des ser- 
vices qu'il ‘a rendu , mais pour des services 
qu'il a fait, 

— Oggi si sono aperti, davanti ‘la seconda 
sezione delle assise della Senna, î dibatti- 
menti di un affare di società segreta detta 
l Alliance des ‘bommunistes. Questa  soGietà 
avava per iscopo di riunire le diverse” dette 
comuniste , affine’ di agire primieramente ‘in 
Francia e di effettuar'vi una rivoluzione, la 
quale in seguito si sarebbe diramata nei di- 
versi Stati dell’Alemagna. 

Noi pubblicheremo in seguito il rendiconto 
della prima udienza di quest’ affare , che si 











pensa durerà quattro gioni 
(Journ. des ébats). 
— Ecco quale sarà 1° uniforme della guar- 
dia nazionale a cavallo di Parigi, divcui. si 
può vedere attualmente il modello presso lo 
stato-maggiore, via Valois, n. 1: tunica corta 
bruno ‘marrone , colletto. dritto e paramani 
alla cavaliere bleu celesté; tre file di bottoni, 
spallini e cordoncini bianchi ; pantaloni ‘bigi 
colla banda bleu celeste, sakò bruno con or- 
namenti bianchi, placche coll’acquila raggiante, 
péunacchio di piume di gallo nere ,vbuffette- 
rie e centurone di cuoîo verniciato in nero, la 
sciabola corta coll’impugnatuia in ferro. 
(Patrie’ 











ALEMAGNA. — Si legge nella Gazzetta di 
Colonia del 24: * 

Nel corso della settimana ventura vi ‘sarà 
a Francoforte una riunione del partito libe- 
rale costituzionale , conosciuto’ solto il nome 
di partito di Gotha, I membri più illustri di 
questo partito, i siguori Gagern, Bassermann, 
Soiron, ec. assisteranno alla riunione. 

Baviena: — Per completare i quadri dell’ar- 
mata permanente, îl re con ordinanza del 21 
corrente ha ordinato la levata di 13m. uo- 
mini della classe del 1830. Siccome la cifra 
totale dei coscritti di questa classe è di 38,931, 
non vi sarà che un terzo chiamato sotto le 
bandiere. La leva ‘comìncierà il 1.0 marzo e 
dovrà essere terminate colla; fine. dello stesso 
mese in tutto il regno. 

Amsurco. — Il giorno 19 il tribunale imu- 
nicipale si è occupato del. processo intentato 
al redattore del giornale Mephistopheles' alri- 
chiesta ‘del \governo»francese per aver offeso 











con parole e con incisioni una potenza amica 
L'inquisito per. sua difesa ‘allegò ‘che. Luigi 
Napoleone non era ancora stato officiàlmente 
riconosciuto dalle potenze ‘estere, "e the per- 
ciò, a tenore idell’atto del congresso di Vienna, 
il principe era ancora niente per l'Alemagna. 

Il tribunale non ha ancora pronunciato la 
sentenza, 

Baven. — Scrivono da Carlsruhe in data 21 
febbraio alla Gazzetta di Colonia: 

Da. qualche giorno sono in giro le voci più 
inquietanti relativamente alla salute, del gran 
duca. Siccome l’ordine di successione al trono 
non è ancora regolato, le apprensioni a questo 
riguardo sono sempre vivissime. Tre casi pos- 
sibili si. presentano : 1.0 L'incapacità di succe- 
dere al trono del principe ereditario potrebbe 
essere pronunciata, e la successione passerebbe 
allora al figlio. secondogenito del ‘granduca; 
2.0 Una reggenza sarebbe nominata; 3.0 In 
quest'ultima ipotesi si tratterà di sapere se Ja 
| reggenza sarà attribuita alla madre del prin- 
cipe ereditario 0 al suo fratello secondogenito, 
Egli sembra non esser vero che la, Dieta ger- 
manica si sia occupata di codesta questione, 

Wenn. — In seguito alla nuova legge elet- 
torale ‘adottata il 49 febbraio. dalla Dieta di 
Weimar, quest'Assemblea ‘si comporrà in av- 
venire d’un rappresentante dell'antica nobiltà 
immediata dell'impero, di due rappresentanti 
| della proprietà fondiaria, di cinque dei mag- 
giori. contribuenti e di ventun ‘deputato eletti 
per via dell'elezione generale: (Indép. Belge). 














GHERIA. — Il ministero di Vienna mette 
presentemente molta attenzione alle nostre mi 
niere di sale. È noto che i monti Carpazi 
sono ricchissimi di. sale comune, che però 
viene estratto solo a Ronastek, Subatog, Szla- 
| tina, Sandorfalva, Szenes e Kinigsthal. Rica- 
vasi pure cotta di sale dalla ricca salmastra 
| di Sovàr. Colla soda e solfato di soda prov- 
vede |’ Unghefia gran parte della monarchia 
' austriaca ; la. produzione però, potrebbesi. an- 
| cora di molto aumentare e ricevere dei ‘mi- 
glioramenti, 































































































































































DECESSI del 27 febbraio in Torino. 
Nesi 


Totale N. 942 


ULTIME NOTIZIE. 


SaRnecna. — Leggesi nella Gazzetta di Ge- 
nova del 28: 

Giunse ieri sera da Cagliari il pacchetto a 
vapore il Lombardo ritardato dal cattivo tempo. 
Il suo arrivo era tanto più desiderato in 
quanto che le ultime notizie di Cagliari ac- 
cennayano' a qualcue disordine colà insorto in 
occasione della proibizione! delle maschere 
che venne quindi riyocata. Le notizie che 
reca il Lombardo di Cagliari sono. rassicu- 
ranti, 

Il idisordine colà avvenuto il 15 in cui non 
si ha a deplorare altra disgrazia che due fe- 
riti, un cavalleggero ed un altro agente della 
forza ‘pubblica,,, venne prontamente sedato 
particolarmente per)’ ottima attitudine che 
prese Ja guardia nazionale, come ne fanno 
fede i proclami che pubblicarono in quella 
occasione le autorità. ( V. Risorgimento fac- 
ciata 2). 

Non così favorevoli sarebbero le notizie:che 
il Firgilio giunto pure ieri sera reca di Sas- 
sari, Se si dovesse prestar fede alle voci che 
corrono , un serio conflitto sarebbe colà av- 
venuto il giorno 24. Una baruffa appiccatasi 
in' una osteria tra bersaglieri. ed uomini del 
popolo si sarebbe tradotta quindi in una col- 
lisione nelle pubbliche vie, a cui avrebbero 
preso parte anche ì cavalleggieri che volevano 
ristabilir .l' ordine ed alcuni popolani cui sì 
associarono alcuni drappelli di guardia na- 
zionale. 

Si parla di morti e feriti, ma nessun rap. 
porto officiale. si ha ancora su questi avve- 
nhimenti, che se non assolutamente falsi, cre- 
diamo almeno grandemente esagerati, in sino 
a che non siano confermati da relazioni au- 
tentiche. Ù 

Trieste, 26 febbraio. — Quest'oggi alle 4 
è qui giunto l'imperatore. 

(Gazzetta di Trieste). 

Bento, 24 febbraio. — Nella seduta di ieri 
là prima Camera ha aperto la discussione sui 
progetti di legge presentati dal governo per 
istabilire la nuova organizzazione comunale. 
Siccome certe disposizioni di questo progetto 
modificano la costituzione, la sinistra ha messo 
in campo la questione pregiudiziale, allegando 
che la legge fondamentale non può essere 
modificata “indirettamente e senza seguire le 
forme costituzionali prescritte per ogni modi- 
ficazione di questo genere. Essa pertanto pre- 
sentò una proposta intesa a differire l'esame 
della nuova organizzazione comunale sino dopo 
la revisione legale degli articoli della legge 
fondamentale cui questa nuova organizzazione 
tende a madifitare. 

La mozione non fu adottata, La Camera, 
sulla proposta di un membro del centro de- 
stro, decise di. passar oltre, riservandosi di 
esaminare dopo la discussione degli articoli, 
quali di questi articoli modifichino la costi- 
tuzione e se debbano essere adottati; 

Il sigoor Klee ha presentato una nuova pro- 
posta. intesa. a sopprimere la, libertà di co- 
scienza sancita dalla costituzione. A termini 
della proposta non saranno ammesse alle pub- 
bliche funzioni se non le persone appartenenti 
ad una delle chiese cristiane riconosciute. 

ela Nuova Gazzetta di Prussia assicura 
cho il messaggio reale relativo alla formazione 
della prima Camera di Prussia, è stato con- 
certato in un consiglio di gabinetto tenuto. a 
Berlino il 23, al quale assisteva anche il re. 

— Il congresso dei delegati dello Zollverein 
deve riunirsi a Berlino il 20 marzo. 

Carusrune, 24 febbraio. — La Gazzetta Of- 
ficiale contiene il seguente rescritto' del gran 
duca di Baden: « Non potendo a motivo di 
« una malattia prolungata, ricevere i rapporti 
« dei ministri, noi abbiamo stimato bene di 

incaricarne, sino a nuovo ordine, il nostro 

diletto figlio il pritcipe Federico. Egli do- 
vrà, conformemente alle nostre intenzioni, 
domandarci ‘il nostro parere, e farlo cono- 
scere ove occorra, Nello stesso tempo noi 
diamo facoltà al nostro figlio diletto, di fir- 
mare: le leggi, ordinanze, risoluzioni , ‘in 
nome nostro. Gli atti da rmati e contro- 
firmati dai capi responsabili dei ministeri ri- 
spettivi, avranno la stessa forza e lo stesso 
vigore! came se fossero stati firmati da noi. 

« Fatto a Carlsrahe , il 21 febbraio 1852, 

(Firim,;) Leoroxpo, Seguono Je firme dei 

ministri. » 

Il principe Federico, figlio secondogenito 
del granduca, è quello che l’Austria favorisce 
per lasuccessione al trono. 

Mapiup, 24 febbraio. — Il cav. de Launay, 
incaricato d’affari del ‘Re di Sardegna; è stato 
ricevuto iu udienza particolare dalla Regina, 
alla quale ha rimesso le. sue credenziali. Il 
conte d’Antioche, il quale ha rappresentato 
sincra la corte di Torino, deve prendere con- 
gedo dalla regina. Il sig. de Launay si era 
già fatto conoscere come segretario di lega- 
zione. Egli è stato Benissimo accolto dalla so- 
cietà di Madrid. È 

Panrci, 26 febbraio, — Un decreto inserto 
nel Moniteur di questa mattina, considerando 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 





che i delitti di stampa e di parola sono at-, Morton, Ryron, Crofon, Hawarden, Verulom, 


tualmente della competenza dei tribunali cor- Galway, Shannon, Polwarth, 


rezionali ; considerando di più che vi sarebbe | 
un’ anomalia a lasciare alle corti di assise la i 
conoscenza di alcuni altri delitti analoghi, sot- | 
tomette alla giurisdizione correzionale tutti i, 
delitti politici senza eccezione, i delitti di af- 


si 


(Globe). 
— Si legge nel Sun : 

Le iafluenze viyificanti della giovine iaghil- 
terra ed il genio stesso del suo, capo, il sig. 
D'Istaeli , perdono la loro: influeuza , quando 
i tratta di un gabinetto dove un uomo come 


fissione , di attruppamento , di conventicole e | il conte di Malmesbury è segretario degli af- 


di società segrete , ed iufirie î delitti relativi 
alle elezioni. 

Lo stesso decreto stabilisce che i tribunali 
correzionali giudicheranno ancora sugli affari 
attualmente pendenti ed ‘aoteriori alla ‘pro- 
mulgazione di detto decreto. 

Un altro decieto ristabilisce il lavoro nelle 
prigioni aggiudicando i prodotti di questo la- 
voro per quanto è possibile alla consuma- 
zione delle amministrazioni pubbliche, 

—La Patrie annunzia che il deposito delle 
professioni di fede dei rappresentanti soggetti 
al decreto di bando non è stato amuiesso al- 
l’uffizio della libreria. 

Pare che.questà misura sî applichi anche alle 
candidature dei rappresentanti allontanati mo- {i 
mentaneamente, (La Presse.) 

— Il signor de Guitant-Comminge è stato 
nominato segretario di legazione a Torino. 

— Sì assicura che il sig. James di Rotschild 
ha'riceyuto di nuovo ai 2 dicembre le lettere 
che lo accreditano presso il governo francese 
in qualità di console generale d'Austria. 

= Il signor di Rotschild sì è recato parec+ 
chie volte presso i ministri col suo uniformé 
(La Presse). 

— In un articolo della Pagrie } sulle cose 
inglesi, leggiamo quanto appresso; 

« In presenza di queste difficoltà, cioè del 
l'opposizione della Camera dei comuni legata 
alla politica del libero scambio , è probabile 
che il conte Derby ricorrerà ‘al più presto allo 
scioglimento del Parlamento ed all'appello al 
paese. È questa la sola uscita ragionevole dalla 
situazione nella quale si troverà il gabinetto 
nel' giorno: che assumerà il potere. Si suppone 
benissimo con quale impazienza in Inghilterra 
è atteso il gioino di venerdì, nel quale real- 
mente il conte Derby alla Camera dei lords, 
edil sig. D'Israeli è quella dei comuni, de- 
vono palesare le intenzioni del governo. 

E frattanto i partigiani del libero scambio, |} 
free trade, i quali hanno veduto nel solo av- 
venimento di lord Derby una ‘minaccia con- 
tro. questo sistema , sognano ‘di riorganizzare 
la grande agitazione che riuscì già da dieci 
anni al suo trionfo. É quistione di far rivi- 
vere la famosa lega contro la legge dei ce- 
reali, Ciò è a Manchester, antico ‘quartiere 
generale di questa potente associazione ; la 
; pubbli- 


ierì , dietro 


diploîatico officiale. 


cui idea è stata emessa con, deù 
cata dal Morning: Chronicle di 
una lettera di Manchester, da cui ricaviamo 
quanto segue; 

Il.meeting si è fortemente pronunciato, fa- 
vorevolmente ‘all'immediata risurrezione della 
lega per la quale tutti gli elementi erano 
pronti. Il presidente però ha sostenuto che 


sarà 
dal partito che ha intrapreso di sostenere, 


si uniscano a lui, Pef ul 


CI) 


b 


Graham. 


| fari esteri, dove un uomo come il signor 
| Walpole è segretario degli interni, dove un 


uomo come sir. Pakington è, segretario delle 


| colonie, In questi tre nomi, e ve ne sono al- 
tri, noi riconosciamo i germi della dissoluzione 


che fra pochi mesi deve pesare sul capo;del 


governo protezionista. 


— E nel Morniig Chronicle: 

Lord Malmesbury imporrà esso .il rispetto 
alle potenze estere? Sir Joln Pakington rista- 
bilirà esso il contento degli, animi nelle co- 
lonie? Il sig. Disraeli farà esso vedere in lui 
un fortunato ed abile finanziere? 

Ognuno di questi risultati preso separata- 





mente è così improbabile, che si aspetterebbe 
nvano a vederli realizzati tutti in pratica, e 
se si potesse ancora supporre che il nuovo 
gabinetto dovesse inaugurare un buon sistema 
politico, la mancanza ‘di eredito e di autorità 
di parecchi dei suoi membri lo farà necessa- 
riamente cadere. Per la rtessa ragione esso 
inevitabilmente \rascifato a rimorchio 


Esso non può più come ficevano sovente con 


vantaggio altri * abili maîblistri infrenare e pa- 


droneggiare i pregiudizi de' subi partigiani. 


( La Presse); 
LL iNellà Corrispondenza di Londra dell'In- 


dépendance Belge si legg 


Egli non è un fatto senza interesse quello 


dell'alleanza politica degli aristocratici dei due 


partiti in Toghilterra con uomini di talento 


che l'opinione pubblica porta al potere. Bur- 
ke, l'uoma politico e il filosofo ‘più illustre; 
che abbia fatto onore al partito whig , Can- 
ning, Peel, Macaulay, Brougham' e presente- 
wiente d'Israeli sono glî esempi più lampanti 
di questa verità, Quando i whigs giunsero al 
potere nel 1830; portati sulle spalle di 
Brougham, essi credettero molto onor 
frendogli ‘il posto di aygocato | generale. Egli 


Enrico 
l9 of- 


icusò 5 ‘e volere o nobilvolere;; bisogrò farlo 
lord cancelliere: Lù. stésso accade anche que- 


sta. volta; il ministero Derby sarebbe stato im- 
possibile senza il siguor d’Isr. 


Eppure io 


$0; in modo non dubbio, che se i suoi nuovi 
colleghi avessero potuto dimenticare i suoi 
servigi non avrebbero (esitato a farlo. 


lo credo che non si apriranno immediata- 
mente le ostilità. Prinia sarà votato il bilan- 


cio, poi, verrà la questione del libero scambio 
sulla quale lord Derby sarà battuto, a meno 
che tutti i deputati itlaudesi, di ogoi colore, 


to ayremo lo scio- 
slimento del Parlaméhto e una formidabile 
coalizione di tutte le frazioni del partito li- 
e, diretta probabilmente da sir James 





sarebbe meglio nell'interesse della causa del 
libero scambio, che sembra oggi esser mi- 
nacciata, attendere che il conte Derby faccia 
conoscere formalmente le sue 
Parlamento. All’aprir della sessione il novello 
primo ministro ha domandato, che i cereali 
fossero colpiti di un dritto a vantaggio della 
rendita, 

Tuttavolta non bisogna dimenticare la re- 
sponsabilità che si attacca alle sue funziani, 
e che le sue vedute su questo soggetto po- 
trebbero ben essere modificate. Il meeting ha 


intenzioni al 


dato la sua adesione all'opinione del signor 
Wilson, 

Nel corso 
wiente' dichiarato, in mezzo a vivi applausi, 
che se la Lega era una volta riorganizzata, 
essa ‘non darebbe nè riposo, nè tregua, se 
non ottenesse il perfetto e durevole stabili- 
mento del libero scambio ; che a quest'opera 


della discussione si è reiterata- 


si consacrerebbe più danaro, più tempo e 
maggiori sforzi che non sì eia fatto per se- 
condare iP movimento del libero scambio 
prima del 1846, e che lord Derby prima di 
gettarsi nella stravagante impresa del ristabi- 
mento del monopolio , farebbe bene di con- 


STR 


Sconto per Gen 


Bonsa pi Geova del 28 febbraio: 
50 1 geom. e 1 lug. 89444. 89478 
5|° Anglo-Sardo 4igenin. e 1 dic. 
bl. 48541 gen, e t lug. 
1849 1 aprile e 1 utt. 
1851 1 agosto e 1 feb. 
501, + + » T'ose. 1 (gen. e î lug. 
Azioni della banca. , 
‘a e Poiino. 


5 920 
1750 1745 
40,0 


Borsa pi Panici del 26 febbraio. 

115.0j0 chiude a 103 85 in ribasso di 15 ce, 

1300 a 6580 10 ce. 

11500 piemontese (c. R.) aperto a 90 fr. 
chiuse come ieri a 89 90, 

Il nuovo imprestito è salito da 925 927 50. 

L’impsestito di. Londra a 88 718 e le an- 
tiche obbligazioni a/980 non variarono. 

Borsr pi Lospna edél 25 febbraio. 

I fondi sono fermi; gli affari limit 
così hanno migliorato di 118 0,0. 

Consolidati a contanti. e per conto 97 18 
al. 

5 0j0 piemontese /89 114} 88 114 e 89. 


» 





S. NICCOLINI,. gerente. 





siderarne gli effetti sulla posizione e gl'interessi 
della sua classe. 

Il meeting si è aggiornato a martedì. 

Lowpsa, 25 febbraio. — Sì legge nel Post : 
La regina ha dato ieri un gran pranzo al 
palazzo di Buckingham, al quale assistevano 
l'arcivescovo di Cantorbery, il duca di Wellin- 
gton, il ministro austriaco e la contessa Buol- 
Schauenstein, il ministro di Napoli e la prin- 
cipessa Carini, il conte di Carlisle, e il conte 
e la contessa d’Albemarle. 

— Ecco dappresso la terza edizione del 
Morning Herald alcune nuove nomine del 
gabinetto Derby : 

Artiglieria , lord Hardioge. Lordi dell’am- 
miraglisto, ammiraglio Milne, ammiraglio 
Hornby, immiraglio Parker. Sotto-segreta- 
rii della divisione delle Indie, lord Desart, 
M. L. Baillie, Il sotto-segretariato della dire- 
zione del commercio è stato offerto a M. S. 
T. Joung. Lerd ciambellano , il marchese di 





Exeter. Grande scudiere, lord Serrey: Araldo, 
Lord Sandwich. Capo della guardia, lord de 
Rook. Tesoriere, colonnello Forester. Conttol= 
lore, lord Ossulton. Gentiluordini di Camera, 








Inserzioni ed ay 


ANNOUI. 
BOLLETTINO 


CommercialeAMndustriale 
e delle 


Strade Ferrate 


Esce 2' volle alla settimana, cioè al Mercoledì 
ed al Sabato. 


Un sol trimestre. 
d'ogni mese . |, 
Un sol'semestre id, ; 10. 
L’ intera annata, da ottobre 1851 
tutto dicembre 1952 (16/mesi). 
Da marzo corvente a tutto il 4852 
isi cent, 46 per riga. 
all’ intiera annata 


a partire dal primo 
a 


12 


Gli abbuonati avranno 


gratis uu trimestre , cioè pagando L. 42 jo 


una sola volta, riceveranno il Bollettino dal 
1.0 ottobre 1851 a tutto dicembre 1852, 
Divigersi con vaglia postale ‘agli ‘editori 


Lebla e C., ed aì signori Pianca e Serra, 


jibrai in Via Nuova, Torino. 


È pubblicato il primo Fascicolo 


DEL CIMENTO, 


RIVISTA MENSILE 
DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI. 


In questo fascicolo trowansi le seguenti pub 
blicazioni. î 
i. Programma. È 
2. Sui principii della ‘morale (i.0 art.), — 
G. Cavour, 

3. Della sovranità, — Domexico CarurTI. 

4: Ezelino da Romano, < Storia di un Ghi- 
bellino, — Prefazione e capo I. Cxsane Cantù, 

5: Viaggio d'un Musulmano (1.0 art.) — F. 
Axronio De-Mancat. 

6. Illustrì Italiani. — 1.0 Giuseppe Borghi. 
— Tacoro Berxarpi. 

BIBLIOGRAFIA 
OPERE ITALIANE. 

7, Gli ultimi rivolgimenti italiani. — Memo- 
rie storiche di F. A. Gualterio. — Parte II — 
Le Riforme, vol, 1 — Cinto Boncompagni, 

8. Un’abiura in Roma. — Epistole tre di 
Giovanni Torti. — Carro Boxcompaoni, 

9. Il Giobbe tradotto in terza tima da' An- 
gelo Favi 

10. Regno animale per Filippo De-Filippi 
prof. di Zoologia nella regia Università di To- 


— Carro Boncompagni, 





rino — Avoxto Fava. 

11, Del, sentimento 
coll’intelligenza e coll’attività umana. — Pene 
sieri di Gio, Ayr., Navuino, 

12. Cenni sulle, più recenti pubblicazioni 
relative all'istruzione (4.0 art.) — G.A. Rarwni, 
OPERE STRANIERE. 

13. Storia del ministero Whig del 1830 per 
Rozivcx, — Memorie del marchese di Rockin- 


e delle sue relazioni 


gam pel conte di Atsewante.—India in Gri 
ce per E, Pocock. — Nicaragua pei 
Squeers. — Pubblicazioni periodiche inglesi, — 
Storia dei Romani sotto l'impero: per Carro 
Menwvaze. — La vita di Taou-Kwang impera- 
tore della China per Cano Svizauee. — Isto- 
ria del diritto delle gentì per I Lavnenr. — 
Dizionario d’economia politica per CoqueLm. — 
Aunali della società archéologica di Namur» 

44: Annunzi bibliografici. — Opere pubbli- 
cate in Torino (nel 1851.» 

Dirigersi per gli abbonamenti all’ Ufficio 
del Giornale, in via dell’Arcivescovado n. 6, 
in Torino, e presso tuttii principali librai. 


REVUE . 
Medico-Chirurgicale 
DE PARIS. 


Sotto, la, direzione del signor Malgaigne 
prof. di medicina operativa 
alla facoltà di Parigi. 

Questo giornale pubblicasi tutti i mesì in 
ue fascicolo di 64 pagine di 8.vo grande»: è 
consacrato quasi esclusivamente alla pratica, € 
tanto per la scelta delle sue memorie. origi- 
nali, quanto per la severità della sua critica, 
occupa uno dei primi posti nella stampa me- 
dica. 

Prezzo d'abbonamento per un anno fr, 18, 

Sì associa a Parigi, via di Grenelle-Saint- 
Honoré, nam. 5, e dal signor Bernard com- 
missionario per l’Italia 9; via Vivienne: a To- 
tino presso l'Ufficio del Cimento, via dell’Ai- 
civescovado , num. 6, che fi ai librai lo 
stesso sconto come. a Parigi. 


WOLFF L. ADOLFO 


Professore di lingua tedesca. — Piazzt 
Castello n, 21 — Casa Melano —- Piano 5. 
È in casa dalle ore 40 alle 44 antimeridiane. 








BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 28 febbraio. 


Non più:operazio: 


L'acqua celeste del dolt. Rousset 
Vivienne, num. 9 a Parigi, per la gu 
dei mali ‘d’occhi, delle cataratte, delle 
gini, delle infiammazioni ecc., fortifica 
ste deboli, dissipa la gotta serena , ed 
vivi. dolori. Le persone cieche che ahcora 
dono le cose per ombra di luce, sono Sil 
di ricuperare compiutamente la. vista in 
45 giorni. 

Deposito presso i principali farmaci 
sulti da un medico speciale della fac 
Parigi ; Prezzo 10 fr. la boccetta. Tadiri 
al signor Bernard 9, via Vivienne a Pari 
a Lugano al signor Uboldi, a Torino, dal 
gnor Cerruti droghiere, che farà dî farm 
sti gli stessi ribassi come a Parigi, 
chiede dei rivenditori per tutta l’Italia, 





SITUAZIONE: DELLA BANCA NAZIONALE 


Stabilita alla sede centrale la sera del 25 febbraîi 
Commigsario governativo presso la Banca 
Art. & della legge 13 agosto:1850. 
Attivo 
Numerario in cassa in Genova, :L. 9154088351 
SAT] 


id. id. Torino, » 
Monete e paste in cassa 
Namerario in via p. Torino |...» 
Portafoglio è anticipaz..in Genova + 14,110,958 | 

id. id.‘ Torino » 16,848/490 
Fonili pubblici deîla Banta . . 562,117 
R. finanzere, mutuo: ca BIL 
Indennità ‘agli azionisti ‘ della 

banca di Genova LL. 
Tratte della sede di Torino del 24 
corrente ai ade vistrao ARE 
Spese diverse... 0... 
Fondi pubblici cogl’interessi. 
Corrisp. della banca («bilancio dei 
conti . me 
Debitori diversi .' 


935,558) 


30,019, 608 | 
267,524 20 


197,475 
20,751 


L. 47,914,983) 


Passino 
Capitale. 10,0. 


SE rea he 8,0000000 
Biglietti in circolazione: “a 
per operazioni ordinarie + 51 ,449,970/001 
per mutuo alle R. finanze (| de 
Fondo di riservà 0. 0. 
Prolitti e perdite al 31 die. 1851» 
Risconto del portafoglio e an- 
n Genova... + 
id. in Torino. .. 
Denef. del sem. in corso in Genova + 
id. il. in Torino » 
Conti corr. disponihili,in Genova + 
id. id. ‘inTorino » 
Non disponibile . /. Le. 
R. Erarioconto corrente . . . 
Tratte a pagarsi dalla sede di 
Genova su quella di Torino .. » 
Della sede di Torino su quella di 
Genova comprese quelle del 24 c. » 
Dividendi arretrati alia, nat 
Azionisti della banca di Genoya 
per indennità . 20. . 
Rimasti della sede di Torino 


71.745 
90,876.9 
(19,61 
845,77 
4,040, 
28) 
1,64M0N 


4710408 


45,109 9 
40,650 50 


SR, 250,0 
del Ze. ‘15,000/0 


Li. 47,914,985 





Teatri di questa sera, 

REGIO. — Opera: LtigoletZo. — Ballo grandi 
La bella Fanciulla di Gand: Tall 

CARIGNANO, — La drammatica Compagnia al sti 
vizio di S, M, recita; Pilippo Maria Visconti 

NAZIONALE.— Opera: Woa*a2ses: — Ballo: A 
Ovvero I tristi effetti del vizio 

D'ANGENNES, — La drammatica francese recità 
La Tour de Nesle. Ì 

SUTERA.—La diimmatica comp, Colombino ratit 
Gli amori di Isabella Il Regina di Spagna\(1 

GERBINO, — Opera: Il Furioso. — Balletto conti 
Le Avventure di Cassandro; nel. quale vi agli 
l'ammiraglio Tom 


Î 
JI 





DIVIDE PBI! Per contanti 
giorno prec. nella 
dopo la Borsaf | mattina 
1819 5:0j0]god. 1 8:breL. 

1831» (> dgeon.» 
1 sett. » 
i gen.» 


{di 


9 oi 
89 25 40 40) 
40 40 50 


90.7: 
. 89 25 
» 10 x.brev 
1 genn. » 
18.bre @ 
5 i febbr.» 
1844500 Sard. f laglio + 
FONDI PRIVAT 
Azioni Banca naz. genn. 


ObbI. 


1781 


».. Banca diSayora | 
Città di(4 0j0oltrè Vint di 
Torino(5 50 0/0 1 laglio 
Città di Genova 4 p. 010 
Società-Gas(ant.)i gent. 
Società-del Gas (nuova) 
Incendii a pr.fissò 31 dic. 
Via ferr.di Savigl.i genn, 
Mol.presso Call. f giuyno) 


cambi 


Atgusta . . 
Francoforte S. 
Genova sconto. 
Lione . . 
Livorno 
Londra 
Milano 

Napoli . 
Parigi; 99 90 


Roma. ca 
»| 4.00 





Per tre mes 


1352 1,2 


Per brevi scadenze. 
| 253 ; 
»| 2ii 
al 4 pi010 
È 99 90 


Torino sconta . . 





Pel fine del mese corrente 


Pel fine' del mese prosi 


[giorno prec; nella. 
[dope la Borsa.| | mattina 


mella 
tmattina 


giorno prec. "fi | 
lopo la Borsa, 


{ 17/36 f. marza 
1945 £. aprile 





Monete contro valuta legale o Bigli di Rane 


Venditi 
ono a! 


Doppia da 20 Laure 

— di Savoia .. 

— di Genova 
Sovrana nuova ... 
vecchia 
GENTO 
(*) Per il Biglietto di 1000 L. 

EROSO misto 

Perdita per ogni 1000 L. 52 60 p.0oo] 

(*) I Biglieiti si cambiano al, pari alla Bano 





Tipografia FerneRo E Franco, Contrada dell'Arcivescovado, Gcoanto alla Madonna! degli: Angel 





































zo 
le 

















ditovado 


ia postali.—byvorn 
ma Caffobianchi, 





Firotize, Fresspua; libre 
UL Parigi, uffci di corrispondetiza 
| libtaiò, 20) Berher"s Stra 





sa, è-L>jolivet. — Londra, P. Rolandi, 


a pretsoi prinepali 
0, all'emporio libra- 
impiegato postale. 


IL RISORI 


vp 








IMENTO 









Uro. — Un 2200 L. 40,-— Sei mesi L, 92.—Tre mesil.. 4%, — Provi 
Ca anno L. 44.—Sei mesi L, 24. — Tre mesi L,45,— Itazia 6d 
Un anno L. 50. — Semestre L. 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE 






Estaxi 
Trimestre ld 50. — franeo, gi'eone 
rigersi franco di posta alla Bi 
no cent. 20 per riga ani 





















.... Torino, Maftedì 








farzo 4852. 


Num, 4293. 














I signori Associati al 
nostro Giornale, il cui 
‘abbonamento è scaduto 
col mese di febbraio 
‘sono pregati di rinno- 
‘varlo in tempo a scanso 
di ritardo nella spedi 
zione dei fogli. 











Torino, 4 marso. 


giiola SA SETTIMA. (ci 





che Sopra ogni altro porge argomento alle 
gravi riflessioni di tutti gli uomini politici, 
e fuot d'ogni dubbio la crisi ministeriale 
‘inglese. La gravità e l’importanza di questo 
Tatto che in qualunque epoca ed in qualunque 
‘dircostanza sarebbero sempre state assai 



















«grandi, vengono ora accresciute eziandio 
dai peculiari aggiunti che lo hanno accom- 
È | pagniato, 

Gli animi dell' universale furono cioè 
‘molto impressionati dalle singolari coinci- 


allontanare ogni ipotesi di crisi, nientre essa 
invece era imminente. Il rimpasto ministe- 
| riale che aveva per oggetto. principale’ la 





È 








—__l'Rutrogazione di lord Granville a lord Palmer- 


ton, rendendo più facili e piani i rapporti 
slo 


esse consolidato anche nell'interno. 

Ufa sessione parlamentare, sebbene si an: 
inciasse gravida di procella e dì lotte, 
‘‘inauguravasi però con lieti auspicii, poscia- 
__Shée interpellanze sul ritiro di lord Palmer- 
slon ‘fornivano il. campo a spiegazioni che 
ione pubblica giudicava soddisfacenti 









‘in feneralo, aggolte con favore; e la vigilia 


stessa della caduta” del-itritristero un’impor- |. 


tante maggioranza ‘respingeva la mozione di 
biasimo che lord Naas avrebbe voluto in- 
Îliggergli. 

201 bene: egli è precisamente la. domane 
di questo successo, che sopra una questione 
secondaria il ministero si trovava in mi- 
notità per pochi voti, e per opera dell’an- 
tico collega; e sebben questi, quale autore 
della mozione che fu occasione della scon: 
fillà protesti che non intese darle alcuna 
importanza politica, sebbene la legge alla 

è gi riferisce non sembri implicare punto 

‘Und questione di fiducia, o di sfiducia, pure 

tico ministero wighs, che da ben cinque 

ni dirigeva con pubblico plauso gli affari 
del regno; dovette ritirarsi per cedere il posto 
alla; fazione contraria, a quello stesso conte 
lì Derby, che pochi mesi innanzi, invitato 

a lofmare un nuovo gabinetto, declinava 

llinearico dichiarando di non avere nel suo 

partito elementi abbastanza Vigorosi per co- 
gliluice un'emministrazione robusta e vitale. 

“Altuni hanno aecusato di precipitazione 
lord John Russell, ed' avrebbero voluto 
| che fosse: Stato men pronto a dismettersi; 

ma chiunque abbia lelti i dibattimenti di 

| “quella memorabile sedula, si convince che 

Ì % mon avrebi e potuto tenere decorosamente 

| un’altra via, eccetto che tentando.il dubbio 

Ssperimento delle rielezioni generali, per il 
«Quale di presente, non sarebbesi trovato in 
ott e condizioni, giucehè per omettere al- 
tte'ayvertenze, nelle elezioni parzia 
gulte da qualche tempo i protezioni 
bero quasi sempre il sopravvento. 

Dopo il volo del 20 febbraio la crisi era 
inevitabile. Bensì è poco verosimile che la si 
possaeredere sciolta colla formazione del ga- 
Dinetto Stanley-Israeli. 

La prima domanda che tutti si fecero al 
primo annuncio dei nomi de’ nuovi ministri, 
si tiferi a lord Palmerston; giacchè secondo 
le regole parlamentari. egli. avrebbe. dovuto 












se 
ehe 











| grande evento della settimana, quello [ley, ha destato più meraviglia che simpatia, 


— denze che pareano intervenute appunto per 


ll governo inglese all’estero, sembrava lo 


toro dei ministri rimasti; le proposte 


Un' altra interrogazione che suonò spon- | 
tanea sopra 4ulte le labbra riguarda l'anti- | 
nomina che; sembra esistere ;fra' .le passate | 
dichiarazioni di lord Stanley, e il suo pre- 
senle operato; tulti sì chiedono quali nuovi 
| elementi di forza è di avtorità siasi potuto 

{ procoveiare in questi ultimi mesi, in. guisa vhe 

giudichi agevole ora l'impresa chè ‘non ha 

guari ricusò comé superiore al'suo potere? 

E la domanda timase-finiui Senza-risposta 

A'soddisfacente ; giacohè TG? de suoi col- 
leghi, salve pochissinte eccezioni, non jspie- 

Bpno nulla di c ) e 
stessa nomina alle finanze del sig. d’Israeli, 


il 





che pure è l'uomo più distinto ‘e meglio: 
noto fra, tutti i ministri ‘Stan: 


ed ha sollevato una vivissima curiosità di 
veder alle prese coi calcoli tanto positivi, ‘e 


iò che appare oscuro; e fa.|. 









prosaici delle cifre del budget, l’immagina- 
zione così poetica dell’apostolo della nuova 
Inghilterra 

l giudizi intanto rimangono in sospeso, e 
si attendono le dichiarazioni e gli atti del 
nuovo ministero per pronunciare sulla natura 
e sul merito «del suo sistema politico. Spie- 
gherà esso risolutamente da bandiera dei 
tory, ripristinando l'antico monopolio, e tor- 
nando senza transazioni al sistema prolet- 
lore? O invece starà contento alla introdu- 
zione d'una qualche imposta a titolo di soc- 
corsò degli interessi agricoli ? Abbiamo già 
detto che questa secondi ipotesî ci sembra 
la più probabile: giacchè non crediamo chie 
si vogliano ad un subito tentare troppo ra- 
dicali rivolgimenti. Comunque, non è cerlo 
in questa sessione che tali gravi delibera- 
zioni possano venir prese. Lord Stanley co- 
nosce abbastanza la composizione attuale 
della Camera dei comuni, per essere certo 
che non vi troverebbe una maggioranza si- 
cura ; laonde è da credere che appena vo- 
late alcune leggi d'urgenza e indispensabili 








gi partite dal banco ilei ministri. erano all’amministrazione del Regno, essa sarà 


sciolta, e verranno convocati i collegi. 

Manderanno essi una forte ‘odvalnrerto una 
sufficiente maggioranza in favore del mini- 
stero tory ? 

È lecito dubitarne. Comunque |’ impresa 
del ministero non sarà lieve o facile, così 
viva fin d'ora si manifesta l'opposizione di 
tutte le frazioni liberali, e della scuola del 
libero scambio. I peeliti sono molto sdegnati 
per. essere. stati affatto dimenticati ; non 
avendo lord Stanley fatta loro alcuna propo- 
sta. nella ‘crisi presente. Lord Jolin Russell 
ha dichiarato francamente che egli promuo- 
verà come deputato la riforma elettorale 
che propose come ministro, e combatterà 
energicamente qualunque attentato contro la 
libertà commerciale. La scuola di Manchester 
ha già tenuto un grande meeting, nel quale 
si agita la questione, se cioè non fosse il caso 
di risuscitare la lega contro il sistema pro- 
leltote, e si decise di ricostituirlo, non ap- 
pena il ministero mostri di voler toccare in 
parte alcuna al libero scambio. In un altro 
meeting furono passati a rassegna i nomi e 
gli antecedenti di tutli i nuovi ministri, ac- 
compagnando l'esame con manifestazioni al- 
tre che di simpatia. La stampa in generale 
si mostra anch'essa. alquanto ostile ; appena 
è se, fra tanti, due giornali, il Morning*Post 
ed il Morning Herald trovino qualche pa- 
rola di lode e di conforto al gabinetto tory. 

Però fu notato, a lode non piccola del go- 
verno costituzionale, come in meno di qua- 
rant’otto ‘ore, senza scosse, senza difficoltà, 
senza alcuna concitazione o inconveniente, 
si compiesse placidamente la crisi e la tra- 
sformazione ministeriale. 

Quanto ai rapporti all’estero, il nuovo ga- 
binetto non pare che sia per iscostarsi gran 
fatto dalle norme che i suoi predecessori. gli 
hanno tracciato. In fatti furono confermate 
dal nuovo ministro degli esteri le varie no- 
| mine che aveva fatte lord Granville nel per- 
sonale della diplomazia ; al che aggiunge 
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aver: l’incarico di formare il nuovo gabi- | peso e significato la considerazione che lord 
nello, 0 almeno avrebbe dovuto avervi una | Palmerston, a quanto si dice, non sarebbe 
Posizione distinta. Ragguagli recenti hanno | rimasto del tutto estraneo alla elevazione di 
svelato che neppure in questa circostanza tlord Malmesbury. i; 

Si è in quel paese di legalità e di tradizioni] Bensì è degno di nota come si manifesti 
mancato alle regole costituzionali, ed è noto i tima viva tendenza nella nazione per il man» 
orumai ehe se lord Palmerston non è mini- tenimento della pace coi governi stranierì , 
stro, ciò dipende interamente dalla sua vo-' per modo che in qualche pubblica adunanza 
lontà. Quanto alle cause della sua asten- popolare fu persino disapprovato il bill sulla 
sione, noi le. abbiamo già di proposito ac- milizia, in quanto suppone prossime le osti- 
cennale in umaltro articolo, { lità. Le quali del resto non verranno certo 













promosse ddl goveri 
evidente che, se, la 
l’iniziativa. della gui verrà d' altronde, 
cioè. d’oltre la Manica, invero si parla pur 
seinpre a Parigi dei pRogetti bellicosi che si 
Vogliono ad ogni ci attribuire a Luigi 
Napoleone, non ostante le iterate smentite 
dei fogli francesi uffi ali. Per altro. niun 
falto' nuovo è ‘sopravW@auto che. giustifichi 
ineglio questo timore, è più che delle que- 
stioni estere, che | se non altro aggior- 
nate, si preoccupa Gra’ l' attenzione pubblica 
delle elezioni al corpo legislativo che ormai 
già si. stanno compi&ndo. 

Non ostante il gaWérno abbia in questi 
timi, giorni accresdibtabla o) i 
e morale, sia facendo ‘èseguir nuovi arresti, 
o intimando nuovi esigli, tuttavia un’opposi- 
zione viva e tenace si è potuto ordinare, in 
guisa che essa contrappone quasi dapper- 
tutto ai candidati del governo altri uomini 
che offrono migliori guarentigie d’indipen- 
denza, fra i quali è pregiò dell’opera il citare 
Cavaignac e Bixio. E sì crede che in pa- 
recchie località il goyerno possa essere 
battuto. o 

Fra i nuovi perseguitati si citano , oltre 
il sig. Boucher, il'sig. Martinet, rinomato 
per opinioni moderalissime, il quale, sotto 
Luigi Filippo , corse rischio d’ essere esi. 
gliato quale bonapartista, ed il sig. Croce. 
Spinelli, ricchissimo gioielliere. 

I repubblicani puri sono molto imbaraz- 

zati; votare pel governo non vogliono ; 
d'altra parte non credono di poter assicu- 
rare il suecesso si. proprii candidati; laonde 
è probabile che si astengano. Anche gli operai 
li imileranno, i quali, stanchi e disingan» 
nati da questi cinque anni di luttuosa espe» 
rienza, son decisi a starsene affatto neu- 
trali. : 
L'epoca della cogvocazione, del corpo le. 
gislalivo è tuttora {nascosta ; sembra però 
che sarà verso il 20 del corrente marzo; 
nella quale occasione credesi che sarà tolto 
da Parigi lo stato d'assedio, 


debb” essere ‘rotta, 








casa d’Orleans è sempfe un vivo soggetto di 
preoccupazione sia per il governo, sia per 
il pubblico, massime dacchè si sa che pa: 
recchi sovrani esteri mostrano di interessar- 
visî caldamente. Ed ha dato molto a pen- 
sare il viaggio del principe di Ligne a Ber- 
lino, che si vuole ayesse per iscopo di por- 
tare a quella Corte Jé lagnanze del governo 
belga contro la spogliazione decretata da 
Luigi Napoleone. 

Si parla piucchè ‘mai dei progetti di fu- 
sione dei due rami orleanisti, e si pretende 
che il conte di Chambord non si mostri af- 
fatto alieno dall'abdigare in favore del conte 
di Parigi; ma pare molto difficile, princi. 
palmente nelle circostanze attuali, ch'egli sì 
possa piegare a questo sagrificio ; intanto i 
legillimisti conlinuano ad astenersi da ogni 
partecipazione ai pubbli offici, meno poche 
eccezioni notale a dito. 

Di Germania son pochi fatti che abbiano 
un interesse generale. La Dieta prosiegue fra 
mille lentezze i suoi lavori, e sta ora occu- 
pandosi d'una legge sulla stampa federale, 
che poggierebbe sopra questi due principii: 
una cauzione preventiva; l'obbligo d’un bre- 
vetto d'esercizio revocabile. A Berlino la se- 
conda Camera passava all'ordine del giorno 
sulle interpellanze relative alla grave. que- 
stione della reintegrazione arbitraria delle 
Diete provinciali. La Camera elettiva di Ba- 
viera votò unanime l'adesione allo Zollve- 
rein. 

D'Italia non abbiamo che tristi ‘notizie, 
Le speranze che si erano concepite a Napoli 
son tutte svanite. A vece d'amnistie e di 
perdoni, le informazioni esalle, e purtroppo 
incontestabili, narrano rigori anche più se- 
veri; altri esigli sopravvennero recentemente 
ad accrescere il numero già tanto conside- 
revole degli infelici che vanno raminghi chie- 
dendo un asilo alla pietosa ospitalità di altri 
paesì, avventurali quando non sono c»stretti 
a cercarlo fuori d'Italia!! A Roma errori di 
partiti da contrapporre agli errori del go- 
verno, mentre cioè questi per una parle mol- 
tiplica ed ‘aggrava le vessazioni d’ogni ge- 
nere, diconsi ordite in segreto nuove con- 
giure, ed apparecchiati nuovi mezzi e nuovi 
stromenti di vendetta, troppo immorale ed 
iniqua se riescisse, perchè troppo cieca e 
violenta. Di Firenze avevamo narrato quale 
insolito rigore avesse quivi mostrato la Corte 








la pena oltre la richiesta dello stesso fisco. 
| Udiamo con grande soddisfazione che la 
| Corte di cassazione cassò quelle eccessive sen- 
lenze, esempio d'indipemlenza tanto prù Jo- 
devole, quanto omai è fatto più raro iu quelle 
parti infelici d'Italia !! 





GIORNALI STRANIERI, 


Si legge nel Journal des Débats il seguente 
articolo firmato Michel Chevalier.» 
L'esposizione di Londra è chiusa da sei mesi. Di- 
ciamo una parola sulle conseguenze ch'essa deve 
avere sul sistema delle nostre esposizioni e' parti- 
colarmente sulla prossima, che avrà luogo nel 1854. 
L'esposizione del 1854 sarà essa fatta come'se l'espo- 
i ‘mon avesse avuto luogo?. vi 
temente non è così. L'esposizione di Londra, che 
ha avuto le nostre per punto di partenza, in cui si 
è molto profittato della nostra esperienza, ha offerto 
nelle sue disposizioni materiali diversi perfeziona- 
menti ch'egli è impossibile di non appropriarci. 
L'idea, per esempio, di mostrare le macchine e j 
telai in movimento è stata applicata con molto sue: 
cesso. Questa non richiede molta spesa, perciò non 
vi è motivo per cui l'ammimistrazione francese non 
si debba impadronire di questa innovazione. La co- 
struzione stessa del palazzo di cristallo, quest'aso 
Biudicioso del vetro e del ferro sopra una vasta 
scala, offre per. la comodità e per l'utilità dell'E- 
sposizione dei. vantaggi incontestabili. Questo è il 
solo mezzo di spandere torrenti di luce sui prodotti 
esposti. Bisognerà dunque rinunciare al nostro sie 


stema di baracche di legno e di gesso, che è gros. 
solano. 





Ma la grande innovazione dell'Esposizione di 
Londra, la parte per cui accenna un progresso 
considerevole sulle nostre esposizioni passate, si è 
l'essere stata universale, motivo per cui essa ha 
avuto un interesse immenso per Lutti ed è riuscita 
di sommo pregio per l'istruzione della nazione in- 
glese. Egli non è possibile che la nostra esposizione 
del 1854 vada priva di questo carattere universale; 
l'idea grande e feconda di un'esposizione univer: 
sale è venuta dalla. Francia, perciò non si tratta 
che di ripigliare la roba nostra. Facilmente si può 
aver presente che sino dal 1845, quando sì prepa- 
rava l'esposizione del 1844, parecchie persone a 
Parigi e a Lione reclamarono che i prodotti esteri 
venissero ammessi :. lo stesso avvenne per l'espo 
zione del 4849. Questa volta l'idea di un'esposi- 
zione universale si manifestò con maggior forza ed 





du È ssscicriefiebbe altresi maggiorconsistenza; L'amministrazione 
La questione della confisca dei beni di osi 


stessa vi era evidentemente favorevole, ma è noto 
parimenti come queste buone disposizioni fossero 
paralizzate. Eravamo appena usciti da una rivolu- 
zione. Il governo în ogni cosa.procedeva con quel 
timore che le rivoluzioni ispirano all'autorità ; esso 
nulla osava prendere sopra di.sè, neppure quelle 
cose di cui stava proprio a lui. a decidere in ultima 
istanza. Si stimò quindi opportuno di consultare le 
camere di commercio. Queste si trovavano nella 
stessa situazione di spirito come una folla d'uomini 
d'ordine, ai quali le rivoluzioni infondono una viva 
ripugnanza contro qualunque siasi novità; L'idea di 
un'esposizione universale, per quanto eccellente 
essa fosse, ebbe dunque la disgrazia dî dispiacere, 
almeno per l'anno 1849, a un buon numero di que- 
sti cofi onorevoli. 


Arroge che, in questa circostonza, il voto delle 
camere di commercio venne molto influenzato dalle 
pratiche attivissime di certe persone influenti. la 
pien secolo decmonono, quando le idee, gli inte» 
ressi e il progresso delle comunicazioni tendono a 
riavvicinare tutti i popoli, queste persone pensa- 
rono che la politica commerciale può aver per base 
tun isolamento assoluto. lo dico assoluto, perchè 
esse hanno la pretesa di chiudere ermeticamente 
il suolo francese a ogni prodotto delle manifatture 
estere che si fabbrica anche da noi. A loro non 
basta che la legislazione doganale stabilisca è man- 
tenga dei diritti protettori. Esse vogliono’ niente 
meno che, la proibizione ‘assoluta, colla sequela 
delle visite domiciliari, delle visite sulla persona, 
della denuncia salariata. Secondo loro non baste- 
rebbe ancora che il pubblico francese possa im- 
piegare i prodotti dell'industria estera alla condi: 
zione di subire, in forza dei diritti di dogana, un 
accrescimento di prezzo del 40, del 50 o anche del 
100 per 100. Bisogàa che non li possa tampoco 
vedere, Il fondo del sistema è questo: che per ìl 
pubblico francese i prodotti. dell'industria estera 
non debbono esistere e lasciarli venire, affinchè il 
pubblico li potesse vedere sotto le vetrine dell’e- 
sposizione sarebbe stato-un pericolo e un sacrile- 
gio. Quest'opinione strana e chimerica trionfò, non 
si sa come,. in parecchie camere di commercio, e 
vi determinò un voto disapprovatore del. progetto 
che consisteva a rendere universale l' esposizione 
del 1849. 

Ed ecco come si vide allora questo singolare 
spettacolo che a Parigi stessa, in questa capitale 
che aveva tanto da guadagnare. in mille modi se 
l'esposizione era universale; a Parigi il cui com- 
mercio prenderebbe uno sviluppo straordinario sé 
i rigori della nostra legislazione doganale fussero 
mitigati; a Parigi la Camera di commercio, con 
una incredibile aberrazione si dichiarò contro l'am- 
messione dei prodolti esteri all'Esposizione del 
1849. 

Ma ciò che era possibile nel 1849, cessa di es- 
serlo dopo l'Esposizione di Londra. Noi crediamo 
superlluo di discutere Ja questione: se la nostra 
prossima esposizione debba avere il carattere di 
universalità che ha dato tanto lustro a quella di 
Londra, che l’ha resa così istruttiva, così proficua. 
Un'esposizione esclusivamente nazionale avrebbe 
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loglese, ma bensì è regiain alcuni processi di sfampa, aggravando | OFMai troppo poca attrattiva. Bisoguà che l'espo- 


sizione del 1854 sia universale ‘o ‘che non esista, 
Questa alternativa è la sola che gli uodiimi assen- 
nati possano ammettere. Anche sotto questa forma, 
lu questione non può: rimaner dubbia, perché sa 
rebbe fatal cosa rinunciare a queste solennità in- 
dusigiali, sarebbe un lutto per la città di Parigi la 
quale, anche più di Londra, sarebbe allora.il con- 
vegno di quanto al mondo vi ha di più distinto e 
di più opùlento, Per parte dell'amministrazione sa- 
rebbe un errore, e non è possibile che l'errore sia 
commesso; Il governo può conservarsi libero rela- 
tivamente alle leggi di dogana, ina in ‘quanto al- 
l'Esposizione del 1854 noi reputiamo ch'esso non 
ha più la scelta se non fra l'Esposizione universale 
ovvero la:soppressione stessa dell'esposizione. 
Ora, se l'esposizione universale deve profittare, 
nei suoi caratteri generali e nei particolari della 
sua organizzazione, del magnifico esperimento fatto 
noi 
prepararci. ‘Noi non siamo che di 27 ct 
dal giorno in cui essa sî aprirebbe. Ventisette mesi 
non è troppo per scegliere un’area, formare i piani 
e metterlì in esecuzione. Soprattutto poi per gli 
esponenti, sì esteri come nazionali, questo tempo 
non è che l'indispensabile, Per molti arti Te. 
sposizione di Londra nou è stata che un tentativo 
incompleto, per ciò che concerne le diverse. na» 
zioni del continente europeo e gli Stati Uniti. Alla 
seconda prova ciascuno sarà desideroso di present 
tarsi con tutti i suoi vantaggi, e per questo ci vuol 
del tempo. 


Egli è dunque urgente che si prendano sin d'ora 
le misure necessarie. Egli importa all'onore del 
nostro paese che nulla sia trascurato affinchè l'e- 
sposizione universale di Parigi sia in progresso su 
quella di Londra, nello stesso modo che quella di 
Londra ha lasciato indietro tutto ciò che la Fran- 
cia aveva fatto sino allora in questo genere. Uia- 
scuno lo deve sentire, e' noi siamo convinti che il 
governo lo, sente meglio di chiunque. 

















L’Union rivendica nei seguenti modi, per 
organo del sig. Laurentie, il diritto di libera 
discussione : 

I giornali i quali difendono la politica del'gover- 
no vi meltono una passione imprudente. 4 

Noi che crediamo all'unità ed alla stabilità del 
potere come condizione essenziale della libertà, 
non avremmo giammai pensato di gettare su coloro 
che goverano una responsabilità così assoluta, 
come sarebbe quella di un sistema governativo il 
quale escludesse qualunque, esame. 

Noi comprendiamo l'unità di vedute nella politi- 
ca, ma eziandio la varietà dei modi di azione nella 
pratica del governo. Quindi, allorchè sotto la risto- 
razione noi combattevamo-un modo di opposizione 
il cui scopo dichiarato e manifesto era di rove- 
sciare il governo regio, noi ci guardavamo dal so- 
spettare che l’unità dello Stato dovesse essere tale 
da allontanare il diritto financo di giudicare li sua 
condotta. L'assenso stesso è un atto di libero 
arbitrio. v 

Allora si gridava contro la politica dei difensori 
dell'autorità; essa era estrema, dra offensiva della 
libertà , giustificava ogni violenza dei partiti con- 
trari! ma si avvicinò forse alle teorie di cu 
parliamo ? 

Si legge nell’Assemblée Nationale: 

Non si può dissimulare che da. qualche tempo 
un'inquietudine vaga si è impossessata degli spiriti. 
Dopo un primo slancio di confidenza non sì è con« 
siderata, senza un timore più o meno fondato, la 
novità di una situazione altrettanto dittatoriale. 
Noi accenniamo questa preoceupazione dello spi- 
tito pubblico senz' approfondirla; non possiamo 
però tacere di essa, dovendo noi ai nostri lettori 
la storia di ogni giorho. 


NOTIZIE DIVERS 
ITALIA: 


Tonno. — S. M., in udienza 10 febbraio 
1852, a proposta del ministro dell'interno, ha 
nominato a cavalieri dell'Ordine de'santi Mau- 
rizio è Lazzaro: gii 

Il cav. avv. Filippo ‘Rey, intendente della 
provincia d'Oneglia. 

L’avv. Andrea Fabre, intendenté' della pro- 
vincia d'Asti. SR RIE 

L'intendente avv. Giovanni Cesare Rebau- 
dengo , capo di divisione nel’ ministero del- 
l'interno. 

L'intendèute avv. Gio, Battista Dupraz, capo 
di divisione nel ministero dell’interno. - 

L'intendente Emilio Aprati, capo di divisione 
nel ministero dell’interno. 

Ed a proposta dello stesso miniatro., in 
udienza 22 stesso mese, ha pur nominati 
cavaliere Soldati Roberto, uno dei vic 
daci della città di Torino. 

In udienza 22 febbraio! 1852, a proposta 
del. ministro di grazia e. giustizia, ha nomi- 
nato a commendatori dell'Ordine de’Santi Mau- 
rizio e Lazzaro : 

Penecini cav. Ferdinando, presidente di classe 
nel magistrato  d’appello. di Genova, 

Quaranta conte cav. Filippo ,, presidente di 
appello, uditore generale di guerra. ; 

Deferrari cav. Domenico, consigliere nel ma- 
gistrato dì cassazione. 

Costa della Torre conte e cav. Ignazio, con- 
sigliere nel magistrato di cassazione. 

Cotta cavaliere Francesco , avvocato fiscale 



































































































































generale presso il magistrato ‘d’ appello in |civica biblioteca all’una pomeri 


Genova. 
Ed a cavalieri dello stesso Ordine : 

Mola di Larissè conte Domiziano , consi- 
gliere nel magistrato d'appello di Piemonte. 

Gromo-Losa di Ternengo cav. Maurizio , 
consigliere nel magistrato d’ appello di Pie- 
monte. 

Bouvier Gioachino; consigliere nel magistrato 
d'appello di Savoia, 

De-Viry cav. Carlo , consigliere nel magi- 
strato d'appello di Nizza, 

‘Arnaldi .cav. Gio. Battista , consigliere nel 
“magistrato d'appello di Genova. 

Bussolino Virginio ,, sostituito avv. generale 
presso il magistrato di cassazione. 

Alsigini'Ambrogio, consigliere nel magistrato 
d'appello di Casale. 

— È pubblicata la legge per la quale è sta- 
bilita una linea telegrafico-elettrica, che stac- 
candosi ia quello che corre da Torino a Ge - 
nova; vada da Alessandria per Casale e Ver- 
celli‘a Novara con facoltà al governo di pro- 
larigaala fino al ponte sul Ticino a Buffalora, 
È stanziata a quest'oggetto nel bilancio. delle 


stradesferrate la soaggi ire 48,320. Dal 
salda pubblicazione di questa legg 
l'uso delle linee telegrafiche istituite o che si 
istituiranno per servizio del governo, verrà 
anche concesso alla corrispondenza dei privati 
sia nell'interno che all'estero. giusta un rego- 
lamento da approvarsi provvisoriamente per 
vdecreto reale. Fino ad una legge sulla tariffa 
“per le trasmissioni dei dispacci privati, il go- 
vérnò è'autofizzato a supplirvi con tariffe prov- 
Visolie di esperimento approvate per decreto 
reale. 

È pure pubblicata la legge che approva il 
‘bilancio attivo € passivo dell’azienda del Monte 
di riscatto per l'esercizio 1852 nella somma 
complessiva; l’attivo di lire 236,194 68 cent.; 
il passivo; di lire 234,252 68. 


COMANDO SUPERIORE DELLA GUARDIA RAZIONALE 
DI Tonino. 
Grdine del giorno 1.0 marzo 1852. 

Ciovedì 4 corrente ha luogo l'apertura del Par- 
lamento nazionale per la sessione 4852. 

Le quattro legioni sono chiamate per tale giorno 
sotto le armi in tenuta di parata, e si troveranno 
per le ore 10 precise antimeridiane in piazza di 
S. Carlo sotto gli ordini del generale comandante 
superiore. 

Terminata la funzione saranno desse passate a 
rassegna dall'augusto ed amato nostro sovrano 
Vittorio Emanuele Il. 

Compagni! 

‘Tutti vi raccolga sotto;le vostre bandiere questo 
atto solenne di vita civile, la devozione vostra alle 
libere istituzioni che ci reggono, il desiderio del- 
l'ottimo principe di trovarsi framezzo a voi! 

La ricorrenza di questo giorno in cui ehbe vita 
lo Suituto, furono ordinate le wostre file, sia festeg- 
giata dal generale vostro concorso : dalla dignitosa 
vostra presenza sia appoggiata questa festa di po- 
polo libero, che già da 4/anni consacrando i diritti 
di ‘una libertà vera e giusta, è simbolo eloquente 
d'amorè, di fermezza, di lealtà sovrana, come è 
prova centa di affetto, di civiltà e di senno citta» 
dimo. . Il generale comandante superiore 

Marrer. 


Il ministro dell'interno si onora di pre- 
gare i signori sefiatori a volersi trovare do- 
ananiî, 2 marzo , ‘alle ore 3 pom. nella sala 
delle conferenze , ed i signori deputati nel 
‘giorno di mercoledì 3 corrente, alle ore 12 
nelle sale a pian terreno della Camera, per 
formare le deputazioni che dovranno ricevere 
“ed accompagnare S. M. il Re, nella solenne 
apertura del Parlamento per la sessione del 
1852, che seguirà giovedì mattina alle ore 14. 

— Gravi disordini ebbero luogo il 24 gen- 
naio in Sassari in seguito di una rissa, dalla 
quale trassero partito alcuni turbolenti per 
isconvolgere la pubblica quiete e far fuoco 
contro i soldati, V'ebbero non pochi feriti ed 
anche gravemente; specialmente dal lato della 
truppa; che mostrò molta disciplina e mode- 
razione. 

L'intendenteg generale e le altre autorità 
operarono d'accordo. con zelo ed attività pi 
ristabi l'ordine. Il governo spediva ieri rin- 
fori di truppe e daya eneggici provvedimenti 
pari alle circostanze. 

Le notizie ricevute questa mattina da Sas- 
sarì ,,jn data del 27 gennaio , recano che la 
tranquillità non fu più turbata dopo il gior- 
no 24. (G. Piem.). 

— Leggesi ancora nella G.: Pier. 

Nella relazione dei fatti ‘recentemente ac- 
caduti in Cagliari, pubblicata, nel n. 516 della 
Crocerdì Savoia; fra ialtri partieglari, di cui 
nom occorre; per, ora notare le multe inesat- 
tezze , si (legge. che i. comandantì «del. reggi- 
mento Casale e deiBersaglieri. rifiutavansi di 

‘aderire. alla ‘ rîchiesta dell’autorità politica. 
-Siffatto rifiuto non avvenne, e non poteva av- 
venire, poichè quéì corpi. non furono nè ri- 
chiesti, nè comandati. 

Genova; 28 febbraio. — Oggi n mezzodi si 
celebrarono solenni uffici di espiazione nella 
chiesa dell'università pel preside Giovanni 
‘Torti. Vi intervennero col consiglio ' universi- 
tario i professori delle facoltà ; i collegi ‘dei 
dottori e i pubblici funzionari, 

— Domani, 29 del corrente, si raduna l’ac- 
cademia ‘di filosofia italica nella sala della 

» 


























ana. L'abb. 
Luigi Bottaro vi leggerà la seconda parte del 
suo discorso sui principi filosofici. che reg- 
gono il calcolo delle probabilità. 

— Il magistrato di cassazione con sentenza 
resa questi ultimi giorni (di cui signora la data) 
annullò la sentenza di questo magistrato d’ap- 
pello con cui fu condannato ‘alla pena capi- 
tale Felice Abbo: ayranno perciò luogo di 
bel nuovo i dibattimenti per l’assassinio di 
cui è accusato il detenuto suddetto. 

(G. di Genova). 


Venezia , 28 febbraio. — La Gazzetta u 
ciale di Venezia annunzia arrivo per l'indo- 
mani in quella città di S, M. l’ihperatore 
d'Austria, che era giunto it 28 febbraio a 
Trieste. 


Roma , 24 febbraio. — Si legge nel Gior- 
nale di Roma: Il cardinale Castracci Castra- 
cane degli Antelminelli morì il 22 febbraio in 





Roma. 

— Le LL. EE, il signor ambasciatore e la 
signora ambasciatrice di Francia ieri sera die- 
lidero-una»maguifica festa.» Novecento -furoto 
gli invitati fra i primari e più ragguardevoli 
romani e stranieri, e specialmente tra i fran- 
cesì. 

— Eugenio Scribe è partito da Roma per 
Napoli. 





ESTERO. 

AMERICA. — Si legge nello. Standard del 
26 decorso febbraio: 

L’Avon arreca notizie della Giamaica' del 31 
gennaio ultimo. La cifra delle vittime del cho- 
lera in quell’isola fu di 30,000. 

La rivoluzione del Chili è terminata. Le 
truppe del governo affrontarono gl'insorti e ne 
segui una battaglia terribile che durò dall'8 
sino all'11 dicembre, Gl’insorti furono piena- 
mente battuti, e perderono moltissimi dei loro. 

Restarono uccisi 1,700 uomini, e feriti 2,500 
comprendendo le perdite di ambe le parti; La 
battaglia avvenne a'Lanjouilla, piccolo villaggio 
al sud del'fiume Maule, L'autorità legale è ri- 
stabilita alla Concezione, principal teatro della 
sollevazione, Il Perù è tranquillo, Il presidente 
della repubblica dell'Equatore ha risoluto di 
trasportare la sede del governo da Quito a 
Quyaquil. 


GRECIA. — Areve, 17 febbraio. ‘— L'edilità 
di Atene introdusse nelle contrade la nomen- 
clatura scritta come si suole fare i 
paesi civili, in luogo della divisione per 
condarii. Gran parte di queste contrade r 
vettero nomi che ricordano i fasti della 
antica, e quelli, più vivi nella memonia della 
nazione, della guerra d'indipendenza. E per 


in ta 


mostrare la riconoscenza agli stranieri che par- 
teciparono generosamente alla guerra uazio- 
nale, si decise di dare altresì il loro nome a 
tre contrade. Una sarà chiattiata la contrada 
dei Filellenì, l'altra contrada Byron, e la terza 
via Fabvier, Quest'ultima via fu attraversata 
dal bravo Fabvier nella. notte del. 49. al 20 
dicembre 1826, allorchè. venendo da Methana 
ed avendo sotto sì suoi ordini 400 soldati re- 
golari, fra cui 44 filelleni, tutti carichi di pol- 
vere e di pietre da fucile, vettovagliò 5î ardi- 
tamente (passando sul corpo del nemico inal- 
grado il fulminar delle sue batterie) la for- 
tezza, che allora era affatto sprovveduta di 
munizioni di questo genere. (Oss. Triest.) 


INGHILTERRA. — Lowmpra, 26 febbraio. — 
I giornali. di Londra d’ oggi pubblicano la 
lista completa (salvo una nomina) del nuovo 
gabinetto, Noi abbiamo di già fatto. cono- 
scere tutte le nomine e’ suoi membri, e cre- 
diamo perciò inutile di riprodurre questa lista 
che oggi ‘ha un car I nuovi 
ministri. hanno dovuto oggi prestare il loro 
giuramento nelle mani della Regina, 1lg 
biuetto sarà composto di 14 membri, Il fpre- 
cedente ne aveva 15. ‘La differenza proviene 


ttere officiale, 


da ciò che il segretario della guerra che aveva 
seduto al consiglio sotto il ministero di lord, 
John Russell, non ne farà più, parte sotto il 
gabinetto del conte di Derby. 

Troviamo ancora nulla di positivo nei gior- 
nali, di;Londra, sui progetti del nuovo gabi- 
netto, (Patrie). 


Troviamo ‘oggi nei giornali ‘inglesi il ‘teso- 
conto i’ una' importante ianiféstazione con- 
tro il ‘bili sulla’ milizia, che ebbe luogo a 
Londra mercoledì a sera nella vasta sala, della 
Taverna di. Londra, di dove partì il segnale 
di tale dimostrazione divenuta generale. Ecco 
le risoluzioni, che furono adottate dall'assem- 
blea, una delle; più. numerose .che ,siensi te- 
mute in Londra. 


Questo ‘meeting ‘avendo. veduto ‘con vera soddi- 
sfazione l'assicurazione: dala solennemente nel di- 
scorso della regina'all’apertura del Parlamento, in 
cui S. M. continua ‘a trattenere delle relazioni 
amichevoli colle potenze estere , assicurazione Wlla 
quale si congîutigono le dichiarazioni degli uomini 
del carattere politico il più elevato ed apparte 
nenti a tutti i partiti( nello Stato; ‘che il ‘panico 
che sî tentò di far nascere negli animi riguardo 
all'invasione francese, è periebloso e privo di ogni 
fondamento; che secondo il linguaggio di lord Pal- 





IL RISORGIMENTO 


| merston nulla, in quanto al presente, pare debba 
sorgere ‘che possa esporre questo paese al peri, 


colo di una guerra; il meeting non può ravvisare 
che con sorpresa € Finerescimento le proposizioni 
tendenti ad aumenfare gli armamenti, e soprat- 
tutto ad arruolare Ja milizia come forza perma- 
nente fino all'effettivo di 120) 0.150 mila uomini, le 
quali proposizioni sono proprie ad eccitare nell'in- 
terno delle vaghe ed inutili apprensioni ed'a creare 
nel seno delle vicine nazioni l'irritazione e la diffi- 
denza; il meeting riguarda con una ripugnanza 
tutta particolare ‘la proposizione di ‘arruolare la 
milizia eome una misura feconda di sciagure mo- 
rali e sociali per il paese, trattenendo così dei sen» 
timenti. bellicosi tallo affatto opposti allo spirito 
del cristianesimo, riducendo la popolazione, e spe- 
cialmente la classe laboriosa ad una condizione 
dura è penosa, esercitando un'influenza’ al' più alto 
grado perniciosa! sullo. spirito pubblico, ‘che’ essa 
demoralizza, arrecando la perturbazione nelle abi» 
tudini e corrompendo il carattere della gioventù, 
meutre che essa ayrà una tendenza più grande an- 
cora ad incoraggiare questa enorme e pazza pro- 
digalità delle risorse nazionali per delle iniprese 
militari, prodigalità che ha già, dopo la pace, as- 
sorbito più di 600 milioni di sterlini sotto pretesto 
di mettere il paese ir istato di, difesa, 

Questo meetiag convinto degli enormi e nume- 
rosi mali che-hanno afflitto il paese coll’uso di in- 
tervenire col mezzo della forza armata negli af- 
fari del continente, e pericui il nostro debito na- 
zionale è um triste monurentò, protesta nel modo 
il più energico contro un Sigile intervento, e per 
lo avvenire essendo di nalyra tale a precipitarei 
in conflitti , di cui niuno faprebbe prevederne il 
termine ed i disastrosi risultati, mentre chela no- 
stra esperienza del passalifci prova che i grandi 
interessi dell'umanità nom'|saprebbero raccogliere 
da questo intervento alcun utile permanente. 

Il signor E. Fry ha progosto , ed il dottore Ox- 
ley ha appoggiato una risguzione che è stata adot- 
tata, eccola ; 

Questo meeting desideta constatare-la convin- 
zione di cui è penetratof è che la grande massa 
della nazione francese nof è animata verso questo 
paese che dei sentimenti fl pace è d'amicizia; clie 
questo meeting vorrebbg dargli l' attestato chie 
questi sentimenti sono cprdialmente pagati di ri- 
torno dall'enorme maggiopanza del popolo inglese, 
che vuole, con tutte le ibfluenze della religione , 
del commercio e della Giylizzazione moltiplicare e 
cementare i legami di mutua confidenza e di buon 
volere, che in questi ultimi anni si sono sì rapida- 
mente aumentati tra Ja Francia e l'Inghilterra, 

(Patrie). 
SPAGNA. — La ‘Bpoca del 22 febbraio 
annunzia che le LL. AÀ, RR. il duca e la 
duchessa di Montpensie} partiranno nti primi 
giorni del mese di marz4 per Valenza, di’ dove 
un vapore da guerra deve prenderli a bordo 
e trasportarli in Italià, £ probabile che, dopo 
aver visitato il duca ea duchessa di Aumale, 
essi si fecheranno in Iaghilterra per passare 
qualche giorno presso la regina Amalia. Essi 
nell’ Andalusia. verso il 

(Heraldo.) 


— L'Observador ed il Clamor Publico ieri 
furono di nuoyo sequestrati. (Idem.) 

+ Le, sottoscrizioni per. l’ospedale della 
Principessa ammontano fino ad oggi alla som- 
ma di 472,452 reali. (Espana.) 

— La regina ha fatto una pensione vitalizia 
di 12,000 reali in favore della nutrice. della 
principessa delle Asturie. Il suo fardello è 
forse così rieco e così svariato come quello di 
una duchessa, (Clamor Publico.) 


saranno di ritorno! 


principio dell'estate, 


BELGIO. — Bauxeue, 26 febbraio. — 
Quest’oggi, appena aperta la Camera, il signor 
d'Ory domandò la'parola per una mozione 
d'ordine. Egli diceva volér fare an’ interpel- 
lanza politica ‘e finanziaria al governo. Più 
tardi soggiunse e guerriera, chiamando il mì- 
nistro della guerra. Del resto ‘egli non inten- 
deva parlare che domani , e în (comitato se- 
greto. 

Dieci membri avendo poi formato colletti- 
vamente la proposta del comitato segreto , a 
termini del regolamento Je tribune furono 
evacuate. Alle 5, ripigliata Ja Seduta pubblica, 
îl presidente diede lettura in' questi termini 
della risoluzione adottata dalla Camera in co- 
mitato segreto: « In presenza delle’ spiega- 
«zioni rassicuranti date.dal gabinetto, la Ca- 
« mera dichiara ripigliarerla seduta pubblica 
«je il suo ordine dell giorno: Il presidente 
« darà lettura di questa decisione in pubblica 
« seduta. » fa 

Quest'ordine del giorno) fu adottato con 41 
yoti contro 7. Parecchi senatori si sono aste- 
nuti. | (Indép. Belge). 


FRANCIA. — L' Indépendance Belge dà ij 
seguente riassunto delle candidature per e 
prossime elezioni in Frameia. 

Noi quest'oggi nomi parleremo delle ele- 
zioni in “Francia se nonl per constatare la 'spe- 
cie' di' confusione in till si ‘trova l'opposizione, 
soprattutto a Parigi y'Wîn\presenza del rifiuto 


di accettare li! candidatura ‘che ‘oppongono i | 


candidati | designati nelle yiunioni ‘avvenue, 
Conservatori ;opponenti y repubblicani, mode- 


rati, socialisti, il signor Casimir Périer,.il sig. 


Dupont (De l'Eure), il sigaor.Eugenio Sue, sì | 


trovano d'accordo per non presentarsi é per 
declinare l'onore che gli amici loro volevano 
fare, Per parte di alcunì di questi candidati 
vi è în questo rifiuto una savia preveggenza 


della sconfitta che avrebbero toccata ; per 





parte di certi altri vi è risoluzione ben fissa 
di non: prendere, in questo momento, nessu- 
na parte al movimento politico. Ad ogni modo 
il fatto è che, per l'uno o per l’altro motivo, 
tutti i colori dell’ opposizione a Parigi veg- 
gono i loro candidati scomparire. Egli è vero, 
| per altra parte, che alcuni sostengono che 
questi candidati non erano i'buoni, e che 
quest’ oggi soltanto la lista dell’ opposizione 
deve essere definitivamente combinata, Teri 
moi dicevamo a questo proposito : Egli è ben 
tardi. Cosa mai diremo quest'oggi ? 

In somma si comincia a credere che a Pa- 
rigì vi saranno numerose astensioni, e questa 
veramente sarebbe l’ ultima risorsa dell’ op- 
posizione, vedova dei suoi candidati, Questa 
protesta muta, se trova. molti aderenti, non 
mancherebbe, per altro di significazione, e per 

governo non ipotrebbe essere indifferente 
che i suoi» \candidati vengano eletti a Paxigi 
con una grande o Seon una impercett 





maggioranza. 

Quanto ai dipartimenti , i candidati oppor 
nenti potranno spuntarla in qualche località , 
ina quelli del potere avranno il gran sopray- 
vento nella maggior parte. Così essendo, non 
sì può che lamentare che gli ufficii, invece di 
prendere norma dalla circolare del signor de 
Morny , attraversino. con mezzi meschini la 
libertà delle elezioni che impongono, per es., 
l'obbligo del bollo per le circolari e per. gli 
affissi dei candidati dell’ opposizione, e ne e- 
sentino quelle dei candidati del governo. 
Queste vessazioni , queste parzialità, questi 
doppi pesi e queste doppie misure non gio- 
vano al governo, anzi gli nuocono. 

Secondo il Galignanis Messenger, la di 
rezione della Banca di’ Francia sarebbe in 
procinto di prendere una misura’ insolita, 
quella cioè di ridurre la tassa dello sconto 
dal 4 al 5.0]0. 

— Leggiamo nel | Bulletin du Jour della 
Presse: 

Il Moniteur pubblica questa inane  varii 
decreti, i quali hanno per oggetto di provve- 
dere intorno al compimento delle ferrovie 
dell'Est, e specialmente alla prolungazione 
della linea di Bale a Strasborgo, fino alla 
frontiera bavarese, 

— levi abbiamo anuunziato alcune nomine 
diplomatiche. Possiamo oggi aggiungere che 
il signor Burighot di Varennes, antico mini- 
stro plemipotenziario nel Portogallo , è nomi- 
nato oggi tninistro plenipotenziario a Berlino, 
in surrogazione del signor Armand  Lefebyrè, 
chiamato a far parte del consiglio di Stato. 

Il signor di Remlot, nominato ministro 
nell’Annover; è rimpiazzato: nelle funzioni che 
prima aveva di primo segretario dell’ am- 
basciata di Costantinopoli, dal signor Sabatier 
segretario della legazione în Atene. 

— Il movimento elettorale si attivo in 
Parigi. Il signor di Tracy ha accettata, nella 
prima circoscrizione , la' candidatora in op- 
posizione col sig. Guyard-Delalaîn, 

— Abbiamo ‘annunziato în questi ‘ultimi 
giorni i negoziati che ultimamente ebbero 
luogo tra Frohsdorf e Claremont ; alcune pa- 
role dell’ Indépendance Belge sembrano coh- 
fermare questa notizia, 

— N bilancio della Banca di Francia, pub- 
blicato questa mattina, continua a presentare 
risultati sfavorevoli. 

— Leggiamo nella Presse: 

Ieri sera ebbe luogo. nella bella sala Bar- 
thélemy, nel Chateau d'Eau l'installazione 
solenne del sig. Luciano. Murat, come gran 
mastro dell'ordine dei Franco-muratori. 

L'installazione del sig. Murat si è fatta con 
molta pompa. La sala Barthélemy era fregiata 
di belli ornamenti; triplicato il numero delle 
lampade, le gallerie ricoperte di ‘velluti è di 
seta. 

AI posto del scenario sì trovava il seggio- 
lone del gran ‘mastro, soritiontato da uno 
splendido ‘baldachino. Si erano poste intorno 
adesso und' quantità immensa di bandiere 
con le inscrizioni e le divise dellé diverse 
logge. Dietro il fratello Murat, stava! il busto 
di Luigi Napoleone. Bonaparte; intorno alla 
sala, drapelli con sovrapposte le aquile. 

L'orchestra collocata come si sa, sotto alla 
volta, era ornata dalle bandiere di ogni na- 
zione, significanti il carattere cosmopolitico dei 
franco-muratori. 

Condotto al luogo dove era il suo seggio- 
lohe il fratello Mirat ha chiamato successiva- 
mente intorno alla sua sacra persona il fra- 
dello Bugnot nuovo présidente ‘del’ Grande 
Oriente, e il fratello Ensico Wentz oratore in 
titolo del Grande. Oriente. 

Il fratello Murat portava il cordone di gran 
mastro; stoffa magnifica, colore arancio rica- 
mata. d’oro, col misterioso delta! deseritto con 
tre colori. Gli altri fratelli hanno una divisa 
| ricamata d’argento, sopra un fondo di colore 
arancio; a vece del delta hanno un cerchio 
rosso séintillaute, 





Tra i discorsi pronunziati noi non riferiremo 
che quello del sig. Murat, nel quale il mi- 
stero non esclude il perfetto non senso, e nel 
quale tuttavia notiamo due 0 tre patole, per 
lè ‘quali; se sono pronuhziate sul serio, ci fe 
licitiamo col gran mastro dei muratori; 


| 
Ì 
| 


È da ita 
O: De Paris, le 26 février 1852 
Le F.-. Lucien Murat grand maitre de Doni 
dre Mag. en France, aux 'atél:» di dì 
ses Fr. de l’obédience G;. O,. de Fi 


Mss. Fc. CC». FFs. 

Se ho accettato con piacere il posto elevalo@i 
mi è stato confidato dal G>.- 0 di Francia, innigi 
tanto per fruire degli onori che esso conferi 
quanto per dar prova di atticcamento per quest 
nobile associazione, da quale è stata sempre, l'ann 
gomento della mia più viva sollecitudine. Da a 
buon tempo ho:compreso l'alta missione del ni 
stro ordine, e dacchè ‘i vostri mandatarii hanm 
volùto prendemmi pen loro scorta, permettetenii dl 
far fondamento sul vostro concorso; sì è col pratico 
Licare tra oi le belle massime, sulle, quali inngle 
ziamo il nostro edifizio: si è col prestarei i 
vicendevole ‘appoggio the noi: renderema il ui 
stro assunto, più facile, più leggero, rendendo fili. 
efficaci glisforzi comuni: inc 

Badiamo a non perdere di vista Jo scopo. cui noi 
pifiamo, non i ‘allontiniamo giammai ‘Wall Wa 

ci è segnata, Facciamo:in modo che nelle no 
discussioni nodî ‘enittino le passioni: polttiti 
stare orecchio a tutti i gemiti da qualsivoglità 
rte essi provengano, offrire una mano soccorre 
vole a tutti gli infortunii ; allegerire ogni miserayi 
qualunque ne sidf@Monte, el in qualsiasi. parto (sig 
riscontri, in una parola, versare i benelizii su 
umanità tutta intiera, ecco la nostra mission 
Lo sviluppo dell'animo, il perfezionamento dell 
telligenza, ecco il nostro scopo! e Lenetelo p 
fermo; uscire da questi limiti, sarebbe lu stesso 
che rompere per sempre i legami della nostra GR 
ganizzazione, ù 

« Carità, fratellanza, tale sarà sempre, la nostri 
+ divisa; + So 

Una nuova società deve nascere dalle mosl 
mani; modesti artigiani di un'opera grande conii 
nuiamo in silenzio il nostro pacifico. luyoro, edi 
nuovi successi verranno a coronare i nostri. sfonzi,i 
non glorifichiamo altri che Colui il quale ci dà l'i 
telligenza © l'attività necessaria per questo. 
sublime di rigenerazione universale , il grandi 
chitetto dell'universo. 

L'avvenire della magonnerie non è più dubbiosof | 
la nuova era le sarà prospera ; noi ricominciati 
l'opera nostra «sotto felici icii. 11 governo, ché 
nella sua giusta sollecitudine abbisogna dî Sapete | 
quello che noi siamo ci vedrà sempre'animati dalla 
migliore filantropia; saprà ‘che la nostra istitazioni 
è la scuola di ogni virtù, e ci sosterrà ; giacehti 
generoso e. illuminato, nou saprebbe rifiutare 00 
appoggio benevolo a coloro, i quali, come lui, 
cercano con tanta cura le occasioni di fure il bEnE 

Liberi in tal modo da ogai impedîmento . noli 
possiamo spiegare la nostra bandiera. È 
momento in'cui la Magonnerie dee mostrare q 
che ell'è, quello che vuole, e quello che pi 
misure di rigore necessitate da un troppo 
vole attentato ci offrono l'occasione di esunti 
il nostro sublime ministero... Mostriamo @ 
che l'uguaglianza, la carità, l'amore del f 
esistono: specialmente fra noi 

Gradite TT... CC. FF 
mio attaccamento. fi 
Le Gr.-. maître de l'ordre mag. en Pia 
Le prince Lucten Morar, 52, e Di; e 


| 


Dopo il discorso vi fu un praozo  setvito. molli] 
lautamente, sul quale la Presse scherza con mol 
Spirito. 


SVIZZERA. —. Leggiamo nello, Spectatell 
de Gendve : ì 


tità in, Isvizzeta, ci prega di dichiarare ch 
mmai 


la santa. sede non ha. autorizzal 
chicchessia a prestare senza. riserva il giul 
mento di fedeltà alla costituzione ed 
leggi [viborghesi. Questa’ dichiarazione è 
per ismentire le asserzioni contrarie ‘emi 
nel gran consiglio del cantone ‘di Friborgo! 
18 scorso: gerinato, (Journ. dè Gend 
— 1° Aberlander ‘afferma che il govei 
federale andava a spedite ‘a Parigi un négi 
ziatore e ne dava i motivi per dimostrare cl 
era. una caltiva. scelta, Su. ciò il Zundoi 
sponde, che esso è autorizzato «a. dichiaià 
queste voci prive di fondamento. » (fel 
ALEMAGNA, — Henvno , 24 febbraiò 
Quest'oggi il ministero si è riunito, soll 
presidenza del re per deliberate’ di 
sulla composizione della prima Camera 


| 

| 

e | 

Mousignor Bovieri, incaricato d'affari didi | 
| 

| 

| 


sembra che non sia ancora. stala. adi 
nissiba risoluzione , perchè 
persone bene informate assicurano che nd 
vi sarà ‘nessun messaggio reale. Checchè 10] 
sia, il ministero; è di parere' chela questio 
deve ricevere luna soluzione, e qualunque, sil) 
per essere, non vi sarà nessun cambiament@] 
di ministero, nè Lotale, nè parziale. — All 
ove 11 il re si è recato a Potsdam, percassil 
stere ad un ballo dato dagli ufficiali dell 
guarnigione, (Gazz. di Colonia). 
— La Gazzetta di Prussia pubblica pag 
recchi documenti concernenti l'affare dei 18 
fagiati a Londra, i quali documenti yengoi 
id appoggio della notizia giù riferita, che | 
governo prussiano aveva ‘abbandonato î si 
reclami, ‘perchè ‘ desiderava ‘di ‘titnanere 
buona intelligenza col'‘tapo del ‘gabinetto (i 
S. James. Il 130 scotso ‘dicembre. lord: HI 
ward'annunciò a lord Granville ch'egli ave 
fatto parte al barone de: Manteuffel della si 
nomina ja ‘ministro degli affari esteri del 
Gran Bretagna. Il barone de  Mantéuffel avel 
dichiarato che, desideroso ‘di. stringere vie] 


definitiva 


più i vincoli di amicizia fra la Prussia e II 
ghilterra, ‘egli aveva incaricato il cav. de 
sen, ‘ambasciatore ‘’prossianò a ‘Londra, 
abbandonare i’ reclanii Titti a proposito di 








rifugia. Il conte di Granville per parte sua } curato il possesso del gran Tschetschuje, giacchè 
rispose leh'eglî nulla trisculletebbe’ divquanto | i heidicà circassi abiMambteolal deliri pui 
| possal contribuire a mantenere sopra un piede | ove ‘poter sostenersi! Oss. Priest)" 
‘amichevole le relazioni della Gran Bretagna 
colla Prussia, ; ; 

i — Il goyerno desiderando che le numerose | Sur l'’Ouvrage de Ma: de Riequelmont. (*) 

proposizioni fatte per la revisione della costi- ui. 

tuzione siano discusse nel corso della ses- is malati 

sione, ha dichiarato, che non prorogherebbe 
| le Camere per un mese, ciò che arriva d'or- 
dinario all’occasione delle feste di Pasqua. 


ì 








« Les fleuves courent se meler dan la mer, 
« les monarchîes vont se perdre Wans le de- 
« spotisme: C'est ainsi* que s'’exprimait 
Montesquidà (en parlant; des, propriétés Mi- 
stibietives'Ues Monarchies absolues' (1); L'il- 
lustre jurisconsulte en sigualant aux gouver- 
nements de son époque,. et aux gouverne- 
menls futurs, le mal par lequel ils succom- 
beraientj ‘pensait les: servir; il ne faisait que 
perdre cousciencieusementi son tems, 

Une fatalité incompréhensible et. aveugle , 
pousse les gouvernements absolus. vers les 
perséculions inutiles (2); et méme è leur 
tnisericorde ; et à leur mansuétude ; ils'atta- 
chent un sentiment inexplicable, quì les rend 
odieuses à l'homme indépendant. 





La riunione delle due corti supreme della 
monarchia, ‘il tribunale supremo e la corte 
di cassazione delle provincie renane, sarà ope- 
Fata ullorchè la seconda Camera ‘degli Stati 
avrà adottato il progetto) di Jegge relativo a 
quest'oggetto. La prima Camera l’ha di Igià 
adottato e la commissione della setonda Ca- 
mera ne ha proposto! l'adozione. 

— Lord Bloowfield, ambasciatore d’Inghil - 
terra, è giunto qui oggi. , (Corr. Hawvas). 

— Si legge nella, (Gazzetta di Colonia : 
Sappiamo che il barone idi, Manteuffel,, pres 
sidente del consiglio, ha comperato in questi 
i ultimi giorni un podere situato nel. circolo 
la -_| (0R(Fetow, detto Kerst@ndorf, Il presidente del 

| Fonsiglio vuole avere una villeggiatura ‘nelle 
| picinanze della città. per andarvisi di quando 
+ in quando a ricreare. 
dI | — Nella seduta d’ieri (23) fu continuata 
alla Camera dei deputati la discussione del 
bilancio dei culti! Le spese del' culto catto- 
| liéo sono state votate senza discussione nella 
somma di 725,401 talleri:. (Gata. di Prussia). 
l'Asia Etertonare. — 1120 febbraio il con- 
siglio di guerra che siede in: permanenza a 





re» 
la, 





L’ancien président du Conseil du cabinet 
autriclien peut il judicieusement apprécier ce 
sentiment de rèpulsion intime qu'il blame si 
n 

er 


fortement, lui qui n'a jamaîs pà savoir qu'en 
venant de la (main qui'tive les fers dei la 
patrie la gràce' se' change en homiliationf 





A-t-il gémi quelques fois sous le poid d'un 
ostratisine ‘injuste; ‘sous le codp d'une ibiquité 
révoltante? — A-t-il vhaletè; quelques fois, 
sous les’ battemense précipités de-soù cour se 
révoltant contre un acte arbitraire? — A-t-il 
jamais réfoulé au fond de sa coascience d'hon- 
nète homme, l'indignation  prété è éclater 
devant une persetulion injustifiable , sans 
nom, sans but, excepté celui d’inspirer la 
terteur, quand on n'inspirait que le dégoùt? 
Des hautes régions gouvernamentales , où ses 


sa 








funciato sentenza nell'affare dei membri del 
tonitato permanente: della | Dieta, il quale 

eva ‘dichiarato incostituzionale é di niun 
‘élfetto le ordinanze che provocarono Ja sol- 
da popolare e la fuga del governo riel 





Li 









talents, son nom, et ses mérites, l’ont placés, 
Monsieur de Ficquelmont, a-t-il jamais observé 
subalternes d'un ‘gouvernemert 
absolu ; savourant les délices de leur omni- 
patence dans. des mesquines et ‘pitoyables 
utions, et bravant avec l’arrogante har- 
diesse d’un proconsul enivré de son autorité, 
l’expiéssion dédaigneuse de l’opinion publi- 
ue? 





les agents 


(Wiembri del comitato il sig. Schwar- 
eg; avvocato! presso il tribunale supremo, 
N Alato condannato a due anni di fortezza, e 
Îl dottore Graefe, direttore della scuola indu- 
striale, a tre atini. Il giudizio non è ancora 
$iito comunicato; agli altri tre membri del 
comitato che non si trovano a Cassel; Quanî 
| lingue questo giudizio debba essere sottopo- 
\sto.valla, revisione - dell’uditorato generale, il 
consiglio di guerra ha nondimeno ordinàto il 
profiisorio arresto dei signori Schiwarzenben- 
beige Graefe, ) 

Und? dei inembri del consiglio di perma- 
nenza' di Cassel} il sig. Henkel, riuscito 
a'inettersi in salvo, Anche il dottore Kelluer, 
membro anch'esso del'comitato, dopo la sua 
èyastone dalla fortezza si sarebbe imbarcato 
per l'Faghilterra. 
punco, — Il tribunale di prima istanza 
burgo lia pronunciato la sentenza ‘nel 
proceso intentato dalla legazione francese di 
(quella città ‘contro il Mephistopheles per în- 
‘giu& contio Luigi Napoleone, Il redattore è 
stato condannato a un'emenda di 75 franchi 


l'spése! del processo. 

















Monsicur le, comte de Ficquelmont n'a ja- 
mais vu, peut-étre méme dans sa carrié 
ministérielle et politique, nous le croyons 
pour' sa glòire, il n'a jamais soupgonné, d'une 








part, tant. d’inepte persistance ‘à persecuter, 
de l’autre tant de douleurs poignantes à sup- 
porter: 

Né au milieu des félicités humiaines, destiné 
lui méme, è servir la politique de l’Autriche, 
élevé dans les traditions de l’ancien régime, 
les défauts du gouvernement absolu, n'exi- 
staient! pds pour luî: Ces expressions du mé- 
contentement populaire étaient pour lui, le ré- 
sultat de-là fièvre d'innovation iui travaillait 
l'Europe, L'irritation d8s peuples était de 
l'orgueil mal placé, les sentiments !de ‘hatio- 
nélité de l’exagération les \souffrantes’ de 
PItalie et de la Hongrie, une injuste accusa© 
tion, leurs veux patriotiques ‘une ingrati- 
tude ! leurs espérafices un crime !! 








sur 
















Est la faute de M.t le conte de Ficqueliiont, 
l'erreùr de ses  prédécesseurs'; l’illusion de 
l’Autriche entière; a été, et est encore, de 
croire qu'il suflisait d’engouirdir uh peuple 
dans ‘les habitudes de la vie animale, qu'il 
suflisait de  satisfaire le: matériels 
seuls,'pour faire oublier è une nation sa li- 
berté perdue, sa diguité blessée, son histoire 

assée, — M.i de Ficquelmont s'étonne qu'on 
puisse sonfer i’ abtre chobe,/Lès iidsses selon 
lui, doivent demander seulement è vivte long 


mese un: (congresso di: plenipotenziari 
i, per combinare coi diversi governi un 
si Na unico di misure e di monete, 
MRIEITIRONtA colla rendita” è stati iglrodorta 
nile nella Transilvania. 
‘= L'esportazione «di armi e di. munizioni 
dalla Moldavia e dalla Valachia è stata proi- 
in genere, e non potrà piu aver luogo 


intérets 

















GIORNALE. QUOTIDIANO 


grie, M:r de Ficquelmont, avec une adresse 
peu commurie et quelques fois, avee beau- 
coup de bonheur, met! en relief les  éyène- 
ments 'lavotables à lafdomitiation #utrichientie. 
mais égaré ‘par son \patriotisme , il cublie ‘de 
Taite la juste part diubien et du mal, il'jage 
Sins appel, "et sembile méme supposer, que 
l’opinion publique dell'Europe confirmera son 
jugement, et approugeta ses conclusions. 
S'il’hous était ‘perinis de dépasser le cadré 
que nous nous sommes nécéssairement im 
posés, ‘è commengant cette critique, s'il nous 
était permis de remonter vers les sources de 
l’histoire, et de commencer celle des luttes de 
la Hongrie contre l’Autriche dès leur principe, 
il nous faudrait reculer jusqu'au commence- 
ment du 43 siècle, et peut étre méme jusqu'à 
l'’epoque de l’invasion des Mongols en’ Hon- 
grie; quand sous pretexte de secourir Bela IlI 
le duc d’Autriche aedourut et cent mille hon- 
grois surpris durant ‘leur sommeil furent ex- 
terminés sur place, etftous les habitants de- 
pouillés ou égorgés (8). Noble secour: 
Nous, parlerons eneore moins des luttes ex- 
terminatrices; du moyen dge, C'était une épo- 
que «de transition. La? civilisation cherchait à 
naître, la lumière) cherchait à surgir des 
nimbes de la barbarie} et l'Europe entière 
s’entregorgeait sans motif apparent, que celui 
de l’ambition, sans but-connu pour les con- 
temporains, instraments, aveugles d'une vo- 























lonté divine, avec. un but clairement constaté 
pour la posterité, celui de la civilisation! — 

La Hongrie pays. militare par excellence 
se mélait ù toutes ces luttes et sa noble mis+ 
sion a presque toujours {été de refouler;en 
dehors de l'ancienne Europe les hordes>ma- 
hometanes, qui entretenaient la terredt sur 
presque tout. le, sol\européèn. 

Entreprendre histoire de la Hongrie était 
faire son panégyrique, abssi Mx de Ficquel- 
mont (prefère-t-il ne parler du tems ‘passé 
que; pour'‘hccuser ce royaume de turbulence; 
il croit; low ilYaffeete' de ieroîre, que lè inécon - 
tentement date d’hier, quiil est le résultàt dé 
l’auvre révolitiontidite, de l'Emigration polo- 
naise; il veut supposer, qu'il provient de ce 
principe de la sowkerainete du peuple devenu 
le doge politiquede notte 6poqae:: Il aublie 
que depuis trois. sidcles et plus, Ja Hongrie 
proteste et se plaint ; il oublie ques'en 1603 
Boskaî de la famille des Bathori vintà Vienne 
pour déposer aux>pieds du tròne l’expréssion 
des doiéances et des griefs de sa patrie, tatit ‘on 
avait déjà à se plaindre de l’Autriche, Loin de 
rencontrer des sympathies dans la capitale, le 
\vaillant soldat devint la risée de la plus fine 
fleur.de$ pois des geritilshomnes de la cour; 
le But des sarcasmes des courtisans de bon 
ton; et la rage dans letceur, l'àme uleérée, 
il retourna vers la. Diàte pour conseiller ‘la 
révolte. Après ce eri del guerre la Hongriè et 
la Transylvanie devintent le théatre de la 
défaite des armées autrichiennes (). 








S'armant seulement pour leurs 
droits; sans rancune; sans ésprit de vengeance, 
on voit les Hongrois ‘pleins de géuérosité ac- 
courîr autour des Prince dignes de leur respect 
et de Jeur'attachement, Gest eux qui vont au de- 
vant de Charles VI, etile supplient de venir 
se faire couronner a Presbourg. L'expression 
de lèur dévonerment'nels’atréte, ni À des vai- 
nes  protéstations , ni È Ja personne du sou- 
verain seulement; apié$ lui ils respectent, i 
vénèrent encore sa. mifmoire et. transportent 
sur la noble et vaillante fille de Charles VI 
tout leur attachement, tout leur amour, — A 
l’avètiement de Marie Thiérèse l’empire est at- 
taqué de toutes partsi;. la réyolte est dans 
les provincès; les BaVanoîs sont sous les murs 
de Vienne; le cabinet de Versaille soulle Je 


Soutenir 








| après leur mort de leurs, paroles pour. ternir 
leur mémoire, Entourés d'une còterie ou d'une 
école , les princes absolus en subissent les 
caprices, ‘les: ‘principes, les doctrines, èn sup- 
portent les fautes, en recueillent l’impopula- 
rité et la ‘haine des nations, 

Cette école accusant hautement aujourd' hui 
Joseph II, est celle quì a régi les destinées 
de l’Empire pendant 40 ans, qui a concentré 
dans ses ibains le gouvernement, laissant aux 
souverains une fiction de pouvoir. Cette école 
est celle qui s’éléve contre toute idée de li- 
berté, d’émancipation: pour laquelle les pro- 
grès des siècles sont des captices de l’immagi- 
nation ; cette école est celle qui s'est appliquée 
à semer partout, autour d’elle, l’idée de ter- 
reur, de fers, de cachots, de persécutions; cette 
6cole a diminué Ja puissance de l’Autriche, 
et finirait par l’angantir entièrement si elle 














composte de ces hommes auxquels monsieur 
de Ficquelmont, fait allusion, quand il les 
anathématise , en s'écriant: les absoudre c'est 
nier la Providence! 


(1) (Euvres de Montesquieu , Esprit des lois, 
chap. XVII. 

(2) Dans son ouvrage sur le congrès de Vérone 
monsieur de Chateaubriand s'exprime en ces ter- 
mes 

L’Auttiche s'applaudit trop de ses suecès contre 
les révolutionnaires. d'Italie; sa peur lui faisait 
voir des conspirateurs là où il n'y avait que le 
motvement progréssif des îdées d'une nation im- 
patiente du joug étranger, et privée de sa natio- 
nalité par la conquète. On ne pouvait perser 
comme monsieur de Metternich quand on voyait 

ser à Vérone des. cages de l'Onone et du don- 
heur (souligné par M. de Chateaubriand) qui em- 
portaient au Spielberg Silvio Pelico avec: ‘ce que 
l'Italie reufermait de plus gelairé et de plus 

stiogué dans son sein. — L'Autriche n'avait_ p: 
été, comme la France, bouleversde par une révo- 
lution de quarante années, toujours préte à se ra- 
nimer au moindre souffle : elle n'était pas fron- 
tiàre de l'Espagne; ses peuples et ses soldats 
u'étaient pas en contact, avec des peuples et des 
soldats qui proclamaient des constitutions à' main 
armée : elle aurait più se montrer moins inquicte, 
moins inezorable et plus habile en suspectant 
moins les intelligences. — Chapitre XVIII. 

(3). Bonfinius 424tyèt Histdire universelle, 

(4) Annales veteres Hunnorum, Avarum et Hun- 
grorum, in-fol. 1761. Vindob. — Stalistique de la 
Hongrie, Schwartner-Geschichte des Ungarnj Fes: 
sler. 

(5) Page 19. 

(6) Joseph Il paraissait avoir beaucoup iù l'hi- 
stoire de la Hongrie, et s'ètre pénétré de cette 
maxime de Geysa Il, fils de Béla Il, princ» suge 
par excellence, qui disait, que «la loi. commande 
« aux rois: Qu'ils sont nés_ pour les peuples, et 
« que les peuples ne sont point nés paur eux: que 
« [es impòts sont destinés aux besoins, des nations 
* et non pas aux plaisirs des princes ; que l'autorité 
* supréme n'est qu'un depòt confié dans leurs 
«main.» 

Geysa regnait dins le12.e sidele vers T41 et ses 
doctrines. sont. celles, qu'on appele’ aujourd'hui 
le nouveau dogmel 
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DIREZIONE GENERALE 
DELLE POSTE. 

A cominciare dall'{1 marzo prossimo le lettere 
dirette in Ispagna, nelle Isole Baleari e. Canarie, 
come nel regno di Portogallo ed a Gibilterra ces 
sano dall'essere soggette all'affrancamento obbli- 
gatorio. E 

"diritto delle lettere provenienti da quei paesi, 
sarà per ogni lettera semplice; cioè : 

1° Spagna, Isole Baleari e Canarie (tanto :per la 








di Genova : 


2° Quando viene indicata sull'indirizzo la via di 
Inghilterra ‘gli stampati non periodici andranno 
soggetti alla ‘tassa delle lettere. 

Torino, addì:26 febbraio 4852, 

Il direttore generale Di Portone. 








COMANDO SUPERIORE 
DELLA GUARDIA NAZIONALE DI TORINO. 


Essendosi reso vacante in questa (guardia nazio- 
nale un posto ii capitano. aiutante-maggiore ‘in 
primo coll’annuo asseguamento di L. 1500, dietro 
superiore autorizzazione sarà questo messo a con- 
corso sulle basi e condizioni seguenti : 

1. Saranno aperti davanti ad apposita commis- 
sione nelle sale d'uffizio di questo superiore co- 
mando il giorno 22 marzo prossimo esami pubblici 
d'idoneità e di concorso. 

Il. Vi saranno ammessi tatti coloro che prima 
del giorno quindici presenteranno all'uffizio preîn- 
dicato le loro domando per iscritto e corredate dei 
documenti necessari e comprovanti : 

1. Essere l'aspirante regnicola: 

2. Avere compiuto gli anni 25 e non oltrepas= 
sato i 40). di sua età, fi 

5. Far parte della guardia nazionale di Torino 
e di esservi iscritto per il servizio ordinario, op 
pure di avere servito per due anni almeno in qua» 
lità di ufficiale nel regio esercito e di esserne 
escito onorevolmente. o 

HI. Non potranno tnttavia concorrere quei regni: 
voli i quali, ancorchè aventi le condizioni richii ste, 
coprisseno già un'impiego fisso a stipendio, 

IV. La commissione incaricata degli esami 
cherà pure dell'ammossione 0 non degli as 
sulla base delle condizioni sopra Lenorizzate. 

V. É presidente della commissione il colonnetlo 
capo-legione interessato, 

Gli esami volgeranno'sulle seguenti materie : 

1, Lingua italiana e calligrafia. 

2: Primi elementi di aritmetica e geometria 
piana! 

5. Scuola teorico-pratica del soldato, scuola 
teorica del, pelottàne, dèl bersagliere, del batta: 
glione e delle: evoluzioni di. Jinea (regolamento 
46 gennaio 1858 ed, istruzioni 26, luglto: 1843). 

4. Regolamento di disciplina militare [per la 
truppa di fanteria 18 agosto 1840, nelle parti ape- 
cialmente che riflettono le qualità ed attribuzioni 
degli aiutanti maggiori in primo. dì 

5. Regolamento pel servizio di guardia della 
milizia nazionale ‘di Torino in data ‘4 settém: 
bre 1848, È N 

6. La legge organica della guardia nazionale 
in data 4 marzo 4848, e relativi decreti “po 
steriori 

Dal quartiere, il 1 marzo 4862. à 

Il generale comandante superiore, 
Marrey. Ù 
————_————_—____—_—_—_—_—_—_—____— 


DECESSI del 28 febbraiò in Torinb. 
Net 





giudi» 
nti 








1416 
Del 29 ci Risa 
Totale N. 972 


——_————______tuo, 
ULTIME NOTIZIE. 


Genova, 1 marzo. —, Leggesi nella Gazz; 





? 1 
Ecco i pochi ragguagli che ci venne fatto 

attingere a fonti particolari, sui disordini ay- 

venuti il giorno 24 febbraio in Sassari, 

In detto giorno parecchi borghesi vennero 
alle mani in una osteria con due bersaglieri; 
le grida di questi fecero accorrere nel luogo; 
altre persone ed altri militari. Accesasi ‘una 
mischia piuttosto seria e propagatasi una grande 
agitazione per la città, la guardia nazionale 
battè a raccolta e. si, pose in ammi. 

L'intendente avendo. spedito! nel luogo ‘un 
picchetto di cavalleggeri , questo simbattè in 
un drappello di guardia nazionale 
maluuguratamente fece fuoco sui ca 





il quale 
valleggeri, 










































































































b Gol'consenso ‘‘dî ipiei goverti, è col 
li ageoti austriaci, (G. dî Trieste) 
Séeorldlo: î più recenti ragguagli statistici 
__il valore del bestiame destitiato ‘all’uso dell’a- 
gricoltuta ammonta, ella monarchia austriaca, 
alla somina idi: 400 mila fiorini. (Id.) 
= Il ministero della pubblica istruzione ha 
| ordinato chel testo illirico del bullettino delle 
leggi dell’ impero. deblia servire di modello 
pet l'insegnamento scolastico. della lingua i 
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fr dd) 
PERE TTT 

‘A RUSSIA. — Opsss1, 41 febbraio. (Rapporto 
P consolare) Il corriere di T'iflis, giunto qui al- 
ile cuai giorni sono, recò Ja notizia d'una splen- 
ssi dida vittoria riportata dalle armi russe contro 
ella le popolazioni montanare nel gran Tschetschuja. 


La brigata sotto's1 comando del generale tusso, 
principe Barjatinscky, fra cui il reggimento 
ui ©iegiatori che porta il nome del luogote- 
nente Woronzelf, cd è capitanato da suo figlio, 
uscl dalla fortezza di Wordwijensk seguendo 
«la direzione. del fiume Argun, s'impossessò del 





















capo luogo del gran Tschetschuja, Awtur, in- 

Hi cendiò le abitazioni delle tribù nemiche e di- 

radò Ile foreste colla scure’ ècol fuoco senza 

To incoliltare molta resistenza. Una colonna russa 
S|) che si avanzò sino a Ghen-dil-Ghen incontrò 
SR} udacforza non insignificante; guidata da Scia- 
ell? MMGinil fin persona. Questa fu respinta dopo breve 
c1° IM id endigica resistenza, ed i fusi si ritirarono 
o imperturbati dopo aver distrutti oltre 2000 fo- 
In Solari coi depositi che vi erano contenuti, e 
i Wiradati Brandi tratti di foresta. Con questo 


ergico. colpo i russi potrebbero essersi ‘assi- 


voué, chevaleresque, loyal et fidéle, ses droits, 
sa liberté, son histoire? 


fems, à jouir ‘un peu et à mourir tranquille- 
ment em paix. C'est dals cette penséè sans 
doute, qu'il trouve le courage pour accuser 
la Hongrie d’ingratitude. 

Entre la Hongrie soutenant de sa vaillante 
épée la couronne impériale et royale; sauvant 
des Tures Ja capitale de l’Autriche, devenant 
le boulevard de l’empire, contre les invasioni 
oltomanes: plus tard, sacrifiànt ses hèroiques 
légions contre Frédéric le grand, roi de'Prus- 
se; plus tard encore; contie les/Frangais guidés 
par Napoléon, et l’Autriche oubliant ce passé 
si remplis de faits glorieux ‘et de nobles sa- 
crifices , ravissant è la Hongrie ses libertés 
traditionnelles et historiques: qui des.deux 
mérite plus fustement le reproche d’ingra 
tude? 

Quelques larges existences, quelques gros 
traitements, quelques hautes positions, quel- 
ques grandes ambassades, accordées à quel- 
ques grands seigneurs hongrois; toùs'cés avan- 
tages 1éunis si’ habitemens exploités sous la 
plùme de l’ancien ministre d’Etat, sont-ils 


suffisants pour faire ‘oublier è 














un peuple de- 


Mieux que tout autre Monsieur le comte 
de Ficquelmont, sait que la Hongrie a tou- 








jours 616 jalouse, de ses libertés, il sait com- 
bien sesigriefs Gtaient justes et combien de 
foîs, elle fut oublieuse du mal qu'on lui fit. 
Parmi les événements:les. plus remarqua- 
bles, de cette lamentable lristoire de la Hon-| 


(*) Voir les numéros 1288, 1294. 


| tardive qu'il fit, selon M. de Ficquelmont, ne 
| servirà qu'a confìrmer les hommes Jibéraux 


vent de la discorde } excite tous. les partis, 
Les Hongrois seuls ‘sè ‘devouent, et | empire 
est sauvé par leur bravoure et leurs sacri- 
fices. 

Leur attachement jriyariable descend de gé- 
nération &n génération.Le noble fils'de Marie- 
Thérèse en devieut l’objet. La Hongrie apprécie 
ses hautes qualités; son' esprit eultivé, sa pro- 
fonde instruction ;. le souyerain de: son còtè 
estime ce noble peuple , et le lui prouve en 
rétablissant la Constitutiéh Hongroise telle 
qu'elle était & sén avènement au tròne. 

Ce deriler ‘fait est sans'idoute pour beau- 
coup dans latte d’accusation que M. le comte 
dé Ficquelmont. (5) libelleren ssi Bons termiès 
contre l'empereur' Joseph Il; Il dit au com- 
ment.de son, livre, en: parlant de ces 
‘es anîiées, que personne ne. voulait 
gouveribr Vienne , et. ill accuse quelques 
pages plus loin Joseph IL d’avoir trop voulu 
gouverner (6). Joseph II avait le tort de ne 
pas appartenir è l'école de M. de Fiequelmont, 
il croyait au régne des idées , il savait que 
lorsque la liberté n’est pas: dans’ les! institu- 
tions, elle se réfugie dans les 'esprits, où'elle 
se cantonne et se. barricade! pour se traduire 
en révolutions, La postérité saura done gré; i à 
ce monarque éclairé de tout le bien qu'il a 
fait, et méme, de tout celui qu'on lui a em- 
péché d’accomplir; et la rétractation trop 








dans cette pensé, que les souverains obsolus 
ont moins de libertè d’actions, moins de pou- 
voir que les princes  constitutionnels ; qu'on 
les poussuit jusqu'à l’agonie, et qu'on s'armie 





mia di vetra che pr queltà di mare) Lodo Paure |AL maresciallo comandante il piochato pine 
2° Portogallo ‘e. Gibilterra ( via (di morto ed un’egual sorte avrebbe incontrato 
tetra). 0, + d, 40.0,|3 bersagliere. ) 
La facoltà dell'affrancamento fino a destinazione | Una collisione piuttosto seria ne sarebbe 





della Spagna, Isole’ Baleari e Canarie, è riservato 
alle sole lettere che si vorranno assicurare. 

Le Jettere originarie e a destinazione del regno 
di Portogallo e di Gibilterra , che altri volesse 
spedire per mezzo dei yapori inglesi di Svutham- 
pion, seguiteranno come in oggi ad andar soggette 
all'affrancamento obbligatorio stabilito per, ogni 
lettera semplice a (ORE UST SFERE i VP iS (70 

1 giorni utili di spedizione da Torino pel Porto. 
gallo e Gibilterra (via d'Inghilterra), sonò il 3, 15 
@ 23 d'ogni mese. 

Saranno considerate lettere semplici quelle il 
cui peso non eccederà 7 grammi e mezzo. 

Le lettere pesanti da grammi 7 è 2 a 15in 
clusivamente sopporteranno due volte il porto 
della Jettera semplice; quelle da grammi 45 a 
22 4/2 inclusivamente, tre volte il porto della let- 
tera semplice, e così di seguito, aggiungendo un 
portò semplice di 7 grammi e mezzo în 7 grammi 
e mezzo. 


quindi seguita in cuì sarebbero rimasti alcuni 
morti ed alcuni feriti, 
Il governo’ si trovò dun 


que nella condizione 
di inv 


‘e dei rinforzi nell’ isola di Sardegna, 
In fatti ierî sera si imbarcarono sui R pac- 
chetti' a’ vapore il Zripoli è l’duthion cinque- 
cento circa, uomini, qualtrocento di infanteria 
€ cento di artiglieria “con quatiro perdi di 
mobtagna: la spedizione è comandata dal co- 
lonnello Mollard, È 

Mentre la spedizione usciva verso la mezza- 
notte dal porto si manifestarono nellè caldaie 
dell’ Authion alcune crepature , le quali per 
altro nen-ebbero altro ‘spiacevole effetto che 
quello di ritardarne.pel momento-la parienza. 
Fu 'inestieri di surrogare all’ Aueion il R. 
piroscafo la Gulnara, 


Tripoli silparono 0 
per' Sassari, 








la quale insieme. al 


oggi a miezzodì dal’ porto 
Giornali, gazzette © stampàli. 


1 giornali, le gazzette e gli stampati sono sog- 
getti all'affrancamento elibligatorio fino a destina» 
zione della Spagna, delle Isole Baleari è Canarie, 
mediante il dritto di 40 cent: per foglio ordinario 





(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 28 febbraio 1852, 



































di stampa, a condizione che non contengano aleun- 
chè di scritto, eccetto-la data e la firma, e ‘non 
siano compilati in lingua spagnuolà. 


Eccoci alla vigilia delle elezioni pel: corpo 


legislativo. 


Le urne elettorali staranno aperte domani 










Gli stessi oggetti a destinazione del Portogallo 


e di Gibilterra vanno pure soggetti all'affranca- { le nomine saranno pressochè tutté in 
mento obbligatorio mediante il’ diritto di' 17 cent. 
| 


tauto quando sono incamminati ‘per la via ‘di Spa 
gna, come quando lo fossero per quella d'Inghil 
terra neì giorni sopra indicati 5, 15 e 23 d'ogni 


{e lunedì: e sebbene si abbia per fermo che 


favore 
del ‘governo, pure ìn tutta lu Francia le po- 
polazioni si mostrano impazienti di conoscere 
i notti di quelli che verranno eletti a depu- 
mese, da Torino. Però è da avvertirsi che pel Por- 2! Per la nuova Assemblea. L'opposizione 
tagallo e Gibilterra : fa ogni sforzo a Pa gi per far passare î suoi 

1° Possono essere spediti giornali e stampati in candidati : ma ‘4 Montagna, sempre esclusi- 
qualunque: lingua. | ya nelle sue tendenze , mantiene la divisione 

























































fra i partiti avversi all'ordine attuale di cose; 
per cui i candidati del governo avranno forse | 
la maggioranza anche nella capitale dalle | 
Francia; Però i signori. generali Cavaignac,, | 
Bixio, Ferdinando di Lasteyrie, il duca di Mon-| 
tebello e il:conte di Tracy hanno, più pro- 
babilità che gli altti del ‘loro colore politico, 
d’essere nominati membri del corpo. legisla- 
tivo; e vuolsi che i tre primi sieno disposti 
ad accettare il mandato nell’intento di. pre- 
sentare una protesta alla Camera all’occasio 
nè del giuramento. 

Fra i decreti pubblicati di recente e aventi 
più' specialmente un'importanza politica, vi ha 
quello che deferisce ai tribunali di polizia 
correzionale i delitti politici che fino ad ora 
erano stati di competenza delle corti d'assi 
per cui si; può dire che l'istituzione del giurì 
non è più in vigore che pei delitti comuni, 

La legge che da più settimane si attendeva 


intorno le istituzioni di credito è venuta in 







































luce questa mattina. Essa non risguaida che 
l'autorizzazione che il governo accorda per la 
formazione di società di credito fondiario (cré- 
dit foneier), secondo le norme stabilite. dalla 
stessa legge, e senza che lo Stato vi abbia al- 
cuna ingerenza, senon quella della sorveglianza 
da esercitarsi, dai ministri dell'interno, com- 
mercio e ‘agricoltura e delle finanze. Scopo di 
questa misura sì è il rendere più facile ai 
proprietarii  d’ immobili il trovar danaro a 
prestito con ipoteca: ma il prin 
mente nuovo che essa contiene è la, facoltà 
che avranno le società di credito di emettere 
dei biglietti o letres de gage ; i quali saranno 
messì în commercio e potranno circolare come 
le cedole delle banche. Per facilitare le, prime 
operazioni di queste nuove società, lo Stato e 
i dipartimenti potranno acquistare; una certa 
quantità dei loro biglietti o ettres de gage; € 
nel budget. d’og no sarà stabilita Ja som- 
ma destinata a quest’oggetto, 

Piacemi pure di citare un altro decreto, ine 
serito nel Monitore di questa mattina, pel 
quale il principe presidente, a imitazione di 
quanto fece l'imperatore Napoleone per la ce- 
lebre suor Marta, ha accordato l'ordine della 
Legion d'onore a suor Rosalia (madamigella 
Rendu) supetiora della casa di carità di /Pa- 
rigi, diretta dalle suore ‘di $. Vincenzo di 
Paola, 

L’ attitudine del nuovo gabinetto inglese 
preoccupa sempie e molto gli spiriti per l’in- 
fluenza che può esercitare nelle cose di Europa 
Il conte di Derby ha parlato ieri sera per la 
prima volta alla Camera come capo del mi- 
nistero, Secondo le notizie telegrafiche giunte 
da Londra, avrebbe fatto intendere che se in- 
contrasse opposizione nel Parlamento, sciò- 
glierebbe la Camera e ricorrerebbe a nuove 
ar elezioni. Ma pare che tanto i .ministri, quanto 
i deputati si occuperanno adesso di preferenza 
delle quistioni che hanno rapporto alla poli- 
| tica estera piuttosto che all’intetna. 

Le notizie pubblicate neì giornali francesi 
ed esteri intorno le relazioni fra Ja Francia e 
la Svizzera sono esagerate. Non vi ha motivo 
j di guerra nè qui, nè altrove. Prima del cambia- 

mento del ministero inglese, la Francia e la 

Gran-Bretagna erano d'accordo per intimare 
Ì all'Austria di evacuare la Toscana, lo che po- 
Ii teva' avere una grande influenza nelle cose 
i dell’Italia centrale; ina per ora anche questa 
questione è sospesa. Tuttavia lo scambio dei 
dispacci fra diplomatici Parigi e Vienna sono 
oggigiorno frequentissimi. 
i a) _ 
— 11 presidente della repubblica con de- 
14 creto' del 27 febbraio ha decorato della croce 
i della legion d’onore suor Rosalia, nata Ren- 
du, dell'ordiné di San Vincenzo di Paola, pei 
suoi atti di coraggio, di attaccamento e di 
aminirabile carità con cui ha segnalato la 
lunga sua esistenza, (Moniteur). 

— Il signor Croce-Spinelli di cui si cono- 
scono le relazioni politiche è stato espulso dal 
territorio francese. Lascierà Parigi domani. 

(Patrie), 















io vera- 



























































































| REA 
) \Avstaa, — L'Indépendance Belge ha. una 
Î lettera di Vienna dalla quale risulta che l’im- 
} peratore d'Austria è andato a Trieste per a- 
vere una conferenza col granduca Costantino 
di Russia, 

La stessa corrispondenza soggiunge che a 
Vienna non si tratta più di nessun impre- 
stito. 

Benuito, 27 febbraio. — Nella sua seduta 
di ‘ierì la prima Camera ha continuato la di- 
scussione della legge comunale. Il paragrafo 
più dibattuto ‘è stato quello che porta da un 
anno a tre Ja durata del domicilio e da due 
talleri a quattro Ja somma delle imposte di- 
Hi rette da pagarsi per acquistare il diritto di 
i elezione nel comune. Queste nuove disposi - 
zioni ridurranno considerevolmente il numero 
degli elettori. 































duea è un poco migliorato, 





IL RISORGIMENTÒ GIORNALE QUOTIDIANO » 


(INNOVAZIONE 11854 


— Sì legge nel Galignani : 
Scrivono da Weimar che una banda di)fu, 


riosi comunisti ha attaccato in questi ultimi 


giorni il castello di un proprietario nelle vi- | 
y tentando di appiccare il | 





della. citti 
al castello e alle case adiacenti. Non 


cinanze 
fuoco 


l avendo potuto, conseguire il loro intento , la 
bordaglia si contentò di dare il saccheggio. | 


La truppa intervenne e. arrestò quaranta di 





quegl’individui. 

—A proposito della nuova legge sulla stampa 
che prepara la Dieta germanica , ‘la. Corri- 
spondenza litografata ci fa sapere che vera- 
mente il governo prussiano ha respinto il 
progetto presentato  dall’Austria; ma per parte 
sua ha poi proposto di rimettere in vigore 
l'art. 6 della legge del 20 novembre 1819, a 
termini del quale, la Dieta è autorizzata a 
proibire gli scritti che le sembreranno peri- 
colosi per l’ ordine pubblico. 

— Un giornale tedesco anmubeia che il go- 
verno inglese ‘si propone di arruolare una 
legione tedesca di 15 mila uomiui. Questa no- 
tizia sembra inesatta, perchè in tutta l° Ale- 
magha sono vietati gli attuolamenti per l° e- 
stero. 

Incuurenra. — Leggiamo nella Patrie: 

Abbiamo wicevuto per via straordinaria il 
rendiconto. della seduta della Camera dei lords 
del 27, 

È in quella seduta che il conte Derby, capo 
del nuovo gabinetto, ha fatto conoscere som- 
mariamente quali siano le. sue intenzioni, Il 
fisso nell’idea di dover 





nobile lord non è 
sciogliere inumediatamente il Parlamento ;;non 
presenterà verun progetto di natura da susci- 
tare, lo. spirito ;\di parte , e si contenterà di 
presentare le misure le più necessarie per 
‘andamento degli affari. La quistione pel ri- 
stabilimento di una tassa sui igranì ‘è differita 
e sarà riservato al popolo di giudicare su di 
questa quistioné nelle elezioni ' generali ; il 
primo ministro però non ha espresso meno 
schiettamente il suo pensiero sulla nece: 
di porre l'importazione delle derrate alimen- 








tari sullo stesso piede «di tutte le altre che 
provengono dall'estero, 

ll gabinetto conservatore non accetta il 
legato del /bill sulla riforma che gli è stato 
trasmesso da lord John Russell. 

Il Jinguaggio tenuto da; Jord Derby ;sulle 
relazioni dell'Inghilterra con le potenze estere, 
merita di \essere notato în modo speciale! 
Questo linguaggio è di miglior augurio pel 
mantenimento. della pace generale) ‘ed ‘è Stato 
applaudito da tutti i banchi dell'Assemblea; 

È nuovi ministri, meibri della Camera dei 






comuni, essendo soggetti alla rielezione non 
possono partecipare valle sedute finchè non 
avranno ricevuto ‘un muovo mandato. La Ca- 
mera'sî è per conseguenza aggiornata di, 15 
giorni, Non sarà adunque che a mezzo del 
mese venturo che . conosceremo l'attitudine 
della maggioranza di quest'Assemblea verso il 








gabinetto. può prevedere fin d’ora che il 
tuono conciliante e quasi umile tenuto nelle 
sue spiegazioni lord da Derby avrà per effetto, 


amera dei 





se i suoi colleghi limitano nella 
comuni, . d’indebolire di molto le disposizioni 
poco simpatiche che deve aspettarsi dalla sé- 
conda Camera. 

Il ‘gabinetto rimane composto. come l’ab- 
biamo annunziato lierî ; esso è composto so- 
lamente di 13 membri invece di 
il cancelliere del ducato di Lancastre non ne 
faceva più parte, Questa carica che prima er 


averne 44; 


occupata da un personaggio politico eminente, 
ilconte Carlisle, è stato conferita al sig. Chri- 
stopher meuibro della: Camera dei comuni. 

— Lord Derby così si espresse riguardo 
alla politica estera nel suo discorso del 27 
alla Camera, e che daremo domani per in- 
tiero. 

Relativamente alla politica estera ; iò sonò 
in Ca- 


convinto, non esservi altunò in questa 


mera che non sia ‘ineco d'accordo sulla ne- 
cessità di mantenere la pace universale (ap- 
plausi). 

Credo che il miglior mezzo a mantenere la 
pace , è di seguire verso tutte le potenze e- 
stere una condotta calma e moderata, non 
solo nei nostri atti, ana! pure nelle parole, 
di aderire con la più scrupolosa fedeltà alla 
lettera: delle obbligazioni che c’impongono i 
trattati, e di rispettate nel massimo grado 
l'indipendenza di ogni nazione grande ‘o pic- 
cola) e il diritto che esse hanno di dirigeré, 
come credono, i loro affari internì (ap - 
plausi). 

E più sotto, 

È della più alta importanza. per. l’Inghil- 
terra, che esista una buona intelligenza tra)i 
differenti, popoli d'Europa, e Ja sola maniera 
con cui possiamo contribuirvi; è di tenere la 
più stretta neutralità in quello che riguarda 
gli affari interni di ciascun’ paese. 











' della morte dell'arcivescovo cattolico di Du- 








blino il dottore Mur:ay, il di cui carattere e | 
le cui virtù gli avevano fatto, meritare anche 
|fra i protestanti ‘una grandissima influenza. 
Questa perdita è vivamente sentita. 

Inoltre l'Inghilterra ha fatto una gran per- 
| dita attesa da più tempo; ina che pure sarà 
| sensibilissima nel inondo letterario. L'illustre 
amico e l'esecutote testamentario di lord By- 
| ron, l’autore di Z’Alla Rook e delle Mélodies 
Irlandaises, Thomas Moore è morto giovedì 





26 febbraio, all’età di 72 auni.  (Débats). 
Bonsa: pi Genova delli marzo: 
|591,,-+ + 18501 gem. e 1 lug. 89 88/78 
51° Anglo-Sardo {.genn. e 1 die. 
14°, ,ObbL 48541 geno. e 4 lug 
Î *» 18491 aprile e l ott. 
+»; (1851 1 agosto e 4 lebb, 922920 
5% +» Pose. 1, genn. e 1g. 
Azioni della banca i... 5 1748 1745 
Sconto per Genoya e Torino. . 400 





Bonsa pi Panici del 27, È 

I 5.00 a 103,85 in ribasso di 20 ce. A 
contanti ha perduto030, cc. a' 103; 

Il 3-0/0 a 65, 40. in ribasso pure di 20 ce. 
e a contanti di 40 ce. è 65, 40. 

Il 5 0/0 piemontese (è. R.) dopo aver aperto, 
a 90 è caduto a 89, 75\in/ ribasso di 15 ce. 
su ieri. Il muovo prestito a 927, 50, € le an- 
ticlie obbligazioni a 980. 

Bossi pi Lonnni del 2Y febbraio: 

Città mezzogiorno. I Topdi inglesi 
a salire con fermezza. Cpusolidati a contanti, 
97, 118 114; (per conto 97, 118 1]. 

Fondi sardi a 89 12. | 

2 Ore. Senza variaziole. 

3 Ore, Idem, 

Borsa pi Pawoi del 28 febbraio : 

I1,5 010 a;103, 70 pt di 
contanti a 103, 90 in aumento di 35 co, 

Il 3 0/0 ha riguadaghato 125 ce. 1a 65, 65. 
Ma ha perduto 5 cc. (afcontanti a 65, 35. 

Il 5 0/0 piemontese faumentò di 10 cc. a 
89, 85. : 

Le obbligazioni del #849 a 960. Il nuovo 
prestito di Londra a 88, 3]4- 

Borsa pi Lomra del 27 febbraio: 

Città mezzogiorno. Sempre tendenza all’au- 
mento, Consolidati a contanti 97, 18 114, per 
conto a 97; 118 114. 

Fondi ‘sardi a 89, 113. 

2 Ore. Consolidati 99, 1. 

3 Ore. Per 
a 114» 











#80 








‘continuano 




















conto lall'i1 marzo a 97, 18 





S. NICCOLINI, gerente. 





Tonio — Cueini POMBA e GC. — Ebrroki 


PRINGIPII ELEMENTARI 


DI 


Chimica Organica 
del Professore 
FRANCESCO SELMI 


Un Vol. — Prezzo Ln. ® #5. 
Lezioni di Elettricità 
applicate nile 


ARTI INDUSTRIALI 
ECONOMIA DOMESTICA 











PUNTESPENNE 


| di perfezionare Ja. penva.; — Queste Penne 


GRAN PERFEZIONAMENTO 


Francesi dette di Corno 


AMMESSE 
all'Esposizione di Londra 


A L. 3 ogni Scattola di 100 Penne 
a doppia Punta. 





Vra tanti; perfezionamenti recati agli oggetti 
d’industria, ‘non erasi trovato sinora il modo 





Torino presso l’Editore &. BB. Maggi 
Provveditore di stampe di 8. Min 
di Po, n. 56. 





Carta ‘in rilievo dell'Italia, da Bauer: 

Meller "ato o ce de aria 
L'importanza di questa Carta pero! 
studio della Geografia è tale che do. 4 
vrebbe essere appesa in tutte le scuole 

di Geografia. 

Aliante di Geografia antica, del medio 
evo, e moderna dell'Italia, da Cesare | 
Maggi 4852... a 

NOTA DELLE CARTE 

Italia antica, È 

Italia sotto i Longobardi «oi possedimenti 
Greci. 7 

Italia sotto i Sassoni e Franchi. 

Italia sotto gli’Svevi, 

Italia dal 1270 al 1500. 





vincono in bontà tutte Je precedenti di me 
tallo : esse sono della massima flessibilità, sono 
acconcie a qualunque età, e benchè si scriva 
con tutta fretta. non si corre mai rischio di 
lacerare la ‘carta. i 


SUOLE DI SASSONIA 


lifughe ed Empenetrabili 
per preservare 
dal freddo e dal 





U 














all'Esposizione di Londr 
a ® franchi il paia 


Queste Suole impediscono che l'umido pe- 
netti nel calzare, tengono caldo il'piede; di 
estate ‘assorbiscono la traspirazione , e si ac- 





conciano con facilità scarpa , allo stivale, 


ecc. 





gli ha inoltre ricevuto da una delle priu- 
cipali fabbriche di. Londra un assortimento 
di Aghi per cucire, delle qualità più five e 
ricercate. 

È disceso all'albergo della Caceia Reale in 
Piazza Castello. 





Ispone Lovis de Paris, 





Libreria DEGIORGIS 
a Nuova N. 47. 


ABONNEMENS 


à la 


REVUB BIBLIOGRAPHIQUE 
MILITAIRE 


Lidée qui.a déterminé la ergation de. la 
Revue Bibliographique Militaire ‘est celle-ci; 
offrir aux Militaires de toutes les nations, au 

la nò- 
comples, 











ion anvensuelle; 





moyen d'une, public 
menclature complète avec *maly 
rendus, et parfois extraits, de tous les livres, 
de tous les brochures ;, de toutes les ceuvres 
militaires, en un not, imprimées dans. les 
différens États Européens. 





Daan fr. 10.» 
Six MOIS). Lu a 5» 
‘Trois mois...» » i 12.50 








dna 
TERAPEUTICA 
CARLO ]MATTEUCOI 


Î 
| 
Un Vol. Ln. 2 04. 
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DELLE FEBBRI 


negli Animali domestici] 


© IN PARTICOLARE 
del Pròfesso RLO LESSONA 
na Asni 
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Un' volume in-8 = Prezzo Ln. 4. 


MELLERIO quì MELLER 


DEI PARIGI. | 














È in casa dalle ore 410 alle 14 antimeridiane. | 










Pilules de Lartigue 


contre la Goulte et 


Depòt chez M. Mazzucchetti., vuo Sainl 
Fraugois de Turin, n. 15. 


les Rhumatismes 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del A. marzo. 


Italia del 1500 al 1792. Ri 
Italia Settentrionale attuale. 
Italia. Meridionale attuale. 
Italia fisica. 





Ogni Carta si vende isolatamente cent. 78 
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ORARIO della partenza dei Convogli A 

delle Strade\ Ferrate. ì 


Corse DA. Torino. AD ARQUATA. 
—_—— 








ANNOTAZIOI 
ORE ) 

































STAZIONI | rue | 
DI PARTENZA] ntim|antim pomf 1) convoglio ch 
PESSIMA ei Veni A A Re 
uri Prg 4 Afaileore 10 esson 
Noncaliri | 7 14|10 13 i4 FILS 
Cambiano < | 7/27|10 25, 427 
Pessione 17 38 4 SBfEOTETON DE si 
Valdichies 7 48 4 48) lai: Pessione, Nu 
tica È i ones 
VIENE O] 8 99 sarolo, Serravallà 
Sau Damiano | 8.35 
Asti. 851 
Annone 9 
Ceno @) . | parto di 

6 le ore 

Rete e FER sono destinati 
Alessandria | 9 501 0) asp. delle aa 
Frugarolo . |I0 4 PAG LUSLO 
Novi to:30 trattenersi OI 
Serravalle. .|10 49 of tazioni porsi 
FIA OMER ti iltempo neces 
pz è per le manovre 

per il 

scarico delle 









— In que 
vogli si pi 
viaggiatori 
è 5.2 classi 
i) si 
Baldichief 


RASOI PAIN EEA RIE ESA 
Corse pa ARQUATA. A Tonino, 
Tn = 

STAZIONI 
DI PARTENZA! 


ORE 


| 





lantim anti 


54541 40 
555/11 48] 


lontim 


Serravalle < 
Novi ©. . 
Frugarolo 
Alessandiia 
olero 








bjci 
el'ult.o convéì 




















Felizzono 

Cerro (2) otdlinario da 

Annone, quata verso Tor 
Asti. e tutti i meroalé 
San Damiano 112,° convogli 
Baldicheri (1) retto a Torind 
Villafranca + l'ultimo diretti 
Dusmo Arquata. 

Vol dichiesa S] Qualorameigidl 
Pessione festivi occarri 
Cambiano fare convogli 
Moncalieri . 2f ciali fra Ton 
Arr. a Torino bj Moncalieri 


vanno indica 

‘appositi avvii 

Fra'Asti 6d Alessandria è stabilito nei giorni di 

nn conveglio speciale nelle ore infraindicate: 
antim, 





Hi 






Part, da Asti , ore 7 (Part. do Alessandria bre)8 
. Aunone . a 7 ’ Solero. + 
. Cerro . . 0» Felizzano. al 
Ù Felizzano » Cerro, 
. Solero...» Annone. 

Arr, ad Alessandria» È 






Teatri di questa sera, | 
REGIO, — Opora: Migoletto — Ballo graù 
La bella Fa sulla di Gand,— 
CARTGNANO. — La drammatica Comp: 
vizio di S. Mi recita: La Suonatrice 
NAZIONALE.— Opera: Won 
ovvero I tristi effotti del vi. 











Per contanti 


giorno prec. nella 
dopo la Borsa] mattina 


FONDI PUBBLICI 


1819 5 
1831 
848 


6,0 pod. 1 8.liroL. 
vw Igenm» 

1marzo» 
{ genn. » 


PASTA 88,25 
89 60 50 50 
50 40 


+ 10 x.bran 
1 penn, + 
1 8.hre è 
1 fobbr.» 


Obbl. 
18490 
1850.» 
184 

I PRIVATI 
Azioni Banca naz. 1 genn. 





1795 | ] 


» ‘Banca di Sayoia . | 
Città di(4 0j0oltre l'ivt d.i | 
Torino(5 50 00 1 laglio 


Incendii a pr 


Via ferr.di Savi; 408 





450]0Sard. 1 luglio» | 








Pel fino del mese corrente Pel fine del mese pro 





giorno prec, nella {giorno preo 
‘dopo la Bor mattina [dopo la 

9%0 
17481750 1750 1755 





Mol.pres 





Per brebi scadenze. Pet ire men, 


















; $ SPARARE di Debra DS 952 1 Compra 
— La seconda Camera prosegue l'esame dei | —Secondo lo Standard la Regina ha fatto | yr Deppalto Asso o Mijowlerte tomi i | ta Doppia da 20.1 
l bilanci senza incidente interessante. il 26 il suo primo ricevi atti | d'ogni genere e di nuovo gusto, contrada | Genoya sconto. « »| 4 p. 90 | O a O 
primo ricevimento anattinale.; al | gella Meridiana, isola S. 1 i DETIOT 99 90 99 40 di Savoia... .. 
— Sì dà per' ‘positivo che il governo. prus- | quale sì vedevano tutti gli ambascintori esteriy[ sing pramgi i 001 |ivormo si i i ee 
5 SA Î e soni ù > | primo piano. . FPRAVUREO LT via Sovrana: nuova . i .. 
siano ha dichiarato di non voler accettare per | gli ex-mi , un gran nuinero di nobili e SME) —. vecchia 
la Prussia la legge speciale sulla stampa pre- di personaggi distinti. Si aspeltava di vedere T; i Napoli ARGENTO 
paraîa a Francoforte sotto’ l'ispirazione: del anche i nuovi ministri, ma il loro ricevimento | WOLFF L ADOLFO | Parigi; i ; | 99:40 (TRE Rigo POE: 
signor di Hassempflug. l'oficiale probabilmente non avrà luogo che I bo, TERA | EROSO misto 
i il 27 5 (OR î | Torino Sconto . . » Perdi 8 Di Fe 
SRO di Carlembe in data del 24,1 27. '’ Professore di lingua tedesca — Piazza | I o) a die al a 
| annunziano che lo stato di salute del gran-| —I giornali di Londra danno, la notizia | Castello n. 21, — Casa Melano, ++ Piano 5.i — i di 











Monete contro valuta legale 0 Bigli di Bank 












Tipografia 
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È 





Parlamento è prorogato al, A warzo. AI 
lora si potranno osservare le modificazioni 

di forma che subirà il. programma al co- 
| fpetto di uda Camera in cui il- ministero è 


È 
I 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


"libfai — Perle Provincie con deivaglia postali. + Livorno, 


— Firenze, Viessento, librai; 


\ {fbrato, 20. Berners Street. 


I ino, all'ufficio "dol Giornale, vis dell'Arcivescorado è presso i principali Ti 
Per Tonino; 4 
‘all’eniporio! libra» 


Bio Giornale, il cui 
abbonamento è scaduto 
col mese di febbraio 





di ritardo! nella spedi- 











|a 


tiva; i collegi che avevano eletto gli attuali 
— membri del ministero, sono convocati ,. il 


ì 


Una specie di tolleranza, sinchò il paese sarà 
consultato sulle questioni ‘capitali della poli- 
dica interna ed esterna con le nuove ele- 
zioni. 





Her 
Ù 


LE 






— vole Pari pretende evidentemente alla, ripu- 


“a 












zione dei fogli 


È, Da 7 
Tappresentanti non possono sedere alla Ca- 


‘ necettato i portafogli — una simile dichiara- 


"metta Ja: prudenza abituale del, Parlamento 
‘iritannico, che pone innanzi a ogni altra 


= Roma, Capobianehi, impiegato postale. 
'Pitîgi, uffi di corrispondenza Mavas, e Lejolivel. — Londra, P. Rolondi, 













— Un anno L, 50, 
Y manoscritti pon 


L RISORGI 





Torino. — Un anno L, 40.— Sei mesi 
—Un anno L. &4.— Sei mesi L 


fini. — Un solo Numero cent. 30, — Dirigersi franco di posta ralla-Dir 
del’ Giornale. = Le inserzioni si pagano cent. 20 per riga anticipati, — 






PREZZO D'ASSOCIAZIONE 

L, 22.—Tro mesì L. 12, — Provincie 
Tre mesi L.43.— Iratn ed Esma 
Trimestre 4 50. — franco: ai cone 
ione 














— Semostie L. 





sarauno restitniti. 














Torino, Mercoledì 5 Marzo 4852. 








Num. 41294, 








































JI signori Associati al 


ono pregati di rinno- 
arlo in tempo a scanso 





Lee Torino, 2 marso. 

I. giornali inglesi. portano la seduta .di ve- 
erdì, 27. febbraio, della Camera dei lordi, 
roslconte dis Derby ha esposto -il program 
ja del nuovo gabinetto. — Poichè i ministri 


ra dei comuni sino alla rielezione, avendo 


lune non si è potuta fare’ nella Camera elet 


tì minoranza, e dalla quale ésso implora 


E questa tolleranza sembra che la pro- 





\insiderazione lo andamento regolare e senza 
bossa della cosa pubblica, pel quale i nuovi 
Ministri ‘implorano il voto de’ bilanci, l'auto» 
Tizzazione a percepire le imposte e altri atti 
di fiducia di simil natura; sebbene i gior- 

più bellicosi del partito wigh, e della 

izione in generale, la ripudiano aperta- 
Melle, e vorrebbero che dal 43 marzo il 
nudfo gabinetto sia per così dire messo alla 


Tì programma del conte Derby alla Came- 
ta dei lordi è perfettamente lory. L'onore- 


tazione della consistenza politica. In fatto 
di protezionismo tuttavia non accenna che ‘ad 
imposta sulla entrata de'cereali in rap- 
ito &' dritti che: si percepiscono sugli altri 
dotti stranieri, da proporsi in altro tempo: 
ina osservazione del conte Grey, che ere- 
iva che una tal mozione fosse posta imme- 
mente sul tappeto, ha provocato sul 
Qposito una formale denegazione del mi- 
. Evidentemente non si combatte. ìl 
ipio della riforma commerciale, nè il 
Ultamento di essa contestato dalle. cifre. 
L protezione sì presenterà timida e circo- 
spetta sotto la divisa del soccorso alla indu. 
mi agricola, e di una pretesa giustizia. di- 
ilt'ibutiva che non permette la esenzione dei 












etealì quando altri prodotti stranieri sono 
" camente, ma tuttavia tariffati ! 

‘ iImfatto di politica estera sono proclamati 
la) della pace universale, della conve- 
ta e moderazione nel linguaggio diplo- 


matico, e il non intervento nei rapporti del 
dritto ‘pubblico interno di ogni paese — qua- 





lunque sia la forma del governo; fino all’as- | meeting di Biskops-gate-street è un'ovazione | 


solutismo più irragionevole. Questa parte del 


programma é stata vivamente applaudita, e | 1} atteggiamento dell’antico lord del Fo- 


specialmente in ciò che riguarda la conser- 


i i i 
alla politica di lord Granville, che censurava ! serò l’imbecillità di tai alla propd-' ne sia d'uopo, per” prevenire un partito cosi disa- 


con l'esempio delle sue note moderatissime e | g costituzionali, come, 811950 | nale dei Débats del 28, febbraio.:+, } 


i ti È A Ù 3 
pur forti, e non mai colle parole, To stile del | cemento di alleanze Gol governi omogenei, 


icalewSi :surebbe ‘dello; . un'. 





en - 





zione delle istituzioni | 
Bisogna lasciare al'nuovo governo il tempo è 


e di simpatia coi popolifemancipati: 1 tories, 


suo illustre predecessore. | 
Le dichiarazioni di lord Derby sono inoltre;| è vero, non arrischiatofo Valleanza dell'Au- Gli affsri importanti avanti tutto 





Capito sonpiario; — Leggesi nel gior-, 


Il Monîteur pubblica ‘questa’ mattina lun docu- 


l'occasione di fare gli affari del paese di cui si | mento div una grande importanza ; è: questò un de- 
lirova incaricato : s1 vedrà se è nel caso, ili farli. | creto relativovall’organizzazione del creditosfondia»! 
rio. Noi siamo. stati sempre: partigiani delle misure 





fatte: quando ogni parola di guerra allude ad'| stria, della Prussia, 0!dì altra potenza di pri- | Si legge nel Morning Chronicle del 27 destinate ‘all’ampliazione, e allo. svolgimento' «del 
8 


sollisi: la Fra a la pro | n grazia amor: r la eman- di 
una collisione con la Francia, quando la pro ordine, îo grazia del re per la eman- | fappraio: 


testa di non intervento nella polilica interna.| cipazione de’ popoli, Came per avventura si Ì 





credito-fandiario il quale è rimasto presso di noi 


niuno stato.così miserabile d'inferiorità, ;compara- 


Sappiamo da buona fonte che Jord Jolin Russell | tivamente;al eredito; mobiliario. Noi abbiamo pure 


degli altri paesi stabilisce la possibilità delle | rimprovera ‘di aver fatto 1a lord Palinerston.| cinta di essere ben presto richiamato alle funzioni | colte tutte;; le! aceasioni \per, chiamare su; questo, 





leghe continentali in tutte le eventualità di | con'le' sue nobili simphitie Utigheresi, cei 


‘Queste circostanze debbono aversi presenti! | second'ordine a largire” Ri popoli gli ordini! 
per non cadere in certe illusioni che alcuni | rappresentativi in Ispagna,. in Sicilia, ecc. e 


n acc di primo ministro, Esso non ne fa un segreto nelle | punto l’attenzione del governo e delle assemblee 
di un'aggressione da parte della Prandia. ma costrinsero ‘il di8fiolismo prostrato di |sue conversazioni c.gli amici, Esso nou sccorda al | deliberanti. La nostra, approvazione era adunque 

ministero Derby che la durata fino al mese di apri- | acquistata prima al principio del nuovo decreto. 
le, congetturandò che fa sua caduta’ potrebbe an- | Ci manca il tempo per poter esaminare in tutte le 
cora'aver luogo prima ancora di quell’epora. Biso- | sue particolarità un documento di questa estensio- 


iornali interessati a fi Sa sicoianai 9 "15 R on À Ì ] 
E hi a souo po ati a far nascere. intoraggiarono altrove, come nella Svezia} | gna che-il paese ssppia bene che tali sono le spe-i| ne sedi. questa gravità: Vi. torneremo, un altro 
lercoledì 25 fu tenuto un gran .mee-|il principato onesto e iitelligente a consoli-|ranze del nobile lordi di cui si pasce come tuttii] giorno per valutario con quello studio che l'im- 





ting al Lendon-Tayern, di Biskops:gate-street.| darsi sovra quegli ordini» 


contro il bill della milizia generale o lo- Mente darun leto ci abbisogna si è un ministero liberale sceltò so- 


prattutto: fra le file del popolo. Il ministero Russell 

Ù LR | di ea un inganno, il ministero Derby ‘è una carica 
lord John Russell che lb aveva presentato : l'dotto è cogi tura governativà; 
un' ostilità anche più viva contro lord Pal- | fa presagire che la sua durata non sarà lunga | P9s8!© di uomini integri; l'opinione pubblica d 
merston, che alla clausola Zocale sostituiva | — niente deve far credgre dopo le esposte | £P° lord Palmerston come l’uomo: îl più atto per 


; i Dr OSte | dirigere un tal ministero. È d’uopo sperare chevil 
lo emendamento della generalità. ‘Eppure | considerazioni che per lé recenti mutazioni | nobile lord di già pensa alla scelta degli uomini di 


gli oratori del meeting invocano ad ognî| ministeriali possa cambigre la politica. bene- | cui potrebhe comporre il suo gabinetto, 
parola l'autorità di ‘lord Palmerston per | vola del governo inglese) non solo. verso la 
dimostrare che non vi sarà aggressione | Dinastia di Savoia, e l’irflipendenza del'no-| . Leggiamo nel Débats l’apprezzazione se- 
da parte della Francia; che la Francia|stro territorio, ma anelle verso le nostre | guente sull’Inghilterra : 

nutre i sentimenti più amichevoli per l’In- | giovani, e così bene dpgurate istituzioni | Se dobbiamo credete allo Standard di ieri l'al- 
ghilterra; e quando si tratta di formolare e | politiche. Vuolsi soltanto|non obliare giam: |!" il gabinetto non avrà per nulla l'intenzione 
inviare: la petizione contro il bill della mi-|mai ciò che niuna menté\italiana non saprà gi presentate alla Camera atiple del comuni una 


lizia, l'incarico è affidato a lord John Russel . PESI ‘ legge relativa al ristabilimento del sistema protet- 
issell{ mai obliare : che esse viyono e prosperano, | rore. Secondo quest organo importante del partitò 


pria Parla iii 79 apatia a . hi È 1 
ome AURA del Parlamento per la città di | e identificandosi con la vita pubblica e pri- | tory, la prima cura del gabinetto Derby sarebbe 
Londra! vata diverranno immortàli come nella Gran | di chiedere i mezzi onde porre il paese in uno 

Egli è chiaro che fuori le mura della | Bretagna, mercè Ja fedellintemerata e la vo-|St4!0 di difesa rispettabile, ed è dall'inefficacia dei 


camera de' lordi e se vuolsi/inché del Parla | lontà irremovibile di Cqlui che va giovedì |M°#% proposti da lord John Russell che un altro 
giornale del partito tory, il Morning-Herald, at- 


mento, prevale l'idea wigh ancora quando | prossimo a riaprire il Parlamento Sardo per | iripuisce la disfatta del gabinetto wigs. Per ciò 
si ‘combatte, un progetto di un ministero |la sessione del 4852. | che concerne il ristabilimento dei diritti sui ce- 
wigl', che non si vuole la guerra con la reali, del sistema protezionista per l'agricoltura, 
Francia, che si è e i 4 È e dell'atto di navigazione, lo Standard assicura 
A A CHS{SI A QoTaREPaO Ho SAL GIORNALI STRANIERI, he il nuovo mil Kiara non pensa nullamente ad 
sia la sorte temporanea del sistema parla- | gj ; : Gheali a NdTos MInIAAron Soa PERto È 
(E TO IPRRS TRIS SAPETE Sì legge nel Morning\Advertiser del 27 |imporlo al paese ; egli è deciso di conformarsi al 
IR arene © fiancese, non possono | febbraio: voto della nazione, Questo voto però, soggiunge 
petire in essa i grandi principi del 4789, | Sarebbe affatto superfluo! Wi chiedere all'Inghil- | il giornale tory, non potrebbe essere espresso in 
che la dominazione francese attuale repres« | terra di Jusciare.ilicampo hbero per una leale prova modu soddisfacente da una Camera eletta nel 4847 
siva all'interno ha tuttavia una indelebile | 8! ministero Derhy. Se il capo del nuovo gabinetto | sotto l'impero delle illusioni del free-trade inau- 
macchia d'innovazione, direm Quasi di ri- fosse un vomo sconosciuto 0/se ancora esistessero gurato nel 1846 da sir Robert Peel, 
voluzione in Europa. Ora i’ principi univer- delle ragioni disperare che esso avesse rinunciato aî | Una questione dii qualche importanza che preoc- 
salmente, e gli interessi inglesi tal suoì principii di tory\ò di protezionista, si potrebbe { cupa molto l'opinione pubblica, è l'allocazione 
(e, essi inglesi specialmente | chiedere al pubblicd questa franca prova; ma in fa favore del collegio cattolico di Maynooth. Que: 
sono Adi lor natura cosmopoliti. Il buon senso | presenza degli antecedenti, dei nobili lord e dei sl'allocazione, come sì sa, non è più una categoria 
istintivo del popolo inglese. guarda «alla ‘cor- | nuovi elementi di coi è composto il suo nuovo ga- di bilancio, che la Camera, possa approvare è se- 


rente è non ai fili reflui di essa; e all’an- binetio, sarebbe spingere troppo oltre to selrerzo | spingere ogni.annu; l'allocazione ha forza di legge 
nel voler reclamare questa prova. per un atto del Parlamento stato volato nel 1845. 


Non sono ancora tre sbltimane che lord Derby si | Si:è per provocare l'abrogazione di questa legge 
Qua b Pal) n a ysi | Si è per p 8 
della libertà francese , non sacrifica. un’al- | è attaccato in modo flagrante alla causa della pra: {che varii meeting hanno avuto luogo di tempo in 


leanza che appartiene al corso provviden= | tezione, e per non Jastisre dei dubbiî sulla sua | tempo, e che varie petizioni si sono indirizzate al 
ziale della civiltà dell'Occidente in Europa. | opinione esso ha riunita attorno di lui i più caldi Parlamento. Su questa questione, dice lo Standard, 
Eliminata l’idea di una guerra con la Francia ultra-protezionisti del paese. Gli avversarii i più il gabinetto è perfettamente libero ; quando quel 
ERO impera a PALE ei delia bari delcommercio sono precisa- | "atto: fu fatto V' Inghilterra cut agio 
BAI TEARI Menta ove ‘al'aggrelgidne mente gli individui chelesso ha voluto aggiungersi | P20% almeno apparente, con Roma e col chieri» 
Ing Ù Ft per suoi ‘colleghi. Così nessuno sbaglio a questo ris f cato cattolico; da quell’ epoca in qua però il papa, 

non è possibile che con la marina, e col | guardo; perché il caratfere del nuovo ministero è |i! cardinale Wiseman e il chiericato cattolico han- 
vicinato geografico della sola Francia. un governo tutto affatfo contrarig alla libertà del | 19» col loro procedere; contribuito a dissipare le 
Discerniamo:dunque negli applnusi'al pro- | OMmercio, è un mistero ultra-protezionista; | ilusioni di; tutti; gli amici troppo ereduli della 


; À Derby lia sen fi libertà religiosa. Il ministero agirà in questa que- 
gramma ‘pacifico di lord: Derby la pate che Lord Derby ha spiegatà la sua bandiera sulla quale | GIP, TRAE 0RE 
Y si legge: tassa sul pané) ed esso convoca lutti co- stione con prudenza, con giustizia e con fermezza, 


rappresenta l'amore dello statu quo de' trat- | jora che simpatizzano fer questo pensiero, e li ee- —_ 
tati del 1845, che può cedersi tutto al par-| cita a collocarsi fra lf sue file sotto la stessa ban- | Il Journal de Francfort, organo della 
tito tory, dalla parte che tocca gli interessì | era. di nol si usar@ della stessa franchezza; Di | Dieta germanica , nel suo numero del 28 
materiali, e appartiene a tatto il mondo, e REI A gi febbraio contiene il seguente articolo sul 
da quella che dipende da una certa maniera | della camera di conlimercio ad affrontare il più | DUOVO ministero inglese : È 
di valutare le conseguenze esterne degli ul-{ presto possibile l'inimico protezionista. Il signor | 1 nuovo ministero inglese, 
timi avvenimenti francesi nel senso del mo- | Cobden, capo del parfito della libertà del commer- | parenze, non sarà che un ministero Înterinario. 
vimento che appartenne anticamente a Fox} l° dovrebbe di:ogggi sera anounziafo alla Va | Egli;è: quasi itaposi je! h6, quostarcomBiazaionee 
RR a alia Gieote Ga: lordi Palo | mera dei comuni la mozione d'una risoluzione che | per. quanto onorevoli siano i nomi ed in parte an- 
) legherebbe la Camielfa al principio della libertà | che gli uomini di Stato che lo compongono, possa 
merston. ; 3 intiera del commercid, Il partito ministeriale vinto | reggere dinanzi ad una nuova Camera. Ad ecce- 
Molti applausi al discorso dî lord Derby | da una'forte maggiotanza su questa quistione, sarà | zione del sig- Manners, non vi è nessun peelita in 
vanno all’indirizzo di lord Palmerston. E la obbligato di ricorrefe ad una dissoluzione imme | questo gabinetto il quale non contenga che degli 
petizione contro il bill’ della milizia del | diata del Parlamento! La lotta sarà trasportata al- t elementi interamente protezionisti. 
| lora dalla Camera. dèi comuni nelle assemblee po: | Ciò non di meno lord Derby inspirerà alle po- 
fr % polari; essa sard assaî viva, ma breve, e la vittorià | tenze del continente, a motivo delle sue tendenze 
al partito che lo propose, e più specialmente | resterà assicurata alla libertà del commercio. Si | politiche veramente conservatrici, una fiducia che 
sarà di già osservato la facilità colla qualè il Times | esse non potrebbero avere nella situazione politica 
reign- Office in rapporto agli avvenimenti ; ha indossato la livrea del ministero tory; questa | della Gran Brettagna e nello spirito di un'opinione 










ostilità! contro |-decise.g 















































tipatia: pel ricorso interno e momentaneo 


















































fazione della pace; tuttochè il nobile lord Trantosi | servilità non sorprenderà alcuno, Tutti sanno d'al- | pubblica più che agitata. Questa fiducia, è vera, 
‘abbia dichiarato di persistere nei provve-| R parimenti negli applausi alla on tronde,'che il Times si mette sempre del partito | non sarà che passeggera, atteso che il ministero al 
dimenti per l'armamento e la difesa territo- | 4: n di 2a - | che perisce, esso porta disgrazia a quelli che so-|quale è inerente manca di stabilità. Ma in ‘uno 
tp) di non intervento nella politica interna degli | stjene, Fiato di crisi il momento: fa molto, per. non 


riale. 


Il bill della riforma elettorale è abban-|di mantenere la pace, preso da un altro | 


donato. 


| Per valutare plausibilmente. l'effetto di | lenze del nord — bisogna fare una, tenuis- | l'agitazione del campo radicale e dai gridi di guerra 


altri Stati — che importa lo stesso desiderio | Si legge nel Morning-Post del 27 feb- | dir tutto. 

Egli è da prevedersi che il nuovo gabinetto ri- 
correrà allo scioglimento del Parlamento, Aspetterà 
egli il risultato delle elezioni? Egli: non: può spe: 
rare alcuna probabilità di successo, ed il ritirarsi 


ù: la Fi ialch I braio, 
lato, non più con la Francia che con le.po-| se si 





indica della disposizione degli animi, dal- 





queste dichiarazioni ‘bisogna por mente al|sima parte (ed è quella che certi giornali ‘ delle associazioni di Manchester, sarebbe possibile | "29° À 
dinanzi ad una nuova Camera non accrescerebbe 


luogo ed alle circostanze in cui sono fatte ed | sono disposti ad esagerare) all'antico ultra- 


Applaudite. 


Esse sono fatte nella Camera dei lordi, | toni per gusto di eccentri 
Pioprietari territoriali, la cui rendita ha sof-| più che per altro, per tutte le autocràzie | « La situazione dell'Irlanda, lo stato delle nostre 


ferto una grave diminuzione dalla soppres 


che questa sessione della Camera dei comuni get- 
tasse il Parlamento in discussioni senza utilità su 


, “@* | delle vane teorie, e che gli affari serîi del! paese si 
aristocratica | trovassero ritardati. 





l'importanza del suo partito. Potrebbe darsi che 
l'attuale ministero provvisorio faccia posto ad un 
altro ministero provvisorio. Ma quale sarà il mini- 
stero definitivo ? 

! ealonie, la Carta della compagnia delle Indie orien- In un'epoca di sorprese e di avvenimenti impre- 
l'tali, le nostre sistemazioni finanziarie fornirebbero | visti egli è difficile di fare un'ipotesi precisa, ma 





torismo o orangismo che parteggiava nei sa- 







- | dispotiche decadute nel continente — ed 


sio ivi 4 i SM una parte immensamente più larga a coloro; en: x CRU 
mne del diritto d'entrata sui cereali — ove j Una pi i He LE aillerra) | Celle ampie occupazioni al gabinetto ed al Perla- quando si dice esser impossibile di veder ritornare 
lîrd:Palmerston, che. rappresenta la politica | che conoscono (e son tutti ‘in laghi Ora) ! mento senza lasciarsi distrarre dalla discussione di | agli affari lord Palmerston, non si fa abliastanza 


estera del precedente gabinetto era in mino. 
ranza. Difficilmente saranno. riprodotti in 


Nanzi ai comuni ì sarcasmi vivi e continui ‘wig conte di Derby con più rigore di quel'o| 


allo stile provocante attribuito a lord Pal 


merston, clfe infiorano il discorso fatto ai 


lordi dal conte Derby. Ivi forse si terrà i 
termini. più miti, e sì avvicinerà piuttosti 





? l'antico dizionario. del partito tory. Niuno ! questioni astratte di riforma e di protezione, pro- | caso dell'opinione pubblica, la quale in Inghilterra 
può prendere nel 4852 il torismo dell'ex» | vocata unicamente dsl desiderio di suscitare degli | domina tutto. Se si pone mente alla situazione del 
iînbarazzi al nuovo gabinetto. Noî speriamo che se | l'Europa, bisogna rallegrarsi chiegli sia stato, al- 

il di Pitt e della sua scuola finò è Lyndhurst | Î! partito estremo della Comera ne Venisse a questo | meno per alcuni mesi, allontanato dalla direzione 
o POR. punto, gli uomini di Stato i più savii ed i più co- | degli affari esteri, perchè la politica del nobile 

ed a Castlereagh. Or le centinaia di profes- | srivuzionali, che seggono sti banchi dell’opposizio- | lord non fa mai intenta che a turbare l'Europa 2 
in | sioni dj simil natura da essi fatte dal 1790! ne, avranno abbastanza il sentimento del loro do- | pro della sua patria. Possibilmente egli avrebbe 


0 | al 4815 non importarono mai che essì aves- | vere verso ilel paese per aiutare il governo, ove | perduto & l'una e l’altra. 























wigs. Allorchè. il ‘ministero Derby cadrà, ciò che: portanza del soggetto si merita. 


E la Correspi Havas così si esprime : 
Oggi sulla relazione del signor Persigny ; il pre- 


È di n | sidente pubblica e promulga ‘una’ delle leggi le 
i Fa-d'aopo dub gubineMta COM: | irisdifficiti, bisogna dirto,, una: delle riforme le 


più urgenti e le più utili che sîa stato dito alle 
antiche assemblee di discutere’ indeterminatamente 
senza giammai addivenirne alla votazione. Luigi 
Napoleone senza rumori e senza frasi viene di do- 
tare la Francia agricola d'una istituzione chey/es 
reclamava da tanti anni, quella ‘delle st 
credito fondiario: ASTRO 

La nuova legge, inserta questa mane. nel 7 le; 
leur, contiene cinque titoli comprendenti in tutto 
cinquanta articoli. 


OTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


Vitronio Ewawtie II, rcc. 
Il Senato e la Camera dei deputati hanno 





















adottato ; 

Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto, 
segue: 

Articolo unico. 

Per esercitare l’azione penale pei reati pre- 
visti dall'articolo ‘venticinque dell’ editto ven- 
tisei matzo mille ottocento quarant’otto , non 
meno che per qualunque procedimento rela- 
tivo, basterà al pubblico ministero di dichia- 
rare l’esistenza della richiesta menzionata nel 
secondo alinea dell’ articolo cinquantasei di 
detto editto , senza essere tenuto di esibirl: 

È abrogato in quanto a cotali reati il di- 
sposto dell’articolo cinquantaquattro del me- 
desimo editto, e sarà agli stessi applicabile ;il 
prescritto dell'articolo cinquantacinque. 

Il nostro guardasigilli:, ministro segretario 
di Stato per gli affari ecclesiastici , di grazia 
e di giustizia, è incaricato dell'esecuzione della 
presente legge, che sarà registrata al controllo! 
generale, pubblicata ed inserita nella Raccolta 








degli atti del governo, 
Dat. în Moncalieri il ventisei di febbraio 
mille ottocento cinquantadue. 
Vittorio EmanueLE. 





De Foresta; 








Virronio Emanusie Il ecc. 

ll Senato e la Camera dei deputati  hanfo adot= 
tato; 

Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto se» 
gue : 

Tiroo I. — Della privativa delle poste. 

Art; 4; È riservata al governo la privativa della 
postaslettere e della posta-cavalli nella conformità 
qui appresso stabilita. 

Caro I. — Della posta-lettere. 

Art. 2. L’amministrazione delle poste è esclusi- 
vamente incaricata del trasporto delle lettere e dei 
pieghi contenenti carte, tanto sigillati che aperti, 
come pure dei giornali, delle gazzette, ed altre 
opere periodiche’ nazionali od estere non ecce= 
denti in volume i due fogli di stampa. 

Art. 3, Sono eccettuati dal disposto dell'articolo 
precedente : 

1° Lè lettere, î pieghi ed i giornali stati pre- 
ventivamente sottoposti al bollo così detto;în corso 
particolare. È 

2° La lettera che una persona spedisce all un’ 
altta per mezzo di un espresso. s 

5° Le lettere e pieghi che un individuo, iliquale 
abita un comune dove non havvi uffizio di posta, 
ritira o fa' ritirare, porta 0 fa portare im altro co- 
mune in cui esiste un uffizio postale ‘circonvicino 
al luogo di sua residenza. 

4° Le lettere ‘aperte trasportate sulla propria 
persona daî viaggiatorì od individui non compresi 
nella categoria di quelli sui quali sono autorizzate 
le perquisizioni, a termini dell'articolo 7 quando 
dichiarino essere per loro di credito, odi racco- 
mandazione, ovvero di alari. di loro particolare in- 
teresse. 

5° 1 giornali ; gazzette e le opere periodiche di 
cui all'art. 2 trasportate nello stesso modo, e dagli 
stessì viaggiatori od individui indicati nel paragrafo 
precedente, sempre che detti giornali ed opere per 
la loro data e quantità non presentino il carattere 
di una frode dei diritti postali. 

691 pieghi aperti sotto fascie movibili conte- 
nenti citazioni, comparse, atti di liti, processi, 
sentenze e carte manoscritte d'affari in genere. 

7° Le lettere di vettura, e quelle di accompa- 
gnamento di merci, tanto per via di terra che di 
mare, non suggellate. 

8° La lettera trasportata dal capitano. 0 patrono 
di un bastimento concernente il suo carico, e di» 
retta al raccomandatario del medesimo, 

La 




















































































































9° La lettera trasportata dal conducente di vet- 
ture pubbliche concernente il suo carico, registrata 
sul foglio di via, e diretta al corrispondente del 
concessionario della vettura. 

“Art.4.Tultele persone provenienti dall'estero per 
via di. tetra, ad eccezione di quelle incaricate di 
missione dal regio governo, e dai corrieri di ga- 
binetto, debbono, al loro ingresso negli Stati , 
dichiarare ‘31 primo uffizio di dbgHifà; e conseghare 
quindi al primo uffizio di posta, per ‘essere spedite 
al loro destino, oppure bollate in corso? pattico- 
lare; mediante pagamento del. dritto relativo, tutte 
le lettere ed.i pieghi, i giornali, gazzetto ed altre 
opere periodiche contemplate nell'articolo secondo, 
delle quali fossero latori, eccetto le lettere ed ì 
giornali di eui ai numer? secondo, quarto, quinto, 
settimo e noto dell'articolo terzo. La consegna di 
cui sopra potrà anche farsi agli uffizii di dogana 
sulla frontiera, che venissero a ciò destinati dal. 
l’ammrinistrazione, 

Sono esenti dall'obbligo di fare le dichiarazioni 
e le consegne, di cùi nel presente articolo, le per- 
sone che dimostreranno di essere incaricate di 
missione per parte dei governi esteri, ed i cor- 
rieri' di' gabinetto al servizio dei geverni mede- 
simì. 

Art, 5. I capitaai o patroni di bastimento sì na: 
zionali chel'esteri, i quali approdato ‘a qualunque 
parte degli Stati, dlebhono consegnare all'uffizio di 
sanità locale più vicino el luogo di approdo, in- 
sieme ai giornali, gazzette ed'altre opere periodiche 
di cui all'art. secondo , tutte le lettere ed i pieghi 
portati non solamente da essiloro, ma eziandio 
dagli uomini dell'equipaggio, e dai passeggieri, che 
non possono perciò: dispensarsi dal farne loro la 
rimessione. N quale uffizit; eseguite le operazioni 
sti, trasmette lè dette lettere, piéghi, gior- 
nali, gazzette ed altre opere periodiche! all’ uffizio 
di posta locale, eccettuate, quelle di cui ai numeri 
primo, quarto, quinto, sesto, settimo ed ottavo 
dell'articolo terzo, le quali saranno. restituite ai 
rispettivi latori. 

Art. 6. Gli uffiziali delle poste debbono vigilare 
per iscoprire il trasporto clandestino delle Jettere 
e pieghi, dei giornali e gazzette, ed altre opere 
periodiche di cui al preaccennato articolo secondo, 
ed accertare j relativi reati. 

Queste obbligazioni corrono pure agli agenti di 
polizia 'e di gabelle, i quali debbono tutti inoltre 
aderire agli inviti che a tale riguardo loro fossero 
fatti digli uffiziali delle poste. 

Art. 7, Gli agenti di polizia e delle gabelle; di 
cui negli articoli precedenti, sono\autorizzati a fare 
insieme 0 separatamente delle visite e perqui; 
zioni sopra Je vetture periodiche, e gli effetti da 
esse trasportati, non meno che sopra i vetturieri 
mulattieri, conducenti, pedoni, barcainoli, ed a 
sequestrare tutti gli oggetti in frode del dritto di 
privativa delle poste. 

Ari, 8. È vietato agli agenti delle galielle. nella 
visita delle vetture e degli effetti trasportati dai 
corriéti, messaggieri ed appaltatori del trasporto 
dei ‘dispaécì, di visitare le valigie e sacchi di sér- 
vizio postale:'od''i'pacchétti di lettere descritte nel 
parte' dell'uffizio’ di posta. 

Art, 9, Tutte le. autorità civili @ militari deb- 
bono prestarsi nei limiti della rispettiva compe» 
tenza. per far rimuovere immediatamente tuttè’ le 
difficoltà che. impedissero o ritardassero il corso 
delle Jettere, 

Art. 40. Il segreto delle lettere è inviolabile. 
L'amministrazione delle» poste debbe vegliare se- 
veramente acciò esse non vengano aperte da chi 
chessia, nè in qualunque modo sia presa cogi 
zione del loro contenuto. 

Art 19: Potranno tuttavif ‘essere aperte dal 
capo dell'amministrazione 0 da un impiegato supe- 
riore da lui delegate» 

1. Le lettere senza indirizzo; 0 con'indirizzo 
imperfetto ed inintelligibile; e ciò in modo ed al 
fine che riconosciuta unicamente la firma! del niit- 
tente, siangli rinviate senza indugio: ove però dal: 
l'intestazione\di' esse si conosta ‘il nome del desti. 
natario, saranno a lui spedite di preferenza, 

2. Le lettere rifiutate dal destinatario,le quali, 
separate quelle da rispedirsi all'estero, saranno 
aperte subito giunte (alla. direzione principale dei 
rifiuti; e ciò anche nel modo e pel fino di cui al 
paragrafo primo, 

5, Le Jeltere di peso non reclamate od indiriz- 
zate a persone sconosciute, come pure le lettere 
assicurate, rifiutate o mop ritirate, le quali non 
saranno aperte che dopo sei mesi di giacenza, af- 
finchè sia riconosciuto se vi si contengono docu- 
menti di famiglia, e carte od oggetti di valore, 
nel quale caso saranno rinviate al mittente. 

4, Le lettere che, mediante le occorrenti for- 
malità, venissero ridomandate in tempo dal mit- 
tente; e ciò affinchè siane pure, per via di con- 
fronto, riconosciuta la identità della sottoscri» 
zione. 

Art, 12. Le lettere semplici non reclamate od 
indirizzate a persone sconosciute, non che quelle 
rimaste in ufficio, dopo essurite le cautele accen- 
Nate al numero uno dell'art. undecimo, saranno 
‘senz'altro annullate nel modo fin qui pratieato 
dopo la prescritta giacenza di sei mesi, 

Tutte le altre, siano semplici, siano di peso od 
assicurate, di cui aî riumeri primo, secondo e terzo 
dell'articolo. undecimo suditetto, saranno aperte 
nel modo @ pel fine di cui ivi, mediante indicazione 
sovra ognuna di esse del motivo del operatone 3- 
primento; e quando siasi potuto conoscere chi ne 
sia il mittente, dovranno essere risuggellate, e l’uf- 
ficio dovrà darne avviso al medesimo per. Ja_resti- 
tuzione, se la desidera, mediante il pagamento 
della relativa tassa, 

Quando non ostante il dato avviso, non ne sarà 
chiesta la restituzione , le lettere di peso où assi. 
curate verranno, sei mesi dopo l'avviso dato; e- 
gualmente. annullate, e gli oggetti preziosi o. di 
valore che vi si trovassero acchiusi s'intenderatino 
acquistati dall'amministrazione. dopo ‘trascorso il 
termine di anni cinque dalla data della Joro impo» 
Stazione, siccome Jo sono parimenti gli articoli di 
danaro non richiamati entro lo stesso periodo di 
tempo. 

Art. 43. Gli ufficiali delle poste non debbono 


rispondere alle interpellanze sulla impostazione od 
esistenza di lettere dirette ad un terzo, fuorchè 
per quelle, che mediante le occorrenti formalità , 
fossero ridomandate in tempo dal mittente, e per 
quelle che fossero soggette a sequestro. 

Nè possono rilasciare dichiarazione qi 


siasi re- 
Jativa alle lettere, fuorchè per quelle smile 
[e 


Art, 14. Non sono soggette a sequestro lé lettere 
edi pieghi alla posta, che nei casi seguenti 

1, Quando il destinatario siasi reso defunto, e 
l'istanza ne sia fatta da uno dei coeredi od altri 
interessati. 


2. Quando îl destinatario venga a trovarsi in 


istato di fallimento, e la instanza ne sia fatta da 


uno degli aventi dritto. 

3. Quandosil' destinatario odl'il mittente sia in- 
quisito di crimine o delitto, e la istanza-ne sia 
fatta dal fisco o dall'istruttore del procedimento. 

In siffatti casi di sequestro, le lettere e pieghi 
non potranno mai essere rimessi che alla persona 
designata dall'autorità giudiziaria per decreto od 
ordinanza emanata collegialmente. 


Caro Il, — Della Posta-cavalli. 





Art. 45. Spetta alla sola amministrazione. delle 
poste di stabilire le stazioni di posta nell'estensio- 
ne dello Stato pel cambio immediato dei cavalli in 
servizio dei viaggiatori e pel. trasporto! delle/corri 
spondenze, È 

Essa ne affida Ja condotta ai mastri. di posta da 
lei nominati, alle condizioni con questi stabilite. 

Le sopprime e varia a seconda delle esigenze 
del pubblico servizio e nei limiti della presente 
legge. 

Art, 46, La \concessiorie della condotta delle sta» 
zioni di posta dovrà in avvenire essere fattà sem- 
pre in conseguenza di pubblici ‘incantil'a' favore 
del miglior offerente, che verrà percià nominato 
mastro di posta, mediante. una) cauzione. Ja, quale 
verrà fissata da apposito regolamento; 

Arl. 17. L'amministrazione delle poste non potrà 
Stabilire nuove linee di stazioni postali, o comple- 
menti di dette linee, dài quali risultino nuovi pesi 
all'erario, senza la votazione preventiva di un asse- 
gno speciale sul bilancio dello Stato. 

Art. 48. Niuno fuorchè i mastri di posta può 
condurre viaggiatori con immediato cambio di ca- 
valli. 

Questa disposizione non si applicherà alle stazioni 
stabilite da concessionari di vetturé pubbliche, i 
‘cui cavalli son esclusivamente impiegati al servi- 
zio di esse. 

Art‘19. Non si può 'per qualsiasi motivo 0 pre- 
testo oltrepassare în servizio alcuna stàzinné senza 
farvi l'opphi tino cambio di cavalli, tranne i casi 
determinati dal regolamento sovra il servizio delle 
poste. 
| Art. 20.1 cavalli di posta Addetti a servizio spe- 
ciale delle stazioni, e'così pure le ‘scorie; gli ‘at- 
tréîzi ed i foraggi di esse, sono immuni da quale 
(siasi requisizione militare. 

Sono esenti in oghi tempo dall'alloggio militare 
{i locali esclusivamente destinati all'esercizio delle 
‘stazioni. 

Att. 21. Non! si può fare alcun sequestro o pis 
gnoramento od alto esecutivo per qualsivoglia causa 
0 credito, anche privilegiato, sopra i’cavalli, legni 
e gli attrezzi descritti e numerati nell'atto di sote 
tomissione , nè sopra le'scorte' ed'i foraggi de- 
[stinati all'esercizio delle stazioni, nè sopra le some 
me pagabili dall'amministrazione ai mastri di posta 
per ragione di servizio, sotto pena di nullità di 
‘qualsiasi atto, oltre al risarcimento dei danni e delle 
spese, 

Art. 22,1 vettarali, cocchieri; carrettieri e qua- 
lunque altro sono tenuti, a dare immediatamente il 
passaggio libero ai corrieri vd aj, viaggiatori in po. 
sta lungo le città, i paesi e le strade, e special» 
‘mente ai porti, ponti e barriere, 


Art. 25. Le distanze postali sono stabilite a mi- 
riametri e chilometri, ‘a norma del R. editto del- 
l'14 settembre mille ottocento quaranta cinque. 

Qualunque distanza da cinquecento a mille metri, 
è calcolata per un chilometro : quella al dissotto 
di cinquecento metri, non è computata, 

Art. 24; 1 diritti di passaggio dei ponti, porti, 
|barriere e barche, sono a carico dei viaggiatori 
sia per le loro persone, confe ‘pei cavalli ed'| 
legni. |. 

Vanno esenti dal pagamento. di tali dritti per 
le loro persone i masiri di posta ed i postiglioni 
in servizio, mon che pei cavalli e legni allor- 
quando sono di ritorno alle stazioni, 0 trovansiin 
viaggio! per servizio ordinato dall’amministrazione. 

La eccezione preaccennata si estende/altràsi alle 
persone dei viaggiatori, ed agli oggetti e mezzi di 
trasporto nei servizii dei corrieri del: governo, e 
dei corrieri di valigia (mal/a), non meno che ai 
pedoni. postali, ai messaggieri ed alle vetture cor- 
riere stabilite dall amministrazione pel trasposto 
dei dispacci, limitatamente però ; quanto ai mes- 
saggieri e vetture corriere predette, alla persona 
del conduttore, al legno, e ad un cavallo. 

Turoto II. — Caro I. — Dei reati 
contro la privativa delle poste e delle loro pene. 

Art. 25. Chiunque sarà convinto d’ aver {raspor- 
tato lettere o pieghi contenenti carte, non che 
giornali, gozzette, ed altre opere. periodiche lin 
frode della privativa delle poste, incorrerà nelle 
pene seguenti : 

Se il diritto fradato non eccede le lire cinque, 
in una ammenda da lire cingne a cinquanta; 

Per ogai| frode eccedente Je lire cinque, nella 
multa del decuplo; della somma frodata; 

Per diritto frodato, in quanto aj giormali, gaz- 
zelte, ed altre opere. periodiche dello Stato, s'in- 
tende quella corrispondente alla tassa, e mon già 
all'aflrancamento, 

Incorreranno nella stessa pena i commettenti, 
e coloro. che scientemente opereranno la distri. 
buzione delle lettere o stampati suddetti. 

Art. 26. Le pene pecuniarie portate, dall'articolo 
precedente sono rispettivamente aumentate d'un 
terzo, quando il reato'è commesso da' coloro sui 
quali sono autorizzate le visite a termini dell'arti- 
colo settimo. 

Art, 27. Lo stesso aumento di pena ha luogo se 
il reato è commesso da chi trasporta Ja corrispon- 
denza per conto dell'amministrazione delle poste : 


IL RISORGIMENTO 


il reo è inoltre’ condannato alla pena del car- 
cere. È È 
| Art. 28. Nelle pene anzidette incorrono pure 1 
persone designate ‘negli articoli quarto e quinto, 
{ ove non adempîano*alle formalità ivi rispettiva- 
mente prescritte, Î 

S'intendono omesse queste formalità, quanto alle 
persone provenienti dall'estero, quando abbiano 
oltrepassato l'uffizio di dogana o di posta ivi desi- 
guati, e quanto aî capitani o patroni di basti- 
mento, vomini dell’equip4ggiò e passeggieri, quan- 
vo non alibiano consegnate le lettere all'uffizio di 
sanità nel terminevportato dai regolamenti sani- 
tariî, per fare le prime dichiarazioni, 

Se però gli uoming dell'equipaggio e passeggieri 
avranno ricusato di fare la rimessione prescritta 
dall'articolo quinto, 6 l'avranno" fatta inesatta od 
infedele, nell’‘unove nell'altro caso essi incorre- 
ranno nelle; relative/ipene'di sopta stabilite; dalle 
| quali, andranno; per ‘ambi i casi suddetti esenti i 
capitani e patroni di bastimento. 

Art. 29, Indipendentemente dalle pene stabilite 
nell'articolo venticinghe il ‘reò è' tenuto al paga- 
mento dei doppi diritti di tassa delle Jettere n pie: 
Ehi, giornali, (gazzette, od altre opere perio. 
trasportate in frode, 

Art. 50, Incorre nella multa di lire, cento 2 
duecento cinquanta congiuntamente alla pena 
del carcere da‘ treWa sei’mesi'chî, non aven- 
done il. diritto, apre le / valigie, sacchi: o. pace 
chetti di lettere consegnati all’amministrazione 
delle, poste. 

Art. 31. L'impiegato delle poste, il quale, tranne 
i èasi prevedùti dall'articolo undecimo, apre o Ja- 
scia aprite qualche letlerà o piego consegnato alla 
posta, o lastiarin qualungliè modo prendere cognî: 
zione del doro: contenuto; incorre nella pena del 
carcere non minore di sei mesi, estensibile ad anni 
due, e nel caso di soppressione della lettera 0 pie- 
go) incorre nellì ‘pera del carcere per due anni e 
nell'interdizione dai pubblieî uffici dipendenti dal- 
l'amministrazione: delle®@poste. 

lo nessun caso potrà'servire di seusa un ordine 
superiore. 

Art, 52. È punito colla pena della reclusione 
chiunque falsifita i Irameo:bolli, ovvero fabbrica 
punzoni' o strumenti ‘atti a tale falsificazione; 
0 fa scientemente uso:'dî detti. francobolli fall 
sificati. 

È punito colla pena deltarcere chi scientemente 
tiene in casa od altrov& franco-bolli come sovra 
alsificati, o le macchin& destinate alla loro fabbri. 
cazione. 3 

Art, 53. È punito con una multa di lire cin- 
quantuna, ed in caso di fecidiva di lire cento, 
estensibile a’ lire cinquecento! chi ‘scientemente 
fa uso di franco-bolli î quali già avessero servito 
per la (tassazione di altre Nittere; 

Art. 54. Sarà punità edn una multa estensibile 
a lire cinquecento l'impiegato”che'si prevalga della 
franchigia, data ad un pubblico uffizio per Ja tra 
smissione di lettere o'piéghi particolari. 

In caso di recidività, [sarà inoltre destituîto dal: 
l'impiego. 

Art. 35, I giornali, gazzette ed altre opere perio» 
diche, le quali vengano ficonosciute contenere, od 
in foglio a parte, ovvero sul loro margine, qualche 
scritto a mano, tranne il nome del mittente e 
quello del destinatario, sono considerati quali }et- 
tere, e gravati del doppio della tassa stabilita. 

Art. 56. Il furto del danaro. od effetti rimessi 
agli uffizi di posta è punito come quello delle cose 
spettanti all'ammimistrazione stessa. 

Art, 37. Coloro i quali assalgonoi corrieri, staf. 
fette, messaggieri, pedoni, le vetture corriere e le 
vetture pubbliche incaricate del: servizio delle cor. 
rispondenze della; posta, per toglier= Toro le:léttere 
odi dispacci, ovvero anche solo alcuno di essi, 
sono puniti colle. pene stabilite dall'art, 644 de] 
codice penale, 

Art. 58. L'infrazione alle disposizioni dell'art. 48 
è punita colla multa di lire cinquant'una a' cento 
senza pregiudizio dell'indennizzàzione dovnta’ ai 
mostri di posta frandeti. 

Art. 59. Per le infrazioni dell'art, 19,.i viaggia 
tori in posta debbono risarcire i titolari delle sta- 
zioni fraudate!, edi postiglioni sono immediata- 
mente licenziati dal setyizio. 

Art. 40. È punito confammenda da lire cinque 
4 trenta chiunque contro il disposto dall'art, 122 
non lascia libero il passaggio ai corrieri ed aî viag 
giatori in posta, senza firegiudizio delle: maggiori 
pene stabilite dal codice penale, .ove. Jul trasgres: 
sione fosse accompagnata a ingiurie o%a vio: 
lenze. 

Art. 41. Per tutti ghialtrì reati. comméssi a pre- 
giudizio dell'amministrazione delle postéè mom con- 
templati dalla presente legge, si osserverà quanto 
è disposto dal codice penale. 

Art: 42. I reati di competenza deì giudici di 
mandamento si prescrivono col' trascorso di tre 
mesi dal giornovin cui furono commessi. 

Art. 45. I reati di competenza» dei tribunali 
prima. cognizione si preserifono col. trascorso 
sei mesi dal giorno in cui sopo stati accertat 
se non sono stati legalmente accertati,. col tra- 
scorso di un anno dal giorno in cui furono com- 
messi, 

Art: 44. La prescrizione Wiéne interrotta ove 
nell'intervallo siasi commesso altro reato di egual 
natora dalla stessa persona ; ih'questo caso la pres 
scrizione non decorrerà che dal giorno dell’attittto 
feato. 

Atl 45. Le disposizioni déî precedenti articoli 
non sono applicabili ai reati commessi dagli im 
piegati, dell'amministrazione, 9 da ‘altri impiegati 
deligoverno incaricati di aetertarè i reati a ri. 
guardo dei Quali la ptescriziohe è regolata ‘dalle 
leggi generàli. 

Caro II. — Delle ablazioni. 

Art, 46. 1 reati puniti dalla presente legge con 
semplice pena pecuniaria possono estinguersi me- 
diante pagamento di una somma a titolo di obla- 
zione, purchè l'imputato non sia recidivo. 

L'oblazione dehbe aver luogo priwa che la sen- 
tenza sia: passata in giudicato. 

Art. 47. L'oblazione debb'essere fatta mediante 
contemporaneo deposito della somma offerta alla 











segreteria del giudice di mandamento nel cui di- 
tretto seguitil reato: qualora però all'epoca del- 
'oblazione la causa si trovi già avanti il tribunale 
© magistrato, la detta oblazione e contemporaneo 
| deposito debbono essere fstti alle rispettive se- 
| greterie. 

ll segretario trasmette la stessa oblazione col 
deposito e gli atti relativi all'uffizio di posts lo- 
cale, e dà all’oblatore, se la richiede, copia del- 
l'atto di oblazione. 

Art. 48. L'accettazione dell'oblazione pei reati 
| puniti con ammenda si fa dall'impiegato delle po- 
ste superiore in grado nella provincia, e previo il 
visto dell'avvocato fiscale; e pei reati puniti con 
multa, l'accettazione vien fatta dal capo dell'ammi- 
nistrazione, previo il visto dell'avvocato fiscale 0 





dell'avvocato fiscale generale rispettivamente, se- 
condochè la causa sarà vertenté avanti iltribunale 
di prima cognizione, od avanti il magistrato: d'ap» 
pello, 

Art. 49, Nell’oblazione non s'intendono mai'com: 
prese le spese del procedimento ed i diritti di po- 
sta per le lettere, i pieghi, giornali, gazzette ed 
altre operé periodiche portate în frode. 

Art, 50. L'oblazione sospende il corso non so- 
lamente del procedimerto, che si prosegue nel'caso 
di mon accettazione, nia eziandio della ‘presori- 
zione. 

Caro 111. — Disposizioni relative alle pene 

ed alle oblazioni, 

Art, 51, Le pene pecuniarie stabilite dal, copo 
primo sono rispettivamente aumentate idi un grado, 
quando si traltà di recidivi, 

Art. 52. Sono'considerati’ recidivi gli ‘imputati 
che, dopn essere stati condannati con. sentenza di- 
venuta irrevocabile, commettono; un nuovo sreato, 
contemplato dalla presente legge. 

Art. 55, 1 proprietarii delle, vetture pubbliche; 
i vetturali, mulatlieri, conducenti, pedoni, tbarca. 
iuoli, sono tenuti civilmente per le pene pecunia. 
rie incorse dai loro commessi, agenti, preposti: 

Art. 54. La metà delle multe, ammende ed obla: 
zioni fa parte del, prodotto dell'amministrazione 
delle poste, e l’altra metà è devoluta a quelli che 
hanno accertato il'reato. 

Caro IV. — Della. giurisdizione 
e del procedimento. 

Art. 55. Sono di giurisdizione ordinaria tutte Je 
cause nelle quali l'amministrazione delle Poste ha 
interesse, sia che abbiano per oggetto una que- 
stione meramente civile, o siano la conseguenza di 
un reato, 

Art. 56, Tostochè. gli: uffiziali delle Poste, e gli 
agenti di polizia e di gabelle abbiano a norma degli 
articoli sesto, settimo ed ottayo, scoperto qualche 
reato in pregiudizio dell'amministrazione delle Po- 
stej debbono, per l'accertamento del medesimo 
stendere apposito verbale in conformità dell'articolo 
quarantasei del codice di procedura criminale, e 
farne la trasmissione, all'autorità giadiziaria nei 
termini e modi spiegati all'articolo quarantotto 
dellò stésso Codice, 


Art: 57: Nell'istruttotia di' tutte Je predette 
cause si osserveranno le'disposizioni portate dalle 
vigenti Jeggi generali. 

Tiroro Tanzo. — Disposizioni generali. 

Art. 58. Sarà provveduto con regolamenti ap: 
proyati da regi decreti alla parte esecutiva delle 
disposizioni contenute nélla presente legge, alla 
fissazione! del prezzo’ dei' cavalli @ del nolo dei 
legni, della mercede wi. postiglioni’, non meno 
che alle varie parti del servizio della Posta-lettere 
e della L'osta-cavalli. 

Art. 59. Questa legge riceverà il suo effetto a 
fur tempo: dal' primo aprile mille ottocento cin. 
quantadue. Dalla detta epoca's'intendèranino abro, 
gati tutti î provvedimenti anteriori contrarii alle 
disposizioni contenute nella presente legge. 

Art. 60. I ministri per. gli affari esteri, dell in- 
terno, delle finanze e di grazia e giustizia sono 
iricaricali dell'esecuzione di questa legge, che sarà 
registrata al'controllò generalé; pubblicata ed in- 
serta nella raccolta degli atti! del governo; 

Dat. Torino, il 15 febbraio 1852. li 

Virrorio EwanurLe. Azeglio. 

Tonio, 2 murso. — Ieri partivano alla volta 
di Sassari il Zripoli e la Gulnara con quat- 
tfocento uomini e mezza' batteria d'artiglieria, 
UNeriori notizie che riceviamo dall’/enasd, par 
tita da Porto"Torres il giorno 27 p. p.; ci re: 
cano (la (conferma delle notizie (chie ieri ab- 
biamo date, cioè che la tranquillità turbita nei 
giorni precedenti pareva ristabilita... (G.P.) 

— Venerdì scorso era. di ritorno in Torino, 
proveniente da Berlino , il marchese Alberto 
Ricci, senatote del regno, già ministro ple- 
nipotenziario ed inviato straordinario di S; 
M. il Re di Sardegna presso S. M. il re di 
Prussia, 

— Con sempre singolare compiacimento noi 
rammentiamo le azioni di quei militi che pel 
loro utile zelo è coraggio tendono sempre 
più onorevole l'istituzione della Milizia Na- 
zionale , e tàmtò maggiore soddisfazione pro- 
viamo quando cò tocca di fare pubblicamente 
onorata. menzione di recenti servigi resi da 
persone che già isi segnalarono. per. opere di 
civile coraggio: fra, questi appunto devesi ‘ans 
noyerare, il sig. Gaetano, Castelli, da Valenza, 
caporale della prima compagpia ; seconda le- 
gione, primo battaglione ,. il quale già prima 
d'orà fregiato della Daga d'onore per ripe: 
tute prové di buono e Valente milite , per 
Avere nella sera del 4 febbraio, con pericolo 
della propria persona, disarinato nn individuo 
che tninacciava la vità di parecchie persone, 


del, giorno: 9 febbraio; 1852: 

« Riesce ben, soddisfacente , al 
sottoscritto di portare a cognizione della le- 
gione una nuova generosa azione del sig. G. 
Castelli , caporale della prima compagnia , il 


colonnello 





si meritò il seguente onorevolissimo ordine 


quale per altri titoli benemerito 
giato della Daga d'onore; 

« Il medesimo nella sera. del 4 cori 
mese, in via del Gallo, scorgendo un indifif 
inseguito da molte persone, è che arm 
lungo coltello minacciava chiunque gli sità 
accostato, non curando il Castelli _il peri 
della propria vita, gli si avventò contro ù 
affertatolo!; \giunse (a ‘ disarmarlo: se) potlo it 
arresto, consegnandolo, in compagnia del 
gadiére deil carabinieri, Galla questita? DNpgl 
blico. ministero si fece ssollecita. cura dimen 
dere' partecipe il generalé comandante ‘uf 
riote di questoxfatto,fdoll'incaricoldi attesi 
al caporale Castelli la piena soddisfazione 
riconascenzt fell suo genetoso roperata,) i, N 

« Lode ne sia al medesimo ed alla legiof 
chessi onora’ di scoritarlo’ nelle sud fila! MN 

< Il presente sarà Jetto a scura del sigug 
maggiore d'ispezione’ alla pafatà dell guar | 
dei rispettivi battaglioni, dellaelegione, — SUI 

Il coloninello capo legione 
Firm. Poxzio-Viomma. 

— Da rapporti che sì ricevono dalla Nuovast | 
Orleans ‘emerge chie il‘ numero dei «ud | 
sardi sia ormai considerevole ‘sul. Mississipili 
sui suoi affluenti. principali: I Sardi infatti ant 
montano ascirca;2850 anime) cioè : (1. 

Nella città della Nuova Orleans 2,800, | 

Nelle altre città | e borghi. della Luigiang 

400, 

Nello Stato del Mississipì a 300, 

Nel Missourì a 350, 

Nell'Arkansas a 150. 

Nell’Ohio a 300. 

Nell'Illinois ‘a' 100, 

Nel Texas a 250. 

Nell’Alabama a 200: sa 

1 Sardi în «questi territori sono per. lo, più 
navigatori ‘0 battellierì riputati, pel, loro. co 
Taggio e per la.loro abilità. Si dice. perfina 
che il cabotaggio del gran fiume. Mississipi 
dei suoi aflluenti sembra a poco a poco ca 
dere in loro mano. i 

Gli. stessi rapporti aggiungono che Jaco 
Struzione della‘ gran. via: ferrata. che dagli 
Stati del Sud deve raggiungere San | Prancîsed 
di California fu decisa in una»sessione tenti 
alla Nuova ‘Orleans il 5 scorso gennaio, e sar 
tosto cominciata e terminata in cinque anni; 

o (G. Piem,) (10 

Ciavuzni, 1 marzo, — Sappiamo che il nod 
stro compatriota, conte de Maistre, già goved 
natore di Nizza, La guadagnato il pro 
che gli era stato intentato in seguito all 
dità da lui fatta dei beni. considerévo 
duca di Laval-Montmorency. È 


già venne.fi 


ATI 


— L'inverno continua in Savoia colt Mi, 
i suoi rigori. Ieri Ja neve.é caduta più all 
botidante ‘che’ mat; (Gazz. Off. di Savoia) 

Vencetti, — Nella | cromaca ché il' Z'éssi 
Fercellese del 1 marzo ‘fa delle'cose délla'di 
visione Lsoviamo'le seguenti notizie; | 

In onta degli ostacoli clie vengonodagli ua 
mini e dalle circostanze frapposti alla diffusion 
dell'istruzione elementare; nella nostra' provin 
cia si vanno tuttogiorno ampliando le scuole 
solenne.testimonio dell'amore del popolo all’ 
struzione, e delle sollecite cure dei municipi 
Dai quadri che abbiamo sott'occhio dell’ istrà 
zione elementare ci' appare un notevole alt 
mento. 

Ilcomune di Gìfilenga ha decretato l’istrazion 
di una classe ‘maschile ‘e!non vi manca ché 
la nomina/del rnaestro; per cui Je sole loca 
lità che ora si trovino prive di scuola. element 
tare maschile sono, Villa del: Bosco e Trinda 
per lé popolose borgate di Robella e Salettay 

Ouo scuole femminili vennero dischiuse, e 
queste nei paesi di Ghislarengo, Moncrivelloj 
Fontanetto, Lamporo, Sali, Lenta, Viancino é 
Pertengo, In Ballocco e San Gendario sono 8 
decretate, ed anzi in quest'ultimo borgo sì 
inoltre stabi un asilo d'infanzia. Ad. 
asìlo d'infanzia, si sta ponendo mano in $ 
Genuario; e di consimile progetto si discorr 
con, speranza di vederlo presto ‘attuato in 
Caresana, 

Per noi questi sono argomenti di moralità 
e di progresso; soliti ad opporre cifre e fatti 
ai detrattori del popolo subalpino, noi segna 
liamo questo siccome prova novella dei van-0 
taggi della libertà, 

— Sulla lapide eretta dal municipio pei Ver 
céltesì morti nella guerra ‘d’ itidipendenza fu 
aggiunto il nome di Rodda Pietro, È 


— Il consiglio divisionale convocato! straor- 
dinariamente nel. gorno 21 corrente; onde 
emeltere il suo voto sul concorso ‘assunto dalle 
tre provincie perla ferrovia da Torio a No- 
vara; approvava all’ unanimità le deliberazioni 
prese dai consigli. provinciali di Vercelli e di 
Biella, il primo dei quali aveva, come già abe 
biamo detto a suo tempo, destinato Ja sowima 
di un'milione, ed il secondo di duecento cine J 
quatitainila lire. 





In quanto alla decisione del consiglio pro- 
vibciale di ‘Casale; che aveva destinato ‘irh mi 
, lione da pagarsi al sig. Brassey od ia qualan= 
‘ que altra società che.si assu messe: di, costrarre 
un tronco tra, Casale e. Vercelli, il consiglio @ 
divisionale troyossi dapprima incerto se la Je- | 
galità permettesse di deliberare s@pra una que- 
stione che non aveya tratto, all’oggetto dell’o- 
dierna convocazione. Ma dopo breve discus, 
sione in proposito, la maggioranza opinò per È 














Li 
È 
1 qualunque società . che/fsì, assumesse di com- 
Ipiere quel tronco, fu approvata colla sola op- 
posizione di tre voci. 

— Lettere da Torino ci, assicurano che la 
commissione della. strada ferrata ha, définiti- 
Raliente deciso iche la ferrovia dà ‘Torino ‘a 
Novara passi per’ Saluggia, Livorno e Bianzè, 

(Fessillo). 





la competenzardeb consiglio pe quindi. ‘essendosi | dei partiti in Inghilterra che nomini d’assai più di 
riferito chesil Sig. Brassey ateva.respinta l’of- | vergeniti opinioni Chie non fossero! quelle el m0- 
ferta, la deliberazione deliconsiglio. provinciale | bile marchese.e di lui stesso, continuassero;a manz 

(5 le: di ‘sborsare un, milione a'quella | tere a vicenda sentimenti di! stima personale è 
di Casale di ì dilamiitazione non amareggiati da contese di par 
liti Tuttavia, egli’ confidava che quanto egli aveva. 
udito, che il nobile marchese intendesse ritirarsi 
dai più attivi, politici uffigii cui, aveva compiuti sì 
lungo tempo non.fosse al tatto) esatto. Sarebbe in- 
vero una consolazione per lui il. sapere ch'ei por- 
tava con sè. la più sincera‘stima ed'ammirazione 
delle persone con cui-erasi associato per la Della, 
dignitosa prudente ;e ,.contese maniera con cui 
aveva adempiuto a'suoi doveri. Sarebbe un,inco» 
raggiamento per lui il sapere che una generazione 
futura (lo additerebbe come. uno statista che, dopo 
tinquani'anni consacrati al bene del pubblico , 
avrebbe portato secovla sincèra stima de'suoi' socii 
politici & l'ammirazione e rispetto de' suoi ‘oppo- 
sitori. 

Dopo aver compiuto în tal'gaisi “ad ‘un. privato 
dovere, doveva, assumere la più ardua parte della 
sua impresa. 

Non era necessario di esaminare le cause che 
avevano prodotta la caduta ‘del passato governo ; 
egli Stesso vi credeva’ sì poco, 'eliè se n'era andato 
in catajagna per restarvi tre 0 quattro giorni. 
Con gran maraviglia pertanto aveva ricevuto notis 
zia della'dismessiohe del ministero , e giunto in 
città, aveva ricevuto ordine di recarsi da S. M. 


i 




















Veunzia, 28 febbraio, — S. M. l’'imperatare 
è giunto in Venezia il 28, ove si, è condotto 
la' sera prima il f. m. conte Radetzky da Ver 
rona ad incontrarlo:.Per lunedì 2 anarzo era 
annunziata una parata militare, dopo la quale 
S. M. si recherà a Verona per ispezionare la 
guamigione di quella città e contorni, tilor- 
nando vel médesimo giorno a Venezia. 





Naroni, 19 febbraio. = Si legge ‘nel’ Gior- 
nale delle Due Sicilie: 

Secondo rapporti pervenutival real ministero 
#interno, il nuinero' delle persone che dal 
#1 \aggio fino a tutto dicembre per 





lix (GIORNALE: QUOTIDIANO 


prontamente che nomjaveva la maggioranza nel- 
l’altra Camera nè era gerto che l'avrebbe in quella 
dei lordî. 
Perciò credeva clie ion avrebbe provveduto al. 
l' iriteresse pubblico selin quel'tempo dell'anno è 
nella ‘condizione presente del mondo interrompesse 
il corso: regolare della legislazione nell'altra Ca- 
mera. [Confesso che sarebbe molto più vantaggioso 
pel paesese il governo assumesse un. più umile, ma 
Niù sicuro incarico di quello di, ridestare la qui- 
Stione, della protezione, e confessò che come non 
poteva disporre di una Maggioranza parlamentare, 
il governo avrebbe ricorso all'indulgenza di ambe 
le Camere e confidava abbastanza nella discrezione 
e sensatezzza «dei comuni per credere che non si 
introdurrebbero senza necessità argomenti di (ton- 
troversia e di partito, bl solo scopo id’ interrome 
pere il\eorso dell'opera legislativa e privare un'am- 
ministrazione, la quale eonfessava Ja sua debolezza, 
di quel moderato sostegno di cui abbisognava. 
Eranvi abbastanza argomenti di discussione senza 
entrare in quelle’ grandi e complicate questioni, 
come la riforma légalek e molte provvisioni per 
migliorare la condizione del popolo. Credeva'che il 
governo, anche con una Maggioranza nella Camera 
deiseomuni, non sarebbe, ove tal condotta si 
tenesse al tulto incapac@ 80 amministrare il paese. 
Se si facesse, un'opposizione faziosa, la risponsabi- 
lità ricadrebbe sugli autori di essa, 
Il nobile conte, espose quindi come non inten- 


eli ie 






















































Quindi doveva ‘considerare la grandò risponsabilità 
che ineumbeva su lui nell’assumere l'impresa di 
formare un' amministrazione, oppure di lasciare 
senza governo, Ja Regina e il paese, Pesate tutte 
queste considerazioni , e con un ‘profondo senso 


6103 nelle»diverse classi di vagoni, la regia 
di. sttada' ferrata da Napoli ‘a Capua, ne’vari 
luoghi delleToro mosse seferimate, fa di 905,626, 


Traspabtaronsi inoltre cantaia 84,515 33 di 











thnzie: numero di animali 18,593. della sua risponsabilità e della. sua: abilità, aveva 

SIBA og deciso! di assumere l'impresa, e nel mettersi in co- 

i RAR, Municazione con celoro' ch'egli aven/creduto dover 
ESTERO. 





informare di ciò ch'eta ‘sutceduto erasi afforzato 
nella sua determinazione. Ora egli era suò dovere 
di esporre francaniènte, senza Tergiversazioni, la 
condottaiche intendeva: tenere, 

Relalivimente alla politica estera egli erà certo! 
che niuno non converrebbe don Thi nella necessità 
di mantenere la pace universale (al/enzione). Cre- 
deva che la pace sarebbe mantenuta; meglio col 
\enere verso Lulte fe potenze estere ;una enndotta 
moderata e tranquilla, non solamente nei nostri 
atti, manelle nostre parole ed espressioni, e col. 
l'adevire, con. stretta fedeltà alla lettera delle obbli. 
gazioni imposteci dai trattati, col rispettare asso« 
lutamente l'indipendenza di tutte Je nazioni; grandi 
0 piccole, e il loro diritto di amministrare i loro 
affari cine meglio piace loro. Credeva che la (do. 
stituzione sotto cui svevamo la fortutta' di vivere 
era la migliore che si potesse immaginate per'asì 
sicurare la libertà e felicità dai più, e mentre go- 
deva in veder'altre nazionivestendere. il benefizio 
delle nostre» istituzioni, doveva pur insistere che 
non avevamo diritto, come nazione, 
le forme di/governo adottate, da. altri Stpti{ Tosse 
questa un dispotismo assoluto, una monarelia illi» 
mitata o una repubblica costituzionale. Concorreva 
col nobile lord, già ministro degli affari esteri, nel 
dire che le nazioni debbono trattarsi a vicenda con 
moderazione ‘e dignità; che per le nazioni, come per 
gli individui privati, è onore e, vantaggio îl dare 
ampia soddisfazione con premura, e prontezza alle 
lagnanze di nazioni estere 0, sudditi esteri, quando 
queste sono fondate. 

D'altra banda egli era convinto che se noi aves- 
simo aceasione di lagnarsi della condotta di un'al- 
tra nazione, sarebbe egualmente semplice e matue! 
ralè latondotta che avremmo a tenere. Dovremmo. 
con calma e moderazione esporre i nostri motivi di 
lagnanza, senza abbandonarci a virulenze o espres- 


‘STATI UNITI, — Si, legge nella Indépen- 
| clance Belge del 27: 
Il Senato degli Stati Uniti, nella sua tornata 
| del.9 decorso febbraio, si occupò) delle riso- 

lazioni presentate dal sig Clarke, senator 

di Rhode-Island, le quali dichiarano la deter- 

minazione di quel governo d’aderire ai prin: 
$ cipit del inon intervento. negli 'affari delle na- 

zioni estere, tali quali furono formulati da 
= Washington nel suo. ultinìo discorso, e soste» 
 mutiida. Jefferson e dagli altri ‘egregi uomini 
Stato di quella repubblica. L’ oratore fece 
li questo soggetto un discorso pieno di buon 
‘senso; € che è stato altamente approvato da 
tutti i conservatori dell’ Unione , senza distin- 
zione di, partito. 

Jibignorì Cass e Seward avvertirono il Se- 
nuto che proporrebbero risoluzioni contrarie 
elle che erano state presentate, La riso- 
del sig. Cass è concepita. ne' seguenti 




















di osteggiare 










esto paese non può vedere senza un 
profofido, sentimento d’ inquietadine la_viola- 
zione de’principii di non intervento, ece. » 
| Îlvgenerale pronunziò in appoggio della sua 
mozione (dicono i grornali americani) uno dei 
iù magnifici discorsi della sua carriera par= 
limentare. Egli: passò in'rasségna tutte le leggi 
litemazionali, è chiese che una’ proclima- 
fe solenne sia pubblicata, contro ‘ogni, ten 
fatto onde violare i principii d' equità 
ne' fi di paese a paese, 
; Questo discorso ha fatto una profonda im- 


pressione, e il Senato adotterà probabilmente 














Î stessi giornali) le ni | ONi ingiuriose, e confidare nell'onore e nella giu. 
l'asserzi li stessi giornali) le vi- | %©Ni in gi 
(giusta l'asserzione degl Ai stizia di coloro cui esporremmo le nostre lagnanze. 
. soluzioni proposte, Credeva è 


he adoperando fortemente. giusta questo, 


Mulder dicome: dal genierate: Cabal d l'iitmofpio e’ giuste quella moderstiole che aveva 










































desse promuovere la riforma parlamentarè (alten- 
zione). In conclusione protesfò solennemente al co- 
spetto della Provvidenza, la quale dispone delle 
cose nmane, che nissun molivo di ambizione per- 
sonale lo aveva indotto a cefcare quella pericolosa 
altezza del, grado che.il fafore della Sovrana gli 
avea conferito. E con quellconvincimento, fosse 
breve o lunga la sua; amministrazione, cle il; desi 
derio più vivo del suo cuotey la più nobile ambi» 
zione che si. possa immaginare, era quella di con- 
tribuire a preservare; la pace sulla terra, a pro. 
muovere la benevolenza fra gli uomini, a svolgere 
tutti è progressi morali e sociali del paese e l'inco- 
lumità e onore della Sovrana (app.). 

Il conte Grey disse d'aver udito con-dolure che 
il nobile. conte intendesse di applicare un falso 
principio di finanza relativo al: nutrimento del po- 
polo, e che il govérdo di/S,'M. intendesse però 
porre na nuovo dritto sul grano (grida: no, dallo 
scanno ministeriale). 

Il confe Derby, Il nobile; conte. s'inganna. Ciò 
the dissi fu che non vedevo ragione, nella mia opi- 
nione, per cui il grano facesse un'eccezione al prin- 
cipio generale. 


é 





Si legge nel Glode del 27 febbraio: 

Il bilancio della guerra per l’anno che do- 
vrà terminare il 21 marzò 1853 è stato pub- 
blicato questa mattina. Il numero totale di 
uomini che si vuole tenere è di 101,937, cioè 
3223 di più di quest'anno. L'aumento totale 
della, spesa 1852-1853 \sul precedente anno è 
di. 84,427 lite sterline (4 milione 110,675 fr.). 

Si legge nello Standurd: 

L’autorità militare hafinviato agli 
dei diver 


Il 


d 





ufficiali 
distretti di reclutamento in loghil- 
terra l'ordine di ricevere nuovamente la g 
ventù nelle loro file, lì modo da completare 
850 uomini per battaglione, quadro stabilito. 
Appena le‘ reclute ‘sì lBarannd Tatte, saranno 
dirette verso il deposito dei reggimenti e dei 
corpi, i quali avrarino (Più bisogno d’uomini. 
Non sì comincierà che în aprile e 
il reclutamento per la evalleria e 


si 





sì 
t 


di 


in inaggio 
Vartiglier 

— Sì crede che il nugyo lord luogotenente 
dell’Irlarida, il conte d’Eglinton, farà la sua 


pi 
entrata solenne nella città di Dublino. 


vi 


ù (Morning. Post), Si 

i IMafagiamenso, soprattutto.‘a: Nuova-York.3Al |r;tro di spiegare, tinto verso le mazioni più po-| — L'onorevolissimo, signor Giorgio Grey pi 

i vedere entusiasmo che vi ha eccitato, si cre- ti della terra, ché verso le più deboli, potreb- | ebbe ierì mattina e dopo il mezzogiorno due | 
derebbe assicurata la elezione del generale | hesi non pur mantenere i benefici della pace, ria 










alla; presidenz: stringere colle varie.nazioni del mondo legami di 
; amicizia (applausi), ‘ 
Credeva che il nostro. naviglio non fosse inai 
Stalo lanto potente quanto ‘orà (attenzione). Cre- 
deva sarebbe stato potente, tanto per guardare le 


coste da alticchi, quanto per custodire le lontane 





INDIE, — È arrivato @ Trieste il: 26 feb- 
braio il vapore del Lloyd colla posta; delle 
Indie orientali. La notizia. più importante è 













lunghi abboccamenti coh lord John Russell, 


P 
(Morning Berald). 


p 
di 








SPAGNA. — Mapnip,!23 febbraio. — Il ballo 
della Regina Maria Chistina è stato brillantis- 
simo, La Re 


— Si prosegue nel modo più attivo V'orga- 
nizzazione della guardia nazionale. 
o del sig. de Girardin 
La sua autorizzazione è temporaria 
va ? Speriamo che per lui i rigori 
siano terminati. 


— Sì annuncia l’arriy: 





— Si è molto parlato di candidature mini- 
steriali o non ministeriali, favorevoli oppure 
ostili, ma non si è ancora detto niente di una 
certa classe di candidati che dicono quest'oggi 





La formazione d'una divisione d’ infanteria a 
| Lione pronta ad essere mobilizzata , sembra 
| provare che questa risposta non abbia intie- 
ramente soddisfatto il principe presidente. 

— Il Burd riproducendo l’articolo seguen- 
|te, afferma di sapere da, buona sorgente , che 

la Nation dicendo molte cose vere, ve ne 
mischia di quelle non “tali. Del resto, così 
quel giornale, era da attendersi che i giornali 
e i corrispondenti francesi si sforzerebbero a 

















gusta: Nou è vero; come annunziano i fogli 
esteri, che sia già stata conchiiùsa ‘e sanzionata 


dicembre, ha acquistato; molta importanza, In 
questi. ultimi. giorni è stata fatta ‘una pratica, 
la ‘quale tende a preparare vina fasione in alto 


gnori Guizot e de Pastoret hanno avuto insieme 
unu’ conferenza; lella quale sono convenuti che 


mezzo ‘di avventurose imprese’; perchè’ 14" 
tuazione presente 
spetto e che ha î suoi buoni motivi di esi- 
stenza, ma che legittimisti e orlea 
bono adoperarsi a preparare la via alla ri 
stiurazione del mionarcato, difendendo di co- 
imune accordo la libertà temperata è i principî 
costitu 


Napoleone !s — In questo senso fu' deciso un 


politica della famiglia d'Orléans © come ‘di- 
cono i legittimisti. Per portare quest'indirizzo 
era stato eletto il sig. Piscatory, ma a motivo 


è in ass 
e che adesso , come sempre , è l’intimo' si. 


orleanesì, ad eccezione del duca de Némours, 


Claremont. I nostri orleanisti , del colore*del 


in altri luoghi dietro istigazione del principe 


favore consimile per un antico servitore della 
casa, d'Orléans. .‘« Per. costui, disse il presi- 


presentare la risposta della Svizzera in termini 
più sommessi che non lo sia în. realtà, onde 
assicurare al governo, francese una ritirata 
conveneyole, Questo stato di cose può, a 
quel che ci sembra , giustificare il silenzio 
del consiglio federale. 

Di tutto, quello che è conosciuto fin, oggi, 
da principio l’ affare delle notè non ayeva 
l' importanza che. l'opinione pubblica gli at- 
tribuiva, ma che una prematura, pubblicità 
avrebbe potuto, darle un aspetto più serio. 

— La Gazette de Lausanne crede che Ja 
miglior maniera di far conoscere al pubblico 
l'attitudine che ha preso il consiglio federale 
nell'affare della nota di Francia, è quella di 
pubblicare la risposta che ha fatto ; noi però 
siamo ben lontani dall’epoca in cui M. Djuey 
pretendeva nel seno del gran consiglio del 
cantone di Vaud, che la miglior politica per 
i democratici era di. giuocare le carte sulla 
tavola, e che bisognerebbe, per così dire, che 
i consigli della repubblica deliberassero sotto 
una campana di cristallo, (Gaz. de Lausanne.) 

Berxa. — Il consiglio esecutivo ha ordinato 
l'espulsione dal cantone di ‘sei rifugiati poli + 
tici, dei quali cinque ; alemanni, ed un fran- 
cense il, signor Fournier, a causa, del loro 
intrigo negli affari svizzeri, Il signor. Fournier 
era uno dei redattori della. Trib, Swisse, dice 
la Siisse, e che nega M. F. 

Lurico. — La nota francese, il di cui testo 
è ancora occulto, comincia a rivelarsi dagli, 
effetti, I, locandieri hanno} ricevuto ordine 
dalla polizia di farle conoscere ogni forestiere 
che si presenta senza carte ; e un gendarme 
in effetto fa un giro ogni mattina alle ore 8 
in tutte le locande. (Journal de Genève.) 

— Nella Syizzera non vi è. che un. solo ra- 
dicale , eglifè i] signor James Fazy a Gineyra, , 
Il fatto può sembrare straordinario, ma pure 
è vero. Si sa che il'signor'Druey sì è dichia- 
tato socialista, e respinge il radicalismo come 
vecchio ed usato. pi Fi 


— Nel cantone di Vaud .il partito gover- 
nativo non si designa più che sotto .il nome 
démocrate ; l' antico. partito ultra-radicale 
prende il nome di patriote quando, non adatta 
quello di rouge. A Berna, Ja Tribune che 
altra volta faceva scherno del liberalismo. del 
1850, d’un tratto si è presa d'un grande al- 
fetto per da parola di. liberale' adottata dal 
partito che nel contone di Vaud yuole riunire 
sotto un comune vessillo quegli. uomini the" 
in altri tempi si combattevano sotto la do- 
tninazione di radicali e di conservatori. 

— La Gazette de Berne, redatta dal signor 
Stampfli., e. tutti, i giornali «del suo colore 
hanno imitato la Zribane, e nel cantone del 
‘licino il partito Zuvini rifiuta il suo antico 
nome, Il resto ‘delli’dtattipa’’sVizzera, che di- 
fende. gli stessi: principi del ‘signor’ Luvihie 
compagni , segue la inedesimia’ via ; in tale 
maniera, come oi diciamo i primis il velchio 
radicalisno è morto e sepolto. y 

(Gazette de Lausanne.) 


sì e domani no, secondo che vedono ‘o. sen- 
tono un amico 0 un nemico del governo che 
ti regge, Io ne conosco uno, ‘ex-deputato, un 
gran nome politico, il quale, essendosi imbat- 
tuto in un ballo con un ministro suo amico, 
e dopo avere lungamente e molto amicalmente 
con lui conversato; si è dismesso all'indomani 
da ognì, candidatura credendo seriamente che, 
ove fosse ‘nominato, egli avrebbe più tardi 
molta, probabilità ‘di fare uu viaggio forzato 
a Cayenne. Vi è stato un bel mostrargli*le 
circolari dei signori de Morny e de Persigoy, 
mostrargli che il governo non combatte che i 
candidati espulsi: îdalla Fraucia per decreto ; 
quest'uomo di Stato la persistito e ha man- 
dato degli espressi nella sua circoscrizione 
elettorale per far disdire la sua candidatura. 
Il coraggio civile si. fa sempre più raro. 











= Scrivono da Parigi alla Gazzetta d'Au- 


‘a fusione; la quale veramente; dopo i casi di 


con una fusione in bsso. Il fatto è che' i si- 





per ora non sì può fii niente; soprattutto pet' 





m fatto che comanda ri- 








isti deb- 











ionàli, 
« Noi forse, disse il sig. Guizot, non'sateo 
ancora tampoco gli eredi immediati di Luigi 








indirizzo, finnato da 'tutté le notabilità del 
partito , al duca di Nemours « la sola testa 





del suo carattere violento gli fu sostituito il 
ig. Napoléon Duchatel, ex-prefetto, il quale 
buone relazioni col signor Thiers, 





gliere della duchessa d'Orléans e dei principi 





l quale lo ha accolto molto, freddamente in 


ig. Guizot, disapprovano altamente il tenta- 
ivo fatto dal si 





or Bocher nelle caserme e 


i Joinville e del signor Thiers in ultima i- 
tanza, 

— Alcuni giorni'.fa l’arcivescoyo di Mont- 
ellicr, invitato a pranzo all’Eliseo, dopo ta- 
ola ‘sollecitò la generosità del presidente in 
vore di un antieb e fedele servitore dei 
rimi Borboni caduto nella miseria. Il racco- 
randato ;, che è un parente del sig. de Ca- 
elle , ministro di Carlo X., ebbe subito un 
osto nell’amministrazione dei tabacchi, locchè 
iè animo all’arcivescovo a domandare un 





RUSSIA. — Secondo le ultime notizie di 
Pietroborgo è stato approvato il: progetto di 
una società di azionisti per la costruzione ‘di 














































































L MAr RI: a Isabella II ha molto danzato; | dente; non farò niente; niente, niente, » una strada ferrata da'Khirkoff (Ucrania) al 
che l'accomodamento coi Birmani non ha avuto 


















possessioni e colonie, e proteggere il quasi illimi- 





MRdpIt | n essa non si ritirò. che lle 5 112 del mattino.| | 1) sig. de Flahault, ji quale prima della | "Are di Azolf,, probabiluieute sino a Teodosia, 
effet I Birmani fecero fuoco sulle nayi in- | tato commercio che si fa su tutti i mari e inogni | ‘— La Gaceta' pubbliéa sempre. degli ‘indi. | sua pattenza per Londra trovava una! più che |! #ftita Calfa dei’ Genovesi. sotto’ la garanzia 
glosiMNGMAtati ripostarono al fuoco: Tutti gli | norta del mondo. A tutti questi scopi basta itno- | izz; alla Regina per felicitarla di aver sfug- È cn del goyernò. Questa strada, che ha più di 20 
RE ed'’ europei di Rangun si 8 


stro naviglio e continuare ad essere tale per sem. 


pre: Il popolo è avverso a grandi eserciti staniziali 
e non desidera che si estendano i dominii della co- 


rona, molto meno che si muova guerra a popoli 
forestieri, Se la contrada fosse minacciata di una 
invasione, il popolo d'Inghilterra e d'Irlanda sorge. 


fredda accoglienza nell’alta società di Parigi, 
è stato anche più disgraziato sotto questo ri- 
guardo a Londra, dove parecchi: de’ suoi più 
vecchi amici facevano mostra di non averlo 
mai conosciuto. Adesso invece la nostra alta 


gito ai colpi del regicida. Lo stesso giornale 
pubblica parecchie decorazioni dì diversi or- 
dini state concesse dalla Regina a delle per- 
sone che si segnalarono nell’ultima invasione 


di Cuba. 


rifugiarono a bordo delle navi inglesi. Il co- 
mandante della flotta britavnica ha preso di- 
versi bastimenti dei Birmani, ed ha dichiarato 
il porto in istato' di.blocco. 


leghe di lunghezza, deve ,, come quella da 
Pietroburgo a Varsavia, essere terminata iù 
cinque anni al più tardi, in guisa che, colle 
strade ferrate già esistenti, la Russia entro 
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ti 


_ INGHILTERRA. — Camera dei lordi, — 
Tornata dei 27 febbraio, 

Lord Redesdale prende il suo seggio sul sacco 
di lana, nell'assenza del lord cancelliere, alle 5. 
Sono presenti i conti dî Malmesbury, Eglinton, Sa. 
lishury e Lonsdale. 11 marchese di Lansdowne, il 


conte Grey, lord Minto, ed altri membri del pas 






gel 


rei 





mon ha fondamento, che il s 


Tuttavia credeva che l'antica forza militare del 





bbe come un sol'uomo' per difendere i suoi di 
tti, 

Il nobile conte, dice quindi, che non volle 
citare il timore panico di una invasione, il quale 


ettare un'invasione 
indeva necessario il preparare nuovi armamenti. 


s0) 





Os 


lissimo e le maschere sono più 


l'apertura della seduta della Camera, il sig. 






— Il carnovale continua ad essere anima- |; 
utnierose del | sj 


(Corrisp. Havas). 





lito. 





BELGIO. — Baussetss, 28 febbraio. — Dopo | 





ha dichiarato che, in seguito alle spie- 


società è molto più indulgente per lui e per 


dominante, anzi riprovano diverse cose, 


che si stampa a’ Bruxelles; pubblica lu ‘se- 


cinque anni, conterà circa. 350'leghe di. strade 
ferrate. Anche ì cosacchi dell’Ucrania ‘avranno 


sig. de Momy, perchè l’uno e l’altro non x 
una ferrovia, 


sentono portati a difendere la politica pre- 
I ST RNA 
INVITO + 


AD UNA SOSCRIZIONE PER UN MONUMENTO A 
Giovanni Torti‘! 





SVIZZER. 





— La Nation, giornale radicale 



















paese, cui erasi recentemente ricorso, avea d'uopo 
d'esser meglio ordinata e disciplinata. 

Il nobile lord toccò quindi del rifugio che il 
paese offriva agli esuli politici di altre nazioni, e 
quantunque siî dovessero osservare gli “antichi 
principi della costituzione, credeva suo debito di 
informare gli Stati di ciò che farebbero quelle 
persone collo scopo di abbattere.i nativi governi. 

Sulla politica finanziaria e commerciale del go- 
verno disse. opinar sempre non. esservì ragione per 
cui il grano fosse la sola merce esente da diritto 
d'importazione. Approyò it principio d' imposta 
adottato dagli Stati Uniti, di tassare tutti i prodotti 
che facevano concorrenza con. quelli del suolo. Hl 
sistema americano gli pareva il più conveniente da 
seguire în principio, e il meno grave nella pratica; 
ma quantunque egli non ricusasse di manifestare 
lasua opinione sull'imposizione di un diritto sul 
grano, esporrebbe ciò che aveva fatto in altro 
lempo, che la questione sì poteva solamente risal- 
vere ricorrendo alla genuina opinione del popolo, 
che una provvisione di questo genere poteva solo 
essere opera di un governo il quale godesse della 
confidenza del Parlamento e del paese. Confessò 


salo ministero stanno sullo scanno dell'opposizione. 
La galleria delle ladies è stivata di gente, come 
pure quella dei membri del Parlamento e degli 
esteri, 

Il conte di Derby sorse alle cinque e disse che 
il posto ch'egli ora occupava gl’imponeva l'assoluta 
necessità di sforzarsi, con tutta la brevità e con 
cisione possibile, colla franchezza dovuta agli udi- 
tori cui tivolgevasi, di spiegare i motivi che l'ave- 
vano indotto ad assumersi l'impresa di formare 
Un'ampninistrazione e porre innanzi ai lordi uno 
schizza della. condotta che credeva dover tenere. 
Tattavia prima di trattare quell'argomento gene- 
rale non poteva trattenersi dal piacere. di ringra- 
ziare Jl nobile marchese (Lansdowne) per le sue 
espressioni idell’altra notte. Non poteva stimare 
troppo altamente una testimonianza proveniente 
da un personaggio, che dalla: prima fanciullezza 
Agli aveva imparato a riverire, e per cui avanzan: 
losi negli anni, quel suo sentimento erasi conver 
to in ammirazione, e questa non era punto sce- 
[Nata per la diversa parte ch’essi avevano presa 
Nelle cose del paese. Era. un vautaggio nella lotta 
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discussione del codice forestale. (Indép Belge). 


Bei 


Pai 
menti. A Chatellerault (è vero che la località 


Forge e Pleignard; quest'ull 
tante. In un’altra circoscrizione dello stesso 
dipartimento il potere ha nominato per suoì 
mandatari i sigg. Bourlon e Carlo Dupont, che 





guente corrispondenza di Parigi relativa ‘alla 
nota francese diretta al consiglio! federale, 
«Ho avuto quest'oggi conoscenza della ri- 
sposta che .il consiglio federale svizzero ha 
fatto alla nota del governo francese. Questa 
risposta ; sebbene moderata ‘nelle parole, è 
passabilmente energica. Il consiglio federale 
vi richiama’ i rapporti di amicizia che esistono 
da gran tempo tra la Svizzera” lè la Fragcia: 
Questi rapporti la Svizzera lenderebbe a con- 
servarlì, e agirà conseguentemente. ’Su' quel 
che concerne i rifugiati, si espelleranno senza 
verun riguardo tutti coloro che cercherebbero 
colle loro mene di turbare la tranquillità degli 
Stati vicini , e che tali espulsioni non avreb- 
bero luogo ché dopo wn° inchiesta prelimi- 
minarè. Su quello che riguarda la stampa, il 
consiglio federale è impotente noh ‘Ha ‘alcun 
mezzo per impedire gli attacchi dei giornali 
svizzeri contro ‘i governi esteri. Del resto su 
ciò la Svizzera farà il suo possibile per torre 
alla Francia qualunque pretesto mal fondato. 


Giovanni Torti, milanese, inancato ai vivi 
qui in Genova il 15 di questo mese, ebbe nome 
chiarissimo fra i poeti. dell'età nostra, e fu 
imitabile esempio, d'ogni virtà più sincera. 

Discepolo del Parini, sin ne' suoi versi gio- 
vanili seguì gli indirizzi di lui nella parsimonia 
ed evidenza del dire) 'e' singolarmente nella 
severità dello scopo morale e. civile che del 
continuo si prefisse. Indi più maturo d'anni e 
di studii, levò grido di sè per tutt'Italia, quando 
in gara col Foscolo e col Pindemonte trattò 
il pietoso tema dei Sepoleri, e quando dettò 
il carme della Passione. Poi affratellatosi del- 
l'opera, come era del cuore, a' quell'elelto 
drappello, che si. propose rendere anche le 
lettere stromento della nazionale rigenerazione, 
dischiuse nel Sermone sulla Poesia i nuovi 
intenti dell’arte, e ad essi fedelmente ‘si'at- 
tenne nelle’ altre sue composizioni insino a 
quelle Epistole che diede in'luce, or fa appena 
un mese, e nelle quali, devoto ai convinti» 
menti di tutta la sua' ita, rese così splendido 


zioni date ieri dal governo în comitato'se- 
eto, egli rinunciava alle interpellanze che 
eva annunciato per quest'oggi, riservandosi 
farle più tardi, qualora lo credesse oppor- 
no. 

Dopo quest’incidente la Camera ripigliò la 


FRANCIA. — Togliamo dall'Independance 

lge le.seguenti notizie: 

— Il partito repubblicano, disorganizzato a 
i, non perde coraggio in certi diparti- 











presta) sono portati li sigg. Anatole de la 








0 ex-rappresen - 


nno l'inconveniente di non appartenere al 
ese. Lo zelo spiegato dai prefetti e sotto- 
‘efetti è indicibile. 























































































IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


_—_————_————_—_———_——€———€<€—6errr 
omaggio alla verità 'ed' all'efficacia delle cat-: La Patrie contiene le seguenti osserva» 
toliche credenze, e flagellò con tanto impeto zioni, sulle elezioni di Parigi, dalle quali si 
di santa ira le superstizioni ed i trasmodamenti | può arguire a qual grado sia l'opposizione 


d'ogni genere, che l’igioranza ‘o l'interesse 
vorrebbero associarvi. 

Modesto, ingenuo, affabile, vago di tutte le 
cose nobili e grandi, tenerissimo della gio- 
ventù, espresse in sè tutti i caratteri, tutte le 
grazie della bontà, e sino all'ultimo apparve 
inspirato da quella candida benevolenza, che 
tutto scusa e perdona , e quasi ‘esclude del 
male persin l’idea. 

A tal poeta, a tal uomo deve la patria co- 
mune, devono quelli che l'hanno conosciuto 
ed amato un estremo tributo d’ammirazione, 
d'affetto e di rimpianto. 

E però i sottoscritti aprono fidatamente l’i- 
dea di erigere un monumento a Giovanni Torti 
ed hanno fiducia che sarà premurosamente 
accolta in tutta l’Italia. 

Concittadini dell’illustre trapassato, stretti a 
lui coi dolci vincoli d’un’antica’ riverenza ed 
amicizia, essi credono sciogliere un debito fa- 
cendosi promovitori di quest'opera, e si ter- 
ranno ben'onorati, se în ciò si vorrà ravvisare 
una testimonianza del loro affetto e del loro 
ossequio verso un sì raro amico, 

Quindi invitano con questo foglio tutti gli 
altri amici, tutti gli ammiratori di Giovanni 
Torti, tutti gli zelatorì delle patrie glorie a 
promovere l'idea di tal monumento, ed a con- 
corrervi per via d’azioni, 

Ogni ragion vuole che il mionuinento sia 
eretto in questa città, ove la derelitta vec- 
chiezza del Torti ebbe riposato ospizio; ove 
egli per beneficio di Carlo Alberto e di Vit- 
torio Emanuele, sedendo presidente del Con- 
siglio ‘universitario , consacrò gli ultimi suoi 
giorni in' pro della crescente generazione, "ed 
ove all’onoranda di ui spoglia fu giù assegnata 
da quest'illustre municipio una distinta sepol- 
tut. 

Le azioni sono deterininate a lire nuove 5 
caduna. 

Onorevoli persone ih questa ed iu altre città 
d’Italia si assumeranno gentilmente l’officio di 
raccogliere le azioni ed il loro importo, rila- 
sciando ai soscrittori un polizzino compro- 
vante la loro cooperazione. + 

Appena raccolto un conveniente numero dj 
azioni, i sottoscritti convocheranno gli azio- 
nistì ad un'amica radunanza per nominare fra 
essi una commissione incaricata definitivamente 
di provvedere all'esecuzione dell’opera. Gli 
azionisti fuori di Genova potranno, con lettera 
indirizzata ad altro de’ soscrittori, indicare di 

persone amerebbero composta la com- 
missione! 

Eseguita l’opera, si pubblicheranno i nomi 
de' ‘soserittori, il numero delle azioni versate, 
l'incisione a contorni del monumento ed il 
prospetto delle spese. 

(Genova, 18 febbraio 1852. 
Acuue Mauri. 
Francesco Anese, 
È Guno Bornomo, 
(Dalla Gazzetta di Genova). 





CITTA’ DI TORINO. 

Affinchè la cassa di risparmio stabilita ed ammi- 
nistrata dalla città di Torino, possa godere dei van- 
taggi concessi dalla legge 31 dicembre 1851 a tutti 
glì instituti dì tal natura pel pronto ed utile collo- 
camento dei loro fondi , il consiglio comunale ha 
tosto ‘adottato in adunanza del 47 corrente feb- 
braio le deliberazioni opportune per metterla in 
armonia colle disposizioni della detta legge: 

In adempimento di tali deliberazioni, il sindaco, 
a norma degl'interessati , 

Notifica: 
Che quind’innanzi il massimo credito fruttante 
di ciascuna persona ammessa a far depositi alla 
cassa, contando per un solo individuo il padre ed 
i figli, il marito e la moglie conviventi, noff potrà 
salire oltre le lire 1200. 

2. Che li depositi eccedenti attualmente le lire 
1200 dovranno essere ridotti a tale somma fra tutto 
gennaio 1853, cioè entro li sei mesi successivi alla 
liquidazione degl'interessi ché avrà luogo al 54 
prossimo luglio, a senso del disposto dall'art. 18 
del vigente regolamento della cassa. 

3. Che trascorso tal termine i crediti che oltre- 
passino il detto limite, siano dessi il risultato di 
soli depositi , 0 composti di depositi e d'interessi, 
cesseranno da) produrre interessi per quanto ecce- 
dono le lire 1200. 

4. Che d’ora in poi il totale dei depositi, che 
ciascun titolare sia per consegnare alla cassa entro 
un anno, non potrà superare le lire A000. 

Torino, dal palazzo civico, il 28 febbraio 1852. 

Il sindaco BxrLowo, 


DECESSI del 1 marzo in Torino. 


N. 13 


Totale N. 985 


ULTIME NOTIZIE. 


Panici, 29 febbraio, — Il Moniteur pubblica 
alcuni decreti di mediocre interesse. Il più 
importante è quello che rettifica alcuni er- 
rori nella formazione dei quadri della gen- 
darmeria. 








— La corte d’ assise della Senna ha pub- 
blicato ieri sera, un giorno dopo del Consti- 
tutionnel, la sua sentenza sull’affare del com- 
plotto franco-tedesco. Alcuni furono assolti. 








nella capitale. 

Noi non potremmo troppo vivamente sol- 
lecitare gli elettori a recarsi domani allo scru- 
tinio. Egli sembra che i raggiratori, in certe 
circoscrizioni, disperaudo di far trionfare i loro 
candidati, si adoperino a tutt'' uomo per far 
astenere gli elettori. Bisogna far giustizia di 
questa meschina tattica. L' astensione non ac- 
cennerebbe soltanto una lamentevole trascu- 
ranza, ina altresì una specie di biasimo non 
motivato. L’immensa popolarità del presidente 
non ne soffrirebbe, le nostre istituzioni sol- 
tanto potrebbero soffrirne. 

Aiutiamoci se vogliamo godere nell’avvenire 
del riposo e della sicurezza di cui abbiamo 
bisogno. 

Votare quest’ oggi è lo stesso che aiutarci 
per®domani. 


Le notizie che il governo ha ricevuto dai 
diyersi. punti corrispondenti alle linee. telegr 
fiche annunciano che dappertutto i contadini 
accorrono premurosi alle elezioni.  (Patrie). 


Auemacna,—L'evacuaziorie dal nord dell’Ale- 
magna delle truppe federali si effettua, con più 
rapidità di quanto si immaginava. Si era detto 
che. tutto sarebbe terminato; il 5 marzo, e 
pare che ai 2 non vi sarà più un sol uomo 
di truppa federale in queste contrade. 

— La difficoltà principale che rimane a ri- 
solversi consiste, nella terminazione precisa 
della frontiera tra lo Sobleswig e l’ Holstein, 
Si dice che la quistione sarà devoluta alla 
Dieta di Francoforte, e probabilmente; sotto- 
messa alla decisione di un governo estero, 

Moxaco, 28 febbraio. — Il governo ha pre- 
sentato alla Camera dei deputati un progetto 
di legge per la costruzione di una strada fer- 
rata da Monaco a Rosenheim, Salzburg e 
Kuistein. Sarà sopperito per mezzo d’ impre- 
stito alla somma di 18 1j2 milioni di fiorini 
che si richiede per questo lavoro. 

(Gazz. d’Augusta.) 

Sesoma. — I prigionieri americani traspor- 
tati in Ispagna, in seguito della spedizione di 
Cuba, sono rimandati in patria. Una fregata 
degli Stati-Uniti è venuta per prenderli a 
bordo a Vigo. (Presse). 

Ponrocarro. — Le notizie ricevute in In- 
ghilterra dal Portogallo fanno sapere che il 
governo del duca di Saldanha abbia revocato 
gli ordini che pria aveva dato per non per- 
mettere al conte di Thomar di rientrare in 
patria. Il conte è disbarcato senza opposizione 
a Lisbona; è stato ricevuto in udienza par- 
ticolare dalla Regina, e dicesi che bentosto 
riprenderà il suo posto nella Camera dei 
pari. 

Il ministro di Francia in Portogallo, il sig. 
Marescalchi è gionto a Lisbona. 


Incaurersa, — I giornali inglesi del 28 feb- 
braio annunciano che la Camera dei comuni, 
appena ripigliati i suoi lavori, avrà da discà- 
tere una proposta del signor Villiers, intesa a 
dichiarare che la Camera è decisa a sostenere 
la politica del libero commercio e & respin- 
gere ogui tentativo che tendesse ad jm- 
porre un diritto sui cereali esteri, 

Il signor. Villiers, il quale aveva soprav- 
vanzato l’abrogazione della legge ‘dei cereali 
con delle mozioni riprodotte ogni anno all 
Camera dei comuni, non ha voluto lasciare 
ad altri l'onore di dirigere le prime ostilità 
contro il ministero che, secondo l'opinione 
dei partigiani del libero commercio, deve fare 
tutti i ‘suoi sforzi per ristabilire in Inghilterra 
il sistema protettore, 

Per'altra parte. il sigoor Hume annuncia 
ch'egli presenterà nei primi giorni un progetto 
di riforma parlamentare. 

Come sì vede, vi è nella Camera. dei. co- 
muvi un partito il quale non vuole accettare 
la specie di tregua che il conte di Derby ha 
proposto nell’interesse della) tranquillità, e per 
non lasciar arenare gli affari. 

Noi presto sapremo se la maggioranza di- 
vide queste disposizioni ‘bellicose. Il suo con- 
tegno dipenderà molto da quello che pren- 
deranno nelle assemblee elettorali i. colleghi 
del conte di Derby sottomessi alla rielezione 
come membri della Camera dei comuni. Se 
essi, dice. il Times si obbligano in faccia agli 
elettori a ristabilire la protezione, se essi‘ mo- 
strano l'intenzione di farne la parola d'or- 
dine per le prossime elezioni, se per esem- 
pio tentano di ristabilire i diritti differenziali 
sullo zucchero, allora saranno essi che avranno 
rotto il chiesto armistizio e non potranno 
aspettarsi indulgenza di sorta. Neppure una 
settimana sarà loro accordata per rinforzare i 
loro mezzi di difesa o per riconoscere il ter-.| 
reno, 

Il Times è il più moderato di tutti i gior-' 
nali che hanno sostenuto il sistema della li- 
bertà di commercio. Gli altri giornali di Lon- 
dra, partigiani di. questo sistema, come il 
Daily News, ìl Chronicle, il Morning Adver- 
ser, il Sun, non vogliono che si accordì al; 
gabinetto la tregua domandata dal capo del ! 
medesimo. E il testo del programma di lord 
Derby somministra a questi fogli un tema per | 
i più violenti attacchi. I 

Ì 





— Il linguaggio del Morning Chronicle 
sembra che faccia presagire , benchè ancora 
con parole equivoche , una prossima fusione 
tra ì peeliti e i wighs sul comune terreno 
della libertà commerciale. ; 
— Il Morri, Chronicle annunzia officialmente 
che il prossimo martedì sarà 
chester ‘un meeting, val quale vassisteranno î 
ignori Cobden , Bright e Milner Gibson. La 
circolare è firmata ‘dal signor George Wilsoh. 


Leggiamo nel Giornale dei Deébats : 

Il programma, politico presentato venerdì 
alla Camera dei lords da lord Derby, natu 
turalmente fornisce il soggetto dei principali 
articoli che ‘leggiamo nei giornali di ieri di 
Londra. Tuitavia, siecorne il vero senso pra- 
tico' del discorso del primo lord della  teso- 
reria è di mantenere lo statu quo, e per nulla 
cambiare la politica deì suoi predecessori, sino 
al giorno, che il paese si pronunzierà nelle 
prossime elezionì generali, risulta necessaria- 
mente, che ogni importante discussione è ag- 
giornata, e;che i giornali si limitano ad ac- 
cettare: l'epoca della‘ riunione assegnata | ad 
ogni partito. Rimane ‘dunque a preparare le 
elezioni che vogliano impiegare la loro atti- 
vità, e a questo scopo si ricostituisce l’antica 
lega contio le leggi suî cereali. 
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S. NICCOLINI/ gerente. 


Avviso 
ai Proprietari diPorta d'Italia 
e di Vanchiglia. 


1 Proprietari di casé e terreni, e tutti quelli 
che possono avere interesse che ‘la Stazione 
Embarcadero della strada ferrata da Torino 
a Novara sia collocata a Porta d' Italia sono 
invitati ad intervenire all’ adunanza generale 
che ‘ivrà luogo ‘la sera ‘di ‘giovedì 4 marzo 
correute ,' alle ore 7 nel locale degli ‘archivi 
della S. R. ‘dei Ss. Maurizio ‘e Lazzaro, via 
della Basilica n. 14; scala a destra sotto la 
porta, piano nobile, per prendere lé opportune 
deliberazioni in tale proposito. 

Per la Commissione 
G. ScLopis, 





Torino, Cucint POMBA e ©. Editori. 
Massimo buon Prezzo 
NUOVA 


Biblioteca Popolare 


Ossia 
RACCOLTA di Opere classiche antiche e 
moderne di ogni Letteratura. 
Si è pubblicato îl volume 3 ° contenente 


FAVOLE 
VELLE B' PORSIB VARIE 


DI 


LORENZO PIGNOTTI 
ARETINO 


Vol. 1. di pag. 240. Prezzo cent, 75 in ‘lorino. 


In sul finire della ventura settimana si pub- 
blicherà il primo volune del Colletta - Sto: 
del Reame di Napoli. 

Subito dopo si pubblicherà il secondo vo- 
lume del Pignotti. 


Le Sieur'TURE, jardinier fleuriste 
arrivat de Paris, al’ honneur d’informer 
MM. les amateurs qu'il a déballé, rue S, Mas- 
simo (Po), maison Clatetta, une riche collec- 
tion de plantes rares ,(300 rosiers nouveaux 
de tous les mois, bulbes d'Alger, oignons de 
yacinthes d'Hollande,; thulipes, amatyllis ete., 
arbres fruitiers de toutes espèces , qu'il vend 
à des prix très-moderés avec garantie, il tient 
aussi les épinards da Malabar qui pomment 
comme les choux-fleurs , et toutes espèces 
de semences de fleurs et potagères: 1ls trou- 
veront chez-lui les plantes très-bien conservées. 
ll regoit tous les jours des nouveaux envois 
de Paris. 


UN ABIURA 


IN ROMA 


Nel 2.do anno del Pontificato 


di PIO IX. 


Epistole tre di GIOVANNI TORTI 








Si vende all'Ufficio del Risorgimento. 
Prezzo L, 4 cent, 50. 


I 


tenuto a Man- | 


È pubblicato il primo Fascicolo 


DEL CIMENTO 


RIVISTA. MENSILE 
DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI 


In questo fascicolo trovansi le seguenti pub- 
blicazioni, 
1) Programma. 
2, Sui principii della morale (1.0 art.). — 
G.. Cavovr. 
3. Della ‘sovranità. — Domexco Canurri, . 
Ezelino' da Romano. Storia di un Ghi- 
bellino. — Prefazione e capo I. Cesare ù, 
5. Viaggio d’un Musulmano (1.0 art.) — F. 
Axromio De-Marcsi. 
6. Illustri Italiani 
— Tacoro Beaxanpi, 


BIBLIOGRAFIA 
OPERE ITALIANE 

7. Gli ultimi rivolgimenti italiani. — Memo- 
rie storiche di F. A. Gualterio, — Parte Il. — 
Le Riforme, vol, 1 — Cano BoxcomPagni, 

8, Un'abiura in Roma. — Epistole tre di 
Giovanni Torti, — Carro Boxcompacni. 

9, Il Giobbe tradotto in terza rima da An- 
gelo Fava. — Canto Boncomeagni. ZAR 

10. Regno animale per Filippo Dé-Filippi 
prof. di Zoologia nella regia Università di To- 
rino — Axceto Fav 

11. Del sentimento e. delle sue relazioni 

)l'intelligenza e coll’attività umana. — Pen 

eri di Gio. Awr. Natino, 

12, Cenni sulle più receuti pubblicazioni 
relative all'istruzione (1,0 art.) — GA, Raxneri, 
OPERE STRANIERE. 

13. Storia del ministero Whig del 1830 per 
Rozwucx, — Memorie del marchese di Rockin- 
gam pel conte di Aupemaru:. — India in Gree- 
ce per E. Pocock, — Nicaragua per E. G. 
Squeers. — Pubbliéazioni periodiche inglesi. — 
Storia dei Romani sotto l'impero per Cano 
Menivare. — La vita di ‘Paou-Kwang impera 
tore della China per Canco Surzauee. — Îsto- 
ria del diritto delle genti per F. Laurent. — 
Dizionario d'economia politica per Coquern. — 
Aunali della società archeologica di Namur.» 

44. Aununzi bibliografici. — Opere pubbli- 
cate in Torino nel 1851. » 

Dirigersi per gli abbonamenti all'Ufficio 
del Giornale, in via dell’Arcivescovado n. 6, 
in Torino, e presso tutti i principali librai. 


. . . 
Medico-Chirurgicale 
DE PARIS. 
Sotto la direzione del signor Malgaigne 
prof. di medicina operativa 
alla facoltà di 

Questo giornale. pubblicasi tutti i mes 
un fascicolo di 64 pagine di 8.vo grandi 
consacrato quasi esclusivamente alla pratica, ‘ 
tanto per la scelta delle sue memorie origi- 
nali; quanto perla severità della sua critica, 
occupa uno dei primi posti nella stampa me- 
dica. 

Prezzo d'abbonamento per un anno fi. 

Si associa a Parigi, via di Grenelle- 
Honoré, num. 5, e dal siguor Bernard com- 
missionario per l’Italia 9, via Vivienne: a To- 
rino presso l'Uflicio del Cimento, via dell'Ax- 
civescovado , num. 64 ‘che farà ai librai lo 
stesso sconto come a Parigi. 


— 1.0 Giuseppe Borghi. 





Pari 





DELLE BELLEZZE 


DELLA 


Religione Cristiana 


del Teologo 
MAURIZIO MAROCCO 


Volume I. 


TORINO 


Pau Lovis Editore via di Po, n. 6. — 1852. 





È 


ASA 


REVUE _| 
DES DEUX HONDES: 


Raccolta che si pubblica (in francese) il 4® 
ed il 45 d'ogni mese, in dispense di 200! 
pagine în-8 grande, con un : 
ANNUARE' HSTORIQUE || 

littéraire et statistique 3 

in 4 vol. di 4000 pag., con ritratti; | 

i esce ogni anno in luglio. 3 
Gli abbuonamenti si ricevono, direttamente! 

a Parigi, all’uffizio, via S.t-Benoit, 20; a Ted 

rino, alla direzione. delle regie poste, e all'uf 

fizio del giornale il Risorgimento. 


ORARIO della partenza dei Convoglì n 
delle Strade. Ferrate. 





forse DA Torino AD ARQUATA, 

nr. 
ORE 

STAZIONI | rc] 

DI PARTENZA | ntim|ontim 


—— 


Torind . + 
Moncalieri 
Cambiano. + 
Pessione 
Valdichiesa 
Dasino . + 
Villafranca . 
Baldichieri (1) 
San Damiano 
Asti. 
Annone 
Cerro (2) | 


ansa 
sua 


FREE SESA 


casio Se 
alfa ze NE. 


gl 
‘te da Ar 
548 


SEDELLIZAIAA 
u 


Felizzano » 
Solero. 

Alessandria 
Frugarolo < 
Novi‘. > 
Serravalle | 
Arr. Arquata 


stazioni per Muttd] 
il tempo necessariò 
per le manovre 

per il carico lo) 
‘scarico delle merel 
Corse DA ARQUATA A Torino. f- tn questi consi 
Tini f 


STAZIONI 
DI PARTENZA 


—_—_ 


e 
ontim|aotim/anti 


5'AsdI 40] 


Arquata 
ni 5.50 


Serravalle . [ed il penult, da: 

quata a Toridoii 
\ (2) Si fermudo] 
Frugorolo . Carro; tutti i Lune 
Alessandria di il convoglio sp 
Solero . + ciale qui sotto ind 
Felizzano . |6 


Novi 


San Damiano 
Baldickéeri (1) 
Villafranca . 
Dusino . 
Valdichiesa 
Pessione 
Cambiano . 
Moncalieri . 
Arr. a Torino 











l'ultimo 
Arquata! 

Quali 

festivi og 

fare corifò 

ciali fra Toriggg 
Moncalieri ; | 
ranno indicati 
appositi avvisix 











Fra Asti ed Alessandria è stabilito nei giorni di [unt 
un conveglio speciale nelle ore infraîndicate: A 


antim 
Part. da Asti . , , ore 7 

’ Annone: si» 

. Cerro .. » 

. Felizzano +» 

Ù Solero...» 
Arr. ad Alessandria» 


a 

Part. da Alessandria ore 
Solero... 
Felizzano , 
Uerro . 
Annone. . 

+ in Asti... 


7 
n 
7 
7 
8 





Teatri di questa sera; 
REGIO. — Opera: Ztigozerto. — Ballo grani 
La bella Fanciulla di Wand,— B 
CARIGNANO. — La ‘drammatica Compagnia al d 
vizio di S. M. recita, Ì 
NAZIONALE.— Opera: MWoararaen:— Ballo: Ali 
ovvero I tristi effetti del visio 
D'ANGENNES. — La drammatica francese 
Vaudevilles. ji 
SUTERA.—La drammatica comp. Colombino!reci 
GERBINO, — Opera: Il Furioso. —Ballette com 
Le Avventure di Cassandro; nel quale vil 
l'ammiraglio Tom-Pouce, ; 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 2 marzo. 





FONDI PUBBLICI Per contanti 


giorno prec. nella 
a dopo la Borsa] mattina 
1819 5.0/0 god. 1 8.\veL. 
1831 è» fgeom» 
1848 +» imarzo» 
1849 + =» fgenn» 
1851 >» + 10x.brov 
1834 Obbl, 1 genn. 
1849 = 18bre» 
1850 » ifebbr.» 
184450j0 Sard. 1 laglio » 


FONDI PRIVATI 


Azioni Banca naz. i genn.] 1740 1740 





Incendii a pr.fisso 31 dic. 
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Monete contro valuta logale o Bigli di Hall 


Compra 
ono 


Doppia da 20 Lire 
— di Savoia 
Genova . . 
Sovrana  nuoya 
vecchia 
ARGENTO 
(£) Peril Biglietto di 1000 L, 
EROSO misto 
Perdita per ogni 1000 L. 32 50 p.0j00] 
(®) I Biglietti si cambiano al'pari alla Bari 





Tipografia Fennzno È FRANCO, Contrada dell'Arcivescovado, accanto alla Madonna degli Angel 
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DO di libera. 


îo giorno solennes mentre l'au-! 





Sì RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 
alltficio 


VOR 
e Tonino, 
[gia “Per le Provincie con dei vaglia posta 


Mera — 







del Giornale, via dell'Arcivescovado e presso i prinespali 
— Livorno, all'emporio libra> 
jo: — Roma, Capobianchi, impiegato postale 
e Lefolivet, — Londra, P. Rolandî, 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE 
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| Torino. Giovedì 


Marzo 4852. 
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Pubblichiamo nelle 
ultime notizie il Di- 
scorso Reale di riaper-. 
tera” del Parlamento 
Sardo. |’ 5 


Torino, 5 marzo, 
IL 4 MARZO 1852. 

Compie oggi il-quarto anno dacchè la, ma- 
gnanima parola di Carlo Alberto fermava col 
suo popolp quel sacro patto, mercè il quale il 
Principato acquistava una nuova base, sovra 
ogni altra sicura, la riconoscenza cioè e la 
fiducia della nazione, che innalzava a dignità 








gusto e degno Successore di quel Principe 


immortale sta per parlare una terza volta il 


"a 
be; 


linguaggio della lealtà alla rappresentanza 
nazionale, noi ci volgiamo confidenti ai no- 
stri cittadini, e domandiamo a tutti gli uo- 
minì di buona fede: qual è fra di essi che 
vorrebbe che il 4 marzo 1848 non fosse stato? 
Non è forse nella storia esempio alcuno di 
popolo il quale, come il piemontese, siasi 
visto chiamare a così duro e difficile tiroci- 
nio — come non è forse un altro il quale, 
trovandosi inicondizioni pari o simili a quelle 
nelle quali noi fummo negli anni scorsi, ab- 
bia saputo Jare miglior yiso alla fortuna e 
mantenere un’egual moderazione nei dì del 
successo ed in quelli della sventura. 
È questo noi non diciamo per trarne va- 
miglotia, e molto meno per adulare altruî. 
La Dio mercè ubbiamo futte anche noi le 
14 nogite prove, e se ci fu taluna volta rim- 
LA proverato il calore 0 È asprezza nella di 
— Scu one, niuno ha mai potuto accusarei di 
piacenteria. Ma pure quella testimonianza 
rogliamo rendere al nostro paese, in prima 
è è giustizia, inoltre, perchè se tanti 
0 detrattori dentro e fuori, non ve- 
o petchè si dovrebbe arrossire di dire 
se quali sono, anche quando ce ne 
a Venir qualche merito. Ma soprattutto 
ace riandare in questo dì la nostra 
“vita quadriennale , perchè, se non ci in- 
Ranniamo a partito, essa ci fa la miglior 
fede che ‘si possa desiderare, dell'onestà, e 
ul la di quelle libere istituzioni, delle quali 
levamo porre nel 4848 la prima, pietra, e 
clié in breve svolgendosi e raffermandosi ; 
Miano così bella e consistente apparenza; 
A | a nostro avviso è della massima im 
wa cho si rammentino e che si stu- 
| origini noh rimote, ele fasi tuttavia 
Replici e diverse della non antica no- 
ila costituzionale, sembrandone che ne 
debba emergere la migliore e la più peren- 
toria confutazione delle accuse, e delle ob- 
biezioni (ehe si muovono contro la libertà 
pienza di alcuni, e dalla mala fede 
























Quando, nel 1848 Carlo Alberto promul- 
Va lo Statuto, furono molti che tacciarono 
d'irtiflessione quell’atto, giudicando immaturi 
popoli subalpini all’esercizio di un libero 
reggimento } ‘epperò preconizzavano che in 
breve il mal uso che si sarebbe fatto della 
non compresa libertà, avrebbe reso neces- 
sarioil.ritorcela, 

Or bene: qual fu Principe che trovasse 
mai una riconoscenza; n affetto, una devo- 
ne maggiore ne' suoi sudditi che non Carlo 
lberto in coloro che egli alzava a grado di 
ciltadini ? 

"Che dovremo noi ricordare di preferenza, 
mettere meglio in luce la universalità e 
la potenza dell'amore e della gratitudine 
con che la nazione rimeritavalo dell’immor- 











tale, beneficio? Rammenteremo le esultanti ‘ 
dlimostrazioni che segnavano il principio delle © 


legie concessioni, nelle quali aprivasi così 
schiettamente il cuore dei cittadini d’ogni 
classe, per effondere la. piena degli affetti 
che circondavano: il Re? 0 Ja fermezza colla 
quale, non ostante le illusioni d'altri popoli 
diffini, dovevanò' i Piemontesi imconcussi 
nella fede al principato, ‘anche nei giorni 
più ardenti della rivoluzione, quando per 
poso sembrava delitto dubitare un momento 
del trionfo della democrazia assoluta? 0. di- 
temo il dolore intenso, profondo, inconso- 
latorchè occupava tatti gli animi, dapprima 
all'infausto annunzio dell’abdicazione, dipoi 
a Quello. anche più funesto; e ferale dell'im: 
matura morte ? 

Sanguina tuttora in troppi cuori questa 


È 





piaga 1 rimatginata, perchè ci sia lecito 
toccarla. più addentro; ma qualunque” mente 
non la che arricordarsi, per rimanere con- 
vinta. come la nazione piemontese abbia 
saputo apprezzare degnamente tutta d'impor- | 
tanza delle istituzioni che Carlo Alberto le | 
largiva. E lo dimostrasopra ogni altra cosu | 
l’uso che ne ha fatto.. 

Cerlaniente non si vivono. quattro anni 








come quelli che hanno presieduto alla na-| 
scila , od accompagnato lo svolgimento delle) 
nostre. libertà, senzachè facciasi in alcun 
modo sentire l'influenza ‘dei ‘gravi avvenì- 
menti che si sono in quel torno succelluti. 
Ma ben possiamo affermare senza vanità, e 
senza esagerazione, che niun popolo ha sa- 
puto. così bene resistere ad ogni cattiva in- 
fiuenza, d'accettare solo le buone ispirazioni 1 
quanto il popolo piemontese. E in prova, 
gli altri hanno in brev'ora perduto ciò che 
pure avevano insieme a noi acquistato, 
mentre invece noi, soli in tutta l'Europa, 
conserviamo integre e salve le preziose con. 
Quiste del 1848, 

fotorno a noi popoli e governi moltipli- 
carono, se non le colpe, gli errori; noi ci 
trovammo in mezzo a mali. esempi d' ogni 
genere; alcuna volta, per la posizione nostra 
e la relativa mediocrità delle forze, abbiamo 
subita la pressione di questo o di quel prin- 
cipio. Ma la pressione passò, e noi ci tro- 
vammo: costantemente in quell’ all e felice 
condizione, nella quale ci collocò Ja ma- 
gnanimità di Carlo Alberto, e ei manten- 
gono lealtà di Principe, e senno di popolo. 

Noi fummo successivamente , minacciati 
dalla effrene demagogia che falsava il no- 
me di libertà, e dalla rabbiosa riazione chè 
usurpaya il manto dell'ordine ; ma: perchè 
fedeli costantemente alla libertà vera e al 
vero ordine, sfuggimmo egualmente alle 
blandizie di quella ed alle minaccie di questa. 

E intanto all'ombra dì questo Statuto, 
con lanto amore e con tanta cura contro sì 
diverse insidie difeso e conservato, progredì 
l'educazione morale e intellettuale,  progre- 
divono i commerci. e le-iadustrie, aprironsi 
nuove vie. all’ ingegno, all'attività, allo spi- 
rito. di iniziativa, e si migliorarono ‘sotto 
ogni rispetto le condizioni del paese. 

Questi risultamenti sì negano, è vero, 
tultodì dagli oppositori sistematici del prin: 
cipato costituzionale ; ma fortunatamente 
nelle questioni positive la iattanza e il so. 
fisma dello spirito. di parte non valgono i 
fatti e le\cifre. E questi, che sono ì veri ar: 
gomenti e gli elementi veri -del giudizio; 
confermano la nostra asserzione. 

Nell'ordine morale, vedemmo attuato il 
principio della tolleranza delle opinioni e 
della libertà del pensiero; è così tolte di 
mezzo inveterate cause di rantori e di djs: 
sidii che la disuguaglianza delle condizioni, 
figlia dell’intollerantismo, mantenne vive ed 
irritanti. 

Nell’ordine intellettuale, vedemmo rivol- 

















gersi con assiduo zelo il principale pensiero 
! del governo, dei comuni e déi privati a ren 
‘ dere più diffusa , più compiuta, più accessi- 
bile, più educativa l’ istruzione. E furono 
frutto di questa sollecitudine lè riforme nel- 
| l'insegnamento universitario, le migliorie e 
| le innovazioni nell’insegnamento secondario, 
@ i nuovi ordinamenti, dell’ amministrazione 
' superiore del pubblico. insegnamento; forse 
non sempre ottimi in ogni parte, ma certa 
mente ‘assai migliori già dei preesistenti, è 
‘ inoltre sicuro indizio della deliberata volontà 
! di fare, e di far bene. 


E furono pur anche frutto di questa solle- 
« citudine le nuove scuole elementari da molti 








| piuto‘ sistema stradalék: migliorato grande-| 


| dirmmazioni. da Aless 





comuni con proprio dispendio istituite, e la 
istruzione femminile con insolita. diligenza | 


promossa o migliorata, per modo che, men- | 
tre per Jo addietro erano rarissime , prinei- | 
palmente nelle minori borgate queste scuole, | 
ora siano falte numerosissime, € soprattutto | 
quella benefica e non mai troppo lodata | 
istituzione delle scuole serali, nelle quali i | 
figli del popolo ricevono, soddisfatto il com- | 
pito del lavoro quolidiano , quell’istruzione 
che essi non potrebbero ricevere d'altronde. | 

Nell’ordine civile, vedemmo ridursi inatto 
il salutare e fecondo principio dell’ egua- 
glianza, coll'abolizione d’antiquati. privilegi, 
contrari non meno alla giustizia che al bene 
inteso utile pubblico o privato; ampliarsi 
l'esercizio del diritto di proprietà, tolte di 
mezzo le ultime reliquie del feudalismo, le 
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quali ora con vincoli irfazionali ne impedi- 
vano la facile trasmiissh De, o vulneravano il} 
principio della eguagli@bza di riparto , ora 
con pesi irppoi GRRIBRo ano l’importanza.| 
del diritto, e il pn ce sulle quali 
cadeva in modo incamp Bio e limitato. 
Nell’ordine amministrativo, oltre alla inì 
ziata riforma dell’ ordibamento comunale è 
provinciale, dotata la 
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Sardegna di un com-| 


mente” il ‘servizio fra 


Sola e la terraferma, | 
concessa ad una sodi 


[a costruzione di nna } 
strada ferrata da Torio a Savigliano, spiati | 
attivamente ‘È lavori per quella di Genova, 
ed avviati gli studi È convenzioni per le 
dris a Novara, ed| 
il. protendimento al 0 Maggiore ; siste- 
mato il*servizio dei telegrafi elettrici mit 
gliorato d’ assai con opportune riforme, e! 
Soprattutto colla semplificazione delle tasse 
e convenienti accordi cogli esteri governi, il 
servizio postale, 3 

Nell’ordine economico, oltre n parecchie 
altre migliorie parziali, proclamata la libertà 
di commercio, ed attitatala Gon prudente 
gradazione, sopprimendo dapprima varie tasse 
marittime, abolendo pbî i diritti  differen- 
ziali, e in ultimo per mezzo dì trattati com- 
merciali con tutte le principali potenze di 
Europa ; porgendo, così nuovi stimoli all’in- 
dustria, aprendo nuovi sbocchi alla produ- 
zione nazionale, ed accrescendo la massa del 
benessere per opera del buon mercato, che 
denno di necessità trarre seco le introdotte 
facilitazioni. 

Ecco par sommi capi alcuna delle prinei- 
pali'cose in questi quattro anni operate. Ap- 
pena il 1848 ed il 4849 possono venir in 
calcolo, mentre le preoccupazioni politiche e 
il pensiero gravissimo della guerra assorbi- 
vano in quel torno tutta l'attenzione del go- 














zioni su questo 








verno, e facevano che appena al’ bisogno di 
ogni dì bastasse l'opera quotidiana 

E riflettasi che tutta Europa si andava 
commovendo ed agitando intorno a noi, 
mentre qui “si compieva questa serie ‘di 
riforme e d’innovazioni.civili ed. ammini. 
strative : riflettasi che,fcome già i reduci dal 
servaggio di BabiloniaXmentre con una mano 
si attendeva a perfezionare e svolgere le 
muove istituzioni, con l’altra era da combat- 
tere per tener lontani î:nemici che s'ingegna» 
vano, di sopraffarle e-distruggerle. 

Paragoniamo questì quattro anni di vita 
costituzionale ad un @guale periodo presso 
alcun altro popolo, améhe assai più potente di 
numero , di territorio, o di mezzi d'ogni 
maniera; oppure rRAffrontiamoli ad alcun 
altro simile spazio di lempo, ma riferendoci 
ad un'epoca anlerior@ allo Statuto; e. falto 
il confronto, noi ripeleremo senza esitare la 
domanda: qual è Wbmo di buona fede in 
Piemonte, il quale alf4 marzo 1952 desideri 
ché il 4 marzo 1848/%Mon fosse stato? 














GIORNALE STRANIERI. 

Leggesi nella Presse del 29 febbraio : 

SPIEGAZIONI DI LORD Deney. — Noi abbiamo sem- 
pre detto chè il partito tory e protezionista era 
incapace di formulare tin programma che non sol- 
levasse una riprovazione generale e ché non gover: 
nerebbe durante. sei mesi coi principrî a nome dei 
quali esso attaccò il gow@rno durante sei anni. Oggi 
è evidente che l'impopolarità ii questo. partito è 
più grande ancora di Quello che supponessimo. È 
impossibile di nulla imaginare dî più vago, di più 
insignificante e di più imbarazzante che de spiega- 
zioni date avanti (ieri alla Camera dei Jordi dal 
conte di Derby, Ogni frase del suo discorso è una 
confessione d'importanza. Esso ha riconosciuto che 
la maggioranza della Camera dlei comuni gli è ostile, 
è che non è neppur sicuro d'avere la maggioranza 
nella Camera dei lordi. La conclusione naturale dì 
un tale discorso era la dissoluzione della Camera 
dil un appello al paese. In luogo di quell’ardire che 
è nel suv carattere, e col quale esso avrebbe in- 
fallibilmente esaltato il suo partito se esso avesse 
creduto alla sua forza numerica e morale, lord 
Derby non dimostrò che dell'indecisione e della 
ilebolezza mal dissimulata sotto un artificio di lin- 
guaggio che non ha ingannato alcuno, In nogo del 
sarcasmo della passione e dei bronciî che hanno 
reso la sua eloquenza così temibile; in luogo del- 
l'asprezza idel linguaggio, delle personalità, e del 
fiele pei quali O'Connell l'aveva chiamato lo scor- 
pione, esso non ha pronunciato che delle parole di 
pace e di conciliazione. Esso ha domandato ai suoi 
avvorsari di lasciar în disparte lè questioni delicate, 
lè disenssioni irritanti, e di prestargli sino a nuoyo 
ordine il concorso, di cui ha detto aver bisogno per 
fare gli affari del paese. Lo scherzo è un po'forte! 
Sono sei anni che lord Derby ed il suo partito ten- 


























gono l' Inghilterra in un'agitazione presso a poco 
permanente, a Gome del sistema protezionista. Essi 
hanno innondato itre regni di libretti, stipendiato 





dei. giornali, convocata migliaia idi meetings, e pro- 
nunciato innumerevoli «discorsi sul deperimento del- 
l'agricoltura 

ul lordi, ed il 
sighor D'Israeli alla Gamera dei comuni hanno in- 
variabilmente fa 








conte dì Derby alla Camera dei 






to, ogni annò, tre 0 quattro mo- 
oggetto, di cui essi hanno usato 
ed abusato in tattì i modi. Essi volevano ad ogdi 
prezzo rilevare le proprietà fondiarie che; dice 
vano essi, erano colpite da un'imposte ingiusta e 
da una legislazione impolitica 








L'esagerazione delle Jagnanze era evidente. Tutti 
i rapporti officiali fatti dopo la grande riforma eco 
momici hahno provato che il popolo inglese ha 
mangiato di più, bevuto di più, si è meglio ve- 
stito, meglio alloggiato; che tutte le famiglie pò- 
vere, senza. eccezione, sia in campagna che in 
città hanno comperato più di thè, più di zuechera, 
più di ogni genere di stoffa che in alcun'altra 
epoca anteriore alla soppressione delle leggi sui 
cereali. E ciò che prova che questi risultati non 
Sonostiti ottenuti nelle città inttustriali a detri- 
mento dei paesi a, i, è che su tutti i punti 
del rogno'fa mortalità ha diminuito e che la cifra 
deî matrimonii e delle nascite’ ha aumentato în 
grandissime proporzion 

Malgrado questa evidente smentita data alle sue 
geremiadi, il partito protezionista ha sprecato cin- 
que anni a mandare fuori un lungo e monotono 
grido d'indegnazione. 1l ‘signor D'Israeli ha pre- 
detto, or sono due anùî, che la soppressione del 

ema protettore ucciderebbe l'agricoltura; (esso 
diceva, che come, Sansone, scuoterebbe morendo 
le colonne del tempio sotto le rovine dei, quale la 
prosperità del paese sarebbe seppellita. 

Oggi che è ministro delle, finanze, esso vede che 
le manifatture non sono mai state così occupate , 
l'esportazione così considerevole e trova le casse 
del tesoro perfettamente guernite! 

Tuttavia, per soddisfare Je passioni e gli inte- 
ressi del partito che rappresenta, il ministero deve 
attaccare di fronte Ja riforma che ha prodotto que- 
sti risultati, vale a dire far ricadere sui contri, 
buenti più di quattrocento milioni d'imposte sop- 
presse dal 1845, ed oilaccare così dalla radice 
tutti i' rami del reddito e della prosperità pubbli- 

+ Questo è ciò che spiega l'imbarazzo e la mode- 
one di lord Derby. Oggi che il tempo dei di- 
scorsi è passato è che bisogna operare ;' esso vor- 
rebbe conciliare i suoì impegni ‘anteriori, le esi- 
genze del suo partito con quelle; della: pubblica o- 
pinione. 

È impossibile. I tory hanno dichiarato, or non 
sono quindici giorni, in casa dello stesso lord 
Derby, che essi non rinunciavanò al sistema pro- 
lettore, D'altra parte tutti coloro che nel mese di 
ottobre 1845 seguirono Robart Peel, proclammno 
giornalmente îl loro invariabile attaccamento ud 
una riforma così completamente giustificata dall’e- 
sperienza. Non può esservi dunque né ravvicina» 
mento, nè compromesso possibile tra dei partiti e 
dei principii così opposti 

Se lord Derby ed il sig. d’Israeli saerificassero in 
un modo qualunque il regime della protezione , il 
partito li abbandonerebbe come abbandonò sir Ro- 
biert Peel. Tn quanto ai partigiani del libero semi 
bio, sì può giudicare delle loro disposizioni dal 
linguaggio che ha tenuto lord Jofin Russell nel la- 
sciare il ministero e dall'assetto che prendevano di 
già i membri dell'antica lega contro la legge dei 
-eereali: La Camera dei lordi ha ascoltato senza op: 
posizione. il discorso di lord Derby, ma il sig. d’l- 
sraeli, non se la coverà così facilmente. 

I nuovi ministri che appartengono alla Camera 
dei comuni non potendovi più sedere prima d 
sere rieletti, questa Camera si è aggiornata a quin- 
dici giorni. Il sig. d'Israeli ‘avrà bell'imitare Ja 
moderazione di lord Derby, esso non impedirà che 
la ‘quistione sla nettamente posta fra la protezione 
e la libertà commerciale, ed il risnitato della di- 
scussione non è dubbioso per alerino, Peeliti, whigs, 
raiticali ed irlandesi voteranno ad unanimità contro 
di lui. Questo voto imporrà al ministero delle ele- 
zioni generali che, probabilmente ; gli. rimande- 
ranno una Camera dei comuni più ostile. ancora che 
la Camera attuale. 
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Il Times, che dal bel principio della sessione ha 
già cambiato almeno quattro o cinque volte di 
linguaggio, vorrebbe oggi che l'opposizione pren- 
desse pazieriza, aspettando che a ‘lord Derby con: 
venga dì fare una proposizione conforine aì prin- 
cipii del suo partito. Egli pretende che un uomo 
di Stato non. è forzato di governare colle idee per 
le quali esso lia combattuto, e che l'hanno portato 
‘al potere. 

Da noi, al bel tempo della commedia parlamen- 
lare, ciò si chiamava: suonare la stessa aria, 
ma suonarla meglio. 

Questa ‘buffonata la avato qui un momento di 
sùècesso, In Inghilterra essa rivolterebbe il buon 
senso e la lealtà di tutti î partiti; essa sarebbe. 
senza pietà ©) giùstamente fischiata. 

Ul ministro sarà dunque costretto, volere 0 non 
volere, di accettare una’ discussione categorica 
sulla sostanza mellesima dei suoi principii; e come 
esso ripudia nello stesso tempo e allo stesso grado 
la riforma politica e commerciale, esso sarà infal- 
libilmente battuto e ridotto alle elezioni che esso 
paventa. Sulla politica estera il linguaggio di lord 
Derby è stato ugualmente moderato. Esso ha di- 
clriarato clie il ministero attenderà;a mantenere la 
pace: è la farmola ufficiale; è se noi iguoriamo ciò 
che essa vale, lo stesso lord Derhy si è incaricato 
di spiegarcela. Esso ha detto che il m 
di mantenere la pace eta non intervenire negli af- 
fari esteri degli altri popoli, ma nello stesso tempo 
sottomettersi agli obblighi che trattati impongono 
all'Inghilterra verso le nazioni grandi e pjecole. 
TRADOTTO iN LINGUAGGIO YUOL 




















VOLGARE; CIÒ 





[ 
PORTI DANNO A VERUNA NAZIONALITÀ”, E ChE, PER 
| ESEMEIO; AL PRIMO APPELLO, DEL Briaro o peu Pis- 
MONTE LORD DERBY MANDÉREORE LE SUE SQUADRE IN 
VERSA OD ALLA SPEZIA, COME LORD PALMERSTON 
{ne ma mawpato a Naron, w Srcita, 1x ATENE 20 
| av Dannawerti. x 
Questo è ciò che noi giustamente dicevamo or sono 
tre giorni. L'Inghilterra ha degli interessi politici 
e commerciali che, nelle quistioni estere, coman- 
dano ugualmente tutte le parti è rendono presso a 
poco insignificanti le' cris ministeriali. Noi ritor: 
neremo uno di questi giorni su questa quistione 
che nelle circostanze attuali è per l'Europa d'una 








| importanza capitale: 








NOTIZIE DIVERSE, .. 








tI ITALIA. ) nt 
Toro. —. È pubblicata la legge per da' 
quale îl govertio @matorizzaro ai lenta 


intiera esecuzione al trattato ‘di commercio e 
di navigazione conchiuso a Vienna addì 18 
ottobre 1851 con S, M. l’ imperatore d’ Au- 
stria , ed alla relativa convenzione conchiusa 
a Torino addì 22 novembre 1851 per repri- 
mere il contrabbando sul Lago Maggiore, & 
sui fiumi ino e Po, 





— Con regi decreti del 27 febbraio scorso, 
M. ha collocato a riposo il sig. consigliere 
di Stato conte Giuseppe Defornari, ed ha no- 
minato a consigliere ‘ di Stato il sig. conte e 
commendatore Gustavo Ponza di San Mar- 
tino , già primo officiale nel» ministero del- 
l'interno, 








— Con altri decreti cello stesso mese, S..M. 
lia nominato a primo. officiale nel medesimo 
ministero dell'interno il sig. cav. Eugenio La- 
chenal ; ed. ha applicato. il sig. cav. Nicola 
Pavese, già intendente generale di terza classe 
a Cagliari , allo stesso dicastero con incarico 
di fare le funzioni di primo officiale, promo- 
vendolo ad. intendente generale di seconda 
classe. 





Con decreto dello stesso giorno ha _col- 
locato a riposo il sig. conte Luigi di Casti- 
glion Falletto) consigliere segretario capo del 
Consiglio di Stato ; e con altro decreto del 
procedente giorno. 27. ha collocato in: aspet- 
tativa il sig. cav. avv. Carlo Panizzardi, primo, 
officiale del ministero dell'interno. ì 

- S. M: con decreti del 29 febbraio p. p. 
ha confermato a presidente del Senato del 
Regno per la sessione parlamentare del 1852: 

Il sig. barone Giuseppe Manno,, primo pre- 
sidente del magistrato d’appello, di‘ Piemonte; 

Ed a vice-presidenti i signori: marchese Ce- 
sare Alfieri di Sostegno , avvocato Giacomo 
Plezza. 

— S. M., con decreti del.22 febbraio 1852, 
ha fatte le seguenti nomine e disposizioni ; 

Cavalli. Alessandro , maggiore nel 5 reggi- 
mento di. fanteria, collocato in aspettativa in 
seguito a sua domanda per motivi di salute. 

Moser Catterina, vedova del sottotenente in 
ritiro vanni Gajetto, accordatale un’annua 
vitalizia pensione. 

Angrisani Rosa, vedova del luogotenente nel 
battaglione Invalidi Antonio; Brizio ;v accorda- 
tale un'annua vitalizia pensione. 

* Con decreti del 29 stesso mese : 

Gerbaix de Sonnaz conte Ippolito, generale, 
comandavte generale della divisione militare 
di Torino, collocato: a riposo in seguito a sua 
domanda, 

Gerbaix de Sonnaz cav. Ettore , generale , 
comandante generale della divisione militare 
d'Alessandria: trasferto ‘al comando; generale 
della divisione militare di Torino. 

Rossì cav. Giuseppe, maggiore generale, co- 
mandante del R. corpo, di stato-maggiore, ed 
ora comandante provvisorio la, sotto-divisione 
militare di, Novara, promosso al: grado di 
luogotenente generale, e nominato coman- 
dante generale della, divisione militare di Ales- 
sandria. 

Moroztd della Rocca cav. Entico, maggiore 
generale, aiutante di campo di S. MJ, nomi- 
nato comandante del real corpo di stato- 
maggiore. 

Giustiniani cav, Enrico ,; maggiore nel real 
\corpo di stato-maggiore , promosso al grado 
di luogotenente colonnello nello stesso real 


























corpo, 
Bava cav. Giovenale, colonnello comandante 
dell’8 reggimento di fanteria ,, collocato a ri 
poso in seguito a sua domanda. 
Forato Angela, vedova del maggiore in ri- 
tiro Stefano Valerio Cirillo Gianolio, accorda- 
tale un’anvua vitalizia pensione. 





Torio. — I sindaco della città ha, fatto 
pubblicare il seguente manifesto ; 

«Nel giorno di giovedì 4 corrente avtà luogo 
l'apertura del Parlamento per la sessione le- 
slativa dell’anno 185: 
Fra i pericoli antichi e nuovi, tra le. difli- 
coltà di ogni maniera onde & ‘circondano le 








DIRE CRE IL GOVERNO NON PERMETTERA” CRE st | nostre istituzioni, la inconcussa fede dell’Au 
































IL RISORGIMENTO 
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gusto Re, l'accordo fra i poteri dello Stato e 
il senno del popolo mantennero inviolata la 
Legge fondamentale, resero la Patria nostra 
oggetto d’inyidia allo straniero, e l’ayviarono 
con ogni sollecita cura incontro a più lieta 
sorte, 

Concittadini ! 

È sempre un giorno per noi solenne quello 
in ‘dui l'amato nostro Principe rivolge la isua 
leale parola ‘i rappresentanti: della | nazione è 
al paese, 

Nella' fausta ritorrenza la guardia nazionale 
non ha certo d’uopo di eccitamenti per ac- 
correre numerosa sotto le bandiere: e spera 
inoltre il sindaco’ che tutti i cittadini, trala- 
scialé per poco le loro abituali occupazioni, 
concorreranno a festeggiare questo giorno pro- 
mettitore palla patria di nuova prosperi! 
spice di lieto avvenire. 

Torino, dal civico palazzo ; addi 2 marzo 


1852. Il sindaco Brrrowo. 


Cono. — La Gassenta delle Alpi del 2 cor- 
rente dà nella sua cronaca della divisione le 
seguenti notizie: 

Fiera di Cuneo. — Lu fiera di quest'oggi 
riuscì oltre ogni credere animatissima. Fin dalla 
vigilia la città si riempì di nazionali e di fo- 
restieri, e s'incominciarono le transazioni di 
compre e di vendite nei diversi generi di pro- 
dotti di cui abbonda, la,proviucia. in questa 
stagione. Con questi faustì principi gli affari 
presero nella giornata della fiera uno sviluppo 
quale non si è forse veduto da molti annì, 
al che ha senza dubbio contribuito non poco, 
il bellissimo tempo di questa settimana, Ven- 
gano ora gli infausti novellatori a parlare di 
rovine inevitabili! Grazie alla posizione privi- 
legiata del nostro paese ed alle riforme eco- 
nomiche che si vanno ogni giorno introdu- 
cendò, ìl ben essere materiale delle provintie 
prende sempre maggiore sviluppo; del che la 
fiera di Cuneo, una delle più importanti dello 
Stato, ci Jascia una prova che val più di qua- 
lunque discorso. Fra' tanto concorso di popolo 
e sì vasta moltitudine d'affari, non sì ebbe a 
deplorare nessun sinistro accidente. 

=—' Uccisione di lincî. — Varii militi della 
guardia nazionale di Demonte facevano preda 
di due! linci, airibi femmine, una adulta ed 
altra ‘giovine, mediante arma da fuoco. Questi 
animali vennero presentati all’uflizio di questa 
intendenza generale il’ quale, dietro. processo 
verbale redatto dal sindaco del comune di De- 
mionte € ricognizione che;ne fu fatta dei 
desimi dal veterinario, decretava il pagamento 
di L. 87, 50 a favore dei predatori di siffatte 
bestie feroci, per premio stabilito, cioè 11..75 
per le linci femmine adulte, e Il. 12 50 per 
le giovani. 

N.B. Le bestie furono restituite agli esi- 
bitori per conseguire il premio, dopo fattane 
l’amputazione della gamba destra anteriore. 

— Beneficenza per gli inondati. — 
l'ultimo’ numero di questa Gazzetta abbiamo 
riferita fia le altre sottoscrizioni a favore de- 
gl’inondati, quella del comitato succursale. di 
Bene; che'ascese alla somma vistosa di 382 
franchi; 45:\cent. Noi ci crediamo in obbligo 
di tributare , una parola di lode e di ringra- 
ziamento a nome degl’ infelici soccorsi per 
quest’atto considerevole di vera filantropia , 
che proponiamo ad esempio per quelli che 
hanno ancora da consacrare. il loro; obolo a 
favore dei loro fratelli. Dal prodotto delle 
sottoscrizioni noi possiamo raccogliere una 
dolorosa verità, che una paîte della popola- 
zione rimase indifferente alla sventura dei loro 
stessi compatriotti ,.e ciò per difetto di pre- 
testi politici; perciò, ora che siamo in tempo, 
dovremmo rimediare ad un rimprovero, che 
non ci verrà meno, quando le passioni poli- 
tiche saranno del tutto quietate, concorrendo 
con amore a supplire il vuoto del passato. 


ne- 


Lomrnarpo-Venero. — La Triester Zeitung 
pubblica, in data d’Udine 17 febbraio, l’arti- 
colo che segue: 

Per ordine del governo vengono. fatte ora 
indagini sopra un morbo, che affligge assai gli 
abitanti delle nostre campagne: sugli effetti, 
cioè, della pellagra. Questa malattia, che in- 
furia fra il nostro popolo della campagna, co- 
miucia in modo che gl’individui, attaccati da 
essa, provano languore, abbattimento, debo- 
lezza, e termina d'ordinario colla  stupidezza 
o colla demenza. Non havvi villaggio, nel medio 
o nel basso Friuli, in cui alcuni individui non 
ne siano attaccati. Il governo ha cominciato 
con una descrizione statistica degli effetti della 
malattia, e pensa ai mezzi onde poterla di- 
minuîre od impedirne gli effetti, Se si vogliono 
però imporre con buon risultato limiti a ‘tal 
morbo, è necessario prima di tutto adottare 
misure sanitarie generali ed estese per preve- 
nîrlo. La causa del male sta. principalmente 
nelle abitazioni malsane, e nella mancanza di 
cibi animali, nella gran parte del ‘nostro po- 
polo povero di campagna ; specialmente ‘in 
primavera, quando ‘î lavori campestti: sono 
frequenti e faticosi. Odesi che un progetto del 
dottore Zambelli abbia molta probabilità di 
riuscita. Propone egli di nominare per ogni co- 
mune una commissione permanente, composta 
del medico, della deputazione comunale, del 
parroco e di alcuni stimabili membri del ico- 
mune, i quali debbano alcune. volte all'anno 


visitare le case, attendendo così a togliere la 
causa principale di questo malore. Commissioni 
simili sogliono formarsi in tempi di epidemie; 
perché, però, l’attività loro esser possa pro- 
ficua, deggiono poter operare con mezzi pre- 
ventivi. La difficoltà maggiore è notoriamente 
| quella del come si debba procurare ai poveri 
abitanti nutrimento migliore. Servirebbe però 
in qualche modo, dì mezzo di miglioramento, 
se que' comuni che otteugono ospitali pegli 
attaccati dal morbo ; dessero a coloro che 
trovansi nel primo stadio di esso qualche nu- 
trimento animale. Gli abitanti della parte me- 
ridionale del paese, sono per la natura loro 
più destinati a nutrirsi di vegetabi 


; ma dan- 
noso è il troppo frequente uso di essi. 
Upive, 21 febbraio. — Si legge nella Gaz- 
setta di Venezia; 
iuseppe Struzzo detto Salustri,. di Medùn, 
distretto di Spilimbergo, di anni 40, ammo- 
gliato e padre di un figlio, facchino, cattolico, 





venne, per delitto di lesa maestà iu secondo 
grado è per dimostrazione, politica,  condan- 
nato ad un anno di laveri forzati in ferri leg: 
gieri. 

Venne! sospeso il processo , per difetto ‘di 
prove legali, sopra itnputazione di dimostra- 
zione politica, mediante sfregio usato ad uno 
stemma imperiale, in confronto di 

4. Antonio fu Matteo » di Coltura, nel 
distreito di Sacile, d'anni 52, ammogliato e 
padre di sei figli, tagliapietre, cattolico, e di 

2. Matteo Bravin detto Casalut, pure di Col 
tura, d'anni 21, nubile, tagliapietre, cattolico, 


Pisrotm; 28 febbraio. -- Ci è grato di po- 
ter annuvziare che il municipio di Pistoia, 
nella seduta di. ieri, ‘considerando gli atti 
straordinari di beneficenza lasciati per testa- 
mento dall’ illustre Nicolò Puccini a pro del 
suo paese, ha decretato che in una pubblica 
e solenne seduta; da tenersi nel, salone del 
palazzo di quel comune, gli sia detto l'elogio, 
che ha già aflidato al valente scrittore pro- 
fessore Contrucei, e gli sia scolpito un busto 
marmoreo con un’ epigrafe da collocarsi nel 
detto salone. (Costituzionale.) 

— Rileviamo dalla Corrispondenza Austriaca 
che la costruzione della ferrovia da Ancona a 
Firenze, è stata concessa al sig. Antonio Halm 
di Francoforte. 


Naroti 24 febbraio. — Il tremuoto che 
più volte scosse il suolo di vari paesi «della 
provincia della prima Calabria ulteriore, non 
tisparmiò il comune di Trisilico. Sin da di - 
cembre ultimo vi si avvertirono diverse leg- 
giere scosse; ma nella notte del 25 al 26 dello 
scorso gennaio quattro, sussécutive ne furono 
intese, la prima leggiera e‘sussultoria verso un’ 
ora e mezzo della sera, la seconda ondulatoria 
€ più sensibile verso le ore sette, la ‘terza sus- 
Sultoria e più forte verso le ore nove ed un 
quarto, e la quarta anche sussultoria e di 
Molta intensità, accompaguata da forte rom- 
bo, della durata di oltre ad otto. secondi, 
verso le dieci e dieci minuti. La popolazione 
dandosi a precipitosa fuga; sì rifuggi nell’a- 
perta campagna in mezzo alle intemperie della 
îinvernale stagione , agitata, commossa e so- 
praffitta dalla. paura; cui aggiungevano’ più 
funesta impressione i gridi degli abitanti della 
vicina Oppido. L'fapparìr ‘del giorno fu di 
qualche conforto alla smarrita popolazione ; 
la quale si diede a tutta possa a costruire 
‘delle baracche , affin di passarvi le notti av- 
venire, che pur funeste si presagivano. Dif- 
fatti la sera di quel di cominciarono di nuovo 
gli scuotimenti dì terra, i quali, sebben leg- 
gieri, si ripeterono sino alla mattina seguente, 
Tra essì uno fu più spaventoso, avvenuto alle 
ore tre e venti minuti della sera, con moto 
anche' sussultorio e della durata di cinque 
secondi. In seguito non cessarono’ i piccoli 
movimenti , come se la terra fosse conyulsa; 
ina la mattina del 7 corrente febbraid' verso 
le ore 13 fu intesa una ben forte scossa on- 
dulatoria, accompagnata da sorda detonazione, 
della durata di circa sette secondi, Gli al 
tanti del comune ; che erano per la, maggior 
parte ritornati n 
rono da questa novella scossa maggiormente 
sgomentati, e si ritlussero per la seconda volta 
in campagna con la massima’ desolazione éul 
volto e con l’animo preoccupato da tristi 
presentimenti, Però , meno, piccole fenditure 
i fabbricati, non ebbe a compiangersi, 

di Dio, alcun altro danno, 
(Giorn. del Regno delle Due 


— Sua! maestà il re ((D.1G,) consid 


le proprie ‘abitazioni, resta 


in diver: 
per grazi 


sommamente utile che ognì militare 
ato all'uso delle armi bianche, 


essere 
sia ben adde 
per  facilitargli )' istruzione della scherma alla 
baionetta , e per dare al coraggio individuale 
nelle fazioni di guerra il mezzo. di meglio 
prevalere all’ offesa e difesa negli attacchi da 
presso, si è degnata ‘ordinare the /a tale scopo 
sia stabilita una scuola di scherma in ciascuno 
dei corpi del real esercito, oltre alle due scuole 
principali, la prima già organizzata in Capua; 
e l’altra da stabilirsì in Caserta, e ‘che siano 
all'uopo adottate le norihe prescritte. 


(Araldo.) 








ESTERO. 

AMERICA. — Stari-Unm. — Si legge nel 
New-Fork Herald del 10 febbraio: 

ir John Paxton tracciò i piani ed ì disegni 
del palazzo di cristallo di New-York, e sono 
l'oggetto dell'Atidinirazionié ‘generale : 50,000 
dollari furono raccolii in un giorno solo per 
l'erezione dell’edifizio. 

— Leggesi nello stesso giornale; 

I partigiani di Rossuth negli Stati-Uniti si 
lagnano amaramente perchè egli impiegò 
50,000 dollari del'prestito angarese ill'acqui- 
sto di fucili, quando'i suoi sventurati com- 
patrioti vanno mendicindo per le vie. 

Penv®, 9 gennaio; - Si legge: nel Morning 
Herald: î 

Si stava miacchinando a Lima (una) solleva- 
erale San Roma, 
lisi indiyiduì do- 


zione che fu scoperta, Il ge 
il generale Viyarcoy e molti 
vevano essere arrestati, ma riuscirono a delu- 
dere la vigilanza ilella polizia. Il generale San 
Roma s'era ‘imbateato alla volta del Chili; il 
generale Vivarco stàva tuttora nascosto ‘a Lima. 
Del resto il Perà/era affatto tranquillo. 


INGHILTERRA: —, Riportiamo, la salita 
corrispondenza. dell’ Yndépendance. Belge in 
data di Londra 27 febbraio: 

Il ministero Derby è appena formato ; che 
già lo vedete agitato da igtestine discordie. 
Sin dal 41846 questo partito si trova diviso 
in due fazioni; da una purte gli domini mio- 
derati, gli uomini politici} rappresentati da 
lord' Derby e dal sig. d'Istaeli che vogliono 
lasciare. alle:dottrine fibero-scambiste il tempo 
di fare la loro prova, per invitare poi il paese 
a pronanciare Ja sua sentenza; dall'altra parte 
gli ultra, gli. esagerati capitanati, dal signor 
Giorgio Young, il focoso protezionista, e che 
vogliono il ritorno immediato e senza transi- 
zione al sistema che la riforma del 4846, € 
più ancora i risultati òttenuti da cinque anni 
a questa parte, semlitata avessero tondad- 
nato per sempre. 

Come al solito, i piîmi sono favorevoli 
un modo moderato di procedere; essi vo- 
gliono che \sia evitata ogni dichiarazione di 
principii, ogni pratica [precipitata 0 mal pon- 
derata, che comprométterebbe l'avvenire del 
partito e l’esistenza arcora mal ferma del ga- 
binetto, Essi non vogliono dare all'opposizione 
nessun pretesto di coruinciare l'attacco prima 
che'il ministero abbia! 'avutò il tempo di pie- 
parere la sua difesa, di noyeraré le sue forze 
e di rassodarè la s@a posizione con tutti i 
mezzi che il possesso del potere gli può som- 
ministrare. | 

I secondi gettano fuoco e fiamma a pro- 
posito di ciò ch’essi chiamano un tradimento 
che non ha l’ugualei se non in quello di R. 
Peel. i domandano con alte grida lo scio- 
glimento immediato dl Parlamento. Essi te- 
mono che quando lord Derby farà conoscere 
il progranima della sus politica, ‘egli non si 
mostri disposto ad aggiornare la grande que- 
stione della protezione, mancando in tal modo 
a tuite le promesse fatte ai coltivatori a 
nome del partito, Sciaguratamente per ilpaese, 
il quale ha,bisogno di ‘un potere forte nelle 
attuali emergenze, tutto questo è foriero di 
un ritorno alle vecchie tendenze, 

Il sig. Young è malcontento della posizione 
secondaria fattagli dalla vice-presidedta del: 
l'ufficio di commercio. Egli vuole vedere in 
questo: un indizio dell'intenzione dei capi del 
partito di tradire la fede giurata, e trova de- 
gli nomini disposti a credergli e a sposare la 
sua querela. Il risultato di,; tutti questi dis- 
sapori è facile a preyedersi, In seno all'am- 
ministrazione vi sarà una lotta, talvolta sorda 
e talvolta manifesta, {tendente ‘a ‘venire ad 
uno scioglimenjo immediato! 

Nei primi giorni che la; Camera, dei co- 
muni ripiglierà Je; sue sedute, l'opposizione 
cercherà di strappate da lord Derby, sulla 
questione protezionista, una qualche dichia- 
raziohe fatta per comprometterlo verso ill pro- 
prio partito e per somministrare ai muovi ay- 
soggetto di; agitazione che loro 
manca fino adesso, Ma lord Derby e il sig. 
d'Israeli non si lascieranuo cogliere nelle gher- 
minelle che ‘lor piépaiano i nemici e gli 
amici imprudenti. Questi comprendono gli 
ultra e il sig: Young alla loro testa; indì i 
loro sforzi. per governo ad. uno 
scioglimento istantaieo (fer paura della di- 


versari il 


indurte Gil 


chiarazione moderata clifessi temono. 

To liò avuto occasione quest'oggi di vedere 
due personaggi alto collocati, uno dei quali 
è segretirio di Stato, € l'altro occupa un po- 
sto di fiducia nel nuovo gabinetto, Se fosse 
vero. risoluzione 
di sciogliere il Parlamento è stata presa, essi 
lo ‘avrebbero saputo, essi, nou ne l'avrebbero 
di ulato, che 


come correva vocey che la 


Egli non è impossibile uno 
scioglimento &bbia luogo ima ‘per’ motivi. di 
cioglimento non po- 


luogo immefliatameàte. 


alta importanza questo 
trébbe av 


Ecco, la circolare, firmata da George Wil- 
son,,che convoca il meetinga Manchester, di 
cui ieri parlammo : 

L'entrata/al potere del conte di Derby im- 


pegnato ‘per ‘ogni preesdente a’ fare i suoi 
sforzi pet ristabilire i diritti all’ importazione 
dei cereali, è giù un fatto compiuto. La discus: 


sione va a riaprirsi sulla questione che il Par- 
lamento aveva deciso nel 1846, e si va.a 
chiedere un novello werdict al popolo linglese, 
Non v'è da perder tempo per prepararcì alla 
lotta, che è già divenuta inevitabile. Il com- 
battimeato non sarà lungo, ma decisivo, perchè 
da lui dipendono le libertà e la tranquillità 
avvenire cel piese. Io sono Incaricato per una 
preliminare riunione delle persone che hanno 
goduto siu’ oggi tutta la confidenza qlegli uo- 
mini della libertà commerciale, di convocare 
un uneeting di Lutti stati 
membri del consiglio della lega contro i di- 
ritti sui cereali, e di coloro i quali vorranno 
unirsi ail éssi nello scopo di adottare quelle 
rie. per 


coloro chie ‘sono 


misure che potiznno “essere neces 
combaltere gli sciagurati ed iusensati progetti 
ristabilito il ‘diritto 
cereali ristretta Ja consumazione  alimen- 
tare della popolazione del Regno-Unito. 


con!) cui si (vorrebbe sui 





legge nel Clamor 

I giornali che noi riceviamo da Lisbona 
sono în data del 18, nom si occupano 
più dell'arrivo del conte di Thomar | locchè 
prova che' non sì attribuisce più tanta impor= 
tanza a questo personaggio. 

La Camera dei deputati aveva terminato ila 
verificazione dei poteri, e si sperava, ch'essa sì 
occuperebbe, presto delle questioni politiche s 
tendenti a; migliorare la lagrimevole situazio- 
ne in cuì versa questo povero paese. 

SPAGNA. — Mapnio, 24 febbraio, — Teri 
la Regina ha assistito alla rappresentazione 
veramente magnifica del tealro regio. L'udi- 
torio non Si componeva che di persone spe- 
cialinente ‘invitate dalla Regina, alla disposi - 
zione della quale era stato messo tutto il 
teatro. 

— Sì parla di alcune destituzioni nel per- 
sonale della casa del re. Fra le persone al- 
lontanate dal palazzo si cita il sig. Losa, con- 
fessore del re, Redondo, suo ex-segretario, 
Jaquer, suo ciambellano, Jomenez prete, suo 
amico, € Arias, uno dei suoi domestici. Que- 
ste destituzioni sono state regolate di comune 
accordo dal re e dalla regina. 

— L’ambasciatore di Francia apre questa 
sera le.sue sale, domani si apriranno quelle 
dell’ambasciatore d’Austria., Madrid non ha 
mai avuto tante feste, 

— Il sig. Isturitz, della cui candidatura alla 
presidenza del gubinetto si è tanto parlato, 
deve prender congedo domani dal re e dalla 
regina per recarsì al suo posto di diplomatico 
a Londra. 

— Il carnevale continua ad essere molto 
allegro e molto animato. Le vie più»fretfuen- 
tate, e specialmente il Prado, sono invase dalle 
maschere. (Corr. Lit.) 

— Tutti i numeri dell’ Illustrazione Fran- 
cese spediti col corriere di ieri sono stati se- 
questrati alla posta, perchè contenevano due 

cisioni, una rappresentante la scena del- 
l'attentato commesso da Merino, e l’altra il 
disegno del pugnale del regicida. (Merzldo): 

‘— Dopo lunghi ‘e tediosi negoziati la re- 
gina di Spagna si è grasiosamente degnatà, 
come dice la lettera del governo, dì accordare 
la licenza di stabilire un cimitero protestante 
presso Madrid, dietro l'istanza dell’ ambasciata 
inglese. Il documento rispettivo è stato non 
ha guari presentato Parlamento, inglese. Il 
Morning Herald osserva in proposito: « Non 
si può leggere questa lettera del marchese di 
Miraflores a lord Howden, che vi offende per 
il contenuto se iidu per'il tuono, sen 
sare al passuto e fare la domunda: chi è che 
ba riconquistato. il trono‘ perduto alla fami- 
glia che ‘ora regna în Ispagna? Se le ossa di 
cento mila inglesi non fossero. rimaste sui 
campi di battaglia in Ispagna, cosa sarebbe 
stato di l'erdinando e di Cristina, cosa sarebbe 
ora Isabella? Ebbene ,, la ricompensa di un 
trono riconquistato in forza del valore inglese 
e di 100 milioni sterlini di nostro danaro, voi 
l'avete ‘bella graziosa licenza di seppellire nel 
silenzio, dice la lettera, quegli inglesi che muo- 
iono ‘in Ispagna, senza niente di ‘tutto ciò che 
potrebbe somigliare a solennità religiosa, ed 
evitando in generale ogni ostentazione ed ogni 
pubblicità. 


FRANCIA. — Da una corrispondenza del- 
l'Zndép. Belge) colla data di Parigi 22 feb- 
biùio, ricaviamo quanto segue : 

Iltfuto più notevole nelle elezioni di Parigi 
è il grani numero di. candidati presi dal go- 
verno: fra! persone, e specialmente fra depu- 
tati; che si erano manifestati da prima contro 
il fatto del.2, dicembre, e fra conosciuti legit- 
timisti.. Questo fatto esige alcune spiegazioni. 

È vero che in alcuni luoghi il potere ha 
non scelto, ‘ma accettato e subito dei candi= 
dati, di cuì sapeva non poter impedire l’ele- 
zione, e i quali dichiaravano volei conservare 
la foro indipendenza, Ma Wuolsi riconoscere 
altresì che più altii candidati, di cui si veg- 
gono ‘con istuporevi nomi! sulla» listd del go - 
verno; ti furono iscritti con condizioni e dopo 
che si fecero tutele dichiarazioni che davano 
piena soddisfazione al-potere. Tuttavia non 
accusate troppo di debolezza questi. autichi 
rappresentanti, Essi appartenevano all’antico 
| partito dell'ordine. Commossi imprima dal - 








di rappresentante, non \ardarono tuttavia 
conoscere. che la causa dell'ordine era! 
lato di Luigi Napoleone è vî aderirono! 


| cuni che da prima aveyano esitato, fur 


facilmente trascinati come si trovarono, 
loro dipartimenti, fra le emozioni e i sentim 
delle popolazioni che aveano» visti da pre 


I colle minacce. dei rossi e socialistivi. peri 
‘peri 


tolti' dal 2 dicembre! * 

ll siguor M. che' sì ‘sdegnava di fap” 
della commissione consultiva è membro, 
corisiglio; di (Stato. Tre: alttie de’ quattra (call 
leghi che l’accompagnayano sono, candidi 
del governo. Non ‘vedremo, in'ciò:che un'alfi 
bizione personale, o una chlpevole debole 
nella difesa della loro opinione? |Noy il Tor 
timore ed odio dell’'ananchia si rannodò al 
un potere ‘abbastanza fotte per averla ridotti 
all’ impotenza, E, sebza ‘i detreti relati 
beni della famiglia d'Orleans, ben pochi dé 
membri del partito dell'ordine, tranne alcuni 
antichi parlamentari mantenuti: in ostilità, dal 
cause personali, non avrebbero cessata. ogni 
opposizione al goveruo, e non sarebbero di@î | 
sposti a soVnerlo. x AR] 

Questa stessa ragione ‘Spiega le numerose 
candidature dei. legittimisti nelle provincie 
ove furono sgomentati 0 messi alla prova dagli 
attacchi dei’ liberali. 1 ‘consigli ‘e le parolgà 
d'ordine dei capi del partito ebbero in (qué 
st'occasione minor influ@nza sui proprietari 
legittimisti ‘che non la ‘memoria’ delle cri 
traversate ‘e’ dell’ azione energica del. pote 
che li protesse, 

L'affare del signor Bocher è men!gra 
che non erasi creduto da prima, Quando ilé 
sigoor Bocher fu arrestato non ‘andava a ri 
mettere alla compagnia Bidault, per essere 
distribuito , che il rapporto fatto dal’ signori 
Beriyer all'Assemblea nazionale sulla quest 
stione dei beni della famiglia d’Orleans ; sesì 
nonchè egli aveva in carrozza ‘alcuni! (esendi 
plari della | Jetteray del signor Dupin ; ‘delli 
protesta degli. esecutori: testamentari; e della 
lettera dei principi di Nemours e. dî Joinvillet 
ina, lo, ripeto, non. li rimetteva. alla distri 
buzione. Ciò. che, complica l'affare si è che 
questi scritti si trovano senza nome di stan: 
patore. 


SVIZZERA. — Abbiamo, son giù tre gior 
riprodotto una ‘corrispondenza del Journal di 
Genève , ove è quistione dellà' nota ‘iuvia 
dal governo francese a’ quello della Svizi 
relativamente’ ai rifugiati; e delle assicura 
date all’ oggetto dal principe presidente 

incaricato d'affari della Confederazione SAI 
zera a Parigi, ; 

Secondo gl’ indizi che ci sono perven 
posteriormente, creiliamo, poter alfermare chel 
i dettagli riferiti in tal corrispondenza, e chéé 
l’autore dichiara egli stesso hon autentici, soni 
completamente erronei, (Débats A 

—Il consiglio federafe ha risolto ché a rap 
presentare la Svizzera nel graudioso monu 
mento a Washingtos', Usi spedirà negli Stati 
Uniti una massa di granito rosso della’ vali 
di'Hackern presso Interlachen ; coll’inserizione 
The old friea Swiss to the memor of genera 
G. Washington (L'antica libera Svizzera alli 
memoria del generale G. Pashingion.) î 


Hi 
— heggesi nella Gazzetta Ticinese: | 
Avendo pubblicato la lettera di 'S, E. 
civescovo di, Milano , cella ; quale annuné 
ciava al nostro governo la sua risoluzione di 
non riaprire il seminario. di Polleggio ove di 
insistesse nell’ obbligo di volere, sottoposti, gli 
allievi agli esercizi militari, ora che giungerd 
nostra cognizione la risposta fattavi dal To 
vale consiglio di Stato il 23 gennaio p. 
crediamo doverla riferive; 
Eccellenza Reverendissima ! 
« VER: avendoci con suo foglio 28 ottobre, 
”» dichiarato l'invariabile sua risoluzione. di nd 
ammettere gli esercizi militari nell'istituto ginù 
siale di l'olleggio, non ci restava, a seconda dell 
antecedenti nostre comunicazioni, se non che 
procedere noi stessi alle provvidenze! necessaf 
onde l'istituto non avesse:a rimaner chiuso, 10 

«Abbiamo quindi dato opera’ alla nomina d 
rettore e dei professori, e l'apertura avveniva if 
18 corrente, pi 

* Non abbiamo trovato opportuno di nuovamen 
cousultare il Gran Consiglio, perchè la sua volontil 
si è spiegata in modo non dubluo dopg; solenne di 
scussione pubblica ; non jl Consiglio federale, per 
chè, secondo la Costituzione svizzera, l'istruzion 
pubblica è del ‘dominio dei vanto 

+ Perchè ‘poi 'fsgessimo” simili pratiche’ coné 
verrebbe prima; di Lutto; ché le/mbstre' cond 
vinzioni «si fossero. modificate, il, che assoluta 
mente non è. 

* Dire, le complicazioni che, quest’ allare può 
Irarre seco, le giuridiche verranno giudicate doll 
tribunali; le politiche sono scibile già dal Graf 
Uvnsiglio; le internazionali non sappiamo sopf 
quale giusto fondamento potrebbera insorgere 

*Se l'arcivescovo di Milano esercita, giur 
zione nella Svizzera, egli è unicamente, comél 
dignitatio ecclesiastico, astrazione anzi fatta di 
vineoli che lo legassero a questa od'a quella po 
tenza temporale; H 

« Egli è spiritualmente ugualmente indipendei 
dai governi che, reggono,le diyerse parti della 
diocesi, come sotto altri rispetti ne è ugualmenti 
dipendente. 

*« Non potrebbe il governo ‘ché’ ha domini 
Lombardia ‘con maggiore ragione intromettersi 
una controversia tra l'arcivescovo ed. il gover 
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È avizdero, di quello, che il; potesseyid goxerno sviz- 

‘gero in. una pgontroversi, tre l'arcivescovo, ed il 
governo austriaco. 

x «Non potremmo; quindi nemmeno: da giesto.lato 

5 aver alcuna fondata apprensione. 

«Tornando all'istituto, il fatto"della di Tui rìa- 
pettura per opera nostra/fa cadere'ogni altra inge 
fenza; e: quiadi è appena necessario il dichiarare 
che non puiremmo risenosrere nè il sig. Bertoglio, 
uò il sig. Fectarin in qualità di rettore 0 vire-1et- 
tore od in altra qualsissi qualità relativa. Lecitoa 
doro il richiamare prosso il nostro amministratore 

Îé cose di spettatiza personale 0 del vicariato. 

o l'niveva, V. E. R, anche in quest'occasione, 
| r'espressiine della lita nostra stima e conside. 
i razione. » 
(| ALEMAGNA, — Berto, 26 febbraio. — 
| La Dicta germanica ha deciso di esmivare 
la questione concernente/i limiti fra lo Schles- 
— wig e l’Holstein, Il re di Danimarca ha cre- 
duto apportuno)di mandare a Francoforte un 
plenipotenziario straordinatio , il pelibelane 
de Bulow, per far presente all'Assemblea che 
in codesta questione, «ssa sarebbe, giudice. in 
causa propria, e perciò non potrebbe-adottare 
una risoluzione definitiva. Il governo, danese 

‘propone di nominare un arbitro e di eleggere 
(1 pie quest'ufficio il re di Napoli, 

\& I libri e stampatori di diverse, città 
fanno în questo momento. der\teclami conìro 
‘il'progetto di legge sul bollo dei giornali, se- 
griatamente per (ciò che riguarda .il bollo dei 
foglivesteri. Anche Ja Camera di commercio 
di Breslavia reclama, perchè in tal naso il di» 

ritto d’inserzione nei giornali dovrebbe essere 

aumentato. 

— Col 4.0 prossimo marzo saranno messe, 

in vigore le risoluzioni prese dalla conferenza 
_ dellelegrafì. Queste lnisoluzioni saranno pub 
| blicate sotto forma di un atto addizionale al 
| trattato dell'unione telegrafica del 25. luglio 
1850; (Corrispondenza. litografata). 
| —— Nella»sua seduta di quest'oggi la, prima 
| Camerd' ha continuato lardiscussione»del rap- 
| porto della commissione’ ‘sull’organizzazione 

comunale; La, (discussione fu rimandata allo 
ndomani. La seconda Camera ha continuato 
lla discussione del bilancio del ministero dei 





























— colti, (Gazzetta di Prussia). 
-_\\- La proposta del signor Klee alla prima 


— Camera, intesa \ad'abolire la libertà dei culti 
dissidenti; ha: prodotto qualche sensazione. Il 
| Bayetno, non. ‘assentirà a questa proposta se 
otto certe riserve; anzi la proposta è stata 
lerata in alto luogo come intempestiva, 
rebbe che mon fosse svilupphta. 
(Gazz. di Colonia). 
Noi abbiamo annunciato che il governo 
l'intenzione di ristabilire per Ja fanteria 
il‘lempo. di servizio di tre anni, Quest'oggi 
noi! sappiamo che i preparativi di questa mi- 
sura sono terminati, e che si potrà aumentare 
ogni battaglione di 50 uomini per il periodo 
di transizione. Per, quest'anuo sarà aumentata 
izionatamente la leva. (Idem). 
fivbno” ‘dal Robigsberga , jin data 2/ 
joy ‘che la corestia del grano ela man- 
ile delle patate hanno occasionato i 
piùllamentevoli eccessi’ in certe località' della 
Liludhia, Nella contea di Herde-Krug e in 
îî Rautenburg delle bande: di 30 a 40 
ercorrono Ì, villaggi e tolgono. con 
i sile popolazioni il loro grano, La di- 
igenza di Memel è stata attaccata, fortunata- 
mente l’aggiessione è stata respinta. Siccome 
lu gandarmeria rutfile è troppo debole, per 
rift siffutti ‘dliSordini , un distaccamento 
di dragoni è partito da Tilsitt. Ventisei indi- 
vidi, in gran pate gente di servizio. ; sono 
stati condotti nelle prigioni di Tilsitt. (Zdem). 
pustant. — Il governo dell'Assia grane 
ducale, nella tornata del 20, ha chiesto alla 
seconda (Camera un credito di 50m. fiorini 
pet venire in soccorso, ai poveri con del. gran 
La Catnera votò il sussidio il giorno 21, pren- 
dendo anche in considerazione il circondario 
‘di Vogelberg. (Idem). 









































AUSTRIA. — Convenzione fra |’ imperiale 

e reule’'amministrazione delle finanza e la 
banca nazionale austriaca, 
Onde semplificare i conti fra l'i. r. ammi- 
ione delle finanze e la banca nazionale 
austriaca, ed allo scopo di coprire pienamente 
tutti i crediti dello Stato, l'i. r. ministero delle 
finanze conchiuse colla direzione della banca 
stessa la convenzione seguente: 

A. L'obbligo assuntosi dalla banca nazionale di 
partecipare all'ultimo prestito dello Stato colla 
somma di dieci milioni di fiorini ha da cessare 
affitto, 

2.Il debito risultante dal riscatto della carta 
momietita, che importava il 27 gennaio 1852 in 
tulto #2,280,076 fiofini e 59 2/4 carantani, esisterà 
anche in seguito pièhamente conforme ai relativi 
continiiti ‘vigenti per quanto riguarila l'interesse, 
il pagmmento ‘e l'ammortizzazione , e sarà ‘anche 
perl'avvenire come:per l’addietro trattato, 

5 Sui segueuti crediti della banca, da fondersi 
in Una sola partita, pagherassi tino alla totale loro 
ammartizzazione l'annuo ifiteresse del ® per 100 
in fue rate semestrali principiando: dal 1° feb. 
braio 1852. 

a) Tutti i viglietti del tesoro frattanti inte- 
resse clie_ alla \Bhitsura settimanale del 27 gennaio 
4852 esistevano în tutte le casse della banca, 
| ascendenti a fionini'24,055:300 1 


























gheria che ‘alla stessa epoca truvavansi nelle 
casse della bnnea smprirtanti 3,348341)7 fiovini 

e) Gli assegni, #1 3 per 100. della cassa sentrale 
ascendenti a 37 uilioni di fiorini , scontati verso 
ipoteca. 

d) Il residuo debito dello Stato. fuso in 
uno a tenore della convenzione 6 dicembre 1849 
e feattante il 2 per 400 dell'importo dì' fivrimi 
7,500,000 

4. Sarà da restituirsi. all’amninistrazione delle 
finanze tulta ila carta monetata frultante' e non 
fruttante interesse che risulta \oggidì sussistere in 
tnite dle casse della banca, nonchè gli) assegni 
della cassa centrale importanti 87 milioni, e gli 
interessi pagati anticipatamente dal 4 febbraio fino 
alla scadenza. 

La somma totale del debito riformato, compre- 
sovi il debito di licrini 7,:00,000 fruttanti il 2 UTI 
importerà fiorini 71,768,707. 

Questa somma viene però rotondata in fiorini 
71,500,000, pagando in pronti contanti il residuo 
importa spezzato. 

3. Tutti gli interessi degli accennati singoli ere- 
diti sono, da calcolarsi fino inclusivamente al 31 
gennaio 1952, 

Principiando, dal 1° febbraio a. e. correrà Vin: 











GIORNALE QUOTIDIANO 


b) 1 viglietti del tesoro non fruttanti inte; spersione degli uomini sopra la terra. Abramo e la © 
resse, nonchè gli assegni \sulle rendite dell'Un-! sua vocazione. Stto della tribù ebraica sotto Abra- | Cimone. 


mo. Ismaeleed Isacco, Esaù e Giacotihe od Israele 
\ Giuseppe ; e la migruzione degli ebrei in Egiltà, 
\ Gli ebrei sotto i re pustoli, e solto i re egiziani. 
| 2. Da Mosé a Ssulle, 

Mosè in Egitto; ‘è'inel deserto di M:dian. Mosè 
ed Aronne, lo\Wuscità degli elrei dall'Egitto. Gli 
ebrei nel deserto. Lal maona. La legge, data dal 
| Sinaî. Il tabernacolo,'ell'arca dell’alleania. Le! do- 
dici tribù ed i Leviti, [lisommo pontefice; gli. an- 
ziaui ; Panno! settimo della remissione ;.if 
tesimo del giubileo ; le Bittà d'asilo, e la set 
Governo degli ebreî nel deserto. Giosué, 0 la con 
quista e la divisione della terr: promessa. | giudici 
e la repubblica ‘confederata. Otoniele (1529 A. C.); 
Debora e Barac: Sisara (8 Ginele (1563), Gedeone 
(1516). Jefte (4210). Elîled 1 suoi figli. Sansone 
(1118). Samusle edi sugi figli. L'abolizione della 
repubblica (1079). 

5. Dulla fondazione della monarchia alla sua di- 
visione. 

La monarchia temperata, e la legge del fegno. 
Saulle ; Gionata. Saulle ® Samuele (1059); Davide 
prima e dopo la sua elezione 21 trono. Gerusslem: 
me e la potenza ebraita sotto Davide, Salomone 
(1019). Il tempio e le tr@/grandi solennità annuali 
in Gerusalemme. Decadenza dello Stato ebraico sul 























teresse del 2 per 100 sull'importo. totale, quan- 
tunque la sua fusione abbia nd aver luogo in 
base al rendiconto settimanale del 27 gennaio 
1852. 

6. Sal credito complessivo della banca l'ammi- 
nistrazione delle finanze emetterà un’ obbligazione 
per fiorini 71,500,000 colle ipoteche accennate nel 
seguente $7; e la banea riliscierà quitanza per 
ogni acconto che verrà fatto, non senza notarlo su] 
documento. relativo; 

7. La garanzia del credito totale di milioni 
74 1,2, nonchè di quei 40 milioni di fiorini che 
quale importo, piissima rvennero: commisurati per 
la circolazione; ilegli (aspegni ipotecari (frattanti il 
5 per 100, formanti la sorima complessiva di mi 
lioni 414 12, consiste coll'approvazione. di sua 
maestà nelle saline di Gmunden, Assce e Hallein, 
le cui rendite nette farono preventivate per l'anno 
1852 di 7 milioni, i quali, calcolati al 5 per 100, 
corrispondono ad un capitale di 140'milioni di 
fiorini. 

Stipulato che, sia il presente contratto, si avrà 
cura: di passar tosto alla formazione e consegna 
della relativa ipoteca.alla banca. 

8. Il pagamento del debito fuso ‘a tenore: del 
$ 3 della presente convenzione in una sola partita 
di milioni 74 112 avrà luogo. successivamente 
quanto prima le circostanze finanziarie cello Stato 
lo permetteranno. 

Resta perciò fissato che hon' solo debba pagarsi 
ogni anno colle rendite dello Stato una quota, da 
stabilirsi dì concerto colla ‘direzione della banca, 
a conto del detto debito fino alla totale sua estin- 
zione, ma eziandio che lo Stato nel contrarre fu- 
turi imprestiti < abbia (ad vavere particolare ri- 
guardo ‘all'ammortizzazione di questo eredito della 
banca. 

9. La restituzione. dell'anticipazione derivante 
dalle. «perazioni. degli assegni di cassa. al 3 per 
cento, In quale segnasi attualmente con 4,160,409 
fiorini 19 2/4 car., seguirà senza indugio, e qua- 
lora: la banca pel retrosconto di simili assegni 
doyesse essere nuovamente in credito, questo 
le verrà immediatamente soddisfatto dallo Stato. 

10. L'amministrazione, delle fininze restituirà 

alla banca prima della fine di ciascun mese quegli 
importi che questa avrà anticipati "per ricondurre 
l'emissione degli assegni ipotecari del 5 per cento 
al massimo limite di 40 milioni di fiorini. Resta 
inoltre in vigore l'obbligo dell'amministrazione 
delle finanze di restituire tosto alla banca quelle 
anticipazioni che ella farà mediante ulteriore ri- 
scossione di assegni ipotecari, e col pagare anli- 
cipatamente gl'interessi per gli assegni emessi nel 
modo stesso come fu stabilito, per, le anticipazioni 
menzionate, al paragrafo endochè la: banca 
disimpegna queste operazioni in_via di commis 
sione per conto dell’amministrazione delle fi- 
nanze. 
14. Prima di chiudere i conti di ciascun mese, 
la Hanca consegnerà all'amministrazione delle fi 
nanze le carte di Stato che in avvenire potreb- 
bero rimanere ad essa, e. l'emministrazione delle 
finanze Je scambierà con note di banca. 

42. Tutti gli altri conteggi fra l'amministrazione 
delle finanze e la banca nazionale, di cui nbn viene 
fatto cenno nella presente convenzione, ver- 
ranno condolti anclie in seguitò come pel pas- 
sato. 

Questa convenzione venne fatta addì 5 febbraio 
1852, approvata con sovrana risoluzione del 20 
febbraio a. e. da sua maestà imperiale è reale 























apostolica, e sottoscritta da ambe le parti. 
Vienna, addì 23 febbraio 4852. 
(Gaz: 
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RUSSIA. — Piernosunco , 11! febbraio. — 
Un decreto imperiale annuncia che, dietro la 
proposta del ministro delle finanze, la farina 
ordinaria potrà esser introdotta in Russia senza 
pagare alcun diritto, 

— Sono stati emessi i nuovi assegnati russì 
che debbono rimpiazzare quelli clie sono in | 
circolazione ; sono di carta finissima e di forma | 
molto elegante, 


(Gazz. di Colonia). | 
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REGOLAMENTO per gli esami di magi-! 
stero (vedi Risorgimento num. 41272, 
4276, 1285, 1286, 1289, 1290, 1294). 

‘Gi FRocnAWoti | DI STORIA ARTICA ((enBuici, cNiGa 
È ROMANA) E DI STORIA MODERNA (SPECIALMENTE 
D' ÎrALHÀ). 


STOMA EBRAICA. 

1. Dalla ereazione del mondo a Mosè. 

L'origine del mondo, e-ta creazione iell'uomo se- 
como Mosè. Stato politico e civile degli uomini fino 
al diluvio, I patriarchi. Il diluvio ed i Noachidi fino 
alla torre Uî Babele. Confusione delle lingue, e di- 





fine. déli réguo, di Salomoliè (980): 

4 Dalla divisione del Fegno alla distruzione Hel 
tempio dizSalomone. 

ll regun d'Israele € quellò di Giuda (980). Ge- 
rolivamo € lo scisma' religioso. 1 re d'Israele ib ge- 
merale> i profeti. Arabbo @ Gezabele; Elia. Ma- 
naem, 0 il. vassallakgio d'Îsraele all’Assiria (768). 
Osea 0 fa distruzione del (regno d'Israele (718). 
Tobia iu Assiria. I te di Giuda in generale. Roboa- 
mo eda spogliazionè del tempio e di Gerusalemme 
(775). Attalia (953). /Achaz (789), o il regno di Giu- 
da tributario all'Assitiv. Ezethia e Sennacheribbo 
(710). Giuditti. Nabnecodongsor, e sla distruzione 
del tempio di Salombie (588)! Geremia. 

5. Dalla schiavità di Babilonia alla distruzione 
del secondo tempio, 

Glivebreil nella schiavittiî Babilonia. Daniele. 
Editto di Uro (856); e. Zorbbabele. La, nudva Ge- 
rusalemme ed il secondo tempio (515). Esdra e 
Neemia (559 e 548). 1 Samaritani, e il tempio di 
Garizim. Ester. Gli ebrei 
Alessandro ed i successori sino ‘ad Antinco Epifane 
(168). 1 sette Macabei e la [dro madre, 0 la perse- 
cuzione del culto giudaico. La famiglia degli Asmo- 
nei. Matatia,; 0 ‘la sollevazione degli ebrèi (166); 
Giuda Macabeo (160), 0 la guerra religiosa e nazio- 
nale. Simone, Mucabeo, o l'indipendenza (143). Pom- 
peo in Gerusalemme, o la Giudea tributsria a Ro- 
tha (65). Erode e la ricostruzione del tempio (14) 
La Gillea provincia romana'(4). La noscita di Gesù 
Gristo compie la missione del popolo ebreo. Gl 
@brei sotto î romani. Guerra contro i romani. Si- 
mone di Zufa e Giovanni dî Giscalà. Distruzione 
del secondo tempio, e dispersione degli ebrei (70 
D. Ci). 











STORIA GRECA. 
6. Geografia circostanziata della Grecia antica. 
La Grecia considerato geograficamente, e la gua 





divisione generale. La‘Gredîa settentrionale, e le | 


sue suddivisioni politiche. L'Ellade ed i suoi nove 
Stati. La Grecia meridionale 0 Pelopponeso; è le 
sue otto divisioni, politiehé. Le isole greche, La 
cronologia storica della Grkcia fino alle olimpiadi 
(776.4. C.). Origine dellgreci. 1 Pelasghi e le co- 
struzioni ciclupiche. 

7. La storia greca dalla venuta delle colonie 
orientali alla fine dei temipî eroici. 

Le colonie orientali, rappresentate dal nome dei 
Toro capi. Inaco (1986 A2ZC.). Cecrope (1570). Da-.} 
na0 (1572). Cadmo (4549f Lino ed Orfeo. Pelope 
(1568). Stato iler greci dopo la venuta di queste co- 
lonie. Gli Elleni sotto Déuigalinne (4550), e le loro 
invasioni. Le quattro trib elleniche nell'Ellade e 
nel Peloponneso. Spirito fdi associazione politica. 
Gli Amfizioni (1522). I giudchi e le altre solennità 
pubbliche. 1 tempi eroici (1561). Minosse (1360). 
Gli Argonauti (1550). Erééle (1550). Teseo (1326). 
ISette a Tebe (1317). Gli Épigoni (1307). La guerra 
di Troia (ilal 1290.al 1270). Unità nazionale; e po- 
tenza dei greci in quest'epoca. La Grecia dopo la 
guerra di Troia fina ‘all'invasione degli Eraclidi 
(1490). Colonie greche, 

8. Storia d’Atene tinoralla guerra Medica; 

Atene organizzsta da Gecrope (1570), è poscia 
da Teseo (1516). Codro(4152), e gli Arconti. Stato 
del popolo sotto gli Artenti fino al principio del 
secolo VII. A. C. Draconé (624). Le tre fazioni po- 
liviélie di Atene al Lemporti Solone (594). Gli Fu 
palticli, ‘gli Iperacriesi (@ .i Paralii. Solone. Pisi 
strato (561), ed i suoì figli. Armodio ed Aristogi- 
tone. Ippia.e la libertà ricuperata (510). 

9. Costituzione di Solofie, ed organizzazione in- 
terna di Atene. 

La divisione pufitica Jel popolo în quattrò 
e la disparità deî loro diritti. L'tre poteri dello sta” | 
to, Il Senato, î suoi membri e le sue attribuzioni. 
L'Assemblea generale, gli oratori. L'Arenpago pri. 
ma e dopo di Solone. Glî Argonti dopo Solone. | 
L'ostracismo. Le leggi di Solone, e lo sropo delle | 
medesime. Organizzazione interna, I cittadini. Gli | 
Stranieri stanziati nella città. Gli schiavi. La fami- | 
























| di as 
{ Cimone, La vittoria: dî Cipro (448), e la pace di 
| Cimone. Apogeo (della. potenza dei greci. 


11, La Grecia dall'invasione persiana alla pace di 


Ippia appressò i persiani. Incendio: di’ Sardi 
500). Maratona e Milziade (490). La grandò spe. 
dizione di Serse. Leonida e le Termopili (480). Te- 





| mistocie e Salamina; Diatea (448), e Micale. 1 greci 


| liti si fanno assalitori. Pausania, Aristide e 





12. Primato e decadenza di Atene. | 

Le fortificazioni di Atene ed il Pireo. La talas: 
socrazia 0 signoria del mare, e Ja preponderanza 
di Atene sul continente greco, Prepotenza di Atene, 
e gelosia di Sparta. Pericle, 0/ la prevalenza! della 
demagogia in Atene. La lega e la guerra del Pe- 
loponneso (452). Pestilenza di Ateve, e la morte di 
Pericle (429 e 427). La pace di Nicia (422). Alei- 
biade, e l'impresa di Sicilia (dal 417 al 415), Co. 
statiza di Atene, Buttaglia di Cizico (410), e delle 


| Arginuse (406). 'Conone' @!Lissndro. Battaglia di 


Ego:Potamo, je la caduta; di Atene (405); I trenta 
tiranni, e Trasibulo. (404 e 403), Condanna e morte 
ili Soerate (400). 

15. Dalla caduta di Atene alla battaglia di Man- 
linea. 

Prevalonza assoluta di Sparta nelle ‘cose della 
Grecia, dopo la caduta di Atene (405). Prepotenza 
e rapacità degli spa Decadenza morale di 
Sparta in quell’ epoca. Gli spartani nella ribel- 
lione di. Ciro ii minore (402). La battaglia di Cu- 
naxa (400), e la ritirata dei dieci mila, Agesilao in 
Asia, ed i ‘suoi progetti contro la Persia. L'oro 
persiano nella Grecia, ed il richiamo di Agesilao 
(395): Conone e la battaglia di Guido (395): li trat- 
tato di Antalcida (586), Sorpresa della Cadmea di 
Tebe, per opera degli spartani (382): Pelopida, o 
la deliberazione di Tebe (378). Epaminonda è Pelo» 
pida, o Ja grandezza di Telie, Battaglia di Leutra 
(372). Di Mantinea (562). Decadenza di Sparta, e 
prostrazione morale e politica dei greci in Europa, 
tuttochè ancora liberi ed indipendenti. 

14. La Grecia sotto Filippo ed Alessandro di 
Macedonia 

La Macedoni 











Filippo (dal 560 al 356), ed i suo! 
progetti sulla Grecia. La guerra sacra, e Filippo 
nel consiglio degli Amfizioni (346). Cheronea (338); 
ela guerra nazionale contro î persiani. Demostene, 
Alessandro nel principio del suo regno (356); é 
le sue spedizioni snell'Asia e'nelll'Affrica (335 al 
524). Progetti di Alessandro per Ja conquista e per 
l'incivilimento del. mondo. antico 1 generali. dî 
Alessandro; la sua famiglia; ed i tre grandl reami, 
usciti dall'impero Macedone. 

15. La' lega degli Acheî, e la cultura generala 
dei Greci. 

La Jega degli Achei fino alla dominazione Mace- 
done (556). La nuova lega degli Achei sotto Arato 
R54 e 215). Arato © Cleomene di Sparta. Battaglia 
iti Sellasia (£ La confederazione Achea sotto 
Filopemene (210 al 183). La presa di Corinto (146), 
e la Grecia, convertita in provincia romana. Col- 
tura dei greci in confronto degli altrì popoli del 
mondo antico. Merito nelle belle arti, nelle Jettere 
e nelle scienze. 















Storia romana. 

16. Geografia comparata dell'Italia antica. 

L'Italia considerata geograficamente; e la sua 
triplice divisione. La Gallia o Celtica cisalpini, e 
le sue quattro provincie; i paesi d'Italia, che at- 
tnalmente ad esse corrispondono. L'Italia centrale, 
o l'Italia, propriamente detta; e Je Sue sei provincie. 
L'Italia meridionale, 0 Magna. Grecia; e le sue 
quattro provincie. Le principali isole dell’Italia. 
Tradizioni sull'origine dei romani fino alla fonda- 
zione di Roma; e inesattezza assoluta délie mede- 
sime (755 A. €.) ‘ 

AT. Dalli fondazione di Roma all'abolizione della 





| monarchia. 


Tradizioni sulle imprese di Romolo, e incertezza 
delle medesime. Tazio, o l’ammessione dei sabini @ 
parte della; città romana. La morte di Romolo, ola 
prevalenza dei patrizi (716). Il regno di Numa, ov- 
vero la prima epoca dell’organizzazione interna di 
Roma (715). Tradizioni sopra Nom, ed importanza 
delle medesime. Tulio Ostilio (667), a l’incorpora- 
zione di Alba con Roma, Tradizioni, con cui gli 
scrittori adornarono questo avvenimento. Agricol. 
tura, ed opere pubbliché sotto Anco Marzio (640). 
Il Lucumone Tarquinio. prisco, ovvero l'influenza 
Etriisca a Ruma (616). Tradizioni sul sno regno. 
Opere pubbliche in Roma. Servio Tullio, o V'am- 
messione della plebe ai diritti politici (578). Tar- 
quinio Superbo (534), o insngurazione dell 
tismo, Opere pubbliche in Roma. Lucre 
spulsione dei re (509) per opera dei pati 

18. Organizzazione interna di Roma fino all'e- 
spulsione di Tarquinio. 

Organizzazione sociale sotto Romolo; le tribù, 
ovvero i patrizi; le curie; Je genti; le famiglie ed i 
clienti; la plebe e gli schia Organizzazione po- 
litica. HI Senato ; le curie ed i comizi curiati ; }a 
plebe. Innovazioni di Servio Tullio; le sèi classi di 
cittadini ; le 195 centurie ;.i comizi centuriati ;, il 
dovere della milizia , e Ja sesta classe. Religione; 
gli augorii. Condizione politica ed economica dei 
Romani fino a quell'epoca. 

49. Dalla creazione del consolato a quella dei 
tribuni. 






























glia. Religione di Atene, comune agli altri,greci. 
Culto pubblico. Caraitere degli Ateniesi, ela (loro ! 
coltura nelle arti belle, nelle lettere e nelle | 
scienze, 

10. Sparta dall'invasione degli Eraclidi/allaguerra 
medica, e lu costituzione di Licurge 

Etfetti dell'invasione Doriese: sull'organizzazione ! 
sociale della Laconia. 1 Doriesì Spartani. I La- 
cedemoni. Gli-Iloti. Gli schiavi. La doppia dinastia | 
degli Eraclidi, e la lotta civile, Licurgo (880), e la 
sua costituzione. I tre poteri dello Stato. LI Senato; 
e le sue ettribuzioni. L'Assemblea degli Spartani 
e quella ili tutti gli abitanti liberi della La- 
conia. I due re. I cinque efori. La divisione dei 
terreni. Le mense pubbliche. L'educazione della 
gioventù. La famiglia. Carattere generale della na- 
zione. Il valor militare e J'imon della patria. \Col- 
tura relativa degli Spartani, Scopo delle leggi di 
Licurgo, ed effetti | delle medesime., Le tre guerre 
messeniche, è la prevalenza di Sparta nella Grecia 
sino al secolo VÎ, A, 

















Camillo. 


1 consoli (509), e le loro. attribuzioni. La cospi: 
razione dei partigiani di Tarquinio se 6. Bruto. 
Porsenna, 0 gli Etruschi. padroni dî Roma (507); e 
circostanze con eui i Romani stigararono questo 
avvenimento. Orazio Coclite: La dittatura (499) ; le 
asure, e l'oppressione. dei debitori. La ritirata sul 
monte sacro (493). 1 tribuni, o il primo passo della 
plelie all'uguaglianza civile e politica. 

20. Dal tribunato della plebe all'accupazione dei 
Galli. 

La potenza dei tribuni della plebe nella condans 
na di Coriolano (491). 1 comizi per tribù (comitia 
tributa) ed i plebisciti. La legge.agraria, e Spurio 
Cassio. (198), Siccio Dentato, Le leggi delle dodici 
tavole, ovvero l'uguaglianza dinhanzi alla’ legge 
(449. a 447). 1 Decenviri; Appio; Virginia, e la ca- 
tuta dei Decemviri. La legge Canuleia (445), 0 sul 
matrimonio dei plebei coi patrizi. l tribuni mili< 
tari (443). La censura. Spurio Melio (459). La 
dio di Veio, e la paga ai soldati (dal 404 a) 395). 
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21. Dalla invasione de? Galli Senoni alla” prima 
| guerra punica. 
| I Galli Senoni a Roma (589). Roma riscattata 
coll'oro dai «Galli, e circostanze eén cui i Romani 
sfigurarono questo avvenimento; che convertirono 
a propria gloria. La plebe ottiene il diritto al con- 
solato (566), ed a, tutte le altre magistrature, com- 
presà quella di Pontefice (324). Guerra coi Latini. 
| Tito Manlio e Decio (359). Guerra coi Sanniti e le 
forche caudine (524). Guerra di Piro (dal 280 al 
274). Fabrizio, e la costatiza del Senato romano. 

22. Dalla pritoà ‘gierra punica alla distruzione 
di Cartagine. 

La prima guerra punica (262). Roma e Carta: 
gine. Il console Duilio. I Romani in Affrica. San- 
tippo. Attilio Regolo (255). Lutazio Catulo (241). 
La secouda guerra punica (221). Annibale ,jda Sac 
gunto a Canne (216). Costanza del Senato romano. 
Marcello e F. Massimo, Siracusa ed Archimede 
(242). La morte di Asdrubale, e la caduta di Anni. 
bale (207). P. C. Scipione ed Annibale a Zama 
(202). La terza guerra punica (150). Catone l'an- 
tico, e la distruzione di Cartagine (146). La Mace: 
donia fatta provincia romana. Corinto (146), e 
Numanzia, 

25. Dal principio delle guerre civili alla ditta= 
tura di Silla, 5 

Lo fusione e l'uguaglianza politica dei patrizi 
e del popolo, sancite dalla legge, ma non ancora 
passate nel costume. I patrizi, edit monopolio delle 
agistrature. | cavalieri, ed il potere. giudiziario. 
Il popolo divRoma,.e le terre pubbliche, Gli Ita- 
lianî, ed il diritto di cittadinanza. La guerra civile. 
Tiberio Gracco (132). Caio Gracco (122). La guer: 
ra di Giagurta (1171 406). €, Mario, capo del 
pattito popolare, I Teutoni ed i Cimbri (102). La 
guerra sociale; e.Silla, capo del partito patrizio. 
Guerra civile fra Mario e Silla. Le proscrizioni. 
Riazione compiuta contro gli uomini ee istituzio» 
ni popolari (82), 

24. Dalla morte di Silla alla battaglia, d'Azio. 

Spartaco, e la guerra servile (dal 75.al 74). 
Pompeo, capo del partito popolare. Guerra con 
to i pirati (67); contro Mitridate (dal 67 a 64). 
Catilina e Cicerone (62). G. Cesare, Crasso e Pom- 
peo; 0 il'primo, triùmvirato (60). Cesare nelle 
Gallie (dal 58 al 49). Crasso contro i Parti (53). 
Rivalità. di Cesare e di Pompeo accostatosi ‘al 
partito:del Senato, Cesare, al Rubicone (48); a Fare 
saglia; nell’Affrica (46); a Munda (45). Rovina del 
patriziato,, e Cesare signore. della repubblica, Al 
secondo triumvirato, e le nuove proscrizioni. Bat- 
taglia di Filippi (42). Ottaviano ed Antonio, Bat- 
taglia d'Azio (51), e l'impero. 

25. L'impero romano da Augusto a Domiziano. 

Augusto, o l'inaugurazione del governo ‘asso- 
luto (50). T.limiti dell'impero, e 10 stato di pro- 
strazione morale dei Romani in quell'epoca! L'eser: 
cito. Tiberio, ossia il regime del terrore (14 D; ©), 
I pretoriani. €; Caligola (57). Claudio, 0 il governo 
dei libertive delle; donne (41). Nerone (54). L'estin- 
zione della, famigiia di Cesare,; e l'impero nell'ar- 
bitrio dei pretoriani e delle  Jegioni. 1.tre Flavii: 
Vespasiano, Tito e Domiziano (dal 69,al 96). 

26. L'impero romano da Nerva a Diocleziano. 

Gli Antonini, o il più bel secolo dell'impero 
(dal 96 al 180). Traiano e Je sue conquiste. Ailtiano 
@ Marco Aurelio. Didio, o l'impero all'incanto 
(195). S. Severo 6. l'assotutisimo convertito ‘in sî- 
stema di governo, Prevalenza della classe militare 
(195). Caracalla; estensione del diritto di cittadi- 
nanza romana (241). Eliogabalo, o l'avvilimento 
dell'impero (217). Valeriano ed i persiani (253). I 
trenta tiranni (259), Aureliano (270), e_il: primo 
trattato coi barbari (270). 

27. L'impero da Diocleziano ad Augustolo. 

Diocleziano, o la divisione dell'impero (284) e Ja 
mutazione del governo, Costantino (306). L'editto 
di Milano in favore dei cristiani, e Costantinopoli. 
l barbari nell'esercito ed alle frontiere. Teodosio 
til grande! (579), è la distruzione del paganesimo. 
Arcadio ed Onorio, 0 la separazione definitiva dei 
due imperi (592). Alarico ei Visigoti (400 a 410). 
Attila, e gli Unni (A44-a452), Genserico ed i 
Vandali (455). Augustolo ed’ Odonere, o la caduta 


dell'impero d'occidente ,° e là fine della storia 
antica, 


















































DECESSI de/.2 marzo in Torino: 
N. 4 
Totale N. 999 





UL'IME NOTIZIE. 
(Corrispondenza del Risorgimento). 


Patigi, 1 marzo 1852. 

In questo momento si chiudono le urne 
elettorali; ma non potremo conoscere i nomi 
degli eletti che domani, Vi era molto concorso 
anche oggi allè serioni ove si depongono i 
bullettini, ‘ed | alla porta d'entrata si distri- 
buivano i nomi tanto dei candidati del go- 
verno. quanto quelli. dell'opposizione. Vuolsi 
che questi sieno perriescire vittoriosi nelle tre 
prime circoscrizioni e sarebbero mm. de Tracy, 
Mortimer-Ternaux, il generale Cavaignac. An- 
che il signor Bixio ha molta probabilità in 
suo' favore. Nei quartieri ove'sono în più gran 
nuinero gli ‘operai, Eugenio Sue deve aver 
avuto molti voti, poichè il suo nome correva 
di bocca in bocca negli adelîers. 

Il principe presidente è stato indisposto due 
o tre giorni per un dolore rewmatico ad una 
coscia : ieri però stava meglio ed ha passeg- 
giato nei Campi 














Le cose della Svizzera sembrano; prendere 
Un, aspetto serio: noi però continuiamo a cre- 
dere che, non vi sarà intervenzione armata, 
Il nuoyo ministero inglese agevolerà ogni ac- 
comodamento tendente a togliere ogni occa- 
sione di guerra. 

Il discorso di, lord Derby è importantissimo 
per ogni riguardo, è merita che sia cono- 
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sciuto dal pubblico per intero. Come ho detto. smo che sorgeva dalla piazza e dalle scale, 


altra.yolta., il, ministero Derby 0 Stanley; ha 
molta; probabilità ; di durare ‘alcun> tempo, 
perchè se incontia troppo forte opposizione 
nel Parlamento, scioglierà la Camera dei co- 
muîiî; le mobi Si ritirerà che quando avrà co- 
nostiùto il ‘risultato ‘delle nuove elezioni, il 
che esige qualche mese di tempo. 

Anche l'articolo del signor di Salvandy, pub- 
blicato ieri nella Asseniblée Nationale, occupa 
molto gli uomini politici. 

È un invito anzi un programma del partito 
fusionista', che oggi più che mai lavora per 
l'unione dei Borboni e degli Orleans. 

La voce chie era corsa ieri che la Presse 
era stata sequestrata per aver pubblicato una 
lettera di M.r Guinard , non sì è punto veri 
ficata. La Presse ed il Siècle, giornali del- 
l’ opposizione, continuano ad uscire come 
prima. 

Anche le quistioni finanziarie sono , come 
suol dirai , all’ ordine del giorno. Il decreto 
intorno le società di credito fondiario dà 
luogo a molte osservazioni : in generale se ne 
approva l'utilità sebbene si preveggano inolte 
difficoltà , non però insuperabili ,_ per l' ese- 
cuzione. 

La banca di Parigi si occupa della quistione 
concernente la riduzione dell’ interesse; e ad 
imitazione della banca di Londra ne adotterà 
il principio. 


Il Monitore del 1 marzo non pubblica che 
il quadro del prezzo dell’ettolitro di frumento, 
ed un decreto concernente i diritti di navi- 
gazione percetti su diversi canali. 

— Le elezioni hanno continuato oggi colla 
stessa calma, e sì potrebbe dire colla stessa 
in differenza di ieri. Questa sera. vi sarà lo 
spoglio in tutte le sezioni. (Presse). 

Bercio. — L’Emancipation de Bruxelles an- 
nuncia che il duca di Leuchtenberg, genero 
dell’imperatore di Russia ha investito in questi 
ultimi giorni Ja somma di 500[m. fr. in fondi 
belgi. 

Auamacni, — Scrivono da Francoforte in 
data 27 febbraio: 

La Dieta germanica ha deciso di mandare 
al presidente della repubblica una risposta 
alla sua lettera colla quale egli annunciava la 
prolungazione de’ suoi poteri. In questa ri- 
sposta la Dieta si dichiarerà pienamente sod- 
disfatta) dell’assicurazione fatta dal presidente 
di voler conservare la pace di Europa. 

(Galignani). 

— La seconda Camera wurtemburghese , 
nella sua seduta del 26 ha adottato con 54 
voti contro 32 le conclusioni della sua com- 
missione tendenti a dichiarare che i diritti 
fondamentali proclamati dall'Assemblea. na- 
zionale di Francoforte e abrogati dalla Dieta 
germanica continueranno a rimanere in vigore 
nel regno, e non potranno essere aboliti che 
nelle forme prescritte dalla costituzione. 

Questa risoluzione ba provocato per parte 
del consigliere di Stato de Plessen una di- 
cliiarazione che sembra presagire un prossi- 
mo scioglimento dell'Assemblea. 

— Il duca di Sassonia Gotha ha indirizzato 
il 28 un proclama ai suoi sudditi per annun- 
ziare che presenterebbe alla nuova Dieta una 
proposta per l'unione dei due ducati di Gotha 
e di Coburgo sotto la stessa costituzione, la 
quale proposta era stata respinta dall’ ultima 
Dieta, 

— Il congresso dello Zollverein è convo- 
cato in Berlino pel 19 marzo. 

(per via telegrafica). 

Austria, — Si legge nella Gazzetta di Trieste 
del*primo marzo: 

Il governo spagnuolo lia invocato la media- 
zione delle grandi potenze a proposito della 
pretesa avanzata dalla Francia per il paga- 
mento! di un'idennità di 115 milioni di franchi 
per l'occupazione francese nel 1823. 

Il nuovo ambasciatore spagnuolo, fon de 
la Torre Ayllon, giunto testè a Vienna, deve 
aver ricevuto delle istruzioni a questo riguardo. 


A Riapertura 
del Parlamento Sardo. 
Torino, 4 marzo, 

La sessione parlamentare del 1852 è già 
aperta. Abbiamo poco fa assistito all’augusta 
cerimonia, in cui il muovo ministro dell’in- 
terno avvicinandosi al Trono ha ricevuto da 
S. M. gli ordini di proclamarne il. felice 
annunzio al paese, a' suoi rappresentanti, al 
mondo . incivilito. Descrivere |’ entusiasmo 
delle due Assemblee riunite nella gran sala 
del Senato, degli spettatori, della. guardia 
nazionale, del popolo, è cosa superiore alle 
nostre forze, e al tempo, e allo spazio che ci 
mancano nell'atto di pubblicare il giornale. 

L'amore, l'ammirazione ‘dei cittadini, 
l'immensa gratitudine a Virronio EwanveLE 
il veaLe proruppero in generali vivissimi 
applausi dal momento che fu veduto uscendo 
dal reale palazzo dirigersi al palazzo Madama, 
Indescrivibile è l'emozione manifestata dagli 
astanti affollati nelle loggie riservate e nelle 
gallerie della grande aula senatoriale, allor- 
chè, preceduti dal grido d’affetto e d’entusia- 


il Re edi RR. Principi entrarono nell'e- 
| miciclo. 

| | Al battere delle palme, agli evviva inces- | 
santi succede un profondo silenzio allorchè | 
il Re assiso sul trono, con' S. A. R. il duca | 
di Genova a dritta e S. A. R. il principe | 
di Savoia-Carignano a sinistra legge il di: 
scorso della Corona con la sua voce maschia, | 
sonora, autorevolissima. Ma gli applausi 
prorompono. di nuovo ‘irrefrenali. in. mezzo 
al discorso, all'annunzio della nuova legge 
sul matrimonio, alla lode dell'esercito, alle 
bellissime ‘ parole che ricordano in questo 
giorno la. ricorrenza della promulgazione 
dello Statuto ,, e finalmente alla sublime 
espressione della fiducia e dell'appello del 
Re alla confidenza de’ popoli. 

La rivista della guardia nazionale è stata 
un continuo trionfo per la M. S. — S. M. la 
Regina, il Real Principe di Piemonte e tutta 
l’Augusta famiglia sono stati ricevuti alla 
gran Tribuna di Corte nella sala del Se- 
nato e al passaggio con lo'stesso èntusiasmo 
e cogli stessi applausi. Un sole brillantis- 
simo ha costantemente iltuminato questo 
commovente spettacolo, 

Discorso del Trono. 
Signori, 


ISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 





che abbiamo scambievole — lo nel vostro . = 
spontaneo ed. efficace aiuto — Voi nella; Avviso 
leale e ferma mia volontà. | allProprietari diPorta d'Italia 


e di Vanchiglia. 





| 
Bonsa Dr Gevoya del 3 marzo: | 

5°). + < 1850/1 gen. e 1 lug. 89 474 89 

5,(° Anglo-Sardo 4-genm. e 1 dic. 

4°, ObbI. 4834 1'genn. e 1 lug. 

+ 18491 aprile e 1 ott. 

» 1851 1 agosto et fehb. 
5g « «1 Pose: 1genn. (e 1 lug. 
Azioni della banca .\.. . 

Sconto per Genova e Torino 


I Proprietari di case e terreni, è tutti quelli 
che possono avere interesse che la Stazione 
Embarcadero della strada ferrata da Torino 
a Novara sia collocata a Porta d' Italia sono 
invitati ad intervenire all’ adunanza generale 
che avrà luogo la sera di‘giovedì 4 marzo 
corrente , alle ore 7 nel locale degli archivi 
della S. R, dei Ss. Maurizio e Lazzaro, via 
della Basilica n. 14, scala a destra sotto Ja 
porta, piano nobile, per prendere le opportune 
deliberazioni in tale proposito. 

Per la Commissione 
G. ScLoris, 


92 922 
1748 1745 
400 


Bonsa pi Pini del 1 marzo. 
Il 5 0/0 chiude a 103, 60. 
Il 3 0j0 chiude a 65, 50, 
Il 50/0 piemont. 89, 90. 
Il Constitutionnel annuncia:che la decisione 


LIBRERIA PATRIA EDITRICE | 
Contrada Carlo' Alberto, Torino. | | 


CARTE SEGRETE. E (ATTI UFFICIANIO 
della Polizia austriaca in Italia 
dal A844 al 4848, 


Quest'opera, che fu interrolta nella pubbli vi 
cazione per cause affatto estranee agli editori,! 
è di recente riposta in regolare suo corso. È 

Si è pubblicato intero il secondo volume,; 
Il terzo ed ultimo uscirà mella prima unetà | 4 
dell’entrante marzo; L'opera sarà conchiusa 
con un discorso storico sullà importanza e sul! 
senso degli ottocento documenti che la coml 
pongouo, Ji 

Gli associati dirigano le loro domande. alli 
Libreria Patria editrice tanto per le imperi 
zioni che per il seguito. 

Tutta l’opera costa Il. 24 franca per po 
ai richiedenti negli Stati Sardì. 





della Banca di Francia relativamente alla ri- 
duzione: della; tassa dell'interesse sarà (presa | WELLERIO detti MELLER 
giovedì prossimo, 

DI PARIGI. 

Deposito assortito. di Bijouterie 
d'ogni genere e di nuovo gusto, contrada 
della Meridiana, isola S. Lazzaro, n.° 16 
primo piano. 





S. NICCOLINI. gerente. 


INNOVAZIONE a 1854 
GRAN PERFEZIONAMENTO 








ANNO Il. 


BOLLETTINO 





La sessione del BA ,; della quale reggeste 
con operosità costante le prolungate fatiche, 
riuscì vantaggiosa allo Stato , quanto -ono- 
revole al Parlamento. 

I bilanci , principal cardine degli ordini 
rappresentativi per la prima volta stanziati; 
le libertà economiche sancite ‘per legge, e 
raffermate da trattati ; finanza accresciu- 
ta:; la pubblica sicurezza rassodata fanno 
fede che l'opera vostra degnamente rispose 
ai bisogni dello Stato ed alla mia aspetta- 
zione, 

La nuova sessione sarà sotto tali auspicii 
feconda del pari di ottimi effetti 

Le amichevoli relazioni del mio governo 
cogli Stati esteri si mantengono inalterate. 

I miei ministri vi presenteranno muovi 
trattati colla Svezia e colla Francia, ]l go- 
verno di questa grande nazione si mette con 
noi sulla via di quei principii economici che 
raffermano le amicizie degli Stati per mezzo 
del reciproco beneficio. 

Essi vi presenteranno importanti leggi re- 
lative al riordinamento delle, amministrazioni 
centrali, degli studii ed altre gravi moterie 
d' interno reggimento. 

Con queste leggi e con ogni suo atto il 
mio governo intende ad operare. grado a 
grado ed. opportunamente, quelle riforme 
civili la quali, lungi dal debilitare l'autorità, 
la conservano e la rendono più forle, ponen- 
dola iniziatrice d'ogni reale miglioramento. 

Sarà nostro debito proseguire nell’ardua,ma 
onorata impresa di portare a compimento il 
ristauro della nostra finanza e chiedere per: 
ciò nuovamente il vostro concorso. 


Nelle più gravi occasioni non mai venne 
meno quello spirito di volontario sacrificio 
ch'è anlica virtù dei popoli dello Stato; l'espe. 
rienza del passato ci fa! sicuri quali siano 
per mostrarsi in avvenire, ed in essi pie- 
namente confido, 

È doyere d'ogni governo dar norma e si- 
curezza allo stato civile delle famiglie, La 
legge che a tal. fine vi verrà presentata, 
quantunque di caratteré puramente civile, | 
si connette però ad interessi religiosi e mo- 
‘rali, che alla vostra coscienza è commesso | 
il tutelare, | 

L'antica fede dei padri nostri, quella che| 
diede al Piemonte virtù bastante per supe-| 
rare così perigliose prove, sia guida alle | 
vostre menti, così che ne rimanga illeso il } 
venerandoretaggio. À questo fine medesimo 
sono intese le praliche aperte colla corle di 
Roma, Sinceri è riverenti nel condurle, cons 
fidiamo possano giungere a conciliare i diritti 
dello Stato coi veri interessi della religione e 
della Chiesa. 

Signori Senatori, 
Signori Deputati, 

Ripensando le passate fortune dello Stato 
e raffrontandole colle presenti ; dobbiamo 
tutti sentire in cuore profonda gratitudine 
verso la Provvidenza che così palesemente 
ha benedetto l'opera nostra. 

Piena è la fiducia fra popoli e Principe; 
eguale è quella che meritamente riponiamo 
tutti sel valore e nella fedeltà dell'esercito. | 

Salda concordia lega i poteri dello Stato 
fra loro, e ne sia lode a Voi che in gravi | 
occasioni preponeste ad ogni aitro rispetto il 
pensiero del pubblico bene. — Devoti alle { 
instituzioni che, oggi compie il quarto anno, 
l'Augusto ; mio Padre instaùraya, duriamo 
nella intrapresa via, riposando in quella ‘fede 








Commerciale-Industriale 


e delle 


Strade Ferrate 


Esce 2 volte alla settimana, cioè al Mercole d 
ed al Sabato. 


UMESPEME 


Francesi dette di Corno 
AMMESSE 
all'Esposizione dî Londra 


| 
A L. 3 ogni Scattola di 100 Penne 
@ doppia) Punta. 


Un sol trimestre, a parti 

d’ogui mese . . . | 
Un sol semestre id. . . . . . » 
L’ intera annata, da ottobre 1851 a 

tutto dicembre 1852 (15 mesì) . » 12 
Da marzo corrente a tutto il 1852 . ». 10 
Inserzioni ed avvisi cent. 15 per riga. 

Gli abbuonati all’ iutiera annata avran 
gratis un trimestre; cioè pagando L. 12 in 
una sola (volta, riceveranno il Bollettino dal 
1.0 ottobre 1851 a tutto dicembre, 1852, 

Divigersi con vaglia postale vagli editori 
Lebba e C., ed ai signori Pianca e Serra, 
librai in Via Nuova, ‘Torino. 


LA REVUE SCIENTIFIQU 


INDUSTRIELLE. 


Fondée en 41840, par le D.r Quesnerille, et 
qui compte ainsi 12 années d’exîstence, com- 
mence avec sa treziéme année, une nouvelle 
serie. Le numéro de janvier a paru le 20 
janvier À 

Ce journal est mensuel et parait réguliè- 
remert du 15 au 1207 Le prix est de 20 fr. à 
Paris, et de 25 fr. pour l'étranger, La partie 
Industrielle de cette Revue paraît à part, sous 
le titre de Sécrets. des Arts. Prix 10 fr., et 
42 fe. pour l’étranger, Janvier ‘a paru cher 
M. Quesnerille , rédacteur et RIOREZRIS des 
deux Recueils, passage S.t Croix la Brétonnerie, 
n. 6 è Paris. 


re dal primo 


Fra tanti perfezionandenti recati, agli oggetti 
d’industria, non erasi Itoyato sinora il modo 
di perfezionare la peuna. Tanto si ottenne 
in questi giorni, Le nuowe penne a doppia punta 
vincono in bontà tutte le precedenti di me- 
tallo : esse sono della massima flessibilità, sono 
acconcie a qualunque iù, e benchè si seriva 
con tutta fretta 
lacerare Ja carta. 


SUOLE DI 


Umidifughe ed 
per preservare 
dal freddo e dall'umidità 
AMMESSE 
all'Esposizione di Londra 
a ® franchi il paia 


non Si corre mai rischio di 





Queste Suole impediscono che l’umido pe- 
netrì nel calzare, tengono caldo il piede; di 
estate assorbiscono la traspirazione , e si ac- 
conciano con facilità alla scarpa ; allo stivale, 
eco. 


Egli ha inoltre ricevuto da una delle prin- 
cipali. fvbbriche di Londra un assortimento 
di Aghi per cucîrey delle qualità più fine e 
ricercate, 

È disceso all'albergo della Caccia Reale in 
Piazza Castello. 





La Liînenia Patnu ha ricevuto un copioso 
assortimento delle Edizioni di Lemonnier. Fra 
esse sì trova > 


GUALTERIO 
RIVOLGIMENTI ITALIANI 


EDIZIONE ECONOMICA 
Vol. 4. — L. 4. 


Isipore Lovy; de Paris. 





Libreria DEGIORGIS 
Via Nuoya N. 47. 


ABONNEMENS 


ù la È 


ORARIO della partenza dei Convogli 
delle Strade Ferrate. 


STAZIONI 
DI PARTENZA! 


antim|.pom, 11 convoglio 
| parte da Tori 
lblleore 40 essendo 
incaricato) 

delserr.o del.cop 
riere, nòn si trit 
tione' alle stazioni 
di Pessione, An 
‘none, Solero, Frid] 
Igarolo; Serra 

— it convo 


Moncalieri . 
Cambiano. 
Pessione > 
Valdichiesa 
Dusino . 
Villafranca - 
Baldichieri (1) 
San Damiano 
Asti. 
Annone 
Cerro 2). 


BEYSS 


esa ioro 


WETTITTEEEEE 
+ af 


Felizzano 
Solero... 
‘Alessandria 
Frugerolo . 

Novi. . 
Serravalle 

Arr. Arquala [10 51 


stazioni per th 
iltempo necessapio 


Corse a Arquata A Torino. 
A. mi 


ORE e lasse, 
se (1) SI fori 
lantim|abtim/antim) Baldichieri tit( 


5 45H1 40) è 
555/14 48 


STAZIONI 
DI PARTENZA) 


Arquata 
Serravalle. 


Sé 
CHI 


Novi 
Frugarolo - 
Alessandria 
Solero... 
Felizzano > 


uo 

-Era 

pres 

Rafa. sa 
È 


n 5 22 quata versoT, 
Asti... 5 Affe tutti i mer 
San Damiano 

Baldichieri (4) 
Villafranca 
Dusino i 
Valdichiesa 
Pessione 
Cambiano . 
Moncalieri 
Arr, a Torino 


PERRERREN 
vegas 


8. SEI 
posi 


Boe 


|a 
Bei 


Of fare convogli 

Bj ciali: fra Torino 
Moncalieri ,W 
ranno indicati 
appositi avvini. di 





spun sinti a 


Sul 




















Fra Asti ed Alessandria è stabilito nei giorni di lune 
un conveglio speciale nelle ore infraindicate: 


Felizzano 
+ — Solero... 
Arr. ad Alessandria 





Teatri di questa sera. 

REGIO. — Opera: ZtigoZetto. — Ballo grandi 
La bella Fanciulla di Gand. — Bi 

CARIGNANO, — La drammatica Compagnia al 
vizio diS. M. recita: Francesca da Rimini. 

NAZIONALE.— Opora: ostazaes: — Billo: Alici 
ovvero I tristi e/fotti del vizio *" 4 

D'ANGENNES. — La drammatica francese rei 
Vaudevilles. 

SUTERA.—La drammatica comp. Uolombino réciti 

GERBINO. — Opera: Il Furioso. —Balletts comi 
Le Avventure di Cassandro; nel quale vi agi 
l'ammiraglio Tom-Pouce, 





BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino wfficiale del 5 marzo, 





REVUE BIBLIOGRAPHIQUE 


MILITAIRE 


L'idée qui a déterminé la création. de la { genn 
Revue Bibliographique: Militaire est celle-ci: *. * Amarzor 
offrir aux Milituires de tgutes les nations, au v 3 A genna 
moyen d'une publication mensuelle ,, la no- PARA a 
menclature compléte ayéè analyses, comples- passi 
rendus, et parfois extrailsy de tous les livres, | 1850.» 1 febbr.v 
de tous les brochures, de toutes les ceuvres | 184450j0 Sard. 1 laglio» 
militaîres, en un mot, fmprimées dans les 
diflérens États  Européent 

i EE MELIA, * Y 10 » 
Six mois 5 
‘Trois mois . 


FONDI PUBBLICI Per contanti 


giorno preo. | nella 
dopo la Borsa] © mattina 
1819 5.010 god. 1 8!breLL. 
1831» è 


88 50 
89 40 


925/922 50 
922 50 


FONDI PRIVATI 
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LIBRERIA PATRIA EDITRICE 


Via Cario Alberto 


ja: (nuova) 


pr.fisso 34 dio. 
Via ferr.di Savigl.t geon. 
Mol. presso Call 


CAMBI 











Da pubblicarsi in breve: 
UÈ 


CONTRADDIZIONI 


VINCENZO GIORERTVI 
OSSERVAZIONI CRITICHE 
sull'Opera 
Del Rinnovamento Civile 


Per brevi scadente, 

Augusta . . »| 958 

Francoforte SM. »| 211 

G 4p.00 
99 90 


Per tre men. 
asa 1? 


9940 
Livorno ... . 
Londra . . 


25.32 25 20, 


99 90 99 40 


Torino Sconio ; 2 »| 4.00 


Un volume di 300' pagine. 























Domani, giorno dell'apertura della, Sessione parlamentare del 1852} mon vi è Borea, 


Pel fine del mese corrente 


giorno prec, nella 
dopo la Borsa.| mattina 


Pel fine del mese ro: 


giorno pree. nella 
[dopo la Borsa.] mattina 
a 


1750 1747 50) 





use 
Monete contro valuta legale 0 Bigli di 


oro Loro 


Doppia da 20 Lire 
— di Savoia... 
— di Genova , . 
Sovrana nuova . 
— * vecchia 
ARGENTO 
(*) Per.il Biglietto di 1000 L, 
EROSO misto 
Perdita per ogni 1000L, {250 p.0 uu C 
(*),£ Biglietti si cambiano al pari alla Banta.È 


Tipografia Fennero E Franco, Contrada dell'Arcivsscovado, accanto alla Madonna degli Anggliu ti 
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SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


Per Toxino, all'ufficio *del Giornale, via dell’Arcivestatado e presso1 principali 

ino, all'emporio libra= | 
impiegato. postelè. 
ondra, P. Rolandi, 


Kbraî, — Perle Provincie comdei vaglia postali. + 


to, — Firenze, Viesseua, libraio, — Roma, sap 


— Parigi, uffici di corrispondenza Havas, e Lejolivel 
libraio, 20, Berner"s Street, 
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ci 
Torino, 4 marzo 

Annunziando tra le allime notizie di. que- 
sto giorno nel numero precedente il discorso 
del trono, e riproducendone il testo , abbia: 
mo avuto occasione di ammirarlo, nou di di- 
scuterlo. Considerato, ora nelle sue parti 
parci debba ispirare al paese intero gli stessi 
sentimenti che ha prodotti; nella popolazione 
di Torino,-e anzi tuttoJnei membri del Par- 
lamento. ‘ } : 

Per la parte straniera i nuovi ‘trattati che 
annunzia il discorsoy sòno con la Svezia e 
con la Francia, = Estendere l'applicazione 
delle nostre riforme economiche al commer. 
cio svedese, e procurarei reciproci vantaggi, 
che speriamo riguardino il’ pareggiamento 

i delle ‘bundiete , anche nel commercio indi> 
retto, ci par cosa degna del nostro risoluto 
procedere in queste riforme, buona a rinno» 
Vare le simpatie politiche de’ due governi co- 
‘ slituzionali e di due popoli. che quasi sempre 
tennero le stesse parti nelle grandi leghe di 
Europa, a fomentare la nobile emulazione 
delle due marine nel commercio transatlan- 
lico, e riconquistare alla nostra lo antico 
splendore. nei mari del Nord. L' interesse 
della civiltà occidentale è più grande che 
‘nom sì pensi a prima giunta nel sostenere e 
promuovere le simpatie, la conformità de’co- 
‘stumi è delle istituzioni, e i commerci colla 
Svezia e con la Norvegia, 

Il nuovo trattato con la Francia eviden. 
temente accorda ad. alcune tra le nostre 
principali produzioni le riduzioni di tariffa 
che furono più volte reclamate nelle Cameri 
poichè dicesi nel discorso che quella grande 
Nazione si mette con noi sulla via di quei 
principii economici che raffermano le ami- 
gizie degli Stati per mezzo del reciproco be- 
nefizio. Il desiderio dell’attuale governo fran- 
cese di porre dalla sua parte le classi più nu- 

rose; hia dovuto secondare un movimento 

tso la libertà commerciale, che già poteva 
presagire la nomina dello illustre liberi- 

sl Michele Chevalier al consiglio di Stato e 
la parte che agli ba, per quel’ che si ‘dice, 








di oe AEG lavori economici del Presidente della re- 


pubblica. Nel rallegrarci di questo felice an- 
nunzio, notiomo Ja convenienza del linguag= 


‘gio che si applaude dell'amicizia degli Stati 
‘per mezzo del reciproco benefizio. 







laggio de’ commerci sulle leghe politiche; 
| mentre le une mutano coi ministeri , 
i piccoli eventi, e sono sostanzialmente 
nsitorie, gli altri stabiliscono o stringono 
or più le vere amicizie de’ popoli col 
fe potentissimo de’ privati interessi , dei 
huni negozi, dell'abitudine delle pratiche 
civili. I popoli geograficamente vicini e giunti 
a un certo stadio di civiltà hanno una stessa 
“missione nel progresso del movdo morale, e 
gli ostacoli accidentali della politica non pos: 


sono impedirlo quando è favorito dalle co- 
| Munanze ci ereiali. 


 L'annunzio della legge sul matrimonio per 
dar norma e sicurezza allo stato civile delle 

‘famiglie, di carattere puramente civile, ba 

l'iscosso vivi applausi. Tuttavia si raccomanda 

Ja tutela degli interessi morali e religiosi, 0 

‘Questo ci fa pensare che il governo nella re. 

dozione del progetto ha presa ad esempio la 

legislazione inglese, é che vedremo alluate 
le idèe che su questo argomento ci venne 
fatto più volle di esporre.(4). 

Notiamo con viva soddisfazione il plauso 
nanime alle parole che lodano meritamente 
il valore e la fedeltà dell'esercito. 

. La bella conclusione di perseveranza nella 
intrapresa via costitazionale con fede creci- 
proca fra} poteri dello Stato, è degna corona 

di sì nobile discorso ; compendia tutto, dice 
tatto, e conferma in tutti i veuori onesti la 
sicurezza (e la speranza. 4 























Ù CREDITO FONDIARIO. 
i Un decreto del Presidente della repubblica 
francese, pubblicato il 28 febbraio ultimo, st 
Ibilisce le condizioni alle quali potranno isti- 
luirsi in Francia società di credito fondiario 
per fornire di capitali la proprietà tersito- 
Piale è l'industria agricola, a modico inte- 
lesse: e con estinzione graduale del debito 
vOriginario. 

Il Moniteur Universel del 4 di marzo, 
in un pregevole articolo, che noi riprodu- 








(1) V-'Risorgimento — 1851. — febbraio 9, 14, 
27 — marzo 1 — dicembre 18: 





























ciamo, dopo ‘avere. valutato» i benefizi di 
queste provvide istituzioni, lancia la solita 
pietra alle forme parlamentari, le quali non 
avrebbero permesso questo bene con la ra- 
pidità che vi ha posto îl capo del governo 
francese, Altri giornali governativi; hanno 
fatto la stessa osservazione. } 

Allorchè prima della, proroga della ses- 
sione del 1854 il nostro ministro delle fi- 
manze propose una nota ampliazione delia 
ta della banca nazionale degli Stati Sardi, 
ci sovviene che l'onorevole deputato Lanza 
accennò dell'istituzione utilissima delle banche 
agrarie, che sembravagli minacciata, prima 
di nascere tra npi, dal sistema di una sola 
Barica nazionale privilegiata, per la quale pro- 
nunziavasi il governo. Il ministro delle finanze 
rispondeva, che la creazio: suecur= | 
sali alla Banca, l'aumento del suo capitale e 
della sua circolazione con l'aiuto del co; so 
legale (legal tender) oggetti della sua pro- 
posta— formando sempre più il paese, e spe- 
cialmente: le provincie agricole, ché sinora vi 
furono straniere, all'uso del credito e degli 
effetti di banca — aprivano. precisamente la 
via alla desiderabilissima istituzione di banche 
di credito territoriale. 

Il comizio agrario d'Asti nella sua sessione 
del 1854 deliberava all'unanimità un voto 
alle Camere per lo stabilimento delle banche 
di credito fondiario; ma non pensava poler- 
isi giungere efficacemente che con la riforma 
del sistema ipotecario, sebbene immaginasse 
ingegnosamente molti mezzi coi quali ì privati 
prima che l'istituzione fosse matura potevano 
in certo modo inaugurarla dentro i liugiti 
del credito privato. 


















ne di cas: 











La Francia era sinora restata indietro alla 
Prussia, alla Baviera, alla Svezia, alla Po- 
merania, alla Russia, a cento piccoli paesi 
di Germania che hanno società di credito 
fondiario. Ed ecco che un bel giorno di feb- 
braio ora scorso apre le braccia a queste so- 
cietà ad un sol tratto, rovescia gli ostacoli 
del suo complicato sistema di ipoteche, ed il 
Moniteur rimprovera alla spenta Assemblea, 
precisamente di essersi fermata a questi osta- 
coli, che il comizio di Asti ci consigliava 
non di rovesciare, ma di rimuovere mode- 
ratamente. Dobbiamo però pensare che le 
istituzioni parlamentari saranno per noi una 
infermità che ci toglierà l'andare agli stabi- 
limenti di eredito agrario? 












Ci guardi Iddio dalla ambizione di tro- 
vare tra le umane cose alcuna assolutamente 
brona. Fra tutti gli ordini umani è mi. 
gliore quello che concilia maggiori beni ed 
esclude più mali. Riconoscemmo 
che dal sistéîma parlamentare può venire 
alcuo detrimento ‘al buon metodo e all'e- 
sutto linguaggio nella codificazione; e po 
tremmo dire che il bene di una onesta li- 
bertà garantita da questo sistema ricompra 
con usura quei piccioli v 
deremo perciò che una legge migliore di 
quella testè promulgata in Francia nori possa 
uscire dalle discussioni di un Par 

E primieramente il decteto testè citato 
non sarebbe venuto in luce, senza gli studi 
@ i lavori fatti all’epoca parlamentare sulla 
mozione analoga de’ signori Wolowski, Pou- 
jard e Martin, e senza il rapporto al già 
ministro dell'agricoltura sig. Dumas. Il titolo 
IV, in cui sta tutto il nodo della quistione, 
poichè provvede alle plie delle società 
mutuanti sui fondi ipoteeari,, è in gran 
parte, e certamente nella migliore, il pro- 
dotto delle discussioni sul regime ipotecario, 
della disciolta Assemblea, che dopo la p.rima 
è la seconda lettura era già alla terza sulla 
legge delle ipoteche. L'attuale governo co- 
glie i frutti ggià maturi del precedente si- 
stema. 

Ed altronde il difetto di abilità alla codi. 
ficazione che si rimprovera ai Parlamenti 
non fu mai impedimento in Inghilterra. e 
negli Stati Uniti di America alla fonda- 
zione di società di credito, e di agricoltara 
più numerose ed importanti di tutte quelle 
che ha la Francia. Se le banche ipotecarie 
non hanno prosperato in Inghilterra, la ca- 
gione evidente non è nel sistema costitu- 
zionale, ma nella istituzione de'fedecommessi 
e negli altri vincoli indissolubili della pro- 
prietà territoriale. 

E se ancora non sorsero in Francia, chi 
mai ignora che l'ostacolo stava precisamente 
anzichè nell’ineapacità di codificare, nel si- 





sempre 





ma non cre. 
































stema ipotecario del codice Napoleone? Il 











nuovo decreto del presidente della Repub- 
blica francese nomtha derogato alcuna legge 
parlamentare, ma con l'aiuto de’lavori /di 
un’Assemblea patlamentare ha derogato pa- 
recchi titoli del codice civile e del codice di 
procedura civile. 

, Comprenidiamo (ehe un’ Assemblea in' cui 
tutti gli interessi s0no rappresentati non trat: 
lerà con la sorprendente disinvoltura del re- 
cente decreto le ipoteche legali , i diritti de' 
minori, e della donna maritata ) ta proce- 
dura incidente/fim coso di espropriazione, e 
penserà due volterprima di riprodurre l’uso 
del Salviaho intefdgito; ma di questa! reli- 
gione non sapremmo fimproverarla, nè siamo 
disposti a consolalgi col Moniteur della mala 
prova che possonafare queste innovazioni 
‘parziali al sistema jpotecario, col dire use la- 
ranno mala prova/saranno rivocate. » Il non 
voler fare sulla società vivenle experientias 
in anima vili, è un'aceusa di che il governo 
parlamentare può onorarsi. 

Insistendo dunque sulla necessità di una 
riforma preventiva del sistema ipotecario, 
sollecitiamo dal Parlamento l'istituzione an- 
che tra noi del credito fondiario; e non sarà 
inutile il ricordare che essa è indipendente 
dalle opposte opinionî che favoreggiano le 
molte e piecole banche: o le banche privile- 
giate dello Stato. Quelle del credito ipote- 
carlo sono nate come privati stabilimenti; 
ma non passò molto che i governi le pro- 
mossero în molti paesi di Alemagna e se ne 
inearicarono direttamente anehe coi fondi, 
e coi funzionari del tesoro pubblico. Noi com- 
prendiamo fe banche territoriali in Piemonte 
tanto come stabilimenti nuovi, quanto in via 
di estensione dello esercizio della banca na- 
zionale ,,e come nuovo ordine di operazioni 
di cui potrebbe incaricarsi a suo tempo con 
immenso utile della società e de'coltivatori. 


























TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
i CAMERA DEI DEPUTATI, 
Tornata del 4 marzo. 
Presidenza del'tav. Bent, decano. 


Sounanio, — Nomina del presidente, dei vice-pre» 
sidenti è di (re segretari. 





La tornata è aperta alle 
Il deputato Blane dà il giuramento. 
Il presidente invita i deputati all'elezione del 














presidente effettivo della sessione. 

Lo scrutinio dà il'risultamento segguente : 
Votanti . 123. 
Maggioranza assoluta 62. 


Pinelli ottiene ybti 86, Sineo 16, Rattazzi 9, 
Tecchio 5, Depretis 2. Revel 1, Lanza 4, Dabor- 
mida 1, Turcotti 1, Voti nulli 4 

Ul deputato Pinelli è proclamato presidente, 

Il deputato Zirio!dà il giuramento. 

Si procede quindi alla nomina dei, due vice-pre- 
sidenti. 


Votanti 125 
Maggioratiza assoluta 62 


Benso Guspare ottiene voti 74. Rattazzi 56. Tec- 
chîo 26, Mameli 22, Sine 18. Deforesta 15, Da: 
hormida 6. 

Gli, altri voti vanno dispersi Îra parecchi altri 
deputati. 

Il solo deputato Benso Gaspare avendo ottenuto 
la maggioranza assoluta si procede ad. una nuova 
votazione che dà îl seguente risultato : 

Votanti 12L 
Maggioranza assoluta” GL 

Rattazzi 57. Mameli 38. Tecchio 11. Sineo 10. 

Migliettì, Rusellimi, Mantelli 1 ciaseuno. Nulli 2. 

Nessuno avendo ottevuto la maggioranza 
luta si procede alla ballotazione fra i deputati Rat, 
tazzi e Mameli, che ottennero maggior numero di 
voti. 

















Ha 
eli 45, . 


Votanti 
Rattazzi 71, Mam 
î proclamati a: vice-presidenti i deputati 
Benso Gaspare e Rattazzi, 

Sì vota quindi per la nomina dei quattro se- 
gretarii. Maggioranza assoluta 55. Votanti 108. 

Cavallini 81, Airenti 81, Brignone 52, Farina 
Paolo 49, Castelli 40, Bastian 417, Bottone 17, Ber- 
tolini 16, Ferracciu 15, Delcaretto 13. 

Gli altri voti si disperdono fra parecchi altri 
deputati. 

Avendo ottenuto la, maggioranza assoluta i soli 
deputati Cavallini e Airenti, si procede a una 
nuoya votazione in cui solo Castelli ottiene la mag- 
gioranza assoluta di 57, 

La seduta si scioglie alle ore 5 























GIORNALI STRANIERI. _ 

Leggesi nel Moniteur il seguente impor- 
tante articolo: 

CREDITO. FONDIARIO. Le istituzioni del credito 
fondiario essendo quasi sconosciute in Francia, ci 
pare essenziale di dare sul loro meccanismo e sui 
loro effetti alenne spiegazioni che faranno meglio 
apprezzare gli immensi vantaggi del decreto. pub- 
blicato dal Moniteur del 28 di questo mese. Un'in- 
chiesta aperta al consiglio di Stato nel 4850, ha 











provato ghe l'interesse dei prestiti. ipotecarii 


in tavii e degli incapaci, la prova sarà stata fatta senza 


media almeno dell'8. per 010 all'anno, comprese-le | pericolo, e nuove modificazioni potranno ovviare 





spese di registrazione, onorari, 
zi 





e, rinnovamento, quitanza, radiazione. Gli in--| 
dizîi raccolti presso i consigli generali hanno dato 
ilo stesso risultato 

|. Il debito ipoteeario inserito è di circa 14 mi- 
| liardi, DeducendoLe ipoteche estinte, condizionali, 
| legali, giudiziarie, \restuno più di 8 miliardi che 
sopportano un interesse di 640 milioni, 


I 





| sce in una media annua di 600 milioni, vale a dire 
di una somma quasi equivalente all'ammontare de- 
gli interessi. 

Un simile stato di cose che minacciava Je fortune 
immobili della Francia, domandava un pronto ri 
medio. 

Vediamo ora quali saranno gli effettì delle isti- 
tuziuni creste dal presidente della repubblica, e che 
funzionano con sì buon successo in Alemagna, da 
quasi unisecolo; 

Le soeietà del credito fondiario, coll'aiuto: dei 
privilegi che loro sono concessi. dal decreto, offri- 
ranno ogni sieurezza ai capitalisti, 

{. Queste società non potranno emettere delle 
obbligazioni o, lettere di pegno che fino alla con- 
correnza dei prestiti che esse avranno acconsentito. 
La stretta esecuzione di questa clausola è assicu- 
rata dall'intervento delnotaio, il quale, depositario 
dell'atto di prestito, può solo antentieare queste 
lettere di pegno. Quest'ufficiale pubblico incorre- 
rebbe in una grave risponsabilità se autenticasse 
delle obbligazioni che ercedessero l'ammontare del 
prestito, 

2, Queste società non 
perdita. Le somme che es 




















ono soggette ad alcuna 
e prestano sono gnaren- 
tite da una prima ipoteca su di un immobile di un 
valore almeno doppio. Esse non farzuno dei paga 
menti che dopo aver purgato le ipoteche legali 
rescissorie e risolutorie ; esse non hanno dunque a 
soffrire aleuna evizione, 

9, lu caso di ritardo nel pagamento delle annua- 
litàsottoseritte a loro profitto, esse hanno il diritto 
di sequestrare immediatamente l'immobile ipote- 
cato ed ancora di venderlo, mediante rapide e poco 
costose formalità. 

Quale sarà il debitore che si lascierà espropriare 
per non liberarsi esattamente ogni anno d'una por- 
zione del debito appena uguale al reddito dellas 
proprietà? 

Se si aggiunge a tutte queste cause di cautela, 
quella che risulti dal concorso dello Stato e dei 
dipartimenti; se si considera le facilità di collocare 
e dì negoziyre le lettere di pegno, che potendo es- 
sere frazionate in somme di cento franchi, racco 
glieranno i risparmi stessi delle piccole fortune, è 
permesso di sperare che queste società trover «0 
facilmente dei capitali ad un iateresse del.4 12 
per 0/0 al più 

Ciò posto, 























somini: 





mo quali saranno le spese che 
avranno a sopportare gli accattatori. 
Interesse del danaro 4 4/2 pet 010 
Spese di primo stabilimento 
e di amministrazione 
Estinzione 





+ 42 per 0j0 
4 — per 00 
Totale 6 — per 0j0 

Supponiamo un proprietario il quale, avendo un 
immobile d'un valore di 100,000 fr., abbia preso 
a mutuo su ipoteca 50,000 fr. 

Esso paga in questo momento l'interesse, com- 
prese le spese, a 8 per cento ossia 4,000 fr. 

Esso è inoltre minacciato ,, alla scadenza del 
sno debito, d'una espropriazione forzata, che sem- 
pre induce la sua rovina, 

Se questo proprietario si dirige ad una società 
di credito fondiario, esso riceverà i 50,000 franchi 
e nonavrà più che a pagare 3,000 franchi all'anno, 
senza giammai essere tenuto a rimborsare il capi- 
talè, il quale sarà estinto dopo quarant'anni. 

Abbiamo detto che il debito ipotecario della 
Francia è di 8 milliardi, e l'interesse annuo di 640 
milioni. 

Il eredito fondiario estinguerà il debito. dopo 
quarant'anni, e diminaità l'interesse di 2 per 0/0 
ussia di 460 iilioni. 

Quest'ultima somma equivale circa ai tre cinque- 
simi della contribuzione fondiaria, che è di 280 
milioni. 

Se tutto ad un tratto un decreta ilel presidente 
della repubblica anmunciasse alla Francia che la 
contribuzione. Fondiaria è diminnita di più della 
metà, con quali trasporti di gioia un simile decreto 
non sarebbe desso accolto? Lo stesso risultato sarà 
ottenùto col mezzo delle istituzioni del credito 
fondiario allorchè esse saranno organizzate in lutti 
i dipartimenti. Si sarebbe invano aspettato lungo 
tempo questo immenso beneficio senza la prodi. 
giosa allività data al, potere legislativo dopo J'atto 
del 2 dicembre. 

Infatti, nel pensiero dell'Assemblea nazionale il 
credito fondiario non potendo essere decretato che 
dopo la rifurma ipotecaria, quante difficoltà. que- 
sta riforma non proverebbe essa ancora, quantun- 
que i giureconsulli i più eminenti avessero consa- 
crato più di due anni allo studio di questo progetto! 


Queste difficoltà sono state spianate felicemente 
dal decreto del 28 di questo mese, ‘il'qualò intro- 
ducendo delle profonde innovazioni nel sistema 
ipotecario e nelle formalità dell'espropriazione for. 
2a, ne restringe l'applicazione agli atti fatti dalle 
società del credito fondiario, e lascia conseguente 
tere, in quanto al diritto comune, tutte 
le disposizioni dei nostri codici; in tal guisa, se la 
pratica prova che il muovo sistema può funzionare 
senza gravi inconvenienti, si potrà estenderlo più 
tardi a tutta Ja legislazione. Se all'incontro V'espe- 
rienza dimostra che queste innovazioni non gua- 
rentiscono sufficientemente l'interesse dei proprie- 












































| da notare che il capitale del debito si acere-! 


picnic 





pedizione, iserì- | agli inconvenienti che si sarannorrileyati. 


Facciamo dunque, un appello 
si preoccupano degli interessi deleloro 
paese. Noi non dubitiamo punto non pre» 
stino il loro concorso alle spcietà del credito fon- 
diario, le quali senza dubbio nun;tarderanno a sti- 
bilirsi in tutta la Francia. 


7: x 
A quest’ arlicolo . del Moniteur la: Patrie 
fa tener dietro le seguenti riflessioni + 
Resta oramai’ poco a dire dopo quell' esposi» 


listi i quali 





| zione metodica. Lo stato ipotecario del piese esi- 
| geva dn rimedio 


jergico. La proprietà rurale si 
trova oggidì minaccialgi$enza posa dagli imprestiti 
onerosi ; che sin mol asi conduce a una spro- 
priazione rovinosa, e per le vendite con riscatto, 
modo di contratti di una specie particolare, multo 
in uso in certi puesi, e che occasionano il più 





vi si sottomettono, Un contratto di questa natora 
consiste in una vendita provvisoria dei propri beni 
fatta ad un terzo mediante una somma general» 
mente poco elevata, la quale deve rimborsarsi iu 
un trascorso di tempo specificato. Non operandosi 
questo rimborsamento nel tempo richiesto, la ven- 
dita si fa definitiva, e l'imprestante si trova  pri- 
vato del proprio podere di cui non ha ricevuto che 
un tenue prezzo. Le società di credito fondiario, 
quando saranno stabilite, distruggeranno comple- 
Limente l’uso di questi contratti , rovinosi special 
mente pei piccoli proprietari, 

Si assicura che l'istituzione del credito fondiario 
sarà completata da altre misure ugualmente saggie, 
e nell'interesse delle campagne , ‘nel’ novero 
delle quali si trova la revisione della legislazione 
sulle irrigazioni, che non si potrebbe troppo fa- 
vorire, e varie altre le quali abbracciano le diverse 
quistioni relative al disseccamento delle maremme, 
al dissodamento dei terreni incolti, al diradamento 
e alla coltivazione delle foreste: alla pastura ,; ar- 
gomenti questi tutti importanti pei dipartimenti, 

Noi speriamo, come il governo, che , dopo l’im- 
pulso così felicemente da lui dato, i capitalisti 
comprendetanno tutto l'interesse che e da essi e 
dal paese sarà ricavato dalla creazione delle so- 
cietà ili credito fondiario. 











Mati n iti o ERI IT 
NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 

Tono. — S. M., a norma della legge 27 
giugno 1850, con. determinazioni del 22 e 


29 febbraio 1852, ha proveisto di pensione i 
seguenti : 











Niello Catterina vedova del fu Niello , già 
maresciallo d’alloggio nei Carabinieri Reali, 

Ostini Delfina vedova del fu Solerio , già 
solto-caporale nel 12 reggimento. fanteria. 

Cavallito Rosa madre del fu Farinone, già 
soldato nella brigata Granatieri. 

Cavallero Antonio padre del fu'Gerolamo , 
già soldato nel 43 reggimento fanteria. 

Magnetto Giuseppe padre del fu Giuseppe, 
giù soldato nell’8 id. 

Girodengo Alessio padre del fu Gio, Battista, 
già soldato nel 7 id. 

Gallina Gio, Antonio padre del fu Agostino, 
già soldato! nel 4 id. 

Mangaretto Gio, Battista padré del ‘fu Gia- 
como, già soldato nel 5 id, 

‘l'on'no Maria madre del fu Cipriano , già 
soldato nel.5 id, 

Mandrile Maria madre del fu Beccaria, già 
soldato nel 7 id. 

Gatbolino Stefano padre del fu Giacomo , 
già soldato’ nel 3 id, 

Banchiero Carlo padre del fu Filippo ; già 
soldato nel 9 id. 

Capello Matteo padre del fu Giacomo , già 
soldato nel 14 id. 

Meinero. Cristoforo padre del fu Gio. An- 
tonio; già soldato nella brigata Granatieri, 

— Leggesi nella Gazz. Piem : 

La notizia data dall’Avenir de Nice, e ri 
prodotta nel n. 54 della Gazzetta del Popolo 
solto la rubrica di Nizza, intorno alla diser- 
zione di 47 tra soldati , sott’ ufficiali ed uffi- 
ciali dell'8 e 55 reggimento di linea francese, 
fu già smentita dalle ‘autorità in quella città 
siccome compiutamente erronea, 











Lowsarnno- Veneto, — La Gazz. di Venezia 
in data 1 marzo reca notizie del soggiorno 
di $. M, l’imperatore in quella città, Il teatro 
della Fenice fu, per due. volte illuminato a 
giorno, e la prima sera visitato dal monarca, 
Il primo warzo vi furono esercizi a fuoco 
delle truppe di presidio sul catapo di Marte, 
Vi assistette S. M. in compagnia di S. A, R. 
il granduca Costantino di Russia,;e 8. A. R. 
il duca di Modena. Più tardi visitò l’arsenale 
ove era presente al vararè ‘che’ si fece di 
un brick. 

La Gazz. di Milano soggîunge ché la sera 
del primo marzo per le ore 9 era atteso in 
Verona l’arrivo di S. M. per la grande parata 
militare che doveva aver luogo l'indomani. 

— La Gazzetta di Milano del 2 marzo pub- 
blica la seguente notificazione : 

4. Francesco Pellegrini detto Breot, nato e do 











di quelli che 
































































































































‘ovincia di Brescia, d'anni 29, 

cattolico. SEAL can tre figli, contadino; 

2. Francesco Erculiani detto Braschi, pure nato | 
e domiciliato in Caino, d'anni 34, cattolico, am- 
mogliato, con tre figli, contadino; 

3.«Giovanni Erculiani detto Braschi, egualmente 
nato‘e domiciliato in Caino, d'anni 33, cattolico, 
ammogliato, con tre figli, contadino; 

4. Pietro Zanca, nato e domiciliato in Salò, pro- 


| Fimorchiando il basti 


il Fez fu rimorchiato e si ancorò a 400 yarde 
dalla batteria. Essendo ritornato il piroscafu per 
| portare con sè un legno da guerra birmano, gli 
venne tirato contro quando si fu avvicinato al For, 
to preso. Allora i legni 
inglesi apersèro un vivissimo fuoco contro le bat- 
terie è i navigli da guerra birmani che erano pe- 
netrati nel fiume, e dispersero il nemico dopo due 
ore di combattimento, Il numero dei morti per 


vincia di Brescia, d'anni 31, cattolico, nubile, im-! parte dei birmani ascende , per quantò dicesi, a 


bianeatore di professione; 

5. Domizio Zanca, pure natose domiciliato in 
Salò, d'ani attolico, nubile, imbiancatore di 
professio: 4 

6. Giambattista Bortolotti detto Basti, nato e 
domiciliato alla Pieve di Manerba, provincia di 
Brescia, d'anni 47, cattolico, ammogliato, con cin- 
que figli, contadino; 4 

7.Krancesco. Bortolotti, figlio del soprannomi. 
nato Giambattista, pure nato e domiciliato alla 
Pieve di Manerba, d'anni 21, cattolico, nubile, con- 
ladino; 

8 Andrea Bertelli detto. Babi, nato e domiciliato 
a Vobarno, provincia di Brescia, d'anni 24, catto- 
lico, ammogliato, senza?role, contadino; 

Vennero senza previa legale constatazione dei 
fatti, i primi tre mediante propria confessione, e 
gli altri quattro in forza della deposizione dei 
‘correi legalmente convinti di avere in compagnia 
del disertore Nicola Veronesi detto Delai, armato 
di schioppo a due canne nella notte del 20 dicem- 
bre 1850 invasa, mediante scalata di una finestra, 
fa casa del parroco di Caino D. Vincenzo Bettinelli, 
costrettà al silenzio con pericolose minaccie la di 
lui domestica Maria Tosetti, e rapinato una vistosa 
somma di danaro , oltre parecchi effetti mobiliari 
e commestibili, suddividendone il bottino in parti 
eguali fra di loro. 


Inoltre Francesco Pellegrini si rese pure con- 
fesso di avere in compagnia di altri tre individui 
tentata la falsificazione di pezzi da trenta centesimi, 
avendone desistito per l'impossibilità di riuscire 
nell'impresa. 

Andrea Bertelli invece venne, parte per sua pro- 
pria confessione e parte per concorso di circo- 
stanze, legalmente convinto di essersi con raggiri 
appropriato parte del denaro proveniente dalla sud- 
detta rapina, mentre da altro ilegli autori della 
stessa me aveva saputo la illegale provenienza. 

In base pertanto al 45 articolo di guerra , alla 
patente sulla rapina del 16 ottobre 1802 , al pro- 
clama di S. E. il signor feld-maresciallo conte Ra- 
detzky A0 marzo 1849 8 6, all'art, 57 di guerra 
all'art. 65 .del regolamento. giudiziario penale di 
Maria Teresa, al $ 1340 del codice generale civile, 
vennero con sentenza del giudizio statario militare, 
radunatosi nei giorni 26 e 27 andante, condannati; 
i primi sette per titolo di rapina e Francesco Pel - 


legrini anche per attentata falsificazione di monete) 


alla pena capitale da eseguirsi colla forca; Andrea 
Bertelli poi per complicità nel delitto di rapina in 
base dell'art, 102 del regolamento giudiziario pe- 
nale di Maria Teresa alla pena dei lavori forzati in 
ferri semplici per cinque anni. 

La qual sentenza fu, previa conferma, pubblicata 
e messa in esecuzione in quanto ai primi tre ed 
all'ultimo nel giorno 26 andante alle ore una po- 
meridiane, e quanto sagli altri quattro oggi stesso 
alle ore 42 1|4 meridiane. 

Brescia, li 27 febbraio 1852. 

Dall'I. R. comando militare di città. 

Botoona, 1 marzo, — Sua eccellenza VI. R. 
signor governatore civile e militare tenente- 
maresciallo conte Nobili, comandante l'ottavo 
corpo d’armata în Italia, partì quest'oggi alla 
volta di Verona per ossequiarvi S. M. l’im- 
peratore d'Austria. (G. di Bologna). 


Naroti, 24 febbraio. — Il Giornale officiale 
del Regno pubblica varie grazie a condannati 
e imputati per reati contro lo Stato e reati 
comuni. 





ESTERO. 
INDIE. — Leggesi nell’ Osserv. Triest, del 
4 marzo ; 

Sabato abbiamo fatto breve menzione del mal 
esito delle trattative fra gl'inglesi e il governo 
Birmano e delle ostilità che ne furono la conse- 
guenza, (Vedi ‘Risorg., num. 1294.) Ora togliùmo 
daî giornali di Bombay del 3 gennaio alcuni parti- 
colari, che pongono. in maggior luce questi fatti. 
Le notizie di Rangun în data del 2 gennaio recava- 
no che il re birmano, appena ricevuta la lettera 
del governatore generale, aveva ordinato d'inta- 
volare, pratiche che sembravano pacifiche e favo- 
Tevoli sott'ogni aspetto agli inglesi. Ma ben presto 
si vide che queste dichiarazioni erano ingannevoli 
e tendevano soltanto a guadagnar tempo : fra una 
seltimana ebbe principio la guetra. Il 4 gennaio 
giunse a Rangun'il nuovo vicerè della provincia, e 
procedette tosto a varii atti oltremodo sospetti. 
Furono insultati nuovamente aleuni sudditi britan- 
nici, o.gi rimise in grazia l’ullimo governatore , la 
cui insolenza avea dato motivo ‘alle rimostranze 
inglesi. Il commodoro britannico mandò alle au- 
torità birmane un messo, il quale chiese con modi 
civili quanidlo si sirebbe ricevuta ‘una deputazione 
della squadra; ma tale domanda fu accolta con 
ischerno, e poi con un formale rifiuto. Presenta» 
tasì fi deputazione stessa, le fu notificato per 
ordine del vicerè che egli dormiva, e che era vie- 
tata qualunque comunicazione colla flotta. Il 6, 
essendo prossima una crisi, il commogloro Lambert 
ordinò a tutti i sudditi inglesi dl’ imbarcarsi imme- 
dliatamente, e offerse rifugio presso la squadra a 
quanti lo desideravano ; 60 infelici che tentavano 
salvare le loro sostanze, furono presi e imprigio- 
nati. La flutta si recò alla parte opposta del fiume, 
e rimase ivi ancorata per 24 ore, mentre i piro- 
scafi rimurchiavano in mare i navigli minori. 11 9 
gennaio il vicerè inlimò al commodoro inglese di 
non scendere il fiume, altrimenti si sarebbe fatto 
fuoco dalla riva sulla squadra. La mattina del 10 


500, e al doppio quello dei feriti. Finita la batta- 
glia, la squadra inglese abbandonò il fiume, e il 
commodoro' Lambert dichiarò in istato di blocco, 


|a nome del governatore generale delle Ind 


i porti fluviali dell'impero birmano , avvertendo 
che per porlo ad effetto si collocherà una forza 
opportuna all'imboccatura dei fiumi, e.vicino ad 
essa. Il commodoro parti subito alla volta di Cal- 
cutta per ricevere nuove istruzioni. Si fanno gran- 
di preparativi allo scopo d' intraprendere und cam- 
pagna: però è opinione comune che non Si pottà 
incominciarla con favorevoli prospettive prima 
dell'ottobre, e frattanto potranno giungere dall'In- 
ghilterra i necessarii rinforzi di piroscafi. Il Bom- 
bay-Times dice che i bîrmani insultarono non solo 
sudditi inglesi, ma hen anche americani, e crede 
possibile che gli Stati-Uniti approfittin» dell'occa- 
sione per impossessarsi di quel paese, desirlerando 
essi da lungo tempo di fare qualche conquista nel- 
l'Asia. 

Le truppe che debbono concentrarsi nello Scio» 
de per costringere Ali Murad all'obbedienza, stan- 
no marciando a quella volta. Si erede che Ali, ve- 
dendosi in balia degl’ inglesi, concederà ogni cosa 
che gli verrà chiesta senza colpo ferire, e che le 
truppe riceveranno l'ordine di ritornare prima di 
avere compiuta la metà del viaggio che fu loro as- 
ségnato. — Il Fengiab sembra ‘tranquiilo ;‘ nulla 
avvenne di ilecisivo alla frontiera nell'ultima quin 
dicina. — Il tenente Boulmois e due altri giovani 
ufficiali, i quali erano usciti dal forte di Dubb per 
fare un'escursione, furono ricevuti a colpi ti fucile 
da alcuni momunds che erano imboscati : il primo 
rimase ucciso, e gli altri due fuggirono inéolumi 
Dicesi che il nuovo commissario di Pesciaver, co- 
lonnello Mackeson, sia riuscito nelle sue trattative, 
e che quelle selvaggie tribù abbiano promesso di 
di astenersi in avvenire dal molestare gl' iuglesi. 
— Il governatore generale trovavasi a Secrole: egli 
ricusò di visitare Lucknow e di vedere il re di 
Oude. Una lunga conferenza da lui avuta col 
residente colonnello Sleeman avrebbe inquietato 
molto quella corte, che il Bombay-Times chiama 
odiosa e spregevole tutta quanta. — Jl governa 
tore era atteso e Calcutta pel 6 ;febbraio. Il co- 
mandante in capo era partito da Pesciaver , ed era 
in viaggio per ritornare nelle provincie. — Lo 
stato generale delle Indie, benchè in apparenza pa- 
cifico, sembra poco soddisfacente; il commercio 
langue, e si è in grande aspettativa atteso la pros- 
sima scadenza del contratto (char/er) della com- 
pagnia col governo. 


TURGHIA, — 1 giornali di Costantinopoli 
sono del 19, e quelli di Smirne del 20 feb- 
braio ; 

L'Impartial conferma nei seguenti termini Ja 
notizia dello scioglimento della vertenza dei luoghi 
santi già annunciatoci dal nostro corrispondente, 

« La questione dei Iuoghi santi è sciolta defini- 
livamecte e în modo da dare soddisfazione a tutti. 
Tutte le comunioni cristiane, Latini, Orientali, 
Armeni eco., vi avranno eguale accesso. Nessuno 
avrà' un diritto superiore a quello dell'altro. 

—1l marchese di La Valette, ministro fran- 
cese in Turchia, si recò ullimamente al pa- 
lazzo imperiale, accompagnato da tutti i membri 
della legazione, e trasmise al sultano le lettere 
che notificano la conferma decennale dì Luigi Na- 
poleone, Il sultano accolse con molta cortesia ed 
affubilità il rappresentante della Francia, e dopo 
averlo ringraziato de' sentimenti espressi a favore 
del suo governo, S. M. l'assicurò della sua simpatia 
per il principe presidente, e del suo desiderio che 
siano mantenute Je relazioni amichevoli tra i due 
paesi. 

— La Gazzetta dello Stato pubblica il rescritto 
emanato nell'occasione della nomina di Rescid pa- 
scià al presidente del consiglio di Stato; esse è 
concepito così : « Mio degno visir. Siccome la inag- 
gior parte degli allari del nostro governo imperiale 
vengono approfonditi e discussi nel consi 
Stato, e siccome l'esame e il disimpegno di tutt; 
gli affari del nostro allo impero sono hocessaris. 
simi e indispensabili , tanto più che il tempo e 
l'interesse richieggono che l'organiztazione è } re- 
golamenti di questo consiglio siano consolidati, 
abbiamo creduto conveniente di mettere in dispo 
nibilità Rifa at pascià e conferire la presidenza de) 
detto consiglio all'ex-granvisir Rescid pascià. Il 
quale, avendo esatta cognizione degli affari del 
nostro governo imperiale ed essendo dotato di ca- 
pacità e di merito personale, doyrà sottoporci Je 
sue osservazioni su tali oggetti. Seguita per ta] 
modo la sua nomina ufficiale, noi l'abbiamo man- 
dato alla nostra Sublime Porta. + Il 16, arrivò da 
Londra il megnifico vapore Sheh=Per, della forza 
di 220 cavalli, appartenente alla società diretta dal 
sig. Hava; si attende quanto prima l’altro piroscafo 
Numaish, della stessa compagnia. Oltre'i servigi 
gid attivati, si avrà quello i Silistria e Rodostò, 
che è già încomiuciato col Sudaver. L’Impartial 
assicura che tra breve avrà principio il servigio di 
Smirne, e che l'ammiragliato è deciso a destinare 
(ue partenze al mese per Trieste, toccando Smirne 
e Sira. — Fra poco avrà luogo l'apertara del Da- 
nubio. La partenza del primo piroscafo per Galatz 
e Ibraila seguirà il 6 marzo; quest'anno il Danubio 
non si è gelato, e il tempo continua ad esser 
bello. 

— Da Beyrut abbiamo in data 18 febbraio: 

La coscrizione ha luogo senza inconvenienti nelle 
città marittime della Soria, quantunque la popola 
zione vi abbia gran ripugnanza, poichè tutti rico- 
noscono l’imparzialità che usa il governo nell’e- 
strazione dei coscritti. È voce che il governo in- 
glese si adoperi perchè sia abolita. la leva fra i 
Drusi del Libano, adducendo qual motivo ch'essa 


IL RISORGIMENTO 


indebolisce il numero di questi a segno, che gli 


altri cristiani esenti dalla coscrizione potrebbero ’ 


insorgere contro i Drusi. Seguitano le dissensioni 
tra il patriarca e il vescovo greco.cattolico di 
Beyrut; si dice che il sommo pontefice ordinò che 


entrambi si rechino a Roma per ispiegare le loro ! 


vertenze. 
contro quei cristiani si accrescerà in. seguito ad 
una contribuzione a cui furono sottoposti i primi 
per compensare ì cristiani saccheggiati nell'ultimo 
movimento. Già parecchie famiglie cristiane ii 
Aleppo si rifuggirono în luoghi più sicuri. 


INGHILTERRA, — Nel momento in cui il 
ministero di lord John Russell ha fatto posto 
a quello del conte Derby, egli non è senza 
interesse di ricordare i cambiamenti di gabi- 
netto che hanno avuto luogo in Inghilterra 
dopo 52 anni. Eccone |’ enumerazione , col 
nome di tutti i personaggi politici che hanno 
presieduto a' queste diverse amministrazioni : 

Gennaio 1801 , ili sig. William Pitt, che 
datava già dall'anno 1783; 

2i marzo 1801, ili sig, Enzico Addington. 

16 maggio 1804, il'sig. William: Pitt, se: 
condo ministero ; 

10 febbraio 1806, logd Granville, che ebbe 
per collega il'sig. Fos; 

31 marzo 1807, ìl duca di Portland; 

2 dicembre 1809, il sig, Spencer  Percival 
(assassinato nel 1812); 

16 giugao 1812, lord Liferpool i 

30 aprile 1827, il sig. Gibrgio Canning; 

8 settembre 1827, lord Goderich ; 

26 gennaio 1828, il dudh di Wellington: 

2 novembre 1830, lord Greys 

18 luglio 1834, lord Mélbourne ; 

21 novembre ‘1834, sigl R. Peel; 

18 aprile 41835, lord Melbourne ; 

6 settembre: 1841, sir R. Peel; 

6 luglio 1846, lord John Russell. 

(Patrie). 
] 

FRANCIA, — In una torrispondenza par- 
ticolare dell’Indépendancè Belge, in data di 

gi 28 febbraio leggia 

In mezzo (a questo nfovimento, che così 
dee riguardarsi , paragorando allo statu quo 
dei giorni tranquilli, il ministero adempie ai 
doveri della missione impostagl 
è assediato giornalmentà dalle sei. ore 
mattino sino a mezzogidno di una quantità 
di delegati, d'ambiziosi, d’ufficiali o candidati 
dipartimentali, e invero dyyi un certo numero 


. Il ministero 
del 


di dipartimenti ai quali npn si sono designati 
dei candidati presidenziali] 

Sapete di già che il sig| Ferdinando Leroy 
è destinato dalla famiglia | reale per rimpiaz- 
zare il signor Bocher nelle sue funzioni d'am- 
ministratore generale. 

L' esperienza del sigh Ferdinando Leroy, 
fe sue cognizioni, i sudi onorevoli antecedenti, 
la sua affabilità, la stitha, e il riguardo pub- 
blico di cui gode, spiegano il favore con ‘cui 
questa nomina è stata @ccolia da tutte le opi- 
mioni conservatrici senza eccezione, Parimente 
è stata considerata nelle attuali circostanze 
come un atto utile per parte dei nobili esi- 
liati di Claremont, 

Da qualche giorno delle canzoni legittimiste 
litografate sono distribuite gratuitamente al 
pubblico, senza che la polizia pervenga a sco- 
prire l’uutore di queste distribuzioni. 

Una frase molto spiritosa si fa rimarcare in 
uno serilto anonimo, fa cui si appella il conte 
di Chambord ZMenri quatre second ed alla 
quale non ancora si eta giunto, 


— la altra corrispondenz: della stessa /ndép. 
Belge leggiamo: Io vi parlava di queste voci 
persistenti, di questa corrente ostinata, nelle 
quali si trova dappertutto Ja, parola fusione. 
Questa fusione (contro la quale la Gazette de 
France violentemente contraddice, locchè è suf- 
ficiente per darle realtà) sarebbe offerta, ben 
inteso, dal partito legittimista ‘ed orleanistà. 
Si giunge ad asserire, che i due capi i più 
eminenti, l’uno del partito liberale, l'altro del 
terzo partito, ed un antico presidente del con- 
siglio di Stato, conosciuto per uu rifiuto au- 
tografo del programma del 2 dicembre, si sa- 
rebbero intesi per dichiarare a chi di diritto, 
che non vi è salvezza nella Francia, che ael 
ritorno alla monarchia tradizionale, Credo che 
si esagera presfàndo per così dire un ‘corpo, 
identificando delle person lità precise, e delle 
arso Una libertà co. 


affermazioni generali 


tuzionale che può trovarsi Sbito ogui regime, ! 


La torre quadrata, dettavdell'Orologio, che 
si eleva sull’angolo del palazzo di giustizia 
formata dall’incontro del guai e dalla via della | 
Barillerie, è stata in questi ultimi anni l'og- 
getto «d’importanti riparazioni, 
nella lanterna di questa totre la così celebre 
campana, conosciuta sotto îl nome di tocsin, 
e che godeva della singolare prerogativa di non 
essere messa in moto che nelle occasioni so-! 
lenni e più soventi alla nascita od alla morte 
dei re di Francia e dei Delfini. Si sa che 
questa campana, che non ayeya più suonato ! 
dopo la morte di Francesco IL; diede nella 


Si rimpiazzò 


notte del 24 agosto 1572, il'seguale dei mas-' 


sacri della Saint-Barthélemy, Al primo piano 
di questa torre si vedeva ancora sul fine del- 
Paltimo secolo delle sculture, ed alcuni di- 
pinti seryienti di ornato all'orologio che aveva 


dato.il suo nome a questa parte del palazzo. 


In ‘Aleppo si terne che l'astio dei turchi | 


Questo celebre orologio è il primo di grande 
dimensione che siasi veduto a Parigi. Esso fu 
fubbricato nel 1370 da un tedesco o lorenese 
per nome Enrico de Wie, che Carlo V fece 
Il quadrante fu fatto e 
! dorato sotto Enrico II. Dopo terminati i la- 
vori di massoneria, si occuperanno del ristauro 
di questa parte della torre, dove sarà ugual- 
mente posto un orologio che ricorderà per le 
sue combinazionì e per le sue figure il cele- 
bre orologio di Strasbourg. 

Il palco vetrato destinato a ricevere gli ar- 
tisti applicati alla decorazione, scomparirà 
quanto prima. (Monit. Univ.) 


| venire in questa ci 


ALEMAGNA. — La nomina del principe 
Federico di Baden alle funzioni di reggente 
non ha avuto luogo in seguito a negoziati 
diplomatici, ma non è che il risultato di de- 
liberazioni ;nella famiglia del gran duca. Il 
fratello primogenito ha rinunciato a questa 
reggenza. modificata, la quale del resto non 
è che provvisoria, Il ministero continuerà le 
sue funzioni, 

— L' elettore di Assia Cassel è aspettato a 
Berlino, 

Bapen. — La Camera dei deputati del gran 
ducato, nella sua' seduta del 27 febbraio, ha 
approvato il rendiconto dell’ ammiinis 
delle dogane, ed ha invitato il governo a 
mantenere lo Zollyerein, 





AUSTRIA. — Vienna, 28 febbraio. — Da 
Vienna si annuncia che molti dei più stima- 
bili membri della rappresentanza comunale 
hanno deposta la loro dimissione dal consiglio 
nelle mani del borgomastro e sî crede che 
tutto il consiglio abbia l’iutenzione di scio- 
gliersi fra breve. Come motivo di questo passo 
che fa molta sensazione , si accentia Ja poca 
protezione data a quella corporazione contro 
le invettive violente di un giornale fayorito 
dall’alto, in causa del contratto dell’illumina- 
zione a gaz conchiuso di recente dall’ammi- 
nistrazione comunale. 

— Jeri e oggi si tennero lunghe sedute nel 
consiglio dell’imperò, alle quali fu presente il 
ministro degl’interni. Sì crede chele delibe- 
razioni‘abbiano veraato cull'istituziohe e org 
nizzazione delle autorità politiche. Anche l'isti 
tuto dei notai è oggetto di molte discussioni, 
essendo emerse in proposito molte disparità 
di opinioni fra il ministro degli. interni: e il 
ministro della giu: 
denza dei notai, 


izia in punto alla dipen 


UNGHERIA. — La Triester Zeitung ha in 
data di Vienna 23 febbraio la seguente cogri- 
spondenza: 

L'organizzazione dell'Ungheria, secondo che 
si rapporta, va sempre più celeremente pro- 
gredendo, e le operazioni ' relative sarebbero 
forse già terminate, se la nuova! posizione del- 
l'arciduca Alberto, qual governatore. civile e 
militare, non avesse data una diversa' direzione 
anche al sistema dell’amministrazione, 

L'istruzione circa la sfera, del potere del. 
l'arciduca, che dall'imperatore venne comuni» 
cata ai ministri, stabilisce in riguardo alla po- 
sizione “dlell’antica luogotenenza importanti dif- 
ferenze. 

Secondo essa l'arciduca Alberto è da rico» 
noscersi; come il diretto rappiòsentante del- 
l'imperatore nel regno d'Ungheria; al qual ti- 
tolo gli si compete in ‘tutte le. occasioni Ja 
rappresentanza dell’imperatore. Ne' casi. di 
breve assenza sta in lui di nominarsi un so- 
stituto. Poichè l'estensione , l’importanza e la 
diversità dei suoi affari non permettono che 
egli si occupi in tutti i dettagli degli affari 
della luogotenenza , così è ‘autorizzato di ri- 
servare a sè solo gli oggetti di maggiore im- 
portanza, fra î quali vengono tompresi spe- 
cialmente tutti gli ‘affari legislativi, le disposi- 
zioni sull’organizzazione, sulle nomine personali, 
le proposte ‘per le promozioni e ricompense 
personali, nonchè la direzione della polizia. 

Il governatore civile e militare eseguisce; 
nell’amministrazione civile affida'agli, l’anda- 
mento del servizio insieme ai ministri, se- 
comdo le istruzioni esistenti; però gli è con- 
‘cesso oltre di ciò, il diritto in tutti i casi in 
cui gli interessi ‘di. Stato e del paese il richieg- 
gino, di spedire direttamente delle. proposi- 
zioni all'imperatore. Al govèrnatore: civile e 
militare compete puré.il potere finora eserci- 
tato dal luogotenente e comandante in capo 
dell'armata, $ 

igli è capo della luogotenenza ed a lui sono 
soggette tutte le autorità politiche e civili. 
Specialmente: egli dirige la polizia di Stato e 
mantiene lo stato eccezionale, per cui gli sono 
‘ assoggettati anche i consigli di guerra. In quanto 
{concerne gli impiegati DEI negli affari 
| politici, diperide ‘da lui ‘la loro! demissione; 
degradazione e traslocazione in istato, di quie- 
scenza, così, pure la nomina fino alla: paga 
annua di 2,000 fiorini. Ali'arciduca resta libero 
‘di riservarsi la nomina dei municipalisti e dei 
meibri delle amministrazioni comunali quando 
egli e doye lo trovasse necessario ed oppor 
tuno, purchè esse non dipendino dall’impe 
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ratore. Rapporto alle autorità finanziarie del | 


paese ed alla commissione per l'introduzione 
: del censimento provvisorio, è fissato che spet- 


| tino all’arciduca le. proposizioni alla nomina | 
degli impiegati, e negli affari; che. sorpassas- 








|Sero i limiti della direzione finanziaria del pae 

di inettersì con essa preventivamente d’ar 

rdo. Nella discrepanza delle opinioni 
l'arciduca e le autorità finanziarie la decisioni 
si sottoporrà all'autorità superiore: Eguali ai 
esistono per il ministero dell'agricoltura e delle 
miniere. In proposito alle nomine ‘nel ramo 
della giustizia în qualunque “iaiftaco devesi 
prendere: intelligenza coll’arciduca , movenda! 
dal punto di vista della posizione politica paste 
sala e. presente, dell'onestà e della moralità 
del postulante. 

Gli affari giudiziari restano affidati eselusi* 
vamente al ministero di giustizia ed alla corte! 
suprema di giustizia. Finalmente resta’ libero 
al governatore civile e militare presso la luo: 
golenenza, in sedute periodiche, oppure di 
fissarsi da caso: in vaso, di discutere sugli ‘afei 
fari di maggiore importanza, e di presiederle 
senza però essere legato a. decisioni . stabilite 
da maggioranza di voti. 


DANIMARCA, — Scrivono alla Gazzetta di | 
Colonia, che il re di Danimarca ha intenzione 
di fare sì che la questione della successione Wi 
al trono sja oggetto di negoziati diplomatici, 


‘fonde la quistione danese-tédesca_ricevarun 


definitivo scioglimento quanto prima, 

La Nuova Gazzetta di Prussia dice che il 
nuovo plenipotenziario danese, sig. di Bulow, 
entrò in trattative i deatata ina col duca | 
di Augustenbuigo, e si spera che si verrà ud | 
un accomodamento., 


Bilancio Passivo i 
dello Stato Sardo per l'anno 185%, 
Virtorio EmnueLe Il, eco. 

Il Senato \e la Uamera dei deputati hanno | 
adottato ; 

Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto * 
segue : 

Articolo unico. 

È approvato il bilaucio generale passivo dello 
Stato per l'esercizio-mille ottocento cinquantadue 
nella somma complessiva di lire cento trentanove 
milioni, cento ollantacinque. mila, quattrocento 
cinquantasei , centesimi vttantanove, ripartita in 
conformità della tabella annessa allu presente 
legge. : 

Spese — cenRALI. 
Spese ordinarie. 
Dotazioni. 


1! Dotazione della Corona (legge 
16 marzo 1850) 

2 Dovario di S. M. la Bagina 
Maria Teresa Francesca di 
Toscana, vedova del Magna- 
nimo Re Carlo Alberto (legge 
16 marzo 1850) 

5 Appanmaggio «di S. A. R. il 
Principe Ferdinando Maria 
Duca di Genova (legge 7 

aprile 4850) 

4 %Appannaggio di S. A. R. il 
Priucipe Eugenio di Savoia 
Carignano (regie patemi 12, 
luglio 1834 e Al gennaio 
1845) 

5 Senato del Regno 

6 Camera dei deputati 

Assegnazioni 
pel servizio del debito pubblico. 

7 Debito perpetuo (R. editto 24 
dicembre 1819) 

8 Debito redimibile (R, editto 
suddetto) 

9 Debito redimibile (R. editto 
50 maggio 1831) 

10 Debito redimibile — Obbliga- 
zioni dello Stato (R. editto 
27 maggio 1854) 

{1 Debito pubblico feudale in 
Sardegna ( regii editti 21 
agosto, 4838, 13. febbraio pi. 
1841 e 27 maggio 1843) 670,170 2001 

12 Debito redimibile in Sardegna Lc 
(R. editto 11 gennaio 1844) 280,000» 

15 Debito redimibile (R. editto 
7 settembre 4848) 

14 Debito redimibile — Obbli- 
gazioni dello Stato (legge 
26 marzo 1849) 1,194,120 

15 Debito relimibile (leggi 42, i 
46 giugno e 3 ottolìre 1849, : 
12 luglio e 15 dicembre 
1850) 

16 Debito redimibile — Obbliga- 
zioni dello Stato (legge 9 
luglio 1950) 

47 Debito. redimibile (legge 26 
giugno 1851) 

18 Interessi dei buoni del tesoro 
autorizzati colla legge 26 
giugno 1851 

Debito vitalizio. 

19 Pensioni religiose ed eeele- 
siastiche 

20 Livelli monastici 

21 Rendite vitalizie 

22 Pensioni antiche della Real 
Casa 

25 Pensioni ed assegnamenti di- 
versi della Real Casa (legge 
16 marzo 1850) 

24 Pensioni e sussidi per dluodi. 
ilicesima prole 

5 Pensioni, trattenimenti e sus- 
sidi progressivi riguardanti 
ai diversi dicasteri, ivi com- 
presi quelli aî militari ed 
agli invalidi giubilati e loro 
Iwedove 

26 Pensioni di riforma militare 


4,000,004 


300,000 


200,000 
70,000 
155,070 


214,940. 08 
2,007,722.190) 
4,500,000 


* 1,620,000. + A 


5,044,606 04 


15,902,090 


1.080,00 


4,500,000 
500,000 


211,188 72 
250» 
75,749 28 


123,508 40: 


198,070» 


460,562 60 





6,050,505) + 
220,590. 08.1 





















29 Personale 


riformati ‘militarì. decorati 
dell'ordine militare di Savoia 
edi medaglie d'urofetl'ar- 
ento al yialoptiniLifa ne | 
È Potrtlità. 
sensbidcrtestazioni 
mistero delle finanze. 


2B/Annua 


30 Spese d'ufficio 
Controllo generale. 

51 Personale dell'ufficio centrale 

52 Spese d'ufficio dell’ ufficio 
centrale 

53 Personale degli uffici esterni 

54 Spese d'ufficio. degli. uffici 
esterni 


blico di Terraferma (personale) 

56 Amministrazione del-debito pub 
blico di Terraferma (spese d'uf- 
ficio 

27 Amministrazione delebito pub- 
blico in Sardegua 





Erario. 
58 Ispezione generale dell'erario 
. (Personale) 
39 Ispezione generale dell’erario 
‘fispese d'uffizio e fitto) 


(040 Trasporto fondi 


pi ; 9 
| (mowarAzione, meDAGLIE R MARCHIO) Spese comuni, 





È 
A 


più 


hh Sussidio alla cassa delle pen- 


f 
) 





4l Tesorerie (Personale e fitti) 
È Zecche, 


42 Personale dell'uffiziv centrale 
45 Spese d'ufficio. dell'ufficio 
centrale 
‘M Spese diverse 
Monetazione 
45 Personale 
AG Spese d'ufficio 
AT Speso diverse 
Medaglie 
48 Materiale 
Marchio 
49 Personale 
50 Spese d'ufficio 
BI Spese, liverse 
Servizi diversi 
52 Commissariati governativi 
presso la banca nazionale 
55 Malleverie dei contabili.e fun» 
zionari pubblici 
A Stampa e pubblicazione degli 
| alli governativi e stampe di 
contabilità generale 
bA Dig Stampa dei rendiconti 
delle Camere legislative 


ioni di riposo, istituita 
le R. patenti 22 marzo 
1094 e 24 gennaio 1828 
56 Impiegati presso gli archivi 
della cessata banca di San 
| Giorgio in Genova 


57 Casuali 


58 Catasto 
50 Assegnamenti d'aspettalliva 






Spese straordinarie 


__60 Maggiori asseghamenti sotto 





qualsiasi denominazione 

Gt laleressi di capitali dovuti 
dalle finanze dello Stato 

62 Perdita sulla fondita. delle 

monete 

è (spese comuni)—spese 












ît Amministrazione del de- 
bito pubblico di Terraferma 
(ipese d'ufficio per lavori 
— Straordinari) 
86 Casuali straordinari 





Spese straordinarie. » 








De88, 
Spese ordinarie. 


12,197 24 


Amministrazione del Debilo pubblic 
155 Amministrazione del debito pub 


Spese ordinarie L. 48,546,662 68 
360,649 25 





Totale generale L. 48,947,514 91 
(CULTO, GRAZIA E GIUSTIZIA, 


Ministero por gli affari ecclesiastici di 


grazia e giustizia. 
1 Personale 
2 Spese d'ufficio 


5 Spese postali 


Giudisiario, 
A Magistrato di cassazione (Per: 
sonale) 
5 ilem (Spese d'ufficio) 


6 Magistrato della. Camera dei 
llonti (Personale) 

7 idem (Spese d'ufficio) 

8 Magistrati d'appello (Personale) 

ideni (Spese d'ufficio) 

40 Consolati (Personale) 

11 Uofisblati @ tribunali di com-* 
mercio (Spese d'ufficio) 

12 Tribunali di prima cognizione 
(Personale) 

idem. (Spese l'ufficio) 

14 Giudicatare (Personale) 

45 Spese di giustizia eriminale 
eil'altre pei giudizi d'inter. 
dizione 

46 Statistica giudiziaria. 

47 Fit 

18 Riparazioni 

Spose ecclesiastiche. 

19 Spese ecelesiastiche 

Categorie generali. 

20 Pensioni, sovvenzioni è spese 
a catico: dei proventi delle 

segreterie. dei magistrati. e 


dlei tribunali (R. patenti 7 
| agosto 1845) 
U Casuali 


928,412 30 


78,000 
50,000: 


È Ce Liri noia 
27 Soprassoldo: ii» pensionari. è Spese straordinarie 


22 Commissione di legislazione, 


commissione pel miglibra- 
mento della condizione dei 
parroci e spese dello Stato 























7 Segreterie delle quattro uni- 
versità (personale) 
8 Segreterie delle quattro uni- 


vincie (personale) 
17 Scuole universitarie nelle pro- 
vincie (materiale) 


‘20,000 + 








civile 
284,307 40 | 25 Assegnamenti d’aspettativa è 
provvisori 48,199» 
127,220.» | 24 Spese diverse 4,500» 
18,000» {25 Maggiori assegnamenti soltò 
qualsiasi denominazione sospesa 
109,200» wesn-— 
Spese ‘ordinarie Li 5,199,309 50 
11,960» Spese straordinarie + 75,299» 
415,100.» E reo 
Potale generale L. —5,272,608 50 
8,040» Ù Spese. +-Estero E Poste 
; Spese ordinarie. 
Ministero degli affari esteri. 
LL 1 Personale 150,540» 
2 Spese l’ufficiò 30,000» 
10,000 5 Spese segrete 90,000» 
4 Viaggi dei corrieri di gabi- N 
sa netto e di staffette 50,000» 
1 5 Spese diverse 2,350.» 
6 Rimpatrio di nazionali 6,000. » 
95,790» | 7 Casuali 10,000» 
Legasioni, 
15,000 + | 8 Assegaamenti e'stipendi 515,500.» 
16,500 - + | ‘9 Spese diverse 90,000» 
217,600 » | 9 dis Fitti dei palazzi delle Te- 
gazioni in Parigi e Costanti 
nopoli 35,000» 
52,040» Consolati. 
10/Assegnamenti e stipendii 260,000» 
4,000. » | 41 Spese diverse 95,000» 
8,500.» [42 Casuali 60,000» 
12 bis Sussidio all'ospedale ma- 
15,200.» rittimo Sardo inv Gostanti- 
2,000 + nopoli 5,000.» 
102,890» 
15 Personale ilegli i 488,979 20 
500. + {14 Personale dei corrieri, porta- 
lettere, garzoni d'uflicio eil 
23,900» invalidi 78,575» 
2,200» | 15 Spese d'ufticio 90,570.» 
2,815» | 16 Provigioni diverse 164,000» 
17.Sussidii a'mastri di Posta 12,790» 
18 Fitto degli uffizii 25,650 + 
16,000. + | {9.Trasporto dei disi 689,960 83 
20 Rimborso agli uffizii esteri 80,000. 
126,500.» | 24 Spese. diverse pel: personale 30,450» 
22:Falibricazione e manutenzione 
dei legni dei corrieri, slitte 
75,000» ed altre spese riflettenti il 
materiale 55,505 20 
70,000» | 331 Casuòli 15,000» 
straordinarie. 
24 Maggiori assegnamenti sotto 
208,218 59 qualsiasi denominazione sospesa 
25 Assegnamenti d'aspettativa 10,279» 
26 Provvista di macchina pei _ 
4,050 1» franco-bolli 2.500.» 
64,080. |» Palena 31 
Spese ordinarie) ‘5,068,668 23 
146,017 75 Spese straordinarie » 12,779 è» 
2,250» ti--—- 
Totale generale L. ——‘5/084,447 25 
sospesa Spese. — IsthUZIONE PUBBLICA. 
a: Spese ordinarie. 
‘28,784 50 Ministero dell'istruzione pubblica. 
2,000 1 Personale 69,110 
n 2 Materiale 10,000. + 
3,000» Corpo amministrativo. 
* 3 Consiglio superiore di pub- 
14,000» Blica istruzione (personale) 16,500.» 
4 Consiglio generale delle senole 
2,600.» ii metodo elementari (per- 
sonale) 7,800» 
5 Consiglio generale delle scnole 
dli metodo elementari (mate- Ù 
45,000!» riale) 1,000» 
450,000» | 6 Consigli universitarii ( perso: 
LE RELA] nale) 30,245.» 


65,347 80 


versità (materiale) "42,360. + 
9 Provveditore agli studi (per- L 
sonale) 49,950» 
10 Ispettori delle scuole seconda- 
rie in Torino e Genova (per- 
100,000» sonale) 42,000 © è 
15,000» | 11 Ispezione elle scuole secon- 
20,000» darie nei circondari. delle 
università «suddette (mate- 
riale) 9,000» 
204,400; + Corpo insegnante 
6,800» Insegnamento universitario 
101,224. |12 Prosidi, vic-presidi, professori, 
10,100 prefessori-sostituiti, assisten- 
1,124,295 ti, partecipanti ai dritti d'e- 
19,950 sami e gradi delle diverse fa- 
34,880 coltà nelle quattro università, 
i @ bidelli delle mellesime (per- 
5,800: sonale) 488, 581 75 
15 Oratorii, congregazioni e di- 
Hos,180 rettoni\delle conferenze mo- 
57.830 rali (personale) 4,814» 
829.950, | 14 Oratorii, congregaziani e fun 
È zioni sacre delle università 
(materiale) 6,356» 
629,000. » | 15 Emolumenti concernenti la sa- 
8,000» nità pubblica per Torino e 
22/788 20 Genova ico. 4,200.» 
15,000» | 16 Scuole universitarie nelle pro: 


58,650.» 


1,000 « 


Insegnamento secondario. 


18 Collegi reali in Torino e nelle 
provincie (personale) 
19 Scuole di latinità in Torino 
Ù (materiale) 
» [ 20 Collegi convitti. nazionali 


500,608 06 


sopressa 
256,016» 





GIORNALE ' QUOTIDIANO 


Ù Stabilimenti. 

24 Stabilimenti scientifici uni- 

| © versitari (personale) 

22 Stabilimenti scientifici 

È versitari (materiale) 

| Assegnazioni fisse 

1.23 Collegio Carlo Alberto per gii 

$ studenti delle provincie 

| Spese varie è casuali 

24 Incoraggiamenti ‘e gratifica 
zioni per la instituzione di 
nuove scuole, &;per la mag. 
giore diffusione dei lumi 
scientifici e.letterari 

25 Sussidio alle scuole eomunali 
elementari, ed a quelle pre- 
paratorie dei maestri e delle 
maestre 

26 Riparazioni ai caseggiali ed al 
mobilio, assicurazioni cou- 
tro gl'incemti, illuminazione 
e spese pel selciato în Tori- 
no, non che per l'assistenza 
alle opere relative delle uni- 
versità 

27 Aggio ‘agli insinuatori sulle 


uni- 











esazioni relative ‘aglî studi 
delle scienze ei alla sanità 
pubblica 

28 Restituzione di dritti deposi- 
tati dagli studenti 

29 Spese diverse 

30 Casuali 

Spese'straordinarie. 

34 Maggiori/assegnamenti sotto 
qualsiasi denominazione 

52 Spase diprimo stabilimento 
nei collegi nazionali e nel 
nuovo collegio di Parta Nuo- 
va a Torino 

35 Anmipliazione deî locali delle 
università, degli uftizi. del 
ministero e dei musei 

54 Scuole normali della Sardegna 

35 Provviste e lavori diversi da 
eseguirsi per gli stabilimenti 
scientifici 

36 Indennità d'alloggio in Torino 
ed a Cagliari 





15,776 53 


85,766» 


92,487 


8 
ES 


80,000 


so 
ta 
s 


5,800» 


20,563 25 
25,000» 


suspesa 


50,000» 


18,900» 
2,844» 


10,000 » 


1,351 60 





Spese ordinarie L. 
Spese straordinarie.» 


Totale generale L, 
Spese — Intenso. 
Spese ordinari 
Ministero dell'interno; 
1 Personale 
2 Spese d'ufficio 
3 Spese di.stampa 
Cunsiglia di Stato, 





4 Personale 
5 Spese d'ufficio 
Archivi dellà Stato 
6 Personale 
7 Spese d'ufficio 
Confini 
8 Personale 
9 Spese diverse 


Uri 
83,095 60 








165,000.» 
20,000.» 


Revisione delle opere teatrali. 


10 Personale 
Telegrafi aerei. 
11 Personale 
12 Spese d'ufficio 
13 Spese diverse 
44 Riparazioni alle stazioni 


Telegrafo elettto.magnetico. 


45 Personale 

16 Spese d'ufficio e legna per le 
stazioni 

17 Manutenzione delle maechine 
ed accessori 


Sanità. 
18 Personale 
19 Spese diverse 
a Vaccino. 
20 Personale 
21 Spese diverse 
Teatri. 


22 Teatri in Torino ( stipendi ed 
assegni per dotazione) 

25 Idem spese d'ufficio eldiverse) 
Intenillenze. 

24 Personale 

25 Indennità di rappresentanza 

26 Spese d'ufficio in Sardegna 

27 Pigione dei locali 


Opere pie e fanciulli esposti. 


28 Personale ed assegni fissi 
29 Spese diverse 


Penitenziuri e carceri centrali. 


50 Personale 
31 Spese d'ufficio 
52 Spese di mantenimento 
3A Trasporto ai penitenziari ilei 
ditenuti condannati 
Carceri giudiziarie. 
54 Spese per gl'inquisiti prima 
della loro consegna all’au- 
torità giudiziaria 
55 Personale 
56 Spese diverse 
37 Trasporto dei prevenuti 
38 Fitti 
59 Riparazioni 
Pubblica sicurezza 
40 Servizio di sicurezza pubblica 
41 Ufficiali di pubblica sicurezza 
(personale) 
42 1d. (spese d'ufficio ed inilen- 
nità di trasferte) 
45 Carabinieri reali ( gratifica. 
zioni e compensi) 
e 
Cavalleggeri di Sardegna (Id. 
e spese d'ufficio 
44 Guardie ed apparitori di pub: 
blica sicurezza 


10,000 + 
164,900.» 
12,000» 
58,700» 
1,594» 
1,250. + 

750.» 
6,000» 
23,580 |» 
5,000» 
6,000» 


2,500.» 
6,000» 
Abolita 
Abolita 
9,200» 
20,840» 
412,500» 
7,000» 
52,590» 
2,200» 
750,500» 
15,000» 
20,100» 


58,585 45 


506,009» 
91,000 + 


492,250» 


6,800,» 
575,500» 
10,000» 
1,000» 
305,389 68 
975,800» 
50,960» 
14,250.» 
77,700 





200,000 + | 





| 45 Indennità di via ‘é trasporto 

| degli indigeni 

46 Fitti case e casermaggio per 
la pubblica sicurezza 

47 Casermaggio dei carabinieri 
reali în Torino 

Servizi diversi 

48 Pensioni ai decorati nella mi- 
lizia nazionale della medaglia 
al valor militare 

49 Studi e scienze 

50 Pubbliche solenni funzioni è 
feste governative 

51 Direzione e compilazione della 
Gazzetta Piemontese 

32 Riparazioni ordinarie, illumi- 
nazioni e custodi dei palazzi 
demaniali occupati per uso 
del ministero dell’ interno e 
di uffizi da esso dipendenti 

52 dis Medaglie e ricompense pe- 
cuniarie per azioni generose 


53 Spese di posta 
54 Casuali 
Spese straordinarie 
55 Archivi del regno ( personale 
straordinario) 











256,833 96 


53,000» 


23,000 


152,662 » 





56 Intendenze 

57 Pubblici scaldatoi e minestre 
al poveri 

58 Istituto de’ sordo-muti a Giam- 
beri 


59 Collegio convitto de' sordo- 
muti in Oneglia 

60 Maggiori assegnamenti sotto 
qualsiasi denominazione 

GI Assegnamenti di aspettativa 

62 Emigrazione italiana 

63 Carcere centrale di Saluzzo 

64 Carcere centrale dî Albertyille 

65 Carcere centrale per le donne 
in Pallanza 

66 Carceri d'Oristano, 

67 Carcere d'Oneglia 

68 Provvista di arredi e mobili 
per le stazioni telegrafiche 
elettriche 

69 Continnazione della stampa 
della traduzione in italiano 
del poema sanseritto di Ra- 
mayana 

70 Invalidi servienti. nel mini» 

stero dell'interno e negli uf- 

fizii da esso dipendenti 








Spese ordinarie li, 
Spese straordinarie |» 


5,504,724 75 


Totale generale 
Spese — Mamma. 
Spese ordinarie. 
{ Ministero di marina 
2 Azienda generale di marina 
5 Amministrazione delli marina 
mercantile 
4 Scuole di nautica pella marina 
mercantile 
5 Amministrazione sanitaria 
6 Uditorato e spese di giustizia 
della marina 
7 Genio navale 
8 Stato maggiore generale della 
regia marina 
9 Corpo reale equipaggi 
10 Regia scuola di marina 
11 Battaglione real navi 
12 Corpo sanitario ed ospedale 
ili marina 
15 Isola di Capraia 
14 Paghe di aspettativa 
15 Stato maggiore e bassa forza 
dei porti 
16 Pensioni sull'ordine di Savoia 
e sulle medaglie 
17 Bagni marittimi 
18 Corrispondenza postale 
19 Campagne di mare 
20 Noliti, trasporti, indennità di 
via e vacazioni 
21 Corpi ili guardia ed illumina- 
zione 
22 Fitti di case, alloggi ed altre 
indennità 
25 Spese d'ufficio, compra. di 
Stampati ecc, 
24 Lavori dell'arsenale 
25 Lavori e riparazione dei regii 
fabibricati 
26 Materiali diversi per la regia 
marina 
27 Casuali 





Spese straordinarie. 
28 Acquisto e costruzione legni 


Spese ordinarie L. 
Spese straordinarie + 


Totale generale L, 
Spese. — 








pese ordinarie. 


Ministero dell'agricoltura e del commercio. 


1 Personale 
2 Spese l'ufficio 
3 Biblioteca 


Agricoltura e commercio. 


4 Personale delle Camere di a- 
gricoltura e commercio 

5 Spese d'ufficio delte Camere di 
agricoltura e commercio 

6 Agricoltara 

7 Personale della scuola veteri- 
naria 

8 Spese d'ufficio ed altre per la 
scuola veterinaria 

9 Commercio ed industria 

10 Personale delle scuole tecniche 

Mi Spese diverse per le scuole 
tecniche 





4,085,409 50 


4,755,409 50 
GRICOLTURA E CommERCIO. 


82,000» 
418,410» 
22,500» 

500 » 
59,000» 
12,000» 
15,000» 


Abolita 


10,000» 


Spese comuni a tullii rami. 


5,000» 
40,000» 


5,000» 
11,000» 
Abolita 

2,000.» 
A bolita 

Sospesa 

20,000» 
160,000 « 
9,990» 
50,000» 
20,000» 
15,000» 


17,000» 


Abolita 


Abolita 





5,122,154 09 
412,590 GA 








54,500» 
103,654 22 


70,810» 


8,000, 
122,909 40 


MS00 
21,000» 


320,885» 
906,809 56 
59,714 » 
295,274 54 


99.271 91 
25,576 è» 
11,910 57 


105,436 50 


4542 + 
356,924 74 
255,392» 


253,045 62 
25,844 75 
12,358 40 
47,473 è» 


21.348 è» 
231,874 50 


54,404 79 


656.500» 
18,200» 


650,000» 


650,000.» 


54,200» 
9,050» 
500.» 
2,900.» 
1,500» 
19,000» 
18,500, » 
5,800 
54,000 


52,440» 


l'Genova, 








15,850» 





restale 
22 Miniere e Marmi 
25 Statistica 


assegnamenti 
denominaziane 


sotto 





scuole di veterinaria, agricol- 
tura e forestale 

26 Assegnamenti di aspettativa 

27 Sussidio agli. operai minatori 
della Savoia 

28 Assegnamento all'istituto com- 
merciale di Nizza 


Spese ordinarie 
Spese straordinarie 





Totale generale Li. 


DI ENO A) 





Boschi. 
12 Spese diverse 6,500» 
Miniere e cave. 

15 Personale 27,230 + 
14 Spese diverse. per le miniere 88,421 50 
15 Gabinetto mineralogico 1,000.» 
Pesì e misure 
16 Personale 18,500.» 
17 Spese d'ufficio € simili 45,040. 
18 Spese per il materiale 8,000. 
Statistica 
19 Statistica 15,000. 
Spese comuni a tutti i rami. 

20. Casuali 12,000» 
Spese straordinarie, 

21 Allievi sardi alle scuole di 
veterinaria, agricoltura e fn: 


3,780.» 
5,000» 
25,000» 
Sospesa + 
30,000» 
10,100» 
20,000.» 
9,500.» 


L. 470,181 50 
«97,380» 


568,561 50 





Spese. — Lavomi runpLici. 


Spese ordinarie, 
Ministero dei lavori pub 

1 Personale 

2 Spese d'ufficio 


Azienda generale dell'interno 


Personale 
Spese d'ufficio 
Biblioteca Ù 


blici, 

77,373 22 
10,000» 
95,209 76 
6,000» 
1,200» 


Real corpo del genio civile 


6 Personali 
7 Spese d'ufficio 
8 Spese diverse 





Regi canali. 
9 Personale dell'ufficio d'arte 
Acque, ponti e strad 
10 Conservazione delle strade e 
dei ponti 
41 Lavori idraulici, 
42 Sussidii alle provincie 
Porti e spiaggie. 
13 Personale 
14 Spese diverse 
15 Materiale 
Categorie generali. 
16 Sovvenzioni personali 
17 Spese cashali 
Spese straordinarie. 


264,550» 
6,800» 
25,000.» 


19,900 
CH 


1,596,000 è 
5,200/ è» 
400,000,» 


56,473 56 
5,800» 
28,740) 48 


6,000» 
20,000» 


Acque, pontî e strade. 


18 Strada reale di Milano 

49 Strada reale di Piacenza 

20 Strada reale di Francia 

21 Strada reale di Genova 

22 Strada reale ili Nizza 

25 Stradi reale ui Ginevra 

24 Stradarreale di Levanté 

25 Strada reale del Sempione 

26 Strade reali di Sardegna 

27 Strada da St-Jalien ad Anne- 
masse 

28 Strada. provinciale da One- 
glia al Piemonte 

29 Ripari contra il Gelon 

50 Galleria per lo sbocco del 
Gelon sotto Cha 

31 Concorsi e sus 
stradali ed idraulici 

52 Assegnamenti di aspettativa e 
m:ggiori assegnamenti sotto 
qualsiasi denominazione 

55 Spese eventuali straordinarie 














Spese ordinarie. L. 
Spese straordinarie + 


Totale generale» 


16,000.» 
119,518 22 
BO.TAT 60 
92,594 47 
70,A74 64 
45.000» 

4700» 
57.672 7 
914,958 50 


80,000.» 


66,142 02 
3,958» 


25,000» 


20,548 45 


sospesa 
28,000» 
2,620,307 02 
1,018,688 51 
9,658,995 33 
(Continua). 





DEGESSI del 3 marzo in Torino. 


Totale 


Nr 


N. 1018 











Ginova, 4 marzo. — Il San 
aspettavasi dalla Sardegna not è 
Si attribuisce il ritardo il ‘tempo 


Giorgib che 
ancor giunto. 
contrario, 


(Corr. Merc). 


Livonso; 1 marzo, — ll Manife 


sto del 'Por- 


tofranco ainunzia l’arrivo in questa città del 
conte Alberto della Mal'inòra, giuntovi a bor- 
do del vapore sardo il Galileo proveniente da 








(Corrispondenza del Risorgi 
Parigi, 2 m 


(Costituzionale). 


mento). 
arzo 1852, 


Domani soltanto sarà proclamato all’ Z7é1el 
de Ville il risultato definitivo delle elezioni di 


Pa 





. Se ne conoscono però fin 


d'ora le no- 


mine. L'opposizione non ha abbandonato il 
campo: ha yoluto lottare, ma il poco accordo 


che regna fra i partiti che la co 


impongono e 


l'avviso di molti di astenersi dal votare hanno 
dato la maggioranza anche în questa capitale 


ai candidati del governo. 


Però il trionfo definitivo che il generale 
Cavaighac ha ottenuto nella terza circoseri- 


zione ‘elettorale; i 14744 voti d 


lati al signor 

























































































































































Carnot nella quarta, non che i 14794 in fa- 
vore «li m.r Goudchaux nella quinta sono fatti 
abbastanza significativi. Anche il signor Bixio 
ha avuto 9082 voti sebbene fosse in concor- 
renza non solo del candidato ministeriale ma 
eziandio del duca di Montebello. Il signor di 
Tracy sarebbe forse stato nominato nel primo 
arrondissement se le comuni della Banlieue 
non avessero coi loro voti data la preponde- 
ranza al suo competitore. 


Pare che la nomina del generale Cavai- 
gnac, già presentita fino da domenica a sera, 
avesse alquanto indispettito i puritani della 
Montagna, per cui nella notte fu data la pa- 
tola d’ordine agli operai, ed il lunedì mattina 
si videro questi accorrere în masse nume- 
rose. a deporre dei bollettini in favore del 
candidato socialista Eugenio Sue, il quale 
ha ‘avuto 7498 voti, sebbene avesse fatto 
intendere che egli rinunciava a qualunque 
candidatura. 

I deputati adunque per Parigi finora cono- 
sciuti; ‘sono: Guyard-Delalain, Devinck, Cavai- 
gnac, Fouché-Lepelletier, Lanquetin, Koenig- 
swarter e Véron. Per le circoscrizioni 4 e 5 
si dovrà procedere il 14 a nuove elezioni, e 
la lotta sarà' fra i sigg. Carnot e Moreau in 
quella, Perret e Goudchaux in questa, 

Quanto ai dipartimenti, le elezioni saranno, 
come ho detto altra volta, pressochè tutte in 
favore del governo; forse i legittimisti avranno 
nel Consiglio legislativo ‘alcuni dei loro 
amici, ma non degli uomini di molta im- 
portanza. 

Il Monitore pubblica questa mattina un 
decreto concernente le funzioni della magi- 
stratura giudiziaria. È noto che il principio 
dell’inamovibilità dei giudici è considerato in 
Francia come uno dei più importanti. Ora il 
nuovo decreto ne modifica le condizioni nei 
seguenti modi: 

4. I membri della Corte di cassazione sono 
messì di diritto în ritiro a 75 anni, ed i giu- 
dici delle Corti d’appello e dei tribunali di 
prima istanza a 70 anvi. 

2. Un magistrato inamovibile, sospeso prov- 
visoriamente in via disciplinare , potrà d' ora 
innanzi essere eziandio dichiarato decaduto 
affatto dalle sue funzioni , în forza però di 
una' decisione della corte di cassazione. 

La causa di in.r Bocher, amuninistratore 
dei’ beni della famiglia d’Orléans, arrestato 
per aver fatto distribuire delle circolari. stam- 
pate' senza bollo e senza nome dello stam- 
patore, sarà trattata domani innanzi il tribu- 
nale di polizia correzionale. M.r Odilon-Barrot 
sarà il difensore del signor Bocher. 

Luigi Napoleone avendo molto a cuore la 
condizione della classe degli operai , ha or- 
dinato che sì faccia un censo di questa parte 
della popolazione del dipartimento della Senna, 
affine di conoscere il numero degli operai, i 
loro bisogni , le loro risorse , le loro profes- 
sioni. Si ripete che fra breve verranno pub- 
blicate delle misure economiche importanti e 
tutte în favore del popolo. 

É uscita una lunga risposta alla memoria 
che gli esecutori testamentari di Luigi Filippo 
indirizzarono al presidente della Repubblica, 
intorno il decreto del 22 gennaio. 


ELEZIONI DI PARIGI, 

4A.a Circoscrizione (risultato definitivo.) 
Guyard-Delalain (candid. del gov.) 13,310. 
De Tracy. ST 5,679. 
Dupont (de l'Eure) 3.044. 
2a Circoscrizione (risultato definitivo. 
Dewinck (C. del G.) 
Ternaux 
Lamoriciere: «|. |. 

3,a Circoscrizione (risult. defin.) 
Dupertier (cand. del gov.). 
Cavaignaî, RUE 

4ua Circoscrizione (risult, defin.) 
Moreau (cand, del gov) . |. 
Canotte nt ia 

5,a Circoscrizione (risult. defin. 
Perret. SLOT 13,468. 
Goudchaux. Ù 12,096. 

6.a Circoscrizione (visult, defin.) 
Fouchè-Lepelletier |. n ‘n 1008 9,978: 
Bixio, TALI AA Ta 8: 0002e 
Lannes de Montebello, . . 2,801. 
).a Circoscrizione (mancano 2 sessioni.) 
Lanquetin (cand. del gov.), -. 11,937. 
Eugenio Sue... . . 6,684. 
(L'elezione del sig. Lanquetin è sicura.) 

8.a Circoscrizione. 
Konigswarter (cand. del gov.) 
De Lasteyrie, |. {.. 
Merloni o ian, 
9a Circoscrizione. 
Véron del Constitutionnel (cand. 
del governo). È 
Garnon 3 603, 
De Lasteyrie. . /(.°00 . 56. 
Nella 4.a e nella 5.a circoscrizione, nessun 
candidato sembra avere ottenuto la maggio- 
ranza necessaria per essere eletto. 
Dì nove deputati che il dipartimento della 
Senna ha da eleggere, sette almeno sono stati 
eletti al primo scrutinio, e sono: 


12,987. 
14,468. 


13,521. 
14,745. 


15,458. 
5,346. 
1,186. 


24,371, 


Guyard-Delalain; Dewinck; Cavaignac; Fou- 
chè-Lepelletier ; Lanquetin ; Konigswarter ; 
Véron, (Patrie.) 


ELÉZIONI DI LIONE. 
t.a Circoscrizione. 
Reveil, maire di Lione (candidato del ‘go- 


verno)... 
Jules Favre (opposizione) 8,231. 
L'elezione del signor Reveîl si può consi- 
derare come definitiva, poichè il numero, dei 


‘votanti supera il quarto degli iscritti voluto 


dalla legge. 
2a Circoscrizione. 
7,865. 


Goujon (candidato del governo) 
9,681. 


Hénon (opposizione) 


Diamo la seguente osservazione della Pa- 
trie senza commenti. 


Le sole candidature opposte a quelle del 
governo, che hanno riuscito a riunire un 
certo numero di voti specialmente a Parigi, 
sono state quelle che si possono. riguardare 
come personificazione dello spirito rivoluzio- 
nario. Questo è un grave sintomo che gran» 
demente , dimostra avere bisogno ancora il 
governo di Luigi Napoleone di molta fermezza 
e vigilanza per finire l’opera sua della. sal- 
vezza sociale. 

— L’affare del signor Bocher; amminis 
tore dei beni della famiglia d'Orléans, sai 
portato domani innanzi al tribunale di prima 
istanza. Il signor Bocher sarà difeso dai si- 
guori Odilon-Barrot e Dufaure. (Presse). 

— La posta di Bordeaux è giunta senza re- 
cave i giornali di Spagna. 

— Il Moniteur pubblica un decreto su cui 
si stava da gran tempo lavorando , con cui 
si modifica il principio dell’inamovibilità della 

agistratura ; col principio di ritiro obbliga- 
torio qu.rndo si è pervenuti ad una certa età, 

Leggiamo nella Presse: 

Il tempo ci manca per accompagnare ‘i 
lunghi commentari ‘ìl risultato delle elezioni 
di Parigi. 

Il numero «dei votanti non è per certo così 
considerevole come no! l’avremmo desiderato; 
possiamo dire però che ha oltrepassato oguî 
previsione. Noi biasimiamo gli elettori i quali 
si sono astenuti. Felicitiamo, qualunque sia 
stato il loro voto, quelli che si sono recati 
allo squittinio. Quello che più importa anzi 
tutto in un paese democratico, è che lo spi 
rito, pubblico non si lasci abbattere, e che i 
cittadini esercitino i propri diritti. 

Nom sfuggirà a persona che il fatto capitale 
delle elezioni di, Parigi è la nomina del ge- 
nerale Cavaignac, il solo eligibile dei generali 
arrestati nel mattino del 2 dicembre. 

Noî non giudichiamo il fatto, non facciamo 
che constatarlo, ; 

Si. noterà ugualmente il numero conside- 
revole dei voti accordati ai signori Carnot e 
Goudchaux. 


Svizzera. — Il consiglio federale ha rispo- 
sto al reclamo del governo di Berna circa 
agli ordini imp federali 
in Ginevra relativamente ai rifugiati, Esso si 
dichiara d’accordo in generale colle viste dal 
medesimo governo esposte; ma dichiara aspet- 
tarsi che sarà ottemperato alle dimande dei 
commissari ; non esser quistione di obbligare 
i cantoni a ricevere nuovi rifugiati, essendo 
cessate le circostanze straordinarie che resero 
necessario il riparto obbligatorio avvenuto nel 
849; sperare però che a 
quelli che vengono mandati ad un altro con- 


ti dai commissarii 


internati, ed a 
fine sarà accordato il passaggio 0 la' dimora 
di pochi giorni nel cantone. 


—.I due commissari federali, signori Kern 
e Trog, erano il 25 febbraio in Berna, ed. al 
dopo pranzo assistettero ad una seduta stra- 
ordinaria del consiglio federale, che durò dalle 
2 alle 4. Delle risoluzioni prese non sì sa al- 
tro che esse riguardano i rifugiati, 

(G.° Ticinese). 

Beruno , 29 febbraio. — Nella tornata di 
ieri la 1 Camera ha terminato l’esame della 
legge comunale e ha cominciato immediata- 
mente, quello della legge provinciale, dopo 
aver respinto una proposta di aggiornamento 
fatta dal centro destro. 

La commissione della stessa Camera; inca 
ricata di esaminare la proposta del sig. Klee, 
intesa ad escludere dai pubblici impieghi gli 
individui non appartenenti a una delle chiese 


cristiane riconosciute, ba adottato, colla mag- 


gioranza di 8 voti contro 5 una singolare 
conclusione. Non volendo respingere la pro- 
posta e non osindo ammetterla, la commis- 
sione propone un ordine del giorno motivato 
il quale dice che la moltiplicità dei lavori 
che la Camera ba ancora da terminare, non 
le permette di occuparsi di codesta questione 
nel corso della sessione attuale. 

— La seconda Camera, nella sua seduta 
del 28 ha adottato una serie di progetti di 
interesse locale; tra le altre cose ha adottato 
il trattato commerciale Prussia e i 
Paesi Bassi. 


tra la 


Incurerna. — Sir Edward Sugden; il nuovo 
cancelliere, è stato elevato a pari col titolo di 
barone di Saint-Leonarde, 

— Il Morning Herald dà la notizia che M., 
Ch, Villiers presenterà la sua mozione sul li- 
bero scambio come emendamento alla prima 
domanda di sussidii che farà il gabinetto. 





9794.) 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 





| — Si serive da Dublino.al Morning Chro 
| nicle. 
|. Dicesi che il primate cattolico-romano il 
dottore Cullen dev'essere trasferito a Dublino 
| come successore del fu arcivescovo Murray”, 
le che ia quelità di arcivescoyo di Dublino 
| deve ottenere dal Papa i poteri di legato. 

i (Patrie). 

Nuova-Onuzans, 9 febbraio, — L’ambascia- 
tore d'Austria cay. Hulsemann parte oggi col 
vapore Filadelfia per l’Avana. 

Il sig. Laborde;. console di Spagna giunse 
stamane sul legno da guerra Colon dall’Avana, 

i venne ricevuto con un salve di cinquanta 
colpi di cannone dai forti della baja, 

— Uva deputazione del partito ‘whig di 
Nuova-York giunse in Washington ed ofirì al- 
l’onor, Enrico Clay una medaglia d’oro di lar- 
ghissima dimensione e del peso di diecinove 
once. Questa medaglia non è che un piccolo 
tributo reso al più illustre oratore e uomo di 
Stato della Confederazione americana, Enrico 
Clay nel 1806 furnominato senatore; nel 4811 
venne eletto oratore del Senato.  Votò per la 
guerra contro l'Inghilterra nel 1812; nel 1814 
conchiuse il trattato di Ghient; perorò e con- 
tribuì per l'indipendenza ispano-americana; 
nel 1821 propose ua compromesso, che venne 
accettato nelle differenze fra lo Stato del Mis- 
souri ed il resto dell’Unione; nel 1824 fece 
un appello all’Awerica per la libertà della Gre 
cia; segretario di Stato) nel 1815; intermedia- 
rio fra gli Stati-Unitite la Francia ‘nel 1833 
ecc, ece. $ (Eco d'Italia). 





Bonsa pi Gevova del 4 marzo: 
5%o +. 18501 geni, e 1 lug. 8947289174 
51° Auglo-Sardo | gedn, e 1 die, 
4°|,ObbI. 4854 1 sell eA lug. 
+ 1849 1 aprile e 1 ott. 
» 18511 agosto e 4 febb. 925 
5%, + + + Tose.1 genn. e 1 lug. 
Azioni della banca . 
Sconto per Genova e Torino 


922 


1748 1745 


Bonsa pi Panici del 2 marzo. 

Il 50,0 ha fatto dn considerevole aumento 
a 104 40, e ha guailagnato su ieri 75 cent. 

A contanti a 104/30 migliorò di 60 cent. 

Il 3 010 a 66 15lîn aumento di 45 cent., 
a contanti di 50 cetit. a 66. 

Il 5 0/0 piemontede (c. R.) a 90 25 in au- 
mento di 35 cent. si n 

Il nuovo prestito a|927 50 non ha variato; 
quello di Londra da|87 718 a 89 

Bonsa pi Lowpna del 1 marzo. 

Città mezzogiorno.| Consolidati a contanti 
97 118 116 per conta 97 118 114. 

Fondi sardi 89 42. 

— 2 ore, Consélidati 97 18 14 a con- 
tanti. 

— Sì legge nell'United Service Gazette: 

L'ordine dato di tenere il secreto suì pre- 
parativi della guerra dell' Inghilterra fa na- 
scere un allarme fra le grandi case commer- 
ciali e industriali, che s'immaginano vi siano 
più ragioni d’inquietarsi, 





S. NICCOLINI, gerente. 


Torino presso l'Editore G.1B. Maggi 
Provveditore di stampe di S. M. in via 
di Po, n. 56. 





Carta in rilievo dell’Italia, da Bauer. 
kellect nia» . ica L. 
L'importanza di questa Carta per lo 
studio della Geografia è tale che do- 
vrebbe essere appesa in tutte le scuole 
di Geografia, 

AUlante di Geografia antica, del medio 
evo, e moderna dell'Italia, da Cesare 
Maggi 18592... .. L. 5.40 

NOTA DELLE CARTE 

Italia antica. 

Italia sotto i Longobardi coi possedimenti 
Greci. 

Italia sotto i Sassoni e Franchi. 

Italia sotto gli Svevi, 

Italia dal 1270 al 1500. 

Italia dal 4500 al 4792, 

Italia Settentrionale attuale. 

Italia Meridionale attuale. 

Italia fisica. 


Ogni Carta si vende isolutamente cent. 78. 





Non più operazioni 


AGLI OCCHI 


» 

L'acqua celeste dell dott. Rousseau , via 
Vivienne, num. 9 a Parigi, per la guarigione 
dei mali d'occhi, delle cataratte, delle albu- 
gini, delle infiammazioni ecc., fortifica le vi- 
ste deboli , dissipa la gotta serena ; ed i più 
vivi dolori. Le persone cieche che ancora ye- 
dono le cose per ombra di luce, sono sicure 
di ricuperare compiutamente la vista in 8 0 
15 giorni. 

Deposito presso i principali farmacisti, con- 
sulti da un medico speciale della facoltà di 
Parigi; Prezzo 10 fr. la boccetta. Indirizzarsi 
al signor Bernard 9; yia Vivienne a Parigi; 
a Lugano al signor Uboldi, a Torino dal si- 
gnor Cerruti droghiere, che farà ai farmaci- 
sti gli stessi ribassi come a Parigi, e che 
chiede dei rivenditori per tutta l’Italia. 


SR pubblicato il primo Fascicolo 


REVUE. 


DEL CIMENTO prs prux mon 


RIVISTA MENSILE 
DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI 


In questo fascicolo trovansi le seguenti pub- 
blicazioni. 

1. Programmi 

2. Sui princi 
G. Cavour, 

3. Della sovranità. — Domemco CanurtI. 

|. Ezelino da Romano. Storia di un Ghi- 
bellino. — Prefazione e capo I, Crsane Cantù. 

5. Viaggio d'un Musulmano (1.0 art.) — F. 
Anroxio De-Marcnt, 

6. Hlustri Italiani. 
— Iacoro Berwanni. 


. BIBLIOGRAFIA 
OPERE ITALIANE. 

7. Gli ultimi rivolgimenti italiani. — Memo- 
rie storiche di F, A. Gualterio, — Parte Il, — 
Le Riforme, vol, 1 — Caro BoxcomFaoni, 

8. Un'abiura in Roma. — Epistole tre di 
Giovanni Torti. — Cano Boxcowpagn. 

9. Il Giobbe tfadotio in terza rima da An- 
gelo Fava, — Carro Boncompacni, 

10. Regno animale. per Filippo De-Filippi 
prof. di Zoologia nella regia Università di Po- 
rino — Axcgto Fava. 

11, Del sentimento e delle sue relazioni 
coll’intelligenza e coll’attività umana, — Pen 
sieri di Gio, Ayr. Narumo, 

12. Cen sulle più recenti pubblicazioni 
relative all'istruzione (41.0 art.\. — G.A. Ravwegu 
OPERE STRANIERE. 

13. Storia del ministero Whig del 1830 per 
Roxsucx, — Memorie del marchese di Rockin- 
gam pel.conte di Alzemance, — India in Gree- 
ce per E. Pocoore. — Nicaragua per E. 
Squrens. — Pubblicazioni periodiche inglesi.— 
Storia dei Rowani sotto l’impero per Carro 
Menivare. — La vita di Taou-Kwang impera- 
tore della China per Cano Surzauer. — Îsto- 

dA 'ditordolle genti per F. Lumet, — 
Dizionario d’economia politica per-Coquerin. — 
Annali della società archeologica di Namur.» 

44: Annunzi bibliografici. — Opere pubbli- 
cate in Torino nel 1851. » 

Dirigersi per gli abbonamenti all’ Ufficio 
del Giornale, in via dell’Arcivescovado n. 6, 
in Torino, e presso tutti i principali librai. 


L’UNION MÉDICALE 


Fondata il'4 gennaio 1847, si è rapida- 
mente posta alla testa della stampa medica 
fravcese. Questo Giornale, il più vasto, il più 
completo e più variato che abbia esistito in 
Francia , si pubblica a Parigi tre volte alla 
settimana. L' Union Médicale è un Giornale 
per la rapidità e l'attualità della sua pubbli- 
cazione, è un Libro per l’importanza € la so- 
lidità de’ suoi lavori. Tutte le. celebrità me- 
diche dell’ Europa concorrono alla sua reda- 
zione. Oltre al movimento completo della 
Scienza medica in Francia, questo Giornale 
riproduce anche il movimento della Scienza 
all'Estero. 

Noi citeremo fra i principali Redattori e 
Collaboratori i Dott. Latour (Amedeo) Redat- 
tore in capo, Richelot, traduttore di I. Hunter 
e d’Aslby Cooper, Ricord, le cui lettere sulla 
sifilide ebbero un>rumoroso successo, Roche; 
dell’ Accademia di medicina , che gli applicà 
le sue lettere mediche, Trousseau, professore 
che vi scrive sulle malattie de’ fanciulli, Ber- 
nard (di Villefranche) per la Fisiologia, Aran, 
Valleix, Forger per la Medicina e la Chi- 
rurgia cliniche, Laborie per la Clinica dei 
parti, Zauconneau-Dufresne per le Malaltie 
nervose, Sandras per la Terapeutica, Tardieu 
per la Medicina legale, ecc. ecc. 

0 e divisione del Giornale, 

1. Primo-Parigi consacrato alle quistioni del 

Î ginali di Medicina edi 

. Rivista clinica degli ospe- 

timenti Estero: 

‘apeutica; 5. Ri medi- 

cina legale; 6. Rivista Bibliografica; 7. Acca- 

demie e Società letterarie; 8. Insegnamento 

medico, corsi pubblici e particolari; 9. Miscel- 

lanee e Varietà, notizie e fatti diversi; 10, Ap- 
pendice, 

Prezzo d'abbonamento fr. 32 all'anno; 46 
al semestre; 8 al trimestre. 

Si ricevono le associazioni a Parigi, contrada 
sobborgo Montmartre, num. 56, e presso Ber- 
nard commissionario per l’Italia, contrada Vi- 
vienne a Parigi, num. 9; a Torino, all’uffizio 


della morale (1.0 art). — 


1.0 Giuseppe Borghi. 





del Cimento, via Areivescovado, num:6, il quale | 


furà degli sconti ai librai. 





DU PARIS. 
Sotto la direzione del siguor Malgaigne 
prof. di medicina operativa 
alla facoltà di Parigi. 

Questo giornale pubblicasi tutti i mesì in 
un fascicolo di 64 pagine di B.vo grande: è 
consacrato quasi esclusivamente alla pratica, e 
tanto per la scelta delle sue inemorie origi- 
nali, quanto per la severità della sua critica, 
occupa uno dei primi posti nella stampa me- 
dica. 

Prezzo d'abbonamento per un anno fr, 48, 

Si associa a Parigi, via di Grenelle-Saint- 
Honoré, num. 5, e dal signor Bernard com- 





missionario per l’Italia 9, Vivienne: a To- 
rino. presso l'Ufficio del Cimento, via dell’Ar- 
civescovado, num. 6, che farà ai librai lo 
stesso sconto come a Parigi. 


Î 








Itaccolta che si pubblica (in francesi 
ed il 15 d'ogni mese, in dispense 
pagine in-8 grande, con un 
ANNUAEIRE HISTORIO 

littéraire et statistique 
in 1 vol. di 1000 pag., con ritratti 
esce ogni aniio ini luglio, 

Gli abbuonamenti si ricevono. diretta 
a Parigi, all’uffizio, via S.t-Benoit, 20; 
rino, alla direzione delle regie poste, e 
fizio del giornale il Risorgimento. 


RIFLESSI 


sui 


COMMERCIO DI GE 
cioè : v 
Ii Dock nella Darsena — ‘Tutta la città 
Porto:franco — Comunicazioni colla Valle 
Po e colla Svizzera — Municipio — @ 
di commercio — I Giornali — Genova È 
porio di commercio e piazza di guerra è 
governo — 1 Senatori e Deputati della Lig 
Prezzo cent. 60. i 
Fendibile in Torino da Deinaria Pietu 
contrada Dora Grossa accanto alla MI 
pografia Fory è Dalmazzo. 


Lezioni di, lingua e letteratura inglese || 
desca, russa e slava in generale; e Raffig 
filologici delle più illustri lingue untichi 
moderne di Europa, présso un professori 
Estetica e Letteratura classica, coì meli 
pratico è semplicissimo d’Ollendorfi, perdi] 
imparasi in sei mesi a parlare e scrivere f 
fettamente qualunque delle lingue. viventi] 
ropee. 

Rivolgersi alla Libreria Patria Editrice, 
Carlo Alberto in faccia al Caffè Dilej. f 


| 
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| 
Una | Casa di Commercio desidera diffi 
agenti în questa città e' provinciu che si JAR) 
sano occupare per la veudita di’ articoliJifi 
renti che rendono un benefizio netta 
al 20 per 100, — Non fanno grande! 
e sono da vendersi. .con vantaggio. al 
piccoli paesi, ANI 
Non occorre di avere Coguilio MER | 
ciali; basta che si presti (con zelo ed ai i 
per ottenerne un considerevole smercio: fl 


Dirigersi da di 


morsco Meucci a Li 
(Foscana).; (i 
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ORARIO della partenza dei Convog 
delle Strade Ferrate. 


Corse DA Torino AD Anquata. 
——- Ceri 


ORE 
A 


STAZIONI 
DI PARTENZA| 


‘antimi 


Torino , + 
Moncalieri 
Cambinno | 
Pessione ‘ 
Valdichiesa 
Dusino . 
Villafranca 
Baldichieri (1) 
San Damiano 
Asti, 
Anzioné 
Cerro. (2) 


‘del gerv.o 
riere, nom di 
tiene alle Ali 
Efdi Pessionit 
"I none, Sole 
{percio Ser 
di 


nanna 


Felizzanio |, 
Solero. 

Alessandria 
Frugurolo - 
Novis ui 
Serravalle | 
Arr, Arquata 


‘egsono destin 
trasp. dell 
le quindi 


queviaza aura 


0 51 





Conse pa Anquata a Torino, 
pis etti 


STAZIONI 
DI PARTENZ 


li 
ORE 
i e 


lantim[antim'antim Daldichieri 
mercoledi il 
convoglio, d 
Arquata rino ad A 


Serravalle .. 


TRARRE 
Frigaroîo 
Alessandria 
Solero > 
Felizzano 
Cerro (2). 
Annone, 
Asti... 
San Damiano 
Baldichieri (1) 
Villafranca . 
Dusino . | 
Valdichiesa 
Pessione 
Cambiano « 
Moncalieri 
Ara Torino 


2 di il convo] 

3] ciale quisol 
le l'ult.o col 
ordinario di 
iquata versofl 
e totti i meno 


susa sas 


re 

S]l'ultimo di 

Sf Arquata, 

NI Qualora nel 
festivi 0ccoi 
fare convogli 
ciali fra 
Moncalieri 
ranno indica 
appositi ave 
Fra Astì ed Alessandria è stabilito nei giorni dit 

un conveglio speciale nelle ore infraindicate: 


anlim.| 
ore 7 


Guasossa. 
































Part. da Asti, 4 
Annone . 
cx 


Part, da Alessandria i 
Solero. . +1 
Felizzano,. 
Cerro... + 
Annone; 
Asti 


Solero 


Felizzano » 
Arr, adAlessandria n 


pografia Ferrero e Franco! 
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s! ['T6 SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 
| T Masino, all'afficio tdel Giorni dell’Arcivescovado « 
Lic È 


— Por le Provinote con dei 
ì 
i } 


tio, 20, Berner"s Street. 





a postali.— Livorno, all'emporio libra- 
'_! Firenzo, Vieeseur, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato postale. 
tigi,-affici dl corrispondenza Mavas, e Lejolivet, — Londra, P. Rolandi, 


pressoi principali 


IL RISORGIMENTO 


—Ua anno L. 


Toktnu.— Un snnvL, 40.— Sei mesi L. 22—Tre mesi L 












PREZZO D'ASSOCIAZIONE 

+ 12, Panovisciet 

mesi L.43.— Iraru ed Estr 

IT, — Trimestre 1d 50, — franco ci co 
irigersi Jranco di posta alla Direzione 

aio cent. 20 per riga anticipati. — 
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Torino; Sabato 6 Marzo i 















Torino, 5 marso 


F LE ELEZIONI FRANCESI. 


I ragguagli che ci recano giornali fran- 
gesi d’oggi sull'esito delle elezioni fin qui 
ente [Ml Monstatate, hanno, a nostro. credere, un 
To. [Agiande valore politico. Lo squittinio ha mo- 
l’uf- [Afflhtato come ben sj'apponessero coloro ì quali 
‘affermavano che la pubblica opinione, un 
Momento sopraffatta e conquisa della subita 
| pressione degl’ improvvisi eventi, avrebbe 
alla prima occasione protestato contro la 
patita violenza, Certo Ja maggioranza degli 
eletti appartiene alla clientela del governo ; 
evi appartiene in una proporzione molto 
motevole, la, quale finquì, si può calcolare 
di elrca due terzi contro 47); e non è 
dubbio che lo spoglio dei voti nelle province 
fimanenti, se muterà: alcuna cosa a questo 
































rapporto, muterallo: piuttosto in favore che 
non contro. l’Eliseo. Ma tuttavia, avuto ri- 
guardo alle speciali circostanze di fatto nelle 
pali versa attualmente la Francia, è un 
fitto grave il veder salire ad un terzo circa 
lb elezioni dell'opposizione, e vi è soprattutto 
molta gravità nel suecesso délla candid tura 
lel generale Cavaiguac. 

È noto come al primo parlare che si fece 
di lui quale candidato al corpo, legislativo, 
gli dichiarasse che accetterebbe volentieri 
mandato che gli si offriva, per avere così 
Îl mezzo di protestare una volta pubblica. 
ente contro il trattamento inflittogli dal 
verno di Luigi Napoleone. E fn seguito a 
questa dichiarazione, d’un' ostilità così de- 
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todo | 





rocui 
per- 


i eu- È 


, Via] a e pronunciata, egli ottiene nella stessa 

Parigi ben 14,468 saffragi ! In quella Parigi 
___ ‘theil 2 dicembre lasciava consumare il colpo 
degli i Stato senza commuoversi, e che il 5, il 
pose e il B di quello stesso mese assisteva im- 


le agli sforzi impotenti di una debole 
x minoranza per riconquistare la libertà e le 
‘svilutioni che una sola notte avea bastato a 
rapi ; in quella Parigi per ultimo nella 
{quale dura tuttavia lo stato d'assedio , e si 

concentrano le forze principali, e i più effi. 
iviti >» gagiimezzi d'azione del governo, 

La Patrie sì è lasciato sfuggire suo mal- 
«grado la confessione delle inquietudini, e 
delle preoccupazioni, che l'esito dello squìt- 
linio popolare ba suscitate negli animi di 
colotol'ai quali essa chiede le sue ispira 
zioni ma al tempo stesso vorrebbe dissi- 
mul lea se medesima, epperò in via di 
confetto nota che le candidature d’opposi- 
né coronate dal successo appartengono 
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ON ult ul partito rivoluzionario , d'onde tira 
__| = dueebnseguenze:.in primo luogo cioè essere 
toc] — dimobliata impotenza del partito: orleanista, 
Torm|} tondo luogo essere. necessario che il 
ssend Dia e. "ole 

oricabf etno spieghi molta vigilanza e molta 
el cor 

si all 


NE bi Quanto alla prima induzione, essa ci pare 


«compiutamente erronea. Anzitutto cioè il ge- 
Uavaignac non appartiene punto al 
lo rivoluzionario ; esso è repubblicano 
leale e sincero, ma ha provato nelle gior- 
nate di giogno, com'egli creda inseparabile 
dal fispetto dell'ordine la libertà vera. Inol- 
Ire fosse pure esatto, come non è, il dire 
che gli eletti dell'opposizione appartengono 
lutti al partito rivoluzionario, ciò proverebbe 
non la impotenza del partito orleanista, ma 
l'accortezza della sua tattica, che lo spinse 
a sacrificare le sue simpatie personali, e. ad 
Allearsi temporariamente colle altre frazioni 
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tu dOpposizione per accrescere le probabilità 
Lor | dellavittoria. 
rquatil Circa alla conseguenza finale che la Patrie 


i, do 
rino 
man 

i lu 


ne de luce, raccomandando cioè al governo 
la vig ilanza, e soprattutto l'energia, crediamo 
che uifiche qui quel giornale sbagli a partito, 
Non è certo il difetto d'energia che si può 
i rimproverare 4gli uomini dell’ Eliseo; ma 
anzi piultosto , l'eccesso. Consigliarla ora 
tuttavia, e piucchè mai, può parere una mi- 
naccià, od una provocazione; e non sono 
tiri modi migliori atti a rassodare e con- 
| fermare l'autorità del potere centrale, mas- 
i" MII simedin rapporto ad un popolo qual è il fran- 
cese, i 

Gli uomini dell’ Eliseo hanno già dato 
saggio non volgare dell’ energia di risolu- 
zione, e dell’audacia di “esecuzione della 
quale si sentono capaci; e per questo ri. 
‘\Spetto. le loro prove seno fatte dal giorno, 
0 meglio dalla notte che consumavano il 
colpo di Stato; ora di ben altra natura è 
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pu gli officiì che si vorrehbe veder com: 





| 
cioè di riordinare € | 


di costituire questa società che si dice di aver 
salvata dalla rovina universale ; trattasi di 
mostrare che pari alla forza è il. consiglio, 
e che al braccio che colpisce con tanta fer- 
i mezza presiede una mente che prevede, è 
provvede .con sapienza eguale almeno alla 
inflessibilità dei voleri, ed all’audacia dei 
propositi. 

E questa,è precisamente la prova più ar- 
dua alla quale sarà chiamato il nuovo po- 
tere, prova di prudenza e di moderazione, 








tanto più difficili ad aversi quanto è mag: 
giore la fiducia ella propria forza, e la 
diffidenza del concorso altrui. Laonde più 
che ‘la vigilanza e che l'energia, crediamo 
che converrebbe di presente raccomandare 
a chi tiene nelle sue mani i destini della 
Francia, la temperanza e la conciliazione. 

Non è copiando l'impero che si possa 
consolidare il nuovo governo, perchè man: 
cherebbe pur sempre l’imperatore. E un 
governo, massime in Francia, non può lusin: 
garsì di mantenere un cerlo ascendente è 
una qualche autorità sulla nazione, se non 
a patto di riconoscere i bisogni che le 
erea l’attuale civiltà, e di procurarne il sod« 
disfacimento. La sola forza oggidì è del pari 
impotente a fondare ed a conservare ; il 
concetto del diritto individuale è così pro- 
fondamente scolpito in tutti i cuori, e sono 
così lontani oramai dalle abitudini, è fin 
dalla memoria dei popoli i.tempìi nei quali 
i governi erano principio e fine a se mede- 
simi, che niuna autorità può durare se non 
mostri di esistere anzitutto per il bene al- 
trui, e di porre innanzi ad ogni cosa Pos» 
servauza delle ragioni private, e lo sviluppo 
della prosperità generale. 

ll corpo legislativo non sarà certo un 
grande ostacolo ai disegni, qualunque siano, 
dell’Eliseo; e i giornali che ‘si dicono bene 
informati, hanno già ad ogni buon fine detto 
e ripetuto, che chi ha fatto il 2 dicembre, 
potrebbe all'occorrenza rifarlo. Ma noi cre- 
diamo che darebbe segno di molto maggiore 
sapienza civile, chi facendo suo pro dell’av- 
vertimento:chesi contiene nell'esito di queste 
elezioni , consigliasse il governo a valersi 
della opportunità che gli offre l’attivazione 
prossima della nuova costituzione per entrare 
francamente e lealmente nella via della le- 
galità. 

Una nazione non può durarla a lungo in 
uno stato anormale ed eccezionale; ed un go- 
verno il quale non sappia escirne a tempo 
opportuno, si scredita in brev'ora, perchè 
lascia credere ch'ei sia o incapace ‘o debole, 
epperò costretto a vivere alla giornata , e 
puntellarsi cogli spedienti, 

Certo, le condizioni nelle quali si trova 
tuttora il governo francese sono .irte di dif- 
ficoltà e di pericoli, ma fra questi il maggiore 
sarebbe, crediamo, quello di continuare quel 
sistema: di pressione, che polè essere neces- 
sario nei momenti critici, ma che non vuol 
essere troppo prolungato, sotto pena di com- 
piere son ciò stesso la propria esaulorazione. 











La nostra Camera ha chiesta oggi la vo- 
tazione per la formazione dell'ufficio defini 
tivo di presidenza per la sessione corrente. 
Lo spirito di conciliazione che presiedette 
alla scelta dei suoi ufficiali, ci fa presagir 
bene degli importanti !avori che il Parla- 
mento sarà chiamato a compiere in questo 
terzo periodo dell’attuale legislatura. I mem» 
bri della Camera elettiva mostrano di aver 
compreso perfettamente i gravi doveri che 
loro impongono le condizioni politiche del 
Piemonte e di tutta Europa, e non è dubbio 
che siano fermi nel proposito di adempierli 
con quello stesso zelo e quella medesima fer- 
mezza, della quale hanno già dato in addietro 
sì splendide prove. 

A fronte dei gravi avvenimenti che van- 
nosi compiendo intorno a noi, ella è cosa 
| evidente che le semplici gradazioni di opi- 
nioni non possono essere valevole pretesto 
| a scissure politiche o a distinzioni parlamen- 
tari, le quali mentre mancherebbero d'ogni 
fondata"ragione e d'ogni utile scopo, non 
avrebbero altro risultamento fuori quello di 
indebolire l'azione del potere e infirmare quel. 
l'accordo degli animi e delle volontà, quella 
fusione di opinioni e di sentimenti, che pur 
‘ sono per noi il primo elemento di forza, e la 





lopera ‘che da loro si attende, sono ben! condizione principale della salute della no- ; migliorate basi. 


Ì stra libertà. 
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Gravi ed importanti que: i rio 
dinamento d’ interna ‘amministrazione  do- 
vranno venir discusse A proposito delle 
varie leggi ‘che. il governo già tiene in 
pronto , ed. alcune delle (quali furono anzi 
già portate alla Camera; e indarno si 
potrebbe sperare. di (vederle definite in 
modo conveniente ed opportuno, se non 
precedesse quella intelligente armonia che 
ci è garante che un solo sarà l'oggetto di 
tutte le discussioni del mostro Parlamento ; 
cioè la ricerca, ia ogni Questione, di quel 
punto col quale il veroe; il giusto meglio 
convengano coll’utile publico 

Le suscettività di persona, le simpatie e 
le-antipatie individuali s&rebbero oramai af- 
fatto fuor di luogo. Rammentiamo pinitosto 
che, non sempre l’uomo può dominare a suo 
talento ‘i ifatti, e piegarli 4 quell’ indirizzo 
che le sue convinzioni o i quoi affetti vor- 
rebbero imprimere loro ; ramentiamoci che 
spesse volte l’uomo politico deve, anche sno 
malgrado, subire sino ad fin certo segno 
l'impero delle circostanze afcidentali, e di 
quegli aggiunti svariatissim] di tempo e di 
fortuna, che pure banno sì gran parte nelle 
deliberazioni politiche. E ayremo imparato 
ad essere più indulgenti, e 4I tempo istesso 
più giusti. 

Ma forse queste avvertenzà sono già rese 
superflue dal senno pratico déi rappresen- 
tanti della nazione: non è gertamente al- 
cuno fra di Joro il quale non fenta l’impor- 
tanza d’una salda e compiutà alleanza fra 
tutti coloro che hanno per simbolo politico 
la integrità dello Statuto, qualt fu dato dal 
magnanimo Re Carlo Alberto | epperò non 
dubitiamo di vedere in ogni più importante 
occasione rinnovato l'esempio di, quella ten- 
denza concilialiva e di quel buon, accordo 
del quale avevamo non dubbi saggi nelle 
elezioni di ieri € 
















oggi. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 

La Camera costituì definitivamente nella 
tornata d'oggi il suo ufficio. È un ottimo 
preludio del futuro andamento della sessione 
lo spirito che dettò quelle elezioni. La no- 
mina del presidente, fatta ad una maggio- 
ranzache non s'era afigor vista per lo in- 
nanzi é una novella prova della concorde 
volontà della Camera di dare attivamente 0- 
pera agl'importanti lavori ch’essa è chia- 
mata a compiere nel corso dell’anno, anzi. 
chè di consumare la sua energia in oziose 
e sovente pericolose lotte di partito. La no- 
mina dei vice-presideuti e degli altri mem- 
bri dell'ufficio è arradi conciliazione e di 
unione, e segna il progresso che in pochi 
anni abbiamo già fatto nella vita parlamen- 
tare. 

Come nelle scorse sessioni, e probabil- 
mente ancora per aleune avvenire, l'assunto 
principale del Parlamento sarà l’ attuare il 
riordinamento delle finanze. L'ineremento 
della ricchezza pubblica e la riscossione: delle 
nuove tasse che si dovettero imporre già sup- 
pliscono in parte al disavanzo, ma, sarebbe 
vano il dissfmularlo, troppo grande è ancora 
la lacuna che vuolsi compire. Sia questo ora 
il nostro delenda Carthago : poichè vacil- 
lanti sarebbero i nostrì progressi ove stabile 
base non avessero le finanze. A questo scopo 
intanto sono principalmente diretti i progelti 
presentati ‘oggi dal signor di Cavour. Alcuni 
di essi non sono che riproduzioni di progetti 
già posti in discussione nel Parlamento, ma 
che non poterono avere la sanzione legale : 
altri danno una maggiore ‘estensione alle 
tasse già esistenti. 

Ma il più importante noi opiniamo sarà 
per essere la riforma dell'amministrazione ge- 
nerale e-della contabilità : giacchè con esso 
sì otterranno, due iniportanti risultamenti; 
si solleverà l' erario pubblico di una gran 
parte della spesa che importa l’amministra- 
zione, e inoltre si conseguirà una mag- 
giore speditezza e semplicità negli affari. 
Certe remore che, in mancanza di più reali 
guarentigie, potevano” per avventura essere 
giovevoli sotto il reggimento assoluto, non 
i sarebbero più in un governo, il quale vive 
di pubblicità, che dannosi ineagli, come sono 
tutti gl’inutili ingegni. Ove la Camera, co- 
| me possiamo sperare, esamini ed approvi 
| tosto questo progetto, il bilancio passivo del- 
l'anno venturo verrà formato sopra nuove e 








Noi non conosciamo i nuovi trattati stretti 





dal governo colla Francia, e colla Svezi 
secondo il cenno che se ne diede nel 
reale dell’apertura' della sessione, abbiamo 
ogni motivo di augurarne bene. Già qual», 
che sentore se ne aveva per ciò che erasi 
letto in alcuni giornali. Pare che la Francia | 
voglia finalmente venire a principii Eh 
mici più ragionevoli, più consentanei alle 
dottrine che luminosamente avevano esposte 
i più illustri scrittori di quella nazione. Noi 
confidiamo che un gran passo verso la li- 
bertà commerciale verrà fatto coll’approva- 
zione di questi lrattali, e un vasto mercato 
verrà aperto ai prodotti della nostra con- 
trada. 
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Il ministro dell'istruzione pubblica altresì 
presentò dei ‘progetti di legge. Ci ‘tarda di 
conoscere -le riforme ch'egli intende intro» 
durre nell'amministrazione. Crediamo che 
anche qui un grande miglioramento si potrà 
effettuare, protacciando un risparmio nel 
personale e lasciando al. governo una ri- 
sponsabilità maggiore, e molto possiamo at» 
tendere. dall’operosità del nuovo ministro. 
Con un altro progetto egli, crediamo, fa di 
migliorare la condizione della classe degli 
insegnanti così utile alla società e pure fi- 
nora così male retribuita delle sue fatiche, 

Insomma il principio di programma pre» 
sentato.oggi dal ministero al Parlamento è 
quale ora lo potevamo desiderare perchè 
l'amministrazione venga a compiersi con 
tutti i miglioramenti che esigono i tempi e 
le speciali condizioni del nostro paese. 





GIORNALI STRANIERI. 

Si legge nel Times del A marzo. 

Se il signor. Villiers insiste per far passare 
la' sua mozione non ostante la ripugnanza de- 
cisa del governo per la polemica; e se, col- 
l’aiuto di lord John Russell, una risoluzione 
astratta in favore della libertà del commercio 
è adottata. da una forte maggioranza nella 
Camera dei comuni, ne risulterà una. crisi 
tutto affatto nuova, e che è per niente da 
desiderarsi. Questa risoluzione in ogni caso 
non legherà che il Parlamento attuale, e co- 
me espressione delle sue intenzioni, di cui 
nessuno ne dubita , essa potrebbe essere ac- 
cettata dal governo. Tuttavia non è verosimile 
che gli avvocati di questa risoluzione si con- 
tenteranno .d’una vittoria sterile , ed il mi- 
nistero sarà provocato a ritirarsi dalla minac- 
cia solita di un rifiuto di sussidii. Se una 
tale combinazione è reclamata con istanza, se 
lord John Russell l’appoggia, l’unico risultato 
sarà la dissoluzione del Parlamento in un’e- 
poca, dell’anno. più incomoda che il .mo- 
mento attuale, e la riunione di un nuovo 
Parlamento ancor più diviso e meno capace 
che non era l'antico di appoggiare con fer- 
mezza un’amministrazione possibile. 






Noi dichiariamo, che non solo l'antico mi- 
nistero , ma ancora, che qualunque. sessione 
veramente patriottica ed importante della le- 
gislatura deve evitare una dissoluzione in que- 
sta primavera, la quale potrebbe cagionarne 
una seconda nell'autunno; senza contare d’al- 
tre seriose calamità. 

Ammettendo che la questione delle leggi 
suì cereali debba essere regolata, se è possi 
bile} lo sarà essa forse meglio col mezzo di 
un appello immediato al corpo elettorale 
nelle circostanze di grande irritamento., che 
delle probabilità di un appello più calmo 
fatto nell'autunno non toccando la protezione 
ma bensì toccando i meriti generali del par- 
tito conservatore ? 





Se gli avversari del governo non vogliono 
usare indulgenza per la ragione ‘che il nuovo 
governo: ne profitterebbe per fortificare la sua 
posizione nel paese, ciò ci riduce natural- 
mente a questa quistione. Perchè lord John 
Russell ha aperto la porta al nuoyo mini- 
stero ? Perchè non ha ascoltato le preghiere 
quasi: universali dei suoi partigiani, di allar- 
gare la base; d’accelerare ì movimenti del suo 
ministero ? 

— Leggesi nel Morning Chronicle : 

Gnîve DEGLI OPERA MACCHINISTI. — Sappiamo 
che il consiglio esecutivo ha risolto di ten- 
tare arditamente di allargare la base delle 
sue operazioni, piuttosto per prepararsi alle 
future contingenze, che per produrre un ef- 
fetto immediato sulla quistione tuttora pen- 
dente tra i padroni e gli operai. Lo scopo | 
del consiglio esecutivo è, sì dice, di formare | 
una vasta confederazione di tutti i mestieri | 
ed arti meccaniche per la protezione di tutti 
gli interessi che loro sono inerenti. I 

Noi pensiamo ; che’ non si è sinora nulia | 
deriso sul modo preciso di azione, se non se | 
che un meeting generale e preliminare di; 
tutti i mestieri di Londra è convocato dal | 















































































































consiglio 





ecutivo per giovedì prossimo alla 
sera a Saint Martin’s Hall, dove sarà propo- 
sto un progetto accompagnato da delibera- | 
zioni colle quali tutti i mestieri saranno te- 
nuti ad impegnarsi a sostenere il movimento. 
Le deplorabili conseguenze della gràve conti: 
nuano ‘a pesare sugli operai. Quelli della’ se- 
zione di Lambeth sono fra i più favoriti je 
gli uomini non guadagnano di più che sei scel- 
linì per settimana, i 
Nell'ovest di Londra ed in altre sezioni, 
gli operai non hanno ricevuto ciascuno che 
circa 11 scellini duraute Je 7 settimane della 
grève, vale a dire presso a poco, 1 ‘scellino, e 
7 pence per settimana. Molti operai colle iloro 
famiglie sono perciò alla vigilia di essere ri- 
dotti a ‘morire d’inedia, : : 





Leggesi nel giornale dei Débats del 2: | 

Il decreto che ‘da’ più giorni ri;annunziava 
intorno alla magistratura è comparso; questa 
mattina nel Moniteur. | 

Il rapporto ' fatto dal ministro della giu- Ì 
stizia dimostra che il governo si ‘è preoccù- | 
pato della grave’ quistione, se la ‘miagistra- 
tura dovesse essere soggetta a una nuova ot- 
ganizzazione, oppure ad una nuova inslitu- 
zione, La quistione è stata finalmente risolta 
in un senso favorevole alla conservazione del- 
l’inamovibilità. Siamo lieti di coristatare Ja nuo- I 
va consacrazione data a questo principio sa- 
lutave e veramente protettore dell’ordine so- 
ciale. Tuttavia riconoscendo questo principio, 
il governo ha creduto necessario di farvi im- 
portanti restrizioni, o piuttosto di esteudere e 
di completare le restrizioni alle quali è giù 
sottoposto dalla legislazione esistente. Oggi il 
principio dell’inamovibilità è soggetto ‘a due 
eccezioni: la' prima, nel caso d’infermità grave 
e permanente; la seconda, nel caso di una 
condanna pronunziata contro di un magi 
strato. 














La legge del 16 giugno 1824 prescrive che 
agistrati colpiti da 


sieno collocati a riposo i 
grave e permanente infermità. Ma l'interesse 
naturale chie si accoppia. alla : posizione dei 
magistrati che l'età ha reso incapaci a riem- 
piere le proprie funzioni, unito alle esigenze 
della procedura stabilita per la constatazione 
delle infermità, non ha giammai permesso che 
questa disposizione della legge ricevesse una 
esecuzione seria ed efficace. Sono risultati da 
ciò abusi abbastanza gravi, i quali hanno po- 
tuto commuovere la pubblica opinione, ed è 
a questi abusi che il nuovo decreto intende 
specialmente ovviare. Questo decreto' dispone 
che î magistrati saraono collocati di pien di- 
ritto a riposo quando saranno pervenuti ad 
una certa età, 

















L'età determinata dal decreto è quella di 
75 anni compiuti pei membri della corte di 
cassazione, e quella di 70 anni pei membri 
delle corti d'appello e dei tribunali di prima 
istanza. Nondimeno i magistrati i quali avranno 
toccato quell’età ‘non cesseranno dalle loro 
funzioni finché non sieno surrogati. 

La seconda restrizione introdotta dal decreto 
al principio d’inamovibilità sarà forse più con- 
siderevole, siccome quella che è più rigorosa e 
d’un’utilità più incontestabile, Essa conferisce 
alla corte di cassazione la facoltà di dichia- 
rare un magistrato inamovibile decaduto dalle 
sue funzioni, quando sarà stato. per (misura 
disciplinare sospeso provvisoriamente; e que- 
sto inagistrato sarà stato denunziato dal mi- 
nistro della giustizia alla corte‘ suprema. La 
decadenza potrà ugualmente essere pronun- 
ziata contro il magistrato tradotto per. grave 
causa innanzi la corte di cassazione, nel. caso 
cioè in cui, secondo l’attuale legislazione, non 
potrebbe essere che semplicemente e pura- 
mente sospeso; 

Troviamo nel giornale officiale un secondo 
decreto, il quale introduce un'altra innova- 
zione gravissima. Hassi a sapere, che secondo 
la legislazione esistente le funzioni di giudice 
d'istruzione nori possono essere confidate che 
ai giudici titolari. Il decreto annunziato di- 
spone che in avvenire le funzioni di giudice 
d’istruzione potranno essere conferite. anche 
ai giudici supplenti. Questa dispo 
senza dubbio il merito di mettere il concorso 
per la scelta del governo tra un maggior nu- 
mero di magistrati. Ma, d’altra parte, non vi 
è chi ignori che i giudici supplenti, come sono 
organizzati oggidì, sono per lo più magistrati 
molto giovani, pei quali quelle funzioni non | 
sono che una specie di noviziato. Ora non vi 
è forse un certo inconveniente, un pericolo 
reale, nel confidare attribuzioni così impor-, 
tanti, come quelle di giudice d'istruzione, a 
magistrati, i quali per la loro età e pel grado 
che occupano, nou possono offrire tutie le 
garanzie volute di ‘esperienza, di lumi e di 
maturità? 























TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI, 
Tornata del 5 marzo. 
Presidenza del cav. Bertini. 

Si apre la seduta alle ore 2 4{4. 

Il deputato Cappellina legge il verbale della 
seduta precedente che è appproyato, 

Si vota per la nomina del quarto segretario. 

Votanti 1416. Maggioranza 59. Farina Paolo 51, 
Brignone 48; altri voti' dispersi fra parecchi depu- 
tati, e siccome nessuno ottenne la maggioranza 
assoluta, si procede ad una nuova votazione che 
ha il seguente risultato: 

Votanti 146:<Maggioranza 59 Farina Paolo 66, 
Brignone 50: 

Il; deputato Farina Paolo avendo ottenuto la mag: 
gioranza assoluta è stato proclamato segretario. 

Si procede quindi alla nomina dei due questori. 

Votanti 122. Maggioranza 62. Valvassori 79, Da- 
ziani 23, Franchi 59, Avigdor 15, Bastian 28, Bot- 
tone 18, Notta 22, Brignone 9, Bertolini 2, Brof= 
ferio 4, Asproni 1, Durando 4. Santa Rosa 4. 

Il solo deputato Valvassori avendo ottenuto la 
maggioranza assoluta si procede ad altra nomina. 

Votanti 125, Maggioranza 63. Franchi 44, Bastian 
51, Daziani 40, Avigdor 2, Nota 34, Bottone 4, 
Brignone 3, Nessuno ottenne la maggioranza, e si 
proted. ballottaggio tra Notta e Franchi: 

Votanti 123. Franchi 54, Notta 52, il quale è 
stato proclamato questore. 

Presidente. Ecco signori già compiti gli uffici, 
che mi do l'onore proclamare: Pinelli presidente. 
Rattazzi.e Benso Gaspare vice presidenti, Cavallini, 
Castelli, Airenti, Farina Paalo, segretari, Valvassori, 
Notta questori. Pria che ceda il seggio onorevalis: 
simo presidenziale debbo manifestare i 
ringraziameliti alle cure e alla diligenza dei segre- 
tari che hanno assistito alle due tornate, che s'im- 
piegarono' per Ja nomina e formazione degli ufficiî; 
Sono quattro anni che questa. Camera ha corrisposto 
con indefesse cure al: benesseresdello Stato; e poi- 
chè molto ci resta a fare confido nel senno dei de- 
putati e nella Joro.solerzia a saper ben,meritare 
dalla patria e dall'Augusto nostro Sovrano, con 
dare incessante aiuto al governo sanzionando quelle 
leggi che nella sessione ci verranno presentate (ap: 
plausi generali). 

Il cav. Pinelli occupa jl seggio presidenziale, e 
i novelli segretariî prendono posto. Si manifesta 
una-sentita e prolungata ilarità della Camera. 

Presidente. Signori ( attenzione generale). È 
così prepotente in me l'affettovdella; rieonoscenza 
verso voi che mostrate con tanta costanza , fiducia 
in me richiamandomi al posto della presidenza; che 
non trovo parole convenienti ad esprimervelo. Voî 
mi avete onorato con giudicarmi sincero alla pa- 
tria , devoto allo Statuto , intollerante ‘ai partiti ; 
ed io gioisco di non essere inviso è veruno (ap- 
plausi). È.mio impegno rendermi ‘meno indegno! 
del. passato verso voi, e vi prego prestormi aiuto. 
Non:entrerò a trattare delle gravi materie; che an- 
drete a discutere sull'iniziativa del governo, ma in 
in richiamando a stretta osservanza alcùhi articoli 
del nostro regolamento otterreme economia di 
tempo ; deliberazioni più ponderate. 

Mi autorizzerete a non permettere, su la stessa 
quistione, la parola più «i due, volte tranne casi 
urgenti e speciali, è non dare la parola che ad un 
oratore contro la chiusura (approvazione dai ban- 
chi del contro e della destra). Che le leggi di ad= 
diziorié e gli emendamenti sieno presentate al banco 
della presidenza le prime 24 ore avatiti, e i secondi 
pria della seduta 0./al suo aprirsi onde i deputati 
potessero comodamente prenderne comunicazione; 
non proibendo però ja- presentarsi ‘degli emenda- 
menti nel corso della discussione, e che sorgono 
dal dibattimento istesso, 

Egualmente vi propongo quanto per uso invalso 
si suol praticare, cioè, che la Camera sebbene non 
in numero si possa dar letra dei verbali, dei 
carteggi, e principiarsi le discussioni. ‘Quanto ho 
proposto non è contrario al nostto regolamento, 
è convalidato dall'uso; e spero che mi autorizze: 
rete. a tenerlo per norma -nel corso della ‘\sessione 
(approvazione). 

Cavour, ministro delle finanze. (ilarità gene: 
rale). Ho l'onore di deporre sul ‘banco della‘ pre: 
sidenza. Un. progetto di legge. per l'approvazione 
di un trattato di commercio .conchiuso in Torino 
tra la Svezia e la Sardegna, Un secondo progetto 
di legge per l'approvazione di un trattato di navi- 
gazione e commercio tra il gostro governo , e il 
principe presidente di Francia. — Legge obbliga» 
toria al registro di tutti gli atti privati , che 
debbono prodursi in giudizio, o cennarsi în atti 
pubblici, 

begge di-modifica di diritti sui contratti di ma- 
trimonio. 

Altra sulla tassa mobiliare personale, 

Legge delle tasse e ritenenze sugli stipendi. 

Progetto di legge sull'amministrazione generale 
centrale v& gran corte dei conti, per la quale è 
nominato commissario il deputato Santarosa, — 
lo non chiedo per questa legge un decreto d'ur- 
genza perchè di molto interesse e di profénde con- 
sîderazioni, ma eccito ‘la Camera alla sollecittidine, 
poichè dalla stessa dipende il modo'di regolare i 
bilanci del t853. 

Farini, ministro dell'istruzione pubblica. Pre- 
sento alla Camera due progetti di legge: 4. sull'or- 
dinamento dell'amministrazione superiore del con- 
siglio di pubblica istruzione, 2. Cassa sociale di 
sussidii pei maestri. 

Ministro delle finanze. Propongo mettersi al- 
l'ordine del giorno i progetti di legge già presen- 
tati, e che possono riassumersi, intendo la legge 
sulle pensioni, e quella sullo stato degli uffiziali. 

Quaglia. Alla legge sullo statò degli ufficiali si 
sono fatti degli emendamenti, che perciò desidero 
che sì stampino. 


IL RISORGIMENTO 


3. Deliberare sul modo da.tenersi per l'indirizzo 
di risposta al discorso della corona. 
L'adunanza si scioglie alle.ore 4 412. 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


COMANDO SUPERIORE DELLA GUARDIA NAZIONALE 
, DI Torso, 
Ordine del giorno 5 marzo 1852. 
Commilitoni ! 

L’imponenza delle numerose e ben ordinate 
vostre file , il dignitoso ed ammirabile \con- 
tegno(di cuî' ieri} come semprey ‘deste solenne 
esempio; furono accetti alla nazione, giasta- 
mente. ottennero l'ammirazione del Re. 

Le dimostrazioni d'affetto che spontanee 
erompevano dai yostri cuori, e che con pari 
emozione venivano accolte dall'amato Principe 
ed accompaguate dai voti di un intiero po- 
polo, quella scambievole effusione di sublimi 
sensi, di cui la funzione di ieri fu commovente 
spettacolo, sono prova incontestabile di retto 
è libero sentire, sono pegno il più sicuro di 
quella piena fiducia tra ‘Principe e popolo; alla 
di cui conservazione vegliano saldi custodi la 
gratitudine, la lealtà, la giustizia. 

Compagni ! 

Abbiatevi la riconoscenza della nazione , a 
voi siano gradevole compenso gli illimitati 
encomii , i sentimenti d'affetto che l’Augusto 
Sovrano ripetutamente iii ha dato l’incarico 
di porgervi a nome suo , e siate pure certi ; 
che col dare ascolto ai nobili impulsi dell’a- 
nimo vostro, col perdurare concordi nei prin- 
cipii che finora wi furono di guida, otterrete 
il compimento del primo,e più sacro debito 
d’ogni cittadino, la prosperità, la, grandezza 
della comune patria. 

Il generale comandante superiore 
Marrey. 





EBEZIONI. 
Castelnuavo. d'Asti; — C.;Boncompagui. 
Pont.:— Avvocato Domenico Gallo. 


S. M. in udienza del 48 febbraio p. p.ha no- 
minato nel corpo della guardia nazionale del 
Regno: 

Martelli avv. Alessandro, già ufficiale nelle 
regie armate, maggiore del terzo battaglione, 
terza legione di Torino. 

Costagnino avv. Felice, maggiore del batta- 
glione comunale di Chiavari. 

— Venne oggi pubblicata la legge di pub- 
blica sicurezza, di cui daremo il testo quanto 
prima. 

— Furono pubblicati due decreti reali da- 

i da Torino 29 febbraio. © 

Col priino è fissatà la retribuzione dell’esat- 
tore distrettuale di Cagliari per il ianeggio 
relativo all'esercizio 1851 nella somma di lire 
400, 1 distretti esattoriali “di Cagliati e di Se- 
largius' sono riuniti in un solo distretto, il cui 
capo-luogo sarà la città di Cagliati. 

Col'secondo ‘decreto è ‘stabilito, che i co- 
muni di S. Pantaleo è Suelli ‘in Sardegna non 
sono soggetti alle prestazioni pecuniarie redi- 
mibili da surrogarsi alle feudali. 

L’annuo ammontare dil' quelle irredimibili 
è stabilito nella complessiva somma di lire 
nuove mille novecento trentatre e centesimi 
quarantaquattro, di cui lire mille cento qua- 
rant'una, centesimi ottantatre a carico del co- 
mune di $. Pantaleo, e lire settecento novan- 
funa e centesimi sessant’uno a carico di quello 
di Suelli, 

La decorrenza di dette prestazioni irredi- 
mibili incomincierà dal primo gennaio del 
corrente anno mille ottocento cinquantadue. 

Pel riparto fra i contribuenti, l’esazione ed 
il versamento nelle tesorerie provinciali di tale 
contributo saranno osservate le norme indi- 
cate nella Carta reale dell’14 dicembre 1838; 
nel reale decreto del 6 marzo 1849 e. nelle 
analoghe istruzioni. 

Cuszo , 4 marzo. — Abbiamo notato da 
qualche giorno, che vennero organizzate delle 
pattuglie, composte parte fdi carabinieri‘e 
parte di bersaglieri, per la pubblica sicurezza; 
Grazie a questo utile provvedimento, a cui si 
diede esecuzione ‘alcuni giorni prima della 
fiera, in questi momeati di; molto concorso 
di forestieri non si ebbe a deplorare nè nella 
cittànè nei dintorni nessuna sorpresa a mano 
armata od altro accidente di simil genere. 
Sia resa pertanto la debita lode all’intendente 
generale della divisione ed alle autorità che 
ne dipendono, per aver posto in opera i mezzi 
più efficaci a tutelare la proprietà delle robe 
e delle persone. Questa è una prova che per 
rendere le leggi eflicaci,, ci vogliono ancora 
gli uomini che abbiano la ferma volontà e la 
prudente intelligenza di farle eseguire, mas- 
sime trattandosi di sicurezza pubblica, 

(Gazzetta delle Alpi). 


Loursapia. — La Gazzetta di Milano del 3 
marzo che porta la notizia dell'arrivo dell’im= 
peratore la sera del 1 marzo in Verona, pub: 
blica ancora la seguente notificazione, e più 


Presidente. Per domani la Camera'si occuperà. i SOtto una sentenza. 


11. Sulla formazione delle commissioni di PRE 


nenza, di finanza, agricoltura e commercio. 


2. Sulla proposta testè fatta dal ministro delle È 
| del reggimento fanli conte-Haugwitz; 


finanze. 


NorixicAZIONE, 
4, Paolo Belleri, nativo di Polavine, provincia 
di Brescia, d'anni 28, cattolico, nubile, disertore 





2. Agostino Gigols, nato e domiciliato in Iseo, 
provincia di Brescia, d'anni 48, cattolico , celibe, 
| di professione muratore; 
| Furono, previa legale constalazione dei fatti, 

assoggettati oggi a giudizio statario militare, e di- 
| chiarati colpevoli, mediante propria confessione, 
pai essere statì mel gioîno,3imaggio' 1851 sorpresi 

in possessu di fucile; Belleri inoltre, legalmente 
convinto per deposizione testimoniale di avere ‘in 
quell'incontro upposta resistenza di fatto alla geu- 
darmeria, e ferito gravemente alla coscia destra il 
soldato Osvaldo Bracit: lo stesso Belleri poi, per 
concorso‘ ili legali indizi, ed Agostino Gigvla, me- 
| diante propria confessione , dichiarati: edlpevolivdi 
essersi nella notte 23 aprile 4851 intrusi armati 
nella casa del parroco di Zone, D: Andrea Fioc- 
chini, e spacciatisi per una banda di dieci diser- 
tori, avervi @storto la somma! di circa sette lire 
austriache; di essersi quindi “nella stessa sera por- 
tati alla casa dei pizzicagnoli Larlo e Callogero fra- 
telli Berardi, pute di Zune, ed ayervi, armati di 
schioppo, e dandosi a credere in numero di dieci 
disertori, estorto dirca sei piccoli‘ pani. 

Paolo Belleri ed Agostino Gigola vennero per- 
tanto per tiloto di rapina e possesso ‘d'arini, e il 
primo inoltre per opposizione di fatto ala gendar- 
meria, accompagndia da grave ferimento, a sensi 
del 35 articolo)dt guerra, sella patente sulla ra- 
pina del 46 ottobre 1802, del proclama di sua ec- 
cellenza il sig. feld:maresciallo conte Radetzky 10 
marzo 1849, dell'art. 85 del regolamento giudi- 
ziario penale di Maria Teresa, e del$ 1340/del co- 
dice \civîle generale, condannati, oltre al risarci- 
mento del danno arrecato, alla pena di morte da 
eseguirsi colla forca, 

La qual sentenza fu pienamente confermata in 
via di diritto; riguardo‘al Gigola' però, avuto ri- 
guardo alla giovanile sua età, alla precedente sua 
buona condotta . al pentimento da lui mostrato, 
eil alla circostanza essere lui stato sedotto dall'al- 
tro al delitto, vennala pena di morte commutata 
în via di grazia in quella dei lavori forzati in ferri 
semplici per quettro anni. 

Previa formale pubblicazione, fu fatto luogo alla 
conforme esecuzione oggi stesso alle ore 12 meri- 
diane, 

Brescia, il 28 febbraio 1852. 

L'imp, r. comandantè di città 
Il tenente maresciallo barone Susan. 





SentENZA 
contro Carlo Pagliari, di altro Carlo, e della fu 
Lucia, Poli, nato e domiciliato in.Longardore, pro-| 
vincia di Cremona in Lombardia, d'anni 47, cat-| 
tolico, ammogliato, padre di due figli, fabbro-fer- 
raio, : 9 

lo sugli ultimi di febbraio 1854 il Carlo Pagliari 
Rittava în una cantina della casa d'abitazione del 
fittabile Giovanni Salamoni di Longardore una 
spada e della munizione da guerra, e in pari tem-| 
po, fatta scrivere dal proprio figlio Antonio una 
lettera anonima, indirizzata al signor comandante 
di questa città, denunciava con essa al medesimo 
che nella sopraindicata cantina troyavasi l'arma e 
la mupizione - 

La buona condotta del Giovanni Salamoni e la sua 
onestà erano caparra a riteherlo incapace di una 
infrazione della legge, e si ebbe quindi a sospet- 
tare che desso mon potesse essere villima se non 
che di una vendetta. Già da tempo aveva contro di 
lui addimostrato profondo odio ed aperta inimi- 
cizia il Carlo! Pagliari ; nasceva quindi il sospetto | 
che costui fosse l'infame calunniatore, 

Dietro eiò si perquisi varie volte la casa d'abita- 
zione del (Pagliari, e vi si rinvennero molte armi e 
della munizione. 

Arrestato il Carlo Pagliari, veniva dinanzi ad un 
giudizio statario per concorso di circostanze con- 
vinto del ilelitto di possesso d'armi e di munizioni, 
e del delitto ili calumnia contro Giovanni Sslumoni, 
ed era con sentenza d'oggi condafinato a dieci anni 
di lavori forzati. 

Cremona, li 26 febbraio 1852. 

i. r, comandante militare di città 
Socnon m. pi maggiore. 


Naro. — Scrivono al Corr. Merc..in data 
del 27 febbraio + 

« La rimozione di Fortunato: e di Corsi è 
avvenuta per motivi speciali alle loro persone, 
e sopra cui yariamente è stato detto ed opi- 
nato, e che non monta di qui ragionare, Go- 
verna, poi è venuto a compiere certi colpi mae- 
stri, neppure temuti per lo innanzi, 

« Dei più invisi al governo gementi da anni 
in carcere, v'ha accusati condannati, accusati 
assoluti, e prevenuti senza imputazione puni- 
bile. Quanto ai primi, la pena è applicata con 
quelle dolcezze che ormai tutta. Europa co- 
nosce ; ma degli assoluti e dei non giudica- 
bili come disfarsi ? Il governo ha detto ; con 
l'esilio perpetuo. Ed''eccoti Goyerna inaugu- 
rare il suo zelo, dando brevissimo termine a 
distinti personaggi del' paese perché sgom- 
brassero vià dal regno, a nulla valendo mal- 
sania, vecchie: affetti e carichi di famiglia, 
necessità dii fortuna , (rifiuti d’ altri governi a 
riceverli ; (ecc. ece. gli omini che a 
tal modo già premono terra straniera Jamen- 
tiamo i due egregi ayvocati Giacomo Tofano 
e Liborio Romano, detenuti oltre due anni in 
carcere , € non sottoposti nai a giudizio, e 
l’ex-deputato Domenico Giannattasio, il signor 
Giuseppe Cammarata , il' medico Montuori e 
Giuseppe Solidati, quest'ultimo d’abni 84, tutti 
e quattro giudicati ‘ed ‘assoluti $ e rimasti ‘in 
carcere d'ordine della polizia fino a' che nòn 
ne uscirono per l'esilio! dalla patria, 

« Il dì 8 di questò febbraio ua vapore regio 
approdava ‘in Napoli con sessanta tri i più 
distinti per ingegno e ‘fortuna di quei con- 
dannati: trenta erano stati dalla for- 
tezza d'Ischia, tra cuî l'illustre barone Poerio, 
egli altri \egregi cittadini Pironti , Braico, 


levati 


Nisco, Dono, Errichiello; e varii distinti gen- } 


tiluomini di 8. Maria Maggiore. Altri diecisette 
da Procida, fra i quali il conte Castropediano, 
il sig. Schiavone di Lecce, il cav. Calvello da 
Cosenza ecc, ecc. , e tredici altri da Nisida, 
Condotti e stati: nell’arsenale dalle 24 ore fino 
alle 2 dopo mezzanotte, benchè incatenati i piè, 
furono loro strette le-braccia da funi ed i polsi 
da manette, e fatti così entrar in sedici carrozze; 
mosse il convoglio per Avellino, circondato da 
forte mano di soldati , e guidato dal nefan- 
dissimo ispettore ‘ di polizia Campagna. Ja 
quella città sì era voluto “ordire una mranife- 
stazione di devozione al governo col vilipen- 
dere quegli ‘eroi; ‘ma ogni industria ‘tornò 
Vana ; quella città, così distiuta per l’ antico 
amore alla libertà, diede invece. indizio non 
dubbio d’intenso dolore e di profonda pietà. 

< La dimora nuovamente destinata alle vit- 
time di tanto odio è un castello» eretto nei 
tempi di mezzo sul culmine della montagna 
di Montefusco, distante 12 miglia da Avellino. 
Poco accessibile, in un paese fuori via, dove 
ha scfrsità di viveri € n‘un albergo pei vian- 
danti, parve esso opportunissimo a segregarli 
dai viventi, e togliere loro l’unico sollievo di 
vedere talvolta qualche stretto congiunto ;°0 
caratteri di famiglia, Oltracciò conseguivasi l’al- 
tro scopo di rendere più atroce il loro vi- 
vere , senza farsì scoprire da, indiscreti. stra- 
pieri. 

« Questo castello, andato mezze in ruina, 
stayasi ancora rimurando e raffazzonando al- 
lorchè le carrozze dei prigionieri giunsero allo 
spazzo, Erano allora le ore 22 .d° Italia; i 
soldati si arrestarono alla porta togliendo le 
carrozze ‘in mezzo a doppia ala, Durante il 
luogo viaggio non era stato permesso non che 
un sorsò di acqua, ma neppure di soddisfare 
alla più imponente necessità, rigidezza la 
quale ebbe a commuovere e ‘vetturali e sol- 
dati. Ora si volle farli scendere «enza slegar 
le braccia, nè toglier loro le manette; è 
poichè ad un di Joro che aveva larga per- 
sona non riesciva possibile ; era altercazione 
grande fra l'uffiziale della gendarmeria ed il 
Campagna, che quegli voleva sciogliere e questi 
negava; ma poì fu sciolto sol quanto basta. a 
spiccare un salto. 

« Nè cibo, nè suppellettile alcuna era stata 
provveduta. Il sindaco di Montefusco, che si 
era quivi recato, (potè ottenere di loro appre- 
stare pasta in acqua e pane; ina quanto al 
dormire , vuolsi che per alquante sere quegli 
sventurati non avessero avuto neppure qualche 
manata di paglia! .. ... Essi furono cacciati 
in orribili cantine 27 palmi sotto terra, umide 
e scure; 

« Nè altro he abbiamo saputo , chè. infino 
ad ora che va a finire febbraio ogni qual- 
siasi corrispondenza col castello è rigidamente 
vietata, 

P. S. La causa del 15 maggio (è tuttavia 
sospesa, perdurando la malattia del presidente 
Navarro. 





ESTERO. 

AMERICA. — Si, legge nella Patrie : 

L’ Europa, piroscafo postale , arrivato do- 
menica, 4 marzo, a Liverpool, arrecò notizie 
‘degli  Stati-Uniti sino a tutto il 18 febbraio. 

L'incaricato d’ affari d' Austria, nel passare 
ch'egli fece da Mobile, fu fatto segno a di- 
mostrazioni insultanti da una riunione com- 
posta in gran numero di tedescl 

I giornali americani annunzi 
rivoluzione sanguinosa è scoppiata nel Nica- 
ragua, Combattimenti micidiali ebbero luogo 
tra gl'insorti e le truppe, col. vantaggio di 
quest'ultime. 

Il governo supremo dello Stato di Hondu-: 
ras ha pubblicato un decreto sulla occupa- 
zione del Rio Romano fatta da sir James 
Green, sul vascello di S. M. il Bermuda. Il 
decreto proclama illegale quella violenze, e 
autorizza la punizione degli aggressori. 

Il 4 febbraio un violento ‘incendio lia di- 
strutto una gran parte della città di San Zuan 
di Nicaragua, 


no che una 


— Nella cronaca americana dell’Eco d’Italia, 
in data di Nova-York 11 febbraio, leggiamo: 

Kossuth entrò nella città di Cincinnati il 9 
corrente mese fra gli. evviva della popolazione 
ed il tuoneggiare de’ cannoni. Un'immensa 
processione di guardie nazionali e di cittadini 
lo seguì dalla stazione della strada ferrata 
sino all'albergo. La salute dell’ oratore ma- 
giaro va deperetidò di giorno în giorno ; egli 
non potè parlare ‘in pubblico in quest’ cc- 
casione. 

La legislatura dello Stato deì Maryland: ha 
adottato il progetto che gli Stati Uniti non 
abbiano ad iutervenire nella questione europea. 

La pena di morte è stata abolita nello Stato 
di Rhodes Island. 

Scrivono dall'isola di Terra Nuoya, che la 
pesca delle aringhe è totalmente distrutta , 
causa ‘del rigido freddo. 

Nell'Assemblea legislativa dello Stato di Ohio 
è stato presentato un progetto di cedere alla 
Ungheria tutte le armi appa)tenenti allo Stato 
sino al terinine della guerra dell’indipendenza 
magiara, 

— Lo istessa giornale nel suo numero del 14 
porta le seguenti notizie: 


Il presitleate Fillmore ha riceruto di 
tera autografa da Luigi Napoleone, assi 
dolo ch'egli fu eletto dall’ungnime vo 
nazione , e manterrà sempre amichevd 
zioni cogli Stati Uniti. 3 

—.1 giovani della città di Georgeto 
vitarono Lola Montez ad un gran balla 
lendo date alla contessa di Lansfeld una 
della loro stima pel di lei carattere mo 

Gi sì annuncia che il di 4 prossimo | 
vi sarà una grande riunione! per! nomi 
l'on. D, Webster presidente degli Stati (i 

— Il nuovo. governatore della Calilo 
l'onorevole Bigler, assunse le. redini 
verno il 22 gennaio scorso. 

Le notizie di. Buenos Ayres in. data È 
cembre 1851 annunciano il nuovo del 
Rosas, che permette ai bastimenti 
Montevideo di ; 
prendervi carico. 


EA Lal 
INGHILTERRA. — Scrivono da  Londi 
l'Indépendance Belge în data del 28° febbidi 

Il discorso di lord. Derby contenente il] 
gramma del nuovo ‘ininistero; ha' molta (Gi 
tribuito a' calmare i tervori che l’atrivo albi 
tere di un gabinetto così manifestàmenteliil 
tezionista aveva fatto ascere nel pub i 
Tuttavia questo discorso è pieno di'ambi 
come la posizione del partito; | La quei 
della protezione è. aggiornata allè calende | 
od almeno siito al termine del mandato! 
l'attuale, Parlamento, il quale sta perigii 
alla fine naturale della sua durata. Tutta 
che lord Derby: domanda è .il  ristabilig 
di un tenue diritto sulle importazioni di 
genere, ed anche su questo punto abban 
la questione al paese; per conoscere la ll 
siohe di quest'ultimo égli vuole una Ga 
eletta, non sotto l'influenza del suo parti 
sotto la pressione dell'opinione nazionalei 
manda a spasso il bill'di riforma prepal 
dai wighs, [ma è ben inteso che tiene in pi 
il progettol che intende sostituini nell cgi 
una/grande agitizione riformista; L' 
mento nazionale. sarà promosso di con 
accordo colla chiesa stabilita; e sotto: il 
trollo di questa; Ja chiesa' stessa sarà 
nella sua integrità contro tutti gli att 
contro lutti gli assalitori; Ì 

Sopra altri punti lord Derby fa appel 
misericordia dei suoi avversariî. Egli 
che non possiede la inaggioranza nella 
dei comuni, è dubita pur anche di a 
Camera dei lordi. Tn questa crcod 6 
predica al suo partito la moderaziglili l'indi | 
genza e l'obblio delle ingiurie; egli fa af) 
all'opposizione e domanda a questa ' di 
nello stesso spirito. ui 

Il conte Grey, il quale ora rimpitg 
come capo del partito whig, alla Camera | 
lordi, lord Lansdowwe, che ha dato lWi 
demissione, ha tentato di trascinare lord D 
ad una dichiarazione formale della sui 
tenzione di domandare il ristabilimento! di 
diritto fisso sui cerèali, Ed infatti da 
dichiarazione dipenderà la condotta da 
dal partito liberale ed il successo dell'ag 
zione che si orgavizza, ed a cui fin d’ord 
vorano con tuttii loro sforzi i capi dell'e] 
tica lega. Ma lord Derby ha ‘evitato il 
colle parole abilmente ‘combinate dé 
risposta. Egli forse ha più paura di offeni 
la frazione ultra-protezionista che non di 
ombra agli ultra della scuola libero-scambi 
di Manchester, 


Il risultato di questa, moderazione api 
troppo ben conosciuta del resto per. riti 
a luogo è di paralizzare gli sforzi. e la ta 
dell'opposizione, la quale non può agital 
popolo se non quando potrà ‘allegare (ch 
pensa a sistabilire, il sistema protettore, 

) piani fivanziarii elaborati dal signor 
sraelì ritiabgono avvolti in un profondo! 
stero. Vi ha ‘luogo di sperare che sì 109 
dormire la questione finanziaria è commeti 
sintanto che si conosca il risultato dell’ap) 
al paese. Se la cosù & così l'assunto delni 
ministero sarebbe facile; ed è verosimile: 
i suoi progetti non vedranno la luces Si 

i prolungare la tassa sulla © rendita pert 
anno. soltanto affine di lasciare al governoli 
tempo di maturare i suoi piani in matel 
finanze e d’imposte, e di aspettare che ] 
zione abbia pronunciato, Questa condotta 
rebbe senza fallo la più ragionevole, 

Il partito orangista, ovvero ultra-protestali 
d'Irlanda, ha fatto un compromesso coi Gi 
servatori moderati. L'opposizione al inno! 
mento della dotazione del seminario cattoli 
di Mayaooth sarà abbandowatà per ora, 
stema di educazione nazionale, secondo i pi 
Fcipii che difendeva lord Derby stesso quali 
apparteneva al partito whig, sarà imantenti 
vale a dire che i fanciulli protestanti e call 
lici continueranno a ricevere l'istruzione int 
mune, La lettura del vangelo e dei libri d 
costituiranno il solo insegnamento religi 
| nelle scuole ‘e sarà evitatà ogni istiazione 
matica, Ques'o sistema; sinceramente applic@ 
| contribuirà A calmare le passioni. reli 
| sempre vivevin Irlanda, 

I delitti agrarii ed il socialismo nascenté 
loghi!terra saranno /repressi con misure 
dinarie. 
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formazioni, appoggierà il nuovo gabinetto sull 


| spirito di concessione. 


I sig. Carlo Villiers, fratello del, conte 
x Clarendon, imitando ciò che saveva fatto 


conte Grey nella Camera dei lordi, ha annun- 
DU ciato l'intenzione di presentare nella Catnera 
dei comuni la mazione, di.una risoluzione con 
cui la Camera sì 6bbligherebbe a mantenere 
principî della libertà del cotfimereio; Sic= 


come il primo winistro, ha dichiarato. posîti 
vamente che nel. Parlamento attuale! daî 


portuna, Cosa significherebbe la dichiarazioni 


mento? 


imbarazzo, Il suo significato satebbe che | 





gli vomini i 


biamo la fortuna di vivere? 
riesca. nelle sue provocazioni; ‘La Camera dei 


versare l'andamento del governo della regi 





lord Clarendon, mosso da 


Naas, stia soltò queste combinazioni, 





Leggesi nel Daily:-News : 

Edoardo Goffredo Stanley, barone Stanley di 
Bickerstoffe conte di' Derby, nacque nel 1799, 
succedette al titolo di suo padre .il' conte tdi 
Derby il 2 luglio 1851. — ‘Beniamino D'I- 
staeli nacque in Londra in dicembre del 
1805; esso ha pubblicato diverse opere ; fra 

pali La curiosità della letteratura , Co- 
by, La Sibilla e Tancredî. Carlo Fi- 
lipfio York visconte \Roystone, barone Har- 
A dwik nacque uel 1799, — I conte: di Lan- 
idale William Lowther, barone Lowter, nac- 
| que nel 1787. — Giacomo Howard Harris, vi- 

sconté, .Eitz Harris e: barone (oggi conte) di 
(Malmesbury, nacque nel 1807. — Algerno 
etey, duca di Northumberland, nacque nel 
sn = Giacomo Biownlon Williani Giiscsighe 
Cate imirchese di Salisbury, nacque nel 1901, 

Lord Giovanni Giacomo Roberto Manners, 

do figlio del duea di, Rutlind, nacque 

B, — Sir Edoardo Burtenshaw Sugden, 
liî pubblicato pareccliie opere rimarchetoli 
di ghitfipradenza. — Sit Giovanni Sonimerset 
n, figlio di Guglielmo Russell nacque 
299,— Giovanni Carlo Herries, figlio pri- 
ggnito del colonnello Merries;: è stato alle 
‘vato nell'università di Lipsia. — Spencer Qra- 

zio Walpole, secondo figlio di Tornmaso Wal- 

pole, nacque nel 1806. — Giuseppe. Warner 
- Henley, nacque ‘nel 1793, 
ti Li OvA 

UBRANEIA: — Scrivono da Parigi all'Indé- 
‘ pendance Belge ; 

Nel momento che io vi annunciava il ri- 
ardo |arrecato alla partevza degli ispettori 

generali di polizia, questi ricevevano l'ordine 
‘ di rendersi immediatamente ai. loro posti; 
«nella speranza di mettere în tal guisa un'ter- 
mine ai reclami delle autorità dipartimentali. 
E infatti la siluazione dei prefetti, dei procu- 
ratori generali e degli ufficiali comandanti le 
î Oni ‘militari sarà ormai fatta molto dif- 
— fficile.— Dappertutto 1’ amministrazione sarà 

tenuta in iscagco; oyvero ‘assorbita dà questi 

\hubyi funzionari la cui autorità è senzé fi- 

Mie; Indi clamòri , *malcontenti è situazione 

iditola e difficile per tutti. Wsigndr'de Per- 

signy diceva non ha guari a uno 

Superiori della, sua amministrazio: 

"avevate ragione quando mi annunci 

conflitti; col mio. collega. Tutto questo non 

è ‘acile ‘a conciliare. Sotto |’ 

conflitti fra il aninistro 

dell'interno erano frequ 










































dei capi 
« Voi 
vate dei 









impero simili 
di polizia e il ministro 
d enti. L'Imperatore non 
li ighorava ma gli convenivano, Non avendo 
una fiducia assoluta nel suo ministro di po- 
lizialegli spesse volte veniva a sapere la verità 
in seguito. a questi dissidii amministrativi, e 
poteva far conoscere la sua volontà in un 
modo assoluto, 


* Nei primnî anni dell'impero queste quistioni 
furono Spese. volte trattate nel consiglio di 
Stato, lo ho sotto gli occhi l'estratto della 
| seduta del 7 febbraio, 1804. » Ecco le parole 
\ dette dall'Imperatore sulle nuove funzioni che 
si volevano creare, e sul corpo legislativo che 
(i voleva convocare. Questo discorso non 
‘monca di attualità, 
|\ La seduta del consi 
L'imperatore , 





li 


glio era stata lunga, 
contro la sua consuetudine Pi 


questioni generali, meno però sulla, politica 
estera ove sì mostrasse animato da soverchio 


— Si legge nel MorWing Herald del 1 marzo: 





nistri della regina mon sarà fatta nessun ten- 
tativo per contrastare la} politica della libertà 
del commercio, questa risoluzione diventa inop- 


della ;Camera dei comuni di voler mantenere 
una cosa di cui nessuno domanda il cambia- 


Egli è evideute che una tale risoluzione non 
ha altro scopo che di mettere iliministero in 


Camera dei comuni non può avere fiducia se 
non in unininistero, preso Mfra i, partigiduifilella 
libertà ‘del ‘cominereio. HI signor Carlo Villiers 
desidera egli, per caso, che il paese rimanga 
senza governo? Dobbiamo: ;noi metterlo fra 
quali, rovinando successivamente 
tatti ipartiti, mostrano mirare ad uva.forma 
di governo diversa. da quella sotto cui ab- 


Noi non crediamo che il signor Villiers 


comuni non-può aver. llintenzione di attra- 
LA 
e di adottare una risoluzione a null'altro in- 
tesa che ad imbarazzare il'ministeto e ad im- 
porre uno scioglimento în un momento inop- 
portuno. Noi mon siamo alieni dal credere che 
un risentimento 
personale in occasione delle rivelazioni di lord 


Queste misure e lo spettacolo che 
oggi l’amministrazione non rallegra l'animo 
di tutti gli uomini scelti, e che quelli tra essi 
che hanno in 
causa delle buone e sane libertà costituzio- 
nali, non saprebbero vedere senza ansictà il 
declivio sul quale discendiamo? Poniamo che 
si ingannino: io non lo credo, ma infine è 
l'opinione di alcuni adoratori della forza, i 
quali sì 
Nell’aspettativa, coloro che non possono ras- 
segnarsi ad una simile abdicazione della loro 
ragione e delle loro convinzioni passate, par= 


col primo di aprile Parigi comincierà sin- 
golarmente a sguemnirsi. Gli uni andranno a 
conficcarsi nei loro poderi a darsi alla col- 
tura dei cereali e della colza; gli altri par- 
tiranno per l’estero, Io tremo per il com- 


LL Té-, 
Lord Palmerston, se. esatte sono le mie In- | 





le 






































































egli prese la parola e disse: 
« Le nuove macchinazioni. che sono st 


di 
il 


nerali. Una sessione di 
settimane basterò 
« Tutto ciò che è 


un niese 0 dì 





« Il lungo soggiorno dei deputati nelle: pr 
« vineie li rende improprii a questa sorta 
« affari. 


‘è 


« non ba più che dei rapporti lontani e 


a 
“ consentire le imposte, e se sì opponesse 


* diversamente, ima non importa 


« tere razionale fin dal tempo dei Galli... 


— Scrivono da Parigi alla Gazzetta d'Au 
gusta : 


ì 


tutti i giornali, che il conte di Chambord h: 
rin'unziato alle sue pretese in favore del conti 
di 


deve cons 





Parigi 








sua versatilità, è diventato per così dire pro 


misti. 


tera privata diretta a uno dei suoi più intimi 
amici. Ma egli non ritorna più come difen- 
sore di Luigi Napoleone, sibbene come or- 
leanista contrito. Egli ha dimesso'il suo effi- 
mero entusiasmo napoleonico, e vuole di 
nuovo prendere partito per una casa’ ch'egli 
ha tante volte chiamato la migliore, e che 
altrettante volte con mordente ironia egli di- 
chiarò decaduta da lungo tempo. 





Si è anche molto parlato di uina riconci- 
liazione e di una così detta fusione fra gli 
orleatisti‘ è i ‘repubblicani; ma in questa no- 
tizia poco vi è di vero. I repubblicani non 
vorranno pur mai farsì realisti, e non è a 
presumersi, che gli orleanisti vogliano com- 
battere contro di se medesimi , collegandosi 
coi repubblicani. Il vero è, che i due partiti 
sono più che mai discordi. Così i repubbli- 
cani di ogui colore vanno a Londra , che sì 
può considerare come la sede della Francia 
repubblicana, mentre che in 
sti si raccolgono nel Belgio. 











cce gli vorleani - 


Si parla di una nota del nuovo gabinetto 
iuglese, concepita in termini amichevoli. Fra 
Vienna è Parigi ha luogo uno scambio fre- 
quente di dispacci relativamente agli affari 
d’Italia e d’Alemagna. Se si dovesse prestar 
fede a certe vocì , si tratterebbe di sventare 
un piano del principe presidente , il ‘quale 
tende: nientemeno che a ristaurare Ja Confe- 
derazione del Reno e che già si disponeva a 
introm--ttere pratiche diplomatiche a questo 
riguardo presso parecchi governi tedeschi, 
Queste sono esagerazioni, e certamente non 
siamo ancora a questo punto, Del resto le 
nomine di diversi ambasciatori, fatte o da 
farsi, potranno benissimo mettere in chiaro , 
che Luigi Bonaparte aspira ad una più estesa 
influenza sugli affari di Alemagna. 








— Corrisponderiza del Journal de Genéve in 
data di Parigi 1 marzo: 

Ho io forse bisogno ora di aggiungere che 
i presenta 





tutta la loro vita difeso la 





inchinano ben basso davanti ad essa, 


lano di giù della loro partenza, e credo che 











aveva lungamente lasciato parlare gli elettori 
pro e contro la nuova creazione. Ad un tratto 


« scoperte, richieggono che dei comunissarii' 
« generali di polizia siano, stabiliti a Lione e 
«in altre città: \woi avete torto di credere 
« che per istituirli sia necessario il concorso 
« del corpo legislativo. Io credo che vi sa- 
« rebbe inconveniente a;occuparlo di. materie 
«-di polizia. Il corpo legislativo non deve oe- 
« cuparsi che d'imposte e di leggi civili ge- 
« 
« 


per questo ogni anno. 
i atoministrazione , sicu- 
« rezza, polizia non è di sua competenza, La 
« politica estera ed interna non lo riguarda. 


« Il governo non è più ; come una volta 
« un’ emanazione del corpo legislativo; ma 


« medesimo: Il corpo legislativo è il custode 
« del pubblico avere. La sus missione è di 


€ leggi. d’ interesse puramente locale, io lo 
< lascierei fure. Ma se un’ opposizione qua- 
« lunque si formasse nel suo:seno', allora io 
 ricorrerei ‘al Senato per prorogarlo; per 
« cambiarlo o abolirlo, ‘e occorrendo farei 
< appello alla nazione che sta al di dietro di 
« tutti (dopo un silenzio ): se he  patlerebbe 
, lo so che 
« il cinguettismo (la badauderie) è il. carat- 





Voi avrete sentito la notizia pubblicata da 


La propagazione di questo rumore 
i come un’astuta strategia di 
partito, ma si cade sul falso attribuendone 
l'invenzione agli orleanistì , mentre che ap- 
partiene ad un uomo, che a motivo della 


verbiale , ma che cionondimeno è da consi= 
derarsi come il più spiritoso e più abile cam- 
pione della stampa periodica. Con questa no- 
tizia ‘Emilio de Girardin ha ragvivito la spe- 
rtinza degli orleanisti e ‘indegnato ‘i legitti= 


Emilio de Girardin ritornerà. fra ‘breve a 
Parigi, così ‘almeno egli promette in uuallet- 














GIORNALE :;QUOTIDIANO 


aercia) deismostri brillenti quaxtie 
giusto, è credo che più 


































































































legge del 14 marzo 1850. 








POLONIA. — Kaxisca, 47 febbraio. — 1 
giornali hanno annunzito Fecentemente , che 
la Russia aveva nel Baltico 42 vascelli bene 
armati, Si può, aggiungere a. questa notizia, 
che le forze navali della Russia nel Mar Nero 
ed iu quello di Azoî è composta di 60 o 70 
vascelli da guerra. In questo numero vi sono 
fregate e battelli a vapore. I Viaggiatori i 
quali arrivano dall'interno della Russia an- 
wunziano che il governo si adopera per ri- 
stabilire il parco d’artiglieria a Varsavia. La 
Russia, sarà pronta ad ogni evento. Cinque 
corpi d’armata compresevì le divisioni di ar- 
tiglieria leggera e l'artiglieria) sono scaglionati 
dalla froutiera sino a Mosca. 

Le truppe che compongono la divisione 
della Polonia basterebbero a formare un cor po 
d’armata a i (Estafette). 








STATISTICA. 

Porto pi Guitars. — I seguenti sono i 
risultati official. del movimento del Porto di 
Gibilterra nell’anno 1850: 

Il numero. dei. bastimenti che hanno fatto 
operazioni di commercio; o che si sono sem& 
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ri. Sono però plicemente. fermati 


mitra 
lu questo porto è 4 





















tàto 






































































1,489,465 » 
4,890,429 94 
9,534,000» 


14,421,429 94 


Totale L, 





Spese ordinarie 1, 
Spese straordinarie» 





Totale generale L. 
Spese. — Guenm. 
Spese ordinarie. 
Amministrazione. 

1 Ministero di guerra (personale) 

{bis Ministero di guerra (spese di 





250,590 32 








a ò 8bit Corpo reale di Stato maggiore 
o ci tardi. coloro/ che mi. (fra entrati e usciti) di 3291 bastimenti por- (spese d'ufficio) ; 14,000.» 
biasimano oggi ticonoscerùîno che sono stato talti ‘578,745 tonnellate; nel 1849 questo | 9 Stato maggiore delle divisioni 
ate l'imparziale. Così/danque io lodo il presidente moyimento è stato di 3,452 bastimenti, por- militari 7 129,602» 
del'pebsiero che.fia di terminare ‘il "Louvre tanti 620,491 tonnellate, 10 Comandi militari delle. for. 
£ subito, d6vessefla spesa ammontare sino a{ Ecco come vengono classificati i paesi che Verze e proniania: PIE 
,50. milioni, chiesti sotto forma di imprestito hanno; più contribuito a questa MAVIBAZIONE: [14.6 Pantera = ETNO RETE 
al sig. di Rothschild. | lnghilterra bastimenti 948 tonnellate 172,000 | 49 Bersaglieri 4/206,261 52 
- ARMA Spagna vr 405 n°) IIBOOÒ 18) Cavaion 2447951 2 
SVIZZERA. I Foglio officiale pubblica | Francia n 369 » 57,000 | 44 Artiglieria 1,980,182 77 
il testo completo del rapporto del::consiglio | Marocco è 302 » 42,000 | 15 Genio militare — 585,305 50 
federale (al colonnello Barmann sulla quistione | Due Sicilie ©“ » * 1714 32,000 | 16. Treno di provianda 954,515 46 
sei | dei rifugiati, ‘come pure una risolazione 1 | Turchia » 163 30,000 | 17 - Corpo dei cacciatori franchi “248,175 .60 
consiglio federale relativa ai corsi di ripeti- | Sardegna » 138:.cia 25,000 | 1g I RG 
zione per il genio, l'artiglieria e la cavalleria. | Stati Uniti » 104 cè 22,000 | 1g Ns gimenito cavaleaiioni: RAEE DA 
— L'amministeazione federale ;delle. poste | Portogallo n 121 » 19,000 Sardegna 552,515 89 
0. | stinuncia Ta chiusura dei conti. postali del 1851,| Austria M 79 x» 145,000 ‘ Volerani od'invalidi. 
di dai quali risultaifun ‘prodotto. netto di circa Toicala Ù ST» 12000 /20° Casa reale invalidi e compa- 
800,000 fr., prodotto che supera non poco | RS LI 4» 10,000 gnie di veterani 450,756 06 
quello del 1849 @ldel 1850, Casa militare del Re 
3 — 1115 maff@fincomincierà il’ ritiro delle Bilancio Passivo e dei Reali Principi, 
monete a Zurigo @d a Sciaffusa, dello Stato Sardo per l'aitno 1958) |2U352 militare del Re e dei Reati i 
ol Blonde allo di RZIANOA S Voli ha i Principi 147,766.» 
Stando al glio di Soletta, il «signor (Vil riti, 1290), 22. Guardie del Corpo 184,3,» 
Steinheil avrebbe Miapifestata la. speranza) che Spese. — Stnape rennate. 25, Guardie reali del Palazzo 66,067 56 
a | per la metà di giugnò:possano essere stabilite ( Servizio di costruzione). «Servizio sanitario, A 
alcune linee. principali felegrafiche, — 1 tele- Spese ordinarie. 24 Corpo sanitario 125,279 28 
grafi svizzeri; a quanto di dice, avrebbero l’au- | 1 Personale (azienda) 69,604/94 | 34 Bis Direttore degli ospedali e ) 
torizzazione di spedire dispacci segreti, vale a| 2 Spese d'ufficio (zienda) 25,000 è Compagnia Infermieri 152,273 16 
dire dispacci espressi coh segni noti solamente | 3 Spese di trasferta (azienda) 2,000 <|24 ler:Mantenimento e cura degli 
a quelli che lì inviano 4 li ricevono. — La| 4 Personale (Genio civile) 168,000» infermi negli ospedali ed ai ba- pn 
tassa per la spedizione di un dispaccio di 20| 5/Studi e sperimenti (Genio civile) |. 80,000 4 A learn 587,454 02 
parole sarebbe di 112 fanco n. m, per una | © Casuali e sussidii agli operai 50,000 +] 0; Serviti diversi. | 
distanza di venti leghe. | Sembra che, per Spese straordinarie. LE LRD PERSI 
zio si 7.) 7 Assegnamenti straordinarii 26,000 \ 1]. — Trasporti — Spese di viaggio 
quanto è possibile, si trdrrà profitto degl’im- Sezione tra Genova ed Arquata o — Missioni, ece, 136,000» 
| piegati. postali e delle lodalità in cui sono gli | &*rronco da Genoroa Sidi Bia ian {| 26'Coimpera e conservazione delle 
- | ufficii di posta per l’eseitizio dei telegrafi. d'Arena 500,000» merci ed arredi perle truppe 69,739 22 
— Il vescovo di Basilka lia indirizzato al| 9 Tronco da San Pier d'Arena a {| 27 Rimonta cavalli, 420,000.» 
suo clero la seguente ‘citpolare relativa. alla Pomte-Decimo 400,000 + |28 Rigione di quartieri, corpi di 
a | Sottoscrizione nazionale: ‘) 10 Tronco da Ponte-Decimo alla jfi set svandia = attzize setti 
e | « L'umanità, il cristianfsimo in'genere e |, g8slleria Armiroti : 500,000! «if; ewilitari ta 460,600 18 
ialmente l'amor della patria ‘facendo de- | !! Tronco dalla galleria Armirotti ||:49, Provwista e manutenzione d'ar- 
apra nenie.r'apior de dini: a quella dei Giovi 100,000» redi, mobilia e simili per al- - 
Siderate che il tesiduo del debito di guerra | 13 Galleria dei Giovi 1800/0001» loggi ed. uffizi militari 30,600» 
del Sonderbund venga dopésto da sovvenzioni! [13 ‘tronco da Busalla a Pieve ‘100,000: .|| 30 Minuienzione vettovaglie e prov- 
volontarie, al qual fine l’orlorevole circolo ua-!| 14.Teoneo da Pieve sd. lavia del vista d'acqua 84,41 71 
zionale in Ginevra ha fatto pubblico appello! Cantone 300,000. ‘»i| Spese per l'istruzione di campligna 
- { Pet, una sottoscrizione, il sottoscritto invita ill|15 Tronco da Isola del Cantone a delletruppe. 
reverendo clero della diocesi a cooperare ra Maretta 1,300,000 + |51 Campi d'istruzione , manovre, 
quest'opera, e spedirà le eventuali offerte chel|16 Tronco da Maretta a Rigoroso 200,000 |» esercitazioni, raccolta di trup- i 
a lui fossero inviate difettamente o per mezzo | 17 Case dei cantonieri, |. 100,000; SZ ae fpipinani zii 100000: + 
dei reverendi signori provicariî generali, com-({,18 Materiale fisso (iraversine) 50,000 -.1| _ Ordini è distinzioni militari. 
o SE ; 3 i-|| 19 Materiale fisso (rotaie, cuscinetti 52 Ordine militare di Savoia e Me- 
mnissari ecclesiastici e detani, al nominato cir- be.) 1.100.000.» doglie al valor militare 63,740 66 
colo*nazionale. i; 20 Armamento della via "100,000 «| Sciole'ed istituti d'educazione 
*« Soletta, 23 febbraio 1852. 21, Macchine fisse pei piani inclinati d e d'istruzione militare. 
« + Giuseppe Antonio Salzmann ; ai Giovi 800,000: »;| 35 Regia Accadetnia Militare 147,445 84 
‘vescovo di Basilea. » 22 Materiale movente (vetture e va- 54 Collegio pei figli di militari 108,271 925 
— Scrivono da Berna alla Gazzetta di Tur- goni) 200,000 ; + [35 Scuola militare di cavalleria 70,047 08 
govia (radicale): dh, perte da Atemvandria al Lago-Maggiore. |36 eee) REI 87,609 41 
fe ela ronco da Alessandria alla gal- : 
Soa otite ff LA FIANO SIOE fo lv n 3sn000_,|37 Melisione miliare ni 
elite. del: riti co n snpli | 24 Tronco da Momo al Lago:Mag- 7, Brestasioni in natura. 
rieti a cet NERI. poi eseguiBio finale o 600,000.» 38 Pane 2,050,504 80 
cemente i suoi ordini; Questo punto non può |‘35' Armamento della via 50,000. ;, | 39 Foraggi 2:435,812 58 
essere accordato. Essai lagna egualmente della | 26 Mteriale fisso Grotaia enzzianbi i 40 Legna, letti, lumi per la truppa‘ 
stampa, e l'affare degli ebrei è ben lungi dal- ece.) 500,000.» ed i corpi di guardia 1,074,935 58 
Volto riti iO parte non sì può Sezione da Torino ad Arquata. tese 
negare che alcuni eantoni agiscono come se | 27 Tronco da Serravalle a Rigoroso 220,000! 12 /[ Al Casuali 150,000» 
non avessero in vista/che di preparare degli | 28 Stazione di Torino 200,000» Migherdnbato) 
imbarazzi alla patria. Così è ora dimostrato |29 Stazione d'asti 50,000.» Mella passa Giga: 
che a Ginevra i deeigti del consiglio federale | 50 Stazione d'Alessandria 50,000 |» | 42'Deposito è compera stalloni 201,901 05 
hon sono stati bem eseguiti, ed aîtualmente | 51 Telegrafo elettro:magnetico,, |.—175,000 + 45 di ca Fase Nani Opa 
alcune centinaia di rifugiati francesi vi sog- |3(,11, ‘P&© comuni alle varie lince. tai ORRessa. (apapiegali 
TINA: x ussidii ai Comuni 60,000: | in eccedenza) 2,075» 
giornano ancora, mire che sì pretende nelle|| 33 Spese eraricoa ra e a 44 Azienda generale di guetra (im- 
corrispondenze officiali che non ne rimanga” ’ costrazioni sulla Fiore 500,000. » piegati in eccedenza) 4284» 
più un solo. Le coselsono dunque ancora ben (seRvizio PeLL'ESEROIZIO) | 45 Ispezione generale delle leve 
lungi dall’esseré aggiustate ; ma esse sembrano Spese ordinarie. (Personale) 47,059 94 
tuttavia pendere verfgfuna pacifica soluzione. || Spese dipendenti dalla lunghessa della linca | 48 :Git Ispezione generale delle leto 
(Journal de Genève), in esercizio, (spese d'uffizio) x 5,000» 
ù 4 Amministrazione generale 16,180. | 46 ar torto di Sue IRE fio 
ALEMAGNA. — Wifiwan. — Ti seguito! alla|î 2 Mavutenzione delle stazioni della (uffiziali in eccedenze, 1296» 
votazione colli qualélll dieta! di Welketi “eb a fine del suo armamento 506:100700)|7 pespe d'asneitiira SR 
la seduta del 25/febbraio, adottato un nuo= | © HIfzii delle stazioni 170,900; A] I OonzeE MO PRIA IO 
nel 1 el tI un'nuo=il' 4Sorcorsi agli operai, trasferte 49 Deposito uffiziali inferiori di 
vo progetto di legge/presentato dal ministero, Te wr: 50,000 fanieria 59,231 77 
E OPeoMone in vele diede RR linea in'eserciio | 50 Corno dei Veterani ed Invaliti 450/000 
sione. È noto chetfl ministero di Weihjar 0 dalla circolazione. dI Deposito stalloni in Sardegia 54,500), » 
presentò pure alle Camere, un progetto dill. 5 Locomozione 442,519 50 | 52 Confezionamento letti 50,000» 
legge inteso a restituite alle antiche famiglie, | 6 Manutenzione e \riparazione del " » [5 Maggiori assegnamenti sotto x 
così dette immediate dell'impero, domiciliate pewerale mobile 290,505.» qualsiasi denominazione Sospesa 
nel circolo di Eisenach , la giurisdizione pri-| 7 Percezione 65,600 |» 5 to 
vilegiata, di coi vennero private in virtà della |. 8 Trasporti 97,920» e I 


Spese straordinarie |». 4,409,159 98 


Totale generale »30,910,048 19 
Spese — ARTIGLIERIA, FORTIFICAZIONI 
R FABBRICHE MILITARI, 
Spese ordinarie. 
Spese d'amministrazione 
e di direzione, 
4 Personale dell'Azienda ed im- 
piegati dipendenti 326,749 15 
2 Comitato centrale d'Artiglieria, 
Comando e Direzione 


27,756 96 
5 Consiglio e Comando del Genio 414,614 35 
4 Spese d'uffizio, 50,000.» 


Spese pel materiale d'artiglieria, ed opere 
perle fortificazioni e fabbriche militari. 
Artiglieria. 

5 Direzione della fonderia, del tra- 








patio e della ceselleria. 24,837. 
6 Direzione della chimica. 44.348 80 
7 Diredibhi delle polveriere e raf. 5 

finéria nitrì. 357952. 
8 Direzione dei bombardieri, 43,921 63 
9 Direzioni delle maestranze 107,540 + 

10 Direzione della fabbrica d'armi. 478,340 

11 Direzioni delle sale d'armi. 8,549 50 

42 Arsenali e piazze. 104,000» 


Fortificazioni e fabbriche militari: 
13 Direzione di Torino. 184,270» 
14 Direzione di Genova. 131,586» 





ufficio e cancelleria) 25,000.» 

2. Congresso consultivo pèrma- 
nente di guerra (personale ) 7,504 76 

2bis Congresso. consultivo’ perma- 
nente di guerra (spese d'ufficio) 4,500.» 

3 Azienda generale. di guerra 
(personale) 378,005» 

5bis Azienda generale di guerra 
(&flese d'ufficio) 29,500» 
4 Sussistenze militari 46,350.» 
5 Spese di leva 68,700° » 

6 Uditorato generale di guerra 
(personale) 94,683 68 

Gbis Uditorato ‘generale di guerra 
spese d'ufficio) 5,480 

Stali maggiori. Ò 

7 Ufficiali generali 8312» 

8 Corpo reale di Stato maggiore 
(personale) 258,943 > 


45 Direzione di Alessandria, 115,340» 



































































































































































PRESS TE IT BEST 
46 Direzione di Cuneo. 
47 Direzione di Novara, 
18 Direzione di Ciamberi. 
19 Direzione di Nizza. 
20 Direzione di Sardegna. 
24 Magazzini è piazze. 
Spese diverse. 


6,437 25 


22 Fitto locali. 
25 Trasporti 
24 Casuali. 


9,944 15 
35,000» 
15,000» 
Spese straordinarie. 
Spese d'amministrazione e di direzione. 
25 Personale in aspettativa. 4,000» 
25 bis Personale in eccedenza della 
pianta. 
25 ter Maggiori àssegnamenti Sospesa 
Spese pel materiale d' tiglieria, ed opere 
per le fortificazioni e fabbriche militari. 
Artiglieria. 
26 Comitato centrale d' artiglieria 
e dipendenze. 
27 Direzione della fonderia. 
28 Direzioni delle polveriere e raf- 
fineria nitri. 
29 Direzioni delle maestranze. 
30 Direzione della fabbrica d'armi. 45,000 
31 Arsenali © piazze. 46,420 
Fortificazioni e fabbriche militàri. 
532 Direzione di Torino. 101,974 50 
35 Direzione di Genova. 495,440 
34 Direzione d'Alessandria. 26,872 
35 Direzione di Cuneo, 1,800 
56 Direzione di Novara. 483,600 
37 Direzione di Ciamberi. 39,800 
58 Direzione di Nizza, 5,000 
59 Direzione della Sardegna. 149,000 
40 Erezione di fortificazioni a di- 
fesa della piazza di Casale. Sospesa 
AA Magazzini e piazze. 10,000 
Corpo reale dello Stato maggiore. 
42 Acquisto di carte corografiche 
è topografiche. 


6,040» 


400 
20,685 


5,995 
57,500 


36,200 


2,282,936 57 
1,475,726 50 


Spese ordinarie L. 
Spese straordinarie » 
‘Totale generale L. 5,758,665. 07 
Spese. — Fimanze. 
Spese ordinarie, 

a Ufficio centrale. 

4 Personale. 

2 Spese d'ufficio. 

© Insinuazione e demanio. 

3 Personale, spese d'ufficio ed in- 
dennità di giro agli ispettori e 
sotto-ispettori. 

AAggio d'esazione dei contabili 
demaniali e dei segretarii del 
tribunali 

% Conservazione e ripa; 
le proprietà demania 

6 Amministrazione dei boschi 
nell'isola di Sardegna. 

7 Contribuzioni sulle. proprietà, 
demaniali. t; 

8 Restituzione di dritti e di ren- 
dite demaniali. 

9 Multe è pene pecuniarie 

40 Spese diverse riflettenti |)" insi» 
muazione e demanio. 

14 Carta filigranata per il bollo, 
non che per le carte da gino- 
co e tarocchi. 

Contribuzioni dirette. 

42 Stipendi e competenze del per- 
sonale degli impiegati superiori 
delle contribuzioni dirette, sta- 
biliti col regio decreto del 29 
agosto 1851 

15 Spesa dei ruoli e di riscossione 
delle contribuzioni dirette. 

Lotto. 


428,900» 
14,000» 


326,520» 


800,000 » 
ione del 
236,570» 


45,554 20 
97,452 65 


60,000 |» 
180,000.» 


192,533 78 


456,000» 


415,000» 
1,4137,047 80 
44 Lotto 2,432,000, » 
Servizi diversi. 
15 Sussidi alle provincie e comuni 
per danni gravissimi e straor- 
dinarii 

16 Stampa dei rendiconti delle Ca- 
mere legislative 

117 Spese diverse 

48 Casuali 


52,003 64 


abolita 
1,400» 
45,000» 


Spese straordinarie. 


49 Assegnamenti di aspettativa 

20 Maggiori” assegnamenti sotto 
qualsiasi denominazione 

21 Acquisto di stabili nell'inte- 
resse del demanio 

22 Censimento prediale della Sar- 
degna 

23 Spese occorrenti per la confe- 
zione dell'inventario dei beni 
dati in dotazione alla corona, 
autorizzati colla legge ilel 16 
matzo 41850 

24 Restituzione dei capitali prove. 

‘ nienti dall'asse ex-gesuitico 

25 Demolizione dell'anticorpo del 
palazzo ducale di Genova (quota 
a carico delle finanze nella re- 
lativa spesa) 

26 Stipendi di due assistenti presso 
gli emolumentatori giuridici di 
Genova e Torino 


4,935 35 
Sospesa 
5,000.» 


291,310 + 


9,701 28 


Spese ordinarie L. 
Spese straordinarie + 


6,099,542 04 
369,024 61 
Totale generale L. 6,468,566 65 
Spese. — GaneLLe. 
Spese ordinarie. 
Uffizio centrale. 
A Personale 
2 Spese d'ufficio 


447,700 
45,000 
Dogane. 


5 Personale 1,020,932 


4 Indennità agli impiegati pel piom: 
bamento colli e rimborso spese 
relative 

5 Spese d'uffizio, d'attività, lume e 
fuoco 

6 Aggio ai ricevitori locali e parti- 
colari 

7 Paghe ai preposti 

8 Decorati della piastra d'onore 

9 Fitti locali 

10 Diritto di bollo sulle spedizioni 
di dogana, sulle ricevute fitti, 
e compra carta bollata col 
marchio speciale - Patrimonio 
dello Stato 

41 Restituzione diritti e premii al- 
l'esportazione 

12 Imballaggio delle sete nella 
Dogana principale di Turino 

15 Riparazioni alle case di spet- 
tanza demaniale 

14 Contravvenzioni ( pagamento 
quote agli impiegati ed arre. 
stanti) e spese dî giustizia 

15 Spese diverse 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


100,000 
96,340 
1,500 
2,053,722 


300 
416,434 


150,000 
72,680 
55,000 
20,000 


70,000 
134,037 


Dazio consumo di Torino. 


46 Personale 
17 Spese d'ufficio, lume e fuoco 
18 Pitti locali 
19 Restituzione dritti 
20 Diritto di bollo 
21 Contravvenzioni , ( paganfento 
quote agli impiegati ed arre- 
stanti) e spese di giustizia 
22: Spese diverse 
Sali. 
23 Personale 
24 Spese d'ufficio, d'attività 
25 Paghe degli operai delle saline 
di Moutiers 
20. Aggio ai gabellotti sulla vendita 
del sale 
27 Pitti case e magazzini 
28 Compra sali 
29 Noliti e trasporto sali 
30 Buoniticazioni ai salatori dei 
pesci 
34: Coltivazione delle saline 
52 Riparazioni ai magazzini di spet- 
tanza demaniale 
35 Contravvenzioni, ( pagamento 
quote agli impiegati ed arre- 
stunti) e spese di giustizia 
54 Spese diverse 
Tabacchi. 
35 Personale 
36 Spese d'ufficio 
37 Aggio ai magazzinieri 
58 Paghe agli operai delle mani. 
fatture dei tabacchi 
59 Fitti fabbriche e magazzini 
40 Compra tabacchi 
41 Provvista droghe per la con- 
cia dei tabacchi 
42 Provvista piombo per la forma: 
zione delle lamine 
43 Vettora dei tabacchi 
cati 
44 Riparazioni,alle fabbriche, ca- 
nali, locali ece. 
45 Proyviste legnami da Javoro e 
ferramenta 
46 Compra e manutenzione dei ca- 
valli e muli inservienti al tra- 
sporto dei tabacchi 
47 Provvista di carta bianea e di 
colore, e stampa della mede- 
sima 
48 Contravvenzioni ( pagamento 
quote agl' impiegati ed arre- 
stanti) e spese di giustizia 
49 Spese diverse 
Polvere e piombi 


fabbri. 


50 Personale 

51 Aggio ai magazzinieri e distri. 
butori 

52 Fitti di magazzini 

55 Compra polveri dall'artiglieria 

54 Compra piombi 

55 Trasporto polveri e piombi 

56 Contravvenzioné ( pagamento 
quote agli impiegati ed arre- 
stanti) e spese di giustizia 

57 Spese diverse 


52,280 
5,120 
1,054 
1,500 

14,000 


5,000 
5,500 


492ALO 
12,335 


13,504 
900,000 
29,925 
702.000 
1.000.000 


18,000 
103,000 


15,000 


9,000 
55,621 


97,570 
600 
108,000 


461,580 


60, 


30 


84 


40 


48 


20,560 20 


3,728,900 
56,000 
193,000 
108,760 
50,000 


40,000 
10,000 
48,000 


19,600 
351,590 


14,100 
1,665 
300,000 
75.500 
22,000 


2,000 
{1,150 


Spese comuni a tutti è rami 


58 Sussidi 

59 Sussidio alla cassa delle pen- 
sioni 

60 Casuali 

Spese straordinarie, 

81 Assegnamenti di aspettativa 

62 Maggiori assegnamenti ed in- 
dennità personali 

63 Interessi di residuo capital va- 
lore di saline 


Spese ordinarie _L, 
Spese straordinarie + 


Totale generale _L. 


Riemiogo. 
Ordinarie 
Spese generali L. 48,586,662 68 
«i Culto, grazia 
@ giustizia ti 
Esteroe poste « 
Istruzione pub- 
blica . 
Interno ‘ 
Marina & 
Agricoltura | e 
commercio . 
Lavori pubblici « 


5,199,309 50 
5,068,668 25 


1,792,202 15 
5,422,154 09 
4,083,409 50 


474,181,50 


Strade ferrale 
Sekvizio di co- 
struzione . 
Servizio di eser- 
cizio « 


400,964 94 


1,489,465. » 


44,200 


425,000 
26,400 


4,050 


Sospesa 


8,863 


42,951,479 5 


12,913 


42,944,392 


02 


57 
02 


59 


Straord. 


560,649 


73,299 
12,779 


23 


83,095 60 
442,590 64 


650,000 


97,380 


9,534,000 





2,620,307 02 4,018,688 31 





+ 29,500,588 26 4,409,159 931 
Artiglieria, for- 
tificazioni e fab: 
briche militari 
+ Finanze 
+ Gabelle 


{O «Guerra 
Tania 


« 2,282,936 57 1,475,726 50 
« 6,099,542 04 369,024 61 
«12,931,479 57 12,913 02 
125,649,151 05 
415,536,505 84 
Totale generale L. 150, 1185, 456 89 
Il ministro segretario di Stato per la marina, 
agricoltura ;e commercio, reggente il ministero di 
doanze, e gli altri ministri, ciascuno per la parte 
che concerne il proprio ilicastero, sono incaricati 
dell'esecuzione della presente legge, che sarà re- 
gistrata al controllo generale, pubblicata ed inserta 
nella raccolta degli attî del governo. 
Dat. a Torino addi 18 febbraio 1852. 
Virrorio Emanvee, > 
Virrorio Rmanvere Il, ecc. 
Il Senato e la Cumera dei deputati hanno adot- 
tato; 
Noi abbiamo ordinato èd crdiniamo quanto se- 
gue : Ai 
Art. 1. In aumento allé spese straordinarie del 
bilancio generale passivo per l'esercizio 1852 
stanziata la somma complessiva di lire 134,686, cen- 
tesimi 52, (ripartibile fra i. singoli bilanci a Lehore 
dell'annessa tabella, e destinata a far fronte alle 
spese lei maggiori trattenimenti ed gni con- 
servati colla legge 14 maggio 1851, sotto l’osser- 
vanza delle disposizioni dell'articolo seguente. 
Art, 2. Le disposizioni dell'articolo undecimo 
della suddetta legge sono ugualmente applicabili 
i collocati a riposò, in aspettativa, 0 in 
tà, che agl: impiegati in attività di ser- 


Spere ordinarie. L. 
Spese straordinarie + 


Cavour. 


Niun maggiore trattenimento od ussegno può es. 
sere corrisposto per compenso personale di van- 
taggi od utili in prima fruili in impiego diverso da 
quello coperto dal titolare all'epoca della promul- 
gazione della stessa legge. 

BiranoI 

Spese generali, cat. 60. Maggiori 
assegnamenti sotto qualsiasi de- 
nominazione 

Id. Culto, grazia e giustizia, cate- 
goria 25. ld. 

Id. Estero e poste, cat. 24t dd. 

Id. Istruzione pubblica, cal, 34. ld 

ld. Interno, cat. 60. id. 
Id. Marina, categ. 6. Uditorato e 
spese di giustizia della farina 
Id. Agricoltura e commeftio, ca- 
tegoria , 24. Maggiori assegna- 
menti sotto qualsiasi dénemina- 
zione 
Id. Lavori pubblici, cat. $2. Asse- 
guamenti d'aspettativa ) e mag- 
giori assegnamenti sotto:qualsiasi 
denominazione 

ld. Guerra, cat. 53. Maggiori as- 
segnamenti sotto qualsiasi, de- 
nominazione 

ld. Artiglieria, fortificazioni € "tab 
briche militari, cat. 25 fer. Hd. 

14, Finanze, cat. 20. Td. 

Id. Gabelle, cat. 63. Maggiori asse 
gnamenti ed ‘indennità perso 
nali 


5,200» 


9,600» 
20,800.» 
30,712 » 

8,790» 


800» 


Azienda del mopte di riscatto, ca- 
tegoria 4. Maggiori assegnamenti 
pensioni e sussidii 


Totale L. 454,696 52 
ll ministro segretario di Stato della marina, 
agricoltura e commercio, reggente il ministero 
di finanze, e gli altri ministri, ciascuno per la 
parte che concerne il proprio dicastero, sono in- 
caricati della esecuzione della presente legge', che 
sarà registrata al controllo generale, pubblicata 
ed inserta nella raccolta degli atti «lel governo. 
Dat. Torino, addi 22 febbraio 1952. 


Virronio Exasusta. C. Cavour. 


N. B. Il bilancio attivo per l'anno 1852 trovasi 


pubblicato nel Risorgimento del 13 febbraio, nu- 
mero 1278. 


DECESSI deh 4 marzo in Torino 


N 


8 


Totale N. 


LTIME NOTIZIE 


Gexova, 5 marzo. = Nessun vapore giunse 

ancora di Sardegua. (Corr. Merc.). 
Panci, 4 marzo. — Beco secondo il Débats 

il risultato esatto, per quanto possibile, dello 


1026 * 








spoglio dei voti a Parigi © 
Il numero totale degli elettori iscritti era 
; 334,0: 
232,805. 


pie. 
Quello dei votanti è 
Elettori che uon hanno 
parte all'elezione. 


stato di . 

preso 

101,249. 

Sinora non si conoscono che 

ve, Meno due o tre ecce- 

zioni i candidati del governo sono stati eletti 
ovunque. 

— Le misure relative al credito fondiario 
cominciano a portare fellci risultati. Ci viene 
assicurato che varie società si formano in 
questo momento , dietro le basi stabilite dal 
decreta; e che esse, fra breve , chiederanno 
costituirsi. 

(Patrie). 

— A termini d’ un decreto pubblicato nel 

Moniteur di questa mane i tribunali di com- 


l’ autorizzazione necessaria. per 


mercio della repebblica Rafizioo essere tutti | Bonsa pi Panic: del 3 marzo: Ca 
rinnovati nello spazio di tre mesi. Il 5 0/0 aumentò ancora, sopra ieri, di ‘50 N 
Il modo attuale d'elezione, stabilito nel cc. a 104,90. A contanti irigliorò egualmente | i 
1848; è abolito. | di 50 ce. a 404, 80. si | 
L'antico modo di elezione è ristabilito. | I 3 0/0 in aumento di 70 ce. a 66, 85, A 
Il Moniteur dice che questo decreto ha per | contanti di 80 cè. a 66, 80. 
iscopo di rendere ai tribunali di commercio! Il 5 0/0 pieinontese (c. R.), & 90, 85, ì 
quella considerazione che devono avere. | |uumento di 60 cc. — Il prestito. di Londiaeli 
] 
| 


Noi abbiamo a registrare la nomina d’un'a 89, e le antiche obbligazioni del Piemonte 
gran mumero di ufficiali nella guardia nazio: ' a 980. 
nale della Senna. Bonsa pi Lowri del 2 marzo. î 

Il inarchese di Belbeuf, senatore, primo! Gittà, mezzogiorno. 1 fondi iuglesi hanno ff | 
presidente della corte di Lione è nominato fermezza, Consolidati a contanti a 97 14; 385 
presidente onorario nella stessa corte, | Per conto a 97 114, 3}8. È 

Il marchese di Belbeuf è uno dei priîni | La banca d'Inghilterra possiede attualmenti 
presidenti colpiti dal decreto di ieri sul ritiro in verghe d’orò 49 milioni e 14 di  sterlini 
dei magistrati, Si citano, nove altri e due con- !. Fondi sardi 89.112. 

2 ore. Consolidati per conto ed a contanti! 


a 97 358, 112. 
3 ore. Per conto all’14 marzo a 97 3/8, ta) 


siglieri alla corte di cassazione; il sig. Portalis, 
primo presidente della corté suprema avrà Ja ' 
stessa sorte nell’anno. | 

| 


Il Moniteur pubblica ancora alcune nomine 
nella magistratura ed un lungo regolamento 
sulla pesca del inerluzzo. 

Nei, dipartimenti i candidati del governo | 
escono a gran maggioranza, 

Come dicevamo ieri, l'affare Bocher ‘sarà 
giudicato oggi dalla prima Camera, ma i di- 
battimenti non comincieranno che alle ore tre, 
e ci sembra poco possibile il darne .il risul- | 
tato nella nostra edizione di questa sera, I 

Non si sa ancora d'altronde, al momento 
che scriviamo; se il tribunale non userà della 
facoltà che gli accorda il nuovo decreto sulla ' 
stampa, di proibire il rendiconto dell’ udienza, 
Gi si anunzia che il rendiconto non sarà per- ! 





S. NICCOLINI, gerente. 


CODICE 
Diritto Internazionale | 


PER 


AUGUSTO PAROLDO 


Si vende alla Libreria Ginwini e Frog, 
Ln. 3. 





GÈNES 


LA SP EZIA | 


PAR 
Le C.te IMENRY AVIGDOR 
Député 


messo a meno che. la difesa si astenga da 
ogni escursione sul terreno della politica, Il 
recinto della sesta Camera è ingombro di udi- 
tori per sentire Odilon Barrot, che 
deve come si sa avere la parola, 

— Le nuove di Londra sono presso e poco 
nulle. La Camera dei lordi non si è riunita ‘ 
lunedì che per aggiornarsi a giovedì. 

— L'associazione della riforma elettorale | 
ha tenuto avanti ieri sotto la presidenza del ' 
sig. Hume, un meeting all'effetto di concer 
tarsi sulla linea comune da seguirsi da tutte ' 
le frazioni del partito riformista. |. (Presse). 


accorsi 


Chez tous le Libraires de Turin. 





Lo o. Stabilimento Tip. di A. Fontana] 
ha pubbleato 


IL DUE DICEMBRE 


VERSI 
di TRAR'ITNELIEMON 


La Patrie per confermare quanto prece 
dentemente aveva opinato sul governo pie- 
montese, prende occasione dalle interpellanze 
fatte nel Senato intorno la petizione della | 
compagnia di S. Paolo, e così si esprime: 

Uva discussione promossa dal : maresciallo 
della Torre nel Senato di Torino, ha portato 
alla tribuna il conte di Cavour ministro della 
marina c delle finanze. Si presentava l’occa- 
sione di far conoscere le intenzioni del go- 


Traduzione in terza rima 
del Professore gir 
Pietro Bernabò Silorata: 
di pag. 24 in-8. 


verno relative al mantenimento delle forze 
militari del Piemonte, e di richiamare i ser- 
vigii che l’attuale gabinetto ha reso da tre 
avni colla sua fermezza e la sua moderazione; 
in mezzo agli estremi partiti; e l'oratore mi- 
nisteriale se ne prevalse con vigore ed abilità. 
Il suo discorso costantemente degno, spiri- 
toso, pieno di argomenti e di fatti, è stato 
coperto d'applausi dacchè era l’espressione 
del sentimento nazionale, e dell’onestà poli- 
tica. 

Noi diatno alcuni squarcî di questo discor- 
so, i quali confermano quanto abbiamo an- 
nunciato sopra la situazione interna del Pie- 
monte e del suo governo. 


Si trova presso il Libraio Scmerktti. 


INNOVAZIONE :..1851 
GRAN PERFEZIONAMENTO - 


PUMESPEM 


Francesi dette di Corno 


A 
AMMESSE ; 0 
all'Esposizione di Londra 


A L. ® ogni Scallola di 100 Pen 
a doppia Punta. 





Incucrenna. — Il signor d'Israeli, il asit) 
non sì è ancora poluto spiegare nella Ca 
mera dei comuni sopra i progetti del ga- 
binetto, del quale è il principale organo «in 
questa assemblea, lo ha fatto in modo molto 
netto e categorico per ciò che si riferisce alla 
quistione la più grave del momento ; quella 
del ritorno del sistema protezionista. 

Si è in una lettera diretta agli elettori del 
contado di Buckingam, per sollecitare nuova- 
inente i loro suffragi, che il cancelliere dello 
scacchiere dichiara, come l’ayea fatto il conte 
Derby alla Camera dei lordi, che il governo lacerare la carta. i 
crede dover aggiornare, nell'interesse del paese, 
la soluzione di questa quistione. |. (Patrie.) | 

ce cet cf) SUOLE DI SASSONU 
Colonia del 2 marzo: 

Le notizie di Varsuvia concernenti l’arrivo RIAMBale. ed Impenetrabill| 
dell’imperatore di Russia in questa capitale, per preservare 4 
prendono, un caraltere sempre. più di dal freddo e dall'amidità ° 
Non si sa ancora se lo ezar andrà veramente AMMESSE | 
prgn come è voce, A Varsavia sì all'Esposizione di Londra 

a ® franchi il paia 


Via tanti perfezionamenti recati agli oggd 
d’industria, non erasi trovato sinora il mo 
di perfezionare la penna. Tanto si otterl 
in questi giorni. Le nuove penne a doppia pi 

vincono in bontà tutte le preceden 

tallo : esse sono della massima flessibilità, $ 
acconcie ‘a qualunque età, e benchè si sel 
con tutta fretta non si corre mai rischio! 


fanno 
ivi i quali lascierebbero credere, 
illustri. I la- 
vorì della strad« ferrata da Pietroburgo a Var- 
savia sono spinti colla massima operosità. 
Fnancoronte; 2 marzo. — Si aspetta que: 
st'oggi o domani il ritorno dell’inviato prus- 
siano presso la Dieta germanica: Appena ri- 
tornato si dice che la Dieta terrà una seduta, 
in cuì sarà trattata la questione della flotta, 
(Gazzetta delle Poste), 


che colà sì aspettano altri ospiti 


Queste Suole impediscono che l’umido pei 
netri nel calzare, tengono caldo il piede; I 
estate assorbiscono la traspirazione , e si 
conciano con facilità alla scarpa , allo stivall 
ecc. L 
Egli ha'inoltre ricevuto da \una delle pri] 
cipali febbriche di Londra un'assortimeni 
di Aghi per cucire, delle qualità più fineifi 


ricercate. n . î 


È discesò all'albergo della Cabeia RealMM 
Piazza Castello, i 





Bonsa' pi Genova del 5 marzo: 
5% + + + 48501 geon, e 1.lig. 90 474 90 
5 do Angio-Sardo 4 genn. e 1 die. 

i ObDI, 41834 1 genn., e 1 lug. 

. 1849 1 aprile e 1 ott. 

. 1851 1 agosto e 1 febb. 
503 . ( . Tosc. 1 genn. e 1 lug. 
Azioni della banca 


Isipore! Louy,i de Par 





Teatri di questa sera. 
REGIO, — Opera: 47 Parcato, — Ballo gravilei 
La bella Fanciulla di Gand — 
1775 1770 











Sconto per Genova e Torinò 400 ‘Tipografia Ferrero e' Franco, 












né 














SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 











— Firenze, eu, libraio. — Roma, Capobianchi, 


libraio, 20,  Berner's Street. 


Tonino, all'afficio tdel Giornale; via dell'Arcitescotado + presso i principoli 
so desivaglia postali, -— Livorno, all'emporio libra- 


Parigi, uffici di corrispondenza Havas, e Lefoliset. — Londra, P. Rolandi, 


impiegato postale. 
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fosino. — Un sono L. 
Lf 


ao L. 
io anno È, DI, 
fini. Un solo Numero cent. 
dl Giorsaie, — Le 


Timanbseruti bon saranno restitit 












PREZZO D'ASSOCIAZIONE = 
«Tre nies,L. 12, — Paovi 
















Tre. 
— Trimestre 44:50, — 
si 





Seutosi 








Inserzioni si 











Torino, Domedi 





7 Marzo, 1852. 

















Torino, 6.marso 


legge ‘che il governo ha 
sentato alle Cnmere; altri certamente ter- 
| ranno dietro; e noi Vorremmo che trà essi 
ne fosse alcuno chè concerna l'isola di Sar- 
degna, j 
Tutti sentono che desiderare provvedi. 
menti speciali per l'isola non è lo stesso che 
impetrarli:per upa o più, provincie di, terra» 
ferma. Le fusioni politiche ed amministra- 
tive‘noî possono porre.a secco un gran tralto 
| di mare, distruggere’Ja' storia, cancellare 
| la geografia. La Sardegna è quale la fecero 
| larnatura e gli avvenimenti‘ degli ‘scorsi se 
à coliti costtini, le industrie, la'ffstribuzione 
popolazi in, il clima, è 


















__n0ento altre minori specialit 
| dagli Stati del contine lesi 
Nelle perturbazioni morali che si manife- 
à flano a quando a quando nel territoriò insu- 
lore: havuna gran' parte il più profondo di- 
dordine helle'idee intorno alla proprietà. Si 
«sente che il soffio della gloriosa rivoluzione 
diitopea del 1789 ‘non è passato di Jà per 
ispazzatne le reliquie dei falsi sistemi del 
medio evo ; reliquie che sul continente sper- 
deva prima la rivoluzione e poi l’ Impero che 
ne accettò il retaggio nella parte sociale, ci- 
vile, amministrativa, ripudiando soltanto l’e- 
redità. della politica. All'epoca: della ristora- 
zione non si voleva certamente inaugurare 
im Sardegna un sistenìa che si ebbe l’assurda 
| pielbnsione, sostenuta per lunghi annî, di 
{| (Gincellare in terraferma. Da un decentio 
© ollabto prima dello Slatuto con la pubblica- 
| _îltne del Codice civile e con le riforme am- 
trative si chiamava l’isola alla parteci= 
pa one delle conquiste della civiltà nuova : 
mal ppello era. così timido e dubbioso, i 
enti somministrati a, così piccoli cen- 
Mi, si aveva tal riguardo alla finezza, di- 
asi all’imperceitibilità delle transizio- 
gli spiriti, lungi dal restarne colpiti, 
Vano la vertigine. Il vecchio modulo 
‘a condannato nè ‘infranto, e le cose 


non più corrispondevano ‘alla sua 
Let La att atti PCI 
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Si aboliva la feudalità — ma la illegittimità 
di certe proprietà feudali non era prucla- 
È mata, nè riconosciuta dalla legge, dappoichè 
— lulte indistintamente erano ritenute suscet- 
ì compensi. E la gravità de’ compensi 
e male accetto un benefi- 
tutta riassume e compendia la vità 
de’ popoli, per cui M. Thiers ebbe a 
la rivoluzione francese è l'abolizione 
 Yella feudalità. » 

34 d gevolezza de' riscatti si pensò un 

Mento alle istituzioni di credito agrario; 

cero di sè bella prova in simili occor- 
Tenze în parecchie parti della Germania ; ma 
quello istituzioni non furono create, mentre 
“Parecchi antichi stabilimenti dell’ isole ne 
Dreslivano ricca ed ampia materia, Si pro- 
'laflibertà delle terre, grazie all’aboli- 
me de feudi, e si lasciò persistere la pro- 
miscuità de' possessi, che è quanto dire !a 
vita nomade de’ primi padri del genere 
vien. 

Noi non abbiamo udito che una sola volta 
parole poche, ma degne di un uomo di Stato, 
Su quella che può .ben chiamarsi. «Ja qui. 
stione di Sardegna » — in Senato; dulla bae- 
ca del conte Siccardì; ‘in occasione della in 

_ terpellanza delsenatore della: Mirmora. 


























ot d 
la fanno diversa 





| Senza altre. ispirazioni,| senz'altri consigli 
l oltre quelli che ci vengono dalla nostra per- 
| sonale convinzione, lo dichiariamo aperta- 
mente :se il Parlamento, se il governo vo- 
gliono ‘onorare il sistema costituzionale nel- 
l’Isola' come l'hanno otorato in Terraferma, 


cazione che sì fa soltanto con le leggi, è 
con gli interessi che esse creano, fecondano 
o sopprimono. È frattanto che sì compia que; 
sto lungo tirocinio è d'uopo che vi spieghino 
tutta la forza che. ha. il’ potere ‘esecutivo 
dalla legislazione attuale, ed ove quella’ non 
basti, la forza delle leggi che potrà proporre 
alla sapienza del Parlamento. 

Ed è necessario nel tempo istésso che cessi 
To Scandalo dette prestati “estrerssitne pro: 
prietà demaniali dell’isola. Sì: lo scandalo; 
chè non sapremmo trovare parola più ade. 
guata per indicarne l’anacronismo ; per con- 
dannare i sistemi. di proprietà, di. ammini- 
strazione e di finanza che esso. ricorda : per 
esprimere ly sconvolgimento ‘delle idee ché 
produce interno alle funzioni del governo, e 
ull’indole dello ‘Stato: per censurare infine 
la grettezza gover 











ativa 0 legislativa che 
sommando le migliaia e i milioni di ettati, 
e cullandosi deliziosamente nel suono della 
cifra e nell'enorme valere che rappresenta 
guagliata ai prezzi di Terràferma, preten- 
derebbemelle concessioni demaniati dell'Isola 
un prodotto maggiore della rendita attuale, 
o aspetterebbe tempi che non verranno 
giammai, se non si passa per lo stadio delle 
alienazioni e delle concessioni poco più che 
gratuite all'industria privata, 





La Sardegna ha una immensa costa, porti 
e ricoveri, un clima che dal temperato passa 
al caldo favorevolissimo alla produzione, 
mopli, valli e piani, eccellenti vicende me- 
teoriche; fiumi, ruscelli, selve, miniere. Con 
queste preziose condizioni, e con una legi- 
slazione che pone la proprietà eJà libertà in- 
dividuale sotto li garantia del dritto costi- 
tuzionale, è impossibile che le manchino in 
Europa, e nel Meditessanco icapikuli, gli. 
prenditori, i coloni che accorrono a centi- 
naia di migliaia in America e sino alle coste 
del Pacifico, 





La coltivazione degli estesissimi demapii 
di Sardegna può essere promossa dalle dpere 
pubbliche, ‘specialmente dalla costruzione 
delle vie ‘interne, ma può anche promuo- 
verle precedendole, sol ‘che si desti con 
la pubblicità delle relative intenzioni del go- 
verno la speculazione nazionale e straniera. 
Essa insegnerebbe il rispetto e l’amore della 
proprietà territoriale, i metodi forestali. ed 
agronomici, moltiplicherebbe rapidamente 
la popolazione e le sue stanze, quindi la si- 
curezza degli uomini, degli, animali, delle 
città è delle campagne, la privata ricchezza 
e la pubblica rendita. 





Ma per attirare la speculazione bisogna 
che lo Stato non attenda l’anmento della 
rendita pubblica che dalla privata riechez; 
che si rammenti di Raynal il quale diceva: 
di simili proprietà che bisogna gettarle dalla 
finestra sulla testa del primo che passa, 1 
territorii incolti dello Stato suno come i li- 
bri della Sibilla; quelli che si gettano al 
fuoco acerescono il valore di quelli che re- 
stano, 








TORINO. 





«L'isola di Sardegna non è ‘uncora rien- 
nella purîtà de' principi del diritto 
ano in fatto di proprietà. Dal pensiero 
Popolazione insulare non. sono. seom= 
parke come dal codice le servitù personali, 
le preminenze territoriali, le prerogative si» 
goorili, le municipali, le feudali ece.: il 
privilegio, l'esenzione, l'immunità sembrano 
possedimenti più ché legittimi. L'atto alta 
Mi civile, economico, giusto, pregressivo 
mered il quale lo Stato fa direttamente i suoi 
conti ‘ol proprietario, e domanda al contri- 
buenle una frazione della sua entrata, è un 
allentato all'autorità comunale che pagava 
anticamente la sua quota di riparto all’erario, 
€ aquesto titolo taglieggiava i contadini, e 
lava il patriziato autocrate ‘della 
legge che reclama da ogni proprie- 
| lario lu contribuzione fondiaria a propor- 
zione della) sua rendita 4 una ingiustizia 
a’ possessori! (individui o città) delle vecchie 
esenzioni, Essi non hanno mai pagato ; essi 
dunque non ‘debbono pagare; i possidenti 
Susurrano, le plebi si commuovono. 
























PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
: Tornata del 6 marzo. 
Presidenza del cav. Pieri. 

La seduta si apre alle ore 1 4,2 

Sì legge il verbale della seduty precedente, che 
è approvato. 

Presidente. Il sig. ministro dell'interno coma- 
nica alla Camera un verbale da cui risulta non es- 
sersi potuto procedere alla elezione del deputato 
nel 2 collegio di Cagliari a causa che nen interven: 
nero in numero competente gli elettori. Dichiara 
quindi inviarsi al ministro dell'interno un messag- 
gio per la nuova convocazione del collegio. 

Indi ha invitato la Camera a deliberare se voglia 
‘riprendere allo stato in cui si truva le legge sullo 
stito degli uffiziali, già stampata e al punto di es- 
sere riferita. 

La Camera approva 

Invito la Camera se voglia egualmente che veu- 
gano in discussione la legge sulle pensioni di 
tiro; e quella supplementaria per le spese di for- 
lificazione a Casale. 
®La Camera approva. 





siva fatta dall'onorevole deputato Lanza; cioè quella 


bisogna (che vi gettino i semi di quell’edu- | 


Ras ga 
finadit. è d'igridaltàra 
poleal 












commi i permaneni 
e commercio. 
La Camera adotta. f 
Dopoché la Cam QMgto Ja forma tenuta: negli 
scorsi anti sull'indirizzo 










mise al presidente la MOfiva del deputato per Jai 


redazione della risposti 
Il presidente nomindi 
steli. 
Farina Paolo. Riferife L'elezione. a deputato 
| del-cay. Carlo Boucompiiià i pel collegio di Castel- 
| nuovo d'Asti, che fu affffo vata dalla Camera. 
| La seduta si sciogliel@iMe ore 2 12 
Ordine del @@MPno di lunedì 
Progetto di legge suffifStato degli uffiziali. 





onorevole ; deputato, Ca- 

























GIORNALMBTRANIERI, 


Camera \dei_.colifibi, dice l'Indépendance 
|-Belge , sembra ole” Accetterà- le--proposte: 
che. di lord,Derhy.1/giornali di questa mat- 
tina annunciano che.la mozione del sig. Williers, 
relativa al free-trade, sarà Fatta col concorso di 
Attto il partito liberale, ki prima volta che il mini- 





| a ijtiesti ‘combinazione: 





meblica l'una delle: più saggie ‘massime’ del suo 
diperidenza 
| della Svizzera è nno degli interessi reali di tutta 
| l'Europa, Se questa. violazione, è tollerata al ri- 
farsi alla Goro@a; com- | guardo di una delle: obbligazioni generali; del 1845 
a detrimento ili una Stato debole, ma dibero eneys 
tro, nan fa d’uopo di molta penetrazione par sco- 


| grand'uomo di Stato,' e sa pure che l' 





prire che l'Austria avrà delle gravi ragioni di ri 
peatirsi dal giorno iu cui essa. si sarà. prestata 








————_ 

NOTIZIE. Div 

(TALI: ; 

Vittonio Emaxuere Il, ecc. © (UU 

Il Senato e la Camera dei deputati hanno adol! 

tato; Ta x 

No abbiamo dtatimato ed cidinia 
glie? ca 

Art. 4. Le disposizioni contenute negli art, 8 e 

9 della legge 7 luglio 1851. approvativa del bilancio 

passivo dell'azienda generale di guerra sono appli 

cabili a tutti gli ufficiali. ed. altri. impiegati dipen> 

















qualito se. 








stero proporrà alla SaMe di formarsi in comitato 
dei sussidi, ‘cioè quando Il govérno domanderà dei 
i ai rappresentanti della nazione. Anzi tutto 
il sig: Hume interpellerà\il sig. d'Israeli sulla 
nuova politica, ed immediatamente dopo il sig. H. 
Berkeley. farà la mozionk d'introdurr 

decretare lo scrutinio segreto pel 

— La stampa inglese Ireca mulla di nuovo nelle 
sue valutazioni. Il Times appoggia non troppo vi. 
vamente, è vero, il nudvo gabinetto. H Morning: 
Herald, vrgano naturale del gabinetto, dice agli 
elettori di propararsi per una prova decisiva. Il 
Chronicle ed il Daily-News non vedono che il 
free trade minacciato, e) mandano un gridowt’allar- 
me Ma ciò che vi ha }di più eurioso si è che il 
Morning-Post, il giornale di lord Pslmerston, che 
nel prinvi giorni era upposto al gabinetto, fa un 
elogio. pomposo (al discorso di lord Derby ed una 
critica acerba della risposta di lord. Grey, che 
chiama poco onorevole. È 

— Ilaforning-Adverdiser del 2 marzo preiende 
che le, potenze ulel Noril, e soprattutto il priucipe 
di Sehwartzemberg, patentino di vedere che lord 
Palmerston rientrerà Alla ditèzione degli affari 
esteri. Tutto il mondo lo nomina già. primo 
ministro. Esso é l'uomo def momento imperiosa- 
mente reclamato dalle circostanze. Bisogna che il 
popolo ‘itiglese sì ordini attornò di lui. In tutti i 
pubblici ‘meetings dovè st condannerà il ministero 
Derby, sbisogoa proclamare che lurd Palmerston è 
° be, conyigne cilaneglio per le funzioni di, 
primo ministro. Ò 

— NeliMorning-Adugrtiser \roviamo andora il 
seguente articolo : | 

* Siamo lieti dì  potéfannùndiare che i liberali 
hanno adottato un mel do pronto e facile per fi- 
nirla con lord Derby, él caso in cui il nobile lord 
non si decidesse, com@i suppone, a rimanere in 
carica senza sbioglierefil Parlamento, anche dopo 
essere stato battuto sopifa rilevanti questioni. Per 
forzare il nobile lord @ sciogliere il Parlamento 
anche suo malgrado, fa alcuni mesi al più tardi; 
non si voteranno î sussidi che per sei mesi invece 
di dodici, a partire dal B’aprile, principio dell'anno 
finanziario. 

« Questo renderebbe necessario lo scioglimento 
nello spazio di uno,o due mesi. 1 liberali hanno un 
precedente che giuslifiga l'adozione di questo par- 
tito. Quando nel 1845 Bir Robert Peel Battè il mi- 
nistcro whig, lor Join Russell conservò il suo 
posto officiale senza amunziare l'intenzione né di 
ritirarsi, nè fare appello al paese‘: chiese che la 
Camera votasse il bilatifio; sir Robert Peel ricusò; 
nè volle votarlo che perisei mesi. Lord John Rus- 
sell fu forzato ricorrerefad uno scioglimento; Adot- 
stando lo st temagibi forzerebbe lord Derby a 
prendere lo stesso parti, » 

La stesso giornale dice che il Parlamento può 
proseguire a sedere, se fa d'uopo, fino al prossimo 
anno ; può eziandio sedere fino al 20 agosto 1854, 
epoca nella quale spiferà il sto mandato. La 
ragione per cui il Parlamento potrebbe sedere fino 
all'agosto del1854 sta imiò che la sessione del 1847 
è stata prolungata, ed lia continuato anche nel- 
l’anno 1848, Quei due anni perciò non contano che 
per tino, 

— L'organo il più influente del nuovo gabinetto 
inglese,.il Morning-Herald, difende in un'articolo 
il presidente ‘della repubblica francese contro il 
Times, che di nuovo lo attacca vivamente come un 
ambizioso, il di cui sogno più caro è quello d'inva- 
dere l'Inghilterra 





































































— ll Times del 2 marzo diehiara che î suoi so- 
spetti sulla politica che i governi di Francia e dj 
Austria sono disposti e forse pronti a seguire verso 
la Confederazione elvetica, sotto pretesto di una do- 
manda di espulsione di certi rifugiati politici, sono 
confermati di giorno in giorno dai rapporti fice- 
vuli dal continente. 

Vi'è tutto luogo di credere che un aggiustamento 
positivo e forse una convenzione segreta non, sia 
stata conchiusa fra le due potenze alle condizioni 
proposte dall’Austria alla Francia nel mese di no- 
vembre ultimo, col fine di esigere che sia fatto di- 
ritto a queste domande con delle operazioni mili- 
tari, cominciando per un blocco e terminando col- 
l'occupazione parziale della Svizzera. vi 

Il Times aggiunge che vi sarebbe una strana pre- 
sunzione dalla parte di qualche potenza di scartare 
{gli aggiustamenti presi in comune verso la Sviz- 
T zera per sostituirvi aggiustamenti parziali. Se la 
| violazione della neutralità della Svizzera è una vio- 



























denti dul dicastero: di guerra, collocati in aspet- 
tativa prima del regio. decreto. ventitre luglio mille 
ottocento quarantanove. 

Ari, 2. Gli ufficiali attualmente riformati riman- 
gono in tale' posizione senza avere diritto alla. giu» 
bilazione. 

N ministro segretario di Stato per gli affari di 
guerra è ‘incaricato dell'esecuzione della presente 
legge, da. registrarsi ‘al: controllo generale; eda 
pubblicarsi ed inserirsi negli atti del governo. 

Dat. Torino addì 27 febbraio 4852 

Virtonio Esanoste. A.La Marmora: 





— Per decreto reale del 5 marzo, l'interesse sta= 
hilito coll'art. 3 dell'altro decreto. reale in data 
del 45 maggio 1854 per i buoni del tesoro, che il 
governo è autorizzato ad emettere in forza delle 
leggi del 12 luglio 1850 e del 51 gennaio 1952, è 
ridotto come infra, cioè : 

Per i buoni la cùi scadenza non eccederà sei 
mesi, l'interesse sarà del 4 4j2 per 400. 

Per: quelli aventi una scadenza ultre î sei mesi, 
l'iriteresse sarà del 5 12 0j0. 

— Altro decreto reale! del ‘29’ febbraib approva 
la tarilfi dei dritti di pedaggio da riscuotersi. pel 
passaggio deli fiume Véro sul ponte: sospeso in.ter- 
ritorio ‘di S. Martino a favore. del. consorzio isti- 
tuitosi per la costruzione ilel ponte medesimo. 

L'esercizio di questo pedaggio sarà durativo per 
anni venti a partire dal giorno in cui verrà atti- 
vato. 

















Alle lagrime cd ai gemiti del giovinetto 
ramingo e derelitto componevatisi 
sensibili dei militi della sesta. © 
condo battaglione, prima legione delli 
nazionale torinese, i quali nel giorno del loro 
fratellevole banchetto , alla proposta del ca 
Vincenzo Musy, raccolti 25 franchi, 
li andarono di sussidio al collegio Artigia- 
nelli. (G. Piem.) 

— Ci scrivono da Arona il 4 marzo : 

Nei territorio di Iuvorio, comune del inan- 





pitano si 





damento di Arona, sul finire dell’anno scorso 
estavasi una malattia di specie tifoidea 
verminosa, che da principio temevasi epide- 
mica per la frequenza delle vittime ed i sintomi 
che l'accompagnavano: ma, ora si è alquanto 
mitigata, e dal parere deì medici diversi / chia- 
mati sul luogo a riferirne, è creduta d’indole 
endemica, originata specialmente da cattivi 
alimenti e da grame € sudicie abitazioni, Dal 
prime gennaio del corrente anno a tutto feb- 
braio i decessi, vittime di tal morbo, furono 
32 sopra una popolazione di 2,700. abitanti. 

Teri, sul far della notte sì levò qui un vento 
uord dei più gagliardi e fieddi, pari u quello 
che avevamo sentito la settimana scorsa nel 
medesimo . giorno e circa la medesima ora: 
esso dura tultavia a soffiare assai freddo, ma 
con minor violenza. Non abbiamo per altro 
istro, eccettochè un po” 
di guasto allo scalo dei grani recentemente 
costrutto, 

Nizza, 4 marzo 





manif 














a lamentare alcun si 





- Il conte Hazuel de Boi- 
antico console di Francia a Singapore, 
si trovava da due mesi a Nizza. Possessore 
una volta di un pat 

aveva terminato di 


scourt 



















intenzione di uccidi 












Il giorno prima egli ‘aveva preso la precau- 
zione di andar a dire alla posta che le lettere 
che venissero per. lui fossero rimandate"alla 
sua famiglia. Il conte de Boiscourt era’ mari- 
tato. La sua, moglie € i suoi quattro figli abi- 
tano a Bordeaux, PES La 

JI conte di Boiscourt aveva 33 anui/; ‘dopo! 
il suo ritorno da un viaggio a Marsigia cli'egli 
Aveva fatto per i suoi affari e che non aveva 
riuscito, egli annunciava tutil'i giorhi la sua 








Non si sa precisamente in qual inodo egli 
Si.sia avvelenato. Alla vigilia della sua, moriè si 


| trovò male, e fu preso da‘ vomiti ifella ‘sera. 


CAILe 5. un prete si presentò senza abiti da 
l'etiesa, e diede licenza ‘di procedere al fune- 
ale, Il v 





one: per parte sua l’aver autoîî 
l’inumazione in terra sacra di un' uomo 
era suicidato. (Avénir). *° 

— Giovedì 4 marzo, anniversario della pro-. 
mulgazione dello Statuto, la guardia nazionale 
sì riuui®n un banchetto di commemorazione. 

Ciamveni , 4 marzo. — Il parroco di Aix- 
les-Bains si era indirizzato al presidente della 
repubblica, francese per ricordargli ciò che la 
regina Ortensia aveva fatto, un tempo jn favore 


dei bagnanti bisognosi, Nella sua’ risposta il 























l'età sua, dt 





presidente si è mostrato dispostissimo a còn- 
tinuare l’opera di sua madre, e di conttibuîre 
a quanto sarà intrapreso nell'intento di pro- 
curare ai malati poveri i mezzi di profittyre' 
delle preziose proprietà curative delle acque 
d'Aix. (Giornali di Savola). 





È 

Miano, 3 marzo. — Da notizie telegrafiche 
giunte questa mattina rileviamo, che S. 
partì ieri sera da Nerona alle ore 6, prose- 
guendo poi questa mattina, alle ore 5, da 
Venezia il suo viaggio di ritorno a Vienna per 
alla volta, di Trieste. = 2. L 

Venazu, 2 marzo..—, Oggi, 2 marzo, alle 
ore 9 112, autimeridiane, dopo quattro giorni 
di decubito, terminava Ja sua mortale cartiera, 
munito; Wei \conforti della cattolica religione, 
l’ultimo dei marescialli dell’ impero francese, 
“Federico=Augusto-buigi- Viessé di Marmont; 
«luca di Ragusazmell’anno settantottesimo del- 














% ESTERO, 9 
ÎMO DELLA PLATA. — Si ricevettero a 
Boston (Stuti-Uniti ) delle nuove di Buenos 
Ayres colla, data del 20 dicembre. Esse in- 
dicavano gli affari prossimi ad una crisi, 









Urquiza aveva traversato il Panama, e con 
un'armata in buono stato, forte di 20,000 uo- 
winî, sì era messo in marcia su Buénos-Ayres. 
Si aspettava che le file delle sue truppe, sì 
ingrossassero maggiormente nel passare a tra- 
verso le provincie. L'armata di Rosas era 
accampati in Buenos-Ayres fuori della città, 
e sì attendeva attivamente ad. istruirla' nelle 
mariovre. Un vivo malcontento regnava! fia i 
soldati. Bosas aveva saccheggiato î paesi per 
cui Urquiza doveva passare ; esso fece radere 
da cima a fondo una città di 10,000 anime; 
le donne ed i fanciulli furono costretti a ri - 
fugiursi in Buenos-Ayres, mentre gli uomini 
erano obbligatì di arruolarsi nell’armata. 


(Sun). 











INGHILTERRA, — Leggesi nel Sun del; 2: 
Il siguor D'Israeli, nuovo cancelliere dello 
scacchiere, sollecita i suffragii degli elettori del 
comitato di Buckingham, di ehi era il rappre- 
seutante avanti di essere chiamato glla posi- 
zione ministeriale, 





Vi dir 

«Il favore. della, Sovrana, dice esso;nel 
suo indirizzo agli elettori, non può divenir 
una causa di esclusione per il vostro; rappre- 


nonio considerevole, egli | sentante, sempre degno della vostra confidenza. 
parlo intieramente priva | IL 42 marzo avrò l’onore di presentarmi d 





del suo arrivo a Nizza, Egli aveva fatto enormi | vanti a voi pei ottenere ancora i vostri sul 


perdite al giuoco, ed è appunto il cattivo stato | fragii. 





dei suoi 





L'antico. ministero è caduto piuttosto 


ffari che lo ha spinto a darsi la ‘in seguito delle sue dissensioni intestine, che 


moite, Egli soleva dire che, non avendo mai | sotto i colpi de' suoi avversari. Non ostante 


trovato un serio contrasto nel tempo della 
sua vita, egli si ueciderehbe il giorno in cui 
sarebbe obbligato di cominciar a vivere di- 
versamente da quello che aveva fatto sinora. 


le gravi. difficoltà della nostra posizione noi 
uon abbiamo creduto di dover indietreggiare 
davantì ad esse, non volendo lasciare SA 
enza ‘governo, nè la Regina senza: sersit 





Alla vigilia della sua morte, domenica 29 ‘Il primo dovere del gabinetto sarà di prov- 


febbraio, egli passeggiò molto tranquillamente 
col marchese de la Ci 
vitò a pranzo alla s 







vedere alle esigenze ordinarie e correnti. del 


agneraye, ch'egli in- | pubblico servizio. » Il discorso del signor 
con un’altra persona, ' D'Israeli ai suoi elettori il 12 marzo, e le sue 


Mentre che il domestico spreparaya, il signor ' parole nella Camera dei comuni poco tempo 
de Boiscourt gli raccomandò di non entrare‘ dopo ci faranno conoscere le ulteriori iuten- 
all'indomani nella sua camera prima che suo-! zioni del governo. 


{ 


nasse. Alle dieci i. due convitati si ritirarono. 
Probabilmente fu allora che, dopo aver date 


-- Si legge ancora nel Sun: 
L'associazione della: riforma nazionale ha 


le sue ultime disposizioni, egli si avvelenò con tenuto oggi un gran meeting in $, Martin’s-Hall. 
Metto ora in deliberazione la proposta sospen- | lazione della legge, é pure una deviazione flagraute | dell’arsenico, L'indomani alle 2 il domestico Fragli assistenti notavansi sir Joshux Waluisley, 
della. buoffà politica. Perché piace ‘all'Austria di | vedendo che il suo padrone non lo chiamava, sir Carlo Napier, i sigaori Hume, ‘Thompson, 





di non procedere sin d'ora alla nomina delle due | essere gabbata dal dispotismo francese , essa di- | entrò nella Camera e lo trovò morto in letto. Fox, ecc, Il sig. Hume ha occupato il seggio 
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n: 
tando senza l'autorizzazione del governo fran- qualche impiego. Il foglio di Zoffrgue e la|a cui sì vogliono sottoporre ; una vessazione 


rr 
ro la proposta fatta da sir Joshux Walmsley 
poggiata dal sig: Thompson. Dall'assem- 
blea sì sono nominate diverse commissioni. 
Il sig. Hume: ha in' seguito ricordato, che da 
40 anni che siede nella Camera dei comuni, 
non ha tralasciato mai di difendere la causa 
della riforma progressiva. La conferenza del- 
l'associazione nazionale per la riforma si pro- 
pone oggi di riunire e conciliare tutti i par- 
titi riformisti, senza costringerlì tuttavia ad 
abbandonare intieramente le loro opinioni 
personali. 
Questo modo di solidarietà però tra i varii 


professanti una stessa opinione è oramai in- 


dispensabile, se si vuole che il movimento 
riformista continui a progredire senza inter- 
ruzione (applausi). 

Alla partenza del corriere la discussione 
continuava. 

SPAGNA. — Mapnip, 27 febbraio. — Da 
qualche giorno sì parla del progetto del go- 
verno dì sciogliere le Cortes , ma questo rù- 
more pare almeno essere un po' prematuro. 

Se il governo pensasse a disciogliere Ja Ca- 
nÙ i deputati; non eadbbnoapetenci gue 
di luglio o di agosto che manderebbe ad ef- 
fetto questo progetto , perchè a quell'epoca 
il gabinetto avrebbe terminato il lavoro della 
revisione delle liste elettorali. Le Camere sa- 
rebbero convocate ulteriormente per i mesi di 
settembre o di ottobre. 

La celebre suora Patrocinio lascieyà deci- 
samente Madrid nella prossinia settimana ; sì 
pretende che debba recarsi all'isola di Ma- 
iorca, altri pretendono che vada a Roma. 

(Corresp. Havas). 


— L'Espana conferma in questi termini 
alcune delle notizie che recentemente circo- 
lavano. il signor Rodon, segretario partico- 
lare di S. M, il re, deve partire fra poco per 
l'Aragona, incaricato di una missione relativa 
ai beni che il patrimonio reale possiede in 
questo antico regno, Il signor Jucques gentil. 
uomo di camera di $. M., nominato da qual- 
che tempo amministratore del patrimonio a 
Barcellona , ha lasciato Muadiid per recarsi 
alla sua destinazione. 

Il signot Losa , segretario della congrega- 
zioné patriarcale , ha cessato dalle sue fun- 
zioni, e 2 cappellani d’onore sì trovano, a ciò 
che pare nel medesimo caso. (Espana). 

— I regali che S. S. ha inviato alla prin- 
cipessa delle Asturie sono rinchiusi in una 
grande cassa în legno d’ebano inerostato di 
ambra. Essì sì compongono di differenti drap- 
pi în batista brodata, guerniti di pizzi di 
Bruxelles, di Miizoletti della stessa tela, di 
cuscini; gli uni a fili d’oro; di quattro ricche 
cassette brodate d’oro con frangie dello stesso 
metallo , di ‘una culla doppiata di druppo 
moarezzato bianco, guernito di pizzi, e nel 
mezzo del quale sono improntate le armi del 
Papa. Tutti questi. oggetti sono di una fini- 
tezza e di una delicatezza estrema, 

(Heraldo). 

— Scrivono da Valenza il 22 febbraio. Una 
cospirazione carlista è stata scoperta in que- 
sta città. La polizia tiene fra le manî tutte le 
fila di questa nuova, trama dei partigiani 
dell'ussolutismo , e colui che doveva esserne 
il capo e gettare il grido della ribellione alla 
testa di alcune centinaia di individui si, trova 
in prigione. 

Si dice che è un antico comandante nel- 
l’armata di don Carlos e che si chiama Sa- 
narau, L'istruzione dell'affare è cominciata; 
essa è affidata al signor Josè de Sato il quale 
sllé sue @stesissime cognizioni , riunisce una 
infaticabile attività, e che in una simile occa- 
sione, allorchè era giudice a Huete , impedì 
che un'altra cospirazione carlista scoppiasse. 

(Observadar). 


FRANCIA. — Paragonando Je elezioni at- 
tuali di Parigi al voto sul plebiscito del 20 
dicembre, si ottengono i seguenti risultati: 

Ml numero degli elettoti iscritti è di 392,026. 

11 20 dicembre ‘la cifra degli elettori vo- 
tanti arrivò a 296,390. Il 29 febbraio non ve 
ne sono stati che 213,162, cioè 83,228 di 
meno. 

Tl totale delle astensioni, îl 20 ditembre, 
fu di 95,636; it 29 febbraio è salito a 178,864. 

Il numero dei sì, in risposta al plebiscito, 
fu di 195,539; il numero dei voti in favore 
dei carididati del governo, è stato il 29 feb- 
braio fu solo di 432,046. 

Sopra quasi 300,000 votanti vi furono 96,497 
no; Ora, sopra poco più di 200,000 votanti 
sono stati dati 83,126 votiin favore degli av- 
versatii déi candidati officiali. (Union). 

— Il Galignanis Messenger pubblica la tra- 
duzione di una risposta alla memoria degli 
esecutori testamentàrii di Luigi Filippo. Si 
attribuisce la redazione di questa risposta al 
sig. avv. Coffinigres. 

Noi, non avendo pubblicata la inemoria 
degli esecutori testamentarii, non abbiamo 
ad occuparci della risposta che per annun- 
ziarla, (Presse) 

L’ultimo numero del Bullettino delle leggi 
reca che il principe Lorenzo Luciano Bona: 
parte, nato a Parigi il 4 pratile anno XI, è 
reintegrato nella’qualità e nei diritti di cit- 
tadino. francese, che aveva perduti* accèt- 





cese, pubbliche cariche conferitegli da un go- 


verno straniero. (Idem). 


— Togliamo dall'Indép. Belge le. seguenti | 


notizie: 

L'Union de la Sarthe di quest'oggi ne reca 
una lettera molto dignitosa del sig. de Nicolay, 
maire di Montfort, il quale, avendo ricevuto 
dal prefetto l’ingiunzione di dare la sua. de- 
missione perchè si portava in concorrenza col 
candidato del governo, ricusò di farlo e ri- 
cordò le parole del sig: de Persigby. Bisogna 
confessare che queste parole del sig. de Per- 
signy sono stale lettera morta per'ì prefetti e 
sotto-prefetti, cosa tanto più lamentevole in 
quanto che questa eccessiva pressione era inu- 
tile nelle proyîncie le'quali, molto più peri- 
colati dì Parigi in una sollevazione socialista, 
è lungi dall’essersi associata nella stessa pro- 
porzione di Parigi alla forte minoranza che si 
è prodotta nello scrutinio del 20 dicembre e 
all'opposizione che continua, Jl potere avrebbe 
dunque potuto senza pericolo, mostrarsi. al- 
meno tollerante come a Parigi. Ciò che per 
il governo vi sarebbe di peggio sarebbe di 
sempre oscillare in'un0inodo così’ poco pre- 
ciso: fra il sistema dittatoriale ed .il sistema 
rappresentativo, posciachè! è stato detto che in 
fatti di governo il rappresentativo deve rim- 
piazzare il parlamentare. 

— Le voci tanto sparse di una fusione fra 
i due rami borbonici sembrano fondàte sopra 
due fatti principali: na lettera che sarebbe 
stata indirizzata dal sig. de Lasteyrie al sig. 
de Tocqueville da cui risulterebbe che la du- 
chessa d'Orléans, dapprima così ostile ad un 
riavvicinamento, si mostra ora molto, ineno 
contraria; poi si afferma che il conte di Char4- 
bord, dopo aver sciolta la famosa. direzione 
legittimista, si sarebbe assicurato i mezzi di 
essere illuminafa sultà +era sitiazione dell’o- 
piuione per mezzo di: ragguagli provenienti da 
uomini di ogni classe e di ogni colore. Infatti 
la condotta dighitosà è scaltra di questo prin- 
cipe negli ultimi tempi sembrerebbe provare 
che egli non è più tanto estraneo al inovi- 
mento degli spiriti. 

— Ecco la lettera del sig. de Nicolay di cui 
parla il corrispondente dell’Indép. Belge: 

« Signor prefetto, io vedo con piacere che 
voi mi riconoscete il diritto come cittadino e 
come elettore, di portarmi candidato all’As- 
semmblea legislativa; voi avteste potuto, diceva, 
quasi avreste dovuto spingere anche più oltre 
la generosità e non credere che la posizione 
di un mite fosse incompatibile con quella di 
candidato; ora, signor prefetto io sono co- 
stretto di pregarvi di gettare. gli occhi sulla 
circolare, del vostro superiore e del mio, voglio 
dire il ministro dell’interno, Ecco le 
cole : Sh dial 
« glie then inteso, sig. prefetto, che voi 
« dovete far niente che possa în qualsiasi 
« modo incagliare l’esertizio del suffragio uni- 
« versale. Tutte le candidature debbon poter 


sue pa- 


« prodursi senza opposizione, senza ostacolo. 
ù Il principe presidente si crederebbe offeso 
nell'onore del suo governo se menomainente 

« si attraversasse la libertà del voto 
« To mi riferisco alla vostra coscienza, Siete 
voi d'accordo con questi ordini dettati da un 
sentimento di lealtà che mi piace riconoscere? 
Voi mi domandate la mia demissione come 
maire di Montfort; io non hò ricevuto queste 
funzioni che dai miei concittadini, e non so 
perchè io dovrei abdicarle. Voi avete il potere 
di togliermele; usate di questo potere se vi 
aggrada, ma almeno lasciatemi , signor pre- 
fetto, l'onore di non aver codardamente di- 
sertato un posto che mi era stato affidato dal- 
l’affetto degli abitanti di Montfort. Gradite ecc. 
«IL maire di Monifort, De Nicoray.» 
— Il 27 febbraio, il prefetto revocò il mar- 

chese de Nicolay maire di Montfort. 


SVIZZERA. — Il Journal de Genève del 2 
marzo ricava dalla Swisse la seguente noti 

Si va preparando negli uffizii del diparti- 
mento delle finanze una combinazione finan- 
ziaria per rialzare le finanze passabilmente in 
cattivo stato, come si è potuto scorgere dai 
nostri antecedenti numeri. 

Si tratta di stabilire una lotteria con stabili, 
vigne e montagne provenienti dai conven 
soppressi, Si creerebbe un milione di biglietti 
del prezzo di 5 franchi che sì farebbero cir- 
colare sulle principali piazze dell'Europa. I 
ciisa Nachnahm è comp. di Francoforte sa 
rebbe incaricata di quesl’operazione finan 
ria. È in tal guisa che parecchi signori au- 
striaci, che avevano dilapidato la loro fortu- 
na sono pervenuti a ristorarla. 

Si sperà un miglior successo per questo 
progetto che per quello che si ebbe di sta- 
bilire a Friburgo una casa dî giuoco. 

Arcovia. — L'accettazione della nuova co- 
stituzione ha avuto luogo ad una maggioran- 
za inaspettata : un solo circolo |’ ha respinta. 
Il piccolo gusto socialista è ciò che la rese 
accetta a un certo numero di. gerte' ma a 
ciò non si limita tutto, Una quantità di elet- 
tori vedendo che si tratta di una diminuzio- 
ne considerevole d’imposte indirette e di gran- 
di imposte dirette, e sulle fortune, sperano 
che i pesi pubblici non li colpiranno ; e che 
all’incontro, senza essere’ gian cosà, csì po- 
tranno prendere qualche pezzo del budget e 


IL RISORGIMENTO 


Nuova Gazzetta federale esprimono questa 
| tendenza. 

ALEMAGNA, — Scrivono .da 
Gazz. d' Augusta : Li 

La pubblicazione della corrispondenza scam- 
biata fra lord Granville e il signor Howard, 
segretario della legazione britannica a Berlino, 
prova quanto i due governi tendano a riay- 
vicinarsi,; Il signor de Manteuffel fa dei graa- 
di sacrifizii per questo. riavvicinamento,  atte- 
sochè nella questione dei rifugiati egli non 
solo si separa dalla Prussia e dall'Austria; ma 
anche dalla Dieta germanica. Tuttavia, mal- 
grado i buoni rapporti che esistono fra la 
Prussia e l'Inghilterra, vi sono delle vive di- 
scussioni fra i due governi in Ordiné all'e- 
spulsione dalla Prussia di alcuni cittadini in- 
glesi. 

L'affare del' siguor Hodgkius, corrispondente 
del Daily-News, non è aucora sistemato, Egli 
è noto che questi fu espulso da Berlino per- 
chè il governo prussiano pretendeva. ch” egli 
formasse: parte di ‘una) propaganda. rivoluzio- 


Berlino alla 





maria. 

Benuino'} 29 febbraio. ‘— Il cambiamento 
del ministero in Ioghilterra non trarrà ‘seco 
alcun cambiamento di ambasciatori tanto qui 
che a Vienna. Lord Bloomfield e lord West- 
moreland sono piuttosto tory che whigs. Essi 
non aveyano conservato i loro, posti sotto il 
ministero di lord John Russell che in seguito 
del desiderio che essi avevano manifestato, 
edia ragione; della perfetta | conosceriza che 
essi hanno degli affari (delle corti del Nord. 
Ota essì saranno gli organi i più fedeli del 
gabinetto , che. non lo furono fino a questi 
gioni. i 

I ministri havno dato Alle commissioni delle 
Camere delle spiegaziohi sulla ‘carestia. che 
regna in qualche provintia. Le notizie erano 
esagerate. Tutte le misurk di precauzione ven- 
nero prese. Domani la prima Camera comin- 
cierà la discussione delle proposizioni. con- 
cernenti. la() composizione di questa Camera. 
Importa che la discussidne non sia ritardata, 
perchè al 7 del prossim@ aprile va a spirare 
il mandato dei deputati.|1È probabile che la 
discussione non’ durerà DE: tempo, perchè 
esiste alla destra‘ della! Camera una maggio- 
ranza ministeriale, 

— L'Annovet e il Lauewibourg essendosi ac: 
costati allo Zollyerein , l'accessione di Brema 
è, per così dire, divenutà una necessità, Una 
dichiarazione del Senatg di Brema è già giunta, 
colla quale essogisivdichisra pronto ad. entrare 
in trattative. La scoperta Vel fulmicoton, fatta 
dal professore Boetcher, sarà pubblicata con 
tutti i suoi dettagli, avendogli la Dieta ger- 
manica fissato una ricompensa di. 30 mila 


fiorini. (Corresp. Havas) 


TURCHIA. — Secondo un fdirpaccio tele- 
grafico in data di Zagabria 4 marzo (Croazia) 
viene intrapreso un. disarmo generale dei 
Rajah della Bosnia. A Bihac, Novi e Czasin 
sì sono presentati forti distaccamenti militari. 
I comuni dei villaggi sono obbligati a prov- 
vedere di viveri le truppe. Tutti i puoti di 
passaggio del confine austriaco sono ancora 
occupati di numerose guardie ottomane. 

(Oesterr. Corr. 

— La Gazzetta di Zagabria reca la, con- 
ferma, che nella Bosnia si stanno prendendo 
misure rigorosissime contro i Rajah, 1 pa 
porti (Teksers) si visitano con rigore, e si 
sitano persino le corrispondenze e. gli. scritti ; 
nei punti più importanti venne rinforzata la 
guarnigione , specialinente sui confini; le co- 
municazioni sono interrotte ‘spesso; è proibito’ 
tanto ai turchi che ai cristiani di recarsi sul. 
suolo austriaco. Sì parla d’una gran scoperta 
di cospirazione dei Rajab. Comunque sia, 
Omer pascià sembra prestarvi fede. 





QUESTIONE FINANZIARIA. 
Studio dell’ împosta territoriale, 


'Trista condizione a’ giorni nostri è quella 


di chiunque voglia trattar di finanza, Una, 


corda è questa la cuì vibrazione eccita in 
tutti gli animi un senso di dolore; e chi la 
tocca. e cerca di ricordare il noto Quart 
d'heure de Rabelais va incontro alla più in- 
grata impopolarità. 

I popoli aspirano ‘alle imprese magnavime, 
gi miglioramenti morali e materiali, alla sod- 
disfazione deì moltipliei bisogni originati dal 
crescetite incivilimento, ama vorrebbero rag- 
giungerlì ib forza di badchetta magica e senza 

fizio al mondo. E quando colla for- 
mazione del bilancio passivo si è cercato di 
secondare i loro giusti desideri , allora co- 
minciano i guai dell’ infelicissimo ministro di 
il quale non possedendo il segreto 
della pietra filosofale, & pur costretto a chie- 
dere î mezzi di ‘dar compimento all'opera, 
S' egli si volge alla proprietà rurale , essa 
esclama che le imposte provinciale e locale, 
le comandate, el’ adacq 


finanze 


amento formano 
uo totale che eguaglia, ed iu molte località 
oltrepassa Ja prediale. Se aì ‘commercianti, 
agl’industriali ed ai professionisti, essi appic- 
ciniscono talmente l’ importanza dei loro ca- 
pitali ; 0 riducono a sì minimi teriffini î loro 
guadagui, che vi dimostrano essere l'imposta 


affatto infiuttuosa; se alla consumazione, qui 
trovasi opponente lo sciame degl’inesperti fi- 
lantropi che, armati delle consuete banalità, 

ripetono che l'imposta di consumazione è 
di tutte la più ingiusta, in quanto che sotto- 
mette il povero ed il ricco ad un medesimo 
livello: spiriti superficiali, i quali non che 
concepire come dallo scambio delle utilità e 
dal moto di circolazione tutto alla fine venga 
equilibrato, dimenticano pure che mentre pel 
nulla-tenente essa imposta è l’unica che abbia 
a sopportare in compenso della protezione e 
de’ servizi collettivi ch'egli riceve dal vivere 
sociale, il possidente la paga dopo aver sod- 
disfatto a tutte le altre che in varii modi col- 
piscono la proprietà. 

In mezzo a tali contrasti che cosa far può 
un povero Ministro di finanze? 

Gli ‘stipendii corrono, le provviste vogliono 
essere fatte, i semestri della rendita incalzano; 
non è da stupire ch'egli per assicurarsi un po” 
di tregua dall’irrompente fantasma del deficit 
ricorra volontieri allo spediente degl’ impre- 
stiti, come quello che rigettando sull’avvenire 
gran parte delle. difficoltà presenti, pare doyer 
riuscir più accetto alla nostra generazione. 

Difatti, benchè ognuno sappia che 1’ uso 
del credito sia altrettanto lodevole allorchè si 
applica a spese riproduttive, quanto biasime- 
vole quando serve a consumazioni infruttuose, 
fu assai più facile di ottenere dalla Camera 
de’ deputati la facoltà di fare impi estiti ascen- 
denti oramai all'ingente capitale dir circa. 410 
milioni di lire, che di ottenere un voto la» 
vorevole ad alcune imposte che, nell'ipotesi 
più favorevole, accresceranno le rendite dello 
Stato solamente di circa 10 milioni di lire: 
cioè di un po' men della metà dell’ammon- 
tare degl’interessi a pagarsi su prestiti con- 
tratti. 

Tuttavia, sia detto a lode di essa Camera, 
ella diè prova di capire che questo ripiego ha 
un limite che non si può oltrepassare senza 
correre a certa rovina, Ma l’atto di saviezza 
non sarà completo 8° essa, non ;si pone ala- 
eremente ia via di raggiungere |)’ equilibrio 
de' bilanci ; e poichè il definito stanziamento 
del passivo perl'ora' non ‘lascia più speranza 
di riduzione , conviene. assolutamente occu- 
parsi ad ingrossare l'attivo, le cui: risorse. per 
mala sorte ; rimarranno forse inferiori calle 
previsioni del signor. ministro delle finanze. 

Fra i varii mezzi che .si possono simulta- 
neamente impiegare per ottener lo scopo, il 
più facile'e il più semplice è quello risultante 
dal progetto di aumentare di 25 per 100 l'im- 
posta prediale regia. 

Rimandando id" altro momento lo' studio 
delle relazioni di giustizia che esisterebbero 
fra questo contributo così aceresciuto e quelli 
dei fabbricati e del commercio, siccome i no- 
stri bisognì comandano piuttosto di rimaneg- 
giare gli ultimi che di ritardare 1’ aumento 
del primo, esamineremo se,.e a quali .condi- 
zioni, la proprietà territoriale possa porgere 
questo soccorso al pubblico erario. 

La possibilità di un’ imposta dipende dalla 
relazione esistente fra la quota dell’ imposta 
medesima e la riccliezza ch'essa deve colpire. 
Prima cura dunque deve essere quella di co- 
noscere l’importanza della produzione terri- 
toriale. 

In mancanza di dati statistici ad essa rela- 
tivi, tenteremo di desumerla «dalla consuma- 
zione generale , facendo confronti con altri 
paesi agricoli provvisti di cotali dati, 

11 Belgio lia una popolazione di circa 4,370,000 
persone. La sua produzione agricola essendo 
di 11.753,803,125 (1), la parte di ogui individuo 
nella generale cousumazione alimentare sarebbe 
di ‘cent. 47%al giorno. 

La Francia ha una popolazione di circa 
36,000,000 persone. La: sua produzione agri- 
cola essendo di 5,152;000,000 (2), la 
parte di ogni individuo nella consumazione 
sarebbe di cent. 39 al giorno, 


ire 


La Gazzelta piemontese cì faceva testè ca- 
noscere che la popolazione dei nostri Stati 
ascerde a 4,916,084 persone. 

Se si attribuisse ad ognuna di esst una con- 
sumazione eguale a quella dei Belgiy la nostra 
produzione dovrebbe essere di circa Il; 842 
milioni di lire, 

Se la consumizione nostra fosse proporzio 
natamente eguale a quella dei Francesi , la 
produzione agricola del puese dovrebbe essere 
ancora di circa 700 milioni di lire, 

Ma pur troppo lo stato della, nostr 
coltura, e più aucora le condizioni geologi 
del nostro paese ‘non’ ci concedono sì. alta 
quota di consamazione: Crediamo esser pros- 
simi ‘al'vero' riducendola a cent, 32 al giorno, 
ossia Il. 116, 80 all'anno, La quale cifra mol- 
liplicata pei nosiri 4,916,084 abitauti, darà Il. 
574,894,811 per l'ammontare della. coasama- 
zione alimentare. generale , e; questa somma 


(4) Quetelet, Statistique générale de la Belgique. 
(2) Moreau de Jonnés. La statistica pubblicata 
nel 1841 per cura del ministro di agricoltura e 
commercio francese reca la produzione generale 
a soli fr. 4,527,097,000. Ma le ricerche ‘ulteriori 
endere' alla somma sccenneta da qué 
sto distintissime economista, la quale parrà anche 
troppo [modica se! a prorata di territurio si para» 
gona a quella del Belgio. 








Lecce 
rappresenterà evident 


cola del regno (a): * E d 
Riconosciuto così il prodatto grezzo dell'agri.fl — 

coltura nel Belgio, nella Francia e n 

monte si può già giudicafà sino a ce som; 

ma potrebbe ascendere la nostra imposta tet 

ritoriale, stando. nelle proporzioni : 


essenzialissima ad. osseryarsi,' in quani 
dalla moderatezza di questa relazione, 
da quella esistente col prodotto netto. d 
pitali impiegati. in terre, dipende la Nloride: 
dell'agricoltura. 
L’imposta territoriale del Belgio si ‘com 
pone di: % 
Tributo regio in prin- 
cipale 0... 
Id. in centesimi addi- 
rionali x 
Imposta provinciale 6 
cent, sul principale 
Imposta, comunale 7 
centesimi) id, 


i 


L. 15,500,000.,| 


3,359,75 
È 
930,6000 


»1,085,000 
i * Totalè - L. 20,874,26 
Ossia un po'meno del 3 per 0j0' sopra i 7 
milioni di lire delipiodotto grezzo. ' | È 

L’ imposta ‘territoriale della Francia, com 
presa l’erariale; la dipartimentale e la comi 
nale, ascende alive 260,000,000, ossia ‘a cireal 
il 5 per 0j0 sopra î 5,152 milioni, di lire de 
prodotto grezzo, x 

L'enorne differenza di questo vagguaglio té 
il Belgio e la Francia, basta forse a spiegate 
perchè l'agricoltura sia assai più rigogliosa 
florida nel primo, che nell'ultimo di que: 
due paesi. 

Stando ‘nei limiti del 3 per 010 pagato nell 
Belgio, la nostra imposta territoriale sopra lè 
live 574;897,811 di » prodotto grezzo; sarebbel 
di circa lire 17,250,000. 

Alla tassa del 5 per 010 pagata dalla Frane 
cia, essa ascenderebbe # circa II. 28,750,0004 

Però ) imposta non avendo per base il pros 
dotto grezzo, ma bensì la rendita netta, li 
quale è subordinata a varie. circostanze afé 
falto estranee ad esso prodotto, ne segue ché 
i termini di confronto possono tornare moltofi 
diversi. Ù 

La rendita netta, 0 per dir meglio l'inte 
resse del vumerario immobilizzato nei fori 
rurali di un dato paese, è regolato da d 
fatti indipendenti dalla fertilità. del ‘suol 
a dive il maggiore (o minor cumulo Wil 
tali; e il più o men caro prezzo dell @ 
d'opera, Bir. 

Le combinazioni varie, l'azione coneotis dalf 
discorde, e il più 0 meno:d'intensità di qui 
sti due fatti determinano. |’ innalzamento, 
l'abbassamento della rendita, 

E così l'abbondanza di capitali» ed il prezzd 
dellavoro umano seguendo una scala lecrescebl 

dall’ Loghilterra, WI 
al Belgio, 
alla Francia, 
al Piemonte, i 
la rendita netta fra queste regioni deve 
sere al marimum in Piemonte, e al minimi 
in Inghilterra. È 

E così pure. nell' America ‘ boreale , l' alli?) 
prezzò della inano ‘d'opera dovrebbe riduftfii 
ad inferiori vendita ‘netta, Mali] 
modicissimo valore delle terre, cagionato dilll 
relativa scarsità di capitali, la sostiene ad 
rata conveniente. 


termini la 
| 


Li 


| 
| 
| 


La rendita netta ed imponibile del Bè 
dietro i risultati del (catasto al 31 dicembM 
1843. veniva stimata în sole Il. 157,090,97 
55. Ma evidentemente codesta, valutazione de 
essere molto inferiore al vero ; poichè , di 
munque abbondanti siano ì capitali 
paese, siccome il prezzo medio della giorni 

lavoro ne’campi, è soltanto di Il. 4, 15} 
gli uomini, e di 0, 70 per le donne, rip 
il credere ch’essa rendita nelta sia solami 
di 115 del prodotto grezzo. i 

Maggior fede meritano i calcoli della s0 
citata statistica. del 1846, dai quali risalil! 
che la rendita’ netta sarebbe di ‘251100 «li 

| 
| 


in 


grezza, cioè di poco meno di 487 milioni 
lire (3); quindi l'imposta territoriale 6seu 


g 


i di questi 7 centesimi, 5 soli sono obbi 
I due altri sono facoltativi e devono esséi 
specialmente autorizzati dal re, i 
La totalità del tributo provinciale e comuni 
dagli agenti del govertio, ascende a preti 
che sei milioni di lire. Ma il sovrappiù aon app 
tiene al (ributo territoriale, e proviene dai pedaggi 
dall'imposta indiretta, dalle ripartizioni peri 
nali ecc. se 
(3)/1l signor Quetelet, dopo avere «iti 
2,605,056. ettari di torta produttiva asta; 
Belgio un prezzo medio venale di Ml ®y 
ognuno di essi, e fatto asceniere così il valone 
tutto il territorio a .Il. 6,647,577,956, assegna. 
questa Somma ‘un’ interesse medi di 2, #0 
cento. Il che dà effettivamente un frutto Lotale, 
Il. 186,452,182. Con tutto il rispetto che profes 
mo per questo egregio! statista, osiamo dire chel 
vista dell'altissimo prodotto grezzo el territi 
belga, l'estimo di Il. L"470 pel valore di ogni eil 
ci pare troppo basso assai. pi 


























Îl. 20,874,7601; verrebbe. adilessere: nella 
orzione di 41 415 per 0/0. 
fendita netta del territorio della Francia 


og a II. 2,200,000,000' (1) > la (sta imposta 
mifioni di lire sta nella proporzione 
Ubi per 0,0. 
Il men caro prezzo della mercede dei no- 
Cotti lavorabti/\\e) la ‘mivior) abbondanza di 
capitali fra noî, ci concedono di stimare 
la Rostia  renidita netta! a circa 457100 della 
grezza. Pertanto sì. può ritenere che ci riman- 
(gatio 250 milioni di ire di rendita imponi- 
bile. 
| Colla.legge proposta,.il governo; intendet ri 
cavare circa 18) milioni di lire di tributo! era= 
fiale, Aggiongendo i 10 milioni di fire (2) pel 
provinciale e pel comunale , la nostra impo - 
sta territoriale arriverà alla proporzione di 11 
213 p. 0/0; e sarà quasi conguagliata a quella 
della Francia, riputata una delle più onerose 
| che esistano, Non vogliamo dire con ciò che 
| Ja dimianda del governo sia esuberante ; chè 
anzi al cospetto delle circostanze nostre la 
viamo discretissima , e stimiamo. che , con 
equo ripartimento, il complesso allibramen- 
lale potrebbe senza grave fastidio sopportare in 
a transitoria un peso anche maggiore. Ma ciò 
che vin molti comuni renderà intollerabile 
sodesta arruota di gravezza, si è che alle di- 
uaglianze derivanti da un’ imperfettissima 
lastazione, sì aggiungono quelle create dai 




































Ognun sa che la' legge comunale del 7 
t 1848 avendo in parecchi comuni po- 
— polato i consigli municipali d'individui non 
| passibili di contribuzione, ne risultò: che l’im- 
posta locale si acevebbe smodatamente, e che 
| diucretì possono dirsi fra essi quei municipii, 
‘che, doposil 1848}'si limitarono a taddop- 
piare soltanto ‘il loro contingente. 

| Moncalieri da L. 5411 portava 





















| nel 1849 il suo al L' 41,522 
| nel 4854 ridotto poi a n 16,949 
| anezza da 1749. ca » 4,960 
n Catignano da 6945 © a ‘% 23,000 
Orbassano | da. 1925. a » 17,836 
voli da’ 299 % a» 11,069 
Uavoretto da 332 al» 2,423 
Lombardore .da | 217 a » 2,485 


È gi osservi che-in varti ‘di’ questi comnani 
Lil fbntibuto locale sorpassa il‘ regio, Per la 
| qualigosa è troppo certo che, tenuto, conto 
mento delle comandate e. dei diritti 
1 (3), se. essi vengono assoggettati al 
aumento senza ‘che pria sia posto 
a) delirio delle spese municipali ben 
ipessd infruttuose a ‘chi le paga, non 12, ma 
forse 24 per 0j0 saranno tolti alla rendita di 
molti possidenti, 

Montesquieu disse niolto saviamente; Ce 
nlest point à ce que le peuple peut donner 
" quiîl faut mesurer les revenus publics, mais 

lil doit donner; et si on les mesure à 
ut donner, il faut que ce soit au 
t qu'il peut toujours donner (4). 
lie codesta legge si consideri come 
e come definitiva, per mandarla 
nto senza suscitare le giuste Ja- 
(€ ln disaffezione di molti, farebbe 
introdurre nella’ legge comunale una 
ì disposizione propria a limitare ai 
i la facoltà di soyraimporre i contri- 
rurali, 
rienza ha dimostrato come sia stato 
l'articolo 130 di essa legge che tende 
Vere i bilanci comunali alla media 
gl’intendenti non potendo agire che 
Mietto l'istanza della terza parte dei consigli 
muficipali, i quali nella loro composizione 
attlile inclinano particolarmente ad. aggra- 
yaré la proprietà territoriale, troppo parca- 
. mmenl pa tesentata in essi per potersì difen- 
dere. Artogi ch'esso aiticolo d'ora in poi lia 
| perduto ognî efficacia, giucchè le future me- 
| die decennali sono oltremodo impinguate dalle 
| esorbitanze degli ultimi tre anni. 

Due mezzi si affacciano per riparare a que- 
sto disordine: 
O modificare le condizioni di eligibilità dei 
Siglieri in guisa da dar preponderanza ai 
fildenti rurali e torre così la troppo acca- 
anomalia di. far votare l'imposta da 
Ù la deve pagare: 
ircoscrivere l'imposta locale sul terri- 
me si pratica nel Belgio e in Francia, 
Me era già stabilito dalla legge clel 14 di- 
ubi 1818; in una data proporzione col 
priutipale della prediale. 
Nel! qual caso si potrebbe determinare il 
quantum da prendersi in totalità, e far pro- 
gredite l'uno e l'altro contributo. în ragione 
Secondo la 










































maggiore o minore ur- 
se "3 bisogni erariali. In tal modo si ar- 
riverebbe a quella fissità dell'imposta ‘tato 


desiderata. 


Che se poi il municipio volesse far spese 
il cul ammontare oltrepassasse : il limite fis- 





(1) Thiers, Moniteur dell'A ottohte 1848. 

| (8) Ministro di finanze, tornata della Camera dei 
deputati del ti aprile 1854. 

© (5) Non intendiamo neppur parlare dell’acqua 


|delle risaie’ percui si paga sino a 16 del prodotto 
in natura. te, 


(4) Montesquien liv, 13, chap. 1. 









Ido stimata a circa, 42100, della grezza ; | 


sato, dovrebbe. valersi della facoltà accordata 
dalla legge di sopperirvi con dazi sulla con- 
sumazione ‘o: con ‘altri aggravii urbani (4); 

La qual cosa parrà tanto più giusta , se si 
osserva chele spese eccedenti volgono quasi 
sempre ad esclusivo henefizio della località 
centrale, e che ì campagnuoli dopo averne pa- 
Gata la massima parte, dopo. di aver soddi- 
{ sfatto in. danaro iyidfitti pen l'acqua; ve le 
comandate pel mantenimento delle strade co- 
| munali, devono amedra soccombere a gravi 
prestazioni in, natura pel nettamento delle 
bealere e per le riparazioni delle ;strade vici- 
nalî, bene spesso impraticabili, alle quali 
municipi non: prestano nemmeno l’uffizio di 
una caritatevole vigilanza. 

Il vento che spira infonde nella mente di 
molti l’idea che gli, stabili rurali sono. enti 
aristocratici che non, possono mai yenit,\ag- 
gravati» distroppo..: Ma. chiediamo. noi. .come 
possa dirsì aristocratico ‘il fondo territoriale 
in un: paese’ come il nostro;'ove sopra 885177 
quote d’imposta erariale , 869159 sono infe- 
riori a live 100 in. principale e ‘solamente 
quattro .sono superiori a lire 10 mila! Se si 
trattasse dell'Inghilterra. ave vil suolo è diviso 
fra 32 mila famiglie, ove una duchessa pos- 
siede (in Iscozia) una tenuta di'400 mila et- 
tari, ove tra Londra e Portsmouth la strada 
postale di 90 kilometrîì è fiîncheggiata o at- 
traversata da solo 19 proprietà; sivpotrebbe 
ammettere l'epiteto, Ma qui da noi esso è 
affatto insussistente. L'imposta territoriale yi 
gravita direttamente su! 34 della popolazione; 
quindi il male che può risultare dal suo cat- 
tivo assettamento può dirsì generale, e i più 


Ùl 








maturi riflessi. devono, precedere qualunque 
sua alterazione, 

Però non vorremmo che altri per ‘avven- 
tura s'ingannasse sul vero senso del nostro 
discorso, il quale non mira ‘per niente a con- 
testare all’erario quel soccorso che ha biso- 
gno e diritto di ottenere dai latifondi. Ché 
anzi esterniamo di nuovo il nostro convinci- 
mento the mediante un più equo ripartimento, 
essi lo potrebbero fornire  temporariamente 
assai più copioso ; ‘e pertanto lamentiamo a- 
maramente il troppo , facile abbandono‘ del 
proposito di fare, uon già un catasto provvi- 
sorio, ma una semplice ricognizione del va- 
lore delle terre, desunto dai recenti contratti 
di vendita o di affittamenti, per servire di 
base ad una, nuova formazione . della massa 
allibramentale di ogni comune e di lasciare 
poscia,ai: rispettivi municipii, esperti. di ogni 
angolo del territorio, la cura di fare la giusta 
ripartizione del tributo afferente al suo com- 
plesso. 

Le nostre parole sono dettate unicamente 
dal rammarico che proviamo al vedere , che 
mentre il Parlamento, cogli studi i più co- 
scienziosi e colle più minute cure, si sforza 








di ridurre l'imposta, ad, upa, tassa. proporzio- 
uatamente eguale per tutti, alcuni miopi con- 
siglieri dei comuni rendano vana tutta la sua 
oculatezza e con un voto sconsiderato fon= 
dino le più lamentevoli discrepanze. Imperoc- 
chè, se per esempio la contribuzione prediale 
eguale per tutti, accresce in due comuni vi- 
cini di lire 2 il valore di un ettolitro di fru- 
mento, e che l’imposta locale l’accresca inol- 
tre in uno dei due di 0,50 e nell’altro di 
lire 1,50, egli è evidente che quest'ultimo è 
incapace di sostenere la concorrenza col pri- 
mo ; ed ecco nato un pregiudizio economico 
da un fatto meramente amministrativo ! 
Ognuno sa che le popolazioni, pazientissime 
a sopportare le inferiorità e i danni deri- 
vanti dalle rispettive condizioni naturali, so- 
stengona; solo fremendo quelli che, possono 
giustamente attribuire all’incuria di. chi. Je 
governa, Quiudi preghiama gli uomini poli- 
tici, di tutte le tinte, a considerare. quanto sia 
importante lo scansare una causa di disaffe- 
ripue che può spandere la sua venefica' in- 
fluenza sopra un sì numeroso stuolo di gente! 











Massimo. Tunisa. 


(1) Nel. Belgio allorchè i 5 centesimi obbligà- 
torii e i 2 cent. facoltativi non bastano alle spese, 
ì comuni possono sopperirvi. con. centesimi addi- 
È sulle imposte indirette (accise) e con una 
ripartizione personale, Ma questi gravami non pos- 
sono stabilirsi che con speciale autorizzazione del 
Re, da accordarsi dietro il parere del consiglio 
provinciale. 








REGOLAMENTO per gli esami di magi- 
stero (vedi Risorgimento num. 4272, 
1276, 4285, 1286, 1289, 1290, 4294, 
1995). 

G. — PROGRAMMA DI STORIA ANTICA (EBRAICA, GRECA 
E ROMANA) E DI STORIA MODERNA (SPECIALMENTE 
D'ITALIA), 

Storia Monensa.— Medio Evo. 

28. Il basso impero. Governo centrale. Prefetto 
al pretorio: Le provincie. ] municipii. I corpi d'arte. 
La campagna. La milizia. Cagioni della deca- 
denza. 

29. I Germani e loro costumi. 1 Goti. Gli Unni. 
Stabilimento dei barbari nell'impero, Caduta di 
questo, 

50. Odoacre in Ita Teodorico. Suoi primi 
fatti. Sua conquista, Suo'regno. Sua fine. Amala- 
sunta. Belisario in Itzlia. Totila e Narsete. Fine 
del dominio dei Goti in Italia. 1 Greci in Italia. 

54. 1 Longobardi prima del 568. Alboino. Go- 
verno e istituzioni dei Longobardi in Italia. Au- 


















GIORNALE QUOTIDIANO 


tari; Teodolinda. S. Gregorio! Magno. Rotari re; ll 
mundio e la faida, Sistema penale dei Longubardi. 
I Romani vinti. Liutprando Pe. Gare coi papi. 

52. 1 Franchi prima del 773, Clodoveo e i suoi 
figli. 1 maestri di palazzo. Carlo Martello. 
re. Carlomagno. Conquista dell'Italia. 

55. l'Conti. Il vassallaggio. Leggi personali in 
Italia. Restaurazione dell' impero. Opere di Carlo- 
magno. 

54. L'Italia alla morte di Carlomagno. Roma, Be- 
nevento. Venezia; 

35. L'Europa alla mortè di Carlomagno. L'im- 
pero franco, Gli Slavi, 1 Fimnici. La Scandinavia. 
L' Inghilterra, Irlanda e Scozia. La Spagna egli 
Arabi. L'itpero greco. 

56. 1 Carolingi sino all'888. Trattato di Verdan. 
| Saraceni in Italia. I gran vassalli. Deposizione 
di Carlo il Grosso. 

57. Scioglimento dell'impero franco. L'Italia 
sotto Berengario I. Ugo? Berengario Il Gli Un- 
gheri. Ottone 1 in Italia. 

38. L'Italia sotto Outom@ ! , Il e Il. 1 papi e 
Roma: Le esenzioni ecclesiastiche, 

49. Corrado il Salico e arcivescovo Eribartoi Le 
investiture. Enrico IV e Gfegorio VII. Enrico V. 
Trattato di Worms, î 

40. I Normanni in Italiap1l feudalismo. La ca- 
valleria. Le crociate. I self Conti. Origine dei 
comuni. : 

41. L'Europa dall'888 al 152. La Borgogna. La 
Uasa di Savoia. Francia.| Spagna. Inghilterra. 
Polonia. Russia. Ungheria.| Impero greco. Ger. 
mania. 

42. Cagioni della lotta fri 
Sua prima spedizione. Sua 
Lega Lombarda. Ancona 
Pace di Costanza. 

45. Enrico VI. Innocenzo JIN. Federico II. Se- 
conda Lega Lombarda. Assetlio stì Parma. 

44, 1 Comuni. Loro governo, Loro discordie. 
Fatti illustri. Ezzelino. Suvi progressi, Sua poten- 
za e disfatta. 

45. Re Manfredi Carlo d'Angiò. Corradino, 1 Ve- 
spri Siciliani. Il Piemonte nel secolo XIII. Roma e 
| Papi: Firenze © i suoi rivolginienti. Venezia. Ge- 
nova: Pisa. 

46. Costumi, commercio , industria , belle arti», 
lettere e scienze in Italia dal 4152 al 1309. 

47. L'Europa dal 4152 a1;1309. La Francia, Sps- 
gua, loghilterra. 1, Mongolli e la Russia, L'Unghe- 
ria, Polonia e Lituania. Greci e Turchi. La Germa- 
hia. Gli Svizzeri. 

48, L’ Italia nel 4340. Enrico VII. Ludovico IV. 
Castruccio. Giovanni di Boemia. La Gran Compa - 
guia, Gioanna I di Napoli. Lola di Rienzo. 1 Ciom 
pi în Firenze, Guerra tra Genova è Venezia. Loro 
governo; 1 Visconti. Gian Galeazzo. Le compagnie 
di ventura. 

49. La Lombardia dopo la morte. di Gian Ga- 
leazzo. Gioanva 11 di Napoli, Sforza \e. Braccio. 
Aifonzo di Aragona. (Eilippo M. Visconti,. France- 
sca Sforza. I ORI 

50. L' Italia dal 1450 al 1492. Napoli. 1 Papi. 
Firenze,.Venezia e i Foscdri. Genova. La Lombar- 
dia: It Prembnie. TT 

51. Lettere, belle arti, costumi, commercio ed 
industria, viaggi degli Ialidini dal 1509 al 1492. 

52. L'Europa dal 4309fal 1492. La Francia. 
Spagna. Inghilterra. Svezid e Danimarca. Russia. 
Polonia. Ungheria, Germania. Svizzera. Impero 
greco e i Turchi. n 


Pipino 




















iomuni e Federico 1. 
conda spedizione. La 
Battaglia di Legnano, 













Tempi moderni. 

53. Divisione politica dell Italia nel 1492. Spe 
dizione di Carlo VIII. Luigi XII in Italia. Il duca 
Valentino. Firenze e Pisa; 

54. Guerra della Lega di Cambrai. Giulio HI. La 
Lega Santa. Battaglia di Marignano. Leone X. 

55. Carlo V e Francesto !1. Gioanni dei Medici. 
Clemente VI, e sacco di Roma. Difesa di Firenze. 
ll Ferrucci, Alessandro dei Medici. Il Piemonte 
sotto Carlo HI 

56. Paolo III e.i Farnesi Paolo IV Carrafa, Ge- 
nova è Andrea Doria. Venezia e i turchi. Cosimo 
dei Medici. Siena. Trattato di Castel Cambresi. 

57. Lettere,arli, scienzeyviaggi, costumi, uomini 
illustri în Italia dal 149221 1559. 

58. L'Europa dal 44920! 1559. La Francia. L: 
Spagua. Inghilterra. Puflogallo. Svezia ‘e Dani- 
marca. 

59. Segue: la Russia. Palbbia e Lituania, Turchia. 
Germania. Lutero e la; firma religiosa, La Boe- 
mia e Ungheria. La Svilibra. Progressi della ci- 
viltà dal 1492 al 1559, | 

60. Divisione politica dell'italia nel 1559, H'Con- 
cilio di ‘Trento. Emanuele! Filiberto, Carlo Ema- 
nuele l. Vicende degli altri Stati d'Italia fino al 
1650. Napoli. Stato ecclesfàstico. La Toscana. Mi- 
lano, Venezia e Genova. 











61. Vittorio Amedeo Ie guerre civili in Pie- 
morte. Pacé dei Pirinei. Carlo Emanuele Il. V 
cende di Napoli, dello Stato ecclesiastico, di To- 
scami, Lombardia, Venezia dal 1650 al 1675. 

62. Vittorio Amedeo Il fito al 4700 Trattato di 
Riswik.. Vicende di Nupoli, dello Stato  ecclesi 
stico, di Toscana, Lombardia, Venezia, Genova dal 
1675 al 1700. 

63. Lettere, arti, scienze, costumi, scoperte, no- 
mini illustri in Italia dal 1559 al 1700 

64. L'Europa dal 1559 al 1700. La Francia, Spa- 
gna, Portogallo, Inghilterra, Svezia, Danimarca, 
Paesi Bassi. 

65. Segue: la Russia, Polonia, Turchis, Germa- 
nia, Svizzera, Prussia, Austria: Progressi della ci- 
viltà dal 1559 al 1700. 

66. Divisione politica dell’Italia nel 1700. Guerra 
per la successione di Spagna. Viltorio Amedeo Il. 
Assedie di Torino. Trattato di Rastadt nel 1714. 

67. Guerre in Italia dal 1744 al 1755. Carlo 
Emanuele 111 e il Piemonte. La Lombardia, Napoli, 
Roma e i Papi. La Toscana, Venezia, Genova dal 
A744 al 4735. Trattato di Vienna nel 1755. 

68. Divisione politica dell'Italia nei 1735. Guerra 
perla sugcessione d'Austria. Vicende del Piemonte, 
di Genova, dello Stato Romano, di Venezia, di Ni- 
poli, della Toscana dal 1735 al 1748, Trattato di 
Acquisgrana nel 1748. 

69. Pace, eventi e riforme in Piemonte. Toscana, 
Lombardia, Napoli, Stato Romano dal 1748 al 1789. 
La Corsica e Genova. Vittorio Amedeo II. 














——————___—1@—1111@1’111@— ui 


uomini illa- | tecipano piùo meno: della tra 





70. Lettere, arli,,scienze, costumi, 
stri in Ita}ja dal 1700 211789, 

MA. L'Europa dal 4700 al 4789. La Francia, Spa- 
gna, Portogallo, Inghilterra, Svezia; Danimarca. 

72. Segue: la Russia, Polonia, Prussia, Austria, 
Olanda, Turchia, Svizzera. Progressi generali della 
civiltà dal 1700 al 1789. 

75. Divisione politica dell’Italia nel 1789. La ri- 
voluzione francese. Sue cause. Luigi XVI. 1 colle- 
gati. Bonaparte. Sua prima campagna d'Italia. Pace 
di.Cherusto. Caduta di Venezia. Trattato di Cam- 
poformiò nel 4797. 

74. Rivolta di Roma. Occupazione di Roma e del 
Piemonte. Repubbliche in-Italia. Austriaci e Russi. 
Napoleone in Egitto. Pritno console. Vince a Ma- 
rengo. Pace d'Amiens nel 1802. 

75. 11 Piemonte é riunito alla Francia, Napoleone 
imperatore e re d'Italia. Aggiustamento. politico 
dell'Italia, Battaglie di Ulma, Austerlitz, Jena, Ey- 
Isu, Friediand. Occupazione di Napoli. Pace di 
Tilsitt. 

76.1 francesi in Toscana. In Ispugna. Guerra in 











Italia, in Germania. Wagram. Pace di Schonbrann. 
TI. Campagiia di Russia. Ritirata. ‘Abdicazione. 
Riordinamento dell'Italia. Trattato di Parigi e di 
Vienna. 
Fam. 
Hi ISTRUZIONE PET QUESITI DI LETTERATURA 
E STORIA LETTERARU. 
I. Dell'elocuzione. 


4. Qualità generali dell'umano discorso. Purità, 
proprietà, precisione , termini sinonimi, eleganza 
Periodo, Armonia. Armonia imitativa. 

2. Linguaggio figurato. Cagioni, che lo produ- 
cono. Tropi e figure. Loro foudamento nella natura. 
Vantaggi che arrecano allo stile. Tropi. Loro defi 
nizione ragionata, Esempi, Osservazioni intorno 
all'uso dei tropi. 

5. Figure di parole. Idea delle principali rischia- 
rata cor esempi. Ripetizione, sospensione, reti» 
cenza. Loro fondamentonella natura, nella passione 
o nelle ragioni dell'arte. 

4. Figute di pensiero. Definizione ‘ed esempi 
delle più importanti. Motivi che le producono. la- 
terrogazione, )teghiera , imprecazione, apostrofe, 

si, antitesi. 
Vavietà degli stili. Ragioni di esse nella 
rliversità del concepire e del sentire, Relazioni 
dello stile colle materie e coi varii generi di com- 
ponimenti. 

6. Distinzione della prosa dalla poesia. Caratteri 
distintivi. Verso. Regole generali della verseggia- 
tuta latina ed italiana. Linguaggio poetico. 

7. Forme principali dell'umano discorso’ appli- 
cabili ai varii generi di componimenti. Mondo in: 
teriore del pensiero e del ragionamento; forma 
espositiva, che Jo rivela. Regole. dell'espusizione. 
Metodi. Forma espositiva dialogica. Dialogo. Regole 
generali del dialogo. Mondo esteriore delle cose 
considerate nello spazio, Forma descrittiva. Deseri» 
zione. Sue regole. Diversi nomi ch'ella prende se- 
condo le cose, che si descrivono : topografia, pro- 
sopografia, ec. Mundo esteriore , delle cose consi- 
derate nel tempo. Forma narrativa, Narrazione, 
Sue regole generali, 















Il. Principali generi in prosa. 

8. Lettere. Specie diverse. Loro caratteri e doti 
generali. Loro varia indole secondo le materie, di 
cui trattano , e le persone cui sono dirette. Trat- 
tati. Fine del trattato. Metodo analitico e sintetico, 
Stile del trattato. Dialogo didattico. Sue, leggi. 
Forma storica e drammatica di esso. Suo stile, 

9. Eloquenza e retorica. Fine che si proponguio. 
Diversi generi di oratoria’ presso gli antichi ed i 
moderni. Loro differenze. Eloquenza parlamentare; 

410. lovenzione. Parti di un discorso. Esordio. 
Scopo dell'esordio. Sua specie. Regole dell'esordio. 
Proposizione e divisione. Loro carattere, Loro 
nome. Narrazione. Carattere della narrazione ora- 
toria. Sue doti principali, 

11. Confermazione Argomenti intrinseci ed e- 
strinseci. Fonti degli argomenti. Esposizione dégli 
argomenti. Argomentazione. Forme Saeco 
tazione. Sillogismo, entimema, dilemmayec, Forme 
vizios 

412. Confutazione. Regole che la governano, Fonti 
degli argomenti. Perorazione. Sue pafti. Mozione 
degli affettì. Differenza tra l’eloquenza giudiziaria 
degli antichi e quella dei moderni riguardo alla 
mozione degli affetti. Esposizione, pronuncia e 
gesto. Qualità fisiche e morali dell’oratore 

15. Narrazione di cose vere. Storia. Varie specie 
di storia universale; particolare, individuale (mo- 
nografia e biografia). Storia generale o filosofia 
della storia. Ferme della storia : cronaca, annali, 
storia artistica, storia filosofica 

14. Ponti della storia; Tradizioni, monumeuti , 
documenti. Regole principali dell’arte critica. Stile 
della storia. Concioni. Narrazione di cose finte 0 
miste di finzione. Favola. Sue specie: apologo , 
parabola, favola mista. Novella, Romanzo. Sue 
specie ; storico, intimo, di costumi o sociale. Stile 
proprio di tali composizioni, 















III. Principali generi in poesia. 

45: Poesia lirica. Carattere generale della poesia 
lirica. Componimenti lirici. Canzoni, odi, sonetti, 
elegie, capitoli, epigrammi. 

16. Poesia didattica. Sua indole. Sua diversità 
dal trattato in prosa, Episodii. Stile del poema 
didattico. Poesia didattico-morale. Satira, sermone 
oraziano, epistole; favole in versi. 

17 Poesia narrativa, Epopea. Carattere del poema 
epico. Sue parti. Azione epica. Sue doti. Sue parti. 
Episodii, Caratteri. 

48. Soprannaturale nel poema epico; Ragioni di 
esso. Avvertimenti intorno alla varia natura ed a 
l'uso del soprannaturale. Esempi tratti dai princi- 
pali scrittori. 

19, Differenze che passano tra l'epopea e il poe- 
wa dantesco e quello di cavalleria. o romanzesco. 
Novella in poesia. Poema eroicomico. 

20. Poesia drammatica, Tragedia. Suo fine. Del- 
l’azione tragica. Sue qualità e parti. Questione del- 
le unità nel dramma. Caratteri. 

21. Commedia. Suo scopo. Sue specie (d'intree 
cio, di carattere, farsa). Azione. Caratteri. Stile 
comico. Composizioni drammatiche, le quali par- 








igedia e della; com- 
media. Melodramma. RA 3 
IV. Storie letteraria latina ed italiana. 





22. Indicazione delle età; principali della Jette- . 


Fatura latina. Scrittori latini; più illustri, anteriori 
al secolo d'Augusto, dei quali rimangano ancora: le 
opere. Plauto, Terenzio, Lucrezio. Carattere gene. 
rale dell’età di Augusto e di quella da Augusto.ad 
Adriano. Cagi che influirono sulla letteratura 
in tali età. 

25. Storici classici, del secolo d'Augusto, Cor- 
nelio, Sallustio, Cesare, Tito Livio. Loro carattere. 
Fonti storiche ch'ei possedevano. Oratori; Cicerone 
e le sue opere, 

24. Poeti più celebri del secolo di Augusto; la- 
tullo, Tibullo, Properzio, Virgilio, Orazio, Ovi- 
dio. Brevi cenni intorno alla loro vita, ed alle loro 








opere. 

25  Cagioni dell'incominciata corruzione della le 
\eratura latina. dopo la morte di Augusto. Stori 
posteriori ad Augusto fino ad Adriano. Velleio Pa- 
tercolo, Tacito, Svetonio. Loro carattere. Loro 
autorità storica. 

26. Poeti epici e satirici da Augusto ad Adriano, © 
Lucano, Stazio, Fedro, Giovenale. Tragedie att 
buite a Seneca. 

27. Cenni intorno ai secoli più celebri della let- 
teratura italiana, Secoli xiv, e xvi. Cagioni di tale 
celebrità. b 

29. Carattere«degli scrittori del secolo.ziv, Dante, 
Petrarca, Boccaccio. Loro vita. Carattere delle 
opere loro. 

29. Cagione del poco fiorire dellà letteratura îta- 
liana nel secolo xv. Corte di Lorenzo de'Medici* 
Scrittori di questo, secolo, prosatori e pue 
dolfini (Leon Battista Alberti), Pulci), Poliziano. 
Boiardo. 

530. Risorgimento della letteratura italiana e suo 
perfezionamento, nel secolo xvi. Storigi e. poljtici. 
Machiavelli, Guicciardini, Porzio, Varchi, Parute. 
Loro carattere. Oratori. Scrittori di lettere, Di- 
dattici. Casa, Caro, Castiglione. 

3A. Poeti del secolo xvi! Epici e cavallereschi. 
Trissino, T, Tassp. Ariosto, Berni. Drammatica 
Comici e tragici principali. Pregi e' difetti delle 
composizioni drammatiche, di questo seeolo. 

32. Didascalici e satirici del secolo xvi. Ala- 
manni. Baldi. Nucellai. Ariosto. Principali poeti 
lirici e pastorali. Drammi pastorali. Casa, Bembo, * 
Guidiccioni, Sannazzaro, Rota, T. Tasso, 

55. Cenni intorno alla letteratura italiana: m 
secolo xvi. Qagione della corruzione, Principali 
storici e scrittori filosofici e didattici di questo gen) 
colo, Davila, Bentivoglio, Sarpi, Bartoli, Galil 
Redi. À 

54. Poeti li ed eroicomici dél secolo xvil. 
Testi, Guidi, Chiabrera, Filicaia, Tassoni, Braccio» 
Jini, Scuola Mariniana. 

35. Perfezionamento della drammatica nel secolo 
3viui, Alfieri, Goldoni, Metastasio. Vicende poste- 
riori della letteratura italiana. ’ 

Farini 
I. — ISTRUZIONE PER GLI ESAMI DE GROGRAPIA:; 
I. Definizione della geografia, e la sua triplice 









































divisione. L'orizzonte: i punti cardinali; ta rosa dei > 


venti; zenith e madir; asse e poli della. terr 
elinazione, dell'asse terrestre sul piano dell'eelit» 
tica. L'equatore: l'emisfero boreale ed australe. La 
latitudine geografica di un paese; î gradi o para» 
lelli di latitudine; la distanza da ciascuno dei me- 
desimi rappresentata în miglia geografiche; i segni 
con cui si esprime; e la' divisione dei medesimi. 
Iofluenza della latitudine'sul clima. 

2. Il meridiano geometrico ed il meridiano geo- 
grafico ; numero dei meridiani nella circonferenza 
del globo: il primo meridiano ; l'emisfero orientale 
e l'occidentale. La- longitudine geografica di: un 
paese ; i gradi di Jongitudino,, ela. distanza : dai 
medesimi rappresentata. 1 tropici; î circoli polari; 
le cinque zone; il clima fisico; le terre abitabili 
(fino al 18° nell'emisfero boreale: nell'australa non 
si conosce esattamente). Le cinque razze princi: 
pali dei naturalisti ; ‘ed i caratteri esterioti di ci 
scuna delle medesime. 

5. Divisione del globo in parte interna'ed ester- 
Na; in acqua e terraferma. Il mare: il suo triplice 
movimento ; il livello del mare. Divisione della 
terraferma in continenti ; l'antico, e la parte che 
conobbero gli antichi ; il nuovo ; e l' australe. Le 
cinque parti del mundo. L'oceano generale:le sue 
cinque grandi divisioni; ed i confini di ciascuna 
delle medesime. 

4. 1 mari mediterranei; i golfi e seni di mare; 
stretti e camali di mare; bassì fondi e bamichi dî 
; gruppi ed arcipelaghi; penisole; istmi; 
promontorii e capi. Le colline; i monti; tatede.e 
sistemi di monti; ghiacciaie; valli; fiumi; destra e 
sinistra; affluenti e confluenti; guadi; alveo; cor. 
rente; foce.ecc:; torrenti e ruscelli; laghi. Pianure; 
acrocori od altipiani; deserti ed oasi; steppe; dune; 
maremme; lagune; delta. 

5. Stato; lunghezza e larghezza geografica dello 
Stato: superficie: carte geografiche, ed' uso delle 
medesime; atlante; popolazione assuluta e relativa;la 
nazione nel senso politico, geografico, etnografico. 
Le nazioni civili; le semibarbare; ‘le: selvaggie © 
barbare. Il governo; il potere e le sue. principati 
divisioni. Le principaliforme di governo e la defi - 
zione delle medesime. Statuto o costituzione. 

6. Le principali religioni del globo: giudaismo; 
cristianesimo; islamismo; bramanismo; buddismo; 
ed il numero dei seguaci di ciascuna in generale. 
La chiesa greca è la chiesa cattolica; i protestanti; 
le missioni; le colonie è Ja popolazione approssi- 
mativa' di tutto +1 globo. 

©: L'Europa: la sua estensione; le principali ca- 
tene. dì monti: i fiumi; gli stretti e de isole: mari; 
interni:-La popolazione assoluta e la relativa (82 [])» 
La religione; il tipo etnografico della maggioranza 
degli europei, e la dora.coltura in paragone delle 
altre parti del mondo. Parte dell'Europa conosciuta 
dagli antichi; divisione geografica in orientale ed 
occidentale, e divisione politica dell'Europa orien- 
vole in sette Stati. 

8. La Russia ed î principati di Moldavia, Va- 
lacchia e Serbia. L'impero russo, e la sua -estene 










































sione: La popolazione assoluta e la relativa (37 []:): 


Governo; religione, grado.di: civiltà ed: industria; 
le città principali e Ja capitale dell'impero; fiumi 






































































































































































IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


ragguardevoli; possessioni russe nell'Asia e nel- 


l'America. La Moldavia: estensione; popolazione as: | a intendere che le trattative fra i due rami borgomastii, 


soluta e'irélativa (62 []). Religione: governo e 
ciutà capitale. La Valacchia ecc. La Serbia ecc, 
9.L'impero ottomano;; la Grecia e le isole Tonie. 
La Murchia d'Europa; estensione; popolazione as- 
soluta e relativa’ (73); grado di coltura; governo; 
religione; fini e città principali; la capitale. Pos- 
sessioni della Turchia in Asia ed in Africa. 

Il regno di Crecia; estensione; popolazione as- 
solutî e relativà (51 [] ). Governo; religione; città 
ed'isole principali; la' capitale. Paragone fra la 
Grecia antica e la moderna. La repubblica delle 
isole lonie; popolazione e governo; la capitale. 


DECESSI del 5 marzo in Torino. 


N... 15 


‘fotale. N. 1044 


ULTIME NOTIZI 


Finenze , 4 marzo. — Neri mattina (3 cor- 
rente) fu portata davanti al tribunale di pri- 
ma istanza di Siena la causa contro Antonio 
Cimballi ; imputato | di pubbliche manifesta- 
zioni sediziose per avere esposto nelle vetrine 
della sua Bottega alcuni panforti cou una fi- 
gura rappresentante l’ Italia! — Presentò la 
difesa dell'imputato l’ avvocato. Bartolommeo 
Tripci,: Il tribunale assolvè il Cimballi del- 
l’obbiettatogli addebito. (Costituzionale). 

-Tmeste} 4 marzo. — Secondo ‘un dispaccio 
telegrafico, S. M. è partita stamane alle ore 7 
da'‘Venezia ‘per Trieste, a bordo dell’i. r. pi 
rostàfo, Volta. (Oss. Triest.). 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 4 marzo 1852. 

La banca di Francia ha ribassato d'un 
franco l'interesse dello sconto, cioè, l'ha ri- 
dotto dal 4 al 3 per 0j0. Ha stabilito inoltre 
di far d’ora innanzi per le azioni di obbliga- 
zioni delle ferrovie ciò che fa pei titoli od cre- 
dito pubblico, vale a dire, presterà denaro 

pra le azioni, delle. strade ferrate come li 
presta sulla rendita francese. Il Monitore nel 
dare a conoscere queste risoluzioni, fa pur 
moto che i 75 inilioni di franchi che il pub 
blico tesoro doveva rimborsare in questi mesi 
alla banca saranno invece pagati nello spazio 
di 15'anni, versando ogni anno 5 milioni nelle 
casse della medesima sino al 1867. La banca 
in compenso ha ottenuto la. prolungazione 
del suo privilegio sino a quest'epoca; e la 
convenzione relativa ai suddetti patti è stata 
sanzionata con un decreto del presidente della 
repubblica, inserito nel giornale ufficiale di 
questa mattina. 

Il Monitore pubblica pure un progetto di 
riorganizzazione del ministero della marina e 
delle colonie, non che un decreto per cui 
l’elezione dei membri dei tribunali di com- 
mercio si farà di nuovo secondo le leggi che 
vigevano prima del 1848. Intanto le fupzioni 
dei giudici attuali  vengouo prorogate fino a 
che sì sia proceduto alle nuove nomine. 

La 6;a camera della polizia correzionale era 
ieri piena oltremodo ‘di gente: si doveva di- 
scutere la causa di M. Bocher, amministratore 
dei beni della famiglia d'Orléans. Questo ex- 
rappresentante veniva accusato, come è noto, 
di aver distribuito o fatto distribuire dej do- 
sumenti senza bollo e senza nome dello stam- 

tore, cioè: 1,0 una memoria in difesa del 
diritto di proprietà e relativa al decreto del 
22 gennaio che colpisce i beni degli Orléans. 
2.0 La protesta degli esecutori testamentari 
di Luigi Filippo indirizzata al principe pre 
dente. 5.0 La lettera dei principi d'Orléans 
diretta agli esecutori testamentari. 

Il sig. Odilon Barrot ha fatto una eloquente 
e calda difesa dell’accusato; lo stesso M. Bo- 
cher ha parlato; ma il tribunale l’ ha condan- 
nato nullaostante a 500 franchi di multa, Anche 
due impiegati dell’uffizio di distribuzione di 
M. Bidault sono condannati a pagare 150 fr. 
ciascuno per lo stesso motivo. Appena pro- 
munciata la sentenza, tanto il Bocher, quanto 
ivdue ‘inpiegati sono stati messi in libertà. 

Ml prefetto della Senna ha proclamato oggi 
i nomi dei deputati di Parigi. Di sette abbiamo 
già fatto menzione; l'ottavo è il sig. Perret, 
eletto nella quinta circoscrizione in concor- 
renza col Goudchaux, Resta a farsi una nuova 
elezione per la quarta circoscrizione, e proba- 
bilmente. sarà nominato Carnot. 

Lè Camere saranno convocate a quanto si 
dice, pel 20. marzo, anniversario del ritorno 
di Napoleone dall’ isola d'Elba. In quel giorno 
Luigi Bonaparte passerà una grande rivista di 
truppe al campo di Marte. La voce corre che 
in questa occasione il presidente sarà accla- | 
mato imperatore, Non so se tale sia l’inten- 
zione di Luigi Bonaparte: questa voce si è 
ripetuta più volte, né sì è mai verificata, In 
ogni modo ho per fermo che quand’anche un 
simile avvenimento avesse luogo, le potenze, 
sebbene indispettite, non farebbero perciò la 





guerra alla Francia. 


Tutti i governi desiderano la pace e spe- | 
cialmente l'inglese; e il nuovo ministero tory | 
sin che starà al potere modererà quelli che | 


volessero intraprendere la guerra. Intanto l’Au- | 
stria rinuncia all’intervenzione armata in Isviz- 
zera, e sempre più sì conferma quanto ho an- 
nunziato intorno a questa quistione. 


Ii partito della fusione si compiace di dare 


reali. progrediscono ' molto; eccone le' basi: 


il conte di Chambord sarebbe re di Francia 
ma adotterebbe il conte dì Parigi per. figlio, 
lo dichiarerebbe principe ereditario & lo ter- 
rebbe presso di sè nella residenza reale, pro- 
metterebbe inoltre un governo liberale e co- 
stituzionale pel giorno in cui montasse! sul 
trono degli avi. Resta a consultarsi/la Francia; 
e vi ha un proverbio che dice: « chi fa i 
conti senza l’oste, li fa due volte. » 


— L'Indépendance Belge fa la seguente 
osservazione sulla nomina di Cavaignac: 

« Tuttavia non puossi dissimulare che |’ e- 
lezione del' generale Cavaignac non ‘sia uno 
smacco grave e significativo pel potere. L’o- 
norevole genèrale era , senza contraddire, di 
tutti i candidati dell’ opposizione quello il di 
cui successo doveva maggiormente spiacergli. 
Se, dopo ciò, il sig. Carnot è realmente eletto, 
ovvero se la lotta dovendo; ricominciare fra 
quindici giorni nella quarta e quinta circo- 

one ii: sigg. Carnot e Goudchaux ne uscis- 
sero vincitori, come sarebbe assai, possibile, 
ed ancora assai probabile, almeno per il pri- 
mo, la vittoria del goyerno a Parigi prende- 
rebbe delle proporzioni. assai modeste. » 

— Se dobbiamo credere al sig. Véron « le 
elezioni del dipartimento della Senna hanno 
provato che i nemici del governo hanno ancora 
un'armata disciplinata, silenziosa, è obbediente 
alla parola d'ordine che loro è stata data. 

(Presse). 

— Lo stesso sig. Véron:nel giudicare l’ele- 
zione del gen. Cavaignac dice di ripromettersi 
da quest’ultimo la collaborazione ai lavori 
dell'Assemblea. pel rispetto che! deve avere pel 
suffragio universale. (Idem). 

= Leggesi nella rivista della Presse: 

Un decreto datato del primo marzo impone 
Îl costume a tuttii funzionarii e agenti ammi- 
nistrativi collocati nelle attribuzioni del mini- 
stero dell'interno. 

Risulta da una nota comunicata al Moniteur, 
che il nuovo, museo, il quale a termini di un 
recente decreto deye essere collocato al Louyre 
sarà esclusivamente. consacrato agli oggetti i 
quali hanno servito all’uso personale dei “o- 
vranî che hanno regnato în Francia, 

Il sig. Bocher è stato condannato ieri a 500 
franchi d’ammenda. Nessun giornale pubblica 
la difesa di Odilon Barrot. 

Le elezioni dipartimentali , continuano a 
essere quasi tutte favorevoli ai candidati del 
governo. L'opinione legittimista non conta an- 
cora che due successi, i signori  Kerdrel e 
Bouhier de l’ Ecluse, 

A Gers è stato, nominato  Granier de Cas- 
sagnac a grande maggioranza. 

L'opinione avanzata non ha fin ora che 
un solo candidato eletto a Lione; il. signor 
Hénon. 

Il Constitutionne! annunzia la conyocazione 
del corpo legislativo pel 20 inarzo. La prima 
sessione sarebbe adunque chiusa il 20 giugno. 

Lo stesso. giornale, dice che il signor di 
Morny non sarà il presidente del corpo! legi- 
slativo. 

Si dà per certo che il signor Bineau, mi- 
nistro delle finanze pubblicherà fra breve una 
circolare, la quale ricollocherebbe. lu stampa 
scientifica nello stesso stato fiscale, in cui si 
trwava prima che uscisse il decreto del 47 
febbraio sulla stampa periodica. 

La stampa di Washington reca una voce, 
secondo la quale sarebbero insorte difficoltà 
diplomatiche tra il governo degli  Stati-Uniti 
ed il francese, Essa però non dice di qual 
carattere sieno queste difficoltà, 

L'ammiragliato inglese ha. dato. gli ‘ordini 
per mettere immediatamente in istato di ser- 
vire tutte le linee telegrafiche, le quali sì di- 
riggono sulla costa sud-est dell'Inghilterra per 
poter ricevere fra alcune ore a Londra noti< 
zic di tutti i bastimenti che navigano nella 
Manica, e di tutti i grandi arsenali marittimi, 
dei vascelli ancorati nel Tamigi e nel Med- 
way. Questi telegrafi sono în esercizio da pi 
di vent'anni, è abbisognano di grandi ripa- 
razioni. 


Svizzena. — Scrivono da Berna 1 inarzo , 
che il consiglio federale, nella sua' ‘tornata 
del 28, ha dato al signor Kern, dietro sua 


dimanda, Ja sua demissione da commissario ' 


federale; e la quistione dei rifugiati essendo 
in gran parle di nuovo composta , il solo si- 
gnor Trog ne riceve l’incarico: a tal fine egli 
si è recato di nuovo a Ginevra. 

— Abbiamo pubblicato ieri un piccolo ar- 
ticolo dell’Indépendance Belge , il quale an- 
nunciava che la Francia aveva fatto rimettere 
un ultimatum alla Svizzera. Sappiamo che ef- 
deitivamente una, nuova nota è giunta ieri a 
Berna, ma se dobbiamo prestar fede a per- 
sone che si dicono bene informate, essa sarà 
totalmente favorevole al consiglio federale, di 
modo che le difficoltà colla Francia sarebbero 
pel momento appianate. (Journal de Genève). 

Beuso, 2 marzo. — La prima Camera di 
Prussia, dopo aver yotato la legge comunale 
concernente le città , ha subito cominciato a 


discutere quella, concernente Je. campagne. 


| Nella seduta di ieri, primo marzo, s' impegnò 


un' dibattimento, vivi sulla nomina ‘dei 
ssia dei sindaci. 
La commissione proponeva che questa no- 
' mina fosse attribuita al commissario del cir- 
colo sopra una lista di tre candidati presen- 
{ tati dal consiglio comunale , con facoltà però 
di nominare direttamente. un _ altro individuo 
se i tre candidati non sono di sua co ien-, 
za. Parecchi membri della destra propone» 
vano di sopprimere la presentazione dei can- 
didati ‘per parte del consiglio. Ma il governo 
approvò la proposta della commissione), la 
quale fu adottata. 

Bunumo, 2 


mo 


marzo (per via telegrafica). — 
Il ininistro dell finaiza ha andunciato que- 
stoggi alla Camera che gli Statî dello Zollye- 
rein hanno preso la decisione di non perce- 
pire; per quest'anno nessun diritto sull’impor- 
tazione dei cereali, delle farine, e dei legumi. 
(Giornale di Francoforte.) 

Fravcororta, 1 marzo. — Il\Corrispondente 
di Amburgo annuncia che il sig. de Bismark- 
Schonhausen }' ministro prossiano ' presso la 
Dieta germanica, quando partì per Berlino 
non lasciò secondo l’uso, i suoi poteri al conte 
de Thun, ministro d'Austria e presidente della 
Dieta, ma al.ministrordi Baviera. 

Loxpra, 3 marzo. — L'antica lega contro la 
legge dei cereali viene a ricostituîrsi, Una tale 
ricostituzione ebbe luogo in un meeting tenuto 
in, Manchester martedì, L'Assemblea che si 
componeva di 500 membri incirca rappresen: 
tanti. le sommità manufatturiere delle contee 
di York e di Lancastte ha giudicato, che la 
sala comparsa ‘di ‘lord Derby! al potere; era 
il segnale ‘del ristabilimento d’un dritto sui 





grani, e che perciò ea conseguenza il rico- 
miuciare |’ agitazione popolare di cui la lega 
fu già da sette anni I] centro, più attivo, € 
più energico. 

Queste risoluzioni hanno lo scopo di, chia- 

amici del libero nbio (free- 

trade) ad agire con ogaì mezzo che s 
potere onde impedire Pelezione dei parti 
del sistema protezionista ; di provocare con in- 
dirizzi e petizioni allal' regina in favore del- 
l’immediuto scioglimento del Parlamento, af- 
finchè la quistione sia regolata con un appello 
al paese in modo definitivo e permanente; 
da ultiino aprite una) sottoscrizione che  for- 
nisca alla lega il nerfî de la guerre indispen- 
sabile in Inghilterra pel successo di ogni ope- 
razione politica, economica o altro. . 

Leggiamo nei giornalì di Londraygilnti 6g- 
gi, che John Russell ha convocato presso lui 
i principali membri deli suò partito per 1° 11 
di questo mese on l 
seguire nelle attuali dire (Patrie.) 

— Sì legge nel'@lobe; i ll'ditcorso Ur lord 
Derby ha trovato lu, Sì sposta. La lega 
contro la eg fc è ricostituita e 
tutto il partito liberale; si) mayisce di nuovo per 
risolvere definitivamente fo IS giorni la 
questione della libertà del tammercio o della 
protezione, Quando le spese correnti saranno 
state votate, bisogherà che il ‘miuîstero parli 
0 ceda il posto. La questione della libertà 
commerciale non è di quelle che possono rì- 
manere în sospeso. 

— I delegati dell’associazione nazionale della 


ja in loro 


ani 


riforma hanno tenuto quest'oggi una, nuova 
seduta, allu quale assistevano ii signori Walm- 
sley e Thompson € la maggior parte dei capi 
del partito Cartista, (Globe). 
— Sì legge hel Morning Advertiser: Se- 
condo alcune inforinazioni che abbiamo rice- 
wute, noi crediamo di dover mettere il paese 
in avvertenza contro. la politica. ecclesiasticg 
del primo, ministro: Noi \abbjamo buone ra- 
gioni per credere ch'egli lia deciso di rimete 
tere quanto potrà di potere nelle mani del- 
l’alto clero: e sì propone ‘di destinare egregie 
somme all'estensione della chiesa. Noi cre- 
diamo essere nel veto affermando che lord 
Derby è disposto, oyè creda poter conseguire 
il suo intento, di abolire in, Irlanda, il si- 
stema delle scuole nazionali, e mettere l’edu- 
cazione intieramente nelle mani della chiesa 
i stabilita, che è quanto dire della chiesa an- 
glicana. 
}. — Ecco secondo un. documento officiale, 
' quale. era. il primo gennaio 1852 l'effettivo 

dell'armata inglese: Nella Gran Bretagna ca- 
| valleria' 4,622; guardieTa piedi 4,504; fanteria 

di linea 21.003; depositi 1858; totale ‘31,987. 
In Irlanda cavalleria (2,022; fanteria 14,536; 
totale 16,554 4 È 

Al di fueri, ad esclusione dell'India: caval- 
leria 425; fanteria 30,364; reggimenti delle 
Indie occidentali 2,740; corpi coloniali 4550; 
totale 38,079. 

Nell'India: cavallerià 3,345; fanteria 3,443, 
totale parziale 26,788, totale generale 113,412. 

— La Regina ha fatto quest’ oggi alle 2 il 
suo secondo ricevimento ofliciale, nella quale 
occasione €bbe luogo la presentazione offi- 
ciale del nuovo capo del gabinetto lord Derby 
e dei suoi colleghi. (Globe.) 

— 1 nuovi ministri, presieduti dal conte de 
Lonsdale, lord presidente , sì riuniranno sa- 
bato dopo mezzogiorno al Foreign-Office. 

(Standard.) 
= Il cavaliere de Bunsen , ministro prus- 
siano, ha avuto iéri una conferenza col conte 


de Derby alla sua residenza officiale (Heral4.) 


= La contessa di Neuilly ha. visitato ieri 
la duchessa di Kent. (Post.) 














Bonsa pi Ggrova del 6 marzo: 
5°; S004850/1 gen. 
5.1 Anglo-Sardo 1 ‘genn. = 
4°, ObbI. 4834 1 genn. e 4 lug. 
. 41849 1 aprile e 1 ott. 940 938 
i 1851 1 agosto ed febb. 955 950 
5%... Tose..1 genn., e 1.lug. 
Azioni della banca . 1775 1770 
Sconto per Genova e Torino 400 


Borsa pi Parici del 4 marzo. I fondi in 
aumento , probabilmente in seguito al risul- 
tato dellewelezioni. Il 5 0/0 chiude,a 106 40 
în rialzo di 1 60. — Il 3 0j0 69 5 

di 2.70. — Il 5 0/0 piem. (e. R.) da 90 85 
è salito a 93 50. — Quello di Londra da 89 
a 9 

Bonsa pi Lomtua del 3 marzo. 

Città mezzogiorno. -- I fondi inglesi sono 
fermi e yi è una certa tendenza al rialzo. 

Consolidati a contanti 97 1[2 a 58. 

Il 5 0/0 piemontese 89 12. 

Città 2 ore. — Gli affari nei fondi inglesi 
sono sempre più animati. Consolidati a con- 
tanti e, per conto :97/1/2 a 5j8, 

Città 3 ore. — Consolidati per conto all’11 
marzo 97 38.112. 

— Il Globe annuncia: sì dice che la banca 
d’Inghilterra ridurrà la tassa dello sconto 
sulle ‘tratte di commercio al 2040 nella sua 
riunione ebdomadarià di domani. 





S. NICCOLINI, gerente. 


Stabilimento 
di GIUSEPPE PETITI 
Concessionario di ‘Regie Vetture Corriere, ed 
Omnibus; il cui Uffizio centrale è stabilito 
a Porta d'Italia sotto i portici dell’Albergo 
della Rosa Bianca. 





Nuovo Servizio di Cittadine 
Per le quali îl punto di partenza è fissato in 
Piazza di Città, già detta delle Erbe, ed in 
Piazza Castello presso i portici di Po rim- 


petto al negozio ‘ario di Gianini e Fiore, 


Tariffa dei Prezzi 
Servizio nell'interno della Città e dei Borghi 
Uso delle Cittadine : 

Di giorno 

Per ogni corsa ada n Di 
Per un' ora mah, 
Di notte 
Pervogni corsai: veleni ai 425 
Per: un'ora. (ui vil 20 

Per le corse fuori di Città 
Disun miglio di viaggio. L. 2» 
Di «ue miglia 
Di tre id. 


id, 


Chiunque, prima di far. ritorno, desiderasse 
di soffermarsi, pagherà la tassa di L. 450 in 
ragione di ogni ora di fermata, la quale però 
non dà luogo a retribuzione sempreché non ec- 
ceda il 1)4 d'ora. 


Begolamento 

Qualunque corsa, intendesi senza fermata al- 
cuna, e giunti al sito fissato termina Ja 
corsa, pel ritorno sì pagherà il prezzo d'una 
inezz’ora, 

Jl- tempo convenuto decorre dal momento 
della partenza, ed oltrepassandolo si retri- 
buirà l'eccedenza in proporzione. 

Ai cocchieri è proibito di accettare altre per- 
sone nella vettuta, e di chiedere mancie. 

Là spesa cavalli è a carico dei 
chieri, 

La notte s’ intenderà pritcipiata al punto in, 
cui sì accendono i pubblici fanali. 


dei coc- 


Chiunque bramasse di fissare degli affida- 
menti preventivi per Cittadine, o di 
contrarre abbonamenti: è richiedesse ser- 
visi d'Omnibws per recarsi in paesi 0 
villeggiature circoneicini , potrà' rivolgersi 
all'Uffitio Ceutrale, il quale è aperto dalle 
ore 5 di mattina sino alle ore 10 di sera. 


Torino. — Via Carlo Alberto 


- MONITORE 
Bibliografico Italian 
PERIODICO SETTIMANALE 


Il primo numero è del è luglio 1854, 
È uscito il numero 133. che contienè 4 
Delle Storie Fiorentine, di Giovan pra 
Bruto — Carte segrete e Atti ufficiali d 
polizia austriaca in Italia — Memonie d 
Reale Accademia delle Scienze di: Torti 
I Faldesi ossia Cristo e il Papa — Fw 
menti di studii sulla filosofia italiana d 
colo XVI -— Una pagina inedita deli 
Moderno — Cronaca sulla stampa; 


V) 
Di 


Associazione pel' un ano à Toriafi 

Un semestre 

Un trimestre 

Provincie ed estero lire 2 
porzione 


di più 


Dirigersi alla Lissenta Piîtaia ‘Editri 





Libreria DEGIORGIS 
Via Nuova N, 47. 


“ ABONNEMENS: 


à la 


REVUE BIBLIOGRAPHIO] 
MILITAIRE 


L'ilée qui ‘a déterminé la création ‘del 
Revue nlblionraphigie Militdire' est celle 
offcir aux Militaires de toutes les natio) 
moyen d'une publication mensuelle ,,. la 
menclature complete avec analyses, compie 
rendus, et parfois extraits, de tous lés {ie 
de tous les brochures, de toutes les cell 
militaires, en un mot, imprimées dans 
différens États Européens, 

Un'ani i i 

Six niois 

Trois mois. 


Le Sieur TURE, javdivier {leul 
arrivant de Paris, a l’hooneur d'info 
MM. les amateurs qu'il a déballé, rue S 
simo (Po), maison Claretta, une richie 
tion de plantes rares , 300° rosiers n 
de tous les mois; bulbes d'Alger,, Gig 
yaciothes d'Hollande, thulipes, amg 
avbres fruitiers de toutes espéces 
à des prix trés-moderés avec garanti: 
ussi les 6pinards du Mulabar qui pomi 
comme les choux-fleurs } et toutes .ei 
de semences de fleurs et potagères. ls tn 
veront chez-luî les plantes très-bien consel 
Il regoit tous les jours des nouveaux ènyali” 
de Paris, $ 





Una Casa’ di Commercio desidera di 
agenti in questa città e provincia' ehe Sip 
sano occupare pervla velidita di) \articol 
renti che vendono an benefizio netto di 
al 20 per 100. — Non fanno grande voli 
e sono da vendersi con vantaggio ‘anelie 
piccoli: paesi. ; 

Non occorre dì avere. cognizioni com 
ciali; basta che si presti con zelo ed. atti 
per ottenerne un considerevole smercio, 

Divigersi da 

Francesco Meucci a Liyi 
(Toscana); (0 


Teatri di questa sero. 


REGIO, — Opera: Utegiotetto. — Billo gui 
La bella Fanciulla di Gand: 
I Pazzi per progetto. ta 
GARIGNANO. — La drammatica Compagnia dl 
vizio diS. M. recita: Il Milionario e l'AV 
D'ANGENNES. — La «drammatica francese 
Vaudevilli 


A 
SUTERA.—Ua Îrammatica comp. Colombino f 


BORSA II COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del li marzo. | 


FONDI PUBBLICI Per contanti 
iorno prec: nella 
lopo la Borsa] -— mattina 
1819 5.0|0 pod, 1 8:hréL. 
18310» ‘Agen 
1848 è» » marzo» 


1849 . 
1851 
1834 
1849 
1850 fe 

184450010 Sard. i laglio » 

FONDI PRIVATI 

Azioni Banca na, f genn. 


90 75 
90 50 50 60, 
60 65 65 75) 
i gen.» 

+ 10 x.bre» 


» Banca di Savora . 
Gittà di(40j0oltre l’iut d. 
Torino(5 50 0j0 1 luglio] 
Città di Genova 4 p. 0j0 
Società-Gax(ant.)! genn. 
Società-del Gaz (nuova) 
Incendii a pr.fisso 31 dic, 
Via ferr.di Sayigl.t penn. 
Mol. presso Gall. { grugno] 


CAMBI 











Per ire meri, 
252 112 


Per brevi scadenze. 


Augnsta 
Francoforte S. M. » 
Genoya sconto . . »| 
Lione. Lila 
Livorno 2a 
Londra -.... 
Milano 
Napoli 
Parigi 
Roma 
Torino 


ai 


4 p. 010 
99 90 


25 35 


9935 
2520 


99.90 99 40 


i 400 
Ì 


Pol fine del mese corrente 


fiorno 
ibpo la 


Pel fine del mese pil 


{giorno prec, | ‘nell 


volla 
dope la Borsa:|. matti 


mattina 


rec, 
orsa.| 


190 85° p. 15, 90/80 p.207000} 91990 
[94 p. 26, 91 p. 31 corr; 








Monete contro valuta logale 0 Bigli di 
Compra piV 
oro 
Doppia da-20 Lire 
— di Savoia 
— di Genova 
Sovrana nuova 
vecchia 
BGENTO, 
È(*) Per il Biglietto di 1000 .L. 
FROSO miuto 
Perdita per ogni 10001. la 50 p.oool 
GY Biglietti si cambiano ‘al pari alla Ban 


Tipogratia FenntRo x FRANCO, Contrada dell Arcivescovado, accanto alla Madonia degli Ani 
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SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


I Giornale, ria dell'Arcivescovado « presso principali 


Daf le Provincie con dei #aglia postali. — Livorno, all'ihporio libra= 







essenza, Hbvaio. — Roma, Capodianchi, 


libraio, 20,, Berner's Street. 





(2 Prtigi, uffici di corrispondenza Mavaz\'e Lejoliset. — Londra, P, Rolandi, 








impiegato postale. 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE 








Toaino. — Un sunò L. 40.— Sei mesi L. 22,—Tre mea;L. 12, — Paoviscin: 

= Tre uesi L'/43.— Trai ed Esmitnoî 

L S e L 27. — Trimestre.Ad 50,— franco’ ai cono 

Ù N . 50 rigersi franco di posta alla Direzione 

1 ino cent. 20 ‘per riga’ anitieipati. — 











Num. 1299.0 





pi; ù Torino, 8 marzo 
È LA SETTIMANA. 
gl giornali francesi 





d'oggi recapo, gli. ul- 
F; 
la loro analisi conferma le facili) previsioni 
del successo: che .il.governo avrebbe savuto; 
Una ‘forte mdggioranza gli è ‘assicurata, 
nUn ostante le candidature d° uomini dubbi 
| 0 notoriamente invisi, che pur: volle far le 
mostre di palrocinare per conseguire almeno 
le apparenze della‘ viltoria in quelle loca- 
lità dove non'avesse avuto la certezza di un 
trionfo più compiuto. La huova costituzione 
può adunque quandoechessia andar in vi 
| gore; ‘i senatori sono eletti, la legge sulla 
| glampa è in esercizio dà più settimane ; le 
aftpurazioni nella” magistratura sonosi’ già 
fatte, e gli ultimi decreti hanno provveduto 
— ad un altro diquegli inconvenienti della; ina= 
— movibi là che si voleano togliere; il bilancio 
— dicesi ino protito, e di prossima pubbli- 
cazione: nulla adunque più manca perchè 
Mir metcanismo governativo possa com- 
— piere le:sue prove. E queste sole potranno 
fornirci gli elementi di un giudizio“ defini» 
| RO 
ensì' fu notata in molte località una 
certa liepidezza negli elettori, dimodochè le 
Bi ‘astensioni , calcolando” anche quelle che 
hanno potuto essere il frutto di segreti ac- 
_ cordì, salirono ad una cifra molto conside- 
— revole; e più. ancora se vengon raffrontate 
‘alla sollecitudine ed all'interessamento ché 
il 20 dicembre erasi mostrato. Così ini Pa- 
| nigi per esempio il 29 febbraio si contarono 




































dlite sopra poco più che 200,000 voti, 
6 furono ora dati all'opposizione ; e il 
imbre salivano solo a 96,497 sopra 
00,000 votanti. Così"anche a Rouen 
sione del voto sul plebiscito astene- 
Si 5,986 selettori sopra 27,735 inserilli.; 
Miurando a un dipresso uguale il nu- 
0 di questi (27,588) sommavano al ben 
+M0 le astensioni, Fatti analoghi si sono 
“ayverati in molti altri \collegi, ‘d'onde sem- 
Flbibirieno che sia più LT 
“ inento di ripugnanza per l’attuale istituzione, 
ma d'altre parte si deve forse tèner conto 
: della differenza grinde ‘che passa fra) due 
“voli \ fra quello cioè del 20 dicembre ,, e 
del, 29 febbraio in, rapporto all'impor-. 
laliva degli. effetti possibili, 
dle elezioni, il fatto che occupò di 
ta la pubblica attenzione ‘in questi 
il processo contro îl' signor Bo! 
tressantissimo e per la natura del 
realo imputato allinquisito, è per la qua- 
ss sua persona, e per il nome illu- 
















site dell'avvocato difensore, e per gli acces 
sorlì ‘politici che l’accompagnavano, Sicchè 
| meraviglia.in prima la mantenuta pubbli- 
l'discussione, e la mosse anche maggio- 
n nere della pena, condannandosi il reo 
principale ad una multa di lire 500 ed i 
ici inIl. 450: caduno. Nella quale mi- 
lezan ii maligni vollero vedere una rappre- 
soglia del magistrato contro i due recenti 
deteti relativi l'uno alla destituzione per 
colpa; l'altro ‘al collocamento obbligatorio a 
riposo, per effetto dell’età legale, cioè 70, 
| Ob anni secondo si tratti de’ membri dei 
* tribunali di Prima istanza e di appello, o deî 
membri della corte di cassazione. 
«Un altro decreto del presidente ha incon- 
tinto l'approvazione dell'universole ; quello 
cioè col quale vengono stabilite lo ‘norme 
dell'otganizzazione del credito fondiario, me- 
diunle la costituzione ‘di società” libere. Ed 
è pute lodato l'accordo del governo colla 
banca di Francia, il quale ha per oggetto 
ncipale la diminuzione dell’un per cento, 
ossia la conversione dal 4 al 3 0,0 della 
tassa di sconto,; e. l’ammessione dei titoli od 
azioni nelle strade ferrate al prestito me- 
diante deposito, quale ‘si’ fa per le azioni 
Wo pubblica ; ed ‘ultri ‘simili ti- 
tolto 








ba ‘sempre le Voci di fusioni dei 
ParUM ora cioè sarebbe la duchessa d’Or- 
S che lascierebbe intendere di essere 
disposta ad avvicinarsi a quegli accordì, ai 
| quali;oppose Lante volte una così ostinata re- 
sistenza, e ilconte di. Phambord che inchi= 
nerebbe ca transazioni anche gravose per 
Mui; ora invece sono .j l'epubblicani e gli 
vrleanisti che stringono alleanza contro i 
| emici presenti, o i pretendenti futuri; ma 
là lettera di Salvandy è finora il solo atto 














limi nomi degli elettial Corpo legislativo, e | 




































































ipela! 
lcapo ‘illa Camera dei lordi, sia dalla lettera 
‘del signor D' Israeli ai suoi elettori: scorgesi 





pubblico il quale possa dare un qualche ca- 


| rattere d’autenticità a simili rumori 


| È invede viva ed ind0mdbite piucchè noi 
| l’avversione di Luigi Napoleone per il raso 
seconiogenito dei Borboni, e vanno "attorna 
taluni aneddoti, che. dimostrano quanto sia 
profonda, in lui, codesta ripugnanza., — Ma 


in via,di compenso, parlasi. molto del 
équisto ‘che la: famiglia 
fatto ‘d’un antico suo difensore, divenuto poi 





vinzioni, se pur è‘ che Emilio! Girardin Sia 
capace di aver una convinzione!qualunque: 

Quanto ai rapporti all’esterd ‘nulla pare 
innovato -nelle condizioni del ‘governo fran- 
.ceso. Sieftt detto -che--qualche “rim . 
gli fosse pervenuta, a causa della voce di- 
vulgatasi che Luigi, Napoleone pensi di farsi 
proclamare imperatore il 50. marzo; ma sem- 
bra:che l'una: e l'altra notizia siano molto 
ipotetiche. Certo è che per ora. nulla lascia 
credere prossimo: aleun atto di natura da 
turbare la pace” europea, non ostinte i guer- 
reschi preparativi che sì stanno facendo in 
Inghilterra. 

l quali del rimanente appare dalla pub- 
blicazione del bilancio della guerra come si 
riducano a proporzioni molto esigue, giacchè 
l'aumento della truppa appena eccede in 
totale il numero; dî tremila duecento soldatiy 
enon è certo con questa forza che il conte 
di Derby pensa da svnno a sconvolgere colle 
armi l’Europa. Vero è che i lavori di forti- 
ficazione continuano , è con una speciale 
sollecitudine sî attende ‘a mettere in buono 
stalo la marina; ma è pur chiaro che questi 
non sono altro fuorchè provvedimenti di 
precauzione, presi, anzichè per alcun grave 
timore di faluri eventi, per secondare mo- 
mentaneamente la tendenza degli spiriti: in 
Inghilterra 

E per fermo il ministero inglese ba troppo 
igravi preoccupazioni interne perchè gli ri- 
manga tempo è comodo a procacciare esterne 
‘complicazioni. Non' avrà fatto poco se sarà che 
icarsi, anche solo tempora- 
nersi sino ‘alle nuove ele- 
a nella quale egli mede- 
i poter: bonservate i ‘portafogli, tra- 
dtissima sia dal discorso del suo 


simo 


cioè che è studio precipuo dei nuovi mini- 


Istri quello di, allontanare provvisoriamente 


le difficoltà, aggiornando tutte le gravi que- 
stioni. Quindi è che-lord Stanley, interpel- 
lato indirettamente da lord, Grey, sfuggiva 
con un'arguto giro di parole ogni perentoria 
risposta. 

Ma è questo un sistema nel quale un go- 
verno, ed in ispecie il governo inglese possa 
durare a lungo? E in questi momenti nei 
quali appunto le più vitali questioni si vanno 
agitando? A 

L'altitudine che gli avversarii. politivi del 
nuovo ministero affrettaronsi di prendere , 
dimostra che egli dovrà suo malgrado ac- 
cettàre fra breve la discussione ‘compiuta di 
quei principii, aì quali vorrebbe mantenersi 
fedele, perchè ad essi lo vincolano gli ‘ante: 
cedenti politici, le amicizie, le aderenze de 
gli uomini che lo compongono ; e che d'altra 
parte non .osa, confessare , troppo aperta- 
mente, perchè vede quanto sia viva ed ener- 
gica la repulsione che essi sollevano nella 
pubblica opinione. 

Lord Stanley nel suo discorso, il signor 
d’Israeli nella sua circolare elettorale hanno 
apertamente dichiarato di credere necessario 
che si diflerisca la definizione delle gravi 
questioni economiche e politiche, risollevate 
dal loro avvenimento al potere, — Ma 
amici, e nemici sembrano accordarsi 
rendere impossibile questa tattica d’aggi 
namento. Il sig. Villiers, l'infaticabile patroci- 
natore del libero scambio, ha già annunziato 
la sua solita' mozione in proposito; e il sig. 
Hume alla sua volta ha già manifestata ‘la 
sua intenzione di presentare fra breve un 
progetto di ‘riforma elettorale. 






per 





E mentre il ministro s’industria di scher- 
mirsi da questi assalti, . egli sentesi spinto 
@ pronunciarsi recisamente conìro i suoi stessi 
fedeli, che, capitanati dal più arrabbiato dei 
protezionisti, il deputato Joung, vogliono, 
che:senza indugio dia opera a disfare l’edi- 














bia fede, e di quasi 
che frappone, e Jeff 








° | 
postasia per gli\indugi che l'abbondanza: delle materie. non le per: € Lyons volevano, contrariamente al parere 






ria- 
d'Orleans: avrebbe 


giversazioni che iva  melteva d'intraprenderne' ‘la discussione 1! della maggioranza della commissione, che 

| Miserabile sotterfugio, nel quale però si con-! contemplasse non pur. gli ufficiali. ma altresì 
) x tiene un, grande insegnamento. | i sotto-ufficiali. Senonchè non'essendo i gradi 
l'attuale gapipeito appepa è considerato come | Dalla Spagna annuneiasi scoperta di recente | dî questi cobferiti dal Re, ‘e questa legge 
Un'amministrazione Provvisoria ,. che deve ' una congiura carlista; parecchie mutazioni | essendo intesa a regolare la prerogativa reale 
far'luogo tra ibreveMfad: uomini “riei quali: sono fatte nel personale della casa del rel e | della nominavalle cariche militari; la Camera 
la nazione abbia m@ggior fiducia. Tunt'è | molta diffidenza si manifesta circa varii mem- |Si attenne ‘al: parere della‘commissione; ela 
che la stampa del palese continua ad OStég- | bri del olero; il clîe ‘naturalmente. fa tipen- | sorte dei sotto-ufficiali‘'sarà;’ come’ în altri 


tentando. i 
Quindi è ‘che nella opinione di molti 






















giarlo,, come. ai,.pri Î dì, ed all’estero sino 





pe fan e di lei mordace ac- 
cusato; il quale ora torna alle prime con- 


































ficio con ‘tanta cura innalzato in questi cin- 
que anni dai whigs; e lo accusano di dub- 










orte, organo sei 
ficiale della Dieta dil ermania, lascia inten- 
dere come: si! cred 
ston possa quanto 
nistro. E ad un' te 
mente il contegnò d 
T-fogli notano chi “Ficeve, e invila, © 
hi visita , tant’é genérale la persuasione 
che i whigs denno tornare fra non molto 
al potere. 

E infatti, analizzando i,.vari, elementi dei 
quali si compone la Camera dei comuni, e 
che nemmeno le nuove. elezioni potranno 
sostanzialmente variare, sì scofge come una 
amministrazione di torîés' non possa avere 
alcuna probabilità di ‘durata | perchè ‘non 
può, trovare alcuna base solida nella rappre- 
sentanza nazionale. Irlandesi, e peeliti, e ra- 
dicali, per ragioni varie, si riuniscono a com- 
batterla, E il conte di Derby ha dichiarato 
di non contar troppo fermgimente sull’appog- 
gio. della stessa Camera dei lords. 

D'altra. parte , anche; fuori. del recinto 
parlamentare, comincia, ed assume un :ca- 
rattere‘abbustanza “gravey' l'agitazione di op- 
posizione. La lega dei free-traders è dichia 
ruta ricostituita per oppor$ì a'Qualunque' ten- 
lativo dei protezionisti contro il libero tom- 
mercio; e prima ancora the il governo ab- 
bia fatto mostra di volerla vulnerare, già 
altamente si protesta di essere disposti a. di- 
fenderla a tutta oltranza, 

Checchessia di questi conflitti, e dell'esito 
più probabile dei medesimi, rimane però dal 
linguaggio concorde degli ‘uomini di Stato 
dei varì partiti dimostrato, che niun cam- 
biamento è temibile figuardo alla politica 
estera. E le solenni dichiarazioni del nuovo 
capo del ministero citaffidano, che qualun- 
que sia il partito che'tenga il potere, Pin: 
ghilterra non verrà meno giammai alla sua 
liberale missione. 

In Germania la riàzione va compiendo il 
suo corso, non ostante la resistenza che qua 
e là .in aleuni Stati cerca d'opporle una mi- 
noranza costituzionale, La lotta.è bene spesso 
ad armi troppo  disuguali, perchè l’opposi- 
zione possa avere qualcosa di serio, e con- 
durre a qualche risultamento in favore dei 
principii ch’essa propugna ; appena è'se'essa 
valga a contrastare aleun tempo la vittoria, 
quando pure la prepotente forza dell’avver. 
sario non la costringa a cedere il campo. 
Così non ha guari a/Weimar, tutta l'oppo- 
sizione in massa dimettevasi, perchè la on- 
nipotenza . del. ministero precludevale ogni 
Via a spiegare ulilmerite la sua azione, Nel 
Wurtemberg la seconda Camera ha. dichia- 
rato intangibili i dirilti fondamentali. non 
ostante la contraria deliberazione della Dieta, 
ed ora si parla assaî della probabilità che, 
in\pena della sua fede ai principi della li- 
bertà, essa venga sciolta. 










a ‘essefe ‘primo mi- 
o si osserva mindta- 














Anche a Vienna si narrano dissapori gravi 
fra quel consiglio comunale e il governo, è 
si pretende che quello sia deciso a dimettersi 
in corpo, onde protestare così contro alcune 
mancanze di riguardo che crede poter rim- 
proverare ai depositarii dell’ autorità supe. 
riore. Intanto il consiglio dell’impero dicesi 
che spioga alacremente i suoi lavori per la 
riorganizzazione amministrativa dello Stato; 
ma si accerta che anche in seno al mede- 
simo siansi manifestate gravi dissidenze , 
che potrebbero esercitare una perniciosa in- 
fluenza sopra le sue deliberazioni. 

Le Camere prussiane proseguono atliva- 
mente nella discussione dei bilanci, e di 
Varie proposte emanate dall'iniziativa regia 
o parlamentare , fra le quali ultime una fu 
in ispecie che diede luogo ad un voto sin- 
golare, la mozione cioè del deputato Klee, 
tendente ad una abrogazione parziale della 
liberlà di coscienza mediante |’ esclusione 
dai pubblici uff di tutti coloro che non 
professino la religione dello Stato. 

Accettarla non si osò; respingerla non si 
volea; dicevasi, nè a caso, che in alto luogo 
era trovata inopportuna; ela Camera dichiarò 








fe 


Micolà' che lord Palmer! 


lifford Jobn Russell, e, 
Laisoci 


sare il fatto di Martin Merino, che fece di- 
|\chiarazioni di non ‘aver ‘avuto’ complici di 
| surta. Ai quali motivi d'ibquietudine, ‘altri 
| ne aggiungono i richiami della Francia, che 
| domanda ora alla corte di Madrid l’egregia | legge, combatte altresi con, molto calore il 
| somma di 445. milioni a ‘titolo d'indennità principio di lasciar al ministro, la facoltà di 
guerra d'intervenzione nel | meltererin disponibilità, degli» ufficialisupe-- 
In questi frangenti si attribuisce al |riori temendo che non: ne ‘abusi per motivi: 
ministero Pinterizione di sciogliere le Cortes. | politici: trova un’ incongruità' nel mettere 
Certo ‘è che i suoi atti da aleùn'tempo ‘mo-|gli ufficiali superiori iù peggior condizione 
strano di improntarsi a’ tutt’altrî principii | che non quella degli inferiori, che Si promette! 
che noh a quelli del reggimento costituzio-| un premio agl’incapaci rendendo loro:possi- 
nale, bili degli ulteriori. avanzamenti: Il ‘ministro 
La questione svizzera circa .i'' rifugiati | della guerra, chie’ nel’ corso della'sua'#imimti- 
sembra avvicinarsi ad utna conclusione, Al- |nistrazione potè già prendere non pochi le- 
cuni fra i più compromettenti fuorusciti|zioni dall'esperienza, difese con risolulezza 
vennero od espulsi, od internati; su tutti gli {la sua proposta, mostrò l'inconveniente di 
altri veglia gon, vie. maggior attenzione. e |lasciare.in certe occasioni delle persone .ja- 
rigore la polizia federale; e credesi con que- | vestite di un gran potere e Lultavia' “non 
sti provvedimenti scongiurare anche questa, |abbastanza capaci, e soverchiamente sugfette 
volta le.ire dei potenti. ad influenzestraniere. É un gravissimo danno 
Dalla lontana America giungono ragguagli {che un ufficiale superiore non abbia quella 
i quali. confermano pienamente le. nostre | forza morale, quell’autorità che sola lo rende 
previsioni circa. la breve durata della popo-|degno dell'alta posto in che si trova. 
larità di Kossuth. Pare, da quanto narrano | Per. altra. parte le istituzioni politizhe del 
i giornali, ch'essa già sia in rapida deca-|nostro paese, le. guarentigie che: del buon 
denza; ‘i suoi medesimi comnaesani hanno | governo ‘danno i gran: mezzi di. pubblicità 
cominciato le recriminazioni, massime per- | che si hanno' in uno Stato libero; ‘il dovere 
chè spende danari a comprar armi, è lascia | il ministro rendere ‘un conto degli atti della 
intanto languire nella miseria centinaia d'in- | sua amministrazione, devono allontanare il 
felici esuli. Ma più che di Kossuth, la pub. {timore che possa questo, per pure tendenze 


Stati, oggetto di un regolamento di disci- 
plina. ni i 

Il sig. Lyòns, che sembra. voler prendere 
una gran parte nella discussione di questa 











blica attenzione. si preoccupa ora della mo- politiche, valersi dellè facoltà che gli' confe- 
zione del generale Cass, candidato alla pre- | riscé la legge. 
sidenza; circa la politica d'intervento ‘degli  ‘ Le altre disposizioni della legge , appro=' 
Stati Uniti nelle questioni europee — ed èl'vate nella tornata d'oggi, non diedero. luogo 
dubbio finora qual esito sia per sortire. ‘ad importanti (discussioni. 
D'Italia è più bello tacere. Il ministro. delle finanze presentò. pure 
Stat Std nella tornata d'oggi gli spogli del 4848: e 
* ‘SENATO DEL REGNO; 1849, e Alcuni progetti di logge. 'La' Ca- 
Oggi nel Senato si lessero tre decreti | Mera approvò la proposta di nominare. una 
reali con cui venivano confermati : il barone | °Mmissione di diciotto membri perla disa» 
Manno a presidente di quella Camera per la | Mina dei sopraddetti spogli. © e, 
sessione del 1852, il marchese Alfieri di CINÀ, 
Sostegno © l'avv. Plezza'a vice-presidenti. | Le notizie private che abbiamo dalla Sar: 
Si volle procedere quindi ‘alla nomina dei] degna, collimane appieno con quelle pubbli- 
segretari; ma all'appello non avendo risposto feste dalla. Gazzetta Officiale, Nessuna vio- 
che 42 senatori, e la legge richiedendone 47, [lenza ‘ha più avuto luogo, ma dura ‘pur 
non se ne fece nulla. sempre un ‘certo fermento negli animi, e 
Il ministro dell'istruzione pubblica presentò | Varie circostanze concorrono a dimostrare 
un progetto. di legge pei posti gratuiti da | che vi ha chi con maligne arti cerca d'intrat- 
accord: pei collegi nazionali. tenerlo ed esacerbarlo. Però le autorità civi- 
Un altro progetto di legge fu pure presen-|li, giudiziarie e militari vegliano attivamente 
tato per la leva ordinaria dei marinai, la {sopra ‘i tristi e sopra i traviati. Il governo 
quale per quest'anno non oltrepassa ‘il. nu-{ crede d'aver soddisfatto ‘al’ dover suo vers 
mero di 400. la Sardegna promovefidohe, come 
La seduta fu chiusa alle 3 112. potesse, il benessere, ‘ma ad un té 
quali sono i suoi; diritti, ed è determinato 
a farli efficacemente valere: Laonde non è 
a dubitare che fra breve, grazie in'ispecie 
alle prudenti ed in ùn energiche provvidenze 
prese dal governo, la pristina quiete sarà 
ristabilita in Sardegna. î ; 




















CAMERA DEI DEPUTATI, 
a legge venuta oggi in discussione alla 
mera, quella che riguarda: lo stato degli 
"ifficiali, è una delle leggi organiche dell'ar- 
mata di terra e di mare e come tale del 
più grande interesse. Sarebbe stato utile che 
queste sì presentassero in un ordine più lo- 
gico, cioè che si fosse cominciato dalla legge 
sul reclutamento per passare quindi a quelle 
sull’avanzamento, sullo stato degli ufficiali e 
finalmente a quella delle giubilazioni e pen- 
sioni di ritiro ed alla riforma del codice 
penale: male speciali circostanze dei tempi 
consigliarono di tenere altra via. Le anzi. 
dette leggi furono non pertanto già argomento 
di severi studiî nel Parlamento;ed altrove. 

La legge sulla leva fu. già discussa’ dal 
Senato e solo per essere terminata la sessione 
non potè essere votata dai deputati. La legge 
sull’avanzamento, come leggiamo nella rela- 
zione sul presente progetto, fu approvata dal 
congresso consultivo di guerra e.presentala 
l’anno scorso alla Camera. Già promulgata 
è quella delle giubilaziovi e quasi compiuto 
il progetto del nuovo codice penale militare. 
Perciò possiamo sperare che o in questa 
sessione o nella seguente sarà compiuta la! 
legislazione militare, èd'avrà così un defi-| 
nitivo assetto uno dei più importanti rami 
dell’amministrazione del nostro Slato. | i 

È La seduta si apre alle ore 1 112: 

La discussione. “generale - della. presente... Farzaa:leggetil verbale della seduta: precedente: 
legge versò principalmente sull’ estensione & del sunto delle petizioni. 
che ad essa si dovesse dare. I-sigg. Quaglia! ‘Presidente. L'ordine del giorno reca la discus- 











ACCADEMIA DI FILOSOFIA ITALICA. 

Nella tornata del 7 marzo del comitato 
torinese dell'Accademia di filosofia italica 
il socio marchese Gustavo di. Cavour: ha 
letto la seconda parte della sua dotta me- 
moria sui principi? della ‘morale. Là pro- 
fonda analisi che distingue questo. egregio 
lavoro e la rara chiarezza dell’esposizione 
hanno provocato e. sostenulo sempre più 
l’attenzione dei soci e degli ‘uditori. L’au- 
tore è stato sentitamente applaudito. 

Il socio Spaventa ed il socio Berti hanno 
poi fatto alcune osservazioni, che. hanno 
dato, occasione ad analoghe spiegazioni del- 
l’autore della memoria, specialmente intorno 
alla dottrina ‘del Galluppi ed a quella del 
professore Bertini. < 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE, 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata dell'8 marzo. 
Presidenza del cav. Pivetti. 








































































































































PRETE RE PI RARO a ii CARTA 
sione sulla legge dello stato degli ufficiali dell’ar- 


mata di terra e di mare. 


Quaglia propone che la Camera preventivamente 


passi alla discussione dei progetti di legge di ag- 


giunta, da esso e.dal deputato Lions presentati, 
specialmente; che essi non riguardano lo stato dei 


soli uffiziali, bensì quelli in genere del militare. 


Ministro della guerra. Si oppone alla proposta 
del deputato Quaglia , poichè le aggiunte di legge 
che sì vogliono proporre non sonò emendamenti al 
progetto ministeriale; e siccome formano legge se- 


gregata, devono le stesse giusta il regolamento , 


i principii costituzionali essere rimessi agli uffizii, 
ed indi mettersi in discussione. Dimostra l'incon- 
e la necessità di pro- 
cellersi alla’ discussione del progetto ministeriale, 


venienza di dette aggiunte, 


modellato :sopra leggi che hanno avuto accoglienza 
presso le nazioni estere ,.e che sono istate confer- 
mate dall'esperienza di uomini celebri in Francia e 
nel Belgio. 

Lions. Sostenendo il diritto che hanno le com- 
missioni în riformare i progetti che dal ministero 
si presentano; ‘e’ che le addizioni fatte non sono 
che emendamenti, respinge le upinioni svolte dal 
“ministro che poggiano Ja bontà del suo progetto 
sugli esempi della Francia e del Belgio, e conchiude 
che la Camera non'deve arrestarsi sull’esémpio di 





! zione di quell'avvenire che deve essere premio alla 
lealtà, alla costanza, ed aì sacrifizi incontrati per 
quei.prineipii che onorano non solo il trionfo, ma 
anche la sventura. 

Un populo, che a fronte delle attuali vicissitudini 
del mondo politico, entra nel quinto anno della sua 
vita.costituzionale, può nutrire ferma fiducia che le 
istituzioni ad esso largite dal magnanimo vostro Ge- 
nitore, consacrate «alla sua memoria, resisteranno 
inconcusse ad ogni nemico sforzo: 

Voi ricordaste, o Sme, dal vostro trono Ja fede 
scambievole tra Voi ed il popolo eguale a quella, 
che noî riponiamo nel valore e nella fedellà del- 
l'esercito; Voi ci invitaste a perdurare nell'intra- 
presa via, ed a riposare nella ferma e leale vostra 
volontà. 

Queste parole, che troveranno un eco in -tulta 
Europa, ci confortano ad ogni prova, e rimarran- 
mo impresse in tutti i cuori, sinchè sianò sacri i no- 
mi di Riconoscenza — di Patria — ili Onore. 





La Camera passa alla discussione degli articoli 
di legge! sullo stato degli ufficiali che, daremo do- 
mani. 





NOTIZIE DIVERSE. 





altre potenze , ma procedere a miglioramenti e ITALIA. t 


correzioni di qualunque legge. 

Ministro della guerra. Non si oppone che nella 
discussione degli articoli si propongano gli emen- 
damenti , ma sostiene che sempre devono riferirsi 
allo stato degli ‘affiziali è ion estendersilin modò 
di'cambiare la natura della legge proposta. 

Quaglia insiste sulla sua; prima proposta. 

Ministro dei lavori pubblici ha presentato iun 
progetto di legge pel riordinamento di spese sui 
lavori dei porti. 

*tl'eav:' Carlo Boncompagni presta il giuramento 
di'depatatò. 

La Camera approva il verbale della seduta pre- 
cedente. , 

Si legge il decreto col quale il cav. Pettinengo è 
nominato commissario per, sostenere il progetto in 
disctssione: © 

Palqui:Pes chiede che sia dichiarata’ d'urgenza 
la petizione num. 4166, e la- Camera deoreta l'ur- 
genza, egualmente all'altra. petizione uum. 4158 
sulle istanze del deputato. Quaglia. 

Petitti. La commissione non accetta i nuovi pro- 
getti ‘di legge'del deputato Quaglia e quelli del de- 
putatò Lions, perchè ila stessa li respinse nel ‘suo 
seno nonammettendoli come emendamenti. lo pre- 
go: la Camera a procedere alla discussione della 
legge sullo stato degli ufficiali, e non mica su 
quella dello stato del militare, dacché quest'ultima 
o'è troppo assai, orè troppo: poco; Dicoesser trop: 


po. perchè è una legge.generale, e. troppo poco poi, | 


che come legge generale dovrebbe abbracciar molto 
e în fatto abbraccia pochissimo, e non giunge lo 
scopo che'si prefigge della generalità. 

Lions. lo credo che Ja presente legge deve con- 
siderarsi come intermedia tra il'codice penale! mi- 
litare; e.î regolamenti in vigore. 

La Camera adotta Ja chiusura della discussione. 

Dabormida. Avendo Ja Camera decretata la 
chiusura della discussione generale, son di parere 
che pria di passarsi alla discussione ‘degli articoli 
voglia adottare ‘il'titolo della legge per come fu 
dalla commissione accettato, cioè Ja legge sullo 
stato degli uffiziali, ed eliminare quello di legge 
sullo stato del militare. La presente legge non la 
considero come volle chiamarla il deputato Lions 
interinédiat ma îo la giudico (core legge che ga- 
rantisce gli ufficiali dall'àtbitrio ministeriale. 

Indi Ja Camera delibera adottarsi ‘in massima il 
progetto ministeriale, e non rimandarsi alla com- 
missione gli altri progetti. 

Presidente. La parola è al deputato Castelli per 
dare ‘lettura dell'indirizzo-a S. M. in rispbsta al 
discorsò della ‘Corona. 

Castelli incaricato alla compilazione del discor- 
so occupa la tribuna, e legge quanto segue ; 

suli Risposta 

AL DISCORSI gra CORONA. 

LA 

La fazione accolse col ‘gratitudine ed entusiasmo 
Je parole colle “quili la M. V. apriva 18 sessione 
parlamentare del 4852. 

Il soddisfacimento da voi mostrato per l'opera 
compiuta dalla Camera in concorso col vostro go- 
verno, mentre costitùisce per noi la più grata ri- 
compensa, è'auspicio sicuro che né animo nè co- 
stanza ci falliranno nella ‘presente Sessione. 

Il beneficio di quei principi economici per mezzo 
dei quali ci siamo;legati. colle esterernazioni,\ ed i 
nuovi trattati che ci vengono annunziali coll’assi- 
curanza delle amichevoli relazioni tra 10 Stato no- 
stro, &'gli Stati esteri, ci lasciano/sperare che la 
via in cui camminiamo e l'attitudine che manter- 
remo, siano per essere nuove guarentigie del no- 
stro avvenire economico, e politico. 

Le riforme civili, i miglioramenti nelle ammi. 
mistrazioni, nella publlica istruzione, ed in ogni 
mabierà' ii idterno regginiento che ci saranno pre- 
sentali ‘dai vostri ministri, saranno pei rappresen- 
tanti dellanazione oggetto di esame profondo ed 
accurato. 

Noi non ci dissimuliamo, o Sire, quali sianò Je 
condizioni della nostra finanza; ma il’ paese guar- 
dandosi d'idtorno s'accorgerà al paragone, che niun 
sacrifizio può dirsi troppo grave a chi he abbia in 
compenso indipendenza, e libere istituzioni. 

Con vivo interesse la Camera ha inteso l'annunzio 
di quelle leggi che mirano ad assicurare lo stato 
civile della famiglîà. 

Ispirandoci ai principii cui si è informata la vita 
religiosa e civile dei nostri. padri, noi cercheremo 
in ogni nostra deliberazione di tutelare con eguale 
fermezza la dignità, l'indipendenza dello Stato, ed 
il vero bene della religione. 

Sine, 

Se le passate condizioni del paese, raffrontate 
colle presenti ; ‘unanimi ci uniscono a Voi in un 
sentimento di gratitudine verso la Provvidenza, 
questo senlimento in noi tutti. si riporta da. essa 
all'Augusto vostro Nome — a quel nome che è ;a 
noi guarentigia infallibile del presente, ed alla na- 








Tono, — Con: decreto del: 15 febbraio 
scorso, $. M.. ha. concesso al sig. Felice Fabar, 
incaricato dell’ amministrazione della’ \casa; di 
S. M. la Regina vedova Maria Teresa, il titolo 
e grado d’intendente. 


— $. M., nell'avere con decreto, del 27 di 
detto mese ammesso a riposoil sig. conte e 
presidente Giuseppe De Fornari , gli ha con- 
servato la qualità di consigliere di Stato ono- 
vario, 

Si 
avendo' S. M. messo ‘a riposo il signor conte 
Luigi Cerruti” di ‘Castiglion Falletto ,' gli Ha 
conservato il titolo di consigliere di Stato. 

— Con' reali decreti del primo di marzo 1852 
ebbero luogo le seguenti nomîne'e movimenti 
nel (personale della; carriera superiore dellein- 
tendenze : 

Il sig. cav. carlo E Farcito de Vinea, inten- 
dente generale di prima classe a Novara, no- 
minato in tale qualità a Torino. 

Il sig. cav. Leopoldo Gay di Quarti, inten- 
dente generale di terza classe a Ivrea, nomi- 
nato in tale qualità a' Novara, 

Il sig. cav. Pietro Magenta, intendente di 
prima classe a Casale , nominato interdente 
‘generale di ‘terza ‘classe ‘a Cagliari. 

Il sig. cav. Camillo Santi; intendente di 
prima classe a Saluzzo, nominato reggente l'in- 
tendenza generale d'Ivrea. 


Toro, 8 marzo. — ferì alle ore 10 aut. 
giunse in Genova il vapore il S. Giorgio, 
partito da Porto-Porres ‘il primo corrente, e 
che dovette pel tempo contrario riparare alla 
Maddalena. Reca che nessun nuovo disordine 
era accaduto in Sassarì.,, benchè .vi regnasse 
qualche agitazione, — Giungeya)poi nella stessa 
giornata di ieri in Genova alle 5 pomerid,. il 
Lombarde, che aveya lasciato, il porto di Ca- 
gliari il giorno 5 corrente. Questo vapore reca 
la notizia che il generale Durando, investito di 
piéni e straordinari poteri, era già partito per 
Sassari per la via di terra. (G. Piem.) 


Lowmsarpra, La Gazzetta di Milano del 6 
porta la seguente sentenza : 

Nella notte del 7 ull'8 febbraio e. a., un'orda 
di sei assassini, armati, di pistola e di coltello, co- 
strinse il bifoleo Sante Monti Cilloni con minac- 
cie ‘a “bussare! alla porta del possidente Antonio 
Dompieri, ed essendo questi assente ‘la casa, lo 
forzarono a battere quella della signota Giuditta 
Bacchi, abitante al Gua sotto Goito; aperta la 
quale, due dei malandrini armati invasero l'abi- 
tazione, ed ivi sotto minaccie di morte, chie- 
sero dalla suddetta signora Bacchi cento napo- 
leoni d’argento, mentre due dei compagni  guarda- 
vano l'ingresso della casa, e due altri stavano in 
sentinella per avvertire nel caso di una sorpresa. 
La signora Bacchi, con molta presenza di spirito, 
ebbe a dichiarare ai ribaldi , che tatto il di lei 
avere ‘consisteva în dieci napoleoni' d'oro, e li 
consegnòlagli assassini, avuti i quali si allonta- 
narono. dal Inogo del. delitto, e fatti pochi passi 
ritornarono a bussare alla porta della casa, chie- 
dendo cibi e bevande, le quali vennero loro som. 
ministrate fuori di una finestra, ‘@ partirono di 
nuovo, dividendo fra essi il bottino. 

Caduti per questo fatto in potere della giustizia: 

1. Zaccagni Domenico detto Romanin, del vi. 
vente Gacomo, nato e domiciliato in Castelgri- 
maldo sotto Volta, d'anni 24, contadino, ammo- 
gliato, senza figli, cattolico; 

2. Aguzzi Giovanni, detto Pariset, del vivente 
Giovanni, nativo di Uavriana e domiciliato in Giu» 
dizzolo sotto castiglione delle Stiviere, d'anni 2, 
nulle, bovaro, cattolico; 

5. Danesi Gaetano detto il Moro, del vivente Giu» 
seppe, nato a'Safginesco sotto Marcaria, e domi- 
ciliato al Corbello di Castelgrimaldo, distretto di 
Volta, d'anni 26, contadino, nubile, cattolico; 

3. Beretta Giovanui detto Garani, del fu Ago- 
| stino, nativo di Asola e domiciliato. alla Casanuova 
sotto Castelgrimaldo, d'anni 27, bifolco, ‘nubile, 
Ì cattolico; 

5. Ghidini Massimiliano detto Cajola, del fu Luigi, 
{ contadino, d'anni 24, nato in Volta, e domiciliato 
tin Castelgrimaldo, nubile, cattolico; 

6. Bertoletti Geremia detto Brul, del fa Luigi, 
venditore di generi dî privativa, d'anni 26, nato e 
domiciliato a Castelgrimaldo, nubile, cattolico; 

Echiamati a discolpa dinanzi al giudizio statario, 
previa legale ‘constatazione del: fatto ,, emersero 





ilmente con decreto del ‘29 stesso mese, | 


IL RISORGIMENTO 


convinti per la propria confessione tutti i sunnomi 
mati sei inquisiti del delitto di rapina a mano ar. 
mata loro imputate, aggravato inoltre in quanto 
alli Zaccagni, Ghidini e Bertoletti del titolo di 


furto pure ai medesimi imputato, e come talia, 


tenore dell'art. 35, di guerra, e del. Proclama 410 
marzo 1849di (SUE. il sig. feldAnaresciallo conte 
Radetzky, furono, oltre la confisca delle armi, con- 
dannati a voti unanimi tutti e sei alla pena di 
morte, da eseguirsi mediante fucilazione, non che 
al risarcimento in solidum del residuo danno verso 
i rispettivi danneggiati. 

Rassegnata detta sentenza al sottoscritto preside 
dell'i. r. commissione stataria, trovò di pienamente 
confermarla; è Ta perciò ‘eseguita soggi stesso’ alle 
ore 4 e mezzo) pomeridiane ‘nel paese di Goito, 
mediante fucilazione, per la tranquillità dei buoni 
ed a, freno dei malvagi. 

Dall'i. r. commissione stataria, 5 

Goito, il'2'imarzo 1852. ’ 

L'i. r. colonnello, Rezmcex. 

"Taiiste, LSM. l'imperatòre, partito il 4 
corrente da Venezia, non età Ancora giunto! 
Îl 5 a Trieste, L'Osservatore Triestino del 5 
crede che a motivo del tempo, procelloso si 
sarà recato in un portp dell'Istria. Quest'oggi, 
soggiugne, parti unipiroscafo del Lloyd, il 
quale al suo ritorno ci potrà dare esatta in- 
formazione în quale dei poîti sia ieri appro- 
dato l'i. ‘bastimento ‘è vapore su cui tro- 
vavasi il thonarca. 


Finénze, 4 marzo. —Coh decreto del 20 
febbraio pubblicato ieri dal Monitore è 
tuita in Firenze una direzione ‘centrale degli 
archivi dello Stato. | 

L'archivio dei confini] giurisdizionali della 
deputazione sulla nobiltà\\e_ cittadinanza to- 
scana, i depositi dei traltati e convenzioni in- 
ternazionali, e degli istilmmenti ed atti solen- 
ni interessanti la famiglia granducale ed il 
conliliuerannol ad essere aflidati al- 


governo , 
l'avvocato regio. 
STENTO (Ac: TATA SaE 
Roma; 3 @idrzo) — Di pro-ministro delle 
arti ‘con'sia notificazione del 25° febbiaio 
invita i ‘proprietari alla ‘vendita di 200 ca- 
valli per servizio dei corpi della ‘cavalleria 

dello Stato, } 

Bocoexa, 4. marzo. + La Gazzetta di Bo- 
logna pubblica le sentenze pronunziate il 18, 
25, 28 febbraio e 1 marzo da quel consiglio 
di guerra. Sono 28 individui condannati per 
titolo di rapina, delazione d'arma, e riterzio- 
né‘ d'arnia in vario grado’ alla | galera , alla 
detenzione ed al pagamento di multa. 





ESTERO. 

STATI-UNITI. — Il, signor Kossuth ha 
inviato una lettera di ringraziamento al Con- 
gresso. Nel Senato, una proposizione tendente 
a che questa lettera fosse stampata, è stata 
adottata alla maggioranza di. un sol voto: 22 
contro 21. 

— Un trattato di commercio è stato con- 
chiuso tra gli Stati Uniti e la Persia. 

— Un congresso tedesco ha avuto luogo, a 
Cincinnati , onde raccogliere danaro per una 
rivoluzione tedesca! Journ. des Débats). 

= Giusta un dispaccio telegrafico, pubbli- 
cato \dal' Morning-Chronicle , il ‘console di 
Spagua alla Nuova-Orléans sarebbe stato in- 
sultato di nuovo, e la sua bandiera lucerata 
dalla. plebaglia., Questa voce è contraddetta 
dal New-Jork- Herald. 
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INGHIL' DRA , 4 marzo. 
Il nuovo cancelliere d'Inghilterra, lord S. Leo- 
nard, presiedette il 3, per la prima volta, 
alla Camera dei lordi. Egli fu ‘introdotto ‘da 
due de’ suoi ‘predecessori , lord Lyndhurst è 
lord Brougham ; e prestò giuramento con le 
formalità ordinarie. 


:RRA. — Lo 


legge nel Dimes 
Lady John Russell ebbe ieri sera riunione 
Il duca di Wellington 1 onorò 
della sua presenza, come anche lil conte e Ja 
contessa di Derby, il conte di Malmesbury, 
sir James Graham, il signor Thiers, l’ smba- 
sciatore di Francia è la contessa’ Walewski, 
i ministri di Grecia, dei Paesî Bassi, di Prs- 
sia, di Sardegna, di Turchia, del Belgio, ece. 

— Lord Jonh Mannérs è stato rieletto 
Colchester, 


in sua: casa. 


a 


Scrivono ; da “Londra all'/ndép. Belge: 

La moderazione e la riserva onde lord Derby 
ha fatto prova nel programina della sua po- 
litica, hanno alquanto sconcertato la tattica 
dei partiti dell'opposizione. Questi si aspetta- 
vano di vedere il torisimo aggressivo presen- 
tarsi col piglio di un combattente, nel qual 
caso un appello al popolo ‘avrebbe ‘avuto în 
fallantemente per conseguenza’ la caduta del 
nuovo gabinetto. Invece di questo il ministero 
e gli organi del partito (ch'esso rappresenta sì 
mostrano così inoffeusiyi e così buoni che i 
Wighs sono costretti a lapciare essi stessi la 
provocazione della lotta, lo credo che sarà 
iudarno: lord Derby non raccoglierà il guanto 
di sfida, 

L'ultimo e breve discorso di lord John 
Russell' è stato un cartello parlamentare indi* 
rizzato al capo ‘del nuovo gabinetto; altret- 
tanto ha fatto lord: Grey; ma i due tentativi 
per far: uscire lord Derby dalla sua tenda sono 
rimasti senza risultato, 

Un'altra prova sarà fatta dal signor Villiers 








E TARE e a ù 
fratello di lord Clarendon, e durante lungo 
tempo il campione annuo dell'abolizione dei 
diritti sui cereali. 

Il signor Villiers presenterà una mozione | 
tendente ‘ad ottenere dalla Camera dei comuni 
il formale impegno di resistere a qualunque 
impresa che possa essere lentata contro la 
libertà commerciale. Se la proposta riesce, 
sei wighs.ed igrahamisti si ‘uniscono ai free- 
tradisti della scuola di Manchester per farla 
adottare, il ministero sarà battutto e costretto 
di»sciogliere immediatamente il Parlamento. 
Ma quantunque molti affermino che la cosa 
andrà cesì, io non vedo come, così operando, 
lord John Russell potrebbe conciliare la sua 
condotta col suo rispetto proverbiale per le 
cortesie parlamentari. Sono î whigs che, da 
volere a non volere, hanno portato i tories al 
potere, ed ; è lecito. domandare se; sarebbe 
abile o delicato il farli uscire co 0. sgam- 
detto. "RR 

Sir James Grahain, è vero,.mon ha nissun 
obbligo di questa fatta, e sarà lui, per quanto 
mi si assicura, che dirigerà. l'attacco squapdo 
verrà in campo la proposta del.sig._ Villiers, 
Ma io so che il sig. D'Israeli, il, campione 
del governo nei Comuni risponderà con un 
appello all'Assemblea di laséiare al ministero 
il-tetmpo di preparare i suoi atti, ricordando 
ché ha preso l'impegno di non'attentare alla 
libertà commerciale nel corso ‘dell’attuale ses- 
sione, ed è verosimile che, un certo numero. 
di personaggi iche;) detestano i: wighs quanto, 
odiano i tories, si asterranno almeno dal votare, 
locchè darebbe una debolissima maggioranza 
al governo e costituirebbe un grave scacco per. 
l'opposizione. lo per altro non credo che si 
voglia così presto, come sì dice, tentare ‘una 
soluzione. 

Il governo parla ‘con fiducia della maggio- 
ranza che gli darebbe lo scioglimento’! del 
Parlamento” è Ja stima di 40 voti. Se abiuta 
il sistema protettore e consente a combatterlo 
sopra un diritto d'importazione poco elevato, 
stabilito con un ‘intento puramente fiscale, 
potrebbe darsi che molti elettori delle. campa-| 
gue e anche. delle città votassero in, favore 
del governo. La tassa sulla rendita, mercè la 
quale si mantiene l'equilibrio fra le entrate e 
le uscìte dello Stato costituisce infatti un ag- 
gravio insopportabile per la gran massa della 
popolazione. Senza la tassa sulla rendita vi 
sarebbe nelle finanze un deficit annuo di 3 
milioni sterlini, ossia 75 milioni di franchi. 
Ciò che è certo si è che gli amici del mini 
stero cercheranno di blandire e le città e le 
campague,;tenendo:loro! a vicenda un linguag- 
gio diverso e conforme ai loro interessi. 


I dispaccio del principe di Schwamzenb@g 
in\ordine ai’ viaggiatori vinglesiglia prodotto | 
un’irritazione profonda, in argine eil 
linguaggio del, Times, rispettò, all'Austria si. è 
modificato in conseguenza, Il numero dei par- 
tigiani di lord Palmerston e le loro simpatie 
aumentano tanto nella Camera. dei comuni, 
come ‘al di fuori, e così pure crescono le sue 
probabilità ‘di. essere chiamato a formare ‘un 
gabinetto, se il ministero Derby fosse costretto 
a ritirarsi. 


Leggesi nel Times : 

Noi non; abbiamo che una sola cosa a dire 
sulla grande quistione della liberta del com- 
mercio in ciò che concerne i cereali. Vennero 
innportati nel Regno Unito vel 1845, anno 
che ha preceduto il richiamo ‘delle leggi sui 
cereali, 2 milioni 428,145 quarters di grano, 
di granaglie e di' farina, aientre che l'ultimo 
anno noi non ne ricevemmo meno di 9 milioni 
669,712 quarters. Nei primi arini vennero îm- 
portati 4 milione. 141,937) quarters di grano 
e di farina di grano, e nei seguenti 5 milioni 
355,687. Così supponendo ancora che la pro- 
duzione dei grani inglesi non sì sia accre- 
sciuta, opinione che contraddice ji grande 
aumento che ebbe luogo nella importazione 
degl’ingrassi, la popolazione di questo regno 
ha consumato nel 1851, Sotto forina @i ping, 
4 ‘milioni ‘213,730 quarters di grano in' più 
del 1845. Tentare dì abbattere ‘una politica 
così notoriamente felice ‘e di interrompere il 
corso di una prosperità così patente, non può 
più essere dovere d'un partito politico, qua- 
lunque sia il suo nome o la sua composizione, 
di quello che sia di sommergere le terre del 
Lincolnshire e di colmare il canale di Bridgey- 
nater. Noi non ci accingeremo di ' calcolare 
quanti milioni d'uomini hanno dovuto il loro 
sostentamento agli effetti della libertà del com- 
mercio , ima questo numero è assai conside 
revole per impedire’ ognì ritorno» ad ‘unà rè: 
strizione! artificiale, È perfettamente inutile di 
stabilire una distinzione tra i progetti di pro» 
tezione ed.i progetti di fiscalità, Il popolo,non 
si occuperebbe. che delirisultato, che pei due 
casi sarebbe di e il pane, Il pane 
cato è una carestia parziale; e quale sarebbe 
la posizione di un governo se una carestia, 
quantunque comparativa, fosse il segio appa- 
rente della sua politica ? 


delia sli ario 


SPAGNA.:— Si legge nell'Epoca. La Na- 


fare rinca 


sorella Patrocinio, che sembra debba' 
la sua residenza. in uno dei conyenti 
terna città, Dal nostro canto; aggiunge l' 
| abbiamio. sentito. parlare ‘diversamente delli 
| sorte di suora Patrocinio, . poichè mentre g 
uni la mandano în Italia, gli altri annunciai 
che essa deve recarsi a Siviglia o a Mino 
per entrare în un convento” del suo ‘ordine; 
— Due, ispettori. di sicurezza sono stalli 
creati, facendo d'altre modificazioni nell'attuale 
sistema. I giornali del mattino annunciano chi 
debbono ugualmetite farsi dei cambi 
nel personale degli uffizii dei governi dell 
provincie, Da due ‘giorni. un'gran numero 
persone sospette e che. non »lianno: mezzi (dl 
sussistenza vennero arrestate, La Espana. vi 
luta a 20 mila il numero degli individui e 
vivono in Madrid e che appartengono a, qu 





sta categoria, Si dice che questa. misura ab) 
provocato delle freddure fra il governatote 
Madrid ed il ministro di giustizia. La legge dell 
vagabondaggio sarà naturalmente applicata i | 
questi detenuti. fi 


— Scriyono, da Gibilterra al Clamor 
blico in data delli 22 febhraio, che le for 
ayali inglesi recentemente destinate pel Mel 
diterraneo cominciano a mostrarsi. Il '2 dopati 
mezzogioino il ‘‘inagnifico ‘vascello a 3 ponti 
di 120 cannoni; avente a bordo l’ammitaglie 
Dundas, entrò maestosamente nel porto. II 

(Glamor publica); 


FRANCIA. — Pani, 5 marzo. — Di 
elezioni conosciute., soltanto 3 appartengono 
all'opposizione, pa 

— Leggesi nel Journal des Débats: DI 

Si annunzia che il conte Bernardo d' Har- 
court, ministro plenipotenziario a Stoccarda y 
ha data la sua demissione. 

T duca di Guiche , ministro di Francia 
Cassel, gli succede, dicesi, uella stessa! quali 
a Stoccarda. ‘ba 

Il sig. Serrurier; primo. segretario di | 
zione a Londra , sarebbe! nominato sninist 
plenipotenziario a Cassel. 

— Un decreto del Presidente della repub 
blica dichiara che una esperienza di. tre! ti 
iba permesso, di riconoscere. gl'i inconvenié 
della legislazione del 1848, e che a tortpî 
erano cambiate le basi della legislazione in Ul 
periale. Per conseguenza , e fino a tanto d 
Ul quistione sia ‘compiutamente’ sttidiata 
3 consigli dei prud' hommes di ‘Lione 
Saint Etienne Soho rimessi sotto il ‘regilii 
iteriore. to 

— Il nuovo dramma (di ‘Giorgio $ 
Vacanze di Pandolfo, è stato ‘ta 
ieri sera al Gymnase Dramatique, ma 2 Ti 

zia smisurata degli alti e la. singolari 
del dialogo hanno, disposto: poco favoreral 
mente il pubblico, 

— Il sig. Bocher è stato rimesso in libe 

— Leggesi. nella Presse: 

I giornali d'Algeri ci recano la notizia d 
un vero disastro. La ‘colonna del genera 
Bosquet fu sorpresa dal'‘freddo' prima di ta 
nareva Bugia. 1 fogli algerini non danno eda 
tamente la cifra dei morti, ma. il Monif 
Algérien anvunzia che trecento malati eni 
rono nello spedale di Bugia, Una ventina/ 
cavalli e di muli rimasero sepolti. coi ‘Idi 
bagagli, nella neve. b 

— Il generale di brigata Jamin, proyeniet 
dalla Cabailia, è giunto il 2 a Marsiglia, e 
aspelta oggi a Parigi. 

— Scrivono da Parigi alla Nuova Gus 
di Prussia + 

« Taluni stanno al dissotto del vera 
valutare ‘i sintomi delle disposizioni Hellitos 
del presidente della repubblica , ‘altri in 
trascorrono ; ad esagerazioni. ; Diflicilmente 
mantiene il. giusto mezzo, Senza fermi 
sulle innumerevoli voci che corrono; io a 
mo ciò che mai abbastanza sì può ripete 
cioé: che Luigi Bonaparte non può 
prendere una guerra senza fare  priù 
grandiosi preparativi , e sinorà questi ‘pi 
rativi non Si fanno, Non si può dunque 
gionevolmenté parlare di una sorpresa, 

«Jo dirò di più, che il presidente ‘non da 
rebbe presentemente in grado di ordinare Wi 
siffatti apprestamenti. Ma sarà forse che quei 
sto. basti per tranquillarei . sulla  moderi 
zione e sul sincero amore'di pace del reggi 
tore della Francia ? lo sono ben lontano di 
sostenerlo. | 

« Qualche! personaggio che ha occasione (Î] 
accostare il principe, è persuaso ch'fegli conii 
sider& Essere sua' missione di ‘ritornare 
Francia al posto che alla medesima è dovul 
fra le grandi potenze, e a tale effetto egl 
sarebbe deciso a. provocare, una ‘ revisione! dé 
trattati del 1815. Perseverante e pertinace.d 
me è conosciuto , egli certamente non sil 
scierebbe ite da una guerra; na 
sguardo anche meno penetrante del suo. bi 
sterebbe per rivelargli le difficoltà che atta 
mente si opporebbero all'attuazione di si dl 
progetti. 

« Io lasciolin» disparte ‘la quistione' find 
ziaria, e neppure! fard! notare. che il. muo 
ordine di cose è ‘ancora ben, lontano dall 


cion.annunzia. nelle (sue motizie diverse ciò | sere consolidato , a malgrado ché;per li 
che segue: Il: sig. Quiroga, uno dei gentiluo= | bondanza' delle risorse del. passe; ‘e perl 
mini recentemente, revocati, partirà fra poco! negabile orgoglio nazionale: dei francesi, 
da Madrid per Roma, Esso (accompagna sua so fatto non presenti ‘che. una ben deb 
















































e per EL pi 
ì che Hapa Lal 
mediata caduta di L. Napoleone in Parigi tone, per assistere; alle sedute, del gran Con- 
\a Varmata avrebbe passato le frontiere, 
per alifa (parte InostraHo (lil conpscere . 
la vera condizione delle cose coloro che ' 


siglio. La sua assenza sarà di pochi giorni. 
(Journ, de (Genèpe). 
Benxa! + Fra gli 87 individui; ehe chieg- 
Nat dI dei fran | gono:a revoca del gran Consiglio nel distretto 
teglie‘ del | SGVENO | di Schwarzenbowgi, ve ‘ne vsono (4 1 i quali 
| non: pagano imposta (alcuna. Nel distretto di 
| Trachselwald su 434 ve ne sono 219ri quali 
| non figurano st verun catasto per imposta, 
(Idem). 
Arcova. — IH gran Consiglio si' radunerà 
il giorno 8 di questo mese , per promulgare 

lai nuova costituzione. 





l'dpcesi ,, compiesa l'armata, non vo- 
o la guerra , ed è in'questo che’ sta la 
ye igia, della RAge: spella,. Stessa giisa 
Eticolo! sta | negli’ sforzi chesta Luigi 
fapoleone per rendere, l’idea di una guerra 
liare alle masse e all’iarmata. Ad, altro 
mon lehde colle sue sistematiche allustoni 
stethpo dll” finpero }; e anche fl terinibi 
(Miolenti con cui’ egli suol, fare le sue proteste 
i progetti. di guetra che gli si attri- 
scono, sono «intesi. a mettere Cla nazione iu 
‘diffidenza contro i progetti delle potenze! este< 
re; Perchè ‘gli è riuscito il colpo “li Stato 
contro la costituzione? Perchè seppe presen- 
lo come un; atto di. difesa, Nello stesso 
do egli farà il suo colpo di Stato contro i 
iiati del 1815 tosto che potrà ifar vedere 














ALEMAGNA: — Nella: seduta della‘ prima 
Camera prussiana (“el (2 febbraio segui ‘un 
fatto singolare: il ministero! ‘cioè Si trovò in 
ininoranza in una questione, 





in: cui egli ‘era 
sostenuto. dalla ‘sinistra e dal'‘centro, e coni 
battuto. dalla destra, 
strazione. della;polizia nelle campagne, Il go@ 
verno chiedeva che a lui ‘s1 conferisse la no- 
mina degli agenti di polizia. L'estrema‘ destra 
voleva nè più nè meno chela restaurazione 
dell’ antica polizia federale. La commissione, 
prendendo un termine medio; proponeva di 
conferire la polizia ai' possessoti di beni-fondi 
così detti’ riobili, ma solo a titolo onorario per 
solorò che il governo non’ giudicasse’ atti ‘ad 
esercitare attivamente le funzioni della poli 
eda titolo attivo. per tutti gli altri. 


trattava dell’ammini- 





fa ‘Gn momento “egli avrà dalla sua 
ue la pubblica ppinione. ora 
pi altra parte leggiamo mella  Gazzerta 
g Ia delle pacifiche idapge del 
ady Cowley, in onta delle 
icurazioni ch'egli lia date verbalmente agli 
diatori radfise elabbiriàco 5° dbblamo 
buona ragione ‘per'credere ch'egli nel 
timo atcartezza venipre il speodierò sialla 
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Questo mezzo termine, accettuto dalla destra, 
fu ‘adottato alla maggioranza di 74 voti con- 
tro 63: questi ultimi voti emanarono dalla 
sinistra e dal centro i quali appoggiavano l’ar- 
ticolo del. pipgattoxdirlegge glel goyerno, 

Nello stesso giorno la seconda Camera ap- 
provò il desreto promulgato prov 
dal'governo, sil 3 gennaio ‘1849, relativamente 
all'introduzione. della procedura giudiziaria 
pubblica ed orale ,, ed algiuri in materia cri- 
ininale, 


isoriamente 





nila uomini per sostenere il primo as- 
nno in soccorsp, dal di 


La commissione pel bilancio della guerra 
propose în aumento di 80,000 talleri da de- 
stivarsi alle riforme che si,vogliono introdurre 
nel servizio della landwehr. 


è leg sembra che il presidente abbia spe- 

‘nelle simpatie dell’armata è dell'indu- 
‘belga. In quanto all'armata sembra che 
usione, almeno così risulterebbe 
ina corrispondenza del sig. Chazal, ex-mi- 
o di guerra: nel Belgio, /col puridiate Ma- 
dae ‘quale fu interceitata. Ciò che'è certo 
he în questo momento vi‘ sòno degli 
rinfrancesi; nel ‘Belgio, i i quali ppproriono 

lente le provincie industriali” e spie- 
Nantaggi che il Belgio potrebbe ritrarre 


a unione colla Fiaheià. Non bisogna 
sopo molti pa- 


A questo proposito; si dice, olie yeramente 
sì effettuerà il prolungamento del sergizio a 
tre anni invece di due, Sì conferma che il mi- 
nistro: dell’iaterno abbia, ‘in data 20 febbraio, 
indirizzato ai presidenti delle provincie ua'or- 
dinanza colla quale si prescrive una levaistraor- 
dinaria di 50 uomini per battaglione, in tutto 
5300 uomini. 

Bentino, 3 nu 











LEA gotta ilomen 
ba ine dico- 
municare a (ermanica lo scioglimento 
di tutte le questioni concernenti i dlicati. 

Il duca di Augustemburgo è giubto in que- 
sta città. Egli *ntende) (dicesi; di segiiife le 
trattative riguardanti Ja questione di Vutces- 
sione al \rono di Danimarca, per cui la Prus: 
| sia si offrì mediatrice. 

Il conte Mensdorff-Pouilly andrà diretta- 
\inente da ‘Berlino a Pietroburgo, dove 1è ac- 
\creditato nella qualità di ambasciatore. 

Il consigliere municipale Bock, eletto de- 
| putato a Berlino, declivò quest'onore: quindi 
|si procederà ad una nuova elezione: il gene: 
rale Dì Bonin, ministro. della guerra; ;sî pres 
senta buovamente candidato. 








noù Haerant alîro che di sesti 
Francia, e molti sono i fabbricanti i 
vogliono | cercare la loro fortuna sui 








se il governo francese è operoso nel 
non meno, e forse anche più operoso 
ino inglese nell'Africa, dove gli emis- 
psi eccitano le tribù dell'Arabia e della 
si teme che' queste tribù, allo 
di una guerra în Europa; si sollevino 
lisamente, e sostenute dalla flotta in- 
Mita in pochi. momenti ciò che 
dia ha fatto durante 25 anni. 


















"E © ssione militare ha fatto dare dei 


O Wiwiaponi ai seguenti individui coll'bbligo Ausunco, 2 marzo., — L'ultimo battaglione 


austriaco lasciò Amburgo in questo giorno. 
Lo sgombramento di questa parte dell’ Ale- 
magna settentrionale e del ducato di Holstèin 
per parte delle truppe federali, è dunifue 
compiuto: 









te, cy uomo di sua Delpech 
Jacoubet architetto. 

tuxelles, aì signori Weber, marmorino, || 
tturino, Girondeau senza professione 





— L'emigrazione si annuncia quest’ anno in 
Alemagna in proporzioni gigantesche. Gli emi- 
|granti sono naturalmente più numerosi nelle 
vovincie dove si fa sentire la. carestia, cioè 
lnella T'aviagia! «‘telle due Asste./i11 ‘27 feb 
|raio un primo trasporto è partito da Cassel; 
sopra un altro punto del gran ducato di Sas- 
sonia Weimar. un villaggio intiero ha emigrato 





Mons, al sig Gonture, calzolaio. 

Pdl [Givevra; ai signori Victor Magen, edi- 
e, Duchosel , bottaio, 

pi sibi, ai |signori. Pellissier, passa 

antiere,, Maréchal, seritturale, Clavel ; gior- 

alista. (Patrie). 







































Î col suo pastore e col suo maestro di scuola, 
- I SONFEDERAZIONE SVIZZERA. —- Si legge | Un' fatto ‘analogo è accaduto nei dintopni di 
i RO x \Stuisse : Gotha, e si annuncia che la società di emigra- 
| Mia irumori che sono corsi, intorno ‘alle| zione di Magonza prepara, per se sola, dei 
da mostie attuali relazioni col governo francese , mezzi di trasporto per 10,000 persone nel 
Ò ve nè no che sì contraddicono {fra di loro; |[corso del prossimo estate. (Gazz. d’Augusta). 
al SI già smentito quello relativo alla 
noti di dhlificata di ultimatum , la quale sa- 
N re Sia ultimamente diretta al Consiglia ao pi o Rata dele 
al federal le. Si dice ora che una nota pacifica e | at ministri del 19 agosto. 
la favoftyole a questa autorità è giunta a Berna, Nella\sua visposta al generale Dabormida 


Nea i yeramente impossibile che arivi una 
iffatta, quello però che sembra certo 


il Consiglio federale non l'ha rice- 


il signor Vincenzo Gioberti afferma che « yo- 
lendo il governo! sardo dopo la rotta di No- 
Vara rappaltumarsi a ogni costo cal pemico, 
e studiandosi di andargli a’ versi elesse il ge- 
nerale Dabormida per apportatore. de’ suoì 
voleri; il che mostra com'egli era persuaso di 
non poter inviare un nunzio più gradito. Sic- 
come però importava non meno di tranquil- 
lare la Camera e la parte liberale del paese, 
gli\ fidato per socio un uomo noto per 
sensi liberi e nazionali. » Mentre mi professo 
riconoscente al signor Gioberti di avere ac- 
cennato alla mia persona con termini onore- 



















guita lalla partenza precipitata del signor Gol 
Ì binea no segretario della legazione fran- 
. Si sa ora che quest’agente di- 
dI partiva lunedì per Parigi. Su que- 
ve #fgomento sì fanno correre rumori di ogni 
genere; nel riferivlè nou qualificheremo nulla 
positivo ai nositi. elettori, Finora abbiamo 
gioni per credere che «le. versioni capaci 
d intimorire bond priye di fondamento. 
— Si è detto che il dottore Kern habri- 
| ibziato al posto ‘di commissario federale; e 
Va ha ricevuto il suo congedo. Sembra che 




























volissimi, nou posso a meno di dichiarare al- 
cuni fatti i quali varranno io credo a di- 
struggere le impressioni ‘ingenerate in coloro 
che avessero \accettato senza. esame le cose 











della, pgse. così non sia, Il.signor. Kern.ha chiesto ediot-. ‘feiniate nelle due Mltime snta del Gio: 
le (vogi] di tenpto il permesso. di:pegarsi nel proprio can- | berti, 


Fu in seguito a precisa richiesta del gene-| 


rale ;Dabormida .che. io gli fui aggiunto a 
collega nella legazionelidi Milano. Alla nostra 
renitenza ad. accettare; doloroso incarico di 
quella pacescoll’Auistria, ed all’obbiezione\che 
quella Jegazione sarebbe stata più opportuna- 
mente commessa \a chi avesse qualche abitu- 
dine di ufficii diplomatici, i ministri risposero: 
che ‘altri già richiesti di accettare l’ incarico 
avevano. ricusato ; che'un ulteriore indugio ‘a 
compiere il patto dellfarmistizio per\cui il go- 
verno sì. era obbligato ad inviare a Milano 
plenipotenziarii ‘incarigati di trattare della 
pace ; mon sarebbe stîto senza pericolo. Cre- 
demino dover cedere & questi motivi, i quali 
non mi avrebbero tuttavia indotto ad unirmi 
col generale Dabormida, se usando familiar- 
mente con esso lui mentre eravamo colleghi 
al ministero ed alla Camera dei. deputati 
non avessi acquistato (tertezza che egli ‘era 
uomo di liberi edi italiani sensi. Durante la 
legazione \di Milano siamo vissuti insieme ‘in 
una tale, e così sa consuetudine’ di vita 
comune, in tale e tantà intrinsichezza di ‘ami- 
cizia che posso affermare che‘non fu tra noi 
alcuna discrepanza nè di opere, nè di opi- 
nioni. 

Nell’accettare la pace , il ministero cedeva 
fd un sentimento di necessità, Noi accettando 
l'incarico di negoziarla; cedevatio | ad un 
sentimento di dovere ‘verso il paese ed il go- 
verno, Nel corfdurre i negoziati, facevamo 
quanto stava în noi per mantenere |’ onore 
della nostra patria , per risparmiarle i sacri- 
fiziì; per soddisfare agli obblighi del nostro 
governo verso questo reguo ;'verso i cittadini 
delle provincie che avevano voluto essergli 
uniti, verso l’Italia. Il contegno che abbiamo 
tenuto'\durante le pratiche per la pace ri- 
salta, e dalle due nostre relazioni inserite 
tra î docuinenti stampati, e dal discorso che 
io pronuncia alla Camera dei deputati nella 
seduta del 19 novembre 1849;în cui veniva in 
discussione l'accettazione . del trattato. Senza 
entrare ili nuovo in quel ‘dolorosissimo argo: 
mento, io credo ‘potermi ‘richiamare a quei 
documenti per attestare (che i sentimenti di 
cui'si mostrarono animati ‘i due plenipoten= 
ziarii che firmarono la pace 'di Milano , non 
disdicevano. ad italiani che sì erano sempre 
professati teneri della libertà e dell' indipen- 
denza della loro patria. 

Il signor Gioberti muove contro il mio ono- 
revole amico generale Dabormida due accuse, 
che essendo fondate sulle imputazioni che esso 
dà a tutto il ministero. del 19 di agosto, mi 
costringono ad allargarmi daî fatti particolari 
ai fatti generali, ad esporre:come la politica 
di quel ministero fosse altra da quella che ap- 
parisce nelle due opere del signor | Gioberti. 
In (ciò fare, mi gioverò di quella più che co- 
ghizione , coscienza intima che ebbi dei: con- 
sigli di iquel ministeroy di cui feci parte , ti- 
chiamandomi pei suoi atti sll’uutotità dei do- 
cumenti autentici. La prima imputazione data 
dal signor Gioberti  al'iministero d’aganto; è 
di, essere stato. avverso alla guerra. La se- 
conda , di essersi opposto, per grettezza, di 
spiriti municipali al progetto di lega propo- 
sto. da, Pellegrino Rossî, 

I ministri del 19 agosto professavano que- 
st’ opinione : che, niam ordinamento politico 
sarà consentaneo agli interessi del Regno Sardo, 
a quelli dell’Italia, a quelli della pace, euro- 
pea ; quando non assicuri l'assoluta indipen- 
denza di tutta la Penisola dallo straniero. 
Nondimeno nelle condizioni in cui si trova= 
vano le cose nostre dopo il disastro di Cu- 
stoza: l’ opinione del paese , la sentenza dei 
militari più periti, l'indirizzo generale, della 
politica europea, gli Afevano sforzati a smet- 
tere molte delle speranze che avevano ralle- 
grato il principio del 1848: gli avevano intlotti 
a credere che fosse per riuscire utile, e pei 
pericoli di mali maggiori che avrebbe evitato, 
e pei beni che avrebbe assicurato, una pace 
che, senza dar effetto ai desiderii di assoluta 
indipendenza che erano nei cuori di tutti, as- 
sicurasse a tutta |’ Italia i benefizii della na- 
zionalità e della libertà ; facesse vivere tutte 
le sue provincie con soldati e' magistrati, con 
costituzioni e con'Parlamenti propri: che gua 
rentisse questa condizionè dii cose con rendere 
più forte e più potente il Regno che aveva 
avuto parte principale nel propugnare l’ indi- 
pendenza italiana, Perciò ‘il’ ministero ‘accet- 
tava la proposta di mediazione. Ma' non 'tra- 
lasciava \perciò di spingere gli apparecchi’ di 
guerra , non smetteva i pensieri di lega ita- 
liana. Fattosi la prima volta al cospetto della 
Camera dei deputati quando andavano dile- 
guandosi Je speranze di queli pacifico ed ono= 
rato componimento, esso manifestava l’inten- 
zione di rompere la guerra ‘tostochè si po- 
tesse fare con probabilità di esito felice, quando 
pure non si ottenesse prima il pacifico rico- 
noscimento della nazionalità e della libertà di 
tutta Italia, assicurata per mezzo della costi- 
tuzione di un Regno forte e potente nella 
parte superiore della Penisola. Questo inten- 
dimento del ministero risultava dal suo pro- 
gramma , risultava più espressamente ancora 
dai primi discorsi che pronunciarono al .co- 
spetto della Camera dei deputati il ministro 
dell'interno Pinelli, il presidente del consiglio 

















generale. Perrone; Jil; ministro. della ) guerra | 


generale Dabormida (1). 

Non una parola, non uno scritto, noniun 
atto del ministero venne a, smentire quelle 
parole, Che se questa parola, questo scritto, 
questo. atto esistesse, essi. darebbero . luogo 
verso coloro; che ‘allora sedevano. nei consigli 
del re, all’imputazione non pure di un errore 
di estimativa ma di una slealtà yerso il, Parla- 
mento; verso. i.loro concittadini, verso l’Ita- 
\è certo ‘ministri del 19. di agosto po- 
trebbero purgarsi da questa taccia' di. slealà 
quando fossero stati meno solleciti circa gli ap- 
parecchi di guerra. lo che perla mia professione, 
e pei miei studii mon sarei guari in grado di 
entrare in. discussione su'!questo particalare, 





lia. 


mi starò contento a riferire un solo testimo 
uio, il quale riuscirà autorevole, perla sua 
onestà, e per lu'sua perizia nelle cosè 'di guerra, 
‘ma ‘soprattutto ‘pel’ grado che teneva, e per 
le aderenze che aveva conìla parte contraria 
alla nostra. È questi il'inaggiore Raff. !Cadornà, 
allora primo ufficiale nel ministero di guerra; 
il quale nella seduta della Camera dei depu- 
tati del 2 marzo 4849) profferiva ‘queste: pa- 
role + 

« Quale è attualmente lo stato'dell'armata ?' Sign 
ri, ‘attingo nei decreti, neifatti che sono a'tutti 
noti, le mie parole; e se io non divido'le ‘opinioni 
politiche di ttti i ministri.della guerra che dal- 
l'anno scorso vennero preposti a queljdicastero, 
questa giustizia è dovuta, che in,sì poco. tempo.essi 
fecero assai, più che non nei diciotto apni anteriori, 
in cui l’indolenza e l'imperizia congiurarono a po 
tare il malcontento e la «emoralizzazione nell'e. LI 
sercito. 

« D'allora in poi, o signori, noi vediamo Assai più 
che duplicata la fanteria, tutte le riserve sotto le 
ermi : una divisione lombarda fornita di tutto pun- 
to; 1 quadri* compiuti; l'equipaggiamento ‘al suo 
termine ruzione militare indefessa; due nuovi 
reggimenti di cavalleria organizzati ; nel corpo del 
Genio gli uffiziali aumentati in'titodo corrispondente 
al bisogno, triplicata la forza dei zappatori,Ji gran 
parchi. forniti, un ben inteso.regolamento. pel ser- 
vizio del Genio in.campagna, fatto di pubblica. ra- 
gione, e messo in vigore. 

« L'artiglieria di campagna e di piazza, aumentata 
d’assai sì nel personale che nel materiale; dacchè 
voi tutti sapete quali prodigi fece il nostro arsenale 
in pochi mesi; ed anche questo corpo si pruvvide 
di en commendevole regolamento pel servizio d'arte 
del'suo materiale in campagna. 

« l'decreti pubblicati sull'arinamento dei bersa- 
glieri ci fecero pulese come è quanto si attendesse 
all’imeremento di quest'arma che si segnalò nella 
scorsa campagna; siccome ci fecero noto quali.sen- 
sibili ampliazioni si. facessero i nel .Lreno «di pro» 
vianila, militarmente organizzato, e:che armai,po- 
trà provvedere a tutti i bisogoi di trasporto, pel 
fiorito nostro esercito, Il nuovo corpo degl’iufer- 
mieri, le ambulanze, il materiale relativo, dimo» 
strano che ad un tanto servizio si rivolgeranno le 
più gelose cure. 

« La legge pubblicata sul servizio delle sussisten- 
ze, le relative particolareggiate istruzioni, e l'attiva- 
zione immediata del medesimo, vi confortano e vi 
assicurano che nulla lascierà ormai a desiderare 
tale servizio. 

« E la marina? essa pure vi'ricorderò:come fosse 
aumentata, e come sia in attitudize sempre minac- 
ciosa e guerriera, pronta ad ogni cenno; conscia 
intanto che colla sua presenza’ aiutò ‘a sostenere un 
nobile propugnacolo dell'italiana indipendenza. 

« L'istruzione del tiro, così negletta per lo pas: 
sato, quesl’istruzione che aumenta direi quasi il 
numero eflettiyo degli uomini, da più mesi divenne 
nei varii corpi famigliare, e ne risultò un. profitto 
incontrastabile. 

« La disciplina non avrà più a lamentare la mol- 
lezza, la tardanza, l' imperizia dei giudici militari 
daccliè vennero stabiliti i consigli di guerra per- 
manenti ,, pronti ad applicare rigorosamente la 
legge ‘a qualunque infrazione. 

4 Si provvide ad alcuni soldati provinciali carichi 
di famiglia, cui il sentimento della miseria ppteva 
scemare l’ardore del combattere, (onde si congedò 
qualche classe che) da maggior tempo contava sotto 
le armi, e che racchiudeva appunto tali individui, 
supplite però subito da altre classi, giovani e.yi- 
gorose, che, cosa mirabile pel Piemonte, non die- 
dero segno di lagnanza, e si recarono solo le armi 
fidenti nell'avvenire; e tutte le operazioni di que- 
ste leve procedettero non solo regolarmente, ma 
a generale soddisfuzione; sebbene si domaniasse 
loro, come ognuno sa, il maggiore dei tributi, 
l'abbandono delle famiglie, ed il sacrifizio, occor- 
rendo, della vita; cosa mirabile, dico, se non si 
conoscesse già la naturale conseguenza di un'isti 
tuzione allorchè è radicata, ed è nelle abitudini 
inveterate di un popolo. 

«Meglio di prima si provvide poi alle perisioni 
di ritiro pei militari d'ogni grado, sì che il timore 
dell'avvenire proprio e dei figli non scemasse il 
sentimento del dovere, verso, la comune patria. Si 
provvide dico ai sommi tapi, per rispondere al- 
l'imperioso bisogno, ed ora già vi venne presen- 
tata la legge in disteso che sarà tema delle nostre 
discussioni, 

* Alcuni capi furono rimossi, è se taluno ancora 
esistesse sul quale pesasse anche la sola taccia di 
freddezza o d’impopolatità , non dubitiamo che sì 
vorrà su di essi far pesare le alte necessità ‘della 
patria (2). » 

E tutti questi apparecchi da chì erano stati 
fatti, se non da quel ministero che si ac- 
cusava ‘di avversare la guerra ? Che se ripu- 
gnando dai consigli dell’ opposizione; ion 
sì governava verso gli ufficiali dell’ esercito 
secondo le accuse, anche procedute da uo- 
mini onoratissimi, ina destituite di testimo- 


























(1) Sedute del 19, 20 e 21 ottobre. V. Gassetta 
Piemontese si Supplementi nn. 275 e 276. 











(2) Supplemento alla Gassella Piemontese. 


nianze precise : esso. nifuggiva coni, ciò. dallo 
scemare il \vigore dell'esercito, | gettandovi.i 
germi del malcontento, ;e del disamore ‘alla 
causa percui doveva combattere, ed «il-suo 
esempio fu; seguito dai) suoi rsuccessori val 
governo delle]cose»di. guerra sotto «gli i auspizii 
dell'oppasizione: 

Un'altra accusa egualniente grave era quella 
di frapporre soverchi:indugi alla'diehiarazione 
di guerra. Su ciò ‘cadevano le ‘principali ac- 
cuse che gli oppositori. muovevano‘ai ministri, 
i quali rispondevano: doversi sostare finchè'si 
‘aggravassero ancora /le condizioni dell'impero 
austriaco: lAppatfiene a più imparziali:che noi 
non'siamo‘ portare definitivo giudizio delle 
accuse mosse’ al ministero ‘del 49 di'agosto. 
Frattanto a difesa degli indagi allora ‘frapposti 
si può addurre l’autorità di Vincenzo!Gioberti 
il quale ragionando con vero senno d'uomò 
di Stato, afferma nelle sue risposte adqUtbano 
Rattazzi, che Ja guerra infelicemente conchiusa 
col disastro di Navara; si sarebbe dovuta pro 
crastinare, a.ora più opportuna; fiunhè avesséro 
compimento, quei mirabili. appresticheupochi 
mesi ;dopo fecero tremare l’Austria nel:cuor 
medesimo, dell’imperio ; il quale vera perduto 
senza rimedio, per venire ad: un tempo rassa: 
lito dalle due vparti dell'Austria ie dell’WUn- 
gheria. (1): af 

Restano da ‘accennare 'i*fatti‘(che' difendono 
il ministero » dall’acensa. di \avere! respinto il 
progetto di lega italiana ‘proposto :da Pelle 
grino Rossi. Il ministero ‘aveva innanziva st 
due progetti rispetto all'unione italiana! Strin= 
gete lega cogli altri governi pèr condurre a 
terinine la guerra, e ‘raccoglieretutti gli Stati 
della penisola in una ‘stabile confederazione! 
Il primo eta senza dubbio' più urgerite cheil 
secondo. ‘Anzi il ministero non credeva ve- 
nutò il momento di dibattere l’assetto'daidarsi 
alla Confederazione ‘italiana, mentre la ‘bom: 
bardia e la Venezia erano oécupate dallo 
straniero; mentre Napoli ayyersaya all'impresa 
d'indipendenza ; mentre.le altre pagti d’Italia 
erano, agitate dai timori e dalle speranze del- 
l’avveni dialer 

Il ministero credéva ; che vin ‘mezzo ‘alle 
preoccupazioni che nel1848agitavano :tuttiugli: 
animi ; nou sarebbe stato facile vil «definite 
quanta parte sì dovesse fave ai dritti dei-singalì 
Stati ; “quanta ,a*uelli della Confederazione ; 
quanta al'»principio monarchico, quanta al 
principio popolare. Esso credeva ; iche dedi 
scussioni che fossero: per ventilarsi vin propo» 
sito; ‘avrebbero! contribuito ad allontanaré 
vieppiù quella concordia che veta sprima essi! 
prema: necessità della; patria, ‘e anche in que- 
sta parte i. ministri del 19. agosto sentono 
addurre a loro discolpa wua sentenza, idi. V. 


























! Gioberti, il. quale ‘addì 27, settembre 1848 


provuoziava queste sapienti. parole : « Egli,.é 
impossibile il fare una. vera lega italiana; fia- 
che il barbaro alberga e comanda if casa 
nostra: egli è impossibile l’instituire umaulega 
durevole e forte senza un regno patente che 
la protegga » (2). } 

Se i ministri, del 19 agosto dimideipagiaclo 
lega ‘per wantaggiare la causa dell'indipendenza 
italiana ;.non contraddicevano a quella parte.del 
lorò programma; che! gli mostrava dispostivad 
accettare una pace, la quale non consacrasse 
quel principio in snodo assoluto, nè facevano 
grandissimo assegnamento sui soccorsi. di Ro- 
ma, e di Toscana; Ma credevano essi che una 
lega di quelli Stati, per rivendicare Pindipen- 
denza della patria comutie, fosse per dare un 
gran ‘sussidio! morale alla; causa italiana ; e 
per rendere i governi più forti verso de. fa- 
zioni che lavoravano ‘a scalza Noi non 
credevamo, perciò di. poterci aderive ad un 
progetto di lega in cuì.non si stabilisse la 
partecipazione ‘all'impresa di cuiv il‘ Piemonte 
aveva preso l'iniziativa. Questo progetto ‘non 
pareva! accettabile dal governo; il 
rassegnava a transigere circa il princi) 
soluto' dell’indipendenza, ma a ttansigere solo 
allorquando) fossero! assicurati a tutta Italia i 
diritti della: libertà e della nazionalità. An- 
cora tneno questa ‘proposizione era accetta> 
bile dall’opposizione a cui pareva che i di- 
sastrì della prima guerra non avessero variato 
in nulla'ite condizioni della quistione italiana. 
Come il nome di Pelleggino Rossì nop: da- 
veva bastare a rendere accettabile il progetto 
roinano, così la riverenza che tutti i buoni pro- 
fessano a quel martire immortale della libertà 
costituzionale, non basta a condannare quelli 
che le, ricusarono, La persona dell’illustre 
uomo di Stato che dirigeva allora la politica 
di Roma}, non bastava a distruggere tutti i 
sospetti che aveva eccitato il governo pontifi- 
cio il quale si era chiarito avverso alla guerra. 
E senza fare ingiuria alla ‘memoria di quel- 
l’uomo insigne che non era secondo a nes- 
suno «in caldeggiare l'indipendenza italiana, e 
che sì eva acceso di un entusiasmo insolito alla 
sua natura all'annunzio. della prima guerra, 
si può affermare che meno di: nei: confidasse 
nel ricominciamento delle ostilità; egli che 
« fino da quando giunse a Roma la notizia 
della gloriosa: battaglia: di Goito proruppe in 
queste, profetiche esclamazioni: Carlo: Alberto 
dovrebbe adesso, ‘avere ‘un gran coraggio, il 


























(1) Risposta ad U. Rattazzi, 67, 
(2) Discorso letto nella società della Confedera- 
zione italiana. 
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coraggio di far: la. pace. » Egli che «dopo | 
il disastro di Custoza, è l'armistizio Salasco 
che ne: fu-la conseguenza, non credeva più 
possibile imprendere ‘la «guerra una seconda 
volta con fondata probabilità di prospero suc- 
cesso (1) » Le considerazioni che ci. impedi- 
vano di accettare il progetto di lega propo- 
sto (dal governo pontificio furono svolte da me 
nei discorsi tenuti alla Camera dei deputati nelle 
sedute segrete, in quello. teriuto al Senato del 
regno nella.seduta del:23 ottobre, nell’articolo 
che io dettavo.in risposta a quello del Rossi, 
e che il ministero faceva inserire mella gaz- 
zetta,| ufficiale del 14 novembre. Chi esamini 
quei documenti potrà convincersi che non era 
la gelosia municipale, ma. il sentimento del- 
l'onore nazionale quello che ci. ritraeva dal 
consentire. al progetto formato da Pellegrino 
Rossi, 

Nel proporre queste considerazioni, non in- 
tendo entrare in. lizza col grande! filosofo la 
cui opera; proimuovendo la pacificazione della 
religione con la scienza e con la civiltà; pre- 
parò uno dei maggiori beneficii che la gene- 
razione umana aspetti dall’avvenire, col grande 
scrittore la cui potente parola precorse al ri 
sorgimento ‘italiano; non intendo esaminare 
quale dei sistemi:a cui le diverse paiti poli- 
tiche aderivano nel 4848 fosse migliore. Non 
intendo anticipare sui giudizii della storia, la 
quale dovrà ammaestrarci ad jevitare.gli er 
rori futuri, mon ca rinnoyare i passati perpe- 
tuando le. discordie. Intendo solo, dichia- 
rare quali fossero le ere .intenzioni del mi. 
nistero: del 19 di agosto, e dimostrare come, 
ayemne fatto parte, non basti perchè altri possa 
venire imputato di essere, stato animato da 
spiriti grettameute municipali, di avere avver- 
sato la guerra, mentre, la guerra poteva an- 
cora giovare al riscatto della patria, di avere 
rifuggito. dall'unione .italiana,. e persino desi- 
derato una lega tedesca. 





Credo dovere vugli uomini onoratissimi di 
cui vado glorioso di essere stato collega, e di 
essere rimasto l’amico, di protestare contro le 
imputazioni che il sig. Gioberti muove contro 
essi nelle due opere. pubblicate testè; Credo 
dovere attestare, che‘avendo pochi giorni in- 
nanzi di essere ascritto ‘n. quel, ministero, 
espresso vin due. articoli che si leggono, nei 
n.201, e 203 del Risorgimento, opinioni op- 
poste affatto a-quelle cui .esso combatte, ed 
avendo dichiarato «che in esse perseverayo nel 
colloquio: che ebbi. coi. miei colleghi prima 
di accettare il portafoglio dell'istruzione pub- 
blica gli trovai tutti assolutamente consenzienti 
in questi principi, da cui nessuno sì diparti 
durante il ‘breve corso di quella amministra- 
zione. In questi principi trovai più particolar- 
mente consenziente il ministro dell'interno Pi- 
villi; ‘non perchè corresse alcuna diversità di 
opinioni tra esso ed i suoi colleghi 
chè ‘un'antica consuetudine di amicizia faceva 
che'avessi con lui più frequenti e più intimi 
i colloquii. 

Nè posso accettare le scuse'con cui il signor 
Gioberti:, usando verso ‘ine espressioni piene 
dit cortesia mi! scusa dalla complicità nella 
politica dei' principali tra ì miei colleghi: me 

ieta Ja solidarietà che corre, tra tatti i 

strì di una monarchia costituzionale ; ne 
ieta las parte che io ebbi nelle delibera- 
politiche. di; quel ministero. Che se io 
fossi stato indotto in errore circa le vere in- 
tenzioni dei miei colleghi , converrebbe sup- 
porrein me, una ‘dabbennaggine non. iscusa- 
bile in.chii siasi o. poco o assai frammesso nel 
maneggio: di cose di Stato; in loro una sub- 
dola. malizia. inconcepibile in. quegli uo- 
mini onorandi di cui tre morirono, in quel 
modo che! onora tutta la vita: Ettore Perrone 
combattendo valorosamente per l'indipendenza 
d'Italia; Felice Merlo, mio venerato. maestro; 
trafitto dal dolore delle sventute; e delle di- 
scordie patrie; Pietro di Santa Rosa dando 
un raro esempio, di coraggio civile: tutti ri- 
pottando .il suffragio dei loro avversari, non 
meno chè dei loro amici ; suffragio che non 
mancherebbe ai sopravviventi, se nel giudizio 
che si fa degli uomini pubblici , le passioni 
potessero tacere prima che finisca la loto 


vita, ©. Boxcomeacn. 


(1) Massari. 1 casi di Napoli pag. 2. 
——+————€—_———_—_—_————.—.€€€€€6€€ 
DECESSI del 6 marzo in Torino. 


N. 
Del 7 » 


6 
17 


Totale N. 1064 


ULTIME NOTIZIE. 





Nwzza; 6 marzo. — La voce corsa a Genova 
della spedizione in Sardegna delle truppe di 
Stanza a Nizza è affatto priva di fondamento. 
Sinora non è stata presa nessuna disposizione 
di questo genere. 

— Il Banchetto commemorativo dell’anni- 
versario dello Statuto è stato celebrato ieri al 
ponte' del. Varo. Vi assistevano l’intendente 
generale in assenza del sig: Lamarmora indi- 
sposto; il vice-sindaco, il colonnello e un gran 
numero di ufficiali della guardia nazionale. 

(Avénir). 





IL RiSORGIMENTÙ GIORNALE QUOTIDIANO 


(Corrispondenza del Risor 
Sassari, 5 marzo. 

Due: linee ‘în fretta per annunziarvi ‘che le 
truppe di rinforzo sono giunte ed'entrate in 
città ; capitanate dal generale: Giovanni  Du- 
rando : egli ha immediatamente | proclamato 
lo stato d’assedio.; ed: ha fatto procedere al- 
l'intiero disarmo. della guardia nazionale. Si 
è pur dato corso senza indugio all’azione della 


giustizia penale contro gli individui più gra- | 


vemente compromessi; ed.a ciò fu dinon poco 
utile la sollecitudine degna d’ ogni maggior 
encomio, colla quale l'autorità giudiziaria aver 
va igià atteso a radunare gli elementi delle ac- 
cuse; ed a constatare i reati, non ostante l'ef- 
fervescenza e.le difficoltà varie, che da questa 
erano opposte alla sua azione, Mi sì dice ora 
che furono già eseguiti parecchi arresti. Vi 
scriverò altra volta più a dilungo sull’ indole 
e sui caratteri di questi moti, che, tutti lo 
credono, saranno prontamente repressi, dac- 
chè il governo fa mostra di energia e di fer- 
mezza, 


Leggesì nella, Gazzetta di Genova; 

Jeri mattina giunse lungamente aspettato il 
postale iS. Giorgio partito da Porto Torres il 
primo corrente e dalla Maddaleaa il 6. Icat- 
tivi tempi che ritardarono, la ‘partenza \del 
S.. Giorgio da: quest'isola obbligarono \due 
grossi vapori. postali. francesi a rieoverarvisi 
dopo avere vindarno ‘e con qualche‘ leggiero 
danno! fatto: ogni tentativo per resistere alitem- 
porale e proseguire il loro viaggio. I due R. 
piroscafi Tripoli e Gulnara furono veduti il 
5 alla punta della Sardegna che lottayano col 


tempo contrario e facevano sforzi per superare | 


il passaggio delle, Bocche di Bonifazio. 

Il più piccolo la Gulnara dopo avere | per 
tre, volte appoggiato e ritentato il cammino 
andò a .riparare.in un porto, della Corsica e 
probabilmente a Porto: Vecchio. 

Il Tripoli ha resistito è riuscì finalmente a 
traversare: le bocche e a gettarsi a ridosso del- 
l’isola ‘della Sardegna proseguendo la via dalla 
parte opposta a quella ‘che avrebbe dovuto 
regolavimente seguire. 

Le ‘notizie che desumiamo da lettere parti- 
colari annunziano che in Sardegna regnava 
perfetta calma, che le autorità non erano me- 
nomamentecontrariate nellibero esercizio delle 
loro funzioni, e che nessun disordine più iay- 
venne dopo quelli. già conosciuti, 1 bersaglieri 
coi quali è nata ‘la collisione furono tutti riu- 

nel castello di Sassari. 1 municipii di Sas- 
sari edi Ozieri invocarono questo provvedi- 
mento per ragion'di pradenza. 

Ieri al dopo’ pranzo giunse da Cagliari dove 
parti il 5, il pacchetto a vapore ;l Lombardo. 
Le notizie dell'Isola erano le stesse. Nessun av- 
venitnento aveva più turbato la tranquillità. Pare 
che i due vapori il Tripoli e Ja Gulnara non 
avessero ancora sbarcato a Porto Torres a ca- 
gione del cattivo tempo le truppe della spedi- 
zione. 


(Corrispondenza del Risorgimento), 
Parigi, 6 marzo 1 

Le commissioni incaricate di determinare 
quali fra.i prevenuti politici debbano essere 
posti in libertà, e quali venir rimessi ai tribu- 
nali, ovvero essere deportati, espulsi o rele- 
gati, avendo terminato il loro lavoro, un «di 
creto! del presidente della repubblica, inserito 
nel Monitore di questa mattiha, ordina che 
in conformità dei rapporti di dette commis- 
sioni, gli uni siano imwediatamente tradotti 
innanzi ai consigli di guerra o ai tribunali 
correzionali; gli altri tenuti alla disposizione 
dei ministri della marina, e della guerra per 
essere mandati. a Cayenna o in Algeria, e gli 
ultimi messi alla disposizione del ministro di 
polizia, che darà loro ‘un passaporto per l’e- 
stero © li farà condurre nei luoghi di relega- 
zione nell’interno della Francia, 

Parlasi di nuovfarresti fatti nel Mezzogiorno, 
ed anche în Affrîca, specialmente nella pro- 
vincia d’Oran. 

Si conosce. oramai la statistica politica del 
futuro corpo, legislativo: cinque 0 sei repub- 
blicani o legittimisti, dieci o dodici indipen- 
denti da ogni partito, e tutti gli a 
voli al governo. 


ri favore- 


1 decreti relativi alla banca di Francia, di 
cuì tenemmo parola l'altro giorno, fecero al- 
zare molto i fondi pubblici. Ieri. però anno 
un poco ribassato » e foise ne è 
bilancio, ebomadario 


cagione il 
della stessa banca del 
4 marzo, il quale presenta tuttavia risultati 
poco soddisfacenti. 

Pare che a giorni uscirà una nuova orga- 
nizzazione dell'università e dell’istruzione pub- 
blica in generale. Dicesi che il pubblico in- 
segnamento sarà fondato interamente su nuove 
basi. 

Il procuratore della repubblica ha ‘inferpo- 
sto appello. dalla sentenza del tribunale di 
polizia correzionale che ha. condannato M, 
Bocher, amministratore dei beni della fami- 
glia d’Orleans , solo ad una anulta di 500 
franchi, 

rinnovellano le di modificazioni 
ministeriali; dicesi che il signor di Persigny 
sarà ministro di Stato in luogo del. signor 
Casabianca , e presiederà il consiglio dei mi- 
nistri quante volte Luigi Napoleone non lo 
presiederà esso stesso. 

Si è preteso da alcuni, che M, di Persiguy 


voci 








siu'’‘andato la questi giorni a Beilino per af. | 


fari diplomatici dì alta importanza ; altri di- 
cono a Londra; vil vero si è chelieri ha preso 
parte ‘al consiglio: dei ministri che si è tenuto 
dal principe presidente, e che ieri sera assi- 


steva alla priora rappresentazione del ‘ballo la | 
Silfide ; andato in scena alla. Grand'Opera. | 


Questo ballo:, composto è buon tempo , per 
la Taglioni; è stato un uovo trionfo per ma- 
damigella Priora ,. distinta ballerina italiana ; 
che già si era: fatto tanto onore, nel \Wert- 
Vert. La siguora Priora ha fatto conoscere 
nella Silfide ili suo talento eziandio per la 
mimica; e soprattutto ha mostrato come sa- 


| peva nella danza essere leggera e forte;; gra» 
È ‘88! 3 
| ziosa e dignitosa nel tempo ‘stesso; cosa, assai 


rara tanto qui, che altrove. Gli applausi e gli 
ewviva del pubblico sono stati continui e ge- 
nerali. 

Parici, 6 marzo, — Si dice che il consiglio 
ili Stato sta occupandosi dei primi progetti di 
legge che ; saranno sottoposti al. corpo ;legi- 
slativo. (Patrie). 

— Dopo la pubblicazione del decreto; or- 
ganico sulla stampa, datato del 17 settembre 
ultimo, si è ifestato, il timore che.le pub 
blicazioni letterarie o scientifiche nom fossero 
oramai assoggettate al diritto del bollo. Tale 
non è stato il pensiero dél governo; dal mo- 
mento, all'incontro, in cui una legislazione più 
seyera  permelte di reprimere gli eccessi della 
stampa politica, il governo sarà lieto di fayo- 
rire gli scritti i quali non hanuo per iscopo 
che il progresso delle lettere, delle, scienze e 
delle arti, 

Il ministro delle finanze ha dato gli ordiui 
opportuni perchè i giornali e gli scritti pe- 
riodici esclusivamente gonsecrati alle. ncienze, 
alle arti e all'agricoltura continuassero ad es- 
sere esenti dal diritto del bollo... (Moniteur). 

-La convocazione del Senato e del. corpo 
legislativo è fissata a lunedì 29. marzo cor- 
vente, (Patrie). 

Benumo , 3 marzo, — Nell'inportante que- 
stione concernente la composizione della 1.a 
Camera il re si è formalmente dichiarato 
contro il progetto dell'estrema destra, Ja quale 
voleva che la nobiltà inferiore e .i piccoli 
proprietari, avessero accesso nella. futura Ca- 
mera dei pari. Il re all'opposto vuole;che vi 
abbiano accesso i soli grandi proprietari, e a 
tal effetto saranno creati dei maggiorati indi- 
visibili. Il re ha fatto questa dichiarazione ad. 
una comunissione che aveva. per capo il sig. 
de Gerlach, organo dell’estuema destra, 

— Il barone de Manteuffel, presidente del 
consiglio ha dato ieri un gran pranzo in onore 
del ritorno di lord Bloomfield , ambasciatore 
inglese. Qui si fanno tutti gli . sforz magi- 
nabili per stringere maggiormente i vincoli di 
amicizia. fra il mostro gabinetto e quello di; 
S.t James, (Corr. litogr.) 

Fraxcoronte, 5 marzo. — ll sig. de Bismark 
Schoenbausen, inviato prussiano presso la Diétà 
germanica; è qui di ritorno sin' da ieri. 

(Journal deFranefori). 

Inonturenna, = Sir Johu Packington, segre- 
tario di Stato delle colonie e lord Enrico Len- 
nox; uno dei lords dell' ammivagliato ; sono 
stati rieletti. sénza opposizione membri della 
Camera dei comuni; il primo a Droitw;ch, il 
secondo a Chichester. 

— Sì legge nel Daily- News. 

Si dice che Pudienza data dalla Regina al 
conte di Derby, mercoledì mattina, si è pro- 
lungata'oltre il termine ordidario'; essa è du! 
rata due ore, e si assicura che la conversa- 
zione si intrattenne sull’ importante meetiag, 
tenuto la vigilia a Manchester per la ricosti- 
tuzione della lega contro la legge dei cereali. 

— Possiamo annunziare , dietro un'ottima 
autorità, dice il Morning Advertiser, che lord 
Derby ha espresso ultimamente l'opinione che 
uno scioglimento immediato del Parlamento 
nom era punto probabile. Possiamo eziandio 
assicurare che il nobile lord è dispostissimo a 
fare un' appello ‘immediato al paese, dacchè 
è sicuro che un nuovo Parlamento gli assicu- 
rerebbe una maggioranza di100 voti all’incirca. 

Il Times conferma, nel modo seguente 
quanto è stato annunziuto intorno ai pro- 
getti del capo del partito svhig. 

« Lord John Russell afferrerà a. quanto 
dicesi, la prima occasione per prendere la sua 
rivincita. Il suo piano (e noi crediamo che, i 
suoi principali partigiani 1? approvano) consi- 
sterebbe in votare l'imposta per un tempo 
limitato ; come nel 4841; e costringere lord 
Derby a ritirarsi affinchè se la vince nel nuovo 
gabinetto l’antico ministero: possa essere rein- 
tegrato agli affari nel prossimo, autunno. Sic: 
come sua signoria non crede aver commesso 
alcun errore, spera che dopo questa salutare 
lezione data ai.suoi partigiani. vetrivi, gli af- 
fari cammineranno, nel modo il più felice in 


una proporzione cioè più grande di. vittorie e | 


di disfatte. (Pairie.) 





Borsa pi Genova dell'8 marzo: 
5%]9;- - 48501 gono. ve 1 lug 
51° Anglo-Sardo d gent, e 1 die 
4°, ObbI. 4834 1'genn, e 1 lug. 

+ 18491 aprile /@ 1 ott. 
. 1851 1 agosto e A febb. 
5% +. Tese. 1 genni e 1lug. 
Azioni della banca ... 
Sconto per Genova e To 


950. 945 
940. 955 


1800 1780 
400 











91 12,91074| 








Borsa pi Panior del 5 marzo. ì 
Il 5 00 aperto a 106 60 è salito « 106 80, 


e dopo essére riciduto a -105, 85, si chiuse a 


106 10. 

Il:3.:0}0 resta'a'69 70. 

I1 5 0j0 piemontese e. R,) a 92 90. 

Le azioni della banca di Francia a 2775. 

Borsa | pi Panic: del 6 marzo; 

11.5 0)0 chiude a 405 65 in aumento di 
15. centi 

Il:3 00 a 68 45' ha perduto 75' cent. 

11'6/0/0 piem. (c. R.) dopo aver fatto 98 
fr. è caduto a 92.60 iu ribasso .di 30. cént. 
su ieri, 

Il nuovo imprestito a 91, e le autiche ob- 
bligazioni di Piemonte a 980. 

Bossa pi Lonpra del 4 marzo. 

Consolidati a: contanti 97.318 a 5j8. 

5 0/0 Piem, 89.50. 

Si credeva. nella città che i direttori della 
Banca riduvrebbero Ja tassa dello .sconto sulle 





tratte di .commercio dal 2 4}2 al'2/0/0;%tna 
questa riduzione non ha avuto luogo nella 
odierna riunione ebdomadaria dei direttori. 

Borsa pi Loxpra del 5 marzo; 

Città mezzogiorno, --1 fondi ‘inglesi hanno 
aperto con fermezza, tna i corsi hanno subito 
ui lieve ribasso in seguito alle vendite. fatte 
per conto; degli. speculatori, 

Consolidati a cont. e per conto 97:3j8-à 112. 

11.5 0/0 piem, 89 314; 89 112, 90; 89:34 
e 90 146 

Ciuà 2 ore. — I fondi inglesi hanno riac- 
quistato fermezza. 

Consolidati a cont. € per.conto 97 1{2.a 58. 





S_NICCOLINI, gerente. 


DA VENDERE 


Tanto iti, che separati 
i seguenti stabili territorio 
di Savigliano. 

1. Cascina Mattione di ettarî 130. ‘484 eguali 
a giornate 80, tra fabbricati civile e rustico, 
e beni a’ diversa coltura. 

2. Cascina Palazzotto di. ettati 10, eguali a 
giornate 27; tra fabbricato ‘é bewi a diversa 
coltur 

. Ettari 7. 60, eguali a giornate 20; terreno 
la maggior parte prativo. 





Per le condizioni del contratto dirigersi. al- 
l'Ufficio. del. Notaio coll.to Negro in Sa- 
vigliano. 


LIBRERIA. PATRIA EDITRICE 





rorino. — Via, Cavto, Alberto |. 


iS 


ZA n° 
MONITORE 
Bibliografico Italiano 
PERIODICO SETTIMANALE 


Il primo numero è del 6 luglio 1854, 

È uscito il numero 33, che contiene: 

Delle Storie Fiorentine di Giovan Michele 
Bruto — Carte segrete e Ai paia della 
polizià austriaca ‘in Tralia — norie della 
Reale Accademia delle Scienze di Torino — 
I Valdesi ossia Cristo (e il Papa — Fram> 
menti dî studii sulla filosofia italiana del se- 
colo, XVI -- Una pagina inedita del Gesuita 
Moderno — Crotiaca sulla ‘stampa. 

Associazione per ‘un unno'a Torino 
Un semestre 
Un trimestre . » 
Provincie ed estero live 2 di più in pro- 

porzione. 

Dirigersi alla Linea Patnia Editrice 


LL _______& 


Una. Casa. di Commercio, desidi degli 
agenti in questa città e provincia che si pos- 
sano occupare per la vendita di articoli cor- 
renti che rendono tn benefizio netto del 10 
al 20 per 100. — Non fanto ‘grande’ volume 
e:sono da vendersi. con. vantaggio anche nei 
piccoli. paesi. 

Non occorre di ayere cognizioni commer- 
ciali; basta che si presti con zelo ed tività 
per ottenerne un considerevole smercio. 

Dirigersi da 

Fnancesco. Mavcora Livorno 
(Toscana), 


MELLERIO iui MELLER 


DI.PARIGI. 


Deposito assorlito di  MBéjowrerie 
d'ogni genere è di nuovo gusto, contrada 
della Meridiana, isola S. Lazzaro, n.° 46 
primo piano. 1 


UN ABLURA 


IN ROMA 


Nel 2.do anno del Pontificato 
di PIO IX. 


Epistole tre di GIOVANNI TORTI 








Si vende all'Ufficio del Risorgimento. 
Prezzo Li 1 cent. 50. 


INNOVAZIONE a. 185) 
GRAN PERFEZIONAMENTO 1 


PENTESPEMI 


Francesi dette di Corno 


AMMESSE di 
all'Esposizione di Londraf 


A L. 3 ogni Scatiola di 100 P. 
a doppia Punta; 


Fra tanti perfezionamenti recati agli 
d’industria, non erasi trovato sinora il ua 
di perfezionare Ja penna. Tanto si, otteri 
în questigiorni. Le nuove penne a doppia pun 
vincono in bontà tutte le precedenti di'me 
tallo : esse sono'della massima flessibilità, sotd | 
acconcie a qualunque età, e benchè si sèrivà | 
con tutta ;fretta. non. si cerre mai rischio dî | 
lacerare la carta, Pi 


SUOLE DI SASSONE 


Umidifaghe ‘ed Impeneti abili 
per preservare, i 
dal freddo e dall'umidi 
AMMESSE Me 
all'Esposizione di Londi 
a® franchi il paia | 


Queste Suole impediscono che l'umido pi 
netti nel calzare, tengono caldo il piede; 
estate ‘assorbiscono la traspirazione , ve si) 
conciano con facilità alla scarpa , allo stival 
èce. ‘el 

Egli ha inoltre iicevato da via delle ‘pri 
cipali fabbriche di Londra un assortimet 
di Aghi per cucire, delle qualità più fi 
ricercate, | 

È disceso all'albergo, della Caccia Reale 
Piazza Castello, N 


Isipons Lovt, de Parisi 





La Linneria Paraia ha; ricevuto un co 
assortimento delle Edizioni di Lemonnier 
esse si trova: 


GUALTERIG 
RIVOLGIMENTI }' 


n EDIZIONE ECONO 


Lo Vol A. 4. 


OE, 





E 
SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE (È | 
Stabilita alla sede centrale la sera del 5 matt | 
Commissario governativo presso la Banca 
Alt. della legge 13 ugosto 18501‘ 
Attivo | 
Numerario in ‘cassa in Genova, Lo 9,4461000] 
id. id. Torino.» 5,9564000] 
Monete e past cassa uu x 
Nomerario in via p, Torino...» È 
Portafoglio e anticipazi in Genova + 14,759,74 
id. id. Torino » 17,154,040 
Fondi pubblici della Banca , . » ‘362,11700 
R. finanze e mutuo. Sta | 
Indentità agli azionisti della 
banca di Genova Lat 
Tratte della sede di Torino del 2 
conrente PIEBP AE STTT ">: “OCCI 
Spese diverse 
Fondi pubblici cogl'interessi. 
Corrisp. della banca, (sbila 
conti, ; 


45,000) 
272, 50000 


» 19747600] 


L. 49,125,60) 
Passivo 
Capitulniza fi sal: e/s ippici do Li 
Biglietti in circolazione: 
per,operazioni ‘ordinarie + 52,240,01 
per mutuo alle R. finanze, . (.,) * al 
Fondo diriserva , . . . + » 555,99 
Profitti e perditw al 51 dic, 1851» . 
onto del portafoglio e un- 
ticipazioni in Genova. 
Id. id. in Torino. +... 
Benef. delsem. in corsoin Genova + 
id id, “in Torino» 
Conti corra disponiliili.in Genova» 
id id... in Torino ». 979,160 
Non disponibile sui yer e +» 100,470 
R. Erario conto corrente». +», 1» 5,805,746 
Tratte, a pagarsi dalla sede di 
Genoya su quella di Torino . + 
Della sede di Torino su quella di 
Genova comprese quelle del 2 ‘e, + 
Dividendi arretrati | L0. 0. 1 
Azionisti della banca “li ‘Genova 
per indennità... 0.» 250) 
Rimasti della sede di Torino del 2 cis.) 71,47 
Debitori diversi... «0 50,150] 


Ù. 19,125,0 


8,000,00 


374901 


27,129) 
50,885 





Teatri di questa sera, 
I Pirata, — Balp 
ciutla di Giani 
progetto. 
CARIGNANO. -— La drammatica Compagnia alii 
vizio di S. M. recita: Il Milionario e l'Artisl 
D'ANGENNES: La drammatica Francese 'inel 
Vaudevilles. 
SUTERA.—La drammatica 


ip. Colombino 








{ipografia Ferrero e Franco, 










81 RICEVE L'ASSOGIAZIONE. 
wo, all'afficio Tdel Giornale, via dell. 
ii, — Der \WBhevinotd bn Ubi vaglia postali. — 
IL Firenze, Wesssus, libraio. — Roma; Ca 
igi, uffici di corrispondenza Havas, e Lijolibato = 
io, 90... Berner's Street, Ù 2 


Livorno, 












‘Arcivestovado g presso i principali 


biotichi, impiegato dfiostale. 
vondta,;P, Rolandi 


all'Iraponio libra» 








remi 
Mercoledì 
al 





PREZZO D'ASSOCIAZIONE 
AO, — Sei mesì L, 22,—Tre mes:L, 12. — Paowsoe: 
Si 3-5 Tre wiesi L, 19,- Irara ed Esrano: 
— Trimestre 1450) — franco gi cone 
rigersi franco: di posta alla Direzione 
pagano cent. 20 per riga anticipati 





, — Semestre 
Numero cent. 30,— Di 


= Le. inserzioni si 








del Giornale, 
Ì manoscritti non saranno restituiti» 


uni. 1300. > 





















Mnna V. 








Torino, 9 marzo. 
Ì 


RE; LA SARDEGNA, Ì 
] torbidi della Sardegna si possono ora. 
i eredere finiti, e, non è dubbio che l’a- 
Mine (ferma e sollecita dell'antorità governa- 
fiva saprà contenere d’ov innanzi i rivoltosi nel 
pelo che'si deve Alle leggi, èd ai poeti 










ne 
t istituiti, — Pur tuttavolta i fatti avvera» 

gi, in Sassari, furono, abbastanza gravi, e 
tti Bfoppo dolorosi, perchè non sia inopportuno 
lo furaialividi sopra quafehe ‘istante, sé pur 
t BB vero che ogni avvenimento porta con sè 
e- RUB sua lezione, e ‘contribuisce, a formare 
no sperienza dei popoli e, dei governi. + 









LAnzitulto, guardando al modo ;col quale 
Ibi{dolorosi casi ‘s0tosiprodoltà, egli è evi- 
i Mido Te respirisatiità ‘ve ice întiera:| 











f | È CL IODIORT i Pre ae) 
della Sardegna, abbiasi a fare della sua pari: ! danni gravissimi ché da mnpti inconsiderati ! 


ficazione sal eontinente. | 

Alcune imposte dalle: quali era prima im- 
mune te a leva militare, che aveavi luogo 
in modo eccezionale e limitato (cioè per mezzo | 
d'arruolamenti volontarii che supplivano alla | 
coserizione propriamente della) eccogli oneri 
nuovi dai quali si trovò aggravata la Sar- 
degna. 

Ma non è egli vero che essa vide-in comy 
peuso migliorata  l'amministrazione  civile;le 
giudiziaria? promossa la diffasione della pub» 
blica’ istruzione ,’ e perfezionato l'insegoit» 
mento sriperiore? agevolate le sue' cbmunica= 
zioni tanto nell’ intséino dell’ {sola Quanto 
nella. terraferma, rendendosi, più.regolare è 
dompitto il servizio dei battellia vapore ? 
promossi | commerci e’ le produzioni. sin 











dî gli autori dei seguiti disordini, Es 
furono punto provocati da colpa, od 
prudenza alcuna dell'autorità; non lo fu- 
Mio perchè il divieto dalla medesima ama; 
Mb, ‘che si volle prendere a pretesto 
{quelle inconsiderate e riprovevoli dimo- 
Mrazionig von era che il legittimo esercizio 
il potere chele compete; non lo furono 
fetehè, questo medesimo divieto fu invocato 
Mi fautori del disordine: per coprire altre 
st, éd ‘altre tendenze che non quelle 
blicamente addotte 0 confessate. 
MNbi lo diciamo con la pid profonda con- 
filone, per dhanto ci paia grave e dolo- 
quest'asserzione: i moti di Sassari fu- 
o l'effetto di secrete pratiche tennte dai 
(iMici della libertà vera, e del vero beneso 
(ie dell'Isola, e le quali. pur troppo. riesci- 
NO ad illudere taluni uomini di buona fede 
MUOii provompere ip. atti per ogni rispetto 
di onesti e. leali cittadini. 
fe sia precisamente lo seopo a cui s 
i non è facile scomstatarlo, e forse fra 
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Lo igilatori medesimi non tutti saprebbero 
Ki iîsene pienamente ragione, Ma basta 
È cho se ne vide, e se ne provò per 





















fcare che questo scopo non è per nulla 





coll'abolizione della linea doganale interme 
dia, ‘sia colla generale diminuzione della ta- 
tiffu ? E non varrebbe per Witi, a chiarire 





necessariamente defiygerebbero loro. 
iviiedii legali, e. trascor-| 





Disprezzando: 


| rendo facilivalla violenza ed'ai tumulti, - essi | s&bile degli atti della sua ‘amministrazione, 


fanno dubitare della (loro fede nella libertà, | 
e del loro" adfetto: pel (quelle istituzioni che | 
fupno da cinque anni la gioria e la prosperità ì 
del Piemonte; giacchè se .le avessero cave, | 
nulla farebbero: che le possa compromettere, 
Essi fabnò: inoltre dubitàre' firio della léro 
Gapacità e malurità politica, e. giustificano 
{ l'opisiione di coloro li avrebbero voluti 
eséludere dalla comunanza dello Statuto, a 
pretesto che not ‘sia Ilutiora svolta a suffi- | 
cienza la loro, eddtani civile. N 
"E mentre recano My\pria e pregiudi 

graven lor-medestari rfestono, pure-entali 
perchè 








dissensioni funeste a tutto {lo Stato ; 
scemano quella concordia di opinioni e di 
opere che ha fatto sinqui ld nostra, forza, e 
ha pesti in grado di manlener alta e pura 








quauto siano vive le simpatie del governo e 
del Parlamento per la Sardegna, la sponta- 
ueità e l'accordo col quale stanziavasi una 
egregia spesa per dolare , coi sussidii di 
tutto lo Stato, l'Isola di un compiuto sistema 
stradale ? 

I quali fatti noi non li acce 
trarne alcuna conclusione odiosa, o per at- 
tribuire al governo ed alle provincie di ter= 
raferma meriti chie non abbiano, 0 lodi che 
non siano dovute ; ma sì unicamente pet di- 
positivi 
uzione: di 





nniamo per 





mostrare con questi dati reali 
quanto sia lontana dul vero l'as 
chi. dipinge la' fusione della Sardegna col 
Continente, nociva alla medesima Del resto 
noi” sinmo i primi a riconoscere ché tullo 
quanto sì è fatto in pro dell' Isola, se per una 
parte è unindizio sicuro della simpatia ,e 
della sollecitudine che per essa hanno le pro» 
vincio sorelle, per altra parte non è che lo 
adempimento di un dovere; giacchè un’am- 
ministrazione provvida e saggia promuove la 








eguaglianza di condizione come fra tatte le 


quella bandiera che in tfoppi altri paesi 
vedemmo, inalberata un iomento, essere fra 
breve di poi trascinata nel!sangue, e nella 
polvere. \ 

Il (che d'altra parté, ci frisea eziandio 
perchè il governo debba fat mostra, anche 
a malincuore, d’inflessibile bnergia nel re- 
primere ogni moto, perchè trattasi. in primo 
luogo di proteggere la Sardegna contro se 
medesima, cioè l'immensa maggioranza dei 
buoni e pacifici cittadini conlro le mene e 
le violenze di alcuni pochi tristi od illusi ; 
trattasi inoltre di mantenere a. beneficio di 
tutto Ig Stato, integro e\puro il principio di 
autorità onde smentire perentoriamente col 
fatto le accuse dei fautori della reazione, i 
quali, a screditare la libettà, diconla incon- 
ciliabile' coll'ordine. 


Da ciò rilevasì pure come presentemente, 








al governo di 








Ma siccome l'ufficiale ha sempre l’adito al. #PPOggiandola il deputato Lions è 
consiglio di. disciplina, ove eredasi leso, e, ! Telatore Petit: 


Dabormida. ‘D'indis hi tei 
SIRIA a Mor Ss IDA È pensabile mantenere la di- 
p: parte. il governo essendo, rispon* sinzione tra il grado e l'impiego. Ù 


Lions, pronunciandosi contro qpestà distinzione, 
ve addita gli inconvenienti, quali di favorire l'uf@ 
ciale prevaricatore, di sollevare conflitu tra l'auto» © 
tivo ‘progetto, sostenuto tanto: dal ministero ; "i! che scomanda è quella che giudica, ‘ogni qual” 


sii Una È . volta il governo sospendesse dall'impi: i 4 
che dalla commissione, cioè si lasciò facoltà | {pe e gicaoia M'impiogo, e 1 con: 
{ siglin di disciplinù assolvesse, è finalmente d'essere 


pendere \temporariamente di pregiudizio. all'individuo: Instà affinché Ja 'Cs- 
dall'impiego, lasciandogli tuttavia il grado; mera ron adotti una distinzione che trade seco così 
l’afficiale che si ‘credesse meno atto e si fosse | grivi conseguenze. ella 
comportato in modo. meno onorevole, pur |, Uta È impossibile aminettere la Tesponsadi. 
non incorrendo nei reati previsti dal codice, | CSI IMALAD RR] pi si sAinendenna,, 
e‘similmente si poîrà; passata Petà voluta | jimivi, ei "AMELIO RO ZE SN 
dala leggé; giubilare l'uffi ale, quantunque | Quaglia. La nitin'pl'oposta ‘non ha per conse- 
qllisto non chiedesse d'Èssere ammesso a] gUenza di attribuite ‘all'impiego’ l'insmovibilia” 
riposo» Ma, nop, é a seredersi che quando, Motte (ene 9g liSre ti 9 ale. pv oe ie: 
non ostante l'età provetta, un ufficiale Tosse | (aistione, e la Iegge potendo del calare 
ancora in grado di prestare un efficace ser= | effetto. > Lat Dio PISTEJORARI 
vizio vogliasi il governo privare della' sua (Bosta ai voti Ja soppressione non è afprovata, 
esperienza e pralica, e caricare inutilmente |  Viéne indi adottato l'art, 1), A 
d'una spesa. il bilancio, ondechè non ci muo- Adotlandosi un'inversione, di redazione pr posta 
vono le apprensioni degli onorevoli oppositori. 

Nella tornata d’oggi fu distribuito alla Ca- 
mera il progetto di risposta al discorso reale, 
compilato dall'avvocato Castelli.  L' unani- 


dal ministro della guerra al 6.0 alinea, un'aggiunta 
al 5.0 proposta del relatore Petitti, e dopo una di» 

mità colla quale venne esso‘ approvato è 

il miglior elogio che se ne potesse fare. 


chiarazione del deputato Lions, confermata dalla 
commissione, essere intesa la redazione del primo 
La Camera, nell’evitare le oziose è rettoriche 
© talvolta poco convenienti dispute cui dava 


alibea col fermo proponimento di far ben sentita 
la volontà della commissione e della legge che non 
lungo l'indirizzo. diede una nuova..proya di 
accòrgitbento e di prudenza 


combattendola 


deve poter disporre dell'impiego e investirne ‘ 
chi ereda-più capace, si mantenne .il primi- 
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si possa mai rifiutare ls dimissione all'ufficiale, ‘è 
approvato il seguente: 

Art. 2. L'ufficiale non può perdere il suo grado 
fuorchè per l'una delle case seguenti: 

1, Dimissione volontaria accettala dat Re; — 
2. Condanna a pena criminsle; —5. Condanna a 
pena correzionale pei reati previsti nel libro Il, 
t. 10, c, 11,62, e negli art. 281, 594, 396, 434, 
675, 677, 678 del Cod, penale comune : — 4, Con- 
danna per qualunque reato che a tenore del godice 
penale comune importi la pena del carcere, coll'ag- 
giunta della sospensione dai pubblici uffizi, e della 
sorveglianza speciale delli’ polizia; — 5. Destitu- 
zione o dimissione prontnziata da un-consiglio dj 
guerra, Oltre i casi previsti dalle’ vigenti leggi, la 
dimissione sarà pure dai consi lid guerra pro- 
munziati per accettazione di funzioni, pensioni, ed 














L’Armonia, fedele al suo principio di de- 
nigrazione sistematica del governo e del 
paese, stampa fra le sue notizie interne 
questa peregrina invenzione : 











« Nella nostra capitale mon sì fa altro che 
gridare contro il nuovo progetto d' imposte, 
presentato dal conte Cavour: nella seduta del 








il governo non possa isedere,, neppure in 
apparenza ad aleuna delle domande: che fu- 


rono ilpretesto 0 la; canseguenza dei seguìti 












5 corrente, Molti signori decisero già di licen- | onorificenze dla governi stranieri r soggiorno 
ziare i loro servi ‘e serve, e dî andarsene al- | oltre 45 giorni fuori dello Stato, Wengai autorizza- 


l'estero. » 


Ci autorizzati a, credere, che 


zione del governo, emanata per organo. del. mini- 
stero della guerra o della marina; — 6. Rimozione, 


erediamo 
per offesa alla persona del Re, per manifestazione 


































































elassi di cittadini, così fra le varie suddiyi- 
sioni dello Stato. 


Fentaneo all'ossefvanza delle leggi, ed 


dello Statuto. 





able i 


i commetlimale 






8a che alcuni fra x 
“del S'aflaticano a dipingere coi. più sione non è che la conseguenza pratica dei 
RE È FRRGTI di Futa 
n ri col Sri la fusione amministrativa della | principii proclamati dalle Statuto, e con tante 






ja col continente, è s'ingegnano di 
Pe (che conseguenze passive! della 
mu vprino tatte a carico di quella 


pziandio che fosse vera come non è 





ario di giu: 





solà, quale un atto neces 
































di ‘usà, la replica sarebbe tuttavia molto | Se poi si guardì agli effetti, essa ne ha mi 
(0 I iprrocchè quali. furono gli autori | gliorato grandemente le condizioni econo- 

13 li della fusione? D'onde vennero gli | niche ed amministrative, € sopratutto le ao- 
120 menti principali a compierla? certa per l'avvenire grandissimi vantaggi. 
DI Mostra memorin non si è ancora di Certo, esso ha per anché portato seco al- 
ili cune gravezze, insolile prima; ma sono esse 


‘indebolita, che più non siano presenti 
l'o pensiero le pubbliche istanze, fin 
8 caldamente fatte dai rappresentanti 
firdegna, perchè si abolisse l'ammini- 





benefizi ai quali corrispondono? 
A questo vuolsi porre mente da coloro ch 





























"Sc imperlaato si’ gutitdi l'origine; larfa= 


dimostrazioni di gioia e di gratitudine ac- 
clamati dalla Sardegna; essa inoltre fu ite- 
ralamente chiestw dai rappresentanti dell'I- 


di tanto peso che reggano in confronto ai 


vorrebbonsi con insidicse parole trascinare 


disordinì ; perchè ogni concessione che, per 
amor di concorilia e di pace egli facesse, 
non marcherebbe insquesti frangenti d'es 
sere, torta a male È Tepulata indizio e prova 
di debol 

La Sardegna ha flo ripetiamo , aperte 
tutte quante le vieflegali; per esse unica- 
mento dee cercare di'giungere a quella meta 
alla quale aspira. Bintanto nel inte: 
-| resse è soprattutto per amore della. patria, 
degli interessi, del mome, dell'avvenire co- 
mune, stia in sulle guardie contro ogoi 
subdola suggestione)iB in 'ispecie contro co- 
loro che fanno velor ai perniciosi intendi= 
menti di un mal finto amore d'indipendenza, 
e d'un improvvido municipalismo; abusando 
anche taluni dell'asilo che la generosa ospi- 
talità del nostro pese loro concede; tengasi 
in guardia contro coléstoro ; abbia fede nella 


questa è una delle solite menzogne di quel 
giornale, finchè (esso non abbia deelinati al- 
ra i nomi dei molti signori che 
1 licenziare 1 loro servi e serve, e 
di andarsene all'estero. 
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leri abbiamo notato con molta soddisfa 
zione la soppressione in una commedia del 
sig. Giacometti, che si replicava al Cari- 
di una. frase altamente ingiuriosa 
alla rappresentanza nazionale, che non sap- 
piamo comprendere per quale inconcepibile 
di tolleranza la revisione, teatrale 
avesse perme: Epperò adempiamo un do» 
a tributando i nostri sinceri 
elogi all'ufficio di questura, al quale, se- 
condo ci fu narrato, devesi quella provvi- 
denza. 





suo 





goano, 





eccesso 








vere di giusti 


e 














pubblica d'un'opinione ostile alla monarchia co- 
stituzionale , alle istituzioni fondamentali dello 
Stato, alle libertà garantite dallo Statuto, per 
inala condotta abituale e per mancanza  cuntro 
l'onore. S 

Art. 3. La rimozione ha luogo per déerew reale 
sulla relazione del ministro della. guerra o della 
marina, e dietro la proposta di un consiglio, di di- 
sciplina. 

L'ufficiale rimosso conserva l'assegnamento ae- 
cordato agli uffiziali rivocati dall'impiego, 
Miroto Il. — Delle varie posizioni degli uffisiali. 

Art. 4..Le posizioni dell'ufficiale sono 111 

1. Il servizio effettiva ; 2. la disponibilità ; di l'é 
spottativa 54. la riforma ; 5: la rivocazione ;!6. ta 
giubilazione, La Î 

Uaro I, — Del servizio effettivo. 

Art. 5. Il servizio effettivo comprende tanto il 
servizio uttivo quanto il servizio sedentario. È in 
servizio effettivo : ; ; 

1. L'ufficiale appartenente ad ulo dei quadri co 






























































9 10 Ù S Senti È > 
aa Ihazio y A TI IT N Î È Sentiamo pure che varii vaudevilles furono | yi ie dell'egatetth di VISA rh 
546 MB separata di quella dal rimanente | irreflessive e funeste' determinazioni; giac- | lealtà del Re, e nellagiustizia del Parlamento, CaeLti i ila f Stitutivi dell'esercito di Lera o dell'armata di ma- 
ilo Stlto. E quante volte, unche dopo il v interdetti alla nostra compagnia francese , | re, o'ad uno dei varii stabilimenti. uffizii ed' isti. 
Mist»; 7 ché non solamente si dà saggio di cattiva lo- | ed ella avrà certam@hte provveduto in modo F Sonata tali mibivdri ai Re ù ù 
Mida udinmo accagionersi questa stessa so Liv infede: sil (Ni Janda: pitdiiiio e 'più efheicel gi tra i quali citansi Gentil Bernard, La Tour |t&ti militari, sia attivi, sia sedentari, e' provvisto 
di s 888. dio } inoltre: pecci alafede, il | di gran lunga pi Mto e più efficace, al suo } E e i ci È 
ST] gica, ma è inoltre pecear di malnfede, g ; i I hi Ù Re de Nésle , Les Cabinets particuliers , ed di MS apt tale II 
issi are la forma, ij nome, ed at suo ale benessere, Tacchi y, n 2. L'ufficiale incaricato temporan li i 
i dissimulare il Jato buono di una rif rin me, i Mò È | altrettali. produzioni. Non possiamo'che: ap: {ser SOIA smporaneamente ii un 
| vantaggi che essa genera, e mettere invece | nol siamo profondamente convinti che Vil servizio ‘speciale. o di una missione. 
agg ssa g ’ at S CR plaudire altamente alla. sollecitodine colla | (Tutti i precedenti articoli sono successivamente 
esclusivamente in evidenza quegli inconve- | governo di Re Vittorio Emanuele non tra- 7 pepe 4 
; È ; | tituzi scurerà alcuna oceasione di mostrare alla quale mostrasi con-tiò di voler prevenire | approvati senza discussione). 
A ì ia i che, come da alunque istituzione | S ‘era a È IO He hi; efficace. NI , PIA 
1) \e provatine gli effetti, quante volte dC life ÎR: lì n Sani cre SA fio FILES TRIO ION ES CEIOO Ual VIS CoRSii al Riva UAAR 
DI i Udimmo è deputati sardi, che per! av- | "MIna, ne SIEDO ORO Para DRk A SosS Me RE stume, alla religione, od alle leggi; e ce ne| Art 6. La disponibilità è la posizione dell'utti- 
REONIID i do pi Ma al parle anche ogni discussione sul | rammenti, le tanti, dimostrazioni d'eroica fe rallegri SE ia hi Ki iaccha | ciale generale idoneo al servizio, collocato tempo 
I lira Wdiscorrano di qualche vizi if 5 i Pi edi i abile devozi ate da ;|rallegriamo per il. teatro stessa ,, giacchè |" O 2 3 
990 1 AO merito della cosa, pogniamo pure che i|de e di indomabile devozione date da quei 136 raneamente fuori dei quadri, e senz'impiego. 






i ione dell'Isola, cercarne la ragione 
i do or gii viell'antica separazione? 

gmgtun provvedimento desiderato e 
0 dtanni, acclamato con tanto ardore 


4 60 
A 46 












Sardi abbiano alcuna reale cagione di grava 
me: forse non godono anch'essi le franchi- 
gie costituzionali, è non hanno aperte quelle 
vie che lo Statuto offre a tutti i cittadini per 





0 4g; 

; iù compiuto, lodato ‘ giu- si È ù ; 
8 46 4 Ù ‘’oCnto come una g!U=| tenere giustizia quando si eredano lesi. in 
0 59 dun beneficio, ora ad un tratto si è 


l'arte drammatica non può che guadagnare 
anch'essi ad una più fedele osservanza delle 
regole di convenienza o dei, precelti. della 
morale 






forti e generosi isolani alla casa di Savoia, 
nei tempi i più difficili, e nelle circostanze 
le più disastrose; fedeltà e devozione che 
certo non possono essere sminuite, dacchè 


Tale posizione è assegnata per decreto reale, in 
seguito a decisione presa in consiglio dei ministri. 

Lamarmora propone la soppressione della | pa- 
rola generale, e di aggiungere in fine dell'articolo: 
ed é speciale agli officiali generali e ai coman: 
danti di reggimento 0 di corpo. 





E la Compagnia Regia in ispecie la quale, 


un. nuovo e segnalatissimo beneficio è so- 
a quanto si afferma, ‘conta di ricorrere alle 


pravvenuto a giustificarla sempre più; vo- 
















alcun loro diritto? 


Camere per oltenere un sussidio, non vorrà 


gliamo dire la concessione di libere' istitu- 


Lions. Avverso al principio della disponibilità, 
non l'ho combattuta all'art. 4, perchè in ‘quest'ar. 


TL) lito in un’oppressione, in una ‘tiranni d Pi Y 
FAZI agi Li o A UMFAONIA | “E non Ha la Sardegna i suoi rappresen- 





46 


da esacerbare e raddoppiare quei mali 
inconvenienti ai quali era invocata 
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bit: 00 lraddizione in verità ci sembra fla- 
ccettochè si voglia credere che i 
promotori della fusione e la immensa 
ilza che. l'approvò:, conoscessero 
poco l'interesse vero dell'Isola da augu- 
una novità pericolosa e funesta 
bene, guardando agli. effetti della fu- 
cli leggieri si vede quanto ingiusto e 
fuor di luogo sarebbe ogni rimprovero che 
d'tale ditolo si volesset®?” Povere a quegli 


o 00 
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ande: 
Ball 












J sere uomini, inentre ‘anzi ‘egli è exidente come sin 
pe, d'ora |'benetizii della fusione sianò già stati di 
tanto superiori ai carichi dai quali non si 








tanti in Piemonte? E non può, se lo vuole, 
ricorrere direllamente in via di petizione ? 
Non ha, in una parola , anch’ essa Lutti i 
mezzi legali di manifestare i suoi desiderii, 
le sue tendenze, ed invocare quei provvedi 
menti che erede meglio acconci all'uopo? 

E se li ba, perchè li traseura, e si appi- 
glia a mezzi, dai quali di tanto dovrebbe 
essere aliena, di quanto questi sì scastano 
dalla legalità, dalla giustizia, e riescono per- 
ò' disadatti al conseguimento del fine. per 
il quale. pur li adopera? 

ll perchè lo abbiamo già indicato a prin- 
cipio, — W'ha chi spera pescare nel torbido, 
epperò s' ingegna di rimestar l’acqua. Stiano 
buoni cittadini dell’ isola in guardia contro 
costoro ; stiano in guardia, perciocchè si 
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ecità VA ì ti { 
poi poteva scompagnarla, da non laseiar luogo a 


Uubbioalcunocircala stima ché, nell'interesse 









tratta dei loro interessi più vitali e dei loro 
diritti più importanti. — Pensino i Sardi ai 


certo:lagnarsi. di essere messa nell’impossi- 
bilità di offendere con inopportune provoca. 
zioni quegli uomini stessi alla benevolenza 
dei quali sta per raccomandarsi. 


ticolo 6 limitata agli officiali generali: Ma ora che 
il ministro tende ad estenderla! a tutti gli officiali, 
sorgo a combatterla. 

(Dimostrato con fatti di storia antica e contem- 
poranea che lo spirito ‘feudale militare non più 
convenire ad un popolò”the si regge con libere 
istituzioni e che non ha ancora conquistata la sua 
indipendenza, e passando ad esaminare il principio 
nella sua applicazione; l'oratore accenna come deb- 
ha imperare la legge e non gli individui; ed. ag- 
giùnge): 

Mi destarono poi somma meraviglia le. parole 
della“relazione del' ministro a pagina 7, ilove si 
legge +. Gli impieghi occupati dagli offt- 
cialî generali ‘è colonnelli ‘sono talvolta di’ natura 
în parte politica, o che pure in'qualche | maniera 
richiedono un perfetto consenso di opinioni 0 po- 


zioni, date veramente e mantenute con lealtà 
di Re, con affetto rli Padre. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

La votazione degli articoli del progetto di 
legge relativo allo stato degli ufficiali continua 
senza dare luogo nd importanti discussioni, 
tantochè oggi si potè approvare l'articolo 44. 
I soli punti che diedero luogo a qualche di- 
sputazione furono la facoltà di sospendere per 
un determinato tempo un afficiale, ed il di- 
ritto che, secondo il sig. Quaglia, dovrebbe 
avere un ufficiale provetto di non accettare 
la giubilazione, ove sì sentisse ancora in 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA Dil DEPUTATI. 
Continuazione della tornata dell'8 marzo. 





La Camera passa alla discussione degli artieoli 
del progetto di legge sullo stato degli ufficiali. 

La-Marmora. Accetto la discussione del pro-| 
getto della commissione, salvo di proporre al me- 
desimo quegli emendamenti che mi verranno occor- 





grado di prestare il servizio. Il sig. Lyons | rende. | litiche, od auche solamente amministrative e mili- 
propugnò la sua tesi contraria al diritto di Tiroto 1. — Del grado, | tari fra l'amministrazione che ordina’ e l'officiale 
sospendere dall'impiego che la legge darebbe prat) di Il grado conferito dal Re cca sil generale si sovranteride all'esecuzione. » 
FRS TO ell'ufficiale. — Il grado è distinto dall'im- | | Menando buona questa proposta, accettando que- 
Ì piego sto principio del ministro, ad ‘ogni cangiamento di 





buso che ne potrebbe fare. ministero (e nel regime costituzionale tali  cangia- 


Quaglia propone Je soppressione di quest'art., | 
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menti non sono nè rari, nè difficili) bisognerà 

rimpiazzare i comandanti militari superiori. 

Io credo.che gli ufficiali servono lo Stato e non 
il governo; ed ogniqualvolta non facciano il loro 
dovere, spetta‘al governo di provvedere. 

Comefpotiirino aver carattere i colonnelli ed i 
generali, se debbano pensare in politica col pen- 
satoio del ministro? 

Per le esposte considerazioni, prego la Camera 
a restringere la facoltà di disponibilità. conceduta 
‘al governo a solo riguardo degli ufficiali generali 
comandanti le divisioni 

Lamarmora. Non ricorro volontieri alle storie 
antiche per quel che riguarda i fatti moderni; e 
se “levo dire il mio peasiero, al vedere come ven- 
gono scritte le storie moderne, non ho motivo di 
avere molta fiducia nelle antiche. Credo del resto 
che Ja Camera possa vedere come non è affatto in- 
tenzione nostra di retrocedere al sistema feudale. 

La mia proposta attribuisce la facoltà al governo 
di mettere in disponibilità anche i celonnelli. Il 
deputato Lions ha trattato la question politica- 
melte, ma non si è reso conto dei gravissimi in- 
convenienti che nascono quando il comandante di 
corpo non sa comandare. Si vedono talvolta mag» 
giori od anche capitani comandare direttamente 
o indirettameule aicolonnelli; e non è lontanissimo 
l'esempio di una persona di sesso diverso. che co- 
mandava un reggimento, che s'ingeriva nelle pro- 
mozioni ecc; Domando al deputato Lions quel che 
farebbe in tali casi, e se non rimuoverebbe il co- 
lonnello? fi 

lo prego la Camera ad ammettere la nia pro» 
posta. 

Liens. Non avea infatti toccata la questione di 
incapacità; e per me, quando i capi di corpo la- 
sciassero portare la spada alla moglie, li sotto, 
potrei ad un consiglio di disciplina, Lrasmettendo» 
gli'i docuinenti dai quali risultasse che il capo di 
corpo non sa comandare. 

Osservo poi che il ministro non ha risposto alle 
mie obbiezioni: né io diceva che c'incamminassimo 
verso lo spirito feudale militare, chè anzi non ne 
siamo ‘per anco usciti; io:!diceva che si deve uscirne 
col progresso, non alludeva a regresso. 

Aggiungerò che il tempo della disponibilità es- 
sendò calcolato come servizio attivo per l'avanza- 
mento, pensione; ecc., la disponibilità diventerebbe 
un'phenlio; né saprei comprendere come l'ufficiale 
posto in disponibilità per incapacità abbia a con- 
servàre i diritti e i titoli all'avantamento, 

lo negherò risolutamente il mio voto al princi- 
pio propostò dal ministro, 

(Îa' proposta Lions è respinta, ed adottata l’ag- 
giunta del ministro della guerra, indi l'intiero ar- 
ticolo 8). 

Aft. 7. Il'ricollocamento in servizio effettivo de- 
gli offibiali'in disponibilità, ha luogo per decreto 
ed'a'svelta del 

Uasò TÙ1. — Dell'aspettativa. 

ati 8! L'aspettativa ‘è la posizione dell'ufficiale 
idoneò al sérvizio che sia fuori dei quadri dell'e. 
serditò' di ‘tetra 0' dell'armata di maré, sprovvisto 

piego, e non contemplato néi precedenti arti: 

colî 5'e 8. 

Ar1..9! L'ufliciale'in,servizio effettivo è collocato 
im aspettativa con decreto reale per una delle se- 
guenti cagioni: LI 

1. Scioglimento o riduzione di corpo; 

2. Soppressione d'impiego ; 

5° Ritotho da prigionia di guerra , quando, du- 
rante la medesima, l'officiale sia stato rimpiazzato 
nel suo’ impiego; 

4. Infermità' temporarie' incontraté per ragione 
di servizio ;i 

5. Infermità temporarie non provenienti dal ser- 
vizio ;; 

6. Motivi di famiglia, in seguito a spontanea do- 
manda dell'officiale ; 

7. Sospensione dall'impiego. 

Nel decreto di collocamento in aspettativa sarà 
sempre espresso quale delle dette cagioni vi abbia 
dato'luogo. I motivi indicati ai numeri 4,5, 6, do- 
vranno essere stati giustificati in quelle forme che 
verrabio stabilite con decreto reale. 

Sezione I. JOfficiali in aspettativa per scio 
glimento 0 riduzione di corpo, soppressione di 
impiego, rilorno da prigionia di guerra, infer: 
mità incontrate per ragione di servizio» 

Art, 10.. Nel caso di: riduzione di corpo , sarà 
collocato in, aspettativa! quel numero di ufficiali 
che ecceda nei varii gradi la forza: stabilita dai 
nuovi quadri del corpo, e di, preferenza : 

4, Gli officiali che ne facciano domanda; 

2. Gli ufficiali meno anziani di ciascun grado. 

Art: 11. Gli ufficiali collocati in aspettativa per 
scioglimento o riduzione di corpo, soppressione di 
impiego, ritorno da prigionia di guerra’ od'infer- 
mitè incontrate per ragione di servizio, dovranno 
occupare î due. terzi degl’ impieghi cliessi facciano 
vacanti néi quadri del loro grado ed armav, nel- 
l'ordine-di: data-del-loro: collovamiento. in aspetta» 
tiva, cominciando da quelli chè vi rimangono da 
più lungo tempo, ed a parità di data; nell'ordidie 
d'anzianità di grado. 

Quest'ordine di data si osserverà solo in quanto 
non neìyenga leso il diritto all'avanzamento che 
spettasse ad altro ufficiale in aspettativà 

Riservata però al governo la facoltà.di stabi- 
lire con decreto reale quelle norme e prescrizioni 
che yalgano ad accertàre che i. detti ufficiali 
hanno conservata l' idoneità a proseguire nel: ser- 
vizio. 

Quelli che fossero in tal guisa giudicati inetti 
al servizio effettivo, saranno considerati come so- 
spesi dall'impiego, a tenore dellasezione terza di 
questo capo. 

(Tutti questi articoli sono successivamente ap- 
provati senza discussione, 

Sezione Il, — Ufficiali in aspettativa per infor- 
milà non provenienti dal servizio 0 per motivi 
di famiglia. 

Art. 12, Gli ufficiali in aspettativa, per infermità 
temporarie on provenienti dal servizio, w per mo- 
tivi di famiglia, rimarranno iù tale condizione per 
un anno, 

Spirato questo (ermine, essi concorreranno cogli 
ufficiali contemplati nella sezione: precedente, e 


secondo le stesse norme, ad occupare due terzi 
degli impieghi che si facciano yacanti nel loro 
grado ed arma, se non che il tempo utile per.il 

loro collocamento in servizio effettivo sarà cal- 

colato solamente dal di in cui sarà scorso l'anno 
| anzidetto. 

Nel caso di chiamata straordineria sotto le 
armi, gli ofliciali contemplati în quest articolo 
potranno essere richiamati in servizio, ancorchè 
| non scorso il'termine di uo ‘anno’ più sopra stabi- 
lito, 

“Lanza; Ilprimo linea: di questo: articolo è re- 
| datto in modo, che a mio. avviso non corrisponde 
a quanto credo essere intendimento del mi 
e della commissione, È detto che gli nfficiali in 
aspettaliva per infermità, ece., rimartanno io tale 

ondizione per un anno. Non parmi dover essere 
obbligatoria l'aspettativa d'un'nano e doversi dire 
che tale condizione può estendersi o fiotrà durare 





relatore. Realmente, l'intenzione della 
commissione è che debbano rimanere in aspetta- 
tiva per un'anno! 

Latiza; Ma in-tal caso gli ufficiali che cadono 
leggermente ammalati in modo da essere ristabiliti 
in salute entro il breve termine ‘di 15 giorni, o 
quelli che fossero costretti da affari di famiglia, 
che potrebbéto disimpegnare in un mese, ad al 
lontanarsi' dal‘ corpo, dovrebbero | restare! nn 
anno \invaspeltativa; Questa: pare una |punizione 
che certo non sarebbe: meritata in simili c: 

Petitti, ‘relatore. Le disposizioni sui congedi 
temporari provvedono sufficientemente a tali 
casì. % 

( Dupo' alcune ‘altre osservazioni (der deputàti 
Lyons'e Cossato, l'articolo 42 viene approvato). 

Art. 15, Gli ufficiali invaspettativa per infermità 
non provenienti dal servizio, i quali, spirato il 
termine' dî un anno divisdio nel precedente arti 
colo, sîéno richiamati al servizio secondo le notme 
nel medesimo articolo dichiarate, e che non fos- 
sero in grado di riassumerlo per effetto delle dette 
infermità, saranno giubilati ,, ovvero riformati a 
tenore del capo V della presente legge. 

(Approvato). 

Cavo! Deponé sul bando: della “presidenza 6 
spogli della contabilità rélativai agli anni: 1847; 
1848 e 1849, raccomandandoli vivamente all’ esa- 
me sollecito della Camera, e domandando che 
all'uopo' nominata un'apposita commissione; 

Depone del pari, in nome del: ministro della 
guerra, un progetto di legge tendente ‘ad accor- 
dare ai soldati che hanno fatto le due campagne 
un’ indennità di vestiario. 

E'un progetto: di legge relativo all'assegno ai 
padri di dodici figli. 

‘Pernati, Depone sul barito della presidenza un 
decreto reale che nomina ìl deputato !Sappa a com- 
missario regio per sostenere Ja iliscussione del 
progetto di legge sulle pensioni civili 

(La Camera adotta di nominare una commis- 
sione di 18 membri ‘incaricati’ dell'esime degli 
spogli presentati* dal ‘ministro’ delle finanze ; e il 
presidente invita;i deputati a-riunirsi a (14 ore an- 
limeridiane negli uffizi per l'esame dei vari pro- 
getti di legge presentati, ea deporre la'laro scheda 
perla nomina délla Suddetta' commissione al prin- 
cipio della tornata di dontàhi: La Camera approva 
del pari che membri di essa commissione sortano 
eletti a maggioranza relativa). 

Bertolini. Desidererei muovere al ministero una 
interpellanza‘ sulla  dimissiene ‘del consigliere di 
Stato Ravina‘; e' pregherei Ja Caméta a ‘destinarne 
il giorno, se il ministero non.s'oppone. 

Cavour. Il ministero è pronto a rispondere 
quando che sia; 

Bertolini. In tal caso, desidererei che avesse 
luogd dopo il termine della discussione della legge 
sullo stato degli ufficiali. 

Presidente. Se non vi sonò opposizioni, l'inter: 
pellanza avrà luogo, dopo Ja discussione di essa 
legge. 

La seduta è levata alle ore 514]2 

Ordine del giorno della tornata 9 marso. 


Seguito" della dibeussione del profetto di legge 
aullo-stato degli ufficiali 


Tornata del 7 marzo; 
Presidenza del cav. Piwevii. 


Somsario. — Seguito della discussione della leggo 
sullo stato degli uffiziali. 

La seduta si apre-alle ore 1,412. 

Si legge il verbale che è approvato, ed il sunto 
delle petizioni. 

Presidente. V signori iWepitati' sono Invitati a 
deporre la:scheda'cow 48 nomi di députeti per pro- 
cedersi ella nomina dei componenti le commissioni 
per l'esame degli spogli generali delle spese del 
1847, 1848, 1849 presentate ieri dal sig. ministro 
delle finanze ; indi furono a sorteggio ineatiti i 
deputati Revel, Borella,, Cappellina; Jaifliet, Bit 
tone per lo serutinio negli uffi, 

Presidente. DA lettura dell'art, 14 della legge 
in discussione, 

Lionlà. lo propongo sopprimersi l'art. {4 potcliè 
non lo’ trovo conseritanéo al decoro deli spalfittà, 
alla tutela degli uffiziali nel loro grado. Hutecretò 
reale motivato sulla: relazione del ministra ; della 
guerra apporta maggiore g:avità alla sospe 
la quale per lo innanzi era solo un affare di fami- 
glia. Pteveggo egualmente ' chie la. determinazione 
della sospensione di un ufficiale è un mezzo facile 
all'abuso , all'arbitrio. Parlo, signori, sgombro da 
ogni preoccupazione, parlo nell'interesse generale 
dell'esercito ,, parlo pel bene, dell’armata onde sia 
nazionale, e se fosse possibile, parlamentare. 

Ministro della guerra. Il deputato Lions parla 
con animo preoccupato di politica , di arbitrio, di 
decoro alla spallina, d'interesse pel bene ye pella 
gatihzia degli uffiziali. Lo scopo di questa legge è 
quello che si prefiggé il preopinante. Signori, si 
deve tutelare, garantire l'ufficiale, ma ciò non deve 
recare discapilo/4Ito Statò. 11 consiglio di disciplina 
è necessario pergli abusî, peri vizii:a cui per'at- 
ventura possono séttoporsi: con disonore tell'eser- 
cito gli uffiziali e la pena della sospensione è di 
necessità: morale: 








IL RISORGIMENTO 


Lions. Non trovo necessaria la disposizione pro- 
posta, e la respingo; 

Dabormida. Sostenendo il mantenimento dell'art. 
44 ammette il dritto nell'uffiziale colpito della s0- 
spensione di reclamare il giudizio del consiglio di 
disciplina. Dimostra éhé siééome. il. miffistro pro- 
nuncia la sospensione sui rapporti dei superiori del 
corpo , resta libero il consiglio a_ pronunciare il 
suo giudizio sui reclami dell’uffiziale sospeso, senza 
che si metta în opposizione al ministro; bensi cen- 
sura il superiore che ha fatto il rapporto, e il mì 
nistro ottiene dei rischiarimenti utili dal consiglio 
istesso, 

Indi sono approvati i seguenti articoli; 

Sezione Il — Ufficiali in aspettativa 
per sospetisione dall'impiego. 

Art. 14. L'ufficiale è collocato in'aspettativa per 
sospensione dall'impiego con décretò reale: moti: 
vato sulla relazione del ministro della guerrajo 
della marina: Incorre eziandio nella sospensione 
dall'impiego l'ufficiale condannato ad’ una’ pena 
qualsiasi per tutto il'tempo della‘pena, salyd, ove 
occorra; l'applicazione del disposto dall'art, 26. 

Art. 15. La sospensione piego, di cni al 
primo paragrafo dell'art. precedente, non può du- 
rare più di na anno. la questo tempo il posto del- 
l'ufficiale sospeso sarà conservato vacante. 

Però se tale posto mon possa per:sua natura ri: 
mamere neppur temporaneamente vacante, l'uffi- 
ciale sarà bensi surrògàto, ma’ potrà essere chi 
mato ad occupare uf altro impiego del sno grado 
ed‘arma che si faccia vacante nel corso dell'anno. 

Art. 46. Qualòra {rascorra l'anno senza che l’af- 
ficiale'sospeso venga! rismmesso, egli deve essere 
sottoposto; ad: un consiglio plina. 


Questo potrà proporre lascontinuazione della s0- 
spensione per un tempo nom maggiore di un. altro 
anno, ovvero la riforma o la rivocazione a terminì 
de'seguenti capi del presente Litolo. 

Art. 17. L'ufficiale sospeso lia senipre diritto di 
essere sottoposto a consiglio di disciplina in se- 
guito a sua domanda, onthe'pria che sia. trascorso 
l'anno. di sua sospensione; In questo caso il con- 

lîo terrà luogo di quella gli cui al precedente ar- 
colo, e gli spetteranno JÈ attribuzioni ivi iadi: 
cale. 

Art! 118: Sarafinh (riempiti posti” degli ufficiali 
ai quali sidcontinuata'Ja;sospensione ; dell'impiego 
oltre l'anno. 

Gli ufficiali cui cessi tale sospensione prolun- 
gata, saranno per decreto feale ainmessi a concor- 
rere con quelli contemplati nelle sezioni antece: 
denti; e' secondo (le stesse!nòrme, per occupare'i 
due»terzi degl'impieghi che! si facciano vacanti nel 
loro grado ed arma; al qual effetto il tempo utile 
pel loro collocamento in sergizio effettivo sarà cal- 
colato solamente dalla datàdell'anzidetta regia de- 
terminazione. 

Isizioni comuni 
lat in aspettativa. 

Art. 49: Nei corpi e ngi gradi dove l'avanza- 
mento abbia: luogo per carpo, gli ufficiali collo; 
cati in aspettativa per riduzione di corpo, o sop- 
pressione di impiego (quando.la' riduzione 0 -sop- 
pressione sia comune a'tutti i corpi dell'arma ri- 
spettiva), per ritorno di prigionia di guerra, per 
infermità temporarie qualunque siano, per motivo 
di famiglia, o per sospensione dall'impiego confer- 
mata da un consiglio’ di disciplina, eoncorreranno 
ad occupare i due terzildi quegl'impieghi soltanto 
che si facciano vacanti nel corpo: a cui spparte 
neyano, 

Art. 20, Gli ufficiali ghe all'epoca del Ioro col 
locamento in aspettativa esercitavano cariche 0 
funzioni speciali, occuperanno hensì, secondo le 
norme'suidflivisate,\gliîmipieghi che' si facciamo va- 


cani nel loro gradoved arma ocorpo;; ma monia 


vranno diritto a ringeupare le cariche ad eserci- 
tare le precedenti loro speciali funzioni, Appro- 
vath: 

Art. 2! ficiali im aspettativa, i quali siano 
richiamati È o effettivo, e, comprovino di 
non! poterlo riassumere per infermità, potranno ;es- 
sere conservati nella posizione in cui si trovano 
pér un ulteriore termine non maggiore di un anno 
sé là malattia nòn sdrd proveniente dal servizio, e 
di 18 mesi se sia ilivece conseguenza’ d'infermità 
0 ferite incontrate per ragione di/serkizio; in capo 
ai quali termini sarà prowveduto a tenore del pre- 
cedente articalo 13. 

Sono eccettuati dal disposto di quest'articolo 
gli ufficiali che già troyansi in aspettativa per in- 
feruiità son provenienti dal servizio. Appr. 

Uaro IV. 
alla disponibà 


Disposizioni comuni 
ta dd all'aspettativa. 

Art. 22. Gli ufficiali iu disponibilità ed in aspet 
taliva, non, possono, essare promossi a maggior 
grado. 

Quelli in disponibilità possono bensi esserlo 
quando siano richiamati in Servizio effettivo, come 
anche ‘quelli im aspettativa per lè cause divisate 
nella sezione I del capo! 3, ina nel salo caso questi 
ultimi in cuî vi abbiano diritto secondo la legge: 
d'avanzamento. 

Art. 25. Gli ufficiali in disponibilità, e quelli in 
aspeltaliva contemplati nelle de pirim@ sezioni di 
questo capo, possono far valere î loro diritti alla 
giubilazione, 

Il tempo scorso nélli dispohibitità e nell'aspet- 
taliva. (è computato! per l'audi@nbA;: l'avanzamento 
e la ginbilazione; come servizio effettivo. attivo 0 
sedentario , secondochè. l' ufficiale, apparteneva a 
questo vil a quello allorché Wenne collocato în di- 
sponibilità odin aspettativa, 

Nontdimend' nofi sono coniplitati nè per l'avanza- 
mento mè per l'anzianità, e'sòno Computati per la 
metà soltanto, quanito: alla giubilazione ed'alta riv 
forma; 

1. L'anno trascorso in aspettativa per infermità 
non provenienti dal servizio; 

2. Ml tempo storso in aspeltativas per sosperisione 
dall’inipiego - prima! dellu) regia determinazione in: 
dicata: nell'alinea. dell’articalu 13. 

5. Il tempo scorso in aspettativa per infermità 
non provenienti dal servizio di cui all'art, 21, 

Il tempo scdrso in aspettativa per motivi di fa- 
miglia, ed il tempo di pena Storso ‘in aspettazione 


di giudizio seguito da condanna, non è computato. 
Appr. sd } 

Art. 24. Gli ufficiali in disponibilità ed in aspet- 
tativa rimangono soggetti alla subordinazione, alla 
disciplina, ed alle leggi militari. Appr. 

Caro V. — Della riforma. 

Art. 25. La riforma é la posizione dell'ufficiale 
senza impiego, che per infermità incurabili non è 
più ammessibile al serviziu effettivo, e non ha di- 
ritto alla giubilazione. < 

La riforma si applica pure ‘agli ulfiziali ricono: 
sciut inabili al servizio effettivo a termini del pe- 
nultimoalinea dell'art. 14, (Continua.) 


| 





NOR 


ZIE DIVI 


ITALIA. 


‘Tono, 9 marzo, — Leggesi nella Gazzetta 
Piemontese: 

Riceviamo, nuovi. pasticolari | dall'isola. di 
Sardegna. 

Il generale Durando entrava il giorno 6 in 
Sassari in un colla colonna di;spedizione co- 
mandata dal colonnello Mollard. L'arrivo delle 
regie truppe ricondusse la. tranquillità e la 
confidenza in quelle popolazioni. Il generale 
Durando pubblicò ‘colà il decreto reale di di- 
chiarazione di stato d’assedio: per la città e 
provincia: di Sassari, insieme! alle prescrizioni, 
in. esecuzione del medesimo. La guardia.na- 





ni senza il 
‘asto; l'università. venne provvi- 
soriumente chiusa , e. molti arresti vennero, 
dopo presi i concerti colle autorità locali, 
eseguiti fra coloro‘ che erano indiziati come 
fautori ‘principali dei-disordini avvenuti. 

È notabile che-fra le reclute recenti della 
Sardegna solo soldato disertà: o 
maneò ‘al suo dovere in’ questa circostanza. 

Ecco il decreto reale:ed i proclami che ci 
vengono trasmessi; 


zionale si, presentò a deporre le 
minimo, con 


non un 


Vartonio Esnoxve I; 00. 

Sentito il consiglio dei ministri, sulla proposta 
del nostro ministro segretario dì Stato per gli af- 
fari dell'interno : 

Abbiamo decretato e deeretiamo : 

Art. 1. La: città e provincia: di Sassari sono dis 
chiarate in istato d'assedi 

Art, 2. Tutte Je, autorità civili e militari sono 
poste sotto la dipendenza del comandante generale 
militare dell'isola di Sardegna; 

Art. 5!/È fatta facoltà al comandante generale 
suddetto dî esteudere tale stato d'assedio a tutte 
quelle parti dell'isola nelle quali: lo crederà conve- 
niente per la; pubblica quiete: 

Art. 4. Il nostro ministro, segretario di Stato per 
gli affari dell'interno è incaricato dell'esecuzione 
del presente decreto, chie sarà 'registrato all'uffizio 
del'controllo generale: 

Torino, il 29 febbraio 1852. 

Ò Virronio EmanveLe. Pernati. 
NOI COMMENDATORE GIOVANNI DURANDO 
luogotenente generale, comandante generale militare 
dell'isola dî Sardegna, 

Ih virtà dei poteri straordinari confèritici da 
S. M. decretiamo,: 

Art. A. La guardia nazionale di Sassari è disciol- 
ta. Tutti i sotl'afficiali e militi della medesima do- 
vranno entro le 24 ore dalla pubblicazione del pre- 
sente decreto depositate nella caserma del castello 
i fucili e le daghe, ai quali sarà dall'ufficisle in- 
caricato «di' farne il ritiro: apposta unletichetta: col 
nome del consegganie. 

Un egaale deposito dovrà farsi della. polvere 
sulfurea posseduta così dai pubblici venditori 
come da private persone, a cui ne sarà data 
ricevuta. 

Art. 2, Nessun: individuo appsrtenente alla di. 
sciolta; guardia nazionale potrà: fare;uso di alcun 
distintivo della medesima, e nessun cittadino, on- 
che munito del permesso pel porto d'armi, potrà 
prevalersene se non previa apposita autorizzazione 
dell'intendente generale. 

Art. 5. È proibita l'esposizione! e la vendita di 
qualunque specie d'armi offensive; quelle da fuoco 
non potranno conservarsi se non togl'endo Ja canna 
e la piastra dall'incassatura. 

Art. 4. 1 cottravventori alle présgrizioni dei 
tre. articoli precedenti saranno immediatamente 
arrestati. 

Art. 5. Ogni resistenza, anche in parole, ogni 
atto di disprezzo contro gli agenti della forza pub 
blica, saranno immediatamente repressi, occorren- 
done il caso, anche coll'uso delle artnî. 

Art. 6. Ogni riunione. in. luogo: pubblico: di 
persone in: numero maggiore di cinque sarà imme- 
diatamente disciolta dalla forzo pubblic. 

Art. 7. Ogni cittadino dovrà ritirarsì dai luoghi 
pubblici prima delle ore otto della sera , nè potrà 
ricomparirvi prima delle ore cinque: del mattino, 
salyo. uno special: permesso in-iscritto; dell’ auto- 
rità di pubblica sicurezza, du, presentarsi ad ogni 
richiesta degli agenti della forza pubblica. 

Art. 8. Ogni individuo nom avente in Sassari sta: 
bile dimora; e ehe non giustifichi dinanzi all'auto: 
rità di sicurezza pubblica dir trovarvisi* per: suna 
ragioneyole causa. dovrà uscirne entra .il, termino 
prescritto dall'articolo primo, sotto pena di esservi 
costretto dalla forzî. 
® Art. 9. Nelle ore stabilite dall'articdlo ‘settimo 
Jo.porte, esterne delle abitazioni dovranno: tenersi 
chiuse.od essere illuminate. 

Art. 10. Il munioipio provvederà perchè le stra- 
de della città siano nelle ore nolturne continua» 
mente illuminate. 

Art. tI. Ogni congrega del' consiglio; delegato 
di Sassari dovrà cssere preceduta da speciale au- 
torizzazione dell'intendente generale. 

Art 12. Negli, altri comuni della provincia di 
Sassari qualsivoglia attentato all'ordine pubblico 
sarà represso coll'ilimedibto arresto dei colpevoli, 

Cagliariy'il-4 marzo 4848. G: Duninno. 


Not, sog Lu 
Decretiamo: ù 
Art. 1. L' università è provvisoriamente cl 
Art. 2. Gli studenti non aventi fisso doi 
coi loro genitori o tutori in Sassari, dovranno pa 
tire da questa città entro 24 ore dalla pubbli 
zione di questo manifesto, rientrando pe' coni 
ventori nel disposto dell'articolo 8 della proclan 
zione dello stato d'assedio. da 
Art. 5. Sono proibiti nei caffè , bottiglienie 
tole ed in altri luoghi; pabblici i giochi di 
di qualunque sorta, IRE 
Att. 4. É vietato soffermarsi nelle hot 


sporlare: immantinenti dalla: bottega il vino; 
perato, 

Art. 5, Sarà a 
dere a che i piccoli viottoli nor aventi uscita, 
anditi nòn necessari alla circolazione delle print 
pali vie‘ della città, vengano, immediatamente! n) 
tati. 

Sassari, li, 6 marzo, 1852. 


Li 
a 


Nor, zoo. 
Sassaresi | 

La nazione si commosse all'‘innunzio detristiaye. 
venimenti Lestà accaduti, e che twtti gli onesti cite 
tailini anche. fra (voi, deplorano.: il, governo del Ne, 
per sentimento di giustizia», di dignitàve:d? vrdin 
pubblico avvisò prontamente aj mezzi di reprimerti 
ogni ulteriore attentato. & di punire i colpeyo 
onde sia: ridonata, ‘la calma‘ai pacifici cittadibi 
quali non: potranno a meno di'nòn vedere cl 
buon occhio i provvedimenti presi, giaeehè;lo 
d'assedio non può colpire che.i pochi iniqu 
osarono «disonorare; questa città. pù, 

Cittadini, abbiate confidenza nel governo del Ni 
egli non tollererà che nessuna: parte de' Regi SUM 
sia postà in compromesso da pochi incorreggibilità 
perlurbatori}\e sopra questi ricadrà il rigore delie 
leggi: f 

Sassari, il 6. marzo 1852, (G. (Durand 
M., con reali decreti del 4 corrente; 
nominato a senatori del Regug i signox 

Commendatore Carlo Cagnone, consiglieri 
di Stato e deputato nel Parlamento nazionale 

Conte e commefidatore Francesco  Cdeciale 
ispettore generale del'‘regio erario; 

Avvocato Francesco ‘Conellî, 

Ci riesce sempre grato il poter quasi ‘ogni 
giorno rendere di pubblica ragione: un nuovo! 
atto di ben intesa filautropia cui nai non tra 
lascia di addivenire inogni occorrenza lai nostr 
guardia nazionale, 


La, sera del 7;comente;, nell'occasione 
pranzo; che la, cortesia del: colonnello gomiti 
dante la prima legione, cav, Cesare dif | 
gorio, offeriva a tutti gli ufficiali e Go a | 
ciali. componenti gli stati-miaggiori di essaUitei 
gione,:non che dei singoli battaglioni di 60 
essat è: formata; sull'invitò fattore dal’ prefé@ 
dato; signor ‘colonnello; e' dal’ dottore ATBEMO 
Gamba, chirurga: maggiore del 2; battaglione] 
si raccolsero. franchi 59; da \digtribuirsi; a patti 
eguali. fra.il collegio, degli; avdigianelli ,. ed il 
nuovo ospedale infantile:sle quali‘womme vendi 

rispettivamente versate a_mawì dei te-é 
sorieri delle due pie Opere, signor imircheseì 
Carlo di Clavesana e sig. Fedele Cetruti: N00 


— Il giotno ‘stesso. la' decima. compagini 
della seconda legione, capitanata dal sigy Giaedi 
cinto Felogua, raunitasi ad amichevole festay 
raccoglieva fr:136, cent, 50, a vantaggio dell 
collegio, degli. artigianelli , non, dimenticandali 
anche nella, gioia chi geme nella; sventura 
Vence, — Leggesi nel Zessiltbi del8ieopsl 
tene: i 200) 
Mercoledì innanzi al R. tribunale. avevano 
luogo i pubblici dibattimenti nella causa, ver- 
tente fra il municipio, e la congregazione pi 
San Donato circa la biblioteca Ague Tn j 
niatura della causa discussa’ in Senato si 
Compaguia di S. Paolo, Sperafido che qua 
prima il: tribunale metterà I” sentenza; | 
quale: intereSta così davvicino gli in: svossi 1 
rali: di questi cittadini, i quali vedranno, 
piacere che il $ 2 della legge comunalli 
sia una lettera morta, noi rimettiamo a'd 
tempo il render conto dettagliatamente’ 
questa questione, Intanto basti il dire, ehe le 
conclusioni fiscali furono favorevoli al muni 


IRA A I PAT 
cipio, cioè contrarie al' monopolio clericale, — 


î] 


— Dobbiamo render giustizia alla. solerzia@ 
dellè antorità , circa la repressione del ‘cone if 
trabbando del tabacco; un altro arrestò fu pra- @] 
ticato venerdì in questa città, e nella’ perquis (f] 
sizione si, suopetssero; in; uu: Luogg tre: casse; dil 
sigari, in, altro un;ponzone per falsificare il! 
bello di dogana delle, stofie;, i tribunali prod 
cedono, îl 

— È pubblicato il Regolamento per l'asso 
ciazione degli operai di Vercelli. Da una sem 
plice lettura del medesimo ci apparve adattato 
allo scopo è degno del nostro plauso; solo face 
ciami voti perché sì aceresca sempre più iif'ué 
mero! dei! soci, i quali sonimano'già a 640! 


Roma, 4 marzo. — La interna dogana 
‘ossione in, Viterbo è abolita a contare dall 
primo del prossimo. mese; di. aprile, 

La, dogana, d'Acquapendente,. prossima all 
confine Toscano, viene surrogata a quella di 
Viterbo, ed elevata quindi al grado di riscos: 
sione, * 1 

La strada legale per, l'introduzione, estrà@ 
zione e pel transito delle merci e dei hestial 
è quella che da Radicolani; dogana este 
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pypeh; Ponte: Centenoi ins, Acquapendente: | proposito; dellajmoziane, del sig. ato, Villiers, ; ( ; 

petto alla quale rimangono ferme le dispo- | e la quistione che forma l'oggetto del litigio. di Francia ppbblica ancora quest 
fioni emanate colla nofificazione 15 dicem- | si.riduce \a sapere chi, di; lot Johm{Russell l | Moniteur la sua situazione ebdom 
(G. di Roma). 



































posizione riformista e. liberozscambista. 

— Il Globe. dele5% marzo invita. i liberalì 
a stringersi, iutorna al principio della, libertà 
commerciale, la.quale deve essere la loro pa- 
rola d'ordine, Quantunque Jord, Derby, solleciti 
sempie ‘un leale esperimento ; rioî temiamo 
fortemente; dice il Globe, che la Camera dei 
comuni! gliaccordi' un beneficio, che in due 
diverse occasioni essa ricusò ad un uomo che 
‘aveva; ben altri titoli, ed una riputazione. assai 
più pura: il defunto sir Roberto Peel. 

Sì legge nel Morning Advertiser: È stato 
pubblicato ieri un rapporto al Parlamento, dal 
quiale risulta che la colonia del Capo di Buona 
Speranza al censimento di maggio 1849,con- 
teneya un'estensione, di 118,256 12 miglia. 
La popolazione bianca era. di:39,840%omini 
© 36,650 donne. 

I numero della; popolazione di colore era 
di 90,252 uomini e 94,649 donne, Si calcolata 
che nei distretti orientali ed: occidentali della 
colonia. ‘yi’ eraito 285,279 abitanti, di cui 
141,609 uomini e 143,670 donne, Non si può 
determinare ésattamente la cifî 


Dlicherà più che gliystati trimes 
strali. 


ESTERO. 
| INCHEBTERRA — Scriyono, da Londra, 
Dall Independance ‘Belge la ‘seguente lettera , 
(fontenente interessanti, ragguagli sulla situa- 
one, dei. pattitivin Iughilterna : 

@1 fatti sì precipitano e si cozzano, Il Times 
Miihe sci settimane. fa ‘ci minacciava di una 





minuzione di 6.milioni sulla cir 
biglietti. In quanto al portafoglio 





stato di indicav. 
mente che era tempo di ricorrer 


sura energica che ‘potessè ricon 


e questo 





‘cose 
sollevazione democratica se ‘lord Derby arri- 


Ivava al potere, adesso se la preride colì@ lega 
risarta Itutta! formata dalle sue coueriy 6 pronta, 
A ripigliare la lotta, Un colpo di bacchetta del 
signor, Cobden | ha fatta uscire di terra,in 
tutta la sua formidabile organizzazione, Il gran 
| meeting tenuto a Mancliester martedì scorso, 
il quale ha subito votato, trentamila; sterlini 
| per servire alle spese. dell’ associazione , altro 
I non è che l’iniziamento della ‘nuova agi- 
| tazione. 

«Jo vi ho detto ‘ieri ((V. ‘Risorg. di îeri ) 
the i wighs si credono ‘obbligati di non ab- 
tere con un'opposizione sistematica il mi- 
[Mero cl’essi hanno obbligato ‘a prendere în 
lio le redini del governo. Egli è ben inteso 
questa non è che una, semplice conside- 





fetto che avrà prodotto a questo 
riduzione dello sconto. 
Il conto corrente del tesoro è 





dei conti cotrenti paflicolari si è 


per Parigi, 


lutazione degli” effettifiu' soffere 







della popo- 
lazione nomada, ma;si, etede;che sarà supe- 
riore alle cifre. summentovate. 









zioni giudiziarie importanti, era 

















PORTOGALLO, — Leggiamo nell’ Herald 
di Londra la seguente corrispondenza in data 
di Lisbona 29 febbraiù 

«I nostri affari politici: sono ridotti al punto 
che nulla presentano d'interessante, se sì ec- 


| titione morale, uno scrupolo di delicatezza 
"tai una scusa sufficiente , un pietesto abba- 
ilipra, specioso, potrebbe 
DA 

Il sig. Williers minaccia di presentate im- 
iatamente una mozione, che deve servi 
Ipietra di paragone. per l'opinione della Ca- 





fetti rimasti in sofferenza, il di 





tosto far dimen- 





che la banca ha operato in quest 
Non vi ebbe punto errore di cifra 






















bilità della banca non ne ammette. 












celtui Ja questione finanziaria. Ma siccome 
questo paese, al pati di quello che.c 
vicino, è un. paese dell’improvviso, potrebbe 
che fra non molto .vi sia ampia inateria 
per scrivere, come' è stato Isoventi volte il 
casò, dopo un certo periodo di cal 
<Il conte di; Thomar non ha ancor ripi- 
gliato .il: suo seggio nella Camera dei pari, ma 
si è.già pronunciato al consiglio di Stato, di 
cui è membro. La sua presenza nel paese non 
può a meno di suscitare molti imbarazzi al 





| dente. Le ‘entrate eccedenti 



















lla Se l'assemblea non'avesse che a dar sen- 
| ietiza sugli. eccellenti. risultati prodotti dalla 

riforma che ha reso immortale il nome di sir 
Moberto Peel: la decisione non sarebbe dub- 
ia Ma ‘accanto alla questione nazionale vi è 
ld questione di partito’, e il sig. Villiers: e i 
 freetradisti (liberi scambisti) temono che lord 

Tolh Russell e i suoi amici non si astengano 













incaricato d'una missione in Alew 


FRANCIA, — Pagigi 6 marzo, — La banca 


divsit James Graham avràila direzione dell’op= ! sta sarà l'ultima, perchè in virtù del decreto 
che abbiamo riportato ieri, la banca non pub- 


Lo stato. del 4, marzo, presenta un nuovo 
aumento dell’'incassg, di 4 milioni ed mna di- 


cora,al basso di 4 milioni neglirotto giorni, 
a sufficiente- 


fari alla banca. Noilsapremo in tre mesi V'ef- 


poco; piùdi un miliohie al credito. Il credito 
sciuto di più di 6 mallioni, di cui 5 milioni 
La cifra delle enteglà eccedendo sulla va- 


grayde moyimento di accrescimento prodotto 
sulla prima-quindicina, ‘di febbraio, dalle en; 
trate, proveniantixlai, di yideudisu delle liguida= ] e 


31,000..jb seguito dî un'fcerto ‘numero di ef= 


tare non potè essere bilanciato dalle entrate 


creduto parecchie persone; il modo di conta- 


sto capitolo ha ripreso la' sua marcia ascen- 
sono tenui è 
vero (5,000 fr.). Le ultime misure adottate 
dalla banca hanno prodotto uni rialzo sensibile 
sul valore delle azioni; esse ammontarono in 
8.giorni da 2,567 fr. e 50 cc. a 2,700 fr. 
® (Constitutionnel). 
— La voge si, è sparsa alla borsa che il 
sig. di l’ersigny ministro dell’interno era stato 


GIORNALE; QUOTIDIANO x 


CT IA 


‘a mattina nel, 
padaria, Que- 


anni, ‘castello reale. 


che sempre care:al principe L. Napoleone 
trali e seme- 
diritti presso del principe che la ricevette a. 
colazione dei, 


esso era an: 
questa residenza. 





e ad una mi- 
durre gli' af- | Francoforte ha in 
riguardo, la 


alzato di un presidente della Confederazione è del tenor 
seguente : 


pure accre-|.« 





ignor presidente ! Io lio l'onore di chia 
mare, per ordine, del presidente della Repub: 
blica, la seria attenzione dell’ecci vostra sopi 
una quistione, sulla cui importanza vi Ho gi 


nza dopo un f trattenuto 





abbassato di { politiche dello scorso anno. Se agenti della ri. 


cui ammon- 


initare de’ confini franecsi dei 


fa settimana, 


uno stato di cose che, e per le abbominevoli 
come hanno 


. Oggi que- 


accordàto ne’ diversi ‘cantoni della Svizzera ai 


nagua e che 





paese partecipando a fatti e scritti rivoluzio- 


il suo castello cessare di ‘essere, durante, 20 
Essa, movéa . così: delle. rimembranze. istori- 


da lui rispettate, Una deputazione composta dì 
tutte lè autorità amministrative ed elettive 
della città è stata ammessa a far yalere i suoi 


fabilmente. Rambovillet è nella gioia, La città 
sogua il, ritorvo,, dei bei giorni che gli aveva 
fatto il gusto dell’imperatore Napoleone per 


SVIZZERA. -- La Gazzetta delle Poste di 
una corrispondenza da 
Berna ‘che la nota del governo francese , di 
cui si è, tanto parlato, e che fu presentata dal- 
l'ambasciatore francese, Salignac Fenelon, al 


nelle ultime conferenze. che ebbi 
con Vi Bi Ioparlo, cioè di quegli individui, 
che sonosi scelto, un asilo nella Svizzera, dopo 

ersi notoriamente compromessi nelle trame 


voluzione potessero formare di nuovo al-li- 
clubs dema- 
gogici, e. ripigliare le loro mene, ne nasterebbe 


Speranze e per i timori che desterebbe în una 
parte del popolo, il governo ha il dovere e 
il volere di non tollerare. Io pertanto sono 
incaricato di dichiarare all’E. V., che ‘1’ asilo 


rifugiati politici, prender dovrebbe’ der l’av- 
venire un carattere affatto diverso se esso con- 
tinuasse a proteggere complotti, che sono di- 
retti contro la quiete interna e la sicurezza 
di una potenza vicina, e se fosse ancor per- 
messo a stranieri di congiurare dal territorio 
svizzero contro leileggi ed il governo del loro 


| Votare, 

























del Parlamento, ma collo scopo reale d* inti 


\iilfa gli scrupoli dei whigs. 


taccomandarsi, 
uesto riguardo s 
Mmbiguità dei termini néi quali sono ri- 


La loro perplessità a 


il mandato di. deputati. 
qui dunque tatto le probabilità sareb- 
i favore del signor Cobden e dei suoi 


Rhigs sono signorani altieri, e più al- 
gli stessi tories. Essi credono al loro 
teditario di regolare i destini del par- 
berale } © pertanto ripugna loro di'su: 
legge agli industriali della contea di 
alicastel Essi avevano riuscito a scuotere il 
gio Sig. Cohden quando l’apostolo del 
Vee=ifrade era caduto nel ridicolo per i suoi 
Piegetti di disarmamento e di pace uniyer- 
sal ecco che improvvisamente il vecchio 
CAMBIIRE risorge tatto armato; disposto ad 
itmpori Age condizioni più dure) che per lo 
passito a quoi alleati ricaleitraniti, è se loro 
basta Pai), si può scommettere che i wiliga 
transigerannà coi tories , purchè questi pren- 
dano lfmpegi di non imporre nessuna uuova 
sa all'importazione dei cereali. 
Biuoco che il “Times in questo 
| Biuoca per ‘essi; 

1 grabamisti, Benthè aristocratici anch'essi 
sono ) successori e gli ‘eredi di sir R. P. 
Essitlentano di costituire da Sè un partito in- 
| dipelidente; dai due part i Tifatti essi 
| vorrebbero far nascere il’ partito formato da 
| sir Roberto Peel nel 4181-1846, escludendo i 
‘ protézionisti. Essi consentirebbero a dare al 

nuoya partito una base veramente radicale e 
\free-lradista, e contano di tirare a sè molti 

Wwhigs malcontenti o iusubordinati. 

Essi comprerebbero a caro prezzo l'appog- 
gio dell'opinione pubblica ed offrirebbero dei 
\Portalogli, o almeno dei posti nel consiglio ai 
signori Milner , Gibson e Cobden, Liberi da 
ogni impegno, essi farebbero ciò che Roberto 
Peellaftebbe fatto infallantemente se fosso ri- 

vita, — 


Mes sì tiene dalla patte degli ‘aristo- 
Egli forse crede alla durata del gabi- 
letto, te ad:ogni modo non, vuole vedere il 
rese Senza ‘governo; e vedere se inedesimo 
lrivo di comunicazioni ufficiali, Il Daily News 
organo; della: scuola di Manchester; il Mor- 
ts Chronicle rappresenta il partito grala- 
lita, e ambidue questi gioruali navigano in 
sto momento nella. stessa acqua. 
lale,, io credo, è Ja ‘situazione dei partiti 
[flxesto momento. La. lotta.si deciderà a 













Questo è il 
momento 


el, 
























(La lega è risuscitata collo scopo apparente 
di far petizioni în favore: dello scioglimento 


rire il ministero, di rianimare il coraggio 
lauguente, e di superare o almeno di neutra- 


vi ministri temono che gli amici della 
ommerciale non li condannino a por- 
fpetuamente il: gravoso fardello della 
Lertonoififiello! stésso modi: ché il'wighé 
Mo saputo imporre loro' la corona di spine 
Potete. I. nuovi ministri più di questo 
ta temono di scontentare la coda’, ossia 
agerati del loro partito, e non sanno più 


mostra ad occhio veggente 


parlare ai collegi elettorali dai quali 










































aprile. 
« Malil' duca dè Saldanha 
questo, passo, per paura di 


non 


a far convinto îl delinquente 
« Taluni credono che Saldanha vuole ti- 


gina a riconciliarlo cel. conte di Thomar. Se 
il fatto non è vero, non-è per altro invero= 


simile, per quelli. che; conoscono l’incostante 


stituzionale, nel: 1823 assolatista; nel 1827 rec 
pubblicano, nel 1837 cartista moderato. Aroge 
che nel 1846 egli combatteva col conte, di 
Thomar e, nel 1851 lo rovesciava; senza no- 
tare altri meno radicali cambiamenti, troppo 
numerosi per essere particolarizzati. 

« Uno dei colleghi del duca, il sigiior Fon- 
seca _Malgalbaes, si trova în, una posizione dif- 


sedute delle Cortes 
allusione ai miguelisti, la Naezo, che è Vor- 
gano di questo partito, sì è vendicata facendo 
la biografia del ministro. 

« Ib' now voglio specificare. le\accuse che 
contro di lui muove la Macao; a me basta 
dire che queste accuse sono della più grave 
natura e tali che anche un galantuomo inno- 
cente non può. passarvi. sopra. La Macao sfida 
il ministro @ ricorrere ai tribunali, ed egli 
certamente dovrebbe raccogliere il guanto 
ma sinora non lo: ha fatto; Se egli traduce 
questo giornale dinanzi ad una corte di giu- 
stizia, io avrò occasione di entrare nei parti- 
cola 
« La regina è partita, il ‘27 “per Cintra e 
Mafta, dove sì tratterà otto o dieci giorni. Al- 
uni giorni fa vi è stato il ‘secondo ballo a 
corte. 

<« Il tempo è stato sempre hello queste tre 
settimane, ma il freddo era anche vivissimo. 








La mancanza di pioggia comincia di nuovo a 
farsi sentire, 

— Per altra parte si legge nel Times. 

«Le nostre lettere di Lisbona sono del 29 
febbraio. L'accoglienza fredda che il conte di 
Thomar ha ayuto in corte e la sua esclusio- 
ne dai balli di corte, pronunciata dalla Re- 
gina Io liarno determinato a rinunziare alla 
politica , e si è ritirato con sua famiglia alla 
sua villa di Thomar. 

«La Camera dei deputati, con 86 voti 
contro 8, ha rifiutato un yoto di censura con- 
tro il gabinetto di Saldanha. La minoranza 
sitcomponeva di 6 ultra-liberali e di due a- 
tici del conte di Thomar. 

« Probabilmente i) ministero andrà innànzî 
se riesce a rendere soddisfatti i deputati colle 
promesse riforme finanziarie. 








suo fortunato rivale , il, duca di Saldanha ; il 
quale, per essere copseguente, dovrebbe tra- 
durlo dinanzi alle; Cortes per. ic delitti di' ui 
lo accusava. nel. suo. manifesto dello scorso 


osa. fare 
non, poter com- 
provare le sue accuse, le quali, quantunque 
a nissuno appaiano dubbîe, tuttavia potreb- 
bero presentare delle difficoltà. E infatti gli fi 
affari di corruzione che sono il tapo d'accusa 
del conte Thomar, sono sempre condotti con 
una tal segretezza, che difficilmente si riesce 


rarsi da questo impiccio determinando la re- 


carattere del duca, il quale nel.1820 era co- 


ficilissima, Avendo egli, in una delle ultime’ 
fatto qualche oltraggiante {i 


aveva lasciato Parigi dopo due giorni. 





non ha lasciato il suo posto. Oggi ancora es- 
\sisteva al consiglio di gabinetto che è stato 
tenutb' dlé palazzo déll’Aliseo. | | | 
P (Constiuitioninel). 

— Si annuncia che un decreto sull’univer- 
sità, sulle facoltà delle sciànze, e, delle lettere, 


pochi giorni pubblicato nel Moniteur. 

Ili concorso hon (sarà mantenùto nelle fa- 
coltà di, divitto e-«li medicina che per i posti 
di professore che abbia preso 1’ aggtega- 
zione, ì 

Si era spaysa.la vocgiche il mninistero del» 
l’istruzione, pubblica (afidaya, ad. essere sopr 
presso , e che le sue afftibuzioni non forme- 
rebbero più che una Wi insigi ficante 
del ministero. dell’ interno, Ciò: nonì è Verdi 

(Patrie). 

— Il signor Nadaudy antico membro del- 
lì Assemblea costituente e dell’ Assemblea le- 
gislativa dopo aver soggiornato qualche, tempo 
a Bruxelles, dove non potè ricavare dall’eser- 
cizio della sua professione dei mezzi su 
‘cienti d’ esistenza , sì è oggi stabilito a Lon- 
dra. Accolto da una associazione d’ operai 
muratori , il sig. Nadadd ha ripreso il mar- 
tello e la cozzuola. (Patrie.) 








Scrivono all'Indépendance Belge in data di 
Parigi 4 marzo: 

Ciò che vi annunziafo intorno al ministero 
dell'istruzione pubblica, si conferma piena- 
mente: Il sigaor Fortoul fa in questo. mo- 
mento il suo testamento ministeriale. Sì sa il 
compensa, ;che, gli fia retribuito. È sempre 
questione del signor, Ferdinando Barrot per 
l'interno e di più il maresciallo Vaillant. per 
la guerra. Il motivo della disgrazia del ge- 
nerale di S.t-Arnaud sarebbe; secondo i ru- 
mori che circolano da qualche:giorno, il ri- 
fiuto fatto dla lui di controsegnare le nume- 
rose giubilazioni che il presidente wWoleva de- 
cretare nell’armata. Le co$e sarebbero andate 
un po’ troppo oltre tra il presidente e il mi- 
nistro della, guerra. Quest'ultimo , eccitato a 
dare la sua dimissione, avrebbe voluto essere 
rivocato, Si sarebbe rimasto a questo punto 
sempre dietro i si dice 

Voi sapete che uno 








Questa nuova è inesatta: il sig. di Persigny 


sulla facoltà di diritto e dî medicina sarà fra 





nariî. La Francia respinge il rimprovero di 
volersi immischiare negli affari della Confe 
razione , ma il governo francese non può pit 





essà ha di una nazionalità estera per’ accor- 


riguardo ai suoi nazionali, in altri che nella 
Fr: 





della sua politica e dei mez: 
più proprii a sollecitare il conseguimento del- 
lopera alla quale esso sì è consacrato. 
spero, che lE. V. apprezzando queste consi 
derazioni, il cui sviluppo è superfluo , corri- 
sponderà alla formale domanda, che, a norma 
delle mie istruzioni, devo farle, e che la prego 
| di sottoperre indilatamente al consiglio fede- 
| rale. Questa domanda consiste nell’ottenere la 
promessa formale che mi saranno concesse 
| tutte le, espulsioni che io mi trovassi nel caso 
| di domandare, senza riguardo alla categoria 
alla quale appartenessero ì rifugiati politici 
francesi che fossero colti da questa, misura; e 
che inoltre gli ordîni del potere centrale siano 











anche eseguiti entro un termin& prestabilito, 
{ senza che essi, come potrei facilmente pro- 
| warlo cogli esempi, sotto verun pretesto siano 
mitigati o delusi dalle autorità cantonali, 

| «La legazione francese soltanto è in si- 
tuazione di conoscere quali sono fra questi 
individui, quellì i cui antecedenti e le re- 
lazioni rendono loro, impossibile la contiupa- 
Î zione del soggiofno in tutta l'estensione della 
| Confederazione , e quelli che possono ancora 
esser tollerati provvisoriamente , se pure l’ul- 
teriore loro condotta ne li renderà degni. I 
| primi dovranno partire; non appena io abbia 
| fatto conoscere nominativamente le loro per- 
| sone, gli altri stiper devono che se essi hanyo 
| ancora un asilo nella Confederazione, è sola- 
mente alla condizione di non darmi alcun 
| motivo: di doglianza. 

| « lu corrisponsione delle relazioni che egli 
| volontieri mantiene col governo federale , e 
| che un rifiuto di soddisfare alla mia domanda 
| potrebbe, compromettere gravemente , il pre- 
sidente della Repubblica aspetta che esso, gli 
| darà questa necessaria. prova dei sentimenti 














ei primi atti del Se-|di buona vicinanza ed:amicizia che da tanto 


nato, allorchè sarà costituzionalmente riunito, | tempa. sono stati una delle tradizioni, della 
sarà di fissare Ja cifra dell’allocazione attri- | Svizzera, Una condotta contraria ‘produrrebbe 


buita annualmente, al. principe presidente. sij 
crede generalmente che sarà portata a 6 mi- 
lioni. Ciò non darà luogo, del testo, ad al- 
cuna discussione che sia fatta palese al pubblico; | 
Ma sì pensa che il Senato awrà pure da de- | 
terminate un certo numero di castelli e pa-| 





lazzi facienti parte. dell’antico dominio della | 
corona, che saranno messì alla disposizione 
personale del principe presidente, La lotta è 
Bià cominciata fra tutte le località che pos- 
sona offrire al principe un soggiorno di estate | 


indilatamente spiacevoli complicazioni; e no- 
minatamente imporrebbe al governo della Re- 
pubblica il dovere di avvisare a misure, che 
sarebbe suo più vivo desiderio di non atti 
vare, ma alle quali egli , suo malgrado ; ri- 
correrebbe, se il passo, che io ho avîto l’o- 
nore di fare verso Y. E. non’ dovesse, conse- 
guire il suo scopo. » 

(Seguono i complimenti e; la sottoscrizione). 

TOSTI III E 


ALEMAGNA: 











— Benuino, 4 marzo, — La 


dare una specie di impunità agli incorreggibili 
nemici della società , che la Francia ha rice- 
vutò la missione’ di' dirigere e di difendere. 

« E nemmeno esso può riconoscere , per 


itto di giudicare delle ne- 
che sono 





9 di caccie. La città di Rambovuillet, il di cui | Nuova Gazzetta di Prussia pretende che tutte 
castello venne rifiutato nel 1832 al re Lui-|le potenze europee hanno jassentito alla; de- 
gi Filippo, e indarno ridomandato nel 1839; signazione del ‘duca Cristiano di Holstein= 
dal duca di Néemours, sollecita vivamente l’o I Glucksburg come erede presuntivo della corona 
nore di essere compresa nella dotazione del! di Danimarca. ; 

principe L. Napoleone. Essa domanda uni — L'Ufficio di Corrispondenza afferma 
compenso dei danni che ha sofferto nel vedere | cheda qui non è partito. nessun. dispaccio 














per Vienna esprimente.il.desiderioy che, l’Au- 
stria. prenda parte; al congresso; degli, Stati 
dello Zollverein che sarà aperto’ a‘Berlino il 
e | 29 corrente. 

— Parecchie persone formanti parle della 
nobiltà già immediata dell'Impero } residenti 
in Prussia ,, hanno formalmente! proposto al 
Boverno di reintegrarle, nei privilegi che, loro 
sono guarentiti dall'articolo 14 dell'atto fede- 
rale; Egli è probabile che sarà fatto diritto a 
questa proposta \\con., una. risoluzione che ‘la 
Dieta germanica. adotterà, fra breve, 

Bansm. — Nella seduta: segreta del ‘25:febi 
braio la 2.a Camera badese ha adottato ‘il 
tratlato che fissa l'indennità da pagarsi alla 
Prussia per l' Gccupazione militare’ del gran- 
ducato nel 1849. Hr 

Sassonia. — Nella seduta della 2.a; 


f 





AMera 
‘e | sassone, del 2 marzo, il, signor, Ggorgit,, ex- 


Ministro, delle. finanze , interpellò ;il; gavenno 
sullo stato attuale, della questioni commer-! 
- [ciale e. doganale ‘in. Alemagna. H signor de 
a | Beust,, ministro. ii Stato; rispose ‘in ‘questa 
è | sentenza . TIVE 

< Ben è noto al signor Georgi che il go 
verno prussiano ha' conchiuso. ‘un trattato 
commerciale col regno di Annover. Siccome 
gli altri, Stati dello  Zollverein non. hanno 
“| Preso parte. a, questo trattato , il govenno 

prussiano, è stato, obbligato : di, denunciare, 


suoi. impegni . verso. 1°) Annoven.con' quelli 
i | che. ha verso. gli Stati: dell’Unione. Ma il’go- 

verno prussiano ci dichiarò 'd un tempo es- 
sere sua intenzione di ‘convocare luna confe- 
renza di tutti gli Stati dello Zollveréin' aftthe 
di rinnovare i trattaji } cioè l'Unione, invitan- 
i | doci ad indicare l'epoca che ne sembrerebbe 

più conveniente, per la\\convocazione,, Ngi ri- 
spprdemmo, che. rivamente,.ci,. doleva, la. de- 
nuncia, del trattato, mache, speravamio:. nella! 
rinnovazione del, medesimo, e ci protestavamo 
pronti. a‘secondare i desiderii ‘manifestati dal 
governo prussiano. î 

Tule è lo stato attuale delle cose. » 








DANIMARCA, — Corquucnea, 28,febhraio: 


e-| Nella,seduta,di, ierì, del, Vallksthingrikide- 


pulato Olteren; domandò, 





ial ministro, deisculti 


oltre tollerare che si abusi del rispetto che | se il sinodo, ecclesiastico sarà convocato ‘prima 


della prossima Dieta, affinchè Ja questione del- 
l’organizzazione della ‘chiesa’ nazionale'! possa!' 
essere. risolta, |. i Tg 
Il ministro dei cui ti. rispose, ch'egli sperava, 
che il sinodo po: ‘ebbe, fra. breye essere con- 
Vocato e che A al medesimo, un 
piano per_ l'organizzazione della. chiesa, -per 
evitare che i, dibattimenti, non producano uno 
scisma, (Gazz. di Prussia), 


lib ii 


LISA è spp 
Riceviamo dal. signor Vincenzo Gioberti. 
quanto segue: ERA] I) 


Chiarissimo signor Direttore, 
La prego d'inserire! nel suo giornale questo 
poche righe in risposta alla Dichiarazione dei 
signor Luigi Torelli stampata nel medesimo figlio 
ai 20 del passato mese. A 
Mi spiate di dover dichiarare inesatte quasi tutte 
le asserzioni e inconeludenti i idiséorsi del inig' 
\eensore. In prima egli dice di'assùumere la difesa 
del general Perrone, che'cadde'sul campo di bal: 
taglia, ma intemerata rimarrà la sua mi 

















È lemoria ; 
\Apponendomi d'aver’ voluto infdccarta. Ha Ù 
che intaccarla, ione ho ‘parlato net termini più 
rispettosi è onorevoli. + ‘To conobbi Ritore Perrone 


* Qquarido era già uscito di carica, è posso attestare 
* la bontà egregià e la lealtà dell'uomo che cidile 
« l'anno appresso  gloriosamente ‘a Novara. Ma 
* quanto prode e valoroso in guerra, tanto egli 
* era nuovo alle cose civili, e nop aveva una giusta 

lea del moto italico, nè dei debiti che corre= 
« vano al Piemonte; onde potè essere strussento 
* della politica municipale, senza spbodorarne | 
* nettitudine è Ja Uristizia (4). + E così discorrendo 
stimai di fare pietoso ufficio, verso la sua memori 
a cui “mal provvede chi vuol coprire, gli. evidenti 
errori, e non si appaga di giustificare l'animo e le, 
intenzioni. Nella mia rispogta al signor Ratiazzi, 
lipetei più concisamente lo stesso pensiero; e; Ta 





























chie vituperare l'inclito estinto, lo allegai;ad'es 
pio di un nobile e generoso procedere. 

11 signor Torelli è incorso. per inavvertebza nel: 
grave fallo di confondere la difesa col hiasijo, e. 
la lode col. vilipendio ; il che. non so. quanto; poss 
Gradire all'ombra del suo illustre amica,a incorare . 
gli uomini politici a_trattar, gli srt 
Ivolmente. Mii pi 

Ma forse egli mirò scrivendo, non tanto, alfa. 
bontà, dell'animo ©; alla: valentia. militare ‘da ie > 
xcelehrate, quanto alla perizia: civile del generale; 

a cuì da lode. di pérspicace. come uomo politico. 
Tò non voglio entrare in lite su questapunto col 
nor Torelli, e me, ne. rimetto ai ‘fatti esposti 
nel mio,libro. Rep. mi stupisce, che volendo ‘come 
battere il mio parere, non l'abbia fatto prima ; ‘e 
che abbia aspettata la. mia lettera al Rattazzi per 
chiarire. il senno governativo, dell’ amico.. Impe- 
rocchè ne Rinnovamento uscito alla luce tre mesi 
addietro, io discorsi di proposito. gli ‘errori ‘del 
Perrone.e nei termini. più formali ;' dove che nel. 
l'ultimo scritto gli:tocco ‘appena acressoriamente, 
Uome. va dunque che: il. signor Torelli; passatò in 
silenzio. l'atto: di accusa principale, si' richiamiî di 
un cenno. dato. per. incidenza ? Dobbiam\ietedere 
che la sua difesa riguardi più -ai-vivi‘che ai morti? 
E sia nata dal. pio desiderio di soccorrere al gené.i 
rale Dabormida ? Ovvero che l'eccessiva: tà 
dla me. usata verso il medesimo; igli: abbîa' fatto 
stimar cosa facile il:riprendere le'mie sentenze? 











(1) Rinnovamento; Tom.A, pi 429, 450! 


lo. Zollverein ,. atteso, }} incompatibilità; dei. 









































































































































































, IL RISORGIMENTO GI 





ORNALE! QUOTIDIANO 








Rimane ‘a vedere se il signor Torelli si upponga, 
asseverando che il generale Perrone abbia. voluto 
la guerra: Quattro argomenti egli produce a tal 
effetto. L'uno, che il generale disse alla Cameta 


che sî sarebbe avuta la: guerra, se l'Austria. 


rifiutava le ‘condizioni proposte. L'altro, una ilo- 


manda fatti nel seno del gabinetto al generale. 


Bivi Signor generale, l'armata è dessa pronta 
‘ad'entrare in campagna? 1) terzo, l' istituzione di 
un gran giudice di armati per ristabilire la disci- 


plina. L'ultimo; che il general Perrone entrò fin; 
dal novembre ‘in trattative col barone Spleny,| 


agente del governo ungherese in Italia, per agir 


dî concerto per quanto era possibile contro il | 


nemico comune, 
Le parole che si dicono da un mmistro alla Ca- 
mera sono meno autorevoli del suo programma ; 
come quello che é scritto, meditato, pesatissimo in 
ogni sua frase; non improvvisato; esprime l'opinione 
di tutto' il censiglio, non di un solo membro di 
essor ed ‘è quasi tn patto ‘0 un impegno solenne 
dei governanti colla nazione. Perchè dunque il sig. 
Torelli non ha allegato il programma di'agosto, 
ineni la promessa della guerra è formale non 
meno che nel prefato discorso? Ma la menzione «el 
programma avrebbe riegrdati i due programmi; e 
non era prudenza il tocenre un tasto pericoloso. A 
me però è lecito il rammentarlo per conchiudere 
che le parole dette a voce non possono aver più 
valore delle stampate, e si deblona intendere allo 
stesso modo, Ora dai fatti Yaccontati nell'opera mia 
risulta con piena evidenza che il programma ver- 
bale del ministero di agosto fu il contrappelo della 
stia politica; e posso sfidare il signor Torelli a de- 
bilitare le ‘mie prove. La promessa della' guerra 
non fu dunque più seria delle altre; non fu più se- 
ria, per esempio, della promessa di una lega ita- 
licay cui i. ministri si obbligavano in pabblico a 
promuovere alacremente, mentre la sventavano e 
dicevano inopportuna in secreto. 
Io non intendo per altro inferire du questo che 
il generale Perrone abbia parlato contro coscienza, 
Come nuovo alle cose civili, potè benissimo essere 
strumento della politica municipale, senza subo: 
dorarne l'inettitudine ela tristizia; conforme ho 
detto nella mia scrittura. Potè quindi parlamen- 
tando alla Camera e interrogando-un suo commili- 
tone, aver qualche velleità di guerra, senza ad- 
darsi che Ja politica impostagli mirava a renderla 
impossibile. lo ho parlato dei fatti e non mica delle 
intenzioni e delle parole. Ma per far buona questa 
scussbisogna disdire al Perrone quella perspica- 
cia politica cheìì sig. Torelli gli attribuisce. 
L'instituzione del. gran giadice fa onurè' al ge 
nerale Bava chela proponeva, non ai ministri, che 
mirando a un rimedio, futuro, manomettevano 
quelli che avevano io pronto per mantenere la di- 
sciplina. Tanti erano i pubblici clamori contro i 
disordini della milizia, che si doveva almeno fare 
mostra ‘di volérli correggere ; e si ebbe cura di 
proporre un mezzo così rigido che il Parlamento 
lo rifiutasse: Così il nuovo ordine rimase in aria ; 
mentre gli antichi ‘si abolivano-in effetto. Ciò mi 
ricorda Je armi e gli uomini che sî chiedevano al 
Rossi colla. certezza di, mon ottenerli e nel tempo 
stesso che la lega offerta si disdiceva. A ogni modo, 
se i ministri avessero inteso alla guerra santi, co- 
me avrebbero lasciati impuniti coloro che la male- 
dicevano, e hestemmiavano nei loro bagordi il Prin- 
cipe liberatore? 
lo non mi sono punto aggiudicata la gloria di 
osséfe stato il primo, a immaginare un concerto tra 
l'Ungheria e il Piemonte; ma sì quella ili averlo 
voluto efficacemente. Il primo pensiero non fu del 
Perrone nè mio, ma di Luigi Kossuth, che avve- 
dutosi dell'errore commesso, disgiugnendo la pro- 
pria causa dalla nostra, spedi un messo per rime- 
diarvi. Sia pure. che il. generale Penrone.acco» 
gliesse la proposta in termini favorevoli; my è pur 
certò ‘che non pensò seriamente a metterla in ese- 
cuzione. Altrimenti avrebbe anch'egli inviato un 
messaggio; e l'ambasceria sarebbe stata reciproca; 
come si fa eziandio negli affari di minore impor- 
tanza; e in cosa di tal momento era capitalissimo. 
Laonde iv è i miei colleghi mandammo sulla fac- 
cià del luogo il colonnello Monti per iniziare le 
pratiche, combinare le operazioni ed esprimere la 
ferma Volontà ilel Piemonte 
Del resto j tenui e scarsi probabili cheil.siznor 
‘torelli him raccolti a fatica, nov reggono all'ev 
delia dei fatti, Dopo Ja prima sconfitta e coll'eser- 
cita discorato, non si polea viocer l'Austria senza 
ausiliari. Se ‘i Brettori di agosto giudicarono altri- 
menti, lasciamo di accusarli,, e affidiamogli al ma- 
nitomio.' Ma certo niuno di loro potè essere dis- 
sennatò ‘a tal segno. E gli ausiliari non era pur 
d’uopo richiederli, poiché si erano offerti. Or che 
fecero ì ministri? Li rifiutarono. 
Rifiatarono | francesi mentre era ancor facile 
d'impetrarne l'aiuto, riservandosi ad accettarlo 
quando sarebbe impossibile l'ottenerlo. Rifiutarono 
gl'Italiani della penisola inferiore, che ne erano vo- 
lonterosi; ma per averlì bisognava pacificarla 
stringer la lega, rimuovere il: sospetto dai priucipi, 
l'anarchia dai popoli. Ora i ministri non fecero 
val di tutto questo. Disdissero assolutamente la 
confederazione intavolata dal Rosmini, la lega pro- 
posta e sollecitata dal Rossi , e lasciarono crescere 
e salire al sommo il regresso di Napoli, i tumulti 
del centro, a cui era pur facile il riparare nei loro 
principii. Chî disvuole i mezzi indispensabili, non 
vuole il fines chi ricusa gli apparecchi della vit: 
toria, non vuole la guerra, La conclusione non sm- 
mette replica, nè istanza di sortà. E a fronte di 
tali fatt, che provano le parole e le dimostrazioni, 
massimamente trattandosi di un governo di due 
programmi ? 

1) signor Torelli cenchiude accusandomi di, con- 
traddizione, perchè essendo stato alla testa diquel 
partito che in) ottobre 1848: voleva immediata» 
mente la guerra , dico nel mio nuovo libro che 
noi dovevamo procrastinare, Certo vi ha contrail- 
dizione ; ma essa corre tutta a carico dei ministri 
di agosto. Imperocchè se nel settembre o nell'ot- 
tobresayessero stretta la lega italiana e reso così 
possibile il-rivolgere a pro  dell'indipendenza. le 
armi di tutta la penisola; se nel novembre aves- 
sero posto efficace rimedio alle dissensioni e li- 
cenze del centro, e mantenuto la carica al Capponi, 








al Rossi la ‘vita; il che era 
da me allegnie altrove; non saria stato d'nopo 
attendere il compimento dei’ mirabili appresti 
degli Ungheresi. Ma quandy iv.entrar al governo 
le condizioni erano mutate ; deboli i guertieri ap- 
parecchi; nulli i politici; il.resto d'Italia in fama; 
i popoli abbottinati, 1 principi dietreggianti o fug- 
giaschi; cosicchè per avergli ausiliari nella guerrs 


| patria era d'uopo rivocarli alla concordia 0 ricon-| 
| eiliarli colle eivili instituzioni. 


Vincenzo GIOBERTI. 


Di Parigi. % 
al 3 di marzo, 1852. 


agevole per le ragioni | 


lord ‘dell tesoraita va Buckingham le (di sir 
F. Thesiger attoriéy generale a Abington. 
Tatto è aitora mistero e congettura sti prò-| 
gelti finanziati “del nuovo gabinetto; ed è| 
probabile che tihora nov vi sia nulla di' deciso | 
sù tale argomento. Il Globe tuttavia cura | 
che il cancelliere dello. scacchiere proporrà la'| 
soppressiolie dell'income-tax e dell'imposta | 
sulla erèche cui sostituirebbe un diritto di un 
scellito (1: fr 25) per tonvellata sugli. olii: 
Questo diritto produrebbe dicés, 7 milioni 


di sterlini ‘(175,000,000 fr.). (Patrie). 





DECESS! 4!78 marzo in 1 








Gzuovi, 9 marzo. — Oggi parte per Sassari 
ubi altro battaglione del 47 sul piroscafo Go- 
vernolo con una batteria, e con alcune com- 
pagnie del battaglione real navi. 

(Corr. Merc.) 

Pawigi, 7. marzo. — Il Moniteur pubblica 
un decreto in data del 6. col. quale il Senato 
è il corpo legislativo sono convocati ‘per: il:29 
marzo, 

— Sì legge nella ‘Patrie : il risultato delle 
elezioni è ora intieramente conosciuto, ad ec- 
cezione di quello della Corsica, il quale,;se- 
condo le ultime notizie, non presenta alcun 
dubbio. 

Quattro candidati appartengono all’opposi- 
zione, cinque elezioni dovranno essere rico- 
e: una a Dinan (Cotes du Nord); una 
a Parigi, una;a Lione, una a Nantes, una n 


inci; 


Clermont, in. seguito alla; doppia nomina del 
signet de Morny nel Puy de Dome. 

251 nomine appartengono ai candidati pa 
trocinati dal governo. 7 

— Le nomine dei diversi capi di servizio 
@ impiegati al Sepato sono quasi finite: tutti 
gli impiegati entreranno in attività prima del 
29 di questo mese, giorno dell'apertura del 
Senato, 

Il bilancio interno del Senato per quest’an- 
no sarà compreso nel. bilancio generale del 
1852 il quale sarà, dicesi, decretato dal pre- 
sidente prima della riunione delle mere 
legislative. Il bilancio del Senato non deve 
oltrepassare la cifra del bilancio dell'antica 
Cumera dei pari, 

Si assicura che il maresciallo presidente del 
Senato , ha chiamato alle. funzioni 
strative la maggior parte dell'antica 
dei pari, e quasi tutti gl’impiegati d'un ‘or- 
dine inferiore. 

Il ministro di Stato 
presidente dell’organiz 


ammini- 
Camera 


incaricato , dicesi, dal 
zione interna del corpo 
legislativo ordinerà quanio prima il regola- 
mebto di servizio interno di quest’Assemblea 
e provvederà vi diversi impieghi necessari. 
(Débats). 
— Il Constitutionnel la 
data da alcuni giornali di modificazioni ani- 
nisteriali. N 
Benuimo , 4 marzo. — Nella sua seduta di 
quest’ oggi la prima Camera ha adottato la 
proposta della suà commissione di sopprimere 


smentisce notizia 


di 
poste 


Ila seconda lettura delle pro- 
intese. a modificare la Costituzione ; 
inoltre ha adottato il progetto di legge che 
toglie al giurì la ‘cognizione dei delitti po- 
litici, 

— L'apeiturà del congresso doganale, che 
doveval'aver luogo a Berlino il 2! 
rà, dicesi, ritnandata al 13 aprile. 

Beaumo, 6 marzo. — (Per via telegrafica), 
La prima Camera hi' cominciato ieri la di- 
seussione della mozione concernente la nuova 
organizzazione dellà prima Camera. È stato 
adottato il sotto einendimento, tutto velsenso 


ma 


realista del deputato Koppe, che tende ad 
attribuire alla corona ill diritto di formare la 
parla coi rappresentariti della grnde proprietà, 
delle grandi città e delle università. 
Isomureana. — Teri 6 il huovo mi 


è 


tero si 
radunato. per la prima yoltà in consiglio à 
un'ora dopo il mezzalì, nel Zoreign-office. 
Erano preseuti ‘il conte Dè:by, il marchese di 
Salisbury, il conte Malmiesbury, lord'J: Man> 
ners; sir John Pakington, W. Henley, ‘lord 
Lonsdale; Beniamino D'Israeli, ‘sir Walpole, 
ritornato ieri dalle elezioni di Midhurst, John 
C. Herries, il duca di Northumberland e il conte 
d'Hardwicke. (Patrie). 

=1 partigiani del free-trade a Leeds si 
sono data gran premura ditrispondere all’ap- 
pello del consiglio della ‘lega contro la. legge 
deì cereali. ln un meeting chie ha avuto luogo 
in questa città, centro di uno déi più ricchi 
distretti a manifatturieri d’Inghilterra, Lunno 
deciso di formare una succursale della lega; 
Cinque mila ‘persone assistevano ‘a questo 
mecting il quale era presieduto dal miaire di 
Leeds. Il signor Cobden Ha arringato l’assem- 
blea ed ha provocato le più vive dimostra- 
zioni di entusiasmo, 

L'agitazione contro ìl ministero protezionista 
continua in Inghilterra. La lega ha già rac- 
colto un fondo di 36,000 lire ster. (900,00011.). 
La rielezione dei inembri del ministero non 
incontra verana opposizione, ed oggi si al- 
nunzia l'elezione del signor Walpole. segreta= 


lio dell'interno, del matchese. di Chandos 


Borsa pi Gexova del 9 marzo: 
- 1850 1 genn. e 1-lug. 
sf Anglo-Sardo 1 genn. e 1 dic. 


5 
5 
4A 





°|y ObbI: 48541 Renn. e { lug. 
. 1849 1 aprile c l ott. 
. 1851 1 agosto e d febb. 

59] 0 Mose 1 genn. 

Azioni della banca .. .. 

Sconto per Genova è Torino . 


950945 
940 955 


1800 1790 
400 





S. NICGOLINI, gerente. 


ANNUNZIO 


DI V VITA AD INCANTO VOLONTARIO | 


della VILLA detta MORIS 


situata sui territorii di Ciriè. 
esdi San Maurizio. 





Previî gl'incanti preparatorii, che avranno 
luogo î giorni 11, 18, e27 corrente marzo, 
dalle ore 11 alle, 12 mattutine, si, procederà 
al mezzogiorno di detto terzo giorno 27; nelz 





l'uffizio di giudicatura di questa capitale per 
la;sezione di Monviso, ayanti il segretario del 
medesimo , al, deliberamento + della | suddetta 
Villa; Moris. posta negli anzidetti territori), 
sullo stradale di Lanzo y costituita. di ampio 
fabbricato, civile. signotilmente  mobigliato,, 
fabbricati rustici, cappella arredata ; giardini 
è cortili, con prati, campi e boschi, della to- 
tale superficie di ettari 45, 21, 88 (giornate 
118, 6, 6), ed estimata ll. 147,867, 39. 

Indirizzarsi 
detto segretario od al signor geometra Gibbone, 
‘via del Senato, num, 4: piano terzo, 


er le occorrenti nozioni al sud- 


INNOVAZIONE .. 1854 
GRAN PERREZIONAMENTO 


DI 


PIMISPEME 


» . 
rancesi dette di Corno 
AMMESSE 
all'Esposizione dî Londra 
A L. 3 ogni Scattola di 1OO Penne 
a doppia Punta. 


Nra tanti perfézionamenti recati agli oggetti 
d'industria, mon erasì trovato sinora il iniodò 
di perfezionare la, peuna,; Tanto si ‘ottenne 
în questi giorni. Le muove penne a doppia punta 
vincono in bontà tulte le precedenti di me 
tallo : esse sono della massima flessibilità, sono 
aceoricie a qualunque età, è benchè si scriva 
con tattà fretta non si corre mai rischio di 
lacerare la carta, 


SUOLE DI SASSONIA 


Umidifaghè ed Impenetrabili 
per preservare 
dal freddo e dall'umidità 
AMMESSE 
all'Esposizione di Londra 
a ® franchi il paia 

Queste Suolé impediscono che l'umido ;pe- 
netrì nel dalzaté, tevgono caldo il piede; di 
estate scono ly .raspirazione , e si ac- 
conciano con facilità Yita scarpa; allo stivale; 
ecc. 


Egli ha inoltre ricevo ?da una delle priv- 
cipali fabbriche di Bondra, un assortimento 
di Aghi per cucire, delle qualità più fine e 


E disceso all'albergo della Caceia Reale in 
Piazza Castello, 
Isiponk Lovy, de Paris; 


REVUE 


DES DEUX HONDES 


Raccolta che sì pubblica (in francese) il 4° 
ed. il 45 d’ ogoi mese, in dispense, di 200 


P 
ANNUARI HE TOREQOU 
littéraire él statistique 
in 4 vol. di:1000pag., con ritratti ;, 





rande, con un 


esce ogui anno in luglio. 
Gli abbuonamenti si ricevono ‘direttamenta 
& Parigi, all’affizi .t-Benòit, 20; a To- 
ione delle regie. poste; e all’ul- 


ja + 
rino; alla dir 


E pubblicato il primo Faseicolò 


DEL CIMENTO 


RIVISTA. MENSILE 
DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI. 


In questo fascicolo trovansi le seguenti pub- 
blicazioni. 

1. Programma. 

2. Sui principi della morale (1.0 art.). — 
G. Cavour, 

3. Della sovranità. — Domenico. Canurt 

4. Ezelino da Romano, -- Storia di un Ghi 

ino, — Prefazione e capo I, Crsane Cantù. 

. Viaggio d’ua Musulmano (1.0 art.) — F. 

‘tomo Dr-Marcai, 

6. IMustri Italiani. — 
— Jucoro, Berwanpi, 


BIBLIOGRAFIA 
OPERE ITALIANE: 

7. Gli ultimi rivolgimenti italiani. — Memo- 
rie storiche di F, A. Gualterio. — Parte HI, — 
Le Riforme, vol. 1 — Circo Boycompioni. 

8. Ub'abiura in Roma. — Epistole tre di 
Giovanni Torti. — Canto Boncompacn. 

9. Il Giobbe tradotto în terza vima da An- 
gelo Favà. — Canto Boxcomgacni, 

10. Regno animale per Filippo, De-Filippi, 
prof. di Zoologia nella regia Università di To- 
rino — Anceto Fava, 

11.'Del sentimento è delle ‘sué relazioni 
coll’intelligenza € coll'attività minuna. — Peo. 
sieri di Gio, Ant. Nauno, 

12, Cenni: sulle più recenti ‘pubblicazioni 
relative all'istruzione (1,0 art.) — G.A. Rayneet, 


1.0 Giuseppe Borghi. 


Orerk sraANIERE. 

13. Storia del ministero Whig del 1830 per 
Rossucx. + Memorie del marchese di Rockin- 
gam' pel conte di Arsewincr, — India in Gree- 
ce per E, Poco: Nicaragua per E. /G 
Squrrns. — Pubblicazioni periodiche inglesi. — 
Storia dei Romani sotto l'impero per Canto 
Menivare. — La vita di ‘Paou-Kwang impera- 
tore della China per Canto SurzaLre. — Isto- 
ria del diritto delle genti per F. Lav 2 
Dizionario d'economia politica per Coquevm. 
Annali della; società archeologica di Namur.» 

14. Aununzi bibliografici, — Opere pubbli- 
cate in Torino nel 1851, » . 

Dirigersi per gli abbonamenti ‘ all'Ufficio 
del'Giornale, in via dell’Arcivescovado n. 6, 
in Torino, e presso tutti i principali librai. 





Da subaffittare 


pel primo‘ del prossimo aprile 
Un Alloggio civilmente mobigliato e 


provveduto degli utensili di cucina, di maio- 
lica e cristalli per la tavola, composto d'olto; 
membri con uu 
casa Borani, sita sul; viale del Re, porta nuni, 
12, visibile dalle 2, alle 4 

Per. gli, ulteriori schiarimenti e le opporta- 


cantina; al primo piano in 


ne trattative dirigersi al 2.0 piano a destra 
alla detta casa Borani, 





Le Sieur'TURE, jardinier fleuriste 
arrivaut de (Paris, a vl’honneut  d’informer 
MM, les amateurs qu'il a déballé, rue $. Mas- 
simo (Po), maison Claretta; une riche colle 
tion de plantes rares, 300° rosiers nouveaux 
de tous les mois, bulbes d'Alger; oignons de 
yacinthes d'Hollande, ‘thulipks, amuryllis ete., 
‘arbres fruitiers de ‘toutes espéces , qu'il vend 
à des prix trés-moderés avec garantie, il tient 
aussi les épinards du Malabar qui pomment 
comme les choux-fleurs , et toutes. espèces 
de semences de fleurs et potagères. 11s trou- 
veront chez-lui les plantes très-bien conservées, 
Il regoit tous les jours -des nouveaux  env 
de Paris, 


VOLEF L. ADOLFO 


Professore di' lingua. tedesca — Piuzza 
Castello (n. 21 — Casa Melano —- Piano 5, 
È in: casa.dalle ore 10 alle 44 antimeridiane. 
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Libreria DEGIORGIS 
; Via Nuova N. 47, 3 


MEMORANDUM 


STORICO POLITICO 


del Conte 
Clem. Solaro della Marghertti 


Ministro e primo Segretario ii Stalo! 


dl 
ty 


per gli affari esteri FI 
del Re CARLO ALBERTO! 
dal 7 febbraio 1885 al 9 ottobre 184 


Torino — Un grosso vol, in-8 tr. 40.0 





vai 


ORARIO della partenza dei Convogli 
delle, Strade Ferrate. ; 


Corse pa Torino ap ARQUATA. 
e 
| ORE 
STAZIONI | rs | 
DI PARTENZA] 


lantim/antimi 


Î 


‘Torino 
Moncalieri 


sum 





Dusipo .» 
Villafranca. 
Buldichieri (1) 
San Damiano 
Asti. 
Annone 
Cerro: (2). 


— Il convoglio 
che parte dd AE 


emo 
rul@ibNoSENz. 


WrITTrTTEENSEN 


Felizzano!), 
Solero 
Alessandria 
Fragarolo 
Novi... 
Serravalle ! 
Avr. Arquata 


stazioni per 
il tempo necessari 


per il carico 4/0 

‘scarico delle mi 
Conse Da ARQUATA A 
pr ogli si prendom 

viaggiatori dl 

‘e 5.0, clabsd | 
»fl (1) Si fermanofi 
‘Baldichieri tutti 
mercoledì il primé 
onvoglio d'a Tag 
rino ‘ad- Arquata 


0 
STAZIONI Li 


DI PARTENZA], 


Arquata 
Serravalle . 


Novi 
Frugarolo + 
Alessandria 
Solero». 
Felizzano 
Corro (2) 
Annone - 
Asti.» 
San Damiano 
Baldichieri (1) 
Villafranca . 


retto ® 
L'ultinl 


Pessione 

Cambiano . 
Moncalieri . 
Arr. a Torino 


festivi occorra 
tare convogli sp 
2] ciali. fra Torin 


PEREREE: 
amicisicoio nani 


















































appositi avyi 


Fra Asti ed Alessandria è stabilito nei giorni di lu 
un conveglio speciale nelle ore infraindicate: À 
antim. 

Port, da vAsti . >< 

» Annone . 

0 Cerro > | 
Felizzano 
Solero... 

ad Alessandria 


a 

Part. ida Alessandrin (ore 
Solero. . + 
Felizzano .. 
Gerro 





Teatri di questa sera, 

REGIO. — Opera: #7 Pérrata, — Ballo (gradi 
La bella Fanciulla di Gand. 
La Vivandier all 

CARIGNANO. — La drammatica Compagnia sl 
vizio di S.M. recita: Za Douna di buo 
verno. — I Ciarlatani. 

D'ANGENNES, — La drammatica francesò reg) 
Vaudevilles. / 

SUTERA.—La drammatica comp: Colombiny Adi 
Un Avvocato contro un Chirurgo. ‘Y 

GERBINO. — Opera: L Furioso. -— Balloy(o com 

I cinque caratteri, nel quale vi.agisce/ ammini 

Tom-Pouce. P; 





BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale deli marzo; 





FONDI PUBRI Per contanti 


giorno, prec, |. nella 
° dopo la: Borsa] mattine 
1819 500god. 1 8.hre 
1831 tg 

1848 
1849 


92 92 90.35 
25 60 90 75 
n.0 10 xbro 
Obbl A genn, 
+ 1Bbre 
1850 «01 Afebbrov 
184450]0 Sari 1 luglio +| 
FONDI PRIVARI 
Azioni Banca naz, i genn. 


1851 


+ Bancaidi Savoia . 
Giutà di(4 00oltro iut d. 
Torino($ 50 010 1 luglio 
Città di Genova 4 p. 010 
Società-Gas(ant.)I gen. 
Societa-del Ga: (nuova) 
Incenidii a pr.tisso 31 dic. 
Via ferr.di Savigl.1 genn. 
Mol, presso Call. { giugno] 


cani 


408 











Par ire mess. 


1252 1,2 


Per brevi scadenze, 
23.5] 
210 Ip 
4 p. 000 
np 85 


35/33 


Augusta ; È 
Francoforte S. M 
Genova scoblto « 
Lione. 
Livorno ._. 
Londra: 
Milano 
Napoli... > 
Parigi c. 

Roma | - 
‘Forino sconto . - 


ie 25 90 


99 85 99 35 


4010 


92/91 96 60,9 


@ 


Pel fine del mese corrente 


giorno prec. nella 
\dopo ls Rorso.| mattina 


Pel final del mese: pro 


giorud prec, 
[dopo la Borsa 


90 50 





sE 








Monete contro valtita legale 6 iigl.i di 


ono ln 
Doppia da 20. Lire 
— di Savoia 
— di Genova 
Sovrana \imova . 00/0: 
— i vecchia 
ARGENTO 
(*) Peril Biglietto di 1000 L. 
EROSO misto 
Perdita pet ogni 100071; 2 50/p.0/00 
(*) 1 (Biglietti sî cambiano al pari alla Bi 








fizio del. giornale!\il Risorgimento. 


Tipografia Feanzro E Faanco, Contrada dell'Arcivescovado, accanto alla Madonna degli Angoli 








51 RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 
‘Tonino, all'ufficio tdel Giornale, via dell'Arcivescorado e presso i principali 

ti, — Per le Provincie con dei‘taglia postali. — Livorno, all’emporio libta- 
© Firenze, Wesseu, libraio. — Roma, Capebianchi, impiegato postale, 
uffici di corrispondenza Havas, e Lejolivet. — Londra, P. Rolandi, 
io, 20,, Berner*s Street, 







IL RISO 





GIMENTO 











Anno Vi. 


Tai Giovedì 41 Marzo 4852, 





— Un anno 
i, — Un solo 





del Giornale. — Le smserssoni 
‘manoscritti pon saranno restituiti. 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE 


Tonino. — Un anno L, 40.— Sei mesi L, 22,—Tre mesiL, 12, — Paovinciz: 
—Un anno L. 44, 





Tre mesi L.43,— Irat1a ed Estx 
— Trimestre 14 50) — franco ai cone 
gersi. franco. di-posta alla Direzione 
vagano cent. 20 per riga' anticipati — 
. 





50, — Semestre' 
‘umero cent. 3 




















Num. 4304. 








dry 
pe 





Torino, 10 marzo. 


.Tra' progetti Sme ontati dal ministro delle : delle abitazioni; 2. il valore della mobilia 
Minanze alla Camera de’ deputati quello sulla delle inedesime 5 S..i famigli 0 le persone 
fiposta bersonale e mobiliare è particolar. di servizio; bi cavalli; 3. le vetture. si 

‘mente studiato attualmente da’ contribuenti. | !! peso colpisce chi ha il comodo. L' in 
| posta è pagata da coloro che usando degli 


td Mrlrniata se LS iL "1846. e non | appartamenti, della mobiglia, de’cavalli, ne 

Mn St 7 gi, | manifestano in tal. modo la ricchezza. corri. 

produceva che la sparutissima somma di Ue sponde a' questi segni... Tultavia il: pro- 

i cn 90: Pan Po sa ta to cei prfetario, il ‘principale locatario ece. sono 
luoghi, e ovunque mal distribuita - 


Ì 2 egg a ingiustizia della solidariamente tenuti pei fittuali e pe’sotto- 
@jbuzione fondiaria, ali senteli Von hè | conduttori; per evitare la frode da parte dei 
esenzione della riechezza mobiliare, poichè 








queste manifestazioni: 4. il valore locativo 





vizio pubblico, del pri to bisogno, 0 del 
l'utile ed onesta spec@lazione. ; 

Il progetto qual è $îbraci accuratamente 
redatto col soccorso della nostra esperienza, 


belgica, Non dubitiam@ che le Camere siano 
per maturarlo e difefierto ponderatamente 
trattandosi di imposta'nuova ad attuare non 
prima dell’anno venturo 1853. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 
Nella torfata d’o 





furono con ‘grandis- 





LOOELEE stano i mobili. Questa solidarietà sì osserva 
modo in che trovasi collocata e distribuita, 


H } nell’analoga legislazione delle vicine nazioni 
può considerarsi ‘\come nulla. relativamente 


irib j ch (et che hanno la stessa imposta; e altronde non 
Ca uan ioni Da in? si è nuova nella contribuzione fondiaria; quan- 
Vi sottoposti, nell'atto che al tesoro 


d Mirra ona (i foshissime ist do i mobili; gli armenti, i ‘prodotti che si 
. 9 TRAD j P trovano in un fondo, benchè non apparten- 
] por ’ Pi è ; ; 

3 MEA, " ano al proprietario, rispondono del tributo. 
In;aprile 4850 il ministro:Nigra propose | 8910 | i È) 
fiero de’ deputati il riordinamento di pa SLSTeOrA SIBIERIRO SUOCReI Pri pnl 
‘(uesto tributo in modo che avrebbe dato, |! Proprietario che paga la personale mobi- 


Min n, h Lor liare pel suo conduttore, ha il regresso con- 
‘secondo i suoi calcoli preventivi, un prodotto 


È Ù ro di lui per esserne rimborsato, e nel se- 
di ll. 4,000,000. Durava ancora in quell’e- do REI RETE i Di 
condo viceversa il conduttore che paga la 


mu: î 
poca l'impressione della guerra mossa ‘con- parita tv E 

Mora era di LI Man notazione contribuzione fondiaria pel proprietario, può 
A ‘ancese del 4848, e il ministro doveva te. | "iV9gersi contro il medesimo,  Provvedi- 
ul nerne conto. Così egli intendeva a sostituire Menlora questo di pubblica LAicute she 
4 pone l'interesse privato garante dell'interesse 


la distribuzione per quota al riparlo, e a 3 5 ve 

A ; feti vi bblico; ma quando sì cadastrano'gli im- 
i ere più che a distinguere l'imposta per- | P! 2 

pugere o 6 Laga mobili, il valore locativo è segno della ren- 


Ù lo dalla mobiliare considerandole cone |" FARI À 
du dita del proprietario, ed è realmente im- 


î pube ApASINIEd vera: toe td posto, quando si riparte la personale e mo- 
° 00 MlPitorno, al: metodo della questa: e stato! Litiare' lo stesso valor locativo è segn9 della 
3 altronde tia eostante fenomeno di itulte le agiatezza di colui che abita lo appartamento 
phe {o di pi eso0, dal uriat gra crisi led è tariffato (non imposto) per regolare 
si ale Idappoichè da una "parte soddisfa l'imposta sulla ricchezza mobiliare presunta 
aambizioni locali che vogliono. esercitare del'eondultoro: 
ncerta larghezza di caFbitnio la pi L'imposta sui valori locativi varia, secon- 
I il Aaa Ka fila do la popolazione della città in cui è posta 
; oO È l'abitazione, e secondo l’importanza di essi 
| 
{ 
| 





“RR contribuenti che mutano domicilio 0 spo- 
le stabilita con l’editto* del 4818, pel ip 



































































Mpi delle franchigie municipali quando a valori; essendo'evidente che ne’comuni meno 
popolati il prezzo di locazione è minore in 
parità di fortuna; e che essendo l’abitazione 
tralecose di prima necessità, i valori. minimi 
non sono segno di ricchezza; lo sono bensì 
maggiori e con più rapida proporzione i 
massimi, dappoichè l'ampiezza de’palagi ol- 
tre certi confini della necessità, del comodo, 
dell’agio, è vero lusso, indizio di non comune 
opulenza. Così i valori minimi esénti d’im- 
posta giungono in Torino a 450 fr., e via 
Via scendendo, nelle popolazioni sotto ì 1600 
abitanti, a 40; i minimi imposti del 4 per 
100 sono nella capitale di ABI a 500 fr., e 
nell'estremo opposto di 41 a 100; i massimi 
tariffati del 40 per 100 sono în Torino di 
4001 a 5000 lire; nella borgata di 4600 abi- 
tanti di 654 a 800. Havvi poi una imposta 
del 12 per 100 sopra ogni valore locativo 
superiore ai detti massimi lariffati. Una ri- 
duzione dell'uno al due per cento è stabilita 
in favore delle famiglie numerose, ma dentro 
i limiti de’valori tariffabili sino al 7 per:100, 
cioè dentro que' confini in cui la molta prole 
può concorrere a far ampliare il luogo del- 
l'abitazione senza che possa dedursene argo- 
mento di non ordinaria ricchezza. AI di là 
egli è evidente che lo splendore della fortuna 
e non la figliuolanza può far abitare in To- 
rino appartamenti il cui valore locativo ;ol- 
trepassa le 2000 lire, in Genova le 4600, e 
iecoli comuni le 400 lire. 

ia colpita da questa imposta è 
la stessa definita dal paragrafo primo del. 
l'articolo 448 del codice civile, quella. cioè 
che comprende i mobili destinati all'uso ed 
all’ ornato degli appartamenti, escluse le 
collezioni, a cagion d'esempio, di quadri, di 
storia naturale, \ecc., nelle quali l’apparta- 
mento serve alla collezione che l’ingombra, 
enon quella all’ornato ‘ed all'uso dell’abita- 


al 
I 
îiniza facevasi a comune; dall'altra mette 
MfMerni nuovi e non ancora organizzati 
MMMNdO di percepire le somme di che ab- 
biSognano .con urgenza, senza molto studio 
fel come, ‘ton gli aiuti delle amministra- 
vi | ioni comunali, ponendo l'imposta come una 
laglia e aprendo il sacco per riceverla dalle 

| MMutorità locali. î 
T Ma lin tempi più riposati bisogna proce» 
È dere con altre cautele. Ed è costante espe- 
od rienza che appena giungono tali tempi sì 
“lomna dalla guotità alla ripartizione. Per 
Ù lare un solo esempio, ricorderemo che' in 
invia dopo la rivoluzione del 1850 si andò 
metodo di quofità durando il ministero 
lo; ma i forti reclami, i gravi incon- 























no il governo francese a tornate alla 
Imione tostochè ebbe rifatti i nerbi 
mministrazione, e quando fu libero 








ogelto ora presentato dal’ ministro 
linafize (sciba ‘la ripartizione come 
o e l'unione” della personale è della 
ltare dome maieria imponibile. 
Figi migliorata condizione finanziera 
li'aÎtiti del credito interno’ non vi è più 
bfalli il bisogno di percepire irregolarmente 
Seizat metodi certi e costanti! lè pubbliche 
ntribuzioni. Il governo ha già ordinato un 
Vizio di contribuzioni dirette di cui può 
Varsi in questa'bisogna.. Egli sente che la 
Inanza dello Stato nop è materia di'comunale 
\ illribuzione, che ha il diritto d’indirizzarsi al 
donitibuente: ed appena non, gli mancano i 
Mezzi, è in dovere di regolare con esso diret- 
laménte i suoi conti, onde impedire che am- 
minlstrazioni e giurisdizioni intermedie ‘ed 
indip enti, cedendo alle locali influenze, 


n 
di 
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sima maggioranza ‘a 
di legge che la com@issione sostituiva ai 
ministeriali sullo stal@ degli. uffiziali dell’e- 
sercito ‘e dell’ armata9Il primo comprende 
lo stato'degli uffiziali;bib secondo. l’ammes» 
sione a riforma dei»solto-uffiziali , caporali 
e soldati che hanno sufficienti anni di ser- 
vizio, il terzo abroga la sostituzione di al- 
cune pene, 

La sola disposizione che nel corso della 
tornata diede Inogo a discussione fu quella 
che ammette il ricorso; alla, cassazione pei 
pareri dei consigli di disciplina. La Camera, 
per organo della sua tommissione , préoc- 
cupata specialmente délla legalità , aveva 
proposto il. ricorso pin: come una 
guarentigia indispensabile per l’uffiziale. 1l 
ministro, prendendo più a cuore la facoltà 
che deve aver il governo di valersi ‘del 
mezzo di sospendere dall'impiego per otte- 
nere una rigorosa disciplina, e temendo che 
le formalità di quell'atto di ricorso non in- 
ceppassero | soverchiamente l' azione gover- 
naliva, mantenne l'esclusione del ricorso. 
Osservavasi inoltre che. Ja cassazione non 
poteva dare sentenza sopra un, mero parere, 
che. la decisione del consiglio di disciplina 
non aggirasi che sopra tin fatto‘ e ‘che in- 
competente sarebbe quindi il supremo ma- 
gistrato. La maggioranza della commissione 
convenne quindi nel parère del ministero, 
Ma il signor Lyons persiàiè. nella sua opi- 
none © si appropriò la /primitiva proposta 
della commissione, la quale venne respinta 
a debole maggioranza.$ 

I due. ultimi progetli non diedero luogo 
a discussione e la Camera decise di non di- 
Scutere sopra una proposta del signor Lyons 
relativa allo stato degli ùffiziali, dovendo a 
questa. materia precedere una legge sulla 
promozione, e perchè; la Camera non è pre- 
parata n discutere ‘allo stato presente tale 
Questione, che non vubl essere trattata con 
inopportunità e leggerezza. 






vati i tre progetti 





I giornali di Parigi ci fan conoscere: Ja 
nomina del sig. contedì Reiset alla carica di 
primo segretario dell'ambasciata di Francia a 
Pielroborgo. Il sig. di Reiset, che pel suo spi- 
rito conciliativo ha sempre saputo cattivarsi 
l'alta stima di tutti i partiti, lascia, partendo 
da Torino, i più vivi rinerescimenti. 





TORINO. 


PARLAMENTO. NAZIONALE. 


CAMERA DE'DEPUTATI. 
Continuazione della tornata del 9 marzo, 
Sono approvati i seguenti articoli i 
Art. 26. La riformaltha luogo peri decreto 

reale. Il governo determinerà pure con decreto 
reale le norme còn cui sì abbia ad accertare la na- 
tura delle infermità (che vi diano luogo, e le forme 
che si dovranno osservare nel collocamento in ri- 
forma. 
Della rivocazione dall'impiego. 
Art. 27. La rivocazione dall'impiego è la posi. 


zione dell'ufficiale, il quale, non avendo diritto alla 


giubilazione, è divenuto non più ammessibile al 


servizio effettivo, per le cause seguenti: 


* 1. Persistenza nelle cause che diedero luogo 


‘e degli esempi delle Megistazioni francese e | 


| 
sere modificato bensi, ma'soltanto in favore dell’uf- | 


| 
| ficiale, î # 
| Della giubilazione. 


ilello stato militare, 

« L'ufficiale giubilato cessa definitivamente dal 
militare servizio, ed è provveduto di una pensione 
annua. Egli può! tuttavia ‘essere riammesso al ‘ser: 
vizio in tempo di guerra. 

1 « La' legge sulle ‘pensioni militari determina i 
casì in cui il militare ha dritto alla giubilazione e 
le forme in cui essa ha Inogo. 

« Il governo ha facoltà di giubilare gli ufficiali 
ariche in tempo di guerra nei casi in cui giusta Ja 
legge ora detta essi hanno dritto alla giubila- 
zione, » 

Quaglia propone a quest'articolo l'aggiunta delle 
parole semprechè' non risulti più idoneo al ser- 
vizio. 

Petitti. Il ministto non vorrà certo correre ri- 
schio d'un biasimo quando si discuterà îl bilancio 
col giubilare chi fosse ancor idoneo al servizio; 

Lions. Appoggia la proposta del deputato  Qua- 
glia siccome quella che sanziona il principio di re- 
ciprocità riconosciuta tanto in Francia che' nel 
Belgio. 





latgheggino con le classi patrizie a detrimento 
del governo. In materia d'imposta l’ugua- 
glianza è sacramentale ; ed in fatto d'ugua- 
| glianza dei contribuenti la miglior via è di 
provvedera tutti con unica regola e con unica 
| Autorità all’altezza dello Stato; che non ha 
| Papporti e passioni locali. 
Li eria imponibile è poi unica nella 
| person le non meno che. nella mobiliare , 
|| ®ssendo (canone di giustizia in. materia di 
contribuzioni che non si tariffa la vita e 
l'esisi inza ‘dei. cittadini, ‘ma la possidenza, 
© chi tiulla ha, nulla paga. Personale, mobi: 
{are sono modi di esprimere l’unica sostanza 
imponibile della ricchezza capitale non im- 
Mobiliare nelle ‘diverse manifestazioni del 
îisso personale, ‘è di quello della mobilia. 
rtidolo 4 del progetto ha cinque modi di 

















alla sospensione dall'impiego a tenore del 4 alinea 
dell’art. 16, 

* 2. Sospensione recidiva confermata a termini 
dello stesso art. 16, 
Negligenza abituale o mancanza grave in 
servizio, o contro Ja disciplina. 

» A. Matrimonio contratto senza autorizzazione 
del governo, 

+5. Condanna slla pena del carcere oltre sei 
mesi, salvo quanto è disposto nell'articolo 2 per le 
mancanze eontro l'onore. 

Art. 28. La rivocazione dall'impiego ha luogo 
per decreto reale sulla relazione del ministro della 
guerra, e dietro il parere di un! consiglio di disci- 
plina tale che è prescritto dall'articolo 2 della pre 
sente legge. 

* Nel caso di permanenza in aspettativa per ri- 
vocazione d'impiego da oltre tre anni, Pufficiale 
nom sarà rimosso se non quando il consiglio sia 
d’avyiso che egli non sia più ammessibile al servi- 
zio effettivo. 

« Il parere del consiglio di disciplina potrà es- 


zione. La mobiglia è colpita dell’un per cento 
del suo valore. Il valore è presunto al qua- 
druplo del locativo dell’ abitazione ; ma 
chiunque trovi lesiva "ai suoi interessi una 
tale valutazione può domandarne la. perizia 
a sue spese. 

Sono esenti dalla tassa derivante dal va- 
lore locativo e dalla mobiglia i pubblici edi- 
fizì, quelli addetti al servizio pubblico., le 
case religiose , le usine, i fabbricati indu- 
striali e simili. 

Nella valutazione de’ famigli, de’ cavalli, 
delle vetture come basi della nuova imposta 
Vedesi applicata la stessa norma di esenzione, 
e la stessa gradazione che distingue e pro- 
tegge l’uso dell’agricoltura' e dell'industria, 
e non confonde ciò che è indizio di lusso 
e di opulenza con la manifestazione del ser- 





ufficiali in servizio effettivo, in disponibilità ed in 
aspettativa, non possono essere, in qualsivoglia 
guisa; alienati. 


sequestro le somministranze in natura, le indennità 
d’alloggio, le indennità per ispese d'ufficio e di 
rappresentanza, ed il soprassoldo annesso alle me- 
daglie al valor militare: 


zione eguale, all un mese di paga. 





L'emendamento Quaglia è appoggiato. 

Ministro della guerra, Sorgo per combattere la 
proposta del deputato Quaglia perchè la. credo il- 
lusoria alla legge ; giacchè, a mio eredere, non vi 
è persona, la quale voglia riconoscere di essere 
inabile. lo eredo perciò indispensabile che sì lasci 
questa maggiore latitudine all’azione del governo, 
il quale per parte sua non sarà giammai per usir- 
ne ehe con tutti quei riguardi che si devono a un 
militare che abbia un lungo ed onorevole ser- 
vizio. 

Messena. L'onorevole Lions ; il quale ha com- 
battuto con tanto coraggio nell'ultima campagna , 
non ha mai incontrato un militare cui nulla man- 
cava, tè giovinezza nè buon voleré per coman- 
dare ‘un corpo, mentre iifettava di energia? In 
questo caso, il capo è inabile ad esercitare le sue 
funzioni. Per rimuoverlo però, il governo non po- 
trebbe farlo coll’ emendamento Quaglia. Si vede 
perciò quanto sia più plausibile la proposta del 
ministero. 

Lions. Non si vuole imporre con quell'enienda- 
mento un vincolo legale, ma morale, 

Messena. Quando si propone per legge, il vin- 
colo che ne risulta è legale. 

L'articolo è approvati 
Caro VIII. — Disposizioni comuni alla riforma, 

alla rivocazione ed alla giubilazione. 

Art. 50. Gli ufficiali riformati, rivocati e giubi- 
lati, non sono. soggetti alla subordinazione, alla 
disciplina ed alle leggi militari, salvo il disposto 
dal titolo 4 della presente legge per ciò che con- 
cerne il'krado loro. 

Trovo II, — Degli assegnamenti. 
Sezione 1.a — Ufficiali in servizio effettivo, in 
disponibilità, od in aspettativa. 

Art. 31. La paga degli ufficiali in servizio effet- 
tivo è determinata dalle tarilfe stabilite per legge. 
Appr. 

Art, 52. Gli ufficiali in disponibilità e gli uffi- 
ciali in aspettativa per riduzione o scioglimento di 
corpo, per soppressione d’impiego, per ritorno da 
prigionia di guerra , ‘0 per infermità temporarie , 
avranno ragione : 

Se ufficiali generali, o superiori, o capitani, alla 
metà della paga di cui godevano, non tenuto conto 
degli accessorii di paga, e delle indennità qualun- 
que. 

Se luogotenenti o sottotenenti, ai tre quinti di 
essa paga 

Gli uffiziali aî quali pel loro grado, arma o corpo 
erano assegnate razioni di foraggio mentre erano 
in servizio effettivo, avranno ragione; gli uffiziali 
generali a due razioni di foraggio, gli altri ad una. 
Approvato. 

Art. 53. Gli ufficiali in aspettativa per sospen- 
sione d'impiego avranno gagione : 

Se capitani o di maggior grado ai due quinti 
della paga di cui godevano, non. tenuto conto degli 
accessorii e delle indennità qualunque ; 

Se Iuogotenenti o sottotenenti alla metà della 
paga medesima. 

Detti ufficiali avranno ragione inoltre alle razioni 
di foraggio stabilite nel precedente articolo, e giu- 
sta le norme stesse ivi divisate. Approyato, 

Art. 54. Gli ufficiali in aspettativa per motivi di 
famiglia andranno privi di ogni paga e vantaggio 
fiachè siano ammessi a concorrere, ‘a termini del- 
l'articolo 12, per occupare i posti che si facciano 
vacanti nei gradi loro, dal qual tempo essi riceve- 
ranno gli assegnamenti stabiliti all'articolo 34. 
Art. 55. Gli stipendi ed altri assegnamenti degli 

















Ciò nullameno possuno i medesimi venire seque- 


Non sono computati nello stipendio soggetto a 
mi 


ri 


Sezione Il. — Ufficiali riformati, \rivocati e 


giubilati. 


Art 56. Gli ufficiali riformati o rivocati non 


avranno ragione ad alcun assegnamento se non | su 
avranno prestato un servizio almeno di utto anni. 


Potrà però essere accordata loro una gratifica» 





Art, 29. La giubilazione è la posizione ultima 


Lions domanda che all'altimo alinea’ alla frase 
* Potrà essere accordata » si sostituisca « sarà » 
| accordata » e alla parola « ad un mese » si metta 
| « ad un bimestre, » 

La variante Lions è approvata. Sono quindi ‘ap- 
| provati gli articoli seguenti: 

Argî 57. Gli ufficiali riformati che hanno pre- 
| stato/fin servizio maggiore di otto anni è'mînore 
| di verili, avranno ragione peran numero di ‘alfni 
egualifalla metà della dutata del servizio lorozta 
un a@egnamento di riforma: eguale a‘due terzi del 
minimum della pensione di ritiro assegnata al loro 
gradita le Jeggi sulle pensioni di‘ritiro dei 
militafi dell'esercito di terra e dell'armata di 
mare. 

Ove i detti ufficiali abbiano prestato un servizio 
di 20 fo più anni riceveranno ‘una pensione di ri- 
forma ‘tiguale ad altrettante quote del minimum 
della pensione di ritiro assegnata al loro grado, 


quanti saranno gli anni di servizio ‘per’ essi pre: 
stato. 


Nell'applicazione di quest'articolo si osserveranno 
le norme prescritte dalle leggi eccettuati i casi di 
favore nella stessa contemplati. 

Art, 58. Gli ufficiali rivocati avranno ragione ad 
un assegnamento uguale ai tre quarti della pen- 
sione od assegnamento che loro spetterebbe a te- 
nore dell'articolo precedente, ove fossero rifor= 
mati. 

Art. 59. La pensione e l'assegnamento vitalizio 
fissati dai precedenti art. 56 e 87 sono considerati 
come pensione di ritiro, retti colle norme stesse 
di questa, e cessano 0 sono sospesi nei casî stessi 
in cui cessa ed è sospesa la pensione medesima. 

Sono pur retti colle medesime norme e sono so- 
spesi neì casi stessî' suindicati gli assegnamenti 
temporanei di cui nei detti articoli 36 e 37, 

Art, 40, L'ammontare della pensione di ritiro è 
determinata dalla legge sulle pensioni militari. 

Trono IV. — Dei consigli di disciplina. 


Caro I. Formazione competenza ed attribuzione 
dei consigli di disciplina. 

Art. 44, 1 consigli di disciplina prescritti dagli 
articoli 5, 16, 25 e 28 di questa.legge si compon- 
gono di 5 membri di vario grado, secondo il grado 
dell’uffiziale sottoposto al consiglio conformemente 
alle tabelle annesse alla presente logge. 

Tali membri saranno designati dalla sorte. 

L'estrazione avrà luogo in presenza dell'uffiziale 
sottoposto a consiglio, @ di altro da. lui. delegato ; 

egli avrà il diritto di ricusare due membri estratti, 
e ciò senza addurre il motivo ; questi saranno sur- 
rogati da due altri egualmente estratti a sorte. 

Se detto uffiziale, od il suo delegato non inter- 
vengono all'estrazione senza far prova di legittimo 
impedimento, questa si farà egualmente in loro 
assenza. 

Ministro della guerra. lo prendo Ja parola per 
oppormi abmodo con cui si vuol formare il con- 
siglio di disciplina. La garanzia che si vuol offrire 
ai militari mediante l'estrazione a sorte dei mem- 
bri, che hanno a comporre questo consiglio ,. non 
può in verun modo soddisfare alla disciplina, la 
quale ove fosse una sola volta lesa, condurrebbe a 
conseguenze poco felici per l'armata, E la facilità 
di veder lesa la disciplina cresce se’ si considera 
che sopra 5 membri l'ufficiale citato può rifiutarne 
due, senza che per ciò si accresca la garanzia del- 
l'ufficiale stesso, 

Domando perciò che si restituisca Ja nomina 
dei consigli di disciplina per turno di anzianità e 
di grado. 

Lyons. Appoggia la proposta della commissione 
perchè più conforme alla giustizia ed all'equità. 

(La Cacera non essendo în numero si procede 
all'appello nominale. Sono le 4 412. Dopo l'appello 
si trovano rientrati nella Camera abbastanza de- 
putati per completare il numero richiesto dalla 
legge per proseguire la discussione). 

Petitti. Prima che Ja Camera decida debbo spie» 
gare perchè la commissione abbia accettato la no- 
mina dei consigli per estrazione a sorte. Essa 
pensò che avendo il Senato creduto a proposito di 
apporre l’alinea secondo, come è riprodotto in 
questo progetto , poteva conservarlo , senza però 
credere migliore questo sistema, di quello proposto 
dal governo. Essa quindi recede dalla. sua propo» 
sta, perchè non la crede punto necessaria a gua: 
rentire la giustizia e l’equità per gli uffiziali. 

Boyl. Appoggia il ministero. 

Lyons. Propongo a nome mio il secondo alinea 
dell'articolo della commissione ,. dalla medesima 
abbandonato. 

La proposta Lyons è respinta. 

È adottato il primo alinea come si trova nel- 
l'articolo. 

Invece del 2° e del 3° si approva la seguente 
aggiunta del ministro della guerra : 

* L'ufficiale ha diritto di ricusare un membro 























senza addurne i motivi, purchè ne faccia dichia- 
razione al comandante la divisione entro due 
giorni da quello del ricevuto avviso. In questo 
caso il comandante della divisione surrogherà il 
strati ad istanza dei creditori sino a concorrenza { M®mbro ricusato con un altro membro a turno fra 
del quarto per gli ufficiali sino al grado di capi. | Bli stessi, ufficiali, » 

tano inclusivamente, del terzo per tutti gli altri | _ 
ufficiali di maggior grado. Di 


Il presidente dà lettura del progetto di indi- 
izzo al Re, che viene approvato ad unanimità. 

Indi sì procede all'estrazione a sorte della com- 
issione incaricata di presentarlo a S. M. la quale 
isultò composta deì deputati Turcotti, Rattazzi, 


Salmour, Bronzinî, Correnti, Derossi di Santa Rosa, 
Gastinelli, Valerio Gioachino e Borella Alessandro; 
supplenti Louaraz e Daziani. 


La seduta è levata alle ore: 5. 
Ordine del giorno della tornata di domani. 


Seguito della discussione del progetto di legge 
ilo stato degli ufficiali. 
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Tornata del 10 marzo. 
Presidenza del cav. Pisi. 


Somminio, — Seguito della discussione del pro- 
getto di legge sullo stato degli uffiziali. 


La sedùta' è aperta alle ore 2. 

Si dà lettura del processo verbale e del solito 
sunto di petizioni. 

Ji deputato cavaliere. Deforesta chiede. un. con- 
‘gedo per un mese, che gli; viene dalla Camera, ac- 
cordato. 

L'ordine del giorno reca : 

Seguito della, discussione del progetto di legge 
sullo stato degli uffiziali. 

Sono approvati senza discussione gli articoli se- 
guenti : 

Sezione L — Esercito di terra. 

Art, 42,1 consigli di disciplina per l'esercito. di 
terra sono di due specie; 

4. Consigli di disciplina reggimentali. 

2r Consigli di disciplina divisionali. 

Art, (45. 1 consigli di disciplina reggimentali 
sono formati în ciaseun corpo presso lo stato-mag- 
giore, del. medesimo per deliberare intorno ai fatti 
apposti agli uffiziali-subalterni di esso corpo. 

Art; 44: 1 consigli di disciplina divisionali sono 
formati al capo-Inogo delle divisioni militari terri- 
toriali di uffiziali in servizio effettivo , in.disponi- 
bilità od in aspettativa stanziati o residenti nel ter- 
ritorio, della divisione , e, di, preferenza nel capo. 
luogo, esclusi quelli in ;aspettaliva per sospensione 
dall'impiego. 

Essi deliberano intorno ai fattiyapposti): 

4, Agli uffiziali superiori e ezpitani in servizio 
eflettivo , in, disponibilità od in aspettativa stan= 
ziati o residenti nella diyisione; 

2. Agli uffiziali subalterni appartenenti ad un 
corpo,, stato-maggiore, istituto militare, e gene- 
ralmente ad un quadro qualunque dell' esercito, il 
quale o per la sua formazione o per altra circo- 
stanza Don possa somministrare il consiglio reggi- 
mental 7 

3. Agli uffiziali subalterni in aspettativa 
denti nella divisione; 6 

4.Agli uffiziali superiori ed inferiori che siano 
nel casò contemplato nel penutilmo alinea dell’ar- 
ticolo 60. 

5: Agli uffiziali subalterni dei carabinieri reali 
e dei cavalleggeri di Sardégna. 

Art. 045) Ove nella divisione militare, dopo fatta 
l'applicazione del disposto dall'art: 155, non fosse 
un numero di uffiziali sufficienti a formate il:con- 
siglio divisionale, secondo Je norme prescritte nella 
presente legge, né sarà riferito”al\ministro della 
guerra; il quale: disporrà londa si completi il consì- 
glio con uffiziali i più anziani di ugual grado della 
guarnigione, del eapo-luogo della divisione ‘più 
prossima. 

Sezione I.) — ‘Armata di mare. 

Art 46.1 consigli di disciplina’ per l'armata di 
mare siedono nél'luogo di' residenza del comandò 
genòrale dellà regia marina, e sino di due specie: 

4. Consigli di disciplina ordinarii ; 

2, Consiglio di disciplina superiore. 

Art. 47, 1 consigli di disciplina ordinarii sono 
composti di uffiziali del corpo a cui appartiene 
l'uffiziale posto sotto consiglio; nel solo caso di 
mancinza od impossibilità d' uffiziali del corpo 
vengono surrogati affiziali. di altro corpo della re- 
gia marina. 

Questi consigli deliberano intorno agli ufficiali 
subalterni in servizio effettivo dei corpi della re- 
gia marina. 

Art, 48. 11: consiglio superiore di disciplina è 
composto dei corpi, della, regia marina ; di uffiziali 
im servizio effettivo; in disponibilità od in aspetta» 
tiva stanziati di preferenza residenti nel luogo 
dove siede il comando di marina, esclusi quelli in 
aspellativa per sospensione l'impiego; ed è chia- 
mato a deliberare intorno agli uffiziali superiori e 
capitani dei corpi medesimi in servizio effettivo, 
in disponibilità od in aspettativa, non che intorno 
agli uffiziali subalterni in aspettativa degli stessi 
corpi. 

Art, 49. Ove nel luogo di residenza ilel comando 
gerierale (della regia marina dvpo fatta applicazio» 
ne del disposti ‘del seguente’ arl. 53, non vi fossé 
un;numero di ufficiali sufficiente a formate! tanto 
ue consigliarono smuanto (il) cumifgtio! rane» 
riore, detto comando della marina disporrà onde 
si completi il consiglio medesimo ‘con’ uiffiziali i 
(più auziani di ugual:grado altrove stanziati o resi» 
‘denti. 

Art.50/Qualora' poi pel grado e l'anzianità ‘del: 
l'uffiziale sottoposto a consiglio, 0 per. mancanza 
di altri uffiziali now si potesse) comporre il’consi. 
glio superiore, tale consiglio sarà completato con 
uffiziali dell'esercito di terra a termini, degli. arti- 
colì 44 è 45. 

Sezione III. — Consigli di disciplina 
pergli uffisiali generali dell'esercito di terra 
e dell'armata di mare. 

Art./51. 1 consigli di disciplina per gli uffiziali 
generali tanto dell'esercito di terra che dell’armata 
di mare, sono formati di uffiziali generali in ser- 
vizio effettivo, in disponibilità od in aspettativa per 
deliberare intorno ai fatti apposti ai maggiori ge- 
nerali o luogotenenti generali. 

Gli uffiziali generali d'un'armata , Sono però 
èhiamati a completare i consigli concernenti glî 
tiffiziali generali dell'altra nel solo caso în citi non 
ve ne sia insufficiente numero in quella. 

Semione IV. — Disposizioni comuni @ tutti $ con: 
sigli di disciplina delle due armate. 

Art. 52, Non possono, far parte del. consiglio! di 
disciplina: 

1. I, congiunti: ad, raffini dell'uffiziale, sui fatti 
del quale si ha a deliberare; sino.al-qurto grado 
inelusivamente. di computazione civile. 

2. Gli autori della lagnanza] @ del: rapporto! che 
ha dato luogo alla conyocazione' del'consiglio. 

3,1 comandanti del «dorpo, e della compagnia 
cui.l'officiale appartiene, cd il relatore del consiglio 
d'amministrazione per l'uffizialè che vi fosse ad- 
detto, 0 come membro, o come uffiziale conta- 
bile, e per gli ufficiali dell'armata di mare, il 
comandante della nave a bordo della quale trovasi 





l'ufficiale, non che il luogotenente incaricato del 
dettaglio sullo stesso bastimento, 

‘Art. 53, In caso di mancanza di uno o più uffi- 
Ziali del grado prescritto dalle tabelle per la com- 
posizione dei consigli di disciplina , gli ufficiali 
mancanti saranno rimpiazzati da altri del grado 
rispettivamente inferiore, purchè più anziani di 
quello sottoposto al consiglio medesimo; e qualora 
giù mon sia possibile, si dovrà risalire ad ufficiali del 
grado rispettivamente superiore, dimodochè in nin 
caso trovisi membro, un, consiglio un ufficiale 
inferiore di grado di colui, che,vi è sottoposto 

In caso d'impedimento legittima, di uno 0)più 
membri fra.i designati, gli ufficiali mancanti sa- 
ranno rimpiazzati da altri ilello stesso, grado, ed 
in difetto nel modo, prescritto nel precedente alinea 
di quest'articolo. 

Art. 54, Se .il consiglio è chiamato. a; deliberare 
intorno a fatti apposti, ad un ufficiale del; corpo 
dei carabinieri reali e del reggimento cavalleggeri 
di Sardegna, finchè questo corpo attende alle at- 
tuali sue ineumbenze, 0 del corpo sanitario, dovrà 
in ogni caso farne parte, un ufficiale del corpo ri- 
spettivo. LI 

Se il consigliv è chiamato a, deliberare su; fatti 
apposti ad un cappellano, o, ad up, veterinario do- 
wrà farne parte eziandio un cappellano nd un-ve- 
terinario. 

Per l’effetto di questo articolo potrà; occorrendo 
essere chiamato a far parte del consiglio reggimen= 
tale od ordinario un uffiziale sanitario od un vete- 
rinario di altro corpo. 

Quaglia. Prendo la parola per. fare. l'aggiunta 
seguente al presente articolo. 

« L'incolpato riceve pure dal)relatore tre giorni 
prima ‘almeno comunicazione degli atti e uducu- 
menti, e può presentarne, e) riehieJerne dei, nuovi 
all'udienza o prima, » 

Petitti. Qui non si tratta di un.giudizio, di, tri. 
hunale, ma di un avviso che si domanda, \sopra di 
un fatto, Credo perciò che sia inutile la formalità 
richiesta. 

Lions appoggia;in principio la proposta, Quaglia 
la quale è appoggiata dalla Camera 

Petitti. In nome della commissione propongo 
l'aggiupta, seguente all'articalo, Dopo le parole che 
sono in fondo all'articolo + indica a ciascun mem- 
bro lora, il luogo ad il motivo della convoca » si 
aggiunga « e comunica all'ulfiziale i motivi e le 
ragioni, perché é chiamato in consiglio, e ordina 
al medesimo di presentarsi al consiglio. » 

Quaglia. Non posso accettare l'emendamento 
della commissione, perchè non vi si fa parola dei 
documenti che possono presentarsi dagli ufficiali 
incolpati. 

‘Pelitti. Credo quesl'aggiunta inutile, trovandosi 
in un altro articolo che l'ufficiale potrà, presentare 
le. sue discolpe. 

Posta ai voti l'aggiunta Quaglia, è epprovata uni» 
tamente all'art. 

Si approvano quindi gli arl. seguenti. 

Art. 55. Con decreto reale saranno stabilite le 
ulteriori norme da osservarsi ‘ per. l'applicazione 
del presente capo. 

Caro Il. — Procedimento dei consigli. 

Art. f6, 1 consigli di disciplina sono, convocati 
per ordine del ministro della guerra o del. min 
stro della marina , secondo che trattasi di, ufficiali 
dell’una'o dell'altra armata, e ciò diétrò rapporti 
ùifficiali indirizzati ui detti ministri, ed anch senza 
preventivo rapportò: 

I rapporti: sono! fatti spontaneamente , (sia 
dietro una lagnanzay dai comandanti (di corpo ò 
dai comandanti territoriali, da cui l’uffiziale diped» 
dè se trattasi d'ufficiali dell'esereito di terra, e dal 
comando generale della marina se trattasi d'uffi+ 
ciali dell'armata di mare, 

La lagnanza può) essere inoltrata da qualunque 
persona si creda lesa, 0 d'ufficio: da uno dei supe- 
riori dell'ufficiale che essa concerne. 

L'ufficiale, qualunque! ne sia il'grado, 
una lagnanza, deve indirizzarla per la via gera 
chica al ministro della guerra od a quello della 
marina, secondo (che dipende dall'uno o dall'altro 
dicastero, 

Art. 57. Occortendo un consîgliv di ‘disciplina 
riggimentale è divisionale, il msidistro della guerra 
ordinerà ul comandante la rispettiva divisione mi- 
litare territoriale di convocare il'consiglio , ‘è gli 
trasmetterà contemporaneamente i docmmenti ‘atti 
ad illiminare il consigliò medesimo. 

Occorrendo un' consiglto' di disciplina ‘ordinario 
o superiore, quest'ordine sarà dato dal ministro 
della marina‘al comando generale della marina 
mediante l'eguale comunicazione di documenti. 

Se si tratta di un ufficiale in @spettativa per so- 
spensione dall'impiego da oltre un anno , i duci 
menti dovranno farne conoscere i motivi, non che 
le informazioni ricevute ‘in quel periodo di tempo 
dalle autorità civili e tnîlitari sulla sua condotta e 
sul suo stato; fisico! 

Se si-tratta. dum uffiziale ‘condannato ad una 
prigionia di oltre sei miesi fra ‘i documenti sarà 
annoverata la ‘sentenza. 

Art. 58, Chi convoca il consiglio, desigha i mem- 
hri del consiglio, a termini del precedente art. 41, 
e nomina ‘a relatore uno fra i membri, chie dovrà 
sempre essere idi grado superiore a quello dell'àf: 
fiziale sottoposto al'éonsiglio, trasmette 81 presi: 
dente, per essere quindi rimessi al relatore i do- 
cùmenti ricevuti dal ministero, indica a ciascun 
membro il giorno, l'ora, il luogo ed il motivo della 
convovazione , ‘ordina al ihedesimo di presentarsi 
al consiglio: 

Art. 59. Quanto ai consigli per gli ulfiziali ge- 
nerali, gl’incambenti assegnati (all'art. precedente 
al comandante della divisione od al comandante 
gencrile della marina, ‘saranno adempili diretta- 
mente dal ministro della guerra 0 da ‘quello della 
marina. 

Att: 60. Radumato il consiglio, il presidente” fa 
chiamare l'uffiziale che vi è sottoposto, ed' invità 
il relatore a leggere l'ordine! di ‘convocazione! del 
medesimo; gli articoli 2; 3,11, 16; 25, 27 e 28/di 
questa legge; e tulti i documenti relativi al procé- 
dimento. 

Le persone chiamate ad ‘attestare”innanzi al'core 


siglio sono quindi separatamente introdotte, e ne | oppormi a che le decisioni prese dai consigli di periore designato dal‘ comando generale; 
disciplina possano andare soggetti a’ cassazione. dente. TI Li 





IL RISORGIMENTO 


sono udite le attestazioni. 

1 membri del consiglio e l'uffiziale soggetto al- 
l'inchiesta possono per organo del presidente avere 
da tali persone gli schiarimenti che stimsuo op- 
portuni. 

Finalmente l'affiziale soggetto all'inchiesta porge 
le sue osservazioni. 

Il presidente consulta in seguito i, membri del 
consiglio per sapere se sono sufficienteniente illu- 
minati; nel casoxaffermativo, egli! fa ritirare l'uffi- 
ziale, oggetto dell'inchiesta;) éd\in caso contrario 
continua l'esame. 

Ad ogni modo la deliberazione sarà pronunciata 
seduta stante, a meno che trattisi di un fatto ace 
caduto in altra divisione militare, se l'affiziale sog- 
getto ad irichiesta appartiene all'esercito! di terra, 
per cui il consiglio mon possa avere), sufficienti in- 
formazioni, pel'qual caso esso, deve sospendere la 
deliberazione, e può esprimere il voto che l'allare 
sia trattato da nn consiglio residente nella divi- 
sione militare, dove ‘il fatto ebbe luogo. 

Per gl'individuî appartenenti all'afmata di mare, 
quando il fatto che motivò la convocazione del 
consiglio sia stato compiuto fuori del luogo di re- 
sidenza del comando generale della regia marina 
e mancliino al detto consiglio sufficienti! schiari 
menti, il presidente potrà spedire!sul luogo uno 
dei membri per. assumere quelle informazioni, e 
ragguagli che potrebbero essere riconosciuti al- 
l'uopo necéssarii. 

Art, 64, Ove l'uffiziate‘mon'sj presenti, nè faccia 
constare di legittimo impedimento, il consiglio de- 
libererà non ostante l'assenza del medesimo, fa- 
cendone menzione nel processi verbale. 

Art, 82. Terminata l'inchiesti e ritiratosi l'uffi- 
ziale che ne fu oggetto, il presidente secondo î 
leusî, emei termini qui appresso’ stabilisce le se- 
guenti questioni. \ 

Per la rimozioni 

1. Il signor..... é egli net caso di essere ri: 
mosso per offesa alla persona del Re? 

2. Idem per manifestazione pubblica d'opinione 
vistile alla monarchia costituzionale, ‘ed \alle isti» 
tuzioni fondamentali dello Stato? 

5. Idem per manifestazione pubblioa ostile alle 
libertà quarentite dallo Statato? 

4. Idem per mala condotta abituale? 

5. Idem per mancansl contro l'onore? 

Perla sospensione : 

1. Il signor . .... «in aspettativa par sospen- 
sione dall'impiego da oltre un anno, è egli nel 
‘caso di essere confermata în tale sospensione ? 

2) Il'signor. <.. . in'aspellativa per sdspen- 
sione dall'impiego é egli nel caso di essere ‘com 
fermato in tale socpensione? Ed'an caso, positivo 
dovrà: siffatta, sospensione prolungarsi. oltre 
l'anno? 

Per h rivocazione: 4 

\\ 7 signor. . | in'aspettativa per sospen> 
sione'dell'impiego è egli nel caso d'essere rivocato 
per persistenza nelle cause che diedero luogo alla 
sua sospensione. 

2, Il signor . ... in aspettativa per sospen- 
sione recidiva confermata è egli nel caso d'essere 
rivoculo dall'impiego? 

5, Il signor . ... é egli nelcaso d'essere ri. 
uocato pet negligenza abituale? 

4; Idem per mancanza grave in servizio? 

5. Idem per mancanza grave contro la di- 
sciplina? 

6. Tdem pr matrimonio contratto senza al 
lorizzazione del governo? 

7..Il signor. +. condannato per oltre mesi 
di carcere con sente: del... . è egli nel caso 
d'esser rivocato? 

Art. 63. Il consiglio non potrà deliberare sopra 
nessun'altra questione che su quelle indicate nel 
precedente articolo, 

Il presidente, potrà provocare separatamente, se- 
condo i casi, tante votazioni quanti sono i motivi 
che ‘a'tenore di questa legge danno Inogo alla ri- 
mozione, alla sospensione, ed alla rivocazione. 

1 ‘membri Udeliconsiglio (voteranno !sopra ‘cia 
scuna delle questioni; proposte) \per|(ordine inversò 
d'anzianità, 

La votazione avrà Juogo per serutinio segreto; 
la maggioranza costituirà il parere del consiglio. 

Art, 64. Detto parere sarà espresso nel processo 
verbale, il quale verrà compilato dal membro. re- 
latore, sottoscritto da tutti i membri del consiglio, 
e mandato da chi convocò il consiglio al ministro 
della guerra o della marina , insieme coi relativi 
docunienti. 

Art. 65. Le:sedute/itel consiglio hanno luogo a 
porte chiuse. } 

Il consiglio è sciolto di. pien «diritto tosto ‘che 
abbia espresso il/suo lparere sull'affare: per’ cui'è 
stato) convaeato. 

Art..66. ln tempo di guerra. il comandante în 
capo di un esercito, ed vi comandanti dei corpi di: 
staccati hanno facoltà di convocare, i consigli di 
disciplina, e di sottoporti gli uffiziali da essi di- 
pendenti. E 

Un decreto reale presétiverà 1a speciale appli 
cazione delle norme della presente legge al caso di 
guerra. 

Avt 67. Il comandanté d'una divisione navale 
dll'estefo sì in tempo di pace che di guerra potrà 
convocare a bordo un consiglio di disciplina ordi- 
natio, seguendo le norme prescritte dalla presente 
legge, ed ove l’uffiziale sottoposto al consiglio sia 
riconosciuto colpevole Safd' Sospeso dalle proprie 
funzioni, e colla prima gegasione sjièditò al Inogo 
di residenza ‘del comanido generale della marina, 
al quale dovranno pure essere trasmessi i relativi 
documenti, ‘ònde ‘siano rivolti al ministro della 
marina. 

Nella stessa guisa detto comamdante potrà con- 
vacare tin consiglio 'siiperîore di disciplina, quan- 
d0 la formazione del medesimo sia possibile. In 
caso diverso gli uffiziali &he vi dovrebbero .èssere 
sottoposti, Saranno inviati ‘al tabgo di residenza 
del comando generale delli marina per @sser chia: 
mati colà'davanti a ennsiglio. 

Art 68, Il parere dei'eonsiglidli disciplita è sog 
getto a cassazione. 

Esso non può esseré modificato dal governo che' 
in favore dell’uffiziale. 

Ministro! della ‘guerra. Prendo la) parola! per 


Prego la Camera di asservare che la complicazione 
delle formalità è sempre stata nell’ armata un in- 
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2/Capitani. in secondo di vascello, o miggio 
2 Luogotenenti di vascello di pri 


centivo gravissimo d'indisciplina; giacchè per scan- classe, 0 capitani. 


sare quelle talora si lasciano impunite gravissime 
mancanze; come è accaduto nella scorsa cam- 
pagna. Non fo che questa osservazione lasciando fa 
Camera arbitra pienamente. 

io propongo frattanto che i due ‘alinea del pre- 
sente ‘articolo si fundamo insieme e si dica: 

+ Il parere del consiglio ‘di disciplina non può 
essere imndificato lat governo che in favore del- 
l'ufficiale. » 

Lyons: Appoggia l'articolo 68 perchè lo trova 
come il cardine onde venga eseguita la legge pre- 
sente. 

Ministro della guerra. Cità un esempio per 
combattere le troppe formalità, avvenuto în Sar- 
degna, doye nn soldato il quale uccise alla pre» 
senza de' suoi compagni il suo bass' ufficiale, non 
fiotè ricevere il meritato castigo che dopo 5 mesi, 
@ dopo essere passato successivamente per 5 con- 
sigli di'gaerrà. 

Mantelli. Osserva che non si può: ricorrere in 
cassazione che pen una sentenza che sì abbia avuta 
contro: ora qui il consiglie non può dare che un 
parere. 

Petitti. La commissione dietro le osservazioni 
del deputato Mantelli, recede dalla sua pro» 
posta. 

Lyons. Dice che non si deve chiamare un pa- 
rere quello che può far togliere un'grado, ad un 
militare. 

Dopo una’ breve discossione a' cui liannò preso 
parte i deputati Mantelli e Chiarle , (è respinta la 
proposta Lyons, che consisteva nel presentare in 
suo nome l'articolo della commissione, ed è ap- 
provato l'articolo quale è stato proposto dal mi- 
Nistero, 

Si approvano quinili gli articoli seguenti 

Tiroro V. — Disposizioni genorali 
e transitorie. 


Art 69: Leidisposizioni della presente legge [Sono 
applicabili ai cappellani,,; agli ufficiali di sanità 
militare, ai veterinari, ed a tutti gli altri impie- 
gati la di cui carica secondo gli attuali regola» 
menti corrisponda a grado militare, secondo il 
grado È cui gli altri sieno assimilati. 

Art: 70. Gli ufficiali ‘che attualmente spparten:. 
gono 3 categorie 0 sono in condizioni non contem: 
plate nella presente legge, continueranno a rima; 
nersi nella loro condizione attuale finchè 11 governo 
abbia specialmente determinato per ciascuno di 
essi, avuto tiguario ‘alle loro ragibni ed ai motivi 
per dui furono collocativin dette catégorie 0 conì 
dizioni; 

Gli ora detti uffiziali e gli uffiziali prima d'ora 
collocati in aspettativa, finchè rimarranno nell'at- 
tnale lord posizione, non che gli ufficiali riformati 
prima della proinulgazione della ' presente legge 
continueranno a godere degli attuali ‘loro assegna: 
menti. 

TABELLE della composizione dei consigli di 
disciplina secondo il grado degli. uffiziali 
rimandati innanzi. ai medesimi. 


ENCITÒ DI TERRA. 
Tapecua I. — Consigli reggimentali, 
Sottotenente. 

L'ultiziale superiore che segue immediatamente 
il comandante del corpo, presidente 
Sottotenente. 
1 Capitino 
{Luogotenedte 
2 Sottotenenti. 
L'ufficiale superiore che segue immediatamente 
comandante del corpo, presidente 
Luogotenente 
4 Maggiore 
A Capitano 
2 Luogotenenti, 
Taveua II, — Consigli divisionali. 
Sottotenente, luogotenente, capitano. 
î Maggiore generale, presidente 
4 Tenente colonnello 
4) Maggiore 
1 Capitano 
1 Uffiziale del, grado, stesso dell'uffiziale. chia» 
ato innanzi al consiglio, 
Maggiore, 
i Maggiore! generalà, presidente 
4 Colonnello 
1 Luogotenente colonnello 
2 Maggiori 
Luogotenente colonnello. 
1 Maggiore generale, presidente 
2 Colonnelli 
2 Luogotenti colonnelli. 
* Colonnello. 
1 Luogotenente generale, presidente 
2 Maggiori generali 
2 Colonnelli. 
ARMATA DI MARE, 
Tasera Il. — Consigli ordinari e superiori. 
Guardia marina di prima classe. 0 sottotenente. 
L'ulfficiale superiore ‘che. sarà immediatamente 
dopo il comandante del'corpo, 0 quell'ufficiale su- 
perioré designato dal comando generale della regia 
marina. — Presidente. 
Luogotenente di vascello di prima o seconda 
classe, 0 capitano; 
4 Sottotenente di vascello, o luogotenente, 
2 Guardia marina di prima, classe, o sottote- 
nenti. 
Sottoterente di vascello 0 luogotenente. 
L'ufficiale superiore che segue immeditamente 
il comandante! (del corpo, 10 quell'ufficiala supe» 
riore designato dal comanilo. generale. — Presi. 
dente, 
{ Capitano in secondo di vascello, 0 maggiore. 
1 Luogoténante ili Vascello di’ priuia o seconda 
classe, 0 capitano. 
2 Sottotenenti di;vastello, o luogotenenti; 
Luogotenente di nascello di prima 0 seconda classe, 
ocapitano. 
L'ulficiale superiore che sarà immediatamente 
ddpo il comandante del'dorpo, o quell'uffiziale su- 
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Capitano în secondo di vascello o maggiore 
1 Contr'ammiraglio o maggior generale, È 
sidente. È 
4 Capitano di vascello di prima o.seconda clagi 
o colonnello, 2 i 
4 [Capitano di fregata, (o luogorenente colontelioy 
2 Capitani in secondo di vascello, i 
Capitani di fregata 0 luagotenenti colonmell 
1 Contr'ammiriglio 0 maggior generale 
sidente. di 
2 Capitani di vascello di prima 0 seconda cla 
o colonnelli, è 
2 Capitani di [regata o luogotenenti colonn 
Capitano di vascello di prima o seconda clagi 
0 colonnello. LEE 
1 Vicesammiraglio 0 luogotenente generale! 
Presidente, Ud 
‘2 Contr'ammiraglio, 0 maggiori generali, I 
2 Cypitani diyyascello di primo, seconda classef | 
è colonnelli. MILA 


COMUNE ALLE DUE ARMATE. Mbal 
Tanerua 1V:\— Consigli per gli uffiziali generali. 
Maggiore generale 0 contrammiraglio. 01 
A Generale. d'armata od, ammiraglio. — Presidi 
dente. 
2 Lubgotenenti' generali ò vice ammiragli: (NN 
9 Maggiori generali o contr'ammiragli. L UU 
Luogotenente generale 0 Vicemmiraglio, 
1 Generale d'armata ; od, ammiraglio,,, — Predli 
dente. à 
4 Luogotenenti generali 0 contr'ammiragli. 
Lyons invita il Sig. ministro a servirsi della pres 
sente legge come norma! nelle ‘Gecorienze, tici 
prima che venga sancita dagli, altri poteri. (1 (10 
Ministro della guerra, Anche prima;che questo 
progetto fosse stato discusso servi di norma nell 
otcorrenze. s hi 
Messa la legge a scrutinio segreto ha dato il 
guente risultato, 
Votanti 
Maggioranza , 
Favorevoli 97 
Contrari 1‘! “Ul ia 
lt (PROGETTO DI LEGGR 
Per l'ammessione:a riforma de' sott’uffisiali, 
porali e. soldati dell'esercito ii terra, e del 
sott'ufficialie marinai dell'armata di mure chi 
contano sufficienti anni di servizio È 
Art. 1, _A sott'ulfiziali e soldati dell'esercito/ 
terra, ed'i sott'uffiziali, soldati e marinai dell'a 
mata di mare i quali continò 18 arini di sorzizio 


109 


56 


eri 
siano, affetti da infermità incurabili non provemielili 
dal servizio, che li rendano inabili a continuali 
oltre nel servizio medesimo, hanno diritto, 
forma, Approvato, 

Art; 2. La riforma’ hd' luogo per disposi4ioié 
nisteriale, QU 

ll governo determinerà, con: deoreto/1reals 
norme con cuisi abbia, ad accertare la navara di 
infermità che vi diano luogo, e le furme che dl 
vranno ossetvare nel collocamento in riforma 
provato. " ì 

Art.3. 1sott'affiziali, soldati e marinai vifornia 
hanno diritto ad una pensione eguale ad altrel 
quote del minimum, della pensione di ritiro at 
guata al loro grado, quanti sono gli anni di setti 
zio da essi portati. | 

Nell'applicazione di quest'articolo si osserveranilà | 
le norme, prescrijte dalle leggi sulle pensionittià | 
ritiro de), militari dell'esercito di terra, e dell 
mata di mare eccettuati i casi di favore nella & 
contemplati. Approvato. i 

Priididento: Domando' alla ‘Camera! se ‘voglia 
discutere; le/aggiunte del deputato Lions. 

La Camera non adotta, ùu 

Messo indi a scrutinio segreto, dà il seguenti 
sultato: e 


IN 


Votanti |... 
Maggioranza . 
Bro: eri 92 
Contro | ix AR 
Ul, PROGETTO: DI LEGGE 
Per l'abrogazione della sostituzione delle p 
ordinarie, stabilita dal codice penale milita 
Articolo uricò, Le sostituzioni alle pené di 
narià fin'favore degli uffiziali dell'armata dit 
contenute nel codice penale militare sono abro) 
Approvato. 
Messo a scrutinio segreto, ha datojil segui 
sultato ; 


104. 
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Votanti 
Maggioranza 
Pro [4] > uso N06) 
Contro sg «ie 08, TU 
Presidente. Ricordo che ì. giorni di martelli 
giovedì e sabato sono destinati per riunirsi 
deputati negli uffizii. 
l'adunanza si scioglie alle ore 43]47 
Ordine delgiorno di domani. 
Interpellanza: del: dep: Bertolini al ministero. 
Progetto di legge sulle. spese di fortificazione! 


102; 
52, 


IPALIA, 
Nirrono/ Emanvecsi I, 166, 

Sulla proposizione del nostro, ministro :segretifit 
di Stato per l'istruzione. pubblica , abbiamo oil 
mato ed'ordiniamo quanto segue : 

Art. 1° Hanno litolo' al conseguimento di 
dio dallo Stato: sul fondo-di line 180,000 stan 
alla categoria num. 25,del' bilancio passivo dell 
nistero d'istruzione pubblica pel corrente eseri 
1852, colla denominazione: Sussidio alle sci 
comunali elementari 0d a quelle preparatoriNi 
maestri e delle maestre è a 

1:1:comuni ; i quali nè co' redditi propriîgit. 
con imposizioni locali possono proyvedere! allil* 
tale. mantenimentondi una scuola. elementare Ì 
schile; 


2. Quelli che trovandosi divisi in borgal 





“etti 

















si popolate, e‘ Ù sd 
non possono» Per deficienza di inezzi , mantenere 


‘un sufficiente numero di sppole elementari; 
da se lt tomuii molin papolosi, è!che essendo già 
[ifovvisti di scole elementari maschili, sono però | 
| nell'impossibilità di'\provwedére ‘anche al manteni- 
‘mento di nua scuola elementare femminile, 
Art. 2, Ogni domanda dî sussidio, deve essere 
si fatta dal municipio eon;apposito ordinato che ne 
| giustifichi i titoli: copia di tale ordinato sarà di- 
o polti all'intendente della rispettiva provincia, il 
È quale ne farà la trasmissione' a) ministero di pub- 
blica istrozione, corredandola del'suo parere e di 
‘quello del consiglio provinciale d'istruzione. 








© ‘Art, 3. Per conseguire il sussidio ‘chè in' seguito 
|‘ ‘alla domanda di cui nell'articolo precedente verrà 
Î “assegnato, si dovrà far risultare dell'apertura della 
[RE stuolo. i 
KH Art. 4. Non sarà tenuto conto delle domande di 
(| sussidio.per l'anno corrente; lesqualî pesverrarino 
al ministero dopo del mese di maggio: 

Art. 5, 1) nostro ministro segretario di, Stato per 
l'istruzione pubblica è ingaricato dell'esecuzione 
del presente decreto, da registrarsi al controllo 
generale ed inserirsi nella raccolta degli atti ilel 
governo. 

Dato a Torino il 4 marzo 1852, 
& Vivrono Ewasdere. 
i 
pi 


0 2758..M., con decreti‘ in data del 29 scorso 
Webbraio , ha nominato! l’avw: ‘Orazio Massa 
sostituito nell'ufficio dull’avvocato. fiscale ge- 
Inerale presso il magistrato d'appello di Nizza, 
‘a consigliere d'appello, presid. ‘del tribunale 


Farini. 











Motevole distanza l'una dall'altra, | — È paitito per Napali il conte’ dit Corcel- ). — Il conte di Montalembert è giunto ii 


les, diplomatico francese. } 

— Il commendatore di Figueiredo rimise al | 
cardinale Antonelli le sue credenziali come 
incaricato d'affari del Brasile. 








ESTERO. 
STATI UNITI. — Una grande emozione è 
stata prodotta _fi'a'gli ‘abitanti di Claveland , 
nello Stato d'Ohio,, in seguito ‘alla ‘scoperta 





di parecchi cadaveri in un pozzo presso il col- 
legio omeopatico. 1 cadaveri, furono ricono- 
sciutiy: si «suonarono, le; campane, ela folla 
sediò la scuola. Un eomitato d'inchiesta fu 
nominato, (Alla ‘data ‘delle ultime notizie il 
popolo era padrone dello stabilimento ch'egli 
avevà ripetutamente [tentato ‘di mettere in 
fiamme. La forza armata era sul luogo 
in una emozione inesprimi- 

















— Uu giornale recentemente fondato alla 
Nuova Orleans ce sotto il suo titolo 
quest’anvuncio : « Prezzo dell’associazione due 
dollari. Quelli che pagheranno anticipatamente 
avranno diritto, alla loro morte, ad una ma- 
gnifica neci 





inse 















INGHILTERRA. — Loxpna, 6 marzo, — Il 
Globe sostiene fortemente la mozione, del si- 
gnor Carlo Villiers di cui spera l'adozione; e 
sollecita vivamente il signor Gladstone, il 














39 Tdi pribia cognizione della medesima città, ed il 
conte Augustò Avel, applicato al suddetto uf- 

1 ficio generale con anzianità di sostituito, a so- 

istituito effettivo nel medesimo ufficio, 














— Ib-collegio elettorale’ di, Novara extra 


È: È È 
| ‘muros e Quello di Dronero, vacanti per la 


0 nomina dei 'léro deputati Gian Carlo Cagnone 
È; 


l'a senatore del Regno, ‘ed il conte Gustavo 
Ponza di .S, Martino a consigliere di Stato, 
soho convocati per il 21 corrente mese onde 
rocedano ad una nuova elezione, Occorrendo 
1 iiha seconda votazione ‘essa ‘avrà luogo ‘nel 
giorno 23 stesso mese, 


BÈ Chi 
o 








1 Glivindividui non inscritti nei ruoli della 
| liilizia nazionale; è che saranno colti coll’in- 
fiero o) parte dell’uniforme della: detta milizia, 
‘lihdranno Soggetti in conformità della legge 
ll’immediato arresto, è saranno demunriati al 
sco per l'applicazione delle, pene comininate 
int, 262 del codice penale: 
— Oggi è partito, dopo breve soggiorno vin 
lino, per tornare. a Firenze, il marchese 
tore Pes di Villamatina inviato. straoî= 
lo e ministro plenipotenziario di.$, Mil 
Sardegna presso S, A. 1. e R. il grane 
Ia A dul' aiull'oscana. 
0 | 20 Leggosi!nel Bollettino commerciale=in- 
| distriale: 
i Siamo assicurati che fra breve verrà pre- 
e | sentato al Parlamento il progetto di legge per 
il Foncessione, della strada ferrata da Torino 
\#8usa. Ad esso succederanno parecchi altri,, 
nali, si stanno formando le società.» >; 
liotizie' che abbiamo di Pinerolo recano 
Îl progétto di ferrovia trova appoggio non 
solo nei proprietari e capitalisti, del paese, ma 
ila Bir Hi in forestieri ,, e che non può fallire. I 
| domuni più interessati alla costruzione. della 
ps vi i 
‘Itala sono disposti a concorrere Lella spesa. 
iconsiglio. comunale di Cavour «ha votato a 
îi sha {tiopo la*somina di lire 25 iiiila', siccome 
\fibulta dal verbale di seduta straordinatia te- 
auta l'8 corr. 
Intanto Ja società della strada da Torino a 
Novara è prossima a costituirsi. Il 
deli fol sottoscritte ‘eccede di gran lunga 
quello Wabilito coll'art. 5 del programma del 
22, dicembre, scorso, L'importanza , dell’im- 






























no 





ar Ei 





numero 


si pitsa lion tardò a dimostrarsi a tutti,, É note- 
vi fa he dei; soscrittori,, il: numero maggiore 
le. formato! di. proprietari e negozianti, im) guisa 








che non si avrà a temere che la speculazione 

ri — nuoca alla società. — 
Il comitato icentrale promotore ha. fissato 
il giorno 30 corrente , alle ‘ore 11 del mat- 
. tino, perla convocazione dei ‘soscrittori onde 
‘procedere alla ‘stipulazione dell'atto  costitu- 
divo della società, Essi potranno farsi rappre - 
Sentare da vun procuratore speciale, e non in- 
| lervenendo saranno considerati; siccome ade- 
denti a quanto verrà deliberato dall’adunanz 
"Non dubitiamo però che i soserittori non 
siamo per intervenire per compiere quest’im- 
Portante atto a cui debbe tener dietro la di- 











i scusione degli statuti sociali. 
I = Ci fu trasmesso per Ja pubblicazione il 
“ rendiconto della festa da ballo che la società 
EE di beneficenza dava nel febbraio scorso ai 
Torinesi nel regio teatro. Da esso risulta per 
le spese la somma di lire 13,212. 05; perle 
entrate Il. 32,461. 65. — Prodotto netto Il, 
Pi 195249. 60, che fu ripartito come segue : 
i Al regio ricovero di mendicità 
La Met una metà... Il, 9,624. 80. 
DAgli asili. infantili per un 
MTA e rh 4842 40. 
LAI 'Emigrazione italiana per 
Mi quarto Li. VI 481240. 





Totale eguale Il: 19,249, 60. 





_loma, 4 marso, — È giunto l'altro icri da 
Napoli il wiarchese \Del-Garretto, già ministro 
di polizia del re Ferdinando, 


guor Sidney Herbert e altri rappresentanti del 
partito conservatore liberale a non combat- 
tere questa' mozione. 

— ll Morning Advertiser dice essere in mi- 
sura di annunciare, che non solo, vi;sono molti 
membri della, Camera dei comuni i quali se- 
guono attentamente il movimento dell’opi- 
nione. pubblica pronti a passare dalla ; parte 
dei whigs o dei tory, secondo le probabilità 
di trionfo dell’uno 0 dell'altro partito, ma an- 
che parecchi (delle! privcipali fatniglie! whig- 
aristocratiche Je quali, nel caso che logd Derby 
ottenesse una maggioranza nella Camera dei 
comuni, Sì'metterebbero sotto la sua bandiera, 
il loro principio essendo quello di preferire 
l'interesse della} loro carta a quella del popolo. 
Il Morning Advertiser, giornale ‘radicale; di- 
chiara in conseguenza che la. sola speranza 
della causa pbpolare! fron stà più Hè nel po- 
polo stesso, 





— Il Morviing Chroniclè diée'chè lord John 
Russell può ancora! rendere’ dei servizi! al 
paese, nia finchè resterà nella Camera dei to- 
unì egli è impossibile che arrivi alla testa 
dell'amministrazione.. Neppure è probabile che 
egli possa, in: qualità di capo; comandare l’a- 
desione della gran massa dell'opposizione, ma 
gli è facile sottrurne una' parte alla causa co 
mune e rendere più difficile ogni cooperazione 
contro il governo. 





— La nomina, per parte del nuovo gabi- 
netto, di un consiglio dell’ammiragliato esclu- 
sivamente composto d’ uomini. di mare, con- 
trariamente all'uso consacrato da. un gran 
numero dì precedenti di affidare la direzione 
di questo ramo importante a uomini politici, 
costituisce un fatto che acquista maggior im- 
portànza ‘per lo scelta degli wominì chiamati 
a sedere nel consiglio. Si può dire che lord 
Derby ha scelto i membri dell’ uffizio dell’am- 
miragliato fra le illustrazioni (navali più insi- 
gui dell'Inghilterra. 

Il duca, di Northumberland, primo; lord, 
ossia presidente del consiglio dell'ammiragliato, 
si è atqaistato: una certa» riputazione ‘sotto il 
nome di Algernon ‘Perey. Cadetto di famiglia, 
i suaî servizi gli hanno valso mel4816, l'alto 
grado, ch'egli occupa, e la paria col titolo di 
lord Prudhoe. 

Il contro-ammiraglio Hyde Parker è consi- 
derato ‘come uno déi migliori ufficiali della 








marina inglese. I sudi antenati occuparono per 
una lunga serie di generazioni i gradi più ele- 
vati nella mayina, e suo figlio è ritornato non 
ha guari dal Capo di Buona Speranza col 
grado di comodoro, ll contro-ammiraglio Hyde 
Parker conta niente meno di 34 anni di ser- 
vizio attivo e 51 anni di- grado. 





Il contro-ammmiraglio Hornby è zio materno 
del conte di'Deiby. Anche lui conta 38 anni 
di servizio attivo; in ultimo luogo come co- 
mandante della stazione navale del mare Pa: 
cifico, e 67 anni di grado hella marina. 

Il commodoro sir Thomas Herbert ha ser- 
vito. sul mare durante 23 anni; in ultimo luogo 
icome comandabte' della stazione del Brasile, 





BELGIO. — Bnuxettes, 7 marzo. 

La Camera dei rappresentanti ha terminato 
nella sua seduta segreta di, quest’ oggi la. di- 
scussione del trattato di commercio e di na- 
vigazione coll’Inghilterra. 

La seduta pubblica fu riaperta per il voto: 
Il trattato e il protocollo del 5 febbraio scorso 
sono stati approvati all'unanimità dai 65 mem- 
bri presenti, Il signor‘Coomans solo: si è aste- 
nuto, non sappiamo per quali motivi. Dopo 
di ciò il ministro degli affari esteri depose 
nell’ufficio il progetto di legge che tende ad 
approvare la convenzione addizionale al trat- 
tato delî4 settembre 1844 ‘collo Zollverein. 

— Il principe di Ligue, reduce dal .suo 
viaggio a Vienna, è partito tre giorni fa alla 
volta di Parigi. 











GIORNALE QUOTIDIANI 





A'Bruzelles. (Indép. Belge). 

— La Nauon, giornale del partito liberale 
più avanzato, annuneia che il governo fran- 
cese gli ha intentato un processo. Una visita 
domiciliare è stata fatta in casa dei redattori 
di questo foglio. 





è 





FRANCIA. — ‘Il Courrier de la Gironde 
smentisce în questi termini le voci di fusione 
fra i due rami borbonici 

« Dopo avér preso accurate informazioni, 
noi crediamo di poter affermare che le voci 
difcui sì tratta sono assolutamente'prive di fon- 
damento. I giornali esteri, come sovente ac- 
cade, hanno troppo leggiermente accolto una 
voce che da due anni si riproduce dî quando 
in quando, alla quale l'articolo del sig. Sal- 
vandy nell’ Assemblé@e Nationale ha potuto 
dare del credito, m@ che in realtà non riposa 
sopra nissun fatto Buovo e reale. Noi non 
commentiamo, solo @iciamo ciò che noi ere- 
diamo essere la veri, sulla quale è bene che 
tutti sappiano a cosaftenersi. 

— Il cardinale Malliieu è partito per Roma 
a fine di ricevervi il appello cardina 

— Leggesi nella Presse : Si potea prevedere 
che la riduzione della. tariffa di sconto della 
Banca di Francia da 4 a 3 0j0 determine- 
rebbe la Banca nazionale di Parigi a pren- 
dere immediatamente una simile determina- 
zione. Vediamo infatti, da un avviso che que- 
sto stabilimento ha dianzi pubblicato, che esso 
riduce egualmente la sua tariffa di sconto da 
4 e mezzo 010 a 3 e mezzo 0j0, e che non 
preleverà più, a cominei; dal 15 marzo, se 
non che 2 00 invece di 2 e mezzo 0}0 sui 
fondi depositati in conto corrente alla Banca 
nazionale, 














= Si assicura , dice.lo (stessoigiornale, che 
si Sòho | întavolate negoziazioni‘ con parecchi 
governi)esteri a proposito del diritto di bollo 
che il goyerno francese può esigere sui gior- 
nali stranieri introdotti in Francia, 

— ll signor Gobinedu, primo segretario 
della legazione francese a Berna, è ‘giuntò a 
Parigi, 

— Ieri un convoglio di settecento ‘tedeschi 
è partito da Parigi per la strada ferrata del- 
l’Havre per trasferirsi mella. California Da 
‘qualche tempo l'emigrazione tedesca’ per PA- 
merica ha preso delle proporzioni considere- 
voli Un gran numero di questi emigranti tra- 
versanti la Francia sono per parté dell’auto- 
rità l'oggetto di una particolare benevolenza. 

; (Patrie). 











CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Per la 
strada: ferrata da Rorschach a Yyl (San Gallo) 
privati di quel cantone sottoscrisssero per 
388,000 fr., in moda'che colle sottoscrizioni 
dei comuni e del direttorio mercantile già sj 
hanno 1,185,000 fr. Îl piccolo consiglio pro- 
poné al' grande di parteciparvi per 600,000 fr. 

—'1l sig. Gobireau/, primo segretario 'della 
legazione francese a Berna, è partito per Pa- 
tigi. Questa partenza ha dato luogo a parec- 
chie. voci fra loro contraddicenti. 

— 116 marzo è arrivata a Berna!la' notizià 
che dal prossimo mese in poi la Francia at 
tiverà un dazio d’uscita di fr. 2 25 per et- 
tolitio sul grano, è ciò giuista la scala daziaria 
francese, sui mercati dî Mulhousen e di; Stra 
sburgo; il grano essehdo salito al prezzo di 
fi. (24 l’ettolitro! 

‘Ticiwo — Gli oggetti che furonò Uerabhti 
allà ‘diligenza in Milano il primo gennaio p. p. 
saranno per ordine dell’i. r. ministero au- 
striaco di commercia, e lavori pubblici ,, rim- 
borsati dal tesoro austriaco, | (G. Ticinese). 

















UNGHERIA. — La società dell’ industria 
giara fu soppressa per ordine. superiore a 
cagione di propagarida politica. 

Sui cantieri di Buda si lavora con grande 
alacrità: più di 2,000 individui sono, occupati; 
il\eui soldo. complessivo mensile! ammonta a 
ggio più di 400,000 fiorini: 

Giorni fa fu varato il vapore nominato Ko- 
morn della forza di 120 cavalli, e fece il suo 
di prova sul Danubio. 

Dal governo è stato di giù accordato il 
periiesso per la costruzione del porto di. Pest, 
e si spera che nel corso. di quest'estate sarà 
terminato, (Triester Zeitung), 

— A'Pest si sono assaggiate parecchie qualità 
di wini, ungheresi, che per prova si verano fatti 
navigare per sette auni, Il gusto dicesi essere 
buonissimo ed assomigliarsi al vinoidi Madera: 
È dapno che i vini d' Ungheria siano fin qui 
così poco apprezzati in Inghilterra. Molti dei 
Vini, d’Oedenburg sono superiori a quelli: di 
Borgogna, Non è necessario di ‘citare il vino 


mi 








via 








eri | Domandò inoltre 





di Tokay, ma yi, sono, altre, diverse specie , 
come il yino di Rust, d’Erlau, Menesch ece. 
i quali non sono affatto CORosciuti sulle piazze 
d’ Inghilterra, non ostante siano meritevoli di 
oghi riguardo per i loro bassi prezzi e buon 
gusto, (Express). 





DANIMARCA; = Cominiioway, ‘ marzo. 
Nella sedatà di quest'oggi‘ del Volksthing,, il 


deputato Barford ha indirizzato al ministero | 


un’ interpellanza intesa a domandare se la 
commissione per il regolamento delle frontiere 
abbia conseguito qualche. risultato, | e. quale. 


e il governo non si propone 
alle prossime elgfioni di far rappresentare lo 
Schleswig nella Dieta Danese. 

L'Assemblea deve occuparsi domani di que- 
sta interpellanza, 

— Il ‘Foedrelandet, giornale liberale di Co- 





pebhaghen , contiene nel'suo ‘ultimo numero 
ùb articolo ‘interessante sulla questione della 
successione al'trono' di Danimarca: Questo gior- 
nale propone di non pensare nè agli Augu- 
stenburg, nè ai Glucksbarg, nè a nissun*altro 
principè tedesco): ma di prendere un figlio 
della regina Vittoria. 

Il Foedrelandet si estende sui vantaggi di 
una stretta unione della Danimarca coll’Inghil- 





terra ; osserva ‘che i due popoli hanno utta 
identica origine, e termina dicendo, che un 
principe educato in Inghilterra non potrebbe 
a meno di essere uno scrupoloso osservatore 
del patto ‘costituzionale. 








Sur l’Ouvrage de M.r de Ficquelmont.(*) 
I. r 
Le Piémont. 

Si monsieur le comte de Ficquelmont.trou- 
ve, le plus souvent, des expressions assez sé- 
véres quand il parle des libéraux, et des r6- 
volutionnaires en général (qu'il a la bonté de 
confondre), il a un soin tout, particulier de 
toujours atténuer l’aigreur  piquante. de ses 
remontranges, quand il s'agit des libéraux de 
l’Allemagne. Mais, si par aveuture c'est. du 
Piémont qu'il faut parler, la douce quiétude 
de son caractère disparait tout & fait, et. de 
juge, monsieur de Ficquelmont deyient ac- 
cusaleur. 

Dans cette sévérité nous:ne voyons qu'un 
nouveau sujet d’étude, C'est selon nous le sys- 
téme constitutionnel exercant son pouvoir sur 
les facuiltés intimes de l'homme. On, y distin- 
gue deux; passions, et une qualité, veprésen- 
tant les trois pouvoirs. La conviction poli 
que, la colére . et l’éducation. ‘Toutes trois 
exercent admirablement leurs fonetions 
la téte de l’auteur diplomate, — La conyic- 
tion régne, mais en roi absolu; la colère do- 
mine, mais trop souvent en despote; l'éduca- 
tion, sì puissante chez M. de Ficquelmont , 
cherche è contrebalancer Ja. domination des 
deux autres, pouvoirs, mais vainement! 

Nous étions bien loin, il est yrai, de nous 





dans 





attendre à trouyver sous, la, plume d’un  mi- 
nistre d’Autriche , un fastueux, éloge du, Pié- 
mont, mais nous avouons, d'autre part, qu'en 
ouvrant son livre nous aimions à espérer trou- 
ver quelques considérations sérieuses , dignes 
d’un homme d’Etat, sur la situation du pays, 
et non l’expression d’une colère mal conte- 
nue, éclatant en cascade d’epithètes peu gra 
cieuses. 

M. le comte de Ficquelmont se fait dans 
son livre le champion de l’orthodoxie abso- 
lutiste; nous ne nous croyons pas méme ca- 
pable , d'étre celui de la justice. Mais aussì 
loin que nos faibles facultés nous le permet 
tront, nous répondrons aux interrogations du 
noble comte, qu'il espère; vainement, en adop- 
tant le système de Socrate, conduire ses con- 
tradicteurs , de réponse en réponse, jusqu'à 
l’absurde! 

« Qu'est-ce donc eti effet, (s'écrie l’ancien 
« ministre d’État) que le Piémont pour oser 
« ainsi attaquer les atmes è là main un empire 
«comme celui d’Autriche (4)!» Puis avec un 
superbe dédain, citant une à une les diverses 
provinces des États sardes, il cherche, à prou- 
ver, qu'il ‘n'y a pi union, ni affinité entre elles, 
La réponse è cette question est toute vivante, 
elle est palpable, aux yeux de tons, elle se 
trouve infiniment mieux demontrée que dans 
un article de journal, elle existe saisissante, 
matérielle, dans l’état présent du royaume. 

Mais sans étre accusé de trop de témnérité, 
ne pourrions-tious ‘ pas è notre tour interro- 
ger' monsieur de Ficquelmont et lui deman- 
der, qu'est-ce que l’empire d'Autriche ? 

Ne se compose-t-il pas, n'en déplaise è 
l’illustre ambassadeur, dans une proportiou 
infiniment plus’ Jarge, que celle des États | 
Sardes, d’an ensemble de provinces antipathi- 








ques les'unés adx autres? D'un. assemblage | 


de nationalités bien trancliées, bien diverses, 
bien opposées? De royaumes et provinces échus 


à l’Autriche, et par droit de conquéte, et par | 


droit'des traités , et par d'autres droits encore 
que notre courtoisie nous impose le devoir de 
taîre , mais que l’histoire raconte' assez cli: 
remènt? 

N'existe-t-il pas dans l’empire  d’Autriche 
quatre races bien distinctes , se décomposant 
encore en une infinité de nationalités? L’Au- 
triche s'épuisera vainement à vouloir les réu- 


nîr, elles seront par leurs moeurs comme 


des murailles infranchissables à tout projet de 
fusion, s'il' n'a pour base et fondement Ja 
liberté! 

Quels rapports peut-il y avoir entre les 
populations civilisées de la Lombardie et de 
la Vénétie, et les Croates? Y a-t-il la ‘imoin- 
dre sympathie entre les Magyars et les Au- 
trichiens? Y-en-a-t.il davantage entre les 
Moraaviens et les ‘Isiganes ? Y-en-a-til en- 
core entre les Tohéques et les Iliyriens, les 
Slovaques et les Yalaques ? 


(*) Voir les numéros 1288, 1294, 1293, 
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| Toutes" ces nationalités, et nous en passons, 


toutes' ces races, et nous ne les énumérons pas 
toutes,qu'ont elles de commun ensemble? Diver- 
sité d'origine, diversité de langue, diversité de 
caractère, diversité de nature, de climat, de 
meeurs, de types, de principes! Sans rapports, 
saus sympathies entre'elles: \conservant pour la 
plupart leurs goùts, leurs traditions, leurs 
Mmaurs antiques; vivant de li vie poétique du 
point, pon oublier l’amertumne de la réa- 
ite 








Voilà bien; si nous ne nous trompons, la 
composition des États de la maison d’Autriche. 
Notre surprise a done été grande ‘de voir 
soulever avec! un zèle d’une‘adresse équivo- 
que, la ‘question des nationalités Justement la 
plus épinéuse, la plus délicate pour l’Autriche; 
celle qui faisait sa force, selon la vieille école (2), 
celle qui fait sa faiblesse selon le bon sens et 
la nature. Aussi longtems que les Lombards 
se; souviendront de leur histoire; aussi long- 
tems que les Magyars penseront è leur natio - 





nalité, l’Autriche sera, vuluérable. Il n'y aura 
besoin ni de dogmes nouveaux, ni de doctri- 
nes condamnables, ni de discours incendiaires, 
ni d’agiter les émigrés; il suffira d’entreteniv 
dans toute la Hongrie et ’Italie le sentiment 
de nationalité. C'est l'étincelle couvant sous 
le'bàcher, ‘qui dans un moment donné éclai- 
reta l’incendie. 

Nulle ‘part, peut-étre, le vice organique, 
c'est-à-dire , des nationalités diverses, n'est, 
aussi sensible qu'en ‘Autriche, et pulle part 
peut-ètre, aussi peu sensible que dans les États, 
sardes, où Sayoisien,. Piémontais, Gènois, (3) 
appartiennent tous d'origine à Ja race la- 
tibe (4): 

Sì l’expérience des siècles passés doit &tre 
ub' ehseignement pour les hommes, afin de 
leur faciliter les moyens de prévoir l’avenir, 
nous deyrions déduire d’après ce qui s'est ac- 
compli dans le monde et, d'après le dire des 
savants, que ce n'est, pas, la race. allemande 
qui tòt.ou tard doit, dominer en. Autriche, 
La racè la ‘plus forte, la plus éhetgique a 
toujours! absotbé la plus faible; et l'absorption 
è Glé si complete, que des races entières ont 
dispara du sol qu'elles occupaient primitive- 
ment. L’absorption a principalement eu' lieu 
par la guerre et l’extermination, et sans met- 
tre en doute l’incontestable yaillance des al- 
lematids, il est d’autre part impossible de ne 
pas avoner que! lesi magyars et les slaves ont 
conseryé justement de leur. origine. cet esprit 
belliqueux, cet amour pour ila guerre, cet 
espèce de sauvagerie de moeurs si. favorables 
è l’esprit de conquète poussant un peuple vers 
la domination. 

Si le passé doitservir de règle pour l’avenir, 
peut-etre un jour la race magyare sera la plus 
forte dans l’empire. 

Mieux avisé, nous le répétons, monsieur de 
Ficquelmont aurait dà laisser sommeiller cette 
question, ou du moins, il n’aurait pas dà s'en 
Larimer pour youloir montrer la faiblesse des 
Etats Sardes, — L'ancien diplomate a comp- 
té pour tout, l’ étendue , la. population, les 
gros bataillons. En'énumerant dans sa téte, les 
vastes et immenses ressourtes de l’Autriche, 
il a souri de pitié, de commisération méme, 
en les comparant aux ‘resources bornées de 
ce petit royaume Sarde dont il avait & par- 
ler. Chez un militaire nous aurions excusé 
cette adoration pout' la force ‘matérielle , cette 
vénération pour les fortes armfes, mais chez 
rid ‘diplomate; auprès de qui là raison et Ja 
dialectique doivent ayoir tant ‘d'èmpire; l'idée 
noùs parait au inoîns singulière. — La force 
Lmorale nous semble métriter assi ‘quelque 
considération ; celle-là , ni le canon, nî la 
mitraille ne la tuent, nî les frontières, ni les 
douaniers'ne l'Arrdtent, elle marché, s'avance, 
s'infiltre, et fiqit par triompher. 

C'est surtout' par les idées que s’opèrent 
{ les fuslons des hationalités. Et sous ce rap- 
port, uné setile puissance en Europe peut bau - 
tement se vanter d'étre homogéne, nationale? 
| indivisible , sans’ partì separatiste, Une seule 
peut éleyer la voix, et dire que dans son éten- 
due il n'y a que des enfants de la méme fa- 
mille; de l'Est à l'Quest, du Nord au Midi, en 
France, il n'y a que des frangais ! 




















Mais pour opérer cette communion géné- 
| rale, pour effacer ces distinctions, de. piovin- 
ces, ces haines, ces antipathies de races et de 
nationalités, de villes et de communes, on a 
dù commencer pat abattre le, féodalisme ; 
émanciper la nation; ila fallu un Mazarin, 
un; Richelieu; il 1a fallu toutes les gloîres du 
siécle. de Louis XIV..Il a fallu plus, it a fallu 
{ établiv les ,immortels: principes de 89:.il a 
fallu enfin ;toutes, les victoires. de l'empire 
attachant au nom francais june: auréole dont 
tous le citoyens, furent heureux,de se parer. 





Le principe, mis. en.avant;par Monsieur de 
Fiequelmont est. donc faux..dei tous. points;) et 
va justement à, l’encontre de ce qu'il.voudrait 
prouver. 

Nous youlons admettre avec lui, et de grand 
cur, que la nationalité soit.Ja»raison der- 
nière de la politique, et dans ce cas, nous lui 
demandons, si la Lembardie libre de se pro- 
noncer, ne se rattacherait pas aux États Sa 
des? Si la Vénétie, n’en ferait pas de méme? 
— Si la Horgrie de. son còlé ne se séparerait 
pas de l'Autriche? Si le Slavisme ne renaitrait 
pas? Si dans cette séparation générale, ou pour 















































































































































mieux dire, dans cette recomposition de tou- 
tes les nationalités, ce ne serait pas l’Autriche 
qui serait reduite ù ses seules provinces de l’ar- 
chiduché ?.... (6). Hemry p'Avicnos. 


(1) Page 66. 
(2) Selon l'antique axiome: diviser pour régner. 
(3) Voir le Journal! des Savants. Article de M.r 

Biol. 

(4) L'Italie est‘ certainement le pays où le mé- 
lange des races a été moins complere; le mélan- 
ge des familles s'est établi sur la trame de trois 
nalionalités plutòt que de trois races; les grecs, 
les latins et les longobards. (Voit le Journal des 
Savants, un article de m.r Biot). 

(5) En 4027 le Comte de Savoie réunit à son 
comté celui de Suze, puis en 1094 Turin. 

Amédée Il fils d'Odon, neveu d'Amedée 1, jni- 
gnit à la Savoie l'héritage de sa mère (1060 è 1072). 

Amédée V, dit le comte Rouge, fils d'Amédée IV, 
dit le comte Vert, profita des embarras des comtes 
de Provence et leur enléva les comtas de Nice et 
de Vintimille, 4583 à 91. En 1755 l'Autriche céda 
au Roi de Piémont Novare et Tortone; en 1745 
Vigevano. 

Nous pourrions poursuivre ces notesà l'infini; nous 
renvoyons les lecteurs. aux annales historiques de 
la maison de Savoie; elle doit tout. à sa vaillante 
épée el à sa sagesse. 

(6) Dans un vieux livre, devenu excessivement 
rare, et dont lo manuel: des libraires ne fait pas 
mèmemention, puisqu'il ne se trouve que dans, quel- 
ques bibliothéques particuliéres , ..... ; . intitulé : 
« Intéréts des Princes, » l'auteur, resté inconnu, 
énumère les droits des princes et souverains de 
chaque famille sur l'Europe, lAsie et l'Afrique. — 
On peut y voir les droits incontestables ide la mai- 
son de Savoie sur la Lombardie. Charles Emanuel 
duc de Savoie épousa en l'an 1561 l'infante Cathe- 
rine d'Espagne, fille de Philippe Second: ‘par le 
contrat de mariage, il fut dit que le duché de Mi- 
lan,viendrait, au due de Savoie, afin que ‘joignant 
les deux Ètats il prit le titre de Roi des Lombards: 
Plus tard le roi d'Espagne se crut dispensé de ses 
obligations envers sa fille et‘ Charles Emanuel parla 
mort des fils de ce dernier prince. Le chroniqueur 
attribue cette mort à des gants parfumés impreignés 
de poison, envoyés aux jeunes princes par le duc de 
Lerme, qui voulait se venger d'une offense à lui 
faite à Madrid par l'aîné des princes. Plus tard 
pourtant un autre traité avec. Henri IV .confir- 
mait la cession de la Lombardie au duc de Savoie, 
etc. eto, 


DECESSI del 9 marzo in Torino. 
N, 20 


N. 1104 


ULTIME NOTIZIE. 


Lomtaapia, — La Gazsetta di Milano del 9 
porta la seguente notificazione ‘della luogote- 
nenza di Lombardia: 

Lu adempimento di venerato ‘dispacéio 25 
p. p. febbraio nuin. 1012 M. 5. di sua eccel- 
lenza il signor feld-maresciallo ‘governatore 
generale civile e militare del regno Lombardo- 
Veneto si dichiara doversi il $ 3 della noti- 
ficazione 19 precedente gennaio, num, 1272" 
L. I. intendere nel senso « che le navi Sarde 
« fino a nuovo ordine non potranno gettare 
« l'ancora, né soffermarsi con qualsiasi altro 
« mezzo entro la distanza di 200 metri dalla 
« sponda lombarda (del Lago Maggiore), e 
« neppure scaricare, o prendere a bordo merci 
« 0 persone, » 

Milano, il 7 marzo 1852. 
L'I. R. luogotenente Srnasorpo. 

Sentcarua, 6 marzo. — Leggesi nella Gaz- 
tetta di Bologna: 

Una lettera di Senigallia, alla data suddetta 
chiude così: 

« Finirò col descriverti i danni gravi av- 
venuti nel nostro Golfo per la burrasca ultima 
che tuttora continua. Le nostre spiagge da 
Pesaro ad Ancona presentano più cadaveri di 
uomini di mare, e di Senigallia si deplora 
una vittima. Molti ormeggi pure vengono al 
lido, e qui avanti îl'porto abbiamo un legno 
piuttosto grande, che dicesi greco, il quale è 
tutto smantellato, senz'alberi, ed ancorato sui 
rompenti. Gl’individui del bordo che veggonsi 
ad occhio nudo fanno segnali di soctorso , € 
non è dato di poterlo prestare senza sicurezza 
di perdersi in chi avrebbe l'animo di recar- 
glielo. Sono due giorni ormaî che questi di- 
Sgraziati trovansi în tanta sciagura. » 

Pawic:, 8 marzo. — Il Moniteur di que- 
stoggi non contiene nessuna parte  officiale ; 
come è generalmente il caso nei giorni di 
lunedì, i ministeri essendo chiusi la domenicd. 

— L'elezione di Corsica è ora conosciuta. 
Il signor Abatucci ha ottenuto nel circonda 
rio di Calyi 5,450 voti sopra 5,452 votanti; nel 
circondario di Corte 12,400 voti sopra 13,000 
elettori iscritti; nel circondario di Bastia 13,000 
voti sopra 13,000 ‘votanti e finalmente nei 
cìrcondari d’Aiaccio e di Sartene egli ha riu- 
nito la quasi unanimità dei voti. 

Ormai tutte le elezioni sono conosciute. Le 
elezioni nelle circoscrizioni che non hanno dato 
nessun risultato ; avranno luogo il 14 maizo. 

(Patrie). 

— Lord Cowley che era stato nominato 
ministro d'Inghilterra in Francia prima della 
caduta del ‘gabinetto whig, ha ricevuto in 
questi ultimi giorni dei dispacci di lord Mal- 
mesbuiy che lo confermano in questo posto. 
Egli sembra che il nuovo. gabinetto voglia 
anche conservare ai loro posti lord West- 


Totale 


IL RISORGIMENTO) GIORNALE QUOTIDIANO 


moreland e lord Bloomfield; che occupano 
le grandi ambasciate di Wienna e di Ber- 
lino, 

-— Il generale Jomelli, ingegaere al servi- 
zio della Russia , viaggia in questo inowento 
nel Belgio. (Presse). 

— Si assicura, che il principe. presidente 
della repubblica aprirà in persona il 29 marzo 
la sessione del Senato;e del.corpo legislativo. 
Non è ancora stato designato il palazzo in cui 
avri» luogo questa grande solennità. 

(Corrisp. Havas). 

Il Constitutionnel contiene un articolo in 

cui dice che l’importanza, del, corpo legisla- 

tivo, quantunque diminuita da quello che era 

una volta, sarà nondimeno più .considerevole 
di quello che si crede ordinariamente, 

— Egli è certo che il governo «dovrà proy- 
vedere con decreto presidenziale alla fissa- 
zione del bilancio generale del 4852 prima 
del 29 marzo, trovandosi a ciò costretto dallo 
spirare del termine accordato dalle leggi an- 
teriori per la riscossione dei ‘tributi... (Z4em). 

Bruxenuts, 8 marzo, — L’Obserwateur an- 
nunzia che i signori Berryer e Odilon Barrot 
andranno a Bruxelles per difendere il Bu/le- 
tin frangais. 

Svizzera. — Il gran consiglio di Neuchatel 
ha adottato un progetto di legge elettorale. 
Le elezioni per il rinnoyainento integrale della 
legislatura attuale avranno luogo il 28 di que- 
sto mese. Il mandato dei nuovi! deputati co- 
mincierà a partire dal 4 maggio. Queste ele+ 
Zioni sembrano cagionare delle vive agitazio- 
(Journal de' Genève.) 

Beruixo, 5 marzo. — leri noi abbiamo ri- 
portato un dispaccio ‘telegrafico di Berlino che 
annunciava l'adozione per parte della primà 
Camera di Prussia della ‘proposta dél signor 
Koppe relativa all’organizzazione della parta. 
Ecco alcuni particolari sopra questo voto im- 
portante: 

Parecchie' proposte erano state fatte, tutte 
intese a sopprimere ‘gli articoli della costitu- 
zione relativi a quesl’oggetto affine di fare 
scomparire dalla parla il principio elettivo che 
la costituzione in parte conservava. 

La sinistra respingeva tutte le proposte e 
voleva mantenere puramente e semplicemente 
le disposizioni della costituzione. 

Il centro sinistro appoggiava un emenda- 
mento del centro destro che abbandonava la 
nomina dei pari alla corona. 

L'estrema destra voleva .che ‘il re potesse 
soltanto designare certe corporazioni, le quali 
poi eleggerebbero i pari nel proprio seno; 
questa satebbe stata una parla feudale. Il 
governo non avendo appoggiato questa pro- 
posta, l'estrema destra la abbandonò, ma nello 
stesso tempo respinse tutte le altre proposte 
e si unì alla sinistra che domandava il man- 
tenimento della costituzione. 

La destra moderata aveva formolato una 
proposta, quella del signor Koppe, specie di 
mezzo termine fra quella dell’ estrema destra 
e quella del centro destro. A termini di que- 
sta proposta è abbandonata alla Corona la no- 
mina di tutti i pari, obbligandola però a sce- 
glierne una parte nella gran proprietà, nelle 
grandi città e nelle uniyersità. Il rimanente a 
suo piacimento. I pari scelti nelle grandi ca- 
tegorie saranno nominati soltanto a vita. 

Il governo aderiva a questa proposta della 
destra moderata, meno però l’ultima disposi- 
zione ch'egli respingeva per timore che ì pari 
nominati a vita fossero troppo indipendenti. 

La proposta dell’estrema destra fu ritirata, 
quella del centro destro appoggiata dal cen- 


ni nel cantone. 


.| tro sinistro fu respinta con 73 voti contro 64. 


Quella della destra moderata fu adottata con 
81 voti contro 56, insieme colla disposizione 
combattuta dal governo. 

Ecco i termini della: risoluzione della Ca- 
mera: 

1. Gli articoli 65, 66, 67 e 68 della Costi- 
tuzione del 31 gennaio 1850 sono surrogati 
dalla formazione della prima Camera per or- 
dinanza reale. 

2. La prima Camera sarà composta: 2) dei 
principi maggiori della famiglia reale; 4) dei 
capi delle famiglie principesche di Hohenzol- 
lern; c) dei capi delle antichè case di Prus- 
sia che immediatamente dipendeyano dall’im- 
pero; d) dei capi delle famiglie alle quali è 
stato conferito ereditariamente il diritto di 
sedere e di votare nella prima Camera; e) dei 
membri nominati a vita dal re e scelti fra i 
grandi proprietari fondiari, nelle grandi città 
e nelle università del paese; f) dei membri 
nominati a vita dal re. 

3, La prima Camera così composta entrerà 
in vigore col 7 ‘agosto 1852. Sino a quell e- 
poca saranno mantenute le leggi elettorali per 
la prima Camera del 6 dicembre 1848 e del 
30 aprile 1851, 

Daximarca. — Lettere di Copenhaghen del 
3 marzo annunciano come probabile una pro- 
rogazione delle Camere, atteso la forte oppo- 
sizione che incontra il governo. Questa \pro- 
roga durerebbe sino al mese di giugno; epoca 
in cui il re convocherebbe di nuoyo il Par- 
lameuto per proporre al medesimo delle mo- 
dificazioni alla costituzione, 

Si parlava anche molto di cambiamenti mi- 
nisteriali. 

Russa, — I lavori per la strada ferrata da 
Pietroburgo a Varsavia sono spinti con inolta 


alacrità, Il ‘numero ‘degli; operai supera i 10; 
| mila ve lavorano, anche durante la notte. Tutte | 
| le rotaie necessarie per quest’immensa linea | 
| dovranno essere terminate per la fine di lu- | 
glio, ed è già stato. firmato il contratto per | 
le locomotive, (Galignani). | 

Gnecn. — D'Atene abbiamo giornali del 27! 
febbraio: La Camera dei deputati, dopo lunga 
ed animata discussione, adottò con 61 yoti 
contro 10 la convenzione stipulata fra il go- 
verno greco e la società del Lloyd austriaco, 
l'echtirnente lAleipanicaziane' ira Trieste re la 
Grecia, mediante piroscafi. 

Isove ome. — I ragguagli di Corfù in data 
del 3 marzo riferiscono che in quel giorno 
fu aperta la sessione dell’ Assemblea legisla- 
tiva ionia con un discorso del lord alto com- 
missario, Egli Jodò 1’ ordine e il buon senso 
che avevano presieduto alle elezioni di quel- 
l'Assemblea; promise l'adempimento delle ri- 
forme costituzionali ; invocò l'appoggio della 
rappresentanza nazionale per condurre meglio 
a termine quest’ opera, ed espose la condi- 
zione delle finanze e del commercio ionio, 
facendo conoscere alcune misure per soppe- 
rire ai vuoti delle prine e promuovere l’.in- 
cremento dell'altro. Ci. riserbiamo a far cono- 
scere più estesamente questo discorso , pub- 
blicato ufficialmente in lingùa greca ed in- 
glese; solì idiomi in cui si promulgheranno 
d'or innanzi gli atti governativi. — Con de- 
creto ‘di lord Ward in data\del 26 p., fu 
notinato presidente del Senatp ionio, nella 
decima legislatura, il ‘cav. Candiano , conte 
Roma. (Oss. Priest.) 











Bonsa pi Grvova del 10. marzò: 


5%y + 1850 1 gonn. (61 lug. 192474 92 
Auglo-Sardo 4 gen. (e 1 dic. 
ObbI. 4854 1 genn. ‘e 1 lug. 
+ (48491 aprile (el oti. 950 945 
1851 1 agosto € A febb. 945 940 
. Tosc. 1 genn. e 1 lug 
Îia b S 1785 1740 


Borsa pi Parici dell’8 marzo. 

Il 5 0/0 chiude a 103 45 con aumento; di 
30 cent. sul corso di ierì. 

Il 3 0/0 a 68 85 con aumento di 40 cen- 
tesimi, 

Il 5 00 piemontese (e. R.) sali da 9260 a 
93 25 per chiudere a 92 85. 

Le antiche obbligazioni di Piemonte a 980 
non, variarono, 





AZIENDA GENERALE DELLE STRADE FERRATE 
* STRADA VERBATA DA TORINO AD ARQUATA 
Prospetto sommario del movimento e dei conseguenti 
prodotti nel mese di febbraio 1852. 
Movimento | PnopotTi 
Servizio dei Viaggiatori 
Viaggiatori ordinari. di I. classe N, 1251 L. 8631 10, 
» di ILL classe » 9780 » 52360 65 
» 7 dilI classe » 69278 » 76172 60 
Alîlit. confogliodi via di IL. classe» —50 + 140.50 
di INT, classe » = 54I » 750 15 


Totale N. 80900 L. 118005 » 
Bagagli trasportati. > + Chil. ” 148868» 
Somma L. 422989 40. 


Servizio di trasporto a'gramide velocità 
Merci ed oggetti di messaggeria Chil. 176225 L. 
Oggetti di finanza \trasp. del 

valore di L. 772844 4B e del 

peso di Chilogrammi ‘ 


4950 55 


Totale Chilog. 


catallili o 3 QNENIC . Lon 382 05 
Caniebgi, 10° CRNMINBO . 70 296.60 
Vettore ‘0°... “0080 N. 840 60 
Bestiame grosso e minuto, copi N. 5.05 


‘16009 90 


Somma L. 


Servizio di trasporti à piccola velocità 
Merci divarse . + Chil, 3734695 L. ‘56796 35 
Bestiame grosso ® minuto, capi N. (100 » ‘40390 


somma L. 37900 25 


Prodotti diversi 
Canone a carico delle Regie, Poste 
pel trasporto del corriere e di- 
spacci postali . LL. (0 
Vetture cellulari N. 28 trasportate per conto 
dell'Azienda. dell'interno 
Prodotti di orarii vendati 
Dritli presa e consegna a domicilio 
Dritti d'assicurazione di merci 
Dititti di sosta su merci e bagagli 


Somma 1. 3505 06 


Prodotto complessivo L., 189614 31 


Confronto coglì uni! precedenti 
Prodotto consegnito dal 1 gen: 1850 
maio a tutto febbraio  L. #79516 50 
Prodotto conseguito nell'eguale 
periodo del 1852 * ‘343435 53 


col 185ì 
L. 257720 05 


* 343433 55 


Differenza in più nel 1852» 465917 05 85713, 48 





S. NICCOLI 


MELLERIO ae MELLER 


DI PARIGI. 

Deposito assortito di Aijowterse 
d'ogni genere-e di nuoyo gusto, contrada 
della Meridiana, isola S. Lazzaro, n.° 16 
primo piano. 


, gerente. 


Un giovine correttore di stampe | 
che ha dato prova dell’abilità sua in aitre | 
città, bramerebbe impiegarsi in rale sua qua- | 
lita presso qualche stamperia, anche in pro-| 
vincia. i 


Dirigersi con lettera affrancata , ferma in 








Ù 


posta;a Torino; al sig. Pier. Angelo Soristami..! 


Via Nuova N. 17, 


MEMORANDUM 


STORICO POLITICO 


del Cunte 
Clem. Solaro della Margherita 
Ministro e primo Segretario di Stato 
per gli ‘affari’ esteri 


del Re CARLO ALBERTO 
dal 7. febbraio 1835 al 9 ottobre 1847 


Torino — Un grosso vol, in-8 fr. 40. 


ABONNEMENS 


à la 


REVUE BIBLIOGRAPHIQUE 
MILITAIRE 


L’idée qui a déterminé la création de’ la 
Revue Bibliographique Militaire' est celle-ci: 
offrir ‘aux Militaires de toutes les nations, au 
moyen d’une publication mensuelle ,, la no- 
menclature compléte avec analyses, comptes- 
rendus, et parfois extraits, de tous les livres, 
de tous les brochures , de toutes les cuyres 
militaires, en un mot, ‘iniprimées’ dans les 
différens États Européens. 

Un'an è 
Six mois. 
Trois mois. 





LIBRERIA PATRIA EDITRICE 


Torino. — Via Carlo Alberto 


MONITORE 
Bibliografico Italiano 
PERIODICO SETTIMANALE 


Il primo numero è del $ luglio A854. 

E uscito il numero 33 che contiene : 

Delle Storie Fiorentine di. Giovan Michele 
Bruto — Carte segrete e Atri ufficiali ‘ della 
polizia austriaca in Italia — Memorie della 


Reale Accademia delle Scienze di Torino — | 


I Valdesi ossia Cristo e il: Papa — Fram- 
menti di studii sulla filosofia italiana del se- 
colo XVI — Una pagina inedita del Gesuita 
Moderno — Cronaca sulla stampa. 


Associazione per un anno a Torino L. 42 

Un semestre 

Un trimestre 

Provincie ed estero lire 2 di più in pro- 
porzione, 

Dirigersi alla Limena Parma Editrice. 


MEMORANDUM 


STORICO-POLITICO 
DEL CONTE 
CLEMENTE SOLARO della MABGHERITA 
Ministro e primo segretario di Stato 
per gli affari esteri 
per Re GARLO ALBERTO 
dal 7 febbraio 1835 dl 9 ottobre AB4T. 





Presso i Tipografi-Librai Ssinani e TdrtoNE, € dai 
principali Librai 


REVUE © 
Medico-Chirurgicale È 
DE PARIS. {QU 
Sotto la ‘direzione del signor Malgaigne i 
prof. di' medicina operativa © V 
alla facoltà di Parigi. 


Questo giornale pubblicasi tutti i mesi 
un fascicolo di 64 pagine di 8.vo grande i 


occupa uno dei primi posti mella stampa 
dica, 

Prezzo d'abbonamento per un anno fr, 

Sì associa a Parigi , via di Grenelle-Sì 
Honoré, num. 5, e dali signor Bernard con 
missionario per l'Italia 9, via Vivienne: a TOA 
rino presso l'Ufficio del Cimento, via dell'ARti 
civescovado, num. 6, che farl' ai. librai Jolf 
stesso sconto come a Parigi. "a 





ORARIO della’ partenza dei Convogli | 
delle Strade, Ferrate. j 


Corse DA Torino AD Arquata 


2 
ORE 
STAZIONI 


DI PARTENZA| 


Il convogliò oli 
"e Ton 


ntim[antim| poto. 


Torino , 
Moncalier 


gie 
EPISEI 


s. 


zi 

di Pessione, (A 
tone, Solero, Frasi 
garolo, Serrati 

— il convoglio 
(che parte da 
quatalle ore 5.488 | 
‘antim. e quello chi. 
parte da Tr 
(alle ore 45,pom@l 
sono destinati ‘al 


PSI 
dionsioleina 
5 


& 
css 


Sugusss seuu: visa 


Villafranca ; 
Baldiehieri (1) 
San Damisno 
Asti . 
Annone 
Cerco (2) | 


atgrioro 
MEP 
tes 
SaS. 
pos 
Gig. Radgba. 


ì 


- RELA 


ee 


Felizzano . 
Solero . > 
Alessandria 
Frugarolo 

Novi. , 

Seiravallo ‘ |10 42] 
Arr, Arquata [10 51 


san 


è quindi debbondì 
trattenersi ‘nel 
stazioni per tu 
iltempo necessa 
per le manovre 
per il carico 8 


BISSESSÌ 


GTT5 
EPEErRÌ 


ocauinà 
uoasaa 
De 

ass 


Corse pa Anquata a Torino, 
ATTRA 


ORE 
STAZIONI 8 


DI PARTENZA| 


[anti i Ù Baldlobiea tutti fi 
mercoledì il pr 
convoglio da 
rino ad Arq 

3 ed il penul 
quata a Ta 
(2) Si fa 


Arquata. 
Serravalle 


ES 
porti 
Ei 


Novi 
Frugarola © 
Alessandria 
Solero ... 4 
Felizzono 
Cerro (2). 
Annone. 


da 


ordinario da 
‘quata versoToring 
tutti i mero 


usate = 


San Damiano 
Baldichéeri (1) 
Villafranca 
Dust N 


retto a Torino 
l'ultimo diretto adl 
Arquata, Ù 
Qualora nei giorni] 
estivi occorra 
fare convogli ‘ap 

i fra Torino 
Moncalieri , n 
ranno indi 
appositi av 
Fra Asti ed Alessandria è stabilito nei giorni di luni 


un conveglio speciale nelle ore infraindicnte: 


Ss. Saras. 


PECE TErREERET 




















Moncalieri . 
Arr. a Torino 








ani 
ri, da Alessandria ore 
Solero. 
Felizzano . 
Cerro 4 
Annone .. 
Atr. ih Asti... 


Part, da Asti . 
à Annone , 
. Cerro .. 
Ù Felizzano 
Ù Solero . . 
Arr. ad Alessandria + 8 





Toatri di questa sera. 


REGIO. — Opera: 47 Pisrerta. — Ballo grand 
La bella Fanciulla di Gand.— D 
La Vivandiera. LI 

D'ANGENNES. — La drammatica francese reclti 
Vaudevilles. K 

GERBINO. — Opera: Il Furioso. — Balletto comie 

1 cinque caratteri, ne) quale vi agisce l'ammirag] 

Tom-Pouce. 





BORSA. DI COMMERCIO: DI TORINO — Bollettino ufficiale del 10 marzo, 18 





FONDI PUSR Per contanti 


iorno prec. Snella 
lopo la' Borsa | mattina 
1819 5.0/0 god. 1 8.breL. 
1831 » +» fgenns 
1848» » \Imarzo» 
1849 è» » i genn.=| 91 50 50 55 
1851 » + 10xbres 
1834 Obbl. 1 genn + 
1849 * 18bre 


90 50 50 


1850 D 1 febbr. » 
1844500 Sard. 1 luglio» 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz..1 genn.| 1765 1770 ; 

» Banca di Snyora 
Città di(4 0j0oltre int 
Torino(5 50 0/0 1 luglio 
Città di Genova 4 p. 010 
Società-Gaz(ant.)1genn. 
Socielà-del Gaz (nuova) 
Incendi a pr.fisso 31 dic. 
Via ferr.di Savigl.1 cenn.| 412 





© Peli fino del mese corrente 


Pol fine del mese prosa 


giorno prec. nella nella; |} 
[dopo ln Borsa.j | mattina maltina, 


191 50 p. ibcor) 94 50 50 50 


1770 pi 15:c0r] 





Mol. presso Call. f giugno) 
CAMBI Per brevs scadenze. | Per ire mesi. 
"258 118 


25.38 jià 


99.85 
400 








Momete eontro valuta legale o Bigli di Bandi 
cali Vendita. 
Doppia, da 20 Lire 
— di Savoia . 
—di Genova . 
Sovrana nuova . a 
— vecchia i 
ARGENTO 
($) Peril Biglietto di 1000 L. 
EROSO misto 
Perdita per ogni ‘10001, 12:0/p.0j00 
(*) I Biglietti si cambiano al pari alla Banca. 


Tipografia FERRERO E Franco, Contrada dell Arcivescovado, accanto alla Madonna degli Angoli. 





MAMMA. \ 















iL. Firento, — Roma, Capebianchi, impiegato postale. 
gi, uffici di corrispondenza’ Hosas, è Lefoliset. — Londra, P. Rotandi, 
20. Berner's Street. 

















—Un anno L. 


1 manoscritti noi 














fonino. — Un ann 


Le vnsersioni sì. pagai 
n saranno restituiti. 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE 





























nuovo, trattato commerciale colla Svezia e la | < zioni de” dritti sin qui accordati nei. porti 
— Norvegia che il ministro delle finanze ha pro- |. € i! Regno. di Svezia a' bastimenti nazionali 
“posto all'approvazione del Parlamento. «all importazione di ccerti articoli di: pro- 
_° Trattasi di una convenzione addizionale al | * NORigger ra osatlanlica Wenissero., + Hopo 
trattato vigente del 28 novembre 4859. Il | < l'epoca fissata ‘por la loro Aecioo ; ad 
| diritto pubblico svedese où permetteva a ir e PIÙ che se] RE ana- 
quel governo di rimaneggiare lulta la mate: | © pgn Head Ragordali alla navigazione 
‘ria delle sue tariffe, e di prolungare al di là | © nazionale, i bastimenti sardi. vi: partedipe- 
'‘ di 3 anni la durata dei suoi impegni nelle | € rebbero per tutta ‘la ‘durata della [presente 
presenti. mutazioni; poichè spetta ai due Par- | © pan î 3 ; ; 
lamenti. di Svezia-e di Norvegia di ritoccare sperati fatti da noi manifestata , 
ad ogni triennio laylegislazione commerciale | Parlando el discorso del Trono, speranza 
‘ele tariffe definitive in quei regni. che il nfinistro proclama nella sua relazione 
Mutto ciò che poteva farsi ed ottenersi | alla Camera, che x 


n allo stesso. modo-«th 
jpovie della" libertà commerciale fa tentato lì seorsi la bandiera genovese com- 
















































nei seco! 


Miseguito. Pensiamo che le Camere appro- | pariva frequente sulle coste della Norvegia e 
anno questo trallato senza discussione; | Nei Baltico, potrà il vessillo nazionale salu- 





mente ristretta, i quali per avventura pos- | tare, » 

son 0 anche soddisfare ai desideri dei prote: ——_————— 
alonisti. Un progetto di legge presentato dal mi- 
(Già un articolo separato della convenzione | nistro delle finanze alla Camera de' deputati 
del 4859 riserbavaral governo svedese la fa- | nella. tornata di lunedì porta l'abolizione, a 

di percepire diritti differenziali a detri. | contare dal 4 di ottobre 1852, del sussidio 
nto della bandiera sarda nel commercio | a' genitori di dodicesima prole contemplato 
Miirvorcali e-dei liquidi quante volte il go- | nell'articolo secondo delle regie lettere pa- 
Varno sardo che ne dava l'esempio avesse|tenti del 47 luglio 4848, — Una eccezione 
continuato ancora dopo quattro :inni a per-|è fatta per coloro che si troveranno prima 
vepîre quei diritti nei nostri porti a scapito | del 30 settembre venturo nelle Gircostatize 
"della bandiera scandinava. sinora necessarie per. ottenere ‘il sussidio. 
I quattro anni spirarono nel 1845: la no-| L'abolizione è motivata sul fatto posto in 
| Sla @mministrazione continuò nel sistema [luce dal Malthus, che la popolazione tende 
liritti differenziali sino alla legge del 6 |in ogni luogo a moltiplicarsi con propor- 
lio 4850; ma determinata dall’interesse | zione più rapida che non cresci 





cono le sus- 
Uà interna consumazione, l'ammini- | sistenze, e sulla inopportunità di un sussidio, 
e dei regni uniti del Nord non eser- | che tende a far prevalere sentimenti contrarii 
îm mai la riserbatasi rappresaglia; chè | alle abitudini di previdenza, che la legisla: 
ti godere del vantaggio del pareggia-| zione deve diffondere nelle classi Popolari. 
delle bandiere a peso di reciprocanza | L'eccezione è motivata sul principio di non 
to con la legge sarda del 6 luglio 1850, | retroattività, che deve essere rispettato in 
verno in data del 30 luglio dello stesso | tutte le leggi. 
tinunziava alla riserva del citato arti Noi siamo così partigiani dell’ abolizione 
sparato del trattato del 1859. ora proposta, che non sappiamo altrimenti 
novelle negoziazioni si aprirono natu- | considerare, che come uno dei mille arcaismi 
È valmen sulla stessa via delle libertà com- | della nostra legislazione economica Ja capar- 
i diali riondizione"di reciprocanza. E poi-| bietà con cui fu conservato tra noi quell’as- 
{îldiritto costituzionale dei regni uniti del | Surdo sistema tanti anni dopo che è seom- 
“non permetteva, come abbiam detto, a| parso da ‘altre parti d’Italia e d’Europa alla 
[goveruo di. offrirci meglio che il tratta. | voce dell’Ortes: 
E» E poichè la motivazione della relazione 


della nazione più favorita nei suoi 

ministeriale potrebbe essere contrastata da 
chi facilmente sì rivolta al nome di Malthus, 
e da chi stimerebbe che prova troppo contro 
ogni sistema di assistenza l'argomento del 
sussidio che promuove l'imprevidenza — vo- 
gliam, ricordare brevemente i motivi di una 
scuola economica opinatissima contro le fran- 
chigie od i sussidii de’ padri onusti. 

Questo genere di provvedimenti nacque 
come alto a promuovere la popolazione, Esso 
non appartiene alla categoria de’ provve- 
dimenti di pubblica assistenza, dappoichè non 
è misurato al bisogno. Qualunque sia l’in- 
digenza, se manca il numero di figli indicato 
dalla legge non vi è luogo a sussidio. 

Qualunque sia Ja dottrina del. Malthus 
sulla quistione se convenga promuovere o 
frenare la prolificazione, il sussidio ai padri 
onusti non può giustificarsi con la ragione 
‘1000 one, che il trattamento della nazione | del promuovere la prolificazione ‘e la popo- 


ivorita Sarà applicato a tutti i prodotti | Jazione; dappoichè all'un fine è inadeguata e 
sulari. ; | più chiaramente anche all’altro — La gene» 
il tre prodotti che ottengono ora questo | razione ha ben altre spinte alle quali il te- 


zio nei nostri mercati, a' contare dal! nue sussidio non può aggiungere efficacia 
ggio 1852, sono il ferro, il-rame e il quando non vi sono ostacoli economici; e se 
{fceco o salato, Questi articoli saranno | questi vi sono (il sussidio è destinato a ri- 
i Com# quelli di provenienza inglese , | muoverli) che è mai la pensione di lire 250 








ed 


Dear SAR 
gti protezionisti troveranno caro che 
| È 


falla in tale occasione una bilancia 
anlaggi reciproci, e che la. quistione 





Il Irattamento della nazione più favorita 
dato al commercio svedese e norve- 






ibéristi applaudiranno a questo rite- 
stro negoziatore, considerandolo 
ome un modo da determinare i due 
ti della penisola ad accordarci per 
O meno una riduzione del 50 per cento 
sulla importazione. del nostro sal marino , 


_ Del quale ‘chso è stabilito nell'articolo 7 della 


















au qu i faranno concorrenza. I timori del' annuali posta alla meta della dodicesima 
Prolisionismo già dissipati dalle cifre dei | prole, in bilancio col peso di altri undici figli 
PARI NMESI del nostro commercio posteriori ' a cuî sarebbe sottopesta la famiglia indi» 


Au \tiiorma, troveranno un nuovo conforto! 
in questa assimilazione del commercio dei 


gente per toccare quella meta? Si comprende 


7 | che essa non può imprimere alcuna spinta a 
regni del Nord con quello dell’ Inghilterra, | percorrerla intera. 


e illferto svedese specialmente sarà così} Ela prolificazione spinta a quel punto | 
















non crea. nuove sus 
è prelevato co’ tibi 
in parte perchè tra 
sogno ‘(pontamo ‘al 
in una famiglia pove 
in cui è posto il ‘su 
d'insuperabile miseria 
Se volesse colma 


Senze: in parte. p 


ppoa altre sussislenze: 
l&manifestaziane:del bis 














Questo stadio conver- 
nto il sussidio ed il 


terebbe un vero stru Bento di comunismo per 
cui la sostanza de; ni servirebbe ad ali. 
mentare la prole wi degli Bite. 

i della-statistica nel se. 


è popolazione in 
occasione della pestilenza di Marsiglia sco- 


prirono l'assurdità del'‘sistema delle esen- 
zioni e de’ sussidii ai padri'di dodicesimi — 
l'umanità parlò al cuote, e si ebbe ricorso 
alle ragioni di assistenta. 










Ma l'assistenza si mispra al bisogno, e non 
al numero dei figli che è un fattore, ma non 
un calcolo d’indigenza. JI bisogno dipende da 
un numero indefinito di elementi di valetu- 
dine, di capacità, di vbnustà, di età, di ses- 
80, ece., de'figli e de'gdnitori, per cui in pa- 
rità di rendita un padre|di tre figli può essere 
indefinitamente più bisognoso che uno di do- 
dici — elementi ‘che il' benefattore non può 













calcolare razionalmente lin modo da fissarli 
in un arlicolo di legge | ma che si sentono 
con tatto di uomo e coscienza di giurato. 

Che non si gridi la crode contro l'economia 
politica : la quale non toklie i soccorsi ai bi- 
sognosi, ma insegna a }iscernere ove è il 
bisogno. Una vecchia istilizione è durata sulla 
confusione di due idee elerogenee : la, pub- 
blica utilità, l'assistenza): delle quali luna 
tornava innanzi quando |l’altra era reietta. 
L'analisi le, respinge enjrambe. Il risulta- 
mento è un'economia di 6) mila lire. Ma non 
perciò l'economia dice a' bisognosi di rinun- 
ziare all'assistenza. Essa|li rinvia; secondo 
‘a giusta misura ela qualità de bisogni 
alle sorgenti della pubblica beneficenza ; ed 
ove queste mancano si unisce con la morale 
a sollecitarne Ja istittizione, dovesse' ella co- 
Stare cento volte più ehe la somma rispar- 
miata. 











Tornando al progelto del governo — col 
mantenere le pensioni acquistate, e aggiun- 
gerne ancora parecchie altre fino al settem- 
bre — esso eccede in temperamenti di uma- 
nità. Sola ragione di questa plausibile equità 
è il non voler deludere alcuna speranza nata 
anche da semplice concepimento di prole 
dodicesima; poichè il principio di non retro- 
attività invocato nella relazione ministeriale, 
applicabile alla legislazione che regola i diritti 
perfetti de'cittadini, @uì solo compete il ca- 
rattere di jus quesilum, è affatto straniero 
a'regolamenti di pubblica utilità e di pub- 
blica assistenza , alle cui disposizioni di or- 
dine pubblico non si acquista mai titolo pri. 
vato per lo avvenire, i 





CAMERA DEI DEPUTATI. 

Benchè fosse facile i prevedere la risposta, 
l’interpellanza del deputato Bertolini sù mo- 
tivi della dismessione del consigliere dì Stato 
Ravina era attesa con qualche curiosità. Ma 
per amore del partito gui appartiene, l’onore- 
vole rappresentante avrebbe potuto scegliere 
un argomento un po’ più specioso che non 
quello che annunziavasi per oggi; argomento 
cui non valse pure ad afforzare l'industria 
del sig. Mellana, il quale ordinariamente 
nelle lotte politiche sa scegliere con accorgi» 
mento i posti più vantaggiosi. L'interpellanza 
cadde senza neppure destare un vivo interes: 
se: invano si volle dare una gran portata al 
collocamento a riposo del sig. Ravina venuto 
in seguito ad un discorso da lui pronunciato 
| alla Camera di cui fresca è ancor la memo- 
ria; invano lo si volle qualificare un' offa 
alla reazione, un alto nientemeno che inco- 





nelle stesse condizioni del ferro inglese. 
stri prodotti 


"Quanto alla condizione dei n 
nella penisola; non occorre avvertire come 
altronde fa, Per eccesso di cautela, l'art; 4 





A della convenzione, che il trattamento delle ' 
} nazioni più favorite riguarda non solo i fa.’ 
ò vori Passati, ma anche quelli che in avve-! 


nirè potrebbe accordare il 

a qualsivoglia altra pazione. 
Ci piace veder. confermata la ‘speranza 

che. avevamo concepita all’annunzio di que- 


| to trattàto ‘nel discorso del Trono, leggendo 


governo svedese 


| nelle famiglie povere dipende evidentemente | 


da allre circostanze: fisiche e: morali supe- 
riori agli ostacoli economici 

Ancora quando ‘il sussidio favorisse la 
prolificazione non avrebbe perciò aamentata 
la popolazione; nel che stava il motivo di 


pubblica utilità che faceva inscrivere nei | 


bilanci le indennità ai padri onusti: essendo 
costante anche per coloro che non ammet- 
tono la statistica del Malthus che la somma 
della ‘popolazione si livella ‘alla somma delle 
sussistenze. Il sussidio alla prole dodicesima 











slituzionale, l’interpellanza era destinata a 
Î morir di languore. Il ministro, senz'accettare 
lla battaglia che venivagli offerta, si trincerò 
! egli pure dietro la Costituzione, la quale per- 
| melte ai ministri di consigliare al sovrano la 
‘ rimozione dei pubblici uffiziali non inamo- 
vibili. Noi diremo di più, un ministro dee 
tutelare vigorosamente la. costituzione , e 
perciò non permettere le usurpazioni reci- 
proche dei poteri. Ove un ministro abusasse 
del potere che gli dà la costituzione, anche 
non uscendo dai limili d'essa, ove si propo- 


gati che non la buona amministrazione, il 
Parlamento potrebbe ovviare al male negan- 
degli la ‘sua fiducia, ma :non eccedere ì 
‘limnili del potere legislativo. Noi siamo lieti 
(del resto che‘ la questione venuta oggi alla 
Camera, e per Ja moderazione di linguaggio 
tenuto dall'onorevole interpellante e per la 
sobrietà della risposta non abbia preso un 
carattere personale ed irritante. Il sig. Ber- 
tolini ben fece rinnpziando a fare una spe= 
cifica proposta, e coll Ja questione ebbe ter- 
mine senza che sia ‘accaduto inconveniente 
di sorta alcuna; 

Doveva ‘trattarsi quindi «Ja. difficile. que- 
stiotie sulle fortificazioni di Casale. Si'sa 
che il ministro della guerra aveva ottenuto 
dalla Camera un voto di ‘fiducia per far 
eseguire le opere che avrebbe reputate ne- 
cessarie per fortificare quell’importante punto. 
I lavori procederono assai alacremente e 
gran parte dell’opera fu già «eseguita. Come 
tuttavia un tal voto non era al tutto baste- 
vole per regolare quella spesa, si propose 
a tale scopo il: progetto. sottoposto oggi 
all'esame dei deputati. Ma la Camera non 
può dirsi in tale questione perfettamente li- 
bera e non si potrebbero sospendere i lavori 
senza perdere in gran parte i frutti del già 
fatto. Per altra parte nelle condizioni delle 
nostre finanze ogni spesa considerabile dee 
ragionevolmente eccitare la massima alten- 
zione dei rappresentanti della nazione. Noi 
non enireremo nel merito delle intermina» 
bili dissertazioni degli onorevoli Lions e 
Quaglia, i quali, a proposito di Casale, 
esposero: tutte le loro idee sul modo di for- 
tificare il Piemonte, fecero incursioni nei 
campi della storia, parlarono dei forti da 
farsi a Torino e ad Alessandria, si dilun- 
garono infine dal più modesto assunto del 
progetto in questione. Il progetto di forti- 
ficare Casale non viene per la prima volta 
in discussione alla Camera, fu riconosciuta 
la necessità di quest'opera nell’anno scorso, 
e quando traltasì di provvedere alla sich] 
rezza: dello Stato non può parere troppo 
grave un. sacrifizio, anche in condizioni di 
finanze poco prospere. Noi crediamo quindi 
che verrà approvato il progetto, e non si 
commetterà l'errore di tornare sopra un 
argomento, che può in qualche guisa dirsi 
essere passato in giudicato. 








































TORINO. 


ARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata dell'\1 marzo. 
Presidenza del cav. Peru. 


SomxAnio — Interpellanze del deputato Bertolin 
— Discussione sulle fortificazioni da innalsarsi 
nella città di Casale. 

La seduta è aperta alle 15/4. 

Si dà lettura del processo verbale e del solito 
sunto delle petizioni. 

Presidente. L'ordine del giorno reca Je interpel- 
lanze del deputato Bertolini. 

Bertolini. Sono per interpellare il ministero 
sopra di un fatto il quale tenue în sè, è gravissimo 
se sì miri alle conseguenze cuì può condurre. Un 
nostro collega, il deputato Ravina, già consigliere 
di Stato, allorchè venne in discussione il progetto 
di legge sulla stampa, lamentando di doversi trovare 
tin opposizione col ministero, parlò contro il pro- 
getto. Nel suo discorso si espresse in un punto nel 
seguente modo : 

« Ma per venire a noi più particolarmente, non 
abbiamo noi forse un' esercito fiorito, prode, ben 
disciplinato ? Non abbiamo noi un Re giovine, ani- 
moso, fornito di alti sensi è, quel che più importa, 
sincero, leale, tenero della fede data, e deliberato 
a mantenere lo Statuto, amorevole del suo popolo, 
e dal suo popolo a vicenda riamuto ? Popolo. gene- 
roso, arinigero, magnanimo che conosce qual sia 
tesoro un Re leale in tanta copia e tristizia di 
tartufi coronati, ovvero aspiranti a corona ? » 

Prego Ja Camera a notare che queste parole 
erano pronunziate il 10 febbraio, e che l'H il de- 
putato Ravina cessava dal far parte del consiglio di 
Stato. 

Sembra che il lungo silenzia usato sulla politica 
del ministero avrebbe dovuto salvarlo da questa 
| punizione : ma così non avvenne; ed il signor Ra- 
| wina fu immolato sull'altare della paura, gettato, 
| mi si permetta l’espressione, come l’offa nelle fauci 

della riazione, Da questo fatto si rivela come sia 
| opinione del ministero di poter punire tutti coloro 
i quali non pensano a nodo suo, che votanò contro 
il suo parere, Da ciò ne viené pure che dovrà pre- 
miare quelli i quali si mostrano ligi a lui; e dal 
campo parlamentare non facendo che un passo, si 

' troverà a conferire cariche e onori a coloro i 

quali nelle elezioni faranno brogli perchè riescanò 

i candidati promossi dal ministero. Quanto sia per | 

















































scemare di decoro alla rappresentanza nazionale 
questa opinione tutti sel veggono. Onde a me non! 





erchè . nesse altre norme nella nomina degl’impie- | resta che a dichiararé incostituzionale Patto mini- 
-| gteriale con cui fu dimesso il depulato Ravina 


dalla carica di consigliere di Stato. Mi eccita me- 
raviglia però il vedere un simile atto praticato dal 
ministero liberale del tonte Cavour, quando il de- 
putato Ravina non sollerse dal istero, De- 
Launay. ; : 
Ministro di grazia e giustizia. Alle interpel- 
lanze del deputato Bertolini opporrò una risposta 
la quale è a mio credere Bréve sì, ‘mà ‘perens 
toria, fa CRC, 

Egli taccia l'atto con cui fa rimosso da consi: 

gliere di Stato il deputato Ravinà d'incostituzio: 
nalità. La Camera apprezzetà se ‘non entro in tutt 
i particolari e restriligo‘la mia’ risposta ‘a Questa 
accusa. 
Il ministero nel rimuovere il deputato Ravina 
fece usare alla Corona un diritto il quale’ non può 
conteRarglisi : quale è quello della pr 
revoca degli impiegati. Si provi il sig. Bertolini a 
negare questa prerogativa alla Corona, ed il mini- 
steru per parte sua concederà di aver agito inco- 
stituzionalmente. 

L'onorevole interpellante ha esternati alcuni ti» 
mori. Veramente non so donde possa trarre così 
funesti auspici; e il governo può persuadergli 
che gssi sono insussistenti, & perciò da non te» 
mersi. 

Si è pure meravigliato che il ministéro. liberale 
del conte Cavour abbia commesso un atto cui ri- 
puguò di fare il reazionario del generale Delnnay. 
To appartenni a quel ministero, e sè non usò di 
tal prerogativa si fu per Ja ragione che non la 
eredè necessaria, 

Mellana. La Camera sapeva già che l'onorevole 
Signor ministro è il solo oramai che rimanga al 
potere fra coloro che lo assunsero dopo i rovese; 
di Novara, nè era mestieri ricordarlo. 

Nessuno poi ha voluto combattere la prerogativa 
teale; ed il signor ministro se voleva rispondere 
in modo schietto, doveva #isporidere sulle ragioni 
che avevano provocato. quel. decreto.  Giacchè ape 
pena fu pronanziato quel discorso si senti dai 
bimchi ministeriali voci le quali accennavano alla 
impossibilità di tenere come impiegato il deputato 
Ravina. Se non altro con ciò avrebbe imitato il 
signor Guizot, che so avere molti ammiratori 
questa Camera , il quale in fsimile circostanza, e 
trattandosi di un ministro all'estero, fu rimosso 
per un discorso contro là politica del govérno'pro- 
nunziato nella Camera. Meri 

Bertolini. Dopa aver rettificate ‘alcune ‘parole! 
del deputato Mellana, conchiude col dichiatate di 
non presentare yerun ordine del. giorno rimetten- 
dosi pienamente all'opinione del, paese. toi 

Ministro di grazia e giustizia. lo nel combat- 
tere per la prerogativa reale ho volato difendere 
l'uso e non l'abuso. Ed in questo caso il governo 
non ha fatto che usare di un suo diritto, 

Presidente, L'ordine del giorno per quest'oggi 
reca la discussione pei sussidit da assegnarsi per 
le fortificazioni di Casale. 

Lyons. Legge un lungo discorso per dimostrare 
la necessità dei mezzi di difesa sulle sponde del Po; 
oppugna il progetto del ministero, e con prineipii 
di strategia indica i luoghi da fortificare, e le ra- 
gioni perchè deve seguirsi il suo piano. Appoggia 
le sue osservazioni con fatti storici, è propone il 
seguente ‘ordine del giorno : 

+ Nell'iateresse della difesa generale dello Stato 
la Camera decreta non convenienti le proposte for- 
tificazioni di Casale, ne rinvia il progetto alla com- 
missione coll'incarico di esaminarne, e riferirne 
quella parte soltanto che riflette la lesta del ponte, 
e passa all'ordine del giorno. » i 

Ministro della guerra. Nelle precedenti tornate 
nelle quali si occupava la Camera della discussione 
dei progetti di legge sullo stato degli ufficiali, l'o- 
norevole deputato Lyons si mostrò sollecito a di: 
mostrare come gli eserciti si sono cambiati ‘in que. 
sti tempi rapporto allo spirito di cui în ‘altre epo- 
che erano animati; egli ricorrendo a variî esempi 
storici lamentava î danni che ne risultano ove al- 
l'idea di patria, di libertà si sostituiscono quelli di 
fedeltà, d'onore, di disciplina, 

Il preopinante con animo. preoccupato! di poli» 
lica vigorosamente propugnava la sua opinione; e 
oggi con dimostrazioni strategiche sulle opere di 
fortificazioni si sforza a sostenere, che i disastri 
tutti della guerra si devono alla mancanza di for- 
tificozioni. lo trovo esagerazione nell’una e nel- 
l’altra sua idea, è poiché ho dimostrato: nelle pre- 
cedenti sedute, che la disciplina, l'onore 
deltà nell'esercito sono le basi della‘!sua e: 






































guerra non si ‘devono tutti alla mancanza delle 
fortificazioni ; bensi a varie.e diverse cause che è 
difficile assegnare, dovendosi anche annoverare la 
fortuna abbenchè non disconvengo, che la preveg- 
genza sia necessaria. fi; 

Il deputato preopininite ben ‘sì avvisa, e son di 
accordo che i punti strategici debbano essere forti- 
ficatì, che la troppa estensione deve allontanare 
che al caso nostro sia mestieri assicurare i passaggi 
del Po; e queste ragioni isolate non possono sof- 
frire alcuo contrasto, ma il mio collega ministro 
delle finanze mi susurra all'orecchio, che la posi- 
zione della finanza non può prestarsi (ilarità). È 
questo, signori, che mi fece allontanare l'idea di 
fortificare Alessandria, per la quale occorrevano 15 
milioni di'spesa; è questo il motivo che abbando- 
nai l'idea di fortificare, Torino. Dovendo provve. 
dersi alle fortificazioni con poco aiuto della finanza 
fu d'uopo preferire quelle di Casale. Mi si dirà, e 
perchè non Mezzanacorte? E chi non sa che il Po 
a Mezzanacorte è tre volle più largo che a Casale, 
e che Ja testa di ponte dev'essere in posizione di 
venire assicurata? To non lo'agito a capriccio, ma 
nell'occorrenza mi son valso delle specialità, dei 
consigli militari del genio e di coloro che sono pe- 








riti nell'arte; quindi respingo il proposto ordine 
del giorno. 

Farafornî. Lascio da parte la questione strate- 
gica sulla necessità e sull'utilità delle fortificazioni 
in Casale o altrove, e guardo la questione dal lato 
finanziario. Dal quale lato io non poca meraviglia 
mi feci come in questi tempi, che la nostra finanza 
è in'unosstato minaccievole, si sia presentato un 
progetto di più, milioni per alcune. fortificazioni, È 
necessità equilibrare lo stato fiaanziario, balzelli 
enormi si ricercano, e pure si pensa alle fortifica. 
zioni. Le fortificazioni dello Stato sono le finanze, 
tanto pell'interno, che per l'estero, tutto dipende 
dal ben essere delle finanze, e faccio appello al 





conte Camillo di Cavour, e non al ministro della 
Marmora di fortificare lo Stato. Rigetto quindi la 
legge come inopportuna. 

«Ministro delle finanze. 11 discorso dell'onore» 
vole Faraforni mi costringe a prendere la parola, 
Egli diceva, che principa), cura di un governo è il 
ben essere delle finanze, ed io ne convengo, e a 
questo si dirigono i miei sforzi, ma se, il, governo 
mira alla finanza non può, e, mon deve, trascurare 
l'indipendenza, e l'onore dello Stato. Le fortifica- 
zioni iu; discorso ebbero un tale scopo iu tempi 
gravi, i quali esigevano come, necessità quelle 
spese, che oggi restano utilissime. Non entro nelle 
quistioni strategiche, che il io collega molto bene 
lis sostenuto, ma dichiaro, che ho dovuto renun- 
ciare a qualunque opposizione pella sposa, onde 
l'indipendenza, è l'onore della nazione fossero tute. 
luti, anche con sicrifizij. Gli esempi dell'America 
non valgona, poichè la posizione dell'una non è 
uguale a quella dell'altro, eppure ogauno ricordi i 
sacrifizii fatti da ‘quella nazione per acquistare la 
sua indipendenza. Dichiaro da ultimo che fa" re- 
sponsubilità è dell'intero ministero; sebbene quella 
per parte strategica militare sia del ministro della 
guerra, e quella della finanza cada sul ministro 
incaricato di quel ramo. 

Lyons. Con nuovi argomenti 
dine del giorno. 

Faraforni. Promette una palla nera nell'urna 
ove non si dimostra la necessità delle fortificazioni. 

Quaglia. Legge un lungo discorso per oppugnare 
lu legge presentata dal inistero. 

Voci a domani a domani. 
La seduta si scioglie alle ore 5. 
Ordine del giorno, di domani. 

Seguito della discussione sulla legge per la spesa 

straorilinaria perle fortificazioni di Casale. 





tiene il suo or- 


_______—_ 
NOPIZIE DIVERSE. 
ITALIA: 


Tonno. — S. M., a norma della legge 27 
«giugno 1850, con determinazione del 4 marzo, 
1852, ha ;provvisto\di. pensione i (seguenti in- 
dividui : 

Donina Vincenzo padre del fu Giovanni, già 
sotto, caporale, nel A reggimento fanteria. 

Ramonda Giovanni Battista padre, del fu 
Giuseppe; già soldato nella brigata Granatieri. 

Brondolo Lorenzo padre del fu Iguazio, già 
soldato nel R. corpo d'artiglieria. 

Migliore Chiaffredo padre del fu Stefano, 
già soldato nel 7 reggimento fanteria. 

Tambornini Petronilla madre del fu Caval- 
lero Luigî', ‘già Soldato nel 18° reggimento 
fanteria. 

Mazza Maria madre del fu Calcagno Gia- 
como, già soldato nel 10 reggimento fanteria, 

Rossì Maria vedova del fu Comelli Giovanni, 
già invalido, giubilato. 

Sanna Efisia vedova del fu Giunti Lorenzo, 
giù sergente: negli Invalidi Sardegna. 

= Con ‘decreti reali del 7 corrente furono 
fatte le seguenti disposizioni nel personale della 
carriera superiore delle intendenze : 

Il cav. Paolo Debenedetti, intendente di 
prima classe a Novi, destinato nella stessa 
qualità a Casale. 

L'avvocato Giuseppe Boschi , intendente di 
seconda classe a Domodossola, destinato nella 
stessa qualità a Saluzzo. 

L'avv, Marcellino Zanotti, intendente appli- 
cato presso l’ intendenza generale di Nizza, 
destinato intendente di seconda classe a Do- 
modossola. 

I conte.ed avvocato ‘Felice Galli di Man- 
tica, intendente di seconda classe în aspetta- 
tiva, richiamato al servizio, e destinato înten- 
dente a Novi. 

Con decreti reali dello stesso giorno ven- 
nero destinati presso il ministero. dell’interno 
i seguenti officiali, colle stesse qualità che già 
aveano nel soppresso ministero di agricoltura 
e commercio : 

Il cav. Avvocato Antonio Lencisa, inten- 
dente applicato faciente funzioni di capo di 


Carlo Cane, segretario. 
Ayvocato Giuseppe Boas, applicato, 
Con altro decreto della stessa data : 

Il sig. Luigi Della Giovanna , già scrivano 
nella amministrazione provinciale, ed ora ap- 
plicato presso il carcere penitenziario di Ales- 
sandria, fu nominato segretario della direzione | 
delle carceri giudiziarie a Genova. | 

— Per decreto reale in data di Moncalieri 


| che un'ora e mezzo, compresevi le soste, nelle 
I Ra : A 
varie stazioni, Per ora' quel piroscafo partirà 





7 marzo il disposto degli articoli 88 e 100 
del regolamento approvato col regio decreto | 
del & giugho 1851 pel censimento predialè } 
della Sardegaa, sarà applicato soltanto ‘alla; 
classificazione e valutazione dei terreni occu 
pati dai fabbricati rurali ‘e loro dipendenze ' 
che costituiscono aggregati ( città , borghi , 
villaggi). i 
I terreni occupati dai fabbricati \rurali e } 
i 


IL RISORGIMENTO 


loro dipendenze, sparsi pei territori fuori dei GRECIA. — Are, 27 febbraio. — Leggesi 
detti aggregati, potranno essere agguagliati in nell’ Osservatore Triestino: 

qualità e classe agli appezzamenti in cui sono 
compresi, e valutati come parte dei medesimi. sedici polacchi ayendo destato sensazione nel 
! pubblico, furono dirette interpellazioni su que- 
lsto proposito al goverao nella Camera dei de- 
putati. Il sig. Chrisantbopulos si lagnò molto 
| di quella misura, asserendo che essa spiacque 
molto alla ‘nazione’ ‘greca, la quale non! può 
dimenticare ì servigi prestati! dagli, altri popoli 
alla! causa della sua indipendenza, e domandò 
quali motivi l'avessero provocata, Ilsig, Paikos, 
| ministro degli, esteri, rispose; il ministero non 
poter spiegare in questo momento le ragioni, 
le quali lo obbligarono a prendere tale prov- 
vedimento di sicurezza, ma essere pronto a 
farlo in altra seduta. “Il signor Tzanos non si 
mostrò soddisfatto di tale spiegazione; e os- 
serfando che sarebbe impossibile alla Camera 
di' giudicare ‘il procedere del governo, provocò 
in certo modoLî ministri ad esprimere chia- 
ramente la lorò opinione. Allora il sig. Pro- 
velegio, ministro dellà giustizia, dichiarò, essere 
falso che il governo avesse operato l'espulsione 
di questi profughi in seguito a rimostranze di 
potenze estere,; assicurando che la sua condotta 
non ebbe, altro, movente fuorchè l'abuso che 
questi profughi facevano dell'ospitalità largita 
loro. Conchiuse col dire che non appena sa- 
ranno resi noti alcuni documenti trovati presso 
quei profughi, la cui pubblicazione seguirebbe 
quanto pria, la Camiéra mon pur darà piena 
mente ragione al goverdo,' ma riconoscerà che 
egli usò in questo iicontro la massima in- 
dulgenza. 

Infatti la Semaine e aliri fogli governativi 
pubblicarono tre atti, muniti della firma del 
geuerale Milbitz, ciascuno dei quali porta tre 
suggelli, uno grande, con un'aquila în mezzo 
e all'intorno Legione polacca, e l’altro piccolo 
colle parole Dio e il Popolo. Il primo di 
questi atti si riferisce alla formazione d'una 
gran federazione democratica dell'Oriente ; il 
secondo giudica nel modo più ostile ta' poli- 
tica delle, potenze versa l’Oriente e contiene 
istruzioni allo scopo di attuare la confedera- 
zione ; e il terzo riguarda la riunione delle 
assemblee, l'ordinamento: del potere esecutivo 
e le disposizioni militari. 

L’Obserwateur dice che oltre a questi atti, 
il governo ne possiede altri, portanti Te firme 
e i suggelli medesimi, iu uno dei quali è detto 
ché în Grecia è organizzato il governo clan- 
destino. e che tanto l'ordinamento quanto la 
scelta di esso furon opera del gen. Milbitz. 
Quel giornale ritienè chè la pubblicazione di 
questi icritti bastia giustificare del tutto la 
misura adottata dal governo, 


Tonno, 11 marzo. — Aununziamo con do- 
lore la perdita di un uomo, il cui nome suo- 
nerà sempre caro a quanti amano la gloria 
del proprio paese. 

Il cavalier Beriiardino ‘Drovetti , nativo di 
Barbania , già console generale di; Francia in 
Egitto durante l'impero e dopo la ristorazione, 
è mancato ai viyi in questa capitale il dì 9 
di questo mese,, ; alle, ore 9 e 14 di, sera , 
dopo lunga e penosa malattia, munito dei 
conforti della religione, nella grave età di 78 
anni circa, (G. Piem.) 

Ciavamnì, 10 marzo. — Ecco un esempio di 
probità e di disinteresse che merita di essere 
riferito * 

Ieri un' sergente ‘ veterano, ‘di cui ci duole 
dinon sapere il nome, trovò davanti la caserma 
un portamonete , contenente due marenghi. e 
5 scudi, quando scorse una persona che, cercava 
con molta ansietà qualche cosa per terra. 
L'onesto militare gli domanda cosa cerca, e 
dopo le avute spiegazioni, il veterano gli ri- 
mette il danaro senza acceltare nessuna mer- 
cede, se ne va. senza voler sentire neppur le 
parole di riconoscenza e di ringraziamento. 





— Servono da Parigi : 

Il governo piemontese‘ ha fatto delle piò- 
poste all’amiinistrazione francese per fur di- 
tigere una linea telegrafica elettrica da Parigi 
a ‘Torino; passando per Grenoble e Ciamberi, 

— Un incendio si è dichiarato ieri nel vil: 
lagio di Chaudy presso (Aix-les-Bains e ha 
consumato 20 case. Questo sinistro è attribuito 
ad un’ imprudenza. Dei fanciulli ayrebbero ap- 
piccato il fuoco con, dei zolfanelli fosforici. 

(Gazz, Off. di Savoia). 


Venezia, 4 marzo, — Da una lettera all’Os- 
servatore Triestino ricdviamo questo brano: 

« Il maresciallo Marmont negli ultimi mo- 
menti di sua pregò che s’ intercedesse 
presso il principe Luigi Napoleone affinchè. la 
sala sua trovasse tomba agli Invalidi. Non 
si conoscono ancora le sue disposizioni di ul- 
tima volontà. Il maresciallo ha occupato molti 
anni nello scrivere le memorie della sua vita, 
Non so, quando, ed a quali condizioni abbia 
permesso la pubblicazione di questo lavoro, 
che riescirà di un grandissimo interesse, stante 
ld parte ' principale’ che ebbe ‘il maresciallo 
nelle lotte gigantesche dell’ impero. Soprattuto 
si è curiosi di leggere la storia della campa- 
gna del 1815; sulla quale tanto venne sgritto 
e discorso. La principessa Esterhazy; che era 
intima del duca di Ragusi, disse, appena spi- 
ratato, Marmont: « Quando saranno pubblicate 
le sue memorie, la storia potrà tramandare ai 
posteri un imparziale giudizio sulle sue azioni. » 
Il maresciallo morì confortato da tutti i soccorsi 
della religione. Il cappellato di S. A. R. la du- 
chessa di Berry udì l'estrema sua confessione 
Dopo morto, venne imbalsamato il cadavere, 
e vestito dell’assisa dei marescialli di Francia.» 


INGHILTERRA, — Loxpna 5 marzo, — Scri- 
vono all'Indép. Belge: 

Come io prevedeva, è ormai svanito ogui 
timore di un pericolo immediato risultante 
per il governo dalla mozione del sig. Carlo 
Villiers. 

In primo luogo la parte aristocratica del- 
l'opposizione si mostra gelosa della rinascente 
flega contro la legge dei cereali e temedi ve- 
dersi ancora una yolta dettare la legge dalla 





medesima e di, doyerla subire, come hanno 
fatto sir, Roberto Peel e lord John Nussell, 
lu secondo luogo i cepi aristocratici dell’op- 
posizione sono diyisi fra d loro per. ciò che 


ESTERO. 

TURCHIA. — CUosrantivorori, 27 febbraio. 
— Il Journal de Constantinople reca che l'am- 
basciatore inglese sir Stratford Canning ebbe 
il 47 febbraio una lunga ‘conferenza col mi- 
nistro ottomano degli affari. esteri Alì. pa- 
scià (*), la quale, a quanto si crede, aveva 
per oggetto l’ amministrazione dell'Egitto. 

— 11 foglio ufficiale del governo di Costan- 


riguarda la questione di sapere sino a qual 
punto intendono spingere la loro resistenza 
e la lotta contiò il governo. Finalmente rico- 
noscono che le convenienze parlamentari non 
permettono lord di éostringere il gabinetto ad 
uno scioglimento immediato della Cainera dei 
comuni e neppure di far uscire lord Derby 
dal ministero di vixa forza, dopo d’averlo di 
viva forza fatto entrare. 


tinopoli pubblica un articolo riguardo la nuova 
contribuzione di 20 piastre. (Esso: Spiega che 
questa tassa fu introdotta per portare il te- 
soro în grado di togliere dalla circoluzione la 


fi L 3 ri esta giustizia a si DI 
carta monetata  fruttante interesse , la quale| ‘© debbo ‘RenAsseigg vesta, Quiz fissa 


mes Graham, ch'egli ha ricusato l'occasione 
piena di tentazione che a lui si offriva di al- 
learsî tutti gli uomini sinceri e convinti del 
partito liberale con uh atto che avrebbé po- 
tuto essere tacciato d'indelicatezza ‘e che con- 
sisteva a mettersi alla‘ testa dell'opposizione 
contro il governo. Probabilmente egli pensa 


cagionava alcuni abusi. dannosi al pubblico. 
A Costantinopoli è già incominciata la esa- 
zione della tassa accennata; ina siccome il 
governo ‘imperiale ‘venne a conoscere jche la 
ripartizione di essa aveva dato occasione ad 
alcuni fatti contrari alla giustizia e opposti 
alle eque mire del sultano, furono pubblicate 
istruzioni tendenti a impedirne il rinnova- 
mento, e s'incaricò Hifey pascià, distinto fun- 
zionario; di sorvegliare la riscossione di que- 
sta imposta, Suleyman bey, yenne iuyiato in 
missione a Tunisi ed a Tripoli con istruzioni 
pei governatori. di quelle provincie. riguardo 
la stessa contribuzione, imposta per una volta 
tanto a tutti i sudditi dell’impero. 


che il posto di capo dell'opposizione appar» 
tiene. a lord John Russell, sintanto che questi 
non vi abbia formalmente rivunciato ritiran- 
dosì dalla Camera dei comuni. In questo senso 
patla il Morning Chroniele (vedi Risorgimento 
di ieri) che è l'organo del partito grabamista. 

Dei negoziati hanno luogo in questo ‘mo- 
inento per indurre ‘il signor Villiers ad abbani- 
dondre la' sua mozione)lise liòn <hey col' suo 


— 1121 febbraio ebbe luogo il primo viag- | giscorso a Manchester} il (signor Cobden gli 


gio dei piroscafi del Bosforo col battello 20000 Ain 
gi P | lia reso ‘difficile se non'impossibile la rifiratà; 


vapore Rumeli, che part per Boyadji Keui, | pò essere cheil timoredi'una uuoya agitazione 

Yeni-Keui, Terapia e Buyuk-Derè. Eranvi |. v 

si 300 | Ml prg niito | Maeusa quale aveva)saputo organizzare la 

qua RassEggter) 5,1, Y1888) BUILO | lega prima del 1846, determini il governo a 

con molta sollecitudine , non avendo durato ELIA Me E, 7 
mostrarsi più esplicito, nelle sue dichiarszioni 


riguardanti le leggi dei cereali e a sommini- 
strare ai free-tradisti della scuola di Man- 
chester Un'occasione per mostrarsi più no 
derati. 

Gli indirizzi di sir Patkington e di lord 
Join Manners, ambedué membri del’ nuovo 


regolamente una volta al giorno. 

— La Gazzetta dello Stato narra, che le 
autorità ottomane scopersero ultimamente al- 
cuni fabbricatori di cedole austriache false. 


() Non é dunque vero ch'i fosse in viaggio per gabinetto, ai loro elettori sono stati ben. ac: 
Londra, come aveva annunziato qualche foglio în- 


glese. 





colti dall'opinione. 


SPAGNA. — Mann; 3 marzo. — Îlmunzio 
{panel è in questo momento al palazzo, 


L'espulsione del generale Milbitz e di altri , 


dove rimette alla Regina per la principessa 
| delle Asturie il fardello che è stato benedgito 
dal santo Padre. 


— 1 barone du Jardin, ministio del re dei 
| belgi presso la nostra corte, ha ottenuto un 
| congedo di qualche mese dal suo governo di 
cui conta profittarne. Il barone di Begeut, se- 
gretario di legozione , adempierà durante la 
sua ‘assenza le funzioni id’incaricato d'affari 
del Belgio. 

— Si dice che lo squadrone. delle guardie 
della Regina comincierà a fare il suo servizio 
il giorno di Pasqua. 

— Il generale Manuel di Mazatredo, capi- 
tano generale! delle provincie basche, è partito 
da Madrid per andare a prendere il suo co- 
mando, (Correspond. Havas). 

— L’Heraldo dice che i suoi numeri, delli 
2 e 3 marzo sono stati sequestrati, come pure 
quelli del Constitucional e De, las Novedades, 

— Col vapore Fernando: el Catolico ab- 
biamo delle notizie dell’Avana del 10 febbraiò. 
Nulla di notevole era sorvevuto nell'isola dr 
Cuba, la quale continuava a godere della più 
completa tranquillità, Le feste per celebrare 
la ‘hascita della principessa delle Asturie da- 
vevano aver luogo iii primi giorni di quare- 
sima, 

Abbiaino parimenti | ricevuto delle nuove 
di Porto-Rico fino alli 24. Il paese'era' per- 
fettamente tranquillo, (Heraldo). 

— Si diceva ieri il. governo non ap- 
provando le gravi misure amministrative prese 
dal capitano generale delle isole Filippine, il 
generale Urbistondo aveva chiesto la sua de- 
missione. (MNacioni), 

— La Gaceta de Madrid pubblica uno 
stato dettagliato degli arresti operati dalla 
guardia civile durante l’anno 1851, Ne risulta 
da questo documento ‘ehe 34,306' individui 
sono ‘stati arrestati; cioè: per delitti ordinarii 
6,024; per rubarizii qualificati; 3,899; ‘tome 
contumaci 920 ; per: diserzioni 877 per con- 
travvenzioni 22,418. e. come contrabbandieri 
215. 

— Togliamo da una corrispondenza del- 
l’Indép. Belg 

I giornali hanîo annunciato la scoperta di 
una cospirazione a Valenza e dell'arresto del 
sio principale autore, un certo Sanaran è di 
40 dei suoî complici. 1 complotto, ordito nel 
segreto dei chiostri appena ristaùrati, doveva 
scoppiare in mezzo all’entusiasmo delle feste 
reali, e, cominciare, secondo .il programma 
dei cospiratori, col massacro di tutti quelli la 
cui influenza avrebbe potuto essere un osta- 





che 


colo. 

Questo fatto non è isolato, Oltre ai prepa- 
raltivi fulti in alcone provincie del nord, quasi 
sotto gli occhi dell’autorità, mi si annuncia 
da buona fonte che in alcuni villiggi dell’Ar- 
ragona e' delle provincie Basche dei missionari 
radunàno le' popolazioni sulle pubbliche piazze, 
e dall'alto dei pulpiti improvvisati! predicano 
ai villici l'odio della. costituzione del 1834 e 
fanno giurar loro di difendere il trono (ben 
inteso quello . di don, Carlos del diritto di- 
vino). » 

Queste notizie, delle quali io vi posso gua- 
rentire l'autenticità, hanno giustamente allar- 
mato gli uomini devoti ‘dél'partito costituzio- 
nale, e si spera che Îl governo prenderà delle 
misure per! reprimere nel loro nascere le mene 
di questi settari incorreggibili, ai quali la Spa- 
gna va debitrice degli auto-da-fè dei secoli 
passati e dei. mali che l’affliggono da cin- 
quant'anni, 


FRANCIA. — Panici, 6 marzo. — Scrivono 
all'Indép. Belge. 

Voi avrete Senza dubbio letta la smentita 
pubblicata ‘nel Constitutiorine! d'oggi intorno 
ad suna ‘pretesa assenza del signor. di Persighy. 
Questo piccolo articolo ha bisogno di esservi 
spiegato, ed io mi veggo nella necessità di 
rendermi l' eco di tutte le voci che, circolano 
da ieri ‘in Parigi. 

Si assicurava che il siguor di Persigoy ‘era 
scomparso dal ministero da martedì a serà. 
Si citavabo parecchie persone e priricipalimente 
il principe di Beauveaù chè, nl teinpo del: 
l'udienza, sarebbero state congedate Sotto pre- 
testo che il ministro era troppo occupato per 
riceverli. L'indomani si sarebbe loro risposto 
ché, indisposto per mal di gola ;i non poteva 
dare udienza, Si parlava pure di; una persona 
che avendo le sue piccole e grandi entrate 
nel gabiuetto del ministero, non avrebbe po- 
tuto vederlo, quantunque si trattasse di una 
seguatura urgentissima. 

Allora le supposizioni cominciarono a circo- 
lare. Secondo gli uni, il sigtor'di Peisigny sat 
rébbe puttito segretamente’ èd ‘în tuttà fretta 
per la Prussiu, dove lasciò \di sè ‘buona ine- 
moria. Altri preterndotio che si fosse receto in 
Inghilterra appo di Jord Malmerbury, col 
quale, come si sa, il principe era assai legato; 
altri infine , e che credo i meglio informati, 
dicevano che si era diretto verso le frontiere 
delli Svizzera, dove si ‘agitato in questo mò- 
iniento délle questioni ché' interessano il ti. 





di Persigoy avrebbe visto il geherale Dufour 
edi alti capi della Confederazione; coì quali 
sarebbe addiveruto ad aggiustamento momen- 
taneo, 





poso dell'Eulbpa. Si diceva pérfinò che il sig.! 


ERI 
Sierra TRL gli 


Met aggiunga ‘chie il'siguoridi Persigny* 
tornato per la strada ferrata dî Lione gior 
a sera, che è comparso al ballo della prinei 
pessa di Wagram, e chè: dopo si tosto! 
cato. all’Eliseo , dove ayrebbe trascorsa un 
parte della notie. Soprattutto io non vi, del 
queste notizie che come si dice Uci ‘saloni Îl 
meglio istrutti, ma sulla di cui esattezza io! 
non posso darvi alcuna garanzia; d'altronde! | 
alcune di queste voci sono contraddittorie tr 


n PI si sota toni ico 9 
loro, Vi aggiungo. infine) e di 'assiciita chè una (I 


persona che possiede la confidenza del 'presiali 
dente sarebbe partita per la Prussia! 

Sapremo! intanto. fra ‘poco a cosa  attenetti, 
su’ questo soggetto ; è però positivo cheil sig, 
di Varennes non è, ancor partito pet. Berlino, 
e che il signor Armand Lefebvre non è aspetà, 
tato che fra qualche giorno. Quali ‘indizi 
puossi dedurre da queste circostanze? fo 
ignoro; ciò che vi è di certo’ sì è che molti 


vl 


spiriti, senza! essere allarmati, ‘sono però assai! fd 


gravemerite preoccupati. Aggiungete che il lin 
guaggio di certi fogli stranieri, che esercitano. 
una grande influenza sull'opinione non, èifatta 
per rassicurare, bn 7, 
Non vi ho ancora parlato di. un congresso 
che' i novellisti vogliono. stabilire 1a. Berlinox 
La diplomazia sì fa in questo momento in'ull 
modo sì bizzarro, che non posso affermary 
che ciò non sia, ma al inistero degli affari 
esteri non se ne sa una parola. DA 
Panici, 6 marzo. — ( Corrispondenza | del: 
l'Indépendance' Belge). Sì diceva oggi chele 
loro clie erano stati posti alla testa dell'elez) 
zione al punto di vista governativo, avevanoni 
fatto dei passi piesso il inistero dell’ inteito 
per domandare uo ‘altro candidato a vece'de 
sig. Moreau, Sp 
Tutti sono d’ accordo per constatare l'in: 
tegrità perfetta di questo: antico maîre 
quale altre volte poteva rappresentare uni 
fluenza sufficiente, ma il di cui nome wanca 
forse oggi un poco di splendore e di voce pei 
aver al di sopra sul sig. Carnot, che è sempielì 
stato un avversario temibilé a Parigi. To nonil 
vi guarentisco il fatto} ina ‘era un di questi 0 
si dice, è più persistenti della giornata. ò 
Sì sa che il sig. de Moray non sarà probaz! 
bilmente presidente del corpo legislativo; quan=}4 
tunque.il sig, Véron gli indirizzi un’ infinità 
di complimenti, che sembrano altrettante stoc=, 
cato indirette tirate contro. il sig: di. Persigo, 
Inyece del sig. de Moruy si è parlato del s 
Chasseloup-Laubat. Si è nominato pure; 
con meno di probabilità, il sig. Billault. 
Iutorno al, sig. de Morny nellzini con 
Belge Iroviamo questa spiegazione. °° 
La scelta del sig. de Morny era dec 
mente decisa, che il principe presidente 101 
aveva autorizzato ‘a fare hel palazzo (del corpài 
legislativo tutte ‘le disposizioni che' gli sembi 
rebbero convenienti. ; 


ar 


Così ‘stavano le cose, quando . il prine 
Gerolamo intervenne per far cambiare: d'opili 
vione suo nipote. Il principe Gerolamo è pred 
sidente del Senato; Nel caso di un'eventualiti 
che non è impossibile, egli von vorrebbe do 
ver lottare tontro un’ influenza rivale, e noli 
si dissimula che il sig. de Morny, qualora. 
fosse eletto ' presidente del corpo legislativo 
poltebbe essere ‘un ostacolo alle sue niivi 

lì è convinto che se Luigi Napoleone venissli 
a morire, il sig. de Morny'sì varrebbe di tutti 
la sua influenza per portate sul trono il conte 
di Parigi e anche il conte di Chambord, ansi 
chè un membio della famiglia. Bonaparti 
Queste circostanze, che a puco,a poco si; did 
vulgano mel mondo politico, fanno gran sensg 
e contribuiscono a rendere più grande nel 
pubblica opinione il sig. de Morny, il qi 
è stato eletto in due collegi, malgrado led 
sposizioni che aveva preso il govéino per it 
pedive le doppie elezioni. DA 

Pair, 8 marzo. — Il ballo che dardi 
ministro dell'interno alla‘ inetà della quattti 
ma, éd'intorno ‘al quale noi abbiamo già del 
alcuni cenni) sark; se'sil giùdica dai prepai 
tivi, di una estrema magpificenza. Da qui, 
al momento in cui prodigherà le sue 
viglie ai suoi invitati', vi sarà ancora il +su0/ 
canto utile; quello di sventare per un tempi 
le assurde voci di crisi ministeriale me: 
fuori dagli agitatori, (Corresp. Havas.)l| 

— Il Moniteur Parisien ha cessato da ieri 
sera di comparire, ed i suoi apbuonati sali 
ranno serviti in avvenire dal Public, il cui | 

| 
| 


redattore in capo è il sig. di Cesena , an 
redattore della 'Patrie da 

— 31 giotnale polacco Czas (Il Tempn) di 
28 febbraio dà in''una corrispondenza di Pi 
rigi le seguetiti comunicazioni (circa lil destiagiti 
degli ufficiali polacchi (al servizio’ dell’armiati 
belga i 


Jerì arrivò dal Belgio , così serive il corì 
spondente,; una lettera |. di alta 'importanzal 
essa viene da un generale. L'ambasciata fai 
cese a Bruxelles ebbe l'incarico d’inforual 
presso il governo, belgico , se la notizia dell 
allontanamento degli ufficiali polacchi d 
armata belga sia vera, osservando che 1 
caso affermativo , il principe presidente pil 
parte ‘sua ‘ticliamerebbe tutti gli ‘ufficiali frati 
cesì in attività di ‘servizio presso l'anmi 
| belga; Ml minacciato richiamo degli ' ufficlé 
| francesì avrà forse! bisogno di conferina 





tai fatto della tiota inoltrata. dalla (Fran 


À 
















‘fubbio. I polacchi residenti a Parigi 
9A led ione! ‘la, 'tirco- | ziale RiFsospenderé i processi ‘contro un gran 
numero” di ‘persone, atteso che, mel casalton- 
trario, la soluzione della questione costituzio- 
nale per parte ‘della Dieta hon sederebbe l’a- 
gitazione degli animi! ; 








videro in ciò il 
timo passo della guerra, fra, la Fiancia ed il 
p'del continente, che presto o tardi vorrà 

| atfraversit@ \b'vie!® del ‘principe presidente. 
(A noi pare Ché in queste notizie siansi in- 
truse delle illusioni polacche.) Il medesimo 
torrispondente scrive circa. un ballo esclusi - 
‘gamente polacco, che avrebbe avuto luogo il 
‘febbraio nell’ Hotel Lambert; abitazione 
del principe Czartorinsky. Oltre la principessa 
Uli Wartemberg } la sorella del principe, vi si 
| riunirono tutte le; notabilità polacche, come : 








LI i midistro ha deciso.) (prima di pro- 
mulgare le leggi votate dalle Camere, di sot- 
tometterle ancora una volta al consiglio di 
Stato, SASA 9 
— Il governo ha testè nominato ‘il consi- 
gliere! delle I4uble, sighof Menké} Vlaiosiniere 
dei soldati cattolici. Egli dovrà esercitare una 
sorveglianza severa ;per ciò che riguarda. il 
culto cattolico nei campi. Egli è la prima 


















ere == 





Bamoysky, Dembinsky , Chrzanowsky, Biet- 
| harky ed altri, {soli non polacchi y;che 
sono osservati, erano il conte.Batthynay ed i 

ignor' cavaliere .Deculot., vex-segretario  del- 
l'ambasciata francese ‘Costantinopoli’, che 
| presentemente. dovrà partire per l'Annover in 
‘qualità di ‘ambasciatore straordinario. 
i (Algemaine Zeitung.) 
| Eeco alcuni cenni interessanti sullo stato! at- 
\uale dell'agricoltura in Francia ; essi. sono: tolti 
statistiche le più recenti? 
ossediamb 58:milioni di ettari di terreno. 
bito Tordo del’ suolo ammonta a circa 6 
è dunque appena 143: logni ettàrd! (Ora 
Che una buona cultura dà in prodotto brutto 
70 per 0j0/del valore del'sudlo ,* di cui 6, 7 
per 0,0: per le spese divcultura e di concime , 
le pure pel benefi del coltivatore: eVilel. 
STR eosiechè è il 2, i) Sad il 4Per 010 che 
il proprietario ricava. + 

Cin Francia i buoni terreni valgono in media 
3000 franchi, l'éttaro ; essi danno ineflerto 300 
— franehi di prodotto brutto. 
ui; \#ono pure molti terreni che dànno 500 e 600 
Tninichi, seoza parJare delle terre coltivate a giar- 
din gio è quelle coltivate ad otto, che bisogna 
| Wigliere dal calcolo della’ media, Qualunque ter- 
eno ehe non'da il 10 per 0,0 div prodotto brutto 
‘cattivo terreno, oppure è mal coltivato , op- 

line olie venne: compersto al di sopra del suo va- 
Sì Der inalmente tutto terreno che dà meno di 250 
dh di prodotto brutto, richiede indispensabil- 
DE: Una modificazione fondiaria che lo ponga.in 
fe alilieno questo prodotto. Se dunque, 
‘abbiam detto in principio, il:«prodotto me- 
illa terta in Francia non è che di 115! fran: 
r eltaro, è un poco più del terzu di ‘quello 
\frebbe essere , ed è in effetto che pressoa 
i terzi della Francia sono occupati da 
ai inrperfetti, esoventi totalmente im- 











Volta che questo posto è stato occupato. Il 
sig. Menke pisiederà:a Berlino; probabilmente 
gli sarà! cBiferità "a'(ilignità ‘di veseoto. 

— È stato pubblicato un libello sul pro- 
getto di legge sul bollo dei giornali. Tutti i 
partiti lo biàsimano severamente. Si crede 
che sia una satira mascherata ‘della nuova 
imposta ; infatti l’autore viene a provare che 
l'adozione della legge sarebbe la morte della 
Stampa. 









































— La Gazzetta militare prussiana assicura 
di nuovo che al ministero della guerra è stato 
sottomesso un piano di fortificazione per la 
Città di-Berlino. 

Assi Ecerrorae, — La carestia sì fa sen: 

lire più vivamente che nelle altri parti del- 
l'Alemagna; noi abbiamo già annunciato in 
quali proporzioni ha luogoiquest’anno l’emi- 
grazione per l'America; In questi frangenti 
governo ha pubblicato un'ordinanza con cui 
minaccia la miulta“è: l'espulsione dal mestiere 
di quei panattieri che non cuoceranno ogni 
giorno il pane necessario, o che ricuseranno 
di venderlo a chilo vgrrà comperare al prezzo 
di tariffà. 
‘Brenta; — Il Senato di Brema, sentito il pa- 
rere della Facoltà di teologia - dell'universi 
di Eidelberga, ha sospeso dalle sue. funzioni 
pastore protestante e democratico, signor 
Dulon, accordandogli: per altro! un termine di 
sei settimane per ritrattare le sue dottrine re- 
putate anti-cristiane ilall’università di Eidel- 
berga, 






































































Veniar. — La Dieta è stata chiusa il 3, dopo 
aver votata la legge’ elettorale che fu sanzio 
nata dal granduca. A termini di questa legge 
lù Dieta del granducato si comporrà per l’av- 
venire: di un .deputato dell’ordine equestre; 
di 4 deputati aventi una rendita di 1000 tal- 
leri almeno provenitnti da proprietà fondiaria; 
di 5° altri deputati ‘aventi la stessa rendita 
proveniente da altri mezzi d’industria, e di 
21 deputati eletti secondo il modo di elezione 
indiretto, collo scrutinio segreto. 

Nellà sua penultima® seduta la Dieta aveva 
adottato un progetto di legge per un'imposta 
sui cani, modificando, leggiermente il pro- 
getto del. governo. Il governo accettò le m 
dificazionli, riservandosi però di’ presentare di 
progetto alla prossima: Dieta. 








itelità che sono le più sterili su di una 
Slensione ‘sonò il Berty, il Bourbonnais , 
ne, il Forez, il Velay, il Gevaudan , la 
fe, le Landes, la Vandea, Ja Bretagna ; il 
{Î, la Sologne e la Champagne, Dopo que- 
M@\c.sterili su di una più piecola estensione 
jb l'Anjou, l'Artois, l'Alsazia , Ja Bresse a 
fi. .il Maine, il Poitou ela Provenza. ‘Fra 
che sono le meglio coltivate è le più pro- 
i, bisogna annoverare fra le prime il Nord. 
e e la Normandi; 5 
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ERA. — Togliamo dai fogli di Gi- 
i] 9 marzo. 
fermò ldel Vallese ha risolto di togliere 
ento del San Bernardo‘, il quale si 
Ipromiesso nell'affare del Sonderbund 
beni immobili. Una prima vendita 
là avuto-luogo il 17 novernbre 1850, 
AG btatà faita il 7 corrette inarzo, 

















IL CIMENTO 
Rivista di Scienze, Lettere ed Arti 


Le riviste, così dette con vocabolo non per 
anco ammesso nella lingua classica, sono cosa 
ntiova, destinata a soddisfare ad. un’ esigenza 
nuova dei nostri tempi. Si rassomigliano ai 
giornali letterari che venivanovalla luce in 
addietro, ‘per la forma estrinseca, ma non per 
l’intenzione con cui sono dettate, Questi si‘in- 
dirizzavano agli eruditi, quelle all’universalità 
degli nomini colti; questi. prendevano ad i 
lusttare, ed a coadiuvare il progresso. delle 
scienze , quelle ad illustrare ed a coadiuvare 
il progresso della civiltà e della libertà; Questi 
rimanevano estranei ad ogni concetto politico: 
quelle hanno per ufficio di raccogliere i raggi 
di luce che si diffondono dalla storia, dalla 
filosofia e dalle lettere per farli convergerè 
ad illustrare quelle idee immortali del diritto, e 
della libertà che diedero vita nuova alla civiltà 
dei nostri tempi. Questo nuovo ramo di let. 
teratura periodico incominciò tra gli Ingles 
ai quali spetta il primato delle abitudini li- 
berali e costituzionali. Fra lesloro riviste pri- 
mieggia l’Edimburgh Review, insigne pel me- 
rito lettérario, e pei sussidiì dati alle dottrine 
temperatamente liberali dei svighs. 

La Francia entrata nella vita libera ebbe 
anch'essa le sue riviste. Tra queste vogliono 
annoverarsi la Uécade Philosophique pubbli- 
cata duraàhte la prima repubblica: la Revue 
Encyclopédique, il Globe, la Revue Frangaise 
pubblicati durante la restaurazione : la Revue 
des Deux Mondes che si pubblica ancora 
oggidì, 

Nei tempi che corsero dal ‘4814 al 1848 
gli Italianiiche aspitavano alla vita libera la- 
vorarono, per mezzo delle riviste, all'educa- 
zione civile della loro patria. A questa lette- 
ratura appartengono il Conciliatore di Milano, 
celebre per la cooperazione di Silvio Pellico, 
e degli altri condannati dello Spielberg: e 
l'Antologia Italiana di Firenze, a cui diedero 
gran fama il nome di parecchi fra i suoi col- 





















munzio di questa nuova vendita , il 

i Clet delegato dell’ospizio del Gran Smi 
i ig 

del Vallese una 


do, indirizzava da Pai 
bro 
dichiarava obbligato ; 


consiglio di. Stato 
zio delle nuove vendite, a_ pubbli- 
2a protesta, rimasta segreta, da lui fatta 
Moltobre 1851 contro la prima vendita. 
ta protesta i religiosi del: San Ber- 
Ido dichiarano nulle e di niun efféito tutte 
nidlite fatte o da farsi « affinchè, dicela 
ta, Messuno possa; in avvenire farsi'cre 
pratore in buona fede ‘dei beni di 

uilla carità pubblicare’ specialmente la" Pran- 
las anno dotato! il convento. del San Bi 
do; n. 
(Quest'allusione alla Francia viene appunto 
incidere colla nota ostile di Luigi Napo- 
he alla Svizzera). 
la protesta tien dietro la ratifica e l'ap- 
zione del signor. Filliez ji superiore dei 
si del San Bernatdo, la quale porta la 
ì Saint-Oyen (Piemonte) 20 ottobre 
1851, 
Si ‘teme che questo affare possa grave- 
mete complicare Ja questione svizzera, già 
tiosa per l’affare dei rifugiati. Egli è 
è îl signor de Montalembert aveva 
pi d’una volta di portare questa que- 
‘alla tribuna francese. 
ta Caupicna. — L'imposta sulla for- 
Sulla rendita ha prodotto in questo 
la somma di 39,562 franchi, sopra 
polazione di 47,885 abitanti; locchè 
e 85 4/2 cent. per testa. 

inico, — Domenica avrà luogo l'elezione 
di un consigliere nazionale. Il socialista Frei- 
chlet si poîta in concorrenza ‘al ‘candidato 


| liberate. 





il 25 scorso 
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|| ALEMAGNA. — Bentiso, 5 marzo. — Il sig. 


laboratori, il merito. di non pochi articoli, le| 





GIORNALE QUOTIDIA 0 


dell'Assia elettorale un'esortazione confiden-} Fra quelle si noverano il Progresso di Napoli, ritio, e della liberi&. Pensino essi, se sarebbe 


il Subalpino e la nuova Antologia Italiana di 
Torino, l’Indicatore Lombardo, ls 


sti giornali, per quanto merito avesserò, sotto- 
stavano pur sempre a questo inconveniente: di 
dover nascondere il pensiero liberale che li in- 
spirava, sotto il.velo delle reticenze e delle al- 
lusiani, onde procedeva questo danno, che i let- 
torì sottintendessero 0 più o meno che non vo- 
lessero dire gli' scrittori! Oggi , mercè delle li- 
bertà costituzibnali che si mantengono vive in 
Piémonte quell’inconveniente e quei danni vi 
sono cessati. Ma potremo noi dire di usufrut- 
tare tutti i benefizì della stampa liberale; se 
ce ne vantaggieremo per la pubblicazione déi 
libri e dei giornali quotidiani, e trascureremo 
di prevalercene per la pùbblicazione delle Ri- 
viste? I dibri non espriifono mai;che il pen- 
siero di un individuo. giornali quotidiani , 
per quanto possa essergil loro merito , gio- 
vano piuttosto alla polemica delle parti, che 
al progresso delle idee, Una scrittore , ‘anche 
valentissimo , che: ci laWori, è troppo preoc- 
cupato dei fatti quotidiani, è troppo intento 
a respingere le accuse (Che vengono lanciate 
alla sua parte, Nè l’operà quotidiana da cui 
egli è incalzato | gli (consente) quello studio 
maturo , ‘esteso, pacato che; sì richiede per 
tener dietro agli incrementi della civiltà, e 
per farsi illustratore di quélle idee in cui sta 
la forza di essa. Perciò |non dubito di af- 
fermare che le Riviste siafo meglio di ogni 
altra pubblicazione acconcib) a servire di istru- 
mento al progresso della Fiviltà ed alla dif- 
fusione delle idee liberali. La Rivista Italiana, 
fondata dall’egregio prof. [Berti , fu la prima 
che; uscisse, tra noi, dappoighè ‘entrammo nella 
vita libera. Incominciata ferso la metà del 
4848 quando gli. Italiani'\erano e dovevano 
essere troppo. intenti agli \avvenimenti pre- 
senti, per occuparsi gran fatto delle dottrine, 
non potè raccogliere tal numero di associati 
e di collaboratori che gli. assicurasse lunga 
vita. Oggi il Cimento ritenta|la stessa carriera. 
Nel suo programma esso fa questa professione 
di fede: | 

«Il Cimento non sarà palestra nò arena di partiti. 
Gli avversari politici potranno, senza fallire ai pro- 
prii convineimenti ed alla loro coscienza, conve- 
nìrvi quasi a parlamento ; Ja ‘séienza e l'arte sono 
tolleranti, siccome quelle che s$oformano ai gran» 
di ed eternì principiì e non flip nè sbandeg- 
giano chi li interpreta e li apjilica con libertà e 
interezza d'animo | 

Cattolici, ravvisiamo nella réligione dei nostri 
padri un elemento della nostra vita nazionale; un 
pegno di unione, di libertà, dî gloria per la nostra 
patria: Perciò riverenti alle sue dottrine, ci terre- 
mo alieni e dalle opinioni che la corrompono, a- 
dulterandone lo spirito cafitativo, e da quelle che 
la offendono, 0 scalzando le basî del soprannatu- 
rale, o conculcando il principio d'autorità în cui 
sta la più efficace guarentigia della libertà , cui 
impedisce di prorompereia licenza , o di disper- 
dersi in una infinita incertezza di opinioni. — Co- 
stituzionali, predicheremo il rispetto della legge 
e non sulo faremo opera di dimostrare che sotto 
questa forma di governo sono posti in salvo î sa- 
eri diritti dell'individuo, fondamento, di ogni civile 
comunanza che poggi sulla, giustizia e non sulla 
violenza, ma chiarirema,€ziandio colla lezione po- 
tente dei fatti che soltanto dagli ordini liberi è a 
sperare sanazione dei morbi che travagliano inise- 
ramente l'età nostra. :ltaliani, avremo dinanzi 
all'occhio dell'intelletto îl debito che ci lega alla 
patria comune; e intralaseiando le quistioni che 
versano intorno al suo, migliore assetto speculati- 
vo, baderemo alla sostanza e al vivo che sta nel 
restituirle l'essere e la signoria propria, così negli 
ordini della politica come in quelli del pensiero.» 

Da queste parole sì ratcoglie che il Cimento 
si assume l’ufliciò di essere organo delle opi- 
nioni di tutti gli uomini liberali, non delle 
partì quali più quali meno spinte, che pos- 
sono venire in lizza nel campo della pole- 
mica quotidiana. Tre articoli paiono sopra gli 
altri degni di osservazione in questo nu- 
mero, Il primo del sig. Gustavo di Cavour 
sui principi della morale, in cui si associa la 
libertà del raziocinio con quella purezza di 
dbttrine per cui la filosofia riesce immune di 
rimproveri: il secondò del sig. Domenico Ca- 
rutti sulla sovranità, in cui si mostra come 
certe formole di opinioni sulla sovranità del 
popolo, divenute oggidì volgari presso molti 
non siano un simbolo di fede necessaria a pro 
fessarsi da chi voglia esselte, sincero. amico di 
libertà: il terzo finalmente del signor Cesare 
Cantù su Ezzelino. da Roinano, in. cui quel, fa- 
cile scrittore, ritraendo conla viyezza di colori 
che gli è propria la vita di quel tiranno, ri- 
trae ad un tempo le condizioni dell’Italia di 
quei tempi. Questi articoli insieme con la biogra- 
fia di Giuseppe Borghi, poeta e storico illustre, 
scritta con molta accuratezza, e con una rasse- 
gna bibliografica assai copiosa, basteranno spe- 
riamo a promettere bene della nuova rivista. 
Diremo con ciò che non le rimanga molto da 
fare per compiere l'ufficio suo? No certo. Di- 
remo bensì che a quest'ufficio essa non ba- 
sterà, nè potrà bastare, se essa non diverrà 
come l’opera collettiva di coloro a cui preme 
far conoscere, e prevalere il principio libe- 
rale che oggi da tutta l’Italia si è raccolto 
nel solo Piemonte, mostrandolo non immise- 
rito dalle esigenze della quotidiana polemica, 



































Bismark-Schoenausera, inviato prussiano presso 
la Dieta Rermanica, ha ricevuto per istruzione 
pe suo goyerno di far indi 


persecuzioni da cui fu' bersagliata, e di cui 
cadde vittima. Non poche altre riviste intra- 
presero questo ufficio di educazione politica. 








are al governo 














ma allargato a considerare le condizioni della 
civiltà, della filosofia, delle lettere, per trarne 
conforto a difendere la causa sacrosanta del di- 





! decorosò per l'i: 
mbardo, la Rivista Ita -| delle loro dottrine non potesse reggere, quando 
liana, e la Rivista Europea di Milano. Tutti que- | Za \civiltà cattolica conta‘alcune migliaia dias- 
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luta e relativa (7 []}; idea generale della coltura 
dei suoi abitanti in confronto di quelli dell'Europa. 
Indicare alcuni degli Stati più importanti dell’Afri- 
ca in generale; ed în particolare gli Stati del- 
l'Africa settentrionale dal golfo Arabico al mare 
Atlantico. Parte dell'Africa nota agli antichi 

49. L'Asia: estensione: mari interni; isole; 
monti, fiumi e laghi principali: popolazione asso> 
luta e relativa (32 []). Idea generale della. civiltà 
dell'Asia in paragone dell'Europa ; gli Stati più im; 
portanti. La Turchia ; l'Arabia; la Persia; le Indie 
l'impero Chinese ; il Giappone ; i nomadi. dell'Asia 
centrale, e la Siberia ;,città principali. Parte del- 
l'Asia conosciuta dagli antichi, ii 

20. L'America : circostanze principali della sua 
scoperta ; estensione e divisione geografica » 
lazione assoluta e relativa (3 []); mari interni 
fiumi e laghi principali; le colonie europee; gli 
schiavi e gli inidigeni. Gli Stati-Uniti ; popolazione, 
governo e religione. Il Messico ; popolazione, reli- 
gione e governo. IlPerù ; il Brasile : popolazione, 
religione e governo. L'America inglese, ;l'America 
spagnuola ed alcuni altri degli Stati più ragguar- 
devoli.: città pritcipali. 

SI. L'Oceania: estensione : popolazione assoluta. 
e relativa (6 []): l'Australia : la Malesia e la Poline 
sia: idea generale della coltura, religione e go. 
verno dei popoli dell'Oceania. Possessioni olande: 
spagnuole, e di altri Stati europei. Fammi 


































ia, che una rivista che si ispira 


sociati: pensino se sia conveniente che manchi 
una pubblicazione in cui le loro massime siano 
fatte conoscere con ampiezza di esposizione ade- 
guata alla loro importanza; quando gli errori 
che al cospetto degli Italiani e degli stranieri, 
trayisarono lo spirito liberale di «cui s'infor- 
mava il nostro risorgimeuto, furono tanta 
parte delle sventure comuni. 
C. BoncomPacni: 











REGOLAMENTO per gli esami di magi- 
stero (vedi Risorgimento num. 41272, 
1276, 1285, 1286, 1289, 1290, 1294, 
1295, 1298). 

I. — CONTINUAZIONE DELL'ISTRUZIONE PER GLI ESAMI 

DI GEOGRAFIA, 


10. L'Europa occidentale boreale. Divisione po- 
litica della medesima. La monarchia Norvegio-Sve- 
dese; estensione ; popolazione assoluta. e rela- 
tiva (47 [].): governo; religione; i fiumizisole e città 
principali; la capitale; sue possessioni in America. 
La Danimarca ed î paesi di cui sì compone: esten- 
sione: popolazione assoluta e relativa ( 119[] ); 
governo; religione: città ed isole principali; la ca- 
pitale. La monarchia inglese in Europa: esten- 
sione; fumi ed isole principali; popolazione asso- 
luta e relativa ( 258 [] ); governo: religione; po- 
tenza marittima e commerciale, Le possessioni in- 
glesi nel Mediterraneo; nell'Asia e nelle altre parti 
del mondo. 

11. La Prussia, l'Olanda ed il Belgio. 

Divisione poliuca dell'Europa centrale in sette 
Stati. Za Prus stensione; popolazione assoluta 
e relativa (155 [] ); governo; religione; fiumi e 
ciltà principali; la capitale; importanza della Prus- 
sia nella Germania. 

L'Olanda: estensione; popolazione assoluta e re- 
lativa ( 270 [] ); governo; religione; isole e fumi 
principali; cjttà ragguardevoli e potenza commer- 
ciale; Je possessioni olandesi nell'Oceania e nel- 
l'Africa. 

IL Belgio: estensione, popolazione assoluta e re- 
lativa (404 [) }: governo; religione; fiumi e città 
principali; industria e coltura. 

12: La Confederazione germanica e l'Austria. 

La Confederazione germanica: rapporti politici 
fra gli Stati della Confederazione: Ja Dieta; la ca- 
pitale; le principali città della Confederazione ed i 
più importanti Stati di cui si compone; le città li- 
here; forme di governo e religione degli Stati della 
Confelerazione. 

L'Austria: estensione; popolazione assoluta e re- 
lativa ( 172 [] ): governo; religione; fiumi e città 
principali; Ja capitale; differenze etnografiche dei 
popoli di cui si compone li monarchia, 

13. La Confederazione svizzera e la, Francia. 

La Svizzera: estensione e qualità,del territorio; 
la popolazione assoluta e relativa ( 177 [] )t go- 
verno; religione; Stati principali di.cui si compon ; 
rapporti politici fra loro; fiumi e città principali; 
possessioni svizzere in Italia, 

La Francia : estensione ; popolazione. assoluta e 
rolativa iu, Europa (222 []): governo; religione; 
fiumi e città principali; industria ; potenza conti- 
mentale e marittima; grado di coltura, e influenza 
di questa nazione; sue possessioni in Africa, e nelle 
altre parli del mondo. 

14. La Penisola spagnuola: divisione politica 
dell’Europa meridionale; e della Penisola Spa. 
gnuola. 

La Spagna ; estensione: popolazione assoluta e 
relativa (92 []): governo; religione; fiumi e città 
principali; sue possessioni nell'Africa, nell'America 
e nell'Oceania. 

Il Portogallo: estensione :. popolazione assoluta 
e relativa (124 []); governo: religione; fiumi e 
città principali ; possessioni portoghesi nell'Africa, 
nell'Asia e nell'Oceania, 

La repubblica d' Andorra; Gibraltar o Gibil- 
terra. 

15. Lo Stato Sardo: la Penisola Italiana, e Ja su: 
‘divisione politica; monti e fiumi ; isole principali 
il bacino del Po; lp Stato Sardo ; estensione; 
fini ; isole : popolazione assoluta nel 1854 ; popola- 
zione relativa (226 []); religione ; governo; lo sta- 
tuto di Carlo Alberto; divisione militareed ammi- 
nistrativa del Regno; monti; fiumi e città princi 
pali. Canali d'irrigazione; strade ferrate; industria; 
commercio; finanza, e forza militare. La dinastia 
di Savoia; e l'importanza dello Stato Sardo, per la 
sua situazione geografica e per l'indole miltare dei 
suoi abitanti. 

Il Principato" di Monaco. 

16. I regno Lombardo-Veneto ; il ducato di 
Parma e Modena; la Svizzera Italiana, lo Stato 
Pontificio, e S. Marino. 

Il regno Lombardo-Veneto : estensione ; popo- 
lazione assoluta e relativa (365 (]): governo; reli- 
gione ; fiumi e città principali. 

Il ducato di Parma; popolazione, governo, e città 
principali. 

lt ducato di Modena: popolazione, governo, è 
città principali. 

La Svizzera italiana ; popolazione e governo. 

Lo Stato pontificio : estensione; popolazione as: 
soluta'e relativa (216 []); governo; religione; fiumi 
e città principali ; Roma. 

La repubblica di S. Marino. 

17. Il granducato di Toscana ; îl regno di Na- 
poli ; Corsica e Malta. 

Il grinducato di Toscana : nopolazione assoluta 
e relativa (215 []); governo e religione; fiumi e 
città principali ; Firenze. 

ll regno delle Due Sicilie : estensione ; popola- 
zione assoluta e relativa (236 []) governo; religio» 
ne; isole, fiumi, e città principali. La Sicilia. La 
Corsica: popolazione e governo. Il gruppo di Malta: 
popolazione e governi 
Malta nel Mediterraneo. 

18. L'Africa: estensione e natura del suolo; 

















DECESSI del 10, marzo in Torino. 
Noi: 49 


n 
‘Totale N. 1123 














DULIME, NOTIZ 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
®.. Parigi, 9 marzo 1852. 

Per togliere ogni pretesto alle voci, di pro- 
clamazione: d'impero pel 20 marzo, anmiversa- 
rio del ritorno di Napoleone dall'isola d' El- 
ba, il principe presidente ba stimato bene, 
come i giornali hanno già annunziato, di ri- 
mettere la convocazione dei corpi legislativi al 
29 del corrente mese. Le elezioni dei, depu- 
tati che ancora rimangono a farsi, ayran luogo, 
domenica prossima : si crede che il sig. Car- 
not sarà rieletto a Parigi. 

Nominato, è buon tempo, l’ex-re Girolamo. 
Bonaparte , ora maresciallo governatore. degli 
Juvalidi, alla presidenza del Senato, rimaneva 
a farsi la momina di quella del corpo legisla- 
tivo. L' opinione pubblica, favorevole al sig. 
de Morny, teneva per fermo che questi sa- 
rebbe stato, presidente della nuova Camera 
dei deputati ( dico deputati , perchè tale è il 
titolo che verrà. dato ai membri del corpo, 
legislativo); ma vuolsi che delle, influenze di 
famiglia abbiano fatto cangiar di parere a 
Luigi Napoleone. Il vero si è che la candida- 
tura del sig. de Morny è stata messa a parte. 
I wrivistrì hanno proposto. al principe presi- 
deute la nomina del sig. dè Chasseloup-Lau- 
bat, 1ua Luigi Bonaparte ‘ha preferito il sig. 
Billault, e per non intendere altre osservazioni 
intorno a simile affare ha mandato , questa 
notte stessa al Monitore il decreto che no- 
mina quel deputato a presidente del corpo 
legislativo, i 

La questione, che stava pure a cuore al 
governo di decidere prima della riunione del- 
l'Assemblea , si era quella rglativa al giura- 
mento, da prestarsi dai deputati. Ora il Mo- 
niteur pubblica un decreto contenente le si 
guenti disposizioni : « Il rifiuto o la mancanza 
di giuramento sarà considerato come una di- 
missione; il giuramento dovrà essere prestato 
ti dall'art. 14 della costi- 
tuzione; ogni addizione, modificazione, restri- 
zioue o riserva sarà considerata come rifiuto 
di giuramento. » I modi, ne' quali si dovrà 
giurare, saranuo determinati da speciali de- 
creti; ‘e più generalmente si crede che sarà 
tolto ogni. mezzo di poter fare in quella oc- 
casione delle proteste solenni ‘e clamorose, 
come ne era corsa voce. 

Quanto alle modificazioni ministeniali non 
vi ha' niente di certo. La Patrie ieri sera 
smentiva di huovo la notizia corsa di dissen- 
zioni che avevano'avutò luogo fra il presidente 
della ‘Repubblica e il ministro della guerra. 

Questo giornale aggiungeva : « Noi dichia- 
riamo per Ja verità che dopo l’entrata nel 
nsîglio del generale Saint-Arnaud; non vi è 
stato fra il presidente e il generale il più pic- 
colo dissenso intorno alcuna quistione tisgua 
dante il suo ministero, » L'Assemblea. nazio- 
nale dopo aver citate le parole della Patria, 
soggiunge maliziosamente : « Si ' leggeva nel 
Monitore del 24 gennaio : Il signor. ministro 
della guerra e il sig. ministro della marina 
avevano offerto ile loro demissioni, ma essi 
l'hanno ritirata dietro le istauze del presidente 
della repubblica. » Ora da queste due. cita- 
zioni risulta, o che la recente nota comuni- 
cata: alla Patria non è esatta; o che la ca- 
gione per la quale il ministro della guerra 
offerse il 24 gennaio scorso la sua dimissione 
non risguardava quel dipartimento. In questo 
ultimo caso si vertebbe a confermare la! voce 
che si sparse a quell'epoca , cioè non avere 
il generale Saint-Arnaud approvato il decreto 
del 22 gennaio che colpisce ì beni della fa- 
lia d’Orléans. 

Il principe di Ligne, incaricato di una mis- 
sione speciale del Re del Belgio presso le po- 
tenze del nord, è giunto a ‘Parigi di ritorno 
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i importanza militare di 















monti, fiumi. ed isole principali: popolazione asso- | dal suo viaggio diplomatico. ‘Molte e varie 









congetture si fanno intorno a questa missione 
tuttora coperta d'un velo misterioso. Anche 
il conte. Walewsky, ambasciatore francese a 
Lon'ira, è arrivato ieri sera a Parigi; ha avuta 
immediatamente una. lunga conferenza col 
principe presidente. 

La signora principessa Pepoli, Murat,  cu- 
gina del presidente, che si trovà a Parigi da 
pochi ‘giorni, ha ricevuto'la triste notizia della 
morte di suo. marito, îl marchese Guido Tad- 
deo Pepoli di Bologna: Tutta la famiglia Mu- 
rat ha preso il lutto. 


Il conte Walewscki ambasciatore di Francia 
a Londra è venuto a passare due giorni ‘a 
Parigi. I giornali di Eondra_annunziando la 
sua partenza vi danno un'importanza politica 
che non ha: Affari particolari hanno chiamato 
il conte' Walewscki a Parigi e noi crediamo 
poter ‘assicurare che non è quistione nè di 
richiamo nè di rimpiazzo. (La Patrie). 

— La notte scorsa è partito per la strada 
ferrata (dall’Havre un convoglio di 450 depor- 
tati, destinati per gli stabilimenti penitenziari 
di Cayenne e di Lambessa. Dall’Havre saran- 
no trasportati a Brest dove saranno imbarcati 
per la loro destinazione. 

Il principe presidente ha visitato ierì le 
Tuillerie in una vettura a due cavalli che 
conduceva Egli stesso. Questa è una prova che 
le voci sparse sullo stato della sua salute non 
hanno fondamento. (Patrie.) 

Svizzera. — Il Foglio federale pubblica i 
nomi degli industriosi svizzeri ai quali furono, 
per mezzo del consigliò federale 'e dei rispet 
tivi governi cantonali, distribuîte le 38 meda- 
glie venute da Londra per gli oggetti da loto 
spediti a quell’Esposizione mondiale. Si an- 
muncia l’arrivo di circa altre 50. 

— I membri della comunissione del consi- 
glio nazionale sulle strade ferrate trovansi ra- 
dunati in Berna. 

Luceana: — Il gran consiglio nella sua tor- 
rata del'6 marzo, dopo una lunga ed assai 
viva discussione, ha preso la seguente risolu- 
zione circa alla contribuzione imposta ai mem- 
bri del gran consiglio del tempo del Sonder- 
bund ; 

« Le contribuzioni imposte ai membri del 
cessato gran consiglio sono cambiate in pre- 
stito forzato per cinque anni senza interesse, 
a condizione che questo prestito venga | pa- 
gato eniro'due mesi. Che se; mediante la 
sottoscrizione nazionale; fosse ammortizzato 
tutto il debito della guerra del Sonderbund ; 
anche agli ex-membri del gran consiglio sarà 
condonata la contribuzione, ed il prestito già 
pagato sarà rimborsato, comunque senza in- 
teresse. » 

Mipnp, 4 marzo. — Ieri sono stati seque- 
strati + E! Costitucional, El Clamor Publico, 
Las Novedades, El Observador, L'Opinion 
Publica e El Heraldo. 


Incurenna: — Si legge nel Sun dell’8. 

I nuovi ministri oggi ancora alle due si 
sono radunati in consiglio di gabinetto al Fo- 
reign-Office. Vi saranno si dice una o due 
riunioni dei ministri avanti la riapertura della 
Camera dei comuni il venerdì prossimo. 

— Il signor Hervies presidente dell’ uffizio 
del controllo è stato rieletto sabato a Samfort. 
Non aveva concorrenti, ma alcue adunanze 
ostili ebbero luogo nelle vicinanze degli hu- 
stings e sono state alquanto, clamorose per co - 
prire la voce degli oratori. 

— Si legge nell'United Service Gazette : Il 
commodoro Martin va tosto ad inalberare la 
sua bandiera di comandante, e, come già si 
è detto, il capo della squadra della Manica 
sarà un contrammiraglio. Digià parecchi can- 
didati si presentano e naturalmente sir Carlo 
Napier è del numero, Noi crediamo tuttavia 
che vi sarà un pericoloso rivale nel suo amico 
il contrammiraglio Berkeley ex-primo lord 
navale dell’ammiragliato. (Patrie). 

Lucaszia, 7 marzo. — (Notizia telegrafica 
giunta a Vienna il 7 marzo.) Sì assicura ge- 
neralmente essere stata scoperta nella Bosnia 
una grande cospirazione panslavistica con varie 
ramificazioni. Continuano ivi gli arresti. Il vla- 
dika di Mostar, settuagenario, fu scortato a 
Serajevo. Anche gli, abitanti dei confini del 
Montenero vengono disarmati, Il clero catto- 
lico fu costretto a pagare la decima dei beni 
dei suoi conventi. Venne negato il permesso 
di fondare una cappella cattolica a Serajevo, 

(Oest. Corresp.) 


I 


Bonsa pi Genova dell'11 marzo: 

+-+ 48501 genn. @1 lug. 93 474 93 
bigioSacloi penne Talsi Cl 
°[, ODbI. 48341 genn, e 1 lug. 
»° 4849 1 aprile edott. 950 945 

» 18511 agosto e È feb. 945 940 
5%, + Tosc. 1 genn. e 1 lug. 
Azioni della banca sea 17751770 
Sconto per Genova e Torino. . . .. 400 
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Borsa pi Panici del 9 marzo. 

Il 5 0,0 chiude a 103, 40 în ribasso di 5 
cent, Così pure il 3 0/0 a 68, 80. 

Il 5.0j0 piemontese (c. R,) è salito da 92, 75 
a 93, 25 per chiudere a 93, v 

Il nuovo imprestito è caduto da 90, 1[2 a 
90 per chiudere a 90 114. 

Borsa pi Lonpra dell'8 marzo. 

Città mezzogiorno. Nessuna variazione nei 
corsi. I prezzi fermi. 


IL RISORGIMENTO GIURN 





Consolidati u contanti e per conto 97, 1]2 
a 58. 

5.0]0 piemontese 90 114, 89 3i4;a 90.14. 

Ciuà 2 ore. 1 foùdi inglesi sono fiacchi in 
seguito; si dice, al richiamo dell'ambasciatore 
di Francia. 

Consolidati a contanti e per conto 97, 344 
a dj2. 

Città 3 ore. Consolidati 
marzo 97 34 a 1j2. 


per conto all’ 11 





S NICCOLINI, gerente. 


Siamo, pregati di inserire la comunica. 
zione seguente: 


Preg.mo sig. Direttore, 
Stretto in parentela ad uomo, su cui, vr sono 
circa due mesi, si aggravava per. | parte! di aleuni 
giornali un'atroce imputazione, io credeva che gli 
aptecedenti di tutta la mia vita dovessero bastare 
a metere il mio onore al coperto da qualsiasi ma- 
ligna însinuazione a questo proposito, Tutti sanno 
infatti che io vissi sempre separato di casa e di 
mensa dal detto uomo; che il conobbi la prima 
volta nell'età di anni 22, allorchè dopo un'esiglio 
«i 48 anni in causa degli avvenimenti politici del 
1821, ammistiato egli rivedeva l'Italia; e chie infine 
dal suo ritorno in poi diversità di pensare e dissen- 
zioni d'interesse ci tennero sempre divisi, cosicchè 
all'epoca in'discorso era più di un anno che non 
ci eravamo veduti, né che si era scambiato fra 
noi scritto di sorta. E a moltissimi è pure noto 
come il governo, ùperando anche un'impravvisa e 
minuta perquisizione d'ogni mia cosa al mio domi- 
cilio, si procurasse i mezzi di constatare cotali 
verità, 

Ma dal num. 45 del Corriere Mercantile soltanto 
oggi aprendo che fra le variazioni avvenute nel 
personale dell'esercito è nofata la mia dispensa dal 
servizio. Questa particolarità a’ mio riguardo nel 
giornale genovese, potendo indurre alcuno in qual- 
che errore oltraggioso al mio onore, io Hun posso 
più tenermi nei limiti di ‘quella riservatezza che 
in sì dolorosa quistione per pura -dellcatezza. mi 
era imposta, e a tosto dissipare qualsiasi dubbio 
al proposito, prego V. S. preg.ma a volere, unita- 
mente alla presente, pubblicare in un prossimo 
numero del di lei accreditato giornale î qui uniti 
documenti. 

Così dal certificato ministeriale, dai concordi at- 
testati di fuftî ì miei successivi comandanti «di reg- 
gimento, e infine dal più caro pegno che jo m'ab- 
bia, V'affettuosa lettera di commiato offertami dai 
miei camerata, allorchè dovetti lasciare il reggi- 
mento, potrà ognuno giudicare di me con Fonda. 
mento, e convincersi, che se il signor ministro 
della guerra sotto la momentanea impressione di 
un fatto clamoroso ha creduto dover adottare iv mio 
danno una ben severa misura, nulla havvi che im- 
putar si possa in ciò a mia propria colpa, né le- 
dere al mio onore, come lo dichiara egli stesso, ed 
io nutro anzi fiducia che nell'alta sua giustizia e 
il governo del Re vorrà col riamettermi un gior- 
no in attività fra le file di quell'esercitu a cui 
non ho mai demeritato di appartenere, sancire col 
fatto la massima che va in testa al nostro, come a 
tutti ‘i codici delle nazioni civili del mondo, (che 
cioè, la colpa del reo (se però questo è il caso ) 
non deve essere scontata colla pena dell'uomo 
onesto! 1 

Prego il Corriere Mercantile a dar ‘luogo nel 
suo giornale a questa mia pubblicazione, 

Aggradisca, signor Direttore,i sentimenti di pro- 
fonda stima con cui mi raffermo di V. S. preg.ma 

Torino, il 7 marzo 1852. 
Dev.mo servitore 
Ingegn. Awrowò Gattorti, 
dott. call. della Facoltà matematica dell'Uni- 
versità di Pavia, capitano nell'esercito e 
già del Genio militare. 
MINISTERO DI GUERNA. 

Si dichiari che il capitano signor Antonio Gal- 
lotti, architetto idraulico, h* servito con tutta fe- 
delta, con zelb è Inde duranté la sua permanenza 
nel corpo reale del Genio, ove venne nominato ca- 
pitano il primo di luglio 1848. — Che tanto nella 
campsgna del 4848, come în quella del 1849 ha 
dato distinte prove di valor militare, per cui venne 
fregiato della medaglia in argento. — Che la sua 
condotta morale fu sempre irreprensibile, e-che f- 
nalmente pella dolorosa circostanza che dovette 
cessare dal servizio, nulla avvi che imputar si 
possa a sua propria colpa, né quindi ledere «| suo 
onore. 

Torino, 38 febbraio 1852. 
Per il ministro segretario di Stato 
Sott, VaLené. 

Il colonnello sottoscritto dichiara con piacere che 
per il tempo in eui il capitano signor Gallotti servì 
sotto ai suoi ordinî, cioè parte. della campagna: di 
guerra 1848, quella del 1849, ed al campo d'istru- 
zione non ehbe mai che a lodarsi della di lui buona 
condotta sì militare che privata. Nella guerra si di- 
mostrò ognora volenteroso e coraggiose soldato, e 
si seppe met itare ed acquistare la medaglia de'pro- 
di, — AI campo dié prove di zelo e capacità suffi- 
ficienti da ben condurre e dirigere la compagnia 
Zappatori che comandava. — Buon giovane e ea- 
merata si guadsgnò la stima de'suoi superiori, l'a- 
wicizia degli eguali ed il rispetto degli înferiori, 

lu prova di che se gliene spedisce il presente 
certificato perchè gli valga di giusta e meritata rae- 
comandazione presso chi del caso. 

Torino, 7 febbraio 1852. 
Il colonnello del Genio 
Sol, Deatceati, 

Il sottoscritto colonnello del Genio comandante 
il reggimento Zappatori, per puro amore di verità 
dichiara. 

Che il signor capitano Antonio Gallotti, durante 
tutto il tempo che fece parte; del reggimento 
suddetto mantenne sempre il più decoruso conte- 
gno, e che per le sue qualità d'animo è di cuore 
fu sempre amato e stimato da tutti quelli che il 
conobbero, è che seppe poi specialmente’ pel suo 
squisito sentire cattivarsi la benevolenza de' suoi 


superiori; e l'affetto de’suci compagni, e che infine 
alieno, come; militare, ai partiti politici si mostrò 
però sempre devoto al trono costituzionale ed ani- 
mato da vero amor patrio, di che diede anche non 
dubbie prove allorchè, combattendo valorosamente 
in Lombardia, meritò d'essere fregiato della meda- 
glia de'prodi. In fede 
Alessandria, il'24 gennaio 1852. 
Il colon. del Genio com. il regg. Zappatori 
Sott. Cavpa. 

Il sottoscritto, che per lo spazio di due anni fece 
parte del reggimento Zappatori del Genio, in qua- 
lità di maggiore e di comandante interinale, avendo 
avuto campo di conoscere il sig. capitano Antonio 
Gallotti comandante la 2.a compagnia minatori, 
si fa un dovere di dichiarare, per amore del vero, 
qualmepte il predetto signor capitano comportessi 
sempre da leale ed onorato militare, ‘e fu ognora 
così zelante e ‘Sollecito dei propriù doveri, e di 
sentimenti così devoti al Sovrano el alle leggi che 
cì governano, che ebbi continuamente a lodarmi 
della sua atti ‘e puntualità nel servizio. Ai quali 
meriti, che eramo pur palesi a tutto il reggimento, 
accoppiò sempre una condotta così regolare, franca 
ed amichevole con tutti, che si acquistò la stima 
e l'affetto de' suoi superiori e de' suvi colleghi, ed 
eziandio quella de’ suoi subordinati , e che infine 
di sua ‘capacità ed intelligenza diede pubblico sag- 
giu allorquando incaricato della direzione dei: Ja- 
vori di zappa per l'attacco di tn bastiose 21 campo 
d'istruzione nel f849 seppe condurre quei lavori 
al loro termine con tale regolarità e precisione che 
gli meriterono gli elogi e Ja soddisfazione degli 
uffiziali superiori del corpo di armata e dello stesso 
Re che degnossi presiedere al simulacro di attacco. 
Del che tutto in conoscenza il sottoscritto per co- 
scienza ed onore non può che rendergliene come 
gliene rende ampia testimonianza serivendo e sot- 
tosèrivendo ‘il presente di proprio pugno. 

Nizza di mare, il 29 febbraio 18: 

Il maggiore del genio diret. dei lavori maritt. 

solt. SERRA. 

Il sotteseritto maggiore del Geuio, comandante 
il 2.0 battaglione del reggimento Zappatori , ben 
di buon grado notifica d'aver sempre riconosciuto 
nel sig. capitano Antonio Gallotti, già comandante 
la 2.a compagnia minatori del battaglione suddetto, 
sentimenti di devozione ed attaccamento al Trono 

stituzionale dell'augusta Casa di Savoia, naturale 
inclinazione ed attitudine al servizio militare di cui 
conosceva e puntualmente adempiva.i doveri; modi 
urbanissimi con tutti ,, conseguenza di una distinta 
coltura di mente è di cuore ; le quali doti gli pro- 
cacciarono sempre la stima e la benevolenza de' 
suoî superiori, la sincera affezione de' compagni, 
la riverenza e la confidenza dei soldati e partico- 
Jarmente di quelli della propria compagnia , “ai 
quali rivolgendo sempre le più sollecite cure sa- 
peva insinuare il sentimento del dovere e dell'o- 
nore militare, e finalmente la stima e la conside- 
razione dei cittadini, 

Torino, 15 febbraiv:1852. 

Il maggiore del Genio 
sott. Mariano. « 

Il capitano nel reggimento dei Zappatori del 
Genio, Antonio Gallotti , per prepotenti e fatali 
circostanze da esso aQfuito indipendenti, trovasi 
astretto ail abbandonate il corpo cui egli appartiene 
da più anni. 

Franco, leale, pienu di onoratezz4, ottimo com- 
pagno, egli lascia vivo desiderio di sè fra' suoi col- 
leghi, i quali nell’esprimergli il loro rammarico 
pel suo allontanamento gli porgono spontaneamente 

tato della loro stima ed affetto. 


(Seguono le firme degli uffiziali del reggimento). 





Avviso 


ai Proprietari di Porta d’Italia 
e di Vanchiglia. 


1 Proprietari di case e terreni, e tutti quelli 
che ponno avere. interesse, che lo scalo 0 
stazione della lerro-via da ‘Torino a Novara 
ti ad 
intervenire all’ adunanza generale che avr 
luogo la sera di sabbato 13 marzo corrente 
alle ore 7 pomeridiane nel, locale degli ar- 
chivii della $. R, de’ ss Maurizio e Lazzaro, 
via della Basilica, us 14, al piano nobile, per 
sentire il rapporto della Commissione, e pren- 
dere quiudi quelle ulteriori deliberazioni, che 
saranno credute opportune. 


sia collocato a Porta d’Italia, sono invi 


Per la Commissione 
Gio. Provri "Ingegnere. 
Gius, Scrors. 

Avv. na. 


Da subaffittare 


pel primo del ‘prossimo aprile 

Un Alloggio civilmente inobigliato e 
provveduto degli utensili di cucina, di maio- 
lica e cristalli per la tavola, composto d’otto 
membri con una cantina , al primo piano in 
casa Borani, sita sul viale del Re, porta num. 
12, visibile dalle 2 alle 4: 


Per gli ulteriori schiarimenti e le opporta- 





ne trattative dirigersi al Zio piano a destra 
alla detta casa Boravi, 





La Lisnenia ParniA ha ricevuto un copioso 
assortimento delle Edizioni di Lemonnier. Fra 
esse si trova : 


GUALTERIO 
(RIVOLGIMENTI \TALIANI 


| EDIZIONE ECONOMICA 


È Vol. 4. — L. 4. 
i 











| Torino Sent | 





[ALE QUOTIDIANO 


MEMORANDUM 


STORICO-POLITICO 


DEL CONTE 


CLEMENTE SOLARO della MARGARITA 
Ministro è primo segretario di Stato 
$: per gli affari esteri 
per Re GARLO ALBERTO 
dal 7 febbraio 4835 al 9 ottobre 4847. 


Presso i Dipografi-Librai Sermam:e Tortone, e dai 
principali Libirai 


L’UNION MEDICALE 


Fondata ‘il 1 gennaio 1847, sì è rapida- 
mente posta alla testa della stampa medica 
francese. Questo Giornale, il più vasto, il più 
completo e più variato che abbia esistito in 
Francia , si pubblica a Parigi tre volte alla 

' Union Médicale è un Giornale 
per la rapidità e l'attualità della sua pubbli- 
cazione, é un Libro per l'importanza ela s0- 
lidità de’ suoi lavori. Tutte le. celel me- 
diche dell’ Europa concorrono alla sua reda- 
zione. Oltre al moyimento completo della 
Scienza medica in Francia, questo Giornale 
riproduce auche il movimento della Scienza 
all'Estero. - 

Noi citeremo fra i principali Redattori e 
Collaboratori i Dott. Latour (Amedeo) Redat- 
tore în capo, Richelot, traduttore di.T, Hunter 
e d’Aslby Cooper, Ricord, le cui lettere sulla 
sifilide ebberosuu rumoroso successo, Roche; 
dell’ Accademia di medicina , che gli applica 
le sue lettere mediche, Trousseau, professore 
che vi scrive sulle malattie de’ fanciulli, Ber- 
nard (di Villefanche) per la Fisiologia, Aran, 
Valleix,'Forger per la Medicina € la Chi- 
rurgia cliniche ,. Ladorigy per la. Clinica dei 
parti, Fauconneau-Dufresne per le Malattie 
nervose, Sandras perla Terapeutica, Tardieu 
per la Medicina legale, ecc. ecc. 

Piano e divisione del Giornale. 

1. Primo-Parigi consacrato «lle quistioni del 
giorno; 2. Memorie originali di Medicina e di 
Chirurgia pratiche; 3. Rivista clinica degli ospe- 
dali di Parigi, dei Dipartimenti e dell'Estero; 
4. Rivista di Terapeutica; 5. Rivista di medi- 
cina legale; 6, Rivista Bibliografica; 7. Acca- 
demi e Società letterarie; 8. Insegnamento 
medico, corsi pubblici ‘e particolari; 9, Miscel- 
lanee e Varietà, notizie e fatti diversi; 10. Ap- 
pendice. 

Prezzo d'abbonamento fr. 
al semestre; 8 al trimestre. 

Si ricevono le associazioni a Parigi, contrada 
sobborgo Montmartre, num. 56, e presso Ber- 
nard commissionario per l’Italia, contrada Vi- 
vienne a Parigi, num, 9; a Torino, all’uffizio 
del Cimento, via Arcivescovado, num.,6, il quale 
farà degli sconti ai librai. 


LA REVUE SCIENTIFIOUE 


INDUSTRIELLE 


Fondée eu 1840, par le Da: Quesnerille; et 
qui compte ainsi 12 années d’existence, com- 
mnence avec sa treziéme année, une nouvelle 
serie. Le numéro de’ janvier @ paru le 20 


janvier. ; 
Ce journal ‘est mersuel et parait réguliè- 
rement du 15 au 20. Le prix est de 20 fr à 
Paris, et de 25 fr, pour l’étranger. La partie 
Industrielle de cette Revue parait à part, sous 
le titre de Séorets des Arts. Prix 10 fr., et 
42 fr. pour l'étranger. Janvier a paru chez 
M. Quesnerille ; rédacteur et propriétaire des 
deux Recueils, passage S.t Croix la Brétonnerie; 





2 all'anno; 16 








Un giovine correttore di stampe 
che ha dato prova dell’abilità sua in altre 
città, tfesmietebbi impiegarsi in tale sua qua- 
lità presso qualche stamperia, anche in pro- 
vincia, 

Dirigersi com lettera affrancata, ferma iu 
posta'a Torino, al sig. Pier Angelo Sorist.nî. 


Ecole de Commerct 


de Nice 


Cette École a 
I. L Garnier sur les niémes bases. quella 
de Paris. Elle compte; déjà. cent élèves 
courus du Pi&mont, de la tivière de Gene 
de la Savoie et de la Provence. Elle! a' pom 
but de préparer les jeunes gens aux pro 
sions commerciales , manufacturières et agg 
coles, à Ja carrière des finances,. des arts 


Lezioni di lingua e letteratura! inglese, 
desca, russa e slava in generale; e Raff 
filologici delle più, illustri. lingue antiche i 
moderne di Europa; presso un professore d 
Estetica e Letteratura classica, col 
pratico e semplicissimo d'Ollendorf, 
imparasi invsei mesi a parlare e scrivere pers 
fettamente qualunque delle lingue viventi eu 
ropee. 4 H 

ivolgersi alla Libreria Patria Editrice, fil 
Carlo Alberto in faccia al Caffè Dilej. 





delle Strade Ferrate. 


Conse pa, Torino AD ARQUATA. 
e A 


STAZIONI ge 


DI PARTENZA| 


‘antim| 


10» 
10 43) 
10 25] 
10 58| 
10 54 
Mi 13) 


ti zi 


‘Torino , 
Moncalieri . 
Cambiano . 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusino , 
Villafranca . 
Baldichieri (1) 
San Damiano 
Asti. 
Annone 
Cerro (2). 
Felizzano®. 
Solero . 
Alessandria 
Frugarolo , 
Novi. . |, 
Serravalle, 


incariai 
[del serv.o del cor 


riere, non si 
gtiene alle Do 
di Pessione, 


none, Solero, ER 
garolo, Serravallé 
— Il convogli 
che parte da 
‘quata alle ore, 
‘autim, e quell 
parte da Toi 
‘alle ore 4 45 poî 
ono. deatinalt 
irasp, delle mett 
e quindi debton 
trattenersi ; nell 
‘Stazioni. per tul 
{itompo Wesesa 
per le mano 
per il carico, 
Scarico delle mi 
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uf 82aS&88 
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di,il convogli 
ciala qui sotto 

e l'ult.o com 
ordinario. da 
quata verso ori 
© tutti i mercoli 
il 9,° convoglio! 
retto a_ Torin 
n int 


ECEES 


Cerro (2) 
Annone. . 
Asti. 

San Damiano 
Baldickseri (1) 
Villafranca . 
Dusino . 
Valdichiosa 


gato 
SSleza-# 
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59) fare convogli 
9 ciali. fra Torino 
Bj Moncalieri Wi 
ranno indicati 
‘appositi avvia 
PRESE oa e] 


È 
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; 40 

Fra Asti ed Alessandria è stabilito nei giorni di lu 
un conveglio speciale nelle ore infraindicate: | 

anlim, 

Part, da Asti 3%, ore 

. Annone . » 

» Cerro .. |» 

».. Felizzano a 


. elero . . 
Arr, ad Alessandria 


sd 


i 

Port. da Alessandria ore 
Solero. 
Felizzano . 
Cerro, ... 
Annone 


7 
7 
7 
7 
7 
8 





— Teatri di questa sera, 
REGIO. — Riposo: 
D'ANGENNES. — 
Vaudevilles. 
GERBINO: — Oper, 
I cinque caratteri, 
Tom-Pouce, 


a drummatica. francese regi 


1 Furioso. —Balletto com 
nel quale vi agisce l'ammiri 





BORSA DI COMMERCIO, DI TORINO — Bollettino ufficiale. dell'IA marzo. 


FONDI PUBBLICI Pèr contanti 


giorno prec. nella 

dopo la Borsa] - mattina 
1819 5.010 god. 1 8.breL. 
1831 » ©» igenn» 
imarzo» 

* * Agenn.=| 94 30.50 
+ 10 x.bre» 


91.75 92 92 93! 


945 

1850 + ifebbr.» 

184450)0 Sard. 1 luglio » 
ONDI PRAVATI 

Azioni Banca naz. gen. 


+ l''Banea di Savoia . 
Città di(4 00oltret'iut di 
Torino(5 50 0]0 4 luglio 
Città di Genova 4 p, 0j0 
Società-Gaz(ant.)1 genn. 
Società-del È 

rr 


Pel fine del mese corrente 


giorno prec, nella 
[dopo la Borsa. | mattina 


Pol fino. del mese ‘pros 


iorno 
(5po 10 o 


92 65 
92 50 





pi 
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Sì RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


Jar la (Provindid” can dei vaglia postali. 
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Livorno, all'emporio libra- 






ripiegato. postale, 
ondra, P. Rolandi, 


IL KUSOR 








MENTO 


Torino, Sabato #3 Marzo 4852. 





Tonino. — Unaun 
—Un anao L. 4 
— UnagnoL. 
finì. — Un solo 
del Giornale, 





I mamoscritti non saranno restii 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE 
no L. 40.— Sei mesi L. 22.—Tre mes:L. 12, — Paovincis: 
2A. — Tre mesi L,43.— Irarta ed Estero: 
— Trimestre 44 50; — franco ai cone 
igersi /ranco di posta alla Di 
i pagano cent, 20 per riga enti 
taiti. 















50. — Saunestri 
lumero cent. 30. 
Le snser: 





















Torino, A2 marzo, 


Ù li è alcun'‘icinpo che la stampa eleri- 
i pompa udacia di linguaggio alla 
non erayaftià più avvezzi, e che forse 

ì testimonianza, LA che del «oraggio di chi 

lo usa, della tolleranza ‘e longanimità di 

quelli‘contro ì quali è diretto. 

È Non è ingiuria, per. quanto plateale od 

atroye che questi fogli, che pure si vantano 

mpostoli di ‘religione; risparmino ai loro av- 


| versarii! politici; “non è esagerazione per 





leto che alcun pericolo ci potesse avere a 
at troppo libero sfogo alla bile che li tra- 





bi Quale sià l'intento che si propongono, non 
"& cosa malagevole a comprendersi. 
P Un popolo libero, e ad un tempo ordinato, 
‘"soncorde 6 francamente stretto al suo Re, 

ista così peregrina ed incredibile per .co- 
‘lesloro, che in cinque anni non sonosi ancor 
po uti rassegnare a subirla. Ed ora meno 
Johe mai perchè gli allori della riazione, dap- 
È spet utto trionfante intorno a noi, ‘turbano i 
— [#omhni ai nostri Escobar in sedicesimo. Epperò 
moli polendo distruggere i novelli ordiha- 
i èreati dalla fiducia del Principe, man- 
dall’affetto del popolo, almeno. li vo- 
insultare, e mordere come la. vipera 
vola. E gridan forte. perchè hanno 
o d’ingannare altrui, e d’illudere se 
mi, cercando di parer molti; al qual 
gin egnano di supplire colla violenza 
il'impudenza , al numero cd alla po- 













































tà 
8 fosso tal genia della quale francasse 
pesi l'oecuparsi, avremmo ogni dì un 
lito non lieve, sol che volessimo accen- 
Niduna nuova calunnia, o caduna nuova 
MiWocazione. 
AN d'Echo du Mont Blanc non ba molto 
ava contro un ministro tale un viru- 
hrticolo, nel quale era difficile definire 
sse/maggiore la bassezza del concetto, 0 
libia della forma ; il Courrier des A lpes 
na per la ventesima volta sull'assurda 
lecorosa, questione della separazione 
voia, e con peregrina carità s'inge- 
focolare gli astii municipali e rin- 
îire fra provincia e provincia i rancori e 
Bantiche ; il Cattolico nel suo ultimo 
o, parlando, della libertà in genere, ed 
ecie della libertà di coscienza scrive così: 
che vogliono, se Dio ci salvi, costoro? 
Ù ili) nient'altro che lacerare il cate- 
__{thismo, serrare le chiese, infamare gli ec- 
| Mlesiantici, aspettando l'opportunità di ma- 
giare gli stiletti ‘e la ‘ghigliottina! 
nonia non esce ormai senza una vi- 
[i declamazione contro i ministri, ed 
pecie contro quello delle finanze, e si è 
0 l'assunto di provare che:non per altro 
cono nuove imposte, se non per 
al governo i mezzi di fare sperpero 
| del'pubblico danaro. Ed in coda a questi 
| Vengono altri fogli minori, di fama 0 così pic» 
la,,0,osì perduta, che neppure è il caso di 
i i menzione più specifica. 
Egli è con questo linguaggio irritante e 
provocatore, gli è con simili denigrazioni si- 
Slematiche che questi giornali pretendono di 
(o la nobile ed alta missione educa» 
tit fa, che la libertà di stampa conferisce al 
Bionnalista ! Egli è seminando |' ira, attize 
zondo' la discordia, divulgando le menzogne 
ele calunnie, che cotesti uomini pretendono 
servite la religione tutta pace e mansuetu- 
dine e verità !! 

Però il male stesso qui porta :seco il suo 
ledio. La esagerazione evidente del Jin- 
Euakgiò di questo partito mette per.se mede- 
sima in guardia il lettore; gli ispira una na- 
turale diffidenza, che distrugge od attenua 
singolarmente Ja sinistra influenza che po- 


di 


Ù) 


trebbe avere; Ma sé in paese le false accuse | 
e lè maligne insinuazioni della stampa ul-! 


trasclericale. contro i liberi nostri ordini, non 
ottengono credito ed hanno anzì questo van- 
laggio di far meglio conoscere i nostri ne- 
mici, e di insegnare a stare in guardia con- 
tro di essi, non è men vero:che altrove, cioè 
| nelle varie provincie d’ Italia), dove ‘a loro 
soli, fra dio i fogli piemontesi, è aperto 








cesso, essì possono traviare l'opinione, e 

falsare in parle.il giudizio di quelle su noi e 
sulle cose.nostreg non già in questo senso 
‘ che le parole bugiarde di quei giornali val- 
gano' più che i fatti patenti e pereritorii che 
le contraddicono e le smentiscono, ma sì 
perchè non è lieve sfregio per il Piemonte 
che si creda che in esso esista un parlita,-j] 
quale si valga di organi di tal natura, 

Inoltre è di pessimo esempio che si lasci 
dp ‘o il campo alle mali arti di uomini senza 
fede esenza pudore, i quali vengono tut- 
todì invocando lo Statuto per averimodo a 
vilipenderlo ed osteggiarlo. Laonde al modo 
istesso e con quel. diritto medesimo; col quale 
essa, stampa va, chiedendo e sollecitamto le 
sanzioni»-penali contro. qualunque scritta.le 
paia tnen che consono, non direino sem- 
plicemente al rispetto ed alla osservanza 
della religione e della. morale, ma ben an- 
che ai privilegi ed ai monopolii del partito 
che rappresenta, pare che anche da noi sì 
possa chiedere al governo che gli piaccia 
usare una sorveglianza muggiore sopra que- 
sto genere di pubblicazioni , onde reprimere 
efficacemente, le insinuazioni che hauno per 
iscopo di guastare la buona intelligenza fra 
i cittadini, e le calunniose invenzione colle 
quali si vuole screditare un sistema di go- 
verno, il cui torto più grave agli occhi di 
cotesti suoi accusatori, è certamente quello 
di avere distrutto per sempre i privilegi ed 
ì monopoli d’individui e di caste, e: procla- 
mato invece a base del nuovo ordinamento 
l'uguaglianza civile e la compartecipazione, 
come ai benefizii ed ai vantaggi, così ai vin- 
coli ed. ai carichi derivanti dal dirittu co- 
mune e dalla utilità generale. 

Nè sì meravigli alcuno di questi nostri in» 
solili eccitamenti al rigore, imperocchè niu- 
na libertà, e meno che tutte questa della 
stampa, debb'essere abusala e volta a male. 
E se libera e aperta dee procedere la discus- 
sione, ciò per altro non significa che sì pos- 
sano trascorrere quei giusti confini, oltre i 
quali, la libertà degenera in licenza. La 
censura di qualunque atto del governo, è la 
conseguenza naturale della responsabilità mi- 
nisteriale, ed è perciò un diritto proprio dei 
singoli cittadini. Ma il principio stesso sopra il 
quale poggiano gli ordinamenti politi 
dello Stato, il principio il quale determina 
la forma di governo, non può venire in di- 
scussione, seppure non si vuole esautorare 
il governo medesimo ; e molto meno si pos- 
sono permettere, le menzognere, accuse che 
tendano a screditarlo senza ragione. 












e civili 





La probità politica è il dovere comune a 
tutti i partiti; l’abito chericale non basta a 
supplirne o scusarne l'assenza; e la religio 
ne-che nulla ha moi guadagnato a frammet- 
tersi alle passionate e ardenti lotte della po- 
litica, non è certo dalle armi della slealtà e 
della impudenza che dee attendere la sua 
vittoria. 

Laonde, Jo ripetiamo: oggidì lo scandalo 
maggiore, e le più frequenti e più audaci 
aggressioni contro il legittimo governo inau- 
gurato dallo Statuto, procedono dalla stampa 
ultra-cattolica. Egli è adunque sopra di essa 
in ispecie che denno vegliare j magistrati, 
se tant'è che l'obbligo del rispetto e dell'os- 

I servanza della legge non ammetta eccezione, 
o distinzione di sorta. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 

Un aiuto venne oggi al ministero dalla 
parte che forse meno s'aspettava, dal signor 
Mellana. Mostrò egli da prima come iv 
tale questione non fosse, nè potesse essere 
mosso «dal desiderio di promuovere gl’ inte- 
ressi del suo municipio , e intraprese poi 
con energia la difesa del progetto. Si mara- 
viglia egli che lo si voglia appuutare d' in- 
costituzionalità, mentre il primo dei doveri 
del governo è quello di provvedere all’ inco- 
lumità dello Stato; rammenta come quando 
venne la questione alla Camera, fosse questa, 
sotto |’ impressione dei pericoli che minac- 
‘ciavano allora il nostro paese, disposta a 
ben più gravi'sagrificiì che non quelli che si 
| chiedevano, e che per essere, se non ces- 
sato, almeno diminuito il pericolo, non si 
doveva badar meno a provvedere agli eventi 
futuri. Conchiuse col dire che quanti nutri- 
| vano in cuore sentimenti italiani, non dove- 
Vano dubitare d’ innalzare un forte propu- 
gnacolo alla patria indipendenza. E noi sog- 

giungeremo che anche coloro i quali non 
i 

















hanno tanta altezza di Sentimenti, anche in 
una parola i meri muficipali debbono desi- | 
derare che questa noste provincia sia forte | 
se pur hon vogliono Wederla esposta: ‘al'‘pe- 
ricolo di diventare unffeudo straniero, 

Non tanto felice ripui 
do mostrandosi solleci 
nanziaria, lanciò una 
per le spese che si fai 
rata. Lasciamo il. pai 
cui non ci ricorda avei 
somma, e che per hi 
Non se ne parlasse al 
possinmo menomame 
danno di. contin 



















immo l'oratore quan- 
della condizione fi- 
ola di riprovazione 
lo per la strada fer- 
lano di S. Paolo per 
Neduta stanziata una 
stra parte vorremmo 
eno per ora, ma non 
convenire con lui 
re !e grandi ‘opere 
della strada ferrata diffBenova. Tale. spesa, 
por quanto ella sia” lè è nel: novero 
delle riproduttive , ‘e se ‘né raccoglieranno 
fra non molto i frufli non ppr nell'interesse’ 
che darà la strada, ma nel grande incre- 
mentu che ne, vertà sota commercio. 
Ma tranne questa parte, (che, a dir il vero, il 
signor Mellana non toécò ‘the incidental- 
mente, nvî facciamo eco alle molte e savie 
cose ch'egli dissé per provara l'utilità della 
fortificazione di Casale. Egli mostrò ancora 
una volta come. trattandosi di un’ opera 
patriotica , non badi alla persona da cui 
parte la proposta, ma allo scopo che si pro- 
pone. 

Ci dolse invece vivamente che il signor 
Brofferio usasse un linguaggio che siamo 
avvezzi ad udire da olii è animato da ben 
diversi sentimebti. La discrepanza dei prin» 
cipii politici che sosteniamo non ci rende 
ingiusti pel sig. Brofferio e più d'una volta 
avemmo a riconoscere che quando traltasi 
di sostenere la gran causa dell'onore, della 
libertà, dell'indipendenza nazionale ci tro. 
vammo sullo stesso terreno. Perciò crediamo 
ch'egli trasportato quasi senza sua .saputa 
dalla foga del dire non ben calcolasse la 
portata delle sue espressioni. Volendo egli 
considerare la questione dal lato economico 
cominciò dal fare la più trista pittura della 
condizione del Piemonte, lo rappresentò 
quale angariato, 'dissanguato. dalle imposte 
e finì col dire che prenilerebbe. in uggia Je 
istituzioni rappresentative che ne formano 
la forza ove continuasse ad eviscerarlo 
come si è fatto sinora. Fortunatamente, le 
cifre, le quali non sono sempre. aride ma 
talvolta più eloquenti ili Demostene, ven- 
gono a rischiarare alquanto le scure tinte 
del ritratto, e il ministro delle finanze parlò 
opportunamente all’uopo. Egli mostrò come 
il prezzo delle opere accresciuto non poco 
fra noi faccia segno di aumento di benes- 
sere anzichè d’impoverimento : addusse poi 
le periodiche tavole delle importazioni, le 
quali provano all'evidenza che la consuma- 
zione è aumentata ‘@ conseguentemente Ja 
produzione, senza cuì non potrebbero cre- 
scere i cambii; che l'introduzione nel paese 
degli oggetti di lusso e di quelli che non 
sono di assoluta necessità sia costantemente 
in via di aumento. Parci che se il paese 
fosse. in decadenza, se. le nuove imposte 
ivessero prodotto il ‘tristo effetto cui descri- 


ti 


sul 





sì 





| veva il sig. Brofferio, le tavole degl'introiti 


doganali darebbero un risultamento ‘affatto 
opposto. 

Noi crederemmo poi fare ‘ùn grave torto 
non pure al patriolismo ma al discernimento 
dei nostri concittadini ove li eredessimo ca- 
pacì di sentir’ meno amore per. le invidiate 
nostre istituzioni, per qualche tassa che 
fosse ancor necessario d'imporre. V'ha bensì 
qua come altrove qualcuno, che suole giù- 
dicare tutto alla stregua dell'interesse, che 
messi in bilancia i benefizii »del vivere li- 
bero e qualche sagrifizio cui le sventure 
della patria rendono necessario sentòno troppo 
grave il peso di questi per apprezzare de- 
gnamente quelli. Noi parleremo ad essi col 
linguaggio che solo comprendono, e ram» 
menteremo che i benefizii materiali, che 
l'eccezionale nostra condizione in Europa 
loro procacciò, superano. di gran lunga le 
gravezze; gl’inviteremo a dare uno sguardo 
alle nostre città, ai nostri commercii tanto 
ampliati, alle nostre case il cui valore è 
raddoppiato, alla frequenza di tanti cospicui 
cittadini che domiciliandosi fra noi vi reca- 
rono la loro opulenza e le industrie loro. 
Domanderemo loro se prima della costitu- 
zione il paese presentava lo stesso aspetto, 
Gl'inviteremo a fare un ragguaglio con al-- 
tre provincie non lontane da noi e che non 
hanno costituzioni , a paragonare le tasse 





che pagano le nostre terre colle tasse che 
pagansi altrove, e fifita questa disamina ve- 
dremo se avranno alicora il Lristo coraggio 
di muovere delle lawnanze, 

Senonchè gome è Thai possibile che a chi 
non ha perduto în tutto ‘il bene dell'intel- 
letto possano per qualche muova tassa in- 
crescere le guarentigie costituzionali? Noi 
comprendiamo come chi rimpiange i ces- 
sati abusi di che largamente profittava, chi 
guole.innalzarsi; in mezzo alla desolazione 
universale, pur sapendo ch'egli proferisce 
Una cosa assurda, usufrulti l'ignoranza delle 
popolazioni per far credere loro, che le im- 
poste debbonsi alla libertà. Che importa loro 
di ‘stravolgere le idee purchè riescano «a 
creare uni senso di ‘malcontento cui sperano 
rivolgere a loro profitto ?_ Da costoro non 
attendiamo {sicuramente nè sincerità, nè 
buona fede, e non destàno in noi che ri- 
brezzo. 

Ma a chi si fosse da loroflasciato ingan- 
nare noi diremo, che se le nostre finanze non 
sono ancora în uno stato normale, non alla 
libertà lo dobbiamo, ma alle nostre sven- 
ture: lo dobbiamo poi alla cecità, all’impre- 
villenza "di chi amministrava la cosa pub- 
plica sotto il reggimento assoluto, e preparò 
i disastri. Ma forsechè il togliere le guaren- 
ligie nell’amministrazione., il restituire gli 
abusi, il favoritismo , le soppiatterie , mi- 
gliorerebbe le nostre condizioni finanziarie ? 
Forsechè il gettare nel paese i semi. delle 
rivoluzioni, il distruggere la fede pubblica, 
il togliere quell’ammirabile accordo che re- 
gna fra i governanti e i governati, il reci- 
dere la via al progresso che si compie fra 
noi, e di cui vediamo ogni anno, ogni mese 
gli effetti, tutto ciò, diciamo, migliorerebbe 
forse la nostra condizione economica? Dimi- 
nuirebbe il debito pubblico? Renderebbe 
meno cara l’'amministrazione della giustizia? 
Lo ripetiamo, faremmo onta al buon senso 
proverbiale dei Piemontesi pur supponendo 
in loro tanta cecità da non iscorgere una 
cosa sì evidente. Non tema adunque il sig. 
Brofferio che venga meno nei nostri cittadini 
l’amore delle patrie istituzioni : usì piuttosto 
la non comune sua eloquenza a persuadere 
al popolo di sottoporsi per qualche tempo 
ancora ai sacrifizi che potrebbe esigere la 
sicurezza del suo paese. La libertà fra noi 
costa assai meno che non il dispotismo in 
altre contrade. 

Le altre partì del discorso del signor Brof- 
ferio non furono guari più felici: egli restò 
sempre inferiore a sè. Egli non vuole che sì 
fortifichi Casale perchè crede inutili le for- 
tezze, e vuole che il paese non venga difeso 
che dai petti di liberi cittadini. Noi cre- 
diamo che questi siano una gran forza, ma 
non lî crediamo invulnerabili. Se i nostri 
compatrioti non ‘avessero avuto nell'ultima 
campagna che a far prova di valore perso- 
nale, a combattere corpo a corpo l’esito sa» 
rebbe stato più fausto : chè diedero ammira- 
bili prove di coraggio. Ma essi incontrarono 
quelle mura, che tanto disdegna l'onorevole 
deputato e cominciarono le loro sventure. 

Gli Spagnuoli che mostrarono tanta bra- 
vura nel sostenere la ; loro indipendenza 
furono sempre battuti in aperta campagna. 
Non disdegna l’Austria le mura, e l’Inghil. 
terra, che pure quanto ogni altra nazione 
può vantare d'avere dei figli che nell'ora del 
pericolo. combatterebbero eroicamente per 
lei, l'Inghilterra, per un sospetto di lontano 
pericolo , non esita a fortificare le sue coste. 

Il signor Brofferio dice che gli abitanti dî 
Casale pugnarono bravamente anche quando 
la loro città non era pur anco nello stato 
in che si vuol mettere adesso. Noi gli do- 
manderemo se avrebbero potuto far altret- 
tanto, ripulsar il nemico, in aperta. cam- 
pagna, Non sappiamo. se gli antichi potes- 
sero far senza fortificazioni, o se fosse prov» 
vida cosa l’abbatterle perchè i cittadini aves» 
sero più agio di mostrare la loro valentìa : 
ben sappiamo che dopo l'invenzione delle 
artiglierie la strategica è alquanto mutata, e 
che non sarebbe molto prudente, e un po” 
troppo spartano, il voler ora far senza cilla 
delle e baluardi. 

Finalmente la poca ‘estensione compara- 
liva del nostro paese non è motivo perchè 
lo vogliamo debole e senz'armi. La storia 
dei passati secoli mostra se questo piccolo 
angolo d'Europa non abbia avuto la sua in- 
fiuenza nei destini del mondo, se sia sempre 











stato vittima degli Stati più potenti, se 
non abbia invece: spesso sostenuto con  for- 
tuna le sorti della guerra, Non abbiamo a 
cercare Iroppo lungi gli esempi. Togliere o 
menomare le nostre difese sarebbe intro- 
dufre fra noi il più esiziale fatalismo, ;sa- 
rebbe un corrompere gli spiriti delle nostre 
popolazioni, un farsi mancipio di chi volesse 
imporcì in avvenire il suo giogo. È 

l'onorevole ministro della guerra, ani- 
maQdosi colle tradizioni militari del nostro 
paese, ne propugnò calorosamente l'onore. 
Accennò le cause degli ultimi nostri disastri, 
che non a mancanza di cuore.e di valore, 
ma piuttosto di senno 6 d' accordo si vo- 
gliono attribuire. Del resto. egli non gua; 
rentisce»cotte--fontificazioni. di.Ca ogni 
pericolo di futura invasione, La vittoria di- 
pende da molte e diverse cause, fra cui una 
delle importanti è l'avere delle buone for- 
tezze : e adopera saviamentée chi intende 
con tutti i mezzi a moltiplicare le proba- 
bilità del successo. 

Anche il ministro delle finanze portò in 
questa discussione il peso della sua parola 
e,‘ come al solito, fu perspicuo, facile e 
brioso. Egli ridusse, ‘come abbiamo detto, al 
loro giusto valore le declimazioni sulla mi- 
seria prodotta dalle imposte. Il foglio uffi» 
ciale pubblicato poche ore prima che il sig. 
Brofferio pronunciasse il suo discorso , ve- 
niva co' suoi dali statistici a confutarlo. 
Cosa singolare! Il sig. di Cavour per ri- 
spondere all’ onorevole ‘suo oppositore do- 
veva valersi delle stesse armi con cui in 
altro recinto aveva combattuto il maresciallo 
della Torre. 'Accennò anche un fatto che 
dovrebbe stare. molto a cuore a coloro ‘per 
cui le nuove imposte forniscono materia di 
sì amare invettive: noi siamo senza cartà 
monetata ; merce di cui non hanno ancora 
saputo liberarsi i paesi ove regna l'ordine: 

Il sig. Menabrea con un distorso scienti- 
fico e ‘vivace ‘trattò la questione militar- 
mente ‘in difesa del progetto di. cui è re- 
latore. © asgl 

Noi crediamo che ‘domani si verrà alla 
votazione, e ci parrebbe anzi che in questo 
argomento sarebbe stato più conveniente lo 
abbreviare.la discussione. Crediamo che sarà 
approvato con grande maggioranza e da 
tutte le parti della Camera, perchè oggi 
l'ordine del giorno del sig. Lyons, tendente 
a limitare le opere alla costruzione di una 
lesta di ponte non trovava che una decina 
di assenzienti, e la proposta di passare alla 
discussione degli articoli  vincevasi con uni- 
versale consenso della Camera. 





Il movimento delle gabelle pel mese di feb» 
braio, che pubblica oggi il Giornale Officiale, 
conferma ampiamente i risultamenti soddisfa» 
centissimi ottenuti nel precedente gennaio. 

Le dogane che in febbraio del 1854 ave 
vano dato in terraferma il prodotto di lire 
4,455,289, hanno fruttato nel febbraio del 
presente anno lire 4,4413,699. L'aumento è 
di lire 278,410, di gran tratto maggiore al- 
l'aumento conseguito in gennaio ; epperò qui 
calzano pienamente tutte le considerazioni da 
noi fatte in occasione della pubblicazione del 
primo quadro comparativo di quest'anno, La 
causa transitoria dello sdoganamento del se- 
condo semestre 1854 è sempre più rimota, e 
gli effetti della riforma commerciale si mani- 
festano senza complicazione di sorta. nel modo 
più vantaggioso. 4 

L'aumento delle dogane nel febbraio 1852 
rispetto. ai quattro anni precedenti è nelle 
seguenti cifre: aumento sul 1851 L. 278,440 


1850. 60,303 
4849 124,547 
4848 266,969 


Sommando i due mesi di febbraio e gen- 
naio l'aumento si presenta nelle seguenti cifre 
per le dogane, isolatamente;. e complessiva- 
mente per tutte le gabelle, cioè dogane, sali, 
tabacchi, polveri, piombi, accensate. 


Aumento 

del 1852 Dogane Gabelle tutte. 
sul 4854 L. 445,421 537,740 
— 1850. » 283,525 607,587 
— 1849» 238,060 454,543 
— 1848 » 625.590 259,207 


Quanto all'Isola di Sardegna vi ha diminu- 
zione di L. 15,329 nel prodotto delle dogane 
che in febbraio del 1851 fu di lire 85,436 
ed in febbraio ultimo di lire 70,407, la quale 
si spiega con la crescente consumazione e 
prevalenza nell’isola. de’ prodotti nazionali 

















Appena mi giunsero quelle memorie le diedi al il quale spaventato quasi della risponsabilità che si. sulle frontiere, di poche 


valle scemarne il peso, seansando quauto | oggi di fortificazioni stabili, di milioni e milioni! 


delle fabbriche di terraferma, come dimo»; 
strano le statistiche del commercio di cabo- 
taggio. 


comitato di guerra da me convocato, perché le 


IL RISORGIMENTO 


assumevi 


| esaminasse, e mi riferisse il suo parere su di esse. | di spesa si poteva evitare. Pereiò si appoggiarono 
Il comitato che era incaricato di formare un piano , le fortezze quasi alle mura della città, onde acca- 


Vi ha parimenti diminuzione nel prodotto | per la guerra tanto offensiva che difensiva, le esa- | drà che la città sarà esposta al bombardamento del 


de’ sali, che nel quadro ufficiale è qualificata 
come accidentale. Nella somma di tutti i pro- 
dolti vi ha 

diminuzione rispetto al 4854 in L. 20,477 
41850 » 85,180 
1849 » HAT 
ed aumento rispetto al 4848 47,242 


» » 


» » 


» 


Abbiamo già varie volte chiamato l'at: 
tenzione degli otiorevoli membri del Senato 
del Regio sugli inconvenienti ai quali viene 
esposto quell’illustre consesso per le repli- 
cale 0 prolungate assenze di parecchi tra” suoi 
menibri. Ciaffrettiamo ora di pubblicAre una 
circolare del suo presidente, barone Manno, 
sopra lo stesso oggetto, la quale compie molto 
meglio di quello che avremmo potuto far 
noi, il nostro inlento, e basterà speriamo 
ad ottenere senz'altri eccitamenti il finé che 
si propone. 





Circolare ai sigg. Senatori del Regno, 
Torino, 42 marzo 1852. 

Sonosi néll'otto corrente riaperte le se 
dute pubbliche ;del Senato del. Regno, ma 
infruttuosamente, perchè mancò in quel giorno 
il numero legale necessario a rendere valida 
la sua adunanza. A stento si oltenne nel 
giorno seguente di radunare tal numero; e 
così potè procedersi alla costituzione defi- 
biliva de' suoi uffizi e delle sue commissioni 
permanenti. È da prevedere però, che con- 
linuandosi da alcuni dei signori senatori a 
trasandare questo principale. dovere e non 
prendendosi mai, parte da essi ai lavori della 
Camera, o, prendendosi: ben rare volte, do» 
Vremo noi dare al pubblico, il tristo esempio 
di un corpo legislativo, in cui l'assenza di 
alcuni de' suoî membri paralizza il buon volere 
e la sollecitudine di quei tanti loro .colleghi, 
i quali a malgrado delle altre gravi pubbliche 
cure loro commesse, e di personali 0 .fami- 
gliari disagi che, giornalmente sopportano, 0 
non mancano mai alle congreghe, 0 vi assi- 
stono per: un lempo ragguardevole; e così 
l'ispondono per quanto sta in essi all'impor- 
tanza dei loro obblighi verso la palria, ed al 
sentimento di, delicatezza che l'un ver l’altro 
deggiono provare i membri di un. medesimo 
corpo in cui la diligenza individuale è anche 
testimonianza di generale reciproco riguardo. 

Pure la sessione parlamentare che si apre 
è sessione che sarà pei nostri. concittadini 
feconda di gravissimi risultamenti. La sola 
considerazione delle leggi di finanze e di ait- 
ministrazione,; presentate ‘in questì giordi al 
Parlamento e delle altre che deggiono segui» 
tarle, dovrebbe bastare, se non a rianimare 
lo zelo dei. signori senatori per l'intervento 
sollecito alle adunanze (giacchè non si può 
e non si deve presumere che tale zelo manchi 
o si rallenti in alcuno degli onorevolissimi 
nostri colleghi), ma a condurli a fare per se 
Stessi un coscienzioso raffronto dei doveri che 
li stringono verso il Principe ela patria, e 
degli impedimenti, talvolta imperiosi, e tal- 
volta pure incompatibiliche ne li allontanano. 

Trattandosi di personaggi di sì alto sentire, 
il Senato uon potrebbe trovare migliori giu- 
dici/di tal confronto, ‘che gli stessi signori 
senatori ai quali questo eccitamefto può es: 
sere applicato. Tuttavia, siccome gli corre 
obbligo di non lasciare in tale incertezza le 
discipline della Camera, che vengane mag- 
giormente difficoltato il regolare andamento 
dei suoi lavori, è intenditnento suo ‘di fare 
Studio di quei migliori mé2zi dei quali potrà 
A tal uopo giovarsi. 

Intanto però nella sua seduta privata del 
40 corrente, ha il Senato commesso #l sot- 
loscritto di far conoscere a tutti î signori se- 
natori.le avvertenze in questa nota espresse, 

It presidente del Senato Manno. 








TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE, 
CAMERA DEI DEPUTATI, 
Tornata del 12 marzo. 
Presidenza del cav. Pintii. 


Sommanio — Discussione sulle fortificazioni da ‘în- 
nalzarsi nella città di Casale, 

La seduta è aperta alle 1 5j4. 

Si dà lettura del processo verbale e del solito 
sunto delle petizioni. 

Presidente. L'ordine del giorno reca il seguito 
della discussione relativa alle fortificazioni di Ca- 
sale. 

Dabormida, Ho domandato la parola per un fatto 
personale, 

leri l'onorevole Lyons rileggendo ‘alcune me- 
morie da lui presentate nel 1848 al ministro della 
guerra, dichiarava che non fu fatto slcun caso di | 
esse. Ame che in quel tempo era ministro di 
quel dicastero incombe l'obbligo di scolparmi. 





norevole Lyons, il ministero non disdegnava le idee 
che gli potevano essere presentate, qualunque 
fosse il grado della persona da cui erano pro- 
dotte. 6 

‘Tanto mi oceorre l'obbligo di dichiarare ; e lo 
ho fatto restringendomi quanto più ho potnto per 
non dar luogo ad una discussione forse. più lerga, 
cui la gravità della materia potrebbe per avven: 
tura aprire l’adito. Se non si riscontrò, non si deve 
credere che sia provenuto da sprezzo, ma piut- 
tosto da quel cumulo di affari ehe allora pesava in 
quell'amministrazione. 

Lyons. léri nel'pronunciare le ‘parole ché hanno 
dato luogo alle dichiarazioni del generale Dabormi- 
da, non ho pensato di muoyergli un'accusa perchè 
mi fosse usata una sgarbatezza nel non riscontrar- 
mi, ma ha solo creduto di accennare ad un difetto 
esistito pel passato nel nostro paese, in forza del 
quale non si avevano per buoni che i consigli dati 
daì graduati superiori, tenendo in niun conto gli 
altri. La dichiarazione dell'onorevole preopinante 
mi ha disingannato, mostrando che sì fece caso 
delle povere mie idee forse più di quello che esse 
si merilassero. 

Bertolini. Cedo il mio tarno al deputato Mellana. 

Mellana. Sorgo a parlare in favore della propo* 
sta ministeriale malgrado l'opposizione che vi ha 
fatto l'onorevole mio amico il deputato Lyons così 
versato in questa materia. E ciò facendo non credo 
di essere tacciato di cercar più che il bene del mio 
intiero paese, quello speciale del puese dove sori 
nato, e. per cui opera seggo in questo Parlamento, 
Se non che questa mia protesta incontrerà forse in 
alcun membro dî questa Camera alcuni dubbi, 
i quali per esser stati ripetuti fuori, posson averè 
igandato qualche ‘onorevole inembro. !Proverò 
quindi; 4che non è vero\che con queste fortifica» 
zioni si speri di togliere ad, Alessandria la pro- 
prietà di città forte dello Stato, 2.0. Che è falso, 
che le operazioni intorno a Casale sieno per recare 
uti vantaggio agli operai di quella provincia. 

Iî quanto al primo assunto; mi sarà facile pro- 
varlo, facendo osservare ai miei onorevoli colleghi 
quale privilegio sia mai quello di essere difesi da 
una fortezza ; e noti da una fortezza come 
quella che si vuole innalzare intorno a Casale, pet 
cui la città rimarrebbe distrutta dal furore ne- 
mico, appena potesse vincere gli ostacoli che lo 
avessero trattenuto sotto le sue mura. (ilarità in 
senso negativo) lo dico quello che mi sembra na- 
turale che sia; d'altronde non ho mai inteso invi- 
diare Ia sorte di Verona, ii Mantova e di Comorn. 
Tutti riconoscono in Alessandria un sentimento di 
italianità e uno stato di Moridezza ta quale è; propria 
di una città così favorita dalla natura, e così ac» 
cresciuta dalle ferrovie. Nessuno però ha pensata 
mai di scemar dramma del suo benessere. 

Per la seconda parte giova osservare che gli opé- 
rai non potrebbero essere impiegati che nel tra- 
sporto della terra, lavoro questo, che non potreb- 
be farsi dai comproviuciali, che col distogliere dai 
favori agricoli le braccia in questo momento ap- 
pena necessarie a tal uopo. Lè altre opere , ed in 
ciò vuol essere lodato il governo, sonò fatte dalle 
persone addette al suo servizio, per cui si solleva- 
rono aleuni mormorii in città, dove. arloperai 
tutta l'influenza. di cui sono ace per tram. 
quillare gli an:mi, ed eccitare i particolari a dare 
lavoro a coloro ché fie difettavano, per scemare le 
cagioni a lamenti. 

Nemmeno sotto questo aspetto adunque si può 
dire che io parli mosso da uno spirito ristretto di 

palit 

Combattuti gli argomenti, i quali potevano debi- 
litare il valore delle parole che sarò per pronun: 
ziare, dividerò il imiv discorso in quattro parti 
primò parte verserà sulla costituzionalità del proce- 
dere del ministero; la seconda sulla quistione finan- 
ziario; sulla strategica la terza; efinalmente su! modo 
con cui sono condotte queste fortificazioni. 

Coloro i quali hanno sollevato la quistione di 
costituzionalità hanno/a parer mio commesso un 
errore cronologico. Giacché non è oggi, che una 
tale obbiezione dovea prodursi innanzi alla Camera, 
ma prima chesì cominciassero i lavori, e si appro- 


vassero i bilanci. D'altra parte l'attuale quistione | 


più che di costituzionalità si deve chiamare di ri- 
sponsabilità ; giacchè al governo incombe il nobile 
incarico di provvedere ai bisogni stringenti del 
paese, quando provvedendo ad essi sì è persuasi di 
ovviare ad un pericolo. Restà alla Camera il diritto 
di vedere se lè Spese fatte fossero di quella impur- 
lanza è necessità che il governo credeva. Ove non 
le stimasse tali il ministero risponderebbe col suo 
per le spese fatte, Ed in questo caso speciale il 
ministero potrebbe facilmente indennizzare la na- 
zione delle spese fatte. 

Ma andiamo a ricercare quando furono fatte 


queste fortificazioni. Esse furono principiate quando ! 


era minacciato il ministero wigh in loghilterra ; e 
l'imperatore austriaco dovea venire iu Iulia per 
prentere possesso delle nuove terre conquistate, In 
quel momento tutti avevamo sentito il bisogno di 


fortificarci , uggi lo disdiciamo perché il pericolo ! 


è lontano. Dirò però per parte mia che da quel 
punto modificai li mia opposizione contro il mi- 
nistrò della guerra, perché riconobbi in lui l'unico 
ministro, il qualesi studiasse dell'avvenire. E que: 
sto è l'unico atto veramente italiano che il governò 
si possa vantare di ayer fatto in. tutto il tempo 
della sua amministrazione. 

«L'oratore entra a ragionare della seconda parte, 


della finanziaria cioè, e crede non sì possa ragio- ' 


nevolmente porre in campo questa obbiezione che 
da coloro, i quali fin ora hanno osteggiato ogni 
‘atto che accennasse a indipendenza. 

Pronunziati alcuni argomenti per provare l'im- 
portanza strategica, così prosiegue a trattare il 
quarto assunto che si era. proposto. » 

In quanto al modo con cui si sono fitte queste 
fortezze debbo muovere una laghianza al ministero, 





| minò, e mi riferì, che avevano un merito effettivo, | nemico. Questa inconveniente) potrà forse essere di 
| senonchè erano oscure oltremodo. Come vede l'o- 


danno alle fortezze; giacchè difficilmente si sop- 
porta il danno per lungo tempo sorretti solo dal- 
l'entusiasmo dell'amore di patria. lo perciò mi. pro» 
pongo di fare alcune proposizioni quando si yer- 
ranno a disentere gli articoli. 

Brofferio parla contro il progetto, perchè esso 
non è che un principio di fortificazioni che si 
dovrebberò fare; ‘perchè la sua importanza è tul- 
tora dubbia; perchè con ésse il ministro della 
guerra non può assicurare l'indipendenza del paese: 
perchè non vuol aggravare di tre milioni lo Stato 
che si vede deluso nelle speranze che avea riposte 
nella costituzione, la quale invece ui allegerire le 
imposte ‘le actrestey  ond'è che nramai il paese si 
trova dover maledire quello che avea priua desi- 
derato; perchè, finalmente le questioni politiche di 
Europa, quando lidio sorrà, non saranno sciolte 
nel nostro paese; il quale sarà sempre preda del 
primo potentato cui  seltasse il capriccio di impa- 
dronirsi di questo territorio. (Il discorso del dep. 
Brofferio fu ad intervalli accompagnato da segni 
di disapprovazione). 

Ministro della guerra. lo posso assicurare alta 
Camera, che non mi attendevo per nulla le oppo- 
sizioni che mi sonò state mosse nel corso di questa 
discussione, e sonp ventilo poco preparato. Avendo 
veduto che l'onorévole depitato Brofferio prese la 
parola, ho creduto che nél senso in cui parlò nel 
1848 sui banchi ella destra, avrebbe anche oggi 
fatto sentire le sue opinioni, Ben mi ricordo che 
in. quell'epoca incessantemente pronunciava parole 
bellicose, e a \utta forza gridava guerra, e la Ca- 
mera ben ricotta con qual forza, con quale ener- 
già egli lu esigeva, eppidre oggi con mià sorpresa 
consiglia senno, moderazione, calma, tranquillità, 
economia, Lo però lo aminiro nel sun modordi pea- 
sare in non voler seguiré alcuna frazione di par- 
lito avendo votato anciopglia occorrenze a favore 
dell ministero (risa). Miltrovo in debito seguirlo 
però nel friplice aspetto Sotto cui riguardò li qu 
stione delle fortificazioni di Casalé, cioè di quello 
strategico, di. finavziariàre d'indipendenza nazio- 
nale. L'onorevole Broffefio poco ha detto sulla 
parte siratefica delle Fdatilicazioni, ma prese le 
iosse pér opporle du’disebrsi degli onorevoli Lyons 
e Quaglia il di/cui ultinio discorso ron ho potuto 
ben comprendere, ma che mi fiservo a leggere at- 
tentamente avendo parlato Ni/Portone, di Alessan- 
dria, Stradella, Torino ed /altri punti; descrisse 
indi la finanza dello Stato if posizione spaventevo- 
lissima; ma ecco chè il ministro delle finanze che 
giuuge in tempo, e che se/si fosse qui trovato; a 
mia disposizione un telegrafo elettrico sì sarebbe 
supposto che ne avrei fatlo gvviso (ilarità prolun- 
gata). Egli mi facea ditaagle se le fortificazioni di 
Casale Ci avrebbero salvato/da invasione nemica; il 
Sègno ironico con cui na/mostravo approvazione, 
era causato dal chè le eventualità di una vittoria, 
di una sconfitta sono {ali e tanto diverse, che non 
se ne può determinare alcuna certezza, e mi trovo 
averlo già fia da ieri manifestato rispondendo «! 
signor Lyons. 





Inoltre ha detto il sig. Brofferio, che la Francia 
ha una grande influenza sui destini della politica 
europea, e îo non s0 disconvenire , ma mi faccio 
meraviglia come egli oggi opina in tal modo, men- 
tre non sono due 0 tre mesi proclamava la Fran- 
cia cadavere @ incapace a qualunque azione. V 
nendo poi all'indipendenza nazionale, mi duole 
sentire ilal deputato Brofferio în questaula parla- 
mentare; che.il Piemonte non la fatto alcuno sforzo 
ma che si circoscrisse in semplici millanterie. Jo 
non so e non posso far passare inosservata tale 
proposizione; il l'iemonte per l'indipendeaza ns- 
zionale non mancò a far sacrifiziî generosi, ‘e 
sforzi estremi; e $e/non giunse allo scopo tòn 
deve imputarsi a mancanze di sacrifizi e di sforzi, 
ma a mancanza di senno, e di accordo. Vediamo 
d'altronde d'onde ebbero origine le, fortificazioni 
di Casale. Esse farono progettate in questa Camera 
în seduta ‘segreta, @ (ben mi ricordo che l'onore. 
vole Brofferio sedeva ‘tà in quel seggiolo avvolto în 
un mantello, e che dopo di aver inteso parlare lì 
presidente del consiglio dei ministri Massimo d'Azc= 
glio gittò da sule spelle il mantello e battè Je mani 
per applaudire là risoluzione + îo non s0 dimenti- 
carlo, e non sò Come oggi in questa seduta e 
mi combatte e mi oppugna, e respinge la legge 
| proposta! (Monimento generale). L'onorevole preo- 
| pinante ripete, l'idea sua favorita dell'entusiasmo 
| del popolo, ed io lo accetto non mai solo, si bene 
lia concorso alla truppa disciplinata. 1l popolo è 
l'un nulla isolato, ba non è molto in armonia, è in 
concorso all’armata. (Approvazione). 
|; Bertolini parla sulla ‘incostituzionalità delle 

spese erogate per le fortiliazioni di Casale, co- 
| mecchè non approvate preventivamente dalla Ca- 
| mera. Conchiude poi appoggiando ‘sempliniente 
l'ordine del giorfo del depi Livhs. 

| Angius. Domande la parola per:un fatto. perso- 
{ nale, 0 quisi personale (sussurro generale). 

| Presidente. Il dep. Bertolini non ha parlsto del 
sig. dep. Angius (approvasione ). 

Brofferio. Il sig. ministro avendo detto ch'io non 
appartengo ad alcun partito non ha detto ‘elie Ja 
| verità, poichè ho sempre seguito l'impulso dell'a- 
| nimo nio in procurare stabile e permanente li: 
‘bertà al paese , ed anche ho votato a favore del 
ministero (ilarità). Ha ragione pure di dire che io 
nel 1848 gridava guefra, ma faccia ègli che ritor- 
ni quell'epoca, è vedrà sè il grido mio uun sarà lo 
stesso !-Ho gridato.guerra , \îma guerra di popalo;; 
guerra di nazione, guerra di eni; 11 medio evo ci 
dava l'esempio l'antica Roma le gloriose conqui- 
steli tuttò il mondo! Mi chiamava a dar ragione, 
perché dua mesi dietro chifatiaî cadavere la Fan: 
cia, è oggi influente sui destini d'Europa, ebbehe 
Ja! dissi cadavere nel senso liberale , 1a chiamo in- 








entinaia di mila lire, e| 


la non ho rimproverato al Piemonte di non-avere 
fatto sforzi per la indipendenza , ho detto che ha 
fatto no cipio di PIE e che questo dev'esser 
progressivo. HI dep. Mellana crede che la Camera 
or chiude, or apre la mano'in eragare spese, e 
parlava per le spese delle strade ferrate generosa- 
mente accordate, e per quelle delle fortificazioni 
appugnate vivamente. Però egli non ha voluto tener 
presente che il capitale impiegato per le strade ‘è 
progressivamente fruttifero, e quello delle. fortifi- 
cazioni totalmente passivo, oltrechè le stesse sieno 
di miuna utilità, non opportune, e non necessarie, 
Se l'indipendenza vazionale dipendesse dalle forti- 
ficaziani, voterei la spesa anche per cento milioni, 
îma in tutt'altro si avrà l'indipendenza, essa tiposa 
nel progresso, nelle riforme , nell’armonia delle 
leggi, nell'unione e accordo del popolo, rel ren: 





derlo esercito nazionale (approvazione). 

Mellana. Non difende la costituzionalità delle 
spese, ma l'opportunità ed utilità delle stesse. Dice 
non convenevole' la. questione di costituzionalità, 
poiché nel: principio della sessione, in novembre 
ultimo oguuno sapeva le opere in costruzione e si 
tacque, e oggi si vorrebbe rivenire sul già fatto 
con una grave responsabilità assunta dal ministero; 
che i bilanci:già si seno votati, che apposita legge 
sì è presentata, e lungi di combattersi sulla utilità 
0 inutilità delle opere, si. mette avanti la costitu- 
zionalità. Indi richiama alla memoria le sue oppo- 
sizioni von accoltp dalla Camera sulle spese del 
quirtiere in Novara, sulla demolizione della citta- 
della di Torino, e vendita di terreni, il eui prezzo 
sarebbe capace a sopperire le spese delle fortitica- 
zioni sul Po. 

Ministro delle finanse. Mi sorprende sentire 
in questa Camera quanto mi fu d'uopo respingere 
nell'altra ad un uomo che da cinquant'anni seguiva 
altra vir politica. TI deputato ‘Broferio colla sua 
Tuntasia ha fatto un quadro della miseria del po- 
polo, e lo stesso ‘si era ‘fatto nell'altra Camera 
ma egli ben sa, che non sta la verità del fatto 
in iImmaginurie ipotesi, bensi in basi di econo- 
min politica che sono la consumazione, dei generi 
di lusso, le mani d'opere; se le prime son diminuite, 
è le secunde scemate allora ben si avviserà, ‘ma la 
Gazzetta Piemontese d'oggi ci. dà ua quadro delle 
consumazioni del gennaio 1852, e le confronta con 
quelle del gennaio 4851 e si scorgono lire 435,000 
di aumento, a questi dati non valgono le dottrine 
che possiamo leggere nella Voce nel Deserto. 

Nel Vercellese le mani d'opera sono accresciùtè 
del 20 per 0,0, e perciò nom vi sono ragioni a far 
le prove di mettere, ia discredito le libere istitu- 
zioni pei pesi mecessarii a rimettere la finanza, In 
molti-pacsi in edi le libere istituzioni non hannò 
luogo e regge l'assolutismo, vediamo più gravate 
le finanze; è credo che non vì sarà démo di buona 
fede che voglia retrocedere all'assolutismo senza nè 
anco poter equilibrare le finanze, Due sono i mezzi di 
grande economia, non pagar debiti; sciogliere l'e- 
sercito e in qualunque forma di governo non si po- 
tranno operire tali economie. Il deputato Mellana 
mi ha risparmiato .di parlare sulla costituzionalit 
Dirò solamente che il aninistero ne ha assunto la 
responsabilità elle spese, mentre avrebbe potuto 
ottenero preventivamente analoga legge, ma le re- 
lazioni, le circostanze coi paesi convicini esigevanà 
di fon chiedere più milioni per fortificazioni, ‘ed 
la preferito di assumere la risponsabilità anzichè 
esporre il paese all'inconvenienza della pubblicità; 
Si parla di popolo, ii esercito, di virtù cittadine, 
io non li respingo ma veggo che la Spagna rese 
immortale il suo nome nelle guerre con Napoleone 
coll'aiuto delle fortezze. Le vedute poi retrospettive 
del 41840 io non le esamino, ma, ci serviranno di 
senoli, è ci istruiranno di gridar meno e oprar 
di più (approvazione). 

Menabrea relatore appoggia il' progetto della 
conimnissione. 

Presidente. Metto ai'voti l'ordine del giorno del 
deputato Lyons. 

La Camera lo respinge quasi ad unanimità, non 
essendosi alzati per approvarlo che 10 iteputati. 

La chiusura indi della discussione generale fu 
ad immensa maggioranza da tutti i lati adottata 

Voci. A domani, a domani. 

La seduta si srioglie alle ore 5 4j4 

Ordine del giorno di domani. 

Seguito della discussione sulla legge per le spese 
delle furtficazioni di Casale, 

Lettura dei cinque progetti di legge del deputato 


GIORNALI STRANIERI 

Si sa che il presidente della Repubblica 

ncese ha felicemente ricercati i consigli 
di qualche illustre economista. L' Univers 
che ha sollecitato la soppressione dell'inse- 
guamento economico, la procurato. forti. 
ficarsi con le tradizioni imperiali , ricor- 
dando che Napoleone poneva gli economisti 
îra gli ideologi di cui teneva piccol conto, 
e che fu l'autore del famoso sistema conti- 
nentale.. Questo argomento ha suggerito al 
giornale dei. Débats un. brillantissimo arti- 
colo, segnato Eiile Chevalier, che non pos» 
siamo riprodurre per difetto di spazio. Dia- 
mo almeno l'esordio di esso, che accenna 
con mollo spirito alle vecchie arti de'prote- 
zionisti. 

Un'articolo che abbiamo letto nell'Univers ci 
obbliga a farvi delle osservazioni. Coloro che so- 
stengono il sistema commerciale ‘che porta îl no- 
me di protettore, hanno questo merito che in tutte 
le circostanze si distinguono nel trovare degli ar. 
gomenti speciosi ; ricavati più p meno abilmente 
dal seno della situazione. Se sì è io guerra essi si 


sdegnaso contro la perfida Albione e contro le 
shè mercanzie, Se Si è in pace, essi ricordano il 


fluente, nell’idea guerriera, Non mi ricordo d'aver j famoso. adagio Si vis pacem para bellum. Se il 


d'aver gettato il mantello, (di avere applaudito al 
discorso del. presidente dei ministri; ma în quel 


I 
| 


paese godè ilel benessere dell'ordine; perchè dun- 
que turbarlo con delle innovazioni rischiose? se 


tempo si trattava di una semplice dimostrazione | l'anarchia alza il capo, perchè aggiungere ai pe- 





ricoli della società stessa: dei tentativi\eha 
aggiornare ? La peste stessa loro verrehli 

colla stessa facilità. E qui non'esageriamo, 
bizionisti del secolo passato, diveui quelli 

stro tempo sono gli eredi. legittimi, profit 
con un'intelligenza rimarchevole della 
Marsiglia per giungere ai loro fini. A quest'én 
la proibizione colpiva di preferenza gli oggetti 
lusso. Non si eredeva che fosse umano, nè di'dal 
politica di ‘cereare ad arricchire col mezzo ddl 
dogana le derrate le più usuali, 

si tollerava sul ferro e sull’acciaio e sulla' mig 
gior parte delle materie prime. Si. colpivano 
preferenza le stoffe di seta il grandi Indie & 
indiane, atticoli allora assai costosi. 1 proîb 
misti di quel tempo utilizzarono della famosa pi 
di Marsiglia pel bisogno della loro causa, Esgi 
varono il modo di far emanare in quella oe 
dal consiglio del're un decreto, che raddo) 
le pene contro qualunque tentasse di introdurti 
Francia delle seterie. delle. grandi. Indie @ 
indiane, Essi reclamarono ed.ottennero che la 
di morte fosse inflitta contro questa contravi ven 
zione nell'11 ottobre 1720; ed il motivo che Gi 
avévano immaginato fu consacrato dal deci È 
cepito în questi termini: Che queste merci sbno (i 
loro natura molta capaci di conservare è di apai 
dere il cattivo. influsso. Guardate un po'canie 
storia é qualche volta dimentica. Tutti ‘gli storit 
che hanno scritto Ja-storia della peste di Marsigli 
lianno ‘omesso di menzionare il nome. de' protggidà 
nisti; d'allora. accanto di quello di Belzunée: MA 
lasciarono questo incarico ad uno scrittore, 
noioso, ma molto esatto, il quale ha composto 
secolo fa l'istoria della tariffa della dogana 
fresne di Francheville, che racconta ingendati 

il tutto con un tuono di ummirazione nel:isuo Lom 
Il, peg. 049, ADI 


Frattanto sembra prevalere la buona) pos | 
litica della libertà commerciale, ‘e lo stà 
giornale dei Débats, in un altro articolo di 
Armand Bertin, così annuncia un deereto ohi 
riduce i diritti sulla Jana e sul sego. © N 


Il Moniteur pubblica inoltre'un decreto che md 
difica i diritti per l'introduzione dei dua più impe 
tanti articoli industriali, la lana ed il sego. n 

Richiamjamo in prima Ja tassa della antica Wi 
rifta, Le lune in massa pagavano, come si sa, 
loro introduzione, qualunque fosse d'altronde fa 
provenienza, un diritto di 20 per cento, che 
Dastimenti stranieri si elevavaa 22 per cento:'ta 
ugualmente applicabile alle introduzioni per: terraf 
In quanto alle grascie di bue 0 di montowe, e,segdi 
brutto, il diritto, ugualmente per qualunque pro 
venienza, è di 40 franchi per un bastimento esteft 
o per terrà (ogni 400 kilogrammi); * ‘9 

Per l'avvenire i diritti su queste due materia.i 
dustriali si trovano cosi «ridotti + non si pag 
più dai bastimenti francesi che 15 per cenf 
valore sulle Jane provenienti dai paesi situal 
là del capo Horn e del capo di Buona-Spergi 
lane introdotte dai bastimenti esteri o per 
restano colpite del diritto del 22° per 
analogo trattamento sî é fatto peri seght, Q 
importati da bastimenti esteri o per terravd@hi 
nueranno a pagare 15 franchi ogni 100 kilogran 
ma l'antico dritto che pagava la bandiera franve 
di lire 10 è ridotto a 6 franchi per i seghi pr 
nienti al di là dei due Capi. di 

Der apprezzare il valore di questa duplice mod 
ficazione di tarilla bisogna supere che la produzi 
del bestiame, e per conseguenza dei seghi e del 
lane, ha fatto degli immensi progressi Laritom 
paesi che formano i) littorale omest. dell'Ameridi 
del sud, che negli stabilimenti inglesi dell'Austi 
lia, e nella maggior parte delle isole dell'Oceai 
L'Australia in particolare fornisce oggi a dei pi 
fuvolosamente. bassi delle lune che vengono 
successo impiegate nelle manifatture inglesi, @, 
sto paese che loro dava appena, or sou vent'anti 
un: milicne di kilogr., ne spediva nell Inghili 
nel 1950 circa 18 milioni di kilogrammi, valea 
più della'netà di ciò; che ne consumava ll'Inghil 
terra, Le, fonti delle sue provviste erano altre volt 
principalmente l'Alemagna e la Spagna; e, | vedi 
che per questo. importante articolo esse sono pat 
sate ingran parte nell'Australia, ciò che è nella] 
stesso tempo: per i ritorti della marina ingl 
un prezioso oggetto di importazione e la fonted 
un nolo marittimo considerevole, Questa prima! 
dificazione delle nostre tariffe su di importai 
terie del nostrolavoro industriale, è dettata da, 
gie viste economiche, e fa sperare che l'ammi 
strazione non si soffermetà in questa via dilgii 
ziosa e prudente riforma. 


ro) 
vi 


| NOTIZIE DIVER 


ITALIA, + 
ELEZIONI, i 
Sassari, 1° collegio, — Professore. Frances 
Sulis. 
dl 
Prodotti delle gabelle di terraferma durantef) 
il mese di febbraio 1852, lire 3,5432209. 
Pavagonati al corrispondente mese 1851 
4850, 1849 e 1848. | 
Prodotti! nel febbraio 1851, lire) 3,246,50900) 
— 1850, dl. 3,334;576. — 1849, Il; 3,353,90700) 
—1848, lire 3,549,046. 
Ne risulta: f 
Per le dogane nel 1852 un aumen 
Rispetto al 1851 di lire 270,410 
1850...» "60,303 
1849 124,517 
1848» 266,969 
Risulta per dogane ed altri prodotti 
nel 1852%un 
Rispetto:al 1854 di lire 296,724 
1850 208,653. 
1849 489,332 


DI 


» 
» 


A 


Rispetto al 4848 di lire 6, 





GIORNALE QUOTIDIANO 


- —eerr_ e 
ESTERO, i 


rodotti delle gabelle di terraferma; du: | | Udita la nuova del disastro la guardia na. | Io quì non debbo. rivelarvi prima le riso. 
SPAGNA. — Si sono priù È 


Îl-fi nisi di gernaio e\febbraio 1852) Iîre zionale battè a raccolta e si recò. sul luogo în lino gli. darebbe degli scudi sonanti , ‘cosa 


È 


322:984: 
‘Paragonati ai corrispondenti. mesi 1851, 
le 1848 
nel gennaio e febbraio 1851, lire 
— 1850 lire 6,715,327. — 1849 
9341. + 1848 lire 7,063,617. 
risulta : 
degane nel 1852 un . + 
Rispetto al 1854 di E. 445,42 
4850... n° 283,325 
» ‘238/060 


aumento 





“Ti 1849 
i 1848... ». 625,590 
t-dogane ed altri prodotti 
1852 am 
Npedto al 1851 di Li 537,740 
4850» 1607,557 
1849» 456,543 
1848 va ‘259,267 
come nel quadro mensile di gen- 
o scorso, così in questi non sono 
ll prodotto del diritto. doganale di 
Îhe, quello del dazio di consumo di 
ipo E quello dei diitti. di. marina ; dei 
Sî darà un prospetto trimestrale. Si ac- 
ptantoiche il prodotto doganale di 
[ione rilevò in gennaio a lire 26,127, ed 
fiftdio a lire 26,461, Totale lire 52,588. 
Mitte (sut prodotti del daziò di' consumo 
{Worino devoluta alle finanze è pel primo 
atre di lire 140,000 circa. 
Prodotti delle  ghbelle | della Sardegna 
iV'mese di gennaio 1862, lite 155,113, 
MParagonati al corrispondente mese 1851, 
19501849, 1848. : 
‘Prodotti nel gennaio 4851, lire 175,290. — 
#850 lire 238,293. — 1849 lire 196,267. -- 
LL (848 lire 137,871. 
(O Ne risulta : 
LU Net 1852 ana 
Rispetto al 1851 di live 20,177 
$ 1850% 0‘ 83,180 
e 1849 #%41,144 
di pale aumento. 
5 " nispet ab 1848 di lire 17,242. 
NB. Non.è compreso in questo prospetto 
pu doganale di, spedizione il quale ri- 
‘alire 1,124. La diminuzione sul ramo 
tali è affatto accidentale., e. quella” sulle do- 
fine (deve principalmente attribuire allo 
‘imergia ognor. crescente nell’isola delle ma- 
nifatture nazionali di terraferma, come a suo 
‘tempo verrà dimostrato mercè apposite sta- 
Niniehe 


aumente 


dimin: 


ono da Alghero : 
io corrente anno ebbe qui 
mo istituto; cui si diede 


leggere , lo scrivere e le principali 

tica, vi sì insegnano varii 

di filare e tessere. in lana, 

lino e cotone, il cucire, rappezzare; ecc., onde 
uppreodano le alunne a prepararsì i tessuti 
necessiti alle vestimenta, dei quali ora sono 
datti quegli isolani a provvedersi fuor di 


ammettono di preferenza le giovinette 
povere di fortuna, che abbandonate dai loro 
Renitori o tutori a molto ozfo, yerranno così 
“fjezzale a vivere una. vita operosa e co- 
stumata. 

(Questò commendevolissimo istituto ‘si deve 
alle esortazioni del benemerito D. Alberto 
Degioyannis ; ispettore generale. delle scuole 
elementari di Sardegna , assecondate prouta- 
Mente da quel generoso municipio, e in pa 
titolar modo dal sindaco sig. Giovanni Bat- 
tista Garibaldi , che aveva già data luminosa 
Prova del suo sapiente affetto alla istruzione 
ed editazione del popolo, col fondare:a pro- 
prie sfitse le scuole serali. 

Uni colletta che produsse oltre te mila lire 
bastò alle prime spese di tela e mobili per 
la scuola, e il comune bilanciò lire mille per 
lo stipendio di due maestri. 

Fu inîugurata codesta scuola addi 16 feb- 
braio ultimo, coll’intervento di tutte le auto- 
vità civili e militari, dei più distinti cittadini, 
sdiun gran‘numero, di colte signore , pro» 
fetendo' allocuzioni inspirate da sapienza e 
Calità cristiana e cittadina |’ abbate Degio- 
Yaunis , e il sindaco sig Garibaldi. Si trova- 
vano in quel dì già raccolte. cinquant’ otto 
allieve, 

Se questo nobilissiio esempio troverà fre- 
* quenti imitatori neì molti municipii di questa 
Tola), come non si dubita, essa raggiungerà 

en presto quel grado di coltura intellettuale, 
motale, industriale che la metterà a. paro 
delle provincie più incivilite di questo fortu- 
natissimo regno. (G. P.) 

Genova, 11 marzo. — Ieri verso le ore 11 
li notte si appiccò il fuoco ad una gran quan- 
liti di legname raccolto nel portico del pa- 
litzo del signor marchese Lodovico Pallavicini 
Posta in S. Pier dlArena. L'incendio fece tali 
Piogressi che tutto il yasto portico si convertì 
in una voragine di fiamme. 

Esistevano a lato del suddetto portico due 
depositi di legname, i quali offrivano. il pe- 
licolo di precludere ogni via di salvezza agli 
Inquilini del palazzo quando ai medesimi si 
fossero dilatate le fiamme. 


un col sindaco, col delegato di$, Pi, i reali 
carabinieri, le guardie di S. P., gl’impiegati 
ed agenti doganali, i quali tutti rivale 

di coraggio e di zelo per arrestare come ie- 
cero i progressi dell'incendio. 

L'opera loro. filantropica non giunse però 
a tempo di impedire due disgrazie che alta- 
tnente conttistarono S. Pierdarena, La moglie 
del signor Francesco Mazzini (milanese) abi- 
tante, nel piano superiore del palazzo attaccato 
dal fuoco, presa dallo sgomento , sì precipitò 
dalla finestra e morì pochi momenti dopo. La 
stessa sorte incontrò la moglie di un macchi- 
nista francese la quale cadde sul lastrico della 
strada mentre scendeva dalla. finestra rucco- 
(G. di Genova). 

Novara. — Il nuovo giornale novarese L’A- 
mor della Patria in data dell’14 corrente dà 
le seguenti notizi 

Questa ivattina tutta la guarnigione è in 
armi, bagagli, e grande uniforme. Il generale 
Broglia , ispettore generale. dell’ esercito, ne 


mandata ad una fune. 


passa rivista ‘in piazza d’Arini. Egli è qui ve- 
nuto, ci si dice, per conoscere lo. stato dell'i- 
struzione delle nuove reclute ,, e per operare 
la fusione dei cacciatori Sardi nella 
Granatieri, 

— Il maggior generale Biscaretti, coman- 
dante la brigata Granatieri, fu investito del 
comando della sotto-divisione militare di No- 
vara in seguito alla promozione del luogo- 
tenente generale cav. Rossi a comandante la 
divisione militare di Alessandria. In adempi- 


brigata 


mento degli uflicii impostigli dalla nuova ca- 
rica affidatagli , il maggior generale Biscaretti 
lia ‘negli scorsi giorni passate speciali è 
note riviste ai diversi corpi della guar 

a nostra fiera di primavera, incomin- 
ciata lunedì e terminata iersera, favorita sem- 
pre da un bellissimo tempo , e rallegrata da 
un concorso immenso di persone, fu ricchis- 
sima di oggetti di minuto commercio e di 
ogni sorta di bestiame, particolarmente di 
cavalli, i negozianti de'quali accorsero a questa 
fiera più numerosi del solito. 

Le contrattazioni sì fecero generalmente a 
bassi prezzi ; în presenza delle sempre cre- 
scenti imposte’ si diminuisce alquanto il co- 
raggio nei compratori, e il numerario nel 
commeicio incomincia a diventare un po’scarso, 

— Il comitato medico provinciale di Novara 
tenne ierî una gerigrale riunione , alla quale 
intervennero oltre A 50 socì. Vi fu approvato 
ad unanimità ;l seghente ordine del giorno. 

« H comitato, diebvo il filantropico discorso 
del suo chiarissimo presidente, esprime un: 
uime anco i suoì voti\per l'istituzione di un 
ricovero pei cronici di fatta Ja proviucia, come 
giù replicatamente ebbà ad'occuparsene I’ o- 
norevole consiglio provibciale. » 

Gatiate. — Mercè le bure di quest'egregio 
sindaco , appoggiato da lutti i buoni, la po- 
polazione di questa comubità realmente pro- 
gredisce nella civiltà e nell'amore alle patrié 
istituzioni. Qui le scuolé sono ottimamente 
avviate pei fanciulli, per gli adulti , e per le 
fanciulle; e la guardia nazionale si va adde- 
strando alle armi con regolari esercizi, e lo 
spirito pubblico a questo riguardo è eccel- 
lente. 

OLeddro. — Il giorno 7 di questo mese ebbe 
luogo l'estrazione della lotteria, colla quale 
questo ‘benemerito, comitato femminile pei 
soccorsilall’ émigrazi liana raceolse pa- 
recchie gentinaja di lire Bl benefico scopo, La 
fortuna fl anti) sig. Pietro Prinetti, il quale 
cedeva @ belleficio della infelice famiglia degli 
esuli i fivori della sorte, facendo dono al co- 
mitato Alesso del, preaiio toccatagli,, perchè 
ne fosselfatta una nuova lotteria. 


Lomslfbn. — Leggesi nella parte’ ulliciale 
della Gifzetta di Milano del 10: 
S. E. d sig. feld-maresciallo conte Radetzky, 
governat@re generale civile e militare del regno 
Veneto, con determinazione del 
rente, ha conferito la carica di po» 
la reale città di Bergamo al nobile 
sig. Frankesco Brentani, 
Botzand, 29 febbraio. Quesio Foglietto set- 
timanaleWcrive oggi quanto appresso: 
nta che sì unì per accoppiare la 
rettificaziolle dell'Adige colla costruzione della 
strada ferita, per le'cui relative pratiche era 
qui giuntoli questi di da Bressanone il sig: 
presidente Yi reggenza, non potè compire in- 
teramente lalua missione. La linea da. Verona 
all’insù pelî il territorio della! reggenza di 
Trento è orlî stabilita definitivamente, ma al- 
trettanto nofijsi potè fare per la dontinuazione 
di quella nelli capitanato distrettuale di Bol- 
zano, giacchè mandati dei membri ‘tirolesi 
della giunta dillerivano dalle istruzioni di quelli 
di Verona. Spétasi sperò che le differenze sa- 
ranno in breve Binosse e che quest'affare verrà 
indilatamente con soddisfazione di tutti 
composto. » 


so. — Il vascello ammira- 
glese nel Mediterraneo, a 
vasi l'ammiraglio Parker, 


Paterno, 3 n 
glio della flotta 


iati i lavori di | luzioni del! generale Cavaignac, e dirvi. per 


livellamento della strada ferrata da Almansa | quali mezzi esso farà conoscere il suo. rifiuto 


ad Aranjuez. 


fra una ventina di giorni alla sua residenza 
reale di Aranjuez, e che gli ordini sono stati 
spediti dai capi del palazzo di preparate gli 
appartamenti delle’ EL, MM. e di disporre 
ogui cosa psl viaggio. (Clamor Pubblico). 
— La suora Patrocinio sì reca a Roma, 
— Ii consiglio reale deve riunirsi Ja pros- 
sima settimana per deliberare sul progetto di 
legge che gli è stato rimandato dal governo, 
concernente i beni delle mani-morte, i quali 
appartengono per la maggior parte al clero. 
(Corresp. Havas). 
— La piccola spedizione militare che ab- 
biamo mandato alle isole Baleari fu sul punto 
di far naufragio nella traversata da Barcel- 
loua a Mahon, Vicin alle coste di Minorca 
un violento uragano ha messo in pericolo 
l’esistenza del vaporélil Lepanto, e grande fu 
la gioia degli abitunti di Mahon quando în 
mezzo all’orribile burrasca del 25 essi vi- 
dero arrivare sano e salvo e senza avarie il 
nostro vapore da guerra avente a bordo dué- 
cento cavalli, due! batterie \d’artiglieria, degli 
attrezzi da guerra ed il brigadiere del genio 
Miguel Polo, il quale va a dirigere i lavori di 
fortificazione delle isole Baléari. (L’Epoca). 


FRANCIA. — Panicr) 9 marzo. — Giù più 
volte si è sparsa voce che certe discussioni 
avevano avuto luogo fra il presidente e il ge- 
nerale S.t-Arnaud. Noi dichiariamo, per ren- 
dere omaggio alla verità, che dopo l' avveni- 
mento al ministero della guerra del generale 
di S.t-Arnaud nessun dissenso ha avuto luogo 
fr@Mlui e il presidente sulle questioni relative 
al suo ministero. Noi l'affermiamo nel modo 
più formale, (Comunicato ai fogli ministeriali). 

— È stato deciso che i membri della nuova 
Assemblea elettiva prenderanna il titolo offi- 
ciale di deputati al corpo legislativo. 

— È morto il siguor Parmentier; maire della 
cità di Montpellier, eletto deputato al corpo 
legislativo nelle ultime elezioni. 


— Si tratta d' innalzare nelle vicinanze di 
Parigi una città o piuttosto uno square com- 
posto di numerose case, costrutte coi mate- 
riali ricavati dalle demolizioni per il prolun- 
gomento della via di Rivoli. 

(Corresp. Havas ). 


Da una corrispondenza dell'Indép. Belge 
in data di Parigi 7 marzo togliamo quanto 
seque : 

Il ravvicinamento tra il signor di Morny ed 
il siguor di Persiguy fon ha esistito che in 
progetto. Le preghiere & gli sforzi degli amici 

ì sì credevano coronati di un buon suc- 

Ma il siguor di Morny non ha mai ces - 
sato le sue relazioni personali - col principe 
presidente. 

Il principe sa molto bene rimaner padrone 
de’suoî attaccamenti e della sua condotta, e 
apprezzare lo zelo attivo del signor di Persi- 
gny, senza cessare di riconoscere le qualità ed 
i Luoni ser del signor di Moroy. È però 
certo ora che questi non sarà più presidente 
del corpo legislativo. Ma è in ogni modo al- 
l’amichevole tra il principe presidente e lui 
che l’idea di conferirgli quest’ alta dignità è 
stata abbandonata, 

Leggrandi posizioni personali, come pure le 
semplici notabilità sono molto rare nel corpo 
legislativo. Scartata la combinazione del sig. 
di Morny, i due soli uomini che siano stati 
pronwaciati per la presidenza sono quelli del 
siguor Prosper Chasseloup-Laubat; e del 
Signor Billaalt. La maggior parte dei ministri 
preferirebbe il sighor di Chasseloup, la cui 
nomina ‘Yîsponde meglio alla situazione poli- 
tica, che ha più amici nel mondo officiale, ed 
îl di cui carattere conciliativo è generalmente 
più desiderato. 

Il signor di Chasseloup è stato ministro di 
Luigi Napoleone, e nell’ ultima Assemblea 


esso è sempre rimasto fedele alla sua poli- 


tica ‘ed alla sua causa. 

Il signor Billault all'incontro si è allontanato 
dall’azione politica dalla dissoluzione dell’As- 
semblea costituente dove esso si dimostrò 
dubbioso, e poco brillante, cercando qualche 
volta ‘il suo punto d'appoggio alla sua ambi- 
zione nelle opinioni e nei partiti, pei quali i 
suoi antecedenti davano a sospettare di non 
sincere: silnpatie, 

Chiamato quindi, una volta; dal principe 


presidente in ottobre 1851 per comporre un! 


ministero, hbn potè intendersi con lui, Mal- 
grado tutto ciò. si crede più facilmente nel 


mondo politico che il signor Billault sarà no-! 


minato perchè si sa che piace personalmente 
al principe e gli è assai simpatico. 

Dal canto suo il signor Billault non manca 
mai un'occasione aì palazzo. che frequenta, 
come avvocato, o nei saloni, di ‘parlare alta- 
mente e molto dei suoi vivi e caldi senti- 
menti per il principe. Esso ha, e lo crederete 
facilmente, un grandissimo desiderio della si- 


tuazione che gli darebbe la presidenza, e io | 


credo che la sua ambizione non rifuggirà da 
verun impegno che potrebbe assicurargli il 
successo. 





| di sedere; Ciò glie vi died per cosa ‘certa già 
—Pare ‘che S. M. la regina debba’ rendersi | 


che esso è perfettamente. deciso a non pre- 
stare il giuramento. 


SVIZZERA, — Leggiamo nel Journal de 
Genève ‘del 10 una corrispondenza di Parigi, 
che contiene i segaenti interessanti ragguagli 
sulla questione svizzera, che è ora l' oggetto 
della preoccupazione generale. 

<... Voi mi domandate alcune. notizie di- 
plomatiche sulla Svizzera , e quantunque io 
mi sia sempre scrupolosamente astenuto dal 
mischiarmi nei vostri affari, io capisco che 
nello stato oscuro in cui sono questi nego- 
ziati, voi desiderate di conoscere per quauto 
sia possibile la verità. Eccovi. dunque alcuni 
ragguagli autentici (voi ;apete che questa pa- 
rola io non Ja pronuncio mai leggermente ) 
sull’ effetto che producono a Parigi i reclami 
della Francia, 

« Anzi tutto la Borsa non ‘erede menoma- 
inente alla guerra, e questa è.già un'autorità, 
e poi la diplomazia riguarda come una cosa 
impossibile l'occupazione di Ginevra e di Lo- 
sanna per parte della Francia , e del Ticino 
per parte dell'Austria... La politica estera. del- 
l'Assemblée Nationale, che ha messo queste 
voci in giro in seguito ad un giornale in- 
glese, il Zimes, il quale non parlava che die- 
tro semplice ipotesi, ha fatto generalmente 
sorridere; e il Débats l’ha rettificata nel modo 
più. categorico e più assennato. La risposta 
dell'Assemblée Nationale nulla significa. E in- 
fatti vi.è sesapre là l'Inghilterra, la quale met- 
terebbe impassibilmente il suo veto, e non vi 
è ombra di speranza di farla cambiar di pro- 
posito, a meno che la Francia voglia, correre 
la peripezia di una guerra europea , cosa la 
quale io credo non è menomamente nel- 
l'idea del presidente o. del suo gabinetto. — 
Io sono certo di quanto afferino. » 

« Egli è vero che resterebbe l'alternativa 
di un blocco commerciale, come quello che 
la Svizzera ha dovuto sopportare nel 1838, se 
non erro, ma vi è ogni. probabilità che non 
sì verrà neppure a. questo, e. che in questo 
momento tutto deve essere in via. di conci- 
liazione. Infatti il corpo diplomatico è .stato 
unanime nel riconoscere che la nota del signor 
de Salignac-Fénélon, inserta nel Debais, è vio- 
lenta, ingiuriosa e insolita, come dicono i di- 
plomatici, Jo aggiungerò che da fonte egual- 
mente sicura mi risulta che parecchi ufficiali 
svizzeri i quali abitavano in Parigi hanno ri- 
cevuto ordine di. ritornare nel loro paese en- 
tro gli otto giorni,... Questo fatto è stato estre- 
mamente osséryato e commentato, 

« Per altra parte, siccome vi dico tutto ; 
quasi tutto ciò che io so, così non vi, debbo 
tacere un punto che sta estremamente a cuore 
al presidente e che spesso cade nella sua con- 
versazione. Io voglio parlare dei cambiamenti 
territoriali arrecati dal trattato del 2 ottobre 
1815 al trattato del 30 maggio 1814, i quali 
cambiamenti mettono al di fuori dei limiti 
della Francia del 1790 parecchie frazioni di 
territorio, tra le altre (art. 2) quella che per 
Varsoix vi ha aperto a voi Ginevrini una co- 
municazione col resto della Svizzera, Tuttavia 
se questo fosse il solo punto io non ne sarei 
molto inquieto, ma l'art, 3 che segue imme- 
diatamente ordina la demolizione delle forti- 
ficazioni di Uninga, e se un giorno sì aprirà 
la questione su questo trattato, siate certo che 
la questione, di Uninga sarà il punto capitale. 
La demolizione delle fortificazioni di Uninga 
equivale per la Francia ad una questione na- 
zionale, ed io. credo che qui” starà il vero 
pericolo; supponendo che il pericolo debba 
un giorno esistere, 

ALEMAGNA, — Benuno, 6 marzo, —. L'im- 
peratore di Russia arriverà a. Varsavia nella 
prima quindicina di, maggio per ispezionare le 
truppe. L'imperatrice' accompagnerà lo  czar 
sino a Varsavia. Il 23 maggio essa giungerà 


fisc N E 
| qui e soggiornerà per alcune settimane ; non 


sì sa ancora, se verrà anche l’imperatore, 

— Il governo austriaco ha annunciato che 
il consigliere ministeriale de Hock- verrà & 
Berlino per assistere alle conferenze dello 
Zollverein, senza per altro prender parte alle 
deliberazioni. 

— 1 negoziati aperti col duca. di Augusten- 
burg sono andati a vuoto. Il duca non vuole 
rinunciare ai suoi diritti eventuali sulla corona 
di Danimarca. 

— La commissione della seconda Camera 
nominata per esaminare il progetto di legge 
per una tassa sui giornali; ne:ha già quasi 
deciso la reiezione. La commissione probabil- 
mente proporrà di aumentare il bollo, 

— Si.legge nella Nuova Gazzetta di Prus- 
sia: « Egli è noto che la questione dell’Assia 
elettorale è in questo momento l'oggetto di 
deliberazione: in: seno. alla Dieta germanica. 
L'Austria e la Prussia hanno proposto alla 
Dieta di abrogare la costituzione assiana del 
5 gennaio 1851.» © 

— Si legge nel Giornale di. Francoforie : 

lo vi posso annunciare positivamente che 
nella questione dello Zollyerein la Baviera è 
molto esitante , perchè sa che l’ Austria non 
gli darebbe che della carta, mentre che Ber- 





molto importante, visto lo stato delle finanze 
bavaresi. Neppure il Wurtemberg può rima- 
nersi isolato. Se qualche altro Stato fosse ten- 
lato di entrare nei piani dell’ Austria, egli è 
certo .che nello stato attuale delle cose la 
risorsa certa delle sue finanze lo dissuade- 
rebbe dal separarsi dallo Zollverein. 

Horstaw. — Scrivono da Kiel in data' 3 
marzo ; 

Teri la marina dello Schleswig-Holstein è 
Stata rimessa ai danesi; gli uffiziali e gli im- 
piegati hauno ricevuto il loro congedo, Si sta 
operando giornalmente la consegna dei di- 
versi oggetti componenti il materiale da guerra, 


RUSSIA. — Katisca, 28 febbraio. — Nella 
ventura primavera le truppe  stazionate nella 
Polonia pianteranno il campo e vi manovre- 
ranno alla venuta dell’ imperatore, Le autorità 
militari invitano a prestazioni di vettovaglie 
durante il tempo dell’accampamento, Un con- 
tratto di prestazione si stipulerà nella: cittadella 
Alessandrina di Varsavia già ai 3 marzo per 
i reggimenti della prima brigata della quinta 
divisione di fanteria, A quanto udiamo que- 
sta brigata, sotto il comando del gen. mag- 
giore Weselicki, s' accamperà già nell'aprile 
presso Varsavia, e formerà poi, unita a cinque 
altre brigate, il grande accampamento di Lowic 
comandato dal tenente-generale Paniutine , 
comandante il secondo corpo di fanteria, 

— Varii ufficiali dell’armata attiva, che 
come tali hanno finito la loro capitolazione 
di 25 anni, furono dietro solita disposizione 
del consiglio dell'ordine, decorati dell'ordine 
di 5, Giorgio di quarta classe. 

— Il tenente-generale Schilder è ritornato 
da Venezia e Vienna a Varsavia. 

— Il giornale del ministero imperiale russo 
degli interni pubblicò i seguenti dati sull’ac- 
crescimento dell'impero: Nell'anno 1462 la 
sua superficie ammontava a 1,000;000 di mi- 
glia quadrate inglesi, con una popolazione di 
6 milioni di anime. Nell’anno 1584 la Russia 
aveva 7,500,000 miglia quadrate inglesi di 
superficie, con 16 milioni di abitanti; nell’anno 
1725 aveva 20 milioni di abitanti e 15 milioni 
di miglia quadrate di superficie, e crebbe sino 
all'anno 1825 a 20,500,600 miglia quadrate e 
55 milioni di abitanti. Nell’anno 1851 il to- 
tale, della popolazione era di 65 milioni di 
abitanti, che vivono su 22 milioni di miglia 
quadrate inglesi. 


SISTEMI PENITENZIAREIE 
Il Programma di’ Riforma delle Carceri Peni- 

tensiarie. 

Le carceri giudiziali malgrado ‘alcuni proy- 
vedimenti negli scorsi anni emanati per mi- 
gliorarle, trovansi tuttavia in condizione poco 
soddisfacente sia relativamente agli edificii 
che servono a tale uso, sia relativamente alla 
interna distribuzione dei condannati. Confusi 
i prevenuti, i condannati, i diversi sessì, e le 
diverse età; nella medesima camera sucida , 
ed annerita giaciono su poca paglia inqui 

i, e condannati di varii crimini e' delitti ; 
cosicchè quali centri di corruzione raramente 
vi esce un ditenuto, che non mostri grave 
alterazione nella salute; o non sia vieppiù 
guasto, e corrotto. Laonde dacchè si è rico- 
nosciuta la necessità di riformare le centrali 
perchè servano al miglioramento de’ condan- 
nati, a maggior ragione devonsi pure miglio- 
rare le provvisorie per prevenire una primitiva 
contaminazione, e far sì, che quelle meno 
difficilmente possano raggiungere il loro scopo, 

u governo pertanto col suo programma del 
settembre p. p. proponendo questa. riforma 
adempì ad un urgente bisogno dello Stato; e 
sebbene lungamente desiderata, comparendo 
petò munita di tutti i miglioramenti ricono- 
sciuti più importanti dai moderni progressi 
del regime carcerario ci compensa del frapposto 
ritardo. 

Importanti sono le modificazioni comprese : 
separa in distinti locali i prevenuti; ed ì con- 
dannati, che per la breve detenzione sogliono 
trattenersi nelle ‘carceri provvisorie; ed era 
ben giusto, che un imputato ritenuto dalla 
legge tuttora innocente fosse segregato da un 
colpevole: divide i sessi, e le età, ed ai gio- 
vanî di entrambi i sessi destina speciali quar- 
tierì per prevenire la frequente contamina- 
zione, che dal lord assembramento suole ay- 
venire. 

Adotta pei prevenuti il regime cellulare 
seguito negli altri governi per sottrarre un 
prevenuto, che può risultare di onorata vita, 
dalla vista è contatto di un delittuoso. La se- 
gregazione è applicata ai prevenuti non come 
mezzo repressivo , loro accordando anzi ogni 
conforto conciliabile coll’ importanza dell’im- 
putaziohe ; ma per isolarlo da quanto vi ha 
d’impuro nelle prigioni; ed è desiderata dai 
prevenuti di onesta condotta , avversata sol- 
tanto dai malfattori , che cercano nel carcere 
di esercitare una viziosa propaganda. 

L’ isolamento individuale è pure assegnato 
ai condannati di più guasta indole, ed ai de- 
litti contro la proprietà: tale pensiero taciuto 
nei regolamenti carcerari di altri governi di- 
stingue il progetto del nostro; e lo ravviso 
utilissimo; poichè i furfanti, come osserva 
L. Faucher; popolando comune mente le gran 
città formano pericolose società istrutte di fini 
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artifizi per commettere i più singolari furti, e 
pericolosi ed incorreggibili spandono nelle pri- 
gioni la ‘malizia ed il vizio. 

Non dimenticò di stabilire alcuni labora- 
torîî, e dormitorii per ammettere alla vita in 
comune quei prevenuti e condannati, che pet 
lo stato sanitario , la ‘natura della imputa@ 
zione 0 della colpa, e le qualità delle persone 
pottansi senza inconvenienti riunire îa piccole 
squadre. 

Nou furono nemmeno dimenticate la più 
favorevole disposizione delle latrine ; un suf- 
ficiente numero di cortili per esercitare i di- 
tenuti ; l' adattata disposizione della cappella 
per escludere la vista delle singole categorie 
dei. ditenuti, dell’infermeria, del refettorio, del 
parlatoîo in modo da impedire in essi ogni 
relazione tra visitante e visitato, ‘e lo-stabili- 
mento ‘di alcune camere per ricevere i prigio- 
nieri ‘di passaggio. 

Fu savio consiglio di raccomandare agli in- 
gegnerilin siffatto lavoro di consultare i più 
comnendevoli piani presentati ad altri governi, 
în cui si soddisfacciano tutte le esigenze ac- 
cennate : ed îo soggiungerei di adottare il 
sistema del concorso: si pensò pure savia- 
mente col sottoporre il disegno prima del- 
l'approvazione all’ esame dei consigli sanitarii 
piovinciali, esuperiore, perchè riconoscano, se 
nellà scelta del locale, nelle sue proporzioni, 
è distribuzione siansi osservate le norme del- 
l'igiene: e questa massima se fosse stata se- 
guita nell’erezione dei penitenziarii , si sareb- 
bero evitati alcuni gravi inconvenienti, che ora 
colà si deplorano. 

Faccidmo voti, acciocchè l’enunciata riforma 
possa al più presto intraprendersi, persuasi, 
‘che la nazione in vista della massima sua 
necessità troverà modo anche nelle presenti 
ristrettezze dell’erario di attivarla. 

Premesso! tale ‘rapido ‘cenno passo a sog- 
giungere le seguenti brevi osservazioni: Non 
si restrings Ja riforma alle carceri provinciali, 
e divisionali, dove trovasi un tribunale di 
prima cognizione o d'appello, ma comprenda 
pure le mandamentali, e ‘comunali per avere 
una compiuta riforma penitenziale. In ogui 
inandainento , e comune vi deve esistere uni 
sufficiente’ numero di camere pet ‘ricevere i 
prevenuti ‘o i condannati che sono di pas- 
saggio, è per rinchiudere alcuni individui con- 
dannati dai giudici, o da ufficiali di pubblica 
sicurezza ad alcuni giorni di arresto per furti 
di campagna, o per leggiere contravvenzioni. 

Trattandosi di una nuova costruzione si 
badi di mantenere le celle dei prevenuti suf- 
ficientemente spaziose, perchè col lavoro, e 
speciali loro industrie vi possano trovare sol- 
lievo al segregamento, 

Quelle carceri, che non possono pienamente 
rispondete al progetto di riforma , possono 
però ridursi alla segregazione individuale con 
qualche ristorazione, e coll’adottare il soccorso 
delle visiere applicate al volto dei prevenuti 
per prevenire le conoscenze e le mutue rela- 
zioni. 

Mentre patlo delle prigioni preventive non 
tacerò questi altri utili provvedimenti, Siano 
accelerate le redazioni dei processi dei pre- 
venuti per abbreviare la durata dell'isolamento 
che non dee mai oltrepassare un anno; col- 
l'aumentare all'uopo i giudici istruttori : la 
maggiore spesa dell'aumento sarà abbondan- 
temente compensata dalla minore popolazione 
delle case di arrosto , e maggiore moralità 
pubblica. 

Si estenda e la facoltà di 
ascoltato fuori carcere con congrua cauzione 
per molti reati: con questo ripiego meno po- 
polate sarammo le carceri. provvisorie, meno 
facile la ‘contaminazione ; e più assicurata Ja 
pubblica moralità, E col medesimo intento il 
giudice facendo uso ragionevole della Jatitu- 
dine che gli accorda la legge, in molti reati, 
in cui’ non apparisce perversità d'animo, pre- 
scelga l’anmenda o la multa alla detenzione, 


faciliti essere 


essendo tinto più vantaggioso alla società, 
quanto più raramente si infligge la prigionia. 
$i instituiscano. comitati di. intelligenti e 
versate persone , come già sì pratica in altri 
goveraì, per esplorare lo stato morale dei pre- 
venuti di gravi crimini, ed il grado della loro 
libertà morale per illuminare i magistrati nel 
pronunciare le condanne, perchè si eviterebbe 
di vedere puniti coi bagni o colla reclusione 
individui stupidi , ignoranti delle leggi e do- 
verì sociali ; ed all'opposto castigati col solo 
carcere od ergastolo delinquenti di lievi mi- 
sfatti, ma perversì , incorreggibili ; recidivi, e 
forti promotori della viziosa propaganda. Le 
quali incongruenze succedono frequentemente, 
giacchè i magistrati. nell’ applicazione delle 
pene considerano piuttosto l’atto commesso ,, 
che il carattere e la libertà morale del col 
pevole. Sul quale argomento tornerò in altro 
articolo. Prof. Bruni Giuseppe Carlo. 
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ULTIME NOTIZIE. 
Sanviona, — Leggesi nella Gazz. di Cenova 


del 12. 
leri alle ore 2 pomeridiane giunse în questo 
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IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


porto proveniente da Porto Torres il piroscafo 
postale il Virgilio; avente al suo bordo, dirett! 
per ‘Torino, due deputati al Parlamento, i si- 
gnorì Decandia e Sulis. È 

Gli arresti dei principali capi delle collisioni 
colà avvenute ascendevano a sessanta. 

Il giorno 9 si procedeva al disarmo della 
popolazione di Sassari, la quale  accorreva al 
municipio. per consegnarvi le armi. Alla; sera 
si erano già raccolte 2,000 armi da fuoco ol- 
tre quelle consegnate dalla guardia nazionale 
che ne restituì un numero unaggiore di quello 
che aveva ricevuto, 

Pel giorno, 11 una colonna di spedizione 
doveva percorrere le campagne della Noura 
dove sono molte armi e dove ripararouo ban- 
diti e parecchi sicarii. 

Cagliari, Tempio, Alghero, Ozieri dove si 
destarono quasi contemporaneamente gli stessi 
moti, ripigliarono la loro, abituale tranquillità. 

Ecco il manifesto con cui il generale Du- 
rando intima ‘agli abitanti di Sassari la. con- 
segna delle armi 

Noi commendatore Giovanni Duranpo, luogo - 

tenente generale, comandante generale 
dell'Isola di Sardegna. 

Considerate le. circostanze che nel dì 24 p. 
p» febbraio diedero occasione e agevolezza ai 
faziosi di gettare la desolazione ed il lutto 
nella pacifica popolazione ci siamo persuasi 
che a questi tumulti, come ai molti altri mali 
che afflissero în passato questa città, sia non 
ultima e permanente causa la soverchia diffu- 
sione delle armi, onde non ‘iene sicurezza ai 
buoni e prendono ardire i tristi a manomet- 
tere la proprietà e le persone. Jatento.a ri- 
mettere ed assodar l'ordine e a ridonare con 
la sicurezza la fiducia e la calma ai cittadini, 
In virtù dei poteri straordinari ec. per misura 

d'ordine pubblico decretiamo: 

Art. 1. Tutte le armi proprie senza distin- 
zione. o siano fucili, 0 pistole, o sciabole, 0 
spade, o pugnali ec., che sono comprese dalla 
definizione ‘dell'articolo 494; alinea 1 ‘del co- 
dice penale e cadono sotto la sanzione dei 
successivi articoli 496, 500; 501, 502, 503, 
saranno consegnate personalmente dai posses- 
sori; 0 detentori, od inviate per altra per- 
sona ‘in loro vece entro(il termine di 24 ore 
dalla pubblicazione "del presente nel palazzo 
di città, ove saranno ricevute da un uffiziale 
di artiglieria da noi specialmente delegato e 
da un impiegato a tal uopo preposto dal mu- 
nicipio. 

Art. 2. La consegna potrà esser fatta anche 
anonima, qualunque sia per essere la natura 
delle armi, 

Art. 3, È riserbato all'autorità governativa 
sotto le condizioni e precauzioni*che vertanno 
in seguito determinate di riammettere al pos- 
sesso delle armi quelle persone di nota pro- 
bità, le quali per circostanze eccezioiiali di- 
mostreranno il bisogno di usarle. 

Art. 4. A quest’effetto potranno i possessori, 
o detentori delle armi depositarle con una 
striscia di carta assicurata alle medesime, la 
quale porti l'indicazione del nome loro e del 
domicilio. 

Art. 5. I fabbricatori ‘e venditori di armi 
denunzieranno entro lo stesso termine di cui 
all'art. 4, quelle di cui sono possessori e sì 
uniforineranno alle disposizioni che verranno 
loro impartite dietro le opportune verifica- 
zioni. 

Art. 6. L'obbligo di depositare le armi è 
esteso a coloro eziandio che si trovavano au- 
totizzati alla delazione delle medesime prima 
della dichiarazione dello stato. d’assedio. 

Sono eccettuati i militari ancorchè in aspet- 
tativa od ‘in ritiro e gli agenti della forza 
pubblica, come! guardie campetri e barran- 
celli, quanto alle armi loro permesse dalla 
legge. 

Art. 7. Scorse le 24 ore, coloro che si tro- 
veranno possessori, o detentori di qualunque 
arma saranno immediatamente arrestati, 

Sassari li 9 marzo 1852. 
Il comandante generale militare 
Giovansi Duranpo. 


Naro, 4 marzo. — Da una corrispondenza 
del Costituzionale ‘togliamo î brani seguenti : 
Il presidente de’ ministri, cui è morta la 
moglie, si è voluto ritirare fra i lrati Alcan- 
èpyse ne conosce finoggi il succes- 

Sono partiti per Francia, dopodue ‘anni di 
prigionia , gli avvocati Romano, Tofano ‘e 
Giannattasio , i quali dalle carceri sono stati 
accompagnati a bordo, — 

La gran corte criminale d’Aquila , presie- 
duta da Gregorio Madonna; calabrese di buona 
fama nella magistratura civile o criminale, 
ma venuto: meno nell'arena politica, ha pro- 
ferito sulle conclusioni del suo procuratore 
generale, Galli, condanna di morte contro sei 
cittadini, non d'altro accusati che di ‘aver 
fatto parte d’ una riunione aperta, innocente, 
anzi utilissima, secondo le. parole medesime 
del processo , fondandosi sull’ articolo della 
costituzione che garentiva la libertà d’ asso- 
ciazione. 

Panici, 10 marzo. — Il Moniteur pubblica 
un decreto sopra l’ insegnamento. Questo de- 
creto ha per iscopo, dice il Moniteur; «d’apé 
plicare fin d'oggi, sin che non si sia provve? 
duto per la legge alla riorganizzazione del pub- 


| blico inseghamento, i principii. atti a ristabi- 
l lire l'ordine e la. getarchia nel corpo inse- 
| gnante,» 

Per conseguenza i concorsi sonò soppressi 
per le cattedre di. tutte le facoltà. Tutte le 
nomine dipenderanno ormai direttamente dal 
presidente della repubblica, il quale sceglierà 
sopra una doppia lista chiesta ‘alla facoltà e 
al consiglio accademico. Quando però nessuno 
gli undasse a genio fra'î compresi nelle liste, 
potrà scegliere fra i dottori dell’età di 30 anni 
almeno. 

Per gli stbilimenti speciali superiori, i quali 
sono i collegi di Francia, il musco di storia 
naturale ecc., è conservato il modo attuale di 
nomina, 

È soppressa ogni inamovibilità, Tutti i ti- 
tolari dell’insegnamento superiore sono. rivo- 
cabili da un decreto del presidente della re- 
pubblica. 

Il consiglio superiore è riorganizzato. Og- 
gidi si ccmpone: di tre senatori, di tre con- 
siglieri di Stato , di cinque arcivescovi e ve- 
scovi, di un pastore della chiesa luterana, di 
un pastore della -liiesa riformata, d'un mem- 
bro del concistoro centrale israelita , di tre 
membii della corte di cassazione , di cinque 
membri dell'istituto, di otto ispettori generali, 
di due membri del libero insegnamento, T'utti 
i membri del consiglio superiore sono nomi- 
nati per un anno, 

Gli ispettori generali sono in numero di 16. 
Otto cioè per l'insegnamento, superiore, sei 
per l'insegnamento secondario, € due per l’in- 
segnamento primario. 

Un nuovo piano di studi sarà immediata- 
mente discusso dal consiglio superiore. 

Altri decreti riflettono la nomina e lo sti- 
pendio degli ispettori generali, e la nomina 
dei membri del consiglio superiore, 

Risulta dal considerando che abbiamo po- 
sto in capo a questa bfeve esposizione che 
questo decreto non è che il precursore di 
una legge più compiuta, la quale sembra che 
sarà soggetta alla legislatura. (Presse). 

— Si assicura che il signor Vallette pro 
fessore di filosofia nel liceo di Louis-le-Grand 
è designato per adempiere le funzioni di cupo 
del gabinetto del maresciallo presidente del 
Senato. PR 

— Il signor Descombes agtico ricevitore del- 





l'isola Borbone è nominato tesoriere del Sè- 
nato. 

— Il signor Benoist avvocato è‘ nominato 
sotto-capo dell’uflizio delle petizioni al Senato. 

— Il signor Abbatucci, ministro della giu- 
stizia ha diretto ai procuratori generali , una 
circolare nella quale esso ricorda le disposi- 
zioni delle leggi e regolamenti nel dare i con- 
gedi i quali non ponno essere accordati che 
sotto la doppia condizione di una riconosciuta 
necessità, e della certezza che il servizio non 
non ne soffrirà per l'assenza dei magistrati. 

— Alle quattro del mattino trentaquattro 
ditenuti politici. provenienti da Bourges e de- 
stinati per il forte d'Ivry, sono i per la 
d’Orléans.  Bssì erano scortati 
da un distaccamento del 41 di linea. (Patrie). 


arri 
strada ferrata 


— Nel novero degli individui che formavano 
il convoglio ‘dei trasportati partiti ‘avanti 
per lHavre sì trova 


ieri 
il celebre antico c; 
tano dei montagnardì di Catissidière. ‘Esso 
destinato allo stili 


è 
ilimento penitenziario di Ca- 
(Patrie). 

— Lunedì nell’uscire dall’Opera avvenne un 
lieve accidente alla vettura del prerigente 
della repubblica, Un calessino da nolo ‘tirato 
da un cavallo a tutta corsa sì precipitò invo- 
lontariamente davanti i cavalli della sua vet- 
tura abbattendone uno. Lo si rialzò tosto ed 
il presidente ha potuto continuare Ja sua strada 
dopo aver provato un piccolo ritardo. Questo 
accidente senza importanza non ebbe altro 
seguito. (Patrie). 

— L'armamento definitivo di Parigi votato 
nel 1846 sì prosegue; con grande attività, I 
forti distaccati, tanto per il loro armamento 
particolare come per quello della cinta, rin- 
chiudono a questo momento 6,000 pezzi d’ar- 
tiglieria d'ogni calibro. (Patrie). 

Svizzena. — Si dà come certo îl componi- 
mento della questione fra il governo francese 
e la Confederazione Svizzera, Se noi dobbiamo 
aggiustar fede ad una versione piuttosto biz- 
zarra, le condizioni sarebbero state stipulate 
a Lione fra il generale Dufour e un uomo 
politico che non sarebbe il nostro ministro 
degli affari esteri. Da una parte e dall'altra 
sarebbero fatte delle concessioni. (Presse). 

— La Revue de Genève dell'41 
reca quanto segueì 

« Sappiamo che il consiglio dederale ha 
deciso l'espulsione dalla Svizzera di parecchi 
rifugiati tedeschi che si pretende si trovino a 
Ginevra. Fra le persone designate una ve ne 
ha la quale non appartiene alla categoria dei 


Jenne. 


corrente 


rifugiati e che lia le sue carte in regola. 


— La stessa Revue smentisce la notizia data 


dall’Indép. Belge del viaggio a Giuevra del | 
sig. de Persigny, il quale avrebbe avuto in | 


quella città una conferenza col gen: Dufour. 

Lonpna, 9 marzo. — Il Morning Herald , 
giornale ininisteriale, smentisce le assurde voci 
di guerra che erano state ‘messe in ‘giro in 
occasione della partenza dell'ambasciatore' di 
Francia per Parigi. Un altro foglio inglese dice 


! che il sig. Walewski è partito per andar visi 
tare sua madre iuferma. 

|. — H Daily News annuncia che il fondo di 

| cauzione per la lega contro la legge sui ce- 

| reali ammonta già a 40m, sterlini ( un mi- 

| lione di fr.). 

Stami Uni. — Scrivono da Washington in 
data 22. febbraio ‘al. Corriere degli Stati 
Uniti : 

« Teri sera ha avuto luogo a Willard's Ho- 
tel un gran banchetto ‘ al quale assisterono 
principalmente dei membri!del congresso, per 
celebrare l'aniliversario della nascita di Wa- 
shington, 

« ll presidente ha aperto la serata con una 
allocuzione pigna di patriotismo, poi il signor 
Crittiuden pronunciò ‘un panegirico di, Wa- 





shiugton, fel quale 1° eloquente oratore ha 
messo in luce i servizi resi dal Padre della 
patria, e si pronunciò energicamente contro 
ogni tentativo per allontanarsi dai principii di 
non-intervento da lui consacrati. ; 

Tutti gli oratori parlarono in questo:senso, 
alcuni ‘anche pronunciarono parole violente 
contro il signor Kossuth e le sue dottrine. 





COMMERCIO 'SERICO 

Tonno, 12 marzo. I fabbricanti divLione 
avendo finito le provviste fatte.in dicembre, 
ed essendo tuttora forniti di dimande per 
l'interno, e da qualche giorno anche per l’A- 
merica si vanno provvedendo ; e la condizione 
notò da vari giorni da 90 a 100 numeri, 

La merce di primo ordine si fa Wieppiù 
rara ed elevata di prezzo; non così le qualità 
secoidarie, e quelle provenienti dalla, Lom- 
bardia e provincie meridionali d’ Italia che si 
cedono senz'aumento. — Se il corrente attuale 
d'affari continuasse sino alla nuova raccolta 
ci paltebbe pradili (che Sa cogfumazione 
rebbe più che sufficiente a (finire affatto; 
rimanenze, 

Da noi le greggie sono pressochè al termi- 
ne; parlite di prim'ordine più non esistono , 
e ben poco nelle altre qualit sì pagò 63 sete 
piemontesi e 62 a 60 d'altle provincie; molti 
filatoi in aprile saranno imoperosi mancando 
le greggie. — Evvi leggieto aumento sui la- 
vorati, con fiducia di progresso, tisvegliandosi 
la Germania e la Svizzeral 





Bons pi Genova del 12 marzo: 


5%, + «+ 850 1 genn. e0 lug. 
51° Anglo-Sardo 4 genn. e'Udic, 
4%, ODbI. 4834 1 genn.' e f lug. 
+ 48491 aprile e ott. 
«1851 1 agosto ed febb. 
5%... Tosc.1 genn. e f lug. 
‘Azioni della banca 
Sconto per Genova e Toringi ; ; 


Bonsa pi Lonbra del 9 marzo. 

I fondi calmi; pochi affari. Nessuno è di- 
sposto a fare muoyef speculazioni finchè si 
sappia se il Parlamento sarà sciolto, 

Consolidati a contanti e per conto 97 3]8 
a 58. 

Il 5 0]0 piemontese 89 B]4. 

L'agio sull'oro è di 1j2 per mille; il cam- 
bio a corta scadenza 25, 32 12. 

Bonsa pi Parisi del 10 marzo. 

il 5 0/0 si chiude a 103, 45, in rialzo di 
ce, 

Il 3 00 a 69, 05, in rialzo di 25 ce, 

lì 5 0)0 piemontese, dopo essere salito a 
93, 20, si chiuse a 93 comgfieri. 

Le obbligazioni del 4849 sono state nego- 
ziate a 950 fr. , 


95 


950 945 
945 


1780 1775 
400 


5 


S. NICCOLINI, gerenteo 


WOLFF L. ADOLFO 


Professore di lingua tedesca — Piazza 
Castello n. 21 — Casa Melano —- Piano 3. 
È in casa dalle ore 40 alle 11 antimeridiane. 
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AMMESSE È 
all'Esposizione di Londra | 


A L. 3 ogni Scattola di 100 Penn 
a. doppia Punta. 


Yra tanti, perfezionamenti recati agli oggetti; 
d’industria, non erasi trovato sinora il modi 
di perfezionare la penna. Tanto si òttenti@ 
in questi giorni; Le nuove penne a doppia pun 
vincono in bontà tutte le precedenti di. wi 
tallo : esse sono della massima flessibilità, sai 
acconcie a qualunque età, e benchè sì scri 
con tutta fretta non sì corre mai rischio 
lacerare la carta. i 


SUOLE DI SASSONIA 


Umidifaghe ed Impenetrabhill 

per preservare È 

dal freddo e dall'umidità 
AMMESSE 

all'Esposizione di Londra, 

a ® frafichi il paia 4 


Pi 


‘Queste Suole impediscono ‘che l’umido: pes 


‘rietti nel calzare, tengono caldo il piede; di 
estate assorbiscono la traspirazione., e si ate 
fo con facilità alla scarpa ; allo stivale, 
‘ecc. 

Egli ha inoltre ricevuto da una delle prin= 
cipali. fabbriche ‘di Londra ‘un assortimento 
di Aght per cucire, delle qualità più fine 
ricercate. SEL : 

E disceso all’albergo della Caceia Reale in 
Piazza Castello, hl 


Tsipone Louy, de Paris, 


DA VENDERE 


Tanto uniti, che separati 
î seguenti stabili sul territo 
di Savigliano, 


1. Cascina Mattione di ettari 30. 48 
a giornate 80, tra fabbricati civile e 
e beni a diversa coltura, 

2. Cascina Palatino di ettarì 40, È 

fiornate 27; tra fabbricato e benî'a Siyi 
freni se st 

3. Ettari 7. 60, eguali a giornate 20} lerreno 
la maggior parte prativo, SR 


Per' le condizioni del contratto dirigersi ale 
l Ufficio del Notaio coll.to Negro in Sar 
rigliano, 


Le Sîeur TURE, jardinier fleuristt 
arrivant de Pa a l’honneur /d’informer 
MM. les amateurs qu'il a déballé, rue 5, Mai 
simo (Po), maison Claretta, une.riche collet 
tion de plautes rares, 300 rosiers nouyeam 
de tous les mois, bulbes d’Alger, cignons dè 
yacinthes d’Hollande, thulipes, amaryllis età, 
arbres fruitiers de toutes espèces ; qu'il vend 
à des prix très-moderés avec garantie, il 
aussi les épinards, du Malabar qui pomment 
comme les choux-fleurs,, et toutes espéeei 
de semences de fleurs et potagères, Ils.trow: 

nt chez-lui les plantes irès-bien consetvéti, 
‘ecoit tous les jours des nouveaux enyoli 
de Pari: î 3 


x 


TSE 


L; 
È 





Teatri di questa sera. 


REGIO. — Riposo. 
D'ANGENNES. — La drummatica [rancese fregi 
Vaudevilles. 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 12 marzo. 





FONDI PUBBLICI Per contanti 
giorno prec. | nella 
dopo la Borsa] matin 
1819 5.0/0god. 1 8.breL. ì 
1831 1 genn. »| 92 
tmarzo» 


{ geon. v 


e 92 92 10 15) 

15.95 

» + 10 x.brow 

ObbI. . 1 genn, « 
+ 18bre » 

1850. > ‘ifebbr» 

1844500 Sard, 1 luglio» 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz.  genn.. 


947 
‘930 935 


950 


+ Bank di Savoia . 
Città di(4 0j0oltre l'int d. 
Torino(5 (00 1 luglio] 
Città dî Genova 4 p, 0,0 
Società-Gas(ant.)î genn. 
Società-del Ga: (nuova) 
Incendi a pr.fisso 31 dic. 
Via ferr.di Savigl.1 genn. 
| Mol. presso Coll, i giugno] 


CAMBI Per breni scadén:e. 


Augusta 
Francoforte S. 
Genova sconto . . 








Per tre mess. 
252 18 








[dopo ln 


99 1006075(03 20 p:20 01 
92 


Pel fino del mese progsi 


|giorno prec. nella, 
dopo la Borsa.| ‘matti 


ro valuta legale o Bigl.i di Ban 
Compra 


Pel fine del mese corrente 


giorno prac. nella 
orsa.| mattina 


9278 193 p. 150 
30 p.div 
50 p.31 » 





nitore acari iiiEVE 


Monete ci 


oro 
Doppia da 20 Lare 
— di Savoia 
— di Genova 
Sovrana nuova . 
vecchia 
ARGENTO 
(*) Peril Biglietto di 1000 L. 
EROSO misto 
Perdita per ogni 1000L. {2 50 p.0io0 
(*) I Biglietti si cambiano al pari alla Banca! 
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0 AS L'ASSOCIAZIONE, 
i, all’aftsià el G ale; dell’Arcivezcovado © presso i prinopali 
pe: Provinole coni dei vogha'poitali.— Livorno, all’emporiollibra» 
‘Viesseua, librajo. — Roma, Capobianchi, impiegato; postale: 
tatti di corrspondeniti Hands, e Ljoliset,: — Londra;:P, Rolandi, 
Berner*s Street, » A 















2=Un anni 


del Giornale, 
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Tormo. — Un anno L. 40.— Sei mesi L.22—Tre mesi L, 12. — Provino 
RL n SHE 
— Un suna Li 59. 
fini. — Un solo Numero cent. 30, — Dirigersi {ronco di po 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE 





Tiro 





Semestre Li 





— franco: ai co 
‘alla Direzione 





— Le inserzione si pogono cent. 20 per riga anticipati — 
I suanoseritti non sarenno restituiti. 








Ml Marzo 4852, 
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450%... 












x\} Torino, 13 marso. 


lin un precedente articolo ricor- | contestazioni edi conflitti. 
e le eccedenze a cni si abbandona la 
Bi stampa periodica degli uomini più avversi 
calle presenti istituzioni politiche, e che più | 
rdentemente aspirano a’ buoni-vecchi tempi 
Mell'assolulismo, e;) delle classi. privilegiate, 
La Caurrier: des. Alpes. tiene. certamente il 
i primo luogo tra questi apostoli del passato, 
e spinge la sua aberrà one mentale! sì oa 
ll sospirare ‘gli Stalî tdi ‘bella ‘ricor: 
Î ‘Parlamentare in 
proc mare la separazione 
della Savoià. Sì, la separazione : in grazia 
(gg itebiimente della beata condizione, del- 
l'Univers che gli turba i 50n eùlo ‘fa mo- 
nvidia. 
Loco dunque strappata la maschera a 
fix: ipocriti del. dritto divino, della con- 
azione ad ogni costo, del rispetto ai di- 
illi acquistati, alle tradizioni, agli interessi 
“legittimi! Non vi è cosa la più sacra che 
ihon siano capaci di porre-solto i loro piedi 
quando & in movimento Ja sola forza che 
determina le loro azioni, lo spirito che ne 
ibforima i pensieri, e che dà la voce alle 
loro vuote declamazioni : l' interesse cioè 
delle vecchie magagne,-degli antichi mono- 
poli, de’ beatissimi privilegi. 

Il governo che è causa ed joggetto di que: 
gle recrudescenze dell'opinione retriva può 
‘ben consolarsi degli effetti della sua sana e 
iberale politica. Nel tempo istesso che le 
ombre del medio evo nelle Alpi minacciano 
uni'hpostasia di cui non sono pet + per 


@L'allontanamentò di monsig, 























lorme sue in Surde; 
schiBtti, e l'unione 
ranno da un capo all 
















fatta un’opera buongi tl 



































scapestrati ‘nelle. vie di 
buon 


con quel rigore di logica, 









sono certo gli ultimi suoi 


























li i paesi circostanti — la i più ite 
traviata un istante dal bagliore di fal 
pie, ma col cuore fervido e l'inten- 
‘onesta, ammonita ora dai fatti che si 



















progresso e ce ne dà pegno nelle sue più 
recenti manifestazioni. 


" L'amministrazione che” ia ottenuti questi 


ì isultamenti nella pubblica opinione, lo ri. 






stesso rigor di logica, 


per averlo imitato!!! 















Tulte le gradazioni della stampa liberale 
si fono insensibilmente avvicinate, e la. po- 
Jomica lun tempo ardente tra esse è quasi 
sp la per inanizione. Se qualche giornale 
faceva professione di sostenere a preferenza 
Bi ‘dritti definiti dalla legge, garantiti dalla 
— costitozi ione, i legittimi possedimenti, le com- 
îze antiche non colpite dallo statuto, 
in missione per questa parte vien meno 
chè queste proprietà del piedino non 












iI 


| originalità anche da questa parte delle Alpi. 
— Dove la stampa rappresentava una gra- 
ilazione di concetti personali divergenti che 
uponevano un partito mediano in parec- 
ie quistioni legislative, sempre nella sfera 
lell’azione costituzionale —la convenienza ri- 
tonosciuta di portare un appoggio opportu- 
Missimo al governo attuale appresta natural- 
mente un linguaggio concilialivo e degno , 
Tonta ino dalle asprezze delle opposizioni per- 
sonali. L’inopportunità de' programmi spinti 
di là dallo: Statuto nella febbre del 1848, 
inopportunità ognor più spiccante dal 4849 
sino al 4852 spense altre voci. Esino ai 
giornali di più picciola mole bisogna ren- 
ì questa giustizia, che parlando al popolo 
linguaggio piano e adeguato al più co- 
mi ne intendimento, non mirano giammai a 
porlo in diffidenza degli ordini presenti; ma 
ife gli dipingono come periglioso ciar- 
latanis lismo l' insinuazione maligna di coloro 
che Scienti o inscii per la via del disordine 
edell'anarchia conducono i popoli alle ca- 
i tele del dispotismo. 





delle sue asserzioni. 















































Mo ha trovato la spiegazione au- 
tentica dei moli di Sassari ; ne ha scoperta 
Vla causa vera e definitane l'indole; e quel che 
più è, già tiene in pronto il rimedio infalli- 
bile, che toglierà d'un tratto, come per in- 
bantesimo , ogni dissenso, guarirà i mali 











| 
nuovi, estirperà dalle radici ogni: genere di | interessi , creando eo 


Il trovato èîtrappo nuovo e peregrino per- 
chè noi vogliamo ritardare aì nostri lettori 
la soddisfazione di conoscerlo... 

+ Marongiu dalla 
sua sede, è li causa unica di lutti î malanni 
dell'isola ; ; ilo f SAI al suo cpiscopio, 
quiete e la conogpiig; torneranno sul. 
pila pace. la. più 
‘intima vi regne- 
‘ope non ci rimarrà 
più che ‘ad -apriré “una ‘sottoscrizione | per 
innalzare ud ‘monumento’ di ‘gratitudine al 
l’Armonia, ché una : volta in sua pila avîà 


che zotico potrebbe muovere qualche dub- 
bio, o vedere qualche oscurità nel rapporto 
che l’Armonia crea fra due fatti a prima 
giunta così discosti e remoti, quali sono la 
sentenza del magistrato di Cagliari. contro 
monsignor:Marongiu, e i tumulti di alcuni 
Sassari. 
giornale uon si ferma a mezza via; 
e quella ‘limpi- 
dezza e spontaneità di raziocinio, che non 
pregi, viene per 
bea due colonne dichiarando il nesso (sono 
sue parole) che corre fra i mali tratti usati 
dal governo a monsignor Marongiu 
voluzione presente, secondo gli piace chia- 
mare: i momentanei subbugli di una città. 

E mentre dichiara quel nesso, l’Armonia 
da quella sagace ed accorta donna ch'ella è, 
coglie saviamente il destro di provare  col- 
l'autorità degli Enciclopedisti, di S. Maurizio, 
di Costanzo, di Bossuet, e di diecì altri impe- 
ratori, santi padri, e filosofi, che mette a 
fascio, forse per mostrare che non, pecca di 
intolleranza ; che i tumultuanti di Sassari 
sono viltime infelici d'una persecuzione nella 
quale tollerarono pazientemente gli ultimi 
strappazzi (sic), e che la Sardegna ha ra- 
gione di commuoversi perchè in quattro 
annî non ottenne che contribuzioni e gra- 


ela ri. 


mezze: Dal che tutto conchiude,..sempre.collo 
medesima 
limpidezza di raziocinio, che se gli autori 
dei tumulti di Sassari venissero puniti, ne 
sarebbe grandemente umiliato il governo, 
giacchè non per altro lo,sarebbero, se non 


e colla 


Così il foglio che si dice organo della re- 
ligione, e rappresentante della dî lei unione 
colla civiltà, così parla e ragiona sopra casì 
gravi e luttuosi, frutti amari della tristizia 
di alcuni, e della impreveggeoza d' altri! 
Così pratica la missione di conciliazione e di 
pace che il suo stesso titolo le comarida ! 

Noi saremmo desiderosi di udire che pet» 
sino i Sardi di cotesta peregrina soluzione 
che l’Armonia loro regala ! Ma intanto, par- 
lando per ora per conto e in nome nostro, 
noi vorremmo che il giornale, sedicente re- 
ligioso, ci chiarisse in prima alcuni dubbii 
che, non ostante gli sviluppi storico-dogma- 
tici che volle dare alla sua tesi, 
tavia rimasti circa la sussistenza e veridii 


ci son tut- 





Anzitutto, e in’mera linea di fatto, noi pre- 
gheremmo l'Armonia. a volerci dire dove ab, 
bia essa trovato che in questi anni la Sar- 
degna non altro ricevesse se non che contri- 
buzioni e gravezze? mentre pure consultando 
i bilanci passivi dello Stato ci ricordiamo 
assai bene d’avere incontrato più d'una ca- 
tegoria di spese nuove, introdotte dopo il 
1848 a beneficio dell’ Isola, per tacer d'altri 
provvedimenti, che. non indichiamo all'Ar- 
monia, perchè ella-ba già protestato che le 
questioni di cifre sono per lei le sole questioni 
vitali | Così, a cagion d'esempio, î sei milioni 
votati dal Parlamento per le strade della 
Sardegna, denno forse, secondo l’Armonia, 
computarsi fra le gravezze e le imposizioni 
dell'Isola ? E la soppressione ‘delle decime è 
anch' essa un’ imposta nuova, frutto dello 
Stituto ? E sarauno anche una conseguenza 
del sistema d' oppressione, inaugurato, se- 
condo l'Armonia, in Sardegna dopo il 4848 
le riforme introdotte negli ordini ammini- 
strativi dell' Isola , 1’ ampliazione delle sue 
universita , mediante la istituzione di nuove 
cattedre, la migliorata condizione degli in- 
segnanti , Je scuole moltiplicate nelle pro- 
Vincie, è l'organizzazione giudiziaria perfe- 
zionata, e agevolata alla classe povera la 
giuridica tutela de’ suoi diritti e de’ suoi 
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Casale iv le veggo in cimento ove non si verrà. a 
stanziare. una; somma per eseguirsi dei lavori a 


Vero è che le.si potrebbe ancora chiedere 
se v'abbia carità cristiana ed onestà cittadina 
nel venir fuori;con queste insinuazioni, tanto 
più dacchè sono chiarite false e m&nzognere, 
mentre appena sono sedali i tumulti, in guis 
che elleno potrebbero persino parerè un’indi- 
il] retta provocazione agli autori dei disordini, 
onde spingerlia ritentarli, dando loro a cre- 
dere ch’eglino hanno ragioné, eche il governo 
ha tutti i torti. 

E inoltre si potrebbb domandare che razza 
di logica sia codesta , secondo la quale è 
da porre a fascio la, sentenza di un tribu- 
nale, pronunciata secondo tutte. le forme , 


Ù 
proporrei destinarsi. la. somma di 500,000. lîre nel 
primo articolo della legge emendandolo' nella 
somma in modo che le lire 2,286,000. si. faccia 
ascendere a 5,186,000. 

Ministro della querra, Il deputato Lyons ecvita 
il ministero per occuparsi a fortificare Monte. La 













missioni del corpo del genio, e posso dire, che il 
primo progetto era stato quello che oggi propone 
il preopinante, ma è da sapersi che în quel punto 
detto di Munte una sola testa di pante, senza te- 
ner conto dello sviluppo delle fortificazioni, era 
un di pressa la cittadella di Alessandria; e ognun 
vede se le finanze avrebbero potuto sapportarne le 
ingenti spese. In quanto alle preoccupazioni dele 
l'onorevole Bosso per arginare le sponde. del Po, 

































contro. un. cittadino che violava la legge | onde non venissero danneggiate le fortificazioni 
comune, cogli atli violenti e sanguinosi di | E! c®n molta spesa eseguite, io posso credere che 


le sue idee non sarebbero sfuggite agli uomini del- 
l'arte che ne ebbero l'incarico. 

Lyons. ‘lo per propria convinzione ho creduto 
esporre ls mie opinioni su i modi di fortificari 
Monte, e mi auguro, che gli eventi futuri mj smen- 
tiscano, 

Bosso. Nel manifestare alla Camera i pericoli a 
cui sono soggette le fortifirazioni eseguite nei casi, 
di allagamento o di piena del finme Po, non ho 
mancato additare i mezzi di arginare e fortificare 
gli antichi ripari; e mi sono indotte a prender la 
parola perchè fatti avvenuti mi hanno ammae- 
strato. Nel 4857 abbiamo dovato lagrimare molu 
inconvenienti, e temo che potessero. avvenire în 
pochi mesi, D'altromle io ho adempiuto al mio ilo» 
vere di avvertire la Camera, Ja quale spero vorrà 
sancire la spesa di 500,000 lire per riparare, e raf- 
forzare gli arginî vicino al fiume Po, 

Ministro della guerra. Dà alcune spiegazioni 
intorno agli argini esistenti a tutela delle opere di 
fortificazione, e che Je ultime non suno soggette ai 
pericoli a cui accennava il preopinante. 

Bosso. Accetto le spiegazioni fatte dal signor 
ministro e ne prendo atto, per cui ritiro la mia 
proposta. 

La Camera adotta i seguenti articoli ; 

Art. 4. È autorizzata Ja spesa straordinaria ‘di 
lire due milioni seicento vttantasei mila per la ere 
zione di nuove' fortificazioni a difesa della piazza 
di Casale. 

Art. 2. La mentovala spesa straordinaria sarà 
ripartita fra gli anni 1851, 1852 e 1855 come 
infra; 

Anno 4851 + La 1,300,000 
Aono 1852 » 4,150,000 
Anno 4853. ... . » 256,000 

Totale »2,086,000 

Quaglia: lo propongo il seguente articolo: «La 
spesa di Il, 1,150,000 riferibile all'anno corrente 
1852 sarà compensata con economie per somme 
corrispondenti sui lilanci dello stesso anno delle 
aziende di artiglieria @ di guerra, l'indicazione 
particolarizzata delle quali sarà sancita con reale 
decreto.» 

Ministro della guerra. I non accetto l'articolo 
che propone il deputato Quaglia, poiché le econo» 
mie sal bilancio della guerra sono probabili, ma 
non hanno certezza, e le spese delle fortiticazioni 
sono reali ed effettive. lo non prometto sicure le 
economie, ma posso solo promettere tulto il mio 
impegno a procurarle. Jo non amo promettere 
quello che non posso prima determinare, epperciò 
mi limito a mamifestare le mie intenzioni; 

Lanza, Se il dep. Quaglia vuole eccitare il mini- 
stero ad economie che bilanciassero le spese straor- 
dinarie per le fotuficazioni di Casale sarei per ‘ap- 
poggiarlo, ina ove pui crede che si decreti con un 
articolo di legge, non posso adattarmi alla sua opi. 
nione. Le economie sono probabili, senza però che 
le si possa dar certezza ; e chi ci assicura se nel 
corso dell'anno dovranno completarsi i quadri, se 
altre circostanze occorreranno] da far svanire le 
economie come si troyerà il ministero ? per cui non 
appoggio l'articolo proposto dal deputato Quaglia. 

L'articolo proposto non è appoggiato. 

Cavour Gustavo chiede la soppressione dell' arti= 
colo 3. 

Menabrea relatore sustiene di doversi adottare. 

La Camera non adotta la soppressione e approva 
i seguenti articoli. 

Art. 3. Ogni altro credito per le fortificazioni di 
Casale e lavuri accessorii, sarà l'oggetto di una spe- 


una turba traviata, che si bagnava le mani 
nel sangue fraterno, ‘e ponevasi sotto i piedi 
ogni legittima autorità? Cosiechè anche qui |" 
la pretesa ‘analogia ‘indicata dal periodico 
clericale potrebbe sembrare un mal celato 
oltraggio alla maestà delle ed alla 
inviolabilità della magistratura, tendendo a 
screditar l'una e le altre, comparandone l’a- 
zione ai tumulti ed alle violenze d’alcuni riot- 
tosi con 0 senza maschera. 

E soprattutto amerebbe l’Armonia di es- 
sere pregata a voler mettere meglio in lure 
il rapporto logico fra i due termini della 
sua proposizione secondo la quale i tumul- 
tuanti di Sassari avrelibero avuto ragione 
di wandare a soqquadîò la società ed il go- 
verno civile, perchè diffio avrebbe, secondo 
l'Armonia, disobbeditofal pontefice, condan- 
nando secondo il renale delle leggi alcuno 
che a queste ricusaya la debita obbedienza? 

Vorrebbe infine l'Armonia chiarirci della 
ragione per la quale esa che pure suole far 
mostra di tanta audadia di linguaggio, usi 
una insolita prudenza, fiell’accennare ad una 
questione religiosa, chè dice nata nel Regno 
e sulla quale asseverafver parlato il sommo 
Pontefice, e indarno, ma che non ei spiega 
apertamente sopra quale argomento versasse, 
per modo che i malignîî potrebbero sccusarla 
d’aver appunto avuto ricorso ad una reli- 
cenza per meglio merilive a man salva? 

Senonchè le nostre domande cominciano a 
pecear d'indiscrezione; è dubitiamo forte che 
l’Armonia voglia derogare alle sue abiludini 
e rispondere, fosse pilr sola una volta, in 
modo categorico, alle interpellanze che Je 
facciamo.KE per una parte sarebbe meglio, 
perchè essa con ciò mostrerebbe se non al- 
tro di non aver smarrito affatto il pudore, 
e di non spingeré @ncora |’ impudenza 
del suo linguaggio, sino a ripetere due volte 
la stessa menzogna. E questo, per parte 
dell'Armonia, sarebbe già tale un merito 
lel quale ogni uomo discreto le avrebbe a 
tener conto. 
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TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
ni CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 13 marzo. 








Presidenza del cav. Piwetii. 
Sommanio — Relazione sull'elezione del deputato 

Sulis — Congedo del deputato Sauli — Se- 

guito della discussione sul progetto di legge 

per le spese di fortificazione di Casale — Emen- 
damento pel deputato Quaglia — Votazione — 

Presentazione di una convenzione consolare 

tra il Piemonte e lu Francia.—Petizione della 

Compagnia regia. 

La seduta è aperta alle 1.54. 

Leggesi il verbale della seduta precedente che 
è approvato. 

La Camera accorda un mese di congedo al dep. 
Francesco.Maria Sauli. 

Del Carretto. Riferisce sull'elezione del profes- 
sore Francesco Sulis a deputato del collegio di 
Sassari în Sardegna, che la. Camera approva. 
Presidente. L'ordine del giorno reca il seguito 


















dovrà essere combinato in modo che la loro spesa 
complessiva e definitiva non importi una somma 
maggiore di 5,040,000. lire. È 

Art. 4. Per sopperire. al pagamento della parte 
di spesa come suyra cadente nell'anno 1854, è 
aperto. sul' bilancio passivo per l'anno medesimo 





rafforzare con ogvi.cura' egli Ai dal impe- 


dell'azienda generale d'artiglieria e delle foruifica- | 


legge sulla 
le fortificazioni di Ca- 


Lyons. leri avendo la Camera adottato la chiu- 
sura della discussione generale sulle spese. delle 
chiaramente si vede che 
ma del sistema già pre- 
scelto dal minist:fow e poichè io lungamente l'ho 
propugnato , è cosa’ giustissima, che.io mi alzi 
anche ora ed ecciti il ministero, ‘e lo inviti a re- 


lico è di alto in- 






sua idea fu presente; e. molto. discussa dalle come 


I 
il 









ciale propusizione di legge, ed il sistema delle opere ' 





FRIDA LI 
zioni e fabbriche militari wmeredito dir Il. 1,500,000 
da applicarsi ad una apposita categoria sotto il 
n.61 dis e colla, denominazione erezione di forti» 
ficazioni a difesa della piazza di Casale, in ag- 
giunta alla parte Il spese straordinarie. 

Ministro di grazia e giustizia. Ho l'onore di 
presentare una convenzione consolare tra il governo 
ili SÉM: ed il Principe presidente di Fraticia. 

Missa la legge a scrutinio segreto, dà il seguente 
msuli to: 


a Votanti (010127; 
Maggioranza | .' (65. 

MELA Pro atri 87 
{* (Contro. 0. 05% 
Si astenne . . 4 
127. 


La Camera adotta. 
Presidento. Perna che'la Cometa passi all'ordine 





ciro hainota Melifiorre 
la commissione perla biblioteca della Camera sieno 
eletti dagli uffizi oppure da lei direttamente, come 
aleuni membri hanno creduto si debba fare, 
Sineo dice che si deve lasciare agli ulfizi questa 
cura essendo loro prescritta dai regolamenti. 
Lanza. o sono stato uno di quelli che ho pro- 
posto che si nominassero questi membri diretta» 
mente dalla Camera, perchè per la più sono pochi 
quelli che intervengono negli uffizi; ‘@ perchè fa- 
cendo la scelta direttamente, essa si fa calare so- 
pra un numero di persone .competenti, Chiedi 











i 
frattanto che si nominassero dalla Camera tre mem: 


bri, ai quali sarebbero dî diritto aggiunti i due 





questori. 
Sineo aderisce. 
Dopo una breve discussione tra il depitato Mi- 


chelini ed il presidente la Camera approva la pro» 
posta Lanza. 

Si passa quindi alle relazioni di petizioni. 

Una discussione si impegna per saperg se la Ga- 
mera debba accordare o non un sussidio alla com- 
pagnia, regia, il cui contratto. col governo cessa 
l'anno venturo. La Camera non essendo più in nu- 
mero, si scioglie senza avere presa alcuna delibe- 
razione alle ore 5 14. 

Ordine del giorno di lunedì. 

Discussione della legge sulle pensioni. di ‘ritiro 
da accordarsi agli impiegati civili. 


NOTIZIE DIVERSE. 


v ITALIA, 
LEGGE DI SICUREZZA PUBBLICA. 


Virronio Emanvete Il, ecc. 

Il Senato e la Camera dei deputati hanno adot: 
tato; 

Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto se - 
gue: 

Art, 4. Gli oziosi di cui nell'articolo 450 del co- 
dice penale saranno denunciati al giudice di min» 
dameniò, il quale, tuttavolta che l'imputazione sia 
appoggiata a sufficienti indizi , farà precettare i 
denunciati con.comminatoria d'arresto a compa- 
rire avanti di lui per sentirli nelle loro risposte 

Egli procederà, orcorrendo, ad inforaiazioni 
sommarie, dopo le quali assolverà l'imputato, o gli 
farà passare sottomissione di darsi n stabile lavoro, 
facendo di tutto constare con appositi verbali senza 
spesa. 

Quando l'ordinanza, che impone la sottomissione 
sia passata io giudicato, il rifiuto di passare la sot- 
tomissione darà luogo alla disposizione dell'alinea 
dell'art. 53 del codice penale, 

Copia dell’atto di sottomissione sarà trasmessa 
all’antorità politica provinciale. 

Le denuncie in iscritto per parte degli agenti di 
siourezza pubblica, o dei carabinieri saranno snf- 
ficienti per l'applicazione di quest'artienlo, salvo 
all'imputato il dritto di somministrare la prova 
contrari + 

Art. 2, Nel caso di contravvenzione alla passati 
sottomissione, l'ozioso sarà arrestato e presentato 
al giudice di mandamento, il quale, accertata la 
contravvenzione, lo farà tradurre nanti il tribunale 









































1 di prima cognizione. per l'applicazione delle pene 


comminate dall'art. 452 del codice penale. 
Art. 3. Alle pene stabilite per gli oziosi e per i 
vagabondi dal codice penale, andrà sempre an: 


nessa quella di essere sottoposti alla sorveglianza " 


della polizia, a termini dell’art, 52 dello Alba; co- 
dice, do) 

Art: 4. In caso dî seconda od ulteriore recidiva, 
la pena del: carcere potrà, pel maggiore d'età, e- 
stendersi fino ad anni cinque. 

Art. 5. 1 minori d’anni sedici, che si trovassero 
oziosi o'vagabondi, saranno perla prima volta con, 
segnati ai loro genitori.o tutori, che passeranno 
sottomissione di attendere alla loro educazione pro- 
fessionale. 

In caso di contravvenzione alla passata sottomis- 
sione, i genitori o tutori potranno essere-condan- 
nati alla multa da lire 51 alle 160, od al carcere 
da uno a tre mesi, @ i detti minori saranno rici 
verati in uno stabilimento pubblico di, lavoro, sin- 
chè abbiano appreso ni mestiere o professione, 

Saranno del pari ricoverati quei minori d'anni 
16 che siano privi di genitori e di altre persone 
che possano rappresentanli legalmente, e quelli an- 
cora i quali, Lonostante la,cura dei loto genitori 
o tutori, non. vogliono darsi ‘a stabile lavoro 

Potranno però essere chiamati da persone co- 
gnite e probe, le quali offrano sufficiente. guaren- 
tigia per la futura educazione del minore, nei modi 
e condizioni sopra specificate pei minori aventi-ge- 
nitori 0 intori. 

Pel rilascio o rinvio dei minori provvederà som- 
mariamente il tribunale di prima cognizione. 































































































































































Art, 6. Chi vorrà andare in giro pel commercio 
ambulante di chincaglieria, di zolfanelli, stampe od 
altre merci, o pel mestiere di vetraio, calderaio, sta- 
gnaio e simili, o vendere sulle piazze e per le vie 
candelette, scapolari ed immagini, paste, confetti 
o liquori, o farla da sensale, od intrometlitore am- 
bolante, o da servitore di piazza, dovrà farsi in- 
scrivere annualmente în apposito registro nel luogo 
di suo domicilio, e munirsi di un estratto auten- 
tico di sun inscrizione. 

Questo registro sarà tenuto dall'ufficio di sicu- 
rezza pubblica locale. 

Art. 7. L'inscrizione potrà essere ricusata alle 
persone menzionate nell’ art. 460 del codice pe- 
nale. 

Art, 8,1 forestieri dovranno ottenere una licenza 
per iscritto dall'intendente della provincia. 

Tuttavia entro dieci chilometri dai confini dello 
Stato, in occasione di fiere o di mercati, basterà 
pei forestieri la licenza del sindaco. 

Art. 9. Il certificato d'inserizione ela licenza 
sono validi pel corso di un anno dalla foro data. 

Essi potranno per altrò in caso di abuso per 
parte dell'esercente essere revocati dall'autorità 
che li ha rilasciati o dall'autorità superiore di pub- 
blica sicurezza. 

Art. 40, Il certificato e la licenza dovranno pre- 
sentarsi a semplice richiesta degli uffiziali e degli 
agenti di pubblica sicurezza. dn 

Se l'esercente rifiuterà di darne visione, se al- 
legherà di non averli presso di sè, o di averli smar- 
riti, o presenterà documenti che non gli apparten- 
gano, 0 confesserà di esserne sprovveduto, potrà 
venire ‘immediatamente arrestato per essere pre- 
sentato all'autorità di pubblica sicurezza Hel lungo 
ove ne seguirà l'arresto. 

Art. 11, Gli arrestati per aleuno dei motivi so- 
vraccennati saranno dall'autorità cui sono presen- 
tati, secondo le circostanze, diffidati «i non più 
esercitare senza la prescritta iscrizione 0 licenza, 
0 rimessi al giudice di mandamento. 

Il giudice cuifossero rimessi, sul verbale redatto 
dagli arrestanti, e vidimato dall'autorità locale, 
potrà, sentito l’arrestato nelle sue risposte, e non 
adilucendosi da esso legittima scusa, condannarlo 
senza altra formalità d'atti ad un'ammenda estensi- 
bile a lire 15 per la prima volta, od anche agli ar- 
resti estensibili a tre giorni. 

Il giudice notificherà all'uffizio di pubblica si- 
curezza la sua sentenza, e questo, ove occorra, po- 
trà avviare l'arrestato in patria con foglio di via 
obbligatorio. 

Alla pena degli arresti saranno sempre condan- 
nati i recidivi, e coloro che in contravvenzione al 
diffidamento ricevuto avranno continuato illegal- 
mente l'esercizio. 

Art, 12. Saranno puniti con pene di polizia co- 
loro che avranno ad altri rimesso il proprio certi- 
ficato 0 la propria licenza per farne uso, e coloro 
che faranno uso del eeruficato o della licenza al- 
trui. 

Art, 15, Nelle città capi-luoghi di provincia, nei 
porti di mare, ed in quelle città la cui pupola- 
zione (eccede le 10 mila anime, sarà obbligatoria la 
consegna all'autorità municipale di tutti gli inqui- 
lini di ciascuna casa. 

La consegna sarà fatta a diligenza dei propri 
tari locatori, e sotto la risponsabilità dei condut- 
tori che sublocassero 0 tutti o in parte i membri 
di case che Lengono in affitto. 

Essa dovrà essere presentata all'autorità munici- 
pale nel termine «di giorni quindici dall'esecuzione 
del contratto per le locazioni stipulate per un anno 
o più, e nel termine di giorni cinque per quelle 
convenute a scadenza minore d'un anno. 

Nel caso di ommissione © di ritardo, i proprie- 
tarii delle case incorreranno nell'ammenda di lire 
cinque, estensibile in caso di recidiva a lire cin» 
quanta, salvo il loro regresso verso i sublocatori. 


Art. 14, Chi vorrà tenere pensione o persone a 
dozzina, od affittare comere od appartamenti mo- 
bigliati, od altrimenti somministrare presso di sé 
alloggio per mercede, dovrà farsi inscrivere in up- 
posito registr@*presso.il municipio, e munirsi d'un 
estratto autentico di sua inscrizione, 

L'inserizione potrà essere ricusata alle persone 
menzionate nell-articolo 460 del codice penale. 

Art, 15, Le persone contemplate nell'articolo 
precedente dovranno tenere un registro affogliato 
per inscrivervi giornalmeute le persone cui danno 
alloggio. 

Art, 16. Quelli che tengono pensione 0 dozzina, 
saranno obbligati a dar visione dei registri da essi 
tenuti'agli ufficiali di pubblica sicurezza, ed al- 
l'arma dei carabinieri. 

Art. 47. 1 contravventori agli. articoli 44, #î e 
16 incorreranno per la prima volta nell'ammenda 
di lire cinque a'venticinque ; in caso di recidiva 
iu quella di lire dieci a cinquanta, sempre colla 
sussidiaria degli arresti. 

Art. 48. In ogni mandamento sarà tenuto appo- 
sito registro, nel quale il giudice, sulle denuncie 
degli ufficiali o agenti di sicurezza pubblica, în- 
scriverà distintamente per ciascun comune le per- 
sone sospette per furti di campagna, o per pascolo 
abusivo coi fatti, gl indizi è le circostanze sui 
quali è fondato il sospetto. 

Questa; nota sarà dal giudice trasmessa al sindaco 
di ciascun comune del mandamento , è verrà nelle 
tornate di primavera e d'autunno d'ogni anno 
riveduta, ed occorrendo, modificata dal consiglio 
comunale. 

Le persone inscritte in questa nota , così rive- 
duta .e modificata, saranno dal giudice chiamate 
davanti a sè, nel termine di giorni otto da quello 
in cui la nota gli sarà rimessa. 

ll giudice, sentito l'impatato nelle sue risposte, 
o lo assolverà , 0 gli farà passare sottomissione di 
astenersi dai reati pei quaii fu annotato, 

Art. 19, Ove insorgano urgenti indizii che taluno 
degl’ individui, di cui all'articolo precedente, ri- 
tenga legna, biade, od altri frutti , o prodotti di 
campagna di provenienza l'artiva, il giudice proce” 
derà a perquisizione domiciliare, e nei comuni 


nuneia sia inoltrata dal danneggiato ed accompa- 
guata da sufficienti indizi 

Venendesi a riconoscere l'esistenza degli oggetti 
suaccennati, se non ne sarà subito dal detentore 
giustificata in modo verosimile la provenienza, se 
ne ordinerà il sequestro , e si farà depositare lo. 
stesso detentore nel carcere del mandamento, 0 
nella camera di sicurezza del comune. 

Art. 20, Chi dopo aver. passata la sottomissione 
verrà sorpreso nelle campagne, nei boschi o nelle | 
strade con legna, biade, od altri frutti rurali, e 
non ne saprà indicare in mudo almeno verosimile 
la legittima provenienza, sarà immediatamente ar- | 
restato, e tradotto avanti il giudice. 

Art. 21. Nei casi d’arresto preyeduti dagli arti- | 
coli 19 e 20,, come in tutti i casi in cui il furto 
di campagna altrimenti provato non eccederà la 
somma di lire venti, e non sarà accompagnato da 
circostanze aggravanti, o contigsse con reati d'al- | 
tro genere, gli arrestati sarannò giudicati im via | 
sommaria dal giudice del mandamento , il quale 
per la prima volta applicherà Ja pena di semplice | 
polizia, con facoltà d'estenderla anche al doppio 
del mazimum, a termini dell'art. 120 del codice | 
penale. 

In'caso di recidiva, il giudice potrà infliggere la | 
pena del carcere estensibile ad un mese. 

Art. 22. Quando co) le circostanze, che LAVLANNO} 
‘eterminato l'arresto, giusta gli articoli 19 e 20 
concorrano altri indizi a carico dell'imputato, ed'il 
valore degli oggetti di non giustificata provenienza 
ecceda le lire venti, verrà il procedimento tra- 
smesso al trib'inale di prima cognizione “per ll'ap- | 
plicazione delle pene stabilite dal codice penale. 

Se nell'ulteriore procedimento il tribunale non 
troverà la prova sufficiente del: furto ‘applicherà 
la pena portata dall'articolo precedente. 

Art. 25, Quando un individuo già punito. come 
recidivo secondo l'articolo 21 verrà nuovamente 
arrestato nei casi previsti dagli articoli 19 e 20, 
ancorchè gli oggetti sequestrati , 0 rubati non ec- 
cedano la predetta somma di lire 20, provunzierà 
il tribunale di prima cognizione, e la ‘pena non 
sarà mai minore d'un mese di careere. 

Art 24. Gli individui condannati dal tribunale 
di prima cognizione per furti di campagna , come 
recidivi, dopo scontata la pena, rimarranno sotto- 
posti alla sorveglianza della polizia per quel tem- 
po che verrà dal tribunale fissato. 

Att. 25: Gli oggetti sequestrati ; od il loro va 
lore, qualora non potendosi conservare senza de- 
trimento, si fossero venduti , non venendo recla- 
mati dal proprietatio entro tre mesi dal giorno 
dell'avviso che îl giudice ne avrà fatto pubblicare 
ed affiggore all'albo pretorio del Iuago in cui il 
sequestro fu ‘praticato, nno per ordinanza del 
medesimo rimessi agli a infantili dello stesso 
luogo, ed in difetto alle congregazioni di tarità lo- 
cali, 

Art. 26, Qualora alcuno fra gli ‘individui in- 
scritti nella nota come soliti va praticare pascolo 
abusivo, tenga bestiame in numero ‘eccedente i 
suoi mi x il sindaco ne stenderà verbale , che 
trasmetterà al giodice di mandamento. 

Il giudice assunte, ove d'uopo , ulteriori infor- 
mazioni, e sentito l'imputato nelle sue risposte, 0 
lo assolverà, oggli ordinerà di ridurre entro il ter- 
mme perentorio di giorni 50 il suo bestiame al 
numero Ji capi corrispondente aî suoi mezzi 

lo caso di trasgressione all'ordinanza del giudi- 
ce, egli manderà eseguire all'asta pubblica la vens 
dita del bestiame eccedente , e farà prelevare lei 
spese sul prezzo che sarà ricavato, 

Art. 27. Gl'individui contemplati nell'articolo 18, 
se verranno colti a pascolare abusivamente nei 
fondi altrui, saranno soggetti a perte di polizia. 

In caso di recidiva potranno essere puniti colla | 
pena del carcere estensibile a giorni quindici o con 
multe estensibili a lire cento, © 

Anche in caso di recidiva il reato sarà di cogni» 
zione del giudice di mandamento. 

Art, 28, Se nella nota di cui all'articolo 18 si i 
troveranno minori d'anni diciotto; il padre, lavo, ! 
la madre, od il tutore, ovvero le altre persone ri- 
sponsabili della condotta del minore coi quali egli 
convive, saranno precetttati a comparire davanti al 
giudice di mandamento. Il giudice,!sentiti i precet- | 
tati nelle Joro risposte, riconoscenlo fondata Ja | 
denuncia, li assoggetterà alla sottomissione di ve- | 
gliare attentamente alla condotta del minore, | 

Art 29, Qualora il minore di 48 anni venga ia | 
seguito dichiarato colpevole per furto di campagna, | 
se dalle risultanze del processo apparisco che le ' 
persone contemplate nell'articolo, precedente ab: 
biano trascurato di vegliare sul medesimo, saranno | 
punite con pene di polizia, non escluse le pene 
maggiori cel caso di complicità. | 

Art. 50. Sono mantenute in vigore le disposi- | 
zioni dei bandi campestri di ciascun comune, e si 
applicheranno le pene da essi prescritte, salvi i 
casi pei quali fossero più gravi quelle ordinate colla | 
presente legge. | 

Art. 54, Quando l'individuo annotato come so» 
spetto a tenore, dell'articolo 18 non avrà per due 
anni consecutivi subito veruna condanna, acqui- | 
sterà il diritto di far radiare il suo nome dalla Jista 
dei sospetti. | 

Art. 52. Le ordinanze dei giudici nelle materie , 
contemplate dalla presente legge sarenno soggette | 
a appello, salyo che si tratti di una pena pecunia- 
ria non eccedente le lire 20. 

Per l'appello si osserverà il'disposto dal capo 4, 
titolo 4, libro 2 del codice di procedura cri- | 
minale. | 

Art. 35. Per promovere la repressione delle con° 
travvenzioni e dei delitti rurali, e l'applicazione 
delle pene prescritte dai bandi campestri, ogni co- 
mune potrà nominare un procuratore fiscale presso 
il giudice di mandamento, il qualè esercitera Je 
funzioni del ministero pubblico in conformita delle | 
leggi vigenti. 

La nomina sarà approvata dall'avvocato fiscale! 
della provincia. 

Art. 34. La presente legge avrà effetto pel corso 


| 





| Santhià, 





IL RISORGIMENTO 


fari întei 


gretatio di Stato per gli affari ecclesiastici, di gra- 


ed il nostro guardasigilli ministro se- } 


Nuroti, 27 febbraio. -- Il-Giornale Officiale 
del Regno contiene un R. decreto del! 16, che 


zia e giustizia sono incaricati dell'esecuzione della | approva il seguente Regolamento per gli isti- 
presente legge, che sarà registrata al controllo | uti d'insegnamento letterario o scientifico nei 
generale, pubblicata ed inserta nella raccolta degli | reali dominii al di qua del Faro. 


atti del governo. 
Dato a Moncalieri il ventisei di febbraio 4852. 
Virtonto Ewaxurte. Galvagno. 


Tono. — $, M. con decreti del 3 marzo 
corrente, ha deslinato' presso il ministero delle 
finanze; colle stesse qualità che già avevano 
nel soppresso ministero di agricoltura e com- 
mercio, i seguenti impiegati : . 


Profumo barone ed avv. Pietro , segretario» 


capo di divisione; Trucchi Paolo, segretario ; 
Scotti Pietro, sotto-segretario, Sace 
sarez'applicato; Ghia Edoardo, ‘seritai 

Federico, scrivano, | 

— Per promuoyere il maggiore sviluppo 
alle relazioni: della Sardegna, che con grande 
utilità del commercio trovasi già attivate 
mercè il seryizio pustale dei battelli a vapore 
tra quell’ isola e. il continente dello Stato, 
pensò il governo di stsbilire un'altra linea di 
corrispondenza, la quale estendendosi alla vi- 
cina costa dì Barberia”, toccasse anche 30 
versi punti principali dell'isola, e si determinò 
di applicare ad un tale servizio uno dei pi- 
roscafi della R. marina | il quale a comin- 
ciare dal giorno 114 aprile p. v. eseguirà due 
corse în ogni nese tra il porto di Cagliari. e 
quello di Tunisi in cointidenza cogli arrivi e 
colle partenze del battello a vapore postale 
proveniente da Genova , Jed altresì nell’inter- 
vallo delle due corse farà un viaggio al mese 
lungo la costa a ponente dell'isola , dirigen- 
dosi da Cagliari a Porto-Torres e viceversa, 
e toccherà tanto nell’ajdata che nel ritorno 
a Carloforte, Oristano, Bosa ed Alghero, 

Oltre alla valigia postale riceverà , tanto in 
Cagliari quanto a Tunisi} e nei suddetti scali, 
i passeggieri diretti da ub porto all'altro, non 
che le mercanzie nella quantità e volume che 
potrà imbarcare senza ihcomodo dei passeg- 
gieri, ed a giudizio del tomandante. 

{n Tunisi e nei puriti Hella Sardegna pren- 
derà merci e passeggier| per Genova e vice- 
versa; il battello postald da Genova per Ca- 
gliarì riceverà mercì e fasseggieri per Tunisi 
ed ì suddetti punti, faceddone il trasbordo in 
Cagliari. 

Non riceverà nel portò di Cagliari che la 
metà del suo carico, lasciando libera la metà 
dello spazio destinato alle merci ,'per rice- 
vere quelle che per tale destinazione verranno 
recate dal battello postald, del continente. 

— Il progetto di statuto della Società della 
strada ferrata da Torino a Novara è già stato 








esaminato ne’comitatiì locali, ed appena com- 
piuto l’ atto costitutivo della Società , verrà 
discusso dall'assemblea generale. Ora non ri- 
mane più alcun ostacolo all'ordinamento della 
compagnia. La grave questione del passaggio 
della Dora Baltea è risolta dal consiglio delle 
strade ferrate. Il fiume sarà valicato presso a 
Saluggia, donde Ja strada, invece di divergere 
a settentrione verso. Cigliano e Borgo d’Ale; 
seguirà la direzione più breve per Livorno a 
(Bollet.-Commerc.-Industr.) 

— Siamo assicurati che di quest’ anno la 
strada, ferrata di Savigliano sarà interamente 


| compiuta ed în esetcizio. Onde dare all’azione 


amministrativa maggior energia, Ja Società 
aveva deliberato nell’ assemblea generale del 
5 gennaio scorso di sostituire al comitato un 
direttore gerente con cauzione. Questa misura 


| reca di già fiutti propizii. 


Essa prendeva inoltre la  deliberazicne di 
dare al consiglio amministrativo un mandato 
di fiducia, onde chiedere la concessione della 
strada ferrata da Savigliano a Cuneo, pas- 
sando per Fossano, e di stabilirne le condi- 
zioni. Il consiglio elesse una commissione a 
tal uopo, composta del marchese di Pum- 

del conte Santa Rosà, ed essi si aggiun- 
sero i due delegati ‘del municipio di Cuneo, 
signori Brunetti e Castellani. ‘Le condizioni 
definitive della consessione furono ammesse 
da ambe le parti, e venne pure di già sti- 
pulata la convenzione col governo , la quale 
sarà presentata. fia breve al Parlamento. 
(Idem). 

Cisunerì , 12 marzo. — Sappiamo che la 
statistica giudiziaria , cuì il governo ha fatto 
compilare nell’interess@ generale, sarà quanto 
prima pubblicata. Così Ja deputazione e la 
stampa potranno avere i più esatti ragguagli. 

— Anche in Savoia è stata aperta la sot- 
toscrizione per erigere a Londra una statua 


| ta h 
monumentale alla memoria di Jenner, inven- 


tore del vaccino. (Gazz. Uffie. di Savoia). 

Taisste , 9 marzo. — Quest oggi ebbero 
principio presso il goyerno centrale. maritti- 
mo le pertrattazioni intorno alle proposte per 
rinnovare le leggi (politiche) marittime. Alla 
seduta prendono parte' deputati dell’; 


r. ma- 


rina da guerra‘, non che di quest i. r, acca-| 


demia di nautica e delle camere di coramer- 


| cio di tutti i paesi del littorale austriaco. Le 


discussioni hanno luogo sotto la presidenza ‘e 





| dei giornali lib 





Art. {. Coloro che intendono tenere istituti 
privati debbono essere autorizzati ad inse- 
guare belle lettere e filosofia. Oltre a ciò do- 
vranno subire''un secondo esame’ nelle .sud- 
dette materie avanti ad ‘uno o più professori 
da designarsi dal presidente del consiglio ge- 
nerale di pubblica istruzione, serbaudosi la 
maggiore severità nella esecuzione di tale spe- 
rimento, salvo le eccezioni che il ministro dex. 
gli affari ecclesiastici e dell’ istruzione pub- 
blica potrà fare in favore di mon i di me- 
rito riconosciuto. 

Art. 2. Le donne debbono essere almeno 
autorizzate ‘ad ‘insegnare. il leggere, lo seri- 
vere, îl catechisino di religione e le arti d6n- 
nesche. f 

Art. 3. Oltre alle condizioni richieste nei 
due precedenti. articoli, dovranno, i suddetti 
individui ‘essere nazionali , escludendosi gli e- 
steri che non siano naturalizzati, senza pre- 
giudiziondi hey si,trovano. autorizzati. 
prima della pubblicazione del presente rego- 
lamento. 

Art. 4. L'età deve essere pet tutti di anni 
trelta compiti. 

Art, 5. Iu ogni istitato per la istruzione re- 
ligiosa, vi sarà un ecclesiastico. approvato dal 
presidente del. consiglio generale di pubblica 
istruzione dietro le informazioni dell'ordinario 
diocesano. 

Art, 6. Tutti i maestri che insegneranno 
negli istituti dovranno essere regolarmente au- 
tovizzati giusta il rescritto del 24 luglio 1851, 

Art. 7. Il presidente del consiglio generale 
di pubblica istruzione darà al petizionario! il 
presente regolamento ed un quadro nel quale 
sarà costui obbligato a descrivere il piano di 
istruzione ‘ letteraria, | scientica e. morale, che 
crederà adottare nel suo istituto; vil quale 
quadro. compiuto egli rimetterà. all’ indicato 
presidente, 

Art. 8, Chiunque dirigerà un istituto, ma- 
schile 0 donnesco non potrà negarsi di far vi- 
sitare Ja sua scuola dagli ispettori generali, 0 
da chiunque destinerà il presidente del con- 
siglio generale di pubblica istruzione. 

Art. 9. Ogni volta che una scuola sarà ispe- 
zionata, chi dirige sarà tenuto di dar conto 
della qualità dell'insegnamento, Se sarà esso 
trovato colpevole di trasgressione, | l'ispettore 
ne farà rapporto al presidente del consiglio 
generale di pubblica istruzione, il quale ben 
ponderata la cosa e-trovatala vera, la riferirà 
al ministro degli affari ecclesiastici. e dell’istru- 
zione pubblica, che prenderà gli ordini di $. M. 
per la chiusura dell’is 

Art. 10. Se chi dirige un istituto vorrà ri- 
cevere un nuovo professore o maestro per al- 
tro ramo d'istruzione che crederà convenevole 
di aggiungere nel suo istituto, dovrà egli farne 
la proposta al presidente del consiglio | gene- 
rale di pubblica istruzione, per verdicarsi nei 
registri se sia Îl nuovo, precettore autorizzato. 
Lo stesso egli praticherà se vorrà rimpiazzare 
un antico professore o, maestro con altro 
nuovo. 

— L'ordine dei Serviti è stato ristabilito în 
tutto il regno di Napoli con decreto del 24 feb- 
braio. 


ituto. 





ESTERO. 

INGHILTERBA. — Loxpna, 9 marzo. — La 
improvvisa partenza dell’ambasciatore di Fran- 
cia colla contessa sua moglie ha prodotto alla 
borsa e nella città un impressione sfavorevole, 
che svanì in seguito della naturale spiegazione 
della causa di questo fatto, cioè dell’ indispo- 
sizione della madre della contessa. 

(Morning Post). 
legge nel Morning Post del 9 marzo: 
Una parola sul progetto della dimostrazione 
in favore della libertà del comnercio di cui 
il sig. Villiers vuol. prendere l'iniziativa, Se 
esso persiste a presentare la sua mozione, noi 
non comprendiamo ciò che potranno guada- 
gnare gli interessi, del suo partito. Nel caso in 
cuì esso non oltenesse la maggioranza, ciò 
sarebbe un trionfo assai importante pel go- 
verno; se riuscisse d'altra parte guadagnerebbe 
nulla; questo voto non farà che confermare 
l’asserzione pubblica di lord Derby, cioè che 
è in una minorità notoria nella Camera at- 
tuale dei comuni. 

La principal questione, del resto, deve es- 
sere decisa, altrove. I peeliti consentiranno 
essi di ricevete -gli ordini dei whigs in questa 
quistione ed a, fraternizzare con Cobden e la 
lega? È questa una quistione di una impor- 
tanza assai mediocre. La quistione in ogni caso 
dovrà essere ben tosto terminata su di pn 
terreno più largo e più vivo. | (Morn. Post). 

— ll Morning Herald combatte la polemica 
rali diretta contro il ministero; 
e facendo allusione ad una ‘elezione generale 
che farà conoscere l'opinione reale del paese 
sul sistema. di protezione, esso dice: « Il falto 
è che i liberali hanno paura di questo ap- 


protezione non è del gusto del paese, p î 
si danno essi tanta pena per impedire che ij 
ministero faccia un appello alla nazione a ce 
cano di abbatterlo nella Camera dei comuni 
Se essi: sono così ostili alla-protezione, perch 
dargli suna forza artificiale, ruinandola call 
dei mezzi faziosi e lasciando così pensare 
tutti i suoi partigiani, che essa non ha avyli 
una riuscita leale? (Morning Herald) 
— Duello in Irlanda. Sì osservò che dopa 
la carestia delle patate e la famina, gli affari 
di onore erano divenuti assai rari fra gli î 
landesi dell’ouest. Il Limerik Chronicle 
sabato cita un solo esempio di questo generi 
che ebbe luogo già da qualche tempo, Îli 
questi ultimi giorni un affare d’onore ebb 
luogo nelle vicinanze di Gliù fra Giorgio G 
glielmo Massy Esq. di Glin,.e Giorgio Masi 
Esq. di Glenville, suo cognato, in seguito 
un alterco della sera antecedente. L' ulti 
ha fatto fuoco sul suo... sario, ma fortu: 
natamente senza effetto, il primo sparò in aridi 
(Morning Chronicle). 


di 


Di 


ISOLE IONIE. — Come promettemmo inl| 
lun numero antecedente, diamo qualche pars) 
ticolare sul discorso tenuto dal lord' alto couj 
mìssario il 3 corrente, în cui ebbe luogo 
pertura dell’ Assemblea legislativa. 

Cominciò coll’osservare che essendo entrata! 
in vigore la legge, che dichiara l’idioma gred0 
la lingua officiale di questi Stati, egli mani: 
festava îl suo rispetto. per tale. disposizion 
non rivolgendo la parola all'Assemblea in ita; 
liano, sebbene fosse molto desideroso di estei 
narle i suoi sentimenti. — Noi siam qui riuniti 
(soggiunse) per fare un esperimento , del culi 
risultato non dubito puato , qualora io trovil 
nel Parlamento ionio lo stesso buon seni 
che fu manifestato dal popolo*durante le ul 
time elezioni; di che sono certo. Vidi ci 
gioia regnare l'ordine € la tranquillità in ciel 
costanze non comuni , e il desiderio espresi 
generalmente di veder posto termine a quell 
sgraziate differenze che paralizzarono per du 
anni l’azione della legislatura, — Indi annuni 
ziò aver ordinato al suo segretario di presen 
tare all' Assemblea il di lui proclama del 2 
dicembre p. p., che indica i cangiamenti di 
farsi nella Costituzione del 1817, ai qual 
egli è autorizzato di apporre la sanzione sòi 
wrana, purchè vengano accolti dai rappresell 
tanti della ‘nazione in modo da convint 
che formeranno la base «di un bene ord 
governo costituzionale. In quest'occasione gi 
egli di porre; in luce Ja benignità della è 
d’Iughilterra, che nell' attrrale situazione! 
l'Europa ollre al popolo ionio spohtaneas 
mente. un’ ampliazione, dei. diritti popoWti 7 | 
purchè essi accordinio. al rappresentante d 
S. M. quell’ appoggio che 'è la ‘prima condi 
zione del governo rappresentativo. Fece pi 
sente ai deputati che il loro. indirizzo deterà 
minerà la di lui politica; se esso ‘sarà qual 
la regina è in diritto di attenderlo , ei sali 
pronto ad attuare le riforme promesse; a 
trimenti riterrà. aver operato abbastanza pi 
miglioramento delle istituzioni sociali. Ayend 
il paese risposto nobilmente al suo appello 
ei crede che l'Assemblea sola surà da teneil 
responsabile di tale ‘mancanza. si 

Prima d'iniziare però qualsiasi discu 
il lord alto commissario significò alla Camel 
ch'essa dovrà votare un credito di 2000 
sterline’ per lavori pubblici nell'isola di, Cor 
il quale è assolutamente necessario onde, pref | 
servare dall'estrema miseria la popolazi 
rurale, danneggiata gravemente dal mal esiti 
di tutti î raccolti. Indi egli espose alcuni, dal 
sulle finanze del paese , riserbandosi a_ pri 
sentare il budget, che malgrado le circostai 
sfavorevoli non presenterà che un Tieve disi 
vanzo nelle spese ‘in confronto agli intro! 
Indicati alcuni provvedimenti finanziari, ed 
nomicî, di educazione ed altri ch’ogli ‘inten 
sottoporre all'esame dei rappresentanti ,, col 
cluse così: «Vi comunicai ora le mie 
sulla via che è desiderabile di. seguire nel 
presente sessione, e confido che esse mi prof 
cureranno la cooperazione di chiunque de 
deri sinceramente il bene del paese. Non tei 
di rivolgervi la parola così francamente, pe 
chè non abbisogno del vostro aiuto per tul 
lare i diritti di S. M, contro ]' ostilità aper 
o segreta. Î nici poteri è tal nopo sono ampil] 
nella presente Costituzione ; ma S. M. no 
desidera governare queste isole mediante pi 
roghe, atti di governo e misure di alta pol 
zia, quando si può condurre la cosa pubblit 
su principi ben determinati. e parlamentari 
Negli ultimi dodici mesi io tentai di non traj 
seurar nulla che valesse ad attuare le interi 
zioni di S. M, Io diedi esempio di obbliati 
le dissensioni passate ogniqualvolta eravi pro 
babilità di futura concorrenza in una politi 
onorevole sì alla protettrice che. ai prote 
In generale il paese apprezzò questa politie 
e ne diede prova nelle ultime elezioni. Ni 
sì oppone ormai all’azione unita del gove 
le della legislatura. La vostra controllerla sulli 
| finanze fu riconosciuta e in teoria ed in pi 
| tica ; il Senato fu scelto interamente,  eccelli. 





di due anni dal giorna della sua promulgazione. | direzione del signor capo sezione e commis- Pella ai prese: Patio apiRo portato alla 
{loro speranza. Essi temono lord Derby molto 


S'intenderanno abrogate le disposizioni delle leggi sario ministeriale, D.r C2òrnig. | va 37 o 10 Mani 
e dei regolamenti anteriori contrarie a quelle con- | ( Triester Zeitung). Più che il ristabilimento della protezione, e 
tenute nella presente legge. | |icome tutti i. rodomonti, essi sono poltroni in 


ll'nostro ministro segretario di Stato per gli af-| «fondo del cuore. Se essi sono convinti che la 
Ì i 


‘un componente, tra i più distinti membri 
che mon sono capi-luogo di mandamento , vi pro- 
cederà il sindaco coll'assistenza d'un consigliere. 


A tale perquisizione dovranno immediatamente | 
procedere il giudice od’ il sindaco quando la de- 


quest’Assemblea (come io vi aveva promessi 
onorati della fiducia dei loro concittidi 


I 
Non credo che 





























‘bene; attuabile .col ridestare ; contese 
dali o teorie anarchiche. Anzi io confido 
uest Assemblea; la quale dal primo suo 
Î mostrò tanto buon senso e patriotisino 
sorgerà superiore ad ogni censura , e 
î muta nella sua via dalla pubblica 


artiti estremi, uno dei quali avversa 
ne delle istituzioni rappresentative 
paese, e l’altro. tende a scopi in- 
bili colla costituzione delle Isole Tonie 
e con qualsivoglia altra. Col vostro aiuto, io 
spero di' vincere questa difficoltà, ‘Aiutatemi 
Mid operare quel bene, che ni tutti deside- 
Mfiamo; siate fermi , ma prudenti evinclinati 


a conciliazione. Non dimenticate che in tutti 
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î mutamenti , il tempo ‘è condizione! essen- 
ziale a giudicarne esattamente l’ azione. Su 
questi priucipîì procediamo. con mutua fidu- 
cia a porre le basiad un sistema di governo 
che poggierà sui buoni sentimenti, sulla pro- 
| sperità e sull'intelligenza di questo pacs: 





| PORTOGALLO. — Le ultime notizie ci sono 
‘\ecate dai fogli di Madrid in data del 5 marzo, 
Werno , portoghese. aveva, presentato alle 
is un progetto di legge inteso a dichia- 
rare che. tutte le misure legislative da lui adot- 
late durante l'intervallo corso di mezzo alle 
sssioni, continueranno ad aver forza di legge 
sintanto che le Camere abbiano deciso altri- 
mente. 








SPAGNA. — Maprip; 5 marzo, — Domenica 
la regina Isabella deve dare un.gran, pranzo, 
ul quale sono invitati tutti i membri del corpo 
diplomatico estero. 

US. M: ha ricevuto in udienza particolare i 
ippresentanti dell'Austria, del Portogallo, del 
llgio e di Olanda, i quali/le rimisero le let- 
re di felicitazione dei loro sovrani rispettivi. 
La corte partirà tosto per la sua residenza 
Neale di Aranjuez, La regina Maria Cristina 
Ni recherà lunedì e la regina Isabella non 
[pittirà che verso il fine del.mese, 

Corre voce che il marchese di Miraflores, 
pet ragioni di salute, penserebbe; di ritirarsi 
al ministero. Questa voce merita conferma. 
"Be essa venisse a confermarsi, il marchese di 
Miraflores. sarebbe, si dice, rimpiazzato dal 
tignor Castillo y Ayenza, 

Risulta dalle corrispondenze ricevute dal- 
vana, che le nostre autorità avrebbero avuto 
che si preparava una nudva spedi- 
contro l'isola di Cuba, Il capitano ge- 
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| nerale prende tutte le precauzioni, e tutto an- 





che' se dei. pirati osassero di muovere 
| Buervacalle nostre preziose Antille; essi».non 
mancherebhero di essere respinti e, puniti nel 
‘modo il più energico. (Corrisp. Havas). 


BELGIO. — Bnuxettes, 10 marzo. — Si 
legge nell’Zndépendance Belge ; 
Noi abbiamo avuto parecchie volte. occa- 
sione di notare molte voci erronee concernenti 
il nostro paese, ed accolte dai giornali di Pa 
rigi con ibgenua buona fede o con avventata 
Quest’ oggi una Corrispondenza 
e dice che. « il generale Jomelli, in- 
Beghiére al servizio della Russia, si trova in 
questo momento nel Belgio, dove esamina i 
lavori di fortificazione che devono essere in- 
trapresi per mettere la città di Bruxelles in 
istato di difesa. » 
n questa notizia per sino il nome del ge- 
nerale in quistione è contraffatto. Infatti noi 
supponiamo che i giornali che pubblicano le 
notizie hanno: voluto parlare del generale Jo- 
Il euî nome per altro è assai conosciuto. 
0 poi al fatto, ecco ciò che permetterà 
di giu care. del suo valore. 
f n generale Jomini, che dicono; essere un 
ingegnere al servizio della Russia, è stato 
aiutante di campo dell’ imperatore. Sono 10 
anni almeno ch'egli è stato messo in ritiro : 
dll epoca della rivoluzione di febbraio egli 
iveva a Parigi. A quell epoca egli venne a 
ruxelles, dove abita da quattro anni, e non 
pensa a visitare il Belgio per conto del go- 
Werho russo, nè a fare dei piani di fortifica- 
(per la nostra città, Gli abitanti di Bru- 
8 non potranno ‘a meno di ridere molto 
ido leggeranno che si vuole fortificare la 
città', cosa di cui nessuno aveva sentito 
































A — Pani, 10 marzo. — Si as- 
che la gran rivista: che passerà al cam- 
pò di Marte il principe presidente in occasione 
della distribuzione delle; aquile avrà luogo 
verso la metà di aprile. Nei per altro credia- 
mo che non vi sia ancora niente di fissato a 
questo riguardo. (Corresp. Havas.) 
— Delle visite domiciliari, fatte simultanea- 
mente in casa di parecchi individui a Bar-le- 
Duc hanno prodotto la scoperta di importanti 
documenti. Un. arresto. è stato fatto. Dalle 
| perquisizioni fatte in parecchi comuni circon- 
[Vic risulta che vi erano delle relazioni coi 
| raggiratori di Bar-le-Duc, (I4:) 
| — Si legge nell’ Indépendance Belge: Si 
ilice che il decreto che ristabilisce i titoli di 
nobiltà non sarà lettera morta, e che delle 
prossine promozioni in questo senso prove- 
auno che il presidente non vuole dimentica 





GIORNALE QUOTI DIANO 


re alcuna delle sue prerogative. Fia i Fe. più oltre paria (ai avventato te teorie. E 


nobili sì citano i signori Baroche e Vieyra. 


‘ chiaro che il governo non può camminare 


— 1l Corsaire annuncia che uno dei prin- | d'accordo con una Camera che credesi, vin- 


cipali funzionarii dell’ amministrazione delle 


foreste è stato. chiamato a Parigi per orga- | 


nizzare un personale da caccia pel presidente. 
ll principe. di Wagram sarà grand véneur 
posto che suo padre occupava sotto l’impero, 

— 1 fogli belgi annunciano essersi riceyuto 
da Londra la notizia che la salute dell’ ex- 
regina dei francesi si è molto alterata în se- 
guito ai suoi recenti disgusti ; S. M. avrebbe 
espresso il desiderio di veder tutta la sua fa- 
miglia intorno a sè, 

— Si assicura che la prestazione di giura- 
mento dei senatori e dei deputati al corpo 
legislativo avrà luogo con grande solenni 
palazzo delle Tuillerie, în presenza del presi- 
dente della repubblica. Tutti i membri che, 
senza una causa maggiore e legittima , 
cheranno a questa solennità , saranno ‘consi- 
derati come demissionari (Presse.) 

— Noi siamo pregati di smentire  formal- 
mente tutte le asserzioni che sono state pub- 
blicate sopra una; pretesa missione di cui il 
principe di Ligne sarebbe stato incaricato per 
parte del re dei Belgi presso il re di Prussia 
e l’imperatore d'Austria. Il viaggio del priu- 
cipe di Ligne în Alemagna non aveva alcuno 
scopo politico. (Débats.) 





al 


man- 








ALEMAGNA. — Beruxo, 7 marzo. — Il 
corrispondente del Zimes,isignor Fillmore, ha 
ricevuto ordine di recarsi a Ginevra per fare 
un rapporto sullo stato delle cose in questa 
ultima città, 

— Il nostro. governo rivolge. tutta la sua 
attenzione al Belgio e alla Svizzera, Il ritorno 
così pronto dell'ambasciatore britannico alla 
nestra corte prova che i negoziati fra î due 
governi sono attivissimi. La missione del prin- 
cipe di Ligne alla nostra corte, il viaggio del 
signor Niebuhr a Londra ,' lo scambio. fre- 
quente dei corrieri fra queste due città pro- 
vano che sì aspettano importanti. avenimenti. 

(Corrisp. litogr.) 

— L'imperatore e l'imperatrice di Russia 
sì recheranno a Mosca: nel mese di luglio: A 
quest'epoca sarà celebrato l'anniversario della 
fondazione dell'impero ‘russo, che data da 
mille anni. Si crede che parecchi membri 
della'famiglia imperiale si recheranno anche 
essi a Mosca. 


Fnancororte, 7 marzo. — Un giornale an- 
nunzia che la risoluzione presa dalla Dieta 
germanica nella sua ultima seduta di rispon- 
eder al presidente della ‘repubblica frances: 
aveva per oggetto gli avvenimenti del 2 d 
cembre. È falso. Non si tratta chie della rie- 
ezione del presidente. (G. delle Poste). 

— All'epoca dell'ultima assenza dell’inviato 
di Prussia presso la Dieta germanica , questi 
aveva incaricato l'inviato di Baviera di rap- 
presentarlo e di votare in sua vece, La Nuo- 
ma gaztitla di Prussia dice che la cosa non 
ha avuto luogo ad insaputa dell’inviato au- 
striaco, ma che quest’ultimo non aveva cre- 
duto di  doversì incaricare. di rappresentare 
l'inviato della Prussia, specialmente in consi- 
derazione della questione della flotta tedesca, 

A (G. di Francoforte). 

—I giornali di Francoforte riproducono 
dalla Gazzetta di Lipsia i termini della risolu 
zione della Dieta germanica in ordine alla 
flotta tedesca. La Dieta ha decretato che la 
flotta attualmente stazionata nel mare del nord 
debba considerarsi come appartenente alla 
Confederazione, non però come una istituzio- 
ne organica di questa. Perciò la Confedera- 
zione ha il diritto di disporre della flotta in 
virtù di una disposizione: presa alla. maggio- 
ranza dei voti, 

Saranno venduti alla Prussia i vascelli 1 E- 
ckhernfoerde e il Barbarossa per 262. mila 
fiorini il primo e 451,200 fiorini il secondo. 





Baewa. — Abbiamo in data 4 marzo. L’av- 
vocato generale ha domandato l’arresto del 
pastore Dulon a cagione del suo scritto: Der 
Fag ist angebrochen, ma il tribunale crimi- 
nale ha respiato la requisitoria come non 
sufficientemente fond In conseguenza di 
questo rifiuto l'avvocato generale si è judiriz- 
zato al tribunale superiore, 

Quest’oggi a richiesta del governo di An- 
nover è stato arrestato il letterato Gittermann 
mentre si disponeva a partire col vapore per 
Bremerhafen, Egli è stato collaboratore della 
Cronaca di Dulon, della Gazzetta della Bassa 
Sassonia e della Nuovà Gazzetta di Brema. 
Non si deve attribuîre l'arresto (del. sigior 
Gittermann a dei. motivi polit 

Sroccanpa; 6 marzo. — Nella seduta d’oggi 
della seconda Camera, il deputato Suskond 
prese la parola prima che sì passasse all’or- 
dine del giorno. Egli fece un tristo quadro 
della misaria che travaglia il paese, e pro- 
pose alla Camera di pregare con un indirizzo 
il re, affinchè diminuisca di 200,000 fiorini la 
sua lista civile. La proposta è trasmessa alla 
comunissione di finanze. 

Quindi il sigaor Linden, primo ministro; 
comunica un progetto di legge e si esprime 
in questi termini: « La divergenza di opinioni 
fra il governo e la pritna Camera da una parte, 
ela seconda Camera. dall’altra, c'impone l’ob- 
bligo di fare sì che questa divergenza non sia 








Di 





| colata da regole alle quali nè egli, nè la prima 
Camera non credonsi dover obbedire, 

« I diritti fondamentali del popolo tedesco 
non sì riconobbero mai come obbligatori nel 
loro complesso. In conseguenza , il governo 
segue la via costituzionale presentando a que- 
sto riguardo un progetto di legge: dichiara 
però che introdurrà nellalegislazione del paese 
tutte quelle patti dei diritti fondamentali che 
egli giudicherà buone e wintaggiose. La Camera 
comprenderà quanto al goveruo importi la 
pronta discussione ed accettazione del progetto 
di legge del tenore seguente: 

« Affiachè cessi ogni incertezza nel pubblico 
diritto, riguardo al carattere obbligatorio dei 
diritti fondamentali, otiiniamo quanto segue: 
4. i diritti fondamentali cui una risoluzione 
federale abbia ricusato! il carattere di legge 
dell'impero, non possono essere obbligatori 
come legge degli Stati particolari ; 2. l'ordi- 
nanza del 5 ottobre 1881, concernente i rap- 
porti giuridici degli isragliti, è abrogata. » 

Il presidente rimanid& il progetto di legge 
alla commissione di pubblico diritto. 





RUSSIA. — L'imperatore \ha accordato 
un'alta distinzione al signor Tamburini. Il ce- 
lebre cantante ha ricevuto la lettera seguente 
inserta ugualmente! nel Journal de Saint-Pe- 
tersbourgi 

i Sigioretorni (ame iiisonpnziaris che 
S. M. l’imperatore in considerazione de’ suoi 
lunghi servizi al teatro imperiale italiano di 
S. Pietroborgo, e del suo ammirabile talento, 
si è degnata di cenferirle una medaglia di 
onore in oro arricchita dì diamanti coll’iseri- 
zione în russo per distinzione, per essere por- 
tata al collo sospesa al nastro dell'ordine di 
Sant'Andrea. Nel tasmetterle qui unito questo 
segno dell'alta benevolenza di S. M, I io mi 
faccio ‘un piacere! di. offrirle le mie sincere 
congratulazioni per questo favore sì giusta- 
mente meritato, 

« AI signor Tamburini primo cantante di S. 
M. l’imperatore. P 

Colgo quest'occasione per reiterarle. l’assi 
curazione de’ mie! sensi di distinta considera- 
zione. 











Il ministro della casa dell'imperatore 
feld-maresciallo principe WoLxowsky. 








STATI ITI.— Aùbiamo ricevuto i gior- 
nali di Nuov Yo:k sino alla data del 25 feb- 
braio, Nel Courrier des: États Unis, giornale 
di Nuova York, si legge: « Il giorno anniver- 
sario della nascita di Washington essendo 
quest'anno di domenica, è stato celebrato que- 
st’oggi lunedì, Ieri in qiasi tutte le chiese di 
Nuova York le predichéfsi raggiravano sopra 
questo soggetto, Quest'oggi il così detto Ordi- 
ne degli Americani unitif sotto il comando del 
generale Storms farà uni processione che par 
tirà da Waslington-Sqlare e percorterà | 
principali vie della città Alle due questa pro + 
cessione entrerà nella mitropolitana, dove'l’o- 
norevole W. W. Campbell provuncierà un di- 
scorso di circostanza. ‘4 

— Scrivono da Washifigton in data del 22: 
« La pubblicazione della corrispondenza re- 
lativa a Kossuth ha prétlotto una sensazione 
cattiva, Generalmente silitrova elie queste let- 
tere fanno poco onote fille persone che vi fi- 
gurano; compresovi l'ex=dittatore. 




















Transito dell'oro allilstmo di Panama. 

Togliamo dal Courrier des États Units: 

« Una gran parte dell’oro esportato dalla 
California passa per Pistuxo di Panama,1I se- 
guente rendiconto officiale, compilato dal con- 
sole americano in (questa città, può dare una 
giusta idea. dell’accrescimento considerevole 
che il transito del metallo prezioso ha preso 
sull'Istmo. Nello stesso tempo può servire di 
sicuro indizio dello sviluppo che prende lo 
scavo delle miniere nella California: 


1850 


1851 





Gennaio. dollari 2,875,000 
Febbraio.» 1,810,000 
Marzo ». 1,028,569  2,015,775 
Aprile » 1,271,826 3,037,692 
Maggio n». 1,756481  2,355,608 
Giugno »4,170,922. 2,113,000 
Luglio » 2,687,622  2,628969 
Agosto » 2,368,476 3,519,000 
Settembre ‘n 4,521,668 3,100,000 
Ottobre —» 1,455,112 3,979,968 
Novembre » 2,7972743. 4,209,000. 
Dicembre » 3,550,661 4,248,000 
Totale doll: 20,376,004 35,892,012 


Aumento nel 1852 dollari 15,515,968. 





ISTRUZIONE intorno ai programmi per 
l'esame di magistero ( vedi Regolamento 
ecc. nei numeri di questo giornale 1272, 
1276, 1285, 1286, 1289, 1290, 1291, 
1295, 4298, 1502). 

* Il sottoscritto ministro segretario di stato per la 
pubblica istruzione, sottoponendo all'appruvazione 
Sovrana il decreto del 1 febbraio del corrente 
anno intorno ‘al. riordinamento ilell'esame di ma- 
gistero, e pubblicando i relativi programmi, ebbe 








due precipui fini. Volle dapprima che tale esame 
abbracciasse la maggior parte degli studii cui i 
giovani applicarono ‘la mente nel corso dell'inse: 
gnamento medio: tentò in secondo luogo, mediante 
più severa e compiuta prova, di’ dare maggior 
forza ad essi studii, imponendo ai discenti l’ob- 
hligo d'imparare davvero le materie prescritte, e 
agli insegnanti quello di esporle in guisa che di- 
venlino proprietà dell’intelligenza dei giovani e 
non siano un semplice esperimento di memoria più 
o men sincero, 

Tuttavia il nuovo ordinamento dei magisteri mira 
piuttsto a regolare che ad ampliare le materie 
il’esame, poiché nessuna nuova seienza fu intro- 
dotta, tranne la storia e Ja geografia, ambedue in- 
segnate nelle scuole nostre e così necessarie alla 
cultura, che, chi ne fosse. digiuno, si chiarirebbe 
indegno di entrare nei corsi universitarii. Infatti 
non avyi Ateneo di qualche nome in Europa dove 
esse non facciano parte integrante dell’esporimento 
magistrale. 

Nella compilazione dei programmi il governo si 
attenne al metodo analitico, suddividendo un que- 
sito complesso in più altri quesità per determinare 
meglio le questioni e per evitare quell'insegnamento 
vago e indeterminato a cui dà ‘naturalmente luogo 
il metodo contrario. Pracurò inoltre che nella mag? 
gior parte dei programmi Je applicazioni della 
scienza procedessero di pari passo colla cognizione 
dei principii, unica via per rendere nella gioventù 
fruttuoso lo studio di questi. 

Gli schiarimenti che seguono, riguardanti cia- 
scun prugramma, contengono alcune norme utili 
ai professori che debbono apparecchiare gli stu- 
denti alla prova in discorso, e sufficienti a soddi- 
sfare alle domande di chi desidera di vedere ac- 
conciamente mandata ad esecuzione questa impor- 
tante riforma, 

SI. — Programma di logica e metafisica. 

Questo programma è un indice ragionato e co- 
pioso del Trattato elementare-attualmente ia uso 
nelle scuole secondarie. È giovani dovranno essere 
preparati a discutere con qualche ampiezza e con 
rigore di logica le quistioni ivi contenute, ‘ad 
esporre le soluzioni proposte ‘dal testo ‘ed a svul- 
gerle in modo che si conosca che essi posseggono 
le dottrine non nella memoria soltanto ma; nell’in- 
telligenza, Con cio non sì vuol punto vietare ai pro- 
fessori di usare di quella moderata libertà che è 
richiesta dalla natura delle filosufiche di: ipline e 
del vario modo con cui si può risolvere una stessa 
questione, 

Essi devono solo aver la mente a queste avver: 
tenze :4, Che il loro insegnamento deve special: 
mente versare sulle questioni contenuté nel pro- 
gramma ; 2. Che i giovani devono! conoscere, fra 
le altre, anche le soluzioni che ne propone il Trat- 
tato; 3. Che lo scopo dell’insegnamento della filn- 
sofia teoretica è specialmente di esercitare le menti 
giovanili nella discussione e nella. ricerca della 
verità, 

SI. — Del programma di aritmetica, ‘algebra 

e geometria. 

La prima e la seconda varte di questo program- 
ma sono compilate sugli elementi di aritmetica ed 
algebra del Marta, edi professori delbuno valersi 
di questi così per l'insegnamento come per la pre- 
parazione dei loro alunni all'esame. La terza parte 
pol, osstano 1 quesiti sulla geometria suna compi- 
lati in modo che i giovani possano rispundere, sia 
che abbiano studiato gli element del Marta 0 
quelli del Clairaut, che sono in uso nelle nostre 
scuole, 

Giova tuttavia avvertire i professori che le defi- 
nizioni e la classificazione’ delle figure geometriche 
riuseirà più agevole ai giovani nel metodo del Mar: 
ta, come all'incontro una gran parte delle dimostra- 
zioni det teoremi data da Clairaut sono più facili 
e perciò preferibili, perchè con questo sussidio’ sì 
può perevrrere il trattato. intero e preparare gli 
alunni su tutti î quesiti del programma. 

$ ItL. Programma di filosofia morale. 

Nelle seguenti norme, che agevoleranno la spie- 
gazione del programma di filosofia morale, ven- 
gono indicati i libri che corrono generalmente per 
le mani di tutti, e st richiama l'attenzione dei pro- 
fessori su quelle parti del trattato del professore 
Sciolla approvato dall'università di Torino, che 
corrispondono ai quesiti contenuti nel programma. 

Ci siamo valsi dell'ultima edizione fatta in To- 
rino l'anno 4847 per cura della Tipografia So- 
ciale (1). 

Non tornerà difficile ai professori che coltivano 
con amore le discipline moralì di procacciarsi dai 
classici scrittori delle medesime quelle più ampie 
e profonde uvzioni che sì richiedono per la com- 
piuta interpretazione di questo programma. 

Intanto il governo darà. opera alla compilazione 
di testi che valgano a rialzare lo studio della filo- 
sofia morale, che esso considera importantissimo 
per la retta educazione della gioventù alle sue 
cure affidata, e farà quanto è in lui per appianare 
ai professori jla via onde riuscire nell'intento che 
egli si propono. 




















Num.1. 

Elementa philosophiae moralis , losephi Ab- 
dreae Sciolla. Prefazione Pestalozza Alessandro. 
Elementi di filosofia, vol. 1V, part.1, intr. Ediz, di 
Milano, 41847. 

Rosmini Serbati — Introduzione alla filosofia, 
da pagina 525 a pagina 535: Edizione di Casile, 
1850. 

Idem — Prefazione alle opere di filosofia mo- 
rale, vol, XII. Milano, 1847. 

Vincenzo Givberti — Del Buono, proemio, Brus: 
selle, 1845. 

Num. 2,3, 45. 

Pestalozza — Vul. suvracitato, sez. 1, 
art. IV e V. 

Idem — Sez. Il, cap Le Il. 

Sciolla — Part. I, cap; II, art. I e V. 

Bertini Idea di una filosofia della vita, cap Xl, 
S intitolato Discussione della seconda questione, 
ecc., vol. I, pagina 128 e seg. Torino, 
Reale, 1850: 


part. 1, 


Stamperia 





(1) Zlementa philosaphiae moralis equitis To- 
sephî Andreae Sciolla. Taurini, ezcudebant:So» 
dales typographi, 4847. 











Rosmini — Principii di scienza morale, per la 
distinzione fra la scienza e Ja virtù. Vedi pure 
VA. sopraccitato. 

Introduzione alla filosofia, parte ili, cap. inti- 
tolato: Dell'idea della sapienza, Per la dimostra- 
zione della libertà vedi anche Gioberti, Del Buono, 
cap. I. Pèr la distinzione del bene onesto dall’utite 
e per la confutà dell’utilitalismo vedi nuovamente 
Vestaluzza, vol: sovracitato, sezione I, parte II, 
cap. LL 

Si consulti Rosmini, Filosofia del diritto, vol. II, 
lib, IN, sezione I e Il, e Ja sezione 1 e II del 
libro IV. 

Num. 41, 42. 

Sciolla — Etica speciale, cap, V, 

Num, 43. 

Rosmini — Sloria comparativa e critica dei si- 
stemi moralî, prefazione. 

Num. 44, 45,40, 47, 48,49. 

1 fonti a cui può attingere il professore sono.in- 
dicati negli stessi quesiti. 

Si consulti tuttavia la Storia comparativa e cri- 
tica dei sistemi morali di Antonio Rosmini ed i 
brevi cenni che si trovano negli elementi sovraci- 
tati del professore Sciolla intorno alla Storia del- 
l'etica. 

N. B. Essendo oramai trascorsa la metà dell'anno 
scolastico, il governo, per agevolare ai giovani l'e- 
same di magistero, ha divisato che per quest'anno 
non venissero i medesimi interrogati sui numeri 
42, 15, 14, 44, 45, 46, 47, 48 @ 49, 

Gl'israeliti non saranno interrogati sùi numeri 
412, 15, 14, 15,85 è 34. na) 


Gli acattolici non'saranno interrogati sui numeri” 
25 e 54. 


$ IV. — Pragramma di fisica. 

Il programma di fisica è un sommario delle pro- 
posizioni contenute nell'ultima edizione degli Ele- 
menti dî fisica generale e sperimentale, del SA 
fessore cav. Butto. 

Nella compilazione di esso si è procurato Ha 
nodare insieme i principii ed i fatti i quali hanno 
strettssima relazione fra di loro, servendo i primi 
a spiegare i secondi , ed i secondi a rendere più 
ileterminato nella mente dei giovani il concetto dei 
primi. 1 professori potranno nel corso delle toro 
lezioni seguitare l'ordine di questo o del program- 
ima, ovvero appigliarsi a quell'altro ché stimassero 
meglio adatto alla capacità degli alunni. Nelle spie- 
gazioni dei fenomeni faranno generalmente uso 
"elle dimostrazioni dedotte dalle osservazioni e 
dalla esperienza, ed'occorrendo loro di dover ri- 
correre a principi matematici, non uscirannò 
fuori dalla cerchia della geometria elementare. 

Pestalozza — Vol. sovracit., sez. I, part. 1, 
cap. Il. 

Gioberti — Del Buono, cap. HI. 

Rusmmni — Principi di scienza morale. 

Num. 18, 19. 





Pestalozza — Vol. soyracit., sez. 1, cap. Il, 
art. IL x 
Num. 20, A. 
Sciolla — Etica generale, part, 1, cap: HI, art. 2. 


Pestalozza — Sez, 1 part. I, cap, Il. 
Idem — Part. II, cap. I, H, UL 
Sî consultino pure il primo vol. della Filosofia 
del diritto, sez; 1 e II, e la Storia comparativa 
di Antonio Rosmini. 
Num. 22. 
Pestalozza — Sez. Ill, cap. J, Lt, HI. 

Si consulti eziandio il Trattato della coscienza 
morale di Antonio Rusmi 
Num. 23. 

Sciolla — Etica generale, part, 1, cap. Ill, $2 
dell'art. 5. 
Pestalozza — Sez. I, part. 1, cap. II, art. 10, e 
sez. 11, cap. IL 
Num. 24, 25,26,,27. 
Sciolla — Etica speciale, cap. 1, Il, HI. 

Num, 28, 29, 50, 51, 32. 
Sciolla — Etica speciale, cap. INI, art. 11, 64. 
Rosmini. — Filosofia del dritto, da pag, 125 a 

166, ed il cap. VII, lib. II, vol. I, ed i cap. I, II, 
ML IV, V, VI, VII, VIL, lib, 1, vol. 11. 

Num, 35. 
Filosofia del dritto, vol. 11, lib.I, 

















Rosmini — 
cap, X 
Num. 34. 

Sciolla — Etica speciale, cap. III, art. 2, $ 4. 

Si consulti eziandio Ja Filosofia del dritto di 
Antonio Rosmini, vol. 1I, lib. II, sez. 1 e Il — Gio: 
berti — Del Buono, cap. VII. 

Num. 55, 56, 57, 58, 39, 40. 

Sciolla— Btica speciale, cap III, art. Il, 

Si consulti eziandio a questo riguardo la Storia 
comparativa e critica dei sistemi marali di Ro- 
smini e la Filosofia del dritto, vol. 1, pag. 84 e 85. 






Coloro che desiderassero maggiori seharimenti — 


potranno anche consultare la lezione XVIII diVi 
torio Cousin, intitolata De /a morale et de l'inté- 
rét, che si trova nel vol. Il del Corso ‘di storia di 
filosofia moderna. Ediz. di Parigi 1846, editore La- 
grange. 





Num. 6 

Sciolla — Part. I, cap. V, art. 1. 

Pestaluzza — Vol. sovracit,, sez. Il, cap. 1II. 
Num. 7, |. 

Gioberti — Del Buono, cap, Il. 
Num. 8. 

Sciolla — Part. I, cap. III, art. V, 435, 434. 

Num. 9,10, ft. 

Si consultinoi capitoli I, II, IV e V della Storia 
comparativa di Antonio Rosmwi , e il capitolo IV 
Del Buono di Vincenzo Gioberti (1). 

e Num. 42, 15, 14 e 15. 

Si consulti la Teodicea di Antonio. Rosmini e 
specialmente il libro IL. 

Gioberti — Del Buono, cap. IL 

Sciolla — Etica speciale, $ 628, 629, 630 e 631. 








(1) In questo capitolo è mestieri accurata- 
menle iistinguere la parte speculativa dalla 
parte sturica. Quantunque entrambe possano lor- 
nare ulili al professore per l'interpretazione del 
quesilo di cui é cenno, tuttavia egli non dovrà 
tener ragionamento ai giovani che della prima 
parte. 












































































































































Per il num. 13 si consulti specialmente il capo 
VII del 3.0 vol, dell'Introdusione allo studio della 
filosofia di Vincenzo Gioberti, Brusselle, 1844. 

Num. 16 e 17. 

Sciolla — Etica generale, patt, I, art. 2 e 5 

Quando poi a spiegare alcuni fatti dovessero va- 
lersi dei. pri ii. di un ordine. più elevato, li ci 
teranno semplicemente, dandone quella dichiara- 
zione che valga a renderli intelligibili agli stu- 
denti. 7 

Il programma vorrà essere spiegato per intiero 
negli anni avvenire, a cominciare dall'anno sco. 
lastico 1852-53. Nel corrente anno potranno i pro- 
fessori prescindere. dalla spiegazione dei num 15, 
20, 37, 38, 59, 40, 41, 42,43 e44, sui quali i can- 
didati non saranno interrogati negli esami di ma- 
gistero che si daranno nel corrente anno. 

Dovranno invece spiegarsi e faranno parte inte- 
grante dell'esame di magistero i num. 45, 46, 47 
648; che nel regolimento annesso al regio decreto 
dlel primo febbraio ultimo scorso fu per isbaglio 
dichiarato doversi ommettere. 

$. V. — Programma di storia. 

Pei quesiti di storia antica, cioè ebraica, greca 
e romana, i libri attualmente in uso nelle scuole 
bastano perchè il professore, mediante alcune spie- 
gazioni è schisrimenti verbali, possa apparecchiare 
i giovanisall'esame. I quesiti poi di storia moderna 
seguono l'ordine stesso del libro intitolato: Breve 
Storia d'Europa e specialmente d'Italia del pro- 
fessore cav. Ricotti, approvata dal consiglio supe- 
riore di pubblica istruzione. Esso quindi potrà ser- 
vire di guida per l'esame. lvi in apposita appendice 
sono indicati gli autori utili a consultarsi per cia; 
scun periodo di tempo. Ù 

8 VI. Istruzione pei quesiti di letteratura e di 
geografia. 

I quesiti contenuti in questi due programmi non 
sono estratti a sorte nell'esame, ma servono quasi 
di guida alle interrogazioni cui dà naturalmente 
oecasione l'interpretazione dei classici latini e la 
spiegazione degli italian 

I quesiti di precettistica coordinano razional- 
mente le lezioni che il professore ha date su que- 
sta materia nelle classi di umanità e di retorica , 
sulla scorta dei libri adottati 

Quanto alla storia letteraria, non pare da credere 
che ì professori nello, illustrare gli autori che si 
spiegano nelle scuole, o quelli ili cui le antologie 
approvate recano saggi, abbiano fin qui preter- 
messo di fornire agli studiosi quelle notizie che 
riguardano la loro vita, l'epoca in cui vissero, e 
le opere che fecero il nome loro immortale, I que 
siti del programma giovano a fermare nella memo- 
ria le cognizioni acquistate durante il corso lette- 
rario, e riassumono ‘brevemente: quanto venne in- 
segnato în proposito. 

Nel compilare il quesito di geografia, si volle 
trovar modo di accertare l'esaminatore se il can- 
didato abbia imparato nelle scuole secondarie i 
principi generali di codesta scienza , e_ possegga 
una idea (generale abbastanza. giusta: dello: stato 
politico del mondo attuale, dell' Europa in ispecie 
e più particolarmente ancora dell'Italia e del Re- 
gno Sardo. 

Le nouzie di cui si chiede ragione al candidato, 
sono affatto elementari, ed il programma non può 
offrire difficoltà ai professori incaricati di spie- 
garlo. 

Torino, il 4 marzo 1852. 
Il ministro della pubblica istruzione 
Farini. 


DECESSI del 12 marzo in Torino. 
N. 16 


Totale N. 1158 





‘ULTIME NOTIZIE. 


Gexova, 13 marzo. — |Sotto il nome di 
Teilhaye Eugenio, giunse questa mattina col- 
* l'Ercolano proveniente da Napoli il duca 
d’Aumale con domestico, che riparti tostò per 
Milano, (G. di Genova). 
Firexze, 11 marzo. — Il ministro segreta- 
crio di Stato al dipartimento dell’interno: 
Veduto l'articolo, che in forma di corri- 
spondenza e. colla data di Napoli è inserito 
nel num. 732 del giornale il Costituzionale, e 
Considerando che nella sostanza come nelle 





espressioni questo articolo esprime una mali- 
gna censura e tenta volgere al dispregio al- 
cune! Uisposizioni del R. governo di Napoli, e 
di screditare al tempo stesso l'amministra- 
zione che quivi vien fatta della pubblica giu- 
stizia; 

Considerando che simili attacchi contro la 
dignità, e la integrità. di un governo amico 
importano violazione degli oflicii e (doveri del 
giornalismo; 

Veduto J'artitolo 5 della legge de’ 22 set- 
tembre 1850: 

Decreta la sospensione del. giornale il Co- 
stituzionale per il periodo di un mese dal 
giorno corrente,; preserivendo che la presente 
ordinanza venga immediatamente notificata al 
gerente responsabile e. allo stampatore ) del 
giornale medesimo. 3 

Dato li 41 marzo 1852. 
L. Lawpucor. 
A. AutecnetTI segr. 


Naro, 2 marzo. —-Il giornale ufficiale 


smentisce la voce corsa che il governo abbia , 


concessa al sig. Emanuzle Melisurgo Ja linea 
di ferrovia da Napoli a Brindisi e da Capua 
alla frontiera del regno coll’assiturazione del- 
interesse al 5 per cento. 

— Nelle provincie di Bagnara si udirono 
varie scosse di terremoto. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 11 marzo 1852. 

La riforma generale dell'istruzione pubblica 
non sarà stabilita da un decreto del principe 
presidente, come taluno pretendeva, ma bensì 
da una legge preparata dal consiglio di Stato 
e sottoposta alle Camere legislative. Il Moni- 
tore di ieri ha pubblicato, egli è vero, un de 
ereto intorno al pubblico insegnamento, ma 
esso risguarda l'ordine e la gerarchia da sta- 
bilirsi nei corpi ‘appartenenti all’ istruzione 
pubblica più: presto che. Ja riorganizzazione 
della medesima. 

Secondo il nuovo decreto, la nemina e la 
revoca dei professori, tanto delle facoltà, quanto 
del collegio di Francia, del Museo di storia 
naturale ecc. appartiene al capo dello Stato : il 
concorso pel professorato è tolto; e il cumulo 
di oltre due cariche è proibito ai professori, 
agli scienziati ed ai letterati dipendenti dal 
ministero dell’istruzione pubblica. Si muove è 
vero qualche lagnanza dai professori che per- 
dono il beneficio dell'inamovibilità, ma si lo- 
dano lu soppressione del concorso e la proibi- 
zione del cumulo degli impieghi. 

Lo stesso decreto riorganizza il consiglio 
superiore dell'istruzione pubblica, ma sopprime 
interamente la sezione permanente che era 
compostà dei signori Thenard, S.t-Mare Gi- 
rardin, Poinsot, Charles Giraud, l'abate, Da- 
niel, Cousin, Orfila e Dubois. Solo i cinque 
primi sono stati nominati membri del nuovo 
consiglio; e ne duole di vedere un uomo dotto 
come il Cousin, allontanato dal consiglio su- 
periore ‘degli studii. All'incontro sì applaude 
alla nomina dell'arcivescovo di Parigi a mem- 
bro di detto consiglio. 

Un'ordinanza. del ministro della istruzione 
pubblica, inserita nel Monitore di questa mat- 
tina; convoca il nuoyo consiglio superiore in 
sessione straordinaria per lunedì prossimo, 15 
del corrente. - 

Pare che anclie ‘gli ultri decreti’ giù pre- 
parati e concernenti le nuove misure pei dazi, 
per le imposte ecc. saranno rimessì al Senato 
e al corpo legislativo. Ora nell'assenza di di- 
sposizioni importanti per l’aumministrazione in- 
terna dello stato, il pubblico rivolge di nuovo 
la sua attenzione alla politica estera, 

Questa notte vi è stato un gran ‘ballo al 
ministero degli affari esteri: tutto il corpo 
diplomatico e una folla numerosissima di fran- 
cesì e di stranieri vi assistevano. Le conver- 
sazioni politiche erano forse ‘le più generali, 
ina nel tempo stesso le più contradditorie , 
perchè se in un crocchio si parlava di sin- 
tomi di guerra; nell’ altro si davano sicurezze 
di pace : gli uni si rallegravano di veder ter- 
urinata favorevolmente Ja questione de’ luoghi 
santi în Oriente, gli altri all'incontro dicevano 
che una protesta ‘della Russia aveva messo di 
nuovo tutto în quistione. Si diceva pure che 
il signor di Persigny aveva ‘avuto ‘a Lione una 
conferenza’ segreta col generale’ Dufour, e che 
gli affari colla Svizzera erano accomodati. 
Vuolsi che una delle quistioni che in oggi sta 
molto a cuore del principe presidente, sia 
quella degli Stati Romani: e si assicura aver 
egli risoluto \d’\insistere in un modo efficace 
presso ila corte pontificia, perchè sieno messi 
ad esecuzione i principî contenuti nélla sua 
lettera indirizzata al colonnello Ney. 


— 1 membri del consiglio superiore della 
pubblica istruzione che cessano di farne parte 
in seguito al decreto del 9 marzo, sono: i si- 
gnori Thiers, Montandon, membro del conci- 
storo della Chiesa riformata, Bethmon, De 
Saint-Aignan $ Dupin; Laplagne-Baris, Flou- 
rens, Beugnot; Orfila, Dubois, ‘Cousin e 
Lobbé, 

Not sono più ispettori generali: i signori 
Artaud, Ozanneaux, Cournet, Gaillard, Ale- 
xandre, Peclet, Cazalès, Ragon e Magin. Que- 
st’ ultimo è nominato rettore dell'accademia 
dipartimentale di Seine-et-Oise. . (Patrie.) 

— I giornali hanno annunciato che lunedì 
scorso il presidente della repubblica ha dato 
un gran pranzo a lord Cowley il nuovo am- 
basciatore d’ Inghilterra. Sì assicura che in 
questo prauzo Luigi Napoleone abbia di nuovo 
protestato di avere pacifiche intenzioni, anzi 
disse che mirava di poter presto indurre le 
potenze europee a ridurre l'effettivo delle loro 
(Presse.) 

_ I lavori della sila delle sedute del cor- 
po legislativo volgono al loro fine. Tutte le 
colonne sono state riforbite e rindorate ; gli 
scanni sono già ricoperti e in questo: momento 


arîate. 


si pone il tappeto per i piedi. 

Il pendolo-orologio è stato l'oggetto di una 
speciale ristaurazione; ai suoi ornamenti sono 
state aggiunte due statuette in marino bianco, 
rappresentanti l’ una il giorno colla sua ‘face, 
l’altra Ja notte coi papaveri in mano, sim- 
bolo del riposo e del sonno. 

Tutta la corte d'onore è stata ripulita; 
ile corti di seryizio separate; gli impiegati 

del palazzo , sotto gli ordini del signor, No- 
blet, loro capo, lavano tutte le porte, le fi- 
nestre e le sale di seryizio. (Patrie). 

— Noi riceviamo notizie di Algeri sino alla 
' data del 5 marzo. La colonna spedizionaria 
| che il freddo aveva costretto di operare una 
così infelice ritirata. sopra. Bougie; era rien- 


trata in campagna. Nessuno dei. giornali \di 
} 








IL RISORGIMENTO GIURNALE QUOTIDIANO 


Algeri indica ancora la cifra delle vittime di 
questa r'itiratà. 

L'Akhbar annuncia che l'armata di occu- 
pazione riceverà quanto prima dei muovi rin- | 
| forzi in vista della spedizione progettata con- 
tro la Cabilia. (Presse.) 

— 11 signor A. de Gobineau, primo appli- 
cato alla legazione francese di Berna, che era 
venuto a Parigi, è ora ritornato al suo posto 
con dei dispacci, î quali attestano, ci dicono, 
il cambiamento notevole che si è operato nel 
miodo di vedere del governo francese |. (Z4.) 

— Riceviamo dall’Algeria notizie di Lam- 
bessa, le quali annunciano che la Colonia pe- 
nitenziaria di Lambessa è disposta per rice- 
vere i deportati che debbono fra poco arri 
varvi. Il generale comandante della provincia, 
il prefetto e una commissione d’ingegneri 
hanno visitato questo stabilimento che ha già 
ricevuto una parte del suo personale ‘civile e 
militare. (Patrie). 





— © signor Matrast, il quale era stato col- 
pito d’apoplessia nel mese di novembre, ela 
cui salute dopo quell'epoca era rimasta mal 


ferma, è morto mercoledì alle 2 pomel ne 
(Idem). 


— Il siguor Billault,. presidente del corpo 
legislativo, ha durante due giorni visitato mi- 
nutamente il palazzo e l'alloggio presidenziale. 
(Idem). 

— Più di trenta rappresentanti sì sono fatti 
inserivere quest'oggi qigio della questura 

membro è obbli- 


Domani egli andrà ad installarvisi, 


del corpo legislativo. Ogni 
gato di lasciare il suo atto 
tante ch'egli ha l'età richibsta per far parte 
del corpo legislativo. Dopolla loro iscrizione 
i muovi eletti hanno fatto segnare i loro porti. 
(Idem). 
— Il giorno 8 sono stati fatti a Bordeaux 
alcuni arresti, il numero dii quali sarebbe di 
cinque, e ‘che sembrano bai connessione colla 
politica. @ ‘risp. Havas): 
— Il siguor de Faliouxè Litornato da qual- 
che giorno da Angers a Pdrigi. Questo ex- 
ministro, dopo il suo ritornp, visita molto as- 
siduamente i suoi antichi 4mici dell’ Assem- 
blea legislativa, (Idem). 
— Le notizie dell’estero | presentano poco 
interesse. Una lettera che si legge nel Consti- 
tutionne! anuuncia che l'ambasciatore di Rus- 
sia a Costantinopoli ha protestato contro la 
convenzione fatta fra la Mortà e-la Francia a 
proposito dei, luoghi santi, _ | (Idem). 
Conrepenazione svizzena.— La vertenza delle 
note sembra , la Dio mercè |, aver raggiunto 
un felice fine. Si annunzia ora l’arrivo della 


li nascita consta- 


nota conchiusionale del governo francese al 
consiglio federale, e che pér essa è piena- 
mente riconosciuta la giustizia. della politica 
da questo seguita. La Francia sembra soddi- 
sfatta dei ricevuti schiarithenti, e desistere da 
pretese alle. quali la Svizzera ivrebbe 
mai aderito, nè poteva ailerite. Rimane a de- 
siderare (soggiunge il Bund) che il consiglio 
federale; colla pubblicazione della sua rispo- 
sta, mostri al popolo svizzero in quale forma 
egli abbia saputo difendere la: sua dignità ed 
indipendenza e quella della Confederazione. 
Se noi siamo bene informati,, una risoluzione 
intorno a ciò sarebbe già avvenuta senza l'in- 
disposizione nella salute di. tre membri, del 
consiglio federale. 

In couferma di quanto sopra leggesi nella 
Nuova Gazzetta di Zurigo la seguente corri- 
spondenza. 

Benva, 8 marzo: — Lerì dopo pranzo Ì' 
basciatore francese', signor di Salignac-Fene- 
lon, ha presentato al presidente del consiglio 
federale, signor. Furrer, la duplica alla rispo- 
sta del consiglio federale; e questa venne a- 
vanzata al consiglio federale nella tornata 
d'oggi. ‘Essa è, dicesi, molto più mite della 
prima nota già conosciuta, e lascia prevedere 


uoni 





um 


un accordo nel quale sarà pienamente sal- 
vato l'onore della Svizzera, — Quanto alla 
pubblicazione della risposta del consiglio fe- 
derale alla prima nota non si è presa alcuna 
risoluzione, ma fu incaricato il presidente del 
consiglio federale di far rapporto su tale qui- 
stione. (G. Ticinese). 

Arexsona. — Le notizie politiche sono nulle. 
— Scrivono da Darmstadt in data 9 marzo: 
« L’augustia in cui Si trovano due distretti 
del nostro paese, il Vogelsberg e l’Odenwald, 
forma l'oggetto di tulite ‘le conversazioni, Il 
raccolto elle patate (è fallito intieramente 
nell’uno e nell'altro lubgo e i cereali sono sa- 
liti ad'un prezzo ‘esorbitante. Nelle piccole 
città della provincia ‘si wedono centinaia di 
contadini inorenti di fame sollecitare qualche 
pezzo di pane per sussistere e per sostenere 
le'loto misere famiglie, Dappertutto si annua- 
ziano rappresentazioni teftrali, serate musicali 
e lotterie, il cui prodotto dovrà servire al sol- 
lievo di tanta miseriz,, 

Austria. — L'imperatore partito da Trieste 
arrivava la sera del 0 corrente a Lubiana, 
d’otide ‘riprese | tosto il | viaggio alla ‘volta ‘di 
Vienna. 





= Il vladika di Montenero giunse. a Vienna 
il di 9 accompaguato dal voivoda Vucovich e 
dal suo segretario Milgkovich. 
| — 11 giornale Deutsche Volksalle fu con- 
fiscato. 

Katisca ‘( Polonia ), 28 febbraio. — Nella 
prossima' primavera le truppe stanziate in Po- 
lonia . si ‘recheranno ; come: di consueto); ai 


compromessa. 


5%, + + + 4850 1 gen. 
51° Anglo-Sardo 4 gen. e 1 dic 


rispettivi campi, e manovreranno in presenza 


| dell'iunperatore. Più tardi saranno formati due 


grandi campi, e gli ordini sono già stati dati 
per la somministrazione dei viveri. Si vede 
che l’imperatore ritiene la Polonia per il punto 
più importante del suo impero , tanto per la 
concentrazione delle truppe, come per il loro 
stanziamento. ‘ (Gazz, delle Poste di Francof.) 

Danimarca. — Nella seduta del Yolksthing 
del 5, il presidente avnunziò che era ‘stata 
fatta la mozione di un indirizzo al re. Que- 
st'indirizzo di una certa lunghezza, è princi: 
palmente inteso ad esprimere l’inquietezza e 
la sfiducia con cui il popolo vede la dire- 
zione della cosa pubblica nelle mani del mi- 
nistero attuale. La discussione doveva aprirsi 
nella seduta del 6. 

Mapnio , 8 marzo, — La suora Patrocinio 
è partita da Madrid insieme col suo confes- 
sore, padre Losa, il suo fratello, padre Qui- 
roga e con un’altra religiosa. Il re non mani- 
festa nessun dispiacere per l'allontanamento 
di tante persone di sua confidenza. 

— Quantunque si continui a parlare del 
+l ritiro del marchese de Miraflores, nulla di po- 
sitivo wi ha in queste yoci, 

Lowpri , 10 marzo. — È probabile che il 
conte Derby ed il signor ‘d’Israeli faranno 
conoscere lunedì‘, il primo alla Camera dei 
lordi , il secondo alla Camera dei comuni il 
programma politico e finanziario del gabinetto. 

(Palrie). 

— Si legge nel Morning Advertiser , 140 
marzo 

« Non solamente una dissoluzione del Par- 
lamento è imminente, ma ancora il Parlamento 
attuale non si’ radunerà più dopo Pasqua. 
Questa notizia cì viene da fonte tale che non 
ci permette di dubitarne dell'esattezza. 

— La Camera di commercio di Manchester 
e l’associazione commerciale della stessa città 
hanno fatto una manifestazione in favore del 
mantenimento del free trade. Una manifesta 
zione nello stesso senso ha pure avuto luogo 
a Liverpool ma era lungi dall'avere l’impor- 
tanza di ‘quella di Manchester. (Patrie). 

— Il signor Beresford, segretario (ministro) 
della guerra, ed il capitano Duncombe, lord 
della tesoreria, furono rieletti senza opposizione, 
il primo nel distretto nord della contea Essex, 
ed il secondo. nel distretto, orientale della. 
contea di York. (Patrie). 

— Ilsig. Banckes nowinato giudice avvocato 
(cancelliere di Scozia) è stato cgualmente rie- 
letto dalla contea di Dorset. Il sig. Napier, 
procuratore generale d'Irlanda, è pure stato 
tieletto dall’ università di Dublino. 

— La rielezione del sig. Whiteside, avvo- 
cato generale a Enuiskilen in Irlanda è stata 
fino a questo giorno la sola che sia stata di- 


sputata. Il. sig. Whiteside non ha ottenuto 


che nove voti di più del suo competitore il 


sig, Cullom, Si considera la rielezione di lord 
Naas, segretario di stato d'Irlanda come molto 


(Patrie). 





Bonsa ‘i Genova del 13 marzo: 
e 1 log. 92472 92474 


4°, ObbI. 1854 1 genn. ed lug. 
* 18491 aprile 61 ott. 
+0/VIBSI.1 agosto e 1 febb. 945 940 
5%. + + Tose.1 genn. e 1 lug. 
Azioni della banca > |. > cx 017951790 
Sconto per Genova e Torino :'l .; 40/0 


Bons pi Loxpra del 10. 

Città mezzogiorno. — La liquidazione del 
fin di inese si effettua bene. I fondi sono più 
fermi. 

Consolidati ‘a contanti e per covito 97 1/2 518. 

5 0]0 piem. 90 a 1. i 

Città 2 ore, — I fondi inglesi sono calmi. 


Consolidati a contanti e per conto 97112; 518. 


Bonsa pi Panic1 dell'11 marzo. 

I fondi ‘hanno subito un' ribasso che ‘alcuni 
vogliono attribuire alle notizie ricevute sugli 
affari di Svizzera ; ma .che probabilmente è 
dovuto soltanto alla posizione del mercato. 

I1'5/0/0 chiude a 103 10 in perdita di 
35 cent. 

Tl 3 0j0 a 68 10 in perdita di 95 cent. 

11 5 00 piemontese (c. R.) è caduto da 93 
a 92 70. 

Il nuovo imprestito da 90 172 a 90 11f. 


S. NICCOLINI, gerente. 





della Società d'Istruzione e di Educazione, 


Mercoledì prossimo il Comitato terrà una 
pubblica adunanza straordinaria affine d'im- 
prendere il più sollecitamente che gli è pos- 
sibile l'esame dei progetti di legge presen. 
tali dal ministro della pubblica istruzione al 
Parlamento, — In tale adananiza il profes- 
sore Stefano Gatti farà ‘una ‘relazione ‘sul 
progetto tendente ad inslituire una cassa per 
sussidi e pensioni ai maestri comunali. 





Un giovine correttore di stampe 
che ha dato prova! dell’abilità sua in altre 
città, bramerebbe impiegarsì in tale sua qua- 
lità presso qualche stamperia, anche in pro- 
Vineia. 

Dirigersi con lettera affrancatà , ferma în 
posta a Torino, ‘al sig. Pier Angelo Sorist:nì. 








Libreria DEGIORGHII 
Via Nuova N. 47. 


a la d 


REVOR BIBLIOGRAPHIGUI 
MILITAIRE | 


L'idée qui a déterminé Ja ‘eréation! dé 
Revue Bibliographique Militaire est, celle 
offrir avx Militaires de toutes les nations, | 
moyen d'une publication mensuelle, .la n 
menclature compléte avec. analyses, complé 
rendus, et parfois extraits, de tous les livri 
de tous les. brochures, de. toutes les. csuvi 
militaires, en un mot, impriniges dans 
différens États Européens. 

Uan cpr 
Six mois... 
Trois mois. 





Torino, Cueim POMBA e (. Editori. 


Massimo buon Prezzo | 
NUOVA i 
Biblioteca Popolare 1 


ossia 
RACCOLTA di Opere classiche antiche 


moderne di ogni Letteratura. 
Si è pubblicato il volume 7,9 contenente.ì 


STORIA 


DEL d 


REAME DI NAPOLE 


DI r. 
PIETRO COLLETTA 
Vol. I. Prezzo per Torino L. 1, 18; 


Nell'entrante settimana si pubblicherà il 
lume sesto, ossia il secondo la compimei 
del Pignotti, Favole, Novelle,e Poesie va 
subito dopo si pubblicherà. il volume ot 
che sarà il secondo del Colletta. 


ANNUNZIO ‘| 


DI VENDITA AD INCANTO. VOLONTARIO 


della VILLA detta MOKIS 


situata ‘suì territorii di Ciriè 
e di San Maurizio. bi 
Previi gl'incabti prepatatorii , che. avrari 
luogo i giorni 11, 18 e 27 corrente marzo 
dalle ore 11 alle 12 mattutine , si procedél 
al mnezzogiorno di ‘detto terzo giorno 27; ti 
l’uffizio di giadicatura di questa capitale pi 
la sezione di Monviso, avanti il segretario d 
medesimo , al deliberamerito della  sudd 
Villa Moris, posta negli anzidetti territo 
sullo stradale di Lanzo, costituita di anip 
fabbricato civile  signorilmente mobigli 





via del Senato, num, 4: piano terzo; 





Da subaffittare 


pel + primo. del: prossimo, aprile 
Un Alloggio civilmente  niobigliatà 


provveduto degli utensili di ‘cucina, di ‘mal 
lica e cristalli per la tavola, composto’ d'oll 
membri con una cantina , al primo piand; 
casa Borani; sita sul viale del Rey porta mi 
12, visibile dalle 2 alle 4 en, 

Per gli ulteriori schiarimenti e le opporti 
ne trattative dirigersi al 2.0 piano (a di 
alla detta casa Borani, 


WOLFF L. ADOLFO' 


Professore di lingua. tedesca ‘— Pia@ 
Castello n. 21 — Casa Melano -—- Piano, 
È in casa dalle‘ore 40 alle 11 antimeridiani 








Teatri di questa sera. A 


REGIO. — Opera: Ztigoletto. — Ballo ‘graî 
La bella Fanciulla di Gand.— B 
La Vivandiera. È 

CARIGNANO. — La drammatica Compagnia al 
vizio di S. M, recita: La Fratellanza universi 
— La Nutrice. 

D'ANGENNES. — La drammatica‘ francese: veci 
Vaudevilles, 

SUTERA.—La drammatica comp. Colombino neelili 
Il Cassiere senza cassa. ij 





Tipografia Ferrero ie Franco, |, dl 








SL RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 
inoy all'ufficio. dali Giornale, wig:dall'Arcivescovado 4 presso i principali 
imalPer JaProvinoie con dei vaglia postali. Livorno, all'emporio libra- 
i Viesicua, libraio. — Roma, Capobianchi,; impiegato. postale. 
lei di cornspondenza Havas, e Lejolivei, — Londra, P. Rolandi, 


SOR 








fini. — Un solo Nu: 
del Giornale. — Le snterstoni 


di 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE 


Fratta ed Ester 
franco ai con 
‘lla Direzione 
per. riga anticipagi. 


ro cent. 30, Jersi. franco di poi 
Pagano, cent. 20 


jon ‘sarsnno restituiti. 
I 





Tori 


ine, Martedì 


Marzo\*4852, 


Num. 4305. 





| 4 
Torre, anzichè per persuadere coloro nei. 
{ banchi dei quali egli siede. Però è constatato ; 
che fra questi aleuni prefevirono; un'inconse- 
guenza | di tattica ad una contraddizione di 
principio , e volarono , questa volti , pel, 
inistero. I 

Ma i yoli di queste due.parti, estreme,, di- | 
minuiti anche da tali ecc nolungi av. ! 
‘| cora pentoro stessi dal costitàità la minoranza | 
di 59 contro 67 suffiagi; Luonde è chiaro 
chela differenza in meno non: può essere | 
itolta altrimenti. se non che, supponendo che! 
‘aleuni fra quelli i quali o furono soliti a dare 
il-loro appoggio al ministero, od hannoglielo 
da qualche tempo assicurato, siamsi lin*que-; 
sla occasione propunciati contib digit | 
Mentre; ammeltiamo come vera, questa. 

#; amo perd a soggiungere | 

che non sappiamo punto vedere in essa quei 
motivi d' inquietudine che altri vorrebbe tro- 
varvi, nè comprendiamo perchè se ne vo- 
gliano trarre induzioni apertamente esage- 
rate ed erronee. ‘Non è cioè a credere che 
il partito governativo, non ha. guari ricosti- 
tuitosi, già»siasi dislocato; non è a eredere 
che,stiasi sopra nuove, e più larghe basi or- 
dinando un partito di opposizione; i voti che 
escitono.dalle file d'uomini conosciuti in ge- 
nerale quali amici del ministero contro il 


e mancanza di spa- 
ettiamoa domani 
blicazione della 


ino 


Li 





Torino, 45 marso. | 
Fax p 


sb 

L'opinione pubblica‘ si è alquanto: prego: 

iipàta del risultatrento ‘gave quanto inat* 

} dello squitlinio! segretò di sabbato sulla 

ge per l'approvazione Uelle spese 0: com- 

'ogin corso per Je ‘opere di fortifica. 
orno Uasale. E $ yoluto 

ife cargomento per dar corso a voci € 

‘the sarebbero dolorose ed inquietanti 

ni cgli amici. della libertà. costituzio» 

se avessero ‘quel: fondamento che. non 





Noi non rientreremo nella questione che 
dato occasione a quel voto, sia perchè 
sembra ‘che le discussioni della Camera 

la ‘oramai esaurita , sia sovrattutto 

iÒ essa è, a nostro credere, una qui- 
Me di buona fede e d'opportunità. Ma 
he senza tornare sopra ciò che già si è 


l'e Menabrea. Si Lp 


togliere il'male dalla 
sì riproduca. 

MI sig, Pescatore a si 
bisso d’inchieste’ al n 
sullè leggi amniinistrat 
pubblicarsi sulle tasse 
di potere nell'amminist 
cie,; che molto più, a 
mosse in altro re 


tafice e impedire ‘che 
fivolia fece sun, su» 
i dell'interno 
pubblicate o da 
iziarie, sopra abusi 
gione, delle, provin. 
iposito sì: sarebbero: 
|e non alla Camera. 
Venne finalmente ai 
a;parlare del porto di. 
contaneute e con sodi 
pellante il'ministro: d 
Esaurite! queste ini 
discussione il progetto! 
‘sionì degl' impiegati ci 


he il dep. Angius 
sa, cui rispose. in- 
Bfazione dell’ inter- 
lavori pubblici, 

pellanze venne in 
) legge sulle pen- 
ili. 1 sigg...Despine 
del progetto anzichè al comples 
e perciò i ‘loro urgomenti verranno meglio 
apprezzati ‘mella discussione ‘delle singole 
disposizioni della legge. Intanto il ministro 
dell'istruzione pubblica ‘Ficonobbe , giusta 
quanto aveva osservato|fil sig. Menabrea , 
che i professori insegnauli emerili non vo» 
glionsi retribuire ali stessa stregua degli 
altri stipendiati', perché non. possono co- 
minciare la loro carrieta che ad un'età 
assai più avanzata , e consentì che si mo» 
dificasse in tale argomento il progetto. 





progetto di legge approvato sabbato, non rap- 
presentarono che opinioni individuali, o me- 
glio, l'impressione del momento ; impres- 
sione la quale certo non potrebbe durare e 
mantenersi contro le gravi considerazioni che 
ha dovuto naturalmente far nascere l’impre- 
visto esito dello squittinio. 

Giacchè non andiamo, errati aflermando 
che tutti ne rimasero meravigliati ; e che 
fra tuttì furono primi a dolersene: quelli che 
avevano coll’irreflessivo e spontaneo loro suf- 
fragio contribuito anch'essi a formarlo. — 
Eglino, hanno. ricevuto la lezione che cre- 
devano:invece di dare altrui; eglino hanno 
compreso, quanta imprudenza e quale pe» 
ricolo vi sia nell’isolamento delle opinioni e 
dèi voti, in mezzo ad un'Assemblea politica, 
nella quale a fianco delle individualità, 
sorgono e si erganizzano partiti avversi, con 
uno scopo determinato , al quale la disci- 
plina parlamentare fa convergere incessan- 
temente tutti i loro sforzi. Cotestoro non 
avevano pensato, che mentre essi lroppo 
leggermente si isclavano per votare a loro 
capriccio in una quistione, che pur sapevano 
potersi rar. dietro una grave crisi , altri 
slavano.alla vedetta onde approfittare d'ogni 
errore che l'imperizia o l’iniprudenza facesse 
commettere agli amici del governo. 

L'esperimento fu abbastanza grave, e il 
pericolo abbastauza prossimo , perchè «non 
sì abbia a temere che simili velleità si ri- 
producano. Ed almeno:;bisogna trarre dal 
commesso errore questo profitto, di non tra- 
seutàre le utili ed importanti rivelazioni che 
esso; ci ha fornite. 

Il fatto ci ha persuasi che gli avversari del 
governo sì sono saldamente stretti fra di loro 
e che uniti e disciplinati colgono a volo 
tutte le occasioni propizie a soddisfare le 
loro.ambizioni, o le loro antipatie. Spetta al 
partito costituzionale il far suo pro dell’e- 
sempio imitandolo, col prepararsi a mostrare 
nelle future contingenze maggior maturità 
di pensamenti, maggiore fermezza di propo- 
siti, e maggiore accordo di volontà. 


lo in favore o contro l'uso fatto dal 
nistro della guerra della facoltà che la 
Camera aveagli attribuita in seduta, secreta, 
ito di quello squittinio contiene per se 
medesimo tali insegnamenti dei quali è bene 

"the si tenga calcolo. 
prima ‘riflessione che ovvia sorge in 
ohingue comjari la cifra dei voti negativi 
Ueila dei voti affermativi, è questa che 
i primi furono il risultamento: di una 
tone È' infatti evidente che non ba- 
‘sola alcuna delle frazioni dell'op- 
one a produrre la rilevante cifra di 


ta quindi cercare come abbia potuto 
si quella-coalizione, e di quali ele- 
menti essa vconsti:»-— v 
— Nonè dubbio ch’essa fu del Lutto, acci- 
dentale ; ‘esi andò formando a misura che le 
palle cadevano nell’urna. Non vi fu accordo 
‘anteriore al voto; bensì molte volontà si tro- 
Vatono per casò riunite: al ‘momento stesso 
li dello squittinio 
. Equesta è tale'circostanza, la quale ha il 
sub peso, în quanto che ognuno il quale co- 
losca gli usi parlamentari, comprende co- 
‘volo, perchè accidentale, non abbia 
Non possa avere valore e importanza po- 
litica. 
— Siccome cioè non fu.la conseguenza di un 
accordo, esso non rappresenta una. fusione 
o coalizione di vari partiti contro.il ministero; 
non rappresenta una-disapprovazione collet- 
\iva della politica o dell’amministrazione del 
governo 0 d’aleun ministro in particolare, 
menité anzi potrebbesi senza esagerazione e 
senza paradosso affermare che appunto. si 
trovò ‘allo squittinio una maggioranza così 
numerosa, perchè non si fece 0 provocò niun 
ali ordò preventivo onde costituirla, giacchè 


Nè del resto la cosa è difficile a con- 
co infatti cerchiamo d'analizzare quei 59 
li:colla guida sia delle probabili congetture 
egli antecedenti ci forniscono, sia dei rag- 
guagli posteriori che se n’ebbero, noî arri. 
Viano a questo risultamento. 

It i primo luogo è chiaro che l'estrema de- 
Stra lia volato in massa contro il ministero. 
Così le ‘comanda di fare il programma pol i 
co, nel quale non, può trovar luogo il prinei- 
pio élie era appunto rappresentato dalle forti» 
ficazioni di. Casale, e sì. concretizzava nelle 
‘spese per queste fattesi. Laonde quando pure 
Sì prescindà da ogni altra supposizione, l’e- 
polo destra ha dovuto votar contro il pro- 


GAMERA DEI DEPUTATI. 

Gran parte della tornata d’oggi fu spesa 
in interpellanze. Prima il signor Ferraciu 
annunziò che interpellerebbe sulle. cose di 
Sardegna, e fu deciso che ciò avrebbe avuto 
luogo al mercoledì, non senza una discus- 
sione preventiva sulla larghezza delle spie- 
gazioni che il ministro dell'interno, dovesse 
dare. Desiderava questi che s'evitassero lun- 
ghe discussioni sopra ‘un argomento così 
doloroso qual erano gli ultimi avvenimenti 
dell'Isola, e di natura tale da esasperare gli 
spiriti , “e destare dei rancori, perciò non 
eredè dover aderire alla proposta del signor 
Valerio di pubblicare una, compiuta narra- 
zione dei fatti che hanno reso necessarie 
straordinarie misure. Per altra parte fu in- 
stituita pure un’ inchiesta amministrativa ‘e 
giudiziaria per chiarire la verità nella sua 
intefezza. Perciò, crediamo, altro non resta 
al ministro che mostrare come abbia pru- 
dentemente operato collo spiegare bastante 


energia e prudenza al tempo stesso, onde 


gello di legge per essere conseguente a se 
medesima, 
L'estrema sinistra, ossia quella parte di 
essa per la quale tutta Ja tattica dî guerra 
tontro l'amministrazione attuale consiste in 
un'opposizione sistematica, deve anch"essa 
aver deposto un voto nero nell'urna, quan- 
tunque: il discorso della monade Brofferio 
sembrasse fatto piuttosto per sollelicare gra- 
| \lamente lè orecchie del maresciallo Della- 


Un' opposizione . più radicale, venne fatta 
al complesso della legge sulle pensioni dal 
signor Josti, come a qualunque altro pro- 
gettò ‘che ‘si' proponesse lo stesso scopo. 

Secondo lui è una manifesta lesione alla 
uguaglianza dei SE e ‘hon ammette-. 
rebbe al più che un'eccezione ‘pei! militari e 
la magistratura ch’ei ‘considera come una 
specie di sacerdozio. Ma un impiego non è 
che una locazione di opera; e quando, si è 
retribuita giusta; laieonvenzione, l'impiegato 
non ha più diritto aialla; come non 
qualunque ‘opernio cha è stato soddisfatto. 
Se vuole provvedere al suo avyeniré, im- 
pieghi una parte. della provvisione nella 
cassa di risparmio, la quale: gli assicurerà: la 
sussistenza. Se non che il signor Josti stesso 
ammette che lo Stato {învece di profiidere 
una Somma annuale re pensioni, potrebbe 
sussidiave la cassa déll’ assicurazione. Ma 
lo Stato prelevando una parte dello stipendio 
impone all’ impiegato Quella previdenza di 
che potrebbe per avvéfilura mancare, e ri. 
sparmia la non piccolafspesa che importe- 
rebbe l'amministrazione della cassa 

Nè possiamo, per ora almeno, consideraré 
lè funzioni ‘di ‘unì ‘impiegato assolutamente 
come una mera esi di opera, ma noi 
esigiamo altresi nel pubblico uffiziale delle 
guarentigie di moralità e di stabilità che non 
potrebbero aversi, ow@ non si considerasse 
l’opera sua che come un lavoro che si ri- 
chiede quando se ne tha di bisogno, e si 
paga in. proporzione della quantità degli of- 
fetenti e dell'urgenza. 


Dello stato dette opinioni 
all'aprirsi della nuova Sessione. 


Uno dei caratteri del governo rappresen 
tativo sta nella coesistenza e nella pubblica 
opposizione delle parti politiche, perciò di 
quando inquando, torna utile il darsi ragione 
dello stato della. pubblica opinione. Taluni 
cercano ovunque mezzi di conciliazione, nè 
ristanno dal proporre di continuo fra le sen- 
tenze le. più opposte transanzioni e com- 
promessi. Infelice ‘metodo , crediamo, per 
partorire maggioranze parlamentari ; pendio 
dal quale precipiterebbè il potere mancante 
della dovuta perseveranza negli atti, e della 
stabilità nelle. leggi ch'egli è in dovere di 
far eseguire. — Nulla v'ha di meglio per 
verità, che, mutate le condizioni politiche 
d’un paese, ed illuminati gli intelletti dalla 
esperienza, e da avvenimenti esteriori, due 
parti, ravvicinate già di fatto, -sacrifichino 
qualche teorica differenza e le personali 
considerazioni ; onde formarne una sola 
nuova , compatta e forte. Ciò che non si 
vuole è quell’alta!tena, sono quelle ondula- 
zioni nelle quali il peso d'alcuni voti o l’in- 
flusso di certe individualità valgono ora ad 
incagliare l'andamento del. governo, ora a 
spingerlo fuori delle sue vie normali. Egli è 
vero che, in tempi cotanto difficili quanto 
quelli che nei tre ultimi anniî corsero per i 
governi europei, e più per quello di Sardegna 
la direzione della cosa pubblica mal poteva 
essere risoluta, energica e costante. Avventu- 
ratamente sembrano oggimai \Gonsolidate le 


«alcune patti Se Derere Ì 
di esso, {che taluni studiansi 


n ne ha 


basi della’ publilica quiete; la simpatia delle 
masse è fu i, dubbo per il Re € ri- 
versasi pure i reggimento po- 
litico eh'egli:ba: imme? ‘simata colla propria 
| persona. Non'havyi pote za straniera in ‘con- 


kdizione” d'ingetirsi ini modo fanesto negli | 


{interessi di questo paese. Appare pertanto 
| essere aperta .al. governa, del re una strada 
{più libera e più diretta s° suo fine che pel pas- 
sato non fosse. 

{Non scorgesi probabi . stessuna di quelle 
crisi violente, nelle qui 4 più.che utili quasi 
necessarii; diventano 1'j{atazione delle opi- 
nioni, ed ‘i fatli'rivolu “narii. Non ebbero 
luogo nel regno sardo/.mè siffatte crisi, nè 
i rimedii che esse riches “ono, laoride non sì 
stenza dei ‘pericoli 
Î profetarci, “im 
della - demagogia; dell’ empietà, del socia- 
lismo, spettrì evocati ogni giorno, (soventis- 
simo con tulta coscienza) da chi vede l'u- 
nica salvezza dello Stato in un regresso 
costante ed, indefinito. 





Da tali ‘osservazioni risulta che, se mai 
furonvi circostanze. politiche che convenis- 
sero. al reggimento costituzionale, alle idee 
che generalmente risvegliano le. parole di 
moderazione, di progresso e di conserva- 
zione, quelle sono nelle ‘quali ora versa il go- 
verno del re. 

Intanto miglior agio ci è dato per pro- 
cedere nella via delle: riforme amministra» 
live delle quali preme l'esecuzione: Molti, 
che non tennero le redini del governo, nè 
sono atti a tenerle, disprezzano quella pa- 
rola di amministrazione: « Non siamo am- 
ministratori, dicono, siamo uomini di Stato.» 

Questi uomini improvviseranno una ri- 
voluzione in 24 ore, ma non organizzereb- 
bero un governo in un secolo. Forse anche, 
ambiziosi quanto incapaci, inetti a nulla 
operare di ciò che varrebbe realmente e du- 
revolun;ente a pro della nazione inelinano ad 
eccitare altri desideri in questa o ad im: 
porle altri. bisogni; quasi che il lavoro pel 
vantaggio della patria mancasse ai buoni 
cittadini, invece che il. buon volere e la 


capacità sono. ciò, che difetta. al Javoro.| 


Molte riforme sono da farsi e. rilevanti, 
molte iniziate, molte anche già come leggi 
promulgale ma nonancora bastantemente com- 
piute; non ne penetrò a sufficienza lo. spi- 
ritò nel pubblico; non sono ancora nè giunte 
al loro debito sviluppo, nè eseguite con quel 
vigore e quella persistenza del potere che 
diano maggior forza alla legalità, e pos» 
sano rinforzare il governo del Re. 

Havvi nel regno di Sardegna una oppo- 
sizione; lasciamo ad altri l'illusione che si 
possa giungere mai a ciò che non ve ne sia 
alcuna. Come per lo più accade, essa con- 
sta delle parti estreme. Ma pochi sono gli uo- 
mini veramente capaci che non siano dispo- 
sli a secondare il governo del re ogni qual» 
volla esso, mostri fermezza e seguito nei 
suoi atti; e non sarà difficile lo staccare 
dalle due frazioni dell'opposizione pressochè 
tutti coloro che sono atti a dar mano in 
qualche parte all'opera di miglioramento 
che il paese è in diritto di aspettare dal 
potere. Tale è il retto modo, di accrescere 
fautori alla propria parte, di agglomerare le 
maggioranze sinceramente devote al paese 
e strettamente ‘unite ‘al governo, D'altronde 
se l'opposizione radicale è jriva d'ogni pre- 
ponderanza rispetto ai. fatti che dominano 
tutta la odierna, politica europea, la retriva 
assai spesso si fa presso di noi in allri siti 
che nelle regioni governative o parlamentari; 
dove non è oggi nostro proposito di seguirla. 
Per soprappiù, a meno che non si siano te- 
nute celate a bella posta, ove sarebbero le 
cognizioni economiche, * politiche, militari 
ed amministrative di quelle opposizioni da 
pareggiare quelle del partilo governamen- 
tale, quale è destinato a ricomporsi nella pre- 
sente sessione? La gioventù stessa.di que- 
sto partito, il tempo ‘che ha innanzi a sè 
per svilupparsi, le dure prove alle quali 
ebbe ad istruire la propria esperienza, il de- 
siderio di scienza nato dalla brama del co- 
mando, tulto contribuisce a rafforzarlo. 

Prevedonsi delle coalizioni ia seno del Par- 
lamento, e probabilmente avverranno per 
certe leggi; ma in sistema difficilmente si sta- 
biliranno. La lealtà è abbastanza ingenerata 
nello spirito pubblico, l’antagonismo dei due 
estremi è troppo perentorio e patente perchè 
possano addivenire ad un compromesso dure- 





| vole. Che se'a ‘ciò si aggiunge la difficoltà ine 
contrata da ciascuna delle parli radicali e 
retrive per formolare un programma, che non 
venga di necessità :ad essere evidentemente 
al di là od al di qua dello Statuto, .è.molto 
più quello di riunire un personale ammini- 
strativo ‘all'altezza di tempi cotanto'diffici 
ed omogeneo nel tempo stesso ai loro princi. 
pii,, dobbinmo credere-che.i mezzi d'opposi 
zione sono, da per se stessi, altrettanto deboli 
a ‘combattere il governo attuale; quanto in=, 
sufficienti per ‘impossessarsi della. direzione! 
degli affari e spingere il paese in alcuna delle 
Vie clè riputiamo gli sarebbero egualmente 
fetali. ; 


Dietro. le quali: considerazioni noi \augu- 
riamo bene dell'avviamento. in‘che si è fesso 


CE che può avera sopra i suoi d 


sarii vada perduto, — Abbiamo più d'una volta 
osservato como si pala intempestive 





certe questioni alla pu! ni discussione ; 
come mancasse il preventivo accordo dél ga 
binetto su certe proposte ; come non si assage 
giasse  bastantementé la pubblica opigione, 
prima di recare innanzi le leggi: come nè 
si tenesse bastante conto della maggioranza, 
sostenitrice del governo, nè si dirigesse con 
quella fermezza è con quei riguardi ‘ad un 
tempo che le dovevano crescere efficacia 
nell'operare il bene della nazione. Una più 
larga esperienza della vita. costituzionale 
deve portare rimedio a questi inconvenienti; 
raccomandiamone però il riflesso e la cura al 
governo del Re ed ai molti suoi amici. Colla 
fermezza nei suoi propositi, con una opero» 
sità continua, con una severa applicazione 
delle leggi, con una meditata energia in 
tutti i suoi atti, eglipuò trarre in porto dopo 
tante procelle la nave dello. Stato, ‘ed averla 
preparata alle eventualità future, qualunque 
siano per essere. 


CARLO ALFIBRI. 


TORINO. 


PARLAMENTO. NAZIONALE. 
- CAMERA. DEI DEPUTATI. 
Tornata det 15 marzo. 
Presidenza del cav. Preti. 


SoxmAnò. — Squiltinio per la nomina delle com 
missioni per la biblioteca e per le casse di ri- 
sparmio. — Interpellanze Ferraciu. — Inter- 
pellanze e propostè Pesealore. — Interpellanze 

Angius. — Discussione del progetto di legge 

sulle pensioni di riposo agli impiegali civili. 

La seduta è aperta alle 4 5j4. 

Si dà lettura del processo verbale e del sunto di 
petizioni. 

1 signori Sulis e Gallina prestano il giurameuto 
come deputati 

Presidente. Si farà l'appello nominale; invito i 
signori deputati a deporre ciascuno,secondo il loro 
torno i biglietti mei quali si. trovino inscritte Je 
persone, le quali debbono far. parte della commis- 
sione per Ja:hiblioteca,'e per quella delle casse; di 
deposito edi risparmio; 

Dopo quest'operazione si estraggono a sorte i nomi 
degli scrutatori e risultano î signori: 

+ Polto, Avîgdory Aspron 

Presidente. leri la deputazione incaricata dalla 
Camera a presentare l'indirizzo in risposta al di 

corso della corona adempì al suo mandato. S. M. 
si‘dlegnò confermare le stesse idee che già manife- 
stava nel suo discorso. Nella stessa occasione offri- 
rono pure ì loro omaggi ricorrendo il'giornornata- 
lizio di S. M. e del principe di Piemonte ®® 

Ferraciu. Prego fa Camera a nec are un 
giorno%in cuì possa interpellgre il minastto dell'in: — 
terno sugli ultimi avvenimenti di Sard. na, 

Presidente. Se il sig. ministro non ha da op- 
porre nulla in contrario: proporrò che Ja Camera 
stabilisca che. queste interpgilanze abbiano luogo 
immediatamente dopo la discussione della legge che 
è posta all'Ordine del giorno. 

Valerio. Prima che la Camera prenda una deli- 
herazione îo propongo che il ministero abbia a 
presentare una relazione di quegli avveninionti,onde 
i deputati della nazione sieno in grado di decidere 
con. conoscenza di causa se il governo nei provve: 
dimenti presi si sia attenuto alle regole. che sono 
prescritte dall’equità e dalla giustizia. 

Michellini. Appoggia la proposta Valerio. 

Presidente. lo eredo che.questa proposta non 
possa aver luogo attualmente, perché non si sa an- 
cora se le. spiegazioni che il ministero sarà per 
dare verbalmente sieno tali da. tranquillare gli 
animi della Camera intorno al merito delle delibe- 
razioni ministeriali. Ove fosse altrimenti allora si 
preseriverà 3] ministero di presentare tutti gli atti 
che si crederanno necessari per chiarire la verità. 

Ministro dell'interno. Io suno pronto a dare alla 
Camera tutte quelle spiegazioni, le quali saranno, 
necessarie ad accertarla, che il governo ha agito 
nelle sue deliberazioni conformemente a giustizia. 
Non credo però di poter soddisfare alla domanda 
dell'anorevole Valerio, perchè essa implicherebbe 
la conseguenza di entrare în minuti particolari su 
quei fatti, e di giudicare la condotta di alcuni indi- 
vidui. Ora il governo non pensa poter ciò fare 























daechè sentenzierebbe politicamente persone le 
quali sono sottoposte attualmente all'azione giudi- 
ziaria; e dovrebbe porre come inconcussi fatti i 
quali sono suscettivi di essere corretti, modifi ati, 
ed anche pienamente riconosciuti falsi. ‘Appena 
seppi gli (avvenimenti di Sardegna convocai per due 
volte i deputati e senatori sardi sottoponendo loro 
tutti i documenti che avea e avvisandoli dei rimedi 
che:il goverao voleva porre in opera per. frenare 
quello scompiglio. Questo procedere del governo 
può assicurare la Camera che i suoi provvedimenti 
mon hanno potuto essere chie leali. 

Valerio. Dice di non volere una relazione del 
ministero, ma quelle.relazioni le quali hanno ser- 
vito di.norma alle deliberazioni del governo. 

Sulîs. Gli avvenimenti di Sassari hanno com- 
mossa la pubblica opinione, ed il governo fece uso 
di modi strani e per ogni rispetto sconvenienti. lo 
perciò mi unisco all'onorevole Valerio per chi 
dere! questì documenti. E dacchè il sig. ministro 
dice dî averli sottoposti ai signori senatori e de- 
putati sardi, non. avrà difficoltà spero di sottoporli 
pure alla Camera. 

Ministro dell'interno. Prego la Camera ad 0s- 
servare la differenza che corre tra il presentare 
un documento confidenzialmente, e deporlo allà Ca- 
mera potendo di poi essere pubblicati sulla Gas- 
setta Piemontese, 

Io per ora desisto dalla proposta, che ripi: 
pena non ho sufficienti lefBpiega- 
zioni del sig. ministro. È x 

Pescatore. Ho in animo ‘di proporre cioque' 0 
sei inchieste. Esse però riflettono alcuni ministri 
che non veggo presenti; per ora mi limiterò dia- 
verle annunziate, > 

Ministro delle finanse. Prego l'onorevole Pe- 

scatore a dichiarare su quali punti verseranno 
queste inchieste, perchè possiamo farhe consape- 
voli 'mostri:colleghî. 
4 Pescatore. Primieramente. sulla tassa giudizia- 
Tia, la quale essendo strettamente connessa coll'or- 
dinamento della procedura giudiziaria deve recare 
a questa delle modificazioni. 

Sulla tassa mobiliare e personale di cui fu già 
plesentito un progetto dall'attuale signor ministro 
delle’ finanze, emendato da una commissione della 
Camera: 1 i 

Spero che la Camera non vorrà mostrarsi incon- 
seguente al punto di abbandonare il suo progetto. 

Mostrerò ora alcuni inconvenienti che ridonda- 
no dugli interim ministeriali. 

Quando il signor Galvagno era provvisoriamente 
ministro! di grazia ‘e giustizia presentò un progetto 

quale fu ritirato ial /s00 successore appena! fu 
assunto al.potere. Lo ritirò , dicendo che voleva 
presentare un progetto di ordinamento giudizia» 
rio. Oggi al signor Deforesta è succeduto il signor 
Galvagno. Cosa pensa egli di fare? 

I big. Gilvagad‘quando era ministro dell'interno 
presentò alcuni progetti di legge per la riforma co- 
munale e provinciale. lo ho alcuni dati per crede 
re che ìl sto successore non conserverà que: 
progetti. Ma intanto (dacchè per questa sessione 
non mi riprometto altro progetto su questa mate- 
ria) non si potrebbe proporre un articolo il quale 
estendesse unipo’ più ‘ai comuni quella libertà, 
verso la quale dice il ministero di volersi dirigere? 

Il consiglio della guardia nazionale di San Gior- 
gio propose al consiglio comunale ùn bilaneio , il 
quale per essere eccessivo fu da questi respinto, Il 
simile fece l'intendente. Modificato il bilancio, il 
consiglio della guardia nazionale non sottopose 
più il bilancio al consiglio comunale, ma all’inten- 

- dente, îl quale lo approvò è lo inviò #l consiglio 
comunale perchè ìmitasse il suo esempio, Il con- 
siglio comunale vi si oppose. Il maggiore della 
guardia nazionale, che è pure consigliere, fece una 
relazione a suo modo all’intendente, nella ‘quale 
diceva esservi stato un suo collega il quale in con- 
siglio.gli usò parole poco arhane. Peréiò l'inten- 
dente, senza ricercare altro, isse ‘un decreto di 
ammonizione contro il consigliere. 

Lungo lo istradale che conduce da Ivrea a Caluso 
si fece un'muro di riparo. L'intenderite di propria 
sua autorità fulminò una sentenza con Ja quale ha 
violato ogni. principio di garanzia legale della pro- 
prietà. " 

Finalmente, se il governo intende imporre nuo- 
ve tasse sui contribuenti, è bene che sciolga i par- 
ticolari da tutte quelie annualità, la di cui origine 
si.ricava dal diritto feudale, Spero che il ministero 
vorrà studiare accuratamente quest'altima parte 
delle mie, richieste e provvedervi. 

Ministro dell'interno. In quanto alla parte che 
si riferisce. al mio dicastero risponderò inconta- 
nente, lo.fnon, credo necessario per. ora produrre 
alcun articolo intorno alle attribuzioni che si de- 
vono lasciare ai comuhi, e quelle che spettar deb- 
bono all'intendente. E credo , che se vi è qualche 
modifitazione a fare essa si debba rimettere ad 
una legge generale. 

Gli eccessi che fha totati contro gl'intendenti , 
secondo me non, debbono recarsi alla” Camera , 
perchè ogni qualvolta un individuo si erede leso 
ne' suoi diritti ha aperta la via perchè giustizia gli 
sia fatta, Non credo poi che l'intendente sotto la 
cui giurisdizione cade il comune di San Giorgio 
abbia emesso quel decreto di biasimo contro un 
consigliere senza aver prima raccolte quelle infor- 
mazioni dalle quali nasceva una morale convinzione 
che le parole poco convenienti che si incrimina- 
vano fossero pronunziate, 

Per la quistione del muro vi è stata una sen- 
tenza ; nè il ministero può cassarla senza invadere 
le attribuzioni alle quali è affatto estraneo, 

Propone finalmente l'onorevole Pescatore che sî 
aboliseano perlegge tutti quei diritti, i quali hanno 
la loro origine primitiva ne) feudalismo. L'onor. 
preopinante non ighora quali sianò î principi sui 
quali si è basata Ja nostra giurispridenza, Essa 
non ha considerato queste annualità come un ef 
fetto del diritto feudale, ma come una conseguenza 
del contratto stipulato fra due parti. E perciò nou 
confuse questi effetti con quelli provenienti diret- 
tamente dalla feudalità: 

Ma vi ha di più. Su queste annualità altre con- 
trattazioni si sono fatte, Gli interessi di più fami- 
glie innocenti verrebbero ad essere quindi colpiti. 
E vi sarebbe spogliazione inoltre, Ja quale non può 


pùbblico interesse e mediante indennità. Ora chi 
‘darebbe questa indennità? Il comune? Lo Stato? lo 
credo che: l'onorevole Pescatore non Worrebbe in 
modo alcuio accollare queste spese allo Stato: 

Sono.ora per pregare la Camera a non volermi 
intefpellare sopra tutti gli atti degli. intendenti, i 
quali possono tenersi a segno dai particolari, aven- 
do la legge aperto loro Ja via, per quelle riparazioni 
che nelle circostanze dei casi possono, essere ne- 
cessarie. es: 

Pescatore. L'onorevole siga fistro ha vohito 
rispondere lsopra aléuni fatti; sul più importante 
però ha quasi assolutamente tacciuto, intendo par- 
lare del fatto del muro, Spero perciò che vorrà ri- 


| spor:dere allorchè si faranno le interpellanze. 


Ministro dell'interno. Mi perdoni l'onorevole 
Peseatore, ma io credo di averè abbastanza risposto 
quando ho detto che si eraesaurita per: quella qui- 
slione tutta la gerarchia giudiziaria competente in 
tale materia. 

Chiarle prende a voler confutare alcune parole 
del ministro; richiamato;all'ordine della discussio- 
ne dal presidente gli è tolta la parola. (La Cameri 
conferma con'uu voto l'operato dal presidente della 
Camera. NI 

Angius. lo ero determinato di muovere interpel- 
lanze al sig. ministro DI lavori pubblici sulla cir- 
colare dell'intendente gederale. di Cagliari, di cui 
il ministro ne divise la responsabilità facendola inse- 
rire nella Gaszetta Piemontese, come pure sulle 





pratiche tenutesi per Je opere’ da farsi. onde ren: 
dere sicura il porto di Bosa in Sardegna, — Mi 
mancano pel momento alcuni documenti per ap- 
poggiare la prima dellé mîe interpellanze, e perciò 
mi restringo alla seconda. È noto che il vento del 
libeccio domina quel seno in modo che l'adcoraggio 
dei legni che vi approdano è mal sicuro, e in caso 
di traversia i padroni -coll'equipaggio debbono ab- 
bandonare i. loro leghi e attendere ansiosi l'esito 
delle tempeste, la qual cosa'pregiùdica gravemente 
le speculazioni dei negozianti d'olii e vini che ab- 
bondano in quella provincia. Si sono fatti -varii 
progetti e si attende l'esito degli studii già iniziati 
dalle commissioni. Invito il sig. ministro a manife- 
stare le sue întenzioni sui lavori che potranno rén- 
dere sicuro il porto di Bosh: 

Ministro dei lavori pubblici. 1 giorno tre del 
corrente mese, antecedentemente. alle annunciate 
interpellanze dell'onorevole Angius si sono presen- 
tati i lavori dallà'commissione incaricata, composta 
d'uomini periti nell'arte, i quali presero in pro- 
fonda considerazione la. sicurezza di quel porto, € 
la spesa da potersi sopportare, Quindi si farà opera 
di metterli in esecuzione, e soddisfare gl'inter 
di quella provincia. 

Angius. Ringrazio il signor ministro delle spie» 
‘gazioni datemi, e son contento di non, essermi in- 
gannato sulle buone inteùzioni del ministero a van- 
taggio di quella popolazione. 

Presidente: È aperta la discussione sulla legge 
delle pensioni ‘di riposo agli impiegati‘civili. 

Despine legge ua lungo discorso-per dimostrare 
che il progetto sulle pensioni civili è. ummessibile 
in massîma, ma che non trova logica la disposi- 
zione che riguarda l'epoca alla quale possono 
avere effetto le penisiuni ; e meno conforme poi a 
giustizia quella disposizione che riguarda gli annî 
di servizio. 

Sappa, Osserva che la commissione volendo con: 
putare coll'articolo & l'età d'anni 22 per tempo utile 
alla prestazione del servizio, e coll'articolo 44 il 
tempo în cui l'impiegato cessa dal servizio e quello 
in cui è riammesso, e degli anni 10 di servizio, ha 
preveduto a tulti i casi possibili e risposto alle ob- 
biezioni. 

Menabrea. Non veggo ben definito coll’articolo 
primo lo stato degl’impiega i, poichè il detto 
articolo considera comè impiegati civili per l’elfetto 
della presente legge tutti ‘coloro elie gotono d'uno 
stipendio a carico dello Stato e non trovansi con 
templati nelle leggi relative alle pensioni dei mili- 
tari di terra e di mare; ora si deyono non solo 
considerare quelli a carico dello Stato, ma tutti 
quelli che fanno parte dei Quadri generali delle 
amministrazioni. 


L'articolo 45 toglie ogni diritto al conseguimento’ | 


della. pensione. agl'impiegati colpiti di condanna a 
pena criminale o di destituzione, 

L'oratore dopo aver lungamente, parlato sugli ac- 
cennati due articoli, fa un confronto colle pensioni 
asségnate colla legge del 1835 e quelle che verranno 
determinate dalla presente legge, e conichiude es- 
sere questa più generosa per gl'impiegati superiori 


e più sfavorevole por gl'impiegati inferiori che fon | 


era.la prima. 
Ministra dell'istruzione pubblica, lu via d'e- 
merdamento mi riserbo nella discussione degli ar- 
ticoli d'introdurre una disposizione che rigaarda il 
corpo dei maestri insegnanti. 
Stpipa. Sostiene ‘che l'articolo 1 della legge 
dofinisce con 


siccome destinata a regolare gli effetti delle pens 
sioni, non deve riguardare la natura delle desti 
tuzioni; da ultimò dice inesatta l'osservazione del 
deputato Menabrea relativaniente vl confronto del 


Ja degge ‘del 1835 con la presente ‘legge;\e che 


questa: sia sfavarevole, agl’ impiegati. subalterni, 
mentre sì è computato. il quarantesimo, e il'ses 
santesimo di meno, in modo che sono più favoriti 
i subalterni. 

Cavallini: 1 signori deputati che hanno presò la 
parola sinora convengono mella massima generale 


delle pensioni, ma hanno fatto delle, osservazioni | 


che potrebbero introdursi per emendamento agli 
articoli di legge, quindi si può procedere alla 
chiusura della disclissione #enera]b. 

Josti combatte.la‘massimà gererale delle pen: 
sioni come nociva all'economia, ‘allo Stato, agl'im- 
piegati sLessi. 


Ministro delle finanze. L'onorevole Josti ha | 


credatò combattere il sistema delle pensioni co- 
ine contrario all'economia, allo Stato, ed agliim- 


piegati stessi; ediv lo trovo conforme agli inte-| 


ressi economici, a quelli dello Stato ‘e degli im- 
piegati. L'oratore parla della previdenza, delle ri- 


tenenze, della: natura delle casse di risparmio, ' 


esaltèzza gli impiegati chie pos- 
sono, godere le. pensioni,, che - la presente: legge, | 


delle separate ammi 
necessità delle pensioni in massima 

Menabrea insiste sul quadro comparativo per 
la differenza tra la legge del 1835 e la presente. 

Jostî. Parla sulle ritenenze. 

Cavallini. L'articofo 4 accorda un'indennità ove 
l'impiegato non ha glivanni di servizio per otte- 
nere la pensione. 

Ministro delle finanze. Credo che non si ri 

ose dal relatore nel senso polilico a cui c' invita 
il deputato Josti. Egli dice che il governo non 
deve contrarre obbligo cogl'impiegati, ma sino a che 
l'amministrazione governativa è quella; che esiste 
non può fafsi diversamente. L'America non con- 
trae alcun obbligo cogl'impiegati, ma presso: noi 
un ‘tal sistema produrrebbe gravissimi inconve- 
nîenti. È eminentemente utile présso noi ‘mon dar 
Inogo al capricciò, e.seguire jil sistema dellelpen- 
sioni, 

Valerio. Chieggo che il deputato, Menabrea -de- 
positi il parallelo fra îl biglietto del 1855 e la pre- 
setite'legge'onde la Camerd s’impbssessi dei cal- 
coli da lui enunciati. 

Presidente. Ecco il risultato dello scrutinio. 

Per la commissione alla biblioceca ebbero la 
maggioranza relaliva Pallieri, Berti, Mellana. 

Per Ja commissione della cassa di prestiti e de- 
positi Brignone; Malad, 4; 

A domani, a domani, | 

La seduta è levata alle are 3 fj3, 

Ordine del giorno della\tornata di domani. 

Seguito della discussione sulla legge per le pen- 
sioni di riposo agl'impiegati civili. 


E 
NOTIZIE (DIVERSE 
ITALIA. 


Tonno, — La Gazz" Piemontese ha nella 
parte officiale, [ 

S. M., inudienza delli ? corrente marzo, ha fatto 
le seguenti disposizioni [ $ 

Bainotti avv. Tomma8d, giùdice ‘nel tribunale di 
prima cognizione di Torino, presidente di quello 
d'Alba. 

Gibellini avv. Gaetano, giudice applicato all'uf- 
fizio d'istruzione nel tribunale di prima cognizione 
di Torino, applicato alla sezione correzionale nello 
stesso tribunale. 

Imberti avv. Giacinto, avv. fiscale presso.il tri. 
buaale ti prima cognizione d'Alba, giudice in 
quello di Torino, applicato all'uffizio d'istruzione. 

Simcom avy. Giacintòf giudice di terza classe nel 
tribunale di prima cognizione di Susa, avv. fiscale 
presîo quello d'Alba. | 

Sciolla avv. Giuseppe, |abstituito: avvocato fiscale 
pressovil, tribunale. di prima cognizione; di Torino, 
giudice di terza classe néllo stesso tribunale 

Lavirli avv. Amedeo, giudice di quarta classe nel, 
tribunale di prima cognizione di Cuneo, sostituito 
avv. fiscale presso quellà di Torino. 

Ambrosio avv. Edoardo, sostituito avv. fiscale 
presso il tribunale di prima cognizione di Cuneo, 
Ygiudicemgello stesso tribunale. 

De fato Boji cav. Vittorio, sostituito ayv. ‘fiscale 
di seconda classe presso il tribunale di prima co- 
gnizione di Vercellì, gindice in quello di Susa. 

Bertolino avv. Carlo, sostituito avv. fiscale présso 
il tribunale di prima cognizione d'Ivrea, sostituito 
di seconda classe presso lo stesso tribunale. 

Cavallo avvocato Oltavio, sostituito avv. fiscale 
presso il tribunale i prima cognizione di Mon- 
dovì, sostituito di seconda classe presso lo stesso 
tribunale. 

Chiri avv. Giovanni, sostituito ‘avv, fiscale di 
quarta classe presso il tribunale di prima cognizione 
d'Ivrea, sostituito di terza classe presso lo stesso 
tribunale. 

Perarca avv. Giacinto, sostituito svv. fiscale di 
| quarta classe pressoil tribunale di prima cognizione 
d'Asti, sostituito di terza classe presso lo stesso tri» 
bunale. 1) 

Eula avv. Lorenzo, giudicé aggiunto straordini- 
rib nel tribunale di prima cognizione di Mondovi, 
sostituito avv. fiscale di quarta classe presso quello, 
di Cuneo. 

Calvi conte Lazzaro, giudice aggiunto al tribu- 
nale di prima cognizione di Totino, sostituito 
| avvocato fiscale di quarta classe presso quello di 
| Vercelli, 

Pittarelli avv. Domenico, volontario. nell’uffizio 
| dell'avvocato generale presso il magistrato d'ap- 
| pellò di Torino, giudice aggiunto nel tribunale di 
| prima cognizione della stessa città. 

Lanino avv, Giusto, giudice istruttore di secon- 
| da classe nel tribunale di prima cognizione di Vi- 
gevano, vive-presidente!di quello.di Novara, 

Roineri avv. Luigi, giudice istrottòre di seconda 
classe nel tribuaale dî prima cognizione di Pal- 
lanza, giudice istruttore! dî egual classe in quello 
di Vigevano, 

Cattaneo nohile avv. Margiano; giudice istruttore 
nel tribunale di prima cognizione di Casale, giu- 
dice istruttore ili seconda (elasse nello stesso tri- 
bunale. 

Porre avv. Giovanni, giufdicè istruttore di quarta 
classe nel tribunale di priîma)cognizione di Ales 
sandriz, giudice istruttore di terza classe nello 
stesso tribunale. 

Marangoni avv. Carlo, giudice istruttore nel tri- 
Hunale di prima cognizione di Varallo ,/ avvocato 
fiscale presso quello di Palfatiza. 

Campastri avv. Giuseppey giudice di terza classe 
nel tribunate di prima cognizione di Voghera, giu- 
dice istruttore in quello di Varallo. 

Lunghi avv. Giuseppe Nicola, giudice nel tribu 
| nale di prima ‘cognizione di Vigevano , giudice 





| 
| 
| 
| 
| 


{ istruttore in quello di Pallinza: 
| Saechi avv. Pietro, giudite di quarta classe. nel 
| tribunale di prima cognizione di Casale; giudice;di 


egual classe in quello di Vigevano. 
Pagno avv. Giovanni, giudice di quarta classe 
pel îribubale di prima cognizione di Casate , giu 


! dice di terza classe nello stésso tribunale. 


Santini axy. Gaudenzio, giudice di quarta classe 
nel: tribunale di prima cognizione di, Novata, giu» 


' dice di terza classe nello stesso tribunale. 


Accusani harone avv. Ermenegildo , sostituito 





ghera: 
Chiodi avv. Lerenzo,, sostituito avvocato fiscale 


presso il'tribinale di prima cognizione di Alessan- 
dria, giudice di quarta classe in quello. dî Casale. 
Massa avv. Teonesto, sostituito “avvocato fiscale 
presso il tribumale di prima cognizione di Casale, 
sostituito di seconda classe presso lo. stesso tribu- 
nale. 
. Rosari avv. Giambattista , sostituito avvocato fi- 
scale presso il tribunale di prima, cognizione.di 
Casale, sostituito di seconda classe presso lo stesso 


tribunale; 
Morena avv. Carlo, sostituito avvocato fiscale 


presso il tribunale di prima cognizione di Voghera, 
sostituito di ti classe presso! lo stesso tribu 
sue => GRA 

Forni av. Emilib, sostituito avvocato fiscale 
presso .il tribunale di prima cognizione di Acq 
sostituito ali quarta classe presso quello di Ales: 
sandria. 

Bruno avvocato Romolo, giudice del manda 
mento di Pontestura, sostituito avvocato’ fiscale 
di quarta classe presso il tribunale di prima co: 
gnizione di Alessandria. 

«Leone avv. Carlo, giudice aggiunto al tribu- 
nale di prima cognizione di Vigevano , sostituito 
avvocato fiscale presso il niedésimiò tribunale. 
“Mellana' avvocato Defenilente , giudice dell'itam 
daniénto' di Mombello, giudice agginoto nel tri* 
bunale di prima cognizione di Vigevano. 

Garlanda avvocato Giovanni, giudice del man- 
damento di Garbagna, giudice aggiunto nel tri. 
bunale di prima cognizione di Domodossola, 

Navazzotti avvocato Giovanni. giuilice di San 
Martino Siccomario, giudice di quello di: Ponte» 


stura. 

Borio avvocato Felice Albano, giudice.del man- 
damento di Mollare, giudice di quello di San Mar- 
tino Siccomario. 

Bava avvbcato Giuseppe ; volomtatio nell’uffizio 
fiscale: generale presso il magistrato d'appello di 
Casale, giudice del mandamento di Mombello, 

Servetti: avyocato Vincenzo , volontario nell" uf- 
fizio fiscale generale presso il magistrato d'ap- 
pello di Casale, giudice del mandamento di Gar: 
bagna. È 

Viguolo avvocato, Paolo; giudice istruttore pres» 
so il tribunale di prima cognizione di Tortona , 
giudice di seconda classe nello stesso, tribunale, 

Bormioli avvocato Pietro, giudice nel'tribunale 
di prima cognizione di Casale, gitdice istruttore 
in quello di Tortona. 

Brunati avv. Ugo, giudice di quarta classe nell 
tribunale di prima cognizione di Vigevano, giudice 
di terza classe nello stesso tribunale. 

Cotta-Ramusino avv, Casimiro, giudice dì quarta 
classe nel tribunale di prima cogoîzioné di Vige- 
vano, giudice di egual classe in quello di No- 
vara. 

Raffaldi avvocato Giovanni , giudice di terza 
classe nel tribunale di prima cognizione di Tor- 
tona, giudice di egual classe in' quello di Vi. 
gevano. 

Moriai avvocato Michele , sostituito avvocato fi. 
scale presso il tribunale di ‘prima’ cognizione di 
Novara , giudice di quarta classe in quello di 
Uasale. 

Pedevilla avvocato Giuseppe, sostituito avvo- 
cato fiscale di terza classe presso il tribunale di 
prima cognizione di Pallanza, sostituito di se- 
conda classe presso lo stesso tribunale. 

Zinzola avvocato Camillo, sostituito ‘avvocato 
fiscale di quarta classe presso il tribunale «di 
prima cognizione di, Novara , sostituito di {terza 
classe presso lo stesso tribunale, 

Deguidi ayvyucato Enrico ,- giudice aggiunto nel 
tribunale di prima cognizione di Acqui, sostituito 
avvocato fiscale di quarta classe presso lo stesso 
tribunale. 

Sismondi avvocato Giuseppe, giudice aggiunto 
sovrannumerario nel tribunale di prima cogni- 
zione di Voghera, giudice aggiunto in quello di 
Acqui. 

Colonetti avvocato Pietro, volontario nell'ufficio 
fiscale generale presto ‘il ttigistrato d'appello di 
Casale, giudice aggiunto sovrannumerario nel tri> 
buoale di prima cognizione di Voghera. 

Deamicis avvocato Giovanni , vice-giudice del 
mandamento di Casale, giudice di quello di 
Mollare. 

Angellotti avv. Giuseppe, sostituito avv. fiscale 
di quarta.classe presso il tribunale di prima cogni- 
zione di Vigevano, sostituito di terza classe; presso 
quello di Novara. 

Grugni avvocato Angelo, giudice. del manda- 
mento di Castelmiovo-Scrivia; ammesso a riposò 
sulla sua domanda. 

— A norma della legge 27 giugrio/1850, S. Mi, 
con determinazioni delli 10 marzo 4852, ha prov- 
visto di pensione | sèguenti: 

Morando Teresa, vedova del fu Couvin Giovanni, 
già invalido giubilato. 

Payariai Giovandi, padre del fa Carlo, già soldato 
nell'Al.reggimento fanteria. 

Valenziano Teresa, madre del lu Corso Francesco, 
già soldato in Nizza cavalleria. 

Maffei Giuseppe, padre del fu Viacenzo, già sol 
dato nel 5 reggimento di fanteri: 

Ajres Ignazio, padre del: lu Giuseppe, già sol: 
dato nel 5 id. u 

Bajma Gio. Batt., padre del fu Guglielmo, già 
soldato nel 14 id. ; 

Giannini, 14 midrzo, — Il Courrier des Alpes, 
dopo aver detto în un atticolo che il governo 
colle muove imposte vuole dissanguare la Sac 
voia per ingrassare il Piemonte; nello‘ stesso 
numero, anvuncia chela! città di Vercelli, per 
mani del marchese d’Aix, ha fatto pervenire 
agli incendiati di Yenne.la somana di ll. 105, 70. 
è la guardia nazionale d' Genova ha mandato 
essa pure la somma di Il. 722, 01, prodotto 
della sottoselizione aperta per lo stesso scopò, 


— Il'siguor Mathieu (de la Droine), ex-rap- 


presentante del popolo 
Ciamberì, Pac 
— 11 9 corrente è comparso sui banchi i 
polizia correzionale il signor Blanc, parroco 
comune di La Table, dietro istanza dell'ilià 
ministrazione comunale, sotto la prevenzigag 
di oltraggi ai pubblici. costumi. edi i 
contro il sindaco ed i consiglieri comunali 
Lay Pable.: HIT 
L'inquisito fu assolto dal tribunale che nau 
trovòdi le ‘prove? affibiistavizài fondate. UT a0h0 
(Giornali di Savoia), | 
Pistexdoto. — Nelle! cosedi' quella 'Plov 
ciavla Stellardel 13 corrente riferisci K 
« Abbiamò notizia‘ Qélte' offerte fatte! 
alcuni comuni, i quali concorrono nelle. sti 
viste ed interessi della deliberazione presatt 
questo municipio per la via ferrata , e 
riepilogando ; é i" 
Pinerolo 500,000 Oliva 2,00 
Abbadia 8,000 Osasco 
Bibiana 6,000 Pinasca 
icherasio 6,000. Porte 
Buriasco 5,000 Praly 
Cantalupa 2,500 Pragelato 
Cavour 25,000 Salza 
Cumiana + 140,000» .S. Germano 
Fenestrelle 2,000 8: Giovanni 
Penile 1,000 S. Pietro 
| Frossasco 6,000 S. Secondo! 15,0 
Garzigliana 10,000: Villar-Perosa 12,0 
Luserna 2,000 Usseaux 1,000 
Lusernetta __ 
Massello È Totale 610,700) 
Oltredichè qui i comuni interm 
fra Torino e Pinerolo hanno gratuitami 
offerto il terreno per cui dovesse passare lì 
strada , e în cui fosse a costruirsi una Gil 
zione. x 
Le offerte subordinate a maggiore 0 mitol 
distanza sonò, salva ‘tre eccezioni; tutte cdl 
tuite in doni; i 
Castagnole 
Lombriasco 
Osasio 
Pancalieri 
Scalenghe 
Vigone 
Villafranca 
Virle 


4 


15,000 
10,000 

6,000 
30,000 
10,000 


€ 20,000 in azioni 
100,000 A 


e 40,000 in azioni 
» 12,000 in ario 
#°1B,000 "A 
Totale; 236,000 
Ci .si dice che; il consiglio comunale di | 
rino abbia deliberato di concorrere per | 
lire in azioni. J | 
— Domenica sera nel nostro teatro Wil 
una rappresentazione data da alcunelfagi 
zine a favore dell’ asilo infantile 
città, } 
Nella scorsa settintàna si è fatta la 
buzione' dei premi alle alutne dello 
scuole comunali, 
I nomi delle premiate sono: 
Prima sezione. à 
1° Botto Angiola, — 2° Renaudi Teresa, 
Seconda sezione. |__| 
1° Raymondi Sofia. — 2° Bernardi Teretal | 
Terza, sezione. è | 
1° Ferri Lucia. — 2° Passatore Teresa, 
È stato posto sotto procesto e tradotta | 
in cattere il parroco della Perosa, D. Camtssd | 
sotto la grave imputazione di oltraggi | 
munsiati dal palpito contro il Re e lo Statttagi | 
è di ‘eccitàmento alla ribellione | de” mil 
della guardia nazionale di quel comune. 
ninni lr i 
Tuiests: + Fu. pubblicata il 10 marzo dì 
seguente risoluzioné sovrana : pi 
« Ia seguito alla mia risoluzione del 9 fel 
braio anno corrente, ed in riflesso alle cir 
stanze speciali della popolazione di. ‘Trieste! 
trovo di ordinare chela. leva militare pet 
mio esercito per questa città ‘e suo territori 
abbia a cominciare appena coll’ arno. mil 
ottocento’ e cinquantotto , per cuì restano 
bere dalla coscrizione militare le sei classi 
età prossîme chiamate alla Teva militare, 
« Trieste, il 10 miarzo 1852. SAI 
Francesco Giuserpe ne. pi 


leri sera giunse/a ROM] 
fia S. E. rev.ina il sig. cardinale Mathieu] 
arcivescovo idi Besancon, . (Giorn. dî Roma 

—- Giovedì 14 del corrente nella, chiesa dì 
S. Agata, alla Suburra ; officiata dagli ‘irlag 
desi, verranno celebrate solenni esequie pi] 
la chiara memoria di monsignor Daniele Mui 
ray, arcivescovo di Dublino, la di cui moti 
avvenne ill giorno 26 febbraio. i 
— Stato indicativo di condanne pronundial 

in Roma dui consigli-di ‘guerra della dio 

sione francese nel mese di febbraio, 

Prno consierio. — Enea Cameracanna, d'Alati 
condaninato li:17 febbraio a ciaque giorni di 
gione, ed a 16 franchi di multa per delazione di 
armi proibite ; 

Franicesco Tozzi, di Roma, condannato il dl 
febbtaiv ‘a Cinque giorni di carcer8, ed ‘a 15/0 
di multa per delazione d'armi } 4 

Gasparo Medori, di Roma, cotchiere; comdanni 
to il 26 febbraio. a tre mesi di carcere per furto d 
tn mantello al caporale Nuuronyal del 56. di lini 

Seconpo consiGuio. — Vincenzo Emanueli, italil 
no, tondarinato li 5 felibraro a due anni di prigidà 
nei, ‘ed a' {6 franchi di multa per ritenzione? 
armi} 

Antonio Leombruni, italiano, condannato, li: 
febbraio a cinque giorni di carcere. ed ‘a 15. 
{ di multa per ritenzione d'armi ; È 


Roma, 10 marzo, 
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; 


ue mesi di edicero ed at6 tr 


di /cartere, ed a 16 
dba d'armi 


ritenzione d'armi 
lato per decisione del consiglio di re- 
21 fibbraio.) 


Nzione d'armi ; 


| itaiò a sei mesi di prigione, ed a 46 fr. di multa 
per delazione d'armi proibite. 





ESTERO. 
STATI UNITI. — Riportiamo dal Courrier 
des États. Unis del 25 febbrato?quantojsegue: 
« Un ‘progetto che vera già stàto discatssb dalla 
stampa degli Stati del sud è stato ora formal- 
mente, messo. in campo dalla legislatura, del- 
| IrAlabama, Noi. vogliamo saccennare alla co- 
| Sivuzione di un canale che taglierebbe la Pe- 
Rola di Florida e che risparmierebbe ai ba= 
le difficoltà che presenta la navig: 
ingo:la costa meridionale degli. Stati 


{a 
j 














i Mione lu 


Uniti. Gli uomini dell’arte. hanno. assicurato 
the questo canale poteva esser fatto con poca 
pesa e che la lunghezza necessaria non sarà 
e di 70 a 73 miglia attraverso alla parte 










he 
superiore della Penisola; Egli. & fuori di dub- 
bio che le spese occasionate da un simile la- 
\yoro sarebbero ;niente in confronto dei bene - 

fici immensi che il commercio nerittàrrebbe, 
Mbiironio il commercio noù è solo 1a consi- 
(fliarlo; le considerazioni politiche vi entrano 
finche per inolto, 
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MUNOBIA/ 10 data di dara 7 marzo, 
MOsscrvatore Dalmato reca le ultime notizie 
la Boshia già note ai uostii lettori, alle 
quali aggiunge: 
x Con queste notizie potrebbe avere rela- 
(\dione l'arrivo nel mese di febbraio p. p. nel 
| Mdiktretto pretorile di Knin in Dalmazia di cin- 

uf (eeligiosi greci, i quali con tre servi vi si 
ionò tifugiati; nonchè la venuta di alquanta 
lil ppa regolare ottomana nella borgata di 
Litno; e l'attivazione di alcune misure pre- 
cauigionali nei luoghi più vicini a quella bor- 
‘iisure che consisterebbero, a detta del 
îò corrispondente di Grab; nel disarmo 
bpolazione cristiana e nella carterazione 
fizzani più influenti e religiosi d’ambo 
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« Nel, contertnine villaggio di Grahovo è 
funto un ufficiale della truppa regolare ot- 
tomana, il quale dopo breve colloquio con 
quel dar aktar, fece venire i capi ed i reli- 
‘giosi di Grahovo: il giorno 28 febbraio l'uf- 
ficiale ripaiti con essi per Livno assicurando 
che la loro venuta non aveva altro scopo che 
quello di rilevare dalla loro bocca il numero 
| degli individui atti alle atmi, 
_«Ilcorrispondente di. Grab aggiunge inoltre 
‘chie il vescovo cattolico Barissic e il vescovo 
gieco (iSerajevo sienv. stati arrestati. Però 
otizia merita conferma. 
















Ria 
“INGAII 
A 'maizo = 
Un meeting di membri liberali ebbe luogo 
|a mieziogiorno in casa di lord John Russell. 
Sua signoria ha rappresettato la necessità di 
gare il governo a spiegarsi. immediata- 
mente silla quistione della libertà del com- 
Mmereio, Sì ‘dice che Ja misura proposta da 
lord John Russell non verine adottata senza 





L'TERRA. — Si legge nel Globe del- 





| vuld'in(iézzo ‘agli applausi, e la sola di- 
| scussione che siasi elevata versava” sull’utilità 
‘di obbligare il governo.a spiegarsi sulla ri 
forma parlament 
pensato che valeva meglio concentrare gli sforzi 
del partito liberale sulla conservazione della 
| libertà del commercio, Noi pensiamo che il 
| Sig. Villiers inviterà lunedì prossimo il governo 
& spiegare la sua intenzione su questo ri. 
Quardo, 
= Lunedì a sera ebbe luogo all'Hotel de 
ville di Southampton uu meeting pubblico nel 
| quale si sono adottate parecchie risoluzioni 
contiatie alla convocazione della milizia, 











= 1 fondi della lega contro la legge sui ce- 
‘ reali sì elevavano ieri, dice il Daily News, da 
| 11/2 /48,000 Jive sterline e probabilmente a 
| quest'ora sorpasserantto la somna di 50,000 
| lire sterlirie (1,250,000). 

= Il signor Henley, presidente del diparti- 
| mento del: commercio è stato rieletto , senza 
‘opposizione, rappresentante della contea di 
(Oxford alla Camera dei comuni. 

— Ill nuovo Jord luogotenente d'Irlanda, il 
contè d’Eglington, ha fatto mercoledì il suo 
Ingresso solenne a Dublino. 

Re Scrivono da Londra all’ /ndépendance 
ei 


ei 








|) Tempo fa io'vi faceva travedere una nuove 
ombinazione politica ; Ja. cui improbabilità 
l'on era che apparente. lo vi diceva che sir 
limes Giabambe gli altri antichi colleghi mi- 
isteriali. di. sir Roberto Peel pensavano a 

ituire un nuovo partito formato degli 








Mimonii, colli’ lì 18 febbraio a | stessi ‘elementi ‘onde si 
malta per riten- 


italiano, condanneto li 42:febbraio 
ft. di multa per 


Watini, italtano y condannato li 12: feb: 
due anni. di prigione ; ed. a AG franchi di 


italiano; condannato li 20 
Îdla sei mesi di prigione, ed a fr. 6 di multa 


eo Gismondi, italiano, condannato il 28 feb- 


zione passeggiera che ha perinesso avsit Roi 
berto. Peel!di far trionfare la sua grande vi 
forma del 1846 e i priocipîi del five trade, 
Lo vivindicava come membri della futura com- 
binazione i whig liberali , distinti dai parehti 
e dai clienti delle grandi! famiglie whigs go- 
vernanti, i radicali, i dissidenti, i cattolici 
landesi e i membri indipendenti che vogliono 
anzitutto: un.ggoverno forte, Il, momento è 
venuto di alluare questo pensiero e il primo 
passorè fatto per il suo, svserainento, 

I grabamiti per mezzo del loro.orgino spe- 
ciale , il Morning-Chronicle , hanno aperta- 
mente ripudiato, il diritto che sì arroga lord 
John ‘Russell di continuare ad essere il capo 
dell'opposizione free tradista. ‘La rottura tra 
sir Fames Graham e lord Joho Russell è or- 
mai completa, Il Chronicle accumula le lin 
giurie all'indirizzo di quell'uomo di Stato, di 
cui: respiuge con disprezzo i tentativi intesì 
ad operare una fusione fra -whigs e gli amici 
politici di sir James Graham. I grabramiti si 
credono, quali successori di sir Roberto Peel, 
abbastanza forti per costituire un gabinetto 
tosto che ‘lord Derby abbandonerà il potere, 
e giù stanno: brigandy ;in questa. previsione, 
che credono, debba. presto avyeratsi 3. ap- 































componeva la coali- | 











GIORNALE QUOTIDIANO 


amici ‘dall’accettare, colla condizione del giu- 
rambsìto', il mandate! legislativo. Si assicura 
che i legittimisti eletti sono disposti a dar Ja 
loro demissione, 

Paxto1;/12 marzo. — Oggi ad un'ora'ebbero 
luogo: le esequie delisignor Armand Matrast 
nella chiesa! di Notrè Dame de Lorette, Il nu- 
mero delle persone che assistevano questa 
funebre cerimonia si può valutare a duemila. 

I cordoni del feretro erano tenuti dal ge- 
nerale Cayaignac, Marie, antico presidente della 
costituente ed antico Ministro, Havin, antico 
rappresentante, Corbot antico vice-presidente 
dell'assemblea costituente. 








Il signor. Achille Marrast fratello dei defunto 
chiudeva il convoglio. 

Fra gli antichi membri delle due ultime 
issemblee si. notavang il signor de Lamartine, 
di Cormeniu, Sénard, Grévy, Jules Favre, Mar- 
tin (di Strasbourg), Millard, Degousée, Bérard, 
de Heckerein, Gaze, Chatton, Suuteyra, Henry 
Didier. pr: 

Un gran numero ditfanzionarii sotto il go- 
verno provvisorio seguilfiano il: corteggio. Si 
anniotavano; fra essi i Wignori Carteret, Dus- 
sart, Cazavau ecc, La @lampa annoverava pa- 
rimenti dei numerosi rappresentanti, i signori 
Alessandro Rey, Andrea Cochut, Gustavo He- 


posto una scala mobile , variabile secondo i 
fogli e indefinita, la commissione: adotta in 
bollo fisso e determinato. Vi sarebbero dei fogli 
normali di 400 pollici quadrati. I giornali. poi, 
secondo il numero dei fogli pubblicati per 
trimestre, prendendo per b: 

male , sarebbero distribu 
ed imposti proporzionatamente, 


questa determinazione l’espressione 


—r——@1@#P@I@<-6__BIÎ 
del. .go- | operai mensilmente ; invece d'ogni 45 giorni. 
verno che nonha mai dato e non dà nai a | Un protestante maestro di scuola, arringando 
questo giornale. comunicazione - delle sue in- | in tale occasione il popolo, disse chie certe 
tenzioni, (Patrie.) | {influenti persone del paese erano Ja colpa che 
tale misura fosse adottata. Perciò fu ordinato 
l’arresto di quel maestro, ma egli, sua moglie 
edi suoi figli riunitisi assunsero ‘una minac- 
iosa attitudine, gettarono delle pietre sui gen- 
darmi e disarmarono perfino: uno di, essì, Il 
commissario governativo, accorso sul luogo per 
quietare, il tumulto; promise che le loro do- 
mande sarebbero prese in considerazione; Delle 
truppe sono state poste su diversi punti per 
mantenere l'ordine, però gli operai non' sono 
peranco ritornati al-lavoro. 
(Gazz. Slava di Vienna). 
= $crivotio da Cassovia, 5 marzo, 

La notizia dell’ arresto di Gozlar,. rifugiato 
polacco © del Pieringer ex-ufficiale degli Hon- 
ved, eseguito a Rendsburgo, la loro traduzione 
nelle prigioni di | Vienna, specialineate poi la 
condanna a. morte di questi due individui, ha 
prodotto in tutta 1’ Ungheria una sensazione 
vivissima, e del fatto si parlò ben a lungo in 
tutte le classi. Questa specie 
politica ha originato nuovi rigori nel paese ed 
i detenuti politici ne furono colpiti maggior 




























ALEMAGNA. — Besuwo, 10 marzo. — La 
seduta delle due Camere ha offerto quest'oggi 
poco interesse! La prima. Camera. ha votato 
alla seconda lettura i voti che avevano modi- 
ficato gli articoli della costituzione  concer- 
nenti il bilancio. La seconda Camera ha con- 
tinuato la discussione dei paragrafi addizio- 
nali all'ordinanza del 3.gennaio 1849. 

— La commissione della seconda Camera, 
dopo ‘nove. sedute , ha finalmente preso una 
risoluzione in ordine al progetto di legge sul 
bollo dei giornali. Essa. respinge il progetto 
del governo, ammettendone però il principio 
dell’ imposta ‘che colpirebbe ]’ estensione dei 
fogli. Ma in vece che il governo aveva pro- 











se il foglio nor 
n diverse classi, 










































































































città eterna. 


nileur contiene parecchie nomine giudiziarie 
concernenti soprattutto Je corti. d'appello di 


quarta Camera per la corte d'appello della 
Senna, e la rivocazione di parecchi consiglieri 
della corte d’Algeri, aveano reso necessario 
questo movimento, 


consiglio dei ministri, che sarebbe instituita 
una commissione incaricata di statuîre sulle 
domande în grazia e si 


condannate alla trasportazione nelle colonne 
penitenziarie , all’internamento o alla sorve- 
glianza dell’alta polizia. Questa commissione 
è immediatamente entrata in funzioni, 


ordinariamente ben informata, d’una lettera 


poggio è l'alleanza della Tega e del signor 
Cobden. 

Il vero/d che} la} debolezza, idei \whigs: ha 
tolto loro da alcuni anni una gran parte 
della forza! ch’ essi, trovayatio | nell’ opinione 
pubblica, mentre che il prestigio che circon- 
da sir James Graham .e i suoi amici, politici 
è grande , e ogni giorno si accresce, sopra 
tutto fra i partigiani del commercio e delle 
riforme politiche che! il sécdlo di) bisogni 
della nazione reclamano. Il pàrtito whig non 
sembra disposto ; a' largive queste  ultiune' se 
non con inano avara, mentre si tf ehe sir 
James Grabata si presenta coî priucipîî i più 
radicalmente liberali, quali gli sono stati le- 
guli dal testamento. ‘politico \di sir. Roberto 
Peel: To ritornerò su questo proposito: Se sir 
James Graham è i suoi amici politici riescono 
a togliere la direzione al partito liberale, 
lord Derby sì troverà in presenza di; un’ op- 
posizione formidabile e, per } talenti e per le 
misure. popolari ch' essa (tiene in serbo per 
combatterlo, 


















marclie.,\\Mburdan Texieti del Sidole; Taxil 
Deboid, 'Gdtlo Didier eco 


fossi era circondata da una compatta folla, 
tutto si, passò col maggior raccoglimento. 


sul feretr 
“api magg 


Pitidi, 10 marzo; — 


le ultime cerimonie della Chiesa 
gli assistenti si JV0E 

(Patrie)ì 
cr 





ma nell’aspettativa comparve nel Moniteir u 





cui non sì pronuucia tampoco il nome) vi 
le due guianzio fondamentali, l'indipendenz 
e l’inamovibilità. 

Si è giudicato che le preoccupazioni poli 
tiche non erano punto esltanee a questo de 
creto, il quale nel colpire specialmente d’ostra 
cismo, tre illustrazioni della scienza, i signor 





SPAGNA. — Maprip, 4 marzo. — Scrivono 
all'Andépendance Belge : 

Iltentativo testè abortito a Valenza pare che 

avesse dei rami iu tutte le provitcie di Spagna. 
Ecco alcuni ragguagli oltre quelli che già co- 
noscete, che vi mostreranno come il capo Sa- 
narau non era il capo principale della trama, 
Daflango tempo la polizia:cercava infruttuosa - 
mente un certo personaggio ‘nativo ‘della Ca- 
talogna, avente il titolo di brigadiere , gue- 
rillero durante l’ultima guerra carlista, e che 
collo scopo di raccoglier: gente percorreva le 
pianure di Bugarra, Pedralba e Cheval. Egli 
era giunto ad associarsi alcune persone cre- 
dule, quando un bel mattino degli agenti în- 
viati a perseguirlo manomisero lui e il suo 
equipaggio, consistente specialmente in istampe 
e fin lettere della più graude importanza. Col 
mezzo di queste pare siasi potuto sorprendere 
Sanarat e la maggior parte de! suoi dipen- 
denti. Si farà credesi , l’istrazione. del ‘pro- 
cesso; e allora vedrete il caso che devesi fare 
delle denegazioni e proteste degli organi del 
partito ‘elericale i quali , come l’ Esperanza , 
gridano che è una calunnia; qual che sia l’e- 
videhza di un fatto. 
Secondo si può giudicare da certi prepara- 
tivi segreti, il partito carlista tenta un colpo. 
Ésso cerca cattivarsi le truppe della guarni- 
gione. La condizione del paese, che ora non 
presenta niente di nuovo non torderà ad es- 
sere scossa, 

Intanto si parla sempre del viaggio delle 
persone cognite. I giornali, ben inteso, si tac- 
ciono: sempre scrupolosamente intorno a que- 
ste frequenti emigrazioni. Suor Patrocinio va 
a chiudersi în un chiostro a Roma. È accom- 
pagnata dal suo fratello il gentiluomo del re 
Quiroga, destituito, che va a domiciliarsi nella 


il nome del siguor Thiers dalla lista del con 
siglio superiore. Qualcuno diceva a questo ri 





alll’orleanisino sulla cea dell’Un 


clericali clel partito Vi 








versità, ma è dubbioso ghe la nomina del sig. 


il passeggio per godereldi un’auticipata prima 


della presidenza del corpo legislativo. 
centri 
rigi. 
inoffensive di questi partiti onorarii, 





di riunione fra i deputati giunti a Pa- 





pi 
tivb alle Tuileries, Cid non si era rai visto, 


dunque il potere esecutivo che aspetterà e ri- 
ceverà all'ora fissata ill potere legislativo: 


Belge in data di Parigi 10 marzo: 

Una legge votata, credo, nel 1848, aveva 
soppresso le 2écche dî Rouen, di Lilla, di 
Lione e di Marsiglia. Non eransi conservati 
che gli stabilimenti, di Parigi, Bordeaux e 
Strasborgo, Tutti gli antichi stabilimenti mo- 
netarii vanno ad essere ristabiliti, I nuovi 
commissari sono essi pute giù nominati, I 
crediti necessarii per questi servizi figurano 
nel budget del 1852. La cifra delle spese 
attuali non essendo che di circa 180,000 fr., 
l'aumento si dice che sarà considerevole. 


$. M. a regina passerà ‘aléuni giorni‘ a 
Aranjuez. Il viaggio fu aggiornato ai 22, 





FPAANCIA. — Pinot, 12 marzo. — Il Mo- 


Parigi e d’Algerì, La creazione recente d’una | Si parla pure molto dell’organizzazione della 
nuova lista civile. a sarebbe fissata a 6 
milioni, € ritirando, ben inteso, i carichi im- 
posti al re. Luigi Filippo colla legge del 2 
marzo 1832, vale a dire senza avere le spese 
dei palazzi, dei musei, ecc.; la cifra sarebbe 
dunque presso a ‘poco la stessa che sotto il 
regno di Luglio. Una parte solamente delle 
conservazioni. forestali sarebbe attribuita alla 
nuova lista civile. Si citano Fontainebleau, 
Marly; Saîrit-Germain e forse Rambouillet.* 
In.un articolo sul credito fondiario inserto 
nei suoi nureri, del 7 ed 8 marzo, la France 
Napoléonienne. parla di un progetto avente 
per -iscopo l'emissione di biglietti al porta- 
tore creati,da itutti i proprietari riuniti d’ un 
dipartimento o della giurisdizione d'una corte 
d'appello. e. produttivi di un interesse del 2 





— Si ‘assicura essere stato deciso oggi in 





iclami delle famiglie, 
in proposito delle risoluzioni prese dalle com- 
nissioni miste dei dipartimenti sulle persone 


— Patlavasi ieri sera in una conversazione, 


indirizzata dal conte di Chambord a un ex-! 


rappresentante, nella quale egli dissuade i suoi |Per 00. Sarebbe in torto chi vedesse iu 


cquet antichi redattori del Nauionz/; Alloury 
del giornale dei. Débats] Lubis dell’ Union; 
Peyrat e Pelletan della Ppesse; L. Plée, La- 


Terminato il servizio tligiosò ‘il’ corteggio 
si è diretto verso il cinditero  dell’ioril. ‘La 


Nessun discorso venné pronunciato. Dopo 
jor ordine. 


vono all'Indép. 
Belge: — La legge organica dell’insegnamento, 
come ve lo aveva arvuuziato, è aggiornata, 


decteto. il quale, nel rispettare l’Università (di 


Dubois, Cousin e Orfila, cancella officialmente 


guardo: « Questo decretò è uno schiaffo dato 
ersità. » 
Il decreto d'oggi, senza goddisfare le esigenze 
illot, non potrà di- 
spiacere ‘a certi couserydtori nemici dell’Uni- 


Billault produca nel inddo stesso una sensa- 
zione assai favorevole. Mivé una vera rivolta 
fra i deputati del colore delle antiche mag- 
giorauze contro il'nuovd presidente dell’As- 
semiblea; Il fatto è positivo, ma non ho bi- 
sogno di aggiungere chella rivolta è poco pe- 
titolosa, Frattanto il signor Billault, andando 


yera che ci offre il mesè di marzo si è già 
fatto osservare nella carrozza cogli stemmi 


Cominciano già a Formarsi dei gruppi, dei 
i tenò al corrente di tutte le evoluzioni 


Assicurano che il presidente aprirà la dop- 
sessione del Senatolè del corpo legisla- 


se ben mi ricordo, dopo!la ristaurazione. Sarà 


— Altra corrispondenza dell’ Indépendance 


siano ‘ai diversi governi tedeschi per iavitar 
a prender parte al congresso! dello Zollvere. 
la cui apertura avrà luogo a Berlino il 13 


e; 


e 
sari dall'esperienza e dal trattato della Prussi 


o 


questa associazione. ‘ Cosicchè |’ Austria , ì 
forza di quest’ ultima disposizione , sì trove 
rebbe esclusa dalle conferenze. i 

— Dai giornali di Francoforte risulta ch 
la Dieta germanica ha dato ragione al Senat 
di Brema tontro |’ assemblea della borghesi 
nella questione della. costituzione. Un ‘com. 
missario federale è' stato miandato a Brem 
per far eseguire questa decisione, 

— Notizie di Pietroburgo ‘annunbiano ch 
la duchessa di Leuchtenberg ha ‘avuto u 


figlio cui è stato dato il nome di Giorgio. 


Fauxcoronte, 10 marzo. — La Dieta ger 
manica, nella seduta del 6 di questo mese 


n 


è 


î 


Prussia e per l'acquisto delle due fregate 


desti; 





all’Austria, per l'istituzione della flotta. 


determin 





i { consentire ad ulteriore dilazione, 


Benuno, 10 marzo. — Leggesi nella Gaz- 
zeta di Prussia : 


Una numerosa deputazione dei membri della 
destra della prima Camera si è presentata ai 
signori Manteuffel e Westphalen per assicu- 
ratlî , in nome del loro partito, di una co- 
stante fiducia ed appoggio per lo avvenire. 





AUSTRIA, — Si legge nella Gazz. di Trie- 
ste del 12 marzo: 

I due granduchi di Russia sono giunti il 40 
a Bodenbach diretti alla volta di Vienna, 

— Oltre ai 5 inuovi vapori che sono stati co- 
strutti in Inghilterra perla società del Lloyd 
austriaco, la società ine ha comperato un al- 
tro della forza di. 400 cavalli, ed è ora in 
trattativa per tre altri vapori a elice; e pro- 
babilmente l'affare sarà conchiuso, cosicchè 
fra alcuni mesi la flotta del Lloyd conterà 43 
bastimenti. 





— Tn questi ultimi tempi sono state spedite 
grandi quantità di grano dall'Ungheria in Sas- 
sonia per mezzo della strada ferrata. 

— L'Ungheria, in proporzione della super- 
e e della popolazione forma il 30 0j0 circa 
dell'impero ; la Boemia per la superficie 7 710, 
per la popolazione 14 8/10.0{0; la Moravia e 
la Silesia per la_ superficie 4 e per la popo- 
lazione 10 0/0. Sopra un miglio quadrato, la 
media della popolazione nell'impero è di 3470 
anime ; nell'Ungheria 2534; in Boemia 4705; 
nella Moravia e nella Silesia 4620 e nella Lom= 
bardia di 6555. Nell'Ungheria sopra una su- 
‘berficie di 100 miglia quadrate non si conta 
che 4 città, 9 borghi e 82 villaggi; sulla stessa 
superficie si contano in Boemia 30 città, 30 
! borghi e 128. villaggi ; nella. Mogavia e nella 
| Silesia si contano 23 città, 37 borghi e 735 
| villaggi. 

| /— Una lettera da Pestin data del 3 marzo 
‘porta la notizia che il giorno 16 febbraio i 
minatori di Schemnitz si sono rifiutati di con- 
tinuare i lavori în conseguenza d'uno nuovo or- 


! dine, secondo cui il soldo verrebbe pagato agli 
i 











— L'Indépendance Belge pubblica un sunt 
della circolare indirizzata dal governo prus- 


14 aprile. In questa circostanza il governo 
prussiano si pronuncia per il mantenimento dello 
Lollverein, coi isoli cambiamenti resi neces- 


e dell'Annover. AI congresso di Berlino non 
saranno ammessi che gli Stati formanti parte 
dello Zollyerein , o disposti ad entrarvi sotto 
condizioni ‘tali, da non modifivare la base di 


si è di bel nuovo occupata della questione 
della flotta tedesca. L'Austria sì è dichiarata 
in favore dell’accettazione delle proposte della 


l'Eckernfoerde ed il Barbarossa , al prezzo 
fissato dal gabinetto di Berlino. L'Austria pro- 
«| pose inoltre che l'ammontare della vendita 
della flotta (il che ‘accadià verosimilmente) si 
asse al rimborso delle anticipazioni fatte 
ai varii Stati, e particolarmente dalla Prussia 


La formazione di una giunta degli Stati per 
incaricarsì della flotta è fissata per la fine del 
corrente mese ; ma le grandi potenze hanno 

to di risolvere la questione prima 
che finisca il mese; în ogni caso non vogliono 


mente; fu messo in vigore l'ordine di non 
permettere ad essi qualuuque siasi comuni- 
cazione nè cogli amici, nè coi parenti. 
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DANIMARCA. — Noi abbiamo annunciato: 
nel nuinero precedente che al Volksthing da- 
nese era stato presentato nella seduta. del 5 
un progetto d'indirizzo al re per pregarlo di 
cambiare il suo ministero. 


Si annuncia ora che l'adozione del progetto 
è quasi certa, Infatti nella seduta del 6 la let- 
tura fu autorizzata con 84 voti contro {. Da 
questo verrà, se nonlo scioglimento delle Ca- 
mere, il ritiro del gabinetto e l’arrivo al po 
tere del partito esclusivamente danese. 

Quest'ultima , ipotesi, era considerata come 
più verosimile. Ecco i pussi essenziali dell’in- 
dirizzo 
«La Dieta ha accolto con una modesta 
rassegnazione il manifesto reale del 28 gennaio, 
perchè in esso .si annunciava l'abbandono della 
politica seguita sino. allora relativamente all’or- 
ganizzazione di una monarchia unitaria, di una 
politica sulla quale il re ed il popolo erano 
d'accordo, per la cui attuazione cruenti sacri- 
ficii sono statì fatti e da cui il ministero sembra 
tuttavia essersi allontanato secondo Ja sua stessa 
confessione. E non già per la forza delle cir- 
costanze, ma per una personale opinione. su 
iò che conviene all'interesse del paese, Sinora 
questo manifesto regio non ha conseguito che 
uno scopo di nessun rilievo, perchè la pro- 
mulgazione rimanda espressamente all’avvenire 
la soluzione delle 
una serie di negoziai 
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in 
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oltà ‘e lascia presentire 
difficilissimi per artivare 
a risolvere le più complicate questioni. 

«L'organizzazione progettata della monarchia! 
potrebbe, secondo il manifesto reale, essere tale 
che la costituzione perderebbe il sù6 Vigore 
€ che il rîgno satebbe ininacciato nella sua 
indipendenza a fronte dell’Alemagna.;. 

«Sire, immediatamente dopo ‘il manifesto 
avvenne un cambiamento nel ministero ila cuì 
portata per ciò che riguarda la politica interna 
non solo, ma anche la politica estera, non può 
essere disconosciuta. Gli uomini il cui patriot- 
tismo ragionato e Ja devozione a V: M. erano 
A tutta proya, hanno dovuto far posto ‘ad altri. 
La loro perdita fuitreparabile,, ed ogni giorno 
sì fece più vivamente sentire, 

«Sire, noi ben sappiamo che noi avremmo 
potuto scegliere per questa manifestazione altra 
via che quella che conduce direttamente ai 
piedi del trono, ma egli è nel carattere degli 
uomini danesi. d’indirizzarsi direttamente ‘al 
loro re, tanto. più che noi abbiamo sempre 
parlato con amorea nostro re, e ché S.M. ha 
deguato risponderci nello stesso modo: in un 
tempo in cui l’amore e la concotd:a fra i s0- 


wrani ed i loro popoli. generalmente: più non 
esistevano, 
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«La concordia non è mai stata turbata ‘in 
questo recinto, e siccome noi siamo convinti 
che se le procelle politiche  rovesciasseto' di 
nuovo i troni, il popolo danese e la Dieta da- 
nese saprebbero proteggere il trono della M; V, 
a talchè rimarrebbe inconcusso; | nella” stessa 
guisa noi siamo: convinti che V. M; non violerà 
il nostro buon diritto; ma lo manterrà, sé noi 
come quest'oggi, dopo una lunga e seria de- 
liberazione, c'indirizziamo nella: nostra fedeltà 
e sincerità alla M. V. per esprimervi l'inquie: 
tezza e la sfiducia con cui il popolo danese 
vede in questi giorni cotaato minacciosi l’av- 
venire della patria posto nelle mani del: mi- 
nistero attuale, e per concepire la consolante 
speranza che il senno e l’amore di V. M. per 
il vostro popolo saprà trovare degli uomini 
capaci: di ristabilire i rapporti di mutua fiducia 
fra il governo e la rappresentanza nazionale; 








NECROLOGIA, 

Dopo lireve e violenta malattia moriva in Savi- 
gliano addi 11 del corrente il sig. Giuseppe Gar: 
det, compianto dalla sua famiglia, e dai suoî con- 
cittadini per le rare virtù di cui era adorno, e che 
seppe esercitare con tanto zelo nel lungo corso ili 
sua vita di quasi 75 anni. 

Nato in Ivrea da onesti genitori , abbracciava 
ancor giovinetto la carriera delle armi, e la. per- 



















































































































IL RISORGIMENTO 'GIORNALE' QUOTIDIANO 





_r———————————— È 
corse onoratamente finchè fu ammesso poso. 
Nella ‘nuova ed onesta sua posizione seppé appro” 
fittare «dello straordinario, ed enciclopedico inge- 
gno che gli aveva fornito la natura, e riuscì valente 
e distintissimo artista. La meccanica, la pittura, la 
scultura, l'intaglio erano le, arti che più predileg- 
geva, ed i suoi lavori riuscivano talmente perfe- 
zionati, che nulla lasciavano desiderare dal Jato 
del gusto e della squisitezza. Fra i molti che qui 
sarebbe lungo l'enumerare, nom conviene di la- 
sciare sotto silenzio due capi d'opera che furono 
aggraditi da due nostri Sovrani Carlo Felice , e 
Carlo Alberto; consistenti l'uno în un modelletto di 
vascello, e l’altro in un tavolino i belli e graziosi 
son questi lavori, e degni veramente dei due Prin- 
cipi a cui venivano destinati. 

Quest'uomo, benchè di modesti costumi e poco 
conosciuto, racchiudeva però in sè più di sapere e 
di scienza di ciò che sì possa supporre in una vita 
ignota e totalmente privata. Ottimo padre e buon 
cittadino lascia cara .ed onorata memoria nella 
città în cui abitò per tanti anni. 

Molti giovani artisti verso cui era largo d'istru- 
zione e di eonsiglio e che tolse quasi dalla miseria, 
ricorderanno la sua carità; ed i molti suoi lavori 
saran monumento «perenne della sua abilità, e del- 
l'indefessa fatica impiegata nel perfezionare il'suo 
ingegno. 

Abbiasi il Gardet questo picciol tributo di lode 
e riconoscenza da chi cbbe campo d'apprezzare la 
delicatezza dei suoi sentimenti, e l'elevatezza del 
suo cuore, e nello stesso tempo l’afflitta sua fa- 
miglia riceva un tenue conforto per l'amara per: 
dita di cui fu colpita , ed i voti di chi con loro si 
unisce per piangerne la morte saran compiti. 

(Art.-com.) 


|ORCEEIE IA e ITIÌ 


DECESSI del 13 marzo i Torino! 
N 18 
» 16 


N. 1192 


Del 14 


Totale 


_—————————— 
ULTIME NOTIZIE. 


Lowsinpia. — La Gazzetta di Milano: del 
44 aununzia essere da Verona ivi arrivato il 
giorno innanzì il maresciallo Radetàky | per 
intrattenersi un paio di giorni degli affari 
riguardanti il governo civile e militare ; indi 
proseguirà il suo viaggio d'ispezione e sarà 
di ritorno a Verona entro la corrente set- 
timana. 

Stato Rowimo, — La Gazzetta di Bologna 
del 13 reca una Sentenza del consiglio di 
guerra datata di Bologna il 12 marzo, contro 
40 individui per delitto di rapina. Due dei 
dieci furono dimessi per mancanza di prove, 
6 condannatì dai 15 ai 18 anni di galera, 2 
a morte mediante fucilazione. Questi ultimi 
ebbero commutata la pena nella galera, 

Roma, 11 marzo. — ll Giornale di Roma 
anvunzia la partenza per Francia del signor 
Mouttinho, ministro plenipotenziario del Bra- 
sile; e l’arrivo da Napoli di Silvio Pellico, 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 13 marzò 1852. 

Le notizie che scrissi, giorni sono, intorno 
la fusione dei Jegittimisti e degli orleanisti, 
prendono consistenza. Le Public, giornale mi- 
nisteriale, ne parla come di’ cosa certa, ‘anzi 
dà i patti della convenzione conclusa fra i due 
rami reali della monarchia francese. Secondo 
questi patti la bandiera nazionale sarebbe 
quella ‘del 1789, cioè. tricolore inquattata di 
gigli; il regno di Luigi Filippo verrebbe ri- 
conosciuto; il duca di Nemours andrebbe a 
fare una visita al conte di Chambord a Fro- 
sdborf; e questi alla. sua: volta andrebbe a 
presentare i suoi omaggi alla vedova del re 
dei francesi a Londra o a Napoli. 

Il giornale parigino tace però le condizioni 
le più importanti, cioè la costituzione liberale 
data alla Francia e le prerogative e gli onori 
accordati al conte di Parigi come principe 
ereditario. Avrebbe. pur dovuto ‘aggiugnere 
che il'riconoscimento del regno di Luigi Fi- 
lippo non sarebbe che di fatto ; cioè si fa- 
rebbe sentire (affine di mantenere .illesa la 
memoria di quel principe) ch'egli accettò la 
corona per salvare la società e la monarchia 
francese. i 

Intanto che gli emigrati fanno progetti, gli 
uni per le ristaurazione monarchica, gli altri 
per la risurrezione della repubblica del 48; 
le provincie chieggono quasi generalmente la 
ricostituzione dell’ impero, affine di ‘avere un 
sistema forte, stabile e duraturo. 

La lotta per l'elezione che dovrà aver luogo 
domani a Parigi sarà assai viva: gli amici del 
signor Moreau (e quelli del suo ‘competitor 
Carnot sono in. moto per eccitare lo zelo de- 
gli elettori in favore dei loro candidati. 

Ieri hanno avuto.luogo le esequie del sig. 
Armand-Marrast ex-presidente dell'Assemblea 
costituente, Egli era malato da gran tempo; i 
molti dispiaceri avuti in questi. ultimi anni, 
avevano sempre più alterata la sua salute, 
a poco a poco l'han condotto alla, tomba. 

Dapprima perdè la moglie, giovane, bella e 
gentile ; poi vide cadere in isfacelo tutta l’o- 
pera politica, cui aveva tanto cooperato. Op- 
presso dai mali fisici e morali, morì il 40 di 
questo mese ; stimato e compianto non solo 
da'suoi amici, ma anche da suoi nemici po- 
litici. 

Numeroso concorso seguì il feretro fino al 


e 


cimitero di Montmartre, Là non furono pro» 


nunciati discorsi; perchè la polizia aveva proi- 
bito ogni orazione che accennasse a cose por 
litiche: cosa difficile invero ad evitarsi în par- 
lando di un uomo di cui tutta la vita fu per 
così dire politica. Il generale Cavaignac, La- 
martine, Marie, Lasteirie, Jules Favre, Bixio, 
Goudchaux , insomma le notabilità politiche 
e letterarie francesi e straniere ; attualmente 
a Parigi assistevano a questa cerimonia fu- 
nebre, 

Gli avvisi della riscossione delle imposte e 
delle rendite indirette per il mese di febbraio 





pervengono al ministero delle finanze. Questi 
avvisi indicano un aumento di quasi due) mi- 
lioni in confronto dell'entrata del mese di 
febbraio 1851. 

Questo risultato è altrettanto più. notevole 
in quanto che ‘sorpassa quello del mese di 
gennaio ultimo. 

Esso conferma chiaramente le speranze che 
ha fatto nascere il ristabilimento dell'ordine 
e dell'autorità. (Moniteur). 

_ Sì assicura che l'apertura del Senato e 
del Corpo legislativo sarà preceduta da una 
messa al Santo Spirito, alla quale assisteranno 
tutti i grandi Corpi dello Stato, e che la se- 
duta di apertura avrà. luogo «alle, Tuileries 
nella sala dei marescialli come sotto l'impero. 

(Patrie). 

— Sì sono pubblicate delle nomine pel per- 
sonale degli impiegati al Corpo legislativo, Si 
assicura che nulla è ancora deciso a questo 
riguardo e che è stato ammesso in principio 
che gli impiegati attuali sarebbero conservati. 

(Patrie). 

— La sezione del contenzioso, al consiglio 
di Stato, si è riunita oggi in seduta pubblica 
per sentire le difese sui tredici affari portati 
all'ordine del giorno. Questi affari d’un inte- 
resse secondario avevano per relatori i signori 
Boulatignier, Daverne, Gomel, Bauchart, Ri- 
chaud, Louyer-Villermay. 

Tutti i consiglieri di stato indossavano l’a- 
bito officiale; un pubblico poco numeroso as- 
isteva a quest'udienza; (Patrie). 

— Uni nuovo convoglio di trasportati è 
giunto il 4 di questo mese in Algeri a bordo 
della fregata il Labrador: essi erano in nu- 
mero di 298; tosto dopo il loro sbarco wen- 
nero diretti sul campo di Birkadem. portati 
da un distaccamento di soldati d'infanteria (e 
dalla gendarmeria. 1 133 individui giunti col 
primo convoglio sono stati ugualmente inter- 
nati nel campo di Birkadem. Questi depor- 
tati appartengono al dipartimento del Varo, 
dell'Herault e delle Basse Alpi. 

La stessa fregata ha condotto 37 condan- 
pati ai lavor (Patrie). 

Vienna, — L’ imperalore è ritornato ‘alla 
sua residenza il dì 11 corrente di ritorno dal 
suò viaggio a Trieste, 

Loxpna; ‘12 marzo. I giornali inglesi si oc- 
cupano quasi esclusivamente della riunione 
tenuta nelle sale di lord John Russell. Cento 
cinquanta ‘ilembri hanno preso | parte ‘alla 
deliberazione, în seguito’ ‘alla quale fu deciso 
d’indirizzare lunedì una domanda al cancel- 
liere dello scacchiere sulle intenzioni del nuo- 
vo governo. In caso di risposta non soddi- 
sfacente, ogni membro della Camera sarà in 
diritto di fare la mozione di una risoluzione 
per proclamare la mancanza di fiducia în ter- 
mini generali, ovyero un'altra risoluzione nello 
stesso senso , relativa alla questione speciale 
della libertà di commercio, 

L'Assemblea è stata unanime. Il Morning 
Chronicle soggiunge essere stata presa la de- 
cisione di riunirsi. di muovo in casa di lord 
John Russell quando i ministri saranno stati 
sentiti per decidere se si aspetteranno le loro 
spiegazioni o se sarà presentata una mozione 
di ‘sfiducia. 

— Domani sarà tenuto un consiglio di ga- 
binetto al Foreiga-Office. (Globe). 

— N signor D'Israeli è stato rieletto depu- 
tato nel suo collegio di Aylesbury, ‘nellavton- 
tea di Buckingham. Riporteremo domani il 
discorso da lui tenuto ai suoi elettori. 

L'Le due Camere sì souo di nuovo riunite 
quest'oggi. Nella Camera dei lordi, lord Beau- 
mont annunciò che presenterebbe lunedì una 
petizione intesa a provocare il governo a spie- 
gare le sue intenzioni sul ristabilimento delle 
leggi sui cereali. Alla partenza del corriere il 
lord cancelliere. mavifestava .I’ intenzione del 
governo in ordine alle misure di riforma le- 
gale, i 

Nella Camera de' comuni il sig Wilson au- 
nunciò che interpellerebbe ‘il governo a pro- 
posito dei diritti sullo zucchero, Il sig. Milnes 
anhunzia che quanto prima chiamerà l’atten- 
zione della Camera sopra una corrispondenza 
che ba avato luogo fra l'Inghilterra ‘e l’Austrià 
a proposito dei rifugiati. 

L'ordine del giorno porta la discussione ‘del 
bill di riforma parlamentare. Parecchi membri 
della Camera ‘presentano delle ‘petizioni ‘in 
favore di questa misura. Lord Jobn Russell 
dice che non potendo sperare di far passare 
questo bill, ora che è semplicemente membro 
della Camera dei comuni, è deciso di ab 
bandonarlo, riservandosi di fare una mozione 
durante la sessione. Domanda quindi che la 
quistione di riforma sia aggiornata a tre mesi. 
L'aggiornamento è adottato. 


| 





Alla partenza del corriere si discuteva il | durerà: finchè si sappia cosa intende fare il 


bill ‘che deve privare il borgo di S.t Albens 
della franchigia elettorale. 

Dusuxo, 11 marzo, — In occasione dell'arrivo 
del nuovo vice-re, le vie di Dublino furono ieri 
per la prima volta da parecchi anni turbate 
da una sommossa di partito, risultante da'un 
conflitto fra gli studenti dell’università di Du- 
blino e la plebaglia riunita intorno” al Col- 
lege-Green. Gli studenti aveano, dicesi; inal- 
berato una bandiera  orangista al passaggio 
del vice-re, Malgrado l’ arresto di parecchi 
perturbatori , Javpolizia durò fatica a sedare 
il tumulto, e fu necessario l' intervento‘ di un 
distaccamento di truppa che disperse i com- 
battenti. Una dimostrazione che. aveva avuto 
luogo ieri, potrebbe bene non essere estra- 
nea a questa sommossa. Quando le operazioni 
relative ‘all'elezione (del signor Napier , avvo- 
cato generale, fufono terminate, un corpo di 
studenti ‘sortì dal collegio dirigendosi versò la 
statua del re Guglielmo, e le si misero intorno! 
cantando in coro il Kentisch Fire come si usa 
dagli orangisti nelle loro allegrie. 

(Gorvisp. del Morning Chronicle.) 





SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
stabilita allà' sede centrale la\sera del 10 marzo. 
Commissario governativo presso la Banca. 

Art. 8 della legge 43 agosto 1850. 
Attivo 

Numerario in; cassa in Ganova, Li ,9,403,497 77 

id. id, Torino .. », 6,145,204 99 
Monete e paste in cassa >. . + * ° 
Numerario în via p. Torino... » È 
Portafoglio e anticipaz. in Genova » 14.414,070 73 

id. id. Torino » 17,926,028 50 
Fondi pubblici della Banca. . »* 562,117 50 
R. finanze e. Mutuo. . \. . . 0 * . 
Indennità agli azionisti idella 
barca di Genova ;, eli. 
Tratte della (sede di Torino del 9 
corrente sè Slan 40,005 80 
Sese diverse. . > \2f. .» 272.870,24 
Fondi pubblici cogl’interessi, |» i 
Corrisp. della banca (sbilancio dei 
punti rt cate de. Ale 
Debitori diversi... .0.\ + 1 


933,553 34 


820,289 08 
21,295 00 


I. 50,317,802 95 

Passivo 

Capitale 0... > L. 8,000,000 

Biglietti in circolazione; 

per operazioni ordinarie » 55,144,700 00, 

per mutuo alle R. finanze . . « i 

Fondo di riserva. .. . . * 555,099 98 

Profitti e perdite al 51 dic. 1851» . 
Risconto del portafoglin le an- 

ticipazioni in Genova LL + 

}d, id. in Torino, . .t. . . * 

Benef. delsem..in corso}in Genova » 

id. il, ‘in Torino » 

Conti corr, disponibili in Genova » 

id. in Torino » 

Non disponibile . L . «20,0» 
R, Erarioconto corrente . . + 
Tratte ‘a pagarsi dalla sede di 

Genova su quella di Torino . + 
Della sede di Torino su quella di 

Genova comprese quelle del 9. c. » 

Dividendi arretrati . Sd 
Azionisti della banca di Genoya 

per indennità... > + 0» 

Rimesse della sede di Torino del 9 c.» 


38,994 61 
71,514 82 
446,519 51 
447,084 50 
1,028,104 01 
4,172,678 04 
55,500 55 


6,058,228, 46 
411,975 55 


129,510 39 
29,798 50 


250 00 
9,147 08 


LI 50,517,602 19 





Bossa pi Gewova del 15 marzo: 
5° - +. 48501 genn. e1 lug. 92 472 924, 
5° Anglo-Sando 4 genn. e 1 die. 
49%, QbbI: 41854 1 genn. e 4 lug: 

+ 4849 l'aprile el ott. 

+ 1851 l'agosto e A febb. 
5% + + + Pose. 1 genn. e 1 lug. 
Azioni della banca n, . <a 
Sconto per Genoya e Torino, . 1 « « 


945.940 
1800 1795 
4070 


Bonsai. pi PariGi del 12 marz 
Iì 5 0j0 chiude a 103 40 in rialzo di 30. 
11300 68 60 « 50 6, 
della banca di Francia hanno 
sul considerevole aumento; | esse 
salite a 2670in rialzo di 45 fr, su ieri, 

1) 50/0. piem. (cx.R.) è salito da 92 
92 90, per chiudere, a) 92 85. 

Il nuovo imprestita da 92 a 92 114. 

Come si vede il'[ribasso di ieri non si è 
mantenuto , essendastato riconosciuto che 
rion aveva nessun mdtivo serio, — Quest'oggi 
è ‘statà collocata sopra una delle colonne 
della ‘grande scala della ‘borsa uba' statoa 
rappresentante Ja giustizia consolare : è una 
donna dal profilo greco; col fronte cinto di 
una benda; il suo bragcio destro è appoggiato 
sopra una tavola che porta queste parole : 
Codice di nella 
bilancie. 

Bonsa pi Panici del 13 marzo. 

Il 5 0/0 chiude a 103 40 senza variazione. 

11.3 0/0 a 68 50 in ribasso di 10 cent, 

Il 5 0/0 piem. (e, R.) è salito da 92 85 a 
93 10 per chiudere a 93 

Il nuovo impigstitoiavariato a 92 1j2. 

Bonsa pi Lonpra dell'1i marzo. I fondi in- 
glesi sono più fermi, la liquidazione sì fa bene. 
Vi è stato mn aumento di 1]8.0/0. 

Consolidati a contanti 97 5]8 34, per conto 
al 13 aprile 97 34 78. 

Il 5 0j0 piemontese90 1;4, 90; 90114 a 90. 

Bonsai pi Lospna del 12 marzo. 

I fondi inglesi hanno leggermente ribassato. 
Alla città e alla borsa poca è l’attività, e così 


Le azioni 


pito un sono 


60 a 


commercio destra tiene le 


Parlamento. L'abbondanza del danaro è sem- 
pre în aumento e si crede che la banca dovrà 
pur risolversi a ribassare la tassa dell'interesse. 
Gonsolidati a contanti e per conto.97 1j2. 
58. È 
5 0j0 piemontese; 90.414. 





S. NICCOLINI, gerente. 


BAILLY 


Entrepreneur des Couverlures en Zine 

‘Tient baignoires, bains de chaise, bains de 
pied, seaùx, gouttières, tuyaux, chenets, ré- 
Servoirs , pompes de jardin, utensiles de mé 
age, garderobe, et un grand assortiment d'or- 
nements de zinc cestampés pour baldaquins, 
marquises, clochetons, et ornements de ti héa tre 
dorés, le tous à des prix très-modérés, 

Borgo- Nuovo , stradale del Re, maison 
Vinay, num. 24, au coin de la Via della 


Chiesa. 
WUIIN. 


LEZIONI ACCADEMICHE 


D 


ALTRE PROSE 


DI 


PIER-ALESSANDRO PARAVIA 


Lara — Fratelli Barrani Tipogr. Libr, Editori 
4 4851 
In Torino presso è principali Librai. 


L’UNION MÉDICALE 


Fondata il 4, gennaio 1847.,;si è rapida- 
mente posta alla testa della stampa medica 
francese, Questo Giornale, il più vasto, il più 
completo è più variato che abbia esistito în 
Francia } si pubblica ‘a Parigi  tre' walte alla 
settimapa. L' Union Medicale è un Giornale 
per la rapidità e l'attualità della sua pabbli- 

one, è un Libro per l'importanza e la $0+ 
lidità de’ suoi lavori. Tutte le. celebrità. me- 
diche dell’ Europa concorrono alla sua reda- 
zione. Oltre al movimento completo della 
Scienza medica în Francia, questo’ Giornale 
riproduce anche il movimento della Scienza 
all'Estero. 

Noi citeremo fra i principali Redattori è 
Collaboratori i Dott. Latour (Amedeo) Redat- 
tore in capo, Richelot, traduttore di L Hunter 
e d'Aslby Cooper, Ricord,'le cui lettere sulla 
sifilide ebbero un rumoroso successo, 'Roche, 
dell’ Accademia di medicina , che gli applica 
le sue lettere mediche, Trousseau, professore 
che vi scrive sulle malattie de’ fanciulli, Ber- 
nard (di Villefranche) per la Fisiologia, Aran, 
Valleix', Forger per la Medicina e la 'Chi- 
rurgia cliniche ;  Zadorie per «la» Clinica dei 
parti, Fauconneau-Dufresne per le Malattie 
hervose, Sandras perla Terapeutica, Tardieu 

Medicina legale, ecc. ‘ecc. 

no e divisione del Giornale, 

consacrato alle quistioni del 

giorno; Memorie originali di Medicina edi 
Chirurgia pratiche; 3. Rivista clinica degli'ospe- 
dali di Parigi, dei Dipartimenti e dell’Estero. 
4. Rivista di Terapeutica; 5. Rivista di ‘medi. 
cina legale; 6. Rivista Bibliografica, 7. Acéa- 
demie e Società letterarie; 8. Insegnamento 
medico, corsi pubblici e particolari; 9, Miscel- 
lanee e Varietà; notizie e. fatti diversi; 10, Ap- 
pendice, 

Prezzo d'abbonamento fr. 32 all'anno; 16 

semestre; 8 al trimestre. 

Si ricevono le associazioni a Parigi, contrada 
sobborgo Montmartre, num. 56, e presso Ber- 

onatio per Wltalia, contrada V. 

gi, num. 9; a Torino, all’uffizio 
del Cimento, via Arcivescovado, nun. 6, il quale 
farà degli sconti ai librai, 








| WOLFF 


Professore di lingua tedesca — Piazza 
Castello n. 21 — Casa Melano —- Piano 5. 
È in casa dalle ore 10 alle 14 antimeridiane. 


È 


DES DEUX MONDIS: 


Raccolta che si pubblica (in francese) tilM} 
ed'il 450d'ogni mese in dispense di 2 
pagine in-8 grande, con un dit 


ANNUARRE Hi TORIQUE, 
littéraire' et statistique 


in 1 vol. di 1000 pag., con ritratti, L 
esce ‘ogni anno in luglio; (1 .1}} 
Gli abbuonamenti si ricevono direttamenta 
a Parigi, all’uffizio, via S.-Benoit, 20; a 
rino, alla direzione delle regie poste, e all 
fizio del giornale il Risorgimento. j 





D'una Vigad in’ plossiinità di Superga più 


| 


spiciente sulla strada reale, in' una delletmi= È | 


gliori ‘posizioni. verso mezzogiorno, coi 

in fabbrica. civile e (rustica di., giornal 

circa tra campi, vigne, prati e boschi 
Dirigersì per gli opportuni riscontri ali 

gaor notaio Scarayelli ia via degli Stam 


casa S: Martino-la-Motta, num. 2, piano Ù; 
nella 2.a corte. i) TRO 





ORARIO della partenza dei Convogli 
delle Strade Ferrate. 


Consk DA Tonino AD ARQUATA. SU 
"= ANNOTAZIONE 


STAZIONI | LL Mi 


DI PARTENZA|. ntim|antim] pom.| pom. ti convoglio 


"rg par parte da Tori 
.l Pipes esa 
‘anche. incarit 
delserr.o, ‘del 
riere, noi 
tiene allé ‘si 
di Pesston 
none, Solero, Ei 
garolo, Serravalli 
—.Il conv 
che parts da 
(quata alle ore Di 
‘anime quell 
parte da Tor] 
ggfatle ore 1 45 pai 
sono desi 


pa 


Torino 10» 4 
10 43) 4 
10 25) 

Mari 438 
10 38] 2 4 48] 
10 54 5 obi 
MU 413] 24 


San Damiano tt 24 

Asti. Mi 39) 
Aonone + » 
Cerro (2) 


Felizzano . 
Solero |. 

Alessandi 

Frugarolo 
Novi. . 0. 
Serravalle - 
Arr, Arquata 


14 
27 


Dusino » 
Villafranca. 
Baldichieri (1) 


stazioni. per 
iltempo necéi 
per le mano; 
per il car; 
scarico dg 


' 2] 
10 51 5 Il 
































Corse pa ARQUATA A Tonino, 
n ___r 


STAZIONI 
DI PARTENZA] 


—_—__ 


lantim'ontim] pom. pal 

Io] on fmercoledii 
corvo di 

5 4541 40) 3 45frino ad 


5 55,1 48| 3 baledil pentil 


lantim 


Arquata > 
Serravalle + 


ES 


gi 
Eri 


spa 


4 
4 
4 
4 
5 
5 
5 
to] 


sa 


PERCENT, 
gie 


nei; 
corr 
59] fare convogli 
12 ciali fra Toi 
25] Moncalieri 
Tanno indical 


ione 
Cambiano . 


31 
3 20) 


Qui ziarcaa: camuno 








Ì 


Fra Asti ed Alessandria è stabilito nei gi 

un convoglio speciale nelle ore: infraindicate 

antinà.| cali 

Part. da Asti . . . ore 7. (Part. da Alessandria ore! 

»7 Jolero, 
Felizzani 
Cerro . 
Annone. 


Are. ad Alessandria © 8. |Atr. ‘im Asti... 


Teatri di questa sera Po: 
REGIO, — Opera: 42 Parete, — Ball0 fi 
La bella Vanciulla di Gand 





La Vivandiera. <d 


4 





BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 15 "i 
7 ) 


FONDI PUBBLICI Por contanti 
giorno prec. 


dopo la Borsa] 


nella 
mattina 
1819 5.0j0 god. 1 8.hrelL. 
1831 » © igenn» 
1848 »* »  1marzo» 
1849 +. » dgeons 
1851 » o 10x.bro» 
1834 Obbi, 1genn. + 
1849 +. i8bre» 
1850.» Afebb 

1844500 Sard: 1 luglio » 


90 35 90 50 50 


939? 


948 
935 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. f genn. 


» Banca di Savota . 





CO 

n 

Via fere.dì Savigl.1 genn.| 

Mol;presso Call. 1 giugno] 
cambi 








Per tremest, 
1252 412. 


Per brevs scadenze: 


258 
20 di 


Augusta i 3» 
Francoforte S. M. »i 


9925 
25 20 


9930 


Torino sconto » » 


Pol fine del mese ‘corrente 
Riorno prec. 
dopo la Borsa, 


Pel fino del mese 


igiorno prec. 
[dopo la Borsa, 


mella 


nelli 
mattina matti 


192 35 p.10 cor] 92/95 











Monete contro valuta legale o Bigli ail 
E Compra 
Doppia da 20 Lire 
— di Savoia 
= di Genova 
Sovrana nuova 
vecchia ©; 
ARGENTO 
(4) Perl Biglietto di-1000 L. 
EROSO misto 
Perdita per ogni 1000 L. Îa 50 p.0j00 
(*) I Biglietti si cambiano al pari alla Bari 





Tipografia 


cit 










} Sì RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 















































































































Ri SI picrrci. sa PREZZO D'ASSOCIAZIONE 
È gin ele e ai glio metta Magra 
SL Firenzé) Viesseua, libraio. — Roma; Gapobianchi, impiegato postale. Trimestre dd 50, 
| Jarigi, uffici di SORCRIORNSORA Haves , e Lejolivet. — Londra, P, Rolandi, A 5 Dr i free “i P‘ 
| non saranno restitoitio ni 
. Torino, Mercoledi 47 Marzo 1852. « Num. 4306, 
0 si F 8°) n 
Torino, 16 marzo. vare tutto il suo antico organismo gi suoi | condizione del signor di Morny , che molti | vegno evidentemente consiste nel rendere |compiuto un servizio di 40 anni, od ‘essere 
LA SETTIMANA; mezzi d'azione, Ed è non lieve indizio delle | considerano come il buon genio del presi» | vane tutte le decisioni che siansì prese dal | giunto all'età di 70, ed aver prestato servizio 
: 4 FIS simpatie estesissime sulle quali essa può fare | dente,. l'uomo designato, a tornare al potere, | Congresso commerciale austriaco , e nello'| per dieci. Restano tuttavia. eccettuati ‘dalla 
Nfatti. gravi sembra che si stiano pre-| fondamento la somma facilità colla quale in | se prevalgano sentimenti di moderazione ;| escludere questo Stato dai benefizii dell'u-|regola comune i pubblici insegnanti, pe’ 
1; ma non è evento alcuno di impor-| men che una settimana ben;40,000 sterlini | è. si. vuole attribuire all’avversione che;ha | nione doganale tedesca, Così la Prussia, chiu- | quali, come è ovvio. il vedere, militano ra- 
È) léhe siosi compiuto in questo ultimo | erano messi a sua disposizione (un milione); | per' esso chi invece consiglia il principe a | sile i campi della guerra e della diplomazia, | gioni affatto: speciali e degne della più alta 
lodo settimanale, La necessità della riele=/ e ta premtra colla quale parecchie fra le più | tener altra via, la di lui eselusione della pre- | combatte su quelli del commercio e. dell'in feonsiderazione. 
po Ga dî quelli fra i nuovî ministri inglesi importanti Fittà industriali e commerciali sidenza del corpo légiglativo , conferita in | dustria l'antica sua rivale. Pa 
cche appartenevano. alla Camera di POI affrettaronsi a dare pubbliche. testimonianze | sua vece ul signor Billault. La questione della flotta federale, della TORIN Ca 
î recando per istituto che il. Parlamento St|di adesione al libero scambio non appena | Del rimanente, nulla iv sostanza è inno-|quale tante volte ci avvenne già di far 
laggiornasse + non, ‘polerono, nel frattempo sembrò potesse essere minacciato. vato nelle condizioni del paese ; l'opposizione on e che parve così ai vicina ad PARLAMENTO NAZIONALE. 
aver. soluzione le importanti questioni, che [&* pensi se alcuna speranza di mantenersi | continua a fursì nei sl ma con minore |una soluzione definitiva, senza averla mai CAMERA DEI DEPUTATI. 
= la crisi ministeriale solleva, Epperò nulla può avere, l'attual ministero sembra che |asprezza; qualche giornale ritenta la palestra { potuta conseguire, sembra ora nuovamente Tornata del 16 marzo. 
Ò verto-finora oirca: gli ‘atti che.-il nuovo 8° | niuitosto®ti debba collocare nella divisione | della polemica di partito , ma con tutte le | decisa. La flotta cioè sarà conservato, ma Presidenza del cav. Preew. 
N tto prepari, e continuano ad aver libero cho, mibàgcia. d’intromettersi fra Je varie|cautele e le riserve ch& i rigori della legge | non come un'istituzione organica, per modo | Sonmamo. — Demissione del deputato Palluel. — 
) tutte Te congetture dei politicanti sopra RETTO parte pn: Pare, cioè che |sulla stampa rendono aigbessarie a qualunque che la Dieta rimane libera. di disporne al-|Elesione a deputato del terzo collegio di Sas- 
E h i poeliti non siano disposti ad'accettaré Tord'| giornale non ami espoi ad un iniprovvisa trimenti, anche a semplice maggioranza; sari. — Seguito della discussione del progetto 
È DI governo "per una Tr DEF Rien Rusili a capo politico dell'opposizione; tale | e violenta. fine ; fn del appa gii Due vascelli vengono ceduti ’ dielro com- | dî 10098 Salle Lattice ci pre ca 
e Camere, e in ispecie la elettiva; almeno è la congettura che fa nascere il |quindi libera e spedita, gifechè non si crede | penso, alla Prussia. Sa SOI an 
Ma poco omal,sembra che si debbano pro-|}inguaggio dei loro organi ed in ispecie del |che i pochi catdidati indipendenti che vin-| In Danimarca perdura l'agitazione con-| La seduta è aperta all'1 514. 
ite queste; incertezze, giacchè lunedì erìì Morning Chronicle; lord Graham sarebbe {sero nella lotta i ‘candidati officiali pos-|tro il ministero, ‘e eredesi che omai si avrà | Si dà lettura del processo verbale e del sunto di” 
rno fissato alle spiegazioni definitive chel l’uomo ch’essi vorrebbero sostituire a lord {sano mai suscitare alcufid grave difficoltà. | a ritirare, giacché la maggioranza della Ca-| Petizioni. 
Îl conte di Derby è incaricatò di dare allal John Russell, il quale ad alcuni non sem-|Oltrecchè Luigi Napoleohe per. vincolarli | mera ha votato un indirizzo molto forte, nel | 1! Seputato Palluel scrive per ismettersi dalla 
fa mera dei lords, ed il signor D'Istaeli alla bra uomo abbastanza progressista , mentre | viemmeglio dicesi deterhinato a far loro|quale si nega apertamente al ministero la lia Lenin SRCDAE PARE O GUTAR 
tera dei comuni, circa la linea ammini: |;l primo ha già Insciato intendere di aver | prestare con grande solerhità il giuramento | fiducia della rappresentanza nazionale. È La perito Si gii 
2 slrativa e. politica che egli ed i suoi colleghi | n pronto progetti di riforma ben più impor- | d'obbedienza , il che pu$ essere un grave| . Più felice invece il ministero portoghese | Presidente. L'ordine del giorno reca la discus-' 










atendono seguire, 
L'opinione più generale è per altro che il 
— Parlamento debba essere sciolto fra breve, 
è qualche giornale mostra di credere che 
joasa Neppure essere il caso di riconvo- 
di carlo. dopo Pasqua; supposizione che è raf- 
mata da questa ‘circostanza , che cioè la 
tica ‘della opposizione sembra appunto cor- 
stere în ciò; sembra che si voglia costrin- 
il ministero a pronunciarsi prontamente, 
odo esplicito e formale sulle varie que- 
ini che deuno definire schiettamente la 


tanti, i quali gli permetterebbero anche diap- 
poggiarsi francamente sui. radicali. Ma non 
è dubbio tuttavia che se l'occasione di ri» 
prendere il vantaggio sul partito tory si of- 
fra propizia, saprannosì porre in ‘disparte 
queste gare, per afferrarla in tempo. 

Di Francia, la composizione dei dissidii 
colla Svizzera e riforma dell'insegna- 
mento, sono i due falli più gravi. 

Alla nota eccessivamente energica del sig. 
Fénélon-Salignac, ne tenne dietrò, a quanto 
accertasi, una seconda, assai più mite, dac- 
chè le risposte concilianti date dalla Sviz- 
zera, e ad un tempo il contegno energico 
da lei assunto le hanno acquistato il diritto 
al rispetto ed a riguardi che si merita un 
governo, il quale mentre si-mostra schiet- 
tamenle disposto a non dare altrui alcuna 
legittima ragione di lagnanza, al tempo 
istesso però fa prova di sapere e volere ef- 
ficacemente difendere la propria indipen- 
denza e dignità. Ed è corsa voce, nè val- 
sero a dissiparla le smentite officiali, che il 
sig. di Persigny si recasse a Lione, in istretto 
incognito, e vi conferisse di persona col 
generale Dufour, per definire insieme di co- 
mune accordo la spiacevole vertenza. 

Soppressione dei concorsi alle cattedre, 
soppressione della inamovibilità degli inse- 
gnanti, ed avocata al presidente la nomina 
dei professori, sopra una duplice proposta, 
o anche direttamente fra i doltori di col- 
legio dell'età almeno d'anni trenta, ecco le 
privcinali disposizioni del decreto provviso- 
sio, alle quali vuolsi aggiungere il riordina- 
mento del consiglio superiore d'istruzione, 
che fu, più che altro, un: pretesto ad esclu- 
dere ‘aleuni uomini invisi al presidente, fra 
i quali in ispecie si notano Thiers, e Cou- 
sin. Ma al corpo legislativo apparterrà il 
dare un assetto definitivo all’organizzazione 
del pubblico insegnamento, ed il Constitu- 
tionnel si è affrettato ad annunziare a’ suoi 
lettori che un progetto di legge a ciò re- 
lativo sarà fra i primi ad essere proposto 
al corpo legislativo, ma egli è evidente che 
il decreto uscito in questi giorni è desti. 
nato a segnar la via, ed a porre in luce le 
basi sopra le quali Luigi Napoleone vuole 
che sorga questo ramo essenziale della cosa 
pubblica. 

Nuove deliberazioni attendonsi pur anche 
dal presidente rispelto ai titoli di nobiltà, e 
par cerlo che non contento a ristabilirli, 
egli pensa ad accrescerne il valore e la im- 
portanza mediante altri e più solidi vantaggi 
che non quello di premettere al nome una 
particella, od un qualificativo. 

S'è pur fatto un gran discorrere circa i 
dissensi veri o supposti del presidente coi 
suoi ministri, e in ispecie col generale Saint 
Arnaud , e le dicerie erano anzi trascorse 
tant'oltre, che si credette di doverle official- 
mente smentire; il che , secondo accade 
in simili casi, acquistò loro maggior cre- 
denza nell'opinione dei più ; massimechè lo 
stesso Moniteur all'epoca del ritiro del sig. 
Morny, annuoziava come anche il ministro 
della guerra avesse date le sue demissioni, 
ma le avesse poi ritirate cedendo alle pre- 
ghiere di Luigi Napoleone. 

Ma checchè sia di queste voci, ne è in- 
tanto migliorata nell’ opinione pubblica la 

















i Russell convocasse in sua casa una 
îerosa adunanza di membri della Camera 
omuni, appartenenti a tutte le frazioni 
pinione liberale, dove fu deciso in primo 
luogo: dj sollecitare dai ministri una pronta 
dichiarazione di principi, e si convenne inol- 
tre che se questa non paia soddisfacente , 
massime per rapporto alla libertà del com. 
mercio ed alla riforma elettorale, sarà libero 
a ciascun membro dell’ opposizione di for- 
—_ mulare qualunque proposta diretta o a met- 

tere in salvo queste massime, o ad (esprimere 

apertamente la niuna fiducia della Camera 
ministero altuale. 


era impertanto ciò che avevamo 
dato anteriormente, che cioè i partiti 
frebbero affrettata la soluzione della crisi, 
Non si vogliono ulteriori indugi. Bensi la cosa 
dipende ancora in parte dal ministero , 
dall''indole delle comunicazioni che esso sta 
per fare. Sin qui nei discorsi tenuti dai varii 
membri del medesimo ai loro elettori, si è 
notata una grande riserva di linguaggio ; 
scorgesi che il grande studio loro ha con- 
Mo tutto diò ‘(che li potesse 
npromeltere , Vincolandoli sin d’ ora in 
aula Uisa; per modo che tutto è ipotesi 
ci ‘che sì va dicendo cirea le loro inten- 
zioni ed i loro progetti. 
| Così, a cagion d'esempio, siera detto che 
‘lenterebbero Una transazione , aggiornando 
la discussione. del. principio di libertà com- 
merciale e di riforma elettorale; e. che pro- 
porrebbero invece qualche modificazione nel 
“sistema delle imposte, sopprimendo a cagion 
l'esempio quella sulla rendita (income-tax) ; 
è sostituendovi un dazio d'uno scellino per 
innellata sulla importazione del carbon fos- 
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sile, 

Ma l'opposizione accetteralla codesta tran: 
sizione ? Appagherassi di un sistema di 
governo così precario, puntellantesi cioè s0- 
pra tutto un meccanismo di dilazioni e di 
reticenze? 

Questo è appunto ciò che non pare pro- 
babile , giacchè se lord Jonh Russell, per 
motivi speciali, ha creduto di poter chiedere 
l'iggiornamento a tre mesi della questione 
della riforma elettorale, è per altro evidente 
che le questioni economiche non potrebbero 
soffrire alcun simile indugio. E questo sarà 
lo! scoglio più pericoloso per il ministero , 
eccetto ‘che si acconci a continuare il si- 
stema dei suoi predecessori, il che neppure 
| si vede bene come potrebbe fare convenien- 
| ‘temente. Massime che la lega risuscitata dei 
\ free-traders, agitasi irrequieta e potente; le 
bastarono pochi di per ricostituirsi, e ritro- 
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impedimento all’accetiafone per parte del 
generale Cavaignac, del njandato conferitogli 
dagli elettori di Parigi, hon ostante la voce 
in corso, che si fosse deciko a prendere il suo 
posto nel corpo legislativp. 


Nè trascura il govern$ di prendere altre 
prerauzioni ; dovunque sgmbri luccicare una 
scintilla, vi si corre sopfa a spegnerlo onde 
prevenir in tempo l’inegndio. Così i fogli 
iwarrano nuovi arresti a Bprdedux ed a Bar- 
le-Duc. Inoltre l'armamerto dei forti distac- 
cati iutorno a Parigi viend spinto con grande 
attività, per modo che si talcola sianvisi già 
collocate circa sei mila bopche da fuoco. 

AI tempo-stesso rinnovansi le più formali 
assicurazioni del vivo desilerio che ha Luigi 
Napoleone di veder conservata la pace uni- 
versale. 

D'altra parte nelle file 
loro aderenti agitasi con 
questione-delta=fusione gra ordeanisti-e-legilti» 
misti; e qualche foglio la dò per certa, e 
talun giornale dell’Eligeo mostra di eredervi 
in tulto, ed il governdne prende argomento 
per eccitare invece lelpopolazioni a pronun» 
ciarsi per la restituzione dell’ impero. Al 
quale proposito si citano varii fatti isolati, dai 
quali appare che forsé anche quest’esca tro- 
verebbe facilmente infFrancia chi vi morda. 

Non ostante le assigurazioni pacifiche che 
il governo francese moltiplica ad ogni occa- 
sione, il Belgio sta pur sempre sopra pen- 
siero, perchè sa che um. nonnulla può bastare 
a guastargli il buon ageordo, e tirargli ad- 
dosso qualche malanno, e cerca di avvici» 
narsi all'Inghilterra, ofde avere in ogni ipo- 
tesi un qualche appoggio. Quindi è che il 
trattato di commerciosgon questa nazione fù 
votato all'unanimità. Nè forse andrà a lungo 
che se ‘ne avranno a Hesiderare i buoni uf- 
ficii ; posciachè ai malumori già desti dalla 
pubblicazione del Bulletin, aggiunge esca 
nuova una provocazione avvenuta in Gand 
per parte di una sc Mr che percorse le 
Vie con costumi ed alli nei quali si vollero 
vedere allusioni ai règenti casi politici della 
Francia. 

Il Parlamento prussiano prosegue la sua 
opera di riforma della costituzione. La com- 
posizione della prima 'Uamera fu mutata, 
combinandosi insieme parecchie fra le molte 
proposte formulate dalle varie parti, e si 
sancì che i membri di quella apparterranno 
a due categorie distinte, 


i fuoruscili e dei 
uovo ardore la 


per la famiglia cui appartengono o per la 
loro posizione portano con sè il diritto di 
sedere nella prima Camera ; la seconda com- 
prenderà tutti coloro che piaccia al re di 


bile. Fu inoltre soppresso il giurì in materia 
politica. 


fra la Prussia e l'Austria, si è quello del- 


alle quali si invitarono i soli Stati facienti 





parte dello Zollverein, o, deliberati ad en- 
trarvi; che è quanto dire esserne stata esclusa 
Ila corte di Vienna. Lo scopo di questo con- 



















































la prima cioè con-! 
sterà dei senatori nati, ossia di coloro che! 


nominare, scegliendogli fra le classi espres-' 
samente designate , e la loro nomina sarà a! 
vita, quantunque il governo avesse mostrato i 
vivo desiderio che fosse temporaria e rivoca-' 


Ma un fatto importante, e il quale rivela" 
come duri tuttavia implacabile l’antagonismo ' 


l'apertura di conferenze doganali a Berlino, i 



















































































































































































sione della legge sulle pensioni di riposo. 

Lanza. Prego la Camera a voler sospendere per 
poco, la discussione, avendo a riferire sopra l'ele- 
zione del secondo collegio di Sassari. 

Il deputato Lanza sale alla. tribuna e riferisce, 
sulla; nomina del professore Francesco Sulis. La 
Camera conformemente alle conclusioni della com- 
missione approva l'elezione. 

Presidente. Siccome il professore Sulis siede già 
su questo banco come deputato, dovrà perciò nello 
spazio. di otto giorni optare per la rappresentanza 
di uno dei collegi che lo hanno nominato. 

ll deputato Despiwe ritorna brevemente sugli. 
argomenti stati ieri addotti per introdurre alcune 
modificazioni alla legge, alle quali ragioni s'oppon- 
gono brevemente il deputato Cavallini relatore, e 
Sappa R. commissario. 

Presidente. Interrogherò la Camera se intenda 
chiudere la discussione generale. 

La Camera adotta. 

Art. A del ministero. 

« L'impiegato civile che ha compiuto 40 anni di 
servizio o 70 anni d'età, ha diritto alla giubi- 
lazione, » 

Art. 1 della commissione. 

+ L'impiegato civile che ha compiuto 58 anni di 
servizio o 65 anni d'età con 10 anni di servizio, ha 
diritto alla giubilazione. 

« Sono considerati come, impiegati civili, per 
l'effetto (lella presente legge, tutti coloro che go» 
dono di uno stipendio a carico dello Stato e nom, 
sono contemplati nelle leggi relative alle de ni, 
dei militari dî terra e di mare. » 

Presidente. A quest'articolo della Mamiiaigne: 
il deputato Miche propone di sostituire il se- 
guente : 

« Gl'impiegati civili che godono di uno stipendio. 
od aggio a carico dello Stato, ai quali nom provve- 
dono le leggi sulle pensioni dei militari di terra e 
di mare, hanno diritto alla pensione dopo avere 
compito 40 anni di servizio o 70 anni d'età con 10 
anni di servizio, » 

Michellini svolge la ragione per cui ha proposto 
il suo, emendamento, la quale si è che .tacendosi 
nel primo articolo degli aggi, potrebbe,sorgere ri 
gionevolmente il.dubbio se quegl’impiegati i qui 
lì percepiscono abbiano veramente diritto alla pen- 
sione di riliro. 

Cavallini. La commissione non avrebbe difficoltà 

di accettare la proposta dell'onorevole preopinantè, 
ove essa non la credesse in parte inutile perchè 
pienamente conforme all'articolo da lei redatto, in 
parte poi contraria (ed è la parte che si riferisce 
all’età degl'impiegati i quali hanno diritto allo sti- 
pendio di ritiro) a quanto fu espresso dalla com- 
missione. 
L'onorevole Michellini nel proporre Ja parola 
aggio in aggiunta alla voce stipendio, non si è sco: 
stato dal progetto tanto del ministero quanto della 
commissione, e ne sarà convinto appena confron: 
terà l'art. £ col 18 del ministero, 

Sull'età la commissione persiste. tuttavia nella 
sua prima opinione. 

Presidente. Il deputato Despine fa un'altra pro= 
posta così concepita: 

« L'impiegato civile che ha compito 30 anni di 
servizio con 60 anni di età, o 65 anni di età con 
70 di servizio ha diritto alla giubilazione. » 

La proposta è appoggiata. 

Michelini. Farò osservare all’onorevole relatore 
che il primo articolo di ogni legge deve contenere 
sommariamente tutti i casi generali, i quali sa- 
ranno di poî considerati nel corso della legge stessa. 
Si è per questa ragione che io ho posto Ja voce ti 
dggio immediatamente dopo quella dî stipendio. n 

Gieta all’età, io credo che la quistione si può # 
sciogliere appena Ja Camera avrà deciso a quale 
delle due voglia attenersi; o a quella stabilita dalla 
commissione oppùre a quella voluta dal ministero. 

Cavallini. Coll'aggiunta della voce aggio nel i 
primoart., loscopo che ssi è proposto il deputato Mi- 


chellini non è ancora raggiunto dacchè la sua si> 
bisoguo, La Camera,. mossa da queste consi- gnificazione è molto ristretta; ‘e se bene osserva 


derazioni approvava finalmente la proposta | ‘onorevole Michellini uell’art. 18 testé da me ci- 


del signor Michelini, secondo la quale , Per | 1ato tion si tiene ragione solo degli aggi ma anche 
er godere della ‘ giubilazione es aver | de proventi di ogni maniera. 


ottenne dalla Camera una dichiarazione di 
simpatia a’ grandissima maggioranza (86 
contro 8). 

Le notizie spagnuole ‘sono doppiamente 
dolorose. Per una parte cioè si conferma la 
scoperta di un complotto reazionario, per 
modo che parecchi ecclesiastici; e fra questi 
la celebre suora Patrocinio, ebbero lo sfratto; 
per altra parte il ministero persevera nella 
mala. via nella quale si è messo, e molti- 
plica ogni dì i rigori e gli arbitri contro lo 
esercizio ‘dei diritti guarentiti dalla’costitu- 
zione, regolati dalla legge. In un sol dì, 
sette giornali, ossia tutti quasi i fogli di Ma- 
drid furono sequestrati. Ora si dice che il 
marchese di Miraflores pensi a dimettersi, e 
sì viole designargli il successore nella, per- 
sona del sig. Castillo y Ayenza, 








CAMERA DEI DEPUTATI. 

Ta 'Tegge attualmente in-discussione salla-i. 
Camera, quella che riguarda le pensioni di 
riposo degli impiegati civili è un frutto delle 
libere istituzioni che ci regolano. Si sa che 
sotto il reggimento assoluto nessun diritto 
veniva conferito ai pubblici ufficiali per 
quanto lunga e laboriosa fosse la loro car- 
riera. Dobbiam dir tuttavia che la mite ed 
umana natura dei nostri sovrani ed il ri- 
spetto alle tradizioni rendevano nel fatto meno 
incerta la loro condizione. L'arbitrio tor- 
nava bensì molto proficuo a chi era più alto 
locato, il quale veniva grassamente prov- 
visto anche per servizio di breve durata. 
Il progetto attuale non solo deve tornare 
molto accelto alla classe degli impiegati per 
investirli esso di un vero diritto, ma ne mi- 
gliora ancora la sorte comparativamente alle 
norme che sotto l’assolutismo si tenevano 
nel conferire le pensioni. Ora dopo dieci anni 
l'impiegato, non più in grado di continuare 
nell’uffizio per motivo di salute, avrà diritto 
alla pensione, e giunto al termine delle sua 
carriera avrà dritto ad una pensione che 
quasi equivale allo stipendio di che godeva. 
Il primo articolo diedè luogo tuttavia a 
lunghe discussioni, e occupò quasi tutto il 
tempo della tornata. Lo stato delle finanze 
preoccupa , preso in astratto, le menti di 
tutti i rappresentanti , ma venendo ai casi 
concreti tutti hanno qualche spesa, qualché 
larghezza non indispensabile da proporre. 
Noi rispettiamo i motivi individuali che in- 
ducono a fare queste proposte, ma temiamo 
che qualche volta non perdasi di vista il 
primario scopo che ci dobbiamo proporre,.il 
ristorare le nostre finanze. Certo è interes- 
sante la condizione di chi consacrò la sua 
| vita agli uffizii pubbl ma i numero! 
favori che si volevano fare da alcuni aj 
professori, da altri ai laureati, da alcuni altri 
agl'ingegneri, la riduzione del tempo ne- 
cessario per aver dritto alla pensione, pro- 
posto da altri rappresentanti , ove fossero 
| stati approvati dalla Camera, la spesa delle 
pensioni di riposo che già tanto aggrava l’e-1 
I rario pubblico si sarebbe ancora nolabilmente 
‘ accresciuta, e noi non siamo sicuramente 
in tempo che possiamo largheggiare oltre il 

































“Quaglia domanda che si'sospenda la votazione 
sull'art. A fin dopo la votazione dell'art. 5.il quale 
determina quando abbia cominciamento il servizio 
utile per la pensione. 


Lione. La questione dello stipendio è general: ! 


mente questione di equità e di*convenienza, Se- 
condo îl principio però adottato dalla nostra Wlegi- 


slazione non essendo retribuito che dietro una ri- | 


tenenza, la quistione si 'trasmuta quasi in quistione 
di stretta giustizia. La quale ha per base l'ugu 

glianza; e, non quella falsa uguaglianza secondo cui 
si vorrebbe un livellamento assoluto, ma quella la 
quale corrisponde a ciascuno a seconda delle di- 
verse condizioni in cui si trovano vicendevolmente. 

Ora nella presente quistione si doveva studiare dî 
determinare quella diversità di condizioni dai di- 
versi requisiti che si vogliono pei diversi impieghi. 
Ve ne sono infatlivima cui si può entrare in età Le- 
nera, altri per cui sî vitole che coloro i quali desi- 
derano entrare abbiano percorso i gradi accade- 
mici; finalmente ve ne sono ancora di quelli, pei 
quali, oltre i ‘gradi accademici si pretendono di più 
i corsi complementari. Uguagliare la condizione di 
questi ultimi coi primi, e del secondo cal terzo è 
un disconoscere le regole di ogni sana giustizia, è 
un illudere di più coloro)che vorranno percorrere 
unaseartiera, nella, speranza di poter.un giorno ri- 
posarsi dalle durate fatiche. 

La comurissionedjetro questi@horma avrebbe po- 
tuto proporre che, per gli impiegati, pei quali nou 
si richiedono i corsi secademici fossero necessari 
58 anni di servizio; 35; per quelli che hanno a per- 
correrlì, e.50 finalmente per quegli impiegati pei 
quali oltre i gradi accademici si richieggono i corsi 
completivi, 

lo lo ripeto; qui non si trajta di una quistione 
di convenienza e di equità, ma di pretta giustizia ; 
ed è per questa giustizia ché una distinzione vuol 
essere fatta. 

Non fo! vérana proposta, lasciendola. alla com- 
missione, la quale avendo i dali necessari può re- 
digerla con maggior precisione. 

Mellana. Dopò tante proposte e tante osserva» 
zioni io nutro speranza che la Camera vorrà adot- 
tare la proposta del deputato Lione. 

Uredò inoltre che si dovrebbero non assoluta- 
mente escladere, ma determinare la quantità della 
ritenenza a cui devono andare soggetti quegli i 
piegati i quali entrando ‘quando sofio in'età avah- 
zata negli impiegi, hanno, come sono pervenuti al- 
V'età di 70 anni, diritto alla giubilazione. E questa 
proposta è logica dacchè misura della pensione di 
ritiro si prende la ritenehza. 

Domando inoltre che si. determini espressamente 
far parte degli impiegati civili quelli che lo sono 
nelle.due Camere. 


Finalmente che prenda una deliberazione so- 
pra quegli impiegati, i quali venuti in questi ùltimi 
anni dall'estero dove erano stipendiati da quei go- 
verni, presero servizio nel nostrò. Si è già provve- 
duto in questo caso speciale pei militari ; giusti- 
zia vuole)che si provveda pure per. gli. impiegati 
civili. 

Mi riservo di fare una proposta quando l'articolo 
non sia rinviato. alla commissione. rn: 

Daziani. L'onorevole préopinante ammettendo 
il principio delle giubilagioni, e'conseguentemente 
delle pensioni di riposo come eque e’ convenevoli 
non solo, ma pure eminentemente ‘giuste ‘a vista 
delle ritenenze , ‘esige una norma’ generale che 
regoli se non in modo che possa dirsi esatto, al- 
meno approssimativo ogni classe degl’ impiegati 
civili»che ne hanno dritto. Egli conosce da diffi. 
coltà del suo sistema, e lo accennà parlando del 
corpo insegnante, e di colord'chie debbono otte. 
nere la laurea e fare gli studii complimentari allor- 
chè li mette in paragone astutti gli altri impiegati. 

La commissione nella.sua. relazione alla. pagina 
nona così sì esprime, of 

« Se prima di moî, come alifove, fosse intro- 
dotta la distinzione tra ila carriera così detta di 
concelto, quella cioè destinata ai lavori intellet- 
tualì, e l’altra. che d'ordine si appella, in'euî si 
disimpegnano i lavori manuali, e morme ‘generali 
fossero prescritte per l'ammessione ed alla prima 
ed alla seconda, un diverso ben, più proporzionato 
limite si potrebbe. fissare. Questa distinzione però 
si fa tuttora desiderare. Ad una superiore carriera 
non altrimenti si ammette un giovane se, non è 
fregiato d'un grado accademico, che d' ordinario 
non si ottiene prima del 22,0 anno d'età; per la 
ammessione in un'altra, nessuna condizione invece 
è prescritta. 

« Nessuno, poi, sezondo, le leggi vigenti, può 
essere ammesso a far parte della magistratura, di 
quel distinto corpo a cui pure è a buon diritto 
affidata-la tutela delle nostre libere istituzioni, se 
oltre all'avere, conseguito il grado di laurea, non 
attese per un anno. all'esercizio pratico presso un 
avvocato patrocinante, e per un altro anno,almeno 
in uno degli uffizii dell'’ayyvocato; dei poveri, 

«Coloro parimenti, chesi dedicano all'importante 
ramo dell'insegnamento, prima di essere ammessi 
a.farne parte, devono applicarsi ad una serie più 
o meno lunga di studi, e sostenere anche poste- 
riormentesle spese necessarie per acquistare quelle 
cognizioni, senza di cui l'istruzione. non potrebbe 
sostenersi alla desiderata altezza, ed al livello di 
quella delle più colte nazioni. 

« Skindo così le cose, ognun vede quante diffi- 
coltà dovessero, affacciarsi, alla vostra commissione 
nell’atto che stava per fissare l'uno e l’altro degli 
estremi, il limite ninè, dell'età, e 11 numero d'anni 
di servizio, Essa non ha potuto tener conto di tutte, 
tanto meno, poi tutte superarle ;_ essa ha. creduto 
servire all'equità, proponendovi di ridurre ad anni 
65 il limite dell'età, e a 38 il numero degli anni*di 
servizio. » 


Rispondendoinii al deputato Mellana in quanto 
agli impiegati delle due Camere, la commissione, 
sebbene non ha opinato essere gli stessi nelle con- 
dizioni degli impiegati della lista civile, pare non 
è lontana «di introdurre nella legge le necessarie 
spiegazioni. 

Non posso però accettare la proposta che .si, è 


zioni mosse dai preopinanti 
viate gl'inconvenienti accennati dal deputato Lione 
! emenda l'articolo primo nel primo paragrafo come 
| segue : 
* L'impiegato civile che ha compiuto 55 anni di 
| servizio a 60 di età; 0.55 di età con 10 di ser- 
vizio ha dritto alla ginbilazione. » 

Sappa. ll governo non può accettare l'emenda- 
merito proposto. dal signor Daziani a nome della 
commissione poichè allargherebbe il quadra degli 
aventi dritto a pensioni di riposo, alle giubilazioni 
con discapito gravissimo dell'erario.. Coloro: che 
abbisognsno dei gradi accademici, che cominciano 
alquanto più tardi la loro carriera ottengono com- 
pensi maggiori come cariche luminose, luerose e 
onorevoli; soltre il vantaggio. della inamovibilità, 
le quali cose suffragano a sufficienza quel difetto 
a cui accenna il deputato Lione. Il corpo in 
gnante merita senza dubhio alcune considerazioni, 
e potranno introdursi nella legge con apposite e 
distinte categorie , come potranno provvedersi gli 
impiegati delle due Camere giusta, la, mozione del 
sig. Mellana a cui rispondo «i non. potere ricono- 
scere i servizi degl'impiegati, che hanno, servito 
all'esterò, poichè recherebbero ‘gravissimo danno 
allo stato finanziario. 

Cadorna. lo se mi fosse possibile vorrei prov- 
vedere. .con una sola Jegge le giubilazioni, e. le 
pensioni di ritiro, poichè le farragini delle leggi 
sono spesso causa di confusione, di diversa inter- 
pretazione, e di falsa applicazione ; ma avvengono 
dei casi che ‘è difficile provvedersi con una sola 
legge generale; con norme eguali ove vi. sono di- 
versità di fatti, diversità di ragioni, Or (questo sj 
Avyera per il corpo insegnante. Applicare per il 
medesimo lo stesso principio con cui si considerino 
tutti gli altri impiegati è ineorrere in una grave 
@ manifesta ingiustizia. 





La Camera ha provveduto con norme speciali 
per le giubilazioni e le pensioni di ritiro che ri- 
guarilano quei militari appartenenti ai corpi facol- 

ni cappellani, e ben ha veduto che gli stessi 
non dovevano andare sottoposti alla legge generale 
dei militari, e vogliò sperare, che la Camera po- 
unendo in considerazione ‘il ‘corpo’ insegnante non 
sarà lontana a'stabilire! norme speciali. Difatti ri- 
spetto ai professori delle università ognun cono- 
sce, che colla presente legislazione è difficile che 
tino, ottenghi il grado, troppo giovane, ma che si 
ottengono i gradi se non nell'età senile pure in 
età non'troppo giovane, e possiamo calcolare quella 
degli anni 551 v 30. Ora se si applica a costoro la 
disposizione’ generale degli anni 40; di servizio, 
priacchè vi giungessero si renderebbero incapaci a 
servire, e la Camera altra volta pei corpi dotti mi- 
litari considerò tali circostanze, il tempo necessario 
agli studi prima di entrare in carriera, e ne fece 
speciale legge. Parlo pure. degli insegnauti secon- 
dari, i quali pria che venissero a carico dello 
Stato consumano molti anni in servizio delle comuni 
e delle provincie, e pùre essi col principio genè- 
rale della presente legge avrebbero in fatto anni di 
servizio ad altri eguali.e non potrebbero essere egual- 
lmente compensati, abbenchè con i loro travagli:di 
imattina, e serà, con uffizio affaticante, perdonò la 
forza fisica e malamente traggono la loro vita. 
Non parlo poi degli insegnanti delle classi inferiori 
poichè veggo che il ministero; si è riserbato pro 
vederli. Dica che se Ja presente legge si applicasse 
ai professori universitari, ne verrebbero molto lesi 
in confronto alle vigenti leggi, fe quali concedono 
l'intierastipendio dopo 28 anni dì servizio, la metà 
iopo 44 anni, efun ventottesimo per ciascun anno 
sino agli anni 28. Io proporrei escludere dalla pre- 
sente legge il corpo inseguante per provvedervi 
con legge speciale sia con un articolo di legge, 
sia con emendamento. tanto nel: principio; o alla 
fine della presente legge. 

Ministro dell'istruzione pubblica. leri avevo 
cennato voler introdurre un emendamento sulle 
osservazioni del signor Menabrea, oggi dietro le 
cosiderazioni degli onorevoli Lione è Cadorna ben 
vefgo rendersi difficile improvvisare im emenda- 
mento e metterlo in armonia; colle disposizioni ge- 
nerali sulla pubblica istruzione, quindi mi 
sterei al parere del deputato Cadorna di nulla in- 
novare e rimandare ad altro luogo la questione. 

‘Sappa sostigne il progetto di legge 

Lione. lo non posso arrestàrmi nè all’emenda- 
mento della commissionè che restringe l'epoca del 
servizio, nè al parere del signor Cadorna che esige 
una legge speciale; l'emendamento è nociva alla 


Pa 


finanza e non provyeile coloro che per entrare in 


carriera abbisognano dlei gradi accademici, degli 
studii complimeutarii: l'eccezione volata dal dep 

tato Cadorna ci menérebbe ul ulteriori leggi 0. 
cezionali. Signori, se provvedete con leggi speciali 
il'corpo insegnante, sarete costretti poi arrenderyi 
per eguali ragioni.al corpo della mag: 
ai diversi rami d'amministrazione. Lo rinu 
eccezioni, voglio eguaglianza, la quale 


cio alle 
non per: 


fetta per le difficoltà insuperabili, sia almeno «pe | 


prossimativa, ma una sia la legge, enon si venghi 


guarlarono i corpi dotti, ebbene si faccia una legge 
con gradi accademici in genere, non îl solo corpo 


senti i servizi, l'età, il tempo marcon legge:ge- 
nerale. 

Presidente. Il deputato Lione insiste sulla sua 
proposta sospensiva. È 

Valerio L. La Camera deve priù statuire sul 
principio e poi mettersi ai voti la proposta sospen: 
sione. E poiche ho Ja paro]a mi è debito dire che 
i professori universitari debbono avere un miglior 
trattamento, e che abbiamo perduto l'esimio Cantù 
per tal difetto. TI corpo insegnante universitario 
è interessantissimo sotto ogni aspetto e in special 
modo nelle attuali circostanze per avere la pre» 
ponderanza italiana. 

Cavallini. Accetta l'emendamento  Daziani, 
respinge quelli dei deputati Mellana © Cadorna. 


e 


emendamento. 





Ministro (delle ‘finanze. Prego la Camera di 


fatta di rimandare alla commissione l'articolo pri- ! tener presente-lo stato attuale delle finanze, e non 
mo, avendo la slessa provveduto a tutte le vbbie= ! piegare a sensi umanitarii. Respingo quindi tutti non indecoroso risparmio, non si vedrà dalla som- 
A i 


ma la stessa per ov: 


ralura, poi | 


per gl'impiegati civili, e Si riguardano tutti coloro | 


insegnante o la sola magistratura, si afibiano pre- | 


Sappa. Insìste sul progetto, non accettando alcun | 


IL RISORGIMENTO 


gli: canini che allargano di gran Janga il 
progelto presentato dal ministero. 

La Camera respinge la proposta sospensiva del 
deputato Lione, gli emendamenti dei deputati De- 
spine e Daziani, e l'articolo della commissione, ed 
approva: quello del deputato Michelini così conce- 
pito : 

« Gl'impiegati civili che godono dî uno stipendio 
a carico dello Stato, (ai quali non provvedono le 
leggi sulle pensioni dei militari dî terra e di mate, 
hanno diritto alla pensione dopo ayere compito 40 
anni di servizio o 70/amni d'età con 10'anni ‘di ser- 
vizio. » 

« Fra gl'impiegatigivili sovra indicati sono anche 
compresi gl'impiegati delle due Camere del Parla- 
mento, « Approvato, 

Art. 2. Lo steesso diritto compete all'impiegato 
che dopo 40 anni di servizio è divenuto, per infer- 
mità inabile a contintiarlo od a riassimerlo. » Ap- 
provato. i 

«Art. 3, L'impiegato che, in conseguenza dell'e- 
sercizio delle proprie funzioni, sia, per riportate 
ferite, sia per altrofevento, fu reso inabile a ser- 
vire ulteriormente, ha diritto alla pensione di ri- 
poso, qualunque siaf fa durata dei suoi servigi. 
Approvato, | 

Art. 4. L'impiégatò chie hasservito per uu pe- 
riodo di tempo non maggiore di 40-annî, ed è di- 
venuto inabile a continoare od a riassumere il ser- 
vizio, per infermità indipendenti dalle cause di;cui 
all'articolo; precedenje, ha diritto ad un assegna: 
mento d'indennità. x Approvato. 

Art, 5,11 governo potrà d' ufficio collocare a ri- 
poso un'impiegato che abbia diritto a giubilazione 
‘a termine degli articoli precedenti e non ne faccia 
domanda. 





Potrà anche pronunciare d'ufficio il collocamento 
a riposo per esigenze straordinarie di servizio, ri- 
Spetto ad un impiegato che non abbia diritto alla 
Kiubilazione, 

In questo caso l'impiegato doyrà pur essere prov- 
visto di pensione se avrà compiato 10 ‘anni di ser- 
Vizio, o d'indennità setil servizio sarà di minore 
Uurata. si : 

In ogni casa il provvedimento d'ufficio dovrà es- 
sere preceduto da un: deliberazione del consiglio 
dei ministri se si tratterà d'impiegati nominati con 
decreto reale. 

S'intende salvo il disposto delle leggi relative 
alla inamovibilità dei magistrati. 

Lione. L'ultimo alirea, siccome parla‘delle leggi 
relative alla inamovibilità dei magistrati, è giusto 
che s'introduca la disposizione del corpo inse 
gnante. 

Cadorna. Se la Camera non adottasse la mia pro- 
posta, io mon sarei lentano di annuire all'opinione 
del deputato Lione , ma la mia proposta tende ad 
eseludere dalla presente legge il corpo insegnante 
per cui credo rimandarsi la discussione al tempo 
che si discuterà la detta mia proposta. 

Sappa. Accetto quanto si è detto. dall'onorevole 
Cadorna, 

Presidente. Mi pate che sia più convenexole, che 
la Camera decida se deve applicare il principio , 
onde nel proseguo della discussione degli altri ar- 
ticoli non s'incontrino le stesse difficoltà. 

Michelini. Propongo un mezzo conciliativo, che 
è quello di togliere l'ultima parola dei magi- 
strati. 

Ministro dell'istruzione pubblica. Proporrei 
che invece di dirsi relative alla si facci plurale 
relative alle inamovibilità. 

Cavallini. lo ‘credo doversi sopprimere ‘total: 
mente l’ultimo paragrefo come inutile, essendo 
l'inamovibilità della magistratura sancita dallo Sta- 
tuto, 

Ravina. 1 credo di lasciare l'articolo intiero, e 
aggiungere le parole e le prerogative del corpo 
insegnante, 

Cadorna. La proposta dell'onorevole Ravina pre: 
giudica direttamente la mia proposta che esclude 
da questa legge il corpo insegnante. 

Pescatore. Appoggia lu proposta del deputato 
Michellini riguardando îl corpo degl'insegnanti uni- 
versitarii inamovibili. 
| Zione. Si oppone'perehà il tribunale che giudica 
| i professori, è di nomina regia, ced. amovibile, e 
| che in conseguenza l'inamovibilità dei professori è 
illusoria 

Mameli. Chiama’ vera inamovibilità quella dei 
| professori, e clie differisce da quella della magi- 

stratura in quanto è in forza di legge speciale, e 
quella dei magistrati sancita dallo Statuto. 

Benso Cavour. Devesi signori prima passare a 
discutere la propustaxilel deputato Cadorna, è poi 
la:Camera pronuoziareril suo decreto, L'ora à tarda 
e domani riprenderemo)\la discussione, 

Cadorna. Accetto. 

La seduta si scioglio-blle 5 154 

Ordine del giorno. 

Seguito ‘ella discussiole sul progetto di legge 

| per le pensioni di riposo @gl'impiegati civili. 





ad eccezioni. Si è fatta una legge pei militari, sì rì- | 


SENATO DEL REGNO. 
‘ Risposta al discorso della Corona, presentata 
al Re in Moncalieri dalla commissione del 
| | Senato. 

Sire, 
| Dulla fidacia che la M, W. con nobilissime pa 
role poneva nel Parlamento, il Senato: trasse per 
sò argomento di nobile compiacenza; desunse pei 
popoli won fallibile speranza che l'inclita Monar- 
chia di Savvia, fatta più salda dalla sua hase co- 
stituzionale, sarà per spafigere su di essi nuovi be 
nefizi, e per confermare ed accrescere le glorie 
antiche. E tanto è in ciò più inconcussa la;loro 
sperunzi, che eglino ben sanno come all'innato 
splendore della Dinastia vostra , voi aggiungete, 
Sire, la generosità del proposito, la lealtà dell'at- 
tenore, la fermezza dell’eseguire. 

Sì, 0 Sire, quello spirito di volontario sacrificio, 
che l'alta sapienza della Mî V. seppe scorgere nei 
popoli \delsuo Stato, non. verrà meno)giammai, 
sempreché, esnusti i mezzi lutti d'ogni possibile 


ma. delle cose emergere que] pareggiamento di 
| parti, che solo è scopo, è vanto solo d'ogni ben 
! composta finanza. Ne abbia la M. V. mellevadrice 
la non dubbia fede della nazione, la provata sua 
costanza. 

Confortevoli parole vi piacque, Sire, darne sui 
negoziati che dal vostro governo s'iniziarono colla 
corte di Roma. Alla sublimità del seggio aposto- 
lico, alla’santità degl’ interessi. che vi/si trattano, 
solo si addice quella sincerità e quella (reverenza 
con cui vi piacque, o Sire, solennemente manife- 
‘stare, che vengono condotte queste delicate e gravi 
tratlazioni .lal vostro governo, Fervidi sono i voti 
del Senato perchè quanto dalla religiosa vostra sol- 
leeitudine venne incominciato, da essa si prosegua 
e si compia col felice successo dalla M. V. a noi 
presagito,, orde ciò che l'autorità dalfa legge co- 
manda, dai cittadini con inliera pace della co- 
scienza s'adempia. 


Porrà, Sire, il Senato ogni acume di studio, 
ogni efficacia di perseveranza nell’ assecondare le 
paterne mire della M. V., che mercè le leggi an- 
nuaziateci, tendono a coronare il magnifico edi- 
fizio delle libere istituzioni, iunalzatordal'magna- 
nimo Re che vi fu padre. Ed avrà così fl Senato, 
avrà l'intera nazione novelle ragioni di Rratitu- 
dine verso quel Principe, che generoso @ gagliardo 
corse già i campi di gu@hra, ora I0ale e gene- 
roso alla legge giurata, serba incontaminata la 
fede. 
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| NOTIZIE DIVERSE, 


ITALIA. 


Torino. — La Gazz. Piem. pubblica il 13. 
elenco dei militari già pensionati dal ‘cessato 
governo francese, Stati riaminessi con R, de- 
creto del 10 inatzo, anno corrente, al godi- 
mento della primitiva giubilazione a far tem- 
po dal 4 gennaio 1850, in forza della legge 
7, maggio 1850. 

— Leggiamo nell’Opinione ; 

Ieri (14), come annunziavamo , il distinto 
allievo del dottore Auzoux,, il professere Le- 
mercier, teneva una seduta di fisiologia com- 
parata nel teatro di chimica. Vi assisteva uno 
scelto e numeroso uditorio, fra cui notayansi 
parecchi cultori delle scienze naturali , alcuni 
membri del Parlamento, è molti studenti’ di 
medicina. L’ egregio professore fadevasi con 
una vivace esposizione a rappresentare le me- 
raviglie dei modelli formati dal suo maestro, 
I modelli di cui servivasi erano quattro: uno 
umano , uno della lumaca, uno del baco da 
seta, ed uno dellà sanguisuga. L'uditorio ebbe, 
nel corso delle due ore in cui durò questa 
interessante seduta, a manifestare a' più ri- 
prese come apprezzasse î talenti del Lemer- 
cier ed i preziosi modelli che esponeva. 

Sappiamo che un” altra seduta sarà teriuta 
nello stesso locale dallo stesso professore Le- 
mercier nel prossimo’ venerdì. (19): 

Genova, 15 marzo. — (Questa mattina alle 
ore 8 112 moriva stra le braccia d’ affettuosi 
parenti ed amici il valente ingegnere !'Gio- 
vanni Arriyabene, etaigrato mantovano, 

(Corr. Merc.) 

Venceru, 15 marzo — Togliamo dalla cro- 
naca del Wessillo Wercellese queste notizi 

Oggi nella cattedrale. cantavasi l'inno am- 
brosiano per la fausta ricorrenza del giorno 
riatalizio dell’ amatissimo Sovrano. Ufficiava 





monsignor arcivescovo. Erano presenti i membri 
del regio ‘tribunale; il consiglio delegato, gli 
ufficiali ‘dei vari corpì qui ui presidio, € la 
milizia nazionale ‘col suo stato-maggiore; e la 
musica, 

Il tempio sera stipato di popolo corso a por- 
gere al Datore d'ogni bene i più fervidi voti 
per la gloria e prosperità di Vittorio Ema- 
nuele IL Possano le preghiere, che calde e 
confidenti sgorgavano da mille e wille cuori, 
far sì che l’Altissimo ci conservi un Principe 
adorato, e cresca: in tal’ modo la gioia e la 
felicità de’ suoi sudditi, 

— L'avw. D. Francesco ‘l'osco, nuovo cano- 
pico in questa cattedrale, cominciava la sua 
carriera con un atto di saggia riforma e di 
generosa filantropiu. | AI ‘lusso, agli inviti, a 
sontuosi regali della probatoria, probabilmente 
reliquia del medio evo, egli sostituiva il ritiro; 
la modestia, e diremmo quasi la vera peni- 
tenza. E quella somma che i suoi antecessori 
sciupavano spesso iu strenne galanti, egli con- 
servò a vantaggio del poyero. Mosso a solle- 
citudine per la cassa di risparmio che si sta 
erigendo în questa città, determinava di ac- 
quistare 12 azioni della medesima e la pro- 
prietà ‘di esse offriva agli asili di 

Il sindaco; a ‘néme del municipio e dei 
due pii istituti, testimoniaya tosto per iscritto 
all’egregio. benefattore i sentimenti. della più 
Yiva riconoscenza. 


infanzia. 


= Annunciamo una scoperta interessante 
per gli antiquari vercellesi. Si era finora la- 
mentata la manesnza di un monumento che 


Borogsa, 113 marzo. — Leggesì. nella Cana 
setta di Bologna: 

Nella nostra Gazzetta' dello ‘scorso. ‘lung 
accennanimo, «da Sinigaglia a gravi inforti 
marittiii prodotti dalla forte. burrasca 
imperversò ultimamente nell'Adriatico, e lu 
tutte le nostre coste, Ulteriori notizie ci 
guagliano come nel porto «i Pesaro 
periti 17 maridai pescatori. Quel legno grecdy 
che dicemmo già in vista di Sinigaglia, nauli 
frago ed ancorato alla ineglio tra i frangent 
potè | rimorchiarsi fino ad Ancona. Nel'{engd 
giorno di burrasca alcuni negozianti e signor 
sinigagliesi, facendo un fondo di circa_300 i 
austriache, mediante il quale, fatto condufi 
su di un carro verso le Fornaci, qua: 
fronte al pericolato legno, un battello, su 
esso salirono poscia arditi e bravi marini 
che affrontando lo sdegno degli irritati fui 
poterono ‘giungere ‘insino. alla’ nave; al Gi 
‘bordo trovarono 10individui formanti 1 inter 
equipaggio, ridottisi sotto coperta, attendend 
che il mare si. placasse. Nulla avevano 
individualmente sofferto, e le loro don 
di soccorso erano per venir tolti da quel luo 
cessata la burrasca, ciò on polevani 
sè effettuare, perchè rimasti” privi d'ogni mezzò 
a governare il legno, che era senza carici 
partito da ‘frieste per condursi a Smirne, Qui 
ggraggiosi che assunsero il salvataggio ‘condi 
sero a terra, per gli oggetti sanitari, il padromeg 
il nostromo' e lo scrivano, che ringrazianti l@ 
generosità sinigagliese, ed ammirati della co» 
raggiosa bravura dei marinai dì quel pori 
furono il dì seguente ricondotti in Ancona, Îll 
idanno. della nave ammonterà presso che 
scudi 1,500, a fronte che gli alberi e le vel 
fossero ricuperati alla spiaggia, ma ridotti i 
istatò poco servibile. u 

Da ‘Rimini poi, da dove ci si annunciava’ gii 
la moite di 6 marinai periti lungo quel lit 
Irale marittimo; abbiamo che altri 26 pescato 
quasi tutti gravati di. famiglia, rimasero vil 
time della furiosa. procella, mentre erano. ll 
mare alla pesca su cinque piccoli legni,; ancl 
essì sommersi e perduti. 





ESTERO. i 

INGHILTERRA, — Loxpra, 12. marzo. 
|Ecco, secondo il Morning Chronicle, il rendiî 
conto della riunione dei membri dell’oppoli 
Izione che ha avuto luogo ieri, alla vigilia di 
riapertura del Parlamento, in casa di 
John Russell. La parte più interessaj 
discorso del capo del partito wlig. 1 
lord si sforza di mantenere l'unione nelle 
molto scomposte del partito liberali è 
vuole continuare a dirigere nelly .sperani 
riacquistare presto il potere. Il Morning. 
nicle dice: 

Il nobile lord John Russell ha ricevuto 


liberale della Camera, dei. comuni, Qu 
gli antichi colleghi dell’ ex-primo; ininisii 
erano presenti alla riunione. / 
Lord John Russell: piese la parola in quei 
termini: «Se io ho creduto di dovervi (co 
vocare, signori, in seguito all'accettazione d 
potere per parte del conte di Derby, egli 
che il suo gabinetto si compone d'uomini 
vorevoli, per le loto idee e per i loro all 
ad una politica di protezione e'‘a un dii 
sull’importazione dei cereali. 


« Voi vi ricordate che nel 1846 io arriWi 
al potere, succedendo a sir R. Peel, il qu 
molto legittimamente sì affrettò a mettermi 
dovere di proclamare ‘i. principi, secondolil | 
quali io intendevo dirigere gli. affari del paesi 
Sir Roberto Peel aveva precedentemente sh 
bilito un commercio più. libero  sull'articol 
dei cercali; egli, perciò aveva tutto il di 
di domandarmi se io seguiva la stessa politi 
Gli usi parlamentari legittimavano un tale pr 
cedere, To nonesitai a dare al mio predeci 
sore (di cuì noi deploriamo-la perdita) 
siturazione che io seguirei la medesima pò 
tica. 

« Io questo frangente, un muovo ministel 
essendo testè giunto ‘al potere ; io credal 
debba seguire la stessa via. Io perciò ho scri 
al signor D'Israeli, cancelliere dello scacchiei 
per domandaigli se era intenzione del goveti 
di fare, lunedì prossimo, una professione 
fede, ovvero una dichiarazione dei  princif 
che intende seguire. Il cancelliere dello scaf 
chiere mi rispose che il governo non era ni 
l'intenzione di fare questa dichiarazione ll 
nedì (risa ironiche). 

« To ho consultato sir James (Graham @ 
signor Cobden a questo proposito; tutti di 
furono del mio parere, essere cioè perfetti 
mente legittimo di domandare al governo l'é 
sposizione dei suoi principi. Tuttavia le perf 
sone colle quali io mi sono consultato no 





valesse a constatare il diritto di battere mo- 
neta in Vercelli pel tempo ‘în ‘cui sì reggeva 
a comune, mentre di ‘tali documenti erano 

cche pressochè tutte Je città d’Italia, Ora 
siamo assicorati che il dottissitho cav. Promis 
abbia scoperta una moneta coniata in Vercelli 
nel medio evo, Attendiamo (perciò con viva 
impazienza il risultato di. quella scoperta, che 
verrà senza dubbio fatto di pubblica ragione 
da quel chiarissimo numismatico. 


— 0000 0000e—— Ì 


desiderano più di me di fare  un'opposizià 
faziosa al governo, tentando di sospende 
sussidii o di differire le niisure necessarie p 
disimpegnare gli affari del paese, purchi 
governo faccia almeno conoscere le sue 
tenzioni. Gli interessi commerciali, agricoli 
generali del ‘paese’ richieggono assolutamei 
che il paese sappia al più presto se Jil miu 
stero. di lord Derby pretende di continuat 
politica; della libertà del commercio, oyî 
se ha qualche velleità di abbatterla, . | 

« Alcuni indizi sembrerebbero annunziare @ 
il governo pensa ad abbatterla. Il sig. Wi 
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nel suo:indirizzo ‘agli elettori. del Lin- 
; Ya detto. aver, la convinzione che 
| Derby desiderava sinceramente di ab- 
re una politica così nociva al paese. 
into a mel io spera! che la politica della li- 
O mmerciale sarà mantenuta, perchè 
tonviuzione che, invece di essere stata 
li interessi del paese, questa politica 
avigliosamente promossi. » 
pertauto di sommo momento che 
Biano messì in dovere di professare 



















ii secondo i quali, sotto questo rap- 
fto, essi intendono dirigere jl governo; se 
clanò sapere. Mille voci sono corse sulle lord!| 
‘intenzioni relativamente ‘àd' altre questio 
[vano restringersi per ora a delle misure in- 
terne di ‘miglioramento sociale; di riforma 
sente, la questione della protezione. To non 
| so come questo sì farebbe, ma son certo che 
che da effetti pregiudicievoli: al. paese e sa- 
sebbe cziandio senza precedenti. 
qual via dobbiamo noî tenere? Come 
lio vi ho detto, il modo più semplice, più, ra- 
jonale , sul quale tutti sono d'accordo, con- 
‘siste nel cerclire di strappare al ministero la 
ira opinione è che vil sig. Villiers non deve 
fite la nozione da lui annunciata; che nes- 
ircio, dovrà essere proposta. 
(«Noi dobbiamo limitarci, alla prima oc- 
della Camera, a proporre una questione in- 
& provocare la. spiegazione delle inten- 
| (beste intenzioni, quando noi sapremo con 
quali avv abbiamo da fare, una nuova 
| Wfîzione è desiderabile ed essenziale affine di 
“abinare la nuova marcia che dovrà seguire 
da parola sul bill che' ho: proposto per ma- 
are la 
propongo di aggiornare questa misura durante 
inte sessione; questa è una questione 
va. Un membrosindipendente»e isolato 
nera non potrebbe tentarlo con suc- 
ha d'altronde dichiarato che sosterrebbe 
due misure proposte dall’antico mini- 
1,1 discorso di lord Russell fu ascoltato con 
CAO Rip di assentimento. 
È 


: yagliono ristabilire la protezione, ce lo fac- 
(os per esempio, si è detto ch'essi pretende! 
- legale, abbandonando, almeno quanto al pre- 
una tale politica, non potrebbe essere seguìta 
la questione che a noi si presenta è 
Ssdgine 
È tone di ciò che pretende fare. La no- 
‘risoluzione astratta sulla libertà dél\com- 
tafione che' ci sarà offerta dai regolamenti 
sini del governo. Quando noi conosceremo 
lunione dovià aver luogo , attesochè l’unità 
tare liberale, Prima di terminare io dirò 
difcare la: rappresentanza nazionale. Io mi 
di cui un ministero solo può e deve prendere 
20 pertanto non me ne occuperò. Lord 
stero, 
ID sig. Williens dice essere. intieramente 


| dell'opinione del nobile lord, e dichiara che 
non farà la mozione annunciata; 
12 sig. Cobden dichiara approvare comple- 
tamente quanto ha. detto. il nobile lord. A 
| frofle della nuova amministrazione non vi 
Wraltro da ‘fare che di accertarsi delle sue 
‘intenzioni relativamente al mantenimento o'al 
rovestiamento della politica della libertà com- 
mertiale, Questa è la prima questione che 
dege essere posta nella situazione attuale del 
paese, Egli importa per gli interessi del com- 
mercio e dell'agricoltura che qualche cosa' si 
fatela di decisivo e che l'incertezza e il dubbio 
siano allontanati il più presto. possibile. Rac- 
colmanda sopra ogni cosa l’unità di azione. 
‘Hume, Prima di stabilire uu piano io credo 
che lord John Russell dovrebbe dichiari 
secondo quali principii egli intenderebbe foi 
male un'ammibistrazione, nel caso che Jord 
iy desse la sua demissione (segni d'impa- 
2ienza). A che serve vovesciare il ministero 
attuale Né non conosciamo i principii del ga- 
binetto che \ molto probabilmente sarà chia- 
| mato a succedergli? Il bill di riforiha-che ha 
fesentato il nobile-lord-Russell è insufficiente. 
La mettere la rappresentanza nazionale 
| Sopra una più larga base, ed ammettere nel 
verno del paese una dose più forte dell’e- 
emento popolare, 
| Duncombe crede anch'egli che lord 4, Russell 
dovrebbe far conocere la. sue intenzioni sulla 
| riforma parlamentare prinia.di prenilere una 
| risoluzione. 
| Bright divide pienamente l'opinione di lord 
| Jolin Russell. Nello stesso senso parlano sìr 
de Tacy Evans e il siguor Mangles. 

Lord John Russell. Signori, se io vi facessi 
la confidenza di tutte le difficoltà contro le 
quali ho dovuto lottare per comporre un mi- 
nistero nel 1846 voi ‘approvereste quanto ho 
fatto. Ma io credo che qui si eviteranno le 
questioni puramente personali. Non è ora il 

| Momento di entrare în tali quistioni, mentre | 
è da desiderarsi di assicurare l’unità di azione 
Sopra una questione che tanto essenzialmente 

| interessa il paese. Io pertanto. eredo di do- 
\Vetmi astenere da ogni riflessione sulle cause | 

| cheshanno prodotto lo scioglimento .dell’an- 
itico gabinetto, o sopra ciò che si ‘chiama la 
E Stretta della sua costruzione. Io per al- 
tro spero che in avveniremon esisteranno più 
le difficoltà che io ho incontrate una yolta 
der allargare questa base. Ciò che io più di 
ito raccomando è l’unione fra tutte le fra- 






























ni del partito liberale. » 
pi abbiamo già annunziato nel foglio pre- 





cedente, le, risoluzioni che sono; state prese 
dalla riunione. 


Dopo il discorso di lord ;Jbhn Rufséll, ché 
è per così dire ìl programma dell'opposizione, 
non è inopportuno di riportare altresì le pa- 
role dette dal signot D’Israeli ai subì elettori 
di Aylesbury. in occasione idella,suayrielezione 
recente. $ 

« La fiducia della mia;/Sovrana, egli disse, 
mi ha testè chiamato ad un posto officiale, e 
spero, che, questo, favore ‘reale mon rai farà 
perdere la fiducia vostra. La schiettezza. con- 
linuerà a presiedere aì miei atti. politici. nel 
ministero come nell’opposizione (applausi). 
Noi non abbiamo ucgiso il gabinetto che noi 
timpiazziamo; i ministri sono caduti sotto i 
colpi; del loro .diletto ex-collega. Noi non pa- 
ventiamo le elezioni generali, ma noi.vogliamo 
adempiere a certi doveri primà di ricorrere a 
questa prova, 








« Noi pensiamo che le misure governa- 
mentali del 1846 peccavano di precipitazione, 
Esse non sono state sempre giuste. Dopo di 
‘aver ‘aumentato il debito nazionale per pagare 
l'abolizione, della) schiavitù, il ministero mo- 
dificò la sua. politica coloniale in modo da 
favorire la tratta. 

« L'interesse della. nayigazione inglese fu 
lesso pure ‘sacrificato; eppure gli stessi parti- 
igiani della libertà commerciale avevano rico- 
nosciuto che questi interessì dovevano essere 
Noi vogliamo anche occuparci delle 
classi agricole. È giusto ghe l'agricoltore in- 
glese sia in.istato dì sostenere la concorrenza 
col produttore estero. 





« La tassa sullà rendita colpisce 200 mi- 
lioni sterlini di propriet, in questi la pro- 
prietà, agraria entra per una buona metà. 
Se sì impongono ancora altre tasse, egli è 
evidente che questa classe di contribuenti è 
troppò aggravata. To credo che’ il miglior 
modo di equilibrare le cose sarebbe di sta- 
bilire un diritto che si potrebbe chiamare di 
compensa. 

» To peraltro non intenderei di vincolare 
il governo ad una misura «li questa fatta. Del 
resto il paese avrà presto l'occasione di di- 
Chiararsi direttamente | a questo riguardo, 
Quando il paese avrà statuito, toccherà a, lui 
di sopportare le conseguenze della sua sen- 
tenza. 





SPAGNA. — Scrivono da Madrid in data 
8 marzo all'Indép. Belge: 

L'entrata di lord John Manners nel nuovo 
gabinetto inglese preoccnpa i giornali ‘conser- 
vatori di Madrid, Il nobile lord si è sempre 
mostrato partigiano zelante e ainico partico- 
lare del conte di Montemolin. Si attribuisce 
in parte alla ‘sua influenza il matrimonio di 
Cabrera con una ricca signora la cui fortuna 
colossale mette questo capo del carlismo in 
istato di ricominciare la guerra quando cre- 
derà hene. Le simpatie di lord Manners per 
il pretendente sono ben note, e basta. citate 
il suo soggiorno nel quartiera generale di don 
Carlos; quando, questi si trovava alla testa della 
sua armata nelle provineie basche. Voi com- 
prendete che l’ avvenimento al potere di un 
protettore così influente del partito clericale 
è stato male accolto a Madrid, In questo fatto 
sì ravvisa un incoraggiamento ai Montemoli- 
nisti per ricominciare la ‘campagna ch’ essi 
preparano, se gli indizii non fallano, e se dob- 
biamo por mente a certe sollevazioni parziali 
che gli organi del governo dissimulano sotto 
il nome di brigandaggi. 

La disorganizzazione dei partiti non potrebbe 
essere da noi più flagrante, nè più completa 
l'assenza di fiducia. Il momento sarebbe dei 
più favorevoli per un’ impresa carlista. lo vi 
ho parlato nelle mie ultime lettere di prepa- 
rativi organizzati in segreto. La politica del 
gabinetto sciaguratamente non fa che secon- 
dare le mene degli apostoli fanatici del car- 
lismo, I suoi organi ricondsciuti inalberano i 
principi dell’assolutismo ‘al punto che l’Espe- 
ranza, giornale carlista, nel suo numero d'oggi 
dice: « Il linguaggio vell’Orden ci metteva in 
dubbio se questo giornale per caso non fosse 
un numero dell’Esperanza, in testa del quale 
fosse stato scritto per isbaglio il titolo del- 
l'organo semi-officiale del governo. I suoi ar- 
gomenti sulla questione dei titoli di nobiltà 
e delle sostituzioni sono gli stessi che noi ab- 
biamo usato nell’anno 1844 all’epoca della 
riforma della legge fondamentale . . . . » 

Dai documenti pubblicati officialmente ri- 
sulta che il numero delle persone più o men 
note mandate nella prigione del Saladero per 
ordine dell’ autorità politica da un mese a 


! questa parte è di duecento è tanti, Mi si as- 


sicura che persone alto collocate fanno in 
questo momento delle pratiche presso il go- 
verno per ottenere l'allontanamento del padre 
Fulgencio, il'cui nome ha acquistato una certa 
celebrità negli avvenimenti della Spagna. Io 
vi posso affermare che questo reverendo era 


aspettato a Burgos nei primi giorni di questa | 


settimana, 


BELGIO. — Bauxextts; 15 marzo. — Noi | 


abbiamo assistito ad una seduta veramente 


pgeblorabile dal punto di vista del regime 





certi della religiosa cura colla quale esse do- | altrettanto sorpreso delle conseguenze che si fanno 
i i 


GIORNALE QUOTIDIANO 


parlamentare e della parte esosa che vin par- 
tito vi ha giuocato, — Ecco la cosa: 

Il governo non poteà assolutamente rima- 
nere sotto il peso delle insinuazioni del signor 
Deman d'Atlenrode e del giornale, che a torto 
© a ragione, aveva affermato che questo rap- 
presentante ayeya pieno il sacco di fatti mo- 
struosi, di scandali inauditi, e che se egli 
non li divulgava, ciò, soltanto faceva per ge- 
nerosità riguardo al, gabinetto. Ieri pertanto 
il ministro dell’ interno! aveva. posto la'*ue- 
stione in questo senso. 

Quest' oggi il signor Deman prese la parola 
in mezzo al silenzio e all'attenzione generale. 
Dopo aver. parlato di un fatto secondario , il 
signor Atlenrode , passando alla quistione 
principale , disse che mon risponderebbe alle 
domande del ministro? dell’ interno, e non 
impeguerebbe il dibattimento in proposito. 











fl ministro dell’ interdo constatò allora ciò 
che vi era d' ingiustificabile in una simile 
condotta , lesse un articolo del ‘Journal de 
Bruzelles, che era uno sviluppo delle accen- 
mate insinuazioni. } 

Ma non citeremo; che up fatto. Il Journal 

de Brazelles , a proposito della ripartizione 
dei sussidii, aveva detto: 4che le donne ave- 
vano: giuocato una gran dpr nella riparti- 
zione dei medesimi. ». Il nistro fece delle 
indagini per avverare li egsa, e fu ricono- 
sciuto che veramente tre donne, come dice il 
Journal de Bruzelles, hifuno ricevuto una 
parte dei sussidi accordati Ma tutte tre que- 
ste donne erano raccomanfate caldamente al 
minisiro per parte dei @nembri dal Parla- 
mento i più pronunciati fel senso;\della de- 
stra, Queste sono le sole tigecie dell'intervento 
del bel sesso nella distribdzione dei sussidii si 
ed ecco, a cosa si riduce 
niosa iusinuazione del gi 
morale e cattolîto per. e 
ciò Îl miuistro, rivolgendi 
disse : - «Se avete altro, 
posizione tacque. 
i Il signor de Teux, capi 
lico, întervenne allora nelldibattimento , ma 
unicamente per spostare le imbrogliare la 
questione, Disse che era stkpito di veder.fatto 
intervenire un articolo di Igiornale nella dis 
scussione della Camera, e dercò di farsi cam- 
pione della libertà di stampa. 

Questa trista discussione | continuerà anche 
domani. (Indép. Belge.) 

} 











maligna e calun- 
nale conservatore , 
ellenza, Dopo di 
i all’ opposizione ; 
ite su. » Ma l’op: 











FRANCIA, — Panici, 12 manzo, — Il guar- 
dasigilli ha indirizzata la cirtolare seguente ai 
procuratori generali : i 











Parigi, 8_marzo 1852. 
Siguor procuratoî? generale, 

Il decreto emanato dill principe presidente 
della repubblica, in dat@ del i matzo, ha per 
iscopo di afforzare il lefame della disciplina 
giudiziaria, e di render gompiuto questo prov- 
vedimento nell'interesse Mella buona ammini 








strazione della giustiziayieol porre in ritiro ob- 
bligatorio tuîti i magistfati a cui l'età impone 
il riposo. Io pensai che nel momento în cui 
il decreto, stava per ricegere la sua esecuzione, 
ed in cui dovevano pelli alcuni vuoti nelle 
file della magistratura,\era bene lo spiegare 
tutto il pensiero del go&erno sopra un punto 
che può preoccupare Ja pubblica opinione. 
Schiudendo più larghe prospettive alla giusta 

ione dei magistrali, non si volle vieppiù 
eccitarla; si sperò che, gelosi della propria 
dignità; i funzionarii dell’ordine giudiziale com- 
prenderanno che non sfibtese di distruggere 
un abuso per crearne un altro, a mio avviso 
più grave ancora, nè rimbalzare la magistratura 
con una disciplina più/ferma per aprire un 
più largo campo alle solleci 











zioni impazienti. 
Mi ripugna di credere, come sì fa supporre, 
che le domandè di congedo si moltiplichino; 
che parecelii funzionariì si dispongano a recar 
nella capitale i loro voti e le loro speranze, 
nel pensiero di ottenere coll’ importunità ciò 
che devono solo attendere dalla giustizia. 
Tali progetti non possono essere attribuiti 
che al picciol numero de’ magistrati i quali, 
poco ‘fidenti nei loro. diritti, cercano nelle sol- 
lecitazioni e nell'aiuto delle influenze il mezzo 
di salire. Quindi non è che per dissipar l'er- 
roreidi questo picciol numero di. funzionari 
che io credo opportuno di. richiamare alla 
memoria le circolari de’ miei predecessori del 
24 novembre 1822, 7 gennaio 1841 e 8 marzo 
1843, e de disposizioni delle leggi e dei rego- 
lamenti sul rilascio dei congedi. Vi invito per- 
tanto a riferirvi a quei documenti, a tener 
mano affinchè dette disposizioni siano fedel- 
mente eseguite; affinchè i congedi non sieno 
accordati che sotto la duplice condizione d’una 
necessità riconosciuta e della certezza che il 
servizio non soffrirà da tali. assenze. È bene 
che sì sappia che io rifiuterò ogni congedo 
ed ogni udienza ai magistrati, î quali man- 
cassero per tal modo ai loro doveri ed alle 
loro funzioni, all’unico fine di accrescere colla 
loro presenza e colle loro sollecitazioni, le 
probabilità ‘di successo a pro della loro am- 
bizione. Ciò sarebbe a’ miei occhi da parte 





| loro, un segno di diffidenza nell’imparzialità 
o nella vigilanza del ministro, Si rivolgano essi | 


ai loro capi; questi trasmettano al ministro le 
loro domande scritte; gli uni e gli ‘altri sono 














mande verranno lette ed apprezzate, ed allora, 

| ma allora solamente, i magistrati serberànno 
‘la loro dignità ed il ministro la stima che ha 
| per essi, ecc. 


derivare da queste viste e dalle esigenze che gli si 
appongono. Prima di tutto devesi domandare se vi 
esistono dei fatti straordinari, delle manifestazioni 
che possano giustificare dei torti alla Svizzera; se 
delle cospirazioni sono state realmente ordite sul 
suo territorio contro la, Francia : se ciò ebbe 
luogo colla scienza e coll’approvazione delle auto- 
Tità svizzere, e se nondimeno i colpevoli godano 
impunemente e senza disturbi della protezione 
dell'asilo. Ma è invztiò che il consiglio federale 
cerca dei fatti di questa natura. Il numero déi ri- 
fugiati francesi è ‘sempre stato poco considerevole 
e le voci sparse a questo riguardo molto esage. 
rate , ‘come. il consiglio federale l’ha dimostrato 
precedentemente ;, fondato in parte sui rapporti 
dei suoi commissarii, ed in parte e specialmente 
sullo spoglio delle differenti liste dei rifugiati. 


Quantunque n iasi Lrovata alcuna traccia di 
mene. politiche , e che. la Francia siasi limitata a 
domandare l’internamento dei rifugiati, se 
di questi ed un italiano furono nondimeno fatti 
uscire dalla Svizzera nel mese di marzo del 1851, 
non per aver cospirato contro uno Stato esteio , 
perchè nulla lo dimostrava, ma perchè essi biasima- 
vano apertamente i decreti del. consiglio. federale 
sul loro internamento. La maggior pante lasciarono 
effettivamente la Svizzera, ed alcuni solamente 
riuscirono, evadendosi clandestinamente a porre le 
autorità nell'impossibilità di fornire la- prova che 
essi erano auche partiti. Così questi continuavano 
di essere l'oggetto delle ricerche della polizia. 

Tale fu lo stato delle cose fino in dicembre del 
1851, ILS del detto mese sette rifugiati francesi si 
trovarono a Losanna , vi compilarono e'vi fecero 
clandestinamente stawipare un'appello însurrezio» 
nile , invitando il popolo francese a prendere le 
anmi. Quantunque questo appello fosse rimasto in 
conseguenza allo stato di progetto, il'eonsiglio fe- 
derale risolvette cionondimenp di espellere questi 
rifugiati della Svizzepa subito che ebbe avuto sen- 
tore, di questo stampato. Questa decisione fu ese- 
guita in gran parte e, nessun mezzo venne trala» 
sciato perché essa lo fosse, completamente. 


Quantunque i fatti che vengono di essere ri- 
cordati siano a xpizna conoscenza della fegazione 
francese il consiglio federale ha tuttavia creduto 
doverlì ricapitolare affine di far manifesto coll'evi- 
denza che la Svizzera non è il focolare delle cospi. 
razioni contro la Francia, nè contro altri Stati: 
che ogni tentativo di mene politiche che giunge a 
cognizione dell'autorità provona. il suo intervento 
immediato e spontaneo, e che le decisioni del cone 
siglio federale ricevono sempre l' esecuzione che è, 
nel dominio del possibile. Ma, il supporre ancora 
che vi esistano attualmente dei motivi reali di la- 
ignanza, e ciò che si sarebbe senza fallo in diritto 
di domandare, è che sia messo un termine all'abuso 
dell'asilo, che siano prese delle misure contro gli 
individui che presentano materia a dei reclami, e 
che l'esercizio dell'ospitalità verso. gli stranieri sia 
messo in armonia, colle obbligazioni internazionali 
che noi non pensiamo punto di contestare. Ecco 
ciò che vuole il diritto internazionale riconosciuto; 
è ciò, enon, altro, che nei dati casi si è sempre 
domandato tanto dalla Svizzera che da altri Stati, 
ed è pure ciò che il consiglio federale non ha 
giammai rifiutato, e che esso atcorderà conscieit- 
ziosamente in ogni tempo. . 

Ma ciò che si domanda nella nota del 24 gen 
naio è aflatto nuovo. L'autorità del paese non deve 
più nulla avere a dire sul soggiorno ulteriore o 
l'espulsione degli stranieri che sono stati ricevuti 
nel paese e vi vivono sotto la protezione delle sue 
leggi\e delle sue istituzioni; all’avvenire ciò dipen- 
derà piuttosto da un semplice cenno d'una lega- 
zion/estera per decidere quali misure Je autorità 
dovranno prendere in questo dominio della polizia 
degli esteri. 

Se il consiglio federale svizzero non rifiutasse di 
ottemperare alla domanda che gli è fatta, esso vio- 
lerebbe nella più grave maniera la costituzione fe- 
‘derale, ed in pari tempo i/suoi sacri duverì | verso 
il paese che gli ha affidato il potere direttoriale ed 
esecutivo superiore , perchè esso. deve scorgere in 
questa domanda. un colpo profondo portato all'indi- 
pendenza, alla dignità ed alla libertà della Confe- 
derazione, imperocchè esso dovrebbe desistere dal 
diritto appartenente ad ogni Stato indipendente di 
accordare o di rifiutare ili sua volontà, e sotto la 
sua responsabilità, il soggiorno agli stranieri; e di 
più esso devò vederò in questa domanda una decisa 
intervenzione negli affari interi della Svizzera, 
perché se il governo francese non riconosce altro 
giudice che lui medesimo delle necessità della sua 
politica, e dei mezzi i più proprii per ottenerne il 
suo fine, esso non vorrebbe tuttavia , senza scono- 
scere le mozioni le più positive del ‘dritto delle 
genti, imporre il suo gividizio ad @ltri Stati, nè 
contestargli il diritto di decidere essi stessi ciò 
che hanno a fare ed a lasciare sul loro ‘territorio. 
La Francia che hasin tutti i tempi accordato un 
asilo ai proscritti politici non si Jascierebbe giam- 
mai contestare questo diritto, e non rinuncierebbe 
giammai al suo libero arbitrio nelle quistioni di 
simil natura. 

Ma se il consiglio federale deve declinare la do- 
manda che gli venne indirizzata non ne conseguita 
che esso permetterà ai rifugiati di fare servire ‘il 
territorio svizzero a delle imprese ostili ad altri 
Stati; all'incontro. esso ieve respingere espressa 


— Si legge nella France Napoléonienne: 

« Non mantenere il segreto è viltà, ma ven- 
dere all’inimico i segreti dell’amministrazione 
e del governo che vi protegge e vi assicura 
l'avvenire , questa è un’aberrazione della più 
strana e più indegna specie. Eppure questo è 
quel che fanno ogni giorno. e allegramerite 
alcuni impiegati di alto luogo, i quali vendo 
no i segreti del loro paese ai giornali e alle 
cancellerie estere. Questo è un odioso traf- 
fico che ci avvilisce in presenza dei nostri ri- 
vali, e quei pochi che sì fanno così complici 
di un delitto vile non meno che antipatriot- 
tico, meriterebbero l’infamia che impune- 
mente affrontano, 

















— I signori Cavaignac e Carnot (se que- 
st’ultimo è eletto come pare probabile) sono 
decisi a non prestare giuramento. Essi da- 
ranno per lettera la loro demissione da de- 
putati, senza per altro fare nessuna dî quelle 
dimostrazioni teatrali come se ne attribuiva 
loro l'intenzione. (Indép. Belge). 

— Lavorasi alacremente a preparare le 
bandiere dell’esercito. La seta di queste ban- 
diere, che si fabbrica in Lione, è spedita di 
mano in mano che una pezza è fatta al mi- 
nistero della guerra, ove è assoggettata a 
prove per riconoscere la qualità della tinta. 

Queste bandiere, la cui stoffa sarà doppia, 
avranno 90 centim, quadrati, dimensione di 
quelle dell'impero. Glì stendardi della caval- 
leria avranno 60 centimetri, Sull’uno dei lati 
sarà inscritto a lettere d’oro: Luigi Napoleo- 
ne al reggimento. Ai quattro angoli 
sarà posta una corona di quercia; nell'interno 
di ciascuna corona si.vedrà la cifra L. N. e 
il numero del reggimento, Sull’altro lato della 
bandiera gli anguli sarann» simili, ma sulla 
zona bianca sarà inscritta la cifra R. F. (re- 
pubblica francese); e al di sopra il nome delle 
campagne alle quali il reggimento sî trovò 
dopo la sua formazione. L'asta sarà sormon- 
tata da un'aquila dorata. Al dî sotto, in un 
uovolo, sarà da un lato la cifra R. F., e dal- 
l’altro il numero del reggimento, Una cravatta 
tricolore, con frangia d’oro, come quella della 
bandiera, ornerà l’asta. 
























































Per la guardia nazionale, le bandiere di 
ciascun battaglione saranno le stesse che quelle 
dell'esercito; solamente le frangie saranno d’ar- 
gento. 

Tutte queste bandiere dovranno essere, ter- 
minate irrevocabilmente pel 25 aprile pros- 
simo. » 






































PAESI BASSI. — An, 11 marzo. — Da 
parecchi giorni la seconda Camera si occupa 
della discussione. del progetto, di legge. che 
tende a colpire di un'imposta del 3 ;0j0 le ren- 
dite dei capitali collocati nei fondi pubblici, 
ipoteche ec. L'opposizione che questo progetto 
ha incontrato in seno alla Camera ha già co- 
stretto il governo a fargli subire parecchie 
modificazioni. Ma l'opposizione non è soltanto 
rivolta all'imposta per se stessa, ma anche 
all'impiego da darsi al prodotto della mede- 
sima, ll governo, presentando la nuova im- 
posta , propone di togliere i diritti d'entrata 
sul carbon fossile, di ridurre il bollo dei gior- 
nali, che è veramente esorbitante, come pure 
parecchi altri diritti. 




































L'opposizione sostiene che questo,non torna 
a sollievo delle classi inferiori, e dieci mem- 
bri della Camera hanno formulato una pro- 
posta affinchè il prodotto della nuova imposta 
sia applicato all'abolizione della tassa sui mo- 
lini e sui macelli. Nella seduta ;di mercoledì 
essi hanno manifestato l’ intenzione d’invitare 
la Camera a pronunciarsi sulla loro proposta 
prima di venire al voto principale. Ora il go- 
vemo non intende in verun modo di appl 
care a questa abolizione la somma che si ri- 
trarrà dall'imposta sulla rendita, e così ay- 
verrà che i partigiani stessi della legge ne sa- 
ranno gli accaniti avversari, 





CONFEDERAZIONE SVIZZERA, — Nel nu- 
mero 1300 di questo giornale abbiamo ripor- 
tato: dalla Gazzetta delle Poste di Franco- 
(forte la nota del goyerno francese intorno la 
quistione dei rifugiati, presentata da quel mi- 
nistro Salignac-Fénélon al presidente della 
Confederazione. ‘Troyiamo oggi nel Journal 
de Genève la nota suddetta e la relativa ri- 
sposta concepita in questi termini 

A. S. E. il conte di Salignac-Fénélon, inviato 











straordinarie e ministro plenipotenziario della 
repubblica francese presso la’ Confederazione 
svissera a Berna. 


* Eccellenza, (la risposta del consiglio federale 
comineià per riprodurre presso a poco parola per 
parola, secondo l'usò diplomatico, tutta la.nota del 
governo francese, a cui risponde così): 

» Siccome.il governo. federale divi 
strizione le viste espresse in princi 
cioè: che nessuno Stato può tollerare che degli 
stranieri si servano dell'asilo che loro è accor- 
dato per darsi a delle. cospirazioni od ad altre in- 
traprese contro la tranquillità e l'ordine di altri 
Stati; come lo scopo costante dei suoi sforzi è 
stato di fare debitamente rispettare questo princi 
pio sul territorio svizzero , esso ha dovuto essere 






















mente l'accusa diretta cobtro Ja Svizzera di yoler 
assicurare ‘una. specie «di impunità agli eterni ne- 
mici della società. 

;ll consiglio federale ha più sopra ricordato il 
fatto che, da alcuni anni, ha espulso parecchi ri- 
fugiati francesi ed altri la di cui presenza sem- 
brava incompatibile coi rapporti internazionali tra 
la Confederazione ed altri Stati; è così a questo 
punto di vista che esso giudicherà e deciderà al- 
l'avvenire in ogni caso speciale. 

Il consiglio federale svizzero spera aver così dato 
tutte le assicurazioni compatibili coll'onore e l'in. 
dipendenza della Confederazione, e che soddisfe- 
ranno pienamente a ciò che esige il diritto inter- 
nazionale. Così le n inaccie che terminano la nota 
non saprebbero farla uscire dalla via che gli è 
tracciata, tanto pel sentimento profondo del suo 
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IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 





dubita per la voce del popolo svizzero. 


Il consiglio federale coglie ancora quest'occa» | zappatori 


sione ecc. Segnono le firme. 


1 uu 


ALEMAGNA. — Benuino, 10 marzo. — La 


Gazzetta di Prussia pubblica il testo della | leggiamo nella Presse: 


mozione presentata dal ministro. di Prussia 


alla Dieta germanica relativamente alla pub- | questa riduzione di 112 0/0 sul5 010 è di circa 17 
blicazione immediata dei protocolli delle sedute | a 18 milioni annui, e questa considerazione ha 
col mezzo di un'apposito giornale, conforme- | potuto avere una certa influenza sulla de: 
mente alla risoluzione federale del 14 novem- |.sione del governo. Ma noi crediamo che il 
bre 1816, È noto che questa quistione diede {gran vantaggio della misura è specialmente di 
luogo ‘ad un dissenso assai grave fra le due |far ribassare la tassa generale dei capitali e di 
permettere ai commercianti, agli industriali e 


principali potenze della Confederazione. 


Buinu, — Sì dice che il generale annoveresè | agli agricoltori di procurarsi a condizioni più 
vantaggiose î capitali, di cui abbisognano, e 
che sinora nom potevano ottenere se non ad 


Jacobi, già ministro della guerre, sia destinato 
dalla Dieta germanica per regolare, nella qua- 
lità di commissario federale, la questione dello 
statuto della città libera di Brema. 
AUSTRIA, — I nostri giornali attingono da 
cun esteso rapporto sull'attività della gendar- 
meria in tutta Ja monarchia austriaca i se- 
guenti dati: ‘Furono da essa incarcerati per 
casì di frode e ladrocinio 8188 individui, di 
appiccato incendio 29, di contrabbando ed 
raltre trasgressioni di dogana 489, di turbata 
pace ed altri eccessi commessi di giorno e di 
notte 6535, di giuochi d'azzardo 984. Furono 
arrestate inoltre 45,989 persone sospette e 
senza passaporto , 148 delinquenti evasi , 83 
possessori di armi inibite, 45 scostumati, 607 
disertori, 223 perseguitati con lettere requisi- 
toriali, 5 emissari, 660 refrattari, 1817 viola- 
torì delle leggi forestali ; 5657 trasgressori di 
leggi politiche, 624 venditori girovaghi non 
autorizzati, e finalimente319 assassini, 150 omi- 
cidi. Furono ritrovati 302 morti e 103 feriti; 
il numero delle perquisizioni domiciliari ese- 
guite da essa ammonta a 4522; i casi d’in- 
cendio e d’inondazioni în cui prestò la sua 
opera, ascendono a 913, Se si aggiunge che 
questo rapporto non si estende che ai mesi 
di novembre e' dicembre del 1851 e gennaio 
del ‘1852, sì comprenderà di leggieri l'utilità 
pratica di questa istituzione riconosciuta ormai 
generalmente necessaria, che creata în breve 
© organizzata egregiainente în Si poco spazio 
di tempo , seppesi acquistare la gloria di es- 
sere uno dei sostegni più validi della sicurezza 
e della pubblica tranquillità dello Stato. 
(Corr. aust. lit.). 
— La società di navigazione ‘a vapore | sul 
Danubio possiede oggigiorno 37 piroscalì per 
passeggieri, 10 piroscafi per merci, 13 
chiatori e 207 navi da rimorchio di ferro. 
(Corr. Ital.). 
— Eccettuata la Croazia militare, il litorale 
austriaco conta 116 porti aperti al commercio 
ed alla navigazione, cioè: 18 nel Veneto, 36 
nell’Illirico, 7 nella Croazia civile, e 55 nella 
Dalmazia. 
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DECESSI del 15 marzo in Torino. 
N. 16 


‘Totale N, 1208 


ULTIME NOTIZIE. 


Fnawcia. — Un decreto inserto nel Moniteur 
del 14 ordina la conversione delle rendite 5 
per 00 ‘in rendite 4 1j2/per 0/0 con rimborso 
facoltativo. ‘Giova constatare che questo de- 
creto ha prodotto subito un effetto conside- 
revole sugli speculatori e suî capitalisti. 

Sembrava tuttavia esser generale l'opinione 
che la rendita 5 per 0;0 difficilmente ande- 
rebbe di sotto al pari, S'essa sì mantenesse 
durante parecchi gtorni a 98 0 99, la conver- 
sione diventerebbe impossibile, atteso che il 
numero delle domande di rimborso si molti- 
plicherebbe oltre misura. D'altronde la mag- 
gior parte dei ‘piccoli ‘ possessori di, rendite, 
quantanque Jesi nel loro interesse, non pos- 





sono ricusare la conversione, perchè non sa- 
prebbero dove collocare i loro capitali. 

Il govemo si è deciso a regolare il bi- 
lancio del 1852 senza’ il concorso del corpo 
legislativo. Ciò risulta dal rapporto premesso 
al decreto sulla conversione. Vi si legge che 
il bilancio del 1852 sarà quanto prima pub- 
Blicato, e che si pareggierà senza disavanzo. 

— Un altro decreto dispone che all’avve- 
nîre gli atti giudiziariì saranno preceduti dalla 
formola: Luigi Napoleone Bonaparte a tutti i 
presenti e avvenire, salute. La formola usitata 
dopo il 1848 era: 4 nome del popolo francese. 

— Il ministro della pubblica istruzione ha 
indirizzato ai rettori delle accademie dipar- 
timentali una circolare. concernente |’ ese- 
cuzione dell'ultimo decreto nell’insegnamento, 

Il ministro si felicita della responsabilità che 
il governo ha presa sopra ili sè sull’assumere 
la direzione assoluta  dell’insegnamento  offi- 
ciale a tutti i gradi. Egli accusa un’ arrogante 
minorità di professori di avergettato cou scan- 
dali rumorosi, il discredito sopra tutto il'corpo 
docente, e autorizza i rettori a fare vigoro- 
samente uso «dei diritti di censura e di so. 
spensione onde sono investiti dal: nuovò de- 
creto. (Presse). 

— Si assicura che l’intenzione del governo in 
riguardo delle guardie nazionali delle provin- 














un interesse molto elevato . ... » - 


questione della conversione, nel 1824 sotto il 
ministero Villèle , poì nel 1838, nel 1840 e 
nel 18/5, uno dei grandi ostacoli fu sempre 
l'esistenza di un gran numero di rendite ina- 
lienabili costituite per parte di pubblici sta- 
bilimenti e di comuni, ovvero poste in testa 
di minori o gravate da usufrutti. Il nuevo 
decreto togliè tutte queste difficoltà , dichia- 
rando queste rendite .convertite senza obbligo 
di ricorrere a nessuna forma giudiziaria........ 


ompieri sono le sole eccettuate da | 
(Patrie). 





— A proposito del decreto di conversione 


« L'economia che risulterà per lo Stato da 





« Tutte le volte che fu messa in campo la 





«Tuttavia non puossi dissimulare che la con- 
versione non sia un colpo ardito che vuole 


essere eseguita coi maggiori riguardi e riello 
stesso tempo con rapidità. I portatori di ren- 
dite non ricevendo più che 4 1j2 non prefe- 
tiranno forse domandare il rimborso e collo- 
care i loro fondì sulle azioni delle strade fer- 
fate o sui fondi esteri che rendono il 5 00? 
È la borsa non accoglierà essa questa misura 
con un forte iîbasso? Queste questioni sono 


molto gravi. » 





Il sighor A. Bertin così si esprime vel Dé- 


batsi 


« Agliocchi nostri la misura annupciata dal 


Moniteur è il più gran colpo che da un mezzo 
secolo sia stato portato al credito pubblico, 


« A chi non è noto che il numero dei por- 
tatori di rendita iscritta nel gran libro si è più 
che quadruplicato în questi ultimi*4 anni? Il 
governo provvisorio, colla misura che sospen- 
deva il rimborso per parte delle casse di ri- 
sparmio, ha fatto questa felice rivoluzione 
senza volerla : egli ha indicato la via della ren- 
dita cinque per cento agli antichi clienti delle 
casse di risparmio, ai piccoli capitalisti, ai col- 
tivatori, agli operai economi, 

Cosicchè î piccoli portatori di rendita sa- 





ranno quelli che più avranno a soffrire dalla 
misura di conversione; sarà! la classe. ope- 
raîa j quella cioè lla cui sorte sembra pre- 
occupare l’ attuale governo , e che vedrà la 
sua rendita ridotta di un decimo. La misura 
ci sembra iniqua, pericolosa, inopportuna. E 
per quale risultato andiamo noi .a metterci 
per una via così scabrosa ? Per un'economia 
eventuale e problematica di 18 milioni. 

« Noi del resto desideriamo che le nostre 
previsioni e i nostri timori siano smentiti da- 
gli avvenimenti, e che questa operazione, di- 
nanzi alla quale indietreggiatono gli ultimi 
governi, e che oggi è decretata così inopina- 
tamente , e în circostanze così gravi ; procuri 
al paese i vantaggi che se ne sembrano aspet- 
tare, » 

Svizzera, — Il prestito federale senza inte- 
resse per la costruzione dei telegrafi è pros- 
simo ad essere coperto , già essendosi sotto- 
scritto per 364,662 franchi, e nén mancando 
più a compiere l'occorrente somma di 400,000 
fr. che 35,338 fr. nuovi. 





— Il dottore Kern, altro dei commissari 
federali sui rifugiati assiste in Berna alle se- 
dute della commissione del consiglio nazio- 
nale sulle strade ferrate, di cui égli è membro. 

— La commissione del consiglio nazionale sulle 
strade ferrate, dopo lunghe e frequenti sedute 
tenutesi nella scorsa settimana, si è aggior- 
nata. A base delle deliberazioni furono rite- 
nute le proposizioni di Stephenson; ma sì sono 
adottate diverse modificazioni da sottoporsi 
al giudizio di nuovi periti, la comunissione 
avendo dichiarato non credersi a sufficiente 






instrutta per pronunciare un definitivo ‘g 
dizio. 

— Una deputazione dei Grigioni, composta 
del consigliere di Stato de Sprecher e del 
dottore de Planta, sta per recarsi a Verona 
da S. E. il feld, maresciallo Radetzky , affine 
di sapere in quanto Îl governo atistro-lom- 
bardo sarebbe per cooperare all'eventuale in- 
stituzione di una strada ferrata dal lago: di 
Costanza ai confini d'Italia. (G. Tieinese). 

Bauxentes , 14 marzo. -- Il conte d'Haus- 
sonville, e il signor A. Thomas, reduci da 
Londra per subire il processo intentato, e 
tro di essi in occasione del Bulletin frangais, 
sono stati interrogati quest'oggi alle 3 insie- 
me cogli altri prevenuti dal consigliere: Van- 
Camp, presidente delle Assise. 


I prevenuti saranno difesi dai signori Odilon 


Barrot e Beriyer. L'affare è provvisoriamente 
fissato per sabato 20 corr. 


dovere che per diritto ‘internazionale; e non ne | cie è di non ammettere per ora la riorganiz- | contro il ministero per parte di alcuni mem- 


sazione: dei corpi speciali. Le compagnie dei | bri della destra. 


seconda Camera nella seduta del 13 ha re- 
spiuto tutti gli emendamenti proposti al pro- 
getto di. legge inteso a stabilire un'imposta 
del 3 0j0 sulle rendite. L'articolo 1 che rin- 
chiude ‘il principio della legge è stato adot- 
tato con 33 voti contro 31. 


discutono ciascuno sul suo punto di vista il 
piano di campagaa proposto da lord John 
Russell contro il ministero ed accettato dai 
membri della Camera dei comuni, che si erano 
trovati alla convocazione. Il fatto il più im- 
portante che sorti: dalla polemica impegoati 
su questo punto, è che le diverse frazioni 
che costituiscono oggi l'opposizione sono ben 
lungi dall’intendersifpiù di quello che lo facesse | Anronto De-Mancut. 
credere l’unanimità apparente o reale che ha 
presieduto ‘alla deliberazione di riercoledì. 


intorno al ‘quale È giornali dell'opposizione 












(Indép. Belge). 

— La Camera dei deputati è passata al- 
l'ordine del giorno sulla scandalosa discus- 
sione sollevata dalle calunniose insinuazioni 
























(Idem). 
Pyssi Bassi: — Contro tutte le previsioni la 


Isoggrennd. — Tgiornali di Lotidra del 13 





Il gabinetto ricevette in Irlanda uno smaeco 


esagerano la portatà, ma che ha nondimeno 
una certa gravità. Lord, Naas, segretario di 
Stato per l'Irlanda, nella previsione di una 
disfatta certa ; all’occasione della sua. riele- 
zione ; ‘ha creduto più prudente di ri rarsi 
dalla lotta, Lord ‘Nas è il solo membro della 
nuova amministrazione che non sia stato rie- 
letto. è 

Questa sconfitta sarà riparata ‘col mezzo di 
una combinazione che permetterà al primo 
ministro del lord luogotenente: di presenta 
davanti un collegio elettorale più docile di 
quello di Kildare, 

In difetto dovrebbe essere provveduto al 
rimpiazzamento del segretario di Stato. 

(La Patrie). 

Amenica, — Troviaîno nei giornali di Lon - 
dra del 13 a sera un dispaccio’ telegrafico che 
annunzia , in seguito ai dispacci recati dal 
Tewviot, vapore postale, giunto alle due po- 
meridiane a Southampton, la nuova della di- 
sfatta di Rosas da Urquiza. L'arinata del dit- 
tatore sarebbe stata ‘tagliata a pezzi, e Rosas, 
obbligato a fuggire , avrebbe cercato rifugio 
a berdo del vapore da guerra inglese; il Cen- 
tauro. Non tarderemo a ricevere i dettagli di 


questi importanti avvenimenti. (Patrie). 





Bonsa pi Gevova del 16 marzo: 

5% : << 48501 gono, e1 lug. 9242 9258 
5,1° Anglo-Sardo 4 genn. e 1 dic. 
4°; ObbI. 4834 1 genn, e 1 lug. 

+. 1849 1aprile e 1 ott. 

+ 18511 agosto ed febb. 940 938 
5%,(- ++ Toses1 genn. e 1 lug. 
Azioni della banca . «(0 «ga e « + + - 1900/1795 
Sconto per Genova e Torino, . |». 40/0 





Bonsa ni Lowpna del 13 marzo. 

Cità mezzogiorno. 1 fondi inglesi hanno 
aumentato, e sono anche più fermi. La noti- 
zia della fine della guerra dei Cafri ha dato 
un impulso favoreyole agli affari.. 

Consolidati a contanti 97 7j8 98; per conto 
al 43 aprile 98 114. 

5 00 Piemontese 90 12 a 90 a 18 a 902 
1. 

Giuà 2 ore. I fondi inglesi si sostengono, 
ma un po’debolmente. 

Consol. a contanti 97 314 718 per conto 98. 





DEL CIMENT 


: RIVISTA MENSILE 


blicazioni. 
G. Cayour, 


bellino» — Prefazione e ‘capo I. Cesare Cantù. 





E pubblicato il primo Fascicolo 









Fondée' en 1840, par le D.r Quesnerille, 





qui. compte ai 
mence avec sa trezième année, une nouvel 


serie. Le numéro de janvier a paru le 


DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI 






janvier. 
Ce journal est mensuel e! parait régui 































In questo fascicolo trovansi le seguenti pub- 
1. Programma Paris, et de 25 fr. pour l’étranger, La p 
pa Ediani dle nasale (10 arti, ST PARE A+ an6ete, A 
Della sovranità; — Domemco! Canùrti. le titre de Séorets des Arts. Prix 40 fi., 
4, Ezelino da Romano. — Storia di un Ghi- 






5. Viaggio d'un Musulmano (1.0 art.) —F. 
n. 6 è Paris, 


6. Nlustri Italiani. — 1.0 Giuseppe Borghi. 
acoro BenwarDI. 


BIBLIOGRAFIA 
Orene ITALLANE 
2. Gli ultimi rivolgimenti italiani 
rie storiche di F. A. Gualterio, — Parte II, — 
Le Riforme, vol. 1 — Cinto Boxcompaost, 
8. Un'abiura in Roma, — Epistole tre di 
Giovanni Torti. — Canto Boxcompacxi. 
9, Il Giobbe tradotto in terza rima da An- 
gelo Fava. — Canto Boscomea 
10. Regno animale per Filippo De-Filippi 
prof. di Zoologia nella regia Università di T'o- 
rino — Axezo Fava. 
{1, Del sentimento e delle sue relazioni 
l'intelligenza € coll’attività umana. — Pene: 
sieri di Gio, Anr. Nauso. 
12, Cenni sulle più recenti pubblicazioni 
relative all'istruzione (1.0 art.) — G.A. Raven. 
Open sTRAMERE, eo 
13. Storia del ministero Whig del 1830 per | Moncalieri . 
Roesccx, — Memorie del marchese di Rockin- | Gambiano - 
gam pel conte di Arsemarte. — India în Gree- Valdisttesi* 
ce per E. Pococxe. — Nic la per G. | Dusino . 
Squerss. — Pubblicazioni periodiche inglesi,— | Yillafrmtca 
Storia dei Roinani sotto l'impero. per Canto] BAlcher (1) 
Menivare, — La vita di laou-Kwang impera- | Asti . 
tore della China per Canco Surzarer. —Isto- | Annone | - 
ria del diritto delle genti per F. Lavnent. — 


che ha dato 






Îità presso qualche stamperia ; anche i 
Vineia; î 
Dirigersi con lettera affrancata , di 
posta a Torino, al sig. Pier Angelo Sori 




































ORARIO della partenza dei Convog] 
delle Strade Ferrate, i; 






Conse pa Tonino ap ARQUATA.| 
ORE 
STAZIONI 


DI PARTENZA], ntim|antim| pom.|pom. 
ili 








lleore 10% 
‘anche. inca 
delsers.o 
tiere, hon/sì 
e alle st 
di Posstone, 
none, Solero, 






rio Sea 


-uSWBLaSENE. 


che 


ETTELTITTE 





antim, e quell 
parte da 
alle ore.A 48° 


Cerro (2) 

























Novi. . . [1030 
Setravalle: . HO 42 
Arr, Arquata [10 51 


cate în Torino nel 1851. » 

Dirigersi per gli abbonamenti all'Ufficio 
del Giornale,în via dell'Arcivescovado n. 6, 
in Torino, e presso tutti è principali librai. 

















‘per il carico 
scarico dellei 


Corse pa Anquara A Ton 


Non più operazioni srazioni | _ORE_|e 


AGLI OCCHI. — 


L'acqua celeste del dott. Roussean, ‘via | Aqua 
TEN PA die Serravalle » 
Vivienne, num. 9 a Parigi, per la guarigione 

dei mali d’occhi, delle cataratte, delle albu- 

ginî, delle infiammazioni ecc., fortifica le vi- | Alessandria 
ste deboli , dissipa la gotta serena , ed i più | Seiizeno | 
vivi dolori. Le persone cieche che ancora we- | Cerro (2) 


| x Ninotte 
dono 16 cose per oinbra di lucè, sono sicure | Amici 





; 
lantie'antim| pom. 


ti 40) 3 Atri 






Novi —. 
Fragarolo 
Lil convol 

ciale qui 

e l’ultso 
ordinario di 

vel 


quat 
e tutti im 


uu 
Se 


83 


di ricuperare compiutamente la vista in 8 0 SAID %) 
15 giorni. nie 
Deposito presso i principa farmacisti; con- | Dusimo ie 
sulti da un medico speciale della facoltà di | Pessione _. 
Prezzo 10 fr, la boccetta. Indirizzarsi pisa 
al signor Bernard 9, via Vivienne u Parigi; | Arr.a Torino 
a Lugano al signor Uboldi, a Porino dal si- } 
gnor Cerruti droghìere, che farà ai farmaci 
sti’ gli stessi ribassi come a Parigi, e che 


chiede dei rivenditori per tutta l’Italia. 


Ise 


l'altimo 
Arquato. 


ga 
gs. SE 





one 
SLZàa 





PERRERE RE TETE ZZZ [EA 


295 
SL25 

ricono ene 
» 


25] Moncalieri, 
‘ranno indica 











Fra Asti ed Alessandria è atobilito nei gioraì dl! 





Port, da Asti .. 





S. NICCOLINI, gerente. 


DA VENDERE 


Tanto uniti, che separati 
i seguenti stabili sul territorio 
di Savigliano. 


4. Cascina Mattione di ettari 30. 48, eguali 
a giornate 80, tra fabbricati civile e rustico, 
e beni a diversa coltura. * 

. Cascina Palazzotto di ettari 10, eguali a 
giornate 27, tra[fabbricato e beni a diversa 
coltura î 

ari 7. 60, eguali a giornate 20, terreno 

la maggior parte prativo. 





» 








Per le condizioni del contratto dirigersi al- 
l'Ufficio del Notaio coll.to Negro in Sa- 
vigliano. 


LEZIONE ACCADEMICHE 


ED 


ALTRE PROSE 


DI 


PIER-ALESSANDRO PARAVIA 


___ 
Tara — Fratelli Batrana Tipogr. Libr. Editori 
A8DI. 


In Torino presso è principali Librai. 











La Lunin Parnià ha ricevuto un copioso 
assortimesto delle Edisioni di Lemonnier. Fra 
essè si trova : 


GUALTERIO 
LI 
RIVOLGIMENTI ITALIAN 


EDIZIONE ECONOMICA 





Vol, 1. — L. 4 























0 Annone . 
O Cerro , + 
» Felizzano 


ù lero . + 
Arr. nd Alessandria 


Felizzano » 

Cerro . , 

Annone , » 
in Asti... 


GÈNES 
LA SPEZIA 






Teatri di questa sera. 


PAR La Lia e Fanciulla di Gand. — 
Le C.te BIERNY AVIGD a Vivandiera. 
Je C.te ROCRN xi EGDOR | CLMIGNANO. — la dratmatica Compagnia 
Député vizio di S. M, recita. 





D'ANGENNES. — La drommatica francese N 


Chez tous le Libraires de Turin. Vaudevilles. 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 16 marzo. 
LEA DITA IR Te O ce 


Pol fine del mese pioi 
igiorno prec, | nell 


Per contanti Pel fine del mese corrente 


giorno prec. | ®. nella giorno prec. nella 
dopo la Borsa] dopo la Borsa.] mattina 


rompi PUBBLIC 


1819 5.0/0 god. 1 8.breL. 


1831 » 00» fgenni» 

1848 » » tmarzo»| 90 50 90 50 50 

1849 +» ‘genn.w|92 20 25 |'92 50 50 5092 95 p.25 cor.92 75 p.10 cor, 
50 50 65 65 

1851» + 10 x.bre» 


1834 Obbi. f gen. »| >» 
1849.  18bre» 950 
1 fobbr. » 


1850 » 
1844500 Sard, 1 lagliov 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. { genn. ; 


«Banca di Savora . 
Gita di(400oltreliut d, 
Torino(5 50 00 1 luglio 
Città di Genova 4 p..0j0 
Sociotà-Gaz(ant.)! gen. è 
Società-del Ga: (nuova) 
Incendii a pr.fisso 31 dio. 
Via fere.di Savigl.i renn. 
Mol.presso Call. 1 giugno] 


campi 


Augusta . 



































Monete contro valuta legale 0.BI 
Compra 


Per brevi scadenze. |’ Per tre mest. 


- | 252 18 253 DR 











Francoforte S. M. »| 210 Doppia da 20,Lire prati 
Genova sconto . - »| 4 p. Q0. FT, "di Savoia po, 0 98 | 59 
nono SAR — di Genova . << 79 | 05 
»| 25,35 25 20 Serna cit Pri DE 
2 ARGENTO 
»| 9980 9985 (*) Peril Biglietto di 1000 L. 
» EROSO misto 
3 400 Perdita per ogni 1000 L/ f2 50 p.0;00] 


Tipografia Feneno x Faanco, Contrada dell'Arcivescovado, accanto alla Madonna degli Arg8l 





i 12 années d'existence, combi 


rement du 1520 20. Le prix ‘est de 20 fr 
Industrielle de cette Revue parait à part, sol 


42.fr. pour. l'étranger. Janvier a paru Eli 
M. Quesnerille , rédacteur et. propriétaire d 
deux Recueils, passage S.t Croix la Brétonnetii 


Un giovine correttore di stampe) 
rova dell’abilità sua in altre (fi 
città, bramerebbe impiegarsi in tale sua qua) 


n Toi 
ANNOTAZIONI, 


garolo, Serravi 
— Il convogl 


fare convogli 
49| ciali fra Tori 


un conveglio speciale nelle are infraindicate: 9 


REGIO, — Opora: 44 Pirata. — Ballo pri 


[dopo ta Borsa,| © ‘matti 


(*) I Biglietti si cambidno al pati alla B inca: 






Ni 





Ni | 


dd 


11 convoglio, 
parte da "io rin 


quat alle oreli; 


Dizionario d’economia politica per Coquerin:— | Felizzano ‘. ‘| 9.25 
Aunali della società archeologica di Namur,» | Solero ... | 9.55 Mono. CA 
{4. Annunei bibliografici. — Opere pubbli- | Mioeirelo.. i e guindi deb 






















112,9 convoglio 
retto a To 
inetl 


appositi avvii 
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1.81 RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 
cio "del Giornale, via dell'Arcivescorado 
=? [dana 
Firenze, Viesseuz, libraio, — Roma, Capobianchi, 


Iperigi, uffici di corrispondenza Havas, e Léfolivet. — Londra, P. Rolandi, Sg 


n 
20, Berner's Street. 





alle Provincie conidei vaglia postali. — Livorno, all'erporio libra- 



















e pressoi prinespali 


impiegato postale. 

















PREZZO D’ASSOCIAZIONE 
Tonino, — Un anno L, 40,— Sei mesi L. 22,—Tre mesiL, 12, — Provincie: 
—Un 20; ICI mesi LL. 24. — Tre mesi L' 53. — Inatia ed Estanos 















— Un anno L. 50. — Semestre L. 27,— Trimestre 4450. — franco ai cone 
fini. — Un solo Numero cent. 50,— Dirigersi franco di posta alla Direzione 
del Giornale, — Le snsersioni sì pagano cent. 20 per riga anticipati — 


c T manoscritti non saranno restituiti, 





». Torino, 


} 


Giovedì 48 Marzo 4852. 


Num. 4307. 





Torino, AT marso. 








$ inistero di grazia e giustizia ha pubbli- 
calo il primo volume della Statistica giudi- 
sila degli Stati Sardi per gli anni 4849. e 
1050, il quale contiene la parte civile, com- 
| merciale e del contenzioso amminisfrativo, 
°° Questo lavorò assai pregevole onora vera- 
— mente la commissione che ne fu incaricata ed 
| i funzionari ed impiegati civili: che vi hanno 
| prestato opera, costituisce un vero progresso 
| sui lavori, precedenti e fa bene augurare del- 
l'avvenire nel grande stadio che r ancora 
a percorrere. Le cifre finora accuratamente 
| flunite riescono, di utilità incontrastabile al 
n legial toreyal magistrato, all'amministratore, 
Udmo politico, sl ieittadino,agli studiosi 
elle scienze civili, La relazione della com- 
missione che precede le tavole, accenna ai 
— metodi, compendia i risultamenti, ed è un bel 
‘modello: digsSposiziones a cui l’aridità delle 
‘ eifre, l'estrema temperanza dei giudizi e l’o- 
È ‘norats modestia dello scrittore non toglie nè 



















RI A as 
Epperò noi consigliamo a quanti uomini 


bblici in atto od in potenza pongono lo stu- 
ld alle nostre cose di governo, di volgere lo 
sguardo su quest'importante pubblicazione, 
‘ben astenendosi però dal vedervi un quadro 
Trio di tutte le attinenze e di tutte le.in- 
È duzioni proprie della materia ; ed anche di 
b quella parte di essa che poteva essere esaurita 
ton le cifre or pubblicate : non che dal limi- 
tarsi alla relazione senza percorrere le tavol 

ol accettarne indistintamente lutti i giudizi, 
lienchè con estrema parsimonia, accennati 













m ela. 
WLa'commissione si è premunita contro la 
prima ricerca. Essa ci narra che credò fin dal 
—_‘phimoipio delle sue operazioni adempiere alla 
parla più elevatà ed importante del proprio 
mandato volgendo i suoi studi a concepire e 
incare un disegno razionale ed archetipo 
na generale statistica giudiziaria... me- 
fifilo come quello ad un tempo di un' opera 
1 Iienti fica edi una pratica organizzazione 
na \persuasa altresì che il desiderio dell'ot- 
timo suole assai spesso trasformarsi in im- 
; pedimento al bene... ., adottò (per la diff 
coltà delle indagini ) il divisamento di*limi- 
tare l'oggetto delle officiali investigazioni... 
eliminando i) resto per ora. 
(|A noi pare che il vero motivo di questa 
eliminazione, intorno al quale non possiamo 
iWventare giudizi mal fondati, non sia dichia- 
rato in tale protesta della commissione; dap- 
polohé quel che essa credé sin dal principio 
nom poteva mutarsi per la difficoltà nell' ese- 
outione d’indagini troppo complicate è diffi- 
cili AI lavoro pralico, ristretto nei termini 
di quello, altronde pregevolissimo, che ha 
veduto ora la luce, poteva precedere. il disegno 
archetipo, Accanto alle parti per così dire co- 
lorate, per le buone risultanze delle indagini, 
sì sarebbero vedute quelle soltanto abbozzate 
eda incarnare più tardi. Il governo, il Parla- 
lo, la nazione avrebbero potuto esami- 
îiaré e discutere scientificamente il piano che 
si propone quella importante commissione — 
piùnò che — com'essa il concede — va con- 
cepito in precedenza delle ricerche, e scienti- 
ficamente, Le statistiche giudiziarie, a prefe- 
(renza di ogni altra, hanno metodi primi ed 


















APPENDICE. 





DRAMMATICA. 
TEATRO. D'ANGENNES. . 
i Ganniette 
Commedia in 5 atti ed in versi 
. "del sig. E, Augier. 

È [questa Ja seconda commedia di buon 
Benere che ci viene data in poco tempo dalla 
benemerita compagnia francese, e fu per essa 
un Ruovo trionfo, perché acclamata da lunghi 
€ ripetuti applausi fatti da un’ eletta schiera 
di spettatori capaci di scernere e giudicare. 
La commedia del signor Emilio Augier non è 
ul Nuovo argomento: al contrario è |’ argo- 
mento più trito e conosciuto del mondo: la 
passione di una giovin donna che si crede 
trascurata dal marito, e sedotta da false ap- 
parente si lascia trascinare all’ amore di un 
alto. Questa ‘lunga e segreta lotta della virtà 
combattuta dalla passione , i varii incidenti 
che fa nascere; lu.gelosia di un altro marito 
\il quale crede essere invece la donna sua 

Parata dall'amante di Gabriella, e gli equi- 
jyoci che ne seguono, formano il nodo di que- 

W'azione semplicissima. Il marito di Gabriella 





























I 

| assoluti ; esse ritraggono dall’indole prima e 
certa della scienza della giustizia : in tutte le 
altre i metodi ed i modelli praliei sono più o 

| meno refratti dall'enorme mulabilità ' delle 
contingenze. — 

Non per questo saremo ingrati alla com- 
missione di quel molto bene che.ci ha ora 
deto; ma facciamo la, presente avvertenza 
come stimolo alla prossima pubblicazione del 
disegno razionale ed archetipo, convinti’ che 
gli uomini onorévolissimi che la compongono 
ne sono altamente capaci. Nell’inleresse della 
loro gloria @ della nostra comune, utilità. ci 
preme .che il lavoro scientifico’ non sia. ul- 
teriormente ritardato, che il motivo inade 
guato della difficoltà nelle indagini de’ fatti 
Not resti come un avamposto chie può coprire 
ulteriori ritardi, E dovendo battere un pa- 
ralogismo dietro il quale l'amministrazione 
potrebbe differire le indagivi in mancanza 
del disegno, e la commissione il disegno per 
la difficoltà delle indagini, non possiamo non 
essere dell'avviso primo della commissione, 
quello cioè che.il disegno deve precedere le 
indagini. A lei dunque la responsabilità; 
all’amministrazione lo attendere. 

Questo primo volume non comprende la 

parte importantissima, de'giudizi penali, che 
aspettiamo ansiosamente. La commissione 
accelerò .il compimento della statistica ci 
vile, commerciale e del contenzioso ammi- 
nistrativo, attesa l'occasione immediata di 
ricorrere a notizie ed elementi statistici di 
questa specie nella discussione in Parlamento 
del nuovo codice di procedura civile « non 
‘che de'progetti di legge relativi alla rifor- 
ma della organizzazione giudiziaria ed al 
novello ordinamento del contenzioso am- 
ministrativo; discussioni importanti 
nelle quali sarebbe ‘venuta in discu: 
la convenienza di conservare, modificare 
o sopprimere parecchie delle giurisdizioni 
attualmente esistenti. » 
Per {questo la commissione meritamente 
si applaude di aver separato la maleria dei 
giudizi civili da. quella de'commerciali, al- 
lontanandosi dallo esempio delle statistiche 
francesi; tanto più che le tavole affatto se- 
parate prestano solto certi rispetti allo stu- 
dioso la possibilità di alcun lavoro che a- 
vremmo preferito di trovar fatto con qual- 
che tavola complessiva, Esi applaude di aver 
dato «il primo esempio d' introdurre nella 
« stalistica giudiziaria un ordinato novero 
« di tutti gli affari del contenzioso ammini- 
strativo, — Una statistica giudiziaria, essa 
dice, per essere completa debbe al certo 
« comprendere fusti i giudizi che abbiano 
«luogo nello Stato, qualunque sia la giu- 
risdizione chiamata a conoscere de’ mede- 
simi, » Quanto ai giudizi del contenzioso 
amministrativo trova poi, che per le discus- 
sioni testè sollevate meritavano a maggior 
ragione le accurate indagini della statistica 
per apprestarsi elementi accertati di fatto 
alla soluzione del problema, se debba o no 
conservarsi la giurisdizione del contenzioso 
amministrativo. 































A RCRIR 
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Nessuno è più lieto di quel che noi siamo 
di vedere pubblicate alcune tavole relative 
a'giudizii del contenzioso amministrativo; e 





tardi avvedutosi dell’inclinazione della moglie, 
parco di dimostrazioni, quantunque l’auni e le 
sia fedele, esce dalla naturale sua apatia, 
quando sente ruggirsi în cuore il flagello 
della gelosia. Gabriella, che come. tutte le 
donne inesperte corre dietro ad un fantasma 
di felicità, allorchè gli giunge ‘in cospetto; 
allorchè spinta dalla veemenza della sua pas 
sione sta per fuggire coll’ amante , si arresta 
d'improvviso alla vista del vagheggiato avve- 
nîre. 

I consigli e l'esempio dell'amica che le sta 
al fianco e veglia î moti del suo cuore; la 
subita Vivelazione dell’affetto vero del marito 
spregiato, l'idea della figlia che vorrebbe ab- 
bandonare, e finalmente quel senso intimo di 
pudore e di virtù che non cessa mai di sti- 
molare il cuor della donna non peryertita, 
mutano Gabriella e i suoì affetti. L'amante sì 
spoglia a un tratto di tutti i pregi onde la 
sua facile immaginativa lo aveva adorno; essa 
lo vede qual è, ed arrossisce di se stessa ; 
gittandosi pentita e confusa tra le braccia 
dello sposo: Questo scioglimento così naturale 
e vero costò all’ autore non pochi sforzi di 
arte. Forse ba egli un po’ troppo abbondato 



























in considerazioni morali poste in bocca al ma- 


“muniv complessive e 








rito nel momento che apprende la funesta | 
risoluzione della moglie di partire da lui: | dell'amante peccò dello stesso difetto di sen- 


sappiam grado delle motizie che ci appre- 


stano, de'fatlì che ci rivelano, oltre la no=' 
slra. aspettazione ; may non potremma* assi» | 


curare che sarà altroge seguito lo esempio 
della introduzione nella statistica ‘giudiziaria 
degli affiri del ‘contenzioso amministrativo; 
nè vorremmo garantite che una statistica 
giudiziaria debba comprenderli per: essere 
completa. Certamente în wancano agli altri 
popoli ‘le statistiche del contenzioso ammi- 
nistrativo: la novità @ dello annoverarle tra 
le statistiche giudiziarie. Certamente vi sono 
atlinenze per le qualitè di molto interesse 
vedere riunite. e rafffontate le. cifre della 
stalistica giudiziaria ‘@bn quelle degli affari 
del contenzioso ammiffisttativo in tavole co- 
Scontro: questi 
interesse può aumentare ovunque, come tra 
noi, il contenzioso amministrativo è im- 
pacciato di molte materie che non gli compe- 
tono. Non crediamo fraltanto poter asserire 
che una statistica giudiziaria, debba neces. 
sariamente comprendere quella. del conten- 
zioso amministrativo, la/quale, se per certi 
rispetti ha qualche attinenza con la giudi- 
ziaria — pel maggior Mumero de’ rapporti 
però, che naturalmente distinguono una s 
listica dall’ altra — sia'che si riguardi ai 
principii* che la muovono, o agli interessi 
che la consigliano, allel persone , alla ma- 
teria, alla natura degli affarì, all'ordine delle 
autorità, e alla gerarchia dei poteri da cui 
dipendono e che per esse rispondono — è di 
gran lunga più affine allolesercizio delle altre 
facoltà della pubblica amministrazione eagli 
atti del potere esecutivo, che a quelli del 
potere giudiziario. 

Nel comprendere l'una cosa nell'altra Ja 











.|commissione fece per avventura più atten- 


zione al valore etimologico, che al senso 
vero e vivo, della parola giudiziaria. E 
sembra infatti. che abbia voluto abbracciare 
tutti i giudizi che abbiano luogo nello stato, 
qualunque sia la giurisdizione chiamata a 
conoscere de’ medesimi. Ma. per verità noi 
non: troviamo oltre gli affari civili e com- 
merciali che i giudizibrettà “RY Camiera "dei 
conti, e quelli de’ consigli d’intendenza. 
Mancano quelli di una dozzina dì giurisdi- 
zioni, tra le quali, ece@zionalmente o in via 
ordinaria, dritto o al orto si trova sperpe- 
rata una-somma di affari in maggior parte 
spettanti alla materia fdel contenzioso am- 
ministrativo. E questalacuna; nell'atto che 
fa difelto al programma, non lascia conse- 
guire lo scopo pel quale il lavoro ‘fu acce- 
lerator cioè, perchèfle accurate indagini 
della statistica apprestino elementi accertati 
di fatto alla soluzione del problema se debba 
o no conservarsi la giurisdizione del con- 
tenzioso amministraliyp. 

A coloro infatti ché in un senso 0 nel- 
l’altro allegassero: le gifre della parte terza 
del volume testè pubblicato si potrà rispon- 
dere nell'altro o: nellilino, col più gran fon- 
damento, che la perfezione o il vizio del- 
l’attuale distribuzion& degli affari del con: 
tenzioso umministrafifo nulla toglie. o ag- 
giunge alla tesi di conservarne o sopprimerné 
la giurisdizione: ché se gli uni Ja oppu- 
Enano, a cagione di esempio, come stru 
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forse alcune frasi solenpi e ricise, deltate da 
un senso di profonda generosità , avrebbero 
meglio risposto alle intenzioni dell’arte. Ma 
pur quai sono, i pensigri che sgorgano dal» 
l’offeso marito , sono di tanta verità, vanno 
così dritto alla piaga del secolo, esprimono 
così bene la coscienza di tutti gli onesti, che 
volentieri si perdona un po’ di obblio del ve- 
rosimile artistico, per raccogliere con plauso 
la nobile lezione di morale dataci dal poeta. 
Non faremo analisi minuta di atti e di scene 
Abbiamo dichiarato il senso schietto del 
dramma, e ne abbiam detto quanto basti per 
invogliare altri ad andarlo ad applaudire come 
una buona cosa, Madama Berger nella Ga- 
brielle, madama Deval nell’amica, ottennero 
frequenti segni d’applauso, la prima soprat- 
tutto , che colorì ed incarnò. sì bene |’ idea 
dell'autore da generare quel senso sincero di 
ammirazione, che è norma e «scopo dell’arte. 
Il Karl nella parte del marito fece quanto 
seppe e potè», fu anche applaudito, perchè 
pronunziava nobili e squisite sentenze , ma 
tant’ è il suo fare non sì conviene guari alle 
passioni serie e profonde: senza volerlo, per 
abitudine di natura, ei vi porta tropp'artificio, 
e l’artificio si scopre troppo, onde l'illusione 
svanisce. Similmente il Pasca? nella. parte 





| 
‘inento di parzialità e come eccezionale per, parola ; in quanto cioè sono di ordine pub» 
rispetto a' tribunali giudiziari, altri la pro- blico e fanno stato anche per coloro che 
pugnano ; come garantìa. di imparzialità e non intervengono nella lite! Ciascuna delle 
giurisdizione ordinaria tanto per se stessa, categorie speciali stabilite dalla commissione 
quanto per rispetto all'esercizio delle facoltà | ha potuto dar luogo a simili quistioni; 0 a 
economiche ed esecutive degli agenti della | provvisioni in via di regolamento, Ignoriamo 
pubblica amministrazione e alle attribuzioni | quali, e quante. Eppure ognuno che sappia 
spicciolate qua e la di, certe commissioni | che in, tali quistioni risiede la sostanza in- 
eteroclite che fanno torto al. contenzioso | declinabile. della giurisdizione del ‘conten- 
umministrativo perchè lo distornano dai suoi | zioso ammiristrativo, ben comprende che 
giudici naturali. Egli è evidente che se Ja | quella circostanza è cardinale, che può ele- 
quistione vrganica proposta ai nostri legisla. | Vare 0 ridurre a nulla l'importanza delle 
tori può ricevere lume dalla statistica, non | cifre relativamente al problema in soluzione, e 
può riceverlo che quando essa presenti tutta | che quindi sovra essa doveva principalmente 
la somma de’ negozi della materia contro-|essere costruita la serie, acciocchè il discer- 
versa — e aggiungeremo — distribuita în | nimento, de' termini in cui concorre o non 
lodo competente, — siotiapetanti rresta medesima, renda i medesimi 
La quale avvertenza ci ricorda un canone equidistanti ed omogenei. 
della scienza statistica che è il vero opus| Non daremo fine a questo articolo —in cui 
et labor di tutti coloro che si pongono a il bisogno di premunire gli studiosi contro 
costruire una serie: stabilire i termini di|i pericoli della legittima ammirazione che 
essa è la' traduzione pratica del disegno ar-|iSpira la bella opera in esame, ci ha “posti 
chetipo dell'ordinatore. Il suo proposito è | PeP le vie di una troppo severa analisi — 
di raccogliere cifre e disporle in serie per | 80022 ripetere che. il suo pieno fa notare 
ritrarne il termine mediano, che è il giudizio |! Piccoli vuoti che vi restano. Tante volte 
delle cifre e i sostrato del criterio dello | Si fa plauso alle monadi perchè nuotano nel 
statista. Or bene: il canone che la scienza | Vuoto; e la critica non si occupa che dei 
certa impone all’ordinatore è di preordinare | lavori importanti e classici, 
al raccoglitore «termini equi distanti ed omo- 
genei, senza. le quali condizioni il termine 
medio si discosta tanto dal vero che finisce 
per falsarlo. 




































La conversione della rendita francese è il 
grande avvenimento del giorno. ‘La notizia 
portata ieri sera dai corrieri straordinari 
delle maggiori case bancarie, comunicò su- 
bito alla nostra borsa il movimento di quella 
di Parigi. I compratori si portarono natural- 
mente sui nostri fondi che per contraccolpo 
aumentarono: il 5 0/0 (G. R.) di fr, 3 60 
sul corso di sabato, cioè a 96 60; e di 4 fr. 
il nuovo prestito, cioè a 94 42. 

Così i portatori del 5 per 100 francese, 
dal 22 marzo 4852 in avanti, non percepi- 
ranno più che il 442 (il quale è dichiarato 
inconvertibile per 40) anni fino al 22 marzo 
862) ove non preferiscano il rimborso del 
‘apitale. Questa riduzione di interesse sol- 
leva il tesoro del peso di 47 in 18 milioni 
aunuali. 

I termini in cui deve farsi la dichiarazione 
di preferire il rimborso alla conversione, ‘e 
le altre condizioni tutte del provvedimento 
possono leggersi nel. decreto” relativo, che 
pubblichiamo, del presidente della repubblica. 
Il rapporto che lo precede del ministro delle 
finanze chiaramente ed accuratamente scritto 
ne presenta i motivi e gli esempi, e indica 
le precauzioni prese meglio ché non facciano 
i giornali del governo, 

I giornali della sera del lunedì 18 marzo, 
i soli che abbiano potuto interloquire su que- 
sto decreto del 14, pubblicato nel Moniteur 
di quel giorno (45) approvano la determina- 
zione ; solo il giornale de’ Débats in un forte 
articolo segnato À. Bertin, ricorda di aver 
sempre combattuta la conversione come ini» 
qua e dannosa sotto la restaurazione, sotto 
la monarchia di luglio, sotto la repubblica. 
Un fatto degno di attenzione in quell’articolo 
è la commutazione in rendite sullo Stato 
3 0)0 de' livelli sulle casse di risparmio per 
la sospensione de’ pagamenti avvenuta sotto 
il governo provvisorio del 1848, e pel de- 


Questo avviamento non fu neppure tentato. 
« Per classificare i giudizi del conten- 
zioso, amministrativo secondo i loro og- 
getti, la commissione (è dessa che parla) 
li raccolse dapprima solto poche grandi 
categorie) e li ribuì poscia ordinata- 
mente nelle differenti specie che ne di- 
pendevano , ricavandole dal. complesso 
delle disposizioni dell'editto del 29 otto- 
bre 1847, e delle lettere patenti del 25 
agosto 1842, » Ma tra il lavoro della 
commissione e quelle disposizioni organiche 
passa la differenza che corre tra una legge 
e una statistica, L'una enumera le materie 
per indicarle; l'allfa Te pesa per valutarie 
L’editto e le lettere patenti non dovevano 
costruire una serie di fatti consumati per 
desumere l’espressione media. della loro im- 
portanza. Conveniva quindi aggiungere al- 
tra norma ne’ modelli di questo lavoro, senza 
abbandonare tuttavia ciò che fu fatto. 

Nulla infatti rilieva 0 poco, per la que- 
slione che fece accelerare la pubblicazione 
dell’opera, il sapere, che nel 1849 p. e. fu- 
rono spedite dai consigli d'intendenza 508 
sentenze per contribuzioni e rendite dello 
Stato, 44 per amministrazione comunale e 
provinciale , 42 per ammivistrazione degli 
istituti di carità, 12 per l'economalo gene- 
rale e l'ordine mauriziano, 47 su procedi. 
menti esecutivi, 90 per intelligenza di con: 
tratti, 44 per strade, 9 per acque, 5 lavori 
pubblici, nulla miniere, e 2 per altre ma- 
terie. 

Ma importava moltissimo (ciò cui nem- 
meno provvedono le 27 ‘categorie minori 
della tavola XXXVI) il sapere tra questi 
giudizi, quanti e quali versarono su quistioni 
pregiudiziali proprie nel senso genuino della 
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tire, e però di esprimere al vero il personag- 
gio che voleva rappresentare, onde per questo 
lato il componimento scapitò non poco. 

Non di meno avendo esso ottenuto gran 
copia di applausi, è pur uopo il dire che il 
suo valore intrinseco non sia nè mediocre nè 
scarso, Si vede da ciò che non tutti gli at- 
tori son fatti per rappresentare certe passioni, 
e che per quanto si sforzino:, se non ebbero 
da natura o da lungo studio il modo, mai 
non giungeranno nell’ intento. 

Checchè sia, la commedia dell'Augier piac- 
que sommamente. al d’ Angennes; quel suo 
stile semplice e ricco di verità, quella copia 
di pensamenti delicati e profondi ond’è in- 
fiorato il componimento, alcune scene yera- 
mente dipinte, e la moralità dello scopo im 
pressa per ogni parte, e risultante con ogni 
evidenza alla fine, presero d’ ammirazione e 
di diletto lo spettatore , che poco più badò 
ad alcuni inconvenienti, Î 

La commedia dell’ Augier ottenne a -Parigi | 


del gusto vario del pubblico. Avremo benis- 
simo delle tragedie intitolate: IZ 23 Marzo o 
Novara, nelle quali i grandi caratteri storici 
sono trattati con una avyentatezza ed una 
miseria impareggiabili; dove trovano facile 
eco i pubblici deliri, anche quando il tempo 
e la verità dovrebbero averli distrutti; avremo 
dico di cotali pasti gittati da autori inesperti 
alle passioni del giorno, ima componimenti 
come la Seiglière di Giulio Sandeau e la Ga- 
brielle di Emilio Augier non ne avremo certo. 
La censura saviamente diretta potrà impedire 
alcune fra le cattive produzioni di salire sulla 
scena : la censuta potrà. vegliare che 7/ 23 
Marzo, dove si volle rappresentare il magni- 
fico personaggio di Carlo Alberto, e non se 
ne fece pure un misero abbozzo , non abbia 
queést'onore. Ma chi farà sorgere le -buone 
cose? Chi darà legge al pubblico gusto , chi 
norme alla gioventù ed esempi? Chi aiuto ai 
buoni ingegai, perchè sieno sceverati dai falsi 
o dai mediocri? Noi lo. domandiamo volon- 
tieri ai meno curanti del teatro, ma curanti 
un poco della diguità dell’ arte. drammatica , 
alla quale il paese debbe pur molta della sua 
cosa debba aspettarsi , quando l’arte tra noi | gloria, e della più pura. 

abbandonata alla sola industria privata, senza | 
sussidii e norme del governo , senza eccita- | 
menti e senza premi, corra le strane vicende 











il premio Monthyoù; questo. avverte coloro 
che stanno ora per deliberare intorno alla 
istituzione della compagnia drammatica , che | 





G. Baiano. 


——s2000 0C0ce1— 








































































































































creto che limitò il maximum de’ versamenti 
in delle casse. Senza dubbio sarebbe dolo- 
roso che la conversione colpisse le classi 
più bisognose, i domestici, gli operai, i pic- 
coli capitali. 

Ma quello che veramente non può soste- 
nersi è la illegittimità della conversione, 
tanle volte posta in campo dagli avversari di 
quello espediente. 

Non vi ha dubbio : dacchè i progressi del 
credito hanno, per così dire, cancellato il 
patto della estinzione nelle costituzioni del 
debito pubblico, la creazione di una rendita 
è ùna vera vendita, chie non cessa però di 
essere la vendila di una rendita costituita 
sostanziaJmente redimibile, Lo stato può come 
ogni particolare offrire il pagamento o libe- 
rarsi. E la conversione non è che questa 
offerta. L'interesse è ridotto, ma per coloro 
che preferiscono il 4 4,2 per 100 alla re- 
stituzione del capitale. 

Del resto non è mai soverchio il ri- 
guardo aj possessori che veggono per questa 
offerta diminuita la loro fortuna. E lo stato 
usando di un diritto civile deve per quanto 
è possibile assimilarsi ai cittadini nelle ri- 
spéttive obbligazioni, e non usare di alcun 
privilegio, come stato, nei suoi adempimenti. 

Il decreto del 14 marzo circoscrive a 20 
giorni la domanda del rimborso pei creditori 
che sonò în Francia, a 2 mesi in Ruropa e in 
Algeria ; al di là ad un anno. 

L'articolo 3, in preveggenza i troppe do- 
mande di rimborso, facolla il governo a farlo 
per serie. 

Il ministro delle finanze è inoltre facol- 
tato a inscrivere nuove rendite alienabili 
con pubblicità e concorrenza , se vi sia il 
bisogno : che è quanto dire a contrarre un 
nuovo debito. 

Se' questa facoltà non è molto atta a ri- 
storare il credito scosso momentaneamente 
dalla. conversione , il rimborso per serie , 
cioè ritardato di uno e forse di più semestri, 
èlùn mezzo alquanto  coattivo, e pone lo 
stato’ in una condizione eccezionale cui do- 
vrebbe aver rinunziato per omaggio alla 
sua assimilazione coi privati. 

Gli effetti finanzieri immediati sono 

Fayorevoli per la; nostra rendita come 
per quella degli altri stati; ma di un favore 
di cui bisogna prevedere la reazione , lent 
però e tale che lascerà sempre le orme 
di. sè. 

Favorevoli al 3 per 400 francese, 

Contrari al 4 4,2 per 100 francese che 
viene. oberato dalla concorrenza del 
4 4}2 rappresentante l'antico 8 per 400. 

Favorevoli 1 8 per 4100 delle azioni delle 
strade ferrate e degli altri effetti di borsa 
in Francia. 

Utili alla speculazione, per la riduzione 
corrispettiva, ma tenue, dell’ interesse cor- 
rente de’ capitali. 


CAMERA DEI DEPUTATI, 

La discussione sulla legge delle pensioni 
degl' impiegati civili procede molto lenta- 
mente e.senza dar luogo a (questioni gene- 
rali, capaci di eccitare molto interesse. Noi 
ameremmo che tali questioni di parlicolari 
sulle singole disposizioni di legge si trat- 


taasero anzi negli ufficii e dalle. commis» 
sioni che non nelle pubbliche tornate; chè 
si risparmierebbe non poco tempo e si po: 
trebbero formulare disposizioni più coerenti 
e senzachè potesse più rimaner luogo a dub: 
biezza. 

Del resto l'importanza di questa legge è 
maggiore che non appaia a prima giunta, 
poichè non definisce sollanto la questione 
della. pensione cui può aver diritto l’impie- 
gato, ma ne:stabilisce in qualche guisa l’ina- 
movibilità, enumerando i casì in cui si può 
mettere in disponibilità, ‘e conferendo il di- 
ritto di essere riposto in' servizio. A questo 
titolo essa debbe tornar molto accetta alla 
classe dei pubblici ufficiali. 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI, 
Tornata del \7 marzo. 
Presidenza del cav. Pen. 


Sommario. — Seguite della discussione del pro- 
getto di legge sulle pensioni di riposo per gli 
impiegati civili. 

La seduta è aperta all'1 34, 

Si legge il processo verbale ed il consueto sunto 
di petizioni. 

Presidente. L'ordine del giorno reca la discus- 
sione della legge sulle. pensioni di riposo. 

Il deputato Cavour fa una proposta con cui do- 
manda che la Camera sospenda la votazione dell'ar- 
ticolo quinto per deliberare sull'aggiunta fatta dal 
deputato Cadorna, 


La questione verte su ciò : se si debba cioè con- 





nuovo. 





IL RISORGIMENTO 


siderare il corpo degl'infegnanti. come FOA | colla sua teoria non vorrebbe lasciare si professori 


alle stesse condizioni di tutti gli altri impiegati ci- 
vili per le pensioni di riposo ; o se si deve la lora 
sorte stabilire con Jegge speciale. 

Ferraciu. Siccome la presente legge abbisognerà 
ancora di più sedute prima che sia discussa, desi- 
dererei che si stabilisse un giorno vicino per le mie 
interpellanze, onde non rendere affatto inutile lo 
scopo per cui sono fatte. 

Presidente. Se la Camera noù ha nulla: da, op- 
porre si stabiliranno nell'ordine del giorno di do- 
mani. 

Ministro della pubblica istruzione. leri sul fi- 
nire della seduta presi Ja parola per dimostrare 
alla Camera, la necessità di determinare con una 
legge” speciale, il tempo in cui il corpo insegnante 
avrà diritto alla pensione di riposo. 

Alle molte e buone ragioni che già sono state 
recate da quegli oratori chè ierì presero a favel- 
lare su quesl'argomento, ne recherò alcune altre, 
le quali riguardano le condizioni attuali di quel 
corpo e quelle in cui versava: negli anui addietro. 

Da tutti è riconosciuto il bisogno stringente che 
vi è di migliorare lo stato degl' insegnanti. Questo 
bisogno vivamente sentito ila tutti, è stato più volte 
espresso in questa Camera: Ora vediamo con quali 
modi ‘si provvederebbe a ciò colla legge presente. 
Attualmente i professori hanno diritto allo stipen- 
dio: dopo che abbiano occupato la cattedra per 28 
anni. Secondo la Jegge che ora si sta discutendo, 
ogni impiegato mon ha diritto a questo stipendio 
che dopo:40 anni di servizio o dopo 70 anni di età 
con 40 anni di servizio. Secondo questo, computo i 
professori per raggiungere questo tempo doyreb- 
bero percorrere 42 anni di servizio di più di quello 
cui li astringe la legge esistente. 





altro privilegio di quello della miseria. Eppure se 


vi è persona che meriti di essere dalla società ri- ' 


spettata e posta in Juce, sono. certamente coloro i 
quali spendono le sostanze e logarano la vita per 
aumentare i lumi e spanderli nella società (bravo), 

Si potrehbe forse bpporré, che (oggìdi l'insegna 
mento non è affidato sempre a persone le qual; 
corrispondano alle aspettative dell'universale. Que: 
sla ragione però non è tale che scemi dramma al- 
l'importanza degli argomenti. Giacchè spetta al le- 
gislatore provvedere a questi inconvenienti, a que- 
sti difetti, col mezzo di una buona legislazione; ma 
dall'altro canto voi dovete far spiccare, onorandoli 
e provwedendoli deî beni del mondo, coloro che'sj 
sacrificano per.le generazioni che! sorgono. 

Lo ripeto; la società se ha un dovere è quello 
di rispettare e onorare il lavoro, l'ingegno e la 
dottrina (bravo!) 

Josti osserva che Wi è un merito fittizio il quale 
per spiccare abbisogna dei soccorsi altrui; mentre 
vi è il merito reale il'quale hasta a se stesso, 

Presidente. La commissione propone la seguente 
aggiunta in surrogazione a quella della commis- 
sione. 

«Alle pensioni dei [professori dell’ università sî 
provvederà. con legge Bpeciale.» 

Lione. lo convengo he lo stipendio dei professori 
si potrebbe piuttosto Qualificare di salario come Jo 
chiamava il mio amico.Josti ; perciò ho creduto 
necessario clie si dovesserà stabilire nella legge di- 
sposizioni diverse. Siccomd pèrò non è divérsa la 
condizione dei professori da quelli che stanno nella 
mogistratura, perciò credò ch non si possa stabi- 
lire un sistema/diverso per pertone che si trovano 
nella stessa condizione sehza eréare un privilegio. 
È per questa /ragione chè mi sono opposto all'ag- 


Questa condizione attuale dei professori era giunta dell'onorevole Cadorna. 


molto più cospicua anticamente avendo privilegi 
sulle dogane pei libri che venivano nello Stato, 


esenzioni dei diritti di pedaggio per sè e pei servi, | stà fatta idall'onor. dep. 


ed altri, molti dei qualimon intendo qui patrocinare 
l'introduzione, ma che voglio splo citare onde mo- 
strare in qual conto fossero tenuti. 

La Camera, nella quistione speciale che ci oc- 
cupa deve por ménte ad un fatto importantissimo, 
ed èla media. dell'età in'cui' genéralarente ì prò- 
fessori universitarii e dell'insegnamento seconda- 
rio entrano ad insegnare. 

Pei professori universitari la media sta nei 50 
ai 35 anni, 

Per quelli delle scuole secondarie dai 20 ai 25. 

Da questo solo fatto si può scorgere quanto sia 
inapplicabile per questa classe di (cittadini quella 
parte della legge sulle pensioni, la quale contem- 
pla direttamente gli anni di servizio prestati, 

Vengo ora a parlare dell’inaniovibilità. 

lo eredo che fra le ragioni addotte ieri su que- 
sto argimento, ‘si sia dimenticata la migliore la 
quale si è che l'inamuvibilità, dei magistrati è sta- 
bilita dallo Statuto, mentne quella dei professori 
dalla legge, che per sua natura è capace di essere 
modificata. 

Infatti negli statuti universitarii vi è un articolo 
în cui è detto non potersi rimuovere un professore 
senza gravi colpo, per determinare le quali erano 
d'uopo alcune formalità. 

Cavallini. È evidente che corre una differenza 
tra l'inamavibilità ilei professori e quella dei mas 
gistrati; e la commissione nbn la disdice. Essa ac- 
cetta la; proposta Cadorna ovessi restriuga ai soli 
professori universitari, e si assoggettino alla ri- 
lenenza. 

Cadorna, Dopo la discussione che ha avuto Inogo 
feri nella Camera e la deliberazione ché tenne die- 
tro noi ci troviamo nel bivio o di accettare la pro: 
Posta semplicissima che ho fatta, o di entrare nei 
minuti particolari che sono necessarii ‘per rego- 
lare in modo conforme a giustizia quelle disposi» 
zioni che si riferiscono al corpo degli insegnanti. 
Uve ciò Non si facesse, e si approvasse semplice: 
mente la proposta della commissione si paggiore- 
rebbe la condizione dei ‘professori non solo per 
quella parte che riguarda il tempo a cui uno può 
aver diritto alla pensione di riposo, ma anche per 
gli stessi stipendi i i quali verrebbero scemati. 

Ma vi è ancofa una Fagione. Vari progetti di 
legge sonò già stati presentati dal sighor ministro 
della pubblica istruzione, ed altri lo saranno tot 

» Fra questi non è dubbio se ne troverà qual- 
cuno che darò luogo alla discussione del principio 
della libertà d'insegnamento. Ove questo principio 
venisse sanzionato, non cangiérebbe il modo di re- 
tribuzione e delle pensioni di riposo? Evidente- 
mente; se pure intendiamo conformarsi. agli usi di 
quei paesi nei quali Ja libertà d'insegnamento è 
più o meno praticata. 

Il professore Lione ha tacciato la mia proposta 
di privilegio; quasi che io volessi fare‘ del corpo 
insegnante una casta godente di altri diritti che 
quelli cuì ha ragione di chieilere. Il simile n tal 
norma potrebbe dirsi anche della sua; perchè gli 
pure vorrebbe introdotte diverse condizioni nello 
stesso progetto. 

Lione. Domando la parola. 

Cadorna (proseguendo). Farò notare però che 
e la mia, e la proposta del deputato Lione vanno 


esenti da questa pecca; perchè amendue avendo | 


riconosciuto il bisogno di diverse disposizioni per 
questo corpo, non divergiamo che nei mezzi con 
cui questi bisogni devono essere sanzionati. 

Il deputato Cavallini in nome della commissione 


accetterebhe (11 mio otdine del giorno per quello | 


che concerne i professori universitarif; lo rifiutà 
per quelli delle scuole secondarie. lo non posso 
ammettere questa distinzione; perchè anche i pro- 
fessori delle scuole secondarie abbisognano di leggi 
eccezionali ehe li assicuri per la loro vecchiaia di 
Un sestentamento comperato col prezzo di tant 
sudori. 


Presidente. La proposta del. deputato Cadorna | 
è la seguente: 





< Alle pensioni di rioso degli individui addetti | 


al corpo insegnante sarà provveduto con legge spe» 
ciale. » 

Josli espone la Ieoria secondo cui vorreblie si 
procedesse nell’insegnamento. 

Ministro della. pubblica istruzione. L'oniJosti 


Cavallini difende la proposta della commissione. 
La Camera appoggia, èd indi approva la propo- 
Dadorna. 

Bonavera, (Sale la tribuna). Ho l'onore di ile- 
porre sul banco della presidenza la relazione so. 
Da un trattato di navigazione e commercio con- 
chiuso in Torino il 14 fkbbraio prossimo passato 
tra ilmostro governo, e lg repubblica francese (ila: 
rità;) 

La Camera adotta liabticolo 3 proposto dalla 
commissione, (Vedi il N.b di ieri.) 

Art. 6, L’impiegato| può essere collocato 
aspettativa per una delle seguenti cagioni : 

1. Soppressione d'impiègo 0 riduzione del per- 
sonale nell'amministrazione cui appartiene. 

2. Infermità tempora (ea preseverauti dopo 
sei mesi d' interruzione di servizio. 

5. Domanda inoltrata! pr circostanze particolari 
richiedenti una interruziohe di servizio per egual 
tempo. 

Sappa, ll govorno to) la redazione del pre- 


in 


cedente articolo fatta dallà. Commissione, ma non 
può rinunciare a quella pakte che riguarda il cc 
lucamento in aspettativa Anche per esigenze di 
servizio : quîndi al num fn governo inténde ag- 
giunigervi ed esigenze di servizio. 

Cavallini. La comunissigne avendo veduto che 
con l'espressione che si esige dal signer ci 
sario del governo, si darebbe troppa ela 
troppo arbitrio nella sui applicazione, non può ac- 
condiscendere alla richiesta. 

Ministro dell'interno. Non s0/ se le preoccupa 
zioni manifestate dal relatore potranno avere real- 
Lì, ma pure si potrebbe introdurre nell'articolo la 
Uisposizione, che il collocamento in aspettativa per 
esigenze di sertizio sia preceduto da una delibe- 
razione del consiglio dei ministri. 

Sappa. Mantiene la sua proposta; 

Cavallini. Sostiene la riduzione formulata dalla 
commissione. 

La Camera adotta l'intiero articolo coll'aggiunta 
proposta dall'onorevale commissario del gaverno. 

Sappa. La commissione la creduto sopprimere 
l'art. 8 progettato dal ministero, e che sarebbe 7.0 
in ordine progressivo al progetto della commis: 
sioue. ]l governo nom mantiene il cennato artienlo 
come fu formulato, ma în via di emendamento lo 
propone come segue: 

« Art, 7. L'impiegato collocatoin aspettativa per 
le cagioni accennate al num, 1 del; precedente ar 
Licolò rimane a disposizione del ministero in cui 
era prîma dipendente, è dovrà eseguirelavori straor- 
dlinari ché dal medesimo gli saratino affidati purchè 
non l'obblighino a traslocarsi dal suo domicilio. 
Ove egli si rifiuti ad eseguirli nom gli sarà più 
oltre valutato, nel computo della pensione il tempo 
trascorso in aspettativa. » 

Dopo breve discussione a cui prendono parte i 
deputati Mezzena , Michelini e Sappa,, la Camera 
adotta l'art 

+ Art. 8. L'impiegato. collocato in aspettativa 
dovrà essere richiamato al servizio alla vacauza di 
un impiego per cui risulti idoneo. 

* Goloroche sî trovano fel caso indicato al num, 
1 dell'art. 6 saranno preferiti per gl'impieghi fissi 
o temporatei clie fossero disponibili nella carriera 
da essi percorsa. 

« La stessa preferenza atrà luogo nei casi con- 
templati al num. 2 dell'art 6, quando l'infermità 
contratta dall'impiegato derivi o da ferita 0 da altri 
eventi in conseguenza dell'esercizio delle sue fun. 
zioni. 

* Cesseranno definitivamente dallo stato d'aspet- 
lativa, salvo i diritti che loro potessero competere, 
a termini della presente legge: 

* 1. L'impiegato posto in aspettativa per le cause 
indicate al nùm.1 dell''artiéolo 6, se fra cinque 
anni non sarà stato riammesso in attività di ser- 
vizio; 

« L'impiegato posto in'aspettativa per le cause 
previste ai numeri 2 e 3 dello ‘stesso arlicolo, se 
dopo un anno noù si troverà in'grado dì riassumere 
| il servizio, » 

Sappa. Accetto le modifiche introdotte dalla com- 
| missione nel presente articolo. 

Valerio L. Il tempo di cinque anni stabilito per 
la riammessione in attività di servizio è troppo 
lungo, perciò iu via di emendamento propongo 
restringersi agli anni due. 

Cavallini. La commissione non dissente restrin- 
gere il tempo ad andi tre. 





Torelli. Siamo alla vigilia di una riforma gene: 
‘ rale delle amministrazioni ; le condizioni degli im- 
piegati sono sfavorevoli, e credo aggravarle, re- 
stringendo il tempo a due anni; perciò la com- 
missione si è bene avvisata a voler determinare il 
tempo a quello di tre anni. 

Cavour Gustavo. Dupo del secondo paragrafo 
propongo aggiungersi il seguente emendamento: 
+ E questi potranno aspirare ad impieghi cui fos- 
sero ancora idonei, in altri rami del servizio nello 
Stato, diversi da quello in cui cominciarono la 
loro carriera. 

Cavullini. È debito del ministero giusta Jedi. 
sposizioni della presente legge provvedere d'im- 
piego coloro che sono collocati, in aspettativa, e 
quindi Ja commissione non accetta l'aggiunta pro- 
posta dall'onorevole Benso Cavour. 

Cavour Gustavo. lo prendo atto dalle spiega- 
zioni date dal sig. relatore. 

Sappa appoggia l'opinione del relatore Cavallini. 

De Candia. lo sono a proporre un sotto-emen- 
dameato; e sarebbe da aggiungersi dopo il primo 
paragrafo, dicendosi .« in altra in cui fossero 
idonei. » 

Cavour Gustavu. Accetto, 

Cavallini. Signori, è testualmente preveduto 
quanto si desidera ottenere cogli accennati emen- 
damenti. Il primo paragrafo. dell'art. 7 parla di 
ammettere a servizio un impiegato in aspeltativa a, 
quell'impiego per cui risulti idoneo, oltre a che 
nel secondo paragrafo gli conferisce diritto di pré- 
ferenza per gl'impieghi vacanti nella stessa car- 
riera, 

I deputati Cavour Gustavo e Decandia.ritirano.i 
loro emendamenti. 

La proposta Valerio sostenuta dal deputato Bot- 
tone non è approvata, 

Polto. lo son di avviso che il n.° 2 del presente 
art. sia diviso in due, ma che difteriscano nel detei 
minare il tempo, per riassumere il servizio, in ma- 
miera che le cause previste al num, 2 dell'art, 6 sì 
diano anni due, € per quelle prevedute al num. 5 
di detto articolo un anno. L'oratore dimostra che 
Ja vita sedentaria degl'impiegati è 
cismi, e che è giustizia prolungarsi 

Sappa. Non si oppone, comecchè il giudizio itel- 
l'onorevele Polto è appartenente a' professori del- 
l'arte salutare. 

La Camera respinge la proposta del deputato 
Polto ed approva l'art. 8 con l'emendamento della 
commissione al num. 4 che restringe ad anni tre 
il tempo per essere l'impiegato riammesso in atti 
vità di servizio. 

« Art, 9. Il servizio utlle a1 conseguimento della 
pensione si computa dal giorno in cui, l'impiegato 
sarà stato dal goverto o nominato al suo primo 
impiego, od ammesso con titolo regolare nella 
qualità di sopranumerario. 0 di volontario. 

Non è computato il servizio prestato prima del 
22. anno di età. 

Gastinelli. Sorge ad eccitare la Camera a pro- 
fittare di questa occasione per provvedere ai collu- 
camenti, 0 ricupero di servizio dei magistrati îna- 
movibili pei quali la legislazione lascia una Tachpa. 

Sappa e Cavallini combattono la proposta come 
quistione gravissima da non trattarsi per inciden- 
2a, e alla sprovsista. 


Segue una breve discussione per regolare la legge 
relativamente a coloro che cominciarono il foro 
servizio prima del 1835, ma siccome l'ora era avan; 
rata, la Camera si sciolse alle ore 5 112. 
Ordine del giorno di domani. 

Interpellanze del deputata Ferracciu a] ministro 
dell'interno per gli all'ari di Sardegna, 

Seguito della discussione sulle pensioni di riposo 
agli impiegati civili. 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA, 


vello scopo di far 
singole questioni sì morali che economiche e 
finanziarie relative al ricovero e mantenimento 





Tonno. istudiare le 


dei fanciulli esposti, e di Forinulare un pro- 
getto di legge che provveda a tutti i bisogni 
dî quell'importante ramo di amnibistrazione, 
S. M., in udienza del 43 andante mese, ha 
instituita , a proposta del ministro per gli af- 
fari dell’ interno, una commissione, composta 
delle seguenti persone, cioè : 

Presidente. Des Ambrois di Nevache cav. 
Luigi, reggente la vice-presidenza del consi 
glio di stato, senatore del regno. 

Membri. Alfieri di Sostegno march. Cesare, 
senatore del regno, vice-presidente dello stesso 
Senato. 

Spinola marchese Tommaso , consigliere di 
Stato. 

Ricci marchese Vincenzo, deputato al Par- 
lamento, 

Ponza di San Martino conte Gustavo, cons, 
di stato, 

Segretario, Gaudi notaio Carlo , segretario 
sotto-capo di divisione al ministero interni, 

— La Gazz. Piem. d’ oggi pubblica la 're- 
lazione al ministro dell'istruzione pubblica della 
commissione incaricata del riordinamento della 
biblioteca della regia. università di Torino. 
Dalla quale, non potendo riproduila intiera 
per la sua lughezza, togliamo la parte finale 
che comprende*le seguenti proposte : 

1. Ampliazione del locale secondo i disegni 
che sono presentati. tri 

2. Ordinamento della sala di lettara 
modo che sia resa capace di txaggior numero 
di persone e più agiata e decente, col’ ag- 
giuita di una camera vicina , che le sia di 
sussidio ; è ciò secondo le avvertenze dal sig. 
architetto esposte nella sua relazione. 

3, Formazione del catalogo generale, 

4. Revisione dei cataloghi parziali, per 
opera di persone a ciò specialmente destinate. 
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5. Ihcariéo alle Facoltà di proporrei 
alla scella del prefetto. 

Fra queste proposte la commissione, ray 
sando che Ja più urgente è l' ordinani 
della sala di lettura, mentre ne è sentita 
tidianamente la ristrettezza ed.il disagio i 
che inoltre ua tal lavoro può, anche sen 
disturbo dei lettori, eseguirsi quanto prima si 
non essendo.coordinato con altri, chiede doggi 
chiamare specialmente su questo oggetto È 
sollecitudine del! sig. ministro. 


aver adempiuto all'incarico. che il regio d 
creto. le commetteva , ed aver promosso; » 
quanto stava in lei, i vantaggi di uno stabi 
limento che ha nome tra i più ragguardevd 

Sottoscritti all'originale: C. Alfieri, Gazzé 
Mameli , Domenico Bulls, Domenico Berti 
Bernardino Peyron, segretario. 

ll ministro di pubblica istruzione , sl 
noscendo l'opportunità‘ delle proposte. fatti 
nella presente relazione, ha date le' dlispodi 
zioni perchè si proceda tostamente a maiidai 
ad effetto quelle tra esse che sono. piùjur 
genti, ed alle quali ‘si può provvedere con Jal 
somma che rimane disponibile su quella as. 
segnata: nel. bilancio del 1851 appunto p 
l’ampliazione della biblioteca della univ 
di Torino. È 

— La riunione de' soscrittori di azioni pe 
la strada ferrata da Torino a Ngvara è ded 
finitivamente stabilita il 30 corsente nella sal 
del palazzo municipale. Appena: fatto l'a 
costitutivo si procederà per cura del comita! 
centrale alla disamina del progetto degli si 
tuti, e per questa, guisa prima del secondi 
semestre di quest'anno sì potrà dar. principi 
ai lavori, non essendovi alcun dubbio che! 
Parlamento opponga difficoltà 0 procrastini 
la concessione. 

Le soscrizioni per la ferrovia da Z'orino! 
Pinerolo vanno aumentando, Il municipio | di; 
Torino, che già assicurò il suo concorso pil 
le strade di Novara e di Susa, non vien néj 
pur meno a quest'impresa, Esso sottostrissi 
per 300 mila franchi, ossia per 600 ‘azioni. È 

(Bull. Commerc.) 


Lomnrno-Veneto. — La Gazzetta di Mil 
del 15 pubblica la 19. notificazione del “Hi 
nale militare permanente ad Este, per seni 
contro 13 individui rei di rapina. Dal ‘cont 
glio di guerra la sentenza fu rasseguata al 
lonyello Hoyos, il quale confermate 
condanne al carcere duro a vita, le altri 
mutò dei 5 ai 18 anni del inedesimola ri 
La notificazione porta la data di Este, 
febbraio 1852. 


ESTERO. 

AFRICA, — Caro\ pi Buosa-Segnanza, = 
piroscafo a elice il Bosphorus, arrivato gioved 
(11) in Inghilterra, recò notizie del Capo di 
Buona-Speranza sino a tutto.il 3 decorso feb 
braio, Esse annunziano la prossima fine del 
ostilità tra le truppe inglesi ed i cafri,! 
conseguenza di inolte successive disfatte subit@ 
da questi ultimi. 

Giusta il riassunto che di esse noti 
Times, i cafri, incalzati dalle colonne inglesif 
decisero di entrare in.trattative col governad 
tore generale; ma sir H, Smith. non volle! all 
scoltare alcuna proposta, e accordò loro unid 
camente una settivana' per fare la Joro sot 
tomissione piena e ‘assoluti 

Spirato il qual tempo, le truppe di S, MRI 
sì gettarono da più punti simultaneamente sulli 
terre de’cafri, impadronendosi del loro bestia: 
me e distruggendo le loro messi € [capanne, 

Alcune di quelle tribù hanno già depostd 
le armi; altre, alla data delle ultime notizi 
recalcitravano, ancora, Il governatore generàl 
ha dato ordine che non sia loro concesso ul 
sol giorno di tregua. 


INGHILTERRA. — Scrivono da Londia| 
data del 12 all'Indép. Belge : 
To mi vorrei astenere, sintantoohè non ab 

avuto più minute informazioni , da ogni 


bi 


riflessione sull’ importante riunione che hat 
avuto luogo quest'oggi nel palazzo di lord/{ 


John Russell in Chesham Place. Vi assiste-4 
vano 168 membri del Parlamento appatte= 
nenti ai partiti whig e, freestradista , e ilri- 
sultato ha confermato quanto io vi annunziai; 
cioè che lord Russell, soprayanzato dal suo 
partito e dalle altre; frazioni liberali he Pine 
teresse della gran causa della’ libertà com- 
merciale ha rannodato intorno a lui, è stato) 
obbligato di cedere e di adottare una misura 
che sembrava ripugnare alle sue idee di cor- 
tesia e che se uon altro sembrava volesse 
‘ancora aggiornare. 

Il signor D'Israeli si troverà lunedì al suol 
posto alla Camera dei. comuni, e così potraît 
no, nello stesso giorno essere date delle spie 
gazioni alle due Camere. Quale sarà la mai 
tura di queste spiegazioni? Su questo propo: 
sito nulla mi è dato di affermare. I giornali 
dell'opposizione dicono che suoneranno, afl 
fatto nel senso del sistema protettore. Teri 10 
avrei risposto: non lo credo; ma quest” og; 
gi, dopo quello che è accaduto, io # 
cbbligato di rispondere: ne so niente, Leti] 
avrei affermato che l'intenzione del gove 
era di aggiornare ogni cosa sino dopo le elì 









































che avrebbero avuto luogo to- 
he mer, aviebbe votato i bilanci e 
une inisure correnti ; fors’anche ‘avrebbe 
oluto; di, comune accordo coll’opposizio- 
itatdarle sin dopo, il: raccolto, Ridotto 
uoi ultimi trincieramenti, io ignoro..ciò 
che firà il gabinetto , e non sarebbe impos- 
sibile (che prèvenisse la discussione con; un 
“decteto di scioglimento, 


XI discorso del sighor Henley, il nuoyo pre- 
sidente dell'ufficio di commercio, in occasione 


bili sha rielezione che ha avuto» luogo ieri 
mella contea di Oxford:; ha dimostrato sem- 
pre più il desiderio che ha il governo di 
non prender | 
impegno, nè in favore del ripristinamento di 
uh diritto fisso sui cereali ; ‘hél‘în favore del 
mantenimento dell'ordine di (cose, quale lo 
ha/lasciato la riforma di sir, Roberto Peel. 


Il signon Henley che è riputato; une degli 
uomini più abili del nuoyo gabinetto , si è 
| adoperato per provare, dal suo punto di vi- 
| sta ben inteso, che Ia missione'del nuòvo'ga- 
| binetto non è una missione “di: reazione; ma 
| di riparazione e hà insistito con molta acu- 
“tezza su certi fatti che, secondo lui, debbono 
i. di base al giudizio che: (il paese sarà 
chiamato a portare. 
Egli ha insistito. sull'acerescimento «dei de- 
Jitti nei distretti agricoli dopo îl 1846; sulla 
tifa immensa della mortalità e dell’emigra- 
fione in Irlanda (come se la. prosperità. del- 
l'Irlanda fosse stata senza limit: prima che si 
Inabgiasse il pane a buon mercato); sul fatto 
‘the dopo il 1846, i benefici ‘del commercio 
no bublio. una diminuzione di 14 milioni 
eilini , quantunque le cifre brutte del mo- 
Vimento, commerciale siano aceresciute; sulla 
lotescente concorrenza soprattutto fra i coloni; 
‘finalmente; sull'argomento. trito desunto dal 
‘ tontrasto fra l’angustia dei distretti agricoli e 
la prosperità delle città manufatturiere, come 
te tutte le classi della popolazione non fos- 
| iéro solidarie e come se le campagne, le 
‘quali certamente non consumano da sè î pro- 
dr delle loro coltivazioni, non dovessero 
‘sentire un controcolpo favorevole per la pro- 
| perità delle città, Anche noi, crediamo che 
nelle campagne esiste un parziale malessere 
che yuole un rimedio, ma questo non è ìl 
ltifulfato della riforma del 1846. Altre sono 
| ]éfeaise: in primo: luogo il prezzo degli af- 
filtamenti che il regime protettore ‘ha spinto 
una tassa esorbitante e di cui î proprie- 
jono troppo contenti per rinunciarvi senza 
Jotiife. Pcco un esempio. Un secolo fa: un 
| domo che si era atricchito col commercio no- 
% made, fece dono alla chiesa del suo villag= 
P) gio, di un tratto dì terreno della rendita di 2 
/ sterlini, a condizione di conservare in uno 
dei vetri l’immagine del merciaiuolo ambu- 
lante e del suo cane. Trent'anni fa .la. terra 
produceva. 30 .sterlini., \e pochi giorni fa è 
| stata venduta nl prezzo di 1800 ster, 
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FRANCIA. — Decreto di conversione delle 
rendite 5 per 0/0 in rendite 4 42 per 010 
con timborso facoltativo. 
utvonto 42 principe presidente della re- 
pubblica. 

Monsignore, La riduzione dell’interesse del 
debito pubblico deve essere appo tutti i po- 
poli la conseguenza dell’abbassamento gene- 
rale della tassa dell'interesse; 

Di già parecchi Stati sono entrati in que- 
sta via. 

Con fre conversioni successive operate dal 
1822 dl 1844, l'Inghilterra ha ridotto da 5 a 
3 per 00 l'interesse del suo debito nazionale 
diminuendo: così di due quinti il carico che 
questo! debito faceva pesare sul tesoro, 

el 1842 la Prussia ba convertito il suo 4 

per:0j0 nel 3:4j2. 
Nel 1844 il Belgio ha ridotto ugualmente 
— l'interesse del suo debito, convertendo la sua 
Neridita del per 0/0 in rendita di 4 112. 
_ La Francia non ha (quasi ancora’ fatto 
| nulla, ; 

| Nel 1824 il signor di Villèle proponeva 

‘questa’ misura, ma il suo progetto; prematuro 

Tib)aneva presso a poco senza; successo, 

Da quest'epoca, ed a paretchie riprese que- 
Sta/miisura è stata di nuovo proposta , e per 
ben tre volte nel 1838 , 1840 e 1845 essa è 
stata adottata dalla Camera dei deputati, ma 
essa tadde' sempre davanti In resistenza’ del 
governo, . | 

Il governo non contestava nè poteva con- 
teslare in effetto, nè il diritto, nè i vantaggi, 
nè:la necessità di questa misura, ma si trin- 
cietava sempre dietro una pretesa. inoppor- 
tunità, 

| Oggi, monsignore, io credo che il momento 

è giunto di attuarla. 

Aflinchè una simile operazione possa farsi 
sono; necessarie tre condizioni : 

| Bisogna che in seguito dell’abbassamento 

| Generale della tassa dell'interesse del paese , 
| la tissa reale del credito dello Stato, l’inte- 
se al quale esso potrebbe contrattare un 
prestito sia inferiore all'interesse del debito 
che sì tratta di converti 
























Bisogna inoltre che il tesoro sia sciolto da 
gni imbarazzo ; affine di essere in misura 
| ode provvedere ai rimborsi parziali che. po- 
|lebbero venir chiesti, 
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» Prima delle; elezioni i nessun 





tini, ss 
Bisogna. infine che,il paese sia tranquillo | 


e l’avgenite assicurato. 

Queste tre condizioni oggi esistono. La tassa 
generale dell'interesse si è successivamente ab- 
bassata per tutte le, transazioni; la banca im- 
presta e sconta al 3 per 0j0; l'interesse, al 
quale lo Stato potrebbe mutuare , ed in se- 
guito, l'interesse che deve conservare al suo 
debito è al di sotto del 5 per 0;0. 

Il 5 per 0j0smon è che a 103 60, ma que- 
sto fondo ‘è' depresso‘ per la previsione da 
lungo, tempo ammessa: della conversione ; ed 
il 3 per 00, Îl di cui corso è la vera inisura 
del ereilito dello Stato è oggi a 68 60; ciò che, 
deduzion ffatta ‘della porzione dell’intéresse di 
giù acquistata, mette un ‘po' più di 4113 per 
0/0sla,;tassa dell'interesse che offre a. coloro 
che hanno la rendita costituita sullo Stato 

Il tesoro. non ha alcun imbarazzo; il bi- 
lancio del 1852, che va a pubblicarsi ; si re- 
golerà ‘senza ‘essere | scoperto/;' eil il trattato 





che; or sono pochi giorni, avete voluto au- 
torizzarmi ‘a fare colla barca, ha inolto al- 
leggerito gli oneri che i bilanci degli eser- 
cizi abteriori' facevano pesare sul nostro de- 
bito galleggiante. 

Finalmente, grazie a voi, mousiguore, l’or- 
dine è l'autorità sono ristabiliti, la Francia è 
calma e prospera , e l'avvenire è assicurato. 

In questo stato di ‘cose la conversione è 

ibile ed è opportuna, e dal giorno in cui 
bile essa diviene necessaria. 

Il differirla produrrebbe inolti gravi incon- 
venienti : ciò sarebbe far pesare sul‘bilancio 
un carico, di cui sì può disoneràrlo ; ‘ciò sa- 
rebbe un correre rischio di rendere l’ esecu- 
zione di questa misura, se non impossibile; 
almeno più difficile, lasciando elevarsi molto 
ilcorso del 5 per 100; ciò sarebbe infine il por- 
tare un ostacolo artificiale all’ abbassamento, 
così desiderevole, della ‘tassa. generale dell'in- 
teresse per le transazioni di ogni sorta, 




















Se voi, monsignore, ammettete che il mo- 
mento sia giunto di compiere questa grande 
misura, vi sarà facile di regolare immediata- 
mente le condizioni nelle quali essa dovrà 
realizzarsi, perchè le numerose discussioni, le 
quali, da quindici anni, ebbero luogo intorno 
a ciò nelle Camere, hanno risolto. tutte le 
questioni del sistema, rischiarate tutte le dif- 
ficoltà dell'esecuzione, e preparate ancora tutte 
le soluzioni di dettagliò'è di’ compilazione. 

Permettetemi , monsignore, che vî sotto- 
metta le ‘principali disposizioni del progetto 
che ‘ho' l'onore di presentare alla vostra san- 
zione, 

Ma prima di tutto una parola sulla que- 
stione di diritto. 

Lo Stato, secondo le nostre leggi civili, ha, 
come qualunque particolare, il diritto di ren- 
dere al suo creditore la somina clie esso ha 
ricevuto da lui; esso ha il diritto di liberarsi 
rimborsando il suo debito. Questo diritto nel- 
l’antica legislazione non era contestato ; Sully 
e Colbert ne hanno usato per rimborsare una 
parte del debito nazionale. 

Il codice civile ha confermato, a questo ri- 
guardo; ì principii dell’ antica giurisprudenza; 
esso ha sottomesso al diritto di rimborso le 
rendite qualificate perpeti 
Nessuna legge ba derogato a questo prin- 
cipio, ed è in queste condizioni , sotto Vin- 
fluenza di questo diritto che furono con- 
trattati gli imprestiti che formano il nostro 
debito. 

Nel proibire all’ ammortizzazione di'ricom= 
prare al disopra del pari; la legge del 4 
maggio 1825 la ‘apertamente consacrato ‘il 
diritto di rimborsare al pari. Essa ha fatto 
di più, essa ha esplicitamente proclamato 
questo diritto, stipulando che il fondo nuovo 
del 4 112 che essa creava sarebbe, durante 
dieci anni, guarentito contro | uso del diritto 
di rimborso. 

Finalmente Ja legge del 10 giugno 1833 è 
stata più positiva ancora nello stabilire che 
una porzione del fondo di ammortizzazione 
potrebbe essere applicata al rimborso del de- 
bito. 

Il diritto dello Stato è dunque incontestato 
ed, incontestabile. 

Poichè lo Stato ha il diritto di rimborsare 
i suoi creditori, esso può loro dire : acconsen- 
tite ad una riduzione d'interesse, oppure ri- 
cevete il rimborso del vostro credito. 

Questo è ciò. che si chiama conversione. 

Quale riduzione d'interesse lo Stato deve 
esso domandare oggi ai proprietari della ren- 
dita del 5 per 0/0? 

Ecco la prima e Ja principal quistione ché 
bisogna risolvere, p 

La sua soluzione è facile, perchè essa di - 
pende puramente e semplicemente da un fatto 
della tassa attuale del credito dello Stato, della 
tassa dell’interesse al quale esso potrebbe fare 
oggi un imprestito, 

Oggi lo Stato potrebbe senza pena fare un 
imprestito alla tassa di circa 44j2; esso può 
dunque offrire a coloro dei suoî creditori, ai 
quali esso paga il 5 010, od il rimborso del 
loro credito, 0 la riduzione al 4 4j2 dell'in 
teresse che loro è passato dal tesoro, 




















Ciò è quanto, monsignore, ho l’ onore di 
proporvi di fare; questo è quanto fecero gli 
altri Stati, 

Net 11622 l'Inghilterra pagava 5 per 0/0 ai| 


suoi ‘creditori; essa avrebbe potuto a quella ' gurrdo all'aumento giornaliero delle casse di 
epoca fare un impresito al 4 per 010; essa [risparmio e dei buoni del tesoro, sarà ancora 











GIORNALE QUOTIDIANO 





per 0,0. 





ad abbassarsi; | 1° Inghilterra nel 1830 offers 


010 fu convertito nel 3 12. 

Finalmente nel 4844 1° a 
dell'interesse, avendo 
gressi, il:3./412 venmestonvertito nel.3: per 0,0, 





ta 








il capitale di questo debito sia stato aumen 
tato. Lo }, 

La Prussia ed il Belgio fecero lo stesso nel 
1842.e nel 4844. 

Così fatte, le conversioni sono delle opera- 
zioni: così semplici. quanto sono ‘vantaggiose 
pel tesoro ed eque pef coloro che hanno la 
rendita costituita sullofiStato. 

Esse nòn'sono altrafkosa che l'applicazione 
al debito dello Stato dell’ abbassamento pro- 
gressivo ll chie Ja tassa generale dell'interesse 
prova nel paese. 

A diverse epoche, dal 4824, in Francia, si 
è proposto di sostituire a questo modo così 
semplice, così qiaturale, così equo, un sistema 
di conversione più complitato, il quale avesse 
per oggetto di. ridurre laggiormente l’'inte- 
resse del debito accrescendo il capitale. 

In ‘questo sistema . si fdomandava ‘a’ quelli 
che avevano la loro refidita costituita sullo 
Stato una riduzione d’intetesse più considere- 
vole, offrendo loro in compenso l'auinento ul- 
teriore del loro capitale.@ 

Questo si chiamò conversione in un ca- 
pitale al di sotto del patì, ed è ciò che ha 
teutato il sig. Villle senta successo nel 1824 
e nel 4825, 

Il signor Villéle nel 1824 offriva ja quelli 
che avevano la loro rendita costitàita ‘sullo 
Stato di convertire il lor035. per 0j0 in 3 per 
00, che loro sarebbe dato alla tassa di 75 
franchi, ciò che veniva a dargli in cambio di 
5 franchi, di rendita 5 per 0j0, 4 franchi di 
rendita 3 per 00: donde (ne risultava per loro 
e per il tesoro una, ‘diminuzione di, {5 nel - 
Vinteresse, ed un aumento di 1/3 nel capitale 
del debito. 

Dopo quest'epoca si è sovente riprodotto 
questo sistema , facendo Wariare la tassa ‘alla 
quale il 3 p. 0,0 sareblle. somministrato ai 
reddituari, e faceudo variare în conseguenza 
la riduzione dell’interesse‘e l'aumento del ca- 
pitale. 








Questo modo di conversione è sempre stato 
scartato in Francia e isso gli altrì popoli, 
e a mio parere, lo doveffa essere, perché non 
giova che a fare delleffriduzioni che sì pos- 
sono chiamare premature prima dell’epoca 
in cui il ribasso della tassa dell'interesse per- 
mette di compiere patutalmente la riduzione 
dell'interesse del debitofnazionale; 

Io pertanto, monsigugre, mettendo da parte 
questo sistema, ho l’Bn@re di proporvi quello 
che sinora h 
tutte le disci 
plicazioni 

Il progetto che io sottopongo alla: vos 
sanzione offre ai portatori del 5 010 l'opzione 
fra il rimborso del loto credito e la riduzione 
del loro interesse a 4 42 0/0. 

Il nuovo: fondo 4 #j2îrhe loro sarà rimesso 
in cambio del fondo 510,0, sarà garantito per 
dieci anni contro l’usoMde! diritto di rimborso, 

In queste condizionifi portatori. del’ 5 0/0 
non esitéranno; io ne $dho convinto, ad accet- 
tare la, conversione. 














prevalso in Francia in quasi 
ioni, all'estero in tutte le ap- 




















Essi l'accetteranno , perchè  reclamando .il 
rimborso del loro capilale , essì non potreb- 
bero trovare in nessuni luogo per queste ca- 
pitale un impiego cliefsia così sicuro e così 
vantaggioso ad uh tempo. Essi non reclame- 
ranuo il loro rimborso per comperare del 3 
050, perchè da questò, nuoyo piazzamento non 
avrebbero che un interesse meno elevato; essi 
non lo domanderanno pét comperare dei va- 
lori industriali, perchè i Capitali che alimen- 
tano le imprese di questa fatta non sono gli 
stessi che vanno ad iscriversi sul gran libro. 
Ciò che si cerca nei valorì industriali sono, ac- 
canto alle probabilità di perdita, delle speranze 
di rendite elevate. Ciò che domandano i red- 
dituari, è la! sicurezza del capitale, Ja stabilità 
e la regolarità delle rendite. 











I reddituari accetteranno dunque la conver- 
sione. Essi, laccetteranno in. Frapcia come 
l'hanno accettata negli altrì Stati. 

Quando l’Inghilterre , nel'1844, convertì il 
suo 3 4j2 in 3 p. 00, il capitale sul quale 
portava l'operazione era di 250 milioni ster- 
lini, ossia ‘6 miliardi, 250 milioni di franchi, 
e le domande di rimborso non importavano 
che 1 milione e mezzo di franel 





A queste domande di rimborso che avreb- 
bero motivi: affatto eccezionali, il tesoro sarà 
largamente in inisura di provvedere. 

Esso avrà pet questo il suo fondo in cassa | 
che è oggidi di 120 milioni e che, avuto x 








esibì a quelli che hanno la rendita costituita 
sullo Stato, l’ofterta od. il rimborso o la ri- 
duzione al 4 per. 0j0; (salvo un piccolo numero 
di eccezioni, essi accettarono la riduzione, ed 
il 5 per 0/0 inglese è stato convertito nel & 


bassamento,, della 
fatto, nuovi pro- 


Così, mediante ‘tre! successive conversioni, 
l’interesse del debito mazionale dell'Inghilterra 
è stato ridotto dal 60al 3 per 00, senzaché 


di circa 100 milioni. 


obbligazioni di strade, ferrate a scadenza fissa, 
per più di 150 milioni, di cui 100 a bre 
I 





| sime scadenze provenienti dalla compagnia 
La tassa generale dell'interesse continuando | della strada ferrata di Lione, e che saranno 





| faci 


| 


rimborso e la ridufione al 3 42, ed il 4 per { L'emissione attuale di questi buoninon èan- 


cora che di 80 milioni; essa può , senza/in- 
conveniente, essere più che doppia. 





ai suoi ultimi limiti, il decreto dà ancora al 
ministero delle finanze la facoltà eventuale dî 








tornasse necessario, 
| Voi giudicherete certamente , monsignore, 
che questi mezzi siano p 





ù che sufficienti per 
permettere al tesoro di provvedere ai rim- 
borsi che potrebberd essere domandati. 

Il nuovo fondo di 4412 p. 0j0 che sta per 
essere creato, à egli dotato di un fondo 
di estinzione ? Questa è l’ultima questione che 
Mi tocca sotiomettervi, 

Quando fu instituito il modo di estinzione, 
furono esagerati i suoi effetti e la sua potenza. 
L'esperienza ha diminuito alquanto queste.il- 
lusioni é ha mostrato che per uno Stato non 
vi è un'estinzione reale, efficace e sicura. se 
non quella che proviene dall’eccedenté delle 
entrate, 





Perciò sì potrebbe benissimo non istituire 
un modo di ‘estinzione in favore del fondo 
4 112 per 0j0 che si tratta di ereare; se non 
che, così operando, il nostro debito si com- 
porrebbe di due specie di fondi posti, quanto 
al modo di estinzione, in condizioni diverse: 
da una parte l'antico 4 112, il 4 e 3 per 00 
sarebbero, dotati di un fondo ‘di estinzione, 
dall'altra il nuovo 4 1/2 per 010 non ne a- 
vrebbe alcuno. 

Questa situazione presenterebbe degli in- 
convenienti, e mi sembrerebbe preferibile di 
trasportare.al nuoyo 4 1/2 il fondo d’estin- 
zione applicato al 5 per 0/0, locchè d’altron- 
de sarebbe conforme. alle. disposizioni che 
erano già state adottatea questo proposito in 
progetti di legge anteriori. 

In tal modo la questione dell’estinzione 
intieramente riservata. 

Io credo inutile, monsignore, di richiamare 
la vostra attenzione sulle minuzie e sulle que- 
stioni secondarie del progetto. Solo permet- 
tetemi di dirvi che le disposizioni relative alle 
dilazioni, al'interpretazione del silenzio dei 
reddituari, alle rendite che appartengono ai 
minori che sono gravate di usufrutti. o che 
sono affette a maggiorati, sono tolte testual- 
mente dall’ultimo progetto di legge che nel 
1845 era stato adottato dalla Camera dei de- 
putati sopra il rapporto di una commissione, 
di cui io aveva l’onore»di essere membro. 

Se voi vi degnate, monsignore, di appro- 
vare le proposte che io ho l'onore di sottomet- 
tervi, voi attuerete una gran. misura; troppo 
lungo tempo differita, che diminuirà gli ag- 
gravi del bilancio di una somma annua di 
18 milioni, che contribuirà ad abbassare la 
tassa dell’interesse e che, 4.questo doppio.ti- 
tolo, sarà accolta, con riconoscenza dal paese; 

Io ho l'onore di essere, con profondo 
rispetto, 











Monsignore, 
Vostro umil.mo ed obb,mo servitore 
Il ministro delle finanze Bineau, 

Luigi Napoleone, presìdente della repubblica 
francese, Sul rapporto del ministro. delle fi- 
nanze, decreti 

Art. 1, Il ministro delle finanze è autoriz» 
zato a fare il rimborso delle rendite 5 per 0/0 
iscritte sul gran libro del debito pubblico, a 
ragione di 100 franchi per ogni 5 franchi di 
rendita, ovvero sdoperarne la ‘convert 
nuove rendite al 4 4]2 per 00. 

Ogni proprietario di rendita che nei termini 
qui appresso fissati non awà domandato il 
rimberso, riceverà in cambio della sua iscri- 
zione un altro titolo in ragione di 4 franchi; 
50 cent. di questa nuova rendita per ogni 5 
frauchi di rendita antica; 

Per questo nuovo. fondo di 4 112: per 0j0 
l'esercizio del diritto di rimborso è sospeso 
durante dieci anni sino al 22 marzo 1862, Le 
rendite convertite godranno dell'interesse al 
5 per 0j0 sino al 22 marzo corrente. 

Art, 2: La domanda di rimborso dovrà ès- 
sere fatta entro venti giorni cominciando dalla 
data del presente decreto, 











one in 











Questo termine sarà portato a due mesi per 
i proprietari. di rendita che sì troveranno 
fuori di Francia, ma'in' Europa 0! nell’Algeria; 
e un anno per quelli che si ‘troveranno fuori 
d'Europa o dell'Algeria, senza che questa ec- 


Esso avrà il suo ‘portafoglio contenente in 


ssimi a negoziare e a scontare. Avrà in 
ai portatori! del ‘4 per (010 l'opzione tra il|oltre la negoziazione deì buoni del tesoro, 


| Finalmente, per ispingere la prudenza sino 


negoziar rendite, caso mai questo spediente 


mente alla circolare 


tri cin ire 
dopo il pagamento del semestre del 22 mamo. 


Art. 5. Per le rendite gravate da usufrutti, 
{la domanda di rimborso dovrà essere fatta dal 
| proprietario e dall’usufrutuario congiuntamente, 
Se sarà fatta da uno solamente, il tesoro sarà 
liberato depositando alla cassa delle consegne 
il capitale della reridita, 

Se questo deposito risulta dal fatto dell’ usu- 
fruttuario, questi non avrà diritto, sino all’im- 
piego, che agli interessi che la cassa è in uso 
di pagare, 








Se risulta. dal fatto del nudo proprietario, 
quest’ ultimo sarà tenuto di bonificare al- 
l’usufruttuario Ja differenza fra la tassa degli 
interessi pagati e quella del 4 4/2 per cento. 
Tuttavia non saranno intaccate le stipulazioni 
patticolari che regolano i diritti del nudo pro- 
prietario e dell’ usufruttuante. 

Art. 6. Per le rendite spettanti a dei mag- 
giorati, se il rimborso ne è domandato dai 
titolari, il capitale ne sarà deposto alla cassa 
delle consegne per farne il reimpiego confor- 
memente. alla legislazione speciale deimag- 
Giorati. 4 

Art. 7. Il mivistro delle finanze è autoriz- 
zato, per effettuare i rimborsi delle rendite 
5 per 00 che sarauno domandate: 1. a ne- 
goziare dei. buoni del tesoro; 2. a far iseri- 
vere, occorrendo, sul gran libro del debito pub- 
blico delle rendite, la. cui negoziazione dovrà 
essere fatta con pubblicità e concorrenza. 

Art, 8. La parte diammortizzamento attribuita 
alle rendite 5 0/0 che saranno convertite 0 
rimborsate, sarà trasportata alle rendite 4 4/2 
per 0/0 che saranno’ sostituite. 





Art. 9. Putti i titoli da presentarsi per il 
rimborso ola conversione delle rendite: 5 0{0, 
in quanto che serviranno unicamente alle ope- 
razioni  necessitate. dali presente decreto ,:sa- 
ranno bollate e registrate gratis, sempre che 
questa destinazione sia espressa, 

Art. 40, Il ministro delle finanze è incari- 
cato dell'esecuzione: del; presente: decreto. 

Fatto al palazzo delle Tuillerie, il 14 marzo 
1852. (fir.) Luroi Naroreone. 

Per il presidente, il ministro delle finanze, 

Bineau, 








Il signor Biliault, presidente del corpo le- 
gislativo , fa i più lodevoli sforzi per dare la 
maggior pubblicità possibile alle sedute. Egli 
desidererebbe, per salvare Ja propria respon- 
sabilità, un rendiconto stenografico invece di 
un semplice sunto ; si tratterebbe di avere al- 
eno un corpo di quattro stenografi, ma non 
è certo che questo risultato possa essere ot- 
tenuto. 

— Le, voci di fusione prendono sempre mag- 
gior consistenza fra gli cliseani ; ecco ciò che 
si dà per certo e che merita se non altro di 
essere riferito: 





Sarebbe stato conchiuso un trattato in quat- 
tro articoli, non sì dice se davanti un notaio, 
Ecco le quattro clausole : 1. La bandiera tri- 
colore, cospersa di fiori di giglio sarebbe de- 
cisamente adottata. 2: Si riconoscerebbe<che 
Luigi Filippo ha regnato diciotto inni, e que- 
sto tralto di tempo non sarebbe sepolto: mel 
limbo politico dove i legittimisti puri mettono 
ancora la dittatura imperiale del defunto sig, 
Bonaparte, 3. Îl duca di Nemours andrebbe 
vedere il conte di Chambord a Frohsdorf 
4. Il duca di Chambord andrebbe vedere la 
regina Amalia a Claremont o a Napoli. 

Queste voci provano. altro se non che 
l’Eliseo, si preoccupa; molto più che non sem- 
bra della questione della fusione, 








non 





— Togliamo dall’Indépendance Belge quanto 
segue; N 

In occasione dei funerali del signor A, Mar- 
rast, ex-presidente dell’Assemblea costituente, 
le più severe misure erano state prese per pre- 
venire. ogni disordine; numerose guardie mu- 
nicipali circondavano la fossa ; perciò fu cre- 
duto opportuno di non pronunciare nessun 
discorso. Agli individui vestiti in blouse era 
stata interdetta l’entrata del cimitero. In que- 
sta circostanza il generale Cavaignat pronun= 


ciò un detto caratteristico. L'onorevole capo 
del partito repubblicano si trovava là per la 
prima volta. col signor Vieillard, che appar- 
tiene, com'è noto, al partito democratico-na- 
poleonico. Il generale non rieusò di porgere 
la mano al suo ex-collega dell'Assemblea, ma 
gli disse nello stesso tempo; «Eccoci separati 
per sempre, » > « Oh! non 
rispose il signor Vieillard, io anzi non dispero 
che un giorno ci troveremo sullo stesso ter- 
reno.» — « Il terreno al quale noi siamo av- 
viati, replicò il generale con fermezza’, ma 
non altro giammai !» 


già per sempre, 





ALEMAGN, 





— Benumo, 12 marzo, — Unita- 
d’invito indirizzata dal 


governo prussiano a tutti i governi dello Zol- 
Iverein ‘per: esortarli a spedire i loro plenipo- 
tenziarii alle conferenze doganali, la Gazzetta 
di Prussia pubblica un'istruzione diretta da 
presidente del consiglio all'ambasciatore de) 
re a Vienna, con ordine di dichiarare al prin- 
cipe di Schwarzenberg non potersi accordare 
che prenda parte al congresso un plénipoten- 
ziario austriaco, atteso che non è questione 
di riordinare su novelle basi lo Zollverein; sì 
tosto però che saranno terminate Je delibera- 
zioni degli Stati dello Zollverein, il governo 
di Prussia entrerà in trattative col gabinetto 


cezione iinplichi la prolungazione | dei termini 
fissati dai due ultimi paragrafi. dell’aiticolo 
primo, 









Art. 3. I rimborsi che. saranno domandati 
potranno effettuarsi per serie, 

Art. 4. Per ciò che concerne i proprietari 
di rendite che non hanno la libera e completa 
amministrazione: dei loro beni, l'accettazione 
della conversione sarà assimilata a un atto di 
semplice amministrazione e sarà dispensata da 
autorizzazione speciale, e da ogni altra forma- 
lità giudiziaria, 





























































































































































METRI 
di Vienna per determinare i rapporti doganali 
fra l'Austria e lo Zollverein. 

Baewa.— Si conferma che il genercle Jacobi 


è stato nominato a commissario federale a | 


Brema; sì dice che abbia a sua disposizione 
una brigata di truppe annoveresi affinchè possa 
adempiere più facilmente la sua missione; è 
verosimile che la città di Brema sarà prov- 
visoriamente occupata da truppe annoveresi, 
Si era sparsa voce che alcuni disordini fos- 
sero avvenuti in Brema; ma non sembra es- 
serne confermata la notizia. La Gazzetta di 
Prussia del 42 però riferisce alcune corrispon- 
dense ,' secondo le ‘quali non sì tratterebbe 
punto per ora ii far occupare dalle truppe di 
Annover la città di Brema. 


DANIMARCA. — Nella seduta del Volk- 
sthing dell’8 marzo è stata indirizzata al mi- 
nistro della guerra una interpellanza a pro- 
posito dei conti non ancora presentati per 
giustificare l’impiego di una somma di 28 
milioni per spese di guerra. Il ministro , per 
giustificare questo ritardo momentaneo, alle- 
gava il lieve disordine prodotto dall’aumento 
forzato del personale e dalla difficoltà di for- 
mare i conti dettagliati dell'impiego di una 
somma’ così eonsiderevole. Egli per altro pro- 
mise di presentare quanto prima i conti do- 
mandati. 

L'autore dell’interpellanza, al quale si erano 
aggiunti parecchi de' suoi colleghi, si dichiarò 
fioco; soddisfatto di questa risposta,, e la di- 
scassione è passata dalla Camera nei giornali. 

— Il luogotenente colonnello Thrane , an- 
tico! comandante della città di Schleswig , ha 
preso possesso del comando della fortezza di 
Rendsburg a nome del re di Danimarca. 





BELLE ARTI. 


MELODRA MMATICA. 

Non sarà discaro ai nostri lettori di cono- 
scere ì primi passi dati nella carriera musi- 
cale da una allieva della nostra benemerita 
Accademia Filarmonica, 

Essa è madamigella Teodora Rambosio da 
Casale , la quale dopo di avere conseguito 
nella solenne adunanza generale dell’Accade- 
mia stessa il diploma di virtuosa di canto , e 
la medaglia d'oro in segno del distinto suo 
merito, esordiva felicemente lo scorso autun- 
no sulle scene del Carignano, dando di sè le 
migliori speranze. 

Scritturata lo scorso carnovale pel teatro di 
Vicenza nella qualità di contralto assoluto , 
per le opere Ja Sposa di Murcia, la Lucrezia 
Borgia e la Linda di Chamounix, con molta 
lode ne disimpeguò le relative parti, e chiuse 
Ja stagione producendosi nel gran concerto , 
duto ‘a benefizio degli ‘asîli per l’infanzia, nel 
quale ebbe dal pubblico tutti quei segni di 
simpatia che soglionsi tributare agli artisti di 
merito non comune. Dopo il rondò della Ce- 
nerentola venne più volte chiamata al pro- 
scenio da vivissimi applausi ed onorata di versi, 
di fiori e d’una corona ornata d’eleganti na- 
stri, portanti in aureo ricamo il di lei nome. 

Noi congratulandoci con l'applaudita arti- 
stà dei forturati suoi successi , mon possiamo 
a meno di volgere una sincera parola di en- 
comio a quella illustre e filantropica ‘istitu 
zione che onora la nostra Torino , educando 
alle scene ‘musicali tanti. giovani. talenti j i 
quali senza i mezzi che essa loro fornisce , 
andrebbero perduti, invece di tornare , come 
questo, a decoro del paese. 


DECESSI del 16 marzo in Torino. 
N. 21 


‘Totale. N. 1229 


ULTIME NOTIZIE. 


Taueste, 15 marzo. — Il vapore da guerra 
russo ZWladimir, è stato costretto ieri. dal 
vento del nerd a riparare iu Pola. Questo va- 
pore aveva visitato i porti di Brindisi e di 
Manfredonia senza aver notizie della Marianna, 
il vapore da guerra che formava patte deì va- 
porî di seguito che accompagnavano l’impe- 
ratore da Venezia a Trieste quando questi fu 
costretto dalla burrasca di riparare a Rovigno. 
Il vapore era comanilato ‘ dal capitano  Wo- 
hlgemuth e portava 120 persone, I timori 
sulla sorte di questa nave sì sono accresciuti 
dopo l’arrivo del Wladimir. (G. di Trieste). 

Austria, — La Nouvelle Gazette de Prusse 
annunzia dietro una lettera di Vienna del 10 
marzo che il principe di Schwarzemberg è în 
questo momento gravemente ammalato di una 
febbre biliosa. I soli medici erano ammessi 
presso il principe, (Patrie). 

Beruwo, — Il governo prussiano ha inyiato 
a Londra un luogotenente di, polizia per sor- 
vegliare la condotta dei rifugiati tedeschi e ri- 
ferire a Berlino, 








Brenno, 12 marzo. — Nella sua seduta di 
quest'oggi la prima Camera è passata al voto 
sul complesso delle leggi comunali tanto per 
la città come per le campagne. Essa,non ha 
riconosciuto che in due articoli il caratte 
modificativo della costituzione, e ha deciso 
per conseguenza che soltanto questi due ar- 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIAN 


ticoli sarebbero sottomessi ad un secondo voto 

! dopo il termine di 24 giorni richiesto dalla 
| costituzione. Le altre disposizioni furono adot- 
tate definitivamente, ‘La sinistra, la quale so- 
steneva che un maggior numero di articoli 
intaccavano la costituzione, e per conseguenza 
dovevano essere. sottomessi alla formalità della 
seconda lettura, protestò contro la decisione 
della maggioranza. 

Dawivanca. — In una seduta dell'14. marzo 
il Wolksthing danese ha autorizzato con 64 
voti contro 21, la ‘seconda lettura del pro- 
getto d'indirizzo al re, il quale racchiude un 
biasimo al ‘ministero. 

Parsi Bassi, — L'importante discussione che 
da alcunî giorni occupava la seconda Camera 
degli Stati generali dei Paesi Bassi, ebbe uno 
scioglimento affatto inaspettato dopo il voto 
annunciato ieri. Il progetto di legge tendente 
a stabilire un’ imposta del 3 per cento sulle 
rendite ; fu ritirato dal ministro delle finanze 
în seguito alla’ reiezione con 35 voti ‘con- 





tro 29 di uno dei prineipali articoli. 


Bercio — Si annunciava il 17 a Bruxelles, 
che i lavori della gran commissione militare 
instituita dal governo volgevano al loro ter- 
mine. Un giornale di Bruxelles, l’Emancipa- 
pation. dice che la conclusione di questa com- 
missione tende non solo a conservare, ma 
anche ad estendere le basi dell'organizzazione 
militare adottate nel 1845. 

— L'Indépendance Belge è stata interdetta 
negli Stati romani a partiro dal 6 marzo. L'en- 
trata nel regno di Napoli era stata ugualmente 
interdetta al sig. de Lamennais antico mem- 
bro dell'Assemblea legislativa. —(Patrie). 


Oggi 15 non abbiamo i giornali inglesi. 


Garcia. — I ragguagli ‘di Atene sono del 7 
marzo. In una recente seduta della Camera 
dei deputati, furono chieste spiegazioni al 
ministero a proposito della voce sparsa di 
una cospirazione tendente ad abbattere il si- 
stema. costituzionale, Le interpellazioni furono 
fatte dal ‘sig. Comendurakis il quale dopo 
aver ‘esposto. l’inquietudine manifestatasi. nel 
popolo in seguito a questa diceria, divulgata 
anche în passato, propose che fosse nominata 
una commissione affin di elaborare e presen- 
tare al più presto una nuova legge più se- 
vera riguardo i crimini e i delitti contro la 
costituzione. Il signor Provelegio , ministro 
della giustizia; assicurò che l’atto fondamen- 
tale non corre ‘alcun pericolo, posciach'esso 
è caro alla nazione e tutelato dal’re, il quale 
anzi provò vivo raminarico quando seppe delle 
voci che sì erano sparse, e ordinò si punis- 
sero severamente gli oppositori della costitu- 
zione. Assicurò che il governo aveva adottato 
misure efficacissime onde punire i colpevoli, 
e conchiuse osservando che ‘se la legislazione 
in vigore sembra insufficiente, sarebbe meglio 
presentare 'un progetto di Jegge secondo pre- 
scrive il regolamento , ‘anzichè nominare una 
commissione. Tuttavia la proposta del signor 
Comendurakis, sostenuta da vari deputati, fu 
ammessa a pieni voti, ‘e sì decise di nominare 
una commissione di 7 membri per preparare 
e sottoporre alla Camera la ‘legge ‘summen- 
tovata. (Osservo. Triest.) 

Tinona. — Col piroscafo Imperatore (così 
\'Oss. Triest. del 45) ricevemmo ieri notizie 
da Costantinopoli sino alla data del 6. Da vari 
nostrì carteggi rileviamo che Rescid pascià fu 
nuovamente assunto alla carica di granvisir; 
Mustafà pascià, ex-governatore di Candia , 
venne nominato presidente del consiglio, e 
Fuad effendi ottenne il portafoglio degli affari 
esteri. Si parla di altre modificazioni ministe- 
riali, ma finora non sì sa quanto sia fondata 
questa voce. 


Bonsa pi Genova del 17 marzo: 
01 lug. 


. 4849 1 aprile e 1 ott. 

1851 1 agosto e 1 febb. 

5%, ><. Tose.1 genn, e 1 Ing: 
Azioni della banca 


950 


Bonsa.pi Parioi del 15 marzo 
* La borsa è stata quest’oggi eccessivamente 
animata, e un’affluenza considerevole di gente 
vi era accorsa per conoscete l’effetto del: de- 
creto di conversione sui corsi dei ‘principali 
valori. Come. era da presumersi, il 5 0j0 è 
andato in mentre che la maggior 
patte degli altri valori. hanno aumentato; Il 
fondo che offre il moyimento più ragguarde- 
vole è il-4 1,2 per.0j0.che da 89, 50 è salito 
a 100, 25. Cosiechè il nuoyo fondo si trova 
già al disopra del pari. 

115 0]0 a 100, 60 ha perduto 2, 80. 

114 412 010 è stato negoziato da 100 a 
100, 25 in rialzo di 10, 75. 

Il 30/0 a 70 in rialzo di 1, 50. 

Le azioni della banca di Francia sono salite 
da 2680 a 2705. 

I) 5 0j0 piemontese è salito a 96, 80; poi 
a 97, 50 per chiudere a 96, 60. 

Il nuovo imprestito ha fatto 94 a 94 12 in 
rialzo di 4 fr. 


ribasso, 





(Dei fondi esteri i piemontesi sono quelli 
che hanno maggiormente guadagnato.) 


Tutte le' azioni di strade ferrate’ sonb in 
aumento, Quella di Bordeaux ha guadagnato 
33, 75: quella di Strasburgo 27; 50; quella 
di Lione 15; quella del centro 22, 50; 





S. NICCOLINI, gerente. 


“AVIS MEDICAL. 


Le docteur SAMUEL LA*MERT, membre 
de l'université d'Edimbourg, membre honoraire de 
Ja Société medicale de Londres, ete. etc., auteur 
de ‘la Preservation  personnelle , el de 
la Seience de la vie, i l'honneur d'infor- 
mer les personnes qui désirent le tonsulter sur les 
diflérents désordres des organes de la génération 
résultant d’excés cu ll'habiludes secrètes contrae» 
res dans la jeunesse, fle la syphilis , de la gonor- 
rhée, d'ecoulements, da rétrécissements, et sur les 
cas de débilité nerveuse, de faiblesse locale et gi 
nerale, précurseurs della stérilite} de l'impuissan: 
ce; de l'anéantissement des plaisirs de la vie etdu 
but special du mariagé, que chaque jout il regoit 
à sa résidence. 

57. BEDFORD SQUARE A LONDRES. 

Les heures fixées sont ue 11 heures du matin è 
2 heures de l'après-midi. ‘Rrix, de la consultation 
25 francs, soit persunnelle sbit par correspondauci 
— Le secret est inviolable et \les lettres rendues 
sur réclamations, — Les méditaments nécessaires 
sont expédiés avec sécurité dan toutes les parlies 
du monde. \ 

Toutes les lettres adressées au PD.r LA*MIERT 
devront étre] affranchfes , et) contenir, pour 
optenir un avis ou une consultationL. 4 (une livre 
sterling); ou un bon dé vingteinq francs, 
payable è Paris 0u è Londres, chez un banquier, 
ou dà la poste aux lettres de Paris. Sans cette for- 
malità, les lettres, quoiqu'affranchies,, resteront 
sans réponse. è 

La Preservation )personnelle est illu- 
strée de quarante figureé coloriées, sur l'anato- 
mie, la physiologie et les maladies des organes de 
Ja' géoération, prix sous enveloppe 5 francs, franco 
a fr. 50. 

La Science de la\vie, secret pour vivre 
long.temps, avec portrait! et. planches , prix 4 fr.. 
franco 4 fr, 50.0. 

Tous les esemplaires non révetus da la signature 
de l'auteur, doivent ètrelconsidéres comme contre» 
facons, et le public est prié de ne leur accorder 
aucune confiance. | 





En vente è Turin chez Giamini ‘et Fiore, librai- 
à Florence, chez LU Morin, libraire. 
dition'italienne de la Preservation per- 

sonnelle se vend également 5 francs. 


GÈNES 
LA SPEZIA 


PAR 


Le C.te MIERNY AVIGDOR 
Député 


re: 





Chez tous le Libraires de Turin. 


ORARIO della partenza dei Convogli 
delle Strade, Ferrate. 





Corse DA Torino AD ARQUATA. 


ANNOTAZIONI 
| ORE 


STAZIONI | om 
DI PARTENZA! iti] ati 
ln 


—_—i 


pom:| pom-f 11 convoglio che 
partè da Torino 
È n? lalleore 40 essendo 
Torino , TN | ‘anche . incaricato 
Moncalieri . AI delserr.0 del cor. 
91 riere, non si U 

tt tiene alle stazioni 
EH di Pessione, An- 
ita none, Solero, Fru- 
garolo, Serravalle. 

Tren — Il convoglio 

È HH =! che parte da Ar- 
quata alle ore 5.45 
antim. 6 quello chi 
parte da Torino 
alle ore 45 pom. 
sono destinati al 
trasp, delle merci 
è quindi debbono 
trattenersi . nelle 
stazioni per tutto 
iltempo necessario 
per le manovre e 
per il carico e lo 
scarico delle merci 
— In questi con- 
vogli si prendono 


Dusino . 
Villafranca 
Baldichieri (1) 
San Damiano 
Asti . 
Annone 
Cerro (2)! 


Felizzano 


De 
Serravalle . | 
Arr. Arquata 





Uorse na Anquara Al Tonino. 
__ 


ORE 
STAZIONI A 


e 
lantim 


(1) Sifermano a 

Idichieri tutti i 

i il primo 

convoglio d'a To- 

rino ad Arquata, 
ed il pennit. da A 
iquata a Torino. 
) Si fermano 


laniti n 














Arquata 
Serravalle 


Novi 


0g 

ciale qui sotto ind, 
e l'ult.o convoglio 
ordinario da A 
quata versoTorino 
e tatti i mercoledì 
11 2,° convoglio di- 
retto a Torino e 
l'ultimo diretto ad 
‘Arquata. 

(Qualora nei giorni 
8festivi occorra di 
re convogli 

i fra Torino e 
Moncalieri, vera 
ranno indicati con 

Ì ‘appositi avvisi, 


Annone, . 
Asti 

San Damiano 
Baldichweri 
Villafranca . 
Dusino Do | 
Valdichiesò | 
Pessione | 
Cambiano , È 
Moncalieri . | 
Arr. a Torino 











Taguisicig oi = 


7 
8 
sa 








dria ‘è stabilito, nei giorni; di luned 


ontim. 

Port. da Asti. ... 
» 0 Annone . Solero. . . »8 55 
ni 3 (Cerro; ; Felizzanò | » 9.412 
+ Felizzano Cerro...» 9 2 
. Solero. . Annone . . ‘» 9.50 
Arr; ad Alessandria in Asti...» 945 


COMPAGNIA ANONIMA” 


D'ASSICURAZIONI MUTUE ED A PREMIO FISSO 


SULLA VITA 
DENOMINATA 


CASSA PATERNA 


Autorizzata per Ordinanza del 9 settembre 1841 e Decreto del 19 marzo 1850) 
Stabilita a Parigi, via Richelieu, num. 140 ‘ 


Garanzia dell’Amministrazione 4 milioni | 


Direttore generale €. 13. BERGER, sua cauzione 20000 fr. di rendita 3 per cen a 


Soscrizioni 90 milioni di franchi 
Assicurati num. 64,000 


Assicurazioni a breve data già pagate n. 6,592, per franchi 4,099,408% 
Commissione di Sorveglianza Governativa Ki 


Capitali 59 milioni di franchi Ù 
Rendita sullo Stato franchi 4,950,000. ® 


n 


nominata dal Ministero d'Agricoltura e Commercio di Parigi 


signor Bovcy, presidente della Commissione , 


signori Cav. Becmonter, Lecoux, Dareste, BeurwonviLLe, De FirussAc, L'Henry, segretari 











AMMINISTRAZIONE CENTRALE IN TORINO, CONTRADA Di PO, Ni dt. “ 
Î 


si 


Autorizzata negli Stati Sardi dal R. Governo 


Consiglio di Sorveglianza di Torino: i; 
g-Cav. CancoBosconronexmin., er-mice- { Sigg, Cantoni Leto, Rabbino maggiore dé 


pres. della Camera dei Dep., Presidente. 

— Maunvenni Germano, Dottore Collegiato , 
Professore e Deputato. 

— Ayamo Fnaxcesco, Capo Sezione in ritiro 
al Ministero dell'interno. 


| Università israelitiche del Piemonte. 

— Dursè Fiero, Banchiere e vice- Diretti 
delle , Assicurazioni contro gl’ incendi 
premio fisso. 


Sottoscrizioni ottenute negli Stati Sardi n. 3,500, obbligati a pagare fr. 5,200,00 0; 


Le operazioni di quest’istituzione sono destinate 
a provvedere nel miglior modo ai bisogni di tutte 
le classi, prestandosi a rendere lucrosamente; frut- 
tifere le proprie economie, che ogni uomo previ» 
dente non trascura mai, per meglio provvedere ai 
bisogni della sua. esistenza. Nei padri di famiglia 
un simile bisogno è maggiormente sentito, onde 
ssicurare l'educazione e collocamento de' proprii 
figli; con simile intendimento venne fondata la 
CASSA PATERNA, che nel hreve periodo di 10 
anni estese le sue operazioni nelle principali parti 
d'Europa, ed ottenne 64 mila soscrizioni per l'in 
gente somma «di ‘90 milioni, 39 dei quali furono 
già versati, ed impiegati in rendita 5 per 00 ina- 
lienabile. 

La CASSA PATERNA divise le Assicurazioni 
Mutue in due società distinte, una per ;j fanciulli 
di ambo i sessi, sotto il nome Doraug; l'altra per 
gli adulti di tutte le età, denominata Genenans: 
riposando ambedue totalmente sulla mutualità fra 
tutti gli assicurati. 

L'Assicunazione DoraLe venne ilestinata esclus 
vamente per i fanciulli d'ambo ‘i sessi amm 
bili dalla nascita fino 4l 40.0 anno. Ogni padre di 
famiglia può facilmente prendervi interesse, quae 
lunque sia la sua posizione economica, essendo li- 
bero di pagare anche una piccolissima somma an- 
nuale, sufficiente a ritrarne un beneficio capate.a 
dotare una figlia, o surrogare un maschio dal ser- 
vizio militare. 

L'Associazione GENERALE Spiega. assai chiaro 
che si tratta d’assicurazioni nelle quali possono 
prendere parte persone di ogni età e sesso, aventi 
egualmente per base la neutralità in caso di so- 
pravvivenza. Le sottoscrizioni ponno farsi o con 
pagamenti annui, o. per mezzo ui un pagamento 
unico, ed anticipato, l'ammontare dei quali varia 


secondo la volontà del soserittore; non'ostante nd 
possono essere inferiori alla somma di 20 franchi 
annui. 

Sopra 5° milioni d'assicurazioni ‘vennero ell 
tate nei Regi Stati, sebbene l'amministrazi 
centrale in Torino venisse stabilita nel. magg 
1849. Un tanto favore. è dovuto alla. regolarit 
solidità della compaguia, che gli onorevoli m 
bri del consiglio di sorveglianza di Totino) 
omisero rendere di pubblica notorietà con. due 
stinti ed officiali rapporti. “È 

Un altro perfezionamento da poco introdotto 
è quello della Cosrro-AssictnAzione, mediante! 
quale si garéntisce (in caso manchi di vita TS 
curato) la restituzione di'tutte Je somme pagi 
per l'assicurazione; sino al giorno del suo decerì 
e questo con un piccolo versamento semestrale 
primi 5 anni, cosicchè riesce minima la sd 
esposta all'eventualità della vita. 

Per facilitare a chiunque. il mezzo di pri 
interesse nelle assicurazioni della CASSA, PATERNAN 
fu stabilito un modo il. più semplice, galante 
analoghe polizze stampate, che vengono SONIA 
dal mandatario del direttore generate, e alli pete 
sona che fa l'assicurazione, perloché è sufficieni 
produrre la fede di nascita parrocchiale! Well 
persona sulla' quale intende riposi l'assicurazii 

Onde poi sieno applicabili a tutte levélassi di 
società, le assienrazioni possono riposare: 
vita di uva persona qualunque, ed i vantaggi poi 
sono essere dichiarati tanto a favore del soscri 
tore quanto dell'assicurato, 0 di una terza, e 
sona. x 

Con questo mezzo ognuno può favorire, volendi 
i proprii congiunti, edi padri di famiglia, ‘assid 
rando i\propri, figli, sono liberi, di ritenere, a. N 
benefizi o disporue a piacimento. 


SPECCHIO delle Operazioni dell'anno 1951. 





NUMERO I 
SERIE DEI MESI delle 


SOSCRIZIONI 


Gennaio e Febbraio 
Marzo . 
Aprile . 
Maggio 
Giugno 
Luglio 
Agosto 


Settembre 




















Ottobre 


Novembre e Dicembre 


Totale 


























Loro 
AMMONTARE 
804,810 
450,886 
417,595 
417,632 
445,347 
500,086 
569,040 
603,763 
515,563 
174,695 


5,500,311 


RENDI! CAPITALI 


ACQUISTATE INCASSATI 
65,269 1,953,610 
68,120 
19,955 
7,915 


1,987,302 
240,460 
133,684 

9,680 178,995 

18,055 349,929 

14,200 272,035 

49,900 921,729 
77,648 


348,492 
a] 


5,054,990 


4,935 
17,810 


267,529 


















































“ WOLFF L. ADOLFO 


Professore di lingua tedesca. — Piazza 


Castello n. 21 — Casa Melano —- Piano 3, 
È in casa dalle ore 40 alle 14 antimeridiane. 


BAILLY 


Entrepreneur des Couvertures en Zine 


Tient baignoires, bains, de chaise, bains de 
pied, seaux, gonttières, tuyaux, chenets, ré- 
servoîrs, pompes de jardin, utensile de mé- 
uage, garderobe, et un grand assortiment d’or- 
nements de zinc. estampés pour baldaquins, 
marquises, (elochetons, et ornements de théàtre 
dorés, le tous à des prix très-modérés. 

Borgo-Nuovo , stradale del Re, maison 
Viuay, num. 24, au, con de la Fia della 


Chiesa. 
TUBIN. 








Il Direttore ne' Regii Stati Sardi, 
RICCARDO GARGINI. 


Un giovine correttore di stamp 
che ha dato, prova. dell'abilità sua in alli 
città, bramerebbe impiegarsi in tale sua q 
lità presso qualche stamperia, anche in pi 
vinera, bi 
Dirigersi con lettera affrancata , fermal 
posta a Torino, al sig. Pier Angelo Sorist 





Teatri dî questa sera, 


13 
REGIO. — Opera: Ztigoletto. — Ballo graili 
La bella Fanciulla di Gand. Dl | 


La Vivandiera. 

CARIGNANO, — La drammatica Compagnia al # 
vizio di S. M. recita, 

D'ANGENNES. — La drammatica francese 
Vaudevilles. 

SUTERA.—La drammatica comp. Colombino: 


‘Tipografia Ferrero e Franco. 
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“ $ì RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 


I Parigi, ulfici di cortispondenda Havas, e Lejol 
libraio; 20. Berner's Street. 





Per Tonino, all'afficio "del Giornale, via dell'Arcitescotado + pressoi prinopali 
Ulfibrai, — Per le Provincie con dii vaglia postali: — Livorno, all’emporio libra- 
(ib, Fifente, Viesseus, libraîo®— Rome, Capobianchi, impiegato postale. 
— Londra, P. Rolandi; 




















fini. — Un solo 
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del Giornale. — L 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE 


2. —Tre mesi. 12, — Paovinciz: 
Sei ziesi li 24. — Tre mesi L,$5:— Iratu ‘ed Estandi 
50. — Segiestre L, 27, — Trimestre 1 50. — franco ai cone 
Numero cent 30, — Dirigersi /ranco di posta alla Direzione 

é inserzioni si pagano cènt, 20. per riga anticipati — 
jon saranno restituiti, 

















Venerdì 49 Marzo 1852, 











um. 1508. 












Torino, 18 marzo. 


ionia sì è senlita punta in sul vivo 
nostro articolo di pochi giorni fa nel 
le abbiamo chiamata l’attenzione del go: 
4 verno è dei magistrati sulle tendenze attuali 
della stampa clericale, la quale da ‘altun 
tempo sembra non aver altro .scopo fuor 
| quello di scalzare le basi, del principato eo- 
stituzionale, e di guastare Ja concordia dei 
cittadini, alterando ‘i fatti, & rinnovando le 
meschine e basse gelosie municipali. 

Mentre noi dettavamo quelle linee, nelle 
quali, non, esìtiamo ad affermario, nulla è 
che non sia perfettamente consono al vero, 

iulla è che non esprima una convinzione 
bfonda, comandata, da fatti irrecusubili, 
Meph istessi giornali dei quali noi lamen- 
— lavamo le esagerazioni ed i sofismi, aggiun- 
gevano, con nuovi eccessì, e muove escan- 
“destenze, una conferma novella alle nostre 
parolelt 
Ed è appunto mentre l’audacia viene 
‘spinta all'estremo grado della temerità, 
è appunto mentre si predica l’assurda se- 


dii e si esortano le popolazioni ad 


















na illegittima resistenza, che. l’Armonia 
rede di aver confulate le ragioni, e di- 
| sinti i fatti da noi addotti, negandoli forse 
| o'spiegandoli? Mai no, ma sibbene riprodu- 
"oehdo a quattro anni d'intervalli alcuni pe- 

(tfodi stampati dal Risorgimento a mezzo il 
48481! 

Ul'Armonia ha forse creduto con ciò di 
Mostrarsi abile e scaltra avversa ria; ma non 
| è invece tiescita che a darci un nuovo 
- indizio della infelicità della causa che ha 
per le mani, giacchè non osa accettare la 
questione francamente, nettamente, sul suo 
(Nero terreno; ma per farsi animo a trat- 
—lafla, comincia dal travisarla; e non le basta 
ieora; essa ricorre ai sulterfugi ed alle r 
(itiminazioni, per evitare a qualunque costo 
Mi discussione: nella. quale sente che male 
il'sofisma potrebbe-sdecorrere alla evidente 
slealtà dei concetti e degli atti. 

* Colesti timori noi non li abbiamo, la Dio 
mercè; epperò noi possiamo senza ambagi 
e senza reticenze seguire i nostri avversari 
anche sul terreno sul quale sonosi ritirati. 

Noi potremmo, nè forse. senza ragione, 
obbiettare loro che male sì può rinfacciare 
nel 4852'ad un giornale qualche frase, che 
esso abbia stampato nel 1848; noi potremmo 
schermirci notando quale immensa differenza 
cieorra fra le condizioni nelle quali versa- 
Vamotutti in quell'epoca, ed il Risorgimento 
infispecie, e quelle nelle quali versa ora l'Ar- 
monia; e fondandoci sopra codesta differenza, 
"di Avremmo agio a mostrare come i 
@rgiustizia vogliano che a diversa stregua 
siatagguagliato il linguaggio tenuto in tanta 
diversità di tempi e di circostanze. 

Ma noi faremo, meglio: noi accetteremo, se 
0osÌ piuce all'Armonia, tutta quanta la so- 
lidarietà delle frasi che le piacque di andar 
rovistando în qualche nostro numero di qual: 
trò anni fa; e tanto più volonlieri lo fa 
femo,, in quanto che quel medesimo che 
stampava allora quelle frasi, serive ora que- 
Ste linee. Ma l'Armonia, che avrà essa gua- 
Magnato a questa nostra ammessione? Nei 
19 Biudizii che noi portammo nel 4848, è, nol 

contestiamo, qualche acerbità di forma; an- 

"che eccessiva , ma veda anzitutto l’Armonia 

Laluna delle differenze fra le nostre ingiurie 
lallora, come le chiama, e le presenti pro- 
Votazioni sue e de'suoi confratelli del: gior+ 
nalismo clericale. 

Nel 4848, e precisamente all'epoca nella 
quale noi pubblicavamo quegli articoli, fer- 
Vemno le capitali questioni dell’indipendenza, 
delli” nazionalità , ed accesissimi erano gli 
animi nelle contese circa la miglior formola 
che le dovesse. riassumere. e concretizzare. 
Trallavasi degli interessi nostri i più vitali, 
tiallavissi di essere v:non essere. E ini quella 
coneilazione che creavano le straordinarie 
condizioni politiche nelle quali il Piemonte 
versava, non sempre la fredda e impassibile ra- 
Bione poteva chiamare a severo sindacato ciò 
cheil euore commosso ola mente agitata det- 
tassero alla penna. Epperò può’ esserci ta- 
luna fiata avvenuto di varerve forse i con- 
|\ fini d'una giusta moderazione; nè crediamo 
Ui dover arrossire ad ammetterlo , nìa piut- 
Îlosto rendiamo grazie all'Armonia, ch’ella 
Ri abbia ‘offerto questa propizia occasione di 
chiarare pubblicamente come ora, quando, 
avviene di rileggere alcuna delle. cose 
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dette in ‘quell'epoca di grandi e continue 
commozioni eirca parecchi' degli uomini che 
ebbero parte al maneggio degli affari, ci 
ineresca lo scorgere che non sempre la pas- 
sione politica ci permise di rendere a tntti 
piena è intiera giustizia. 

Ma alltempo istesso due circostanze ne 
conforlàno: l'una è questa ehe cioè quando ci 
avvenne di contro alcun 
uomo pubblico, Jo abbiamo fsito mai sempre 
a visiera alzata ; il nostro nome è appiè de- 
gli articoli, anche di quelli ehe Armonia ci 
rinfaccia, e quella firma fa fede della since- 
vità delle, nostre convinzioni. 

L’Armonia può essa dirne 





pitrare. in dizza 














altrettanto ? 
L'Anmonia che scaglia, quasi dicevamo qua- 
diana mente, le provocazioni e gli insulti , 
ha ella avuto mai il coraggio personale delle 
opinioni ?, 0 l'ebbe alcun altro dei giornali 
del suo stampo? È abbastanza recente in 
Torino la memoria di certi fatti, perchè 
occorrano maggiori spiegazioni circa <il eo- 
raggio anonimo dei fogli chericali. 

L'altra circostanza che vi conforta è la 
seguente. Se può, esserci avvenuto talvolta di 
eccedere la debita misura nello emettere le 

















opinioni nostre circa tale o tal altro degli 
uomini assunti ai pubblici uffici, noi abbia- 
mo però sempre rispettato, colla più seru- 
polosa sollecitudine il carattere privato delle 
persone; e sopra tulto noi ci siamo con ge- 
losa cura ‘astenuti maì sempre da ciò che 
polesse generare avversioni o nimicizie fra 
le classi varie de' cittadini, o Je diverse pro- 
vincie dello Stato. 

L’Armonia e i suoi accoliti possono in 
buona coscienza affermare lo stesso di loro 
medesimi ? 

E sì che noi ci trovammo frammisti a 
casi e tempi assaipiù complicati e difficili 
che ora non corrano. per l'Armonia, e sì 
che avemmo più d'una volta a pronunciarei 
sopra pericolose e ardenti questioni. La leg- 
ge di fusione, la questione della capitale, 
quella della demolizione dei forti di Genova, 
ed'altre parecchie, abbastanza note all'uni» 
versale perchè debba rieseir superfluo l'an- 
noverarle a parte a parte, sono altrettante 
prove di quanto asseriamo. Or. bene, avven- 
ne egli mai che noi prendessimo occasione 
dal conflitto delle opinioni, o degli interessi 
al quale dava luogo la soluzione di simili 
questioni, per seminare a favor d’un partito, 
la divisione fra le classi e le provincie ? 

Abbiamo noi cercato mai d'insinuare, p. e, 
alla forte Savoia, che la su» posizione topogra- 
fica, le pa lingua la 
avvicinino più alla Svizzera ed alla Francia, 
che non al Piemonte? Che per nulla la ri- 
sguardino le quistioni italiane? che è as. 
surdo' che il suo oro e il suo sangue si deb- 
bano mettere nella bilancia dove se ne li- 
brano le sorti ? ® 

Abbiamo noi mai cercato di persuadere 
alla generosa Sardegna che essa è condannata 
all’oppressione, alla miseria, che essa è ‘tra- 
dita nei suoi interessi, offesa nei suoi diritti, 
trascurata nelle sue preghiere? — Ab- 
biamo noi avuto mai l’impudenza di st 




















stumanze, 0 la 





ne ci 














di tante cure, e dî tanto amore, pegno di iù una casa, e in essa vilmente pugnalato! 
tante sperànze le ‘(Néediamo minacciate da! A questo fatto che destò un movimento 
| una setta incorreggibile d'uomini che man-!di ‘òrrore nell'assemblea, il deputato. Sulîs 
derebbero: tutto a Soggquadro purchè le vol- esclamò: non è vero. Rispose il ministro 
gari loro ambizioni fossero soddisfatte, che | della guerra, che' ciò si vedrebbe dal pro- 
suerificherebbero Volontieri il benessere ed i |cesso. Il Sulis peneò di replicare;fsi attenda 
diritti di tutta la nazioBe, purchè con ciò fosse dunque il processo; il che condusse la Ca 
assicurato alla lor © SA, riacquisto degli | mera ‘a notare; che l'impazienza' di voler 
esosi, privilegi, figli fel ignoranga e del-.| giudicare senza attendere il processo, non 
l'oppressione, e li lasgierem fare*E ci staera certamente dal ‘canto del governo, ma 
remo inoperosi, e in file io, per paura che piuttosto da quello degli interpellanti. Noi 
ci chiamino denunciati ri? rileviamo questa impressione della Camera 

Voi dunque se ved@$te il malfuttore entrar |.dal suo, susurro di manifesta disapprova- 
in cisa all'amico, derubarlo od assas-|zione, che si. era prima udito alla strana 
{ sinarfoy voi han 2 erestendi stare ‘at- pallusionestei. Vespri,..e.che più tardiesoap- 
l’erla, e non chiamereste gente in aiuto per | piò ancora più forte, quando il deputato di 
tema d'essere detti denuniciatori? "I Sassari volle far carico a un corpo militare 

O poverì ‘sofisti, vendicatevi pure a modo | di non essersì ritirato ‘alla ingiunzione del 
vostro chiamandoci; quando è quanto vi } popolo e della milizia nazionale che gli Los 
cia con questo nome: esso sarà per noi un | Mandava di retrocedere, mentre aveva l'or- 
titolo d'onore, se significhetà che avremo, | dine dai suoi capi militari di spingersì in- 
denunciandole in tempd, isventate le vostre | Dauzi. E in sostegno di questo stranissimo 
mene contro la quiete ; Jla prosperità; e’ la appunto ricordava l'ordinanza, che permette 
libertà della nostra pate ai corpi militari di non affrontare una forza 
di gran lunga più numerosa. Veramente la 
scusa dei sediziosi, e la censura della truppa 
non potevano esseré fatte con maggiore as- 
surdità, della quale è così palpabile l’evi- 
denza che ci guardiamo dal commentarla. 

Noi primi ad interloquire sugli affari di 
Sardegna esponemmo già cegme fosse neces- 
o provvedere definitivamente alla mo- 
ralità, alla pubblica economia, all'ammini- 
strazione della giustizia nell'isola con prov- 
vedimenti diretti a ben regolarne e porre iu 
valore le proprietà territoriali. Ed oggi ci 
piacque sentire il ministro delle finanze far 
promessa di proporre nel corso di questa 
sessione leggi direlte a questo scopo, tosto- 
chè calmata la-presente concitazione degli 
animi ;, si potranno discutere senza preoc- 
cupazione gli interessi permanenti dell’isola, 
Ma notammo nel tempo istesso’ che  biso- 
gnava frattanto spiegare la più grande ener- 
gia per Ta conservazione dell'ordine con la 
forza militare e col timor delle pene, finchè 
il riorilinamento sociale e legislativo avrà 
prodolto in quella parte del paese i suoi 
salutari effetti. 

Il ministro dell'interno difendendo ‘la le- 
gittimità della determinazione del governo 
citò gli esempi della legislazione francese; 
il che per avventura sgradì all'Assemblea , 
finchè ricordando l’identità delle disposizioni 
dell’art.. 74 dello Statuto con l'art. 53 della 
Carta francese del 4850 non ebbe dimo- 
strato che ì suoi esempi erano tolti da una 
giurisprudenza costituzionale. L' onorevole 
Rattazzi tratiò lo stesso argomento abilmente 
mostrando che la libertà del cittadino ha un 
confine negli atti vietati; e che gli arresti 
inflitti con la proclamazione dello stato dì 
assedio corrispondono ai casi di flagranza; 
pei quali l'arresto è permesso dalla stessa 
legge comune, — Il dep. Decandia ci sembrò 
interprete degli uomini d'ordine, e dei pos- 
sidenti dell'Isola allorchè consigliò il governo 
a non ismettere dai suoi atti di vigore. 





















































CAMERA DEI DEPUTATI. 

Le interpellanze sugli'affari di Sardegna 
occuparono oggi l’intera tornata; ma grazie 
alla lodevolissima pers@weranza degli ono- 
revoli rappresentanti furono esaurite. La Ca- 
mera passò all'ordine del giorno puro e sem» 
plice con una grande maggioranza. 

Di questa seduta non gi resta che la me- 
moria di alcuni discorsi {notabili per varie 
specialità — della inalteràbile costanza del 
deputato Sineo nella sua nota importunissima 
loquacità — e quel che più vale, delle ma- 
nifestazioni di senno e di amor patrio che 
spiccarono, come sempre, dal notabilissimo 
contegno dell'Assemblea. 

L'interpellante Ferraciù ha la parola fa- 
cile e qualche volta anche faconda, Il suo 
discorso fu in molte parti sobrio e conve- 
niente...Se.non si fosse preparata avrebbe 
parlato anche meglio.Mbfatti erano evidente» 
mente preordinate a piodurre un effetto che 
non conseguirono , Ofehe prodi con- 
trario, la !frase della Carta (costituzionale) 
da conservarsi in archivio se il governo 
pone le provincie in fstato d'assedio : l’altra 
freddura, che è ben morta di deerepitezza, 
delle notizie dell’ isol& di Sardegna. tenute 
nello stesso conto chef quelle dell’isola di 
Cipro : e finalmente l@stranissima allusione 
alla mala signoria ehe diè causa ai Vespri 
Siciliani, quasi le truppe piemontesi o sarde 
in Sardegna fossero Muppe e dominazione 
francese in Italia, edil governo che vi ha 
fondate le libertà politiche potesse. confon- 
dersi con la signoria Amgioina che spogliava |. 
la Sicilia della sua cosgituzione e della nazio» 
nale indipendenza ! 
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Il deputato interpelfi conchiudeva pro- 
ponendo un ordine del'giorno, col quale il 
governo sarebbe inviato a far cessare lo 
stato d'assedio nellatprovincia di Sassari, 
dacchè non poteva, Mfiè doveva dichiararlo, 











pare questa menzogna i 
quatte’anni non abbia ricevuto che nuove gra- 
vezze e nuove imposizioni, in guisa che si 
debba riputare condannata a subire» gli ut 
timi strapazzi? 

Abbiamo noi mai falsate Je cifre, travisati 
i fatti, calunniate le intenzioni , esagerate le 
conseguenze, per iscreditare il governo, e 
con esso la forma di reggimento che Carlo 
Alberto inaugurava, e destare nel popolo il 
malcontento e le prave passiuni? 

L'Armonia ba capito assai bene il vero 
senso del nostro articolo al quale volle ri 
spondere, ma, con raffinata scallrezza, fece 
sembiante di prendere equivoco, e di attri- 
buire il nostro sdegno per la oltracotanza del 
linguaggio dei fogli clericali , alle ingiurie 
personali che si prodigano da questi ai mi- 
nistri. Ma essa non può non avere compreso 
che le notammo solo ad esempio gli eccessi ai 
quali quei fogli giungono per ogni rispetto, 
mentre però la vera causa della nostra animay- 
versione sta nella mal celata loro tendenza 
reazionaria.  Epperò ella vuole ingannare 
altrui con un puerile sofisma quando a più 


igne, che essa in 





riprese ci getta in faccia l'accusa di denun- | e aggressioni dei militi della or disciolta 


ciatori. Ma s'inganna grandemente se pensa 
che' artificii così meschini possano alcuna 
cosa sopra l'animo nostro. 

E. chef Vediamo minacciate le 





nostre 


Sostenevosi infatti chéhon ve ne era argo- 
mento perchè la quiele non fu. mai turbata, 
o è ristabilita in Sassari ; e perchè altronde 
lo sconvolgimento noò ebbe carattere di se- 
dizione politica.... în dritto, che non appar- 
lenevasal potere esecutivo, senza una legge 
del Parlamento, proclamare lo stato di as- 
sedio. pi 


Ma non ci illude la stima per Alfonso della 
Marmora, allorchè diciamo che il suo di- 
scorso fuil migliore della tornata. Ispirato 
dalla circostanza egli parlò dupprima con 
quella peritanza, che si nota. nell’ esordire 
di quasi tutti i suoi discorsi che sono mossi 
da bollenti affetti che egli si sforza di con- 
tenere. Oggi sentiva il bisogno di far valere 
le ragioni del corpo dei bersaglieri, che sem- 
bravagli a torto accusato: Come gli riuscì 
di vincere i primi moti dell’animo, parlò ab- 
bondante e vero con la solita eloquenza del 
cuore; e produsse una vivissima impressione 
nella Camera. 

Prosiegua questo valoroso e sincero amico 
delle istituzioni costituzionali a sostenere le 
ragioni dell'esercito, e si affidi alle jspira- 
zioni del suo cuore leale e caldo di affetto, e 
renderà alla patria servizi più grandi e più 
durevoli che_egli .stesso non pensa. 

Udimmo in tal modo gravi particolarità*| La Camera era già presta a votare quando 
sulle prime cagioni e sulle ultime eccedenze; | l'illustre Sineo domandò la parola! Un mo- 
una povera irritabilità contro ufficiali, che | vimento di profondo disgusto corse per tutla 
non sappiamo in che ballo non posero giù}la sala, e 1’ Assemblea si soltopose a su- 
i cappelli; e poi provocazioni di cittadini, | birue a sera avanzata tutta la lunga diceria 
che egli volea trongare a mezzo, implo- 
guardia nazionale; i tamburi della milizia ' rando che lo affare fosse rimesso a domani. 
cittadina, che suonano a raccolla senz'or-|L' Assemblea così riuscì ad esaurire oggi 
dine dell'autorità governativa; Ja truppa |stesso l’interpellanza, e rimettersi domani 
solto le armi ed aggredita nel suo quar-|ai suoi lavori legislativi. 





Oltre il deputato Asproni, il profess. Sulis 
deputato di Sassari fu l'altro oratore dell’Isola 
che parlò nel senso dell’interpellante, senza 
imitarne però la giusta riserbatezza nell’evi- 
tare la narrazione dei fatti, il che più tardi 
costituì il ministro della guerra nella neces» 
sità di leggere un importante documento, e 
rettificarne la storia; mentre il ministro 
dell'interno rispondendo all’ onorevole Fer- 
raciu aveva ragionevolmente emulata la di- 
screzione di lui intorno alle circostanze di 
fatto, 
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franchigie, prezzo di Manti sacrificii, oggetto tiere: morti, feriti, un uffiziale trascinato | 











In verità che la noiosa parlomania di Sineo 
non ei dà il diritto di calunniare il liberali 
smo di lui. Ma se qualcuno fosse incaricato 
dai presenti nemici del sistema parlamentare 
lin Europa a disereditarlo, non potrebbe fare 
| più nè peggio di quel ch'egli fa, Il suo lungo 
discorso era ‘preparato, ed égli non si fa iscri- 
vere fra gli oratori, e non domanda la parola 
{ che al fine della tornata, perchè quella di do- 
mani possa ancora essere consumata in vuote 
declamazioni, a cagione di poteri diseretissimi 
affidati a difesa dell'ordine pubblico ad un 
uomo come Giovanni Durando ! Non ci vuol 
altro — perfar dire. ai nemici dei Parlamenti 
che essi rendono impossibile il governare 
che perdere le sedute in simili giostre,” 
malcontento. Ma nè-bisbigli, né particolari 
conversazioni, nè segni di disapprovazione, 
nè applausi. ironici, nè consigli di amici, nè 
l'evidente disattenzione degli uditori sconfor- 
tano il garrulo oratore Sineo; ed oramai, la 
mercè di lui, al coraggio militare ed al co- 
raggio civile converrà aggiungere una terza 
specie di coraggio, che chiameremo coraggio 
dell’importunità. 

Veramente gli uomini della maggioranza 
elettorale che l’inviarono al Parlamento, non 
ebbero mai od hanno perduto qualche cosà 
di più comune.a tutti ì popoli che il senso 
politico, qualche cosa di più speciale al popolo 
italiano che il senso morale — essi hanno 
perduto il senso estetico, onon hanno mai udito 
dalle tribune, come noi, il loro oratore. 

Essi imposero al paese una gravezza mag- 
giore che la contribuzione: di guerra, perchè 
dell'oro. pagato al nemico qualche goccia 
torna a noi trascinata dal commercio univer- 
sale in cui fu versato, ma le ore che Sineo fa 
perdere alla Camera vanno sperperate nell’e- 
ternità, è niuna goccia di esse ritorna nel 
tempo. 

















IL MEMORANDUM STORICO-POLITICO 
del conte 
Cremente Soraro peLtA MancnEnITA. 

Quattordici o quindici anni dopo la rivolu- 
zione di luglio 1830 il principe. di Polignac 
divulgava un libro, nel quale si faceva a giu- 
stificare il suo sistema politico e scagliava uu 
anatema di riprovazione contro tutto quanto 
era succeduto in Francia dall’epoca; in ‘cui 
egli cessò. di essere consigliere della corona. 
L’ex-ministro di Carlo. X.lanzichè tacere e 
chiedere perdono in silenzio a Dio delle scia- 
gure per lui arrecate al ‘suo paese ed alla di- 
nastia borbonica; affrontava baldanzoso i pe- 
ricoli della Pubblicità, e da’accusato si faceva 
accusatore. Universale fu la curiosità con cui 
quel libro' venne accolto , ina universale ia 
pari tempo fu il sentimento di riprovazione 
con cui venne colpito: ed a capo di poco 
tempo hon sì parlò più nè del libro; nè del- 
l'autore: la commiseratrice indulgenza della 
pubblica opinione coprì l'uno e l’altro di me- 
ritato obblio. 

Quattro anni dopo la promulgazione dello 
Statuto costituzionale in Piemonte un ex-mi- 
nistro di S, M. il Re Carlo Alberto, l'uomo 
che per dodici anni continui ebbe l'onore di 
sedere nei suoi consigli , il conte Solaro 
della Margherita ha creduto ancor egli dover 
rompere il silenzio ‘e richiamare la pubblica 
attenzione sugli atti della sua vita politica, Il 
principe di Polignac aveva perduto una dina- 
stia ed arrecato non lieve Uetrimento al prin- 
cipio di autorità ; l'opinione della Francia con 
giusta severità gli aveva parecchie volte rin- 
facciato i suoi torti e le sue colpe, e quindi 
parve naturale che l’ imputato facesse il ten- 
tativo di scusarsi e di difendersi. Il conte della 
Margherita, che per buona ventura dell’Italia 
e del Piemonte non è riuscito a perdere la 
dinastia di Savoia, non poleva esser mosso 
dalle medesime ragioni che indussero il prin- 
cipe di Polignae alla pubblicazione accennata: 
il Piemonte e l’Italia hanno praticato verso 
di lui con esemplare abnegazione la massima 
evangelica del perdono delle offese 
ha turbato i suoi riposi, nessuno si è fatto a 
chiedergli conto del male che il suo sistema 
politico ha fruttato alla patria: ciò non di 
meno il nobile conte ha voluto, come l'ex- 
ministro di Carlo X, dettare la propria apo- 
logia, manifestare la ‘sua riprovazione per le 
pelitiche innovazioni effettuate dall'anno 1847 
in poi, ed al pari del principe di Polignac si 
mostra nella sua scrittura soddisfattissimo dei 
suoi principii e dei suoi atti, e convinto che 
fuori del suo sistema è via di salute: 
poco gli cale‘ dell'opinione del mondo; la 
quale parteggia evidentemente per sentenze 
onninamente opposte alle sue: ogni pagina, 
ogui riga del suo memorandum sembra ripe- 
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VOIP TE TOT Plage 
tere il famoso cd altero motto: fotus mundus 
siultizat ! 

E noi senza addentrarci in alcuna discussione 
di principii prenderemo atto delle confessioni 
del nobile conte, e dell'audace sincerità con 
che manifesta il suo modo di sentire. Noi non 
sappiamo fino a qual segno i reverendi padri 
della compagnia di Gesù sapranno grado al 
loro: nobile campione della sua franchezza: 
per parte nostra però non possiamo a meno 
di non congratularcene seco lui, perchè ab- 
biamo bramato e bramiam sempre incontrare 
nei nostri avversarii politici. la stessa fran- 
chezza e la stessa sincerità nel dichiarare le 
proprie opinioni , con cui noi dichiariamo le 
nostre, 

Il nobile conte si vanta senza reticenze della 
sua simpatia per la causa del pretendente Don 
Cailos, e per quella del Sonderbund, e si gloria 
di aver fatto ogni sforzo durante il suo mi- 
nistero per porgere ad esse oghi maniera di 
efficace e fruttifero sussidio. Questi fatti sono 
adurque per confessione del principale ope- 
ratore diventati retaggio della ‘storia: spetta 
ad essaz:je ad essa sola, giudicare in qual 
guisa siffatto procedere” provvedesse alla di- 
gnità del Piemonte, agli interessi della mo- 
narchia ed a quelli della Religione. Nessuno 
certamente costringeva l’ex-mivistro di Re 
Carlo Alberto a palesare tanta caldezza di 
affetto verso due cause per buona fortuna 
perdute, e quindì maggior gratitudine vuol 
professare la storia alla sua sincetità, la quale 
in questa occasione porge una testimonianza 
inappellabile e preziosa: 

Il conte della Margherita, in ‘alcune parti 
del suo. libro, appunta di errore certi fatti 
narrati dal marchese Filippo : Gualterio . nelle 
sue celebrate memorie storiche sugli ultimi 
volgimenti: italiani: ma. noi. possiamo accer- 
tarlo che l'illustre scrittore sarà in grado di 
potersi difendere vittoriosamente e mantenere 
intatta la veracità delle sue narrazioni; nè vo- 
gliamo in nessun modo usurpare per conto 
proprio il diritto che compete al Gualterio, 
e che egli saprà usare con la buona fede e 
con l’avvedutezza che lo contrassegnano, quello 
cioè di ribattere le obiezioni mosse contro la 
sua narrazione. 

Il conte della Margherita discotre di molti 
suoi avversatîi politici con una convenienza di 
espressioni ed una urbanità di linguaggio, a 
cui siamo lieti di poter rendere omaggio; ma 
perchè il nobile conte ha creduto dover fare 
una eccezione rispetto a Vincenzo Gioberti? 
Avvebb'egli forse serbato rantore all'eloquente 
scrittore per alcuné rivelazioni stampate nel 
Gesuitd modérno? oppure non gli è sembrato 
poter collocare nel novero degli statisti coe- 
tanei colui che ebbe in mente due fra i più 
grandi e ‘sublimi concetti politici dell’epoca 
moderna; l'ordinamento del regno italico cioè 
e l'intervento in Toscana? 

Il signor conte della Margherita ha stimato 
opportuno svelare alcuni atti segreti del suo 
ministero; e finchè egli si. fosse limitato a dar 
contezza dei ‘suoi intendimenti e delle pratiche 
fatte per menarli a buon fine noi saremmo 
alienissimi dal dolercene e dal muovergliene 
rimprovero: ma egli ha fatto int@rvenire nelle 
sue rivelazioni nomi é cose, verso cui andava 
usata la ri nza del silenzio e della discre- 
tezza. Parliamo senza perifrasi; il conte della 
Margherita ha accennati ad alcuni atti del 
reguo di Carlo Alberto, ha dato pubblicità ad 
alcune lettere e conversazioni di quel. Prin- 
cipe, delle quali doveya tacere. Un uomo che 
per dodici anni fu ministro doveva, attingere 
nella pratica della pubblica amministrazione 
quel sentimento di riservatezza prudente e de- 
corosay che scaturisce dalla coscienza del ri- 
spetto verso la dignità augusta del principato, 
L'errore non sarebbe condonabile 
ad un novizio; è inescusabile in un uomo che 
mena tinto vanto della propria esperienza e 
capacità diplomatica, e che fuori di se me- 
desimo null’altro vede se non  dissennatezza, 
rovina e precipizio, Il conte della Margherita, 
il quale dichiara esplicitamente che il. potere 


nemmeno 


dei re proviene direttamente da Dio, era ob- 
ligato dalla coerenza e dalla logica, se non 
Altro, a dimostrare coî fatti ossequio’ all’au- 
torità monarchica astenendosi dal mettere in 
iscena con tanta frequenza la niemoria augu- 
sta del Principe, di cui per tanti anni fu mi- 
nistro | 

Il conte della 
dubbio intorno 


Margherita non affaccia alcun 
alla verità, alla giustizia ed 
alla ‘opportunità del suo sistema politico: la 
sua fede nelle proprié idee è inconcussa e te- 
tragona. Egli camminava per ‘la via diritta, 
egli promuoveva il benè e la prosperità del 
Piemonte, la gloria della corona, il trionfo 
della religione: nè gli ‘eventi succeduti nel 1848 
valgono a rimuoverlo dalla persuasione della 
propria infallibilità; la storia è lettera morta a 
giudizio del nobile conte. E noi non intendia- 
mo intavolare con esso lui una controveisia di 
opinioni, la quale sarebbe a parer nostro su- 
perflua e fuor di proposito : ci basti rivolger- 
gli una sola domanda: se uu liberale avesse 
voluto far. pubblica confessione dei. proprii 
principi con quella medesima audacia e fran- 
chezza con cui il signor conte della Marghe- 
rita fa confessione de'suoi, quando il prelodato 
signor conte era ministro, ed il governo si 
reggeva a norma delle sue massime, avrebbe 








* egli, qual liberale, potuto mandare ad atto il 


suo intendimento? e mandatolo ad atto avrebbe 
potuto scampar dalla carcere o dall'esiglio? e 
siccome la risposta non può esser dubbiosa così 
noi cì crediamo in diritto d'inferire che questa 
libertà tanto vituperata e tanto maledetta dal | 
conte della Margherita non è poi la orrenda | 
cosa ch'egli si figura, poichè ricorre ad essa | 
e se ne serye senza scrupolo per innalzare un | 
piedestallo a se medesimo e glorificare il suo | 
lungo ministero ! | 
Ben diceva il venerando e sapiente l'Hopi- | 
tal: 22 liberté n'a point d'ennemis! noi ci per- | 
mettiamo di raccomandate alle meditazioni | 
del conte ydella  Margherità questa sbatte | 
sublime; che è la risposta trionfale della ve- 
rità e della storia alle ingiurie scagliate contro 
Ja libertà. Gruseree Massari. 


(Corrispondenza del i\isorgimento) 
Madrid, 7 marzo 1852. 

Nulla assolutamente di nuovo nell’andamento 
delle cose politiche, se non che una certa ten- 
denza a seguir governando con reali decreti, 
senza-che possa.arguirsi l'epoca inleui;si riu- 
niranno di nuovo le; Cortes. La stampa perio- 
dica è sempre l’oggetto della, più grande se- 
verità per parte della censura, che. sebbene 
abolita di dritto în questo regno pure non 
lascia di sussistere di fatto, rigorosissima e non 
sempre intelligente. In questo stato di cose le 
varie frazioni del partito liberale pare che ten- 
dano a fondersi, e lasciando da banda i ran- 
cori che li dividono, unirsi al comune scopo 
di sostenere quelle instituzioni che tanto sangue 
costarono alla Spagoa il: potere acquistare. È 
comparso il programma di un nuovo giornale 
assolutista, che s'intitolerà La Corona, e che 
lascierebbe ben lungi dietro di se La Esperanza. 
Detto programma erede ancor troppo liberale 
la célebre e pietosa istituzione dell’Inquisizione; 
come è naturale vi' è stato un movimento ge- 
nerale di curiosjà per conoscerne i redattori, 
e sì è saputo che sarà compilito daî direttori 
del famoso ed estinto giornale Z/ Pueblo ultra- 
democratico ed un pochettino comunista, Questo 
fatto non abbisogna di commentari, ed è una 
nuova proya dell'amore, fratellanza, e compa= 
tibilità dei due partiti. La prima impresa de- 
mocratica falli per insufficienza di abbuonati, 
ed è più che probabile che altrettanto suc- 
ceda alla nuova impresa assolutista. 

A palazzo vi sono alcune riforme' tendenti a 
riunire le due Corti finora separate del re e della 
regina, e le modificazioni souo incominciate 
con il licenziamento , ‘ed il confine in vari 
città di provincia di oltre trenta individui della 
corte particolare del re, ed appartenenti a tutte 
le categorie della medesima, tanto nelle classi 
infime come nelle, più elevate; ed ha fatio 
anche molta sensazione il viaggio wolontario 
( secondo si ‘esprime il giornale ministeriale ) 
della famosa Suor Patrocinio ; e lu 
lontaria risoluzione di vivere e morite in un 
convento della sua’ religione francescana in 
Roma, dove p 
Loza, segretario (destituito del patriarcato delle 
Indie, e già confessore del Re. Da, qualche 
giorno! si parla nel pubblico di tina curiosa 
scoperta che dicesi, fatta dalla polizia, alcuni 


vo- 


sia ‘accompagnata dall'abate 





giornali ne hanno voluto parlare, ma però questo 
non era il parere del censore: il fatto tale come 
si riferisce è il seguente. 

Si presentarono al proprietario di una casa 
situata nella centrale strada del Zobo due ele- 
ganti individui richiedendogli a pigione il primo 
piano della casa che era disoccupato, ana di- 
chiarando' che eva' per una famiglia che do- 
veva' giuiigere dalla: provincia;  pagarono un 
acconto di pigione e presero una, delle chiavi 
dell'entrata onde assicurarsi che l'appartamento 
non sarebbe ad altri aflittato prima che giun- 
gesse la famiglia che dicevasi atteadere; pas- 
sarono alcuni giorni, quando al proprietario 
giunsero molti reelami degli altri inquilini per 
lo strepito che tutte le notti facevano i nuovi 
venuti del primo piano: questi invano protestò 
che ancora nessuno occupava l'appartamento 
ed în prova mostrava la chiave della seconda 
serratura; che, come è uso, riteneva presso di 
sè fino' che l'abitazione fosse octupata; gli an: 
tichi inquilini insistevano, e fu. giocoforza an- 
darad esaminare il detto appartamento, Giunto 
alla porta con gran sorpresa vide: che le ser- 
rature erano state cambiate, onde aneli’esso 
entrò in sospetto che si commettesse lì qual- 
che ribalderìa; avvertita l'autorità competente 
sì forzò la porta, e nel salotto si trovò un tu- 
mulo funebre, circondato da torce e con un 
sì rinvensero varii 
cappelli delle diverse forme che usa qui il 
popolo, e si leggeva dipinto sul tumulo: Ala 
memoria dell'eroe D. Martin Merino 

È certo frattanto che i novellieri, e qui non 


lumicino acceso dinnanzi; 


ne mancano, tirano mille conseguenze, e ‘dal 
viaggio della Suor Patrocinio, e dai cambia- 
menti nel, personale della Corte, e dalla sco- 
perta della strada del Lobo, Ricordatevi però 
che il governo ha varie. volie e asseverante- 
mente dichiarato che l'infame attentato del 2 
febbraio era un fatto assolutamente isolato, 
perciò mi astengo di riffortarvi le dicerie dei 
ciarlieri e solo vi accenno i fatti per dovere 
cronologico. La Suor: Patrocinio è la inede- 
sima monaca che nel 1836 mostrava avere le 
stimmate, e che imprigionata dal sig. Olozaga, 








IL RISORGIMENTO 


allora Jefe politico di Madrid, per le sue pre- 
dizioni favorevoli a don Carlos, guarì subito 
dalle piaghe, e non era che da poco tempo 
che era tornata sul campo dell'intrigo valen- 


dosi della pietà dî qualche. protettore. 
, 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE, 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 18 marzo. 
Presidenza del cav. Pineru. 


Sommanio. — Interpellanza del dep. Ferraciu 

‘sugli affari di Sardegna. 

Si dà lettura del processe verbale della seduta 
precedente, e del solito sunto di petizioni. 

Presidente. Il deputato Zunini chiede le proprie 
demissioni da deputato non potendo intervenire per 
necessità diufamiglia fi lavori della Camera. 

La Camera accetta. È 

L'ordine del giornotreca ; 

Le interpellanze del dep. Ferraciu: 

Ferraciu. Quandadl governo chiamò unitamente 
agli altri senatori e deputati della Sardegna anche 
me per dare comunigazione delle cose di Sarde- 
gna, e intesi.essere nell'animo. suo ferma volontà 
di sedare i tumulti ponendo quella città in istato 
d'assedio, io' Lacqui, perchè:igaorando quali potes- 
sero essere le vere cagioni dhe aveano mosso i cit- 
tadini a tale frangente, non poteva farmi opposi- 
tore degli atti del governo. Si è, detto allora che i 
cittadini non (provocati attaccarono le truppe. 
Quando poi la cosa andasse diversamente 2 quando 
fossero stati i' militari i quali avessero insultato e 
provocato cittadini pacifici di quella contrada ? 

Oggi,ioo dico apertamente, Je mie convinzioni 
sulle causé che hanno firodotto quei tumulti sono 
molto cdngiate; dacchè ho ricevutò per lettere 
particofari che si forono i bersaglieri i quali in- 
taccaròno e svillaneggiarono i cittadini. lo. pre- 
sento questi fatti non cme incapaci di essere falsi, 
perchè non essendo -stato sul luogo non posso di- 
scorrerne chè per notizie che mi siano Lrasmesse. 
Qve però fosse stato dagli iasulti della soldatesca 
causito quel tumulto, cfedete voi che si possa di- 
struggere la cagione col mezzo dello stato d'asse- 
dio ? 0 non temete. pitttosto che accrescendosi il 
numero delle ragioni per offendere ‘non’ sia per 
nascere un giorno nella Sardegna il momento di 
un vespro siciliano ? (rumori generali) Signori , 
voi qonoscete la stori», e me ne rimetto al vostro 
senno. 

In una delle sedute dell'ultima sessione il mini- 
stro Cavour diceva che non si sarebbero usati prov- 
vedimentì eccezionali per la Sardegna ; quando, po- 
sti in pratica tutti gli altri, non si fossero ricono- 
sciuti inefficaci. Come il (governo abbia mantenuta 
la sua parola, il decretò emanato alcuni giorni sono 
ve lo comprovano. 

So che, a legittimarlo, si/suol dire che vi sia tra 
il Piemonte, e la Sirdegna/ ragione di municipali. 
smo; e che non possano l'un l'altro stare uniti op- 
ponendosi a questa unione l'antipatia vicendevol. 
mente sentita, 

lo in nome della Sardegna debbo protestare con- 
tro questa accusa, La Surdegna va esente da que- 
sta pecca; essa vuole stre unita al Piemonte, per- 
chè sa che così facendu non è soggetta a muno; 
èd ama e rispetta i piemontesi come amici e fra- 
telli. 

Altrove si vuol cercare la ragione di questi to- 
multi; nelle provocazioni in prima di alcuni mili 
{ari le quali siena esse [resche 0 antiche, nei fer- 
rei animi degli insulari se ne conserva memoria; 
e finalmente nella piaga dell'aborrito feudalismo, 

Si nella piaga dell'aborrito feudalismo, la Sar- 
degaa si paga il tributo a Cesare, ed un altro è 
d'uopo sborsarne digli bmilissimi servitori \di' Ce- 
sare. Si aboli la fendalità, si conserva però ancora 
ciò che è il più pesante del feudalismo. 

1l governo dettò aleune leggi le quali cangisvano 
l'ordinamento di quell'isola; nel prendere queste 
deliberazioni provvidelegli forse a farvi sottentrate 
incontanente l'azione dei nuovi ordini? No 0 signori; 
quindi l'azione della gitistizia sospesa; quindi trava- 
gliati i cittadini, 

All'incontro vi manda ora lo stato d'assedio, nè 
solo per quella città tumultuante, ina ‘anche per la 
provincia intiera. lo come rappresentante di quel- 
l'isola non posso suggellare col mio voto l'operato 
del governo che percuote cittadini rispettosi al po- 
tere, obbedienti alle leggi 

Ministro dell'interno. Prima di cominciare a 
rispondere all’onorevol interpellante debbo pre: 
gare la Camera a' usat meco. quella  condiscen: 
denza la quale non si niéga giammai a chi prende 
per la prima volta a discorrere nel seno di questa 
Camera, * 

L'omorevole Ferricia lg'appuntato l'atto cou cui 
il goveriìo dichiarava in istato d'assedio la, pro- 
vineîa e città di Sassarî come illegale. lo credo 
allatto erruneo questo gintlizio. Che cosa è infatti 
"lo stato d'assedio ? Essol è il roncentramento di 
quei poteri i quali sono indispensabili a conservare 
l'autorità e la quiete nei momenti gravi 

La libertà tutelata dajloStatuto sarebbe lesa ove 
ì cittadini venissero strappati dai tribunali, ai quali 
seconio le leggi avrebbero diritto di ricorrefe; 
ima non quando l'azione del potere esecutivo si 
trasmette nelle mani di tm solo affinché provveda 
alle difficoltà che patrebbero insorgere. Non vi è 
adunque sospensione secondo me dello Statuto. Ed 
io aon ii aspettava punlo questa accusa, non 
avendo il ministero fatto altro in questa occor- 
renza che copiare verbalmente ciò che nel 1849 fu 
Satto per Genova 

La giurisprudenza poi del nostro paese non varia 
da quella della Francia, mella quale lo stato d'as- 
sedi era limitato nei suoi elletti al solo concen- 
tramento dell'autorità governativa. Nè vi è in quel 
paese, fra le costituzioni dalle quali fu. retto suc- 
cessivameste, una sula la quale consideri lo stato 
d'assedio come una sospensione dello Statuto, 

Mi lia poi fatto meraviglia sentire dalla bocca 
dell'onofeenle preopinanté muovere l'accusa al go: 
verno clie abbia voluto conservare il mistero, sulle 
cose di Sardegna; 








Quest'accusa è tanto più immeritata, che. io già 
dichiari alla Camera, aver io fatto partecipi dei 
dispacci e delle intenzioni del governo i deputati | 
della Sardegna. 

Prima che scoppiasse il tumulto di Sassari vari 
altri avvennero prima nella provincia ; e fra questi 
uno accadde il 9 febbraio nel qual giorno si fece | 
una dimostrazione contro il sistema inglese dei 
pesi e delle misure; mentre nello stesso momento 
16 malandrini intaccarono una casuccia abitata da 
quelli che lavoravano nelle strade, 

Vennero finalmente 1 fatti di Sassari, sui quali 
ini restringerò in suî generali, ringraziando il 
preopinante della riservatezza sua, la quale mi dà 
questa facoltà. 

lo non voglio qui giudicare quali sieno coloro 
che hanno provocato i primi o i cittadini 0 i mi- 
litari; perchè voglio lasciare all'azione dei tribu- 
nali la libertà la più assoluta. A me basta notare 
che i militari furono maltrattati, e molti di essi 
feriti 

1ì governo, dopo alcune tendenze manifestatesi 
nella provincia poco conciliabiki colla riverenza che 
si deve alla legge, e î tumulti di Sassari non po- 
teva ragionevolmente supporre, che now si aves- 
sero a prendere provvedimenti energiti. Ed egli 
gli ‘prese dichiarando in istato d'ussedio Ja città 
e Ja:provincia che da Sassari prende il nome; Nel 
medesimo momento però credè di mitigare gli ef- 
fetti di quella deliberazione concentrando . nelle 
mani del gen. Durando quei poteri, i quali ove ad 
altri fossero affidati meno di lui e per prudenza 
el energia capace, avrebbero potuto provocare 
‘anche invoiontariamente alcuni risentimenti. E ve- 
ramente se si considera senza spirito di parte il 
decreto del gen. Burando, si vedrà che esso è così 
dolce da non meritare nemmeno il Litolo, che gli 
si appove, perla causa da cui ha origive. E se si 
eccettua il disarmamento: della guardia nazionale 
non vi è un articolo (il quale si possa dire etcezio- 
male per quella provincia. L'articolo che si 
î Il'ordine imposto si cittadini di ritirarsi in 

‘a al cader del sole è stato già abrogato. 

Voce. E l'art, 5? 

Ministro dell'interno. Mi sì oppone l'articolo 
quinto contro la mitezza che io lo detto essere 
nella legge. Ebbene cosa dice ‘egli l'art.:5? Che 
gli agenti della forza pubblica debbono essere ri- 
spettati esaranpo puniti coloro i quali contrayyer- 
ranno a quest'ordine, dando facoltà di opporre la 
forza alla forza in caso di resistenza. Non credo 
che la Camera voglia negare questo diritto alla 
forza pubblica, tanto di essere. rispettata, come 
anche di difendersi nel caso di resistenza, Il modo 
d'altronde con cui si operò il disarmamento è stato 
tale, che dimostra come i cittadini se non con pia- 
cere, certo con rassegnazione cedettero le armi. 

- Ministro delle finanze. (Volgendosi al minisiro 
dell'interno) dico pure con piacere che esprime il 
fatto. 

Ministro dell'interno. L'onor. preopinante ap- 
punta il governo di aver dimenticata la Sardegna. 
lo credo facile cosa rispondere a quest'accusa 1nvi- 
tandolo ad apprire Ja Gasse/ta Piemontese, nella 
quale rinverrà certamente molte discussioni coi loro 
risultamenti, i quali sono diretti esclusivamente alla 
Sardegna. 1 bilanci pur essi putranno parlare chia- 
tamente. 





Sulîs. Narra il modo con cui accadde il tumulto. 
Egli dice elie nell'ultima sera di carnovale un pic- 
colo alterco essendo avvenuto tra i militari ed i 
cittadini si commassero vivamente questi ultimi, 
per cui un battaglione del reggimento Uasale si 
schierò sopra una piazza , ponendo alcuni #vam- 
posti all'imboccatura delle vie. cittadini a tal vista 
imitarono il battaglione, e si trincerarona di fronte 
ponendo ancor essi i loro avamposti, È che fu una 
compagnia di cavalleggeri i quali, perlustrando a 
cavallo in sul far della sera la città s'imbatterono 
in questi avamposti. Dove appesa giunti il grido di 
Chi v'ha là si fece sentire ; al quale risposero i 
cavalleggeri coll'ordinare di farsi ‘indfetro. 1 citta: 
dini invece di ottemperare al comando, si eredet: 
tero in obbligo di avanzare; ed è da questo seme 
plice fatto, dice l'oratore, the è avvenuto quel tal- 
feriglio (l'ultima parto di questa narrazione fu 
accolta con segni generali di ilarità). 

L'oratore propose quindi il seguente ordine del 
giorno. 

« La Camera dichiarando non potersi nè doversi 
privare delle costituzionali franchigiejla città e pro- 
viucia di Sassari, passa all'ordine del giorno, + 

Ministro dell'interno. 1) deputato Sulis ha pro- 
posto un vrdine del giorno che'io respingo , è mi 
è grave debito protestare sulle assertive. ilall'ono» 
revole preopinante enunciate, cioè che sicao state 
le (ruppe quelle che abbiano provocato i disordini 
di cur ora si lamentano le conseguenze, & ognuno 
scorgerà di leggieri come possano aver 7poca ‘pro- 
babilità nel riflettere, che nel popolo non rimasero, 
più di sette persone, e nelle truppa venti tra fe- 
riti e morti, Respingo egualmente il modo con cui 
lia esposto îl fatto avvenuto al drappello dei caval 
leggieri, poichè dvi rapporti. ricevuti dal governo 
si conosce che quel drappello era inviato a rinfor- 
zare Je carceri, e du corpo cavanzato alla voce di 
allo, chi va là rispose amici e si fece passare 
placidamente, e indi si fece una scarica sopra 
lo stesso (legge due rapporti): Indi soggiunge. eco 
dunque che i fatti non suo quellì che ha esposto 
alla Camera il deputato Sulis, ecco che hon: fu da 
iruppa che provocò, na che solo con fermezza ed 
onore sostenne la parte della difesa, 1 tribunali 
intanto non lianno cessato, e non cessano, di agire 
liberamente nell'investigare i colpevoli. 

Asproni. Si dilungo a dimostrare il carattere de- 
gli abitanti della Sardegna come jiocili;, amanti 
della vera libertà, soggetti alla leggese rispettosi 
al governo. Opina che lv stato d'assedio dovrebbe 
andare a peso degl'impiegati, e non del popolo , e 
che non è a credersi essersi accolto con piacere 
una disposizione eccezionale, chè è piaga gravissi 
ma. Difende incultimo la guardia nazionale di Sas- 
sari. 

Ministro della. guerra. lo speravo che in. que- 
sta discussione nou doyessì prendere la parola, 
ma pure mi vedo costretto dille piaròle ‘dette’ dai 
preopinanti ché riguardano il orale di'ufficiali 


che appartengono ad un'arma che io, compl 
stro della guerra uon posso trasandare di dì 
dela per l'unor del vero, nè debbo tacere, vadeti 
dola vilipendere, svillaneggiare, denigrare, menti 

è uopo che le se ne faccino Iudi, essendo. merità 

vole d'ogni stima. È 

Il deputato Salis: ha parlato. di'un ‘afficiale GHONMNNI 
tratta dal-fudero la sua spada, e seguito da soldati 
alla baionetta si sia gelato contro l'innocente effi 
polo per oflenderlo. Il governo , appena. fu a nad 
tizia dei dolorosi avvenimenti fu sollecito di prend 
dere le più minute ed esatte informazioni, e all'a 
po chiamò persone ‘che più di ‘ogni altra potevali 
essere informate dei fatti successi. Lasciava la Si 
degna nel giorno dello sgraziato avvenimento ul 
ragguardevole persona, e giungendo a Genova mul 
veva per Torino; il governo fu sollecito avvisan 
direzione della strada ferrata , onde fosse pre 
nuto dell'arrivo di delta persona, ed essendosi 
terpellata sugli avvenimenti ; si ebbe a sentit 
tutt' altro di quanto; ha esposto il signor Sul 
dal racconto di quella persona chie fu testina | 
oculare, si conobbe che fa truppa fu vilipesa,y affi | 
gredita, maltrattità; e tsecio te altre circostimziii 

Indi legge il rapporto ricevuto dal ‘over | 
cùi risulta:che la. truppa, non. \provocà, e ehe, age] 
gredita si mise sulle difese; con parole risentito È 
fece rilevare come senza verun ordine delle Ruta 
rità competenti; il tamburo della guardia nagilà 4 
nale battè a raccolta, l'uccisione a colpi di’ stile 
di un soldato, messo in una caserma per ottamere 
gli aiuti dell'arte alle ferite ricevute ( movimentil 
di sonpresa da lutti i lati. — Sulis ziega); il 
sultato del processo giustificherà lo esposto, Fatto, 
Signori, una parte della guardia nazionale di 838 
sari; lungi dal tutelare e mantenere quell’ ordinti 
che le leggi lò affidano, ha contribuito ai gravi i 
sordini che lamentiamo. 

L'oratore legge altri due rapporti, uno pen giu 
stificare che il drappello dei cavalliggieri diretli 
per rinforzare la custodia alle carceri si ‘Fece pag 
sare amichevolmente dai posti avanzati della guai 
dia nazionale; e che indivsi fece fundo sullo'&tess 
e l'altro che constatando. il fatto dell'avvenimenta 
non accerta il modo come avvenne, Rispondo, ca 
l'oratore, al deputato Aspponi, il quale:ha voli 
pronunciare severe parole contro la disciplina (le 
corpo dei bersaglieri, e con ogni forza respinkgo 
tali'accuse, poichè il detto corpo ha sempre mi 
strato fermezza, contegno e «disciplina in ogni ad 
casione, e anche nei movimenti di Genova, L'annd 
scotso il preopinante. scagliava pure parole $eveî 
rissime contro il detto‘corpo, il quale erà $i 
provocalo a sassate dalle! finestre (interruzione Wi 
movimento). Mi limito a dire che nei:casiche mal 
casse ai doveri io sarò severo punitore, ma Nd 
pessa che lodarlo ove adempie il proprio dovei 

Ferraciuù. Non parlerò dei Fatti avvenuti, e; 
stati esposti dal deputato Sulis, ma osserd 
signor. ministro! dell'intero che se il deci 
stato d'assedio non violò l'articolo 74 della 
pure venne a viulure l'art, 28 dello stessi 
bito osservare ancora che + fatti di Geniva farai 
d'altra indole di quelli di Sassari, la vi fu vo gararani 
provvisorio, la Camera eta sciolta, e in Sassari fi 
isolati, e il Parlamento un sessione, 

Rattazzi. Se non m'inganno, la questione sil 
scostata da quei limiti in cui si era messa” colle î 
terpellanze, dell'onorevole  Ferracciu. Non vored 
doversi entrare dalla Camera nell'esame delle ca 
che hanuo data origine agli avvenimenti di Sassi 
ma doversi conoscere se siano avvenuti fatti gra 
e se il governo abbia oltrepassato, il limite dé 
suo potere. 

Or se casì gravi siensi avverati, il potere esecii 
tivo non ha ecceduto il sun limite in decretare Î 
stato d'assedio , e in conseguenza nessuna ragioni 
avcensurare il governo o a biasimarlo. I fatti gravi 
sono una eccezione, e il governo deve enetgi 
mente provvedervi, è poi ésaminare le cane, | 
ragioni di ciò che è successo, 


Son di parere che la Camera non debba enti 


în tali esamì, e che ciò facendo pregiudicherehbi 
la libertà del giudizio dei tribunali cui compételi 
dritto dell’ investigazione e del giudizio, oltreché 
l'esame è inutile, pericoloso e fubri di aturibuzioni 
lo dico inutile perchè è del magistrato il dritto 
determinare la natura dei reati, pericoloso perehi 
susciterebbe delle. dissensioni, fuori. attribuzio 
perchè la Camera né usurperebbe Jà compete! 
di un ordine tutto affatto indipendente dal poli 
legislativo, e a cui è affidata l'esecuzioae € l'app 
cazione delle leggi, Ciò essendo, ci resta a_ ved 
se sì avverarono fatti gravi da indurre il gove 
a misure eccezionali. Da quanto abbiamol date 
dagli onorevoli preopinanti , sembra certo. che 
furono degli scontri ,/ che rimasero feriti; e' morti 
che lav truppa fu paralizzata, che l'autorità, 
leggenon più in vigore. Or ove l'autorità, Je legg 
non hanno vigore, è giustissimo che il governo il 
rimetta volgendo i suoi mezzi, e restituisca | 
tranquillità ai pacifici cittadini. 11 ‘mimistero) 
fatto cenno come la legge fu violata in altri punl 
dell'isola quasiché. vi fosse. intelligenza, connivenf 
za coi mevimenti di Sassari che spero non reali 
zarsi, ma che le coincidenze hanno dato motivo al 
geverno alle risoluzioni che s'impugnano, e chi 
riori ha ecceduto i limiti del potere, 


Il governo lia sottoposto le autorità civili e mid 
litari ad un autorità la quale è come delegata dé 
suoi poteri, ma ogni corpo non ha cessato, e nol 
cessa dalle sue attribuzioni; la distanza del luogol 
le difficoltà di pronte relazioni lo ha determini 
a concentrare in quell'autorità i proprii potorl 
come richiedevano le circostanze. straordinafi 
D'altronde lo scioglimento della guardia ‘nazionali 
è nel diritto del potere esecutivo, le misure fit 
ventive di sicurezza pubblica s050 ricercate. da' til 
i preopinanti, .e non so come volersi escludere 
circostanze gravi; gli art. 71 e 28 non sono violi 
perclié i casi Îlagranti sono colpiti di arresto! 
non gli altri perciò nessuna censura, nessun biasit 
potrà la. Camera pronunciare a carico del ministef 
Mi resta solo ad emettere un voto, che, forse. sil 
accolto dal ministero istesso, che Lostochè le di 
costanze permettono di credere alla calma e al 
tranquillità dell’isola, rimuova da essa le straofi 
marie misure adottate a suo Yiguardo, è la restituis! 
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_ cilici godere possano la libertà. ciwiles, ed'indusuria 
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x nigni ili riposo agl’impiegali civili. 
Bri 









È 3 del 16 pubblica la 20.a notifitazione di sen 


ioni delle altre provingie dello Stato 
è la sicurezza dei cittadini è di eselu 





Meve assumerla con aléun- ordine del giorno che | 
" respingo. È 

0 Dicandia. Sorge a combattere le interpellanze 
e] deputato Ferracciu, e i fatti esposti da Sulis, 
deplora il contegno della guardia nazionale di Sas- 
i, loda alcuni fatti di onorevoli cittadini che al | 


MIBTEL: ii Cccessi, gli ass ni, eccita il 
foWenio al disermo generale dell'isola , 0 ad (esser 


inesorabile contro i malviventi onde i cittadini pa» 





@ ili commercio. 

Sulis. Respinge le opinioni del dep. Decamdia; è 
le osservazioni del ministro della guerra. 

Lione. Propone un ordinè del'giorno col quale 
la)Camera si riserva <il dritto (a proddbetàre sul- 
l'oprato del ministero nel. dichiarare lo stato d'as- 
sedio di Sassari, invitandolo ‘a revocare quelle 
Sposizioni quanto, prima (risa generali), 

Asproni. Eccitu il goverdo a prendere l'ucca- 
sione presente per provvedere ai bisogni generali 
dell’isola. 

(0 Ministro delle finanze) Lelcure del giverno mi- 

Mano a quanto accenna l'onorevole) Asprone), ma 
“longè questo il teîmpò ;nè il momento in eui gli 

Nubiti sono concitati. Nella. presente sessidne varii 
LÌ progetti di Jegge per provvedere ai bisogni dell 
sola:saranno presentiti ‘alla Camera. 

Valerio L. Raccio plauso' ille parole del signor 
linistro , poichè tendono;ella conciltazione. Pro- 

















centemente. concesso, che tuita lungo Ja linea 
del confine bavarese possa essere retribuito il 
dazio'di' sortita pei le sete în baritonote. Questa 





ora confermata dal Piroler Bothe. 
(Guzzettàdel Ti, 





ital.) 


Fminze, 14 mardol — Decreto. -- Noi Leo- 


di morte ai soldati li salvarono in propria | 79/d0, Secondo, ecc. 


Informati che alcuni ilei gioni 





alle materie politiche e come' tali rimasti e- 
senti dalle discipline alle quali il. precedente 
ro decieto del 22 settembre 1850 assog- 
gettò i giornali di diversa indole, non hanno 
fatto\sempre huon uso di questa libertà , ma 
thanno anzi alcuna volta trasceso ad intem- 
peranze, nè comportabili in un governo ben 
ordinato, nè sempre facili ad. essere con si- 
curezza e prontamente colpite dalle sanzioni 
delle leggi repressive; 

Dopo aver sentito il coi 
mistri; 


siglio dei nostri ani- 





Siamo venuti nella determinazione di ‘ordi- 
mare quanto appresso 

Art, 1. Chiuuque in avvéhîre vorrà intrapren- 
dere la pubblicazione di un, giornale, 0 altra opera 
periodica per trattarvi di qualunque siasi materia 
non allenente alla politica. a periodi più brevi di 
un mese , ed-in distribuzioni minori ciascuna di 
quattro fogli di stampa , dovrà riportare’ l'autò- 





filbgo intanto una inchiesta parlamentare sulla 
IButdegoa (bravo). 
i Cavour Gustavo. Propongo l'ordine del giorno 
puro e semplice, 
1 Sineo, lo propongo un ordine del giorno di cen- 
Sura al ministero per avere ecceduto il suo potere, 
Ul'oratore îratta la quistione sotto il punto di vista 
\ lella costituzionalità, e svolgendo tutti gli articoli 
Mell'ordinanza che fa seguito al decreto dello stato 
l'assedio si sforza a'dimostrare la violazione dello 
— Statuto. ‘ 
‘(Voci Ja chiusura Ja chiusura. 
1 La Camera passa alla chiusura adottando lor: 
‘line del giorno puro e semplice. 
1 La seduta si scioglie alle ore 6. 

Ordine del giorno di domani. 
| Seguito della disci 











sione sul progetto delle peu- 





NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA, 


‘ono. — La Gazz Piem pubblica un rap- 
ito dell'adunanza generale tenutasi sotto Ja 
idenza del re Federico VII di Danimarca nell 
gz0 di Christianiburg il 25 p. p. febbraio 
dalla società degli antiquari del nord a Co- 
penaghen, interessante gli eruditi e coloro in 
Vispecie che. coltivanò più particolarmente gli 
studii della storia antica e dell’archeologi 

Ne ricaviamo che il museo delle antichit 
del nord ebbe nell’anno scorso ua aumento 

di 148 doni ed acquisti, contenenti ini futto 
761 nuovi numeri. S. M. Vittorio. Binanbele 
re di Sardegna e S. A. il principe Alberto di 
ssonia-Coburgo-Gotha furono eletti a membri 
fondatori della socie 

Giova. — Leggesi nel Corriere Mercantile 
del 47: 

Teri 16 marzo vennero lrasportate al nuovo 
camposanto le spoglie mortali -dell’egregio 
lugegnere mantovano Giovanni Arl'ivabene. 
L'apparato era modesto, ma gli serviva di* 
splendido accompagnamento la mestizia di un 
tragiatide nunero di emigrati e di genovesi, 
di non pochi. utfliziali della guardia nazionale 
@ del valoroso soldato di Goito, Alessandro 
Lamarmora: 

(— Questa mattina è partito per Buisseto 
Sua patria (piccola città del parmigiano) il 
mnestro Giuseppe Verdi, qui artivato ieri da 
Parigi. Dopo ‘avere riposato. per più di un 
anno Sopra i suoi tanti allori musicali, egli 
comporià del suo Uraziquillo soggionmio! nativo 
una nuova opera chiestagli dall'editore Ricordi, 
Il libretto è di Salvatore Camimarano. 













































Loxsanpo-Venero, — La Gazvetta di Milano 





| tehze pronunziate dal giudizio slatavio militare. 
Ditiassette individui rei di rapina, chiamati a 
discolpa, parte iu Ospedaletto al 9 gennaio | 
1652, parte in S. Elena il 2 geunaio, e gli 
alti aSaleto il 14 stesso mese, furono tulti 
condannati a morte niediante la forca, Tali 
latine rassegnate al colonnello Moyos fu- 
rono ja numero di 7 confermalè ed eseguite 
colla fucilazione, Le altre 10 furono commutate 
nel cirgere duro da 15 ai 20 anni. La noti- 
ficazione porta la data di Este, 1 febbraio 
11852. 
(Lo stesso numero della Gazzetta di Milano 
| rRununzia, ess partito nel mattino del 16 
pèr Piacenza col suo” seguito il maresciallo 
adelzky, donde farà ritorno a Verona. 
Tnaxro, 10. marzo. — Dietro mozione della 
Camera di commercio di Bolzano, onde favo- 
e il commercio di transito delle sete pel 
Titolo, che a motivo del decreto del mini- 
stero: di finanza dell’anno scorso; col quale 
\era ingiunto; che le sete provenienti dal Lom- 
bitdo-Veneto fossero daziate per l'uscita in 
Moneta sonante, prendevano! un'altra via per 
ortire dallo Stato da altre provincie della 
honarchia, ove il dazio: poteva, essere pagato 
in banconote , ora il ministero stesso ha re- 





















rizzazione in iscritto dal prefetto del rispettivo 
compartimento. 

Art. 2. Il prefetto accorderà tale autorizzazione 
soltanto per Je città che siano capo-luogo di com: 
partimento di circondario governativo , cd a per- 
sone perfettamente cognite per moralità e per 
prudenza civile... 

Art. 5. 1 proprigteri e direttori dei giornali 
dell'indicata natura attualmente in corso sono au- 
torizzati a proseguire senza altre formalità le lbro 
pubblicazioni; ma sottostanno in ogaì rimanente 
alle disposizioni del presente decreto. 

Art. 4. Il prefetto potrà sospendere immediata» 
mente Ja fatta concessione a chiunque ne abbià 
fatto abuso, introducendo nel suo giornale cose 
che offerdano Ja religione, il buon costume, la 
quiete del paese, ed il rispetto dovuto alle pub- 
Llicha autorità e privati cittadioi ; 

Art, 5. Questa sospensione non potrà essere pro- 
tratta oltre un mese, 

Dopochè per altro ua giornale! no sia stato 
colpito per due volte , potrà: il: prefetto. ad una 
terza mancanza, ritirare detinitivamevte la conces- 
sione. 

Art. 6, Contro le risoluzioni del prefetto, di che 
nei due precedenti articoli, può avanzarsi ricorso 
al ministero dell'interno. 

Art. 7. Dovranno applicarsi anche ai giornali o 
altre opere periodiche contemplate dal. presente 
decheto le disposizioni contenute. negli art: è e 8 
dell'altro precedente del 22 settembre 1850. 

Art. 8. Tanto la sospensione di ‘un giornale, 
quanto; la definitiva revoca della concessione, s'in- 
tendono sempre senza pregiudizio delle pene nelle 
quali fosse incorso il rispettivo direttore per causa 
delle sue: pubblicazioni, ai termini delle leggi ed 
ordini veglianti in materia di stampà : quali leggi 
ed ordini sono mantenuti pel pieno loro. vigore in 
tutto quanto non è contrario alle. presenti; dispo- 
sizioni. 

sArt. 9. 1 nostri ministri segretari di Stato peri 
dipartimenti dell'interno e di giustizia @ grazia 
sono incaricati ciascuno , in quanto lo riguarda, 
dell'esecuzione del presente. decreto. 

Dato in Firenze, lì 15 marzo 1852, 
(Seguono le firme), 














Nuroti, 9 marzo. — Con regio decreto del 
6 si stabilisce + 

I consigli distrettuali in tutte le provincie 
di qua del Faro, sono convocati pel giorno 
15 aprile corrente anno. Le loro sessioni non 
potranno durare più di 15 giorni, 

I consigli provinciali saranno riuniti il 4.0 
del seguente maggio; e chiusi non più tardi 
del dì 20 dello stesso mese, 

(Giorn. del regno delle due Sicilie). 





ESTERO, 

TURCHIA: — Cosrantinopoi, 6 marzo. — 
Il Journal de Constantinople narra essere in- 
sorto un conflitto tra l'autorità locale di Ja- 
nina, e quel console di Franc 
si sarebbe proceduto ati 
suddito francese, e si 





Sucondo è yoce 
fe di fatto contro un 
‘onosciuto il carattere del 
console di quella nazione. Anche l'internun> 
ziatura austriaca e l'ambasciata inglese dires- 
sero reclami al governo per fatti consimi ta 
de' ‘quali gli pervenne relazione mediante i 
consoli. Il governo ottomano mandò un ufli- 
ciale di serraschierato ed un impiegato della 
Porta a Janina ‘per esaminare le cause di 
queste lagnanze, e per rimediarvi validamente, 
secondo i risultamenti dell'esame e le esigenze 
della giustizia. 











GRECIA. — Il 4 Ja' Camera riprese linter- 
rolta discussione riguardo: le vessazioni attri- 
buite da alcuni alle colonne mobifi della 
Ftiotide. Il sig: Spiro Maio , ministro della 





notizia, che ci era nota da. qualele giorno, è | 


il 


| 





gueira, disse che tali accuse sono totalmente | 


infondate, e basandosi su relazioni avute dai 
procuratori di Stato, dichiarò menzognera la 
notizia che fossero i arrestati illegalmente 
e torturati alcuni individui, affermando che la 
giustizia viene esercitata in Grecia imparzial- 
mente e senza esorbitavze. Il deputato Chur- 
muzi volle non di meno confermare le asser- 
zioni fatte in altra seduta contro gli atti. vio- 
lenti ed arbitrari commessi, a dir suo, dalle 











GIORNALE QUOTIDIANO 


calonté mobili. La/Camera , dietro proposta 
i del signor Tranos, che appogsiò il deputato 
| Churmuzi, deliberò che sì debba procedere 





l ad un'indagine su tali fatti. Il governo inca- 


ganda Notai 





ini Atene, ‘che per Buona sorte non’ distiusse 
che'due case; ma pote 





a facilmente 'appiccatsi 
& tutto il quartiere 9Y'erano poste, il quale è 
uno dei più ricchi € popolati di quella città. 





— Il sig. Adamantidis, primo segretario della 
legazione ottomana in Atene, fu accreditato 
dal suo governo quale incaricato di affari ot- 
tomano , sinò all’ artigo di Cabuli,, nominato 


officialmente a quel posto. 





INGHILTERRA. Scrivono da Londra in 
data del 12 marzo allîlrdép, Belge : 

Finalmente il terreno si va sgombrando per j 
l’azione generale; si spazzano i ponti, e dal- 
l'una e dall'altra partefifisuona la tromba guer- 
riera. Lord John Rdssell, come ieri vi ho 
detto, ha riunito tufl@ le cooîti dei suoi ade- 
renti , e le ha ‘arriugàte; affinchè sì tengano 
preste per l'assalto della.nave governamentale 
duccliè questa non. vuole far fuoco per la 
prima, nè far sventolare î suoi colori, 

Può darsi chs la riunione che ha avuto 
luogo ieri sera nel palazzo di lord John Rus- 
sell, sia stata meno numerosa di quello che 
avrebbe potuto essere. È'Stata notata l'assenza 
dei peelisti, e gli uomifi della scuola econo- 
mica di Manchester ché yi hanuo assistito 2 
non hanno promesso il Toro appoggio se non 
facendo delle riserve , checchè ne dicano gli 
organi del partito wihg/ La tattica di tempo- 




















ricò di quest’ investigazione il senatore Geor- | 


Un nuovo incendio scoppiò non ha guari | 


| 





"TAL TIILTIOORTTTTET mn 


Sembra. essere convinzione generale chie lord 
Derby. non' pensa a rovesciare la gran rifor- 
ma del 1846, ma ad accertarsi costituzional- 
| mente clie la nazione veramente vuole che 
| sia mantenuta. 

| Lord'%Jokn*Russell' minaccia. idi Îmitare a 
| sei mesi il voto dei bilanci, in modo da pro- 
| vocate ‘duo scioglimento immediato. Jo du- 
| bito che questa pratica possa contribuire alla 
sua popolarità, Il pubblico ha fiducia nel free- 
trade è non lo crede così minacciato, come 
Jord John Russell e il signor Cobden assicu- 
rano. Ciò non pertanto i partigiani di que- 
st'altimo marcieranno coi whigs, nel mentre 
che i liberali avanzati guardano fin d'ora sir 








James Graham come il loro capitano futuro, 
Il\Times reca alcuni particolari sopra 





un'associazione segreta dei contadini irlandesi, 
che è religiosa ad un tempo e socialistica, 
Infatti il Ribbonismno o anche Ribbodismo è 
diventato un affare molto serio per il governo 
inglese. Spaventosi sono i particolari che si 
hanno sugli eccessi ‘commessi dagli addetti a 
questa setta infame. Un padre ha trovato, 
nella contea di. Monagham, suo figlio di 5 
anni inchiodato -per gli orecchi alla porta 
della sua casa. Un proprietario è stato ‘con- 
dannato a morte, e ha ricevuta la copia della 
sua senterza. Fatto avvertito, ‘egli prese infi- 
nite precauzioni; se ne stava în casa o usciva 
armato sino ai denti. Il 118 febbraio la sua 
casa fu circuita ; il suo domestico era stato 





allontanato e si trovava solo con una serva. 
I ribbodisti attaccarono la porta d’entrata; ma 
il proprietario, uomo molto risoluto , fece 
fuoco e uccise sette degli assalitori, e gli altri 
presero la fuga. Due giorni. dopo essi ritor- 





reggiare adottata da lord Derby, il quale 
trovava .più utile alla ‘Sua causa di lasciare 
sospesa, come la spada di Damocle} sul par- 
tito liberale, il vero cartittere delle sue inten- 
zioni in materia di profezione ‘0 di Jibertà 
commerciale, ha costretto lord John Russell, 
spinto innanzi dalla coda dei suoi partigiani, 
a prendere l'offensiva, Il signor d’Israeli aven- 
do risposto a una dom: A per, iscritto, che 
egli non intendeva entre în spiegazioni lu- 
pedi prossimo; lord John Russell ha' proposto 
ai suoi amici d'interpellatlo formalmente, 
a condizione che il signor Williers ritivasse la 
sua mozione. 












La questione è un alate di precedenti, Se 
il sigoorD’ Israeli avesse rovesciato il gover- 
no precedente, la cortesia parlamentare lo 
avrebbe obbligato a spiegare categoricainente 
i suoi pregetti e le sue intenzioni. Ma i whigs 
si sono ritirati dinanzi all’ adozione di una 
mozione di lord Palmerston , è non dinanzi 
all'opposizione del signof D'Israeli, così que- 
sla necessità non esiste 











più. Eppure în questa 
distinzione puramente Ri nica sta riposto lutto 
il sistema adottato daî sì quali preten- 
dono che siccome of} hanno preso il po- 
tere, che loro malgrado nou si ha il diritto 
di strappar ‘loro dî Wifa forza le spiegazioni 
ch’essi non credono di lover dare. Essi avreb- 
bero dovuto lasciar doribire la questione della 
protezione sin dopo lefelezioni, affine di la- 
sciare al pacse il temp@ di esprimere libera- 
mente e schiettament@ la sua opinione sulla 
questione, se la tassa stilla rendita debba es- 
s 














‘e mantenuta nella $ua forma attuale, ov- 
vero se convenga di @olpire di un diritto poco 
elevato l’importazione dei cereali e di altri 
aggicoli di consumo che ora sono ammessi in 
franchigia. : 

Lord John Russell invece li lia condotti a 
dover fare una dichiuffizione formale a que- 
sto riguardo. Se essa @ favorevole al sistema 
protettore, la lega avi il suo motivo di agi- 
tazione bel e trovato; Se invece suona in fa= 
vore sistema attuale, la coda del partito 
governamentale, il dufa di Richmond, i sig. 





Young e i suoi amigì grideranno al tradi- 
mento. Il pericolo è Wiguale per il ministero; 
ed egli avrebbe yolut@ evitarlo mantenendosi 
nel sistema di silenzio le di riserva ch'egli ha 
seguito sìnora, 1 

Il signor Villiers\e la, lega sono costretti di 
abbandonare la direzione del movimento. 1 
grabamiti per altro sono, più lontani che mai 
da una sincera unione coi, whigs. Il loro .or- 
gano riconosciuto, il Morning Chronicle, di- 
chiara quest oggi a lord John Russell, che 
il suo sistema di esclusione non prevatrà giam- 
mai, e quantunque i primi siano d’ accordo 
coi whigs per costringere il signor D'Israeli a 
parlare lunedì prossimo, essì non faranno un 
passo di più prima che sia stato deciso a chi 
debba. apparteiiere la direzione del partito 
liberale, 

Il signor Cobden, a nome dei free-traders, 
il signor Hume a nome dei radicali noa han- 





no dato, come vi dissi, che un assentimento 
piceno di riserva al discorso di lord John Rus- 
sell. (Gli ultimiî credono che la riforma poli- 
tica abbia un'importanza più grande che nofi 
la questione del free-trade. 

Tn quanto a me, non sono convinto che 
lord Joha Russell valuti. esattamente le sue 
forze in seno alla Camera. fo dubito che nel 
momento stesso in cui egli è rovesciato, possa 
essere appoggiato in questo tentativo, che in 
ultima analisi avrebbe per risultato il suo ri- 
torno agli affari. L'opinione pubblica è fa- 
vorevole al sistema che lascierebbe al nuovo 
gabinetto il tempo di consultare il paese. 





narono in pien giorno, e riuscirono a -coglierlo 
sull'orlo delta via, quasi davanti la sua casa” 
Questi banditi ‘ispirano un tale terrore, che 
molti coloni now osano più andare ai mercati 
ed alle fiere. Il governo ha mandato degli 
ordini ,, e Ja massima severità sarà spiegata 
contro questa setta che si dice amica del po- 
polo. 
e a. 

BELGIO. — L'Indépendance Belge annun 
zia la morte avvenuta a Lovanio del signor 
Giovanni Maria Baud, nato in Savoia il 16 
luglio 1776, dottore e professore. ib medicina 
all’università di Lovanio, cavaliere dell'ordine 
di Leopoldo ,, dei santì Maurizio è Lazzaro, 
membro dell'accademia reale del Belgio e di 
molte altre dotte società. 








FRANCIA. — Togliamo dall'Indépendance 
Belge del 15 le seguenti notizie : 

— Le attribuzioni dei. prefetto ‘verranno 
ad essere sensibilmente modificate dalle nuove 
posizioni prese dagli ispettori generali di po- 
lizia, ma i loro poteri a fronte dell’ammini- 
strazione «comunale e dipartimentale saranno 
considerevolmente aumentati. Il sig. de Viercent 
dava ieri a questo proposito dei ragguagli 
inolto interessanti. Egli disse che fra breve 
ritornerebbe al suo posto; così restano im- 
plicitameute smentite le voci della sua andata 
al ministero, 

— Nel progetto di decentralizzamento am- 
ministrativo si parla poco dei sotto-prefetti; 
Essi per altro eserciteranno una parte molto 
attiva, e saranno tenuti d’indirizzare ogni set- 
timana un rapporto al ministro dell’interno 
sulla situazione dei loro rispettivi circondari. 








— Le vie del mezzodì sono solcate da con- 
vogli di trasportati che il governo dirige nel- 
l’Affiica. Cinque colonne formanti un totale 
di altri 400 uomini sono partite dal solo di- 
partimento delle Basse Alpi. La commissione 
inista di Digne si è mostrata, sotto la dire- 
zione del nuovo prefetto, signor de Bouville, 
rigorosa einflessibile più di ogni altà, Si 
patla ancora di nuovi arresti operati in questo 
dipartimento e si citano nel numero due an- 
ichii co@ituenti del 1848, di cui uno è un 
barone fatto democratico e l’altro un dottor 
medico. 

Fra i trasportati si noveravano già parecchi 
medici, degli avvocati e dei proprietari, perchè 
bisogna convenitne, in queste popolazioni di 
montagna dove l’azione del governo era ap- 
pena sentità, e che nessuna forza militare te- 
neva in rispetto, i notabili medesimi avevano 
finito per cedere alla tirannia delle’ società 
segrete. Non si aveva più paura che della ri 
voluzione e de’ suoi ordini. Gli ultimi arresti 
testè fatti sarebbero forse la conseguenza della 
scoperta di qualche nuova alliliazione ? Ciò 
che v'ha di certo sì è ch’essi producono una 
sensazione profonda e danno luogo a nume- 
rosi commenti, 

— Il dipartimento della Dròme e quello 
del Var sono quelli che somministrano il più 
gran numero di trasportati, ciò che si spiega 
per le insurrezioni che li hanno messi in pe- 
icolo. Nelle Bocche del Rodano; dove non 
vi è stato alcun movimento, sono più gl'in- 
ternati che i trasportati, Questa pena dell’e- 
silio all'interoo è pur sempre’ bea dolorosa 
quando colpisce tanti negozianti e tanti arti- 
giani che sono tolti dai loro fondaci e dalle 
loro. officine. 

Certo è che ayrebBe potuto il loro partito 
eccitare maggior interesse condannando per! 
anticipazione quelle violenze terroristiche le { 
quali fecero e sempre faranno indietreggiare | 
lo spirito di libertà. Quest’ oggi tutti i rigori | 


























della dittatura non sembrano che:na ‘debole 
applicazione della legge del taglione, Ciò non- 
dimeno egli era impossibile che l' opinione 
pubblica non facesse una distinzione ben 
chiara fra i raggiratori. e gli uomini i quali 
furono solamente trascinati, e su questo punto 
il giudizio del pubblico s’incarica di comple- 
tare la circolare Persigny. 

— Fra gli ultimi iadividui condannati ad 
andare quarito prima a popolare Lambessa uno 
ve n’ha che fu, dicesi; nella cittadella di Ham, 
il domestico del Principe Luigi Bonaparte e 
del signori di Persiguy. Egli è ‘un còrso per 
nome Susini. Singolari scherzi di-fortuna sono 
pur quelli del dramma rivoluzionario, 

— Il uiese di aprile sarà quest’ anno il 
mese della caduta delle foglie. I poveri gior- 
nali di provincia cominciano già a sentire ben 
duramente gli effetti del decreto organico; in 
esecuzione di questo decreto i procuratori o 
notai di parecchie città lanno ricevuto inter- 
dizione di dare i loro annunci giudiziari ai 
fogli esclusi da questo favore, Per inolti questo 
sarà il colpo di grazia, 

Nelle grandi città bisogna aggiungere a 
questa perdita considerevole, Ja soppresione 
della vendita nelle vìe. Egli è vero che questo 
pertnesso, ‘datò' nel 1848; non era ‘stato resti- 
tuito dopo il 2 dicembre se non a motivo 
dell’ interesse tutto popolare che offrivano le 
notizie dei successi militari del potere e i 
primi decreti del presidente. Ormai tutto tende 
a rientrare nella calina e nel silenzio, 

— Il Constitutionnel conferma che la distri- 
buzione delle aquile. all’ armata ayrà luogo 
verso Ja fine di aprile, e in quest’ occasione 
sono “ritornati all'ordine del giorno i commenti 
sulla grande modificazione del nuovo patto 
costituzionale che sarà fatta coincidere con 
questa solennità militare. A queste previsioni 
sì attribuisce 1’ esclusione del sig. de Morny 
dalla presidenza del corpo legislativo e l’ele- 
zione del sig. Billault ; due” fatti ai quali ha 
potentemente contribuito il presidente del Se- 
nato , il maresciallo ed ex-re Gerolamo , il 
quale per certo non deve osteggiare una ri- 
stautazione imperiale, Si dice che il generale 
d’Haulpoul spiega molto zelo in vista di queste 
eventualità che sì effettueranno ‘in Francia 
(se effettuar si debbono ) senza la menoma 
opposizione. Sì è osservato che il'sig. de Per- 
signy ha fatto decorare con aquile di marmo 
la corte del ministero dell’ interno 
sione del ballo che colà deve aver luogo. 

— Il Constitutionnel arinunzia che pubbli- 
cherà tutti i documenti relativi ai decreti del 
22 gennaio, ed intanto comiucia col pubbli- 
care la memoria, in forma di lette 
esecutori testamentari del re Lui 
al principe presidente; e quella del duca di 
Nemours e del principe di Joinville a quegli 
stessi esecutori testamentarii. Il medesimo gior- 
nale dice che il capo dello Stato non ha mi- 
nimamente il desiderio di sottrarre i decreti 
del 22 gennaio a quel maturo esame . e a 
quella sanzione ponderata dell'opinione pub- 
blica che sempre furono il movente de’ suoi 
atti, 

— La gran rassegna che il presidente della 
repubblica deve passare sul campo di -Mante 
per la distribuzione delle aquile, si terrà verso 
il 45 aprile. Sessanta reggimenti d’oghi artha, 
formanti un totale di 100,000 uomini, sareb- 
bero chiamati a prender parte a questa so- 
lennità militare, che ricorderebbe per le sue 
gigantesche proporzioni quella che si vide nel 
1804 al campo di Boulogue. | 

= Si sta lavorando , con. raddoppiata ala- 
crità nella chiesa degli Invalidi per terminare 
la gran tomba imperiale, che deve essere 
inaugurata, dicesi, il 15 agosto prossimo: 

— Scrivono da Metz in data dell’11 

leri alle 41 antimeridiane si è fatta una 
prima prova , dalla nostra stazione , del tra- 
spotto della cavalleria sulle strade ferrate, 
conformemente agli ordini dati dal ministro 
della guerra in tutte le città di guernigione 
ove passano tali strade. Cinquanta uomini € 
cinquanta cavalli dell'8 dragoni, collocati nei 
vagoni, percorsero a gran velocità una certa 
distatza, indi sono ritornati alla nostra stazione 
ove discesero senza alcun sinistro. ‘incidente. 
Domani l'artiglieria farà una prova simile. 

















in occa- 























SVIZZERA. — Si legge nel Bund; 

La Nouvelle Gazette de Zurik riceve la 
nuova che le nostre asserzioni recenti sulla 
resistenza opposta dal governg di Ginevra alle 
misure dei comissarii federali sono esagerate. 
Le nostre asserzioni estono da troppo buona 
fonte, perchè noi persistiamo, malgrado que- 
sta smentita, a _mantenerle esatte. All’incon- 
tro nessuno si rallegrerebbe più di noi, se 
James Fazy fosse disposto a mostrare al co- 
spetto del consiglio federale quella lealtà, dî 
cui ci siamo invano seriamente più d’una 
volta lusingati. 

La Gazzetta di Basilea aggiunge: 

Le difficoltà sopraggiunte tra il consiglio 
federale ed il signor James Fazy sembrano 
appianate, » quest’ultimo ritornato alla ra- 
gione. Noi lo coneludiamo dalla circostanza , 
che si deve aver annunziato a Basilea un 
trasporto di 200 rifugiati provenienti da Gi- 
nevra. 

Lucensi. — La precipitazione che Ha ado- 
perato il gran consiglio a decretare che l'im- 




































































































































































IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 





prestito forzato sì sarebbe tosto tolto sugli 
‘antichi consiglieri, ha prodotto una disgustosa 
sensazione, A Basilea , dove si è messa tanta 
sollecitudine nel concorrere alla sottoscrizione 
sono. grandemente indignati d’un procedere 
così odioso e così anti-svizzero. Sì vorrebbe 
uscire fuori dalla ‘guerra’ .civile e dalle sue 
ingiustizie, e certi gran consigli, vere assem- 
blee di partiti, hanno l’onta di non volerlo, 

Svwrrro, — Il gran consiglio è stato posto 
in lun grandissimo! imbarazzo dalla nuova che 
il consiglio federale ha respinto una domanda 
in prolungazione del terinine al quale la por- 
zione scaduta del debito del Sunderbund per 
47,721 franchi è pagabile. Esso ha deciso che 
il consiglio di Stato rinnovellerebbe a nome 
del gran consiglio la domanda di questa di- 
lazione a cagione delle circostanze assoluta- 
mente insormontabili, (Journ. de Genéve). 

AUSTRIA, — Views, 13 marzo. — Dopo 
chiuso il congresso doganale che sì tiene qui 
a Vienna, comparirà una memoria diretta alla 
Dieta federale, la quale conterrà un esatto e 
dettagliato ragguaglio delle discussioni, come 
pure deî risultati che si conseguirono da esse. 

Giusta il Catalogus disperse provincie au- 
striace societatis Jesu ineunte anno 1852, 
pubblicato di recente, trovansi presentemente 
addetti all'ordine dei gesuiti 4139 austriaci, 
fra i quali 70 preti, 28° scolastici e 41 coa- 
diutori. Preside in Austria ne è il padre Pie- 
tro Lange, al quale stanno. allato quattro 
consultori, Degli accennati preti, fungono in 
qualità di missionari della religione cattolica 
ca, 28 in America e 3 in Australia. 

(Corr. aust.) 


uno in Af 


PRINCIPATI DANUBIANI, — Da Belgrado 
si scrive sotto la data 2 mese corrente: È 
giunto il sig. Allison come commissario straor- 
dinario da parte del governo inglese, a fine 
di ricomporre la scissura insorta tra il go- 
verno principesco e il console inglese. Si to- 
sto che sarà eretto un nuoyò stendardo verrà 
inalberata Ja bandiera inglese e salutata da 
12 colpi di cannone. Il sig. Allison intrapren- 

à in seguito, per incarico dell'ambasciata 

glese a Costantinopoli, un viaggio per la 
Bosnia, onde conoscere perfettamente lo stato 
di questa provincia, ed avanzare un rapporto 
sopra l’eventuale erezione di us consolato 
brittanico in quel paese. 


che il suo viaggio ha per iscopo la questione 
delle strade ferrate. (Giorn. di Savoia). 

Nuza, 17 marzo. — Jeri mattina) il signor 
Mossa, primo presidente della corte d'appello, 
è stato colpito da un colpo di apoplessia nel 
momento che egli si disponeva a racarsi al- 
l'udienza: Si spera di poterlo ancora. salvare. 

(Aeenir). 

Genova, 18 marzo, — Ci gode l'animo di 
annunziare che mercè gli operosi uffici della 
commissione’ e del sig. intendente generale 
sono già molto innanzi le pratiche per dotare 
Genova del tanto sospirato ricovero, di men- 
dicità. (G. di Genova.) 

— Leggesi nel Corriere Mercantile : 

La notizia portata dalla corrispondenza del 
Risorgimento e da quella dell'Opinione în- 
torno alla ferma volontà del presidente di 
volere l’attuazione delle riforme domandate 
nella famosa lettera al colonnello Ney sembra 
confermarsi. 

eri passava: di qui un corriere francese 
portante dispacci. per Roma procedente. da 
Torino; egli ha staccato un convoglio speciale 
sulla strada di ferro. per giungere in ‘tempo 
di imbarcarsi sull’Ercolazo che partiva ieri 
sera. Ù 

Correva voce che i suoi dispacci. potessero 
riferitsi a quella quistione, dicendosi il pre- 
sidente nella ferma intenzione di veder ri- 
soluta in breve! la quistione romana ed in 
modo soddisfacente, perchè gli stati romari 
debbano esser evacuati da ogni truppa stra- 
niera. 

Panici, 17 marzo. — Il secondo serutinio 
per l'elezione di un deputato al Corpo legi- 
slativo è stato chiuso ieri alle quattro nella 
quarta circoscrizione della Senna. Lo spoglio 
ha dato questo risultato ; 

Il sig. Carmot 16,847 voti 
Moreau 13,110 

Fu pertanto eletto il signor Carnot. 

— Il signor Ferdinando Favre, candidato 
del governo, è stato eletto a Nantes, 

— L’Ami de la Religion annuncia che il 
vescovo d'Orleans ha seritto al ministro che 
egli non potrebbe accettare le funzioni” di 
membro del consiglio superiore dell’ insegna- 
mento. 

— Il Moniteur pubblica un decreto del 
ministro delle finanze avente per iscopo di 
regolare le misure da prendersi per la con- 
versione ed il rimborso della rendita. 





RevisionedelleListe Elettorali 
Politiche e Comunali. 


Il sindaco della città di Torino veduto l’ar- 
ticolo 32 e seguenti della legge 17 marzo 1848, 
‘non che gli articoli 18,19, 21 e 144 di quella 
7 ottobre stesso anno, notifica : 

Che il consiglio comunale, a termini degli avanti 
citati articoli.di legge, dovendo nella prossima tor- 
nata di primavera procedere alla revisione annuale 
delle liste elettorali sì politiche che comunali, co- 
minciando dal 18 corrente marzo si terranno aperti 
nella! civica segreteria , divisione 2.a (*), appositi 
registri, nei quali, tutti coloro ‘cui’ possa compe- 
tere il diritto elettorale , e che non siano ancora 
compresi nelle relative liste, potranno fare la loro 
dichiarazione, presentando i titoli occorrenti ‘per 
essere inscritti in esse al tempo della revisione. 

Il sindaco si.crede in dovere «li rammentare le 
difficoltà che si incontrano in funa città popolosa 
per procedere d'ufficio alle iscrizioni previste dal- 
l'art. 25 della legge 47 marzo 1848: invita perciò 
tutti coloro che potessero credervisi contemplati a 
voler fare la loro dichiarazione. 

Quanto prezioso sia 11 diritto elettorale , e quali 
prerogative esso racchiuda non è d'uopo accen- 
narlo ad un popolo maturo alle liberali instituzioni; 
perciò il sindaco confida che ciascune de' suoi con- 
cittadini, al quale. per qualsivoglia titolo questo 
diritto rompeta, e che non ne abbia ancora riven- 
(licato l'esercizio | vorrà' con sollecitudine curare 
la sua iscrizione, dando così nn novello pegno di 
affezione alla patria ed alle politiche sue insti- 
tuzioni. 

‘Torino, dal palazzo civico, il 17 marzo 1852. 

6. BecLoxo. 


(*) L'ufficio è collocato nel palazzo civico, 
porta num. 10, corte detta del Butirro, scala di 
angolo a destra, nel cortile entrando dai portici, 
piano secondo, 





BENEFICENZA, 

Il giorno 8 corrente un orribile incendio 
scoppiato a Choudì presso Aix ‘în Savoia ha 
consumato quindici case e ridotte senza tetto 
e senza pane cepto sedici persone, A sollievo 
di quegli infelici una colletta è stata aperta 
dalla marchesa Anna Pallavicino-Trivulzio, Si 
ricevono eziandio oggetti di vestimenta e bian- 
cheria, 

Le offerte potranno essere dirette all'ufficio 
dell'Opinione, o alla suddetta signora, piazza 
del Teatro Nazionale, casa Lamarmora, primo 
piano nobile. 


1 del 17 marzo in Torino. 
N. 16 


N. 1245 
ULTIME NOTIZIE. 


Ciwneni, 18 marzo. — L'intendente generale 
Mercier è partito ieri per Torino. Si assicura 


Totale 





Noi diamo nuovi dettagli sui disastri che 
accompagnarono il ritorno del gen. Bousquet 
a Bugie. : 

Alla data delle ultime notizie il numero dei 
soldati che non erano rientrati montava a 144. 
Vi ebbero circa 200 soldati feriti, di cui al- 
cuni doveltero essere amputati. 

Noi preghiamo di nuovo l'ammioistrazione 
di pubblicare il più presto possibile lo stato 
nominativo dellé vittime. (Presse). 

Svizzena. — La sala delle sedute del consi- 
glio federale è da alcuni giorni ornata del 
busto ‘del generale Dufour, capolavoro dovuto 
all’abile scalpello d'uno scultore nazionale, il 
sig. Kristen, del cantone d’Unterwalden. Il 
busto è in marmo bianco della valle d’Avers 
nel cantone de’ Grigioni. Si è ora conviuti che 
questo marmo non è nen pregevole nè per 
cedevolezza nè per bellezza di quello di Car- 
rara, 

Arcovia. — Îl gran consiglio ha terininato 
la sua vita con uv atto di riconciliazione, Sulla 
proposizione del sig. Waller, lia dato anni- 
stia generale, senza condizione di. sorta, a 
quelli che hanno violato la legge militare in 
occasione della guerra contro il Sunderbund. 
Il loro numero è piuttosto considerevole. 

(Gazz. Ticinese) 

Avsraia, — Scrivono da Viennagche il go- 
verno austriaco , în considerazione delle assì- 
curazioni «late dal nuovo gabinetto britannico 
concernenti i rifugiati, è disposto a rinunciare 
alle misure eccezionali che si proponeva di 
adottare relativamente ai viaggiatori 
percorrendo l’Austria, (La Presse.) 

Srxona: — Il ministero spagnuolo ha rim- 
piazzato nel governo dell’isola: di Cuba, il ge- 
nerale Canedo governatore di Madrid. La cen- 
sura per le opere drammatiche venne introdotta 
in Madrid. (Presse). 

Porrocarro. — Si ricevettero in Inghilterra 
le nuove di. Lisbona del 9 marzo, Il siguor 
Jervis de Atougaia passa dal ministero degli 
affari esteri a quello della marina; il visconte 
d’Almeida Garrest, deputato, è nominato mi- 
nistro degli affari esteri; il sig. Fontes Pereira 
de Mello è nominato ministro. delle finanze, 
ed il sig. Scabra ministro della giustizia e dei 
culti; il sig. Magalhaens rimane agli interni; 
il sig. Agujar è fatto pari. (Presse). 

Incuiuresra. — I giornali hanno il» reso- 
conto della seduta che ha avuto luogo lu- 
nedì alla camera dei lords e alla Camera 
dei comuni. Una discussione animatissima, vi 
sì era impegnato, come prevedevasi. Il conte 
Derby, interpellato alla. Camera dei lords 
da lord Beaumont sul merito. della, conser- 
vazione della legge sui cereali ,, cominciò il 
suo discorso dichiarando che non era pre- 
parato a dare su questo®rapporio una cate- 
| gorica risposta. Egli non entrerebbe nel mo- 
mento in una discussione secondo lui inu- 
tile. Continuava il suo discorso alla partenza 
| del corriere. 

















1 signor Villiers ha fatte le' stesse interpel. 
lanze al signor D'Israeli alla Camera dei ‘co- | 
mae | 

Per ambedue le Camere il rendiconto dei | 
giornali arrivano a questo punto della discus- 
sione, ma un dispaccio telegrafico, che diamo 
qui sotto, ce ne reca la fine. 

Fine della seduta della Camera dei lordi 
del 15 marzo. — Lord Derby continuando il 
suo discorso ha dichiaf@ito che senza il con- 
corso del. paese (esso non pensava di poter 
proporre dei diritti protettori nè una revisione 
della politica commerciale della nazione. 

Il conte Grey non ha trovato. che questa 
dichiarazione fosse sufficiente. Perchè non farla 
più esplici e confessare apertamente tutta 
l’idea di ritorno ad una politica-di protezione? 

Il marchese di Clanricarde pensa che nelle 
circostanze attuali Ja Cameradei comuni do- 
vrebbe essere disciolta. 

= Fine della seduta della Camera dei co- 
muni del 45 marzo, Il siguor D'Israeli, can- 
celliere dello scacchiere, rispondendo al signor 
M. C. Villiers, ha dichiarato che l' intenzione 
del governo eva di Spedire gli affari pubbli 
il più attivamente ed esattamente che fosse 
possibile; ma ha rifiutato, di dare una risposta 
categorica sulle intenzioni del governo rela- 
livamente a diverse questioni che aveva poste 
il signor Villiers. Lord John Russell ha espresso 
l’ opinione che era incostituzionale per parte 
del ministero di conservare îl potere, soprat 
tutto riconoscendo essere in minorità nel Par- 
lamento. 

Il signor Gladstone ha emesso il voto che 
la dissoluzione del Parlamento avesse luogo. 

Lord Palmerston opina che oggi.il ristabi- 
limento dell'imposta sui cereali è affatto i 
possibile. (Patrie). 

Rerussuica AncentivA. — Ecco alcuni nuovi 
ragguagli che recano i giornali inglesi sulla 
disfatta e fuga di Rosas : 


#® « Il 4 febbraio, in seguito ad una battaglia 


inicidiale presso Santos Lugares, il gen. Ur- 
quiza, vittorioso, s'inpadroni di Palermo, re- 
sidenza di Rosas. Costui, non avendo più nes 
sun inezzo di difesa si mise in salvo a bordo 
di un vapore inglese (con sua figlia travestita 
da marinaio, Si crede che Rosas andrà agli 
Stati U 





Borsa pr Gewova del 18 marzo: 
5%gs +. 4850 1 genn. (e 1 lug. 
51° Anglo-Sardo 4 genn.. e 1 die. 
4°, ObbI. 4834 1 genn.i e 4 lug. 

. 41849 1 aprile e 1 ott. 
+. 18511 agosto e 1 fehb. 
fo + > Pose. 1 genn, e 1 lug. 
Azioni della banca . . 
Sconto per Genova e Torino”. . . 


9695718 


970 960 


1815 41810 
+.40]0 


Bonsa pi Panici del 16 marzo. 

Il 5 per 0j0 chiude a 100 45, in ribasso di 
15 cent. 

Il 3 per 0j0 a 69.70, in ribasso di 1 fr. 

Il 4 4/2 per 0,0 non fu tassato. 

Le azioni della banca di Francia da 2705 
sono cadute a 2690. 

Il 5 per 0/0 piemontese, (c. R.) è caduto 
da 96 60 a 96. 

E il nuovo imprestito di Piemonte da 94 
a 9312. 

Bonsr ni Lowpua de: 15 marzo. 

Città mezzogiorno. La riduzione della tassi 
dell'interesse delle rendite francesi ba con 
cei 


dub- 


nuato a produrre dell'animazione nei 
dei nostri fondi pubblici. Non ostante 
bi espressi in certi luoghi sulla’ politica di 
questa misura, gli speculatori hanno general- 
mente usufruttuato la notizia nell’interesse del 
rialzo. 1 fondi iuglesi si tengono bene, e ‘non 
v'ha la menoma apparenza di reazione. 

Consolidati a contanti e per conto 98 18. 

5400 piem. 90 314 a 92. 

Idem nuovo (31 marzo) 92 18, 92/132, 
92 34. 

5.010 francese 102 50 a 101 50. 

Cambio 25 25.2 25 30, 

Cutà 2 
seaz’alcuna variazione, 


ore. —.L fondi rimangono fermi 


Si leggè nello Standard del 15 inarzo : 

‘L' annunzio della conversione della rendita 
francese 5 0/0 non era totalmente ignota nella 
città; ma sì crede che a meno che il potere 
esecutivo non abbia avuto l'appoggio dei | ca- 
pitalisti, il prezzo delle rendite è troppo basso 
perchè la riduzione della tassa dell’ interesse 
abbia luogo con successo. Tuttavia si consi- 
dera questa misura come buona nello stato 
attuale delle finanze francesi, e si fece l'elo- 
gio della arditezza,: questa 
Borsa non si fecero affari sui fondi fi 


sua alla 
ncesì ; 
ma le azioni delle compagnie delle strade 
ferrate francesi montarono considercvolmente. 


(Presse.) 


S_NICCOLINI, gerente. 


MELLERIO su MELLER 


DI PARIGI. 

Deposito assorito di Z2ijowuterie 
d’ogni genere e di nuovo gusto, contrada 
della Meridiana, isola S. Lazzaro, n.° 416 
primo piano. 





È pubblicato e trovasi vendibile presso la Tipografia Editr 
G. FAVALE e C. e presso i principali Librai 


ANNUARIO 


ITALIANO] 


STORIGO-STATISTICO 
pel 1852 


compilato da GUGLIELMO STEFANI. 


ANNO PRIMO. 
PROSPETTO DELLE MATERIE 


Introdazione, 

PARTE I (Sfati Sardi). 

POPOLAZIONE (1848). Estensione della popola- 
zione sopra il territorio diviso per provincie — 
Maschi e femmine — Case e famiglie — Moviniento 
della popolazione avanti il ‘1848 — Confronti di 
alcune cifre delle pipolazioni. piemontese e fran- 
cese. 

STATISTICA MEDICA. Costituzione 
popolazione : attitudine degli individui alla milizia: 
sordo-muti ; cretinismo — Custituzione patologica 
delle popolazioni : considerazioni sulla temperatura 
e‘sullo quantità di pioggia in Torino, nel decennio 
1628-1837: Mortalità nosologica nella città di To- 
rino ‘nel decennio. stesso: prospetto  nosografico 
delle malattie; manicomii : principali ritiri e con- 
vitti : trovatelli: ospedali militari 3 carceri: speciali 
infermità : pellagra ; lebbra : malattie epidemiche: 
vaiuolo : cholera-morbus : morti subitanee e suicidi 
— Compensi terapeutici e mezzi curativi; stabili- 
menti termali — Mezzi di preservazione: vaccina- 
zioni — Personale sanitario (quadro generale). 

IDROLOGIA. MINERALE — Quadro generale 
delle sorgenti d'acque minerali negli Stati Sardi— 
Sorgenti nuovamente scoperto 0. di recente ana» 
lizzate. 

NAVIGAZIONE, — Navigazione transatlantica — 
Statistiche — Pesca — Marina mercantile: — Na- 
vigazione nazionale all'estero — Navigazione sarda 
et estera ne'porti dello Stato — Vapori — Caho- 
tiggio. 

STRADE FERRATE— lenno preliminare — Delle 
diverse linee in generale — Della linea'ua Torino a 
Genuva — Sezione da Torino ad Arquata. Capo I. 
Costruzione Il. Esercizio — $ 1. Rendite e spese; 
62. Tariffe; (6.5. Materiale ; 6 4. Officine ; $5. 
Personale — Sezione da Arquata a Genova, Uapo 
unico: costruzione. — $ 1. Da Arquata a Busalla; 
$2. Galleria dei Giovi; $ 5. Dai Giovra Genova — 
Della linea da Alessandria «I Lago Maggiore. Capo 
unico ; costruzione — Delle linee concesse ad in 
via diconcessione alla privata indusi — 1, Linea 
da Savigliano a Torino ; 11, da Cuneo a Torino per 
Fossano e Savigliano ; Ill. da Savona a Ceva; IV. 
Tronco da Saluzzo a Savigliano; V. da Brava Ca. 
vallermaggiore.; VI, Linea «a Torino a Pinerolo, 
VII. Linea della Savoia; VIII. Linea da ‘Torino a 
Novara; IX. Tronco da Vigevano a Mortara; X. 
Linea da Voltri a Genova; XI. Tronco da S. Pier 
d'Arena al porto di Genova; XII. Linea da Alessan- 
dria a Piacenza, 

TELEGRAFI ELETTRICI NEGLI STATI SARDI. 

INDUSTRIA PATRIA? Topografia industriale — 
Prodotti minerali: ferro, oro, argento , piombo, 
rame, stagno, zinco, leghe, mercurio, manganesè, 
cubalto, marmi, pietre, calcina e gesso; sali, com. 
bustibili fossili; corallo, stoviglie e porcellane; ve- 
tri, sete, cotonerie, canapa e lino; lanifizio, cuo» 
iami e pelli, manifattare chimiche, manifatture mec+ 
caniche — Conclusione, 


Annunzio Scientifico 


Inseguamento pratico - privato di fasciature 
chirurgiche diretto dal. Dottore Collegiato 
Gaetano Pertusio. 


Via Doragrossa n. 9. 


Il Corso primo di questo insegnamento 
avendo toccato il suo ‘termine , ‘a tenore del 
relativo programma sì notifica che l'apertura 
del secondo Corso e completivo è stabilita per 
il dì 26 del corrente alle ove 6 1)2 pome- 
ridiane. 


Le iscrizioni continuansi a ricevere presso del 
Dottor: Pertusio dallp ore 12 alle 2,'€ dalle 
6 alle 7 pomeridiane. 





Un giovine correttore di stampe 
che ha dato prova dell'abilità sua in altre 
città, bratnerebbe impiegarsi in tale sua qua- 
lità presso qualche stamperia, anche in ‘pro- 
vincia, 

Dirigersi con leftera affrancata , ferma in 
posta a Torino, al sig. Pier Angelo Soristani. 


LA REVUE SCIENTIRIQUE 


INDUSTRIELLE 


Fondée en 1840, par le Dt. Quesnerille, et 
qui*compte ainsi 12 années d'existence, com- 
mence avec'sa treziéime année, une nouvelle 
erie. Le numéro de ‘janvier a paru le 20 
janvier. i 

Ce journal est mebisuel'et: parait réguliè- 
rement du 15, au 20, Le prix est de 20 fr, à 
Paris, et de 25 fr. pour l'étranger. La partie 
Industrielle de cette Revue parait à part, sous 
le titre de Secrets des Arts. } 10 fr., et 
42 fi. pour l'é vanger. Janvier a u chez 
M. Quesnerille ; rédacteur et propriétaite des 
deux Recueils, passage S.t Croix la Brétonnerie, 
n. 6 è Paris, 








GUARDIA NAZIONALE. Nozioni generali — Qui 
dro della forza numerica della guardia nazionali 
d'ogni provincia e divisione amministrativa, e rel 
diconto dell'armamento della medesima — Prospetto 
della forza numerica e dell'armamento: della; imill 
zia in servizio ordinario nelle 50 città capo-luago 
di provincia. i Ì 

ISTRUZIONE PUBBLICA: Origine dell'università | 
di Torino: 1. Ordinamento generale e legislazione 
della pubblica istruzione; Il, Istruzione università® 
ria; III Istruzione secondaria; IV Scuole di Wi 
todo, scuole elementari, scuole per gli adulti} 
d'infanzia, scuole speciali; V. Collegi nazionali. 2 

MARINA MILITARE. Presente condizione dell'art 
senile marittimo — Reggimento dell'arsenale,= 
Battaglione Real Navi — Scuola o collegio di'msrinal 
— Nomee portata dei bastimenti che appartengoîi 
alla regia marina — Principali provvedimenti 
riflettono la marina militare e uwercantile. bs 

CITTA" DI GENOVA, Popolazione — Istruzione | 

inistrazione — Bilanci delle opere pie pel 


CIPTA' DI TORINO: Ingrandimenti di Torino È 
Numero e rendita dei fabbricati — Popolazione» 
Istruzione — Amministrazione. vi 

Sulla tassa del pane in, Torino (notizie storicoti | 
economiche.) 7.0. (00 

ACCADEMIE SCIENTIFICHE. R. accademia delle 
scienze — R. accademia medico-chirur; 
accademia d'agricoltura — Cenni storici e lavoi 
dell'anno accademico 1850-51. #7 

PARLAMENTO NAZIONALE, Cenni sui lavutl? 
parlamentari dal maggio 4848 sino al febbraio 185200 

RIVISTA FINANZIERA. È 

SARDEGNA. Intorno alla Sardegua e ad und 
muova circoscrizione territoriale di quest' isola 
Delle strade comunali nel capo settentrionale di 
l'isola di Sardegna. 

SAVOIA. Saline di Modtiers, — Scuola d 
geria di Cluses. 


PARTE IL. 
Cronaca politica dell'anno 1851, 


APPENDICE, 
Statistica giudiziaria. 
Statistica ‘elettorale. 
Prodotti delle gabelle nel 1831. 
Consolati sardi all'estero;(Quadro generale.) 
Appendice, alla, popolazione. 
Appendice alla Sardegna. 
Appendice alla marina e navigazione. 
Un vol; in-16 di pag. 568.e xvi di prefazioni 
com tre quadri. 
Prezzo L. 4, 50. 


Ci 


| 
v | 
| 


Si spedisce nelle provincie franco di spesw, (li | 
tro mandato postale di L. 4, 50 alla. Tipograf | 
Favava Editrice: SRI 


WOLFF L. ADOLFO 


Professore di lingua tedesca — Pià 
Castello n. 21 — Casa Melano —- Piano 4 
È in casa dalle ore 40 alle 14 antimeridian 


PI . fi 
Medico-Chirurgicale 
DE PARIS, 

È Sotto la direzione del signor Ma/gaignei 
prof. di medicina operativa 

alla facoltà di Parigi... i 

Questo giornale . pubblicasi, tutti î mesi ff 
un fascicolo di 64 pagine di 8.vo. grande i 
consacrato quasi esclusivamente alla pratica; 
tanto per la scelta delle sue memorie orig 
nali, quanto per la severità della sua critica) 
occupa uno dei, primi posti nella stampa med] 
dica. 

Prezzo d'abbonamento ‘per un anno ft, 18 

Si associa a Parigi , via di Grenelle-Sainti | 
Honoré, nun, 5, e dal signor Bernard col 
missionario per l’Italia 9, via Vivienne: a Td 
rino ‘presso l'Ufficio del Cimento, via dell'AM 
civescovado, num. 6, che farà ai librai 
stesso sconto come a Parigi. 


Teatri di questa sera. Ia 
REGIO.— Opera: Atigrotetto. — Ballo grani 
La bella Fanciulla di Gand — Mil 
La Vivandiera, $ 
CARIGNANO, — La drammatica Compagnia al 
vizio diS. M. recita, 
D'ANGENNES. — La drammatica francese recilli 
Vaudevilles. 3 
SUTERA.—La drammatica comp. Colombino reglil 





Tipografia Ferrero e Franco, 





SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 
Tonino, all’afficio îdel Giornale, via. dell'Arcivescovado 





è pressoi principali 


| (librai. — Perle Provincie con dei vaglia postati.— Livorno, all'emporio libra 


tio.— Firenze, Viesaduz, libraio, — Roma, Capobianchi, 


impiegato postale. 


Il — parigi, uffici di corrispondenza Faves, e Lefolivel, — Londra, P, Rolandi, 


libraio, 20, Berner's Street. 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE 


no L, 40. Sei mesi L, 22.—Tre mesi L, 12. — Provincie: 


fini, — Un solo Numere cent. 30. 


del Giornale, — 


l manoscritti non saranno re: 





Torino, 





Torino, 19 marzo, 


1. Illayoro terminativo della pregevolissima 
statistica. giudiziaria or pubblicata dal mini: 
Mistero della giustizia, che sta nella relazione 


7 della commissione, conliene, come doveva, 


(0 di disegni; 


sommari, rapporti, e deduzioni, 
‘Se non che le deduzioni non sono copiose 
come ì sommari e i rapporti, La comm 

sione protesta di essersi astenuta da folte 
osservazioni e conghietlure per non eccedere 
i limiti del suo mandato, criticando leggi 
e istituzioni efacendo voli e propostedi@lifor- 


è me, Ma dalle deduzioni di fatto, che è sludio 


i fenometii, alle proposte di riforme ;vi è 
intervallo. E la commissione che' sen- 


urivaidi Scaricarsidi questa partò: 


Ni responsabilità fa sentire che senza bisogno 
| l'espi 


linicorrere al mezzo della pubblicità avrebbe 
to;alla illuminata saviezza del ministro 
della giustizia il tributo coscienzioso di quelle 
[osservazioni concernenti l’amministrazione 
Uella giustizia e la legislazione che avessero 
natural legame con le sue investigazioni, — 
Noi non. pensiamo che il mandato della 
| commissione debba misurarsi a due moduli : 
‘uno pel ministro della giustizia, è l'altro 
‘pel pubblico; e în un governo di pubblicità 
(troviamo che vi era tutto il bisogno di ri. 
(correre al mezzo della pubblicità. Facciamo 
(Quindi ardenti voti perchè il ministero voglia 
tendere di pubblica ragione la parte segreta 
Tdel lavoro, non meno che quella posta ora in 
luce; e speriamo che lo stesso voto sia anche 
(Spiegato da quanli prendano interesse a que- 
(sto importantissimo argomento, 
O Riprodurre î sommari e i rapporti delle 
cifre sarebbe lo stesso che ripubblicare tutta 
la relazione. Notiamo soltanto che nell’espres: 
Ilone.de'rapporti ci sembra ozioso in questo, 
come in altri simili lavori stranieri, l’uso 
delle proporzioni comuni, buone al più ‘ad 
{esprimere un solo rapporto tra due termini 
pli: un dividendo e un divisore. Essendo 
fiffizio della statistica (il ripetiamo) ‘costruire 
serie di ‘valori, bisogna che tutti i termînî 
abbiano un denominatore comune, e quindi 
conviene tutti ridurli a frazioni decimali 
‘perchè si abbia il senso immediato del rap- 
| porlo comune che corre lra essi. 

. Resta dunque che ricordiamo le induzioni 
espresse dalla commissione, che abbiamo rae- 
colte qua e là nel corso della relazione, e 

che qui restringiamo, numerandole, per non 
essere astretti a ripeterle quando ci converrà 
ì citarle. 
4. La proporzione de' ricorsi alle sentenze 
fche è di 0,04 pei magistrati di appello, e 
di 0,001 pei tribunali di prima cognizione 
mostra che ben di rado i litiganti sentirono 
lil bisogno di: valersi del nuovo rimedio della 
‘cassazione. 
1.2. Il rapporto delle cause terminate ‘alle 
pritte e a quelle semplicemente introdotte 
Inquesti anni posto in progressione con lo 
Blesso rapporto secondo la statistica del 1842 
Mostra un vero miglioramento nel lavoro 
Annuale compiuto da’ magistrati. 
È 3 Il rapporto degli appelli alle sentenze 
de' tribunali di prima cognizione che è nella 
Seguente progressione ascendente, — Savoia 


i ——__—_—_—_———_—_—_—_+*“*_—_—6 


APPENDICE. 


BELLE ARTI 


J fatti gloriosi dell’ armata piemontese 
nella guerra dell’indipendenza italiana 
nel 4848, disegnati dal conte SranisLao 
GRIMALDI, 

(Alire sei Litografie). 
‘Abbiamotenuto altra volta discorso in questo 
medesimo giornale della splendida raccolta 
di cui il nostro ministro della 
uerra , sempre sollecito di quanto risguarda 
N decoro del prode nostro esercito , ebbe ad 

fincoraggiare ln pubblicazione ;. indirizzando 
| apposita eircolare ai comandanti dei diversi 
(corpi, all'oggetto di tener desta nelle menti 
dei bravi nostri soldati la memoria di quei 
| fatti che, sebbene infelici nell’esito, pure frut- 
i tarono non poco onore all’arinata: piemontese 
‘nelle ardite prove sui campi lombardi. 
Accennammo allora alla pubblicazione delle 
tre prime litografie checi caddero sott'occhio, 
uella cioè del Passaggio del Ticino, del 
timo combattimento al ponte di Goito ei della 


(CÈ 


7 
10,085; Piemonte 0,100; Casale 9,150; 
| Nizza 0,185; Genova 0,210; Sardegna 0,750, 
| da un qualche indizio del grado di confi- 
| denza che i tribunali. inferiori sogliono ispi- 
rare ai liliganti ; che sarebbe nella progres- 
sione inversa, 

l. Le rettificazioni degli atti. dello stato 
civile cadono principalmente sui 
tenuti dui parroci. 

5. Mentre la materia matrimoniale è di. 


registri 





nali civili, sembra non mancare la ten denza 
alle popolazioni ad invocare in simili ma- 
terie l'autorità de' magistrati ordinarii, 

6. Appartenendo.' al ‘magistrato di Savoia 

quasi totalità de' giudizii di appello in ma- 
'tefia di dirittì successorii delle femmine 
sembra che alla esclusione delle femmine go- 
ticamente stabilita dagli ‘articoli 942 e se- 
guenti del codice civile in Savoia, meno che 
altrove si accostino i costumi. 

7. In Savoia ed in Piemonte (specialmente) 
continua nella consueta pratica il sistema 
di testare innanzi i magistrati, custituendoli 
depositarii delle ultime volontà de” cittadini. 

8. Il difetto di provvedimenti di espro» 
priazione forzata in Sardegna è indizio pa 
lese del difetto di circolazione delle pro- 
prietà immobili e del languore ‘in cui tro- 
vasi il credito privato, 


9. Il movimento delle cause de' poveri 
nei tribunali di prima. cognizione attesta 
l'aumento di benefizi avvenuto alle classj 
povere dalla estensione e dai miglioramenti 
arrecati nel 4847 alla istituzione. del gra» 
tuito patrocinio per le cause suddette, 

10. La rassegna de’ lavori de' giudici di 
mandamento fa manifesta l'importanza del 
loro servizio e de’ miglioramenti reclamati 
in pro di questa magistratura. 

{1. Dal rapporto de' giudizi possessorii 
cogli altri rimane provato che essi danno 
occasione più frequente di ricorrere a’ mezzi 
d'istruzione. 

42. E alîe pronunziazioni d'incompetenza. 

45. Il più sovente è indizio della po- 
chezza di fortuna de’ litiganti in giudicatura 
di mandamento, il numero delle contumacie 
che pareggia quello delle sentenze contrad- 
dittoriali. 

44, La proporzione del rigetto delle do- 
mande, lungamente minore nelle sentenze 
contumaciali \di quel che sia nelle altre 
emanate in contraddittorio, dimostra come 
la contumacia e quindi il difetto di difesa 
reca sensibile -detrimento alla condizione 
de’ convenuti. 

45, La somma delle riparazioni in grado 
superiore alle sentenze commerciali. de'tri- 
bunali di commercio, minore dì quella delle 
riparazioni alle sentenze commerciali de’ tri- 
bunali di prima cognizione attesterà, se con- 
linuatà per più anni, la maggior bontà dei 
giudizi commerciali pronunziati da tribunali 
speciali di commercio. 

46, Il numero di due soli provvedimenti 
interlocutorii su incidenti di falso è indizio 
della buona fede che circonda le sentenze 
commerciali. 

47. La sorgente più ubertosa delle con- 


————————__—__——_—_——___———— 


Battaglia di Pastrengo, riserbandocì dì par- 
lare delle altre di mano in mano che sareb- 
bero venute in luce, 

Ora ci fu dato di ammirarne altre sei, le 
quali uguagliano ,, se forse non superano , 
le prime per la maestria e la franchezza del 
disegno, come per la stupenda esecuzione li 
tografica, dovuta al rinomato stabilimento del 
sig. Lemercier a Parigi. 

Il sig. conte Grimaldì può andare superbo 
di tale riuscita; noi non andiamo errati nel 
collocarlo fra i più abili disegnatori ‘di simil 
genere; ed il pubblico sembra dividere l’opi- 
nione nostra; ayvegnaché siamo fatti certiche 
tutta, o quasi tutta, la prima edizione sia a 
quest'ora smaltita. 

Il Combattimento di Calmasino presenta lo 
scompiglio nelle file nemiche attaccate dai due 
primi battaglioni del 3 reggimento , brigata 
Piemonte. La coraggiosa mossa dei nostrì sol- 
dati che inseguono nella fuga gli austriaci , 
lasciando indietro il suolo sparso di cadaveri 
e di £ , è raffigurata con tale verità ch'e’ 
ti sembra di assistere a quella scena di ar- 
dimento, 

Uno tra î più appariscenti disegni, che nel 
linguaggio comune sì chiamerebbe di effetto ; 
si è quello del Combattimento di Governolo. 


Visa tra le curie ecclesiastiche ed i tribu= 


testazioni:\commeretali consiste nelle lettere 
di cambio, e mei gontratti di compra-ven= 
dita. Ri 

48% H maggior 
| ftella proporzione 


mero di fallimenti è 
IO a 25 mila lire di 
passivo; ed i concordati apprestano un di- 
videndo più cleyato si creditori che le liqui- 
dazioni. giudiziarie, 

49. Il numero di (| 
gioraschi dall’editto 
abolitiva del ‘4884, 
costumi con quella 
della legge abolitivi 

20. È insigne ar, 


€ sole erezioni di mag- 
lel 1857 sino alla legge 
ova la ripugnanza de’ 
ituzione e l'opportunità 


hento di privata e pub- 
blica moralità il imo numero di arresti 
ersonali, nessun —impostee»geslione 
di pubblico danaro, quasi Lutti in materia 
commerciale. Due soli. individual fine del 
4849,.7 al fine del 4850 rimanevano. in- 
carcerati per debiti in lutto lo Stato, esempio 
unico in tutta Europadi minimo. sacrifizio 
di libertà individuale reclamato dal mante- 
nimento del credito privato e delle civili ob- 
bligazioni. © 





21. Non ultimo indizio di crescente atti- 
Vità di circolazione economica, è la progres- 
sione di un ;terzo in più, nel valore com- 
plessivo delle vendite giudiziarie dal 1849 al 
4850. 

22. Per la troppa misura delle tasse 0 per 
difficoltà o impedimenti di altra natura le 
Irascrizioni de’ passaggi degli immobili sono 
ben lontane dallo accompagnare tutte le alie- 
nazioni che si fanno, 

25. La rarità delle ‘stipulazioni matrimo- 
niali sotto la regola della comunione, e il 
grandissimo numero-delle stipulazioni: dotali 
mostrano l’ avversione de' nostri costumi a 
quella importazione della consuetudine fran» 
cese, Appena una dote sopra 400 eccede la 
somma di'40 mila lire 

24./Entra nel calcolo della moralità la 
rarità delle ricognizioni di figli naturali, di 
cui più che metà per coneubinato convertito 
in matrimonio. 

28. Più: la proporzione di un padre so- 
pra 7 che tende a-concentrare i beni nelle 
mani del primogenito. 

26. Le donazioni\sono frequenti, frequenti 
le società commerciali, facile il movimento 
delle proprieta immbbiliari, e lunga la du- 
rata de'fitti di beni ‘utbani o rustici. 

27.1 molti mutu senza ipoteca o altra 
cauzione attestano larconfidenza che anima 
il eredito privato. 3 

28. La commissione esprime « il suo tina: 
« nime ed ormai giustificato convincimento 
« che sotto il più gian numero de’rapporti 

l’amministrazione délla giustizia e lo stato 

del paese circa | di che le istitu- 


zioni giudiziarie debbono a’ diritti 
de' cittadini , sì trvano in visibile e sod- 
disfacente progreglv non solo dal 4842 
al 4849, ma ben afiche dal 1849 al 1830... 
Le difficoltà de'miitamenti non impedirono, 
che..: l’aura fecond@trice delle libere istitu- 
zioni spuntar faces$e sin d'ora i primi ger- 
mogli de' benefizi $he esse arrecand? cre- 
dibile promessa dî prospero e consolante 
avvenire, » \ 


car 


Il fondo del quadro rappresenta l’ importante 
borgata, di Governolo posta al confluente del 
Po e del Mincio. Abbassato il ponte levatoio, 
| Genova-cavalleria vi passa sopra furiosamen- 
te.e  postasi ad inseguire il nemico , lo rag- 
giugne , lo assale e lo costringe a cedere le 
armi, Questo passaggio del ponte, l’ attacco 
del nemico lungo il ‘margine del fiume, la 
vaghezza del paese, tutto infine appalesa la 
non comune perizia del Grimaldi nel: vincere 
le più ardue difficoltà dell'arte. 

L'entrata vittoriosa delle truppe piemontesi 
nella piazza di Peschiera offre bellissimo 
soggetto alla matita dell’artista-soldato. Ed in 
fatti, quale tra i fatti memorabili della breve 
ma pur gloriosa nostra campagna poteya of- 
ferire argomento più brillante di quello della 
|reddizione della bella fortezza di Peschiera ? 





Le case fumano ancora è le tracce de’ proiet- 
{ tili sono suì tetti, sulle muraglie della vinta 
| cittadella. La bandiera della resa è tuttora 
| inalperata sul forte. Ecco la brigata Pinerolo 
| con alla testa il duca di Genova entrar vit- 
jtoriosa nella ceduta forte:za e sfilare davanti 
{al presidio austriaco , cui in attestato della 
| bella difesa viene concesso di uscir dalla piazza 
cogli onorì della guerra. Un senso di nobile 
orgoglio e.di compiacenza traspira dai volti e 





CAMERA DEI DEPUTATI. 


Lentissima procedè pur oggi la discussione 
sulla legge delle pensioni per gl'impiegati ci- 
Vili, tantochè a mala pena se ne potè appro- 
vare un drlicolo. Le difficoltà, gli emenda- 
menti, le risposte, le repliche rampollavano 
ad, ogni, momento, e, solo dopo, una diseus- 
sione di due ore si potè addivenire alla con- 
elusione, ' 

Il perno della questione era, sé nel tempo 
necessario per acquistar diritto alla pensione 
si dovesse caleolare quello che si richiede pel 
tirocinio. Il sig. Valerio temendo che sover- 
chia nonysia già la tendenza dei nostri con- 
cittadini. a percorrere la carriera degl’impie- 
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Fu.udito altresì. con. soddisfazione che non 
sia più un mero desiderio la strada ferrata - 
fra Torino e'Susa, nuovo mezzo potente di 
comunicazione colla Francia, Ja fazione con 
cui, le nostre relazioni commerciali sono a 
gramipezza: più importanti. e numerose. 

Le gabelle, la tariffa doganale, e le società 
di assicurazione formano l'oggetto degli altri 
progetti presentati oggi dal ministro delle 
finanze. 


CORSO, LEMERCIER 
Raccomandiamo: sentitamente : le vlezioni 
di fisiologia umana e comparata che dà coi 
modelli clastici' il professore Lemetcier nel- 


-gbi,..volava.non. si. desse l'incoraggiamento.i panmiestro thimicoa-S: Francesco di-Paota. 


di tener conto del tempo del volontariato. . Il 
sig. Audisio si conlentava di limitarlo a 48 
mesi. Altri notava non senza ragione che la 
carriera della magistratura non si può per- 
correre senza aver presi i gradi, il che non 
può aver luogo che ai 20 o 21 anni; che pa- 
recchi anni si richieggono per la pratica; che 
difficilmente si può aver un impiego prima 
dei 25 anni, e che quindi sarebbe troppo dura 
condizione che non si tenesse pur ragione 
degli anni del volontariato. 

Il sig. Mellana si mostrò preoccupato del- 
l'abuso che si potrebbe fare dai ministri di 
questa concessione, ammettendo ud troppo 
grande numero di soprannumerari, e propo- 
neva che il numero di questi venisse fissato 
da un decreto reale, Veramente l’abuso che 
si fece negli anni addietro della facoltà di 
creare dei volontari non era contestato da 
alcuno, e perciò la Camera aderiva al prin- 
cipio' posto dal sig. Mellana ed approvava 
l’ultima proposta della commissione che non 
sì tenesse conto del tempo anteriore al ven: 
tesimo anno d'età dell'impiegato. 

Se la tornata d’oggi fu sterile di vota- 
zioni, non fu di proposte. Il ministro delle 
finanze presentò cinque. progetti del più im- 
portante argomento. Essi destarono un vivo 
interesse nella Camera, conscia dell'opero- 
sità e arditezza unita a prudenza, e delle molte 
ed adeguate cognizioni pratiche del signor 
di Cavour. Il risultamento delle innovazioni 
da lui introdotte nella condizione economica 
dello Stato, ci è arra della felice riuscita di 
queste. Niuno diede mai alla nostra industria 
un sì vigoroso impulso. Del resto crediamo 
che la maggior parte delle disposizioni dei 
muovi progetti non giunga nuova al Parla- 
mento. La riforma degli statuti della banca 
nazionale fu, già argomento dì lunghe e mi- 
nute discussioni fra i deputati, ed ora, se 
tale riforma è analoga alla già presentata, 
viene afforzata dall'autorita dell'adesione, ot- 
tenuta nell'adunanza generale dei socii, te- 
nulasi in Genova. L'importanza di quella 
grande  instiluzione della Banca nazionale 
si accrebbe negli ultimi mesi sensibilmente 
coll' ineremento della ricchezza pubblica di 
cui è non ingannevole misura. I servizi da 
lei resi all'industria non hanno d’uopo d’es- 
sere dimostrati, e risultano dallo specchio eb- 
domadario che se ne dà e dal valore delle 
azioni notabilmente aumentato. Noi deside- 
riamo che essa possa comunicare lo stesso 
movimento e vita anche in altre parti dello 
Stato oltre Genova e Torino. 


=—________________— 


dalle mosse «dei nostri soldati, mentre le fi- 
sionomie degli uscenti appalesano l’abbatti- 
mento e il dolore di chi ebbe avversa la 
sorte dell’armi. 

Il dì 30 maggio è anche il giorno della 
Battaglia di Goito. Al battaglione del 5 reg- 
gimento. brigata Aosta, dopo aver resistito 
valorosamente al nemico, cominciano a' man> 
care le munizioni. L’ intrepido maggiore Mol- 
lard che lo comanda, nell’imminenza del 
pericolo « Amici miei, grida loro , se non vi 
sono più munizioni, ci restano ancora le ba- 
ionette : avanti alla carica e iva il Re. n 

Scaldati a queste parole si precipitano sulla 
colonna austriaca di granatieri ungheresi e 
croati, i quali visto il nostro movimento sta- 
vano per profittarne. Il momento dello scon- 
tro tra î due corpi forma il tema del quadro. 


I granatieri sgomentati a sì temerario assalto, : 


s' arrestano ed invano tentano di opporsi al- 
l’impeto dei nostri; una mezza batteria d’ar- 
tiglieria a cavallo lì mitraglia a tiro di fucile. 
Lodevole in questo disegno, oltre all’usata 
sveltezza dei movimenti e la distribuzione delle 
masse, è il frondeggio degli alberi e il bianci- 
care degli uniformi sul fondo del quadro. 
Bella la disposizione delle figure; primeg- 


Abbiamo con, vera soddisfazione ascoltata 
oggi la seconda. lezione, sul cerebro; il si- 
stema nervoso, l'occhio e l'orecchio. Questo 
corso dimostrato sui modelli di varia gran- 
dezza è fatto per uso, come dice il program- 
ma francese, degli uomini di mondo, E tutte 
le persone che amano una cognizione chiara 
e sommaria dell'anatomia e della fisiologia 
cemparata, senza il ribrezzo del maneggio è 
della vista de’ pezzi naturali, possono tro- 
varla nel corso del Lemercier non disgiunta 
dalle osservazioni patologiche, e da altre 
spiecanti considerazioni sulle scienze affini. 
Gli stessi studiosi per professione vi possono 
ammirare i modelli, e cogliere il vantaggio 
di una sintesi alta' e pregevole; poiché 
l'insegnante ha veramente il raro merito 
di esporre le parti più spiccanti di ogni ma- 
teria, legafidole tuttavia a sistema, solo mo- 
do di congiungere la brevità alla chiarezza. 

ammirabile la sobrietà con la quale si liene 
a giusta altezza tra. l'utile e il dilettevole, ‘e 
non ‘oltrepassa i confini della scienza nei 
suoi rapporti col, morale dell'uomo. La. sim- 
patia e la stima che ispira il professore.a 
tutti gli uditori, e il desiderio che lascia in 
ognuno che'abbia udita ‘una. sola delle sue 
lezioni di seguire tutte Je altre, dipende uni- 
camente dal suo merito scientifico, assoluta- 
menle scevro degli artifizii volgari che ordi- 
nariamente degradano i dimostratori ambu- 
lanti per sola speculazione , che noi non 
siamo usi giammai a raccomandare al pub- 
blico. 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE, 
CAMERA: DEI DEPUTATI. 

Tornata del 19 marzo, 
Presidenza del cav, Piet. 
Somwanio, — Seguito, della discussione sulle pen- 

sioni agli impiegati civili. Emendamenti, Ap- 

provazinne dell'art. 9. Progetti di legge pre- 

sentati dal ministro delle finanze. 

La seduta è aperta alle ore 2. 

Si legge il verbale della precedente seduta che 
è ‘approvato, 

Cavallini 
zioni. 

Presidente. L'ordine del giorno reca la diseus- 
sione della legge ‘sulle petisioni di ritiro agli im- 
piegati civili. Leggo quindi l'art. 9. «Il servizio 
utile al conseguimento della pensione si computa 
dal giorno în cui l'impiegato sarà stato dal governo 
o nominato al suo primo impiego, od ammesso con 
titolo regolare nella qualità di soprannumerario 0 
volontario, + Il deputato Mellana vorrebbe, intro» 


dà lettura del sunto delle  peti- 


gianti in un gruppo nel mezzo del campo, 
nell'episodio della memoranda Battaglia di 
S. Lucia , che fece versare tanto sangue da 
ambe le parti e resterà monumento perenne 
del valor piemontese ! 

Nella carica di cavalleria. sotto’ Volta il 
Grimaldi ebbe largo campo di far spiccare la 
sua valentia nel disegnare i cavalli, in cui 
sembra specialmente rivolta Ja propensione 
dell’artista, Le due cayallerie sono nel punto 
di scontrarsi: sbuffanti i destrieri; arditi gli 
atteggiamenti; maraviglioso il contrasto e l’ar- 
| monia dell'insieme. 

Le tavole del Grimaldi (la cui collezione 
non è ancor terminata) attireranno lo sguardo 
e le simpatie di chi ama l’arte e l’Italia, 
perchè riuniscono in sè due gran pregi, l'uno 
| di far conoscere il nostro valore nelle pacifi- 
che ‘arti del bello, e l’altro di ritemprare gli 
animi, colla memoria delle prove passate , a 
| più forti e fortunati propositi nell’avvenire. 
| G.S 
































durre un emendamento alle parole con titolo rego- 
lare, e sostituirvi quelle : nei quadri generali ap- 
provati con reale decreto. 

Mellana. Il mio emendamento tende ad evitare 
gli abusi, che finora si sono sperimentati nell'am- 
mettere a volontà dei volontarii e soprannume- 
rari. 

Gerbino Carlo legge un discorso per proporre, 
che si debba aver riguardo a coloro i quali per as) 
rare'a cariche ‘superiori’ sorio obbligati ‘a fare un 
lirocinio. 

Sappa sostiene il, progetto di legge. 

Mellana. 1l mio emendamento, ripeto, è diretto 
sd evitare gli abusi nelle ammessioni degli impie- 
gati. 1 volontarii, i soprannimerarii non abbiso 
gnano di speciali ddereti reali j]ma- desidero; che 
la pianta generale degli. impiegati volontari 0 
soprannumerarii sia determinata da decreto. 

Sappa. La pianta non è un titolo che resta in 
potere del volontario o soprannumerario, quindi 
insisto che gli stessi debbano ottenere la nomina, 
in forza di Jettere, 

Gorbino Carlo insiste sulla sua proposta. î 

Presidente: Dò lettura degli emendamenti degli 
onorévoli deputati Agnese Audisio. Emendafhento 
Agnes: : 

«Il seryizio utile al conseguimento, della pensione 
sì computa dalla data della nomina dell'impiegato 
al primo suo impiego, coll'aggiunta del servizio ef- 
fellivimente prestàto in qualità di soprannumero 0 
volontario, con che consti da documento autentico. 
Non è computato il servizio prestato prima del.ven- 
tesimo secondo anno di età. « Leggo ora la propo» 
‘sta del deputato Audisio. « Nel fissare la pensione 
di riposo, il servizio dell'imipiegato în qualità di so 
prannumero d'volontatio non' potrà ci nolarsì mag- 
giore di'dieiotto mesî. 

Cavour: Gustavo; Per ordine della: discussione 
chiegga di votarsi il principio introdotto, dall'e- 
mendamento Mellana, e non la redazione dell'art» 
colo, la quale potrà mettersi, d'accordo cogli altri 
emendamenti. 

Valerio L. combatte la proposta Gerbino ed esige 
di'non doversi pér l'avvenire computare il tempo 
del volontariato o sopranumerariato. 

Cavallini. Si parla spesso;di dritti acquistati agli 
impiegati alla pensione: no signori, le, passate leggi 
non accordavano alcun dritto, ina era tutto riser: 
bato alla volontà del principe, il quale pure nel: 
l’accotdare le pensioni esigeva determinate condi: 
zioni. 1 

Sappa. Giudico indispensabile il computo del 
tempo,come utile ai volontari o sopranumeri per 
ottenere le pensioni di ritiro. 

Siegue una breve discussione sull'oggetto, ma la 
Camera respinge la proposta Valerio, accetta quella 
‘del dépatato Mellana, e now approva quella dell'ono» 
revole Aldisio. 

Indi ‘la Camera approva l'articolo emendato dal 
deputato; Agnes, e dopochè discute se il. servizio 
sia utile, cominciando dall'età di anni 22, ;23 0 20 
si pronunzia per gli anni venti , approvando l'in- 
liero articolo. 

Ministro delle finanze. Ho l'onore di presentare 
alla:Camera 1. un progetto di legge per modifica» 
zione allo Statuto della banca nazionale. 

2. Progetto _di legge per modificazione alla ta- 
riffa doganale. 

5, Progetto di legge per la costruzione di una 
strada ferrata da Torino a Susa. 

4. Altro per modifica sulle società mulue tanto 
nazionali che straniere. 

5. Progetto di riforma sulle gabelle accensate 
(movimenti e:segni di vivo compiacimento). 

« Art. 14, Il tempo del servizio prestato in uno 
degl'impieghi indicati nella tabella unita alla pre- 
sente legge, sdrà aumentato d'un quinto. 

Tabella degl'impiegati’ ai quali è applicabile 
il'dispostò dell'art. AN di questa legge. 

MinisTERO DEGLI ESTERI, 

Corrieri. 

Mimisteno DI rimanze (Gabelle). 

Commissari di brigata — Brigadieri — Sotto» 
brigadieri — Preposti delle dogane. 

Impiegati nelle saline in Sardegna. 

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 
(Strade ferrate). 

Macchinisti — Scaldatori — Guardatender. 

Presidente, 11 deputato Agnes « sarà aumentato 
di anni 10 il tempo del servizio prestato in un jm- 
piego alla cui ammissione richiedansi gradi acca- 
demici, o,l'età d'anni 2d. » 

La Camera, siccome hon più in numero si scio» 
glie alle ore 4. 

Ordine del giorno di domani. 

Seguito della discussione sulla legge per le pen- 

sioni di ritiro agl’impiegati civili. 





GIORNALI INTERNI. 
Leggesi nella Gazzetta Officiale del du- 
cato\di' Savoia: 


li consiglio municipale della città di Grenoble 
lia decretato l'esecuzione prossima della strada 
ferrata di ramificazione sulla linéa principale che 
Ja legherebbe con Lione. Una commissione di tre 
membri è partita alla sera dello stesso giorno (14 
marzo) per sollecitare appo il ministero l'esecu- 
zione e la realizzazione dì questo progetto desti 
nato ad esercitare una grande influenza sulla pro: 
sperità ilel paese. Noi non ‘possiamo lasciare pas: 
sare questa circostanza senza ricordare ai. nostri 
amministratori quali gravi interessisi attaccano alla 
strada ferrata della Sayoia. 


Gli sforzi di Grenoble per congiungersi a Lione 
devono essere per noi un. motivo di più per ecci- 
tare in ‘ciò che ci concerne là soluzione dei passi 
e dei lavori preparatorii relativi alla nostra strada 
ferrata. 

— Leggiamo nel Courrier de l'Ain le seguenti 
nflessioni relative alla strada ferrata che deve attra- 
versare la nostra città. Senza dividere le opinioni 
emesse, noî abbiamo tuttavia giudicato opportuno 
di pubblicarle, la quistione non potendo che gua- 
dagnarvi nello studiarla su tutte le sue fasi, 











Per Ciamberì gli interessi generali sono che vi 
siano 3 linee, cioè: 

Da Torino a Ciamberì ed a Ginevra. 

Da Torino a Ciamberi ed a Lione. 

Da Torino a Ciamberì ed a Parigi. 

Ciamberì è il punto obbligato per tutte e tre. 


Tuttavia questa città, preoccupata principalmente | 


di comunicare con Lione, negligenta la direzione 
di Parigi. Essa lavora a far prevalere una linea 
pel lago di Aignebelle e. S,t:Genis d'Aosta, che 
monta da Ciamberì ad un tunnel di 3,200 metri 
forato 21370! metri al disopra del livello del mare 
(è l'altezza. del lago d'Aiguebellette), mentre vi ha 
un'altro passaggio più, vantaggioso|che servirebbe 
nello stesso tempo, per la direzione di Ciamberi 
sopra Lione è per quella di Giamberi sopra Parigi; 
sarebbe quello che si farebbe sotto il Mont du 
Chat'col mezzo di un tunnel di 2600 metri forato 
a 290\metri al disopra del livello del mare tra il 
lago di Chevelu e quelle di Bourget, Questo tunnel 
avrebbe in lunghezza 600, metri di meno che quello 
di Aiguebellette e sarebbe di 8 metri più basso. 

Ne risulta dalle informazioni recenti che una 
compagnia finaniziaria ‘di Lione, che non ‘conosce 
ancora che no’ studio approssimativo pel tunnel 
di Aiguebellette, e ‘che ‘ignora completamente la 
direzione rivale non ancora studiata pel tunnel del 
Mont du Chat , si sforza di ottenere dal. governo 
francese la concessione della, strada ferrata da 
Lione a S.t-Genis d'Aosta. 

Bisognerebbe poter attirare l'attenzione di. que- 
stà compagnia, del governo francese e del governo 
‘sardò, sulla necessità di compire gli studil'in que- 
ste località perchè vi concorrono degli immensi 
interessi 

Bisogna cercare e Unyare un sistema che soddi- 
sfi alla quadruplice condizione di far ,comunigare: 

Torino, Ciamberiì, Ginevra, 

Torino, Ciamberì, Parigi. 

Torino, Ciamberi, Lione. 

Lione, Ginevra. 

Ecco ad evidenza gli interessi generali. 

Di queste quaitro linee la prima è sola fuori del 
dipartimento dell'Ain; ma le tre altre devono en: 
trarvi. La topografia ne farà una necessità ai nostri 
vicini della Savoia selil'ierreniò è dappertutto bene 
studiato. dietro questo ‘compito studio! che deci- 
derei se, fossi avanti un'autorità: competente per 
ordinarlo, 

Leggesi nel Corriere Mercanti 

Sul nuovo servizio, fra, Cagliari e Tunisi. — 
Leggemmo con piacere sul foglio ufficiale una no- 
tificanza del ministero di marina, mediante il; quale 
a partire dal 44 aprile p. v. è ‘instituito: 

1. Un servizio regolare due volte al mese, nei 
giorni 14, 24 fra Cagliari e Tunisi. 

2. Una corsa mensile (al 5. d'ogni mese) fra Ca- 
gliari ‘è Portotorres toccando i porti, della costa oc- 
cidentale della Sardegna. 

Queste corse sono messe in coincidenza col ser- 
vizio postale. esistente fra Cagliati e Genova. 

Già più d'una volta ci era occorso di lamentare 
come il nostro commercio, già sì florido altre volte 
con quella reggenza, fosse andato mano a mano 
scemando in profitto dei vicini porti di Livorno'e 
di Marsiglia. Ora l'instituzione di un servizio rego- 
lare fra Cagliari eTunisi coîncidente con quello di 
Genova lende a. richiamare questo commercio al- 
l'antica sua sede, eil governo riempie una lacuna, 
che esisteva nelle nostre relazioni mercantili. 


Diffatti mentre parecchie migliaja.di nostrì nazio- 
nali ‘Sono stabiliti in quella reggenza, nessun mezzo 
di celere comunicazione esisteva sino ad ora e le 
nostre corrisponienze dovevano passare per le vie 
rivali odi, Marsiglia, che ua più annî vi ha stabi- 
lito un corso di yapori, o di Livorno, che vi ha 
frequente approdo di legni a vela. 

Ora la nuoya linea fra Genova e Tunisi, passando 
per Cagliari, avrà su quella di Marsiglia la superio» 
rità nel tempo è nella spesa. 

1 vapori postali frà Genbva e Cagliari impiegano 
comunemente oré.38 a 40, e caleòlando i) tragitto 
da Cagliari a Tunisi (miglia; 455) in ore:18 2.20, 1a 
linea intera impiegherà non più di ore 60 di navi- 
gazione, laddove ì vapori francesi partenti da Mar- 
siglià, ‘sia per la più lungae più penosa naviga- 
zione, sia per varii approdi nei porti dell'Algesia, 
impiegano nella traversata fra i due punti estremi 
dai 7 agli otto giorni di tempo. 

Primo a risentire i vantaggi di questa servizio 
sarà il porto di Cagliari, mel quale faranno centro 
le relazioni di Tunis; ed ivi seguirà i) trasbordo 
dei passeggieri e merci fra i {vapori venienti da 
Genova e quelli dà Tunisi. 


Noi avremmo desiderato che anche per questo 
nuovo servizio il governo sì fosse altenulo al siste- 
ma d'adoperare vapori mercantili, i quali rispor- 
dono meglio ai bisogni e alle facilitazioni richiesti 
dal commercio, mentre per la loro speci 
i vapori regii, se sono adattati ai ss 
mente postali, nol sono più quando vi si uni: 
scopo commerciale; ‘ed ove nol persuadesse 'l'esem- 
pio di tutte le altre nazioni, deve averlo persuaso 
a quest'ora l'esperienza da lui fatta nel servizio po- 
stale di Sardegna, il quale, finchè esercito dai regi 
vapori era mezzo di Lrasporto a pochissime merci, 
ed ora affidato alle cure di compagnia privata non 
si ricusa al trasporto di qualunque merce con pro- 


fitto' grande del commercio Sardo unanime in cio a | 


comstatarne i vantéggi 

Avremmo pure desiderato che non due sole, ma 
tre, cioè quantisono i Viaggi frà Gemiova éUagliari, 
fossero le partenze fra Cagliari e Tunis.i Ad onta 
di ciò noi riconosciamo un benefizio grande, reso 
alle nostre relazioni coll’istituzione di questa .liz 
nea, Eguale, se non maggiore, deve riconoscerlo 
la Sardegna diventandone il punto di congiun. 
zione. È 

L'altro servizio, quello cioè di navigazione fra 
Cagliari e la costa occidentale della Sardegna sino 
a'Poftotorres, è un benefizio tutto locale reso a 
quell'isola, mettendo in'comunicazione fra Joro dei 
punti importantissimi è ricchi di produzione: 

Più si moltiplicano i mezzi di trasporto ele re- 
lazioni, maggiore sviluppo scquistano‘i commerci, 
e sî diffonde Ja: nazionale ricchezza. Il governo 


IL RISORGIMENTO 


; continui ad operare in questa guisa e mostrerà in- 
| tendere i bisogni dei nostri tempi e di volerli sod- 
disfare. 


NOTIZIE DIVERSE. 
ITALI A. 


Toniwo, — Con decreto reale del 13 cor- 


tora. vacante . attesa |’ inefficacia della prece 
dente convocazione, è riconvocato per il giorno 
5 del. prossimo mese, di aprile onde proceda 
ad una nuova elezione, del sua deputato. Oc- 
correndo unn seconda votazione essa. avrà 
luogo nel 'giornio immediatamente successivo. 

— S. M,, in udienza 29 febbraio 1852, a 
proposta del ministro dell'interno, ha nomi- 
nato a ‘cavaliere di Gran Croce, decorato del 
Gran Cordone; il' ibarchese Cesare Alfieri di 
Sostegno, vice-presidente ;del Senato del reguo. 
In udienza 7, marzoyia commendatore, il con- 
sigliere di Stato cava Giambattista, Marone, In 
udienza del 10 stessa mese, a cavaliere dello 
stesso ordine Avena Giuseppe. 

A proposta del ibinistro esteri, in udienza 
29 febbraio, a commendatore il cav. Giuseppe 
Magnetto; console generale a Lione. In udienza 
10 marzo, a\cavaliere di Gran. Croce , deco- 
rato del; Gran Cordone de’ santi Maurizio e 
Lazzaro, il conte Alberto Lupi Wi Moirano di 
Montalto ,' inyiato straordinario ministro 
plenipotenziario, pressà. le. corti dà Belgio e 
d'Olanda. \ 

A proposta del ministro delle fiqlanze; in 
udienza 7 marzo, ha nominati a cavalierì dello 
stesso ordine ‘i signori: conte ed avvocato 
Teodoro | Derossi di Santa Rosa, intendente 
generale segretario aggiunto presso'il consi- 
glio di stato; Mauro! Dellalungà , segretario 
capo di divisione nel ministero delle finanze ; 
barone ed \ayv., Pietro Profumo | segretaria 
capo di divisione, nel tainistero delle, finanze; 
intendente Alessio Giaime , primo segretario 
dell’ispezione generale! dell'erario; FelicePicca, 
commissario presso la Zecca di Torino. 

— $. M., in udienza delli 7 marzo 1852; 
ha nominato: | 

Bracco avvocato Aléssandro , giudice di 4.a 
classe nel tribunale ldi prima cognizione di 
Biella , a giudice .di terza classe: nello stessa 
tribunale. 

In udienza delli 40: corrente : 

Rossignoli avv. Francesco, sostituito, avvocato 
fiscale generale presso il magistrato. d’.ap- 
pello di Casale, a consigliere nello Messo ma- 
gistrato. 

To udienza delli 14 stesso mese : 

Castellani avv. Giuseppe, sostituito avvocato 
de’ poveri presso». il magistrato d'appello di 
Casale , a sostituito. avvocato fiscalé generale 





presso il medesimo, magistrato: 

Bormioli avy. Pietro, giudice istruttore presso 
il'tribunale di prima cognizione di. Tortona, 
a sostituito avvocato, de’ poveri presso il ma- 
gistrato di Casale. 

Ed kia ammesso a riposo , sulla sua do- 
manda ; il;notaio Giuseppe Viola } segretario 
del anandamento (di Novi. 


Iyner. — Leggesi nell’ Eco della; Baltea 
Dora del 18. 

ll giorno 13 giunse in questa città il gene 
rale Broglia ispettore generale -dell’esercito. 

Il battaglione della scuola militare di fan- 
teria qui residente fu dallo stesso passato in 
rivista la mattina di domenica 14 sulla nuo- 
va piazza; e quindi furorio eseguite con am- 
mirabile prestezza ‘e precisione varie evolu- 
zioni ;di battaglione. Nel breve tempo che il 
predetto generale qui soffermossi valle accer- 
tarsi non solo in pagticolare dell'idoneità e 
capacità dei signori ufliziali, ma anche del 
proggesso e dell'istruzione in generale , ri- 
sguardante la bassa forza di questo batta- 
glione. 

Il giorno 16 parti alla volta di Torino. 

Nizzs, 17 marzo. — JI consiglio munici- 
pale è convocato straordinariamente per gio- 
vedi prossimo per occuparsi del nuovo trat- 
tato di commercio collà Francia, concernente 
gli olii. 
il cannone del castello ha 
ricordato l'anniversario della nascita del Re. 
Le autorità costituite assistettero in costume 
all'ufficio divino. 


— Ieri inattina 


— 11 comandante generale della divisione 
militare ha passato ieri la rivista annua, pre- 
scritta dai regolamenti, al 14 reggimento di 
‘ fanteria. La tenuta dei soldati era perfetta, 

ii celebre compasitore italiano, signor 
Verdi, è giunto nella nostra città. Questa notte 
gli Tu data una serenata dalle due musiche 
militari della nostra guarnigione. 

(Avenir). 

Novara, 18 marzo, — Domenica sera le sale 
dell'intendente generale, cav: Farcito di Vinea, 
| s'aprivano a gehiale conyegno della cittadi- 
| manza novarese: questa gi accorse numerosa 
per attestare al benemerito che amministrò, 
con tanto amore questa (divisione, e sì fece, 





quasi cittadino di Novara scegliendoyi una 
sposa, quanto desiderio lasci di sè, recandosi 
ad amministrare la divisione di Torino. 
AnonA, — Assistiamo con singolare compia- 
cenza all'erezione della fabbrica, che. deve, 


rente il II collegio elettorale di Cagliari, tut-. 


servire per asilo d'infanzia, e che ‘alacremente 
| procede. 

| Mancava nella città nostra, ricca d'altronde 
! gi tante opere di beneficenza, questo istituto, 
| cui ora con rara generosità le fa regalovil 
| sig. C. Botelli. Nè poteva lasciare eredità più 
perenne e più santa di questa che si depone 
in vergini cuori, ed è feconda di così co- 
gtante profitto, e(ghe è la,vera ereditàdegli 
vaffetti, per cui sta) viva, la memoria e conti- 
nua l'amore nei, viveuti e nei. posteri, verso 
chi fu di tanto beneficio fprodigo alla pa- 
tria sua. 

Monrani; — Procedono alacremente i lavori 
per la costruzione di un nuovo asilo, che la 
pubblica! carità erige a benefizio dell'infanzia, 

— Le scuole: serali; per gli adulti sono:sem- 
pre frequentate , e i progressi ; degli allievi 
fanno fede a tutti dell'immenso beneficio che 
da questa istituzione può sperare il paese. 





Parcanza. — Dal rendiconto , della società 
filodrammatica essendosi avuta la somma di 
Il. 112 circa disponibile, venne la medesima 
destinata per una metà al nascente Nosoco» 
mio, e per l’altra ‘all’asilo infantile. 

(Amor'della. Patria). 


Firenze; 15: marzo, —Il vocabolario! della 
nostra lingua; \affidato. alle dotte \cure dei. be- 
memeriti accademici «della Crusca, richiamaya 
fino dall'anno, scorso l’ altenzione del.dipatti- 
mento che presiede agli studi, : Per. ordine su- 
periore fu creata una commissione nel, seno 
di detta accademia, coll’ incarico di designare 
gli ostacoli che si frapponessero a - vederlo 
compiuto nel giro di molti anni, e di sugge- 
rire i mezzi per raggiungere. immancabilmente 
quello scopo. 

La commissione, composta degli accademici 
Del Furia, Salvi, Antinori, e{Boniani, e npre- 
sieduta dall’arciconsolo, Ramirez di, Montalyo, 
fu sollecita di adempiere a quell’incarico. 

Le rappresentanze di essa commissione ; 
sanzionate dal suftragio di tutto il corpo ac- 
cademico ,' furono inviate ‘al ministero della 
istruzione pubblica, e da questo umiliate con 
varie considerazioni a sua Wltezza imperiale ‘e 
reale ili granduca, 

L'augusto, soprano, promotore imunificent 
simo, dei buoni, studi,, sotto il;di, primo marzo 
andante, si.degnaya . approvare quanto ap- 
presso : 

Che nell'accademia della Crusca sieno,insti- 
tuite due commissioni compilatrici quotidiane, 
composte ciascuna di due accademici conve- 
nientemente retribuiti all'oggetto che il voca- 
bolario resti ultimato nello spazio ili sedici, 0 
al più diciotto. anni. 

Che, confermati mell! ufficio idi compilatori 
per la prima di, dette commissioni gli ncca- 
demici, Antonio ;Brucalassi, e Donato,Salgi, già 
eletti a quell’ incarigo; fino, dal 21 dicembre 
1843; gli altri due accademici che dovranno 
formare la seconda commissione debbansi no- 
minare pei ‘suffragi del corpo accademico , e 
soltoporre quindi alla. sovrana «approvazione. 

(Monit. Toso.) 


ESTERO. 

INDIE. — Leggesi nell'Osservatore Trie- 
stino del 14. 

Il piroscafo Egitto, giunto in463, ore da Ales 
sandria, ci recò oggi ragguagli di Bombay 17 feb- 
braio , Calcutta 7 febbraio e Hong-Kong 29 gen- 
naio. 

ll governator generale arrivò a Calcutta il 28 
febbraio, e dicesi cl'egli abbia ‘approvato general- 
mente Ja condotta del commodoro Lambert versu.i 
Birmani,, tranne la cattura del naviglio da guerra 
di quello Stato. P.re però che questo non sia stato 
il motivo per cui si fece fuoco sul legno brita 
nico il For; il\govermatote di Rangun aveva di- 
chiarato al comandante inglese che s' egli tentasse 
di trasportare da quella città aggetti appartenenti 
a sudditi britannici, lo avrebbe assalito dalle bat- 
terie, al che il signor Lambert rispose che se gli 
fosse sparata contro una pistola, avrebbe smontate 
le batterie di terra — e infatti, quando fu attac- 
cato, ei mantenne la sua parola. 

Il governatore generale delle. Jndie sembra;an; 
siosissimo di ricondurre alla ragione i Birmani, 
evitando possibilmente nuove ostilità, e non sì è 
ancora perduti la speranza ‘d'una riconciliazione. 
Frattanto si mandano rinforzi e munizioni in gran 
copia alla ‘frontiera, e si fanno (tutti i preparativi 
onde respingere le aggressioni, vendicare gl'insolti 
ed intraprendere le ostilità ; ove ciò ‘riescisse ne- 
cessario. 

Per quanto sì conosce, i Birmani non fecero 
alcun atto ulteriore contro gl'Inglesi , ed è proba- 
bile chi0'essi stiano a vedere che cosa faranno questi 
ultimi. Del resto il Telegraph and Courier Le 
l'Englishman recano che Ja parte antica della 
città di Rangno fu incendiata per ordine del gi 
vernatore, e che la muova, costruita pochi anni 
sono, venne fortificata validamente, Quivi si fecero 
ritirare tutti i sudditi birmani, sicchè l'antica Ran- 
gun non divenne che il porto della’ mietropol bir- 
mana, abitato per.lo piùda stranieri, Si crede che 
il viceré, nel distruggerla, mirasse principalmente 
avdanneggiare i. forestieri, le eni perdite in les 
gname, navigli in costruzione, jece. debbono essere 
state enormi diede origine a nuove domande 
di risarcimento; e siccome i Birmani sono molto 
restii a privarsi di danaro, si teme che ciò sia un 
motivo di più per incoraggiarli alla guerra. Il go- 
verno birmano va prendendo energici provvedi: 
menti militati; multe truppe vennero riunite a 
Rangua, senonchè scarseggiano i viveri-pel/loro 
I mantenimento; Il bloceo. comincia già a pesape gra 





vemente sulla classe più povera , e ad aggi 

i mali di quella popolazione; è sopraggiunto ai 

il cholera, che miete numerose vittime fra gl'indi. 
\ geni e gli Armeni. È 
i Si vocifera che il re birmano abbia permesso di 
suoi sudditi di trattare gl'inglesi a loro talento 
ch'egli sia disposto ad invadere il territorio hi 
tannico con 20,000 uomini già pronti al confine, Il 
commodero Lambert arrivolil 27 gennaio nel fiume! 
di Rangun; la squadra inglese nelle acque birmane” 
stava per essere portata alla stessa forza di prima 
attendendosi quanto prima i piroscafi T'anasseri 
&@ Phlegethon.) L'Aermes doveva recarsi Vall'imbi 
catora del Pegù,, per ‘aUlivare | il blocco: 

colà. 

Le truppe conventrate ultimamente presso Roreé 
ricevettero l'ordine di far ritorno ai loro quartieri, 
come già sì prevedevay giacchè Alì Murad di Khyîd 
pore si sottomise. aiv.voleri. «degl’ inglesi, seriz'opd 
‘porre. resistenza. 

Il governo britannico emanò. un, proclama , ;ni 
quale dichiara che Alì aveva ingannato sir. Carl 
Napier con un documento falso , che, lo mostravi 
possessore’ di'un' territorio‘ maggiore del vero 
nel 1843 sì saveva lanta fretta di conquistare ilo 
Scinde che, a-quanto (sembra,: non si'procedetta| 
allun''inyestigazione sul; proposîto, L'emin;fd apos. 
sessato dei dominii che aveva usurpato colla frade), 
destituito dall'ufficio di capo, e limitato soltantogii 
suoi bevi ereditari; laonde ei non è più ci 
gran possidente. "Bro 

Nelle Indie regna tranquillità» Il: governatore: ed 
i eomandanti» dis Madras edi» Bombay si vtrovani 
nelle loro rispettive sedi, 8 sì, preparano; alle lara: 
escursioni periodiche; che costano allo Stato, quasî' 
5000. Il. st. all'anno, oltre alla perdita cagionata 
dall'interruzione dei pubblici affari. È 

1 ‘proprietari e redattori: dei ‘giornali* di-Calcutal 
presentarono» una | supplicayval \ governatore, colli 
quale,si lagnano delle;esorbilanti, tasse d' introdu 
zione imposte sui fogli esteri , molto. pregiudizie»! 
voli.aj loro interessi, e lo pregano di esercitare 
sua influenza , affinchè tale gravezza sla tolta 0 ala 
"meno miligata. 

Le notizie: relative al veolpovdivstato sii Buigi 
Napoleonerdestana l'attenzione degli. «abitanti dellé 
Indie più dei fatti Jocali; ed anche in quelle re 
mote regioni v'è chi teme una rottura.tra la Krancial 
e l'Inghilterra, come ci annunzia' l'Overland star 


GRECIA. — Arene) 9 marzo. — Abbiamo! 
ricevuto la notizia. che il. 22 febbraio (fr 
Samos, e Caraburnu due bastimenti, comsari 
armati ciascheduno ;di cannoni e pressocchè dil 
16 remiganti diedero la caccia. ad un. legno] 
mercantile austriaco, comandato dal capitand 
Luigi Nicolo. 1 pirati hanno cercato di pren 
dere ìl bastimento’ fra due fuochi , ina i 
pitano accortosi delle loro mire, con'und 
novra itantò vantaggiosa quanto \ardita ,. Bi 
di respingere,sil;loro assalto dando su; di (Ri 
cinque colpi di. cannone. Dopo (ciò ispirati 
endosi l'uno verso Chidil 

(Triester Zeitung), 


presero la fuga dirig 
l’altro verso Phoko; 


INGHILTERRA, — Camera. dei comuni 
Seduta del ‘15 marzo. b 

Il presidente della’ Camera occupa il seg 
gio alle 4. La'!Camera è tutta iîunita: ‘al'bane 
co ministeriale siedono! il ‘cancelliere ‘delli 
scacchiere; il signor “Walpole il signor Chrié 
stopheu .e vsîr «Federico /Thesiger ; ‘al'ibani 
idell’ opposizione seggono. i personaggi ivpi 
eminenti, e sono lord John Russell, sir. G] 
Wood, sir Fox Maule, sîr Francis Baringy sit 
George Grey ed il signor Labouchère. d 

Il signor Taffuel annuncia che. mercoledì 
prossimo farà una mozione per essere aui 
rizzato a presentare un bill, affine di abolin 
il censo di eligibilità dei membri della 'Ca 
mera, basato sulla proprietà fondiaria, 

Il signor J. PPilson: Yo domanderò all 
norevolissimo baronetto , segretario. di Stat 
delle colonie, ciò che ha intenzione di dari 
relativamente alla mozione.che esso avevasani 
nunziato intorno ai diritti sullo zucchero (ascoli 
tate, ) 

Sir J. Pakingion, membro dell’opposizioni 
Jo riguardo come un dovere di segnalare 
ministero d'allora i disastrosi effetti che pr 
vedevo dover risultare probabilmente da”sul 
effetti, Jo voglio parlare dell'atto. del 1846, 
modificato da quello del 1848, regolando, 
diritti sullo zuccheno,(ascoltate). Oggi, membi 
d’un ministero che noi riconosciamo essere 
in minorità nella Camera, credo ancora che è! 
del mio dovere di adottare l’ andamento ill 
meglio calcolato per. promuovere ciò che ha in 
vista il governo attuale. Noi non’ pensiamo 
che ciò sarebbe' rimediare alla stretta. situat 
zione’ delle Indie vOrientali il mettere ‘avanti 
nella, presente sessione del. Parlamento dei 
voti e dei progetti, contro i quali. a diverse 
riprese sì sono pramunciate le maggioranzi 
nel seno di questo Parlamento (applausi). Non 
vi è nella questione dei diritti sullo zucchero 
nulla di molto speciale, nè ‘di eccezionale pell 
costringerti a dipartirsi, per questo oggetto 
particolare, dul programma formulato: nell? 
tra Camera ‘dal mito nobile amico, il prim 
ministro, cioè che noi non occuperemo, sent 
necessità, il Parlamento nell'attuale sessi 
di questioni controverse di politica commell 
ciale, che vale molto meglio riservare al'gii 
dizio di un: altro Parlamento ( applausi d 
banchi nainisteriali );, in conseguenza e. pi 
questi motivi io non presenterò in questa 
sione la mozione, alla quale si fa allusiò 
(L'opposizione applaude.) 

Ancora’una ‘parola: lana opinione, sia 
guardo agli ‘effetti degli atti ‘sullo zucchero delli 
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inie inglesi , sia relativamente ai loro ef-; 


Mi Sulla grande questione della tratta } non 
subito*alcun *cambiabiento! All'incontro‘ io 
{evo quotidianamente le più tristi prove delle 
slie dei piantatori idiglesit Tuttavia il go- 
io'ha risolto che questafquestione', come 
\tre della “stessa riattra” fossero riservate 
iudizio del nuovo Parlamento:, tiservan- 
il diritto di risolvere ‘ulteriormente le 
tioni, se è possibile il farlo (oh/Mbh/);te 
Mel modo che giudicherà il più giusto ed 
fù favorevole saglivintàressi di'tutte le®dlassi 
Ila società. 
Ul signor Wilson. Così nonksraYnbllat nu 
lo circa i diritti sullo zucchero che devono 
indare in vigore il Suglio. 
| Sir Pakington\ No! . 
(fp 2 signor ‘Adderley,: Ko dossanderò ‘al se- 
ffretario di Stato ‘delle; colonie tse saranno 
andate ;istruzioni col' mezzo della posta:par 
(Tticolare i) 16° pel Capo di Buona Speranza: al 
{ \generale Chateart yi per sospendere e notlifi- 
iare'gli ordini’che gli erano! stati dati da'lord 
ey per dirigere un piano di politica ‘futura 
Ml'Ioghitterra nell’ interesse delta difesa” lella 
itiera di questa colonia ? 
ignor I, Pàkiagton. lo non ho creduto 
jet spedire così repentinametite delle istru- 
Moi ‘al maggior generale Catheart ; per so+ 
Rendere o modificare la parte degli ordini 
[Mfifiora Grey di cui si patla, na î0' dichiarò 
[li che Ja condizione attuale ed ‘il Tuturo 
ficino della Colonia sono quistioni che ri- 


i 


iederanno la pronta considerazione. del go- 
no della regina. 
laltimo corriere ;del Capo , recò . una, di+ 
| Mfkiarazione della municipalità delle città del 
: po la quale si lagna del ritardo che mette 
Ml consiglio legislativo a compilare l'ordinanza 
MI costituzione. Essa sivlagna pure di ciò ehe 
Miltonsiglio abbia dato la priorità ad. altre 
Miidinanze di una matura. generale. Dirigo/per- 
lito un ‘dispaccio al consiglio legislativo» per 
Mollecitarlo: dilocc@puisi il più presto possibile 
l'ordinanza di veostituzione. 
l risposta ad un'interpellanza del  sigrior 
mey Evans, sir ‘Pakington dichiara , che 
Mutungue il govemo%alibia’ ricevuto le nuo- 
$le più soddisfacenti dul Capo , tuttavia i 
ipacci non annunziano ehe' la guerta sia 
iMinata; ma, dice esso, noi ‘abbiamo buona 
anza che la guerra sarà terminata nel 
(breve spazio (ascoltate). 
Mi signor Hecidlam: Jo domanderò al can- 
Nere ‘dello scacchiere , se il governo della 
ha ha l'intenzione d’imporre una tassa sui 


j 
î 


1 
0 
il 


oni? 

'Il‘signor»d’ Israeli cabicelliere dello seac- 
iNiere: No credo che quistioni di tal natura 
Mirette al cancelliere dello scacchiere prima 
the esso non abbia fatto la \sua esposizione 
finanziaria, generalmente ‘mon. sono  ripùtate 
molto parlamentari (ascoltate). L'onorèvole 

® membro potrebbe permettermi. di' servirmi 
del privilegio della: riserva officiale nelle tcir- 
nze ordinarie e di non dar categòrica 
tiiposta alla sua quistione. Ma farò qui ben 
Molontieri ‘eccezione alla regola generàle, e 
UG Lossicuranza all’onoreyole  meinbro ‘che 


Mfoverno di Sun "Maestà non ha la menoma 
bgione di imporre questa tassa, Ma se la 
sizione è di natura a conciliare all’ono- 
le membro il favore ed i sulfragi dei 
elettori, essa riceverà da parte nostra la 

il rispettosa attenzione (risa prolungate). 

risposta ad una quistione del signor Mil- 

Ines, il cancelliere dello scacchiere dichiara, 

he fino. a.che la corrispondenza. tra.il governo 

a regina edi governi esterî attualmente 
Mita relativa ai rifugiati esteri sia chiusa, 
stero non giudica dover deporre negli 

Talizi una parte di questa corrispondenza, 
n risposta ad una quistione del sig. Anstey, 

Signor Herries annunzia che esso coglierà 
lafpii prossitma occasione per fissare il*gior- 
{no în cui domanderà di-mominare un comi- 
tito speciale per occuparsi della carta. della 

 Tcompagnia delle ‘Indie Orientali. 

Sulla mozione della forinazione della Ca- 
‘îîera in comitato di sussidii il signor M. 
Villiers si alza è dice: Come l'aveva arinun- 
ziato vengo è dirigere alcune quistioni al mi- 
mistero nella speranza di ottenere da lui delle 
‘iilformazioni sulle sue intenzioni relative ad 
(Una quistione d'una importanza . vitale per 
tutti i sudditi della regina. Lo voglio parlare 
{Rf priocipio e della politica, secondo le quali 
i ministri intendono regolare il commercio 
estero Nell'Inghilterta , e soprattutto ‘la parte 
relativa al commercio dei cereali. Qui nessuna 
astrazione, ‘nessuna congettura è una materia 
talmente confusa colle realtà della vita , che 
essa toglie tutta l’economia sociale e dome- 
stica del paese. Il pubblico vuol essere ri- 
Schiarato su questo soggetto. Da tre settima- 
ne concuna politica di libertà di comtiercio 
in vigore, noi abbiamo al potere un mini- 
stero protezionista. Il programma di questo 
ministero protezionista è ancora. circondato 
da un mistero che svanirà senza dubbio que- 
Sta sera, 

Se io vengo a sollecitare in questo momento 
il ministero di spiegarsi categoricamente sulla 
quistione, io,spero che non si prenderà equi: 
voco sulle mie intenzioni; lo assicuro che hon 
sono mosso ida alcune occulte intenzioni. (rise 
al banco ministeriale, applausi dall'opposi- 


GIORNALE !IQUOTIDIANO 


zione). Sarebbe strano che sedendo da 18 ati |' 


nel Parlamento ed essendomi costantemente 


Oteupato” di* questa quistione; diventassi muto, 
nelle circostanze attuali. fo non ho nulla a 
guadaguirè personalinente' neli%impiteciare il 
governo, e ‘riconosco ‘the i suoî' membri hanno 
tutti altrettanto il diritto che tutti gli altri 
sutiditi dit 8 M. divsiedere nei consigli della 
loro sovrana, lo desiderereì così sapere ciò 
che ifarà il ministero relativamente al nosiro 
codicé marittimo? Io riconosco che lord Derby 
è unÈ grand’idmo;"Ess8* hit Mastiato il ‘governo 
di sir Roberto Peel, riconoscendo bene le cir- 
coltiiize che avevano indotto questo ministero 
a modificare la sua politica. 

Nella posizione! èlevàta che esso occupa, il 
nobile lord" dève éssere pronto a dire ciò che 





vuol fare. Un giornale ha detto che’ esso a- 
vrebbe, icomexgereràle di ‘amiata, promesso 
a' suoi amici politici che il ‘tetripo ‘verrebbe 
in cui esso li condurrebbe alla vittoria. Il 
giorno del trionfo è esso “giunto? Ho ' diritto 
di domandare una risposta, Il nobile conte 
Derby ‘ha proclamato altamente «he questo 
giorno era arrivato. Ho diritto di domandare 
una risposta, 

Il'nobile conte Derby ha proclamato alta- 
mente che questo giorno essendo arrivato non 
vi sarebbe per parie sua né movimento, re- 
trogrado, nè esitazione, e che. come Wellin- 
gton a Waterloo esso. griderebbe: Guardie 
avanti, marciamo diffilati su loro; Noì abbiamo 
bisogno che il nobile conte voglia vben' dirci 
se questo momento è venuto in'cui'alla testa 
della sua coorte ‘esso va'a' marciare - diffilato 
su ‘dici (risa). 

Il governo è obbligato di liberare il paese 
dal suo stato attuale d'incertezza e  d’ansietà 
(ascoltate, ascoltate). Quale è in effetto la sua 
situazione a, quest'ora? În nessun'epoca pre- 
cedente esasi goduto di una pace così pro- 
fonda, d'una soddisfazione così grande che al 
principio di quest'anno. La storia del ;, paese 
non poteva offrire un più ridente quadro. 

Gli affari erano! prosperi, florido il \com- 
mercio, îl lavoro occupava un gran mimero 
di'braccia, i ‘capitali non ‘eratid \mai stati così 
abboîidanti,' giammai Ja popolazione non’ era 
stata ‘più attivatnente impiegata, nè méglio 
nutrita che essa rion lo era in quel momento, 

Donile ‘veniva questo Felice stato di cost? 
Dalla, politica della libertà commerciale che 
avevano recentemente.adottato, Questo quadro 
di. prosperità nonappaitiene punto ad una sola 
classe, esso si applicava a tutte, anche alla classe 
agricola, perchè dopo tutti, gli, avvisi. che si 
ricevevano, il coltivatore non' era. mai stato 
così lieto. Giamm@i Ja terra non era stata così 
meglio/coltivata (ascoltate , ascoltate). Cosa 
bisogni fare? che propone il’governo di S. M.? 
È per ‘abbattere questa politica che ha pro- 
dotto tahta prosperità? Ed ancora ‘una volta, 
farà esso qualche, mutamento nel nostro co- 
dice marittimo? Malgrado glì ultimi «cambi 
menti i nostri interessì, marittimi sono fiorenti 
e possono ancora sfidare qualunque concor- 
renza (ascoltate, ascoltate). Cosa vuol dunque 
fare? (ascoltate). Alcuni membri del governo 
sembrano, in seguito al loro discorso, credere 
che questicambiamenti hanno prodotto un gran 
male (ascoltate, ascoltate), ma io li sfido. di 
provarlo (ascoltate). In quanto alle nostre co- 
lonie, mi sembra che il membro del governo 
attuale non approvi l’abolizione della schia- 
vità, perchè se esamino i rapporti e gli scritti 
chie (sono ideposti negli uffizì, io scbrgo che le 
colonie poste sotto un regime di libero scam- 
bio; lungi dal declinare, prosperano, mentre 
che sul continente l’Inghilterra ha acquistato 
più simpatie dopochè la libertà del commer- 
cio è stata messa in pratica, Donde. vennero 
duriddie questo timore e questa diffilenza ri- 
sentità' da un capo all'altro del paese? 

Sì è che sì teme una revisione. della poli- 
tica che. ha consacrato la libertà del commer- 
cio, e questa revisione allarma tutte le classi 
dei sudditi di'S. M. L'incertezza attuale, se 
essa si prolungasse, ucciderebbe il commercio 
nazionale. Da tre settimane il paese geme co- 
me paralizzato nell’aspettazione di qualche di- 
grazia, ed è lui che vuòle (che la Camera, 
prendendo l'iniziativa,” ficcia cessare questo 
terribile stato di dubbio e di allarme. 

(L’oratore continuava alla partenza del cor- 
riere). 

(Estratto della terza edizione del Sun 
del 45 marzo). 


Camera dei lordi. Il lord cancelliere si as- 
siede alle cinque sul suo sacco di lana. I pari 
sono numerosi; anche le signore; il duca di 
Wellington ‘occupa Îl sio posto ordinario: 

Lord Beaumont presenta una petizione în 
cui si movono lagnanze sul triste effetto pro- 
dotto nel paese dall’incertezza che esiste sui 
progetti del governò în ordine alle leggi sul- 
l'importazione dei cereali esteri. Egli inter 
pella il governo se non ha l'intenzione di,do- 
mandare al Parlamento una' modificazione alla 
legislazione che regola attualmiente l’importa- 
zione del grano tosto che una nuova Camera 
sàrà riunita (udite). È 

L'oratore soggiunge: Io non passo che ll 
dare lord Derby pet ‘il inodo con cui ba trat- 
tato la questione di protezione, ma non posso 
approvare che il nobile lord si sia contentato 
dì dichiarare che codesta questione sarì de- 
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ferita alla: decisione del’ paese in un tempo in {'tualmente capitano generale’ di Ma 


definito, inivece di manifestare schiettaments 
lopinione del governo in questa gran materia, 
e in ‘caso di maggioranza contro di lui nelle 
Camera dei comuni, fare un appello diretto © 
immediato. 


I membri del governo formato dal nobile | 


lord hanno tutti, in occasione della loro rie_ 
lezione, espresso le vopinioni più contrarie. 
L'indirizzo, del cancelliere dello 
(signor D'Israeli) agli elettori di Bukiùgham 
era particolarmente mistico. Egli ha parlato di 
un diritto proporzionale, ma nessuno ha ca- 
pito se voleva parlare di un diritto di 5 0 7 
scellini, 

Il paese ha il diritto di sapere positivamente 
se vi ha il progetto di proporre un diritto 
fisso sull'importazione del grano. Dopo aver 
considerato la. situazione del paese, l’attività 
dei distretti manufatturi@ri e i vantaggi di cui 
gode attualmente il popolo, io sono deciso di 
oppormi ad ogni modificazione della nostra 
politica commerciale; Perchè vi vedo grandi 
dericoli, vedo snopporion da classe a classe 
e un’animosità più vivafiche mai, dopo essere 
Stata per qualche'templ assopita. Se il nobile | 
lord ticusa di rispondete alla mia questione, 
male ne avverrà al paese, 

Il éonte de Derby. lo non ‘sono pronto al 
dare al nobile conte una risposta così precisa 
e completa come sembra aspettare, Io non 
voglio entrare/ nell’vinutile discussione delle 
leggi sui cereali; le firm@della petizione !pre- 
sentata dal nobile lord nom possono sembrare 
molto numerose, 

Il nobile lord continuavala patlare' alla par 
tenza del corriere. 


Alcuni ogiorni! fa è occorso al’ Foreîgn- 
Office un accidente che afrebbe potuto avere 
le più gravi conseguenze. Ul nuovo segretario 
di Stato per gli affuri esteri, il conte di Mal- 
mesbury, aveva dato a S.lB. il ministro d’Au- 
stria un appuntamento per le tre pomeri- 
diane. 

Allora indicata arrivò $ E, ma il conte de 
Malmesbury, essendosi troyato impegnato al- 
cuni momenti prima; pregò il conte de Buol- 
Schauenstein (lo stesso che fu un tempo am- 
basciatore presso la corte! di Torino) di ritor- 
nare alle quattro. Nell'intervallo dalle tre alle 
quattro tutto il soffitto della sala, dove il no- 
bile conte aveva, riteyuto! l'ambasciatore! au- 
striaco, si sprofonilò con un fracasso spaven- 
toso coprendo tavole 
rottami. e 


sedie e pavimento di 


Grande fu allora l'allarme; siccome però la 
sala non era occupata, nessuno rimase ferito; 
Se questo ‘accidente fosse accarluto alcuni mi 
nuti prima avrebbe potuto considerarsi come 
di tristissimo augurio, Sembra che tatto l'e 
dificio, dalla parte di Downing-Street, sia 
uno stato che non presenta alcuna sicurezza, 

(Morning Chronicle). 


SPAGNA. — Scrivono da Madrid in;data 8 
marzo all'Indép. Belgé; 

Le difficoltà vanno efescendo. Accanto alla 
agitazione morale, che dla qualche tempovsi 
manifesta. in tutti i palliti, vengono i. grandi 
cambiamenti operati i@ftutti i rami dell’am- 
ministrazione in seguito) ai decreti che r 
lano, senza il contorsofdelle Camere, ì dèbiti 
del tesoro ele varie iglituzioni, cose \ queste 
che se aumentano, segndo .il. desiderio del 
ministero, lo splendos@ del trono, per certo 


scacchiere | 


Il ge: 
| nerale Canedo partirà da Cadice il 20; il go- 
| verno ‘ha messo a sua disposizione il battello a 
‘vapore El Catholico; Il rimpiazzamento del 
‘generale Concha è l'oggetto di tutte’ le con- 
| versazioni. 

— Si°dice' che si tratta seriamente di man- 
dare all’ armata delle Antille un. rinforzo di 
3.0 4 mila Wbinini: 

— In virtù di un decreto reale vi saranno 
a Madrid quattro censori che eserciteranno la 
censura morale e politica delle produzioni 
drammatiche. Le funzioni di censore teatrale 
saranbo onorifiche e gratuite. L'autore dram- 
matico che vorrà far rappresentare la sua opera 
ne rimetterà dne esemplari al governatore 
della provincia di Madrid, il quale li manderà 
alla censura. Esaminata l’opera, il governatore 
rimanderà all'autore uno degli esemplari fir- 
mato dal censore a tutte le pagine, coll'auto- 
rizzazione o col rifiuto di rappresentare l’opera, 
indicando le modificazioni da farsi. 

Il secondo esemplare, colla firma del cen- 
sore alla. prima ed all'ultima pagiua, sarà de- 
positato agli archivi del governo della pro- 
vincia. Saranno pubblicati nel foglio officiale 
i titolì delle opere approvate dalla censura, 


BELGIO. — Baussette, 15 marzo. — I di. 
sastrì vanno sfortunatamente Succedendosi nelle 
miniere di carbon fossile del Belgio. Venerdì 
p' p. verso le ore $ pomeridiane una itrazione 
delle acque ha improvvisamente sommerso una 
galleria d’una cava di carbon ‘fossile di Fle- 
alle presso Liegi. Sette operaì" perirono. 

Quanto all’altro disastro avyenuto ‘ pochi 
giorni prima nelle miniere ‘di’ Long-Terne 
Ferrand, è ‘ormai evidente Che gli sfortunati 
minatori furono tutti asfissiati dall'accensione 
del gas infiammabile ‘delle miniere. L'ammi- 
nistrazione fece cessare" i lavori - era un de- 
litto lo esporre uomini vivi per von far altro 
che trovar cadaveri. 


FRANCIA. — Scrivono da Parigi all’/ndé- 
pendance' Belge in' data del 14 marzo. 

— Il Moniteur di questa mattina prova che 
le voci.anche più contestate devono essere re- 
gistrate accuratamente, Il presidente si è de- 
ciso, col suo solito impeto, u decretare la ini- 
sura di conversione. 


— Si diceya che fra breve il' Moniteur pub- 
blicherà una. promozione di tre altri mare- 
scialli. E non si dica che la cosa è inverosi- 
mile; la parola inverosimile ormai non è più 
francese. Questi tre muovi marescialli sareb- 
bero i signori. Magnan ; Baraguay d’Hilliers e 
de Castellane. Si crede che questo fatto, sessi 
avvera, non sarà di natura da stringere nuo- 
vamente i vincoli di relazione fravil presidente 
ed il; generale de S.t-Arnaud, Oravpiù che 
mai si ritiene che questi sarà riservato ai lon- 
tani onori dell'Algeria; 

— Una maligna osservazione è stata futta a 
proposito dei huovi costumi officiali, ed è che 
quello dèi deputati è perfettamente identico 
a quello degli ispettori di finanza’; ‘e non ista 
miale aî nostri deputati che sembrano unica- 
inente chiamati a votare il bilancio, 


SVIZZERA. — Alla comunità patrizia di 
Neuchatel furono sequestrati dal goyertio prus- 
siano 110,000 fr. che erano impiegati in Ber- 





mon sono la miglior gharenzia per la stabilità 
del regime costituzionale. Cosa dirò della so- 
stituzione dei beni, qhestione palpitante in 
quiesto inomento? Il'glibinetto, credendo senza 
dubbio ‘che la nobiltàfdi Spagna poteva per- 
dere del suo’ prestigiafise non gli sì. dava un 
carattere speciale, hafdeciso di aggiungere a 
tutti i titoli già conostiuti, quello di signore, 
(seigneur) abolito da Un tempo immemagiale, 
e che per l’avvenire/fbtrà essere preso da una 
persona qualunque godente di sei mila franchi 
di rendita. 

La suora Patrotidio si ‘trova sulla via di 
Roma. Non serìza sorpresa si è visto che un 
picchetto di cavalleria scortaya la vettura che 
prese suora Patròcinio alla porta del suo con- 
vento, e che l'organo riconosciuto del mini- 
stero non abbia smentito certe voci, forse ma- 
ligne, che correvano su/questo viaggio, le cui 
spese, secondo un rumote generale, sarebbero 
sopportate dall’erario. 

Il foglio ufficiale ha annunciato le numerose 
destitazioni decretate dal gabinetto. Nell’am- 
ministrazione delle poste sono stati  rimpiaz- 
zati cinquanta impiegati; sessantadue lo erano 
già stati prima dell’avvenimento del sig. Bravo 
Murillo. Il. ministero della guerra ‘e quello 
dell'interno sono intieramente ricostituiti, Le 
capitanerie generali, le alte dignità della mi- 
lizia e petsinò i posti di colonnello sono suc- 
cessivamente l'oggetto dei decreti riorganizza- 
tori del governo. 

Alla lista delle persone del palazzo recen- 
temente destituite dalle loro funzioni, bisogna 
aggiungere il gentiluomo.del re, il sig. Trillo, 
il quale ha ricevuto un (congedo di sei mesi 
ed un passaporto per l'estero. 

Mapmp, 41 marzo. — (Dalla Corrispondenza 
litograf.) Il governo ha rimpiazzato il gene- 
rale Josè della Concha nel comando dell’Avana, 
Il suo successore è il generale Canedo, at- 





lino. È da notarsi che i quettro ministraux i 
quali avevano iinpiegato altri fondi del ricco 
patriziato di Neuchatel in Francia, Olanda ec. 
avevano impiegato anche 100,000 fr. a Ber- 
lino, Lorquando furono ritirati gli altri, si 
tentò di ritirate anche questi; ma il governo 
prussiano pretese che la ricevuta fosse sotto- 
scritta da tre di quelli che li avevano colà 
impiegati, e sospese anche il pagamento degli 
interessi, Per tal modo la somma aumentò a 
110,000 fr._Ora il governo di Neuchatel si 
rivolse a quelli che hanno eseguito l’impiego, 
e da loro pretende il pagamento della somma. 

— La demissione del signor Migy da pro- 
turatore generale delia Confederazione; gli fu 
accordata con tutto onore e con ringraziamento 
per i buoni servigi che ha reso. È adunque 
aperto vil concorso;a tale impiego; il cui emo- 
lumento annuo è di 4,300 fr. nuovi. Gli aspi- 
ranti si notificheranno al dipartimento fede- 
rale di giustizia e polizia per il 42 aprile pr. 
futuro. 

— È smentito chevil sig. Bundi sia stato 
eletto comandante della scuola degli istruttori 
a Thun, questo incarico essendo stato affidato 
al colonnello Meyer d'Olten. 





ALEMAGNA.— Berto, 13 marzo. — Qual- 
che tempo fa, în occasione che il principe di | 
Prussia doveva partire per Weinar e Coblenza, | 
era stata tirata a sorte una deputazione della | 
prima Camera per osseguiarlo. Il viaggio del ' 
principe era poi stato differito. Adesso però il 
principe sì propone di celebrare l'anniversario ' 
della sua nascita, che'è il 22 marzo, a Co- 
blenza dove risiede la principessa. Secondo le 
voci che corrono, il principe avrebbe addimo- 
strato ciò che, secondo lui, la revisione della 
legge comunale e di parecchi paragrati della 
costituzione arrecherebbe di vantaggio al paese. 


|! principe avrebbe poi espresso il voto che la 


seconda Camera (seguisse la Camera alta in 
questa ‘via salutare. Nella ]deputazione si tro- 
vavano ‘'anché alcuni membri della sinistra, 

Passando a'parlare dell'esercito, il principe, 
come aveva già fatto in un’udienza precedente 
di cui i giornali pubblicarono i particolari, si 
pronunciò in favore dell’aumento del bilancio 
della guerra, Non già che si, debba aspettare 
a breve o a lungo andare l’impiego dei ere- 

che il governo sarebbe nel caso di do- 
mandare, ma; disse egli, siccome io l'ho già 
detto alla prima Camera, la Prussia; la quale 
crede al‘ mantenimento della pace, deve ciò 
non di ‘meno tenersi pronta per qualunque 
eventualità. 

Tri quest'occasione il principe avrebbe ri- 
cordato la mobilizzazione del 1850, il cui bello 
slancio avrebbe uguagliato quello del 1813. 

Si crede che il comitato segreto tenuto ieri 
dalla prima Camera avesse tratto appunto a 
quest udienza della deputazione. 

— ll sig. Enrico d’Arnim si è testè appel- 
lato dalla sentenza di, prima ‘istanza che lo 
ha condannato, per; delitto di stampa a 200 
alleri di multa. L'affare sarà dunque portato 
dinanzi al tribunale superiore  (Kammerger. ) 

Bapeu. — Si legge nella Gazzeita di Car- 
Isruhe del 4 

Noi abbiamo antiunciato che il granduca 
stiva imeglio, ma il miglioramento non si è 
mantenuto, anzi è subentrato un cambiamento 
in peggio. Ai dolori dell ginocchio si sono ag- 
giuiite le irritazioni nervose seguite da de- 

olezza, 


AUSTRIA. 
Trieste del 16: 

— Da quanto si dice i due granduchi di 
Russia pariivanno da Vienna il 12"per Trieste 
e Venezia. di 

— In Dalmazia, nelle vicinanze del villaggio 
Ponichie, è stata scoperta ‘una ricca miniera 
di carbon fossile, 


Leggilo nella" Gassatia ‘di 


BIBLIOCRAFIA. 


Annuario italiano storico statistico 
compilato da GuguigLMO STEFANI. 

Questo utilissimo volumetto tascabile di 
568 pagine ha superato l’aspettazione del 
pubblico : e noi siamo'gli ‘interpreti dell'opi- 
nione generale facendo i dovuti elogi al di- 
ligentissimo compilstore Guglielmo Stefani 
che, preso a modello l'Annuaire dei signori 
Garnier e Guillaumin, ha esordito con un Ja- 
voro ben importante pel primo anno, e ci dà 
quindi fondatissima speranza:che continuerà 
nel modo più utile e decoroso pel paese una 
pubblicazione periodica, di tanta necessità 
per:gli.uomini pubblici e per gli uomini di 
affari, per la «comune istruzione, “e per Ja 
protica de’ negozii civili e' commerciali. 





COMMISSIONE CENTRALE TEMPORARIA 
DI BENEFICENZA 
per gli Scaldatoj. 


RENDICONTO GENERALE. 


ATTIVO 
Famiglia Reale L. 3,100» 
Ministero dell'interno . 500.0» 
Gran magistero dell'ordine 
mauviziano 
Municipio di Torino 
Banca nazionale, 
Consigli*ti beneficenza delle 
parrocchie di Torino 
Elemosine raccolte in al- 
cune parrocchie o 
Carità privata 


500.» 
250» 
1 181.80 


1,935.» 


193 46 
1,122 74 
L 


Totale attiva 7,745 00. 


PASSIVO 

Pigione dei locali per gli 
scaldatoi num. 4, 5 6.4 L. 

Riso, paste ,, farina, bu- 
tirro, ecc. per le mine- 
stre (1) 

Legna ed olio per gli scal- 
datoi, compresa la cuci- 
natura della minestre (2) 

Provviste diverse e ripara- 
zioni 

Salario alli 9 guardiani de- 
gli scaldatoi, compreso il 
servizio notturno. 

Razioni di pane casalingo, 
di cinque ettogrammi ca- 
duna, gum. 5,772 (3) 

Per stampati agli Eredi 
Botta (4) 


7,745 00 


680.» 
5,957 95 


947 86 


195 05. 
1,002 50 


894 66 
57 a 


i 1,745 007,715 00 


0,000 00 


Totale passivo 


L. 


Wotale eguale 


(1) La distribuzione delle minestre cominciò a' 
di 27 dicembre 1851, (e: durò sino alli 8 marzo 
1852. ln totale si distribuirono razioni di minestre 
num. 66,891 ripartite el modo seguente : — Scal. 
datoio num. nel Borgo: Pa nur. 15,495 — N. Il 
nel Borgo Dora num. 25,200 — N. Ill nel Borgo 
San Donato, num. 14,400 — N. 1Y nel Borgo Nuovo, 
num. 13,798. 

(@) Non ostante la straordinaria mitezza dell'in. 
verno, riesciva anche în quest'anno utile assai l'a- 
pertura degli scaldatoî, principalmente nelle ore 































































mattutine e verso sera. — Quelli dei borghi di Po 
e di San Donato furono i più frequentati. — Lo 
stato poi dell'atmosfera rendendo meno necessarii 
i medesimi verso la metà di febbraio, la commis: 
sione, pur volendo continuare ancora per qualche 
tempal'opportunissima distribuzione delle minestre, 
deliberava si chiudessero ogni dì verso il meriggio 
per non riaprirsi ehe il seguente mattino, Nè meno 
profittevole fu lo scaldatoio notturno, il quale ac- 
colse una media di ottanta individui per notte. 

(3) Persuasa la commissione che anche negli al- 
tri inverni non falliranno i mezzi di provvedere 
ai maggiori bisogni della povera gente, deliberava 
di destinare questa residua somma. all'acquisto di 
altrettante razioni. di pane, le quali furono prov- 
vedute dalli panattieri Morgando e Richiardi, in 
ragione di 31 centesimo per chilogramma, La di- 
stribuzione, dei biglietti si fece dalli 10 alli 19 cor- 
rente, 

(4)/1l consiglio delegato, alle cui sollecitudini la 
commissione deve l'aver ottenuto la concessione 
gratuita del locale per lo scaldatoio N. Il, aven- 
dole pur dato facoltà di valersi anche in quest'anno 
di una sala nel palazzo civico per le adunanze, e 
degli inservienti del ‘municipio per quanto le sa- 
rebbe stato necessario, fece sì che non si ebbero a 
sopportare spese d'uffizio, nè di servizio. Sole per- 
ciò rimasero le poche spese di stampa , sulle quali 
si ottenne ancora un notevole ribasso dai signori 
Eredi Botta, 

Torino, 19 marzo 1852. 
Per la commissione : Avv. Luio1 Rocca segr. 








DECESSI del 18 marzo in Torino. 
NE 39 


Totale» N. 1254 


ULTIME NOTIZIE. 


Sanpegna, — Il pacchetto postale il Lom- 
bardo partì da Cagliari il giorno 15 corrente, 
se non che, sorpreso dal cattivo tempo, do- 
vette ritornare în quel porto, di dove salpò 
17. 

Tutta 1’ isola è tranquilla. Il generale Du- 
rando era ritornato al suo posto a Cagliari, 
trasportatovi dalla fregata a vapore il Go- 
vernolo. 

Tn. Sassari l'ordine di ridursi în casa alla 
sera per tempo fu modificato, Il numero de- 
gli arrestati contro i quali s'instaura processo 
criminale è di 35 circa, 

A Cagliari non si avevano ancora notizie 
della spedizione della Nurra. Le armi raccolte 
a Sassari ascendono a 3,000 oltre le 800 
della guardia nazionale. Le popolazioni dei 
contorni di Sassari si rifiutarono di prestar 
inano ai facinorosi. L’11 reggimento è riu 
nito in Cagliari ed il 17 nella provincia d 
Sassari. 

Neppure una delle reclute sarde disertò le 
bandiere. (Gazz. di Genova.) 

— Nel Corriere Mercantile leggiamo: 

Il vapore Lombardo, giunto stamane dalla 
Sardegna, reca che il governo procedeva al 
disarmo della guardia nazionale di Cagliari. 

Un battaglione del 17 ed un ‘altro di ber- 
saglierì sono nell'interno dell’isola disarmando 
le popolazioni, 

Fra gli individui arrestati a Sassari si tro- 
vano due preti. 

Roma, 15 marzo. — La santità di nostro si- 
gnore Papa Pio. IX felicemente regnante ha 
tenuto questa mattina nel palazzo, apostolico 
Vaticano il concistoro segreto, ed in esso, dopo 
breve allocuzione, ha creato e pubblicato car- 
dinali della santa romana Chiesa. 

Dell'Ordine dei preti. 

Monsignor Domenico Lucciardi, vescovo di 
Sinigaglia, nato in Sarzana li 8 x.bre 1796. 

Monsiguor Francesco Augusto Ferdinando 
Donnet, arcivescovo di Bordeaux, nato nell’ar- 
cidiocesi di Lione nel 4795. 

Monsignor Girolamo D'Andrea, arcivescovo 
di Melitene, segretario della sacra congrega- 
zione del Concilio, nato in Napoli lì 12 aprile 
1812. 

Monsignor Carlo Luigi: Morichini, arcive- 
scovo di Nisibi, tesoriere generale della rev. 
Camera apostolica e presidente della commis- 
sione degli ospedali; nuto in Roma li 21 no- 
vembre 1805. 

Il santo Padre si è riservato in petto due 
eminentissimi cardinali. 





— Terminato il sacro roncistoro parti da 
questa capitale, in qualità di corriere, il sig. 
Decio de’Conti Bentivoglio, guardia nobile di 
sua Santità, per vecare in Francia al novello 
eminen.mo e rev.mo signor cardinale Donnet 
la notizia della sua promozione e lo zucchetto 
rosso. (Giorn. di Roma), 

Taisste; 17 marzo. — COl più vivo ram- 
marico noi dobbiamo annunciare, che le no- 
tizie più 0 meno accreditate peryenuteci ri- 
guardo al vapore da guerra la Marianna sono 
tutte di natura da accrescere i timori che si 
erano concepiti sulla. sorte di questa nave e 
dei passeggieri. Sembra per altro non doversi 
ancora perdere ogni speranza che almeno a 
qualcheduno sia riuscito di mettersi in' salvo. 

(Gazzetta di Trieste), 

Austata. — La Gazzetta di Vienna del 14 
marzo contiene nella sua parte semi-officiale 
le seguenti liniee : 

« La Nuova Gazzetta di Prussia ha annun- 
ciato che l’Austria aveva proposto al' presi- 
dente della repubblica francese di occupare il 
Belgio , la Svizzera e Ja Sardegna : questa è 








IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


un'invenzione calunniosa quanto indegna; che 
può essere soltanto spiegata dal carattere ben 
noto del foglio che la reca e degl’individui 
che ne sono i redattori, » 

= A proposito della smentita della Gazzetta 
di Fienna leggiamo quanto segue in una cor- 
rispondenza di Vienna della. Gazzetta d'Au- 
gusta. 

« La Nuova Gazzetta di Prussia è stata ierì 
sequestrata a motivo della notizia in essa con- 
tenuta che l’Austria si era intesa colla Francia 
per l'occupazione del Belgio, della Svizzera e 
della Sardegna. In sostanza noi siamo di nuovo 





rispetto alla Prussia negli stessi termini in cul 
ci trovaramo prima del novembre 1850. Que- 





sti muovi dissapori sono prodotti in parte dalla 
circolare per le conferenze doganali di Ber- 
lino. » 

— La Gazette d'Augsbourg dice che il sig. 
de Hulsemann, incaricato d'affari d'Austria ha 
ricevuto l’ ordine di ritornare a Washington. 
Il dissenso cogli Stati-Uniti sembra svanito, 

(La Presse). 

— Il Cambria che ha lasciato Nuova- 





dobbiamo dimenticare di 
espresso fatto da lord Russell al cancelliere 
dello scacchiere di abbandonare prima della 
seduta di venerdì Ja decisione presa dal ga- 
binetto di non sciogliere il Parlamento che 
in un'epoca inoltrata dell’anno. Le parole 
dell’antico capo del gabinetto whig sembre- 
rebbero indicare che in quel giorno la Ca- 
mera dei comuni sarà chiamata a votare sulla 


bra aggiorna 


5 per 0j0 in Francia è stata piuttosto favo- 


revolmente accolta in In 





York il 2 marzo è giunto ierì a Liverpool; le 
notizie giunte per questa via sono prive di in- 
teresse, (La Presse). 
Lowpra, 16 marzo. — Leggesi nella Presse, 
Noi abbiamo potuto dare, da ierì, per via 
elettrica, il sunto delle discussioni del Parla- 
mento inglese. Oggi leggiamo le dichiarazioni 


fatte da lord Derby alla Camera dei lordi. 


Lord Derby ha rifiutato di spiegarsi sulla data 
precisa dello scioglimento del Parlamento. Del 
resto, esso ha completamente abbandonato 
l’idea di modificare la politica commerciale 


dell'Inghilterra. 


— Alla Camera dei comuni il sig, d’Israeli 


sostenne con minor autorità la stessa tesi che 
era stata sostenuta da lord Derby alla Camera 
dei lordi, e annunciò gli ste 





progetti per 


parte del governo. «Egli non ricordò, come 
lord Derby aveva fatto, il precedente di lord 
John Russell; ma dopo aver toccato le cause 
che hanno determinato la caduta del gabi- 
netto whig, egli insistette fortemente sul ca- 
rattere della coalizione che, composta di pa- 
recchie minoranze fra di loro divise, sarebbe 
incapace di dare un governo al paese, 


Quest'attacco obbligò lord John Russell, 


sir James Grabam, il sig. Gladstone e lord 
Palmerston a prendere successivamente la pa- 
rola; e senza rispondere sul fatto della coa- 
lizione e sull’'impotenza della medesima, tutti 
conchiusero alla necessità di uno scioglimento 
immediato del Parlamento. Questo è presso- 
chè il solo punto ‘sul quale essi sono d'ac- 
cordo, E 
sione, poichè si annuncia sin d'ora che le' 
elezioni avranno luogo verso la fine del mese 
venturo. Così il Débats. 


tale sarà il risultato della discus- 


Nella. Patrie invece si legge: « Noi non 
mentovare l'invito 


mozione del sig. Williers o sopra un’altra 
mozione di sfiducia verso il gabinetto, 


L'esposizione fatta dal signor d’Israeli sem- 
a quattro o cinque mesi lo 





scioglimento del Parlamento , perchè questo 
tempo sarà necessario per far passare i di- 
versì progetti che sono sottomessi d’urgenza 
alla Camera 





— La notizia della riduzione della rendita 





lterra. La maggior 


parte dei giornali iuglesi attribuiscono a que- 
sta misura il rialzo che subirono i fondi alla 
borsa di Londra di lunedì. L'opinion pubblica 
in Inghilterra, valutando ciò che in Francia 
accade dietro ciò che in Inghilterra si è le- 
galmente potuto fare, non sembra: sospettare 
che possa contestarsi la quistione di diritto , 
ed. accetta la riduzione della rendita come 
una prova del miglioramento del credito pub 
blico, Le sole critiche fatte a proposito della 
misura partono dal punto di vista dell’oppor- 
tunità, e il Times e il Morning Chronicle 
esprimono serie apprensioni a questo riguardo, 


Panic: 17 marzo. — Leggesi nella Rivista 


della Presse: 


Il Moniteur pubblica questa mattina un 


decreto organico sulla Legion d'onore, il quale 
non fa che coordinare in gran parte le di- 
sposizioni delle leggi e decreti anteriori, 


Noi abbiamo dunque creduto poter limi- 


tarci alla riproduzione degli articoli che in- 
troducono le nuove disposizioni ; e. segnata» 
mente di quelli che fissano il numero delle 
ammissioni e quelli che sono relativi agli sti- 
pendi dei membri dell’ Ordine. La corona è 
decisamente ristabilita 


sulla decorazione al 


suo luogo di prima al dissopra della stella, 


— Il sig. di Vincent, prefetto del Rodano, 


il quale trovavasi da qualche settimana a Pa- 
rigi, deve secondo i giornali di Lione, ritor- 
nare al suo posto. Noi significhiamo questo 
fatto, perchè il sog 





iorno. del sig. di Vincent 


a Parigi aveva fatto mischiare il suo nome ad 
ogni specie di combinazione ministeriale. Esso 
era designato come uno dei successori even- 
tuali di Persigny al ministero dell'interno. 





— Fu emessa una decisione assai importante 
dalla sezione del contenzioso del consiglio di 
Stato, la quale interessa tutta quanta l'armata 
perchè essa consacra nel modo il più formale 
la proprietà dei gradi , e guarentisce i diritti 
degli ufficiali contro ognì misura arbitraria 
che tendesse direttamente od indirettamente a 
danneggiare questa proprietà, sia. che! questa 
misura emani dal ministero della guerra, sia 
che essa venga presa, come in una specie 
giudicatà da un decreto del presidente stesso 
della repubblica; 

— Il sig. Castelnau , consigliere alla corte 
d'appello di Nimes, è stato chiamato a sce- 
gliere tra l'esiglio e la demissione, Esso pre- 
ferì la demissione, = 

I giornali locali attribuiscono questa rigo- 
rosa misura ad una protesta che sarebbe stata 
fatta, dal sig. Castelnau , contro l’ atto del 2 
dicembre. 

-- La prima seduta del consiglio superiore 
dell’istruzione pubblica ha avuto luogo lunedì 
15 marzo, sotto la presidenza del sig. Fortouli 
Tutti i membri erano presenti, ad eccezione 
del vescovo di Qileans. Îl ministro. ha pre- 
sentato al consiglia un nuove piano di studi 
che fu rimandato ad una commissione inca- 
ricata di presentare al più presto il suo rap- 
porto. 






























































Borsa pi Parici del 17 marzo. 

Il 5.010 ha perduto 18 cent. ‘anche a con- 
tanti. Fin di mesè a 100 55; a contanti a 
100. 30. 

Il 4 112.00 a 100 75. 

Il 3 0/0 ha aumentato di 65 cent. a' 69 95; 
a contanti di 95 cent. a 69 65. 

Il 5:0,0 piemontese (c. R.) a 96 15 in au- 
mento di 15, cent. 

Il nuovo prestito 93. 42. 

Borsa pi Lonpra del 16. 

Città mezzogiorno, I consolidati a 98 118 
contanti e per conto. 

Fondi sardi a 93, 

2 ore. Consolidati( 98 a 98 ‘1j8 a contanti 
e per conto. 

3 ore. A_98 118 14 per conto al 43 
aprile. 

— Si legge nel Sun; 

La Borsa è statà animata. Il discorso di 
lord Derby ha prodotto una generale sod- 
disfazione, abbenchè si creda allo scioglimento 
della Camera, dopo la spedizione degli affari 
ordinari. 


» 


$. NICCOLINI, gerente. 








Annunzio Scientifico 





Insegnamento pratico - privato di fasciature 
chirurgiche diretto dal ‘Dottore Collegiato 
Gaetano Pertusio, 


Fia Doragrossa n. 9. 


Il Corso primo’ di questo insegnamento 
avendo toccato il suo termine , a tenore del 
relativo programma:si notifica che l'apertura 
del secondo Corso é completivo è stabilita per 
il dì 26 del corrente alle ore 6 12 pome- 
ridiane. 


Le iscrizioni continuansi a ricevere presso del 
Dottor Pertusio dalle ore 12 alle 2, e ilalle 
6 alle 7 pomeridiane. 
Entrepreneur des Couvertures en Zinc 
Tient baignoires, bains de chaise, bains: de 
pied, seaux, gouttiéres, tuyaux, chenets, ré- 
servoîrs, pompes de jardin, utensiles de mé- 
nage, garderobe, et'un grand assortiment d'or- 
nements de zine estampés pour baldaquins, 
marguises, clochetons, et ornements de théatre 
dorés, le tous à des prix très-modérés. 

Borgo - Nuovo , stradale del Re , maison 


Vinay, num. 24, au coin de la Via della 
Chiesa. 
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Torino presso l'Edi 


Provveditore di stàmpe di S. M. in via 


di Po, n. 56. 
Carta ‘in rilievo dell'Italia, da Bauer- 
Keller ®. 0. 00 L. 25 


L'importanza di questa Canta per lo‘ 
studio della Geografia è tale che do- 
vrebhe essere appesa in tutte le scuole 
di Geografia. 

Atlante di Geografia antica, del medio 
evo, e moderna dell'Italia, da Cesare 
Maggi 1852 . . 0. . L. 5 40 


NOTA DELLE CARTE 


Italia sotto i Longobardî coi possedimenti 
Greci, 

Italia sotto i Sassoni e Franchi. 

Italia sotto gli Svevi. 

Italia dal 1270 al 1500. 

Italia del 1500 al 1792, 

Italia Settentrionale attuale. 

Italia Meridionale attuale. 

Italia fisica. 

Ogni Carta si vende isolatamente cent. 





E pubblicato e trovasi vendibile presso la Tipografia È 


zione sopra il territorio d 
Maschi e femmine — Caso e-famiglie — Movimento 
della popolazione avanti il 1848-— Confronti di 
alcune cifre delle pupolazioni piemontese e fran: 
cese, 


popolazione :;attitudine degli individui alla milizia: 
sordo-muti : 
delle popolazioni: considerazio 
e sulla quantità di pioggia in Torino nel decennio 
1828-1837: Mortalità nosologica nella città di To- 
rino nel decennio stesso: 
delle malattie ; 
vitti : Lrovatelli 
infermit 
vaiuolo : 
— Compensi terapeutici e mezzi curativi; stabili: 
menti termali — Mezzi di preservazione: vaccina- 
zioni — Personale sanitario (quadro generale). 


delle sorgenti d'acque minerali negli Stati Sardi— 
Sorgenti nuovamente scoperte 0 di recente ana- 
lizzate, 


Statistiche — Pesca — Marina mercantile, — Na- 
vigazione nazionale all'estero — Navigazione sarda 
ed estera ne'porti dello Stato — Vapori — Cabo- 
taggio. 


diverse linee in generale — Della linea da Torino a 
Genova — Sezione de Torino ad Arquata. Capo I; 
Costruzione Il. Esercizio — $ 1. Rendite e spese; 
$ 2. Tariffe; $ 5. Materiale; $ 4. Officine ; 65 
Personale — Sezione da Arquata a Genova. Capo 
unico: 
$2. Galleria dei Giovi; $ 5. Dai Giovi a Genova — 
Della linea da Alessandria al Lago Maggiore. Capo 
unico ; costruzione — Delle linee concesse od in 
via diconcessione alla privata industria — 1. Linea | 
da Savigliano a Torino; JI, da Cuneo a Torino per 
Fossano e Savigliano ; III. da Savona a Ceva; 1V. 
Troncv da, Saluzzo a Savigliano; V. da Bra a Ca- 
vallermaggiore; VI. Linea da Torino a Pinerolo. 
VII, Linea della Savoia; VIII Linea da. ‘forino a 
Novara; IX. Tronco da Vigevano a Mortara; X. 
Linea da Voltri a Genova; XI. Tronco da S. Pier 
d'Arcna al porto di Genova; XII. Linea da Alessan- 
dria a Piacenza 


Prodotti minerali: 
rame, stagno, zii 
cobalto, marmi, pietre, calcina e gesso; suli; com- 
Bustibili fossili; corallo, stoviglie è:porcellane; we- 
tri, sele, cotonerie, canapa e, lino; Janifizio, cuo- 
iami e pelli, manifattare chimiche, manifatture mec- 
caniche — Lonclusione, 


L’UNION MÉDICALE 


mente posta alla testa della stampa medica 
francese. Questo Gi 
completo e 
Francia , si pubblica a Parigi tre volte alla 
settimana, L' Union Médicale è un Giornale 
per la rapidità e l'attualità della sua pubbli- 


lidità de’ suoi lavori. Tutte Je 


ione. Oltre al movimento, completo della 
Scienza medica in Francia; questo Giornale 


all'Estero. 
Noi citeremo fra i principali Redattori e 
Collaborator 
tore in capo, Richelot, traduttore di I. Hunte: 
e d’Aslby Cooper, 
sifilide ebbero un rumoroso successo, Roche, 4 
dell’ Accademia di medicina , che gli applica 
le sue lettere mediclie, Trousseau, professore 
che s 
nard (di 
Valleir, Forger per Ja. Medici: 
rurgia cliniche, Zadorie per la Clinica dei 
parti, Fauconneau-Dufresne per le Malaltie 
nervose, Sandras per la Terapeutica, Tardieu ii 
per la Medicina legale, ecc. ecc. 


giorno; 
Chirurgia pratiche; 3, Rivista clinica degli ospe- 
dali di Parigi, dei Dipartimenti e dell’Estero; 
Italia antica. de 
cina legale; 6. Rivista Bibliografica, 7. Acca- 
demie e Società letterarie; 8, Insegna 
medico, corsi pubblici e particolari; 9. Miscel- 
lanee e Varietà, notizie e fatti diversi; 10. Ap- 
pelibo 






al semestre; 8 al trimestre. 

Si ricevonole a: 
sobborgo Montmartre, 
nard! commissionario per l’Italia, contrada 
vienne a Parigi, num. 9; a Torino, all’uffizio 
del Cimento, via A 
fi 
















G. FAVALE e €. e presso î principali Libral 


ANNUARIO ITALIANO 


STORICO-STATISTICO 


pel 1852 
compilato da GUGLIELMO STEFANI. i 


ANNO PRIMO. 
PROSPETTO DELLE MATERIE 


GUARDIA NAZIONALE: Nozioni generali 
dro della forza numerica della guardia nazi 
d'ogni provincia e divisione amministrativa; @ 
diconto dell’armamento della medesima — Prog 
della forza numerica e dell'armamento della ì 
zia in servizio ordinario nelle 50 città caposlug 
di provincia. SH 

ISTRUZIONE PUBBLICA. Origine dell'unive, 
di Torino: 1. Ordinamento generale e legisl 
della pubblica istruzione; I: Istrazione uni 
ria; III. Istruzione secondaria; IV. Scuolè 
todo, seuule elementari, scuole per gli adulti 
d'infanzia, scuole speciali; V, Collegi nazio: 

MARINA MILITARE. Presente condizione delli 
senale marittimo — Reggimento dell'arsonalg 
Battaglione Real Navi — Scuola a collegio di mari 
— Nomee portata dei bastimenti che appartengo] 
alla regia marina — Principali provvedimenti UAifE 
riflettono la marina militare e mercantile, “e 

CITTA' DI GENOVA. Popolazione — Isttufif 
— Amministrazione — Bilimei delle opere’ più 
1851. Ri 

CIPTA' DI TORINO. Ingrandimetti di Torin 
Numero e rendita dei fabbricati — Popolazioni 
Istruzione — Amministrazione. 

Sulla tassa del pane in Torino. (notizie stofi 
economiche.) 

ACCADEMIE SCIENTIFICHE. R. accademia 
scienze — R. accademia, medico-chirur/ 
accademia d'agricoltura — Cenni storici eda 
dell'anno accademico 1850-54. ì 

PARLAMENTO. NAZIONALE. Cenni sui ‘aj 
parlamentari dal maggio 4848 sino al febbraio/@ 

RIVISTA FINANZIERA, i 

SARDEGNA. Intorno alla Sardegna e ad 
nuova circoscrizione territoriale di quest' isola 
Delle strade comunali nel capo settentrionale. di 
l'isola di Sardegna. 

SAVOIA. Saline di Modtiers. — Scuola 
geria di Cluses. 




































Introduzione. 
PARTE LL (Stati Sordi). 


POPOLAZIONE (1848). Estensione della popola- 
iso per provincie — 






















STATISTICA MEDICA. Costituzione fisica della 







cretinismo — Cos 





uzione patologica 
sulla temperatara 



















prospetto nosografico 
manicomii : principali ritiri e con- 
spedali militari : carceri: speciali 
pellagra ; lebbra : malattie epidemiche: 
holera-morbus: morti subitanee e suicidii 



































IDROLOGIA. MINERALE — Quadro generale 









NAVIGAZIONE, — Navigazione transatlantica — 

















STRADE FERRATE— Cenno preliminare — Delle 


























truzione. — 6 1, Da Arquata a Busella; 









PARTE il. 
Cronaca politica de 







APPENDICE. 








Statistica giudiziaria. 

Statistica elettorale. 

Prodotti delle: gabelle nel 4834, 

Consolati sardi all'estero (Quadro generule,) 

Appendice alla popolazione. 

Appendice alla Sardegna. 

Appendice alla marina e wavigazione. j 

Un vol, in-46 di pag. 568 e xvi di prefaziò 

con tre quadri 















TELEGRAFI ELETTRICI NEGLI STATI SARDI, 
INDUSTRIA PATRIA. Topografia industriale — 
ferro, oro, argento, piombo, 
o, leghe, mercurio, manganese, 














Prezzo L, 


4, 50. 











Si spedisce nelle provincie franco di spesa, di 
tro mandato postale di L, 4, 50 alla Tipogral 
Favate Editrice. x 







REVUE È 


DES DEUX MONDE! 


Raccolta che si pubblica (in francese) il 
ed il 45 d’ognì mese, in dispense di 
pagine in-8 grande, con ‘un 
ANNUAERE HISTORIQUE 

littéraire et statistique 
in 1 vol. di 1000 pag., con ritratti; 
esce ogni anno in luglio. 

Gli abbuonamenti si ricevono diretta 
a Parigi, all’uffizio, via S.t-Benoit, 20; a 
rino, alla direzione delle regie poste, e all’uli 
fizio del giornale il Risorgimento. 












Fondata il 1 gennaio 1847, si è rapida- 





nale, il più vasto, il più 


più variato ‘che abbia esistito in 






































ione; è un Libro per l'importanza € la so- 
celebrità me- 
he dell’ Europa concorrono alla sua reda- 















roduce anche 





il moyimento della Scienza 
ro 















i Dott. Zatour (Amedeo) Redat- 
























icord, le cui lettere sulla 

















ive sulle malattie de’ fanciulli, Ber- 
illefranche) per la Fisiologia, Aran, 
e la Chi- 





LEZIONE ACCADEMICHE: 


ALTRE PROSE | 














| PIER-ALESSANDRO PARAVIA 


Zara — Fratelli Bartana Tipogy. Libr, Edito 
1851, 
In Torino presso i principali Librai, 





Piano e divisione del Giornale. 

















1. Primo-Parigi consacrato alle quistioni del 
Memorie originali di Medicina e di 






















Rivist 












dì Terapeutica; 5. Rivista di medi- 





Teatri di questa sera. d 


REGIO. — Opera: atigotetto. — Ballo grailili | 
La bella Fanciulla di Gand.— 3 
La Vivandiera. 

CARIGNANO. — La drammatica Compagnia al 
vizio di S. M. recita; 

D'ANGENNES. — La drammatica francese recili 
Vaudevilles, Î 

SUTERA.—La drammatica ‘comp. Colombino recil 


ento 






















Prezzo d'abbonamento fr. .32 all'anno; 416 













iazioni a Parigi, contrada 
num, 56, e presso Ber- 










ivescovado, numn.6; il quale 
à degli sconti ai librai. 














Tipografia Ferrero e Franco, 


























































di 1 SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 
fonino, all’afficio tdel Giornale, via dell’Arcivescorado 


Firenzo, Viesseuo, libraio. — Roma,, Capobianchi, 





0, 20, Berner's Stroet. 


= Perle Provincie con dei vaglia ‘postali.-Livorno, all’empotio libra» 


gi, uffici di corrispondenza Havas, e Lejokivet, — Londra, P, Rolandi, 


è presso principali 


impiegato postale. 











inno V. 


Torino, 21) Marzo,i 

ASSOLUTISMO e STATUTO, * 
hi 

uomini della reazione vi  rinfacciano 
ogni istante i beneficii, a loro dire, così 
grandi e preziosi,.ili ciò. che chiamanonel 
pro ‘gergo convenzionale; il governo pàterno, 
} che suoni, ‘in buon volgare; ‘amministra= 
one ‘despotica, La stampa liberale non durò” 
mai fatica a È iure a giuste proporzioni 
questi, vanti, eu Î che in buona 
poscienza si possa dubbio e 
fi avuti dà 





Nileltà del governo assoluto, e quelli; del, go- 
; ò costituzionale. 
lancava però tuttavia una sanzione alle 


..|mafieggio su 





Torino, Domenica 24 Marzo. 4 





GIMENTO 


— Un anno. 
fini. — Un s0l0 
del' Giornale, 
I.manoscritti ni 


Tonno, — Un ann 
Uan anno L. de 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE 


0 L. 40,— Sei mesi L. 22.—Tre mesiL,, 42, — Provincie: 
:—Sei mesi.L. 24,— Tre mesi 1..45,— IraLia ed Estuno: 
50. — Semestre L, 27, — Trimestre 14 50. — franeo_ci cone 
Namero-cent. 30, — Dirigersi franco di posta alli 

Le tnserzioni si pagano cent. 20 per riga anticip 
on saranno restituiti. È î 














852.e 


san 


Num. 4340, 








ui 9 


| sarà dunque d'ot innanzi il nostro manuale già ‘tanto considerevole dei regolari d’ambi i 
| politico,'ogni qual volta tralterassi,di difendere. sessi profuso Îf danarò*pubblico a sdstenere 
, l'attual forma di reggimento politico, contro: leimprese di.D. Carlostin Ispagna è del Son- 
| gli.ingiusti od inesalti paragoni che ‘se-ne: derbund'in-Isyizzera;(42), violati i sacri diritti 
| facciano con quella che l'ha preceduta. ‘Éd della patria potestà a pretesto di Teligione ed 
| è per questo riguardo che noi crediamo di \avcosto: di gravi complicazioni colle potenze 
un'alta importanza codesta pubblicazione, ed} estere (45), allontanata da noi la simpatia dei 
è solto questo: uspetto che èi.avverrì di in- | BOVerni e’ dei popoli, l'amicizia “dei quali 
tratfenerci' spesse volte sbpra la medesinià, ‘avrebbe potuto di più utile, ‘e subordinata 
non considerando la. persona» del conte Sd trazione ai capricci 
laro; se mon ifitquanto accresce: credito “è (44), intromesse in 
peso alle sue rivelazioni, per la partè prin- fnfluenze gesuiliche 
cipalissima. ch'egli ebbe per tanti anni nel ] A TAR mai 
l'oro Sila frati i lo ame. rilevantissime: 
r SR a compenso del servizio Pt tear acoio i converlirla-fi 
che con questo libro ‘egli ha reso alla nostra | 5°‘ 9° Eligio Vle. pito Riot SEE 
causa e dello perentorié confulazioni che ci attribuzioni di chi ne capgiava la destina- 













ed all'esigenza austria 
Vatti imegozi di rilievi 
(15), aiutati con ogni! 















Mlimostrazioni finquì datene, mancava’ cioè 
sonfessione degli avversarii della libertà; 
iucava l'ammessione per. parte loro della 
‘insufficienza e dei mali che al governo de- 
otito sono da attribuire. Ora anche questa 
Îllima prova in favore dello Statuto esiste 
Piemonte, e cì venne da tal fonte che 
no, anche de' più arrabbiati, reazionarii, 
rà rivocarné în dubbio. l'autorità. 
Un uomo che fu ministro d'un governo 
oluto per quasi tredici anni (dal 7 feb- 
italo 1855 al 9 ottobre 4847); un uomo che 
professa in tutta la sua purezza primitiva la 
oria del diritto divino e che l'ha costante» 
n ente praticata per il lungo periàdo della 
amministrazione, spingendola sino alle 
sue conseguenze; un.uomo che fuori 
‘assolutismo non vede che rovina e caos, 
{ima parola il conte Solaro della Margarita, 
0 è che si assunse l'ufficio di autenticare 
Ì (o) si passi l'espressione) colla sua ineccepi- 
stimonianza gli errori ed i vizii orga- 
‘che il partito liberale rimprovera alla 
chia assoluta; esso è che ha sommini- 
ile Je dimostrazioni storiche le più evi. 
i, e quasi diremmo palpabili, dei funesti 








feridi «quel sistema;..esso, è .che., ha fallo 
l'apologia la più compiuta‘e lavpiù eloquente 
elle riforme del 1847, e del nuovo reggi- 
pento 


inaugurato dallo Statuto del 4 marzo 
V.4 î 

tenere il quale risultamento, il conte 
della Margarita non ebbe a far altro 









Ù un così caldo e leale partigiano del 
Îllto divino noi non faremo |' ingiuria di 
bre che pubblicando le sue memorie, 
proponesse di giustificare col fatto 
rivolgimenti, che condanna ad ogni pe- 


somministra contro i némici delle libertà co- zione; (16); secco, a riassumerli in breve, i 
stituzionali, possiamo sendergli questa giu-] Principali aratteri | di. {fuesta amministra- 
stizia, che se dai suoî atti non appare che | 2Î00®- che ei si vuol proporre ‘a modello. È 
egli sia stato tal ministro, il quale sapesse | IUel che più monta, nonigpno queste le'con- 
apprezzare è tutelare convenientemente gli | S©gUenze accidentali di cifobstanze anoinale, 
interessi dello Stato ‘che ‘governava; nel'suo [O di qualche iniziativa individuale, ma sìde- 
libro egli dà prova di ùn coraggio civile mé- rivano - direttamente » NBgessariamente dai 
glio che comune. La qual lode però gli sa- principii fondamentali sopra i quali sorge e 
rebbe più universalmente’ e più largamente riposa tutto quanto il sistermà dell’assolutismo!! 
concessa, se queste sue memorie, conie mo-| Ma è un, fatto nel libf@/de} conte Sblaro, 
strano di essere state stampate già nel 1854 |! quale dà per tutti un'idea compiuta del va- 
così fossero state divulgate prima che il 2|!9re di questo sistema; è il: famoso affare 
dicembre sembrasse aver infuso nuovo ar-|delle barde, ossia dei merletti pendenti dalla 
dire nel suo autore; 0 la morte ancor. re acconciatura del capo delle dame in corte. 
cente: del cavaliere. di Villamarina paresse | Chi mai vorrebbe credert che. un sì. futile 
averlo liberato da un; incomodo e. capace | #"&0mento avesse pur solojper qualche istante 
contraddittore; merilata l'attenzione dei fgstrì grandi politici 
del. diritto divino ? Eppure il conte Solaro 
occupa parecchie pagine)del suo libro nella 
minuta narrazione delgra (de affare delle barbe 
(sono sue parole); e ci hpprende come. per 
esso fosse ad un filo dal perdere il posto, ed 
a gran pena vi si polesse mantenere provo» 
cando, con arti, varie, il richiamo dei mi- 
nistri delle tre, principali ‘potenze del Nord, 
vale a dire degli ambasciatori di Russia, 
d'Austria e di Prussia... 

Non è questo tale un fatto caratteristico 
che-definisce appuntino l'epoca e il sistema ? 
Non: basta da solo a farei condannare un or- 
dine di cose, nel quale la pace e la dignità di 
unò Stato possono dipendere dal colore dei 
merletti che abbia inMesta una ‘dama di 
corte ? 

































Ma checchè sia di queste circostanze, che 
amiamo credere fortuite, le preziose rivela- 
zioni del conte Lamargarita bastano ad’ as- 
sicurargli tulta la nostra riconoscenza, per- 
chè mai, come oggidì, ci siamo sentiti fermi 
e irremovibili nella mostra fede al principato 
costituzionale, giacchè mai per lo addietro 
ci era stato concesso di veder dimostrata 
con tanta evidenza di fatti la impotenza del 
‘governo assoluto. 3 
E per fermo, quando sì pensa che un 
Uomo tenne per ben tredici anni la direzione 
suprema degli affari esteri, quando si pensa 
che questo grado gli dava. l’accesso quoli- 
diano al Principe, egli assicurava, secondo 
ha premura d’ avvisarceneègli stesso, una 
grande influenza sull'animo del Re ed una 
grande preponderanza nei consigli della Co- 
rona; e si riflette che furono tredici anni di 
pace all'estero, e di tranquillità all’ interno ; 














(1) Memorandum stori@@epolitico, pag. 509; 
(@) Jb. p. 305, 510, SÈ 
(3) Ib: p. 1280, 542, 438, 
(4) Pag. 282, 441,.528,01 








dò; ma qualunque siano state le sue in- 
ioni, l'effetto della sua pubblicazione fu 
ilo che annunciammo; essa ha portato il 
imortale, al sistema, del quale,pure.il a 
Bconte nostra diaver Hi ilsuo.idolo, | Vero che al tempo istesso la mente compa- 
[Uosicehé noi portiamo la ferma convinzione 
pi scrilti siano andati a stampa 

tane è f n AI L 
dal DO a.questi giorni, non è alcuno il 









bili a conseguire con essi, va immaginando 





scire. proporzionati alle legittime ambizioni 








tredici anni, durante, i quali l'azione del go-| (5) Pag. 56. R° 
verno eta assolutamente libera di volgersi af (6) Pag! 171, 205, 596.4 
quegli oggetti, ed usar quei modi che ere- (2) Pag: 245, 404, Li 
desse. migliori; quando , diciamo, si ripen- i Dit vr # 
sano, si librano queste circostanze, non è |. (10) Pag. 521. k 
egli vero, che sorge naturale e sponta-| (14) Pag: 300, 512. 
néò nell'animo il desiderio di sapere cosa | (12) Pag. 45, 62 e segi, 87 e seg. , 315, 324, 
siasi fatto, come siasi impiegata questa cia cià E 
potenza e questa libertà d'azione ? E non è ta Pag 271,254, UR 
(Aî) Pag. 245, 504, 544 
rando la forza di questi mezzi ai fini possi-|, (16) Pag. 496, 499, 520, 


N FUIT È id 
grandi e nobili risultamenti, tali cioè da rie- 





Coloro, i quali per avventura dubitassero 
tuttora dell'intollerabile audacia di linguag- 


— quale a blia meglio giovato al consolidamento 
-_ed.al progresso della libertà. costituzionale, 
di questo del.conte della Margarita 
VE per fermo come potrebb'essere altrimenti, 
paci non è comparsa mai opera alcuna la 
‘(quale meglio di questa 'valesse a mettere in 
Tpicna luce tutto ciò che' v'ha di gretto, di 
odioso e di assurdo in un sistema che è tulto 
Negazione e sofismi? 
‘Quel molto che si era detto o seritto pri- 
d'ora sul governo assoluto è sulle con- 
seglenze pratiche della teoria del diritto 
divino in evrrelazione alle ragioni ed al be- 
nessere dei popoli, poteva sembrare sospetto 
di putzialità; o U'inesattezza. Ma la testimo- 
nianza ‘del conte Solaro non può venir ricu- 
Salad ttascurata' da alcuno; dei fatti che narra 
e680) può dire ben a ragione: quorum pars 
magna fui; e siccome egli vuole additare 
in essi lo, svolgimento è l' applicazione co- 
sclenziosa dei principi che professa, perchè, 
asilo dire, la teoria del governo assoluto ne 
deve essere avvalorata e consolidata, così 
Vilia ogni ragione di credere, che se trovasi 
qualche lacuna. nelle: sue rivelazioni, essa 
| non può cadere se non che sopra falli che 
bbia reputati contrari al sistema ; d'onde 
|\hcquistano tanta maggior forza Je induzioni 
‘he per avventura contro il medesimo ‘si 
Jos no trarre dalle cose dette. 


«Il.libro del signor ‘conte Della Margarita 
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che la libera disposizione di quelli doveva in- 
generare ? 

Or bene: chiedete al libro' del conte So. 
laro quello che abbiano in tredici anni di 


gio che ostentano .i giornali , organi delle 
opinioni retrive, non Banno che a fermare 
la loro attenzione sul mumero 65 del Cour- 
rier des Alpes (17 qpreta: e persuade- 
tranquilla e pacifica amministrazione fruttato | rannosi di leggieri che noi non. abbiamo 
cotesli mezzi ; chiedetegli come siasi am-|mosso contro quei fogli alcun appunto men 
pliato il lustro 0 la potenza dello Stato, od|che sincero ed esatto: 
accresciuto il benessere della nazione, o| Sì discorre în quell’ articolo della nuova 
agevolati i progressi intellettuali e morali | legge per l'imposta personale e mobigliare, 
del regno; chiedetegli in una parola quali|mnon ha guari portato alla Camera dal pair 
monumenti: © quali insegnamenti di sapien- | nistro delle finanze. Gli-epiteti. più odiosi e 
za, o di attività governativa legasse il conte | più insultanti sono prodigati a piene mani 
Solaro ai suoi successori ? alla legge ed a chi la propose. E questo è il 
Ed Îl suo libro vi dirà che furono ostegs | MENO; Biacchè il libellista non si ferma a 
giati gli asili d' infanzia (1), le scuole di me- | Mezzo in sì nobile Arringo dall esagerazione 
todo, le scuole elementari (2), perseguitata alla Measogna È breve il passo, e non è ad 
l'associazione agraria (3), proscritta ogni | Omini di tal risma che gostin caro le bugie 
libertà, di pensiero. (4), contraddette le ri-|e le calunnie, quantunque volte possano 
forme legislative (5), mimicati i congressi | giovare al partito che lì stipendia. Laonde 
scientifici (6), minate, dove ‘ancor esiste- frammiste alle accuse contro gli uomini che 
vano; le libertà gallicane, violate le anliche | s0n0 al potere, troviamo {le acerbe recrimi- 
tradizioni della magistratura , del regno. (7), | nazioni, le maligne insinuazioni ed altri tali 
attraversate le vie ferrate (8) e fin le strade liniqui e codardi eccitamedti all’odio fra’ varii 
ordinarie che agevolassero i commerci e! popoli dello Stato, e al disprezzo delle libere 
le comunicazioni all’estero (9) l'istituzioni, e dei grandi @ generosi principii 
Ma in compenso a questo che è, per così i che [ee psenrengero proelamati, 
dire, la parte negativa del libro, troverete |. Così, secondo il Courrier des Alpes: « Il 
promossa con zelo infalicabile la canonizza- | « Piemonte succhia il danaro della Savoia; 
zione di alcuni beati (10), istituite, coningente ; « Ja pazzia. italiana ha; dispersi in terra 
dispendio, nuove case religiose od ampliate le « straniera (!).le centinaia di milioni eco- 
antiche (1 4), moltiplicato a dismisura il numero | « nomizzati a danno della Savoia!! Il deficit 









delle dilapidazioni commesse da ministri 


ste, da gravezze, mentre invece a Genova 
a Torino si nuota nell'abbondanza , e si 
sprecano favolosi milioni nelle vie ferrate; 
la Savoia non ha altra consolazione fuor 
quella ‘di non essere’ più miserabile di 
quello che ora è; ma si' dibatte entro 
una stretta, che minaccia di, soffocarla, se 






clusione | dietulto questo Ùsi pr 
istenza, (è si. cerca coni 
di. provare che non è tenuta 
muove imposte.... 


pagare le 








































Quandò un giornale che pretende parlare 
in nome di tutta una provincia, così impot- 
tante quale è la Savoia, e per tanti rispetti 
cara e preziosa ul governo e alla nazione 
intera, tiene un linguaggio di questa fatta, 
che è permesso pensare degli uomini che ‘lo 
ispirano ? Quale concetto dobbiamo formatsi 
del partito che ne fa il suo organo ? E non 
è veramente il caso di raccomandare al go. 
verno ed ni magistrati la vigilanza, la fer 
mezza, l'energia? 





CAMERA DEI DEPUTATI. 

La discussione sul progetto di legge re- 
lativo alle pensioni degl’impiegati civili pro- 
cedè nella tornata d'oggi alquante più spe- 
dita, e si approvarono tutti gli articoli del 
capo primo. 

La disposizione della legge che può dar 
luogo.a gravi questioni è quella che si ri- 
ferisce alle pensioni che sì accordano alle 
vedove ed'uî figli degl'impiegati. Non si può 
dire che compela a questi un diritto, per- 
chè lo stipendio non è che la retribuzione 
di un’ opera personale. Per altra parte. se 
conferisse all'impiegato un dritto trasmessi- 
bile ai successori avrebbe pur luogo quando 
Irattasi di cefibî. La pensione poi che'si dà 
come conseguenza della ritenenza che si fa 
sullo stipendio costituisce come un contratto 
aleatorio tra lo stato e l'impiegato senza più, 

La questione può presentarsi altresì sotto 
l'aspetto economico: può dimandarsi se questa 
disposizione non sia un incoraggiamento al 
matrimonio, massime nell’età senile‘, prin- 
cipio scomparso con, ragione tanto. dalle 
opere di economia civile che di. legisla- 
zione: se non si possono fare a. questo. li- 
tolo delle speculazioni fondate sopra mere 
ragioni d'interesse materiale, e che mai lo 
Stato non dovrebbe promuovere. 

Finalmente le finanze dello stato, per cui 
sì grave è già il peso delle pensioni , non 
resteranno ancora smisuratamente aggravate 
per questa nuova disposizione, benchè non 
possiamo ora calcolare a quanto potranno 
ammontare ? Si. risponderà per avventura 
che milita in favore una ragione più po- 
tente , quella dell’ umanità. Ma ‘in questo 
caso si potrebbero soccorrere le vedove e 
gli orfani caduti nell’indigenza, non confe- 
rire un diritto agli agiati, E potrebbe anzi 
dubitarsi se con questa provvisione, traltan- 
dosi anche dei bisognosi, non s'introduca il 
principio della carità legale ,.il dritto alla 
sussistenza. Ma in questo caso non pur le 
vedove e i figli degl'impiegati, ma tutti gli 
indigenti potrebbero far valere eguali diritti. 

Noi non vedemmo sollevate tali questioni, 
benchè,si presentassero assai ovvie, nel rap- 
porto della commissione. Essa ammise senza 
contestazione il principio della concessione 
di una pensione alle vedove ed orfanî, mossa 
per. avventura dall'idea che si provvedesse 
in tal modo maggiormente al decoro della 
classe di coloro che consacrano la*loro vita 
ai pubblici impieghi, e chequesti vi dareb- 
bero opera con maggior alacrità e coraggio, 
trattandosi specialmente di una carriera la 
quale, se conferisce onori, dignità e sicu- 
rezza a chi la percorre, non alletta sicura- 
mente, almeno nella massima parte dei casi, 
colla prospettiva della ricchezza, di sostanze 
che si possono. legare ai figli. Ad ogni modo 
tale questione ci appare di-tanta importanza, 
che merita la più accurata disamina : bre- 
vemente, è una questione non meramente 
amministrativa, ma. sociale. 


——+2000 0G00e-— 





non è che il risultamento degli errori, è 


piemontesi; la. Savoia è ridotta a tale da 
non essere oramai che materia da impo- 


non'si provveda in tempot:»»E.in comi 


(Corrispondenza del Risorgimento) 


Cagliari, 45 marzo 1852. 

Ora che con animo calmo si può ragionare 
del momentaneo. trambusto popolare. avve- 
nuto in'questa città il giorno ;15 dello: scorso 
febbraio, ‘è forza dire che il'calore delle varie 
passioni lo pose in un aspetto ben diverso da 
quello che gli ‘era connaturale. Se ne valsero 
i reazionariì per gridare che la’ libertà pro- 
duce necessariamente dei moti scandalosi in 
piazià contro il potere; i demagoghi, quanto 
in numero impercettibile, altrettanto audaci 
€@ schiamazzatori , per prorompeie ‘ih grida 
contrarie all'ordine pubblico e fur credere 
alle ignave moltitudini, polo tutto è 
lecito: quando il. vuole; Anche a petto’ della 
forza pubblica. Però considerata bene Îa cosa 
in se stessa, altro non può dirsi se non che 
questa popolazione si commosse per un mo- 
mento onde le fosse lecito di godere dei di- 
vertimenti carnevaleschi, che ‘a dire il vero, 
non mai, negli. anni andati fomentarono alcuna 
sorta di disordine. Non. perciò s'intende ap- 
provare l'infrazione popolare del divieto delle 
maschere, Ancorchè non sancito da uria legge, 
nè da un'decreto reale, nè da ‘un ordine as: 
soluto ‘ministeriale, purè bastava che l’auto- 
rità politica lo avesse emanato, perchè non 
fosse lecito di violarlo in piazza, Si dice solo 
nel senso di ridurre ad un Jieve mancamento 
non avente colore politico ciò. che si volle 
dipingere come un atto di ribellione. Nè si 
può censurare l’autorità nelle, sue operazioni. 
Essa si tenne nei limiti del suo dovere dopo 
che il divieto di quest'anno era una conti- 
nuazione di quello dei ‘tre anni precedenti 
che passarono senza maschere ed in'una senza 
pubblici clamori e senza rimostranze del mu- 
nicipio, il quale è interprete’ dei voti del po- 
polo.. Nè l'autorità stessa poteva declinarne, 
dacchè le tendenze popolari in quest'anno 
agli stessi divertimenti non erano state pale- 
sate in forme legali, cioè per organo del mu- 
nicipio; 

Imperciochè non era il popolo. che parlava 
quando pochissimi giovani chiedevano di ma - 
scherarsi. Male poi ‘assai sì faceva quando nel 
dopo pranzo del 45 osò uscire per le pub- 
hliche “vie una niascheratavPerchè colpevoli 
sempre sono e di. pessimo esempio gli ‘atti 
contro dell'autorità che mantiene l'ordine 
pubblico. Stle@ted d’ impedirla rivolgendosi 
l'autorità stessa alla guardia nazionale, che per 
suo istituto è la salvaguardia della legge. Non 
vi ha dubbio che all'urto tra le maschere in un 
col popolo che'le sosteneva ed i cinque carabi- 
nierì che si attennero agli ordini dell’autorità, 
ayyenne qualche fatto latmentevole; quantunque 
di nessuna trista conseguenza : è certo pure che 
poco stante fuyvi zuffa momentanea tra alcuni 
giovani coscritti cavalleggieri e varii uomini 
del popolo. Ma. tutto ciò fu opera d'un ora 
al più: ed è certo che dopo l’ave maria di 
questo giorno la popolazione era così rientrata 
nell’ordine, che la città intiera di notte pre- 
seutava lo stesso aspetto tranquillo de’ tempi 
normali. I buoni che' formano, Ja maggioranza 
immensa della popolazione diedero lode ‘al 
tnunicipio che s’interpose presso. l'autorità 
politica onde declinare dal divieto: lode al- 
l’autorità stessa che nel giorno dopo vi si 
piegò, lode anche al comandante’ generale 
comm. Giovanni Durando che diede prove 
di moderazione e di prudenza. Tanto più 
queste lodi" sono meritate, inquantochè l’uso 
delle maschere non produsse alcun disordine 
pubblico, se fassi eccezione di alcune che 
nell’esultanza per la fatta concessione osarono 
introdursi. in qualche stabilimento di educa- 
zione letteraria. Locchè non sarebbe avve- 
nuto, se fossesi potuto prevedere dalla guar- 
dia nazionale, la quale negli stessi ‘ultimi 
giorni del carnovale prestava un assiduo e 
zelante servizio per il mantenimento dell’or- 
dine e della quiete pubblica. Cagliari dunque 
stette in appresso tranquillissima come lo è 
in oggi. — Con soddisfazione pubblica si è 
veduto giungere il 3 battaglione del veggi- 
meoto di Casale che stanziava in Sassari, in 
un con una compagnia del reggimento Real 
navi, e con una mezza batteria d'artiglieria. 

Può stire persuaso .il governo del Re 
che sono accette ai. buoni le misure che 
preode per la tranquillità pubblica in. tutto 
il Regne: però è generale desiderio che si 
sparmino in quanto più è possibile quei proy- 
vedimenti eccezionali che non sono di neces- 
sità assoluta, 

















TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 20 marzo. 
Presidenza del cav. Prweuti. 
Sommamo. — Seguito della discussione sulle pen- 

sioni di riposo agl'impiegati civili. 

La tornata è aperta alle ore die, 

Si legge il verbale della seduta precedente, che 
è approvato. 





































































































































Cavallini legge il sunto delle petizioni. 

Presidente. Il deputato Sulis ha optato a rappre» 
sentare il secondo collegio di Sassari, per cui il 
terzo: collegio di quella città sarà riconvocato per 
procedere) gila nomina del suo rappresentante alla 
Camera. 


Valerio L. lerì l'altro, în occasione che sî muo- 
vevano interpellanze sugli avvenimenti di Sassari, 
io faceva mozione di procedersi. ad un'inchiesta 
parlamentare sugli ‘affari dell'intera isola, e la mia 
proposta vettiva da tuttii lati aeconsentita ; oggi 
che dai giornali apprendiamo che la capitale del- 
l'isola, Cagliari, vede ta sua guardia nazionale di- 
sarmata, @ che nell'interno si procede al disarmo 
dei cittadini ; mi sento nel dovere d'avvisare il mi- 
nistero che mon andrà guari riprodurrò la mia 
proposta, 

Presidente. Leggo l'articolo 40 della legge in 
discussione per venirsi alla votazione. «Il tempo del 
servizio prestuto in uno degl'impieghi indicati nella 
tabella unita alla presente legge sarà aumentato di 
un quinto. » 

La Camera approva. 

Presidente. Resta ‘a votarsi l'aggiunta proposta 
dal deputato Agnes : + Sarà anmentato d'anni dieci 
il tempo del servizio prestato in un impiego alla 
cui ammissione richiedunsi gradi accademici o l'etù 
d'anni 25.» 

Sappa. Colla precedente disposizione verrebhesi 
in apposizione all'intera economia della legge: Ove 
Ja Cainierà venisse sd adottarl4;ognono perragioni 
equivalenti lécrepirebbe privilegi che si hanno vo- 
Juto combattere: 

Cavallini; L'animento degli ‘anni dieci per coloro 
che devono acquistare, i gradi accademici per. es- 
sere ammessi ad impiego; la commissione l'accetta, 
ma respinge la seconda parte dell'aggiunta degli 
anni 25, 

Ministro delle finanze. Respingo la proposta 
del deputato Agnes come ipgiusta, Egli pirla di 
coloro che devono ottenere gradi accademici, ma 
puré virsono delle classì d' impiegati che ne hanno 
eguale ragione senza che dovessero ottenere gradi 
accademici; ehe sarebbero quelli che abbisognano 
di'studii speciali e tecnici, e che pure sono gravati 
di maggiori fatiche che non sono, gli addetti alla 
magistratura. 

Agnes. Sostiene la sua proposta, ed introducen- 
do lo emendamento che. richiedansi i supremi 
gradi accademici ritira quella perte degli annî 25. 

La Camera lo adotta, ed approva i seguenti arti» 
coli senza discussione di rilievo. 

Art 41. Il servizio prestato nella carriera mili- 
ide verbi computato pel conseguimento della pen: 
sione civile a norma delle leggi relative alle pen- 
gioni'dei militaridi terra e di mare. 

Att. 42, Le disposizioni delle leggi precitato re- 
lative al modo: di valutare gli anni. di campagna 
pei militori.ammessi alla giubilazione, saranno an- 
che applicate agli. impiegati.civili che avranno, pre- 
stato servizio presso l'armata sì di terra che di 
mare. 

Art. 15, 11 tempo passato in aspettativa è valutato 
‘per intiera nei casi contemplati al num. 4 dell'art, 
6, ed al secondo alinea dell'art. 8, e per metà ne- 
gli altri ca: 

Art, 14, Il tempo eccedente gli anni interi di 
servizio è computato per anno intero quando ol- 
trepassa sei mesì, altrimenti non è valutato. 

Att. 15. Il tempo scorso dal giorno in cui l'im- 
piegato è ammesso a peusione di riposo, od all 
menti cessa dal servizio, sino al giorno che vi viene 
riammesso, non è computato. 

fl ‘mudvo’ servizio prestato dall'impiegato: sarà 
unito ullantetiore per la’ pensione di riposo che 
gli potrà competere. In ogni caso: però questa pen» 
sione nom sard inferiore a quella di'eui egli avesse 
giù prima goduto. 

Art. 16. La pensione cui ha diritto l'impiegato 
‘ammesso al riposo è regolata sulla media dello sti- 
pendio: ad esso retribuito durante l'ultimo triennio 
di servizio. 

Apposite leggi determinerapno sino a qual con- 
corrente debbano essere tenuti in conto: 

4. Gli aggi, od altri proventi di cu tengono 
luogo in tutto od in parte di stipendio. 

2. La porzione di stipendio di quegl'impiegati 
Ja Gui retribuzidhe è in parte destinata a sopperire 
alle spese d'ufficio od a stipeniliare subalterni. 

Art, 17. Auorquando è permesso per legge il 
cumulo di più etipendiî, la media di cui all'articolo 
precedente sarà desunta dull’ammontare comples- 
sivo dei medesimi! 

Avi. 18. Nella Iiquidazione delle pensioni dei 
membri del corpo diplomatico, la media non potrà 
mai essere desunta da uno stipendio che ecceda le 
seguenti somme: n 

Per gli ambasciatori od inviati straor- 
dinari è iEanda.s L. 12,000 

Pei ministri residenti... . . +. . * 8,000 

Per gl'incaricati d'affari a 6,000 

Per gli agenti consolari di qualunque grado il 
matimum dello stipendio, da eni si desomerà la 

e Mom potrà mai eccedere le 6,000" lire, ser- 
bata però fra loro Ja gradazione stabilita dai rego- 
lamenti. Li 

Arî. t9./La media dello stipendîò sarà accresciuta 
d'un quintò, qualora l'impiegato ammesso alla giu- 
bilazione ‘non abbia conseguito un aumento equi- 
valente negli ultimi. dodici anni di servizio. 

Facentlosi laogo all'aggiunta del quinto sulla 
media dello stipendio, non sì terrà più conto degli 
aumenti seguiti nel dodicennio. 

Art: 20. Quando la media non supera le lire 2 
mila, Ja pensione è di un quarantesimo di essa per 
ciaseun anno di servizio. 

Se la media supera tal somma, la' pensione è di 
un quarantesimiò sopra le primevliro 2 mila, e di 
un sessantesimo sopra ogni rimanente somma, 

Sappa propone in nome del. governo .e della 
commissione all'art, 20: un' emenda nel modo, se- 
guente: 

« Quarido l} media non. ‘supera le’ lire 51m, la 
pensione è dî un quarantesimo di essa per ciascun 
anno di servizio, 











IL RISORGIMENTO 


Come pretendéte poi che uomini veramente di- 
stinti, i quali sanno che applicandosi ad una pro- 
fessione liberale, al commercio, all'industria po- 


«Se la media supera tal somma, la pensione è 
di tn quarantacinquesimo sopra le prime lire 21m. 
e di un sessantacinquesimo. » Si riserva di pro 
porre alîrì emendamenti dipendenti da questa mo» | trebbero non solo prourare alle loro famiglie ab- 
dificazione. | bondanti mezzi. di sussistenza per il presente, ma 

Valerio: Dietro una proposta così impomtante; | aceumulare altresì una sostanza \petii giorni in cui 
io credo che la Camera debba soprassedere all’ap- | più non potranno applicarsi al lavoro; come pre- 
provazione, aspettando che sia distribuita per es- | tendere, che si inducano ad accettare una posi- 
sere studiata. questa variante. zione Ja quale bella, ge si vuole, seducente, lumi 

Cavallini. La commissione non ha afcuna diffi | nosa un momento, non presenta per l'avvenire che 
coltà, una prospettiva di disinganni? Come pretendere, 

Art: 21. Nel' caso di cui all'articolo 5, 1a pen-! che vogliano cercare gli spinosi stalli ministeriali, 
sione non può essere minore del terzo dell'ultimo | che vogliano metterefpigde su questa terra, la quale 
stipendio; se l'impiegato non ha servito più di 10 | divora i soi abitatori? 
anni, e della metà se il servizio supera il de |. Non-mancano è vero esempi di disinteressamento, 
PORRO, No : che nobilitano gli uomini che lo dimostrano; ma 

+ Qustora ‘però le’ infermità dipendenti dalle | questi non sono che casi eccezionali ; “e molti par 
causò indicate mel detto' articolo avessero prodotto | jssiderandolo, non sono in condizione da potere 
cecità, amputazione o perdita assoluta dell'uso | ;mitarli. Che se fa d'ibpo essere severi contro la 
delle manì o dei- piedi, ovvero di due di questi | egiistie ambizione, &fpure necessario applaudire 
membri, l'impiegato avrà diritto al mazimum della ai nobili sforzi di edloro che poveri di fortuna 
pensione di'‘giubilazione ‘aumetitato; della metà. |M. riechi di ingegno! GBrcano di aprirsi Ja via + 
L'amputazione o la perdita assoluta di una mano © | un'onorata carriera, 4 di ingrossare la falange 
di un piede,.e le infermità dichiarate per. decreto | gti utili amici della fibertà, e dell'ordine sociale. 
reale, equivalenti a tale. perdita , hanno diritto al ù 
matimum della pensione. 

Mellana. Domanda se nonsi possano determinare 
lè malattie alle quali si allude in questo articolo. 

Cavallini. Farò osservare che la commissione 
non fece che trappiantare la disposizione chie è 
nella legge militare. 

Gasllineli domanda se per mazimum s' intenda 
l'intiera pensione (cui hanno diritto «gli impiegati 
che abbiano quarant'anni di servizio, con, aggiunta 
della metà, 

Cavallini. Questa disposizione è anche presa 
dalla legge militare; e con essa un impiegato che 
avesse Apm. fr: di stipendio ne avrebbe 610: 

Suppa. Percli la Camera non sì sgorcenti della 
disposizione di questa legge.è da notare ; che i re- 
quisiti che si vogliono sono tanti, che è impossi- 
bile quasi che possa accadere. 

Valerio. Domanidi Ta Soppressione di questo ar- 
ticolo perchè! néNe (leggi si‘ deve! anidaridietro ai 
soli casi che hanno una possibilità probabile, 

Cavallini. Noterò all'onorevoJe Valerio che il 
caso di cecità si avvera sgrazialamente troppo s0- 
vente ed è ufficio del legislatore provveilervi. 

Quaglia. Questo disposto. può ‘essere applicato 
per gli impiegati di pubblica sicurezza 

«Art 25,1 ministri segretari di Stato non a- 
vranno diritto a pensione, se non in ragione dello 

ipendio di coî godessero anteriormente alla no- 
tîîna ‘al ministero, computati però nel calcolo de 
gli: anni di servizio anche quelli decorsi dopo la 
nomina stessa 

La commissione ed il governo convengono di 50p- 
primerlo. Lia 

Mellana. Domanda che' sì mantenga l'art. 2/no0n 
scorgendo la ragione per cui non debba aver posto 
nel progetto: 

Cavallini. Quando. l'onorevole Mellana si fosse 
trovato al ministero: la sua delicatezza non gli a- 
vrebbe permesso di fare altrimenti. La commissione 
crede dover fespingere lale proposta per le ragioni 
soguenti che rilevo dalla relazione stessa 


sebbe una pretesa meno equa, e tendente a nulla 
meno che a creare un ‘privilegio a’ profitto della 
riccliezza. 

Nom sianò dunque î ministri nè Soprà + nè, fuori 
il dritto comune : abbiano anch'essi gli stessi di. 
rîtti alla pensione, che gli. altri inipiegati, Questo 
è il voto della, maggioranza della Vostra comms- 
sione, la! quale perciò vi propone di cancellare 
l'art. 35 del progetto del ministero.! 

Mellana persiste. 

La proposta Mellana non è approvata ; è appro» 
vata la soppressione, 

Sì approvano senza discussione gli articoli se- 
guenti: 

‘Art. 22. L'indenuità di gui agli articoli 4 e 5 con- 
siste în una somma fissa per ‘una sola volta. 

«Essa congisponderà, a tanti decimi dell'ultimo 
stipendio quanti sono gli anni di servizio sulle 
prime lire. 2,000, ed a tanti 20.mi sull'eccedente. 

Art. 28. Nei casi previsti dal numero 4 dell'art. 
Gle dal secondo alinea dell'art. 7, l'itipiegato collo- 
cato în aspettativa conserverà i due Lerzi dello sti- 
pendio sulle prime lire 2,000, e la metà sull’ecce- 
dente. 

« Nel caso accennato al numero 2 dell'art. 6 ne 
conserverà la metà sulle prime lire 2,000, ed il 
terzo sùll'eccèdente 

+ Finalmente în quello contemplato;al numero 3 
dello. stesso articolo mon avrà, diritto ad: alcun 
assegnamento, 

Caro II. — Pensione delle vedove e della prole 

degli impiegati. 

Arl:24, La vedova dell'impiegato, controlla quale 
non sîa stata pronunziata sentenza definitiva di 
separazione di corpo; ha diritto ad una parte della 
pensione di cui godeva il marito, o che gli sarebbe 
Pspettata, purché all'epoca in cui questi cessò dal 
servizio, o fossero thascorsi due anni dal giora 
del inatrimonin, n si (avesse prole di matrimonio 
più recente ancorché postuma. 

Mellana ‘“lomandafche si debba anzitutto discu- 
tere la quistione posta nell'art. 51, Egli non si 
oppone che per umanità si provvegganio le vedove 
e gli orfani degli impiegati poveri con sussiii'ò 
pensioni; ma.nom;ammette che delbano partecipare 
degli stessi favori le vedove e gli orfani rigchi, 





Intofno all'art. 23 si usservò, che in esso, Lrat- 
tisi soltanto dei ministri, i quali anteriormente alla 
lora nomina rivestissero già la qualità di impie- 
gato, che nessun cenno si facesse di coloro i queli 
non avessero né prima, nè ‘ilopo orcupato alcun 
implégo ; îl che 'how'è senibrato troppo giusto alla 
commissione. 

Insorse quindi la'grave-questione:,, se fosse cpn- 
veniente, o nom; (lo, estendere il heneficio [della 
pensione, concesso a tuti gli altri impiegati, anche 
aî ministri, i quali d'altronde furono già dalla Ca- 
mera per ben quattro volte afmoverati fra quelli. 


Negivanò alcuni, Gssetvindò che uno dei prin- 
ipali. motivi per cui siv accorda la giubilazione 
agl'mpiegati quello è di invitare uomini, capaci a 

restare. loro servigi allo, Stato; che questo alletta- 
mento non è necessario per coloro che aspiràno ai 
seggi più eminenti della vita jjolitica, mentre infatti 
i nlinistri non inanicarono in nessun 'lempo, in nes- 
sun luogo, presso nessuna mazione, né manche- 
ranno; giammai. Lasciando a parte i vantaggi ma- 
reriali e morali, che vano necessariamente annessi 
a questa levata posizione, non può contestarsi, 
che anche nel' nostro paese sonvi nomini eminenti, 
animati da seitimenti di patriottismo, e forti di 
merite e di cuore., che non dubiteranno; di ‘pren- 
dere le redini del governo pel solo desiderio di 
essere utili alla patria. Il ricompensare pertanto in 
qualunque guisa un ministro senza verun'altrà con. 
siderazione; che quella di avère occupato i) seggio 
iinisteriale, sarebbe aggravare il tesoro pubblico 
senza necessità, sarebbe; una prodigalità, che non 
può essere giustificata, e talvolta anche una evi- 
dente inconseguenza 

Queste considerazioni però non sembrarono agli 
altri tali da nun poter essere vittoriosamente com- 
battute, Quì non' si tratta di porre i ministri sopra 
il dritto comune, ma di uguagliarli a tutti gli altri 
impiegati. lÎ vero principio, su cui si fonda li pet 
Sione, consiste in clie gli Stipendi annui. non co- 
stituiscono ‘Ta sola’ ricompensa dovuta dallo Stato 
ai funzionari, i quali si dedicano al suo servizio. 
Indipendentemente da questa stipendio, gl'impie- 
gati dopo un periodo di tempo più o meno lungo 
fanno diritto ad una pensione di riposo. Denegare 
a chi ha vccupato le più alte funzioni dello. Stato, 
a'chi ha diretto i destini del'paest. ciò che si a0- 
corda al più modesto dei funzionarii, sarebbe con- 
trario all'equità, sarebbe lo stesso che decidere 
con due logiche e con due misure, L'interesse 
inoltre del paese richiede che gli uominiyi quali 
hanno dimostrato ‘nella parlamentare palestra in- 
gegno (e pratica negli affari; od hanno acquistato 
una grande esperienza nelle: amministrazioni per- 
corse, sieno chiamati ad esercitare le ministeriali 
funzioni. Egli è dunque evidente, clie coloro i 


Cavallini. La commissione! îsi eta ‘posta. questa 
quistione, vedendo però che ‘essa: \era ‘stata già 
sciolta per la legge sulle pensioni dei militari, credè 
non potersi più discutere surdi essa. Non ha areduto 
nemmeno di fare un'eccezione; per le vedovetrie- 
che, perchè le ragioni delle vedove sono uguali: per 
tutte. Credo che se si volesse fare qualche cosa non 
rimarrebbe più che ad aumentare il numero; degli 
anni di matrimonio che sono necessarii ad aver di- 
nitto alla pensione. 

Lions nota che le vedove dei militari essendo'in 
molto minor numero corre una graù differenza tra 
le vedove dei militari e quelle dei. civili impiègati, 

Mellana. Quando nella Cambia st fossero presen 
tate le leggi sui militari, io hiî vi sarei opposto, 
non perciò credo che la pensione per le vedove si 
debba riguardare come un diritto; dacchè oye così 
fosse dovrebbe esser lecito anche ai nubili lasciare 
il-qritto toro sulle ‘pensioni a terzi. Non essendovi 
diritto, essa si deve distribuire in ragione del bi- 
sogno. E perciò ripudio anche Ja proposta di ac- 
crescere il numero degli anni necessarii alla pen- 
sione; perchè, lo ripeto, io,non contrasto il prin- 
cipio, ma solo desidero. che si escludano dalle 
pensioni le veloye degli impiegati ricchi. 

Presidente domanda chè anzitutto. si. stabilisca 
sul principio il quale è facchiuso nell'art. 24 su cui 
si discute; prima: di pendàre #1 modo con cui si deve 
praticare. 

Suppa entra a discutere sul' principio ehe regula, 
li materia delle pensioni alle vedove, esaminando 
di Scorcio la legislazione belga: 

Borella. Varò osservareche tanto la commissione 
enme il governo hanno'già ammesso tacitamente il 
principio che le vedove doviziose non debbano par- 
tecipare alla pensione. Cll'art. 32 si priva di tale 
pensione la vedova che ‘passa a seconde nozze, e 
perchè ? perchè si presuite Che il nuovo marito le 
darà ilsostentamento necessario. Sî priva pure della 
pensione la figlia orfana Che passa a marito. 

Ministro ilelle finanze: Lo eredo che la Camera 
debba anzitutto decidersi; intorno al principio. 
Quando «pvessi dichiarare la mia opinione sulla 
questiane or ora proposta, direi che non posso 
ammeltere che le pensioni siano anche date alle 
vedove agiate, perchelde è un diritto per l'impie- 
gato Ja pensione di riposo; pel goveriio cessa ogni 
ahbligo morendo l'impiegato medesimo ; onge è che 
la pensione per la verlova è una pura liberalità del 
governo, il quale è tenuto a farla quando vi sia îl 
quali vorrebbero assolutamente chie i consiglieri | bisogno, e hon mai iliversamente. Siccoine è dovere 
della Corona non partecipassero al diritto della j i questa Cimerà ui ogni oppositore di proporre 
pensione, sotto pretesto di economia, guastano gli } l'emendamento în favore del quale ragiona, così io 
interessi del popolo, ed impediscono fra noi quella ! direi che si eccettuassero tutte Je vedove ahehanno 

ianza che è nello spirito delle nostre insti- puma rendita la guale arrivi alla metà della pensione 


{ cui percepivano dal governo i Joro marili. 
i 





Lo escludere pertanto î ministri dalla pensione sa» | 


Presidente. In tal caso si dovrebbe aggiungere 
dopu le paroli la vedova “deil'impiegato contro 
la quale non sia stata promunziata una sentenza di 
separazione » le ‘seguenti « e che non sia for-| 
nita di una rendita che non uguagli la metà di 
quella che avea dalla pensione dell marito, avrà di- | 
ritto, ecc. » 

Mellana propone che l'articolo. si rinvii alla 
commissione. 

Chiarle. Credo che la Camera dovrebhe anzi } 
tutto pronunziarsi sul principio, se intenda che | 
tutte le vedove povere solamente abbiano a go: 
dere della pensione. 

La Camera dopo alcune parole pronunziate in 
mezzo al rumore generale dellè conversazioni rin 
via l'articolo alla commissione. 

+ La seduta è sciolta alle 514. 
Ordine del giorno pet lunedì, 

Seguito della discussione del progetto di legge 
sulle pensioni degli impiegati civili. 


Î ZIE DIVERSE 


ETALIA, p 
_ il pios. Parsvia chiuse ieri (18 
corrente) la sua lezione di storia patria, con- 
sacrando alcune parole alla memoria della 
contessa Gabriella Peyrett Sclopis, mancata 
i vivi l'11 corrente. E con ragione egli ri- 
cordava le virtà ed î meriti di una donna, 





Torso. 





che sorella, moglie e madre di uomini ‘appar- 
tenienti alla università di Torino come dottori 
collegiati, coltivò sempre il suo spirito, fece 
tesoro dì utili coguizioni, radunò vin sua casa 
gli uomini più illustri del suo. paese per sapere 
e per ingegno, e fa anima di una di quelle 
conversazioni, delle quali il professore Paravia 
mostrò la salutare influenza sulla coltura dei 
popoli; testimonio il secolo d’oro della lette- 
vatura francese, che sinaugurò a Rambouillet, 
prima che si perfezionasse a Versailles. L'at- 
tenzione religiosa ‘ che' si prestò alle parole del 
professore, mostrò ch’eranò vere; e dalle une 
è dall'altra emetse quindi senpre più pura la 
lode di una! donna, che come era ‘un di sti- 
mata, così ora è desiderata da quanti! la co- 
nobber 

— Il giorno 17 marzo gli alunni della scuola 
infantile, aperta ai figliuolini di famiglie agiate, 
diedero saggio del progresso fatto in saviezza 
e cognizioni, al cospetto delle loro madri, le 
quali, commetidevolmente sollecite della ta- 
gionevole educazione! della prole ; accorsero 
tutte) Divisi quei bimbi ‘in. tre sezioni, in: cia- 
seuna diedero prova di avere appreso la somma 
Helle cognizioni.appropriate alla:rispettiva età, 


l'é di criterio proporzionatamente sviluppato; 


talchè nella terza classè di rono di sal 
ere bene il catechismo, la storia sacra ariche 

nuovo testamiento , il leggere con intelli- 
genza delle parole © cose lette , lb scrivere] 
l'aritmetica e la nomenclatura. Recitatono| 
abcota-alsuna delle migliori poesie; sacre; ehe | 
loro si. erano gnate , con lodeyole, ayyer 
dimento , onde congiungere alla solida istru 
zione dell’ intelletto l’arte di declamare , che 
fa sentire a chi ascolta i medesimi affetti che) 
prova chi recita; e quelle innocenti credtu-| 
rine, quantunque predonithate da soggezione, 
le dissero bene è con una grazia loro propria 
che commosse gli uditori 

Duitinte l'esperimento, che continuò ben 8 
ore; diedero a divedere col quieto e discipli- 
nato contegno con quanta efficacia siano edu- 
cati all’ ordine ed al reciproco rispetto , fon- 
damento e hase della prosperità delle famiglie 
e della società. Le istitutrici poi , col dialo- 
gizzare semplice e ben connesso, appulesarono 
come abbiano ben inteso e sappiano con ef- 
ficacia applicare i metodi însegnati da chi 
fondò e dirige questa scuola, l'illustre e be- 
nemerito abate Aporti, al quale sì associarono 
i signori cay. e prof./’Ignazio Pollone, e car. 
Emilio Ripa di Meana, Quest? istituzione, per 
la quale mabifestarono ‘i siguori; di Torino sì 
nobile simpatia, diventerà, ne siamo certi, adl 
essi sempre più cara ‘sulla considerazione che 
gli avanzi, dalle spese verrantio versati a Sus» 
sidio degli asili di carità per l'infanzia. 


dei 


Cusro. — Scrivono alla Gazz, Piem. : 
Nel giorno 12 marzo; circa le ore quattro. 
pomeridiane , recandosi il pedorie postale di 
Leéquio nel comune di Diano, per ivi depositare 
all'ufficio della posta ile lettere di quel co- 
inune, venne assalito da un incognito che gli 
strappò la valigia entro cui. stavano, le lettere 
colà. dirette, ed inoltre lo depredò di un pa- 
rapioggia. x 

Radunayansi , alle grida del pedone , gli 
abitanti di quei cqutomi, e la guardia nazio- 
nale di Diano, Lequio e Rodello essendosi 
posta in traccia ilel fuggiasco, un milite di 
quest'ultimo luogo ; per rome Sibilla Dom& 
nico, riusciva, dopo btey'orà ‘a raggiungerlo, 
e ad operarne l’arresto, 

Sì riconobbe allora ‘nell’ indégnito un tale 
Oberihaler Tgnazio , fu Simone} di Sterzine 
(Iinspruk), (ill quale era già stato carcerato te 
volte. per. oziosità e per furto. 

L'arrestato , insieme (colla valigia e col pa- 
rapioggia, venne )losto; presentato all'avvocato 
fiscale d'Alba. 

Siamo lieti di portare a pubblica. notizia 
questa novella prova dei titoli che la milizia 
cittadina sì ya ovunque acquistando alla ri- 
conoscenza’ del prese. 


vou. — Abbiamo ulteriori notizie intorno 


nuto il giorno 8 marzo corrente, Fu 
pite ‘19 famiglié, composte di116 ind 
di euì 90 si trovano nella più assoluti 

a. Un comitato di soccorso è stato jstiti 
sul'momento pei soccorrere. quegl inilel 
Prima sua cura si fu di procurar loro 
provvisorio ed un pane. Un appello. fu. dî 
fuso alle anime generose per venire in aitili 
a tanta miserià, I-doni saranno inviati al mu 
nicipio' d’’ Aix, 0 ad uno, dei membri. del cos 
initato, composto come segue:: Costante Dea 
spine, sindaco, Guillei, curato d' Aix, Giacomi 
Rebaudet; de Couey , Luigi Blanc , Antoni 
Bimet, Paolo Perret, 1 

Genova ; 19 marzo, — Col. vapore. naziol 
nale il: Piemonte, proveniente.da Ciyitayecchi: 
giunse questa mattina in Genoya il ‘marchesì 
Ippolito Spinola consigliere di legazione. , | 

(G: di Genova). 


rl spesi al 


Leggesi nella. Garsetia. di Genova del AQ 
marz 3 sA 


wi 3 % 
Nell' ultima aduttanzi CAD, Ni filosoli 


italica fu'udfîta' leggere la seconda parte del dotto | 
Al 


lavoro dell'abate Luigi Bottaro sti principtit fila] 
sofici che reggono il calcolo della, probabilità 
L'autore in questa seconda parte, si, propobegli a 
definire iu ispecial. modo il criterio generale 
continuo, giusta il quale si possa giudicare se uni 
dato subbietto di scienza sia capace o no di un'act 
concia èd uilé applicazione del calcolo, Werermi 
nato quel criterio inediante un'analisi accnrata 
lucida delle relazioni che! possiedono,i subbiettit 
morali colle quantità discrete e continue, illustrò 
l'autore il suo principio con molti esempi. (ratti 
dalle funzioni dei corpî deliberanti e da parecchiît 
altri ufficii della vita civile e politica; e semprat 
pose cura a mostrare come il;calnoto,delle probi 
bilità, ristretto; ne'suoi giusti dimiti, fortifica mol 
verità specnlative e morali invece di offenderle 
ed ha innanzi a sè un Jarghissimo ed utilissit 
canipo d'invenzione è progresso. ] 

Gli applausi di tutta l'udienza testimoniaronoMi 
pregi notabili e la singolare ‘acutezza che risplei 
devano în quello seritto. 

Prima della lettura il presidente annunciò Ml 
socti alcune ‘stampe mardate in dono all'accademi@i 
e segnatamente. una prefazione dell'illastre alal 
IRosmiai ad'.una nuova «edizione delle opere st 
Gredè il presidente nons dover. tacere, del meriti 
eminente di quel breve dettato del gran filoso! 
Roveretano; e mostrò, come in essa veniva rip 
dotta con nuova e perspicua Tucè la questione 
Primo in filosofia ; è come, ciò non'ostante, est 
fosse tuttora; lontana. dal ;una ‘soluzione comp 


un abito luminoso ed'elègante di scienza, © 

Casutani, 13 marzo. — Leggesi nell’ Jndi 
Sardo: vari est RIVELA 

La fregata & vapore il Gorenotò' condu 
‘a Sassari gli ‘altri due battaglioni del ref 
mento ‘Acqui, che ora/ivi è stanziato, per 
tiero , e xiparliva alla volta di questa citi 
ove arrivò alle, ore; 10. di sera del giorno di 
ieri, 42 corrente, conducendo il3,0 battaglio 
dell’undecimo reggimento di fanteria che stai 
ziava a Sassari, una compagnia del battaglio 
Real Navi ed una mezza batteria dartigliei 
di campagna. og 

Colla stessa fregata a vapote resi 
questa città il signòr generale | Durando 
quale’ print! di partire: pubblicava il. segu 
decreto : i 
In virtù dei poteri straordinari. portati 

decreto reale 29: febbraio 1852 decret 

Aut. 4. La consegna delle;armi prescriti 
manifesto 9 marzo corrente dovrà essere, 
tuata in tulto il territorio dipendente da qs 
città, 

Art. 2, Le persone che ‘tengono ‘stabile | 
mora delle ‘case e stabilimenti rurali potrai 
sotto la risponsabilità personale dei \padroi 
con le condizioni e precauzioni che yerrat 
stabilite, essere «utorizzati alla ritenzione. di 
armi strettamente. necessarie a guarentive di 
sicurezza: della proprietà: i 

Art. 3, La consegna dovrà effettuarsi 
palazzo di città di Sassari, ferini stanti i 
mini e tutte le disposizioni ‘@ comminato 
contenute nel predetto manifesto del 9mbp 

Sassari, li 10 marzo 4852; 

Il comandante: generale milita 
4 Giovanni, Duranpo, if 

Intanto: proseguiva con, tutta. regolarità. 
disarmo gentirale je possiamo, assicurare. € i 
doyuniue sì restituisce la: calma e l'ordin 
per la cui tutela furono, spediti anche 
Nutra da circa Ginquecento uomini... 


ad 


Lowanvo-Venero, — Scrivesi da Ven 
16 alla Triester Zeitung : Il naviglio che 
l'altro a sera andò a picco sui banchi di 
bia dinanzi a Chioggia era una ‘polatta td 
di sale con bandiera ' pontificia, Quella 1 
era giù vecchia; éd ‘aveva la chiglia in (0 
luoghi sdraseîtà, Nulla potò salvarsi: nè fl 
corpo della nave; nà; del carico; da giuri 
ridusse astempo nei palischerini; e dopo. 
z'oraridi, inauditi sforzi toccò la riva. De 
barche peschereccie che si trovano fuori 
tornarono nel porto, di Chioggia, Quei pi 
torì raccontano che gettati dalla bufera 
coste dell’ Istria ‘avevalio dovuto colà li 





all'incendio di Choudì (comune d' Mx) avve- 





| 
| 
| 
| 





Woncl bregozii, e renderli atti al ritorno. 
7 inaresciallo Radetaky era di ritorno 
Werona Ja sera del 47. 
Nezia, 18 marzo. — Con sentenza del 15 
sto mese; Giovanni Barbaro fu condan- 
Di dal cbnsigiio’ di guerra ad 8:mesi/di car- 
È militare. in ferri, come prevenuto di gravi 
rie e violenta opposizione alla. R..gen- 
fineria. La sentenza nota che fu assogget- 
dia quella! pena, perchè non.lo si riscon- 
Ma atto a sopportare una punizione corpo- 
file, iper cui era contemplato, 

DO Vivi, 15 marzo. — Scrivono all'Osserna= 
None Triestino, — La nostra città è. ‘onorata 
alla presenta di moltissimi; principîe deri al 
pssseggio se ne' videro parecchiy fra eui S.A: 
ili R. l'arciduca Massimiliano, la granduchessa 
di: Russia; la duchessa: di; Berry, il conte ela 
contessa di Chambard, il duca è la duchessa 
di Modena ; il duca e la duchessa di Parina 

| De l'infante di Spagua. 
[II granduca Costantino è ritornato (oggi ilal 


Wiaggio lungo le coste, d'Italia ‘bagnate 


driatico, L'altezza sua) visitò, Ancona, 
‘edonia, Bari, ece., e giunse fino a Brin- 
USI. Nel ritorno (ebbe a ‘soffriré una forte 
Mtrasca , c Ja fregata il #/adimiro diretta 
ei Venezia, dovette ricoverarsi, come già sa- 
ìèj nel porto «di Pola; da dove ritornò nel 
to porto. } 
nù barca peschereccia raccolse delle ho- 
acque cinque cadaveri. 
Vieri a sera fuvvi uns splendida accademia 
el palazzo di S.A. R.la duchessa di Berry, 
Uve il famoso tenore Rubini fece godere ‘a 
lill'elettà riunione la soavità del melodioso 


o tanto. 


T 
MStari Mowini, — Si legge nella Gazzetta di 
Jologna del 17 marzo: 
\ già minacciante frana del monte Vi- 
Mio , comune di Camugnano, parrocchia di 
Vigo, nel Governo di Castiglione , preceduta 
\cupo ed istantaneo» rombo ,..improvvisa- 
iiinte slautando , dirompeva, e piombaya, in 
letore 8:e mezzo santim, del dì:15,,sep- 
lerido sotto-le iminanì macerie e rovine suc 
piccola borgata di tre case , detta Rio , 


che due altre disgiunte abitazioni e due | cambiamenti che hanto avuto-luogo. più fiate nekfSt M. riguardo afitipuistio 


pinne, e ventiquattro; individui che in esse 
ansi, con cir 70 gap di grosso e mi- 
| bestianie. Ri 


apoi, 8 marzo. — Con decreto del' 16 
ebbraio. ulti $i dispone che nei reali do- 
LA Fara fatt‘ Bent i gni 
batura del demanio: pubblico ' dei pubblici 
Meiabilimenti, dei ‘luoghi pii laicali, e quelli di 
‘agili: altro stabilimento. dipendente dal real 
governo, esclusi beni di uatura ecclesiastica, 
attenenti al patrimonio regolare, mon che 
(comuni , siano alieuabili ai pubblici ine 
initi. — Viene inoltre’ nello stesso decreto 
dichiarato doversi ‘per. renilita attuale inten- 
(dre quella di cui sorio in attuale percezione 
pi anzidetti, e sono stabilite le norme per 

fitto disimpegno della ‘detta ‘disposizione, e 
&p.la tutela. dei corpi possidenti, come per 
Quarentigia dei diritti che possono avervi 


sat 
di 


cinese) ch'esso però non.garantisce. Si 

é che il gen ‘vinese  Wullah-Tae sia stato 
tonfitto il 5 ‘gennaio a Taipiog-foo. Aggiun- 
gono che le truppe imperiali toccarono un’altra 
difala  Lobiug ii 15 dello stesso mese, e 
(ile mila insoiti si’ sono impossessati di 

han, piccola città non molto distante 

| ton; Essi sarebbero stati assaliti dalle 
lrbppe cinesi, ma le avrebbero: sconfitte, Si 
iota che la Gazzetta di Pekino parla pochis- 
imo dei fatti. velativi: all''insurrezione. .L' in- 
ndio avvenuto. a-Hong- Kong, del quale ab- 
im fatto ‘cenuo, in. passato vecò» danni gra- 
Vissimi. Quella parte! della:città èhe-fu distrutta 
| dta inolto vasta, e occlipata  intieramente da 
‘tinesi, essendo il bazar ave essi esegulvano i 
‘affici..I'signori Pomkyns e Luggy mili- 
inglesi, rimasero preda delle fiamme ;.il 
ente Wilson e, due. artiglieri della. stessa 
pi riportarono. inolte contusioni, ma Ja 
lora,salute .va. migliorando.; Molti individua; 
tono ridotti. all indigenza,» avendo perdute 
Tutte le:logo: sostanze; le\autorità inglesi fanno 
uanto possono per sollevare quei disgraziati, 
| Ptdenrando ad essi alloggio e alimento. A 


Hob al, 
dae 


“Kong. infierisce il vaiolo, e questo 
Cine; 


fece, numerose viltime. non solo fra i 
(î quali però ne furono maggiormente 
ina anche. fra gli europei. L'emigra- 
zione della’ cina’ Ulla Californta progredisce 
| notevolinente. «Durante: vil meses di dicembre 
partirono da‘ Hong-Kong "6 navigli seppi di 
passeggieri, ed. ora se ne trovano colà sotto 
catito altri diecì, che trasporteranno alle auree' 
spiaggie \lel Pacifico 3,500 persone, All’incon- 


tro non ebbe luogo finora &léuia ‘spedizione 


ii tinesi’ Verto le imibiete dell'Australia. 

Il Bombay Times narra che nei» ppssedi- 
Inenti portoghesi di Goa) avvenne una; specie 
d'insurrezione , cagionati; dicesi, dall’opposi 











alche®:tempo per racconciare .ì Joro [ zionei.degli abitanti 


1ad altune tasse impppo - 
lari: introdotte dal governo. Sì dovette far 
escire le tinppe e vi. fu qualche spargimento 
di sangue; si oresleva, che le autorità di Goa 
avrebbero chiesto assistenza agli inglesi, poiché 
il lordi esercito ascende in tutto. a erica 2000 
uomini, mille dei quali sono ora in campo. 


INGHILTERRA. — €amera déi comuni, — 
Fine della seduta del 15 marzo, 

Dopo ibidiscarso del signor Carlo Villiers. il si- 
gnor I'Israeli, cancelliere della scacchiere, prende 
la pittola e così si esprime: 

To creilo essere assurdo i) supporre che, appeaa 
avvenuto un cambiamento di amministrazione, noi 
dohbiamo essere interpellati în questa Camera per 
annynciare le misure che, secondo noi, dovranno 
essere presentate al Parlamento (udite), Qai'vi era 
Un partito potente che non ha guari vi diceva che 
non sarebbe soddisfatto sintantochè li questione 
non fosse sottomessa 2) pae Vi ‘era nelle due 
Camere del Parlamento un partito potente che vi 
didéva ch'egli non sarebbe contento se non quando 
un'elezione generale avrebbe dato.la sua sentebza 
Capplatsi). La questione non,è dunque ancora ri- 
solta. 

Vi è tuttora la stessa incertezza, perchè voi pos 
tete ritenere che una soluzione reale non può av- 
venire sintaniochè la grande maggioranza della po- 
polazione non sarà conviota che Je misure adottate 
sonò giuste è di matura la conciliare tutti gli in- 
leressi. 

Il cambiamento di amministrazione tende piut- 
tosto a diminuire l'incertezza, perché accelererà 
questa sentenza che noi tutti desideriamo: (udite), 
e che, se.noj' fossimo. rimasti nell'opposizione, a- 
vrebbe potuto essere aggiornata sino ad un'epoca 
più lontana che non lo sarà adesso, secondo tutte 
le probabilitài dal cambiamento di governo, 

Il signor Villiers. lo ho detto che io stesiderava 
sapere se il governo aveva l'intenzione di proporre 
un progetto di legislazione commerciale 0. fisea 
prima dello scioglimento del'Parlamento, affinchè 
ini tal caso lal questidne’d'imporre un diritto sui 
vereili potesse convenientemente venîr deferita al 
giudizio: degli. elettori (applausi nei banchi del» 
l'opposizione). 

IL cancelliere dello scacchiere. Questa non è 
che una parafrasi di ciò che io avevd più sempli- 
cemente espresso. Iò pos-odire all'onorevole meme 
bro che i ministri di S. M. non hanno ‘certamente 
l'imtbuzione di far ‘niente di simile! (ris@). Noî pen- 
Siamo come sempre clie l'agricoltura e glivaltri ine 
teressî'suno stati molto ingiustamente trattati: dai 


1846, 0 consecutivamentesmel 184748 e 1849, 1 

Noi desideriamo ; vivamente per il vantaggio di 
tutte Tè classi che questa ingiustizia sia riparata 
(applausi). Noi erediamo che sarelbe dover nostra 
di prendere in considerazione la condizione dell 
teresse agricola. de 

lo cito quest’interesse perché ho ayuto unagran 
partè,nelle osservazioni dell'onorevole membro, è 
non già perchè io imiì voglia occupare i questo 
esclusivamente. Noj pensiamo, io lo ripato, che il 
nostro dovere sarebbe di prenderlo in considera@ 
zione, e di proporre le misure che; a parer nostro, 
sono le più acconcie per rimediare ai mali di euj 
soffriamo. Noî per altro non siamo impegnati a 
prendere filtuna misura (applausi ironici sui ban: 
chi dell'opposizione). À 

lo credo che sarebbe il colmo dell'arroganza 
dire che in un nuovo Parlamento noi saremo te: 
nuti, per rimediare, a questi mali, di proporrò © 
me apecilion un diritto. fisso.di. cinque scellini sul 
grano. 

Jo so che suì banclii opposti si de: molto 
che un digitto fisso venga proposto. Mi, rineresce 
per i miei avversari dj non poter farenessuna pro 
posta di questo genere (risa ed applausi). Ciò 
cha ‘io voglio fare, coll'assistenza dei ‘miei colle: 
fit, si è di ‘riparare ai mali fatti all'agricoltura, e 
moiici riserviamo il diritto di esaminare quali siano 
i mezzi migliori. per canséguire questo scopo. 

Quanto alla proposta di un diritto fisso sul grano 
io credo che,yi sarebbe, per parte di un ministro, 
un'estrema imprudenza a farlo prima di aver sen- 
ito Ja, sentenza del paese (vivi applausi). E que- 
stà sentenza molto probabilmente non tarderà ad 
essere pronunciata. Allora coilesta questione verrà 
decîsa, ma una tale sentenza non sarà di osticulo a 
| dirsolddisfazione agli altri interessi în questo paese. 
Questo è um soggetto ‘èfhe conviene al governo di 
esaminare, fomon mi dissimulo che ‘vi sono certe 
difficoltà ‘per il.geverno, ma permettetemi; di; dire 
che queste.difficoltà noi non le eJuderemo, non 
avendole mai cercate. 


era 


Viene ora la questione della riforma della can- 
celleria, quesuone che è della massima importanza; 
mi sembra possibile che; nel modo in cui è posta, 
essa passi nella (amera inolto più rapidamente che 
non hanno fatto in generale le questioni dì questa 
Tatti, Un rapporto della commissione che gli ono: 
tevoli membri conoscono benissimo | è deposto 
nell'ufficio della Camera. To sono naturalmente di- 
Spostissimo a rendere lai nostri predecessori la giu- 
3lizia'ch'essi volevano agire secondo’ questa cow- 
missione, colla stessa franchezza di noi 

Tuttavia io debbo dire.ohe il lard} cancelliere, 
non ha fatto nessun progetto di bill basato sul rap- 
porto di questa commissione, preparato dall'ultimo 
governo ; che noi abbiamo niente per servircì di 
norma, e che, quantunque il lord cancélliere abbia 
dato delle istruzioni pet:comporre-i) bill, esso sarà 
{ presentato nell'altra Camera, ed è posì che le dif. 
| ficoltà saranno considerevolmente appianate net 
| Parlamento. 

lo spero dunque che, malgrado ciò che è scea- 
dato, si procederà immediatamente a questa gran 
misura della riforma della cancelleria. 

To non credo necessario di assicurare la LSamera 
che questo hill verrà colla raccomandazione dei 
| commissari. Vi è anche un'altra. misura che ‘è 
| nostro dovere di; suttomettere il più presto possi- 

bile alle deliberdzioni del Parlamento, ed è la mi- 
sura-che ha per oggetto di guarentire la difesa in- 
prerna del paese ( Vivi applausi ). Qualunque sia la 








GIORNALE QUOTIDIANO 


sorte del Parlamento attyale, queste misure gli de- 
vonp essere sollomesse prontamente, ed io porto 
fiducia che noi saremo preparati a tradurle in ese: 
cuzione. 

Qui terminerebbe il mio dire se non fosse l'in- 
terpellanzafattami. dall'onorevole membro, relati» 
vamente ai principlîì suli quali è formato! il gabi- 
netto attuale. Vi è un'altra questione subordinata 
a queste e che può benissimo esser messa innanzi, 
ed eccola : 

Quali sono i principali:sui quali si fonda i‘opposi- 
zionesdi SM? (Scoppio dî risa). Io spero che mi per- 
metterete di fare questa domanda (Risa), Lo sono 
stato alquanto sorpreso nel sapere. da fonte degna 
di fede; che, quindici giorni dopo di aver rasse- 
gnato il goyerno ili questo paese, in seguito alla 
sua impotenza riconosciuta. a dirigerlo, il nobile 
lord John Russell ha creduto suo dovere 
imperioso di riorganizzare una nuova opposizione 
intesa, per quanto mi è dato di vedere, dietro un 
documento che ha carattere di autorità, di costrin- 
gere lord Derby a fare ciò ehe il nobile lord aveva 
dichiarato ‘essere: affatto inopportuno. { Vivi ap- 
plausi): o 

Certamente egli arrivava a questa, conclusione, 
avenda. nn giusto riguardo a tutti i gravi interessi 
che, in una, simile questione, debbono esser pr 
in considerazione da un Omo responsabile del go- 
verno del paese, 

Senza dubbio il nobile lord'ha pensato che, nello 
stato presente degli ‘allari , nella situazione attuale 
dell'Europa è ell'Inghiltetta | uno scioglimento 
del Parlamento sarebbe perfora in sommo grado 
inopportuno. In questa convinzione egli ha abban- 
donato le redini del. putetè, e raccomandato un 
successore, ed egli certamenle devè aver compreso 
tutta.la responsabilità (che sî collega ad un simile 
consiglio dato alla Sovrana. 

lo: pertanto, essendo statofinterpellato, ho il di- 
ritto, a nome degli onurevolilmembri che siedono 
da questa parte della Camefa , di domandare su 
quali principii la nuova CnBERBIDIO è organizzata, 

arà sui principii della supremazia papale 6 ‘ella 
| preeminenza protestaste? Sdfà Sul prinèipio della 
difesa nazionale, oyvero:della pace perpetua? (Risa). 
Ea nuava opposizione è dessal, secondo l'onorevole 
signor Cobden, d'opinione che il libero scambio è 
una panagea peritatti i, mali degli Stati ? La nuova 
opposizione,,,deferendo al Sentimento del pobiie 
lord John Russell, è essà d'àpinione che il libero 
scambio è una grande esagetazione ? (Risa ed ap- 
platisi). i 


essere 


li 


li sono. le questioni chefio credo-avere il di: 


ritto dì fare, e alle quali sir dove rispondere con 
È fauno ì minîstii di 
glie loro: soi 


iguale schiettezza con ‘cui } 
pro: 
ci 
ere dello seace! termina il suo di 
rando che, a difetto delle disposizioni 
Fdol AParlamonto, cegli, hapiona: fiducia 
Fi del, pacse, eMell'appo 
che l'attuale governo, sarà 
° ‘2 if suo d kr-S0s 
"risoluzione di attere.te 
pplausi” dit E prolu 


po 


i 


litico. In quests sedutà.lbrd Mannerstpi 

missanio dei lavori: pubbli, ha. detto, imyinisposta 
badi una interpellanza, (el@ il palozzo di eristallo 
deve essor demolito dagli impresari per il primo 
prossimo maggio. 

Una domanda era stataffatta nell'intento di con- 
servare questo palazzo, Ma una commissione spe- 
ciale è stata di parere ch& la grande idea conce- 
pita dal'principe Alberto non aveva bisogno, per 
perpetnarne la memoriay di conservare il palazzo. 
Il governo pertanto lascieri procedere alla demo- 
lizione del medesimo; peli primo maggio. 


— Camera dei lordi Fine della seduta del 
15 marzo. Le 


Il conte di Derby. Ttappello alla nazione deve 
ver luogo il più prestoffossibile , tenendo conto 
dei grandi interessi del fiatse (ascoltate). Aggiungo 
che quanto dipenderà, (dal me, nessuna provoca- 
zione, nessuna sfida, nessuna. difficoltà alla. quale 
Îo potessi essere sollomesso , nessuna mortifica- 
zione alla-quale io potessi essere esposto m'indurrà 
a raccomandare alla miafSovrana chè questo scia- 
glimento del Parlamento®( non ostante il miv vîyo 
desiderio di giongere (i una decisione ) abbia 
luogo per ora piuttosto che fosse d'uopo, tenendo 
conto dei grandi e capitali interessi del paese (ap- 
plausi). 

L'antico ministero non è caduto davanti una mo- 
zione ostile per parte nostra, soprattutto davanti 
una mozione ostile comprendente la questione di 
protezione dell’ interesse fondiario (applausi). No, 
noi ci siamo all'incontro sempre, astenuti di chia- 
mare l'attenzione del Parlamento su questa que- 
stione. 11 ministero Russell'è/ caduto per ta sua 
propria debolezza , e perchè di sua confessione e 
di pubblica notorietà esso nin poteva dirigere (a);- 
plausi). 

Esso cadde per, l'assenza de'suoi amici, per le 
sue querele intestine, per da sua impotenza ad at- 
tirarsi da sua parte 150 niembri della Camera dei 
comuni per sostenerlo su di una questione per lui 
vitale, 

Beto, milordi, in qualifcircostanze fui doman- 
dato per formare un gabinetto, edi miei nobili 
amicited i miei colleghi si Bono affrettati a rispon- 
dere al mio appello, perchè essi hanno capito che 
nella situazione dello Stato, al di dentro ed al di 
fuori, il paese non deve è non può rimanere senza 
governi: (applausi). 

Milordi, al momento in eui ebbe luogo il voto, 
‘causa visibile della cadutal dell'antico ministero, 
la vera causa ‘èta ben diversa, ed il nobile conte 
Grey, che iv veggo che prénde delle note in que 
sto momento (si ride ), deve ben saperne qualche 
cosa (si ride). Allorché il ministero Russell: si 
trovò ‘in. minorità, il nobile lord (Russell) si af- 
frettò di informare la Camera che uno scioglimento 


del Parlamento nelle circostanze attuali era inop- 
portuno. 

Come sarebbe adire ? Inopportuno per'il nobile 
lord ed'i suoi colleghi ‘oppure pel paese? lo ‘non 
farò ingiuria al nobile’ lori; di pensare e di dire 
che esso allora pensava alla. sua convenienza per- 
sonale. Ul nobile lord ‘pensava senza dubbio che, 
viste le circostanze, lo scioglimento non solamente 
sarebbe inopportuno,. ma ancora pericoloso agli 
interessi del paese. Ora, milordi, domando come 
un uomo 0 degli uomini abbiano dichiarato che 
uno scioglimento del Parlamento sarebbe ‘inoppor- 
luno, e che, confessando di non poter dirigere gli 
affari del paese, hanno indotto la Regina a doman> 
darmi per confidarmi un potere ‘responsabile’; io 
domando con quale aria.’ e sotto qual pretesto 
quest'uomo o questi uomini possono provocare oggi 
uno scioglimento intempestivo del Parlamento da 
essi riprovato, 0 cercare di imbarazzare un mini. 
stero che essi sanno bene, se pervengono ad ab- 
batterlo, non avere. i' mezzi di ricostituire, nè di 
costitàirne un altro in sua vece ! (Applausi.) 

Net 4846 lord John Russell succedendo a Robert 
Peel seppe hen dichiarare al Parlamento che esso 
non risponderebbe a delle quistioni colle quali si 
ayrebbe voluto , intempestivamente; meulerlo in 
dovere di spiegarsi sulle sue intenzioni officiàli , 
non riconoscendo al Parlamento “il diritto di com. 
promettere il suo avvenire. L'opposizione non fece 
difficoltà allora di ammettere le sue ragioni. Si Ja- 
sciò il suo ministero installarsi così senza ostacolo 
nel inezzo v'una ‘sessione : esso potè spedire’ gli 
affari urgenti ed aspettare: la-.chiusura della. ses- 
sione senza alcuna interruzione faziasa: 

lo non chieggd'altra così ; io domando giustizia, 
non per me, nè pe’ miei colleghi, ma/ peri grandi 
interessi del paese, 

Se gli affari parlamentari devono essere inter- 
rotti da discussioni su delle quistioni astratte, se le 
misure indispensabili sono arretrate nel loro corso, 
la responsabilità ricadrà sù coloro che. avranno 
impedito il governo di fare gli affari. del paese, 
Gi si parla di allarmi! e di ansietà% io vedoil 
paese tranquillo. e; contento; ed.i. fondi pubblici 
sotto l'antico.ministero erano essi più fermi 0 mo- 
stravano essi più di tendenza al rialzo? La qui- 
stione degli interessi commerciali non sì riassume 
solamente. in.una ‘semplice quistione di ristabili» 
mento al’un diritto modico sul grano stranîtro, e 
noh si tratta di abbattere, completamente la poli- 
tica del fu Robert Peel, o di quelle grandi misure 
che îo non approvo, ma di eni io non desidero la 
distruzione ; îo penso luttavia che questa politica 
è stata estesavinmodo inutile e pericoloso. 

Hoy detto e ripeto che.Ja, misura; di revoca delle 
leggi di navigazione è.definitiva e inrevocabile e che 
uon.vi si deye più ritornar sopra. lo non desidero 
ritornare, sulla legge, del.1846,in ciò che concerne 
ilgrano , nè retrocedere fino'alla legge del 1842. 

Litsciando da parte, questa.sgradevole agitazione 
esèri tata da nomini più focosi che realmente in- 
fluenti, agitazione’ the può produrre un certo male 
Jocale, io, dici.che.il Parlamento deve esaminare: 
con maturità e'discutere con Calma, meno ancora 
la questione di ‘‘sipere’se un diritto modico sul 
grano non sarebbe un modo di ‘sollievo, che quella 
di sapere se senza abbattere il mostro sistema com» 
mercialo non vi si potrebbe apportare una modifi: 
cazione alleggerendo l'ingiustizia inflitta agl'inte- 
resi che si confessa che.sono sofferenti (ascoltate); 

Ho detto che per ;vanire.în.ajuto dei contadini 
senza, caricare il.paese di ‘difficoltà serie e di spe: 
se, nè aggravare delle altre classi, uù diritto modico 
produrrebbe un reddito considerevole e permette 
rebbe di sopprimere altri balzelli. Questo diritto 
sarebbe quasi senza effetto Sul prezzo del'pane, e 
questo sarebbe il modò il più giusto, il più econo- 
mico, il più utile per rimediare al male. Ma io 
penso ehe è questa una proposizione che nessun 
ministro dee fare senza essere sicuro che essa è re- 
clamata non solo da una forte maggioranza nel 
Parlamento, ma ‘ancora dall'opinione unanime ed 
espressamente formale del paese. Tuttavia non è 
questa che una parte della grande questione, ed è 
davere, dei ministri di attenersi alle misure le me- 
glio calcolate per alleggerire l'ingiustizia e miti- 
gare l'angustia di una gran parte della nazione 
(ascoltate). Ma Ja cagione degl'interessi che soffrono 
non dev'essere affidata a cerli oratori deves. 


sere sottomessa al giudizio calmo e deliberato del | 
| paeso. 


Sosterrete voî un governo che conserverà intatte 
le prerogative della corona, i diritti della Camera 


alta è quelli della Camera dei comuni liberamente | 
eletta? Ecco le questioni sulle quali io conto ap-| 


pellarne (alla nazione: Sì!, io farò quest'appello 
tanto a mio nome che a nome dell'Inghilterra; ser- 


vendomi. delle espressioni ordinarie del più umile 


pervenuto, espressioni che non sono indegne di rî- 
trovarsi sulle labbra del primo ministro della prima 


| sovrana del mondo. Jo dirà come lui: io chieggo 


di essere giudicato; dal mio. Dio e dal mio paese 
(applausi). 


(MI conte Grey, obbligato di aspettare qualche ! 


istante finchè il silenzio si ristabilisca, dichiara 
considerare la professione di fede di lord Derby 
come equivalente all'abbaîidono della protezione, 
ed esso. rimprovera al nobile lord di avere, man- 
cando' di franchezza, impiegato Ja questione della 


protezione come istrùmentò politito per proma- | 


vere gl'interessi del suo partito.) 

Il marchese di Clanricarde. La quistione' della 
protezione , di cui tanto si parla, è già decisa. La 
politica della libertà del commercio è stata di già 
proclamata dal Parlamento. coll'assenso del paese. 

Il conte d'Harrowby. Lo stabilimento d'un di- 
ritto sul grano , sîa nell'interesse del reddito , sia 
nell'interesse di protezione, comprometterebbe i più 
cari interessi del paese. 


Dopo alcune osservazioni del conte d'Harrowby, | 


di lord Baumonte di lord Woodliotise in favore di 
una dichiarazione immediata ed esplicità (lella po- 
litica del governo, è del conte di Povvis, che prende 
la difesa di lord Derhy, la discussione è chiusa e la 
Camera si aggiorna. (Pressé) 





—_r it IT III ci ri rimini 


Camera dei lordi. Seduta del 16 marzo. 

Hl lord cancelliere apre la seduta alle ore 5. 

Lord:John Russell. Quando noi eravamo ancora 
al potere, or sono Lre settimane, ho annunciato in 
poche parole alla Camera che roi ci ritiravamo fa- 
cendagli conoscere i motivi, come pure la via che 
mi proponeva di seguire all'avvenire. Questa via è 
Stata male interpretata neì discorsi che sono stati 
prounciati e negli indirizzi agli elettori, per cui 
mi veggo obbligato di spiegare più a lungo le cause 
del mio ritira. je la) condotta che mi propongo di 
tenere come membro. indipendente di questa Ca- 
mera. 

In prima io debbo, dire che sono-stato sorpreso 
nel sentire ciò che l'onorevolissimo gentiluomo vi 
disse, e che lord Derby ha detto con più di mode- 
razione. 

Si disse che il governo attuale non aveva uccet- 
tàto (il potere che perché 'S. M. si trovava senza 
governò e priva di persone per ispediré gli-uffuri 
pubblici. Ma che? tutto il mondo sa:che i miembri 
che lo compongono hanno fatto da molti anni degli 
inatiditi-sforzi per soppiantarci ( ascoltate, ascol- 

i che essi erano, di più , assai poco serypo- 
losi in quanto ai mezzi che essi adopravano' e che 
non lasciavano sfuggire alcunà occasione pet con. 
quistare la situazione di cui oggi sono in possesso? 
(ascoltate ascoltate ! applausi). 

Si osservi che i membri del governo attuale non 
si sono limitati a cambiare i loro partigiani, di fare 
in questa Camera delle mozioni nello scopo di ren- 
tlersela favorevole su. di una grande quistione pub- 
blica, a sapere in,prima se gli atti stabilienti Ja 
libertà del commercio erano saggi e politici ed in 
seguito se la loro esecuzione aveva 0 con Juogo in 
conformità coi principi della giustizia. Lungi da 
me il pensiero di contestare ai membri di questa 
Camera il diritto di opporsi ad un governo su que- 
sto punto di vista; ma essi profittarono ‘di tutte le 
occasioni in cui un membro della (Camera: non era 
d'acéurdo col governo per rinforzare le file dei 
nostri avversari (ascoltate. ascoltate! applausi). 

Confesso pertanto che' fui sorpreso mel'sentirli 
dire che essi lianno accettato il potere: solò perchè 
la Regina si trovava senza servitori; perchè tutto 
il mondo sa che in [quella stesso sera” tutti i loro 
sforzi furono diretti ad abbattere il ministero. 

Lord Palmerston si alza e dice: «+ Quantunque 
gli onorevoli oratori ministeriali che hsnno preso 
la parola diéhiarino! non volere, nulla dovere alla 
indulgenza della Camera, io sono tutto ilisposto per 
mia parte a loro accordare tutta l'indulgeoza alla 
quiale loto dà: il diritto-la' oro. posizione speciale. 
Questa posizione è perfettamente anormale ed in- 
costituzionale nel principio ; Lultavia come essa è 
accidentole, nassun biasimo si attacca alle doro 
persone. Ma. che una minorità vaglia fare e diri- 
gere gli affari, del paese nella Camera dei comuni, 
è quello uno stato di edse che, in circostanze or- 
dinarie, hon saprebbe durare. 

Ciòrche il governo avrebbe a fare, secondo me, 
sarebtià di domantart'alla Corona di. sciogliere il 
Parlamento shite un appelloval paese, odi riti 
rarssî e ‘Wi lasciare il governo a coloro che hanno 
la maggioranza. Uno scioglimento al momento at- 
tuale essendo una impossibilità notoria, la Camera 
deve avere abbastanza di indulgenza per permet. 
\ere ai ministri. di dirifere ‘ancora gli affari del 
paese per potere disciogliere il Parlamento a fare 
un appello al paese. Bisogna, per esempio, prov- 
vedere. e d'urgenza, alla difesa intera del paese 
| avanti uno scioglimento (ascoltate). 

* Uno dei doveri del ministero è pure quello di 
cogliere Ja più prossima occasione, di fare un ap- 
pello al paese ‘e di consultarlo sui grandi princi. 
pii della mostra politica commerciale, che essi di- 
chiarino voler esaminare ulteriormente; essi ;con- 
vocheranno in seguito il nuovo Parlamento affine 
di poter. più presto mettere la Camera dei comuni 
ip istato di stabilire, su delle questioni capitali Je 
quali non saprebbero rimanere lungo tempo.jn'so- 
speso. Sî potrebbe convenire di comune accordo 
tra il ministero e la Camera, che tosto il nuovo 
Parlamento sarebbe riunito ciò sarebbe per otte- 
nere la sua opinione sw di queste importanti qui- 
stioni. 

In quanto a me io,non dubito punto del successo 
delle. elezioni generali, essendo convinto che la 
gran massa dell'intelligenza del paese si è da lungo 
tempo pronunciata sulle quistioni dibattute oggi 
fra noi, Dopo sei anni di sperienza, è impossibile 
di pensare a gravare di diritti l'alimento delle 
masse (applausi). Un tentativo per farlo (il di cui 
successo non potrebbe essere dubbio) avrebbe per 
triste risultato di. far eredere. alle masse, che si 
I vuole elevare il prezzo dell'alimento dei poveri per 
aggiungere qualche cosa ai redditi dei ricchi. 

lo mi riepilogo: la Camera dei comuni deve aiu- 
tare il ministero a far passare tutte le misure che 
precederanno forzatamente uno scisglimento, ed il 
governo serà tenuto, tosto che gli affari lo permet- 
teranno, di: disciogliere il Parlamento, e; dopo le 
elezioni di convocare il Parlamento per occupare 
la nuova Camera deî, comuni della quistione di po- 
| lilica commerciale che ci. divide (applausi). 

La Camera si forma in comitato di sussidii, 

Lord John Russell. Spero che prima di venerdì 
il governo esaminerà se non sarebbe conveniente 
rli secondare il voto della Camera relutivamente 
ad un pronto scioglimento, 

Il sig. d'Israeli.''Mi sembra naturale che in 
Prima 51 mobile ford ed i suoî amici sì accardino 
su ciò’ chè éssi. intentlono' per misure nécessurie 
avaoti di contare che il governo decideràle misure 
che potranno estere o non essere necessarie; 

Li Camera vota 1,469,054 lire sterline. per la 
paga dei marinai e; soldati di marina. Essa si, ag- 
giorna all'una del mattino. (Presse) 











SVIZZERA. — Guxevra, 18 marzo. — Quan- 
do insorsero le quistioni tia la Francia e la 
Confederazione , ì giorvali hanno molto par- 
lato del generale Defour; e delle stesse con- 
ferenze che avrebbero avuto luogo su’ tale 
argomento sia quivi, come altrove. Ora che 
queste quistioni sono fortunatamente sbrigate 
possiamo dire il vero, il quale si è che il ge- 








































































































































































































































nerale Dufour vi ha molto contribuito ;. ma 
senza intermediari tra lui e il principe Luigi 
Napoleone. Quello che c'inviava il nostro cor- 
rispondente di Parigi l’undici marzo era e- 
satto, e noi crediamo che sia bene a sapersi 
in Syizzera. È questo un nuovo titolo che 
V'illustre generale acquista alla riconoscenza 
del suo paese, (Journ. de Genève). 


Basinea crrra’ —- Si è il Grutliverein che ha 
organizzata la mascherata colla quale si è re- 
cato insulto a Luigi Napoleone e alla nazione 
francese; la borghesia di Basilea vi è rimasta 
pienamente estranea. Essa ha all'incontro eri- 
ticato quest’atto inqualifitabile, e la polizia 
ha ordinato immediatamente un'inchiesta. Un 
certo dottore  Heibberg collaboratore della 
Gazette Nationale è stato arrestato a Hunin- 
gue dove spandeva seritti sediziosi ed è stato 
trasportato nelle prigioni di Altkirch. 

(Idem). 

Berna. — Le veriticazioni delle liste per la 
revoca constatano che la maggior parte dei 
soscrittorì sono persone non. assoggettate 
verun: peso, lu alcune di esse vi, sono di 
quelli i quali non hanno nemmeno il diritto 
di votare, Nella provincia di Saint-Imier so- 
pra 1380 sottoscrizioni , ve ne sono 224 di 
persone estrinee al cantone; € 968 di persone 
libere'da ogni imposta. Su questo numero di 
4380 di Saini-Imier, Sonvillier e Renan han- 
no somministrato 645 revocatori, fra cui 175 
stranieri al cautone; e 560, i quali non sono 
aggravati da alcuna imposta. Pare , a quanto 
ci sì seriye, che i capi di quel distretto, dopo 
questi risultamenti sieno alquanto umili. 

(Idem). 

— Abbiamo già annunziato che il governo 
degli. Stati sardi è disposto come meglio non si 
potrebbe per la costruzione della strada fer- 
rata tra Torino e Ginevra, e che i lavori pre- 
liminari! di questa concessione si facevano con 

















assai prestezza. 
e agi 

ALEMAGNA. — Beguno, 14 marzo. — Il 
governo prussiano si è concertato col governo 
belgico sovra una prorogazione modificata del 
trattato di commercio del 4.0 settembre 1844, 
fino al 1.0 gennaio 1854. Ma siccome per 
questa nuova convenzione, le condizioni dello 
Lollverein restano inferiori a quelle di Francia 
sui inercati belgici, perciò la commissione 
della seconda Camera , nella sua relazione, 
raccomanda al governo di non più prorogare 
la durata di quella, convenzione oltre il 1.0 
gennaio, 1854, e di cercare un’ altra base per 
conchiudere un trattato col Belgio. 

(Corrisp. lit.) 

Mowico. — Sì conferma che S. M. il re ha 
dato ‘ordine d’invitare il vescovo di Wirtzburg 
a non adoprare più gesuiti nelle missioni. In 
seguito ad una missione tenuta in Munverstadt, 
il vescovo di Wurtzburg ricevette il seguente 
scritto statogli indirizzato per ordine del re, 
ed il di cui tenore è riportato nel Corriere 
di Fienna: « S. M. desidera che per le mis- 
sioni che saranno ancor tenute, il molto re- 
verendo signor vescovo debba schivare l’opera 
dei gesuiti. » 

Bain, 13 marzo. — Si conferma che a 
Brema siano avvenute alcune turbolenze a pro- 
posito del pastore Dulon, stato destituito dalle 
sue funzioni per ordine del Senato cuì parve 
che le dottrine e le predicazioni di quel mi- 
nistro fossero pericolose. L'assemblea dei bor- 
ghesi dichiarò che il senato aveva oltrepassato 
i suoi diritti e lo invitò a rivocare il decreto 
di destituzione. Quando il sig. Wimner, suc- 
cessore del sig. Dulon, volle predicare nella 
chiesa di S. Martino, nel giorno 11 marzo, la 
popolazione trasse furiosa nella chiesa , con 
clamori e vociferazioni interruppe ‘il servizio 
divino, ed il pastore Wimner dovette fuggir- 
sene per porre la vita in salvo. Più tardi la 
forza armata pose termine al tumulto, 








Wirssape , 15 marzo. — S.A. il duca ha 
aperto solennemente la prima seduta degli 
stati recentemente eletti, 








UNGHERIA. — Scrivono da Semlino, che 
riel mese scorso ebbe luogo una straordinaria 
aggressione a_ Karlowitz, Sull’imbrunire del 
giorno, alle ore 6 pom.; ‘entrarono forzata- 
mente 12 inalandrini nella casa del fabbrica- 
tore di' bitia un tale A. Schober; gli lega- 
rono il figlio e la moglie ed involarono 3000. 
fiorini, parte in carta monetata, parte in oro 
ed argento, nonchè le posate d’argento colle 
inniziali A. S. Questi arditi masnadieri, che 
commisero il loro misfatto nell’ora in cui tutto 





il paese .vegliava uncora, erano vestiti, tutti 
quanti alla medesima foggia, portando man- 
telli lunghi, berrettoni di pelo e capelli scen- 
denti fino sulle spalle, Non furono conosciuti 
ad onta che non fossero mascherati nel volto, 
Dopo che si sono ‘allontanati si diede l’al- 
larme; ma la direzione della loro fuga non si 
(Il Lloyd di Vienna). 

— Generale Kmetty. Questo generale unghe- 
rese è arrivato a Londra. Simile al nostro no- 
bile patriota Guyon, dopo la caduta della 
causa. ungarese, per cui combatterono tutti 
due, egli sì dichiarò pronto a entrare al ser- 
vizio turco. Guyon nel suo carattere d'inglese 
fu subito impiegato nell’armata in qualità di 
generale Pacha, Kmetty fu confinato ad Alep- 


potè scoprire. 





po, come Kossuth ed i suoi compatrioti a Kiu- 
tahia. Dopo la liberazione di Kossuth, a Kmet- 
ty fu-offerto il servizio attivo: sotto il governo 
turco, ma egli ciò rifiutò ad onta dello straor= 
dinario stipendio di 1,500 live sterline, annuo 
soldo d'un generale turco. Se 'Kinetty offerse 
il suo servizio alla Turchia nell’1849, il fece 
solo sull’assicurazione di E. Flim Eftendi, in- 
viato del governo tutco, che una guerra. fra 
la Turchia e la Russia, certamente doveva 
scoppiare, evento che pare cra lontano dal 
realizzarsi. Questo generoso magiaro difese i 
cristiani, particolarmente -il. console francese 
nella sua residenza, quando una, fanatica in- 
sarrezione scoppiò contro di essi ad, Aleppo. 

(PPeòkly News di Londra). 
loi c—_tÉ@m€1@ 

DEGESSI del 19 marzo in Torino. 
N. 8 
‘Totale N. 1262 


—. DLTIME NOTIZIE. 


Telemaco pac- 














Genova, 20. marzo. — Col 
chetto a vapore postale proveniente da Mar- 
siglia è qui giunta il principe di Canino Carlo 
Bonaparte. Egli recasi a Civitavecchia. 

(Gazz. di Genova), 


(Corrispondenza del Risorgimento). 

Parigi, 18 marzo 1852. 
Ogni dubbio intorno la pubblicazione del 
bilancio del 1852 prima della convocazione 
dei corpi legislativi è cessato; esso è inserito 
nel Monitore di questa mattina. Certo non sì 
può tacciare di difetto il presidente nel fare 
uso della facoltà legislativa accordatagli dal 
voto del 20 dicembre, poichè in sì poco tem- 
po ha decretato molte e importanti. misure 
politiche, amministrative, organiche, finanzia- 
rie. Questo bilancio concerne tanto le spese 
quanto le entrate dello Stato; le prime ascen- 
dong a 1,503,398,846 fr. 
le seconde a 1,449,413,604 > 
pet cui il deficit per l’anno 
corrente non sarebbe che di 
circa 54 milioni di franchi, 
L'imposta del sale è mantenuta quale è in 
oggi; ma è estesa agli stabilimenti industtiali 
destinati alla fabbricazione: della. sodaî, del 
cloruro di iodio, del salnitro; i quali ne erano 
esenti. Quanto all’imposta sui vini e alle ga- 
belle alle porte della città, sono prescritte non 

poche modificazioni e qualche diminuzione. 


53,985,242 fo. 


Non è quistione dell'aumento degli onovar'i 


dei ministri © dei funzionarii dell'ordine giudi- 
egli alti non che dignitari! della gerarchia 
stica, come il Constitutionnel |’ ha an- 
nunciato ieri; ma egli è ad osservarsi che il 
budget inserito nel Foglio ufficiale conticne 
bensì le cifre delle somme totali stanziate per 
ci stero, ma mon discende ai parti- 
colari delle spese d'ogni dipartimento. 

Un altro decreto del 12 marzo, pubblicato 
oggi soltanto, ordina che i palazzi del Louvre 
e delle Tuileries sieno riuniti. Ciò darà luogo 
a vasti ed importanti lavori di costruzione: 
la piazza del Carrousel sarà livellata e diven- 
terà una delle più grandi e più belle piazze 
d'Europa; avrà delle costruziovi monumen- 
tali ai quattro angoli e un vasto. Square nel 











mezzo. 

Luigi Napoleone ha voluto. pure comple- 
tare la riorganizzazione della legion d'onore 
con' un decreto; nel quale sono per così dire 
fuse le privicipali disposizioni delle legislazio- 
fii precedenti. Il presidente della repubblica 
é il capo supremo e gran maestro dell’ordine. 

L'opposizione ha ottenuto un altro depu- 
tato al corpo legislativo. M. Legrand è stato 
nominato a Lille in concorrenza di M. Ri- 
chebé, candidato del governo. 

Forse l'elezione che resta a.farsi a Lione 
sarà pure nel senso repubblicano; mu queste 





nomine parziali sono assai poca cosa in con- 
fronto della gran massa dei deputati favore- 
vali al governo. Non oso. qualificare questi 
di ministeriali ; primamente perchè non vi 
sono ministri responsabili, e in 2.0 luogo perchè 
sì pretende che fra i deputati del corpo legisla- 
tivo vi abbia di già un nueleo di ‘opposizio- 
ne che în altri tempi si sarebbe detta dina 
stica , cioè faydrevole a Napoleone e al suo 
sistema di governo, ma contraria ad ‘alcune 
persone del ministero. 

La partenza del principe di Canino per Ci- 
vitavecchia, altri dice per Roma, dà luogo a 
molte congetture, Il conte Walewky è ritor- 
nato alla sua ambasciata a Londra. Il mini- 
stero inglese sempre più si rafferma al po- 
tere: fra qualche mese vi saranno le elezioni 
generali per la Cameradei comuni; e wi ha 
chi pretende che il nuovo Parlamento gli 
sarà favoreyble. 

Eccoci alla mezza quaresiina, | che per Pa- 
rigi è un altro carnevale: maschere, corso, 
balli, piaceri d'ogni sorta; e tutti questi di- 
vertimenti favoriti da un tempo bello e se- 
reno fuor dell'usato. Dopo la festa del mini 
stro di polizia, abbiamo avuto nella corvente 
settimana, quella dei ministri  dell’interno e 
dell'istruzione pubblica. Il ballo di m.r di 
Persigny è stato uno dei più brillanti: quello 
che. avrà luogo questa notte all’Zote/-de-ville 
metterà fine alle feste ufficiali della stagione. 















IL RISORGIMENTO GIORNALE' QUOTIDIANO DA 


Hi Moniteur di questa mattina non ha, 
oltre il bilancio, altri decretì nella parte offi- 
ciale che meritino qualche attenzione. Aven- 
done già discorso il nostro corrispondente, ce 
ne dispensiamo, accennando, solo un decreto 
sul muovo abbigliamento della guardia na-' 
zionale. | 
— Sì assicura che la misura intorno al li- | 
mite dell'età presa relativamente alla magi- 
stratura, sarà adottata eziandio per più altre 
amministrazioni. (Patrie). 
— ll progetto di decreto relativo alla vi- 
forma del nostro regime penitenziario è stato | 
sottoposto al consiglio di Stato. Tutte le cortì | 
d'appello sono state consultate su questo ar- 
gomento, ed hanno fatto conoscere il loro av- 


viso. 

Questo decreto sarà in seguito presentato al 
corpo legislativo. (Idem). 

— Teri ha ayuto/luogo il ballo del ministro 
della pubblica: istiuzione. Questa festa, che 
riuniva una numerosa e scelta società fu deli- 
ziosa, e si è prolungata sino al mattino. 

(Idem). 

— Un convoglio di 300 individui condan- 
nati alla deportazione è partito questa notte 
per la Hayre. Fra questi si trova il sig. Leclere 
di Changobert, avvocato della corte Sens. 
La maggior parte degli individui componenti 
questo convoglio è destinata allo stabilimento 
penitenziario di Lambessa, (Idem). 

— Leggiamo nella Presse : 

Il decreto relativo al collocamento a riposo 
degli impiegati continua a’ ricevere la. sua 
esecuzione, 

- (Sì sono preserititi. in. due. giorni buon 
numero di capitalisti’ all’ uffizio di rimborso 
aperto fin da lunedì ‘al ministero delle finanze. 
Si è meravigliati al vedere i portatori di ren- 
dite, i quali possono, vendendo il Joro 5010 
a qualche centesimo/sopra il pari, procurarsi 
immediatamente il proprio capitale, chiedenz 
dolò di preferenza al tesoro, Seinbra che queste 
richieste sieno fatte ‘da capitalisti i quali sono 
convinti ‘che il tesord prendérà ùn lungo spa- 
zio di tempo pel ritnborso continuando in- 
tanto a corrispondere un interesse del 5 0/0. 

— Si tratta da due giorni di una gran fu- 
sione della compagnia della ferrovia d’Orleans 
con Je linee d’Orleans a Bordeaut , di To! 
a Nantes e del Centro. Questa combinazio! 
dà luogo a negoziati attivi tra queste dive 
compagnie ed il gavemo.,. {IM 





MS Gin: Î 
se comincia in” questi termini un 
lò sul bilancio del A852.. 00 

La pubblicazione del bilancio del'1852-ri- 
| duice al Balla wolle y6eî sparse ed 
da qualche giorno) Sera parlato 
tevole vidulighe dell'effettivo Na 
della. soppfessione: del dazio e del l'imposta 
dle) ristabilimento dell'imposta 
lo di questi rumori sono con! 
fermati: l’armata non è;fidotta; nessuna im- 
postà è abolita : (alcuni s616 sono inodifitati. 
In somma il bilaneio ci pare pieno ditbubne, 
intenzioni, ma è siggio e forse troppo Guggide] 
Tale qual è noi crediamo che avrebbe pottto. 
essere volato senza esitazione da qualunque 
Assemblea deliberante. Non è un bilancio dit- 
tatoriale. La dittatura una volta ammessa noi 
troviamo chei l’audacia le sta meglio che la 


















timidità, 

Ciò che'cì rineresce soprattutto è di vedere 
le nostre speranze deluse quanto alla ridu- 
zione dell'effettivo: Noi avremmo. applaudito 
senza riserva ad una misura che noi abbiamo 
costantemente ed invano domandata a tutti i 
regimi; & nella quale noi vediamo il punto 
di partenza della: politica avvenire, Noi ci tro- 
viamo ancora questa volta nella necessità di 
aggiornare i nostri complimenti. 

Il piivistro delle finanze non è ancora giunto 
ad equilibrare interamente le spese e le esa- 
zioni dell'annata corrente, malgrado alcune 
risorse importanti , come 9 milioni. prove- 
nienti dalla conversione del 5 per 00 pel 2.0 
semestre del 4852, 15 milioni di 
foreste , 6 milioni provenienti da una modi. 
ficazione dell'imposta sulle bevande , (5 mi- 
lioni e 1j2 risultanti {dall'imposta del sale e- 
satta dalle fabbriche'di soda‘, e da cui fino 
adora esse erano state esentate, /4,308,000 
franchi che il tesoro|pagava per delle rendite 
della cassa di amortizzazione , e di cui l’an- 
nullazione è decretata. É in totale un au- 
mento di risorse di circa 40 milioni. 





vendita. di 





Trieste, 18 riarzo. = Un dispaccio tele- 
grafico di Vienna.in data di quest'oggi ordina 
al conte Wimpffen, comandante in capo della 
marina a Trieste, di assicurare personalmente 
la moglie del capitano di fregata Wohlgemuth 
che l’imperatore progvederà al suo avvenire 
nel caso che sì ayverasse la temuta disgrazia, 

(Gazz. di Trieste.) 

Beauino, 16 marzo, = Il principe di Prus- 
sia è partito ieri per Coblenza 
Bismark-Schoenhausen, inviato 
presso la Dieta germanica, è giunto ieri da 








Francoforte. 

— ba Gazzetta dî Prussia ha in data di 
Vienna del. 13; « L'imperatore .é rimasto 
talmente soddisfatto del suo viaggio a Trieste 
clie probabilmente ‘egli ritornerà in Italia in 
occasione della concentrazione delle ‘truppe 
pei le manovre di' estate. 1 













i|fauno del ricevimento del vicerè d'Irlanda, 











« Il principe di'Séhiywarzenbierg'è ristabili 
dalla sua indisposizione! » i 

Corewacnen; 13 marzo. — Nella ‘sha se- 
duta di quest'oggi, il Landsthing (1. Camera) 
Na deciso di appropriarsi il progetto d’ indi- 
tizzo al re; contenente un voto di sfiducia 
contro il ministero, e già adottato alla prima 
lettura dal Wolksthing (2. Camera). In fatti 
il progetto fu immediatamente: adottato dalla 
prima Camera con 30 (voti contro 10, e. fu 
deciso di procedere alla seconda lettura. 

La seconda Camera non era ancora passata 
al voto definitivo; ma nella seduta del 13, .il 
presidente avea informato l'Assemblea che la 
sessione sarebbe chiusa al più presto; si cre- 
deva che sarebbe per il 17. 

Mipnwo, 13 marzo. — Il generale Lersundî 
è nominato capitano generale di Madrid: ha 
preso immediatamente possesso di questo im- 
portante; posto. 

Il generale ‘Turon nominato governatore 
militare di Madrid è aspettato domani a Ma- 
drid. 

Il giornale ministeriale £/ Orrden dice che 
il governo si è visto nella necessità di allon- 
tanare il ‘generale Concha dal comando ge- 
nerale dell’Avana per non poter ‘approvare al- 
cune misure locali da lui adottate, ma che 

el resto ne riconosce (e rende anzi omaggio 
alla intelligenza, probità e lealtà del medesimo, 

Pare, secondo |' Espana, che nel consiglio 
dei ministri tenuto. 114 siasi stabilito di spe- 
dire all’Avana in luogo del generale Concha, 
il generale D. Valentino Canedo, che partirebbe 
il 20 da Cadice, 

Si legge nell'Epocu. Si crede che sarà quanto 
prima pubblicato ‘un decreto di conyersione 
di uno de’nostri debiti. ‘ll goyerno ha inviato 
il progetto al consiglio di Stato, che l'ha giù 
quasi esaminato, Si crede che trattisi del no- 
stro debito cogli Stati-Uniti, Il dar vita ad 
atti di tal natura senza il concorso, del Parla- 
inento ‘è (cosa che savà disapprovata. da, tutto 
il mondo. 7 

Incuirtenni, — Alla fine della Seduta’ della 
Camera dei comuni del 46 il procutatore ge- 
nerale d'Irlanda fece una mozione per la no- 
mina di una commissione speciale d'inchiesta 
sulla situazione delle contee, di, Armagh, Mo- 
ghan è Louthy mentovate nel: discorso*della 
egina. Questa mozione fu atottata; 

—T giornali ‘di Dublino, nél* racconto’ che 

































fanno osservare che nessun inembro del clero 
cattolico si è mostrato a questa funzione. 

- Secondo le ultime notizie ricevute da 
Sidney (nuova. Olanda) si calcola che nel corso 
di quest'anno l'Australia spedirà iu Joghilterra 
più di 75 ‘milioti di franchi în oro, prodotti 
dalle minitre d'oro di fresco scoperte in que- 
sta wasta colonia. 





Il Deébats ra un rimarchevole articolo sulla 
seduta iuglese di. martedì. La mancanza di 
spazio e di tempo c’impedisce. dì pubblicarlo, 
‘tome avremmo desiderato ; ci limiteremo però 
ba darne qualche paragrafo. 

.Îl signor Lemoinne così comincia il suo ar- 
ticolo: 74 risultamento' il più chiaro a' nostri 
occhi della discussione che ha avuto luogo 
martedì nelle due Camere del Parlamento 
inglese è questo, che, malgrado tulle le riserve 
che i ministri sone obbligati di fare, il sistema 
della protezione è abbandonato ‘per sempre * 
e più sotto — voler oggi tentare una reazione 
(nel senso della protezione ). sarebbe le stesso 
che l'esporsi al pericolo di una rivoluzione. 

Dopo aver riportate le purole su quest'og= 
getto pronunciate da lord Derby alla Camera 


mera dei comuui soggiunge: Si dede da que- 
ste dichiarazioni dei due principali ministri, 
che i protezionisti debbono d'ora innanzi ri- 
nunciare all'idea di ritornare al. passato, 
Un ministero conservatore potrà cercare tale 
o tal altro mezzo di alleggerire o di ripartire 
più equabilmente i pesi che. gravano sulla 
proprietà fondiaria , ma La venta’ Divcom- 
MERCIO È STARILITA IN MODO IRREVOCANILE, 








Srumt-Uniti. = Noî abbiamo ricevato i gior- 
nali di Nuova-York sino alla data del 2 marzò, 
dai quali però non rileviatno’ alcuna notizia 
politica di qualche importanza. Le sedute del 





e da due mesi che seggono le due Camere 
hanno adottato non nessuna misura di entità, I 
giornali americani si dolgono di questa steti- 
lità della sessione parlamentare. 

— Il Morning Advertiser annuncia che è 
stato ritenuto un'palazzo iu Ladbrooke Square, 
Kensington, per il signor Kossuth, che deve 
prenderne possesso il primo maggio. 





Borss pi Torio del 20 marzo. 

1848. 1 marzo, a' contanti, giorno primo 
dopo la borsa, 93 50, W%. 

1849. 1 gennaio, idem, 94 50, 95 25, 50. 
Nella mattina 95,95 25, 50. Fine corrente, 
giorno prima e mattino, 95 25. 

1851..4. dicembre; contanti, giorno prima e 
miattino, 94. 

1849. Obbligazioni, 4 ottobre, 975. 

1850, Idem,: | febbraio, 960. 

Azioni della. banca nazionale ;;i4 gennaio, 
1 luglio; 1810! È É 





i: Borsa ‘pi Crwova del 20 marzo: i VON 
5% 







dei lords, e dall'onorevole d’Israeli alla Ca-| 


Congresso contituavano a non offrire interesse, | 










.-A850/1-genn. ce 1 lugi<95 37400 
5|° Anglo-Sardo 1 genn. e 1 die. * 
4°, ObbI. 1854 1 genn. € 4 lug. 
» 1849 1 aprile ‘e 1 ott. 
+ 4851 1 agosto e'{ febb. 
5%, +. . Pose. 1 genn. el hig. “Ng 
Azioni della banda... +3, 1020/4818 
Sconto per Genova e Torino . . . . ..4.00 
Borsa pi Pasier del 18 marz 
Le operazioni in fondi pubblici si sono 
così dire limitate ad' alcuni arbitraggi fra. 
5'e il 3 0/0 che hanno chiuso senza gra 
cambiamento su jeri. L'attività degli: affari) 
il favore della speculazione ;si sono quasi, P 
sclusivamente concentrati. sulle. ‘azioni \ del 
strade ferrate, Sì parlò niolto del bilancio più 
sentato dal ininistro delle finanze, ma la bi 
gior parte degli speculatori. non hanno di 
che una scorsa a questo, documento cheti 
chiede uno studio profondo. i 
I50j0 ha perduto 45 ce. a 100, 554 
contanti. TARE 
Il 3 0j0 invece lia guadagnato 35. 
dendo a ‘70. gi 
Il 4 1,2 per 0,0 è stato negoziato, da\Î00; 
50. 100; 60; eil 4 00 a 911 a 
Le azioni della banca di Francia soul 
dute da 2680 212660. î 
Tutte. le azioni delle strade ferrate son 

















































































































Borss ni Low dei 17, marzo, ‘+. 
variazione nei fondi inglesi; î corsi si so; 
gono, la tendenza è ‘al rialzo, ma si fa 
pochissimi affari. 

Consolidati a contanti 98 118 per conti 
98 1180 116. UNE 

11:5 010 piem. 193 114,92 8 

Il 5 0j0 francese 100 fr. a 100 fr. 750 cen 

Cambio 25 40. “i 

Cinà 2 ore. — 1 fondi inglesi sono api 
I consolidati hanno fatto 98 112, vale a di 
hanno guadagnato 3/8. Essi sono bra; fermi 
98 1} 3]8 a contanti e per conto. — Si lai 
nuncia che le spese di guerra del Brasile 
tro la Plata: ammontatio a’ 3,300,000 sterlin 


































Perla sera di Lunedì 22 marzo 1852 alle ore7/ 


- SPETTACOLO STRAORDINARI 


a totale benefizio della 
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Atto priniò dell'Opera Ri Purttant, 


mentare: Gavino Luigia, Caramella 

sabetta, Vaniziò Giuseppa, Ceresole 

? rolina, Rostagno Giovannina. 

Sestetto eseguito dalle Allieve della scuola di PI 

fezionauiento : Guni Angela, Pastore, 

na, Rolla Teresa, Brunetti Luigia, Red 

Gabriella, Orgeas Angela. 

Terzetto nell'Opera Guglicimo Tell 

tel cav. Rossini, x 

eseguito dai signori Baucardé Carlo, Ferri Gaeti 

e Cornago Giovanni. — Romansa: nell' Op 

Roberto il Diavolo, can 
Ne-Giuli-Borsi Teresa, 

L'Innocenza ‘Riconesbiuta 

Terzetto mimico, eseguito dalle Allieve Orgea 

© gela, Rostagno Agostino e Longati Pasquali 

Il Rimorso di Zorama, \\\ 
Scena mimica eseguita, dall’Allieva Rostagno, 






















i atti del Ballo guande 

la fanciulla di Gand 

Nel quale oltre al terzetto della signora Gall 

Rosati, avranno loogo: 

Un passo a tro eseguito dalle Allieve Lazzera 
lotta, Villanis Rosa, e dal siguor Ri 
sand; i 

Un passo a. due eseguito dalla signora Maz 
dal signor Vienna Lorenzo; ; 

Duetto per sopranove tonore- nell'Opera ti 

li Chamounix, eseguito dai sig 
De-Giuli-Borsi Teresa e Baucardé Carlof] 

Quartetto eseguito dalle Allieve della scuola di Pel 
fezionamento: Giustetti Enrichetta, Scol 
Rosa, Vigna Catolina e Sanquirico Mi 
lania; , 

Duetto per. soprano e Basso nell'Opera Midi 
Pasquale , eseguito dai signori DI 
Giuli-Borsi Teresa e Gaetano Ferri: 
Si vterminerà Jo Spettacolo 

Coll'atto terzo dell'Opera Rigoletto, 








































Questa Rappresentazione non è compresa 
l'Abbuonamento personale. — I Palchi però sp 
tano senza compenso alcuno alla/lettora B”grandili 









Teatri di questa sera. 


REGIO. — Opera: 2tigioletto, — Ballo gra 
La bella Fanciulla di Gan A 
drammatica Compagnia al 
i i ita La Leggitrice. 

D'ANGENNES. — La! drummatica. francese. rei 
| Gabrielle — Tambouk battant — Les Trili 
tions d'un Anglaîs. Ri È 

SUTERA.—La drammatica comp. Colombino red 
Madamigella di Seigliére. i 

e 















GERBINO. — Opera hulla: | 
1 denari del Morto: © 






dura vinoò: — 


77 Tipografia Ferrero e Franco. 






















di 





Di { SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 
Per Torino; all’afficio "del Giorm 
di — Por li 


Parigi 
(libraio, 20. Berner's Street, 








via dell'Arcivescotado e presso i prinespoli 
fovincie con dei daglia! postali, Livorno, all'emporio libra- 
Ho, Firenze, Viesseuz, libraio. — Rome, Capobianchi, impiegato postale. 
È tiffci di corrispondenza Hava®, e Lejolivet. — Londra, P, Rolandi, 





























SORGIA 











a anno L. 
— Un anno 
fini, — Un s 





TO 
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Tonino. — Un senno; 40.— Sei mi 
b 






Numero cent:50, 
del Giornale. — Le anserasoni si pagano cent. 20 per riga anticipati; — 
1 raanoscritti non saranno restituiti. 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE 

22,—Tre mesiL, 42.,— Paovincl 
1a ed Ester 
. — franco ai cone 
rigersi franco di posta alla Diresione 
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Torino, Martedì 


23 Marzo 4852, 








È 
| 
| Torino, 22 marzo. 
LA SETTIMANA. 
Ì, (01 progetti amministrativi è politici di Luigî 
lipoleone sono pur sempre il principale ar- 

ki | gomento delle congetture d'ogni genere: mas- 
[WU sime che quanto si fa vicino il giorno nel 
EE quale dovranno, entrat ;in. officio, i nuovi 
I ‘Gorpi deliberanticcreati:dalla costituzione del 
IT 44 gennaio; altrettanto sembra che il presi- 

dente affrellisi ad esercitare in'ogni lor parte 
RÎ leattribuzioni diltatorie delle “quali investi- 
valo: il colpo di Stato, 

La conversione “della rendita 8 0j0, ‘il 
firiordinimento della legioni d'onore, la ‘pub- 
fjgrione del ‘bilancio, sono altrettanti Sin 

i della volontà di Luigi Napoleope di far 
Biirer 11-29 marzo siano “defifitiva- 
| nente compiute le riforme più importanti 
| che egli si è proposto di attuare, 
po , Codesti alti, se per un rispetto fanno fede 
i lella attività ed energia del presidente, per 














altra parte però non conferiscono punto ad 
accrescere la fiducia nella stabilità e solidità 
dei nuovi ordini politici, che pur sono anche 
[essi opera sua. 
È La pubblicazione del bilancio ha in ispe- 
| cie lasciato dietro di sè una’ sinistra impres- 
r one: Le facoltà del Corpo ‘legislativo e del 
lo sono già per modo circoscritte, che 
io è se alcuna attribuzione di rilievo 
imanga a queste due Assemblee, meno ap- 
pù unto il diritto di. votar le imposte e. le 
e. Ma se’ il governo finunche in questa 
tte ‘procede oltre per semplici decreti, se 
potere esecutivo fa e delibera da. solo, fin 
he. il bilancio\attivo e passivo, è naturale 
jédersi a che dunque si riducà M'aziohe 
uella rappresentanza ? 
Quindi è chie' l'opinione indipendente non 
tuto non disapprovare questo atto, in 
anto pit mentre non è FO da mo- 


















ere che il presidente non si EA vin 
Biato neppure dal patto fondamentale, del 
quale egli ha pur fissato a syo beneplacito 
lescondizioni: Il ministro. delle finanzé, per 
istificare .l° anormale provvedimento, os- 
vò, nella sua relazione, che le due Assem- 
" biee riunendosi solo il 29 corrente, ‘e non 
hdo‘aver esaminate e votate le percezioni 
pese se non dopo qualche mese, do- 
bonsi queste e quelle nel frattempo re- 
lare con una legge provvisoria, il chè po- 
Bbe trar seco nella pratica alcuni incon- 
lenti d'esecuzione. 
erto ‘vi ® qualché cosa di vero in'que- 
l'osservazione, ma sarà essa perciò di 
into peso da coonestare una violazione 
bl prossima della costituzione del 44 gen- 
n” 
(TA parte Ja questione politica, voglionsi 
bibione alcuni: miglioramenti neila com- 
‘Pilazione di, questo bilancio; sit è.inoltre cer- 
di soperaro qualche Siniiaat ma diò 


































Ritche: nuova gravezza per ricon- 
Te ‘fequilibrio fra i due termini. 
I dicasteri della guer rae della, marina pres 





circostanza che non è facile conciliare colle 
una assicurazioni: pacifiche); ad ‘ogni 
stante finnovate dali governo di Luigi Na- 
poleone, 
Invece il diritto di consumo sulle bevande 
izitose. è diminuito della; metà , nel che 
vole vedere un principio di quelle rifor- 
Che sì va da lungo tempo annunziando 
( ere intenzione del presidente di venir 
tilliando a favore delle classi meno agiate, 
Sui: decreto di conversione. forzosa, della 
i la 50/0, in generale fu ben accolto. 
I La facoltà fatta a tutti i detentori di cedole 
lodo soltenerne il rimborso integrale entro un 
Ì dreve periodo, tolse a quel provvedimento 
did che vi poteva essere di odioso, dando 
na guarentigia sufficiente agli interessati. 
Inolire , in massima, va lodato in quanto 
iduzione al 4 4{2, che pare non sia 
principio  d’ altre. conversioni da 
operarsi in seguito, avrà questo effetto, di 
rivolgere nuovamente alla industria ed al 
Commercio, vislosi capitali che sì portavano 
\ per l'addietro di prefesenza sulla rendita 
pubblica, perchè offriva e lucro e sicurezza 
Maggiori. o 
Nel decreto Seldlivo al riordinamento della 
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ogni giorno Je congetture cirea i 


i Legion d’onore, nel quale sonosi. rifuse, ino 
le molteplici | 
disposizioni emanate per l’addietro su quella | 
{ materia, si notò soprattutto la; disposizione | 
colla quale si assegnano pensioni varie d’en- | 


dificandole in qualche punto , 


tilà, secondo i diversi gradi, a coloro che 


[me saranno stati.insigniti dopo.i1 22 gennaio; 


colla quale designazione sì volle ricordare 
la'destinazione data ai beni confiscati della 
famiglia d'Orléans; indicandosi ad ‘un fem 
po come il governo'sia deliberato ‘ad eseguir& 
in tutto il suo rigore quel decreto. 

AI quale proposito è da notare la voce 
che corre in Parigi, debba cioè emanare 
di questi giorni un nuovo decreto del presi: 
dente, per determinare il modo secondo cui 
sia da-procedere all'alienazione di quei beni; 
esonerandola da alcune formalità che ren 
dono troppo lunghe e. malagevoli leopera» 
zioni relative. Così vengono distrutte le spe 
ranze che aveva fatto nascere la pubblica- 
zione ‘intrapresa dal Constitutionnel dei do- 
cumenti relativi a quella vertenza; pubblica- 
zione che la France Napoléonienne disap- 
prova altamente, e che il Constitutionne! 
ha già sospesa, a pretesto d’abbondanza di 
materia; e perde molto del suo valore la di. 
chiarazione che si attribuiva a Luigi Napo- 
leone, essere cioè disposto a clie la questione 
venisse esaurita in tutli i modi legali. 

D'un altro, progetto è pure menzione nei 
fogli, di. Francia; quello della. riforma del- 
l’amministrazione comunale e ‘provineiale, 
che verrebbe ricostituita sopra. basi assai 
diverse dalle attuali, facendosi anche una 
larga parte al principio del discentramento. 
Ma anche questo è tal atto ché per l'indole 
sua, e la sua importanza abbisognerebbe 
della sanzione del corpo legislativo; epperò 
nella promulgazione che da solo vuol farne 
il governo, scorgesi un'altra prova di quanto 
più sopra ayvertivamo circa il lieve conto 
nel quale mostra. di tenere le. forme. rap- 
presentative chi ora comanda alla Prancia. 

Queste preoccupazioni amministrative non 
sembra. però che nociano punto alla vigi- 
lanza politica‘ dei minîstri di Luigi Napo- 
leone, I provvedimenti di precauzione con- 
tinuano ad essere presi con molta sollecitu- 
dine e con molto vigore. Variî altri arresti 
ebbero luogo. Parecchie persone che erano 
state colpite d’ostracismo, ma che però si- 
nora eransi lasciate in pace, ebbero, per 
una recrudescenza di severità, l'ordine di sce: 
glierei fra l'esiglio e la prigione. Varii ma- 
gistrati furono destituiti; a spiegazione di 
questi nuovi rigori si dicòno scopette nuove 
trame, senza però che ‘si possa definire a 
qual fine dirette, o' nell'interesse di qua] 
partito. Ed i giornali‘ più devoti all’Eliseo 
ricantapo ancora una volta un’altra varia- 
zione sul tema obbligato delle elezioni di 
Parigie di Lilla, e fingono di credere che 
l'esito. felice delle candidature dei signorì 
Carnot e Legrand, rendanecessarie nuove pre- 
cauzioni, quasichè due voti che porteranno, 
secondo affermano quei giornali medesimi, 
a sei appena 0 ad otto il numero, dei depu- 
tali d'opposizione, possano alterare l’equili- 
brio dei. partiti, già. constatato quindici 
giorni fa, o disgregare Ja ‘compatta e mu 
merosa falange degli eletti del governo. 

Intanto in mezzo a queste, polemiche ed 
aqueste cure; non si dimentica la propaganda 
imperialista, e si confermano viemmeglio 
‘progetti 
di ristaurazione, che molte circostanze di 
fatto concorrono ad indicare più o meno aper- 
tamente. Però.la distribuzione delle ‘aquile 
all’esercito, sembra aggiornata, ma non per 
motivi politici; come ‘pure è aggiornata la 
convocazione del campo d’ istruzione, che si 
diceva dover contarè poco meno di 400,000 
soldati d'ogni arme. È 

Bensì un fatto che desta in sommo grado 
la pubblica curiosità si è quello, della par- 
tenza del principe di Canino per, Roma, 
coll’incarico di una missione speciale del 
governo francese. Come mai il deputato de- 
mocratico, l'uomo che provocava la procla» 
mazione. dell'abolizione del dominio tempo- 
rale del pontefice, la inaugurazione della re 
pubblica, romana, potè essére scelto interme- 
diario di Luigi Napoleone presso Pio IX? Il 
Vincolo del parentado chelo stringe al primo, 
non sembra che da solo debba bastare a to- 
gliere tutte le difficoltà che sollevano ì di 
lui antecedenti politici: e non si vede quale 
officiò egli possa compiere presso la Santa 








Sede, Certo ‘il prineipe di Canino, che sol- 
lecitava nel 1844 da Carlo Alberto il titolo 
di altezza, secondo &@ ne fa testimonianza 
il conte della Margarila (1), è nomò possi» | 
bile ib' qualunque combinazione; ma evi 
denti ragioni di convenienza sembrano con- 
sigliare che’ qualsiasi : persbna ‘sirebbe 
statà meglio acconei@ all'uopo. Laonde la in- 
congruenza della scelta'non si può spiegare 
altrimenti ,.,se non Wuale un indizio del 
fermò proposito di Lutigì Napoleone di attuare 
i contetli scritti. nella lettera ad Edgardo 
Ney. 

In Inghilterra la 
ha punto. progredito. 






estione. politica. non 
risposte date dal: mi» 








nistero alle vive e ti ui iatermallapzò dei 
vati ‘capi dell'oppiosi “ frammo* conferi 
mato quanto sigla circa il desiderio che 
ha, lord Derby di, procfastinare il. più che 
possa: la sua professione di; fede. Però non 
ostante esso e il signor D'Israeli sianosi con 
molta ‘arte ‘schermiti da Ogni esplicita dichia+ 
razione che li potesse Wincolare in futuro, 
la discussione non si pò dire che non ab- 
bia dato alcun risultamento; mentre essa. ha 
provato due cose : l'una che il sistema del 
libero scambio , non ostante abbia molti e 
potenti avversari, può considerarsi come de- 
finitivamente impiantato, in Inghilterra ; l’al- 
tra, che la dissoluzione det Parlamento può 
essere aggiornata finchè sianosi spediti. al- 
cuni affari corrrenti, ma, che il ministero 
sarà pur costretto a tentare ‘questo mezzo 
per vedere di guadagnarsi una maggioranza 
che ora non ha. Bensì cominciano le incer- 
tezze quando sir cerchi di? presagire. l'esito 
probabile della lotta eleltorale. 

Nè le questioni estere lasciano sperare 
maggiori agevolezze nel governo agli attuali 
ministri. Lo spirito che da tanti anni 
mava le relazioni dell' Inghilterra cog 
Stati, non, si è puolo estinto col ritiro di 
lord Palmerston; e In nazione inglese da lui 
avvezzala, durante it lupgo periodo di tempo 
nel quale esso rimase al potere, ad adem- 
pierè l'ufficio di patrona dei principii libe- 
rali, mal potrebbe ora" piegarsi a rappre- 
sentare una'parte meno nobile, o meno po- 
polaré. Perciò è; che'appena esaurite le pri- 
mé interpellanze sulla questione economica 
€ sulle riforme interne, il signor D'Israeli 
ebbe a subirne altrè, relative aì rapporti 
dell'Inghilterra all’estero, e .in ispecie col- 
l'Austria; ed altre andora furono annunziate, 
concernenti la questione dei fuorusciti: rico- 
veratisi nel Regno Udito. 

A queste preoccupazioni, altre pur gravis- 
sime, ne aggiungono ie infelici condizioni 
dell'Itlanda, dove iù Mibbonismo fa ogni dì 
nuovi seguaci. per Modo che gli erescono 
smisuratamente le forze e l’ auda i 
moltiplicano ogni di più te aggressioni, i furti 
e le violenze d’ ognlî genere. ‘Sicchè sarà 
d' uopo, per farla finita , d'aver ricorso a 
mezzi straordinari Uifrepressione 

Di Germania pocol@bbiamo che meriti un’ 
attenzione speciale. D'antagonismo fra l'Au= 
stria è la Prussia anzighè sminuire o calmarsi, 
pare invece che si ‘u@bresca e si inasprisca. 
E non ha guari se me aveva un nuovo sin- 
{tomo nelle ingiurie elie si ricambiavano al- 
cuni fogli dei due Stali a proposito della voce 
che erasi messa in orso circa i progetti 
che la Francia ela torte di Vienna matu- 
rassero di comune agcordo per la simultinea 
invasione del DARIO » della Svizzera e del 
Piemonte. Ed è degno di nota il calore in- 
solito col quale i fogli austriaci respinsero 
questa. asserzione tacciandola di calunniosa. 

Un altro incentivo allel reciproche gelosie , 
sono le conferenze doganali; al quale pro- 
positò anmuntiasi che il governo austriaco 
abbia fatto compilare un sunto delle discus- 
sionì e deliberazioni del congresso tenuto in 
Vienna, ;e pensi di comunicarne copia offi- 
ciale alla Dieta. Il che non è a dire quali 
nuove è frequenti occasioni sarà per dare alla 
Prussia di combattere accanitamente, secon- 
do suole, la sua rivale antica, anche su que- 
sto terreno. 

Dalla Spagna si sono confermate le tristi 
notizie, che altra volta indicammo, ed i- pare 
ticolari che ne trasmetteva ik nostro corri- 
spondente. Sembra certo che una congiura 
assolutista, nel senso di una ristorazione 
carlista, era stata concertala, nè altendeva 
altro che il momento opportuno allo scoppio. 
Basti, per far ragione dell indole di. quella, 

















(1) Memorandum storico-politico, pag. 819. 


lo accennare come i Suoi fautori rendessero 
omaggio poco men che divino, alla, memoria: 
dell’infame regicida Martin Merino. Questa 
scoperta ha dimostrato la necessità di modi- 
| ficare la corte speciale del re; epperò .se ne 
| sta operando la: riunione a: quella della Ré- 
gina; il di lui confessore, e la celebre suora 
Patrocinio, fino dal 1836 famosa per audaci 
|imposture, furono allontanati dal regno. E 
questa sarebbe buona occasione per il mini- 
stero di rientrare nelle vie normali, appog: 
giandosi francamente al vero partito ‘costitu- 
zionale. Invece si continuano i' rigori smo- 
dati contro tutta Ja stampa indipendente; si 
prosegue nell'esercizio di facoltà eccezionali, 
che non possono: legalmente competere al 
ministero;.è;--scimiottando fuori: pri 

i modi di Luigi Napoleone, si annunziano 
anche a Madrid decreti e novità di momento, 
fra le quali la conversione di una parte del 
debito pubblico per semplice atto. del. po- 
tere esecutivo , quantunque. sia. evidente 
che a termini della costituzione sarebbe in» 
dispensabile il concorso del» Parlamento. E 
quasi fosse penuria di titoli nel paese più 
complimentoso d'Europa, se ne introduce un 
nuovo, quello di Senor, che potrà prendere 
chiunque giustifichi di avere sei mila fran- 
chi di reddito. 














CAMERA DEI DEPUTATI. 

Nella tornata d’ oggi furono décise' due 
importanti questioni relative alle pensioni di 
riposo degl’impiegatt civili: i diritti da con- 
ferirsi alle vedove e figli e la ritenenza sullo 
stipendio. 

Come già osservammo, non si può dire 
che.alle vedove ed orfani competa un vero 
diritto. Neppure la ritenenza lo: conferisce 
loro, perchè, ‘volendo ‘anche cònsiderare lo 
Stato come, un assicùrdtore e ‘la' ritenenzà 
come un prezzo d'assicurazione, risulta che 
con questo non si potrebbe neppure provve- 
dere alla pensione di riposo, e molto meno 
trasmettere un diritto ai successori. Oltre a 
ciò se si volesse trasmettere un diritto dopo 
morte, converrebbe che in questo caso la 
rilenenza fosse maggiore, come si usa nei 
contratti di assicurazione. Se al marito , al 
padre sta a cuore il provvedereall’esistenza 
della consorte, dei figli superstiti, ad’ altri 
potrebbe interessare assai il provvedere a 
fratelli, a sorelle indigenti cui sostentavano,; 
nè dovrebbero esser privati del diritto di 
provvedere ai loro congiunti. diritto che 
competerebbe a chi contrasse matrimonio in 
età malura. 

Eliminata la questione di diritto restava 
quella della convenienza. Non ci parve che 
la commissione adducesse argomenti. molto 
stringenti nel non voler fare distinzione tra 
le vedove facoltose ‘e le altre. L'argomento 
tratto dall’analogia delle pensioni che sì 
preserisse con legge competere alle vedove 
dei militari non ci sembra molto forte, per- 
chè ragioni speciali militano per gli ufficiali 
dell'esercito, la cui vito è esposta a' mag- 
giori eventi, e cui il timore di, lasciare. nel 
bisogno le. loro famiglie potrebbe per.av- 
ventura scemare il coraggio di affrontare il 
pericolo, cui si esporrebbero' se non si trat- 
tasse che della loro vita. Inoltre se si fosse 
ammesso un principio erroneo in una legge 
non sarebbe questo un motivo per cui si do- 
vesse rinnovare l'errore. Nè molto più ci per: 
suade l'esempio tratto da legislazioni stra- 
niere, perchè non tutto ciò ‘che ha luogo, 
anche fra le mazioni più civili, è degno di 
lode. 

Il ministro delle finanze proponeva pertanto 
che si.limitasse il drilto della pensione alle 
vedove, le quali. non possedessero 2/m. lire 
annue, Wa poscia accettò la proposta del 
deputato Mellana, il quale trovando più lo- 
gico il primitivo progetto del ministero 
della computazione nella pensione della for= 
tuna della donna, la quale superi la metà 
della pensione, se lo appropriava, contro.il 
parere della commissione, la quale ne aveva 
proposto la soppressione, 

La difficoltà posta avanti dalla commis: 
sione contro questo sistema, che cioè fosse 
difficile il calcolare a quanto polesse am- 
montare la rendita della famiglia dell’i impie- 
gato , non è lale per cui si debbano onerare 
senza necessità le. finanze di un, non lieve 
peso. Infatti la tassa delle successioni da 
definire, l'accertamento dell’asse dei pupilli 
sono già operazioni per cui si può chiarire 
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la lokò fortuna, e tale bisogna sarà resa an- 
cora più agevole ove un magistrato venga 
investito dell'incarico di regolare l’ammon- 
tare delle pensioni dello Stato, 

Esgurita questa quistione veniva in campo 
la qubta delle ritenenze che si dovessero 
fare, e se uniforme per lutti gli slipendii do- 
vessg essere la proporzione, o se questa non 
dovesse: essere progressiva. Questa parola'di 
progressività è uno spauracchio venuto assai 
di moda negli ullimi anni, come quello di 
sugialismo,. di cui si è sì largamente e stra- 
namente abusato. Le parole:hanno la loro 
fortuna, come'i' libri, e i partiti politlei tro 
Vano una cosa molto ‘atte di valersi di questa 
forza' che consiste nell’ usare certe frasi e 

role chie tengono il luogo di razio 
cinio e non mancano mai di un certo effetto. 

Il signor Despine colse la palla al balzo 
ed in un discorso di. opposizione fatto oggi a 
proposito della legge sulle pensioni: sma- 
scherò ‘una batteria contro il ministro delle 
finanze, lo accusò di ammettere quell’esiziale 
principio della progressività, che mena in- 











come con tanta prosperità di finanze sì vo» 
lesse dal governo introdurre una disposizione 
di legge più ‘severa di quella che aveva so- 
slenuto da prima, cioè una ritenenza non 
uniforme per tutti gli stipendii, finalmente, 
anticipando sulla prossima. discussione sul 
trattato colla Francia, accennò ghe il. mi- 
nistro faceva un gitto di 500 mila fr. annui 
d'entrata ernon c'era perciò necessità di le- 
sinare su queste ritenenze. 

L'accusa di voler mettere un ‘imposta pro» 
gressiva fatta al signor di Cavour, il quale 
se le, era mostrato così contrario quando 
quella dottrina olteneva maggior favore in 
Europa è slava per tradursi in fatti, al sig. di 
Cavour, che in fatto di principi economici 
si mostrò sempre tanto ortodosso, aveva del 





turatamente non era che una questione di 
parole. 

Noi combatteremmo sempre la progressi= 
vità dell'imposta, semplivemente perchè la 
crediamo uva cosn assurda, come quasi tutte 
le dottrine socialistiche che si misero pom» 
posamente in campo negli ultimi anni, seb- 
bene non siano che indigeste rifritture di cose 
antiche. Senonchè qui non trattasi meno- 
mamente di progressività d’imposte. 

Lo Stato può aumentare o scemare gli 
Stipendiì a seconda dei bisogni, e'può sce- 

mare gli stipendii maggiori in proporzione 
maggiore. Ciò facendo fa un'operazione ben 
diversa da quella di alterare il sistema delle 
imposte. 

Oltre a ciò, nella quistione presente, ‘se la 
pensione venisse regolata. dalla media degli 
stipendii percepiti. dall’impiegato in tutta la 
sua carriera, si potrebbe sostenere che la 
ritenzione dovesse sempre essere eguale; ma 
siccome la pensione viene regolata soltanto 
dall'ultimo triennio, in cui lo stipendio è 
naturalmente maggiore, havvi ragione ‘ per 
cui la ritenenza sia ancora in proporzione 
waggiore. Perciò il ministro adottando questo 
nuovo progetto ebbe anzi in mira di attenersi 
alla maggiore. equità. Non accellò poi egli 
l’ironica congratulazione sul prospero stato 
delle finanze, di cuì non dissimula le stret- 
tezze, benchè la condizione economica tenda 
anzi a migliorare che ad aggravarsi essi ri- 
servò di rispondere alle obbiezioni che può 
sollevare il trattato recentemente conchiuso 
colla Francia, come verrà in discussione. 


E non vogliamo neppur noi anticipare su 
questa grande questione; ma intanto le tavole 
statistiche del nostro commercio, in seguito 
alle ultime» grandi riforme, ci mostrano sé 
la libertà commerciale sia una vana chimera. 





TORINO. 
PARLAMENTO NAZIONALE. 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
Tornata del 22 
Presidenza del cav. Pinetti. 


marzo. 


Sommario. — Seguito della discussione sulla legge 
per le pensioni di riposo agli impiegati civili. 
La tornata è aperta alle ore due. 

Si legge.il verbale della seduta precedente; ‘che 

è approvato. 

Cavallini dà lettura del sunto delle petizioni. 
Presidente. 1) ministro dell'interno invita la Ca- 
mera ad intervenire pen domani alle ore 9 nella 

Cattedrale per assistere alle solenni esequie funebri 








fallantemente.al. socialismo, si maravigliò- 


peregrino ed'eccitò una certa sorpresa. Sven” 
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che avranno luogo per i morti nella battaglia di 
Novara. 

Cavallini. La commissione avendo preso in seria 
considerazione la quistione di principio, cioè se 
spetta alle vedove il dritto alla pensione, non ha 
trovatò sufficienti ragioni per allontanarsi dal suo 
progetto, e poichè non crede giusto farsi distin- 
zione tra vedove e vedove, tra orfani ed orfani e 
ritenendo la pensione come una ricompensa insiste 
sul snò progetto. 


Ministro delte finanze. Gravemente mi duole do- 
vermi opporre è combattere un principio che si 
presenta come di giustizia e di umanità. Ognuno 
vede come la commissione, nel progetto testè di- 
stribuito alla Camera per conservare una pensione 
alie vedove ricche toglie a quelle povere quel poco 
ché lord timarrebbe per mantenere se stessa e la 
propria famiglia (Cavallini, é questo il parere 
della minoranza) ma il progetto (continuando) 
è stato presentato a nome della commissione (mo- 
vimenti ed altenzione) se fosse stata la minoranza 
iò non mî sarei impegnato ad opporlo, esso viene 
a nome della Commissione (è errore di stampa, bi- 
sbiglio). Ln Camera deve decidere se la pensione 
alle vedove sia ‘un diritto vero (no! no!) Se si con- 
sidera come un diritto reale allora le vedove senza 
eccezione dovranno godere la pensione, se diritto 
rion può considerarsi he nasce, che la pensione è di 
convenienza, e questa può attribuirsi a quelle 
dove che non hanno altri mezzi a sostentari 
mi accorgo che una tal disposizione non vada esente 
di abusî, di inconvenienti, ma dando ad un magi. 
strutò l'incarico della liquidazione‘ della pensione 
si eviteranzio per quinto sarà possibile gli abusi; 
ed ove poi. in questo sistema anche si (sperimente» 
ranno inconvenienti, pure non per questo deve 
rigettarsi un principio nella legge. lo riavvicinando 
le disposizioni degli articoli 23 e 24 proporrei di 
ggiungensi: « Tali concessioni non cdmpeteramno” 
tuttavia alle vedove le quali godranno una rendita 
di lire 2,000 e dei figli minorenni quando ciascuno 
di essi godrà lire 4,000 di rendita. » 

Mellana. La Camera nel rinviare alla commis- 
stotle l'atlicolo in quistione adottò il principio di 
provwedersi alle vedove povere. 

Presidente. La Camera uòn si pronunciò sulla 
quistione, ma fimandò l'articolo alla commissione 
per studiarlo e proporre quanto credeva opportuno. 

Mellana. Comunque. La commissione non ag: 
giunse verun altro argomento a quelli che ieri im- 
provvisava l'onorevole relatore, e quindi mi dà 
ragione ad insistere; oltre chè essa vuol con perti- 
naggia far trionfaré il principio del suo progetto. 6 
oye non gli potrà riuscire toglie alle vedove povere 
quella pensione tenue per darla alle ricche a nome 
della tmnoranza. Mi meraviglia poi come il com» 
tissurio del governo che ha un decréto per soste. 
nere il progetto del ministero, si sia ritirato alle 
proposte della commissione, che 1l signor ministro 
delle finanze con tanta eloguenza combatte (ilarità 
prolungata. 


Ben 


la parola, 

istro delle finanze ha dimostrato 
come niun dritto alla pensione vi sia nelle vedove, 
ed io faccio riflettere alla Camera che la teoria 
contraria porterebbe conseguenze molto larghe. Se 
uh vero dritto si rieonosca alla pensione, perchè 
colui che*mon ha inoglié, non ha figli, non può 
testare a pro del jfratello, della sorella, déi geni- 
tori quel.che è suo ? (Sappa domaudo la parola). 
Vedo che il sig. commissario del governo ha gran 
premura ‘a rispondere, perciò tronco la parola ri- 
serbandomi a tispondere dopochè avrò intese le 
sue osservazioni. 

Presidente. È meglio che continui (risa gene- 
rali). 

Mellana. 11 giudice è lo stesso oratore (ilarità). 

Presidente. Non saprei se potrà ottenere altra 
volta la parola. 

Mellana,. Deciderà la Camera. 

Cavallini respinge le osservazioni dell'onorevole 
Mellana, 

Sappa. Son tacciato di silenzio mentre non è 
mezzora [che si cominciò ludiscussiore ; d'altronde 
il ministro; delle finanae addusse gli argomenti 
istessi che avrei poluto spiegare ove mi fosse Loc» 
cato i luogo a parlare. 

‘Agnes. Propongo che si voti il principio, cioè se 
la vedova ha dritto alla pensione. 

Michelini, Si voti pria-sugli articoli. 

Presidente, Credo doversi. pria. votare. vugli 
articoli, e poi sulla limitazione che vorrà darsi, 

Segue una breve discussione sull'ordine della 
Votazione. 

Lione osserva che' non ha giatumai volato insi- 
muare al governo di accrescere il' numero degl' im- 
piegati,, quando all'incontro ha voluto dimostrare 
la necessità di migliorare la loro condizione. 

Presidente. Interrogherò la Camera se voglia 
discutere il progetto della minoranza della com- 
missione. 

Ministro della finanze. Pregolil sig. presidente 
a now voler tener conto di quelle proposte le quia- 
li, da tutti combattute, non sono state da nessuno 
difese. 

Presidente. Quelle ‘proposte essendo state pre 
sentate al banco della presidenza, è d'nopo che 
siano ail eliminate od approvate prima che si pro- 
ceda alla discussione. Interrogherò quindi se Ja 
Camera le appoggi. 

La Camera non le appoggia. 

Valerio. Dacchè Ja discussione versa sugli arti- 
coli del progetto, proporrei ehe dopo le parole 
seguenti dell'articolo 24 « La vedova dell'impiegato 
contro la quale non sia stata pronunziata sentenza 
definitiva ecc. +, si aggiùngesse « e non sia vissuta 
separata dal marito Ha 5 anni ‘consecutivi, ha di 
ritto ecc, » Con questo emendamento proporrei 
pure Ja soppressione della parola definitiva nome 
carattere essenziale per la sentenza. 

Cavallini. lo mi oppongo a quest’aggitinta,; pet- 
chè non di rado donne oneste, per non provocare 
a danno del marito una sentenza di separazione, 
si separano da lui senz’altra formalità. Si vede 
con ciò che la legge coipirebbe una vedova in- 
nocente. 


Bronzini. Le sentenze per separazione rara- 


mente sono date definitive, perchè la curia con ciò 
fare spera di poter ricondurre all'unione i due 
sposi. Non ‘dandosi quindi che in via provvisoria, 
lo scopo di questa parte della legge sarebbe affatto 
illusorio. Per-non renderlo tale io credo che abbia 
fatto la sua proposta l'onorevole Valerio. Sotto 
quest'aspetto considerato l'emendamento, non posso 
nòn appoggiario. 

Sappa dice che la commissione ed il governo 
non hanno voluto colpire, che le donne separate 
per sentenza definitiva. 


Martelli. La prammafica che è d'uso per queste 
sentenze è la seguente. Appena SÌ di principio al 
processo sì separano gli sposì. È matorale quindi 
ché'di questa separazione nom' si devè tener: conto 
nella, legge. Viene di poi la sentenza, la quale, 
come. ben ha notato l'onorevole Bronzini, non è 
quasi mai definitiva. Questa sentenza però si deve 
contemplare, e lo sarà qualora sì cancelli la 
parola definitiva. To ne clileggo intanto la sop- 
pressione. 

Cavallini persiste. 

Presidente» Porrò ai voti ia proposta Mantelli e 
Valerio che sia soppressa la parola « definitiva. » 

La soppressione è approvata. 

Ministro delle finanze. Siccome durante questa 
discussione si è sempre detto clie le vedove nom 
hanno alcun diritto ‘alla pensione; domando perciò 
che alle parole « la vedova ec. . ..» ha diritto ad 
una parte della pensione » si sostituisca « alla ve- 
dova ec. . .. sarà concessa una parte ec. * 

La proposta è adottata e con essa l'articolo. 

Mellana. lavecè della proposta del sîg. ministro 
delle finanze domando che sia discusso a vece sua 
quella primitiva del ministero, che riproduco come 
mia propria, e che sta sotto il nam. 30. 

Cavallini. In ome della commissione aderisce. 

Presidente. Sì potrà in tal casv aspettare il turno 
di quell'articolo senza invertite l'ordine della di- 
scussione. È 

Sono approvati senza alcun, appunto i seguenti 
articoli: 

« Art, 25. La stessa concessione compete alla 
prole orfana dell'impiegato, purchè i figli siano mi- 
norenni, e le figlie siamo imoltre nubili. 

w Art, 26; Essendo superstite soltanto la vedova 
la quota di pensione che le spetta è eguale al terzo 
di quella di cui godeva, ed a cui aveva dritto il 
marito. ì: 

«Se altre alla vedova wi sarà prole dell'impie- 
gato, posta nelle condizioni, di cui all'articolo pre- 
cedente, la quota sarà della metà. 

+ Aft, 27. Alla prole orfana post nella condi- 
zioné, in cui all'art. 25 , spetta il terzo 0 la metà 7 
secondochè sono superstiti uno 0 più individui. x 

« Art. 28. La quota di pensione noo potra mai 
essere inferiore al minimum, nè maggiore della 
metà del mazimum, determinati dall'art. 54. 

« Art. 29. Si imputa nella pensione della vedova 
0 della prole ‘orfana la rendita di cui fossero fur- 
nîte, quando eccede la metà della pensione mede- 
sima. 

« La vedova che passa ad altre nozze perde il 
diritto alla pensione. 

« La perde egualmente la prole quando è giunta 
a maggiore età, 0 le figlie, ancorché minorenni , 
hanno contratto matrimonio. 

« Art: 50, Nel caso in'cui la vedova e la prole 
per giusti motivì non convivapo insieme, la pes» 
sione sarà divisa per capi fra di Joro, 

« Art. 51. La pensione assegnata dai precedenti 
articoli alla famiglia ‘dell'impiegato non verrà di- 
minuita salvo che rimanga superstite tn solo indi 
viduo che vi abbia diritto. 

« In questo caso la pensione sarà ridotta dalla 
metà al terzo. 

Tiro Il, — Ritenense sugli stipendi. 

« Art. 32. A cominciare dal lo aprile 1852 
l'intiero stipendio , ed ‘i maggiori assegnamenti 
degl'impiegati civili , degli iffiziali ed altri iv 
piegati contemplati nelle. \leggi.e regolamenti, re- 
lativi alle pensioni siano essi in attività di servi- 
zio, în aspettativa o in disponibilità saranno sot- 
toposti alla seguente ritenuta : 7 

del 21/2 per 010 se non eccedono le L. 

del 3°. per 0j0 se non eccedono le » 

del 31,2 per 0,0 se non eecedono le» 
del 4 per 0j0 se ascendono ad una 
maggiore. 

Ministro delle finanze. 11 prificipio' di ritenenza 
che è stato adottato, ‘sebbene in apparenza pro+ 
gressivo, nom può dirsi tuttavia ingiusto; anzi è in 
nome della giustizia che il governo lo propone. Lo 
Stato considerato come è in questo progetto non è 
altro che una compagnia di assicurazione la quale 
dice all'impiegato : voi avrete di riposo in correla- 
zione di ciò che mi lascerete del vostro stipendio: 
È naturale quindi ;che al premio corrisponda il 
mezzo che si deve adoperare per ottenerlo. Tanto 
avea solo a far precedere a quest'art, 

Despine si oppone a questa proposta progressiva 
chie considera come un iniziamento al socialismo. 

Minisiro delle finanze. Essendo stato l'amico 
oppositore al principio dell'imposta. progressiva, 
quando i suoi fautori erano vicini, 0 sì dubitava 
fossero vicimi a conseguire il potere, farà specie , 
che oggi scomparsa ogni probabilità pei primi), 
sorga a fare la parte inversa. Ove così fosse ; non 
sarebbe difficile scorgere con quanto mal, garbo; 
sarei proceduto. Tuttavia così non è , dacché nella 
nòstra legge che si discute, îl principio essenziale 
dello stipendio è la ritenuta. Ammesso iciò è con- 
seguente la regola che tanto si.deve dare. quanto 
si spera. 

« I dep. Torelli, Michellini,; Cavallini, Mellana, 
appoggiano il ministero, 

Despine propone che si assoggettino ad una sola 
ritenuta del 2 42 per 00 tutti gli impiegati indi 
slintamente. 

La proposta è respinta ; è approvato l’art. come 
sopra e con esso i seguenti 

« Art. 36. Gl'impiegati che sono provvisti d'aggi 
proporzionali sulle riscossioni © di altri proventi 
autorizzati dalle leggi, soggiaceramno alla ritenuta 
sul montare degli aggi e proventi; sotto deduzione 
ili quella porzione «che, verrà determinata da spe- 
tiali regolamenti per far fronte alle spese d'uf- 
fizio. 
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IL RISORGIMENTO 


« Arl.38.Cessa Ja ritenenza sullo stipendio quando 
l'impiegato ha compiuto 40 anni di servizio. 

+ Art, 56. All'impiegato che non ha diritto alla 
giubilazione non compete alcuna indennità per le 
ritenenze operate sul suo stipendio, salvo il disposto 
dagli articoli 4 e 6: 

La seduta è levata alle ore 5 f{f. 

Ordine del giorno della tornata di domani. 

Seguito della discussione del progetto di legge 
sulla ritenénza degli impiegati. 





Ci affrelliamo a rendere di pubblica. ra- 
gione la seguente lettera indirizzata dall’on. 
dep. Ferraciu 

Pregialissimo Signor Direttore 

Nel numero 1308 del giornale il Risorgimento 
che eila dirige , mî si fanno dire cose che io non 
sognai neanche. Fra le altre vi ha questa : ché al- 
tidendo ad una mala sîguoria, mi' venisse detto!, 
come» fosse a temere, non nascesse nella Sarde- 
goa il. momento di un vespro siciliano. + Questo 
noa è îl senso delle mîe parole. Io dissi, e lo dissi 
in modo ipotetico, che trattavasi di delitti pro: 
dotti « da immorali provocazioni, non dissimili da 
quelle che diedero occasione ai vespri siciliani. » 
Fu allora, che fattosi qualche rumore sui banchi 
del centro e della destra, iaterruppi per un istante 
il mio discorso, e voltomi ai più serupolosi, ricor- 
dai loro la storia, e con' essa la portata di una e- 
spressione, per cui pareva si volesse gridaroi allo 
scandalo. Mio intendimento eta dunque quello di 
far conoscere in che consjstesse la immoralità 
delle provocazioni, ma spiadevami soprammodo di 
venire pi particolari di up spzzo racconto. Stimai 
perciò conveniente di toccare ad un fatto storico , 
il quale potessé rendere la[mia idea senza punto 
detrarre all dignità del ligguaggio parlamentare. 
Se ia mom raggiunsi lo segpo, non è mia colpa. 
Certo però è, che volendd io. far sparire insino 
l'ombra di una allusione pplitica , mi valsi della 
parola occasione : sicuro | che in tal guisa il mio 
concettò s'intenderebbe dinlitato ad una qualità e- 
striaseca, che non aveva mpila di comune con Ja 
causa finale od impulsiva dei Vespri. 

Gradisca signore, i senfi del mio rispetto ; e 
sanza più, confidandomi che vorrà essere compia» 
cente di allogare nelle cdionne del suo giornale 
questa mia dichiarazione.le ne faccio anticipati 
ringraziamenti, 

Torino, addì 21 oil 1852) 
Nob.ò FerRAccIU Deputato, 


GIORNALI STRANIERI. 


Per constatare l’opihione dei giornali di 
Londra sulle recenti spiegazioni del gabinetto 
tory, noi abbiamo volato aspettare che tutti 
avessero avuto il tempo necessario per pro- 
nunciarsi. Oggi ne possiamo dare una rivista 
completa. Lo faremo in poche parole. 

Inutile il ‘dire che il Morning-Herald, otgano 
del ministero, non ia che elogi a fare ai discorsi dei 
capi dell'amministrazione nelle due Camere, Si ma- 
faviglia inoltre che Iord John Russell, che ha così 
poca confidenza nei protezionisti, esiga da essi una 
dichiarazione, della quale, dapo il suo discorso, non 
può ammetterne la sincerità. 

Il Times rende un pomposo omaggio all'eloquenza 
di lord Derby. Essò riguarda la politica del libero 
commercio come îrrevocabilmente consacrata. Esso 
è sicuro dell'opinione del paese, e non si occupa 
che della quistione di forma; l'urgenza dello scio- 
glimento del Parlamento. Su questo punto dà ra- 
gione a lord Derby. 

Il Globe, organo dei whigs, non vede in tutta 
questa quistione che lord Russell, e il suo partito. 
Ripete che lapolitica di lord Derby è senza prece- 
denti, e aggionge che il discorso dell'onorevole 
D'israeli, attacco wivissimo contro. l'opposizione, 
non difende in alenn modo la tattica del ministero. 

Il Morning Chronicle giudica; la quistione al 
punto di vista di sir James Graham, e dell'onore 
vole Gladstone. Sostiene che quando un nuovo go- 
verno arriva agli affari, leve 0 abdicar le sue idee, 
ofarle prevalere. DA ragioni storiche all'appoggio 
di questa opinione, chefil Parlamento debb'essere 
immediatamente disciolto. In ultimo riposa sulla 
decisione del paese, ha tutta la confidenza sul suo 
verdiet; si lamenta solo d'una cosa, ed è che questo 
verdict sia ritardato, 

I Daily-News e î suoi amici non Si rassegnano. 
Ad essi abbisogna una soluzione immediata ad ogni 
costo : essi impegnaronp i loro amici ai apversare 
il governo su tutti i pupli per pervenirvi. — Sì, 
dice il giornale rudicale terminando, sir G. Gra. 
ham, lord Palmerston, lofd Joh Russell'e Glad- 
stone hanno ragione : disgbluzione, dissoluzione, 
dissoluzione , ecco la sol@politica onesta è lecita 
in questo momento. Non si tratta più d'invasione 
straniera, traltasi d'invasione » nel nutrimento 
del popolo. » 

Inutile il ilire che il Stime il Morning Adver- 
tiser, più avversati ancora del Daîly-Nemws, sono 
pero nieno dello stesso avviso. E îl Morning Post 
Sisohîera in apparenza sotto lo stendardo del ra- 
Idicalismo. Abbenchè lord Palmerston , del quale 
questo gionnale credesi essere l'organo; abbia alla 
Camera dei comuni ‘approvato la condotta del ga- 
binetto, il stio giornale grida: — Uhe si votino 
presto i erediti necessariî, @ che quindi il mivi- 
stero ‘affronti francomente l'opinione del paese. Che 
lo faccia principalmente per non impegnare una 
lotta deplorevole fra i conservatori e i democrabici. 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 

"Tonino! — Con decreto reale datato di Mon- 
calieri 19 marzo, l’ interesse stabilito. col de- 
creto reale del 3° del volgente mese per'î 
buoni del tesoro che il governo è autorizzato 
ad aliehare in f0IZa ‘delle leggi del 2 Juglio 




















1850, e del 31 gennaio p. p., è ridotto come, 
infra, cioè: 

Peri buoni aventi una scadenza non ecce- 
dente i sei mesi, l'interesse sarà del quattro 
per 0]0. 

— Per quelli di scadenza eccedente i sei 
mesi, l’ interesse sarà del 5 p. 0/0. 

— Un altro decreto reale del 7 marzo ap- 
prova provvisoriamente e in via di esperi- 
mento il regolamento e la tariffa per la tra} 
sinissione dei dispacci dei privati col telegrafo 
elettrico da Torino a Genova. 

— Quadro comparativo dei prodotti del- 
insinuazione e demanio di terra ferma du- 
rante il mese di febbraio 1852. 

Prodotti del 1852 L. 4,942,355, 06. Del 
1851, L. 1,415,813. 62. Del 1850 L: 1,074,502. 
98. Del 4849, L. 856,085, 61, Del 1848 L. 
4,034,784. 89. 

Aumento dei prodotti del 1852 

4851 L, 526,541 08. 
1850 » 864.852 08. 
1849 » 1,086 266 45. 
1848 » 907,570 17. 


rispetto al 


Quadro comparativo dei prodotti dell'insi: 
nuazione e demanio di terraferma durante i 
mesi di gennaio e febbraio 1852. 

Prodotti del 1852 Il. 4,222,954 81. Del 
1851 Il, 3,014,802 135. Del, 1850. II. 2,290,859 
53, Del 1849 11.1,927,458 50. Del 1848 11. 2,100, 
129 13. 


Aumento dei prodotti del 1852 rispetto al 
1851 Il, 1,208,152 46. 
1850 » 1,932,095 28. 
1849 » 2,295,496 31. 
1848 > 2,122,825 68. 


Con ordine del giorno del generale com. 
sup. della guardia nazionale Maffey datato di 
Torino 1 marzo e approvato!‘ dall’ intendenza 
generale il 12, sarà attivata dal 25 ‘corrente a 
tutto il 10 maggio Ja scuola’ del ‘soldato in 
ciascuna legione, due volte per settimana con 
intervento obbligatorio per, tutti quei militi. e 
graduati i quali furono iscritti nella. milizia a 
datare dal 1.0 gennaio 1851 in poi, © 

Dal 10 maggio a tutto ..il 30 giugno sarà 
atlivata parzialmente in ciascuna legione Ja 
scuola di pelottone e di battaglione, L'int 
vento ‘a questa scuola è obbligatorio per tutt 
indistintamente i graduati e militi di questa 
gaardia nazionale; \ne' saranno però ‘dispen“ 
sati quei militi semplici che avranno raggiunto 
il quarantesimo anno di loro età. Questa 
scuola ayrà Juogo una volta per settimana, 
Le lezioni in ambedue le scuole durerano due 
ore ciascheduna, Alla mancanza all'appello è 
stabilita la punizione. 


— Domenica 24 si è fatta al regio teatro. 
la solenne distribuzione dei premii alle allieve 
della scuola di danza. Aperta la cerimonia 
con tn discorso del cav. Paravia presidente 
della commissione delegata all'esame, raccol- 
tasi quindi la commissione ‘alla quale vennero 
aggregati. gli artisti: Carolina Galletti-Rosati 
prima. ballerina, Antonio  Ramaccini primo 
tnime e Lorenzo Vienna primo ballerino, e 
fatto, calcolo del risultamento: degli esami non 
che dei ragguagli ottenuti dai rispettivi mae- 
stri, a pronunziato doversi conferire: i premi 
come segue: 

Nella scuola di perfezionamento, il premio di 
onore (una medaglia d'argento) alle alunne Villanis 
Rosa, Lazzera Carlotta, Orgeas Angela, e all'allievo 
Rostagno Agostino. Un primo premio fu dato’ alla! 
alunna Giustetti Enricherta, un secondo dlia' Vigna! 
Carlotta, un terzo alla Scotta Rosina, Un primo ae- 
cessit all'alunna Sinquirico Melania, e il secondo 
alle alunne Rolla Teresa e Pastore Anna. 

Nella scuola elementare un primo premio ‘alla 
alunni Caramella Elisabetta, un secondo alla Ce- | 
resole Carolina ed un accessit alle alunne Venisio 
Giuseppina, Garino Luigia, e agli alunni Merletti 
Pietro e Aimonetti Francesco. 

Nella scuola di mimica un primo pretio alla 
alunna Longati Pasqualina e ‘vin secondo premio 
ad Angela Ceronetti:' * 

Tono , 122 ‘marzo. — Siamo lieti di poter 
fare menzione di un fatto succeduto nella 
scorsa settimana; in una località della pro 
vincia di Vercelli.,.il quale ridonda: ad ‘onore 
dei. nostri, bravi, . carabinieri, Nella notte 
di mercoledì scorso. venne derubata la! casa 
del signor. Gioachino Ripa a, Saluggia : î ladri 
erano io, numero di quattro e con ‘essi una; 
donna, tatti armati di coltelli , pistole, ecc. 
Dopo aver consumato il’ delitto, andarono a 
rifuggirsi alla Galeazza, ed a mangiare dal- 
l’oste della Colombara. Due carabinieri di 
womio | ritornando dalla corrispondenza ‘con 
quei di Trino, entrarono nell’osteria e chie- 
sero all’oste qual gente v'era in osteria; L'o- 
ste (rispose. che ‘aveva miandato a prendere 
vino per una coinitiva di cui nor sapeva in- 
dicare il numero, 

Ciò bastò ‘perchè i. catabinieri retrocedes- 
sero; werso ‘la .cascina, dove; l'oste; indicava 
fosse, quella. gente. Giunti, seppero che il nu- 
inero delle \persone;così raccolte era' di cin- 
que. I carabinieri non, si sgomentarono : amo 
difessifmontò la scala gridando come se avesse 
dietro di lui un pelottone di gendarmi. Ila 
dri sbigottiti si arresero, ed erano amman- 





mbar 


nettati. quando, fattisi accorti del loro ert 
indarno tentarono di far resistenza ai dui 
coraggiosi carabinieri. (Gaza, Piem.)\ 

— Cuwseri, 20 marzo. — La banca di Sg 
voia ha emesso i suoi biglietti al latore. 
governo la autorizzato le tesoreriey. gli. uffici 
d’iusinuazione, di dogana, di esazione, e tutt! 
le casse pubbliche a ricevere questi biglietti 
al parî. Questa emissione darà dell'attività agli! 
affari della banca. Le azioni di 1000 franchi! 
sulle quali sono state versate 500 lire, si ven. 
dono con 50, 100; 250, 500 e 1000 lire. — | 

Questo stabilimento ha reso grandi servigi 
al paese dopo la sua creazione. L’ interess 
del danaro ha diminuito in Savoia. Cosìiani 
nuncia il Courrier des Alpes. 

— Lo stesso Courrier des. Alpes reca chi 
la polizia di Ginevra ha fatto l'arresto del 
famigerato Ariorda, il quale aveva riuscito ad 
evadersì nel mentre che veniva tradatto nelle 
carceri penitenziarie di Oneglia. La, polizia! 
sarda. aveva mandato a, Ginevra lo scontrino 
del bandito , il quale infatti fu arrestato in. 
un piccolo villaggio nelle vicinanze di Gine-/ 
vra,-non senza però opporre una viya resi- f 
stenza. Condoito ia prigione, egli aveva_co- 
minciato a scavare un buco nel muro; avver= 
tito dal rumore il gendarme di guardia, chias 
mò il brigadiere, Ma questi appena aveval 
aperto la porta che con un colpo di testa 
Ariorda l'aveva gettato a parecchi passi dil 
distanza ; e se non era dell'altro gendarme! 
chechiuse immantinenti la porta , il bandito 
sì sarebbe ancora evaso. n | 


Sturo Romano. > La riorganizzazione delle i 
truppe romane ora è decisa, {Secondo gli ul: 
timi progetti verrà finalmente. sciolto . il vegal 
gimento straniero delle guardie, ed invece sa 
rauno formati due, reggimenti stranieri comi 
esistevano priina della rivoluzione, i 

Le truppe indigene formeranno ‘2 regi 
menti di linea, 2 Dattaglioni stabili, 1 butta=î 
glioue di cacciatori, 4 battaglione di cavalle- [ 
ria ed un battaglione d'artiglieria. Tutte lè ' 
truppe ‘insieme’ conteranno 13. battaglioni, Ù 

I (Zniester Zeitung): RR > 

— L'Adriatico anvuncia da Aucona 6 marta; ! 

Da tie giorni imperversa una spaventevole | 4 
procella .da .sud-est.,, perlocchè : varii ; navigli 4 
che veleggiavano sulla costa dalmata furona y 
costretti a rifuggirsi nel nostro porto , q 
senza aver tutti sofferto notabili avarie. l s 
più vecchi capitani non sì ricordano dati 
anni di una tempesta sì violenta e sì inpri 7 
visamente scoppiata senza il più piceploini 
precursore, ? Ml 


Da ‘Ravenna si annuncia in data del 5, è al 
presso Primaro fecero naufragio duefnavi mersi P 
cantili austriache, partite una il:primo cortent 

da Porto Tolle, l’altra il 3 da Venezia; Anel it 
6 barche peschereccie furono, sbattute sulla si 
riva; la gente di 5 di esse è stata salva , lal d 
sesta fu trovata yuota. Anche da. altri, punt 

dei mari del mezzodì dell'Europa si hanno È 
avvisi d'infortunii avyennti simultaneamente. s 


Inuinis.:— La Gazzetta di Milano toglie 
dalla Gazzetta di Trieste del 15 marzo quan 


0 nostro dovere, per. quanto sit 

penoso il compierlo, riferire i seguenti partie È 
colari che possiam con tutta certezza guarend 
tire, e che non ci lasciano più a iungo dubi- 
tare della lagrimevol sorte toccata al piroscafo! 
\da guerra Marianna: Sappiamo di certo ché 
‘a Porto- Tolle; alle foci del fiume Po, furono! 
rinvenuti, oltre a varii altri \oggetti;; ‘an col 
(pershio, di. cassa. con suvvi scritto Capitano 
Wonlzemuth, ed una scatoletta di legno conzi 
tenente lettere colla direzione ad un medie 
tosi sulla Marianna. Nelle stesse acqi 
furono visti palischermi che debbono aver ap 
partenuto alla Marianna, e fra i cinque ca 
daveri raccolti da ubia barca pescherecci 
presso Chioggia vuolszi ‘pariinetiti aver ricond 
sciuto marinai di quel piroscafo. Oltre al edi 
Mandante tenente=co]onnello Woblgempth trad 
(rayansi a bordo del perduto naviglio tenenti 

ì vascello Scinita e barone Kibeck edi casl 
hei me 
Metti Waprmuith e Willisch. J 

lutorao al numero, dell’ equipaggio; interti 
sona i dati, Esso potrà essere. stato, di. 70 
80 individui. Fra i passeggieri citasi un impies 
gato dell’amministrazione di marina in Vene» 
gia, per nome Jitagling, che colla moglie e la 
toguata recavasi per diporto a Trieste, come 
pure ur sergente che, fregiato di quattro de- 
torazioni in ricompensa pei fedeli servigi pre 
Stati; durante l’ultimo soggiorno di S. Mj 
l’imperatore:a Venezia era stato nominato lac! 
chè, di corte. Ki 

Se questa spaventevole. sciagura | venisse dl 
confermarsi. in tutta la sua estensione; all 
hon ci resterebbe .che esprimere il desiderio (Bit @ © 
la speranza che lo Stato prenda ogoi possibi] 
gura dei superstiti derelitti, e che la commi: 
serazione dei concittadini ne renda quanto più le 
si può men grave la sorte. Ì Ù 

— Da Zara, 11 marzo, lo.stesso Adriatici 
annunzia: È 

Il'brik austriaco Tonino (capitano Blasi fl 
hich ) che da Trapani faceva vela per Venez ) 
ton carico di sale, nella notte del ‘5 al W 
sdruscitosi. per la violenza del mare è andatà 
A picco; la ciurma salvò la vita, Un brikf 


ne 








eri “proventente da Santorina& arrivato quil 
i; il sua capitano Zagovich ha fatto dichia- 
dinanzi all’autarità che, sorpresa: dal- 

faggna sulla costa dalmata, per salvare l'e- 

È aveva dovuto gettare in mare gran 


ite del carico. 
È 
ì 


È 





ESTERO. 
NGHILTERRA. — Camera dei lordi, — 
duta del 18: 
Wilord Besumoni avnuncia che fra breve egli 
oinanderà al ministero se è disposto a le - 
porre nell'ufficio dei ragguagli relativi allo 
| fftato della repubblica Argentina, e a'certi punti 
{ché si collegano ‘coi rapporti marittimi e com- 
nierciali di questa Confederazione, coll'Inghil- 
LIS AARAR iti; Ci 
{nobile conte, segretario di Stato per gli affari 
‘Vesteri, se ha ricevuto notizia di un altro insulto 
fatto ad un suddito inglese ; tn ufficiale di 
marina sceso a terra!a Liyotno. 
Conte di Malmeshury: o (posso rispondere 
seconda parte dell’interpellanza, Il no- 
Îlord' ha troppo ‘implicitamente prestato 
Î ui tumore esagerato, Ecco i fatti. Un 
È: subalterno della nave il Firebrand , 
È; stendo @ terra a Livorno, offese lievemente 
MMutarità poliziesca del Jupgo, che lo fecè ar- 
sane. Lo condussero al posto molto mala- 
te histraltahdolo e ‘caricandolo;anche di 
+ Tuttavia, grazie all'intervento del signor 
irlett; segretario della legazione, l'affare fu 
tato in inodo soddisfacente. Delle scuse 
tate fatte, ed ìl capo di polizia di Li- 
è stato inesso in prigione per otto giorni 
N espiazione della sua condotta violenta, 
[Ib'equte di Ellenborough domanda al go- 
Wo, s'egli si propone di aderire alla riso» 
ilone dell’antico governo di non aiutare 
Mil corpo volontario. Per parté mia io ve- 
con molto rammarico questa determinà- 


$ 


1eta, 
ione 
MEffnizOnie di Verb; Dopo, maturo esame il 
| overno è venuto a conchiudere che la deter- 
Mfifitione dell'antico ministero di non aiutare 
in ‘corpo dì carabinieti volontari era giu- 
\davia, e noi ci proponiamo di aderirvi. 
ofnop allegherò per ora nessuna ragione per 
legare questa determinazione : ma quando 
A Wiscusso, il bill sulla milizia, le signorie 
lie vedranno che noi non abbiamo preso 
Sta risoluzione senza dei buoni motivi. La 
Ita continua, 
Camera dei comuni. Seduta del ‘18 
0. 
signor Mines annuticia chè da oggi in 
‘\uindici presenterà una risoluzione relativa 
corrispondenza {col governo austilaco a 
osito: dei rifugiati. 
Ii signor d'Eyneourt annuncia che da oggi 
n quindici domanderà la permissione di pre- 
d-_2 bill tendente ad abbreviare la 
ta deb Parlamento: 
| dord Palmerston. Egli è-già lungo tempo 
n crudele oltraggio venne inflitto ad un 
Ò inglese ; voglio dite un attacco per 
di un ufficiale ‘armato alla testa di un 
Amento,; contro un. suddito inglese disat- 
ito Il fatto è accaduto a Firenze. Io desi- 
— derere ‘sapere se il governo toscano ha casti- 
pato fficiale, © se una riparazione qualun- 
que di stata dala alla Corona d'Inghilterra; 
cl ‘cancelliere dello scacchiere. Il governo 


lialingistito per avere una riparazione dal go- 


pa 


Ghn Russell: domanda se il governo 
promesso di riparare l’ingiuria, 
Uiere dello scacchiere dice che a- 
uto rispondere in un modo più 
Se il nobile lord avesse annunciato 
rina la sua domanda. 
H signor. Hume domanda se sì vuole rin- 
te il: comitato d'inchiesta per la tassa 
rendita, il quale esisteva l’ anno scorso. 
li cancelliere dello scacchiere risponde che 
può fare nessuna obiezione, 
Ml sighor Hume desidera sapere ciò che il 
| goveîno intende fare riguardo alla tassa sulla 
reltlita che scadrà presto. 
| Wl'cancelliere dello scacchiere, Sarà annun- 
ciatolin tempo utile ogni ulteriore  provve- 
| dimenitò fiwanziario. La seduta continua, 
= Nella riunione semestrale del consiglio 
| della d'Inghilterra, che ha avuto luogo 
\ ist Miireaione ‘ha presentato il 
rapporto sulle operazioni dell’ ultimo seme- 
| stre, Ne risulta che il beneficio netto am- 
| monta a 546,572 lire isterline ; questa. cifra 
| Porta la riserva della banca a 3,604,186 lire 
SH laily News annuncia che si tratta 
pi are ‘un campo di mamovte nella pia- 
hbrardi Salisbury. 
| — La sottoscrizione della lega contro la 
Egge deî cereali ammonta già a 60,000 ster- 
i” cioè un milione e mezzo di franchi, 


la 


LFPRANCIA.— Panici, 119 marzo — Relazione 
È principe presidente della repubblica : 
Monsignore, 
[{ira\le-cagioni ‘che hanno sì lungo' tempo fatto 
Wjornare la conversione della rendita cinque per 
lo, l'una delle, principali è.senza dubbio il giusto 





© betiprala Interesse ilgyuto alla classe numerosa | 
di colora che hanno le lare piccole! rendite! ‘costi- 
tuite sullo Stato, e che non hanno altrajrisorsa che 
gli arretrati delle loro iserizioni al gran libro, 

Affinchè le considerazioni d'umanità che militano 
în loro favore, potessera lasciar luogo‘alli; ragione 
fiusuziaria bisognava che un'istituzione ‘di previ-| 
denza offrisse a quella che giungono all'età avan. 
nata il mezzo di assicurarsi il necessario pel rima. 
nente dei loro giornî. 

Il vostro goyerno, monsignore, gode di questo 
Vantaggio che mancò aì suoi antecessari; Ja legge 
del 48 giugno 1850, creanilo una cassa di pensioni in 
rengite vitalizie per la vecchiaia. sotto la garanzia 
dello Stato ha fatto sparire una delle più forti ub- 
biezioni che sì erano elevate contro la conversione 
delle rendite, ed essa avrà per effetto in questo 
momento | di remilere questa grande operazione 
più facile. 

tofatti la cassa delle pensiarii ‘offre a quelli che 
hanno i loro redditi costituiti sullo Stato în età 
almeng di ciaquant'anni, ta facilità di assicurarsi 
della goldita del reddito a 5 per 100 del suo capi- 
tale fino al maximum di 600 franchi sua vita du- 
Fante; perciò esso pon ha che. a. versare questo 
questo capitale alla cassa delle pensioni stipulando 


il rimborso! al sua decessi a profitto dei suoi [eredi 
0 legatarii. 


Per colui che vuol ottenere un reddito più ele. 
vato nel fare l'abbandono del capitale la cassa delle 
pensioni in seguito alle tariffe in Vigore fino al 
primo gennaio 1855, assicura sul capitale versato, 
e nel limite maximum:di 600 franchi di rendita 
talizia, a 50 anni , più dì 8 412 per 0/0; a 55 anni 
circa 9 p. 010; a 57 anni e sei mesi 10 p. 0/0:a 
60 anni ed al di sopra, 403,4 per nento di ca-| 
pitale. 

Questi fatti; monsignore , che sî realizzano Lutti 
i giorni a profitto dei' deponenti alla cassa’ delle 
pensioni, vi hanno permesso di decretare la. con- 
versione della rendita 5 per IU, senza avere a 
preoccuparvi della situazione di quelliche hanno 
piccoli redditi costituiti sullo Stato. 

Ma L'obbligo di. versare a questa cassa delle soni- 
me in numerario ingiunge'/ai. deponenti che'vor- 
rebbero convertire una rendita perpetua în rendita 
vitalizia la necessità di vendere la Joro iserizione 
alla borsa, oppure, nell'attuale Stato, di reclamare 
il rimborso al tesoro. Essi devono in seguito effet 
tuare i versamenti alla cassa dei depositi e conse. 

aspettare almeno un anno l'iscrizione della 
rendita vitalizia al tesoro. La legge del 18 giugno 
1850 ha riservato questa dilazione nell'interesse dei 
terzi che possono aver a formare delle opposizioni 
sulle somme deposte dai loro debitori, * 

Mi parve, monsignore, che nella situazione pre- 
sente si poteva molto semplificare Muesta conver- 
sione di rendita perpetua in rendita vitalizia è ren» 
derne i risultati immediatamente profittevoli agli 
aventi piccole rendite. Basterebbe autorizzare co- 
storo a far trasferire direttamente Ja loro rendita 
5 per 100 alla: cassa delle pensioni per Ja vecchiaia 
dove essa sarà ricevuta come l'equivalente d'un ca- 
pitale in nuexerario rappresentante il; pari di que- 
sta rendita. 

Le leggi sul debito pubblico avendo dichiarato 
intangibili le rendite (sullo Stato, è evidente che la 
conversione di cui si tratta, non diminpirà in nulla 
il pegno dei creditori del deponente, e che per con: 
seguenza, questo deponente potrà essere affrancato 
della dilazione di un anno imposto dalla legge 18 
giugno 1450 per l'usufrutto effettivo della rendita 
vitalizia. 

Se voi approvate, monsignore, queste disposizioni 
favorevoli sd una classe di quelli che hanno le loro 
rendite costitnite sullo Stato, così degni della vostra 
benevola sallecitudiue, io avrò l'onore di sottoporre 
alla vostra sanzione il seguente decreto + 

Ho l'onore, ecc. 

Il mi 





istro di finanze Bisnav. 


Luigi Napoleone, presidente della repubblica 
francese, sul rapporto del ministro delle finanze 
decreta; 

Art, d..l depositi alla cassa delle pensioni per la 
vecchiaia, autorizzati. per la legge del 18 giugno 
1850, possono essere effettuati con iscrizioni di ren- 
dite 5 per 010. Queste rendite saranno ricevute al 
pari di 400 franchi. 

Art. 2. Le rendite nominative saranno trasferité 
a nome della cassa delle pensioni per la vecchiaia e 
limesse a questa cassa con un certificato emanante 
dal debito inscritto e constatante il nome e cogno. 
me del titolare della rendita; 

Art, 5. Nel caso in cui il deponente non potesse 
produrre immediatamente l'atto di nascita e le al- 
tre carte che devono nel caso accompagnare la di- 
cliiara del primo versamento, gli sarà rimessa una 
ricevuta provvisoria, la quale sarà più tardi ed alla 
produzione dei detti documienti scambiata contro 
un libretto della cassa delle pensioni, 

Art. 4. Le rendite vitalizie affette a questi depo- 
siti, effettuate in rendite e portanti usufrutto im: 
mediato, saranno inscritte nel gran libro del debito 
pubblico, e gli arretrati saranno pagati nel primo 
trimestre che seguirà il versamento. 

Fatto al palazzo delle Tuilleries il 18 marzo 1852. 

Lino Naronzone. 
Pel presidente 
1l-ministro di finanze Bixeav, 


Paniar, 19 marzo. — Il governo ha rice- 
vuto per mezzo del telegrafo l’annunzio del 
risultato delle elezioni che hanno avuto luogo 
il 16 e il 15 marzo per il corpo legislativo. 
Sono stati nominati i seguenti : 

C6tes-du-Nord, Seconda circoscrizione ,. il 
signor Leconte, candidato del governo. 

Finistère. Seconda circoscrizione, il signor 
Conseil, candidato del governo. 

Ile et Vilaine. Prima circoscrizione, il sig. 
Pongerard, candidato del governo. 

Loire inférieure. Seconda circoscrizione gl 
Signor Ferdinando, Farn, candidato del go- 
verno. 





| principio che la pena 


GIORNALE' QUOTIDIANO 


Mayenne. Terza citcoscrizione, il 
taîn, candidato del governo. 
Nord. Prima citcoserizione, il sig. Legrand, 
candidato dell'opposizione. 
Pas-de-Calais. Prima circoscrizione , il 
gnor d’Herlincourt; candidato del governo, 
Rimane ancora da conoscere Felezione del 
Rhòne, che è stata principiata il giorno 20 
corr. (Idem). 
— Si sono sparse delle voci relative alla 
creazione di un ‘nuovo sistema d’imposte: 
queste voci sono prive di fondamento. Il bi- 
lancio è stato fissato € pubblicato: esso con- 
tiene tutte le misure di questo genere che il 
governo ha creduto di dover adottare. Alle 
prescrizioni del medesimo niente sarà cam- 
biato, (Patrie). 
Il consiglio di Stato ha terminato l’e- 
same del progetto di legge sull'esecuzione 
della, pena dei lavori forzati che fa parte della 
riforma del nostro regime penitenziario. Que- 
sto. progetto, dopo essgfe stato approvato, 
venne rimandato al gogérno. Si dichiara in 
i davori forzati sarà 
subita in avvenire in uma colcnia penitenzia- 
ria stabilita fuori del territorio francese , e 
che i condannati doyrahho essere sottomessi 
a dei lavori la, cui natura è definita e parti- 
colarizzata. (Idem). 
—.Il mivistro. della. polizia. generale ha 
prescritto Je misure di precauzione necessarie 
per impedire il ritorno in Francia del signor 
Goeringer del granducato di Baden, proscritto, 
agente di Kossuth e incarigato di trasmettere 
ai caporioni dei socialisti in Francia le cor- 
rispondenze dell’ex-dittatore ungarese. 


sig. Segre- 


re mi 

SVIZZERA. — Benwa, -- Troviamo oggi nel 
Vaterland delle notizie dell'assemblea tenu- 
tasi sabbato scorso nella grande sala del, ca- 
sino a, Berna. Éssa era cotmposta di 320 cit- 
tadini , venuti în parte ed în assai gran nu- 
mero, dai distretti i più lontani del cantone, 
e che avevano avuto Ja missione di rappre- 
sentare delle associazioni già molto numerose, 
Si trattava di deliberare in comune sulla ‘con- 
dotta .che dovrebbe tenere l'associazione ra- 
pidamente formata sotto il nome di ZBerner- 
Kerein, sulla domanda di revoca, Parecchi 
pratori hanno constatato che l'agitazione at- 
tuale ha. un tutt'altro carattere, che quella 
che ebbe luogo per le. elezioni: del. 1850, e 
che èlla non emana dal popolo, ma eviden- 
temente: dagli agitatori, del radicalismo: per 
rialzare alcune grandezze cadute e loro stessi 
in seguito. Si. fu di (concorde avviso che il 
governg avrebbe dovuto. agire can più di vi- 
gore contro gli agitatori, Il popolo; si dice, e 
specialmente, coloro ché possedono qualche 
cosa, vogliono, il ristabilimento della tranquil- 
lità; questa lotta porta (un profondo colpo 
agli interessi, del cantone sotto il. rapporto 
materiale e morale; perchè da una: parte si 
eccita le passioni e le ehipidigie, e dall'altra 
Sì provoca a tutti i disordini, dimodochè non 
vi sorebbe più. che, un (passo a fare per ca- 
dere nell’anarchia e nel eomunismo, 

Sì parlò anche con eognizione di causa a 
nome dell’ Qberland, la di cui popolazione 
quantunque povera, comprende nella sua mag- 
gioranza, che rendendo poyeri i ricchi, il sig. 
Stamplli renderebbe maggiormente poveri ì 
poveri stessi, se potesse effettuare l’opera sua, 
Altri oratori, ritracciata Ja difficile situazione 
nella quale. si trovana/Îl cantoni d'Argovia e 
di Zurigo, fecero risaltarefte tristi conseguenze 
di questa scissione in dhb dei più grandi can- 
toniyi nel momento in cui i radicali colle loro 
intraprese sì sforzano di Riustificare le dispo- 
sizioni poco benevole delle potenze estere verso 
la Syizzera, Si fece ossetgare in fine che dei 
cittadini vanno tas: NARDI per 
tema dei radicali, saperido che essi non a- 
vrebbero nulla a temere dal regime attuale 
in ogni stato di causa. L'assemblea ha deciso 
di far conoscere al popolo ed al governo le 
opinioni che sono state @spresse nel suo seno. 

Un pranzo riunì in seguito i numerosi de- 
legati. La concordia la più cordiale non ha 
cessato di regnare fra di loro. Se un appello 
a Munsingen Tosse anche stato fatto, la mag- 
gioranza del paese sarebbe accorsa al conve- 
gno così forte e così deciso come lo fu nej 
1850, 

— Il Foglio Federale ha pubblicato il ri- 
sultato definitivo del ricensimento della po- 
polazione operato nel marzo 1850. Ecco un 
riassunto del modo in cui è distribuita la po- 
polazione nella Svizzera: 

Sviazeri 
Heimathlosen 
Forestieri 


Totale della pop. 92,740 
Nella Svizzera i protestanti sono 

i cattolici 

gli ebrei 

i celibi 

i maritati 

î vedovi 

i tedeschi 

i francesi 

gli italiani 

ì romani 

le famiglie 


1,417,787 
971,809 
3,145 
1,504,958 
759,423 
148,359 
1,680,896 
540,072 
129,333 
42,439 
488,087 


tre 








ALEMAGNA. — Beato, 16 marzo. — La 
Gazzetta di Prussia contiene la seguente co- 
municazione : 

«Riguardo ‘alla notizia del’ tutto priva 
di fondamento, recata da parecchi. giornali 
rivoluzionari di Neuch@tel circa la supposta 
confiscazione di fondi qui depositati; € dî pro- 
prietà della borghesia di Neuchatel, siamo în 
grado di asserire che il governo ha preso le 
disposizioni necessarie per assicurare quei fondi, 
al solo fine di restituîrli poi nella loro inte= 
grità agli amministratori che riprenderanno il 
loro officio quando sia cessato l’attuale regime 
rivoluzionario nel principato di Neuchatel: fino 
allora quei fondi non verranno consegnati ad 
alcuno, La casa bancaria. fratelli Schickler, 
presso cui erano depositate le azioni di banca 
€ quelle delle strade ferrate di proprietà della 
borghesia, le depositò presso questo giudizio 
reale di città per esonerarsi dalla risponsabi- 
lità che sopra di lei graviterebbe per la re- 
stituzione loro agli attuali amministratori ille- 
gali.» 

Bentixo, 16 marzo. — La Nuova Gazzetta 
di Prussia, è di parere che un considerevole 
mutamento sta preparandosi nella. direzione 
degli affari austriaci. Due uomini alto collo- 
cati e che hanno avuto una parte considere- 
vole nella, storia anteriore dell'Austria ed in 
quella degli ultimi tempi si pronunciano nel 
modo più deciso contro i principii della po- 
litica attuale ed in testa del loro programma 
hanno messo, oltre alla garauzia delle basi le- 
gali organiche e storiche contro. l'invasione 
della burocrazia all’interno, ìl ristabilimento 
di un accordo intimo e sincero colla Prussia 
all’estero, 

Cancsavae, 15 marzo. — Scrivono alla Gaz- 
zetta di Colonia: Le notizie della salute del 
granduca oggi non sono liete : da due giornì 
in poi egli si sente assai male: è travagliato 
dalla febbre, ed è caduto în una specie di 
debolezza ; chel inspira’ le più vive inquietu- 
dini. I due principi figli di S. A. R., di cui 
uno si.trova in Vienua e l’altro a Berlino, e 
la duchessa di Coburgo ,; figlia. primogenita 
del:granduca , hanno lricevuto l'invito di re- 
carsi a Carlsruhe. Quando i principi saranno 
giunti, si ‘crede che sì potrà indurre ‘il gran- 
duca ereditario ad. abdicare, la qual cosa egli 
ricusò fino ‘ad ora. 


DANIMARCA.!— Gorewaonen; 13: marzo. — 
Oggi la discussione del progetto d'indirizzo al 
re prese una'piega affatto inaspettata nel Volk- 
sting. Era' all’ordine del. giorno là seconda 
deliberazione : prima che la discussione co» 
minciasse, ‘il presidentè annunziò che il sig. 
di Tillisch aveva deposto sul banco della pre- 
sidenza il,seguente ordine del giorno moti» 
vato : 

x Quantunque la Dieta partecipi all’ansietà 
con cui il paese attende l'esecuzione del ma- 
nifesto reale del 28 gennaio, essa tuttavia ri- 
conosce, che nelle. presentti circostanze sa- 
rebbe inopportuno di proseguire là discussio- 
ne dell'indirizzo, epperciò passa all'ordine del 
giorno. » 

La mozione Tillisch fu appoggiata | dai si- 
gnori Clausen e Bardenfleth;, accettata dal 
presidente del consiglio, dei ministri ‘ed ap- 
provata dal Volksthing alla maggioranza di 
69 voti contro 46. 

La Dieta sarà senza dubbio chiusa, merco- 
ledi prossimo 17 marzo. 

(Boersennhalle di Amburgo). 


DECESSI del 20 marzo in Torino. 
J N. 20 
Del 21» 43 


Totale «N. 1295 


ULTIME NOTIZIE. 


Stamane alle nove ì membri delle due 
Camere e del governo convenivano alla cat- 
tedrale per assistervi alla gran messa fune- 
bre pei morti di Novara. Quasî allo stesso 
tempo in tutte le altre chiese della città 
celebraronsi altre messe di requiem, e la 
stessa infausta ricorrenza s’esprimeva così 
nelle pubbliche preci, come nell’aspetto grave 
e. solenne del popolo che piangeva in quel- 
l'ora. i cari perduti, per la più santa delle 
cause. 





Nizza, 20, marzo. — La madre. del. generale 
Garibaldi è morta. nella 
molto (avanzata, 

— Le notizie che abbiamo. ricevute questa 
mattina sullo stato della malattia del conte 
Francesco Mossa-Fancello primo presidente 
della corte d'appello di Nizza, sono soddisfa- 
centissime, 

— Nella seduta che tenne ieri sera relati- 
vamente al nuovo trattato di commercio tra 
la Sardegna e la Francia, il nostro consiglio 
municipale ha deciso di nominare: una ‘ com- 
missione speciale , incaricata ‘di presentare al 
più presto il suo rapporto; (4venir.) 

Genova , 22 miarzo. — Teri setà la società 
degli operai, mossì dal’ pensiero dica 
terna, aprirono una festa da ballo nel teatro 
Carlo Felice a benefizio dell’emigrazione ita- 
liana, 


vostra, città in età 


Tra- 


cretini 
Grande fu il concorso di ogni classe di cit- 
tadini, e la festa ordinata e tranquilla. durò 
sino verso le quattro dopo la mezzanotte, La 
somma raccolta fu di Ln. 6500 circa. 

Gesova. — Questa notte è giunto da Porto 
Torres ‘il pacchetto a vapore postale. La città 
di Sassari continua a rimanere tranquillissima. 
L'autorità ha adottato varii provvedimenti! re- 
lativi al completo disarmo del comune e alla 
sorveglianza deglì individui estranei al mede- 
simo che vi sì trovano per affari, 

La colonna ‘che fece una \scorretia nella 
Nurra ritornò con una quantità d' armi. In 
Alghero dopo Ja presenza della truppa non fu 
più impedita l'esportazione del grano. In Si- 
niscola ebbe luogo una sommossa contro le 
autorità municipali e contro gli agrimensori 
del cadastro. Le esortazioni del predicatore 
quaresimale e l’attitudine della truppa seda- 
rono momentaneamente. il moto; 

Il 17 corrente col piroscafo l'/chnusr pat 
tivano alla volta di Sassari il siguor primo uf- 
ficiale del ministero dell'interno cav: Pavese, 
e l'avvocato fiscale generale cav. Castelli. 

Nulla d’ importante nel rimanente dell’I- 
sola, (Gazz. di Genoma) 

Rowa, 17 marzo. — Il giorno 7 del cor- 
rente ingse di marzo, ebbe Juogo nella, pa- < 
triarcale Basilica Vaticana il battesimo del 
pritno figlio della nobile contessa De Solms, 
nipote del cav. Tommaso Wyse ministro pi 
nipotenziario d'Inghilterra in Grecia. La prin 
cipessa Letizia Bonaparte madre della puerpera 
tenne al sacro fonte il suo piccolo nipotino 
che si chiamò Alessio , e fece l’onore di ac- 
cettare per padrino il sig. conte Alessio De 
Pomereu delle più illustri e nobili famiglie di 
Francia, (Oss. Rom.) 

— La sacra cobgregazione de’ riti con '‘so* 
lenne decreto ha dichiarato, dott: di.s. chiesa, 
s. Ilario vescovo e confessore. 

— Il cardin. Mathieù venuto per la prima 
volta în Roma dopo' la sua noîina, ricevette 
in casa del conte di Rayneval le congtatula- 
zioni del corpo diplomatico è della nobiltà. 

Tuieste, 20 marzo: — La Gazzetta di Trieste 
anouncia che! sul vapore da guerra la Ma- 
rianna, il’ cui naufragio sembra ormai accer- 
tato, non si trovavano chie 63 persone. Si 
aspettavano più precisi ragguagli. 

= Leggesì ‘nella stessa Gazzetta di Prieste: 
« Un corriere ha recato da Pietroburgo, la 
notizia che i granduchi Nicolò e Michele non 
arriveranno nella nostra città prima del 22 
aprile. Ih questo frattempo essi faranno un 
viaggio d'istruzione nell’Alemagna meridionale, 
terminato il quale verranno a Trieste passando 
per il Tirolo, La granduchessa Alessandra lì 
aspetterà qui, e visiterà poi ih loro compa- 
guia le terre lombarde e spetialmente'il lago 
di Como; È: 

Ausrma. — La Nuova Gazzetta di Prussia, 
organo del partito ultra-conservatore in Prus® 
sia, dopo essere stata parecchie. volte seque- 
strata ‘alla posta di Vienna, è stata ulti 
mamente proibita in tutta .l’ estensione délla 
monarchia austriaca. 

Bnnumo, 17 ‘marzo. ‘— Quest oggi la polizia 
ha fatto circuire il cimitero Federico, dove 
giaciono ‘sepolte le vittime della rivoluzione 
di marzo 1848; i parenti soli avranno libero 
l'ingresso. i 

Cantsnune, 18 marzo. — La malattia del 
granduca va sempre peggiorando; così annun= 
ciano gli stessi bullettini ufficiali dei medici 
che gli sono attorno. Tutti i parenti del so- 
vrano accorrono al suo letto. T suoi due figli, 
di cui uno è al servizio della Prussia, 1’ altro 
al servizio dell'Austria, giungeranno” anch’ essi 
fra breve. 

Loxpra, 19 marzo. — La seduta della Ca- 
mera dei comuni passò ancora in scaramuccie 
tra l'opposizione ed il gabinetto, Comme si vedrà 
dalla risposta del cancelliere. dello scacchiere 
ad una interpellanza di lord. Joha Russell il 
gabinetto non tenne. verun conto dell'invito 
che gli avea diretto il nobile lord nella seduta 
di lunedì di ritornare sulla prima decisione e 
di fissare una corta dilazione per lo sciogli- 
mento del Parlamento e per l'appello al paese, 

Il Parlamento sarà disciolto , dice il siguor 
d’Israeli ; allorchè le misure necessarie per 
l'ammioistrazione, del puese sarenno state vo. 
tate, Lord John Russell insiste per ottenere 
l'’enumerazione di queste misure; ma il can- 
celliere dello scacchiere. riliuta di entrare in 
nuove spiegazioni, e la Camera si forma in 
comitato di sussidi per occuparsi dell'esame 
e del voto del bilancio della guerra, 

(La Patrie), 

Il solo incidente rimarcheyole della seduta 
della Camera dei Jordi è stato una conversa- 
zione tra il conte di Derby ed il duca di New- 
castle intorno ad una petizione dell’ assotia- 
zione commerciale di Manchester relativa alla 
questione deì cereali. Il duca di Newcastle 
appoggiava i timori e*le inquietudini espresse 
dai petizionari intorno ai progetti del gabinei- 
to, Il conte di Derby gli rispose che l’inquie- 
tudine del paese è molto, meno viva di quello 
che si suppone, e che di tuitigl’inconvenienti 
che sì segnalano il minore ‘sarà’ certamente 
la proluugazione della sessione del Parla- 
mento. 

Qualunque sia la riuscita degli sforzi del= 
l'opposizione per abbattere il gabinetto oper 
{ condurre allo scioglimento del Parlamento, 























———— —_ 


tutto anpunzia che | partiti non saranno colti 
alla sprovvista: essi si preparano alla lotta con | 


unanimità ‘€ vigore. 


Il danaro che è sempre ‘un grande attore 


nelle elezioni, non mancherà sì guerreggianti 


se la lega a dadi ha ricevuto per più di un 
inilione 500 mila franchi di soscrizioni, i pro- 
tezionisti sono lungi dall'essere indietro, giac- 
chè si assicura che le soscrizioni aperte dal 
principale club conseryatore di Londra, il 
Carlton-club, sì elevano di già a più del 


doppio di questa somma, Tutte le elezioni 


necessitate dal mutamento del gabinetto sono 
oggì terminate. Lord Naas è il solo membro 
‘della nuova amministrazione che non sia stato 
rieletto. Si annunzia che esso va a presentarsi 


avanti il collegio di Colleraine nel nord del- 
l'Irlanda ; ina pare che sì esponga ad una 
sconfitta così grave come quella che ha pro- 
vato a Kildare. 

PS. Noi abbiamo ricevuto un dispaccio te- 
legrafico di’ Londra , datato di questa mane. 
Esso ci annunzia che alcuni articoli del bi- 
lancio della guerra sono stati votati senza 
seria opposizione , e che. risulta dalle parole 
del conte: di Derby e del signor D'Israeli che 
lo scioglimento avrà luogo, al più tardi ; nel 
miese ‘di’ giugno. (Patrie). 

Panic: 20 marzo. — Leggesi nel Moniteur: 
‘’ Dei dubbii sembrano ‘essersi sollevati sul- 
l’interpretazione a dare ‘all'articolo! 4 sulla 
determinazione presa il 15 marzo dal ministro 
delle fitanze per l'esecuzione del: decreto re- 


lativo alla conversione, Basta, per ispiegare il 
vero senso di quest'articolo, di far osservare 
che lè ricevute rimesse in cambio delle iscri- 
zioni formano titolo contro il tesoro, e che 
esse sono negoziabili. Queste ricevute non co- 


stituiscono d'altronde che una situazione prov- 
visoria la ‘quale cesserà necessariamente il 3 
Aprile. A quest'epoca esse saranno tosto rim- 
borsate , ovvero se il rimborso dovesse ope- 
rarsì per serie, esse sarebbero rimpiazzate con 
nuovi titoli 
stesse facilitazioni ordinarie di trasmessione. 

—Le disposizioni del decreto relativo al 
ritivo dei magistrati sono rese applicabili alla 
corte dei conti. L'epoca del ritiro è fissata a 
75 anni peri consiglieri maitre come per ì 


membri della corte di cassazione, e di 70 


anni per i consiglieri relatori e per i membri 
della ‘corte di appello. 

Un decreto inserito nel Moniteur ci 
citoyeus (sic) chiamati ad occupare‘i gradi 
niella legione della cavalleria della guardia na- 
zionale della. Senna, Il marchese di Caulain- 
court è nominato colonnello, e il barone 
Savalète luogotenente colonnello... (Presse). 

— Oggi, sabbato, la sezione del contenzioso 
al Consiglio di Stato, si è radunata alle 10 e 
mezzo in seduta pubblica, per sentire le di- 
fese su dieci cause portate all’ ordine del 
giorno. 

Queste cause ‘avevano per relatori i signori 
Marchand, Boulatignier, Blanche; Réhard, 
Lemarie, Pascalis, Redon de Beaupreau, La- 
nyer-Villermay. (Patrie) 

— Sì legge nell'/ndépendance Belge: 1 signori 
Cavaiguac e Carnot sì preparano a scrivere 
una lettera collettiva, oye essi  dimettendosi 
ringrazieranno gli elettori pariginì dell’onore 
che loro hanno fatto. Pare che il si 
grand (altro solo candidato dell’opposi 


mocratica eletto) non sì associerà a questa di- 


inissione. Si assicura però che il signor de 
Kerdrel, legittimista eletto, non accetti il man 
dato col giuramento. Se ciò si verifica sarà 
una eccezione fra i deputati legiltimisti, 


— ll signor Émile de Girardin ha pubbli 
cato ‘un’ altra opera intitolata: Za politigue 
Essa è divisa in noye libri, dei 

quali ecco i titoli! — Libro 1. L'assurance 


universelle. 


universelle ; 2. La'pacification universelle ; 3. 


L’inscription ‘universelle; 4. Le suffrage uni- 


verselle | 5. La justice universelle; 6, Le dou 


vaire ubiversel; 7. Le décime universel; 8. La 


propiiéié  universelle; 9. L’autonomie uni- 
verselle. 

Lion, 21 marzo, — Il sig. de Falloux, che 
è giinto ieri a Lione, è partito quest'oggi a 
un'ota coi vapori del Rodano. Egli si reca a 


Nizza presso la signora de Falloux, la quale 


ha ‘passato l'inverno in quest'ultima città. 
(Gazz. di Lione). 
— Si legge in una corrispondenza di Parigi 
JI prefetto della Loire ha ricevuto dall’amn 
nistrazione l'invito di procedere immediata- 
mente all'apertura dell'inchiesta relativa al 
progetto della strada ferrata. che rannoderà 
la via del Cevtro alla linea da Parigi al Me- 
diterraneo, passando per Roannes. 
(Courrier de Lyon). 





Bonsi pi ono del 22 marzo È 
18481. marzo; ‘A contenti. giorné. primo 


dopo la borsa 93:50; mattino 93 75. Fine 


corrente 94. 


1849 |I. gennaio. A contanti giorno primo 


dopo la borsa 95 50, 75; mattino 95 25. 
1850. Obbligazioni 1, febbraio 952 50. 
Azioni banca nazionale | gennaio 1806. 
Borsa pi Gesova del 22. 


5°. < . 18501 genn. 6 lug, 95578" 95/1j2 


e 1 dic. 
eA4 lug. 
e 1 ott. 


al” Anglo-Sardo 4 genn. 
°1, ODI. 4834 1 genn. 
» 1849 1 aprile 
» 18511 agosto e f febb. 
5%, «0a Tose. 1 genn:: e 1 lug. 
Azioni della banca . . . 
Sconto per Genova e Torino 


965 960 


allo stesso interesse ed aventi le 


IL RISORGIMENTO GIORNALE, QUOTIDIANO 


t Bonsa pi Panic: del 19 marzo. 

Il 8 0j0 aperto a 100 45, scese a,99 10, 
chiudendo a 99 60. 

Il 4 4/2 050 aperto a 100 50, chiude a 
: | 100 25. 

Il 3.0j0 aperto a 70; chiude a 69.50. 

115 0j0 piemontese (c. R.) aperto a 96 50 
chiude a 96. 

Azioni della banca di Francia a 2650. 

Bonsa pr Parici del 20 marzo. 

I fondi: pubblici hanno ricuperato quest'og- 
gi la loro fermezza , ‘infatti la specie di pa- 
nica, che alla fine della borsa di ieri si era 
dichiarata, non aveva alcun motivo serio, 

11:5 per 0,0 chiude al pari in rialzo di 40 
cent. 

Il 3 per 0j0 a 70 franchi, ha guadagnato 
un franco. 

1412 
franchi. 

Il 4 pet 010 ha fatto 91. 

Ml 5 per 00 piem. è andato da 96.a 96 25 
per chiudere a 96 15. 

Il nuovo imprestito è stato. negoziato a 
93 12: 

Le obbligazioni del 1849 a 960 e quelle 
del 1851 a 940. 

Bonsa pr Lonpra del 18 marzo. 

Fondi inglesi în ribasso di 18 0/0. Conso- 
lidati a contanti e per conto 98 1}8 114. 

Bonsa pi Lonpra del 19 marzo. 

I fondi inglesi si sostengono , ma gli affari 
sono limitati. ° 

La pubblicazione del bilancio francese ha 
prodotto poco effetto. 

Consolidati a contanti 98 1/8 114 per conto 
98 114 518. 

Il 5 per 0/0 piem. (34 marzo) 93 3], 93 
44, 93 112, 93. 

2 ore nessuna variazione. 


per 0j0 ha fatto da 400 25 a 100 





SNICCOLINI, gerente. 





Ivrea, 19 marzo 1852, 

La protesta déi coniugi di Brichanteau in- 
serta nell’Opinione num. 51} e nel Risorgi- 
mento num, 4287, poi gli articoli segnati da 
lui solo il conte , pubblicati nei fogli 451 e 
453 della Campana, ed infine l’interpellanza 
mossa al ministero degl’interni il 15 corrente 
sull'esecuzione di una sentenza 28 luglio ul- 
timo scorso, pronunciata in appello dal ‘con- 
siglio d’intendenza generale nella causa di 
contravvenzione ‘all’art, :87 . del regolamento 





primo d'acque e strade, si appoggiano a false 
ed erronee premesse , dalle quali si trassero 
le false ed erronee conseguenze di facile cen- 
sura contro l’intendente generale, e può dirsi 
contro tutt intiero l'ordine degli impiegati 
amministrativi. Gli atti della causa stessa non 
si possono cambiare , e da essi. non 1isulta 
punto l’arbitrio, l'abuso di potere , la viola- 
zione delle persone e della proprietà ‘satitifi - 
cate dallo Statuto, ed ogni altra più o meno 
infame imputazione. 

Il conte Compans di Brichanteau chiedeva, 
e per decréti 18 gennaio e 29 ottobre 1850, 
otteneva dall’utficio d’intendenza generale l’au- 
torizzazione di fare costrurre un tnuro.a ‘$0> 
stegno d'una sua ripa lungo la strada. pro- 
vinciale. in territorio. di. Mercenasco ,. colle 
condizioni suggerite in ‘apposito parere | del- 
l’ingegnere capo, e mediante sottomissione del 
concessionario d'eseguire le condizioni medé- 
sime, appunto come: è prescritto dal regola- 
mento ‘in vigore. Egli. segnava ll’atto 19 no- 
vetnbre ‘allora prossimo, ‘contenente quella 
sottomissione colla semplice ed unica protesta 
di non wolersi. pregiudicare nel caso in cui 
fosse altrimenti provveduto dal ministero per 
i lavori pubblici , al quale diceva che aveva 
ricorso contro l'esigenza di tali condizioni. — 
Da lettere 15 febbraio 1851 risult®, che le 
domande del signor conte erano state respinte 
dal ministro. Costrutto il muro, il Genio Ci 
vile fece conoscere all'ufficio del regio. pro- 
curatore; che quelle condizioni non si erano 
mantenute; osservando perciò nel verbale 21 
febbraio, che il signor conte sarebbe caduto 
in contravvenzione al citato articolo di legge. 
Sulle conclusioni di. quest'ufficio. 22. detto 
mese, ed analoga ordinanza del consiglio ven- 
niero trasmessi gli atti al giudice di Stranibino 
per l'opportuno procellimento , il’ quale pro- 
nunziò la sentenza 3 giugno 1851; dichiaran- 
do ‘convinto l'inquisito dell’ ascrittagli  con- 
travvenzione, e condannandolo alla multa di 
lire 20, ed alla riduzione delle cose nello 
stato loro primitivo entro il termine di 30 
giorni prossimi e successivi ‘all’intimazione 
| della sentenza, salvo (sì noti ben' bene) a- 
| masse meglio d’eseguire entro lo stesso ter- 
mine l'atto di sottomissione. È questa la sen- 
tenza che venne. confermata in ‘appello ‘dal 
consiglio intendenziale coll’altra sentenza 28 
luglio ; statagli poi intimata ‘nel’ giorno 40 
agosto, secondo il prescritto dall'art. 84 del 
regio editto 29 ottobre 1847, e comé risulta 
| dalla relazione unita agli atti dell’usciere di 
| quella giudicatura. 
Trascorso ben, oltre il termine fissato Le 
{ constando da altro apposito verbale del. Ge= 
{ nio civile, che il siguor conte non aveva ese- 
guito nè l’una nè l’altra parte della, ridetta 
| sentenza, sulle nuove conclusioni del pubblico 
' ministero 23 ottobre, il consiglio deliberava 
di, mandarne l’esecuzione coll’ordinanza di 
‘ voto del 24 stesso mese, delegando il giudice 








per gli atii d'una tale esecuzione, che questi 
con decreto 15 novembre commetteya all'ar- 
chitetto Martel 


nuoye proroghe , ed infine un nuovo ricorso 
dei coniugi di Brichanteau diretto al\consiglio 
d’intendenza colle ripetute opposizioni di. fra- 
grante violazione della proprietà, e d'un mo- 
struoso abuso di potere , le quali furono ri- 
solte anch'esse negativamente coll’ordinanza 
di quel giorno, conformemente ad altre ana- 
loghe conclusioni del pubblico ministero, Si è 
poi cominciata la distruzione del muro il 9, 
proseguita e finita, come appare dalla rela- 
zione giudiziale del perito delegato , ‘che fa 
parte degli atti. 

Il fatto è questo svestito di tutte le circo- 
stanze accessorie, Che porterebbe troppo lun- 
go di narrate. Glilatti della causa, ripetiamo, 
non si cambiano, e confermano il fatto come 
si è narrato, 

L’intendente ha dunque provveduto in via 
amministrativa come doyeva a termini dell’ar- 
ticolo 5, n. 3 delle regie patenti 31 dicembre 
1842, e dell'art, 87\citato regolamento d’ac- 
que e strade, concedendo l'autorizzazione di 
far costrurre il muro}; mediante certe condi- 
zioni contenute nell'apposito paiere dell’inge- 
guere capo, e con Questo finì la sua part 
anzi) iòn appena sì èresa la quistione di 
competenza del \giudicd, poscia del' consiglio 
in grado d'appello, for vi prese più ingerenza 
alcuna, e wotisi, che] la sentenza 28 luglio, 
contro la di cui esecuzione ha tanto gridato 
esso ‘sig. conte con proleste, atticoli ed inter- 
pellanze, si’ votò dall consiglio nell’udienza 
presieduta dal consigliere anziano, non dal- 
l’iutendente, il quale Wastenne d’ intervenirvi, 
e sempre sull’istanza esplicita del regio! pro- 
curatore. L'eccezione j che questa ‘sentenza 
sia stata intimata, & Volta ‘ dalla atlazione, e 
quella d'esserlo stalal in persona domestica 
veune 1espinta nella sebtenza medesima all’ap- 
poggio del citato altitolo del regio editto 29 
ottobre. La sentenza? stessa, che lasciava al- 
l’inquisito l'alternativa d'eseguire le condizioni 
portate dall'atto di sottomissione, 6 di ridurre 
le cose nello stato loro primitivo, dimostra, 
che'non sitvoleva nulla da lui per arbitrio o 
per violenza. Lo prosdno l'ordinanza dellinag* 
gio 1851 della Camerì di consiglio sedente in 
questo tribunale di prima cognizione profferta 
nellà cdusa fiscale indossa dal sig: conte con- 
tro l'ingegnere capo! con una querela di falsa 
copia della minuta'di tipo originale non esi- 
stente, colla quale si dichiarava non farsi luogo 
contro l'imputato ‘a’ procedimento; € l'altra 
ordinansa 12 febbraio p. p. dello stesso tri- 
bunale nell'altra causa criminale contro il 
delegato architetto Martelli ed altri, accusati 
dai coniugi di Brichantéau di abusi di potere 
ecc. nella demolizione di un muro ecc., colla 
quale si è deciso. non essere luogo alla s0- 
spensione della demolizione del muro, instata 
dai medesimi; e più di tutto quella ancora 
più recente sdel magistrato d'appello sedente 
in Torino, colla data 1. marzo corr. che pur 
essa dichiara nella stessa causa; in cui si era 
il sig. conte, qual parte'civile; reso opponente 
alla precitata ordinanza, mon essere luogo @ 
procedimento contro gli imputati, condannando 
detti coniugi nei danni e negli interessi verso 
(Art. com.) 
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Ma allorchè esse estendono le loro opera- 
zioni fuori dello Stato, l'indipendenza dei go. 
verni ‘sotto cui: fondano particolari. stabili- 
menti, non, consente che; il beneplacito per 
esse ottenuto altrove possa riéscire obbligato- 
rio oltre i confini dello Stato in cui l'oltenne- 
to. Qui si può divergere ‘dal principio: di 
pubblico diritto. onde muove la relazione del 
ministro èl Parlamento. Si può non pensare 
«che Je (compagnie o società di, qualunque 
« spécie siano enti fittizi che ripetono la loro 
« origine dalla.legge che accorda loro la per- 
« sonalità civile equiparandole per finzione 
« alle persone naturali » com’ egli assume. 
Si: può'‘con altri pubblicisti far dipendere) la 
regola dì diritto,.che richiede l’autorizzazione 
governativa per Te società e. corporazioni, 
esclusivamente da ragioni dì ‘polizia ; e noi 
comprendiamo che in tal caso rion lutti gli 
alti delle società straniere non autorizzate nel 
regno sarebbero nulli ipso jure per difetto di 
esistenza 0 di. capacità civile della società 
contraente; ma appena una società straniera 
non agisce nel paese come un privato — acqui- 
stando, a cagion d'esempio, un immobile nel 
territorio o fondi pubblici alla borsa — appena 
vi esercita le sue funzioni, vi stabilisce ùna 
parte delle sue operazioni commerciali, non 
V' ha dubbio che è necessaria per esse nello 
Stato in cui agisce come in quello ove nacque 
l’autorizzazione governativa, sia che la ra- 
gione di essa scaturisca da una. necessità 
prima di conferirle la personalità civile, sia 
che dipenda da ragioni di quella polizia che 
protegge l'interesse. dei, contraenti d’incerto 
genere, allorchè discute le condizioni d’esi- 
stenza, le garanlie, gli statutì, i capitolati, di 
una corporazione, di una compagnia di com- 
mercio, di una società anonima, e concede 0 
nega lè impetrate autorizzazioni. 

La legge or proposta al Parlamento è tulta 
dentro i confini delle operazioni delle so- 
cielà. straniere, e perciò non ci siamo curati 
di discutere la genesi del dritto di permet. 
terle o yietarle, che qualunque siala sua ori- 
gine non è mai disputato quando una società 
straniera vuole estendere le sue operazioni 
nello Stato. 

Allora ogni governo che ba a cuore la 
tutela degli interessi (legittimi de’ cittadini 
può e deve richiedere per la somma delle 
operazioni che cadono sotto la sua giurisdi- 
zione le stesse 0 migliori o diverse garantie 
di quelle che ha potuto ‘e dovuto discutere 
ed accettare il governo straniero Solto cui è 
nala la società postulante. Se così non fusse : 
una società di commercianti di ventura po- 
trebbe farsi autorizzare con qualche piccolo 
sacrifizio, da alcun governo microscopico : 
stabilire la sua sede principale in un prin- 
cipato, o in una repubblica di due mila abi- 
o Prati chè non ne mancano; e di là gettare 
arditamiente Ja rete delle sue speculazioni su 
tutti i paesi del mondo, e cogliervi a man 
ente! Vi è Dice paese A Me- | salva i meno avveduti contraenti senza of 
neo: in cui,;sino.a.pochianni fa, si ve-| frire ‘la: più piccola garantia de’ suoi futuri 
j fed eventuali adempimenti! Quando negli al- 
timi anni vi fu una vera febbre di specula- 
zione sulle strade ferrate; ed alcune, come 
pagnie tentarono la. emissione di azioni, che 
bentosto caddero pel più terribile discredito, 
si trovarono bene i paesi i. cui governi av- 
veduli; non contenti del privilegio, de’ go- 
verni confinanti e delle apparenti garantie 
‘ad essi ‘date non permisero la emissione di 
quelle azioni senza prima richiedere altre ga- 
rantiè che non vennero ! 

Nella buona legge che propone il ministro 
delle finanze è stabilita come indispensabile 
alle società mutue straniere come .alle nazio: 
nali l'autorizzazione del governo, e l’appro- 
vazione degli. statuti. per decreto‘ reale. Il 
decreto stabilirà le condizioni che'sono cau- 
tela aî contraenti; tuttavia il progetto di legge 
ne dà opportunamente alcun. modulo che 
accenna nel tempo istesso alla giusta inten- 
zione di moderare le cautele a misura del. 
l'importanza delle operazioni, e di assicurare 
un indiretto vantaggio al nostro pubblico 
credito, e alla nostra finanza. 

Epperò è prescritto che ove negli statuti vi 
sia l'obbligo d’impiegare in fondi pubblici 
le somme che versano gli associati o gli 
‘assicurati, le società postulanti l’autorizza- 
zione dovranno ‘obbligarsi a investire in 
fondi pubblici dello Stato l'importo de’ premi 
Versali dagli associati dello Stato, 

L'andamento delle operazioni è costante: 
mente vegliato nello interesse de'contraenti 
dagli ispettori del governo, che conoscono 


«I signori Associati al 
,. Mostro Giornale, il cui 
- È 

l'abbonamento scade col 
| mese di marzo sono pre- 
\gati di rinnovarlo in 
itempo a scanso di ri- 
\tavdo nella spedizione 


\dei fogli. 











Torino, 23 marzo. 


1 Dal ministro delle finanze è stato pro- 
dato alla Camera dei deputati un progetto 

(i legge sulle società mutue nazionali ed 

(Milere. Ecco com'egli compendia, nella rela. 

Mione che precede il progetto, le ragioni di 

80. 

fQuesto progetto consta di tre distinte parti, 


{et meglio dire, le prescrizioni che_esso LES 
(o itàno ad ottenere tre distinti risultati : 
Hi. Nell'interesse dei contraenti ad assoggettale 
È società straniere alle leggi, ai magistrati dello 
ilo, e dd imporre loro l'obbligo di somministrare 
QUmentigie che valgano ad ‘assicurare gl'impegni 
ì- RM esse prendono, 
IO. Nell'intoresse delle società nazionali a t0- 
More la illiniitata concorrenza che loro fannò le 
Metà straniere, coll'assoggettarle alle tasse d'ogni 
îibie che si pagano all'erario da quelle autoriz- 
ale nello Stato, 
Nell interesse della. finanza, estendendo a 
indistintamente le. società per azioni, me- 
ile un nuovo sistema di tassazioze, quel. bal» 
he sotto il nome di diritto di bollo era 
imposto dalla legge 22 giugno 4850, a tutte 
Società anonime per azioni, dal cui pagamento 
d molte di esse credeansi di diritto esentate in 
one della L: nazione che esse doveano 
fo ad ogni trapasso di azioni ,‘nel qual’ senso 
ffirono eziandio alcuni giureconsulti dello Stato 
dnsultori della Corona. 
Gli irrecusabili progressi della ragione în- 
inazionale e pubblica semplificano eviden- 
{Wmente i procedimenti ‘de’ governi ,'gli atti 
(Mella legislazione interna, e maturano l’im 
{ &ro della giustizia, dal quale non va maì 
Mfigionio l’utilità vera e permanente. 
Vi fu tempo che nelle, ambagi di una 
erla giurisprudenza le questioni. relative 
‘azione delle corporazioni e. agli stabili- 
menti. commerciali stranieri, in quasi tuttii 
I est di Europa, erano; risolute.con' trattati 
incate con la forza; Nei paesi secondarii 
{non hanno ricuperata la loro: indipen- 
i, Si vede ‘ancora talvolta l'immunità 
MIN imposte ‘e una serie di funesti pr 
ll a stabilimenti esteri favoriti, isterilire 
dell'industria nazionale, per una spe- 
gas di Iprleo protezionismo a ri- 


































































































re, ben' ‘si possono giustificare per la 
fririo sentivano le nazioni più in- 

ile di garantire i loro commerci allo 
lerno dalle vessazioni crudelissime delle 
igliaia di. balzelli feudali, a che si ridu- 
ceva allora la finanza ne’suoi rapporti coi 
ontribuenti. La stessa ragione giustifica 
— qualche volta oggidt le stipalazioni interna- 

Zionali di quella natura in Oriente, e presso 
ou i opoli non ancora incivilili, 



















































"Ma'colà dove, come tra nbi , nessun patto 
vergognoso éd assurdo garantisce per gli|' 
stri ieri favori più cospicui alle loro indu- 
Striey di quelli che. competono ai nazionali, 

| ildetrimento che vuolsi evitare si può sof- 
frire pet vizio o impreveggenza della interna 
legislazione. 
Non è è dubbio per diritto pubblico interno di 
qlasi tutte le nazioni, applicato specialmente 
alla legislazione commerciale, che nessuna 
corporazione, nessuna compagnia o società 
anonima di commercio può aver vita e durare 
senza il consentimento della pubblica autor 
tà. Qualunque sia la genesi di questo diritto, 
\esso non è posto in dubbio da alcuno. Le so- 
cietà straniere che possono desiderare d’estene 
[ilere Je:loro operazioni negli Stati sardi; e 
juelle che già ve le esercitano riconoscono la 
pro civile esistenza da un beneplacito gover- 
litivo ottenuto: nei puesi in cui furono.in- 
Mlituite. 




















n È Udi de | 
la somma di esse la wlercè di) registri o re- 


pertoriì che sona obbligati a tenere gli agenti | 
ò direttori ‘delle ‘compdgnie autorizzate, Lo 
stesso. obbligo. è. ingindito (sotto, gravi pene 
pecuniarie per|gli &nl e’ per gli altrì) ai 
sensali 0 mediatori degli atti commerciali 
delle società. Così i mepertorii confrontati si 
faranno. reciprovamentef riscontro. 
Pareggiate in tal modo alle. società na» 
zionali le straniere , (Per le garantie che 
debbono portare, 6 pet le formalità a cui 
si vogliono soltoporreXiion possono più fare 
alle prime che l’unica Megittima concorrenza 
della libertà e della | vile eguaglianza, e 
non mai l'ingiusta e @6verchiante di \abu- 
sive immunità, figlia del favoreo-della im- 
preveggenza. Lè une‘ te altre sono sotto: 
messe alle medesime imposte. E quindi il 
terzo vantaggio dello interesse della finanza. 


Infatti le sogietà nazionali, oltre il diritto 
d’ insinuazione! pet ognk trasferimento di 
azioni, pagàvanò una ‘imposta sul: capitale 
sotto il nome di drilto di bollo per la legge 
del 22 giugno 4850. 

Qui il progettò pareggia le condizioni 
delle società nazionali e ‘straniere, non im- 
ponendo a queste ultime Linopportuno bal- 
zello.; ma surrogando per tutte un. dritto 
proporzionale ;agli atti edi alle assicurazioni, 
e com un mezzo per mille annuale sul ca- 
pitale da ‘fissarsi di concerto a ogni cinque 
anni, dal quale vanno esenti le società di 
assicurazione. Un termine transitorio di 50 
giorni è dato alle società straniere non au- 
torizzate per mettersi in regola; altre utili 
facilitazioni sono accordate : il bollo sulle 
stampe; le assicurazioni vitalizie per chi- 
rografo, ece. 

L’ inconveniente della tassa sul capitale 
del 22 giugno 4850, che così viene abro- 
gato, era di porre ostacolo alla istituzione 
veramente benefica di/parecchie ‘società di 
assicurazione marittima in cui il eredito è 
tutto. Le azioni sono sottoscritte senza alcun 
versamento di capitale ; gli associati sono 
nel tempo stesso assicurati; |* assicurazione 
è reciproca ; e la società copre i primi pa- 
gamenti con la eventualità, de'primi premi; 
@ in ogni caso con l'obbligazione degli: azio- 
nisti, i quali non rispondono, non depon- 
gono alcun capitale sinehè non li astringe 
la deficienza de’ fondi Mella società. Dacchè 
doveva pagarsi immediatamente per l'art. 7 
della legge del 22 giugno 1850 il mezzo 
per cento sopra un Capitale, in certo modo 
nominale —l’imposta eran vero ostacolo alla 
‘costituzione delle pai: > anonime di sem- 
plice e scambievole fiducia, poichè | hiso- 
gnava far capo dal versate una primassomma 
alla finanza ! 

Per tulti questi , @ per altri pregi. ci 
sembra che il progeltàteonseguirà il gradi. 
Imento della Camera ; the non lascerà per- 
tanto di discutere cerl& penali, di far mi. 
Igliore la redazione dell articolo primo ,. di 
aggiungere alcun chelfal secondo, e. perfe 
zionare nella. sua saflenza il progetto go- 
vernativo. 


CAMERA DEI DEPUTATI, 

Neppure nella. tornata d’ oggi non ‘ potè 
venir a termine la! discussione sul’ progetto 
| di legge relativo alle pensioni degli impiegati 
civili. 
| Due importanti modificazioni vennero fatte 
lad esso, proponente il deputato Valerio: sì 
adottò come norma la tabella cui portava 
lil brevetto del 4855, e si ridusse il massimo 
della pensione a lire 6000, invece di 8000. 
Venne con:ciò alterata totalmente l'economia 
{della legge, @ temiamo non rimanga troppo 
difforme. 





L’insistenza con cui vennero: sostenute le 
diverse proposte e l’ ilerata esposizione degli 
stessi motivi fecero consumare un lunghissi- 
mo tempo, senzachè si rischiarasse maggior- 
mente Ja questione, Doolei che si trasandi 








troppo spesso l’utile articolo del rogolamento 
il quale vieta ad un oratore di parlare più 
di due volte sulla stessa questione® Gl' im- 
portanti progetti che già vennero presentati, 
€ le leggi che dovranno precedere la forma- 
zione di un bilancio normale non si potreb- 
bero più oltre differire senza grave inconve- 
niente, e il primo periodo di questa sessione 
legislativa noi temiamo che sia già troppo 





breve, perchè si possa sciupare un, iempo, 








| prezioso. Noi parliamo spesso di economia di 
danaro, ma non minor) cura sì dovrebbe | 
porre all'economia ‘del tempo. 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 25 marzo. 
Presidenza, del gav, Pratt. 


Soumamo, — Seguito della discussione del progetto 
di legge sulle pensioni dì riposo degl'impiegati 
civili. di 

\ La tornata è aperta alle ore due. 

Si legge il verbale della seduta precedente; ' che 
e approvato, ed.il consueto sunto di petizioni. 

Quaglia domandà che sia dichiarata d'urgenza 
li petizioneche ‘rigoarda gli operai che lavorano 
nelle maglie, nella quale si Jamentano gli effetti 
Îella riduzione del {asso imposto & quelle che pro» 
vengono dall'estero, 

Ministro delle finanze. lo non mi oppongo che 
sia dièhiarata d'urgenza quella petizione; Dirò solo 
che. il ministero non intende recedere punto dalla 
riduzione che esso ha proposto. Questo dico perchè 
il paese sappia anticipatamente ciò.che pensa il go- 
verno su tale questione. 

Per mostrare. poi alla‘ Camera quanto ingiusta- 
mente, si richiamino i manifatturieri, è bene che 
sappia che essendosi uno di questi recato da me 
per lo stesso scopo, ed interrogato della ragione 
che non poteva lasciar loro sopportare la concor- 
renza, mi rispose che la ragione stava nella diffe» 
renza dei telai, i quali erano presso di noi meno 
perfetti. Alla quale risposta avendo io replicato 
che facessero acquisto di questi telai più perfetti, 
ne ebbi in contraccambio che essi costavano troppo. 
Non so se queste ragioni si debbano menar buone 
sino a sacrificare l'interesse del paese ‘e della mag- 
gioranza dei consumatori. 

La petizione è dichiarata d'urgenza. 

Daziani presenta la relazione del trattato con- 
chiuso dal nostro governo colla Norvegia. 

Presidente. L' ordine del giorno reca il seguito 
della discussione della legge sulle pensioni di 
riposo. 

Fu ommessa la discussione dell'articolo 20. La 
commissione d'accordo col governo lo presenta re- 
datto nel modo seguente : 

« Quando la media nom supera ile lire %|m., la 
pensione è di un quarantacinquesimo di essa per 
ciascun anno di servizio, 

« Se la media supera tale somma, la pensione è 
di un quarantacinquesimo sopra le prime lire 9m. 
e di un cinquantacinquesimo sopra ogni rimanente 
somma. + 

(V. la Tabella‘in fine del rendiconto). 

Lyons. Voglio far notare con quanta munificen- 
za si vogliano trattare gli impiegati civili anche 
nella strettezza del nostro erario. 

Nutta la Camera ha riconosciuto fin ora, che 
nelle ‘retribuzioni uua differenza in più ci. vuole 
sempre per i militari a cagione. della natura del 
loro servizio. Il che non è distrutto dal riflesso , 
‘che i militari hanno diritto alla pensione di riposo 
dopo 30 anui, mentre pei primi ce ne vorrebbero 
40. Perchè questa differenza non dipende anche 
essa ché dalla diversa natura degli obblighi loro: 

Ora prendiamo la categoria del colonnello, il cui 
stipendio ascende annualmente a lire 6 mila. La 
sua pansione dî riposo: dopo'30 anni di servizio è 
di 2,600 lire. 

Quando un impiegato civile, il di cui stipendio 
ascenda anche esso a 6 mila lire, dopo: decorso. lo 
stesso tempo di' servizio ha 3,514 80. 

Il mazimum all'incontro pei. militari non si ot- 
tiene che dopo 50 anni di servizio ed è di Il. 5600, 
mentre per gli impiegati civili dopo 40 anni di 
servizio è di 4,466 lire. 

Vede la Camera la differenza che corre tra que- 
sti die modi di tassare le pensioni di riposo, 

Sappa osserva che non si può stabilire un coti- 
fronto tra le due leggi , essendo il servizio dei mi- 
litarî contato fia dal principio che entrano in car: 
riera; percependo emolumenti maggiori quando ‘si 
trovano in campagna, e richiedendosi per essi un 
minor numero di anni per aver diritto alla pen. 
sione di riposi » 

Essmina quindi per disteso la tariffa per le pen- 
sioni dei militari, studiaodosi di dimostrare le re- 
lazioni che vi sono fra loro, tenendo ragione della 
diversa base che hanno le medesime. 

Cavallini appoggia le osservazioni del deputato 
Sappa, corroborandole con citazioni di esempi stra- 
mieri, 

Lyons. L'onorevole commissario. regio. nel con- 
Jutare quanto mi veniva, fatto, di dire, è poco:tem- 
po si è servito di due dati inammissibili; della pen- 
sione, cioè che si dà alle armi privilegiate, e del 
mazimurm a cui hanno diritto dopo 50 anni di 
servizio, Ho già detto che il macimum è una vera 
illusione , perchè non vi è chi pervenga a conse- 
guirlo, 

Îl vantaggio poi che si dà al militare quando è 
în campagna non è un favore, ma un corrispettivo 
per le gravi fatiche che si devono sopportare. 

Gli esempi citati ‘elle altre nazioni’ non hantto 
impedito: la commissione ili recare il mazimum 
dello stipendio a lire 8 mila, quando. in Francia 
non è che di 6 mila, e nel Belgio di 5 mila. 
Domando frattanto che si, rinvii. nuovamente. alla 
commissione quest'articolo perchè sia. modificato. 
Non fo una proposta speciale, perchè trattandosi 
di una tariffa yuol essere tutta modificata appena 
si muta una sua parte. 

Valerio propone che si riduce’ il mazimum a 
lire 5 mila, ove non sia accettata la proposta del 
dep. Lyons, 























Mellana. to non so dissentire dal parere di ri- 
| mettersi‘alla commissione la tabella di cui ha pare 
{Jato Îl preopinante, ma primachè la. Camera si 
pronunciasse su di ciò , converrelibe che la stessa 
votasse il principio che essa vorrà statuire in mas: 
sima, sia quella che. abbia per norma la' legge del 
1855 siaf diversamente , e ciò onde non avvenga; 
che si4frinvenga sul già fatto, come ci fu dato 
l’altro ieri. Prego quindi la Camera. di' adottare la 
massima , e rinviare alla commissione la tabella 
per regolarla sulle basi che opinerà col; suo voto 
la Camerà. Mi è dovere inoltre osservare che’ nella 
tabella presentata dalla commissione non sî adem- 
pie al desiderio della pubblica ‘opinione’, quale è 
quello di aiutare gli impiegati iuferiori' spesso po- 
veri, dacchiè dalla stessa ci vediamo incorrere nel. 
l'inconveniente con saggezza osservato dall'onore- 
vole Menabrea ili trovare più agevolati gli impie» 
gati superiori che quelli subalterni, e che la legge 
idel 1835 artantinoni difettava» Da fit pre- 

che gli im> 











sentataci dalla commissione sì ri 
piegati che godono uno stipendio di lire 2,000 a 
2,500 sono riguardati in modo loro pregiudicievole 
e favorevolmente gli altri che godono uno stipen- 
dio da 3,000 a 15000. Osservo parimente,, che leg- 
gendo le proporzioni statuite nella suddetta tabella 
ilmazimum diviene illusorio. Le lire 8,000 si da- 
vono come limite estremo per coloro che comples; 
sivamente avrebbero avuto 40 anni di servizio ,. € 
lire 15000 di stipendio, ma l'estremo limite delle 
lire 8,000 con ingiustizia si assegna. giusta la ta- 
bella a. coloro che hanso avuto lire 410,000 di sti- 
pendio e X0 anni di servizio. lo sono per appog; 
giare la proposta dell'onorevole Valerio per rego» 
lare le. pensioni sulle basi, della legge del 1835. 
Rispondo al signor commissario del governo sull'i- 
dea, del progresso'o regresso nelle. norme: della 
pensione, Le lire 8,000 erano un limite definitivo 
e-dovea da quella somma. retrocedersi sino alle 
pensioni. sugli stipendi di lire 3,000, e poi tenersi 
altra norma, Egli diceva che ìl mazimum era pei 
soli presidenti di cassazione e delle corti d'appello; 
ma ciò non è ove si porrà mente che questo  ma- 
zimum di. 8,000 lire/si comincia ‘a statuire dagli 
stipendi di lire10,000 a 15,000. La legge del:27 
giugno 1950 non serve di base} poichè ove quei 
principii si volessero rinnovare , gravi sarebbero 
gli inconvenienti, ela Camera deve rinvenire su 
quello che ha sancito ove non voglia consacrare al- 
tri errori, 

Presidente. Il deputato Valerio ha presentato it 
seguente emendamento. « Le pensioni verranno sta- 
bilie secondo le basi della legge vigente del 21 
febbraio 1855.» 

Cavallini. La tabella che presentò la commis: 
sione è un parto delle sue più profonde riflessioni 
e della propria convinzione; € non dissimulo di 
non esser perfetta; la qual perfezione la credo im- 
possibile, e per cui si dovettero ritenere alcune 
norme generali che potessero ravvicinare gli inte 
ressì particolari, quindî insisto sul mantenimento 
delle proporzioni enumeraté in essa tabella. 


In quanto all'esempio del Belgio intorho al nia- 
ximum delle pensioni, farò riflettere che diverse 
sono le condizioni ; le lire 6,000 si danno dopo 50 
ambi di servizio, e presso noi si richiedono 40 arini, 
e lacommissione si attenne al voto della Camera 
che fissava nella legge delle pensioni pei militari 
‘un limite di lire 8,000. D'altronde non mi oppongo 
alla riduzione a lire 6,000 per maximum, ma Hevo 
insistere sulle proporzioni stabilite in detta tabella. 

Valerio L. sostiene il suo emendamento. 

Mellana. lo non ho chiesto una tabella perfetta 
perchè non ho mai preteso l'impossibile; ma sic» 
come quella presentata dalla commissione è meno 
perfetta di quella formata in esecuzione della legge 
del 1935, l'avrei desiderato alquanto migliorata. E 
che sia così basta riflettere che la legge del 1835 
ad'uno con 40 anni di servizio e 15,000 lire di sti- 
pendio non assegnava in pensione che lire 7,812 50, 
e colla presente tabella a coloro che godono anche 
10,000, e 50.anni di servizio si verrebbe a dare una 
pensione nel maximum: di 8,000 lire. Mi sento dire 
che Ficile èla critica, ove non'si progetti il miglio» 
ramento; ebbene io voglio proporlo ; date il mari- 
mum di 8,000 lire all'impiegato che | complessiva» 
menteabbia 15,000 lire di stipendio, e 40 anni di 
servizio; prendete un tal’ punto di partenza e re- 
trocedete sino agli stipendii di lire 3,000. Seguite 
indi altra norma a pro dei: poveri godenti uno sti» 
pendio inferiore, senza che. possiate commettere 
ingiustizia; mentre la. pensione non è poggiata 
sulle rilenenze, ma. sulla generosità del'governo ; 
e ciò si è fatto per le vedove povere. Insisto dun» 
que sull’emendamento: del deputato Valerio. 

Sappa si oppone e vuole: il mantenimento delle 
norme fissate nella tabella presentata alla Camera. 

Valerio L. Parla nuovamente per sostenere il 
suo emendamento. |» 

Cavallini. Dimostra che la commissione non ha 
voluto adottarè il sistema, che Ja pensione sia e- 
guale allo stipendio, e che l'emendamento del dep. 
Valerio farebbe ottenere agl'impiegati inferiori una 
pensione eguale allo stipendio. 

Borella. Col fatto alla mano vi farò conoscere la 
necessità di rimandare la tabella alla commissione. 
Dalla stessa ùn impiegato con 10,000. lire di sti- 
pendio giunto 3.30 anni di servizio ha 8,000 Il. di 
pensione, come quello che serve 40 anni. Supporre 
un eroismo ( troppo difficile in Lutti) in un impie- 
gato retribuito con 8,000 lire a 30 anni di servi- 
zio, che voglia proseguire în servizio per avere poi 
ai 40 anni di servizio le stesse lire 8,000, è un pre- 
tendere una cosa difficilissima, 











Cavallini. La tabella non offre che un prospetto 
delle pensioni da assegnarsi, e l'art. 1 della pre» 
sente legge richiede 40 anni di servizio. 

Menabrea. Osserva che l'articolo 11 della legge 
| 24 febbraio 4835 e una decisione del 1845 non 























mai diedero dritto agl' impiegati del marimum 
di 8000 11: 
La Camera adotta l'emendamento Valerio. 
Tyroro IU. — Disposizioni generali. 


« Art, 37, Il collocamento a riposo od in aspet- 
taliva®dXîì impiegati nominati dal Re, dovrà farsi 
per decreto reale su relazione del ministro da cui 
l'impiegato dipende. 

«Lo! stesso ministro prowederà rigaandb) agli 
altri impiegati di sua dipendenza. 

+ Qgni) decisidne per cui unvimpiegato sia posto 
in riposo ol in aspettutiva dovrà essere motivata. 

« Le pensioni ele indennità sono in ogni caso ‘as- 
segnate sopra relazione del ministro di finanze, per 
deereto:reale. da publlicarsi mella Gazzetta Uffi- 
ciale, 

«Art.138: Nonepdtranno mpi le pensioni essere 
inferiori alle lire 150, nè eecedere 4,5 della media 
dello stipendio 0 la somma di lire 81m} 

+ Se, però l'impiegato: abhia compito 45-annî di 
servizio.e 70 di età, avrà diritto alla totalità dello 
stipendio, con che non ecceda mai il mazimum di 
81m, lire.» 

Valerio. Presento il seguente emendamento : 

+ Non potranno mai Je pensioni essere înferiori 
alle lire 150, né eccedere il mazimum di lire 6jm. 
Se però l'impiegato abbia compito 45 anni di ser. 
vizio e 70 anni di età, avrà diritto alla totalità 
déllo stipendi, con el felhon ecceda mai-il masi: 
mum di 6{î. lire, » 

La Camera adotta l'emendamento. 

«Art 59: La pensione comincia a decorrere dal 
giorno in cui dessa fo stipendio dell'impiegatò, » 
Approvato. 

«Art 40. I comuto di più pensioni o di ina 
pensione ‘cha lo stipentio d'attività è vibtato; silvi 
i casì espfessamente determinati per legge. » Ap: 
Provato. 

«Arti 41, La liquidazione: delle: pensioni‘ è delle 
indennità; finchè ‘non sia altrimenti proveédhiò per 
legge; sità Futa sotto la direzione del ministero di 
finanze da una commissione permiamentè creata con 
deereto reale. 

«Ta liquidazione verrà comunicata al controllo 
generale ed alla parte interessata. 

« Rilevandosi dal controllo qualche irregolarità 
cheinon venga riconosciuta I#llè commissione, ov: 
vero facendosi (dalla parte:opposizione)alla liquida» 
zione, sarà statuito dal consiglio: dei ministri, pre- 
vio il‘parene:del consiglio di Stato. 

«Le opposizioni. alla liquidazione non saranno 
ammesse. dopo. scaduti tre mesi dal giorno; della: 
comunicazione presoritta da quest'articolo. » 

Ministro. delle: finanze; È imminente la discus- 
sione della legge; già-presentata. relativa all'ammi- 
nistrazione (generale dello Stato percui non è con- 
veniente, sancire Ja disposizione che richiede: uma: 
commissione permanente creata con decreto reale 
per la liquidazione delle pensioni, quindi propongo 
la soppressione dell'art, 41, 

La commissione. aderisce. 

La; Camera vota. la; soppressione dell'art. AI. 

« Art. 41. Le pensioni di riposo dovranno.essere 
iscritte all'ispezione generale dell'erario. 

« Un,eleneo diviso per dicasterî delle pensioni e 
degli stipendii di aspettativa conceduti in ciaseun 
anno, dovrà essere formato, dalla stessa ispezione 
colla scorta delle nozioni da ciaseuu dicastero som» 
ministrate, e sarà, annesso al bilancio delle spese 
generali. dello Stato, nel quale, tutte ile. pensioni 
verranno;stanziate., Approvato, 

« Art. 42, Chiunque pretenda avere diritto alla 
pensione di, riposo, se lascia trascorrere più di un 
anno dal giorno in eni comincia a decorrere senza 
farne domanda, o senza presentare i titoli giustifi- 
cativi del suo diritto, non sarà ammesso a goderne 
che.dal primo giorno del trimestre successivo a 
quello della fattane. domanda ,0 della presentazione 
dei titoli, Appr. 

« Art. 45..1 trimestri delle pensioni, non recla- 
mati entro, due anni sono prescritti. Api 

x Art, 44, La destituzione dall'impiego e Ja .con- 
danna ad una pena eriminale, tolgono ogni, diritto 
al conseguimento della pensione. 

13 L'esercizio di tale diritto è sospeso perla con- 
dana a pena correzionale eccedente sei mesi di 
capoore durante, il tempo di questa, e per la resi; 
denza di oltre un anno fuori del Regno senza l'au- 
torizzazione del Re, Approvato. 

"a Art, 45. La, pensione, già (conseguita si perde 
perla condanna a pena criminale; o peninaturaliz: 
zazione all'estero, senza autorizzazione del Re. 

«(Nel caso di, riabilitazione del condannato, la 
pensione sarà ristabilita a far tempo dalla data del 
deoreto:di riabilitazione. 

+ Il godimento della; pensione (è sosposo per le 
cause, contamplate,.e durante il.-lempo determinato 
dall'alinea dell'articolo precedente; 

«Nelicasostdi.condanna.a.pena criminale, la mb= 
glie ela; prole del; condannato: conseguiranno la 
quota »di pensione cui, a tenore del:capo 11 della 
presente legge} avrebbero avuto diritto s'egli fosse 
morto. 

* Questo assegnamento ‘cesserà mel caso di ria» 
bilitazione del condannato, Approvato. 

» Arty46, Le pensioni di riposo sono vitalizie, 

« Esse sono considerate come debito dello, stato. 

« Nè le pensioni, nè gli arretrali di esse possono 
cedersi o sequestrarsi eccettuato îl caso di debito 
verso.lo ststo, e quelli previsti dagli articoli 146 
118 del codice civile. 

« Nel primo-dì questi casi la ritenzione non può 
eccedere il-quarto e neglialiri.il terzo dell'ammone 
tare della pensione. Approvato. 

Sono soppressi gli articoli 48. e 49 del, progetto 
ministeriale e rimandata alla commissione la, tabella 
per regolaria sulle basi della Jegge del 1835. 

Lia seduta si scioglie alle ore 5 112. 

Ordine del giorno.di domani, 

Seguito della discussione sulla legge per le pen- 
sioni agl’impiegati civili. 

Sviluppo della Jegge per l'indennità di vestiario 
ai combattenti nelle ultime due campagne propo: 
sta dal deputato Lyons, 

Legge sul'trattato di navigazione è commercio 
conchiuso’colla Franvia. 
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SULLE’ MIPOSTA 
PERSONALE - MOBILIAM E: 


Se, nella corrente. sessione, del Parlauento 
il bilancio attivo non giunge ai pareggiare il 
passivo, niuno potrà: ‘darad ‘colpa al sig. mi- 
nistro di finariza. Molta! lodé cegli' sì merita 
per ld solerzia spiegata nél preparare le varie 
leggi indirizzate a rifornir l’erario , e moltis- 
sima ; poi pel coraggio civile con cui, va in- 
contro:ialla' impopolarità. che sempre incoglie 
chi, anche col migliore. intendimentove: spinto 
solo da ineluttabile necessità! sforza gli‘ altrui 
scrignî ‘a' schiu-de#si più dél consueto: iinper- 
ciocchè gli‘uomini in’ génerale hanno sì poca 
memoria e sì; corta vista, che invece di male- 
dire alle cause prime dei loro mali, ben so- 
vente.se la pigliano colle cause, seconde o ac- 
‘cidentali , mostrando in. tal: modo tanto. giu- 
dizio quanto ne mostra il ragazzo che stra- 
miazzato dall’arto: di: un rigido pallone inéol- 
lerisce: e si avventa' contro il proiettile anzichè 
contro la mano che lo scaglidfa. 

Tuttavia sidmo d'opinione che alla presen- 
tazione delle leggi finanziarie fatta alla Camera 
dei deputati inancava un accompagnamento 
necessarissimo,econfessiamo ingenuamente il 
nostro, stupore di vederlo ommessoda, uno 
spirito. metodico e positivo qual: si è quello 
del sig. conte di Cavour: vogliam: dire. una 
serie di dati e'di calcoli capaci di ‘stabilire in 
modo approssititativo ill prodotto” possibile” di 
ognuna dellé' imposte progettate. 

Volendo risolutamente porre l'erarib in si- 
tuazione normale, ei pare che il sig. ministro, 
in continuazione della lucidissima esposizione 
dello stato e del piano finanziario fatta nella 
Seduta dell’'8 maggio 1851, doveva mettere 
sotto gli \occhi;idei : deputati il quadro ragio- 
nato di tutti i mezzi‘ ch'egli credesse, più atti 
a raggiungeré lo scopo. Poichè ‘in'tal infodo 
ammesso che il disavanzo; nom possa (essere 
minore: di 20 milioni di lire} s'egli per esempio 
avesse detto chie’ nella ‘sua opinione 

legge A riuscirebbe a darive 7 
pepe rai sis 06 plebe 
legge Gi o LE 
legga Di ap 
il Parlamento pesando i amaggiori e i 
inconvenienti, di questo o di quel progetto , 
poteva aggravare 0 alleggerire l’effetto dell'una 
o dell'altra, di esse leggi secondo,i suggeri- 
menti della sua saviezza; e risparmiarsi il.ram- 
marico di un. voto col:quale venisse a ritrarre 


minori 


da  un’imposta' fastidiosissima , somma non 
maggiore di quella che ottener potesse’ da 
un’altra ‘assal' meno Sensibile. 

I) fastidio maggiore di una gravézza nasce dal- 
l’anticipazione che far ne dee il contribuente. 
Per ciò solo le imposte dirette ; sono, quelle 
che suscitano le ‘più alte Jagnanze. Per ciò 
pure qualunque nuova imposta riesce di tanto 
difficile assettamento: Una nuova imposta grà- 
vita nel suo principio quasi’ interaniente sulle 
spalle’ di' chi la piga: Col teinipo soltanto essi 
giunge insensibilmente ad ‘influire ‘nelle trai 
sazionii generali, ad’ incorporarsi col' prezzo 
delle cose ed è còrroborare l'assioma che ognuno 
conlribuisca al pagamento del complesso'delle 
imposte in proporzione delle proprie consu- 
mazioni. 

Queste considerazioni non possono sluggire 
alla inente de’ nostri. deputati ;, e nel. presup- 
posto: dell’esistenza. del preaccennato quadro, 
esse avrebbero di. certo determinato l'ordine 
dei deliberamenti/; l'adozione: è la ripulsa di. 
tale o-tal altra legge, ovalmeno' l’importariza 
rispettiva det risultato che da ‘ogiiunà di ‘esse 
si doveva ‘indispensabilmente’ ottenere. 

Parrà forse inoppoituno che noi ci facciamo 
a parlare di un ramo delle contribuzioni, indi- 
rette, di cui. per. motivi più o meno, plausibili, 
{Ano non si fa cenno alcuno. Ma ciò è! ne- 











cessario al proposito 
la nostra idea. 

Suppongasi per un momento che cogli studii, 
coi' calcoli e'coi partir: sì acquistasse il con- 
vincimento che'da uta imposta'(1) sulle be- 
vindè' più'o meno alcooliche consumate dai 
4:916;000 ‘abitanti deil nostri Stati si potrebbe 
ricavare l'istessa somma, di: Il; 12;500,000 che 
il\goyerno. belga ritrat dalla consumazione dei 
suoi 4,370,000 sudditi, chi esiterebbe a con- 
sigliare l'abbandono {del progettato aumento 
del 25 per 00, sull’imposta prediale o quello 
della gravezza sopra se carne, alimento tanto 
necessario al reale ribtoro delle forze umane, 
e sopra il corame, aggetto tanto utile all'e- 
sercizio di una delle \più vitali industrie del 
prese? { 

Abbiam citato questo eSeliifio al solo ‘stopò 
di mostrare con più pyidenza. di (quanta uti- 
lità riuscir poteva il programma completo 
delle varie sorgenti di pubbliche entrate a cui 
sì può ancora aver-ricorso, quando fosse stato 
corredato degli schiarimenti che il governo è 
meglio in grado di porgere: 

Premessse queste riflessioni pel sollievo ‘della 
nostra coscìeniza) ci faremo ad esaminare la 
legge d’ imposta’ personale e! mobiliare, come 
la più imiportante è la più difficile div quelle 
testè. presentate ‘alla. Camera dei deputati ;, di- 


1A SEA $ 
fi chiarire viemmeglio 


chiarando anticipatamente che: sappiamo quant’ 
altri mai che non havvi imposta, Ja quale non 
sì possa respingere con buone ragioni, ma che 
siamo convinti che ogni opposizione, ogni tergi- 
velsazione per soltrardi a nuovi aggiavii, è nociva 
ed'’ antipatriotita; in quarto che colla’ vanà 
mostra di difendere’ gli interessi | del popolo; 
si procrastinerebbe' il ritorno» allo ‘stato norè 
inale (delle finanze; e si peggiorerebbe: sempre 
più la sua condizione. 

Il motivo principale allegato in favore; del: 
l'imposta personale mobiliare si è quello di 
far concorrere al pagementa de" carichi dello 
Stato la ricchezza mobiliate, i, capitali così 
detti di portafogli che sfuggono ad' ogni al- 
tra gravezza diretta: intenzione ‘lodevolissita 
in'quauto che teride a ripartite”i pesi sociali 
sopra un maggior mumero | di persone, Tut- 
tavia per questo “rispetto la legge proposta 
non raggiungerebbe lo scopo. collargiustizia 
voluta; poichè dovendo essere. applicata. ge- 
neralmente e senza distinzione di categorie di 
contribuenti; ‘nella ‘medesima reté si. coglie 
chi ileve e chivnon deve: 

Purchè il reo non; si salvi 
L’innocente! perisca! 

Pei capitalisti. il contributo mobiliare sarà 
l'imposta unica, laddave ‘pei proprietarii, pei 
conimercianti, pei professionisti ecc.) esso Sarà 
um soprassello ‘a tuttè quelle che ‘ad altri til 
toli li ‘colpiscono; 

Il-motivo addotto sarebbe’ dimquie! assai 
controvertibile e potrebbe quasi chiamarsi: tini 
pretesto per giustificare imposta agli occhi di 
chi intende stabilirla, se fosse d'uopo di pretesti 
ové ‘inovasi per sua giustificazione una ragione 
perentoria, inconcussaz, l'imperioso bisogno 
dell'erario il quale non lascia ‘al governò che 
Ja\scblta) dei modi più facili e ineno' dolorosi 
di: raccapezzare danari, 

Che l'imposta personale mobiliare sia ano 
di questi modi, lo pigra la sua esistenza .in 
vari Stati fra i meglio organi 
ove, benchè fondata su basi rispettivamente 
diverse} vale a recar' loro mon lieve sussidio, 

Tn Inghilterra essa ‘poggia’ sopra il valoré 
lotativote! sopra! le comibdette assessed' aiwes; 
cioèutassa: Sui servi; sufiteavalli; sulle ‘vetture, 
sulla, polvere da capelli; sui cani ecé, Ma 
l'imposta sopra il valore locativo che'sì estende 


(1) Si noti chè non intendiamo accennare: a 
quiell'impostà sulla consumazione al minuto che 
pesa unicamente sul popolo. 





pure alla locazione delle:terre coltive, essendo 
destinata al soccorso degl'indigenti, prende il 
nome di tassa parrocchiale de' poveri e il 
suo prodotto non entra nelle casse dell’erario. 

Nel 1833 prima della riforma della legge 
suî poveri questo prodoîto era di circa 200 
milioni di lire nuove. 

Dopo ‘la ‘riforina'. fitta nel 1834 la ‘tassa 
andò Via decrescendo ed ‘è ridbtta' oggi'a sali 
125 milioni di lite: sémima aricòra enorme (4) 
edi aggravio tanto più fastidioso ‘in’ quanto 
che non wa alcuna eguaglidnza' proporzio= 
nale ‘nelle quote; le quali. sono regolate: sol- 
tanto dalla miseria più ‘0’ meno intensa delle 
parrocchie; per modo che ‘in uno stesso paese 
una casa può. essere tassuta a 2 per 0j0, del 
suo valore locativo e un’altra lo può essere 
a 20 per 0/0, 

Quelle parti delle assessed tazes che pos- 
sono rannodarsi all'imposta personale mobi- 
Îiare arrecano inoltre all'eratio ‘circa 20 mi- 
lioni di lire, cosichè il prodotto totale dei 
gravati ché in' Taghilterta rappresentano con 
nome divérsò! questa ' imposta ; ascenderebbè 
all’ingente somma di 145 milioni di lîte (2). 

In Francia | quella imposta produce circa 
62 milioni» di. lirè (3); ma essendo costituita 
soprà basì diverse. da quelle proposte nel 
nostro progetto di legge, non possiamo, nep- 
pure farne oggetto di. confronto, salvo. che 
per l'entità della somma, 

Nel Belgio essa rende circa 9 milioni di 
lire provenienti dalle basi seguenti : 

Valore locativo per L 

Porte e finestre 

Focolari 

Mobili 

Riscatto di queste ‘basi in al- 

clne' località 

Servi 

Cavalli 


2,325,098 
3,246,116 
1,0187147" 
1,543,019 


30,721 
618,040 
365,652 

L. 9/147,960, 

‘Togliendo, da questa: somma lire. 3,246 716 
erivanti ‘dalla tassa delle porte e finestre! 

ili duale “appo” noi. sappliase ‘gia l'imposta 

Li ABC ici ia Gi lio 1 

5,900,000! (4) ‘it ‘rdfipretenitizione’ del’, vefo 

prodotto !aelibiniosta‘' pedonale  wobiliire"; 

sector Pideli-huit dr Desa ii provai 
hont ininditro fai Albana. 


Questo ‘progetto è ‘infatti una'imitazione||P! 


della legge belga.: Bet di cuore: vorremmo!) 
poter dire che l'imitazione supera l'originale; 
più che; il biasimo ci è grato il dar Ja lode. 


Ma si trovano in essa certe parti che ci ri- |} 


pugnano e*di cui nen possiamo tralasciare di 
desittevare la modificazione: 
‘Tale è"quella paitè dell'art. 3 chi coficertie 
il vagguaglio *della © tassa® sulbivatore’ lotativò: 
il principio. dell'imposta pro- 
siva che noi tiguardiamio icomie- pericolo- 
sissimo e al quale, se la memoria non ci falla; 
lo stesso sig. ministro. di finanza sì mostrò 
finora avverso. Benchè la. progressione si 
fermi a un certo limite, e che l'effetto ne 
venga attenuato dalla fissità proporzionale 
dell'iniposta ‘sì mobili, non è men vero che 
questo sia un' priuio' passo! sopra! uno ‘sdiuc- 
ciolevole'‘iseniliero; &'un ‘primo ‘passo fallo da 
un ministro consetdatore, qual cofaggid' non 
sarà per infondere ‘in un successore che lo 
sia meno? 
Molto più sayia è la disposizione della legge 


(1) Tanto prù ch'essa è ricavata dalla sola In- 
gliîtterra propria e dal paese di,Galles, vale a dire, 
dal‘ada ‘popolazione di cinta 15,900,000 persone. 
(2) Circa 1/92 (della ‘ prodizione generale ‘dello 
stato, def il 
(3) Circa 4181 della produzione, generale dello 
stato, i y 

(4) Circa 1200 della produzione generalé. 





belga che sottomette ill valore. locativo! ad | 


una tassa proporzionale uniforme di 4 per 


‘a.cui. si aggiunge poi 1,8}4per 0;0 rappi 


sentati. dalla tassa sui focolari! 
Dolce ed accarezzata idea è quella di 
pire le grandi fortune risparmiando le 


| cole! Mail: sig. ministro conosce meglio di 


noî la yanità di questo tentativo. 
Rgli sal'chie Lat indposta tè pid daltivalisola= 
mente în,proporzione colla darghezza della sua 
Base: quiridi sei EveNAnthos conle oi 6 NESE. 
miao moltissimo, Ta tivamente alle fia 
Hiarize, ld A Mon valfà 4 compei 
sare Ja perdita risultante dall’esbazione spj 
sino ‘agli alloggi di life 151. Nell'impossi 
di; stabilirè 


felitta allire 100} std :costatofichel su 700,00 
case esistenti nel paese, 400,000 soltanto vani 
SSEZANE al iposta SII 
Però osserveremo che nel novero. delle rese 
zioni da questa tassa recate hel capo leMoN 
manca quella dell’indigenza notoria, le cui fadf 
miglie possono per avventura occupare tal 
volta ‘un’ alloggio di un prezzo oltrepassante il 
limite fissato all'immunità, e dar luogo così al 
reclamazioni, a giceiche, a processi verbali, a 
spese che finalmente cadono a carico dell’eti 
rario, ) 
La inobiglia arionizza in generale colle enti 
tate ‘dei cittadini, meglio ancora che l’amil 
piezza dell'abitazione. Essa può dirsi la mi 
sura ‘più esattà della loto agiatezza. ) 


grave agli inquilini dei piccoli alloggi provvisti 
di poco più della mobiglia qualificata dal cdl 


È danque giusto il lasciarli padroni di. fail 
procedere alla stima de'loro arredì onde sol 
trarlial pericolo di! pagare un tributo sopi 
un valore che non' esista, 

Ma non è parimerite'giusto ildare ilrihedea 
simo arbitrio ‘ai ritentori di maggiori appartà 
menti; imperciochè in questi al valseni 
della’ iibbiglià quilificatà)‘si'‘agliunge quello 
delle abbondanti! biancherie, delle argenterii 
delle gioie, degli oggetti. d’arte; ecc., tutti 
gnì non equivoci di doyizia, 

Ci sembra dunque \che la facoltà di regg 
lare l'imposta sulla perizia dovrebbe fe 
agli alloggi di lire #000: In'tal moda 
lenza occultabile non sfuggirebbe, pieni 
al tributo. Del resto poi la nostra tassa 
gonata con quella del Belgio si mostrerebbe 
assai moderata; essendochè il valore dei mad 
bili è ragguagliato colà al quintuplo del pred 
della locazione, ed' è indltre assoggettato dl 
una quota di 4 1j2 per cento. 4 

Abbiani gili detto che'la' fissità ‘proporzio@ 
nale di questa tassa’ scema ‘il:| cattivo 'effettà 
dellà progressione di quella sul'valore locativo 
Infatti un appartainento) di lire 500 ehe pagl 
lire: 20;d'imposta locativa pagherà altre (lire X 
pei mobili, vale a dire 100 ‘per 400 della pi 
ma tassa; laddoye una casa di lire. 5000.s0 
getta al. pagamento di lire 500 d’imposta.10 
cativa pagherà soltanto lire 200 pei. mobilili 
cioè 40 0j0 della prima tassa, Ò 

I famigli, i cavalli e le carrozze sono, ii 
Igrado! diversò, segni manifesti di agiatezi 
di ricchézza. Ragioneyole e discreta è Ja tasi 
la cui il' progetto gli legge lî sottopone; M 
(hivvi a ‘temeite che chi si giova di' questi (cdi 
mbdi ‘vi ‘debba o'vi voglia ritunziare per 
(spalfimiave ‘un po'di’ dantiro,' Le tasse’ suî fi 
‘migli e suivcavalli sono) alquanto più alte ni 
Belgio ; e dal 1822 che esistono, niuno si ad 
corse che d'uso. di essi abbia diminuito, 

D'altronde sell bisogno ‘di ‘econoitiia facei 
Îicenziare qualche servo superfluo, la socig 
\vi guadaguerebbe col veder restituite, al I 
voro lè braccia neghittose di parecchi self 
erati, i quali passando dall’ ozio delle afili 
l‘amere all’operosità “delle officine sostitiitehà 
bero un'utile prodùzibne ad un' invereconde! 
‘sclupammento. È 

Sarebbe a desiderarsi che i servi. a‘ liv 
andassero soggetti ‘a tassa maggiore; Lo'stes 
può dirsi delle (carrozze; a (stemmi; gentilizili 
L’ambizione appetisce ogni sorta di/ distinzioni 
(Essa si compiacerà nell’ottenerne ‘una di più 
col lieve dispendio di alcuni studi. È 

La sopratassa che colpisce i celibi è giustatfl 
e ‘convenienté; mà l'esenzione data agli eccle-M4 
Wiastici ‘non bia ragione di” essere; poiché al 
ricelieZza) non''séénia di pregio per essere! coll 
locatainimadi satire; salvo ‘che si volesse! cond 
siderare essa esenzione come un incoraggia@ 
{mento alla carriera clericale, da cui Je odiert 
aberrazioni sono capaci di stornare i met 
ferventi. 


«Nella parte che riflette. l'eseguimento del 
legge, ci pare assai duro |’ mit, 28, il 

rende i proprietarii edi locatari principali sd 
Jidarii ‘nel pagamento dell'imposta dovuta di 
gli inquilini. Sti bene il Salvare gli. intere: 
del'tesorò; | mi fa d'uopò Salvar piré quelli 
della ‘giùstizia; Come! un'inquilifo’sgombref 
furtivamente ‘senza soddisfare il proprietariohi 
erquesto oltre (al perdere il' prezzo. della 19 
cazione doved pagare ‘ancora’ l'imposta dovalll 
da quello ?; Veramenter una-disposizione simil 
trovasi pure nella legge francese, ma hawE 
ln'altra per la quale il proprietario, può mete 





È. 
BA 


a soste la sua risponsabilità facendo con- : 

Ustare nei tre giorni lo sgombro furtivo. E que- 

Sta manca nel progetto presentato. 

(Un'altra durezza risulta dall'art. 37 che 
bel corso dell’anno l'abbassamento del- 
sta fiel caso di' diminuzione dei suoi ele- 

Menti e ne prescrive l'innalzamento nel caso 

Rontrario della loro aumentazione. 


Passite! a rassegna le disposizioni più ‘inte- 
fessanti della legge ed accennate le mende, 
file a nostro avyiso in essa si trovano, ci ri- 
Ml inane ad apprezzarne la portata finanziaria,, 
MU fupplendo così alla già :discorsa, ommessione 
[del signor ministro. 

Gli elementi raccolti in occasione dell’effet- 
Utuazione! della legge sui labbricati possono in| 
parte servirci di guida. E siccome!la Città dil 
| Torino primeggiava di accuratezza in questa! 

7 Gperazione, comincieremo a fondar le ricerche] 
Sui dati ch' essa pubblicava (1), e quindi: pel 
generale, le appoggieremo a quelli forniti dalle 
provincie. 

Dietro le consegne riceyute ed esaminate 
| dal municipio torinese, i fabbricati della città 
\\g{guoi,-borghi danno una. rendita di lire] 
1%}013,021. Gli studii fatti intorno alla vela- 





importanza delle pigioni’ conducono ad 
ANO avveramento probabilissimo. della dedu- 
Tione di 114 di quella somma per | amimone 
Milate delle locazioni inferiori a Il. 151 esenti 
alli’ tassa. Cosichè rimane la sona di 9 
Mlinilioni di lire soggetta all'imposta. Malgrado 
\progtessività stabilita nel progetto, siccome 
Uli paitamenti di alto prezzo sono în mini- 


uma ‘proporzione, crediumo non potersi contare 


pra juna; tassa media superiore a 5 p.0,0, 
così pei 9 milioni di lire dì valore locativo 
Timponibile si avrà un prodotto dill. 450,000. 
N Quadruplicando poscia quei 9 milioni per 
Mifoitiafe il capitile dei mobili, si'ha la somina 
6 Iilioni di lire la quale a 1 p, 0j0 da 

fin altro prodotto di Il. 360,000. 
(0 La statistica del 1838 nella sua tabella Y, 
(italmpata ma non pubblicata, reca per Torino 
Nsexvi: maschi, a n. 4,436 ed a n. 6,128 le 


I primi calcolati in media a Il. 17 danno il 
Miprodorto  diV1l, 175,412. 
f Le seconde calcolate a Il. 6 danno il pro- 
Motto di 11. 36,768. , 
(Le consegne de’ cavalli e'delle cartozze fatte 
volte all’aptico, vicariato sono così incerte 
NERE Horl sì pud fare alcun conto! sow! esse, 
(li che solo può dare qualche indizio del 
mero de’ cayalli esistenti in Torino, sì è il 
lantitativo del fieho introdotto’ arinualmente 
TA città. Dall? esame del registro dei dazi, si 
rileva essere entrato nel. 185 miriagrammi 
1,009,720 , i quali possono bastare al nutri- 
Tmento di oltre 3000 cavalli. 
Però dal questo numéro, conyériebbe! del 
tratte i mille cavalli di truppa comunemente 
stanziati nella capitale, i cento dei carabinieri 
è quindi i molti altri non soggetti all'imposta; 
dî modo che temiamo di cadere in qualche 
Biagerazionè ‘portando il’ proventò' déllé' due 
\ cavalli e carrozze, a 1], 77,820 onde 





se capita che il primo sìa il sarto del secondo, | 
€ che questi diminuisea a quello le' commes- | 


sioni di abiti sino alla concorrenza delle 250 
live (che gli sono tolte, che cosa ci avrà gua- 
dagnato l'artefice ? 

Generalizzando questo esempid , si possono 
distruggere di molte illusioni. La fortuna pub- 
blica è come l’acqua di un lago che sempre 
ricupera il suo liyello. Soppracaricate i pos- 
sidenti per;alleggerire i lavoratori : il lavoro 
subito searseggia, e la concorrenza facendone 
dimintlire il. prezzo, questi perdono da un 
lato quel che risparmiarono dall’altro. Aggra- 
vate i lavoranti per alleviare i possidenti : ]a 
ricchezza rimasta a mani di questi ultimi ec- 
cita muoyi desideri e nuovi bisogni, la cui 
‘soddisfazione suscita l'aumento del lavoro, e 
ne Îa crescere il prezzo; è quindi i lavoratori 
alla loro volta guadagiano da un lato quel 
che perdettero dall’altro, 

Ciò che più importa ilello stabilire le im- 
poste, si è di non prender troppo in una 
Volta nè ti più, nè ai meno ricchi; perchè 
tipetereino' ancora, il fastidio nasce dall’anti- 
cipazione. 

Del restò poi le imposte e gl’imprestiti che 
nascono, s'aggirano e niuoiono nello Stato 
non possono nuocere alla sua floridezza. Fin- 
chè l’acqua rimane nel lago, il livello non si 
abbassa. La cosa veramente perniciosa è l’im- 
prestito fatto all'estero, quando è ingoiato da 
spese improdultive; poichè il pagamento ‘de- 
gli interessi e l'estinzione; sia ‘che ‘si facciano 
con' danati ‘0 con derrate, ad ogni modo im- 
poveriscono il paese. Qui non v'è cambio; vi 
è spesa pura ‘ed ‘infruttuosa, L'Inghilterra ha 
un debito di presso che 20 bilioni di lire yi 
cui' frutti coll’aggiunta delle annuità richie- 
dono: ogni anno lo sborso di scircà. 700. mi- 
lionì di lire. Ciò malgrado: essa è florida (e 
potente, perchè è, solamente: debitrice di se 
stessa. 

Ma se ella avesse dovuto: versare all'estero, 
senza compenso; solo un terzo od un quarto 
di cotal somma, non che essere la prima na- 
zione del mondo , il suo. some suonerebbe 
soltanto ‘debolezza e miseria. 

Guardianioci dinquè' dal procedere più ol- 
tre' su quella strada e facciamo i sacrifizi ri- 
chiesti a preservarcene. E senza cessar di 
raccomandare ai signori ministri di restringe 
re lè spese; perchè ognano preferisce man- 
tenersi unico dispensatore dei propri averi 
anzi che farli passare per! le mani di sette od 
otto economi che se ne fan belli e generosi, 
confortiamoci. all’idea che le imposte. anche 
gravi possono tornare al bene del consorzio, 
quando,ililoro prodotto venga adoperato con 
sagace. prudenza, Massino - Tuna. 


NOTIZIE DIVERSE 
ITALIA. 


cgTonio,— Mimsteno neLL& Fiwanze.— Quadro com- 
parativo delle riscossioni fatte duranie il mese di 
febbraio1852 sovra tuttii prodotti indiretti ammi- 
nistrali dall'azienda gencrale delle finanze, con 








re alla cifra tonda di un milione di lire 
prodotto totale delle cinque tasse in To- 


Quelle fatte nello stesso mese 1851 in Terraferma. 
1852 4851 

Diritti d'insinuazione 

etabellione |. 650,592 28 
91,414 05 
55,979 50 
27,175 19 
359,085 34 


568,106 77 
89,007 90 
54,764 
27,454 

156,595 


estendere ora il'caltolo a tutto Jo Stato, 
eremo che il signor ministro di finanze 

2042 milioni di lire' l'ammontare della 
jagenerale dei fabbricati. Facendo da 

di soriaià Ja \sopraindicata deduzione del 
quarto, per le. locazioni esenti, rimangono ‘ciréa 
ftiilioni cli lite pel valore iunponibile; i quali 

la media di 5° p. 0/0 danno II. 4,500,000! 
idi 20 ‘milioni pei mobili che 

pe 0/0 danno » 
Wa tabella’ statistica già citata 
i l’intero Stato a n: 60,268 
(Maschi i ‘quali alla media 
Ì 1,026,256 


Esazioni demaniali 
Multe" pene pecu- 
niarie Jo 
Tasse di finanza . 
Spese di giustizia ri- 
cuperate . 
Tasse di successioni 
Tasse sulle. vetture 
pubbliche n 
Driti di bigliardî , 
passaporti, 5 
Prezzo dei libr. degli 
operai È 
Carta bollata 
Carte da giuoco e la- 
rocchi CR 
Concorso di provincie, 
comùni e partico» 
lari nell'arginamen- 
to dell'Isère ed'Are 
Tassa sulle usine. 
Strade ferrate 
Servizio sanitario . 
Rimborso prezzo. per 
munizioni sommini» 
strate ai comuni per 
laiguardia nazionale 
Ricupero prezzo qua- 
dri sinottici del sî- 
stema metrico de- 
cimale 
Tassa sui corpi morali 
mani-morle . 
Proiotti dell’istruzio» 
ne pubblica 


49,707 47 
9,703 45 


25,721 
7,973 

19,424 68 17,865 

1:200,000 120,391 69 


6,841 24 4,861 


59,547 02 15,985 


226 
251,046 


216 75 


438,204 264,240 84 


nl 335,540 


A 


1,956» 4,646» 


È Si tanto 
8,200 » 
152 15 
187,927 56 
9,985 62 


Imavbase' si fondano in una tassa media'di 

x 0j0 sul valore locativo: rata che cre+ 
ciato non potersi superare col sistema pro: 
Bressivo proposto dali signor. ministro. Laondè 
Se cbn' una tassa uniforme di 5 p: 00 Ja quale 

| Ron può dirsi troppo gravosa nemmeno sulle 
lbeazioni di'11.: 15 , poichè nel Belgio , con- 
tando i focolari, pagano 5 34 pi 0/0 perfino 

lé ‘piccole locazioni di Il. 100, se, diciamo, con 
questa tassa uniforme e’ discreta si arriva ad 
Un medesimo risultato, perchè rinunziare al 
savio le ‘salutare piibcipio della veniplice pro- 
porzionalità "dell'imposta, e teritàte un'marg 

| protellosa? Colla progressitità si risparmiano 
|\5 lite ad um-inquilivo di ]l. 500*e»se' ne tol- 
Î gono 250"di' più all’inquilîno di 115,000. Ma 


5,108 
85,357 410 
1,600 40 

. 1,942,555. 060 4,415;813)62 


Differenza in più 535,949 02 
id. in meno 9,407 58 


Totali 


Resta in più. 


rente , ha fatto le seguenti, nomine e dispo- 


(1) Vedi Gasselta Piemontese dell'8 gennaio | sizioni nel corpo della guardia nazionale del 
052. o i | Regno» cioè: 








50,305 461 


Tonno, —,S. M., in udienza del 10.,cor-{ 





GIORNALE QUOTIDIANO 


Forni Pasquale, maggiore del secondo bat. 
taglione mandamentale d'Omegna. I 

Say di Quarti cav. Savério,, maggiore del 
battaglione mandamenfale d’Orbassano. 

— S. M., in udienza del 14 corrente mese, 
ha collocato a riposo: 

Domenico Gramaglia, emolumentatore a To- 
rino, Giovanni Battista Verzaldi, insinuatore a 
Vercelli, e Giuseppe Montreal , insinuatore e 
conseryatore delle ipoteche a Albertville. 

Per disposizione ‘del 17 corrente mese il 
sig. Giovanni Antonio Tedaldi è stato. traslo- 
cato dalla conservatoria delle ipoteche di Vo- 
ghera a quella di Gasale. 

— $. M., in udienza delli 19 corrente mese; 
ha nominato : 

Botti avv. Pietro, giudice del mandamento 
di Noli, a giudice da ‘quello di Ottone. 

Codeglia avv. Francesco , giudice aggiunto 
nel tribunale di prima cogaizione di Sarzana, 
a giudice del mandamento di Noli. 

Brunenghi avv. Giuseppe , volontario negli 
uftizi generali presso il magistrato. d' appello 
di Genova, a giudicefiggiunto nel’ tribunale 
di prima cognizione di Sarzana. 

Ferralasco avv. Anfpnio, giudice del inan- 
damento di Santo Stefano d'Aveto, a giudice 





aggiunto nel tribunale di prima cognizione di 
Savona, 

Ferrarì avv. Autonio | giudice aggiunto nel 
tribubalè dì prima cogaizione di. Savona , a 
giudice del mandamento, di Santo Stefano 
d’Aveto. 

Ganiére avv. Giuseppey a giudice del man- 
damento di Le Riot. 

Demotz de la Salle ayw, Carlo, a giudice del 
mandamento di Abondance, 

Ed ha ammesso a tiposo, sulla sua do- 
manda , 

Baxbosio. ayv. Gio. Battista , giudice del 
urandamento di. Oleggio, 

Nizza, — La scuola speciale di commercio, 
d’arti., manifatture e agricoltura, fondata in 
Nizza marittima sulle stesse basi che le scuole 
speciali di Fran ia ,, conta.già (circa; cento al- 
lievi. La direzione di questo ‘stabilimento è 
affidata ad un antico. allievo della scuola di 
commercio del signor Blanqui,y membro del- 
l’Istituto di Francia, signor G. G. Garnier, co- 
nosciuto per diversi scritti sul commercio e 
sull’ industria; L' inseghamento vien fatto in 
francese da 20 professori. 

Gewova marzo. — Ieri sera è giunto 
da Napoli il vapore Vesuvio con 77 passeg- 
gieri, fra.i quali trovasi S. A. R. la princi 
pessa di Salerno’, con 24 persone di seguito. 

Il suddetto vapore parte questa inattina 
per Livorno, ove va a prendere il conte d’A- 
quila per trasportarlo, a Marsiglia. 

(Gazz. di Genova). 

Verorui. — Ill Fessillo Wercellese del 22 
stampa nella cronaca di quella divisione: 

Bianzt. Segnaliamo t&na nuova prova dello 
spirito onde, sono animati i municipii ed i 
cittadini in promuovere l’ istruzione elemen- 
tare. La frazione di Carpaneto, dipendente da 
questo municipio; abbisognava di una scuola 
maschile. Non bastando le risorse comunali 
a stabilirla, venne in loro soccorso. il conte 
di Carpaneto, il qualeloffri del proprio il lo- 
cale e gli arredi necessari; quattrocento lire 
annue vi aggiunse, il gomune per lo stipendio 
del maestro , per cui anche questa, scuola è 
un fatto compiuto. 


Toscasa, — Scrivono da Livorno in data 42 
marzo all'Indép. Belge: 

Il presidente del donsiglio, ministro delle 
finanze, nel pubblicate due mesi fa _il (suo 
rapporto sui bilanci degli anni 1849.e 1850, 
diceva in grosse lettele. che. le finanze, della 
Toscana non potrebbero sopportare più a lungo 


| Je spese ;dell’occupazione ‘straniera, e, che: bi- 


sognava prendere delle! misure per ridurla in- 
sensibilmente, e farla più tardì cessare affatto. 
Il signor Baldasseroni non si è contentato di 
esprimere questo goto, Egli. ha inoltre indi- 
rizzato,, a nome, del. sto sovrano; suna: nota al 
principe. di Schwaizenbezg, ;per domandare la 
diminuzione delle truppe ausiliari. La risposta 
è ora arrivata, e il corpo di occupazione sarà 
ridotto da 6000 a 3500 uomini. Il paese ne 
avrà um gran sollievo. Pet rimpiazzare queste 


! truppe il governo toscano organizza un reg- 


gimento che sarà messo sotto gli ordini di un 
ufficiale francese , il colonnello Rousselot, Si 
parla pure della formazione di un battaglione 


i scelto di 500 a 600 uomini, reclutati quasi 


tatti in Isvizzera, 

Questa’ mattina abbiamo. avuto notizie di 
Napoli. L'invio del gran cordone della legion 
d’onore per parte del presidente al duca di 
Calabria , erede del trono’, ha fatto molto 
senso nel corpo diploinatico ; questo prova 
che la migliore intelligenza regna fra'i due 
governi, 


Pzsaro, 16 marzo. — Il naufragio di 16 
nostri pescatori cagionato dall’ improvvisa ‘e 
spaventevole tempesta del 4 marzo nell’Adria- 
fico destò sì alta compassione nell’ animo di 
tutti i concittadini, che, saputasi appena l’orri- 
bile catastrofe, quattro deputazioni di onesti 
€ generosi giovani con ‘un’ degnissitno ecele- 
siastico fecero ‘una questua a beneficio di 
tutte le povere [famiglie danneggiate dal mare 
Rara e nobilissima' fu Ja gara che si accese | 


in tuite le classi della società per concorrere 
ad un’opera sì pia, per cui non solo tutte le 
autorità governative e militari , ecclesiastiche 
e municipali, ma ancora tutti î privati die- 
dero larghe e spontanee largizioni. La pub- 
blica' pietà volle ancora suffragare ‘le anime 
dei naufraghi con un ufficio generale di messe 
e con detorose esequie. Compiute le sacre 
funzioni un padre domenicano, al molto po- 
polo che accorse, disse religiose parolé di con- 
forto e di rassegnazione. Sì bell’ esempio di 
cristiana beneficenza colmò, di consolazione e 
di gratitudine le ‘vedove e le madri infelici, e 
dimostrò che i pesaresi sanno ben meritare 
della ‘patria e ‘insieme di nostra santa’ reli- 
gione. (G. dî Bologna). 





ESTERO. 


INGHILTÉRRA. — Camerà dei lordi! Se- 
duta del 19 marzo. 

IL duca di Newcastle presenta. una peti- 
zione dell’associazione commerciale di Man- 
chester per pregare le loro signorie di libe- 
rare al più presto il paese dallo stato di an: 
sietà ini cui'si' trova quanto alle intenzioni 
del governo' sulla legislazione commerciale. To 
non' avrei creduto récessario, dice il nobile 
lord, di accompagnare questa petizione con 
qualsiasi osservazione se non fosse stata l’i- 
larità che hanno provocato per parte del capo 
del governo le spese fatte dai petenti, gente 
senza influenza certamente, ma pure. onore- 
volissima. Permettetemi che io con essì spe 
non solo ili nostro paese si mostra inquieto, 
ma abche i governi esteri pirtecipano ai no- 
stri timorî, ed’io Ho dellè buone vagioni per 

redere’ chè délle rimostranze ‘sono state in- 
dirizzate a questo governo, perehè' jor stesso 
ho veluto delle lettere che dipingono al vivo 
gli allarmi dell'Austria e della Prussia in pare 
ticolare, 

lo non veglio entrare per ora ;in nessuna 
discussione. sulla legge. dei. cereali, ma’ sot- 
toporrò } una questione, al nobile lord. Uno 
dei più importanti. risultati. dell’abrogazione 
della ‘legge ‘sui ‘cereali è stata la riunione dei 
partiti ‘ehe! rendeyano molto difficile il governo 
parlamentare; lo preghereidunque il’ nobile 
lord di adoperare la sia influenza per far ces- 
sare al più presto questo stato di cose e non 
permettere agli elementi di discordia di pro- 
pagarsi nuovamente, To credo che'un pronto 

ioglimento sia una misura di assoluta ne- 
cessità) | perchè! le ‘attuali circostanze hanno 
sollevato ina grande questione ‘costituzionale 
che, io sono certo, assuinetà ogni giorno mag- 
gior importanza e diventerà pertanto più di 
ficile a risolversi. Se_ il’ nobile lord persiste 
nella sua intenzione di condurre gli affiri del 
paese con' una ‘minoranza riconosciuta nell’al- 
tra Camera, egli non' avrà nessulia scsa, per- 
chè questa condotta diventerà incostituzionale. 
Quanto a me' e ai miei amici, noi safemo in 
opposiziotie col governo sintantochè noi ‘non 
otterremo dai ministri di S, M. una rinuncia 
‘assoluta al divisamento di abbattere la libertà 
commerciale. Noi non conosciamo ché ‘ite 
misure gravî che possono passare prima dellò 
scioglimento, e sono i sussidii e l'atto di' ri! 
volta. Quanto alla’ rifo}lia della cabicelleria, io 
credo che il'goverfo metterebbe codesta qui 
stione in' gran pericolo se persistesse a volerla 
discutere’ nella ‘presente’ sessione; 

Il conte di Derby. lo non lamento la linea 
di condotta seguìta dal nobile duca; ma spero 
ch'egli non coùsidererà come una‘ malicanza 
di rispetto verso: di luî o verso i petenti, Ja 
mia persistenza a ricusare, di trattar la que- 
stione della libertà di commercio, Io ricorderò 
ciò che è accaduto in occasione. di una peti- 
zione presentata da lord Beaumont, Io allora 
‘annunciai le vedute del governo, e non le ri- 
peterò, tanto più che la data ‘della [petizione 
attuale è anteriore alle mie spiegazioni e' che 
i petenti le hanno potuto conoscere, Il paese 
non è poì tanto inquieto come si vuole far 
credere; e io porto convinzione che il minore 
dei due inconvenienti sarà una prolungazione 
della sessione del Parlamento. Quanto alla mi- 
noranza nostra nel Parlamento osseryerò che 
in eguale condizione’ si‘ trovava sir Roberto 
Pecl.nel 1834. (Z’oratore occupava la tribuna 
alla partenza del corriere). 


— Camera dei comuni, Seduta del 19 
Marzo. 

La seduta è aperta alle quattro. 

Sir de Lacy Evans annunzia che quando la Ca- 
mera si formerà in comitato di sussidii, esso pro- 
porrà una risoluzione în riguardo ai clubs dei cara+ 
binierî volontari, * 

Lalderman Thompson. lo domanderei ai mem: 
bri del governo sevil) trattato di commercio tra 
l'Inghilterra e il Belgio è stato ratificato; ed in 
questo caso se esso sarà deposto negli ultizii. 

Il signor Henley risponde negativamente, 

Lord John Russell si alza e dice in mezzo al 
più profondo silenzio: lo desulero dirigere una 
questione di una ‘grandissima ja,portanza all'ono- 
revole cancelliere dello scacchiere. La Camera si 
ricorderà ehè lunedì ultimo, în risposta ad uba 
interpellanza; l’onorevolissimo segretario .li Stato 
delle colonie ha dichiarato che esso avrebbe avuto 
l'intenzione di presentare: una ‘mozione relativa: 
mente ai deplorabili effetti delle misure che rego- 
lano l'importazione dello zucchero, ma sapendo che 
il ministero è in minorità nella Camera, esso non 

gato a proposito di farlo, e si sforzerà; di 
gere a'suoi fini con dei mezzi che gli conver- 





anno. Esso ha aggiunto che la sua opinione su 
questi deplorabili effetti non è camhiata, e Che era 
sempre dello stesso avviso relativamente alîo stato 
delle colonie ed alla questione della libertà del 
commercio. Esso. riceveva, ha detto, quasi gior- 
nalmente delle notizie dalle colonie delle Indie oe- 
cidentali che dipingono la loro angustia; ma , ag- 
giungewa: il ministro, senza, essere: indifferente a 
queste'angustie, hò risolto che queste questioni ed 
altre della stessa natura sarebbero riservate all'e- 
same del nuovo Parlamento, Questa risposta a ri- 
guardo dell’angustia delle colonie delle Indie oe- 
cidentali, in seguito alla politica'che ha regolato! i 
diritti sullo zucchero, sì applica egualmente alla 
legislazione dei. cereali e ad altre questioni, della 
stessa natura. La Camera capirà quindi che è della 
più alta importanza per essa di avere, qualche as- 
sicurazione a questo riguardo ( applausi sui ban- 
chi dell'opposizione). 

To non ritornerò su ciò che ebbe Inogo lunedì 
a sera. Ognuno ricorda i discorsi di sîr Graham, 
di sir: Giadstone, e di lord’ Palmerstoî, lo do- 
mando all’onorevole cancelliere dello scacchiere se 
i ministri della regina sono, disposti a consigliare 
alla corona di disciogliere il Parlamento attuale;e 
di convocarne un nuovo nel minimo spazio;compa- 
tibile colla legittima considerazione dei pubblici 
interessi. lo spero che il ministero vorrà ri; 
dere a questa quistione (applausi dell'opposizione) 

Il signor D'Israeli cancelliere dello scacchiere. 
Il nobile lord ha diretto una mozione senza pre- 
cedenti (applausi ministeriali). Esso' ha richia- 
mato l'epoca in cui siedeva al baneo della tesore- 
ria e dirigeva la Camera dei comuni, Ma mi per- 
metterà di osservargli:che vi ha una’differenza no- 
tevole tra la, posizione delle, persone che siedoiro al 
nostro banco e quella ilel,nobilelord a quell'epoca, 
perchè il ministero era stato allora condannato da 
un' voto della Camera (applatisi), e tutti i pre 
denti citati da sit Roberto Peel in quell'occasione 
appartenevano alla stessa categoria : Lulti avevano 
colpito un ministero condannato dal voto della Ca- 
mera dei comuni (ascoltate). Così il nobile lord 
avrebbe dovuto qualificare la sua quistione non 
solo di quistione assai importante; ma ancora di 
quistione senza precedenti (applausi). Tuttavia gli 
rispondo. lo: riguardo come incostituzionale al più 
alto punto e come molto impolitico che il,goyerno 
della regina si ingaggi a consigliare a S, M. di scio- 
gliere il Parlamento ad un'epoga data e particolare 
(applausi)... 7 - 

ll'nobile lord capirà' che potrebbero sorgervi di 
tepente delle circostanze che renderebbero l'ese- 
euzione di questo impegno non solo molto pregiu- 
dicievole, ma forse ancora molto'impraticabile (ap- 
platsì). 7 

Aggiungertò che è nostro desiderio.e nostra in 
tenzione di presentarci davanti il nuovo Parla- 
mento che sarà eletto, di modo che questo nuovo 
Parlamento, possa pronunciarsi sulla quistione di 
confidenza nel ministero attuale e sullè misure che 
noi, giudicheremo dovere nelle. circostanze, pro- 
porre, durante la corrente annata (applausi sui 
banchi ministeriali). o) 

Lord John Russell. lo chiederei al ministero se 
esso comprende in queste espressioni: « buon go- 
verno del regno » le misure di cui si è parlato re- 
lativamente alla riforma della cancelleria. \ 

Il cankelliere dello scacchiere. To iòn mi 'eredo 
tenuto di entrare in più ampie spiegazioni (ap: 
plausi). 

La Ca mera quindi si è riunita im comitato di 
sussidi ’ 

Il maggiore, Boresford segretario, della guerra 
propone che il bilancio dell'armata sia presentato 
come l'aveva preparato l’ultimo gabinetto, Il bi- 
lancio è compreso in diciassette articoli, di cui sette 
sono relativi al servizio effettivo ed'i dieci restanti 
al servizio non effettivo. 

Il sig. Villiams. lo non voglio alcun aumento di 
spese militari, nè di accrescimento d'armata perchè 
non ho mai preso sul serio le voci d'un’invasione 
straniera. Il paese possiede una. marina forte ed 
efficace, un eccellente, corpo di polizia ediyna!bella 
cavalleria di yeomanry; aggiungendo a queste forze 
quelle dell’armata. regolare, si ha più di 100,000 
uomini. 

Sig. Osborna, Il bilancio non può essere votato 
senza che il ministero sia entrato nelle spiegazioni 
sui sudi principi 

L'oratore continuava il suo discorso ‘alla partenza 
del cotriere. (Débats). 


Inuanpd. — La festa di S. Patrick, ' patrono 
dell'Irlanda; è stuta’ celebrata) il giorno 18 
secondo l’uso antico, cioè con una mescolanza 
di allegrie e di battaglie: Etco ‘il programma 
che ne reca il Saunders News-Letter : 

« Teri mattina all'ora’ che si cambia la 
guardia, una folla immensa che accompa- 
gnava la musica del 82 reggimento; fd am- 
inessa nella corte del castello, e accolse con 
grida di gioia l’aria di San Patrick, S. E. il 
lord luogotenente si mostrò sul’ balcone ac- 
compagnato dalla contessa d'Eglington e da 
altre persone distinte. La folla allora rinnovò 
le sue ‘grida, ‘agitò i cappelli e diede varie 
manifestazioni di gioia. La bandiera del reg- 
gimento fu adornata con un grosso ‘mazzo di 
fiori dì trifoglio campestre. La musica avendo 
suonato il Rowy o'more, il Donny brook fair 
e altre arie popolari, la guardia rilevata uscì 
dal castello în miézzo agli Rurali della mol- 
titudine, Essendo stata richiesta ‘nudvamente 
l'aria di' S. Patrick, la musica fu accompagnata 
sino alle caserme di Richihond: 7 

AI ritorno però Ja. folla maltraitò delle per- 
sone pedestri che ricusavano di scoprirsi il 
capo; furono arrestate anche delle vetture, e 
il disordine venne a segno che la, polizia do- 
vette intervenire a Kilmenbam. Ma aggredita 
con pietre dovette ri Ritornò indi a 
poco armata di sciabole ‘e ingiunse ad un 
drappello di artiglieria, che per caso colà pas- 
sava; di prestar aiuto per ristabilir l'ordine. E 


irarsì, 























infatti ne vennero presto a capo e la folla 
ritornò in città rompendo i. vetri di tutte le 
finestre e tutti i candelabri da gaz. 


SPAGNA. — Mapa , 20 marzo. — Tutte 
le municipalità e le deputazioni provinciali si 
occupano in questo momento della revisione 
delle liste elettorali. Da questi preparativi 
taluni arguisceno che il governo pensi a scio- 
gliere le Cortes e a procedere alle elezioni ge- 
nerali, In ogni caso sì farà niente prima di 
luglio o di agosto. 

—Il generale Canedo, il nuovo governatore 
e'capitano generale dell’ Avana, lascia quest’ 
oggi Madrid per recarsi a Cadice ; dove egli 
si imbarcherà il 20 per l' Avana col nuovo 
capitàno generale di Puerto Rico. 

(Corris. litograf.) 
1 SIA RIS RESI 

FRANCIA. — Togliamo dall’Indépendance 
Belge in: data di Parigi 18 marzo; 

— Il fatto più importante della giornata, 
dopo la pubblicazione del bilancio, è il pro- 
cesso Bocher, Il sig. Mongis, avvocato gene- 
rale, ia messo innanzi la quistione politica. 
Egli ha dichiarato che la pena troppo tenue 
pronunciatà dai giudici del tribunale corre- 
zionale, potrebbe lasciare una cattiva ìmpres- 
sione sull’opinioue pubblica. Egli parlò lunga» 
mente dell’appoggio che si deve . prestare al 
nuovo: governo’ legittimato da sette milioni 'e 
miezzo di suffragi, e fece sì che la risponsabiilità 
della ‘sua sconfitta; nel caso che questa avesse 
luogo, ricadesse tutta sul governo, 

Il sig: Bocher pronunciò in seguito alcune 
nobilissime parole. Egli allegò, dal punto di 
vista morale, il trasporto, della sua devozione 
agli esuli e agli oppressi, dal punto di vista 
materialé allegò la sua buona fede nel fatto 
incriminato. Il sig. 0, Barrot che perorò po- 
scia per l'inquisito, poggiò a grande eleva- 
tezza di eloquenza. Ascoltato con molta bene- 
wolenza dalla corte, egli ritorse l'imputazione 
implicita indirizzata lai primi giudici. JI signor 
Mongis ‘ nell’ invisterè. quest'oggi affinchè la 
condizione dell'accusato non gli serva d’ im- 
munità contro l’aggravazione della pena,* 
tando una statistica in appoggio, sembrava 
pensare che questa considerazione ayrebbe 
potuto pesare sullo spirito del tribunale di 
prima istanza. Il sig. Odilon Barrot ha:d'al- 
tronde espresso con molta convenienza e con 
molta dignità non essergli possibile di se- 
guire il ‘sig. Mongis sul terreno politico dove 
quest’ ultimo sembrava volerlo trasportare. 

Il sig. Mongis si è servito della parola ‘con 
tal qual talento. Io lo dico per rendergli giu- 
stizia, quantunque l’Ind6pendance sia stato V'og- 
getto dei fulmini dell’ayvocato fiscale. Se io 
sono bene informato, egli avrebbe chiamato 
il vostro giornale un foglio iniguo, ostile e 
pericoloso. La corte ha condannato il sig. 
Bocher a due anvi di prigione e 200 franchi 
di multa. 

— Il sig. de Persiguy sembra debba rima- 
nere al ministero. Il suo zelo affronta le fa- 
tiche di questo posto. Ierì sera vi fu in' casa 
del sig. Fortoul un ballo animatissimo. Il sig. 
Billault fu l'oggetto di mille attenzioni per 
parte del principe presidente, 

Il sig. Augusto Chevalier lascia il segre- 
tariato della presidenza. Questo ritiro non è 
una disgrazia, e parecchi altri posti gli sono 
già stati, offerti,  Sinora non ne ha accettato 
alcuno. 


ALEMAGNA. — Brauo, 17 marzo. — Il 
governo prussiano ha incaricato il suo amba- 
sciatore “a Copenaghen di fare delle rimo- 
stranze a proposito dell’ uso esclusivo della 
lingua danese negli atti ufficiali, ‘atteso che 
questo è contrario alle stipulazioni del trat- 
tato, ordinandogli di annunciare che Ja Dieta 
germanica) si occuperebbe di questo affare; è 
cercherebbe di porvi rimedio. 

— Un’assemblea di rappresentanti di: tutte le 
chiese, evangeliche tedesche sarà tenuta ad 
Eisenach mella settimana dopo;jla Pentecoste, 
affine di intendersi? sui mezzi acconci a fon- 
dare una, più\grande unità sul terreno della 
chiesa evangelica. Ogni chiesa. manderà al- 
l'assemblea due deputati, uno ecclesiastico e 
uno laico, 

— Si assicura che la Dieta germanica, nel- 
l'affare della costituzione di Amburgo, seguirà 
un sistema diametralmente opposto a quello 
seguito nell'affare della costituzione di Brema; 
vale a dire sì asterrà da ogni intervento. 

(Gazz. Nazionale), 

AUSTRIA. — Viensa, 18 marzo. — SM. 
l’imperatore, dietro rapporto immediato di sua 
eccellenza. il bano barone Jellachik, si è de- 
gnato di rilasciare agli abitanti della Croazia 
e della Slavonia la metà delle imposte per 
l’anno 1852. 

— L’ambasciatore straordinario francese, 
David , si trova tuttora qui, ed ha già dato 
principio alle trattative col governo austriaco 
riguardo l’accedimento dell’ Austria alle di- 
sposizioni prese dal congresso sanitario tenu- 
tosi or ora în Parigi. 

Pracd, 16 marzo. — Le loro maestà l’im- 
peratore Ferdinando ‘e ‘l'imperatrice Anna 
Maria sì Sono degnati di assegnare la somma 
di 600 fiorini pel concerto dato dalla signora 
Enrichetta Sontag a benefizio dei poveri, de- 








IL RISORGIMENTO. GIORNALE. QUOTIDIANO 


stinando quell'importo metà per la società 
privata e metà per l’ospitale. dei fanciulli, | 
detto di S. Lazzaro. 


Fra altre interessanti. notizie. di Vienna | 


del 17 troviamo la relazione seguente : 

Îeri sera ebbe luogo, in onore dei granduchi | 
russi, la seconda produzione nella sala dei cava- 
fieri nel palazzo di corte. Ad essa assistevano i due | 
granduchi che indossavano le uniformi dei due 
reggimenti di cui sono stati ia sua maestà nomi- 
nati proprietari. 

La rappresentazione teatrale ebbe principio con 
una scena intitolata : Le pére Michel aur Italiens 
cantata dalla contessa Dudzeele, Seguì una com- 
media in due atti Un mari qui se derange , rap- 
presentato dalla principessa Clary e dalla signora 
de Fonton, dai conte 0' Sullivan, De la Cour am- 
basciatore francese, principi Jablonowscky e Ulary, 
marchese Chateaurenard, visconte Beaumont e dai 
conti Dudzeele e Fribert., La rappresentazione finì 
col progetto di recarsi ad un ballo mascherato che 
riuscì brillantissimo. Ella è cosa ben naturale che 
non ci mantassero î personaggi’ più importanti in 
un ballo: per il clié il marchese Chateatrenard 
sostenne Je parti di Pulcinella , la ‘contessa Elena 
Zichy ed il conte Bouquoi quelle d'Isabella e Lean- 
dro, la contessa Wickenburg ved il signor de Ou- 
bril quelle di Colombina ed Arlecchino, la baro- 
nessa Linden ed il conte Ottone Traun quelle di 
Pieretta e Pierot. 

Formavano il corteo delle sunnominate maschere 
altre 19 coppie, tra le quali si contavano'la princi- 
pessa Rohan ed il conte Edmondo Zichy in costume 
turco, la contessa Carolina Grînne ed il conte Co- 


una pri 
persone che trovavansi a bordo del naufra- 


l gato naviglio. L'equipaggio consisteva di 63 


individui, ed il lacchè di corte recentemente 
nominato non ‘era tra i passaggieri, Questi 
ultimi, cioè il ‘signor Jungling colla moglie e 
la cognata, doveano fare il tragitto a bordo 
di un altro piroscafo, ma la loro mala sorte 
volle che per pochi minuti non giungessero a 
tempo per l'imbarco. 

Per lo conuario il ragioniere della Marianna 
dee la sua salvezza ad un ordine, giunto quasi 
nell’ultim’ora, pel quale dovè cedere il posto 
al suo successore. 

In mezzo alla catastrofe che deploriamo 
nion possiamo d ineno di ‘menzionare con 
onorevole encomio ‘il contegno che il coman- 
dante della Seemòve ( Alcione ) tenente di 
fregata Kohen, nella critica situazione con 
cui ebbe a lottare. osservò e verso i suoi su- 
periori ‘e verso il pubblico che con tanto ca- 
lore s'interessa a quest'infortunio, 

(Triester Zeitung). 

Svizzena. — La commissione del consiglio 
nazionale per le strade ferrate si radunerà di 
nuovo alla fine d'aprile. Stando alle assicu- 
razioni della Gazzetta Sangallese, sei membri 
di essa sonosì pronuntiati \per la costruzione 
a spese dello Stato ; e cinque per quella me- 
diante imprese private. l primi sono i signori 
Bischoff di Basilea, Pioda del Ticino, Stàmpfli 
di Berna, Peyer di Sciaffusa , Steiger di Lu- 
cerna, Siegfried d'Argovia; gli altri i signori 





lomano Szechenyi in iscozzese, la ‘principessa Me; 
lania Metternich ed il principe Maurizio Lobkovitz 
in rococò, la' signora Carolina ‘de. Festetis, nata 
contessa Ziehy ed. il conte Zdenko Sternberg in 
russo ; Ja contessa Giulia  Battbyany-Apraxin, in 
costume di regina di Ziugani, Un menuet d la reine 
ed altri balli di simil genere resero vieppiù bril- 
lante la mascherata, 

La festa terminò alls mezzanotte, e verrà dala 
di bel nuovo coll'aggiunta di varii pezzi tra î quali 
non sarà ‘ommessa l'interessante produzione del 
talileau Ave Maria che piacque immensamente 

Questa sera ha Inogo una’ brillante soirée în 
onote dei gran principi presso l'ambasciatore russo 
barone ile Meyendorii, la quale «sarà onorata del- 
l'augusta. presenza: di sua maestà l'imperatore. 

(G. di Milano). 

DANIMARCA. — Coremnicney, 14 marzo, 
— deri il Volksthing, dopo aver adottato l’or- 
dine del giorno proposto, dal signor de Tillisch 
contro il progetto di un indirizzo al re rela 
tivamente al manifesto reale del 28 gennaio, 
aprì la discussione. sull’interpellanza fatta al 
governo dal siguor Barfoed, a proposito della 
questione del regolamento delle frontiere, Il 
ministro degli affari esteri rispose ch'egli non 
potrebbe fare una dichiarazione precisa se non 
quando la questione delle frontiere sarà stata 
pitivamente risulta. — Il sig. Barfoed re- 
ò che una tale risposta non lo soddisfa- 

— Il signor Lehmann osservò che il 

inistro degli allari esteri nel suo rispondere 
aveva perduto di vista che ogni danese aveva 
il più grende interesse a sapere dove, fossero 


del 


i confini della Danimarca. —, Z signor de 
Monrad opina che, trattandosi di regolare le 
frontiere della Danimarca, si potrebbe fare 
una cessione di territorio. n 

Il ministro degli affari esteri risponde che 
non è questione di fare una cessione di ter- 
ritorio , ma di procedere a un regolamento 
delle frontiere , e dichiara, che ‘si. procederà 
conformemente al $ 23 della legge fondamen- 
tale. 

Il sig. Krieger invita îl ministro a spiegarsi 
più esplicitamente. — Il miuistro se ne sta 
silenzioso, Il sig. Krieger propone quest'ordine 
del'giorno: « Il Thing dichiara che il go- 
Yerno non ha il diritto di abbandonare ad ar- 
bitrì, senza l'assenso della Dieta, la questione 
delle frontiere e passa all'ordine del giorno. » 

Una lunga discussione fu impegnata su que- 
sta proposta. Vi presero parte il ministro delle 
finanze e i signori Monrad e Soerrensen. Que- 
stultimo fu richiamato all'ordine perchè so- 
steneva ‘il ministero a spese della Camera. 

In ultimo il signor Krieger ritirò “il suo or- 
dine del giorno. (2oersenhalle d'Amburgo). 


SI del 22 marzo in Forino. 
N 


N 


DEGE 


Potale 


‘ULTIME NOTIZIE. 


Genova, 23 marzo. — S.A! RL la" prine 
pessa di Salerno giunta in Genova il 21 cor- 
rente ‘ed’ alloggiata all'albergo delle Quattro 
Nazioni, parte quest'oggi, 23, alla volta, (di 
Torino. (Gazz. di Genova). 








Taieste; 20 marzo. — ‘Pota ‘0 nessuna fede 
meritano le vociche  da‘alcuni giorni circò- 
lano intorno al nodo in cui sarebbe perita 
la Marianna, la cui perdità è orainai troppo 
certa; ed. il fatto che, a quanto siamo infor- 
mati, sembra confermarsi è che. sulla costà 
romana siansi trovati ayanzi di quella nave, 
fra cui delle tavole annerite. Il piroscafo, da 
guerra Lucia partito oggi Iper Pola;:e che di 
là dee recarsi alla Punta Maestra, ci’ porterà 
sicure notizie; riguardo specialmente all’es- 
sersi veduta ‘in quelle  paiti la chiglia della 
Marianna: 





In questo incontro rettifichiamo volentieti 


Escher di Zurigo, Kern della Turgovia, Blan- 
chenay di Vaud , Hungerbihler di S. Gallo, 
Bavier de' Grigioni. Un membro della mnag- 
gioranza avrebbe dichiarato prima della vo- 
tazione, che egli avrebbe amato veder'aggior- 
nata ad un anno tutta la pertrattazione della 
cosa. 

Parici, 21 marzo. — l presidente della Re- 
pubblica ha. passato } quest oggi a mezzodì 
nella ‘corte delle Tuillerie , la rassegna della 
prima brigata della prima divisione dell’ ar- 
mata di Parigi. Queste truppe ‘erano in nu- 
mero di 6,000 womini: In: questa ‘occasione 
egli distribuì ‘le nuove; medaglie d'onore di 
recente istituite, alle ‘quali va aunessa una 
pensione di 100. franebii. Il principe” presi- 
dente, che portava sul petto la nuova me- 
daglia, premise alla distribuzione un discorso 
che fu accolto colle grida di viva Napoleone. 
Ecco l’allocuzione : 

«Soldati, nel darvi la‘medaglia per la' pri- 
ua volta, mi preme Yi farvi conoscere lo 
scopo per cui l'ho istitdita, Quando si vede, 
cone io faccio; la clevozione , l' abnegazione 
e il patriottismo che vi|ha nell’ armata , so- 
venti volte riesce inerescevole che il governo 
abbia mezzi così scarsi per riconoscere tante 
fatiche e tanti servi 

« L’ammivabile. istituzione della Legion 
d'onore perderebbe del suo’ prestigio, ove 
non fosse ristretta in certi limiti. Eppure 
quante volte io fui dolente di vedere 'dei 
soldati e degli ufficiali rientrare nelle loro 
case senza. ricompensa , quantunque per la 
durata del servizio, per le ferite e per azioni 
commendevoli , essi avessero meritato dalla 
patria un attestato di soddisfazione, 

«Egli è per poter accordare questo atte 
stito che io hoVistituito questa medaglia , la 
quale sarà data a quelli che si artuoleranno 
nuovamente dopo di essersi ben comportati 
nel loro primo serv 
fatto qu: 


io; a quelli che avranno 
tro campagne, oppure a quelli che 
saranno stati feriti o citati all'ordine dell’ar- 
mata. Essa assicurerà loto cento ‘franchi di 
rendita vitalizia, È certamente poca cosa, ina 
quello che sarà molto è il nastro che voi por- 
terete sul petto e che dirà ai vostri compagni; 
alle vostre famiglie, @i vostri concittadini che 
quegli che lo porta è un prode. 

« Questa medaglia. non v'impedirà di pre- 
tendere alla legion ‘d’onore. se voi me sarete 
reputati degni; essa invece sarà come un primo 
grado per ottenerla, giacchè vi additerà all’at- 
tenzione dei vostri capi. Voi non!cumulerete 
i due onorari, ma potrete portare le' due de: 
corazioni; così pure sè ‘un biss'ufficiale; un 
caporale 0 un soklato cui sarà già stata con- 
ferita la’ legion d'onore viene a distinguersi 
nuovamente ; potrà avére anchie là ‘medaglia: 

« Soldati, questa’ distinzione è ben poca 
cosa , ib lo ripeto , a petto dei servigi im- 
inensì, che tanto qui, come in Affrica, voi 
rendete alla Francia, tha ritevetela come un 
incoraggiamento a inantenere incolume que- 
sto Spirito’ militare (“hè Wi onora; portatela 
come una prova della mia sollecitudine pei 
vostri interessi ,, del inio amore per questa 
gran famiglia militare dî cui vado altiero di 

il capo, perchè voi ne siete i figli.glo- 
sÌ. » 

— I giornali inglesi annupziano che il conte 
Walewski, asciatore di Francia è giunto 
venerdì a Londra, reduce dal suo viaggio in 
Francia. M 

— Si annunzia che parecchi ex-rappresen- 
tanti che erano -yolontariamente espatriati, in 
seguito. agli avvenimenti del 2. dicembre sono, 
ota rientrati în Franciù., 

— Si assicura ,, che (tre. ex-rappresentanti 
montagnardì ; hanno, sollecitato - dal governo 
degli Stati-Uniti il diritto di naturalizzazione. 

-- Il.consiglio generale della banca! nella 


j ua seduta di quest'oggi, 20 marzo, ha por- 





‘tato a 100 milioni il ‘credito destinato alle 


anticipazioni sopra fondi pubblici. (Patrie). 

= Questa manè il Moniteur nella sua parte 
officiale pubblica due decreti riguardanti il 
dipartimento della marina. 

Il primo è relativo alla parte dell'equipaggio 
ed alle indicazioni dei bastimenti ed imbarca- 
zioni esercenti una navigazione inarittima. 

Il secondo ha per oggetto la navigazione 
detta au bornage. Una’ circolare del ministro 
dell'interno dell’ agricoltura e det commercio 
dà ai prefetti le istruzioni necessarie per l’e- 
secuzione del decreto del 2 marzo corrente sul 
modo della nomina dei giudici componenti il 
tribunale di commercio. Dietro le voci gene- 
ralmente accreditate non è più il generale 
S.t-Arnaud; ministro della guerra, ma è ilge- 
nerale Canrobert clie comanderà la spedizione 
progettata nella Cabilia, Questa spedizione avrà 
luogo al mese di maggio. (La Presse). 

— Il progetto di una riduzione di 125,000 
uomini nell’armata, se esistette, è definitiya- 
mente abbandonato. 0. almeno ciò conviene 
inferire dal liuguaggio del Moniteur de l'Ar- 
mée, di cuì si conoscono le relazioni cogli uf- 
fiziî del ministero della guerra. Questo gior- 
nale dichiara : « che uua così forte diminu- 
zione nella cifra delle nostre forze atlive sa- 
rebbe molto difficile di conciliarla, in | ogni 
tempo, colla necessità di mantenere la nostra 
armata di occupazione dell’Algeria ed il:corpo 
di spedizione di Roma; ma. nella cessazione 
dei ‘moti serii che hanno così vivamente, agi- 
tato un certo numero di, dipartimenti, sarebbe 
grande imprudenza il realizzarla. (Presse) 

— Si leggonò nei giornali dei dipartimenti 
numerose liste (di trasportazioni, di espulsioni 
e d’ internamenti. (Id.) 

— La Presse dopo aver riprodotto il nuovo 
proclama «i Mazzini soggiunge: « Come noi 
emino più sopra noi pubblichiamo questo 
scritto a titolo di semplice documento. Se 
noi volessimo discuterlo noi avremmo a \do- 
mandare al sig. Mazzini con qual diritto ei. si fa 
capo della» democrazia e.se .csso non ha lui 
stesso fatto il più di male possibile alla più 
bella delle cause.» (Presse). 

Si legge nell'Indépendance Belge del 21, 
Il signor Emilio, de *Girardin,, compreso nel 
decreto di esilio del mese di gennaio, ha ot- 
tenuto , sopra ‘sua domanda j-di poter ritor- 
nare in Fraùcia. Egli è partito ieri sera ‘per 
Parigi. 

— Nsig. Clément Thomas, l'ex-direttore degli 
opifici nazionali sotto il governo provvisorio, 
che ultimamente risiedeva « Bordeaux, ha ri- 
lintimazione di lasciare la. Francia 

(Corr. Lejolivet): 
— Il barone de Linden, 
lemberg presso la nostra 
invitato a pranzo da sua 


lo 


cevuto 
entro olto giorni. 

Benuiwo, 20 marzo. 
inviato del re di Wi 
corte, è stato ieri 
maestà, Si aspetta un prossimo appianamento 
delle divergenze esistenti fra i due governi. 

(Dispaccio tel. del Gior. di Franc.) 

Iscnivrenna. — I giornali “di Londra del'20 
sono pieni del resoconto della fine della se- 
duta della Camera; dei lordi e, di quella dei 
comuni, nelle quali Jord Derby ed il sig. d'I- 
sraeli hanno dichiarato che lo scioglimento del 
Parlamento înglese avrebbeluogo nel mese di 
aprile ,' di maggio ‘o di giugno. Questo! reso- 
conto cohferma pienamente le conclusioni date 
per ‘mezzo del dispaccio: telegrafico ‘da noi 
pubblicato Le riflessioni dei giornali di 
opposizione fanno credere che i nemici del 
gabinetto sono.;che mezzo soddisfatti 
delle risposte dei suoi due principali membri; 
e che la. discussione potrebbe. ricominciare 
lunedì. 

La Camera lia votato la cifra dell’ effettivo 
dell’armata domandata dal ministro della 
guerra, e, attesa l'ora avanzata, aggioinò, col 
consenso del gabinetto, il voto'sulle diverse 
somme portate nel budget, 


non 





Bons bi Tonino dél 23 marzo 
4848 1 marzo, A contanti inatlino 9%. 
1849 1 gennaio. A contanti giorno prima 
dopo la borsa 95 45: mattino 95 15,25, 50. 
1851 1 dicembre. Mattino 93 50. 
(Azioni banca nazionale 1 gennaio 1810, Pel 
fin del corrente 1810, 1815. 
Bonsa Di Genova del 23. 
5002. 48504 Geni. 01 lug; 95 472 095/114 
5.1° Anglo-Sardo 1 genn. e 1 dic: 
4%, ObbI.A834 1 genn. e 4 lug. 
» 18491 aprile eTow 
185111 agosto e 4 febb. 9660 
5%a < + + Pose. 1 genn. e 1 lug. 
Azioni della banca . . 
Sconto per Genoya e Torino 


956 


1022 41820 


Corrispondendo alla domenica non abbiamo 
Borsa di Parigi. 

Borsa. pi Lonpna del 20 marzo: 

Città mezzogiorno.‘ Le' spiegazioni date dai 
ministri alle due Camere del Parlamento han- 
no esercitato una danhosa influenza sul corso 
déi fondi pubblici. 

Consolidati in ribasso a 98 1j8 a contanti, 
1198 1]8 114 per conto. 

Fondi sardi a 94 5 00. 

2.orel Consolidati fermi'a 98/118 44, a 
contanti e‘ per conto; 





n 
SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 3 
Stabilta alla sede centrale la sera del 17 maf2d] 
Commissario governativo pressa la Banca, | 
Art; 8 della legge 13 agosto 1850. Gu 
Attivo 
Numerario in cassa in Genova. Li 9,492,400 
id. id. Torino . + 6,3615310 
Monete e paste in cassa. . . * « 
Namerario in via p. Torino . . » 7 
Portafoglio e anlcipaz. in Genova » 14,425,701 31 
id. id Torino» 17,658,252 000 
Fondi pubblici della Banca . . + 562,117 50) 
R. finanze e. mutuo. >. . | È 
Indennità agli azionisti della 
banca di Genova .. LL. . * 
Tratte della sede di Torino del 46 
corrente STE NO 40,589 
Spese diverse iu Uli a» 276,912 
Fondi pubblici cogl’interessi. » . 
Gorrisp. della banca (sbilancio dei 
(1°)! ROMRRPON IIC ARE STRICT.) 
Debitori diversi . et 


935,558 


822,350 all 
21,297,08 


Li 50,364,507 
Passivo 


Capitale. 0, 
Biglietti in circolazione: 
per operazioni ordinarie i 38,362,450. 00, 
per mutuo alle B finanze 0.» DS 
Fondo di riserva 2 //././. » 955,999 08 
Profitti e perdite al 51 die. 1851» . 
Risconto del. portafoglio e an: 
licipazioni in Genoya . . . » 
Jd..id. in Torino... &0* 
Benef, delsem. in corso in Genova » 
id. id, in Torino » 
Conti corr. disponibili in Genova » 
id. id. inTorino » — 869,757 6 
Non disponibile... 0.0» UNICI 
R. Erario conto corrente . 0. ‘+ 6,221,04411 
Tratte a pagarsi dalla sede di 
Genova su quella di Torino 
Della sede di Torino su quella di 
Geuova:comprese quelle del 16.c, » 
Dividendi arretrati 
Azionisti della banca di Genova 
per indennità . 
Rimb. della sede di Torino 


L. 8,000,000 


38,994 610 
71,370.46 
23,774 560 
154,809 78 
790,574 48 


52,087.00) 


178;742 4 
28,742 508 


250 00 
48,000 00 


Li 50,564,507/08 


del 16 0.0 
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Di prossima Pubblicazione: 


LE CONTRADDIZIONI 


DI 
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OSSERVAZIONI CRITICHE 
SULL'OPERA 
DEL 


RINNOVAMENTO CIVILE DPITALA 


Un volume di 500 pagine! 


ORARIO della partenza dei Convogli: | 
delle Strade Ferrate. "4 


Conse pa Torino AD Anquara, 


ANNOTAZIONI. A 
ORE 


STAZIONI 
DI PARTENZA] 


lantim| pom. 


Il convoglio ché 
‘parté da Tori 
Plleore 10/#sseni 
anche incarica) 
dlelserv.o del coi 
riere; non si tra 
tiene alle stazioni 
di Pessione, AM 
none, Solero, Fri 
garolo; Serravall 

— 1 convoglià 
(cho parte -da Ars 
quata alle ore 5 4 
antim, è quello ch 
parte da Torin 
alle ore 4 45 pom 
sono destinati’ 
trasp. delle meri 
e quindi debboi 
trattenersi — nell 
stazioni per {ul 
iltempo necessa 

“manovre 
per il carico e 
scarico delle mei 


Torino 
Moncalieri . 
Cambiano > 
Pessione - 
Valdichiesa 
Dusino > » 
Villafrani: 
Baldichieri (1) 
San; Damiano | $ 
Asti . 

‘Annone 

Cerro (2) + 


SEE aa 
sona. 


eZ 


quoto = 
EPS 
n nti e GI DI AZIO 
CRESCE 
«Bo & 
Suszssa lemuuiaszazea 
sol 


Felizzano 
Solero... 
Alessandria 
Frugarolo . 

Novi. 
Serravalle 

Arr. Arquala |10 51 


;SESS 


sona 
ac Sega 
aut eroi 

PREPReSSh 
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STAZIONI 
DI PARTENZA| 


biorizoni coiniiintano 
Corse na Arquata A Torino: 


‘antimi i 
mercoledi il pri 

convoglio d a ToX 
fino ad Arquata 
edil penuit. da Atà 


È 


Arquata 
Serravalle 


Nori; 
Frugarolo + 
Alessandria 
Solero 
Felizzano 
Cerro (2). 
Annoné 
Asti. 

San Damiino 
Baldichieri (1) 
Villafranca . 
Dusmo <> 
Valdichieso 
Pessione 
Gombiano 
Moncalieri - 
Arr.a Torino 


ns 

Ss 53 
FP 
a 


CS 


Cialo qui sotto indi 
le l'all.o convoglio 


‘quata versoTori 
etutti i mercoledi] 
11,° convoglio di 
retto 1a Torino 6] 
l’ultimo diretto W 
Arquata, “A 
Qualora nei giorgifii 
festivi occorra di 
fare convogli sp 
ciali fra Toriné 
Moncalieri , 
ranno indicati c0 
‘appositi avisi. {i 
i 
Fra Asti ed Alessandria è) stabilito nei giorni di luna 
un conveglio speciale nelle ore infraindicate; 
C 
Part, da Asti; >, dre 
a, Annone (4, » 
a. Cerro. , » 
Ù Felizzano  » 


_BSRSSLSE 


pene 


BL.ta ts. SES. 


PERRERE E CEI 
Qua ssso: rari ata va 


magseno 
Piotta 


AO 33, 7 
10 48) 3 20| 
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Part, da Alessandria ore 8% 
Solero; . 1. ‘8 
Felizzano,. 
Cerro. . . 
Annone ci 

in Asti... 


. Solero. 
Arr, ad Alessandri: 


nti 
cà 
7 
7 
7 
o 
8 


Arr. 





S. NICCOLINI, gerente. 


Tipografia Ferrero e Franco. 
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7.81 RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 
o, all'ufficio "del Giornale, via dall'Arcivercorado 


u— Pete Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, al}’emporio libra- 


'— Firenze, Miesseuz, libraio, — Roma, Capobianch 


Parigi, uffici di corrispondenza Havas, e Lejolivet;— Londra, P. Rolandi, 


brit, 20, Berner*s Street, 


eftesso1 principali 


impiegato postale. 


RISORGIMENTO 
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- Pa anno L, 


— Un solo Numero cent. 
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30.— Dirigersi fravico di pò: Direzione 
Pagano cent, 20 per rigi 


itoiti, 





no V. 


Torino, Giovedì 25 Marzo 1852, 


Num. 4343. 





signori Associati al 
stro Giornale, il cui 
A bbonamento seade'col 
lese di marzo sono pre- 
gati di rinnovarlo ‘in 
tempo a scanso dî ri- 
tardo nella spedizione 
dei fogli. 


sabati *\orino;: i marisa. 

(Courrier des Alpes in uno degli altimi 

îeri propose due quesiti, che i suoi ac- 

(MOTI di qua delle Alpi sonosi affrettati a 

rip odurre. Egli domanda in primo luogo se 

ano stanziare nuove imposte. prima 

siasi giustificato l’impiego dei sessanta 

jbni ‘che con tanta ostentazione i giornali 

îrivi fingono di credere siano stati sper- 

ti nell'intervallo che passò fra il ritiro 

conte Revel e l’entrata del signor Rat- 

i al ministero. Chiede in secondo luogo 

\l Courrier des Alpes se possa astenersi le- 

qalmente dal pagar le imposte, e quali sa- 

eb bero le conseguenze di essa astensione fra 
Ri limiti della resistenza: passiva? 


di verità che per un PG di tadta 


a meravigliare della INI, di 
la domanda; e cresce lo stupore; quando 
sa che codesti peregrini quesiti di le- 
lità emanano da un foglio che pure ha: per 
bitore in capo un professore: di legge !! 
fettochè tutto ad un tratto siasi conver: 
Na pratica di tutte le virtù, compresa 
modestia, oppure affetti tanta ignoranza 
Bi principi costituzionali, per avere un pre- 
lo di più onde violarli: 
‘a dacchè il Courrier des Alpes fa la sua 
interpellanza ‘in modo generico, e ‘sembra 
Mirizzarla a quanti credano di potergli dare 
ualche riscontro, ti arrogheremo per questà 
(volta la libertà di dirgli schiettamente ‘la 
nostra opinione , sebbene non interpellati 
| persoialmente. 
Quanto al primo quesito, esso, dopo la 
lellra soritta dal signor conîe  Revelt, alla 
A ia, diventa un anacronismo; risulta 
da essa lettera che il sig. di Revel 
imo a nonseredere al supposto scia- 
d dei sessunta milioni; risulta inoltre 
Urono spesi per il servizio dello Stato; 
, pet ‘questa parte, la domanda del 
er des Alpes, siccome poggia sopra un 
îivoco, cade per se medesima. 
lÎliroa alla seconda questione , ne spiace 
Nicordure, massime ad un professore 
+ gli elementi del diritto pubblico in- 
È ‘ma ci è forza il farlo dacchè egli 
e di averli intieramente dimenticati. 
— Hel ‘ola elementare che in qualunque 
on Ord società non denno esistere altrì 
— poteri fo) ‘quelli erenti dalle leggi dello Stato, 
A anche principio elementarissimo; che 
“Un paese dotato d'una, rappresentanza 
lonale, questa è la tutrice delle pubbliche 
‘higie contro qualunque usurpazione del 
potere; questa è,\ed essa solamente, che può 
ercitare un sinilacato ‘sopra. il. medesimo, 
pronunciare in ogni questione di costitu- 
Zionalità de’ suoi atti. Sopra la rappresentanza 
| nazionale” non è, e non può essere potere 
\ Li E ciò che liberamente e scientemente 
n deliberato la‘ maggioranza di quella. ettro 
1 liti delle proprie attribuzioni è legge per 
tatti 
Promessi questi cenni elementari, ecco la 
upplicazione immediata che giova fare dei 
medesimi alle incongrue domande del Cour- 
rien des Alpes, 
le La Camera interpellata a BEODUREGTE 
Sopra la convenienza o non dì un'inchiesta 
stlla questione finanziaria del 4849, doman- 
dala appunto dai Revel e dai Rattazzi, cioè 
da quelli che si vogliono far eredere inte- 
lessati a. impedire ogni. ricerca in proposito, 
deliberò sulla proposta dell'attuale ministro 
delle finanze;che non può-certo avere parte 
alcutia di responsabilità pel 4849; la Camera 


| 
| 


[\interpellatà ‘sopra ‘tale inchiesta ;\Ja_ reputò 
|\u'grande maggioranza inopportuna. Dunque 


on è il caso di menar tanto rumore d'un 
[Uncidente che il voto legale e obbligatorio 


degli eletti della nazione ha definitivamente 
risolto, ed. èpeccar di' irriverenza o peggio 
verso la. Camera elettiva, il'voler risuscitare 
ad'ogni costo una questione’ ormai morta. 

2. Giudicare della costituzionalità di un' 
imposta, non appartiene al Courrier des, 
Alpes, o all Echo du Mont Blanc 0 all'Ar- 
monia 0 al Cattolico o ad'alcun giornale di | 
qualunque colore, e di qualunque partito ; 
ma, appartiene alle due Camere ìl pronun= | 
ziare sulla giustizia, e sulla convenienza , 
came d'ogni altra legge, così di quelle re- | 
lative ai tributi; e, quando, il Parlamento 
abbia votata un'imposta, viola lo Statuto chi 

ne pone in dubbio la legalità. 

3. In conseguenza’ dî queste premesse 





tanto ovvie ed elementari, che in verità ar- 
rossiamo di aver dovuto esporle sul serio, 
la risposta all'ultima parte del secondo que- 
sito che propone il Courrier des Alpes non è 
difficile, La resistenza passiva, ossia, l’asten- 
sione che aleuno volesse praticare, ricusan- 
dosi a pagare un'imposta votata dalle due 
Camere, sancita dal Re, sarebbe un atto an- 
ticostituzionale e sovversivo degli ordini pub- 
blici ; perchè conterrebbe in sè la negazione 
della legittima autorità dei poteri legalmente 
costituiti; sarebbe un principio di quella ri- 
volta che gli argani della fazion clericale non 
si stancano, resi andaci dalla lunga impu- 
nità, di insinuare alla nazione ; sarebbe una 
aperta e lracolante disfida gettata in volto 
alle leggi. dello Stato, ed ai magistrati inca- 
ricati di farle rispettare ed eseguire. 


Il Courrier des Alpes crede egli così non 





curanti'del loro dovere i magistrati del Re. 
gno, 0 così debole il governo, da lusingarsi 
che il guanto non sarebbe raccolto ? 

Lo invitiamo a non farsi questa illusione, 
perchè se il suo linguaggio continuasse a la- 
sciar.credere che egli vi si ostini, potrebbe 
attirargli qualche anticipazione di disinganno, 
giacchè la nazione è stanca oramai di que» 
ste provocazioni impulenti ; e se ‘alcuno di- 
mentica Ju Uifferenza che corre fra libertà e 
licenza, altri potrà e vorrà ricordargliela. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

Oggi furono vinti i rimanenti arlicoli del 
progetto di legge sulle pensioni degli: impie- 
gati ‘civili, ma non si potè volare sul com- 
plesso della legge perchè la: commissione non 





aveva ancora presentato la tabella redatta 
giusta il voto emesso dalla Camera nella 
precedente tornata, 

Il siguor Mellana proponeva un articolo ad- 
dizionale tendente a pareggiare nei. dritti 
alla pensione le vedove degli ufficiali mìli. 
lari ai civili, ed a stabilire lo stesso massimo 
per le pensioni. Si sa che quanto regola le 
pensioni dei militari fu discusso nella pas- 
sata sessione del Parlamento, ed ottenne 
forzî di legge. Quest’articolo pertanto era 
una derogazione alla medesima legge. Senza 
entrare nel merito della proposta, noi non 
possiamo deplorare abbastanza quella legge- 





rezza che consisterebbe nel disfur oggi quello 
che si sancì il giorno prima. Ciò tornerebbe 
a poco onore del governo e del corpo legi 
slativo, renderebbe incerta Ja condizione dei 
cittadini i quali non potrebbero più fare as- 
segnamento sulla stabilità delle leggi, sce- 
merebbe l’autorità della cosa giudicata. Pare 
che lo stesso proponente si convincesse di 
queste verità perchè pocostante ritirò la sua 
proposta. 

Sorse quindi una discussione di prefe- 
renza su due progetti del ministro della 
guerra e del deputato Lyons, avenli lo stesso 
oggetto, l'indennità di vestiario a darsi ai mi- 
litari che fecero le campagne del 4848 e 4849. 
Ma siccome il progetto ministeriale è fondato 
sopra dati e computi che solo il governo può 
procacciarsi esso ottenne la preferenza. La 
Camera tuttavia prese in considerazione anche 
quello.del deputato Lyons ed ordinò che lo 
g'inviasse alla commissione incaricata di esa- 
minare il progetto del ministero. 

Un trattato del più vitale interesse veniva 
quindi in discussione, quello che recente- 
mente fu conchiuso colla Francia , e che 
più di ‘ogni altro pare dettato dalle. sane 
dottrine dell'economia polilica , che più si 
dilunga dai vieti pregiudizi i quali sinora 
avevano con tanta forza regnato fra i nostri 
Vicini. Nessun altro trattato poi può eser- 
citare tanta influenza sull'industria del no- 
stro paese quanto il presente, stantechè tocca 








le più vive sorgenti delle nostre ricchezze, 
l'olio, illivino, la sil bestiame, Perciò | 
la discussfone ‘d’oggi era attesa con grande | 
avsielà e'con una certa agitazione, potendo 
\dirsi che il trattato non riguardi solo la 
condizione dello statd'în genere. ma quella 
delle singole sue province. 

Il sig. Menabrea cominciò il fuoco. Ap- 
pena annunziato il progetto egli vi si mo» 
! strò contrario, ma, da buon procuratore di 
lana causa la quale npn prometta molto la 
vittoria, si content’ di fare un'eccezione 
dilatoriay:di rimandateda discussione a tempo 
indefinito, sotto. w 'è si raocogliessero 
ori documenti per traltare meglio la que- 
stione, ‘e che i deputati della Savoia ‘non 
erano ancora preparati a sostenere la -di- 
scussione.. Veramente il venire adésso, dopo 
tanto tempo che si agitano questioni di que- 
slo genere, a dire che non s'è ancor pronto 
può parere strano. Ma al postutto ciascuno 
perora pe’ suoi interessi nel modo che erede 
migliore e non vogliamamostrarci intolle- 
leranti 

Il relatore della commissione, sig. Bona- 
vera, cui più che i vini stanno a cuore gli 
olii, si oppose invece ad ogni dilazione. Al- 
tri rincalzarono invece. gli argomenti del 
sig. Menabrea, e il ministro finì coll’ac- 
consentire ad una dilazione di quiodici 
giorni, per ‘quanto fosse a desiderarsi che 
si definisse questa quistione, perchè lo stato 
di transizione e di aspettaliva è sempre dan- 
noso pel. commercio. Tuttavolta crediamo 
ch'egli bene abbia adoperato. Chi ha per 
sè una buona causa e si sénte tanto forte 
da sostenerla egregiamente può largheggiare 
in queste facilitazioni. Così il trionfo che 
può giustamente aspettarsi sarà maggiore, 
perchè non parrà a taluno ottenuto con 
sorprese, con mezzi indiretti, col trarre 
Vantaggio da incidenti indipendenti dalla 
causa che si sostiene. 

Non crediamo che l'inchiesta che si vuol 
faré produca alcun utile risultamento. Già 
sappiamo che i produttori sono contrari a 
quanto può minorare il valore dei loro pro- 
dotti; e quel grande apparato di tavole è 
di calcoli aggruppati artificiosamente non 
può molto illuderci. Solo ci meraviglia che 
alcuni onorevoli oratori, quando parlano 
degl'interessi delle loro provincie, non trat- 
tino mai che degl'interessi dei produttori, 
quasichè essi soli me'‘gostituissero la popo- 
lazione. Il signor Bastian ci dice che l’an- 
nunzio del trattato giltò Ja Savoia nella cò- 
sternazione. Noi cominciamo a dubitare che 
siano costernati gli allevatori di bestiame, 
i produttori di acciaio, i fabbricanti di for- 
maggi, tanto favoriti nel trattato presente. 
Vorremmo. poi anche sapere se veramente 
siano coslernati quei negozianti, quegl'im- 
piegati, quegli operaî che ora debbono pa- 
gare caramente un'yino medioore, se il 
trattato li ponesse in grado di pagare poco 
un vino eccellente. Eppure anche. gli inte- 
ressi di questa parle di popolazione, che in 
alcune provincie è la'quasi totalità, in tutte 
la maggioranza non si dovrebbero poi cal- 
colare per nulla. Sventuratamente i pochi 
ma facoltosi hanno sempre più efficaci e più 
abbondanti mezzi di farsi sentire, che non 
ì molti ma non facoltosi; ed è per questo 
motivo che il sistema protezionista, non o- 
stante la sua evidente assurdità , ottenne 
tanto favore non diremo tra’ barbari, ma 
tra' francesi. 


Lo spirito d’associazione, fecondo sempre 
di così utili risultamenti quando sia ben di- 
retto, comincia anch'esso è svolgersi con 
frutto nel nostro paese grazie alla più ampia 
sfera che-i muovi ordini politici aprirono alla 
libera azione individuale, Ma wha un genere 
di associazione, che sebbene abbia la sua utilità 
ed importanza, e possa facilmente conciliare 
insieme un onesto lucro per quelli che la co- 
stituiscono, e non mediocri Vantaggi per l’u- 
niversale dei cittadini, a favorire i quali le 
assoeiazioni sono specialmente dirette, rima- 
se sinora presso di noi in mano esclusiva: 
menle ai forastieri, quantunque contassero 
in paese numerosi soscrittori. 

Sono queste le associazioni d’assicurazione 
mutua sulla vita dell'uomo. Sebbene risulti 
che questo genere di società facilmente -fa 
proseliti, sinora non ne abbiamo alcuna d’o- 
rigine piemontese, la qual& cioè siasi costi- 
tuita nello Stato, con regolamenti qui esami- 


| nali e discussi, e sotto la speciale sorveglianza 
del governo, tanto necessaria in questo ge- 
nere di società; siccome appare dai funesti 
esempi di abusi e di malversazioni, che in 


rono. D'altra parte non sì può negare che le 
assicurazioni sulla vita dell’uomo offrano | per 
molti rispetti importati vantaggi, massime 
alle famiglie non agiate; od aventi una po: 
sizione precaria; lanl'è che società straniere 
nem durarono fatica a trovare anche in Pie; 
monte una clientela numerosa. 

Laonde noi udiramo. con molta. soddisfà- 
zione essere. stati presentati al ministro del 
commercio e delle finanze gli statuti per fon- 
dare in Piemonte una Compagnia Nazionale 
Italiana per assicurazioni mutuc sulla vita 
dell’uomo. 

Essa società avrebbe la sua sede princi- 
pale in ‘Torino e in Genova ; ma da questi, 
che sarebbero i centri delle sue operazioni, 
essasallargherebbe anche la sua azione alle 
altre ‘provincie d’Italia, e, possibilmente 
all’estero eziandio. 

Ci fu comunicato l’ elenco dei nomi dei 
primi soscrittori, che importa. molto cono- 
scere in queste materie, perchè la prima e 
principal guarentigià di codeste imprese stà 
appunto in ciò, che siano iniziate e sosle- 
nute da uomini i quali abbiano un, patri» 
monio, una posizione sociale, e quella pra- 
tica sufficiente degli affari di simil genere 
che si richiede onde condurre l’opera ‘a 
buon fine. E ci è grato di poter rendere 
questa testimonianza alla nascente società, 
che cioè le è. assicurato il concorso delle 
prime e più importanti case di commercio 
di Genova e Torino, e di molte fra le ‘per- 
sone più ragguardevoli d'ogni ceto. Il che, 
dando indubbia garanzia che î capitali oc- 
correnti all’uopo saranno prontamente dispo: 
nibili per costituire il fondo sociale:, lascia 
credere che non appena'il governo ne abbia 
approvati gli. statuti, potrà. prontamen: 
stituirsi la muova società. 

La quale approvazione non crediamo che 
possa incontrare gravi difficoltà, Le dispo- 
sizioni degli statuti sono di tal natura che 
conciliano convenientemente insieme un utile 
cerlo e soddisfacente per. gli ‘assicurati che 
sî valgano dell’opera sua, nonchè un lucro 
sicuro e sufficiente per gli azionisti; inoltre 
ul tempo istesso riunisce altre. speciali con- 
dizioni che concorrono. efficacemente nel 
darle tale carattere di stabilità e lealtà, da 
escludere ogni timore, di ‘frodi e d’inconve- 
nienti. Epperò, indipendentemente dall'esito 
che sia per avere la muova legge, non ha 
guari presentata alla Camera dal ministro 
delle finanze circo le associazioni mutue, fac- 
ciamo voti affinchè possa il Piemonte, nel 
più breve. termine, venir dotato anch'esso 
di una istituzione pet ogni rispetto così con- 
facente al pubblico e privato vantaggio, e 
la mancanza della quale lo rende ora tri. 
butario di speculatori forestieri. 








TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

Tornata del 24 marzo. 
Presidenza del cav. Prsexti. 
Sowmanio, — Seguito della discussione del progetto 

di legge sulle pensioni di riposo degl'impiegati 

civili. — Sviluppo della legge su le indennità 

di vestiario. — Presa in considerazione e rin- 

vio alla commissione. — Aggiornamento della 

discussione sul trattato di commercio colla 

Francia. 

La tornata è aperta alle ore due. 

Si legge il verbale ‘della seduta precedente, e 
del solito sunto di petizioni, 

Il dep, Bachet prega la Camera a dichiarare di 
urgenza la discussione del progetto di legge sulla 
strada ferrata tra Torino e Susa, 

La Camera non si oppone. 

Presidente. Interrogherò la Camera se intenda 
domani tener seduta pubblica, oppure se voglia 
radunarsi negli uffizii. Io proporrei quest'ultimo 
partito onde ‘sbrigare quella quantità di progetti 
che sono in corso. 

La Camera decide di non tenere domani pubblica 
seduta. 

Per le due sono invitati a radunarsi negli uffizi. 

Presidente. L'ordine del giorno è per la discus: 

legge sulle pensioni di riposo, 

. La commissione ha compito il suo la- 
voro intorno alla tabella. Non essendosi però po- | 
tuto ancora stampare, proporrebbe che si rinviasse 
la sua discussione alla prossima seduta. 

Dopo l'art. 46 del progeito della commissione; | 

« Coll’esecuzione della presente legge cesserà di | 
* avere effetto il disposto del num. 2 dell'art. 3 e i 


altri paesi, non ha gran tempo, esse ci offri: | 


« del paragrafo primo dell'art; 6 della legge 46 _ 
* luglio 1851-per quanto .sì riferisce agli impiegati 
« dello Stato. » 

Valerio. Domanda che si spieghi .il valore, di 
questo articolo, e proponé nello stesso tempo: che 
si stampino: d’ora innanzi nei varii progeigleglar 
| ticoli delle leggi che sono ‘citati. ? 

Sappa. Con Part. 5 e 6 della ich: 16 iluglio * 

851 erano esonerati dalla ritenuta coloro î i quali 
pagavano una tassa sullo stipendio, e Viceversa, 
Ora con questo ‘articolo sono abrogate ‘quelle di. 
sposizioni, essendo, secondo i principii dà noi fi. 
nora seguiti, tutti gli impiegati soggetti alla rite- 
nenza, 

Riccardi. Domindh che-si pi Ha parte 
sola, Ja quale si riferisce alla lenza e si con- 
servi l'altra per la tassa. 

Michellini. La commissione non ha 'èreduto do- 
ver ciò fare essendo attualmente in corso la legge 
per la tassa sopra tutti gli stipendii. 

L'articolo è approvato. Si approvano pure i se- 
guenti: 

Art. 47. Le casse attuali di ritenenze sono sop- 
presse, 

I fondi che si trovassero in esse depositati. sa- 
ranno versati in quella dell'erario al quale saranno 
devoluti tutti gli assegnamenti fatti alle casse me- 
desime, oltre al prodotto delle ritenenze. 

Art. 48. Le pensioni attualmente esistenti a ca- 
rico dell'’erario e delle casse di ritenenza continue» 
ranno ad essere regolate dalle leggi anteriori 
per tu! successivi loro effetti , e verranno sod» 
disfatte dall'erario stesso. 

Sappa. Domanda che si ponga in discussione 
prima dell'art. 49, l'art. 49 bis. 

« Art. 49 bis. Agl'impiegati attualmente in ser- 
vizio si applicano nel computo del servizio prestato 
anteriormente alla promulgazione della presente 
legge le norme di essa ‘o della legislazione ante- 
riore secondo che il risultato riesca loro più fa- 
vorevole. » 

Approvato. 

Quaglia. Fa la seguente proposta da aggiungersi 
come alinea all'articolo or ora approvato. Essa è 
così concepita : 

* Le disposizioni della presente legge si appli- 
cheranno eziandio a quegli impiegati che furono 
collvcati a riposo dal governo, ove nel decreto di 
giubilazione sia stato dato relativo affilamento. 

Ministro delle finanze. Mi oppongo a questa 
proposta perchè Ja credo assolutamente indostiti- 
zionale. Sotto il-regime in cuî' viviamo l'azione del 
ministero non deve in modo alcuno essere frenata, 
e lo è col sistema degli affidamenti. Prego perciò 
la Camera a sanzionare col suo voto il principio 
che essi non debbano avere un'esistenza legale. 

Cavallini. In nome della commissione appoggia 
il ministero. 

Ricci. La combatte come inutile. 

Quaglia. Persiste. 

La proposta è respini 

« Art. 49. Gl'impiegati sottoposti alla ritenenza 
in virtà delle leggi e regolamenti anteriori, che 
alla promulgazione della presente legge conteranno 
un servizio che oltrepassi i quindici anni, avranno 
diritto a che la loro pensiune di riposo sia rego- 
lata, all’epoca della sua liquidazione, a norma di 
quelle leggì e regolamenti, se il risultato riescirà 
ad essi più Favorevole, 

« La stessa disposizione è applicabile alle ve- 
dove ed alla prole degli impiegati medesimi, » 

Approvato. 

+ Art. 50. Sarà ‘entro il 1855. provveduto per 
legge alle pensioni dei membri del corpo inse» 
gnante ; 

«. Degli ispettori, capi-guardie, e guardie fo- 
restali ; 
* Degli impiegati nominati dal governo, i quali 
percevano stipendi dalle provincie o dalle comuni, 
e dei segretari delle opere pie applicati agli uffici 
d'intendenza ; 

* Dei portalettere, dei postiglioni, © dei garzoni 
d'ufficio delle poste ; 

« Dei minatori. 

« Uontinueranno sino a tale epoca ad essere in 
osservanza î provvedimenti vigenti, e le norme 
sin qui praticate per la loro ammissione a ri- 

1080. 

Valerio. Chiede perchè si sia fatta l'eccezione 
degl'impiegati cui si accenna di provvedere. 

Sappa. La ragione è questa, che essendo questi 
impiegati pagati quasi tutti dai comuni o dalle pro- 
vince, non entrano nella categoria d'impiegati 
civili. 

Michellini, lo osservo primieramente che non si 
deve determinare il tempo in cui si avrà a provve- 
dere alla sorte di questi impiegati, perchè per qual 
che causa potrebbe accadere che non si potesse 
attuare il promesso. Dopo questa osservazione pro- 
pongo di cancellare affatto il primo alinea, traspor- 
tando al suo luogo l'ultimo, concepito nei seguenti 
termini: 

* Continueranno ad essere in vigore i provvedi- 
menti vigenti e le norme sin qui praticate peri 
membri del corpo insegnante, per  gl' ispetto- 
ri, ecc, 

Cavallini combatte la proposta del preopinante. 

Valerio chiede che si proponga una riforma sulle 
leggi Forestali. 

Ministro delle finanze. Il governo non ignora il 
| bisogno che v'è di migliorare queste leggi 
| però crederebbe un vero sarcasmo l'atto con cui il 
| ministero venisse a presentare un codice di 500 e 
più articoli su quella materia, quando altri bisogni 
| prù stringenti chieggono leggi più utili. 

La proposta Michelini è respinta ; si approva 
l'articolo come è stato presentato dalla commis- 
sione. 

« Art. 51, La presente legge avrà effetto a par 
tire dal 1 gennaio 1852, » Sospeso. 



































Mellana. La Camera avendo sanzionato che il 
principio del mazimum non debba eccedere Je 6 
mila lire e che le pensioni non debbano darsi che 
alle sole vedove povere, domando che la stessa 
norma. sia applicata pei militari. Bon inteso che sì 
fa eccezione di coloro che muoiono sul campo di 
battaglia' e delle mogli di quei militari i quali ter: 
minano la.loro esistenza nel medesimo modo. 

Ministro della guerra. lo debbo ophormi a que- 

. Sta proposta; perchè mon la eredo!nè di troppo 
utile. per l'erario, essendo pochi coloro i quali 
hanno una pensione che oltrepassi il maximum di 
6 mila lire; e inoltre, perchè i suli che vi abbiano 
diritto: sono i generali d'armata, i quali corrispon- 
dono.ai marescialli in Francia. Si noti di più che 
le pensioni alle vedove dei militari sono del quarto 
della paga mentre quelle degli impiegati civili sono 
del terzo, 

Mellana. Persiste. 

Valerio appoggia la, proposta Mellana. 

Mellana, lo sono di parere, che le leggi sulle 
pensioni di riposo pei militari. di terra e di mare 
e per gl'impiegati civili non debbano essere rego- 
late da. diversi principii, come avverrebhe. ove 
anche per i%nilitari e loro vedove non si rendes- 
sero comuni le disposizioni della. presente legge, 
relative .al mazimum di lire 6,000 e per Je vedove 
quella di tener calcolo della loro rendita annua, 
pèrlacchè propongo il seguente, emendamento alla 
prima Jegge con articolo addizionale alla presente 
senza altaccare l'economia della prima, e lasciando 
integre le disposizioni che si riferiscono ai mi- 
litari morti in battaglia, o per ferite ricevutè in 
servizio, e per le loro vedove. Propongo.il seguente 
articolo: « Gli articoli 34 e 38 sono anche appli- 
cabili alle vedove dei militari, salvo il caso che gli 
stessi non sianu morti in battaglia, o per ferite ri 
c@vute in servizio. » 

Ministro della querra. Faccio riflettere alla Ca- 
mera che Je vedove dei militari non possono go- 
derè se non del quarto, e a quelle degl'impiegati ci- 
vili viene accordato il terzo; perciò la proposta 
del deputato Mellana non può accogliersi. 

Petitti Volendosì adottare la proposta del de- 
putato Mellana si verrebbe a sovvertire Lutta l'eco- 
nomia della legge sulle pensioni di ritifo ai mili- 
lari, e credo che non s improvvisi un voto della 
Camera su di semplici emendamenti che meritano 
particolari studi. 

Cavallini. La commissione non crede convene- 
vole la disposizione introdotta dal deputato Mel- 
lana. 

Mellana, lo diceva che ove il ministro pren- 
derà impegno con una nuova legge di mettere in 
correlazione i principii della presente legge. con 
quella sulle pensioni militari, mi. sarei astenuto 
dalla proposta, e poichè lo spero, la ritiro, 

Ministro della guerra. lo non posso prendere 
alcun impegno a riformare una legge che è appena 
un anno che fu votata. 

Presidente. Per venerdì sarà comunicata ai si- 
gnori deputati Ja tabella delle pensioni sulle norme 
ieri votate dalla Camera, per cui si passa all'ordine 
del giorno, il quale reca lo sviluppo del progetto di 
legge del deputato Lyons sulle indennità di vestiario 
da accordarsi ai combatteoti nelle ultime due cam- 
pagne. Leggo intanto una lettera del dottore Riberi 
Lo stesso invia alla Camera le sue opere minori in 
omaggio alla stessa ‘di cui altra volta fece parte. 

Ministro della guerra. Ho l'onore di deporre 
sul banco della presidenza il progetto di legge sulla 
leva militare già discusso in Senato, 

Presidente. Ecco il progetto di legge del depu- 
tato Lyons: 

« Art.A. Un anno di deconto a titolo d'inden- 
nità di vestiario è corrisposto a tutti i sotto-uffi- 
ciali e soldati di terra e di mare che. hanno com- 
battuto la guerra dell'indipendenza italiana. 

* Art, 2, Questo assegno è parimenti corrisposto 
a tutti i, sotto-ufficiali e soldati che, sono poscia 
stati giubilati o congedati senza condono di ilebiti, 

«A quelliche sonostati giubilati. o. congedati con 
condono di debiti è corrisposto soltanto Ja dille 
renza in più della somma condonata quando questa 
sia minore di detto assegho. 

« Art. 5. Sono considerati ayer preso una parte 
attiva alla guerra dell’indipendenza italiana i mili- 
tari che banno varcato le frontiere dell'antico Stato 
Sardo, &i marinari che erano a bordo della’ squa- 
dra nell'Adriatico. 

« Sono esclusi invece quelli i quali abbandona» 
rono i propri corpi senza licenza, » 

Lyons. Nel novembre 1848 in una delle tornate 
di questa Camera io moveva tre interpellanze al 
signor ministro La Marmora che egualmente reg- 
geva il dicastero delli guerra, ed una di dette în- 
terpellanzé era appunto quella che oggi forma il 
mio progetto di legge ondè indennizzare î combat: 
tenti nella guerra dell'indipendenza italiana. 

La mia interpellanza che moveva da puro senti- 
mento di. giustizia veniva non solo accolta dal 
sig. ministro, ma lo spinse a dichiarare che avrebbe 
rivolto la sua attenzione, e che si sarebbe deter- 
minato a presentare un progetto di legge, come 
fece in fatto, e che non poté avere la sua altua- 
zione per le vicende sopravvenute. Nel 1850 e 
appunto nell'esordire Ji sessione del 1851 io nuo- 
vamente presentava le mie proposte che sebbene 
non oppugnate, siccome fondate sulla giustizia, 
pure il signor. ministro le. disse non opportune, 
quando il deputato Cornero proponeva doversi dal 
ministro presentarsi un progetto più completo, più 
elaborato. Oggi valendomi del diritto d'iniziativa 
ho deposto sul tavolo presidenziale un progetto di 
legge all'oggetto, Dopo quattro giorni ne fa pre- 
sentato un altro dal sig. ministro, e sullo stesso 
io non porto confronto, ma faccio riflettere, che 
ove il ministero dopo, la iniziativa: presa da un 
membro della Camera, presenta altro progetto, e 
questo viene preferito, si verrà ad attraversare .con 
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Presidente. Faccio riflettere che la priorità | 


IL RISORGIMENTO 


sett pi lc 


L'aceresciuto numero dei navigli di grande capa- 


l'ha il progetto presentato dal ministro, poichè ' cità spiega come si ottenga il notevolissimo aumento , 
di tonnellate 76,610 senza averne ufo corrìspon-' 


i 
| 
| 
| 


quello del deputato Lyons fu deposto al banco della | 
presidenza il 5. marzo, e letto il 16, e quello del | 
ministro l'8 marzo. e 

Dopo una breve discussione a cui presero parte 
i deputati Bertolini, Lyons, La Marmora e Petitti, | 
la Uamera ha preso. in considerazione il progetto 
del deputato Lyons, ed approva che lo stesso sia 
rimandato alla commissione incaricata di Niferire | 
sul progetto del ministero. 

Presidente. L'ordine.del giorno reca la discus- 
sione del trattato di commerèio e navigazione colla 
Francia. 

Menabrea. Chiede dalla Camera sospendersi la 
discussione di un tal (trattato perla ‘mancanza di | 
varîî deputati della Savoia è per attendere i re- 

mi dei diversi comufffi interessati, della, Savoia. 

Cavour ministro, delle finanze. Dimostra, l'uti- 
lità del trattato, e 11 riguardo che deve aversi yerso 
i consumatori a preferenza dei produttori 
i principi economici avuti in mira nel trattato 
saranno dalla Camera-accolti v respinti dopachè sî 
procederà alla discussione; la quale, nom trova ra- 
gione di essere sospesa. 

Bonuvera. Insiste di aprirsi Ja discussione ge- 
nerale. 

Bastian. 11 trattato di navigazione e commercio 
è ili gravissimo interesse per.la Savoia, e gli abi 
tanti di quella provincia sono preoccupati immen- 
samente del danno chevloro potrebbe arrecare: 10 
mi affido alla Camera onde. voglia dichiarare sospesa 
la présente discussione , e dat tempo ai rappresen- 
tanti di studiarè le questioni, e attendere i reclami 
dei diversi comuni per poi ponderare, e mettere iti 
considecizione gl'interessi ‘principali. della. Savoia. 

Menabrea. Propongo un aggiornamento. 

Louaraz. Appoggio, Ja proposta dell'aggiorna» 
mento. 

Cavour Gustavo: Devo oppormi al chiesto aggiore 
namento anche nell'interesse del commercio delle 
provincie olearie. 

Ministro delle finanze. Il trattato di navigazione 
e commercio colla Francia che tinto preoccupa gli 
animi! dei rappreselitanti della Savdia, posso con 
tutta franchezza dire che è utile. agl'interessi ge- 
nerali, utile alla Savoia, ulite alla gran massa di 
quelle popolazioni, e non.ai produttori i quali 
sono di poco numero: Tre provincie sono prive 
della produzione di viwi, e queste ne otterranno 
otile grandissimo con ogni certezzà. lo amo la Ss- 
voia, e con profonda convinzione di giovarla ins 
sul: trattato colla Francia. lo non ne temo la discus. 
sione e non: esito accettare l'aggiornomento, ma 
mi maraviglia come i deputoti della Savoia che si 
fanno premurosi degli interessi della loro provin- 
cia non si trovino pronti è discutere detto trattato, 
@ che tutt'ora attendano schiarimenti e ricorsi dei 
comuni per. presentarti alla Camera. Protesto in- 
fine che qualunque saranno le osservazioni, e i. re- 
clami,.rierrò sempre utilissimo per la Savoia il 
presente trattato. (Approvazione da: tutti i lali) 

La Camera aggiorna la discussione pel giormo 5 
aprile pressimo venturo, 

La seduta è levata alle ore 4 5/4. 

Ordine del giorno della tornata di venerdì 

1. Discussione del progetto di legge relativo alla 
converizione adilizionale al trattato conchiuso colla 
Svezia il 20 novembre 1859; 

2, Interpellanze del deputato, Pescatore ai mi- | 
nistri delle finanze, dell'interno e di gr: 
stizia. 

5. Svilnppo' di' proposte di legge del deputato 


zia e giu» 


GIORNALI INTERNI, 
Leggesinnel Corriere Mercantile. 
UENNI STATISTICI. COMPARATIVI SUL MOVIMENTI CI 

MERCIALE DEL PORTO DI GENOVA NEL 1851, — Le cifre 
sunte. da esalte sorgenti sull'entrota e sull: 

pacità dei navigli entrati nel porto di Genoya du- 

rante îl 485%, specialmente avendo riguardo 

commercio esterno, termometro della condizione di 

ogni piazza marittimayci offrono per ultima e certa 

conclusione un notevole aumento, 

Giova premettere che formando per quinquennio 
le medie dei 55 anbi, dal 1816 al 4850, ed anche 
sommando insieme i dati dell'interno con quelli 
dell'estero commercio, si ottiene il risultato se- 
guenti 

Diminuzione progressiva del numero de' navigli 
entrati nel porto di Genovi, e del lora. fonnellag. | 
gio totale, durante i.G primi quinquennii dal 481% 
al 1845. 

Sultanto nel quintoVe sesto quinquennio (1836 40 | 
e 1841-45), e più specialmente mel secondo di tali | 
periodi, ci è dato osservare un ritorno 
da tal diminuzione, dovuto, senza dubbio al prin 
cipio dell'applicazione, di qualche, maggiore Jar 
ghezza commerciale, sia per trattati, sia in altro 
modo. | 

Ma l'aumento verificatosi, duraute la indicato de- | 
cennio 1856-45 forse bastava appena a ripristinare 
il moto commerciale del 1815 e quinquennio isue- 
cessivo, ed a neutralizzare Ja diminuzione costan- | 
temente avveratasi sotto un regime restrittiva ne 
gli aitri 15 anni (1821-55). 

Infatti la media quinquennale dei navigli entrati 
nel nostro porto dal 4856 al 1840, e dal 1941. al 
1845, se supera le mbdie dei quisquennii 1921-25 
1826-50, 1851-35, medie Je quali offrono l'accen- 
nata successiva diminuzione, risale appena a pae 
reggiare la media del quinquennio 1816-20. 

Invece troviamo verificato un yero e forte au- | 
mento nella media dell'ultimo quinquennio (1846- 
50) sopra la media del precedente (1841-45) e per 
conseguenza quella di tatti gli altri. 

Eccone la prova. 

Prendendo la media dei navigli di ogni bandiera 
e d'ogni capacità ‘entrati nel nostro portò dal 1841 





gondente 


pregiudizio del diritto ‘conferito dall'art, 3 dello } al 45, e delle tonnellate che rappresentano, si ot- 


Statuto l'iniziativa della Camera. Altra. volta av- 
venne che il deputato Mantelli aveva. presentato 
un progetto per le pubbliche discussioni dei cone 


sigli municipali, e l'onorevole ministro Galvagno } 


lo invitava a concedergli di presentare un progetto 
del governo: Iusisto quindi perchè si discuta il mio 
progetto già presentato: 


tieue'la cifri Seguente 
Navigli 
Tonnellate 585,650 
Facendo la stesso pei cinque anni susseguenti 
(1846-50) abbiamo invece: i 
Navigli | 
Tonnellate 


6,810 


dente nella cifra dei navigli 

Abbiamo ancora consultata la statistica deli'anno 
1851, e ci diete un risultato di gran lunga più si- 
guificante. 

L'anno 1851 posto a confronto tolla media del 
quinquennio 4846-50 da se solo offre un aumento 
quasi eguale a quello che nei 5 anni dal 4846 al 50 
verificasi sofira i5 antecedenti. Entrarondînvero du- 


| rante il 4854; 


Navigli 
Tonnellate 

Paragonando colla medi: s 
di SIL navigli e di 51,941 tonnellate, 

Eatriamo in maggiori particolari, occupandoci 
del'commercio esterno, che deve'darcì la più giu- 
sta misura del movimento ; paragoniamo,fra loro i 
tre anni 1845, 1850, 41851. 

1845 

Commercio esterno; entrati nel porto di Gè. 

nova : 
Navigli sardi 1299 con tonnellate 160,249. 
Detti stramieri d'ogni handiera 1125 con ton- 
nellate 151,876. 
Totale navigli 2454, e tonnellate 292,125. 
1850. 

Entrati come sopra : 

Navigli sardi 4557 con tonnellate 173,652. 

Detti stranieri d' bandiera 1459 con ton- 
nellate 179,704. 

Totale navigli 


504,201 
ha l'aumento 


i 
d 


, e tonnellate 353,556, 
4854 
Entrati come sopra 
Navigli sardi 1495 (con tonnellate 189,042. 
Detti stranieri d'ogni bandiera 41793 con ton: 
nellate 214,245. 
Totale navigli 3252 e tonnellate 405,287,= 

L'aumento del 1850 sopra il 1845 è di 345 navi. 

gli e di tonnellate 61,254. 
umerto del 1851 sopra il 1850 è di 456 navi- 
gli e di tonnellate 49,931. 

Ondefgiuva concludere che l'aumento del 4854 è, 
fatta ogni proporzione, molto più considerevole di 
quello verificatosi duratità îl passato quinquendio 
4846-50) benché questo’ già superasse gli antece- 
denfi quinquennii 

Questo fatto importantissimo riceve spiegazione 
dal nuovo sistema conimerciale inaugurato du- 
rante le due ullime sessioni legislative, sia _me- 
diante numeresi trattati conelusi colle principal 
nazioni produttrici e marittime, sia mediante l'in- 
tera riforma della nostra tariffa doganale. 

Esso è;la più luminosa conferma di tale sistema, 
il quale siamo convinti ne riceverà sempre mag- 
giori ia avvenire ; l'esperienza nostra giunge a ri- 
peterè gli argomenti pratici offerti dall'esperienza 
d'sltri paesi. 

La prova delle cifre addotte cammina d'accordo 
con quella desunia ‘dalle cifre del prodotto: doga- 
nale, cresciuto mulgrado le fatte dimisuzioni di 
tarill'a. Le nostre rélazioni ccll’estero, il movimento 
del traffico, il consumo interno ricevettero dunque 
forte impulso dalle nuove larghezze. 

Vediamo infatti essere tale la vera. causa: della 
vantaggiosa differenza, allorché notiamo p. e. que: 


sto aumento nel nostro commercio esterno coll’ In- 


{ ghitterra ; 


1845; entrata Mel nostro porto da quella prove- 
nienza, tonnellate 24,991. 

4850 : id., tonnellate 4; 6 

4851 : id., tonnellate 60,518. 

Ora noi opponiamo queste cifre (la di.cui auten- 
Licità puossi guarebtire, e anche potremmo all'uopo 
corredarle di più minuti ragguagli); le opponiamo 

vuote declamazioni ed insinuazioni del Catto- 
lico, e de'suoi consorti. — Vedano che lo sviluppa 
insolito dell'esterno commercio e dell'interno con- 
de appunto con quell'epoca che ci rap- 
presentano funestala da rovine e dr miserie perchè 
più non regnano î gesuiti, perché il buon La Sca 
rena non inventa più congiure onde: avere 11 gus 
di reprimerle, e perché il della Margarita è ridoyo 
a scrivere la storia di D. Varlos e, del Sonderbund, 
cui prestava soccorso coi danari dello Stato! 


sumo coine 


GIORNALI STRANIERI. 
Leggesi nel Morning-Chronicle: 


Il governo ha-fatto finalmente, una concessione, 
la quale, fino ‘ad un certo punto, sembra essere 
stata considerata come soddisfacente dalle diverse 


| sessioni dello maggioranza dei libori-cambisti. leri 


‘a lord Derb) 
duca di New 


risposta ad una questione del 
sile, ha assicurato la Cameraudei 


| lordi che l'intenzioge era che il nuovo Parlamento 


si per la spedizione degli affari avanti il 


riunisse 


| termine del prossimo autuino. È ciò che d' Israeli 
| ha pure annunciata nella Camera dei comuni in ri- 


sposta a lord John Mussell, quantunque viti mado 
che diminviva qualche poco l’effetto morale della 
sua dichiarazione. Importa rammentare che queste 
dichiarazioni non soho dovute che alla determina» 
ione presa d'accordo da tutta:l'apposizione di non 
tollerare che. un governa sì, fissì definitivamente 
agli affari, mentre a vista @ scienza di Lutti esso 
non ha la maggioranza Mella Camera dei comuni, 
Senza dulibio lord Derdy bfamava prima chè ‘il 
nuova Parlamento ‘sì rifinisse all’epoca solita nel 

bo, elosperasa. Esso la tuttavia prudentemente 
ceduto aî suoi fvversari he si erano associati pel 
mantenimento di un priddipio stabilito dalla costi. 


|tuzione, (È nell'autunno dl più tardî, che la sorte 


del suagoverno sarà decisì. È permesso di sperare 
che il uovo anno si aprità colla, prospettiva di up 
lavoro più utile c più nobile che quello di ritardare 
o' di mecelerare l'ultima agonia di ministeri mori- 
bondislì quali si succedond gli uni agli altri. 


Z5R DIVERS 


ITALIA. 
ELEZIONI. 
Noyara. — Pernati, ministro dell'interno, 
Dronero. — Ceinmendatore Ponza di. San 
Martino. 








Savona. — Si legge nel Courrier des Alpes: 

Gli archivi di Ginevra furono arricchiti di 
un prezioso manoseritto , dono del sig. Tur- 
rettini, già consigliere di Stato, che interessa 
molto gli studiosi della storia di Savoia. Trat- 
tasì di un giornale delle lunghe negoziazioni 
che precedettero e condassero la conclusione 
del trattato del 1754 tra il Re di Sardegna e 
la repubblica di Ginevra. Questo manoscritto 
è opera di Gedeone Turrettini, che ‘accompa- 
gnava, în qualità di segretario, il sindaco Mas- 
satd; incaricato di quella negoziazione. È cor- 
redato di alcuni progetti di trattati, delle mo- 
dificazioni subìte, e di molti documenti an- 
nessi, 

Ciawenì, 23 marzo. — Il gerente del Cour- 
rier des Alpes è stato citato dinanzi al giudice 
istrultore presso il tribunale di Ciamberì, a 
richiesta del pubblico. ministero. Quattro nu- 
meri sono incriminati dal fisco, quelli cioè in 
cui, dopo essersi scagliato violentemente con- 
tro “il nuovo progetto d' imposte, sì faceva 
un appello «al popolo savoiardo di non pa- 
garle. ubi 

— 1 membri, del consiglio divisionario di 
Cimberì hanno indirizzato al Re Ja domanda 
di una convocazione straordinaria. di. questo 
consiglio per deliberare sulle proposte che po- 
trebbero essere fatte nell'interesse economico 
della divisione e delle provincie ché la com- 
porgono, a‘ proposito; del progetto dii legge 
sulle ‘imposte, 

— Una riunione di proprietari ha avuto 
luogo lunedì per ‘concertare. una petizione al 
Parlamento nazionale per opporsi all'accetta- 
zione delle clausule del trattato colla Francia, 
concernenti il ribasso dei diritti d'entrata sui 
vini. 

— Jeri il generale comandante della divi- 
sione ha passato la rassegna annuale, preseritta 
dai regolamenti, del settimo reggimento di 
fuuteria e del primo battaglione bersaglieri, 
La tenuta delle truppe  erà perfetta. Domani 
avrà luogo la rivista dell’urtiglieria e della ca- 
valleria. 

Muro, 22 marzo. — Leggesi nella | Gazzetta 
di Milano: 

Abbiamo già nel n. 63 di questa Gazzetta 
annunziato la provvida disposizione di S. M, L 
Ri. Ap. emanata in apposita ordinanza sovrana, 
circa la nuova organizzazione degli istituti di 
educazione militare, ‘e sotto il n. 70 di questa 
medesima Gazzetta si è lungamente: parlato a 
parte a parte dei vantaggi che risultare de- 
vono da sì grandiosa istituzione, che lascia 
dietro quante, altre. di simil genere si cono- 
scono fra le più rinomate d'Europa, 

Nel riparto locale delle dodici case d’edu- 
ore, una ne venne asse- 
in Bergamo, € siamo in 


cazione militare infe 
gnata alla Lombardi 
grado di aggiungere che l'autorità superidre, 
alla quale fra noi spetta per ufficio l’onore- 
vole incarico di dare. effetto alla prelodata ‘or 
dinanza imperiale, ha già impartito gli ordini 
necessarii allinchè debba avere sollecita attua- 
zione. 

Nelle case d’educazione militare inferiore sì 
accettano prima di tutto gli orfani di militari, 
indi i figli di ‘imilitarì benemeriti e gravati di 
numerosa' prole dopo «che abbiano compiti è 
sette anni. 

Il corso d'istruzione sì divide in quattro 
anni. Dopo il. compimento del quarto anno 
gli allievi più distinti entrano, negli istituti di 
cadetti, gli altri nelle case d'educazione mili- 
tare superiore, una delle quali venne fissata 
in Cividale nel Veneto. 

Vexezia, 19 marzo. — I lavori che si ese- 
guiscono pel ristauro di Varie parti del palazzo 
ducale, hanio preso da parecchi mesi mag- 
giore attività. Essi sono veramente grandiosi 
nei semplici rappezzamenti. L’intiero tetto del 
palazzo viene ricoperto di muovo, e rivestito 
di grandi lastre di piombo, essendo le antiche 
già guaste e ridotte; im cattivo stato. Parla! 
che pel solo praventivo delle spese, di questo 
lavoro siano. state assegnate duecento mila 
lire austriache. Venne pure tempo fa înstituîta 
una commissione, composta cei più valenti 
architetti, onde fare gli studii e proporre al 
governo un nuovo piano pel riscaldamento dei 
vasti locali della biblioteca e del imuseo, me- 
diante il gaz, 0 acqua calda, a fine di to- 
gliere ogni pericolo d'incendio in questo ma- 
raviglioso. palazzo, vero santuario delle ati e 
delle lettere italiane. (Cart. del Corr, Ital,) 

Stato Rom4so., — Leggesi nella parte. offi- 
ciale del Giornale di Roma del 18 marzo: 

La santità ili nostro signore , con suo venerato, 
chirogràfo in data del presente giurno, si è de- 
guata nominare suo segretario di Stato ‘l'em.mo'e 
rev.ma sig. cerdinale Giacomo Antonelli, il quale 
già ne disimpeguava le l'unzioni. col titolo di pro» 
segretario. ci 

La stessa santità sua , con biglietti di segreteria 
di Stato; ha nominato membri + 

Della sacra congregazione della sacra nomava ed 
universale inquisizione i signori cardinali Gabriele 
della Genga Sermattei, Anton Maria Cagiano de 
Azevedo , Raffaele Fornari , e Domenico Luc- 
ciardi. 

Della vi 
Morichini, 

De' vescovi e regolari i signori cardinali Dome- 
nico Lucciardi , Giacomo - Maria-Adriano Cesareo 
Mathieu e Carlo Luigi Morichini. 


ta apostolicaril sig. cardinale Carlo Luigi 





Del concilio i signori: cardinali Mathieu e di 
drea. tao b 
Della immunità ecclesiastica i ‘signori, cardi 
Lueciardi, Mathieu e Morichini, 3 

Di propaganda. fide il signor, cardinale Foi 

De' sacri riti il sig. cardinale Morichini, 

Della ceremoniale i signori cardinali Lucci 
d'Andrea, 

Delle indulgenze e «sacre reliquie i sigg. cat 
nali. Mithipu}e\dApdrea. ; 

Dell'esame dei vescovi in sacra teologia î sign 
cardinali Brignole'e Rerretti, è nei ;sagri 1camgl 
lo stesso signor cardinale Brignole, ed il sig. 
diwàle Fornari: 

Degli studi il sig. card, d'Andrea. 

Gon biglietti poi.della stessa segreteria, di 
si è pure degnata di conferire la carica di pl 
tenziere. maggiore al; signor cardinale Gabi 
Ferretti. A 

Quella di segretario de' memoriali al signor ci 
Lorenzo Simonetti, e 

L'alsra/di prefetto; della ecofiopija di prfnagali 
e della reverenda camera deglì spogli al sig. cal 
Pietro Marini. x 

Ha quindi data la protettoria dell'ordine de' @ 
melitani calzati e scalzi, non che l’altra de' mino 
cappuccini al sig. card, Fornari, e 

Quella de' minori conventuali*al sig. cardinal 
dalla Genga Sermattei. v 

Ha nominato; inoltre commissario straordinat 
per le quattro legozioni di Romagna monsign@ 
Gaspare Grassellini, cogli onori di prelato Hi 
fiocchetto, Di 

Segretario della sacra congregazione del concili 
mons. Angelo Quaglia. fi 

Nunzio apostolico. ‘presso l'imperial corte 
Brasile monsignor Gaetano Bedini arcivescovg 
Tebe. ù: 

Udìtore della 3/ rota monisig. Salvatore Nobili 
Vitelleschi. 4 

Votante nel tribonalo «i segnatura di giustigi 
monsig. Roberto Lolli. y 

Ponente nel tribunale della sacra consulta mon 
Lorenzo Valenzi, 

Segretarìo della sacra congregazione degli’ st 
il sig. canonico D. Placido Rulli, Ù ; 
Ha nominalo pure prelati domestici monsigì 
Pietro Lasagni, suo cameriere segreto soprunti 
merario, ed il sig. D, Luigi Giordani di Kertafi 
dell'accademia pontificia de' nobili ecclesiastici 
Romal c 


Boroowa; 20° marzo, —] Le. ricerche fatt 
nel terreno franatoa' Monte Vicesio riusciro 
a nulla. Non furono trovati nè cadaveri; 
masserizie, Si sospetta sia aryenuto un avyal 
lamento in quella località, i j 


ESTERO. 

EGITTO. — 1 giornali di Vienna, sull 
di lettere di Costantinopoli, assicurano, 
divano, stanco orinai dell’apposizione di 
bas-basciù, avrebbe risoluto di - piivarlà di 
governo dell'Egitto, e di nomiyare in 
vece Said-lvasciù, figlio d'Ibrabim. 

Huireddin-bascià, ed Eilhem-bascià eral 
partiti, fino dal 25 febbraio, per l'Egitto 10 
ciindo ad Abbas-bascià l'ultiniztum del GIA 
vano, È 


TURCHIA. — L'Osservatore Dalmato 
14 corrente reca ‘alcuni ragguagli intorno all 
stato presente della Bosnia, i quali conferma 
le notizie già pubblicate sulle cose. di quelli] 
provincia, e dipingono con tristi colori la. d 
duazione. dei cristiani, Un corpo, di circa fl 
uomini, giunto da Seraievo a Livno, disari 
tutta la popolazione cattolica e greca | 
Radiluk di Livno, incarcerò tutti î sace 
cattolici e greci, i knezi dei villaggi € 
notabili per ogni villa, L’ occultazione di qui 
siasi arma viene punîta col taglio della tel 
i turchi però ne sono esenti, Dicesi cheva 
truppe presiederanno Grahovv, Glamoc.e D 
vno, onde) impedire i moti; che potrebbi 
succedere, nel. senso dello; slavismo, palel 
sembra che il governo ottomano siasi al 
mato da vari manifesti incendiari spediti nel 
Bosnia «dai serbi e valachi. La popolazià 
cristiana deve gratuitamel 
tutti i viveri per le truppe. Una quantità 
abitanti cristiani vanno raminghi senza telli 
per dar luogo: alla milizia. IL più lieve rg 
clamo è punito con prigionia e con duri mi 
trattamenti. Nell'.esazione. dei dazi .domii 
l'assoluto capriccio, ed i firmani gransignoni 
non sono punto osservati, Un passaporto adi 
striaco non guarentisce abbastanza il viaggi 
tore; egli deve munirsi/della teschera turi 


somministrare 


pagandone Ja tassa preseritta, 

Zina, 15 marzo. — Sgomentati i cristi 
della Bosnia ‘e dell'Erzegovina' dalle. sevell 
misure altivate contro di essi dal gover 
ottomano; molti di loro cercano un ricoveri 
nel tenvitorio austriaco. Finora se ne sono 
fugiati parecchi nelle nostre pati; e speciali 
nente nel distretto di Knin, i quali ven 
già internati alle inarine, { 

Da recenti notizie rileriamo che un all 
stuolo di presso che 100 individui, trepida 
della loro sorte, siasi già presenta nell 
notte del 42 al 13 marzo ai-confini déll 
Dalinazia chiedendo asilo, 


A 
53 
Li 


Un rinforzo di truppa è stato spedito a 
gilanza dei confini medesimi, . (Oss. Dali 

INGHILTERRA. — Camera. dei lordil& ì 
Seguito e fine della seduta delli 49, marzo: 

Ii conte di Derby continuando ::L'incertezzatili 
cui si lagnò il nobile duca non esiste. solo sempli 
cemente da questi ultimi giorni, ma essa hay sé 
condo lui, disturbato l'andamento degli afari nol 


== 


SIA IO. 





ich se, Ina da.questi cinque o sei .fu.la dottrinà esposta dal sir Robert Peel nel 1034, Cardwell'appoggia li mo? 


letende chè. essa lebba  prolan- 

nuovo Parlamento sia radunato. 

FE Anmeéya che non sia.giammai giunto al nobile 
Rifgfgiedbsimo od alcapo del precedente gabi. 
(MWfsottomettere ad un nuovo Parlamento la 
SINO di questa incertezza? lo propendo a cre- 
Niffe vî porranno fine in una nuova legislatura 
fi che i nostri predecessori non avrebbero! 
Nerminarla nel Parlamento, attuple. To devo; 

cal nobile ipsa, che nelle circostanze 
Move oi ci troviamo, nello stato. presente | 
ibi (pupiliiti lt Uei mercati!, io! non posso! 
{questi allarmi che il nobile duea ci rap-! 
{come penetranti su tutti î punti del 


BEBE cri sono ct questo 
(Wpiù di quanto: abbisagnavay per rammen- 
ff condita che il governo di S. M., ha în 
MGlinte occasione dichiarato; che esso 
o za certo quistioni costituzionali s0l- 
il nohile, el alle;quali per mio conto non 
InciMmia intiera approvazione. Noi pro- 
Megnie'opinioni', ‘che io' eredo mon sono 
s, Ria dall'altra (Camera, siavda, questa. 
MIE se ci si posavano, perentoriamente 
Sulle quali noi professiamo queste opi-| 
[Hiolsaremmorin minoranza, e che hoi dob- 
contare sulla pazienza dei nostri avversarii, 
pure sulla indulgenza dei nostri. amici. Ma 
(alle quistioni che il. governo di S. M. è 
to 2 sottoporre al Parlamento, nulla pro 
fici siamo in minorili. lo non pretendo, 
{Xi cessare che gli affari pabiblicitson pro: 
ille difficoltà advessere contutti ta \ùn go- 
(ale non comanda in maggioranza Bell’una e 
fica Camera del Parlamento; ma «io. consi- 
{Ne nella posizione in cuì noi siamo posti, 
ix Jottare contro degli imbarazzi e degli 
Îi\divergenti ; io credo che/il pericolo è me- 
Nilla continuazione dello stato presente di co 
(fit (empo di corta durata, che nello sciogl 
(MO ‘mminente dell'altra Camera del Parla- 
“a 


igna lusciare allardiscrezione dei ministri la 
Mii determinare le misure chesessi vogliono 
Utere all'altra Camera e la scelta del,mo- 
flo dirò al nobile duca, che non agisco die- 
Tecedente stabilito dal signor Pitt nel 1784 
Niconosco pienamente, non ha alcuna 
fil caso attuale, ma che difendo, Ja con- 
verno di S. M., appoggiandomi su, di 
Neor più recente il quale, io penso, 
Stesso nobile duca èssere segno di 
Nell'anno 1954 sir Ruberto Peel ‘era 
în governo che non godeva della con* 
Uamera dei comuni. Esso si trovò al 
O aver disciolto il Parlamento ed avere 
pello alla nazione. Sir. Roberto Peel fu 
Fili sulla risposta al discorso del Trono, 
‘minorità sullà scelta) dello spesker, è fe 
UMdfménte in minorità su di una importante riso- 
riguardante: l'appropriazione dei redditi 
i chiesa d'Irlanda. Che mi sia permesso di ri-/ 
Minare di volo allevostre signorie qualche cosa 
{kiarda ciò che ha detto il nobile mio amico 
\bilivanti a me relativamente ad una cir 
lip: forte opposizione) nel seno d'una 
rlamentare 
Misione, sir Robert Peel si trovò in que- 
egli dichiari alla Camera la condotta 
Nedeva dover adottare in questa stessa 
ie le conseguenze che ne deriverebbero. 
{0he essendo in una forte maggioranza par: 
fminaginò di fare un buon colpo dipo- 
Gilénvanilo la Camera dei comuni ad una 
itiomospeciale. Essa proposè in consegiienzò 
Imera dei comuni dichiarasse che nessuna 
[one della quistione particolare. allora in deli» 
a non potesse essere assicurata o. soddisfa= 
f\meno che essa non comprendesse la pro- 
È peciale che era l'aggetto de'suoi sforzi. 
To subi in quest'occasione una sconfitta, € 
Ipo l'apposizione: che, aveva così battuto sin 
{jbeto Dee), riusci a rimpiazzarlo. Ma Ju nuova am- 
Îbzione non tardò a vedersi forzata di sb- 
Me questastessa proposizione che essa aveva 
lillemente ilichiarato essere’ essenziale ad 
nto, e di venire ad ‘una con- | 
[the dopo questa proya fino 4 questo giorno 
ilo stata turbata sèpza l'introduzione del 
Mon cheressa aveva prima dichiarato es- 
Mifensabile ad uno stabile aggiustamento 
Me: Quale condotta hà tenuto sir Robert 
ste cirtostadze in toxParlamento di sua 
Ncelta, © dove esso si trovava in una mino- 
Ri Che costantemente si riproituceva ? 
Colcome si espresse: + Sgno invitato a dirigere 
Vla mia responsabilità gli affari del paese. lo 
andonerb questa risponsabilità così lungo 
he jo sia convinto che posso condurli in 
Qildisfacente e far trionfarelle misure che mi 
[utile al prese di sottomettere allo delibera» 
if Parlamento.» Non faxpiùrattora questione 
Wglimento, fu la quistione contraria, quella 
(fissione del governo (ascoltale, ascoltate). 
Ulord che applaude non niegherà che sl 
in ministro non ottiene la confidenza della 
tei comuni esso non ha che queste due 
le, ritirarsi 0 disciogliere il Parlamento; 
ime io presumo.che nelle circostanze attuali 
fune non è ciò che ci si imporrà, ciò 
Mbpetta dal governo attuale, cosicchè nella 
O occasione è uno scioglimento. È ciò che 
IMatidato a sir Robert Peel. 
l'agi esso allorchè sì presentarono queste 
l'hative? Esso tenne questo linguaggio: 
Ittedo che nel posto cheoccupo, e nell’adet- 
)dle'miei doveri non vi è nulla d'incostitu- 
Voler adempire fino all'ultimo i doveri che 
fire il mio sovrano a dispetto della mag- 
Mbza che, su di una quistione astrotta qualun- 
(Ue: Biebhted di me. ‘a dispetto di ogni dichiara- 
riabaNTstta dalla Camera dei comuni che io, devo 
‘Presentare Una quistione particolare ‘e dargli una 
| soluzione particolare. Adempirò il mio dovere: fino 


tale è il principio ché il governo di S. My è ora 
così preparato s preudère per guida. to non eredo 
che sia del mio dovere di prendere verso le Vi si 
gnorie 0 verso il Parlamento alcuniimpegno spe- 
ciale in. ciò. che concerne l'epoca precisa in cui mi 
crederò olibligato di consigliare umilmente a SM, 
di disciogliere il Parlamento attuale. 

Panno presentarsi delle circostanze che rende- 
ranno questoz scioglimento, pericoloso pel paese 
(ascoltate, afcoltate); ma id'non voglio andare così 
lontano dal nobile duca, senza Specificare positiva- 
merite: ciò ché: io.éredo necessario, di fate avanti di 
aver ricarso ad. una iissoluzione, lo dico, milordi, 


paese ‘al:più presto ‘e pel stio bene; l'occasione di 
esprimere la sta vpinione Sui principi e sugli uo- 
mini hg devona governario in avvenire (applausi), 
Audrò più Jungo e dirò che il prossimo antunno 
mon si passerà senza che il paese ed il Parlamento 
abbiano espresso în modo definitivo Ja loro opi 
rione @d il loro giudizio sulla: politica che dovrà 
adottare il governo di S. M. (applausi). 

To non assicurerò che nei mesi di aprile, mag- 
giò e giugno quest'appollo sarà fatto al paese, Ma 
uvanti l'epoca ordinaria del principio della pro 
sima sessione, queste questioni saranno. state su 
ficientemente dibattute e crisolte dal Parlamento 
affinchè gli affari ordinarii della prossima sessione 
rion ai trovino interrotti da discussioni sulla poli- 
tica generale, commerciale e finanziaria (applausi). 
VAL di.là di questa dichiarazione io non darò alcuna 


d'assicurazione (ascoltate). Esso sarebbe imcompati- 


bile col mio dovere come ministro della Corona di 
dire, che in ogni circostanza io impegnerò la Co 
rona a disciogliere la Camera ad un'epoca partico» 
Vate qualunque; ma io ripeto ancora che desilero 
spedire hella presenteSessione gli affari che patranno 
essere necessarii nell'interesse del servizio pubblico 
(ascoltate). ‘lo non eredo dovere miputamente ed 
in dettaglio specificare le misure che io: rompremto 
in questa categori non è tuttavia che alla dif- 
ferenza delle idee delmobife duca di Newcastle; e 
vicomprendo a Litolo di, misura di prima necessità 
quello dell'organizzazione della difesa interna: del 
paese (si applaude): Dapo aver terminato gli af- 
fari della presente sessione, ia sono così deciso, 
quanto può esserlo il mobile duca di Newcastle, di 
provare prontamente il giudicio ‘e l'opinione del 
pubblico, e desidero che il Parlamento, jm virtù di 
questo giuiicio; avaati il fine del prossimo autunno 
adotti una decisione definitiva e suprema. (ap» 
plausi). 

Dopo alcune osservazioni di lord Bateman, che 
disapprova la condotta seguita dal govefno. 

Il conte Wicklou dichiara ehe il goverho ha di- 
ritto alla confidenza della Uamerà; esso esprime la 
speranza che' nè i sarcasmi nè Je minaccie non lo 
impediranno ii presentare le misure che esso cre- 
derà utili al benessere del paese, ma spera pure 
che essa non sentirà giammai più parlare d'una 
proposizione che tenderebBe ad imporre di nuovo 
un diritto sui cereali esterî. 

Lord Redesdale sostiene che la Cameta deve es- 
sere soddisfatta della dichiarazione che vi sarebbe 
lò scioglimento nel decorso dell'annata. Ne risul- 
terebbe dalla’ prematura chiusura della sessione 
dei gravi inconvenienti per coloro che hanno dei 
bill particolari suttomessi al Parlamento. Tioltre 
il paese ha diritto di esigere una giusta prova del- 
l'attuale governo avanti che abbia luogò uno scio» 
glimento. Il nobile ford pensa pure che Îa presente 
opposizione duvrebbe avere. il suo leale successo. 
‘TI conte Grey è ugualmente soddisfatto della di- 
chiarazione del nobile conte che è alla testa del 
governo, ina esso insinvia che il desiderio espresso 
di risolvere prontamente la quistivne della libertà 
commertiale, deve rendere la presente Camera dei 
comuni intapate “di discutere’ aledoà misura im- 
portante: con calma e maturità: Che it governo, 
dice. il nobile oratore, dichiari in modo distinto 
che non yuoie disturbare la. politica commerciale 
attuale del paese:a l'aspetto ostile !di' cuî'si'lagna 
desserà. Il dubbio che ha regnato su questo punto 
ha creato. la diffidenza ed il mal umore..La discus- 
sione su questo soggetto è cessata. 

Dopo la seconila lettura deli progetto del'bill di 
emendamento della legge sulle patenti ed.il suo, 
rinvio ad un comitato, la Uamera fi é aggiornata, 

. (Morning Chroricle). 


— Camera ilei comuni. Fine della’ seduta 
del; 19 marzo. 

Il signor Osborne, continuando il suo discorso, 
conchiude pregando la Camera di ricusare uomini 
e; danari. 

Sir B. Hall passa în rassegna Je dichiarazioni 
recenti dei membri dell'ammivistrazione ; egli le 
coufronta colle antiche opinioni  deî medesimi è 
Sospetta (per. parte loro, di un’ progetto che ton 
hanno nè il coraggio morale) nè la probità poli- 
tica di dichiarare. La Camera ha pertanto. il diritto 
dj domandar loro: Attaccherete voi, si o no, la 
libertà di commercio ? 

IL-conte de March si duole-che it signor Oshor- 
ne abbia spinto troppo oltre gli attacchi contro î 
membri del governo , e rispondendo a sir B. Hall, 
dice che ogni protezionista deve essere un caldo 
e cordiale aderente del governo di lord Derby. 

Il signor Cobden. Se questa definizione è vera, 
non si può negare che noi abbiamo un governo 
protezionista, e sì domanda ad un Parlamento: par 
tigiano della libertà commerciale di awer fiducia in 
questo governo: È una minoranza insignificante 
che viene domandare la fiducia di Una maggioranza 
compatta; Se la Camera vuole essere governatà da 
una minoranza, essa può ben anche eléggere un 
dittatore.- Ma io spero elie la Camera, avrà abba- 
stanza fermezza per sorvegliare l'impiego dei fondi 
pubblici, In ogni caso la Uamera' deve agire in 
modo che il Parlamento sia sciolto legiImente, af- 
fine*di metter termine a questa lotta fra la libertà 
@ il sistema di protezione. 

W. Milnes. Se noi dobbiamo votare delle mi- 
sure indispensabili, e che una maggioranza liran: 
nica si mostri decisa a incagliare l'andamento del 





vhe col sto voto la Camera rifiuti di sanzionare 


governo, il paese giudicherà. L'oratore adduce dei 


che nessuno non desidera più di me di dare al | 











GIORNALE! QUOTIDIANO 


ne del signor Osbor- 
‘medi ricusare i sussidi e glì womini domandati 
dal ministero. 

Cayley accusa di slealtà, gli aratori dell'opp 
sizione. La loro, collera\egli dice , proviene dalla 
persistenza dei ministri a non volersi dichiarare 
Protezionisti ; ‘in questo essi trovano un mezzo di 
‘alticco. Egli mon è leale di esigere da lord Derby 
una dichiarazione più esplicita: e quanto a me, io 
non ui pusso dispensare” di lasciare a sua disere 
zione il momiento di sejogliere il Parlamento, giac- 
chè noa propone altre misure che quelle che sono 
necessarie al servizio pubblico. lo ho abbastanza 
fiducia in lui per congedergli di determinare, nei 
limiti che ha posti, l'istante dello scioglimenlo. gp 
| Lord John Russell. Due grandi questioni a noi 
si presentano. Una porta un carattere costiluzio» 
nale; l'altra appartien@ alla politica commerciale 
che il paesesegue dopo îl 1846. Quanto Alla prima, 
sulla quale tanto si è discorso, io sottometterò alla 
Comera alcune osservazioni: Egli mi sembra che il 
contegno dei ministri della Corona, al lorò entrare 
agli affari, era mtieram@nte tracciato. La Regina; 
nel ricevere la mia demissione, mi domandò quale 
sarebbe il miv successore possibile, e quantunque 
io non fossi tenuto-a- nominare aleumò fo Do do- 
vuto nondimeno nominare.ilcontè di Derby, come 
itcapo del più gran partito in questà Camera, Il 
contesdì..Derby/ ha accettato e compiuto. Ja rice: 
vuta missione. La formazione del nuovo ministero 
è stata regolare, costituzionale, parlamentare, e i 
ministri non avevano che a venir a sedere in 
questo/recinto: e disimpegnare:gli affari. 

Ma cosa ianno,essi fatto?\Essi si sono parecchie 
volte, rome hanno avuto la franchezza di dire, pro- 
nuaciati contro la politica commerciale, stabilito 
da questa Camera nel 1846; ‘sarebbe stato loro fa- 
cil.cosa e sirebbe stato naturalissimo per il paese 
di conservare questa Camera Mei comuni , e di pro- 
porgli l'abrogazione ovvero fina mudificazione di 
questa» politica (applausi). Così fece lord Grey nel 
1830. Come organo del governo di lord Grey în 
questa Camera, io ho proposto. il bili di riforma 
ad una Camera eletta sotto il governo del duca di 
Wellington; la stessa cosa io feci nel 4846, in 
una Camera eletta sotto il gogerno di sir Roberto 
Peel, che aveva în quella una (maggioranza immen- 
sa. Così dovrebbe Tare ancliefil governo attuale. 

Ma qual'è il’sto progeud Egli non vuole nè 
comutinare colla Camera attlale, né chistoarne 
un'altra (applausi). Egli viole, come id lessi in 
un discorso di lord Derby, che la ‘sessione finisca 
come di consueto, vale a’ dire, che ‘da qui a 
sei o sette mesi il Parlamentorsia sciolto ; che il 
ministero, che non ha Ja fidueîa della Camera dei 
comlni, raduni .il nuovo Parlamento nel prossimo 
febbraio, che è quanto dire, da qui a undici mesi 

Un tale procedere io lo ritengo come affatto in- 
costituzionale (applausi), came quello che non 
potrà avere l'approvazione del popolo. Con mio 
grande stupore il nobile lord ha preteso che biso- 
gnava reprimere una levata&di scudi della demo: 
crazia contro le autorità costituite. Per me io non 
vedo:sella democrazia nessuna tendenza ad usur: 
pare le giuste ‘prerogative: della Corona a l'auto- 
rità di questa Camera. Noi non siamo più nel 4819 
quando sei atti. farono presentati per. limitare la 
libertà individuale e reprimere Ja demoerazia tur- 
bolenta allora temibile. In fatti in quel tempo si 
sentiva parlare un giorno! dlegli insorti di Manche- 
ster che marciavano sopra Londra, l'altro giorno di 
una insurrezione a Derby che doveva estendersi aî 
distretti manifatturieri,; India non molto, però sir 
Roberto Peel divenne ministro dell'interno; e la 
posizione migliorò, non a profitto della democrazia, 
ma del popolo/intiero ele si affezionò sempre più 
alla monarchia e all'autorità costituita dalle leggi 
del paese, e quindi fa/meno voglioso di vedere 
cambiare le istituzioni stabilite. 1) presidente della 
direzione del controllo, Mon ha guari, riconosceva 
che la popolazione è fmi'uno stato di prosperità. 
Io attribuiscò questo stalo ai cambiamenti che si 
sono operati nella nostra; politica commerciale, i 
quali cambiamenti hann@procacciato del lavoro al 
popolo, è harno aumebtato vil suo vitto e i suoi 
merzi di esistenza ; lascipdogli qualche soprappîù 
per far allevare î suoi figli e migliorare la sua in- 
telligenza. Queste sono lewere armi che si debbono 
opporre alla propagazione della democrazia L 

Sevil nobile lord che presiede al governo della 
Regina conta di ricorrefe ad altri mezzi, se le 
leggi ‘ch'egli progetta sofia in opposizione coll'opi- 
nione generale del paese gli sarà forza usare/altri 
mezzi, e allora, invece dî scoraggiare la democra- 
zia, egli la seconderà più che chiunque. Non è 
tentando. di modificare la politica nazionale ch'egli 
può sperare di. conservare l'affetto popolare ; egli 
mon potrà farlo (se. non con un progresso calmo, 
pacifico e illuminato ; è senzà niutamenti violenti, 
senza convulsioni e. colla certezza data al popolo 
che il ministero tutela i suoi interessi e î suoì di- 
ritti. Così operando, egli{mon(ha da temere. gli 
attacchi della democrazia. Ma parlare dei pericoli 
della democrazia per farne uma parola d'ordine 
nelle elezioni, questa è una tattica rea e indegna 
di un partito che ha l'ambizione di governare il 
paese (udite)! 

1 signor d'Israeli, cancelliere dello scacchiere. 
Lord Jolin! Îtussell ha ‘detto che Ja Camera aveva 
da risolvere due questioni, una costituzionale e 
l'altra amministrativa; io ricorderò alla Camera 
ché la questione è molto più semplice. Questa è la 
prima mozione dell'opposizione di recente formata: 
negare i sussidi (applausi dai babchiministeriali) 
Questa mozione è stata fatta dall'onorev. 
Osborne, altamente appoggiata dal sig. Cardwell, 
e sostenuta in un discorso perfettamente elaborato 
dal: nobile lord ; ‘che non; ha ‘giari era ancora 
primò ministro della Corona. 

Signor presidente della Camera. Noi faremo 
testa al nobile jord, capo della muova opposizione, 
sulla mozione ch'egli ci oppone, e noi ci propo- 
niamo di passar ‘ai voti sopra questa mozione me- 
«desima. U nobile Jord era certamente in diritto di 
decidere coì suoi amici politici, dopo matura de- 
liberazione, ch'egli era inopportuno dì sciogliere il 
Parlamento ; ma ciò che noi riguardiamo come fa- 








le signor 


alche misura importante the mi sembrerà ne-| particolari per comprovare che certe asserzioni | zioso nella condotta del nobile lord, si è che dopo 


rio di sottoporre alle sue deliberazioni.» Tale 


sulla proprietà agricola suno illusorie. 


di aver detto egli stesso ‘a S, M. che uno sciogli» 








mento sarebbe imopportuno, domandi ora lo scio- 
glimento immediato ‘di questo stesso Parlamento; 

Dove sono le prove ‘adilotte dal nobile lerd:che 
la Camera dei comuni non ha fiducia nel ministero? 
Quali voti può egli citare per stabilire dai verità di 
questo fatto ? Tutti} precedenti ch'egli invoca sono 
relativi a dei ministri già condannati dal Parla- 
mento, e in verita è troppo forte di assimilarei a 
questi gabinetti , noi che non siamo ancora stati 
condannati che dalla zelo troppo ardente 0 troppo 
schietto di una sola persona. In verità non si vide 
mai un capo di opposizione parlamentare ricorrere, 
per giustificare le sue. manovre, a cosiffatti espe 
dienti (appluusi). 

Ma che, dice il nobile lord Russell facendo la 
sua.apologia, nau aveva io il diritto di convocare 
i miei amici politici.in casa mia e consultarmi com 
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essi sulla situazione? Chi vel nega? Nessuno, ll 
nobile lord non si è consultato soltanto co” suoi 
amici, egli ha fatto venite da laî anche i suoi ne- 
mici (applausi); quelli i discorsi e i voti ilei quali 
avevano scosso il suo gabinetto ‘e ha detto loro con 
dimentichiamo; il passito ; facciamo d'in- 
in avvenire. Voi ayete-una pura super: 
a di un-gabinetto aligarchico ; dimenticate 
questa: paura , e il gabinetto oligarchico diventerà 
un'opposizione con larga base. Il bill di riforma 
che io vi aveva presentato non vi piace : ebbene, 
noi Jo lascieremo e ci concerteremo più tardi a 
questo propasito (si ride). 

La conferenza essendo riuscita a bene, il nobite 
lord arinuacia immediatamente ch'egli scoprirà una 
condotta diametralmente opposta al suo primo pro- 
gramma, e, come ib vi dissi, la questiune che egli 
ora muove è una mozione della uova opposizione 
per negare, i sussidii (zi0 ! mo! Wai banchi doll'oppo» 
sizione). 

Lord John Bussell. Mi faccio premura dî dichia 
rare che una sìffatta mozione non .avrà mai il mio 
appoggio. ' 

Il cancelliere dello scacchiere: lo #perava che 
questa dichiarazione avrebhe appunto coronato 
dilettevole marrativa fattaci dal nobile lord. 

Lòrd John Russell. Ma questa mozione non è 
stila presentata, 

Il cancelliere dello scacchiere. lo prego. ilsig. 
presidente Wella Caniera di volermi dire quale è la 
mozioiie fitta‘ que: 

Il prosidentè. La mozione sottomessa. alla Ca 
mera si riferisce alla cifra delle forze di terra e 


a sera: 


all'allocazione di una certa sommi per il mante- 
nimento delle medesime (L'opposizione applaude) 

Il cancelliere dello sencchiere. Questi mi sem- 
lirano applausi prematuri. To osservo con piacere 
che lord John Russell, dopo averci pensato; si-ri- 
trae da una posizione pericolosa, Ma; io ho dovuto 
eredere che l'onorevole sig. Cardwell si proponeva 
di sostenere il movimento della nuova opposizione. 

Cardwell. Ame non è mai venuto in mente di 
combaitere la cifra degli uomini proposti, nè Ja 
somma chiesta per îl loro sostentamento, 

Il cancelliere dello scacchiere. Va benone ; tutti 
si danio la parola per ritrarsi dall'opposizione (risa 
ed applausi). Quanto a noi non manchereto di 
mettere jl popolo în «dovere di dire se ha, si, ono, 
filucia nel ministero attuale, e noi Jo furemo tosto 
che sarà compatibile col servizio ilel: paese. 
Prima di proporre di negare i sussidi mi sem- 
bra che sarebbe più dicevole e- più decoroso di 
fare la mozione di mancanza di fiducia nel mi» 
nistero. 

Il nobile lord John Russell ha insistito sulla pire- 
lesa incostituzionalità della condotta del ministero 
che ha la presunzione di fare gli affari Jello Stato 
avendo contraria la maggioranza della Camera dei 

omuni, Ma io farò osservareche lord Derby, quando 
anche avesse ivato una maggioranza certa nell'arri. 
vare alla somma delle cose, non avrebbe per altro, 
in.un Parlamento che tocca al suo termine, presen- 
tato delle misure di. riparazione per  gl'interessi 
igricoli. ed altri, Il paese sa ed approva il nostro 
progetto di non recare sollievo alle arigustie degli 
interessi agricoli senza aver prima consultato l'opi» 
nione pubblica a questo riguardo. Quando ilinobile 
Jord John Russell entrò alla direzione degli affari 
nel 1846, egli vi arrivò legittimamente al pari dì 
noi. Quantunque egli avesse minor numero di par- 
ligiani che noi, egli camminò addirittura al suo 
scopo, e con ragiune, & così facciamo noi purè con 

l ragione. lo ho sempre la stessa fiducia, elie 
pochi giorci fa io esprimeva, nel buon sonso e 
nelle buone disposizioni della Camera dei comuni, 
e non dubito che ogni misura giudiziosa proposta 
da noi sarebbe approvata dalla Camera (applausi) 
E se il ministero attuale presenta delle misure che 
meritino l'approvazione e ché hinno diritto alla 
fiducia della Camera, questa appoggerà le dette 
misure. 

It nobile Jord ha creduto di dover citare alcune 
espressioni, di lord Derby, che qualificava il suo 
ministero come ua argine opposto ‘all'innovazione 
democratica, Ma, dice-il nobile ford, non ero forse 
anch'io una diga a questo torrente? Quando avesse 
voluzo stratipare, non l'avrei io con stiecesso arre- 
stato nel sno impeto? Concedo; ma coll’aiuto di chi 
il nobile lord ha egli fatto questa felice resistenza? 
Chi respinsè la democrazia minacciosa? Non è stato 
forse un membro di questa Camera, convocato da 
lord Russell alla nota. riunione, quello \che pro: 
pose di ridurre le contribuzioni a dieci milioni 
sterlini? 

Il nobile lord è andato errato lasciando intene 
dere che lord Derby contava sulla forza materiale 
per sostenere il suo ministero. Non è mai venuto 
in mente a lord Derby, qualunque fossè per essere 
la sua politica, di ricorrere a siffatto espediente. 
Decìso a difendere le istituzioni venerabili e am- 
mitabili del paese, lord Derby non disse mai che 
invocherebbe la forza in aiuto della sta politica. 
lo credo invece essore egli dispbstissimo ad inat= 
gurare ea difender in Inghilterra una politica soste- 
nuta dalle simpatie nazionali, e quando sarà stato 
fatto l'appello al paese, lord Derhy avrà un appog- 

generale che gli permetterà di aprire un. Par- 
‘lamento e di farvi adottare le misure che riputerà 
opportune e di fondare un ministero potente, 
perchè appunto riporrà una giusta fiducia nelle 
simpatie della mazione inglese, e conta in queste 








E mm‘ 


circostanze sul favore della ‘sua sovrana € sulla 
fiducia. dei suoi compatrioti (applausi). 

Il signor Osborne. Interpellato per dichiarare se 
intende sostenere una. mozione speciale di opposi» 
zione al voto, dei sussidii, dichiara che ritira que- 
sta mozione, 

È votato il numero d'uomini chiesto dal mini» 
stero, 

Quanto alla somma necessaria per il loro sosten- 
lamento: (3,602,067 ster.) il signor Hume propone 
di rimandare il voto a lunedì. 

La seduta è levata a un'ora del mattino. 


Sappiamo che lord Beaumont e sua sorella 
Miss Stapleton si sono finalmente allontanati 
dalla chiesa di Roia per passare nella chiesà 
d'Inghilterra, Lady Beaumont appartiene alla 





chiesa ‘anglicna. L’onor. Stapleton, fratello 
del nobile lord; ha lasciato ‘la chiesa di Roma 
or sono 15 mesi. (Morning Adver 

— Sappiamo che il governo ha risoluto di 
spellire nuove truppe all'isola di Tersey. Il 
ministro della guerra ha destinato il 7 di linea 
per questo servizio, Esso sì imbarcherà nel 
prossimo aprile; (United service Gazette). 

SPAGNA. — Si crede che la regina Isa- 
bella 11 partirà per la residenza reale di Aran- 
juez al fine di questo ‘mese. M' marchese di 
Miraflores rimarrà presso la regina durante 
il suò soggiorno ‘in’ questa residenza reale. Gli 
altri ministri andranno. per turno a lavorare 
coh'8. Mi 

— L'autorità locale ha proceduto nella ‘ca- 
pitale ad ‘alcuni arresti; e, principalmente a 
quello dell’antico deputato montagnardo il sig. 
Rivero. Si dice che ‘importanti carte vennero 
sequestrate’ al suo domicilio. La polizia ha 
fatto ‘una visita domiciliarè in'casa del'sigior 
Bulnés: una rigorosa perquisiziorie ebbe luogo, 
ma nulla di riprensibile venne ritrovato, per- 
chè il signor Bulnes non venne arrestato. 

(Corresp. Havas). 

I generali Marquesi e Medenilla accompa: 
gnano il generale Camedo ‘a Cuba, Probabil- 
mente, dice Ja Epoca, essi rimpiazzerautio i 
generali Manzano e Leymerik che ritorneranno 
in Jspagna col generale Concha; (Clam. Pub.); 

— La Gaceta' de Madrid: del 16 ‘marzo 
pubblica lo stato seguente del debito: galleg- 
giante del tesoro al primo marzo. 

AI primo, febbraio esso: sì 
elevava a 

La negoziazione dei buoni 
per febbraio è stata: 

In favore dei 
particolari 

In favore 
della banca 


289,564,534 reali 


‘71,906,802 


50,575,498 

ln favore della banca per 
avanzi pel pagamento del 
semestre secondo jl conve- 
nuto 


102,480,300 


20,474,068 
Insieme, |. 442,515,697 
Rimborsi di buoni 


denti in febbraio 


sca- 


110,681,61 


Totale: del debito. flutg 
tuanite ‘al’ primo marzò 301,834,083 reali 
— Sì legge hell’Zeraldo del 16. Non è ‘în: 
vano che noi abbiamo confidenza nella giusti- 
zia, retlitudine, imparzialità ed indipendenza 
dei nostri tribunali, davanti ai quali noi era- 
mo citaticome sediziosi, con circostanze ag- 
grayavti, Un enorme ammenda di 432,000 
reali ‘(38,000 lranchi), senza precedenti nella 
storià delle persecuzioni della stampa; era do- 
mandata contro di noi dal fiscale per interìm, 
sig. Sosa. Dopo una breve ma eloquente difesa 
del nostro distinto amico signior Esteban-Col- 
lantes, noi abbiamo avuto il piacere di sentire 
lu sentenza: di sei rispettabili magistrati che cì 
hanno dichiarati non colpevoli. ‘(Heraldo). 
— La revoca del'generale. Concha: dal. co- 
mando dell'isola di Cuba continua ‘ad ‘essere 
l'oggetto di tutte le conversazioni politiche in 
Madrid, e con ragione, poiché la forma inusi- 
tita della revoca, i grandi meriti della per 
sona revocata, la confidenza che essa inspira 
nel. paese posto, sotto il suo comando, e mille 
dettagli interessanti che sonosi infiltrati at 
verso i muti del ministeri, hanno, dato a que- 
sto fatto le proporzioni d'un grande avveni- 
mento politico. (Heraldo). 


ALEMAGNA. — Berumo, 18 marzo. — La 
seconda Camera:} nella seduta d’oggi, ha ri- 
gettato (utte le proposte del governo, intese 
a restringere le attribuzioni. deligiurà, I centro 
votò colla sinistra. 

La stessa, Camera ha approvato‘ all’ unani- 
mità la convenzione addizionale conchiusa col 
governo belgico il 48 febbraio p. p. 

— Il generale Bonin, ministro della guerra, 
è stato eletto deputato per la prima Camera 
a Stolp. 

Sroccanpa , 17 marzo. — Nella seduta di 
questo giorno della Camera dei deputati (in 
cuì si dichiararono definitivamente abrogati 
nel Wurtemberg i diritti fondamentali), il 
ministro della giustizia , sig. Plessen, ha pre- 
sentato un progetto di legge inteso a ristabi- 
live la pena di morte , e quella del bastone, 
La pena di morte verrebbe inflitta per gli at- 
tentati contro la vita del re, o contro l’indi- 
pendenza e la sicurezza dello Stato. 

La pena del bastone, secondo il progetto 
di legge, non potrà oltrepassare i 50 colpi. 





























Awsoven,— Il Corriere di Norimberga pre- , 
tende sapere che i governi dell'Alemagna me- 
ridionale abbiano. declinato. l'invito. di man- 
dare plenipotenziarii ad Annoyer pel congresso 
concemente la flotta del mare! del Nord. 


DANIMARCA. — Corenagnen, 16 marzo. — 
Nella seduta d'oggi il Landsthing ha adottato 
la legge di finanza, Sì annunzia positivamente 
che la sessione legislativa verrà chiusa il 23 
di questo mese, 


RUSSIA. — Il governo russo autorizzò la 
compagnia russo-americana ad importare, per 
esperimento ed eccezione, dal porto di Shan 
ghae in quello di Cronstadt; 6000 casse di 
tè, 2000 delle quali giunsero l'autunno pas- 
sato , je pagerono alla dogana di Pietroburgo 
gli stessi dazi delle casse provenienti per la 
via dì terra e, per Kiokta. Quel tè parve ai 
mercanti della capitale di migliore qualità che 
il tè detto di carovana, vale a dire importato 
per terra, il quale costa più caro, e fu sino 
ad ora considerato come migliore. Questo spe- 
rimento' non è privo d'importanza; dappoichè, 
se si rinnovasse, potrebbe modificare la strada 
e la maniera de’ cambi , finora. effettuati fra 
la Cina e la Russia. Sì sa quanto siano con- 
siderevoli le operazioni in cambio che si fanno 
fra' due paesi per Ja frontiera tartara, 

(Oss. Triest.) 





QUADRO STATISTICO 
DEGLI STATI SARDI, 


È uscito dallo stabilimento Fontana il Qua- 
dro sinottico statistico degli Stati, di S. M. 
il Re, di Sardegna ,,, compilato dal sig. Carlo 
F. Vesin, giù noto per varie altre geografiche 
e statistiche produzioni. 

Questo\‘quadro consiste in un grandissimo 
foglio, di carta da disegno; dell’. altezza verti- 
cale di,85 centimetri, sopra 120. centimetri di 
larghezza trasversale. 

Oltrecchè per la. copia delle materie con 
tenute , è. a) raccomandarsi per la nettezza e 
la perfetta esecuzione tipografica, ond’ è che 
a ragione può dirsi il più grande e più ricco 
prospetto che siasi mai stampato a’ dì nostri 
in un solo foglio con caratteri tipografici. 
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DECESSI del 23 marzo in Torino? 











N. 11 
Totale N. 1333 
——————— 
ULTIME NOTIZIE. 
Cumeruì, 24 marzo. — È morto il decand 


del clero di Savoia, il signor F. Labottière. 
Nato ‘il’ 15‘gennaio 1756, egli aveva apparte- 
nuto al corpo dei carmelitani, ed era poi 
stato parroco della Ravoire. (C. des. Alpes:) 

Roma. — Dietro l’editto del 28 ottobre 
1850 sulla ‘consulta delle finanze, il papa nel- 
l'udienza del 17 marzo scelse a consultori = 

Principe D. Domenico Orsini, per la pro- 
vincia di Roma e Comarca; conte Filippo An- 
tonelli per la provincia di Velletri; conte 
commendatore Tiberio Troni, per la provin- 
cia di Ravenna ; conte Girolamo Beni, per la 
provincia di Urbino e Pesaro; marchese com- 
menditore Carlo Bourbon Del Mofte, per la 
provincia di Ancona; cav. Pier Domenico Co- 
stantini Baldini , per la provincia di Perugia; 
avvocato Agostino Zaccaleoni, per la provincia 
di Frosinone, 


Rayenma, 17 marzo, — Giunse quì da Porto 
Corsini a quest'I. R. vice-consolato austriaco 
un rapporto da quel capitano di porto, col 
quale partecipavagli che il mare aveva portato 
alla spiaggia diverso legname appartenente ad 
un naviglio, e. fra quello erasi rinvenuto un 
uniforme da ufficiale della marina austriaca. 
Il ‘suddetto rapporto dice inoltre essersi nau- 
fragato un bastimento alla distanza di 500 
passi circa dalla punta di Ravenna; per cui 
questo:comando austriaco ha preso le doyute 
misure onde sia sorvegliata la spiaggia, men- 
tre il sig. commissario di sanità prese in cu- 
stodia gli oggetti ‘rinvenuti per restituirli a 
chi diragione. Tosto che il mare sia più cal- 





mo. verrà meglio osservata la cosa, e non 
mancherò di darvi ragguagli in appresso; 
(Corrisp. dell'Oss. Triest.) 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 22 marzo 1852. 

La partenza del principe di Canino per 
Roma; che annuncia nella mia ultima let- 
tera, dà luogo a molte voci € a differenti 
interpretazioni, Carlo : Bonaparte è chiamato 
in Italia da affari pressanti di famiglia: il prin- 
cipe presidente suo cugino lo ha munito, di- 
cesì, di una lettera per m.r de' Rayneval, am- 
basciatore francese e di un’altra pel generale 
Gemeau, comandante l’armata di occupazione, 
affine di porlo in situazione di vincere ‘ogni 
difficoltà ‘che venisse mossa contro il di lui 
soggiorno nello Stato romano. Simile spiega- 
zione, la più semplice, la più naturale, non 
basta per chi vuole che vi sia un motivo po- 
litico in questo vidggio. Quegli italiani che 
pur sempre si lusingano di veder posto în 
esecuzione il programma di riforme indicato 


e 





IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


_— —Tr rt 11. rt 
da Luigi Napoleone nella lettera al colonnello | per. la. dichiarazione. Noî pubblichiamo, più ; 


Ney, si danno a credere. che il viaggio del- | 
| l’ex-presidente della costituente romana, con- 
| sentito dal’ principe suo cugino , sia un ‘in- 
dizio della nuova condotta politica che questi 
sî propone di tenere nelle cose dell’Italia cen- 
trale. 

Anche la diplomazia sembra preoccuparsi di 
ciò, temendo che nasca fra Roma e Parigi un | 
conflitto politico mel caso in cui il governo 
pontificio si opponesse al ritorno del principe 
Canino nello Stato. Romano. 

Per me non credo a questo conflitto: il go- 
verno pontificio accorderà il permesso ‘e forse 
l’ha già ‘accordato in prevenzione. È inoltre 
probabile che poco ‘a poco farà altre conces- 
sioni che gli sono chieste dalla Francia, dal- 
l'Inghilterra e dall’Austria stessa; ma saranno 


Ì 
Ì 


desse sufficienti, vere, efficaci? Egli \& inutile 
prononciar giudizi innanzi tempo,,., Intanto la 
Francia e l'Inghilterra pensano al modo di. 
por termine più presto che sia all'occupazione 
straniera: della Toscana e dello Stato Romano: 
e se altro nor accade, gran parte delle truppe 
austriache che Sono nel granducato, doyranno 
fra ‘non molto partire, 

Teri vi è stato una rivista di truppe sulla 
piazza del Carousel: il principe presidente ha 
distribuito in quest’ occasione delle medaglie 
d’onore che hanno. diritto. ad una pensione 
annua di 100 franchi. I soldati durante il dé. 
filé hanvo gridato (a ‘più riprese Ziva Napo- 
leone! e talvolta Viva l’imperatore ! Queste 
grida sono state ripetute eziandio dalla>gente 
accorsa a veder la rivista, 

Dicesi che fra poco ‘escirà un decreto che 
farà più sorpresa e più rumore che tutti quelli 
pubbl sino ad oggi, Gli uomini politici e i 
giornalisti fanno ogni sorta di ricerca per sa- 
pere di qual natura sarà questa nuoya misura; 
però finora è rimasta un’ incognita. So bene 
che è stato quistione di abolire la coscrizione, 
sostituendovi il servizio militare volontario: 
ina una simile misura sarebbe poco in armo- 
mia colle tendenze bellicose che sì attribui- 
scono, non so; se a torto o a ragione, al prin- 














cipe presidente. 

I balli sono terminati; 
grandi ‘conversazioni, i pranzi, i concerti, che 
darebbero mat a lunghe lettere per quei 
corrispondenti che si occupano più dei diver- 
limenti che del movimento politico. E certa- 
mente vi sarebbe molto. a ‘dilettare i lettori 
se sì volesse narrare tutto che vi ha di gra- 
zioso, di splendente, di elegante nei salons 
della principessa Matilde, della principessa 
Maria, della marchesa di Boissy (vedova con- 
tessa Guiceioli), della signora Kalergi, di ma- 
dama Leon, ece. 

Ieri vi è stato un pranzo dal priocipe pre- 
sidente, cui furono invitate varie distinte si- 
gnore italiane che si trovano ora a Parigi; 
vi era ‘le marchese Dadda e Vimercati, le 
contesse Resta e Martini. Vi assistevano pure 
il generale di Collegno ‘e il principe Ponia- 
towsky, ministri di Sardegna e di Toscana. 


ma vi hanno le 











Parisi, 22 marzo. — Il Moniteur pubblica 
gli statuti della. compagnia della strada. fer- 
rata da Parigi/a Lione, Questa compagnia può 
ora dare a’ suoi soscrittori dei titoli provvi- 
sorii di azioni ‘invece delle semplici ricevute 
che sinor Ì titoli | 
piovvisorii sono pronti da è circa 
e saranno rimessi fra pochi giorni agli azio- 








sì negoziavano alla banca, 
e settima 





misti; 

— I costumi dei diversi corpi costituiti non 
potendo essere terminati per la cerimonia del 
29 marzo prossimo , ‘il presidente ha deciso | 
che ad eccezione delle persone componenti 
gli uffizi di questi diversi corpi, gli altri mem- | 
bri prenderebbero ila, piccola tenuta. 

— Il signor de La-Vallette ambasciatore di 
Fr presso la’ sublime Porta lia dovuto | 
lasciar: Costantinopoli il 15 marzo; esso deve | 





recatsi in congedo a Parigi. 

Alla data delle ultime notizie del 6 marzo | 
l’aggiustamento conc 
versi rappresentanti delle potenze che hanno 
delle possessioni mel Mediterraneo (e relativo | 
alle quarantene era stalo sottomesso alla ra- | 
tifica della Porta. Il sultano aveva nominato 
una commissione per esaminare quest’agg 
stamento e si’ sperava ‘che S. A, la ratifiche- 
rebbe, i 

Sì occupavano attivamente dell’ affare del | 
padre Basilio. (Débats), 

Beroro. — I dibattimenti causa. del | 
Bulletin frangais hanno cominciato è Bru- 
xelles sabbato ‘ultimo, ‘In ‘prima venne risolta 
le. Si trattava di sa- 









sulla 





una quistione pregiudi 
pere se gli încolpati ‘erano realmente' gli au- | 
tori della’ pubblicazione incriminata. i 

Questa questione pregiudiciale è stata ri- | 
solta affermativamente dal’ gimì in ciò che] 
riguarda i signori d'Haussonville ed, A. Tho- 
mas, e negalivamente in ciò che riguarda, gli 
altri prevenuti. Ju conseguenza i signori Tar- 
dieu, Ardhuen, Decg e Briard implicati nel- 
l'affare a diversi. titoli sono stati posti fuori 
di causa. I signori d’Haussonville ed A. Tho- 
mas sono stati ritenuti, 





{ 





Il sigi de Bavay, procuratore generale so 
stenne accusa, 1 signori d'Haussontille ed A. ! 











|5.1° Anglo-Sardo f genn. 


lungi l'atto d'accusa. Daremo domani la sen- 
tenza, (Presse). 

Bento, 20 marzo. — Si teme in' Prussia 
un conllitto religioso di qualchè importanza, 
Il principe-arcivescovo di Breslayia pretende 
rimettere în vigore l’editto religioso del 1750, 
a termini del quale il figlio deye seguire la 
religione del padre, _il pupillo quella del tu- 
tore, I ministri del culto.e della giustizia sono 
d'accordo col prelato, e la corte d'appello di 
Breslavia hi ricevuto ordine d’ informate i 
tribunali a lei subordinati, dell'andata in vi- 
gBre di questo editto. La corte si rifiuta, al- 
legando che l’editto ha ‘cessato di aver forza 
di legge. 

— L' Ufficio di corrispondenza anvuncia 
che la questione della successiene al trono 
del granducato’ di Baden è stata risolta per 
tutte le eventualità. I! principe Federico sarà 
chiamato a salire sul trono! 

— Sappiamo che durante il soggiorno a 
Berlino - dell'imperatore di Russia, tutti i 
membri. della’ nostra famiglia reale verranno 
nella capitale, secondo il desiderio espresso 
dal re. (Gazz. di Spener.) 

= Da ogni parte dell’Alemagna noi rice- 
viamo le più lagrimevoli notizie sulle conse- 
guenze della carestia dlei grani ‘e delle patate. 
Una miseria spaventosi decima le popolazioni 
di Posen, della Vestfalia, del Tirolo, di Cassel 
eco, 

Delle bande regolari, di ladri si sono for- 
mate nel granducato di Posen, e la fame ne 
aumenta ogni giorno il numero. De’ distacca- 
menti di cavalleria battono gli stradali per 
impedire che i viaggiatori non siano aggre- 
diti, 

Nella Vestfalia le classi povere hanno rim- 
piazzato il pane di segala coi fagiuoli a lesso; 
facendone una mescolanza con delle radici, 
In parecchie provincie della Svevia, nel Wer- 
meland e nell'Oettant la gente si ciba di scorza 
d’alberi e di paglia. A Naumberg una madre 
infelice ha annegato due figlie , e annegò poi 
se stessa quando vide la famiglia vicina a 
morir di fame. 

In tali circostanre è naturale che l'emigra- 
zione vada crescendo. Dal: 1) al :13. marzo 16 
bastimenti con 3,276 emigrati hanno. lasciato 
la foce del Weser facendo vela. per gli Stati 
Uniti. Altri 700 a 800 infelici aspettavano dei 
mezzi di trasporto. “ 









1 governi tedeschi. cominciano a commuo- 
versi. Lo Zollverein ha gîà dato libera entrata 
ai grani ed ai legumi sino al 31 agosto, e i 
governi stessi fano comperar grani e farine 
in Francia e nel Belgio. (Presse). 

Coresnacnen, ‘17 marzo. — Nella sua seduta 
di'quest’oggi il Landsthing danese ha adot- 
tato con 29 voti contro’ 12, un ordine del 
giotno simile alquello con cui il Volksthiog 
aveva, pochi giorni prima, scartato il proposto 
indirizzo di sfiducia contro il ministero. 








Bonsa pi Tonmo del 24 marzo: 
1848 1 marzo, A 
dopo borsa 93. 


cost giorno prima 

1849 1 gennaio, À contanti giorno prima 
95 40, 25. Mattino 95 25. Fine del corrente 
95, 50, 25.» 

1849. Obblig. |. ottobre, 
972. 50. 972. 970. 
A banca n: 
Strada ferreta di 


Bonsa pi Geso) 
« 1850 


Contanti. mattino 





ioni 





ionale 1 gennaio 1815. 
avigliano 1 gennaio 435. 





del 2%. 

genn. 01 lug. 9554 95538 

e 1 dic. 

4°, ObbI. 4854 4 genn. è 4 lug. 
. 41849 1 aprile e 1 ott. 
+. 18511 agosto e d'febb. 

5%, +. & TostTigenn. e 1 lug. 

Azioni della banca, . . a, + 1820 1845 

Sconto per Genova è Torino...) i. 40,0 


5° 
9 lo 


958. 955 





Bonsa pi Pani del: 22 marzo: 

1L:5.040 a 100,25 ha guadagnato 25 ce. 

Il 3.010 a 70, 50 ha guadagnato 35 ce. 

Il 5 00 piemontese chiude a 96, 25 in\rialzo 
di 10 ce. 

Gli altri fondi non sono stati tassati. 





CN NILGOLINI, gerente. 


LIBRERIA PATRIA EDITRICE. 








Di prossima Pubblicazione: 


LE CONTRADDIZIONI 
viNcENZO ‘Gi OBERTI 


OSSERVAZIONE CRITICHE 
SULL’OPERA 
DEL 


' RINNOVAMENTO GIVILE D'ITALIA 





Un volume di 300 pagine. 


WOLFF L. ADOLFO 


Professore di lingua tedesca — Piazza 





Thomas presentarono loro stessi la loro di- | Castello n. 21 — Casa Melano — Piano 5. |rino, alla direzione delle regie poste, e all’uf- 
fesa, 


L'affare è stato rinviato ad oggi lunedì Ì È in casa dalle ore 40 alle 11 antimeridiane, | fizio del giornale ;il Risorgimento. 











COMPAGNIA ANONIMA T 


D'ASSIGURAZIONI MUTUE ED A PREMIO FI 


SULLA VITA i 
DENOMINATA "0 


CASSA PATERNA i 


Autorizzata per Ordinanza del 9 settembre 1844 e Decreto del 19 marzo 41 
Stabilita a Parigi, via Richelieu, num. 410 


. CD] s_s . j eps . 

Garanzia dell’Amministrazione 4 milioni 

Direttore generale ©. 1. BERGER, sua cauzione 20,000 fr. di rendita 3 pér 

Soscrizioni 90 milioni di franchi | Capitali 39 milioni di franchi 
Assicurati num. 64000 Rendita sullo Stato franchi 4,950,000. 
Assicurazioni a breve data già pagate n. 6,592, per franchi 4,099,401 

Commissione di Sorveglianza Governativa 
nominata dal Ministero d'Agricoltura ‘e Commercio di ‘Parigi 


signor Bovcuy, presidente della Commissione, 
ignori Cav. BecwonteT; Leeovx, Dareste; BeurnonvisLe, De Firussac, L'HenRY, “hi 


AMMINISTRAZIONE CENTRALE IN TORINO, CONTRADA DI PO, N. 11.‘ 


* Autorizzata negli Stati Sardi dal R. Governo 
Consiglio di Sorveglianza di Torino: 


Sigg. Cav. Canco BoncomrAgni,ex-min., ex-vice- | Sigg. Cantoni Letto, Rabbino maggiore del 
pres. della Camera dei Dep., Presidente, Università israelitiche del Piemonte. 
— Maunverni Genmino, Dottore Collegiato , 
Professore e Deputato. 
— Ayrixo Francesco, Capo-Sezione in ritiro 
al Ministero dell'interno. 


Sottoscrizioni ottenute negli Stati Sardi n. 3,500, obbligati a pagare fr. 5,200, 00 


secondo la volontà del soscrittore ; non ostante nò 
possono essere inferiori alla somma di 20 fra 
anvuî. È 

Sopra 5 milioni d'assicurazioni vennero e 
tuate nei Regi Stati, sebbene l'amiministrazibn 
centrale in Torino venisse stabilita nel ‘magg 
1849. Un tarito favore è dovuto alla regohirità 
solidità della compagnia, che gli onorevoli mef 
bri del consiglio di sorveglianza di Torino hi 
omisero rendere di pubblica notorietà con dué 
stinti ed officiali rapporti, 

Un ‘altro perfezionamento da poco introdotti 
è quello della Contno-Assicunazione, mediante 
quale si garentisce (in caso manchi dî vita 
scurato) la restituzione’di tutte Je somme pàgi 
per l'assicurazione, sino al giorno del suo decesi 
e, questo con un piccolo versamento semestrale 
primi 5 anni, cosicchè riesce. minima la so; 
esposta all'eventualivà della vita, 

Per facilitare a chiunque il mezzo di 
interesse nelle assicurazioni della CASSA PAÎ 
fu stabilito un modo il più semplice, mi 
analoghe polizze stampate, che vengono sotto 
dal mandatario del direttore generale, e dall 
sona che fa l'assicurazione, perlochè è suffici 
produrre la fede di nascita parrocchiale 
persona. sulla quale intende riposi l'assicurazii 

Onde poi sieno, applicabili a tutte le classi del 
società ,. le assicurazioni possono riposare si 
vita di una persopa qualunque, ed i vantaggi 
sono essere dichiarati tanto a favore del sosti 
tore, quanto dell'assicurato; 0. di una terza. pi 
sona. 

Con questo mezzo ognuno può favorire, volend 
i proprii congiunti, ed i padri di famiglia, assi 
rando i propri figli, sono liberi di ritenere 4 $ 
henefizi 0 disporue a; piacimento. ‘ * 


SPECCHIO delle Operazioni dell'anno 1851, i 








— Durnè Fiero, Banchiere e wice- Diretti 
delle Assicurazioni contro gl’ incendii 
premio fisso. 


Le operazioni di quest'istituzione sono destinate 
aprovvedete nel miglior modo ai bisogni di tutte 
le classi, prestandosi a reudere luerosamente frut- 
lifere le proprie economie, che ogni uomo previ 
dente non trascura mai, per meglio provvedere ai 
bisoghi della sua esistenza! Nei padri di famiglia 
un'simile hisogno-è maggiormente sentito, onde 
assicurare l'educazione e collocamento de' proprii 
con simile intendimento verine fondata la 
CASSA PATERNA, ché ‘nel breve periodo di 10 
anni estese le sue operazioni nelle principali parti 
d'Europa, ed ottenne 64 mila soscrizioni per l'in- 
gente somma, di 90 milioni, 59 dei quali furono 
già versati, ed impiegati in rendita 5 per 0j0 ina- 
lienabile, 

La CASSA PATERNA divise le Assicurazioni 
Mutue in due società distinte, una per i fanciulli 
di ambo i sessi, sotto il nome Dorate; l'altra. per 
gli adulti di tutte le età, denominata GenenALE: 
riposando ambedue totalmente sulla mutualità fra 
tutti gli assicurati. 

L'Assicunazione Dotare venne «destinata esclusi» 
vamente per i fanciulli d'ambo i sessi ammessi- 
bili dalla nascita fino al 40.0 anno. Oghi padre di 
famiglia può facilmente prendervi interesse, qua- 
lunque sia la sua posizione economica, essendo li- 
bero di pagare anche una piccoli: 
nuale, sufficiente a ritrarne un beneficio capaci 
dotare una figlia, o surrogare un maschio dal ser- 
vizio militare. 

L'Associazione GENERALE Spiega assai chiaro 
che si tratta d'assicurazioni nelle quali possono 
prendere parte persone di ogni età e sesso, aventi 
egualmente per base la neutralità în caso di so- 
pravvivenza. Le sottoscrizioni ponno farsi 0 con 
pagamenti annui, 0 per mezzo di un pagamento 
unico, ed anticipato, l'ammontare dei quali varia 




















NUMERO 
Lonò RENDITE CAPITALI 
SERIE DEI MESI delle 
AMMONTARE . [acquisnate INCASSATI 
SOSCRIZIONI 
i ———T___—_———__—6 

Gennaio e Febbraio | sio 804,810 72 | 65,260 1,253,610 90 | 
Marzo . 238 450,886 bi 68,120 1,297,902 80 
Aprile. 273 "417,595 09 19,955. 240,440 05, 
Maggio 315 417,622 46 7,315 199,694 (59 
Giugno 299 463,347 da 9,680 178,986 45 
Luglio . 339 500,086 30 18,065 342,229 10 
Agosto 157 569,940 20 14,200 272,095 9 
Settembre... 265 603,763 n3 49,900 981,723 361 
Ottobre 304 515,563 d 4,295. mi,bib 10: 
Novembro e Dicembre 372 774,695 3I 17,810 348,492 88 

Totale 3,022 5,600,311 20 267,599 5,054,890 90 























Il Direttore ne' Regii Stati Sardi, 
RICCARDO GARGINI. 


Un giovine correttore di stami 
che ha' dato prova dell’abilità sua in alte 
città, bramerebbe impiegarsi in tale sua qui 
lità presso qualche stamperia, anche in più 
vincia. 

Dirigersi con lettera affrancata, ferma 
posta a Torino, al sig. Pier Angelo Sorist. 


REVUE 
DES DEUX MONDES 


Raccolta che si pubblica (in francese) il 1° 
ed il 15 d'ogni mese, in dispense di 200 
pagine in-8 grande, con un 
ANNUAEIRE HISTORIQUE 

littéraive et statistique 
in.1 vol, di 1000 pag., con ritratti; 


Teatri di questa sera. 1 
REGIO. — Opera: 4 Paestéfermi — Ballo grà 
La bella Fanciulla di Gand. (Utti: 
Rappresentazione). 
CARIGNANO, — La drammatica Compagnia al 
vizio di S. M. recita: Le tne Passioni. 
D'ANGENNES. 'l La drammatica francese redi 
SUTERAÀ.—La drammatica comp. Colombino reci 
Scacco matto, ovvero alla barba di tutti. 
GERBINO. — Opera buffa: Chi dura vince, — 
I denari del Morto, 


esce ogni anno în luglio. 
Gli abbuonamenti!isi ricevono dirsttamenta 
a Parigi, all’uffizio, via S.t-Benoit, 20; a To- 








Tipografia Ferrero e Franco, 
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o 4 SI RIGEVE L'ASSOCIAZIONE, 
Tonino, all'afficio ‘del Giornale, via. dell’Arcitescovado 


librai. — Por.le Provincie con dei paglia: postali. —Livorna, all’emporio libra- 
Ho. Firenze, Viessewa, libraîo, — Koma, Capobianchi, impiegato postale. 
Parigi, uffici di corrispondenza Huvas, e Lejolivet. — Londra, P. Rolandi; 


libraio, 20. Berner's Street. 




















a presso i, principali 


IL RISORGIME 


iornale, — 
I menoseriti 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE 


Tosino. — Un anno L. 40.— Sei mesi L. 22,--Tre mes:L. 1%, — Paoviacie: 
—Un aio L. df.tSci mesi È, 24, 
— Un. anno L, 5i 
finì. — Un solo Nnmero cent. 30, 


re mesi Li 43.— Iratià ed Esrano: 
Trimostre Ad 50. — franco ai con- 
irigersì fronco di posta alla Direzione 
\agano cent. 20: per riga: anticipati, = 


). — Semestre L..2 


Le snserzioni si 


t non saranno restituiti, 
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recata cernirrerreeee re A 


Num: 434%, 





signori Associati al | si, mostrano (così bene informati da prennin- se per una cieca fatali 


ostro Giornale, il cui 
abbonamento scade col 
mese di marzo sono pre 


‘gati di rinnovarlo‘in 
tempo a scanso di ri. 
(tardo nella spedizione 
\dei fogli. .... 


Torino, 25 marzo. 


Il Senato del Regno non tenne-s 


e; e con noi molti 
altri attendevano, a cagione della voce sparsa, 
che sarebbe verulo in «same con molta op- 
‘posizione lo affare delle fortificazioni di Ca- 
‘ale, reso ormai celebre dalla famosa con- 
9 ctraddizione tra il voto pubblico e le rive. 
zioni dell’ urna in cui sì depone il voto 
greto; alla Camera dè deputati; 
Corre voce infatti, edi più ‘ereduli le por- 
6 orecchio, che il purtito avverso all’al- 
‘gabinetto in Senato voglia tentare l'oc- 
iii: di una censura all'onorevole mipi- 
ito della guerra. Essi spererebbero che la 
dor e minoranza de’ deputati, congiunta ad 
(ina maggioranza momentanea del Senato in 
questo affare possa, determinare una crisi, 
Monoscono la fibra irritabile di Alfonso Della 
Marmora, e come non gusto di potere, ma 
bito verso la patria, verso‘il'Re, ed affetto 
Pei suoi colleghi lo astringe a serbare il 
portafugli della guerra; sanno l’allo concetto 
in che lo tengono gli altri membri del con- 
iglio; ed a!tronde non sarebbero nuuvi alle 
urti per le quali un solo fatto politico muta 
dora ia ora tutti i colori del camaleonte, 
ercosso .da echi diversi acquista o perde 
portanza: secondo «il disegno! di coloro che 
lo maturano e la docile capacità de’ dipen- 
denti, degli alleati che-Jo.susutrano. Allor= 
Si tratta di riunirei voti de dubitanti, la 
lisapprovazione delle opere di difesa sarebbe 
isinuala ‘ome un avvertimento politico o 
comò un semplice mezzo di economia senza 
alcuna critica conseguenza. Se mai la desì- 
dorata disapprovazione fosse ottenuta, diven- 
tetebbe, a giudizio de’ medesimi autori di 
0860, un voto di censura al ministro dellà 
guerra; 6 più ancora all’ intero gabinetto 
v forza di interpretazioni estensive, non 
Ifattandosi più di un semplice atto dell'am- 
Ministrazione militate , ‘ma di una disap- 
| provazione intorno all'uso del danaro pùb- 
bito, di ua atto del ‘consiglio, di un fatto 
che ha la più chiara significazione politica 
Ilorno aj pericoli, alle minacce, ai timori, 
e speranze, a tutte quelle cose da cui di- 
pende un sistema ili alleanze e di simpatie, 
MM intero programma. di. polilica estera. ed 
lerna. 
d senno concepirono tali sospetti e che 


SECONDA” ESPOSIZIONE FLORALE 
IN TORINO, © 


"The flowers.are smiles of God! 
EC. k. 

adornano Ja culla del bambino, riale 

Tsno la ‘eusta’ Bellezza della ‘donna, rallegratio 
le nostre inieuse, le nosite feste, T nostri tem: 
bli ve gli trovitmo ancora’ sulla tomba qual 
#eguò di rimembrubza e di amore, ] fiori sono 
dunque ben' degni delle nostre attenzioni, sic- 
chè possiamo ripetere anche noi con tutta 
verità nel bello e gentile linguaggio della si- 
Bnora K: @ i fiori sono sorrisi di Dio! E 
giatchè ‘abbiamo incominciato con ‘un'idea 
Poetica questo breve articoletto, destinato a 
Tattmentare l'avvicinarsi della seconda ‘espo- 
sizione ‘dei prodottì orticoli; che la ‘R. ‘Acca- 
demia d'agricoltura ‘aprirà in Torino nel pros- 
sito maggio, i cortesi lettori’ clie  gustarono 
nell’anno seorso la bella poesia sui fiori del 
l’egregia signora K, non avranno forse discaro 
di leggere a ‘tno” di inttoduzione, ‘un ‘nuovo 
saggio dello squisitò' sentire dell’illustre ' poe- 
tessa transatlantica. Mi limito ‘a trascrivervi in 
unalinelegantissima prosa la versione letterale 
del soavissimo sonetto inglese nel quale l’au- 
tore descrive l'origine celeste della più mo- 


| 
| 
| 


ziare fin da ova i discorsi ele saranno letti 
0 parlati, coi luoghi delle reticenze e Uelle 
ipocrite (proteste—che uon.si vuol'pravocare 
una erisi, che soltanto si a6eenna alle’ stret- 
de; iz) ‘finanziere è cose simili — coloro:certa- 
[mente si ingannanb: la quistione è tale che' 
la gi fan maggioranza ‘del'Senato subilpino, 
per n dire l’unanimità, fon può non ap- 
‘provare ciò che fu fatto dal governo. 

era; delle. fortificazioni, di Casale non 

lè fil eventualità strategiche esterne, 
perle “quali-sarebbe perfellamente'. inutile 
la natura dei siti quanto per quella 


tanto: per 
ide’ lavori ordinati ‘a ‘difesa; accenna ancor 


| ‘meno alle condizioni ‘di tn più vusto e pa-; 


fcifico dominio, acquistito di.fuori' ed'estoso 
da quella parte; per la quale ‘ipotesi per- 
Ferebbero ogni maniera d’influénza, e non 
Vartebbero più la spesa della manotenzione. 
Possono quindi tranquillarsi tutti coloro che 
paventano nell'attuale governo velleità di ag- 
gressioni militari cui sarebbe ora follìa il pen- 
sare; possono anche dormir placidissimi sonni 
quelli che ripugnano allo ingrandimento della 
Casa dì Savoia, anche per transazioni diplo» 
maliche, oltre certi confini che. spostereb- 
bero da piazza, Castello.il ‘focolare’ della loro 
municipalissima importanza per la ragione 
chei fiumi perdono il nome quando si con- 
fondono con le acque del mare, al dire: del 
poetico Solaro della Margarita. Le fortifica- 
zioni di, Casale non importano riscosse nè 
sbatlezzano i fiumi pedemontani: Essé sono 
la conseguenza irrecusabile dell'antica esten- 
siohe di dominio sino. al Ticino , alla cui 
frontiera non basta certamente il quondam 
Castelletto de’ Cappuccini e la già, cittadella 
di ‘Torino. Casale sta all'alta come Alessan- 
dria alla bassa Lombardia. Esse compongono. 
colle intermedie colline del Monferrato unico 
sistema di difesa. Domina questa gli accessi 
per la valle del Tanaro. Voglia quella le 
comunicazioni per le valli del Ticino è degli 
altri confluenti del Po. 

Posta quindi daccanto ogni considerazione 
di finabza, che viene dopo quelle dell’ester- 
na difesa, noi vogliamo concedere a. coloro 
che prevedono procelle nella discussione che 
avrà luogo in Senato, che potrebbe formarsi 
Una maggioranza contraria alle or memorie 
di generosi ardimenti e-di nobili speranze, 
se gli uni \e.le altre venissero in causa; ma 
la questione è Lutta estranea; nè-sarà mai 
che crediamo che entro le soglie del Palazzo 
Madama possa accogliersì gente ché avversi 
(come alcun fuori avversa) non diremo l’in- 
grandimento territoriale, rè l'egemonia ita- 
lica del Piemonte, ma la sua stessa antica 
autonomia , la sua piemontese indipendenza, 
l'onore e la Reggia della Casa di Savoia — 
gente.in una parola che in caso di una con- 
flagrazione europea, amerebbe in Torino 
una visita, cui ci fa. ribrezzo il fare allu- 
sione. 

Il voto del Senato sarà dunque con mag- 
gioraziza cospicua, so non all'unanimità, fa- 
vorevole alle opere militari di Casale: Che 


e —_—_————+—+—. 


desta fanciulla del reaîne di Flora, di quel 
grazioso fiorellino the adorna le nostre siepi 
e imbalsiima l’aere del suo grato profumo 
in questa bella stagione in cuì sotto i raggi 
creatori del sole tutto si respir 
Questo sonetto leggesi nella raccolta delle poe- 
sie che si stanno ristampando in Nuova York. 
Le mammole. — « Allorchè la prima volta 
gentili angioli degnarono visitare la terra, 
— Dappertutto ove i santi loto piedi pre- 
wetteto ll terreno, — Dalle loro orme spun- 
tarono inammole — E mandarono profumi, 
quasi incenso conveniente — A° salutare i 
sacri messuggieri di Dio, — Gli angioli con- 
tenti inchinarono i loro occhi azzurri — 
Sulla terra donde veniva Quella grata offerta, 
— E diedero alle mammole il loro ceruleo 
colore. — Quindi esse son fiori celesti, nella 
cui pura tiota — La fantasia può ancora 
discernere l'occhio dell’uugiolo, — E leg- 
gervi spesso qualche messaggio di lassù, 
Che sembra giacere mezzo ascoso nel suo 
azzurro fondo. — Quanto dunque riescono 
preziosi i doni di mammole — Poichè por- 
tano seco il santo amore di un' angiolo! 
La bella poesia ingentilisce gl 


rianima e 


animi e su- 
scitando in noi l’amore dei fiorì ci solleva a 
quello purissimo dell'autore della natura, sic- 
chè la coltura amena può diventare anch'essi 
un niezzo facile è soave di vero incivilimento. 
Ripensando inoltre che la floricoltura viene 
raccomandata da un grand'utile diretto, sorge 


| la sua riconoscenza volle insignire del 


avvenisse altrimenti, 
noi abbiamò a porre! de cose in giusta luce, 
minentare ‘uniidea al ministro della 
guerra, i 
|. Il voto della” Calnefa dei deputati ha una 
| importanza più forteftdi quello del Senato, 
‘ben, inteso, però pf la parle finanziera. 
\Esso uon può valutàrsi che complessiva» 
|mente, nel qual. cib esprime un. risulta. 
mento favorevole al ifinistero: o decomposto 
ne’stbi fattori -— alligra entra in calcolo la 
gifra ‘della minorafzi — e ‘allora’ bisogna 
interrogare ‘la’ cosciéhza dell'Assemblea , è 
quella del paese ché me ha interpretato il 
voto: ed esse vi difanno che l'opposizione 
sistematica di sìnistrj votò contro, non lvo- 
lente illusi l i apparenze di un'i 
Tra frazione che \accennava a congiungersi 
con la maggioranza. Or una malizia da frati 
che il domani avrebbe dato oc ne di 
una splendida riparazione, se mai fosse giunta 
al, segno di carpire il voto della Camera, 
non, è espressione del vero giudizio parla- 
mentare, 

E dietro til giudizio del Parlamento sta 
quello del' paese : norma superiore ne'go- 
verni costituzionali.  Volgetevi e interro» 
gatelo ; ciascuno presente la sua risposta 
in una questione di onore, di autonomia, 
d’ indipendenza, Allorchè giunse nella Ca- 
mera, dei, comuni, d’ Inghilterra la. notizia 
della rivoluzione francese del Febbraio 1848, 
il vecehiv Mister Hume! andò a collocarsi 
aecanto a sir Robert Peeliv« Ed èeco, gli 
disse il'celebre campionedella libertà com- 
merciale, che si guadagna a governare con 
le sole maggioranze parlamentari senza con- 
tare i voti del paese, che si manifestano di 
fuori. E pertanto (accennando ai banchi 
de'prolezionisti ) è ciò che quei signori vo- 
levano che io facessi, » , 

Lo Statuto ha per tutte Je ‘Assemblee 
temperamenti opportuni, quando) non ri- 
spondono ai bisogni e ai voti ‘del paese. 
Ma il Senato subalpino risponde agli uni ed 
agli altri con da sapienza e l'amor patrio che 
distinguono egualmente:la Camera elettiva. 


Ci viene comunicato dal sig. G. Briano il 
seguente articolo: 

«Pra i molti decreti) venuti fuori in questi 
pochi mesi dal nuovo potere sorto dal 2 di- 
cembre, il Moniteur del 22 ne reca uno che 
Vogliamo segnare con speciali parole di en- 
comio. 


Dice questo decreto ne’ suoi due. consi- 
derando: che il numeto dei membri del clero 
parrocchiale non peninettendo di accompa- 
gnare tutti è morti fino al cimitero, e che 
perciò molte famiglie, segnatamente le indi- 
genti o poco ‘agiate,festando private delle 
ultime preci della chiesa: importa rimediare 
prontamente a questo Giato di ‘cose in modo 
conforme alla carità @ristiana, creri per le 
succursali delle parrdechie povere indicate 
un elemosiniere per cifbeuna incaricato esclu- 
sivamente di riceverdgratuitamente i corpi 


che non fossero pè {ia dal clero, con- 


vivissimo nell'animo i desiderio di vederla 
‘incoraggiata e favoria da qualche speciale 
associazione patria ad l'esempio di ‘altre più 
colte nazioni. 

Intanto a destare per'ora un po' di emu- 
lazione nei nostri floricaltori, gioverà forse me- 
glio rammentare loro, che la precedente espo- 

ione, a malgrado delle dificoltà d’ogni ma- 
niera che doveva necessariamente incontrare 
Un primo esperimento, riuscì sufficientemente 
cc e variala, e dimostrò che l'amore dei 
fiori non è nuovo in Piemonte, e che le idee 
utili vengono favorevolmente accolte nella no- 
stra Torino, Più di venti furono gli espositori, 
e gli oggetti esposti oltrepassarono il numero 
di 700. Vi si ammirarono ortaggi, notevoli 
pel loro sviluppo, frutti conseryati o di anti- 


forzata ‘di funghi 
di fiorì naturali, un bel disegno di fiori, vero 
modello iconografico, e éollezioni variate di 


sati a 40 dalla R, Accademia e divisi in 14 
concorsì vennero tutti conseguiti, meno quello 


innoltrata. Nei tre giorni in cui stette aperta 
l'esposizione venne visitata da oltre 30 mila 
persone. la Reale Famiglia si compiacque 
anch'essa di onorarla di sua bella 
le la R. Accademia d’agricoltura per attestarle 
nome 





cipata inaturazione, uu' saggio di coltivazione | 
p 3 8 
commestibili, eleganti mazzi | 


fiori e piante indigene ed esotiche novella-' 
mente introdotte nei regii Stati. 1 premii fis- 


delle camelie, forse per la stagione troppo 


presenza 


| durli sino alla tomba. e recitare per essi le 
| ultime preci. È ussegnato a questi limosì- 
(ce uno stipendio ed un’ indennità d’al- 
loggio. 
Ricordiamo quest’ atto del ‘potere esecu- 
livo di Francia come un esempio buono da 
imitarsi da noi. Anche ieri l’altro ci toccò 
vedere uno di que’ lugubri e desolanli spet 
tacoli già segnati altre volte alla vigilanza 
del. governo. Dal Borgo San Donato. usciva 
uma ‘pietoSa schierà di donne senza ceri e 
senza eroce: niun ‘pretè sì discerneva tra 
esse: Una bara era in mezzo recata: da ‘due 
di loro è s'ayriava così senza preci al Borgo 
del Pallonè sito della parrocchia. Lo spet- 
tacolo  stringeva dolorosamente, i riguar. 


sonsiglio di questo municipio dimostri come oggidi 
l'artista ed il cittadino traggono da una sola 
sorgente’ le ispirazioni del bello e del buono. 

Si chiude il foglio affermando, che se l’egregio 
donatore altamente risponde all'invito che fa la pa 
tria ai suoi più degni figliuoli,,: gli esuli'béneficati 
guardando all'elfigie dell'immortale irlandese ricot- 
deranino al'un tempo e l'ingegno che lo scolpì 
e l'amor:cittadino che fu ispiratore dell'opera e del 
bwneficio. 


PE SES RE PIRA 121 
NOTIZIE: DIVERSE; 
i ITALIA. 


Tonixo. — $. M., sulla proposizione del n 
nistro. segretario di stato per la pubblica 
istruzione’, con decreti in ‘data 15 febbraio 


-danti, che*si abbandonavanoindi a commenti) | 


ed osservazioni, quali venivano, dettate dai 
sentimenti di offesa carità e d’eguaglianza. 
Quel pubblico s'indirizzava specialmente ai 
preti ; e si può facilmente immaginare che 
non era parco di maledizioni. Testimoni 
della desolante scena e dei parlari del volgo, 
noi pregheremmo il governo a veder modo 
di cessare questo conflitto che in simili cir- 
costanze sorge troppa naturalmente in cuore 
del popolo, coll'adottare qualche provvedi- 
mento simile al decretato da Luigi Napoleone 
per le sepolture de” poveri. È misura di ca- 
rità e di prudenza : la religione ed il costume 
la consigliano ad un tempo. E noi siamo 
lieti che 1° opportunità del decreto del 20 
marzo , ed il fatto del Borgo San Donato 
dianzi esposto, dieno qualche peso a queste 
poche parole, perchè vengano prese in con- 
siderazione da cui spetta. 


_—---———————_—_—————+; 
GIORNALI ITALIANI. 


Leggesi nella Gazzetta di Genova: 

Già alcun giornale fece menzione del dono che 
l’egregio sepltore Giovanni Battista Cevasco, nostro 
concittadino e consigliere. municipale, inviava in 
Alessandria per l'esposizione d'oggetti di belle arti 
destinata in beneficio dell'emigrazione italiana : e 
conoscevasi come quel dono fosse l'effigie di Da- 

onnell scolpita in marmo. 

Ora ci rechiamo a particolare soddisfazione di 
render noto come il nostro sindaco con ‘apposito. 
dispaccio indirizzato al Cevasco veniva; non ha 
guari, trasmettendogli l'onorevole documento con 
cui l'abate Carlo Cameroni, in nome del comitato 
dell'emigrazione italiana, esprimeva i sensi della 
dovuta riconoscenza ‘al generoso donatore, che sa 
congiungere l' ispirazione del genio all'esercizio 
delle virtù cittadine: ond'è che ben giustamente il 
sindaco ebbe a qualificare nella sua Jettera parte- 
cipe.il municipio all'onorevole testimonianza tribu- 
tata al Ceyasco, 

1 sentimenti espressi nello scritto del Cameroni 
sono di tal natura ed in sì eloquente modo signifi 
cati, che credemmo doverne fare subbietto di spe- 
ciale menzione sul nostro giornale. 

* O'Connell, dice il Cameroni, l’apostolo delle 
popolari franchigie, era degno soggetto del vostro 
scalpello,-Glieroi di quest'epoca. ... non sono più 
i conquistatori dei popoli, ma i rigeneratori delle 
nazioni. ... non più quellì che spargono la distru- 
zione e l’eccidio, ma che diffondono il ben essere e 
la civiltà. + 

Reso quindi omaggio al Cevasco quantò alla scelta 
opportuna’ dell'alto subbietto del suo lavoro, ed al 
nobile concetto per cui nom gli piacque rivolgerlo 
a strumento di luero;ma farne dono apro di: chi 
soffre per la rigenerazione della patria, segue il 
Cameroui enunciando come il Cevasco sedendo nel 


——_————_—_—— 


augusto della graziosissima Regina regnante 
la muova varietà di Amaryllis che porterà d’or 
innanzi il nome di A. Adelaide. 
L'associazione agraria aprì anch’ essa in 
quell'occasione il suo museo geoponico. La di- 
stribuzione dei premii venne fatta solennemente 
dal ministro. dell’agricoltura®e del. commercio 
nel gran. cortile dell’accademia delle scienze 
trasformato .in un giardino, in mezzo a lieti 
| suoni musicali, ed interessanti allocuzioni e ad 
| un numerosissimo concorso dì eletti cittadini 
d'imbo i sessi, Quella fu una vera festa pa- 
| tria che destò in tuttii cuori una soave com- 
| mozione, e lasciò il più vivo desiderio di ve- 
| derla rinnovata annualmente. Giova quindi 
lusingarci che Ja seconda imminente esposi- 
zione non, sarà inferiore alla prima, giacchè 
l’amore dei fiori non vien meno, nella nostra 
metropoli specialmente. E per verità ab 
veduto in questi giorni alcuni pepinieristi fo- 
restieri fare copioso smercio di piante e semi 
e bulbi," oltre il commercio erescente delle | 
due nostre case piemontesi. L'inverno; da'cui 
stiamo liberandoci, ci provò che le sue feste 
furono sempre rallegrate dai fiori. Più volte 








nello scorso dicembre abbiamo gustato in | 
Torino frutti colti nel reame di Napoli 48! 
ore prima; ‘e fin dalla primavera passata, 
mercè i piroscafi del Mediterraneo e la strada 
ferrata di Genova, il mercato di Torino ve- 
niva provyeduto di fiori e frutti è di ortaggi 
! precoci delle regioni più meridionali della 





Armandi prof. Benedetto, dott, coll.,'a vice- 
preside della classe di filosofia id.; ” 

Callamaro avv. coll. Antonio, u preside della 
facoltà di leggi id.; 

Baruli cav. Giuseppe, sacerdote professore, 
id. della classe di scienze fisiche id.; 

Brunati cav. Benedetto, a vice-preside della 
classe di matematica id; 

Capellina ‘dott.’ coll. Domenico, a preside 
della classe di belle lettere id.; 

Mela sacerdote Giuseppe Nicolò, id, della 
classe di filosofia nell’ università di Genovà; 

Oggiano avv. Antonio, ad'applicato nella sé- 
greteria dell'università di Sassari. 


Genova, 24 mario. — Dopo esserci repli- 
cate volte e, di recente occupati dell’ impor- 
tante. argomento del ricovero di mendicità, 
proviamo una ben giusta compiacenza nello 
annunciare, che per la sera del 26 corrente 
venne dal sindaco convocato iu adunanza stra- 
ordinaria il consiglio generale del municipio al 
five di partecipargli la prossima apertura nella 
nostra città di esso ricovero , e per, sentire il 
rapporto della commissione incaricata di ri- 
ferire su questa sì grave materia. Affrettiamo 
coi voti il momiento di poter notificare come 
fatto compiuto lo stabilimento di un'istitu- 
zione sospirata invano da sì gran tempo. 


Roma, — Leggesi, nel Giornale di Roma 
del 20: 

In esecuzione di quanto veniva annunciato 
dalla notificazione emanata dalla eccellentis- 
sima commissione speciale per l’ammortizza- 
zione, della carta-moneta il giorno 3 corrente, 
giovedi 18 detto alle ore *11 antimeridiane 
ebbe luogo alla vista del pubblico, nell'atrio 
del palazzo del S. Monte di Pietà un brucia- 
mento di vecchia carta-moneta ,. per la com- 
plessiva somma di scudi 107,980, de’ quali 
per la quota di scudi 5,100 si riferivano alla 
estinzione della suddetta carta per ulteriore 
vendita de’ certificati della nuova rendita al- 
l’uopo creata, e scudi 102,880 si annientavano 
in correspettività della emissione de’ nuovi 
boni in surrogazione. 

— Circa le ore 4 del giorno 18 corrente i 
novelli eminentissimi e reverendissimi signori 
cardinali Mathieu, Lucciardi,: D'Andrea, e Mo- 
richini si recarono in forma pubblica alla 


——_—_—______________—__@— 


penisola. Gli stessi nostri portici di Po in 

cuni giorni, e specialmente nelle ore prime 
del mattino dei giorni festivi, si vedono tra- 
sformati in un grazioso mercato di, fiori, che 
vorrebbe oggidì un, luogo speciale, come ve- 
desi nelle principali. città, Nè il progresso 
della floricoltura rallentò punto. nell’ anno 
scorso nell’Inghilterra, nel Belgio, nell’Olanda, 
nella Francia e nelle altri parti. d'Europa, 
dove l’amore de’ fiori è più antico e radicato, 
giacchè gli è quasi impossibile occuparsi di 
fiori senza amarli. E. per verità Ja coltura 
amena, ove non trasmodi, è adattata a quasi 
tutte le fortune, si addice a tutte le età, ed 
i fiori sembrano quasi diventare parte della 
nostra esistenza sociale. Limitandomi ad ac- 
cennare il pochissimo da me veduto di volò 
nello scorso autunno, dirò che oltre parecchi 
muovi libri ed opere illustrate e giornali e 
calendarii florali pubblicati nell’anno (1), sono 
stato assicurato che la vendita dei fiori «dei 
due soli giorni 15 e 25 agosto, il primo sa- 
ero ‘alla Vergine, e l’altro. al santo re Luigi, 
salì in Parigi all’egregia soîmma di circa 300 


(4) La signora contessa Delalaing nata de Malde- 
ghem, la quale coltiva con grande amore parec- 
chie varietà curiose di fiori nel suo giardino di 
Bruxelles, nota specialmente per alcune sue ver- 
sioni di opere italiane, pubblicò or ora in poesia 
italiana una favola (la sensitiva) dedicandola ai 
suoi amici d'Italia, 








visita della. patriarcale, Basilica 

passarono alla residenza dell’ eminentissimo e 
reverenidissimo cardinale Macchi , decano del 
sacro collegio, onde, giusta il costumè, com: 
plimentarlo, 

Nelld Sera di detto giorno monsignor Giu- 
seppe Stella, cameriere segreto partecipante 
e guardaroba di sua santità, sì portò ‘alla re- 
sidenza,dei suddetti porporati, e colle consuete 
formalità presentò ad \essivil cappello. cardi 
naliziò. (Godi Roma). 


uma La Gazzetta di Venezia che ri- 
mase, silenziosa fino ad ora ;intorno al nan- 
fragio dellli. v..vapore da guerra la Marianna, 
reca: mel'isuo, numerovdeli 23. marzo quanto 
segue : L 

HI naufragio. dell’. r. vapore da guerra la 
Marianna è pur troppo. oggimai una fatale 
certezza, Dalle reliquie che sì raccolsero di 
quel vapore tra nelle alture di Cervia, Punta, 
Corsini, le vicinanze marittime di Cesenatico 
€ Rimini, come anche in quelle di Chioggia 
e Porto Levante, risulta non essere stata la 
foga della fortuna , ma Una causa qualunque | 
interna del bastimento , che ne produsse’ il 
disastro. 


Gli avanzi ,, già peritati a questo j. r. arse-| 


nale, e riconosciuti per quelli appunto della 
Marianna , portano, tutte le traccie, evidenti 
del fuoco; e fanno, congetturare lo scoppio 
della caldaia, e in conseguenza l'incendio ,ap-| 
piccato al vapore. Éyanche induzione proba- 
bile, che fin dalle prime si comunicasse la] 
fiamma ‘alla Santa Barbara ; il cuì subitaneo 
Roca ere lasciò negli avanzi del bastimento 
sì ‘i caratteri di ‘Cosiffatta oviffa. 

— Il foglio della sera della Gazzetta di 
Vienna pubblica a ‘questo proposito una re- 
lazione indirizzata al comando militare supe-| 
riore dal comandante. provvisorio. della ma- 
rina, f..m,1. conte Winpffen, in data di Trieste 
13, mari 6. Risulta da quella relazione che l’e- 
quipaggio era di 66 persone, cioè 38 marinai, 
4 artiglieri, 8 soldati di fanteria, 3 della mae- 
stranza, 3 servitori privati. 

Trovavansi nella Marianna i seguenti per- 
soMaggi dello stato-maggiore: 

"fl Capitano di fregata Maurizio Wohlgemuth, 
Palfiéie “di ‘vascello Giuseppe! Serntità, ’’alliere 
di fregata ‘birone Giulio Kiibek , cadetto; 
Giorgio! Wallrmutli, Auguisto Vilicic, Giuseppe 
Toso; ‘medtico iti secondo ‘Carlo Pelikan; con- 
tabile Edilio Rntaciithi Filiyjpo Zeller;'Gio- 
vivi Rt2et: 

— L'Osservatore Triestino del 22 lia il se- 
guehte Genio: 

Di alcni ‘rapporti giunti qui sembra certo, 
ché ‘i pezzi di naviglio trovati presso Punta 
Maestia' appattenésseto al piroscafo Maridhnd, 
come pure che fo ‘scheletro’ del Bastimento 
gettato alla riva presso Cervia fosse il fianco 
sihiviro Wella» ‘poppa di quello. 4 due*bîttelli 
che furono contemporaneamente veduti ‘sareb- 
Hero imbarcazioni di'guetra appartenenti pure 
alla Marianna. Farono rinvenuti ih quelle 
itquelalcuili cadaveri, e si erede fossero di 
individui Componenti Pequipaggio di quel na- 
Viglio: t 

Venezia, 20 marzo. — Shlle spiaggie del 
Cavallino, la mattina del 15 corr., in conse- 
gueriza ' di ‘burrasca, naufragò il trabaccolo 
austriaco Gustàvò padron Cortese Francesco, 
procederità da Cheitò; ‘carico di legna da fuoco, 

ue persone di cui Somponevasi l’equi- 
paggio ti solo Timase superstite, certo Mat- 


ted 'Gaus. (Adriatico). 
vada "sh f 


Narori, — Secondo una voce, "la duchessa 
Pipoli, figlià di' Murat, chiederebbe da Na- 
poliftin ‘’risarcimenitò di 7 milioni Ui franch 
PEF crediti delivanti da uo! padre; il'presi- 


di lele 


mila franchi, È noto che il commercio annuo 
dei fiorî ‘heî' sold Belgiò'imette in moto l'encile 
capitale di fonse Y5 Milioni di franehilA farsi 
poll dil'ide’ uh pò” più Ssutta dell'imore gran- 
dissimo ‘the gli abitanti ‘dei Paési Bassi por- 
tito i fiori,’ c6nteMebbe: poter visitare la 
Splendida esposizione Îlordle aperta in questi 
giorni ih Gand nel’ palalzo 
Flota, Ceréré è Pomionii, 


istallino sacro a 


Quella di Parigi si aprirà sul finire del cor- 
rente mese sotto ‘gli aus del presidente 
con' gianide solennità. Chi ha veduto l’esposi- 
zione di' Londra, oltre i fioti e frutti ‘artificiali 
cos trai! percorrendo i atatorni di quella | i 
sterminata metropoli non ha potuto fare a 
meno di ammirare alcune delle varie ricche 
esposizioni aperte in quei giorni, ed avrà 
quindi potuto giudicare coi proprii occhi del 
gran progresso della coltura amena in un 
clima così diverso dal bel cielo d’Italia, Sap- 
piamo poi dai, giornali dei fiori, che si pubbli- 
cano in parecchie metropoli, che il numero 


delle ndove piante introdotte in Europa, mercè | 


i grandi yiaggi che i ricchi orticoltori inglesi 


ilgore il 4 


||daronovin pezzi contro 





e belgi continuano a far eseguire sui varîì 


punti del globo, non pare minore di quello ' 


degli anni precedenti. Tra ‘le ‘inolte rhi'ri- 
cordo ad esempio lo siylidium adnatum, i 
pistilli dei cui fiori hanno una sì curiosa mo- 
bilità; la cantua dependens, bellissimo arbusto 
del Perù itestè, giunto. in Inghilterra; molte 
nuove varietà di rose, due delle. quali. hanno 








dente l'avrebbe appoggiata in questo reclamo; 
ed'il'regio governo napoletano non sarebbe 
lontano dal venire ad un equo componimento. 

(Corr. Ausì. Lit). 


e Peire 


ESTERO. 

AMERICA. — Il piroscafo Great 7Vestern 
arrivò giovedì (18 corrente ) a Liverpool. Le 
date delle corrispondenze‘ida ti recate sono: 
Chagres, 10. febbraio ; Vera-Crtuz, 12, Marti 
rica, 18; Giamaica ,, 19; Porto-Ricco , 23; 
San-Tommaso, 28. 

Îl Messico era. tranquillo ; 
zionario al nord del paese era stato, combat- 
tuto dalle truppe regolati. 

A Matabloras regnava una grande agitazione 
volea' ristabilire l'antica ‘ta- 





il moto rivolu- 


a Motivo chè' si 
riffa anche per l'asportazione delle* mércah- 
zie. Molte persone “erano ltattavolta d' avviso 
che-il governo non) darebbe \seguito al suo 
progetto che dloyunque era qualificato di mo- 


struoso. 

Il congresso al Messico deliberava sulla 
quistione di opportunità. della riduzione della 
tariffa, ma gl’intrighi di coloro che sono ‘in- 
teressati nelle manifatture di cotone sì ado- 
peravano in tuttii modi onde impedire Ta 
base delle proibizioni 0' là riduzione dei diritti 
sopra i cotonì mazifatturati. 

Utia ‘nuova legge che colpisce l'isportazione 
del numerario! di 6/0}0! è stata] 1nessa ini vi 
febbraio, 

A' Vera-Cruz îinfierì il 13 gennaio un 
ganò de' più terribili. Quattordici mavigli an- 
1: spiaggia , e tredici. 
uomini vi restarono; morti. Si crede che il-go- 
verno. messicano perda; per questo disastro 
circa 200;000, dollari), che gli sarebbero ve- 
nuti dal pagaurento de’ diritti, d'entrata delle 
mercanzie che tutte erano, assicurate. 


Detto, uragano, durò non meno di 16 ore, 


l'L giornali. colgono, questa, occasione per bia- 


simare il governo, del Messico di non fare 


eseguire i lavori che sarebbero indispensabili 
a fine di migliorare la condizione’ dei porti 
marittimi del paese. 

Fra î vascelli naùifragati se ne citano; sei di 
America x uno-di-Spagna ; uno d'Inghilterra"; 
due di. Francia, e; una/barca\-belgica, Ja Phi- 
lomèle. 

I giornali non recano la designazione) degli 
altri.tve vascelli affondati dall’uragano. 

— In un ‘meeting tenutosi ultimamente a. 
Nova-York il sig. Daniele ‘Webster otterinie ‘a 
grand'sttima ’ maggioranza ld' candidaturà ‘alla 
presidenza. 

EGITTO. — Leggesi nel Courrier de Mar- 
seille è 

Un impo ina scoperta è ‘stata fatta 
ittò. È ‘noto ‘che ‘hel'inovite 
Mar Rosso, 
à 


ultimamente in 
Zabarah , 
esiste una miniera di smeraldi, che il bas 
d'Egitto aveva ; pel passato, fatto scavare da 
un francese (per i[nome' {[Caillaud.y.‘e che! poi 
vente abbandonata negli ultimi anni del' regno 
di Mehemet-Alì, Una compagnia'înglese ‘chiese 
la facoltà di ri- 


situato sulle rive del 


ed ottenne, Or non è “guari; 
prendere lo avg di ‘quella miniera) 1a' quale 
sembra offrire ancora molte ricchezze. 


Facendo testè, eseguire importanti lavi DÌ 


questo: luogo, | ingegnere delli compagnia, 
sig.'R. Allan, ha 
profondità; le tia 
salirebbe’ alla più 
operare ragguardevoli 
tichi, ed una, pietra, sulla quale sta inc'sa una 
iscrizione geroglifica. Quella iscrizione jatt 

Ja verità dell’ opinione; emessa dai si 


scoperto , ad ‘ada grande 


Menta Che ri- 


laud e Belzoni!, che! cioè quella: miniera: era | 
l'eidente; questi rigori affliggono anche alcuni 


stata: lavorata né' tempi antichi. 


—_————"—_T_— 


cavi, trovò utensili an-| 





forse raggiunto il possibile perfezionamento | c 


dii iuesto fiore ‘életto. 
La' passiflora ‘Ulsta Var 
de Pari 


Spectabi 
ed 


ranium triomphe altré erano 


faccomandate pei loro' splendidi colori:'La | 


vicuria' fegia è tuttora Ta primia meraviglia 
del'regiiòo di Flora: la déntzia gravidis ito 
magnifico ‘fiore, Si vende in Parigi per bo- 
setizione dal proprietàrib sig: Bavimai. Didesi 
forse ‘B0' varietà di erbene 'siano state 
poste'' in ‘commertio nell'uimo ‘scorso, «delle 
quali si conserveri è vero: siti miior iivinero. 
I'fiori artificiali in “lela; if Jana; in' paglia, 


e le foglie specialinenté sonò ‘stitè 


che 
în 


in piume, 
itate con tale ‘maestria 
chio'del più esperto botanico. Pér abbreviarè 


di ‘iigannare Pol 


ancora questi ‘cétinî; giù così rapidi, & 
h_8' 3 


gerd' solamiente ‘poche righé Sull’esposizione 


de’ fioti e frutti aperta nello scorso settembre | 
nell'aranceria’ del' Louvre, ‘è ciò bella luisinga | 


che possano forse (ornate non alfdito sgradite | 


ed inutili ai nostri espositori, 


Questa, esposizione, che è la 22 ordinata 


la società centrale d’orticoltura. di Parigi, 
piacque generalmente nel suo complesso. Sa 
rebbe da imitarsi nella nostra prossima espo-| 
sizione la fontana artificiale zampillante nel | 
centro per grato. ornamento, e per sominin 
strare la necessaria freschezza ‘ai prodotti 
esposti. 


I cinquanta esponenti che presero parte a 


| stesso; che da dicono una chimeray 


IL RISORGIMENTO 


Dallo studio della iscrizione della pietra riu- 
venuta si può dedurre che i primi lavori della 
miniera di Zabarah salirebbero al regno di 
Sesostri il grande, o Ramses-Sesostri; il quale, 
secondo.l’opinione generale, viveva verso l'anno 
1660 prima;di Gesù Cristo, 


SPAGNA, — Mann; 17 marzo. — La rie 
goziazione del trattato concernente la. pro- 
prietà letteraria tra la Francia, e Ja Spagna 
eta stata per qualche tempo interrotta. Il ge- 
nerale Aupick , ambasciatore francese a Ma- 
drid , se, ne occupa di muovo alacremente, 
ed è a sperare che ben presto la cosa’ sia 
terminata del tutto. 

I ‘marchese di Alcariices.è stato nominato 
primo maggiordomo ‘della principessa delle 
Asturie. IL duca della Conquista ‘gli succede 
nelle funzioni che quegli sosteneva nella» casa 
del re. 

Il governo ha' risoluto», d'iuviare 
di truppe necessari all'isola di Cuba; 4,000 
fucili devono esservi spediti. 


rinforzi 


FRANCIA. — Scrivono da Parigi in data del 
20 all'Independance Belge:, 

În questo inomento il potere î 
recrudescenza di rigore. Non è possibile dis- 
simularlo: il vento solfia alla stverità. Voi co- 
noscete le sentenze delle‘ conmissioni miste, 
l'espulsione ‘del sig: Gafney allifavre, del sig. 
Clément Phomas nellà Gironda ecc. La sorve- 
glianza esercitata sulla stampa’ è\più diflidente 
che mai; alcuni grandi giornali sono severa- 
mente adocchiati e noù si aspetta, dicesi che 
un'occasione per applicare ai medesimi il de- 
creto che autorizza la soppressione senza av- 
vertimento per motivo di pubblica sicurezza. 

Gli organi dell’oilednismo è del repubblica 
nistno sono specialmente l'oggetto di questa 
attenzione comminatotia. Non ha guari l’orlea- 
nismo era la sola préodenpazione del goveino: 
dell'elezione. del. sig. 
annunciato il risveglio del partito ‘repubblicano 
è ha fatto rieadere sulla democrazia rinascente 
una, parte di questa, sorveglianza armata. 

Il Correspondani Parisien, giornale scarlatto, 
stampato, dicesi, a Bruxelles, è stato seque- 
strato a Parigi, e la Patrie ci parla di nuovo 
toi più è tnieno di esigerazione' della t'icostitu 
zione delle società segrete. ‘T legittimisti invece 
sembrano. dare. nessun {fastidio ‘al governo; ‘e 
in fatti nessuna minaccia è sospesa. sul loro 
capo. Sembra che non sì vogliano considerare 


il sutrcesso Jarnot ‘ha 


come nemici. Il governo sarà loro. probabil - 


mente riconoscente che un certo numero di 
notorietà -( secondarie. per la più gran parte) 
hanno consentito, ad accettare il patrocinio del 
governo nelle ‘ ultime elezioni, e presteranno 
il giuramento costituzionale. Checchè ne sia, 
io credo poter affermare che tutti i giorni si 
fanno! delle offerte ad alti persbnàggi è digli 
scrittori di questo partito. 

« Perchè nomsiete voi con noi, dicano loro, 
giaceliè facciamo una guerra di sterminio ai 
vostri due grandi nemici, il socialismo e l’orlea- 
nismo? Noì non yogliamo altro che la ristau- 
razione del principio di autorità, la quale in 
definitiva tornerà proficua. all'antico monar- 
» Cosa 
es ‘colthiullere da’ Queste ‘dolci parole? 

orde ciò 'che!idi' menò, iiprobabile Se he 
possa re sdrebbe® dhe grandiisoriovle 
preoccupazioni: della s[usioneexche nel mentre 
cercano dei 


cato chè noi tion cessiamo di onorare. 
de 


ini 


| inezzi che non siano, chimerici, per, combat- 


terla, Ul: sig. 


«i loutalembert,, dicesi; è in 

freddura .coll'Eliseo, ma giova, notare (che, i 
. de Montaletubert non è legittimista. 

st vi parlava di questi rigori, che sono sem- 

pre dolorosi, anche quando la necessità ne è 


» 
ele Dalie for- 


fe prime 
ino fumefo erano veramente mi- 


>ggetti. Le Reines-Marguerites è 
mavano ‘due dei gruppi principali; 
in gran 
rabili, e parevanò aver raggiunta tutta la pos- 
sibile N Wlissivi 
Fuchsie a‘tvaevano purell’attenzione generale, 
a ditò le piante grasse, e 
specialmente il genere Cacws. Ci venne jnc 


ed erano segnate 


dicata' in un angolo y come una delle’ piante 
più notevoli, la Campanula rhomboidea flore 
| plenò adorna di ‘lire tin migliato di graziosi 
| fiorellini yiolacei. Un, Solo espositore aveva 
presentato 140 varietà di fiori di ta- 
gliati. Si osservò qualche pianta muova o rara 
‘6' nòn ‘Ancora fiorita! ia Se i liori lasciavano 
Qualche cosa'a ‘de: esitletàre, la parte dei frutti 


rose 


quasi compiata: 

Ladusrta orale dIMonicole' si era pure! 
ben rappresentata: Gli ortaggi in generale, es- 

ati col metodo del signor Masson, ven- 
iero premiati ‘con medaglia d'oro, perchè 
con simile potremo tra 
freschi nei lunghissimi Wiaggi. 


me portarli quasi 
L'industria or- 


icola va facendo tali progressi, che unita ai 


| dontinui perfezionamenti delle pubbliche co- 


Munikazioni, [iatrà pel sopprimere l'inverno, 


e cancellare le zone di diversa’ teniperatura 


| dati superficie clel'globo: Notai un mantice 


per sobfrer le raisin, Up fumigatenr per di- 
struggere gli insetti, trombe idrauliche. per 
ibafiare'i giardini, campane variatissime di 


questa solennità, presentarono più di 1800 'cristallo,; mobili yariatî, modelli di serre in 


ì 


Gladioli è le | 


I iii 





i 
i 
| 


membri del governo. Mi si afferma“chev ieri 
l'altro; a un pranzo dell'ambasciata russa; il 
signor Royer giunse e annunciò la condanna 
del GigaofiBochierSMMI signor. de Persiguy era 
presente. « Ebbene, disse il ministro dell’in- 
terno, mi duole che la sorte sia stata avversa 
al signor Bocher; egli è un onest'uomo, e sé 
avessì servito la causa ch egli. serve, avrei 
fatto lo stesso. n 

Il signor di Persigoy (di cui non è uopo 
rivapgare il passato ‘per constatare anchella 
sua ‘devozione e l'abmegazione alla sua causa 
rispettiva), era anche ieri sera all'Opera col 
presidente. In definitiva tutte le woci di mo- 
dificazione sono cessate, Gli alti 
funzionarii attuali sono difficili da rimpiazzare; 
essì hanno dato prove di attività , d’ intelli- 
genza e di devozione al. principe presidente. 
Ad eccezione di alcuni urti inevitabili fra due 
ministri rivali (‘quello dell’ interno e quello 
della polizia); tutto andrà così avanti, almeno 
ancora per qualche tempol! Ma lin sostanza 
egli è dubbio ‘cha vil signor divPersigny sia 
per. abbandonare lil; tbinistero» prima del: sig. 
Maupas, per non; dare, l'apparenza di un ritiro 
obbligato a ciò che sad. ogni modo, sarebbe 
soltanto un'abdicazione. 

To yi ho detto che le 


ministeriale 


RT 


ppa 


de Moray nel;mondo _officiale avevano: fattò | 


parlare un po’ leggiermente del suo) ritorno 
agli affari e dell’adombrametito che ne aveva 
avuto l’amministrazione attuale, Ma il signor 
de Morpy ha dichiarato personalmente, che 
per' ora egli non’ pensà imendmamente a rien- 
trare megli affari) 

— 115/00 è'di nuovo sopra del pati. Gli 
sforzi dell'amministraziobe probabilmente non 
surazino estrsiei a'‘questo risultato‘, il'quale, 
anéhie ciò fosse, è sempre fortunato, ‘ 

— Il sigaor Dupin è statò ‘ticdruto ieliin 
udienza privata +dal» presidente" dellà ‘repubè 
blica. Questa confereriza ba dato luogo a' niùs 
merose congetture, Sil suppone che il signor 
Dupin sia stato chiamato nella) sua qualità di 
membro del cousiglio privato; dell’ antica fa- 
miglia reale. Si tratterebbe della comunica- 
zione anticipata di un nuovo decreto confer- 
inativo di quello del 22 gennaio, e il cui og- 
petto! salebbe' di sottrarre ‘alla giustizia rego - 
larete civile la cognizione, l' interpretazione 
pplicazione ‘degliVatti che hahuò oridibato 
la, vendita \deibéni orleanesi. 


o'l* 


Si considera’ 8omhe iminibente una’ piccola 
infornata di! senatori, (Si. parla dell mareliese 
di Qaulaincouit:y figlio, dell’antico (seudiere: di 
Napoleone, ‘antico ufficiale: di cavalleria; «che 
ha perduto un occhio in Africa, eréhe è stato 
nominato colonnello della guardia nazionale. 

Il partito legittimista moderato è molta at 
tristatà delle giornaliere della Ga- 
rette de France, la quale nel numero di que- 
sWoggi chiama Luigi Filippo niente bienò che 
tin ladro ‘fraudoloso: Sull' origine di queste 
violenze! corfotio delle ‘votiy che' io ‘sperò di 
poter verifitare, e che ‘ini furò pretura di 
se. posso ‘avere nelle ‘mani ‘le 


Violenze 


comunicarvi, 
prove' che ‘aspetto; 


ALEMAGNA,, — Scrivono da/Berlino in data 
19 marzo, all’Indépendance Belge + 

Quest’oggi alla seduta , della prima Camera 
il miuistro dell'interno ha deposto un progetto 
completo di organizzazione dei circoli, basato 
sul principio degli Stati. Il ministro ringraziò 
nello stesso tempo la Camera, ‘a home del re, 
della revisione della legge comunale nel senso 
eobservatore, Dopo' di che ld Camera continuò 
Ja ‘discussione ‘sulla mozione della’ sinistra teht 
dente a far nominare una commissione a' pro 
posito, delle, comunità religiose tlissidenti. Il 
ministro, dei culti ha, combattuto la mozione 
e l'ordine del giorno debolmente, motivato dal 


ferro portatili, vasi di tutte le forme e di- 
mefisioni  stromenti orticoli d'ogni-maniera, 
gruppi di statue e modelli di fontane ; fili 
metallici, etichette in metallo ed in porcellana, 
tia nuovo sistema di gratitci per ombreggiare 
to meco uno dei bei 
terihometi in zinco del signor Bourrette”, 
colle divisioni in rilievo, stromento utile per 
lè Serre e pei giardini.‘ Vi aggiungo che tro- 
Vai anche esposte le opere più fecenti, pub- 


lè serre e simi! 


blicate sull’orticoltura ,, e non mancavano i 
fiori artefatti e disegni ecc., ecc. Mi duole 
che l’impostami breyità non mi conceda ‘di 
loccarvi l'esposizione. florale del congrésso 
scientifico d’Oriéans, e del suo giardino bo- 
tanico iu cui lho trovato una ricchissima col- 
| lezione delle, orchidee e di simili piante cu- 
riose- che vegetano sul legno puirefatto i in 
una Arisa serra, ed ammirai la stupen- 
da arqucatia ercelsa riputata ira i più belli 
esemplari d'Europa. 

Intanto faciamo caldi voti acgiò le esposi- 
zioni forestiere servano di stimola e di esem- 
pio, sicchè ‘nel prossimo maggio , quando la 
rigenerazione dcile piante sarà ‘spiegata in 
tutta la sua magnificenza , possiamo vedere 
coi nostri occhi che siamo entrafi nella via 
d’un vero progresso orticolo. Uh quanto sa- 
rei lieto che queste mie povere parole vales- 
sero raccomandare eflicacemente la yicina 
esposizione. florale a quanti scalda il cuore 
Îa soave ed innocente passione di 


centro»destro.v L'ordine del giorno. deli eei 
destro fu respinto con 67\voti contro 42; | 
mozione della sinistra fu reletta (da 7200 
contro 42; 

La seconda Camera ha terminato Ja dis 
ione dell'ordinanza di gennaio 1849. Qu 
ripigliò il bilancio. In occasione del bilai 
dell'agricoltura, il conte d’Arnim-Boyzenbi 
dell'estrema destra, ha espresso il suo reni 
maricb che ilegovernò non: accordi sa Qu 
ramo una sollecitudine sufficiente. Egli di 
vali ‘voler presedtfràXalcuria» mozione tia | 
posito, voler soltanto richiamarvi l’attenzig 
dell ‘govèriio.) Il ‘prebidehte Rael * consiglia 
sponde, allegando quanto'ha già fatto nell 
teresse. dell'iggiteoltana! “il signoî Hark 
membro. protezionista della sinistra , #Pprù 
le bpinioni del ‘conte d'Arnim.!* î 

Si, dice? che, la, commissione della sseco 
Camera, per l'esame del' progetto di legge Wi 
‘bollo; dei gibruali; ha matilteputo il diritipri 
giornali esteri, che sarebbe di 25 p. 00.d 
prezzo di associazione, o 190 

Acquistano nuova consistenza le voci di ui 
futuro intervento della Prussia nell'affare 
Neuchàtel, in: seguito al sequestro per part 
del governo prussiano di 150pn. fr. di rendit 


Pal tale bprelao di Neuchàtel aveva sol 
locato” sul fondi PA Ù 


ussranio Ripr n 

Monaco, 20 marzò. — Biguardo alla risi m 
nistetiale, di Cui da parecchi'giorni corre vocsi 
la'' Gaszétta' d'Auglista dice che yerosimilment 
sia per avere ‘in ‘térmibe' senza inutazione fall 
cina 6 soltanto’ plirziale: 

La Camera dei senatori ‘ha all” unanimi 
approvato: la legge idi; fitvanza) + Logi 

Bnewa, 19 marzo; — La costituzione di Bremi 
è sospesa, cominciando da questo, giorno if 
virtù di un proclama del Senato che pubbli 
la risoluzione colla quale.la Dieta germanie 
confermando la decisione del Senato, ardi 
l'abrogazione ti tatti gli articoli della. ‘cos 
tuzione | coritrarii ‘Alle leggi ‘organiche ' delll 
Confederazione, ; 4 

Il'Sendto)" così operando, procurò di pie 
venire l'intervarito estero, Bb 





Là borghesia doveva iradunarsi nel. giori 
successivo, î È 

Luskcca, 16 marzo, — Nella seduta di ieri 
la borghesia discusse il progetto di legge sil 
matrimonio civile, che era stato raccomandati 
dal Senato all'approvazione della boighes 

Il progetto fu'définitivamente a lottato do) 
lunghi dibattimenti e ton alluhe modific 
di'pocoò invinéntò. Y 

Il sblo emendamento i qualche impi 
che sia stato adottato, è il seguente, pi 
dal pastore! Klug a| proposito: del 14 .f7della 
legger, 

«I matrimoni 
delle, disposizioni 
deranno in seno 


che dopo. l'udempimenti 
legali prescritte, si, conchit 
alle chiese, luterana , rifot 
mata 0 cattolica, o nélla sinagoga israeli lical 
dovranno sottoporsi alla benedizione nuzidi 
pel culto rispettivo, ètistiano old israelita; 10 
qualora i dae fidabzati) Lod ‘und di essi) dd 
appartenesséro adaleund'dei ‘culti! sopra int 
tovati; lorqualord utio ‘di essi fosse ‘cristidndi 
l’altro isvaelita ,' il matrimonio, peravered 
suoi effetti civili, déve sessere conchiuso con 
formemente alla presente legge. » 


POLONIA; — Vansavia; 15. marzo, — 
Gazzetta di Slesia annunzia. che conformi 
mente ad un decreto pubblicatosi in ques 
città , ‘gli istaeliti del ' regno sono divisi. 
cique classi": ‘1/ mercanti, 2.' agricoltoi 
3 uftigiani, 4. istaeliti domliciliati nelle Cd 
5. istaeliti senza domicilio! 

Le quattro "piîmé' classi conservano tutti 
diritti adi cut: esset godevano * pria ‘dora | 
rabbini, gli scienziati e gli istitutori  spettani 
alla quarta: categoria, ul vi 


E giacchè abbiamo, incominciato con un pel 
siero di estetica ‘florale , lasciatemi chiudi 
con un’altra idea poetica. 

Chi sa, se i fiori non partecipino anch'é 
alle yolte della vita universale ?,,1 fiori. nd 
parlano il nostro; stesso linguaggio: è vero, n 
si annunziano colla loro bellezza; coirtoro col 
lorì è coi loro: profumi; e'tiella società attriî 
buiamo ‘frequentemente le nostre affezioni 
loro colori, La. speranza ad esempio har 
sua veizura , l'innocenza il suo candore, 
pudore le sue tinte rosce ; ed esistono ancoll 
nazioni, intiete, presse le quali i fiori son 
gli ‘interpreti dei loro sentimenti, È chi è pri 
vilegiato. d'una viva immaginazione, ed abbi 
per giunta un granellino di fede nella, metegi 
psicosi, potrà jluerro pere talvolta la sua, 60l 
litudine, e conversare, coi fiori. Cogliendo@i 
esempio una rosa egli dirà: forse: sotto ‘all 
forma, era; una rosa del mondo ;; soggi, è ui 
rosa di,giardino.!..:. .. Sempre ‘bella;e.se 
pre ammirata essa è l'immortalità della bel 
lezza. (Che potente e grata distrazionerin mel 
alle, sollecitudini della vita! .'._. Gentil 
tore! mi, lusingo che la poesia florale ti 
comanderà vivamente l'esposizione del pri 
simo maggio che verrà aperta nel luogo dé 
Trincoto. Qu'On Se Le Dise! 

Torino 1852, il di 18 marzo. 
; GE, Binari 


Vi pe pn 
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utti “gli israeliti dovranno dichiarare in 

|ef'elasse Wolliano essetè iscritti ; Spîfato il 

Mine (1%aprile), quelli. che non si. safanno 
onformati a-quest’ordine; verrarino” collocati 
Nella quinta: categoria; e 





À Decreto Reale 
Nel regolamento .del servizio degli esattori. 


Vittorio Ewanuste IL x 
sti.i R. deoreti delli 7 aprile e 29 agosto 1854 
felativi all’amministrazione delle contribuzioni di- 
celle; ‘ 
[| Considerando che Je disposizioni concernenti il 
serfizio degli esattori,, Je, mutazioni, di proprietà 
| neilfegistri, del cadastro,, ed iliriparto delle im- 
‘poste, abbisoguano. di essere, ulteriormente rego- 
late; 
(2. Sulla relazione del ministro segretario di Stato 
(D jier la marina, l'agricoltura ed il commercio, inca - 
(D ticato del portafoglio delle finanze, di concerto con 
(2 quello dell'interno ; _ 
| Abbiamo ordinato ed ordiniamo:quanto segue : 
9 Cabo Primo. — Del servizio degli esaltari. 
Mart. 1. Gli esaitori delle contribuzioni dirette 
Tiino posii sotto la dipendenza immediata dei di- 
i Uri delle medesime. 
î 2. La [sorveglianza attribuita cui reali de- 
MMAIf (Melli 7 aprile è 29 agosto 4854 alle direzioni 
(le contribuzioni sul maneggio degli esattori ab- 
Nuccia tanto i) personale dei medesimi, quanto la 
È cirie morale e materiale del servizio di cui sono 
1 eSsi incaricati. ing 
(Art, 5, Le direzioni concentreranno perciò, in- 
leme al riparto delle imposte anche il servizio ri- 
Tpiardante Ja riscossione , il maneggio e la conta- 
| bilità delle medesime. 
Art, 4. Spetterà quindi ai direttori: 
(01, Di vegliare sulla condotta e sulle operazioni 
legli esattori ; 
, Di regolare Ja contabilità e l'ordine mate- 
fiule degli uffizi dei medesinii a norma ‘elle ap- 
posite istruzioni ; 
9. (Di proveedere 
to 7 
ilegli esattori.;. 1 
(4, Di vertficarne periodicamente e straordina» 
Itimtuente Jo stato'vlicassa e contabilità ; 
[UT 6. Di accordare! agli esattori,la permissione di 
Wksantarsi: dal loro ufficiò perun termine non mag- 
| ‘giore di venti:giorni ; A ì Ì 
| ANTO, Distrasinettere all'azienda generale di finanze 
Nlextoriande di congedì femporari. cecedentililiyt- 
Uriddo anzidetto%i venti giorni Ì 
VT. (Divpropiorre lesurtoguzioni, sospensioni ri 
Mmossioniv8 le altre punizionivpòrtate dai 'regolà-| 
menti controiglicesattori che avranho contravvenuto| 
Miiloro\doveri \LINUEI Ù ras | 
MW: Di autorizzare i supplenti. eil'i commessi vo 
vani d'uffidiò che loto: vengono propostivdagli 
ori. © STI ui n] 
| Di delegare è gerenti ‘interinali delle ‘esattorie| 
Sotto l'approvazione ilell'aittorità superidre» Ì 
40: Di darparere sulle mbdifibazioni da introdursi] 
Nella; composizione dei distretti vesattoriali ; 
QUA. Di trasmettere all'avvocato fiscale i, verbali e 
(le informazioni riguardanti gli esattorivealti in istato 
di malversazione, e di fare le istanze pel relativo 
| procedimento I 
42: Di vegliare a che la pubblicazione dei ruoli| 
e Ta loro remissione agli esattori, 6 Ta spedizione | 
‘elle.gartelle d'avviso; pel pagantento:delle imposte | 
segua colla voluta regolarità e speditezza. 
Art 5. Quanidò (bccottumb atti ‘ifigiunzionali o] 
impulsivi. contro esattori trascuranti. dei proprii 
i, i direttori ne, fyranno istanzi ai rispettivi 
nenti, hei ‘quali peròerimane fermata facoltà 
{li spedire d' ufficio. le-ingiunzioni e compulsioni 
[ellermell'interesse del'3ervi 
csarige > 1 
TAG 0. 1 sindaci dici consuni di residenza di un 
trasmetteranio nei primi cinque giorni di 
(Ogui nese" dì rispettivi direttori copia autenticata 
del processo» verbale della relativa ricognizione di 
Nigeguita il ‘primovgiorno del: mese stesso. 
Pgittà @ tomnnità dove risiede un'verifica. 
lelle contribuzioni, tale mensile ricognizione 
operarsi Hal vetificafore imedésimo col sussi- 
occorrenza del segretario comunale. 
i facoltativb ai direttori di far eseguire le veri- 
Rioni mensili dogl'ispettori in quei Inoghi che 
Niadrinito del caso. 
sinduco. potrà ‘assistere allo ver'licazioni men- 
Îlil elle "sì vperano ‘dagl’ispettori e verificatorivo 
Msi rappresentare: dal vieéssindaco od'altro'mem- 
‘o del'consiglio. 
» Lulirettori riepilogheranno, le risultanze 
Mer verbali saddetti in appositi quadri. .distinti per 
[[[\Nrovincia da spedirsi nella”prima metà d'ogui mese 
Falliazienda generale difinanze” — 
IAP: 8 Cola Iséortà ir tali verbali, Je direzioni 
compileranno è trasmetteranno all'azienda stessa 
i stuti''trimestralî (di servizio degli esattori di 
f i dicazione della situazione | 
\delle» riscossioni per servite alla ‘spedizione’ Tue 
Uibdati di’ pagamento delle retribuzioni, è alla| 
“pplicazione,‘o&correndo, delle misure sancite dal- 
IIfift./G det ‘Rdecreto del 13 gennaîo 1851.1% 
“Art. 9. Indipendentemente dalle  verificazioni 
li di cuilagli articoli 6 e'7lel presente, i 
dlifettori ovranno per mezzo degli ispettori.e ve- 
tilicatori fare ‘eseguite nel corso di ogni semestre 
lastraordivatia verificazione di tutte le esattorie 
dei rispettivi circondari, ‘e trasmettere copia-dei 
itelativi verbali (ill’azionda generale! di finanze Golle 
afallighe loto. osservazioni. 
| VAFt'10;lnxcaso di evidente dissesto di cassa de- 
|} gli èsittori,li direttori ed'i loro delegati alle ve- 
rificazioni hamno facoltà di sospenderli dalle loro 
funzioni, e'di’riehiederae abielie "liminediatò ar- 
resto quando sè he' tela l'evasione, riferendone 
lostimente all'amministroZione centrale. 
Art. 11, Idirettori ed i lore, delegati hanno pure 
coltà di ordimire il versàniento nelle ‘provinciali 
|lesorerie deil'foridi che all'occasione delle verifica- 
idni di cassa risultassero stiperfiui ‘pelle esigenze 
rdinarie del servizio, 


allo stabilimento in. ufficio 


Ùy 


ia 


Art. 42. Gl'intendenti trasmetteranno. ai-veri 
catori la nota di tutte le riscossioni CH verrifio 
di mano in mano affidate agli esattori né 1}linf@resSe 
tanto dello Stato quanto dei comuni & degli istituti 
di carità e beneficenza. vii 

Menife trismettono ‘agli esattori i mandati dei 
rimborsi dovuti dalle generali aziende ai municipì 
ed alle opere, pie, nesriotifirBerannò pafimentilim 
porto ai Mispetlivi verificatori. 

Isindaci;dovranno.puro:trastibitere ai wétificd= 
tori la nota delle entrate, comunali di eniaffide- 
ranno la riscossione agli esattori în dipendenza del 
disposto dall'art. 436èllatiegge dell? Bibre 1848, 

Art. 13: Lregistrì delle quitanze a matrice, di 
cui deyoho esserè muniti gli esattobi, safando stani- 
pati è somministrati a diligenza dei direttori, ai 
quali dovranno digli esattori medesimi essere re- 
stituiti a misura che si trovano esauriti. 

Art, 14. Le gerenze d'ufficio delle esattorie. po- 
Iraîimo! essere affidate sia agli ispettori e verifica- 
toni ed laltri impiegati dell’amministrazione delle 
contribuzioni e sia anche ai volontari dell'ammini- 
strazione delle finanze 

Art. 15. 1 volontari unzidetti dovranno perciò 
Somministrare.una malleveria'nella somma chè sarà 
ulteriormente determinata: 

Utd Stcbnno! —' Denti vigilanza sui cadastri 

e sulle mutazioni di proprietà 

Art. 16. Nei mesi di marzo e di settembre d'ogni 
anno i verificatori dovraono recarsi in tutti i co- 
muni del loro distretto onde, riconoscere olo stato 
dei registri del censo, territoriale, ed accertare 
guatamente se le leggi concernenti la registrazione 
delle, mutazioni, di proprietà negli appositi libri 
siano state regolurmente adempinte, 

Art. 47. Atabfinericonosceranno essi, sei sindagi 
abbiano nei trimestri trascorsi fatto pubblicare i ma- 
nifesti prescritti dall'art.5 delle R; lettere patenti 
delli. 8;gennaio 1839, e se i consigli. delegati, ab- 
biano adempiuto al dispostoall'articolo medesimo, 
noochè dai numeri 8 e 9 art. 98 della legge itel.7 
vttobre 1848. 

Lsamineranno colla seurta dei titoli. presentati 
dagli acquisitori di stabili edegli stati compilati 
dagli insinnatori giustail'preseritto dall'art. 5) ti- 
tolo:2.0\del.R. editto. del 44 dicembre 4848, e dal- 
l'art.:15 delle precitate lettere patentij.se tutte le 
mutazioni di proprietà siano state regolarmente 
opurate’nei registri censuari 3 

Pionigoveranno la registrazione di quelle muta- 
zioni che fossero state dai Segretari e ‘cadastrari 
trascurate ; faranno la nota dei contravventori tille 
leggi he prescrivono il'consegnamento! @èî trapassi 
dî proprietà Ve ta"consegnerànnò al'sindaco, perché 
provveda alle prescritte lemunci 

Rediîgeranno'vil''verbalè* delle contravvenzioni 
commesse dai segretari è cadastrari' al preseritto 
delle precitate lettere ‘patenti delli 8 gennaio 1959, 
e lo trasmetteranno ‘indilatatiente al'rispettivo. di- 
rettore onde faccia istanza’ per gli voppòrtani pro- 
Cedimtati! 

Cobipiteranno' pare! i verbali delle iartàzioni be- 


|| certate in ordine al dispostò dall'art\5 elle let- 


tere patenti medesime, e li trasmetteranno agli'in- 
tendenti per gli ulteriori provvedimenti ‘a ‘termini 
di legge. 

Arti 18. Per gli effetti pui i cui al seguente capo 
terzo, i'Verificutorî non più tardi del'mese di di- 
‘cembre d'ogni anno si recherinnò di muovo in tutti 

comuni del loro distretto per accertare le muta- 
zioni succedute’ nellè colonne dei contribuenti, e 
formare" lo''stito dei cambiamenti da introdursi 
nelle matricole dei ruoli della contribuzione pré- 
diale, 

Tale stato sarà esaminato e vidimato dal consi- 
glio delegato alle cui sedute potrà assistere il ve 
rificatore. UR F 

Art. 49. Gli ispettori delle contribuzioni dovranno 
accertate per mezzo di apposite visite annuali nei 
distretti'e comùni del loro circola: 

î Se i'verificatori abbiano compilato gli stati 
delle mutazioni di proprietà occorse nelle colonne 
dei contribuenti; » 

2. Se la registrazione delle mutazioni di pro 
prietàabbiuavatb Mudgo fegdlatmiente è (eolie nel 
cessaria uniformità, chiarezza e precisione ; 

5, Se siano stati denunciati i cortravventori 
alle leggi sulle mutazioni censuarie di proprietà; 

4..Se i refistri censuari e le mappe territo- 
riali siano tenute e conservate con diligenza ed ae- 
cliratezzà ; î 
Di 51'8è il verificatori abbiamo vperatò Te acgor- 
renti mutazioni nelle matricole dei ruoli delle im- 
poste. 

Caro renzo. — Del riparto dellesimposte» 


Ant.'20, (fa tutto' settenibre dell ebtrente anno 
i sindaci dovranno trasmettere al verificatore del 
distretto lo stàto di tuttî gl'individui soggetti alla 
imposta prediale, il quale ‘serva per la matricola 
dei mioli relativi, 

Art. 21. In tale stato si dovrà principalmente 
indicare per ciascun contribuente; 

Il nome'e. prenome, è Ja paterniti 

Il domicilio» * 

La professione ; 

L'allilitamento ‘0 registro, degli stabili risultanti 
a sua colonna mei cadastri e relativi libri di muta 
zione. N 

Art, 22, Sullo stato anzidetto si dovrà inoltre 
notàîe l'allibramento o registro collettabile del ter- 
ritorio per la‘contribuzione regia ;'è quello che 
deve servire al riparto delle imposte divisionali , 
provinciali e locali, 

Art. 23. Lo stato sovra prescritto ‘sarà certi 
cato dal rispettivo consiglio delegato, e verrà an- 
mualmente rettificato dai  verificatori a norma del 
disposto dal capo precedente. 

Art, 24. 1 verificatori, dopo introdotte negli stati 
è matricole le occorrenti variazioni , procederanno 
alla compilazione dei ruoli dell’ imposta prediale a 
norma del disposto dalle leggi în vigore: 

Art, 25. Gl'intendenti a tal five trasmetterahno 
annualmente alle direzioni un quadro indicante : 

4. i contingenti d'imposta. prediale regia asse- 
guata a ciascun comune della rispettiva provincia 
coi relativi centesimi addizionali dovuti allo Stato; 

2. La quota ‘d' imposta divisionale e provinciale 























GIORNALE QUOTIDIANO 


da ripartirsisull’allibramento od estimo d'ogni co- 
Time ila umentdMa contribuzione prediale 
(RSA L'impostatiocale autorizzata in favore di ci. 
Sclit municipio im aumento alla contribuzione ‘pre- 
diale; 

4: Il numero di cent mi atdizionali da im- 
porsi a favore di ciascu@ comune in iumento alla 
tassa sulle professioni ed'arti) liberali;. e«sul.com- 
merci 

fiwiLe quote’ d' impostà ‘provinciale e divisionale 
e lucale che fossero adtarizzate 
altre contribuzioni dirette. 

Artu26iPer muta dei verificatori nella compila- 
zione dei ruoli, i direttori trasmetteranno loro un 
estratto del quadro»suddetto per Ja parte che a 
ciascuno di essi concerné. — 

Art/127. Sinché nou! sia compiutimente orga- 
nizzato il. servizio delle contribuzioni, i ‘segretarii 
e cadastrari comunali, benchè, dispensati dalla 
formazione dei rifoli dell'imposta prediale, dovran- 
hib'all’occorrenza’ prestate il foro ‘sussidio ai veri. 
ficatori per la più sollecita compilazione dei mede- 
simi. 

Art, 28. Gl'intendenti non potranno provvedere 
sulle riclamazioni déi cogtribuenti in materia d'im. 
poste dirette senz'averfprima sentito l'avviso ia 
proposito dei direttori dille ‘medesime. 

Arti 29101 detfeti pfiianii riduzione. sospen- 
sione, modificazione è fdisgravimento di allibra- 
mento di tassa saranno dagli intendenti comunicati 
al direttori. e ia questi ai verificatori onde pos- 
sano praticare nellè' niatricole dei ruoli le occor- 
lenti mutazioni ed annotazioni 

Caro IV. — Disposizioni diverse. 

Art. 50. Gl'iatendenti continueranno ad eserci- 
tare sulle materie contemplate nei capi precedenti 
le attribuzioni amministrative loro conferte dalle 


leggi în vigore sotto la. ilirezione del ministero: di 
finanze, 


ip aumento ad 


Art. 34. Le disposizioni conlenute. nei capi pre- 
cedenti avranno \immediata eseeuzione, salvo pet 
quanto riguarda alla formazione dei ruoli; ‘i: quali 
non) xerranno elfottvati secondoril:disposto dal'pres 
sente decreto che a cominciare da quelli del 4853 
relativamente ai(comuni di tertaferma, éd a datare 
dall'epoca che sarà ulteriormente determinata in 
otdline aî comuni della Sardeghia: 

Il ministro segretario di stato reggente il dica 
sterovdelle finanze è'incaricatà Mella estenzione del 
presente decreto; che sarà registrato‘ al ‘controllò 
geherale, Pubblicato ‘ed inserto nelta ‘taccolta de- 
gli atti del governò. 

Dat: Torino addi 45 febbraib/1852. 


Virrorio Emanuele Cavour. 


IL''PRESIDENTE 

dell’ amministrazione del Fregio ricovero di 

mendicità della città ve provincia di 
Torino, 

Avviso al P 


bblico. 

L'illuminata carità dei, Torinesi fondava, or)fa do- 
dici anni la pia casa di Ricovero dei mendici dello 
ciULA e provincia di, Tarino; questa stessa carità; 
coadiuvata dal, concorso del regio governo, dal con- 
siglio divisionale:e dal. municipio iella. capitale, 
non che da alcuni della provincia, în tempi ed in 
contingenze, molto diffivili) valse a superare duri 
emergenti ed a mantenere salda e viva una (delle 
benefiche istituzioni che pnorarono per singolar 
modo il regno di Carlo Alberto il magnanimo: 

Per tal maniera il vizioso mestiere dell'accattone, 
di facile avviamento al delitto, e Jo spettacolo rat- 
Iristante dei nostri fratelli erranti per le vie coi 
segui iti‘ ddlorosa miseria tra noi scompariva s'è 
per le assidue» sollecitazioni: della vostra ammini- 
strazione sì offeriva al miseto un asilo, un soccorso, 
Îl pàne quotidiano del corfio/e dello spirito, il tr: 
voro ed i’ preziosi conforti {ella morale ‘e della re- 
ligione, che richiamano Îlinfelice mendicoy tolto 
dall'ozio, e) dall'abbandona, alla; dignità di vomo e 
di cristiano. n 
‘ ‘Felice qUel paese ove dit si può che a niuna mi- 
seriarmancanta generosità fddi cittadini; ‘el tale è 
appunto la cara nostra pitria : tanto che ;monu- 
mento degno del'setito è Wella cristiana civiltà dei 
Piemontesi è lo stabilimeulfo del ricovero dei men- 
Uici% istittiziohe sinigolatmbnte morale, è dalla diu- 
Uma esperienza seclimatà di pubblica’ utilità) per 
cuiivenne ognora protettaf ed ‘alitmeritata e alfa. 
vore della pubblica opiùiofe, esatta nporose carità 
cittadina. ri i Ù Li 

È doveroso e consolante officio per me quello 
di offerire in questa circostanza ai generosi concit- 
tadini il tributo? solenne ili' gratitudine vivamente 
sentito daibepeficati mendieiràccolti nella pia casa, 
e dall’intiera amministrazione; e perle continue 
loro provedi.heneyolenzaze di aflettose»per i soc- 
corsi carîtatetoli* costantemente somniimistrati al 
Ricovero. 

La pubblica; riconoscenza_e, le benedizioni del 
poverello, vi ricompensino titti del benefizio ! 

Se non che il presidente, dell’amministrazione 


del Regio Ritovero, nel compiere al dovere pre-j 


scritto dal regolamento fondamentale, con che gli 
viene imposto di pubblicare un invito che viva 
mantenga la carità dei socii e dei benefattori, con- 
fortato:da Sì eloquenti prove, come potrà egli du- 
bitare che possa venir meno;la' sperimentata carità 
dei benemeriti, adesso più che-mon fosse prima, da 
che sono maggiori i bisognittlel Ricovero, fatta ra- 
ione all'aumento dei ricoveratij i quali ascendono 
di presente Gltfe al n. di 550? 

Chepperò' confidente nella preziosa generosità 
dei cuori piemontesi, prega ed nvita rispettosa- 
mente quelli;che:vorranno continuare o far'sentire 
perllalprima! volta. li doro tartà a sostegno della 
pià casaxa' voler consegnare gli onorati nomi e le 
elemosine 6 temporaria 'o' conseeutive, come sarà 
loro a piacimento, all'uffiziò centrale del Regio Ri- 
covero, via iliPo, n. 49, negli ammezzati, dalle ore 


9 alle 4in tuttii giorni feriali, oppure ai collettori | 


nominati dall'amminiistrazione, quali è affidato il 
carico di raccogliere nelle case elemosine e sotto- 
serizioni, — "DI 

Benemeriti, concittadini; sappiate volere: conti- 
fiuale, ei ve ne prega, la vostra illuminata carità 


a beneficio del Ricovero dei mendici, eil Dio della 
cilrità sarà vostro premio, 
Il presidente adempie ad un tempo al gradito 
dovere di annunciare che la! congrega generale»di 
tuttii sociî (1) avrà luogo il 29 corrente marzo 
alle ore 6,42 di sera nel locale sovraindicato del- 
l'uffizio centrale del Regio Ricovero. 
| Essa avrà per oggetto particolare la relazione 

dei conti, la nomina di un terzo degli amministra» 
| tori în surrogazione di quelli che seadranno dall'uf- 
ficio, e'la nomina di dieci commissari fra î socîî, 
coll'inearico di esaminare ‘i conti dell'annata scd- 
dente. 


(1) Art. 5. Regol. fondam. La Società si com- 
pone di tutte le persone, amministrazioni e deî 
corpî morali che contribuirono e contribuiscono 
allo stabilimento, progresso e mantenimento del- 
l'istituto. Il presid. €. Micw. Vadwertà. 


Resro: Ritovinò pi Menniona” 
dalla cittàve provincia di Torino. 
Esercizio 1850. 

Ristaetto' del ‘conto approvato dalla commis- 
sione provinciale incaricata della liquidazione 
con suo verbale del 21 novembre 1851, e'dalta 
regia segreteria di Stato'(internî) il 10 gennaio 
1452, che il regio eommissario presso l'ammin 
strazione del regio istituto, adempiendo al pre- 
scritto dall'art. 8 del regio brevetto 10. giugno 
1837, fa di pubblica ragione. 

Caricamento 
Residui attivi 1849 e retro, 

esatti nell'esercizio 1850 Il. 
Fitti di case del regio ri- 

covero 
Prodotto del giardino del Xe- 

gio ricovero 
Rendite del 
blico 
Censo perpetuo della città di 

Torino 
Interessi di capitali e di a- 

zioni della’ società anò- 

nima 
Prodotto ‘delle manifatture 

(netto) 

Oblazioni, sussidiî, elemosine 
tronchi 

Sottoscrizioni volontarie 

Vendita oggetti diversi, cen- 
ci e paglia 

Prodotto delle feste di ballo 
è teatri 





41555 51 
QU» 


4100.» 


debito | pub- 


1846 25 


89 62 


7569 82 
1600» 


42656 19 
24SDI 25 
1558 62° 
6435 40 
80777 08 88777 bb 


80000.» 
6350 1» 


Totale della 1.a categoria L. 


Rimborso capitali 

Legati e donazioni 

Totale della 2,a categoria L. 60350». 66350» 

Totale generale del caricamento ‘ 'L: 

Scaricamento. 

Residpi passivi 1049 eretto; 
pagati nell'eserciz:1850/L. 1» 

Coatribuzioni ordinarie 181.02 

Riparazioni ordinarie. delle 
case del regio ricovero, 

Pitti ed assicurazioni contro 
gl'incendii 

Provviste mobili, letti, ma- 
terassi, coltriy; eloro ri- 
parazioni 

Provvista lingeria e bucato 

Legati» per , pensioni, vita- 
lizie 

Servizi funebri e religiosi 

Stipendio del segretario della 
giunta provinciale 

Stipendiati diversi 

Spese degli uffiziî dammi: 
nistrazione 

Spese di culto 

Spese delle infermerie 

Manutenzione della 
glia 

Vestiario 
zioni 

Spese impreviste e scuole 
per fanciulli e fanciulle 


490483 36 
8937 95 


520 40 


7043 85 


4287 60 
4723 50 


1825» 
4185 70 


46 97 
6818 82 


552 45 
2220» 
5318 24 
fami» 
41222 10 
ripara» 


e loro 


7944 20 


1324» 


Totale della A.a categoria L. 82169 55° ‘82169 35 


Impieghi capitali 
Grosse costruzioni 


Totale della 2.a categoria L. 69414 


GIITA » 


Totale generale dello scaricamento |. 160221 50 

Fondo d'avanzo del corr. esercizio 36292 06 
Totale eguale 

Torino, il 10 marzo 1858. 
Il'régio commissario Cortì. 


L. 196485 56 


DECESSI del 24 marzo in Torino. 
ra N. 2% 


N° 1357 


6 
ULTIME NOTIZIE. 


Finenze , 22, marzo, — Jeri mattina. parti» 
{ rono da Siena, dve erano! giùnté la sera ‘pre- 
{ cedente, le LL. AA. RR. il conte e la con- 
{ tessa di Trapani} ‘onde vrestituirsi/a Napoli 
| per la via di Roma. (Monitore Toscano.) 


Totale 








Ì Rowa, 24, marzo. — Si assicura che il sig, 
Courlines ingeghére frantese &istdto nominato 


| dal “goverdo pontificio’ ingegnere" della strada 
| ferrata che sarlì\@obiibita*da Roma a Ci 
vecchia. Si dice*che i layori, di questa nuova 
I strada incomincieranuo fra breve. 

Svizzeri. — Il Bud narra che dopo Par 
{ rivo del commissario federale! signor Kern în 


Ginevra, ebbero luogo decisive spiegazioni, fra 


ì commissarii federali ed il' governo, I signori 
Kern e Trog chiiesero in una Îettera con tutta 
tisolutezza quelle misure che parvero indispen- 
sabili per la' totale esecuzione delle istru- 
zioni ricevute dal Consiglio federale, affine di 
mandare’ ad esecuzione anche nel cantone di 
Ginevra le risoluzioni relative ai tifugiati come 
già avvenne in altri canitoni. Il governo ha ade- 
rito alle doniande avanzate dai commiissatii, 
ed è da aspettarsi ‘che la polizia si presterà 
energicamente anche ‘a' tutte’ lè ulteriori mi- 
sure esecutive. Una conseguenza delle dimande 
fitte dai | commissarii è evidentemente anche 
la pubblicazione rinnovata e più severa, pub- 
blicata sabato dal dipartimento di polizia in 
Ginevra; ‘colla quale atutti i forastieri che si 
trovano nel cantone senza periniesso di ditnora 
è ‘minacciata ‘nel modo il più'preciso’l’espul- 
sione se per il/25 marzo noh sì saranno no- 
tificati all'uffizio di polizia! ‘Agli abitanti che 
albergano foràstieri sono ricordate lè pene 
comminate ‘dalle’ leggi a quelli che non ne 
fando la hotificazione. E siccome non di rado 
‘avviéhe' che 1 rifugiati presentino ‘carte d'ori- 
gine inesatté, così i commissariî hanno chiesto 
che loro sia concesso di ‘esaminare personal- 
mente all'ufficio di polizia questi attestati. An- 
che questa dimanda fu dal governo ‘di Ginevra 
consentita. ; È 

Dacché fu. instituito il commissariato, un 
considerevole numero, di rifugiati di. diverse 
nazioni, la maggior parte però francesi, furono 
in perte internati in parte avviati con passa- 
porti in Inghilterra od in America, e l’inter- 
hamento continua tuttora. Molti francesi, che 
dopo le giornate di dicembre eransi per esa- 
gerato' timore Tifugiati d' Ginevrd, sono’ Fitor- 
mati in Francia. Quest'ultima circostanza spiega 
le ‘esagerazioni comparse ‘in ‘alcuni ‘giornali 
Circa ‘al'nuimero dei rifugiati, 

I signori commissari ad' ogni modo sem- 
brano animati dal fermo volere di operare in 
modo' ché la faccenda dei rifugiati ‘sia ‘una 
volta finalmente ordinata. ‘Che se dopo ciò 
pervenissero ancora nuovi reclami, niuno più 
dubiterebbe che la questione de’rifugiati non 
è'che un pretesto; ma la vera causa è ben 
diversa. (G. Ticinese). 

Benw, — Finalmente pare che il governo 
abbia fissato alla domenica dopo Pasqua (18 
@brile) la votazione popolare sulla qui ne 
della revoca. Verso ‘questo tempo il gran Con- 
siglio sarà di niioyo radunato. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 23. marzo, 1852, 

Il Moniteur è uscito questa’ mattina assai 
tardi ;, e questo, ritardo. dava già: occasione sa 
mille, supposizioni : quando alla. fin fine.il 
giornale ufficiale, è. comparso, con, un: lungo 
decreto che regola,.i, rapporti del Senato e.del 
Corpo; legislativo, col. presidente. della repub- 
blica. e, ep] consiglio. di Stato.,. e stabilisce de 
condizioni organiche, dei, loro; rispettivi Ja- 
vori, 

Questo, decreto, contiene 86 articoli , divisi 
in quattro titoli : il regolamento perle sedute 
dei Gorpi legislativi è alquanto differente da 
quello delle Assemblee, precedenti. Noni vi 
avrà tribuna, ;i deputati: dovranno. parlare: dal 
loro,posto, eri discorsi non saranno pubblicati 
senza l'autorizzazione della Camera; il presi- 
dente; i vice-presidenti e i questori verranno 
nominati dal Capo, dello, Stato. 1 deputati! sa- 
ranno però inviolabili come per lo passato e 
avranno una medaglia per farsi. riconoscere, 

È sempre il 29 marzo il, giorno stabilito 
per la convocazione. delle Camere. legislative; 
la quale avrà luogo alle Tuileries nella grande 
sala detta dei Marescialli. Il. principe  presi- 
dente, assistito da’ suoi ministri, dal Consiglio 
di Stato, e seguito da’ suoi aiutanti. di campo, 
e dagli ufficiali di ordinanza, aprirà la.solen- 
ne seduta con un discorso ,, dopo, il;quale 
sarà letta la formola del giuramento: e ci; 
scun membro del Senato e del corpo legisla- 
tivo dovrà rispondere all’appello colle parole 
« Lo giuro, » 

Grande è l’. aspettativa per, questo. giorno e 
per le.parole che pronuncierà Luigi. Napo- 
leone, mentre si crede che farà allusione a 
snisure importanti, di politica ;intetna ed. e- 
sterna. Toccherà pure, a quanto dicesi,, delle 
cose' d' Italia e specialmente di Roma. Vuolsi 
anco che dei dispacci pressanti sieno stati spe- 
diti al governo pontificio , per avere una ca- 
tegorica risposta su, varie. quistioni. relative 
all'occupazione. idegli Stati. romani; . risposta 
che sì attende di giorno in giorno, 

Il Monitore pubblica pure un decreto che 
obbliga tutti i tribunali a prestare il. giura- 
mento, la di cui formola è la seguente: 

« Giuro obbedienza alla costituzione e fe- 
deltà al ‘presidente. 

« Giuro inoltre e prometto di adempire de- 
bitamente e fedelmente le mie funzioni, di 
serbare religiosamente il segreto delle delibe- 
razioni, e di condurmi in tutto come un de- 
gno e leale magistrato. » 

Un altro, decreto infine modifica la forma- 
zione dei consigli di disciplina del corpo de- 
gli avvocati. 

L'Istituto di Francia ha tenuto ieri una so- 
lenne seduta per la distribuzione che si; fa 
tutti gli annì delle ricompense dell'accademia 
delle scienze non che dei ‘premii. lasciati, da 


























Montjon, da Lalande ecc, M.r. Flourens, se- 
gretario perpetuo dell’accalemia, ha letto in 
quest'occasione l'elogio di Geoffroy Saint-Hi- 
Jaire; che fu per così dire il rivale scienti - 
fico del celebre Cusier. Il discorso di m.r Flou- 
rens fu molto applaudito, La sala era piena, 
ma. non yi era tutto quel concaiso di signore 
che sogliono accorrere alle sedute. dell'acca- 
demia delle. scienze morali o anche meglio 
dell’iccademia francese. 


— Il Moniteur. pubblica nella parte uffi 
ciale la seguente riota; 

« Le nostre. divergenze ‘col Marocco sono 
compiutamente terminate. L’ imperatore ha 
scritto una muova lettera al principe presi- 
dente. per annunciargli che l' incaricato d'af- 
fari di Francia potrebbe sempre comunicare 
liberamente e senza intermediario colla corte 
di Fez. Nessun motivo si opponeva più al 
ritorno dei nostri agenti a Tangeri e il si- 
gnor Jager-Schmid, gerente della nostra mis- 
sione dopo la partenza del. signor Bourrèe, 
ha lasciato Algesiras per recarsi al suo posto,” 

« Gli interessi della nostra politica e del 
nostro commercio di cui il signor Castelli- 
nard, agente e console generale di Sardegna, 
era stato incaricato durante la sospensione 
dei nostri rapporti col Marocco, hanno tro- 
vato in lui un difensore abile quanto devoto, 
e ‘il'principè presidente gli ha di buon grado 
manifestato l’alta sua soddisfazione. » 

— (ll Constitutionnel, nell’annunciare il de- 
creò relatiyo ‘ai grandi corpi dello Stato , 
aggiunge certe disposizioni che non vi sono 
comprese e che, faranno senza dubbio l'og- 
getto di un'altro decreto, 

I deputati saranno, come per lo passato ; 
inviolabili e non potranno ;essere processati 
senza l’autorizzazione del corpo legislativo. 

Gli onorari del presidente del corpo Jegis- 
lativo saranno fissati a 100,000 franchi. Le 
funzioni di vice-presidente e di segretario non 
saranno retribuite. Vi saranno due questori 
con un emolumento di 42,000 fr. 

Il costume officiale dei membri del corpo 
legislativo non sarà necessario nelle sedute 
ordinarie, ‘neppure per i membri che prende- 
ranno la parola. i 





— Ieri verso sera e nella notte si è fatto 
un gran numero di arresti nel quartiere del 
palais royal. Alle nove della sera gli agenti 
della autorità circuivano il caffè di Danimarca, 
via S.t-Honoré, e vi arrestavano una trentina 
d’individui per tradurli immediatamente alla 
prefettara: di polizia. 

1) caffè di Danimarca era in parte frequeu- 
tato da stranieri di ogni nazione che vi tro- 
vavano i giornali ‘del loro rispettivo paese. 
Nella notte sono' stati perquisiti tutti gli al- 
loggì mobigliati, e sì arrestarono da trenta a 
quaranta persone, esercenti per la più gran 
parte il'mestiere di sarto. (Presse); 

Etezione pi Lione, 

Ecco il risultato dell’ elezione dei 21 e 22 
marzo 1852 che ha avuto luogo nella seconda 
circoscrizione, 


Iscritti ‘Olivier Hénon 
Lione 14,806. 3,526 © 5,651 
Croix Rousse 4,602 732110 2,162 
Guillottidre 2250 0 4,618 
6508 12,431 


Il signor Hénon , candidato repubblicano- 
socialista, è stato eletto deputato. 

Il mumero delle astensioni è stato di 1676. 

Lo scrutinio del 29 febbraio, dice il Cour- 
rier de Lyori , aveva dato 9 mila e più voti 
al candidato del governo , e 10/mila voti al 
candidato dell'opposizione. 

Bintino, 26 marzo. — I capi delle diverse 
frazioni delle due Camere si 
casi 


sono riuniti in 
del ‘conte Schwerin , presidente della 
seconda Camera, per intendersi sulla durata 
delli imminente proroga. 

Il signor! de Manteuffel ‘era stato anche lui 
invitato, ma ricusò di assistere alla riunione 
annunciando che egli consentirebbe soltanto 
ad una proroga di dieci a' dodici giorni. 

(Gazz. Nazionale.) 

Beroio. — 1 giornali di Brusselle del 23° 
anmuneiano che i sigg. THotnas e conte di 
Haussonville, ‘autori del Bulletin Frangais, 
che erano stati tradotti dinanzi al giurì per 
pubblicazioni ostili all'attuale governo france- 
se; sono stati ‘assolti. 

Pontocaito. — Si ricevettero jeri a Londra 
delle notizie di Lisbona del 13 marzo, I de- 
putati hanno rinunciato ad ogni opposizione 
al bill di riforma della Cart (Patrie). 

Incureterra. — La dichiarazione fatta da 
lord Derby nella seduta della Camera dei 
lordi di venerdì ha calmato finalmente l’im- 
pazienza dell’ opposizione, se è d' uope giu- 
dicarne dalle parole che lord John Russell 
ha pronunciato il 22 ‘alla Camera dei co- 
muni. 








Il capo dell'ultimo gabinetto accelta come 
una concessione sufficiente la promessa del 
suo Successore di disciogliere il Parlamento 
ad un’ epoca assai prossima affinchè il nuoyo 
Parlamento si riunisca verso il fine di ottobre 
o'nei primi giorni di novembre, 

Esso finuncla, in conseguenza, ad ogni mo- 
zione che avesse per effetto di impedire la 
marcia del gabinetto; esso non si oppotrà alla 
























che il‘ governo: non toccherà, 
sione, nè la questione di politica commerciale 


nè quella dell'educazione. 


della, guerra, 
incidentale del signor Lacy Evans, in favore 
| dei corpi dei tiratori volontarii. 






































tato 
dilazione di 50 giorni ; che a) termini. della 


che ci eranò! giù 


ul-islam. Il:7 
















IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


discussione dei sussidi e del progetto sulla 


, la di cui presentazione è stata an- 


nunziata per lunedì prossimo dal segretario 
dello Stato: per gli interni; maalla condizione 


in questa ses 


La maggior parte degli amici di lord John 


Russell sono decisi di imitare la sua riserva. 
Tutto anvunzia dunque che il gabinetto non 
sarà più bersagliato dalle incessanti interpel 
lanze e che 
degli affari i più urgenti. 





lo potrà -seaza ritardo occuparsi 





La Camera dei comunì ha' ripigliato in co- 


mitato generale la discussione del bilancio 


senza arrestarsi ad una mozione 


La Camera: dei lordi ha votato” senza di - 
scussione la prima lettura di un bill presen- 
a lord. Broughaw , onde abbreviare la 





vigente legislazione devono. decorrere tra, le 


elezioni generali e la riunione del nuovo Par- 


lamento che ne uscì, 

I giornali ‘iuglesi diVieri| non hanno nulla 
nella loro polemica ; nè nella. loro ve onaca 
che meriti di essere riprodotto. (Patrie). 

— 1 fogli inglesi annunciano che Kossuth e 
Rosas non tarderanno ed arrivare în Inghil- 
terra, 

— Gli stessi fagli annunciano che il, piano 
di difesa della Gran Bretagna contro l'estero 
è affidato a lotd'Hardinge. 

Sovrmwron, 21 mérzo. — Tn seguito’ ad 
una mala intelligenza, fra il consolato aine- 
ricano ad Alessandria ed ìl pascià d’ Egitto, 
il console ha abbassato la sua bandiera ed 
ha cessato dalle sue funzioni. (Morn. Post.) 

Cosraxtmopona, 13 marzo. — Troviamo, con- 
fermata nel Journal de Constantinople la no- 
mina di Rescid\pascià a graùvisir, e di Mu- 





stafà pascia a presidente del consiglio di Stato 


state annunciate dai nostri 
corrispondenti. Rileviamo inoltre che il sultano, 
volendo mostrare la sua riconoscenza a Reuf 





pascià per i grandi servigi ch'ei rese all'impero, 
lo nominò ministro senza portafoglio, desti- 
nandogli un posto dopo il granvisir e lo sceit- 
corr., Reuf pascià e Rescid pa- 
scià si recarono alla Porta nella stessa car- 
rozza, accompagaati da Ferid' efendi, primo 
segretario del sultano, latore del decreto im- 
periale di nomina, il quale fu letto solenne- 
mente nella gran sala del consiglio alla pre- 
senza dei ministri e degli, alti fuozionarii. In 
assenza del sig.  Titolî, inviato russo, che sì 
dispone a partire in congedo, per l’Italia, il 
sig. (Ozeroff, consigliere di Stato e di legaZione 
farà le sue veci, Il Journal de Costantinople 
da relazione di molti incendii avvenuti testè 
a Costantinopoli e in qualche ‘altro luogo. 
(Oss. Triestino). 





Borsa pi Panici del 23 marzo. 
Il 5 0j0, dopo'di essere ritornato» al pari, 
chiuse a 100 25,:in perdita di 05 cent. 

11 3 0/0 dopo di essere andato a 70 85, 
chiuse a 70 55, in perdita di 10 cent. su ieri. 
Il 4 1]2 per 0j0 variò da 101 10, a 101. 

Il 4 0j0 andò da 91 ‘a 92, in rialzo di 1 fr. 

Le azioni delle strade ferrate erano oscil- 
Da alcune «chiusero in ribasso. 

5 00 pie. ha fatto"96 15, iu ribasso 

di to cent, 

Le obbligazioni del 1849 da 960 a 96215 

Gli altri fondi piemontesi 'nòn furono tast 
sati. 

Bonsi pi Lowpua ‘del'22 marzo. 

Consolidati a contanti 98 1]4, 5]8 per couto 
98 38 112. 

Il 5 :0j0 piemontese (31 
9 12, 93. 


marzo) 93 114, 








Il 5 0j0 francese al pari 
Cambio 25 40. 
Cità 2 ore. — Consolidati a contanti e 
per conto 98 38112. 
S. NICCOLINI, gerente. 
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QUADRO | 


Crittografia Svelata e 
DEDIC 





ASSOCIAZIONE 
SINOTTICO STATISTICO 


degli Stati di S.S. R. M. il Re di Sardegna 


Compilato: da CARLO FR. VESIN, Prof. di Steganografia, Autore della 
di varie altre Geografiche e Statistiche Produzioni, 


TO AGLI 


SABAUDI, SUBALPINI, LIGURI E SARDI 


Questo QUADRO consiste in un grandissimo foglio di carta da disegno dell'altezza verti 
cale di 85 centimetri, sopra 420'cent, di lunghezza orizzontale. Composto tutto di nuovis- 


AMATORI 





sima Nomperiglia, ed arricchito di eleganti cardtteri e titoli, Il più grande, il più bello 
ed il pîù ricco Prospetto che siasi mai stampato a' giorni nostri in un sol foglio, con 


caratteri lipografici. 


Esso contiene; 


1, La circoscrizione degli Stati di S. M. in ter. | 
raferma in divisioni amministrative, province, 
mandamenti e comuni, colla indicazione della ri- 
spettiva popolazione secondo l'ultimo, censimento ; 
si fa in questa altresì conoscere la residenza dei 
regii provveditori agli studi, tanto proviueiali che 
locali; dove è stabilito un uffizio di posta-lettere, 
una stazione di cavalli în posta, ece. - 

2. Un elenco di tutti i comuni ei regii Stati in 
terraferma , collocati per ordine alfabetico a fine 
di facilitarne Ja ricerca, è quivi trpyasi indicata la 
provincia ‘alla quale ‘ogni comune appartiene; la 
distanza în chilometri che separa ejaseub comune 
dalla residenza del rispettivo tribunale di prima 
cognizione»: e per via di'segni convenzionali si co- 














noscono i luoghi di riunione dei collegi elettorali 
per la nomina dei deputati al Parlamento! naziona- 
le. — Paesi dove esistono teatri — uffizi di con- 


servazione delle ipoteche — direzioni e tappe d'in 
sinuazione — residenza. dei banchieri di sale e 
magazzinieri di. tabacco — la residenza dei diret- 
tori, verificatori ed ispettori delle contribuzioni 
dirette, ecc, 

5. La circoscrizione dell'isola di Sardegna,'in 
tutto come all'art. 1. 

4. L'elenco alfabetico dei comuni della Sarde- 
gna, colle stesse indicazioni che all'art 2 

5. Una tavola poliometrica delle distanze fra 
tutte le città capo-luoghi di provincia; quelle dove 
stanziano corpi.del R. esercito; paesi di frontiera 
traversati da strade postali, ed alcune altre città 
degli Stati limitrofi, arriechita dall'autore di molte 
nuove città e paesi. 

6. Prospetto della giurisdizione dei magistrati 
d'appello, dei tribunali di prima cognizione e 
delle ‘giudicature mandamentali, tanto di terra» 
ferma:che della Sardegna. 

7. Specchio circosianziato di tutte le dii 
Regno, dove si conosce l'epoca della loro ist 
ne: alcuni cenni storici sulle inedesime, ecc 

8. Pianta numerica del personale del magi- 
strato supremo di cassazione, della R. Camera dei 
conti, dei sei magistrati d'appello e dei tribunali 
di 1 cognizione, colla‘ indicazione dello stipendio 
annuo speltante ai principali titolari in essa pianta 
contemplati, ecc. 

9. Tariffa delle indennità di via che si corri. 
spondono alle ‘persone che sono chiamate presso i 
tribunali a deporre come testimoni. 

10. Quadro: della popolazione di ciascuna pro- 
vincia, dell'anno 1838 e suo aumento decennale as- 











soluto, e popolazione mutabile di tutti i capo-luogh 
delle provincie medesime. 

11, Forza attiva del R. esercito sardo, distinto 
per arma e gradi; formazione dei carpi colle mo- 
dificazioni contenute nel bilancio preventivo del 
1852. Quivi si conoste altresì quanto ogni arma 
costa allo Stato. 

12! Elenco alfabetico delle provincie, colla clas: 
sificazione delle rispettive intendernze ; pianta nu- 
merica del personale delle intendenze medesime, e 
condizione topografica di ciascuna provincia. 

45. Tavola indicante Ja qualità e quantità “delle 
miniere, cave di marmo e petrigre che trovansi in 
coltivazione nelle diverse provincie di terraferma ; 
valore approssimativo del loto prodotto annuale’; 
numero degli stabilimenti, e ‘quantità degli'operai 
in'essi impiegati. — Elenco delle cave de'marmi 
del Piemonte. 

14. Misure itinerarie di Lutti i presi d'Eutopa, 
confrontate col miglio di Piemonte, e convertite in 
misure metrico-decimali. 

15. Tariffa della posta-letlere, e notizie concer 
nenti i franco-bolli, e vaglia-post.; | ullizi autoriz- 
zali a spedirsi reciprocamente. lettere e pieghi a3- 
sicurati, contenenti carta monetata , biglietti di 
banco ece. Quali sono gli uffizi postali del regno 
autorizzati a ricevere la consegna di somme di da- 
naro e, ad effettuare il pagamento. dei relativi) 
vaglia-postali, ecc. 

16. Tabella indicante la qualità dei pesi e misure 
del nuovo sistema metrico-decimale, coi loro molti- 
pli, unità e sotto.divisione. 

47. Graziosissima fadella, che uflre la riduzione 
dei pesi di Piemonte in quelli del sistema metrico» 
decimale, da un grano a 1000 rubbi, e.da un mil. 
Jigramma a 1000 chilogramma 

18, Tavola di riduzione dei presst e. pesi an: 
tichi in pressi e pesi moderni. — 5 ‘soldi la 
libora, quanto vale il chilogramma, e quanto ce 
ne viene per 5 soldi? ....— (Qui si conosce 
tutto. 

19. Altre 3 graziose. fabelline indicanti» 1° da 
418 /di miglio a 500 miglia convertite iu. misure 
metrico decimali. 2° Riduzione del metro in, 4ra- 
bucchi e sue frazioni «da uno a 500. 5° Riduzione 
del chilometro in miglia e trabucchi da uno a 
1000. 

20. Finalmente, l' alleszi 
del mare di molti 
Stato, 








‘a verticale sul livello 
punti ragguardevoli. dello 


Da questa breve esposizione delle Materie contenute in cotesto Grandiuso Prospetto, ognuno 
conoscerà facilmente di quanta utilità debba esso riuscire a tulte le classi de” Cittadini, 


Prezzo di ogni Esemplare fr. 7 50. 


Chi ne prenderà 6 Copie avrà la 7. gratis; per 10 Copie a pagamento se ne avranno; 12. 
Le Regie Amministrazioni, i Regi Impiegati, tanto civili che. militari, e le Comunali Ma- 
gistrature riceveranono inoltre, rivolgendosi direttamente all'Autore, quelle agevolezze che il 


medesimo loro \offerse con' relativa Circolare. 


Trovasi vendibile allo Stabilimento Tipografico Fonrana, in Torino (Piazzetta | G 


della Consolata, N 
del Regno e dell’Estero. 


. 5) e presso principali Librai e Negozianti di Stampe 





N.B. I Librai e tutte quelle altre persone che, nel senso dî trarne un’ vantaggio, sì volessero 
occupare, tanto nella Capitale che nelle Provincie, dello smercio di questo interessante lavoro, 
e così farne acquisto di una certa quantità di copie, dovranno per le debite condizioni inten- 
dersela direttamente coll'Autore in Torino, con lettéra «affrancata 0 facendo recapito: allo 


STABILIMENTO FONTANA. 








La Lienewia Parata [ha ricevuto, un copioso 
assortimento, delle Edizioni di Lemonnier: Fra 


esse sì trova: 


GUALTERIO 
LI 
VOLGIMENTEI FTALIANI 


EDIZIONE ECONOMICA 
Volid. = li 4 


Libr eria pEGIORGIS 
Via Nuova N. 47: 


ANNIE 


L'ECONOMIE. POLITIQUE 


ET DE 


LA STATISQUE 


pour 18 5 9 


par Garnier et Guillanmin 


RI 




















Paris: 4 fort volume in-18. 
ni ae A 








WOLFF L. ADOLFO 


Professore di lingua tedesca — Piazza 
Castello n, 21 — Casa Melano »- Piano 3. 
È in casa dalle ore 40 alle 44 antimeridiano. 


REVUE 
Medico-Chirurgicale 


DE PARIS, 


Sotto la direzione del signor Malgaigne 





prof. di medicina operativa 
alla facoltà di Parigi. 

Questo giornale pubblicasi: tutti ‘i mesiin 
un fascicolo di 64 pagine di 8.vo grande; è 
consacrato quasi esclusivamente'alla pratica; è 
tanto per la scelta delle sue memorie origi- 
nali, quanto per la Sevetità della sua critica, 
occupa uno dei primi posti nella stampa me- 
dica. 

Prezzo d'abbonamento per un anno fr. 18. 


Si associa a Parigi ; via ‘di /Grenelle-Saint- 


Honoré, num, 5,/e dl'signor Bernard com- 
missionario! per l’Italia 9, via Vivienne: a To- 
rino presso l'Ufiicio del Cimento, via dell'Ar- 
‘civescavado, num. 6, che farà ai librai, lo 
stesso sconto come a Parigi. 





LETTERARIA. 


PROGRAMMA, 


Il professor: Giovanwi, Taìverui socia) dî vani 
ACCADEMIE. ece.; incoraggiato dalla cortese act 
coglienza ; che incontrarono ‘i di lui SAGGI nel 
l'arte poetica în diversi idinmi, ed ‘altre ‘sue Mi 
dazioni nell’alma città di ROMA, sobo alcuni ati 
erasi determinato di dare alla luce il rimangii 
delle sue fatiche, ma il sopraggiungere. di 
gaerrà dell'Italiana Indipendenza , per la qi 
non'indugiò ad abbandonare la penna pel mosel 
to, non gli permise dî mandare per allora si } 
fetto il di Ini divisamento. 

Nella dolce lusinga ‘di rinvenire eziandio nell bi ì 
PIEMONTE, ove il vero ingegno trovò mai ‘sth 
pre; e tratti cortesi, è valenti protettori, ‘quell 
medesima accoglienza, d'onde va ognora at 
riconoscente verso il colto, e giudizioso POPOLO 
ROMANO, stabili, ad onta dei critici tempi, che 
corrono, di dargli quest'anno il giorno, Ma, avendo 
all'opera sua, frutto di Junghe veglie, aggitinti 
varii altri poetici componizienti inspirati da” cons 
temporanei fitti ellé s'acerebbe di molto, per cul 
l'autore, colle sole sue forze, non credendo. potegl 
reggere alle enormi spese di stampa, credette 0] 
portuno di ricorrere al mezzo d'associazione, sit 
come il più atto a facilitargli la via al consogui 
mento del propostosi fine. 





Ei nutre pur anco Ja grata speranza, che ell in 
contrerà il pieno gradimento di coloro che ba 
vorranno assiciatsi, nen tanto per la varietà degl 
oggetti che in essa vengono trattati, quanto per 
loro.sublimità, e che a rlifetto di perfezionamenti 
di stile, terranno in conto i di Ti Sferzi, nda chiù 
le buone voglie. 

L’opera è d'un volume 
gine'e legato alla rustica. 


LE. MATERIE CHE CONTIENE SONO: 
Canti 2 sulla guerra dell' Indipendenza: 
La Morte del Magnanimo che la condusse. 
sorpresa di Adamo nel veder Eva. — 5 Odi/Si 
che: La temperanza. —1 due Bruti: = E 
foi di C.C. — Il Natale. La preghiera 10 
versione francese. — Medea che parla. — L'egoia 
sta. > L'Amistà. = Il'ratto delle Sabine:\ PU 
Tavola dei Grandi.-L'Egoismo, — 1: Eglogh 
pastorali. — Gesù nascente. — Ester: — All 
inale. — Gesù nell'Orto ‘ecc. — Passaggio dl 
May Rosso: — Per lo Carnovale. — Per Nos 
— Canzone in lode. di, egr.a giovane morta, 
25 Versioni di Catullo. — Per nozze addi 
sione di Catullo. — Varie poesie latine il 

scriztone dell'atrio ove trovasi il Tempiò 

mortalità, — Epithalamium ecc., ecc, 
pessi di poesie francesi, che tralascia di 
care per brevità, sibbene che i latini : Ù 
Il prezzo è ili lire 5 di Piemonte nuove: 
Chi procora 15 firme ne-avrà una in dono. A 
NU B. Gli esemplari non oltrepasseranno il Wi 

mero delle firme. 

Le associazioni si ricevono alla libreria  patrii 
in via di Carlo Alberto, presso i portici di Po. 


in 8.0 di 300 è più ni 











ORARIO della partenza dei Convogli 
delle Strade Ferrate. 


Conse Da Torino AD ARQUATA 
ORE 


D 
ANNOTAZIONI 





STAZIONI | — 
DI PARTENZA]; ntim 


| 


antim| pom. 


i0 »| 1 45 
1013) 2 41 
10 25) 2 24f 4.27 
8 2 58| Li 
to 38) 8 
40 54 4 

A|14,43/ LA 
411 24] 
11,50] 





Torino 
Moncali 
Cambiano . 
Pessione 
Valdichîesa 
Dusino » + 
Viltafravo: 
Buldichieri (1) 
San Damiano 
Asti. 
Annone 
Cerro (2). 


‘anche | incarig 
del serv.o del 
tiere, ton sì 1 
tione ‘alle stazio] 
di Pessione, 
none, Solera, È 
garolo, Serravall 
pa Il control 
(che parte da 
$ si quats'lte ore 5 
0. Plantim. equello 
vii parte da Tori 
È alle orò 4 45 pi 
sono destinati 
























Felizzano — 


Solero |. 55) trasp, delle ti 
Alessandria 93 sì è quindi debll 
Fruganali n 7 ‘g0f trattenersi 

Non: nisi 1 Sil siazioni per 


iltompo nécé 
per le manoî 
per. il. caricol 
_—__ ll ute |scaricodelle ri 
Corse pa Arquata A Tonino. | th; questi 

dr 


Arr. Arquata (10.51 151 





STAZIONI 


DI PARTENZA] pom.fBaldichieri tul 


mercoledi il pi 
‘convoglio d'a T6 
brino ad Arqual 
fed il penult. da MI 
iquata a Torino. 
(2) Si fermano 
; Lutti i Jo 











Arquata 
Serravalle , 








Frugarolo 
Alessagdrià 
Solero +11 
Felizzano, 
Certo (2) 

Annone i 

Asti ci» 

San lianiiano 
Baldichieri (1) 
Villafranca 
Dusino .. |» 
Valdichiesa 
Pessione 

Cambiano. 
Moncalieri 
Arr. a Torino 


fase 83 


ESS 


If ordi 
‘al quata versoToriî 
‘e tuttii mercolei 
i12,° convoglio di 
retto a Torino (f@ | 


Era 


l’ultima diretto | 

5} Arquata. ‘9 
Qualora nei ; 
festivi occorri 
fare. convogli 
ciali fra Tori 


PERERRRre rr re 
ni ad i 
PIOSISS 


Sata. 


a 








‘appositi, avvisi 


Fra Asti ed Alessandria è stabilito; nei giorni di Hull 
un conveglio speciale nelle ore infraindicate: 


tim di 
Part, da Asti 1.4, ore 7 da Alessandria ore 8! 


Par 
D Annone. Solero... . = 
n Cerro: , Felizzano, è 
Ù Felizzano Cerro...» 


» Solero |. 


Afnoné . . * 
Arr. ad Alessandria » 


Ide im Asti 










‘Tipografia Ferrero e Franco, 
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| 
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i 
IN Arno 


! Mostro Giornale, il ‘cui 





7 SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 

[Per Toxtno, all'aficio del Giornale, nia dell'Arcivescovado e presso 1 prinapali 
Ulibrai, — Perle Provincie conti voglia postuti. = Livorno, all'emporio libra- 
I nio.— Firenze, Viesseua; libraio. — Roma, Capabianchi, impiegato postale. 
{— Patigi, uffici.di corrispondenza Havas, e Lejolivet. — Londra, P. Rolandi, 
Y libraio; 20. Berner"s Street. 
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RISORGIMENTO. 


Un aong 


limanoseritti 


Torino. — Un anno L. 40.. 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE 


+ 22,—Tre mesi L. 12, — Provincie: 
Tre mesi L,43.— Iratta ed Estero: 
imestre 14 50.— franco ai cone 
Divigersi franco, di pusta alla Direzione 
Le ansersioni si pagnno cent, 20 per riga anticipoti, 
Bon saranno restituiti, - 





V. vi i 






Torie 





Sabati 


27 Marzo, 4852, 














Num. 4545. — 





I signori Associati al direttive dell'uomo ‘di stato che l'ex-mini- 


stro degli esteri professava sin dagli ésordii 
della ‘sua carriera politità, secondo ce ne 
‘ ragguaglia il suo libro. 

Nè creda il lettore che ci prenda a un 
fratto il mal vezzo del paradosso; quanto 
affermiamo, è rigorosamente vero; qualche 
citazione testuale del memorandum lo pro» 
verà. 

te Imbruniti ognor più gli affari della 
« Svizzera i cantoni di Lucerna, Usi, Schwilz, 
«Zug, Unterwalden, Friburgo e. Vallese sì 





abbonamento scade‘col 
mese di marzo sono pre- 
gati di rinnovarlo in 
tempo a scanso di ri- 
tardo nella spedizione 





| 


| credere abbiano potuto Bice dalla penna 


| di'un realista così puro ed assoluto, quale 
| il nobile conte ci dice che è. Noi non vo- 
Sliamo credere che esso abbia in questa 
parte ceduto alla corrente ; egli che affetta 
tauto disprezzo per Ja pubblica opinione, 
egli che dichiara sin daîle piîme pagine di 
scrivere per i postéri, mon per i contempo- 
ranei, non può aver mentito a se medesimo 
‘ed dl sistema del quale sì è folto con lanto 
ardure <il volontatio(eafipione. 

Ammessa impertafito Ja sincerità del suo 


la ripugnanza, ole opposizioni d'altri ip 


(le ragioni’ medesime per le quali aveva ine 








rr economisli, ma.che combattono è combat: 


leranno sempre accanitamente gl’interessati, 


| Sistentemente consigliato e persuaso î 3ISSAlE goloro per tui il'‘pretezionismo non è che 


| ai Sonderbundisti. è "i 
Nè si potrebbe opporre che 1° inte 





| stro ‘in 


striaco colosso. Oltrechè-questa è una circo 


dagli aggiunti speciali 





tin Lombardia era pericoloso; e che pareva 
| inopportuno in quanto che non» sì poteva 
| dire fosse mai un piccolo Stato qualè il no. 
grado di lottareffelicemente colla» 


Stanza ili mero fatto, latquale dipende assai 
1 miomente; <il conte 


‘un’ arma di che.si valgono per fini ben ‘di- 
Versi é noli a tulto il mondo, 

Il nuoyo traltato conchiuso colla Francia 
segna un motabiléprogresso fatto nella li- 
berià dei cambii. Pare: che la'Francia abbia 
finalmente ascoltata, Ja voce; dei Say, dei 
- | Blanqui, dei Bastiat, ‘dei Chevalier, dei più 
illustri scrittori che portarono nelle ardue 
questioni economiche un’evidenza, diremmo, 








dei fogli. 





TR . Torino, 26 marzo. 
N° ASSOLUTISMO £ STATUTO. 
Il. 








i 
w 











|wravevano-av dovizia: purira»e=sentreniti | eodardia-e di esautoriaio 


nt: Tu un precedente articolo abbiamo aecen- 
nato per sommi capi i caratteri del governo 
soluto, desumendoli dal libro, per tanti 
guardi così utile e prezioso, che pubblicava 
non ha guari il conte Della Margarita. A 
[eompiere l'assunto che ci siamo sin da quel 
orno proposto rimane chef, scendendo ni 
[particolari , si vengano da noi più specifi. 
fcomente esponendo le. dottrine che denno 
ere il fondamento degli ordini civili 6 
{politici di uno Stato, secondo gli uomini del 
I diritto divino. E anche qui ln nostra bisogna 













« ponevano d'accordo e preparavano la lega 
« conchiusa poi nell’anno seguente, cui. ri- 
« mase il nome tedesco di Sonderbund ; 


linguaggio a questo gue ne viene il se- 
guente corollario: fin principe assoluto, un 
re per diritto divino,î è lenuto, sotto pena di 








« energia di cuore(e coraggio isperato dalla | vete l’indipendenza’dei popoli oppressi 
«santità della causa, ma non armi, nè da-| Ma chi giudica se sia 0 no questione d'in- 
«naro Il governo del Vallese si rivolse al | dipendenza? Chi' giudica se abbiavi o no op- 
« Re per ottenere ‘le'prime senz’obbligo di| Pressione, o se questa tocchi, già tal Seg0O 
«pronto pagamento; furono provvedute ; che ne sorga, Îl diritto alla Tesistet za negli 
«ben pon mi. ricordo se in quesl’auno pure, oppressi, e quindi il dovere dell'assistenza ne- 
« o nel seguente venne, .il signor Bernardo | Bli altri? “D 
« Meyer, segretario di Stato del cantone di Evidentemente 3 soli puidici sono Le una 
« Lucerna, per simile oggetto. ed anche egli lata i ARA Migcai dl et dra : 
« fu esaudito. Per parte: del: Re le risposte | OVerni che si possono cfe Pt ROORLICA 
« favorevoli furono sempre pronte, ma quando VaIcoIALI parsacerter a RE ERO IeI 
ISO F desimo che il memorandkm ci ha fornito, 
« trattavasi di eseguirie aveva molte diffi- 


lità der: l'Oppramaivne di altri nella questione del Sondegbund vi era luogo 
« coltà” 0 e er l'opposizione di altri PA S par 
SOON ee ‘ DI a gravi dissensi ed a eolmplicate oscurità, 
Via giacchè mentre la minorhnza pretendeva di 














« dicasteri : al diceva non essere 


mirate a promso? |Eircaasa del” 


Solaro ha prevedutà e risolta preventivamen- 
te l'obbiezione, sia in'massima’ generale; sia 
coglì atti positivi della sua amministrazione. 


matematica. ..; 
Noi nov sappiamo, dunque perchè un gior- 





derla disperata , dacchè apparve essere le 
altre potenze decise a non intervenire altri» 
menti, che con un’innocua invasione di 
note e di protocolli. Pure tuttavia il conte 
Solaro tenne fermo, e-volle si contivuasséro, 
sino agli ultimi, i sussidiî. 

La causa di Don Carlos, principalmente 
dopo il 1839, non offeriva ormai più: alcuna 
probabilità di successo. Ma si stancò forse 
perciò il conte Solaro di assistere il pre- SSA 
tendente? Non continuò forse finanche dopo Pr. il d (PERSE. 
la astrofe di Vergara a maolenere rela- artendor da: questo principio ,, dal mero 


zioni olficiali con esso lui ? Non perseverò Bce dei proprietari, potreste anche. do- 
forse fino agli ultimi in quel sistema di osti-|"®"dare una dogana interna , esigere un 


Strarsi retrogrado. Non sappiamo perchè un 
giornale il ‘quale professa primcipii demo- 
eratici, voglia qui, per patrocinare gl’inte- 
ressi dei proprietari di vigne, dimenticare 
gli interessi. dei non proprietari, dei poveri, 
degli operai, che la mercè. del muovo trat- 
tato, potranno, procacciarsi. a minor mer- 
cato. l’uso di una bevanda, la quale per 
molti è ormai, diventata un oggetto di 











nale . il quale prendi per sua. bandiera il 
TAP TERI OE er 


} Mitta e i giudizi che questi gli suggeri- 


e. 














« prudente prendere colore per un partito 
«che poteva esser vinto, ed aveva’ aspetto 
« di proteggere i gesuiti. Non di gesuiti si 
« trattava, ‘ma dell'indipendenza di un li- 
« bero popolo, e un Re che ricuserebbe di so- 
« stenerne in quanto può i diritti, coMMeTTE- 
€ REBBE UN ATTO DI CODARDIA, NÈ È DEGNO 
€ DELLA CORONA CHI NON PORGE LA MANO Al 
DEBOLI. PER ISCAMPARLI | DALL’ OPPRESSIONE 
C DEI FORTI (1). » 

A farlo apposta il conte Solaro avrebbe 
esso poluto discolpate in termini più chiari 
e perentòrii la nostra impresa del 1848, e 
del 184920 quale fra i più schietti amatori 
dell'indipendenza nazionale potrebbero usar 
parole -più-esplicite e meglio appropriate per 
raccomandare l’ intervento in Lombardia ? 


qnidurrassi tutta a un dipresso nel trascrivere 
Ù riepilogare le opinioni lungamente svolte 
ua) conte Solaro, ‘imperocchè l'alto ufficio 
Mille egli tenne per tanti anni, le aderenze 
elbe in paese e fuori, il tenore mede- 
Mo delle rivelazioni che volie far pubbliche 
Concorrono nel dimostrare che esso dee venir 
lenuto quale il corifeo cd il vessillifero del 
lite. Laonde , constatando i fatti che 















o, noi non avremo solo conosciuto, jl 
modo personale. di pensate e di discutere 
) conte Della Margarita , il. che, lo con- 
Rssiamo, non ci parrebbe un risultamento 


abbastanza importante per richiamare con 
into “insistenza l’attenzione dei nostri Tettori 


Sopra questo soggetlo , ma otterremo uno 








essere offesa nei suvi dirfti, mercè una tale 
interpretazione del pattotfederale che essa 
credeva erronea, la maggloranza invece tro- 
Vava che ogni atto d: residenza era una vera 
ribellione, perchè contenfwa una violazione 
flagrante dei principi proflamati dal patto e 
del canone fondamentale di tutti i corpi deli- 
beranti, secondo cui la miforanza deve arcet- 
lare le decisioni della maggioranza, sempre 
quando non escano dai copfini della legalità. 

Il conte Della Margarita ha creduto’ di 
poter farsi giudice egli medesimo in questo 
dissidio; ha ereduto di Îpoter pronunci 
che il Sonderbund , ossia la lega separata 
dei cantoni della minoranza era un atto di 
legittima difeso, non ostunte aizzasse una 
parte della Confederazione contro l’altra; ha 








è 











lità diplomatica verso la_ regina I 


di far chiudere alla nostra bandiera tutti 


ella, che | d9zi0 sui vini di Piemonte che vanno in 
avea avuto per conseguenza principale quella Savoia, 


i] .Brevemente,la Savoia produce vino buono 


porti della Spagna, con grave danno delle|® bastante alla popolazione, ‘0 no? _ 


relazioni commerciali, nè son poche , de 


]} Nel primo caso. il trattato non conduce 


nostro prese con quello Stato? E. qual ra- ad alcuna conseguenza, si preferirà sempre il 
gione adducè il conte Solaro per giustificare | Vino indigeno, su cuî non pesa nessun dazio 
questa persistenza, che allora tutti chiama-| "®Spesa di trasporto; al francese, Nel secondo: 
Vano strana ostinazione, e per poco taccia-|Perehè volete sagrificar gli interessi dei con- 


vano di ridicola, dacchè quasi soli in Euro. 
pa noi ricusavamo di rieonoscere un governo 
già riconosciuto da quasi tutti gli altri Stati 





 |sumatori, costringendoli a pagar. più cara- 
o mente un vino di minor pregio? 
if Lasciamo qui gl’interessi dei produttori di 


di primo e di second’ordine? Il conte Solaro | caci e di acciato, e degli allevatori di bestiame 


si giustifica dicendovi a più riprese che ur 


n {che furono promossi col nuovo trattato, e 


governo il quale abbia a cuore la propria | vEPiamo alla questione delle imposte. 


dignità, non consulta che la sua coscienza e i 7 
. lancio? La risposta. sfortunatamente: non è 


il suo dovere; e che le considerazioni utilita: 


C'è ancora o no una deficienza nel bi- 













scopo di gran-lunga più interessante e più 
rilevante, quello cioè di aver appreso il pro- 
gramma che gli uomini del diritto; divino si 








È tengono in petto, pronti ad‘attuarlo non 


Appena il trionfo della riazione renda possi- 
1 hileuna amministrazione Solaro-Latour. 

1 Uosì la mazione sarà realmente illuminata 
Me posta in grado di pronunciare un giudizio 
{cescienzioso e ragionato sui due sistemi che 
i ttovano a fronte; ei nostri avversari 
| sufarno costretti a_ renderci almeno questa 
3 giustizia, che noi li combaltiamo, da nemici 

i e leali, impefocchè ben lungi dal 

dissimulare alcuno dei pregi e dei 
lggi del loro sistema, prendiamo anzi 
{un luro testo ufficiale a guida delle nostre ri- 
oerolie e da base delle nostre dimostrazioni. 
Morcorrendo la prima volta il Memorandum 











È TMMco- politico, una singolare coincidenza ci 





Colpiti. Noi trovamino cioè aid ogni tratto 
lumuti, sebbene in un'alteordine d'idee, 
ptincipiî medesimi che ora i giornali re- 
Viti rinfacciano ad ogni momento, € ve- 
emo praticarsi dal ministro assolutista per 
tredici anni, quante volle sé rie pr 
Nitò l'occasione, quegli atti stessì «he ora si 
\ gliono rimproverare ai ministri costituzio- 
Muiali del 1848 e del 1849, 
lafatti il principale gravame che tutte le 
tombe della reazione ogni giorno procla- 
Mano, si è il nostro intervento în Lombar- 
dia Questo atto fornisce. una inesauribile 
Sorgente d'invettive, di recriminazioni, e 
alcuna volta anche di invenzioni e di ca- 
lunnie alla fazione retriva. Noi avevamo ri- 
nunciato a’ ribattere cotali accuse, perchè 
l'esperienza degli ‘ultimi tre anni aveaci 
mai persuasi che indarno si invocano i 
‘grandi principii del diritto e della ragione 
naturale, in contraddittorio d’uomini, che le 
più alte e nobili questioni di giustizia o di 
Simpatia, rimpiccioliscono alle sigue pro- 
Porzioni d’una questione, di. partito. Ora il 
libro del conte Solaro ci ha ‘insegnato! ciò 
cho mai nontavremmo potato credere se non 
{| celo attestasse una testimonianza tanto grave 
{{cd autorevole. Abbiamo cioè imparato che 
Mehi promosse l'intervento in Lombardia, 
(ihon fece se non che continuare il sistema 
M0he il conte Della Margarita aveva costan- 
mente seguito dal 4854 in poi, e si era 
crupolosamente uniformato . alle massime 

















Mutinsi solamente î nomi di paese e per- 
sone, e non è forse vero che i concetti e le 
sspressioni di questo passo del Memora F 5 3 s 
PIERONI Bre RETO o: fpiiozi giacchè versava circa la interpretazione del 
del Lamargarita potrebbero star molto bene ni 0 i 
3 È S patto federale; bersi, le condizioni politiche 

nel Rinnovamento di V. Gioberti ? È; n >} 

E nolisi Hlutto. è ia delle oi d'Europa facendogli temere che quell’ in- 

) pra 0 energia e ‘8 AI Pi 

| so da Ret: E î EA Via STASI | cendio potesse facilmente allargo e gene. 
chi ti) a, notsi il confronto che istitu Bi n * 

dr sa * î È che e de rare una conflagrazione universale, non 
i lermiui del quale paiono immaginati pre: di 
e) A Hi i Ho; i i PPE- | credette opporluno di prendere apertamente 
cisamente lo scopo di far risaltare viem-|. ni 
CRAL a EA © Vie lin mano la causa del Sonderbund ; ma si 
meglio il principio che quivi enunzia del- d 
l'obbligo. pei ‘Principi d'aiutare i deboli al tenne contento. a patrocinarla con grande 

) re i deboli a 1 v 
8 P ardore presso il Re, ed a far passare ai Val: 

lesani armi, danarì e munizioni. 
Non cercheremo , per ora, quel che vi 
sse di vero e di giusto nelle opinioni del 
conte Solaro a questo proposito; accettiamo, 
senza cercar più oltre, il fatto quale esso 


creduto quindi di potef intervenire, sebbéne 
si trattasse di una quistione affatto interna, 








conquiste della loro indipendenza. 

La questione del Sonderbund era: dipinta 
al Re in aspetto di questione religiosa; ed fo: 
era affatto giusto e naturale che le si volesse 
dare questo carattere , posciachè , secondo 
ST GRTI Li 0HgInE SPrima tuoi dissidii VENDO | ce lo presenta. Non èvegli evidente che la 
dalla chiamata dei gesuili a Lucerna, e il teoria colla quale Jo spiega e lo giustifica 
dimostra al tempo istesso che lo intervento 





sangue fu sparso realmente per colpa della 


slinazion i padri! della compagni 5 P , n 
ostitazione get pade RASSIRNARBIA nol piemontese in Lombardia non può fornire 
volersi a qualungue costo intromettere in 


Ù Uabtanale scbigi bb alcun motivo a rimprovero od a reerimina- 
ur ese là e one ui È È A 

1 Paessa RSE P PuS9He8 | zioni per parte dei fautori del governo ss: 
ne. voleva bandito sino il nome. 


CAI soluto, giacchè non fu se non l'attuazione 

Il conte Solaro era uomo lenerissimo delle AES , fi Fi 

3 a “{del principio che essi proclamano, che essi 

cose di, religione ;. lanto tenero. che. ogni hanno costantemente applicato quant Ii 
APR ostan e ato qua v 

anno, con nuovo esempio di provvida e re. | P9PNO ci iù È il È ti PR ti e, 

golare amministrazione, egli distraeva una | 5 9° eli oro il destro ? quer Hr 

È 6 A 6 

parte notevole del pubblico danaro, affida-| "ON St a 0) pn: ei (de; A 
* n È È verse a Sì 

togli per le spese necessarie del suo dica. |"M!SUT e due ragioni diverse abbiansi a 





stero, e lospendeva ora nello introdurre | US" secondochè trattisi. di assolulisti o di 
qualche nuovo ordine religioso , ora nello SIR HA Vo Î TRS ocato La 
È HI sani l chi la verilà 0 |s 
ampliare gli antichi (2). Il conte Solaro era | Mel che la veri giustizia siano da 
soprattutto lenero dei gesuiti, secondo lo | 'D'endere diversamente ,. secondo sì tratti 
5 î ; Pi si 1296 degli uni o degli altri. 
provano i favori e le influenze amplissime, egli uni o degli a più 7 È 
che in,gran parte per opera sua. ottenevano IROa vi SERI deve aiutare la in- 
durante il suo ministero, e i privilegi impor- ini SIA A 0, È apra HE 
tanti e il monopolio della istruzione, che ve- |"; Se ricusan or: i farlo, ‘si macchia di 
niva loro affidato per opera del cone La codardia e si rende indegno della corona che 
fi P orta; sé d'altra parte è i estabi È 
Margarita in Genova , come già lo era da È 96 Mecrparto Fra labile che 
anni in Torino (3) eve rimaner giudice del momento in cui 
DI 4 i. ominei si gr vere di as- 
Eppure, non ostante queste sue simpatie SII plarsi eo " Lal dovere di ui 
ivi i iti 5 sîstenz conseguila la peggio, 
vivissime per i gesuiti, non ostante l'inte- hi n an iS) ii hi È alla peggio, la 
ressamento grandissimo che il nobile animo sd Hi Fg Vi, Io giusta ED 
di Carlo Alberto prendeva a tulte le que: vi PESCI Epic » 349 e del 1846 ai 
slioni religiose , il conte Solaro non volle) ‘@’’€S8ni; e che tidiin  L quali. hanno 
presentargli come tale l'affare del Sonder- | P'OTROSSO e consigliati. questi ultimi, non 
vi ini principio | P0$90N9, senza mettersi in contraddizione fla- 
Hell'indifcndenza e Toe proclama ‘con tanta grante con se medesimi, celisurare € rim- 


FA Rosta v proverare l'intervento in Lombardia dopo il 
energia di espressioni, che si dura fatica a È Ms 
8 p 22 marzo 4848. In guisachè se il conte Della 


Margarita si. fosse lrovalo tuttavia al potere 

















1) M Ti politico, p. 822. È; Ai }; 5 
a iran SVELOLLAI I In quest'epoca, avrebbe dovuto indurre il Re 
(5) Ibid. p. 214 e segg: ad aiutare i Milanesi, vincendo ove d’uopo 








tie non possono venire se non che in secon- Dio le i te indi frutti 
ri uantunqu e 
da linea (A). Quantunque Imposte indirette fruttino 


Noi accettiamo molto. volentieri questa ee TATA dI Sa n Di te. CR 
È gr. o e gia: 
dichiarazione del conte Solaro; la quale se IZ TOERERA ETA LE ti Ie, HRR ti 
; ua dii Vilano ancora  sovi 10 
non altro prova le sue buone intenzioni; DE Rao palio 3 È FRFRNBG. Li fa 
Ve fo è ; È no Li ei e 
ma siccome egli si è dimenticato di aggiun- zi GSi coll di i fi DN È 
gervi la benchè menoma distinzione, egli { ne ù no lo 5 eroi a i 
È a poste. Per otte 5 e 
non troverà fuor. di ‘proposito ‘che invo- Fi sf us fogne SIAE 
. rI o IZ) v 
chiamo noi pure alla nostra volta questo di VRENADA i 
e, d ) Nessuno contesta che si debba con ogni 
principio. È vero che in altre parti del suo 7 di fi inilion 
libro. egli censura acremenie l'impresa del | ©UT8 cercar LA tale Ile Rossibila me” 
4848 e del 1849: ma le contraddizioni del Ir Qi ge in oto ot governo, 
conte Solaro non tocca a noi concilinrie = | "È ! O Si cRUVErno Di già pro, 
bastano intanto i fatti sin qui esposti a pro SA dI ") Nrogello, di CLEra 
vare che i costituzionali non hanno inteso Dee SSR ni e aueRgerire nolabil- 
ed: applicato diversamente il loro principio, eni nai SIREDA: SSIS 
di “quello ‘che gli‘ assolulisti ‘intendessero nella passata sessione; vaglia minulissima- 
ed altuassero il proprio, laonde non possono Seno pt Te tei SATO SOGLIA h000= 
rimproverarci |’ intervento. in Lombardia BE ARTO ROS 4 
senza condannare con ciò medesimo i sus- si SUA RR Ln iena Ss si 
sidii al Sonderbund è a Di Carlos Patriote ce ne saprà indicare dei nuovi ‘e 
x È ragionevoli gliene sapremo molto grado. 
9 ira fà 3 estano ad e le i a 
Il Patriote Savoisien contiene un articolo |, MI] WIRE SMifigto: SOre tto le 
k Imposte, niuna eccettuata, sono un male. 
relalivo al trattato conchiuso recentemente 


À 3 È pesi La questione non può cadere che sulla scelt 
colla Francia, ed ai nuovi progetti di legge IE ORRLD N RIA 0aRste he gi 00 IE 
ni del male minore., Bisogna che le lasse siano 
d'imposta. 


Come al solito, esso considera la questione + Hana RO che; FUSI che'siano 
unicamente dal punto di vista degli inte- i Giai GET pi STAT Pea VE 
ressi della sua provincia e non di quelli stosa, che meno intacchino le sorgenti della 
dello Stato. Su ciò noi non troviamo cosà produzione. che meglio, si proporzionino alle 

E rigira a ricchezze dei contribuenti, 

a ridire : è in. piena sua balìa lo adoperare da 3a SAI È 
in tal modo, benchè non,lo erediamo il mi-| _ Poandare che alcune provincie siano pri- 
Bliote. vilegiate, oltrechè è direttamente contrario 
La aj ito î 

Tuttavia, dobbiamo dirlo, il suo lin-|Alla costituzione, sarebbe contrario allagiu- 
guaggio è ben più misurato, più conciliante | Stizia; sarebbe sconveniente perchè stabili 
di quello de’suoi furibondi confratelli Tele il più cattivo precedente. Non si po- 
quali, usufruttuando  vilmente l'impopolarità | ‘'@bbe ricuser all’una. ciò che si sarebbe 








di tutte le leggi d'imposta, per quanto siano 
esse reclamate dalla necessilà, cercano di 
altizzare l'ira e la. discordia, e male dissi- 
mulano il loro edio profondo alle libere isti- 
tuzioni, sola passione che detta ad essi Je vele 
nose loro pagine. 

Noi non faremo ora che ridurre ui minimi 
termini le due questioni sollevate dal. Pa- 
triote. Cominciamo dal trattato. 

Sulla questione della libertà commerciale 
noi ci. siamo. già trovati più d'una volta 
d'accordo. Ci destò. pertanto non poca sor- 
presa il vederlo combattere ora quel prin 
cipio, su cui ormai non dissentonò i migliori 


(1) Pag. 62, 87, 148, 1 





166, ece. 


accordato all'altra. Nonerediamo che si possa 
seriamente mettere “in campo questa pro- 
posta. 

Si dirà che questa o quella provincia è 
più povera delle altre, che l'esenzione non 
è perciò che un atto di giustizia. Ciò sarebbe 
vero se la lassa s’imponesse in ragione ‘o 
degli ettari di terreno, o della popolazione. 

Ma noi non vogliamo ciò. Noi vogliamo 
| che, per quanto è possibile, sin proporzio» 
nata alla rendita. Posta. questa base cade 
| ognî eccezione dedotta dallo ‘stato di 
| chezza di questa o quella provincia. 
| Prendendo queste mosse noi siamo pronti 
{ ad'accettare la discussione. Diversamente non 
faremmo che nude declamazioni, e queste 





rie- 



















































































































































































non possono arrecar nessun bene. Le decla- | 


mazioni sono la cosa più oziosa del mondo 
o un mero eccitamento alla passione, e non 
entreremo. mai in questa lizza, 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

L’inconveniente d'improvvisare delle pro- 
poste le quali alterino l'economia dei pro- 
getti di legge, che non furono dianzi trat- 
tate negli uffizi e discusse in seno alla com- 
missione, fu oggi chiaramente dimostrato. 

La legge sulle pensioni era divenuta mo» 
slruosa, una parle non corrispondeva più 
all'altra. Perciò la Camera stimò per lo mi- 
gliore di rigettarla. Su 422 votanti essa non 
ottenne che 59 voti favorevoli, e. se non 
c'inganniamo, i ministri stessi furono tra i 
dissenzienti. E coloro che l’approvarono fu- 
rono anzi mossi dal desiderio di non diffe- 
rire ad un altro anno la decisione di una 
questione sì importante , giacchè si poteva 
credere che il progetto sarebbe stato modi» 
ficato dal Senato, e quindi nuovamente in 
quest'anno argomento di discussione alla 
Camera dei deputati. 

Duolei che per questo ritardo non siasi 
decisa la questione delle ritenenze sugli sti- 
pendii, connessa colla legge sulle pensioni e 
per cui occorrerà una legge speciale, 

La Camera in fine della tornata approvò 
senza discussione, con 406 voli contro 7, 
la convenzione addizionale al trattato di 
commercio e di navigazione conchiusa ai 25 
gennaio col re di Svezia e di Norvegia. 





PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 25 marzo. 
Presidenza del cav. Pineiù. 


Sommario. — Approvazione del verbale — Congedo 
— Dimissione — Elezioni — Rigetto della leggo 
sulle pensioni civili — Discussione e votazione 
del trattato colla Svezia. 


La,seduta è aperta alle 2. 

Leggesi il verbale della seduta precedente che 
è approvato. 

Airenti. Legge il sunto delle petizioni e la 0a- 
mera decreta l'urgenza per alcune, e rinvia quelle 
relative al trattato: di ‘commercio colla Francia 
alla commissione incaricata del progetto di 
legge. 

accordato un congedo di un mese al deputato 
sig. Orso-Serra. 

La Camera accetta la dimissione del deputato 
Pissard. 

Airenti. Riferi l'elezione a deputato del conte 
Ponza San Martino pel collegio di Dronero, che 
viene approvata, 

Demaria, Riferisce quella del cav. Alessandro 
Pernati, ministro dell'interno, pel collegio di No- 
vara, che è egualmente approvata. 

Presidente. È stata già distribuita ai signori 
deputati la tabella che servir deve di norma nel- 
l'assegno delle pensioni , e che la commissione 
elaborò sulle basi dell'editto regio del 1855 giusta 
il voto emesso dalla Camera. Siccome la stessa non 
è oggetto di discussione non fatendò parte della 
legge, e che solo serve alla medesima di‘norma nel 
fissare le pensioni, credo, che si debba procedere 
alla votazione segreta della legge adottata per 
articoli. 

Gastinelli. Non credo di potermi astenere dal far 
nifletiere che la Camera coll'articolo 20 della legge 
sulle pensioni agl'impiegati civili sanci il principio 
che le stesse verranno stabilite secondo le basi del 
regio biglietto del 21 febbraio 1835. La commis- 
sione intanto ci presenta una tabella la quale non 
è per nulla sulle basi del regio biglietto del 1855, 
escredo che l’anoma (diminuzione del 2 112 per.0j0 
da essa adottata torni a gravissimo danno «el- 
l'erario. 

Il detto regio biglietto del 1855 non considera 
quegli impiegati che abbiano meno di anni 25 di 
servizio. Esso fissa la media a 30.anni, il mini- 
mum a 25, e il maximom a 40 anni; dalla media 
di anni 50 decresce il 2-12 per 0/0 sino ai 25 
anni, lo aumenta sino ai 40.Senonchè se la commis- 
sione si atteneva su queste basi, si sarebbe adattata 
al voto della Camera; ma non è casì ; la media per 
la commissione è ai 40 anni, e ove la Camera 
adotti Ja tabella arreca grave danno all'erario, fa 
un atto contro giustizia, 

lo propongo, che dai 25 anni di servizio al di 
sotto si diminuisca il 3 42 per 0{0, e così facendo 
sì provvederà a quanto dallo legge del 1855 non 
era ‘stabilito, senza aggravare l'erarîo, senza ledere 
la giustizia. L'articolo addizionale io Jo formulo in 
questo senso: 

« In ogni altro caso di cessazione del servizio 
prima dei 25 anni dello stesso vi sarà Ja deduzione 
del 3 12 per 0j0 sulle pensioni assegnate pei 25 
anni di servizio per quanti anni mancano al com- 
pimento dei 30.» 

Cavallini. La commissione ha dovuto mettere in 
correlazione le disposizioni testè dalla Camera vo- 
tate, colle hasi ilella legge del 1835, e non può la 
stessa rinvenire su quanto ha sancito, perlocchè 
sono di parere che la tabella non deve essere vo- 
tata, ma iovrà servire per norma nel fissare le 
pensioni. 

Cossato. lo appoggio l'emendamento del depu- 
tato Gastinelli, ma invece che la diminuzione sia 
fissata al 51,2 per 00 si faccia di un 25° per anno 
sino al compimento. 

Gastinelli. lo accetto. 

La Camera appoggia, ed indi adottu l'articolo 
suddetto. 








Messa SR legge allo scrutinio segreto dà il se» | 
guente risultato. 
Votanti 
Maggioranza . 
Favorevoli 
Contro . 
La Camera non adotta. 
+ Ministro delle finanze. Si era introdotto nel pro- 
getto di legge che è stato respinto un sistema di 
ritenevza sugli stipendii, distaccando quella parte , 
del progetto che avea proposto complessivamente | 
sulla tassa e sulla ritenenza stessa. Prego ora la 


122 
62 
59 
65 


Camera a voler riprendere il mio progetto e a | 


studiazlo negli uffizii. 


‘Presîdente. L'ordine del giorno reca la discus- 


sione del trattato conchiusu colin Svezia e Nor- | 


vegia, 
Non essendovi chi prenda Ja parola pella discus: 


sione generale, si approva il trattato coll'articolo | 


seguente : 
Articolo unico. 
= Il governo del Re è autorizzato a dare piena 
e intera esecuzione alla convenzione addizionale 
al trattato di commercio e di navigazione delll. 28 
novembre 1839 conchiuso in Torino li 25 gennaio 
1852 con S. M. il re di Svezia e di Norvegia 
Votanti 443 
Maggioranza 57 
Favorevoli 106 
Contrari È ? 
L'adunanza si scioglie alle ore 4. 
Ordine del giorno di domani. 


Relazione di petizioni. 





GIORNALI STRANIERI. 


Il Morning Herald pubblica un articolo 
sugli affari della Plata e sulla disfatta di 
Rosas. Quest'arlicolo è interessante in ciò 
che concerne la politica del governo inglese 
in questa parte delle relazioni estere. 


« Ciò fu sempre l’onta del govetno whig, dice 

l'ierald, l'aver patteggiato con um tiranno così 
odioso quale è Rosas, È solo pel poco d'intelligenza 
che aveva il volgo di questa quistione, e Ja sua 
ignoranza degli interessi, britannici compromessi , 
che il governo si salvò dalla più profonda im- 
popolarità. 

« Allorehè l'imperatore don Pedro cercò di co- 
stituirsi un îmmenso impero, l'Inghilterra gli im- 
pedi di riunire al, Brasile Ja banda orientale o V'U- 
raguay, e questa parte di territorio divenne paese 
indipendente, con Montevideo per capitale.? 

« Rosas governava dall'altra parte del Rio della 
Plita; il suo generale, Oribe y'invadeva or suna 
trent'annî, Ja Banda Orientale, ed assediò Monte- 
video, ché sarebbe caduto in suo potere senza 
l'intervento di alcuni battaglioni inglesi che si di- 
rigevano verso il Capo e che il ministro britannico 
ebbe l'idea di ritenere nel vi 

+ Deluso nei suoi disegni, Rosas occupò ciò nul- 
lameno una parte del territorio di Montevideo, e 
così occupando i fiumi del Parana e dell’Uraguay 
come pure le provincie di Entre-Rios , esso diven- 
ne padrone dellu sola via che permette di fare il 
commercio con Currientes, il Paraguay e Bolivia. 

« Come per aiutare’ Rosas nei suoi disegni, l'In- 
ghilterra bloccò il Rio della Plata e chiuse do 
sbocco della ricchezza e del commereio dei due 
terzi dell'America del Sud. 

D'indi in poi Rosas potè tiranneggiare con tutto 
suo comodo, e le sue crudeltà si sero fino sugli 
abitanti sdella Banda Orientale.: Questi, inaspriti, 
chiesero gli orientali in loro soccorso, invasero il 
territorio di Rosas e lo sharagliarona. 

+ Rosas si rifugiò a bordo di un'bastimento in- 
glese, recando seco un’ingente somma derubata al 
tesoro del suo paese. 

« La polilica dei whigs in questa quistione ebbé 
per risultato, durante sette od otto anni, la perdita 
dell'Inghilterra di nn immenso sbocco commerciale 
ed industriale; l'oppressione esercitata da un odi 
tiranno di'un paese quasi così vasto quantò | Eu- 
ropa, l'impoverimento di due province, molto 
sangue versato, ; ei il nome: inglese odiata e sprez- 
zato. 

« La condotta «lel nuovo ministro degli affari 
esteri è tracciata in questa quistione, Esso non si 
sbaglierà, Or son sei anni allorehè sir Carlo Hotham 
forzò il passaggio del Parana o Paraguay, più di 
duecento bastimenti ne uscirono carichi fuori mi- 
sura per questa via e furono condotti liberi sull'O- 
cesano, Quale sarebbe aggi il commercio con queste 
contrade senza la politica dei whigs ? 


OTIZIE DIVER: 


ITALIA, 

Ciawseni; 25 marzo. Il Courrier des 
Alpes annuncia che anche. il suo confratello 
clericale l’Echo du Mont Blanc è stato messo 
sotto processo per. aticoli tatori al. di- 
sprezzo delle leggi: in ‘occasione ‘ del niioyo 
progetto d'imposta. 

Cuneo, 25 marzo. — S. M. volendo ag- 
giungere nuove prove della sua. real munifi- 
cenza verso gl’inondati di questa provincia, 
fece incaricare l’intendente generale, della di- 
yisione di prendere un dato numero di bi 
glietti della lotteria ordinata in favore di 
medesimi inondati. 








— Dobbiamo una parola di lode ad un! 


tempo e di riconoscenza al ministro dei la- 
vori pubblici, per lo zelo con cui si adopera 
in favore di quei comuni’ che ricorrono sai 
cassa dei depositi per sussidi destinati all'e- 


secuzione di opere pubbliche. Per) un irene] 


intervallo le. seguenti comunità picereltesa, 
per questo oggetto somme considerevoli: 
La città di Savigliano 14,500! 
La comunità di Chiusa 20,000 
La comunità di Caramagna 10,000 
La comunità di Entraque 20,000 


IL RISORGIMENTO 


— La ‘nostra provincia riacquistò alla Ca- 
| mera ‘uno dei più influenti rappresentanti dei 
I suoi interessi, Nel mentre che ‘il collegio di 
Novara sceglieva a' suo deputato il nuovo mi- 
nistro dell'interno, cavaliere Pernati, il colle- 
gio di. Dronero rieleggeva il commendatore 
| Ponîa di S. Marti Noi felicitiamo i due 
collegi di queste. due elezioni che mandano 
al Parlamento ba ni ugualmente commen- 
devoli per capacità personale, per meriti po- 
litici e per. attaccamento sincero al regime 
costituzionale. 

— Sindaci 
| marzo. 
Acceglio,— Rosano Costanzo. 
| Busca — Notaio Nicola Francesco Gius. 
|| | Caraglio — Armitano avy. Luigi. 

Castelletto Stura — Pascale Matteo. fu 
Giovenale, (Gazz. delle Alpi). 

Novana. —.Dall'Amor della Patria del 25 
ricaviamo le seguenti notizie ; 

Jeri la cappelletta del S. Crocifisso , esi- 
stente in questa città sul corso del Sempione, 
parata a lutto\e adorna di arni e di ban- 


nominati con decreto del 19 


diere tricolori , ci ricordava la sventura che, 
tre anni or sono; colpiva Ja causa italiana 
sotto le mura di questa \ittà. La brève iscri- 
zione che /qui riferiamo, ‘indicava il patriot- 
tico è religioso ‘intendimento col quale erasi 
ordinatò quel funebre apparato. 

- di prodi italiani - che. per l' indipen- 
denza della patria - pugnando \- suì campi 
di Novara - versarono il sangue — il XXIII 
marzo 1849 - alcuni di questa parrocchia - 
questo ‘tenue tributo = divotamente porgono. 

I nostri concittadini e i militari della guer- 
nigione si soffermavano a contemplare quel 
mesto apparato , ‘a leggere quella semplice 
iscrizione, e quando proseguivano la lora via; 
la commozione dell’ animo si 

ressa sui volti. Noi yedemmo, più d’un sol- 
dato gittare il suo soldo nel bacile ove si 
coglievano elemosine per Ja funebre comme- 
morazione dei loro fratelli gloriosamente morti 
per la patria, e alla sera vedemmo una folla 
di popolo raccoltavi a recitare divote preci 
pel suffragio delle loro anime. 

Sì pietosa commemorazione | che speriamo 
veder ripetuta 





scorgeva \im- 


atino; fincliè non sì possa 
cangiare in lieta festa, è una di quelle dimo- 
strazioni che mantengono vive nei cuori la 
fede e la fiamma dell’atnor patrio; ed è per- 
ciò che noi ne attestiamo la mostra gratitu- 
dine a chi se n'è fatto promotore. 

- 1 militari che qui sono di: guernigione 
vollero anch’ essi (pagare un tributo alla me- 
moria dei loro [catelli morti per la italiana 
Tutta. I ufficialità , 
dal generale comumdante la divisione , 
cava ad [: 
quella chiesa della Bicocca, che' porta ancora 
i seghi della battaglia sostenutasi intorno at 


indipendenza. preceduta 
re- 
ad una funebre 


sistene messa in 


i-uffiziali e soldati , pei quali per al- 
cune ore eransif sospese le occupazioni , nelle 
quali sono operdsamente impiegate quasi tutte 
le ore della lofo giornata, s' affollarono per 
proprio impulsolSulla strada che conduce alla 
occa in tal fumero, che la intera brigata 
poteva dirsi dol Hi ccollli essi in parte si re- 
cavano quindi a visitare il'cimitero, e le di- 
verse croci che nei campì adiacenti indica- 
no il deposito dei loro. fratelli, morti (com- 
battendo. 

— Patriottica determinazione si fu. quella 
presa dal nostro municipio di. festeggiare la 
della Statuto, 
chiamando a parte delle ;omuni esultanze le 


ricorrenza concessione dello 
classi, povere, affinchè anch' esse possano. be- 
nedire alle libere istituzioni che ci yennero 
concesse. 

Relativo “ad'una speciale disposizione di 
quel lodevole soto del nostro municipio, è 
il seguente avgiso che di questi giorui venne 
pubblicato. 

« Vista Ja deliberazione presa dal corisiglio 
delegato nella \seduta del 12! febbraio  pre- 
corso, il sindaco notifica : 

1, Che anche in questo anno nel giorno 
fissato per. solennizzare Ia ricorrenza. della 
concessione dello Statuto, saranno. distribuite, 
mediante sorteggio, dodlici doti alle spose po- 
vere del comune , le Quali abbiano contratto 
il loro matrimonio dal giorno 8 febbraio 1854, 
a simil giorno del ricorrente anno; 

«2. Che la relativa estrazione ‘avi luogo 
al Palazzo del Mercato nella. seconda dome- 
nica del maggio prossimo alle ore 12 meri- 
diane; 

«3. Che il tempo utile per-presentare le 
felli del seguito matrimonio e di povertà , è 
stabilito a tutto il mese di aprile; 

«4, Che il premio delle doti resta fissato 
come infra, cioé: — per Ja 4. in L. 100 — 
perla: 2. in L.,75 = per la terza in L. 50, 
— Le altre 9 in :L,25 caduna. 

Novara, dal Palazzo municipale i 
| 1852, 


17 marzo 





Il sindaco Protast, 


Marra, — In conferma delle notizie da noi 
| riferite precedentemente , la Corrispondenza 
| Havas reca quanto segue : 

« L'ultimo vapore postale arrivato da Malta 
‘annuncia che l'ammiraglio Parker ha rimesso 
il comando della flotta del Mediterraneo allo 


ammiraglio Dundas che veniva da fare la sua 
Ì 


entrata nel gran porto fra le salve dei forti 
di S. Elmo e di S.Angelo. Il nuovo ammi- 
raglio si trovava sulla Britaniz, vascello da 
120 cannoni, Il primo uso da lui fatto del 
suo comando è stato dì mandare delle forze 
nel Tago, che era stato disfornito per rinfor- 
zare la squadra della Manica 

« Nel Mediterraneo non si trovano più che 
i seguenti vascelli: il Trafalgar, di 120; il 
Bellerophon, di 78; e gli sloops il Modeste; 
lo Scourge ;-lo Spithfull, riuforzato dal Bri- 


tania a tte ponti, vascello ammiraglio, 


ESTERO, 

INGHILTERRA.. — Dal prospetto della si- 
tuazione della banca d'Inghilterra per la set- 
timana spirata il 15 corrente marzo , risulta 
sulla riserva metallica ammontata a 19,674,174 
sterlini un aumento di 264,104 sterlini, e sulla 
circolazione dei biglietti al portatore elevatisi 
a 20,235,330 sterlîni una diminuzione di 1,990 
stetlin 


— Si legge nella Presse del 23: 

La commissione inviata dal governo inglese 
în Australia a fine di esaminare Ja ricchezza 
dei terreni auriferi di Ballarat e del monte 
Alessandro , ha già mandato molte relazioni 
a Londra, nelle quali la ricchezza di quei gia- 
cimenti auriferi viene riguardata come inesan- 
ribile. Già + salari degli operai ammontano a 
prezzi esorbitanti, e i componenti la commis- 
più di 400,000 persone 
possono facilmente essere impiegate a scavare 
le miniere. Si valuta a 50,000 il numero at- 
tuale dei minatori. Già furono spedite in In- 
ghilterra più di 100,000 once d’oro di Sidney 
e di Bathurst; ed il valore ‘totale che sarà 
dall'Australia mandato in Inghilterra nel;corso 
del presente anno è valutato a 75 milioni di 
franchi. 


sione sono d'avviso che 


Lowpra, 20 marzo, — Si legge nel Morning 
Advertiser : 

« Fummo assai sorpresi di non trovare. il 
nome del duca di Richemond sulla, lista del 
gabinetto Derby, ela sorpresa del. pubblico 
non diminuì vedendo che il nobile duca non 
aveva, né alla Camera dei lordi, nè al di fuori 
alcuna parola în favore del nuovo gabinetto. 
Ci assicurano che il segreto di quest’affure sta 
in considerazioni personali di cui noi non pos- 
siano parlare. Possiamo d'altronde aggiurigere 
che la carica di dama di guarilaroba è stata 
offerta ‘alla duchessa di Richemond e rifiutata, 
cid ehe ha gravemente’ offeso gli amici (e. 


partigiani del conte di Derby. . (udép. Belge). 


SPAG 


deve par 


«prin, 18 marzo. — La corte 
Acanjuez nei primi giorni di 
i non risiederanno costante 
ia vi si recheranno cia 


re pe 
aprile. I minis 
mente nel palazzo , 
scuno al suo turno per lavorare colla Regina. 

— Un'ordinanza reale inserta nella Gazzetta 
dota le isole Bale: 
zione amministrativa, perchè gli ordini del 


i di una nuova o 


governatore, secondo l'organizzazione antica , 
non potevano che difficilmente esser 
alle diverse parti dell'isola. Per l'avvenire le 
Canarie saranno divise in due distretti. Il pri- 
mo comprenderà le ‘isole di Teneriffo, la Go- 
mera , Palma e Hietra; il secondo distretto 
comprenderà la Gran Canaria, Fuerta Ventu- 
ra e Lavzarota, 

I dovi che la Regina deve man 
santo padre consisteranno in un ma 
quadro di Murillo e un bel servizio di cavalli 
d’Aranjuez. (Corrisp. litografata). 


BELGIO. — Bnussettts, 21 marzo. — Leg- 
nell'Indép. Belge. Il Senato ha ripreso 

oggi i suoì lavori, Sulla mozione del’ signor 
conte di Marnix, esso ha deciso che esso pro- 
cederebbe , nella sa seduta di giovedì' alla! 
nomina di un nuovo presidente in surrrogà- 
zione del defunto signor Dumont Dumottier. 

L'Assemblea in’ seguito ha respito ‘una 
mozione del barone' di Royer tendente a far 
nominare una commissione speciale per (esa- 
minare il progetto di' legge del credito. fon- 
fondiario. La commissione ‘ordinaria clie è 
incaricata di questo esame, dal mese di. no- 
vembre aveva designato conie relatore il s 
gnor Cassiers il quale non ‘ha potuto fare il 
suo lavoro e che non potrà ancora occupar- 
sene per qualche tempo a cagione del suo 
stato infermiccio. 

La commissione dovrà nominare ‘un 
relatore. 

Giovedì il Senato nominerà pure candi- 
dati alla piazza vacante alla corte di \cassa- 
zione, iu seguito al decesso del sig. Wurth. 


în 


altro 


FRANCIA.—Sc 


ono all'Indépendance Belge 
Panici, 21 marzo. — Bisogna pure che.io 
vi parli dei grandi progetti aununziati sul fine 


del mese, perchè non è quistione che di ciò, 
e che tutto il mondo vi parla d’impeto, dagli 
amici Wel governo fino ai più modesti indu- 
striali. Si ‘dice chie ‘un ‘alto funzionario abbia 
tenuto il seguente discorso: To Bon avrò riposo 
chevallorquando' la parola di repubblica ‘sarà 
stata rimpiazzata in tutti gli attì pubblici.» 
La cronaca vuole di più 
partito imperialista si formi di già fra i membri 
del corpo legislativo giuuti a Parigi, e che il 
ig Segue d'Aguesseau sia incaricatondi (09m 


che un centro di un 


pere il. ghiaccio. È una. voce senza dub 
molto azzardata, e vi ha forse un po'di ii 
lignità per parte della cronaca nel voler 
sare l'impero sotto il patronato del sig. Séj 
d’Aguesseau; legislatore onorevolissimo 
ogni riguardo, ma che finora ha posto il 
raggio nell’eccentricità. 

Del resto l'impero. in Francia non inco 
trerebbe alcuna opposizione; dico di più} mol 
dottrinarii ‘ socialisti vedrebbero con piacel 
un più alto potere dato all'uomo che realiz 
in parte le loro idee, e molti proletarii sc@l 
raggiati ; democratici (caduti nello ‘scettici 
aspetterebbero forse da questo nuovo ordil 
di ‘cose ìl fine delle sofferenze’ attaccate 
a qui alle fasi. repubblicane della. nosti 
storia. In quanto ‘ai ‘saloni ed alla borghe 
si. sa che la loro opposizione non si tradul 
per'nulla che sia ‘di hatuta a suscitare 
ostacolo serio. 


— Nel decorso ‘mese di dicembre l’Austil 
molto lieta, 0 diciam meglio, riconoscentissia 
del colpo di Stato del 2 dicembre che faceva 
così beve i suoi affari, avrebbe secondato 
Rossia e la Prussia. sulla quistione dell’ in 
pero, în un’intenzione evidentemente benevola 
per il governo francese, e nell’ insinuare che 
questa ricostituzione del 1804, nel caso, in ci 
essa, fosse riconosciuta dalle potenze contirien 
tali, non implicherebbe in alcun modo lam 
gazione dei trattati del 1815. j 

Si assicura che queste aperture; senza incol 
trare una positiva opposizione, sarebbero s 
ricevute con molta freddezza, e che l’Austri@ 
si sarebbe fino ad un certo punto pentita 
aver messa În campo questa quistione. Tres 
f sapere se queste disposizioni non land 
potuto in seguito 3 € se il goventi 
francese non avrebbe più di'suecesso nel' cai 
in cui si deciderebbe, come corre voce; a più 
vocare od a lasciar, provocate questa supremi 
trasformazione. 


— Vi fu giovedì ultimo un gran pranzo dil 
plomatico dal signor de Hatzfeld, ministro 
Prussia, e vi si trovavano i sigg: de Maupa 
lord Cowley, il sig, de  Persigny ed il signi 
Royer ecc.;, fu a questo pranzo e non al 
legazione di Russia che furonsi scambiate al 
cune parole (che vi farò cenno domani) intori 
al sig. Bocher tra il sig, di Persigny ed 
ig. Royer. “ 

— Altra corrispondenza dell’Indép, Bel 
Panici, 21 marzo.—Voi avete di già accol 
più:o meno d’incrétulità le voci che si 
vano su di una proclamazione più o meno 
sima dell'impero. Il 20 marzo è passatd 


che questa data abbia veduto realizzarsi È 
mustici che si attacca 


pro4 
en 
richiama, Ecco una nuova versione più ingé 
guosa che vera. 


0 allo 4 


Si tratterebbe questa volta del 5 maggig 
È al 5 maggio, come sapete, che ‘l’impéi 
tore morì ‘sullo scoglio. di Sant' Elena, All 
torno diquest’anniyersario,, secondo i cronatl 
sti, che questa volta avrebbero trovato il li 
precedente nelle tradizioni ; della legittiati 
degli araldi partendo dalle Tuilleries, travi 
serebbero il Carrousel in cui una rivista avrebl 
luogo, gridando sul loro passaggio: Z’ imp 
ratore è morto, Viva l’imperatore! lo 
vi trasmetto questo sì dice per ciò che 
valere, ima voi sapete che di questo tempo 
cose le più inverosimili non sono quelle d 
quali bisogoa creder meno, fa 

— 22 marzo. — Il principe presidente, sul 
proposta del ministro degli affari esteri; 
con decreto di questo giorno!conferito la 
corazione di commendatoré della legion d’ori 
al sig. Bourrée, console generale ed incarical 
d'affari di Francia al Marocco, come un segi 
della sua alta soddisfazione per } distinti sel 
vigi che questo agente ha reso nella sua ni 
sionè a ‘Tanger 

Mansicuia, 17 
delle inisure di 
ricoli non sono 


marzo. — La continua 
rigore testifica che tuttii 
ancora, cessati, Oggi si. sef 
che dei. nuovi esigli furono pronunciati d 
autorità delle Basse Alpi, Un giornale. dî 
sera annunzia Che il. signor Denoize, ex-m 
bro della costituente, è stato internato a PO 
Vendres. Dopo gli avvenimenti. di dicem 
vedendosì compromesso, aveva tentato di da 
la morte mettendo il fuoco ad un saccol 
polvere, ina il colpo mancò e la polvere tit 


avendo ben preso non riportò che ala 
contusioni; Questo signor Denoize ‘è il quil 
od.il sesto meinbro del consiglio generale 
dipartimento che si trova compreso nelle pi 
secuzioni, politiche. Si cita’ ancora un cd 
missario di polizia, un maire ed un instituli 
sottoposti alla stessa misura dell’internamidi 
Un giudice ‘al tribunale di Forcalquier, 

ditenuto e minacciato della deportazione a 
jenna, ha ottenuto, si dice, una commutazi 
di pena. 

Ecco lo stato ufficiale e definitivo dei Jad 
della commissione. mista: in: questo | sgrai 
dipartimento delle. Basse Alpi: 1,648 \acti 
357 liberati, di cui 346 rimangono. tulli 
sotto la sorveglianza della polizia, 69; in 
nati, 16 espulsi dalla Francia, novecento G 
quantatre trasportati in Algeria, e su, di 
numero 648 classificati come più colpe 
305; corte meno colpevoli, 48 traspori 
Cajenna, finalmente 42 rinviati davanti 
sigli. di guerra. (Indép. Bel 





IZZERA. — Bririmzonay 23 marzo. —Da 
comunicazione del consiglio federale al 
devole governo appare che PT. R. legazione 
riaca in Berna fu incaricata da ,S, E, il 
aresciallo Radetzky, governatore civile 
filare delle provincie Lombardo-Venete, 
tificare clie le I, Ri. ‘autorità di, Lom - 

fa hanno spontaneamente risolto di dare 
soddisfazione per la violazione del ter- 


lo, accompagnata da trasporto di merci, 
Messa pochi giorni, sono da tre soldati 
Striaci jn vedetta lungo il confine tra Ger- 
lighaga le Ponte Tresa (distretto di Lugano); 
ifiti militarmente i soldati colpevoli, IT. R. 
Mintendenza delle finanze in Como venne inca= 





Nicata di far tosto ricondurre, snelle debite 
| forme, le mercì, sottratte; 
MT — Da una lettera da Berna abbiamo la.se- 
i guente organizzazione del comando del campo 
[{lederale d'esercizi che sarà tenuto quest'anno 
(Fio Thun: comandante del campo, colonnello 
i Ziegler: di Zurigo; capo dello stato-maggiore, 
I Rtolonnello Bernold di San Gallo; tenenti co- 
Î Monnelli aggiunti‘ od afutanti;Benz' Rodolfo 
imigo, Rusca Luigi del Ticino, Torrent del 
Vallese 
MEZ] consiglio di Stato di Zurigo lia fatto 
il'governo ticinese. Ja richiesta di una raccolta 
a nostre viti. destinata per quella società 
economia rurale; ora i membri del consi. 
glia cantonale di agricoltura, «cui ne fu' dal 
fhverno dato l'incarico, si occupano ‘nei’ ri- 
Mivi distretti ‘a fare questa collezione. Nel 
pporto che accompagnerà l'invio dovrà in- 
icarsi in qual terreno esse vengano meglio, 
Î a quale esposizione ed altitudine, l'epoca 
rar le uve, la qualità € 
lità. del prodotto, .il più appropriato me- 
lo di coltura, ed altre. simili. notizie di 
otina al più vantaggioso ripiantamento dei 
Nilci (casole e streppirole) nella nuova terra. 
È Pel (5 del ‘prossimo aprile è convocata 
residenza governativa la commissione 
Miinlonale di sanità. La medesima avrà princi- 


ttella 
linente ad occuparsi della revisione defini- 
lel progetto di scompartimento del. ter- 
cantonale in condotte mediche, come 
della riforma della ‘tariffa farimaceutica 
iduzione dei prezzi in moneta nuova 
ale. A questo effeito si sentiranno le os- 
azioni dei singoli furmacisti e dei delegati 
(G. Ticinese). 

di n ER RT 
INDEMAGNA. — Bento; 20 marzo. — Lu 
iva Gazzetta di Prussia afferma essere 
B deciso da.lungo tempo che la succes- 
fone del trono del granducato di Baden pas- 
serà, morendoLil grandnea attaale, al principe 
Vederico. Tuttavia non è ancora certo se que- 
5 cambiamento si opererì a nome del prin- 


pe Federico o del principe Luigi, il principe 
be 


ehi 
pui 


Meditario, il quale si spera possa ancora riac- 


Mfdistate le sue facoltà mentali. — Egli è,po- 
Fiitivo che la Baviera pretende aver dei diritti 
soprd luna parte del territorio. badese;re che 
\pettaito vedrebbe con piacere sorgere delle 
divisioni in seno alla famiglia del granduca. 
I° Ufficio di Corrispondenza smentisce 
Miotiia dita da alcuni giornali che il gen. 
lite, ambasciatore ‘del re ad Abtiover; sa 
iebbe chiamato a rimpiazzare presso la Dieta 
Miermanica l'inviato altsale , signor de Bi- 
imatk-Schoenhausen, Entrambi questi diplo- 
Matlci conserveranno i loro posti attuali. 
n La Gazzetta di Prussia nega che il go- 
io! prossiano abbia sequestrato dei fondi 
tenenti al governo. del cantone di Neuf- 
| e soggiunge: « Il governo ha  vera- 
ie preso delle misure per mettere. questi 
dn sicurezza, unicamente perchè possano; 
ndo, sarà decaduto. l’attuale governo, rivo= 
onario, di Neufchatel, essere restituiti agli 
'inistratori, legittimi. » 
1° Housrem. — Scrivono da Kiel in data del 
« Si dice che il gabinetto danese intende 
dinare l'esecuzione del. manifesto reale del 
128 scorso gennaio, sintanto che la Dieta ger- 
IBBBI i: abbia approvato.le pratiche fatte dal- 
MAustria e dalla Prussia, per attivare alla s0- 
Mjftione delle questioni verteati,fra l'Alemagna 
Me ii Questo: mado di. vedere si 
accorda assai bene colle parole pronunciate 
recentemente dal presidente del consiglio nelle 
due Camere danesi, in occasione del noto in- 
dirizzo al re. Noi pertanto dubitiamo forte- 
mente. ohe le risoluzioni che si dicono essere 
\ state adottate dal gabinetto di Copenhaghen , 
siano proprio definitive. (Corr. di Amburgo.) 
— ll sig. de Betlmann-Holweg, il capo del 
muovo terzo parlito, che sinora era trattato 
| con un certo riguardo. dalla. Nuova Gazzetta 
|| di Prussia; organo della reazione , il quale 
|| forse sperava il suo ritorno, dichiara nel 
I APochenblati , l'organo del terzo partito, che 
| egli si distacca affatto dal partito della Nuova 
ll Gazzenta, 3 
I —ILzFochenbtat parla nuovamente di ‘una 
[crisi ministeriale che -tertminerebbe con un 
I nitistero Solnis-Camphaùsen- Paton-Bethmann 
{centro destro e centro sinistro), e soggiunge 
he i rappreszutanti di due. grandi potenze 
vrebbero chiesto e ottenuto in alto luogo il 
vio del signor. Manteuffel ; nella quale 0c- 
sione sarebbe stato, dichiarato, che Ja pace 
bia Prussia colla Russia riposa sulla} esistenza 
{fel ministero Manteulfel. 


} GIORNALE' QUOTIDIANO 
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— La, Gazzetta d’Augusta che riporta que- 


ste notizie, saggiunge in una nota: « In Fran- ;Stinatario a seconda della distanza e del mezzo, © ° comprenons pas, ce que 


(jamais comprendre. 


coforte sì voleya sapere che il ministero Man- 
teulfel avesse; veramente dato ‘lay sua demis- 
sione. Sinata| però non sembia che Île cose 


siano venute a questo punto: apche il tele- | 


grafo, tace. » 

Baviera. — La Gazzcita d' Augusta del 22 
annuncia che il governo bavarese avrà î' suoi 
la conferenza che avrà luogo 
in Anvoyer in\erdine: alla flotta del mare del 
nord. Lo.Stesso giornale dice che i due gran 


rappresentanti 


duchi russi arriveranno a Monaco il 29 narzo. | 


_ Il Katholischer Hausfreund asserisce chie 
fra gli otto vescovi che conta Ja Baviera, due 
si sono pronuriciati contro le missioni dei ge- 
suiti e contro le missioni in genere, 

Bavex. — La Dieta è stata ‘chiusa il giorno 
20. Il relativo decreto adduce come inotivo 
gi questa snisura : «la dolorosa malattia che 
ritiene a letto il granduca con rammarico di 
tuttii fedeli badesi. » 


AUSTRIA. & La Gazzetta. di dugsbourg 
del 20 marzo annunzia che ì granduchi Ni - 
cola e Costantino, .i quali si trovano attuaf- 
mente a Vienna, hanno trasmesso dalla parte 
del loro padre all'imperatore Francesco Giu- 
seppe un inyito di recar 
tari di Mosca, le quali devono aver luogo al 
mese, di giugno. Si dice che l’imperatore 
d'Austria ha accettato l’invito: 


alle manovre inili- 





TELEGRAFO ELETTRICO. 


Tariffa pei Dispacel dei privati. 
Virrorto: Emaxosne, JE, cc. 


Vista Ja legge del 25 febbraio prossimò passato ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segreta» 
tiv di Stato per gli affari interni ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Articolo unico, 

Sono approvati provvisoriamente ed in ‘vixd'espe- 
rimento gli annessì regolamento e tariffa d'ordine 
nostro firmati dal nostro ministro dell'interno, cche 
stabiliscono la concessione dell'uso del releg 
elettrico per servizio del governo da Torino a Ge: 

lavore dei privati, ed il pa 
ritti di trasmissione dei dispaci 

Il nostro ministro predetto è ineaticato dell'ose- 
cuzione del presente decreto, che sarà ragistrsto 
all'ufficio del controllo generale, pubblicato ed in- 
serito nella raccolta degli atti del governo. 

Dat. in Montalieri, il 7 marzo 1852. 
Virronio Emanvete. 


pento «ei di- 


Pernati. 


Recoramento E TAnteva în via provvisoria per ta 
concessione della corrispondenza‘ telegrafica ad 
uso dei privati mediante il telegrafo elettrico per 
servizio del governo da Torino a Genova. 

Att, 1, A far principio dal giorno che verrà no- 
lificato al pubblico con apposito avviso, sarà a 
cura del governo stabilito il servizio mediante il 
telegrafo elettrico dello Stato perla corrispondenza 
dei privati, nei punti, e dietro le norme infrain- 
dicate. 

Art. 2. Per ottenere lu trasmissione di un di- 
spaccio, dovrà il richiedente far constare l'identità 
sua, personale 

Art. 3, Della corrispondenza stessi potranno gio- 
Varsi i privati di giorno e di notte, subordinata= 
inente valle esigenze del servizi I governo. Il 


servizio di notte però sarà provvisorio, e solo in 


vîa di esperimento. 

Art. 4. Il tenore della corrispondenza privata 
sarà steso com carattere cliaro © leggibile, in ita- 
liano, od-in francese, senza alcun segno abbrevia- 
tivo, firmato «al richiedente, è, munito de} visto 
dell'impiegato governativo a ciò, delegato. 

Apt,.-5. Sarà da esso denegato lil corsò alla ri- 
chiesta o ricevuta, corrispondenza Lelegrafica qua- 
lora ledesse gl'inter 0 la sicurezza dello Stato. 

Art. 6. Sopra ogni reclamo dipendente dalla de- 
begata ammissione della corrispondenza, o dalla 
sospesa, 0 negata dî lì comunitazione, 0’ dal modo 
di esecuzione di essa, l'impiegato nè fard rapporto 
all'autorità superîore per gli ordini ‘opportuni. 

Art. 7. Ln corrispondéuza telegrafiva pei privati 
verrà tassata per ogni chilometro in ragione di 
centesimi 4 da uno fino a venti vocaboli, di cente- 
simi 7 dai 21 ai 50 vocaboli, e di céntesimi 9 dai 
51 ai 100 vocaboli, e ciò pel solo tenore rel sog- 
getto di essa; 

Per l'indicazione dell'indirizzo, dala, ora, e 
firma del\richiedente, non che per a conseghaWel 
dispaccio al domicilioin città, sarà applicato il di. 
ritto fisso di Il. 2 per ciascuno, 

Le tasse dovranno essere pagate anticipata 
mente. 

Saranno. ammessibili 'abbuoramenti con qualche 
ribasso della tariffa pelle corrispundenze periodi. 
che. 

Art, 8. Non sarà mail accettata alcuna corrispon- 
denza, che altrepassi.i.400 vocaboli; » 

Le cifre numeriche e Je espressioni dî rapporto 
commerciale saranno calcolste come scritte per 
esteso. Le frazioni di chilometro saranno calcolate 
per interi. 

La corrispondenza nelle ore di notte sarà tassata 
il doppio di quella» di giorno, senza aumento però 
del dritto fisso, 

Sono invariabilmenteritenute ore di giorno quelle 
dalle 7 antimeridiane allej6 pomeridiane, e le altre 
come ore di notte. 

Art9. La corrispondenza telegrafita‘ pet privati 
verrà per ora sostenuta soltanto a Torino presso il 
ministero dell'interno, ad Alessandria, ed a Ge- 
nova presso quelle intendenze generali; 





Le altre stazioni telegrafiche, e_ gl'impiogati 
presso di esse per il servizio della strada ferrata, 
non potranno trasmellere per alcun titolo dispacci 
perì privati. 

Art, 10. Gon apposito regolamento verranno sta- 
bilite le pratiche ed i\ diritti por l'assicurazione 





del dispacci. la consegna loro al domicilio del de. 


per gli abbuonamenti alle corrispondenze dei gior- 
* nali. 

Art. 11, Per ora non si farà luogo alla consegna 
dei dispacci diretti fuori della città 

Art. 12. La trasmissione sarà ogni giorno alter- 
{ nata fra le stazioni estreme della linea, in modo 
che dopo il dispaccio dell'una, segua quello dell'al- 
tra, fino a che sià ultimata la corrispondenza. 

Art..15. La violazione del segreto d'ufficio sulla 
| tenuta corrispondenza sarà punita colla destitu- 
zione del contravyentore, oltre alle conseguenze 
derivabili a termini di legge. 

Art, 44. Qualora si dovesse sospendere il servi: 
zio dei privati, il governo mon sorà tenuto ad ‘al- 
cuna indennizzazione verso i medesimi, salvo il 
| rimborso dei dritti percepiti anticipatamente 

Art, 15. La riscossione ‘delle tasse portate dal- 
V'art: 7 sarà affidata ad uno degli uffiziali addetti a 
ciaseùna stazione, il quale sarà delegato a tale og- 
getto dal ministero dell'iîterno, previi gli oppor- 
tunî concerti con quellaMdelle finanze 

Art. 16. Il suddetto ufficiale contabile presterà 
una malleyeria a favore delle finanze dello Stato 
per la concorrente di liré mille, 

Art. 47. ll prodotto delle tasse suaccennatè sarà 
inscritto sul bilancio attivo dello Stato. 
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Torino, addi 7 marzo 1852. 
V." éd approvato per ordine di S; M. 
Il ministro) dell'interno 





Sur POuyrage de Mr de Ficquelmont, ©) 
LE PIÉMONT. 
harles-Alhert, 
Ve 

Sì nous avons déjà regretté que M. de Fic- 
quelmont, en parlant des. états sardes, se 
soit départi de cette modération et de cette 
mesure qui sont le partage de tous le raisdn- 
nements justes et. consgiencieux, nous lui de- 
vons un bien juste tribut d’éloge pour la 
reténue avec laquelle il’ s'exprime quand il 
parle du Roi Charles-Albert. 

L'ancien ambassadeur pouvait, sans. étre 
taxé d’inconvenance , deverser le blàme à 
pleines mains sur le Roî martyr. Il pouvait, 
sans manquer aux égards dòs à une sì liaute 
infortune, discuter la conduite , les actes, la 
vie de,ce Souveraln, dont la vaillante  épém 
s'était tournée contre l’Autriche. — M. de Fic- 
quelisont pouvait .le faire , il en avait le 
droit... ila meme celui d'ètre sévère — 
il ne l’a point fait! ! Un sentiment de juste 
respect pour les convenances a imposé silence 
aux préventions et aux rancunes, 

Dure legon', amère critique à l’adresse de 
ceux aux yeux desquels, les susceptibilités du 
monde et de la société ne sont rien, et qui 
viennent prouver une fois de plus; par des 
publications intempestives ,, que l’esprit. et 
le talent sont des dons tràs-insuffisants, quand 
ils ne sont pas accompagiés da bon goùt, du 
tact, et du respect des comvenances ! 

Pour®tout ce qui touche au Piémont en 
particulier , les évènements (de 41848 restent 
encore ‘enveloppés d'un voile mystérieux, que 
la main du temps aura seule le droit de sou- 
lever. Ceux qui jouòrent un réle actif dans 
ces circonstances si difficiles, gardent pour le 
moment un prudent et sage silence, — Éeriie 
Vhistoire Véridique et impartiale est un noble 
devdîr , (c'est accomplir une noble mission; 
mais il y a un temps assigné pour tracer ces 
récits historiques , et le devabcer c'est quel- 
quefois compromettre les intéràts du pays. Se 
justifier devant l’opinion publique; quand on 
se sent atlaqué, est un besoin auquel un 
honnéte homme peut rarement résister; mais 
se servir de son talent et de ‘son gloquence 
pour rayiver des mésintelligences à peine as- 
soupies, pour semer la division dan sa propre 
patrie, pour fomenter des haînes et des ini- 
uvitiés, pour répandre la calommie et l'ouitrage, 
pour tourmenter un pays à peine remis des 


(*) Voir fes numéros 4288, 4294, 1293, 1301. 

















E EINE \ 


désastres de laliguerre ‘, v'est'ce que nous ne 
nous ne poutrons 


Notre  susceptibilité, exagérée peut-étre , 
nous. fait considérer, avec un ‘sentiment de 
regret plus profond encore; ces hoinmes qui, 
dévorés d'une impatience fébrile, sourds aux 
cobseils de la modération et de la prudence , 
viennent d’une main ingrate et régicide af 
ficher aux quatre coîns de l'Europe les inju- 
rieux réquisitoires qu'ils fulininent contre un 
Roi qu'ils ont ;servi. 

Nous ne concevrons jamais qu'on ose’ jeter 
un défi imprudent' è une nation èntière — 
qu'on ose fonler aux pieds ses justès senti- 
ments del reconnaissance — dédaigner ses phis 
honorables, ses plus délicates susceptibilités — 
Scrire de la méme main qui jura fidelité è 
un Souverain un procés ‘diffamant dà sa mé- 
moire — diriger d’impudentes accusations sur 
son souvenir — et quand ses eeuvres restent 
honorées et grandes, inspirant une pieuse vé- 
néralion à son peuple ; nous ne concevrons 
jamais, qu'on ose faire remonter jusqu'à cette 
toyale victime de: ta liberté, la‘rage impuis: 
sante du reptile, lancant son yenin contre une 
si noble et si chevaleresque image.” 

Monsieur de Ficquelmont lui ‘imme n'a pas 
osé élever sì haut sa colère et son indignation, 
Al accuse l' Italie, il. accuse le Piémont, mais 
ses accusations s'arrétent sur }es marches du 
tròne. Il veut absolument que Charles-Albert 
ait eédé à des entraînements, & des conseils 
pervers, & une pwissance occulte. 

guliére pensée pour un ancien diplomate, 
pour un ministre d’Etat, de croîre è cette 
force d'une puissance cachée ; et de. eraiudre 
de désigner par son propre nomla puîssance 
réelle qui fit agir alors Je Roi Charles-Albert, 
qui fait écrire aujourd’liui. mousigur de, Fie- 
quelmont Jui méme, qui fera écrire un jour 
le prince de Metternich, Cette puissance qu'on 
cherche ù nier, en meme tems qu'on la prouve, 
elle s’appelle, opinion: publique! 

Depuis: leng tems elle s'était prononege en 
Italie contre PAutriche (1) ‘le gouvernement 
impérial et l'Europe; entiére ne l’ignoraient 
pas (2). Le Roi Charles-Albert devait l’igno- 
rer moins encore. La puissance' occulte qu'il 
avait à consulter, e'étaît 
ensuite les souvenirs de s: 


tette opinion; et 
jeunesse, les soù - 
venirs de l’abaissement dans lequel maladroi- 
tement, le gouvernement autrichien avait 
voulu Je tenîir aux yéux des rois ‘et des 
peupl@® 

La conduite. du. gouvernement 
envers le prince de Carignan, aprés les évg- 
nements de 1821, était bien faite pour ex 
ter chez ce prince un profond sentiment de 
haîne et d’éloignement contre. le gouyemne- 
ment autrichien. I essuya les dédains les plus 
sanglants, les affronts les moins déguisés. Sous 
l’influence du duc de Modéne et du cabinet 
de Vienne, Charles- 


autrichien 


Felix ne cacha nì son 
mécontement, ni méme sa répulsion pour ùn 
prince qui è ses yeux avait commis l'impar- 
donnable sacrilége de proclamer une consti- 
tution dans ses États (3). 

Le prince de Carignan froissé dans son or- 
gueil, frustré dans ses espérances, decouragé 
et repoussé comme un. paria, disparat de la 
scéne politique, emportant dans sa retraite Je 
souvenir du passé, 


Mais cet éloignement, volontairene. satisfit 
pas l’Autriche. Elle ne voulait ni oublier, ni 
absoudre sa vietime; elle voulait la perdre en 
l'humiliant, Pavilir en la ravalant, et lui ren- 
dre désormais impossible l'occupation du tòne 
de ses aîeux, 

Déjà au congrès de Laybach; le. cabinet de 
Vienne, toujours habile à saisir toutes les oc 
casions favorables À son agrandissement en 
Italie, lancait au milieu des conférences, com- 
tne ballons ‘d'essai, de courtes allusions bien 
anodines encore, au sujet, du sort fatur du 

émovt. On faisait naître des doutes,. orì fai- 
sait surgir des soupgons, des craintes, dans 
l’esprit des représentants de la France, de Ja 
Prusse et de la Russie sur l’avenir de l'Ita- 

(1) Ily aurait, disaît-il, des nécessités politiques 
qui devaient & ses yeux l'emporter. mèmp sur le 
desir de la paix, ‘et le gouvernement autrichien se 
devait è lui méme de declarer qu'une révolution 
daus le Piémont devait avoir pour suite inévitable 
un soulèvement dans Ja Lombarde, il se croyait 
obligé de prendre, è {uut priz, les mesures les 
plus propres è élouffer dès le principe tine tenta- 
live de cette niture‘eto. ete. 

Déclaration du cabinet de Vienne à l'ambas- 
sadeur de France, novembre 1850). 

@ Qu'il aimait mieux périr par le fer 
que par le poison, car les armes'à la main il'avait 
au» moins ‘une chance que le poison ne lui laissait 
pas; qu'en un motsi l'intersention de l'Autriche 
en Italie devait amener Ja guerre, il était prèt à 
l'accepter, car. péril pour péril il: préféraît un 
champ de. bataille à une révolution, 

Declaration du prince de Metternich al'am 
bassadeur de France, 1831. : 

Dépéches de l'ambassadeur de France a Vienne 
en janvier, 1851. 

Voir Histoire de la politique extérieure du gou- 
vernement francais de 1450 à 1848 par monsieur 
0. d'Haussonville, 

(3) Voir la proclamation de Charles-Felix, donnée 
è Goyone le 45 octobre 4821. 


\Îie (1). On faisait presseritir, comme un évè- 


nement très-probable, le cis où la courdiine 
de Sardaigne serait sur la téte d'un prince 
aux tendarices révolulionnaires, inquiet, ar- 
dent, qui serait une menace constante pour la 
tranquillité de 1’ Europe. Ori montrait cette 
pomme de discorde, si malheureusement jetée 
au milieu de la bonne liarinonie générale. On 
désignait le Piéuiont comme un foyer perma- 
nent de révolulion; 
entière, 

Et après avoir assombri cé tableau par des 
teintes noires et lugubrés, après avoir, avec 
un talent artistique, digaè d'un grand coloris- 
te, décrit la guerre, les désastres, les révo- 
lutions et la ruine des gouvernements con- 
servateurs (les goùvernemens absolus’ n'ont 


lenant en échec l'Europe 


pas mame le courage de. s'appeler par leur 
nom) on faisait miroiter au loin, comme une 
oasis au miliea du desert, l’espérance d'un 
meilleur avenîr..... Si on éloignait du tròne le 
prince de Carignan et si on y placaît..... Le 
due de Modéne, neveu du roi Charles-Felix, 
gendre de Victor Amédée (2). 

Cestau congrès de Vérone qu'on déroula 
ce plan de campagne. On y mit de l’adresse, 
de l'habileté ; de cette vieille ruse diplomati- 
que si ivgénieusement cachée par les plénipo- 
tentiaires autrichiens, sous des dehors de bon- 
homie et de simplicité rare. L’Autriche avait 
l’ait de faire preuve d’abnégation. Elle pou- 
vait, aprés tout, revendiquer pour elle l’hé- 
ritage de ‘Charles-Felix, elle ne le faisait pas. 
Elle faisait le sacrifice de ses droits è la 
paix générale, afin ‘de conserver l’harmonie 
la plus sincére parmi les ‘grandes puissances. 

Les pléoipotentiaires de la France et de la 
Russie se néfèrent, mal è propos, nous vou- 
lons le eroîre, de cet accès de générosité de 
l'Autriche. Soit par esprit de contradiction, 
soit par esprit ‘de méfiance; ils redoublérent 
d’effort pour empècher la couronne de Sar- 
daigne de tomber entre les maihs de ce ten- 
dre souverain, qui ‘régna sous le nom de 
Francois IV dans Je duché de Modéne, et 
pour qui la maison de Sayoie-Cavignan eut été 
écartée du tròne à tout jamais, 

Long-tems ce projet a ‘occupé un parti 
puissant dans les hautes régions de la cour 
autrichienne , et dans. les cercles  purement 
réwogrades de Turin, Le prince de Carignan 
était rentré en Piemont; 1821 semblait déjà 
cublié, maison conspirait toujours. Au moment 
de la mort, de Charles Felix,, une puissante 
coterie se, donna, du;,mouvement pour ;empé 
cher la proclamation officielle de Charles 
Albert; elle voulait retarder le serment des 
troupes, elle poussa loin la témérité, plus loin 
encore l’audace;, mais elle n’osa pas la tra- 
duire-en acte d'opposition ouverte. Ce fat alors 
comme. une vraie révolutior de palais. Les 
amis dévoués du nouveau Roi pressaient les 
formalités de prestation de seriment. La faction 
du Duc de Madéne, eraignant de voir sur le 
tròne un roi liberal, redonblaît d’efforts pour 

îtisser en suspens et donner è l’Autriche 
le tems de prendre une détermination. 

L’effroi sè peignaît sur le visage des uns, 
l’espérance sur celui des autres, Pendant quel- 
ques jouis l’hésitation fat profonde et géné- 
rale. Les prudents vell'acaient, les impétueux 
manifestaient déjà leurs voeux. Autour du 
prince on craignait l'impatience des uns et 
l’inimitié des autres; et Charles-Albert était 
déjà roi qu'on ne croyait pas encore À la 
durée de sa royauté. 3 

Tous ces éyenements 6taient.bien faits pour 
laisser une pénible. impression sur. l’esprit 
d’un prince dont l’intelligencè. était agrandie 
A l’école de l'infortune, Obligé de plier sous 
la puissante volonté de l’Autriche , il est ù 
supposer qu'il refoula, dans le fond de son 
cceur un ressentiment qu'il ne pouvajt Jaisser 
éclater sans compromettre sa couronne, et la 
tranquillité du Royaume, et. qu'il remit à plus 
tard. l’accoinplissement: de ses. dessins, 

Lorsque le moment lui parut favorablevil 
se prononga. Il eut le tort de ne mesurer ni 
l'importance du sacrifice ; ni la grandenr de 
l’ouvre. — Il crut è Ja foi qui fait. marcher 
les montagues , au \eourage qui fait>wainere 
les obstacles, à la liberté qui. console des 
désastres, Ù 

Mr. de Ficquelmont a done tort!de ‘parler 
avec tant -d’amertume, d'un: sentitnent que 
son &me chrélienne, aurait dà concevoir.. Il 


(1) Déclaration® publige‘ aa nom des trois cours 
d'Autriche, de Prusseret de Russie, lors dé Ta clo- 
ture du congrés:de Laybich,la 12/mai 1821. 

Dépéche circulaite adressée aux ministres des 
troîs puissances près des cours dtrangères ; 12 msi 
1821. 

(2) Voici comment sexprime M.r de Vilèle dans 
ses instructions. aux. pléuipolentiaires: [rangais.au 
congrès de Vérone. 

D'autres difficuttés s'élèverant sur lo. retour: du 
prince de Carignan. Sans croire à toutes les vuos 
d'ambition qu'on peut supposer à la cour de Vienne 
on a licu de penser qu'elle désirerait que le prince 
de Carignan restat éldigné, parcegue l'espéce de 
vague et d'indésision qui Valtacherail è son'e 
tence, saus'détruire positivement la legitimité dé 
la succession, laisserait è lAutriche un'hait' de 
gré d'influence en Piémont, et pourtait'dans liver 
nir la mettre en éiat d'imposer au prince de Ca- 
rignan des conditions assez dures; il ‘est de l'inté 
xét de la France de s'y opposer. 














IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


RRSSAA DIES 
a tort. de parler avec tant de. hauteur du 
chàtiment imposé par l’Autriche au Piémont. 
L’Autriche sait bien ce qui lui revient d’hon- 
neur dans cette yictoire. Ce chétiment est 
celui réservé à toutes. les nations  désunies, 
lorsque l’instant supréme de combattre arrive. 
Ce chàtiment est le méme que celui sup. 
porté par les Frangaîs è la chùte de l’empire. 
La France était alors lasse de la guerre, ras- 
sasiée de gloîre et, malgré les merveilles ac- 
complies par l’Empereur dans la campagne 
de 1814, elle succomba. Le Royaume Sarde 
n'était pas préparé è la guerre, et, malgré 

© les meryeilles de bravoure accomplies par ses 
princes, il fut vaincu, 

La désunion était partout; les partis la 
propageaient dans le Royaume et dans l’ar- 
mée, 

Une nation pour laquelle, pendant plus 
de trente ans, prononcer le seul mot de liberté 
avait élé un crime, ne pouvaît tout à. coup, 
sans préparation croire è eette liberté, s'habi- 
tuer, à combattre pour elle. — La nation 
n’avait encore ni la passion qui fait accom- 
plir des prodigesy ni la confiance qui les faît 
entreprendre. Elle doutait en combattant, si 
elle combattait pour son indépendance, et 
en mourant ‘sur le champ d’honneur, les 
victimes ignoraient sì leur sang serait. profi- 
table à la cause de la liberté, 

Mi si cette liberté intérieure edt été con- 
solidée. avant d’entreprendre la guerre , 
elle avait été enracinée dans le coeur du 
peuple, le chàtiment, dont monsieur de Fic- 
quelmont tire un si grand sujet, d’orgucil 
pour l’Autriche, eft 616 peut-étre pour l’op- 
presseur — Et le vaincu, aujourd'hui plus mo- 
deste, plus humble surtout, et plus sage, n'en- 
tonnerait point, avec un sì grand fracas de 
fierté, l’hyane de victoire, en sen attribuant 
seul tous les. avantages, en les rapportant 
tous, uniquement à sa valeur 
rait pas oublié de les faire pieusement re- 
monter avec humilité jusqu'à Dieu, qui l’eùt 
protégé, è la liberté qui l'eqt soutenu. 

C'est ce dont |’ honorable écrivain aurait 
dà se souvenir , quand il rapporte tout à la 
force matérielle, quand il devient  sceptique 
et méme matérialiste en montrant une foi 
absolue, seulement dans le choc des gros ba- 
taillons contre les faibles, en rapportant è 
une cause putrile, indéfinie, comme la puîs- 
sance occulte, les mouvements progressifs. de 
la civilisation, les décrets secrets du Tout-Puis- 
sant, dont l'homme, tout ‘haut qu'il soit, n'est 
que l’instrument. Hennr Avionor Député, 


si 


DECESSI del 25 marzo in Torino. 
DN 15. 


Totale N. 1372 





Genova, 26 marzo. — Domenica prossima 
28 del corrente a mezzogiorno nel salone del- 
l’Università si farà l'apertura dell'accademia 
di scienze mediche e naturali non ha guari 
stabilita in Genova. Nel discorso. d’inaugura- 
zione il presidente renderà conto delle. deli- 
berazioni in fatto di sanità marittima prese 
dal congresso sanitario internazionale testè 
riunito in Parigi del quale faceva parte come 
delegato degli Stati Sardi. 

Genova, 26 marzo. — Si legge nel Corr. 
Merc. 

Il principe di Canino arrivò a Civitavecchia 
a bordo del Telemaco la mattina del 22 cor- 
rerite. Le autorità pontificie negarongli il per- 
messo di prender terra, ma ad onta di ciò 
egli scese dal ‘vapore e’ passeggiò incolume 
per la città. Il Papa informato di ciò e della 
volontà del principe di Canino di andare po- 
scia a Roma, hà fatto dichiarare ‘alle autò- 
rità francesì che se ìl principe fosse entrato 
da una porta di Roma egli, il Papa, sarebbe 
subito uscito «da un'altra. Le autorità fran- 
cesì affine di rion incomodare in questa sta- 
gione per così poco il vicario di Cristo, han- 
ro spedito in Francia un vapore per diman- 
dare più speciali istruzioni. 

Panioi; 24 marzo. — Leggiamo nella Presse 
le seguenti notizie : 

Il Moniteur pubblica questa mattitià due 

© decreti. Il primo di essi regola la composi- 
zione delle commissioni amministrative; il se- 
condo organizza sopra un nuovo sistema il 
servizio di sanità dell’armata di terra. 

— Due membri della Camera di commercio 
di Havre, i signori O’ Reilly e Delaroche, e 
tre delegati, nominati dalla riunione dei nego- 
zianti e arinatori. della piazza»; i signori La- 
moisse,, Dumont e Alegurier, sono giunti a 
Parigi per protestare presso il governo contro 
l'aumento progettato della sopratassa’ sugli 
zuccheri, ll rumore di questo aumento ha 
gettato il paese nella più viva agitazione. Non 
sembra che il governo sia deciso rinvenire 
dalle sue deliberazioni, 

— Un comunicato inserito nei giornali del 
governo annuncia che fino a ieri le domande 
di rimborso del 5 0j0 registrate a Parigi, e 
quelle di cui aveano dato avviso i diparti- 
menti, non si alzavano che al numero di 130, 
rappresentanti una rendita di 34,843 fr. 

La polizia sembra mettere grande impor- 
tanza negli arresti che furono fatti ieri l'altro 


(G. di Genova).. 


al caffe di Danimarca, e che già abbiamo 


‘ personale che .i suoi stessi amici hanno rifiu- 


annuoziato. Si tratterebbe, secondo lei, della | tato di. associarvisi, c davanti la tenia di uno | 
smacco mortificante , l'antico primo ministro | 


scoperta di un’associazione centrale per la 
propagazione delle. ìdee socialiste. L'avvenire 
mostrerà se questo ‘affare abbia maggior im- 
portanza del complotto di Lione. Constatiamo 
intanto che il numero degli arrestati è, di 60, 

Le trasportazioni e le espulsioni continuano 
a somministrare numerosi elementi alla. no- 
stra cronaca dipartimentale. 

— Diverse questioni occupano il, consiglio 
di Stato, fra le altre: 

La rifusione delle monete di rame, 

La riabilitazione di alcuni condannati. 

La fusione della compagnia della strada fer- 
rata di Orléans, (Patrie). 

— Il secondo paragrafo dell'art. 45 del de- 
creto concernente il senato ed il corpo legi- 
ivo che è pubblicato stamane nel moniteur 
dice: 

«.Il deputato che non prestò il giuramento 
nella quindicina dal giorno in cui le elezioni 
sono state dichiarate valide, è dichiarato di- 
missionario, » Questo paragrafo deve essere ret- 
tificato così come segue: 

«Il deputato che non ha prestato giuramento 
entro la.quindicina, dal giorno in cui /a sua 
elezione è stata dichiarata valida è riputato 
dimissionario, » 

Bruxertes, 24 marzo. — Il duca di Broglie 
è partito il 22 da Bruxelles per Parigi coi due 
principi suoi figli. 

— Il sig. Thomas, l’uno degli autori del 
Bulletin Frangais è ripartito per Londra dove 
continuerà questa pubblicazione, essendo stato 
dichiarato nel corso dei dibattimenti, che qua- 
lunque fosse per essere la decisione del giurì, 
il Bulletin Frangais non sì pubblicherebbe 
più nel Belgio. 

Momaco, 22 mdrzo. — Si legge nella Gaz- 
retta d'Algusta : 

« Ci vien fatta da buona foute la comu- 


sli 


nicazione che il re tion pensa a cambiare nè 
il ministero; nè la politica sinora’ seguita; € 
che la notizia ,, secondo lg quale Sua Maestà 
avrebbe affidato a qualcuno la formazione di 
ua nuovo gabinetto ) manca di ogni  fonda- 
mento. » — La Gazzetta. d’Augusta stessa 
crede però, che la crisi sia solamente sospesa 
non essendo ancora superate le due grandi 
difficoltà, cioè: la questione dei vescovi e 
quella dello Zollverein. Quanto alla prima, il 
ministero Von-der-Pfordten non è disposto a 
piegarsi pienamente alle domande dei vescovi 
sostenute da un autografo del Papa. Quanto 
alla questione dello Zollverein la Bavilfta non 
si è ancora pronunziata esplicitamente. 

View, 24 marzo. — La Dieta germanica 
ha deciso d’intervenire nella questione della 
costituzione della città libera di Brema. 

(Dispaccio telegr. della G. di Trieste). 

Haxisouso, martedì 23 marzo.—Dispaccuo te- 
legrafico. — Il ‘generale Jacob, commissario 
della Dieta ‘di Francoforte, è giunto a Brema; 
vi si teme un intervento immediato. delle 
trappe federali. 

— La Gazzetta di Trieste reca in data di 
Vienua 22 maizo, che il re e la regina di 
Napoli sono aspettati in quella capitale nel 
mese venturo. 

Ponrocarro. — ll 40 marzo ha cominciato 
nella Camera dei deputati la discussiode sul 
progetto di riforma della costituzione. Questa 
discussione continuava il 13. Nelle sue discus- 
sioni la Camera ha dato delle ripetute prove 
del suo buono spirito e delle sue idee libe- 
rali e conciliatrici; I giornali progressisti lo- 
dano la sua condotta e si ripromettopo ec- 
cellenti risultati dalla piega che vanno a pren- 
dere gli affari pubblici, 

Affine di sollevare un po' il'tesoro dagli 
enortni carichi che pesano su esso, lì régina e 
suo marito hanno fatto abbandono d'una gran 
parte della dotazione che loro era allogata in 
virtù della carta. Si erede che quest'esempio 
sarà segulto dagli ‘alli funzionarii che godono 
di grossi stipendiî. (Débats). 

Ixcurrenra. — La sessione del Parlamento 
inglese cammina rapidamente verso il suo ter- 
mine e non può più ora prolungarsi al di là 
di qualche settimana. La certezza di uiîo scio- 
glimento immediato ha messo in moto tutte 
le candidature e tutte le agenzie elettorali, e 
nella Camera stessa gli oratori parlano molto 
più per i loro elettori ‘che per dire qualche 
cosa di utile, È ancora una sessione perduta {5 
come quella dell’anno scorso , e le persone 
savie cominciano ad allarmarsi dell’ effetto 
che potrebbe produrre sul paese lo spetta- 
colo prolungato di quest'impotenza della le- 
gislatuna, 

Si cercano tutti i mezzi di perdere il meno 
di tempo possibile. Abbisognavano altre volte 
cinquanta giorni d’iutervallo tra le elezioni e 
la riunione del Parlamento. Lord Brougham 
ha presentato un bill per ridurre questo ter- 
mine a 35 giorni. 

Nella Camera dei comuni era stato qui- 
stione di forzare il governo ‘ne’ suoi ultimi 
ripari tagliandogli i viveri. L'opposizione do- 
veva; lunedì sera; votare i sussidii ‘solo per 3 
mesi, e costringere così il ministero a discio- 
gliere immediatamente il Parlamento. Ma lord 
John Russell stesso desistette da questa estre- 
mità. Bisogna rendere omaggio al suo spirito 
di saviezza, La vivacità dell'opposizione di 
lord John Russell aveva un carattere talmente 





ha fatto ammenda onorevole delle sue 
naccie della scorsa seltimana. 

Esso dichiarò lunedì sera che era pronto a 
volare tutti i sussidii e ad accelerare jl: pi 
che gli fosse possibile Ja spedizione degli af- 
fari urgenti. 
bilancio, poi l'atto dell'armata (mutiny-0il2), 
che deve essere votato tutti gli anni. Ml mi- 
nistero sì propone pure di presentare un bill 
sull’organizzazione della milizia, ma è proba- 
bile che non potrà pervenire a farlo votare, 
e che la sessione finirà tostamnente, perchè 
nello stato în cui si trova la Camera dei co- 
muni, è assolutamente buona a nulla. 

(Débats) 

— Un giornale inglese. il Morning Adver- 
tiser pretende che lord John Russell spera di 
essere presto richiamato alla. testa. del gabi- 
netto britannico, e che ha già offerto al signor 
Cobden di: far parte della sua nuova ammi- 
nistrazione. 

— Lord Joln Russell deve dare sabato 
prossimo alla sua residenza di Chesham-place; 
un pranzo paflamentare, per il quale gli in- 
viti sono già stati spediti. Si assicura che lord 
Palmerston è nel novero degli invitati; 

(Débats). 

Stati-Uniri.— Il'Wational- Intelligencer or- 
gano semi-officiale del gabinetto di Washington 
smentisce la voce sparsa da qualche giornale, 
che delle difficoltà si fossero elevate tra il go- 
verno degli Stati-Uniti e quello di Francia a 
proposito degli avvenimenti del 2 dicembre e 
del modo con cui aveva avuto luogo il rico- 
noscimento del governo francese attuale dagli 
Stati- Uniti. (Patrie). 


DIREZIONE GENERALE 
DELLE POSTE. 

Essendo stata testè instituita una comunicazione 
regolare tra Genova e Tunisi col mezzo di un bat- 
tello a vapore dello Stato, la di cui partenza da 
Cagliari coincide coll'arrivo del piroscafo che parte 
da-Genova il 10 ed il 20 di ogni mese. 

Si notifica = 

Che sonosi fatte le occorrenti disposizioni acciò 
le lettere dae per. Tunisi abbiano corso, mercè 
questo nuovo mezzo, purchè impostate od arrivate 
a Genova od a Cagliari in tempo utile, 

L'itinerario del battello suddetto è regolato come! 
sogue : 

Andata. Partenza da Genova li {0 e 20 d'ogni 

mese a mezzanotte 
Arrivo a Cagliari li 12 e 22. 
Partenza da Cagliari li 14 .e 24. 
Arrivo/a Tunisi li 15 e 25, 
Partebza da Punisi li 20 e 30 di ogni 
mese. 
Arrivò a Cagliari il 21 ed il primo (se- 
como il caso). 
Partenza da Cagliari il 25 ed il 5 
Artiyò a Genova il 27 ed il 7. 
SP onni ia altresì 

Che il goverilo francese avendo conchiuso con 
quello neerlandeie una convenzione postale da aver 
effetto col primofdell'imminente aprile, conseguen- 
temente a riduziàni assentite dall'amministrazione 
delle poste dei Paesi Bassi sul porto neerlandese 
ilelle corrispond@nze scambiate tra gli uffizi di Fran- 
cia e dei Paesi Bassi, le lettere semplici. originarie 
dell'Olanda a destinazione degli Stati Sardi, e quelle 
degli Stati Sardi a destinazione dell'Olanda più non 
saranno, dall'anzidetta epoca del primo di aprile 
p. v., passibili chie del dritto di centesimi 80, a vece 
del dritto di un franco e centesimi 40 per quelle in 
partenza ehe si @llrancavano, e di un franco per 
quelle in arrivolton afffabcate; ferma sempre la 
facoltà di affranearle o di non'affrancarle. 
Torino, il 24 marzo 1852. 

Il dirett. gen. Di Porsone. 


Ritorno 





Borsa pr Tomxo del 26 marzo. 
1848 1 marzo. Contanti mattino 93, 95, 


1849 1 gennaio. Contanti mattino; 95 50. 
Fine di aprile 95 75. 
1834. Obblig. 1 gennaio 1000. 

1850 1 febbraio 952 50. 
Azioni banca nazionale. 
1815. 3 aprile 1825 

aprile 1825. 
Bonsa pi Geyova del 26, 
5%, +.» 18504 genn.. e1 lug. 95374 9512 
51° Anglo-Sardo 4 genn. e 1 dic. 
4°, ObbI. 4954 1 genn. e 1 lug. 
. 1849 1 aprile e1 dll 
. 18511 adi e 1 febb. 
ta: Tose. 1 genn, e 1 le 
Avion della banca - LL 
Sconto per Genova e Torino 


ine del corrente 


8 aprile 1827 50. 12 


975 970 
958955 


+ 1825 1820 


Borsa pi Panior del 24 marzo. 

Il 5 0j0 chiude a 400 25, 
5 ce, 

Il 30/0, a 70 85, in rialzo di 30 ce, 

Il 4 î12 010 si sostiene da 101 a 101 10, € 
il 4 0/0 a 92. 

Il 5.0j0 piemontese (e. R.) variò da 96 15 
a 96 per chiudere ‘a 96 05, in ribasso di 
10 co. 

Il nuovo imprestito 93112. 

Le antiche obbligazioni 997 50. 

Borsa pi Loxpna del 23 marzo: 

Consolidati a contanti e per conto 98 112; 
98518. 

50/0. piemontese 93 114 a 314 a 112. 

30/0 francese 70 (12. 

Cambio 25 40. 

2 ore. Consolidati a contanti 98 1/2, 638; 
per conto 98 518, 34 


in rialzo di 





S. NICCOLINI, gerente. 





Il Parlamento voterà pertanto il | 


mi-.| 
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Compilato da CARLO FR. 


M. ilRe di Sardegn all 


VESIN, Prof. di Steganografia, Autore del 


Crittografia Svelata e di varie altre Geografiche, e Statistiche Produzioni. 
DEDICATO AGLI AMATORI 


SABAUDI, 


UBALPINI, LIGURI E SARDÌ 


Questo QUADRO consiste in un grandissimo foglio di carta da disegno dell'altezza 
cale di 85 centimetri, sopra 420 cent. di lunghezza orizzoutile. Composto tutto di nudi 
sima Nomperiglia, ed arricchito di eleganti caratteri © titoli. Il più grande, il più B 
ed il pìù ricco Prospetto che siasi mai stampato a’ giorni nostri in un sol foglio, @ 


caratteri tipografici. 


Esso contiene: 


ati di S. M, in der- | soluto, e popolazionemutabile di tutti i capo-Ii 


raferma, in divisioni amministrative , province, 
mandamenti e comuni, colla indicazione della ri- 
spettiva popolazione secondo l'ultimo censimento ; 
si fa in questa altresi conoscere la-residenza dei 
Tegii provveditori agli studi, tonto provinciali che 
locali; dove è stabilito un uffizio di posta-lettere, 
una stazione di cavalli în posta, ec 

2. Un elenco di tutti i comuni dei regii Stati in 
terraferma , collocati per ordine alfabetico a fine 
di facilitarne la ricerca, e quivi trovasi indicata la 
provincia alla quale ogni comune appartiene; la 
distanza in chilumetri che separa ciascun comune 
dalla residenza del rispettivo tribunale di prima 
cognizione ; è per via di segni convenzionali si co- 
noscono i luoghi di riuvione dei collegi elettorali 
per la nomina dei deputati al Parlamento naziona- 
le, — Paesi dove esistono feafri — uffizi di con- 

ne delle ipoteche — direzioni e tappe d'in- 

ne — residenza dei banchieri di sale e 
magazzinieri di tabacco — la residenza dei diret- 
tori, verificatori ed ispettori delle contribuzioni 
dirette, 

5. La circoscrizione dell'isola di Sardegna, in 
tutto come all'art. 4. 

A. L'elanco alfabetico dei comuni della Sarde- 
gna, colle stesse indicazioni che all'art. 2. 

5. Una tavola poliometrica delle distanze fra 
tutte le' città capo-luoghi di provincia; quelle dove 
stanziano corpi de] R, esercito; paesi di frontiera 
traversati da strade postali, ed alcune altre città 
degli Stati limitrofi, arricchita dall'autore di molte. 
nuove città e paesi. 

6. Prospetto della giurisdizione dei magistrati 
d'appello, dei tribunali di prima cognizione e 
delle giudicature mandamentali. tanto di terra- 
ferma che della Sardegna. 

7. Specchio circostanziato di tutte le diocesi del 
Regno, dove si conosce l'epoca della loro istituzio» 
ne; alcuni cenni storici sulle medesime, esc. 

8. Pianta numerica. del personale del. magi- 
strato supremo; di cassazione; della) R. Camera dei 
conti, dei sei magistrati d'appello ev dei. tribunali 
di 1 cognizione, colla indicazione dello stipendio 
annuo spettante ai principali titolari in essa pianta 
contemplati, ecc. 

9. Tariffa delle indennità di via che si corri 
spondono alle persone che sono chiamate presso i 
tribunali a deporre come testimoni. 

10. Quadro della popolazione di ciascuna pro- 
vincia, dell'anno 1838 e suo aumento decennale as- 





delle provincie medesime, i 
11. Forza attiva del R. esercito sardo, distin] 
per arma e gradi; formazione dei corpi colle ni 
dificazioni contenute nel bilancio preventivo. d 
1852. Quivi si conosce altresì quanto ogni aj 
costa allo Stato: È 

12. Elenco alfabetico delle provincie, colla el 
sificazione delle rispettive intendenze ; pianti 
merica del personale delle intendenze medesim 
condizione topografica di ciascuna provincia, 

45. Tavola indicante la qualità e quantità dé 
miniere, cave di marmo e petriere che trovanil 
coltivazione nelle diverse proviocie di terrafert 
valore approssimativo del loro prodotto annui 
numero degli stabilimenti, e quantità degli op 
în essì impiegati. — Elenco delle cave de mal 
del Piemonte. 

44, Misure itinerarie di tutti i paesi d'Eu 
confrontate col miglio di Piemonte, e converti 
misure metricosdecimali. 

15. Tariffa della posta-letlere, e notizie cond 
nenti i franco.bolli, e vaglia-post.; uffizi aut 
zati a spedirsi reciprocamente lettere e pieghi 
sicurati, contenenti carta monetata , biglietti 
banco ece. Quali sono gli uffizi postali del 
autorizzati a ricevere la consegna di somme! 
naro e ad effettuare il pagamento dei  reliifi 
vaglia-postali, ecc. 

16. Tabella indicante la qualità dei posi è mill 
del nuovo sistema nietrico-decimale; coi luro.mi 
pli, unità e sutto-divisione, 

47, Graziosissima tabella, che ullte la riduzdi 
dei pesi di Piemonte in quelli del sistenta medi 
decimale, da nn grano 1 4000 rubbi, e da uni 
ligramma a 1000 chilogramma. 

18, Tavola di riduzione dei preszi'e y 
tichi in pressi e pesi moderni, — 5 & 
libbra, quanto vale il chilogramma; e qi 
ne viene per 5 soldi ?....— Qui si; 
tutto. 

49, Altre 5 graziose. Labelline indicanti * 1°] 
118 di miglio a 500 miglia convertite cin mig 
metrico decimali, 2° Ridusione del metro, in 
bucchi e sue frazioni da uno a 500. 5° Ridusi 
del chilometro in miglia e trabucchi, da ui 
1000. 

20. Finalmente l'allesza verticale sul Ji 
del mare di molti punti ragguardevoli 
Stato, 
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quasi in suo discarico, che a lui non grava 
la ‘maggior: pena che sî da, egli infrange: a- 
pertanzetite il'deereto elle non'ebbe già per 
oggetto di sollevarlo da un peso, ma di scio- | contintteranno ad’ es 
gliere il discente da una catena. | premmo consentire 
Nè'si dica che questì catena non è più, | zione scientifica che 
dacchè fu infronta dalla determinazione reale: come parti. E tali ‘ess 
dappoichè ben si.conosce che nessuna legge | materia degli esami. 
nessun alto di governo può conseguire nn ef- mente per le stampe 0, 
fetto vero e permanente, se si circoserive a | remo perciò che si di 
una Semplice riprovazione di forma, e come blicuzione dei: corsi @ 
a una dichiarazione di prineipiì, se non entra i migliori insegnanti 
nella sostanza stessa della 6083, se non giun» che segnano un progr 
ge\a.scomporre gli interessi che ‘mantene» | jo! nol voglia ; che 
vano'lo; ‘abuso, e a creare’ garantie morali |}, promozione alle” è 
che lo rimuovano per sempre. Allorchè il sità: offra; tali; 6 tani 
professope, eseguendo; fedelmenità il-real.de eni pnzi 

0 dell'abolizione dei trattati. sì circo- | 5 Lee 
scrive a dar fuori un programma, la salu 
tare necessità che il presente. ministro volle 
creare, produce i suoi effetti, essn determina 
il discente’ nella sfera superiore dell’ inse- 
gnamento universitario a mettere all'ingegno 
quelle ali che i trattati larpavano, e che il 
decreto volle che si spiegassero, lo spinge a 
cercare qua e là come; ape industriosa l’ali- 
mento di che deve nutrire'lo schema propo- 
stogli dallo insegnante; fo muove a interro- 
gare opinioni diverse, confrontare, discutere, 
esercitare liberamente il suo giudizio, 

Ma se il professore si ostina a dettare un 
trattatoin cui sono formulate tutte le sue 
opinioni, lo studioso ‘che deve correre l'even- 
tualità dell'esame ancor quanio avesse forze 
così spiegate, o volontà così ferma da vin- 
cere le. seduzioni dell’ inerzia che lo. spin- 
gono: ad.assonnarsi sulle parole del maestro 
cheè giudice— comprende chel portare sopra 
di una quistione un avviso diverso (e peggio 
se contrario) a quello che ha formulato pub- 
blicamente.l° istilutore, I’ impegnerebbe in 
una lotta ‘inuguale, nella quale dovrebbe a 
forza soccombere ; egli sa che un giudizio 
dubbio ‘o tnén che retto, un concelto 
inadeguato hon gli sirebbero perdonati , da 
che il dottore d:lla materià ha messa fuori , 
quella che reputa come fiaccola che debba 
illuminarla ; lo studioso sa che contraddire il 
professore , sarebbe inescusabile temerità ; 
conosce che egli è uomo, e che la forza ‘in- 
superabile dell’ umor proprio lo: porterà a 
sostenere Je tesi del suo trattato dacchè le ha 
formulate e stampate ; Finteresse quindi del 
suo esame lo spinge a incatenarsi, volontario 
servo, al trattato dal quale lo emancipava ‘un 
Uecreto” ineffience finchè mon’ riesce a di 
struggere l’ interesse all'abuso ed a creare 
quello, della libertà. In una parola il trat- 
lato dacchè esiste, sol per questo che esiste, 
esercita una invincibile attrazione sulla vot 
lontà degli universitarii. 

E però noi siamo disposti a considerare 
come una calamità la pubblicazione di un 
trattato, finchè allo esame dei professori non 
sarà sostituito un giurì di esaminatori indi- 


I signori Associati 
Sono pregati di rinno- 
fate per tempo l’abbuo- 
Ù amento. 
Col 15 del prossimò 
" R&prile'il Giornale sarà 
pubblicato: con ‘carat- 
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imo alto col quale avnunziossi l'um- 
Roe RARA Rito tell pate 
istruzione, fu V’abolizione dei trattati, 
lali i professori dell’ università dunno 
I. compiersi dell'anno scolastico. 
telazione al Re, scritta con l'eleganza che 
lingue le prose del ministro Farini, espo- 
Mieva gli inconvenienti di quel sistema, che 
Vilmente incatena l'opinione ed il pensiero 
icì discenti all'opinione ed al pensiéro non 
blallibili del professore nel campo più 
| Mibéro che fosse al mondo, quello della 
| Asvienza: e li condannava. con forza e viva» 
Ibità maggiore di quella che spiegò la libera 
Mampa. plaudente al decreto. Si sentì in 
uel primo siggio diremo quasi il preludio 
di più ampie e coraggiose riforme nel senso 
della libertà dell'istruzione e dell'insegna- 
mento. da 
f Frattanto, perchè gli.ésami e le questioni 
a proporre e risolvere‘in essi, abbiano una 
(dira norma, in ogni facoltà ciascun pro- 
fisore doveva, dallo esordire dell’anno sco- 
, pubblicare ‘un programma delle ma- 
intorno a cui verserebbe il suo corso; 
dell'ordine che in esse si proporrebbe di 
ire. — Not abbiamo veduto comparire 
\ solo di questi programmi; bensì sono ri- 
Omparsi trattati, che già prima erano soritti, 
per quel chie crediamo, e di che quiudi gli 
ptori ‘nonvoltero aver perduta l'opera. Si 
Miti per avventura che quei trattati possono 
liner luogo di programmi, con questa sola 
lerenza, che invece di presentare la sola 
tela, e quasi lo scheletro delle materie, sono 
nulfiti di veconcia esposizione e rivestiti di 
ch me ‘polpe. Ma oltrecchè questo non iscusa 
N chi non produsse alla luce nè trattati, nè 
programmi con buona venia di chi pensasse 
ca trimenti; noi opiniamo‘che in questo caso, 
Come in tutti quelli in cui l’ esuberanza è 
riprovata, non si può dire che il più tien 

1 luogo del meno, e che l'abbondanza non è 
vizlo: Quando il professore, al quale un 
eale decreto ingiunge di accennare sempli- 
Demente la via, a ragion veduta e con aperta 
tr rovazione di un precedente sistema in 



































































del ministro che 





tra vieta usanza in vi 
veramente gli studi 








del trattato, Tali s 





no 









scuole di medicina, in 





he 











bel tratto 
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latinità (il che siamo 


sistema è abolito si è 










sciplina e disciplina. 













mente protrarre. nelle 
e _——2——2—rt- 


di questo folto ed ansioso pubblico? Che cosà 
è l'esplicazione di questo titolo pomposo? Dove 
sono le tre passioni anninziate? Compiuto jn- 
ganno. Le Zre passioni tion sono. altro che 
il furore dissoluto di un libertino che porta 
il titolo di marchese, che corre le fortune de” 
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ad onore del pubblicoy 





ritosaggini c; 





TRO CARIGNANO. 
Le Tre Passioni 
Dramma ini cinque atti e prologo 
del sig. L. Fontis, 


TEA 





suol farsi alle ti 












suoi pati în amorazzi senza ragione e senza 
scusa: che porta Ja. sfrontatagginé el segno, 
da condurre în casa della propria moglie una 
ragazza vilnente' sedotta; che confessa brutta- 
mente la propria colpa, e se ne fa bello; che 
enbva ad odiare l’intemerata sua dorida, poi 
a Vilipenilerla, poi a commettere il più bar- 
bato degli assassinii, uecidendola, per godersi 
în pace il frutto della sua nequizia, 

Ecco ciò. che. il povero. cervello delle Tre 
passioni, seppe inventare di meglio, Il com- 
ponimento: è inoltre rilevato di peregrine sen- 
tenze politiche , che sono gittate là proprio 
pel mal' vezzo di ‘satireggiare quello ‘chè ‘non 
si conoste, per ‘darsi importanza di giudice, 
Uno dei personaggi per esercizio di spirito , 
dice, parlando dei ministri; che mor arrossi- 
scono mai. Un altro scommette il suo voto alla 
Camera, ma il compagno graremente il ri- 
prende sentenziando che è woti alla Camera 
si vendono, ma non si scommettono. Un tale 
mente come un foglio ufficiale, Un tal altro 
ha smarrito il senno dacchè entrò accademico 
delle scienze. Un cavaliere brillante vuol con- 
durre un uffiziale amico a far conoscenza colle 
belle ministeriali che sono, le ballerine del- 
opera. L'autore esercita poi con gran lar- 
ghezza ed opportunità le,sue vedute filosofiche. 
Egli avverte che Ze leggi non sanno far altro 
che’ punire : che le società filantropiche invece 



















delle molte esugerazioni 





bui 














Il titolo del dramma, la voce che fosse di 
giovine ben promettente, e la voglia di rive- 
dere gli attori della Compagnia. reale in un 
momento in, cui si decide della sua esistenza, 
mi trassero; come tanti altri, al teatro Gari= 
gnanoò la sera di:giovedì scorso, Il teatro era 
stipato di gente, palchi e platea, e la maggior 
Ditte giovani. Al'vedere tanta gioventù bra- 
Mosa, attenta, pronta ad infiammarsi, il primo 
[pensiero dell'osservatore doveva esser questo. 
Checosa non farà in tutti questi giovani petti, in 
‘queste vivaci immaginative un lavoro di buona 
sostanza; rilevato di giusti e nobili pensamenti, 
apportatore di ‘qualche’ utile ‘ed opportuno in- 
(segnamento? Ma che sarà'invece se in tal mol- 
Î) titudine si gitti un lavoro non pure di cattiva 
Sostànza; ma ripieno ne' suoi accessorii di quelle 
Ifacili ‘e sonore frasi, che coll’aspetto di gravi 
sentenze, seminano l’irriverenza e la stortura 
de’giudizii, e solleticando Pamor proprio degli 
sciocchi, ne lusingano î più pericolosi istiuti? 
Quantunque poco lo sperassi, ammaestrato 
dall'esperienza; pure auguraya che il dramma 
elle, T're passioni, fosse della prima specie; vana 
singa! Passa il prologo, il primo; il secondo, il 
[ft:.0, l'ultimo atto, è .che si dà all'attenzione 


più dell'autore ; sicchè 


DI 
È 
È 
| 











sori; una’ produzione 
sulle istituzioni sociali, 




























dalla censura. 
Ammessa anche ia 





























È 
pendenti nel seno. .di 
sinchè non potranno eoncorrervi i liberi in: | 

















ri di serivere e pubblicare 
importanti opere nelle rjepettive facoltà. Ma 
da questo desiderio,  allafriproduzione degli 
aboliti trattati di uso, vif& una enorme di- 
stanza, intorno alla quald ina giusta delica- 
tezza non permetterà a' professori-giudici il 
sofisticare; ma finalmedte, quando un de- 
creto abolisce i traltati e Pomanda i program 
mi, stampando i trattat) sì avrebbe dovuto 
pubblicare almeno anche programmi. Ed 
è su. ciò che noi chiaftiamo l'attenzione 
non 
tollerare l'inosservanza dej reali decreti , e 
che, può provvedervi ancota in tempo, seb- 
ben tardi, non'ancora assolutamente inoppor= 
tuno pel presente anno univetsitario. 

Vi sono poi materie spetigli in cui un'al- 
gore Gondanna più se- 
i alla yservità, non di- 
remo-di tutte le idee, ma 


mano e di diritto canonico, }non che alcune 


no ancora in ‘latino, vecchia) assordità ; alla 
quale sarebbe pregio dell’att 
zione il mettere confine. 
Non vogliamo certamente ordinarei tra 
coloro che fanno guerra alla latinità; chè 
anzi di tutto cuore vogliamo con Foscolo 
gridare la ‘croce dii neimiet del bel dive” ché 
avvolgea regali allori alli chioma dell’Italia 
servile e prostrata senza alcuna eccezione di 
luogo ai tempi del severò poeta. Ma vi è un 
dal pregio in'cui debitamente si 
dee tenere la latinità al costringere g 
di certe scuole agli esami di lingua latina: 
E primieramente: perehè di certune 
non di tutte? Se il parlare latino nelle scuole 
è utile a conservare le-tnadizioni della buona 


dere), perchè non si parla in latino in tutte? 
Evidentemente per quelle in cui l'antico 


renza che corre tra studio e studio, tra di- 


Lo studio della latinità appartiene se sì 
Vuole ai primi rudiniegli e si deve ampia- 


n __n 


di alleviare le sventure, creano declamatori. 
L'azione avviene in Francia. Ma diremo qui, 


ddero compiutamente in fallo, 
che alcuné furono ricevate col sogghigno che 
falità.. Direio che un tal 
pubblico si inostrò pazieate e tranquillo sì; 
ma non incoraggiò co’ suoi applausi niuna 


prodotto infelice d'infelici esempi, Tatti gli 
attori; colpa non loro, 
vero, declamarono ; alcuni declamarono anche 


del componimento: dove 
struose e ributtanti. Soggiumgeremo ora che 
questo dramma delle Tre passioni noi È nuovo 
pel'pubblico come quello che venne altre 
volte rappresentato. Ma ora che non è più 
nuovo anche per noi, cì facciamo invano a 
cercare il perchè una siffatia produzione, ju- 
morale nella sostanza, immortale negli acce 


una falsa idea; una produzione; nella quale 
manca. precisamente la ragione di scusa che 
potrebbe renderla tollerabile ; xa passione, 
abbia potuto essere in altrî tempi licenziata 


ghezza in chi allora aveva ufficio di rivedere 
le produzioni ; non possiamo capire come la 
considerazione delle irriverenze molte alle po- 
litiche istituzioni che in questa si contengono, 
non abbia. trattenuto un momento que’ giu- 
dici. Ma ciò che più’ deve stupire ancora si 
è, che essendovi allora, come credo duri tut- 





‘in tutto lo stadio dell'educazione secondaria 
e della filologica intermedia 
po che i professori | riore è la'secondatia, 
Te giudici ; 


la stessa università ; 


tra la supe- 
sia che questa faccia. 
non sa-|una classe a parte come in'alcuni luoghi di 
nissuna considera» I Germunia, 0 resti compresa nella istruzione 
Iscendano nel campo |-dei licei. Ma vi è un periodo in cui si pone 
Sono, quando sulla 
spongoni pubblica» 
i loro opinione. Di- 
a riprovare. la. pub- 
Studio-che si danno 


scientifici; vi è un punto in cui bisogna 
concedere una parle alla lingua vivente the 
l’uomo che voi. formate dovrà parlare nel 
foro; dalla © tribuna, nell’accademia; nelle 
conferenze, nella cattedra: In altri tempi 
quando l’uso esclusivo: della ‘latinità fu co 
mandato nelle antiche università, le leggiin 
vigore erano scrifte in latino, i libri classicà 
di ogni facoltà in latino, sì disputava in 
lino nelle accademie, innanzi ai tribunali, 
nelle conferenze dei collegi; le lingue vol- 
gari erano insufficienti alla esposizione scen- 
tifica. Ma col corso di molti secoli una ri- 
veluzione è compiuta: in. tutte ‘queste: biso- 
gne, e la breccia aperta nelle consuetudini 
delle università più caparbie che si ostinano 
fl mantenere in cerlì corsi la lingua morta, 
abbandonata per gli altri, è anche essa una 
prova di questa rivoluzione. Nulla diremo 
della inesplicabile differenza di certe. scuole 


mpare quella opere 
so nella scienza ? Id 
zi noi intendiamo che 
ledre di una univer- 
laggi da prestare 








fine ‘agli studi filologiei per dar ‘mano agli! 










| 

di volgare, con molto dubbio d'aver raggiunto 
| lo scopo. Ma queste fràsi e questi pessi appar-" 
‘ tengono all'intera fucoltà ed'alla scienza, an- 
| ziché alle materie speciali del diritto romano 
le. del canonico; e sea cagion di essi fosse 
necessario l’uso della Jatinità- negli esercizi 
accademici, lo:sarebbe ugualmente nell’inse- 
gnamento del codice civile, del. penale, di 
quello di procedura, del diritto naturale, del- 
l'internazionale, dî tutti insomma i-corsi della 
facoltà, Ma l’importanza, delle formole latine 
non. è ragione per trattare la materia in lati- 
no, bensì per apprenderle;e conservarle ori- 
ginalmente nei libri scritti in qualunque lin- 
gua, come fanno i più celebri scrittori che 
Iglodì (ne ingemmanole loro;opere italiane, 
T'anicesi.e tedesche. 

A compiere la riforma. incominciata con 
l'abolizione dei trattati, sarebbe quindi oppor- 
tuno e desiderabile per le utilità ora discorse 
l'ordinare gli esami di ogni facoltà nella lin- 
gua vivente; che quando è l’italiana conserva 
altronde i più rari pregi delle antiche per la 
trattazione delle scienze umane. 
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CAMERA DEI DEPUTATI, 
Dopo l’arida e prolissa discussione ‘ sulle 





di medicina in cui si ammette il volgare, 
dalle altre .in cui non si ammette, Toe 
chiamo soltanto di quelle di; gius: canonico 
e romano, per le quali sembra militare la 
speciosa ragione dei testi delle duo legisla- 
zioni serilte in latino. 

Ma quando il latino fu comandato nelle 
scuole , nol fu già per la ragione dei testi, 
ma per quella della pratica forense ed ac- 
cademica; e altronde in quell'epoca .i testi 
latini comprendevano. l’interà facoltà legale. 
Oggidi nei tribunali, nei. parlamenti, nelle 
società dotte, nella repubblica letteraria. par- 
lando. è, serivendoanche di diritto romano 
ed ecelesiastico, è forza scrivere e parlare 
nella lingua vivente; @ a. nuove. pratiche 
conviene prepararsi con nuovi esercizi. Certa- 
Mente:per: apprendere i testi bisogna cono= 
scere il-lativo, edvessere -latinista=di polso: 
Ma la necessità di forti studi filologici esiste 
per .ogui educazione secondaria, prepara- 
zione indispensabile agli studi scientifici di 
ogni natura. — Ma finalmente l'esperimento 
del valore filologico deve precedere. non ac- 
compagnare e seguire tostudio della scienza; 
intraleiandolo ed usurpando sul demanio 
della pratica ‘scientifica della tecnologia vi- 
vente. Non ammettele allo.studio della giuris- 
prudenza canonica e romana chi non è forte 
in latinità. Ma lusciate. agli ammessi il di- 
spularne all'università, nella lingua in. cui 
debbono disputarne nella vita civile. 

Le formole latine nella materia del diritto 
sono della più alta importanza, noi lo sappia 
mo, e sono tali parole che rinserrano un 
tesoro di scienza, tali nessi di frasi sacramen- 
tali nei periodi di Paolo, o di Ulpiano, che a 
tradurli sarebbero indispensabili intere pagine 
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tavia, una commissioue letteraria pei compo- 
nimenti teatrali, che ha parecchi uomini di 
che molte di talispi- | valore e di gusto, abbia quésia consentito 
che il dramma delle Zre passioni fosse rap. 
presentato, e rappresentato da quella compa- 
gnia, che nelle condizioni dell’ istituzione sua 
porta espressamente quella di mantenere. il 
buon gusto e il buon costume nelle sue rap- 
presentazioni. Ciò pel teinpo andato. Ma la 
censura presente, che pur doveva essere am- 
maestrata dai passati scandali, perchè non 
pose assoluto. divieto alla riproduzione di. un 
componimento siffatto ? Egli è vero che nella 
circolare dello scorso gennaio , parlandosi, ili 
cotali produzioni cattive , si diceva che sa- 
rebbero cadute da sè: che il volerle, tutte di- 
vietare sarebbe troppo. Il ragionamento ‘era 
fallace. come la fiducia espressa. Non si muta 
d'un giorno. all’altro lo spirito. pubblico ; e 
quand’anche in una moltitidine. di parecchie 
centinaia di persone ; ne fosse una sola, la 
quale” assistendo ad una di tali rappresenta- 
zioni dovesse tornarne coll’immagine ii un cat- 
tivo esempio, basterebbe perchè la più comu- 
nale prudenza insegnasse di ovviare ad un 
tal pericolo. Nelle produzioni di questo ge- 
nere, non solo il senso morale, il senso schietto 
del vero e del. bello è quello che sì smar- 
risce e sì cortompe, ma si dà eziandio del- 
l’arte una falsa e brutta idea, 

Si lascia credere che qualunque delirio di 
mente insana, quand’abbia quelle certe forme, 
cui si dà titolo di dramma, di commedia, di 
tragedia, possa avere gli onori della rappresen- 
fione; falsi lo spirito della società ; oltraggi il 
pudore, manometta le idee più ovvie di giu 
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pensioni degli impiegati civili. noi avemmo 
una tornata tutta accademica, tutta letteraria 
relativa alla petizioné sporta dalla Compagnia 
reale, perchè si continuasse il sussidio che 
da trent'anni le veniva accordato, Quantun- 
[que grande non fosse l'entità di questo tema 
la discussione era. attesa con una certa ‘cu- 
riosità e per le questioni economiche ‘cui ve- 
niva incidentalmente a trattare ‘e per la 
valentia degli oratori che. dovevano favel- 
lare in quest'occasione: 

Dobbiamo dire, sin dal principio ‘che la 
petizione, quantunque il parere della ‘com- 
missione fosse al postutto favorevole ad €852; 
poteva difficilmente incontrare ‘un esito fa- 
vorevole. ‘Troppi erano gli avversarii; quan- 
tunque, alcuni mossì, da motivi ragionevoli, 
altri da motivi a nostro. eredere. poco plausi: 
bili. -Comincinmo da questi ‘ultimi, 

La petizione, come ognuno sa, mon ve: 
niva per la prima volta. alla Camera, Già 
l’altra settimana aveva dato luogo, ad. un'a- 
nimata discussione ve solo per mancanza del 
numero legale di. rappresentanti non si potè 
venire alla decisione. Già l'altra volta il de- 
putato Bastian venne seccamente e molto 
Scortesemente a dire’ che le province non 
dovevano pagare i piaceri. della capitale ed 
oggi il sig, Ravina con più larga: circuizione 
di. parole venne ,a dire la medesima cosa. 

Non si. potrebbe immaginare un più corto 
modo di vedere, un più meschino raziocinio. 
Primieramente non si considera che ‘come 
un mero passatempo un® artè  nobilissima 
le è la drammatica. Ciò è un miscono- 
scerele più nobiliqualità della natura umana; 
Poichè se degni d'ogni riguardo crediamo 
gl’interessi materiali , cadremmo nel più 
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stizia e di equità; quando tutto ciò sì rav- 
volga in qualche | pomposa detlamazione ti 
quando sì presenti: con ‘una certa? balda fran: 
chezza, e pen le mille esagerazioni) lasci sfag» 
gire qualche verità , poco manta;' Venga folto 
il pubblico; si. applauda . comunque ;è ; per 
qualunque ragione , non si ‘bada oltre; Con- 
tenti gli attori, contenti gli autori. Ma il pub- 
blico? Che idea si farà per l’appunto degli 
attori e degli autori? Se i più disereti non li 
confonderanne coi buffoni e coi saltimbanchi, 
sarà molto, Che idea poi si farà dell’arte loro? 
Se non la reputa una cattiveria ed un ingan- 
no, almeno la terrà per cosa assai da poco , 
posciachè partorisce cotai frutti, Certo questa 
non è l'idea che ci diedero di essa i nostri 
Alfieri, ‘Nota, Pellico, ‘i ui lavori, quasi 
per un castigo ‘alla'‘presente' demenza, non si 
vedono: più guari sulle nostre scene: Ed è do- 
vere, che; nom si ‘confondano coi parti: della 
esagerazione e della. follia, quelli del senno e 
della virtù; Le. scene  prostituite disonorano 
se stesse, ma mon, oscurano la gloria. delle 
opere immortali, che sono e saranno la. più 
severa e splendida condanna delle presenti 
brutture. Le quali, perchè. non wacerescano 
coll’impunità e colla negligenza, metta cura il 
governo, in virtù di quel potere che tiene 
dalla società, di salvarla non tanto dalle irra- 
zioni dei ladri e de’ malfattori, quanto da 
quelle della licenza è della corruzione ; più 
funeste assai delle prime, 
Giorcio Baiaxo. 








20009 O0DIs.- 





























deplorabile materialismo ‘ove ponessimo in 
non cale gl’intellettuali e i morali. Chi ose- 
rebbe negare che abbiano assaissimo contri- 
buito ad elevare i sentimenti, a migliorare 
l’umanità.i Sofocli, i Racine, i Shakespeare? 
Chi più dell’Alfieri infuse virili e forti sensi 
nei petti degl'Italiani? 

Se ciò è vero, come non crediamo si possa 
«da senno porre in dubbio, il promuovere 
l'incremento dell'arte: drammatica e renderla 
degna dell’alta sua destinazione, non è ‘il 
dar opera ad un inutile divertimento ma 
promuovere efficacemente la civiltà. Se poi 
con. qualche incoraggiamento si può otte» 
nere questo grande scopo la cosa non torna 
soltanto vantaggiosa ad una città, alla ca- 
pitale, ma a tutta la nazione, Certi politici 
dalla veduta ‘corta d'una spanna eredono di 
aver detto mirabilia quando hanno scoccato 
qualelie ‘miserabile freddura sulla capitale. 
Ma che altra cosa sono le capitali se non il 
convegno di tutti i cittadini, il cuore dello 
Stato? Suno originari della capitale la mag- 
gior parte di coloro che vi abitano? Non è 
la capitale la sede del Parlamento composto 
dei ‘rappresentanti di tulte le provincie? Dei 
più alli magistrati che regolano l'interpreta- 
zione delle leggi? Dell università donde si 
diffonde il sapere per tutte ls provincie? 
Nonèl'emporio principale del commercio? Bre- 
vemente la capitale è come una proprietà di 
tutte le provincie, perchè tutte concorrono a 
costiluirla, e quanto più si potrà essa ren- 
dere dotta, ingegnosa, morale, tanto più vivo 
sarà l’irradiamento che si farà per tutte le 
parti dello Stato, Crediamo pertanto! che 
quei poveri municipali che mostrano d'essere 
animati. da sì meschine gelosìe di comune 
ben male comprendano gl’interessi del loro 
paese. 

- Altri oppositori del sussidio da darsi alla 
Compagnia drammatica , erano mossi dal de- 
siderio delle economie, desiderio che niuno 
sicuramente troverà non ragionevole in som- 
mo grado. Il signor di Cavour, fra gli altri, 
che considerò la questione da ministro di 
finanze, si mostrò decisamente risoluto a ne- 
gare qualunque sovvenzione di danaro. Egli 
è vero che. ben misera cosa è il risparmio 
che si potrà ottenere da questa cessazione di 
sussidio: ragguagliato alla popolazione sarà 
forse un mezzo centesimo per individue. Tut- 
tavia non, possiamo condannare uno studio 
di economie, sebben possa in qualche caso 
parer eccessivo, perchè in un tempo che 
una dura necessità ci sforza ad imporre nuovi 
pesi alle popolazioni, è bene che queste scor- 
gano come non si trascuri 1’ occasione: di 
risecare tutte quelle spese che non ‘sono 
affatto indispensabili. Questa cura produrrà 
almeno un buon effetto morale, 

Finalmente alcuni, fra cui il sig. Valerio, 
combatterono la proposta del sussidio, perchè 
a loro avviso la compagnia che lo chiedeva 
non se ne mostrò menomamente meritevole e 
non contribuì più di un'altra al miglioramento 
dell'arte drammatica, A dire il vero, la com- 
pagnia scapitò assai dal primilivo suo lustro, 
sebbene la colpa non sia tutta sua perchè 
mancano adesso quegli eccellenti artisti che 
fiorivano alcuni anni sono. È pur vero ch’essa 
non mostrò sempre molto discernimento, nè 
molto buon gusto nella scelta dei drammi, e 
parve che talvolta fosse più mossa da amore 
d’impinguare la cassa, che di far conoscere 
le più insigni opere dell'ingegno italiano ed 
educare gli spiriti al bello ed al grande. An- 
zi, il sig. Valerio additava alcuni casi in cui 
sulle scene del nostro teatro non erasi dubi- 
tato di spargere da quella compagnia lo spre- 
gio.sulle nostre libere istituzioni, cosa certa» 
mente non molto generosa. Ma questo molivo 
non ci muove molto, perchè se le nostre con- 
dizioni economiche ci permettessero di con- 
sacrare una somma per far rifiorire quell'arte 
venuta ormai in decadimento, si potrebbe 
imporre delle condizioni e dare una direzione 
alle compagnie per. cui l’arte compiesse vé- 
ramente alla nobile sua missione ed educasse 
il pubblico anzichè corromperlo e servire alle 
sue passioni ed ai suoi capricci, 

il signor Brofferio che calorosamente pa- 
trocinò: la. causa della. compagnia reale fu 
oggi ‘oratore facile, eloquente ed inspirato 
dal più nobile'amore di quell'arté cui già 
coltivò egli stesso con felice successo. Egli 
sollevò la questione’ dalle angustie in clie 
era stata posta da prima, percorse con fe 
licità un aringo a lui famigliare. Ma le ra- 
gioni economiche, che oramai sono le più 
potenti, prevalsero e la Camera quasi una- 
nime decideva che non si continuasse più 
il sussidio. Bensì, per amore del principio 
e per mostrare che non disdegno dell’arte, 
ma il senso delle strettezze in cui trovasi 
l’erario l'inducevano ad adoperare in tal guisa, 
deliberava di rinviare al ministro la peti- 








zione della compagnia reale onde facesse di 
soccorrerla in qualche guisa e recarle dei 
vanlaggi senza scapito delle finanze. E noi 
auguriamo che ciò si possa conseguire, ben- 
chè non riusciamo a indovinare qual soccorso 
efficace si possa dare alla compagnia senza un 
sussidio in denaro. 


CORSO LEMERCIER, 

Il professore Lemercier prosiegue nel lea» 
tro chimico a S. Francesco di Paola il suo 
bel corso di fisiologia umana e comparata 
sui modelli elastici, ed è circondato da udi. 
tori distinti, che, siamo certi, al nuovo corso 
saranno anche più numerosi. 

Egli è impossibile infatti che in una. ca- 
pitale come Torino non vi sia un gran nu- 





mero di persone intelligenti di tutte le classi 
desiderose di accorrere a questo bello inse- 
gnamento, solo che si pongono in grado di 
valutarne i pregi; comparendo , non fosse 
altro che un solo istante, al luogo delle se- 
dute, tutti i giorni il mezzodìi, e nei dì fe- 
stivi ‘alle due pomeridiane. Ordinariamente 
coloro che ambiscono la concorrenza racco 
mandano il loro nome ai giornali. È curioso 
che il professore Lemercier venendo d'In- 
ghilterra e di Francia, paesi in cui la pub- 
blicità è onnipoteme non ha cercato il no- 
stro suffragio, nè quello; se bene ci appo- 
niamo, degli altri giornali di Torino: Egli 
ignora che dettiamo queste poche righe come 
non seppe delle altre che scrivemmo in un 
numero precedente. Tanto maggiore è l'ef: 
ficacia con la quale ci sentiamo ‘obbligati a 
far giustizia a questo merito modesto, e a 
procurare per quanto è in noi ai nostri con- 
cittadini il vantaggio del suo insegnamento. 
Poter ammirare i suoi perfettissimi modelli; 
poter apprendere, o anche semplicemente 
rammentare in otto sedule, e 4 prezzo estre- 
mamente modico un'infinità di cognizioni 
utili e piacevolissime di anatomia, di fisio- 
logia umana particolari, generali è compa- 
rate, d'igiene, di zoonomia, di zoologia colla 
spiegazione di mille arcani fenomeni dipen- 
denti dall'organizzazione e dalla vita; porsi 
in grado infine di comprendere i libri scien: 
tifici che hanno attinenza) a quella facoltà 
senza il disgusto dell’osservazione dei pezzi 
naturali, è certamente una somma; conside: 
revole di benefizi desiderabili per glivmomini 
intelligenti, e per gli studiosi di tutte le 
classi. 

E si noli che mentre il professore toeca 
gli apici, e non dimentica ‘le particolarità 
della‘‘scienza , ‘usa tal moderazione di lin- 
guaggio da non urtare mai }' orecchio più 
scrupoloso, e modesto. L'estensione di ciò 
che egli fa apprendere è di gran lunga su- 
periore a quel che si potrebbe ‘sperare dalla 
limitazione del tempo grazie alla ‘celerità 
colla quale nella dimostrazione può spostare 
e rimettere i suoi modelli clastici, la quale 
sarebbe impraticabile coi fragili modelli di 
cera, e con le parti molli dei pezzi naturali. 
Non possiamo cessare da questo piccolo 
cenno senza volgere la parola a certi uditori 
della più distinta posizione sociale, i quali 
potrebbero far valere colle persone che fre- 
quentano queste nostre considerazioni, e ren- 
dersi utili ai. loro amici, e al benemerito 
professore prestando occasione a nuovi corsi, 
anche a domicilio prima che egli lasci To- 
rino coi suoi modelli tanto ammirati in Lon- 
dra all'epoca dell'esposizione universale. 





PARLAMENTO NAZIONALE, 
CAMERA DEL DEPUTATI. 
Tornata del 27 marzo. 

Presidenza del cav. Pei. 
Sommario, — Approvazione del verbale della se- 
duta precedente. — Discussione sulla petizione 

Uella compagnia drammatica a servizio di 8. M. 

e rinvio al ministero. 

La seduta si apre alle ore 2 1j4. 

È letto ed approvato il verbale della seduta pre- 
cedente, e si legge il sunto delle petizioni. 

Valerio L. Nel giorno che furono costituiti gli 
uffici per la presente sessione , il sig. presidente 
nel momento che occupava il suo posto presiden- 
ziale invitava la Camera onde la stessa approvasse 
alcune norme da seguirsi nelle pubbliche disens- 
sioni, e ad unanimità si adottavano. Fra le altre 
norme eravi quella che non si facessero degli emen- 
damenti, o si proponessero articoli addizionali ad 
una legge, questi si devono presentare sul tayolo 
della presidenza ventiquattr'ore primi, per esservi 
tempo a stamparli, distribuirli ai componenti la 
Camera, e portarvi gli opportuni esami e studi. La 
disposizione sebbene provvida in se stessa pure 
non ebbe la sua esecuzione.nella legge pier le pen- 
sioni agli impiegati civili, e Sto per dire che una 
tale: mancanza sorti Ja reiezione di quella legge. 
Una tabella di regola alla fissazione delle pensioni 
veniva ieri distribuita ai deputali, e nella stessa 
tornatasi passava alla votazione. L'ordine del giorno 
che leggiamo. nel rendiconto della seduta prece 
dente non segnava la discussione della tabella nè 
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la votazione della legge, molti deputati si asten- 
mero ad intervenirvi, e pure si votò la legge , la 
quale non venne adottata per pochi voti, forse di 
queî deputali che credevano non essere il giorno 
destinato alla votazione ,| e_che non intervennero. 
Spéro che simili inconvenienti non si rinnoveranno, 
evil signor presidente si farà premhiroso di far os- 
servare le norme sancite dalla Camera nel principio 
di questa sessione. 

Presidente. Faceio osservare al signor Valerio} 
che l'atto che fa fede non è mica il rendiconto 
della tornata che si stampa, ma bensì il processo 
verbale che è approvato dalla Camera, Se il signor 
Valerio si avesse preso l'incomodo di confrontare 
l'originale verbale, avrebbe certamente convinto 
l'animo suo, che nell'ordine del giorno della tor- 
nata 24 corrente eravi anotata la, votazione della 
legge di cui ha parlato. 

Valerio Lorenzo. Insiste che non era annuaziato 
nell'ordine del giorno. | 

Presidente. Non più rispondo all'onorevole de- 
putato, ma gli faccio sentire, che solo può attac- 
care di falso un verbale che fu approvato da tutta 
la Camera. 

Demarta (occupa la ttibuna). La commissione 
non discomoscendo gli immensi vantaggi che all 
dacazione dell'intelletto; all'ingentilimeoto dei co- 
stumi arreca. l'arte dratinatica ; pure on porta 
giudizio da conservarsi, alla ‘compagnia. nazionale 
il sussidio che per lo innanzi ha goduto; epperciò 
vi propone il:rinvio della petizione al signor mini- 
stro dell'interno, perclié [provveda senza portare 
peso alla finanza a ©onservare e migliorare per 
quanto è possibile un fistituto molto vantaggioso: 
Erano queste le prime intenzioni della commi 
ne e oggi maggiormente ve le dichiara. 

Ministro delle finanze. Il mio collega ministro 
degli aflari interni mi ha dato incarico di rappre: 
sentarlo in questa discussione, ed' io non solo a 
suo nome, ma dell'intiero ministero mi fo premura 
di manifestare che. il\governo desidera egualmente 
che la commissione il vantaggio delle lettere, della 
morale, dell'inciviliniento , e del progresso, e in 
conseguenza della conservazione della compagnia 
drammatica che ne è promotrice. L'azione del go- 
verno però al mantenimento di tale istituzione è 
molto ristretta, non potendo far sacrifizio pecu: 
niario, ma non si Wiega_ all'azione d' incoraggia 
mento verso i benemeriti. Sotto questo aspetto non 
mi ricuso di accettare! il proposto rinviò al ministe- 
ro dell’internò della petizione in parola, bene in- 
teso che di nessun incoraggiamento pecuniario po- 
trà disporre il governo. 

Demaria, La commissione nell'adottare le sue 
conclusioni non era di diverse intenzioni di quelle 
manifestate dal signor ministro. 

Brofferio. La compagnia drammatica di cui si sta 
occupando la Camera è un'istituzione che fin oggi 
è stata lustro e decora! dell'arte italiana, e che mi 
auguro non vorrà spegnersi. Essa ebbe vita sotto 
Vittorio Emannele I nél 1820, fu sostenuta da Carlo 
Kelice; fu tenuta a pregio da Carlo Atberto, fu 
protetta ‘sotto gli auspici di Vittorio Emanuele re- 
gnante, Essa sorse interprote di Alfieri, Goldobi e 
Metastasio, e se fu dischiusa un'onorata palestra 
d'istruzione, di diletto, di ornamento sotto l'asso- 
lutismo, sarebbe (cosa strana a distruggerla sotto 
gli auspicii della libertà. (Qui l'oratore con esempi 
storici e letterari sostiene che il governo debba so- 
stenere con sussidii una tale istituzione). 

Avigdor combatte le opinioni del deputato Brof- 
ferio. 


o 


Ravina accenna la massima di un grande oratore. 
Voi volete esser liberi sappiate esser giusti, e pren- 
dendo le mosse dalla stessa erede di essere la do- 
manda contro l'eguaglisnza e.Ja giustizia distribu- 


tiva. E° 


Brofferio. lo propongo il seguente. ordine. del 
giorno, il quale sarà e dal ministero, e dalla com- 
missione accolto poichè lo stesso concilia le ìnten- 

oni del governo cogl'interessi del potente. + Che 

4 trasmessa la ‘petizione sal ministero perchè il 
governo nel migliore e più efficace modo provveda 
alla conservazione di un istituzione che vige da 
più di 50 anni cdn beneficio del Piemonte.» 


Ministro delle finanze. L'onorevole deputato 
Brofferio ha sollevato quistioni letterarie e. poeti- 
che, e di finanza; alle prime gli fu risposto dagli 
onurevoli Avigdore Raviua, a me spetta solo di ri- 
spondere su la qhestione di finanza: Egli dice con- 
ciliati gl’interessi del governo (e del petente col 
suv ordine del giorno, ma io non;so come egli ciò 
possa opinare, poiché vedo grave opposizione tra 
il modo efficace di provvedere da lui proposto per 
promuovere quella istituzione, e il sentimento del 
governo di nom prestare sussidii pecuniarii alla 
stessa. E qual sarà il modo efficace se non il sus» 
sidiu? lo non accalgo il sto ordine del giorno salvo 
che il sig. Brofferio voglia aggiungervì dopo le pa- 
roie efficace rimedio quelle di ben inteso che resti 
escluso quello di sussidio pecuniario (risa prolun- 
gate) (e cosi l'accelto (movimenti d'ilarità). 

La questione letteraria & poetica fu dal deputato 
Broflerio trattata con qualche esagerazione , e i 
deputati Avigdor. e Ravina furono troppo severi 
nella critica, lo son di parere che ove la nazione 
avesse una finanza a soddisfare i proprii bisogni, 
addiverrei a far gravare Una spesa pel bello e pel 
diletto, ma in oggi che richieggonsi nuovi sagri- 
fizii, nuove imposte, e ehe il signor Brofferio con 
tanta eloquenza ha oppugsato, e che credo seguirà 
a parlare contro, non è Îl caso di far pesare sul 
bilancio dello Stato alcuna somma. Se poi verrà 
tempo che alito nfinistro firoponga alla Camera di 
togliersi qualche imposta sulla nazione, e il signor 
Brolferio riproporrà il suo ordine del giorno, iolgli 
faccio promessa che spiegherò .il mio voto per 'so- 
stenerlo. 

Ravina. Insiste sulle sue prime osservazioni. 

Valerio Lorenzo, Combatte il sussidio come un 
privilegio, vuole la libera concorrenza nelle com: 
pagnie, è dimostra che il'pirimo è mezzo a far depe- 
rire l'arte drammatica, la seconda a perfezionarla, e 
respiage quilunque ordine del giorno, che potrati= 
be autorizzare il governo ad’ un sussidio verso la 
drammatica compagnia reale. 

Brofferio, lo transìigo col ministero, e invece di 


» efficace rimedio «, soggiung 
che erederà opportuno.» 

Il ministro di finanze si oppone. 

| Brofferio. Riviro il mio ordine del giorno, e pro 
pongo il rinvio puro e semplice della petizione. 

La Camera approva il riavio proposto dalla com- 
missione. 

Bosso. Ho l'onore di presentare la' relazione del 
progetto di legge per Ja costruzione di un ponte 
sul Gravellone. 

Segue una brevissima discussione per ordinare i 
lavori negli uffici, e portarli indi in discussione 
alla Camera, 

La seduta sì scioglie alle 5. 

Ordine del giorno per martedì 30 marzo. 

Progetto di legge per la costrazione di un ponte 
sul Gravellone. — Relazione di petizioni. 


faccia Inito ciò 





GIORNALI INTERNI, 

Leggesi nella Gazette Officielle du Duché 
de Savoie: 

« Uno dei mezzi più ‘vantaggiosi per ristabilire 
l'equilibrio delle nostre finanze, trovato da quei 
valenti economisti che sono il Courrier des Alpes 
e l'Echo du Mont Blane fu di sollecitare l'imme- 
diata espulsione dei Lombardi ed altri emigrati 
italiani, Questa maravigliosa scoperta somiglia as: 
sai a quella dei sessanta. milioni che sempre, noò 
ostanie ogni prova contraria, dichiarano sottratti 
dalle casse dello Stato. E siccome essi si servono 
di questo pretesto per agitare le nostre popola» 
zioni, e vorrebbero far credere che gran parte di 
queste imposte s'impieghino in soccorrere i rifu- 
giati, noi dobbiamo con cifre ufficiali ridurre al 
loro giusto vatore queste false allegazioni. 

L'emigrazione italiana che da tre anni sopporta 
la privazione della patria ; e tanti saerificii di. cui 
profitta l'Austria ammonta nei nostri Stati a 55m. 
individui circa, Il terzo d'essi possiede. bastant 
ricchezze per provvedere largamente ai proprii bi 
sogni: si noverano anzi fra essi molte opulenti fa- 
miglie. Quanto agli altri viene loro accordato dal 
governo , previa Jla legale autorizzazione del Par 
lamento, un annuo sussidio di 80 mila lire. Questa 
somma ripartita fra i piùbisognosi da un comi: 
tato composto (di eminenti persone, procaccia ‘loro 
80 centesimi al giorno, debole soccorso cui com- 
piono i Joro lavori. 

In proporzione di questa somma la Savoia non 
paga dunque che 10 mila lire circa, somma mi- 
nore di.quella che il Courrier percepì per 36 anni 
colla pubblicazione degli annunzi giudiziarii a 95 
cent, la linea, 

Ecco una delle grandi riforme finanziarie sco- 
perte da que' giornali. 

Noi con consideriamo la questione sotto îl punto 
di vista della filantropia, cui dovrebbero promuo- 
vere specialmente i fogli sedicenti religiosi. Ram: 
menteremo loro soltanto che la Francia spese dei 
milioni per soccorrere in dliversi tempi gl'infortunii 
degli emigrati polacchî, italiani, svizzeri e spa- 
guuoli. 

L'Inghilterra, gli Stati, Uniti, la Svizzera, il Bel! 
gio altresi credettero che fosse un onore per le 
nazioni civili il soccorrere le vittime delle vicende 
politiche. 

Del restò i governi assoluti cui tauto rimpiangono 
non dovettero pagare dei sussilii. più forti ? Per 
non parlare di quelli che furono dati al Sonder- 
bund e aì carlisti di Spagna , chi non sa che i po- 
poli noî sccordarono sempre déi sussidii così de= 
boli e così onorevoli? » 

Noi troviamo affatto giuste le osservazioni della 
Gazette Officielle. Non ci voleva meno che gior- 
nali del conio del Gourrier e dell' Zcho per 
avere il cinismo di speculare sull'inumanità. Ag- 
giungiamo che se l'emigrazione costa un leggero 
sussidio, essa è di‘gran lunga più profittevole allo 
Stato. 

Appartengono ad essa parecchi dei più grandi 
possidenti delle nostre provincie, î quali prima 
non avevano stanza fra noi, "e adesso spendono 
nelle nostre città Je loro grandi sostanze. Il solo 
aumento ch'essi producono nelle contribuzioni în° 
diretto basta a compensare le somme che si danno 
per sussidio. 

Parecchi emigrati sono di merito eminente è 
promuovono il pubblico bene nella carriera del 
l'insegnamento ; molti altri recarono fra noi la lorò 
industria ; 6 non poco contribuirono al movimento 
commerciale destatosi în Piemonte. Si comportano 
poi in modo lodevolissimo.:Finatmente ‘non rim» 
piangeremmo anai un sacrificio per cui si promuo» 
vano i sentimenti generosi e l'unione nelle popo» 
lazioni, e ci pare ben da commiserarsi colui che 
nelle sue azioni non ha mai altra regola che l'a- 
ritmetica. 


Leggesi nel Bollettino Commerciale-Indu- 
striale : 

Eravamo ben informati quando anpunziammo, or 
fa un mese, che il primo progetto di, legge riguar: 
dante Ta concessione di strade ferrate da presentare 
al Parlamento sarebbe stato quello della linea da 
Torino a Susa. 

L'importanza di essa é patente, perciocchè ci 
mette ini con.unicazione diretta colla Francia ed il 
cantone ii Ginevra, con cui manteniame le più ast 
sidue relazioni e fuceiamo più estesi scambi. Ed il 
governo fino da quando avverti alla rete di ferrovie 
da costrurre nello Stato, riconobbe la necessità di 
questa, e faceva procedere agli ‘studi ed alle 
perizie. 

Tale incarico, veniva affidato al cav. Maus, il 

mile credè possibile ed economico aprire un pas- 
saggio nella gran catena delle Alpî mediante il tra- 
foro d'una grande’ galleria di 12 chilometri circa 
per mezzo: d'una macchina a scalpelli mossa dall'a- 
equa, e che sbuccherebbe melle'vicinanze di Modana 
in Savoia, 
| Quanto v'abbia di grandioso inquesto progetto 
| non è chi nom vegga, e la sta esecuzione onore- 
| rebbe tanto J'ingegnere clie l'ha ideato, quanto il 
! governo; ma le difficoltà del lavoro, il grave di- 
spendio , la situazione dell'erario ed ‘i dubbi 
che furono suscitati intorno al suo riuscimento, 
fecero sospendere qualunque deliberazione intorno 
189 esso, ed. intanto (si credè dover concedere 





la strada, da Torino; a, Susa, che non ri 
gravi spese e può essere terminata in 
tempo, S 
La sola grande opera d'arte che: s' ing 
lunghesso la strada è il ponte sulla Dora Riji 
notevolmente obliquo e consistente in 4 
della Juce, di metri 40 ciascuno e disposti 
modo. di poter. all'occorrenza ricevere due bili 
di ruotaie, È 
La lunghezza della linea è di 52, chilometti 
le peadéaze nom giungono chè in pochi tn 
al 40 per, mille, tranne, all'accesso della stazioni 
Udi Susa ‘ove. eccede , “ma senza pericolo. Ri 
siccome dovrebbesi per tutte siflatte impre 
colla massima economia, vil dispendio totale fi 
52 chilometri ad un solo binario non super 
i 6,270,000 Franchi. La.sucietà «che s'incarica il 
l'impresa è rappresentata dal sig. ingegnere Enfi 
Henfrey in un coi signori Brassey e Jackson 
inglesi. È 
Prima ancora che sia terminata questa lineati 
potrà costrurre il rimanente tronco dalla Savi 
fino alla frontiera francese. Gli studi sono già usì 
inoltrati mella Savoia, ed il sig. Henfrey esprifi 
in una sua recente lettera la speranza che: il. 
ciamento e la perizia possano essere. definiti 
comune sccordo della compagnia e del governa 
prima della fine dell'anno, e forse ancora. nelli 
sessione legislativa del 1852 il Parlamento sat 
chiamato ad approvare la concessione. della line 


GIORNALI STRANIERI. 
Quantungue il governo francese abbi 
dichiarato, in una nota pubblicata dai gi 
nali, che la France Napoléonienne non 
ceve alcuna comunicazione dal govern 
non. ha con lui alcun rapporto, l'arlica 
seguente, pubblicato dal citato giornulà 
sembra degno di essere riprodotto: 


Secondo un longo articolo della Gassetta. 
Prussia, egli sembrerebbe che questa potenza 
ha rinunciato all'idea di rivendicare i suoi antiek 
diritti sul principato di Neufchatel. La Pri 
conta sul'ritorno all'ordine di cosò.che prevali 
prima.del 1848; essa nen vuol far valere in ques 
momento i suoi»diritti,,ma fa le Sue riserve fi 
l'avvenire. È 

Che le pretese della Prussia sul principato! 
Noufchatel siano più o meno giuste, bene 0 n 
fondate, non è cosa che a noi qui tocchi di est 
nare; noi però non esiteremo, a respingere il-diriti 
che la Prussia si arroga. 4 trattati del 1815, ri 
noscendo l'indipendenza della Svizzera , collo@ 
rono il principato di Neufehatel sotto .il protetl 
rato del governo prussiano, D'allora in poi, 4 
verse epoche, la Prussia tentò di cambiare il p 
tettorato nel possesso reale. 


Noi comprendiamo che-quest'idea faccia gd 
governo prussiano, ma non è men vero chie 
qualvolta si sollevò questa quistione Ja Ri 
ha dovuto intervenire, Infatti, nel 1806, la Si 
costretta a far Ja pace dalla vittoria di Austen 
abbandonava ‘ofla Francia î pyesi d'Ampach, 
Cleva, il ducato di Berg.e il principato di Neufohi 
tel; essa riceveva in cambio, l'elettorato di All 
nover, Nel 4845 la Prussia si aggrandiva andol 
coll’elettorato di Sassonia, della Pomerania svedbi 
e delle antiche provincie; renane, La Francia, f 
dele, osservatrice dei trattati, aveva pertanto il 
ritto di' esigere dagli altri la stessa fedeltà, e soi 
l'ultimo regno essa fece prevalere questa politi 
con molta fermezza. 

La Prussia, ritornando ora in campo con Qi 
pretesa fatta caduca, minaccia l'equilibrio europi 
e la Francia, cotanto dolorosamente ‘colpita 
suoi interessi nel 1815, non può lasciar rompe 
i trattati ch'essa rispetta, benchè abbia n 
ragioni per lacerarli, benchè l'opinione pubbli 
specialmente dopo ‘il 1848, Ja spinga 90 infî 
gerli. i 

Le potenze segnatarie dei trattati del 1915 
lo sanno; esse non ignorano con quale dolotà 
impazienza il nostro paese sopporta la memoria 
questi umilianti trattati che ci tolgono il frutt! 
tante gloriose conquiste; esse nonignorano dk 
nulla era più facile che di ripigliare i dimiti d 
Nostro antico tertitorio, © dovrebiero saper gra 
al governo del principespresidente della sua lol 
ganimità e della sua moderazione. Invece di ql 
sto la Prussia continua a prevalersi di diritti d 
merici; noi vediamo con pena. questa insistenza] 
noi crediamo che il gabinetto di Berlino nond 
a meno che smarrirsi per questa | dia che acci 
addirittura al rimpasto dei trattati del 1815, 

Il momento sarebbe egli opportuno? : A_noi 
sembra: non lo sarebbe specialmente per la Pi 
sia che tanto guadagnò in;quell'epoca, e eontrof 
quale noi. saremmo. in diritto di rivendicare 
molte provi che il rovescio delle nostre armi 
noi tolsero in quel tempo. È 

Il governo prussiano si mostrerà! assennato, 
Sciando stare queste pretese piùo meno prescritti 
e che avrebbero l'inconveniente di mettere in qi 
stione molte cose che la Francia: ha bisogno di di 
menticare, edi wi nori si vuole ricordare. 


— Leggesi nel Times del 25° marzo. 


Lord John Russell ha scoperto in tempo oppi 
tuno che esso non poteva condurre nè i suoi ad 
renti témporarii della Camera ilei comuni , nè 
popolo {uri del Parlamento a porre ostacolo! 
spedizione degli aflari pubblici. Esso consiglia @ 
alla Camera ciò che essa è disposta di fare di. 
propria volantà, vale a dire -di esaminare bila 
della guerra e della marina, e di votare i cord 
necessarii senza alcuna. dilazione. Lo stesso sigi 
Osborne rinunzia alla sua opposizione. Questi i 
personaggi riconoscendo l'inopportunità; della (0 
condotta di venerdì ultimo, allegano per is 
l'ambiguità delle spiegazioni del cancelliere d 
scacchiere nelle sedute di lunedì e di venerdì 
timo. 

La magnanimità che lord John Russell ba gi 
duto infine conveniente di mostrare si limi 
permettere il‘ voto della legge, pensile militi 
dei bilanci, ela presentazione poco facile an 
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Irnerio 


cernente il borgo: elettorale di Saint-Albatis. Ma 
‘aggiungendo ancora il billsulla cancelleria, questa 
Molleranza non ha una grande portata perchè lord 
John Russell ed i suoi amici non mancheranno di 
‘obiezioni a fur valere contro le misure. proposte. 
La permissione data al gaverno si limita pertanto 
la libertà di farsi baltere su tutti i punti della 
liscussione, perché vi'sarà altrettanto. più di ra- 
one ad opporsi alle misure del governo nella loro 
ma primitiva quanto esse saranno migliori, 

ll signor Walpole ha annunziato per lunedì la 
presentazione del Lill'sulla milizia. Una singolare 
discussione avrà certamente luogo in quel giorno, 
le Benchè il Dill sia, al dir di ognuno, tra le mani 
egli uomini i meglio piazzati per assicurarne l'e: 

| secnzione, e disinteressati d'altronde nella discus 
[ sione, si può aspettarsi a, vederlo completamente 
| cambiato dai suoi patrocinatori, i wighs, se non 
messo in pezzi; nella lotta. Nella previsidue di uno 
Spelticolo così disgustoso pel/governo e così sfa- 
‘ vorevole all'onore del paese, si sarebbe quasi Len- 
tati di consigliere, ai ministri di Sua Maestà di 
mettere in istato i mostri porti del Sud' di avore 
semyine nello strettò una flotta potente e ili lasciar 
ad un governo veramente capace di far prevalere 
le sue viste, la cura di presentare il bill sulla mi- 
Sé questo consiglio può sembrare intempe- 
Può almeno prenderne nota é metterlo a 
to se l'lpposizione si mostra sistematicamente 
sta a respingere lutte Je misure che emana» 

ll’attuale governo, 
eggesi nel Morning Advertiser del. 23 

o. 

(più grande nemico “dei wigha non è nè il 

Irning Advertiser nè il Times, nè alcuno dei 

hali che.gli funno dell'opposizione. Essi sono 

Î stessi ì loro più tervibili nemici. È un vero 
uicidio che hanno commesso, Lords John Russell 

omette, di condursi meglio all'avvenire se ritorna 

potere. Tutti gli uomini si ripentono od: aflet- 
ano di ripentirsi quando Ja loro: cattiva. condotta 

Passata Ji ha gettati ‘nell'imbarazzo, Ma chi può 
Gfedere: alle» proteste:doll'ex primo ministro wigh ? 
Per ‘nostra parte lo preghiamo che voglia hen 

metterci di nom'avère dlcona confidenza nelle 
‘dichiarazioni, 








IPALIA. 


Pomo. — Restando vacanti il collegio elet- 
fale di Savona ed:il terzo di Sassari ‘în se- 


0 rappresentante, con ‘decreto reale del 23 
torrente. detti collegi sono riconvocati per il 
otno 18 del prossimo aprile onde procedano 
il una nuova elezione del loro deputato, 0c- 
Frendo una seconda votazione, questa avrà 
ogo nel giorno 49 dello. stesso mese. 





i ESTERO, 
Ù AMERICA. — Spedizione degli Stati Uniti 
tontro il Giapone. 4 
(Secondo un giornale di Nuova York si Ja- 
Nora attivamente in alcuni, cantieri degli Stati 
Uniti a preparare il brick Perry e il vascello 
l'approvigionamenti e di munizioni. Degli 
‘opîrai lavorano sino a mezzanotte intorno a 
queste due riavi ; come. purè ‘all’ armamento 
dell fregata a vapore: il Mississipì. Quest’ul- 
N lilma nave si trova ora a Filadelfia. Le sue 
Micchine sono state ispezionate e intieramente 
Miparate, Il Mississip) è destinato a portare la 
{bandiera del eommodoro Perry. Oltre al com- 
| plemento ordinario delle piccole armi,, sarà 
royveduto di 120 fucili, pistole e_ coltellacci, 
dA ie prenderà un egual numero per la fregata 
\aNapore Susguehanna che si trova in quei 
(| Wimni, è che deve far parte della squadra. Il 
itissipì caricherà inoltre un parco di 42 
Gi da 24. Siccome vi è ordine di accelerare 
i quanto possibile questi preparativi ; si 
le che la spedizione sarà fra breve pronta 
la partenza, (Times). 
3 La quistione di non-intervento fu di 
(ndr agitato in Senato nella sua seduta del 
19 marzo. Il sig. Sewatd , senatore di Nuova- 
DR York, pronunziò un lungo discorso nel quale, 
| dinvocanilo il principio di non-intervento, cercò 
provate che la repubblica americana do- 
\Wrebbe dettarè alle mazioni straniere la poli- 
Mica a cui esse devono attenersì 
‘Dopo il discorso del sig. Sewurd Ta discus- 
ione fu rimessa alla prossima settiunana. 
pacci del Messico, pubblicati dai giornali 
{degli Stati Uniti, annunziano la. disfatta ‘del 
generale Caravajal, che alla testa di un corpo. 
di 500 ‘avventurieri, americani la maggior 
parte, avea teptato d’impadronirsi della città' 
di Camurgo. 


INGHILTERRA. — Camera dei lordi. » See 
duta del 22 marzo. 


La seduta è aperta alle cinque e mezzo. 

Dopo il deposito di aleune petizioni il lord can- 
celliere seguita lo:stato dilettuoso delle leggi at- 
lilali concernenti i testamenti, Esso entra in qual» 
che dettaglio tecnico al riguardo dei miglioramenti 
‘chessarà possibile di arrecare, Dopo queste spiega- 
zioni jl lord cancelliere è autorizzato a presentare 
alla Camera;un bill a questo riguardo. 

Kord Beaumont domanda se il governo è pronto 
‘a daré alcuni schiarimenti: sullo stato presente de- 
gli affari della (Confederazione Argentina. L'oratore 
@ntra a questo riguardo in qualche dettaglio e ri- 
chiama i fatti che ebbero luogo in queste contrade 
ino alla recente vittoria del generale Urquiza. 

Lord Malmesbury non seguirà il precedente vra- 

pre intutti i suoi sviluppi; esso dichiara che dei 
WWWuoviaggiustamenti politici e commerciali saranno 


fatti cogli Stati Argentini) Le trattative sonolin 
corso a questo riguardo col governo fnencese ed è , 
impossibile in questo momento di entrare in più | 
ampii dettagli. 

Lord Aberdeen esprime la sud soddisfazione 
della piega che hanno preso: gli; affari nell'America | 
del sud. 

Dopo una breve. discussione Ja seduta è levata 
alle ore sei e 35 minuti, 


Camera dei comuni, — Fine della seduta del 
22 marzo. 


Dopasuna assai lunga discussione sulle conse- 
guenize della revoca delle leggi di navigazione, di 
scussione alla quale prendono parte i signori Her- 
ries, Labouchére e Young, il cancelliere dello scae- 
chiere si alza e dice: lo devo felicitare Ja Camera 
ed il paese all'occasione della dichiara fatta questa 
sera che non vi sarà più di opposizione nella. con- 
cessione dei sussidii necessarii (ascoltate). Sono 
Stato lieto di sentire la più alta autorità, vale a 
dire.il nobile espo dell'opposizione di coalizione, 
fare questa dichiarazione. Lo posso dargli l'assicu- 
ranza che esso rende pienamente giustizia ai mini= 
stri della Regina somministrandogli l'idea di con- 
durre gli affari della sessione con tutta la rapidità 
convenevole, e nel pensarè così chie noi non sinmo 

gelosi di ricorrere all'opinione del popolo, 

Noi vogliamo che questo ricorso abbia luogo, come 
lo dissi l'altra sera, tosto dopo l'adozione dei voti 
necessarii al servizio. di S. M\ e tosto dopo l'ado- 
one della sua mozione che noi crediamo neces- 

ria per la sicurezza ed il buon governo di S. M. 

In risposta ad una interpellanza del sig. de Lacy 
Evans, il signor Walpole ricorda: che il ministero 
precedente ha sanzionato, în diversi casi, la for 
mazione «i un:corpo di volontarii sotto certe con- 
dizioni; così essi dovranno armarsi e corredarsi a 
loro proprie spese, assoggeltarsi a tutte le disposi 
zioni relative’ ai corpi dei volontarii, e le loro armi 
Saranno uniformi a quelle prescritte dal ministero 
della guerra. Il ministero ha ereduto. tuttayia «o- 
spendere la Formazione di questa corpo petché ha 
pensato’ dover în prima far appello all'opinione del 
Parlamento a questo soggeito. Quando il bill sulla 
milizia sarà presentato noî entreremo sei dettagli, 
ma, provvisoriamente, jo posso assicurare che i 
ministri di S. M. hsmho per nulla l'intenzione di 
scoraggiare la formazione di questi corpi (ascoltate): 

La Camera si forma in comitato, di sussidii 

Il signor Beresford. lo domando alla Camera di 
adottare3,602,067 lire sterline;peril mantenimento 
delle forze di terra di S. M., ciò che presenta un 
aumento di 80,997 lire sterline sulla somina votata 
l’anno scorso. Come la Camera la votato venerdì 
scorso 101,937 uomini, ciò che è un anmento di 
5,225 sulla cifra dell'anno scurso, un avmento di 
spesa corrispondente deve di necessità figurare nol 
bilancio. 

Wsignor Williams. Lo non combatterò la somma 
damandata. La somma è votata senza opposizione, 
come pure qualche altra allogazione. 

Sulla domanda di 154,652 lire sterline per gli 
stipendi dell'ammiragliato, il capitano Pechell do- 
manda quali sono le intenzioni del governo sulla 
costruzione dei battelli a vapore in ferro, sul co- 
mando degli arsenali, sulla squadra dell'Africa me- 
ridionale, sulle giubilazioni e la riserva navali, sul 
trasporto del danaro a bordo dei bastimenti da 
guerra, oggetto per cui si rivela una rivoltante par- 
zialità; infine sulle medaglie per le azioni navali. 
Psso pensa che con delle buone misure la marina 
è sufficiente per da protezione de) paese senza che 
sia d'uopo di fece delle nuoye spose. 

Il signor Stafford. È così poco tempo che sono 
in carica, che non potrei molto estendermi su ciò 
chie ha rapporto alle spese della marina. Quanto 
alla costruzione dei, battelli a vapore in ferro, il 
nuovo consiglio non è disposto a continuarla; in 
quanto agli arsenali io spero che si troverà il mezto 
di ricompensare i servigiì degli ufficiali e d'aumen- 
tare l'importanza dei cantieri. Dirò nulla circa la 
conservazione della squadra dell'Africa, se non che 
finchè sarà mantenuta, essa sarà tenuta su di un 
piede convenevole. Quanto aî mezzi-soldi ed altre 
allocazioni, esse avranno Juvgo con tutta l'economia 
possibile. 

L'ammiraglio Berquelet: la jlenso chie l'adozione 
del bilancio attuale e Ja condotta seguita in gene» 
ralg.dal, nuovo consiglio di ammiragliato saranno 
una rispi sulficionte a tutte le accuse che que- 
| sto stessa consiglio, allorchè travavasinell'opposi- 
| zione, fordiulaya e sosteneva contro i suoi prede 
l'oasi Per dare alla nostra marina un'efficacia 
reale‘bisogna assolutamente che noi abbiamo: una 
riserva di marinai. 

Sig. Williams. Perchè conservare l'enorme spesa 
dei nostri arsenali ? 

Il sig. Baring esprime un'opinione contraria al 
| mantenimento di una gran flotta nella Monica, Essa 
ingaggierebbe, secondo lui, li Francia a\fare al- 
trettanto, e non tenderelibe ehe a fare delle nuove 
spese. é 

1l capitano Schobel suggerisce alcune idee per 
il miglioramento della marina. Infine la somma è 
votata, e parimente quelle che seguono. 

Il cancelliere dello scacchiere domiuda di pre- 
senture un'bill' per emendare gli atti. relativi alle 
disposizioni degli avanzi fatti a certi distretti in 
i Irlanda, e l'ordlitie del'giofno essendo esaurita, la 
sedutafsi scioglie al un'ora e mezzo. 

Camera dei Comuni, seduta del 23 marzo: 

La seduta è aperta alle are 5. 

Il sig. I. B. Smilh presenta una’ petizione di 
! Damfermline (Scozia) contro ogni cambiamento 
nella politica del free-trade. 

Il sig, Trelavney snuunzia la sua intenzione di 
presentare, una mozione al riguardo delle tasse di 
chiesa giovedì prossimo. 

la risposta ad una interpellanza: del. sig. Rey- 
nolds, il sig. Walpole dice che il governo non ha 
l'intenzione di presentare un bill durante Ja pre- 
sente sessione. per regolare la questione del salario 
in Irlanda. Questa quistione verrà nella prossima 
sessione; fi 








Il sig. For Maule chiamaV'attenzione» del go- 


GIORNALE QUOTIDIANO 
verno sulla stessa quistione in ciò clie ri; 
Scozia. 

Il sig. Henley, in risposta ad una interpellanza 
del sig. Anstey, dice che la rapidità della discus- 
sione sul bilancio gli permetterà di proporre lunedì 
prossimo il rinnovamento del privilegio della com. 
pagnia delle Indie orientali. 

In risposta ad una quistione di lord Grosvenor, 
Îl eancelliere dello scacchiere dice che l'aggiorna- 
mento della Camera per|le vacanze di Pasqua sarà 
proposto per 4Ogiorni a partire da giov 
fino al 18 stesso mese. 

Sull’interpellanza di un altro membro il signor 
Stafford annuncia che l'intenzione del governo è 
di mandare una -nuova spedizione alla ricerca di 
sir John Francklin, 

Il sig. Freeven presenta una mozione tendente 
alla rivocazione dell'imposta sui luppoli.' Questo 
diritto, quantunque assaî moderato, è però ancora 
molto gravoso ai coltivatori, 

Il sig. Hodge sostiene la mozione del prece- 
dente-oratore. 

It cancelliere dello tseacchiere riconosce con 
quale moderazione e quale convenienza questa mo- 
zione è fatti; esso conosce le sofferenze dell'agri- 
coltura, e si propose li arrecare la più grande 
attenzione a Lutto ciò ghe riguarda le imposte. La 
tassa dei duppoli ron safà dimenticata. 

Il sig. Hume appoggia completamente Ja mo- 
zione. Esso ritorna sull'ineguaglianza  lell'imposta 
sui luppoli; esso spera ché.i difensori dell'agricol- 
tura non cabbandonerannà questa proposizione 
quando essa ritornerà in tempo utile, 

Il sig. Drummond è sorpreso della facilità colla 
quale l'opposizione attuale &si dice pronta a rivo- 
care l'imposta sulla dréche } Quando gli agricoltori 
erano nell'opposizione, e nè domandavano la revo- 
ca, sir 3. Graham e gli uomini della scuola di 
Manchester non hanno nigi yotato in favore di 
questa misura. La presente opposizione vede nella 
revoca di questa tassa forsel'atigurio d'un aumento 
della tassa del pane, È possibile che vi' sia nel 
regno una persona di' Htion' senso che voglia far 
Niyivere una simile tassa # 

Il sig. Cobden ha già sdstenuto una mozione; 
tendente ad abolire li tassasui luppoli ; questa 
imposta è il padre di tutte. Esso incoraggia l’agio 
taggio ; i mercati dei luppoli sORo un nuovo furs, 
è la coltura nong produce più un reddito sufi. 
ciente. 

Pso è inegualmente ripartito Fra i coltivatori di 
Sfissex e' quelli di Kent. Su Ùutti i punti di vista 
questa imposta deve essere Mivocata; In quanto 
all'imposta sulla drécle, è una quistione tutta dif» 
ferente, 

Molti operai professano l'a: ipenza delle bevande 
fermentate; non si desidera dunigue molto la revoca 
di questa tassa, ciò che itiduffehbe d'altronde a 
delle spese considerevoli. Non gi ha, il diritto di 
accusare i partigiani del free-frade di non appog- 
giare questa misura, Se il! precedente oratore 
vuole sinceramente l'abolizione Hi questa tassa che 
esso perseveri nella sua mozione in luogo di riti- 
rarla. Sarebbe soprattutto. iesiderabilo che vi 
fosse il'voto, poicliè il Parlimento toccando al suo 
fine, più di un membro creerà prudente. di ‘pro: 
nunziarsi in favore della misura. 

Il signor Frewen dichiata, che soddisfatto delle 
spiegazioni del. cancelliere dello scacchiere; ed 
avendo piena, confidenza mella sua sincerità, esso 
ritira Ja sua mozione. 

Il signor Monckton Milnes domanda la conti. 
nuezione di tutta Ja corrispondenza coi governì e- 
steri al riguardo dei rifugiati politici in Ioghilter- 
ra. Fra le carte pubblicate ‘mon trovasi la dirco- 
lare del principe di Sehwartzemberg al conte 
Granville. Importi all'onofe del paese se questo | 
dispaccio ha. ricevuto Mall'altimo 0 dal presente 
governo una risposta, ed'îm quali termini questa ri- 
sposta è stata fatta. Esso su limita a chiedere delle 
Spiegazioni su questo dispaccio e sulla risppsta che 
venne fatta. 

Il cancelliere dello scacchiere risponde che non 
vi è nulla di misterioso. La corrispondenza al ri- 
guardo dei rifugiati sarà stampata e quindi. subito 
distribuita al Parlamento. 

Il sig. Milnes ritira la Sua mozione. 

Il sig: Anderson domanda che si preghi la Uo- 
rona di dare capia della corrispondenza seguita al 
l'oggetto dell'ingerenza della Sublime Porta nel- 
l'amministrazione interna dell'Egitto. Mehemed-Ali 
diceva che l'Egitto era come un ponte tra l'Europa 
e l'Asia. 

(La seduta continua). 


guarda la | tura: di 
| del progetto relativo alla proroga: della legge 
sui forastieri, La comsnissione incaricata’ di 
esaminare il progetto. di'legge per riportare il 
{ credito: di (355[m,. franchi al bilancio. della 
guerra del. 4854 ne: propone all'unanimità l’a- 
dozione; 


— La Camera dei rappresentanti ha adot- 
ato quest'oggi all'unanimità il bilancio della 
giustizia dopo una breve seduta che. non pre- 
sentò alcun che di rilevante, 

Nel. corso della seduta il sig. Kint-de 
Naeyer ha deposto il. rapporto della, commis- 
aricata di esaminare il trattato di 
commercio conchiuso collo Zollverein. 


È 8 aprile 


sione in 


del 22 all’ Zadép. Belge. 

In questo momento vi sono due correnti 
all’Eliseo; l'una trascina sempre verso le mi- 
sure di rigore, l’altra spinge alla clemenza. lo 
non voglio dire quali ssono gli iustigatori del 
sistema acerbo, nè i consiglieri del sistema di 
clemenza ; io spero che questi ultimi avranno 
la vittoria. L'interesse delgoverno, più ancora 
che le ragioni di umanità, deve fargli com» 
prendere che ogui agitazione, dopo la vittoria, 
è per lo meno sterile, e che non bisogna 
troppo dimenarsi quando sì vuole rassodarsi. 

lo non credo che il. principe presidente sia 
per pubblicare molti decreti importanti sino 
al 29. Gli sono stati attribuiti, e forse non a 
torto, moltissimi progetti di riforme fonda- 
mentali, ma'il tempo gli mancò ; il presidente 
rimanderà probabilmente ai corpi deliberanti 
una maggior copia di progetti che non si cre- 
deva, Tutto consisterà in un decreto che ot- 
dinerà quanto vi ha di più urgente nel de- 
centralizzamento amministrativo e in un altro 
decreto sulla polizia delle compagnie di assi- 
‘turazione. ì 

‘gorpi deliberanti sono molto malcontenti 
È vedersi soltanto accordate quattro ote per 
settimana di udienza. dal segretario generale. 
Infatti, quattro ore è poca cosa per quattro- 
cento persone. ÎÌ governo nom sarà 
di voler fare della corruzione. 

Si osserva che membri del Senato non 


accusato: 


i 
mostrano gran premura di aver l'impero, Al- 
cuni vedono nel mantenimento dello statu quo 
il vero interesse del presidente, ma perl più 
gran numero, medioctemente deyoto ad. una 
nuova dinastia, e desideroso di riservarsi una 
porta di soccorso che riesca alla monarchia; 
l'impero sarebbe il Rubicone varcato, un Ru- 
bicone che lascierebbe sulla riva abbandonata 
tutte le eventualità di una futura Camera dei 
pari. 

Il signor Véron, che sa quanto è difficile 
conservarsi amico con un. potere assoluto, 
vuole profittare del momento di auge onde 
gode il Constitutionnel per disfarsene vantag- 
giosamente. 

Il sigoor de Girardin, il quale si trova a 
Parigi, deve fondare un giornale governamen- 
tale; egli è evidente che se il fatto è vero, la 
parola quì non deve esser presa nel senso 
bonapartista, 

quanto mi risulta di positivo | sull’ef- 
fetto dell'ultima rivista. I lancieri hanno gr 
dato Ziva l'imperatore, e questo grido si è 
sentito piuttosto fra i soldati ; gli ‘tifficiali gri- 
davano iva Napoleone. La folla sì è mo- 
| strata generalmente benigna, ma silenziosa. 

Ecco ora un fatto estraneo. Il signor Casi- 
miro Batthiany, rifugiato ungarese, ha scritto 
e pubblicato , credo nel Times, una lettera 
{ contro Kossuth, la quale piacque assai al go- 
verno austriaco. Quest'ultimo ha fatto  felici- 
tare il signor Batthiany, ed è verosimile che 
facilmente sarebbe messo un termine all'esilio 
del proscritto. Ma si assicura che il signor 
Batthiany (parente dell’ infelice che, condari- 
nato alla forca da un consiglio di guerra, si 
diè la morte trafiggendosi il cuore con una 
spilla), non è disposto a profittare dellé di- 
sposizioni benigne del gabinetto di Vienna. 

— Si parlava di cambiamenti ministeriali. 
Dicevasi che il sig. Magne passerebbe alle fi- 
nanze. Sono. voci in aria, 


Ieri, il primo dej_ sei ‘ultimi’ giorni in cui 
il pubblico è ammesso a visitare gratis il pa- 
lazzo di cristallo, una gran folla si è diretta 
di'buon'bra' verso l'edificio. Nessun disordine 
è accaduto, . (Morning] Advertiser del 23). 

— Alla Camera dei comuni è stato presen- 
tato il quadro del numero! delle persone oc- 
cupate dalle ‘strade ferrati Ila fine dello 
scorso giugno il numero degli impiegati nelle 
strade ferrate, non ancora aperte alla circola- 
zione, era di 106,501. Alla fine di giugno 1850 
il numero era di 118.859 


TAGNA. — Beniino 21 marzo. — Fgli 
è orinai deciso’ che le Camere saranno ‘ag- 
giornate, ma soltanto per quindici giorni, come 
si è sempre praticato in occasione delle feste 
di Pasqua, Tutti parlano quest'oggi di un in- 
cidente occorso ieri nella seduta della Camera 
j dei deputati fra îl sig. de Bismark-Schoenhausen 
(Express). | inviato alla Dieta germanica, ed il sig. Harkort 
deputato della sinistra. Si crede che le parole 
| scambiate sono ‘di una gravità tale che l'affare 
che la partenza della Corte \per Aranjuez è! non potrà essere composto né con un inter= 
definitivamente fissata per'il 3 aprile. Lo squa- |.vento diplomatico, nè con un inlervéato par- 
drone delle guardie della regina deve comin-| lamentare. Noi sappiamo però che’ sono in 
ciare il suo servizio presso la medesima il  |-corso delle pratiche per riconciliare questi si- 
aprile. Il reggimento di cavalleria d'Almansa, | griori. (Gazz. di Colonia). 
che tiene:guarnigione a Madrid, pate per la |  — La seconda Camera ha votato, nella se- 
Catalogna e sarà rimpiazzato dal reggimento | duta di ieri, la più gran parte degli articoli 
di cavalleria del Principe. del bilancio della guerra, compresi quelli che 
Numerosi sinistri sono accaduti in tutto il | tendono ad'un aumento dei crediti per il 1852, 


SPAGNA. — Mapmp, 19 marzo. — Si dice 


FRANCIA. — Scrivono da Parigi in data } 
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parechi rapporti, tra altri di quello straordinario ‘a Ututte e ‘truppe stanziate a 


| Berlino. dI 
— Si assicurava in Annoyer che in seguito 
a differenze da lungo tempo esistenti! in seno 
al gabinetto, i ministri Balmeister ‘e Windhorst 
| avevauior‘offerto. la' loro-‘demissione:' Secondo 
| un'altra versione i ministri Borries e Von der 
| Decken avrebbero seguito il Joro ‘esempio, 
| Brema, — Le notizie di Brema sono ante- 
| riori al dispaccio telegrafico che ha recato la 
| notizia dell'intervento della Dieta germanica. 
Nella sua riunione del 20 la borghesia di 
| Brema aveva emesso ‘una protesta indiretta 
contro la decisione del Senato e della Dieta 
germanica, adottando con 127 voti contro 97 
una proposta intesa ad ingiungere al Senato 
di far procedere senza indugio al 16.* dei suoi 
membri che manca in seguito al decesso del 
titolare, dichiarando inoltre; non ammessibile 
l’intervento dell'Assemblea federale di Fran- 
coforte. La Gazzetta di Colonia suppone che 
questa ‘decisione non avrà seguito. I membri 
della borghesia che non appartengono al'pat- 
tito deinocvatico si ritirerebbero, ed‘ il Senato 
scioglierebbe 1’ Assemblea, Il corrispondente 
dice che questo sì opererà senza nessun di- 
sturbo, giacchè la democrazia di Brema non 
domanda, altro, che di morire. con onore. 
Sembra però, secondo il dispaccio riportato 
nel numero di jeri, che Je cose non ‘possano 
risolyersì tanto amichevolmente, 


O ESE AE CALI RI 


DANIMARCA. — Una corrispondenza di Co- 
penhaghen in data 18 inarzo che sì legge nel 
Novellista di Amburgo, spiega la portata del- 
l'ordîne del giorno adottato dalle due Camere 
danesi nella questione del voto di sfiducia verso 
il gabietto. Questa volta non si tratterebbe 
più dî una proroga delle Camere , ma bensì 
del loro scioglimento, fissato per il 20. Adot- 
tando l’erdine del giorno, la Dieta ha firmato 

‘azione, ma il governo non ne resta 
men convinto che la sua posizione è incosti- 
tuzionale, non meno che la sua presenza al 
potere dopo i numerosi voti di sfiducia a lui 
diretti. Egli è per sortire da questo dilemma 
che ricorrerà alla proroga. 





AUSTRIA. — Vienna, 23 marzo; — I. fogli 
di Vienna riportano il seguente dispaccio, di- 
retto a S. E. il tenente maresciallo ‘conte. di 
Wimpflen a ‘Prieste: 

« S..M, L desidera una lista dei nomi di 
tutti coloro che si; trovavano a bordo della 
Marianna, con indicazione del loro statò , se 
nubili od. ammogliati ; e , riguardo a questi 
ultimi, desidera sapere il numero dei figlioli 

— Leggesi nel, Corriere Italiano di Vienna: 

Un dispaccio da Venezia del 20 corrente al 
conte Grilnne reca ; 

«Per ricevere ragguagli sui pezzi di nave 
ritrovati allo sbocco del Po, spedii il coman- 
dante di piazza Calm da Chioggia che ritornò 
pochi istanti, sono, colla barca; piena di. quei 
frantumi, che i lavoratori dell’ arsenale. di- 
chiararono unanimemente appartenenti. alla 
Marianna. Dai grandi pezzi conquassati puossi 
arguire con certezza (che questo vapore non 

ndò perduto a cagione della tempesta , ma 
s'incendiò per inavvedutezza e saltò in aria 
collo scoppio della caldaia, 0 coll’ esplosione 
della polve e, poichè i frammenti di legno 
sono anneriti ed abbruciati dalla polvere, Per 
l'ulteriore ricerca dei pezzi del yapore sì spe- 
disce da qui istantaneamente un bragozzo per 
Maestra, e si dà parte di ciò al comando su- 
periore di ma 

= Un secondo dispaccio del 24 porta : 

« Iersera ricevetti il seguente dispaccio, te-- 
legrafico del sig. feldmaresciallo conte. Nobili 
da Bologna dei 20 corrente, un’ ora poweri- 
diana , ch'io nen potei comunicare per la 
rottura di ambo le linee fino. al loro ristabi- 
limento : 

4 Il capitano. Hassek annuncia ai 19 corr. 
che dopo lunghi sforzi gli è riuscito di trarre 
a, terra, presso Porto. Corsini, una parte di 
chiglia, che fu riconosciuta ‘dall’i, n. alfiere 
Miloscik , giunto qui da Ancona , qual parte 
laterale della poppa del vapore Marianna. 


— La Gazzetta di Fienna pubblica la se- 
guente ordinanza: 

S. ML R; A. con sovrana risoluzione 18 
marzo anno corrente; si è degnatà di appro- 
varé che fino al tempovin cui gli affari ‘co- 
munali ‘satanno. definitivamente. regolati in 
base della. risoluzione sovrana 34° dicembre 
1851, in quei comuni ove vige ancora attual- 
mente la legge comunale 17 marzo 1849, le 
elezioni nelle rappresentanze siano da presen- 
tarsi alle autorità per la relativa conferma, în 
modo ‘che la conferma delle rappresentanze 
delle èomuni di villaggio dipenda dalle auto - 
rità politiche distrettuali, quelle delle rappre- 
sentanze di città (quando ‘esse non dipendano 
per speciali statuti dall'approvazione sovrana) 
dalle autorità circolari, od in mancanza dalle 
autorità provinciali. 


ina, 





Mediterraneo e sulle coste della Spagna al|La sinistra ha votato contro, dopo la reiezione 
Principio di questo mese. Untimmensa quantità | di una proposta del sig. de Vinke, il quale 
di navi hanno sofferto delle avarle. | voleva che le guardie del corpo fossero poste | 
(Corrisp. litogr.) ! sullo stesso: piede. come gli altri reggimenti | 

| della loro arina, e che l'economia risultante 
BELGIO. — Bnuxeutes ; 24 marzo. — La fosse impiegata a migliorare la posizione degli 


seduta: del Senato è stata consacrata alla let- | alti corpi, ovvero ad accordare ‘un sussidio | 
LI 














Secondo l’ulteriore convenuto di questa ri- 
soluzione sovrana le ra)presentanze comunali 
dovranno depotre il giuramento presso le au- 
torità di conferma , di voler essere fedeli ed 
obbedienti al principe ; ed eseguire coscien- 
ziosamente i loro doveri verso il comune, 

Il ministro dell'interno Bacu 

















NECROLOGIA 


11 19 di questo mese, in sul fiore dell'età mo- 
riva il professore di geometria A. Moriondo in Ca- 
nale dell'Astigiana, ove erasi da poco tempo ritirato 
onde ristaurare la franta salute, ma. sciagurata» 


mente troppo tardi, per poter ulteriormente resi- 


stere, non che combattere l'infermità fatale che 
lo travagliava da qualche anno. Appassionatissimo 
come egli era deglistudii, assiduo all'insegnamento 
al quale erasi dedicato, troppo gli ineresceva anche 
per breve l'abbandonarli , e avvegnachè logorato 
ital male che doveva condurlo alla tomba, malgrado 
l'avviso contrario: di amici sinceri, proseguiva in= 
defesso soventi fino-a notte innoltrata negli studii 
suoi prediletti. 

Egli si occupava con calore, specialmente in 
questi ultimi anni, alla soluzione di alcuni tra i più 
arduì problemi della fisica matematica, ed ancora 
alcuni ‘anni di vita-gli fossero stati concessi, e 
forse avremmo avuto tali lavori di lui da illustrarne 
la patria nostra, Aveva pur condotto a termine, e 
non’gli restava che a dar l’ultima mano, un corso 
di geumetria applicata alle arti, consacrata special: 
mente all'istruzione de'suoi allievi delle scuole 
tecniche, i quali unitamente a ‘quelli ch'egli am- 
maestraya al collegio nazionale ne compiangono la 
perdita prematura. 

Noi che avemmo la ventura di conoscere ed ap- 
prezzare davvicino i molti suoi meriti, nel rendergli 
questo meschino tributo della nostra ammira- 
zione, emeitiamo il voto nell'interesse della scienza 
e dell'industria, che un qualche pietoso suo col- 
lega raccolga ed ordini î di lui scritti, Questa sarà 
la più bella prova di affetto, ed in pari tempo il 
miglior modo di onorare la sua memoria! 

G,. ARNAUDON 


DECESSI del 26 marzo in Torino. 
N. 12 


Ù ‘Totale N. 1384 


___—____——_——— 
ULTIME NOTIZIE. 


Genova, 27 marzo. — Îeri sera il consiglio 
comunale doveva deliberare sopra un rapporto 
riguardante il nuovo ricovero di mendicità; 
per difetto di numero l’ adunanza fu rinviata 
ad altro giorno. 

— In occasione di un recente cospicuo fu- 
nerale fu constatata a carico del reverendo 
preposto di S. Lorenzo una contravvenzione 
al noto regolamento civico sulla limitazione 
del suono delle campane. In seguito a ciò fu 
citato detto preposto all'udienza del sindaco 
di ierì per addurre motivi di discolpa o per 
fare un’oblazione che troncasse all’amichevole 
come d’ uso la pratica, L’ urbanità del reve- 
rendo preposto gli suggerì di farsi rappresen- 
tare dal campanaro, il quale non potè negare 
l'avvenuta contravvenzione, cercò d’attenuarla 
più che possibile, ma conchiuse non avere 
mandato a transigere. La pratica fu perciò 
trasmessa immantinente al giudice''di polizia 
urbana. (Corr. Merc.) 

— Domenica 28 l'accademia di filosofia 
italica terrà ‘adunanza nella ‘sala della bi- 
blioteca pubblica all’una' pomeridiana, Il sig. 
Conforti terrà discussione sulla scienza sociale 
dialettica in opposizione con la sofistica. 





(Corrispondenza del Risorgmento). 
Parigi, 25 marzo 1852. 

Il Monitore pubblicava ierì due decreti l’uno 
che riguarda l'organizzazione delle commissioni 
amministrative degli spedali e degli ospizii 
civili, i di cui membri d'or innanzi saranno 
nominati dalle autorità governative e non dai 
consigli comunali; l'altro che regola la nuoya 
organizzazione del servizio sanitario dell’armata 
di terra. Ed oggi il giornale officiale ne pub- 
blica un altro pel quale le comuni della Guil- 
lottiére della Croix-Rousse e di Faise sono 
riunite alla‘ comune di Lione. 

Vuolsi ‘da taluno che quest’ultimo decreto 
sia una conseguenza dell'elezione nel senso 
dell'opposizione che ha avuto luogo appunto 
ultimamente in quelle comuni; eppure un si- 
mile progetto non è d'oggi; esso fu fatto, di- 
cesì, è buon ‘tempo, ma non vi si era mai 
dato esecuzione. Si continuano i preparati 
per l'apertura delle Camere per lunedì pros- 
simo: si fanno molti impegni per assistere a 
questa solennità politica, ma non sarà dato 
che a pochissimi il potere intervenirvi; è pochi 
eziandio saranno quelli che potranno assistere 
in seguito alle sedute del. corpo ;legislativo. 

Intanto Luigi Napoleone ha nominato i due 
vice-presidenti e i due. questori , dell’Assem- 
blea; e sono MM, Schneider, e Reveil, e il 
generale Vast-Vimeux e M. Hebert, 

Il Bollettino Francese ,, pubblicazione | pe- 
riodica orleanista che usciva a Brusselle, verrà 
in luce d'or innanzi a Londra: sebbene i re- 
dattori di questo Bollettino , i signori Haus- 
sonville, e Thomas, sieno stati assolti dai 
tribunali belgi, pure hanno stimato bene di 
continuare la loro pubblicazione in Inghilterra 
più presto che a Brusselle, 

Dal dicembre în poi, i forestieri, e massi- 
me gli Italiani , non erano stati molestati a 
Parigi ; ma da qualche giorno si fanno delle 
perquisizioni e degli arresti di emigrati poli- 
tici. L'altra sera furono condotti in prigione 
più di 50 fra tedeschi e ungaresi: gli uni ven- 
nero arrestati nell’antico Cafè di Nancy, ora 


detto di Danimarca , gli altri nelle loro lo-, 


cande, 
Avanti ieri poi gli agenti di polizia si reca- 


 rono all'ora del pranzo alle Batignolles, c 
mune vicinissima a Parigi, in una casa ove vi 
era una table d’hòte, vi arrestarono Lutti i 

| commensali; circa 25 persone; cioè 9 italiani, 

un polacco ; una signora, e gli altri, francesi. 

Alcuni sono’ già stati messi in libertà, mentre 
non vi aveva contro di loro nè motivo d'’ar- 
resto, nè litolo che possa dar luogo ad istru- 

zione giudiziaria. Gli altri esciranno di prigione 

subito, che sarà constatata la; loro innocenza. 

Si dice inoltre che non pochi ‘emigrati’ rice- 

veranno ordine di lasciare la Fran 

Egli è inutile che io faccia menzione delle 
voci concernenti ‘la prossima. proclamazione 
dell'impero od:una modificazione ministeria- 
le: simili voci si rinnovano di tratto in trat- 
to; e sebbene non sì verifichino maî, pure si 
ripetono sempre e qui ed altrove. 


Pawioi, 25 marzo. — Il Toulonnais, giornale 
ordinariamente ben informato, annuncia che 
il vascello a elice, il Charlemagne, deve par- 
tire fra breve per Trieste affine di prendere 
le cenerì del duca di Reichstadt e ricondurle 
in Francis. La Belle Poule deve, dicesi, far 
parte. di questa spedizione che sarà comandata 
dall'ammiraglio Mackau. 

— ll Moniteur pubblica stamane il decreto 
che pronuncia la riunione dei diversì comuni 
formanti l’aggloinerazione lionese. Il nuovo 
comune di Lione è posto sullo stesso. piede 
come quello di Parigi, cioè sarà amministrato 
dal prefetto assistito da una commissione mu- 





| nicipale nominata dal presidente della repub- 
blica, 

La commissione municipale non sì riunisce 
che dietro convocazione del prefetto. Il co- 


mune di Lione viene diviso în cinque circon-, 


dari aventi ciascuno un maire e due aggiunti 
incaricati della tenuta dei' registri dello Si 
civile, Spe i; 

— Un altro decreto ha per oggetto 
niare il govettiò di nuove precauzioni contro 
i reati della stimpa. L litografi sono anch'essi 
sottomessi alla formalità del brevetto. Nessuno 
potrà, senza autorizzazione, valersi dellè stampe 
di piccola dimensione di qualsiasi‘ natura. I 
fabbricanti di stampe, fonditori di caratteri e 
simili dovranuo tener nota di tutte le compre 
fatte dai loro clienti e dovranno fare man 
mano all'autorità competente la dichiarazione 
delle vendite fatte. I brevetti saranno per l'av- 
venire distribuiti dal ministro di polizia. 

Beroro. — Il Senato udì il 24 il rapporto 
del signor d’Anethan sul progetto di revisio- 
ne del codice penale. La commissione con- 
chiude per l'ammissione del progetto con 
leggere modificazioni, che versano nella inag- 
gior parte sui vocaboli. L'epoca della discus- 
sione sarà fissata dopo la stampa e distribu - 
zione del rapporto. 

Il Senato ha rimesso a domani 
sione degli articoli dei progetti relativi alla 
proroga della legge sugli stranieri, ed altri 
tre progetti di interesse locale. 

La Camera dei rappresentanti ha consacrato 
oggi la sua' sedula alla discussione del budget 
del ministero delle finanze. — Fu 
discussione generale, e domani si discuteranno 


la discus- 


chiusa la 


gli articoli. 

Porrocarto. — Abbiamo notizie di Lisbo- 
na del 19 marzo. 

Il ministro delle finanze avea presentato il 
budget alle Cortes. Egli valuta le rendite a 
10,793,406,876 reali; il deficit a 2,714,077,377 
reali. 

Questo budget avea prodotto un effetto così 
deplorevole, che si aspettava da un momento 
all’altro la dimissione del ministero, 


Inowurenna, . Il' Morning-Post annunzia 


che il re dell’Apnover giungerà in Inghilterra | 


sul finire del mese di maggio. 

— Sì legge nello Standard del 24: 

I proprietari del palazzo di. cri 
in questi ultimi giorni ricevuto 
proposizione per la vendita di questo fabbri- 
cato, e pel suo trasporto al campo di Marte, 

— Si assicura, dice lo stesso giornale, che 
la Banca d’ Inghilterra abbasserà domani il 
suo sconto al 2 e 1j2. Essa vi è costretta, 
perchè avendo ridotto a, questo tasso quello 
degli avanzi sui fondi , è chiaro che.i diret- 
tori non possono conservare al 2 per cento 


allo hanno 


il tasso dello sconto sulle tratte dello stesso ' 


Egitto. Alle osservazioni faite dal cancelliere 

dello ‘scacchiere, appoggiate dal lord Russell, 

che le trattative eratio ancora  pèendenti', il 

sig.‘Anderson ha ritirato la sua mozione. 

Atemacni. — Non abbiamo ricevuto notizie 
? di Brema posteriori alla data dell’ultimo di- 
| spaccio telegrafico, dal quale sembra risultare 
che il conflitto fra il Senato e l'assemblea 
della boîghesia» ha determinato! l'intervento 
| della Dieta la quale ha incaricato un com- 
! missario federale di far eseguire le ‘sue riso- 
ltuzioni. Il risultato di quest’intervento non 
può essere dubbio: le decisioni del Senato, 
appoggite dalla Dieta di Francoforte, pre- 
varranno sulla resistenza della. maggioranza 
dell'assemblea popolare senza che vi sia bi- 
sogno di una dimostrazione armata. per parte 
+ dell’Aunover, il: quale è stato invitato dalla 
Dieta a mettere alla disposizione. del generale 
Jacobi le forze necessarie per reprimere ogni 
tentativo di opposizione materiale. 

— Le Camere del Wurtemberg sono state 
prorogate il 23 marzo per due mesì. 

— Nella seduta della Dieta germanica del 
21 marzo, il ministro! dì Prussia ha proposto 
| all'Assemblea di ordinore la pubblicazione 
intiera dei protocolli delle sedute, Egli fu 
deciso che la proposta sarebbe rimaridata 
all'esame della commissione. incaricata di re- 
golare la pubblicazione delle sedute, aggiun- 
gendo alla medesima due altri membri. Fu- 
rono nominati i ministri di Prussia e di Ba- 
viera, (Gazz. di Colonia.) 

Coremionen , ‘191 marzo. — Sappiamo che 
domani sarà chiusal la sessione della Dieta. 
Al nostro governo è|stata fatta dall'estero. la 
offerta di costrurre una strada ferrata che 
traverserà il Tutland selo Stato vuole consen- 
tire alla guarentigiaddi un interesse del 3 per 
cento. È 
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È 
SRL bi Tonino SEBI. marzo! 

1848 1 marzo. A contanti mattino 93 25, 
50, 75. ° 

1849 1 gennaio. À contanti mattino 95 25, 
0, 75. 10 aprile 95160. 45 aprile 96, 96-20. 
30 aprile 96. 

1849. Obblig. 1 febbraio. 953: 

Azionî banca nazionale 1 gennaio 1820. Pel 
10 aprile 4825. Pel 45 aprile 1830. 

Strada ferrata di Savigliano 430. 





Bonsa pi Gexova del 27. 
5%... 185001 gend. e 1 lug. 95 34 95112 
51° Aaglo-Sardo 1 gefb. e 1 dic. 
4°, ObbI. 1854 1 genn. e 4 lug. 

+ 18491 aprile e1 ott 

. 1951 1 agosto e i febb. 
5%o » < . Tosc.1 gerin. e 1 lug. 
Azioni della banca . +. + 
Sconto per Genovà e T. 


958 955 
1955 1850 
‘400 


Bonsa pi Lonpna del 24 marzo 

Consolidati a contanti 98 5/8 314 € per conto 
98 314 718. 

500 Piemontese 93 34 a 114 a 112. 

2 ore, I fondi sono fermissimi. Consolidati 
a contanti e per conto 98 314 78. 


Bonsa pi Panioi del 25 marzo. 

1 fondi si sono sostenuti bene. Correva di 
nuovo voce della prossima riduzione dell’in- 
| teresse legale. 
|: 5 0/0 chiude a 100 45 in rialzo di 
(20 cent. 
| (11 3 0]0 a 74/75 in riulzo di'90 cent. 

Il 4 1/2 p. QD variò da 101 a 401 25. 
{ 11 500 piem. aperto a 96 40 chiude a 
96, in ribasso di 5 cent. 

Le antiche obblig. di Piemonte da 997, 50 

| sono salite al pari. 





s 





NICCOLINI, gerente. ‘aiuti! 


Dichiarazione 


Il sottoscritto, persuaso della verità di quel 


| inotto che le ingiurie seguono le leggi fisiche | 


\ e non pesano che cadendo dall'alto, respinge 
con solenne disprezzo le ignobili ‘e villane 
parole che gli gettò alle spalle. 

di fango nel num, 774 , il giornali 
stico detto ‘il Cattolico, 

E 





LIBRERIA PATRIA EDITRICE. 


valore, Questa decisione produrrà un effetto 


immenso sopra i pubblici fondi, i quali han- 
Pali | Î 


no già aumentato, dopo l’entrata al ministero 


di lord Derby; lo stesso è pure di ogni altro. 


valore. . 


— Il vascello di 80, il Superd, giunto a’ 
Portsmouth per essere disarmato, ha riceyuto | 


un contro ordine, 


(Patrie). 


— Il Times annuncia che il vapore da guerra 
il Zizeu; partirà il primo d'aprile pel Brasile, | 
dove trasporterà un inviato straordinario del 


governo britannico, 
— Uno dei membri del nuovo gabinetto 
inglese, lord Naas , sottoposto alla rielezione 


î 7 a | 
in seguito della sua entrata al ministero , e 


che non era stato rieletto da’ suoi antichi elet- 


tori, ha trovato ospitalità in un altro collegio. ‘ 


| E stato rieletto dal borgo di Coleraine. 

— L'ultima seduta della Camera dei comuni 
ha offerto poco. interesse. L’onor, Anderson 
( ha chiesto comunicazione dei documenti rela- 

tivi alle differenze fra il sultano e jl yicerè 


Di prossima Pubblicazione: 


LE CONTRADDIZION 
VINCENZO GIOBERTI 


OSSERVAZIONI CRITICHE 
SULL'OPERA 
DEL 


RINNOVAMENTO CIVILE D'ITALIA 


Un volume di 300 pagine 





CUNI CENNI FILOSOFICI 


DEL DOTTORE 
FRANCESCO BERTINARIA. 


Torino , 1852. Tip. Forr e Darmazzo, 








ed all'Ufficio della Gazzetta Piemontese: 


L’INDICE 
ANALITICO ALFABETICO 


DEI LAVORI 
della Camera dei Deputati 
COMPILATO 
d'ordine della Presidenza 
nel quale si contengono 


1. L'elenco dei vari ministeri che si succe- | 


dettero durante la prima legislatura ; 

2. L'indice cronologico delle sedute. della 
Camera e delle materie in esse discusse, 

3. L'indice di tutte le leggi e proposte state 
adottate 0 discusse o presentate. 

4. Un quadro sinottico delle interpellanze, 
e del loro esito. 

5, L'indice alfabetico ed analitico dei nomi 
di tutti i deputati che presero Ja parola, e di 
tutte le materie che vennero in discussione, 
coll' indicazione precisa del numero e della 
pagina del Rendiconto della Camera al quale 
sì riferiscono, 

Questa compilazione è la sola che sia com 
pleta, e che abbia un carattere ufficiale. 

Prezzo L. 2 50. 





Libreria DEGIORGIS 
Via Nuova N. (47. 


ANNUAIRE 


L'ECONOMIE. POLITIQUE 


ET DE 


LA STATISQUE 


pur 1852 


par Garnier ei Guillaumin 


Paris — 4 fort volume in-18. 
Prix fr. 4. 


UNION MÉDICALE 


Fondata il 4 gennaio 1847, sì è rapi 
mente posta alla testa idella. stampa medica 
francese. Questo Giornale, il più vastoysil più 
completo e più variato che abbia. esistito. in 
Francia , si pubblica a Parigi tre volte alla 
settimana, L' Union Medicale è un Giornale 
per la rapidità e l'attualità della sua pubbli- 
azione, è un Libro per l’importanza e la so- 
lidità de’ suoi lavori. Tutte le celebrità me- 
diche dell’ Europa concorrono alla sua reda- 
zione, Oltre al. movimento completo della 
Scienza medica in Francia, questo Giornale 
riproduce anche (il movimento della Scienza 
all'Estero. 

Noi citeremo fra i principali Redattori e 
Collaboratori i Dott. Latour (Amedeo) Redat- 
tore in capo, Richelot, traduttore di 1. Hunter 
e d’Aslby Cooper, Ricord, Je cui lettere sulla 
sifilide ebbero un rumoroso successo, Roche, 
dell’ Accademia di medicina, che gli applica 
le sue lettere mediche, Tyousseau, professore 
che vi ‘scrive sulle malattie de’ fanciulli, Ber- 
nard (di Villefranche) per la Fisiologia, Aran, 
Valleix , Forger per. la Medicina a Chi- 
rurgia cliniche ,, Laborie per la Clinica dei 
partì, Zauconneau- Dufresne per le Malattie 
nervose, Sandras per la Terapeutica, Tardieu 
per la Medicina legale, ecc. ecc. 

Piano e divisione del Giornale. 

1. Primo-Par alle quistioni del 
giorno; 2 di Medicina e di 
Chirurgia pratiche; 3. Rivista clinica degli ospe- 
dali di Parigi, dei Dipartimenti e dell'Estero; 
4. Rivista dî Terapeutica; 5. Rivista di medi- 
cina legale, 6. Rivista Bibliografica; 7. Atea- 
demie e Società ‘letteratie; 8. Insegnamento 
medico, corsi pubblici ‘e particolari; 9. Miscel- 
lanee e Varietà, notizie e fatti diversi; 10. Ap- 
pendice. 

Prezzo d'abbonamento fr. 32 all'anno; 16 
al semestre; 8 al trimestra, 

Si ricevonolle associazioni a Parigi; contrada 
sobborgo Montmartre, num. 56, e presso Ber- 
nard commissionario per l’Italia, contrada Vi- 
vienne, a Parigi, num: 9; a Torino; all’uffizio 
del Cimento, via Arcivescovado, numi 6,.il quale 
farà degli sconti ai librai. 


REVUE 
Medico-Chirurgicale 


DU PARIS. 


Sotto la dirézione del signor Malgaigne 





prof. di medicina operativa 
alla facoltà di Parigi. 

Questo giornale pubblicasi tutti i mesi 
un fascicolo di 64 pagine di g.vo_ grande 
consacrato quasi esclusivamente alla pratica, e 
tanto per la scelta delle sue memorie origi- 
nali, quanto per la severità della ‘sua' critica, 
occupa uno dei primi posti nella stampa me- 
dica. 

Prezzo ‘d’abbonaimento pet inanno fr. 18. 

Si associa a Parigi, via di  Grenelle-Saint- 
Honoré, num. 5, e dal siguor Bernard com- 
inissionario per l'italia 9, via Vivienne: a To- 
rino presso l'Ufficio del Cimentò;/via' delPAr- 





civescovado , num. 6, che farà ‘ai librai lo 
sconto -come a Parigi. i 


Non più ‘operazioni 


AGLI OCCHI 


L'acqua celeste del dott. Rousseau | 
Vivienne, num. 9 a Parigi, per la guarigi 
dei mali d'occhi, delle cataratte, delle albi 
gini, delle infiammazioni ecc; fortifica le 
| ste deboli., dissipa la gotta serena ; edi più 
| vivi dolori, Le persone cieche che ancora i 
| dono le cose per ombra di luce; sono: sicu 
di ricuperare compiutamente la_ vista in 8/6 
45 giorni, i 
Deposito. presso i:principali farmacisti; ca 
sulti da un medico speciale della facoltà] 
| Parigi; Prezzo 40 fi. la boccetta. Indirizzal 
al signor Bernard 9, via Vivienne a Puri 
a Lugano al signor Uboldi, a Torino dal fi 
gnor Cerruti droghiere , che farà ai farmali 
sti gli stessi ribassi, come a Parigi, e ch 
chiede dei rivenditori per tutta ‘l’Italia. 


LA REVUE SCIENTIPIQU 


INDUSTRIELLE | 


Fondée en 4840, par le Dr Quesnerille, dl 
qui compte ainsi 12 années d’existence, com 
mence avec sa trezièime année, une nouyell 
serie. Le numéro de janyier. a paru le 2% 
janvier. Mir 

Ce journal est meusuel et parait réguli 
rement du 15 au 20, Le prix est de;20 ft 
Paris, et de 25 fr, pour l'étranger. La pa 
Industrielle de cette Reyue parait à part, 50M 
le titre de Sécres des Arts. Prix 10 fn, 
42./fr. pour l'étranger, Janvier a paru ché 
M. Quesnerille , rédacteur et propriétaire dé 
deux Recueils, passage S.t Croix la Brétonnerigi 
n, 6 è Paris. ki 








Ecole de Commerce ‘ 


de Nice 

Cette École a été fondée en 1850 par A 
XI, Garnier sur les mémes bases que l'écal 
de Paris. Elle compte déjà cent élèves 
courus dù Piémont, de la riviére de Gene 
de la Savoie et de la Provence. Elle a poi 
but de préparer les jeunes gens aux profi 
sions commerciales , manulacturières et agi 
coles, à la carrière des finances,. des' arts 
de l’administration publique. | 

L'enseignement est, fait en frangais par 
professeurs. — Le prix. de la pension n'el 
que de 600 fr. On est recu à tout\&ige et 
toutes les époques de l'unude , sans exam 
préliminaire. } 





La Linteria Parma ha ricevuto ‘un copil 
assortimento ‘delle Edizioni di Lemonniehà 
esse sì trova * ù, 


GUALTERIO | 
RIVOLGIMENTI ITALIAN 


EDIZIONE ECONOMICA 
Vol. dA. — L. 4, 


ORARIO della partenza dei Convogli 
delle Strade Ferrate. © 


Conse pa Torino Ab AnquarA. 


SI ORE 
STAZIONI 


DI PARTENZA] 


ntim[antim] 


10» 
to.15| 2 
10 25) 
8a 

10 38] 
8 _5j10 54 
UE 


pom.| pom. 


Torino, 
Moncalieri ; 
Cambiano < 
Pessione ‘ 
Valdichiesa 
Dusino » 
Villafranca 
Baldichieri (1)] 8:29) » ‘= 
San Damiano (es 
Asti | 1 59) 
Annone... va 
Gerro (2). + ol 
pom 
5|12 8 


‘anche _.incari@ 
del serv.o dela 
non si ti 
tiene alle stazia 
[di Pesslone, 
none, Solero, 
garolo, Serravall 
— Il convogli 
(che parte da 
[quata alle ore 5) 
antim. è quello] 
parte da To 
alle ore 4 45 pd 
sono destinati 
trasp, delle 
{fP quindi: delibi 
ta n 


335 


SI 19 stia 
sa Nobane. 


«bai 
Sol 


Felizzano 
Solero». 

Alessandria 
Frugarolo dl 
Novi. . . |10:30) 
Serravalle . |10 42) 
Arr, Arquata [10 51 


12.52 5à 
a Ù 
109 gtazioi per d 
iltempo necessi 
a) per Ja manovt 
per il carico” 
ico delle n 
in. questi 
vogli gi pron 





aiar 
Corse pa Arquata A Tonino. 
e e eg 


ORE 
net 
lantin'antiti 


STAZIONI 
DI PARTENZA] 


i) Siformani 
Baldichieri tutti? 
taproolediil priù 
voglio da 
[rino ad Arquati 
led il penult, da if 
quota a Torino! 
(@) Sifermanod 
(Cerro; Untti i lung 
convoglio 
ciale qui sottoin 
e l'ulto convagl 
Pfordivario da (A 
a quata verso Tot 
è tatti i mercolti 
il2,° convoglidi 
ito a Torino 
ultimo ditettò 
Arqua i 
Qualora nei gior 
festivi vecorra. 
fare: convogli 4] 
gialì fra Torini 
5j Moncalieri 
‘ranno indicati 
‘appositi avvisi, 
Fra Asti ed Alessandria è stabilito nei giorni di ll 
un convoglio! speciale nelle ore infraindicate: 
dint 


Arquata 
Serravalle + 


hl 


Novi .. 
Frugarolo . 
Alessandria 
Solero. . 

Felizzano + 


sue 
ne 
aussi 
amis 


=u 


o 
Baldichierî (1) 
Villafranca 
Dusino 
Valdichie 
Pessione |. 
Cambiano i. 
Moncalieri 
Atria Torino 


POI coni aaa 




















: Ù 

Part, da Alessandria ore 8 
Solero, . . » 8 
Felizanno ; _* @ 
Gerro Li 
Annone 

Arr, ‘im Asti... 


{ Part, de Asti, 





PE Solero 


ne 
| Arr. ad'Alessandria + 


7 
7 
rd 
7 
7 
8 





Tipografia Ferrero e Franto, 

















5Ì RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 














Per Tonino, all’afficio "del Giornale, via dell'Arcinescotado e presso i principali 
librai, — Per Îe Provincie com dèi caglia postali, —Livorno, all'emporto libra= 


— Firenze, Vsessenz, Hbrai 


=— Roma, Capobianchi, impiegato postale. 


Parigi; uffici di corrispondenza Havas, e Lefolivet. — Londra, P. Rotandi, 


® libraio, 20. Berner”s Street. 


fono. — Un'anno L. 40, Sei mesi L. 98, 


—Un anno L.4 


Un anno L. 50, — 


ri. 
del Giornale; — 
1 manoscritti po 


— Un solo Numero cent.:30. 


. 
PREZZO D'ASSOCIAZIONE 

Tre mesiL, i2. — Provincin: 
— Tre mesi L.43,— Iran ed Esrano 
Semestre L. 27. — Trimestre 14 50. "0 

= Dirigersi /ranco di posta ‘alla Di 

Le insersioni si pagano cent. 20 per riga anticipati, — 
m saranno restituiti. 


4, Sei mesi L.:24; 





li 50 Marzo 4852, 


Num. 4347. 





I signori Associati al 
nostro «Giornale, il cui, 
abbonamento scade col; 

T mese di marzo sono pre- 
gati di rinnovarlo in 
tempo a scanso di ri- 
tardo .nella spedizione 
dei fogli. 


Ù 


Col 15 del prossimo 
prile il Giornale sarà 


|che.in, quek,sistem 





\Mpubblicato. con. carat- 
[Nteri nuovi. 


Ju 


Torino, 29 marzo, 


LA SETTIMANA. 

Mentre scriviamo queste linee per riepi- 
ligare i fatti. principali dell'ultimo periodo 
È settimanale, e notarne.i caratteri più rilevanti, 
i Wun nuovo avvenimento sta forse compiendosi 
$ Parigi, un avvenimento di portala anche 
[Wimaggiore di quelli che pure hanno colpito 

posì profondamente l’aspettazione universale 

In questi uitimi mesi. È cioè questo il giorno 
Mifissato per la convocazione del corpo legi- 

Blativo e del ‘Senato; oggi è il dì nel quale 
(MLvigi Napoleone, per la prima volta dopo 
l'atdito colpo del 2 dicembre, si lrova nuo» 
Namente a fronte di una rappresentanza na- 
Mionale, ed ha una solente occasione di 
(manifestare personalmente le sue ‘intenzioni 

Wi suoi progetti per l'avvenire del paese; 
x del quale con sì energica risoluzione af- 
(fertava.non ha guari il comando, 

Proclamerà egli apertamente. in questa 
grave circostanza. gli ambiziosi disegni, che 
fEymostra di portare in cuore, ed ai quali certo 
if nome di.prosidente,..9di repubblica non 
ispondono ‘meglio ‘di quanto si confaceiano 
È fil genere d'autorità, sciolta d’ogni freno, 
immune da qualunque sindacato, che egli 
7 iseroita dopo il colpo di stato? 

"Sono alcune circostanze le quali indurreb- 
levo a credere, che, Luigi Napoleone non 
voglia indugiafe più oltre quell’ultimo atto 
chè deve porre. il suggello alla serie di quelli 
adi quali: l'energia della sua volontà ha 

Modificate così profondamente le politiche 
‘condizioni della Francia. Non'è voce nuova 
© quella dell'intenzione’ che” si attribuisce al 
presidente di voler, oltre la cosa, il nome; 
Mifipensire cioè da senbo ad una proclama- 

ione dell'impero. Abbiamo a questo propo- 
illo notate precedentemente varie. circo- 
Mglanze di tal natura da confermare questa 
1 ibpposizione; abbiamo avvertito più volte 
Ome il potere, sorto dal colpo, di siato si 
gegnasse, di risuscitare in. tutti i modi 
‘reminiscenze dell'epoca imperiale; non 


Ì 
ì 


È 


propri di quella amministrazione, come per 
esempio la creazione del posto di ministro 


Mpolizia, ma inoltre ‘con atti di minot ri. 
levo, ©d anzi di nessuna impoftanza civile 

o politica, nei quali non trovi altro valore, 
od altro carattere fuor quello di ricordare, al- 
cunadelle antiche tradizioni imperiali, quali 
“\&icagion d'esempio, il decreto che restitui- 
‘ce l'antica forma alla. crode della legion 
d'onore; dopo le tante vicissitudini ‘cheravea 
provate dal: 4815 in poi; el'altro chevri- 
dona’ alle-‘bandiere dei reggimenti l'aquila 
Imperiale: Nè diverso scopo sembra che ab- 
hiario potuto avere i decreti coi quali si 
imposero ‘abili d’uniforme ai vari corpi po 
lilici e, amministrativi dello stato, se non 
Appunto questo di concorrere in lal guisa a 
ritornare in, vita. le abitudini d'una corte, 
Soprattutto d'una corte.lutta fasto ed'elichetta 
quale era quella dell'impero. 

Nuove circostanze sono in questi ultimi 
giorni sopraggiunte ad avvalorare viemmeglio 
tutte queste ipotesi, ed a far. credere vi- 
cino ‘ormai il giorno nel quale si dovranno 
concretizzare. Le corrispondenze deli’ Indé- 

(N pendance Belge, d'ordinario così bene infor- 
mate, da alcun tempo vanno ripetendo dover 
essere pubblicato: fra breve tale un ‘atto del 
governo francese da colpire l'Europa d'una 
Mneraviglia. anche maggiore di quella che 


abbiano fin quì generata gli atli di Luigi 
Napoleone, Illinguaggio degli organi più o 
meno officiali dell’Eliseo, ed, in questi ultimi 
tempi. persino lo st... dei decreti del pr 
dente, ‘concorrono & \limostrare che questo 
grandè e straordinario evento non sarà altro 
appunto, che la. proclamazione dell'impero. 

Il Moniteun di questa mane ci. porta, con 
altri parecchi, ‘un decreto relativo all'ammis 
nistrazione comunale e provinciale, i consi» 
derandi del quale risalgono sino all'impero, 
allo scopo di provare che duppoi quell'epoca 
sino va questi tempi, una serie d’abusi e di 
esagerazioni d’ogni genere ‘ha snaturato ‘il 
principio di concentramento amministrativo 
a ecasi.proslamato.-— 

Il Bulletin de Paris scioglie addiritura ‘il 
nodo, Parlando della inaugurazionedelle due 
Assemblee , che dee farsi oggi , esso dice: 

La Francia non saprà mai comprendere 

che il \nipote dell'imperatore riceva ‘alle 

Tuilleries il Senato ed il corpo legislativo, 

affianco del trono vuoto, Forsechè in que- 

sta antica dimora reale, l’uomo che ha 

salvato in uno stesso giorno la Francia e 

l'Europa,'e consolidata la pubblica fortuna, 

non troverebbe che un semplice sgabello 
da duchessa? La Francia sa omai quanto 
costino i governi» di breve durata; lo mo- 
strò colla persistenza dei suoì voti il 10 ed 

il 20 Dicembre, la si consulti ancora una 

volta e vedrassi che essa vuole l'impero. 

Ed ella lo otterrà. ì 

Questo è parlar chiaro, massime quardo si 
rifletta che già dopo it 14 gennaio fu messa in 
giro una petizione per la ristaurazione dell’im- 
pero. E la grande facilità lasciata al Senato di 
modificare la costituzione, sembra che abbia 
appunto questo scopo principale, di agevolare 
cioè la ‘transizione dallo stato presente, dalla 
forma attuale di governo, a quella alla quale 
mostra a sì chiare note di tendere Luigi Na- 
poleone. 

Non ostante però queste circostanze non vo- 
gliamo credere che il-29 marzo sia l'epoca 
prestabilita, per la proclamazione dell'im 
Questa pgtrebbe parer prematura; il p 
dente, che ha dato saggio di tanto accorgi. 
mento politico, non può non comprendere 
quanto sarebbe inopportuno lo affrettare e 
precipitare un avvenimento, che la forza ir- 
resislibile delle circostanze di lunga mano 
preparate, e con assidua cura svolte e fecon- 
date, dovrà produrre, fra breve tempo. Sin 
d'ora dicesi, nè senza ragione, che nelle due 
nuove Assemblee, avrà. la. preponderanza 
l’elemento napoleonico per modo ché: non è 
dubbio che quando il governo lo voglia, tro- 
verà facilmente  nell’una e nell’altra Camera 
uomini devoti che si sacrifichino alla buona 
causa; e chiedano in nome proptio ciò che 
il presidente non potrebbe fare per se me- 
desimo ‘senza mancare alla sua solita pru- 
denza, ed a quel profondo talto pratico, che 
in generale finqui lo ha, così vantaggiosa 
mente servito. 


» 


Ma comunque, si può tenere sin d'ora 
come certo che la proclamazione dell'impero 
in Francia non è più altro oramai fuorchè 
una questione di tempo. Massimechè le di- 
sposizioni delle corti estere a questo propo- 
sito sonosi, a quanto pare, assaì modificate. 
Così per esempio l'Austria che a_ principio 
erasi mostrata contraria all'impero, viene 
ora;in: ben allra sentenza, se dobbiamo ar 
guirlo dal mutito lioguaggio dei fogli semi. 
officiali E un indizio della buona disposi- 
zione di questo governo sembia che lo si 
debba: desumere dal: felice esito delle ‘pra: 
tiche iniziate da Luigi Nupoleone per il tra- 
sporto a Parigi delle ceneri del. duca’ di 
Reichstadt. & 

In attesa di cose maggiori non trascura 
però il presidente di far uso del potere che 
già ha in mano, e quasi vedesse a malin- 
cuore il rapido avvicinarsi del giorno. in 
cui dovrà dividerne, in parte almeno; l’e- 
sercizio con altri, si affretta a pubblicare 
gli ultimi decreti, dei quali ama rivendicare 
per intero a se medesimo l'iniziativa e il 
merito. Tant' è che il Moniteur d'oggi ci 
porta otto o nove altre leggi, fra le quali 
due di molto rilievo; la prima, che già an- 
nunciammo, concernente l'amministrazione 
comunale e provincialé ; l’altra relativa alle 
associazioni politiche. 

Golla prima dice nei considerando di aver 
voluto attuare il principio di discentramento. 
Ma a giudicare poi dal lesto del decreto, 





i he Luigi Napoleone 
intende, e in mod alquanto diverso dal 
comune, degli «Gin & dei, legislatori , Ja 
| [eoria del discentramiento ; giacchè in ‘primo 
{ luogo ‘annovera ‘trale materie d’ interesse 
generale dello Statali bilanci provinciali 
(art, 4);. înolire noi Mlarga punto le attri* 
buzioni del comune .@ì della provincia come 
tali, non restituisce Jiko l'esercizio di alcuno 
dei diritti ‘che parcéfibe, f termini: di ‘ra: 
gione, dover lorò petere liberamente; 
bensi amplia i pote del prefetto, facen- 
dogli facoltà di comflfre'da solo, cioè senza 


| 
è forza  conchiuderi agli affari. E si osservò, non senza sorpresa, 


che ad un numeroso pranzo parlamentare 
dato'da lui in questi giorni, era fra i convitàti 
l'atilico colléga ed il recente antagonista Jord 
Palmerston, nel che si volle vedere un riavyi 
Damento foriero d’importanti novità, 

Di Germania poco è che meriti una men. 
zione: speciale. Il Parlamento prussiano ha 
Feiette, Te proposte fattegli per la abolizione 
del‘giuri. Ed il governo trovasi implicato 
In una controversia civile è religiosa coll’ar- 
cicescovo di Breslavia per cerle sue pretese, 
Parlusi nuovamente del ritiro di Manteuffel, 
uopo di rifevirne al@Ministero, molti atti di si di profonde modificazioni mibisteriali, ma 
seinplice ammi ne; incagliati nel signo non havyì alcun dato positivo che 
Ce forte “#-difficotta:'onfenmiqueste:wnoi; .c-.le praverfoniduate più 
burocratiche. Cosiechè non è il vero discen-|©he non fossero per lo addietro. 

Iramento,, non è la, emancipazione del co-| Anche in Baviera il clero da qualche fa» 
mune o della ‘provincia|che si promuove'in | $!idio al governo ed è scisso esso medesimo 
questa. riforma , sibbené, si agevola; ren- |! due parti, a proposito delle: missioni dei 
dendola più sped l'àzione dei rappre-|BeSuiti che. alcuni vescovi vorrebbero intro: 
sentanti del governo, cioè dei prefetti. durre, mentre invece altri le respingono ns. 

Il ilecreto sulle associazioni  fondandosi Jolalazientoi pa 
sul riflesso che la' legislazione del 4848 in|. Varie” provincie di Germania, e ‘ quelle 
proposito, ‘aveva tolto al'governo il mezzo |!" iSpecie che fanno parte dei domini au- 
di impedite i disordini y° dei quali furono | S!riacÌ, MORO, dolorosamente travagliate dalla 
Spesso occasione quelle società, rimette in|{2M© © dai ladri. Le cose ‘giungono a tal 
pieno vigore gli articoli 4912 e 5 della legge punto, che intieri squadroni di cavalleria 
restrittiva del 1854, (e gli.ort. 291, 292, | SONO occupati, a percorrere del continuo le 
29% del codice penale. Strade principali, onde tutelare i viaggiatori 

La quale decisione del potere ci appalesa | ©ON!rO le aggressioni dei malfattori, spinte 
da quale spirito sia esso animato presente- di Csi grado di nudacia e d'impudenza, 
mente. È cioè. chiara © patente la tendenza |? Buisachè si contano migliaia di emigranti. 
al rigore; E sono molterle circostanze, le Proponiamo questi fatti alle benevole e saggie 
quali concorrono ‘a dimostrare che ,' per ìl | ©Onsiderazioni dell'Armonia e dei suoi ac- 
momento, il partito della severità trionfa | SOliti, usi a dipiogerci nel Piemonte la sen- 
all'Eliseo sul partito della dolcezza. Lo pro- {9a di tutti i mali e di tutte le lordure, ed 
vano i molli arresti operali in questi ul- |a descriverci invece nell'amministrazione au- 
limi giorni, e le senténze assai rigide , | Striaca il tipo del ben: essere e della salute 
pronunciate dalle varie commissioni provin. | Pubblica e privata. 
ali contro le persone implicate negli affari{ ‘A Stoccarda il ministro di grazia e giu- 
di dicembre. stizia domanda alle Camere che sia ristabi: 

In parte vuolsi. attribuire questa reeru: lita la pena di morte e quella del bastonel! 
descenza alle due elezioni repubblicane di 4 aaa 
Parigi, ed alla elezione socialista di Lione. { . Riproduciamo la seguente lettera: 

Lasla.ciUià. però nona terdato a. pottars Signor Conte stimatissimo; 
la pena della sua poca devozione al principe, Nel Memorandum politico da ler testè 
Abbiamo già riferito il decreto col quale essa | Pubblicato, mi fu caro trovar la prova che 
fu spogliata dei suoi( antichi ordinì munici- | l'Opposizione delle nostre opinioni politiche 
pali, ed assoggettata; dd una amministrazione | "ON ha spenta. nell'animo’ suo ‘la memoria 
eccezionale sullo stampo di quella di Parigi, | di quell'intrinsichezza che ci legava nella 

Però, a proposito diatti di rigore, notasiche pesa vii i ieh na fa 
questi continuano al colpire di preferenza gli vi Gende «ch n ù CSR MINOLI 
orleanisti; ‘e si è molto parlato di una con- Îa tà e RS, PARAM MIGAPRTE880, Mie 
ferenza ché dicesi aver'avuta Luigi Napoleo- cdi Re tv iuesta. aa amichevoli AE 
ne col signor Dupiny che si vuole fosse re- | €0709N24 l0.scorsi,in que' passi del suo libro, 
lativa ad un nuovo deereto che, confermando | ©*° condannaafo: benfl, com'era ;in lei. na: 
quello del' 22 ‘genio; avrebbe inoltre per turale, le mie opinioni e le loro conseguenze 
oggetto speciale il divieto di portare innanzi pratiche, afferma però che io non fui mai 
ai tribunali la quisfione della legalità. di | ®!!F0 da quel che sono oggidi, e neppure 
quella confisca. fui di coloro che. vantando un grarid’amorè 

Dupo'gli orleanistîy vengono in linea di | de pubblico bene, sono soltanto ambiziosi i 
persecuzione i repubblicani, che le elezioni di | Itali cercanò di far meglio che sanno i 
Carnot e Cavaignae hanno richiamati in f fatti loro. 
iscena, e resili sospetti è invisi maggiormente | Che si possano con verità diré di me co- 
al governo. tanto onorevoli parole tale è Ja mia sola 

] legittimisti invece ‘ sono ‘lasciati ‘in | ambizione, ch'ella soddisfece mentre appunto 
pace; sembra che Luigi Napoleone abbia f *fTermava che io non ne aveva verina: 
fede in loro. Certo & ehe fa ogni opera onde| Ma mi duole di non poter rimanermi dal 
accaparrarseli. contraddire ad un’altra delle sue afferma- 

I timori che alcuni'giornali avevano mani- | zioni. Trovo nel suo Memorandum a pag. 444 
festati. circa gli effetti della conversione della |! seguenti. parole: « So di certa scienza che 
rendita non: si sono: avverati. Poche e di| « ford Palmerston non si limitò alla venuta ' 
lieve importanza furono ile domande di rim: |« del conte di Minto în Italia per dar mano 
borso, giacchè ‘appena'‘giungono a 130, e | < agli sconvolgimenti sotto nome di riforme; 
non rappresentano 35,000 lire di rendita ; | € e9% aveva mille agenti di rivoluzione; in 
gifre l'una e l’altra insignificanti, in propor-| € Piemonte carteggiava con Massimo D’A- 
zione al numero degli iscritti, ed al valore] € #e9i0, lo animava a far progredire i suoi 
totale della rendita. Ei fondi, un momento | © Principi assicurandolo dell'appoggio del- 
abbassatisi, non tardarono a risalire, e man-| © “/nghilterra.» 
tenersi al dissopra del pari. Scrivendo queste. parole, ella credette 

Mentre; in Francia le*due Camere ‘stanno | eSPfimere la verità, ‘chè altrimenti non le 
per inaùgurare i loro lavori, il Parlamento | Avrebbe scritte; ma invece debbo assicurarla 
inglese sta per chiudere i suoî. 1} ministero, | ©b9 fu tratto in ti k 
forzato, secondo avevamo previsto, nei suoi | - S© io fossi semplice privato crederei) pure 
ultimi ripari, ha dovuto dichiarare che non | d'essere in diritto, e quasi in'dovere , di 
appena fossero votate alcune leggi d’urgenza | Feltificare questo suo involontario sbaglio , 
amministrativa, avrebbe sciolto i comuni e | poichè se non fo stima di quel fugace, ap- 
riconvocato ì collegi perde elezioni generali. | passionato, ed il più delle volte mal ‘con- 
Questa dichiarazione soddisfece l'opposizione, | cesso plauso che si chiama popolarità, altret- 
la quale pertanto concordò di concedere una l tanto stimo ed ho caro quel riposato e du- 
tregua al governo, laonde già parte dei bilanci | revole assenso degli uomini di senno e dab- | 
furono votati. bene, di che si forma la buona riputazione, | 

Ma non perciò il gabinetto lory lusingasi | la quale, ove s'ottenga, è il più ricco gui- | 
di‘aver molto migliorata la propria condizio- | derdone d’unaintera vita, tutta intemerata. | 
ne, giacchè sente che non ha in paese un ap. | | Ma non essendo io semplice privato, ed 
poggio abkastanza saldo è sicuro. — Tant'è | invece per l'onorevole fiducia del Re, posto 
che l'opinione più comune considera come | all'ufficio di presidente del suo consiglio, io 
non lontano il ritorno di lord John Russell | ho molto maggior motivo, e molto più stretto 











' 


‘obbligo di mai 
- Sospetto. 
V'è poi un'altra ragione a me estrinseca, 
‘Ma non meno grave, che mi ‘comanda di 
porre ‘in quesl’occasione la verità nella sua 
piena luce. Io non posso e non debbo con- 
sentire che si rechi così grave offesa al ca- 
rattere di lord Palmerston e della sua am- 
ministrazione, quale è quella di dipingerlo 
autore di trame segrete “conito uno Stato 
alleato;; epperciò violatore d'ogni principio di 
pubblica: fede, mentre. nessuno più di me 
può; in questo caso, ‘rendere testimonianza 
alla verità, e mentre, ‘per essere ‘egli stato 
segno di tanta guerra, ed uscito ora d'ufficio, 
non -sixpuò, pensare ch'io” cerchi favore a 
pro della politica del. ministero che ho: l'o- 
nore di presiedere, 

Dico dunque ‘ed affermò che mai ‘în tutta 
la mia vita ebbi l'onore di scrivere a lord 
Palmerston, nè di ricevere veruna lettera 
da lui, che non ho avuto con esso nes. 
sun’altra corrispondenza salvo quella uffi. 
ciale dacchè son ministro per la via‘ diplo- 
matica. Prima d'esser ministro, nessuna ne 
ebbi, nè diretta nè indiretta, 

Bensì conobbi lord Minto quando venne 
a Roma, e tengo‘a fortuna che ‘mi si pre- 
senti un'occasione di poter palesare il vero 
su quanto si riferisce ad un così dabbene 
ed'onorato gentiluomo; con che verrò ad un 
tratto a rettificare l’ opinione di molti sui 
disegni di lord Palmersion e del gabinetto 
Russell relativamente alle cose italiane. 

Quando, giunse a Roma.lord Minto, io mi 
gi trovavo come privato, e per'aleuni scritta» 
relli erano note le mie opinioni politiche. — 
Ebbi l'onore di essere presentato a lord Minto, 
e le ‘principali idee del discorso ch'egli mi 
tenne, furono queste : « £l gabinetto di lord 
sJ. Russell crede che i governi: italiani 
« opereranno savidmente ove si risolvano a 
« riformarsi. Sintantò che'voi ‘cercherete con 
« modi pacifici è legali di condurli a queste 
riforme, l'Inghilterra, mantenendosi in 
quei limiti che le fissano i doveri interna» 
«zionali frà Sinti indipandontiz fonceninò i 
« vostri desideri. Ma'se fosse vostro disegno 
«accendere rivoluzioni, è sopra tutto mutar 
«la carta d'Italia, non avreste a sperare 
« dall'Inghilterra nè favore, nè aiuto. » 

Queste furono le parole di lord Minto,.in- 
terprete fedele del gabinetto cui apparteneva, 
ed alle quali gli atti corrisposero ìnteramente; 
Le parole le udîi io stesso : gli'atti'ero a por- 
tata di poterli conoscere, e li conobbi; e di 
quanto ho asserito f0* piena ed intera fede, 

Da tutto ciò emerge che il governo inglese 
non cospirava in Italia; emerge insieme per 
necessaria conseguenza che neppur io ho mai 
cospirato con veruno dei suoi uomini di Stato, 
professando allora, come sempre, l'opinione 
che se può talvolta giovare il pubblicare certe 
verità arditamente senza rispetto ad uomini 
od a partiti, il tramare di soppiatto e nelle 
tenebre non' arreca giammai altro che danno. 

Quand'anche io non conoscessi l'animo suo 
per antiche consuetudini, basterebbe l’eletto 
sentire che traluce nelle pagine'del suo Me- 
morandum per farmi sicuro che Ella cerca ed 
ama trovare la verità, e che le sarà perciò 
caro che io gliel’ abbia svelata. 

Gradisca, ecc. 

26 marzo 41852. 


ntener pura la .mia fama d'ogni 





« 
« 


Massimo D'AzEGLIO, 
A S, E. il sig. conte Clemente Solaro 
della Margarita, 


Ul signor professore Buniva ci trasmette 
la seguente lettera, che noi pubblichiamo di 
buon grado, trattandosi della rettificazione 
d'un errore di fatto. 

IUl:mo sig. Direttore, 
È Torino, 29 marzo 1852, 

Lessi ‘nel’ numero 1316 del Risorgimento 
un articolo relativo ai programmi di insegna- 
mento nelle università, ed ai trattati, nel 
quale sì imputa ai professori che, malgrado il 
reale decreto per cui si ordinava la pubbli- 
cazione dei programmi, essi finquì non li ab- 
biano fatti di pubblica ragione, ostinandosi 
così a non obbedire agli ordini superiori. 

Preme che la pubblica opinione non sia 
tratta in inganno sul conto degli insegnanti 
nelle università, e si serva anzi tutto alla verità. 

Ecco il vero stato delle cose quanto all’a- 
teneo torinese : 

Il ministero della pubblica istruzione pre- 
scrisse ai professori il termine di tutto il mese 
di gennaio ultimo scorso per. la trasmissione 
dei rispettivi loro programmi al segretario del 
consiglio universitario. Niun'altra obbligazione 




















fu loro imposta: e questa trasmessione ebbe 
luogo. E poichè la legge 4 ottobre 1848 (art. 
12) commette al consiglio superiore di pub- 
blica istruzione l'approvazione dei programmi, 
essi furono in esecuzione di questa legge tra- 
smiessi al suddetto consiglio. Ignoro se abbia 
esso\tériminata' l’opera sua; certo si è però 
che î professori dal canto loro hanno pun: 
iualmente eseguiti gli ordini avuti. 

Non «dubito ‘che ‘gli appunti ‘fatti dal Risor- 
gimento aì professori furone |’ effetto di un 
puro errore îdli fatto, \e che questa onorevole 
Direzione si farà una premura di ristabilire in 
proposito la verità, 

Ho l'onore di' essere 

Dev.mo servitore ed amico 
G. Bumva professore di leggi. 





GIORNALI STRANIERI. 

I giornali di Parigi di questa maltina sono 
poco interessanti, Notiamo ciò nullameno 
nel Pays un articolo il {quale differiscé un 
poco dal tuono abituale di quel giornale. 
Dopo aver parlato’ dei processi verbali del 
corpo legislativo, il- Pays soggiunge: 

Mard'opéra della stampa si limiterà oramai a re- 
gistrare questi rendiconti uniformi? 

' Rjornali analizzavano altravolta e sentenzia- 
vano Ciascuno secondo il proprio criterio ogni se- 
duta; quésto diritto è Toro conservato? È questo, 
che né la'Costitazione, ‘nè i regblamenti ‘che’ le 
lranno tenuto dietro ‘nè la legati stimpi hanfio 
determinato, 

Si può discutere, si possono criticare le opinioni 
emesse nel corpo. legislativo? Tale è Ja quistione 
che tdi vorremmo Feder | risolta in modo assoluto, 
dal'potere che ci regge!’ 

Fa mestieri ii soggiungere, che quando aves- 
simo noi a farelun.voto sù questo punto, noilvor- 
remmo che questa soluzione fosse favorevole alla 
libertà di esame? — 

Il Constitutionnel continua a chiedere 
l'aumento della sopratassa sugli zuccheri 
provenienti dall'estero : . 

Il diritto differenziale stabilito sopra gli zuccheri 
stranieri' in favore della nostra 


tima legge onde possa difendere abbastanza la pro- 
duzione nazionale contro una concorrenza straniera 
cusì. spaventevole ? Noi lo crediamo ; e in Francia 
come in Îighilterra si sentirà presto o tardi il bi- 
sogno di'ritornare ad una legislazione più protet- 
trick. | ve 

Il Siégcle scrive la statistica dei ricevitori gene 
rali e dei percettori della Francia. (Presse). 


Leggiamo nella Presse: 

Varii ‘giornali riproducono questa mattina. la 
nota seguente della Patrie: 

+ Si assicura che 1° organizzazione del collegio di 


Irancià sarà modificata dui muovi decreti sull'in- 
deguamicint UNE SI SCAMINO Prepirdnau: 11 primeipio 


dell'inamovibilità assoluta ‘éesserà ad essere appli» 
cato ai professori, e l'insegnamento di questo visti 
tuto sarà, per parte. dell'autorità competente, l'og- 
getto di una sorveglianza giudicata, indispensabile 
per ogni corpo universitario. » 

Quello che Ja Palrie antiunzia come probabile è 
unifatto compiuto; l'professori ‘di questo ‘edllegio 
nom hanno. più a paventare.la' perdita di verdî pri» 
vilegio ; il decreto organico del 9I marzo, inserito 
nel 'Moniteur del 10, avendoli spogliati di tutti 
quelli di‘cui erano investiti dagli statuti del loro 
stabilimento. 

L'articolo 1° del decreto è così concepito 

Art. fd, «Il presidente idella repubblica, dietro 
proposta del miuistra della: pubblica istruzione; 
nomina e revoca i membri del.consiglio superiore, 
gli ‘ispettori. generali, i rettori, i professori delle 
facoltà'lel collegio di Francia, del museo di storia 
nililrale, della scuola di lingue orientali viventi, i 
membri! dell’affizio” di  Jongitodini, ‘e 'Hell'osserva 
torio di, Parigi edi Marsiglia, gli amministratori @ 
conservatori delle biblioteche pubbliche.» 


Si. legge nel Journal des Débats: 

Il degreto chejda qualche tempo si pfeconizzava 
sul decentralizzamento. amministrativo è comparso 
stamane, 26 marzo, nel Moniteur. Per quanto ci è 
dato! di valutarlo dietro la prima impressione, que- 
sto decretò hon ha' fa portata che gli si attribuiva. 
Due specie vi soro di centidlizzazione’ cotne si sal: 
la centralizzazione politica, e la centralizzazione 
amministrativa. 

Noi abbiamo sempre: difeso il principio della 
centralizzazione politica, vale a dire _il principio 
che \igli otéhi nostri Pappresenta ‘e guarentisce 
l'unità di territorio, di legislazione e di governo, 
questa grande e preziosa conquista della rivolu- 
zione francese, Ma. noi non abbiamo mai negato 
che non vi fossero utili riforme dai ntrodursi nella 
centralizzazione amministrativa, cioè nell’inter- 
vento abiisivn' ed esuberante dell'autorità centrale 
e della bnrocrazia ‘parigina ‘in luna serie d'affari 
che possono, senza inconveniente, , essere ‘decisi 
dalle autorità locali, 

Noî pensismo, d'accordo coi considerandi del 
dedreto,iche Sì può governar dà lontano, mia che 
non si ambminîsttà' <he ben da vicino. Lontani 
dal combatterle noi abbiamo sempre invocato ijue: 
sle misure che tutti rephtavano indispensabili in 
questa parte della nostra legislazione; MH decreto 
pubblicato stamane dal Moniteur ei sembra attuare 
questa riforma nella misura fin cui generalmente 
veniva richiesta. Esso rispetta il, principio della 
centralizzazione politica ‘e dell'unità nazionale ; 
esso non colpisce e non distrugge che la sola cen- 
tralizzazione amministrativa, e gli abusi della bu- 
rocrazia ministeriale. Noi non farémo che un'os 
servazione în proposito. 

Due modi vi sono di comprendere e di eseguire 
lo scentralizzamento atmminilstrativo. A chi saranno 
conferite lè attribuzioni che ‘si credé necessario di 
sottrarre all'autorità centrale, che' è quanto dire 
all'autorità ministeriale ? Si può)spagliare l'atitorità 





industria coloniale! 
erindigena rion' è egli'stalo troppo ridotto ‘delll’ul- 


ministeriale a profitto delle autorità locali propria- 
mente delte, cioè delle autorità comunali indipen- 
denti e libere perchè sono il risultato dell'elezione. 
Si può parimente spogliare l'autorità ministeriale: 
a profitto dell'amministrazione dipartimentale, che 
è quanto dire dei prefetti che sono pur sempre gli 
agenti e i delegati dell'autorità centrale. Egli è in 
quest'ultimo senso che il decreto ha risolto la 
questione. L'autorità dei prefetti si aceresce e si 
rafforza di quanto l'autorità ministeriale cede ed 
abbandona. Ciò stante la decentralizzazione, come 
è compresa e come è spiegata, consiste i un'sem- 
plice spostamento ii meccanismo ; il potere cén- 
trale non perde assolutamente niente, @ assoluta- 
mente niente le autorità locali guadagnano. 

AI decreto tengono dietro tre tabelle ibolto par- 
ticolarizzate, contenenti la nomenclatura delle at- 
tribuzioni che. sono trasferite dul'potere ‘ministe- 
riale a quello dei prefetti. ‘Il momento non è giunto 
di esaminare se la misura sia generalmente giusti- 
ficata per tuttì i generi di allari enumerati in queste 
tre tabelle. 


NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA, 


‘Torio, — S. M., con decreto 23 marzo 
corrente, ha nominato il sighor avv. Camillo 
Dunant, sostituitò' procuratore del re. presso 
l’intendenza ‘geritrale. d’Alnécy, a provveditore 
agli studi della» proviticia del’ Genevese } in 
shrrogazione del! sig. cav. dott. Eugenio La- 
chenal, sfato nominato primo ufficiale del mi- 
aistero dell'interno. 

S. M., con altro decreto dello stesso giorno, 
ha pure nominato il sig. Efisio Tanas a prov- 
veditore agli studi della provincia d' Iglesias, 
ih Iliogo del fu medico Giuseppe Deidda, 








Aressampria, 28 marzo. — Sono giunti i si 
gnori ‘Pescliiera' cAvallere ‘professore , Gaggio 
cavaliere professore )'AFieriti® professore, ‘Sala 
Eliseo; Quarenghii ‘Luigi, Beccaria Angelo, Ca- 
rignani Scipione; artisti, per: valutare i quadri 
dell'esposizione a favore dell'emigrazione vita- 
liana : daremo conto della Joro relazione. 
24, riuniyasi in adu- 

à di mutuo soccorso 


— Domenica scorsa, 
nanza generale la so 
degli emigrati residenti în questa città, j) cui 
comitato ; dietro le intelligenze prese col co- 
mitato' femminile succursale al comitato cen- 
trale di Torino ;' proponeva lo' scioglimento 
della società stessa ‘e (rispettivo comitato , la 
restituzione a quei socii azionisti che lo richie 
dessero dell’importo delle azioni pagate; quelle 
che nov sì sarebbero ritirate a tutta domenica 28, 
dedotte le spese, sarebbero versate al comitato 
succursale ; la creazione di una cominissione 
di emigrati delle diverse provincie italiane, il 
cui scopò sarebbé di informare il comitato 
succursale degli emigrati moritovoli di sus 
dio, e di interessarlo» per ‘gli emigrati chie- 
denti, occupazione ; di formare un: fondo di 
soccorso per mezzo di azionî mensili, che si 
yerserebbe nelle mani della tesoreria del co- 
mitato succursale ; il quale Jo erogherebbe 
unicamente in Alessandria per gli emigrati di 
cui avesse favorevoli informazioni. 

Adottate tutte queste. proposte. scioglieyasi 
la Società, è il comitato rimetteva i suoi re- 
gistril è è suol! fondi alla Commissione, 

"(Eco Alessandrina). 

Sispiom. — Il'signor' colonnello ‘Mollard 
pubblicava il 48 coriletite a Sassari i due se- 
guenti manifesti per tutéla dell'ordine pubblico. 

Ir ‘coronveLto MoLLarp 
Comandante dello stato d'assedio dellu città 

e provincia di' Sassari per delegazione: del 

luogotenente generale, comandante generale 

dell'isola di Sardegna. 

Riconoscendo, come causa principale. dei fre. 
quenti atténtati contro le proprietà e le persone, 
onde questa provincia ‘è infestati, la popolazione 
nomade Jellè compagne èldei pascoli fra a “Yuule 
sì nascondono anche multi facinorosi. già  condan- 
mati per delitti, e ravvisando importante; di potere 
in essa distinguere ‘i buoni dai malvagi, per pur- 
gare di questitil passe, &'far sorgere così nei paci: 
fici abitanti; megliorche® edlle loro arti; la' fiducia 
e la sicurezza, ordina: 

Art, 4. In tutti i comuni della provincia di S, 
sari chiungue abbia dimora stshile, od anche sol- 
fatitò temporanea fuori dell'abitato del capa-luogo 
comunale nei borghi} nellé'vase rurafi, nei molini, 
od ovili, dovrà munirsi; nei tre giorni dalla pub- 
blicazione del presente manifesto, di una cart di 
sicurezza coi contrassegni personali, con 
mbltulo stabilito, la quale sarà rilasciata dal sindaco 
del proprio comune. Nonne sono eccettuati chè lé 
donne ed i giovani di minor età; 

Art, 2. Coloro che per qualsiasi ragione avessero 
domicilio temporaneo, fuori del. proprio comune, 
dovranno munirsi d'una simile carta di sicurezza 
dal sindaco proprio, e Ja faranno visare dal sindaco 
del comune in cui sono Leliporaneamente domici- 
liati: Questi ultimi sindaci però potranno rilasciare 
loro direttamente la carta di sicurezza, quando ne 
abbiano la conoscenza personale, indicsndo il,co- 
mune al quale appartengono. 

Ark 3. Séorso fl'lermine prefisso, quelli che non 
saranno imuniti Wella prescritta carla saraliò arrò: 
Stati dalla forza militare ché  perlustrerà ovunque 
il paese, e consegnati alla giustizia: per, essere esa- 


Art. 4. 1 sindaci sono resi risponsabili di non ri- | 


lasciate la carta di sicurezzà nè ‘il'vistò suddetto se 
ndh'alle persone ben aute ‘el Îorò paes 


a;che questi non si lengano nascosti nel capo-luògo , 


del comune. 


Art. 5. Essi non aecorderanno il visto suddetto 


ai ‘pastori che pascolano gli artiienti in’ (erritoriò 





eseliisi î| 
rei di delitti ed inquisiti dallacgiustizia ‘e di vegliare! 


IL RISORGIMENTO 


fuori del loro comune, se nom sulla presentazione 
dei titoli che possono averne, cioè ‘il permesso dei 
proprietarii, o la dichiarazione del sindaco stesso 
o l'autorizzazione dell’intendente. 

Art. 6. I siudaci saranno solleciti di dare la più 
gran pubblicità a questi ordini, e di farli conoscere 
în tutta l'estensione del lerritorià fel comune nelle 
48 ore dalla loro remissione. 

Sassari, li 18 marzo 1852. 
Il comandante dello stato d'assedio. 
Cav. MoLrARD. 


li coronsesto) Moltanp ecc, 

Affine di meglio rassicurare i buoni che conse- 
gnarono sollecitamente le numerose armi state de- 
posìtale in questo municipio, e spogliare di un 
tale trise avanzo di barbarie i renitenti agli ordini 
emanati in proposito, 0 siano malvagi che le con- 
servano ed altàuì danno, od ignorati ‘che discono- 
scono la civiltà dei tempi e l'ordine legale stabi- 
lito; risoluto a.lener mano ferma alla più compiuta 
esecuzione dei decreti delli 9 e 10. marzo corrente, 
ordina: 

At. 1. Sono accordate altre 48 bre di tempo 
dalla pubblicazione di questo manifesto alla conse- 
gua delle armi ve della polvere, prescritta coi de- 
creti sovra menzionati per tutto il territorio del.co- 
mune. di Sassari, 

Art. 2. Scorso Lal tempo saranno fatte ovunque 
ripetute e rigorose perquisizioni a domicilio, ed i 
detentori di qualungde arma saranno arrest 
consegoati in mano'alla' giustizia. 

Art. 3. lo quelle case, ovili o molini dove si 
ayranno motivi di credere. che siansi. nascoste ,0 
trafugate delle armi, saranno posti dei soldati ad 
alloggio alle'Spese degli abitanti fino alla consegna 
delle medesime. _ 

sari, Ji 48 marzo 1852, 
Il comandante dello stato d'assedro 
Uay. Moxcano 

— Nella  Nurra, ove si conta una popolu- 
zione di circa 400 abitanti, si sequestrarono! 
421 Fucili! 

SimistOra. — Un moto! popolare avveniva la 
mattina ed il dopopranizò ‘del giorno ‘14 
questo paese. Una moltitudine di persone ‘ap- 
postatasi nel piazzale della parrocchia, pro- 
rompeva all’escire del sindaco dalle sacre fun- 
zioni in clamorose grida di fuori il, sindaco! 
fuori il segretario! fuorî l'esattore! La mani- 
festazione non ebbe altto seguito, e bastò la 
semplice presenza dei bersaglieri, che il sin- 
dico avea richiesto precedentemente, infor- 
miato di ‘quanto dovea accadere, per sciogliere 
quel tumultuoso assembramento. Nel dopo- 
pranzo si raccoglieva ua hymero più consi- 
derevole di individui, ed allé rinuovate grida 
si aggiunse una petizione fatta da alcuni' tur- 
holenti a nome del'' popolo, nella quale si ‘ac- 
cennava a diversi gravami nelle contribuzioni, 
e si conchiudeva col chiedere la ‘espulsione 
dei succitati fanzionarii, proponendone altri, 
secondo essi, di maggiot confidenza; sì portava 
în ‘giro questa petizione e molti buoni per ti- 
more la sottoscrissero. 

Da quel giornò l'ordine pubblico non venne 
più turbato, e lo assicurò il pronto ed inaspet- 
tato arrivo di tutte le autorità della provincia 
con un riuforzo dì truppa, il linguaggio tenuto 
da queste al municipio ed ai notabili del paese, 
e soprattutto la pronta compilazione degli atti 
per cui sonosi | già, spiccati ed eseguiti alcuni 
mandati di cattura. 





Questo pronto, procedimento delle autorità 
produsse un ottimo effetto nella popolazione 
€ provincia, e si hanno fondate ragioni a non 
terere chè si riatovi più quella’ scandalosa 
escandescenza, 

— lo seguito ai disordini suddetti partiva 
da Ozieri per Lodè il quarto battaglione! dei 

(Indic:' Sardo). 


Mopina, 26 marzo. — Leggesi nel Mes: 
saggiere Modenese: La commissione 
nazionale per, la_ costruzione ed, attivazione 
della strada ferrata centrale italiana, raduna- 
tisî in Modena ‘fino dal primo del corrente, 
devenne a concertare le condizioni della con- 
ces anonima costituita a 
quest'uopo in Firenze e debitamente rappre- 
Sentata in Modena a senso della convenzione 
primo maggio 1851 e della notificazione 24 
novembre di detto anno, condizioni che deb- 
bona venir sottoposte all’ ‘approvazione suprema 
dei cinque governi cointeressati , in attesa della 
quale i membri della Commissione fanno ri 


inter- 


ione ad una società 


‘torno! allè ‘rispettive loro residenze, per riunirsì 
e passare alla ‘stipulazione del formale con- 
tratto giunta ‘che sia’ l'linvocata approvazione 
delle, condizioni surriferite. 


Mirino, 27. marzo, :& Quantunque ieiti sì 
fosse diffusa la notizia delli imminente, ar- 
irivo delle LL, AA. II. i granduchi di Russia, 
elfetto s. e. il governatore generale 
civile e militare del regno, Toniberdosv eneto 
fel -ibaresciallo conte Madetky era, partito 
già per Venezia affine di ricevere gli, altefiti 
|ilustri ospiti, noi possiamo accertare che co- 
| desta woée è priva ‘di fondamento, 

Da notizie telegrafiche Giunte ‘ieri sera di 
Veronara' Milano, rileviamo' anzi che Ja'prelo! 


al cui 


data s.\e. si trovava ‘in Merona nel più'pro- 
Spero stato di salute , senza avere per anto 
dato ordine di, partenza, | (G. di Milanai 
Mediante sovrana risoluzione del 
' corrente fu nominato; 

Per l' istituto lombardo delle scienze , let- 
tere ed arl in Milano, a presidente. il prof. 





Francesco Ambrosoli, a vice-presidente il dot- |! 


ì 


19) 


tore Francesco Rossi , a segretario il’ profes: 


sore Giovanni Veladini, ed a vice-segretario 
il nobile Giulio Curioni ; 


Per l' istituto veneto delle scienze , lettere 


ed arti in Venezia, a presidente il professore 
Alessandro Rachetti, a vice-presidente il prof. 
Baldassare Poli, a segretario ìl dottore Giro- 
lamo Venanzio, ed a. vice-segretario il dott. 


Giuseppe Bianchetti. 


Leggesi nell’Oss. Triest. del 26: 

S. E. il provvisorio comandante superiore di ma- 
rina tenente-maresciallo conte Wimpffen, ha tra- 
smesso al supremo comando d'arniata il seguente 
ulteriore rapporto in data di Trieste ZU marzo ri- 
guardo all'. R. piroscafo Marianna: 

Mercè le gentili comunicazioni di S. E, il signor 
generale di cavalleria de Gorzkowski, vengo a sa- 
pere che i pezzi sconquassati che furono ritrovati 
presso la Punta Maestra, wennera riconosciuti nel- 
l'arsenale di Venezia come appartenenti realn.ente 
al vapore di guerra la Marianna, e che, stando 
agl'indizi ‘che ‘portano in sè questi frantumi, non 
occorre più verun dubbio che la medesima fu som. 
mersa per la forza dell'esplosione della polveriera. 

Secondo un dispaccio telegrafico da Bologna mi 
venne egualmente partecipato, che tal tenente di 
marina Milozsich; spedito a Cerviardal comandante 
della goletta la Sfinge, .fu: riconosciuta la parte di 
chiglia colà arenata come la parte sinistra della 
poppa del piroscafo Marianna, e che, secondo nn 
rapporto dell'I. R. ‘agente consolare in Rimini, il 
quale mi fu spedito da Ancona dal tenente di ma- 
rina Schwarz, i due scafi ritrovati in quelle acque, 
come pure la parte di chiglia apparterrebbero al 
l'apzidetto vapore di guerra la Marianna. 

L'agente consolarè è' esso pure dell’ opinione 
the questo naviglio sia colato a fondo per forza dî 
esplosione. 

Oltre. di ciò. dicesi essersi Lrovati anche alcuni 
cadaveri, che sembrano dei marinai appartenenti 
alla marina di guerra. 

Secondo queste notizie è quindi constatato che il 
vapore da:guerra la Marianna andò in-fonio, non 
già in forza del temporale oppure in forza di una 
manovra mal eseguita, ma per causa di un acciden- 
tile infortunio, il quale in alto mare, di notte e 
con un tempo burrascoso, assai di rado può essere 
rimosso in modo da rendere possibile di salvare.il 
naviglio e le persone imbarcate sul medesimo; 

Si compiaccia cotesto supremo comando d'armata 
di considerare nel'tempò stesso quest' ossequiosis 
simo rapporto come una rettificazione dell'opinione 
espressa ‘nel mio ossequiosissimo: rapporto del 47 
di questo mese. 


Roma, 23 marzo. — Leggesi nel Giorn, di 
Roma è 

Lettere di Fermo. giunte questa mattina ci 
recano la dolorosa notizia, che nel giorno 21 
corrente , alle ore 6 antimeridiane , cessò di 
vivere sua eminenza reverendissima il sig. car- 
dinale Tommaso Bernetti, vice- cancelliere della 
s. n. c., sommista delle lettere apostoliche, e 
diacono di S, Lorenzo in Damaso; 

Il defunto eminentissimo era nato in Fermo 
li 29 dicembre 1779, e fu creato cardinale 
dalla s. m. di Papa Leone XII nel concistoro 
degli 8 ottobre 1826. 


— Il Giornale di Roma annunzia la par- 
tenza per Venezia nel 19 marzo del sig. Bou- 
tenielf , incaricato straordinario e ministro 
plenipotenziario della Russia presso la santa 
sede. 

Ascom, 11 marzo: = Abbiamo ora i‘ vari 
rapporti sui dannì cagionati dalla burrasca 
della notte dei 3 ai 4 corrente, e ci duole di 
annuuziare che, pur troppo, furono gravissimi. 

Molti bastimenti poterono ripararsi nel no> 
stro porto, ma dopo di. ayere gettato parte 
dei loro carichi, e danneggiati negli attrezzi. 

Tn ‘vicinanza del porio nhuftagarono due pae 
ratize da pesca. Gli equipaggi, grazie al cielo, 
si salvarono y ina danneggiati nella salute; € 
colla perdita dei bastimenti! e ili ijuanto ave! 
vano in essi. 

Il pielego Zergisteo, di bandiera pontificia, 
perdeite un marinaio, syeltogli, a bordo da un 
colpo di vento. 

A Sinigaglia rifugiò il brigantino ellenico 
San Nicolò; ma dopo di avere tagliato tutta 
l'alberatura per evitare un maggiore pericolo. 

Fra Cattolica e Pesaro furono gettati sulla 
spiaggia molti Jeghi peschereccì. 

Tre di essi nuufragarono, e totalmente si 
spezzarono , colla dolorosa perdita dei loro 
equipaggi. Si deplora la morte:di 16 persone 

Sulla spiaggia di Cesenatico naufragò il ba- 
ragozzo peschereccio di Chioggia ; diretto da 
Paron Vincenzo Spagno, e miseramente si s0m- 
merse con 6 momini,di equipaggio. 

Altri 22 legni da. pesca, furono gettati su 
quella spiaggia; ma fortunatamente senza la 


‘perdita di alcun individuo. 


Nel porto Corsini si rifugiarono molti ba- 
stimenti più o meno danneg 
In quei paraggi sivaffondò il baragozzo da 


‘pesca chiozzotto di parone Pietro Bellemo,; 


che perì con 2, marinari, 

Al porto di Recanati approdò, un. legno, pe- 
schereccio mancante di un marinaio perduto 
nella burrasca. 

Lo stesso accadde al porto di Fermo. 

Dà Magnavacca , Pritmaro le Fano sì hanno 
rapporti di molti bastimenti ‘ché furono in 
pericolo, soffrirono danni, ma nen perdite di 
persone. 

In tavito! disastrotuttivgl'impiegati nei porti 
pontifici mon mancarono di adoperarsi in tutti 


fi. modi pev soccorrere, i, bastimenti. pericolanti 


e gli equipaggi scampati dal, naufragio, 


(G, di Roma). 











‘Ancona ; 13 marzo, — Il Piceno reca 
sentenza dell'i. r. comando della città @ fi 
tezza di Ancona , colla quale fu condan 
alla pena di morte Giambattista Moriconli 
anni 31, ammogliato, muratore, dal giuj 
statario riconosciuto reo colpevole del. del 
di omicidio premeditato, esegui LA col 
proibito in persona di Antonio. Pompei 
sentenza yenne eseguita mediante, fucilaziol 

(Gidi Bolagna)i 

— Unacomupicazione officiale iudirizzata 
Staats «Courant'dil'ednisole dei Paesi-Ba 
Roma, assicura che i diritti di consumo { 
stabiliti negli Stati' pontifici sullo zucchetd 
sul caffè e sul, pepe, upp, s0u0) destivati asi 
levare le finanze dello Stato, ma specialmeti 
a (combattere Ja. piaga! del contrabbando! 
preparare la via allo stabilimento di depoîl 
destinati. a rimpiazzare vla. franchigia di 
godono Angona e Civitayecchia e di gui mo] 
si è'abusato, al 

— Une lettera di Roma del 44 marzo al 
nunzia che una parte dell’antico palazzo delli 


| 
| 


famiglia Spinola di Genova , situato in piazzdfi 
di San Giacomo Scossa-Cavalli La piedi, delli 


Vaticano, è stato erato ad uno stabili 
unento speciale destipatoa raccogliere e pre 
parare al sacerdozio i minjsiri protestanti , 

quali, dopo la loro conversione silla ‘fede: call 
tolica si sentono chiamati al sacerdoz 


con 


Narou ; 13 marzo. — Il Giorn. delle Dil 
Sicilie pubblica una convenzione suppletorii 
al trattato di commercio e navigazione colli 
Francia stipulatà con questo /governo e quella 
di Napoli. Essa è del tepore: seguente ; 

Tutte le produzioni del suolo o dell’ipdul 
stria dei due paesi o dei loro rispettivi domii 
provenienti dall’ uno, e che possono essei 
legalmente importate nell'altro, saranno soti ) 
poste agli stessi dazi, egodranno ‘dei inedesità 
privilegi, 0 che siano importate con 'bastimeni 
delle Due Sicilie, ‘o con bastimenti fi'ancesi 

Nello stesso modo tutte le produzioni d 
potranno. essere legalmente esportate o riesp 
tate dall'uno de’ due paesi nell'altro, sarantidi 
sottoposte agli, stessi dazi, e godranno, dei m| 
desimi privilegi, vautaggi., riduzioni, conci 
sioni e restituzioni , o che siuno esportate 
riesportate coi bastimenti dell’uno o dell’ 
tro paese. 

1 bastimenti delle Due Sicilie che sep to 
dano nei porti della Francia, e reciproca mini 
i bastimenti francesi che approdano nei 
del regno delle Due Sicilie , saranno ti 
nei due paesi, sia al loro entrare; sia d 
la Joro dimora, sia alla loro uscita sull@fiesso 
piede dei bastimenti nazionali per tutt@ife}ò 
che visguarda i diritti di tonnellaggio; di pi 
lotaggio , di porto ; di fanale! dì quarantend 
ed altri pesi che gravitano sullo scafo del bas 
stimento sotto qualsiasi:denoipivazione, sempi 
che tali bastimenti engano direttamen 
da uno dei porti del regno delle Due Sicilii 
in uno ‘dei porti della Francia, ‘e da uno di 
porti della Francia in uno. de’ porti del. rega 
delle Due Sicilie se carichi, e per qualungi 
sorta, di viaggio se în zavorra. } 

La durata della presente convenzione sati 
la stessa di quella del trattato;conchiusa a' di 
di giugno 4845 tra S. M. il-re del regno 
Due Sicilie e S. M. il re de’ Francesi, 


pe 


ESTERO, 

AMERICA Nella: provincia del Nuoyi 
Messico di Santa-Fè furono recentemente sci 
pette miniere d'oro copiosissime , che pai 
tinunzino l’esistenza’ di un'altra Californi 

Già l'emigrazione attirata da queste scoperti 
afiluisce verso quella contrada; che stà pel 
diventare ‘anch'essa il'centro d’un-gran mo 
Vimento d'affari. 

Cau. — Il New-Fork Meérald | pubblid 
una corrispondenza da; Valparaiso in'data di 
26: decorso genbaio;, giusta la quale la pi 
grande tranquillità regnava al Chili alla pi 
detta epoca, e quella repubblica andava 
mettendosi dall'agitazione cagionata dagli 
timi moti riyoluzionari, 

La stessa ‘corrispondenza dice che i coni 
dannati politici, i quali per ordiné del g 
verno del Chill erano stati deportati alla Terrd 
del Fuoco; si ammutinarono ‘e ‘uccisero il'gol 
vernatore di quella Colonia penale, s'impa4 
dronirono della guarnigione. ve praclAmanog, 
la loro indipendenza, i 

I sollevati ngn sì ristettero a. ciò. 


Il nayi 


glio americano, MVorida, che era stato, nolégril 


giato per traspojtare dei prigionieri, fu da essal 
loro sotpreso è catturato nello stretto di Madi 
gellano. Una egual sorte toccò ad un altro 
naviglio d'America, che andava dalla Califori 
nia a Nuova-York, e aveva a bordo un rici 

carico di' polvere d'oro, I sollevati pigliaroi 
il/largo con le loro' prede. 1 comandanti/delli 
stazioni inglese e francese a Valparaiso, muli 
darono dei bastimenti per inseguizli. 

Nulla di nuovo nella situazione pol itica d 
gli altri Stati della costa del Pacifico. & 
— Si dice che un gran deposito di gu 
è stato scoperto in una delle isole dell'Oc 
no Pacifico del'Sud, e che non è alcu 
governo il quale lo reclami. Si dive, quesi 
scoperta.a un cacciatore di. balene, il qual 
ha. comunicato; il suo; secreto, al: proprio 
malore, € varie navi, sono, aio per prev 





Inghilterra) il walore di questo, deposito è sti- 
nato a 5 lire e 10 sh}, of6 lire per ogni 
imtellata;-il'4 per+0/0, cioe' di ‘più di quello 
del Perù. Lettere provenienti da Valparaiso 
inpunziano eziaudio che grandi depositi dello 
iss0, articolo sono stati scoperti vsalla costa 
del Ohilî, a 23” 5" incîrca' di latitudine della 
ssa bontà di quello del, paese. Queste .sco- 
prte: hanno senza contrasto ‘una grande im- 
brtanza non solo per la navigazione, ma 


ache pei nostri, agricoltori, i quali fanno 
n grande uso idi questo potente letame. 





{dala del 23 all’ Indépendance Belge: 
L'interesse politico del momento è meno 
Ila guerra di guerriglia che lord John Russell 
| prosegue da qualche tempo ‘alla Camera “bi 
comuni, come la riconciliazione di due,uomini 
che sì dovevano enédere separatiperi sempre. 
(È Lord John Russell e lady Russell assistevano 
tre giorni fa alla serata di lord Palmerston, 
e si è potulo osservare (che l'intimità di un 
impo sembrava ristabilita’ fra! questi: due uo- 
|tii di Stato. 1o non vorrei attribuire a. questo 
fu ù d'importanza che non merita ;:ma 
Ù? vero che non manca di portita, e în 


| INGHILTERRA. — Scrivono ida Londra in 


i casi non costituisce un lieto, augurio 
il gabinetto, Quantunque l'influenza: di 
fil Palmerston' sia pressochè esclusivamente 
sqnale, la sua popolarità è restata immensa 
dpo il suo ritiro dal gabinetto; egli è certa- 
te uno, dei ministri che hanuo meglio:coin- 
0 V'arte diflicile di. parlare alle masse è di 
care la fibra dell'orgoglio nazionale, Là sua 
nione coi. whigs; se la sua riconciliazione 
È più che. personale, sarà loro di un grande 
soccorso, nelle prossime elezioni. 
Un'altra ‘corrispondenza in data del 24 
ì quanto segue : 
dichiarazione fatta ieri sera da lord Joho 
ussellalla Camera dei comuni a nome del 
ito di cui.egli è capo, che i ministri to- 
non saranno più da luì inquietati a con: 
one che lo scioglimento abbia luogo il più 
o possibile, è ‘il risultato di una transa> 
Lord John Russel ha potuto accorgersi 
l’opinione non approvava questi assalti 
Molenti che successivamente si davano dall’op- 
jOizione coalizzata, involonterosà di lasciare 
Wffabinetto il tempo realmente necessario per 
Mitparare le misure che progetta e che il Par: 
ento sarà libero dì respingere quando sa- 
ino a lui presentate, 
partito Graham è sulle furie per questo 
Ì ietreggiare, e non mi sorprenderebbe che 
| Mffficsto malcontento si risvegliasse in aperta 
| Psivolta. In ogui caso egli teuterà, per proprio 
| Agonto, dipingere il’ ministero a uno scio- 
limento prima della messe. Molte voci con- 
middittorie corrono sull'epoca probabile dello 
oglimento. Jo credo ; che avranno luogo 
prima che sia terminato il raccolto, Del resto 
Nissuno può saperlo di positivo, neppure il 
Mninititero io credo, perchè tutto dipende dal- 
lfalidamento dei lavori della Camera; e' dalla 
Nistemazione degli. affari sui quali deve pro= 
\ corta per assicurare îl pubblico servizio 
durante la proroga. 
3 Ammutinamento dei macchinisti. Si legge 
rning Chronicle: Teti sera ha vato luago 
a Belle-Tun, Old-Bailey una conferenza di de- 
legati delle varie associazioni della metropoli. 
sà era stata convocata în conseguenza e con- 
ca di certe risoluzioni prese in un meeting 
[dei mestieri tenuto a Saint-Martin's Hall, Long 


rara riot 


ga 


da giovedì sera 4 marzo. Un meeting pre- 

minare dei delegati aveva avuto luogo nella 

(1 sc0isa settimana hello stesso luogo; :70 delegati 
Î ir erano presenti. 

ig. G.-W. Prideaux, il quale era stato 

to alla presidenza, ha esposto brevemente 

po per cui aveva luogo quella conferenza 


(Sì voleva sapere: 4. se convenisse tenere si- 
ili conferenze: dei mestieri. in tutte le parti 
regno; 2, di venire immediatamente în 
corso alla società di fusione dei macchi- 
Misti; 3. di prendere misure per Ja ereazione 
î lavoratoi ausìlarii, doverli operai potessero 
rinyenire' sempre, lavoro ; 4, che si. studiasse 
‘inodo di fondare una società, il cui fine fosse 
quello di generalizzare la cooperazione; 
= Lord Derby attuale primo ministro d'In- 
ghiîlterra ha scritto un piccolo libro. pei fan= 
ciulli col titolo di Parabole del Nostro-Signore. 
Sono dei dialoghi fra una madre e sua figlia 
— Venne prodotto alla Camera dei comuni 
un rapporto del numero delle persone occu- 
pate in Inghilterra sulle strade ferrate, Al fine 
i di giugno ultimo gli impiegati nelle strade 
|} ferrate, in attività o no, ascendevano a 106,501 
\ persona. Al fine di giugno 1850 la cifra era 
[\di 118,850. {Indép: Belge). 


SPAGNA. — Scrivono da’ Madtid in data 
9 marzo all'Indépendance Belge : 
Î Voi difficilmente potete farvi un’ idea della 
mozione prodotta dal progetto di ristabili- 
ento dei maggiorati e dei fedecommessi che 
leneralmente si aspetta a veder approvati dal 
busiglio reale. Troppo sono, noti, per dubi- 
ine dell’accettazione, gli argomenti cui suole 
lorrere il governo , ogni qual volta questo 
ipo gli oppone. qualche. resistenza; (e now, 
È dimenticata I’ esclusione, di uno de’ suoi 
mbri , segretario di un ministero e mem- 
O della Camera dei deputati. Jo non potrei 





passare séito \Silenzio -il cattivo ‘effetto! pr 

dotto dalla presentazione di una ‘lebgelle ‘cui 
conseguenze uon possano: a ‘ineno di’ riuscire 
sommamente pregiudizievoli: aiv ‘pubblici in- 
teressi. La maggior parte dei giornali liberali 
e conservatori sono già stati sottoposti a parec- 
chi sequestri per aver,woluto troppo schietta- 
mente, parlare su questo punto importante, 

Egli è positivo che i carlisti lavorano per 
provocare unalmuova ‘sollevazione nella. Cata- 
logna; nessuno llignora e tutti‘rie parlano, 

Lo ‘spirito di cambiamento, di cui il ga 
nelto dà ogni giorno novelle prove, sembra 
debba ‘colpire anche le università, le quali 
sarebbero trasferite în piccole città di pro- 
vincia, Quella di Madrid ,. xerbigrazia, passe- 
rebbe ad Alcalà , quella di Barcellona a:Cer- 
bera; quella di Siviglia a Osuna ; e quella di 
Valladolid sarebbe riunita a quella di Sala- 
manca. Il governo avrebbe: altresì risolto di 
sopprimierne un certo numero, ch’ egli consi- 
dera come un fomite sdì teorie sovversive. 
Giova che io osservi, come in; nessun paese 
del mondo gli studenti prendono così poco 
parte come in Ispagna alle cose politiche. 

1 falsì monetari. sembrano aver eletto la 
Spagna come il paese più propizio per eser= 
citare la loro prava industria. 1 loro eccessì 
Sono giunti a segno in certe provincie, spe- 
cialmente nella Catalogna, che. bisognò ricor= 
rere alle, più severe misure per portar rime- 
dio ja tanto male, Il capitano generale di Bar- 
cellona ha dovuto pubblicare un. editto, che 
commina la pena dì morte a chiunque sarà 
convinto di aver fabbricato o inesso in circo- 
lazione delle monete falsificate con cognizione 
di causa. Lo zelo delle autorità catalane non 
valse a estirpare il flagello che x ja tutta 
la penisola, In una delle‘vie più isolate di 
Barcellona è stato scoperto un nido di questi 
scellevati ; sì trovarono un’ infinità di utensili 
€ di pezzi da 5 franchi. Quattro dei colpe- 
voli sono nelle mani della giustizia militare; 
si «pera che la lotò pronta punizione servirà 
d'esempio ai loro complici. 


BELGIO. — Bauxeies, 26 marzo. — Il Se- 
nato ha nominato quest'oggi a suo presidente 
il principe di Ligne colla maggioranza di 41 
voti sopra ‘47: Nel ‘prenlere qpossesso del suo 
seggio egli pronunciò alcune parole molto con- 
venienti ; 1e facendo! wppélllo' vallo. spirito di 
conciliazione nell'Assemblea, manifestò Vin 
tenzione di mantenere la dignità e la libertà 
nelle sue. discussioni, 

Dopo di ciò furono adottati con grande 
maggioranza il progetto' di proroga della legge 
sui forestieri e quello relativovad un credito 
sopplementario di 20jm. fr. al dicsstero della 
giustizia per ammobigliare il palazzo, 

La Camera dei rappresentanti ha adottato 
all'unanimità il budget delle finanze. 

(Indép. Belge). 


FRANCIA. — Partor, 26 marzo. — Lunedì 

prossimo 29 marzo avrà luogo alle Tuilleries 
el salone dei marescialli, Ja cerimonia del- 

l'installazione dei grandi corpi dello Stato 

Il corpo diplomatico, il Senato il consiglio 
di, Stato ed il corpo legislativo, sì riuniranno 
prima neì diversi saloni ‘che cittondano Ya 
sala dei marescialli. 

La cerimonia comincia ad un’bra. 

L'arrivo del principe presidente sarà salu- 
tato con salve d'artiglieria: 

Il principe presidente si collocherà sopra 
di un palchetto circondato dai ministri, digli 
ufficiali che cotnpongono' la ‘sua casa militare 
e dai membri del consiglio di Stato. Esso 
pronunzierà il discorso di apertura. 

Il locale non permette di invitare che qual- 
che membro del clero, della magistratura, del- 
l’armata e dell’amministrazione. 

La partenza del presidente della repubblica 
sarà ugualmente salutata; da salve d'artiglieria. 

(Patrie). 
assicura, che delle istruzioni sono 
state spedite nei dipartimenti affinchè si pri 
ceda alla. prestazione del. giuramento degli 
impiegati. delle. differenti amministrazioni. 

Si sa che, questa. (formalità, è determinata 
dalla. costituzione, (Idem). 

— Alcuni giornali hanno annanziato che il 
vascello il Charlemagne si recava a Trieste 
pen ricevere le spogiie mortali del duca di 
Rejchstadt, e che l'ammiraglio di Mackau era 
incaricato di questa missione. Questa notizia 
non è esatta: il Charlemagne, che è un va- 
scello inisto, va a fateun'escursione nel Me- 
diteriàneo avente per iscopo di sperimentare 
in grande il nuovo sistema che gli è stato 
applicato , e l’arrivo a Tolone del signor di 
Mackau ‘non'si rapporta ad alcuna missione 
di questo genere. (Idem). 


Scrivono all'Indép. Belge in data di Pa- 
rigi 24 marzo. 

Sembra confermarsi la voce che il presidente 
nell'aprire, lunedì, prossimo la sessione col cons 
glio di Stato ai suoi lati e davanti a:lui il Senato 
‘ed it corpo legislativo, passerà in rivista tutti j 
suoi atti del 2 Dicembre, e toccherà pure di pas 
saggio î decreti sulla famiglia d'Orleans; ma il 
liassunto essendo evidentemente di natura a do- 
\ver_ottenere un verdiet di apprevazione, tutto il 
‘passato dittatoriale. sembrerà:(se quest'asserzione!è 
sincera) dover essere conglobato nel medesimo 
volo. 


GIORNALE QUOTIDIANO 


Nell'aspettare che la sessione sia aperta 
idelle: conferenze si popola giornalmente e si‘ man 
festa digcià, si dice, un piccolo nucleo di opposi- 
zione fra Je individualità che l'abitudine comincia 
a concentrare, L'apposizione è una tentazione ine- 
rènte ad ogni corpo parlamentare: non che in ge 
nerale l'atto del 2 Dicembre nun sia altamente api 
provato al palazzo Bourbon, ma si hi 
di'lafitudide lasciata ai poteri dell’ ssemblea, an- 
che per la polizia interna, il \comunigué ‘relativo 
alle udienze, ece. Nulla del resto di inquietante 
In tutto ciò, e nulla soprattutto che debba tradursi 
per una lotta di seriuta pubblica. 

L'articalo che deve posare schiettamente la qui. 

stione dell'impero deve comparire, si dice, dopo 
domani nel Bulletin de Paris, e sarà firmato dal 
visconte de'l'Espine Esso fu ritardyto per circo- 
tatize estrante alla politica. Molti però si ostina- 
no a dire, che il presidente non ‘accetterà questi 
supremi» onori: che ritornano ancora una volta 
tutto în quistione, «quanfinque assicurato gli sia 
l'esito. 

Si dà per prova che il presidente persiste a fis- 
sare Ja sua dimora sll'Elîseo, e non andrà ad in- 
stallarsi, alle Tuilleri sia allorchè le abitudini 
del capo dello Stato lo abituino al sobborgo di 
Saint-Honoré , da ciò nom deve conseguitare che 
non vengano i giorni delle ‘Tuileries per l'impe- 
ratore. \ 

Il Corsaire loilando moltodPakt: dell'ultimo decre. 
to, che dàvai dep.)l'inviolabilità cita ed'approva'u- 
gualmente (ciò.che é (più rimarchevole) ilifatto di 
un pranzo di conciliazione in cui)il sig. Edoward 
Walsh la riunito i: signofi di \Persigny e di 


Falloux. ; 


(ditracorrispondenza dell'IndépendanceBelge,) 

Paniai, 24 marso. — La demagogia non è dun- 
que morta! lo la credevo già da lungo tempo 
defanta. Ecco che essa risveglia l’attenzione di co- 
loro che l'avevano già dimenticata. Era così dofce 
di poter dimenticare il mostroî Ma il mostro non 
vuole essere dimenticato, e ‘oi avete già visto a 
quale dura spedizione poliziestà è stato sottomessa 
avanti ieri il café de Danemark soprannominato 
la Halle Hongroise.; dice la\Patrie: teri una spe 
dizione dello stesso genere è’ stata diretta ‘a‘/Bati 
gnolles contro, una società di/romani, siciliani; na- 
poletani, fiorentini, genovesi (e sardi. Queste’ teste 
ardenti, questi impetuosi peninsulari. si inebbria- 
vano alla lettura dell'ultimo fpanifesto di Mazzini 
e atcingevansi a repubblicanizzare il loro mondo 
italico, quando il ministero della polizia generale 
è venuto a porre Ja mano sulle loro illusioni. 

Povera gente! Essi non capiscono niente di ciò 
che si passa attorno ad essi. Essi non vedono che 
l'autorità dittatoriale del principe domina la si- 
tuazione e che;non resta più afenda speraniza ‘alla 
propaganda cosmopolita di convertire n uoniò alle! 
loro dottrine, e neppure di realizzare il simulacro 
di un'impresa, dirò di più, dî formulare una sola 
dlelle loro idee pel pubblico.* 
ref demagoghi sono dei faniasmi, nulla più! Com- 
parse di un dramma i di cuì autori, attori e diret 
tori sono scomparsi. Che cosa dunque resta loro a 
dre? A scomparire essi stessi fino è che, a Dio 
non piaccià, abbiano ritrovato degli spettatori delle 
tribune e delle parti. Questi sgroziati comunisti te- 
deschi allucisati dai Marx @.dai Kinckel von hanno 
capita, questa sitnazione: meglio. dei ‘nostri mazzi- 
isti fanatici. Essi nu, hammo voluto seppellirsi nel 
loro silenzio e sono quindi stati colti nelle reti 
abilmente. tese lalla polizia generale, Sapranno 
essi almeno trarre profitto da questa Jezione e non 
esporre delle nuove vittime alle potenti e nume- 
rose investigazioni dell’amministrazione Maupas. 

sd 
Decreti 
1 Discontralizzazione amministrativa 

Luigi Napoleone. presidente della repubblica 
francese, 

Considerando che dofo.Ja caduta dell'impero de» 
gli abusi e delle esagerazioni di ogni genere hanno 
Snaturato il principio della mostra centralizzazione 
atumibistrativa sostituendo all'azione pronta delle 
autorità locali lè lente Totmalità dell’amministra- 
zione centràle; 

Considerando che si pùò governare da lontano 
ma che non'si amministra che da vicino: che 
in conseguenza, quanto importa di centralizzare 
l'azione governativa dello’ stato, altrettanto è ne: 
necessario di discentralizzare l’azione puramente 
amministrativa; 

Sul rapporto del ministro dell'interno; 

Sentito il consiglio dei ministri, 

Deereta ; 

Art. 1. | prefetti continueranno a ‘sottomettere 
alla decisione del ministro dell'intero gli affari 
dipartamentali e comunali che rigàardano diretta- 
mente l'interesse generale dello stato, come l'ap- 
provazione dei bilanci dipartimentali, Je imposi- 
ziodi straordinarie e Je limitazioni territoriali 
ma essì stubiliranno fin d'ora su'tatti gli altri affari 
dipartimentali e comunali che fino a questo giorno 
esigevano la decisione del capo dello stato e del 
ministro dell'interno e la di cui nomefclatura è 
fissata, dal quadro A qui annesso, 

Art. 2. Essi stabiliranno ugualmente senza l'au- 
torizzazione del ministro dell'interno sui differenti 
oggetti riflettenti Je sostanze, gl'incoraggiamenti 
all'agricoltura, l'insegnamento agricolo e veterina- 
rio, glialfari eommerciali, e la' polizia sanitaria ed 
industriale.la di cui nomenclatura ‘è indicata nel 
quadro B qui annesso. 

5. I prefetti stabiliranuo, in consiglio di prefettura, 
senza l'autorizzazione del ministro delle finanze; ma 
sull'avviso o.la proposizione dei capi ii sèrvizio; in 
materia di contribuzioni indirette, in materie de- 
Maniali e forestali, sugli oggetti determinati dal 
Quadro € qui annesso. 

4, 1 prefetti stabiliranno ugualmente senza l’an- 
torizzazione del ministro dei lavori pubblici, ma 
dietro l'avviso 0°la proposizione degli ingegneri in 
capo, od in\conformità ai regblamenii od istruzioni 

inisteriali sututti gli oggetti menzionati nel qua 
drò D qui atinessò) 

5. Essi nomineranno direttamente senza'l’inter- 











+ la°sala ! ventodel ‘governò e ‘Sulla’ presenta: 


renti capi di Servizio ‘alle funzioni ed'impieghi se- 
guenti. 

4. Idirettori delle case di detenzione e delle 
prigioni dipartimentali ; 

2. l guardiani delle case e prigioni. 

5. 1 membri delle commissioni di sorveglianza 
di questi stabilimenti ; 

4.1 medici ed i contabili degli asili pubblici 
dei mientecatti 

5. I medici Uelle ncque' termali negli “St4bili- 
menti privati o comunali ; 

6. I direttori ed agenti dei depositi di mendi- 
cità; 

7. Gli architetti dipartimentali ; 

8. Gli archivisti diparlimentali ; 

9. Gliamministratori, direttori e ricevitori dé- 
gli stabilimenti di beneficenza ; 

40. I verificatori dì pesi e misure ; 

41.1 direttori e professori delle seuole del di- 
segno ed i‘tomservatori dei musei delle città ; 

12. I percettori soprannumerarii ; 

45. 1 ricevitori municipali delle città i di'cui 
redditi non oltrepassano trecento mila ‘franchi 

14. 1 venditori di polveri da tiro. 

15. 1 titolari delle accènse semplici di tabacchi 
i ewi prodotti non oltrepassano î mille franchi ; 

16. 1 preposti in capo dei dazii delle città ; 

47. Il luogotenente cacciatore per la caccia 
del Tupo : 

48. I direttori degli uffizi di posta-lettere, il 
di cui prodotto non eccede i mille franchi. 

19.1 distributori e commessi di posti 3 

20. Le guardie forestali deî dipartimenti, ‘del 
comuni. e degli stabilimenti pubblici 

2. Le guardie campestri ; 

22.1 commissari di polizia delle città di 6,000 
anime ed al disotto; 

25,1 membri dei giurì medicali ; 

24. 1 soprastanti dei ponti e strade ed.i canto» 
nieri per il servizio delle strade; 

25. Le guardie di navigazione, cantonieri, cu- 
stodi delle cateratte e pontonieri ; 

26. 1 guardtiahi tei *fati, i Barcainoli“al servi. 
zio dei posti ‘marittimi ‘di commercio, baliseurs è 
sorveglianti di argini. 

Art..6. I prefetti renderanno conto dei loro atti 
ai ministri competenti nelle forme è per gli oggetti 
determinati dalle istruzioni che questi ministri toro 
indirizzeranno. 

Quelli di questi atti che saranno contrarii alle 
leggi ed ai regolamenti o che darebbero luogo a 
reclami Welle parti interessate potrarino essere an 
nullati o riformati dai ministri competenti. 

Art. 7. Le disposizioni degli articoli 4, 2, 5, 4 
e 5 non sono applicabili al. dipartimento della 
Senna. 

Art. 8. I minìstri dell'interno, delle finanze, dei 
lavori pubblici, dell'istruzione pubblica e della po-| 
lizîa ‘generale sono incaricati ciascuno in ciò che lil 
riguarda dell'esecuzione del presente decreto. 

Fatto al palazzo delle Tuileries il 25 marzo 1852. 

LUIGI.NAPOLEONE. 

1l min. dell'interno F, ve Pansiony, 
(Seguono i quadri). 

II. Decreto sui elubs. 

Luigi Napoleone ecc, Visto gli articoli 294 ese 
guenti del codice penale che pronunciano le; pene 
applicabili a quelli che fanno parte delle associa» 
zioni o ridnioni illecite; 

Visto la legge del 10 aprile $ullé associazioni: 

Visto il decreto del 28 luglio 4848 sui clubs; 

Sal rapporto del ministro della polizia generate: 

Considerando che il diritto di associazione è di 
riunione deve essere regolato in mòdo da împedire 
il ritorno dei disordini che si sono prodotti sotto 
il regime di una legislazione insufficiente per pre 
venirl 

Che è dovere del governo di apprezzare e di 
prendere le misure necessarie perchè esso possa 
esercitare su tutte le riunioni pubbliche una .sor- 
veglianza che è la salvaguardia dell'ordine e della 
sicurezza dello Stato; 

Considerando che la legge del 22 luglio 4848 
avendo già ricamosciuto il pericolo dei clabsy aveva 
deciso che un progetto di legge sarebbe presentato 
all'Assemblea per interdire i clubs e regolare. l'e- 
sercizio del diritto di riunioni 

Decreta: 

Art, 1, Il decreto del 28 luglio 4848 sui clubs è 
abrogato ad eccezione però dell'art. 15 di questo 
decreto che prbibisce le società segrete. 

Art. 2, Gli articoli 291, 292 e 294 del ‘codice per 
nale,e gli articoli 1, 2)3 della legge del 10 aprile 
4854 saranno applicabili alle riunioni pubbliche 
di qualunque natuta esse siano. 

Ill. Abrogazione della legge 15 maggio 1850. 

Luigi Napoleone eer. Vista la legge del 18 mag: 
glo 1850 portante che la destinazione d'un immo» 
bile nazionale ad un servizio pubblico non potrà 
essere fatta che col mezzo di una legge; 

Considerando che le necessità dei servizi sono 
sovente urgenti, e che la destinazione dî un immo- 
bile ad un servizio pubblico non altera in nulla il 
suo carattere demaniale; 

Decreta: 

Art. unico. L'articolo 4 della legge del 15 niag: 
gio 1850 è abrogato; 

IV. Banche coloniali. 

Luigi Napoleone écè. Decreta: 

Art. 1. Prima di entrare in' funzione i direttori 
delle banche della Martinica, della Guadaluppa e 
delle isole della Riunione giustifieheranno della 
proprietà di 20 azioni, 1] direttore della banca della 
Gujana giustificherà della proprietà di 15 azioni. 

Art, 2, Queste azioni devono essere libere e tri. 
taanere inalterabili pendente la. durata. della ge 
Stione del direttore. 

Art, 5. L'articolo: 53 degli statuti delle! banche 
coloniali non è applicabile ai tesorieri delle colo- 
nie, chiamati, in questa qualità, a far parte del 
consiglio diamministrazione di ‘questi stabilimenti. 

DURA, 

Liove, 27 marzo. — Il nostro car 
civescoyo è partito per Parigi per assistere, 
come membro del Senato all’apertura delle 
due Assemblee. 


inale ar- 


— Noi possiamo annunciare che il princip, 
di Canino , prima di partire per Roma, ha 
soggiornato ‘qualche ternpo ‘incognito nella 
nostra città, (Courrier de Lyon del 26). 


SVIZZERA. — Togliamo  dil Giornale di 
Ginevra ‘del 26 marzo: 

- Un giornale di Zurigg, a proposito della 
elezione socialista avvenuta non ha guari in 
questo cantone, fa la seguente osservazione : 
« La demolizione della. borghesia che alcuni 
credono essere la base del sig. Freichler; il 
nuovo deputato. socialista, è un'idea asso] 
tamente esotica, la quale non ha potuto mai 
venir în mente a uno svizzero e a un zuri- 
chese , perchè a Zurigo noi non conosciamo 
alcuna demarcazione sociale che sia al di sopra 
0 al di sotto della borghesia. Ju Isvizzera tutti 
sono borghesi come fagli Stati Uniti, e non 
sono che dei forestieri poco famigliari col 
nostro stato sociale, ovvero degli individui che 
hanno ricevuto una parola d'ordine per rag- 
giri politici, i quali possano trascurare questo 
fatto, » 

Brenna. — Se l'Assemblea federale rion ricusa 
la sua approvazione , il campo, federale di 
Thua avrà luogo quest'anno dalla metà di 
agosto a settembre sotto il comando del co- 
lonnello ‘Ziegler. Il colonnello Rernold sorà 
colonnello dello stato-maggiore generale. 

La conimissione nominata dal consiglio mu- 
hicipale di Berna per dirigere la costruzione 
del palazzo federale, ha deciso ‘che la base 
di questo edificio debba farsi con pietre pro- 
venienti ‘dalle. cave dell’Oberland , affine di 
dare uno slancio a quest'industrià, e anche 
per venire in soccorso a quelle misere popo- 
lazioni. 


Vavtest. — Egli è notò che il governo ha 
fatto) degli accordì col vescovado, col capitolo 
diocesano e coll'abazia di S. Maurizio in or- 
dide ai beni riuniti al demanio del nostro 
cantone, Questi corpi ecclesiastici essendo rien- 
trati in possesso di una gran parte della loro 
fortuna, restavano pur sempre diversi punti 
da regolarsi affinchè le convenzioni potessero 
andare pienamente in effetto, specialnieiite per 
ciò che riguarda la scelta da farsi di alcuni 
immobili \e capitali. 

Le cobferenze che hanno' testè avuto luogo 
riguardo a questa vertenza , perinettono di 
sperare ‘che ‘fra ‘poco tutto sarà terminato 
con reciproca soddisfazione delle parti. Egli 
sembra che si sia veritito anche ad un accordo 
sul beneficio parrocchiale di Sidh;; il Apitolo 
consentirebbe a lasciar prelevare tha parte 
della massa che fa la sua dotazione ‘ed eri- 
gerla in beuefizio distinto. 


ALEMAGNA. — Bîruixo , 22 marzo. — Il 
Moritore Priissianò pubblica una circolare 
del ministro dell'interno, în data del 16 
marzo, concernente i soccorsi da darsi. alla 
classe operaia nelle disgrazie e nelle malattie 
transitorie , come pure nei casi. d’ incapacità 
di lavorare. Il ininistro raccomanda anche lo 
stabilimento di casse di soccorso per: gli ope- 
rai di fabbriche. I padroni dovranno tsasmet- 
tere a queste casse la metà, della somma che 
verseranno gli operai da. essi impiegati nei 
loro distretti. 

— I rifugiati politici polacchi che sono 
tuttavia in gran numero, nelle provincie di 
Prussia e di Posen , saranno l’oggetto di una 
sorveglianza rigorosissima cominciando col 1 
aprile. Le autorità. hanno ricevuto ordine di 
darne la lista esatta é di sorvegliarli a dovere. 
Quelli che non vorranno esporsi ad una e- 
stradizione al governo russo , dovranno pre- 
sentarsi dinanzi’ all’ autorità locale che darà 
Ibro dei permessi di soggiorno. 

— Il successore del sigoor Lefevre, amba- 
sciatore francese, è il signor de Varennes , il 
quale ha già occupato simili posti a Costan- 
tinopoli , Amburgo e Lisbona. Sua moglie è 
ua duchesssa di Massa. 

Anwover, — La conferenza dei commissari 
deglì Stati dell’ Alemagna, chiamati a delibe- 
rare sulla conservazione di una flotta tedesca 
nel mare del nord, è stata aperta in Annover 
il giorno 20 corrente. La maggior parte dei 
commissari erano arrivati, Probabilmente il 
Wiirtemberg, Baden e l'Asia elettorale, come 
poco interessati nella conservazione della flotta 
uon si faranno rappresentare alle conferenze. 

Fnaxcoronte. — Il progetto di stabilire un 
deposito di grano a Francoforte. sul Meno 
sembra sul punto di essere realizzato; le spese 
sono evaluate a 300,000 fiorini. Il Senato ha 
accolto favorevolmente la proposta della Ca- 
mera di commercio, tendente a riunire que- 
sta semina emettendo delle azioni; î cui în- 
teressi sarebbero. guarentiti; dallo. Stato, 

Bara, 26 marzo. — Il generale Jacobi, 
commissario federale, è qui giunto quest'oggi, 

(Disp. telegr. dei giorn, di Francof.) 

Bapey, — Scrivono, da Carlsruhe in data 
del 22 marzo alla Gazzetta di Colonia : 

« La pronta chiusura. della sessione degli 
Stati fu determinata. dalla malattia del gran 
duca. Se questi fosse morto. venerdì, come si 
temeva, la sessione. avrebbe potuto prolun- 
garsi inutilmente, perchè gli Stati non ave- 
vano, più niente da discutere. Vi è poca spe- 
ranza che il granduca possa riaversi; Il \me- 
dico della duchessa di Coburg ha dichiarato 
























































































































































































che la morte è imminente. In quanto alla 
successione al trono corrono due voci, con- 
traddittorie, Gli. uni pretendono che nulla è 
ancora deciso; gli altri affermano che uu 
componimento è stato fatto în questi ultimi 
giorni. Secondo questa convenzione il princi- 
pe ereditario Luigi dovrà succedere al trono 
come granduca ; ma egli ha già firmato l'or- 
dinanza , a termini della quale il principe 
Federico suo fratello deve' prendere le iédini 
del governo ‘in qualità ‘di reggente, Quanto 
alla salute del principe ereditario , le notizie 
che noi riceviamo sono molio rattristanti. 

Diyzica.— Le lettere di Danzica annunciano 
che il commercio dell’ ambra ha preso un 
grande sviluppo negli ultimi anni. L’ anno 
scorso' è stato trovato un blocco d’ambra del 
peso di 16 libbre, il quale fu venduto per 
3000 talleri. 











AUSTRIA. — V + 26 marzo. — Il 29 
corrente verranno. sbbruciati pubblicamente 
5 milioni di fiorini in boni del tesoro portanti 
(Disp, tel. dell'Oss. Triest.) 








interesse. 





DANIMARCA, — Corksionev, 20 marzo. — 
Nella seduta d'oggi, il presidente del Wolk- 
sthiug (seconda Camera ) diede all'Assemblea 
lettura di un rescrilto ministeriale, per cui si 
dichiurò ‘chiusa la séssione delle Camere, 

- Il Foedrelandet 
banchetto «dato dalfre ai membri della Dieta, 
sua maestà fece un brindisi alle due Camere; 
ringtaziandole dello zelo e della devozione di 
edi diedero saggio în questi tre ultimi anni, 
ed anuunziò che nella prossima estate visiterà 
miolte provincie del regno. 


annunzia che ieri al 
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DECESSI del 27 marzo in Torino 
N. 18 
Del 28 ». 18 


Totale Ni 1420 


ULTIME NOTIZIE, 


Gexovi, 29 marzo: — Leggesi nella Gazz. 
di Genova: 

Sul vapore postale francese l’E/lespone giuuto 
ieri mattina da Malta trovasi il conte. Paolo 
Campello, e sua moglie Maria Bonaparte, noù 
che monsignor Flayio dei principi Ghigi col 
suo segretario che porta il cappello cardina- 
lizio all'arcivescovo di Bordeaux, 

Alcuni, giornali parlarono dell'opposizione 
fatta dalle autorità pontificie allo. sbarco di 
Carlo Bonaparte, principe di Canino a Civita- 
vecchia, Il fatto pare confermato da ulteriori 
relazioni. Alla domanda di scendere a terra i 
delegati. pontifici risposero con un formale 
rifiuto, Intervennero le autorità militari fran- 
cesì e ìl principe di Canino entrò in Civita. 
vecchia. Avendo egli inanifestato l'intenzione 
di recarsi a Roma, il delegato pontificio ricusò 
di vidimargli il passaporto per quella volta 
diffidandolo a ‘non partirsi da Civitavecchia. 
Informato dell'occorso il Papa avrebbe fatto 
sentire che oye il principe di Canîno si &v- 
viasse a' Roma ‘egli avrebbe riparato in Bolo- 
gna. Le autorità francesi avrebbero. incorita- 
nente spedito un pacchetto a vapore in Fran- 
cia per chiedere istruzioni al governo. 




















(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 27 marzo 1852, 
Non è a meravigliare se più spesso do prin- 
cipio alle mie lettere coi decreti inseriti nel 
Monitore. Il foglio ulfiziale francese è oggi- 
giortto una fonte inesauribile di misure e di 
allî importanti è talvolta impreveduti ; ed è 
in esso che si contengono le notizie che più 
ne intesessano,. All'epoca del sistema parla- 
mientario la pubblica curiosità si preoccupava 
delle nuove leggi quando venivano presentate 
alle Camere, e quando eranò dalle medesime 
discusse; dimodochè la ‘loro inserzione nel 
Monitore era più presto una formalità che 
serviva n farne conoscere la reale’ sanzione, 
Oggi all'incontro le nuove leggi passano dal 
gabinetto del capo dello Stato al giornale uffi- 
ciale che primo ne dà contezzà al pubblico : 
il perchè quelli che si occupano delle cose 
politiche siaffrettano la mattina a far lettura 
del Monitore innarizi ad ogni altro foglio.‘ 
Ova venendo «ai molti decreti pubblicati 
ieri ed oggi, citerò soprattutto quello che ri- 
guarda l’organizzazione amministrativa delle 
provincie. Ognun sa quanto il principio della 
centralizzazione sia stato dibattuto în Francia: 
vi sono ragioni pro, ragioni contro. ll nuovo 
decreto sembra aver tenuto una via di mezzo: 
egli mantiene il principiò per ciò ‘che con. 
cene gli affari importanti dello stato, cioè 
mantiene la centralizzazione ‘per così dire po- 
litica: ma lo modifica in tutto ciò che risguarda 
gli affari delle ‘provincie , cioè sopprime la 
centralizzazione aniministrativa, in quanto che 
per lutte le cose concernenti le comuni\e i 
dipartimenti basterà l'approvazione dei pre- 
fetti e delle autorità dipartimentali senza ri- 
correre al ministero dell'interno, come ‘si era 
usato prima d’ora. 
Un altro decreto proibisce i clubs, le società 
segrete e tutte le associazioni. Le riunioni, 


qualunque sieno , cadono sotto l'applicazione 
degli articoli 290, 294 e 292 del codice pe- 








nale, cioé debbono essere permesse dalle ) 


autorità se sono maggiori di 20 persone. 

Un terzo decreto interessa più specialmente 
il Piemonte, poichè ordina che la linea del 
telegrafo elettrico da Parigi a Grenoble sia 
continuata fino alla frontiera sarda, 

I: giornali hanno già pubblicato il program- 
ma per l'apertura delle Camere, 0, per ser- 
virmi dell'espressione officiale, per l'installa- 
zione dei grandi corpi dello Stato. La ceri: 
monia comincerà ad un'ora dopo mezzogior- 
no; delle salve,.d’ artiglieria + annuozieranno 
l’arrivo e la partenza del principe presidente 
Vuolsi che.gran folla di: popolo si ‘vedrà ac- 
correre alle Tuilleries a gridare lungo/la strada 








ché dovrà percorrere Luigi Napoleone: Viva 
Napoleone! Viva l'imperatore! Queste prime 
dimostrazioni, unite alle istanze che giungono 
dai dipartimenti, daranno forse occasione al 
Senato di fare qualche mozione in questo sen- 
so, e già alcuni articoli di giornali,‘ e» perfino 
Il Bollettino di Parigi, lo invitano a prendere 
l'iniziativa di una grande misura che valga a 
tendere stabile e duraturo:il potere nelle mani 





di Luigi Napoleone, 

Un'altra rivista. militare avrà luogo domani 
sulla piazza del Carousel came domenica scorsa, 
Pressochè tutti gl’italiani e tedeschi arrestati 
ultimamente a Parigi, sono, stati messì ‘in li- 
bertà. Sono ‘ancora in prigione: fa i primi, i 
signori. Mazzoni , toscano, e Sanazzaro; napo- 
litano; ma pare che verranno messi fuori 








oggi stesso. 

Gli affari della Svizzera rioni sono del tutto 
terminati, na sono in via' d'accomodamento, 
Si attendono nòtilie di Roma: si sa intanto 
che Pio IX ha confermato il cardinal Anto- 
nelli nella carica di segretario di Stato. 


Leggesi nel Bullettin du Jour della Presse: 
Non mai finora il Moniteur, ha contenuto 
tanti decreti come questa mane. Strade fer- 
rate, capitolo dì Saint-Denis, consiglio. di Stato, 
edilità, monti di. pietà, uffizii di collocamenti, 
Camere consultive è consiglio generale d’agri- 





coltura, telegrafi elettrici, matrimouii francesi 
nell’ Oceania; tali sono i molteplici e diversi 
soggetti di cui si trattiene il foglio ufficiale. 
ll più importante di tutti questi decreti è 
‘quello che prolunga. per 99 anni la ‘conces- 
sione della compagnia della strada ferrata da 
Parigi a Strasburgo, alla condizione che que- 








sta compaguia faccia un'anticipazione di dieci 
milioni ad una compagnia! che ha ottenuto la 
concessione della strada ferrata da Blesmes a 
Gray, e di costrurre una ramificazione da 
Metz a Thionville;; e probabilmente alla fron- 
tiera prussiana, 

Ecco Ja sostanza degli altri d 

Il presidente»pet vassecondare la volontà del 
fondatore del capitolo ‘di Salt Denis fissa a 
40,000 franchi lo stipendio di ognuno dei sei 
canonicati di primo ordine, eda 2,000 franchi 
quello di otto canonicati, di secondo ordine, 

I membri non rimpiazzati dell'antico . con- 
siglio di Stato potranno reclamare delle pen- 
sionî (0 delle indennità temporarie, 

L’ amministrazione del. monte» di pietà di 
Parigi è affidata ad un direttore responsabile 
nominato «dal ministro dell'interno e sotto- 














messo al controllo di una commissione di sor- 
veglianza presieduta dal prefetto della Senna. 
I membri del consiglio scelti dal ministro 
dell’interno nelle categorie designate sono, rin- 
novati per terzo ogni biennio, 
Un altro decreto regola la tenuta degli. df- 
fizii di collocamento. Nessuno potrà in ay 





nire tenere un ufficio di questo genere senza 
un’autorizzazione speciale dell'amministrazione 
municipale. { proprietari: attuali’ di uffizii di 
collocamento hanno tre -mesi di tempo per 
ottenere quest’autorizzazione. 

Il decreto sulle Camere consultive. dispone 
che vi sarà una Camera in ciascun circondario 
composta di tanti membri quanti sono i quar- 
tierì. I membri sono nominati dal prefetto con 
un mandato per tre. anni, Le Camere sono 
presiedute dai prefetti \e.\dai sotto-prefetti. 
L'epoca della ‘sessione annuale è fissuti da 
un manifesto del prefetto. 

Nl consiglio: generale icolluta è com- 
posto di 100 membri, cioè; 86 scelti fra i 
membri delle Camere d'agricoltura e 14 estia- 
nei: 1l ininistro li nomina per cinque anni. 
Il consiglio non siede che per un mese ogni 





anno. 

La nostra cronaca dei. trasportati, continua 
ad essere così abbondante come in questi, ul- 
tini giorni. 





— Telegrafi elettrici. La linea. telegrafica 
elettrica da Parigi a Grenoble sarà proluri 
fino alla frontiera sarda. A quest'effetto il mi- 
nistro dell'interno dell’agricoltara e del com- 





| mercio è ‘autorizzato a prelevare sul credito 
di 1,780;671 franchi destinati alla ‘costruzione 
delle linee telegrafiche ‘eletiriche nel 1852 
una somma di 30,000 franchi per essere 
! piegati allo stabilimento della linea da Gre- 
| noble alla frontiera sarda. 











— ll signor Pietro Bonaparte, cui era stato 
offerto il consolato di Charleston, ba, rifiutato 
! queste funzioni. 
® | — Si ‘assicura che il signor Billault ha con- 
vocato in un gabinetto i redattori. in capo 
i 








IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 








dei diversi giornali di Parigi ;.per intendersi 
sulla. pubblicità da darsi ai lavori! del corpo 
legislativo. 

— HI duca' di Valmy ‘e il ‘conte di Cler- 
mont-Tonnerrè; entranbi appartenenti al par- 
tito Jegittimista, sono stati. ricevuti in udienza 
particolare dul presidente della Repubblica. 

(Corresp. Lejolivet). 

Lione 28; marzo. — Il conte d'Aquila, 
fratello del re di Napoli è giunto ieri nella 
nostra città, diretto per Parigi. 

Benuso, 25 marzo. — La seconda Camera 
di Prussia; nella sua seduta del 24 ha re- 
spinto con 165 voti contro 105 il progetto 
relativo al ristabilimento dei feudi e. fede- 
commessi , già adottato dalla prima Camera, 
Essa adottò quindi con 149 voti contro 118, 
l'emendamento del signor Geppert che rista- 
bilisce il: progetto primitivo, secondo il quale 
i feudi attualmente esistenti dovranno. essere 
sciolti con un voto legislativo. 

Assover; 24 marzo. — Il re ha accettato la 
dimissione dei signori Windhorst e Bachmei- 
ster. Si annuncia che il ministero è ricostituito 
nel modo seguente: it sig. Von der Deeken 
prende il portafoglio della giustizia; il conte 
di Kielmansegge (quello delle finanze e ;il conte 
Wedel quello dei culti. (Gazz. di Colonia). 

Ki; 23 marzo: — La Gazzetta di Flen- 
sbourg pubblica una patente regia in data 17 
marzo, la quale toglie lo stato d'assedio gel 
ducato di Schleswig cominciando col primo 
aprile. 

Biewa; 23 marzo = L'arrivo del generale 
annoverese Jacobi în: qualità di conìmissario 
federale è Ja risposta alla risoluzione presa | 
dalla Borghesia in occasione della communica- 
zione' fattale dal Senato in ordine alla costi- 
tuzione. Sitcome la' borghesia non ha instal- 
lato un governo proyvisorio dopo aver dichia- 
rato al Senato chejpye non procedesse all'ele! 
zione di uno, de’ suoi 

















membri essa non rico- 
noscerebbe più come legale la sua esistenzir; 
così noi viviamo (nell’anarchia , ma in una 
anarchia tranquilla; Si crede che le cose sa- 
ranno aggiustate senza l'intervento delle truppe 
acquartierate a Winsdorf e a Werden. (74). 
Mivnip, 22 marzo. Sì annuncia la prossima 
pubblicazione nella Gazzetta di una legge la 
cui redazione è quasi îutieramente terminata 
è che conterrà dellé \misure di repressione 
contro li eccessi della libertà di stampa. 





Ii signor Salamanca | si occupa attivissima- 
mente della continuazione della strada ferrata 
da Aranjuez: a Almanza è quindi al mare. 
Egli ha suddiviso vla/Jinea în parecchi lotti 
che cederà ad impresari affine di accelerare 
il compimento dci lavori. 

Lonpra, 26 marzo. — Una conferenza deve 
riunirsi a Londra, composta dei rappresen - 
tanti delle cinque grandi potenze, più la Sv 
fine di regolare definitivamente la que- 





zia, 
stione della :suggessione danese. Una conven- 
zione sarà firmata a tale effetto, e si suppone 
che lo sarà nel correntegdel mese prossimo, 
Il duca di Augustenburg ‘riceverebbe intima- 
zione di accettare o di ricusare, entro un ter- 
mine prefisso, le offerte d'indennità. vantag- 
giosissime che gli furono fatte dal re di Da- 
nimarca! ‘P'utte le potenze, anche la Prussia, 
eccitano il duca d’Augustenburg ad accettare. 
— Per la Plata si prepara una missione com- 
binata; î plenipotenziari inglese e-francese par- 
tirebbero insieme fra breye, e si spera di ve- 
nîre ad un accordo col Brasile. Lo scopo sa- 
rebbe di (aprire i confluenti' della Plata ‘al 
commercio dellmondo. (Débats). 

— La nozione presentata dal sig. Hume 
alla Camera dei in favore della ri- 
forma elettorale e parlamentare. è stata re- 
spinta dopo una. luuga discussione con. 244 
voti contro 84. Questo voto ci dà. la misura 
delle forze che ha nella Camera .il partito più 
avanzato nelle idee di riforma. Il sig. Hume 
domandaya, nel suo progetto l'estensione del 


comuni 


diritto elettorale a ogni contribuente maggiore 
avente un'anno di domicilio; il voto allo 
serutinio segreto, la fissazione’ della durata 
del Parlamento a tre anni e una muova 1i- 
partizione del numero dei. rappresentanti 
condo la cifrà della popo! 





one e della ric 





‘a dei, diversi distretti elettora 
Joni John Russell 
proposta. Il s 


. Anche 
combattè la riforma così 
d'Israeli, a nome del. gabi- 
metto, dichiarò che la necessità di uma riforima 








non era per niente dimostrata, e che, per orà, 
nòn vi sarebbe nessutt pericolo a lasciar sus- 
sistere Ja legislazione del 4832. (Patrie). 

Srwm Unimi — L'Erpress ha da Souiham- 
pton il segueute dispaccio felegrafico : 

«È giunto il Franklin, il quale ha lasciato 
Nuova York il 13 corrente, Nel suo carico vi 
è del numerario per il valore di 918,000 fr, 
La Convenzione democratica della Luisiana ha 
nominato il generale Cass come candidato del 
suo partito alla presidenza della ‘repubblica. 

ll Senato ba destinato (a' Kossuth la ‘soimina 
di 5000, dollari pet pagare il suo ricevimento 
a. Washington 

I cotoni. si 
Nuova Orleans. 








sostenevano molto bene alla 





Bonsa pi Toro del 29 marzo. 

1848 1 marzo, Contanti mattino 97 75. Pel 
25 aprile 93 90. 

18491 gennaio, Contanti mattino: 95 25.113. 
Pel 25 aprile 96. 


1849. \Obblig: 1 ottobre 973,970. Fine cor- 
rente 970. 

18501 febbraio 952 50. 

Azioni Banca hazionale 4 gennaio 1835. Fine 
aprile 1840. 

Società del: gaz (nuova) 640. 

Bonsa ni Gexova del 29. 
5°]; . ++ 18501 genn. ed lug. 955/8951112 
51° Anglo-Sardo 1\genn: re 1 die. 
4°, ObbI. 4854 1 genn. ved lug. 

+ 1849 1 aprile e ott 


MEDICA] 


Le ddcteur SAMUNE LA*MERT 
de l'université d'Edimbourg, membre hont 
la.Sociétg medicale de Londres , ete. eta, 
de la Preservation personnelle,, 
Ja Science de la vie, è l'honneur dii 
mer les personnes qui désirent le consulter sul 
différents désordres des organes de la géngral 
résultant. d'excès ou d'habitudes. secràtes cal 
{dos dans la jeunesse, de | 
rbée, d'ecoulements, de réinéei 

































1851 1 agosto e A febb... 958.955 | cas de débilité nerveusé) de farblesso locale ell 
s°; Sci go nerale, précurseurs de la stérilit, de l'impul 
Ridi gi 1955 1930 | ce de l'andantissement des plaisirs de 
Raionildella banca, . + =}. s8 > pi but special du mariage, que!chaque jour] 
‘Sconto fer Genova © Torino, «7:;-. 4100 RaEAReRatila ; 











Bonsi ni Panici del 26 marzo. 

115 0j0 aperto a 10075, chiude a 10080, 

Il 3 0j0 aperto a 74 50, chiude a 71 60. 

M:4 172 0j0 resta a 10125. 

Il 4 0/0 a 92 50. 

Il 5 0j0 piemontese (ci R;):@ 96. 

Le azioni della Banca di Francia a 2700. 

Bonsi pi Phnici del 27 marzo. 

Vi é stato un ribasso sensibile che viene 
attribuito soltanto alla liquidazione. 

Il 5 0j0 aperto a 100, 50 è andato a 100, 
60 per chiudere a 100, 40 in ribasso di 40 
cent. su ieri. A contanti il ribasso è stato men 
forte, chiudendo a 100, 40 iu ribasso di 10 
centesimi, 

Il 30/0 a 71, 30 hà perduto 40 cent. 

Il 4 12 per 050 si inantiene a 101, 25. 

Il 5 010, piemontese è caduto da 96 a 95, 
80 per chiudere a 95, 90. 

Bonsa pi Lonpra del 25 marzo. 

I fondi inglesi si mantengono fermi, ma, si 
fanno pochi affari. Consolidati a contanti e 
per conto 98 3]4. 

Borsi pi Loxpna del 26 marzo: 

l'fondi inglesi sono fermi, il danaro abbon: 
dantissimo. Consolidati a contauti è per conto 
98, 5,8 314. 

5 0]0 piemontese 93 34 


37. BEDFORD SQUARE A LONDRA 

Les heures fixées sont ile 11-heures du mal 
2 heures de l'après-mili. Prix «de la. consulti 
95 franes, soit personnelle soit par correspondi 
— Le secret_est inviolable et les lettres_ reni 
sur réclamations. — Les médicaments néces 
sont expédiés avec séenrité, dans toutes Jes pal 
du monde. 

Toutes les Lettres ad 
devront ètre affiramehi , EL contenir, pi 
optenir un avis ou une consultation L, 4 {une tivi 
sterling), ou un bon de wingtcinq. frames) 
payable è Paris ou à Londres, chez un banquierfi 
oud'la paste aux lettres de Iarfs. Sans cette fan 
malitè , les. lettres,quoiqu'affranchies, resteratili) 
sans réponse, 

La Preservation personne] estil 
stréé de quarante figures coloriges, sur l'an 
mie, la physiologie et les maladies des. organen 
la génération, prix sous enveloppe 5 francs, fn 
h fr. 500. 
La Selence!de la vie, secret pour vi 
long temps, avec portrait: et planches , prix 4-Hif 
franco 4 fr. 50.0. 

Tous les exemplaires non révetus ia la signatili 
de l'autevr, doivent ètre considéres comme conti 
facons, et le public est prié. de ne leur.accoi 
aucune confiance, 


En vente'd Turin chez Giamni et Frone, lib 

res: d Florence, chez L. Movist, libraire. 
dilion italienne de la Preservation per 

sonnelle se vend également 5 francs. à 










an Dir LASMRI 











































































QUADRO STATISTICO 
DEGLI STATI SARDI. 4 
È uscito dallo stabilimento Fontana il Qi 
dro sinottico statistico degli Stati di. S.0 | 
il Re di Sardegna, compilato dal sig. CHI 
F. Vesiu, già noto per varie allie geografi | 
| 










S__NICGOLINI, gerente, 





Torino — Cui POMBA E C. — Epitori. 








e statistiche produzioni. 

Questo quadro consiste in un. grandissi 
foglio di carta da disegno dell’ altezza vel 
cale di 85 centimetri, sopra 120 centimetri 
larghezza trasversale. 

Oltrecchè per la copia delle materie @ 


Opere Varie 
DI ANTONIO ROSMINI-SERBATI 


Prete Roveretano 














Vol. HI. tenute , è a raccomandaîsi pet la nettell 
UOVO SAGGIO la perfetta esecuzione tipografica ;; ondi 
SULLE a ragione può dirsi il più grande e  pfifficelt] 


prospetto che siasi mai stampato. 2° dil nostil | 
in un solo foglio con caratieri tipografici. MI 


ORIGINE DELLE IDEE 


Edizione quinta riveduta dall’Autore con un 
preliminare alle Opere ideologiche. 
Vol. I in-8, L. 5, 50. 

Il chiarissimo autore cominciava questa colle- 
zione delle sue opere lo scorso anno coi, tipi del 
Casnteio di Casale, ma' ‘questi si limitò al solo 
primo volume contenenté l'untroduzione alla. filo 
sotia. 

Siamo però lieti di poter continuare noi questa 
raccalta coll’offrirne ora al'pubblico il 2. volame 
che contiene .il volume 4. del Nuovo saggio” sul- 
l'origine delle idee, dall'autore riveduto e in molti 
punti ampliato e corretto; i) ‘che.rende questa 5. 
edizione superiore alle precedenti. 

A questo volume 1. del saggio terranno dietro, 
a non lunga distanza, i volumi 2, e 3. che compi- 
scono l'opera 














È in vendita all'Ufficio del Risorgimenti 
ed all'Ufficio della Gazzetta. Piemonteri 


L’INDICE 
ANALITICO ALFABETICA 


DEI LAVORI 


della Camera dei Deput 
COMPILATO, 
‘ordine della Presidenza 
nel quale si coutengono, 





































1. L'elenco dei vari. ministeri che si sul 
dettero, durante la prima legislatura ; 

2. L'indice cronologico, delle sedute | del 
Camera e delle materie in esse discusse. | 

3, L'indice di tutte le leggi e proposte-ai 
ailoltate 0 discusse, o presentate. 

4. Un quadro sinottico. delle interpella 
e del loro esito, 

5, L'indice alfabetico ed avalitico dei nd 
di tutti i deputati che presero la parola, 
tutte le materie che venuero :in . discussid 
coll’ indicazione, precisa del numero ve. d 
pagina: del Rendiconto della. Camerasal 
sì riferiscono, 

Questa compilazione è;la sola ‘che sia dl 
pleta, e che abbia un carattere ufficiale 8 
Prezzo L, 2-50! 


SERVIZIO REGOLARE A VAPORE 


FRA 


GENOVA 6 TUNISI | 


Avendo il R. governo stabilito un corso periodico di R. piroscafi Sra Cagliari e Tunisi, l'atuminiali 
zione dei vapori postali per la Sardegna si reca a premura di far noto che, dietro concertamenti Raf 
col R, governo il piroscafo partente da Genova per Cagliari il 40 e 20 d'ogni mese. s'incaricherd 
trasporto di merci € passeggieri sino a Tunisi, 















Avremo quindi il piacere di presentare al pull» 
blica una nuova opera inedita dello ‘stesso antore 
La logica che sarà compresa in un volume dello 
stesso formato, carta e caratteri del saggio: 


















Facciano i nostri cittadini buona accoglienza è 
questa vuova nostra pubblicazione, e noi assai di 
buon grado interesseremo il chiarissimo autore a 
permetterci non solo la riproduzione delle altre 
stie opere, varie delle quali sono vrmiai divenute 
rare perle esnurito edizioni precedenti, ma ‘più 
ancora, da phbblicazione di quelle che sta lavorando 
presentemente, una, parte delle quali, terminata la 
logica, forse potrà essere in pronto. 











Torino 25. marzo 1852. 








I passeggieri proseguiranno da Cagliari per Tunisì nei giorniA4 e (24. — Le merci saranno! tri 
date in Cagliari, a cura dell'amministrazione, e a spese e rischio dei proprietari, 








lariffa da GENOVA per TUNI 










Pa Classe. i Lo, 115 Nella Acad Qua classe r 8/0 
Passeggieri | 2.a +. 3 PAPIRI RI «04/85 | preso. il trattamento di 
Bali ++ * 30 ) durante la navigazione: (UMM 


La tatillo già stabilità da Genova per Cagliari (visibile presso l'amiinistrasifi 


Merci . |. lavate della metà. 





Fu noto egualmente, che il piroscafo postale che parte da Genova al primo d'ogni mese riceverà nf 
e passeggieri per la costa vecidentale della Sardegna trasbordandoli sul Ri piroscafo che parte all 
ogni mese per quella destinazione. 


Genova, 25 marzo 1852. iS 
Il dirett, dell'amministraziono Raresene Monkrsjia | 
L'agenzia ‘in Torino presso i signori Fratelli Bonarovs, via d'Angennes 37. 
















Tipografia Fennero e Faanco, Contrada dell'Arcivescovado, accanto alle Madonna degli Angelica 






ITA 


pe 


! SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 
Torino, ‘all'ufficio ‘del’ Giornale, via dell'Arcivescovado 
librai. — Por le Provincie cosi dei vaglia postati. —_Livora 
Viessetz libraio, — Rome, Capobianchi, 





è presso i principali 
0, al'emporio libra= 
impiegato postale, 


—- Parigi, uffici di corrispondenza Huvas, e Lejolivei. + Londra, P. Rofand?, 


{ libraio, 20, Berner's Street. 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE 


Ponino. — Un anno L, 40,— Sei mesi L. 22.—Tra mesiL. 12, — Paovincie: 


aune L 


— Un anno L. 50, — Semestre L 
Numero cent. 30, 


fini, — Un solo 
del Giornale. 


+—Sei mesiL: 28;— Tre mes: L, 43/— Iraii ed Esrano 
17, — Trimestre 14 50. — franco ai co 

irigersi /ranco' di posta alla Direzione 

Le ‘anserzioni si. pagano cent. 20; per riga anticipati: — 


1 manoscritti non saranno restituiti. 








Tsignori Associati al 
Mestro Giornale, il cui 
‘abbonamento scade col 
mese di marzo sono pre- 
gati di rinnovarlo: in 
»mpo a.scanso di ri- 
tardo nella spedizi 
‘dei fogli. 

(Col 15 del prossimo 
“sarà 





Torino, 50 marso 


QUAMMINISTRAZIONE. e COSTITUZIONE. 
(UU Con questa epigrafe in in precedente nu- 
fmero del nostro giornale (*) ricordammo le 
Miltone coritraddizioni de’ pubblicisti intorno 
Mi tapporti ‘del ‘sistema’ amministrativo ‘col 
Qrostituzionale ; e come’ taluni, e qualche 
Volta gli stessi uomini, in epoche è circo- 
flînze diverse, ripularono, proclamarono 0 
ifiche ordinarono le riforme amministrative 
dome ostacolo, o come avviamento alla in- 
duzione dell'ordine costituzionale è parla» 
tare! Dal che inducevamo che vi è cer- 
IMente in ciò che dicesi sistema ammini- 
(ralivo una parte ‘chiè ripugna èd una che 
corda colle istituzioni rappresentative. 
[Uliisendo ferma volontà del Principe e. del 
n se, e reciproca fede il serbar queste in- 
lumi — e proponendosi frattanto il Parla- 
pento e il governo di riordinare la nostra 
Imministrazione — niuno studio ci sembrava 
iù degno dell'attenzione de' nostri uomini 
pubblici, di que! che discerne netl' ordina- 
Linento amministrativo le. parti. armoniche 


dd le discordanti col governo costituzionale. 
dal g 


MMa poichè l'indole speciale del nostro uf- 
dio quotidiano non ci permette di occupare 
i nostri lettori di questioni puramente teore- 
di he, promettevamo soltanto di tentare que- 
Hib esame sol quanto il consente l'opportu- 
Mita di qualche utto o avvenimento del gior- 
Nd, 0 la discussione de’ progetti del governo 
de'lnvori delle Camere, 0 tultociò insomma 
(che appartiene. all’uffizio della stampa poli- 
Mica quotidinva. Il nuovo decreto organico 
Lie] presidente della Repubblica francese del 
Bi del cadente marzo, che ordina quel che 
[iicesi decenttamento amministrativo, ci 0f- 
fit un'occasione che nomi possiamo declinare, 
lî tentarlo al criterio propostoci nella discus- 
Tione delle riforme amministrative; discor- 
( ilhdo brevemente della natura: di. questo 
É ‘ centramento; e se risponde all’indole delle 
(ilfyrimo reclamale nei paesi che si reggono 

f don istituzioni rappresentative. 
slo questo nuovo atto organico del governo 
È francese, non vi è metodo nè acconcia di» 
Bposizione, di parti, Esso sì divide in quittro 
MMlettere dell’ alfabeto A, B, C, D, ciascuna 
/ i itelle quali rappresenta una tavola di materie, 
cho escono dalle’ attribuzioni del governo 
centrale di Parigi, e passano in quelle dei 
prefetti (o intendenti generali) dei diparti- 
nenti. Si direbbe che l'opera così difficile 
e altamente scientifica della decentrazione, 
come si comprende da’ nostri. pubblicisti e 
ua quelli di Francia dell’epoca della Ristau- 
razione, sia stata compiuta con una nota 
che il presidente ha domandata a ciascun 
ministro (e che ciascun ministro avrà fatto 
fornire da'suoi capi di servizio) degli affari 
di ebe potevano discaricarsi sui prefetti: e 
che il deereto sia stato scritto sul foglio che 
conteneva quelle note, per la comodità di 
articoli di rinvio che servano a riscontrarle. 
Questa forma non toglie ché il decreto abbia 
una grande importanza, come spostamento 
dil affari da Parigi agli 86 capi-luogo di di- 
parlimento ; ma implica (ciò che altronde è 
‘patentissimo pet la sostanza delle disposi- 
zioni), che la ripartizione degli affari non 
procede altrimenti che dalla economia del 
iervizio e dal vantaggio materiale ( «ltronde 
lodevolissimo) degli interessati: ma senza al- 
Quna ragion di principii, di equilibrio di 
poteri, di garantle di libertà e di giustizia. 

î 


1) Risorgimento del 31 gennaio N. 1267. 


Torino, 


ercoledì 54 Marzo 4852, 


1 


Num. 4348. 





| 
La storia, nel linguaggio dellideereto e | 


delle considerazioni che ‘lo precedono, è, che | 
dopo la. caduta, dello impero, il principiò | 
della centralità amministrativa fu snaturato ! 
: dagli abusi e dalle esagerazioni a danno delle 

| auitorità locali. 

La teoria che si deve concentrare, l’azione 

| governativa dello Stato, e decentrare l’azione 

| puramente amministrafiva perchè si può go» 

vernare da lungi, ma non: si amministra 

heneche duvvicino; 

La regola, che i prefetti debbono sottoporre 
ancora alla, decisione del ministro. dell’ in+ 
lernoigli affari. dipartimentali. e ‘comunali 
che toecanò dietlumente 1’ interesse gene: 
rale dello Stato" “nirisotveramimdt tatti‘ ati 
altri affari indicati nelle tavole annesse con 
lettere alfabetiche. 





Segue quindi l’enumerazione di 20 ordini 
di impiegati e di funzionarii amministrativi, 
la cui nomina dalle attribuzioni del capo 
dello Stato o dei ministri è trasferita. in 
quelle de’ prefetti. 

La storia, se ben ci upponiamo , non è 
integralmente furmolata. Non tutte le com- 
petenzé che il nuovo organico dà ai prefetti 
furono ad essi tolte dopo la caduta dello 
impero. I prefetti acquistano col nuovo orga» 
nico una sfera;di poteri eho non avevano mai 
posseduta! così estesa. La parola autorità 
localî a cuì sj accenna come chiamate al be- 
nefizio di questa reintegrazione di poteri è 
alquanto abusata, Nel linguaggio. de’ pubbli 

li per autorità locali sì intendono le co- 
munalì. Le autorità dipartimentali esecutive 
appartengono alla classe delle centrali. Eppe- 
rò nel senso ricevuto comunemente non può 
chiamarsi decreto di decentramento quello 
che trasmette l'autorità da. un funzionario 
centrale all’altro. 

La teoria è giusta: ma non per la sola 
ragione che si può governare da lungi, ma 
non sì amministra bene che davvicino; bensì 
per. questo che i comuni che compongono 
uno. Stato e le associazioni interromunali 
hanno il diritto di amministrarsi, dritto emî- 
nentemente municipale, modificabile soltanto 
nel suo, esercizio per cagioni d'interesse ge- 
nerale—e non hanno il dritto di governarsi; 
dacchè la funzione del governo appartiene 
essenzialmente allo Stato. La ragione, tutta 
materiale e, plastica per così dire, che il de- 
creto pone a capo della sua teoria, risponde 

Itanto, limitando la teoria stessa, alla rifor- 
ma di mera utilità materiale che ha consu- 
mato il nuovo organi e che può espri- 
mersì unicamente in diminuzione relativa di 
dispendio di tempo e di fatica per tutto ciò 
in che all'azione centrale di Parigi è sosti> 
tuita l'azione centrale di 86 capituli di di- 
partimento. 

L'anfibologia nella. reintegrazione storica 
delle autorità locali, l'abbandono de’ prin» 
cipii nella teoria. condussero ‘adi una. regola 
claudicante. Allorchè si venne @ fermare ìl 
confine tia l’azione governativa che si deve 
concentrare, e l'amministrativa che vuolsi 
decentrare, si sentì che senza il lume dei 
principii non era possibile stabilire la linea 
di separazione e di contatto in che sta tutta la 
difficoltà dell’argomento, come ha bene os- 
servato il signor Tocqueville. Quindi l’arti- 
colo 4, dopo avere adoperato nel primo mem- 
bro (per gli affari riserbati al ministro) la 
formola generale degli affari che toccano di- 
rettamente l'interesse generale «dello Stato 
non ebbe formola pei secondo ; e quanto 
agli affari rimessi ai prefetti ebbe a ricadere 
nelle tavole ; il che importa che l'enumera- 
zione di esse tavole non è soltanto dimostra- 
tiva di una regola, ma tassativa, cioè è re- 
gola essa medesima : e quando la regola è 
riposta in una nota, non è regola ma nota: 
l'organico non ha estensivne che comprenda 
i casi indefiniti, ° enumerazione conferma 
l'antica, legge ne' casi non enumerati che 
tutti restano nella giurisdizione del ministro, 
sebbene ve ne abbia di amministrativi e non 
governativi estranei all’ interesse generale 
dello Stato, 

Non è questo il decentramento nell'ordine 
delle idee costituzionali , il decentramento 
inglese, l'americano ece., che ha per prin- 
cipio il self-governement 0 l'autonomia indivi- 
duale e locale. Il nostro decentramento non 
ha per oggetto di trasmettere una parte delle 
funzioni degli impiegati del governo centrale 
di Parigi in Parigi, ugli impiegati del go- 














verno, cèntrale di Parigi.in Lione, Bordeaux, 
Marsiglia, Strasburgo ecc., non è affare di 
miriametri, di movimento: sulle strade fer- 
rate e'negli ‘alberghi, di spese di posta; è 
cose simili. Esso Sì propone di diffondere 
l'uso della libertà, Eesercizio de’ pubblici 
affari; la scienza dell'amministrazione, l'abi- 
tudine della vita parlamentare in tuttii punti 
dello Stato; si propone principalmente un 
atto di giustizia: rendere a ciascuno il suo 
diritto. Poco gli preme che gli amministra» 
ori del comune sianofimenati come fantocei 
dul ministro con un filo lungo mille miria- 
metri, 0 più comodamente dal prefetto con 
un fito di qualelie mj tro, poichè vuole che 
siamo uomini e non*fantotci ; non sì appaga 
della ntitità di condurre dalla capitale al capo 
di divisione l'affare dél gomune quando è di 
natura a potersi esaurire. ilel comune istesso, 
ma vuole che si abbapdoni, alle avtorità co- 
munali; chiede l'emancipazione delle ammi- 
nistrazioni locali, non jla Sostituzione di venti 
0 dieci o ottantasei tutoni a un solo tutore. 
Il suo primo studio è di perre l’una rimpetto 
all’allra due potestà Spuffipnio certe ed au- 
tonome, quella dello Stade quella del co- 
mune, avvicinarle, putle if contatto, intree- 
ciarle armonicamente) H secondo è di di- 
stingueré gli affarì che) righieggono la deli- 
berazione da quelli ché téelamano l’azione; 
affidare gli uni a consessi che infondono la 
vita parlamentare in tutte le. estremità del 
corpo sociale, che procèdano dalla. elezione 
comunale, consortile o generale secondo la 
natura delle rispettive giurisdizioni; affidare 
gli allri ad agenti esecutori che atlingano 
dalla loro genesi e trovino nella loro organa- 
zione l’attività e l'energia. 

Si propone quindi di restituire ie garantie 
della giustizia ordinaria in lutti i negozi che 
la preferenza de'governi ‘assoluti per l'am; 
ministrazione ha distornati dal potere giudi- 
ziario ed assorbiti’ nell'esecutivo; si propone 
la garantia di un,giudizio con forme certe, 
con. più gradi e rimedi, in quegli altri che 
pur sono litigiosi, sebbene richieggano nna 
giurisdizione speciale; yuole infine che nello 
stesso circuito dell’azione pura dell’ammini- 
strazione l’arbitrio degli agenti esecutivi sia 
temperato da corpi consultivi intermedi. Tn 
una parola nei sistemi amministrativi con- 
cordanti con iluzioni costituzionali il 
decentramento è giustizia e non Zargizione 
dello Stato; non è di\spazio ma di materia; 
non di funzionari ‘a funzionari dello stesso 
potere, ma di polere. a potere — dell’esecutivo 
e anche del legislativo al municipale; non 
d’impiegati ad impiegati. dello stesso ordine, 
ma di ordine ad ordine — dall'amministra- 
tivo al giudiziario; non di agenti ad agenti 
che'stanno alle due punte dello stesso tele- 
grafo elettrico, ma daragenti a corpi più o 
menv numerosi ‘cd indipendenti. 


le i 


Certamente il -gowerno francese non ha 
Voluto fare un sistema di amministrazione 
proprio di un paese gostituzionale, nè mai 
sel propose; le sue dichiarazioni avverse al 
sistema parlamentare furono assai esplicite 
dopo l’ultimo. rivolgimento politico pereliè 
si potesse supporlo. Ma trattandosi di decen. 
tramento era importante il vedere in che 
un.atto di organazione, sostanzialmente li- 
berale nel suo ordinario significato, coinci- 
desse fortuitamente col decentramento pro» 
prio de* paesi. costituzionali. 

Esso coincide in nulla. I nostri vomini 
pubblici hanno a leggerwî nulla per le ri- 
forme che tra noi si preparano. L'esempio 
di alcune materie che possono abbandonarsi 
agli intendenti è così estraneo alla sfera po- 
litica in che abbiam posta la quistione, che 
non possiamo valutarlo per qualche cosa. 

Del resto un tal decreto) se non appar- 
liene agli ordinamenti amministrativi che 
concordano ton le costituzioni liberali, non 
può dirsi che aggiunga ad esse un ostacolo 
dippiù, considerando le eose amministrati- 
vamente. 

Non così se si addentrino certe analogie, 
@ gli effetti che scaturiscono dalle: leggi 
combinate con le passioni, Preso in com- 
plesso con Ja istituzione del ministero di 
stato il nuovo organico ha un'influenza es: 
senzialmente contraria a eerti elementi in- 
dispensabili nell'ordine costituzionale, come 
sarebbs la responsabilità ‘ministeriale. Evi- 
dentemente il governo personale antiparla- 
mentare | del capo dello Stato; sotto cui sì 
congiungono in comune dipendenza ministri 





e prefetli, stende un'ala immensa sul campo 


| che abbandona il potere ministeriale. 


In questo senso ‘e per qualche altra con- 
siderazione che tralasciamo: il decentramento 
amministrativo franoese del 2% marzo 1852 
non è soltanto ‘estraneo, ma anche in parte 
contrario a quell’ordine di ammiNISTRAZIONE 
che concorda con Ìn costituzione. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

Nella tornata d’oggi fu vinto con 4100 voti 
contro 43 e senz discussione il progetto "di 
legge per l'autorizzazione di un ponte (sul 
Gravellone, pottàto dal trattato di pace di 
Milano: A questo»stopo si domandave “lo 
stanziamento della somma “di 37 mila lire 
sul bilancio del 1852. 

ll ministro dei lavori pubblici presentò 
pure un progetto di legge relativo alla. pro 
lungazione della strada ferrata da Savigliano 
a Cuneo. 

M resto della tornata fu sterilmente con- 
sumate in rapporti di petizioni. E diciamo 
sterilmente, non già perchè misconosciamo 
quanto, rispettabile ed utile sia il dritto di 
petizione, ma perchè siamo intimamente 
convinti che quanto il paese desidera ades- 
su più ardentemente, si è che dagli onore- 
voli suvi rappresentanti si assestino al più 
presto le sue finanze. 

E duolci che finora non siasi del tempo 
ricavato il maggior profitto. Le tornate, che 
quest'anno cominciarono | generalmente ad 
ora assai tarda, andarono perdute o in troppo 
minute, discussioni sopra punti speciali, 0 
neli' infelice legge sulle pensioni che. fece 
sciupare quasi una settimana. Dei numerosi 
progetti presentati dal ministero niuno ven: 
ne posto all'ordine del giorno per le prossime 
adunanze. 

Speriamo tuttavia che quine' innanzi non 
avremo più a deplorare quelle interruzioni 
cagionate dal non trovarsi materia pronta per 
la discussione, Ciò tornerebbe non poco dan- 
noso al regolare andamento dell’amministra- 
zione, in quella parte specialmente che vuol 
essere riformata. E parecchi essendo i pro- 
getti relativi a grandi opere pubbliche. da 
intraprendersi , è grandemente desiderabile 
che si approvino questi a preferenza di altre 
leggi, per cui il ritardo è meno dannoso. 
Quanto più presto si mette a profitto ìl capi» 
lale che s’investe in esse ed il lavoro che 
esige, tanto maggiore è l'utile che ne ricava 
il paese. 

Le leggi di finanza e fra queste il bilancio 
che n'è il risultamento, richieggono anche 
imperiosamente di venir trattate al più presto. 
Riordinato lo stato delle finanze, Ja sola seria 
difficottà del nostro Stato, il resto sarà age- 
vole a conchiudersi. Ma è mestieri che la 
breccia venga al più tosto riempiuta, poichè 
tale assunto diventa col tempo sempre più 
arduo. Brevemente, le leggi relative ai 
tributi, le spese riproduttive, le leggi ten- 
denti ad introdurre delle economie ed i pro- 
gelli che, anche in modo indiretto, come le 
concessioni di strade ferrate, possono miglio: 
rare le condizioni: del tesoro : ecco quelle su 
cui, a nostro credere, dovrebbe rivolgersi 
per ora l’attenzione del Parlamento. 





PARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 30 marzo. 
Presidenza del cav: Piwsus. 


Sowanio. — Discussione sul progetto di legge per 
la costruzione di un ponte sul Gravellone. — 
Votazione. — Relazioni di petizioni: 

La tornata sî apre alle ore due. 

È letto ed approvato îl verbale della seduta pre- 
cedente. 

Il conte Gustavo Ponza di S. Martino presta il 
giuramento come deputato del collegio di Dro- 
nerò. 

Presidente: Siccome è assente il relatore della 
commissione incaricata del progetto di legge per 
l'autorizzazione di spesa alla costruzione di un ponte 
sul Gravellone, si ità luogo alle relazioni di ‘peti- 
zioni. 

Ministro dei lavori pubblici. La commissione 
non ha fatto aleun emendamento al’ progetto di 
legge presentato dal ministero, e sebbene il rela- 
tore non sia presente pure vi sono gli altri compo- 
nenti della commissione, e credo si debba passare 
alla discussione (Voci: sì, si) 

La Camera senza veruna discussione approva i 
seguenti articoli: 

Art. 1. È fatta facoltà al governo di far costruire 
sul canale del Gravellone presso Pavia nel sito ove 
attualmente esiste un. ponte di barche, an ponte 


stabile secondo il progetto convenuto col governo 
imperiale austriaco in adempimento. dell'articolo 4 
degli addizionali del trattato di pace di Milano sei 
agosto 1849. Approvato. 

Art; 2. Per far.fronte alla metà della spesa ne- 
cessaria per Ja costruzione del. predetto ponte sta- 
bile sarà inscritta in una nuova, categoria del bi- 
lancio dell’anno 1852 del ministero dei lavori pub- 
blici la somma, di lire trentasettemila. Approvato, 

Art. 3, Compiuto, che sia il nuovo ponte stabile 
esso sarà aperto al libero passaggio senza imposi- 
zione alcuna, di pedaggio. Approvato. 





Art, 4. I ministri delle finanze e dei lavori pub 
blici sono incaricati ‘dell'esecuzione della presente 
legge. 

Ministro dei lavori pubblici. Ho l'onore di pre. 
sentare alla Camera ùn progetto di legge per au 
torizzare la. compagnia della autada ferrata-tra-fo- 
Fino @ Savigliano prolungare la linea via sino a 
Cuneo, 

Michelini. lo ‘chieggo alla: Camera; che ‘tale 
legge sia portata in discussione ‘iu via "d'urgenza. 

La Camera decreta l'urgenza. 

li complesso della legge: per. Je.spese del ponte 
sul Gravellone, fu indi messo a) scrutinio segreto, 
ed ha dato. il seguente risultato; 

Votanti 4150 

Maggioranza 57 
È Favorevoli 100; 

Contro 13 

La Camera adotta. 

‘Presidente. | signori deputati saranno invitati a 
domicilio pel giorno che si farà tornata. Domani 
intanto gli ufficii si riuniranno per preparare i la- 
vori. 

La Camera passa quindi a udire le relazioni di 
petizioni. 

Riferisce il deputato Demarìa: 

Il ministro dell'interno presta ‘giuramento in 
qualità di deputato. 

La Camera non essendo più iù numero si scioglie 
alle 412; ; 


A Penta A NEL) EINES LA 
GIORNALI STRANIERI. 


LA. SITUAZIONE POLITICA ‘DELLA China; — 
La Gazzetta d'Augusta nél sùò numero del 
24 marzo contiene i seguenti cenni interes- 
santi sulla China, i quali riducono ‘al suo 
valore reale la notizia del trionfo dei rivoltosi 
e della caduta della dinastia regnante: 


Dal padre Taokuang, il quale nell'aula dei suoi 
antenati e nella storia dell'impero porta il nome 
d'illustre progenitore, giusto ed eccelso reggitore, 
l'attuale giovane figlio celeste riceveva in miseris: 
sima condizione l’avito impero. Nelle province ma- 
rittime, dove la supremazia inglese è stata: assag- 
giata, .il governo ha perduto una buona parte del 
suo prestigio morale, ma nell'interno dell'impero e 
nelle province discuste la cosa è diversa, Là si 
mettono ancora in giro, e trovano fede, le favole 
più stravaganti immaginate per coprire le disfatte 
dei Chinesi. Là, si dice, e si crede che î Britanni 
sono una specie dî rospi, ovvero demoni di mare, 
che a lungo mon possono vivere e combattere sopra 
terra soda: se qualcuno si fa loro vicino, si tuffano 
nell'onda per ricomparire indi a poco, sputando 
fuoco sugli abitanti sorpresi. 

Giova osservare che la China, al pari degli Stati 
d' Europa, si trova sotto il peso d'una vistosa defi- 
cienza finanziaria, che ogni anno va crescendo. 
Sono già vent'anni (1852) che dal foglio del gover. 
no, stampato a Pekino, sì è potuto rilevare come il 
budget delle entrate, ammontante.a cirta un mezzo 
miliardo di fiorini d'Alemagna, sottostava di cento 
milioni alle spese normali. 1 soli arretrati della 
prediale, come risulta dalla stessa fonte, toccavano 
talvolta in un solo anno la somma: di sette milioni 
di tael, ossia ventotto milioni di fiorini, Si copriva 
poi questo disavanzo con largo traffico d'impieghi 
e di titoli, con aumentare delle imposte indirette, 
ed anche con contribuzioni volontarie o forzate, le 
quali si prelevano dal luogotenente, come in questi 
ultimi mesi praticavasi a Canton; 

La causa di questo disavanzo vuolsi. principal- 
mente cercare nell’importazione dell'oppio la quale, 
dopo la pace di Nanking, ha preso uno stragrande 
sviluppo, rovinoso per l'impero e per le condizioni 
economiche, fisiche ‘e morali. Nell'anno chinese 
1849-1850 questa importazione sommava a 35,000 
casse del valore di 45 milioni di fiorini, di cui tre 
quarti sono netto guadagno. Nell'anno, precedente 
1848-1949 gli inglesi luerarono niente meno di:23 
milioni in questo traffico di avvelenamento, il più 
enorme che la storia. rammenti. Agli inglesi non 
deve naturalmente pesare di soverchio l’annua lar- 
gizione di un mezzo milione fatta ai vescovi e mis: 
sionari anglicani per traduzioni bibliche e libri di 
devozione , intesi a conyerlire al cristianesimo i 
chinesìi famelici e sfibrati, soprattutto se si pon 
mente che vi è da guadagnare sul patto anche il 
regno dei cieli. 

La provincia di Kuangsi, nella parte N. 0. è irta 
di alte montagne, tutte coperte di folte selvei 1 
fiumì impetuosi formano tante cascate che DI 
ticabile ne riesce la navigazione ; un solo fiume , 
il Li, conta ben 560 simili cataratte. Queste re: 
gioni selvaggi, e quasi impenetrabili furono sem- 
pre la patria di grosse bande di ladri, i ‘quali di 
quando in quando discendono nelle ubertose cam: 
pagne verso Kuangton, e cacciate le autorità vanno 
attorno rubando ‘e saccheggiando. Se arrivano 
truppe subito si ritirano nelle gole dei loro monti 
da dove muovono una guerra di guerriglia contro 
il consorzio civile. Egli è per questa sua configu- 
razione appunto che la provincia di Kuangsi , lu 
Navarra dell'impero chinese , simile alla proviucia 
della penisola iberica, servì già parecchie volte di 
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estremo rifugio alla legittimità nel corso dei mil. ; 


lenii della storia chinese. Dopo l'entrata in Pekino 
dei Mandscha (l'attuale dinastia) alcuni rampolli 
dei Ming (la dinastia legittima) si sostennero per 
più di un secolo în quelle remote contrade, e pa- 
recchie volte sotto l'intrusa signoria, che data già 
da die secoli, sorsero di quando in quando dei 
pretendenti che amhivano ristaurare la. dinastia 
patria nel suo pristino splendore. 

Nei proclami al popolo che in tuli occasioni ven: 
fono in luce è detto: « La schiatta gloriosa che ha 
principiò col gran guerriero (1368) e che cacciò i 
barbari Mogolli nei loro deserti al ii Jé della gran 
muraglia, non è punto spenta, Il sangue di Hon- 
gwu scorre ancora nelle vene dei loro discendenti, 
i quali si rîalzano in Kuangsi, l'altimo paese del 
l'indipendenza dei figli di Hin, è chiamano il loro 
popolo ia libertà, 1 pronipoti sono degni degli an- 

nch'essi cactieranno dal paese i barberi 
Mondschu. » 

Dopo la pace di Nankîng nubyi torbidi scoppia: 
rono in Kuangsi. 1l- partitò dei Ming, ossia i pa- 
trioti che avevano inalberata la bandiera di un pre: 
teso Ming, sperarono di poter usufruttuare il dî: 
seredito in\cui erano caduti i Mandsehu e rove- 
sciare la dinistia di Gioro. Vana speranza. Sinché 
visse Tavkuang'e che Kijing, il luogotenente delle 
provincie meridionali, governò attivo e intelligente, 
i partigiani della legittimità (che si danno il nome 
di Mingschin) non) poterono guadagrer' terreno; Ma 
lelorosperanze si ravvivarono quando (i125 febbraio 
4850) 8. M., cavalcato il gran drago, intraprese! il 
luago viaggio, come dicono ‘i chinesi. Il suo sde- 
cessore Hienfong licenziò gli antichi consiglieri di 
suo padre, la reazione è iniziata è îl malcontento 
cresce a vista l'occhio. Aroge (che î cattivi raccolti 
e le inondazioni hanno messo alla erazione dei 
distretti inti Rifatte da orde fameliche le bande 
diventarono unlarmata che nei primi mesi del 1854 
minacciò persino la capitale della provincia Knei- 
lin. Ma dopo d'allora i patrioti rivoltosi nou hanno 
fatto che dei, progressi di poco conto. Secondu; le 
ultime notizie le, loro forze erano raccolte nel di- 
stretto Jongngan che dai Ming aveva di nuovo ri- 
cevuto questo: nome. Infatti, secondo, le usanze 
chinesi, col cambiare delle dinastie molti Juoghi 
cambiano di nome. Ancheil capo-luogo del circolo 
di Pinglo è atato più volte, minacciato. dall'armata 
dei patrioti, il cui duce ha preso ilmome dì Piente 
che si traduce per Virtù celeste. Sinora però que- 
sta città, così almeno dicono gli amici del. governo 
a Kanton, oppone sempre valida resistenza agli in- 
sorti. 

Ecco a cosa ‘sì riducè la ‘gran ribellione nella 
China chegià pareochie volte tha fatto pretonizzare 
a Cantonla. caduta della, dinastia Mandschu, Volen+ 
tieri si crede ciò che si desidera. Se a colui chessi 
chiama Virtu celeste non vengono in soccorso nuove 
sollevazioni in altre provincie che tengano a bada 
le milizie imperiali, egli probabilmente da qui a 
non molto crederà bene di vendere i suoi pretesi 
diritti al trono per un posto lucnoso 0 peruna pin- 
gue pensione. | religiosi legittimisti. nell'impero 
celeste sanno apprezzare e godere le ricchezze e 
i piaceri sensuali che 00a questi si comprano senza 
pregiudizio deltimor di Dio. 

1 chinesi sono il più gran popolo colonizzatore 
dell'Asia; Non solo litrovi in tutte le parti delloro 
vasto impero, il quale, calcolando dai punti più 
distanti, si estende 78 gradi da oriente a occidente 
e 58/gradi da mezzogiorno a settentrione, ma hanno 
altresì posto piede in tutti i paesi e isole dell'Asi 
orientale e meridionale. Per uso di mondo e ope. 
rosîtà, per intelligenza d’industria e di agricoltura 
questo popolo è quello che maggiormente si asso- 
miglia alla razzo anglo-sassone. Una volta che hanno 
preso piede i coloni dell'Asia orientale, moltipli- 
cano in una forte proporzione e tendono ad elimi- 
nare ed a soggiogare poco a poco i popoli indigeni. 
Nella Mongolia sono padroni del suolo ubertoso e di 
una gran parle dici numerosi armenti di quei no- 
madi. 

Non ha guari avevano acquistato la preponde- 
rauza a Siam, e gli spagnuoli; è gli olandesi nelle 
Filippine e a Giava furono parecchie volte minac- 
eiati dalle sollevazioni dei coloni chinesi grossi 
numero. Si calcola che sul continente ‘asiatico e 
nell'Arcipelago saranno in numero di tre milioni 
almeno. 


OTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


Torino. — S. M., in udienza del 25 cor- 
rente, ha faito le seguenti nomine e disposi- 
zioni nel. corpo della, guardiamazionale del 
regno: 

Maina Giuseppe, maggiore nel battaglione 
comunale; di Poirino. 

Sanguinetti dottore Gio. Antonio , id. pel 
battaglione comunale di Chiavari. 

Peretti notaio Gio. Battista , id. pel batta- 
glione mandamentale di S. Maria Maggiore, 

—5.,M,} im udienza 7 marzo 1852, a pro- 
posta del ministro di.pubblica istruzione, ha 
nominato a cavaliere deli’ordine de’ Ss. Mau- 
rizio ‘e Lazzaro il padre Gio. Battista Cereseto 
delle scuole pie} direttore degli studi e pro- 
fessore ‘di ‘rettorica nel collegio nazionale di 
Genova. 

lo udienza 14 marzo 1852, a proposta del 
ministro di grazia e giustizia, ha nominato a 
commendatore. dello, stesso ordine il consi- 
gliere d’appello presidente del tribunale di 
prima cognizione. di Torino Gioanni. Battista 
Mattei. 

In udienza 23 marzo 1852, a proposta del 
ministro della guerra, ha nominato a cavaliere 
gran-croce decorato del gran-cordone del- 
l'ordine de' santi Maurizio e Lazzaro il conte 
Gaspare Domenico Regis , luogotenente gene- 
rale a disponibilità, 
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Gzrova oggi ha 
vuto il seguente dispaccio telegrafico : 

« Ieri sera il consiglio generale del muni- 
cipio decretò a favore del ricovero di mendi 
cità 20 mila franchi per spese dî primo sta- 
bilimento, e 10 mila franchiall'a nno per cinque 
anni, 

VencELLI 
lia mella sua cronaca della divisione le seguenti 
notizie > 

Giovedì gli alunni di questo, collegio na 
zionale ricominciarono le loro 
militari. 


esercitazioni 


Venerdì il general Biscaretti passaya iu 
riyistà il reggimento dei Cacciatori Sardi ; e 
nel giorno successivo visitava il reggimento 
Genova cavalleria. 


Sabbato. la congregazione israelitica fe- 
steggiava l’‘anniversàrio della sua emancipa- 
zione, il rabbino Giuseppe 
Levi, commendando i benefici largiti da Carlo 
Alberto, proponeva una colletta, per una causa 
pia, La somma raccolta fu di Il. 60 75 de- 
stinate all'emigrazione italiana. 


dii tale occasione 


Dopo cantavasi un inno ebraico composto 
dallo stesso rabbino, e musicato dal maestro 
Treves, La mancanza dello spazio non ci per- 
mette di pubblicare oggi la' libera versione di 
essoi in versi italiani fatta da un nostro amico; 
ima Ja daremo mel prossimo numero, Nello 
stesso giorno alcuni giovani israeliti raccoltisi 

Iiratellevole banchetto, collettarono la somma 
di lire 45.cui consacrano agli asili d'infanzia 
di questa città 

Moprna. — Scrivono al Corriere Mercan- 
tile: 

« I cominissarii qui radunati dei governi 
pontificio, austriaco , toscano), estense è par- 
mense, hanno accordata /la concessione. della 
grande strada ferrata dell’Italia Centrale ad 
una compagnia toscana. 

I cinque governi lianno garantito alla com- 
pagnia un minimo d'interesse del cinque per 
cento , e stabilite altre condizioni favorevoli 
ad ‘una impresa che, secondo i piani concer- 
tati'a ‘Vienna ‘deve legare Parma , Modena , 
Bologna, Ancona e Firenze ; ed avere ‘perciò 
importanza: grandissima; » 

Sraro Romano. —. Scrivono al. Corriere 
Mercanti 

«, Conoscerele, già [per varie! testimonianze 
che la famosa; congiura delle. bombe ; di cui 
si fece tanto chiasso sul finire del carnovale, 
fu mera invenzione della nostra polizia. 

« Ora posso confermaryi la così 
ziandovi che la polizia , trovandosi nel mas 
simo imbarazzo , dopo avere per 27 giorni 
sindacata la condotta di circa duecento arre- 
stati, tutti della classe più distinta, ha dovuto 


, annun= 


dimetterlì , senz* altro precetto che quello di 
prima dell'Ave Maria, precetto 
al quale ‘ormai tutta la ‘gioventù romana è 
sottoposta, 


ritirarsi a ca: 


2 Leggesi nelli Gazzesia di Bologna del 27: 

Avutosi sentorè ‘dalla ‘polizia d’'Imnola che 
fosse per rientrare nello Stato il bandito Luigi 
Serrantihi di Castel Bolognese sopracchiamato 
‘Falcone ed anthe Fulgino , altro de' con- 
templati. nella notificazione 11 
scorso, ‘alla categoria di 100 
de'componenti la banda del famigerato Pas- 
satore, stavasi sull’avvertita ;, ed infatti non 
appena tornato egli di Irancia e rifugiatosi 
nel fenile del di lui fratello in Castel Bolo- 
gnese la notte del 22 al 23 spirante, venne 
dalla gendarmeria arrestato e sottoposto a re- 


marzo anno 
cudi, quale unò 


golare procedura; ayendo intanto s. e. rev. 
mosig. comm, straor. indilatamente spedita la 
somma promessa di sc, 100 per essere distri- 
buita a quelli che più efficacemente contri- 
buirono all'importante arresto. 


Maura, 14 marzo. — L'ammiraglio sir Wil 
liam Parker si è imbarcato sul vascello 
Queen, per ritornare in Inghilterra, siccome il 
comando di questa. stazione è passato al con- 
trammiragilo Dundas. Il generale Ellice , col 
suo stato-maggiore, gli ufficiali comandanti i 
reggimenti della guarnigione, e diversi capi di 
dipartimento, insieme ad una guardia d'onore 
del reggimento Real Malta Fencibile, attende- 
vano l’anmiraglio sul molo della marina previo 
il suo imbarco sul Queer. Sir Willitim ha di- 
retto alcune parole di riconoscenza al general 


ieri 


Ellice ed agli astanti, e Si recò sul suo va- 
scello, sotto un saluto del castello Sant'Angelo. 
I bastimenti da guerra in porto fiorirono i Joro 
pennobi di marinari. La famiglia dell’ ammi- 
raglio si è imbarcata poche ore dopo. Il Queen 
lia fatto vela per l'faghilterra quest'oggi dopo 
mezzolì: esso è uscito dal porto rimurchiato 
dal vapore Spiteful, La nave, di sua maestà 
Hercules deve partire anche oggi per laghil- 
terra: l’Hercules è equipaggiata da alcuni ma- 
rinari del Queen, 

— La fregata Phaeton, giunta il :40.da Corfù, 
sì è rimessa in viaggio ‘il gioino seguente, 
diretta, come si dice, per Lisbona, onde rag- 
giungere colà la squadra di evoluzione. 

- La compagnia di navigazione a vapore 
peninsulare ed orientale è stata avvisata della 
accettazione da, parte dei lordi dell’ ammira- 
gliato della. sua. proposta per lo stabilimento 


— Il Fessillo Vercellese del 29, 


di una comunicazione a vapore addizionale e 
più celere fra l'Inghilterra, il Mediterraneo , 
| l'Egitto, l’India e la China, compresa:la linea 
| da Singapore ai diversi porti dell'Australia. 
Questo servizio sarà effettuato mediante le se- 
| guenti cinque libee: 

1.a linea. — Da Inghilterra per Alessandria 


e viceversa, ogni mese, toccando a Gibilterra 
eda Malta — con una branca tra Marsiglia 
e Malta. 

2.a linea, — Da Inghilterra per Alessandria 
nido a Gibilterra 
ed a Malta — con una branca tra Marsiglia 
e Malta. 

3a linear — Da Suez per Calcutta e Hong- 
kong e viceversa, ogui mese, toccando ad 
Aden è Pointe-de-Galle, (Ceylan), da dove un 
lcutta, ed 
Hong- 


e viceversa, ogni mese, toc 


vapore proseguirà per Madras a 
un altro per Penang a Singapore e 
kong. 

Gua linea > Da Suez per Calcutta ‘e Hong= 
kong e viceversa ,. ogni’ mese, 
Adenze Pointe-de-Galle, d'onde un:vapore pro- 
seguirà per Madras, a Calcutta , ed; un altro 
per Penang a Singapore e Hongkong. 

5.a linea, Da Singapore per Sidney e vice- 
versa , ogni due mesit, toccando a Bata 
Swan, Adelaide'e Porto- Filippo. 

Questo nuovo servizio ìncomincierà il primo 
gennaio 1853. La cobipagnià P. e 0. per la 
sua esecuzione avrà dal governo in paga< 


mento Il: 199,600 l'anno. |. (Corr. Merc.) 


ni toccando ad 








ESTERO. 

INDIE. — Leggesi hell'Oss. Zriest. del 27 
marzo n 

(Ore 12 1j2). Il piroscafo Adria è giunto 
or ora da Alessandria in 134 ore con 37 pas- 
seggieri, fra i quali S! ALI duca di Sassonia- 
Weimar, comandante in capo dell’ esercito 
olandese nelle Indie! otientali, nonchè S. E 
sir Sobn Grey, contandante suprenio delle 
truppe di Bombay | il/quale si è dimesso 
pér motivi di salute, Abbikmo notizie di Bom- 
bay 3 corrente e di Calcutta 24 febbraio, 
che diamo in compendio, Le trattative fra le 
autorità britanniche (e; / Birmani, andarono 
fallite, e questi ultimi continuarono ad insul- 
tare gl' inglesi. La guerta[coi Birmani è ine- 
ritabile, Si fecero partire da Bombay, Ma- 
dras e Calcutta alla wélta] di Rangun circa 
8000 soldati è 6 piroscafi fa guerra. 

Il generale Godwin, testè ritornato dall’In- 
ghilterrà, avrà il comandp di tutte Je truppe 
da spedizione. Egli prese parte all’ ultima 
guerra Birmani,, ché durò dal 1825 al 
1827. — Continuano le scaramutcie coi Mo- 
munds nella frontiera nord-ovest dei posse- 
dimenti; inglesi. — ll Telegraph and’ Cours 
rier crede sapere che i Persiani si rilirarono 
dall’ Herat; ama il Bombay Times assicura 
che tale notizia @ infondata. 


coi 


ISOLE IONIE.\ La Gazzetta ufficiale di 
Corfù pubblica un decreto del lord alto com- 
missario în data/del 17 
lamento per, sei me 


che proroga il Par- 
. A questo decreto va 
aggiunto un minaccioso proclama dello stesso 
lord; Ward., che adduce qual motivo di tale 
misura le mene dei partiti e gli ostacoli che 
la minoranza frapponeva al corso degli ‘affari. 
(Oss. Triest.) 


INGHILTERRA. — Loxp®a , 25 marzo, — 
Si legge nel Daily-News: 

lerì è stato pubblicato per ordine della Ca- 
mera ‘dei Tords.il nuovo progetto di legge che 
lia per iscopo di accorciare Ta durata d'uno 
scioglimento delle Camere. Ilprogetto è breve 
e porta per titolo: « Atte per abbreviare il 
tempo che esige la riunione del Parlamento 
dopo uno scioglimento. » In esso atto si dice: 

« Atteso che, viste le maggiori facilità che 
si banno oggi di comunicazione, il tempo che 
in virtà della legge dee decorrere tra il giorno 
della proclamazione relativa alla riunione del 
Parlamento ed il giorno stabilito per questa 
riunione, può essere ‘ragionevolmente abbre- 
Viato; resta in conseguenza prescritto nella 
forma usuale, che quante volte S, M. fisserà 
mediante un suo reale proclama un'epoca per 
la prima riunione del Parlamento del regno- 
unito della Gran Bretagna e dell'Irlanda, dopo 
uno scioglimento del Parlamento stesso, l’e- 
poca ‘che dee essere così stabilita può in ogni 
tempo essere minore di cinquanta giorni dopo 
la data del' proclama predetto; malgrado del. 
l'atto del quinto anno del regio della regina 
Anaa , capitolo VIII, art 22,0 di qualsiasi 
altra legge od usi contrari, purchè il tempo 
così ‘designato non sia minore di 35 giorni 
dopo Îa data del proclama, » 

— Si legge nell'Estafette : 

Il prospetto seguente, estratto da documenti 
ufficiali; compilati per ordine del Parlamento 
britannico, fa .chiaraménte 
sîa aumentato | il movimento marittimo: della 
Gran-Bretagni dai trenta ultimi anni in poi: 


oroscere quanto 


Entrate. 
132,778 di cui inglesi 1/663,627. 
7,872,0M/detto e. s. 14,938,386: 
Esdite. 
196802 di cui inglesi 1,539,260, 
08,104 detto c: 5: 143882;490, 


1822.tonn 
4851» 





1822 ton. 1 
1854. n 8; 


— Mentre da 50 anni la popolazione nel Regno 


Unito si è accresciuta quasi. del doppio, la sua-at- | 


tività commerciale si è quadruplicats. La statistica 
dimostra che nell'anto 1801 entrarono ne' suoi 
porti 5000 bastimenti stazzando un milione di Lon- 
nellate, mentre nel 1849 n'entrarono 20,000 staz. 
zando più di 4 milioni di tonnellate. Il valore ap- 
prossimativo delle mercanzie importate nella prima 
epoca era di meno di 800 milioni di franchi, men- 
tre nel 41849 raggiunse 4 miliardo 475 milioni. 

Lo stesso accrescimento si rileva nelle asporta- 
zioni dei prodotti grezzi di fabbrica inglese ed îr- 
landese. Questo valore era nel 1804 di 625 milioni 
di franéhî, mentre la superato in media in questi 
ultimi anni 1,250 [milioni., anzi 1,660 milioni nel 
1850, cioè 175 milioni in più a confronto del 1849, 
L'aumento ne), 4849 sul 1848 fu ancora più note- 
vole, polchè raggiunse i 250 milioni. 

Quindi abbiamo pel 4801 un totale di 4450 mi- 
lioni ‘tra importazione ed asportazione, e per que- 
sti ultimi anni 2,720 milioni. 

Molte persone credono che il commercio estero 
della Gran Bretagna abbia molta maggior impor- 
tanza colle numerose sue colonie e colle nazioni 
lontane del globo che non cnì diversi popoli del 
globo. Il Cinadà, le colonie delle Indie occidental 
il vasto impero dell'India, l'Australia, gli Stati 
Uniti, l'America del Sud'e la Cina, sono sovente 
considerati siccome il vero mercato dei prodotti 
inglesi. Pertanto si suole dire che l'Inghilterra, 
onde aprire degli sfoghi alle sue manifatture, s'è 
vista costretta di moltiplicare le sue colonie. 

È questo nn errore il quale presto syanisce , 
quando studiansi attentamente gli stati di dogana, 
Questi stati provano che l’Alemagna , la Fran 
il Belgio, sono il vero mercato dei prodotti ingle: 
Così le asportazioni dell'Inghilterra per le città au- 
seatiche, Je quali sono gl'interpositi del suo com- 
mercio coll’Alemagna, sono quasi uguali da sesole 
a quelle che fa alle grandi Indie dove regna da so- 
vrano sopra circa 100 milioni di sudditi (*), 

Ed è così pure che la Francia riceve dall'In- 
ghilterra tanti prodotti quanti questa ne spedisce 
in tutte le colonie delle. Indie Occidentali; così 
l'Olanda ne riceve suna quantità, la quale supera 
di pressochè sette milioni la somma «le'valori in» 
viati dall'Inghilterra nella grande colonia del Nord 
dell'America ; così infine le esportazioni per la 
Torchia superano quelle per le: possessioni del: 
l'Australia 

A comprova ne sia l'anno 1846, sopra 1444, mi; 
lioni d'asportazione di prodotti fabbricati, ve ne 
furono 666 per l'Europa, 4l5 pei paese fuori d'Eu- 
ropa, 160 per l'India britannica, 205 per le diverse 
colonie inglesi. 

Quindi non sta che l'Inghilterra trovi nelle sue 
colonie lontane il principale sfogo del suo com- 
mercio; ma nel seno medesimo della nostra Bu 
rapa, eil in ciò rilevasi la superiorità della sua in- 
dustria. L'Inghilterra non avrebbe in suo possesso 
una sola colonia, che non per giò sarebbe men pos- 
sente e forte. Cioechè costituisce la sua ricchezza 
si è l'abbondanza de’suoi capitali, l'abilità dei suoi 
oporaî, l'energia dei suoi capi d'industria, la mol- 
tiplicità delle sue vie di comunicazione, sorgente 
del prezzo basso de'suoi traspor 

Secondo ìl signor Porter, mentre Ja quantità di 
cotone impiegata nel 1801 era di 50. milioni sol 
tanto di libbre, e! si è elevata nel 1849 a 775 
milioni, 600 mila libbre; è questo un accrescimento 
di 1,384 0/0, e tanto più notevole che non avvenne 
con danno della fabbricazione d'altri tessuti. 

Nel 1798 Ja proprietà immobile era valutata per 
la Gran Bretagna a 24,885 milioni. Sir Robert Peel, 
nel presentare nel 1842 la sua proposizione d'in- 
come-laz, poriava questa valutazione a 45,500 mi- 
lioni, 

Nel primo anno del secolo attuale, i valori assì- 
curati non superavano i 5,800 milioni pel Regno 
Unito, mentre mel 4841 oltrepossavano i'27,025 mi: 
lioni, 

Infine nel 4814, valutavasi la. proprietà. per- 
sonale a 50 milioni, e nel 4841 a 51 milioni; è 
probabile che in oggi abbia raggiunto i 60. mi- 
lioni. . 


(È) Nel 4848 l'ammontare dei prodotti asportati 
per l'Alemagna. clevasi a franchi 158,155,250. 

L'ammontare per le Indie Orientali a franchi 
160,861,400. 


FRANCIA, — Pauici, 27 marzo, — Con let- 
tera del presidente del corpo legislativo i si- 
gori deputati sono stati invitati a recarsi in- 
dividualmente il 29 marzo al palazzo delle 
Tuillerie. Essì entreranno per la grande scala 
del paviglione dell'orologio, essi dowranno es- 
sere muniti delle carte personali che sono state 
deposte alla questura. I deputati, per quanto 
far. potrassi; saranno in costume. Tutti sono 
pregati di essere alle Tuillerie venti minuti 
prima di mezzogiorno. Quelli che arriveranno 
troppo tardi non troverebbero ad occupare i 
posti che sono loro riservati 

è ormai deciso che il Moniteur sarà 
stampato dalla stemperia nazionale, 

— Il cardinale Bonvet, arcivescovo di, Bor- 
deaux, è giunto quest'oggi a Parigi accompa- 
gnato dal marchese Bentivoglio che gli ha po 
tato per parte del Papa la calotta cardinali- 
zia: il ‘berretto. gli sarà rimesso dal principe 
presidente. Ta seguito alla sua’ elevazione al 
cardinalato l'arcivescovo di Bordeaux è diven: 
tato anche lui membro: del Senato. 

— 11 nuoyo convoglio di 52. prigionieri. po- 
litici è partito il 24 da Tolone per (lette. Due- 
cento condannati del, dipartimento del Gers 
giunsero! qualehe ora più tardi. Essi saranno 
diretti poco per volta sull’Algeria. Sì aspet- 
tano i condannati politici del Tarn-et-Garonne 
che devono.far parte del convoglio che pat- 
tie il 29 per Lambessa, 

— Per decreto. della commissione diparti= 
mentale dell’Indie, approvato dal: ministro 








della polizia generale , sei individui di que 
dipartimento sono stati definitivamente espulii 
dal: territorio francese, dodici allontanati defiî 
nitivamente, ventisette internati in altri dif 
timenti, diciotto posti sotto la sorveglianza! 
mibistero della polizia generale. 

—Il Toulonnais del 24 annuncia, che cen 
prigionieri politici sono stati trasportati dal 
forte Lamalgue, sul: Généreun. Appena posto 
piede sulla scialuppa che doveva condurli 
bordo, dopo di dver, gridato : Viva da Repulî 
blica, parecchi di loro intuonarono la Marsi 
gliese; che la} polizia fece subito ‘cessare, È 

— Dodici detenuti politici del dipartimenta 
del Var, che èrano rinchiusi nel forte Laindl 
gue; sono, stati rimessi ia libertà. 

(Corrisp, Hava 

Lioni, 28 marzo. — Sì Legge vel Cowrridhi 
de Lyon; È 

La città di Lione ha perduto testè uno'deîl 
suoi cittadini i più onorandi nella persona del 
ig. Bonafous, uomo distinto per le sue sya-l 
riate cognizioni, il suo gusto per le arti utili 
€ specialmente per il suo patriottisino e la suà 
generosità. 


Direttore del giardino botanico di Torino] 


mente dall’accademia di Lione, autore di pae 
recchie opere importanti, egli ba lasciato wi 
vuoto nelle auti, nelle scienze è nelle lettere.ì 

La morte lo tapì = Parigi, dove era and 
dato a fare un viaggio dopo una malattia di 
due giorni, Egli fu assistito | nei. suoi ultimi 
momenti dal sig. Prunelle, antico maire dii 
Lione. - 


PAESI-BASSI, — Au, 24 marzo. -- La ses 
conda Camera, nella seduta d'oggi, lia, adot4i 
tato il progetto di legge che decretava un 
aumento del bilancio per le spese di poli 
del regno. 


— Lo Stats Courant pubblica un decvetd) 
reale, che pone in vigore Ja convenzione pad 
pi 


stale testè conchiusa col Belgio. 


ALEMAGNA, — Bxnuno, 24 marzo. — Sapi 
no che il gabinetto di Copenhaghen no) 
è alieno dall’accordare un'amnistia alle peri 
sone .che hanno giuocato una gran parte spici 
cante nella rivolta dei ducati, ima per ques 
aspetterà che la Dieta germanica abbia 
minato di deliberare. sulla questione, dell 
Schileswig-Holstein, La x 
Sinoa non è ‘avvenuto alcuti camBlamentd 
nella posizione del duca di Augustenbutrg ri 
spetto alla coronn di Danimarca. Sappiamo! 
aver il duca formalmente detto che nona 
nuncierebbe mai aì suoi dritti eventuali alli 
successione al trono di Danimarca, Il princip@ 
intende sottomettere all'esame della Dieta ge 
manica la questione concernente îl sequestiti 
che è stato messo sui suoi beni, [gli noli 
vuole per ora appiccare nessun negoziato , & 
Si dice che sì è messo rapporto con pa 
recchi banchieri per convenzioni di danaro pel 
(Gaz. di Coli 
— Quest'oggi la seconda Camera degli Stall 
ha continuato la discussione sul bilancio delli 
guerra. In questa occasione fa toccata la que 
stione della flotta. tedesca che fu caldameni@i 
difesa da parecchi deputati del Baltico, 


in 


lui e'per sua famig 


Il sig. Kruse sostenne, che il. governo, devell 
tanto più interessarsi alla flotta prussiana, in 
quanto che la. flotta tedesca è rimasta nl 
istato di progetto. Invano sì dirà che la inadl 
rina prussiana sarebbe impotente în caso di 
guerra, perchè lo stesso potrebbe dirsì di tut 
gli stati marittimi a paraggio dell’Inghilteri 
Vissona circostanze in cai gli stati mariti 
inferiori si possono collegare, la navigaziol 
può mantenersi sotto. bandiera neutrale, col 
avvenne per la bandiera svedese durante 
guerra anglo-americana, 

Il ministro della guerra rispose che sì o 
cupava seriamente di questo à 


etto, spe 
mente nell'intento di proteggere la maridii 


prussiana contro le vessazioni, degli, stati mdd 
rittimi di second'ordine, fi 

Queste parole furono 
applausi. 


accolte da unanimi 
(G. di Col.) 
Hannover, 23 marzo, — Oggi la Gazzetta) 
officiale smentisce, la nuoya data da alcuni 
giornali, secondo la quale il ministero avrebbé 
risposto alla Dieta. germanica, e pubblica ill 
processo verbale delta prima seduta del con 
giesso della Hotta. Il signor di Scheil ha a 
perto' la seduta con un discorso, nel quale 
esso ha esposto in modo suceinto i moti 
che avevano fatto nascere l'idea di radunati 
il congresso, e dopo aver giustificato l’escl 
sione della Prussia, dell'Austria, dell’Holstel 
e del Lauembourg, esso hia proposto la qi 
stione di sapere se era possibile, di procurall 
i mezzi 


2 


necessari tener una flotta 
della ‘ spesa. non 


potrebbe. valutare al presente. La valutazioni 


per 
mare del nord. La cifra 


della Prussia non è abbastanza forte nel coi 
porre la flotta del mare del nord di due f 
gate, due corvette, tre vapori ed un certo nil 
mero di scialuppe cannoniere;  bisognerelil 
contare sopra una spesa di un milione di li 
leri. circa per anno, compresevi. Je spesé 
primo stabilimento e la costuzione di 
porto militare. Su ‘di. una* popolazione 


cl 


fondatore di diversi premii distribuiti annual 


| 





),120,113 unimè si otterrebbe lu, sonima di 
8,029 talleri, imettendo 2 gros per ‘testa. So 
Îî Statì del litorale pagassero un precipuum 
lì 2 gros per testa, si otterrebbero 119,524 
12, 18 gros, dimodochè sî avvebbero 927,554 
2, 4 gros: 
i signor di Scheil'iha dichiarato finalmente 
NIC il governo dell'Hannover non voleva adot- 
Te aîtra base dello stabilimento della flotta 
Mie il rapporto del contingente federale, 
Uil signor Granler, plenipotenziario di Sas 
vnia, averidi domandato se quest'aflare non 
Tpottebbe essere rinviato all'esame della Dieta, 
Ril signor di Scheil ha risposto chè la diseas® 
sione (non. servirebbe che a preparare delle 
lisoluzioni che la Dieta gerininicatadotterebbe 
(G. di Prussia), 


Faaxcoronte , 24, marzo. — Sì A: Mallet, 


ulteriormente, 


‘ambasciatore; britannico presso la. Dieta! ger- 
manica, ha rimesso le sue lettere che lo ac- 
Tigieditano al signor conte Thun, presidente, ed 
stato 

P ‘qualità. 


officialmente  ritomosciuto in questa 


Î (Gazz: di Colonia). 
Wicoronte sunt’ Over, ‘23 marzo, Teri Ta 
AA0lifia ha disciolto una riunione detta il Co- 
Mille Libero, della nostra città, nella quale il 
Glicatore Demerti ayeva cominciato un di- 
Urso sulla discussione rdella prima Camera 
agli Stati, concernente la quistiove dei ;dis- 
Mii. he. questo . predicutore 
enelo riconostiuto che la sua posizione era 


Sappiamo 


Mint fera, si proponeva di partire per l'Ale- 
Miiagna del nord, ed aveva giù fatto a questo 
Miletto dei preparativi per la partenza. 
(Gazzi' di Spener). 


TAUSTRIA. — Niensa, 24 marzo, — Leggesi 

Mel Corr. Ital. ‘di Vienna : 
AM Non passa gioruo in cui la direzione delle 
Poste non ci faccia grazia di qualche novità, 
eri ci fu aggravato un foglio litografato di! 
RIE N RENE 
îon ne pagavamo che 2. Oggi cì vengono re- 
iti i nostri esemplari diretti per la Sviz- 
Mola, facendoci sapere che devono pagare ca 
itapi 42 in luogo di 4 che ‘pagavano sino 
non vogliamo dire dell’irregola- 
ili disposizioni, che possono. deri- 
da .naggiore o minore regolarità da 
ite di qualche ‘impiegato ‘inferiore, ma ci 
metteremo alcune brevi parole sullo spi- 
0 stesso «della. inisura,, Noî capiremmo il 
alto bollo pel giornali sesterî j ma ‘non 
ppiamo comprendere quale possa essere la 
ragione che consigli di aggravare i nostri 
Q giornali divetti per la Svizzera ed il Piemonte 
(Gi una tassa tanto esorbitante come è quella 
\icarantavi 12 per numero. Questo crediamo 
(ffun darsi la sappa sui piedî, e un impedire 
(UNE tutto che il nostro. giorvalismo faccia 
(giungere colà qualche assennata rettificazione 
dei tanti errori ed esagerazioni di cui pullu- 
luno, salvo rare eccezioni, î giornali di quei 
Tpiesi, non essendo supponibile che in Sviz= 
tera ed in Piemobte sì voglia pagare fior. 72 
Call'anno per avere un foglio di Vienna. Per 
sembra che tale aggravio postale del 
giornalismo nostranò , è pregiudizievole in 
Senso politico, senza essere vantaggioso in 

| senso finanziario. 


Ì 


UNGHERIA. — La Calnera regia d’ Ungheria 
Si è finalmente impossessata dei beni del conte 

| Buttbiany, che erano messi sotto sequestro, 
IATA Pest bunno avato luogo diverse perquisi- 
Di tibni domiciliari e vennero arrestati varii sta- 
0 diuti, così pure a Ketskemet, dove però nacque 
Mlub'conflitto fra i gendarmi è gli studenti, ed 
Lin'tale occasione vi furono dei feriti d’ambe 
le parti. Queste misure sono state prese dalla 
(polizia per sospetio di stampe clandestine che 
devono. esistere in quelle città, ed il sospetto 
Venne originato, perchè nei suddetti paesi in 
ih giorno, medesimo glì studenti avevano in- 
\ halzato un pallone che era fatto in modo da 
{lasciar cadere delle stampe che rendevano 
Itonto appuntino. del viaggio di Kossuth in 
America, della sua attività dimostrata în quei 
paesi, non che della popolarità sempre cre- 
scentà che vi si manifesta in favore della causa 
ungherese, (Gazz, di Voss). 


dol 


MURCHIA. — Sulle cose della Busnia reca \'Os- 
servatore Dalmato in ilata di Zara 21 marzo quanto 
appresso; lufatti che si vanno succedendo nella fi- 
Nitima Turchia attriggono tutta l'attenzione del 

Î mondo cristiano, Nel mentre dallo Stambul si pro. 
| mulga la Tansimat, è sì stabilisce nel nuovo atto 
Il duel principio fondamentale ta tolleranza religiosa 
| 


ff per nttivi sudditi dell'impero ottomano, ecco che 


ed Erzegovina a bandirà la guefra alla religione 


ll vecchio dispotismo ottomano risorge nella Bosnia 
| 
Î} cristiana, incarcerare 


i. di lei sacerdoti, maltrat- 

{} tstne i seguaci, e perfino vietarne il culto, senza 
che si possa comprendere il vero motivo d'un tanto 
rigore, 

A.teore «di retenti corpispondenze dai contini 
della mostra provincia, veniamo a sapere che. questi 
giorni l'imprudente e villano procedere d'un ba- 
riaktar (nifiere ture) nell’arresto d'un sacerdote 
greco non unito della villa di Tisovaz, cagionò l'e- 
migrazione dell'intero villaggio nel territorio au- 
fitriaco. Ihariaktar, avendo ricevuto l'ordine di ar- 
Restare un certo Jatie, svcerdote di questo villag- 

ly si recò in modo amichevole presso di lui, è lo 

sali repentinamente bolla sciabola aguainata ion 
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Tale inaspettato. catigiamento ‘di quel funziona: 
rio spaventà il sscerdute a segno tale, elegli si 
metteva a gridare aiuto; el in un lampo veniva 
circondata quella casa dai villici di Tisovaz, armati 
di bastoni e di sassi. Impuurito sil hariaktar, la- 
sciavà tosto libero il saceridote‘e fuggiva precipito» 
samente a cavallo per non rimanere vittima del lu- 
rar popalite 

In seguito di ciò gliabitanti di M'isovaz teniettero 
un'aspra vendetta2dalle autorità ‘ottornane contro 
il propriò villaggio, e ‘questa; éema}eonginota alle 
tante precedenti vessazioni fu bastante a determi. 
nare Wittî quanti a fuggire sul suolo austriaco. 

Dai capi dei fuggiaschi radunati a Grab, e dal 

due sacerdoti greci Jarie è Radalko, che trovansi 
ricoverati nelle disperse case di Stermizza, si è ri- 
levato che tutta la vitla di Tisovaz ottoma 
tuatone sun sula individuo, alquanto s 
restò fermo a casa sua, ero già passata nel territo- 
rio austriaco ; che Ja maggior parte sì avea gittato 
sul confine licano, perchè più vicino; e-che 100 
individui all'incirea s'erano sparsi peri.casali. e 
stani/ti Plavno è Stermizza;; be questa; emigrata 
popolazione consiste di 72 fimiglie,: che contano 
400 in.500 anime, non potendo, neppure i loro, pa- 
rochi meglio precisarne il numero, poichè nou te- 
nevano alcuna specie dì registri sul 
della popolazione, 
Le autorità licane avrebbero, a detta loro, inti- 
mato il4? marzo ai rifugiati, che mon potevano 
essere ulteriormente tollerati sul edufine, e che se 
non volevano ritornare nella. Turchia, lasciava in 
loro arbitrio di partire entro 24 ore dalla Dalma- 
zia, locché infatti ebbe Juogo la mattina del 18 
corrente, e questi infelici si diressero alla volta di 
Stermizza. n 

In.tale modo l'intera popolazione di Tisovaz ha 
emigrato nel distretto, di Knin; però una gran parte 
di essa trovasi dispersa. per le montagne di Plavno 
@ [pei ‘circonvicini stanî, oye si ricovrà nei primi 
momenti coi propri animali, e senza aver potuto 
ancora riunirsi a causa del pessimo tempo che do- 
minava in quei luoghi nei giorni decorsi, 

Le autorità austriache hanno cercato ogni mez- 
zo per persuaderli a ripatriare; ma tutte le per- 
suasive rimasero senza effetto, avendo essi spiegata 
la ferma e risoluta idea che sotto nessun patto s 
ridurrebbero per ora a ritornare in patria, ma 
che.otano decisi p'uttosto di perire sul suolo au- 
striaco. 

Giunto all'orecchio del comandante di Livno la 
nuova della fuga di quei di Tisovaz, egli mandò 
sopra il Inogo il feudatario di quel villaggio Beg- 
Osman-Ali Pasic per verificare la cosa. Osman-Reg, 
trovate già deserte le sue possessioni, corse fretto- 
losamente a Grab, e cercò di persuadere gli emi- 
grati al titorno ; ma, rimaste senz’elfetto Je suè 
persuasive, riparti per Livno ad informarne il co- 
manilante e muovere forti lagnanze contro il di- 
spotieo procedere del bariaktar. Promise però di 
Pitottiarwi, e di ‘ottenere tali garanzie pei rifugiati 
da persuaderli pienamente al ritorno nella patria. 

Frattanto le autorità turche procedono con 
molta attività al disarmo della popolazione ‘eri- 
Stianiu., lasciando-ai soli Turchi libero l'uso delle 
armi 

Oltracciò furono arrestati tutti i sacerdoti greci 
e cattolici senza eccezione, nonchè altre persone 
Fieche ed influenti, che sì tengono custodite in 
una speéie di caserma nei principali luoghi distret- 
Uualî. 

Tutte queste misure , congiunte al modo miste- 
rioso!can cui agiscono i funzionari ottomani, han- 
no incusso un indescrivibile terrore nella popola- 
Tione cristiana + Ja quale ritiene pet fermo , che 
dopò terminato il disarmo, sarebhe con forza co- 
stretta ad abbracciare l'islamismo. 

A tali argomentazioni la inducono in parte an- 
che le(circostanze, che atteso il generale arrestò 
dei snoî sacerdoti, senza alcun fondato motivo, re- 
stano per ora sospese tutte le funzioni religiose, 
non venendo battezzati i neonati, nè amministrati 
altri sacramenti. Dicesi di più che si abbia comin- 
ciato nei'copiluoghi a prendere, perfino in educa- 
zione dèi fancinlfi cristiani e a convertirli alla fede 
turca. In conseguenza di ciò la pazienza dei raia è 
tesi assegno, ehe la più piccol circostanza, mas- 
sime quando si tocchi la religione, sarà sufficiente 
a promuovere una generale è disperata sollevazio- 
ne in quelle provincie. 

Eppure dovrebba ricordarsi il goverho ottomano 
che.i cristiani cooperarono molto ad abbattere Je 
ultime rivoluzioni. della Bosnia, che grandi furono 
le promesse fatte lorw pella fedeltà el legittimo 
governo, che i raia soflersero dannì. © vessazioni 
di ogni maniera per non essersi associati alla causa 
dei ribelli. Dovrebbe sapere il governo ottomano, 
che quando ad un popolo,si calpestano i più saera- 
santi diritti, quando si offende la sua religione; e 
S'imprigionano i di lei ministri, una rivolta a nome 
dell'offesa religione potrebbe essere terribile. 1l 
moudo tutto già conosce chela potenza della ci- 
viltà ha già rintuzzata la mezzalbba, nè che più 
lermentà così forte sotto il fetz 0(ìl turbante quel 
cieco fanatismo, che un dì spingeva le orde musul- 
mane al massacro. 

I nostri corrispondenti della Bosnia c'ivformano 
inoltre che numerose famiglie bosniache vanno asì 
seltanito Jo'cose loro, è sono risolute di raccogliere 
‘quanto è possibile dei loro àveri, e rifugiarsi nella 
Dalmazia appena che si saranno sciolte le nevi; ed 
avranno libero il passaggio, 

A Livno si trovano due tabor d'infanteria rego 
lare del complessiva numero di-1500 nomini è 150 
cavalli, AGrahovo.v'ha un presidio di. soli 13 na. 
mini, ed in quelle vicinanze non si. vede alcuna 
truppa. 

Le autorità politiche e militari di questa provin: 
cia non:mancano di provvedere energicamente l'in: 
Wiolabilità dei confini, e per la manutenzione del- 
l'ordine e della tranquillità. 

Gaxe, 18 marzo. — leri giungeva qui.un mag- 
giore turco ii artiglieria di Stambul:_ Egli viaggia 
con un seguito di quattro persone dal Noril_ verso 
il Sud rimarcando sulle carte geografiche i singoli 
punti del confine. Lo stesso «funzionario è partito 
stamane alla volta di Bilibrig. (Oss, Triest,) 
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imandogli l'arresto. 
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GIORNALE QUOTIDIANO 


RUSSIA — 17 marzo, — Leggesi del Gior- 
nale di Pietroburgo : 

Una vigorosa dimostrazione era divenuta 
fiecédsaria per ivpritnere le tribù ribelli, che 
abitano lo ‘spazio  compi fra il corso ib- 
feriore del Kaban littorale «dell Mar 
Nero. A questo. fine il generale maggiore 


so 


ed il 


Bidokimoff, il 13 gennaio, raccolse presso la 
muova fortezzi | posta sul Belaix , sei batta- 
glioni di fanteria; venti squadroni di cosacchi, 
e dodici bocche da fuoco, 

Dopo unu difficile marcia per nevi profonde, 
egli nel ‘giorno seguente ‘invase i cantoni di 
Puseps © di Antchoko-Khabs: il nemico’, ac- 

‘so da ogni parte, în un ostinato combatti- 
itiento perdè più «di 200Gomini tra uccisi e fe- 
riti: noi avemmo 11 morti, fra cui 1 ufficiale, 
è 52 feriti, fra cui 3 ufficiali. 

Nello stesso giorno due colonne, partite da 
Novorossysk ; sotto gli ordini del vice-anm 
raglio \Serebriskofî , € dalle rive del Kuban; 
sotto gli ordivii del luogotenente generale Ra- 
schpil, avendo operatàfla loro unione col 
forte d’Abynsk, formatono un corpo d'11 
battaglioni e mezzo, e 


23 ‘bocche da fuoco, 


650 cosacchi, con 


Il vice-ammitaglio Serebriakoit_ ne prese 
il'comando , e lo condusse per le ricche e 
popolose valli del Bugundhr e dell’Antkhir, 
che egli devastò per tre giorni: quaraniaquat- 
tro- fattorie furono date allè fiamme, con rag- 
guardevoli proyvisioni di deteali e foraggi. Nè 
la disperata resistenza deilribelli, nè le dif- 
ficoltà di un terreno asprofed ineguale, nè i 
rigori dì stagione non propizia, non arresta- 
rono le nostre ‘truppe, le Quali: gettarono lo 
spavento nel paese. 

Noi avemmo 15 morti, fra cui 4 ufficiale, 
e 100 feriti, di cui 5 ufficiali. La perdita ‘del 
nemico è immensa, e noi he abbiamo fatto 
molti prigionieri. Quest'operazione concentrica, 
tracciata dal ‘comaridante Min capo del corpo 
di truppe del ‘Caucaso ; piovò ai ribelli. che; 
malgrado te assicurazioni di Mohammed-Amin, 
î loro più lontanî ripari Gerano accessibili 
in ogni stagione e da ogni! parte. 

— Una corrispondenza {da Pietroburgo di 
data 43 febbraio 1852 del Courrier du Havre 
Annuncia un piano. straordinariamente gran- 
dioso del governo russo. Il medesimo avrebbe 
cioè deciso di' tradurre in pratica il progetto 
della strada ferrata da 
Chartow a Teodosia, ed adcettata la proposta 
di una società privata che i è profferta a que- 
Sto uopo, con un capitalé di 50 milioni di 
rubli în argento, a cui esso ‘avrebbe accordato 
la garanzia del 3 per 050 d'interesse. Chartow, 
capitale del governo dell’ Ucrania slobodica, 
sul 50% dì latitudine boreale, giace ad una di- 
stanza di 1030 chilometri în direzione sud oc- 
cidentale di Pietroburgo, e il porto di Teodo- 
sia, oppure Caffer nella Crimea, sul Mar Nero, 
non lungi della strada che conduce al Mare di 
Azoff sul 45. Da Pietroburgo a Mosca, com’ 
moto, esiste già una strada ferrata, Si pensa 
attualmente in Russia alla costruzione di una 
strada ferrata da Mosta a Chartow, di ma- 
nera che coll’erigere fihalmente una linea di- 
retta di comunicazione fra Pietroburgo e la 
Crimea, la capitle dell'impero russo verrebbe 
a trovarsi con ùn tragitto di pochi giorni in 
comunicazione col Mat Nero ed Odessa. 


costruzione di una 





HI 25 di Marzo 
festeggiato in Casale l'anno 1852. 

È stata anche quest'anno una magnifica festa, 
e tale vorrà essere finchè il popolo che abita 
questa: felice contrada potrà fissare il sole della 
libertà, e ricordare con orgoglio quel giorno, 
che le cittadine sue armi, non aiutate che dal 
cannone del Castello, frenavano l’impeto di 
una poderosa aggressione nemica, Passeranno 
le generazioni ‘presenti, soggiaceranno a mu- 
tazioni e rivoluzioni uomini e cose, ma la 
memoria della Difesa di Casale” starà: starà 
testimonio eterno che non tutta di vergogne 
è tessuta la storia «dell'ultima guerra/della in- 
dipendenza» italiana; 

La festa aveva solenne. e, santo comincia- 
mento da Dio, Il governatore e comandante 
De Beust adunava a tal fine una ‘parte degli 
uffiziali della guarnigione e ldel presidio nel- 
l'oratorio del Castello; ed il'anunicipio acco- 
glievane l’altra nella chiesa, dì San Domenico 
insieme col) corpo insegnante; coll'alta ‘inagi- 
stratura, e colla guardia nazionale. V'interve- 
niva pure, invitato, il battaglione armato degli 
studenti convittori ed esterni; ai quali nel par- 
tire dal collegio il regio provveditore, avvocato 
Sereno Qaire, indirizzava sapienti parole e con- 
sigli, degni di chi è collocato alla testa di una 
gioventù, svegliatissima d’indole, costumata è 
calda di amore di patria; : 

Finita la suera funzione coll'inno ambrosiano 
intuonato dal venerevole prelato di questa*dio- 
cesì, monsignore Di Calabiana, senatore del 
regno; da guardia nazionale, numeros 
avyiavasi alla piazza 
mente. dal | duplice 


ssima, 
d’arinf, seguitata  pari- 
drappello degli studenti, 
Blorioso. del duplice vessillo nazionale che il 
municipio offerivagli l’anno passato. 

E qui, la salute alquanto inclinata del sin- 
daco avy, Ceriùla, non avendogli permesso di 
latervenire f uorichè ai divini affizii celebratisi 
ia Sa Domenico, lascidva al vice-sindaco, ‘il 








dottore Luigi Gazzone; di spiegare in questa 
occasione la' franchezza del suo carattere, e Ja 
sincerità della sua parola. Perciò, finita la ri- 
vista, arringava egli la guardia nazionale ram- 
mentandole i motivi della festa, le ragioni di 
perpetuarla nelle gioie popolari. e nelle tra- 
dizioni, e lo speciale obbligo suo di mostrarsi 
costantemente affezionata alla sua nobile isti- 
tuzione, per essere esempio non meno di 
tenza che di virti e d'azione alla gioventù, di 
cui vedeva schierato dinanzi a sé il fiore più 


Pos 


bello ‘è la speranza più cara. 

Alle parole: ed all’invito del vice-sindaco 
rispondeva dapprima la legione con alti evviva 
allo Statuto. ed al Re Vittorio. Emanuele , 
magnanimo. Figlio di magnanimo Padre: e vi 
rispondeva quindi più specialmente il colon- 
nello avy. Guida, che, colla. solita energia di 
concetti e di modi, favellando dei beni del 
reggimento costituzionale, mostrava essere in 


lui solo salute e la 


€ la vita e il moto e la 
speranza comune. 

Rinnovavansi quindi gli evviva ullo Statuto 
ed al Re, e l'affollata moltitudine parea com- 
piacersi di riposare in quell’istante lo sguardo 
sul battaglione degli studenti, che, pieno dj 
naturale ardimento e 
palesava 


di maschia avvenenza, 
tutto sentire la forza di quelle'pa- 
role, palesava la sua nobile ambizione di com- 
parire fin d'ora nelle divise della cittadina 
milizia, pronto a passare dalla casa al campo, 
e dalla scolastica alla militar disciplina. 

Ivi intanto, poche ore dopo, e mentre ancor 
sorrideva la luce di un magnifico sole, faceasi 
Ja consueta . distribuzione di 100. abiti nuovi 
ad altrettanti poveri individui tra figli e figlie 
estratti a sorte dall’uma, secondo che portava 
il manifesto municipale, stato precedentemente 
pubblicato per accogliervi i nomi di tutti i 
postulanti. Così le ovazioni \pubbliche aveano 
compimento colle benedizioni del povero. 

Venuta la la' città metteva luce da 
tutte le parti, abbellita da‘una luminaria uni- 
versale, ‘che’ faceasì in particolar modo ammi- 
rare nella contrada Castello, © sulla piazza 
centrale, dove migliaia di globî congegnati e 
disposti in vaghissitne ‘foggie faceano stupenda 
é luminosa corona al simulacro equestre di 
Carlo Alberto, datore immortale di libertà al 
suo popolo. 

Più tardi, il teatro aprivasi per cura del 
municipio ad un’Accademia vocale ed istru- 
mentale, sostenuta puramente da Dilettanti 
della città, e devoluta per ‘intero a benefizio 
de’ poveri. L'Accademia fruttò alla pietosa de- 
stinazione circa 800 biglietti, fruttò plausi in- 
finiti ai generosi cantanti, è segnatamente alla 
valente signora Carolina Parodi Manacorda. I 
Casalesi vi udirono per la prima volta la loro 
concittadina Teodora Rambosio, rinomata al- 
lieva del celebre Conservatorio di Torino, ed 
ebbero occasione dì ammirare le rare prero- 


sera, 


gativa della giovinetta virtuosa, e di farei più 
lieti presagi della sua futura carriera, già con- 
fermati dalla eccellente sua riuscita presente, 

Finalmente la dimane cantavasi fra meste 
armonie nella chiesa di Sant'Ilario una messa 
funebre in suffragio dei prodi che con una 
nobile morte si erano glorificata tutta la vita: 
e vi assistevano con molto popolo i rappre- 
sentanti municipali, la guardia nazionale, e 
carabinieri reali insieme col loro capitano 
Massieta. 

Così nel modo più conveniente a bene or- 
dinata città poneasi fine alla celebrazione del 
25 di marzo , facendo succedere alle  giulive 
espansioni dei vivi il debito tributo d’ onore 
al nome dei trapassati, che , forti di braccio 
e d’animo, non dubitarono di donare la vita 
per la salute comune e per la patria. © —D. 





AGRICOLTURA. 
L'Echo Alessandrino del 25 marzo ha il 
segnente. articolo, firmato Faa Alessandro 


sull'Arachide, ossia Nocciuola di terra, e 
sua utilità. 


Nel manifesto. ossia catalogo pel 1851 del reale 
stabilimento ‘agrario botanico Burdin Maggiore e 
Compagnia, lessi testè con sorpresa le segmenti 
linee sull’Arachide ipogea riprodotte ‘in quelto del 
4852 alla pag. 3. + Conviene attorniare il quailrato 
« di un fosso ripieno d'acqua per impedire le de- 
vastazioni dei topi molto ghiotti di quel: frutto.» 
Siffatti ampi cataloghi, ed accuratissimi in ogoi 
loro parte, contengono ottimi consigli per la colti- 

ione dî una grandissima varietà di fiori e frutti, 
e corrispondono pienamente alla generale estima- 
ziono di cui. gode questo grandioso stabilimento, 
così altamente benemerito della patria agricoltura. 
Ma ciò nullameno l'autore delle citate linee per- 
metterà ad un pratico di tale speciale. coltura di 
fargli alcune osservazioni, lo da varii anni essen- 
domi procurato dalla Spagna dei semi di Arachide, 
li coltivo con profitto nelle pianure del villaggio 
di Brano, praticando è metodi suggeriti nell'ottimo 
librettino del professore Longoni lombardo (1); ed 
ebbiio pure ad osservare ché i topi, come ben altri 
animaletti, ne sono molto avidi; però nei primi 
anni ne trovai sempre ‘intatto il raccolto; solo tre 
anni fa l'ebbi per un terzo distrutto. 

Adottai quindi uno dei mezzi all'uopo suggeriti 
dalla Maison rustique du xx sigele;t. 1, p. 150, 
e. iv, p. 143, diminuendo tuttavia le dimensioni, 
e conseguentemente Ja spesa ilell’ivi prescritto 
fossetto. Siffatto mezzo riuseì efficacissimo; e que- 
sl'anno intendo che riesca egualmente con vie mi. 
more spesa, facendo quasi liscio colla vanga e,yer: 
ticale (0 meglio, credo, se nn tantinetto pendente 
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verso i campi limitrofi e verso il fondo:del fosso ) 
uno solo dei due lati di esso alto circa un terzo 
di metro. Si possono, se vuolsi, collocare nei due 
angoli opposti diagonalmente del quadrilatero, due 
pignatte con entro un pocolino d'acqua e coll’ori- 
fizio posto a livello del fondo del fos vi sì Leo» 
veranno poi, oltre ai topî, non pochi altri animali 
annegati. 

Provai già l'espediente’ del fosso sia colle due pi- 
gmatte in detta opera indicate, che senza di esse, 
ed in ambi i modi il raccolto fu salvo, Ma in nes: 
sun caso occorre mai che il fosso -circondante il 
campo di arachidi sia ripieno d'acqua, come con- 
siglia il suddetto manifesto; il che sarebbe il più 
sovente impraticabile, allontanerebbe gli agricol- 
tori da. questo genere di coltivazione ed anzi fa. 
rebbe, credo, mancare affatto lo scopo: poiché 1 
sori dal vicino campo traverserebbero a muoto 
tranquillamente l'acqua del: fosso. E per tale ri. 
flesso nello. scorso anno, sebbene avessi tutta la fa- 
cilità d'immettere in simile fossetto l’acqua che 
segue a discorrere copiosa da un acquedotto da me 
eseguito per risanare i campi superiori (2), me ne 
astenni affatto, ed il raccolto non riuscì perciò 
meno incolume da cotali infesti animalueci. — Riu» 
sel anche piuttosto abbondante, malgrado l'annata 
\iinita le piovosa; cosicchè mentre fo queste osser- 
vazioni sulle citate linee del detto manifesto, con 
corro tuttavia coll'opinione dal medesimo espressa; 
cioè che « la coltivazione di questa mandorla colla 
«quale si fa un olio buono da pasteggiare e per 
« molti altri usi, è semplicissima, e riesce bene nei 
« nostri climi... e ricompensa largamente Je spese, + 
Opinione già da molti agronomi sostenuta, fra cui 
l'illustre nostro fisico Vassalli Eandi. 

Il professore Longoni, dietro .la propria -espe- 
rienza suggerisce lutto quanto concerne la migliore 
coltivazione dell'arachide, e credo far opera utile 
ai nostri agricoltori, raeccomandando loro di leg- 
gere îlsuo breve opuscolo qui sotto citato (3). Solo 
egli pag. 24 ci lascia incerti sul migliore è più 
economico mezzo di sgusciare dai baccelli il seme. 
A me pare di aver ottenuto l'intento ‘quest'anno, 
anche in tale operazione, che riuscivami alquanto 
difficile dapprima; prescindo però dal pubblicarne 
per orà il modo, sia perchè si presenterà forse ov. 
vio alla mente degli altri agricoltori, quando ne 
incontrino il bisogno, Sia. per farne ancora una 
volta l'esperiniento! più in grande per viemmaggior 
sicurezza. 


(1) Cioé, în breve, seminare nel nostro clima 
sul principio dì maggio in terreno buotio, aprico 
e leggero, a.distanze come per le patale; prati- 
care convenienti sarchiature, ed almeno una rin- 
calzatura: si favorisce così la naturale abbon- 
dante fioritura ‘di questa pianta leguminosa, che 
ha la singolare proprietà di produrre da ogni 
fiere un filamento, che penetrato nel suolo, vi ge- 
nernil frutto. Russomiglia questo a due grossi ceci 
vinchiusi in un'baccello. 

(2) Drainage, vedi l'unalogo articolo nel Risor- 
gimento, 25 gen. 1854 e nel Repertorio di agricol- 
tura della stesso anno. 

(5) Osservazioni ed''istruzioni pratiche intorno 
alla coltivazione ed utilità dell'Arachide ipogea 
dell'abate Longoni, professore emerito di filoso- 
fia. Monza, lipografiaVCorbetta1836. 


ESSI del 29 marzo in Torino. 
NH 


N. 1437 


ULTIME NOTIZIE. 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 28 marzo 1852. 

Sebbene fosse mia intenzione di attendere 
l'apertura delle Camere che avrà luogo do- 
mani, per iscrivere al Risorgimento, pure mi 
è forza di dare ‘un cenno di alcuni fra i de- 
creti di cui è pieno il Monitore di questa 
mattina. 

E primamente dirò che lo stato d’ ussedio 
che pesava su.gran parte della Francia, com- 
presa la capitale, è tolto intieramente. Egli è 
quindi ristabilito dappeitutto ‘il'eorso ordinario 
della giustizia, Conveniva certamente adot- 
tare questa misura nel momento in cui ven- 
gono costituiti i grandi, Corpi dello Stato: ma 
egli è certo eziandio che se fossero state vere 
le voci corse in questi giorni di grandi com- 
plotti scoperti, e specialmente di una seria 
cospirazione orleanista, il governo mon sì sa- 
rebbe privato di certi mezzi di precauzione e 
di repressione, 


Totale 


La revocazione adunque dello stato d'às- 
seilio è una misura tranquillizzante sotto ogni 
rapporto. 

Un altro decreto concerne in qualche modo 
quello del 22. gennaio risguatdante i beni 
della famiglia d’Orleans. É noto che su que 
sto patrimonio, 35 milioni erano stati desti- 
nati all’incoraggiamento della società di mutuo 
soccorso e di credito fondiario, ‘a beneficio 
delle abitazioni degli operai, al sostegno del 
preti indigenti ece. Oltrecciò fu pure acc 
data. una somma sugli stessi. beni in favore 
dell’ordine della Jegion d’onore. Ora in fora 
della nuova disposizione in. discorso; i terti 
interessati nel: decreto del 22 gennaio ‘sono 
per così dive messi fuori di) causa ; mentre 
viene provveduto ‘al fondo accordato alla le= 
gion d’onore mediante. l'iserizione di 500,000 
fr. di rendita nel gran libro del debito pab- 
blico: ‘e quanto ai 35 milioni , si ordina la 
vendita dei boschi dello Stato fino alla con@ 
correnzardì una somma equivalente. Lasciamo 
ai giornali a perdersi in commenti sui; motivi 
che hanno suggerito il recente decreto. 


























IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 





Il Monitore pubblica la nomina di sette | 


nuovi senatori, fra quali vi ha l’arcivestoyo 
di Parigi a gran dispetto del partito gesuita. 

Luigi Bonaparte ordina pure che dorinnanzi 
il codice civile abbia a riprendere il titolo di 
Codice Napoleone. 

Vi ha chi pretende che nella seduta solenne 
di domani per l'apertura delle Camere, solo i 
presidenti e i vice-presidenti dei corpi legisla- 
tivi presteràuno il giuramento nelle mani del 
capo dello Stato : ‘e che i singoli membri del 
senato e del corpo legislativo giureranno nelle 
rispettive assemblee quando i poteri di cia- 
scùno saranno verificati, Sapremo meglio do- 
mani la verità, 

Una brigata composta d'infanteria, cavalle- 
ria e artiglieria è passata in rivista in questo 
xnomento alle Tuilerie dal principe . presi- 
dente, colle ‘solite grida numerose di iva 
Napoleone! cui sono frammiste aleune di Ziva 
l’imperatore ! e pochissime di Ziva il presi- 
dente ! 


Paric1, 28 marzo. — 
du Jour della Presse 

ll Moniteur pubblica numerosi ed impor= 
tanti decreti, 

Lo stato! d'assedio, a cominciare da que» 
st'oggi, è 'tolto in tutta l'estensione della 
Francia, 

Nessun arresto sarà più fatto, nessun pra- 
cesso intentato,, se non conformemente alle 
leggi ordinarie. 

Sei nuovi senatori sono nominati, fra i 
quali il duca di Mortemart e l'arcivescovo di 
Parigi. La nomina di questi due personaggi 
dà qualche rilievo a questa lista supple- 
mentare. 

Il codice civile ripiglia il titolo di codice 
Napoleone. 

Il governo passa sopra ai reclami sollevati 
dai, decreti, del 22 gennaio , relativi ai beni 
degli Orleanesi. 

Un decreto, in datà 27 marzo, ordina la 
vendita dei benì di La-Fère, Lamballe, Lépaud, 
Monceaux e Neuilly, Gli altri beni, che sono 
ritornati allo Stato in yirtà dei decreti del 22 
gennaio, saranno aggregati al demanio,: salvo 
ad essere venduti ulteriormente, 

Il castello di Ransbouillet è destinato per 
istituirvi una casa di educazione delle figlie 
dei soldati. che ayranno ottenuto la medaglia 
militare di recente istituita, 

In pari tempo si procederà all’ alienazione, 
sino alla concorrenza di 35 milioni, di boschi 
dello Stato, da prendersi fra quelli Ja vendita 
dei quali è autorizzata dalla legge del 7 ago- 
sto 1850. 

I 35 milioni provenienti da questa vendita 
saranno applicati alle dotazioni fondate dai 
decreti del 22 gennaio. Una rendita di 500;000 
fr. 4 112, per 040 sarà iscritta sul gran libro a 
profitto della Legion d'Onore. 

Un decreto provvede alla riorganizzazione 
delle chiese luterana e riformata, 

Un altro decreto riforina il codice discipli- 
mare; della marina nazionale, 

Un terzo decreto ha per oggetto di raffor- 
zare è di propagare l'istituzione delle società 
di mutuo soccorso. Obbligo per i comuni di 
somministrare dei locali convenienti; esen- 
zione dei diritti di bollo e d'insinuazione; 
facoltà di possedere dei beni e di ricevere dei 
legati mobili coll’autorizzazione amministrativa; 
riduzione dei ti municipali; possibilità di 
servirsi del diploma di socio come passaporto 
e come libretto. Tali sono i principali vantaggi 
‘accordati alle società ili mutuo soccorso. 

Dopo tutti questi decreti ci rimane a men- 
zionare; per'teriminare lo spoglio del Moniteur: 

La riorganizzazione della commissione di 
sorveglianza della cassà di estinzione. 

L'autorizzazione della compagnia della strada 
ferrata «da' Lione a Avignone. x 

Le nuove facilitazioni accordate alla compa- 
guia della strada ferrata d’Orleans. 

E poi, ciò che non è meno importante, la 
fusione delle strade ‘ferrate del centro e del- 
l’ovest. 

Ein ultimo una circolare: del ministro della 
giustizia sull’esecuzione. della. legge organica 
sulla stampa. 


i legge nel Bulletin 


Famonco. — Carrard trovasi. tuttora dete- 
nuto a Morat, perchè il consiglio di Stato ha 
preteso nuove guarentigie oltre a quelle ri- 
chieste. dal. gran consiglio. Questo ha risolto 
d’inyitare il consiglio di Stato a dar seguito 
puramente e semplicemente allà sua risolu- 
zione del 24 gennaio. 

Basra. — Il tribunale còrrezionale ha pro- 
nunziato sentenza contro gli autori della ma- 
scherata! offensiva. al presidente della repub- 
blica francese: 7 di essi furono condannati 
a 4 settimane d’arresto ; l’autore e lo stam- 
patore di una poesia distribuita in tale occa- 
sione lo furono a 14 giorni d'arresto. — Il 
processo ebbe luogo dietro richiesta del con- 
siglio federale. 

Gevi. — Una compagnia inglese sta ela- 
borando studi della strada ferrata da Mo- 
dane a Ginevra, ed ha la promessa della con- 
cessione, ma soltanto quando avrà presentato 
i suoi progetti, il tracciamento della linea es- 
sendo assai difficile a deterininarsi, e non 
potendo esser determinato da altri che dalla 
Camera. La ‘compagnia va allestendo sei di 





questi diversi ‘tracciamenti per soddisfare le 
parti interessate. della. Savoia. Essa promette 
di compiere questa strada , che. costerà 100 
milioni, entro 3 anni e mezzo dal dì che le 
sarà stata decretata la concessione. ll governo 
federale a buona ragione sì interessa non poco 
in tale quistione, èd ha spedito un agente per 
essere informato di quanto sì fa e mettersi in 
relazione colla società. 

Guicioni. — La deputazione che fu a Ve- 
rona \da $. il feld-maresciallo Radetzky 
circa alla strada ferrata della Spluga, 
nata in Coira, portando le più soddisfacenti 
assicurazioni circa all'opinione delle nutorità 
lombarde favorevoli a questo progetto. 

— Il duca d’Aumale, proveniente da Na- 
poli, ha attraversato questo cantone, e vi 
tato il castello di Reichenau , oye suo padre 
ha trovato un asilo, Non sì conferma adunque 
che abbandonando Milano egli -osse partito 
per Venezia. (G: Ticinese). 


Vienna. — Uol decreto del ministero delle 





finanze in data 30 gennaio p. p: fu notificata 
l’ammortizzazione della somma di 20 milioni 
di fiorini in carta monetata dello Stato, ef- 
fettuata inediante l’impiego d'una parte dei 
versamenti fatti pel prestito dell’ anno 4851. 
Un: ulteriore; importo di 5 milioni di fio- 
rini in carta. monetata dello Stato verrà ab- 
bruciato il 29 marzo corrente nell’ apposito 
locale sulla spianata, coll' intervento di un 
membro della dire 
zionale austriaca, 
La somma 


ne delli, r, banca na- 


Ammortizzarsi (presentemente 
consisterà di viglietti del tesoro dell'impero, 
fruttanti interessi, e ciò» 

a) Di pezzi da 1000 fiorini per l'importo 
di 2,000,000 di fiorini; 

b) Di pezzi da 500 fiorini per l'importo 
di 2,000,000 di fiorini; 

c) Di pezzi da 100 fiorini per l'importo 
di 1,000,000; di fiorini. 

‘l'otale : 5,000,000 di fiorini, 

Mediante la, suaccennata  ammortizzazione 
di 20,000,000 di fior, e la presente di 5;000,000 
di fiorini l'importo fissato dalla sovrana pa 
tente' del 15 maggio 1851 in 200,000,000 di 
fiorini , oltre al quale non deve essere au- 
mentata la carta monetata dello Stato in cir- 
colazione con corso forzato, si riduce a 175 
milioni di fiorini. 

Dall’i. r. ministero delle finanze, 

Vienna, 24 marzo 1852. 

Benuwo, 25 marzo. — Il. plenipotenziario 
prussiano alla conferenza che. sì trova ora 
riunita in Annoyer per deliberare sulla flotta 
tedesca ha ricevuto per istruzione di adope- 
rarsì in tutti i modi possibili per assicurare 
la conservazione della flotta e pronunciarsi 
eventualmente per l'adesione della Prussia 
della flotta, — In definitiva 
però sembra che queste conferenze per la con- 
servazione della flotta abbiano finito a nulla; 
così risulta dalla Gazzetta dell'Alemagna set- 
tentrionale. 


all'associazione 


Fraxcoronte , 27 marzo. 
conte di Thun Hohenstein, ministro 
stria e presidente della Dieta anica , ha 

lato ‘un banchetto in onore di sir A. Mallet, 

ministro plenipotenziario della Regina d' In- 
ghilterra presso la Confederazione: a questo 
banchetto assisteva lutto. il corpo diploma- 
tico. (Journ. de Francfort) 


Quest'oggi il 
d'Au- 


Beroro, — La Camera dei rappresentanti nella 
sua seduta del 26 ha' principiato la discus- 
sione del trattato conchiuso tra il Belgio e lo 
Zollvereia; questa discussione ha avuto luogo 
in comitato segreto, 

In questa seduta il ministro di finanze. ba 
presentato due progetti di legge di crediti 
supplementarii, il primo di 4,700,000 franchi 
pe! dipartimento della guerra, il secoudo di 
150,000 franchi: pel dipartimento dei Juyori 
pubblici per condurre a compimento le linee 
telegrafiche. 


Incmrenri. — dl Morning Advertiser del 
27 marzo pubblica una lunga requisitoria fir- 
mata Bianchi, L; Blave, Cabet, Landolphe, 
Pierre Leroux, Jules Leroux,  Malurmet y Na- 
daud, Vasbenter in data di Londra del 20 
marzo contro Mazzini, che si è qualificato 
procuratore generale della repubblica curo 
peù ; mentre che esso dovrebbe essere piut- 
tosto sul' banto ‘ilegli' accusati; La frazione! la 
più importante ‘del partito democratico fran- 
cese, i soci repubblicani, accusano Maz- 
zinì di averlì qualificati di settarii, di avere 
solo saputo parlare quando bisognava agire ; 
d'aver perduto. l'indipendenza ‘d'Italia colle 
sue false nozioni sull'unità italiana ; 
fatto dei discorsi mentre che gli ‘altri 
cevano uccidere combattendo a Novara: ju | 
fide di aver tutto ‘sacrificato alla sua ambi- 
zione personale che ha tutto perduto avendo 
la mostruosa pretenzione di dirsi Ja personi- 
ficazione della. democrazia dell'Europa. 





(Patrie), 

— Un consiglio di gabinetto ‘ebbe Juogo 
oggi alle ore. due'e mezza al foréiga- office 
I ministri presenti erano: il conte di Lonsdale, 
il conte di Derby, il lord cancelliere, il'inur: 
chese di Salisbury, il conte di Malmesbury, 
il cancelliere dello scacchiere sir James Pa- 
kington, il duca ‘di Northumberland, l'onore- 
volissimo 3; C; 
3. W. Hetiley! 


Herries, e l'onorevolissimo 


(Globe). 


> Il Morning Herald aununzia chie le forze 
navali riunite a Portsmouth \offriranno tosto 
un effettivo di 7,000 uomini. con dei battelli 
a vapore della forza di30 ‘70 cavalli. Queste 
sole forze basteranno per coprire tutta la 
costa d'Inghilterra da Sheerriess all'isola di 
Wight. 

— Il Globe annuncia dietro una voce corsa 
alla borsa che lo scioglimento del Parlamento 
avrà luogo al fine di maggio. 

— Delle manifestazioni contro l'arruolamento 
della milizia hanno avuto luogo a Londra, a 
Birmingham, a Bristol, a Manchester ed in 
un gran numero d'’altre città. (Patrie). 

— Camera dei comuni. Fine della seduta 
del 26. marzo. 

Il mutiny-bill e il marine mutiny-bill sono 
letti una seconda vc Il bill tendente a to- 
gliere al borgo di Saint-Albans i suoi diritti 
elettorali, è letto una terza, volta ed adattato, 

Sulla mozione tendente a che sì proceda ad 
una seconda lettara del bill relativo all’arre- 
sto dei marinai esteri disertori. 

Anstey propone l'aggiornamento 
lettura a se mesi, ed in un 


Il. signor 
della seconda 
discorso assai viyo denuneia la misura 
degoa del/più feroce dispotismo continentale, 

Lord Dudley Start seconda la mozione, 
Tutti i trattati di estradizione gli ripuguano, 
Se le leggi di tutti î paesi fossero simili alle 


come 


nostre, dice, l'estradizione mou sarebbe con- 
testati 
più imperiosa deve solo dettare di tali aggiu- 


ma giacchè non è così, la necessità la 


stamenti, 

Il signor Hume si lagua che siasì lasciata 
la Camera nell’ignoranza sul vero valore delle 
trattative conchiuse colle nazioni estere. 

Il colonnello Thompson dichiara Tà sua ine 
tenzione di disobbedire ad una simile legge se 
essa è adoltata. 

Il cancelliere dello scacchiere: 1 governi 
esteri non hanno desiderato nè dettato questo 
bill; esso prese la sua origine unicamente 
dalla necessità del governo inglese e per uno 
scopo puramente inglese, Cercando di ottenere 
questo scopo bisogna aver cura di offrire alle 
siltre potenze delle condizioni tali, che se esse 
ce lè accordassero, l'oggetto che ci proponiamo 
sarebbe ottenuto. Io desidero che il signor 
Hume esamini la questione più ampiamente, 
che foîse non fece. In quanto alla conclusione 
da esso presa mi è impossibile di poterla far 
adottare dal goveîno. 

Lord Palmerston. Il governo svedese sì di- 
rosse al governo britannico 
desiderio di conchiudere un trattato simile a 
quello che abbiamo fatto col Portogallo, ina 


esprimendo il 


nel quale l'estradizione: non è compresa; è 

qui che si troverà l'origine del bill. 
L’altimo gabinetto ha pensato che varrebbe 

meglio elaborare un bill che autori 

corona a conchiudere tale 

qualunque. altra potenza e pare ‘che questo 

bill sia stato preparato in conseguenza. Ma 


un tratta 


esso  oltrepassò) l'intenzione primitiva, e per- 
ciò io propongo che iu un comitato esso sia 
modificato in guisa tale che le sue disposi- 
zioni siano identiche a quelle del nostro trat- 
tato col Portogallo, vale a dire, che in ciò 
che riguarda î disertori dei navigli da guerra, 
questi non possano più essere presi. al sere 

zio d'un goyetno estero, e che riguardo 

disertori dei bastimenti mercantili, questi ul- 
liuni non siano, sottomess 
che la magistratura faci 


all’estradizione, ma 
ai consoli i mezzi 
di farli arrestare, 

Il sigior Philip Howard rimprovera ogni 
linguaggio acerbo verso dei governi esteri. 

L'Alderman Thompson insiste sulla neces- 
sità di questa misura. 

Lord John Ruseelt. Spere che il bill 
volta; 


arà 
letto una seconda ma Vo penso che 
facciano conoscere i trattati 
base perehè ciò è d'una 
grande importanza per jl mondo commer- 
ciale. 


sarà giusto che sì 


che gli servono 


Il sig. Anstey ritira il suo emendamento ed 
il bill è letto una seconda volta. 

Sulla mozione che la Camera: si: formi in 
comitato per l'esame del bill relativo ‘ai fede- 
commessi degli stabilimenti di carità. l’astor- 
ney generale facendo onore: di. questo. bill 
all’ultimo gabinetto imprende a spiegarne. il 
carattere, 

Esso traccia |’ jstoria dettagliata di quanto 
sì tentò a questo riguardo, ‘esso fa conosceré 
il sistema attuale e costoso dell’amministrazione 
dei fedecominessi ed annunzia che. il bill ha 
sopratulto per oggetto î\doni caritatevoli di 
poco; valore. Per, venire in aiuto all’uffizio di 
beneficenza sì tratterebbe di. stabilire c 
che si, comporrebbe di commissari ; di cui 
due riceverebbero unò stipendio. colla; facoltà 
riservata al lord cancelliere di nominarne un 
terzo alle stesse condizioni ; sarà tolto a ra- 
gione di 3 pence (20 centesimi) per lira ster= 
lina sui doni più senza distinzione, ma ne 
suno ili questi doni pagherebbe più di 
lite sterline all'anno (14250 franchi), 

ll procuratore, che pronuncia un lungo di- 
scorso; risponde anticipatamente alle obble- 
zioni alle quali potrebbero dar luogo diverse 


che 


parti della’ misura ; esso respiuge le esenzioni 
che sarebbero reclamalè , e sostiene che _il 
pubblico ricaverà da questo bill i; più grandi 
vantaggi. (ournal des Débats), 





Borsa pi Tormo del 30 marzo. 

18314 gennaio, Contanti mattino 95 10. 

1848 1 maîzo. Contanti giorno prima 94, 93 
75. Pel 15 aprile 93 90, 

1849 4 gennaio. Contanti giorho prima 95 
25 75 mattino 95 35 50. Per il 15 aprile 96 
10. 26 aprile 96. 30 aprile 96,96, 25. 

1850, Obblig. 1 febbraio. Contanti mattino 
952 50, 955. Pel 15. aprile 955. 

Borsa pi Genova del 30; 
58jg +. 4850 1genn. se lug. 95472 9514 
51° Auglu-Sardo 4 genn. e 1'die. 
4° ObbI, 1834 1 gent: e 4 lug. 

. 4849 1 aprile e1 ott 
. 1851 1 agosto e. febb. 
5g - 1 Tose. 1 gent, 
Azioni della banca, ;., 
Sconto per Genova e Torino . . .. 


955 


Borsa pi Lowpra del 28 marzo: 
(ionsol, a contanti e per conto 98 5/8 314. 


Cambio 25, 40: 

Il danaro abbonda; le migliori. cambiali 
sono scontate a 2 00. 

È voce generale che il. Parlamento sarà 
sciolto il 27 maggio. (Globe.) 





SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilità alla sede centrale Ja sera del 24 marzo. 
Commissario governativo presso la Banca, 
Att, 8 della iegge 13. agosto 1850, 

Attivo 
Numerario în cassa în Genova. L. 9,410,395 06. 

id id Torino , » 6,669,808 89 
Mométe è puste in cassa . + ‘ 
Nimerario în via p. 
Portifoglio e anticipaz. in Genuva + 14,618/052 

id id, Torino + 16,577,007 
Fondi pubblici della Babca . + 562,117 
R. finanze e. Mutuo, . . . . + Ù 
Indennità agli azionisti della 
bunca di Genova —. LR. 
Mratte della sede di Torino del 25 
corrente Be VINCI) 2,765 
Spese diverso 10.0 2/0, 0 U278,468 
Rondi pubblici cogl'interessi, Ù » 
Corrisp: della banca (sbilancio dei 
CONGO LT lt SR 
Debitori diversi... 0.0» 


no 0 ti 
37 
90 
50 


55,598 


810,749 
21,547 


09 
sd 


I. 49,490,019 67 
Passivo 
Capitale ve 0 e 
Biglietti in circolazione: 
per operazioni ordinarie 
per mutuo alle R. finanze 
Fondo di riserva ‘ 
Profitti e perdi 1, 51 die 
Risconto del portafoglio e 
licipazioni in Genova . 
Jd. id. in Torino. agora 
Benef. del sem. in corso in Geno' 
id, id, in Torino » 
Conti corr. disponibili in Genova » 
id. id. inTorino » 
Nom disponibile i. + ese 
R, Erario conto corrente... 
Tratte a pagarsi, dalla sede, di 
Genova su quella di Torino .. 
Della sode di Torino su quella di 
Genova coriprese quelle del 
Dividendi arretrati 5 stj, 
Azionisti della banca di Genova 
per indennità i 000 e ee 
Rimb. della sede di Torino del 23 c. + 


L. 49,490,019 67 


è Li. 8,000,000 


» 55,812,700 00 


98 


58,994 
71,566 
128,818 
176,676 
702,257 
957,785 
26,679 
5,073,285 


61 
45 
25 
62 
11 
08 
88 


SI 


45 


89 





S. NICCOLINI, gerente. 


DI PROSSIMA PUBBLICAZION 





Un nuoyo Giornale ebdomadario 
IN LINGUA PRAN 


intitolato: 


JOURNAL DE TURIN POLITIOUE 
ET. LITTERAIRE 


Uscirà tutti i Lunedì, 


LA REVUE SCIENTIRIOUE 


INDUSTRIELLE 


Fondée en 1840; par le D.r Quesnerille, et 

qui compte ainsi 12 années d'exîstence, com- 
mence avec sa treziéine année, une nouvelle 
serie. Le numéro de janvier a pavu Je (20 
janvier. 
Ce journal est. mensuel et parait réguliè- 
remebt du 15 au 20, Le prix est de 20,ft. à 
Paris, et de 25 fr. pour l’étranger, La partie 
Industrielle de cette Revue parait à part, sous 
le titre de Séorets des Aris. Prix 10 fr., et 
12 fr. pour l'étranger. Janvier! a puru chez 
M. Quesnerille , rédacteut et propriétaire des 
deux Recueils, passage S.t/Croix lu Brétonnerie; 
n.6 è Par 





La Linnenia Para: ha ricevuto un copioso 
assortimento delle Edizioni di Lemonnier. Fra 
esse si trova: 


GUALTERIO 
RIVOLGIMENTI \TALIANI 


EDILIONE ECONOMICA 
Vol. A. — L. 4. 








L’UNION MEDICA 


Fondata il 1 gennaio 1847, si è 
mente) posta: alla testa della stampa @i 
francese. Questo Giornale, il più vastoyMiià 
completo è più variato, che abbia esistit@RiQ 
Francia, si pubblica a Parigi tre volte Mi 
setlimana, L' Union Medicale è un Giorni 
per la rapidità e l'attualità della sua pubbli 

ione, è un Libro, per l'importanza € Al 
lidità de’ suoi lavorì, Tutte le celebrità (i@ 
diche dell’ Europa concorrono alla sua ql È 
zione, Oltre al. movimento completo 
Scienza medica în Francia, questo Gio 
riproduce anche il movimento della Sci 
all’Estero. i 

Noi citeremo fia i principali Redatti 
Collaboratori i Dott. Latour (Amedeo) Ri 
tore in capo; Richelot, tradultore di 1 Hdk 
e d’Aslby Cooper, Ricord, le cui lettere 
sifilide ebbero un rumoroso successo, Rod 
dell’ Accademia di medicina , che gli. appliù 
Je sue lettere mediche; Trousseau, profes 
che vi scrive sulle malattie de’ fanciulli, 28 
nard (di Villefranche) per la Fisiologia, Arai 
Valleix , Forger per la Medicina e Ta Chigi] 

per la. Clinica dell] 


gia pre 
dali di Parigi, dei Dipartimenti 
|. Rivista dî Terapeutica; 5. Rivista di medi 
cina legale; 6. Rivista Bibliografica; 7. Ace 
demie e Società letterarie; 8, Insegnamenti 
medico, corsi pubblici e particolari; 9. Mise 
lanee e Varietà, notizie e futti diversi; 10, AN 
pendice. 

Prezzo d'abbonamento fr, 32 all'anno: | 
al semestre; 8 al trimestr | 

Sì ricevono le associazioni a Parigi, contrafi | 
sobborgo Montmartre,num. 56, e presso Pi 
nard comumissionatio per l'Italia, contrada Mi 
vienne a Parigi, num. 9;;a Torino, all'ufit 
del Cimento, via Arcivescovado, num.6, il qual 
farà degli sconti ai libr È 


È in vendita all'Ufficio del Risorgimenta i 
ed all'Ufficio della Gazzetta Piemontest® | 


L’INDICE | 
ANALITICO ALFABETIO 


DREI LAVORI 
della Camera dei Mepu 
COMPILATO 1 
d'ordine della Presiden 
nel quale si contengono 
4. L'elenco dei vari ministeri cl 
dettero durante la prima legislatuti 
2. L'indice cronologico delle sii 
Camera è delle materie in esse 
3. L'indice di tutte le leggi e 
adottate o discusse 0 presentati x 
4 Un quadro sinottico delle interpellanze 
e del loro esito, 
5. L'indice alfabetico ed analitico dei nori 
I 


pagina del Rendiconto della Camerd al qual 
sì riferiscono, 
Questa compilazione è la s 
pleta, e che abbia un carattere ufficiale, 
Prezzo L, 2 50. 


Conse. pa Torino AD Anquara. 
er 


STAZIONI 
DI PARTENZA) 


11 convoglio al 
rte ‘da Tori 
Torino , 
Moncaliei 
Cambiano. 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusino . 
Villafranca 
Baldichieri 
San Damiano 
Asti 0. 
Aonone  » 
Certo @) 


Lione alle stria 
di Pesslone, 
fg none, Soloro, Mi 


pom, 
Felizzanò 128] 
Solero . . 
Alessandria 


Frugarolo . trattenersi 


stazioni. por LIMO 
iltempo necessiti 
per le manovi 


per il ‘ve lb 
delle merel 











Gonse DA Arquata A Tonino. 
ti 29 


ORE 
ii 
A'antimlantim ‘sntim| pom. 
morcolediil primid 
convoglio d'a Tod 
rino ad Arquati 


Arquata 
n ed il pon 


Serravalle. 


Novi 
Frugarolo 
Alessandria 
Solero . 
Felizzano: 
Cerro (9) 
Annone. 
Asti. > 
San Danliano 
Baldichieri (1) 
Villafranca . 
Disino . | 
Valdichiesa 
Pessione 
Cambiano. 
Moncalieri 
Arrsa Torino 


gli 
ciale qui soita id 
o l'ult.o "convogli 
ordinario, da 
quata versoToril 
e tatti i mercoleiità 


PREGA 


tima diretto: 
Arquata. 
‘Qualora nei gi 
fostivi occorra dl 



































ranno indicati oi 

appositi avvisi. dl 

Fra Asti ed Alessandria 6 stabilito nei giorni di luni 
un convoglio specialo:nelle' ore infraindicate: 

animi. 

Pari, da Asti .,. ore 7 

> Annone > 
vl. Cerro. 
Felizzaho 
Solero... 
Alessandria 


Part, da Alessandria ore BS 
2° Solero. 8,90 

Felizzano | 

Cetros 

Annone. 


Arr, in. Asti aa 








